







' * 



DIZIONARIO 

ENCICLOPEDICO 

DELLE 

SCIENZE, LETTERE ED ARTI • 

COMPILATO PER LA PRIMA VOLTA 
DA 

ANTONIO BAZZARINI 



IN VENEZIA 

co’ TIPI DI FRANCESCO ANDATOLA 

i85o 



Digitized by Google 



... si dcficiant vires, audacia certe 
Laus eriti in rnagnis et voluisse sat est. 

PnoptnT. 
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ALCUNI CENNI 

DEL COMPILATORE DI QUEST’. OPERA 
A’ BENEVOLI SUOI ASSOCIATI 


Non v’ ha ormai chi non concorra nella massi- 
ma , essere necessaria al perfezionamento dell’ umano 
sapere un’Opera, che lo scibile comprendendo, olirà 
allo studioso un acconcio mezzo di provvedere efficace- 
mente all’infedeltà della memoria per ciò che riguarda 
gli studj percorsi , e somministri una tintura almeno 
di quelle facoltà che l’ instituzione primitiva non gli 
permise capro/ esso di percorrere, e ciò nel modo il 
più agevole insieme ed economico. Ma che? preso cia- 
scun uomo di lettere, direi quasi, da una specie di rac- 
capriccio al latebroso aspetto di 

Questa selva selvaggia ctl aspra c forte, 

sembra essersene fin qui ritratto con le parole di quel 
medesimo gran padre di nostra favella : 

CHc non b impresa <Ia pigliare a gabbo 

Descriver fondo a tutto l’universo. 

(/«/ i c 3a) 

Se io però male non m’appongo, forse uno dei 
motivi per cui finora molti sentironsi mossi, ma nes- 
sun daddovero si accinse all’ardua impresa, non è tan- 
to la malagevolezza dell’ Opera , o la deficienza de’ lu- 
mi, o la scarsezza de’ mezzi necessarj al grand’uopo; 
bensì quella si connaturale all’uomo sgraziata inerzia, 
che suole ingigantir oltre al vero le cose , e , parlando 
di noi Italiani, quella focosa impazienza, per cui dal- 
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l’alfa vorrebbesi giugnere all’ omega senza passar per il 
cappa. 

Che che ne sia però d’altrui, fino dall’ età mia 
più verde ( chè di poco il nono lustro trascorsi ) nacque 
in me il coraggioso divisamento di apprestar io mede- 
simo, quando che fosse, all’Italia nostra un Prontuario 
scientifico di tal fatta; giacché faceami pur dispetto l’u- 
dire a quando a quando freddamente tra noi decantata 
la preponderanza delle altre nazioni in siffatto genere 
di letteraria erudizione, ed anelava di togliere, quanto 
era in me, anche un colai neo dalla maestosa fronte di 
questa regai nutrice de’ più chiari ingegni dell’universo. 

Qual contrasto non vince 
Indefesso sudori 

Giunsi finalmente a pubblicarne il programma (iSaa), 
e la mia soddisfazione fu al colmo, scorgendolo nel 
più breve spazio onorato dall’ unanime voto di ben ol- 
tre tremila soscrittori. Con tali favorevoli auspicj vide 
di fatti la luce la prima Parte di quest’ Opera sotto il 
modesto titolo di Ortografia universale della lingua 
italiana, tirando un telo sulle, disgustose vicende che 
precedettero ed accompagnarono l’esistenza sua. 

Che contenga questa prima Parte , e quale sia sta- 
to il piano in essa seguito, ne dà bastantemente ragio- 
ne la Prefazioncella che precede il primo volume. 

Ora volendo far alcun cenno della Parte secon- 
da , cui piacquemi meglio intitolare Dizionario enci- 
clopedico DELLE SCIENZE , LETTERE ED ARTI , e dì CUI 
vede pure la luce in questi giorni il primo volume, 
molto avrei che dire per offrirne un’ adequata idea; ma 
mi limiterò alle nozioni più essenziali a fine di non ac- 
crescere di soverchio la mole del volume stesso. 

Il numero quasi che infinito di Dizionarj e Lessi- 
ci presso ciascuna nazione pubblicati e che a quando a 
quando si pubblicano intorno a questa od a quella fa- 
coltà é la prova più convincente della riconosciuta uti- 
lità di siffatti letterarj lavori, cosicché non v’ha, sarei 
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per dire, scienza od arte che non sia sussidiata da uno 
o più Dizionarj , la raccolta de’ quali può fornire ormai 
una copiosa biblioteca. Che far dunque del Dizionario 
presente? Offre egli forse cose nuove ne’ suoi articoli , o 
nuovi termini appresta alle scienze ed arti ? Nulla di 
tutto ciò. Egli non fa che raccogliere da tutti per for- 
mare, quant’è possibile, un solo tutto, affinchè tutti 
poi siano in grado di acquistare agevolmente una tintu- 
ra almeno di ciò che forma il dovizioso patrimonio del- 
l’ umano sapere, al cui retaggio abbiamo pur tutti il 
più sacro ed infrangibile diritto. Costituito l’uomo ulti- 
mo anello della gran catena degli esseri senzienti , e 
primo di quella delle incorporee intelligenze, tanto più 
a queste si avvicina , quanto maggiori sono le cognizio- 
ni ch’egli acquista, nel che tutta consiste l’essenza 
sua , e la divina origine traspare da cui emana , siccome 
rivolo da fonte , raggio da luce. 

Ma come acquisterà egli le tante cognizioni di cui 
abbisogna nel breve corso assegnatogli dalla Provviden- 
za? Ars longa, vita brevi s , soleva dire Ippocrale par- 
lando della sola facoltà medica che professava. Or che 
direbbesi di tutte insieme le scienze ed arti? 

Nell’impossibilità pertanto ch’uom possa costaggiù 
spiccar sublime il volo all’inaccessibile vetta, cui non 
è dato se non a colui di attingere eh’ è per essenza al- 
titudo divitiarum sapicntiae et scientiae (Rora. 1 1), 
non sarà egli plausibile lo sforzo di chi tentasse pur 
di descrivere quest’orbita immensa , ancorché con linee 
scarsamente tratteggiate? Non sarà egli plausibile il di- 
segno d’ infondere , direi quasi , la scienza universale 
negli uomini nel modo certo il più ovvio ed il meno 
dispendioso? Non sarà egli da ultimo plausibile lo scopo 
di dare per cotal guisa l’ultima mano alla civilizzazio- 
ne, il più sicuro sostegno dei trono e dell’altare? La 
Medicina, la Chimica, le Matematiche, la Diplomati- 
ca, la Fisica, la Teologia ec., avendo per tal mezzo 
instillata la loro favella anche agli estranj , si son po- 
ste in comunicazioue tra di loro; giacché egli è certo 
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die i termini proprj di alcuna scienza od arte, forma- 
no il particolare dialetto de’ professori di quella , e die 
non è inteso dai professori di un’altra. Clie sa egli, a 
ragion d’esempio, un geografo che intenda di dire un 
chimico col suo gas, col suo azoto, col suo ossigeno ; 
c che sa un chimico che significar voglia un architetto \ 
col suo peristilio, col suo intercolunnio , col suo co- 
mignolo ? Che sa di sistole , di diastole , di gastrico, 
di flogosi il marinajo, il soldato, e che sa di bolina 

0 di amarrare , di allineamento o di catapulta il me- 
dico e l’anatomico? Tutti questi sì svariati dialetti, che 
uniti insieme formano il grande idioma dei dotti di tutti 

1 tempi e di tuLte le nazioni, è ciò eh’ è stato contem- 
plato nell’Opera presente, perciò appunto giustamente 
ed a tutto diritto qualificata unica nell’ ocoetto svo 
fra tutte le civilizzate nazioni. Dissi nell’oggetto suo, 
giacché l’ effetto ben lungi dal corrispondere alle alte 
mire dell’ umile autore, non offre in questo primo sbozzo 
poco più che la pianta dell’immenso immaginato edifizio. 

Ad ogni modo oso io pur confidare che sia per 
sapermene grado da prima l’Italia tutta nel ravvisare 
in quest’Opera rivendicata l’ assoluta .superiorità sua su 
l’emule nazioni anche in questo ramo di letteratura ; 
quindi i dotti, i letterali e gli studiosi tutti in parti- 
colare , avendo a ciascuno di essi apprestato il Voca- 
bolario proprio della facoltà che professano; e da ulti- 
mo il volgo stesso dei men colti e perfino degl’idioti, 
i quali possono attignere a questa fonte senza veccia 
magistero quanto può bastar loro a non lasciarsi più 
sopraffare dagli astrusi termini degli scienziati barbassori. 

Ora volendo dare una qualche idea del circolo scien- 
tifico e letterario intorno a cui s’aggira, uopo è di co- 
noscere se l’Opera presente segua effettivamente l’uomo 
di lettere in tutti gli stadj ch’egli si accinge di percorre- 
re. Ed incominciando dalla prima sua instituzione, il Di- 
zionario enciclopedico lo fornisce de’ termini spetta» ti 
alla Grammatica, alla llcttorica , alla Dialettica e 
ad ogni altra delle filosofiche discipline, non che a tut- 
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li quegli crudimcnti acccssorj ne’ quali volesse nel frat- 
tempo iniziarsi. Su Forme sue cammina compagno in- 
divisibile nell’ ampia arena de’ maggiori suoi studj. E 
se all’arte salutare volge la mira, i vocaboli gli appre- 
sta usati nella Fisica, Notomia, Fisiologia, Nosolo- 
gia , Igiena , Dietetica , Terapeutica , Chirurgia , 
Ostetricia , Veterinaria , Farmacia , Chimica , Bota- 
nica , Storia naturale ec. ec. Se al diritto s’appiglia , 
della lingua d’Ulpiano e de’ modi di Tullio lo rende 
edotto , e gli arcani sensi gli disvela della Giurispru- 
denza , della Politica, della Diplomatica , del Gius 
canonico, della Statistica, dell’ Araldica ec. ec. Se alle 
Matematiche ed alle liberali discipline vuol dare opera, 
egli è sussidiato dai termini proprj de\Y Algebra , Arit- 
metica, Geometria, Meccanica, Astronomia, Disegno, 
Architettura, Pittura, Scoltura ec. E se finalmente 
«Iella teologica facoltà ama di percorrere il sublime arin- 
go, oltre ai termini spettanti alla Dogmatica, vi trova 
pure quelli dell’Ascetica , della Bibbia, dell'Ermeneu- 
tica, della Liturgia, della Storia ecclesiastica ec. ec. 
Che se dopo di aver percorsa alcuna delle suaccennate 
palestre, amasse pure di spaziare per gli ameni campi 
filologici, lo fornisce il Dizionario enciclopedico de’ ter- 
mini concernenti l’Etimologia de’ vocaboli, l’Archeolo- 
gia , la Biografia , la Storia antica e moderna , la 
Mitologia , l’Iconologia, la Numismatica , la Poetica, 
la Drammatica, la Danza, la Musica ec. ec. Che più? 
L’uomo di mare ha nel Dizionario enciclopedico il Vo- 
cabolario de’ termini «li Nautica e Marineria , d’ Ar- 
chitettura navale , di Giurisprudenza marittima ; l’uo- 
mo di spada , il Vocabolario della Milizia antica e 
moderna, della Tattica, dell’ Architettura militare; 
il banchiere, il trafficante, il Vocabolario di Commer- 
cio e di Giuri. ^prudenza mercantile ; il georgofilo, il 
Vocabolario A’ Agricoltura e d’ Economia rurale ; e per- 
fino la cortigiana vi trova il Vocabolario «lei suo mon- 
do muliebre. Che più ancora, che più? Gli artefici an- 
eli’ essi trovano nel Dizionario enciclopedico di che sod- 



disfare alle bisogna nell’esercizio delle loro officine J 
contenendo esso i termini altresì usati nelle arti mec- 
caniche, nella vetraria, in quelle di oreficeria, di ma- 
gona , non che quelli che come tecnici corrono per la 
bocca degli armajuoli , battilori e battilani, caccia- 
tori e pescatori, calzolaj , cavallerizzi , fonditori , 
finanzieri, intagliatori, legna) itoli, magnani, murato- 
ri, oriuolaj, parrucchieri , stampatori , tintori, vet- 
turali, ed altri moltissimi che possono paratamente 
riscontrarsi nella Tavola IH ed annessa Appendice. 

Sebbene , m’ è pur forza confessare , che non v’ ha 
moderna ristampa del Vocabolario degli Accademici del- 
la Crusca , che non contenga un considerabile aumento 
di voci tecniche e scientifiche. Ma tutte quelle d’altron- 
de sì decantate Giunte non sono che sorsi apprestati, 
poco men che non dissi, dal capriccio tipografico alle 
arse labbra de’ sitibondi studiosi. Che giova, per esem- 
pio, al botanico cento o dugento termini, se la lingua 
filologica ne comprende da sette in ottomila ? Qual uti- 
le al chimico di trovarvi i termini di nitrato, di car- 
bonato , d'ossido ec. , e non infiniti altri che gli sono 
egualmente necessari nell’ esercizio delle sue funzioni? 
Come ne saprà egli grado di tale parchissima imbandi- 
gione il filologo, se indarno si fa a rintracciare in quel- 
le Giunte ciò che più interessa le sue erudite indagini 
archeologiche, mitologiche, iconografiche ec.? E cosi 
si faccia ragione di tutte quelle spettanti ad ogni altro 
ramo di scientifica , letteraria o tecnica disciplina. E 
non è già che notandone in Opere siffatte il difetto, 
presuma io di bandire adesso che col Dizionario enci- 
clopedico parturient montes ; che il dissi già , nè ces- 
serò di ripeterlo, non aver io fatto fin qui fuorché sboz- 
zarne la pianta. Facile però inventis adderò; e quin- 
di se lasso io dal portar per anni ed anni sì enorme 
soma , mi trovassi mal disposto od insufficiente ad ac- 
crescerne il patrimonio, seguane altri ancora il lodevo- 
le esempio ultimamente dato dal benemeritissimo vene- 
to funzionario signor Marco Bugnolo , il quale unus 


Digitized by CjOOqIc 



da nulla (*) ebbe il coraggio di esporsi meco al periglioso 
cimento, corredando l’Opera mia di una doviziosa -Ap- 
pendice, e „ facendo voti sinceri (come si esprime nel 
suo indirizzo), perchè voglia il ceto rispettabile dei 
„ dotti e letterati d’ogni nazione discendere per sua 
„ parte a cooperare efficacemente all' ampliazione cd al 
„ miglioramento del Dizionario enciclopedico, onde 
,, possa pervenire fino dalla prima edizione a quell’alto 
„ grado di utilità e di dovizia di articoli , cui diversa- 
„ mente non si potrebbe che con molta lentezza e do- 
,, po più e più ristampe vederlo portato. “ 

Dirò ora alcun che intorno ad un ammiuicolo che 
ho riputato giovevolissimo di aggiugnere a maggior cor- 
redo dell’ Opera , e comodo degli studiosi , cioè l’ Indi- 
ce, o Repertorio generale di essa , e ciò perché parve 
a taluno strana cosa ed affatto supervacanea. I primi 
fogli di questo Indice sono stati preceduti dal seguente 
Avvertimento, che giova qui riportare: ,, Trattandosi 
„ di un’ Opera delle più estese che sieno fin qui com- 
,, parse in siffatto genere di letteraria erudizione, si è 
„ trovato necessario di corredarla di un Indice o Re- 
,, per torio generale , a fine di rilevare quasi a colpo 
,, d’occhio la esistenza o la mancanza di que’ vocaboli 
„ o termini che cadesse in acconcio di rintracciare , 
„ agevolandone la ricerca; e ciò tanto più, quanto che 
„ molte volte non occorre che di conoscere l’ ortografia 
,, o la pertinenza di alcun vocabolo, senza curarne di 
„ più. Si è creduto poi di non «serbarsi all’ultimo di 
„ darlo, ma bensì al compiersi di ciascuna lettera, col- 

(*) Mosso dall’ invito da me fatto precorrere al primo fa- 
scicolo dell’ Opera, espresso ne’ seguenti termini: » Se i dotti 
» c letterati tanto italiani che esterni, ai quali quest’ Opera in- 
i) distintamente appartiene , e de’ quali imploro il favore, si com- 
» piaceranno a mano a mano di trasmettere al mio semplice in* 
n dirizzo i vocaboli o termini che trovassero mancanti in ciascu- 
n na scienza od arte , saranno fedelmente riportati in un’ appo- 
» sita Appendice alla fine d’ogni lettera, coll'indicazione de’ no- 
li mi de’ benemeriti compilatori degli articoli trasmessi, qualora 
» espressamente dalla loro modestia non venisse vietato. « 



„ l’avvertenza però, che non ( va esso nnilo alla lettera 
„ stessa, nè alla line di ciascun volume, dovendo for- 
,, mare un volumetto a parte per servirsene come di Ma- 
„ nuale dell’Opera, senza svolgere tutte le volte i vo- 
,, lumi di essa. “ 

Vero è che sarebbe supervacaneo un Indice alla 
prima Parte (giacché che cosa è in fatti un Vocabo- 
lario , se non che un Indice di voci alfabeticamente dis- 
poste? ), e che lo sarebbe forse del pari ad un Dizio- 
nario puramente geografico, o botanico, o chirurgico, 
o farmaceutico ec. , sempre che però i loro articoli sie- 
no circonscritti in modo da scorgerne molti di seguito 
in una stessa pagina, non già se esso è tale da tratta- 
re a lungo l’argomento dal vocabolo iniziale accenna- 
to, come, a cagion d’esempio, la Biografia universa- 
le, che riuscirebbe al certo difettosa ed incomoda senza 
un tale soccorso ; e cosi dicasi del Dizionario di 'Teolo- 
gia e Storia ecclesiastica del Bergier, della Giuris- 
prudenza mercantile dell’Azuni , dellaChimica di Kla- 
protli , dell' Agricoltura e di tanti altri. 

Or quanto più si rende necessario, anzi indispen- 
sabile un tal Indice, o Repertorio , o Manuale in un 
Dizionario enciclopedico, it dt cui scopo è di abbrac- 
ciarli possibilmente tutti , in un Dizionario in cui la 
sola nomenclatura delle scienze ed arti che comprende 
oltrepassa il numero di settecento , iu un Dizionario 
da ultimo ch’esce per la prima volta alla luce, valga 
il vero, in tutta quanta lunga e larga l’Europa civilizza- 
ta, e quindi certamente o poco o mal noto senza una 
guida, e, quasi dicasi, una mappa che a'colpo d’occhio 
additi allo ignaro studioso le intralciate innumerevoli vie 
di questo immenso labirinto; nulla montando il non 
trovarsi espressamente proposto nel programma primiti- 
vo, essendo certissimo che le opere tutte dello spirito 
e dell’ingegno crescono sempre cundo. 

Nè si creda già che Y Indice generale bastar pos- 
sa al grand’uopo, mentre dovrebbe essere susseguito 
(o forse, quando che sia, lo sarà, temendo sempre che 
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mi si affibbii per tutta ricompensa delle lunghe onora- 
te mie vigilie l'ingrata taccia di venale speculazione) 
da un altro, anzi da parecchi altri parziali di ciascu- 
na scienza, letteratura od arte, senza la quale suddivi- 
sione (che diffìcilmente d’altronde potrebbe ingenerarsi 
senza la preesistenza di questo padre), non si arriverà 
mai a rilevarne le mancanze, a riempierne le lacune, 
ed a condurre al desiderato suo perfezionamento un ta- 
le edilìzio , di cui , giova pure nuovamente il ripeterlo , 
non sono state gittate in questa prima edizione poco 
più che le fondamenta. 

Chiuderò questa forse troppo lunga diceria coll’ ac- 
cennar brevemente il piano da me seguito nella compi- 
lazione anche di questa seconda Parte, nel che non 
farò che riandare quanto è stato annunziato ne’ Prospet- 
ti che hanno precorsa ed accompagnata la sua pubbli- 
cazione. 

Il Dizionario enciclopedico pertanto procede co- 
me l ’ Ortografia universale quanto alla disposizione 
de’ vocaboli e de’ varj loro significati : la parte però pu- 
ramente grammaticale viene trattata con maggior parsi- 
monia, ben diverso essendo l’oggetto e dell’opera in 
sé stessa e de’ svolgitori di essa. Egli è perciò che si 
sono bensì conservati i plurali de’ nomi, ma di quelli 
unicamente che da’ grammatici diconsi eterocliti, cioè 
ch’escono dalle ordinarie regole degli altri nomi. Lo 
stesso si è praticato ne’ verbi quanto alle loro anoma- 
lie, avendo riputato bastante la semplice indicazione di 
esse. 

I vocaboli iniziali sonosi tratti in lettere majusco- 
lette, affinchè più agevolmente si offrano all'occhio dei 
ricercatori, ed accentuati all’uopo per comodo della 
pronunzia. 

Si è fatto uso de’ caratteri greci , onde più si- 
curamente potesse rilevarsi la vera etimologia di tutti 
que’ vocaboli che traggono origine da quella lingua 
madre. 

Per tutt’ altro che riguarda il vasto disegno di que- 



st’ Opera si sono slretlamenle osservale le prescrizioni 
del Programma generale posto in fronte al Voi. 1 del- 
la prima Parte, e che qui sarebbe soverchio il ripe- 
tere. - • 

Dopo ciò, implorando dai dotti compatimento e 
sostegno, e dagli studiosi tutti un non ingrato accogli- 
mento, se non all’ effetto, al mio buon volere al certo 
di giovar loro, che sarà questo per me efficace ristoro 
e confortamento per progredire alacremente la lunga di- 
sastrosa via che ancor mi resta a percorrere, porgerò 
da ultimo caldi voti al supremo Largitor de’ lumi a non 
estinguere in me quella benefica tace che m ha scorto 
sin qui, s’ egli è pur vero che 

A compir le belle imprese 
L’arte giova, il senno ha parte; 

Ma non giova il senno e 1’ arte 
Quando amico il Ciel non è. 
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TAVOLA GENERALE 


Degli Autori, Traduttori e Scrittori di Scienze , Lettere ed Ani 
fogni secolo e fogni nazione, pane consultati infanto 
e parte tratti per autorità de' Dizionarj e libri varj che hun- 
no serrilo a formare il dovizioso patrimonio di quest' Ope- 
ra, unica neic oggetto suo fra tutte le civilizzate Nazioni 
e de’ quali darà ragione la Tavola seguente. 

KB. / numeri romani , posti fra parentesi dopo C indicazione del nome e del- 
le opere di ciascun statore, accennano il secolo a un di presso in cui 
fiori; e se innanzi Cera cristiana, hanno t aggiunta, at. G. C. ( avanti 
Gesù Cristo), 

A 

Air - iant (Marcello) Traduzione dì Demetrio Fatereo della locuzione, (xvi) 
Agostino (5W), rescovo d’Ippona in Africa, uno de’ pià grandi luminari del- 
la Chiesa: De ch’ita te Dei libri xxrt. (v) 

Alarne noi (Luigi) La Coltivazione, poema in Terso sciolto, (xri) 

Alberti (Leon Batista) Trattato della pittura e scultura, (xyui^ 

Ale - iati (Andrea) , milanese. Opere legali (xvi) 

Jldovr-nnAi (Ulisse), bolognese. Corso completo di stona naturale io 16 rei. 
iu foglio, (xvt) 

Aless- amiro d Atess-xotm , napoletano. Cenialium dientm litri rt, opera com- 
posta ad imitazione delle Sotti attiche di A. Gcllio. (lev) 

Alfieri (Co. Vittorio d’Asti) Opere, edizione patarioo-bresciaui. (xvui) 

Alg-aroiù ( Francesco ) Opere carie, cioè i! Jfewtanianùmo , ; Saggio sull’ archi- 
lettura e sulla pittura ec. (xvm) 

Alghe in (Tommaso) Litotomia, ottero del cacar la pietra, (zvii) 

Ammana MarceU-ioo, antiocheno. Storia romana dal regno di Nerea sino alla 
morte di Vaiente in 3. libri, de’ ,„ali i primi tredici sono perdoti. (v) 
Ammàczxo (Scipione) Storia di Firenze ; Decorsi sopra Cornelio Tarilo, (xvt) 
Anast-usio tilt - iotecario della Chiesa romana. File de' papi, (ix) 

Anfiossi (Gùunbatista) Polizia di alcune malattie ec. (xvm) 

AnguilUm (Gio. Andrea) Le Metamorfosi di Ovidio, tradotte ia oliata rima, (xvt) 
Apollod-oro, ateniese. La Biblioteca degli Dei, opera utile per l’ inlelligeuza della 
mitologia, (ii qt. G. C.) 

A pollo n-in . di Rodi. «Utero di uo poema Sopra la spedizione degli Argonauti. 
(tu at. G. C.) 

— di Panfilia, ceL geometra, di cui ci rimane un trattato delle Sezioni coni- 
che in 8 libri, (in at. G. C.) 

Diz. cnicl. * 
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Il 

App- iaoo, alessandrino, autore dì una Storia de Ut guerre civili e straniere sos- 
tenute da’ Romani, della quale non ci restano che 5 libri, (u) 

Apul-e jo (Lucio), di Mcdaoro. Metamorphoseos , seu de asino aureo litri xr ; 
De mundo, ed altre opere, (il) 

Arccl-xzù (Stefano) Lezioni di cavallerizza. (xix) 

Archimede, matematico di Siracusa. Due Trattati, uno sull equilibrio , F altro so- 
pra i corpi che nuotano nei Jluidi. (u ar. G. C.) 

A r dei-ini (Luca Francesco) L’ Anatomico in ParnaSo, (vvm) 

Ares-eaio (Mr. Paolo) Le Imprese, (rvu) 

Arici (Cesare) La Coltivazione degli olili ; la Pastorizia, (xix) 

Ar- iosto (Lodovico) L'Orlando Furioso , poema eroico; Satire, Commedie , Rime 
ec. (xv) , 

«drr-iano, di Nioomedia, autore della Storia delle spedizioni d Alessandro il 
Grande in 7 libri. (11) 

Ars-occh\ {de) Francesco. La Bucolica di Virgilio volgarizzata, (xv) 

Ateneo, grammatico greco, detto il "Torrone, o il Plinio de’ Greci, di cui però 
altro non ci rimano che i Dipnosqfìsti, cioè i Saggi a mensa. 

Aver- ani Giuseppe. Lezioni toscane, (xviii) 

Aurei- io Tilt-ore (Sesto) De origine gcntis ro manne ; De viris illusi rii us ur- 
bis 1 iomae; De Caesaribus Insto ria eie. (tv) 

B 


Bald-oRi (Francesco) Alcuni volgarizzamenti , cioè de Commentar) di Cesare; dì 
Filostrato , vita di Apolfouio Tiuueo; o doli * Antichità de' Giudei di Giuseppe 
Flavio, (xvi) 

Baldass-e roni (Pompeo) Trattato sulle lettere di cambio, (xix) 

Baldi (Bernardo) La Nautica, (xix) 

Baldini (Gio. Francesco), bresciano. Relazione dell' aurora boreale ; Disserta- 
zione sulle forze moventi ec. (xvm)' 

Banicr (Antonio) Mitologia , ossia Spiegazione storica deUe favole, (xvm) 
Bari- aro (Mr. Daniele) I libri di Titruvio ; Trattato dell’eloquenza, (xvi) 

Bardi ( de ’) (Giovanni de’ coati di Vernio) Discorso sul giuoco del calcio, (xvn) 
Barg- agli (Scipione) Le Imprese, (xvi) 

Baron- io (Cesare), cel. cardinale, assai noto pe* suoi Annali ecclesiastici, (xvi) 
Bari- oli (Cosimo) Ragionamenti accademici sopra alcuni luoghi di Dante; Discor- 
si istorici universali, (xvi) 

— - — 7 (Daniele) Istoria dell’ Asia, (xvn) 

Baruff- aldi (Ab. Girolamo) la Tabaccherie; i Baccanali; Lettere ec. (xvm) ’ 
Barz-tlloiù. Medicina legale secondo lo spirito delle leggi civili e penali, (xvm) 
Basi- ianì (Annibale) Analisi delf acqua di $. Cacciano ec. (xviu) 

Battagl- ini (Mr. Mario) Istoria universale di lutti i Conci!) , Annali del Sacerdo- 
zio e dell’Impero, (xvii) 
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Beccar- U (Cesa**) Dei delitti e delle pene, (xvm) 

Bell (Ueaianuud) Sistema di chirurgia comparativa, tradotto e corredato di noi* 
dal professore Barovero, (xix) 

Bellarm-ì no (Roberto), card., noto specialmente per l'opera delle Controversie, (xyti) 
Beilati (Antoofrancetco) Prose sacre , ed altre sae opere, (svili) 

Bellini (Lorenzo) Discorsi anatomici, (xvm) 

Bembo (Card. Pietro) Volgarizzamento della Storia latina di Venezia , fatta dal- 
l’Autore medesimo; gli Asolani , Lettere ec. (xv) 

Bene ( del) (Beoedotto) Volgarizzamento dell’ Agricoltura di Colamella. (unii) 

Beni (Paolo) Comparazione di Omero, Virgilio e Torquato Tasso, (xvu) 

Ben'tv- ieni (Girolamo) La Bucolica, (xv) 

Bcntiv-o*\ìo (Card. Guido) Storia delle guerre di Fiaudra. (xni) 

Bereng- ario (Jacopo) Commenti cult Anatomia di Mondino, (xv) 

Berti (Gio. Lorenzo) Compendio della Storia ecclesiastica , ed altre Prose farle* 
(xvm) 

Bertr-amìi (Ambrogio), torinese. Opere anatomiche, e chirurgiche, (xvm) 
Bettin-cUi (Ab. Saverio) Risorgimento eT Italia, ed altre opere erudite, (xvm) 
Bianc-oai (Gio. Lodovico) Lettere pittoriche, (xvm) 

Bianche ai (Giuseppe) Della satira italiana ; Apologia per le stampe d'Italia ec. (xvm) 
Bibliogr- alia degli Autori componenti la grande Collezione de’ Classici italiani, (xix) 
Btrìng-u ccio (Vannoccio) Pirotecnia , ossia l'arte della fusione o getto de* metalli, (xvi) 
Bisc- ioni (Can. Antoramaria) Annotazioni al Malmantile e alle Rime del Fagiuoli ; 

Lettere de’ Santi e Beati fiorentini, (sviti) 

Bocc-aecio (Giovanni) Decamerone ; Contento , o Lezioni sopra i primi sedici Capi- 
toli dell' Inferno di Dante ; Vita di Dante; Lettere, (xiv) 

Beccai- ini (Trajano) Ragguagli di Parnaso, (xvii) 

Boerh-xxre (Hermann!) Institationes rei medicete, (xvfi) 

Boei-io (Aoicio Manlio Torquato Severino), pavese, poeta e filosofo. De consola * 
t ione pfùlosophiae libri r. (vi) 

Boiardo (Co. Matteo Maria) Traduzione di Erodoto; Y Orlando innamoralo, (xv)’ 
Bond- ucci (Ab. Giuseppe) Traduzione in verso sciolto del poema di Pope intitolato 
il Riccio rapito, (xvm) 

Bonfad-\o (Jacopo) Slotid di Genova, (xvi) 

Borgh-iai H-atfaelIo. Il Riposo, ossia ragionamento sulla pittura e sulla sculura. (xvi) 
Borgh- mi (Mr. Vincenzo) Discorsi eruditi , ed altre opere, (xvi) 

Boscll-im (Francesco) Spiegazione dell'aurora boreale, (xvm) 

Bossi (Luigi) Dell 'Elettro, metallo degli antichi, (xvm) 

Boi-e ro (Giovanni), sanese. Relazioni universali; Ragione di stalo ec. (xn) 

Boti- ari (Giovanni) Lezioni sopra il tremuoto; Dialoghi sopra le tre arti del dise- 
gno ; Lettere pittoriche, (xvm) 

Botta (Carlo) Storia della guerra dell’ indipendenza degli Stati-Uniti d'America ; Sto- 
na d’Italia, (xix) 

Brera (Valeriane Luigi) Annotazioni medico-pratiche sopra direrae malattie, (xtx) 
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Briani (Girolamo) Aggiunta al Boccaccio, (xyji) 

Bracati!. Elementi di mineralogìa, (xvm) 

Brogn- oU (Antonio), bruciano. Elogi de Bresciani illustri. (*>tn) 

Brotier. Tradizione italiana .le' Supplì menti alle Opere di Tacito. (»vm) 

Brown (Tommaso) , medico ed antiquario inglese. Belgio medici. (xvu) 

-Barn-etto (ser) Tesoro, rolgarizzato da Bono Giamboni, (mi) 

JWnn»; (Filippo) Ricreazione dell'occhio . della mente nellosserrasioni delle chino 
ciole. (xvii) 

Buondclm-ouù (.Ab.) Ragionamenti sul dritto della guerra giusta, (aviti) 

C 

Callim-oco, di arene. La chioma di Berenice, poema tradotto da Catullo in ter- 
*1 laiiui. (111 ar. G. C.) 

Grmp-ailla (Tommaso) V Adamo, poema in oliata rima, (xvm) 

Capitolino (Giulio), storico Latino, di cui abbiaoto 1 . Vite di dieci imp. ,,„) 
Capar- ali (Cesar.) Vita , e Orti di Mecenate, (avi) 

Caracciolo (Giambatisu) Le due Ifigenia di Euripide, tradotte io verso sciolto, (xv.n) 
Card-om (Girolamo), paveso. De subtibt ale , et de re rum ventate, (xvi) 

Carli (Già. Hinaldo), di Capodistria. La Teogonia di E dodo , tradotta io verso 
«dolio, (xvm) 

(Paolo Fraucesco) La Svinatura, (xvm) 

Caro (Annibale) L 'Eneide di Virgin., tradotta i„ verso sciolto ; la Rcuorica d'Ari- 

«Otele; 6 b Amori pastorali di Dafni e Ooo , di Loogo Sofista; Lettere fa- 
miliari, (xvi) 

Ca/p-om (Giuseppe) Le Haydbur, ovvero Lettere sulla vita e le opere del celebre 
maestro Giuseppe Hajdin. (xvm) 

Carperà (Vincenzo) Le Immagini , eoo la sposirione degli Dei degli antichi. (>„) 
CastmUoo (Isacco), cevrino. Commenti sopra Telaste, Ateneo, Strabane 
Polibio ce. (xvu) 

Casotti (Giambo, irta) Memorie istoriche di M. V. delf Impronta ; Ragionamento 
intorno oli origtoo delia città di Prato, (xvu) 

Cassiod-oeo (M. Aurelio), segretario di Taodorico r. d.’ Goti. De septem disti- 
punì*, cd altre opere assai stimate, (vi) 

Castello (Lodovico) Giunta alle prose del Bembo , ed Opere varie, (xvi) 

Casti (Giambatista) GB Animali parlanti, (xvm) 

Castigl- ione (Baldassare) II Cortigiano, (xvl) 

Capone (M. Porclo , detto il Vecchio ed anche il Censore): il solo trattato, rim 
di lu> c, resta, De agricoltura, o sia De re rustica, (i, ar. C. G.) 

Catull- 0 (C. Valerio), veronese. Carminum libcr. (i or. G. C.) 

Cavalca (fra Domeoico) Volgarbiamento degli Atti apostolici, (xlv) 

Cedrano (Giorgio), monaco greco. Annali dal principio del mondo sino al re - 
gno d Isacco Conine no. (ix) 
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Cell-wi (Benvenuto) Due Trattali , cioè della orificcrla o della «cultura; Vita Mia 
scritta da lui medesimo, (xvi) 

Celso (A. Cornelio), l'ippocrate de’ Latini. De medicina libri mi. (i) 

Censor-iDO. De die natali , opera importante per Ja cronologia, (ili) 
t^rraccA-ini (Luca Giuseppe) Dubbj sopra le rubriche della messa ec. (xvili) 
Cesai/, Mno (Andrea), aretino. De plantis libri xrt. (xvi) 

Ccs- are (C. Giulio) De bello gallico et civili Commentario, (i a v. G. C ; ) 

Cesare Iti (Ab. Melchiorre) L ' Ossian } 1 Iliade , o la morie d’ Ettore , poema omeri- 
co; Relazioni accademiche ec. (xviu) 

Ccjj-oIc {da') ( fra Jacopo o Jacopone ) Trattato del giuoco degli scacchi , Tolga- 
rizzato, (xv) 

Cìamp-ta i (Gioranai), romano. Sopra gli antichi tempi de Cristiani , e sopra le 
basiliche erette da Costantino, (xvn) — 

Cic-e rone (M. Tullio) Orationes ; E pistola e ; De natura Deorum ; De divina - 
tiene ; De legibue f De qfficus (i ar. G. C.) 

Cittad- ini (Celso) Orìgine dalla volgar toscana favella, (xvn) 

Clorici (Paolo Barlolommeo) Storia , e Coltura delle piante, (xvm) 

Claudòauo (CI.), poeta latino, il piò grande dopo il sec. d’ Augusto, di cui sono 
specialmente stimate le ÌDTettire In Rufinum et in Eutropium , cd il jKk'ma 
de raptu Proserpinae. (tv) 

Cocchi (Antonio) Trattato dei bagni di Pisa ; Discorsi toscani (xvm) 

Coturni Ila Gius io (L. Moderato), filosofo e poeta, di cui abbiamo De re rustica 
libri xrr ; et de arboribus, opere molto stimate pei precetti c per lo s fi le. ( 1 ) 
Comaschi (Vincenzo) "Lettere campestri, (xvm) 

Compirà (Dino) Cronica fiorentina, (xin-iv) 

Confina (P. Daniello) Saggio di suppltmenti teologici , morali e critici , di cui ab- 
bisogna la storia del probabilismo e del rigorismo, (xvm) 

Conti (Ab. Antonio) Prose, c Poesie, (xvm) 

Cornei- io (Vittorio) Osservazioni odontalgiche sulla causa della carie ec. , con 
un Appendice sulla formazione della doppia serio dei denti umani, e sulla ori- 
gine dei denti lattei, (xvm) 

Corniani (Giambatista) I Secoli della letteratura italiana, (xix) 

Cors-uìt (Bartolomraeo) Versione dallo spagnuolo della Conquista del Messico di 
Antonio de Sulis. (vvn) 

Cos /-ante (Nicolò) Trattato di medicina, (xiv) 

Crasso (Lorenzo) Storia de' poeti greci, (xviu) 

Cresc-etni (afe’) (Pietro), bolognese. Trattato dell Agricoltura , volgarizzato, (xiv) 
Crescimi* ni (Gao. Gio. Mario) Storia della volgar poesia, (xvm) 

Crinito (Pietro, detto anche Riccio) Storia della poesia latina do- Livio Andro- 
nico fino a Sidonio Apollinare ia 5 libri, (xv) 

OiV-elli (Gio.) Elementi di fisica, (xvm) 

Cnv- ier , cel. naturalista francese. ( 



VI 


0 


band- ole (Vincenzo) Enologia , ovvero 1 ' Arie dì fare e conservare i vini, (svili) 
Danto (Alighieri) La Divina Commedia ; Convivio , o Convito ; Vita nuovi 
(xm-iv) 

Dati (Carlo) Vite de' pittori antichi, (xvii) 

Davanzali (Bernardo) Volgarizzamento delle Opere di Cornelio Tacito ; Scisrn 
d'Inghilterm ; yotìzia de' cambj ; Lezione delle monete; Coltivazione toact 
uà. (svi) 

Dovila (Enrico Caterino) Storia delle guerre civili di Francia, (xvi) 

De Luca (Card. Giani batista) Il Dottor volgare ; t Insti luto civile, (xvu) 
ben- ina (Carlo) Le Rivoluzioni della Germania ec. (svili) 

De sfon t- aiues (Pier- Francesco) Dizionario neologico , «d altre Opere critiche e le 
terarie. (svm) 

Diod- oro Sic-ulo , storico di SiciGn, della cui Storia, in 4 <> libri, i 5 soltanto gim 
«ero fino a noi. (t ar. G. C.) 

D/oJOoride , di Cilicia, soprannominato il principe de Botanici , volgarizzato, (siv 
Dione Cass-io, d» Nicea, storico greco, della cui Storia romana , ch’era divisa i 
80 libri , non è rimasta che la minor parte, (in) 

Dianzi alicanbatseo , o di Alicarn<uio , storico greco. Storia delle antichi t 
romane in ao libri, de 1 quali non ci rimaugono che gli 11 primi. (1 ar. G. C 
Diltam-onào , poema in terza rima di Fazio degli liberti, (xiv) 

Dolce (Lodovico) Delle diverse sorte di gemme ee. (svi) 

Doni (Giambatbta) Annotazioni sopra il compendio de' generi e de’ modi della mi: 
sica, (xvu) 

Doria (Paolo Mattia) Difesa dèlia metafisica degli antichi filosofi contro Ciò. Loc 
ke. (svm) 

Du- Cange (Carlo) Glossario della bassa latinità ; Glossario della lingua gre 
ca, ed altre opere erudite, (svii) 

Dudb-to (Roberto) Dell' arcano del mare, (xvu) 

É 

Élian-o (Claudio) Storia varia ; • Storia degli animali * (ufi) 

EnnodAo (M. Felice), filosofo pa»ese. Epistolarum libri ìx. (vi) 

Ennio (Q.), antico poeta latino, de’ cui Annali , Tragedie ed ahre Opere non c 
rimangono che alcuni frammenti, (ili av. G. C.) 

Equìc-oU (Mario) Della natura d amore, (svi) 

Erasmo (Desiderio), olandese. Opere varie, (svi). 

Erbclot (Bartolommeo d’) Biblioteca orientale, (svu) 

Esiodo , di Beozia. La Teogonia , o generazione degli Dei . (d'incerta età) 

Erizzo (Sebastiano) Le sei giornate, (svi) 

Ered-oio, d* Aliene nasso, denominato il padre della Storia profana, (ir av. G. C.) 
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VII 

Euscb-io , cel. vescovo di Cesarea: Storia ecclesiastica ; Preparazione, t Dima* 
strazione evangelica , ed altre Opere, (iv) 

Eutropia (Plano) , autore di un Compendio della storia romana dalla foodatio* 
ce di Roma tino a Valente. (ìv) 


F 

Fabricio (Gio. Alberto) Biblioteca greca , latina , antica e del medio evo. (xvm) 
Fac-uù (Bernardo) Informazione ed uso del nuovissimo planisferologio. (xvm) 
Falcon-\tri (Ottaviano) Lettere al Magalotti, (xviu) 

Fausto (da Longiaiio) Il Duello regolato dalle leggi dell’onore, (xvi) 

Fallopp - io (Gabriello), modenese: Osservazioni anatomiche, (xvi) 

Fedro, poeta latino , trace d'origine. Fabularum libri r, ad iinitaaione di quella 
di Esopo. ( 1 ) 

Ferriere. La scienza de nòtti}. (Wnt) — .. 

Festo (Sesto Pompeo) Vocabolario de vcrborum signijicatione. (ìv) 

Ficino (Marsilio) Il Convito di Platone (xv) 

Fdiarchi (Cosimo) Trattato della guerra, (xvi) 

Fi long - ieri (Gaetano) Scienza della legislazione, (xvm) 

Pil-oue, al.siaodr ino , detto il Natone ebreo. Lo Opere che di lui ci rimangono 
sono: la Creazione Jet mondo ; Io Storia santo; le Leggi ed i costumi dei 
Giudei, (i) 

Fiorii* tflt- alia, cioè Raccolta di memorie antiche, (xiv) 

Firens- noi. (Agnolo) Traduzione d.ll'A.ioo d’oro d’Apulejo ; Discorsi degli noi- 
mali, (xvi) 

Floro (L. Ànneo) Epitome rerum romanarum. (n) 

Vontan-m. (Mr. Giusto) Biblioteca dcU eloquenza italiana , con le Annotazioni di 
Apostolo Zeno, (xvm) 

Frac astaco (Girolamo) La Sifilide, volgarizzata da Piacenze Benini. (xy,) 
FrucA-ctta (GiroUmo) Il Principe; Seminario de governi di «aio . di guerra, 
(xvn) 

Franceschi (Francesco) Lezioni d’ Istoria unirersale antica, (xvm) 

(Matteo) Commentar j sopra VEnchiridio di Epitetto. (xvt) 

Front - tuo (Sesto Giulio), dotto giureconsulto romano , di cui abbiamo 4 libri De 
stratagemis , ed un trattato De qualitatc agrorum (i) 

G 

Gn Annetto fis-ìco di Firenze, opera eh' è stata supplita con somma accoratezza . 
proprietà , in ciò che manca ne’ buoni Scrittori, dal dottore Audio Zuccagni , 
non meo ralente medico, che diligente e dotto naturalista, (xvm) 

Cabr-*rn (Pirro Maria) Discorso de’fosfori. (xvm) 
oteue (Claudio), di llergamo, il pii gran medico dopo Ippocraie, delle cui gioite 
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Vili 

ojtcre ci c rimasto 11 Trattalo dell uso delle parli del corpo umano , nom 
i tre libri della natura de' cibi , ed altri del conservare la sanità ec. (i 
Galil-e\ (Galileo) Operazioni «lei compasso geometrico e militare ; Discorso iotoi 
alle cose galleggianti ; Discorso intorno alla scienza meccanica ; Istoria e 
mos trazioni intorno alle macchie solari e loro accidenti ; Discorsi e dimost. 
zioni matematiche intorno o due nuove scienze attenenti alla Meccanica ed 
movimenti locali, che anche si dicono Dialoghi del moto; Dialoghi sopra 
sistemi del mondo; Dilancetta ; Saggiatore; Nunzio sidereo; Operazi 
astronomiche ; Lettere ec. (xvi) 

Gamia ( Bartolommeo) Serie dell’ edizioni de* testi di lingua italiana, (xrx) 
Garz- oni (Tommaso) La Piazza universale, (xvi) 

Ca //-cschi (G.) Codice di sanità e lunga vita , ovvero Esposizione dei prirn 
dietro i quali si può conservare la propria sanità e prolungare la propria vi 
0|>rra di Sir John Sinclair , comjtendiata sull' originale inglese dal pref. Oa 
di Ginevra, c dall* idioma fiancete recata nell italiano, (xix) 

Geli- io (Aulo), erudito romano autore di un’opera intitolata Notti attiche, (n) 
Genovesi (Antonio) Cotjo di scienze filosofiche ; varj Trattati sull Agricoltur 
Lezioni di economia ec. (xvm) 

Gex-ualdo (Filippo) Plutosofia della memoria artificiale, (xvn) 

Giambull-zrì (Francesco) Storia il Europa dall' anno 800 fitto al 913. (xvi) 
Giano- ooe (Pietro) Storia civile del regno di Napoli, (xvn) 

Giov- cnale (Decio Giunio) , ce!, jioeta satìrico, (n) 

Giovio (Paolo) Storia; Vite degli uomini illustri ; Lettere (x\ t). 

Gigli (Girolamo) Vocabolario Cat crini ano. (xvn) 

Gimma (Giacinto) Idea di storia dell' itali* letterata, (tvnr) 

Gioja (Melchiorre) Opere varie, (xvm) 

Giorgi (Castou Giuseppe) Della vera origine delle fontane, (xvm) 

G.r-aldi (Giovanni , detto il Rabbellito) Lo Spirito del Sacerdozio , tradotto « 
francese; V Educazione delle fanciulle , traduzione pure dal francese dell’o) 
retta del Tinélon, (xviu) 

Girol-ami (Ab. Carlo) Storia di una sorgente, e di nn mostro reniforme. (xvm 
G/zw-eppe J-V-avio, ebreo, soprannominato lo Storico. Abbiamo di lui una Slot 
della guerra de' Giudei; le Antichità giudaiche , ed altre Opere. (1) 
Giust- ino (M. Giuniano) , compendiatorc latino della grande Storia generale scr 
ta in greco da Trogo. (ti) 

Cori (Antonfrancesco) Volgarizzamento de! Trattato del sublime di Longino; DÒ 
sa dell'alfabeto degli antichi toscani ec. (xvm) 

Gozzi (Co. Gaspare) Opere Taric originali e tradotte, (xvtu) 

Grandi (Ab. Guido) Inst Unzioni delle sezioni coniche; Elementi geometrici 
Euclide, (xvm) 

GrarAnz (Gio. Vincenzo) Della ragione poetica ; Discorso delle antiche Tamigi 
(xvm) 

Graz* inno, monaco benedettino. Concordila lia discordanti nm canonum. (xii) 


I 


\ 
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IX 

Griffi-aldi (Francesco Maria), bolognese. De lunùnibus , coloribus et iride, (xvu) 
Guarani (Guarino) L ’ Architettura civile, (xvu) 

Guglie Ini' ini (Domcuico) , bolognese. Della natura de' fiumi , e Della misura 
delle acque correnti (xvu) 

GuitcAardìnì (Francesco) Storia d Italia, (xvi) 

Guid - ucci (Mario) Discorso sopra le comete, (xvt) 

I 

Igino (C. Giulio), alessandrino. Fabidae; Pocticon astronomìcum. (i ar. O. C.) 
Irz - io (Aulo) De bello gallico , alexandrino et africano . (i ar. G. C.) 


L 

LaerzAo (Diogene), biografo greco. Vite degli antichi filosofi, (u) 

Lambert-idi Card, (poi Benedetta XIV) Annotazioni sopra le feste ee. (xvm) 
Lami (Giovanni) Lezioni di antichità toscane, (xvm) 

Lamprid - io (Elio) V. Spandano. 

Lanàri no (Cristoforo) Traduzione dell’ Istoria naturale di Plinio, (xv) 

Laudi (March. Uberto) Dissertazione intorno all’amianto, (xvm) 

LandrAo.ni (Paolo) Osservazioni sui difetti prodotti ne’ teatri dalla cattiva costruzione 
del palco scenico, e sopra alcune inavvertenze nsl dipingere le decorazioni, (xix) 
Lanz - oni (Giuseppe) Due Ragionamenti, l’uno intorno alP eccellenza del miele; l'al- 
tro se il lume sia necessario alla vista, (xvm) 

Lasca , cioè Autoofrancesco Graziai. Commedie-, Novelle, o ùeno Cene . (xvi) 
Zat/-anzio (L. Celio, o Cecilio), di Fermo, secondo la piò comune opinione, so- 
prannominato perciò Firmiano. DUìnarum Inslitutionum libri ni , eh' è, fra 
tutte le Opere di lui, la piò considerabile, (tv) 

Laureo (Jacopo) Traduzione de* quattordici libri di Eliano. (xVi) 

Le Sage (M. A.) Atlante storico , geografico , genealogico , cronologico e lette- 
rario , in ogni sua parte corretto ed ampliato. Venezia , per cura del tipografa 
editore Girolamo Tasso, (xix) 

Iteti (Gregorio), milanese. V Italia regnante , ed altre numerose Opere, (xvu) 
LiburnAo (Nicolò) Le Occorrenze umane, (xvi) 

Lipsia (Giusto), fiammingo. Politica; Saturnali ; Commenti sopra Tacito ; Ora- 
zioni ec. (xyi) 

Liv - io (Tito) , padovano. Hi storiaru m ab urbe condita libri xxxr. (i av. G. C.) 
Loti - io (Alberto) Orazioni; Lettera in laude della villa, (xvi) 

Lomb-z irdo (Pietro), novarese, detto il Maestro delle sentenze dal titolo della 
sua Opera, (xu) 

Lue - ano (M. Anneo), poeta epico latino. Delle molte opere da lui composte altro 
non ci rimane che la Farsaglia , ossia della guerra civile , poema ,di uu gu- 
sto tutto nuovo e suo proprio, (i) 

Di*- encicL * 2 
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Lucri zio (T. Caro), poti» • filosofo romano, di cui abbiamo il cab [wma 
rerum natura . (i G. C.) 

M 

'Malil (Luigi) Storia romana di Tito Litio ; • Lettere di M. T. Cicerone, dii 
sin secondo l’ ordine de' tempi, tradotte, (xix) 

Macinai'-* Hi (Nicolò detto il Segretario fiorentino ) Istorie fiorentine ; Il Prit 
pe ; Arte della guerra ec. (xri) 

Macrob-io (Aurelio) Salar ncdiomm conviviorum libri ni , buona raccolta per 1* 
teJJiganra degli antichi scrittori, (iv) 

Maestr-uno (il) Volgarizzamento della Somma Pisanella, cosi detto, attribuiti 
D. Giovanni delle Celle . (xtv) 

Muffo i (Francesco Scipione), veronese. Verona illustrala ; Scienza cavalle 
sca ; Istoria diplomatica ec. (xvui) 

Magal-oxii (Lorenzo) Lettere familiari, scientifiche ed erudite. Descrisse pure 
materie contenute nel libro intitolalo Saggi di naturali esperienze, (xmi) 
Magliaboccbi (Antonio) Lettere, che formano porte dell' opera intitolata Prose j 
remine • (xvni) 

MalespAux (Ricordano) Istoria fiorentina , insieme coll' aggiunta o continuazione 
esso fatta da Giachetto di Francesco Malespini , suo nipote, (xm) 

Malp- iglò (Marcello), bolognese» Ricerche sopra la milza ; Trattato sopra i i 
chi da seta, (xvn) 

Man ni (Domenico Maria) Lezioni di lingua toscana; Invenzione degli occhu 
(xnt-vHi) 

Manuz-to (Paolo) , veneto : tre Trattati , cioT delle Leggi , del Senato e de* Con 
romani, (xvx) 

Marchtiii (Alessandro) Traduzione di Lucrezio Caro, della natura delle rat 
(xvti) 

Marini (Giambatista) , napoletano, L’ Adone , poema, (xvn) 

MartoSSà (Pier Jacopo) Della Tragedia aulica e moderna; la Poetica, (xvrti) 
MartinAhre (Bruzen de la) , cel. pel suo gran Dizionario geografico, e per ino 
oltre Opere, (xviii) 

Marz- iale (M. Valerio), romano, cel. pe' suoi Epigrammi, (n) 

Afaj-ieri (Filippo) Opere chirurgiche, (xviii) 

Musson. Enciclopedia ad uso dulia gioventù , ovvero principj di tutte le scien/.< 
tradotta, corretta e ridotta ad uso degl' Italiani, (xix) 

Materno (Giulio Firmico) De errore profanarum religionum. (vi) 

MattAo li (Pietro Andrea) Discorsi ne* sei libri di Dioscoride cc. (xvt) 
Mazzoni (Jacopo) Difesa della Commedia di Dante, (xvt) 

Mazzucho Ili (Giammaria) Notizie de’ letterati italiani ec, (xvni) 

Menage io (Egidio) Origini deUa lingua italiana, (xvil) 

A lei (Cosimo) Lezione sopra la gravità di ciascun corpo, (xviii) 

i 
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MengaM, ( Francese*) TI Commercio de' Romani; il ColiertismO. (xix) 
Mercuri*. (Girolamo) , forine» , detto V EscuUpio del eoo tempo. De erte g>. 
mnastica. (xvi) 

Mrr-uU (Gaudenzio) Selva di tarla Uxioo. , tradotta dal latino. (ivi) 

Metast-m io (Ab. Pit.ro) Opere drammatiche; detratto dalla Pottìc d’Aaiaot.Ie ; 
Lettere, (xrm) 

Mrurs- io (Giotanoi), flammeo. De popoli e Atticae ; De Athenarum bigine; 

De festis Craecorum eie. (*vtt) 
jWiOali. L'Italia aranti il dominio da’ Romani. (jrVlIl) 

Micheli (Piar Aotooio) Ruoti generi delle piante. (aviti) 

Milione. Volgarizzamento della «orla di Marco Polo, cotì datu. (ani) 

Mint-urvo (Antonio) Poetica toscana, (xvi) 

Minacci (Paolo) Annotazioni al Melmantile, poema di Lorena, Lippi. 

Molza (Francesco Maria) Opere varie, (ivi) 

Monaldi (Guido) Diario , ortero eternato, « CrtmkheUa. (ut) 

Mong-aorc (Can. Antomoo) Memorie e Dissertazioni ™*, (ivm) 

Monigl-u (Tommaso Vioceoxo) Dissertazione contro i FataEstu (imi) 
Montanari (Giovanni) Lettera intorno agli antichi teatri e anfiteatri, (aviti) 
Mantecaci (Raimondo), modenese. Memorie sull arte della 'guerra, (xv.i) 
Monti (Cov. Vincenzo) L'Iliade; Proposta di alcune correzioni ed aggiunte al Vo- 
cabalarlo dell. Crusca; Aristodemo e Caj o Crocco, i raggile; 1. Basvdliana . 
cantica in morte di Ugo Bossrille; il Bardo della selva nera, poema epico E- 
rico ecd (xix) 

Af*o.Ui (Francesco Giuseppe) ìl Gentiluomo instmUn nella condotta di una «..uosa 
e felice sita ee. di Guglielmo Borri/, tradì. Mone .1.11' uisleac. (WjW) 

a ■ — (Giovanni) Cronica. (xrv) . 

Moscai (Pietro) Compendio di cognizioni veterinarie a comodo d. MS* e eh,* 

rurghi di campagna, (xi*) _ . 

Mozzi (Merc’Antonio) Storia di S. Cresci « de’ SS. Compagni «rune (xvu) 
Murata , ri (Lodovico) Opere «rie. (ivtn) 

Mustox - idi (Aadrea) «lustrazioni corcircsi. (xix) 

Muzio (Girolamo) La Varchi, la; Istoria sacra; la Poetica; il Duello, (mrt) 

R 


Sani (M. Batista) Istoria della Repubbnca reneta. (xvt.l 
Nardi (Jacopo) Tradusione delle Decadi di T. Litio, (xvt) 

Xavag-ero (Andrea) Poesie; Aiinghc e Lettere, (xv) 

«eri (Antonio) Arte veterinaria, (ivi) 

*- , Irgli Str- moti. Cronichelta scritta olla fine del sec. Bit. 

AVce/oro (Gregora) Storia dall unno no4 al *34*- (*♦*) 

AVr-eia . di Clmne nell. Frigia, detto perciò Choniate. Storia Art ...8 su» 

1307 (xll>) 


al 



nicol- al (Alfonso) Prose toscane • (sviti) 

Nìp~oie (Cornelio), «I. biografo Ialino. Vttae excellentium imperatomi» (i av.G. C.} 
JKr-ieli (L'deuo, ossia Benedetto Fioretti) Proginnasmi poetici (avu) 

3bi or-inno , sacerdote romano, autore di vario Opere, di coi una co ne resta sul' 
le vivande degli Ebrei, ed un'altra sulla Trinità, (tu) 

IY 00 -.II 0 (Gio. Triflbn) Saggio sui principi e progressi deUa Storia naturale comi- 
<ierata io tutto te sue dirunazloiùi (xvui) 

O 

Oraz-ìo (Q. Fiacco), veaosino. Carminala libri ir ; Sermanam libri // , et Epe* 
stolarum libri n. (t or. G. C.) 

Origine, alessandrino, soprannominato Adamanzio, cel. autore cristiano di nomo- 
rosi scritti , io parte smarriti, (ui) 

Oros-ìo ( Storia di Paolo) Tolcari/^aia. (v-xi>) 

Orsi (Card. Giuseppe Agostino) Storia ecclesiastica, (aviti) 

Orsini (Fulvio), romano, autore del trattato De familiis Romanorum e dell'altro 
De triclinio Romanorum. (avi) 

Ort-ica (Agostino) Tradurioue do' Commentari di Giulio Cesare, (avi) 

Orlcl-io (Àbramo) Il Teatro del mondo, (art) 

Ottonali (Giulio), modenese. Annotazioni sopra il Vocabolario della Crasi» ; Po- 
stille sopra il Memoriale delia lingua italiaoa di Jacopo Pcrgamini. (mi) 
Ond-m (P. Natone), di Sulmona : Metamorphoseon libri xr ; Fastorum libri rt 
ictc. (t av. G. C.) 



Pacar. io (M.), poeta tragico, lodalo da Quintiliano, delle cui Tragedie però. 

non Sono rimasti che pochi frammenti- (ti ar. G. C) 

Palladio (Andrea) Trattato d’architettura io 4 libri, (atr) 

Pollavi**, (Sforna Card.) Istoria del concilia di Trento, (ava) 

Palmieri (Matteo) Della vita civile, (avi) 

Pamp-Odi. Colpo d’occhio per distinguere e classificare I. varie parti della «ónta 
militare , traduzione dal francese, (xviii) 

P andolf idi (Agnolo) Trattato del governo della famiglia, (xrv) 

Panig - arola (Francesco) Demetrio Falerno, ossia il Predicatore, (av.) 
Panormitsoo , cioè di Palermo (AnUmi.) De diclis e, focus Alphonsi regis. (av) 
Panama (Ooofrto), veronese. Storia di Verona; Cronaca ecclesiastica, (av.) 
•P-aolo Diaci, DO, friulano. Storia de' Lombardi in 6 Ebri, (viti) 

Papa ( del ) Giuseppe) DcUa natura del caldo e del freddo ; Della natura del- 
Cumtdo e del secco; Consulti medici, (avm) 

Papia grammatico , autore di un lestico della lingua latina col titolo Focvbularinn. 
latinum. (xì) 
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viri 

Parliti (Ginspppe) Opere rane , pubblicate e fi illustrale da Francesco Utina. (xviii), 
Paracelso (Ahrelio Filippo Teofrnsto), svizzero. Lezioni mediche (xvi) 

Partendo (Bernardino) Dell’ imitazione poetica, (xti) 

Fare-oli (Ai* sentirò) Anatomìa del corpo umano, (xviii) 

Pasgual-\^o (Benedetto) Giurisprudenza criminale, (xvnl) 

Pasta (Andrea) Lettera intorno ad alcuni rinled). (sviti) 

Patri z) (Francesco) , dalmata. P ornielli militari, (svi) 

Faus~ ani», storico ed oratore greco, di coi ci rimane la Descrizione della Grecia 
in io libri. (11) 

Ferelli (Tommaso) "Relazioni di materie idrauliche, (win) 

Pergam-idi (Jacopo) da Fossombrone. Memoriale e Trattato della lingua ita- 
liana. (xvii) 

Pers- io (A. Fiacco) Salyrae vi, d’nno stile oscuro, ma robusto, (i) 

Pctr- arca (Francesco) Canzoniere ; Trionfi, ovvero Capitoli ; Pistole ; Vite degli 

uomini illustri volgarizzate. ptTV} * 

PetronAo (T. Arbitro), romano, di cui ci resta la famosa lubrica satira 11 barn 
citello di Trimalcione , assai bene scritta, onde fu egli chiamato auctor pu - 
rissimae impuntati s. (i) 

1 Pezzi (Carf Antonio) Lezioni di filosofia della mente e del cuore, (xix) 

/Vcr-oli. Elementi di processa» civile, (xrx) 

Piccol-ouìlni (Alessandro) Filosofia morale ; Sfera del mondo ; Teoriche ovvero 
Speculazioni de' pianeti, (xvi) 

Pico (Giovaunì) Conclusioni , ed altre sue opere, (xv) 

Fietr-opoìi (Gio. Pietro) Eliologia , ovvero confutazione de’ sistemi adottati nella 
scienze fisiche, (xix) 

Pign-oU\ (Lorenzo) Storia della Toscana sino al principato, (xix) 

Pignorai» (Lorenzo) Intorno alle immagini degli Dei degli antichi di Vincenzo Cor * 
tari, (xvn) 

Pinantr onti (Giampietro) -, gesuita. Opere carie, (xvm) 

Pini (Valentino) Fabbrica degli orologi solari, (xvi) 

Pilisco (Samuele), olandese. Lexicon anlirjuitatum romanomm (xvn) 

Piai- ina (Bartolommeo) Vite de 1 Pontefici, ed altre opere, (xv) 

Plauto (M. Accio), padre della commedia latina, di cui ci restano a 6 Commedie 
piene di vivacith e di comica forza (il av. G. C.) 
plin-io (C. Secondo), soprannominato il Vecchio, o l Antico, naturalista celeber- 
rimo , come il dimostra la sua Naturali s hi stori a in 37 libri, (i) 

Piu t~ir co , di Cherooea in Beozia. Vite degli uomini illustri greci e romani (11) 
Potile- io, storico greco celeberrimo , delia cui Storia, divisa in l\o libri, non ci ri- 
mangono che t primi cinque con alcuni frammenti degli altri. (11 av. G. C.) 
Pont- ano (Gio. Gioviano) Opere in prosa e in versi, (xv) 

Pomp- omo Mela, geografo, autore di un’opera intitolata De silu orbis in 3 libri. (1) 
Por/- ine, filosofo della setta eccletlica. Categorie di Aristotele; Trattato contro 
la religione cristiana. (111) 



XIV 

Possaci no (Antonio) , mantovano. Descrizione della Moscoviti , ed altro opere. (* 
Pozzi (Giovanni) La Zooiatria. (*•*) 

Prop^rào (Sesto Aurelio). Elegiarum libri sr. (i ar. G. C.) 
rr-ose ^or-entine , opera contenente Orazioni , Lezioni , lettere ec- di Scrit 
fiorentini. (xVll-Vill) 

Pulci (Bernardo) , fiorentino. Volgarizzamento della Buccolica di Virgilio, (xv) 

Q \ 

Quadrato (Francesco Saverio) Storia della poesia, e Dissertazioni storiche j 
la Re zi a e la Valtellina, (xvm) 

Quintile iano (M. Fabio), romano f cel. per le sue Oratoriae ins t italiane t , sci 
con arte e eoo eleganza (i) 

Q-uinto CursAo (Rufo), rinomatissimo per la sua storia De rebus gesus Alex 
dri Magni in io libri, di cui ci mancano i duo primi, il fine del quinto 
il principio del sesto (») 

R 

Humus-io (GiambatUta) Delle navigazioni e viaggi ; Discorso sopra il crear 
del Nilo al Fracastoro. (xvi) 

Redi (Francesco) Opere varie fisico-mediche; Lettere familiari’, Consulti medi 
Vocabolario della lingua aretina, (xni) 

Rcmìg- io fiorentino, ossia Remigio Nannini Traduzione di Cornelio Ntpole ; t 
notazioni alla Storia di G. Villani ; Lotto** oc. (wt) 

Ricci (Angelo Maria) Calligrafia plautina e terenuana. (xvm) 

(Francesco Maria) L’ Antdncrtzio. (xviii) 

Ricetta ario fiordo mino, (xvvi) 

Ripa (Cesare), perugino. Iconologia, (xvt) 

Riva (Dionigio) Analisi del processo criminale, col confronto delle antiche • i 
darne forme di procedura, (xix) 

Roberti (Ab.) ex gesuita. Opere varie, (xvm) 

Rolli (Paolo) Traduzione del Paradiso perduto e racquislato del Milton, (ivn 
Romagn- osi (Gian Domenico) Genesi del diritto penale, (xix) 

Rosm- ini ( de ) (Carlo) Istoria intorno alle militari imprese e alia vita di Gian . 
copo Trivulzio detto il Magno , tratta in gran parte da documenti inediti, i 
conferiscono eziandio ad illustrare le vicende d’Italia di que' tempi «e. (xix) 
Rosso ( del) (Paolo) Traduzione delle Vite [di dodici Cesari, scritte da C, 
Sre Ionio, (xvi) 

Ruccll- ai (Giovanni) Le Api, poemetto in versi sciolti, (xvi) 

- .. Orazio. Dialoghi di materie filosofiche, naturali e morali, (xvn) 
Ruf-ìno, di Concordia, cel. per le sue dispute con s. Girolamo, (tv) 
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S 

Sale fi- ico (Marc 1 Antonio Coccejo) Rapsodiae históriaram. (xv) 

Sacche ni (Franco) Novelle ; Sermoni ; Lettere, (xiv) 

Sacco (Luigi) Trattato di tace inazione con osservazioni sul giamrdo e vacuolo pe- 
corino. (xix) 

Sodale lo (Jacopo), modenese.' Meditazioni e consultazioni filosofiche, (xv) 
Sall-u&ùo (C. Crìspo) , storico romano, di coi abbiamo, oltre ad alcuni frammen- 
ti , De bello catilinario et jugurthino . (i av. G. C.) 

Sali*-. iati (Car. Liouardo) Orazioni', Lezioni; Commedie ec. (xvi) 

Sala-ini (Ab. Autommaria) Discorsi accademici ; Prose toscane ; Volga rizzameli li 
rarj , e tra questi dell’ Iliade e deli’ Odissea d 1 Omero ec. (xvu) 

«S’u/i^-iorgi (Benvenuto) Storia del Monferrato, (xv) 

Sansov-ioo (Francesco) Del governo de 1 regni e delle repubbliche st antiche, co* 
me moderne-, Cronologia dal mando Descrizione di Venezia ec. (xvi) 
Sarpi (fra Paolo), veneto. La Storia del concilio di Trento , ed altre Opere, (xvu) 
Scaligero (Giulio Cesare), veronese. Trattato del? arte poetica ; delle cause 
della lingua latina ; Esercitazioni contro Cardano ; Commento sopra C /- 
storia degli ammali di Aristotele , e sopra i libri dèlie piante di Teofra- 
sto ec. (xvi) 

Scam-ozù (Vincenzo), vicentino. Idea dell architettura universale j Trattato so* 
pra i teatri ec. (xvi) 

Segnati (Paolo) Quaresimale ed altre prose sacre, (xvu) 

Segni (Agnolo) Lezioni accademista sopra la Poetica, (xvi) 

— (Bernardo) Storia fiorentina dal i&zj al i665. (xvi) 

• — (Pietro) Volgarizzamento di Demetrio Falereo della locuzione, (xvf-vit) 

Sen-cc a ( L. Amico), detto il Filosofo , sventurato precettore di Nerone, c Cono* 
sci inissimo per le sue opere filosofìco-inorali. (i) 

Senrf-ont*. , di Efeso. Gli Efesiaehi. (tv) 

Serap-ìonr. Volgarizzamento del Trattalo delle medicine semplici di quest* arata 
autore, (xtv) 

Scrd-o nati (Francesco) Traduzione delle Storie dell Indie orientali del P. Gio. 

Pietro Maflei, « delle Istorie di Genova di M. Uberto Foglietta, (xvi) 

Ser-\ io (Mauro Onorato) Commentarla in Aeneidem, in Gcorgica et in Bucoli- 
ca Virgilii. (tv) 

Set'-* ro Sulp-u\Q , storico ecclesiastico. Historìae sacrae libri it. (v) 

Sii- io Ilal- ico (C.), romano, tutore di un j»ucma sulla seconda guerra punì- 

ai. (n) 

Sìgon-ìo (Carlo), veronese, autore del trattato de repubblica Hebraeorum et Athe- 
mensium , e della storia de Occidentis imperio, (xvi) 

Sisto sen-e*is, o di Siena. La Biblioteca Santa (xn) 

Soave (Francesco) Instituzioni di logica, metafisica ed etica; Elementi di geome- 
tria teorico-pratica; Elementi di aritmetica ec. (xvm) 
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SoderAm (Giovarne! torio) Trattalo della coltivazione delle viti, (xvi*$ 

Sol - ino (C. Giulio), dello il piccolo Plinio , per avere imitato • talora copiato 
tico nel suo libro intitolato Pofjhistor. (11) 

Sonn-iiù, cel. botanico e naturalista, (xvm) 

Sperami (Sprone) Orazioni , • Dialoghi, (xvi) 

SpoL'cr-ìin (Gio. Batista), veronese, rinomalo pel ino tersissimo poema La colf, 
zione del riso, (xvm) 

Sparz- iano (Elio Lamprìdio), storico latino, di cui abbiamo lo Vite di undici i 
(ni) 

Spreng-tì (Cursio) Storia prammatica della medicina , traduzione dal ted. 
(xvm) 

Slaz- io (Cecilio) , poeta comico latino , delle cui varie Commedie non restano 
pochi franane oli (u av. G. C.) 

(P. Papinio), poeta epico latino, di cui abbiamo Thebcùdos libri x 

Achilleidos libro li ; Silvarum libri r-. (n). 

Stecchi. Delle Meteore , poema in verso sciolto, (xviu) 

Stgf-n no di Bisanzio. Dizionario geografico , del quale non abbiamo che un 
Stretto che fece Ermolao sotto 1 imp. Giustiniano, (v) 

St- orla della guerra di Semi/- onte, scritta da mescer Pace da Certaldo. (xiv) 
«SJ-orie pist-o\es\ , ovvero delle cose avvenute in Toscana dal i 3 oo al i 348 * 
Strabane, cretese. La Geografia in 17 libri, sola opera che di lui ci rim 
(r av. G. C.) 

Sacl-omo (C. Tranquillo) , scriuore latino delle VUae xii priorum imperatori ; 

non che de grammatici illustri e de' retori, (u) 

Snida. Dizionario greco storico e geografico («) 

T 

Tare-ani (Francesco) Geometria descrittiva , ad uso degli artisti, (xix) 

Tac- ito (C. Cornelio) Annalium libri xri ; Historiarum libri ri ; Germani 
Vita Jul. Agricolae. (1) 

Tagl- ini (Carlo) Lettere scientifiche ec. (xvm) 

Tar^-ioni Tozzetti (Giovanni) Relazione di alcuni viaggi fatti in diverse parti d 
la Toscana, (xvm) 

Tartagl- ia (Nicolò), matematico bresciano. Quesiti ed invenzioni diverse sull * j 
tiglicria, la tattica, rnrcliitettura militare e la meccanica, (xn) 

Tarlar- otti (Ab. Girolamo) Relazione di un manoscritto dell'Istoria di Gio. Diai 
no veronese, (xvm) 

Tasso (Torquato) Gojfredo, o sia Gerusalemme liberata , poema; Aminta, fov 
la boschereccia; Lettere poetiche e familiari ec. (xvi) 

Tassoni (Alessandro) Note ed Osservazioni sul Vocabolario della Crusca; la Se 
chia rapita , poema in ottava rima; Pensieri diversi, (xvn) 

Teocr- ito , siracusano. Gl’ Idilli. (11 av. G. C,) 
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Ter'*//va*to , dì Lesbo , comunemente appellato ìl padre dulia botanica. Trattalo del- 
le piante , e Storia delle pietre, (iv a*, G. C-) 

Zcr-eiuio (Publio), africano, poeta comico latino, di cui 6 sole Commedie ci so* 
no rimaste, (il tv. G. C.) 

Terlull- inno (Q. Settimio), prete cartaginese. Apologeticus , tenuto per un capo 
d’opra d'eloquenza e d‘ erudizione. (ni) 

Ter-ouro (Emmanuelc) Filosofia morale dentata dall'alto fonte del grande Aristo- 
tele stagliila j il Cannocchiale aristotelico ec. (xvn) 

TibulL-o (Albio), romano. Elegiarum libri tr • (l a*. G. C.) 

Tirab-oschì (Girolamo) Storia della letteratura italiana, (aviti) 

Tolom-e i (Claudio) Il Cesano, dialogo; Oraziani ; Lettere . (xvj) 

Tolom-eo , celeberrimo matematico e geografo, soprannominato da' Greci divinissi- 
mo , di cui si ha una Geografia, e molte dotte opre astronomiche, (n) 
Torric-eUi (Evangelista) Lezioni accademiche, (xvn) 

Toscan-ella (Orazio) Instituzìoni oratorie di 1W. Fabio Quintiliano; Armonia di 
tutti i principali retori ec. (xvi) 

T rebell- io Poli- ione, storico latino. Le Vite di alcuni imp. romani, (ut) 

Tris*- ino (Giaugiorgio) L'Italia liberala ; la Poetica , il Castellano, (xvi) 

U 

Ugheili (Ferdinando), cisterciense. Italia sacra , si ve de Episcopio ItaUae et 
insularum adjacentium etc. (xvn) 
llllrra. Commentari della guerra d* Alemanna ; Vita di Carlo V. (xvr) 

V 

• 

Vaine io F/-acco (C. Setino Balbo), nolo pi suo poco pregevole poema degli Ar- 
gonauti. (i) 

V-alerio Mass-uno, storico romano. Factorum die tortimene mìrabUium libri ix. (t) 
Vallisn- ieri (Antonio) Opere fisico-mediche, (xvm) 

Vana- ozzi (Bouifacio) Arie e disciplina militare, (xvi) 

Var- ano (Alfonso) Visioni sacre « morali, (xviii) 

Varchi (Benedetto) Storia fiorentina ; Lezioni accademiche , alcune dell* quali 
6opra la pittura, scultura, pesia, sopra Dante ec. (xvi) 

Varr-ooe (M. Terenzio), il più dotto ed erudito decumani, de' cui numerosi scrit- 
■ ti altro uon ci rimane che de' frammenti, ed il trattalo» De re rustica, (i av. 

a. c.) 

Vas-nri (Giorgio) Vite de' più eccellenti acchitetti, pittori, scultori ec.; Trattato 
della |ùitura. (xvi) 

Vcg-et io (Flavio Aeuato) De re militari libri v. (iv) 

/ V/V-ejo Pater-c olo (C.) , storico latino , di cui rimane un Ristretto dell Istoria 
romana, (i) 



xvm 

JV//-UÙ (Donato) Cronica, (xiv) 

Velluto Do (Alessandro) E S posiziono di Dante • del Petrarca, («vi) 

Verri (Alessandro) Vita di Ercstrato ; fiotti romane ; Avventure di Saffo . (\ 

Veti -* ori (Pietro) Trattato delle Iodi e della coltivazione degli olivi, (xvt) 

Vico (Giarabatista) , napoletano. Scienza nuova ; Vita sua. (xvm) 

Vign - ola (Jacopo) I cinque ordini di architettura, (xvut) 

ViU ’ ani (Giovanni) Storia , continuata da Matteo suo fratello, ed accresciuti 
Filippo suo nipote, (xiv) 

Virg- ilio (P. Ma rune), mantovano, i txu poemi: la Bucolica , la Geòrgie a c l’J 
de. (i nv. G. C.) 

J r itr-wno (M. Pollionc), architetto, geometra e matematico veronese, dì cui a 
mo uu trattato De architectura in lo libri, (i av. G. C.) 

VivAzm (Vincenzo) Scienza universale delle proporzioni ; Trattato della resi* 
de' solidi , da lui principiato , e poi compiuto e riordinato dal lab. Guido C 
di. (xvii) 

Volpi (Gio. Antonio) Discorsi accademici, (xviu) 

Vopisco (FJavio), siracusano, storico latino. Le Vite di parecchi Imp. (iv) 

VossAo (Gerardo Giovanni, e Isacco suo figlio ), fiamminghi. Etimologico* 
guae latinae del primo , c Disse rtaùones philologicae et philosophicae 
del secondo, (xvtl) 


Z 

Zannich-tlll (Giangirojamo) modenese. Calalo gus planiarum etc . (xvm) 
Zanotù (Eustachio) Descrizione dell'aurora boreale, (xvm) 

— (Francesco Maria) Dell' arie poetica ; Lettere , (xvm) 

Zendr - ini (Bernardino) Osservazioni dell* aurora boreale, (xvm) 

Zeno (Apostolo) fiotizie letterarie intorno ai Mauuzj ; Dissertazioni Vossìam 
(xvm) 

Zin-mmi (Co. Ciusepp.) Sido al urna degli uccelli, (xvm) 
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tavola li 

Delle abbreviature de’ Dizionari e libri varj di sciente , 
lettere ed arti, dai quali in gran parte si sono tratte 
le voci, r etimologie, le definizioni e quant' altro con- 
cerne alla compilazione di quest Opera , 


kCQ-uìla, Dizionario portatile di Teologia. 

ALB-crfi (Ab. Francesco) , Dizionario universale, critico-enciclopedi- 

co della lingua italiana. -. . .. r . , 

ALF KB-etto FO B-ense, cioè Voci e frasi .ubane e francesi ad uso 
specialmente del foro, disposte per ordine aUabetico. 
AUB-erl, Nosologia naturale. 

MM-anacco ETIM -ologico scientifico. (Verona 1819 a x8a 7 ) . 
ARlt-iVafcenc (GacUno), Dizionario domestico sistematico. 

AZ-uni (Cav. D. A.), Dizionario universale ragionato della Giuris- 
prudenza mercantile. . , . 

BAI.DASS-eroni (Ascanio), Dizionario ragionato di Giurisprudenza 

marittima c di commercio. . . 

BALDIN-ucci (Filippo), Vocabolario dell arte del disegno da ìm - 
bue in qua, con note cd aggiunte. et Arte dell mugliare m 

Y, -erranti, ù (P. Gio'. Pietro), Voci italiane, appartenenti per lo pili 
"ad arti e scienze, somministrate da buoni autori. 

BERG-«er, Dizionario enciclopedico della 1 oologia, della Mona del- 
la Chiesa, degli Autori che hanno scritto intorno alla ichgioM 


ne ec. . 

BF.RT-ant (Pellegrino), Dizionario di Botanica. 

BlOGIV-n/in universale antica e moderna cc. 

BOM-ore, Dizionario di Storni naturale. ...... ... 

BON-<m 7 /a (Aquilino), Dizionario etimologico d. tulli . vorahol. 
usati nelle scienze, arti e mestieri, clic traggono origine dal 

BONSI^ ranccsco), Dizionario ragionato di Veterinaria teorico-pra- 
tica ed erudiU. . , „ . . . ... • 

BOSSI (Luigi), Spiegazione di alcun, vocaboli geologici, litologici, 

mineralogici per ordine d’allabcto. _ . . ... 

' BRUGN-nteWi, Farmacopea generale, ossia Dizionario delle pre[ 

razioni farmaceutiche. . ,. ■ r.*, 

IiUClI-an, Medicina domestica e materia medica, disposi» 

ma di dizionario. . , . . , • „„ 

BUFF-on, Storia naturale classificaU gmsU i sistema d. Linneo, 

t'.ALM-ei, Dizionario della Bibbia, 
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CAMP-anri (Antonio) , Farmacopea ferrare»!-. 

CAP -elio. Lessico làrmaccutico- chimico, contenente li rimedi | 
usitali cc. 

CAST -elli (Bartbolomaei) Lexicon mediconi gracco-la tinniti. 

CHAMB-err, Dizionario d’arti e mestieri. 

CHAUSS-onrse, Dizionario della favola. 

CONT-zn, Dizionario compendioso della Bibbia sa Dizionario 
tutte l’ eresie. 

CR-urciz (Vocabolario degli Accademici della) per le voci umeam 
te che spiritano alle scienze , lettere ed arti. 

DIZ-ionario ragionato universale d'AGR-teo/pira ec. 

DIZ-ionario di ARTI E MEST-iVri, Storia naturale ec_ 

I>IZ -ionario di COMM-ercio. 

D1Z- orna rio GEOGR-oyieo UNIV-er.cn/e sUtistir.o-sloriro-comrr 
cialc, conforme alle ultime politiche transazioni c alle più 
centi scoperte. 

DIZr-ionario LIT-uripco, che comprende le rubriche del brev'un 
messale e rituale romano , nonché alcuni altri vocaboli che 
partengono ai sacri riti, delfab. Gio. Diclih. 

DI Zionario delle MAT -ematiche. 

DIZr -ionario e bibliografia di MUS-ica, del dottor Pietro Lidi leni, 

DI 7*-ionario compendiato delle SC-ienzc MED -ickc. 

Dizionario ST-orico STAT cistico e commerciale. 

Dizionario TECN-o/og/co, ossia d’arti e mestieri, e di econo 
industriale e commerciale; Opera pubblicata in Francia da 
società di dotti c di artisti. 

DUM-ont de Courset, il Botanico Coltivatore, recato in itali 
dall’ ab. Girolamo Romano. 

FAMBR-ini, Dizionario ragionato dei codici dei delitti c delle 
ne, cd istruzione criminale. 

FORC -ellini (T.gidii) totius latinitatis Lexicon. 

( Si è consultato quest’ immenso cd accuratissimo Irssicogi 
per tutto ciò che concerne ai termini della Geografia ani 
della Storia greca e romana , c della Mitologia) 

FOURCR-oy , Dizionario di Chimica c Mineralogia. 

FUM-aga//i (Angelo), Istituzioni diplomatiche. 

FU S-anacci, Dizionario compendioso di saniti. 

GAGL riardo (Giambatista) , Vocabolario agronomico italiano. 

GALL -izioli (Filippo) , Dizionario botanico , cd elementi botan 
agrarj. 

GIAN-eUj (Ab. Pietro), Dizionario della Musica sacra e profar 

G. B. ( Giunte Bolognesi) al Vocabolari» degli Accademici della C 
sca, col titolo di Dizionario della lingua italiana, il q 
fu da que’ benemeriti c dotti compilatori a dovizia arricc 
di moltissimi termini tecnici e scientifici. 

G. N. ( Giunte Aapolelane) al suddetto Vocabolario della Crus 


Digitized by Googl 


inserite nell’ edizione di Napoli i'j 4 d- 4 ‘)* c cV ebbero l’onore - 
dell' approvazione di quell’ illustre Senato accademico. 

G. P. ( Giunte Padovane) inserite nella ristampa in corso del Vo- 
cabolario stesso co’ tipi della Minerva in Padova per cura dcl- 
l’ab. Fortunato Federici. 

G. V. ( Giunte Veronesi) al Vocabolario medesimo di parecchi il- 
lustri letterati , raccolte dal P. Antonio Cesari , ed inserite , 
unitamente alle proprie, nell’edizione veronese del suddetto 
Vocabolario. 1806. 

GR-a-vv» (Giuseppe) , Dizionario militare italiano. 

GIU S-eilini e i' ASS-ndoni t Dizionario delle arti meccaniche. 

KLAPR-otà, Dizionario di Chimica. 

LAC-omhe, Dizionario delle belle arti. 

LADV-ocaf, Dizionario storico portatile. 

LOUIS , Dizionario chirurgico. 

MAGRI (Dominici) Hicrolcxicon , sive saerom Diclionariiim. 

MIL-izòz (Francesco), Dizionario delle belle arti del disegno , estrat- 
to in gran parte dall’Enciclopedia metodica. 

MILL-in, Dizionario delle favole. 

MONCH-aWon, Dizionario di antichità. 

MOR-err, le grand Diclionnaire historique ctc. 

MUZZI (Luigi), Spogli vari tratti da Autori e Testi di lingua ri- 
tati dagli Accademici della Crusca , dai quali si sono prese pa- 
recchie voci e termini scientifici. 

NESI (Ab. Lorenzo), Dizionario ortologico-pratico della lingua ita- 
liana , e due piccoli Dizionarj , l'uno storico-milologico-poctico , 
l’altro geografico. 

NOEL, Dizionario della Favola o Mitologia greca, latina, egiziana, 
celtica, persiana, siriaca ,. indiana , chincsc, maomettana, rabi- 
nica , slavona , scandinava , africana , americana , iconologica , 
cabalistica ec. 

PASTA (Andrea), Dizionario di voci e maniere di dire nell’arte 
del medicare , e di materiali per comporre con proprietà ili 
lingua italiana i consulti di medicina e chirurgia. 

PAUL-inn, Dizionario portatile di Fisica. 

PEZZ-on« (Angelo) , Osservazioni concernenti alla lingua italiana ed 
a’ suoi Vocabolarj. 

(Si sono riportale parecchie voci tecniche raccolte da quest’ il- 
lustre filologo nell’Opera suindicata) 

PINO (Ermenegildo), Elementi di Storia naturale degli animali. 

PlV-nti (Francesco) , Dizionario poligrafico. 

POTH-ier (R. G. ), Ite Pandette di Giustiniano disposte in nuo- 
vo ordine , versione italiana per cura del dottor Daniele 
Manin. 

POZZI , Dizionario di Chimica e di Fisica. 

RANZ-oni (Ab. Camillo), Elementi di Zoologia. 
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RE (Filippo), Dizionario ragionalo «fi libri il' Agricoltura, Vrt< 
ria e di altri rami «li economia campestre. 

RONC-ont , Dizionario d’Agricollura. 

ROSSI (de ) , Dizionario storico degli autori arabi ed ebrei pi 
lebri ec. 

RUBRI (Andrea) , Dizionario di antichità sacre e profane , pò 
clic e private. 

RUGG-iVri (Cesare), Dizionario di Chirurgia , tradotto dal fra 
ed accresciuto di aggiunte e note. 

RUSC-e//z (Girolamo), Indice degli uomini illustri ec. 

SA \-erien, Dizionario teorico-pratico di marina. 

SAU V-nge (de), Nosologia methodica sistens morborum class. 

SPECCH-io delle GU-aate, o Dizionario d’ adornamento e di 
lette, del eav. Mazaret e A. W. Perrot. 

STR-o/ico (Simone) , Vocabolario di marina. 

TOZZ-cMi ( ’Jargioiii Ottaviano), Dizionario, cd Istituzioni 1 
nichc. 

YOSG -ien, Dizionario geografico, tradotto «lai Nardi. 
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TAVOLA III 


Delle abbreviature de tinnii , - ossia nomenclatura delle scienze , 
lettere ed arti in tutte le loro divisioni e suddivisioni as- 
segnate dai dotti. 


Aranlol-ogùz (1) 

A 

K%t\c~oltura 

Aodetbìfd (28) 

kcoVogia (a) 

Agron-o/w/Vz ( i 4 ) 

Ann t-omia, 0 

Acust-zca ( 3 ) 

Atrhiow'a (i 5 ) 

Anot -omia. 

Adenogr-a/fa ( 4 ) 

Alg-càra (*6) 

Analripsol-o^/Vz (29) 

Adenol-og’/a ( 5 ) 

Alieutwca (17) 

Andrat-om/7z ( 3 o) 

Adeuol-om/Vz (6) 

Aliouirg-/* ( 18) 

Ancmogr-o/S/z ( 3 i) 

Acrimetr-ta, 0 

Alitwca (19) 

Anemol -ogia ( 5 a) 

Aerometr-ùz (7) 

Alofectwa (20) 

Auemometr/Vz ( 33 ) 

Aerogr-/7/fa (8) 

KUoVogia (21) 

Angiogr-rt/Szf ( 34 ) 

Kero\-ogia (9) 

Altiraetr-ia (22) 

Angiol-o^ùz ( 36 ) 

Aerosi -alita , 0 

Alurg'/a (a 3 ) 

Angiot-um/o ( 56 ) 

Areost-jz/ica (io) 

Ampelurg-zca (24) 

Anterogr-fl/ùa (^7) 

Agiogr-rt/ia (11) 

Annrampt'/ca (26) 

Anterobogùs.'o 

Agiol-ogia ( 13 ) 

Anaclast-xca (26) 

Aotol o^/a ( 38 ) 

Agooisi 4ca (i 3 ) 

Auaglipl-tca (27) 

Autiqu-arùz. 


(») Trattato degli acanti, o pianta spinosa. (a) Trattato de’ medicamenti , oggi 
più colmili. Farmacologia. ( 3 ) Dottrino, o teoria del suono e dell' udito in ge- 
nerale, altrimenti Fonica. ( 4 ) Descrizione delle gianduia (parte dell' Anatomia) 
(6) Trattato dell'uso delle glandolo (parte dell'Anatomia) (6) Incisione o disse- 
zione delle glamiule (parte dell’ Anatomia) (7) Scienza della proprietà dell'aria. 
(8) Descrizione dell’aria (parte della Fisica) (9) Trattato sopra l'aria. 

(io) Parte della Fisica, che insegna a pesare l’aria. (li) Sacra Scrittura. 
(12) Trattato de’ Santi , del loro culto ec. (i 3 ) Scienza degli eserciaj del corpo. 
(i 4 ) Teoria dell’ agricoltura. (i 5 ) Parte della Chimica, che tratta particolarmente 

della trasmutazione de' metalli. (16) Scienza che insegna il metodo di sciogliere pro- 
blemi col mezzo delle equazioni. (17) Arte del jtescare. (18) Trattato sulle 
materie alimentarie- (19) Parte della Medicina antica, che insegnava la maniera 
di fregare e ungere il corpo. (ao) Ramo della Chimica, che si occupa della ua- 
tura e preparazione dei differenti sali. (21) Trattato sulle foreste o Loschi. 

(22) Arte di misurare le altezze tanto accessibili, che inaccessibili (parie della Geometria) 

( 23 ) Arte dell* estrazione dei sali minerali (parte della Chimica e dell’Arte delle mi- 

niere) (24) Arte di coltivare le viti. (2Ó) Parte della Fisico che tratta dei 
raggi riflessi. (20) Urte dell'Ottica, che ha per oggetto la rifrazione dei raggi. 
(27) Arte d’intagliare e scolpire le immagini in basso rilievo. (28) Parte della 
Dietetica , che insegna il metodo di vivere in riguardo ai cibi. ( a ,9) Trattato 
fruite frizioni o fregagioni alla superficie del corpo. ( 3 o) Anatomia, o dissezione 
del corpo umano. ( 5 *) Descrizione de’ venti. ( 3 a) Trattato de' venti (parie 
della Fisica) ( 33 ) Arie che insegna a misurare i diversi gradi della forza del 
vento. ( 34 ) Descrizione degli strumenti, utensili ec. proprj dell’ Agricoltura ; o 
nell Anatomia, descrizione de' vasi del corpo. ( 53 ) Trattato dell’uso de’ vasi del 
corpo (parte dell’ Anatomia) ( 36 ) Dissezione de’ vasi del corpo (parte dell* Anafo- 
!>Ù4. (^ 7 ) Descrizione de’ fiori. ( 58 ) Trattato de’ fiori (parte della Botanica) 
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Antropogenie (») 

Antropogr-a/fa (2) 

Antropoiatr-ia ( 3 ) 
Antropol-o^/a ( 4 ) 
Àntropometr-ia ( 5 ) 
Ajitropos-o/ 5 a (6) 
Antroposomatol-og/a (7) 
A nt ropot-om/fl (8) 
Apomecometr-xa (9) 
Àpotieurogr-xgfa (io) 
Aponeurd-ogiVz (il) 
A|>orieuroH?;R/a (12) 
AraltWce 
Archeol-o^/e (i 3 ^ 
Archeog-o/xta (i 4 ) 
Archeologia (i 5 ) 
Archiruag-xa (16) 

Archi tei* tura antw’ra 
ArchiteMora ci v-iU 
Architet-ù/ra milit-arc 
Archilei -tura nasale 
Architeitonogratfa (17) 
A reo tettonica (18) 


Àrcfagr-aAa (19) 
Aretologia (20) 
Argirop-ca (21) 
Aritm-c/ica 
Aritinol*0£xa (22) 

Ariti noo-omia ( 23 ) 
Arteriogr-a^a (24) 
Arteriolog/a ( 25 ) 
Arteriometr-xa (26) 
Arteriotomia (27) 
Asce! -ira, o timo (28) 
Astrocinol -ogia (29) 
A«trol-og/a 
Astronomia 
Atletica ( 3 o) 

B 

Baculomelr*/a (3i) 
Balist-zVa (3s) 

Bareocolimb-xCrt (33) 

Dareod*CJÌa (34) 

Bibb-éa ( 55 ) 


ir*bliogr«ityfa (35) 
Bildios-«Aa (07) 
Biogr-ayìa 
Blasona 

Rlefarogro/Sa (38) 
Blrfarol-ogx'a ^5 9) 
Boia 1 ria (4°) 
Bot-anica 
Botanologia (4*) 
Brachigr-a/ia (4 2) 
Brachil-ogia (43) 

Briugr-q/ia (44) 

Briologia (43) 
Bromatologia , o 
Rromol-ogia (4M 
Brontol-ogia (47) 
Bucol-x'ca , o 
Buccol.xca ( 48 ) 

C 

Calecut*ica (V>) 
CaJcogr«a/Ea (5o) 


(1) Conoscenza, o studio «Iella generazione dell* nomo. (2) Descrizione dell 
(parte dell’ Anatomia) ( 3 ) Medicina dell' uomo. ( 4 ) Trattato della conosce»/ 
fornica dell' uomo. ( 5 ) Considerazione delle parti del corpo umano relative 
a tutte le sue dimensioni. (6) Conoscenza della natura dell'uomo. (7) T 
sul corpo umano. (8) Sezione del corpo umano. (9) Arte di misurare di 
degli oggetti lontani. (10) Descrizione delle espansioni lendinose dei muscoli 
deU’Anatomia) (*i) Trattato dell' uso delle parti lendinose dei muscoli (pari 
P Anatomia) (12) Dissezione delle parti lendinose dei muscoli (parte dell Aua 

(i 3 ) Elementi della Medicina in astratto. (i 4 ) Principio di generazione. (i 5 ) S 
dei monumenti e costumi antichi, altrimenti Antiquaria. (16) J/arte di far 
e l’argento. (17) Descrizione degli edificj ec. (18) Arte di attaccare e d 
battere il nemico (parte della Fortif. ed Archit. militare) (19) Descrizioni 
le virtù (parte dell' Etica) (20) Trattato delle virtù (parte dell' Etica) (2 
te di convertire i metalli in argento. (22) Trattato de' numeri. ( 23 ) A 
fica elementare, speculativa e teoretica. ( 2 4 ) Descrizione delle arterie (pari 
I* Anatomia) ( 25 ) Trattato dell' uso dell’ arterie (parte deli' Anatomia) (26 
sura o cognizione delle arterie. (27) Dissezione delle arterie (parie deU’i 
mia) (28) Esercizio della vita degli asceti o contemplativi (parte della Teol 
(29) Trattato sopra i giorni canicolari. ( 3 o) Parte della Ginnastica che c 
ne gli atleti ed i loro esercizj. ( 3 t) Scienza del misurare le altezze col me: 

bastoni c bacchette. ( 32 ) Arte di lanciare corpi pesanti. ( 33 ) Parte dell: 
tira, che tratta de T corpi gravi nuotanti. ( 54 ) Facoltà che insegna ad imrm 
nell' acque per raccogliere perle * coralli ec. ( 55 ) I libri deir antico e nuot' 
i. lamento, detti la Sacra Scrittura. ( 56 ) Descrizione ragionata de* libri. (.>7 
trina, o cognizione vie' libri. ( 38 ) Descrizione «Ielle palpebre e delle loro ro: 
(59) Trattato sopra le palpebre e le loro malattie. ( 4 °) Medicina de' buoi 
arte che insegna a curarne le malattie. ( 4 l) Trattalo ragionato sulle piante. 
(42) Arte dello scrìvere per abbreviazioni , altrimenti Tachigrafia. ( 43 ) Ti 
sull'arte di scrivere jn»r abbreviazioni. ( 44 ) Descrizione dei muschi (parte 
Botanica) ( 45 ) Trattalo dei muschi (parte della Botanica) ( 4*0 Traila 
pra gli alimenti (parte della Medicina) (47) Trattalo sulle cause e sur!» 
«lei tuono. ( 48 ) Art«r «li procacciare e di curare ^li .mimali necessari 0 
tvonomicn. ( 4 ?) Arie «li fare ii rame, o de mdalUseri. (60) Arte «rimagliare in 
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CaHigN^i (i) 
Gallijee dia (*) 
Ganimarobo^/Vz ( 3 ) 
Caol-ogia (4) 

(iardiagr*/ 7 />tf ( 5 ) 

Cardial-ogza (6) 
C.inlìaUomia (7) 
Garp«>l •ogia (b) 

Ca s t Tumulazione 
Gatacusr-/cfZ, o 
CitaforwVvr (9) 

Calo tir-ira (10) 

* ■■(a\a£r-afin (il) 
Cefalal*0g<Vz (12) 
Cefalat-omzVz (i 3 ) 
Ceutrob^rica (14) 
Cenìroac-opia (» 5 ) 
C&tA-ogia (16) 
Oiirniatr-/Yi (17) 
Clilm*/ra 

Cliidwca apparta 

— alurg-. ; ca 

— cromat-ica. 


Cium ira appl-/Va 4 x , o 
lec-u ira 

— docUmat-/lrvz 

— ecouonwVa 

— ormcl-iea 

— eudiometr-ica od 
o*iimctr-/V/z 

— farmaceuW&x 

— fisiolog-ica 

— jaloteciwVvz. 

— liturg-tea 

— melali urg-/Va 

— miueralo)!-/>a 

— zimotec u*rc<z 
Ghiro r*£/<* 

Chirol-ugyV* (18) 
Qiirom-fi/ 7 o/a (19) 
Chirononwa (ao) 
Ghìrotipogr-ayfa (21) 
Ciclometr-ùi (a 2) 
Cinogr*o/£a (a 3 ) 

Cinologia (a 4 ^ 

Gnot - -omia (a 5) 


CiiarUt-civz (a 6) 

GlùwV.j 

CIi*mat-/ezj (27) 
Culedogr-n/fa (5*8) 

Coled ól-ogia (29) 
Coinefogr-rttfrj ( 3 o) 
Cometobog/a ( 3 i) 
Commercio 

Gommedodidase-u/fVi ( 3 a) 
Commoi-tVa ( 33 ) 
Conchiltogr.a/fa ( 34 ) 
Gonchiliol-o£Ùs ( 36 ) 
Condrogr-<j/b* (06) 
Coudrol-o^m ( 3 ?) 
Condrot-om/a ( 38 ) 
Con-ioa (39) 

Corc^r-afia (4°) 
Corogr-o,^* ( 4 i) 
Corj>orol-o^’/a ( 4 a ) 
Cosmet-/ca ( 43 ) 
Gosmog-ow/Vj ( 44 ) 
Cosmogr-fi/Sa (46) 

Co smo l-o^rn ( 46 ) 


(1) Arte che insegna n scrivere con politezza. (a) Arte di procreare l»ei figlino* 
li. ( 3 ) Trattato de’crustacei (parte della Storia naturale) ( 4 ) Trattato, 

0 descrizione del caos, quasi lo «tesso che Cosmologia, (6) Descrizione «lei 

onoro (parte dell* Anatomia) (6) Trattato sopra l’uso delle differenti parti 

del cuore (parte dell’ Anatomia) (7) Dissezione delle parti del cuore (parte deJ- 

1 Anatomia) (8) Trattato sopra i frutti. (9) Scienza de' suoni riflessi, o 

della proprietà degli echi (parte de ir Acustica) (10) Scienza «Iella visione riflcs* 

«a, cioè della luce riflettuta dagli specchi. (1») Descrizione della testa (parte 
deH'Anatomia) ( 12) Trattato sopra la testa (parte deU'Anntomia) ( 1 3 ) Dissezione «Iella 
testa (parte dell'Anatomia) (» 4 ) Facoltà che tratta del centro di grarità (subalterna 
alla Statica) (* 5 ) Parte «Iella Geometria, che fratta del centro. (16) Parte della 
Storia naturale che tratta de’ cetacei, cioè delle balene ec. (17) Arte di guarir»» l«j 
malattie con rimedj chimici. (18) Arte di esprimersi col mezzo delle dita. (19) 
Arte «!’ indonnane dalle linee della mano. (20) Arte di muorer le mani, ou«l«» 
esprimere con gesti checchessia. (21) Arte dello stampare collo mani. (22) Ar- 
ie «li misurare i cerchi o circoli. ( 23 ) Descrizione de* cani (parte «lelT Anatomia 
« ornpnrolìva) (24) Arte che tratta del modo di fare la caccia de’cani, «bilie lit- 
ro malattie ec. (26) Sezione anatomica de’ cani virenti. (a6) Genere di mu- 
sica e di poesia, propria per l’accompagnamento delia cetra. (27) Parte della 
Medicina, che insegua la maniera d’infondere nelle rene dei liquidi per rinvigorirti 
il corpo, detta anche Chirurgia infusorio. (28) Descrizione della bile. (29) 
Trattato stili 1 uso «Iella bile (parte della Me«lieina) ( 3 o) Descrizione delle come- 
te. ( 3 l) Trattato delle comete (parte dell’ Astronomia) ( 3 a) Trattato della 
commedia (parte «Iella Poesia drammatica) ( 33 ) Arte delle preparazioni per man- 
tenere il corpo liscio e bello. ( 34 ) Descrizione delle conchiglie. ( 36 ) Tratta- 
to delle conchiglie o molluschi (parte della Storia naturale) ( 36 ) Descrizione 
delle cartilagini (parte dell’Anatomia) ( 37 ) Trattato sull’uso delle cartilagini 
(parie dell* Anatomia) ( 38 ) Dissezione delle cartilagini (parte dell’ Anatomia) 
( 3 q) Parte «Iella Geometria , che considera le diverse linee curve che nascono dalla 
sezioni del cono. (4°) Arte di descrivere i passi ec. nelle danze. (4 1 ) Arto 
«li descrivere qualche paese o provincia. ( 4 a ) Trattato sopra le unioni o assem- 
blee tanto ecclesia s* ielle che civili. ( 43 ) Parte «Iella Medicina che ha per oggetto 
la conserva/ione della bellezza naturale. ( 44 ) Trattato della formazione o genera* 
zione del mondo (parte della Fisica) (/|6) Descrizione «lei mondo. ( 46 ) Scieiua eh* 
.discorre sopra U mondo. 

Dìi. ente/. * 4 
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Cronologia (i) Demoool-o^ta (17) VU-rgno 

Creook^ùs (a) Dendrogr-o/Sa (»8) Diplomat-óra (36 

Cresmol -ogia ( 3 ) Dendrol-ogóz (i<>) Divin.Wo/ie 

CrUogr-o/Sa ( 4 ) D«*rinogr*a/Sa ( au) Dm/imautropoW)" 

CiUop-eia, o Cruop-tfa ( 5 ) Dermol-cgia (ai) Docimastica ( 3 } 

Criitall-og/a (b) Dermot-om/a (ai) Docimastica chi 

Cristallogr-a/ 5 a (7) Dssinogiwjftì (a 3 ) DoitrLuoI*c£/a (/j 

Gristallotec-wa (8) Dcsmol-ogùx (a 4 ) Dramaturg-va, o 

CristaUot-omòz (9) Demost-omta (a 5 ) Drammaturg-ia ( 

Crii-óra • Diacritica (26) 

Crittogr*a/Ja (10) Diacustica, o K 

Cromatica chimica (il) Diafonica (27) 

Cronogr-a/la (la) Diaglif-iea (28) Eccrinol-ogia (4 

Crnnol*0g/a (i 3 ) Diagrafi'ca (29) Kcometr- ia ( 43 ) 

Dialettica ( 3 o) Ecim-om/a ( 44 ) 

D DiasostiCa ( 3 i) Eroi bornia rari 

Didascalia ( 32 ) Economica (43 

Dntiilol-ogia (» 4 ) Dietetica ( 33 ) Economica chin 

D.iMilon-on»/a (l 5 ) Ditmm-ara ( 34 ) Kdengr-afSa (47' 

P-monogr-a/ia (16) Diottrica ( 36 ) Edeakigra ( 48 ) 


( l) Trattato sopra il cranio. (2) Trattato sopra le fontane. ( 3 ) Ti 
gli oracoli. ( 4 ) Arte di scrivere in lettere d'oro* (6) Arte o scienza <1 

gli altri metalli in oro. (f>) Trattato dei cristalli ([orto della Storia n; 
(7) Scienza che ha per oggetto di far conoscere le formo diverse che son 
di prendere i minerali. (8) Arte di cristallizzare i sali. (9) Dissezione 
(io) Arto di scrivere in cifra. (11) Parte della Chimica, che insegna 
c ad usare i colori, o Varie tintoria. (12) Descrizione dei tempi. ( 
de’ tempi e dell' epoche. (i 4 ) Arto di conversare con segui fatti colle dita, 
di numerare colle dita. (|6) Descrizione de’ demou) o gei.) malefici. ( 
sopra i demonj o genj malefici. (18) Descrizione degli alberi (parte 1 
ca) (19) Trattato sopra gli alberi. (20) Descrizione della pelle (pai 
tonila) (21) Trattato sull'uso della pelle (parte dell* Anntonia) (22) 
r Anatomia che insegna a preparare la pelle. (a 3 ) Descrizione de lep; 
lo dell’Anatomia) (24) Trattato dell* uso de’ legamenti (parte del 
(26) Dissezione de* legamenti (parte dell'Anatomia) (26) Facoltà medic 
malattic discoruo quel che conviene o no. (27) Parto delia Fisica, et 
lo proprietà de’ suooi rifratti. (28) Arte di scolpire figure cave 
(29) Arte d» dipingere, o disegnare. ( 3 o) Arte di discorrere e di* 
te della Logica) ( 3 i) Parte della Medicina , che ri sguarda la consei 
la sanità. ( 3 a) Titolo delle opere istruttive. ( 35 ) Parte della M« 
considera il metodo di vivere riguardo a’ cibi. ( 34 ) Scienza de 

potenze che muovono i corpi (parte della Meccanica.) ( 36 ) Di 
luce ri/ratta , altrimenti Anaclasùca (parte dell’ Ottica) (55) Pai 

pubblico , la (male abbraccia la cognizione de’ trattati tra le diverso nasi. 
Ó7) Parte della Medicina forense, che ha per oggetto d'indagare *- 
T uomo esistere la vita sotto varie apparenze di morte. ( 38 ) Arte c 
le miniere e conoscere i fossili , i metalli , e i minerali in esse coutenti 
( 3 q) Conoscenza intima delle arti che costituiscono i minerali. ( 4 o) 
J I storiografia, che ha per oggetto la storia delle scienze e delle arti, 
rione di opere drammatiche, e l’arte di comporle. (42) Trattato de 
degli escrementi fuori del corpo (|>arfe della Medicina) ( 45 ) Arte eh 
fare gli echi artificiali. ( 44 ) Arto di bene amministrare gli altari don 

( 46 ) Parte dell’ Etica, che tratta del governo della famiglia. ( 46 ) Coi 
vantaggi die si possono ottenere dall’ applicatone della Chimica ali' Agric 

(47) Descrizione delle parli «Iella generazione (parlo dell’ Anatomia) (( 
dell* parti della generarono (parte dell' Anatomia) 
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Edeat-OfflÀ? (l) 
Klafo*»r*rtyS/z (a) 
Elicrw«o/i/j (5) 
Klruintol-fl^/Vz (4) 
Kmatogr*tf/i<z (6) 
Ematobo^/a (6) 
Embriogr-o/i/z (7) 
Kmbriol-o^ia (8) 
Erobriot-omza (9) 
Kmetobogùz (10) 
Kmmenobo^/a (il) 
RmpWf/no (ia) 
Kncamt-ìffl (i3) 
Encrfalngr-ij¥a ( l/|) 
Enccfal-o^/a (l 5 ) 
Kncefnlot*om/a (16) 
Encicl -opcdia (17) 
FnoVogia (18) 


F.nterogf«<j/»<i (to) 
Eiiinul-o^m (au) 
Enterot-O/nirt (il) 
Entoraobog/Vi (22) 
Etitozoobo^ùz (a3) 

Epatogr-d/ìa ( a 4) 
Kpatobogra (26) 
Epatot*om/zx (ab) 
Ejàgiwi/ia (27) 
Ercotett-o/i/a (28) 
Ermeneut-iczi (29) 

Ermet-fCzz (3o) 
Erniot-om/Vz (3i) 
Erpetologia (-3 a) 
Escrnl-og/a (33) 
Eseget-zca («34) 
Estetica (36) 
Eteroo-o/nm (56) 


Et /Va (.37) 

Kticobop/Vz (58) 
Rtimol-c^va (3p) 

Etiobog/a (4°) 

Etologia (4i) 

Eudiometrda (4 2) 
Eudiomeir-ica chim-ica (4 ' ) 
EutimeUwa (44) 

F 

Faringogr-a/Sa (45) 
Faringolog/a (46) 
Faringotomia (47) 
Farawjcttf (48) 
Farmnceut-ira (49) 
Farmaceut-ica chim-ir/r (60) 
Farmncoch-imia (6 1) 


(0 Dissezione delle parli dellà generazione (parte dell’ Anatomia) (2) Descrizione 

ile’ cerri (parte della Storia naturale) (3) Arte di conoscere e descriverò le eliche , 

0 lìnee spirali. (4) Trattato dei Termi (parte della Storia naturale) (6) Descrizio- 

ne del sangue (parto dell* Anatomia) (6) Trattato del sangue (parte dell' Anatomia) 
(7) Di-scrizione del feto nell’ utero (parlo dell' Ostetricia) (8) Trattato del feto 
nel tempo che dimora nella matrice (parte dell’ Ostetricia) (9) Dissezione 

«lei feto morto nell'utero (|»art«? dell' Ostetricia) (io) Trattato degli emetici 

u \omiti (parte della Medicina) (il) Trattato delle purgazioni rnensunli del- 
le femmine ((«arte della Medicina) (12) Medicina pratica fondata sull' esperie u- 

«a. (l3) Arte di di|àngere per mezzo del fuoco. (>4) Descrizione del cer- 

vello (parte dell’ Anatomia) (i£) Trattato ragionata sopra il cervello (parte d«?l- 

1 Anatomia) (16) Dissezione del cervello (parta dell’ Anatomia) (17) Circo- 

lo, o catena delle arti e della scienze, dottrina universale. (»8) Trattalo sul vi- 
no, od arte che insegna a far il vino. (19) Descrizione degl’ intestini (parte del- 
l'Anatomia) (20) Trattato dell'uso degF intestini (jiarte dell'Anatomia) (21) Inci- 
sioni* dell’ intestino. (22) Trattato degl'insetlj (parte dulia Storia naturale) 
(25) Trattato degli animali che vivono dentro altri animali (parte della Storia naturai 
le) (24) Descrizione del fegato (parte dell’Anatomia) (26) Trattato sopra fusi) 
del fegato ({torte dell’ Anatomia) (26) Dissezione del fegato (parte dell' Anatoiui.i) 
(27) Arte di comporre le iscrizioni» (28) Arte di fabbricare. (29) Arte di 
scoprire il vero senio degli autori che si leggono. (5o) Parte della Chimica, che 
*»i occupa della trasmutazione de’ metalli, cioè I* Alchimia. (3l) Arte di tagliare 
l’ernia «{Mando è incarcerata ({tarlo della Chirurgia) (3a) Trattato dei serpenti 
({torte «Iella Storia naturale) (33) Trattato di cose oscene. («34) Arte «li tro- 
vare o iti numeri o in linee le radici dell' equazione di un problema (parti* dell’Al- 
gebra) (36) Teoria del bulbi , o del buon gusto nelle arti. (.3ò) Parte «Iella 

JN omologia, che concerne il regolamento dei culli noo cristiani. (37) Dottrinali»?» 

costumi, o Filosofia morale. (38) Trattato ragionato sopra i costumi. (3<j) De- 
rivazione delle parole. (4°) Trattato «Ielle cause «Ielle malattie in Medicina , q 
delle cause de' fenomeni in Fisica. (4 1 ) Trattato de’ costumi ed usanze. 

(42) Misura dell'aria buona e salubri;. (43) Cognizione della natura dell’ aria 
atmosferica relativamente alla sua respirabile proprietà. (44) Scienza di misurar^? 
la lunghezza e larghezza d«»i luoghi e le loro distanze, e parte della Geometria , clic 
risguarda semplicemente le linee rette. (45) Descrizione «lei faringe (parte supe- 
riore della gola) (46) Trattato sopra il faringe. (47) Prepara dove anatomica del 
faringe. (48) Arte che insegna la preparazione «le' ineclicauiemi. (4 9) Descrizione 
de’ rimed| e maniera d' impiegarli (parte della Medicina) (60) Conoscenza de principi 
pratici nella preparazione ile’ medicamenti. (61) Parte della Chimica, che insego? 
la preparazione de* rimedj chimici. 



XXVII! 


Farmacol-o^/fl (i) 
Farinacop-«/z ( 9 ) 

FillogiwtfJ/i (3) 

FiloUlgM (4) 

Fil«s*<j/ù* 

Fi 4 -tea 

Fiiiogr-qfia ( 5 ) 
Fitiol-o^i« (6) 
FiViok^ca ellittica (7) 
Fisioo -ornia (8) 
Fitogr-q/fo (9) 
Fitol-o^ùz (10) 
Flebogr-q/id (li) 
F|«?lx»l*o£/* (ia) 

Flebot -ernia (i 3 ) 
Fonica, ( i 4 ) 

Fonologia («5) 

Foro n-cmia ( 16 ) 
Fruttol-og/a (17) 


Fitùol^tf ( t Fi) 

G 

Galattogr-q/fa (19) 
Golattol-og/a (20) 
Gammnrol-o^/a (ai) 
Gamol-o^ùz (22) 
Gastrot-om/a ( a3) 
Gazometr-i/z , o 
Gasometr-m (*4) 
Gelosc-o^/a (26) 
Geoeal-’Og/a (a fi) 
Gcnrtliol-o^m (27) 
Geod-e^ia (a 8) 

Geogn-rw/Vi ( 29 ) 

Gcogr-fl/ia 
GeoUo^/Vz (So) 

Ctoni- Ct ria , o Geonidr-.a 


Georg-/7rr (ór^ 

CcostojWrt (!Vl) 

CeosìnwWj (3 a) 
GenoconwTi ( 54 ) 
G»Tol-<5£m (35) 

Gialo'eciw’d (3ó) 
Gigantohogùz (3y) 
Ginn-astica , o Ginnasi «ir/ 
Giurispr -udenza 
Gius can-orc/co 
Gius ci *~Ue 

Gius pubbUico, o delle gen 
Glittogr-qfi/i (38) 
GIossogreq/7/z (3<j) 
Glossol-c^ta , o 
Glotiobog/Vz (4o) 
Glossot-o/iwj (4i> 

Giiorn sortita ('*2 ) 
Goui-mietr-Za (45) 


(1) Parie dèlia Medicina, eh* traila de’ medicamenti (2) Titolo de' libri che insep» 
la maniera di preparare i medicamenti (3) Opera in cui le piante vengono sUlem: 
cntnenle distribuite secondo i caratteri particolari che presentano le foglie (parte de 
Dulauica) (4) Letteratura universale. (5) Parie della Filosofia , che ci fa conosci 
1»- produzioni della natura. (6) Parte della Mediciua , che considera l'uomo coi 
•auo. (7) Parte della Chimica, che c» fa conoscere l' influenza degli agenti chini 
sui corpi organici e le loro chimiche proprietà. (8) Arte che insegna a giudice 
del temperamento ec. di una persona j»er mezzo de' lineamenti del suo volto. 

(9) Descrizione delle piante (|>arte della Storia naturale) (io) Trattato de 
pinnie e della loro proprietà (|*arte della Storia naturale) (il) Descrizione de 
vene (parte dell' Anatomia) (12) Trattalo •dell’ uso delle vede (parte dell'Ano 
mia) (i3) Arte di cavar sangue (parte della Chirurgia) ; e dissezione delle ve 
(parie dell’Anatomia) 04) Dottrina, o scienza de suoni; altrimenti Acustica. 
( i5) Scienza che deduce la natura ec. del suono da principi geometrici. 

(16) Scienza delle leggi dell'erptilibrio (parie della Meccanica) (17) Trattato! 
gli alberi fruttiferi. (18) Trattalo sopra la ftisia o tisica (parte della Medirii 

(19) Descrizione de' succhi lattei (parte dell’Anatomia) (ao) Trattato sopra l'i 
dei succhi lattei (parte dell’ Anatomia ) (fi) Trattato dei crostàcei (parie d< 
Storia naturale) (32) Trattato, od opera sopra il matrimonio. (a3) Dissezu 
del ventre (parte dell’Anatomia) (»4) Parte della Chimica , elio ha per iscopo 
misurare il volume dei Ras. (a5) Cognizione del carattere oc. di una persi 
dalla considerazione del suo ridere. (26) Descrizione contorni iosa de* consangui 
di una famiglia. (27) Arte frivola del predir l’ avvenire per mezzo dell' i spezi» 
degli astri, comparandoli colla nascila, o concezione deU'uomo. (att) Pari** di 
Geometria pratica , che insegna a dividere le terrò tra diversi proprietari. 

(20) Cognizione delle grandi masse delle materie pietrose ( parte della Storia na 
roJe) (3o) Conoscenza dell' istoria naturale del globo terrestre. (3i) ficien 
e propriamente poesia didascalica in cui si danno i precetti dell'Agricoltura. 

(5a) Conoscenza che cavasi consi<]erando la natura e le quantità della terra. 
(33) Parta della Meccanica, che tratta delle leggi dell' equilibrio dei corjù soK 
oggi più comunemente Statica. (34) Parte della Medicina , che prescrive la 1 
Siterà di curare i vecchi. (55) Discorso sull* cose sacre e sulla benedizione. 
(5t>) Ar»c che insegna a far il vetro ( parte della Chimica ) (37) Trattato 

giganti. (38) Arte degl'intagli in cavo ed in rilievo. (3g) Parte dell'Anaton 
che descrive la lingua. (4°) Trattato sulla lingua. (4 1 ) Dissezione della 
fcita (parie dell’Anatomia) (4®) Arte di costruire gli orologi a sole. (43) A 
di misurare gli angoli. 
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G rat-tea (i) 
Grafid-a (2) 

G cvxmm-atica 
Grò mal-tea ( 3 ) 

I 

Icniogr-o/ftf (4) 
Icnogr-q/w ( 5 ) 
Iconogr-a/Sa (6) 
Ieooograf-ica (7) 
Iconol-o£/a (8) 
Ideol-05/a (9) 
I.lolog r-r/^a (io) 
Idrag-ogva (11) 
Idraul-ÌCrt (ta) 
lt Iroilin-a mica (i 5 ) 


IJrogr-a/la ( 1 4) 
Idrol-o^m (i 5 ) 

I< J romani-tea (là) 
Mrometr-ta (17) 
Idrostawca (18) 
igiene (19) 

I/rol -ogia (20) 
Igrometria (ai) 
lmcnogr-4/Sa (a 2) 
hnenol-og/a ( 23 ) 
Imenoi-omia ( 24 ) 
Innol-ogva (2 5) 

Ipnol-ogùz (2 6) 
lppìatr-ta, o ìppiatrice (2‘ 
Ipp°g-«wta (a8) 
Ippot-om/a (29) 
lpsometr-ùz ( 3 o) 


Isogr •fifia ( 5 i) 
Isomeria (Sa) 
Isorrop -ica ( 53 ) 
Isorropost-a/tra ( 34 ) 
Isse ut -tea ( 35 ) 
Isterogr-^/Sa ( 35 )' 
Isterohogva ( 5 y) 
Iste^ot -ernia ( 38 ) 
Istiodronwa ( 5 q) 
lstor-fa 

Istoriogr-a/a (4°) 
luiol-ogta (4 » ) 

J 

Jntraletti’ca (4a) 
Jafrocliim-zCfl (43) 
JalrofU-tea (44) 


([1) Facoltà che insegna come io un piano possano descriversi le cose che sono 
in allo ec. (parte dell'Ottica e della Prospettiva) (a) Arte di dipingere, o 

disegnare , detta anche Dìagrqfica. ( 3 ) Arte di misurare i campi, oggùlì 

nrte di piantare gli accampamenti. ( 4 ) Parte della Botanica , che dà la figura 
delle piante. (6) Arte di descrivere in carta la pianta di un edificio o simile 
( parte della Prospettiva ) (6) Descrizione delie immagini, statue antiche, 

busti ec. (7) Parte della Tecnologia composta dalia scrittura, stamperia, in- 
cisione e architettura. (8) Interpre! azione delle immagini, degl* antichi monu- 
menti ed emblemi. (9) Trattato della natura delle idee (parte della Filosofia) 
fio) Descrizione delle virtù e dei vizj «otto qualche esterna sembianza. (11) Parie 
dell’ Idraulica , cioè la deduzione delle acqne da un luogo in un altro. (12) Parte 
della Statica, che considera il moto de* fluidi e dell’ acqua in particolare. 

(io) Scienza della gravità, dell* equilibrio e del moto de’ fluidi. (1 4 ) Descrizione 
da’ laghi , fiumi ec. e singolarmente del mare relativamente olla navigazione ( parie 
deHa Geografia) (16) Trattato delle acque in generale. (16) Arte di produr- 
re per mezzo dell’acqua de’ fenomeni singolari. ( l 7) Scienza che tratta della ma- 
niera di misurare la gravità , la forza ec. dell’acqua e degli altri corpi fluidi. 

(18) Scienza delinquili brio de’ fluidi. (19) Parte della Medicina, che addita I* 

mezzi di preservare la sanità. (20) Trattato degli umori del corpo umano (par- 
te della Medicina) (ai) Ramo della Fisica, che versa sui varj fenomeni prodotti 
dall’ umidità. (22) Descrizione delle membrane (parte deir Anatomia ) 

(20) Trottalo delle membrane (parte dell’Anatomia) (* 4 ) Dissezione delle mem- 
brane (parte dell'Anatomia) ( 25 ) Trattato sugl* inni. (26) Parte della Medi- 
cina, che tratta del sonno. (27) Arte di curare le malattie de' bruti, e partico- 
larmente de’ cavalli , or» Veterinaria. (28) Cognizione, o studio della generazio- 
ne del cavallo (parte della Veterinaria) (29) Anatomia de’ cavalli (parte della 
Veterinari:») ( 5 o) Arte di misurare per mezzo di stranienti onici l'altezza e pro- 
fondila dei luoghi (parte della Geometria) ( 5 t) Arte di trar copia di nn dise- 
gno , stampa ec. di dimensione eguale a quella dell* originale. ( 32 ) Metodo di 

liberare un’equazione dalle frazioni , col ridnr queste ad un comune denominatore 
(parte della Matematica) ( 33 ) Scienza che ha per iscopo le leggi dell’equilibrio , 
sinonimo di Statica , oggi più usato. ( 34 ) Patto della Statica che tratta dell’e- 
gaaglianza dell'equilibrio de’ pesi. ( 35 ) Arte di pigliare col vischio gli uccelli. 
( 55 ) Descrizione deU'olero (parte dell’Anatomia) ( 3 ?) Trattato dell’utero (parte 
dell'Anatomia) ( 38 ) Dissezione della matrice per estrarne il feto (parte della Chi- 
rurgia) (39) Arte di navigare. ( 4 °) Descrizione delle storie tanto generali, 
che particolari. ( 4 1 ) Trattalo sni pesci (parie della Storia naturale) 

( 42 ) Parte della Medicina, che sì applica alla guarigione delle malattie per via di 
frizioni ed unzioni. ( 43 ) Arte di curare le malattie con rimedj chimici. 

( 44 ) Parte della Fisica , relativa alla Medicina. 



Vxx 

I. 


Laringogr~/t/fa (i) 
laringol-o^//] (a) 
Ixiringot-o/y/izi (3) 
Iit'Ssico;;r*q(ìa (4) 
f«essici>t-()£/Vz (5) 
I.elt -tr attira 
Lichcnogr -afta (6) 
IVicheiKd-og/zz (7) 

I Mogr~qfia (8) 
l.itol-og/Vj (g) 
lAuii-ontia (io) 
latterai -ogia (li) 
L\t-urgia (ta) 
Liturgica (t 3 ) 
Logica 

Logi«*ica (» 4) 
Logogr-fl/f/a (t5) 
Longimetr-zVz ( t6) 


Ludirrol ^ó/ (•?) 

M 

Mng-rò (18) 
Maminal-^i/i ( 1 «j) 
Mariii-rrà (£>») 

Alasc -alcin (21) 
AJastoihjl-Ojg/o ( 22 ) 
]\1atf>nwz//cvz 
AI ccc-anica 
Me«l •teina 
Atel«»j»-e« (20) 
Merml-ogza (24) 
Mericot-o^ia (2 5) 
MetafWca 
MeiaU-ar^t/t (a6) 

M et all 11 r %-icn-t'hi m ica 
Aleteorol-ogzrz (28) 
Metn|K>uW7/lsm , O 
Metosc •opta (2$) 


MflrrtKo/'M (."*■) 
Mirol-o^/rt (5t) 
Alicrogr-/7/fa (*>2) 

Miiopr-fl/fl (33) 
Miiol-o/j/a ( 54 ) 
Miiot-om/Vi ( 35 ) 
Milizia (36) 

Mimogr-tJ/fzi ( 5 ^) 
Mimol-o^ta ( 38 ) 
Mineral-OjgM (5g) 

A I i neral-o/» irai: hiuwVo 
Miogr-rf/Sa Mi) 

Miol •ogia (42) 
Miot-om/a (43) 

Mit., o Milul'n^M 

M onograf-iCfl (44) 

,3 7) Mll WC/J 

Maicogr^i (45) 
Muscol-ogùi (46) 
Musurg-ta (47) 


(4 


(1) Descrizione «Iella laringe (porte fieli' Anatomia) (a) Trattato della laringe (pc 
le dell'Anatomia) ( 3 ) Dissezione «lolla laringe (prie dell'Anatomia e della Chirurgi 
(4> Parte « lelf Ortografia , che prescrive le regole di rappresentare i vocaboli coi car 
Ieri unitali in ciascuna lingua. ( 5 ) Parte della Filologia, che abbraccia tutto « 
che riguarda le lingue. (6) Descrizione «lei licheni (parte della Dotanica) (7) Tr: 
tato dei licheni (prie della Botanica) (8) Descrizione delle pietre (parte del 
Storia naturale) ; e anche l’arte d’imprimere sulla pietra. (9) Trattolo, o scici» 
delle pietre. (10) Pnrte della Chirurgia , che ha per oggetto l’estrazione de! 
pietra dalla vescica. (11) Parte dell' Ut ortografìa , eh»? tratta sidl’origine e » pr 
grossi «Iella letteratura. (la) Opera che riguarda le cerimonia dell’esterno servi* 
divino. (t 3 ) Parte della Chimica generale, che ha pr. iscopo Tesarne delle pieti 
04 ) Denominazione dell’ Aritmetica in generale. (l 5 ) Parte dell'Ortografia, cl 
prescrìve le regole «lì rappresentare la relazione delle parole alla totalità «li riascu 
proposizione. (16) Arte di misurare le lunghezze accessibili ed inaccessibili (pa 
fo «fella Geometria) (17) Trattato sui diversi giuochi. (18) Arte «li ojern 
cose mirabili col soccorso della natura, o dell’arte. (iq) Scienza «legli auiiu; 
mammiferi, cioè dei «ptadrupedi propriamente «letti. (20) Arte del marinaio. 
<21) Arte del maniscalco, cioè di chi medica e ferra i cavalli. (2 a) Trattato <|** 

animali mammiferi (parte della Storia naturale) (a 3 ) 1 / art» o le regole del 
esposizione del canto. (24) Trattato dei mestrui. ( 3 5 ) Trattato , o discor 
sugli animali ruminami (parte della Storia naturale) (26) Parte della Chimici 
che tratta «le metalli; e anche l’arto di estrarli dallo mini-re. (27) AppUcaziot 
delle cognizioni chimiche per rapporto all’esame de’ metalli. (28) Dottrina «lei 
meteore. (29) Arte d’indovinare dai lineamenti della fronte. ( 3 o) Tratta 
dello misurerò Geometria elementare. ( 3 t) Trattato do’ funghi (parte «Iella B< 
tanica) ( 3 a) Descrizione delle parti e proprietà degli oggetti, che per la k>t 
piccolezza non possono vedersi che col microscopio. ( 35 ) Descrizione «Ielle m< 
sche (parte della Storia naturale) ( 34 ) Trattato delle nwschc (parte della Stor 
naturale) ( 35 ) Dissezione delle mosche (parte della Notomia comparativa) 

Arte della guerra. (87) Arte di sentore comme«lie mimiche. ( 38 ) Tra 
lato della comme.lia mimica. ( 3 g) Trattato de’ minerali (parte «Iella Storia nati 
rale) ( 4 ®) Scienza che somministra le cognizioni chimiche per l’esame «Ielle pa 
ti costituenti i fossili. (40 Descrizione de’ muscoli (parte dell’ Anatomia) 

(42) Trattato dei muscoli (parte dell’Anatomia) ( 43 ) Dissezione dei m uscii 
(parte dell Anatomia) ( 44 ) P*rte della Critica, che si esercita sopra uua sola opera e 
( 46 ) Descrizione «le’ muschi (|«rte della Botanica) ( 46 ) Trattato de* muschi f|»ori 
della Botanica) ( 47 ) Arie della consonanza o dissonanza (parte della Music*} 


i 
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XXXI 


N Odontologia (|5) 

Odoiifotecu-i/z (16) 

Niiiit-/ca Onirocr -ozia 

Piefrogr •afta (i) Onirocrìt-ica , o 

NefrokofM (3) Onirosc^z ( l 7) 

J\i*lr«t-oJW/"rt (5) OnomatoI-flgVtf (18) 

ftrgrom-ozisia (4) Ontol -o$u» % o 

J\eurogr-a/Ja (5) Ontos-o/Sa (19) 

iVeiirol^g/a (6) < )rchesogr-a/w (ao) 

Neurot-omia (7) Org •attica (a») 

Nomo! "Ogùt (8) Uriuogn-OJM (a a) 

NoMgr^itf (9) Orittogr-o/Sa (a3) 

Nosol-o^/Vz (io) Orittol-o^w (a4) 

JW -ontia, o Anot -ernia Orniiogr '-afta (a 5) 

Numism-a/ica (11) Ornimi -ogia (26') 

N umismatogr-a/Sa (la) Ormiot-omia (27) 

Numismatol-ogia (*3) Orogr ~afia, o 

q Orologiogr-ajSa (28) 

* Orometr -za (ao) 

Oculistica Ortodoas-ia (3o) 

Odnutogr-a/fa (i4) Ortodossogr-ajfa (01) 

(1) Descrizione delle reni (parte dell'Anatomia) (2) Trattato delle retti (parie 
dell’ \ (latomia) (3) Dissezione delle reni (parte dell' Anatomia) (4) Arto 

di conoscere le cose nascoste sotterra (in questo significato oggidì fuor di uso) 

(5) Descrizione dei nervi (parte dell' Anatomia) (6) Trattato sull'uso dei ucr* 
'« (parte deli’ Anatomia) (7) Dissezione dei nervi (parte dell'Anatomia) 

(8) Trattato sulle leggi. (9) D esenzione delle malattie. (io) Parte della Pa- 
tologia , che tratta della divisione delle malattie in più specie. (n) Arte di co- 
noscere le moneie e medaglie antiche (parte dell’ Antiquaria) (12) Descrizione 

delle medaglie e monete auliche (parte dell’ Antiquaria) (io) Trattato delle mo- 
nete e medaglie antiche (parte deli’ Autiq u aria) 04) Descrizione dei denti (par- 

te dell’Anatomia) (i5) Trattato dei denti (parta dell' Anatomia) (16) Arte di 
conservare i denti (parte della Chirurgia) (17) Scieuza de’ sogni, cioè l’arte d’iu- 
terpretarli. (18) Arte di stabilire i veri uomi delle piatile* de’ pesci ec. u 
(19) Scienza, o trattato dell'ente iu genere. (20) Arte che insegna le regole della 
danza. (ai) Parte della Musica antica, che eseguitasi sugli strumenti con nota 
^cuticolari. (3 a) Parie della Mineralogia, il cui scopo è la cognizione speciale di 

ciascuna sostanza minerale. (a3) Descrizione de’ fossili ([urte della Storia natu- 
rale) (24) Trattato de* fossili (parte della Storia naturale) (26) Descrizione 
degli uccelli (parte della Storia naturale) (a6) Trattato degli uccelli (parte del- 
la Storia naturale) (27) Dissezione degli uccelli (parte dell' Anatomia comparati- 
va) (28) Arto di fare orologi solari. (29) Arte di misurar le ore. 

(3o) Retta dottrina su tulli i punti ed articoli della Fede. (3i) Descrizione dei 
dogmi cattolici. ( 32 ) Arte di navigare Dell'arco di qualche gran circolo. 

(53) Parte della Grammatica, che insegna a scrivere rettamente. (34) Partii del- 
la Grammatica, che insegna a pronunciar bene, detta anche Prosodia. (ó5) Ar- 
te di correggere e prevenire ne’ fanciulli i vi») della corporatura. (36) Parte del- 
la Chimica, che hn per iscopo di misurare la quantità d’ossigeno contenuto oell’a- 
ria, sinonimo di Jùuiliotnelria. (37) Parte dell'Anatomia, in cui trattasi della 
formazione delle ossa. (38) Descrizione delle ossa (parte dell' Anatomia) 

(39) Trattato delie ossa (parte dell’ Anatomia) (4°) Dissezione delle ossa (parlo 
dell' Anatomia) (40 Desi’ riziotie dell'orecchio (parte dell* Anatomia) (4*) 1 rat- 
tato dell' orecchio ({Mirto dell* Anatomia) (43) Dissezione dell’ orecchio (parte del- 
1* Anatomia) (44) Descrizione dell’occhio (parte dell’ Anatomia) (43) P dr, « 

della Medicina , che insegna il modo di guarire le malattie degli occhi. (4 f *) Trai» 

lato sugli ocelli (|*arfe dell* Anatomia) (47) Arte di rilevare la cognizione dot 
temperamento «c. delle (tersone dall'ispezione degli ocelli. (48) Disseziono del- 
f occhio (parte dell Anatomia) (49) Scieuza della vistone. 


Ortodromica (32) 
Ortogr -afta (33) 
Ortol “Ogia (34) 
Ortopedia (5.6) 
Ossimetr-za (36) 
Ostcogeo-m, 
OsteOgenes-/zr , o 
Osteogon-ta (37) 
Osteogr-a/Ia (38) 
Osteol-cgia (69) 
Osteot -omia (4<>) 

Ostetr-tda 
Olo^r-afia ( 4 ») 

Oto 1-o^/a (42) 

Oto t-omia (45) 
Otialmogr-a/ia (44) 
OttaliBoiatr-ta (43) 
Ottalmol-ogia (46) 
Ottalmosc-o/Ma (47) 
Ottalmot-o/rna (48) 

Ottica (4p) 
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XXXII 


p 

Paleografo ( l) 

Paling-c//e\vh* (a) 

PawU/Ie (5) 

Paula- onimct-r/a (4) 
Pautometr-lVz (5) 

Farad ig ramni-, j/i'kZ ( 6) 
Paranol-0£/4 (7) 
Partenol-o£/Vz (H) 
PaiistenoLichigr-tf/ia (9) 
Pasto riz-ia (lo) 
Palol-0$/Vz (il) 
Pedag*0£lVz (12) 
Pedotrof-ra (i3) 

P^rsouol-og/a (t4) 

Peti -eia (16) 

Piretol-og/7z ( 1 6) 
PìrubaU-ogya (17) 


Pirol-0£/Vi (ili) 
Pirou-ow/n (19) 
Virowjia (lo) 

Ptrolec- ni a (ai) 
VM-ura 

Planimetria (42) 

Piasi -ica (25) 
Pneumatica (24) 
Pneumatochiuwca (25) 
Pn« urna 1*0 (26) 
Pneumogr*o/£a (27) 
Pnenmol-o^/a (28) 
Poeumot-o/nia (29) 
Poes-ia, o 
Poetica 

Poewt d ramm* alica 
Poe$-/a latina 
Polemica (3o) 
Poliaut-ca (3i) 


Pnliatiwa (3a) 
Polìfarnwic/a (33) 
Poligr-a/ìa (34) 
Poligrafica (36) 
Polimali/z (3 6") 
PoliwV a (J7) 
Polizia (30) 
Pologr-a/?a (3 q) 
Pomol-o, ir/a (4°) 
PoSol'Og/a (4 l ) 
Pramm-a/i’ca 
Prasseon-omia (4 3 ) 
Profezia 
Profilattica (43) 
Prosastica (44) 
Pros-0;//a 
ProsjieitiVa 
Psefofor da (45) 
^rsicol-og/a (40 


(1) Trattato sull’ origine ed il progresso delle lettere greche (opera dell’ eruditissi- 
mo B. di Montfaucou) (a) Arte frivola che pretendeva far rinascere una pian* 
la od uo animale dalle sue proprie ceneri cou mezzi chimici od altramente. 

(3) Digesto, o Raccolta delle leggi romane. (4) Arte di misurare ogni sorta di 
angoli. (5) Geometria elementare. (6) Arte di far in gesso ogni sorta di li* 
gure. (7) Parte delia Medicina forense, che tratta sul modo di conoscere su 
ima persona sia veramente forsennata. (6) Parte deli Economia attintale relativa 
alle fanciulle. (9) Arte di scrivere in ristretto e prestamente. ( lo ) Arte di 
coltivare e custodire le greggie. (il) Trattato dello malattie. (12) Educa- 
zione de’ fanciulli. (i3) Modo di DUtrire i fanciulli durante il tempo dell’ aliai- 
lamento. (*4) Porle d.U’ Iconografia, che Tersa sulla rifa ed azioni ui uua perso- 
na in particolare. (i5) Regola di cowbiuare e collocare a proposito i suoni (i*ar- 
to della Mclopea) (16) Trattato delle febbri (parte della Patologia') (17) Trat- 
tato sulla maniera di fiero i fuochi artificiali. 4*8) Trattato del fuoco. (29) Mo- 
do di regolare il fuoco velie opera-doni chimiche. (20) Arte chimica , o scienza 
del fuoco. (ai) Sinonimo di Chimica , lo maggior parte delle cui operazioni 
sopra i misti si fanno col fuoco. (a*) Parte della Geometria, che considera lo 
linee e le figure piane. (a5) Arte di formare in gesso, stucco, creta, e simili f 
figure d’ nomini, di bestie ec. (ramo della Scultura ) (a4) Scienza degli enti 

spirituali (|>arte della Metafisica) Viene del pari diseguata con questo nume la Chi- 
mica moderna. (s5) Parte della Chimica, che tratta delle proprietà dei gas, ossia de], 
l'aria, (26) Trattato delle sostauze spirituali (parte della Metafisica) (27) Descrizio- 
ne del polmone (parte dell' Anatomia) (28) Trattato del [•olinone (parte dell'Anatomia) 
429) Dissezione del polmone (porte dell'Anatomia) (5o) Arte della guerra. Con* 
troversia in materie teologiche. (3i) Specie di «ncicopledia compendiosa, sinoni- 
mo di dittologia o Fiorii t' giu m . (32) Arte che insegna a curare le malattìa 

de’ polli. (35) Prescrizione di molti ed inutili rimeiij. (34) Arte di scrivere 
in varie maniere o cifre. (35) Parte della Critica, che nell’opera stessa disami- 
na più oggetti. (36 ) Cognizione di molte orti e scienze. (37) Scienza di go- 
vernare i cittadini. (3 ti) Leggi e regolamenti oud e provvedere olla tranquillità o 
sicurezza da' cittadini (parte della Politica) (3.9) Descrizione astronomica del cie- 
lo. (4°) Trattato delle migliori specie de' pomi (titolo di un'oliera di Knopp) 
(4*) Cognizione delle dosi nel prescrivere i medicamenti (parte della Medicina) 

(4a) Trattato delle società privale* (43) Arte di prevenire le malattie e conser- 
vare la sanità. (44) Arte di fare 1« forme in cui gettatisi i melali liquefatti 
(parte della Meccanica) (45) Arte presso gli antichi di calcolare per mezzo d« 
pietruste. (.46) Trattato dell’anima (parte della Melafisica); « parto della Filiw 
-olia, che considera gli animali d ogui specie, * 
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Pwliinwi/rzm (») 

a 

RaddoI-o£/Vi (a) 
Uet-orica , o 
lìett-orica 
Riti n-tca (3) 
Ritmop-ea ( 4 ) 

8 

Sarco l-ogia (6) 
Scenografia (5) 
Sch-«r/na (7) 
Schenobat-ica (8) 
Sciagr*<f?a (9) 


Sciamaclw'a ( 10 ) 
Sciate r-/ca (it) 
Scoleciol-ogta (ia) 
Scult-ura 

Seleoogr-ajia ( 1 3) 
Semeiol-ogta (»4) 
Sforisi -tea ( 16 ) 

S fi --mica ( 16 ) 
Sfigraogr-«fia ( 17 ) 
Sfigmol-o^ia ( 18 ) 
Sialogi-a/ia ( 19 ) 
Sialotagia (ao) 
Simbol-zca (ai) 
Simbolog-ia ( 22 ) 
Sindesmogr-tfia (a3) 
Siudesmol-ogia (a4) 
Sindesmot-omia (aó) 


Sinf -onte a (a 6) 
Sino*teogr-o/Ìa (27) 
Sinosteok^òj (att) 

Sfat agma, o Sint-a.tr/ (aj) 
Sin iomato!-<? già (3o) , 

SUiatr-ia ( 3 ») 

S»tiogr-a/ìa (3a) 

Sitiol -opta (53) 

Sof-ia (34) 

Somatol-^ia (35) 
Sprgir-tca (36) 
Spasmol-og/a ( 87 ) 
Spcrmatol-ogia (38) 
Spiritol-ogia ( 39 ) 

%Sj itane nogr-a/Sa (4o) 
Sptancnobogia (4>) 

Spiane not-q/ma (4 a) 


( 1 ) Parie della Semciologìa , che dalle rane modificazioni del polso ricava i segni per 
conoscere le malattie. (a) Metodo di eseguire le due più difficili ed operose regole 
dell’ Aritmetica, cioè la moltiplica e la divisione , colle due più facili, cioè P addiziono 
e la sottrazione , col mezzo di «lue Targhette o lamine (invenzione del celebre Nrpr) 
(3) Parte delTorte musicale aulica, che insegnava ad usar le regole del ritmo secondo 
le leggi della Riuno peia. (4) Parte «Iella Musica, che prescrive alla Ritmica le leggi 
ilei ritmo. (5) Trattato delle parti molli del corpo umano (parte dell’ Anatomia) 
( 6 ) Descrizione di tutte le dimensioni di un corpo , quale apparisce all'occhio ( par- 
te della Prospettiva) ( 7 ) Arte che insegna misurare i colpi di offesa e di difesa 
colla spada. ( 8 ) Arte di damar «ulta curda. ( 9 ) Sezione di un edilizio per 
mostrarne la parte interna (parte dell’Architettura) , e in Astronomia, Tarlo di tro- 
var l’ora del giorno o della notte mediante l'ombre del sole, della luna ec. 

(lo) E-iercitio presso gli antichi che consisteva nell’ agitar le braccia (parte della Gin- 
nastica) (il) Arte che insegna a determinare le ore per mezzo dell’ ombra , più 
comunem<nite Gnomonica . (la) Trattato «le* Termi (parte della Storia naturale) 
(i5) Descrizione della luna (parte dell* Astronomia) (»4) Trottato de’ segni od in- 

dicazioni di sanità o malattia (parta della Medicina) (i5) Escrcizj presso gli 
antichi in cui adoperava» la palla (prte della Ginnastica) ( 16 ) Parte della Me- 
dicina, che addita il modo di conoscere il polso. ( 17 ) Descrizione del polso (pr- 
ie della Medicina) ( 18 ) Trattato sul polso (parto «Iella Medicina) ( 19 ) D«?$ori- 
ziono della saliva (parte delta Fisica) (ao) Trattalo sulla saliva (prie delta Fi- 
sica) (ai) Parte delta Tecnologia, che comprende i blasoni, gli emblemi ec. 
( a 0 Trattato de’ segui o siatemi «Ielle malattie (prie delta Medicina) (a3) De- 
scrizione de’ legamenti (prie delTAuatomia) (a4) Trattato de’ legamenti (prto 
dell’Anatomia) (a5) Dissezione de’ legamenti (parte dell 1 Anatomia) ( 26 ) Par- 
te delta Tecnologia, die abbraccia il cauto, la musica e la declamazione. ( 27 ) De- 
scrizione delle diverse connessioni delle ossa (prte dell’ Anatomia) (a 8 ) Trattato 
«Ielle connessioni delle ossa (prie dell'Anatomia) ( 3 9 ) Porte della Grammatica 
che db le regole dell’ordinata disposizione delle prole che formano il discorso. 

(3o) Trattato de' sintomi delle malattie (parte «Iella Medicina) (3i) Arte «li 
curare le malattie de’ porci. (5a) Descrizione degli alimenti (parte delta Medi- 
cina) (33) Trattato degli alimenti (parte della Meditnua) (34) Cognizione del- 
le dinne «sd umane cose. (36) Trattato de' solidi «lei corpo umano (prte delta 
Medicina) (36) Parte delta Chimica , che insegna a separare le sostanze più pu- 
re dei misti dallo impure ed inutili. ( 07 ) Trattato degli sposimi o convulsioni 

(parte delta Medicina) (38) Trattato de’ semi (parte delta Fisica) (3g) Trat- 
talo delle sostanze spirituali , sinonimo di Pneumatologia più usato e più proprio 
(|*arte della Metafisica) (4°) Descrizione delle vijcere (prte deH' Anatomia) 

(4«) Trattalo «Ielle viscere (prie dell’ Anatomia) (40 Dissezione delle viscere 
(prte (lev Anatomia) 


miv 


fìpIeuogr-^/fdt (i) 
Splenol-ogifl (2) 
8pIeaot-o/wia (3) 

St -oria antica 
Si-oria ecclesiast-ico 
St -oria mod-erna 
St -oria nat •‘tiralo 
St •aria gr -cca 
St -cria vova-ana 
Statua (4) 

Statist-ica (6) 
Stechiometr-irt (fi) 
Stecol-o^iVi (7) 
»Sieganogr-rt/Ì<z (8) 
Stenogr-atf/i (9) 
i>tereogr-a/5a (io) 
Stereomet r -ia (11) 
Stereot-o mia (12) 
Srilometr-tV* (i3) 
Sirntarìtmoui«‘tr-/Vx (»4) 


T 

Tachìgr-o/ta (i5) 
TaU-«r<j (lfi) 
Taumatogr-o/fa (17) 
Taumatol-ogia (itt) 
Tauriatr-ta (*9) 

Tecn -tea chiuw'ca (20) 
TecaoUog/a (ai) 

Teleo l-ogìa (22) 
Teoponia (a3) 

Teol -ogia 
T.*o»-q/nz (a$) 

Terap *ùz, o 
Terapeut-ica (2 5) 
Teriacol-ogia ( 2h ) 
Teriogr«q/Sa (27) 
Teriot-o/mTz (28) 
Tesmol-ogùz (29) 

Tetra" ontmw tr-/a (3o) 


Teurg-ù* (3i) 
Tipogr-fl/i/z 
Tonica (3a) 

Topogr -afia (33) 
Toreumatogiwj/ia (34) 
Toreut-ÌCa (35) 
Tossicol-ogvVz (3fi) 

T r fi» miai via (3^) 
Trigonomelr-/<* (58) 
TroeoWc** (39) 
Trofologia (4o) 

U 

lTranogr-«/i<z (40 
Uranol-o^’a (4 2 ) 
Uranometr-izz , o 
Uranosc-o/wa (43) 

1 Ironwuix/Vz , o 

Vtotc-opia ( 44 ) 


(1) Descrizione della milza ([arto dell’ Anatomia) (2) Trattato della milza (par* 
te deU’Auatomia) (3) Direziono della milza (parte dell' Anatomia) (4) Parto 
della Meccanica , che ha per iscopo le leggi dell" equilibrio dei corpi che agiscono 
gli uni sugli altri. (5) Scienza degli affari di stato. (6) Arte dì calcolare i 
rapporti delle diverse combinazioni dei corpi. (7) Trattato della natura c prò* 
prietù degli elementi (parie della Fisica) (8) Arte della scrittura segreta in ci- 
fra , intelligibile alle sole persone corrispondenti. (9) Maniera di scrivere in ri- 
stretto od io cifra. (io) Arte di delincare le forme o ligure dei solidi sopra uq 
piano. (li) Modo di misurare i corpi solidi (parte della Geometria) 

(12) Arte di tagliare i solidi (parte dell’ Architettura) (i5) Art* di distribuire 
e misurare una colonna in tutte le sue parti (parte dell' Architettura) (*4) Arto 

di schierare un esercito (parte della Tattica) (»5) Arto di scrivere presto o con 
brevità, sinonimo di Brachigrafia, (t6) Arte di disporre" la soldatesca nella batta- 
glia e di fare le esclusioni militari. (17) Descrizione di cose miracolose. 

(18) Ragionamento di fatti mirabili. (19) Arte di curare le malattie de' tori. 

(20) Teorica chimica applicata a vantaggio delle scienze , delle arti e dei mestieri, 
(ai) Trattato sulle arti. (22) Trattato dello cause finali (parte della Metafisica) 
(23) Generazione degli Dei, titolo di un'ojwra attribuita ad Esiodo. (24) Co- 
gnizione delle cose divine. (25) Parte della Medicina, che insegna le regole ge- 
nerali da osservarsi nella cura delle malattie. (afi) Trattato delie bestie veleno- 
se ([«irte della Storia naturale) (27) Descrizione di bestie feroci. (28) Dis- 
sezione de' bruti. ( 2 9) Trattato delle leggi» (3o) Arte di calcolare con nu- 
meri quadrati (parte della Matematica) (3>) Arte di far cose riservate a Dio, 
ossia parte della Magia sacra. (3a) Arte di trovare ogni sorta di argomentazio- 
ne desunta dai luoghi detti cornimi. (35) Descrizione, o pianta di qualche luogo 
particolare (parte della Geografia) (34) Descrizione di bassi rilievi e di sculture» 
(35) Arte di lavorare al torno (parte della Scultura) (36) Trattato dei veleni 
(parte della Medicina e della Farmacia) (37) Medicina, od arte di guarire i ma- 
li «Ielle pecore. (38) Arte di trovare la dimensione delle parti ignote di un trian- 
golo dalle altre parti note (parte della Matematica) (39) Parte della Meccanica, 
die tratta della proprietà de' moti circolari. (4°) Trattato degli alimenti (parto 
della Medicina) (40 Descrizione del cielo (parte dell’Astronomia) (4 8 ) Trat- 
tato del cielo (parte dell’ Astronomia) (43) Scienza del corso o molo degli astri 
e «le’ varj fenomeni celesti , sinonimo di Astronomia più usato. (44) Arte di gg- 
uoicere e predire le malattie dall' esaminare l'orina (parte delia Medicina) 
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CronoVogìa (l") 
Utopia (a) 


V 

Vpgctol-flgns (3) 
Veier-morra ( 4 ) 


2 2.oo%r~qfia (io) 

Zooiatr-ùj (ii) 
Zìmol -agi a (5) Zoo bogia (ia) 

ZìmoteowVa ( 6 ) Zoor » -orma (i5) 

Zìmotectwca chinw'ca ( 7 ) Zoot •omia (i4) 

Zoochim-ùz, oZoocliiuwc<i( 8 ) 

Zoofitol-ogw ( 9 ) 


(i) Trattalo delP orina (parie delia Medicina) ( 2 ) Piano dì un goterao idea* 
le , immaginato dal cancelliere Tommaso Moro. (5) Trattalo de’ vegetabili (j»ar- 
tc della Storia naturale) (4) Arte che tratta delta cura de' morbi delle besiM^, 
altrimenti Ippiatria o Ippiatrice. (5) Trattato della fermentazione (parte della 
Chimica) (5) Arte di pre|wtrare le sostanze per mezzo delle quali si fa la fer- 
mentazione (parte della Chimica) ( 7 ) Arte di fare il pane, la birra, lo spirito 
di vino, l'aceto ec. ( 8 ) Parte delia Chiuiica*ii>iolo;.ica, che fa conoscere l'in- 
fluenza degli agenti elàmici sui corpi animali. ( 9 ) Trattato de' zooliti o pianta- 
la mali (porte della Storia naturale) (io) Descrizione degli animali (parte della 
Storia naturala) (u) Arte di medicare gli animali bruti. ( 1 a ) Trattato degli 
animali (parte delia Stori.» naturale) (l3) Teoria do” fenomeni della vita degli es- 
seri organizzati (parti 1 delia Medicina) ( l 4) Disse don» degli animali bruti, (ri- 
sia Anatomia comparativa . 





APPENDICE 


Delle abbreviature darti e mestieri cd altre non comprese nella 
Tavola precedente . 


A 

T -ermine 

degli abbach -isti (1) 
accad -emico 
degli acquacedr-a/dl/ 
degli agor-fl/ (a) 
degli agriruens-ori 
degli agucch-Mtori ( 3 ) 
ilegli archibus-wri (4) 
degli argent-ie/T 
degli annaj'flo/i (. 5 ) 

dell'atrio disili l-atoria 

dell'arte reivaria 
dell'arte di ferro 
deU'arti di metallo 
del far ti mecc -aniche in 
genere 

degli artigl-ieri 
B 

de" baleSir-**/ (6) 
di ballo 
de’ btmch-ierz 
de' bande r-uj (7) 
de' barbar/ 
de’ barcaj-wo/i 
de' bastia/ 

de* battil-orr, o battil-a/N 

delle bell' arti 

de' berrettai/ (8) 

de’ bettol-icri 

de' biadaj-*K># (9) 

de' bibliogr-ct/i 

de’ b Jane-/ a; 


T -ermine 
de* birra j (io) 
de’ blscaza-rer/ ( 1 1) 
de 5 bombord-ieri 
de’ botta) 
lx»t -anico 
de’ brigl-w; (12) 

C 

di caccia, o 
de’ cacciai -ori 
de’ calaf-oi, o calaf-a/ì (l 3 ) 
de’ calder-o/ 
de’ calzetta^ * 
de’ cahol^aj 

di enneéì-eria , o cancellar* 
esco 

de’ carino iwVr/ 

da’ caooiwj/i (i4) 

de’ cappell-o/ 

de’ carbonio/ 

de’ card-o; (i 5 ) 

de’ cardatavi 

de’ carr-aj , o carrad-ori 

de' carrettai/, o carrettieri 

de’ carrozz-ieri 

delle cart-iere 

de’ carl-aj , o cartol-a/ 

de’ casisti (16) 

de’ cass-aj, o cassati re/ (17) 

di cavaU-eria , o 

de’ cavall-eriszi 

de’ ceraj>!/0& 

de’ cesell-alori (18) 

chi m-ico 


T-ermine 
ch'ir -urbico 

de’ ciabatt-im , o ciabat ta'/ii 

de’ ciambell-a/ 

de' cimat-ori (19) 

de’ coltell-ùta/ 

de’ commed-irz/i/i 

de 1 computasti 

de’ conciatavi, o concia p-e/Zi 

de’ confetta'eri 

de 1 coniai -ori di moiw tc 

contad -inesco 

de’ corali-o/ (20) 

della Corte rum-aria 

de’ costruitavi 

de’ criminal-ir/i 

di tue -ina , o 

de’ cuochi 

de’cuojaj (il) 

de’ curiali 

D 

de’ dent -isti 
didascal-ico (22) 
di dog-a/irt, o 
de’ dogan- ieri 
de’ dorai -ori 
dourin-afe 
de’ drogh-ieri 

E 

eccl -esiastico 

degli erbaj-uoli , o erbol-B/ 


(1) Computisti, o ragionieri. (a) Facitori d’aghi. ( 3 ) Cucitori, o sartori. 
< 4 ) Fabbricatori d’ archibusi, volgami, schioppettieri. (6) Fabbricatori d’armi. 
(6) Fabbricatori di balestre. (7) Apparatori di chiese. (8) Facitori di ber- 
rette. (9) Mercatanti di biade. (lo) Fabbricatoti di birra. (11) Coloro 
che tengono Lisca , cioè pubblico giuoco. (12) Facitori di briglie o morsi. ^ 

(t 3 ) Maestri di calafatare, o ristoppare le nari. (i 4 ) Dottori in diritto canonico. 
(i 5 ) Coloro che fanno i cardi da pettinare la lana. (16) Teologi periti ne casi 
di coscienza. (17) Facitori di casse. (18) Artefici di cesello, o bulino. 

0 . 9 ) Che scemano il pelo al patino lano. (ao) Artefici di corallo, (a 1 ) Conciato* 
ri e tenditori di cuoj o pelli. (23) Istruitilo. 
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F 

T -trinine 
de' fabbri 

de’ fatto j-a/, o faltoj-rtfl/ ( i ) 

di ferr -icra (2) 

de’ fe&tnj-uo// ( 3 ) 

de* feud-Ày// (4) 

de’ filal-ori ( 5 ) 

filosòfico 

«le’ finauz-/crr 

de" Goesir-aj , o fincstr-flri 
«le" fior-iJ/i (6) 
de’ fonti -//ori 


T -ermi ne T-ermine 

d« granaj-//o// (12) de’ meUil-ori (20) 

I «le’ aiimat-077 

de’ nniiug-ùj) (21) 

degrincis-or/ mouasl-fco 

degrindorat-or< de’mugnaj (22) 

«legf ingegn-cr/ de' mulatt-icri 

degl’ingegn-cr/ 1 milit-0/7* de’ murat-ori 

«legfintagU/fl/nri «li h^u-tì/nc music-a/e 
degl’intagWo/or/ in ramo 
degFinlagl-ùi/ar/ di pietre N 

dure 


de' naturai-/.?// 


«le’ fotitaiwVri 
de’ forensi 
•le’ forna) 

«li fort-iyicac/tw 
de’ fossa y uoll (7) 
de’ fnnnj (8) 

G 

de' gazzetl-ieW 
de' georg-cy?// (9) 

«1*»’ gessa yuoli (10) 
de* geltut-</ri (11) 
de’ giardin-zer/ 
de 1 giojeU-icr* 

«lei g- iuoco delle buche 
«lei %-iuuco «li carie 
del g -iuoco Jel calcio 
di g-iuoco d'eserciz-ó) 
del %-iuoCO del iolto 
«lei giuoco del maglio 
«lei g ~iuo>:o delle miuclwzz/6 
del g -iuoco dell’junbre 
del g -iuoco «iella palla 
del "-iuoco «lei pallam-og/Zo 
del g -iuoco degli scacchi 
del f-iuoco del trucco 
del g -iuoco di sbaraglio , o 
sbaragW/ro 
de’ giu fisti 
graumwz licaló 


L 

de’ lanaj -itoli (i3) 
de’ latta) (1 4 ) 

«le’ lavand^ , o 
de’ tavat-orr 

de’ lavoratori «li gioje. 
l«»g-a/e 

de' leg-iV/i , o legali 
de leg-rt/or* ili libri 
«le' legnaj-uo// 

•Ir.’ li!» -tnj 

«l«t’ Umyuoli (i5) 

•i«’ livellat-0/7 
do’ locaml-ùrri 

M 

de’ macell-«7/ 
di mag-c/m (»6) 
de’ uiagn-az// (17) 
del manegg-fV ( ttì) 
de’ maui K- al chi 
do’ nia*ov-u// 

«le’ tnarang-o/»i (19) 

mariuar-earco 

mat- ematico 

mecc -anico 

meà-ico 

mercant-t/c 

de’ merciaj 


de nego istanti 
de’ notaj 

O 

«logli oct liial-oy (2 5 ) 

«logli ombrell-fly 
«tagli ordit-nr/ 
degli oref-/W 
«l‘ ore fi c -cria 
degli oriuol-a/ 
degli orto {•ani 
«tagli osti 

«l«‘gll OIIUI|-(7; 

p 

de’pamiaj-oo/i (‘-* 4 ) 

«le* parrucc -hieri 
«ie‘ jiast-ay , o verauceU-wy 
«le pecor-/j/ 
d«;’ pellicce;/ 
de* |Kjnlol-ay 
«le* |>escat-or/ 
della pesca «le tonni 
de’ pesciven«l-o// 
de’ pettinngii-W/ ( 25 ) 
de' pizzicagn-o/l 
de’pollapua/i 
di polver-ìierzz 
di proced-am for-ensc 


(1) Lavoratori nel faltojo, cioè luogo doro si fa l’olio. (a) Fornace dove sì 

cola e raffina il ferro. ( 3 ) Paratori. ( 4 ) Giur«»cousuIti che trattano do’ feudi. 

( 5 ) Coloro cl»e riducono l’or» e F argento in fila , avvolgendolo s«dla seta. 

(6) Coltivatori dei fiori. (7) Scavatori di fossi. (8) Facitori di funi o 

corde. (9) Dilettanti «li agricoltura. (10) Formatori «li statue, vasi et. «li 

gesso. OO Fonditori di metalli. (»2) Rivenditori di grano. 

(i 3 ) Artefici di lana. 04 ) Coloro che fanno lavori di latta. (i 5 ) Pettinatori 
di lino e canapa. (16) Luogo dove si lavora il ferro, sinonimo ài ferriera. 

(17) Artefici di lavori miuuti «li ferro. (18) Animaci tramenio , esercizio «le* co- 
ralli. (» 9 ) Uomini che tuffandosi nel maro riftescano le coso cadutavi. 

(20) Indoratori. (21) Fabbricatori di iuta ugie , o corde armoniche. (22) M.-r* 
«: ina tori «li biade. ( 23 ) Fabbricatori di occhiali (24 ) Mercatanti «li |tauw. 
( 25 ) Fabbricatori «li pettini. 
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T -ermi n e 

T-ermine 

T -ermi ne 

de’ pu bblici S U ( 1 ) 

de 1 sella) 

di tonnuTrt , 0 


de' semplic-iy/i 

de’ tonnara/#" 

R 

de’ setaiuoli 

de’ torneo/ (y) 

«le* rag io n-iert 

degli smaltitori, o srnak* 

de’tronib-a) (ao) 

isti ( 5 ) 

«le" razza) (a) 

degli spadaj (5) 

U 

«le* ricamat-ori 

degli specchia) (7) 


•le’ rigattieri 

degli stadera) 

degli uccellat-nri 

de’ romanzieri 

degli stagou) 
degli stampatori 

delle uuiv-er*ùà e de' coli-c^i 

S 

d.*gli strozzim" (0) 

V 

tle* saggiat-ori (3) 

de’ suotì-atori di violino 



«le* valigia) (il) 
de’ rasa j, 0 va se U-ri/ 

«le’ rennicell-ai, 0 pastai ( 12 ) 

fidile saline 

T 

do sapon-a; (4) 

de" tappezzieri 

da’ sarti 

de* vetra) 

de" scalpellini 

de* tavermz) 

de* vetturini, 0 vettura /i 

degli schioppett-icri 

di teatro 

icicntifWco 

de’ tessitori 

z 

di scrittura 

de" tiut-ar< 


delle scuole 

di tintoria 

«Iella zecca , 0 

segreta riesco 

(li toc!-*//* 

de 1 zecclw'trn" 


<1 P J?‘ deI G>“* pubblKo. (a) Artefici di rami o fuochi artificiali. 

(a) Coloro che Mgstano, coi prora» l'oro. I’argeolo cc. (4) Fabbricatori 

■ (5) A '?' fici . Ur0a,n0 di (6) Fabbricatori di «pad.. 

(7) Factor, o accoocator. d. spcccht. (8) Addestratori di falconi ,*r la C ac 
Ola- (9) L.ror«on al torco. (, 0 ) Artefici che Tanno trombe di latta, o 

IT^oasta 00 T*" t”' 18 '' (,a > «'•“■Aotori >1' vermicelli, cioi fila sot. 

uh di pasta a .juella .omighaiua, che si mangiano in minestra. 
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TAVOLA IV 


Delle abbreviature generali geografiche , filologiche , grammaticali 
ed altre che s' incontrano nel corso dell' Opera. 


annoiai ura 

con7««/-atore 

I ri-nuda 

«iccorc-iamento 

conte a 

trreg-olare 

accr-e schivo 

co/i/r-ada 

is- ola 

add- iettivo 


/.?/- anda 

Afr-ica 

Da/i-iraarca 

//-alia 

are-in nto 

«/ecZ-iuazione 

z/aZ-iano, o i/zzZ-ianamente 

Alte maglia 

^ry/zi-enza 


a//r-imciiti 

difetterò 

Zzjffr/gr-aviato 

A m-erica 

dim-umtvro 

Za/-iuismo , o' lalin-amcnte 
latti- udine 


dioc -e si 

d/i/-ico 

<///7ar/-imeiUo 

£ep*-ante 

or/r/fc-amente 

ofij/r-etto 

jLo/itA-ardìn 

apparte nenie 

</u-inita OTiV-oIogit a 

/o/7g*7-udiiiL‘ 

Append-icc 

dii^aio 


architetto 


m-onre, o m-nschilr 
niarch-es ato 

arciduc- alo 

«erezione 

Arcipel- ago 

E Ar //-orato 

margr- a?iato 

dmVeJoovalo 

crr-ooeo 

mariti- imo 

o/7-ìcolo 

«rro/ieam-ruio 

zMirz/z7-erra»eo 

-Yr-ia 

c/cr-oclito 

/ncr/VZ-ionale 

ojùz/-ìco 

£i/r-opa 

ntetqf-ofxco , o OTtf/d/-oriia- 

ar.ro/-iuo 


mente 

arro/oZ-amente 

^•iume , o f-emnàxnle 

m<r/r<y>-oli 

ar/z'-onomo 

/am-iGflre 

//ux/er/r-ameute 

alt- irò (verbo) 

/zq-urato , o yf^-urataraeote 

wio/7 /-agna 

A us Ir •va 

/fr-oncia 

o/.r. manoscritto 

d^’-erbio 

frances- limo 

rnss. manoscritti 

dt'f/7-ÌÙTO 

frontett a 

//-eutro (verbo) 

/>o/-iaggio 

gen-ece 

/7-e utro orr-oluto 

bar-o aia 

generalmente 

navig- atore 

/?ar£-eria 

Germ-nmn 

nazionale 

Bav-ien 

Giappone 

neolog-h ino 


gov- orno 

ifon*-egia 

c-iub 

Gr-ecia 

/7/7.neutro passivo 

cam/9-agua 

gr-amle 

num-ero 

Canteuc. 

grcc-ismo 


capAtaìo 


ocr-idente 

caste Uo 

idi o tesino 

uccid-eutnlc 

c<r/-cbre 

lllir- ico 

Ocean- ita 

C/rc-olo 

/«Aoec-atnra 

(Jl- anda 

circo/iJ-ario 

Imparo , o //w//-eratore 

odiente 

c/ro/p-ino 

i/w/icr-iale 

orùnt-ale 

ci/*«rioro 

imperfetto 

oj.rc/v-aziuu# 

rz7ta</-ell.i 

impersonale 


com-uue 

mpropr- iameole 

//-onente 

cotti m-erciale 

zWcr /-inabile 

pag- ina 

wmun-emeute 

7«//or/-au 

/7ag/z/7ej-imQ 

composto 

///7-icaiÌTo /7/veseote 

/ > 7z/d/*inato 

conf- mante 

/"/?/-e riore 

Palesi- ina 

fo///-u gaiioue 

/«gA-iherra 

//aW-a mente 


★ 

6 



SUI 


/7^r/-icipio 

rom-sttK) 

ToJOana 

p articolarmi ni <* 

Jfcif.r-ia 

transai p-\nn 

/7/3/r/Vjrc-ato 


Trunsih'-ZHiA 

P.J?. Poe*i Bai«i 

&tr</«egnft 

Turchia 

/Jtf^g-ioratiro 

•fa.v.r-onia 

i 

Pelo})- ounoso 

<?cAÌ/Zf-Oiiia 

illt-e. riore 

P#r.f-ia 

Mg*ll<ol( 

«////momento 

/uCcMtlo 

#e/l-entrione 

£/;/£//*• ria 

P*em*onte 

settentr-+w*Jk 

«mWrsilà 

pili-ore 

Sic-W ia 

redi 

///-lira!.* 

.v/^/i-ificato 

v. voce 

/?o<;//c-n me nfr 

j/^/ior-ia 

v. alem. voce alemanna 

/W-o»ia 

j/Vx-ouimo 

ant-ìco 

/M/Kihtn 

<MMpe 

arai* a 

pnpolarm-cnìe. 

•?ù/C0/»»atamcnle 

ebr-òxc*. 

Pori- o^allo 

j//7£-oIar* 

yXancese 

/■>/». particij-io passai n 

J[/l sostanti™ frmroinift? 

fir-ec a 

j>r. participio presente 

sm. s<ist aulirò maschili* 

ingl-em 

jNf^mons 

soprann-onu • 

fai-iaa 

prejett-wn » 

.fy-agna 

tomi/- arda 

primi l - irò 

specialm^etsie 

olandroao 

/;r//7C-ipato 

Si-* to fV/Mn 

sir- iaca 

yPro/n/jc-no 

5/-nii 6 r /f-iii 

l^ldtflHioll 

promonl-orto 

suffragane** 

/er^-osca 

/w*o/»r-iam«ntc 

Svez-n i 

/«rcÀ-sscn 

/J/w-incia 

Svista ra 

«•7ir*iazione 

Pruw-w 

.♦//priori* 

ver b- ale 


8uperl<kùs<> 

pe.TC’orato , o rwf-otih 

r-egoo 

sr/perlat-i\*n\ei\ie 

p<7/-ag£t<i 

rego/rtflr-enio 


t'tì/g-ariizameuto 

regolarmente 

Tornarla 

volgarm-tot* 

rep- n li) dica 

term- ino, o term-\ nazione 


ifo/W-ngna 

/rmz-orio 
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APPENDICE 

DE NUMERI ED ALTRI SEGNI DI CUI TALORA SI È FATTO USO. 


s 

4 


! 


t 

•t 

co 


t- 


J Primo , iracondo , terzo , quarto caso , o decli- 
\ nazione de* nomi , o con j umazione de* verbi. 


Voce , o termine tratto dal Vocabolario degli 
Accademici deila Crusca , comprese le Giunte 
Napoletane , come proprie dall* Accademia 
stessa adottate. 

Voce , o termine tratto dalle Giunte Veronesi 
al suddetto Vocabolario, raccolte e pubbli- 
cate dal P. Antonio Cesari . 

Voce , o termine tratto dal Dizionario universa- 
le crilico-eociclopedico della lingua italiana 
dell’Àb. Francesco tl Alberti. 

Voce , o termine tratto dalle Giunte Bolognesi 
al ^ oca boiario della Crusca, cioè dal Dizio» 
noria Arila lingua italiana , ultimamente 
pubblicato in Bologna. 

Voce* o termine tratto dalle Giunte Padovane 
ni Vocabolario stesso , che si ristampa ora 
in Padova col medesimo titolo. 

Tutte le voci, o termini posti assolutamente 
senza alcun segno , o altra fìttale indicazio- 
ne , sono tratte da’ Di/icnarj , Autori , 
Scrittori e libri varj descritti nelle Tavo- 
le I e li. 

Paragrafo , o segno di divisione delle parli che 
compongono la medesima voce ne' suoi si- 
gnificali. 
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A % prima lettera dell'alfabeto In tutto Io 
lìngua, dai tiraci detta dXpct, alpha , dagli 
Ebrei a/fph , dagli Arabi, Turchi o Persiani 
tlif, e serti|ilicem. a dai Latini a da altri ori- 
ginar) o«l affini popoli. 

а. ( G ramni. ) Prep. gr. inseparabile , e per 

k> piè privativa, corno d^afiorict (ingrati- 
tudine ) , da a priv. e ( grazia ) ; ed in 

Hot. ac alici no ( senza calice ), afillo ( senza 
foglie ), acaule ( senza caule ) ec. 

3 . Cifra numerale presso i Greci , dinotante 
uno, o primo ; presso gli antichi Rom. cin- 
quecento, e soprappostavi una lineetta (X) 
cinquemila. 

4 - ( Med. ) Soprappostavi puro una lineet- 
ta (X), abbrev. di ana , prep. gr. , di cui si 
servono i medici dopo Inpocrate per inum are 
una quantità eguale di diverse sostanze ch’en- 
trano in una formula o ricetta. Cast. 

б. (Lett. ) Col punto dopo, presso i Rom. 
medesimi , indicava il prenomo o antinome per 
Io più di Aulus , come A. Caccina, A. Gel - 
lìus , A. Comelius etc. — • E nelle iscrizioni è 
sovente abbrev. di Augnr , ovvero Augustalis. 

6. Ne’ giudizj , scolpita in una tavoletta, si- 
gnificava Absolvo , perciò detta anche littera 
valutarie ( Cic. prò Mil. ), com’ era il C no- 
ta Condemnadonis . — E ne’ comizj , Antiquo , 
cioè seguo la legge antica, rigetto la nuova 
ora proposta; siccome 1 * U. R. liti rogas , cioè 
acconsento, approvo ec. 

q. Raddoppiata (A. A.) nelle iscrizioni, ac- 
cenna pluralità, come Augusti. — E tripli- 
cata (A. A. A.), trovasi talora in luogo delle 
voci Altro, Argento, Aere , che da essa in- 
cominciano. 

8. ( Chim. ) Egualmente triplicata, abbrev. 
di amalgama presso i chimici. Cast. 

Q. ( St. ant. ) Questa lettera era un gero- 
glifico presso gli Egiz] , i quali per primi ca- 
ratteri usavano o figure di ammali, o segni 
che ne dinotavano qualche proprietà. — Dai Gre- 
ci poi era considerata come un inai augurio 
ne' sacrifizi , e i sacerdoti cominciavano con es- 
sa le minacce che facevano iu nome degli Dei. 
Noti- 
lo, f Cronol. ) Nel Calendario romano è la 
prima delle sette lettere che si chiamano Do- 
menicali ; siccome nell' antico Calendario pri- 
Diz. encicl. 


ma dello stabilimento del Cràiffancsamn orn la 
prima delle otto lettere Knndinali. Piv. 

li. (Comm.) Ne* registri di cassa l’A ap- 
posta ad un nome e cognomi) nel terzo caso , 
dà credito a quella persona con quel nome di- 
notata , come al contrario la parola per dà de- 
bito. — E posta avanti ad una lettera di cam- 
bio , ne limila il tempo al pngameuto , e signi- 
fica allora al fine di ec. Piv.-Az. 

A, sm. (Geogr. ), picc. f. di Fr. nell’ ant. 
paese di Bria, oggi dipnrt. Loira e Cher. 

A A 

Ax, sm. (Geogr.) (t. originariamente de- 
rivata dal gr. * A * , cho in Esichio esprime rac- 
colta d'acque'), nome di parecchi f. , cioè 
uno ne’ P. B., altro picc. nella Snss. , quattro 
nella Srizz., e quattro altri in West Calia. 

2. — o A adr, altro picc. f. de’P. B. nel 
Bra baule sette ntr. 

3 . — o Agnio, f. di Fr. che sorgo nel dipnrt. 
del Passo di Colai* e si getta nell' Oceano. 

4 * — Aipha, o Alpii, f. della Srizz. nel 
cant. di Unterwald. \ 

5 . * — o Bouidka-aa, f. della Russia e urop. 
in Livorno. 

6 . — o Takider - aa , altro f. della Russia 
nella Curlandia. 

7. ( Biogr. ) — ( Enrico van der ) , mi- 
nistro luterano olandese, uno de’ fon» latori ed 
il segretario della Società olandese delle scien- 
ze iustituita in Harlera poco do|*o la metà del 
xvin sec. 

8. — ( Pietro van der )’, giureconsulto di- 
stinto di Lovanio nel Rrabaute nel sec. XYI. 

9. cel. geografo e librajo editore di 

Leida nel sec. xvik. 

Aabacu , sm. (Geogr.), picc. f. della Srizz. 
nel cant. di Berna. 

Aabam ( Chim. ), così da qualche antico chi- 
mico è nominato il piombo. Cast. 

Aabe, sm. (Geogr.), uno dei distr. del 
Jutland di Dan. 

Aasknbìdk, o Aprnaìdb, sf . (Geogr.), c. 
capoluogo del bai. di Sleswich nella Dan. 

Aach , o Achs , e. com. (Geogr.) , due c. d'Al., 
l' una in Bar., l’altra nel grand uc. di Bade, 
con picc. f. non lungi dalla c. stessa cui da 
1 


Digitized by Google 



2 A A D 

ìt nome. = — E Ire altri picc. f. , uno iu lsre- 
iia , imo in Bar. e imo nella Svizi. 

2. Aie», o Aachen ( a\tr.Aix-/a»Chape/le, 
ti A quis grana ), c. ooniiilenbilo della Prussia. 

Aid, sm. (Geogr.) V. Ahkiv. 

Aids, sm- ( Geogr. ) V. Ai §. a. 

Aademeh, s. com. (Geogr.), picc. c. della 
Siria nel gov. d’Alepj>o. 

Amassi, sf. (Geogr.), tìII. nell'is. di Te- 
nerilVa in Afr. 

Aidor, sm. (Geogr.), f. d'Afr. urli' iizip. 
di Marocco. 

Aadorf, sm. ( Geogr.), vili, del cani, di 
Appcnzel nella Svizz. 

Aigird ( Cristiano ), sm. ( Biogr. ) , poeta 
danese del sec. xvii. 

2. — (Nicolò), fratello del precedente, Li- 
Llioiecorio dell' Accademia di Soroi?. Mor. 

Aack , sm. ( Geogr. ), vili, di Fr. nella Nor- 
mandia. 

Aagksf.h ( Svend , conosciuto pure sotto il 
nome lat, Sveno Agoni s F. ), sm. ( Biogr. ), 
storico danese del xu sec. 

Aag-holm, snu (Geogr.), picc. is. sulle 
coste della Norvegia. 

Aici-Docn ( ▼. per*, montagna amara ) , 
sm. (Geogr.), erta mont. d’As. nell’ Anatolia , 
sullo front. della Persia. 

a. — som, o su ( v. pers. fiume amaro ), 
f. della Persia , così detto a cagione delia pes- 
sima qualità delle sue acque. 

Aaius, Aahus, o Ahans ( Iat. Aahusium ), 
sf. ( Geogr. ) , picc. ma forte c. d" Al. nel 
rese, di Munster. 

Aain-charim, sm. (Geogr. ), cel. vili, vici- 
no a Gerusalemme. 

2. — kl-ginlm ( t. nrab. la fontana do 
gl ìdoli), ant. c. d’Afr. nella regg. di Fez. 

5 . — mìmam ( arab. la fontana di Ala - 
ria), fontana in poca distanza dal monte Mo- 
ria c da Gerusalemme. 

4 - — tógiar ( ▼. arab. la fontana dei mer~ 
muli ), luogo presso il m. TaLor in Palest. di 
passaggio delle carovane. 

A vkbb e Diemret, sm. ( Mit. ottoni. ), luo- 
ghi ove, secondo la Sunna mussulmana, il De- 
monio appuri ad Àbramo , ad Agar e ad Ismae- 
le, per tentare di «listoglierli dal sagrìfizìo che 
Dio avea ordinato ad Àbramo di fargli di suo 
figlio. Noel. 

Aakirchb, o Aakirkebt, s. com. (Geogr.), 
picc. c. di Dan. nell' is. di Boruholm. 

Aalrorg, o Albourg (ital. Alburgo ), sm. 
( Geogr. ), dioc., bai. e c. capoluogo di entram- 
bi nella Dan. — E borgo de’ P. B. nel llra- 
Lnnle settcntr. 

Aalrorghuus, sm. (Geogr.), prefett. nel 
Jutland di Dan. 

Aaiéidk, sm. ( Geogr. ), grand'estensione di 
sterile terreno nel Jutland suddetto. 

\ alkm , sm. ( Geogr.), cant. della Persia 
nell irak. 
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Aii.iv , Alrn , 0 Aulkn, sm. ( Geogr. ), bai. 
nel r. di Wùrtemberg — e la c. capoluogo 
dello stesso. 

Ailholk, sm. (Geogr.), prefett. nell'is. dì 
i^aUnd in Dan. 

Aacholz, S. com. (Geogr.) , picc. c. della Bar. 

Aalia ( lat. Ahalya ) , if. ( Mit. ind. ), dea , 
sposa di Gamlama, concubina di Devemlren , 
il Giore indiana Nubi. 

Aals, sf. (Geogr.), c. della Norvegia. 

Aìlsmekr, sm. (Geogr.), vilL d’OL pres- 
so Amsterdam. 

Aalst, sm. (Biogr.) V. Akist. 

2. — (Geogr.) V. Alost . 

A ìlten , sm. ( Geogr.), vili. de*P. B. nel- 
la Gheldria. 

Aam ( o piuttosto Ohm , come, pronunziano 
i Tedeschi ), s m. ( Goni in, ), misura di liquidi, 
che, adoperasi in Amsterdam. Piv. 

A a m a , sf. ( Geogr. ) , porto della Barb. nel- 
la regg. di Tunisi. 

Aahaaah, sf. (Geogr.), porto di Barca — « 
borgo nella regg. di Tripoli in Barb. 

Aànsinr, sf. (Geogr.), picc. is. della ca- 
sta di Norvegia. 

Aar, Sm. e f. ( Geogr.), quattro f. di que- 
sto nome , uno nel due. di Nassau , due nel 
princ. di Wakieck, ed uno nella Prussia, ol- 
ir. Ahr—f Ed is. delta Dan. nel Baltico. 

2 . — Aor, oIar , f. della Srizz., il più gratulo 
di questo paeso dopo il Reno ed il Rodano. 

A ara, $f ( Geogr. ), c. dell’Arabia nel lledjaa. 

ÀÀrabam, o Ahraban (Ut. Aerala ), sm. 
( Geogr. ), picc. borgo della Turchia asiai. sul 
Kli abour. 

Ai RACK , sf. (Geogr.), c. di Persia nel- 
f Ircania. 

Aarassa, sf. (Geogr.), ant. c. , oggi vìLL 
dell’As. minore nell' Anatolia. 

Aarìu, o Aràu (Ut. Arati a , o Arovia) % 
S. com. ( Geogr. ), c. capolnogo del canU d’ Ar- 
govia nella Svizz. 

Aàrbkrg , o A ebbro ( Ut. Aroìacmons ), 
s. com. ( Geogr. ) , picc. c. della Svizi, nel cani, 
di Berna. 

Aarbourg, o Arbourg ( ital. Arburgo ), s. 
com. (Geogr.), altra picc. c. della Srizz. nel 
cant. d’Argovia. 

Aardalfioerd ( lat. sinus Aardalius ) , 
sm^ (Geogr.), golfo della Norvegia. 

Aare, sm. ( Geogr. ), nome di due f. , l'uno 
della Svizz. altr. Aar\ l'altro d’AL Dell' ex- elet- 
torato di Treveri , lat. Abrinca. 

2. ( Biogr. ) — ( Dirk van dtf ), vescovo e 
signore dì Utrecht nel sec. xiti» 

Aarknsbourg, o Aaronsburg, Geogr.), 

C. doli' Am. settentr. nella .Pensilvnnia. 

.'Va rii ucs, o Ahrus( ital. Arus ), sm. (Geogr.), 
dioc. e baL di Dan. nel Jutland. 

2. — o Arhusrn ( Ut. Arhusia , o Remo- 
rum Domus ) , c. di Dan. , cupoluugo dui bai. 
e dioc» suddetta* 
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ÀtKÙUMK , Ahàrinan , Ahìriman , o Ahri- 
man, sm. ( Mit. pera.), il cattivo principio, 
l’autore del male, che si op|*ma ad Óromaze, 
« distrugge 8 1 tesso Felicito delle sue buone in- 
tenzioni ; o piuttosto la notte , o la stagione nel- 
la quale il sale si allontana ed i suoi raggi 
feriscono obbliquamente la terra. Nokl. 

а. Aheriman , o Àhernuin è il nome al- 
tresì di un demonio masclùo ; perocché la mi- 
tologia pera. ammette tra i demon) uua dille— 
re usa di sesso. Id. 

Aarl-am-der-vkkn , siri. (Geogr.), vili, 
in OL tra Leida ed Harlem. 

Aakle, sm. (Geogr. ), vili, de 1 P. IL nel 
Brabante settnutr. 

Aarór, sf. (Geogr.), U- della Dan. nel 
picc. Beh. 

Aaróbsumd, sm. (Geogr.), passaggio sul 
picc. Belt in Dan. , che premio il nome dal- 
i’is. suddetta. 

Aarón , sm. ( Geogr. ), vili, di Fr. nel di- 
pnrt. di Mayenue sul fiumicello dello stesso 
nome. 

Aaron, o Arovvr ( ▼. ebr. monte % o mon- 
tano ), sm. (Bibb. ), primo sommo sacerdi*- 
te della religione giudaica, pronipote di Levi, 
• /rateilo di Mosè. 

2. ( St. eccl. ) — ( sant’ ) , fondatore del pri- 
mo monastero eretto in Bretagna nel vi sec. 

5 . ( Biogr, ) — ( Isacco ) , viaggiatore , poli- 
glotta, indovino e famoso j»’ suoi tradimenti 
al tempo de’ ( Comueni imo. d’Oriente. 

4 - — o Abron ( d’ Alessandria ), sacerdote 
e cel. medico , che fiori nella prima metà dui 
Vii sec. , 

б. — Arem «chaim, rabbino, nativo di Fe* 
in Barbaria , di esteso sapere , il (piale fiori nella 
fine del xvi e snl principio del xvu sec. 

6. — Acharón ( figlio dì Elia ), rabbini» , 
nativo di Nicometlia nel sec. xiv, autore di 
|iarccchie opere in gran pregio nella sua setta. 

7. — Ariscó.v ( figbo di Ginscp|ie ), rab- 
bino caraita, medico, gran filosofo e cabalista 
nel xiii sec. a Costantinopoli. Rossi. 

8. — o Haróun (soprannominato Al-re- 
chyd, cioè il Giusto ), quinto calitfo degli Ab- 
bassidi ed uno dei principi più ceL fra quei 
del suo lignaggio nel 11 sec. dell* egira , vili 
dell’ era cristiana. 

Aarohsburc , S. coni. ( Geogr. ) , V. Aarens- 

BOURG. , 

A&rs, sm. (Geogr.), parte dell’ ani. distr. 
di questo nome nel Jutland. 

a. — h/.rred , bai. in Dan. nella prov. 
d' Himmer - F yssel. 

Aarschot (duca d’ ), sm. (Biogr.), ori- 
ginario di un’ illustro famiglia del Brabante , 
cel. per le varie sue vicende di stato e di re- 
ligione ortodossa nel sec. xvi. 

Aarsìo, o Aarzìo, s. com. (Geogr.), c. 
comm. nella regg, d’Algeri. 

Aarsskn (Coruebo van), sm. (Biogr.), 
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signore di Spijck, cancelliere «logli Siati ge.ji*- 
rali d'olanda, nato nel xvi, mancalo viv # 
nel xvii sec. M01. 

fl. — (Francesco van), figlio del preceden- 
te, cel. per le sue ambasciate e pe’suoi intri- 
ghi di corte. 

3 .— — uno de* pronipoti Ai Cornelio sud- 
detto, il «pialo dopo un viaggio di ott anni iu 
differenti punti d’Europa, si annegò passando 
dall’ Inghilterra in Olanda. 

A.vjistad , «letto una volta Arìkstad, sm. 
( Geogr. ) , pici:, luogo nella dioc. di Bergen in 
Norvegia. 

Aìktgex, o Aìrtgcks, sm. (Biogr.), pit- 
tore olandese di Lei«la nel sec. xvi. 

Aar-Totom (cioè capo misericordioso ), 
sm. (Mit. scand. ), l'autore della creazione, 
secondo gli Yakout, popolazione «Iella Siberia, 
Nokl. 

Aartsdergev ( Capellen , signore di ) , sm. 
(Biogr.), gentiluomo olaudese, grau filologo 
e politico del sec. xvu. 

Aartsen (Pietro), sm. (Biogr.), pittore 
olandese d’ Amsterdam nel xvi sec. , detto ge- 
co rabn. Lange Pier (Pietro il luugo) a mo- 
tivo della sua grande statura. 

àabwàngen, sm. (Geogr.), grau vili, della 
Srirz. nel cadt. di Berna. 

Aarzbil ( Med. ), acqua minerale del cani, 
di Berna nella Svizi. 

Aas , sm. e f. (Geogr.), borgo di Fr. uel 
dipar t. de’ Bassi - Pirenei. 

3 . — is. dell’Aro, sctteo tr. sul f. san Lorenzo. 

3 . — o Aasa, forte della Norv. sol Baltico. 

AaSar , sf. ( Geogr. ), C. ora vili, di Palesi, 
nella tribù di Giuda. 

AjLsbai , sm. ( Bibb. ) , figliuolo di Machai i , 
padre di Elifelet , uno de’ soldati che accom- 
pagnavano Davide, (a Reg. a 5 , 34 ) 

Aasciur, sm. (Mit. pers. ), festa de’ Per- 
siani , che celebrano per la morte del loro pro- 
feta Ussaro. Piv. 

Asm - ir - duc , sm. ( Geogr. ), vili, di Fr, 
nella Borgogna. 

Aàsi, o Aspi, sm. (Geogr.), f. della Siria 
( F Oronle degli ant. ) 

Aast, sm. (Geogr.), vili, di Fr. nel dipar 1. 
do’ Bassi-Piretici . 

AIrtrup , sm. ( Geogr. ), prefitti, della Dnn. 
nel nord Jutland. 

Aàsun , sm. ( Geogr. ) , «listr. della Dan. 
io Fionia. 

Aàtas, ( Geogr, ),c. d’As. nelTurckestan, 

AAtter, sm. ( Geogr. ) , distr. «Ul* Yemen 
nell’ Arabia sol Mar-rosso. 

Aattómica , add.f.-pl. che ( Leu. ) ( v. gn 
da daxrpv, invulnerabile ), e dice si della tem- 
pra di un corpo incapace a ricevere ferite. Bon. 

Aawìngrx , sm. ( Geogr. ), vili, della Svizz. 
nel ennt. di Appenzrl. 

Aazv , sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr. nel dipart. 
della Senna « Marna. 
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AazIr, s. eom. (Geogr. ), 9 . dell’Arabia oc! 
di Hahrciu. 

A B 

Ab (Leu.), predio gli Ebrei significa pa- 
tire, siccome Abba presso > Callidi e pii Assi- 
rj; d onde l 'abbi de’ Francesi, e X abbate o 
abate degl' Italiani. 

%. ( Geogr. ) — presso i Persiani acqua , e 
per estensione fiume ; d’onde i nomi geogra- 
fici composti P and}» ab o Pendjab ( i cinque 
fiumi), Dou-ab (i due fiumi), Abi»huren 
( fiume di Kour o Ciro) cc. 

5. ( Crono!. ) — nome altresì del quinto mese 
religioso degli Ebrei, P undecimo nell'ordine 
ririle, corrispondente al nostro luglio — E 
presso gli A.ssirj , l’ultimo de’ mori dell’estate. 
Magri. 

Aba, sf. (Geogr.), nome di due ont. c. del- 
la Grecia, l'una nulla Focide, o nella Beozia, 
P altra nella Caria, secondo Erodiano. 

3. — moni, d’ Armenia, dalla quale Domi /.io 
Corìntio stimò che messo origine Y Eufrate. 
Fotte. 

3. — luogo d* Ingh. otc nelF xi soc. fu te- 
nuto un concilio detto abanense. 

4- — Aaos , o Aaot ( oggi Ctlicol ), alta 
iqoiit. della gr. Armenia, delta il monte Ar v» 
meno, vicina ad Erzerum. 

5. ( St. auf. ) — nome altresì di una doima 
ili tanta prudenza, che da M. Antonio e Clen- 
patra inqietrò il governo di Ohbo c. delta Cili- 
via, da Senofane suo |>adre prima tiraunesca- 
tneuto esercitato. 

6. (Biogr.) — orvero Ovton , re d’Uugh., 
cognato di santo Stefano primo re cristiano di 
quel regno, fatto decapitare dal re Pietro, detto 
X Alemanno suo competitore nell’ xi seo. 

Acaba , sf. ( Geogr. ) , ccl. f. della Tessaglia , 
l’antico Pento. 

2 . ( St. dell’Imp. rom. ) — o Abaca, madre 
dell’inip. Massimino, di nazione alano. Mor. 

Ababàs , sf. (St.mod.), nazione in li gena del 
Brasile. 

AbabdIcsi , sm. pi. (St. mod. ), poj»lo del- 
l’Afr. orient. discendente dagli aulitili aborige- 
ni della Nubia. 

A basii, sm. ( Mit. oltotn. ), uccello favo- 
loso mentovalo nell’Alcorano al cap. dulf «In- 
fante. Moa. 

Abaca, $f. (Geogr.), una dell’is. Filippine. 

3. — c. di Romania nella Turchia curup» 

5. ( Boi. c Comm. ) — o Abac\ , pianta an- 
nuale dell’is. Manille ad uso di lino o di ca- 
napa, secondo il colore e (a finezza che ne 
determinano l’impiego in telerie o in sartia- 
me., PiT. 

Abaca - Kiu* , sm. ( Biogr. ), ottavo imp. 
mongolo della stirpe di Djenguyz-khau (G«*n« 
gi«can) nel vii sec. dell'egira e xnt di G. C. 

Abacàrrs, sm. pi. ( St. mod. ), popoli del- 
l'Am. meri*!, presso il f. delle Amazzoni. 
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Akàcai, am, pL ( St. mod.), popoli «FA 
naie Abassia. 

A bacati, sm. pi, (St.mod.), popoli del Rn 
sile nella pror. di Alato - Grosso. 

Abacaxis, sm. (Geogr.), f. del Brasile 
che gettasi in un braccio del f. delle A mazzoli 

Aiucàxa ( lat. Abacoenum ), sf. ( Geogr. ) 
ant. c. della Sic. ( oggi Tripio \ semplice borgo ' 

a. — due altre c. di questo nome, Pun 
nella Media, secondo Tolomeo, l’altra nella Ci 
ria, a detta di Plinio. 

Arach, sm. e fi ( Geogr. ), picc. f. nel ciri 
di Wicd in \ Vestfalia. 

а. — c. di Perita nelPIrak. 

3. — o Abascii ( lat. Abacum ).picc. c. «le 
la Bav. nel circ. diRegen, cel. per le sue acqu 
minerali, e perché credesi da alcuui Pani, cas 
di Abande (lat. Abudiacum ), ove uac<jn 
P Ìijijk Enrico li. 

Abac/ro, sm. (Leti.), nome propri» con 
posto dal sir. abba ( padre ) e dal gr. Ciri 
rio'- il padre , ossìa [abate Ciro , di cui 
Cofti hanno fatto il loro santo Abaciro o ji 
bai Itero. Piv. 

Aureo, sm.— pi. chi (Archit. ) ( t. gr. d 
afia%, tavola ), membro dare hit., cioA que 
la tavola quadrata, la quale a guisa di copei 
chio risale sopra Puovelu e spuria in fuori 
detta anche cimósa. Baldi n. 

2. — («rie supcriore del caratello della cc 
louiia. Mil. 

3. ( Arimi. ) — V. Asiaco. 

4* (Leti.) — credenza, o sia armarlo, pret 
so i Rom., ove riponevatui i vasi per cibi 
bevande della mente. 

б. — tavoletta di legno o di avorio , che se 
riva al giuoco degli scacchi o dai dadi. 

6. ( Minerai. ) — specie di pietra che si tu 
nelle nùmero per la purificazione dell’oro. G. 1 

q. ( Geogr. ) — o Abaco* , una delle w. Lue; 
je nell Ani. setteutr. 

Abacóocus, sm. ( Geog. ), grau f. uell'Àu 
setientf. 

Abacóu (punta dell ), sf. (Geogr.), caj 
dell’ is. di s. Domingo , rinomato j«er la jm* 
fetta qualità del suo indaco. 

Abacóvrr, Abacò vi a , o Abacìra, sf. (Geogr. 
erta wout. dell’ Arabia felice. 

A n scocco (v. ebr. lottatore'), sm,( Bibb. 
uno de* dodici profeti minori dell'antica leggi 
il (piale probabilmente fiorì circa il tempo d 
re Manasse. 

2 . Di un altro Abacucto ovvi menzione n 
libro di Dauiele, che da a. Girolamo vici 
creduto lo stesso. Berg. 

Abad (Geogr.), presso i Persiani, gl* Indi 
ni ec. significa casa , e talora anche per ente 
sione città ; d’onde i nomi geografici comf>oi 
Chah - abad ( casa reali-)» Russerai -alte 
( città della vittoria ) ec. 

Abad 1 ( Móhamedsd-I srnacl-Aboul-Cacii 
Ben), sm. (Biogr.), primo re moro di 
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glia, (lolla casa do- ti I Inutili, d'nrtgioo aìri»' 
ca , col. |*or la sua all'abilità e per la diffìciTartu 
di por or na re i popoli , nel V «oc. doli* egira , 
xi dui!' era cristiana. 

a. Ahi» III ( Mùhamed •al-Mólmnod-a- 
RiUah-Beu), nipote del procedente, il più cnnsW 
durabile dei re mori di S|tagna di qitellepocn , 
dotato altresì di genio • di buon gusto per le 
beffe arti e per l'amena letteratura. 

Abada ( o Monaco deli Indie ) , sm.-pl. di 
( St. nat. ), nome die i Portoghesi diedero al 
rinoceronte al tempo delle loro conquiste iti 
Oriente. Alb. 

a. — animale quadrupede ferocissimo dcl- 
l’Afr. , di figura quasi simile al cavallo, seb- 
bene più piccolo , colla testa crinita e coda di 
Lue , ma più corta , e cornuto. V dllisn. 

Abadal-aiua, sf. (Geogr. ), is. dcU'Afr. nel 

Mare-arabico. 

Abadan , o Abiudan , sm. ( Geogr. ) , c. o 
cast. |ioco disunite dal golfo persico. 

Autnolai , sm. pi. ( Mit. afr. ), divinità car- 
taginesi dello quali parla s. Agostino, corrispon- 
denti forse ai Betili di alcuni popoli , o sia ad 
alcune pietre che si credevano fornite di anima, 
e che venivano consultate da alcuni fanatici co- 
me oracoli. 

Abadoon , sm. ( Bibb. ) V. Autunno*. 

A ha db, sf. ( Geogr.), c. d'Egitto sulla si- 
nistra riva del Milo ( forse l' antica A n ti noe) 

A tu deh , sm. (Geogr.), borgo delizioso d» 
Persia nel Farsistan. 

Abad, o Aiio-ct-cuiiiA , $f. (Geogr.), is. 
dell'oceano indiano. 

Abàdbs , sm. (Geogr.), borgo di Sp. nella 

prov. di Segovia. 

». — o Asini, tribù d' Arabi erranti nelle 
moni, dell’ Egitto. 

A badi um , sm.pl. (St.nod.), pop. deU'u. 
di Candii , d' origine araba o saracinesca. 

Abadib , Abadoìb , o Abdib ( v. fenicia ) , 
sm. (Mit.), nome della pietra che Opi o Bea, 
muglia di Saturno, fasciò allorché partorì Gio- 
ve . per presentarla al marito , il quale divora- 
va tutti i suoi figli tnnsclii , per timore che non 
gli togliesscro il trono. Norl. 

Abadi n, s. coni. (Geogr.), c.d'As. oll ùnLocc. 
dell’ Eufrate. 

Arafaja, j/! (Geogr.), c. della Transilvn. in. 

A baffi, o ArAFFt (Michele), sm. (Biogr.), 
figlio di Giorgio , magistrato di Hermannstadi, 
eletto principe di Trnnsilrania nel *ec. XVII. 

2. Ed il 6glio.pure del precedente, succes- 
sore del padre ed ultimo principe di quella 
prov., che fu quiudi incorporata all' Ungheria 
•ul principio del XVUI sec. 

AbK.iMKDRi , s ni. (Geogr.) , gran paese del- 
1 \biv»iuia fra il Milo e la costa diZangucbar. 

A t.tCAiio , sm. (Si. anL) V. Atte aro. 

Abahài , sf (Geogr.), tribù mongola dcl- 
l' imp. chiocce. 

Abvhaitoucvsxoi-kabaov.ì , s/n. (Geogr.), 
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fioslo uilliL delia B u «si i o.iak di confina col» 
l’ imp. chiucso. 

AbIhamak, sf. (Geogr.), tribù mongola 
dell,’ irnp. cliinese. 

j)buiax , ( Geogr.), c. di Persia n«-U’ leale. 

Aisai , sm. ( Geogr. ), c. a porto d’A*. sulla 
costa settentr. dell’ is. di Boroeo. 

Abaìbes , o AbIbrs , sf. pi. ( Geogr. ) , alta' 
mont. dell’ Ara. mcrid. presso il golfo di Darien. 

Abailabdo , o Abelabdo ( Pietro ) , sm. 
(Biogr.), francese, monaco benedettino del 
sec. XI , uno degli uomini più illuminati di 
quell' età in ogni genero di scientifica e lettera- 
ria disciplino. 

Abainvillr, sm. (Geogr.), vili, di Fr. noi 
dipart. della Mas a. 

Abak, o Abakìn, sm. (Geogr.), f. di 
Russia nella Siberia. 

Arakansk , o AbakanskAi, sm. (Geogr.), 
forte e borgo nella Russia asiat. sull' Abakan 
suddetto da cui traggono il nome. 

Abak^x , sm. ( Mat per». ), nno da’ cavalli 
di $unna , dea del sole. Moki. 

Arala, sf. (Geogr.), is. del Mare-g«rma- 
uico, secondo Plinio. 

a. — nome altresì di due ani. c., f una in 
Etiopia , mentovata pure da Plinio , l'ultra del- 
la tribù di Giuda in Palesi. 

5 . «— ant. porlo d’I». fra la Sicilia ed il 
pcomont. di Stilo. 

Abàlara (oggi Aphwjy , o Apuiby), sf. 

( Geogr. ) , borgo , capoluogo della prov. di 
Weslmorland in lugli. 

Abalask, o Aralaskòi , sm. ( Geogr. ), borgo 
della Russia asiat. sull'lrtich,cel. pel suo santuario. 

AbaleisqlIita , sf- (Geogr.), borgo di Sp. 
nella Guipuscoa. 

Abaiióa, sf. (Geogr.), coutr. dell'»*. di 
Terra-Nuova -nell* Ara. settentr. 

Ada*, s. com. (Geogr.), c. di Persia nel 
Kcruian. 

a. (Mit. pera, ) — l'angelo delle orti Ebc- 
rali,e meccaniche. Noel. 

A dama . sf (Geogr.), f. d’As. nella Siria 
( nella Scrittura detto fiume di Damasco ) 

2. —• nazione selvaggia dell’ Am. merid. 

Ahìnho, Arànuus, oAbàmiii, snu ( Geogr.), 
f. dell'alta Etiopia , impropr. da alcuni cuufuso 
co! Nilo. 

Abancày, o Avancìy % sm. (Geogr.), prov. del 
Perù , non che la cap. di essa ed il f. che 
la bagna e da cui prende il nome. 

Abancoukt, sm. (Geogr.), due borghi p 
r uoo nella Fiandra, l'altro nell' is. di Francia. 

a. ( Sf. mod. ) — ( Carlo -Saverio -Giuseppe- 
Frauqueville d’), ministro della guerra sotto 
Luigi XVI re di Francia, nipote di Colonne , 
trucidato a Versailles il p settembre 1792. 

5 . — ( Carlo Fr»*rot d’ ), ajutaote - generale 
al servigio della Francia , mancato a’ viri nel 
principio del presente sec. 

4 » (lieti.) — ( Francesco -Giovanni» Will» 
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maio d* ), poeto francese del sec. xntf , le coi 
opere non annunziano cbf mediocrità. 

Àbivec, Abavkth, oAbavrs, sm. (Leti.), 
v. ebr. cingolo o cintura che jiortavano i sacri- 
ficatori fra gli Ebrei. Maghi. 

Abavd, sf. (Mit.), regina delle donne bian- 
che o spettri che appariscono ne’ boschi e nei 
prati. Nokl. 

Abanga, sf ( Geogr. ) , picc. c. d'Afr. nel- 
la Guinea. 

Abanilia , sf. (Geogr. ) , borgo di Sp. «ella 
prov. di Murcia. 

Abannìi , sm. pL (Sr.ant.), antichi popoli 
delibi Mauritania , secondo Amm. Marcellino. 

A BANG , ( lai. Aponus ), sm. ( Geogr. ) ( v. gr. 
da a priv. e nróyof . dolore ), rill. d’ It. nel 
Padovano , cel. sino dal tempo de 1 Rom. a cagione 
de* suoi bagni termali, noti già sotto il nome dì 
aquae Aponi. 

a. (Biogr.) — - (Pietro d*), medico ed a- 
stmlogo del sec. xm , nato nel rill. d’ Alla- 
tto suddetto, la di cui preoccupazione per la 
scienza fallace dell' astrologia giudiziaria , e le 
reali sue cognizioni iu filosofìa naturale e nelle 
matematiche, scienze a quel tempo poco colti- 
rato , lo fecero passare per mago. 

Abavo* , o Abavi, sm. pi. (St.mod.), na- 
zione indiana dell’ Am. merid. 

Abanta , sf. ( Geogr.), c. delfant. Grecia 
presso il m. Paraasso. 

Ab ante, sm. ( St. aut. e Mit.), dodicesimo 
re degli Argiri , figliuolo di Linceo e d ’ 1 per- 
nio* tra. Hjgin. — Dal nome di lui i re suoi 
successori furono chiamati A b ariti adì . 

а. — figliuolo d’ Ippotoooe e di Melanina o 
Melania , che alcuni chiamano Molatura ; e se- 
condo altri, figlio di Celeo e di Megamrn, tras- 
formato da Cerere in lucertola. Ovid. 

3 . — ■ figliuolo d’ Iasione e della Nuvola , 
centauro e buon cacciatore di cinghiali. Id. 

4 . — cel. indorino, al quale i Lacedemoni 
innalzarono una statua nel tempio di Delfo, per 
aver reso dei segnalati servigi a Lisandro. Paus. 

б. — figlio di Euridomante, uno dei peiu- 
cifoli greci che furono uccisi la notte del con- 
flitto di Tropi. Virg. 

6. — — uno de* compagai d’Enea nel suo riag- 
gio in Italia. Id. 

7. ■ — • valoroso toscano che condusse ad Enea 
un soccorso contro Turno. Id. 

8. — figliuolo di Nettuno e di Arctusa, da 
riti T il. di Eubca ricevette il (tome di Abart- 
tide . 

9. — seguace di Perseo. Ov'td. 

Aravi*, sm. pi. ( St. gr. ) , nome che gli 

antichi davano ai primi bellicosi abitatori del* 
l' Eubca. 

a. — popoli del Peloponneso , che fabbrica- 
rono la città di Aba nella Focàie , c che trae- 
vano il nome da Abante loro capo. Strab. 

Arant£o, tu, add. mf. ( Lett. ), d' Aliante, 
o allenente ad Aliante re degli Argivi. Oi'id. 
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Abavtìadk , o Abanzìadk, S. com. (Lett 
nome patron, di Perseo, nipote di Aliante 
degli Argivi, dal quale i re d’Argo furono f 
re chiamati Abantiadi. Ovid. 

a. — nome pure presso i poeti latini ns; 
per indicare ora Danae figlia d’Acrisio, c 
A talari tt» figlia di Giasio , entrambi di lui 
poti ; altr. Abanzia. Ovid . 

AbIvtioa, sm. (St. gr. ), figlio di Pavé 
usurpatore del sovrano potere di Sicione rei 
l'anno 267 nv. G. C. 

Abàvtid* (lat. Abantias , o Abantis ), s 
( Geogr. ) , parte dell’ Eubea che occupar» 
già gli Abanti, da cui trasse il nome. Plir, 
Abàvus , sm. ( Geogr. ), f. dell' a ut. Alimi 
asiaf., secondo Tolomeo. 

Aravwiwàr , sm. (Geogr.), coutr. della 
Lugli, sulle front, della Poi. 

Abavv, o Abony , sm. (Geogr.), bor 
dell’ Ungh. nel comitato di Pesi. 

Abavzai, sf ( Geogr. ), pruv. del Perù. 
AbÀvzia, sf. ( Geogr. ), paese dell’aut. Ej»h 

2. ( Lett. ) — nome patron, di Danae e 
Atalanta , entrambi nipoti di Aliante re de| 
Argiri ; altr. Abantiade , o Abartziade. Ori 

Aranzìadk, s. com. (Lett.) V. Arantiac 
Abaptista , Abaptisto, o Abawistow , st 
( Chir. ) V. ABAmsro. 

Asia , sm. (Geogr.), forte dell' Indottati. 
Abara, sf. ( Geogr. ), c. d’Afr. vicina 
Cartagine. 

3 . — o Avara, c. dell'Armenia, accora 
T Ortelio. 

Abar adira, sf. (Geogr.), c. già vesc. d« 
l'Afr. proconsolare. 

Abaraca , gf. (Geogr.), ani. c. della Siri 
Abaràn , sm. (Geogr. ), borgo di Sp» nel 
prov. dì Murcia. 

3. — o Abarvrr ( lat. Abaranum ), c. 01 
borgo di Persia neU’Aderbajdjan. 

Abarbaréa , sf ( Geogr. ) , aut. fonte del 
Fenicia nelle vicinarne di Tiro. 

3 . ( Mit. ) — una delle Najadi. Nord. 
Abarbelìe , sf pi. ( Mit. ), nome di alcun 
ninfe , forse le stesse che le A bar bar re. Id 
Ab arsiva, sf (Geogr.), anL c. dell' Ire: 
nio, secondo Tolomeo. 

Abarca, sf. (Geogr.), borgo diSp. press 
il canale di Casóglia. 

2. (Biogr.) — (Pietro d’), gesuita aragr 
nese del sec. xvn, noto per alcune opere tee 
logiche e biografiche. 

Abarca de bolsa t Portugal (d. GLrols 
mo d* ), sm. (Biogr. ), uno de’ più gran s 
goori aragonesi del sec. xvi , ed autore dell 
Storia del regno eT Aragona. 

a. — dk Bolsa y Castro (d’), figlio r 
Bernardo, Vicecaocefliore di Carlo V e di Fi 
lippo II, [>oeta e storico spagunolo del sec 
stesso. 

AnARC.it , sm. (Geogr.), c. del Pori. u<*lj 
prov. di IV’ira, 
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ArarkaivTXMo, .tot. (Si. rat. e Med. ), sor- 
ta d'albero che diligila nelle moni, della Sviz- 
zera, le cui radici, amare al gusto, tendono 
al rossi-no , la corteccia al cenerog nolo , e 
servono entrambi ad uso di decotti |>cr nster- 
gcr$ le ulcere. Casi*. 

Abarkt, sm. ( Geogr. ), L dell* Ani. scttentr. 
ueiris. di s. Domingo. 

A iìakgàl , sm. (Geogr.), paese delTAbis- 
sinio. 

Abarhaia, sf. (Gcogr.), c. della Siberia, 

A bari, o Abìridk, sm. ( Leti. ) ( v. gr. for- 
se da et prir. e /Sor f 05, peso , o /Sa p/fi nave ), 
e secondo quest' ult. etiro- propr. significa chi 
non ha nave, ovvero chi non naviga. Boi*. 

а. — nome di un famoso Scita che attra- 
versava l’aria sopra una freccia d'oro, ch’egli 
uvea ricevuta da Apollo. Notti* 

3 . — seguace di Fineo, ucciso da Perseo* 
Ot’id. 

4 * — uno del partito di Turno contro Enea, 
ucciso da Eurialo. Virg. 

б. — sm. pi . , rimasuglio della nazione de- 
gli Unni che si sparsero nella Turingia sotto 
Sigi berlo. 

6 . ( Gcogr. ) — O A bari s, c. d’Egitto, co- 
nosciuta dai Greci sotto il nome di Pelusium 
( oggi picc. vili, chiamato Belbaiz ) 

AbabIckdi ( cioè l inesprimibile ) , sm. 
indeel. ( Miu ind. ), uno de' nomi di Para- 
brama. Noci. 

Abàricum, o Avàricum , sm. ( Geogr. ), ant. 
C. della Gallia, menzionata da Tolomeo e Mar- 
ziano di Eraclea. 

Abaium, o Abaraim (v. ebr. passaggio ), 
sm. ( Geogr. ), moni. d'Arabia all’or, del Gior- 
dano, d’onde Mos& vide la terra promessa. 
( Deut. 3a, 49 ) 

Abìjumon , o Asàrimb , sm. ( Geogr. ), contr. 
della Scizia in As., mentoratn da Plinio. 

Abarindo, sm. (Geogr.), promont. dell' A s. 
su II,' Ellesponto. 

Abaris, s. com. (Geogr.) V. Abari §. 6 . 

A eruttano, Ina , add. mf. ( Geogr. ), d’A- 
bari , o Abaris ( c. il' Egitto ) Plin. 

Abarith, sm. (Geogr.), borgo in Galilea, 
mentovato da Giuseppe ebreo. 

Abarnaas ( Chim. ) , nome con cui pare che 
l'ale himico Zadilh chiamasse la magnesia. Cast. 

Abàrnkb, o Abajùnkr, sm. (Geogr.) V. 
Abaran §. a. 

Abarno, sm. (Geogr.), c., contr. e pro- 
«nouU dell' As. , che fa parte della prov. chia- 
mata Ellesponto. 

Abaro ( laU Abarum ), s. com. (Geogr.), 
picc. c. della Siria nell* ant. Libano. 

2. ( Su rom. ) — nome di un capo arabo 
traditore, che menò al precipizio Crasso pre- 
fetto della Sona, mentre intraprendeva b spe- 
dizione contro de’ Parti. 

Amiti couxiàM*; *f\ (Chir.) V. Diluiti- 

COLAZIONE. 
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Abaez-kaja, sf» (Geogr.), c. della Russia 
iu Siberia. 

Ahas, sf. e m. (Geogr.), ant. c. d'Egit- 
li, E f. deila gr. Armenia, che mette foce 
nel Caspio ( lat. Albanus ) 

a. ( Comm. ) — sorta di peso usalo in Per- 
sia per pesare le perle, minore del nostro ca- 
rato. Piv. 

A basa, sf. ( Geogr. ) , picc. c. della Romania. 

Abrscrnto, Sm. ( Leti.) ( v. gr. da a priv. 
e &a<rxaivu, affascinare), amuleto di pa- 
role contro la malia, il quale appendeva*! al 
collo. Magri. 

a. ( Biogr. ) — o Abascantr, medico lio- 
nese del 11 sec. , lodato da Galeno pel suo an- 
tidoto, conosciuto sotto il nome di antìdoto 
di Abascanto. 

Abascanziàno, add . e sm* ( Topogr.), chia- 
mavasi un bagno nel primo quartiere dell’ an- 
tica Roma, forse dalla famiglia Abascanzia . 

Abascànzio, sm. ( Su delfini p. rom.), li- 
berto di Augusto, e tesoriere nel tempio di 
Nettuno nel Circo Flaminio. 

Abascia ( grande ) ( lat. Abkazia ), sf. 
(Geogr.), regione della Russia asiat. , il cui 
nome deriva dagli Ab atei o Ab aspi, nazione 
che abita questo paese ed i vicini cootorni. 

a. — (piccola), contr. della Russia europ. 
nella Circa# sia. 

Aossciovà ( fr . abat- chauvée ), sf. (Comm.\ 
nome proprio iu molli paesi della Fr. dì tua 
sorta ili bua di qualità inferiore. Piv. 

Abascus, sm. (Geogr.), f. della Sarmazia 
asiat., secondo Tolomeo. 

Abasìni , sm. pL ( Su ant. ), ant. popoli deL 
F Arabia , che abitavano il paese vicino a Saba. 

Abaski , S. ,i com. ( Geogr. ) , c. della Circassia. 

a. — o Abasky, f. d’As. nella Mingrelia 
( l'ant. Ciane us ) 

Abassa, sm. ( Biogr. ) V. Abaza ed Abbassa. 

Abàssam, sf. (Geogr. ), picc. regione d’Àfr. 
nella Guinea. 

AbassI , sm. ( Comm. ) , moneta persiana d’ar- 
gento, così detta da Sciah Abas\l re di Per- 
sia , che la fece coniare , del valore di tre quar- 
ti di franco. Piv. 

A bassi a,' o Habarl, sf. o m. (Geogr.), 
gruppo d’U. nel Mar-rosso. 

A bastai , sm. ( Geogr. ), borgo di Sp. nella 
prov. di Patene la. 

Abastàmi, sm. pL (Su mod.), popolo libero 
d’As. verso il f. Indo. 

Abastro, sm. (Miu), preso falsamente da 
alcuni per Alastore , era uno de’ cavalli di 
Plutone. Noel. 

Ab ìte, o Abbate, sm. (T. eccL) ( v. gr. 
dalla radicale sir. abba, padre), titolo di pri- 
mazia monastica, comune fino all’ xi sec. a tut- 
ti i superiori di monasterj, quindi ristretto ai 
soli mitrati , essendo stati denominati gli altri 
priori , guardiani , prepositi , rettori, cotf 
rettori e simili. Magai. 
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Abati , *. com. ( Lett. e Biogr.), casa no- 
bile fiorentina, nlla quale Baule (/q/i 3a ) die- 
de celebrità. 

a. — (Antonio), poeta italiano, natiro di 
Gubbio, fiori con molta riputazione 'Terso la 
metà «lei xvii sec. 

5. — ( Baldo -Angelo ), malico o naturali- 
sta del xvi sec. , natiro pure di Gubbio nello 
stato ecclesiastico. 

4* — • ( Giambadsta ) , poeta italiano natiro 
di Carpì nel sec. stesso, di cui non si hanno 
che, pochi sonetti. 

Abito, sm. (Si. nnt. e Leti.) ( v. gr. da 
a prir. e fiotrof, accessìbile , cioè inacces • 
sibi le'), propr. parto de’ tempj, a cui era rie* 
tato T accesso, a tutti, fuorché al sacerdote. Sen. 

a. — o Abatom , edifizio inalzato da* l\odj 
per coprire il trofeo d’ Artemisia, cui per una 
certa superstizione non,poteano demolire. Vitr* 

3. (Geogr.) — o Abatos, is. d'Egitto nel- 
la palude di Menfi, orerà la tomba d’ Osiride, 
di difficile accesso. Lue. 

4, ( Mìt. ) — uno de’cavalli «li Plutooe. Nou, 

Abatom , sm. ( St. ant. ) V. Arato § a. 

Abattisto.o A Birri ito, sm. ( Chir. ) (r. gr. 

da a prir. e fin* Tify», immergere ), noins 
di uno strumento chirurgico, volgano. dai mo- 
de mi detto trapano. Cast. 

a. Altri però intendono con tal voce dinota- 
re la corona del trapano, cioè la sega cùvula* 
re che fa rincaro nell'osso sopra cui ritmo 
adoperata. Box. 

A battuta, avverhudm . ( T. mus. ), cioè a 
tempo di musica. Varchi Ere. 

Abati’ iu, sf. (Geogr. ), c. sui conf. della 
Cirenaica. 

ÀBiTUCCf (Carlo), sm. (St, rood.), gene- 
rale di divisione, di nazione corso, al servizio 
della Francia rerso la fine del sec. xvm. 

Abàu, sm. ( Geogr. ) , pire. f. di Russia nella 
Gurlaodia. 

Abaui, o Aban-ujvar, sm. (Geogr.), co- 
mitato dell’ alta Uugh. , di cui Kachan o Casso- 
via è il capoluogo. 

Àbavnza (Pietro), sm. ( Lett. ), spagnuo- 
lo, natiro di Siriglia, uno do' commentatori del- 
le Decretali. 

Abavo, o Abatom, sm. (St. nat. ), sorta 
di albero alto dell’ Abissinia , cho produce un 
frutto simile nlla zucca. Cast. 

Arasti ( cioè padre dell acque ) , sm. 
( Geogr. ) , f. consid. dell’ Abissinia a torlo ri- 
guardato come la sorg. del Nilo. 

Abàwiwar, sm. (Geogr.), paese dell’alto 
Egitto. 

Abauzit (Firmino), sm. (Biogr. ), cel. fi- 
lologo frane»»*?, originario arabo, di religione 
riformata, il quale occupa non ultimo luogo fra 
i dotti francesi, inglesi ed italiani del sec. xvm. 

Abaxas, sm. (Geogr.), borgo di Sp. nella 
GutigUa. 

Ali* ite, sm. (Geogr.), gran f. del Brasi- 


ABB 

le, con uno slabiliineuto sulle sponde dì osso 
di egual iMtme. 

Ab iz a , o Aiussa, sm. ( Se ottom. ), l»a* .a 
della Bosnia, cel. pel suo rslore, pc suoi ta- 
lenti • per le straordinarie circostanze nelle qua- 
li si è trovato nel sec. xi dell’egira e xvu del- 
l’era volgare. 

An A/.ia, sf. pL (St. ant. e Lett.) ( v. gr. 
da à/3a%of, taciturno , muto, e questo da * 
priv. e fisica, parlare ), erano festa sagre isti- 
tuito da Dionigi re dell’Asia, dello quali fa 
menzione Cicerone, in cui osservatasi un per- 
fetto silenzio. Box. 

Ab *?. i* , sf ( Geogr. ), picc. a. del r. di Na- 
poli nell’ Abruzzo cit. 

Abb, S. com. (Geogr.), c. dell 1 Arabia ncl- 
r Yemen. 

A i b a , sm. (Filai.) ( v. sir. padre ), don- 
de I’ aibt 1 . de* Francesi, tf abbate , o ovate do- 
gi’ Italiani. Mor. 

2. — nome che danno alf Essere supremo 
alcuni isolani Ticini all’ isole Fiiippiue. Nokl. 

3. ( Geogr. ) — ant. c. d’Afr. , di cui fa 
menzione Polibio, poco distatilo da Cariagli*». 

4- ( Biogr. ) — Mori , dotto ebreo che fio- 
ri sul principio del sec. XIV, autore di un libro 
In forma di lettere Contro una legge della sina- 
goga di Barcellona, che vietava a chiunque della 
sua nazione di applicarsi allo studio della let- 
teratura greca prima dell’età di a5 anui. Rossi. 

Abbach, sm. ( Geogr. ) V. Abach §. 3. 

Abbacinato , Ita , pp. mf. ili abbacinare. 
( accecare ) (T. delle bollarti ), dicesi di mar- 
mo, pittura o simile, che abbia smarrito il suo 
lustro, 0 sia di un colore meno vivace e qua- 
si velato. Vas. t 

Abbaco ( e Abaco, Sacch. ), sm. (Arila. ) 
( v. gr. da afia%, tavola, e specialra. pe cal- 
coli), propr. Torte di laro i conti , o la scien- 
za de’ numeri. 

2 . — tavola pitagorica con cui «'imparava- 
no piò agevolmente i principi dell' aritmetica. 

G. B. 

3. ( Matem. ) — tavoletta coperta ili |k>I ve- 
re sopra la quale i matematici delincavano Io 
loro figuro, ivi. 

4- ( Biogr. ) — ( Paolo dell' ) , geometra od 
astronomo fiorentino del sec. xrv. 

Abbaddon, o Abaddon, sm. (Bibb.) (v.ebr. 
distruttore), nome dell’ angelo sterminatore f 
che si legge nell* A|>ocalUse (c. g, ti) Bkhcv. 

Abbaoìa, sf. (G»*ogr. ), c. del Brasile nella 
pror. di Balda — E dislr. della prov. di C**- 
nio in Lomb. 

, a. — (diCerredo), distr. della prov. ili Lo- 
di pure in Lomb. 

3. — ( s. Salvatore), terra della Tosca- 
na nel Sancse. 

4- (Biogr.) — o A cruore (Jacopo), mi- 
nistro e teologo protestanti.» bramose ilei se- 
colo XVII, autore di varie opere apologe tic lui 
di religione. 
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Abbagliamento ( laL caligatio ), sm, (Fu. 
e Med. ), turbamento, oscuramento di vista con 
lanosa sensazione, prodotto da subitanea, pas- 
teggierà impressione di viva luco , o dall im- 
mediato passar «lai bujo al chiaro. 

Abbagliare, ». ass. (Mus.), cantare o 
suonare così forte, che nou ^sentano le altre 
voci o strumenti; altr. coprir la voce. Alk. 

Abbagliato, Ita, pp. mf. di abbagliare 
(T. de'pitt ), parlandosi di colore, poco viva- 
ce; e parlandosi di pittura, che nou Leu si 
distingue , che fa confusione alla vista. V^as. 

Abbàglio, sm. ( Med. ) V. Allucinazioni. 

Abbaino, sm. ( Archit. ), spiraglio o fidestra 
sopra tetto , per dar lume a stanze , le quali 
per altro mono non lo possono avere , ed an- 
che per uscire sopra il tetto medesimo. Baldi n. 

Abbili ottÀrk, assi , ». e np. (T. di ferr.), 
dicesi del ferro che si rappiglia a masselli pri- 
ma che giunga nel fonilo del forno , donde non 
può uscire squagliato ; olir, appallare o ap- 
pali onare. Alb. 

AbballottatiIba , sf. (T. di ferr.), quella 
specie di (>allone , formato da più masselli di 
ferro coagulati e uniti insieme in fondo alla 
fornace, donde senza disfarla non si possono 
trar fuori. Id. 

Abbandóno, sm. (Ascet), quella santa in- 
differenza di un’anima, la quale si abbandona 
totalmente e senza riserva a Dìo , il che altro non 
4 che T annegazione e rinunzia di sè stesso. Id. 

а. ( Teol. ) — di Dio , motivato talora nella 
Scrittura , non deve intendersi assolutamente 
della privazione di tutte le grazie necessarie 
ella salute, ma soltanto della sottrazione ili al- 
cune di esse in giusta punizione deirunmuc 
prevaricazioni. Bene. 

3 . ( Giurispr. mariti. ) — di nave e mer- 
ci assicurale , atto con cui l'assicurato cede 
« rilascia ai di lui assicuratori i diritti , ragio- 
ni e<l azioni di proprietà che aveva sulla nave 
m merci assicurate , tosto avuta la notizia della 
perdita di esse. Az. 

4- — di dogana , A l'abbandono in iscritto 
di una mercanzia di valor inferiore al diritto , 
che dispensa quegli, a cui fu indirizzata, di 
pagare il diritto stesso. Id. 

б. — di vettura , cioè l'abbandono che fa 
un navicrllajo del suo battello in certi casi. Id. 

6 . — di beni. V. Cessione. 

Abbans , sm. ( Geogr. ), due borghi nella 
.Franca - Contea , uno detto di sopra , e l'altro 
di fiotto. 

Ahras, sm. ( Sl ottom. ), figlio il \Abdel- 
Jklòthaleb , zio di Maometto , dapprima contra- 
rio , di poi acerrimo difensore della nuora sua 
religione , nel primo sec. dell’egira e VII di 
O. C. : i califfi della di lui discendenza sono 
•tati chiamati dal suo nome AbbaSSÌdL 

a. — - tr#ceL monarchi persiani di tal nome , 
■I primo net sec. xvi dell'era cristiana, il se- 
«*udo nel xvn , il tarso nel xviii. 

Dii. tacici. 
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Abbìsadab, sm. (Geogr. ), forte in Persia 
•oli* Arasse. 

a. — due e. pure della Persia, una uelTl- 
rnk, l'altra nel Mazanderan. 

Abbasanta, o A bua -santa, sf. (Geogr.), 
vili, in .Sardegna nella direzione del capo Cagliari. 

Abbascaja , sf. ( Geogr. ) V. Abarz-kaja. 

Abbasim, o Abba-sin, sm. ( Geogr.), f. del 
picc. Tibet, che si gella nell' ludo. 

Abbassa, o Abassa ( A brarah ), sf. (Su 
ottom.). sorella di Ilaroun- al-Rechyd , quin- 
to calilo abbassila, ceb per la sua bellezza, 
pe’ suoi talenti poetici, e più di tutto per le 
sue disgrazie. 

Abbassamento (lat. depressio ), sm. (Chir.) # 
effetto detrazione de' muscoli abbassatoli. 

а. — operazione della cateratta per abbas- 
samento o depressione , metodo che sta nel 
portare il cristallino in basso e in dietro nel 
corpo viireo. 

3 . (Teol.) — nel linguaggio della Scrittura, 
l’ umiliazione del Verbo incarnato, il quale sen- 
za nulla perdere di sua grandezza si abbassò sino 
all' uomo |>er innalzar I* uomo sino a Dio. Berg. 

4 * ( Asu-on. ) — di un astro, è l'arco di 
un circolo verticale interposto tra l’ orizzonte • 
l’astro sotto di esso. Str. 

б. — del polo. Quanti gradi si j»ercorrono 
in latitudine dal polo all’ eqi latore , di altrettanti 
il jiolo si abbassa. Sotto l’equatore il polo 4 
abbassato 90* : nella sfera paralella il polo 4 
nella verticale o sia nella massima altezza o «U- 
vazione. Id. 

6. (Maria.) — dell orizzonte del mare, 
è l' inclinazione di due tangenti alla superficie 
del globo condotte dagli occhi di due osserva- 
tori, uno dei quali sia |>osto a livello del mare , 
l'altro sia elevato sopra la stessa superficie a 
qualche altezza. Id. 

7. — del ponte o della coperta ( avval- 
lamento del ponte), chiamasi la depressimi* 
del ponte in alcune navi mercantili , clie si fa 
a bella |*>sta verso poppa nel costruirle , onda 
acquistare maggioro altezza nella stanza, scusa 
elevare di troppo il piano del cassero. Id. 

8. ( Veter. ) — delle anche e della grop- 
pa , dicesi del rigettare che fa il cavallo la mas- 
sa del suo corpo sulle parti sue posteriori al- 
l'atto di (tassare dal riposo all’esercizio. G. P. 

9. ( Agric.) — del terreno, diccsi deli'ab- 
bossare che fa la terra di fresco sommossa, ivi. 

10. (Matem. ) — di un equazione , chiama- 
si il ridurre l'cq nazione alla più semplice forma 
di che possa essere suscettibile, ivi. 

Abbassare , alt. ( Comm. ), scemare, meme 
mare, diminuire, e dicesi pajticolarm. del ri- 
durre a minor prezzo le monete , le manifattu- 
re , le derrate ec. Alb. 

2. ( Geom. ) — una perpendicolare , I a » 
cadere da un punto dato una retta sopra un’al- 
tra in modo, che faccia eoa atta due angoli 
eguali. G. B. 
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5. (T. degli smalr.) Abbassare la piastra , 
scemarne la grossezza. Celi. 

4« ( Marin. ) — il padiglione , o patti gito» 
ne. Si abbassa il padiglione sopra Un vascello 
per riconoscerlo per superiore : si abbassano 
fili a n termali sul bordo piano , allorché il vento 
b troppo violento ; e si abbassano le sue vele 
o il suo padiglione per dar segno che uno si 
rende. Sav. 

6. — le vele , cioè calarlo . il che viene 
praticato quando il vento è troppo gagliardo, o 
che si arriva, hi. 

Abbassatóre (lat. depressor ), s. e add. 
m. ( Anat. e Chir. ), nome de* muscoli che 
abbassano le parti cui si attacca la loro estre- 
mità mobile; altr. Depressore. V. 

3 . — della mascella inferiore. V. Diga- 
strico. 

3. — del? occhio. V. Retto inferior «lei- 
rocchio. 

Abbassi, sm. (Geogr.), gran vilL dell' Ara- 
bia nell'Yemen. 

Abbassici, sm. pL (Sl ottom. ) , discendenti 
di Abbas , zio di Maometto , antagonisti degli 
OmmiadL 

Abbasst-bbndkh, sm. ( Geogr.) Y. Bknder- 

RBBASST. 

Abbate, sm. (T. eccl. ) V. Abate. 

a. ( Biogr. ) — ( Nicolò dell* ) , pittore mo- 
denese del xvi soc. 

Abbatòunas ( ital. Ahbatini ) , sm. pi. 
(St. mod.), popolo della Cafreria nell'Afr. merid. 

Abbàttere, n. ass. (Marin.), dicesi che 
un bastimento abbatte , quando gira intorno al 
sqo asse verticale. — Che abbatte dal catti- 
po lato , quando si volge alla parte contraria 
u quella a cui si vuole andare. — E lasciar 
battere il bastimento , dicesi quando si lascia 
eh’ esso continui a girare. Str. 

а. In sign. att. — Abbattere un bastimen- 
to , farlo girare inforno ad un asse orizzontale) 
col mezzo di alcune forze, sicché prenda uua 
inclinazione laterale , e resti scoperta una parte 
del suo volume , a fine di visitarla e di ritn- 
palmarla. — — Si abbatte uu bastimento per ca- 
renarlo; e quando si fa sbandare in modo 
ch’emerga dall'acqua la chiglia , dicesi che si 
abbatte sino affa chiglia. — Se occorre 
impiegare grandi forze per abbattere Un basti- 
mento, dicesi eh' d duro di abbattere. ld. 

3. — un albero , calarlo , metterlo disteso 
sul piano, ld. 

4. — tenda , calar la tenda con cui le ga- 
lere e simili navi si riparano dal sole e dalla 
pioggia. Gr. - Alb. 

б. ( Veter. ) — un cavallo , rovesciarlo a 
terra per dargli fuoco o castrarlo, o rij*orre 
r ernia intestinale, o per fare qualsivoglia altra 
operazione di chinirgia. Boxsi. 

Abbattimento ( lat. virium depressio ) , 
sm. ( Med. ), sensazione di debolezza generale 
fon torpore; altr. spossatezza . 
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1 . ( Yeter. ) • — quello stato di tristezza o 
di languore, eh’ è sintomo d’infermità nel ca- 
vallo, nel bue ec. Box si. 

Abbattuta, sf. (Maria.), qnel moto che 
fa la nave in panno poggiando fino a un certo 
segno, cioè due o tre quarte, • poi da per Se 
stessa torna a presentare la prua al vento e ad 
orzare. Aib. 

Abbatuffolato , add. m. ( Agri c. ), agg. del 
campo dì frumento o di altre biade i culmi 
delle quali siensi intrigati da ciascuna parte. 
Gagl. 

Abbbchire, o Beckìrk, n. ass. — ind. pr. 
isco ec. (Agric.), essere tocco e danneggiato 
«lai beco (picciolo verme), e dicesi delTulivr. 
Alb. 

Abbeciì/to , Ita , pp. rpf. di abbechlre . 
( Agric. ) 

Abheoourt (lat. Alba dirla), sm. (Geogr.), 
picc. vili, di Fr. tra Versailles e Poissy , in cui 
è una sorg. d’acqua minerale ferruginosa fredda. 

Abbefiord , Abbefiort , o Abbefort ( lai. 
Abbtfortia ), sm. (Geogr.), picc. porto di 
mare nella Norvegia. 

Abbeiùusen, sm. (Geogr.), vili nel gran 
due. di Oldeubourg. 

Abrknass , sm. (Geogr.), rilL di Fr. nel 
dipart. del Doubs. 

Abbenbal , s. com. (Geogr.), c. d’Ingh. a 
4 leghe da Glocester , ove trovasi una sorg. 
d'acque efficaci per l' eruzioni cutanee. 

Àbbendorf, sm. (Geogr.), vili, nell'alta Sass. 

AbbenrAoe , sm. ( Geogr. ) V. Appenrode. 

Abberford, sm. (Geogr.), borgo d' Iogh. 
nella contea di York. 

Asserto!*, sm. (Geogr.), vilL d'Ingh. nel- 
la contea di Worcester , con una sorg. d’acqua 
minerale* 

Abbeverare, n. ass. — ind. pr. Arerò ec. 

( T. dc’getL), versare acconciamente il me- 
tallo fuso nella forma. Vas. 

3 . ( Marin. ) In sign. att. — Abbeverare 
una nave , gettarvi sopra gran quantità d’acqua, 
allorché ella è fabbricata, per provare se sia 
ristoppata a dovere. Sav. 

Abbeveratoio, 010 , sm. (T. di cavali.), 
uno dei segni della fronte del cavallo. Alb. 

Abbeville ( lat. Abbatìs villa ) , s. conu 
(Geogr.), c. di Fr. nella Picardia inf. sulla 
Somma , che dà il nome al dipart. , entro cui 
scaturisce acqua minerale fredda ferruginosa. 

3 . — distr. delia Carolina merid. negli Sl- 
l'n, d'Atn. 

3. — (a. Luciano), vili, di Fr. a 3 leghe 
da Reauvais. 4 

Abbet-boyle, gf. (Geogr.), picc. c. mani- 
fatturiera d’Irl. sul Buella. 

3. — feÀle , vili. d’Irl. nella contea di Lt- 
zncrick. 

3. — grìkn, vili, della Scozi^in poca di» 
stanza da Lanark. 

4. — Misi, C. d’Ingh. ne! Curolerland. 
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t. Abbry-mIltox , picc. c. d’Iogh. u«l Dorset- 
•kire< 

ABHr.YLP.ix, sm. (Geogr.), vili. d’IrL * a 
leghe da Maryboroug. 

àbbiany , s. com. (Geogr.), c. d’Afr. Bul- 
le coste della Guinea. 

Abbi ateo r asso, o Biagrasso (lat Abiaturti), 
sm. (Geogr.), borgo di Lomb. nel Parere. 

Abbiettàrb, c più cocn tra • Imbiettare, att. 
( T. deliaci), fermare, calzare con bietta 
spezzo di legno o ferro a guisa di conio) Aia. 

Abbigliare , att. ( T. de* pitt e scult. ) , 
usato jier esprimere gli abbellimenti di panni 
e altre cose da ornare , eoa le quali arricchi- 
scono le loro figure : che vale quanto vestire 
con adornamento. Baldin. 

Abhingthon, J ‘ni. (Geogr.), duo distr. de- 
gli St-I7n. d'Am. nella Pensilvania. 

Abbiosciàrk, n. ass. ( Agric.), dicesi della 
pianta quando le foglie illanguidiscono ed ingial- 
liscono. Gagl. 

Abbittàrs , att. ( Mario. ) , dar Tolta «Ila 
gomena sopra le bitte quando si è dato foudo 
ali' ancora. Alb. 

Abbile azióne, e A bjii ;riziÓsk, iuraziónk, sf. 
( TeoL e St. eccL ), atto che si fa in pubblico ed 
in luogo destinato, con cui si protesta di rinunzia- 
re ad uno o più errori, ad una falsa dottrina od 
eresia, di uso antichissimo nella Chiesa. Piv. 

3. E quell'atto altresì , o sia attestato scrii# 
to esprimente che quel tale abbia abbiurati i 
suoi errori nel luogo in cui dorea farlo, ld. 

Abboccamento ( tau concursus , inoscula - 
fio ), sin. (Anat. ), anastomosi, cioè unione 
o congiunzione di due vasi. V. Anastomosi. 

Abboccare, n. ass. ( Mario. V dìcesi una 
tinve , quando essendo armata di molte vele , 
spinta dall'impeto improvviso del Tento si piega 
da un Iato, e riceTuta l'acqua di sopra al bor- 
do, si all'onda. G. B. 

3. ( T. de’ finanz. ) In sign. alt., pigliar so- 
pra sé il carico di un qualche negozio per lo 
più pubblico. G. P. 

3. (T. de'battiL ed altri) — le tanaglie, 
ftrignere fortemente le bocche delle tanaglie in mo- 
do, che tengano saldo ciò che hanno afferrato. Alb. 

4* ( Idrnul. ) Abboccarsi , parlando di un 
Buine, imboccare, straccare, cioè metter foce 
o capo , entrare. Vili G. 

ò. ( Auat. ) — dicesi allresì de’ vari del cor- 
po umano. Cocchi. 

Abbocatojo , oio, sm. (T. dell* arti), boc- 
ca delle fornaci da fondere o calcinare , più 
comun. bocca. Alb. 

Abboccature, sm. (T. de' finanz. ), appalta- 
tore, impresario. G. P. 

Abboccatura, sf. (T. de’ legnaj. ), » due 
regoli di mezzo di una vetrata. Alb. 

ÀBBOMINAZIÓNE, O A DOMINAZIÓNE ( lat. naU~ 
sca ) , $f. (Med. ), conturbamento dello sto- 
maco, Toglia di Tomitare. M. Aldobr. 

a. ( Ermcneut. ) — la Scrittura dò comun. 
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un tal nome &IT idolatria ed agl' idoli sì per- 
chè il loro culto è in sè stesso cosa ab burnì - 
nevole , e sì perchè era quasi tempre accompa- 
gnato da dissolutezza e da azioni infami. Rrrg. 

3. V abbominazione della desolazione , 
o sìa r abbominazione desolante , predetta 
da Damele, significa, a giudicio di molti iuter- 
preti , l'idolo di Giove Olimpico che Antioco 
Epifane fece collocare nel tempio di Gc rosoli- 
ma. ld. 

Abbón ( lat. Abbo Floriaccnsis ) , sm. 
(Biogr. ), monaco, poi abate di Fleury, odi 
St. Benoit-sur-Loire in Francia, poeta , stori- 
co e matematico del x sec. 

2. — ( soprannominalo il Curvo , lat. Abbó 
Cernuus ), monaco di St. Germain-dcs-Prèo 
in Francia nel sec. ix , autore del poema epi- 
co sull assedio di Parigi fatto dai Norman- 
ni ( de bello Parisiacae urbis ) 

Abbonamento, sm. ( T. mercant. ), appalto — 
e sconto di una partita di debito, Nbsi. 

Abbonare, att. ( T. mercant.), approvare, 
riconoscere come legittimo un conto , una par- 
tita o simile. Alb. 

9. E in sign. np. % appallarsi; onde abbonar* 
si al teatro , pagare una somma coarenuta per 
un dato numero di rappresentazioui. 

Abbondante ( numero ) , add. com. ( T. mat.) , 
quello le cui [tarli aliquote sommate danno ut» 
risultato maggiore del numero stesso. G. P. 

Abbondanza , sf. ( Mit ) , divinità allegorica 
che, al dire di Ovidio, seguì Saturno , allorché 
Giove lo cacciò dal trono. Essa uon ebbe pres- 
so gli antichi nè tempio , nè altare. Noel. 

a. (Iconol. ) — marittima , figura di don- 
na che con la mano destra tiene un tifinone , 
con la sinistra le spighe. C. Ripa. 

3. ( Geogr. ) — ( b Madonna dell’ ) , bor- 
go di Saroja nel Chabkùs. 

Abbondanzio, sm. ( St. dell'Imp. orient), 
personaggio illustre , il quale ebbe più governi 
sotto il gran Teodosio nel iv sec. 

Abbondio, sm. (St. eccL), vescovo di Co- 
mo nel x sec., uno de’ più dotti e pii prelati 
del suo tempo. Baron. 

a. ( Geogr. ) — ( sant’ ) , distr. delb prov. 
di Como in Lomb. 

Abbonire, n. ass. — ind. pr. Lsco te. 
( Agric. ), dicesi dei frutti , quando il sema 
arriva a maturiti. Gagl. 

Abbonito, ita, pp. mf. di abbonire (Agric.), 
perfezionato, stagionato. ( Vini abboniti. Soder . ) 

Abbordàggio , sm. (Marin.), generalm. si- 
gnifica rincontro e l’urto di due bastimenti, 
cioè fazione di un vascello che ne investe un 
altro per afferrarlo con corde e ganci o riz- 
*oni , onde combatterlo da vicino : diverso da 
arrembaggio , eh’ è lo slanciarsi dell’equipaggio 
nel bastimento, ìmpadronendosene a forza. Str. 

a. — diritto al corpo , è quando s’investe 
con la prua direttamente • con arto il cecpe 
delta nave nemica, ld. 
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8. Abbordaggio per t anca , 4 quando la 
»av« che abborda pone b sua prua tra le grandi 
parasarchie « b poppa della nave nemica. Str. 

4, — s prolungandosi sul nemico , è quel- 
lo cho si fa mettendosi di traverso, cioè col 
fianco della nare para Iella al fianeo delb uate 
nemica che si vuol abbordare. Id. 

6. — di due bastimenti che vanno in* 
sieme t uno dopo l altro , o che si danno 
la caccia, dicesi di due bastilo eoli che a vele 
spiedate per mal diretta manovra si urtano. Id. 

6. — di un bastimento contro una riva 
murata , o uno scoglio , o un segnale ec . , 
dicesi dell'urto di un bastimento contro uno 
scoglio, una riva o simili. Id. 

•j. — di una scialuppa , o di una lancia 
ad una riva , o ad un bastimento , racco- 
starsi delb bncin o scialupjta senza urto alla 
riva o al bastimento. Id. 

8. Andare all abbordaggio , la manovra 
«he si fa pe{ portarsi all’ abbordaggio. Id. 

q. Saltare alt abbordaggio , l atto degli uo- 
mini che si slanciano armati nella nave nemica 
per prenderb d'assalto. Id. 

Abbordare, atti ( Mario.), accostarsi a un 
vascello per combatterlo , investirlo. Dav . 

2 . ■ — un vascello nel corpo , cacciare lo 
sperone nel corpo del vascello. SaV. 

3r. un vascello di franca fronte , in- 
vestirlo a dirittura di fronte ec. Id. 

Abbordato , àta, pp. mf di abbordare 
( Maria. ) ( Galere abbordate dalla soldatesca 
ec. Baldin . ) 

Abbordo ( da bordo , fianco della nave ) , sm. 
(Marin.), l'accostamento di due bastimenti. Str. 

a. Abbordo il capitano : voce d’ avviso usa- 
ta quando il capitano monta o discende dal va- 
scello. Id. 

3. Andare all abbordo , diresi di un ba- 
stimento che va all’ ubbidienza di un altro cita 
lo supera di forze. G. B. 

Àbborfors, sf. ( Geogr. ), U. sulla costa 
suerid. delb Finlandia. 

àbbot (Giorgio), sm. (Biogr. ), arcivesc. 
pro.estante di Cantorbery nel sec. xvi , cel. m 
nn tempo in cui le controversie religiose, fram- 
mischiate colle dissensioni politiche, comincia- 
vano a sollevare fortemente l logli. 

tt. — ( Roberto), fratello maggiore del pre- 
cedente , prof, di teologia in Oxford , quindi 
vesc. di Salisbury, autore di varie opere anti- 
cattoliche, ora pressoché dimenticate. 

Abbots-bromlrt , s. com. (Geogr.), picc. 
C. d'Iugh. a 2 leghe da Strattoni. 

a. — BURY, borgo d’ Ingh. nella coot. di Dorsef. 
5. — hall, borgo manifatturiere di Scozia 
nella contea di Fife. 

4* — LàNCLRT , pite. c. d’ Ingh. nella contea 
di Ilertfort, cel. per aver dato i natali al papa 
Adriano ir. 

Acsottinàrb , n. ass. (Mal.), megere a 
bottino, fare bottino, predare. Ga. 


ABB 

AbbAoi, sm. (Geogr.) , f. di Buse. i« tilrenne. 
Àu sozzine , all. ( T. de’ piu. e scult. ) , da- 
re la prima forma così alla grossa alle opere 
di pittura , scultura o cesello. ( Schizzare è 
accennare il disegno; abbozzare è eomiuciar* 
n dar forma all’opera schizzata; adombrare A 
poetico e per lo piò figurato ; digrossare « 
termine generale deli’arti, e dicesi di qualsivo- 
glia lavoro ) Aib. 

2 . (Marin.) — la gomena , legarla alle 
bozze ( grossi pezzi di corda ) dopo gettata l'an- 
cora in mare, e filata la quantità necessaria. Iti. 

3. — C àncora, stabilirla al suo posto do- 
po eh’ 4 stata sal|»ata. Id. 

4. Abbozza : comando di manovra. St*. 
Abbozzato, Ita , pp. mf di abbozzare. Cr- 
2 . ( Marin. ) Essere l àncora abbozza* 

ta , dicesi quando il suo ceppo è assicurato co» 
un cavo al suo posto. Alb. 

Abbozzo» arsi , np. - ind. pr. uzzolo ec- ( T. 
de* naturai. ). formare il bozzolo, e dicesi do- 
gi insetti. ( Cestoni lelL ) 

Ai «ozzoiìto, àta, pp. mf ‘di abbozzolar* 
si ( ’f. de’ naturai. ), divenuto bozzolo. ( Simeo - 
ni Poes. rust. ) 

Abbracciabosco, sm.-pL schi (Bot.), ar- 
boscello che getta molti rami, o polloni lun- 
ghi, sermentosi, che si dilatano dall'ima e dal- 
l'altra parte, attaccandosi e legandosi agli albe- 
ri vicini; altr. madreselva. Sali*. 

Abbracci afiìbto, add. m. (Bot.), agg. di 
foglia quando è sessile, cioè priva di picciuo- 
lo, e colla base che abbraccia intorno tutta 
la grossezza del fusto. Brrt. 

Arbracciatujr, oir, sf pi. ( T. d’ oref. ), 
mollette da orefice ( oggidì imbracato') e ) Aib. 

Abbracci a vacca ( Meo ), sm. ( Leit. ), poe- 
ta pistojese del sec. xi 11 , contemporanco di Fra 
Guittone. Crescimb. 

Abbrancare, all. (Mario.), legare insieme 
la branca degli schiavi. Cr. 

Abbrevi Ito ( o scarso perianto o boccia ), 
add. m. ( Bot, ), quello cl»’ 4 piò corto e che 
non arriva alla lunghezza del tubo della corol- 
la , come nella siringa de' giardini ed in molte 
labiate. Brrt. 

Abbrevutórr, sm. (T. delb Corte rom. ), 
grado di prebtura così detto dallo scriver® i 
Brevi. ( Di questi Abbreviatoci dodici sono 
detti ilei parco maggiore , e ventidue del ^or- 
co minore') Cr.-Alb. 

Abbreviati iie , e 

Abbrevi azi A vi , sf. — I botanici . onde rende- 
re viemaggiormentc più corte le descrizioni delle 
piante, sogliono servirsi di alcune abbreviazio- 
ni , le quali da essi si fanno o coll abbreviare 
le parole stesse, o col servirsi di alcune cifre 
numeriche, o finalmente coll’ usare alcuni segni 
particolari. Brrt. 

9. — si usano pure io medicina e nella geo- 
grafia, nelle materie legali e nelle commerciali. 
Oggidì però non sono più in uso negli atti puh- 
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Mìei, inentra gl* inconvenienti insorti henne Hat* 
tràgine alia legge della nuora Giurisprudenza 
con la quale Tengono inibite ne’ contratti e oe' to- 
ni amenti sotto pena di nullità. Piv. 

Abbkiccàre, n. ass. (Agric. ), dicesi delle 
piante che salgono sugli alberi e sopra i muri 
abbarbicandosi. Gigl. 

Abbrivare, h. ass. ( Mario. ), dicesi del 
principiare a muoversi un naviglio, prima che 
abbia presa tutta la velocità a proporzione del 
•vento o de* remi che il sospingono. Cr. 

a. — la navQ-y term. usato quando andan- 
do all’ orza, s|tecialmente con mnr grosso, si 
poggia un poco più, perchè la nave cammini 
alquanto più presto, essendo che allora orzan- 
do alla banda , presenta meglio la prua al ven- 
to, e supera più facilmente l’opposizione del 
grosso mare. Sri. 

3. Abbriva : term. di romancio , o di mutuo 
ineoraggimeoto, per far agire con forza uel va- 
rare una barca, o far forza sopra il timone 
o altra simile operazione. Id. 

Abbrivato , sta , pp. mf. di abbrivare 
{ T. marinar. ), che ha preso l’ abbrivo. Alb. 

Abbrivo, sm. (Marin. ), quell’ impeto che 
piglia il naviglio, quando è spinto o dalla vola 
o dalla voga. Cr. 

a. Pigliare V abbrivo ^ abbrivare, comincia- 
re a muoversi. G. V. 

3. E aver preso t abbrivo , camminare eoo 
la velocità proporzionata al vento che spiro. Str. 

Abbruciato , add. m. ( T. de’ fond. ) , dice*» 
il metallo quando diventa come rosticcio. Alb. 

a. ( Med. ) Sangue abbruciata, cioè adu- 
sto, quasi privo del suo fluido naturale. ( Re- 
di, che T usò snperlaòvam. ) 

AbbruscIre, alt. ( T. de' cappi* 11. ), abbru- 
ciacchiare con un fuoco di paglia i peli più 
lunghi di un cappello follato , e ben bene spa- 
le I tato. Alb. 

Abbs - head , sm. ( Geogr. ) , promont. cel. 
di Scozia nella contea di Berwich. 

Abbt (Tommaso), sm. (Biogr. ), cel. let- 
terato tedesco del sec. xvm , nativo d’ Ulma , 
rapito alle scienze nell’età di soli a 8 ornò. 

àbbtbnàu , sm. (Geogr.), borgo d’Al. nel 
Salisburghese. 

Arcassi, Abissi, o An ischi, sm.pl. (St. mod.), 
popoli asiatici fra la Circassia, il Mar-nero • 
la Mingrelia. Piv. 

Abchìron, sm. (Geogr.) V. Apchrbow. 

Ab-chyrin, sm. (Geogr.), f. della Persia 
nel Farsistan. 

Abcóuoe, o Abcóde, sm. ( Geogr. ), bel vili. 
d’Ol. sulla strada da Utrecht ikì Amsterdam. 

Abcow, sm. ( Geogr. ) , vecchio cast, in 01. 
a 3 leghe da Amsterdam. 

Arda, sf. (Geogr. ), picc. prov. della Barb. 
sulla costa occid. di Marocco. $ 

.. (Mi..) — uno degl’idoli de’ Madianiti, 
secondo gli autori arahL Nost. 

3. ( St. acci. ) — o Abbai , vescovo pere*»- 
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ao nel t »««• sotto l’imp. di Teodosio il gio- 
vani} , il quale dopo di a*er sostenuto una cru- 
dele persecuzione contro i Cristiani , no rimaso 
esso pure vittima. 

Abdal . sm. ( Lett. ) , uomo trasportato dal- 
l'amore di Dio, che fa delle cose straordina- 
rie. — Fra i Maomettani e gl’ Indiani vi sono 
molti di questi entusiasti, che sono riputati santi 
dal volgo. Noti. 

а. — nome altresì di un sacerdote d’ordine 
inferiore presso i Tartari maomettani. Id. 

Abdala, sf. ( Geogr. ), c. dell'As. minore, 
secondo Tolomeo, forse La stessa che Amblada. 

2 . — beni, c. del r. di Tremecen in Afr. 
( altre volte detta anche Sissi. ) 

Abo-al-ccria , o \ lAD-KL-ei ria , jf. (Geogr.) t 
is. nell'oceano indiano. 

Abdalkader ( figlio diMóhamed)..vm.(Biogr.) É 
originario di Medina, ma nativo di Gezira in Egitto 
nel evi sec. , autore di un Trattalo dell ori- 
gine e dell uso del caffè. Rossi. 

Abbai kìher Abub^ker ( figlio di Abdalrali- 
man ), sm. ( Biogr. ), dotto grammatico ed ora- 
tore, giorgiano di famiglia, ina persiano Hi ua- 
EÌone, autore di parecchie opere assai stimale 
nel v sec. dell'egira e xi di G. C. Id. 

Abballa ( figlio di Salar» ), sm. ( Biogr. ), 
cel. ebreo nel vi sec. , il quale passa per coau- 
tore He II’ Alcorano con Sergio e Maometto. Id. 

Abd allah, sm. (Biogr.), arabo, |»nHro di 
Maometto , distinto più per la sua bellezza • 
pe’ suoi costumi , che per le sue ricchezze. 

2 . — il primo dei califfi abbassidi, cel. pel 
suo valore e per le sue crudeltà, nel il sec. 
dell’egira, vili dell'era cristiana. 

3. — Ben-Yasin, fondatore detta setta dei 
Morabethoum {Mar aiuti o Al mor avidi ) irvi 
V sec. dell’ egira, xi di G. 0. 

4. — ben-Zobair, califfo della Mecca, uo* 
mo valoroso e d’ingegno intraprendente, nel pri- 
mo sec. dell’egira e vii dell'era cristiana. 

б. — ibn-Cais-el-Fezary, il primo mnf 
salutano che fece uno sbarco nella Sicilia noi 
vii sec. dell'era volgare. 

6. ( Leu. ) — ( v. ebr. separazione ), no- 
me di una cerimonia che praticasi ogni sabba- 
io presso gli Ebrei verso sera, così detta per- 
chè serve a separare il sabbato dalla settima» 
na entrante. Noel. 

Abdallatif ( Abdel-latkrf ), sm. ( Biogr. ), 
storico arabo , nativo di Bagdad nel vi seò. del- 
l’ egira, xii di G. G. 

Abdalu (paese degli), sm. (Geogr. e St. 
mod.), chiamasi pure il r. di Caboul in As.« 
fondato nel sec. xvui da Abdalla, uno dei 
generali di Nadir- Se hach. 

Aboalbour, o Abduipoor, s. coi». (G eogr.) , 
c. dellTndostan nell’ant. prov. di Bayder. 

àboama, sf. ( Geogr. ), o. comid. della Siria. 

Arda», sm. (8t. ecd. ) V. Abda f. 3. 

A biute* , sm. ( Geogr. ) , borgo dalla Rasata 
aitai, io Siberia. 
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Abdel-axvt, sm. (Biogr. ), fecondo txceri 
Arabo di Spagna , e conquistatore delie prov. di 
Jaèn , di Murcia c di Granata nel principio del- 
I* vili sec. dell'era cristiana. — Ed un principe, 
pure arabo , de' ff r ahabi o Vacabili verso la 
fine del sec. XV 111 . 

а. CADIR-BEN-MoHAMED. V. AbDALkIdkR. 

• 3. CAHER- AbOU-BAv.UAR* V. AbDILKAHKR 

Abubek.br. 

4- — Meiek , quinto califfo ommiade di Da- 
masco nel primo sec. dell' egira, VII di G. C. — 
Altri due principi di questo nome della casa dei 
Samanidi si distinsero, l’ uno per l' equità, per 
la fermezza e l'arte di ben governare; l'altro 
all'opposto per la sua inesperienza e per le sue 
disgrazie , entrambi verso il iv sec. dell'egira 
e x di G. C. 

б . — Moina rn ( Aboti Muhamed ) , secon- 
do principe degli A Imoradi in Afr. ( al-Mowah- 
hnd, ossia unitarj), cel. conquistatore nel vi 
■ec. dell'egira, zìi di G. C. 

6. — Rezzak, fondatore della dinastia dei 
Sarbedarj nell' vili sec. dell’egira, xiv dell'era 
cristiana. 

7 . (Geogr.) — CEDTE, o kedtr, is. del 
Pillo nell'alto Egitto. 

Abdìmblecu, sm. ( Bibb. ) (,v. ebr. servo dì 
re ), eunuco etiope, servo del re Sedecia, il 
quale ottenne la liberazione del profeta Gere- 
mia condannato ad un fetido carcere. Berg. 

Abd£nago, sm.- pi. giù ( Bibb. ) ( v. cald. 
servo di Sago o Sego , cioè del sole ) , è il 
nome caldeo di Azaria, uno dei tre giovinet- 
ti ebrei com|>agui di Daniele, che furono git- 
tata nella fornace ardente per non aver adorato 
la statua, cui area fatto erigere Nabucodòno- 
sor. ( Dan. 1 e 3 ) 

Abuéka, sf. ( Geogr. ), antica c. della Tra- 
cia sulla spiaggia del mare, cel. soprattutto per 
essere stata patria del filosofo Democrito , di 
Protagora c Aristarco suoi discepoli, di E- 
cateo storico e del poeta JXiceta, e che ere- 
desi essere oggi Asperòsa, c. mariti, di Ro- 
mania, chiamata altresì Clazomcne. Slrab. 

a. — c. della Sp. fabbricata dai Cartagine- 
si nel paese clùainato ora regno di Granala. Plin. 

3. — c. già vesc. dell' Afr. , forse la stessa 
di Abdir o Abdinta. 

4. ( Mit. e Sl ant. ) — sorella di Ercole, 
», secondo altri, di Diomede re di Tracia, a 
cui viene attribuita la fondazione della città di 
tal nome nella Tracia stessa. Noel. 

Astieremo ( Abdutil-Rahaman-ben- Abdoul- 
lah-el-Ghafiki ), sm. ( Kiogr. ), governatore o 
viceré della Spagna uelTvai sec,, implacabile 
nemico de' Cristiani, famoso pel sno disegno di 
conquistare la Francia e per la disfatta e mor- 
te che gli avvenne in quella sua ambiziosa e 
mal consigliata spedizione. 

3 * — ( Alxioul- Rahaman -bcn-Moa' wyah , 
detto Abou-Mothref-el- Salar ), primo califfo 
ommiade di Spagna, residente io Cordova nel 


li dell'egira ed Viti sec. di G. C., cultore’ 
e promotore delle arti e delle lettere, e di tut- 
ti i monarchi del suo tem|>o, ecclissato dal «ce- 
lo Carlomagno per la gloria de 11' armi. 

3. Aborrano li ( Alxloiil-R.ilininau-betv-ol- 
Hakem, soprannominato el-Mouzzaffer , cioè il 
vittorioso ), quarto califfo ommiade di Spagna 
nel in sec. dell'egira e IX di G.C. , pronipote del 
precedente, ed erede del suo genio per le acieo- 
ze e per le lettere, ma non della sua fortuna 
nell' armi, che da quell'epoca in poi vennero 
contrabbilanciate dai mouarchi cristiani di quel- 
la |>eiiisoIa. 

4« — HI ( Abdoul-Rahaman, scopra rinomi- 
nato al -nassir-lydiu- Aliali , cioè protettore 
del culto del vero Dio ) , ottavo califfo oro- 
miade di Spagna nel x sec. , cel. aneli' esso per 
la coltura dello spirito, iter la sua moderazio- 
ne e p.i suo valore nell armi , cui però la for- 
tuna sempre non arrise. 

Abderita, sm. -pi. iti (Geogr.), nativo, o 
abitante di Abdera. Cic. 

2. (Lett.) — fig. stupido, baccellone, gros- 
solano , perchè erano come tali tenuti gli abitanti 
di Abdera. Marz. 

àboeritìno, Ina, add. rpf. (Lett. ), di 
Abdera , o attenente agli Abderiti. Id 

Aborro, sm. (Mit.), figliuolo d’Erim», 
amico di Ercole e sno compagno d'arme, di- 
voralo dalle cavalle di Diomede rapite da Er- 
cole stesso e lasciategli in custodia: o, secon- 
do altri, serro di Diomede, ucciso da Ercole 
perché ricusò di dargli i cavalli del padrone. 
Min. 

Abdskólogo , add. e sm. -pi. gi , ghi. 

( Lett. ) ( v. gr. da *À/3dWp a. Abdera , e 
discorso ) , e significa propr. insulso dicitore , 
tali riputati essendo gli abitanti di Abdera. Bom. 

2 . — soprannome ingiurioso dato altresì al 
filosofo Democrito nativo della città d' Abdera 
suddetta, td. 

Abdf.st, sm. ( Lett. ), prima abluzione dei 
Turchi, di uso antichissimo presso gli orienta- 
ti, anche prima di Maometto, il quale non fe- 
re che rimettere in vigore questa cerimonia* 
Noel. 

, Abdia, sm. ( Bibb. ) ( v. cbr. servo del 
Signore ), quarto da* dodici profeti minori al 
tempo della schiavitù di Babilouia. 

2. •— l'intendente della casa di Acabbo re 
d’ Israele , che nascose ed alimentò entro ca- - 
Terne i cento profeti cui Jezobele volea far per- 
ire, e che si conservò incorrotto in mezzo ad 
un' empia corte , come narrasi nel 3 de' Re. 

3. — tre altri personaggi di questo nome 
vengono dulia Scrittura mentovati, cioè un mae- 
stro di casa ed un generale deire Davide, ed 
un levita elio ristabilì il tempio sotto il regno 
di Josia. Berc. 

4. ( Lett. ) — di Babilonia, autore favolo- 
so. sotto il nome del quale v’ha una storia apo- 
crifa intitolata :H istoria certaminis apostolici. 
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Anni»*, sm. (Geogr.), ragione dell* Indi* al 
di li» del Gange. 

AbdIas, o de’Profeti ( monti ), sm. pi. 
( Geogr. ), monti della Giudea al di qua del 
Giordano. 

Abdicare, att.-ind. pr. abdico ec. ( Polir. ), 
v. lat. rinunziare volontariamente una carica , 
una dignità ec. Alb. 

Abdicativo , ivk , add. nf. ( T. leg. ) v. lat. 
agg. di rinunzia , cio£ cessione assoluta. Id. 

Abdicato, Àta , pp. mf. di abdicare. Id. 

Abdicazióne, sf. (Polit. ), v. lat. rinunzia, 
deposizione del sommo ini] «ero, o anche d'altra 
dignità o d'altro officio. G. B. 

3. ( Lett. ) — fra gli scrittori rottomi s'iu- 
tende più particolarm. per l’atto con cui il jm- 
dre discacciava il figlinolo dalla sua famiglia. 

Abd/e, sf. (Geogr.), vili, di Scozia nella 
contea di Fife. 

Abdingofp, sm. (Geogr.), abbazia di Be- 
nedettini fondata nell'xi soc. nel fu vesc. di 
Paderbon in West (alia. 

Abdióti, sm. pi. ( Sl raod. ), popoli della 
Turchia europ. ne’ contorni del monte Ida, cho 
tono un rimasuglio de' Saraceni antichi. 

Abdissi, sm. pi. (St. ant. ) V. Caldei. 

Arditane, sf. (Geogr.), c. d’Afr. presso 
Tunisi, delta anche Arriana. 

Abdjan, S. com. (Geogr.), c. della Persia 
nel Farsistan. 

Abdollào, sm. ( St. nat. ), spezia di mel- 
lone egiziano. Redi. 

AbdolÓnimo, sm. (St. ant.), discendente dal 
•angue reale di Sidone, dalla più bassa fortu- 
na al patrio trono innalzato da Alessandro il 
grande, avvenimento che inspirò nello scorso sec. 
la musa di Fontcnclle in Francia e di 3/c- 
tastasio in Italia nel dramma intitolato il Re 
pastore. Curz. e Ciust. 

Addòme, o Abdómine, sm. ( Anat. ) V. Ad- 
i>omine. 

Addominale, add. com. ( Anat. ) V. Addo- 
minale. 

Abdomi.noscopìa, sf. ( Anat. ) V. Addomi- 

NOSCOFM. 

àbdon , J7i». (Geogr.), picc. is. dell’arcipe- 
lago asiat. — E c. della Russia settentr. net 
gov. di Pleskov. 

3. — c. pure dì Palest. nella tribù di Aser, 
donata ai Leviti, come leggesi ne' Paralipome- 
ni. Behg, 

3. ( Bibb. ) — ( v. ebr. serpo), decimo 
giudice del popolo ebreo della tribù d’Efraim, 
il quale ebbe quaranta figlinoli e trenta ni- 
poti. ( Jud. 13) 

4 — tre altri personaggi di questo nome , Fui» 
timo de’ quali, ricordato nella Scrittura , viveva 
al tem|>o di Josia , nell’ epoca in cui il libro 
della legge fa trovato nel tempio, chiamato an- 
che Achobor. ( 4 Reg. 33) 

Abdoukébtm, o Abdoulkìrym , sm, (Geogr.) 
borgo del picc. Tibet nella Tart. 
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Abdoux-rìbtm, sm. (Biogr.), distinto per- 
sonaggio persiano del sec. xvm , originario del 
paese di Cassemira , scrittore di parecchie eru- 
dite Memorie e del suo pellegrinaggio a Medi- 
na ed alla Mecca. 

3. — Rahhtm , nno de* personaggi più illu- 
stri deU'imp. «lei Mogol, non tanto per la sua 
nascita , quanto pe’ suoi talenti [Militici e per 
la sua immensa erudizione , nell’ xi sec. dell’e- 
gira e xvii di G. C. 

Abdolilah-ìbad , sm. (Geogr.), gran vili, 
della Persia nell’ Irak, cel. per le sue acque 
termali. 

Abdol Azbm , sm. (Geogr.), c. conskl. di 
Persia nella pianura di Teheran. 

3. ( St. ottoni. ) — Hamid, l' ultimo dei cin- 
que figli del sultano Achmet III , che regnò tra 
le più difficili circostanze deU’impcro ottomano 
verso la fine del sec. xviil. 

Abdi'labad, s. com . , e 

Abdulgunca , sf. ( Geogr. ) , nomi di duo 
C. dell’Indostan DeH'Aonde. 

Abdulmi men , sm. ( Biogr. ), della setta de- 
gli Almoadì o Moat editi , il quale , benebù 
figlio di un vasajo , datosi al mestiere dell’ ar- 
mi, venne in tanta fama di valore, che fu ac- 
clamato re di Marocco nel xn sec., e s’ impa- 
dronì in appresso de* piccoli regni circonvicini 
e di tutta la Mauritania Tingitana. Moa. 

Abdùlina, sf. ( Geogr. ) , c. della Russia 
asiat. nel gov. di ITpha. 

Abdllnàti , sm. pi. ( St. ant. ), popolo del- 
l'Afr. che occupava prima dei Romaui il paese 
che poscia chiamossi Tremecen . 

Abdulfóor , sm. ( Geogr. ) V. Abdalfoub. 

Abdùn, s . com., c 

Aedi’ da , sf. (Geogr.), due c. del Sigistan 
in Persia. 

Abduttó*!, add. e sm. (Anat.) ( v. lat. 
da ab e ducere , tirare ) , nome di alcuni mu- 
scoli, che anche son detti deduttori , il cui 
ufficio è di muovere e tirare in fuori le partì 
a cui essi sono attaccati , i di cui antagonisti 
dicoosi adduttori. — V abduttore del polli- 
ce o dito grosso della mano e del piede è det- 
to anche tenore ed ìpotenare : X abduttore 
dell'occhio è detto con altro nome 1 indignar 
torio. Alb. - G. B. 

3. • — breve del pollice della mano (car- 
po sotto- falangico del pollice), muscolo sotto- 
cutaneo, che nasce dalla faccia anteriore del- 
l'osso scaffoìde e dal legamento anulare del 
carpo , e il cui tendine va ad inserirsi nel la- 
to esterno dell’estremità superiore della prima 
falange del pollice, e serre a portar questo di- 
to iu fuori. 

3. — del mignolo del piede ( calcaneo- 
sotto-falangico del mignolo ) , muscolo della 
pianta del piede , che si estende dal calcagno 
e dal quint* osso del metatarso sino alla prima 
falange del mignolo, e serve a portar io fuori 
esso mignolo. 
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4. Abduttore dell orecchio, poriiom d.l- 
l'auricular posteriore. 

6. — del pollice del piede ( metatarso 
•otto-falangico del pollice), muscolo della pian- 
ta del piede , che si estende dal calcagno , dal 
euboide e dall’ estremità posteriore del ter/o e 
quart' osso del metatarso alla prima falange 
•d all’osso sesamoide del pollice, e sene pu- 
re a portar questo «ilio all’ infuori. 

6. — lutilo del pollice della mano (cu- 
bitale - metacarpico del pollice), muscolo del- 
l'antibraccio, che si estende dalla cresta longi- 
tudiuale posteriore del cubito e del radio sino 
al primo osso del metacarpo , e che porta il 
pollice in fuori ed in addietro. 

7. — della coscia , del mignolo della 
mano , dell'occhio , e traverso del pollice del 
piede. V. Gluzio e Fascialata , Opnmevti 
del mignolo. Dritto esterno dell’occhio, Tra- 
versale delle dita del piede. 

Abduziòne, sf. ( Anat. ), v. lat. V azione per 
la quale alcuri muscoli sono tirali indietro ed 
allontanati dal punto a cu» souo fissi; altr. de- 
duzione % ed il suo opposto adduzione. Alb. 

2. ( Log.) — specie di argomentazione della 
da’ Greci apagoge , nella quale il maggior e- 
atremo o termine è evidentemente contenuto nel 
termine di mezzo; ma non cosi questo nel mi- 
nore , sicché non abbia bisogno di prora per 
essere dimostrato. Id. 

Ab£a, secondo Tolomeo, e Ària, secondo 
Plinio e Strabono , sf. ( Geogr. ), nomi di duo 
nnt. c. , 1’ una nella Messenia , l’altra nella lu- 
cide in Grecia. 

Abradi! , sm. (Geogr.), f. della Darb. nel- 
la regg. d’Algeri. 

Abeàres , $f. (Geogr.), c. dell'Arabia nel- 
T Hedjas. 

Abbati , itti. pi. ( St. «nt. ), nome degli an- 
tichi abitanti di Abea o Abia nella Messeuia. 
Paus. 

Arf.bf.o , add. m. ( Med. ) ( v. gr. da et 
pri». e fii@aìo{ , costante , certo), esprime, 
secondo Ippocrate , un sintomo o segno debole , 
incostante ed incerto. Cast. 

Abecbdarj , sm. pi. ( St. eccl. ) , ramo di 
Anabattisti, che pretendevano non essere neces- 
sario alla salute né il saper leggere, né il sa- 
per scrivere. Berg. 

Abecour (lat. Alba curia), sf. (Geogr.), 
già abbazia di Premoslratensi nella dioc. di 
Cbartres in Fr. , fondata nel xti sec. 

Abbile, sm. (Geogr.), f. della Tartari*/ 

Abeille (ab. Gaspare), sm. (Biogr. ), 
letterato provenzale ilei sec. xvil , il quale la- 
sciò al teatro francese parecchie stimabili tra- 
gedie. 

2. — ( Scipione ) , fratello del precedente , 
poeta, e medico-chirurgo al servigio dell'arma- 
ta francese , nella quo! ultima qualità pubblicò 
glcuoe opere, oggigiorno di poco momento. 

2 * — ( Luigi Paolo ) , membro della Società 
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agraria di Parigi, ed uno de' piò raggu*rd«v«lf 
scrittori economisti francesi del sec. xviii. 

Abein, sm. (Geogr.), vili, di Fr. nelTAI- 
▼ergna con una sorg. d’acqua minerale. 

Abeiar, sm. (Geogr.), borgo di Sp. noli» 
pror. di Soria. 

Abel, o Vble (Tommaso), sm. (Biogr. 
ecclesiastico inglese , acerrimo propugnatore dei- 
1 * indissolubilità del matrimonio d’ Enrico Vili , 
por cui venne condannato ad orribile morte ver- 
so la metà del xvi sec. 

Abel (Gaspare), sm. (Biogr.), dotto let- 
terato ed antiquario tedesco del sec. XVII. 

2. — • (Federico Gottofreddo), figlio del pre- 
cedente, medico cel. in Halbcrstadt sua patria. 

O. — ( Carlo Federico ) , musico tedesco del 
sec. xviii, meno cel. compositore, che esecutore. 

4 . ( Geogr. ) — — borgo della Russia europ. 
nel gov. di Vilna. — E ant. c. della Giudea 
nella tribù di planasse al di là del Giordano , 
altr. Abella. 

5 . — rf.th- màschi , ant. c. della Palesi., 
appari, già alla tribù di Nefiali. 

6 . — Kbum.', c. posta nel paese degli Am 4 
moniti, secondo D’Anrille. 

7. — MAJM , c. della tribù diNeftal» in Palesi. 

8. — mea, o, secondo Eusebio, Arem -nea, 
picc. vili, della Palasi, fra Sichcra e Bethsan. 

9. — mknula, o MKiLA , c. della Palesi. al 
di là del Giordano, patria del prof. Eliseo. 

10. — MÌrzBAiM, c. pure della Palesi. , for- 
se la stessa che Betagla. 

1 1 . — S ÀTtiAiM , luogo nella pianura di Moub, 
forse lo stesso che Selim , o Settim. 

12. — satim , o Abila, c. della Palesi. »a 
prospetto a Gerico. 

Abéla ( Giovanni Francesco ), sm. (Biogr. ), 
nato a Malta verso la fine del sec. xvi , com- 
mendatore dell’ ordine dei cav. di Gerusalemme, 
ed autore di un’opera divenuta ossa» rara, io- 
titolata : Malta illustrata. Mazzuch. 

Abéle, sm. ( Bibb. ) ( v. ebr. vanità , o 
pianto ), secondo figlio di Adamo, ucciso dal 
maggior suo fratello Caino per invidia , come 
narrasi nel 4 della Genesi. 

2. (Biogr.) — re di Danimarca, secondoge- 
nito di Waldemaro 11 nel xtu sec., fratricida 
del Iralello maggiore onde usurpargli il trono. 

3 . — (Cristoforo e Mattia conti di), il pri- 
mo famoso ministro di stato austriaco, cancel- 
liere , barone e coute dell’Impero nel sec. xvu, 
ed autore dell’opera in difesa delle Ragioni 
della Casa di Austria contro il Vescovo di 
Bamberga : l’altro signore di Lilienherg, cano- 
nico , conte palatino e dottore delle leggi , con- 
sigliere e storiografo dell'imp. Leopoldo, cd 
autore dell'opera ricercatissima sulla pratica 
delle leggi. Mor. 

A beli àni, o Abeloiti , sm. pL (St. eccl.) 

V. Aeelìti. 

Abelimvti, sm. pi. ( St. aat. ), ani. popoli 
d’ 11. , secondo Pliuio. 


Digitized by Google 



'7 


A C E 

A «CTI» ( Giovanni Filippo ) , tm. ( Biogr. ) , 
•turico strasburghese, mancato «'vivi reno la 
metà del tee. xvii ( più conosciuto «otto il 
•opposto nome di Giovanni Luigi Gottfried , 
v Gotlofredo ) 

a. (Geogr.) — o Emù*. grosso borgo o 
fiuat. della Siria a 3 leghe da Acri. 

Abeiìti, Abelexìti , Abkloìti, Abeh.Ixi, o 
Akk ioni, sm. pi. (St. ecel. ), Betta d'eretici 
presso Ippona nell’Afr. nel iv sec., la <|iinle con- 
dannava l'uso del matrimonio ( dall* opinione di 
ale uui padri della Chiesa, che Abele sia morto 
•cura moglie ) 

A bell (Giovanni), sm. (Biogr.), cel. can- 
tante inglese e suonatore di liuto nella fine del 
xvii e nel principio del xvtii sec. 

Abella , jf. ( Gcogr. ) , c. d’It. nell# Cam- 
pania o Terra di lavoro, detta anche Avella 
vecchia (v. gr. da e?eXX«, burrasca , pe’ tur- 
bini che ri regnano ) 

3. — nome di due oltre e., l'una di Sp. 
«ella Catalogna, l' altra della Giudea nella tri- 
Joj'i di Manasse , al di là del Giordano , altr. A bel. 

Ajellad, $f. (Geogr. ), picc. i*. del Mar- 
rosso sulle coste d’Arabia. 

Abelli o Abelly ( Luigi ) , sm. ( Biogr. ) , 
teologo e letterato francese , già vescovo di Rho- 
dez nel sec. XVII. 

Abellìni, </“. (Geogr.), valle nella Siria, 
©v'è situata Damasco. 

AbellinAtì, sm. pL (St. ant), ant. popoli 
d'It. nelle vicinanze della Puglia. 

AceiiIno (lat. Abellinum Hirpinorum) , s. 
com. (Geogr.), c. d’It. nel r. di Napoli sul 
Sebeto. * 

a. — màssico , olirà c. del r. di Napoli 
nell' ant. Lucania. 

Abbliiokte, sm. (Geogr.) V. Apoumonia. 

A belluìne , sm. ( Mit. ) , ant. Dio de* Galli 
nel paese di Commingio (Guascogna) Noei. 

Abeimoscu , Abeimosco , sm. ( St. nat. ) ( r. 
arab. grano muschiato ), nome de* granelli di 
una pianta egiziana , che manda odore di ambra 
grigia, e di cui gli Arabi fanno una bevanda 
più soave e delicata del cailX. Cast. 

Aeelóva, sf ( Geogr. ), grosso vifl. dell'Un* 
gh. nel comitato di Nograd. 

ÀBELTÉm’M , s. com. (Geogr.), c. dell’ ant. 
Ln |itapb. 

Aben ( Leti. ) ( v. ebr. pietra ), usata per 
lo più in composizione di parecchi nomi , • spe- 
zialgi. di luoghi in Palestina , come 

Aben-bourn, luogo di Palest. nella tribù di 
Beniamino, vicino al Mar- morto. 

». ■— ìzbl, luogo in Palest. ove Davide at- 
tender doveva la risposta del suo amico Giocata. 

3. — 4zex , luogo pure di Palest. nella tri- 
bù di Dan , memorabile per esservi stati bat- 
tuti gl’israeliti dai Filistei. 

4- — z-ÓHtiETH , nome di una pietra , o «pe- 
ste di mooumento, che trovava*! presso la fon- 
tana di Rogel nell* vicinanze di Gerusalemme. 

f>iz, fìttici. 
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Ahkm-Bitìr ( Ahdallah-ben- Ahmed, o cor- 
rettamente al-Beithar , cioè il veterinario ) , 
sm. (Biogr.), cel. botanico • medico arabo , 
nativo di un villaggio presso Malaga te Ispagea 
nel sec. xm. 

3. — Giunsi (Abramo), eut ebreo ecrit- 
lore spaglinolo del itili sec. , ricordato dal Ros- 
si ( Die. degli aut . ebr. ) 

3. — Esea , o Esdra ( Abrahnm-ben-Meir), 
cel. rabbino spagnuolo del sec. xii , sopran- 
nominato , {x*r le immense sue cognizioni , il 
saggio , il grande , t ammirabile, ld. 

4- — Eska ( Mosè ), rabbino pure spagnuo- 
lo dell’ xi sec. , riputatissimo e per la nobiltà 
della famiglia , e per la sua esimia sapienza nella 
scrittura e letteratura greca e nella poeiia. ld. 

à. — Jaisc ( Baruch ), di Cordova , autor* 
di un Contento su la Cantica , su P Eccle- 
siaste e Giobbe , nel xvi sec. Id. 

6- — Jov ( Salomone), nativo di Granata, 
medico di professione nel xm sec. , autore di 
alcune opere fisico- mediche, ld. 

7» — Humeya (chiamato prima Ferdinan- 
do di y alar ) , dopo di aver rilegata la fede , 
eletto re de’ Mori in Granata , sostenne lunga 
guerra contro gli Spngnuoli nel sec. xvi. Mo». 

B. — Mecas (Giuseppe), levita spagnuolo 
del sec. xu . qualificato iucomparabile per dot- 
trina e per fama. Rossi. 

9* — Pag io (correttamente Ibn-Badjeh, il 
di cui nome intero è Aboubecr-Mòhamcd - 
Ebn-el-Sayeg ) , uno de’ più famosi filosofi 
arabi di Spagna del xu sec. 

io. — - Ragel(AIi), astrologo arabo pura 
di Spagna del sec. xi, di grande celebrità pres- 
so i Maomettani. 

1 » . — - Sohev ( Gioele ) , aragonese , scrit- 
tore di un Comento assai diltuso sopra i Sal- 
mi , nel xvi sec. Rossi. 

13. — Sohev ( Giosuè), noto per le sue 
Prediche sul Pentateuco. Id. 

l3. — ZÒhab (del quale i nomi souo Abeti - 
Merwan - ben - Abdel- Mclck - ben - Zohr ) , 
famoso medico arabo, ebreo di religione, nativo 
di Penaflor presso Siviglia oel sec. xil. — E il 
figlio pure ai lui, medico egualmente celebratis- 
simo ed elegante poeta , mancato a' viri nel prin- 
cipio del sec. xui. 

àbekàtee Melo ( David ), sm. ( Biogr. ) , 
spagnuolo , traduttore de’ Salmi in versi di vano 
metfo nella lingua patria nel sec. xvu. Rossi. 

Abexchàmot , sm. ( St. mod. ), capitano ara- 
bo , capo di un odvardo , o sia borgata Della Mau- 
ritania ,ceL pel suo valore contro i Portoghesi 
noi principio del sec. xvx. Piv. 

Abemda , jtf. ( Geogr. e St. ant.), c. della Ca- 
ria, i coi abitanti furono i primi ad innalzala 
templi in onore di Roma. ( Liv . 43, fi ) 

Aaìmdaha (Giacobbe), sm. ( Biogr. ), «pa- 
gnuolo, rabbino primario d’ Amsterdam , quindi 
di Londra nel sec. xvxi. 

a. — (Isacco), fratello del precedente, au- 

5 
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fori e traduttori entrambi di alcune opere let- 
terarie e di religione. Rossr. 

Abenni, sf. (Geo gr. ), nome barbaro della 
c. che stara sullo stretto d’Èrcole in prfeqieMo 
di Colpe , che i Greci chiamavano Cinegètica. 

Abf.nàkis , o AbenÀocis, mod. ), tri- 

bù indiana nelFAm. sellentf. 

Abenbkrg , o Klein - Abknbekg, x. com. 
(Geogr.), picc. c. della Baviera a 6 leghe da 
JSorimberga. 

Ab&kezer, o Ebìxf.zkr , sm. ( Geogr. ), sta- 
bilimento tedesco nell'Ain. settenlr. 

Abknhkim , sm. (Geogr.), vili. «T Al. nel 
granduc. di Assia- Darmstadt. 

AbrnAjar, sm. ( Geogr. ) # borgo e f. di Sp. 
nella Manica. 

Areni» , o Abknst (Ut. Abuscus), sm. 
( GfOgr. ), picc. f. della Bar. nel circ. dell’ Isar. 

Abrnsbf.rg, o Abenspf.pg (lat. Aveutinum , o 
A busina ), s. com. (Geogr.) , picc. c. della Bav. 
sull’ Abens , con bagni d'acque solforose fredde. 

Ahlnsen , sm. ( Geogr. ) , signoria cousid. 
del due. di Breraen in Sassonia. 

Ab£o, add. m. ( Mit. ) , soprannome di A- 
polline , da un ricco e magnifico tempio che 
arera in Aba, c. della Focide, consacrata tut- 
ta a quel Dio. Mill. 

Abbona ed Adeòna , sf. ( Mit. ), divinità 
romane che , secondo s. Agostino ( C. di Dio 

i. f\ ), presiedevano ai viaggi , la prima alla 
partenza e l'aJtra all’arrivo. 

A ber, sm. (Bibb. ). il secondo de’ sette fra- 
telli Maccabei , che tollerò gravissimi tormenti 
e la morte, anziché trasgredire i precetti della 
religione. ( a Mac < ab. 7 , 8 .) 

2 . — o Hìber , ciuco, discendente da Abab 
alleato di MosA, la di cui moglie Jacle uccise 
Sisara, trapassandogli le tempia con un chio- 
do. ( Jud. 4- ) 

3. ( Geogr. ) — ( v. ingt. apertura ), pre- 
fissa a molte denominazioni , ìndica la posizione 
all' imboccatura o foce di uu fiume, corno 
Aberdeen ( foce delle Dee ) ec. 

4* — lago di Scozia, che comunica col mare 
d’Irl. — cd altro nel Salisburghcse in Austria, 
altr. San- iVolfango. 

b. — tilt nel princ. di Galles in Ingh. 

Abéra , $/. ( Geogr. ) , c. dell’Arabia deserta, 
secondo Tolomeo. 

A BAR AVON , sm. ( Geogr. ) , borgo d’Ingh. nel 
princ. di Galles. 

Aberbrothick , o Arbboatu , sm. (Geogr.), c. 
e porto di mare della Scosto nella contea diForfar. 

ArArcio, o Avircio (sant’ ), sm. (St. eecl. ), 
vescovo di Gerapoli nella Frigia al lenijto del- 
Y imp. Marco Aurelio , cel. fra i Greci , che 
lo intitolano ’laaxojToAo^ (uguale agli Apo- 
stoli ) Pnr. 

Abrrconway (lat. Conovium novum), s. 
com. ( Geogr. ), picc. c. mariti, del princ. di 
Galles in Ingh. 

Arreco**, sm. (Geogr.), borgo di Scozia 
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presso la baja di Forth. — E picc. c, degli 
St.-Un. d’Am. nella Georgia. 

Abircùut, o Abkrkok, s. com. (Geogr.), 
c. della Persia sui confini della prov. di Far*. 

Abercromby (Tommaso), sm. ( Biogr. o 
St. mod. ) medico scozzese del sec. x vii , au- 
tore di alcune opere poco note. 

2 . — (sir Ralph), generale inglese, origi- 
nario della Scozia , che molto si distinse nelle 
guerre contro i Francesi nella fine del sec. xvm, 

3. - — due altri |iersonaggi di questo nome 
vengono ricordati dagli storici moderni , distinti 
egualmente nell’arte militare , l'uno noli 1 Indie 
orientali, l'altro nella guerra dell' indipendenza 
degli St.-Un. 

Abf.xci'mbie, sm. ( Geogr. ), elisir. dell’ Ani. 
settentr. nel Canadà. 

Aberdalgy, sf. ( Geogr.), borgo della Sco- 
zia nella contea di Perth. 

Abbrdarod, sm. ( Geogr. ), baja d’Ingh. nel- 
la cont. di Caernarvou. 

Aberdeen, o Auerdon (Ut. Abcrdonia) % 
sm. ( Geogr. ), contea maritt. della Scozia — e 
la c, cap. della contea stessa , detta Aberdeen 
New. 

2 . — ( Old ) , borgo pure di Scozia uell.i 
contea suddetta. 

Aberdolr , sm. (Geogr.), due borghi ili 
Scozia, l'uno nella contea di Aberdeen, l’altro 
in quella di Fife. 

ABsnrELDY , s. com. ( Geogr- ), c. deUa Sco- 
zia nella cont. di Edimburgo. 

Absrford , .v. com. (Geogr.), c. d* Ingh. 
a 5 leghe da York. 

Abkrfors, s. com. ( Geogr. ) , c. della Russia 
nel gov. di Niebourg. 

Aberfoyle , sm. (Geogr.), borgo di Scozia 
nella contea di Perth. 

Abkrfraw, Aberfasy, o Abekfrsn ( Ut. Cu - 
divia ),$/!( Geogr. ) , picc. c. dell’ is. d’Anglc- 
sey in Ingh. 

Abergayknky ( iial. Adergami, lat. Cobo- 
nium Sdii rum ) , s. co/n. ( Geogr. ), c. mercant. 
dell’ Ingh. nella cont. di Monmouth. 

Abergeley, sm. (Geogr.), picc. c. e porto 
di mare del princ. di Galles in lugli. 

Abercbment ( il picc. ), sm. ( Geogr. ) , vili, 
di Fr. nel dipart. dell' Ain. 

a. • — ib-duc, vili, cousid. di Fr. nell' ani. 
prov. di Borgogna. 

3. — lrs-molois, casale di Fr. nel dipart, 
della Costa d’oro. 

4. — (F) Santa Maria, altro riJL pure 
di Fr. nel diparL del Doubs. 

AsBRcvriLiY, 0 Aberguuay , sm. ( Geogr. ) , 
vili. d’Ingh. nel princ. di Galles. 

AbAride, sm. (Mit.), figlio di Celo e di 
Vosta, che credosi lo stesso che Saturno. I'iobl. 

Aberìtì, sm. pi. ( St. ant. ), popoli nomina- 
ti da Tolomeo e, da (). Curzio. 

Aberkòuh, o Abhkr, s. com. (Geogr.) , picc. 
c. della Persia nel Fariistaju. 
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ÀberladY, sm. ( Geogr. ), vili, di Scoti* nel- 
la cout. di Haddington. 

Apkklem.su, sm. (Geogr.), rilL di Scoti*, 
•ul margine di South Esk. 

Aherii ( Giovanni Luigi ), sm. ( Biogr. ) , 
pittore di poeti, svizzero, del tee. xvm. 

AberlÓnb, sm, ( Geogr. ), c. o borgo deb 
1* Ktiopia. 

Aberlòur, ant. Skìbdustax. sm. ( Geogr. ), 
ri 11. di Scozia nella cont. di Bauff. 

Abernkthy, sm. ( Geogr. ), borgo di Scozia 
nella cont. di Elgin. • — ■ E foresta pure di Sco- 
ria nella cout. di Aberdeen. 

a. — « Aberxeth,o Abebborn ( Idt. Aber- 
nethum ), picc. c. baromule di Scozia nella 
contea di Perth. 

3. ( Biogr. ) — ( Giovanni ), CeL teologo ir- 
landese del sec. xvm. 

Aberranti {specie), àdd. com, pi. ( Bot. ), 
snglionsi chiamare tutte ijuelle specie di piante, 
le quali formano l’oggetto di quelle eccezioni, 
che si nominauo aberrazioni. Best. 

Aberrazione, sf. ( Med. ) ( dal lat. aber- 
ra tio, eh* è dal gr. a to' , da, lungi, ed «Yfu, 
andare cacando, donde il laf. e Tira!, er- 
rare), ti dissero così alcune malattie per me- 
tastasi, ed anche i vaneggiamenti dello spirito. 
Atti. ETIM. 

2. ( Chir. ) •— dislocazione delle parti Boli- 
de. Rugo. 

3. ( Astron. ) — moto ofiiparente , ma poco 
sensibile, che ti osserva nelle stelle, e che gli 
astronomi credono provenire dal mòto della lu- 
ce c da quello della terra. Aia. 

Aberrazioni, sf pi. (Hot. ), diconsi quelle 
eccezioni che difficilmente si possono evitare nei 
principj di un metodo o sistema. IjC piante 
aberranti ti sogliono quindi segnare con un aste- 
risco. Brut. 

Arerrigeni, sm. pi. ( Lett. ) V. Aborigeni. 

Aberske, Akernsek, o Ab - re, sm. ( Geogr.), 
lago di Germ. tulle front, del Salisburghese. 

Abersfeld, sm. ( Geogr. ), vili, d’ AL nella 
F rauconia. 

Abertimm, sm. ( Geogr. ), borgo della Boe- 
ima , not abile per le sue miniere. 

Aberville, s. coiti. (Geogr.), picc. c. de- 
gli St.-Uu. d* Am. nella Carolina. 

Abkrtstwitii ( ita!. AberIsviz , lat. Abcrysly • 
cium ) , sm. ( Geogr. ), c. e porto di mare d’ lu- 
gli. nel princ. di Galles. — E borgo pure d’ logli, 
nella cont. di Monmouth, nltr. Blaenghwent. 

Asts , s. com. ( Geogr. ) , ant. c. Hi Palest. nel- 
la tribù d'Isacar. 

Abesàmis, s. com. ( Geogr. ), c. dell’ Arabia 
felice, secondo Plinio. 

Alita* , s. com. ( Geogr. ), e. di Palest., 
torse la stessa che dalla Scrittura è chiamata 
Jésrael. 

Abésan, sm. ( Bibb. ), settimo giudice d'I- 
sraele, betlernita, che fu padre di trenta figli 
e di altrettante figlie. ( Jud. * 2 ) 
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Abeeci», Abek, o Ab ex ( Abexinom ), sui. 
(Geogr, ), nome che qualche volta si dà a quella 
|>orzKme della costa del Mar- rosso che si esten- 
de dal capo Ras-el-Anf tino allo stretto di Ba- 
Lei- Monde/. 

Aheskóln, c Abeskim, sm. ( Geogr. ), U. 
dell’As. nel mar Caspio, che contiene una c. 
ed un f. dello stesso nome. 

Abesta , sf. (Leu.), libro che i magi di 
Persia attribuiscono al patriarca Abramo, che 
credevano lo stesso che Zerdust o Zoroastro. 
Non. 

Abetaia, aia, sf. (Agric. ), selva di abeti. 
Dav. 

Abéte, Abéto, o Abezzo, sm. (Bot. ), al- 
bero alio, appartenente alla classe monecia mo- 
uodeifla di Linneo, distinto dalle foglie disti- 
che, solitarie, smarginate, sotto piane, e dalle 
pine dritte, e serve per la costruzione delle 
novi e pei lavori domestici ( da qualche scrit- 
tore ant. ita!, chiamato picea ) Mail. 

a. Le sue specie sono : Abele bianco o co- 
mune ; — baia amifero ; — del Canadh ; — 
pezzo di Norvegia; — pezzo nero ; — ame- 
ricano ; — A Amboina ; — a foglie lancio- 
late ; — colombario. Do*. 

Abetella, sf. ( T. dell' arti e del cormn. ), 
abete reciso al suolo . mondato e ridotto in tra- 
ve per uso di ponti o d'altri fabbricati, altr. 
Stile. (L'estremità inferiore deU'abetella e detta 
calcio , e il taglio di esso smussatura o ta- 
gliatura) Alb. 

2. Nel commercio le abetelle si misurano 
a braccia per la lunghezza e pel giro. Id. 

AbktIno, Ine, add. mf ( T. dell’ arti ), di 
abete ( Legno abetino. Cr. ) 

Abéto, e Abezzo, sm. (Bot. ) V. Abéte 
( oggidì più comun. usato ) 

Abetine, sm- (Geogr.), dogana di front, 
in Tose. IU'1 connine di Cutigliano. 

Abex, sm. (Geogr.) V. Abbscii. 

Abeycóhi, s. com. ( Geogr. ), c. della Geor- 
gia negli St.-Un. d’Am. 

Akgìbo, o Abàgaro (dalla v. nrnb. agbar, 
potentissimo), sm. ( St. ant.), nome di più so- 
vrani di Edessa nella Mesopotamio , mio dei più 
cel. de’ quali è Abgaro Manno , da alcuni chia- 
mato nuche Abaro , Ariammo ed Achare, per 
aver fatto cadere l'esercito di Crasso nello ma- 
ni de’ Parti 1‘ anno 55 circa avanti G. G. Pluf. 

2 . — - uno altresì de’ successori del prece- 
dente che viveva al tempo di G. C-, al quale 
dicesi che scrivesse una lettera e ne ottenesse 
pure la risposta. Euseb. 

Àbghem, s. com. (Geogr.), c. della Per- 
sia neU 1 Irak. 

Abha, sf (Geogr.), gran vili. neU'Abi»- 
siaia. 

Abhensen. sm. (Geogr.), vili. d’Al. nella 
bassa Sassonia. 

Abheb , Armar , o £bher, sm. ( Geogr i), ber-' 
go della Persia nell’Irak. 
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Ahhouncih, sf. ( Geogr. ), picc. C. dàlMo- 
|Ult. inglese. 

Abhosàgub, x. cotti. ( Geogr. ) , c. <UI Tll»et 
Bulla riva sinistro del Gange. 

Ahi, sm. (Si. ani.), ui|>ote di Gorgon, r« 
de’ Curdi, popoli che abiurano il paese che 
chiamasi Galizia. Giust. 

Asia , sm. e f ( Bibb. ) ( r. ebr. padre del 
signore), secondogenito di Samuele, ch’ito 
giudice d'Israele in unione al maggior suo fra* 
fello Joel. ( 1 1 \eg. 8, a) 

2. *-*- figlio di Ccroboamo primo re delle 
dieci tribù d'Israele, e conosciuto per la ter* 
ribile predizione che gli fece il profeta Ahia. 
( 3 Reg. i/| ) 

3 . — * re di Giuda, uno de' figli di Roboamo 
e nipote di Salomone, preferito agli olili fra- 
telli perchè figlio della più prediletta fra la 
mogli del padre suo. ( Ib. i 5 ) 

l \ . — altri due personaggi di questo nome 
sono nella Scrittura registrati: uno della tribù 
di Beniamino, figlio diBecher ( 1 Paralip. 7, 8), 
e il capo di una delle ventiquattro famiglia sa- 
cerdotali che r iempirono il loro ministero ai 
tempi di David ( Ib. > 4 )» dalla quale nacque 
Zaccaria il padre di e. Gio. Battista. ( Lue. 1 ) 

6 . •*— due donne altresì del medesimo no- 
me: la moglie di Esroo, figlio di Tliarcs, ni- 
pote di Giuda ( i Paralip, a , 24 ) ; e hi 
figlia di Zaccaria pontefice e madre del re 
Ezechia, chiamata anche AH. (4 Reg. 18, a) 

6. ( Mit. ) ■ — figliuola di Ercole , sorella • 
nutrice d'ilo. ( Om. IL l. g ) 

7. ( Geogr. ) — f. d As. uè ITI*, di Bonieo. 

8. — ~ forte ed ant. c. della Messoria, alfr. 
Abt-a, chiamata da prima anche Irla. 

3. — de ias torres, borgo di Sp. sulla 
dritta riva dell' Abadanes. 

Anso, sf. (Geogr. ), c. d’ACr. sulla costa 
di Abescb. 

2 - — ( Bahr-el ), f. consid. d’Afr., e che si 
crede essere la parte su|teriore del .Nilo. 

Abi-amóu, sm. ( Geogr. ), f. della Tari. io- 
dipendente, allr. Gihon. 

a. • atrak , f. della Persia nel Daghestan. 

3 . — cuor , borgo del picc. Tibet. 

4 * (lat. Abi^curenus), picc. f. di 

Persia nel territ. d'Ispahan. 

à. — ci’ERM , nitro borgo del pire. Tibet. 

Abusco, o Ablentscu , sm. (Geogr.), 
fili, della Svizz. nel cani, di Appunti. 

Abìatab, o Abiatàro, sm. (Bibb.) (r. 
ebr. padre eccellente ), terzodecimo pontefice 
degli Ebrei a* tempi di Saule e di Davide, pri- 
vato del sacerdozio sotto il regno di Salomone 
l’anno 1060 avanti G. C. 

Arib, snt. ( Cronol. ) , il primo mese eccle- 
siastico degli Ebrei , più cornuti, idisan ( cor- 
rispondente al nostro Marzo ) Biro. 

Abìchegam , sm. (Leu,), P. Abiscigam. 

Abichan, sm. (Geogr.), nome di alcuni 
laglu della Russia asiat. nel gov. di Tomsk. 
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AbIcht (Gio. Giorgio), sm. ( Biogr. 
dotto nelle cose orientali • teologo tedesco dd 
«et*, svili. 

Aeid, o ÀBÙDf s. com. ( Geogr. ), picc- e. 
dell' Arabia nell - Yemen. 

Ar/oa, sm. (Mit. scand.), Dio de* Cairn ac- 
ciò, credalo lo stesso che V Isuren degl'in- 
diani. Non. 

3 * ““ *f (Geogr.), c. d’As., forse la stessa 
che Abila. 

Abidan , sm. (Bibb.), figlio di Gedeone il 
seniore , prioci|»e della tribù di Beniamino. 
( -Y iim. 1 , 11. ) 

Abidìko, o Aeid ino, ac/d. e sm. (Geogr. 
c Lelt.) nativo o abitante di Abido; — a so- 
prannome altresì di Leandro Ofid. 

a. Presso Eusebio però, s^ Cirillo ed altri, 
nome proprio di uno storico greco, al <juale gli 
autori suddotti attribuiscono duo opere, l’ima 
intitolata Assvriaca, l'altra Caldaica. 

A lido , s. coni. ( Geogr. ) ( r. gr. da a |*riv. 
c (Ìóào$ per fondo), c. mariti, rid- 

i' A*. minore, così detta perché il mare ivi era 
moho profondo, cel. per gli amori di Leandro 
ed Ero, e pel ponte con cui Serse con» ì anse 
l'Asia e l'Europa. Don. 

a — c. pure di questo nome nell’ Egitto. 

AbidÒcomi , sm. pi. ( Lett. ) ( v. gr. da 
*A fludóf. Alido , città, e xe/4s>s>, comportar^ 
si con insolenza ), soprannome de' sicofanti 
o calunniatori, avendo gli ALideni fama in que- 
sto genera. Bow. 

Abikn, 0 Areiv, sm. (Geogr.), borgo di 
Fr. , cel. per le sue acque minerali. 

Aulisti , sm. pi. ( St. ant. ) , popoli Jella 
Sàzia .ricini oiMLj detta Tracia. Strab., Paus. 

ÀBiEsfvo, ndd. m. ( Agric. ), dicesi del vi* 
110 che' si fabbrica colle foglie dell'abete. Ga*i. 

Abicàbaom, sm. (Bibb.) ( v. ebr. padre 
di Gabaon ), principe e fondatore de'Gabaomti, 
discendente da Boniamin, il cui nome proprio 
è Iehicl. ( 1 Paralip. 8, 29, e 9, 35 ) 

Abigail , sf. ( Bibb. ) ( ». ebr. padre di 
esultazione ), donna cel. nelle sacrai iurte, mo- 
glie da prima dell' empio Nabal, quindi di Da- 
vide. ( 1 Reg. 2 5 ) 

Abjgas, sm. ( Geogr. ), f. della Mauritania. 

Abjgasso, s. com. ( Geogr. ), pica, ma forte 
c. d’ Afr. nella Cafreria , cap. di un r. delio 
stesso nome. 

Abigeato, sm. ( T. log. ), r. lai. delitto dì 
colui che ruba il bestiame. De Luca. 

Abìgeo, sm. ( T. leg. ) v. lat. colui che si 
rende reo di abigeato, cioè ladro di bestiame. 
Salo. 

Abigit, sm. ( Lett. ), sacrificio presso gl'in- 
diani, che un raja o principe è obbligato di 
fare per espiare T uccisione di un sacerdote 
commessa senza premeditazione, o venta cono- 
scere a quale classe apparteneva. Non. 

A bit, o Ab;, sm. pi. (Geogr. e St. ant.), 
popolo della Sàzia (v. gr. da a priv. e 
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frfta ) , quasi Mota tita, forvi perché eooduceva 
ma tiIu oscura , vivendo frugalmente • vagando 
qua e là; (o <la a priv. © fila, violenza) 
|.nr essere questo popolo il più giusto de’bar- 
)>uri , non facendo guerra eli® per difendersi; 

^ o filialmente da a priv. e fiio$ • arco ) ] ter che 
a differenza degli altri popoli circonvicini non 
portava arco. Bon. 

Abijìhas , o Abiuri , sm. pi. ( St. mod. ), ua- 
alone dell' Ara. morid. nella Colombia. 

Àula o Abili , sf. (Geogr. ), c. d'As. nel- 
la Palesi. 

2 — mont. delb costa d’Afr. in prospetto 
a Gibilterra ( uoa delle, colonne d’ Ercole . l’ al- 
tra chiamandosi Colpe sulla costa di 8p.) 

3. o El-Abil, c. ora distr ulta della Si- 

lia, una volta cap. della contr. detta Abilene , 
da Giuseppe chiamala A bella, e Leucas da 
Plinio. 

4. — Ubile, o Obolla, picc. c. un tempo, 
ora vili, nella Georgia. 

Abili), S. com. ( Geogr. ) , c. di Svezia «ella 
prov. di Ilalland. 

Abildgaabd (Pietro Cristiano), sm. (Biogr.), 
medico « naturalista danese de* più abili del 
sec. xv iti. 

2 . — (Nicolò), fratello del precedente , 
pittore di storie, mancato a* vivi sul principio 
del sec. presente. 

Abjlìne, sf. (Geogr.), picc. contr. della 
Siria , di cui Abiia era la cap. 

Abilità, sf. indecl. (Icoool. ), figura di 
una giovano vestita di bianco in aUo di perso- 
na che ascolta aitentameute, i cui attributi so- 
no il camaleonte e lo specchio. Noel. 

Abilitar* , alt. — ind. pr. ilito ec. ( T. 
de'lcg.), accordare altrui la facoltà di alcuna 
cosa derogando alla legge. Alb. 

àbiutst/vo, ivi, utld. nf. ( T. de' leg.), 
alto ad abilitare. Id. 

Abilitazione , sf (T. de’leg. ), disposizio- 
ne , abilità , e propr. abilità dichiarata. Id. 

Abillio , sm. ( Sl rom. ), figliuolo di Ro- 
molo e di Ersilia , chiamato da prima Aollio, 
a motivo del gran numero di abitanti ch'egli 
area radunati nella città. Plut. 

Alillum , S. Com. (Geogr.), c. posta da 
Tolomeo in Germ. luugo il Dauubio. 

Abìmelech , o A buse lecco , sm. ( Bibb. ) 
( v, ebr. padre re), nome che sembra essere 
stato comune a tutti i re di Gcrara , priucipi 
filistei , secondo 1 uso degli ani. popoli d’Orien- 
le. — Il primo di cui parla la Sc rittura fu con- 
temporaneo di Abramo, cui rapì la moglie Sa- 
ra , credendola sua sorella , e clic quindi gli 
restituì fatto accorto dell'errore. (Cen. 20 ) — 
L'altro mentovato pure dalla Scrittura, secondo 
la più probabile opinione , figlio de! preceden- 
te , rinnovò con Isacco l' alleanza che il padre 
suo aveva contratta con Àbramo. (Ih. 36) 

2. — figlio di Gedeone capitano e giudica di 
Jjraele , e di una delta di lui coucubiuc , il 
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quale , uccisi seUauta suoi fratelli , usurjiò il 
comando civile © militare del padre , e cessò 
filialmente di vivere per mauo di una femmina 
che lanciala avendo dall'alto di una torre una 
scheggia di mola, gli fracassò la testa. ( Jud . 8 

* .9) 

Abih, sm. (Geogr.), cast, e c. d'Arabia 
nell’ Yomen. 

A Bt.NC A , sf. i Geogr. ), cajt. nelTant. Frigi». 

A li IMG DON , AbìNCTON , O A BENDO N ( bt A- 

bindonia ), s. com. (Geogr.), c. d’ logli, 
nelb contea di Bevk. 

a. — due c. degli St. -Un. d'Am. , l'ima nel 
Marybnd, l’ altra nella Virginia, capoluogo delb 
Cout. di Washington. 

Abimc.ton, sm. (Geogr."), distr. delb con- 
tea di Plymouth negli Sh-Uo. suddetti. — Ed 
una delle i». dell'arcip. dei Galapagos nel gr. 
oceano equinoziale. 

Abimna , sf. ( Geogr. ), c. fra Agar « Tra- 
salì», secondo Tolomeo. 

Abìmnio , o A vinto , s. com. ( Geogr. ) , c. 
posta ueUa Borgogna dagli ani. geografi. 

A bino , sm. (Geogr.), picc. f. dell' A®, 
set teutr. nell 1 alto Canada. 

3. — punta di terra lunga e strstta, eh© si 
avanza nel lago Eriè, nell'alto Canada medesimo. 

Aiintzi , o Asinai, sm. pi. (St. mod ). popoli 
della Russ. asiat., detti anche Tatari A Abinsh . 

A biob (Aronne), sm. (Biogr.), autor® 
ebreo di un Comento letterale sul libro di 
Ester , nel sec. xvi. Rossi. 

Ariósi ( Giovanni ), sm. ( Biogr. ) , profes- 
sore di medicina e di matematiche , nativo dà 
Bagnolo nel r. diKapoli, verso la fine del xv sec. 

Abioubd , s. com. ( Geogr. ), c. di Persia 
nel Kora&an. 

Abipóni , 0 Anrowsi, sm. pi. (St. mod. ), 
tribù indiana sulle sponde del Rio deUa Pbta. 

AidiLà , sf. ( Geogr. ), picc. borgo di Persia 
nel Kerman. 

Akibelcàra, sf. ( Geogr. ), picc. c. d’Egitus 
sulla strada della Siria. 

Ambia , $f. (Geogr.), c. dell’ ludo- Sciita , 
forse la stessa eli© Sabiria. 

Af, - irritazióne ( bt. ab -ir ri tallo ) , sf- 
( Med.), diminuzione de’ fenomeni vitali n©‘ va- 
rj tessuti ( definizione data da lìroussais ) 

Ari bon , sm. ( Bibb. ), uno de’ capi sedizio- 
si contro la legittima podestà di Mosi , ingo- 
iato perciò dalla terra spalancatasi «otto a’ suoi 
piedi, assieme co' suoi compagni Datan e Core. 
( Num. 16 ) 

A sis, sm. (Lett. ), sacerdote tartaro mao- 
mettano. Noel. 

Alili , o Abyska , sf. ( Geogr. ), c. dell’A- 
rabia , secondo Tolomeo. 

A bis AG , sf. (Bibb.) (v. ebr. ignoranza 
'del padre ) , fanciulla bellissima sunamitide , 
sposata da David nell’ estrema sua vecchie*» 
a solo fin© eh’ essa riscaldar potesse le irrigi- 
dite sue membra dormendo seco. (3 Reg. 1, 3 ) 
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AhJsai , sm. (Bibb. ), <5^1*0 dì Sarvia so- 
rella di Abigail, e f raffilo dilìioabbo, uno dei 
trenta raloro#» guerrieri segnaci di Dande, le 
cui gesta sono n lungo riportate nel 3 dei He. 

Arcami, o Ebisma, sf. ( Geogr. ), c. del- 
l'Arabia presso gli Adramiti. 

Armo* , sf. ( Geogr. ), gran paese del Perù. 

AbIscegam . o Abiciikgah, sm. ( Leu. ) , 
cerimonia particolare degl’indiani, ohe fa parte 
del Putscè o Poutchè, il quale è una ceri- 
monia donila giornalmente al culto delle divi- 
nità , e consiste nel versare del lalte sul Lin- 
gaiti , che consertasi in seguilo con molla cu- 
ra , onde darne qualche goccia a’ moribondi , 
p<*r renderli meritevoli delle delirio del Cai las- 
sa ( paradiso ) Non. 

Abisci, sm. pi. (Geogr.), dironsl tanto i 
naturali abitanti dell' A bisca, quanto coloro che 
nel paese stesso cercano rifugio. 

Abisgóun , sm. (Geogr.), f. di Persia nel 
Mazanderan. — E la c. pure posta sul f. stes- 
so onde trae il nome. 

Abiso ( lat. Elorus ), sm. ( Geogr. ), f. non 
navigabile nella Sicilia. 

Abissi ( gli ) , sm. pi. ( Geogr. ) , borgo e 
cant. dell'isola della Guadalnpci. 

Abissini , a Abissini, sm.pl. ( St. mod. ) , 
nativi, o abitanti dell’ Abissinia, anticain. Etiopi. 

Abissini* (lat. Abyssinia , Aelhiopia sub 
Aegypto ) , sf. ( Geogr. ), vasta regione sul li- 
mite orient. deH’Afr. settentr. tra l'Arabia c 
l’Egitto, di qua e di là dall equatore, aniicam. 
Etiòpia, la quale sebbene non sia più cosi 
florida come un tempo, resta però tuttavia este- 
sa tanto, quanto basta a renderla senza paragone 
lo stato o imp. più aut. e conrii. deJI’Afr. tutta. 

Abisso, sm. ( Lett. e Teol. ) (t. gr. da a 
priv. e (Ìó<r90$ o , fondo ) , in generale 

dinota cosa molto profoud» , ovvero senza fon- 
do. — In senso particolare s’intende un am- 
masso di acqua molto profondo. — - E nel lin- 
guaggio della Scrittura , l’ Inferno. Bon. 

a. — fig. dicesi di alcune cose considerate 
come estreme o somme nel loro genere , come 
un abisso di dolore , di miserie , di sven- 
ture ec. S. Grisost. 

Arista n deh , sm. (Geogr.), Iago dell* Af- 
ghanistan , o r. di Kabul in As. 

Abisto, sm. (Geogr.), ant. f. della Germ. 
che si perde nel Danubio , secondo Tolomeo. 

Abitacolo (in Venezia camerino ), sm. 

( Mariti. ) , | acculo appartamento a due piani 
in forma d'armadio, situato verso l’albero di 
artimone in faccia alla jiorfn del timoniere, ove 
si rinchiude la bussola , l'orologio e la lucer- 
»a che serve a far lume al timoniere , * oggi 
più comuD. ch'ics òl a. Sav. 

Abitare ( lat. coire ) , n. — ind. pr. abito ec. 
( Med. ) , in sign. dell' unirsi il maschio colla 
fommiua all’opera della generazione. Pasta. 

Abitazióne, sf- ( Geogr. e St. mod.), term. 
che, olir* il comune ino sign., sevve per e>pri- 
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inere anello piccole colonie , o stabilimenti clu* 
sì fondano in luoghi disabitati, e per lo più 
ne’ paesi nuovamente scoperti o acquistati, che 
gli Spagnuoli dicono popolazioni. Piv. 

3. ( St nar. ) Abitazione , errooeam. da 
taluni fu usitato per dinotare la giacitura de’ 
fossili. 

5. ( Bot. ) — delle piante, cioè il luogo 
o paese in cui d’ ordinario aiutano o crescono 
spontaneamente. Brut. 

Abiti bri, sm. ( Geogr. e St. mod. ), f. e Iago 
nell'alto Canada. 

3. — nome altresì di una nazioue che abi- 
ta presso il f. suddetto. 

AbitIgas , o A turioni, sm. pi. ( St. mod. ), 
nazione numerosa e guerriera del Perù. 

Abetina, sf. ( Geogr. ), ant. o. già rese. s»el- 
l’Afr. proconsolare. 

AbitI.no, sm. (T. eccl. ), scapolare , o cap- 
puccio de’ frati. Àia. 

2 . — della Madonna , due quadrateli! di 
panno coll’ immagine della Madonna attaccati a 
due nastri , che per divozione alia medesima 
portano al collo i devoti, che pure dicori sca- 
polare. 

Abito , sm. ( IconoL ). Le figure allegori- 
che distinguonsi principalmente dal moda con 
cui sono vestite. La Notte , |>er es. , ha ordi- 
nariamente un mantello azzurro sparso di stel- 
le. — L'abito della Primavera , «li color ver- 
de, sembra sparso di fiori. — • Quello dell' Estate 
è di color isabella, eh’ è quello delle messi. — 
L’Inverno riconosccsi dalla sua lunga barba e 
dalla sua positura intirizzita, — L’ Autunno lia 
un obito di color d’oliva. — — D Sole ha un 
mnnto d’oro; la Luna d’argento. — Si danni» 
ai Venti abiti di piume. — - Il Tempo suol ve- 
stirsi dì quattro colori , per dinotare le quattro 
stagioni ec. Nokl. 

3. ( Med. ) — disposizione della jwrsocn , 
quella cioè che altrimenti eh tamari tempera- 
mento , costituzione del corpo , abitudine . 
Pedi. 

5. ( Bot. ) — delle piante , dai moderni 
chiamato faccia esterna , consiste in una cer- 
ta conformità che si presenta nei vegetabili , che 
appartengono a uno stesso genere , o a uno stes- 
so ordine . nella disposizione delle foglie , indio 
situazione dei r am i , struttura dei bottoni, nella 
maniera di fiorire ec. , escludendo tutto ciò cha 
spetta alla fruttificazione. Beit. 

Abito lìscio , snu ( Ornitol. ) , uccello del 
genere del rurignolo , che ha una specie di 
cappuccio cenerino traente alquanto- al verde , 
che gli copre il capo ed il collo. Tutto il dì 
sopra del corpo , comprese le ali e la coda , è 
bruno rossigno ; al di sotto, le penne sono ce- 
nerine , il becco nero ed i piedi bruui. Bufi . 

Abituale, add . com. ( Teol. ), agr# di gra- 
zia o dono , quella grazia, o quel dono clu» 
si riceve per virtù da’ Sagramenti. Aib. 

Abitùdine, sf ( fconol. ), figura di un uo* , 
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me attempato, carico di molli strumenti darti* 
apportalo iu camminando con una raano ad 
mi listone , e tenendo con l'altra un rotolo 
con questo motto: Vires actjuirit eundo. Noel. 

a. ( Med. ) Abitudine , ripetizione frequente 
e continuata dello stesso alto ; e disposizione 
che risulta da questa ripetizione e che la rei** 
de necessaria. 

5 . (Fis.) — esterna, costituzione, Tester- 
no tutto del corpo considerato in complesso. 

Ami/, sm. ( Bibb. ) , figlio di Aronne ful- 
minalo unitamente a Nadab di lui fratello per 
aver posto nell' incensiere fuoco straniero, mal- 
grado la proibizione di Dio. ( Levil. io, a) 

Abiud . sm. (Bibb.), figlio di Zorobabela 
e padre di Eliacim , mentovato nel vangelo di 
s. ^latteo fra gli antenati del Salvatore. 

Abiu , sm. ( Geogr. ) , borgo del Port, nel- 
J’Kstrcmadura. 

Arivkrd, o Ravt.*d , s. com. (Geogr.), c. 
di Persia nel Korassan. 

A muli azióne , sj. ( Teol. ), è il giuramento 
con cui un eretico convertito rinuncia a' suoi 
orrori e fa professione delia fede cattolica. 
JJkRG. V. AbBIGRAZIONK. 

Abiuupi Apulmodìffer Mómamrd , sm. 
( Biogr. ), cel. poeta arabo , nativo di Abiurd 
0 Abiverd nel Korassan , e morto in Ispahan 
nel vi sec. dell'egira e xii dell'era nostra. Rosai.’ 

Abjac db Nontrom , sm. ( Geogr. ), vili, di 
Fr. nel dipart. della Dordogna. 

Abkan-IIare, sf '• (Geogr.), moni, della 
Tarlarla verso la gran muraglia della China. 

Abkas, sf. ( St. mod. ) , una delle sette nazio- 
ni comprese fra il Alar -nero ed il Caspio. 

Abkàsas , sm. pL ( St. mod. ), popoli della 
Georgia verso il Caucaso. 

Abkóudk. sm. (Geogr.), vili. d'OIanda nel- 
la prov. di Utrecht. 

A sur ben, sm. (Geogr.), f. della Persia nel 
Farsistan. 

Abla , sf. ( Geogr. ) , borgo di Sp. in Gra- 
nata, sul Rio Nacimiento. 

. a. ( Iuiol. ) — o Abietto , pesce di 
fiume o lago della lunghezza di un dito: ha 
gli occhi rossi e troppo grandi in proporzione 
della sua mole , la schiena verde , i! ventre 
bianco ^ la testa piccola, il corpo largo e schiac- 
ciato. E senza fiele e la sua carne è assai flo- 
scia. Gesn. 

Abla ci , sf. ( Comm. ), v. Jr. spezie di se- 
ta che viene dalla Persia per la vìa di Smir- 
ne. Piv. 

Ablach , sm. ( Geogr. ) , f. d'Al. nel r. di 
TVùrtemberg, che gettasi nel Danubio. 

Ablaikit , o Ablainkit , s. com. (Geogr.), 
c. della Tart. russa sul f. del suo nome. — E 
rnont. pure della Tart. russa nel gov. di Kolyrane. 

Abluncourt , sm. ( Biogr. ) V. Bruuieb. 

Ab lÀn a , sf. ( Leti. ), nome di una possan- 
za celesta , o di uu buon angelo , secondo i 
JUsilidj. Noel. 


A B L 

Ablancoubt , sm. ( Biogr. ) V. Perrot o’ 

2. ( Geogr. ) — vili, di Fr. nella Sciampa- 
gna- 

Ablasto, s. e add. m. (Med. e St. nat.> 
( v. gr. da a priv. e /SXaTTCf, germe , cioè 
che non germoglia , senza germe, infecon- 
do), e si usa talora per dinotare una persona 
che non ha prole , e uua pia ut a che non ger- 
moglia. Cast. 

Ablativo, sm. (C. ramni. ), nome del sesto 
caso , cosi detto da’ Lai. come se a lui conven- 
ga principalmente l'espressione del tor via; op- 
posto al dativo, ch'esprime fazione del dare. 
Salo. 

ABLàTTAZióvé , a AdlattaziÒne ( lat. ab- 
lac tatto, a diaci alio ) , «t/T ( Med. ) , opposto 
di allattamento , ma proprio di donna che di 
recente partorì, ma non allatta, o cessò di al- 
lattare. 

Ari ivio, o Amasio, sm. ( Sl dell'Imp. 
rom. ), prefetto del pretorio sotto Costantino 
il Grande nel iv sec. , rìputatissimo nella corto 
di questo principe, quindi spogliato di tale di- 
gnità dal di lui successore Costanzo , c fatto 
uccidere q tradimento nel luogo del suo ritiro 
per gelosia di stato. 

a. ( St. eccl. ) • — famoso retore , e già disce- 
polo di Trailo Sofista , a’ tempi di Teodosio 
il giovane , quindi vescovo de' Novazioni iu Ni- 
cea. ( Socr. I, 7 , ta ) 

3 . ( Lett.) — scrittore di una Storia de' Go- 
ti anteriore a quella di domande nel vi sec* 
Mor. 

Ablay, sm. ( Geogr.), contr. della gran Tori, 
al sud o mezzodì della Siberia , governata da 
un princ. calmucco sotto la protezione della 
Russia. 

Ablazióne (lat. ablatio , gr. eiyatftci{, 
distaccamento, rimovimento ), f. (Med.), 
l'azione di troncare, torre, espellere checceasi» 
di naturale , accidentale od estraneo al corpo , 
che ne difficoltà le funzioni , ne danneggia la 
regolarità , la simmetria delle forme. 

Able ( Tommaso ) , sm. ( Biogr. ) V. Abel. 

Ablìcmina, sm. (LeU.), v. lat. |>arte del- 
le viscere che immola vansi agli Dei. No ri. 

Ablkige , sf. (Geogr.), terra di Fr. a a 
leghe da Pontoise. 

Abaepsìa, Ablrssìa , o Aplepsìa , f. ( Med. ) 
( v. gr. da a priv. e fiXtnru, vedere, osser- 
vare), cecità, inconsideratezza. Bok. 

Ablìro , sm. ( St. ant. ), trojano ucciso da 
Antiloco. ( Om. II. ai ) 

Abli ( Abraam ) , sm. ( Biogr. ) , rabbino 
polacco , autore di varj Comentarj sulla Scrit- 
tura nel sec. xvn. Rossi. 

àbuìla , o Abliìna , sf. ( Geogr. ) , c. po- 
sta da Tolomeo nell’ Albania. 

A bus , sm. (Geogr.), borgo di Fr. nel 
dipart. delia Senna ed Oise. 

Ablìtas, sf. (Geogr.), picc. c. di Sp. \ 
*6 leghe da Saragozza, 
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Ali oc, Km. (Geogr.). luogo della picc. 
Tart fra il Dnieper ed il Mar -nero. 

Ablóm , sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr. nel di- 
part. della Senna ed Oise. 

Abluentc, p. pr. com. del v. fot. abluo, uis 
{ larare) (Med.), sinonimo di astergente. 

Abluzióne , sf. ( T. eccl. ) ^ dal lat. abluo , 
eh' A dal pr. derokovu, dilavare, nettare la- 
vando), piccola lavatura, purificazione, e dicesi 
cornuti, dell’acqua e del vino che il Sacerdote 
prende dopo la comunione. Sega., Magai. 

2 . ( Leti. ) - — purificazione lepide praticata 
dagli Ebrei, dai Mussulmani e da altri popoli 
orientali. Al*. 

3. ( Farm. ) — ciò che propr. dicevi 
lozione. ld. 

4> ( Chir. ) — inazione di una ferita o di 
una piaga. Rugo. 

Abnàki ( lat. Abnaquii ), sm. pi. (St. rooJ ), 
pcppli dell’ Am. settentr. net Canada. 

Àbner, sm. ( Bibb. ) ( v. ebr. lucerna del 
padre), generale delle armate di Saul pruno 
re d’Israele, ucciso a tradimento da Joah ge- 
nerale di Davide e suo rivale. ( a Reg. 3 ) 

2 . ( Biogr. ) — rabbino e medico spaglinolo 
del sec. xiu, il quale abbracciato avendo il cri- 
stianesimo prese il nome di Alfonso dì Bur- 
gos: autore di alcune opero di religione e di 
un Trattato sulla peste. 

Arnóbia, o A cf.no w, f. (Geogr.), moni, 
dell’ AL nella Svevia, donde ha origine il Da- 
nubio, secondo Plinio. 

Abnormìlr, add. com. (Med.) V. Abnormi. 

AbnormiutX , e Anormalità ( lat. abnor - 
'mìtas ) , sf indecl. (Med.), pervertimento, 
irregolarità, allontanamento dello stato naturale, 
alteramente morboso. 

Abnorme (lat. abnormi s , da ab, fuori, e 
norma , regola), add. com. (Med.), agg. 
di condizione , stato , cioè alterato, morboso, 
che sì allontana dalle leggi fisiologiche o di 
sanità. 

Arnold, sm. (Geogr. ), gran vili, dell'alto 
Egitto. 

Abo ( lat. Aboa ) , s. com. ( Geogr. ) , c. 
mariti, della Russia europ. , cap. della Finlan- 
dia , nel linguaggio del paese chiamata Tourkou. 

Abóab (Immanuel), sm. (Biogr.), dotto 
ebreo spognuolo del .sec. xvu, autore di uu 
libro intitolato Nomologia , o Discorsi legali. 
Rossi. 

a. — ( Isacco ) , rabbino casigliano , caccialo 
di Spagna colla sua naziooe sul finire del 
xv sec. , autore di un Cemento sul Penta* 
tcuco. ld. 

5. — — di s. Giovanni de Lui in Portogallo 
nel sec. xvu, di cui vico lodata una Parafra- 
si del Pentateuco per ingegnosa , laconica ed 
elegante, ld. 

Aboba, add. m. ( Mit. ), uno de’soprsnnmi 
di Adone, datogli dagli abitanti di Perg* , c. 
csll'As- nella Panfili». 
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AbocÀck, sf. ( Geogr.), is. oceid. clelì'Afr, 
appart. al Portogallo. 

Abocci, j. com. ( Geogr. ), e. dell’ Etiopie , 
secondo Plinio, forse la stessa clis Tolomeo 
chiama Abuncis. 

Abochiràna, sf. (Geogr.), c. dell* Ambio 
al mezzodì della Mecca. 

Aborriti, sm. pi. ( St. del basso Imp. ), 
nome di certi popoli che verniero a stabilirsi 
in Al. al tempo di Carlomagno. 

Aooiiu , sf. ( Geogr. ), c. d’Afr. sulla Costo 
d’oro nella Guinea. 

Abóim da IX'ohrìca, sm. (Geogr.), vili, 
del Portog. nella prov. di Entro-Mwho e Douro. 

Abokna, sf. (Geogr.), c. d J Afr. nella 
1? tibia. 

Abolànì , sm. pi. ( St. ant. ) , popoli del 
Lazio, secondo Plinio. 

A bòi. roda, sm. ( Boi.) ( v. gr. da et priv. 
e /3$\f Ssj, bulbo), nome di un genere «là 
piante, così dette perchè hanno i 'fiori piu- 
macci disposti in gioito , le mi glume inferiori 
sono prive di bulbo fruttificante. Bok. 

Abolizióne , sf. ( Giurispr. ) , grazia che fa 
il sovrano perdonando un delitto, rimettendone 
la pena dalle leggi stabilita. 

2 . Due sorte di abolizione ci mostrano le 
leggi romane, l'una conceduta ai delinquenti 
in occasione di qualche pubblica allegre*/.» ; 
l’altra necessaria agli accusatori che volevano 
ritirarsi itali’ accusa senza incorrere nella peo»^ 
E trovasi pure V abolizione pubblica e ge- 
nerale, che dicesi anche amnistia. Piv. 

3. ( Med. ) — cessazione delle forze , dell» 
sensibilità, della contrattilità, del movimento , 
della circolazione , del moto muscolare © vitale, 
delle facoltà intellettuali o morali, delle funzioni 
detrazione degli organi dei sensi, della vita ec. 

Abolla, f. (Geogr.), ant. C. della Sicilia, 
mentovata da Stef. di Bisanzio. 

a. ( Lett. ) — sorta di veste ant. militare , 
presso i Romani , diversa dalla toga che si ado- 
perava in tempo di pace. Varr. 

Abollo , sm. ( Geogr. ) , picc. f. della Sicilln • 
forse quello stesso che Tolomeo chiama Allibo. 

A bolo, awerbialm. ( T. degli argani. « 
dorai. ) , detto di una maniera di dorare o inar- 
gentare, mettendovi il bolo stilla cosa che »i 
vuoi indorare. Borgh.R. 

Abolo, add. m. (Med.), v. gr. che non 
ancora perdette i denti, che indicano l’età. Cast. 

Abòlova, o Bolgva, sf. (Geogr.), picc. f. 
della Russia europ. nel gov. di Kakmga. 

Abòmaso (lat. abomasus o abemasum , da 
ab, sotto, e omasum, ventre), sm. (Veter.), 
l’ultimo dei quattro stomachi 0 ventricoli eba 
hanno gli animali ruminanti , al ir. quaglio . 
perchè negli agnelli e nei vitelli questo ventri- 
colo contiene il quaglio, cioè quel coagulo eh» 
serve a rappigliare U latte. Bossi. 

AbomW, s. com. (Geogr»), c- d’Afr. cap- 
del r. di Dahomey , nella Guipea superiora* 
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ÀbOmÒifa, tf. (Geogr. ), is. del golfo 
persico. 

AeÒNii sf (Geogr.), f. dell* ant. Albione, 
verso U mare d’Irl. in prospetto al luogo ove 
presentemente é Bristol , forse lo stesso che 
Tolomeo chiama Abr/S. 

Abonda, $f. ( Mk. >, che gli ant. francesi 
, chiamavano Dame .ibernile , era, secondo la 
credenza generale . la principale tra le fate be- 
nefiche , che andavano di notte indio case e vi 
portavano ogni sorta di beni. Tsosl. 

Abondince, sf ( Geogr. ) , due vili, «li Fr., 
l’uno nel dipart. del Passo di Calais, l'altro in 
«|uello di Lot e Garonna. 

Abókoio ( s. ), sm. ( Gcogr. ), picc. luogo 
nel due. d' Urbino. 

Abóno ( bt. Ionqpolis ) , sm. ( Gcogr. ) , 
picc. luogo sul Mar-nero, ove si lavorano le 
funi per la ilottn ottomana. 

A bony, sm. ( Gcogr. ) V. Abant. 

Abonuteiciios, o Aboni-ticiios, s. com. 
( Geogr. ), piec. c. d'Af. nella Pa-lagouia, se- 
condo Strabone. 

Abóo, o Abóu, S. com. ( Gcogr. ), c. dcl- 
rindost. nell' ant. prov. di Adjemyr. 

A bòra, sf. ( Geogr.), ant. c. già rese. del- 
l’Ale. proconsolare. 

Aio, àca, o Aboracca, sf. ( Geogr.), c. at- 
tribuita «'a Strabono alla Sarmazia asiat. 

Abóium, Sm. ( Geogr.), picc. is. del medit. 
presso all costa di Fez. 

Aborìgeni, sm. pi. ( Lett. e Geogr ant.), 
gente antichissima d' It. da cui venne il popolo 
Ialino. ^ Uenchu tal voce soglia*! prendere dal 
In*, ab origina , non sarebbe forse più ragio- 
nevole di trarla dal gr. aivi, fin, o(-o(, mon- 
te, fi yiwf, sr hint la, essendo generabneutn 
montanari i veri primigeni delle nazioni? Alvi. 
ITU*. ) 

3. — nome altresì appellativo, elio si dà ai 
primi abitatori ili un paese , o sia a quelli che 
ivi ebbero la loro origine, a distinzione delle 
colonie o di oltre schiatte che son venute a 
dimorarvi. Lami • 

3. ( St. imi. ) — dicousi anche gli animali 
proprj ^ un 

Aborn, sm. (Geogr.), vili, dell'alta tìass. 
oel due. di Cohurg. 

Adorni tuo, sm. ( Bot. ) V. Avorniello 
( più coni un. e meglio usato ) 

A bòro , S. com. ( Geogr. ), due c. e un 
distr. di questo nome sulla Costa d'oro nella 
Guinea. 

Aborróen, sm. (Geogr.), porto d’Am. 
nella costa del Brasile. 

Abortito , ita , add. mf. di abortirà ( par- 
torire prima del tcin|io ) ( Bot. ), termine co- 
rnuti. appurato ai fiori c<! ai fruiti. — Il carat- 
tere del fiore abortito è di non legare il suo 
frutto, allorquando «oprag^iungono dei geli: il 
carattere poi del frutto abortito è di non |>o- 
ter pugnere alti sua grossezza a milititi' a, c 

Dii. ernie?. 
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d» non dare che semi sterili incapaci di gef» 
mogliare. Bkbt. 

Abortivo, iva, add. mf. ( Agric. ), diresi 
delle piante e de’ frutti venuti innanzi sema 
poter arrivare a maturità e l'rrlezione. Aib. 

2 . ( T. de’cartol. ) Abortirò vitellino , di- 
cesi quella corta più sottile, eh* A fatta delia 
l'elle di un vitello abortito. ld. 

3. ( Med. ) — che lia relazione o concerna 
l’aborto. Quindi droga , argomento abortivo, 
sostanza cui A attribuita la proprietà di pro- 
muovere f espetUmeuto del feto prima del tempo 
stabilito ( essendo improprio il dire medica* 
mento abortivo , poiché uuo str omento di de- 
litto eoa ha a portare il uome di medica- 
mento ) 

Aborto, sm. (Ostetr. ), di sgravici amen lo di 
un feto vivo o morto aranti il t mipo legittimo 
del parto, allr. sconciatura. — E il feto ve- 
nuto innanzi tempo; — ed abusivamente quello 
pure che, moreudo nell’ afro, continua a star- 
vi oltre il termine naturale. Redi. 

3. ( T. de’ naturai. ) — qualunque prodotto 
delti natura, che mJ suo genere sia mostruo- 
so. Air. 

3. ( Bot. ) — — comnn. viene impiegata qnesla 
parola per indicare un organo, il quale non 
può pervenire ad un compililo sviluppo. Quindi 

4- Aborto He' fiori e de' frutti suolsi chia- 
mare quando questi cadono dalla pianta su 
cui ‘esistevano avanti di divenire perfetti e pri- 
ma della loro maturazione. 

5. — - degli stami chiamasi parimente allc.ra- 
qtiando questi, iu luogo ili manifestare il loro 
|M*rfetto sviluppo, si vedono piuttosto appassire, 
rendendoci perciò incapaci aib fecondazione dei 
pistilli. Bkrt. 

Aboìchin , sn:. ( Geogr. ), vili, della Boemia 
nel circ. di PiUeu. 

Abusi, s. com. (Geogr.), c. del Giappone 
sulla costa deli’i*. di iViphcu. 

Abosi'na, tf. (Agric.), fruito dctfAbosino. 

Alb. 

Abosi’no, sm. ( Agric. ) , albero della spezie 
de’ susini. Dar. 

Abo-slot, o Abo-hls, sm. ( Geogr. ), 
fortezza di Ila Russia europ. nella Finlandia , 
dislr. ili Abo. 

A boti s , s. com . ( Geogr. ) , ant. c. dell' E- 
gitto, secondo Stèf. di Bisanzio. 

A botta oi bouiu ( fr. à Cèpreuve de 
La bombe'), avverò tal in. ( T. milit. ), dice- 
si di qua’ coperti fatti a volta, rassicurati con. 
blinde al di sotto e lerrapicnati al di sopra, 
dio resistono alle bombe; al'r. a resisten- 
za di bomba , ed alla prova della bom- 
ba. Gr. 

3. — di moschetto , o di pistòla ( Ir. à 
t è preuve du Ihousquet , da pistole t ), di- 
cevi di que’ lavori tumultuari di legname o ni- 
tro, che si costruiscono io modo, che ripprin.* 
il soldato dalle moschettate; e *’ intende auclie 
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«lei petti delle corazze , i quali resistono all' *- 
zione delia palla della pistola. Ga. 

A botri' ri, o secondo altri Obotriti , sm. 
pi. ( St. del basso Imp. ) , nome di un popolo 
slavo, stabilito sulle rive del Boriatene al tempo 
«li Carlo magno. 

Asóu , s. com. ( Geogr. ) V. Aboo. 

Abòu-ìrych, o àkysch, sm. (Geogr.), 
pire, territ. dell'Arabia nell'Yemen — e la 
cap. di esso, residenza dello sceriffo. 

3 . — CHÀREB, C. d’Afr. nel Bergou. 

3 . — chcckr ( cioè delle tempeste ), mont. 
dell’ alto Egitto. 

4 - — el chìib, monastero nel basso Egitto* 

5 . — ciacxM, c. del medio Egitto sulla sé* 
ni > tra riva del Nilo, cel. per una battaglia 
datavi dai Francesi nel 1798. 

6 . — HKRukis, c. d'Afr- nella Nigrizia. 

7. — hinan , c. di Barb. nell' imp. di Ma- 
rocco* 

8. — kabis, moni. dell'Arabia a 2 leghe 
dalla Mecca. 

9. — kom, vili, della Siria a 5 leghe da 
Gerusalemme. 

10. — senum, altra c. d’Afr. nel Bergou. 

11. — Syr, borgo del basso Egitto, sulla 
sinistra riva del ramo del Nilo, chiamato anti- 
cam. Alhribiticus. — EiJ nome pure di una 
torre sulla spiaggia del medit. a 10 leghe da 
Alessandria, altr. Torre degli Arabi. 

12. ( Biogr. e Lett. ) — Bekb, o BikR, il 
primo dei quattro califfi immediati successori 
di Maometto , e suo suocero, nel vii sec. 
dell'era cristiana e primo dell’ egira. 

1 3 . — IIanyfeh-el-Noman- kkn-Tsabit , 
capo degli Anefiti , ima delle quattro sette or- 
todosse dell' Islamismo nel 11 sec. dell’egira, 
vili di G. C. 

14. — Joseph (Yacouli), ceL discepolo 
del precedente, e promulgatore della sua dot- 
trina, 

» 5 . — Mamsoub, detto Mounedoj eh (cioè 
l ’ astronomo ) , astronomo arabo, ed autore 
altresì di una Raccolta di vite di poeti a- 
rubi, nel 111 sec. dell’egira e ìx di G. G. 

16. — Moslem , capitano arabo dell’ viti 
sec. dell'era volgare, a cui la casa degli Ab - 
bassidi fu in parte debitrice del proprio in- 
nalzamento. 

17. — Nowas, poeta arabo, che fiori nel 
medesimo sec. 

18. — Obeid-ai-Cacem-brn-Sàlam. V- 

ÀBU $ IO. 

19. — Obeidah , generale mussulmano, il 
quale ne* primi anni dell' Islamismo contribuì 
non poco alla sua propagazione, avuto perciò 
in sommo pregio da Maometto medesimo. 

30 . — Os«i bui. medico arabo del sec. xm, 
e autore di una Storia dei medici. 

21. — Ryham ( Mohamed-ben-Ahmed ) V. 
Ano § iV 

92 . — Sahal , medico arabo’ d’incerta epo- 
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ca, e secondo Herlielot, ma* tro di Avicentlc . , 
soprannominato al-Mccyhy (il cristiano) 

20. Aboo-Saii>»Bf.hìih r-khan. V. Behìdvr- 

KHAN. 

a 4 * — Sacd-bkn- Aboul-Hocìin , autore di 
ima versione araba d«l Pentateuco , intrapresa 
per sostituirla a quella dell'ebreo Saadias , ri- 
conosciuta poco esatta. 

26. — Said-Mybza, pronipote di Tamer - 
/ano, e in cui fini, dopo varie guerresche vi- 
cende, l'impero di quel grande conquistatore 
verso In metà del xv sec. dell’era nostra. 

26’. — Tachefbn, re di Tremecèn in Afr. , 
il «piale, salito al trono mediante un pirricidia 
n**| principio del xrv sec. dell'era volgare e Tilt 
tildi’ egira, terminò infelicemente i suoi giorni 
decapitato dal suu vincitore unitamente al figlio, 
per cui restò spenta quella dinastia. 

27. — Teman-Habyb-Bknaws, soprannomi- 
nato Altayy , il princi|»e dei poeti arabi, che 
fiori verso la fine dell’ viti sec. dell’era cri- 
sdanx 

28. *— Thaher, principe dei Carmati , setta 
araba, verso la fine del IX sec. di G. C., segna- 
lò f usurpato suo regno con varie intraprese 
degne di un capo di masnadieri. 

29. — Thìleb-ai-Hoceiwy, scrittore ara* 
bo sotto il regno di Saladino sultano ili Da- 
masco e d’Egitto al i**mpo delle crociate. 

Anorciis , sm. ( Geogr. ) , moni, d’ Arabia 
o*l una lega dalla Merco. 

Abóucheb, o Bender-boccher, sm. (Geogr.), 
e* e porto della Persia nel Farsistan, sul golfo 
persico. 

AboiìchÌb, Aroukìr , o Bouquib, sm. (Geogr.), 
vili, o borgo del basso Egitto a poche leghe da 
Alessandria, e secondo qualche autore, costrutto 
sulle rovine dell’ant. Canopo. 

2. — o Abou-quir, i*. del medit. sulla 
Costa d’Egitto, con vili, dello stesso nome. 

Abouchoureja, eia, sf. (Geogr.), pire. U. 
del Mar-rosso. 

Abroga, sf. (Geogr.), f. della Tari, indi- 
pendente. 

AbouLÀhor, sm. ( Geogr.), borgo della Tur- 
chia europ, in Romelia. 

Aboul-Abbas (Abdallah), detto al-SaJfah 
(il sanguinario), sm. ( Ihogr. ), primo califfo 
abbasside, cui fu posto I indicato soprannome 
jierchè non giunse al califfato che dopo grande 
effusione del sangue degli Ommiodi- 

2 . — Càcem , nominato da qualche storico 
greco Apelcàsem, princijK' arabo, più rino- 
mato |>er le immrnie sue ricchezze, rhe per 
la fortuna delle sue armi che portò contro i 
Greci al tempo di Alessio Comncno imp. di 
Costantinopoli. 

5. — Fabadi. V. Abl ' l - F arac io. 

4. — Fabadi - Aiy, cel. autore arabo del 
x sec. dell’era cristiana, dotato di al prodigio ia 
memoria, che abbracciò tutte le cognriom y\ 
allora coltivate. 
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ù. Aloui’Fill ( al-Cheykh- Alani y), scrìt- 
ior« il più elegante dell' Indie, il quale esercitò 
ad un tempo le funzioni di primo visir e d’i- 
ktoriografo del gran mogol Akbar nell’ xi sec. 
dell'egira e xvil di G. C. 

6. — Feda (Ismaele), principe d’Hamah, 
soprannominalo al- Meli k al-Monvvayyed ed 
imtul Eddyn ( il re vittorioso e la colonna 
della religione ) , col. storico e geografo arabo 
dell’ vili sec. dell’egira e xiv dell'era cristiana. 

7. — Ghazy-Bkhìder ( Géngiscan ) , khan 
del Khawarizme e principe della famiglia di 
Djenguyz-khAu, autore di una Storia genea- 
logica dei Tartari , nell'xi sec. dell’egira e 
xvii di G- C. 

8. — • H191N ( Aly ), astronomo arabo Terso 
il principio del xm secolo. 

9. — Muu^in ( Len-Taghry-Bcrdy), sto* 
rico arabo , nativo di Aleppo nel IX sec. dell’ e- 
t^ira e xv di G. C. 

10. — Ola , cel. poeta arabo delfxi sec. deb 
l'era cristiana. 

11. — Waffa ( Móhamed-bei- Yahya ), 
matematico cd astronomo arabo del sec. x di 
G. C. e iv dell’egira. 

13. (Geogr.) — cìsem, forte della Tur- 
chia asiat. presso la sinistra riva dell* Eufrate. 

Aboullònia, o Abeliiokte, sf. o m. (Geogr.), 
lago dell' Anatolia a’ piedi dell' Olimpo. 

3. — o AfcovitLÓNA , is. e vili, nel lago sud- 
detto, che credesi l’ant. Apollonia. 

Aboumanah, sm. (Geogr. e Sr. mod. ), vili, 
dell’ alto Egitto sul declino di una raont., rem 
dillo cel. dalla battaglia che vi diedero i Fran- 
cesi nel 1799. 

Aboln , sm. ( Geogr. ) , c. e forte dell’Ara- 
bia nell’ Yemen. 

Abolì* , sm. (Geogr.), mont. dell'Arabia 
pure nell’ Yemen. 

A bo ornisi , S. com. (Geogr.), c. della 
Pnlest. vicino a Saphet. 

Abóutig , Aboutìgk , o AbotIgk ( lat. Aio- 
li* , o Abydus ), sm. (Geogr.), liorgo del- 
l'alro Egitto, sulla rivrf sinistra del Nilo, eretto 
sulle rovine dell . tu t. Aiotis. 

Abot , o Athboy (lat. Aboya), s. com. 
( Geogr. ) , picc. c. dcll’Irl. nella prov. di Leùi- 
ster. 

Abbi, sf. ( Leu. ) ( v, gr. serva , o piut- 
tosto cameriera addetta al servigio di donna 
nobile ), vocabolo in questo sign. usato soven- 
te nella Scrittura ( Judith 8, 10, 18). — E 
fu anche preso talora in sign. di concubina. 
Magai. 

3. ( Geogr. ) — nome pure di una c. del- 
1 ‘ Arabia, e di due c. U’AJfr. , l’una nella Nu- 
bia, l’altra nella Guinea sulla Costa doro. 

3 . ( Comm.) — moneta polacca d'argento 
del valore di uu quarto di tallero d'Olanda. 
Piv. 

Abraamitìni , sm. pi. (Si. eccl. ) V. Sa- 

tf OS ITEMI. •• 
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Ab* a amIti, sm. pL (St. eccl.), monaci 
cattolici che soffrirono il martirio per il culto 
delle immagini sotto Teofilo nel *ec. ix. Bekc. 

Asbabànel , o Abravànel (Isacco), sm. 

( Biogr. ), ceL rabbino |>ortoghese del sec. xv , 
uno degli uomini più grandi che per ingegno, 
per dottrina c per |>olÌLÌca abbia avuto lVbrai- 
smo , mancato a’ viri in Venezia nel principio 
del xvi sec. Rossi. 

a ( Giuda), deUo Leon ebreo , figlio del 

precedente , medico e filosofo riputatissimo. ld. 

Abracadabra ( che Alcuni scrivono Abrasa- 
dabra ), sf. (Leti.), nome presso i Persiani 
che serviva a Tonnare una figura magica, alla 
quale attribuirsi la virtù di prevenire le ma- 
lattie e di guarirle , la quale doTca essere di** 
posta nel modo seguente: 

abracadabra 
abracadabr , 

a bracad ab 
abracada 
a b r a c a «1 
abraca 
a b r a c 
a b r a 
a b r 
a b 
si 

3. ( Mil. ) Questa figura essendo principal- 
mente composta dal nome A braca , lo stesso 
cho Abracax , o Abrase as , che credersi il 
più antico nome degli Dei , era pure venerata 
come una specie di diviniti* presso i Sirj. Noci . 

A braci lan, sm. (Mit.), era, come il pre- 
cedente , il nome di una divmith stria , alla 
quale gli Ebrei cabalistici attribuirmi alcune 
superstiziose proprietà, ld. 

Arracai ko , sm. ( Astrou. ) , nome della se- 
conda stella dei gemelli , che si chiama anche 
polluce. G. P. 

Abhicax, o Abrasax, sm. (Leti, ed An- 
tiq. ) V. Abraxas. 

Aeraci te , o Albacéte, sm. (Geogr.) , grossi 
borgo di Sp. nel r. di Murcia ( l’ ani. Gelide ) 

Abbacini ( lat Abr aconi um ) , s. com. 
(Geogr.), picc. c. della Turcomania. 

Abkadìra , a 

Abradàte , sm. ( St. ant. ), fu re della Su- 
siana che faceva in allora parte dell’ irap. assiro. 

Arrìdi, s. com. (Geogr.), picc. c. della 
Guinea sup. sulla Costa d'oro. 

Ara ah , sf. ( Geogr. ), c. d’Afr. , cap. del ri 
di Fanti nell’ interno della Costa d’oro. 

Abraham , sm. (Biogr.), re dell’Yemen e 
dell' Etiopia, cel. per la sua spedizione contro 
la Mecca nell'anno stesso in cui nacque H pro- 
feta de' Mussiflntaui, cioi 671 dell'era volgare. 

Abraham bar Gasimi , sm. (Biogr.), pri- 
mo rabbino di Barcellona nella fine del xn 
sec., di cui si hanno alcune traduzioni dott’ae' 
rabo e dal greco. Rossi. 
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3. AbRAHAM-BVR -C lllti , O CHAJA ( dello N.V 
*rl, cioè il Principe ), rabbino spagnuolo del 
»ec. xi , insigne particolarmente per le mie co- 
gnizioni astronomiche. Rossi. 

5. — un Asci», di Galilea, uno de' più 
dotti discepoli del famoso Karo , rabbino del- 
la Siria Sobea nel xvi sec. hi. 

4« — ukn Ciiìiim , conuneiitalore della Can- 
tica , del libro di Rut e dei Salmi, hi. 

6 . •— bfn David, dello il primi . a distin- 
zione del seguente, e da altri ben Dior, na- 
tivo di Toledo al tempo di Alfonso vii, cioè 
intorno alla mela diri xii sec. , la cui princijia- 
!e oj>era è il Libro ridia tradizione, hi. 

6. — bks David ( il secondo ) , di O-trra 
nel principio del «oc. xvn , noti» per un fo- 
mento sulle caldaiche parafrasi del Pen- 
tateuco. hi. 

7 . — Ghrr (o Proselito di Cordona), 
cristiano apostata verso la tìue del XVI e prin- 
cipio del xvii sec. , autore di un’ opera nella 
(piale acremente sostiene la nuora religione da 
lui abbracciata , e combatte l’antica vergo-no- 
samentn abbandonata. Id. 

8 . — di Ste-Cbire ( propr. U /ri co- 37 e ger- 
le ) , arrosti ninno stero del sec. XVII , predica- 
tore in Baviera , quindi alla corte di V ienna , 
rei. per la originalità delle sue prediche me- 
scolate di facezie e di novellette alle quali fu 
spesso debitore del frutto che ne ritrasse. 

Abiiaiiamskn (Isacco), sm. (Biogr. ), na- 
tivo di Flessili^:! nei sec. xvii , autore di al- 
cune opere di pietà in fiammingo. 

Abraiiam.son ( Pietro), sm. (Biugr.), giu- 
reconsulto svedese , meritamente rumm<"il.àto 
per l'edizione del Jus Chris topho; ianurn che 
pubblicò sul principio del xviit sec. 

Abxajachk, sm. (Leti.), nome di una pos- 
sanza celeste , o di un buon angelo , secondo 
i Basitili). No Ri. 

Abbai , sm. (Geogr.), cast. d’Al. i;i Westfalia. 

« Abram (Àbramo), o Ibraim, secondo gli 
orientali, quindi Abraham (Abrnnmo), sm. 
( Bibb, ) ( v. ebr. padre eccelso nella prima 
desia. , e padre della moltitudine , o di 
molte genti nella seconda), il più cel. dei 
pat riardi! degli Ebrei , unto in Caldea 2000 
unni prima di (ìesncrislo, discendente da Sem 
primogenito di Noè , le cui gesta , peregrinazio- 
ni e virtù sono diffusamente descritte nel sacro 
libro della Genesi. 

3 . ( Biogr. ) — ( figlio di Giuda ) , nome 
di tre distinti personaggi ebrei, l'uno rabbino 
di Barcellona nel sec. xii , autore di uu oj»era 
inedita intitolata l quattro ordini ; l’altro ca- 
raita e medico, viene ricordato come autore 
di un Comento sulla Bibbia, intitolato Fonda- 
mento della Scrittura ; ed il terzo chaznn o 
cantore del sec. xvi , il quale diede alla luce 
un Contento dei Profeti. Rossi. 

3. — ( figlio d* Isacco), di Montpellier, gran 
cabalista del sec. xii. Id. 
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/f. AriUM (figlio di Sarmtel Glmdalia ) , p*»-» 

rosoiimilnno , muore di unujiera intitolata al- 
leanza di Àbramo , nel sec. xvii. Rosei. 

Ò. — — (di Colonia), rabbino, autore di un’o- 
pera intitolata Cotona del buon nome. Iti. 

6 . — 1 k vita < figlio d’isaceo), autore rii 
un Comento sulla Cantica , nel xv sec. hi. 

7 . — — bkvita ( il vecchio ), fiori ne I prio- 
c'qùo del xvi sec, in Gerusalemme, e lasciò 
tra le altre un'opera assai rara sulle i.xx set- 
timane di Daniele, hi. 

8. — L'sqi;r, ebreo portoghese, il quale rom- 
po*!* la famosa Bibbia in lingua spaglinola , 
(campala in Ferrara nel XYI sec., e ristamp e* 
in Olanda nel XVII. Mor. 

0 . — ZvciT , dotto rabbino, scrittore del 
libro delle famiglie, tratto in («arte dai libri 
arabi. Id. 

Abrìm (Nicolò), sm. ( Biogr.), gesuita Io- 
rene*.* del sec. xvii, prof, di teologia ueli'univ. 
di Pont-h-Mousxon , ed autore di vario oj>ere 
teologiche e letterarie. 

At kNMBÓK , AbRAMBÒU, O AbRAKSÀV . SUt . 

( Geogr. ), picc. paese della Guinea in Afr. — 
c la C. capoluogo di esso sul Volta. 

ArrimIti , sm. pi. (S». eccl. ), setta di ere- 
tici, dal nome del loco anfore, i quali hanno 
fatto rivivere gli errori de' PauHanisti nel prin- 
cipio del IX sec. sotto l'imp. di Niceioro in 
Oriente e di Carloinngno in Occidente. Migri. 

Abbi ho ( orto d), sm. ( Geogr. ), U. lor- 
matn dall Odor nella Siena. 

Abiums crf.f.k, sm. ^ Geogr. ) , f. degl» Su- 
ini. d'Am. , nella nuova -York. 

Abramsdorf, Abbahamsdorf , o Abrahamkai- 
v\, sm. o f. (Geogr.), gran vili. deU’aha 
Ungh. nel comitato di Szepesf 

Abran, Gìbron, oGu£rron, s. com. ( Geogr.), 
c. della Giudea, che crederi essere la stessa 
di Abden. 

Abraxchbs ( Alvarez d ! ) , sm. ( St. mod. \ 
generale portoghese , uuo de' capi della rivolu- 
zione che fece passare la corona nella casa di 
Braganza nel l6~4o . nella quale circostanza sì 
segnalò per zelo e valore, ed ottenne la stima 
de’ suoi concittadini e del suo sovrano. 

Arranchi , sm. pi. ( St. naL ) ( v. gr. da a 
priv. e /3?cty%iet, branchie ), ordine stabilito 
da Cuvier fra gli annelidi , corrispondente ai 
cendobranchi di Dumeril ; e fu così dilania- 
to , perchè gli animali compresi sotto quest or- 
dine non hanno verune branchie apparenti, ma 
respirano o per la superficie della pelle, 0 per 
qualche cavità inferiore. Bon. 

Abràndabad, s. com. (Geogr.), picc. c. 
della Persia , nel gov. di Jezd. 

Arrandb, s. com. (Geogr.), uoo de’ ca- 
nali dell’ is. di Oleron. 

àxr avtrs ( lai. AbrantusX s. com. (Geogr.), 
nome di due c., l’una del Fort. nell’ Kstrrma- 
dara , l’altra capoluogo di una prov. di «goal 
nome nel Brasile. 
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Abrasione, sm. (T. med.) r». lat. «di- 
menio , o rasura del muco naturai * delle meni- 
bratta , e particolarin. di quelle dello stomaco 
«• de- 1' intestini, cagionato da medicine o da umo- 
ri acri e corrodenti. Aia. 

. Abrax, o Labrax , sm, (Mit.), uno dei 
cavalli dell' Aurora. No kl. 

Abraxas, sfi ( Autiq. ), nome ebe «itole dar- 
si a certe gemme ed amuleti degli eretici Ua- 
«ùJidiaui , su cui questo sette lettere sovente 3» 
trovano «colpite , perchè tali cifre numeriche 
greche esprimevano i 566 giorni dell’ anno. 
Macia. 

Abrazìte, o Zeagonìte, sf. ( Minerai.), 
«(istanza trovata nella lava di Capo di Bove , 
f ormata di cristalli ottaedri, piccoli, ma distin- 
ti, e che hanno la lucentezza , la trasparenza 
e la frangibilità del vetro. Il suo colore è az- 
zurro tendente al grigio e talvolta al rosato , 
e i «uni (-ristaili solcano il vetro e. lasciano una 
traccia leggiera sul calcedonio, G. B. 

Arre, sm. (Geogr.), f. d'Ingh. che si 
freatica nella rada di Spitiiead. 

Abrechwp.ili.er , sm. ( Geogr. ), vili, di Fr. 
nel diport. della Meurthe. 

Abrega , $f. ( Geogr. ) , vili, d’ Istria. 

A r urico , sm. ( Geogr. ), borgo del Fortog. 
nella prov. di Tras-los- Monte». 

AbaÌìsiu, sf. ( Geogr. ) , c. deU’is. di Cipro; 

A sMtdM , add. m. (Mit.), soprannome 
dato a Giove. Noel. 

Adrem , sm. ( Geogr. ), paese d'Afr. nell in- 
terno della Guinea. 

Abrìnner, o Arrkser, sm. (Geogr.), bor- 
go nella Tur coniatili , il cui nome significa 
campo fertile. 

Abreojos, su'. (Geogr.) V'. Abbojos. 

Abresch (Federico Luigi), sm. ( Biogr. ), 
gran letterato e teologo natilo di lloiubourg 
nel sec. XVIII. 

Abrets, sm. (Geogr.), vili, di Fr. nel di-* 
jiart. dcll lsero. 

Abbettaxi, sm. pi. ( St. nnt.), ahit. della 
jtirc. conlr. della Misia, chiamata Abrettena. 

Abrettanu. o Abiu.tteno, add. m. (Mit. ), 
soprannome di Giure. V. Abjiettkna. 

Abrettena, o Abrettin* , sf. ( Geogr. e 
Mit.), contr. oricnt. della' Misia , ove davasi a 
Giove, ivi molto onorato, il soprannome di A - 
Ir cileno, o Abrettano , come racconta Stra- 
luno. 

Abreu ( Alessio ), sm. ( Biogr. ), dotto me- 
dico portoghese verso la fine del xvi sec. ed 
il principio del xvn. 

a. — ( d. Giuseppe Antonio), pubblicista 
spagnuolo del sec. xvui. 

Abrìzia, sf. ( Mit ), ninfa che diede il suo 
nome alla Misia, da cui Giove, che v» era ado- 
rato, fu pure soprannominato Abretlano. Noel. 

Abbi, sm. pi. ( St. ant. ), popoli, i qua- 
li si crede abitassero le mout. che separano 
l 1 lid io dalla Daiimuia. 
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Ishì .1 (Paolo),. ci». ( Biogr.), armrlita- 
no vicentino del sec. xvu , autore di varie opere 
• traduzioni preteutemcuU pochissimo ricercate. 

A brida , sf. (Geogr. • Su del basso Imp.), 
porte della Mauritania , ove si ritirarono ì Van- 
dali, dopo essere stati sconfitti da Belisario. 

Abries, sm. (Geogr.), borgo di Fr. nel 
dipnrt. delle alte Alpi. 

Ahrijscìti;!, sm. pi. (St. ant.), popoli delle 
Gallie, che appartenevano, secondo Cesare, alla 
divisione ch’egli chiama Celtica. 

AbriÒla, sf. ( Geogr.), borgo del r. di Na- 
poli nella Basilicata. 

AbrIti, o Arabìti, sm. pi. ( St. ant. ), na- 
zione indiana, che prese il nome dal f. Arbis , 
o Arabia, amantissima della sua libertà per 
modo , che preferì la emigrazione piuttosto che 
arrendersi ad Alessandro. Curz. 

Abbito, s. com. ( Geogr. ), c. della Mesia 
ìnf. . chiamata pure Abruto e Abricio , ove pe- 
ri limp. Decio. 

Abriz, s. com. ( Geogr.), c. d’As. nella Ca- 

ramnuia. 

Abrizan, o Abrizghian, sm. ( Lett.), festa 
che gli ant. Persiani celebravano nel decimo- 
terzo giorno del mese Tir ( settembre ) con 
molte, superstizioni. Noci. 

Abro , sm. ( Hot. ) ( v. gr. molle , delicato , 
elegante}, nome dato ad un genere di piante 
per allusione alla delicatezza del loro fogliame. 
Bonn. 

a. — • ( abrus precatorius Lino.), arbo- 
scello oriundo d’ Africa e della Indie, così detto 
perchè i suoi grani di un rosso purpureo io- 
traso e portanti una macchia nera ermo altre 
volte adoperati a far collane c braccialetti. 

3. ( Geogr. ) — picc. c. della Russia iu Li- 
vorno. 

Abróbi, sm. (Geogr.), grosso vili. d’Afr. 
nella Guinea. 

Abrobìa , sf (Med.) ( v. gr. ila dfiféf de - 
licato, molle , e /3/cf , vita), maniera di vi- 
vere delicata e molli*. Bo.v. 

Abróbio, sm. ( Med. ) ( v. gr. ehm. c. s. ), 
dicesi di coloro che vivono mollemente. ld. 

Abbockétb, s. com. (Leu.) ( v. gr. da dfipòf , 
molle , dedicato , e %a!-rn t chioma , capella- 
tura ondeggiante ) , cioè la di cui capellatu- 
ra annunzia la mollezza . ld. 

AbrÒcome, sm. ( St. ant. ), figlio di Dario, 
uno dei capi dell’ armata di Sèrse suo fratello 
uclla spedizione contro i Greci, ucciso al pas- 
saggio delle Termopila Plul. 

3. (Lett.) — o AarÓcomo ( v. gr. da à0fó{, 
molle, delicato , e xepn , chioma , capella- 
tura), cioè chi ha la capellatura delicata ; 
nome d* uomo in Aristeuete. Box. 

Abrodieta, sf. (Med.) ( v. gr. da cififif, 
delicato , e di atra, maniera di vivere), cioè 
maniera di vivere molle e delicata, ld. 

A&rodiìto, sm. ( Leu. ) ( v. gr. etim. c. s.\ 
cioè chi conduce od ama una vita molle a 
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voluttuosa ; '.opra minine che il famoso pittore 
l’urrasio diede a sè stesso. Plin. 

Abiura, sf. ( Lelt. ) ( v. gr. da <r/e- 

gan/e, bello , delicato') t nome di donna. Non. 

Abrogare, zrZZ. (T. de giur. ), r. AzZ. cas- 
sare, annullare per autorità pubblica , rivocare 
una legge, un decreto, mio stallilo. Cu. 

a. Presto i Romani, lare una legge al popolo 
dicessi rogare legem , ed esso accettandola 
rispondeva uù rogas : so negava l’assenso, lex 
a brogabatur ; se solo per qualche parte, de- 
rogabalur ; se aggiudicasi qualche articolo, 
$ubrogabatur\ se qualche modificazione, obro- 
gabatur. ( Cric, ad Alt. ) 

Abrogazióne, sf. ( T. de’ giur. ). v. lat. 
abolizione, j sia l’atto di abolire, «li rivocare 
una legge per autorità del legislatore. ( Invo- 
cazione è propr. T abolizione di una legge nuo- 
ta — Derogazione è il tor ria solo qualche parte 
della legge — Surrogazione è la giunta di una 
clausola ad essa legge — Dispensazione è il 
sospendere T effetto della legge in un caso par- 
ticolare, o in favore di alcune parsone ) Aid. 

AbrohakÌ, tm. (Comm.'), v.fr. tela di bam- 
bagia fina proveniente dalle Indie. PlV. 

A u nói co , o forse Acròi co (t. gr. agreste , 
rustico ), sm. ( Leti. )f, titolo di una comme- 
dia perduta di Plauto. Fotte. 

Abrojos, Abreoios , o Annoi, sm. pi. (Gaogr.) 
banchi di rocce e Scogli nelle Antille. 

Abrólhos , sm. ( Geogr. ), promont. e scoglio 
famoso sulla costa del Brasile. 

Acroma, sf. ( Dot.) ( T. gr. da a priv. e 
/? (tifila , cibo , alimento), nomo dato ad un 
genere di pianto , perchè i loro frutti non sono 
alimentari. Sonn. 

Ab domo, sm. ( Mcd. ) ( r. gr. da a inlens. 
e fi fu fido fiat, puzzare) , vocabolo da alcuni 
antichi medici usato per indicar cosa di assai 
cattivo odore; e dicesi ordinariamente del fetor 
che tramandano i leoni, le capre ec. Cast. 

Ahjiòn, sm. (Geogr. ), f. di Fr. che sorge 
bel dipart. dcli'Allier c si perde nella Loira. 

Abròne, sm. (Leti eBiogr.) (v. gr. da d0 fòf, 
molle, delicato ), uomo effeminato ( che devo 
Yerisimiimcnte il suo nomo a’ suoi Costumi) Bov. 

2. — storico ateniese, autore di parecchio 
opere snlle feste e i sagri fio i de' Greci. Snida. 

3 . — nome altresì di un figlio di Licurgo, 
del quale fa ntenzioue Plutarco. 

Armonia, sf. ( Bot. ) ( ▼. gr. etim. c. s. ), 
genere di penile cosi nominate perchè i loro 
fiori sono guarniti di un involucro, che ha il 
lembo di un bel color di rosa. Sonn. 

Armònico, sm. (St.gr.) ( da dfifcf , mol- 
le, delicato, e oro!;, %o(, unghia . cioè che 
ha le unghie delicate ), nome di un figlio 
di Lisicle ateniese , tino de’ più coraggiosi offi- 
ciali di Temistocle nella guerra di Persia. Uo.v. 

Amèno Silo, sm. ( Leti. ), poeta latino del 
s«*c. di Augusto, discepolo' di Porzio Latrane, 
A .piale scrisse in versi ale mie favole. Fotte. 
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2. Due SUoni, patire e figlio, vengono anno* 
verati dal Vosi io ( De Poct. lat. 2 ) 

Abrostine, Abbottino, e volg. A brustolo , 
sm. ( Agric. ), pro|ir. è la vite sai valica , detta 
da’ Lat. labrusca , la quale coltivata , perde n- 
do notabilmente l'aspro, serve per dar colore, 
forza c corpo alle altre 'uve con le quali venga 
mescolata per farne vino. Dav . , Soder. 

AbmostOLA, sf- (Geogr. ), una delle c. d* I- 
la Frigia , Secondo Tolomeo. 

Abróta, sf. ( Si. gr. ), donna della Beozia, 
sposala da NUo, uno de'quaUro figliuoli d'£ 0 «-o. 
Nou. 

Abròtano, Abròtono, Abròtino, Abruóti- 
KO , Akrcòtina , o Arrotine, sm. ( Bot. ) 

( r. gr. da a prir. e /Sfere;, mortale, cioè 
che non muore mai ), sorta d’erba chiauiaui 
altrimenti semprevivo ; — e là pianta altresì 
•he la produce, di due spezie , delle maschio e* 
femmina , il cui seme e i fiori sono molto sì- 
mili all'assenzio e di odore non ingrato , seb- 
bene alquanto grave. Alr.-Bon. 

a. I. abrotano femmina dagl' Italiani fu an- 
che detto santolina. G. lì. 

AììRotanÓide , o Abrotgnòide, sm. ( St. 
nat. ) ( v. gr. da a'/ 3 (o rover^ abrotano , ed 
tithg , forma , rassomiglianza), specie di 
corallo smagliante all abrotano femmina, da cui 
prende il nome , e elio trovasi sopra gli sco- 
gli oel fondo del mare. Cast. 

2. Alcuni autori limino dato questo nnnie 
ad una sorta di Madrèpora ( pianta marina , 
o pianta- pietra ) griggio- gialliccia al di fuo- 
ri , e biancastra al di dentro, la quale, quan- 
do i suoi rami sono in punta ottusa ed arric- 
ciati da tubetti sag litoti e stellati , viene chia- 
mala corno di cervo , e qua o'o sono ravvici- 
nali , ritorni! c un po' compressi , cavolo fiore. 
Alr.-Bon. 

Arroto, add. m. (Mit.) (r. gr. da a priv. 

« fifórof, mortale , cioè immortale ), sopran- 
nome di Apollo. Nokl. 

2. ( Leti. ) — EsrhiJo così chiama un luo- 
go deserto o non praticato dagli uomini ; ed 
Omero dà l'epiteto di abrote alla notte , per-, 
chè allora gli uomini non si trattengono in pub- 
blico. Bon. 

AbrÒtonc , sf ( St. gr. ), madre del famo- 
so Temistocli*. Plut. 

2. ( Geogr. ) — c. mariti, sulla costa orient, 
d'Afr. Slrab. 

Abrotoni'no , add. m. ( Farm. ) , composto 

0 mescolati coll’abrotano, come olio, unguen- 
to, vino nbrotanino ec. Matt. 

Abroton/te , sm. (Farm.), vino fatto coj- 

1 infusione dell'abrotano , per cui acquista virtù 
diuretica, e giòva altresì a rinforzare lo stoma- 
co , a togliere , la nausea ec. Diosc. 

ÀBBÒuz, o ArRod, e più coinuu. Aiborz, sm. 
(Geogr.), moni, della Persia vicino ad Hamadan. 

AbrI'Clna , sf (Geogr. ), borgo di Sp. indiar 
proT. d'Altueria ( Granala ) 
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ÀpM P, Sm. (Geogr.), picc. f. della Tran- 
Silvama , che si getta nell’Àjranyos. 

Abrudanya , Abrobania, o Abbobonya (Ut. 
Autarlarum , ted. Cross- Schifiteli , etl 
tenburg'), borgo della Tranfilrania , nel comi- 
lato di YYcitsrmbourg , suU'Abrud. 

Abrc.nzio , o Au ronzo, sm. (Geogr.), ani. 
cast. d‘It. nel Feltrino. 

Abruótina , e Abfuótino , sf. e m. (Boi. ) 
V. Abròtano. 

Abruzzo ( lai. Aprulium ), sm. ( Geogr. ), 
|>roY. del r. «li Napoli , la quale dividegi in 
citeriore, ulteriore primo , e ulteriore se- 
condo, perciò commi, detta gli Abruzzi. 

2. ( Biogr.) — ( Baldassare), giureconsulto 
e sacerdote siciliano del sec. xvii , ed. e per 
j;!' impieghi sostenuti e per le varie opere da 
lui pubblicate. Jdazzuch. 

Abs ( Ut. Alba Helriorum ) , s. com. 
( Geogr.), ant. c. di Fr. nel dipnrt. dell'Arde- 
S'he , una tolta cap. del Vivaresc. 

Abs a, sf. (Geogr. ), grosso borgo della 
Romania presso Adriannj>o!i. 

Arsaci, sm. pi. (St. inod.), popoli clic abi- 
tano vicino al Caucaso. 

Arsalo* , o Assalonne , sm. ( Bibb. ) ( v. 
»l»r. padre della pace ) , figlio di David c di 
Maaca, l'uomo il più perfetto d'Israele per U 
bellezza della taglia e le grazie della persona , 
e soprattutto per U folta cagliatura , che fu 
cagione delia sua immatura morte , |*>rciocchò 
rimasto appeso per essa ai rami di una quer- 
cia mentre fuggiva dal campo disperso de* ri- 
Im-IIÌ , inseguito da tìioab , restò con tre dardi 
Irafitto l'anno 1023 a vanii G. C. ( a Reg. 18) 

2. ( Biogr. ) — arcivescovo di Lund nella 
Scania , primate' dei regui di Danimarca , ili 
Svezia e di Norvegia , ministro e generale dei 
Danesi nel xu scc. , annoverato fra gli uomini 
piò grandi del medio cto. 

A ss!* , o Absìko , sm. ( Geogr. ), f. d’As. 
pxlla Colchide — e C. alfimbocc. di esso, da 
Cui prende il nome. 

Absbkrg, Abspirg, o Abscerga, sm. (Geogr.), 
borgo e piazza di mercato nella Baviera. 

Abscesao , o Ascesso, sm. ( Olir. ) , tumo- 
re che contiene della marcia. Hlgg 

Abscissa , sf. ( Matcm. ) , parte del diame- 
tro nelle sezioni coniche , o dell’asse trasverso 
della sezione conica intercetta , o presa fra il 
vertice , o qualche altro punto fisso ed una se- 
psi-ordinata. Ghamr. 

Escissióne, Absci.oóke , o Abmscione (v. 
lai. da abscindo , levare tagliando ) , sj. ( Med. 
e Chir. ) , pretto latinismo, poco usato e con 
ragione dagli scrittori italiani, (lerfetto sinonimo 
di eccisione. — Gli antichi designavano cou 
questo vocabolo anche l'esito funesto de’ malori. 

Abs io , sm. ( Mit. ), figliuolo del Tartaro e 
della Terra , uno de* giganti che tentarono di 
scalare il cielo, e che Giove precipitò ueH'io- 
feroo. Noei. 
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Absiikron , sm. ( Geogr. ). Imrgo della Per- 
sia in prospetto dell” isoletta di Themir. 

Arma ( V ), sf. ( Geogr. ), borghetto di Fr. 
nel # dipart. delle due Sevres. 

Assida, o Assida, ( Leti. ), v. ant. sedia 
di marmo, o piuttosto gran lapida, o monile 
mento. G. V. , 

Abside, o Arsi de, $f. ( Astata. ) ( v. gr. 
curvatura , segnatamente di ruota, da atra, 
unire ), punto dell'orbita d’un astro in cui esso 
si trova alla massima o alla minima distanza 
dal sole o pure dalla terra. Alm. etim. 

2 . ( Are hit. ) — parte rotonda delle chiese 
o tribuna, cioè il coro. Alb. 

Àbsiu, sm. ( Geogr. ), f. d’As. che irrigava 
il picc. paese degli Absiliensi verso il Mar-nero. 

Absiuap, sf. ( Geogr. ), nome di una contr. 
che alcuni vogliono fosse nel Pouto-Eussino, e 
faceva parte dell’ ant. Colchide. 

Absiliensi, o Absii.it, sm. pi. ( Sr. ant.), 
popoli dell’ A*, che abitavano il paese suddet- 
to, e de’ quali parlasi nella storni bizantina. 

Absimìre-Tiberio ( imp. d’ Oriente), snt. 

( Leti. ) V. Tiberio. 

Arsinti, o Ar.siNTjK.nl, sm.pl. ( St. ant.), 
po|»oLi della Tracia verso il Chersoneso, dei 
quali parla Erodoto. 

Assùmilo, sm. ( Bot. ) V. Assenzio. 

Aesìrtia, sf. (Geogr.), c. che si credette 
fondata in una delle is. Ahsirùdi, e che ad esse 
dato avesse il nome. 

Absìrtidi ( lat. Apsyrlidcs in suine ) sf. 
pi. (Geogr.), due is. dell’ nnt. Libo mia 
( Crovazia ) fra l’ Istria e la Dalmazia, che dn» 
moderni geografi diconsi essere le is. di Ossero 
e di Cherso. 

Assisto, o Assisto, sm. (Leti. cMiu) ( v.gr. 
da dnrà, da , e còpti, smembrare , lacerare ), 
figlio di Erta re ili Coleo, cui Medea sua so- 
rella con Giasoue furtivamente partendo trucidò 
c ne disperse le membra , per non essere nella 
di lei fuga raggiunta dal padre, che ritardando 
a raccorle dielle tempo di porsi in salvo. Noel. 

2. ( Geogr. ) — f. della Colchide , nominato 
da Lucano, Strnbooe e Plinio. 

AbsisciÓnb, sf (Med. e Chir. ) V. Abscis- 

sióne, 

Abson, sm. (Geogr.), borgo d’Iugb. nella 
Contea di Glocester. 

Abstadt, p Arstìtten, sm. ( Geogr. ), vili, 
e cast, «r Al. nel r. di Wurtemberg. 

Arst/inach (Ober), srn. ( Geogr ), vili, del 
gfauduc. di Hassia-Darmstadt. 

Absteinìob, sm. ( Geogr.), bai. d’Al. nel 
ciré, di Necker (Bade ), con una picc. c. dello 
stesso nome. 

Abstéinen , s. com. ( Geogr. ), c. della Li- % 
ttiania prussiana. 

Abstémio, o Astemio, add. e sm. ( Med. ) 

( v. gr.-lat. da a priv. e temetti ni , vino ), rioò 
che non beve vino. 

2 . (Biogr. ) — o Bevilacqua (Lorenzo), dotto 
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critico e letterato «lei sec. xvf , nativo «li Macera- 
ta, ccL per varie *ue opera, e particolari!!. per 
una Raccolta di favule latine , rimproverato 
da parecchi scrittori per non avere iu esse ri- 
sparmiato il clero. Mazzuch. 

5 . Abstemio (Marco), letterato anch egli , 
«lei quale, oltre ad alcune lettere, abbiamo il 
Deca tn crono del Boccaccio colle emendazio- 
ni ec. Id. 

àbstìtten, am. (Geogr.), borgo appari* 
già all’ant. veSC. <Ji Passavia iu Jlav. 

Abstorf, S. com. (Geogr. ), nume di due 
picc. c. deir arciJ. d' Austria. 

Absus ( cassia absas Lino. ), sm. ( Boi. • 
Mol. ), gjierie del genera cassia, che cresce 
nell’ India e Dell’Egitto , i cui grani |>olveru2aù 
e misti collo zucchero sono quivi adoperati a 
collirio secco nelTuttalmia endemica. 

Abswangen, S. com. ( Geogr. ), picc. c. 
della Prussia a 3 leghe da Konigtlierg. 

Abtenàu , sm. ( Geogr. ) , borgo nel Salii- 
burghese. 

AbtebÒdp, sm. (Geogr.), vili. d’AI. nel- 
l'Hass’in elettorale. 

Abts-Bessisgbn, sm. ( Geogr. ), borgo nel- 
l'alta Sassonia. 

Abtschwino, sm. (Geogr.), borgo della 
Bav. nel circ. di Maiu ini. 

Artsgmlnd, sm. (Geogr.), vili, ne! r, di 
AVùrtemberg sul Kocher. 

Abu àbdalla Mòhamed beh Ali , sm. 
( Biogr. ), malecita di setta, autore di una Sto- 
ria dei letterati dell" Egitto e della Siria, 
intitolata Meta dei desiderj. Rossi. 

2 . — altro autore di questo nome, detto 
il filosofo di Tcrmcd , scrisse tra le altre 
un’opera per prorare colla sola ragione il Mao- 
mettanismOy nel scc. vii dell’egira e xm di 
G. 0 . Id. — — ( V’hanno pure molli altri egregi 
letterati che portano il nome di Abu Abdalla t 
che si riporteranno sotto i loro cognomi. ) 

3 . — Alfaràgio, caraita di Palesi, del sec. xir, 
scrittore di un Contento sul Pentateuco. Id. 

4 - — - Ali Hussàin , persiano, cel. grammati- 
co che mori in Bagdad nel IX sec. dell'egira e 
X di G. G. lei. 

6. — Ali Ahmed ben Mòhamrp, lodato per 
un’opera intitolata Sapienza eli tutù i tempi, 
che fu tradotta iu varie lingue e sotto vari ti- 
toli. Id. 

6 . — Hìnifa. V. Abou §. i3. 

7 - — Issa Ahmed ( figlio d’Ah ), astronomo 
arabo, autore di una storia intitolata Esposi- 
zione dell era degli anni del mondo . Id. 

8 . — Issa Móhamed Tkrmedì ( cioè «Iella 
città di Termed ), arabo autoredi una Rac- 
colta sincera di tradizioni maomettane au- 
tentiche, nel hi sec. dell'eira e ix di G. G. Id. 

<). NiVtS Hìssan, poeta «li primissima 
classe e il principe de’ poeti arabi che fiorirono 
«lopo Maometto, nativo «li Aliuaza in Persia nel 
li se:, dell 1 egira, viti dell'era nostra. Id, 
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10. Abu-Obeid Airàs>fm bi s Sài ah ( «letfo 
il grammatico , o U retore ), autore -di un 
libro di Proverò) , o di Apologi sulla viLrt 
umana , nel ut sec. dell’egira e ix di G. C. IH. 

11. — Obp.id (di Cordava), autore «ii \\n opre- 
rà geografica e storica dell’Egitto « della 
Mauritania. Id. 

ia. — Orrida Ma mah rk.x Motani, o Max- 
M. nativo di Bassora, cel. grammatico arabo 
nel li sec. dell’egira e vili dell’era volgare- IH. 

i 3 . — Ossida. V. Abou §. ao. 

» 4 - — Rihan MÒiiameo , denominato Alh- 
hovarezml e Albir uni, dalla provincia e citta 
•'fi Birun io Persia, ond erà originario, grande 
astronomo e geografo, e celebre naturalista, tra 
il IV e v sec. dell’ egira, x e vi dell’era no- 
stra. Id. 

1 5 . — Sud (figlio «li Abulhossain) V. Atou 

$. 24 - 

1 6. — SunHossii.v, autore, secondo l'Her- 
belot, delle l'ite e degli elogi dei gram- 
matici arabi , nel in sec. dell' egira e ix dì 
G. C. Id. 

17. — Salam ( «letto Y Armeno y, autore di 
una Storia delle chiese d Egitto, della h ti- 
bia, Etiopia . Arabia ec. in lingua araba, n*>l- 
l’ vili sec. delt egira e xiv «lell’era nostra. Id. 

18. — ■ Tìlkb Mòiumku, nato iu Persia e 
morto alla Mecca nel IV sec. dell’egira e x «lì 
G. C., autore di una bellissima opera morale 
col titolo Provisione od Alimento de ’ cuo- 
ri. Id. 

ig . — Tamar Habib. V. Abou §- 27. 

20. (Leti. ) — Jaiua, nome dell’ angelo della 
morte, che gli Arabi chiamano pure Azrail, 
ed i Persiani Mordati. Noei.. 

21. (Geogr.) • — àbisch, (ficc. terra d’Ara- 
bia presso al Mar-rosso. 

22. — circe, borgo fortificato sulla sponda 
occid. del Nilo. 

23 . — sknan, e kiicrfb, due c. del r. di 
Bergou nel centro dell’ AJr. 

Abubìker, sin. ( Biogr. ) V. Abou § 12. 

2. — bek Ahdài.m ri ech . almokri , o lettor# 
del tempio e del collegio del Cairo, autor* «li 
un'o|H*ra sull’ arte poetica, che ha |»er titolo 
Gemme delle belle lettere , e tesoro dei 
poeti. Rossi. 

3 . — bev At.cf.uER, medico veterinario «gi- 
siano , ed autore di un'opera di veterinaria 
nel vii sec. dell’egira e xm dell’era cristiana. Id. 

4 - — Mòhamf.d ben Alvalid AlkaheaI, 
torturano, autore «li un'insigne opera politica , 
intitolata Lucerna dei re. Td. 

Abcbéter-Riiv/is, sm. (Bìogr.) V. Rkazés. 

Aste, sm. (Comm.), sorta di peso «lei Pegù, 
corrispondente circa a cinque ot.xic grosse ve- 
nete. Piv. 

Abucàra, sf (Geogr.), borgo del Perù iu 
Una valle dello stesso nome. 

2. (Si. eecl. ) — ( Teodoro ), sm . . vescovo 
di Caria nell’ vili sec., il «juale tenne le [Wt4 
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<\i Foaio nelle di «;mte che turbavano allora la 
chiesa di Costantinopoli. Mob. 

Abuca v , sf. ( Geogr. ) , c. stilla costa del- 
1*U. di Mindanao , una delle Filippine. 

AbvcjLi , o Bucii , sm. pi. ( St. nnt. ), po- 
poli che Tolomeo pone nel!’ Arabia felice. 

Aìucl'Schj (fr. aboucouchou ), srn. (Cornili.), 
nome di un fanno di Francia , nella fabbrica- 
zione del quale si distinguono la Provenza , la 
Linguadoca e il Delfmato. Piv. 

Abud, s. com. (Geogr.) V. Amo. 

Abcdàcio , s. com. (Geogr.), ant. c. della 
Vìtidehcia , creduta da molti essere il borgo 
Oggi chiamato Appins nella Bar. 

Abl'dad , sf. ( Mit. pers. ), noine della gran 
pietra primitiva , creata da Ormuzd per depor- 
▼i il germe di tutta la creazione , che dovea 
svilupparsi successivamente. Noni. 

Abudiehte (Mod), sm. (Biogr.), ebreo 
portoghese , lodato dal Uarios per uu poeta 
insigne de’ suoi tempi. Rossi. 

Aiufìidb , sf. ( Geogr. ) , mont. scoscesa 
dell'Egitto sulla riva dritta del Nilo. 

Abucljóva ( lat. Apollonia , o Bithyna ve» 
fus), sf (Geogr.), vili, dell' Anatolia sulla 
strada di Smime. 

Abdiiama, sf. (Geogr.), i«. nella regg. di 
Fez in Barb. 

Abukìbis, jf. ( Geogr -), mont. d’Arabia a a 
leghe dalla Mecca. 

AbCkinam . .f. (Geogr.), picc. c. di Barb. 
nell’imp. di Marocco. 

Abukób , sm. ( Geogr. ) , borgo della Liva- 
dia a 6 leghe da Lepanto. 

Aiuto , Aiuto , o Arullo ( lat. Abuia ) , 
S. com. ( Geogr. ) , c. sulla costa occid. dei- 
ris., ili Leyta , una delle Filippine. 

Abula , sf (Geogr.), c; dell* Am. merid. 
nel Però. 

Abuiìbeas Ardali a ben Almotaz (della 
regia stirpe degli Abbassidi ), sm. ( Biogr. ), 
autore di una Biblioteca poetica ara bei . Rossi. 

a. — Ahmed ben Haiim, detto Altalena , 
mre consulto e poeta egiziano delTviU sec. dei- 
egira e |trv di G. C. I d . 

3. — Ahmed beh Josef, damasceno, autore 
di una Cronaca ,.o Storia generale , che passa 
per la piu compita che .si abbia tu arabo, nel- 
r xi sec. dell'egira c xvn dell era nostra. Li. 

Abulìfi a ( Àbramo ), sm. (Biogr.}, ebreo 
spagnuolo, autore «li varie opere cabalistiche. Id. 

2 . — ( Chaiim ) , rabbino di Smirne del 
sec. xvn , di cui Ira le altre opere meritano 
di essere considerate quelle sotto il titolo di 
Albero della vita, e di Aggiugne dottri- 
na. Id. 

5. — (Meir) V. Mkir levita. 

Abul-Bàeacat, sm. ( Biogr. ), arabo di na- 
zione ed ebreo di religione nel XI! sec.. cel. 
per un libro filosofico intitolalo II Considera ■ 
tore. Id. 

a. — Cìcim (Tarif-Aren-Taric ) , suppo- 
Diz. cucici. 
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•lo autore Ji una Storia della conquista 
della Spagna falla dagli Arabi. Rossi. 

5. Agii. Som n S adiri Recrì , amore dì un 
Compendio della descrizione storica e topo- 
grafica dell Egitto e del Cairo peli* xi sec. 
dell' egira e xvn dell’era cristiana. Id. 

4- ( Geogr. ) — icàsum , C. delh Siria , pres- 
so all' Eufrate. 

Abllknse , sm. ( Leti. ) V. Tostato. 

Abulfàdel Josef ben Móhamep, sm. (Biogr.), 
africano, autore di un poema, che tratta della 
virtù del nome di Dio, grandemente dagli Arabi 
stimato. Rossi, 

Abulvabìcio , o Abui-FaeIcio ( All ), srn. 
( Biogr. ) , persiano , autore di un opera ansai 
interessante per la storia letteraria degli Arabi 
tanto avanti che dopo Maometto , la quale por- 
la il titolo di Libro dì canzoni, nel iv ser. 
dell'egira t x di G. C. Id. 

2. — o Aboul- Fabai» (Gregorio), cel. 
storico cristiano giacchila, detto anche Bare- 
breo, vescovo da prima di Guba , quindi di 
Aleppo , e finalmente innalzato alla dignità di 
primate d’ Oriente ne! vili sec. dell’era volga- 
re. Di tutte le opere sue , In più grande , la 
più dotta, In più utile, la più stimata, e quel- 
la che fa più onore al suo nome e alla Bua 
memoria, è la sua Cronaca , o Storia delle 
dinastie. Id. 

Abi^lfatii alsamam (cioè samaritano), 
sm. ( Biogr. ), uno de’ pochi scrittori di que- 
sta nazione, conosciuto per una Cronaca, scrit- 
ta in arabo , dalla creazione ilei mondo fino 
all’ anno 3aa dell’egira, vale a dire al 933. Id. 

Abuifìdi (Ismaele), sm. (Biogr.), uria i 
cipe damasceno, discendente dal famoso Sai odi- 
no ^ illustre per la Bua dottrina e per le sue opere 
nel vii sec. dell'egira e xin dell era nostra. Id. 

Aiulhìssah Abdai babau* , sm. (Biogr.), 
personaggio chiaro j»er fama di dottrina special- 
mente astronomica , il quale diede delle opere 
esimie nella scienza della sfera , e fu il primo , 
secondo gli autori arabi , che segnasse o di- 
pingesse le costellazioni e le stelle co pianeti , 
pel iv set*, dell' egira e x di G. C. Id. 

a. — Ad ben Said Al airi , autore di due 
Storie, una orientale , l’altra occidentale . 
1* ultima delle quali gfi meritò il titolo di sto- 
riografo di Spagna nel vn «ec. dell* egira e xitl 
dell' era nostra. Id. 

3. — Saed , filosofo • medico nel V tee. 
dell’egira e xi dell’era volgare. Id. 

Abulkìssku 9 ex Radvam , sm. ( Biogr. ) , 
autore di un'insigne opera politica col titolo le 
Stelle lucenti. Id. ‘ 

2 . — Saad ben Ahmed, spagnuolo di Cor- 
dova , autore di una Storia de' filosofi. Id. 

ABin.KF.iB, o Abdichile (r.arab. padre 
del cane), sni (Comm.), scudo d lOlaud* . 
che ha l'impronta di un fiooe sul diritto e sul 
rovescio , cosi denominato comun. nelle città 
mercantili dell’ Egitto , ove ha corso. Piv. 
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Asulla , sf. ( Geogr. ) , |»ice. f. artifiziale 
pe’ contorni di Bassora nell* Arabia felice. 

Abulmìhan e Gmu-Mibzam, sm. ( Biogr. ), 
ujiimi principi della schiatta di Tamerlano , 
che regnarono nelle provincie di Transossana 
c di Corassan. Mor. 

Arulóla Ahmko, sm. (Biogr.) V. Àcori. 
§• io, 

Abulomm , sm. (Leti.), uccello fondono 
( specie di avoltojo ) che gli orientali dicono 
che tiro mille anni. — I Persiani In chiamano 
Kerftes ed i Turchi Ah -Ruba. Non. 

Abullsf.viensi, sm.pl. (St. mod.), popoli 
del r. di Darha iteli’ Afr, 

AbulvÀiid Abdaiia, sm. (Biogr.), arabo* 
spaglinolo autore di alcune opere storiche e 
Biografiche , e di un Dizionario storico-cri- 
tico nel v sec. dell' egira e xt di G. C. Bossi, 
Arlmba , sf ( Geogr. ) , c, d'Afr. nella Co* 
*»a d' oro. 

Abcmasab Gufar . sm. (Biogr.), filosofo e 
medico e il principe degli astronomi del suo 
tempu , più conosciuto presso di noi sotto il 
nome di Albumasar , nativo del Korasan iti 
Persia nel li sec. dell'egira, vili di G. C, Bossi. 

àbumìslem , o Ablmóslem , sm. ( Biogr. ) 
V- Abou §, i 6 , 

Abuncis, s. com. ( Geogr.), c. dell* Etiopia, 
indicata da Tolomeo, forse la stessa che PUuio 
tlùama Abocci, o Aboccis , 

Abuvdance (Jean d* ), sm. (Lett.), nome 
Vitto il quale si è mascherato un autore fran- 
cese del xvi sec. 

Abi'nia, sf. ( Geogr. ), c. della Snrmazia 
asiat. , secondo Tolomeo. 

Abur, s. com. ( Geogr. ), ant. c. dell'India, 
secondo Io stesso Tolomeo. 

Abbrivio, Ayórnio, o Laburno, sm. (Boi.), 
pianti nominata da Plinio ( /. 16. c. 18. ), se- 
condo il rolgarizz. del Mattioli. G. B. 

Abur R i ( s. Bartolornmeo d' ) , S. com._ 
( Geogr.), c. dell’ Am. raerid. nella nuova Gra- 
nata, 

Arury, srp, (Geogr.), vili, d’Ingh, nel 
WdNhire. 

\bus, sm. ( Geogr. ), nome di due f., fuuo 
nell Epiro, l'altro nelflngh., oggi chiamato Jlum * 
ber — e di una inont, d’As. nell'Armenia. 

Abusìid, o \ bu Sìib, sm, ( Biogr. ), figliuo- 
lo di A/giaplù sultano del Mogol della stirpe 
di Gtfngiscan nel xiv sec. Mor. 

a. — Minsi, o Myxza. V, Abou §. ah. 

A ti.sifl, o Busi r. , sm. ( Geogr. ), borgo 
sulla riva dritta del Nilo ( 1 ant. Bus iride ) 
a. — (o Torre degli Arabi), nome di 
due colline sulle coste dell'Egitto. 

A bussKe u, s. com , (Geogr.), c. della Siria 
a a leghe da Acri. 

AnirrecHfriFV , sm. ( Biogr. ), africano mo- 
rabita , il quale nell* xi sec. dell’era cristiana, 
sollevatosi nella parte meridionale dell’ Africa , 
conquistò il regno di Marocco ed altri circon- 
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vicini , e fondò per tal modi» la diuastia < Ug«; 
storici detta degli Almoavidi. Mor. 

Arutiiàher, o AbudahLier, sm. ( Biogr. ) 
V. Abou §. a 8. 

Abutick, o Aboltigk, sf. (Geogr.) V. A- 

BOLTIC. 

A butti m , sm. (Boi.), r, arab. specie di 
malva ( • forse la stessa che Li seguente ) 
Cast. 

Abitilo, Ar.intto (o Malvavisco bastar- 
da'), sm. ( Bot. ), cioè la sida abulilore # 
f.inn,, pianta del genere delle inaivi, la quala 
si distingue per le foglie rotondo-cuoriformi , 
indivise, vellutate, per i gambetti dei fiori più 
corti dei picciuoli delle foglie, e per molte ca- 
bile con due punte in ogni |»ericarpio. An guidi . , 
Mail. 

Abutto, sm. (Mit. ), idolo giapponese, cel, 
per la guarigione delle malattie, ed al quale ri- 
volgonsi per ottenere veuti favorevoli e felici viag« 
gi. Noel. 

Abùtua, sm. (Geogr, ), r. poco noto d’Afr. 
nel Mataman. 

Aainroc, s. com. (Geogr.), c. iteli' is. di 
Leyta, una delle filippine. 

Arvzacaria , sm. ^ Mit. ), nome sotto il qua- 
le ì'Achem , o divinità dei Drusi . si è incarnata 
per la settima volta a Manzorak. Noti. 

Abuzzacaroo, sm. ( Oruitol, ), uccello del 
genere del falcone, più vorace e meu pigro del* 
r Abuzzagn. Burr. 

Abuzzago, Buzzico, o Bozzagro ( Falco 
bozzato, o la Poiana ), sin. ( Ornilo!. ) v 
uccel di rapina, simile al nibbio ( ha k piedi 
nudi e mediocri, il rostro dentato, In coda di- 
ritta e le ali luuglu», il corpo bajo fosco, i( 
ventre bianco ondeggiato di gr?gia ) Cf. -G. B. 

Abwerdzn , sm. (Geogr.), borgo della Prus* 
sia in vicinanza di Konigsberg. 

Abv, s , com • ( Geogr.), picc. c. della Svezia, 

Abydo, s. com. { Geogr.), c. dell’ Anatolia, 
sullo stretto dell* Ellesponto’ o bosforo di Tra* 
(da, oggi stretto di Costantinopoli. 

a. — àbydos, o Arido, ant. c. mariti. dell* 
frìgia « oggi distrutta. 

Auyuìni, sm. pi. ( St. mod. ), popoli lungo 
il Nilo. 

Abyndiéni, sm. pi. ( St. mod. ), popoli del- 
I* India al di qua del Gange, cel. pel loro comm. 
con gli europei. 

Abyourd, o Abyverd, s. com. ( Geogr. ), 

C. della Persia nel Khoracan. 

Àezac, sm. ( Geogr. ), borgo di Fr. nel di- 
par'. della Charente ( Delfinato ) 

Abzal, o Ab-zal, sm. (Geogr.), f. della 
Persia da Lauristnn a Bende kil. 

Abze. sm. (Geogr.), lago e f. della Rus- 
sia uell’E storna. 

Ab-zv.ndì ghuv , sm. ( Lett. ) ( v. per* /<i/r, 
tana della vita , o gioventù) , la cui acqua, 
secondo la mitologia persiana, procura fimmop* 
talità a chi ne bev*. Non, 
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Àbziritìna, sf- (Geogr.), t.a Afr. (una 
dette trenta delle quali parla Plinio ) 

Abzoìdi, sm. pi. ( St. ant. ), popoli già al- 
I* occ. della Scièia ( Tartarea ) 

A C 

Ac (Geogr.), finale comune a parecchi notti* 
feel mezzodì della Francia, che indica la pre- 
senza o la prossimità d'uu fiume. 

Aca, o Acha, siti. ( Geogr.), stretto d’Afr. 
•itile rive del deserto della Libia. 

Acaay, sm- (Geogr.), borgo dell* Am. merid. 
•el Pàtaguai. 

Acabàro, s. coni. (Geogr.), ant. c. r.clTlndi*. 

AcÀbaroN, .r. com. ( Geogf. ) , ant. c. della 
Caldea, altf. Petra. 

Acarbo, sm. ( Bibb. ) V. \chab. 

3. Acablo e Sedecia , nomi che alcuni au- 
tori assegnano ai due vecchi che tentarono di 
sorprendere Susanna nel bagno, e che altri ap- 
piedano Amido e Alido. Pi*. 

Acabk, sf. (Geogr.), mout. dell’ Egitto, 
presso al golfo arabico. 

AcabÌna, sf. (Geogr.), uda delle rcgioiii 
dèlia Mesopo lamia verso Li Tracia. 

Alabet- Assalon, sm. (Gedgr. ), porto di 
luare d’Afr. sulla costa di Bario 

AdUis, s. Càiri. (Gecfgr. ), ant. c. della Ci- 
renaica, secondo Tolomeo. 

AcabIto, srh. (Geogr.), alta mont. di l\o- 
di. ove Giove aveva un terhpio. 

Acacàitdb, sf. ( Bot. e Farm.), seme di una 
filanto ignota d'Egitto pressoch’’ simile n quello 
«tei tamarisco, l'infusione del quale mettesi ne’col- 
lirj che si fanno ppr rischiarare la vista. Mate. 

Aca CA iut, sf. ( Mit. ), figliuola di Minosse, 
primo re di Creta; e, secondo altri, sposa sii 
Allieto re di Caria. Paus. 

3. — sposa di Minosse, dal quale ebbe un 
figlio per nome Oasso. Nubi. 

Aiace , o Acido, soprannominato Monophlal- 
mus (il cieco d’un occhio), sm. (St. eccl. ), 
discepolo di Eusebio n suo successore nel vesco- 
vado di Cesarea nel IV sec. , ca|»o di un ramo 
d'Ariatii chiamati dal nome suo Acacianì. Mot. 

2 . — vescovo di Berea nella Palestina, pure 
nel iv sec., uno de* più ardenti persecutori di 
s. Gìo. Crisostomo. Id. 

3. — ( sant' ), vescovo di Àmida nella Me- 
s opota mia nel ▼ see. al tempo di Teodosio il 
giovane, le di cui virtù contribuirono a rista- 
bilire la pace tra il detto imp. ed il monarca 
persiano. Id. 

4. — patriarca di Costantinopoli, parimente 
nel v sec. al tempo delfirnp. Zenone, gran fau- 
tore degli Eatirhiani. Id. 

ÀcicfcsiA, sf. (Geogr.), ant. c. dell’ Arcà- 
dia alle falde del m. Ac acesio. 

Acacésio, sm. (Geogr.), m. dell’Arcadia. 

a. (Mit.)— soprannome di Mercurio dui nome 
del suo balio Acaco , figliuolo di Licaone. PetuS. 


À C À. $5 

Àcacìto , aJd. m. ( Mit. ) ( v. gr. do a p riri 
e xaxòf. malo, cattino, ciò £ che non fa al* 
cun male ), soprannome di Mercurio consi- 
derato come dio dell’ eloquenza. 

AcachIa, jf. (Geogr.), ant. c. d’Aa. nel- 
la Media. 

Acacia, 0 Acacia ( Acazia , o Acazia ), sf. 
(Bot. e Farm.) ( v. gr. da a priv. e xaxi et, 
malizia , viziosità'), pianta spinosa, cosi detta 
perchè la punta delle sue spine non apporta alcua 
dolore : il sugò di esga adoprasi come costrittivo 
e rinfrescante. — Ve n’ ha di due sorte: Aca- 
cia vera, e Acacia germanica, la prima di 
uu rosso traente olla quercia, l’altra nera quan- 
to il Sugò della regolila comune. 

2 . I botanici moderni hanno fatto un gene* 
re sotto questo nome. Sonn. 

5. (Leu.) — in nn senso generale dinoti 
purità, innocenza, senza maliziu. Bon. 

4. — involto di pergamena con entro terra 
« polvere, che solessi portare dagl' imperatori cò- 
Klanlinopolitaui , per significar forse la memoria 
della moiLe, die chiama all innocenza della vita. 
Migri. 

Acaciàni , sm. pi. ( St. eoe!. ) V. Acariasi. 

Acicio, sm. ( St. eccl.) V. Acace. 

Acaco, add. ni. ( Mit. ) ( v. gr. da a priv. 
è xrlxzc , malo, cattivo , cioè che non fa ma- 
le), soprannome di Mercurio. Noel. 

2 . — sni. . figliuolo di Licaone re d’ Arca- 
dia e balio di Mercurio, il quale fabbricò la 
t. di Acaccsia in Arcadia. Paus. 

Acad-Abìo, Sm. ( Geogr. ) V. Sadabad. 

Acvdìmo, o EcadÌmo, sm. ( St. gr. ), cit- 
tadino d’ Atene, il quale lasciò al |kijk>Io un 
fcrreno abbastanza spazioso per farne un pas- 
seggio, ove | h 11 Platone adunava i suoi discepo- 
li, e ne venne alla sua setta il nome di acca- 
demica. Voss . 

Acadìka, sf ( Geogr. ), ant. regione d'As. 
di cui parla Q. Curzio. 

Acìdia, sf. (Geogr.), penis. nell* Am. settentr. 
rei Canada. — E e. degli St.-Un. nella Luigiana. 

Acadìna, sf. ( Geogr. aut. e Mit. ), cel. fon- 
tana della Sicilia consacrala ai fratelli Palichi, 
figli di Giove c della ninfa Etna, divinità par- 
ticolarmente onorate in quei!' isola. No tu. 

Acadnàgor ( Assodnagur), sm. ( Geogr.), 
distr. dell’ Indonnii nell' ant. prov. di Beydbpur. 

Acàe, sf. (Geogr. ant. e Mit.), nome di 
tin'is. ove soggiornava Circe. 

Acìttan ( oggi Velxitef), sm. ( Geogr.), 
f. cousui. nel r. di Tremecen in Afr. 

Acaguiry, s. com. ( Geogr. ), c. de!!’ Indo- 
ttati nell' ant. prov. d’ Hayderabad. 

Acaja , o Ac. aia , $f. ( Geogr. ) ( da Acheo 
discendente dì Elleno, e questi da à%o{> do- 
lore), ant. e gr. prov. della Grecia, fra la 
Tessaglia c 1 Epiro, chiamata più roodernam. 
Livadia , di cui Atene era la capitale. — E al- 
tra ant. prov. del Peloponneso ( Morea ), ogg** 
di Ducato di Clarcnxa* 
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». Di questo nome sei citili tengono pure in- 
dicate da’geografi: tre nell’As., rio’* una nei 
paese dei Parti, una nella Siria, una nell’ India; 
e le altre tre, una nell* ». di Rodi, una nel» 
l’is. di Creta, la terza nella Macedonia. 

3. (St. eccl. ) dcaja, sacerdoti cosi contrad- 
distinti , i quali per essere stati tesfimonj, come 
dicesi, del martirio dell* Apostolo «. Andrea , ne 
descrissero la storia, Piv. 

Acato, Siti. (Biogr. ), re di Scozia nell* viti 
*ec. , il primo che Tacesse lega colla Francia al 
tempo di Carlomagno, il quale gli |H*rmis« di 
aggiugnere i gigli olle sue armi. Moli. 

Aca iò, Cajù, o Acagiù, Caciù (noce di), 
.t/n. ( St. nat. ), frutto o seme di un all/ero che 
nasce nelle isole Antille , in molti luoghi del 
continente deli* America, e specialmente nel Bra- 
sile ( detto an arardium occidentale ) : ha la 
Torma di una fava alquanto lunga coperta di una 
polle ridicala e vermiglia con una spezie di co- 
rona del colore d’ uliva , e contiene alcuni fila- 
menti spugnosi che tramandano uu sugo agro- 
dolce. Piv. 

a. — o Acaiou ( legno d’ ) , con cui fabbri- 
casi de' mobili, e serte altresì alla costruzione 
delle nari , appartiene non a questo , ma ad al- 
tro aliterò pure d'America ( la Swìe tenia ma- 
hagoni L. ) 

Acàico, ca, add. nf.-pl. ci, chi, che 
(Geogr. ant. eSt. rom.), drll’Acaja, alir. achèo; 
e propr. soprannome di L. Mummia desunto 
dalla conquista dell’Acaja. Nobl. 

Acala, sf ( Geogr.), ant. c. nell’inierno del- 
l'Arabia felice , secondo Tolomeo. 

Acalandra, o Sa landra, sf. (Geogr.), c. 
deli’ natica Lucania. 

Acalaxdro, sm. (Geogr.), picc. f. d’It. 
pure nella Lucania. 

Acalàntide, sm. (Ornitol. ) V. àcantide. 

A cale, o T»lo, o Pernice, sm. ( Mit. ), 
nipote di Dedalo, inventore della sega e del 
compasso. Ovid. 

Acalìfe, o Ac a tiri, sf. o m. pi. (St. nau) 
( v. gr. da JxaXtip», ortica ), nome dato ad 
una classe di zooliti, volgann. detti ortiche di 
mare. Cuvier. 

Acau, o Ac isi, f. (Mit.), crederi essere 
la stessa che de acalli. Non. 

Acsucìne , add. e sf. /d. (Bot.) (v. gr. da 
t» priv. e xà\u%, calice ), piante, i di cui fio- 
in sono mancanti di calice, i quali soglionsi 
anche chiamare fiori incompleti. Best. 

AcalIta, o Acalìfr ( Riciuclia, F. Re), sf 
( Bot. ) (v. gr. da dxaXupn, o dxaXti'pn, or- 
tica ), genere ai piante, alcune specie del quale 
hanno dell’ analogia coll’ortica. Sona. 

*• Tengono annoverate le seguenti specie: 
Ac alfa di Virginia; — dell Indie ; — a 
c °da di volpe ; — a foglie appuntale ; — » 
a foglie varie ; — a grosse spighe. Dum. 

A Cai Isso, s. com. ( Geogr.). * n t. c. deU'As. 
**wwe nella Licia, 
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Ac.ylotto ( Tantalus mexicanus L. ) « 
Sm. (Ornitol. ), uccello del genere del chiurlo : 
ha la fronte nuda di |>iuine. e coperta di una 
| '*lle rossiccia; il suo becco è turchino; il collo 
ed il di dietro della testa sono vestiti di piume 
brune miste di bianco e di verde, e le ali bril- 
lano di colori verdi e porporini. Brvr. 

Acaizika, o Acalziak, sf. (Geogr.), for- 
tezza della Georgia alle faide del Caucaso. 

Acam (Ahkam ), sm. (Leti.), libro degl» 
statuti ed ordinanze che sono comprese nell* Al- 
corano. Bibt. orient. 

Acamàno, sm. (Mit.), uno de' proci <TIp- 
poibmiia, ucciso da Enomao. Noel. 

Adamante, sm. (Mir. e Sf. ant.), figliuolo 
di Teseo e di Fedra, o di Antiope, o, secondo 
altri, di Arianna, e fratello di Deruofoonte, uno 
de' principi greci che andarono all’assedio di 
Troja. Paus. 

а. — uno de’ Ciclopi. Fai. Fiacco. 

3. — ca|K> de’ Trojaui sotto Enea, ucciso 
da Ajace. Ori, 

4- — figliuolo di Antenore, uno de’ più va- 
lorosi trojaui. Id. 

o. — figliuolo d’Asio, trojano che combattè 
valorosamente a canto del padre. Id. 

б. — figlio di Eusoro, e capo o re de Tra- 

ci, il quale venuto in soccorso de’Trojani, fu 
ucciso da Idomrneo. t XoF.r . , 

7 . (Geogr.) — Ac a mas, Acama (o Capo 
A ant' Epifanio), c. e promoof. deU'is. di Ci- 
pro, onde quest*»., secondo Strabono, chia- 
mossi pure de amanti ; oggidì vili, chiamato 
Cru socco. 

Ac» mantide, sf. ( Mit. ), una delle cinquan- 
ta figliuole di Danno, moglie di Ecomiuo. Noel. 

2 . ( St. gr. ) — nome di una delle tribù 
dell'Attica, da d cantante figlio di Teseo. 

Acamìnzio, S. com. ( Geogr. ), c. della Fri- 
gia, fondata da Acamante suddetto. 

Acamapixtu, sm. (St. d’Am. ), primo re 
degli antichi Messicani nel XIV set*, dcosla. 

A cam a echide , sf. (Mit.), ninfa figliuola 
dell’Oceano. Noel 

Aca mas , o Acamante, sm. ( St. ant.) ( v. 
gr. da aprir, e xaifivu, faticare, cioè infa- 
ticabile ), tre fhroao presso Omero gli eroi di 
tal nome: il primo duce de' Traci, ucciso da 
Ajace, il secondo un figlio di Antenore, ed il 
terzo egregio capitano de’Trojani. Noel. V. Aca- 
m-wtb. 

a. (Geogr.) — V. Acamante §. 7 . 

Acìmato, add. m. ( Lett.) (v. gr. ehm. c. *.), 
senza stanchezza, infaticabile, indefesso. Cast. 

Acambàro, s. com. (Geogr.), c. del Messico. 

Acambi;, Acambo, o Acxmba. sm. of. (Geogr.), 
c. d* Afr. sulla costa della Guinea. 

Acimpsi, sm. (Geogr.), ant. f. dell’ As. che 
get tarasi nel Ponto-Eussino. 

Acampsìa , sf. ( Chir. ) ( v. gr. da a priv. 
e xcruTTAt 1 , piegare) V. Ancilqm (di cui A 

►ìj mulino ) 
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Aawpro, adii. m. ( Ott. ) ( ». gr. d» a pri». 

| e xo'jUTT* , rivolgere , riflettere ) , toc» odo» 

i pcjrata da Làljnizio por dinotare un corpo, il 

| quale ancorché dotato di tutte le proprie* ne- 

I cessarle per riflettere la luce, pure non ne ri- 

i flette punto. Don. 

Acàna, o Aoanny, sf. (Geogr. due e., 
una gr. e l'altra picc. sulla Costa «Toro nella 
Guinea sul Volta. 

Acananiasi, f. ( Lett. *), nome delb quarta 
delle cinque preghiere ordinate da Maometto, 
che t Turchi fanno tutti i giorni. NoEt. 

Acanejos, o Acanìi, sm. pi. ( St. rood. ), 
pojtolo dell* Am. merid. nella Colombia. 

Aca.vumsti , sm. pi. ( Lett. e St.. eccl. ) 
( t. gr. da a prir. e xavovixàf. canonico , re- 
golare ) , si chiamano così que* libri della sa- 
cra Scrittura, che uoo sono considerati canoni- 
ci. Bon. 

Acansab, sm. ( Geogr. ), f. dell’Ain. settentr. 
nella Luigiaoa. 

AciN.sf.si, sm. pi. (Sf. mod. ), popoli sel- 
vaggi non lungi dalle spiagge del Mississipt, che 
traggono il nome dal f. Acansas suddetto. 

Acanti , sf ( Lett. ), v. gr. significante in 
generale spina o cosa spinosa. Bon. 

а. ( Mif. ) — giovane ninfa , la quale per 
essere piaciuta ad Apollo, fu cambiata nella 
pianta di questo nome. Id. 

3. ( Anat. ) — chiamano alcuni le apofisi spi- 
' nose delle vertebre del dorso , che formano ciò 

che più comua. dicesi b spina dorsale. Id. 

4. ( Geogr. ) — aut. c. delb Macedonia così 
detta perchè era circondata da una flap* di 
spine. — E ri furono ancora molte altre citta 
di questo nome. Id. 

б . — Launóne, c. di Palest. , poco distante 
da Gerusalemme, famosa per essere stala b 
piazza d’armi dei Rom. quando Tito assediava 
quella città. Gius. ebr. 

Acaktàboio, sm. ( Chir.) ( r. gr. da ixav- 
$et, spina, o cosa spinosa , e /ScrAXfc», trar 
fuori , scacciare ), sorta di strumento chirur- 
gico, che si rassomiglia alle mollette o pinzet- 
te anatomiche, il quale serre per levare le 
scheggia ed altri corpi estranei che trovai» si nelle 
piaghe, o ad estrarre i corpi , i quali per la 
loro acutezza o punta hanno penetrato in qualche 
parte del corpo. Diz. se. med. 

Acantàcee , o Acantóioi , sf. pi • ( Bo*- ) 
( v. gr. da dxav$a t , spina ') , ordine, o fami- 
glia naturale di piante che hanno per tipo l’a- 
conto , e perché b maggior parte di esse sono 
fornite di spine. Bon. 

Acìntia, sf- ( St. nat. ) V. Acìnzia. 

Acanticone, sm. (St. nat.) (v. gr. da dxav- 
$/(, canarino, e xor/f , polvere), nome da- 
to da D’Andrada ad una varietà di epìdoto 
d'ui» verde nerastro, da cui si ottiene per la 
raschiatura o b triturazione una polvere di un 
giallo verdastro, analogo al color delle penne 
I dell' uccello detto canarino. Bon. 




A C A if 

Acàntide , o Acalàntide , sm. ( Orditoi. ) 

( v. gr. da axctv^a , spina), nome usato dai 
Greci • dai Latini, e ritenuto anche al presen- 
te da alcuni autori, per dinotare quella specie 
di fringuello conosciuto coraun. sotto il nome 
di lucherino . cosi detto perché que it' uccello 
si nutrisce de' frutti di piante spinose. B n» 

9. ( Mit. e St. aat. ) — figliuola di Auioooo 
e d'Ippodaraia, che alcuni chiamano anche A - 
cantUlide. Noel. 

3. — figliuolo d'Ajace figlio di Telamone, 
e di una concubina |w»r nome Glauca. Id. 

Acant/llide , sm. ( Bot. ) , v. gr. sparagio 
sabatico. ( Apul. ) Fotte. 

9 . ( Mit. ) — V. Acàntide §. 9 . 

Acàntina, sf. (Geogr.), ls. del golfo ara- 
bico , secondo Tolomeo. 

Acantine , sf pi- (Lett.), vesti ricamate 
di foglie d’acanto. G. P. 

ÀcANTiNiÒNK, sm. ( Iitiol.) (v. gr. da axetr- 
Jet. spina, pungolo , ed Jyiov, nuca), genere 
di pesci, cosi chiamati perchè hanno più di due 
pungoli spogli o quasi spogli di membrane nella 
parte supcriore della testa, o nel dammi della 
loro pinna dorsale. Burr. 

Acanto , sm. ( Bot. ) ( v. originalm. gr. for- 
mata da dxav$a , spina ) , nome dato dagli 
antichi ad una pianta per essere molto spino- 
sa , e da’ moderni applicato .ni un genere , per- 
ché quasi tutte le sue specie sono spinose, le 
quali soglionsi distinguere in acanto molle , » 
branca orsina ; — spinoso; — spinosissi- 
mo ; — lucido. Bon -Dum. 

9 . ( Mit. ) — ninfa mutata da Apollo nella 
suddetta pianta. Noat. 

5. — fratello di Acàntide , sbranato dagli 
a damati cavalli di suo padre, e quindi trasfor- 
mato in un uccello del suo uome. Id. 

4 . ( Su ant. ) — uomo spartano che si snu-' 
dò il primo ne’ giuochi olimpici. Id. 

6. ( Archit. ) — ornamento negli ordini co- 
rinzio e composito , che rappresenta le foglie 
di nna pianta ncantacea ne’ capitelli di questi 
ordini, trovato dallo scultore Callimaco. Vitr. 

6. ( Geogr. ) — nome di quattro ant. città , 
due nell’Egitto, secondo Strabone e Stcf. da 
Bisanzio, una nella Tracia presso il monte A- 
thos , ed una uelb Caria , da Plinio cliiamata 
D ulti poli. 

Ac anto cèfali , sm. ( Scoleciol. ) ( v. gr. da 
axav$a, spina, c xipaXtl, testa), famiglia, 
o piuttosto ordine di vermi intestini , cosi detti 
perchè si attaccano agl’ intestini per una promi- 
nenza armata di spini curvati , che sembra loro" 
servire nello stesso tempo di tromba. Cuvier. 

Acantochèko , sm. ( St. nat. ) ( ▼. gr. da 
axav$a, spina, e £c7f0f, porco), nome da- 
to da’ Greci a quell’animale da noi detto porco- 
spino. Bon. 

ÀCANTÓnio, sm. ( Bot.) (v. gr. da dxav$M, 
spina), grnere di piante cosi chiamate perché 
fu formato a spese degli acauli di Jussicu. Id w 
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ÀcAUTÓriGo , ca . add. mf.-pL g», ghl ♦ 
gite ( Leu. ) ( v. gr. da axav^a . spina* • 
mangiare), epiteto che si «là a coloro 
die *i nutriscono di spine. Don. 

AcAWTÓno , sm. ( EruetuL ) ( r. gr. da 
trulla, spina , pungolo* punta , e ©ptf 
èj/af, serpente') , genere direttili, così detti 
n motivo che hanno una punta cornea io for- 
ma di sprone, situata all'estremità della coda, 
chiamati anche «la principio acanturi. Cuvier. 

Acantófora , sj- ( Bot.) (». gr. da e txctv$at, 
spina, e <pt(U . portare ) , genere di piante co- 
sì dilaniate perchè hanno per carattere dei tu- 
bercoli spinosi ritondi. Bu.n. 

Acantòforo , sa , add. n\f. ( LeU. ) ( ». gr. 
etim. c. s. ) , in generale significa spinoso , o 
che porta spine ; in particolare poi è il nome 
che si dà al porco- spino. Id. 

AoaNTÓIDI , Sf. pi. ( Boi. ) V. AcANTACKI. 

Acantot ogìa, $/! ( Bot.) ( ». gr. da àxavÒa, 
spina, e X|>ai, dire, parlare, trattare ), 
trattato degli acanti , o piante spinose. 

Acantólogo , sm. - pi. gi , giu ( Lett. ) , 
( ». gr. etim. c. s. ) , si chiamano così coloro 
che | urlano o trattano di spine. Bon. 

Acantonr. sm. (Geogr. ), m. della Grecia 
m-lfEtolia. riin. 

Acanton/ti , sm. pi. (Si. ani.), popoli d'As. 
nella Ca ramauia , secondo Tolomeo. 

Acantopo, sm. f Entomol. ) (». gr. da axety- 
&ce, spina, e voùt, piede ), genere d’insetti 
così chiamati perché hanno le gambe posteriori 
terminate da due spine. Cuvier. 

AcantÒpodo, sm. (Ittiol.) (r. gr. etim. c. s.), 
genere di pesci così «letti perché hanno due 
pungoti o spine al luogo di ciascuna pinna ven- 
trale. LI. 

% Acantopomi , sm. pi. ( Ittiol.) ( ». gr. da 
axav$cc, spina, e nr£urx % coperchio), fami- 
glia di pesci stabilita da Dumeril, perchè fra 
gli altri caratteri olirono degli opercoli, ossia 
coperchi dentati o spinosi. Box. 

Acantopso , sm. ( Ittiol.) ( ». gr. da àxayS-a, 
spina, e «é^,» occhio ) , specie di pesce «lei ge- 
nere olocentro, così detto perché ha una piasi ra 
intagliata a festoni e puerilità «li pungoli lungo 
la semi-circonfcronza inferiore dell occhio. Bui v. 
Acaktoptbr/ci , o 

Acantotterìci , sm. pL (Ittiol.) ( ». gr. 
da axav$ot , spina, e vrtf óyisv . piccola 
pinna, aletta), ordine dì pesci, le di cui pin- 
ne hanno dei raggi articolati , ed un maggiore 
o rumor numero «li roggi puntuti. Id. 
AcantoptkriV.io , o 

Acantottkrìgio, add. m. ( Juiol. ) ( ». gr. 
etim. c. s. ) , così chiamasi il corpo di uu pe- 
*re , allora «pianilo ciascuna delle sue pinne , 
o solamente alcuna fra esse é sostenuta in tutta 
la sua lunghezza o in qualche parte da pungi- 
glioni o spini. Bon. 

Acantccci, o Accatucci , sm. (Geogr.), 
ant. lungo della SpogM. 
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Acanti ro, sm. (luioL) (v. gr. da 
spina , pungolo , e copa , coda ) , genero di 
pesci , così detti perchè hanno uno o più pus 
goti da ambe le parti della coda. Burr. 

a. ( Scolorici. ) — genere altresì di Terna 
intestinali, stabilito da Acarìo a spese degli eche 
norinchi, a motivo che hanno rcstremith poste- 
riore del loro corpo gueriuta di punte o spine. 
Cuvier. 

Acànzia, o Acanti a, add. f. ( Su nat. ) ( ». 
gr. da dxa*$a , Spina), epiteto dato dai Gre- 
ci ad una specie di cicala, perchessa face-a 
molto strepito fra le spine. Bus. 

2, (Entorool. ) — genere d’ insetti, così chia- 
mati a motivo che uno dei loro caratteri ai r 
d avere il labbro superiore graude , triangolare 
c sagliente. Id. 

Acanzio , o Aci vno , sm. (Bot.) ( ». gr. etim. 
r. s. ), pianta, le cui foglie simili alla spio» 
bianca, spinose nella loro estremità, sono coper- 
te di uua lanugine simile alle tele de' ragni. Sona. 

Ac a s /. iòni, sm. pi. ( St. nat. ) ( ». gr. etim. 
c. s.) , nume dalo «la Klein ni mammiferi del ge- 
nere eriiiacco di Linne.o , perché la loro pelle è 
coperta «li pungoli o spini come il riccio. Bon. 

A c apriti, sm. ( St. nat.), frutto di quel- 
l'albero conosciuto sotto il nome «li legno tan- 
no ( laura s aroma t ir us Indorum ), piccolo, 
rotondo, di color rosso oscuro, attaccato al 
un picciuolo come il cubebe, di grandezza c«V 
me il pisello, con una piemia corona al di sopra, 
e di un sapore acuto aromatico. Piv. 

A capanna, avverbialm. (Archu. ), dicoti- 
li le coperture degli edificj alzate ad angolo sot- 
to squadra o sopra squadra, le quali peod«Min 
da due lati. Baluin. 

Acapno, sm. ( Farm.) (t. gr. da a pri». e 
xavvóg , fumo, vapore ), nome che i farma- 
cisti danno al inde purgato in maniera che non 
fa piò fumo. Bon. 

A capogatto, avverbialm. ( Agric.), dice- 
si di uua maniera «l'innestare e di propaggina- 
re. Dav. 

Àcaponéta, o Acapométa, \f, ( Geogr. ) , c. 
«Mia Nuova-Galli zia nell' Am. settentr. 

A cappella , avverbialm. (Mus. ) V. Tempo, 

A capriccio, avverbialm. (T. di pitt., «cult. 

O di*.) V. A0GR«nTESCATO. 

Acìpllco ( lai. Acapulcum , o Portus a- 
tjune pulchrae) , s. com. (Geogr.), c. del 
N uovo- Messico , sulla rosta dell' Oceano pacifico. 

Acar, s. com. (Geogr.), c. della Turchia 
asiat., ne! |KAsciaIIcato di Cheherzour. 

a. ( Mit. iod. ) — l'Essere sapremo, im- 
mutabile, immobile, che ha tratto dalla sua 
sostanza e le anime e gli esseri materiali , bea- 
ci^ sia incorporeo. Noti. 

Agirà, sf- (Geogr.), f. del Brasile nella 
pror. di Para. 

a. — Agra, o Acarady, paeYe sull» costa 
d'oro nell'Afr. 

5, ( Leti, e >fit.) — nome di ima torre 
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loricata ila Ismaele, la quale era diventata na 
oggetto di religione presso gli Omenti , ^aziona 
reL dell'Arabia, altr. Alchibila. Non. t 

Acaràga, u Acaraja, sf. ( Geogr. ]J, f. del- 
l’Am. merid. nel Paraguai. 

A< arahy , sm. (Geogr.), altro f. del Paragoni. 

a. — o Acaraja, stabilimento del Para- uai, 
fondato da’ Gesuiti nella prima metà del xvu 
sec. , altr. la Natività. 

Acardìa , sf ( Ostetr. ) ( t. gr. etim. come 
appresso ), stato del feto mancante del cuore. 

Acàrdio, add . m. (Lett. e Med.) (▼. gr. da 
a priv. e xaféict, cuore), si chiama così uu 
uomo crudele, insensato e senza pietà. Bon. 

a. E nella medicina, un uomo vile d'animo, 
timoroso, imbecille. Cast. 

\ CARDO , sm. ( Couchiliol. ) ( v. gr.-Iah, cioè 
«lai gr. a |»riv. , e dal lat. cardo , cardine , 
(tanghero ), genere di conchiglie «Iella classe 
«lei bivalvi, così chiamate perché non hanno nè 
cerniera, nè ligamento, ma sembrino coprirsi 
come ira raso o scatola col loro cojìerchio, 
Cuvier. 

a. ( St. ecd. ) ■ — o Aicardo. V. Aciunn. 

Acarpo, sm. ( Mit. ), cel. atleta che com- 
battè con Ercole ne'giuochi in onore di Pelo- 
j*e. .Non. 

Acari, sm. ( Geogr. ), stabilimento, capo e 
f. «!’ Am. nella Colombia. 

Acària , $/• ( Bot. ) ( r. gr. da a priv. e 
grazia y quasi senza grazia ), gene- 
re di piante così «lette perchè i loro fiori sono 
solitar), ascellari e pendenti. Bon. 

a. (Geogr.) — fontana di Corinto, presso 
la quale Solao tagliò la testa ad Euristeo. Strab . 

.■>. ( Lett. ) — nome del sacerdote incaricato 
«1* istruire i giovani bramini. Noia. 

AcarÌcola, -t f. ( Bot. ), sorta di pianta del 
Brasile, le cui radici aromatiche vengono col- 
locate in medicina tra i migliori aperitivi. Cast. 

Acàridi, sm, pi. ( EntomoL ) (v. gr. da a 
priv. e xf/ftt, dividere , separare , quasi in- 
divisibili ), nome di una tribù d’insetti, così 
chiamati perchè è composta del genere acarus 
di Linneo, o perchè la maggior parte di que- 
sti animali sono molto piccoli e quasi microsco- 
pici, come lo sono gl’iqseUi che conqiongono il 
genere acaro* Cuvier. 

Aca bìgia , sf. (Geogr.), borgo e f* d’Ara. 
nella Colombia. 

Acar/ma , .\f. ( St. nat. ), nome che a Cajen- 
na ha il marìkina , piccola specie di scimmia 
della famiglia dei sagomi. Btrr. • 

Acaristìa, sf. (TeoL) ( v. gr. da « priv. e 
grazia , beneficenza , cioè senza gra- 
zia ), nome contrago ad eucaristia. Bon. 

Acaristo, add. m. ( TeoL ) ( ▼. gr. etim. 
r. s. ), dicesi di persona ingrata e sconoscente. 

Id. 

a. (Farm.) — epiteto di parecchi antidoti q 
fnllirj. Cast. 

5. — • sm. dicasi altresì una confezione con- 



tri a! catarro prodotto da cauta fredda, « dalla 
diffide respirazione. Cast. 

Acarman , s. com. (Geogr.), c . dell 1 Arabia 
felice, secondo Tolomeo. 

AciZHk, sf. (Bot.) (v. gr. da dxerpva, « 
meglio dxofvx, cardo ), nome dato da Teo- 
Irasto ad una pianta spinosa che ha dell'ana- 
logia coi cardi. — I moderni lo hanno appli- 
cato ad un genere di Tegetabili della serie dai 
cardi % Sonn. 

2 . ( Iffiol. ) — sorta di pesce simile all' or fu 

0 alla triglia in quanto alla carne, ma diverso 
nel colore, essendo bianco e «li squame argen- 
tee. Aldrov. 

3. (Geogr.) — c. della Livadia (Grecia ) — 
E borgo dell'Attica, ove si celebrarono per U 
prima volta le feste Dionisie. Paus. 

Acarnàni , sm. pi. ( St. ant. ), abitanti del- 
l' Ammaina , alleati de’Macedoni. 

Acarnàni a, o CarlIlia , jf. (Geogr.), contr. 
della Grecia nell' Epiro, corrispondente all’at- 
tuale Albania , da Ammano figlio di Alcmeone. 

2 . — prov. dell'Egitto. — E c. presso Sira- 
cusa, o sia porzione «iella stessa Siracusa, orerà 
un ant. tempio dedicato a Giove Olimpico. 

Acarnìno ed Anfotéro, sm. (Mit.), figliuoli 
di Alcmeone e di Calliroe. Paus. 

Acaro, sm. (EntomoL) ( v. gr. da a priv. 
e x?/f», dividere , separare, «piasi indivisi- 
bili ), genere d’insetti, così chiamati perchè 
sono molto piccoli e quasi microscopici , e per 
conseguenza assai difficili da dividere (secondo 

1 moderni naturalisti zecca. ) Cast. 

a. ( Geogr. ) — contr. e vili, in Afr. sulla 
costa della Guinea. 

Acarpa, sf. (Lett.) ( ▼. gr. da a priv. e 
xarpircf , frutto ), mancanza di frutti. Bon. 

Acarretto, sm. (Geogr.), porto di maro 
nelle Antille ( Colombia ) 

Acasabastlan , sm. (Geogr.), borgo del 
Messico sul f. dello stesso mime. 

Acasàtiilla , sm. ( Geogr. ), porto di maro 
di Guatimnla nell' Am. settentr. 

Acàsi, sf. (Mit.), figliuola «li Minosse, spo- 
sata «la Apolline. Non. 

Acakvchtitlan , s. com . (Geogr.), c. della 
prov. «li Tlascala nel Messico. 

Acastr, o Ac i sta , sf. (Mit.), una delle 
ninfe Oceanidi, cioè figlie dell'Oceano e di 
Tefide. Esiodo. 

Acasto, sm. ( Lett. e St. ant.) ( y. gr. da 
crW£w, aguzzare, affilare), figlio di Pelia 
re di Tessaglia, famoso cacciatore colle frecce, 
di cui fa menzione Omero ed Ovidio. Noci . 

Acatalrps/a , o Acatalessia , sf. ( Filos. e 
Med. ) ( ▼. gr. da a priv. e xara\afj$oivot , 
comprendere, concepire), incomprensibilità o 
incertezza d* ogni cosa. Bon. 

Acatalìttici, snu pi. ( «St e Filos. ant.), 
( ▼. gr. etim. c. s. ), setta «li antichi filosofi, i 
•piali dubitavano assolutamente di tutto, «liversjj 
da quella degli Scettici e de’ Pirronisti. ld % 
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Acatalèttico , o Acataletto, adii, e sm. 
(Poca.) (▼. gr. da a priv. e KaraXthu, 
cessare , venir meno'), fu così chiamato Agli 
antichi quel verso che nel suo termine non ab- 
bonda, nè scarseggia di cosa alcuna, co ut cario 
di catalettico. Boss.- A l*, eti*. 

Acataletto, sm. ( Letr. ) (▼. gr. da a 
priv. e xardXaisfksvv, comprendere ), uno 
degli coni o deita dell'eresiarca Valentino pres- 
to Tertulliano. Fono. • 

Acataposi, sm. ( Med. ) ( v. gr. da^qf priv. 
« xaraTiV»! inghiottire ), difficoltà grande 
da poter inghiottire. Diz. se. mcd. 

a. Vogel , nella sua classificazione delle ma- 
lai ’ie, nomina Arata posi tutte le sensazioni 
dolorose prodotte j»er l’ inghiottire o passaggio 
degli alimenti nel canale dell'esofago, ivi. 

3. V acataposi è inoltre il primo periodo 
dallo spasmo dell'esofago del prof. PineL ivi. 

Aceti esìa, sf. ( Med. ) ( v. gr. da oc priv. 
• mondo, netto'), immondezza o 

sporcizia di tutto il corpo, e dicesi special ni. 
degli umori non purgati. Cast. 

Acatàstato , o A cete stàtico , add. m. 
( Med. ) ( v. gr. incostante ), e dicesi di al- 
cune febbri anomale o irregolari. Jd. 

Acìtk, sm. ( St. ani.) ( v. gr. da 
dolore, mestizia ), cel. capitano dell’annata di 
Enea, nominato frequenteraeute da Virgilio come 
il fedele compagno di questo princiiie, e dal 
cui nome si chiama talvolta fino Arate un a- 
mico indiviso e fetide. Noel. 

3. (St. nat. ) — significa altresì quella gem- 
ma da noi detta agata, la qual prese il nome 
dal f. di Sicilia presso cui trovasi. Cast. 

Acatkchili , sm. ( Ornilo!. ), uccello del 
genere del fringuello, pressoché della grossez- 
za del lucherino, e cum esso canta c si nutre: 
ha la testa e tutto il di sopra di un bruno 
verdastro ; la gola e tutto il di sotto di un 
bianco, eh’ è una gradazione del giallo. Burr. 

Acatepec , sm. (Geogr.), borgo e gran val- 
lata ne! Messico. 

Acatisto , sm. ( St. eccL ) ( v. gr. da a 
riv, e xa$Xuxt, Sedere ), solennissima vi«i- 
a delia Chiesa greca nel sabbato della quarta 
settimana di quaresima, in onore delia Madonna, 
per aver più volte liberata la città di Costan- 
tioopoli dall' invasione de' Barbari, così chiama- 
ti! perchè tutta la notte il popolo stava in pie- 
di cantando lodi e pregando. Magri. 

Acàtlan, sm. (Geogr.), vili, del Messico 
Bella prov. di Tabasco. 

Acato, sm. ( Nani. ) ( v. gr. da axn, pun- 
ta ), sorta di naviglio da trasporto, olir, acti- 
nia. ( TertulL ) Fon c. 

o. (Leti.) — per simil. vaso concavo. Macri. 

Acaule , oda. com. ( Bot. ) ( v. gr. da a 
pnv. e xa(/A»< , caule , fusto, gambo dell er- 
ba), % dicesi di quel fiore eh’ è situato subito 
alia radice , e per conseguenza senza o con bre- 
vissimo stelo , altr. e scapo. Bert. 
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Acauli , add. f. pi. ( Bot. ) ( v. gr. etim* 
c. s. ), si chiamano così le piante che aouo 
prive dH. caule, o di quella parte che sortici»* 
i fiori ‘te Je, foglie. Bert. 

9. Alcuni botanici crittogamisti applicano an- 
cora questo termine ai muschi, i quali o man- 
cano interamente di caule, oppure se F hanno, 
è talmente corto che bisogna servirsi del mi- 
croscopio per ravvisarlo. Jd. 

Acéuuoe , sf ( Bot. ) ( v. gr. etim. c. •.), 
specie di pianta cosi chiamata perchè è quai. 
senza fusto o caule. Bum. 

AcaulosR, o AcaUlasÌa , sf ( Bot.) ( v. gr. 
etim. c. ».), malattia di alcune piante, la quale 
consiste nella privazione del tronco, stelo o cau- 
le, che vegetando secondo l' ordine naturale do- 
vrebbero avere. Re. 

AcaunumiMì, sf. ( Agric. ) ( v. gr. da « 
priv. e xauròs, cattivo , o amaro), sorta di 
terra arenosa. ( Plin. ) Foro. 

Ac i USTO, sta, add. n\f. (Leti.) (v, gr. 
da a priv. e xauùt , abbruciare ), cioè che 
non si abbrucia. Id. 

Acavtèria , sf ( Bot. ) , così a! Ceylan si 
appella la radice dell ’ ophioxylum serpe ntinu.fi 
L., radire amara ed usitatis>ima nell'India con- 
tro il morso de’ serpenti. 

Acaxi, Acigi , o Aoa», s. com, £Geogr. ), 
C. mariti, del Giappone ueil'is. di JNifon. 

Acaxllta , snt. ( Geogr. ), famoso porto de! 
Messico sul mare del Sud. 

Acatuccan , o Acàtca , sm. ( Geogr. ) , vili, 
e distr. non lontano dal golfo di Messico. 
Acaz, sm. ( Bibb. ) V. Actuz. 

a. Erasmo dà uu nome simile al quinto fi- 
gliuolo della madre de’ Macca! wn , che soffrì 
il martirio insieme con sei suoi fratelli , ansi 
che violare la legge di Dio , come voleva An- 
tioco. Piv. 

Acàzia, o Acacia, Ia, sf- ( Bot.), v. gr. su- 
go spremuto da’ frutti , o anche dai frutti e dal- 
le foglie dell' acacia arabica Wild. (Afa/'. ) 
G. B. 

Acazi «ni, o Acaciàvi , -sm. pi. (St. eccL), 
discepoli di Acacio, vescovo di Cesarea in Pa- 
lesi., seguaci degli errori di Ario nel ìv sec. 
Baac. 

Acàzio, sm. (Naut.) (v. gr. da axs, pun- 
ta ), nella navigazione aut. era il nome di una 
specie di piccolo oavilio per usi militari, o, se- 
condo Polluce , la vela maggiore della uave , co- 
sì detta per la sua forma acuta. Box. 

Acazulta, Acazutla , o Acaxtla , sm. 
(Geogr.), porto di Guatimala nell* Am. settentr. 

Acbàba, sf- (Geogr. ), luogo di Palesi, nel- 
la Galilea. 

Acbrrpoor, e- com. (Geogr.) V. Arberpujs. 

Ac Bobba , sf- ( Le». ) , uccelli che i Mao- 
mettani considerano come sacri. NobL, 

Achóula , sf. ( Geogr. ) , c. ili Persia neh 
rirak. 

Acca, sm. ( Grninm, ), F ottava lettera «lai- 
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r alfabaio l'iliar. 0 , la quale* roti ha -nono pro- 
prio, e rappresentasi con quella figura ( //, « fi). 
Vogliono anzi alcuni che debba escludersi dal 
numero delle lettere . e la considerano come 
semplice aspirazione. Ponevi in fatti nella scrit- 
tura ad effetto o di far pronunziare la lettera 
prossima , s’è vocale , con maggior forza , o,m 
consonante, mutarla di suono. Cu.- Ars. 

(St. ant.) Arca, sf. sorella e compagna 
di Camilla regina de’ Volse i. Virg. 

3. (St. eccl.) — (sant ), sm. vescovo di 
Hagustald o Hcxam nella contea di Norlhiun- 
berland in Ingh. nell’ vili sec., contemporaneo 
del vencrabil Beda. Moi. 

4> ( Geogr. ) — o A eco, oggidì Acri , c. del- 
la Siria, famosa al tempo delle crociate, forse 
l’ant. Tolemaide. 

Accasi , sf. (Geogr.), fortezza dell’Arabia 
patron. — stretta gola pericolosa sulla stra- 
da da Algeri a Costar) lina. 

2 . — o Acarè , e amicarli. Aita , catena di 
mont. che separano l’Assiria dall’Arobia. 

Acca biconti chi , sm. pL ( St. nnt. ), popoli 
della Mauritania alle falde dell’ Aliante (da Ae- 
robus munes . ant. c. verso Io stretto di Gi- 
bilterra , costruita dai Cartaginesi ) 

Accademia , sf. ( St ant. e W ) , luogo 
delizioso di pubblico (tasteggio ne* sobborghi di 
Atene, dove Platone insegnava la filosofia, e dal 
qual luogo i settatori di Ini furono denominati 
accademici, yarclii. ( V. gr. da Academo . 
o Ecademo cittadino d’ Alene, a cui da prin- 
cipio questo luogo apparteneva; o da erxof, me- 
dicina , e dn/us;, popola , quasi medicina del 
popolo , perchè quegli nomini studiosi coi loro 
discorsi infondevano negli astanti le vere mas- 
si me del ben vivere sociale; o finalmente da i- 
xerf, lungi, e tb»ufl?, popolo , cioè lungi o in 
disparte dal jtopolo ) Boy. 

3 . — oggidì ogni adunanza di uomini studiosi 
io qualsivoglia ramo di scientifica, letteraria o 
tecnica disciplina; e il luogo stesso dove si adu- 
nano. C*. 

3. — in alcune città d’It. luogo di studio e 
di esercizj cavallareschi ; ed in generale studio 
pubblico, università. Dar. 

4- — irooicam. ridotto da mangiare o da 
giuoco. Buonarr. 

5. ( T. de* piti. ) — disegno n abbozzo ca- 
vato dal modello , altr. figura fi accademia ; 
oole far accademia , tenere il modello per 
coloro che imparano il disegno. Baldi*. 

Accìdia , sf. ( Geogr. ) , borgo del r. di Na- 
poli nella Capitanata. 

Aceti*, s. com. (Geogr.), c. della Pabst. 
nella tribù di Giuda. 

Acca Larìwzia,o Lai/ré nzi t , sf. ( St. rum ), 
moglie del pastore Fausto o Faustolo, nutrice 
di Romolo e Remo, eh’ erano stati esposti sul - 
Tevere nell’ vili sec. prima dell’era cristiana. 
Ad. Geli. 

a. — cel. cortigiana di Roma sotto il regno 
Dii. tacici. 
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di Anco Marzio, uua dell» ui'i belle donne 
de’suoi giorni, la quale avendo lasciato erede 
il popolo romano di tutte le sue ricchezze , fu- 
rono in suo onore instituite delle feste «otto il 
nome della dea Flora. Noci. 

Arcitit, sf pL (St. rom. ), festa celebrate 
io onore d* Acca nutrice «li Romolo nel di- 
cembre, chiamate anche Laurcntalie. Piu/. 

Accam, sf. ( Leu.), nome che i Turchi 
danno all'ora della sera destinata a far un‘ ora- 
zione. Noni. 

Accampanato , ata , add. mf. ( T. dell'ar- 
d), dicesi di buco o anello, che abbia una dal- 
le due camere maggiore dell'altra nella super- 
ficie, tolta (a simili t. dalle campane. Alb. 

, AccampionIrk, alt. ( T. le». ), registrare al 
campione, o libro delia comunità, ore sono re- 
gistrati i beni de’ possidenti ( come da calasi* 
dicesi accatastare ) hi. 

Acca nal ata, jf. ( Veter. ), chiamasi la car- 
ne che trovasi nel piede del cavallo tra la 
parte interna dello zoccolo c l’osso del pied», 
la quale è disposta a fuggia di cannellini ari 
ad entrare nei solchi o accanalaiure dello stes- 
so zoccolo interno del piede ; di modo che os- 
so riceve un cannello di carne nel tuo solco , 
e questa carne riceve pure un cannello del me- 
desimo corno fra le sue divisioni. Bonsi. 

Accanalàto, o Scanalato, Ita, add. mf. 
( Arclùt. e Bot.) , dicesi quel lavoro o colonna , 
eh’ è intagliata a canali, i quali sono alcuni solchi 
fatti , con domta regola e proporzione , a mez- 
zo cerchio ( tramezzati da un piamizao ) alcu- 
na volta diritti pel fuso della colonna, e alcu- 
na volta torti attorno alla medesima. ( Questi 
canali appresso alcuni autori chiamatisi Strie. 
donde hanno i botanici moderni cavalo il dire 
alle piante are an alate , o striate ) Baldi*. 

Accantonato, Ita, add. mf ( Archit), di- 
cesi di un edilizio che o interiormente , o este- 
riormente ha angoli in isquadra, sopra squadra 
e sotto squadra, come sono gli edifizj quadri, 
esngonati, ottagonali e simili. Ad. 

Accapitolàrr, att.-uid. pr. itolo (T. de’leg. 
di libri), appiccare, o cucire quei correggiwo- 
li, che si chiamano capitelli , alle teste de’ li- 
bri. Ali. 

Accappàie. att. ( T. de’ cappell. ) , tagliare 
rasente la pelle il pelo che si vuoi feltrare; o 
ripulir del carniccio le lane, o 1 peli della vi- 
gogna, del cammello ec. Id. 

Accappatoio, oio, sm. ( T. de’parmcch. ), 
manto di panno liuo increspato io cima, che 
cuopre la persoua nel pettinarsi. Cr. 

Ace appucciìto, add. m. ( T. di cavali.^, 
agg. di cavallo che ha la te-sta cort^. Al». 

Accarìci (Francesco), spi. ( Biogr. ) , giu- 
reconsulto italiano del sec. xvii , nativo di An- 
cona, e prof, di diritto in varie università d’ It. , 
pel profondo suo sapere paragonato a Cujaccio. 

Acconcio , o Acc.vihuo ( Alberto > , sm. 
( Biogr. e Leti. ), primo pubbli atore «li un Yo« 
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Stabulario italiano uel sec. XVI, secondo il Fow- 
1 4 nini. tìil/L iteti. 

Acca rìsi (Jacopo), sm. (Biogr. ), lettera- 
io e vescovo «li Veste nel sec. xvil, sostenito- 
re fieli’ immobilità della terra. 

Acca Risto , sm. ( Biogr. e Leu.) V. Accampo. 

Accarìzoba , o Acarìcoba, </!(Bol.), pian- 
ta del Giappone , chiamata dai Portoghesi Érva 
do Capitaon : le sue foglie sono lisce e gros- 
se, il fiore tirante al bianco; ha molte radici 
bianche , serpeggianti , lunghe , distinte in no- 
di, .bulbose e piene di sugo. Piv. 

Accano* , s. eom. (Geogr.) ( t. ebr. sterili* 
tà ), aot. c. di Palesi, presso alta rira del mare, 
mentovata nella Scrittura, oggi adatto distrutta. 

Acciknonìii, o Cunonìsi, alt. (T. dì 
p tic. ), soffriggete, e tenere in aceto il carpio- 
ne o altro pesce per conservarlo. Al e. 

Accartocciàto , add. m. ( Archi!. ) , fatto a 
cartoccio, o con «pielT ornamento che chiamasi 
cartocci. Vas. 

Accasermare , alt. ( MiL ) , mettere nelle 
Caserme. G. P. 

Acca STRILA MENTO, sm. ( Mario. ), nome che 
si dà al castello della prua e della poppa di 
>ia vascello. Als. 

Accastellato , àta, add. n\f. (Mario.), 
diceri di uà vascello che ha castelli da prua 
e da poppa. Id. 

AccattÓuco, add. e sm. (T. eccL), per 
eterodosso , cioè non cattolico. G. P. 

Accavalcare, n . ass . ( Chir. ) , term- rela- 
tivo a due frammenti d' un osso fratturato che 
riduconsi l’uoo sopra l’altro nel senso della 
lunghezza dell' osso cui appartengano. 

Accavalcatila, sf. (T. de' lana j. ), dicesi 
che Cor di torà ha fatta un accavalcatura , 
quando nel portare la seconda mezzetta o inta- 
sa pajuola sull’orditoio lascia di seguitar 1 an- 
damento della prima mezza pajuola. Alb. 

Acca vai lamento (Ut. equi tatto ), sm. (Chir.), 
sorta di spostamento e soprapposta de frammen- 
ti di una rottura all’essere nel senso della lun- 
ghezza trascorsi l’un sull’altro , motivo per cui 
rimane accorciamento di membro. 

Accavalla*! , n. ass. ( T. de' cacciai. ) , an- 
dare nascoso dietro ad un cavallo o ad una 
vacca di tela dipinta , per accostarsi coperto cosi 
a tiro d’uccello o altro animale. Cr. - Alb. 

Accavallata , Accavalcante, o Cavalcan- 
te (foglia , fogliazione ) , add. f ( Bot. ) , 
diceri quando i Lati della foglia rinchiusa nel 
bottone vanno ad unirsi par deliamente in mo- 
do , che gl'interiori restano rinchiusi dagli este- 
riori. Bert. 

Accecamento , sai. ( Iconol. ), vìone simbo- 
leggiato sotto L figura del Diio delle ricchez- 
ze, al quale la Sciocchezza copre il capo col 
piò ampio de* suoi berretti, e gii pone in ma- 
lto la marotta , quello strano scaltro col qua- 
le «Ha comanda alla maggior parte deli’ univer- 
so. Nou. 
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Acca* are, alt. ( T. dell'arti di mef. ed al- 
tre ), incavar buchi coll' accecato jo in al fatto 
modo, che possami ricevere le teste delle viti, 
affinché nou risaltino in fuori. Alb. 

a. Accecare , o far la cieca ad una vita 
o chiodo, far che la testa o capocchia tonde-- 
gi per di sotto , e riempia il buco accecato. Id. 

а. ( Mario. ) Accecare ( in Venezia orbare ) 
una falla, ristoppare una falla in un moda 
pronto, sino a che si possa chiuderla stabil- 
mente. Str. 

4. (T. dé* murai. ) — una finestra , mu- 
rarla, affinchè non entri la luce. Cb. 

б . ( T. di fortif. ) — le cannoniere. V f 
Imboccare. 

6. ( Agric. ) — le piante , viti , q sìmili , 
dicesi del guastar loro gli occhi troncandone 
le messe. — K in sign. np divenir cieche, 
o prive de’ loro occhi. Dav . , Pali !» 

7 . ( Idraul. ) — parlandosi di sorgenti, soffo- 
carle, sicché cessino di scaturire. Tare. 

Accecato, àta, pp. n\f. di accecare ( T. 
dell’ arti ), diramasi quel chiodo o vite il coi 
capo, convesso per di sotto, va al pari d-l 
legname , ferro o simile in cui vien caccia- 
lo. Alb. 

a. ( Idrau]. ) Dicesi altresì , che C arco dì 
un ponte è accecato, allorché è stato riem- 
pito dalle deposizioni in modo, che rimane se- 
polto nel greto o reunjo. Viv. 

Accecatoi, ói, sm. pi. (T. degli oriooL ), 
strumenti di ucciajo di diverse forme , che adate 
tati in un cannone servono ad incavare i piani 
nelle diverse parti delioriuolo. Alb. 

Accecatoio, oio, sm. (T. dell’arti di met. 
spezie di saetta da trapano, che ha la sua ei 
stremila tronca a Linea retta e tagliente, atta 
ad incavare un furo, onde possa ricevere la ca- 
pocchia di un chiodo o di una vite q altro , 
sicché spiani c non risalti. Id. 

AccecatrÌcs, sf. ( T. dell’ arti di met.), 
incavo in coi si fa la lesta alle viti o altro eh* 
abbia un capo che dev’essere accecato. Id. 

Accecatila, sf. ( T. dell’arti di met. ), pic- 
cola incavatura a somiglianza di cono rovescialo 
fatta ìq un pezzo di metallo con saetta da lr« 
o quattro facce. Id. 

AccIccia, sf. (Omìtol. ), uccello di passo, 
di becco lungo e di perule simili alla starna , 
altr. beccaccia* Cr. 

Accelerare, alt.-ind. pr. élero ec. ( Fi*.), 
accrescere la celerità di un corpo che si muo- 
ve. Alb. 

Accelerato, àta, pp. n\f. di accelerare 
( Fi*. ), dicesi accelerato il moto , quando 
gli spazj percorsi dal mobile iu tempi eguali 
sono successivamente maggiori. Gal. 

a. ( Med. ) Dicesi pure del polso , quando, 
é più frequente dello stato ordinario. 

Acceleratóre , sm. (Anat.), muscolo del 
pene, il cui uffizio è di affrettare lo scaricò} 
dell’ orina o dello sperma. Al*. 
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ÀccELU&Tiice, add.f (Fi*. ), agg. di gra- 
vità, quella cioè dei corpi necessitati a discen- 
dere. Tagl. 

ÀcCKLEJiAZló.VK , sf. ( Mecc. ), accrescimento 
di velocità in un corpo che si muove. Alb. 

a. (Aftron.) — antisain. applicarasi alle stelle 
fisse, ed esprimeva la differenza tra la rivolu- 
zione del primo mobile e la rivoluzione solare , 
la quale coraputavasi a 3 minuli e 66 secon- 
di. ld. 

Aocrnciìrs, alU (T. de' tini. ), pulire eoo 
e. Micio o boa una caldaja o altro vaso in cui 
ai voglia tingere eoo colore diverso da quello 
che vi si trovava ; alir. lenare. ld. 

Accenditoio, oio, Stn. ( Manu. ) , massa di 
legno con miccia accesa per dar fuoco al can- 
none; alte, guida di fuoco. Sr». 

Accendini, sm. pi. (St. rum.), capi Ari 
gladiatori, che ne' giuochi e sjx*ttaco!i pubblici 
L animavano al combattimento. Foac. 

Agcknnébk, alt. ( T. de’cesellat. ed argent. ), 
far sulle piastre d'oro o d’argento il disegno 
di ciò che si vuol cesellare con un ferretto aji- 
f untato, che rinomano puntellino per accen- 
nare, e perciò dicesi ancora punteggiare il 
disegnò. Alb. 

Accknsi , sm. pL (St. rom. ) , erano mini- 
stri de'raagistiati romani, cioè de’ consoli , de* 
decemviri , dei pretori . dei proconsoli e dei 
governatori delle provinole della repubblica , 
l 'inpiego de’ quali principalmente consisteva nel 
convocare il popolo alle adunanze , e da ciò ap- 
punto, a detta di Varrone, furono cosi detti, 
da ardendo , cioè chiamare. Piv. 

a. Eranvi anche nelle armate romane, i qua- 
li, al «lire di Festo, erano soldati sopraunu- 
mcrarj , cl»e servivano a riempiere i posti dei 
«olilati morti, o di quelli che non si trovarauu 
più in istato di combattere per qualche ferita, ld. 

Accensióni, jr/ì(Fis.), l'eccitarsi deHa com- 
bustione in un corpo che ne sia suscettivo , 
col luauiièstarsi della luce e del calorico, o del- 
la luce solamente; — -e per siimi. l’arder* ap 1 - 
pareote in alcuni corpi. G. B. 

a. Accensione , infiammazione , infoca- 
mento ed arsione non sono propr. sruonmii. 
U pruno sembra essere piu proprio del prin- 
cipio dell’ anione del fuoco; il secondo sembra 
appartenere più da vicino ai progressi della 
fiamma ; il terzo all’intensità del fuoco ed alla 
esistenza deHa materia ; il quarto alla distru- 
zione vicina per effetto della combustione. Al». 

3. Accensioni si chiamano dai filosofi quel- 
le meteore enfatiche o ignee , che levano o sem- 
brano levar fiamma, come alone , lampo , ful- 
mine ec. àlb.-G. B. 

Accerto , sm. (Mus. ), modulazione dell* 
*oce per esprimere una passione. Alb. 

Accisa me* te, avv. ( Pitt. ), con vivezza gran- 
de di colori. Vas. 

Acciai, sm. pi. (hett.), nome preso da 
’'*** accademie iu Italia. P»v. 


ice 4 n 

Accéso, add. m. ( Du. ), dgg. di pulimen- 
to , cioè lucentissimo, contrario di et asso. 
JUldin. 

Accessióne, sf. (Med. ), rolTagg. di fel> * 
óre , cioè il manifestarsi, il .'ornare, o f ina- 
sprirsi della febbre, altr. con gr. v. paros- 
sismo. C*. 

a. E talora anche la febbre stessa , dicendo- 
si tre accessioni , cioè tre febbri, ivi. 

3. ( T. de’ pubblio. ) — il consenso, o l’at- 
to di obbligarsi e di entrare che uno fa come 
parte in un trattato già conchiuso fra altre po- 
tenze sul piede medesimo e colle stesse condi- 
zioni , come ir originalmente compreso egli fo.- 
#e pel trattato medesimo. Als. 

Accessit ( v . lat 3 pers. sing. del pa«, 
de! v. accedo, cioè si accostò ) ( T. delle unir, 
e de’ coll. ) usato sostantivane, e dicesi di chi 
fa vicino ad ottenere il premio, ld. 

Accuso, sm. ( T. leg. ), la vìsita che fa il 
giudice al .Itiogo della controversia. Cr. 

a. (Med. ) — - coito, cioè congiunzione del 
maschio colla femmina. Cast. 

5. Nel sigi», ahi est di accessione di feb- 
bre, nòn che del ritorno periodico, o del so- 
pravvenire degl'insulti di certe mobilie, anche 
non febbrili, a cui succede ana intermissio- 
ne od una remissione, siccome nella rali- 
bia , nelb mania , nelle convulsioni e rimili. G. B. 

4* ‘ Fis. ) Adesso di facile trasmissio- 
ne, e dì facile riflessione , dicasi di una pas- 
*pggfera disposizione che acquista ogni atomo 
/m luce ne! passare a traverso di qualsivoglia 
superficie rifrangente, la quale durante tutto* 
il cammino deH* atomo di luce dentro lo stes- 
so mezzo tri riproduce periodicamente ad inter- 
valli eguali, per modo che ad ogni ritorno di' 
iMiesta disposizione, o sia ad ogni accesso di 
facile trasmissione , l’atomo dì luce è tras- 
messo facilmente a traverso di una seconda su- 
perficie rilrangente che gli si presenti: per lo 
contrario ad ogni cessazione di questo stato , o 
sia ad ogni accesso di facile riflessione , 
1’ atomo di luce è facilmente, benché non ne- 
cessariamente , riflesso. — Si chiama inter- 
vallo degli accessi kr distanza percorsa dal- 
l'atomo tra i ritorni di due accessi della stes- 
sa natura, ivi. 

Accbs«ório, s. e àdd. m. (Anat.) , ditesi in ge- 
nerale di muscoli, cartilagini, membrane, nervi • 
legamenti che si considerano come parti aggiun- 
te ad altre più considerabili e principali; cd in 
particolare di certi nervi che avendo origine 
dalia midolla spinale entrano nel cranio , ed e- 
scooo in compagnia dell’ottavo pajo unendosi 
in parte dopo usciti aNo stesso nervo. ivL 

a. ( Pitt. ) Accessori diconsi le figure alle- 
goriche e gli altri abbellimenti fuor del sog- 
getto rappresentato. Alt. 

3. < Med.) Sciente accessorie , seno <> «vi- 
le che direttamente non riflettono alb cogniti»** 
ne .ièlla macchina dell' uomo san* 0 morbo**} 
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iti i b fisica , la chimica , i diversi rumi di 
•tona naturale ec. 

A co astia e , o Csstìii , ». as s. - ind. pr. 
isco ec. (Agric. ), far cello; e dicesi tanto di 
<1 nelle piante legnose, che oltre il t ronco prin- 
cipale abbiano altri troni- hi, come il rameri - 
no, il lentisco e simili, quanto delle piante er- 
bacee, specialmente ortensi , allorché produco- 
no molte foglie sulle radici prima ds fare il 
fusto, come il cavolo cappuccio. Gagl. 

Accetta , o Asce, sf. ( T. dell’ arti ), propr. 
dicesi di una piccola scure da tagliar legnami 
dal suolo, e spezzargli o dividergli. Au. 

a. ( T. di cavali.) Colpo eC accetta, difet- 
to naturale di un cavallo la cui incollatura è 
sfilata e mancante di carne nella parte inferio- 
re. Lì. 

Accettante, p. pr. com. di uccellare ( T. 
de nota j e de’ curiali), che accetta , o accon- 
sente. ( Presente, stipulante ed accettarne 
per sè ec. ) LI. 

a. ( Coinin. ) — di una cambiale. « per lo 
più r accettante in forza di sm. , dicono i ne- 
gozianti di chi accetta la cambiale per pagarne 
il valore alla scadenza, che da alcuni dicesi 
anche l uccellatore. Li. 

Accetta se, all. (Comm.), promettere in 
iscritto il pagamento della somma coutenuta nel- 
la lettera di cambio. Cu. 

a. (T. de'leg. ) — l'eredità, pigliarla, di- 
i Inorandosi di soler essere erede, ivi. 

Accettato , àta, pp. n\f. di accettare. 

a. (T. mortasi.) Accettata monaca , dice- 
si quella fanciulla che le monache adunate in 
capitolo hanno convenuto di ricevere nel l«v- 
ro monastero per vestire l' abito religioso, far- 
citi. 

Acccttatueb, sm. ( Comm. ) , dicevi da al- 
cuni chi accetta la cambiale per pagarne il 
volare alla scadenza, più comun. accettan- 
te. Alb. 

Accettazione, sf. ( Comm. ), Tatto del trat- 
tario, il quale promette in iscritto di pagare al- 
fa scadenza la cambiale che gli vico presenta- 
ta. Id. 

3. Qualunque accettazione di lettera ili cam- 
bio si riduce ad essere o pura, o semplice, o 
condizionala, o sotto protesto colla clausola S. P., 
o per onor di firma. Az. 

Accetti!. azióne ( lat acceptilatio'), •$/! ( T. 
Ieg.), quiunza di pagamento irc.naginaiio. Al».- 
Pose. 

Accatto , sm. ( St. eccl. ), prete provenzale 
sulla fine del IV tee., il quale per non essere 
eletto vescovo o sacerdote, accusò falsamente 
sé stesso di molti delitti. Moa. 

^ Accetti, a a , sf. ( Geogr. ), borgo del r. di 
Napoli nella Basilicata. 

Accezióne ( dal lai. acccptio ), sf. ( T. 
grawm. « de" leg. ), significato di un vocabolo. 

Acciu, « Agcha , sf. (Geogr.), borgo, e 
stabilimento nel Perù a i5 leghe da Cuoco. 


A CC 

Acchiappasi ( in Venezia chìaptir ) , alt. 

( Mario. ), lo stesso che amarrare. — E im- 
porla anche T afferrare un vascello e T impad ro- 
nfisene a (orza di rampini. Sav. 

Acchinsk, sm. (Geogr.), pece, forte della 
Russia nsiat. , sulla riva dritta dell’Onana. 
Acchusnutt, sm. ( Geogr.) V. Neu'Bcdfokd. 
Acci , s. com. ( Geogr. ) , ant. c. di Sp. , già 
colonia romana sotto il nome di colonia ac- 
ci ta t n a. 

Accia, sf. (Comm.), lino, stoppa o cana- 
pa filala, che distingue*! in cruda, cotta, tinta, 
aggomitolala, o in matasse. Os.-Alo. 

( Sl rora.) — O A Zi A, dama romana 
madre dell'imp. Augusto, e nipote di Giuba 
Cesare. Moa» 

5. ( Geogr.) — luogo in Sic. ove rinvengo li- 
bi alcune acque minerali acidule ferruginose. 

4- — o Acca io vinata, uni. c. già vesc. i» 
Corsica , di cui nou restano altre tracce che le 
rovine di una sola chiesa. 

Acci acca mento, sm. (Voler.), maniera di 
castrare il cavallo, che si fa conij ir unendo ed 
nnuuaceaudo a poco a poco i testicoli dellam- 
male col mezzo iti (.madie non taglienti costi ul- 
te a bella posta. Munsi. 

Acciaccati: aa ( da acciaccare, schiacciare ), 
sf. (Mus. ), nome che si da ad alcuni in- 
tervalli, che accompagnando si ag-iiuigooo agl» 
accordi per ritrar da questi un' armonia friz- 
zante e briosa. Ala. 

a. — dice si ancora ad una grazia o vezzo 
usato altre volte sul cembalo, jwreotoudo sia il 
basso, sia il soprano colla nota d* armonia la 
sua nota inferiore , nou successivamente . come 
udì appoggiatura , ma simultaneamente per dar- 
gli un suono meno determinato. Id. 

3. ( T. di scritt. ) — di penna , dice sì del- 
raggravare la penna per far la grossezza della 
lettera. Li. 

Acciajàke , Alili , alt. ( T. de’ mago. ), sal- 
dare un pezzo di acriajo all' estremità di un 
pezzo di ferro, operazione che si pratica io tut- 
ti quegli strumenti taglienti, clic servono a trin- 
ciare le materie dure. Diz. arti e west. 

Acciaiato, aiàto, Ita, pp. rrf. di acciaja- 
re (T. dell’ arti), agg. ài ferro, quello che 
si i coperto coll’oc eia jo. — E agg. di strumen- 
to, quello che non ha di acciaio che il taglio 
o filo, o la punta, ivi. 

3. ( Med. e Farm. ) — - agg. di vino o sef 
roppo , misto o alterato eoo acciajo, altr. ca- 
libeato. Pasti. 

Acciaìno , sm. ( T. de* calz ), pezzo dir fer- 
ro toudo da un capo per dar il filo a' coltelli, 
e stiacciato dall' altro per poterlo tenere ia ma- 
no. Ali. 

Acciaio , Aio , o Aao, snu ( Melali. ) ( ▼. gr. 
da ùq, punta), ferro in virtù di operazio- 
ni chimiche e fisiche rendulo più duro ed ela- 
stico die il ferro ordinario , a uso porlicoUrm- 
de! taglio e della puma delle armi e strumen* 
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k* da Vaglio K ad tuo altresì di domare ogni 

altro metallo. Cb.-Bali.in. 

а. Nel comm. • nelle orti si distingue in ac- 
ciajo sodo, in verghe , lavorato , limato, 
preparato , e in acciajo piano , cioè ridotto 
in lamina o lastra. Ale. 

3. In Med. comun. dicesi calibe. Pasta. 

4 » ( Chi m.) Acciajo, secondo i chimici, prò» 
tocarburo, o sottocarburo di ferro, cioè com- 
binazione del ferro con un millesimo fino a un 
ventimillesimo del suo peso di carbonio. G. B. 

б. (Farm.) — preparalo, limatura d' ac- 
ciajo , pesta in mortaio di ferro e passata in 
istacck» il» seta fitto (altr. porjuizzato) Camp. 

6. ( T. d’ arti ) — battuto . cioè acciajo di 
cementazione lavorato al martello. G. B. 

7. — di cementazione, quello che si ot- 
tiene coll' esporre ad un calore di circa 90" 
del pirometro di Weedgwooi ( iu casse o ero- 
aiuoli d'argilla refrattaria} strati ài ter ni di 
sbarre di ferro e di polvere di carbone, a cui 
talora si aggiungono altre materie per un tem- 
po abbastanza lungo, ivi. 

6 . — di Damasco, stoffa, o stoffa d ac- 
ciajo , è un' intima riunione per via di attorci- 
'sdento di lamine sottili di acciari di digerenti 
tempre, ovvero di lamine di ferro e di acciajo 
io un corpo vergato d’impronte regolari, sul 
quale talvolta si dipiogooo poi con acido nitri- 
co nuvole fosche conosciute sotto il nome di 
fiori di Damasco, ivi. 

9 * — fuso , o di getto , V acciajo spumoso 
che si è fondu’o in un crogiuolo chiuso me- 
scolandolo d'ordinario cou vetro pesto e carbo- 
*** in polvere, ivi. 

10. — naturale, quello che suole ottener- 
si dalla fusione immediata del getto-grigio in 
crogiuoli riempiti di carbone polverizzato e d'ar- 
gilla. ivi. 

11. — spumoso, quello ch’esce dalle cas- 
se di cementazione, cosi chiamato a cagio- 
ne delle bolle che si formano nella sua super- 
ficie. ivi. 

12. temperato, quello che nello stato 
d' incandescenza tuffato nell’ acqua fredda acqui- 
sto durezza straordinaria ed elasticità, ivi. 

Acciaiuòu (Nicolò), sm. (Biogr.), gran- 
de siniscalco di Napoli, originario dì Brescia, 
nel sec. xiv, la di cui famiglia traeva il nome 
dal commercio dell’ acciajo, ch’era la sua pro- 
fessione. 

2. — ( Ranneri ), nipote del grande siniscal- 
co suddetto, duca di Atene nel sec stesso. 

3 . — ( Donato), oratore, filosofo e mate- 
matico, contemporaneo di Lorenzo de' Medi- 
ci, del Sacchetti , del Poliziano e d’altri il- 
lustri letterati del sec. xv. 

4 - “ ' (Zanobio), domenicano fioreoi ino del 
sec. xv -vi, amico del Poliziano e del Pici- 
no, dotto nelle lettere greco-latine, e bibliote- 
cario della Vaticana. 

p. — ( Pietro Antonio, e Jacopo suo figlio ), 
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fiorentini di origine, ma abitanti di Ferrara , 
autori entrambi di alcune poesie latine nel 
xvi sec. 

6 . Acciainoli - S al v etti ( Maddalena) , sf. 
cel. poetessa fiorentina del sec. stesso. 

Acci aiuòlo , aiuòlo, snu ( T. de’ colteli., 
tuacell. ed altri ), quel ferro con cui ai dà il 
filo a’ coltelli, più comun. acciarino. Al». 

Acculavo (di tromba ), sm. (Mann.), 
piatone o cilindro , eh* c una parte mobile del- 
la tromba. Sav. 

Acciambellai», att. (T. de' min u 5. ) t far 
le ciambelle di corda di minugia. Ale. 

Acciàxi (Giulio), sm. (Biogr. ), poeto di 
buon carattere, come lo chiama il Crescimbeni, 
e lodato altresì moltissimo dall' Amenta ne'suoi 
Rapporti di Parnaso, mancato a viri Dell'eia 
di soli trentanni nel xvu scc. 

AccxijfO, sm. ( Geogr. ), borgo del r. di Na- 
poli nell’Abruzzo ulteriore. 

2 . ( Biogr. ) — emiro , o principe di An- 
tiochia, di cui i veri nomi sono Uaguy-Syak , 
nell’ xi sec. 

3. ( Le».) — add. m., di Accio, o attenente 
al poeta Accio. ( Cic. ) Foie. 

AccuiIni, sm. pL ( Mann.), perni di fer- 
ro che s’infilano nelle sale delle carrette o affusti 
dei cannoni, perchè il mozzo delle ruote noti 
etea dalla sala; altr. ancerrini, chiavette (io 
Yeuejia chiave selli ) Sti. 

Acciaiano, sm. ( T. com. a molte «rii ), 
strumento di acciajo lungo e tondo da raffilare 
i ferri, olir, accia} nolo Ai». 

2. ( T. degli archibus. ) — la foglia d’ac- 
ciajo della tavola della martellina degli archi- 
busi antichi. Id. 

3. ( T. de’ carrozz. , vettur. ec. ) — quel 
pezzo di ferro o d' acciajo, per lo piu ritorto, 
che s'infila nella sala delle ruote de’ carri o car- 
rozze, perchè non escano dal mozzo; e in que- 
sto sigo. dicesi acciarino a esse, a paletta , 
a rondone , inginocchiato ec. Id. 

4- ( T. de’ magu. ed altri) — chiamasi ge- 
neralra. qualunque pezzetto di ferro con rivolta, 
fermato in alcuna parte da potervi fare una le- 
gatura. Id. 

Accidènti lc. sf (Mus.) V. Accidente. 

2. Tasti accidentali, in forza di add . , di- 
coosi anche i tasti neri degli strumenti da to- 
sto. Aia. 

3. ( Matem. ) Punto accidentale dicesi in 
prospettiva il punto della linea orizzontale , dove 
s’incontrano le projezioni di due linee, che so- 
no paralelle l una all’altra negli oggetti che »o- 
glionsi mettere io prospettiva , e che non sono 
perpendicolari alla tavola. G. P. 

4. ( Bot. ) Accidentali, o accessorie , di- 
coosi le parti delle piante , che non contribui- 
scono alla loro essenza , come le spine , i pungi- 
glioni, i peli, le resLe ec. Bear. 

Accidente minte , rnv. ( T. delle scuole ) r 
opposto ad essenzialmente. Aia. 
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Accidenti tuo , situ, tifici, mf. ( T . dette 
trucie), eli’ è per arridente, © dipende occi- 
dentalmente. Gal. 

Accidentt, sm. (Filos.), quello che può 
trovarsi nel subbierò e non trovairisi, senza che 
perda la sua essenza. Cb.-Alb. 

а. (Teol.) — parlandoci delT Ru coristi ti, di- 
resi delle specie, quali sono la figura , il colore, 
il sapóre ec. Alb. 

3 . (Med.) — ciò che acrompagna la malattia, 
o sopraggitigne di nuovo « cessa rolla causa 
che Io produce, come il calore, la sete, il de- 
lirio e simili, cita dico usi ancora sintomi. Iti. 

4* — alcuna spezie altresì di malattia, come il 
deliquio , la epilessia , apoplessia , soffocazione 
aterina e simili. Pasta. 

б. ( Gramm. ) — dicesi comttn. dell»! varietà 
o allctti o passioni di un vocabolo, siccome 
{li articoli o i segnacasi che riceve innanzi a 
sA, le desinenze e le inflessioni della sua con- 
) orazione e simili. BuOmm. 

6 . (Mus.) — - nome che si dà a certi segni 
thè precedono le note, e che servono per far 
crescere o calare i suoni un mezzo tuono , a 
sui tuono intero, come sono il diesis , bi mol- 
le, bi quadro ec.; oltr. accidentale. Ale. 

7. (Comm.) — in generale si chiamano tutti 
t casi fortuiti, e specialmente quelli dai quali ne 
deriva un danno, e nei quali la volontà e 1* ope- 
ra delT uomo non ha avuta alcuna parte. Az. 

8. ( Piti. ) Accidenti di lume y. o dì luce, 
qne’lumi o chiari , i quali non dal lume princi- 
pale, ma sodo prodotti da qualche raggio che 
fngga dalle nubi, o da una finestra, o da tuia 
fiaccola ec. Alb. 

*f. (Mario. ) — di mare, diconsì tutti i 
casi fatali, nei quali s’ inciampa nella navi- 
gazione, fra i quali sicuramente il piu ovvio 
* quello delle bttrrasche 0 tempeste , che la 
forza dei venti o la varietà delle stagioni sol- 
levano bene spesso tanto in mare , che in ter- 
ra. Az. 

so. E ri chiamano egualmente rincontro dei 
corsari, gli effetti di un fulmine, grinvestimen- 
•'» in volontari, che accadono in mare , o pro- 
vengono dal mare , per distinguerli da quelli 
el»e accadono in ferra, o da un fatto iu terra. 
lei. 

11. (T. delie scnole) Per occhiente , ave. 
cfutrapposto a quello che diceri per natura , 
essenzialmente. Alb. 

Accìdia , s/i ( Teol. ) ( v. gr. da a prie, e 
**» Cura, diligenza), fastidio e tedio del 
lem fare, noncuranza o pigrizia nell adempi- 
mento de’ propr) doveri , annoverata da’ teologi 
Ir.i ì {leccati capitali. Cr.-Azb. 

a. ( Chiin. ) Distillare per accidia , cioè 
jtt via del calore e del fimo equino , accre- 
sciuto per vapore di acqua bollente. Birìng. 

Acciglia ar , att. ( T. degli strozz. ), cucire 
odierne le palpebre agli uccelli di rapina per 
a»ld»umsticai>jli. C*. 
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AcumIre, n. ass. (Agric. ), «Jicesì ctelf-* 
(Manta quando allunga troppo la sua cima ( di.-" 
verso dal cimare ) Gioì. 

Accintola*!, att.-ind. pr. intolo (T. de» 
lami).), cucire una cordicino lungo ciascun vi- 
vaguo del panno che si vuol tignere in color- 
scarlatto , per impedire che la tinta non vi sii 
attacchi, e conservare per tal mezzo nua siri- 
scia bianca , la quale si troia tra il vivagno uer» 
ed il panno fiuto. Alr. 

Accio, o Azio ( Lucio), sm. (Left. ). poe- 
ta tragico latino nell'anno 600 circa di Hoou, 
»5o avanti G. C. 

3 . — nome altresì di un buon oratort cod- 
fro il quale Cicerone difese Giudizio. Aul. 
Geli., Varr. 

3. — poeta moderno nel principio de! sec. xvj , 
secondo alcuni, o verso il termine del xvu, 
secondo altri, a cui viene attribuita una para- 
frasi delle favole di Esopo in versi elegiaci. 
Ma zzuch. 

4- — Nivio, o Azio Natio, uno degli au- 
guri romani del tempo di Tarquinio il ver* 

« hio. Liv. 

A. — Prisco , cel. pittore che dipinse a Ve-, 
spassano il tempio dell’Onore e della VirtA. 

6. — Tttiuo. V. Coriol avo. 

7* Zucco ( soprannominato da Sommz- 
Cantpagna ), poeta i*aL nato a Verona nel xv 
sec. 

Acati, J f. ( Comm. ), gabeWa che ri paga- 
va in Amsterdam e fn tntte quelle prov iurte 
sopra diversi generi di mercanzie e «ferrate. Piv . 

AccitIni , sm. pi. (St; ant. ), popoli Jrlfc* 
Spagna , « quali avevano in somma venerazione 
r idolo di Marte , che chiamavano Tfctònc. Moa. 

Accfre, sm. ( Geogr. ) , f. d’ Am. nella jh-ia 1 . 
di Caracca ( Colombia ) 

Accivettato, àta , add. mf. ( T. di care. ), 
diceri di quell’ uccello, che avendo- veduta al- 
tra volta la civetta , ovvero che avendo dato al- 
tra volta nella pania, ed essendosene volato via* 
logge di poi le insidie del cacciatore. Ca. 

Accinga, sf.-pl. ghe ( Ittiol. ), piccolo pesce 
di mare , chiamato anche làtinam. alice , la pesca 
del quale si fa tra il maggio e 1 * agosto, e salati* 
si annovera fra i capi di commercio , che for- 
mano i salumi quadragesimali. Cr. - Alb. 

Acclamati, sm. pi. (Lett.), pastori arca- 
di , una delle cinque classi che compongono ue 
Roma l'adunanza degli Arcadi, così detti per- 
chè vengono od alta voce aggregati a questo 
corpo, ed in tal guisa si ammettono per lo 
più i soli principi, cardinali ed ambasciatori. 
Mazxuch. 

Acclamazióne, sf. ( St. rom. y, grida di al- 
legrezza e plauso che si facevano alle persone 
e alle cose , lo che praticava*! io varj incontri, 
mn soprattutto nelle elezioni alle magistrature. 

a. ( Aotiq. ) Acclamazioni si chiamavano 
alcuno medaglie che mostrano il popolo in attor 
di Mi agrezza por una grazia considerabilo •$. 
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\ ( St. meni. ) I Portoghesi col i«hm di 
acclamazione intendono il primo di dicembro 
1640, io cui fu proclamato al trono il duca di 
?)raganza. Moa.-Cuamb, 

A cc li mata mento, o Acc li mati zza m ento , s m. 

( M«d. ) , modificazione pi h o meno profonda 
che si opera nell' organizzazione umana allorché 
trapassa dall’uno all'altro clima. 

4 ccm«utìto, o Accumatizxàto , Ita, add. 
mf. ( Med. ) , in cui occorse Facclimatizzameuto. 

Acclività, sf. indccL (T. dourin. ), ripi- 
dezza o pendio di una linea o di un piano in- 
clinato all' orizzonte, comidorato dall’ ingiù al- 
l* insù. Gal. 

Acco, sf. ( St. ant.), donna greca, scema 
per molo, che guardandosi nello specchio, par- 
lava colla sua immagine, corno se fosse con 
un'altra donna. Plut. 

a. ( Geogr. ) — Accho , Acca , Achsaph , og- 
gi Acai, ant. c. della Fenicia, ai tempi di To- 
lomeo chiamata anche dal suo nomo Tolemai - 
de , consid. ancora all’epoca delle crociate. 

Accoccati, sm. pL ( T. de’ seta). ), regoli 
di circa due piedi di lunghezza , di un pollice 
«li grossezza, e divisi come in due denti nella 
loro estremità superiore. Ali. 

Accoda, sf (Geogr. ), picc. stabilimento 
olandese d’Afr. nella 'Guinea superiore. 

Accodato, àta, add. rt\f. ( Marin. ) , ogg. 
di secca , banco o scoglio all’ imboccatura di 
un porto o fiume, che ne chiude il passo men- 
tre Je acque tono basse. Alb. 

Accoinlì, sm. ( Leti. ) ( r. lurch. monto- 
ne bianco ) , nome di una famiglia di Turco- 
roani che regnò nell’ Asia, così detta perchè 
portava un montone bianco per insegna. Mor. 

Accolsi, sm. (Geogr.), vili, di Fr. Ticino 
a Verroenton. 

Accoutìto , sm. ( T. eccl. ) , il quarto de- 
gli ordini minori, quello cioè die precede il 
suddiaconato. G. V. 

Accòlito , o forse meglio Acòluto, sm» 
( St. eccl. ) ( v. gr. da * prir. e xeXt/at, proi- 
bire , cioè non proibito o impedito , o da 
dxo\w$cv , seguire , cioè seguace ) , uno dei 
quattro ordini minori, così detto o perchè non 
è affatto escluso dal sacro ministero, dovendo 
preparare i vasi sacri oc. , o perchè è suo of- 
ficio seguire col cero acceso ii diacono quando 
va a cantare il vangelo. Macai. 

a. ( St. dell’ Imp. orient. ) Era pure chiama- 
to Acoluto il prefetto de' baranti o alabardieri, 
soldati della corte imperiale di Costantinopoli. Id. 

3 , (Lett.) — (da « priv. e xiXft>$q{ , via), 
rhìamavasi anticam. l’uomo costante nello sue 
risoluzioni. Bon. 

Accollante, sm. (T. leg, ), colui che ac- 
colla ad altri qualche peso o debito. Balda**. 

Accollare, att. (T. de’ bifolchi), fare il col- 
lo a buoi, ponendo loro il giogo. Qi. 

Accoilàta ( Ut. amplexus ), sf. ( Leti,) , 
«erqaooia che ha dato il nome alla piu antica 
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di tutte le cavallerie. nel tempo in cui i cava- 
lieri venivano ricevuti coma tali dai principi 
cristiani col bacio e l’accollata. Piv. 

Accollatàrio, att. ( T. leg.), colui che ti 
accolla pesi o debiti ( contrario di cessiona- 
rio , che acquista crediti ) Baldass* 

Accollato , Ite , pp. mf. di accollare ( Cri- 
tullogr. ), agg. di que* cristalli, che stretti gfi 
uni accanto agli altri, ordinatameute si coDgiun* 
goDo insieme. G, B. 

a. ( Blas. ) — voce tratta dall'idioma fran- 
cese , che dicesi di due armi accoppiate. Aie, 

Accollati’ ha , sf (Veter. ), quella contusio- 
ne che il giogo fa sulla coppa del bue. Boxsi, 

Accollo, sm. (Archiu), quella fabbrica, 
o parte di fabbrica, che resta fuori d’appiom- 
bo del muro principale, sostenuto da mensola 
e beccatelli. Alb. 

a. Quindi essere in accollo, sporgere in 
fuori, aggettare; — e ne’ ponti dicesi quella parte 
delle piane, che resta fuori decorrenti id. 

3. ( T. leg. ) — significa altresì il trasferirà 
da uua persona ad un’altra qualunque azione 
o peso clic si possa routrauare. Baldass. 

Accolo butto, s. com. (Geogr.), picc. c, 
del due. di Spoleto negli Stati della Chiesa. 

Accoltellato , sm. ( Archit. ), lavoro di 
mattoni messi per coltello. Alb. 

Accolti (Benedetto), sm. (Biogr. ), giu- 
reconsulto e storico toscano del sec. xv* 

а. Altro Accolli Benedetto, noto sotto il 
nome di Cardinal di Ravenna , e nipote de] 
precedente, fiorì nel sec. xvi. 

3. — (Francesco), fratello di Benedetto 
lo storico, chiamato pure Francesco d A rezza 
o Aretino , dal nome della sua patria, prof, 
di diritto a Bologna, a Ferrara e a Siena nel 
sec. stesso. 

4* — (Bernardo, soprannominato F Unico 
Aretino ), tìglio di Benedetto Io storico, poe- 
ta a' suoi tempi di molta celebrità, e mentovato 
altresì con lode dall’ Ariosto ( Fur. 4 ) 

б. — ( Pietro, più conosciuto sotto il nomo 
di Cardinal d Ancona ), fratello del prece- 
dente, prof, d) diritto in Pisa, quindi auditoro 
di Rota, poi vescovo d' Ancona, e finalmenta 
cardinale, nel sec. XVI. Maxzuch. 

6. — 1 - ( Leonardo e Pietro ), pronipoti d? 
Benedetto lo storico, il primo cancelliere dei 
pubblici archiv) di Firenze, l'altro prof. d| 
diritto canonico in Pisa nel xvu sec. 

Accomack, sm. ( Geogr. ), paese degli Stati- 
li ni ti d’Am. nella Virginia. 

Accomanda, V-(T. mere ant.) V. Accomandita. 

Accomandante, sm. ( T. mercoDt. ) , colui 
che d> in accomandita. Alb. 

Accomandatàrio , sm. ( T. rarrcauL ), que- 
gli che riceve in accomandita, e sotto U cui 
nome va tutto U negozio. Id. 

Accomàndita , sf. ^ T. mereiai. ), compagni^ 
di negozio, nella quale da una o più persone* 
che dicousi accomandanti , «ien dau a truffi* 
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care una certo sommo Hi danaro ad uoo, che 
diceti £ accomandatario , senza obbligo però 
di responsabilità Terso i creditori del negozio 
oltre tal somma. Cr.-Alr. 

9 . Quindi fare , o dare in accomandita , 
dare , o affidare altrui un banco o foudo di 
negozio, o una somma di danaro colle delle 
condizioni. Cu. 

Accomandolìre, att.- in d. pr. .-fadolo ( T. 
de'tessit. ), rannodare, o rimettere le fila rotte 
dell'ordito. Alb. 

Acro m evo a ed Implicita , sf. ( Giurbpr. 
mercant. ) L’ accomenda'dx cui parla il Con- 
solato del mare ed il Regolamento di Barcello- 
na, è chiamata in direrse parli d'Italia e Spa- 
gna, e specialmente in Genova or* A. più in uso, 
una sorta di contrattazione marittima , per la 
quale taluno dà una somma di danaro o una 
quantità di merci ad nn altro , affiochì le tras- 
porti oltre mare per esitarle a conto dell’ ac- 
comendnnte, e doverne iodi riportare il ricav»- 
to, mediante la partecipazione dell’ utile , secon- 
do i patti tra essi convenuti. 

9 . L* implicita , detta anche impie t a, non è 
in altro diversa da\[' accomenda , se non che chi 
1 * amministra prendo per sua mercede una prov 
visione pattuita di uu tanto per cento sopra l’utile 
ricavato dalla medesima negoziazione , o talvolta 
anche quella di uo tanto per collo di mercan- 
zie , che si calcola sempre secondo l’ uso del 
paese. Az. 

Accomic volare , att. - ind . pr. fenolo ( T. 
de’ legna;. ), commettere due o più pezzi di 
legno io modo che facciano angolo ottuso. Ai t. 

Accomic volato, ira, pp. mf di accomi - 
gnolare ( T. de’ legnai ), e dicesi di qualun- 
que pezzo di legno che faccia angolo ottuso. Id. 

Accompagnamento, sm. (Bùi. ), dicesi di 
tutto ciò che cinge ed adorna lo scudo. Id. 

2 . ( Mu*. ) — quel suono degli strumenti, 
con cui viene accompagnata la voce di chi can- 
ta. Id. 

3. ( Chir. ) — della cateratta , materia vi- 
scosa , bianchiccia, circondante U cristallino o- 
paco , e che, col rimanersi dopo l’operazione, 
produce qualche volta uua cateratta secondaria. 

Accompagvvvóme, sm. ( Gramra. ), spezie 
di ripieno, che non si mette mai se non accom- 
pagnato col nome o pronome, di cui non palesa 
alcun accidente , ma gli dà solamente una certa 
grazia e proprietà di lingua, come uno , alcu- 
no e simili. Salo, 

Accompagnare , att. (Mus.), sonare alcuno 
strumento al concerto del canto ; accompagnare 
col suono chi canta. Ga. 

Accompagnatóre, sm. (Mus.), quegli che 
O coll’organo o con altro stromento sostiene ed 
accompagna uu pezao di musica. Guv. 

Accompagna verbo , sm. (Gramm. ), spezie 
di ripieno , che trovasi per lo più col verbo , 
posto per proprietà di linguaggio, come tu, io , 
ella, noi co. Salt\ 


ACC 

Accómpon« , s. com. ( Geogr. ) , e. d* 
nella Gui umica. 

Acconciare ( le traci), att. (T. de'legna; 
riquadrarle colla scure, scavandone le schat 
Ai b. 

2 . — le sete con il molino ( T. «le* *• 
faj. ) , 1* ultimo apparecchio che si dà alle set 
filate, prima di tignerle. Diz. arti a msst. 

3. — • le pelli ( T. de* conciai. ) , mettervi 
cuoj dentro ad una fossa cou della polvere di 
scorza di quercia, della vallonia e soda e «it- 
1’ acqua , dopo che si sarà fatto loro cadere J 
pelo o borra nella fossa col mezzo della ca£« 
stemperata nell’ acqua, iti. 

Acconciatóre (di cuoja), o Conciato;? 
semplicetti. , sm. ( T. d'arte ), colui che c*s* 
ria le pelli. Aib. 

Accovcius, sm. ( Archit. ), riduzione a Ive 
essere di case e altre fabbriche. Raldiv. 

Accóncio, il, add. mf. ( T. degli acq»- 
cedr. ), agg. di acque, cioè preparate con ine- 
cheto, agro e odori per bere delicatamente. O. 

a. E agg. di frutte e uve, accomodate cab 
faceto, ivi. 

Àccóv-?, sm. (Mario.), specie di barca la 
carico, di fondo piatto, senz'alberi, la qr>an 
nell'interno de* porti serre -a trasportare il ca- 
rico che s'imbarca o si sbarca dai bastiix>«- 
ti, e corrisponde alla peatta o alibo. Sts- 

2 . Chiamano pure neon nn piccolo batte. "i 
a fondo piatto, che serve per passare iogn 
bassi fondi di fanghiglia per pescarvi le eoa- 
chiglie quando il mare si ritira. Questi barri* 
li diconii anche pousse-pieds , perché si cac- 
ciano avanti dagli uomini , che calcando il bz»- 
so fondo del mare, li sospingono. Id. 

AcconigliIre, alt. ( Mario. ). dicesi di ri- 
tirare i remi in galea, aggiustandoli a traverso 
di essa in modo, che poco o nulla sporgasi 
io fuor». Ca. 

Accov sentire , n. ( T. di comm.) col qaa- 
le intendono i mercadaoti di accettare un na- 
viglio. Sav. 

Accoppiata (o bijuga foglia), add • f (Bot i, 
quella il cui piociuolo comune porta sui lati o 
alla sua sommila un pajo di foglietto. — E 
così pure accoppiate stipule , accoppiati frat- 
ti e rami , se sono in coppia , o disposti per 
paja. Bert. 

Accoppiatóre, sm. ( T. eccl. ), nome dina 
particolare uffizio delle antiche confraternite- C*. 

2 . (T. storico) — nella repubblica fiorentini 
era il nome di alcuni deputati per fare prie* 
cipalmente lo squittimo generale. F'archi. 

Accorambóni (Girolamo ), sm. ( Biogr. ), 
cel. prof, di medicina in diverse università ■ 
finalmente in quella di Padova nel xvi s«c. 
Mazzuch. 

2 . — ( Felice ) , figlio del precedente , me- 
dico, poeta, filosofo ad autore di Tarie oper* 
filosofiche e mediche tenuta in gran conto \À 
dotti. Id. 
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3. AccumwfcuM (Fabio), fratello di Fe- 
lice , insigne giurisperito del mc. xvi, abilissi- 
mi m c prototipo nel governare le più difficili fac- 
cende di stato. 

4- (Virginia), sf. sposa di Francesco 

Perretti, nipote dal gran pontefice Sisto V, ri- 
maritata quindi eoo Paolo Girolamo Orsini duca 
d Arcenno nel sec. xvi, • di cui si hanno al- 
cuno poesie sotto il nome di Virginia Sf , . • 
Accohciaucntu, sm. ( Gramm. ) , figura, 
per cui togliendosi nella fine della voce alcuna 
lettera , ella sì rimane cosi accorciata, come 
gtiel per glielo, far, dir , amar per fare , 
dire , amare ec. ; olir, con gr. v. apocope. Salo. 

Accordamento, sm. ( Pitt. ), unione, o con- 
cordanza armoniosa che risulta dalla buona dis- 
posizione di tutte le cose dipinte in una tela 
o tavola in guisa, che il colorito delle prime 
figure non solo non infraschi o confonda Putta 
eoa F altra, ma lasci fare il suo effetto a quel- 
le della secouda e terza distanza. Bai din. 

Accordane , sf. ( Pitt. ) V. Accoramento. 

Accoaruat, alt. ( Gramm. ), far concorda- 
re le parole fra di loro , secondo le regole del- 
la grammatica. Axj. 

a. ( Pitt.) — unir così bene i colori, che nel- 
la foro diversità mostrino dilferentemeute di- 
stinte l’una dall’altra le parti delle figure, e 
senza che la vicina apparisca lontana e la lon- 
tana vicina. Baldin. 

3. (Mas.) In sign. n., dicesi delle corde 
degli strumenti, allora che si rispondono in- 
sieme Pana all’altra. Aia. 

Accorditi , Sm. pi. (Leti.), nome che venne 
assumo da parecchie accademie italiane , una 
ira le altre in Genova, urta in Palermo , cd una 
in Siena dopo la inetà del sec. xvi, che lo cam- 
biò poi in quello degli Uniti. Masznch. 

A eco boato, sm. (PilL), concordanza di 
tutte le cose dipinte in una tela. Cu. in Ac- 
cordo. 

Accordatóre, sm. (Mus. ), colui che ac- 
corda gli stromend. Alb. 

ÀcconPBiLÀBK , o Cobdkllìb*, alt. (T. dei 
■cappell. ), batterei sfioccar b lana all'arco, 
< o a corda. Id. 

ArcoanatLÀTO, sm. (T. de' panna)), spe- 
cie di pannina. Id. 

Accoaoi, o Acori (in Venezia Cantieri ), 
sm. pL (Mariti.), nome assegnato a due gran- 
di pezzi di legno , che servono a sostentare un 
vascello quando si fabbrica. SkV. 

Accordo, sm. (Mus.), armonia , o sia 
unione di piò suoni espressi nel medesimo tem- 
po c ben consonanti. Ca. 

2 . E accorc. di buon accordo , detto ancora 
arpicordo e gravìcembalo. Alb. 

5. Accordo diretto , è quando il suono fon- 
damentale che lo ha prodotto si trora al di 
gotto di tutti gh altri suoui del medesimo ac- 
cordo. 

4- — inverso, quando il suono foudamen- 
ÌUz. encict. 
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tale in vece di essere al suo luogo naturale, 
cioè nel basso, viene distribuito in qualche al- 
tra parte supcriore , oppure uou si esprime del 
tutto. 

5 . Accordo completo, quello che abbraccia 
tutti gl* intervalli proprj e confacenti alb sua 
armonia — incompleto è il suo opposto. 

6. — - consonante , quello che non ammet- 
te che intervalli consonanti. 

7* dissonante , quello che racchiude 
qualche dissonanza, eh’ è pure indispensabile 
nell' armonia. 

— semplice , quello eh* è formato da 
due suoni. 

9* — composto , quello uh* è formato da piè 
suoui. 

10. — fondamentale , 9 perfetto, è rac- 
cordo completo. 

ti* — perfetto maggiore , o minore, quan- 
do la terza al grave è maggiore, o minore. 

— rovesciato , dicesi se le note non 
occupami que’ posti che sarebbero li più natu- 
rali a formare accordo perfetto. 

i 3 . — sensibile , il piu perfetto degli ac- 
cordi dissonanti. 

&4- — d* licenza , quello che ammette piè 
dissonanze , ina in tal modo disposte cd al- 
lontanate , che non producono cattivo riletto, 
ma servono a riempire maestosamente 1* armo- 
nia. Gian. 

15. (Piu.) — dicesi de' colori quando so- 
no ben disposti e accordati. Ca. 

16. ( T. milit. ) — patto o convenziona. G. 11 . 

17. ( Icone L ) — due fanciulle, una della 
quali accorda un organo collo strumento detto 
corista, e l’altra ascolta il tuono dell'organo 
per incordare un liuto. C. Ripa . 

18. ( Giurispr. mercant. ) — chiamasi gene- 
ralmente con tal nome b convenzione che si suol 
fare tra i creditori di un negoziante fallito e 
questi medesimi |*er soddisfare al ili lui debi- 
to, o cou diminuzione della somma dn esso do- 
vuta, o con qualche mora accordatogli per il 
pagamento. Az. 

19. ( Marin, ) Accordo dritto, pezzo di le- 
gno che viene a posare sopra terra perpendi- 
colarmente, dove gli altri per lo contrario si 
attraversano sulle precinte del vascello. Sav. 

20 . — di triangolo. V. Triangolo. 

21 . — di vascello. V. Nolo. 

Accordo, o d’accordo (Marin.): nomando 

che si fa ai rematori per fargli vogare insieme 
O di conserva. Sav. 

Accoro* (d«s) , sm. ( Biogr. ) V.Taiourot. 

Accorso, o Accùasio ( Mariangela ) , sm% 
(Biogr.), uno de* dotti critici ed antiquar) del 
sec. xvi , nativo ili Aquila nel regno di Napoli. 

a. — (Francesco), giureconsulto /trentino 
del xil sec., il primo che tutte in un’opera rac- 
colse le discussioni e decisioni sparse dei giu- 
reconsulti suoi predecessori sul diritto romano. 

3 . — — figlio primogenito del precederne, p(u» 

1 
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fessore riputatissìmo «li birillo a Bologna, quia- 
t h a Tolosa in Francia, e finalmente di nuoto 
a Bologna nel xni sec. 

4- Accorso (Cerroto) , fratello d«J precedente, 
il quale ottenne la laurea in legge prima dell'an- 
no diciassettesimo di sua età, ed insegnò esso 
juire il diritto in quella cel. università. 

AccoaT ezza, sf. (Iconol. ), figura di don- 
na di età matura, col vestimento di color can- 
giante ricamato ad occhi e orecchi sparsi qua 
c là. Ha in una mano una pernice, e nei I' al- 
tra urt ramo di albero d* moia, con un bone 
a’ piedi. C. Ripa* 

Accosti ( Mario. ) : comando r!*e ti dà agli 
uomini che guidano una lancia o scialuppa , on- 
de si accostino alla riva o od un bastimento, 
quan to taluno vuole imburrarsi. Str. 

Accostare, alt. (Maria.), avvicinare alen- 
ila cosa ad un altra, per es. una manovra ad 
un altra manovra e simile. Siv. 

a. — i gnbùiozzi . o i parrv'rhettì ( in 
Venezia gli alberi di gabbia o di pappai 
co ), far toccare gli angoli o cantoni dei pab- 
biozzi o dei parrucchetti alla girella che per tale 
riletto è posta io cima degli initennali. Id. 

AccostltÓre, sin. ( Agrie. ), colui che al- 
la secooda aratura va seguitando foratore e con 
un badile ajutando la terra perchè si accosti 
all'aratro. Alb. 

Accosto , o Accosta a boroo ( Mario. ): 
term. usato parfìcolarm. nel mediterraneo ppr or- 
dinare alla scialupjia od anche a un piccolo 
bastimento di avvicinarsi al vascello* S*v. 

Accostoiato , At%, add. n\f. usato anche 
in forza di sm. ( T. dell* arti ), lavorato a co- 
stola, e dicesi di liuto e simili. Alb. 

Accostoutùrs, sf. (T. de' lana). ), pìr«;n 
falsa del panno nella gualchiera. Id. 

Accotonar*, alt. (T. de'lanaj.), arricciare 
U pelo al [tanno. Cr* 

Accotonato , Ita, pp. n\f. di accotonare . 
•{T. de’ Irmnj. ) 

a. Panni accotonali , dicoosi quei panni di 
lana, che hanno il |*do arricciato a guisa di 
quelli che son fatti di bambagia, ma con riccio- 
lini quasi staccati l'imo dall'altro, i quali si chia- 
mano pure rovesci, e saje rovesce. Cr.-Aib. 

Accotonatòre, sm. (T. de’lanaj.), mae- 
stro di accotonare. Cr, 

Accotovati'r», sf. ( T. de' lana;. ), laccolo- 
onre, e felicito di questa operazione. Alb. 

Accotòns, sm. ( T. da' Jaoaj. ) , l'accotona- 
re, più commi, accotonatura. Or. 

Accous, sm. (Geogr. ), viU. di Fr* nel 
Bearne se* 

Accovonare, all. (Agric. ), far i cotoni , 
o n»ni|»oli di biade mietute. Cr. 

AccfcssctMENro, sm. ( Ginrispr. maritt.), 
aumento di premio a favore degli assicuratori 
•unto nel ca«o di guerra, che di rappresaglie 
e>l arresti, e talora anche per la qualità dei 
riaggi lunghi e pericolosi. Ai. 
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3 . Accrescimento di nave. V. Nave. 

AccrespatOra, sf. ( T. de'lanaj.), difeK 
del panno, che scuopresi nella gualchiera f bv 
che proviene dal tessitore, per non a v,»r }»• 
guato piò tratti del panno lavorato prima «: 
rimettersi al lavoro tralasciato , olir. grinze 
Alb. 

AccubitUi, sm. pi. (Lett.), v. het. tap- 
peti coi quali si coprivano i letti [ter le nvoi*. 
Trebcll. 

Accubito, sm. (Lett.), v. hit. dice* 
propr. dell'usanza de' Greci e degli amichi R> 
/nini di cenare col corpo giacente , appoggiar? 
sopra il gomito la parte superiori*. Alb. 

Accubitòre, sm. ( T. storico ) ( dal iat. ct- 
bìculum , camera ) , colui presso gf imperadc>r 
d’ Oriente, che per uflizio della sua carica gu- 
erra vicino al princijie per la di lui sicurezza 
( capo dei serri destinati al servigio delle ca* 
mere ) Al8. - Rubri. 

A* colamento, sm. ( Mario. ), stella del fo«- 
do di un bastimento. Str. 

3. — parlando dei madieri o piane delle co*:e. 

A la elevazione deile loro estremità «opra IV 
iuzont.il** condotta della faccia supnriure «iel- 
la chiglia. Id. 

5. — dicesi anche fé 'Tetto che accotnpa, ^ 
il beccheggio in certi bastoncini , quando < Re 
un’onda passando sotto la prua la solleva , eh 
prendere al bastimento un moto di rota».’* 
intorno ad un osso orizzontale , pel quale U 
poppa dovrebbe immergersi piò profondai»?- r- 
te, ma no '1 può a cagione della gonfiezza d»! 
suo volume sopra la linea d'acqua, e rieri* 
un colpo forte. Id. 

Acce lì» n, alt. ( T. de’ceraj), far tondo 
il culo delie candele* Alb. 

a. (Mario.) in sign. np . , l' impopparsi, ed 
è Cedetti) del sollevamento della prua , mag- 
giore e più veloce della immersione della pop 
pa. Str. 

AccclattIrk , alt. ( T. de* leg. di libri), 
rimettere una nuova culatta sul dorso di in 
libro usato. Alb. 

Accusi, sm. ( Geogr. ),v. vili. nel grane if. 
di Oldenburgo. 

2 . — o VVestkr- A ccusi , vili, nella Wesi- 
falia* 

Accumulati ( fitti , o ammucchiati fiori' 1 , 
add. m. pi. ( Bot. ) , dicesi quando molti fiori 
stanno coi loro peduncoli molto approssimati ed 
avvicinati di maniera, che formano come d*i 
[tacchetti. E cosi pure 

2 . Accumulate foglie , quelle che sono tat- 
to copiose ed io si gran numero, che cuopro* 
no quasi intieramente il fusto o i rami. 

3. Accumulati ra/ni « s* sono sì copiosi, 
ed in si gran numero che coprano ed occulti- 
no quasi tutto lo stelo da cui hanno oncia*. 

4. — verticilli , se i fiori che li formar) 
sono in gran numero strettamente uniti « coi 
loro peduncoli avvicinati. Bart, 
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Acci> mulo, o Accumuli, *■ corti . ( Geogr.), 
|>icc. c. dei r. di Napoli uelf Abruzzo ulteriore. 

Accumulìziòsr, o Cumulazióne, sf. ( T . 
de' leg. ) , aumento di prova, il cui elicilo dice»! 
impinguar In prova, àlb. 

Accurati, sm. -pi. ( Le».), nome di accade- 
mia fondata dal cardinale Federico Borromeo io 
Paria Terso la fino del xvi sec. , sulle norme 
delle celebri Notti Vaticane iustituile in llo- 
ma da s. Carlo suo cugino. Mazzuoli. 
Accursio , sm. ( Biogr. ) V. Accorso, 
a. — — reggiano nella Lombardia, giurecon- 
sulto col. a suoi tempi, prof, di giurisprudeuza 
da prima in patria, poi in Padova uri sec. xuf. 
Alazz.uch. 

3. - — (Buono, da altri chiamato Ruotine - 
corso y, pisano, uno di que’ letterali beneme- 
riti che, dopo la metà del sec. xv in cui fio- 
ri , si adoperarono per «lare stampa' e e ben 
corrette alquante opere di buoni autori, hi. 

Accusine, att. ( T. delle bell' arti), dare in- 
dizio , dare a conoscere , accennare , mostrare. 
Al gai*. 

a. T. del g. di carte ) — dire le sue car- 
te o verzicole. Ai*. t 

Accusata , sf- ( T. «lei g. «li carte ) , dicesi 
di quelle verzicole che vengono accusate, o sia 
dichiarate da' giocatori a tenor delle regole del 
giuoco, per ntrorne qualche vantaggia. Id. 

Accusativo, add. e per lo piu sm. ((ironia).), 
il quarto caso de’ nomi che si declinano. Salo. 

Acoac , snu ( Leti. ) ( v. arab. frecce sca- 
tta ferro ), modo di trarre le sorti presso pii 
Arabi idolatri , che chiamavano la sorte delle 
frecce, le quali erano senza ferro e senza piu- 
ma. fì ibi. orient. 

A coisti, o Ag disti, sm. ( Mìt. ) V. A eoo.. 
Ace , \f. ( Geogr. ant. e Lett. ) , luogo vicino 
n Megalopoli nella Me «scala , ove le Eumeuitli 
Avevano un tempio. Paus. 

Aci ano , sm. ( Su uat. ) ( r. gr. da et prie. 
é xf<x£V, dividere , rompere , spezzare ), 
sorta di legume rotondo, cosi chiamato perche 
duro e difficile a rompersi o frangersi. CssV. 

Acici , sf ( Geogr. ) , cast reale di delizie 
in Ispugna , vicino alla riva dritta del Tago. 
Ari di a , ff (TeoL) V. Accidia. 

Acefali , add- e sm. pL ( St. nat. ) ( v. gr. 
da a priv. e xI$*Xm, testa), nome dato da 
Cuvier ad una delle divisioni tir’ egli ha pro- 
posto nella classe dei molluschi, che rinchiude 
i molluschi che non hanno testa distinta od cpH 

C reme. — Ed 4 il nome pure , sotto il quale 
itreiile comprende tutti gl’ insetti di Linneo, 
i quali non hanno né ali , nè antenne , e la di 
Cui testa è coafusa col torace , e perciò invisi- 
bile. Boi». 

a. ( Bot. ) Acefalo , secondo Mirbel , indi- 
ca l’ ovario , allora eh’ esso non ha stilo ; ben- 
ché la testa delT ovario aia veramente lo stim- 
ma. Id. 

3. ( Med. ) Si dà altresì quest’ epiteto a quei 
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mostri umani per difetto, i quali nascono seo- 
za testa. Boti. 

t\. (Lett.) La favola riferisce che al nord 
del paese degl 1 I|»erborei trovnvasi un paiolo d» 
accjah , il quale devesi intendere figuratam. per 
un popolo barbaro , che viveva senza capo * 
senza subordinazione e senza società. IH. 

6. ( St. eccl. ) Acefalo dit esi un concilio 
ove in persona o per mezzo de* suoi legati non 
presiede il Romano Pouteiice , capo di tutta Li 
Chiesa. Id. 

6. Gli eretici delti acefali , Ciié senza ca- 
od eresiarca , in i V sec. , chiamati anche 
haesitanles o dubbiosi , erano una porzoJB 
della setta di Eutiche. — E furono ct»*l ciotti 
ancora alcuni chierici non soggetti ad un ve- 
scovo determinato. Id. 

AcefalIa , sf. ( Chir.) (v. gr. etim. c. s. ), 
mancanza della testa, sebbene abusivamente si 
adopera anche nel caso d’assenza di una parta 
sola del capo , od anche di gran parte del tronco. 

Acefalobjuccio , s. e add. m. (Ostetr.), 
feto seuza testa e braccio. 

Àcifalgù.i.ìo s. e add. m. ( Ostetr. ) , feto 
mancante di capo e mani. 

AcefalocLtide, sm. (Ostetr.) ( ▼. gr. da 
a priv., xi^aXti, testa , e ac/^/f, vescica ) , 
vescicola idatiforme senza tes a e senza organi 
visibili, la quale si j?one tra gli entozoarj, quan- 
tunque nou abbia quasi alcuno de’ caratteri «li 
animalità. 

Acefalo* astro, add. m. ( Ostetr. ) ( v. gr. 
da a priv., xf$aX*f, testa , e yolnrxf * ven- 
tre ) , epiteto proposto pc’mo-.tri sprovveduti di 
testa, di petto e di vuntre, ed a quelli che han- 
no ventre, ma sooo senza petto e testa. 

AcefalÓstomo , add. m. (Q;tetr. ) ( v. gr. 
da a priv., xf$nXw, testa, e ero uct, bocca) t 
epiteto dato ai feti acefali, alla parte superiora 
dei quali si trova un’apertura simile ad una 
bocca. 

AcefalÓtoro, add. m. ( Ostetr. ) ( v. gr. 
«la a priv., xs$aXw, testa v e a%, petto) , 
epiteto proposto a designare i mostri che man- 
cano «li testa e di |)«tto , e «fuegli che hanno 
petto e ventre e non capo. 

Acèglio ( bit- Acciitum ) , sm. (Geogr. ), 
bórgo di Loinb. Del Milanese. 

AcejutJìÌbo , sm. ( Geogr. ) V. Traicao. 

Acei4 , sf. ( Geogr. ), ant. c. della Licia (da 
Acelo figlio di Ercole. ) 

Acìidama ( Uactldama ) , sm. ( Geogr. ) 

v. ebr. campo di sangue ) , nome imposto 

agli Ebrei al campo da loro comperato in po- 
ca distanza da Gerusalemme eoo l'argento eh* 
ricevette Giuda in prezzo del tradimento di G. C. 

Acino , add. m. ( Med. ) ( v. b r. da a priv. 
e xotXiot , ventre), dicasi di una persona ei- 
ra* grata talmente, che pare senza ventre. Ca.t. 

Acelle ,ff. pi. ( Geogr.), grotte famose Dt.V 
la Borgogna , dove l’oc qua che n« cola si pietri- 
fica, e forma diverse belle figure di colonne, 
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rii animali « rii altri grotteschi • scherzi della 
natura. Moa. 

Acelo, sm. (Mit. ), figlio rii Ercole, ria 
cui trae il nome la c. rii Accia nella Licia. 

Acemeila , «t/- ( Boi* e Meri. ) , sorta rii er- 
lm molto cdmmendata siccome ottima ari infran- 
gere i calcoli nella vescica. Cast. 

Acciaiti, o AcenIti , sm. pL ( St. eccl. ) 
( t. gr. da aprir, e xoifsdu, dormire), fu- 
rono dilaniati alcuni monaci in Costantinopoli 
nel vi sec. i quali in tre torme divisi, succe- 
dendosi gli uni agli altri continuamente la notte 
•ri il giorno in chiesa , cantavano le divina lo- 
di. ,ButC. 

Acen , o Acem , sm. ( Geogr. ) V. àchkm. 

Acìka , sf. ( Bot. ) ( v. gr. ria dxzivn, spi» 
na, pungolò), genere rii piante , cosi dette 
perché la loro bacca A guarnita rii spine. Sonn. 

Acenìto, sm. ( Entomol. ) ( v. gr. forse ila 
et* s tir», pungiglione , o cosa puntuta ), ge- 
nere d'insetti, cosi chiamati perché hanno il 
nmso terminato in punta. Bon. 

Acf.ntìti, add. e, sm. pi. ( Lett. ) ( v. gr. 
ria a priv. e xtrnréf ( punto , o segnato di 
punti), dicesi de' cristalli tersissimi «* senza 
alcuna macchia. ( Plin. ) Foro. 

Acknza, o Ganza, sf (Geogr.), nome rii 
quella parte delle Alpi, clic separa Li Fr. dai- 
rit, secondo il parere rii Plinio. 

AcirsiMA, sm. (St. eccL ), ant. anacoreta 
«lei paese rii Gir , il quale passò sessantanni 
in nua cella senza parlar con persona alcuna. 
Teodor. 

Accia, sf. ( St. nat. ) ( v. gr. ria a prir. e 
corno), genere rii molluschi cosi rietti, 
perché l’ unica sua sjiezie ( acera bu fiata ) 
non ha tentoni, o sono talmente piccoli eri al- 
largati, che sembra non averne punto. Pino. 

a. ( Bot.) — nome altresì rii un genere rii pian- 
te, perchè offrono per carattere una corolla in 
maschera , ( ed il labbro senza sprone. Bon. 

3. — Acaro, o Acf.ro toppo, pianta, che 
ha le foglie cordate, a cinque Iol i, ottusamente 
e radamente frastagliati, quelli delle prime fo- 
glie rotondi e li corimbi diritti ed aperti, e 
serve a reggere le viti come V oppio. Savi. 

Aera aia, aia, sf. ( Agric. ), selva rii acere, 

0 aceri ( altr. acereto) Al». 

Acìrato, a/Ll. m. (Meri.) ( v. gr. ria a 
prir. e xnfalpen, corrompere ), vocabolo usato 
ria Ippocrate , parlando degli umori, per signi- 
ficare che sono incorrotti. Cist. 

Ackrbante, sm. ( 4>t. ant, ), principe rii Tiro, 
quello «tesso che Virgilio chiama Sic beo , e sa- 
cerdote» ri’ Ercoli*. 

Acerbi (Girolamo, detto Alviani ), sm. 
( Biogr.), cel. astrologo bergamasco del sec. xvi, 
noto altresì per vane poesie, e per un poema 
*n versi sciolti intitolato X Olimpo. Mazzuck. 
( Di altri scrittori italiani rii questo cognome 
teujDtio date le notizie rial biografo suddetto. ) 

1 Acerbo, sin, (Meri.), nome che i medici 
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danno a! sapore intermedio tra l' acido, U auste- 
ro e l'amaro. Aib. 

Aderenza , o Ciaenzia ( lat. Acherun tea), 
sf. ( Geogr. ) , picc. c. arciv. del r. di rfagxA 
tirila Basilicata. 

Acer irò, sm. ( Agric. ), bosco di acer: 
( al»r. aceraja) Gagl. 

Acmi, sm. pi. (Entomol.) ( v. gr . da s 
priv. e xif*(, corno o antenna ), nomo dato 
ari una sotto classe d'insetti, i cui caratteri so- 
no: corpo attero ( senza antenne ) , testa con- 
fusa col petto, otto zampe, rii rado sei o die- 
ci ec. Bon. 

Aceria, sf. (Meri.) ( r. gr. ria or priv. e 
xctìfof, occasione-, opportunità), iuopport uni- 
tà. C4ST. 

AcfricO (acido), stu. ( Meri. ), rinven go 
nel sugo dell'acero, ma poco studio vi si fece 
ancor sopra. 

V: .ìride , sm. (Farm.) ( v. gr. da a priv. 
e XMfof, cera), empiastro fatto senza cera, 
come quello che si chiama di Norimberga. Box. 

Acerìna , sf. ( Ittàol. ) ( v. gr. forse da dx»f , 
punta, pungolo), genere di pesci, così detti 
a motivo che hanno i prenj «ertoli armati di spine 
ricurve e ili due pungiglioni, uno all'o^ierc.olo 
e l'altro all'osso della spalla. Cader. 

Acerno ( Sebastiano- Fabiano, il cui vero no» 
me era Klonowirz), sm. ( Leti, e Biogr.), 
poeta polacco del xvi sec., chiamato 1‘ Ovidio 
sarmala. 

a* — (Tommaso), vescovo «li X. «cera nel 
regno rii Napoli nel xiv sec., sotto il pontifi- 
cato rii Urbano II del quale fu mitizzo in Boe- 
mia. Piv. 

3. (Geogr.) — o Acibrno ( Lat. Acernum ), 
picc. c. del r. di Naftoli nel Princip. citeriore. 

Acero, sm. ( Bot. ) , nome generico che com- 
prende tutte quelle piante che hanno il fiore 
ermafrodito col calice per lo piò divìso in cin- 
que parti, la cornila rii altrettanti petali, otto 
stami, e due samare rii un solo seme per cia- 
scuna. Savi. 

a. Vengono annoverate le seguenti specie: 
acero striato ; — tartaro ; — rosso ; — 
cotonoso ; — zuccheroso o zuccherino; — 
oppio; — minore ; — maggiore ; — fico ; — . 
tir gin inno ; — laciniato. Id. 

Àceròsa (o rigida foglia), add. f (Boi.), 
ciò’* la lunga, stretta, lineare, persistente sulla 
piau’.i e puntuta a guisa di un ago. Bear. 

Acerra (lat. Acerrae), sf (Geogr.),' c. 
un tempo della (ìallia cisalpina sull’ Adibì, og- 
gidì Cera sull Adda. 

a. — ( lat. Cerenthia ) , c. del r. di Na- 
poli nella Terra di lavoro. 

3. ( St. rom. ) — specie di altare su «li cui 
i pan-uri e gli amici rii mi defunto ardevano 
profumi ni tempo rie'fiuicrali. — E il braciere 
in cui si riponevi l'incenso od altri profumi ad 
■ardere. Ara. -IV imi. 

4- — forzicreuo ili forma quadrata , tufi qual* 
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metteva*! l'incenso , che scorge»! spesso nelle 
moni delle Cannile ne' sagriti*) • in ‘[-ielle 
delle Vestali. Norl. 

A cerei* , s. com. ( Geogr.) , ant. c. di Spa- 
nna, forse Ceri , borgo della Catalogna verso 
i Pirenei. 

AcerrÒnia, sf. (St. rom. ), donna del so- 
guito di Agrippina, madre di Nerone, la qua- 
le caduta nel mare unitamente alla principessa 
per trama del figlio, sperando di essere soccor- 
sa, gridò ch'ella era Agrippina, e fu in reo* to- 
sto da’ marinari accoppata a colpi di remo. Taf. 

Acersécomo, o Acrrs&comr, add. e sm. 

( Miu ) ( v. gr. da a priv. , xs/fw, tosare, e 
xóum , chioma ), nume che i Greci davano ad 
A|»ollo, perché ordinariamente veniva rappresen- 
tato colla capellatura lunga. Nqkl 

Acrhtkii.o, o Giorno, sni. ( Orniiol.), uc- 
cello di rapina di piuma rossiccia. ( Il maschio 
si distingue dalla lemmina |>er la sua |*icroIez- 
za, e per essere ili color cenerino nel caj»o e 
nel dorso: la femmina è maggiore di un pic- 
cione ) Cr. 

Ackry, o AsskrIe, sf. (Geogr.), picc. c. 

dell' Inducati inglese. 

A ecs, sm. (Geogr. ), f. d’As. ne’ dintorni 
dirli' Ircania, secondo Erodoto. 

Adu, sf. ( Geogr. ), ani. c. della Macedo- 
nia, meni mata da Strf. di Bisanzio. 

Alesamene, s. rnnu ( Geogr. ), c. pure del- 
la Macedonia, dal nome del suo fondatore, 
forse la stessa di Acesa. 

Acesa mento , sm. ( Mit. ), padre della nin- 
fa Perìbea, maritata al fiume Assio, c madre 
di Pelegone. ( Orti. iL l. ai ) 

Acescente, add. com. ( Chini. ), che s’ina- 
grisce, comincia a pigliar i caratteri dell’ acidi- 
ta, o sa d'acido. 

Acescenza, sf. ( Chini. ), principio d’inaci- 
dimeuto di un liquido o di un'altra sostanza, 
prodotto da fermentazione o da altra causa. G. B. 

Acesìo, o Aclsa, sm. ( St. gr. ), artista 
greco di Salamina, rei. pel suo talento nel ri- 
camare drappi , e il di cui capo-lavoro fu il 
mantello di Minerva Poliade nella cittadella d'A- 
tene. Mor. 

AcUia , sf (Geogr.), parte dell'», di Lemno. 

a. ( Lett. ) — medico greco , di cui nuli' al- 
leo abbiamo, se non ch’egli per lo più eser- 
citò con infelicissimo successo la medicina, per 
il che io ogni sinistro uvii-nuiumto che accades- 
se soleva dirsi proverbiatiti, essersi frapposto 
Acesia. Cast. 

Acesiàno, add. m. ( Mit. ) V. Acksio. 

Acìsida, sf. (Mit.), divinità greca, forse 
la stessa che Aceso. Paus. 

AcfesinR, o Aceri, sf. ( Mcd. ) ( v. gr. da 
à ìli optai, curare , medicare , sanare ), cara, 
medicatone: quindi acesto (sanabile), «1 
anace sto ( incurabile ) Cast. 

AcrsIlaur, o Agesilao, s m. ( Lett. ) , v. gr. 
d a à Mortai, curare, sanare } medicare, e 
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Xor 3?, popolo , cioè che guarisce il popolo ) # 
nome di medico nelle lettere di Alcifrooe. Noni. 

Acrsimbròto, sm. ( Leti.) ( v. gr. da dxiv 
fiat, sanare , guarire , c /Sparo; . morta- 
le , cioè che guarisce i mortali ), nome di 
un medico citato ila Platone nel dialogo Craty - 
lus. ld. 

Ar esine, sm. (Geogr.), ant. nome di un 
f. nella Sicilia, oggidì Cantora. 

AcesÌno, sm. (Geogr.), f. della Tauro- 
Sema, mentovato da Plinio. 

a — o A cisto, gran f. dell’ As. che si sca- 
rii a neU'Indostan presso Bukor. 

A ciao, add. m. ( Mit. ) (v. gr. da axfl?/c f 
cura, o da dxi optai, curare , medicare , 
guarire ), soprannome dato ad Apollo, come 
Dio della medicina. • — E fu dato ancora questo 
nome a Telesforo , che quei d’Epidauro ado- 
ravano egualmente come Dio della medicina. 
Noel. 

2. ( Si. eccl. ) — sm. vescovo di Costan- 
tinopoli a’ tempi di Costantino nel iv sec., di- 
scepolo di Notato fondatore di una setta ete- 
rodossa, le di cui erroneo massime sostenne 
anche nel concilio di Nicea, al quale verni* 
invitato dalTiinp. medesimo. li aro n. 

Ar. esodimi, add. m. pi. (Med. ) ( y. gr. 
da dxioptat , curare . sanare , e òióvtt, do- 
lore ), epiteto che si dà ai rintedj buoni per 
mitigare i dolori. Bon. 

Aceso, sf. (Mit.) ( v. gr. da àx?*/f , cu • 
ra), figliuola di Ksculapio, alla quale era at- 
tribuita una profonda cognizione della medi- 
cina. Nokl. 

2. ( Fis. e Med. ) Le Clerc pretende che gR 
antichi abbiano altresì voluto dinotare sotto que- 
sto personaggio allegorico un’ aria affinata dai 
raggi del sole, e resa perciò salubre ed alta a 
riparare, le forzo di quelli che la respirano. Cast. 

Acessfo, sm. (Lett. ), pilota poco pratico 
della navigazione, ch’era solito a dire che aspet- 
tava una marea più alta, una lima più dolce , 
un tempo più favorevole per continuare il suo 
viaggio. . 

2. Quindi la luna di Acesseo, proverbiali!*, 
dicevasi per burlarsi di quelli che stanno sem- 
pre in dubbio , quando si tratta d’imprendere 
una qualche cosa. ( Erasmo ) Piv. 

A cesta , altr. F. gesta , e più modemam. 
Sec ESTÀ, sf (Geogr. ), ant. c. della Sicilia, 
nominata da Virgilio nel v dell’ Eneide. 

Acrstf, sm. (St. ant.), re di Sicilia, ori- 
ginario di Troja , accorso in ajuto di questa 
città allorché fu assediata dai Greci; quindi ri- 
tornato in Sicilia accolse Enea Aol suo viaggio 
in Italia, e fece ilare sepoltura ad AnchUe sul 
monte Enee. Kirg. iùid. 

2. ( Geogr. ) — f. navigabile dell’India. 

Acesto, sm- (Med.) ( v. gr. da axirw’;, 
medico ) , soprannome dato ad Apollo, corno 
Dio della medicina. Bon. 

2. Si chiamano altra»! ates/i quo’ morbi vUA 
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ti possono guai ire , ai contrario dagli anace - 
Sii , cioè incurabili. insanabili. Cast. 

AckstodÒbo , Ace*udò*o , o AcestÒeidb , 
sm. (Lett.), di Megalopoli nell 7 Arcadia , au- 
tore di un Trattato «Ielle città , come asse- 
risca Stef. di Disansio alla voce MtyàXn , e 
del quale ci resfa un frammento conservato dallo 
Scoliaste di Sofocle in Oedip. Colon. Mon. 

AcejtÒrida , sf. (Su gr. ), nome di un’in- 
signe tribù in Argo , da cui si toglievano le 
vergini che amministmvauo il lavacro al simu- 
lacro di Paltade. Conti A. 

Acestòridb, o Acestóbidi, sf.ph (St. gr.), 
vergini d’ Argo che si eleggevano dalla tribù 
suddetta j>er lavare il simulacro di Pallade. 
Noel. 

а. ( Med. ) — o sincop. Acìktiude ( v. gr. 
da dxiofjat , curare , medicare), nome che i 
Greci davano a quelle donne che assistevano ai 
parti, chiamale da noi ostetrici , mammane , 
levatrici. Cast. 

Acetàbolo, e Acetabolo, sm. (Leti.), 
r. lat. sjtecie di vaso da tenervi aceto, olio ec. , 
usato dagli anticlù Romani. Sale. 

2. ( AnaL ) — per similit. dicesi olla ca- 
vità dell’ ossa, in cui si articola il capo di al- 
cune altre Ss sa. Redi. 

3 . ( Stor. nat. ) — nome puro che si dà a 
diverse sostanze impietrite , come sono certi 
denti fossili incavati a guisa di vasello, alcuni 
frammenti di ricci marini e pietre di figura con- 
vessa incassate le ime nell’ altre ec. Ale. 

4 - ( Lett. ) — * piccolo vaso di legno o di me- 
tallo che adoperavano i giuocolatori , che noi di- 
remmo bussolotto. Rubbi. 

5 . ( Mus. ) — strumento antico , detto pu- 
ra crepitacolo , eh’ era , secondo BrcviUms, di 
bronzo o d’argento e rendeva grande strepi- 
to, e secondo L'guzio, si batteva come i si» tri. 
Gian. 

б . ( Bot. ) — nome che da alcuni crittoga- 
nùsti viene applicato al tubercolo. Best. 

Acktabulòso , òsa , add. rt\f. ( Bot. ) , di- 
cesi di qualunque parte che abbia la figura 
di acetabulo. hi. 

Acctàme, sf’ (Agric. ), v. lat. tutte 
f erbe che si mangiano in insalata. Gagl. 

Acetìto, sm. (Ghiro.), sale che risulta 
dall’ unione chimica dell'acido acetico con al- 
cuna delle basi salificabili. G. B. 

2. ( Chim. e Farm. ) I medicamenti compo- 
sti sotto questo titolo , giusta la nuova e vec- 
chia nomenclatura, sono: acetato di ammo- 
niaca, o spirito di Minderero ; — di mercu- 
rio, o terra Aliata mercuriale; — di morfi- 
na ; — di piombo cristallizzato, o sale 
di saturno ; — di piombo liquido, o aceto di 
saturno; — di piombo concentrato , o aceto 
dì saturno concentrato , o estratto di saturno; — 
di piombo liquido con alcool, o acqua ve- 
geto-minerale di Gonlard ; di piombo e 
solfato di zinco liquidi, o acqua oftalmica ; — 
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di potassa , o terra fogliata di tartaro ; — Ai 
soda , o terra fogliata minerale. Ciuf. 

Acìte, o Acìto, sm. (Lett. ) (v. gr. da a 
prir. e e oi Tir , letto , cioè che non ha. letta . 
nome di un pescatore povero di Lidia o di 
Meonia in Ovidio. 

2. ( Mit. e St. ant.) — figliuolo del Sole 
e di Persa, che diede sua figlia in ispo9a a 
Frisso. Noel. 

3 . — scudiere di Evandro . re di una par- 
te d'Italia, che accompagnò Pollante . quando 
condusse le truppe in soccorso di Enea contro 
Turno. Virfi. 

4 - — padre di Laocoonte , chiamato da altri 
Antenore. Noet. 

Acì.tica ( fermentazione ), euld.f. (Chim.) 
V. Acetoso §. 3 . 

Acètico ( acido ) , add. m. (Chim. ), o«- 
sacido vegetabile comunissimo , che nasce prin- 
cipalmente dalla fermentatone acetosa. G. B. 

3. Detto assolutamente a questo modo, è per 
solito sinonimo del seguente: acido acetica 
concentrato , o aceto radicale , cioè l'acido 
acetico privo della maggior parte dell acqua che 
lo diluisce, ivi. 

5 . — ( etere ) , tino degli eteri di terr-o ge- 
nere, che risulta doli* unione chimica dell'alcool 
coll'acido ace'lco. ivi. 

Acetiticaziòme , .%f. ( Chim. ) , operazione 
mediante la quale si trasformano in aceto i li- 
quidi suscettivi della fermenta/»* me acetosa, ivi, 

Acetìno, sm. ( T. de'naturaL), nome vol- 
gare del granato orientale di color chimo. Ale. 

Acetìto, sm. ( Chim. ), cosi una volta si 
rhiamara ogni sale risultante dall' unione del 
supposto acido acetoso con alcuna delle basi 
salificabili, oggi acetato. G. B. 

Acìto, sm. ( Chim. , ), acido acetico impuro 
allungatissimo , che si ottiene mediante la fer- 
mentazione acetosa. ivi. 

2. ( Farm. ) Aceto aromatico, acido acetico 
impuro aromatizzato colla digestione sopra diver- 
se sostanze odorose, volgami, aceto de quattro 
ladri di Marsiglia, o aceto antisettico, ivi. 

3 . — di colchico officinale , o acido ace- 
tico con colchico , 1' acido acetico impuro di- 
gerito sul colchico, ivi. 

4. — rosato , o acido acetico con rose , 
aceto aromatizzato dai petali di rose. ivi. 

ò. — scillitico , o acido acetico con sedi- 
la, aceto acconciato colla cipolla di scilla. ivi. 

6. — stillato, o distillato , acido acetico 
allungato che si ricava dalla distiilasione del- 
1’ aceto, ivi. 

7. — di saturno , cioè sopra-acetato , o sot- 
to-acetato di piombo liquido, o allungato, aitr. 
detto estratto del Coulard. ivi. 

8. — radicale , acido acetico concentrato» 
ivi. 

AcetÒke, sm. ( Med. ), specie di malattia, 
di cui non abbiamo altra contezza die il nudo- 
nome. Cs. 


Digitized by Google 



a cr. 

ACETOSA , ÀcETuSA maggiore, OssIlida, *f, 

( Kot. ) , pianta perenne , così deità dal sapore 
acetoso delle sue fogUè, distinta dai fiori die- 
cj e dalle foglie saettiformi bislunghe. Afatt. 

9. Acetosa dentata , distinta dai fiori per- 
fetti o separati , dalle valvole cuoriformi . ottu- 
se , del tutto intere, e dalle foglie ovato- asta- 
te , rose e scabre nel margine. Zanon , Ist. bot. 

3. — romana % o tonda , distinta dai fiori 
perfetti, dalle foglie cuoriformi - astate , e dal 
fusto gracile. Id. 

4- — tuberosa , distinta dai fiori diecj e 
dalle foglie saettiformi- bislunghe colle orec- 
chiette divaricate. Id. 

Acetosella, Acetósi o Ossìuda minore 
( pascola, f or tìcclla , solleciola , salamoia ), 
sj'. (Bot. ), pianta perenne, distinta dai' fiori 
«iiecj, e dalle foglie lauciolate e astate. Targ. 

a. Altra specie, detta alUluja, trovasi de- 
scritta a questa voce. 

Acetosità, sf. indeci ., (Med.), qualità del- 
le sostanze agre che sanno d'aceto. 

a. ( Farm. ) Sciroppo d acetosità del ce- 
dro, sciroppo la cui base è l'agro del cedro. 
Alb.-G. B. 

Acetóso, òsa, add. mf (Chim.), di sa- 
por d’aceto , o contenente aceto. Ce. 

а. Agg. di acqua , cioè acidula, o contenen- 
te gas acido carbonico. G. B. 

3. E agg. di fermentazione , quella specie 
di fermentazione propria delle sostanze zucche- 
rose, e che succede d’ordinario alla fermenta- 
zione vinosa , d’ onde è prodotto 1* aceto, ivi. 

4- Acetoso {acido), vocabolo clie iu passato 
significava l’aceto stillato, il quale si supponeva 
•ssere meno ossigenato dell' aceto radicale, ivi. 

б. ( Farm. ) — ( sciroppo ), sciroppo la 
cui base è l’aceto, ivi. 

6. ( Agrìc. ) Acetosa cipolla , cioè forte , 
di sapor acre. Ale. 

AcIuche ( el ), sm. ( Geogr. ) , borgo di 
Sp. nell’ Estremati ura. 

Acevìdo ( d. Alonzo Moria ), sm. ( Biogr. ) , 
dotto avvocato di Madrid nel xvui sec. a cui 
devesi fra le altre sue opere quella nella qua- 
le combatte l’uso della tortura. 

Acey , sf. ( Geogr.), famosa abbazia di Be- 
nedettini nella dioc. di Besanzone , fondata nel 
xii sec., «-che ora piò non esista. 

AcinrE-GitoE ( Aseerghur ), s. com. (Geogr.), 
c. forte nell’Indostfto nell ant. prov. di Kandeych. 

Acciau , sf. (Geogr.), is. d’Afr. nel maro 
di Oman od Oceano etiopico in prospetto alla 
costa di Caf reria. 

9 . — r sarai , c. in poca distanza dal mar 
Caspio. 

3. — kìrme.v , 0 Sarai -kermes* , c. della 
Tenaria asiat. 

Ach, sm. (Geogr.), picc. luogo nel fu circ. 
di Svari*. 

Acme , sf. e m. ( Geogr. ), due picc. f. del- 
la Bar. che ài gettano entrambi nel Danubio. 
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9 . ( Biogr.) — ( Mammut! - ben -Cali ), ceL 
poeta arabo nella fine del vi e sul principio 
del vii sec. 

Achaal, gf. (Geogr.), c. dell’Arabia, detta 
da Strabo ne Chaala. 

Ach ab, o Acabbo . sm. ( Bibb. ) ( r. ebr. 
fratello del padre), re d’Israello, figlio e 
successore d’Amri , il quale sorpassò nell’em- 
pietà tutti i suoi predecessori , e peri colpi*»» 
da una freccia scoccata a caso nel campo di 
battaglia nel rx sec. av. G. C. ( 5 Reg. 29 ) 

Acuisse \ , sf. ( Geogr. ), picc. contr. delta 
Curia , o Lidia , ceL per le superstizioni eli* 
a iiticam. vi si coltivavano. 

Achìsarb , o Achìbaeom , s. com. ( Geogr. ) , 
nome dato da Giuseppe ebreo alla c. della Ga- 
lilei sup. chiamata Petra. 

Achabib, s. com. (Geogr.), c. delb Palest. 
nella tribù di Azer, chiamata anche Actib. 

Acuabitos , sm. (Geogr.), moni, nell is. di 
Rodi. 

Acmìcache , sm. ( Geogr. ) , borgo d’Am. 
nel Rio delia Piata. 

AcHAdci, o A chic ni ca , $/. (Geogr.), picc. 
C. nel Messico. 

Achakorum statto ( Stazione de' Greci), 
sm. (Geogr. e St. ant.), lago della spiaggia 
di Chersoueso di Tracia , vicino ni promontorio 
Sigeo, ove Polissena fu immolata all’ombra di 
Achille. Noel. 

Achàpab , o AshÀfas, sm. ( Geogr. ), grup- 
po d’is. nel Mar-rosso. 

Acmàguas , sm. ( St. mod. ) , tribù indiana 
della Nuova- Granata. (Colombia) 

Acuii , o AchX Gaòn , sm. ( Biogr. ) , dotto 
ebreo , che fiori nell* vili sec. in Babilonia . • 
di cui si hanno delle Quistioni intorno ai riti 
ebraici , le tonali sono tuttavia presso la sua 
nazione di grandissima autorità. Rossi. 

Achaja , o Acajo , sm. ( Biogr. ) , re di Sco- 
zia nell' vili sec., innalzato al soglio per elezio- 
ne dei popoli ammiratori delle stie virtù. 

Achei acìla, o AchaiacIza, sf (Geogr.), 
is. sul corso dell’ Eufrate nella Mesopotomia. 

Achàib, s. com. ( G*ogr. ), c. presso il ma- 
re d’ Ircania , da Stef. di Bisanzio chiamata 
Eraclea. 

Achei , o Achei , sm. ( Geogr. ) , borgo dei 
P. B. nella prov. di Limburgo. 

Achìla , sf ( Geogr. ), is. ne* dintorni di Ma- 
laga sulle coste della Spagna. 

Achàlab, o Ahàiab, sm. (Geogr.), nomo 
che il testo ebraico dà ad un luogo della tri- 
bù di Aser. 

Acustico , o Uchàlicj, sm. pL ( St ani.), 
popolo dell’Etiopia, del quale parlano Tolomeo 
•d Ortelio. 

Achalm , sm. (Geogr.) . cast. d’Al. nella Svrria. 

Acham , sm. ( Geogr. ) , prov. d’ Afr. suH* 
costa del Zangnebar,. 

9 . — Arem, o Asem , r. d’As. al setlentf, 
di quello di Ava. 
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3. Acham, o Amn, c. clic Eusebio creda 
appartenesse al r. di Nerabrod , nella terra di 
Sennaar. 

Acuìmi, sm. pi. ( fiL ant.), popolo nell' in- 
umo dell’Afr., secondo Tolomeo. 

Acrimot , sm. ( Lett. ) ( r. ebr. superna 
sapienza ) , uno degli cani o deità inventate 
dall’ eresiarca Valentino. Quindi a< amoziana 
sostanza presso Tertulliano. Foie* 

Acham (o Acsr, secondo Gius. ebr. ), sm. 
(Bil)b. ), israelita della tribù di Giuda, lapi- 
dato colla sua famiglia per essersi appropriato 
alcune spoglie di Gerico contro il <livicU> del 
Signore. ( fos. 7 , a5 ) 

Achana, sf. ( Geogr. ), f. dell'Arabia felice, 
che sbocca nel golfo persico. 

Achinieksi , sm. pi. ( St. ant. ), |>o|K>Ii della 
Scoia, chiamati anche Acamiensi da Stef. di 
Bisanzio, ed Aspnrnìensi da Strabooe. 

Achamti, o Ashantee, sm. ( Geogr. ì , r. 
dell’Afr. occid. nell' interno della Costa d'oro. 

Achantìmi, sm. pi. ( St. mod. ) , la nazione, 
o il popolo del r. di Achanti suddetto. 

Achap, Sm. ( Geogr. ), vili, della Russia cu- 
rop, sul Poloudennov. 

Auus , o Bàhar , sm. ( Geogr. ), borgo del- 
l’ Anatolia sull' Acharsou. (grosso fiume ) 

Achard ( soprannominato di S. Vittore ) , 
sm. (Biogr.), nativo di Normandia nel xii sec. , 
dapprima canonico regolare, quindi vescovo di 
Àvraoches, autore di alcune opere teologiche. — 
Altro Achard , filosofo illustre , dotto teologo, 
e già discepolo di s. Bernardo, fiori parimente 
oel sec. XII. 

3 . — ( Antonio ), ministro ginevrino, e ce!, 
predicatore della reale famiglia di Prussia nel 
sec. XVUI. 

3. — (Francesco), ginevrino, consiglierò 
di suprema giustizia a Berlino , e membro dei- 
l'accademia reale di quella città, fiori pure nel 
xvui sec. — Ed alti * o Achard Francesco , figlio 
di Antonio suddetto, nato a Berlino, membro 
di molte società letterarie a autore di gran nu- 
mero di dissertazioni inserite nel Giornale let- 
terario di Berlino, fiori anch'egli nel sec. stesso. 

4* — ( Claudio Francesco ), dottore in me- 
dicina, secretorio dell’ Accademia di Marsiglia, 
bibliotecario di quella città cd autore di alcuno 
Ojiere bibliografiche nel XVIII sec., mancato a' 
vivi sul principio del xix. 

Achardìo, sm. (Geogr.), f. della Sarma- 
sia asiat. , secondo Strabene. 

Achard? ( Eleazaro Francesco de la Batt- 
ine des ), sm. ( Biogr. ), illustre missionario 
francese alla Cochinchina , e vescovo di Alicar- 
uasso nel sec. xvm. 

Alma ressi, sm. pi. ( Sl ant.), nome di un 
popolo della Sicilia, che si crede abitasse pres- 
so Siracusa. 

Achaxìaca, o Achàrica, sf. ( Geogr.), vili. 
0 picc. c. dell' As. minore nella Lidia , secondo 
Strabooe. 
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Acharna, sf. (Geogr.), borgo nell' Attica 
poco discosto da Atene. 

Acharsou, o Achar-sou, sm. (Googr. ") 
V. Acuir. 

Achart, sm. (Biogr.). «lottore mussulmano, 
ca|>o della setta degli Ac banani nel in sec. 
dell'egira e ìx di G. G. 

Achas , sm. ( Geogr. ) , borgo di Sp. nella 
Gai ligia. 

Acuisse, o AchassIa, sm. o f. (Geogr.), 
f. di Fr. nel Vi varese. 

Acrasib, o Acuzjr, s. com. (Geogr.), c. 
di Paiest. fra Tolemaide e Tiro. 

Achatbàilch, Acmbìluch ( città bianca ), 
s. com. (Geogr. ), picc. c. dgl r. del Catt.-ij 
nella gran Tartaria. 

Achatou, sm. (Geogr.), vili, sulla costa 
selt^ntr. dell i*. di Cipro. 

. Adiva, sm. ( Bibb. ) ( v. ebr. che piglia, 
o possiede ), re di Giuda , cel. per le sue 
empietà e per la sua barbarie nell' vili sec. ar. 

G. C. ( 4 Refi- 16 ) 

Achuerg , sm. (Geogr.), cast. d'Al. nella 
Sveni. 

Acme (il conte d’), sm. (St. mo<L), ajn- 
miraglio della fiotta francese ne' mari dell'Indù 
nel sec. xvm, le cui sventure in quella parte 
del mondo gli lianno dato una fatalo celebrità. 

Ach&a, sf. (Geogr.), c. nell L. di Rodi. 

a — borgo nella Surmazia asiat. sul bo* l’o- 
ro Cimmerio, secondo Strabono. 

3. — moni, del Pelo|KXUJeso nell’ Elide , a 
detta dello stesso, 

4- — (Mit. ) (v. gr. da a£ 9 { , dolore ), fu 
chiamata Cerere pel dolore della perdita «lì 
Proserpina ( altr. Acheena ) Plut. 

5. — soprannome altresì di Pai lode, il cui 
tempio in Daumn era custodito da cani die ac- 
carezzavano i Greci e scacciavano i forestieri. 
Noci. 

Achechcioc, sm. (Leu.), genio dì cui t 
Basilidj scolpivano il nome sui loro talismani. 

Achedf.ru, sm. (Geogr.), f. della Macedonia. 

Achìena, nf. ( Mit. ) ( v. gr. da a^sf, do- 
lore , tristezza , dispiacere ), nome che gli 
antichi davano a Cerere per dinotare la tristez- 
za eh' essa ebbe quando gli fu rapita Proser- 
pina da Plutone ( altr. Achea ) Boh. 

Acuii, o Acuivi, sm. pi. (St. gr. ), 
un tal nome, che prnpr. significa la nazione, o 
il popolo deli' Àcaja, compresi furono qualche 
volta tutti i Greci, da A eneo che diede il suo 
nome all'Acaja. 

Achéiro, sm. (Ittici.) V. Acuirò. 

Achei ropoìta, snu (St. cccL ) V. Achibo- 

pirpA. 

Achei, sm. (Geogr.), vili, dell’ Indostan , 
altr. AtcheL — E borgo ne'P. B. , altr. Achal. 

Achblnot, ,tm. ( St. eccl. ), arcivescovo «li 
Cantorbery iu Inghilterra nell’ XI sec., morto 
in odore di santità. Piv. 

Achei oc, sf ( Mit. ), una d«Ue Arpie. Kosu 
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AcHEtOJA, CzLiIrOE, sf (Mlt. ), figliuola 
di Acheloo. Ovid. 

Achei ói di , sf. pi. ( Mit. ), soprannome del- 
le Sirene, da Acheloo loro padre. Id. 

Acheloo, sm. (Si. gr. e Geogr. ani.) ( t. 
gr. da ai kh, impeto , o da <*x 9 i dolore , qf- 
Jan no, e Xoód, lavare , bagnare ), nome pro- 
prio di un re dell’Etolia, da cui poi trasse il 
iioiua U ceL f. che sorgendo dal Pindo, e di- 
videndo nel suo corso f Et olia dall'Acarnania 
si scarica nel seno di Malta ( oggidì Aspro- 
potamo e Carochi ) Bon. 

3. Arri india Morta un f. cK simil nome 
da* poeti chiamalo Thoos per la sua rapidità, 
uno io Arcadia , uno che scorre dal monte Si- 
pilo, ed uno presso il monte Liceo. Id. 

5. Presso gli anlichUsinù Greci si chiamò pu- 
re con tal nome qualunque acqua corrente. Id. 

4- (Mit. ) Fingono i poeti che Acheloo fi- 
glio dell'Oceano e di Teli contendesse con Al- 
cide per Dejanira figlia d Eneo re d'Etolia; ma 
veggeudapi mcn forte di lui cangiossi prima in 
serpente e poscia in toro. Avendogli in questa 
forma Alcide troncato un corno, alla Copia 
compagna d^lia Fortuna il consegnò. Acheloo al- 
lora si uasposo in un fiume , che da lui fu 
poi detto Acheloo. Id. 

Ar.iiRLRi eden, sm. (Geogr.), tìII. d’ AI. 
nella lVeslfalia. 

Aciikistedt, sm. (Geogr.), vilL dell'alta 
Su vi. nel due. di Gotha. 

AcHBLfNOZ , AqUII.ONOI , o CuiLANDA . sf 
( Geogr. ) , lago d' Afr, nella Guinea merid. 

Aciikm , Achen , o Achin ( lai. Achemum ), 
sm. ( Geogr. ) , r. o stato consid. dell' Indie 
orient. die comprende tutta l' estremità settentr. 
dell’ is. di Sumatra. — E la cap. dello sialo 
medesimo , non che il f. su cui siede. 

2. — ▼ili- de’ P. B. nel Brabante. 

3. (Mit.) — — divinità dei Drusi , che sotto 
questo nome si è incarnata la decima rotta, ed 
lia regnalo al Cairo fanno 4°® dell'egira. 

4. ( Biogr. ) — califfo che regnò circa quat- 
trocento anni dopo Maometto , al quale i Dru- 
si attribuiscono le loro leggi. 

Aohrméne, sm. ( St. ant. ), figlio di Dario 
e fratello di Serse, il «pialo perdette la rita sul 
campo di battaglia nella spedizione oootro gli 
Egizj nel v sec. av. G. C. 

2. — figliuolo di Egeo, che diede il suo 
nome ad una parte della Persia, donde poetic. 
arhemeaius per persiano. Ora a. 

V.HEMtai , s/n. pi. ( St. ant. ), popolo d’ Afr. 
nella regione Sirtica. 

AoHeuétm, sf. (Geogr.), ani. nomo di una 
parte della Persia, da Achemene primo re 
di essa. 

Achfmìnioe , sm. ( St. gr. ), figliuolo di 
Adamasto d' Itaca, uno de’ compagni di Ulisse. 

2. ( Lett. ) — pianta, alla quale attribuiva- 
si la virtù magica di spaventare e di far fug- 
gire le armate. Noei. 

Dà, encicl. 
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Achf.méntm , sm. pi. ( St. aut. ), popoli 
dell’ Àchcmciiìa , secondo Tolomeo. 

Achf.mò.vf , o Acmó.se, sm. (Mit.), fratel- 
lo di Basalau o Passala» , entrambi Cecropi , 
cioè abitatori dell' isola di Pilec usa nel mar Tir- 
reno, oggidì mare di Toscana. Noei. 

Achen, sm. (Geogr.), picc. f. nel Salisbur» 
ghese, e lago nel Tirolo. 

a. — - Ackek, o Acona, pice. c. d’AK nel 
due. di Magdeburgo. 

3. — o grosse Achen, f. che lia la sua 
■org. a' piedi delia moot. Hiuterstein nel Tirolo. 

4. (Biogr.) — ( Giovanni van), ceL pittore di 
Colonia nel xvi sec. 

Achén 1 , sf. ( Bot. ), pericarpio secco, mo- 
nospermo , quasi aderente al seme , il qual j*. 
ricarpio s (tesso è membranoso. Targ. 

Achrnuach, sm. (Geogr.), vili, ne) gran- 
due. d’ Hassia-Darmstadt. 

Achen iu, sm. ( Geogr.), picc. f. di Fr. nel 
dipnrt. della Loira inf. 

AcHt.Ni, sm. pL ( St. ant. ), popolo il qua- 
le , secondo Tolomeo , abitava la Sarmazia , • 
che in seguito, dicesi, prese il nome di Zichi. 

Ach&nii, sf. (Bot.) ( v. gr. da a priv. • 
iteti ve», aprirsi), genere di |»iante , così detto 
perchè le sue specie hanno la corolla soc- 
chiusa. Don. 

AchLnio, Achìne, o Achìna, sm. o f (Bot.) 
(r. gr. etiin. c. s. ), così i botanici, seguendo 
Richard, nomano una specie di frutto unilo- 
culare, monosperma, e il cui grnuo è distinto 
dal (tericarpio : tali sono quelli del girasole e 
della maggior («irte delle siuantore. 

Achen rein , sm. ( Geogr. ), picc. vili, e cast, 
del t Tirolo nell' imitimi. 

Achrntal, sm. ( Gcogp. ) , vili, pure del 
Tirolo uel circ. medesimo. 

Achenwaul ( Goifredo ) , sm. ( Biogr. ), pub- 
blicista tei. prussiano , che si dere considera- 
re come il creatore della scienza detta Stati- 
stica nel sec. xvill. 

Acuto , sm. ( Geogr. ) , f. che cadeva ne! 
Ponto-Eussino, secondo il periplo di Ariano. 

*■ (St. ani. e Lett.) — poeta greco tragico 
« satirico, nativo di Eretria, contemporaneo di 
Bachilo , nel v sec. av. G. C. — E altro poeta 
tragico dello stesso nome, nato iu Siracusa, le 
di cui produzioni, egualmente che dell'altro 
sono tutte oggidì perdute , toltone qualche fram- 
mento. 

3. — figlio di Andromaca , fratello di Lao- 
dicea moglie di Seleuco CaUiuico , usurpatore 
del trono della Siria nel in sec. av. G. C. 

4- ( St. gr. > — figliuolo di luto e di Creu- 
sa e fratello di Jooe, il quale diede il nome 
di Acaja ad una nane della Grecia. Paus. 

6. — fratello ili Ftio e di Pelasgo , soprao- 
nominato Calliconc , il quale si distinse per 
tratti di una rara stupidità. 

6. — re di Lidia, impiccato da' suoi Sud- 
diti per aver voluto stabilire nuove imposte. 
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ÀCHEÓIO . m (Gcogr.), porzione delia ro- 
sta cettentr. dell’ i$. «li Cipro. — Ed un por- 
to oltre»! presso il promont. ili Sigeo, ove 
«correvano le acque riunite del .Vanto e del 
Simoenta. 

AchÉpk, sf. (Geogr.), baja cieli’ Am. settentr. 
sulla costa deli is. del copo Bretone. 

Acme», sm. ( Geogr. ), f. d’Al. nel granduc. 
di Bade. 

Achìre , sf. ( Geogr. ) , c. d’A». presso al- 
l’ Eufrate. 

Achìre* le harohI . sm. ( Geogr. ) , tre 
borghi di Fr. oe’dipart. di Loiret, dello Sen- 
na e Marna, e della Senna ed OUe. 

Achéri ( Luca ) , sm. ( Biogr. ) , monaco 
benedettino delia congregazione di s. Mauro io 
Pirardia nel xvit sec. , autore di parecchie ope- 
re letterarie ad ascetiche. 

Achérimi , sm. pL (Si. ani. ), popoli del- 
la Sicilia , de* quali parla Cicerone nella sua V 
orazione contro Verre. 

AcherAide , add . m. ( Leti. ) , epiteto che 
Omero dà al pioppo bianco , come consacrato 
agli Dei infernali , e perché credeva*! else cre- 
scesse sulle sponde del fiume Acheronte. 

Acherm (Ober), s. com. ( Geogr.), c. 
d’Al. nel granduc. di Bade. 

Acheronte , sm. ( Geogr. ant. e Mit. ) ( v. 
gr. quasi dyn fiéiv , corrente con dolore, 
o . secondo l'Etimologico , da a priv. e yaifcu, 
allegrarsi , godere ) , f. d’ It. nella Calabria al 
di sopra di Cosenza, secondo Stralicine. 

2. Altro cel. f. dello stesso nome nell' Epi- 
ro , oggi chiamato Panar. 

5. E tre altri f. pure del nome medesimo, 
uno del Peloponneso nell’ Elide, uno dello Biti- 
nta , che presso Ariano porta il nome di Li- 
cbs , ed uno nell’ Egitto , ,1 quale forse altro 
non era che un ramo del Nilo , o piuttosto un 
picc. canale in comunicazione con questo fiume. 

4. Molto si è favoleggiato di questo fiume. 
11 fanno alcuni figlio di Cerere senza padre , 
essendo dalla Dea partorito iu Creta io un’oscu- 
ra spelonca , e non osando egli di mirar la lu- 
ce, discese all’ Inferno ed inforna! fiume diven- 
ne. Altri il dicono figlio di Titano e della Ter- 
ra , e perchè le limpide sue acque ai Titani 
somministrò , Giove il precipitò nell’Inferno. 

5. • — re dell’As. minore, la cui figlia Dar - 

danide ebbe da Ercole un figlio dello stesso 
nome, • 

6. — - divinità marina dei Galli , che non 
conosce» se non per un’iscrizione riferita dal 
Gr utero. 

Acherontìo, éa , add. n\f. (Poes.), di Ache- 
ronte , o spettante al f. Acheronte. Memr.. sai. 

AcivcRÓMZià , o Acherò.vtide, sf. (Geogr.), 
h dell* ant. Lucania sui confini della Puglia, 
secondo Orazio ch’era stato allevalo in quelle 
parti. ( Carm. L o. od. 4 ) 

Ackerrs , sm. ( St. ant. ) , re di Egitto , sne- 
/ essere , secondo alcuni autori, di un re delio 
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«tesso nome chiamato dalla Scrittura Farao- 
ne , quello col quale ebbe tanto die fare Mo»è. 

Piv. J 

Acheróntji ( libri ) , add. m. pi. ( Lett. ), 
alcuni libri superstiziosi e divinatorj degli E tr li- 
sci , cosi denominati perchè inspiravano terrore , 
e perchè consultavano i loro oracoli tre mando. 

Non, 

AcHEnoxTÌMi , sm. pi. ( St. ani. ), popoli che 
abitavano presso il f. Acheroute. ( Pun .) Foac. 

Achirùsa , sf. (Geogr.), caverna sai lido 
del Ponto-Eussino , la quale preiendevasi che 
comunicasse coll'Inferno. Senof. 

Achbhi' su , sf ( Geogr. ), palude che si 
trovava nel territorio d’Argo. 

a. — nome di una picc. baja , che troravasì 
all’imbocc. dell* Acheronte e del Cocito riunita. 

3. — promont. d" It. fra Cuma e Mitene. 

4- — lago d’Egitto alToccid. del Nilo e del- 
la c. di Eliopoli. 

5. — Chersonkso, o Penisole di Acherì- 
sa , picc. penisola della Bitinia nelle vicinali:* 

<i Eraclea. 

Achkrv ( d. Gianluca d ), sm. ( Biogr. ), 
monaco francese dell’ ordine di s. Benedetto, e 
cel., bibliografo del sec. xvil. 

Aciiet , Arsalo* , o Porto-Seum , sm, 

( Geogr. ) , porto della Bari», Del pese di Barra. 

Achéta , sf ( Entomol. ) (v. gr. da dyiu jer 
fare del fracasso, strepitare ), ge- 
nere d’insetti , conosciuti più comun. sotto il 
nomo di grilli , così delti a motivo del loro 
stridore. Bon. 

3. Achele chiamavansi pure da’ Grc<;i certe 
cicale pel motivo medesimo. Id, 

Achetini. sm. pi. (St. ant.), abitanti del- 
le rive del f. Acheto in Sicilia. 

AckAto , sm. ( Geogr. ) ( v. gr. da eiylrt^ 
per tì yt Tifi , sonante , e questo «la iiyo^ , suo- 
no ), f. in Sicilia , ora fiume di Noto. A uà. 
rrnt. 

Achbux , sm. ( Geogr. ). vili, di Fr. nel di- 
part. della Somma. 

Achcua va-Xerax (il più grande, il più 
sublime, il conservatore (Vogai cosa), sai. 

( MìL ), Dio supremo dell’isola di Tenente . 
detto anche Achuhlchanaii ( il più elevato ), 
e Achuhurahan ( il più grande ) Soel. 

Achia , o Amia, sm. ( Bibb. ) ( r. ebr. ri- 
compensa ), nome comune a più persone nella 
sacra Scrittura , cioè un figliuolo di J«-ranaeel 
primogenito di Hesrou della tribù «li Giuda. 

( 1 Paralip. 2 , aó ) 

2 . — uno de’ discendenti di Beniamino. 
(Ih. fi.?) 

3. — ■ figlio di Achitob, uono gran sacerdo- 
te degli Ebrei , discendente da Eh. ( 1 Jìeg- 

*4.3) 

4- — pkinita , uno «le’ valorosi «U Davide. 

( 1 Paralip. 11 , 5o ) 

5. figliuolo di Sisa o ScUca , segretarie 
del re Salomone. ( 3 Rcg. 4*3) 


Digitized by Google 



A GII 

•’ 6. AchIa, levita deputato da! re Davide sopra 
> tesori del tempio e sopra i rasi sacri. ( t Pn- 
ralip. 26 , 20 ) 

•j. — profeta di Silo , a* tem|à di Geroboa- 
mo. V. Ahi». 

8. — padre di Sansa. il quale fece alleanza 
roz» Nadab figliuolo di Geroboamo re d’ Israel* 
lo » e che direone fe in luogo suo, dopo di 
averlo ucciso nell'assedio di Gebbethou. ( 3 
Rcg. li, 37 ) 

* 9. — ano de’ capi degrisraeliti , che furo- 
no destinati a sigillare l’ alleanza che areva a 
fare il popolo coìl’ Eterno, (a Esdr. lo, ad) 

10. ( Oomm. ) — sorta di canna dell' Indie 
orientali , che dola mettono in composta , essen- 
do ancor verde , con aceto , prjte e altre spe- 
ricrie , e che per ordinario mangiano sulla fine 
del pranzo per is tozzi care 1* appetito e fortificare 

10 Stomaco. Ptv. 

11. ( Geogr. ) — seti , borgo delizioso iiel- 
I* Arabia. 

AcHUC\*o, come vogliono j lxx , ovvero 
A cHtoft , secondo il Siriaco , o Aaron , secondo 

11 testo ebreo, sm. ( St. Ani.), figlinolo di 
Anael 0 AnaveI, fratello di Tobià, il quale avan- 
zatosi nella corte di Afashaddon o Esarchadcni 
re degli Assirj , successore di Sennarhcribbu , 
ai primi onori, ottenne che Tobia ritornasse in 
N iuire antica città dell’ Assiria. Nulla però di 
tutto questo abbiamo nella Vulgata. Mot. 

Acmiar (Astja/tr'), sm. ( Comm.), v. oland. 
Composta di radici, erbe, frutta e della canon 
bambù , che viene ad essere quasi simile al- 
E Achia detta di sopra ( $. io ) PiV. 

Acmi iv il . sm. ( Geogr. ), luogo di delizie 
della prov. di Cachemira nel Mogol. 

Achis , sm. ( Anni. ) , v. forest. che significa 
un certo osso spettaute al calcagno. ( Garz. ) B. 

Acni bussa , sf. (Geogr.), f. d’ Am. nella 
Colombia , che si scarica in quello delie Ama/- 
toni. 

Achic ah , sm. ( Geogr.) , picc. f. pure d Am. 
nel basso Canada. 

Acmicitìmv, sm. ( Geogr. ), altro f. delTAin. 
merid. nel Chili. 

Achil, o Acuti, sm. ( Geogr. ), is. e pro- 
àiont. sulla costa occid. delllrL 

Achìla , o Achilia , sf. ( Geogr. ) , collina 
della Palesi, nella tribù di Giuda. 

Acmi . la ( dello qualche eolia Archelao >, 
sm. ( Si. eccl. ) , patriarca di Alessandria sul 
principio del iv sec. , di santissima vita, chio- 
mato da s. Atanagio il grande Achilia , e«j»re*- 
siooe che supera ogni elogio nella penna di lui. 

a. — sacerdote pure di Alessandri* , scomu- 
nicato insiemi con Àrio nel sec. stesso. Euseb . , 
’Socr ., Sozom. ed altri. 

Ai kulak , sf. (Geogr. ), pire. is. del mare 
Egeo presso quella di Sazuo. 

2. — porto di mare della Caconi*, secondo 
Tau saura. 

Aciullas , sm. ( St. anf. ),. principale mi- 



nistro e generale dell’ «sere ito li Tolomeo Di »- 
nigi re d'Egitto, nemico di Cleopatra , ed uuo 
degli uccisori di Pompeo. 

Achillk, sm. ( St. Ont. e Mit.) ( ». Rr . ,j a ^ 
priv. e *Acf, sugo latteo , o labbro . 

o finalmente da a£tf, dolore, e \vu, scio- 
gliere ) , eroe fnrtisstmo de’ Greci , figKo d» 
Peled w dei Mirmidoni. e della Dea Tati fi- 
glia di Nereo, da cui bambino fiutato nell-* 
acque dello Stige divenue invulnerabile , eccetto 
nel tallone , dove ferito da Paride nel tempio di 
Apollo, attiratovi per le nozze con Polissena, 
inori e Iti sepolto nel protnont. Sigeo. — Il suo 
sdegno contro Agamennone per la rapitagli Bri- 
seide, e che fu tanto funesto ai Greci, som- 
ministrò ad Omero lorgoiueuto dell’ Iliade. ISorl. 

а. Contatisi nell' antichità piu di venti ni- 
tri personaggi che portarono il nome di Achil- 
le , i più conosciuti de’ quali sono: 1.* quello 
che diede ospitalità a Giunone allorché ella 
fuggiva da Giove che voleva spularla, e seppe 
persuaderla ad acconsentire di sposare il padre 
degli Dei , in riconoscenza di che il Tonante 
gli promise che tutti quelli che avrebbero por- 
tato il nome di lui sarebbero stali celebri nei 
mcmdo; a.® il precettore ilei centauro Chirone; 

3 . ® T inventore dell’ ostracismo degli ateniesi; 

4 . " figlio di Giove e di f/amin, giovane Così 
bello , -che per sentenza del Dio Pane ottenne il 
premio della bellezza sopra Venere stessa ; 6.® fi- 
glio di Galatea nato coi capelli bianchi. Id. 

3 . ( St. rom. ) — soprannome dato a L. 
Siedo Dentato a motivo del suo coraggio. Liv. 

4 . ( Biogr. ) — TaAIO , o Stazio , greco scrit- 
tore d’ Alessandria fra il m e il iv sec. dei- 
fera volgare. 

б. ( Anal. ) Tendine A Achille chiamasi 
un tendine grande formato dall' unione de' ten- 
dini de* quattro muscoli estensori del piede , 
che aneli'' dicesi corda magna (così detto, 
perclté Achille essendo staio ferito da Paride 
con una freccia in questa parte, dovette mori- 
re ) l)iZ. se. mio. 

Achillea , sf. ( Bot. ) ( v. gr. da *A^<A- 
X*d( , Achille ) , nome che gli antichi davano 
ad una pianta , per essere stata ritrovata da 
Achille •• della quale se ne servi per curare fe- 
rite. Bon. 

a. K preeco i moderni, nome di un genere, 
alcune specie del quale sono di molto uso nella 
medicina come vulnerarie ed astringenti, cioè 
achillea santolina ; — a foglie minute ; — 
vischiosa , volt?, erba bacaia o giulia & 
mar struzzo ; — tomentosa ; — - pubescen- 
te ; — a foglie di abrotano ; — - d'Egit- 
to; — a pochi fiori ; — a fiorì doro; ■ — 
prostrata. Don. 

3 . ( Geogr. ) — is. del Pouto-EuMÌno, dal 
nome di Achille, al quale vi si rendevano ouq- 
ri divini. 

4. — — fontana presso Mileto nella Jonia , cosi 
defui perché Achille r» *i era tonnate. 
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5 . Achtllk* , (liccolo luogo d'As. nlT imbocc. 
della palude Meotide. 

6 . — u. fra l'iinbocc. dei Don • del Bori- 
atene, da alcuni chiamata Lence. 

Achillèi! , add. e sf pL ( Si. ani. ) , fette 
in onore di Achille. Paus. 

Achilléida, o Acuii iéidc, sm. (Leti.) 
( t. gr. da *A£fXXf(/f, Achille'), titolo di no 
poema rinomato di Stazio, in cui si era proposto 
di esporre la rita e le azioni di Achille. Mint. 

Achillèo, sm. (St. dell’ imp. rom.), generale 
delle armate romane urli’ Egitto , il quale solleva- 
tosi sulla fine del ili sec. , prese il titolo d*im- 
peradore regnando Diocleziano, ciò che T obbli- 
gò poco appresso, oltre al collega Massimiano, 
a creare due Cesari, onora forma di governo 
nel mondo romano , che fu adottata in seguilo 
anehe da’ suoi successori. Moa. 

Achillèo e Nkrèo, sm. ( St. eccl.), mar- 
tiri del primo sec. battezzati da a. Pietro, ai 
quali fu troncato il capo nella seconda perse- 
cuzione sotto l'imp. Domiziano. Piv. 

Achillèo* , o Achillèa, sm. o f. (Geogr. ), 
e. edificata presso la tomba di Addile , secondo 
Plinio, e secondo altri, lo stesso che Sigea, 
ov'era la tomba di questo guerriero. 

Achilleo» dro.uos (▼. gr. corsa d'Achille ), 
sm. (Geogr. ), is. del Pooio-Eutsino, diversa 
dall'is. d’ Achillea. Pomp. Mela. 

Achilie» (Alessandro), sm. (Biogr, ), no- 
bile prussiano al servigio del re di Polonia • 
scrittore di alcune opere filosofiche e politiche 
nel xvil sec. 

Achilli ( Gio. Battista), sm. ( Biogr. ), fer- 
rarese, cherico regolare somnsco, gran peripate- 
tico del xvii sec. , come lo mostrano le opere 
da lui pubblicate. Mazzuch. » 

Acmllìxi ( Alessandro), sm. ( Biogr. ) , cel. 
medico e filosofo bolognese del sec. xv , e pub- 
blico prof, di filosofia prima iu patria, indi in 
Padova con tale fama, ch’ei si acquistò il ti- 
tolo di secondo Aristotele. 

a. — (Giovanni Filotao), fratello cadetto 
del precedente, dotto nelle lingue greca e Iali- 
na, in teologia, in filosofia, in musica, urlio 
studio delle antichità, nella giurisprudenza e 
nella poesia. 

**• “ — (Claudio), nipote del precedente, 
poeta , filosofo , giureconsulto e medico ili gran- 
de celebrità nel scc. xvn. 

Acmi lino (e secondo altri A cileno ) , sm. 
( Si. dell’ Imp. orieut. ), soldato di Belisario ge- 
nerale delle armate dell imp. Giustiniano, il 
quale solo sostenne in Roma f assalto dei Goti 
alla porta Pinciana, e gli obbligò a retrocede- 
re. Pir. 

Acmi Mino, sm. ( St. eccl. ) V. Acilmabo 
( arcivescovo di Vicupa ) 

Acjum, Sm. ( Geogr. ), vilL del r. di Han- 
no ver snl Weser. 

2 * ( Bibb. ) — figliuolo di Sad oc, mentova- 
o da s, Matteo nella genealogia di G. C. 
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AchtmaÈlc • Sakyaab, sm. ( D. monogr. J , 
demonj il cui dqnrtimenlo A a un di preswi 

10 stesso di quello degli spiriti folletti. Novi. 

AchÌMAAS, sm. ( Bibb. ), figlio a successore 

del gran sacerdote Sadoc, al quale fu Davuk 
debitore della sua salvezza, per averlo raggua- 
gliato in tempo dell'empio partito contro di lut 
proposto (ii Achitofello nel consiglio del ribelle 
Assalonne- ( 2 J?C£. 17 ) 

Achiman, sm. ( Bibb. ) V. Ahiman. 

Achimijuski . sm. ( Lett.), nome dellardùa- 
tro presso i Turchi. 

Achìmklkch , o Aciiimelccco , sm. ( Bibb. > 
(v. ebr. fratei mio re), successore di suo pa- 
dre Àchitob nel supremo pontili calo degl* K- 
lirei , il quale fn fallo passare a fil di spada 
da Saule con tutti i sacerdoti ed abita ni 1 dì 
Nube , jier aver egli dato al fuggitivo Dai èie 

11 pane di proposiziooe e la spada di Golia , 
che, ivi gelosamente conservava»!. ( 1 Reg. 21 ,22) 

Acuii* , srn. (Geogr.), vili. d'AI. nella bassa 
Sassonia. 

AchIHDaNA, $f. (Geogr ), f. della Corani o- 
itia , che sboccava nel golfo persico. 

Achinoa, o Achino* m, sf. (Bibb. ), una 
delie mogli di Davide, madre di Ammoni . 
die fu fatto assassinare da Assalonne altro fi- 
gliuolo di Davide. ( 1 Rcg. a 5 , 45 ) 

Achintouie, s. com. (Geogr.), picc. c. di 
Scozia nella prov. di Maid-Albain- 

AcHIOB, sm. (Bibb.), capo degli Ammoni- 
ti che militavano coinè ausiliarj udì' armala di 
Oloferne, generale di Kabuco«l«m>»or all* as- 
sedio di Betulia, il quale dopo b prodigiosa 
liberazione di quella città per mano di Gin- 
ditta si fece circoncidere , e fu ricevuto tra i 
figli d'Israele. ( Judith 6, 1.4 ) 

Achiotto, sm. ( St. nat. ), frutto tenuto in 
molto pregio dagl" imiiaui del Messìi o , che na- 
sce da un albero chiamato pamaqua , sìmile 
nel tronco, nella grandezza e nella forma al 
nostro arancio. Piv. 

AchJr ( lai. Achyrmtt ) , s. com. (Geogr.), 
c. forte e cast- della Russia nell' l krania o Vo- 
litila inf. 

Ach/bam , sm. ( Bibb. ) , figlio di Beniamino, 
da cui trasse origine b famìglia degli Aclùra- 
miti. ( Nnm. 26, 28 ) 

AchÌaob, sf. ( Mit. ), nipote di Marte, tun- 
dre tli Palieneo e di Rateo. Noti. 

Achijlant© , sm. (Boi.) (v. gr. da à^Ufo>, 
paglia, e a fiore), genere di piante 
cosi nominate, perché le fnglioline del loro ca- 
lice sono aride e persistenti, e danno ad esse 
T aspetto di un fiore di paglia colorato. Don. 

2. U sue specie sono: achiranlo argen- 
tina; — a foglie ottuse; — porporina - 
nera ; — - frutte scenle ; — bianca. Dum. 

Acuirò, sm. ( Ittiol. ) ( v. gr. da a prir. 
e mano , ed ia questo caso pinna del 

petto), genere di pesci cosi detti, perchè uoo 
hanno alette o pinne pettorali. ik>>. 
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’a-; ( Cl tir. ) A chiri 2>i chiamalo que* mostri 
’nnnni mancanti «ielle» mani, o «Ielle braccia, 
ftucc. 

AchirÒfora , sf. ( Boi. ) ( v. gr. da efrufov , 
paglia , e $%f* . portare ), genere <ii pianta 
cosi dette, perchè hanno un ricettacolo carico 
di [tagliuole. Bon. 

A ch ironia , sA (Bot.) ( r. gr. da à^vfot, 
paglia'), genere di piante così chiamate per 
avere il loro calice a cinque deuli, uno de' quali 
inferiore allungato a modo di paglia bifida. Id. 

Achiropeàta, o Achiropoìta, sf (Su eccl.') 

( v. gr. da a pii»., mano , e Tritar, fare % 
cio«V che non è fatto con mano ) , nome di 
un* immagine di ( 1 . C. che irò vasi a Roma nella 
chiesa di 9. Gio. Laterauo , la quale dicesi che fu 
abbozzata da 9. Luca e t* rininata dagli angeli, hi. 

Achis, sm. (Bibb. ), re di Gcth, presso il 
quale ricov rossi Duralo perseguitato da Saule. 
i 1 ,R*g. 37 ) 

AcittT, sm. ( St. nat. ), specie di vite nel 
Rla«lnpnscar , che produce molti grappoli verso 
■ mesi di dicembre , genna j.» e f«-hbrujo : i suoi 
Rat- me liti sono sempre verdi, le foglie rotonde 
e simili n quelle dell'edera. Piv. 

Acuita, sf. (Geogr.), c. dell’is. di Xifon 
nel Giappone. 

A «imiti , sm. pi. ( St. ani.), popoli dell'Ara- 
bia felice , secondo Tolomeo. 

A cn ito n , sm. ( Bibb. ) ( v. cbr. fratello di 
'bontà ), sommo sacerdote degli Ebrei, figliuo- 
lo diFinees, fratello d’Ieabod, ni| site del som- 
mo sacerduie Eli, padre di Arida e Aditine- 

lcch. ( t Reg. l 4 ) 

3. — figliuolo di Amaria, e pn«Ire del gran 
sacrificatore Sadoc a* tempi di Doride. ( 1 Pa- 
ralip. 6,8) * 

Achitòfel, £lk, elio, sm. (Bili!».), con- 
sigliere ed antico da prima «li Davide, quindi 
|Mirftgiano del ribelle Assalonne, il quale per «li— 
•[•eruzione che non fu seguito l’empio suo con- 
siglio di sorprendere il fuggitivo monarca , si 
appiccò da s è nell' xi «ec. av.'G, C. (a Reg. 17) 
Achjttarsi , np. ( fronces. del g. di biliar- 
do ), dare l'nchitto. Aia. 

Achitto, sm. (frances. del g. di bigliardo), 
il mandar la palla a bersaglio di colui che pri- 
mo ha da giuncare. Id. 

Achiurn, snù (Geogr.), vili. d'Al. nel gran- 
due. di Bade. 

Achla, sf. (Geogr.), f. della Russia e ti- 
ro p. nel Caucaso. 

Achlat, sf (Geogr.), pire. c. di front, 
della gr. Armenia sulla costa setteotr. del Lago 
di Van o Acramar. 

Achlìutuen, sm. (Geogr.), cast, sul f. 
Kretns nella bassa Austria. 

Achluschìmali , sf. ( Astro». ) , nome della 
costellazione chiamata corona ioreale. G. F. 
Aciilys, sm. ( Mit. ) V. Acu. 

Achlytsch, sin. (Geogr.). Iwirgn «Iella Rus- 
si asiat. nel gor. e distr. di Tobolsk. 
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Achsiella , sf. (Bot.) V. Am auto. 

Achmelschid, s. com. (Geogr.), picc. ti 
della Crìmea. 

Achmet, sm. (Biogr. ), cel. arabo nel IN 
se c. dell'era nostra, autore di un’opera sull' in- 
terpretazione de' sogni, secondo la dottrina d^ 
gl' Indiani, dei Persiani « degli Egirj. 

2 . ( St. ottom.) — primogenito di fiajaxet II, 
e destinato successore del trono, che gli venne 
in vece usurpato dal secondogenito Se!im, do- 
po averlo noto in battaglia e fatto strangolare 
nel x sec. dell’egira e xvi di G. C. 

3. ( St. mod. ) - — nome del der d’ Algeri , 
il quale montato sul trono in seguito di san- 
guinosa rivoluzione nel t8o5, fu da quello tre 
unni dopo balzato, e trucidato dall' ammutinata 
milizia nel suo palazzo in pena de' suoi misfatti. 

Achmet I, jrm.( St. ottom.), decimoquarto 
sultano degli Ottomani, terzo figlio di Maomet- 
to III, il quale sostenne lo scettro con mode- 
razione ed equità più che con gloria nell'xi 
sec. dell’egira e xvii di G. C. 

3. — U, imperatore de' Turchi e succes- 
sore di suo fratello SoUmono IH, dotato di 
imo spirito giusto ed umano, ma inetto al go- 
verno, come lo hanno dimostrato le tante umi- 
liazioni e traversie cui soggiacque nel breve suo 
regno verso la fine del xvn sec. dell'era volgare. 

3. — III, innalzato al trono degli Ottoni»- 
ni da una sollevazione dei giannizzeri contro 
Mustafh 11 suo fratello sul principio del xviu 
sec. dell'era nostra , dojHi essere stato vincitore 
dei Russi e dei Veneziani, e di avere accolto 
ospitalmente Carlo XII re di Svezia , fu dal 
trono stesso balzato da un’altra rivoluzione in 
favore di suo nipote Mahmoud I, e fini oscu- 
ramente i suoi giorni nella prigione stessa dal- 
la quale tratto aveva il m|ioie. 

l\. — IV, nome che «la taluno viene dato 
n«I Abdul- Jlamìd , l' ultimo dei cinque figli 
di Achmet 111, che regnò tra le più difficili 
circostanze dell'impero ottomano verso la fine 
del sec. xvin. 

5. ( Biogr. ) — Bissi , conquistatore dell'isola 
di Roili sotto Solimano I nel principio del xvx 
sec. — Ed altro Achmet Bassa , fatto gran vi- 
sir dallo stesso Solimano , (ieri strangolato pec 
vendetta della sultana Roxelane poco dopo la 
metà del sec. OHNiesirao. 

6. — Gisdick (cioè sdentato ), gran visir 
di Maometto li nel xy sec., uno de' più cel. 
fra que’ guerrieri de' quali gli annali ottomani 
hanno conservata la memoria. 

AciimAtaa , Acumìtha , o Kcbàtana , sf. 
( Geogr. ) , aut. cap. della Media. 

Achmetscht , s. com. (Geogr.), c. della 
Tarlarla europ. 

Achmim , o Echmim , ,v. com. ( Geogr. ). 
c. sulla riva sinistra del Nilo , nna delle piti 
belle e bene fabbricate dell' alto Egitto. 

AchmAvn , sm. (G«*ogr.), vili, del ha-» io Ee 
gilto sul canale del Nilo. 
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Achmoukuk , S. coni» ( Geogr. ), «\ deH’ al- 
to Egitto «alia rira orient. del Nilo. 

A' iisÀCAR , s. com . ( Geogr. ), c. d'As. nel 
Kabulistau o r. di Kabul. 

Achnk , sf. ( Geogr. ) * c. della Tessaglia , 
da Stef. di Bisanzio posta nella Macedonia «otto 
il nome ò* le fine. 

3. — ant. nome dell'is» di Casos o Casus 
presso Rodi. 

3 . ( Chir. ) — o Acxe, V. gr. fi brria o rà- 
•ti.it ura di pannolini logori per fare stuelli , ta- 
ci* o toronde. 

(\. — piccola porzione di muco sita innanzi 
(a cornea. 

Achnìria , sf. ( Bot. ) V. Aotnu. 
Achnodonte , .tot. ( Dot. ) V. Acmodonte. 
Acito , sm. ( Biogr. ) , re di Norvrgia ne! 
tre. xni. 

Achoali , sm. pi. ( Sr. ant. ) , popoli che 
Plinio accenna aver abitato l’Arabia felice. 

* AchÙla , o Elàlia, $f. ( Geogr.), c. d’Afr. 
•olle rive del mediu , secondo Strabone. 

Acholfing, sm. (Geogr.), borgo e cani, 
del circ. di Regen in Bar. 

Achomath , sni. ( Biogr. ) V. AcomaT. 
Achombìne , sm. (Geogi*. ), borgo e capo- 
luogo del r. di Aura culla Cesta d'oro in Air. 

Achomìni , sm. pi. ( Sf. ant. ), popoli posti 
da Stef. di Bisanzio nell'Arabia felice. 

AcHOHICHY , STTt. ( Geogr. ) , stabilimento 
dell’Am. inerid. sul f. Eno nella Virginia. 

Achonry, Achoi'ry, o Achada, sm. (Geogr.), 
borgo d’Irl. sulla riva orient. del lago Ali vii. 

Achor , s. com. (Geogr.) V. Daghestan* 

' 3 . ( Bibb. e Geogr. ant. ) — valle nella Pa- 
lesi. al «ett. di Gerico. ( JoS. 7,26) 

Achora , o Acore , sf. ( Chir. ) , v . gr. ti- 
gno mucosa , secondo A liberi. 

Achovk , s. com. ( Geogr. ) , piec. c. della 
Turchia asiat. sulla riva destra del Tigri. 

Achqui , snt. ( Lelt. ), imjM?radore del Giap- 
pone , mentovato dal Mandola. 

Achkah , o Amara , sm. ( Bibb. ) ( v. ebr. 
«v/or del fratello ) , uno de’ figliuoli di Benia- 
mino, ricordato nel 1 de' Parali/). 8, 1. 

Achràdvs , o Acradous , sm. ( Geogr. ) , 
à»rt. borgo nelT Attira , di cui ignorasi la tribù. 

‘ Aciiraf , s. com. ( Geogr. ) V. Echref. 
Achras , $f. ( Bot. ) V. Acrade. 

Achray , o Achvary , sm. ( Geogr. ) , pire, 
bgo di Scozia. 

Aciireion , Acreiom , sm. (Med.), v. gr. 
osata da Ippocratc per indicare le parti del 
corpo fatte da imbecillità inutili. 

AchrijIna , sf (Geogr. ), c. d’As. nell’Irra- 
a»j sul mar Caspio, secondo Stef. di Bisanzio. 

Achr/da, o Ocrioa , sf. ( Geogr. ), c. d’Al- 
bania nella Turchia europ. (Giustiniano, che 
si nacque , b fece ricostruire col nome di Giu- 
stiniano prima . che altri chiamarono poscia 
Uchnida o Lirhnido ) 

A '-Ms a , o Ara , sf. ( Bibb ) f figliuola d» 
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Calsi), promessa da suo padrs a chi pesarle**# 
la città di Cariath-Sepher {città delle /alia- 
re ), b quale presa da Ottooiello suo nipote , 
la ottenne per moglie. ( Jos. 16, e Judit r. a, 
12 e i 3 ) 

* Achsàph , o Axaph , sm. (Geogr.), ant. c. 
di froutiera nella tribù di Aser. ( Jos. 19, aò) 

Achsikat, o Achsiketh , s. com. (Geogr. ). 
C. della Tart. indipcndento. 

Achsil, s. com ( Geogr. ), ant. none di una 
c. della Palest. chiamata in seguito Axaph. 

Achspacii. sm. ( Geogr. ), borgo corniti, del- 
l’ Austria ìnf. sul Danubio. 

Achitìi», AkstIme. o Achstett ( lat. A e* 
sieda), s. com. (Geogr.), pie*, c. del r. 
«l’ Hannover nel due. di Brema. 

Achta ( Ashta ), sf. (Geogr.), c. del* 

1 ’ indottati, nell’ ant. pror. di Malwah. 

• Achtezenc, a Achtelaisg, sm. ( Conmi. y, 
misura dì liquidi in Germania , e di biade i» 
Olanda, che diecsi Achtenderlen. Piv. 

AcirrELSBAaf , sm. ( Geogr. ) , tìII. d' Al. sul 
Reno. 

Achtknrude ( s. ), sm. (Geogr.), contea 
di Fr. nelb Borgogna. 

AchtervÀsser , sin. (Geogr.), pire. f. del- 
la Pomeraoia. 

Acwterwrhr, Sm. (Geogr.), vili. d’Al. nel- 
la bassa Sassonia. 

Achtettkn, sm. (Geogr.), borgo d* Al. nel 
r. di Wùrtemberg. 

Achtirka, sf. (Geogr.). c. della Russia 
europ. sul confluente del Kaskov. 

Acuitila , sf. ( Geogr. ), borgo della Russia 
asint. ov’era situata l’ant. c. di Astracan. 

Ackt . sm. ( Geogr. ) , siH. di Fr. nel di- 
part. deli' Oise. 

Achtr ( bt. Achyntm ), s. coni. ( Geogr. ), 
picc. c. della Polonia nel pabt. di Kiow. 

Acuzie, o Ecdipfe, S. com. (Geogr.), c. 
maritt. della Fenicia. 

Aci, sm. ( Mil. ) ( y. gr. da dx/{ o »«, 
dardo , o punta), vaghissimo ptstor sic diano, 
figlio di Fauno e della ninfa Simetide, amato 
da Galatea ninfa marina, e per gelosia morto 
«lai ciclope Polifemo. Galatea dolente lo trasfor- 
mò in un picc. fiume del suo nome, che dall'Et- 
na sorgendo si scarica nel mar siculo, cosi 
detto dalb rapidità delle sue acque; altr. Jacì . 
o Acque grandi. Noel. 

а. ( Geogr. ) — una delfis. Gicladi. 

3 . — ant. nome altresì di Tolemaide, secon- 
do Strabono , ora s. Giovanni d' Acri. Box. 

4 . — reale, C. della Sicilia, nella valle dì 
Demona, all'imbocc. del f. Ad suddettov che 
le dà il nome. 

б. — s. Antonio, vili, della Sicilia nel distr. 
di Catania. 

Acia, sf. (Bot.) ( ▼. gr. da «xif, o a**. 
punta ), specie di pianta, così detta perché le 
sue foglie sono nlteme. ovali e puntute". Boi*, 
a. ( Jjett. ) Sun è ancoro ben chiaro- s« et* or 
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jjoesta parala si pus,» intendere la punta del-» 
l ago di quella fibbia che usavano i gladiatori 
alle parti genitali. Bibbi. 

Acianoblesm'a , sfi. ( MW. ) (t. gr. da a 
priv. xt/atro'c, azzurro , e /SXfVat, vedere), 
»i*io della vi$ta che sta nel non disceruere il 
color azzurro. 

Acianto, sm. (Bot.) (▼. gr. da «xk. 
punta, ed àv$0(, fiore), genere di pinate, 
cosi dette per avere la parte piò visibile del fio- 
re , ossia corolla a pelali aristati. Bon. 

Aci sponda, $f. ( Geogr. ), c. d'As. nell’Ara- 
r in sul golfo del Bengala. 

Acuir, s. com. (Geogr. ), c. della picc. Bu- 
karia in As. 

Acini , sm. pi. ( St. ant. ), popoli della Sar* 
tnmì a europ. , de’ qnali parla Tolomeo. 

Acjcarfa , sf. ( Bot. ) ( v. gr. da ax/{ , puri - 
/a, e xotf$*, paglia), genere di piante, così 
chiamiate perchè le pagliette del loro ricettaco- 
lo terminano in punta. Sona. 

Acici, o AdciDE, s. com. (Med.) (v. gr. 
da a priv. e x/xo'j , forza , possanza), e ili- 
resi di persona inferma e debole , e non alla a 
muoversi. Cast. 

Acìcula, sf. (Bof. ) V. Pettine di Veneri . 

Aciculare (aghiforme ), add. com. ( St. 
eat. ) II iloti? esprime con questo agg. princi- 
palmente le riunioni, o i fasci di cristalli sot- 
tilissimi io forma di aghi. G. B. 

a. (Bot.) — terni, altresì adoperalo dai bo- 
tanici a designare le foglie, o le altre parti 
de' vegetabili, che sono allungate, stese, sottili 
« puntute all’estremità a guisa di aghi. Bej»t. 

Acidàlia, add.fi (Mit.) ( v. gr. do eìxsJtat, 
tedio, fastidio, o da eriuidiai, essere in fa- 
stidilo, aver della noja ), soprannome dato 
dai Greci a Venere, perch’essa cagioni soven- 
te inquietezza e rammarico. Bon. 

2. Erari nella Beozia una fontana così chia- 
mata , ove le Grazie andavano a bagnarsi , dal- 
la quale è probabile che Venere traesse questo 
.soprannome. Id. 

Adoiiio (Valente), sm. ( Biogr. ), cel. 
letterato tedesco del sec. xvi. 

Acìparo, sm. ( T. storico), spezie di cap- 
pello antico , largo di sotto , e acuto c torto in 
cima, come già il corno del doge di Venezia, 
con due ali verso la fronte , cho pendevano e 
coprivano le orecchie , e fuori della testa con 
due, cornette come di una luna crescente. Air. 

ÀciOAS , $f. ( Geogr. ) , f. del Peloponneso 
io Arcadia, altr. Acidon. 

Acida va, $f. ( Geogr. ), c. della Dacia antica. 

Acide, sm. (Entomol. ) ( v. gr. da dx*f, 
punta , pungolo), genere d'insetti, così forse 
nominati perchè alcune specie di questo gene- 
re hanno i palpi mascellari in forma di ascia 
o triangolari, ed alcune oltre specie hanno le 
guaine terminate in punta. Bon. 

a. ( Leti. ) — nome di una donzella di ca- 
nora in A (cifrane. Noti. 
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A et dezza ( aridità , agrezza ), sfi. (Med.) % 
qualità delle sostanze fomite «li agro e piccante 
sapore — E nel linguaggio de’ patologi umori- 
sti, particolare alterazione de’ fluidi dell' uman 
corpo, che suppongono intervenirvi, e cui ascri- 
vono moltissime infermità. 

Acidi ( dello stomaco), sm. pL (Med.), 
rutti acidi, che provengono da disturbtunenio 
nelle funzioni del ventricolo. V. Pirosi. 

Acidi faci ente, add. com. (Chim. ). V. 
Acidificante. 

Acid/fere ( sostanze ), sfi. pi ( St. nat. ), 
sostanze formanti la prima classe del sistema 
mineralogico di Haujr, nella quale entrano gli 
acidi che si trovano liberi o uniti colle terre 
e cogli alcali nello stato salino. G r B. 

AciDmciBiLE ( radicale , o base ), add. 
com. (Chim.), sostanza semplice o compo- 
sta, che chimicamente unita ad un principio 
acidificante acquista le proprietà di acido, ivi. 

Acidificante ( principio ), add.com.(Gh\m.) t 
sostanza che unita chimicamente ad un radi- 
cale acidificabile comunica ad esso le proprie- 
tà di acido, ivi. 

Acidificare, att.-ind. pr. ifico (Chini.), 
rendere acida una sostanza, ivi. 

Acidificato, ata, pp. mfi. di acidificare 
( Chiira. ), agg. di sostanza ridotta allo stato 
di acido, ivi. 

Acidificazióne , sfi. ( Chim. ) , operazione 
mediante la quale una sostanza diviene acida, ivi. 

Acidi I , sm. (Geogr.), luogo neU’oaU Lu- 
cania, chiamato anche da alcuni Anxia. 

Acidità, sf. indecl. (Chim.), sapore di 
ciò che da' chimici chiamasi particolarmente sa- 
le acido. Cr.-Alb. 

Acido , sm. ( Chim. ) ( ▼. gr. da ax/( , pun- 
ta ) , sostanza che applicata su qualche parta 
del corpo che sia fornita di molti nervi, come 
sarebbe la lingua , produce un vellir amento o 
puntura. Bon» 

a, Presso i chimici moderai, composto di 
una base e di un principio acidificante, il qua- 
le suol cangiare in rossi alcuni colori turchi- 
ni vegetabili , tornare in turchini gli stessi co- 
lori fatti verdi da un alcali, avere sapore agro 
di suo genere, unirsi chimicamente tu propor- 
zioni determinate alle basi salificabili, e for- 
mar con esse, ciò che si chiama uq sale. G. B. 

3 . \’iene preparato nelle farmacie in varie 
guise ed a varj usi sotto le seguenti denonè- 
nnzioui: acida acetico allungalo, o aceto 
stillato; — — aromatico , o aceto aromatico, 
o dei quattro ladri; aromatico stilla- 

to , volgarm. vinagrillo; — — concentralo , 
o aceto radicale ; — — con colchico , o aceto- 
di colchico; — — - con rose , o aceto rosa- 
to ; — — con sciita , o aceto sciistico ; — — * 
impuro, o aceto di vino ; acido ars cn toso , 
cioè arsenico, o deutossido di arseuico; «— ben - 
zoico , o fiori Hi belluino; — borico, o sale 
sedativo di Jlombcrgio, — carbonico liquido % 
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• acqua acidulala con aria fissa; — formico, cioè 
di formica ( insetto) ; — idrocianico , o acido 
prussico; — idroclorico, o muriatico , cioè 
spirito di sale marino ; — id rodar o- ni t rie n , o 
•equa regia; — ; idroiodico ; — idrosolforico 
liquido , o acqua epatica; — nitrico , o acqua 
forte concentrata; — nitrico con acqua aro - 
malica di rose , o acqua da pedignoni; — ni- 
trico allungalo, o jqnrito di nitro, o acqua 
forte; — nitroso , o acido nitroso fumante ; — 
ossalico, o acido dello zucchero o saccari- 
ne; — — solforico , o olio di retri nolo; — ■ sol- 
forico allungato , o spirito di vetriuolo; — 
solforoso, o spirito di zolfo; — sue cinico , 
o sai volitile di succino; — tartarico ; — 
vetriolico , o solforico , cioè olio di retri uo- 
lo. Camp. 

Acido, da, add. mf. ( Chini.), agg. che 
suol darsi ad una sostanza che acquistò pro- 
prietà acide, ovvero ad un soprassnle, ed alla 
soluzione di un sale neutro nel proprio acido. G.B. 

Acioro, sm. ( Med. ) V. Acicidk. 

A ci' no li , $f. ( Gsogr. ), fontana del r. di 
Napoli vicina alle rovine deir nut. c. di Linter- 
no. f Plbt. 

Acido v, o Acid ss, sm. (Geogr.), f. del Pe- 
loponneso in Arcadia. 

àcidosalìvo, i*k, add. mf. (Med.), mi- 
sto d’acido e di salino. Redi. 

Acidòtoxk, sm. ( Bot. ) ( v. gr. da dx/f, 
iÌ9{, punta, pungolo , spina,), genere ili 
piante cosi chiamate perchè i loro ramoscelli 
sono spinosi. Box. 

Acìdula, sf. (Chim.), acqui minerale ren- 
duta di sapore acido dal gas acido carbonico 
che ri si contiene, equalclie rara volta da al- 
tri acidi liberi. G. B. 

a. B in forza di add., agg. dell’acqua stes- 
sa ( nato dal verbo acidulare , che ha sign. 
analogo a quello ) ivi. 

Acidulìrk, alt.-ind. pr, idulo (Chim. e 
Farm. ) , rendere di sapore acidcttn una be- 
vanda o altra cosa sìmile con la giunta di al- 
quanto acido, ivi. 

Acidulìto, àta , pp. mf. di acidulare 
( Farm. ) , reso alquanto acido colla mescolanza 
di sugo acetoso o agro. Alr.-G. B. 

Acìdulo, la, add. mf. ( Chim. ), agg. che 
sì dà talvolta ai soprassati, lo stesso che aci- 
do. G. B. 

3. ( T. de’ naturo!.) E agg. impropr. dato alle 
acque minerali fredde, ancorché prive di aci- 
dita, per distinguerle dalle arqne minerali cal- 
de, che diconsi acque termali. Alb. 

A c tesi a , Acisia, o Aciéside, sf. (M?d. ) 
( v. gr. da a priv. e xnw, concepire ), steri- 
lità, o difetto in una donna di poter concepire. 
rogd. 

Acipas, sf (Geogr.), una delle quattro c. 
della Focidìe. 

AcrroxM* ( aghiforme ), ad J. som. ( Sr. 
wt.) V. Aciculari. 


A CI 

AcÌla, 6f. (Geogr.), ant. luogo nello .S»«v 
lia. — B due c. pure, una nell'Arabia felle- , 
secondo Plinio, con un proniont. di egual ov 
me, T altra nell’ Afr. 

Acìua, sf. ( St. rom. ), famiglia romana 
plebea originaria di Troja, che diede alla re- 
pubblica parecchi distinti personaggi. Lit’. 

a. ( Giurispr. ) — ( legge ), |n*o posta Ja 
Acilio Glabro o Glabrone tribuno della ple- 
be, afinchè i processi de repetundis , cioè 
per concussione ed estorsione, fossero spediti 
alla prima comparsa, negli anni di Roma b5a , 
e to3 av. G. C. Cic. 

Animo , Acizio , o Aci , sm. ( Geogr. ) , f. 
che cade dall* Etna nel mare di Sicilia, «l.if 
nome del giovane Aci. 

3. — o Aicuillox, ant. c. delle Calile. 

3. ( St. rom. ) — Ornino ( Manlio ), il più 
c?l. romano delta famigli* Adita , che, quan- 
tunque plebea, giunse ai primi onori della r»- 
ptiblica , nel vii sec. di Roma e il av. G. C- 

3. Altro Adito Glabro, console sotto Do- 
miziano l'anno Qi di G. C. con M. l’Ipio Tra- 
jano che fu poi imperatore. 

Accusami, sf. (Geogr.), contr. d’As. nel- 
l’Armenia fra il m. Tauro e l’ Eufrate. 

Acìlu, o Acìla; sm. o f ( Geogr. ), borgo 
della Sp. presso la picc. riviera di Zodorra. 

Acimt.yco , sm. (Geogr.), luogo dell* ant. 
Fatinomi sulla Brava , cliiamato modernam. 
Slakemen. 

Anvtkcr. , sm. ( I jett. ) , v . gr . , nome che gli 
Sciti davano ad una vecchia lama di spada , 
che innalzavano sopra un lungo palo per rap* 
presentare il Dio Marte. Non. 

Acimàcea, sf. ( IttioL ), genere di pe«ci, i 
cui caratteri sono la testa allungata , la mascel- 
la inferiore più lunga e puntuta, e gli opercoli 
( coperchi ) delle orecchie armati di spine o 
punte ( dalla v. gr. àxtfàxnc, sorta di coltello 
o scimitarra in uso fra i Persiani, formata da 
dxt{, punta, per allusione alla forma puntuta del- 
la mascella inferiore di questi pesci , non che pei 
pungoli di cui sono guermd gli opercoli ) Boa. 

Acinìcei, sm. pL ( St. ant. ), uno dei nove 
popoli che gH autori antichi pongono nella R ai- 
ri a na , e dei quali non si conoscono precisa- 
mente i nomi. 

AciNACtrojtsax, add. com. ( Bot. ) ( v. gr. da 
eìxrraxitf , scimitarra, e questa da «x/f , pun- 
ta), e dìcesi delle foglie fatte a quella forma. 
Alm. etim. 

Acinàsib , sm. (Geogr.), picc. f. d’As. nel- 
la Colchide. 

Acixco , . com. ( Geogr. ) , ant. c. della 

Pan noni a ( Ungheria ) 

Acuvn/vo , add. m. ( Lett. ) ( v. gr. da et 
priv. « xivJuYo f , pericolo, cioè senta peri- 
colo), nome d'uomo. Nokl. 

3. ( Med. ) — epiteto di qne’ sintomi ©li© 
indicano che non vi è alcun pericolo in una 
malattia. Bo.x. 
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AcindIno ( Settimio ), sm. ( St. rom. ), con- 
dola con Valerio Prooolo Tanno 3/Jo di Roma. 

■a. ( Biogr. ) -f- ( Gregorio ), monaco greco 
del xiv iec. , col. per le sue controversie eou 
C» rogorio di Pnlamas e con i monaci del munte 
Athos , aperie di quietanti. 

Acinmìa , sf ( Mod. y ( r. gr. da a priv. e 
x i v tri , muovere , agitare'), terra, usato da 
{■aleno per significare il riposo del jhjLso , od 
il piccolo intervallo di tempo che si scorge nel- 
le coni razione e dilatazione ilell* arteria. Cast. 

AoinAto , sm. ( Mit. ), figliuolo di Ercole* 
ucciso dal patire in un momento di furore. 
Kor.i. 

a. (St. ecol. ) — uno degli coni immagi- 
nati, dall* eresiarca Valentino. Ter tuli. 

Acihiporms, add. f ( Clùr. ) ( r. gr. da 
àxivof, piccola bacca , come quella dell’ uva, 
* f»rma , eh’ A da per anagramma ), e- 

pueto della membrana dell'occhio, olir, detta 
uvea. Aim. ktim. 

Acino , sm. ( Bot. ) ( r. gr. da axic o erx*, 
punta), pericarpio, o invoglio sugoso quasi 
trasparente , molto molle , uniloculare , senza 
valvole , entro cui nuotano i semi attaccati od 
immersi nella sostanza interna. Chamb.-Dert. 

3. ( Bot. ) — pianta annuale, che ha i fiori 
a sei n sci per verticillo, i fusti diritti e poco 
ramosi , le foglie acute e seghettate , e che sì 
vuole else sia il thymus ac.inos Limi. G. B. 

Acino fora , sf. ( Bot. ) ( dalla v. gr.-lnt. aci- 
rtus , acino, e dalla gr. Qtf* , portare), go- 
ncre di funghi , cosi detti perchè olirono per 
r «ratiere un cappello stipitato, in origine globu- 
loso , in seguito stratagliato , contenente inler- 
nnmento dei gongili, ossia gemme seminifere, 
molli, ariniformi. Bon. 

Acinóso, òsi, add. mf. ( T. de* naturai.), 
fatto a foggia di grappolo, come stalattiti a* 
cinese ec. ÀLB. 

-i. ( Anaf. ) Acinosi si chiamano altresì al- 
cuni globetti riuniti insieme a foggia di grap- 
polo. Cocchi. 

Acumi , sm. ( Ornitol. ) , uccello messico- 
>m> del genere della folaga, che ha i piedi gialli 
o verdastri, e tulio la sua piuma A d'un por- 
ytwnio nericcio frammischiato di alcune penne 
b undie. Buff. 

Acio , s. coni. ( Geopr. ), c. della Sicilia , 
o , secondo altri , Ad , forte presso Catania. 

Kuòv, sm. (Geogr. ), stazione di Sahara 
iu Bari». , sulla strada da Tripoli a Cachcno. 

Actoirr, s. com. (Geogr. ) V. Siolt. 

A-.imwseb , sm. ( S». uau ) V. Colia ( di 
pesce ) 

Aciaxcomo, o Acmi come, add. m. (Mit.) 

( v. gr. da a priv. , uifB. tosare , c xófin, 
chioma, capellatura ) , soprannome di Apol- 
lo, che corrisponde sl\'intonsus de’ Latini. Noki. 

Aams. o Acai, sm. ( Geogr.), Luna vol- 
t» navigabile, che gettava* i nel golfo di Tarati- 
lo ( r. di Napoli ) 

Vis. enciel . 
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Aciaoior.li, )/. (L«tt. « Gramm.) ( v. gr. 
da axt/fs* , improprio , « Xo’jo; , discorso), 
modo improprio di parlare. < tiocc. Com. di 
Dante ) 

Aditosi , sm. ( Leu. ) ( v. gr. da a priv. « 
xt/pe;, autorità ), mancanza di autorità in una 
persona, cita meglio flirebbesi acirarchia. Boa. 

Acis , sm. ( Geogr. ), f. della Sicilia , che 
scorre dal monte Etna al mare, (orse Io stesse 
che Aci . 

a. ( Leti. ) — - V. Acini:. 

Actsi.NTinr , sf. ( Bou ) ( ▼. gr. da dxif , 
punta, e antera), genere di pian- 

te, cosi dcUe perchè le antere del loro Cure 
terminano in punta. Sonn. 

Acità.vi , Accitàxi o Jaccktàvi , sm.pl. (Su. 
«Ut. ) , popoli delle Sp. , forse gli stessi che i 
Lacetani de* quali parla Plinio. 

Acitavóni , sm.pl. { St» nnt.). popolo po- 
sto da Plinio fra le nazioni delle Alpi Graje , 
creduto ila altri li Centroni. 

Acrrino, sm. (Geogr.), picc. f. della Sicilia, 
che crcdesi essere il Birgi o V Acido di Tolomeo. 

Acino, sm. (Geogr.), f. sulla costa mo- 
rid. della Sicilia , di cui parla Tuloiueo , forse 
lo stesso ciré cileno. 

Ackkh , s. com . ( Geogr. ) , c. e cast. d*Af. 
nella Sassonia. 

Ackìo, s. com. ( Geogr.), c. d’Às. nelTimp. 
Birmano. 

Ackkk (f), sm. (Geogr.), mout. del s. 
di Hannover. 

Acrérax , s. com. ( Geogr. ) , c. un tempo 
assai con&id. della Siria. 

Ackkrhuy , sm. ( Geogr. ) , borgo mariti, 
tlella Norvegia sull'oceano. 

Ackermann (Corrado), sm. (Biogr.), c**L 
commediante , riguardato dai Tedeschi corno il 
creatore del loro teatro nel tee. xvill. 

a. — - ( Giovanni Cristiano Amadio), profes- 
sore di medicina in Aildorf nell'alta Sassonia « 
pure Del xviu sec., ed autore di parecchio 
opere mediche e biografiche. 

Ackhóbi, sf (Geogr.), c. ddf Anatolia. 
Actmw, o South cjujoked, sm. (Geogr.), is. 
dell' arcipel. * delle Luca je. 

Acklincton , sm. ( Geogr. ) , borgo d' lugli, 
nel Northumbcrbnd. 

^cròba, o Akòra,.t/! (Geogr.) V. Acoubt. 
Ackkau , s. com. ( Geogr. ) , c. d’Àfr. nel- 
la Guinea. 

àckbòudk , s. com. ( Geogr. ) , picc. c. di 
Barb. nella regg. di Tunisi. 

Acrvvobth , s. com. (Geogr.), c. d’Ingh. 
udì' York -sture. 

Acia , sf. ( Geogr. ), picc. c. dell' Am. *ct- 
tentr. nella Nuova -Granato. 

Aclas , sm. (Geogr.), sobborgo della c. di 
Cartagine in Afr. 

Aclssse , $f. ( Leti. ) ( v. ìat. usata «Io 
Pesto), tornea non congiunta, nè cucita allo 
spalle. Bi bbi. 

«J 
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Ac.lahto, Oilil. m. ( Ott.) ( V. gr. da a priv. 
♦ , rompe rt , frangere), termine usa- 

•« da Leibnifz per eiprimere que’coqii che 
haouo le proprietà redimite per rifrangere t 
raggi della luce , c ciò nondimeno li lasciano 
passare senza alcuna rifrazione. Don» 

àcle , o Acri» , sm. o f. ( Geogr. ) , vili. 
d’Iugh. a 5 leghe da Durham. 

3. ( Leu. ) — uome di Achille in alcuni an- 
tichi raooumenti della Magna Grecia. 

Acleìdii , sm. pi. ( Zool. ) ( t. gr. da or 
priv. e xktidfov , clavicola ), nome dato ad 
una famiglia di animali quadrupedi , perchè uno 
de’ loro caratteri distintivi si è di essere privi 
di clavicole. 

AcLEjiétf ati , sm. pi. ( St. ant. ) , nazione 
dell'Arabia , secondo l’ Ortelio. 

Acri , o AclIde , sm. ( Mit. ) ( v. gr. da 
d*\u(, adombramento, caligine ), nome che 
gli autori greci hanno dato al primo essere , 
la di cui esistenza vogliono che precedesse quel- 
la del mondo , degli Dei e del Caos , e eh' esso 
è solo eterno , e da lui solo furono generati 
gli altri Dei. Boy. 

a. ( Lett ) — giavellotto o dardo da sca- 
gliarsi usato dagli antichi in guerra. Bibbi. 

3. ( Chir. ) — nome altresì di una malattia 
della cornea , la quale consiste in uu’ oscurità 
«d opacità di qualche parte di essa. Diz. se. 
med. V. Acliode. 

Acli'ma , sf. ( Lei». ) , presso gli Orientali , 
sorella gemella e sposa di Caino. Bibl. orient. 

Acuode , sf. ( Chir. ) ( ▼. gr. da ax> t/( , 
tenebre , caligine ) , malattia degli occhi, che 
consiste in un oscuramento o nebbia della cor- 
nea , prodotto da una lieve e superficiale esul- 
cerasene di essa , per cui non si possono ve- 
dere gli oggetti naturalmente, ma tenebrosi ed 
offuscati ; altr. nell, o aclide. Cast. 

3. — ulcera o cicatrice che produce que- 
sto oscuramento. 

Aciisìwk , sf. (Geogr.), contr. d'Armenia 
presso all’Enfrate . secondo Tolomeo. 

Acltbia ( lat. Clypea ), sf ( Geogr.), pìcc. 
c. della Barb. nella regg. di Tunisi. 

Àcmìstica, add.f ( Med.) (v. gr. da crxjU», 
vigore ) , specie «li febbre , cosi chiamata per- 
chè va continuamente crescendo. Boy. 

Acme, o Acma , sf. (Med. e Lett. ) v. gr. in 
un senso generale significa rigore , gioventù , il 
fiore dell'età , ed anche una punta o l'estremità 
od apice di una cosa; ed io questo sigo. i medi- 
ci dinotano la sommità, l'acutezza o l’estrema 
te emenda di un morbo , con altro come paros- 
sismo (il cu» opposto è par acme o pa- 
racma ) Boy. 

3. • — nome altresì di una giovine donzella 
in Catullo. Noci. 

3. — libro eh- contiene le leggi e la reli- 
gione dei Drusi. Id. 

AcsifciDE , add. m. ( Mit. ) ( r. gr. selva- 
tico t incivile ), soprannome di Pan-. Id. 
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Acmelia, sf. ( Bot.) ( V. gr. da ùx}in , pvx- 
tu ), genere di piante , cosi dette per allunion» 
al gusto piccante delle loro foglie. Bum. 

2 . — chiamasi altresì al Ceylan lo spila.-* 
lus mar m ella , pianta ammala della laminila 
de’ corimbiferi , che cresce nell’India, ore « 
conosce aneli* col nome di abedaria. 

Acmémdi , o Acmìte , sf. pi. ( Mit. ) ( i. 
gr. gaje, giulive, o instancabili ), uiufe di 
Tenere, che avevano un altare in Elide. Noce. 

Acmet , sm. ( Biogr. e Sl ottom. ) V. À- 

CllMET. 

Acmetii , 8. corn. (Geogr.), c. della Per- 
sia noi Sehirvau. 

AcmÓdes, sf. pi. (Geogr.), is. posta da 
Plinio fra le Britanniche e (a Orcadi. 

Àcs*ó*«, sm. (Mit.) (v. gr. da a priv. < 
xecfAVU, stancare, cioè instancabile ) , nome 
del Cielo od Urano padre di Saturno o Cro- 
no , atteso il suo moto perpetuo ; chè Crono 
essendo l'eternità del tempo, mitologicamente 
infaticabile è il di lui padre. Bon. 

2. — fu anche detto l’ Oceano, _ poiché ed 
egli ed » fiumi dal muoversi non cessaa giam- 
mai. Id. 

5. — anticlùssimo Dìo de’ Fenicj. Alm. etix. 

4- (St. ant.) — cel. Scita, che mori pec 

essersi riscaldato alla caccia, ivi. 

6. — guerriero , figlio di Clizio di Lente*- 
so, il quale venne in Italia con Enea. Virg. - 

Acmónia, sf i (Geogr. ), nome di tre aaf. 
C., una nella Dacia sul Danubio, secondo To- 
lomeo, l'altra nell'As. minore presso al Ter- 
modonte, resa ceL dalle Amazzoni , la terza 
nella Frigia maggiore, mentovata da Cicerone, 
che la chiama Acmonensis civitas. 

AcuòmìOe, sm. (Mit.) (v. gr. da a priv. 
e xx uva , stancare , cioè instancabile ), fa 
cosi chiamato uno de' Ciclopi per dinotare eh esso 
era sempre all’incudine senza mai stancarsi. Box. 

Acmùkio, sm. (Geogr.), bosco o foresta, 
conosciuta più pei versi de’ poeti e pei raccon- 
ti dei mitologi , clic per le opere degli storici 
e dei geografi. Noel. 

Acnatého , sm. ( Bot. ) ( v. gr. da dx" • 
paglietta, e a$*p, resta), genere di pian- 
te, cosi dette perchè i loro caratteri priucipa- 
li e differenziali consiitono nelle pagliette, l'in- 
feriore delle quali è incavata, gucrnita di due 
denti e «li una resta curvata ed attortigliata. Boy. 

Ami, o Acni, sm. o f. (Chir.), tober- 
colettn infiammatorio e duro che si manifesta 
al volto. 

Acnéma, sf. (Bot.) (v. gr. danari», pa - 
alinola), genere di piante graminacee, cosi 
dette perchè hanno la gluma , ossia paglia in- 
feriore molto più breve , che nelle congeneri , 
e dò per essere priva deila resta. Boy. 

Ac.vioi , sf. (Bot.) (v. gr. da a prie, e 
xv/dW, ortica), genere, di piante, cori dette 
perchè ai assomigliano ali’ ortica , ma non pon- 
gono, Id. 
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Acnooojrro, sm. (Boi.) (*. gr. ila «?***, 
tagliuola , e òdeù{ , èrre;, (Unte), genere 
di piante, così dette perchè hanno la paglietta 
inferiore della gluma troncata a ire o più «len- 
ii, la anteriore «marginata, alcune roke bi- 
«lenta’a. Box. 

A.co, sm. (Miu), figlio di Vulcano e di 
Aglaja , una delle Grazie. Noel. 

a. (Biogr.) — (di) Isacco, uno de' più il- 
lustri discepoli del cel. rabbino Xachmanide , 
autore di varie opere spettami alla religione 
piudaica. Rossi. 

Aoóba, sf. (Geogr.)', picc. c. del Portog. 
nell" Estremadura. 

Acobsmbì, sf. (Geogr.), e. dell’ Am. merid. 
i»e! Perù. 

AcoclXmi , sm. pi. ( St. mod. ) , indiani guer- 
rieri ed iridipendenti nel Messico. 

A code di róndine, avverbialm. ( T. del- 
I' arti ^ , dicasi di alcune commettiture pr te- 
ucra insieme parti di legno, ferro e simili , 
che per la figura clic si dà loro, che va dal 
largo allo stretto, non ps^ono facilmente dis- 
giugnersi, Cx. 

Acoèuo , adJ. in. (Med.) F. Acsuo. 

A con, sj. (Geogr.), aut. c. della Media 
culla rive del urne «l'Ircania, secondo Tolo- 
meo. — E c. della Sicilia , ora quasi intera- 
mente distrutta. 

Acolasu, sm. (Med.) p. gr. usata da* me- 
dici per indicare un'intemperanxa nel mangiare, 
nel bere e nei piaceri renerei. Csst. 

Acolssto , ad>l. m. (Me«l.) v. gr. usata 
per dinotare un uomo intemperante , Lascivo , 
immoderato. Id. 

Acoloe , sf (Mit.), una delle Arpie. Noci. 
Acolin, sm. (Geogr.), picc. f. di Fr. nel 
diparr. della Pilerre. 

Acóuo, sm. (Leti.), storico latino del m 
sec., del quale si sono perdati gli scritti. Piv. 
Acòlito, sm. (Sr. eccl.) V. Accolito. 

A colla , avverbialm. (Pitt.), maniera d» 
colorire, e dicesi quando si dipinge con colori 
• temprati in colla di larnbellucci o simile. Ck. 

Àcolo , add. m. ( Med. ) ( r. gr. da a prir. 
e £oA*C, ira, sdegno ), epiteto che si dà ad 
un uomo pacifico, mansueto , benigno e che 
non sa adirarsi. Bow. 

Acolocìa , sf. ( Med. ) ( r. gr. da a*e{, ri- 
medio , medicamento , e Xoye(, discorso , 
trattato , cioè trattato de' medicamenti), 
nome dato da alcuni scrittori alla materia me- 
dica, oggi più comim. Farmacologia. Diz. 

se. MED. 

Acòluth, o Acòlito, sm. ( Biogr. ), teo- 
logo protestante nella Slesia, pastore ed inspetto- 
re dèlia chiese della Confessione augustana 
nel sec. xvii. , 

a. — (Andrea), figlio del precedente , pro- 
fessore di teologia a Breslavia nel se c. stesso, 
e dotto nelle lingue e cose orientali , come lo 
dimostrano alcune sue opere. 
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Acòms, sf. (Geogr.), c. dell' Am. settesfr 
nel N uovo * Messico. 

A coma cu, sm. (Geogr.), distr. della Virgin»* 
negli St.-Un. d’ Am. 

Acomat, o Achomsth ( detto prima Stefa- 
no), sm. ( St. mod.), figlio del principe di 
Montevera 0 Mouteucro nella Schiavonia, il q a *. 
le essendo stato dal padre soppiantato io amo- 
re, si ritirò presso i Turchi, si fece maomet- 
tano, e segui il sultano nella sua spedizione 
contro i Veneziani nella Morea nel sec. xvi. 

Acouis , sf. ( Med. ) ( v. gr. da a prir. e 
y.cuH , chioma, capellatura ) t mancanza di 
capili , calrez/a. Cast. 

Ar.évnjER , sm. ( Geogr. ), borgo di Sp. ne!- 
1 Arrogano. 

Acóna ( Lit. Acones ), sf ( Geo^r. ), pire, 
c. «Iella Diluii», presso Eraclea. — E is. in 
pica distanza da Calcedoni». 

Aconcac.ni, sf. (Geogr.), f. dell'Arn. me- 
rid. nel Chili — - e vulcano nella regione me- 
desima, situalo nella catena delle Cordigliere. 

2. — prov. pure del Chili e picc. borgo 
nella ralle del medesimo nome. 

Acòncio (Jacopo), sm. (Biogr.), filosofo 
e teologo del XVI sec., il di cui reco nome era 
Giacomo Contio , da prima paroco nella dio- 
cesi di Trento sua patria, quindi, rifuggiaiosi 
nella Svizzera, acerrimo propugnatore del Cal- 
vinismo, ed autore di varie opre che lo mo- 
strano uomo di molto spiiito e di gran lumi. 

Acomd, sm. ( Leti. ), il terzo pontefice di 
Persia, officiale di giustizia e capo «iella scuola 
di diritto. 

AcondÌlo, add. e sm. ( Med. ) ( v. gr. da 
et priv. e giuntura, nodo), nome 

che si dà a citi abbia le dita delle mani così 
grosse che non vi si scorgano i nodi o giunture. 
lloN. 

Aco.ngi'IJA, o Aconolija, sf (Geogr.), 
alta moni. dell' Am. merid. nelle Pruv.- Unite. 

A cònio , avverbialm. ( T. delf orti ) , lo 
ètesso che a coda di rondine. Bildin 

Aconiti, sm. pi. ( St. ant. ), popoli situati 
da Strabono nella Sardegna. 

Aconitìna, sf. (Cium.), sostanza alcali- 
na poco conosciuta , recentemente scoprta da 
Brandt nel sugo dell" aconito napello. 

Acònito, sm. (Bot. ), erbe velenosa de- 
scritta da Dioscoi ule ( forse dal gr. « priv. 
e xovtu, operare, cioè senza rimedio , pr- 
cliè ogni oprazioce contro al suo veleno era 
vana, singolarmente prima che la medicina fatto 
avesse si' prodigiosi progressi) C*.-Bon. 

2. Presso i moderni botanici, nome altre»! 
applicalo ad un genere di piante velenose, pr- 
chè nascono pr lo più ne’ luoghi montuosi e 
fra le pietre (presa l’ etim. da cizóru, cote); 
le di cui speie sono: aconito strozza lupo, 
volg. erba della volpe, o luparia ; — na- 
pello, o volgare; — dei Pirenei ; — sa- 
lutifero, volg. antitara ; — r screziato; — v 
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pannoechiuto ; — a fi tri grandi ; — ad Un - 
cini; m- bianco ; — volubile'; — rfi monta- 
gna ; — * taurico ; — settentrionale ; — 
giallo ; — </<r/ Giappone; — piramida- 
le ; — * spigato» Duu. 

Aconiti, o A con ri a, #m. o./I (Geogr.), 
kor^o d’Irl. nella cont. di Leiiritn. 

A contanti, avverbialm. (T. de'negoz.), 
cioè col pronto pagammto in moneta effettiva 
«Ielle merci ricevute. Piv. * 

Aeo nti, sm. ( Mit. ), uno de' cinquanta fi- 
gliuoli di Licanne re <1 Arcadia , che Giove fid- 
minò per la sua malvagità. Nokl. 

Acontìo, sm. ( Leti. ) ( v, gr. da «ìxovtÌot, 
strale ) , nome di egregio cacciatore. Àlm. 
1TIM. 

a. — uno dei capi latini, ucciso da Tirre- 
no. Virg. 

Acùstici , add. m. pL ( Med. ) ( v. gr. da 
et'xevr/or, dardo , freccia ') , epiteto che iGreci 
davano ai rimedj buoni |>er guarire le ferite 
fatte dai dardi o frecce. Bon. 

Acontismo, sm. (Geogr. ), nome di uno 
stretto di monte alle frontiere della Tracia e 
della Macedonia. 

Acó vzia , sf. ( Geogr. ), aut. c. della Sp. , 
secondo Strabono. 

a. ( Erpetol. ) — sin. ( v. gr. da axorr/ey, 
dardo , saetta , o rosa somigliante ad 
un'asta , o da axorr/^u, lanciare ), nom<- di 
un serpente che Irovaù frequentemente nello 
Calabria c nella Sicilia, il quale slanciasi co- 
me un dardo scoccato, pel qual fine astuta- 
mente egli trasportasi sopra qualche albero, e 
di là si slancia con maggiore violenza. Bon. 

3. I naturalisti moderni hanno applicato al- 
tresì un tal nome ad un genere di serpeuti 
stabilito nella famiglia degli ofidj. ld. 

4- (Astro». ) specie «li cometa o meteo- 
ra il di cui capo appare rotondo ed oblungo, 
e la sua coda assai lunga e tenue, somigliali- 
te ad uno spiedo od asta. Id . 

Acanzio, sm. (Geogr.), vili, del Pelopouneso 
nell’Arcadia, da Aconzio figlio di Licaone. 

2 . — c. dell' is. d’Etibca. 

3. — moni, nella Beozia. 

4* (St. gr. e Mit.) — giovane dell’is. Gea 
Dell’arcipelago, amante della fanciulla Cidippe, 
cui, con inganno tolse per moglie. Ovid. 

A cote , sf ( St. uat. e Med. ) ( v. gr. da a 
priv. e xovos, stanchezza , lassitudine ), 
pietra preziosa trasparente come il vetro e con 
macchie di color <i oro, così nomata perchè 
pretende vasi che, fatta bollire nell’olio, fosse 
mi rimedio contro la stanchezza. Bum. 

Acopenda, o Gi.su, sf. (Geogr.), ant. c. 
nell,’ Anatolia , oggi quasi distrutta. 

A copi , Sm. p/. (Med. ) (v. gr. da et priv. 

•, • wrtj, Stanchezza ), medicamenti buoni 
per togliere la stanchezza, ed alleviare o mi- 
tigare il sento di lassitudine cagionato dalla fa- 
óca, o dall'esercizio troppo rioleato. Giil* 
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Acoro, sm. (Ch’ir.) (v. gr. dira. r. 
nome dato ad una persona che sojyor ta cui 
intrepidezza qualunque clùrurgica vp«razào4*. 
Cast. 

Acopuntlka, jf. ( Cliir. ) V. ^gopuntiu. 

Acoxa, sf. (Geogr.), borgo J' Am. nel Km» 
della Piata. 

AcoraCa , sf. (Geogr.), ani. c. «Iella Siria, 
mentovata da Tolomeo. 

Ai òhe, e Acori, sm. (Chìr.) ( v. gr. da a prie, 
e luogo , spazio ), specie di tigna che 

attacca principalmente i ragazzi, la quale con- 
siste in tante piccole ulcere che vcngòuo alla 
lesta ed alle guance, che molto si esondo, o 
e ianno molti piccoli buchi alla pelle , da cui 
cola una sanie viscosa ( così detta perchè cia- 
scun' ulcera in particolare uno occupa che un 
piccolo spazio, ed unendosi molte insieme sem- 
brano non lasciarne alcuno) Di c. se. mlu. 

Acókes, sm. (Geogr.), borgo del Poi log. 
nella prov. di B<-ira. 

Acori, sm. (St. ant. ), re d'Egitto nel iv 
«ec. av. G. C. , il quale, collegato*! con Ex- 
gora re di Cipro, con gli Arabi e coi Tirj. sos- 
tenne una lunga guerra euu Artaserse Mus- 
inone re di Persia. 

Acori a, sf (Med.), terni. usato enfatica- 
mente da Ippocratc j>er dinotare, l’esercizio ne- 
cessario per la conservazione della sauiik. Cast. 

a. — ( v. gr. dn a priv. e xoftiy, sazia- 
re ), fame insaziabile o lupina. 

Acóris, s. cv/n. (Geogr.), c. dell' Egira 
presso il Nilo. 

Acori sto, add. m. (Med. e FU.) ( v. gr. 
da a prir. e i%* » separare), dicesi de- 
gli accidenti, sintomi e segni che sempre ac- 
compagnano la disposizione o naturale o pre- 
ternaturale di qualche corpo: co»i la uioliizi* 
e la durezza si dicono inseparabili , una doJ- 
P umido e l’altra dal secco. Cast. 

Acorna, sf (Bou), pianta annuale spieo- 
sa, lanuginosa, con foglie ruvide, allungate ed 
orlate di spine, il cui fiore giallo, raggiato 
scoppia in autunno , da un capo aoch'csso ar- 
mato di spine ; ed è una spezie di cardo wl- 
valico. A». 

Acoro , sm. ( Bot. ) ( r. gr. da a panie, in- 
tensiva, e xóftt , pupilla ), genere «li piante, 

- così -dette perclu- gli antichi se no servivano 
per le malattie degli occhi ; e ve n' ha di più 
specie, cioè l'acoro odoroso e il gramineo t 
l'acoro vero e falso o adulterino. ( Muti. 
Targ. ) Bon.-Dlm. 

s. ( Mit.) — dio delle mecche, o cacciamo- 
sche, a cui gli abitatiti di Cirene olir ivano sa- 
crifiz) per essere liberati da tali insetti. Nou. 

Àcos , sm. ( Mit. ) ( v. gr. medicina , o 
guarigione ) , uno de’ soprannomi «li Bacco. 

. Moni.. 

2 . ( Geogr. ) • — nome «li due borghi «leJ- 
!'Am. merid. nel Perù. 

AcSjIUa, sf (UtL) ( v. gr. da a prir. % 
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Veruoj , orditi * ), disordine di tutte U cose. 
Bov. 

Acosmo, mì, add. mf. ( Mrd. ) (e. gr. 
da ce priv. t xoVuoj , ornamento ) , «quieto di 
chi ha perdala la bellezza per essergli caduti 
«ulti i capelli. Cast. 

a . A cosini dicouii pure i giorni critici del- 
la febbre. Id. 

Acosta ( Giuseppe d’ ) , sm. ( Biogr. )» ge- 
suita spaglinolo del xvi sec., secondo provin- 
ciale del Perù, donde ritornato in Ispagua scris- 
se alcun* opere relative al nuovo mondo, oltre 
a varie altre di religione. 

3. — — ( Gabriello), canooico e prof, di Goim- 
bra iu Portogallo, autore di alcuni corneali so- 
pra la sacra Scrittura pubblicati dopo la sua 
morte, che avvenne nel iò'i6. Moa. 

3. — ( Cristoforo ) , chirurgo portoghese , 
nato in Afr. negli stabilimenti che ivi possedeva 
la sua nazione nel XVI sec. , ampliatore dell'o- 
liera di Garzi? ab horlo sulle droghe, ed au- 
tore di parecclùe altre estranee alla sua pro- 
fessione. 

4- — (Isacco), rabbino d'Amsterdam sul 
principio del sec. xviit, autore dell'opera Corv- 
gettare sacre sopra i prq/eti primi , cioè 
Giosuè , i Giudici , Samuele e i Re. Rossi. 

5. — ( Uriele ) , gentiluomo |>ortoghese «li 
origine ebraica . nato iu Oporto verso la fine 
del sec. XVI , il quale , irrequieto sempre in 
arate ria di religione, abbandonato il cristianesi- 
mo, abbracciò da prima il giudaismo, quindi la 
credenza de’ Sadducei , e da ultimo divenuto 
iran ico di ogni sorta di religione, si uccise da 
«è con an colpo di pistola , notabile esempio di 
un'anima smarritosi per 1 orgoglio dell’ umana 
ragione. Id. 

Acùstico, sm. ( Mus. ), v. tratta dal gr. <la 
AI. Sauvcr, coll la quale volle indicare quella 
parte teorica della musica, che dà, o deve da- 
re la ragione del piacere che ci reca, che de- 
termina i rapporti degl' intervalli armonici , e 
che ragiona sopra le proprietà e le azioni delle 
corde vibranti. Gian. 

Acóta, sf. ( Geogr. ), c. d’As. nella Media. 

Acotiiidoni , add. rom. pi. ( Bot. ) ( v. gr. 
da a priv. e xort/Xttléin , cotiledone ) , ngg. di 
una classe di piante i di cui semi mancano di 
cotiledoni , o almeno non sono ad ocdiio nudo 
risibili attesa l’estrema loro picciolesza. Bear- 

A COTI L K DO N i A , sf. ( Boi. ) ( v. gr. etim. e. 
s. ) , nome della prima classe del sistema vege- 
tabile di Jussieu. 

Acouan , s. com. ( Geogr. ) V. Assouan. 

Acóldi , o Asòlda , s. com. o f (G-ojr.), 
gran c. d’Afr. nel Sahara, stazione delle carovane. 

Acótnt , sm. (Geogr.), picc. is. del gran- 
d’oceano boreale. 

Acoukìai, sm. pi. ( Mit. iod.), prima tri- 
bù di giganti o genj malefici. Noet. 

Acouar , o Akóra , s. com. o f £ Geogr.) 
c. delT Indù» iod celi Afghani» Uflj •" 
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icot» . sm. ( «leogr. ) . tìU. di Pr. ..I Ah 
part. de’ Basai - Pirenei. 

Acumini, sf. ( Geogr. ), una delle i». Aleu- 
tiua nel grand'oceano boreale. 

Acqs (ital. Ax), 8 . com. (Geogr.), p* e . « 
bella c. di Fr. a' piedi da’ Pirenei, rinomata per 
le acque termali che trovausi no’ suoi dintorni. 

Acqua , sf. ( Fin. a Chini. ), corpo sempli- 
ce , fluido ed umido . pesante , insipido e scu- 
sa odore , composto d' idrogeno ed ossigeno chi- 
micamente combinati. — E presso i chimici, 
ossido d’idrogeno. Aia. - G. B. 

2. ( Idrol. ) V acqua può distinguersi ia 
Ire specie principali, cioè piovana , o di piog- 
gia , sorgiva , o di fontana , marina , o del 
mare. Alb. 

3 . E per quel che spetta lo qualità , si di- 
stingue in acqua dolco e in acqua salsa , 
o salata , o marina : vi sono pure le acque 
termali . o minerali. Id. 

4 . ( Farm. ) Liquore acqueo che si cara 
dall erbe, dai fiori e simili per via di distilla- 
zione ; altr. acqua stillata. G. B. 

6. E talvolta nuche l'alcool più o meno di- 
luto ed aromatizzato da sostanze saporose ed 
odorifere, ivi. 

6 . ( Med. ) Dicesi pure di certi umori e 
aerosi) n che si generano nel corpo degli animo- 
li ( Redi ) — non che l’iunor lagnatale. (Dan- 
te Purg. *S ) 

7. ( T. de’ giojelL ) Colore , aria , o prop*. 
la qualità della trasparenza più o meno limpida 
nel diamante e nell' altre gemme. Ca. 

8. ( T. de’ lana). ) Materia o gomma che 
stemperata con acqua si dà a’ drappi, per cre- 
scer loro lucentezza e distenderli ; altr. acqua 
di gomma , o gommata , o semplicero. gom- 
ma. ivi. — Quindi dar C acqua d drappi , 
o a ’ panni , dar loro il lustro , bagnandoli leg- 
giermente con tal acqua , col fargli poi passare 
sotto il mangano o la soppressa. Alb. 

9. ( Mit. ) Quasi tutti gli antichi popoli han- 
no fatto una divinità di questo elemento che , 
secondo alcuni filosofi, era il principio di ogni 
cosa. Al risotto eh’ esso inspirava si attribui- 
sce l'uso degli Dei di giurare per lo Stige e 
l’importanza di tale giuramento. — Fra tulli 
gli elementi esso è quello che i Ghedri rispet- 
tano di più dopo il fuoco. Ed è pure l’uni- 
co oggetto del culto degli abitanti di Cibala sui 
lidi settentr. dell' America. Non. 

10. ( Iconol. ) I moderni , che V hanno per- 
sonificata , la dipingono sotto le forme di una 
(lumia nuda , seduta su di una nube , ovvero 
su di un luogo elevato , perchè le alture sono 
il deposito ove si formano i fiumi- E coronata 
di canne, che formano pure ornamento del suo 
trono : tiene nella destra uno scettro , cioè il 
tridente di Nettuno , e si appoggia colla sinistra 
sopra un’urna che versa acqua in abbondanza. — • 
Si esprime qualche volta questo elemento con 
una Najadc , il cui capo è ornato di foglia di 
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giunco -, che tiene un’urna dalla quale esce del- 
l'acqua , e che ha un dd6no a’ suoi piedi. Noti. 

11. (Chixn. e Farm.) V’hanno sotto il no- 
me d'acque artificiate o medicate molli li- 
quori semplici o composti ad uso della medi- 
cina e deli’arti , le quali si distinguono con epi- 
teti dirersi tolti o dal nome deli inventore , u 
dalla materia onde souo composti , o da’ mali 
coi si pretende che giovino , o altro simile ; 
come acqua stittica medicinale , ale ss if ar- 
mar a, a tritica , cefalica , vulneraria , im- 
periale t ungarica, ferì ac ale ec. t le piti usi- 
tate delle quali trarremo qui appresso, ed altre 
al loro luogo. 

12. Acqua acidula marziale , sopracenr- 
lionato di ferro fluido per eccesso di acido 
carbonico. Camp. 

1 3 . — alluminosa del Falloppio , acqua 
bollita con allume e sublimato corrosivo. 

1 4. — amara , acqua pura con infusioni di 
•solfato di magnesia, aggiuntovi carbonato d'am- 
moniaca fluido e acido solforico allungato. Camp. 

16. — angelica , liquore solutivo risultan- 
te dalia digestione e bollitura in acqua comu- 
ne di sena, cremor tartaro, sandali citrini, 
manna scelta e sugo di limone. 

16. - — analdna , o «V Anhalt ( spirito a- 
noi tino ), si otteneva coi far digerire in al- 
cool , a bagno maria , terebentina , legno aloe , 
cannella, zenzero, garofani, zafferano, bacche 
di lauro ec. 

17. — anticalcolosa del Quercetano , li- 
quore orato dallo stillare a bagno di rena la 
miserila de’ sughi di porro, di rafano, di ci- 
polla, di parietaria e di cedro. 

18. — antierpetica del cardinale di Luy- 
nts , acqua rosa disciolton sublimato corrosi- 
vo, biacca, solfato di allumina e albume d’uovo. 

19. — antipsorica, acqua contro la ro- 
gna. Camp. 

so. — antiputrida di Belfiori, limonata 
preparata coll’acido solforico. 

si. — antiscorbutica del Sydenhcm , 
spirito di coclearia composto. 

s«. — ant isterica del Quercetano , ri- 
ix» bianco stillato con castoro, noci moscate, 
cannella del Ceylan , salvia, ratnerino e mi< 
Incarta. 

®3. — ardente, o arzente . V. Acqua m- 

xegre. 

34. — bianca, acqua preparata con crusca 
e con farina d’orzo. — E siuonimo altresì di 
acqua vegeto-minerale. 

» 5 . — - cedrata , spezie d’ acqua acconcia 
«olio zucchero, colle scorze di cedro, cedra- 
to e simili. Redi. 

26. — celeste, acqua che contiene ia dis- 
soluzione muriato d’ a mmoni a ca e di calce con 
«me ammoniacale; aitr. acqua zaffirina, li- 
quor di cupro o di rame ammontato , am- 
Tnoniuro di rame liquido. TJ. B. 

. *7, —ndeUa Reginù ? acqua arzente distd* 
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fot* con canfora « con fiori di r ameri no « ri- 
trovata per medicamento da una regina d’ ta- 
glieria. Cs. — — E nome altresì dato da JCe • 
ad un composto d 'acido solforico e di aci- 
do nitrito. G. B. 

38. Acqua del Tettuccio, acqua minerai* 
gentilmente salata, rhe scaturisce nella vai di 
^fievole in Toscana , in vicinanza di Monte Ca- 
tini. Redi, 

39. — dentri fida, miscuglio di acquavi- 
te, sottocarbonato di potassa e datura di ga- 
rofani e cannella. 

3 o. — di calce, di barite, e simili, acqua 
che tiene in dissoluzione la calce , la barile 

•c. G. B. 

01. — di Colonia , alcool aromatica com- 
posto di essenza Hi bergamotta, rosmarino, 
menta, cedro, fiori d’arancio ed acqua sii me- 
lissa spiritosa. Camp. 

oa. — di comjmsizione , quell* acqua cheo- 
tro come parte integrante nella composizione di 
alcuni solidi. G. V. 

33 . — di cristallizzazione, quella porzione 
di acqua, la quale si appropriano i sali nel 
cristallizzarsi , facendola solida, ivi. 

34. — di Falconer , acqua carica di aci- 
do carbonico, con entro una determinata dose 
di carbonato di {ìotassa. Camp. 

36 . — di fusione, l’acqua di certi corpi spe- 
cialmente salini, che ricomparisce sotto forra* 
liquida, allorché questi corpi si fondono. G. fi- 

56 . — di luce, alcool ammoniacale succi- 
nato, cioè spirito di vino clic contiene succi- 
nato d'ammoniaca, ivi, 

07. — di Robe l, alcool eterizzato eoo aci- 
do solforico. Camp. 

38 . — - di ragia, olio distillato dalle Tari» 
Specie delle rage de’ pini. G. B. 

39. — — divina, ù il risultato dello stillar* 
lumache di vigna con siero. 

40. — epatica, acqua idrosolforata ; acqua 
con acido idrotionico, o idrosolforico; acqua 
con gas idrogeno tuli tirato. G. B. 

4i- — eterea, acqua con la decima parte 
di etere. 

4*. — fagedenica , muriato di calce flui- 
do con ossido giallo grigio di mercurio. G. B. 

45 . — ferrata, o ferruginosa , lo stese» 
che acqua marziale, ivi. 

44- — fetida , acqua comune con alcoel 
stillato eoa assafetida , galbano , opoponaci* , 
mirra, castoro, ligustro, galaoga, peonia, dit- 
tamo bianco, zedoaria , matricaria , melissa, 
menta e ruta. 

45 . — gasosa, dicesi dell' acque minerali 
che contengono sostanze aeriformi in dissolu- 
zione. G. B. 

46. — madre , l’acqua che rimane della so- 
luzione di un sale, dopo che il sale ha cri- 
stallizzato. ivi. 

47- — marziale , uni delle acque minera- 
li ch^ contiene ferro ia dj«»oli$#»one. E dj- 
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««ni anche «li acque che contengono questo me- 
tallo ilisciolto per arte. G. fi. 

48 . Acqua medicata , spesso è sinonimo di 
acqua minerale . iti 

4<}. — medicinale (T Husson , tintura ri- 
vi osa di colchico. Camp. 

5 o. — mefitica alcalina , acqua in cui sia 
sciolto protocarbouato di sodio e gas acido 

■carbonico. 

61. — mercuriale , acqua comune in cui 
sia bollito mercurio. 

62. — minerale , acqua naturale che con- 
tiene in dissoluzione alcune sostanze straniere 
casose o saline e simili, che per ordinario si 
« '«onerano per medicamento. G. fi. 

63 . — oftalmica , e meglio olt nimica, aceto* 
to di piombo e solfato di zinco liquidi. Cimi*. 

A4* — regia , acido nitro-muriatico, idro- 
cloro-uitrico , nitro-idroclorieo : acqua forte reo- 
ri uta atta a sciogliere l'oro o il re de’ metalli 
colf aggiunta dell’acido idroclorico. Neri A. 

66. — rosa, o rosata , acqua tratta per 
distillazione dalle rose. Cx. 

66. — solforosa, acqua minerale, e spes- 
so termale , ebe contiene gas idrogeno solfora- 
to, o qualche idrosolfuro, o solfuro idrosol- 
furalo in dissoluzione. G. fi. 

67. — s ligia, lo stesso che acqua for» 
ie. ivi, 

68. — Stili al fi , acqua piovana stillata in 
lambicco di vetro in bagno d' arena. Camp. 

69. — stilile a clementina, o vulnera • 
ria , acqua aromatica composta eoa acido ace- 
tico. Id, 

60. — - ter tarale . sugo di agresto con te- 
riaca , stillato in lambicco di vetro a bagno-maria 
salato ; altr. acqua aromatica di triaca. Id. 

61. — termale , dicesi di acqua naturale 
specialmente minerale, la cui temperatura è 
sensibilmente maggiore di quella dell’ atmosfe- 
ra. G. B. 

62. — vegeto mercuriale di P re s satin -, 
sopratl artrato di mercurio sciolto nell'acqua, ivi, 

63 . — vegeto minerale di Goulard , ace- 
tato di piombo fluido ordinariamente con al- 
cool ; altr. acqua saturnina , o di saturno, 
e os si ace tata di piombo liquido con al • 
cool del BrugnatcUi. ivi, 

64. — vulneraria , Io stesso che acqua 
s ùtile a clemenùna. Camp. 

66. (Marin.) Acqua alta. V. Axta marea. 

66. — bassa , lo stato del mare totalmente 
mirato. Sav. 

67. — del vascello. V. Solcamekto. 

68. — - di fole ( in Venezia ), chiamasi l'ac- 
qua del mare, quando tra i sette e gli otto 
giorni del novilunio poco cresce o poco cala , 
come ancora tra i sette e gli otto giorni del 
plenilunio. Sta. 

69. — magra , espressione significante che 
doo vi è molta profondità. Sav. 

y® — ~ morta, dicevi di quella specie di 
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riflusso, che Segue 11 fondo della uave, e uota 
incorre con velocità eguale a quella che sdruc- 
ciola luogo i suoi fianchi. Alb. 

71. Acqua mutata, quella il cut colore si 
muta o sia per l’av vicinameli to delle terre, q 
sia per ale un’ altra cagione. Sav. 

72. — piana , lo stato del mare quando 4 
in calma. Id. 

73. — - prima, e seconda, chiamami le priw 
tre acque che compariscono quaudo il mare 
comincia a montare dopo il ritiramento. Id, 

7 4 - — salmastra (in Venezia meschizza , 
o bischizza ) , quella mescolala di acqua salsa 
e dolce, come si trova alle foci de’ fiumi che 
sboccano iu mare. Sta. 

75. — stanca ( in Venezia perno dell ao 
qua'), punta della marea, che si trova tra il 
calare ed il crescere, quando l’acqua del mare 
non ha moto sensibile. Id. 

76. Acque morte , quelle che circondando 
la parte superiore delTarcaccia e del timone, 
]»are che accompagnino il bastimento e sieno 
stagnanti intorno alla poppa. Id. 

77. — piene , chiamasi la inarea maggiore, 
eh' è la più alta. Id, 

78. — serrate , dicousi le acque rapprese 
dal gelo — e aperte , quelle che il ghiaccio 
lascia sciolte. Sav. 

79. ( Idraul. ) Acqua viva , cioè di vena, 
di fontana, di sorgente. Aia. 

80. — cheta, o morta, dicesi di acqua 
stagnante , che per essere priva di molo non fa 
roraorc. Id. 

81. (T. delle saline) Acqua fatta, quella 
che ha acquistato nelle cotto je il grado neces- 
sario di cottura o saturazione per produrre la 
cristallizzazione del sale. Id. 

82. — fresca, quella non ben concotta, elio 
si manda a diversi vasi perchi vi si stagiooi, 
finche sia atta a {tassare nelle saline. Id, 

83 . ( T. degli acquacedr. e de' profusi. ) 
Acqua concia, o acconcia , acqua fatta eoo 
.zucchero e altro per uso di bevanda. — E ac- 
qua preparata per lisciarsi o per altri usi. Cr. 

84. — d angioli, o angelica , acqua di 
p carissimo odore pel mescolamento di diverso 
acque odorose, con distillazione d’ambra, mu- 
schio, zibetto ec. ivi, 

86. — lanfa, o napfa, sorta di acqua odo- 
rosa cavata per distillaziooe parùcolarm. dal 
fior d’arancio, ivi. 

ti 6. (T. de’ pitt., lint. e naturai.) Acqua 
marina , o di mare , sorta di colore rassomi- 
gliante l’acqua di mare. ita. - — E spezie di 
lemma di color che pende in verde ceruleo, 
eh’ è il berillo di Werner, ed una delle varietà 
dello smeraldo d’Hauy. G. fi. 

87. — marina orientale , una delle varie- 
tà del topazio d’Hauy suddetto, ivi, 

88. ( Lett. ) Acqua lustrale, presso i Gen- 
tili, acqua comune nella quale esùnguevasi un 
tizzone ardente tratto dal fuoco de’ sagrifiz), 
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eoUa qual* bell’ entrar* nt'tefflpC si lavavano , 
c «e ne servivano altresì per altri usi religiosi 
( donde poetic. suole pure denominarsi V acqua 
tanta, o benedetta , che si tiene nelle pile 
dèlie nostre chiese ). — L’uso dell acqua lu- 
strale trovasi pure stabilito presso gl' Indiani 
di Calicut , ed i Talapuini di Laos, «e deresi 
prestar fede alle relazioni di alcuni viaggiatori. 

89. Acqua felice, acque ceL «li una fonte d» 
Roma fatte venire venti miglia lontano da Si- 
sto V con una sptfa «li quattrocentomila scu- 
di. ( Leti , Vita di Sisto V. ) 

90. ( Bibb. ) Acqua di gelosia, acqua 
amarissima presso gli antichi Ebrei cito dova- 
si a bere alle donne sospette di adulterio, 

( Num. 5 ) 

91. ( Ermeneut. Libi.) Acque, nella sacra 
Scrittura sono sovente prese in un «temo metnf. 
ed in s'ign. opposti: 1* significarlo talvolta i be- 
nefici Dio, e G. C. chiama la sua dottrina 
e la sua grazia fonte di acqua viva\ a* in 
un senso contrario, i flagelli della divina giu- 
stizia sono paragonati alle alluvioni. ( Ps. 17 , 
47 ) Bue. 

pa. (T.ecc!., bturg. e teol.) Aequa del bnt • 
testato , acqua de’ fonti battesimali, che viene 
tacila Chiesa romana solennemente benedetta 
nella vigilia di Pasqua e di Pentecoste, e del- 
la quale parlano già Tertulliano e s. Cipria- 
no nel ili sec. Id. 

<j 3 . — cambiata in vino. V. Cani. 

94- — mescolata col vino (nell' Eucari- 
stia), oltre all’essere nella Chiesa cattolica di 
«so antico quanto l'istituzione dell’ Eucaristia , 
per testimonianza «le’ primi padri della Chiesa 
stessa , ella i altresì il simbolo dell' unione del 
popolo cristiano con Gesucristo, e la figura 
dell'acqua e del sangue che uscirono dal di 
lui costato sulla croce, firac. 

$ 5 . — santa , acqua benedetta con preghie- 
re , esorcismi ed altro cerimonie di uso anti- 
chissimo nella Chiesa cattolica, la quale si 
asperge sui fedeli e sulle cose loro. Id. 

96. ( N«tt e Mario. ) Linea A acqua di 
un vascello, dicesi di quel termine o segno 
cl»e distingue la parte ch’i sott’acqua da quel- 
la eh’ è sopra, allorché egli A debitamente ca- 
ricato. Alb. 

97. Aver un fondo , o essere in un fon- 
do di acqua a pelo , dicesi del trovarsi la 
nave isolo in tant* acqua che basti a reggerla , 
o anche « sollevarla dopo di aver toccato il 
(ondo. Id. 

98. Far acqua f dicono i marina j del pro- 
cacciar acqua dolce e provvedersene per uso 
della persona che sono in nave. — È dicesi 
pare della nave stessa, in cui entri l'acqua 
per qualunque apertura, o falla. Id. 

99 * ( Agric. ) Dar acqua, annaffiare, irri- 
gare ì campi. Id. 

100. ( Idraul. ) Dar t acqua, aprire i cen* 
dotti ««de vien l'acqua. Id. 
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--*01. ( Giurispr. * Leti. ) prova dell Acqua 

bollente , e dell acqua fredda, erano presso 
gli antichi due runuiere diverse «li purgazione 
legale. Aie. 

1 oa. ( Pitt. ) Colori a acqua , eie* «tempe- 
rati solamente cou acqua di gamma, per «ir* 
«unzione de’ colori a olio. Id. 

Acqua, sf ( Geogr. ), di»tr. di !«oml>. nel- 
la prov. di Como. 

а. — n Asciano, viJL del granduc. «li To- 
scana noi Pisano. 

3 . - — bua, sorg. d’acqua fredda, che peri 
Sembra bollente, in Toscana. 

4 . — che favilla ( lit. Thuria ), fonta- 
na del r. di Napoli nella Calabria rir. presse 
le rovine dell’ ani. iSibari, fol io cosi detta dal- 
l'oracolo che ne uscì, e che predisse la dt- 
struùoue di Sibari. Stef. di Bisanzio. 

б . — DEI-LA -ri CO, [lice. C. del r.*«ii Napoli 
nella Calabria ulu 

6. — dolce, picc. c. della prov. «lì Nizza 
in Piemonte. 

7. — fredda , distr. di Lomb. nel Mantovano* 

8. — lunga, distr. «li Lomb. nella prò?, 
di Broscia. 

9. — lunga Ridona, altro distr. di Lomb. 
nella prov. «li Cremona. 

10. — negra, dua distr. di Lomb., uno 
nella prov. di Cremoua , ed uno nel Mantovano. 

11. — sparta, borgo dcgliStati della Chie- 
sa, iud due. di Spoleto. 

ia. Acque calde, nnt. c. in Ingh. nella cont. 
di .Sommerse t, così chiamata da’ suoi bagni cal- 
di, oggidì Balli. — Ed una fontana di Fr. 
nella ilearnia, aneli* essa così detta per le sua 
acque termali. 

1 3 . — di Moxdracónk ( lat. Acquee Sir 
nuessanae ) , bftgui cel. nel r. di Nap«di nel 
borgo di Mondragone , dal quale prendono il 
nome moderno, come portavano prima quella 
della c. di Sinuessa , oggi «listrutta. 

14. — morte, o Acqua morta, c. di Fr. 
nella Linguadoca, denominata dalle sue acque 
stagnanti. 

Acquaborra, sf. ( Med. ), specie d’acqua 
minerale. Cr. 

Acquacawìna, sf. (Geogr.), grosso cast, 
degli Stati romani, nella prov. di Camerino. 

Acquacknach, sf. (Geogr.), C- della Nuo- 
va-Jersey negli St.-Un. d'Am. 

Acquadacna, sf. (Geogr.), picc. c. dello 
Stato pontificio, nel due. d’ Urbino. 

Acqua de la mela ( Jacopo dell’ ), snu 
( Biogr. ). domenicano del sec. xv, così nomi- 
nato dalla sua patria nel regno di Napoli, per- 
sonaggio dottissimo nelle lettere latine e gre- 
che, il quale nel Concilio fiorentino disputò 
valorosamente coi Greci. Jl latxuch. 

Acquafòrte , sf- ( Chim. ) , aci Jo nitrico ; 
acido nitrico con acido nitroso -, ossiseptonico ; 
spirito di vino fumante (altr. presso i partilo* 
ri «li metalli, acqua da pulire ) Cr.-G. B. 
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2. (T. degl'imagi. in rwnf)^tffl/«ir^,rac» 
qai stesta allungata con un terso di acqua 
pura, ovvero indebolita per aver già servito nl- 
I' uso di partire. Air. Quindi 

3. Intaglio d! acquafòrte. o ad acqua - 
forte, rame in cui sieno delineate per «via 
d’ incavo fatto coir acquafòrte figure , paesi ec. 
per imprimere in carta — E 

l\. Un acquetarle dicesi pure la carta «tes- 
sa in tal modo impresta. Cu. -Aia. 

5. (T. de' rainug. ) Acqua forte, e aequa 
dolce , maestra, ed acqua mezza forte in cui 
si macerano le minuge per conciarle. Ali. 

Acquaio, aio, sm. ( ArcUit. ), condotto nel- 
le case da smaltir l'acqua, fatto d'ordinario 
d' una pila di pietra. — Gli acqua j nelle cu- 
cine si fanno di una pila molto grande , senza 
alcun ornamento, per uso di lavar vasi e sto- 
viglie: nelle sale poi delle case e palazzi era- 
no solili gli anticlii di farli per ornamento in- 
sieme e per comodità in certi vani delle testa- 
te di esse sale, con pilastri, cornici ed altri 
membri d'architettura. Baldin. 

a. ( Agric.) — quel solco a traverso al cam- 
po, che si fa per ricever l'acqua degli altri 
solchi e tramela fu ora; altr. solco acquajo. 
Cr.- Al». 

3. (T. eccl. ) Acquajo delle sagrestie, 
de rqfetlorj ec., quel luogo dove i sacerdoti 
si lavano le mani , più cornuti, lavamani. Air. 

Acquaiòlo, aiuòlo, sm. (Agric.), colui 
che dà l’acqua ai prati. Cr. 

2- (T. de’ lana). ) — colui che dà l'acqua 
ai drappi o panni, ivi. 

Acquajuólo, aiuòlo, òla, add. ntf. (Agric.), 
dicesi di quelle piante che nascono o vivono 
nell’acqua, 0 che naturalmente l'amano, corno 
salci, ontani e simili, ivi. 

a. Ciriegia acquajuola , dicesi ad una sorta 
di ciriegia primaticcia per essere assai acqui- 
dosa. ivi. 

3. ( Ornilo!.) "Merla acquajuola, o acqua- 
tica, uccello solitario , de! genere de* beccacci- 
ni, eguale in grandezza alla merla volgare, cosi 
detta perchè raggirasi intórno ni fiumi e ru- 
scelli, il cui Ietto sia ripieno di sassi. Ale. 

4* -<>St. nat.) Topi acquajuoli, diconsi quelli 
che abitano nelle burhrrattole de’ greppi di 
quelle fosse per le quali corre T acqua. Id. 

Acquapacàna, </! (Geogr.), picc. terra degli 
Stati della Chiesa, nella prov. di Camerino. 

Acquapendente ( fot. Acuta , o Acquae 
Taurinae ), sf f Geogr. ), c. degli Stati me- 
desimi dcI territ. d' Orvieto. 

2 . (Biogr.) — (Girolamo Fabrizio d’), 
medico rinomato del sec. xvi. e prof, dell* uni- 
versità di Padova. 

Acquapòteida (Francesco d’), sm. (Biogr.), 
filosofo e teologo minorità del regno di Napoli 
nel scc. xrv, il quale ridusse la filosofia in 
un compendio di conclusioni intitolata Cejnpcn- 
dium pfu/osephorum. Mazsuch . 

Uiz. cucici. 
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AcquÀru (fot. Aquariupx ), sf. ( Geogr. > 
vili, nel due. di Modena, ove si trorano dei 
bagni d’acque minerali. 

Acquari, sm. pi. ( Sr. eccl.), nome dato 
in Africa nel ut sec. ad alcuni cristiani che 
offerivano della sola acqua nel sagrifizio del- 
l'altare, e ciò per timore che l'odore de! vino 
gli scuoprisse a' loro persecutori , contro il qual 
abuso scrisse con forza s. Cipriano ; altr. con 
gr. v. idroparasti. Magri. 

A coi imo, o Aquàrio, sm. ( Astron. ), uno 
de'dodici segni del zodiaco, composto di 4° 
stelle secondo alcuni , o di 33 secondo altri , 
forse così chiamato, perchè per ordinario al 
suo apparire cominciano le piogge. 

a. ( Mit. ) Finsero i poeti che questo fosse 
Ganimede, che Giovo trasportò in cielo per 
servirsene di coppiere in vece di Ebe dea della 
gioventù , da lui poi cangiato in una costella- 
zione. 

3. (Biogr.) — ( Matteo), ccl. filosofo pe- 
ripatetico napoletano, che fiori sul principio del 
sec. xvii. 

Acquàro, sm. ( Geogr. ), borgo del r. di 
Napoli nella Calabria uh. 

Acquartierarsi, np. (T. milit. ), pigliar 
quartiere, ritirarsi negli alloggiamenti. Ale. 

Acquartirràto, àta, pp. mf. di acquar- 
tierarsi (T. milit.), che ha preso quartiere. Id. 

Acquarzente, Acqua arzente, o ardente, 
sf (T. dell’arte distili.), acquavite raffinata, 
quasi ardente, altr. spirito di vino. Redi. 

2 . ( Chim. ) — alcool rettificato , o concen- 
trato. G. B. 

Acquasparta, o Acqua sparta, sf. (Geogr.) 
V. Acqua $. il. 

2 . (Biogr.) — (Matteo), cardinale, cosi 
chiamato dal nome della suddetta città o borgo 
ov’ebbe i natali nel xiii sec., stimatissimo per 
la sua probità e dottrina, di cui lasciò non 
dubbie prove in varie sue opere. Mor. 

Acquata, a/! ( Mariti. ), luogo dove le navi 
mandano a prender l’acqua per bere; quindi 

2 . Far acquata, più cotnun. far acqua , 
provvedersi d'ocqna per gli usi de’ marina). Air. 

Acquate , sm. ( Geogr. ) , borgo «li Lomb. 
nella prov. di Como. 

Acquatella, .v. prom. (Ittiol. ), sorta da 
piccolo pesce. ( Garz.) B. 

Acquàtiche, oAcquajuòle (piante), add. 
f. pL ( BoL ) , quelle che non crescono se non 
nell’acqua, per cui trasportate fuori di essa 
vanno indubitatamente a perire, come la nin- 
fea e il tribolo acquatico. Bert. 

a. Le piante acquatiche alcune diconsi 
sommerse, se crescono sotto l'acqua, non 
abbandonandone mai il fondo, come la valli - 
snerva; altre demerse , qualora nuotino tra 
due ncque; ed altre finalmente nuotanti, te 
nuotano nell' acqua. Id. 

Acquàtile*, o Aquàtili* Dii ( v. fot. Dei 
acquatili o acquatici ), sm. pi. ( Mu. ), 
10 
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Dei subalterni che presiedevano ■'!« .eque. 
JlOEL. 

Acquavite, sf. ( T. dell’ erte distili. ), liquo- 
re che cavasi dal vino editato, che pure ditesi 
spirito di vino. Redi. 

a. E dicesi anche oggidì di quello che si 
estrae da varie specie di biade. Ale. 

3 . ( Chim. ) — alcool allungato. G. B. 

Acquavìva , sf. ( Geogr. ) , borgo del r. di 
Capoti nel Molise. 

a. — fiumicello nell’ Istria, che bagna il 
distr. di Pirano. 

3 . — vili, nello Stato di san Marino. 

4 * — due picc. c. , una nel r. di Napoli, 
distr. di Bari, ed una negli Stati delta Chiesa 
a 3 leghe da Roma. 

5 . — colle di croce , altro borgo del Mo- 
lilo nel r. di Napoli. 

fi. ( Biogr. ) — ( Andrea Matteo), duca di 
Atri e di Teramo nel regno di Napoli, illustre 
letterato e promotore delle lettere tra il xv 
e il xvi seg, 

7. — ( Belisario ) , fratello cadetto del pro- 
cedente, coltivatore anch’egli della lettere, e 
mollo stimato da Leone X e da altri insigni 
letterati del suo tempo. ( Molli altri membri 
di questa illustre famiglia coltivarono lo lettere 
e soprattutto ta poesia, e tra questi Giovanni 
Girolamo , nìpoto di Andrea Matteo, ed un 
secondo Giovanni Girolamo , pure duca di 
Atri , morto nel principio de* sci*, xvui ) 

8. •»• ( Claudio ), generalo dei Gesuiti ne! 
sec. xvi , della famiglia aneli’ esso dei duchi 
d’Atri e di Teramo, meritamente tenuto per 
uno de’ generali che con più saggezza adope- 
rar ousi nell’ amministrazione di quell' Ordine, 

9. — ( Ottavio ), cardinale e arcivescovo di 
Napoli nel sec. xvi, al quale deesi principal- 
mente ta gloria dell'abiura dì eresia fatta in 
.Francia dal re Enrico IK. Mazzuoli. 

10. . — (Tommaso), domenicano e cel. pre- 
dicatore del xvit sec., promosso da Clemen- 
te IX al vescovato di Bitonto, che resse eoa 
esemplare pietà e dottrina. 

11. -— (Rodolfo), nipote del p. Claudio 
generale delta Comp. di Gesù, e gesuita an- 
eli’ esso , cel. per ta sua missione all' Indie ed 
al Mogul, ove pure cessò di vivere nell'età di 
32 anni verso ta fine del sec. xvi. Min, 

1 2. — ( Francesco ) , arragoncte , cardinale , 
vescovo di Sabina e protettore delta coroua di 
Spagna nel xvi-vn sec. Id. 

1 3 . — ( Trajano), cardinale dell' illustre fa- 
miglia suddetta nel sec. xvm, universalmente 
amato per ta sua integrità e discrezione. 

Acquedotto, sm. (Are hit.) V. Acquidotto. 

Acquevse (Mattia, ala - . Y'anuilkn, cioè d A- 
quisgrana), sm. (Biogr.), professore in Co- 
lonia, riputatissimo per lo sue virtù e per ta 
««a, erudizione. Piv. 

Acqueo, o de l’ Aigue ( Stefano ), sm. 
(Biogr.), signor* di Beauvais nel Berry suo 
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paese satiro, stimato per le tue gesta «* per 
li suoi scritti sotto il regno di Francesco 1. 
Mor. 

2. (Chir.) Acqueo (umore), liquido che ricir- 
pie le due camere dell’occhio, quasi iotxioro, 
insìpido, lievemente viscido e un [to’ coagulabile 
al calore, il «pule vi fa nascere piccoli fioc- 
chetti albuminosi. 

Acquerella, o Acquerello , sf. o m. (Piti.), 
colore stemperato coll’acqua, con cui si toc- 
cano i disegni. Cr. 

Acquerei lì re, alt. (Pitt.), toccare i dise- 
gni con acquerelli, ivi. 

A cq uer ell etto, sm. (Piti.), acquerello mol- 
to annacquato. Bai din. 

Acquerello , sm. (Pitt.) V. Acquerella. 

2. (Farm.) — di elisirvite, spezie di tin- 
tura medicinale. Air. 

Acquetta , sf. ( Farm. ) , acqua stillata me- 
dicinale. Id. 

2. — spezia di veleno d’ignota composizio- 
ne , cosi detto dalla sua limpidezza , che si 
chiamò anche acqua tofana , o tojffanìa . 
Cr. - G. B. 

Acqui , o Aqui ( tat. Aquae StalieUae \ 
s.com. (Geogr. ), c. forte del Piemonte sulle 
Borinida , capoluogo delta prov. dello stesso 
nome, con sorg. d’acqua solforosa termale. 

Acquidotto, Acquedotto, o Acquidóccio, 
sm. (Archi!.), canale murato pel quale si 
couduce l'acqua da luogo a luogo. Dav . 

2. ( Anat. ) — nomo dato per similit. a cer- 
ti dutti o canali del corpo animale* Ale. Quindi 

3 . Acquidotto di Coturno, canale dell’orec- 
chio che si estenda dal vestibolo alla faccia 
posteriore della rocca. 

4 . — di l'alloppio , canale scolpito nella 
spessezza delta rocca, e da cui passa uu ra- 
miccllo del nervo facciale. 

6 . — di Silvio , cauale di comunicazione 
tra il terzo ed il quarto ventricolo del cervello. 

Acquik , s. com. (Geogr.), c. dell' is. d’ Hai- 
ti ( san Domingo ) 

Acquirente^/». (T. lag.), colui che acqui- 
sta comperando a prezzo checchessia. Alb. 

Acquisito, Ita, add. mf. (Med. ), che si 
è svolto mercè la possa de’ moderatori dell'or- 
ganizzaziooe , e non proviene dalla conformazione 
primitiva del soggetto; quiudi temperamento 
acquisito, malattia acquisita ec. : opposto 
di ereditario , congenito ed innato. 

Acquisto, sm. ( Idrauh), terreno reso su- 
periore di livello alle piene ordinaria per mez- 
zo delie deposizioni delle torbe; altr. bonìfica « 
zinne, alluvione. Baldi*. 

Acquoi , sm. ( Geogr. ), vili. rVP.B. olandesi. 

Agra, sf. (Geogr.): questo vocabolo che 
deriva dal gr. «xfcv ( altezza , elevazione , 
cima ec. ) ha dato occasione di chiamare co- 
si molti luoghi, come città, castelli, monti ec* 
a motivo delta loro situazione , cioè 

a. Un r. d’Afr. sella Guinea sup. 
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3. tJnd deHe colline stilb quale Stara hi C* 
è» G «rum! emme , arami che ri si agjjiucjets# 
la (tondone eh' era sulla mout. di Sion. 

Promont. al nord dell’ U. di Tricarnia. 

5 . Due c. nella Grecia, una ndTEubea • 
Piegroponte, l’altra nell’ Acnrriaiiia. 

6 . Ant. c. della Magna Grecia, da Stef. di 
Bisanzio chiamata anche Hy drusa. 

7. C. della Sicilia poco lungi da Siracusa. 

8. Ant. c. d’it, che, secondo il sulloda- 
fo Stef. di Bisdnzio , conteneva il porto di 
Brindisi. 

9. Altra c. nell’ li. di Cipro, mentovata dal 
Suddetto Bizantino. 

10. Picc. c. d’Afr. all’ imboec. del f. or* era 
h c. di Stga. 

11. C. nella Sarmazia enrop. sulla palude 
Meotide, detta da Plinio Aera Tauro rum. 

12. E tre altre c. nell’ A*., una nella Siria 
al di sopra H’ Antiochia, chiamata anche A- 
spasinan , una al di là del Tigri , ed una nel- 
F Indosian. 

13. — ò Mbcarjsr-issitb, e. dell* Ara- 
li ia nel Piedjar. 

14. — O James, forte inglese nella Guinea 
«ap., sulla Costa d’oro. 

t 5 . — spaxdóna {Metopon ) , capo della 
Romania o nnt. Tniria. 

t6. ( Agric. ) — ( r. alem. da acker ), terrì- 
torip arabile, acconcio nd essere coltivato. Maoei. 

Àcrara, tf. (Geogr.), e. d’A*. nella Me- 
fopotamia, mentovata da Tolomeo. 

Acrasàta ( Ut. Acrabattae ) , jf. (Geogr.), 
ant. c. d’As. verso i conf. del paese diSanian.i. 

Acsabàtanr, sm. ( Geogr. ) ( forse dalTebr. 
o sir. aerai , scorpione), lago dell'Etiopia co- 
si denominato per la quantica grande degli 
scorpioni che vi si trovava. 

Acrabìthrna o Acraràtane , sf. (Geogr.), 
picc. prov. della Giudea, una delle undici lo- 
parchie. 

2. — cant. pure della Giudea verso Fidarne*. 

Ackabim , sm. (Geogr.), borgo di Palevt. 
Culla strade di Gerico. 

2. — o Acrabbin, borgo pure di Palesi, 
sulle frontiere della tribù di Giuda. 

Acrecolìa, o Acsocoiìa, sf (Med.) (v. gr. 
da ai f»f t sommo , e £pXn, bile), sdegno 
od ira grave. Box. 

Acràcano, sm. (Geogr.), nome di un ca- 
nale oell’As. derivante dall’ Eufrate. 

Acridi, ff. (Bot.) (▼. gr. da a* fdc, pe- 
ro selvatico ) , genere di piante, cosi chiama- 
le perchè i loro frulli hanno qualche somi- 
glinola con quelli del pero suddetto. Sona. 

Acradìna, sf. (Topogr. ), cosi dice vasi una 
parte di Siracusa, forse dal gr. ( pe- 

ro sabatico ) Poro. 

Acuirli, o Achìi-hu, sf. (Geogr.), c. del- 
l'ant. Gr. io Beozia. 

Acraca, sm. (Mit.), figlinolo di Giove e 
di As tecopc , una delle tiglio dcll'Oceaao. Xoel, 



Acraci, sf(Ge ojr.), r. sulla rosta merid. della 
Sic., dal nome del suddetto, ora Agrigento. 

AcRA&ÀLior, sm. pi. ( St. nut.), popoli per- 
fidi che abitavano nelle vicinanze di Atene. 

Acraoaxte, sm. (Leti.), v. gr. nome pro- 
prio di un antico artefice. Alm. etim. 

Acracis, sm. (Geogr.) (r. gr. da àxf* , 
altezza , e 7 a», nascere), propr. f. di Sici- 
lia, die diè il nome ad Agrigento presso cui 
scorre, cosi chiamato |*er l’alta sua sorgente, ivi. 

2. — tre c. pure di questo nome vengono in- 
dicata , una odia Tracia, una nell Eiol.a , ed 
una nella l,idm. 

Acrai, siti. (Med.). a. arai, dinotine un 
certo solleticamento de' membri genitali in 
entrambi i sessi, ma più frequentemente nel 
femminile, con tensione spasmodica de’ vosi 
spermatici a goitfezza di ventre. (Avic.) Cast. 

Acràmar, Actìuar*, v Aracmas, sf. e m. 
(Geogr.), c. e lago dell Aria, maggiore nel 
Giirdistan. 

AcranIa. sf. (Anot. ) ( v. gr. da a prìr. e 
xqatiov, cranio ), mancanza totale o parzble 
del cranio. 

Acras, tf. ( Boi.) V. Acradb. 

2. ( Geogr. ) moni, della Siria, (Tec/pi- 
tntn nel more da un terremoto nel ix sec. 

Acràso, s. com. (Geogr.), c. dell’As. ifii- 
uore nella Lidio. 

Acrasìi, sf. ( Filo», e Med.) ( r. gr. da 
a priv. e xp deli, temperamento , modera- 
zione ), in generale intemperanza, incontinen- 
za re. Cast. 

2. Ed è stato altresì da alcuni scrittori ado- 
perato questo vocabolo (ter significare l’ecces- 
so o il predomimd di mia qualità sopra di 
un’ altra <• nella mistura o nella costituzione 
del corpo umano. Diz. se. si ed. 

Acrat, o Acrahi, s. com. (Geogr.), c. 
(torta da Tolomeo nella Mauritania. 

AcratÌa, $f. (Med.) V. AcrazIa. 

Acratismo, sm. ( Leti, e St. ant.) (v. gr da 
axparsv, vino puro , e questo da a priv. e 
Htfcivvvui , mescolare), cibo o colazione della 
mattina, perchè a quest'oca mangiavano i Greci 
del pane intinto nel sino. Bos. 

Achato, aild. e sm. (Lett. )(v. gr. còmi 
c. s. ), puro, sincero, non mescolato. Id. 

2. (Mit. ) — - genio de! seguito di Bacco, di 
cui gli Ateniesi aveauo fatto una divinità. Paus. 

3 . (Med.) — (da a priv. e xfóro^, forza , 
i robustezza ), dicesi di persona molto debole, 
senza forza, impotente. Cast. 

Acsatòforo, sm. (Lctt. e Mit.) (v. gr. da 
àxf'KTOE, vino puro, e cupa», portare , cioè 
portatore o dolore di vino puro), »opron- 
nome di Bacco, sotto il quale era principalmen- 
te onorato io Figaglia c. dell’ Arcadia. Varr. 

Acratóli*»e,.*iw.( Lett. ) ( v. gr. da dzf'rrov, 
vino puro, e Xu/ue, danno, flagello, ciò \ fla- 
gello del vino puro), nome di parassito ut 
Androne. Aokx. 
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AcRATOPOsi’a, ’o AcRETOPOSÌa, 4/1 (1*#-) 
(t. gr. da axfcrver, vino puro , « nróetq , £#- 
vuta), bevuta di tino puro c pretto. Don. 

AcRATÓpOTA , «VOTE , ÓPOT0 , SITI. ( Mit. ) ( V. 
gr. da dxfXTor , vino puro, c 6 e«7- 

/ore), soprannome di Bacco. Nokl. 

a. (St. gr.) — nome di un eroe della Gre- 
cia» onorato, secondo Ateneo, a M onichia bor- 
go dell’Attica, la cui più bella qualità era cer- 
tamente quella di bere assai, come io dimostra 
il suo nome. Bop. 

Acrazìa, sf. (Med. ) (e. gr. da a priv. e 
xfarof, forza), debolezza od impotenza di 
muoversi; e si servono i medici di questo vo- 
cabolo per disegnare il corpo interamente pri- 
vato di movimento , o solamente qualche parte 
di esso, come la lingua ec. Cast. 

a. Si applica ancora questo termine allo sto- 
maco e agl’ ii destini, allora quando sono troppo 
deboli per poter contenere gh alimenti, cosi 
«die vengono resi ben presto tali e quali sotto 
stali presi o i»er vomito o per secesso. Id. 

Acre, oda. conu (Med.) V. Acrimonia. 

Acrèa, e Acuto, add. J. c m. (Mit.) ( r. 
gr. dadxfa, sommila , altura ), sojiranoome 
comune agli Dei e Dee, singolarmente di Gio- 
ve, come preside delle rocche. Cosi nell’ Acro- 
pi»!» di Alate era elevato il tempio di Minerva, 
nell’ alta rocca di Alicarnasso quello di Marte, 
di Giunone in Argo ed in Corinto, e general- 
mente, conte raccoglievi da Pausatila, erano i 
(empii degl Udii eretti nel luogo più cospicuo 
della città. Bon. 

àcrìa, sf. (Geogr.), c. posta da Tolomeo 
nell’interno della Sicilia. 

2 » (Mit.) ■ — una delle tre nutrici di Giu- 
none, da cui ebbe il nome il monte Aereo ind- 
i’ Argolide. Paus. 

Acrèdine, sf (Med.) V. Acrimonia. 

2 . — sinonimo eziandio di crudezza (aci- 
dità del ventricolo. ) 

\ 5. — del sangue , degli umori, altera- 
zione morbosa chimerica presso gli antichi. 

Acrìdi; la , jf. ( Ornitol. ) , v. lat. usignuolo. 
Salo. 

Acrrfèo , sm. (Mit.), figlio di Apollo, da 
cui ebbe nome la c. di Jcrefia nella Beozia. 
Strab. 

Acrcl (Olao), sm. (Biogr. ) F chirurgo e 
medico sredese del set*, xvm , autore di parec- 
chie opera chirurghe, i cui talenti gli fecero 
ottenere importanti uffizj e onorevoli distinzioni. 

Ac «emazia, sf. (Leti) (v. gr. da a prir. e 

pai, danaro) , scarsezza, o mancanza di 
danaro. Bon. 

Acrèo , add. m. ( Med. ) ( r. gr. da a priv. 

« Xf iaf, carne), epiteto di coloro che sono 
molto magri e senza carne. Id. 

a. (Mit.) — ( da dipo, sommità , altura ) , 
soprannome sotto il quale gji abitanti di Smir- 
ne onoravano Giove in lui luogo elevato , pres- 
so ri cuore , ovo arcanglj eretto uu tempio. Noti. 
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Acriofagìa, sf. ( Le». ) ( V. gr. da a pi ir, 
carne , e $*>», mangiare ), l'alto e 
l'uso di uoo cibarsi di carne. Bon. 

Acriòfaso, fià, add. mf-pl. gì, giù, ghs 
( Le». ) ( v. gr. etim. c. s. ), dicesi di coloro 
che non mangiano carne. Id. 

Acìukfaiìa , sf. ( Med. ) ( ▼. gr. da et prir. 
e xgatvdXn , crapula), proibizione od asti- 
nenza dalla crapula. Cast. 

Acresto , sm. (Leti, e Med.) (v. gr. da 
a priv. e buono , utile), dicesi di 

cosa disutile ed incomoda. Bon. 

2 . ( Geogr. ) — - c. indicata da Strabono sul- 
la jienisola dì Tracia , ov’è il monte Athos. 

Acritoposìa , sf. ( Le». ) V. Acrrtqvosia. 

Acretòfoto, sm. (Leu.) V. Acratofot». 

Acri, sm. ( Geogr.), pascìalicato della Tur- 
chia asiat. in Siria, die comprende l'anL Feni- 
cia e parte della Palestina. 

3 . — ■ borgo del r. di Napoli nella Calabria ck. 

Acri, Acka.Acco, Acca, Accon , Ach- 

sapii , o san Giovanni d Acri ( lat. Ptolc 
mais , Colonia Claudia ), s. com. (Geogr.), 
ant. c. della Siria, ora captili iogo del past bili- 
cato del nome stesso, residenza di uu arci», 
greco , chiamata sullo gli Egiziani Tolemab 
de , col. al tempo ‘ielle cruciale. 

a. — o Acri ( lat. Agrius , Aciris ), f. ÒA 

r. di Napoli, che sorgendo alle falde degli Ap- 
pennini , sbocca nel golfo di Taranto. 

Acria, sm. ( St. ani.), uno dei pretendenti 
d’ I p| lodamia , fondatore di Acria nella Lacoou- 
Paus. 

3 . ( Geogr. ) — (lat. Ormaus ),c. mariti, 
dei Peloponneso nella Laconia. 

A crisi a , add. f ( Mk. ) , soprannome di 
Giunone , perchè era onorala ad Acropoli , o 
piuttosto ad Acribia. Noel. 

Acribologìa , sf. ( Le».) ( v. gr. da ctxfcf, 
sommo , supremo , accurato , e *5 , dis- 
corso ) , discorso , o trattato diligerne , accu- 
rata narrazione. B. 

Acribùlogo , sm. ( Lett. ) ( v. gr. etim. c. 

s. ), esatto o diligente di ‘cusso re , o pure pun- 
tuale osservatore di parole- Bon. 

Acrìdi* , o Acrìdio, sf. 0 m. ( Bob ), quel- 
la pianta che oggi più comuo. dicesi scamo- 
nèa , (orse cosi detta dell’ acrimonia del sugo 
di essa. Forc. 

Acrìdi! , sm. pi. ( Entomol. ) ( v. gr. da 
axf lf , k$oc , locusta , Cavalletta ) , famiglia 
d'insetti, chiamata cosi perchè uno da' suoi ge- 
neri, il più copioso di specie, si nomina acri- 
dio. Bon. 

Acrìdio , sm. ( Entomol. ) ( v. gr. etim. e . 
•«), genye d’insetti , conosciuti altrimenti sotto 
il nome di cavallette. Id. 

AcjudÓfago , ga , add. usato audio iu forza 
di sm. e f.-pl . gì, ghi, ghe ( Lo», e St. ant.) 
(v. gr. da axf/f , idof , locusta, e fiiy*. 
mangiare) , popolo d’Etiopia, co*t chianwtfs 
perchè viveva di locuste o cavallette, ld. . 
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a. ( Ornimi. ) Acridofagi chiamami pure 
alcuni uccelli, perchè il loro principale nutri- 
rne u(o consiste in (trilli , locuste ec. Bon. 

AcMtU , (Geogr.), c. ilella Sicilia nei 
contorni di Siracusa, mentovata da Tolomeo e 
da altri. 

Acrimònia (e così pure Acre, Acro ec.) t 
sf. (Med. ) (t. gr. da ayfiof , aspro , sel- 
vaggio , e questo da , campo , rustici- 

tà) % sa|>ore pungente. Alm.-rtim. 

a. (TeoL) Nella legge canonica trovasi que- 
sto terni, usato per iscontunica , quasi acris 
monitio, come spiega la Glossa. Magri. 

Acrimonióso , òsa , adii. nf. ( Med. ) , re- 
lativo all* acrimonia. 

a. Sangue acrimonioso , quello tu cui sup- 
pone vasi esservi acrimonia , o acredine* 

Acriógelo, la, add. mf. (Lett.) ( r. gr* 
da àxfoi , sommo , grandissimo , e }fX«f , 
riso ) , dicesi di persona che ride continuamen- 
te come un pazzo. Bon. 

Acrióteri , sm. pi. ( Geogr. ) , pdudi del- 
l'As. minore nella Frigia. 

Ac»Uk , o Acrìsio, sm. (Mit. e St. ant.) 
( r. gr. da a prie, c xficif, giudizio , cioè 
senza giudizio ) , re d'Argo , figliuolo di Al- 
bania e di Ocalea , gemello di Preto , padre di 
Danae ucciso involontariamente da Perseo suo 

nipote. Noel. 

a. Altro Acrisia , figliuolo di Giove, padre 
di Laerte, da cui nacque Ulisse. Bon. 

Acrisìa, sf. (Med.) (v. gr. etim. c. cioè 
che non può essere giudicato) , alla quale 
ai sono dati ditfcrenti significati: i." si i appli- 
cata alla soluzione di certe malattie che termi- 
nano senza crisi apparente; 3.* a quello stato 
che sembra tenere il mezzo tra la malattia e 
la sanità; 3.° alle false crisi, le quali lungi 
d* annunciare uu termine favorevole della ma- 
lattia, uoa fanno che aggravarla; 4-° finalmen- 
te si può riguardare 1 acrisia come lo stato 
opposto alla crisi. Don. 

3. (Lett.) — sano iutendimento nel giudicare 
le opere degli scrittori e delle belle arti. Lami. 

3. E in sign. opposto, giudizio erroneo di 
checchessia. N Lag ri. 

Acrìsio , sm. ( Mit. ) V. Acrìsc. 

Acrìsionìide, sf. (Mit*), Danae, figliuola 
d’ Acrìsio. Noel. 

AcrisionÌade, .tm. (Mit.), Perseo, nipote 
d* Acrìsio. Id. 

Acrìso, ìsa, add. mf. (Leti.) (v. gr. da 
a priv. e , oro), dicesi di persoua che 

non abbia oro. Bok. 

Acaistìa, sf (Gcogr.), c. della Sic. nella 
valle di Mozzarn. 

Acristo, add. m. (Lett.), v. gr. da a 
prie, e unto, cioè non unto. Bon. 

Acuita, add. m. (Mit.) (▼. gT. da dxfa, 
altura ), soprannome d’ Apolline, perché il suo 
aitare era fabbricato su di nn'altura a Sporta, 
ov'era onoralo sotto questo nome. Plin, 
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AcritaE, sm. (Geogr.), promani, nella Ma*- 
seuia, secondo Straboue e Tolomeo. 

3. — nome di un capo della Bitinta, che 
alcuni pretendono congitiugere il liosforo di 
Tracia. 

Acrìtico, cs, add. nf-pl. ci, chi che 
(Med.) (v. gr. da a priv. e xfiotf, giudi- 
zio), che succede senza crisi, che non annun- 
cia una crisi; onde malattia, sintomo , eva- 
cuazione , ascesso acritico ec. 

Acrito , ita, add. mf. (Lett. e Med.) 
(v. gr. da a priv. e xfivtt, giudicare , di- 
scernere), cioè senza discernimento critico, 
temerario, fuor di ragione ec. Cast. 

Acri voi ogìa, sf. (Lett.) V. Acribolocia. 

AcrÒama, sf (Mut. ant.), (v. gr. da clxfson- 
fiat, udire, ascoltare ), cioè ascoltare sudo* 
nia o concerto di strumenti musicali. Bon. 

3. I Romani però davano un lai nome ai 
musici che suonavano qualche strumento, per 
distinguerli da quelli che cantavano Id. 

3. E si vuole ancora eh* essi cosi chiamas- 
sero b musica istrumentale , e sopra tutto quel- 
b ch’era allegra. Id. 

Acroamàtici , add. m. pi. ( Lett. ) V. Acros- 
tici . 

Acroasìa, sf. (Med.) (v. gr. etim. c. s.)* 
l'atto di udiri*. Bon. 

Acroàtici , o Acroamàtici, add. m. pi. 
( Lett. ) ( v. gr. etim. c. s. ) , nome dato ad "al- 
cuni discorsi di Aristotele sopra le più difficili 
parti delb filosofia, ai quali i soli discepoli o 
gl'intimi amici venivano ararne isi. Id. 

Acròaton, sm. (Geogr.), promont. nelb 
Colchide. 

Acrob, sm. (Mir. pera.), capo degli ange- 
li sparsi nell’ universo, e che veglia sulla loro 
condotta. Noel. 

Acròbati, sm. pi. (St. ant. e I%ett.) (▼. gr. 
da axfof , sommità , altezza, e flaivt* per 
fidai, andare , camminare , passeggiare )% 
nome che gli antichi davano ai saltatori che 
ballavano, saltavano e facevano rari) giuochi so- 
pra d» una corda tesa dall'alto in basso, sulla 
quale ascendevano e discendevano con grande 
agilità e destrezza. Bon. 

Acrobàtica, sf. (Archk.) (v. gr. etim. c. 
•.), sostegno di pali e travi composto per a- 
•cendere io alto a vedere o a lavorar» , ciò eh» 
oggi dicesi comuu. armadura. Dubbi. 

Acrobàtico, snu-pL ci, chi ( Àrchit. e 
Mecc.) (v. gr. etim. c. ■.), macchina del pri- 
mo genere , di cui ti servivano i Greci per al- 
zare pesi. Vitr. 

Acrobàtico, ca, add. mf.-pl ci. ehi, che 
(Mecc.), terra, usato talora ia forza di agg. 
delle macchine suddette. Aia. 

Acrobistìa, *f. (Aoat.) (v. gr. da axfov, 
cima, sommità, e fidai, coprire), nome che 
si dà a quelb porte della verga, chiamata 
comun. prepuzio , perdi* copre l’estremità del 
pcue. Cast. * 
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Acuitemi , sm. (Entomo!*) ( t. gr. il* i<(cv , 
Gommila, « zi fet<, corno , antenna ), genere 
d’ ius*ui, così delti perchè hanno le anteun* 
piccole ed inserite nella parte superiore o più 
aita della testa. Bon. 

Acrocrràumi, add. e sm. pi. (Geogr.) (r, 
gr. da dxper, sommità, « xiftxu* 6 s , fulmine) , 
nome che i Greci ed i Latini danno ai mon- 
ti eccelsi che separano l' Epiro dalla Macedo- 
nia, perchè soveute sono colpiti dai fulmiui, 
oggidì monti della Chimera. Noel-Bun. 

Acrockraitxensi , sm. pi. (St. ani. ), ponili 
crudeli e rapaci che abitavano i uiouti acro- 
cerauni, oggidì Cliimeriotli. 

Acroceraiixia, sf. (Geogr. ), tot. c. n*H‘E- 
piro , Oggi Chimera, sul golfo dello stesso 
nome. 

Acaocmaisi , o Acrochjrismo , sm. ( Ginn, 
e Leu. ) ( ▼. gr. da dxfOK, estremità, e 
3>t/p , mano), specie di danza festevole e 
di lotta che si faceva coll* estremità delle ma- 
ni, senza mai toccare altra porte del corj«>. 
Noel-Box. . 

Acaociriaioe, sf. (Anat.) (v. gir. eiim. c. s.), 
estremità delb mano. Alm. etim. 

Acrochirista , sm. (Ginn, e Leu. ( v. gr. 
«din. c. «. ), atleta che lottar* coll’ estremità 
delle mani. Nokl. 

A crochi so, sm. (Anat.) (e. gr. etim. c. *.), 
nome collettivo dell’ antibraccio e della mauo, 
usato da Ippocrate. 

Acroch’aao, add. m. (Med.) (v. gr. da 
àx(o»{, sommamente , e ^Xia fòf, tepido), 
calcesi di un bagno molto caldo. Cast. 

A croco lìa, O Acri col! a , sf. (Med.) (r. gr. 
da sommamente, « £o'X», bile ), incli- 

nazione all’ira , facilità di andare fortemente 
in collera. Id. 

2. (Anat.) — (da dxfov, estremità, e 
x&tìsv, membro ), parte estrema di qualche 
membro od orticolo. Id. 

3 . ( Leu. ) — chiamatasi pure la me- 
renda fatta coi piedi dello vittime, o colle par- 
tì estreme di queste, come le orecchie. Lec- 
chi ec. Box. 

AcaÓcolo, la, add. mf (Med.) (▼. gr. 
ria daga»?, sommamente, e , bile), 
fatila a suzzarsi, inclinato alia bile. Cast. 

Acròcomi, add. e sm. pi. ( Geogr. e Su 
cnt. ) (v. gr. da ttxfof , allo, lungo, e xc/zx , 
chioma) , soprannome dato ad alcuni popoli 
della Tracia , perchè portavano \ capelli lunghi 
pT davanti alla maniera delle donne, al con- 
trario degli Abanii od Opistocomi , che li 
portavano lunghi di dietro. Box. 

Acrocordo, o Acaocoadóke, sm. ( Chir.) 
(v. gr. da dxgov, estremità , « cor- 

da), spezie di verruca o porro, così chiama- 
to perchè resta attaccato alia pelle per un jk- 
dicnL» molto piccolo che pende come una cor- 
da. Dir. se. med. 

2. (ErpetoL) — genere di rettili # detti co- 
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si peréhè hanno il corpo e la coda gtiemii* A* 
piccoli tubercoli invece di squame. Box. 

Acrocori nto , sm. ( Geogr. e St. ani. ) ( v. 
gr. da dxfcr , sommità , vertice, parte su- 
periore , e Kof /rAs? , Corinto ), moat. presso 
la citta di Coriuto, sulla cui sommila «rati 
eretto un ceh tempio di Venere. 

2. — - forte costrutto nella suddetta mera - . , 
che riputava*! una delle più iuespuguabib piaz- 
ze delb Grecia. 

Acrocorismo , sm. (Ginn.) (v. gr. da £- 
, sommamente , e ycr ft/a* , ballare , sai - 
tare ) , s|*ccie di esercizio dei corpo , od una 
danza allegra presso gli antichi , bolla quale si 
agitavano tutte le membra , come mani , brac- 
cia , gambe ec. Cast. 

Acaodaìa , sf. ( Agric. ) ( v. gr. ir àxfov, 
estremità, sommità, e d s tJ{ , oc;, quer- 
cia. ) , iti generai* dinota ogni sorta di frutti 
che nascono sugli alberi ; e in particolare quei 
frutti che hanno b corteccia legnosa, come le 
castagne , le noci ec. Cast. 

Acsóno , ia , add. mf ( Lelt. ) ( v. gr. da 
àxoof , sommità, estremità , • oàopat , pul- 
lulare, germogliare), dicesi di una cosa clic 
cresce nelb sommità o cima di un'altra. Id. 

Acrolachìas, sm. (Geogr.), premi out. pres- 
so al Faro d'Egiuo. 

Acroiéxio , sm. ( Anat. ) ( v. gr. da efxpe;, 
sommità , ed tì Asm , cubito ) , nome che sì 
da alla sommità od estremità del cubito. Cast. 

Acaousso , sm. (Geogr.), fortezza dell'II- 
liria nella Dalmazia , posta sopra ira' alia roccia* 

Acrólito , sm. ( Leu. e Geogr. ) ( v. gr. da 
« xf 9 » , estremità , sommità , e Ai , pietra , 
sasso ) , sasso altissimo, o cima di scoglio. Box. 

». ( St. ant. ) — nome di una statua colos- 
sale che il re Mmistdo fece porre di sopra al 
tempio di Marte io Alicamasso. Box. 

Acroma , snu ( Geogr. ), promont. di Ta li- 
vide o Crimea , che Tolomeo nomina Cria- 
Melo pon. 

Acromallo , sm. ( Lett. ), v. gr. lana con 
poco pelo. Russi. 

AcromalApedi , sm. pL ( ZooL ) ( v. gr. da 
cTxfCi , estremità, /uaAof , molle, tenero, e 
nroùc , sr olof piede ), nome dato da Klein ad 
una famiglia di animali mammiferi, cioè a quel- 
li che hanno cinque dita riunita da una mem- 
brana. Box. 

Acròma** » sm. ( Med. ) ( v. gr. etim. co » 
me appresso ), sommamente pozzo. Alm. etim. 

Acromania , sf. ( Med. ) ( v. gr. da axf*(, 
sommo , e un*/ a , furore , pazzia), pazzia 
all eccesso , somma follia. Box. 

Acromàtico , ca , add. nf.-pL ci , chi , che 
(Leti.) (v. gr. da a priv. e XfMpa , colore ), 
epiteto che si dà a tutte le cose che sodo sen- 
za colore. Box. 

2. (Ott.) Cannocchiale acromatico chia- 
masi quello , i cui vetri o lenti sono formar* 
di diverse materie , k quali per b loto daspc- 
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Arcione «Ustruggono interamente , od almeno dis* 
umidiscono grandemente i colori che sfigurano 
troppo le imraogini rii un obbietto semplice ; 
dotto aiK'lie doloriti inno da Doloriti , che ne fu 
il primo artefice iu Londra. All. 

Acrom£rlmi , sm. pi. (Archeol. ), utensili 
di maggior grandezza ( jtarola di Festo ) He lui. 

Acro miìle , add. com. ( Anat. ) ( ▼. gr. «la 
ccxf«(, sommità , ed spalla), che ap* 

par tiene ail'apofisi acromio. Bon. 

a. Arteria acromiale ( sopra-scapnìare ), 
ramo fornito dall’ ascellare , il quale si distri- 
buisce ai muscoli pettorali , grande dentato , 
sopra -clavicolare , deltoide e sopra spinoso, alla 
clavicola, all* articolazione della spalla, a quella 
dell' acromio colla clavicola ed ai tegumenti, la 
tjunle si anastomizza colle circonflesse e la «ca- 
pillare superiore. Dir. se. med. 

3. Vena acromiale : la stessa disposizio- 
ne. ivi. 

Acbòmio, sm. ( Anat. ) ( r. gr. etim. c. *.), 
nome di un'apofisi situala effettivamente alfe- 
e fremila della spalla e che fa parte dell'osso 
omopleta. ivi. 

a. — coracoideo , nome di un legamento 
che si estende dall'acromio ail'apofisi coracoidea. 

3. — omerale ( sotto ) , nome dato da 
Chaussier al mnscolo deltoide. 

Acbom, sm. ( Geogr. ), vili, della Giudea 
nella trillò di l)an, lo stesso che chiamassi 
Accaron . 

2 . — o Arrow, parte del territ. del r. di 
Fonti nella Guinea sup. 

3. — Athos, Acròaton, o Acbesta, anf. 
c. nella Cotchide, che occupTa una parte della 
penisola in cui trovasi il monte Athos. 

Acròme, sm. ( Sf. ant. ), giovine guerriero 
di Corito nella Toscana , che venne in soccorso 
di Enea contro Turno. Virg. 

2 . «— re de’ Ceninosi , ucciso da Romolo, 
le di cui spoglie opime consacrò a Giove Fe- 
retrio. Pluf., Liv. 

3. — cel. medico d'Agrigeuto in Sicilia, nella 
ixmv olimpiade , 444 ar - G. C. , il quale dopo 
insegnata e praticata la medicina in Atene, tor- 
nò in ptria ove fluì i suoi giorni. 

4* — grammatico o scoliaste che ha scritto 
un commentario sopra Orazio nelvsec., pub- 
blicalo in Basilea nel sec. xvt. 

Acro wio, sm. ( Sl ant. ), uno dei compe- 
titori ne* giuochi descritti nell’vui libro del- 
)' Odissea. 

Acronfàuo, o Acronfàlo, sm. ( Anat. ) 

( ▼. gr. da dxfsr. sommilà t estremità, ed 
cpj$a\ò( , orr, bellico ), nome dato alla parte 
media dell' ombellico. Cast. 

Acronicmìa, sf. ( Le», ed Àstron. ) ( v. gr. 
da Jxfov, estremità , e vv%, notte), b prta 
più inoltrata della notte. Bon. 

Acròmi co, ci, add . mf-pL ci, chi, che 
( Astron. ) ( r. gr. etim. c. $. ), dicesi delimi- 
tarsi di una stella al di sopra dell’orizzonte 
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allorché il sole tramonta, o del suo coricarsi 
quando si leva. Alb.-Bon. 

Acbonictk, add. e sf. pL (Astron.) ( v. 
gr. etim. c. •.), si cl damano cosi quelle stelle 
che si alzano sull'orizzonte allorché il sole tra- 
monta, e si coricauo quando si leva. Bon. 

Acròmo , sm. (Geogr.), lago da taluno 
creduto il Iago «li Costauza. 

2 . ( Biogr. ) — (Giovanni), professore di 
medicina e di matematiche a Basilea, ed aiv 
ture di varie opre astronomiche nel se c. svi. 

3. dotto teologo protestante nel seo. 

xvii , ma di spirito torbido c sempre pronto ad 
attaccar contese con tutti, e specialmeute co’cat- 
tolici , i cui dogmi impugnò con varj scritti. 

4- — ( Ruardo ) , fratello del precedente , 
ministro protestante, aneli’ esso perito nella teoe 
logia e nelle lingue, uuo dei quattro difensori 
della dottrina della riforma coutro Armiaio nel 
Sec. stesso. 

Acronismo, sm ( Cronul. ) ( r. gr. do et 
priv. e tempo), errore in cronologia, 

quando si pone un tempo o un anno per l'al- 
tro, o si attribuisce una persona o cosa ad 
un tempo in cui non esisteva. Bon. 

Acróo, add. in.- pi. ói ( Med. ) ( t. gr. da 
a priv. e yfota, colore, cioè senza colore , 
scolorato ) , e dicesi di coloro che per ma- 
lattia o per gran perdita di sangue lutano per- 
duto il loro colore naturale. Cast. 

Acrópatb , sm. ( Med. ) ( r. gr. etim. come 
appresso ), dicesi chi è afletto da mabttia in 
qualche estrema parte del corpo. Alm. etim. 

AceopatIa , jf. ( Med. ) ( ▼. gr. da « Xf*f , 
grandemente , sommamente , e <ra£of, pas- 
sione, affezione , morbo), passione ecces- 
siva, o malattia assai grande <U qualche parte 
o di tutto il corpo. Cast. 

Acròpide, sf (AnaL), v. gr. che, secondo 
Ippocrate, significa la lingua. Jd. 

Acroplóo, 6k, add. mf (Med.) ( v. gr. 
da àxfof, sommità, e nrXtéi, nuotare ), di- 
cesi di checchessia che sta a galla , o che nuota 
al di sopra di qualche liquido, secondo Ip|K>- 
crate stesso. Id, 

Acropódio, sm. (Leti.) (r.gr. da axfor , 
sommità, estremità, e •rot/f , nrollf, piede ), 
base, piedestallo di ima statua, cosi detto per- 
ché sostiene l'estremità de' piedi. Foie. 

Acròpoli, sm. (Geogr.) ( v. gr. da àxfov, 
altura , sommità , e vóXif , città ) , la più 
alta parte di una città; ma per lo più intenda- 
si di fortezza o castello, per essere la mag- 
gior parte di questi situati na' luoghi più emi- 
nenti di essa. — La cittadella di Atena era par- 
ticolarmente chiamata cosi par la sua posiziona, 
Noel-Bon. 

a. — • c. posta da Staf- di Bisanzio neU’Eto- 
lia, senza indicarne la posizione. 

3. — o Acròpoli, ant. c. della Magna Grecia, 

4 . — o Antifirgo, c. della Libia nella Mais 
manca i secondo Stef. di Bisanzio suddetto, # 
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Acaoroiirt ( Giorgio ), sm. (Biogr. ), gran 
Ingoiate o ministro da prima deU'imp. gre- 
co Teodoro La s cari , quindi ambasciatore del- 
rinij». Michele Paleologo al |*apa Gregorio X 
per riunire le due chiese, ed autore di uoa 
Cronaca contenente la storia dell’ impero gre- 
co dalla presa di Coetantino|>oli fatta dai La- 
tini fino al 1 260 , epoca in cui la citili fu ri- 
presa dall’ imperatore suddetto, e che fa parto 
della Storia bisantina. 

a. — (Costantino), figlio del precedente e 
«uo successore nella carica di gran logotete , 
chiamalo dai Greci il glorine Metafra ste , per- 
ché scrisse le rite di alcuni santi ad unitario* 
ne di Simeone Metafraste. 

Acropór a, sf. (St. nat. ), specie dilitofito, 
o di pianta marina impietrita. Targ. 

AcsorosTlà, sf. ( Annt. ) ( v. gr. da e«xf9(, 
sommità , estremità , e nzorbi ov , verga , pe- 
ne ) , quella parte della Terga , che serre a ri- 
coprirla nella sua estremità, commi, prepu - 
X io. CkST. 

AcitérstLO, sm. ( Anat. ) ( r. gr. da «xfe<, 
estremità , e 4/X0?, nudo ), quella parte del 
membro virile eh' 4 nuda , secondo Ippocra- 
te. Iti. 

Acro sii, sf (Geogr. ), coutr. della Gr. in 
Elide , • c. dello stesso nome nella cootr. me- 
desima mentovate da Senofonte. 

AcrorrIxio, sm. ( Anat. ) ( r. gr. da efxfe;, 
estremità, e fìs, vò ; , naso), V estremità del 
naso, orvero tutto il dorso del naso. Cast. 

Acrosarca, sm. ( Bot. ) (r. gr. dadxfsf; 
per eccellenza eoi fi;, carne), nome dato 

«la Dcsvaux ai frutti etrocarpici , sferici , 
qualche volta didiuri, che sono carnei e saldi 
col calice , il quale spesso ne fa la corona , 
come sono i frutti bacciferi. 

Acrospcrmo, sm. (Hot.), (r. gr. da dxfov, 
sommità , e enrlffta, semente ), genere di 
piante della famiglia dei fungili stabilito da 
Tode. Esso presenta per carattere una sostan- 
za molto semplice, quasi diritta, e delle se- 
menti collocate alla sommità. Box. 

AcbostIchio, sm. ( Poes. ) ( r. gr. etim. 
come appresso ), la prima lettera o parola dei 
versi. Mach. 

Acrostico, sm. (che \\ Me n zi ni usò pu- 
re al f. ) ( Pocs. ) ( r. gr. da axp«f , som* 
mo, estremo , e ot/%o<, verso'), componi- 
mento poetico, nel quale le prime lettere di 
ogni verso formano nomi, o altre parole de- 
terminate. Ars. 

a. ( Bot. ) — genere di piante , parecchie spe- 
cie del quale presentano ol rovescio delle loro 
foglie delle linee che rassomigliano a principi 
di parole o di versi. Sonn. 

3 . Secondo Mali. « Savi, le sue specie 
sono: acrostico sabatico ; — te truccai — 
settentrionale. — E secondo altri, distingua- 
si in acrostico settentrionale ; « — luna- 
to; — d Elba } — doralo. G. B.-Dum. 
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AcRÓrtint , sf. ( Poes. ) , v. gr. Io stes- 
so che Acrostico ( componimento poetico ) 
Sab. 

Acaosròuo, sm. ( Naut. ) (t. gr. da ex x per, 
estremità, e 0 raXec, ornamento , od appen- 
dice ) , 1* estremità della prora de* vascelli od* 
tic hi ( il rostro o lo sprone era più basso ed 
a fior d’acqua ) Box. 

Acrota, sm. (Se. ant. ), figlio di Tiberino 
re di Alba, fratello di Remulo e suo succes- 
sore nel regno, dagli storici chiamato A grip- 
pa. Fune. 

Acròtaoo, sm. (Geogr.), i». del golfo per- 
sico, citata da Plinio , chiamala anche Atpfadro 
e Cairo rubro. 

Acetato, sm. ( St. gr. ) ( v. gr. saperi 
«li axpo<, alto , cioè altissimo ), figlio primo- 
genito di Clcomene II re diSparta, del primo 
ramo degli Frac Lidi , nel ni sec. or. G. C. 

Pitti, 

a. — figlio di Arco, o nipote «lei |*receden- 
te : in età assai giovanile difese Sporta contro 
Pirro ; quindi asceso sul trono verso Tanno t68 
av. G. C. , fu ucciso nell’anno seguente orila 
spedizione contro Aristodemo, tiranno di Me- 
galopoli. U. 

Acrótkri, s. com. (Geogr.), e. deH'is. di 
Sa ti tori no nell’arcipelago della Grecia. 

Acrot&RIa, sf. (Numism.), sono, nelle me- 
daglie, i segni di una vittoria navale, o T em- 
blema «li una città marilt., i quali consisteva- 
no in un ornamento di nave curvato. Non. 

Acrotkri asmo, o Acrotcriasma, sm. (Chir.) 
v. gr. poco usitata nelle opere dà moderni, 
a axf urnf tei^ts , mutilare, amputare ), 
cioè amputazione , ma non s* intoni che di 
quella di una parte ctmsidrrabile , come di una 
coscia, di una gamba ec. ( differente dall* en- 
cope, che indica T amputazione di una piccub 
parte, come di un dito oc.) Dtz. se. mkd. 

Acrotìrio, sm. (Archit.) (v. gr. «la rixfs?. 
sommo , estremo ) , piccolo piedestallo , co- 
munemente senza base, ch’era posto antica- 
mente nel mezzo e no’ due estremi de’ fronto- 
ni , e serviva ancora a sostenere lo statuo od 
altri ornamenti. Vitr. 

s. Dicesi anche de’ piedestalli che son posti 
fra i balaustri di una balaustrata di distanza 
in distanza, io guisa che i balaustri o colon- 
nini sieno collocati sul vuoto, o gli acroterj 
cadano a piombo sul piano. Baldi*. 

3. (Med. ) — le parti «streme del corpo, 
secondo Ippocrate, come capo, mani, piedi oc. 
Cast. 

4- ( Geogr. ) — promont. , o luogo elevate 
che si vede da lontano sul mare. Marti n. 

Acroti'mio, sm. (Chir.), v. gr. sorta di 
verruca o porro che nasce stilb pelle , lo stes- 
so che acrocordo. Celso. 

Acaorliue , sf. pi. ( Leti. ) v. gr. primizia 
delle messi, che per lo più si consacrartele 
agli Dà. Rossi. 
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Acbovento (oggi J‘. Cover nolo), sm. (Geogr.), 
▼UL nel Mantovano sul Mincio, cel. per rin- 
contro del pontefice ». Le ooe con Attila , on- 
de trattenerlo dall' assediare e distruggere Ho- 
fina come area divisato* 

Acaózimo, o Acuiamo, sm. (Leu.), v. gr. 
quasi acro azìmus , pane leggiermente o »u- 
jjerfìcialmeote fermentato. Macai. 

Acs, o Ats, sm. (Geogr.), vili. d’Ungh. 
a a leghe da Komorn. 

Acsa, sf. (Geogr.), lago o f. presso Ritma 
in Hitiuia. 

2. •— o At sa, borgo dell' Cagli. a 7 leghe 
da Pese. 

Acsapii, o Achsapm, s. com. (Geogr.), nut. 
C. della Palesi, nella tribù di Aser. 

Accia a, Acsìoa , o Acsàka (lat. A zara, 
Diocesarea ), sf. (Geogr.), borg. d’As. nel- 
V Anatolia o Cilicia, edificato sulle rotine del- 
1 * ant. Juslinopoli. 

A esine* a (Cacym Éddaulah ), sm. (Biogr.), 
capo degli Atabek di Moussoul, ed uno dei 
.primi uffizioli di Melick - Chili , nel v sec. 
Àiell’ egira, xi di G. C. 

2. — al-Boocsky (nominato dagli storici 
delle crociate Borsequin , Borgel , Burgoldas, 
P B urso ), uno pure de* prunai j ufficiali di 
Melik -Chili nel principio del xu sec., il qua- 
}e ebbe molte briglie coi crociati, ed ora vin- 
citore, ora vinto dai medesimi, lasciò grande 
opinione del suo coraggio e della sua abilità. 

Acsor, 8 . com. (Geogr.), c. della Tebaide 
<up. sulle sponde del Nilo. 

Accou, sm. (Geogr.), borgo nell* Anatolia. 

2. — o Aoste , c. della Tart. indipendeu- 
le, nel paese dei Calmucchi. 

3 . — 0 Acci;, nome di due c. pure nelT A- 
«atolia. 

4 . — Acsu, o Lago di Nicba ( bt .Ascar 

Iago nell’ Anatolia , che dà il nome al 
f. che lo attraversa. 

Acta, sf. (Geogr.), c. d’As. nella Siria.— 
E cosi pure chiamatasi, secondo Tucidide, b 
picc. porzione delb penisola separata dalb 
terra-ferma, mediante U canale che Serse ave- 
va latto scavare pel passaggio dcUa sua fiotta. 

2. — o Acre, due c. dell’ ant. Grecia, una 
nella Magnesia , l’altra nell’ Acnrnania. 

Actacotti, sm. pi. (St. anu), popoli fe- 
roci che, secondo Amm. Marcellino, saccheg- 
giarono le is. britanniche, essendo stati i pri- 
mi, dopo i Pitti, ad occupare i paesi scttentr. 
delb Brettagna. 

Actax, sf. (Geogr.), e. di Persia nell' A- 
derbijan. 

Actauar, o Va» (bt. Moti ani: s Incus), 
sm. (Geogr. ), gran bgo, ed una c. dal nome 
stesso nell'Armenia. 

Actìnia, sf. (Geogr ), is. che Plinio pone 
nel golfo Coclartus 

Actajì, s. com. (Geogr.), c. delb Russie 
pel gov. di questo nome 

Dìi. tacici. 
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Actas , sf‘ (Geogr.), c. delb Tart. china**. 

Acri.» , sf. ( Mit. e Bof. ) V. Attea. 

Actkja , eia , sf ( Mit. ) ( v. gr. da 
dolore ) , nome misterioso di Cererò* elle feste 
Eleusine, che faceva allusione al dolore che il 
ratto di Proserpina area taralo alla Dea. Non. 

Actìo, sm. (Geogr.), moni. dcll’As. minore. 

Actcogamia , sf (Boi.), nome col quale il 
sig. Pai li» sol Beau rui» chioma la Crittogamia* 
V. questa v. 

Actkónk , sm. ( Mit. ) V. ArrtONr. 

Actkqucdiàmi , sm. pi. ( Mit. ind. ) , som» 
gli otto ebfantì che sostengono il mondo. 

Actm , o Ama , sf ( Si. rom. ) V. Accia 

§. 2 . 

Actiab Sivastòpou , o Sebasti* rot 1 , sm. 
( Geogr. ), porto franco della costa occid. della 
Crimea. % 

Acticìa , sf ( Boi. ) V. Attigua. 

Actìna , sf ( Geogr. ), c. del Losforo di 
Tracia. 

Actinia , sf ( Bot. ) V. Attinea. 

Actixella , sf ( Bot. ) V. Attixella. 

Actìnia , sf. (Scoleciol. ) V. Attinia. 

Aerino , sm. ( Mit. ) V. Armo. 

Actinoboiismo , sm. ( Med. ) V. Attlnobc- 

usaso. 

Actinòeoio , sm. ( Leu. ) V. Attixoboio. 

Actinocabpo , sm. ( Bot. ) V. Attinocarpo. 

Actimofillo, sm. ( Bot.) V. Attinofillo. 

ActinolItk , sm. ( St. nat. ) , nome dato da 
Kirwan all' antibola aitinola esaedro di Hauy. 
Bossi. 

Actinòt* , o Attixóta , sf ( St. nat. ) 
nome dato da Hauy alb pietra radiata. Id. 

ActinÓto , sm. ( St. nat. ) V. Atti noto. 

Actisànb , sm. ( St. ant. ) , re d’ Etiopia , 
secondo Diodoro dì Sicilia , il qunle , seconda- 
to dagli Egizj, occupò il trono altresì di Ame- 
noti re d'Egitto: o quantunque principe di duo 
possenti impcrj dispregiò il lusso de’ suoi pre- 
decessori , p«r occupi si delia felicità de’ suoi 
sudditi , divenuto perciò cel. pel suo rigore ed 
amato per b sua giustizia. 

Acton , sm. ( Geogr. ) , tre distr. d’ Ani. , 
due negli St.-lln. , ed uno nel basso Canada. 

а. — BUON BIX, vilL d’Ingh. nella contea di 
Salop. 

3 . — east , borghetto dipendente dal vili, 
suddetto. 

4. — west , altro vili. d’Ingh. nella conte» 
di Midlessex. 

б. ( Biogr. ) — o Am\*m ( bt. Aito Ver - 
cellensis ), vescovo di Vercelli ilei x sec., 
dotto teologo e canonista , ed autore di vario 
opere di diritto canonico. 

6 . — o Hecton (Giuseppe), primo mini- 
stro del regno di Nopoli verso la fine del xvux 
sec. , il quale , sebbene dotato di non cornimi 
talenti politici ed amministrativi, non Ita lascia- 
to gran fama di sè dopo b sua morte, cha 
avvenne nel suo ritiro in Sicilia suri 180&. 

X X 
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ActÒFAIT , O OcTÓPAN , JOT. (G«Ogr. ), *. 
delia proT. di Tabacco nel Messico. 

Actórico , sm. ( Geogr. ) , aut. lerrit. del» 
l' A carna de. , che iu progresso presa il noma di 
fétucadio. 

Actaì da , sf. ( C r. ) , c. dall’ Arabia feli- 
ce , zneutoTala da Hjuio. 

Actuàrio , o Attuàrio , sm. ( Leu. ) , no- 
me con cui fu da prima chiamato Giovanni 
figlio di Zaccaria , e che fu poi quello di 
lutti i medici della corte di Gostautinopoli , di- 
notante ua uffizio della corte stessa. 

Acu, S. com. ( Geogr. ) , c. del Brasila sul- 
l’Ara , che si ge‘la nell oceano pacifico. 

Accaniti , o Accani , sm. pi. ( St. eccl. ) , 
celta di eretici nel m se c. , seguaci di Acua 
discepolo di Monete , i quali cumulavano coi 
Manichei. Baron. 

Aciba , a/* ( Geogr. ), fontana q Iago d’ Afe. 
nell ani. Salica. 

Acudia, sf. (Gutomol. ), inietto fosforico 
dell* Am. rnerid. grosso quanto una chiocciola, 
di cui gl’ Indiani si servono attaccandosene mio 
a ciascun piede per veder lume camminando 
ni bujo, perciò detto da alcuni portalantcr - 
41 a. Alb. 

Acifida, sf. (Geogr.), c. d’Afr. nella Mau* 
ri» ani a. 

Acul, s. com. (Geogr.), piec. c. sulla co- 
sta rnerid. de!l*is. di s. Domingo. 

3. — (f), picc. porto delfis. suddetta. 

Aci’lea, sf. (Leu.), punta di campanile, 
piramide, obelisco, presso Dir Cange. M re 111. 

Aculbàto, ìta, add. mf. (Bou eSt. nat.), 
eh’ è appuntato conte un aculeo, * allr. pun e 
gìglionato, imprimilo. Alb.-Bp.rt. 

Aculeo, sai. (BoU), parte pungente della 
pianta, detta anche pungiglione , la quale Ira 
zuLimcute origine dalla scorza, e facilmente si 
«tacca senza lacerarla-, altr. pungolo , o prur 
no ( direrso da spina , che ha la sua origina 
dal legno ) Ali;. 

a. (St. nat.) — dicesi ancora della punta 
sottilissima di qualunque corpo naturale, • spe- 
cialm. di quelli che contengono in sè acrimo- 
nia. Magai. 

5. (Eutomol. ) — - più frequent-m. dicesi 
degl insetti , che ne sono armati, come le api, 
le »espe ed altri. Alb, 

Acuxeósa, (Bot. ), pianta trovata dal- 
l'Anguilla™ ad Arqiù nel Padovano, tutta 
quanta maravigliosamente spinosa, le cui foglie 
hanno la figura di quelle dell’ onopordo , ma 
sono maggiori; i suoi fiori sono rossi. G. B. 

Aculìu, sm, (Geogr.), borgo dell’ Am. 
luerid. nel ChiU. 

_ Acuii jumba, sf (Geogr.), torrente del- 
fis. di S. Maura, uua delle Joule. 

Aclista, ,\f. (Geogr,), f, del Brasile. 

Acumàntico, sm. (Geogr.), mont. poco 
fontana dal promont. Acamas urlili. di Cipro. 

(p punta), $m. (Byt. ), chiomati 
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quel prolungamento puntuto , che si osMnof 
in alcune parti delle piante, e segnatamente 
nelle foglie, per cagion del quale esse portano 
l’epiteto di acuminate. Bear. 

Acùmitjio, sm. (Chir.) (v. gr. da dxoótt, 
udire , e /ufTfen, misura ), strumento inveu- 
tato da Stard per misurare Testensioue dei 
senso dell’udito, e i gradi di sordità incorna 
piuta. 

Acuminare, att.~ind.pr, umino ec. ( T. 
delle orti), fare acuminato, terminare in acu- 
to. Vallìsn. 

Acuminato, Ita, pp. mf. di acuminar a 
(Bot.), eh* è terminalo In punta, aguzzo, 
puntuto, e diccsi per lo piò dello foglie. Bert. 

Aclminco, s. com. (Geogr.), c. dell' ast, 
Pnnnonia, indicata da Tolomeo, da altri cre- 
dula Acuno sai Danubio. 

Acùmoli, s. com. (Geogr.) V. Accumulo, 

Acini, o Aclcna (d. Antouio-Osorio d‘ ), 
sm. (Biogr.), vescovo di Zamora sotto i re- 
gni di Ferdinando il Cattolico e di Carlo V 
net XVI scc. , uno dei principali capi della Io- 
ga popolare , conosciuta sotto il nome di Sant «*- 
JLcga coutro l'imperatore Carlo V suddetto , 
nella quale circostanza fece imprese degne di 
un consumato guerriero; ma subì finalmente 
la sorte degli altri capi , solforata che fu la 
rivoluzione, decapitato nel castello di Simanca», 
ed il suo corpo appesa ed esposto ad uno do* 
merli della fortezza. 

3. — (Ferdinando d’), uno de 1 più rag< 
guardinoli personaggi del suo tempo pei mil- 
iari talenti che dimostrò nell’ armala di Car* 
lo V, e pel luminoso successo che ottennero 
i suoi saggi poetici. 

3. — (d. Pedro d'), governatore delle iso- 
le Filippine sotto Filipjio 11 re di Spagua u«J 
principiti del XYU sec., ed autore di una re- 
laziona spagnuola della ribellione dei Chiueai 
a Manilla. 

. 4* — (d. Rodrigo d’), arcivescovo di Li- 
abona , di uua delle più illustri case del Portee 
gallo, fu nel it>4o uno de capi della congiu- 
ra che collocò la casa di Braganza sul trono 
dcJ Portogallo. 

6. — • ( Cristoforo d’), missionario spagn no- 
lo della Comp. di Gesù nelle Indie occidentali, 
e segnatamente nel ChiU e noi Perù nel sec. 
xvu , ed autore di una Relazione della. Rù> 
fiera delle Amazzoni. 

Acuniia, oTristan d’Acuniii, sf. (Geogr.), 
nome di tre picc. is. dell'oceano atlantico. 

Acus , o Acqos , sm. ( Geogr. ), mont. deL 
la grand’Armenia. 

Aerisi ( laL Cucusum ) , sm. ( Geogr.), luoo 
go della Cappadocia , che servi di esilio aU‘14- 
surpatore Basilisco, sotto l'irnp. Zenouc. 

Aerino , q Colònia , sm. 0 f ( Geogr. ) , 
onp. colonia della Gallia, della quale parla T^> 
fomeo. 

Acusìla , o Acusìias , sin. (Leti, e St.pJ 
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ff: gì*. da éreù*, ascoltate , udite, • 
popolo , cioè c/u Ascolta il popolo ), retore 
di Atene , il quale portato» a Roma ne’ tempi 
di lì alba imperadore , vi professò la eloquenza 
con tanta buona fortuna , che iu poco tem|io si 
fece ricchissimo- Bon<-Piv. 

a. Acuirli, o Acusitio, storico greco d’Argo 
al tempo della spedizione di Dario contro la Grer 
eia , il quale Scrisse la Genealogia de tempi 
favolosi , di cui non restauo che alcuui fram- 
menti. 

3. — - figliuolo di Diagora , rodio d'origine , 
e fratello di Damagete , che riportò molti pre- 
»nj ne’ giuochi olimpici «il Elide. Noti- 

Acusma , sm. (Med. ) (▼. gr. etim. come 
appresso), strepito che si crede udir negli o- 
recclù. Alm. ETIM, 

Acusm Itici , od Acustici , sm. pi. ( Lett. 
• St. ant. ) ( J. gn da d xzùto . ascoltare , ft- 
■dire ) , così denominarousi i discepoli di Pila- 
gora , perchè per sette anni doverono tacere ed 
ascoltare il loro maestro senni mai poterlo ve- 
dere in faccia, ito». 

Acustica, sf. ( Fi*. ) ( ▼- gr. «dm. e. ».), 
la dottrina , o la teoria ilei suono e dell'udito 
in generale; o sia l'esame de' rapporti che In 
la risonanza do’ corpi sonori coll’orecchio uma- 
no , a differenza delta musica , che tratta del 
•uouo come capace di produrre melodia ed ar- 
sivo ma ( altr. fonica , donde fonologia ) Ai.fr.- 
Bo.s. 

Acustici , sm.pl. (Leu.) V. Acusmatici. 

Acùstico, et , add. rpf.-pL ci, chi, che 
< Med. ) ( r. gr. etim. c. a. , cioè che ap- 
partiene alt udito), agg. de rimedi che ser- 
vono per guarire la sordità, e degli strumenti 
di cui si servono i sordi per supplire alla dif- 
ficoltà di udire. Box. 

a. ( Fis. ) — agg. pure degli strumenti che 
Servono ad accrescere H suono. Al». 

3. ( Anat. ) — nome altresì che si dà ad 
fin nervo die s’inserisce nelle orecchie c che 
«erre per l’ udito , e ad un condotto esterno del- 
l' orecchio, che chiamasi condotto acustico. 
Diz. se. neo. , 

1 Acutamente ( lat. acute ) , avo. il quale 
posto in botanica avanti un’altra parola indica 
che quella data parte è acnta ; onde dicesi acu- 
ie-dentatus, emarginato s , acuti-folius eie. 
Beat. 

Acutàngolo, add. m. (Mau-m.) V. Acu- 

ZIAMCOLO. 

Acctin goloso ( caule), add. m . ( Boi. ), 
dicesi quello che ha gli angoli acuti e stiglienti. 
Beat. 

Acuta Saina , sf. ( Bot. ) V. Pruno cazsle- 
juwo , e Spinsi anco. 

Acùte Isole, o Isole auntùte, qf. pL 
( Geogr. ). is. che alcuni autori compresero nel 
numero delle Echinadi. 

Acutezza, sf. ( Med. ), term. usato per in- 
dicare la br«ve dorata delle malattie acute , • 
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I' «poca in Cui erte sono giunte pi A alto gra / 
do d' intensità. 

а. Gli autichi e gli umoristi così chiami va* 
no un’ immaginaria qualità di cui credevano pec J 
car gli umori. 

3é ( Iconol. ) Acutezza ftingegho, venir* 
«ln'Greci allegorizzata cou una Miuerva che tene- 
ro un giavellotto sulla testa di una sfinge. Noel. 

Acùti , sm. pi. ( Lett. ) , nome di accade* 
mia letteraria che fiorì in Venezia sul principio 
del sep. xvit. Matzuch. 

ActiT 0 , sm. (Geogr.), m. e borgo negli Sta- 
ti della Chiesa presso Prosi none. 

Acuto , ta , add. mf ( Leu. ) ( forse dal 
gr. dxit, o ax/f, purità), dicesi di ciò ch’ò 
appuntato, aguzzo, assottigliato . fi nanMite irt 
punta, pungente, penetrante, sottile re. Bon. 

2 . ( Med. ) — agg. di male , dicesi de’ mor- 
bi per lo piu febbrili e di corso rapido, a 
differenza di cronico , cioè luogo. Aie. 

3. ( Granuli. ) — agg. di accento, quello 
che nella scrittura sta inclinato verso la destra 
di chi legge ( # ) G. B. 

4 ( Geom. ) — agg. di angolo , quello cl»’^ 
minore del retto. Ce. 

б . ( Archit. ) Arco acuto,, o in quarto 
acuto, sesto acutp, voltare in quarto acu- 
to, dar ad una volta b misura e il sesto del 
quarto acuto. Ale. 

t> ( Bot. ) Questo ter in. si applica a qualun- 
que parte di una pianta, la qual* termini in 
punta; perciò dicesi casella, ovario , pelali 
acuti ee. Uert. 

àcotoa ( Akulhor ), add. m. (Mii. scarni.), 
uno degù epiteti» di Tor o Thor, comi pure 
as , wingthor , wcor, hanus , hesus , fon- 
der. Noel. 

Acczia, sf. (St. ròm. ), moglie di Pubbli* 
Vile Ilio, accusata di lesa maestà da Letto Uà Ilio 
e condannata a morte sotto il consolato di Gnc'n 
Acerronio e di C. Ponzio. TaC. 

2 ( Geogr. ) — o Acónzia , c. della Sp-, 
secondo Strabono e Stef. di Bisanzio. 

4cuziàncolo,. o Acutàngolo, add. usale 
anche in forza di sm. (Matem.), triangolo eh» 
ha tutti i tre augoli acuti. Balojn. 

Acwoith, sm. (Geogr.), distr. degli St.- 
Un., d’ Ani. nella New -Hampshire. 

Àcr, o Acus, sm. (Geogr.), vili, di Ff. 
nel dipart. dell' Ai oc. 

2 — o Assye, vili, dell’ Indosfan nell ant. 
prov. di Berar. 

Acyrn Multiin . sm. ( Geogr. ), borgo di 
Fr. nel dipart. dell'Oise. 

Acyfas , qf ( Geogr. ) , «na delle quattro 
«ut. c. della Doride, da Strabono • da altri 
chiamata Pindo. 

Acylina, o Aquilìna, qf. (Geogr- ), c- del* 
r II liria , citata da Stef. di Bisanzio. 

Actlis. sm. (Geogr.), ani. f. che scar^ 

00 vosi neU'EridaDO. 

Aera -coi, sm, (Geogr.) V. àceta-gmoa* 
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Acrro, x/w. (Geogr. ), pire. 5*. o scoglio 
presso Cidonia , c. deli'ù. di Creta. 

Aczib, 3. com. ( Geogr. ), ant. c. della Pa- 
llet. nella tribù di Giuda. 

•2 — 0 Acàazib, c. pure della Palest* nella 
tribù di Aser, poco lungi da Tolemaide, chia- 
mala da Giuseppe Ecdippon . 

3. — o Zib, cast, delia Turchia asiat. nel- 
la Siria. 

Aczu, S. com. (Geogr.), c. della gran Tari. 
forse Pai*. Auzacia , cap. della Sàzia, che 
chiamatasi Imaus. 

A D 

A* D. ( Le». ) significavano presso « Romani 
cnle diem. 

Ad, sm. ( Geogr.), f. della Scozia nell’Ar- 
gyleshire. 

а. (St. ant.) — o Aad, figliuolo, per opi- 
nione degli Arali, di Amlac, ovvero Amalec e 
nipote di Ham, eh’ è Cam figliuolo di Noè; e 
secondo altri, figliuolo di Aus, ovvero Us, ni- 
pote di Aram o Eram, figliuolo di Sani, che è 
Sem figliuolo pure di Noè, regnava nella pro- 
vincia di Adraniut nell’Arabia al tempo del pa- 
triarca Eber , che gli Arabi chiamano Hud. 
8 ibi. ori e ni. 

Ad a, sf. (Mit.), nome di una Dea de’ Ba- 
bilonesi, che corrisponderà alla Giunone dei 
Greci. No ex. 

fl. (Bibb. ) — nome di una delle due mo- 
gli di Lamech, da cui ebbe Jabel, autore dì 
quelli die abitarono nelle tende e de* pastori, 
e Jubal, autore de* cantori al suono degli stru- 
menti. ( Gen. 4 ) 

3. — figliuola di Elone principe eteo, una 
«Ielle mogli di Esau , madre di Elifaz. ( Gen. 36 ) 

4. ( St. ant. ) — regina di Caria , spogliata 
de' suoi «tati dal satrapo Oront ubate, e rimes- 
sa nel possesso di quelli da Alessandro il Gran- 
de nel suo arrivo nell’ Asia. 

б . ( St. mod. ) — figliuola di Teodorico Vii 
conte di Olanda, ed unica sua erede, la quale 
essendo stata posta, per disposizione degli Stati, 
«otto la tutela di suo zio Guglielmo, confi- 
nata da lui nell'isola de! Fesse!, ri mori di 
cordoglio dentro l'anno, che fu il iao 3 , in -tà 
di soli diciassette anni. 

6 . (Geogr.) — due c. d’A*. di questo 
nome, una nella Ciré a» sia, ed una sul f. Sa- 
laria; — e due borghi, uno nell' Anatolia , l'al- 
tro in Afr. nella Guinea sup. 

Ada - Ben -H ah ab a , sm. (Biogr. ), famoso 
astronomo fra gli Ebrei, di cui il calcolo è 
«ùù. stimato dì quello di Jarchì. Mob. 

Adab, qf. (Geogr.), c. dell'Arabia. 

2 . (Leti.) — al-cibb (cioè la pena del 
sepolcro), il primo purgatorio de'Maomrtta- 
«• Bibl. orient. 

Anioni al ( Hadakiel ) , sm, (Mit. arab.), 

I angelo che presiede al segno della Libra* Noti, 
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ÀDACHst’inA, sf. (Geogr.), gran mout. aelfj 
regg. di Fez io Barb. 

Adad, sm. ( Bibb.), discendente da Esau. 
successore di Husam nel regno d’ iciumea. 
( Gen. 3 fi, 35) 

а. — principe del sangue reale «Tldnnsea, 
che scappò fanàuOo dall’eccidio di tutti i Bra- 
cchi di quella contrada, ordinato da Joab,-« 
che quindi salito sul trono di Siria fece guer- 
ra a Salomone. ( 3 Re s. 1 1 ) 

3. — ultimo re d’idumea, suocero di Ba- 
iamo*. 

4 . (St. ant.) Il nome di Adad , o Adab, 
era comune a tutti i re della Siria , o Assi- 
ria, il primo de* quali fu onorato dopo la sua 
morte come un Dio , al dire di Giuseppe , e 
crederi che sia il Dagone de* Filistei. Marmò. 

б. (Su eccl. ) — o Divio, re degli Etio- 
pi a tu s umili , convertito alla fede del vaugelo 
sotto il regno dell' imp. Giustiniano I, dopo il 
qual tempo il cristianesimo ri i sempre man- 
tenuto nell’ Etiopia, sebbene guastato da ua’iiv 
fiuiti di errori. Piv. 

6. (Geogr.) — Rìmmon, oAdbid, ant c. 
di Palest., denominata poscia Mass imi anopoli 
in onore del? imp. Massimiano. 

Ad ' or, sf. (Geogr.), c. deU’As, minore, 
secondo Tolomeo. 

a. — o Habhìda, sf. (Geogr.), ant. e, 
delta Giudea, che rredesi essere Azotici. 

Adàbs, s. com. (Geogr.), c. della prov. di 
Texas nel Messico. 

Adagiati, sm. pi. (Lett.), nome di acca- 
demia che fiorì in Rimira verso la metà del 
aec. xvii. Maztuc h . 

Adàgio, avv. (Mus.), voce con cui ri av- 
verte di procedere con lentezza: opposto d'al- 
legro. Alb, 

a. E in forza di sm., tempo lento, il più 
tardo di tutti, toltone il grave. Id. 

3. Adagio adagio , significa grande len- 
tezza. Gux. 

4 . (T. didascal.) — V. lai. prorerbio, o 
detto popolare (Tuttoché adagio e proverbi 9 
sieno sinonimi , un traduttore non direbbe per- 
ciò i Proverò }, ma gli Adagj A Erasmo) Ale. 

Adagòo, sm. (Mit.), divinità frigia, forse 
la stessa che Ali. Noti. 

Ada h l asci , o Adacuìsa, sf. (Geogr.), pcc. 
C. di Sp. nell’Arragona. 

Adair , s. com. ( Geogr. ), ant. c. d' IrL 
nella contea di Umeiick. — E contea negli St.- 
L’d. (l'Ara., di cui Columbia è il capo luogo. 

Adaja, sm. (Bibb.), vi sono nella Scrittura 
sei personaggi di questo nome, cioè 

2 . — figliuolo di Ethan e padre d» Zara, 
della tribù di Levi. ( 1 Paralip. fi, 4* ) 

5. — figliuolo di Semcì della tribù di Be- 
niamino. ( Ibid . 8; 2 » ) 

4- — figliuolo di Jeroham, della stirpe de su- 
grifieatori. ( Ibid . 9 , ta) 

fi, E 7 F*** di Maasia , con cui U supremo 
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in- rxlicatore Jojada fece alleanza. ( a Paralip. 

6. Adaja , figliuolo di Besccatli, patire d’idi da 
moglie di Anione re di Giuda, da cui ebbe Jo- 
aia che gli succedette nel trono. (4 Bcg. aa * 1 ) 

rj, — uno de’ figliuoli di Baui, che nella sua 
schiavitù area sposata una donna straniera. 

( Esdr . 6, 39) 

8. (Geogr.) — o Attira , f. della Sp. pres- 
so Valladolid. 

Ad asm. sm. (Geogr.), is. delf arcipelago 
delle Aleutine. 

Adal, sm. (Med.), term. usato da Para- 
celso per indicare la sostanza, o la virtù so- 
stanziale delle piante, separata dalle imperita, 
dalla quale dipendono i gradi diversi dello fa- 
coltà operative nel corpo umano. Cast. 

Ad n. amo, Atalàrio, o Adalàpo (sant’), 
sm. (St. eccf.), inglese di nascila, uno dei 
principali compagni di s. Bonifacio nel suo 
viaggio in Frisia per la conversione degl’ ido- 
latri , non che nel martirio che seco lui soffer- 
se per si nobile ragione. Pnr. 

Adalardo, o Adalhard, sm. (St. eccl.), 
monaco, quindi abate di Gorbia in Francia Ira 
l'viu e il ix sec., i di cui talenti e doti lo 
fecero creare consigliere e ministro principale 
di Pipino , allorché Carlo magno diè a quel 
principe il regno d'Italia. 

Adalaiìco, sm. (St. del basso Imp.), du- 
ca di una parte della Guascogna al tempo di 
Carlomagno , il quale piu volte ribellatosi con- 
tro di lui, venne da prima condannato ad un 
perpetuo esilio, quindi appiccato sul campo di 
battaglia. Moa. 

Adalberon, sm. (St eccl.), arcivescovo di 
JVeims e cancelliere del regno sài lo Lotario e 
Luigi V, uno de’ più dotti prelati di Francia 
nel x sec. 

a. — (soprannominato Ascelino), vescovo 
di Laon nel sec. stesso, loreue.se di nascita, 
discepolo di Gcrbcrlo nella scuola di Reims 
con tali progressi nelle lettere, che in seguito 
fu tenuto per uno degli uomini |àù dotti del 
regno. 

Adalberto, sm. (St. del basso Imp.), re 
d’Italia, figlio di Berengario II, dal padre 
associato al trono nell’anno p 5 o , e quindi en- 
trambi spogliati da Ottone i: dopo essersi in 
vano a d oprato di riaccendere il zelo de’ suoi 
sudditi, si rifugiò a Costantinopoli alla corte 
di Niceforo Foca , dove fin) i suoi giorni. 

a. — marchese d’ Ivrea, genero di Beren- 
gario I, e padre di Berengario II sud- 
detto , fautore dei concorrenti francesi alla 
corona d'Italia, a fine di spogliarne suo suo- 
cero. 

3 . — Adeiberto , o Aldererto , famoso 
Impostore iu Francia nell’ YUI sec., il quale 
vantava di avere ricevuto pel ministero di un 
ongelo ammirabili reliquie , col mezzo delle 
quali «i poteva ottenere da Dio tutto ciò cl* 
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dimaudava, le cui stravaganze condannate da 
prima nel concilio di Soissons , quindi iu quel- 
lo di Roma sotto papa Zaccaria , fin) i suoi 
giorni in prigione, iat lori rinchiudere da Carlo* 
magno e Pipino. 

4. Adalberto I , figlio di Bonifazio II , conte dì 
Lucca , marchese e duca di Toscana , al tempo 
dell’ imp. Lotario I, cioè nel ìx sec. 

5 . — II, duca di Toscana, figlio del pre- 
cedente, il quale regnò nell'epoca in cui la ca- 
sa Carlovingia stava pef estinguersi, riguar- 
dato dal Muratori come uno degli antenati del- 
la cosa d'Este. 

6 . ( St. eccl. ) — ( sant’ ) , vescovo di Pra- 
ga in Boemia, denominato l' Apostolo della 
Prussia per areni il primo predicato il van- 
gelo, ore pure ottenne gli onori del martirio 
sulla fine del x sec. 

Adalboldo, sm. (St. eccl.), nome proprio 
di un santo francese della stirpe di Dagoòer* 
io. Piv. 

Adalcìrio, sm. (St. eccL), monaco bene- 
dettino nella badia di Gorbia e compagno di 
Ramberto, di cui fu successore nella sede ro- 
se orile nel ix sec. Mor. 

Adalgiso, sm. (St. del basso Imp.) V. Adel- 

CLSIO. 

a. (St. eccl.) — monaco benedettino fran- 
cese del monastero di s. T eodorico in Reims # 
di cui scrisse, la vita e i miracoli nel xn sec. 
Mor. 

Adàlcuo, SUL {Sl eccl.), arcivescovo di 
Amburgo, il quale pel suo grandissimo cre- 
dito meri tossi la fiducia de’ tre primi Ouooi 
imperadori nel x sec-, e fu autore della mag- 
gior parte delle belle ordinazioni che questi 
imp. pubblicarono: battezzò Araldo re di Da- 
nimarca, e spedì de' missionari per predicare 
il vangelo a' popoli settentrionali. Id. 

Adàu, sm. (Geogr.), gruppo d'is. deffar- 
ripelago delle Maldire, nell 1 oceano indiano. 

a. (Bibb.) — o Hadlài (v. ebr. servido- 
re operante, o laborioso), padre di quel 
bravo Amasa della tribù di Efraim, che assi- 
stito da Ezechia, Azaria e Barachia, non volle 
giammai permettere che gli schiari fatti dagli 
Israeliti sulle tribù di Giuda e di Beniamino 
entrassero nella città loro per timore di tirar- 
si addosso la collera di Dio, secondo 1 * avver- 
timento del profeta Obed. (a Paralip. 38 ,n) 

Adalìa, sm. (Bibb.) (t. ebr. etim. c. s.), 
quinto figliuolo di Aroan, che per) con gli al- 
tri suoi fratelli, suo padre e aua madre par 
la permissione che Assuero diede agli Ebrei 
di vendicarsi de’ loro nemici. ( Esther 9, 8) 

3. (Geogr.) — c. della Turchia assai. — E 
borgo di Sp. nella prov. di Leone. 

Adaloaldo o A dal val do, sm. {Sl del bas- 
so Imp.), re lombardo, figlio di Agilulfo a 
di Teodolinda , acclamato re unitamente a suo 
padre fino dall'anno 6o4 dai capi della na- 
ziooe lombarda adunati nel circo di Milano-, 
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Adalquc-sl o Adalciol*, s. cem. (Gèogc.), 
e. di Persia nel Kourdisia». 

Adalsa, sf. ( Geogr.), picc. dislr. dell’ E* 
giito a a leghe dal Cairo. 

Adalllfo, Sm. (Sr. del Lassò Irap.), gran 
signore fra 1 Longobardi nel vn sec. , il quale , 
avendo avuta Li temerità di tentare inutilmente 
l’onore di Qundeberga moglie di Arioldo suo 
re, temendo di esserne compromesso, l’ accusò 
di tradimento; ma sfidato a tinello, secondo 
l’uso di que’ tempi, da uno stretto parente del- 
la regina, fu riconosciuta la sua innocenza me- 
diante la Tutoria sopra di lui riportata, essen- 
done rimasto ucciso. Mox. 

Adam , o Adamo , sm. ( Bibb. ) ( v. ebr. I uo* 
rrw, per antonomasia , e secondo altre ìutcrpn— 
iasioni , terreno , cd anche rosso , o rossa - 
Siro), nome del primo uomo creato da Dio 
per fame la stirpe dell'uraan genere, la di cui 
storia trovasi registrala ne' primi capi della Ge- 
nesi, la legge che Dio gl' impose, la di lui in* 
obbedienza , e la pena a cui fu condannato col- 
la sua posterità. 

24 ( Chim,) Eingmaticamente trovasi talora 
usato questo vocabolo per dinotare la pietra 
filosofale. Cast. 

3 . ( Biogr. ) — di Bkkma , cosi chiamato no* 
perchè Brema fosse sua patria, ma perch’ei vi 
iu canonico e direttore delie scuole di quel* 
la città nell* xi sec-, carica allora uou meno 
< 1 ' importanza che di onore, poiché quelle scuole 
erano i soli istituti di pubblica istruzione; ed 
autore altresì di osa Storia ecclesiastica 
dello stabilimento dei cristianesimo nel nord 
dell'Europa* 

4 . — (di e. Vittore), canonico regolare del* 
l'abbazia di s. Victor-les-Paris , soprannominalo 
il Gobbo , autore di alcune opere di devozione 
nel xii sec. 

. ó« de-la-Hale , o dk il Halli!, poeta 
francese verso la metà del XIII tee. , anoove* 
ve rato fra i primi muori di drammi m Francia. 

6 . — d’Orlbton, vescovo di Herefort sua 
patria, poi di Worcester, indi di Winchester 
nel xiv sec. , il quale ha figurato nella storia 
soltanto per aver avuto parte troppo attiva nel- 
le turbolenze da cui fu agitato il regno del de- 
bole Eduardo II* 

7* — (Melchiore), calvinista di Slesia, il- 
laure letterato e biografo del sec. xvi. 

8. — (Giovanni), gesuita francese del XVII 
sec., il quale acqui stessi più fama pel suo ze- 
lo coatro i nuovi discepoli di s. Agostino, he 
per le sue opere. 

9. — ( Lamberto Sigieberto), scultore cel. 
francese del xvm sec. 

10. — * (Nicolò Sebastiano), altro cel. scul- 
tore francese, fratello del precedente. 

11. —* (Francesco Gaspare >, fratello pu- 
re de' precedenti, scultore a Deh egli di non me- 
diocre fama. 

*— ( Nicolò ). stilavo di Luigi Beau f 
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professor# per molti anni d» ekwjnenr.rV 
collegio di Lisieux, quindi incaricalo di alto 1 
ri presso la repubblica di Venezia verso 1 j 
line del sec. xVni, autore di alcune opere eie- 1 
mentori e di parecchie traduzioni. 

i 3 . Adam (Roberto), ce!, architetti scoz- 
zese del xvrli sec. 

l 4 - ■ — (Guglielmo), uno de’ piu celebrai? 
piloti dell' Inghilterra , ed 11 primo inglese che 
discoprisse il Giappone nel xvi sec. Piv. 

16. — o Adami (Giacobbe), ecclesiastico 
riformato della Pomerania , autore di parecchie 
teologiche dissertazioni. 

16. ( Geogr. ) — luogò nella Pale*». pressi 
il Giordano, più conosciuto col nome di A J 
don . — E c. della Moldavia nellaTiirrhia europ. 

Adava, sf. (Geogr.), rntmt. dell' Abissini*. 

2. — o Adamah , c. dd paese di Cannano , 
tìn.\ delle cinque della Penta] *>li. 

3 . Adami, o Edema, aut. c. dellà Giu-^ 
dea nellà tribù di Nettali. 

Adamah, sf. ( I^ett. ), la penultima delle 
sette terre o mondi, nella quale, secondo le 
dottrina de* Talmudisti, Adamo passò da pri- 
ma la sua vita. Noti. , 

Adamah, Adagiami*, o Adomas, $m. (Biogr.), 
abitate di Jona in Irlanda , ni tempo del ré 
Alfredo , verso la fine del vii sec., autore deb 
la Descrizione della Palestina , opera eia** 
sica nel medio evo pei pellegrini di Gerusa- 
lemme , e che contribuì non poco ad eccitai 
la brama di vedere quelle regioni. 

2. ( Geogr. )—-( le Isole), xs. poste in fae* 
eia alla costa di Malacca. 

Adama.ncotta , o Adamakkota , sf. ( Geogr.), 
e. dell’ Indostaa inglese , ucU’mit. pror. di Mai>- 
•oar. 

A damalo, add. m. (Mit.) (v. pr. da ti 
prÌT. e 3 <tuai'(o ) , domare , cioè indomabile , 
invincibile ) , soprannome di Ercole e di Mar- 
te. Norl. 

Adamante, sm: (St. nnf. ), trbjano, èglino* 
lo d’ Asie», ucciso da jMerione dinanzi TrOja. 
(Om. IL L i 3 ) 

Adamantina, sf. (Mit.), ninfa nutrice di 
Giove io Greta, forse la stessa che Amai • 
tea. Noel. 

AdamÀxtidf, sf. (Lfttt. e Bol) , pianta «F Ar- 
menia e di Gappadocia, alla quale attribui- 
vasi la virtù di spaurire i boni e di mitigare 
la loro ferocia. Plin. 

Adamanzio (da adamante o diamantey, 
add. m. (St. etcì.) (v. gr. da a prie, e 
Jaudv. domare* cioè indomabile , invìnce 
bile'), fu coi! soprannominato Origene per U 
forza del suo ragionare sodo come diaman- 
te. Mach. 

2. (Biogr.) — sm. medico di Alessandria*, 
ebreo di nazione , il quale passato quindi à 
Costantinopoli , abbracciò il cristianesimo , e 
dedicò all’ imp. Costanzo un opera sulle fisio 

nomèe. 
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Ad amara, sf. (Geogr.), distr. dell* Abissi* 
AÙn sulla munì, di Adamo. 

Apamas , sm. (Geogr.), f. posto da Tolo* 
fuco nell India al dì qua d«l Gange. 

A rimasto, sm. (Leti, c St. aut.) ( v. gr. 
«la a prie, e t$nu d£v , domare , cioè indoma» 
itile ), nome di nn guerriero d’ Itaca, padre 
di Achemeuide. 

At>ÌMi (Adamo), sm. (Biogr.), benedetti* 
no di Colonia del sec. xvu, abbate di Mur* 
liart nella previa e vescovo di Jeropoli, autore 
della storia del trattato diWestfaiia, nella ne* 
goziazione del quale intervenne in qualità di 
rappresentante d«*‘ prelati del ducato di Wùr- 
>t*raberg. 

2. — ( Leonardo), «alito di Bolscna in Tot 
& catta , filologo cel. e studiosissimo delle lingue 
orientali , per cui dal card. Imperiali gli renne 
affidata la custodia della ricca sua biblioteca , 
nel quote uffizio fu rapito alle lettere snl prin- 
cipio del sec. xviit, nella sola età di a8 anni. 

3. — ( Ernesto Daniele ), polacco , correttore 
e direttore di musica a Landshnt , ed autore 
di un'opera in tedesco sul triplice eco della 
foresta d ‘Aderbarli in Boemia, e di alcune al- 
Ire , nel xvui sec. 

l\- — ( Andrea), cel. maestro della cappella 
pernii. eia nel principio del sec. stesso. 

5. — ( Anton -Filippo ), firentino, cavaliere 
di s. Stefano , “circa la metà del sec. xvm, ha 
fatto onore alla sua patria con diverse lettera- 
rie ed agrarie produzioni , e cplla stimati» sua 
versione dall'inglese in versi italiani deWUomO 
di Pope. 

6- — ( Annibaie), gesuita italiano nativo «li 
Fermo nel xyii sec. , prof, di bello lettere « 
di lingua greca nel collegio romano, cej. pre- 
dicatore , ed autore di varie opere di poesia e 
di eloquenza. Mazzuoli- 

7* — (Tobia), cek giureconsulto di Ger- 
mania , e consigliere nella corte del Principe 
d» Weimar nel sec. xvii. Mor. 

Adamismi, sm. pL (St. eccl.) V. Adamiti. 

Adagici ( terra), add.f ( T. de naturai.), 
dicevasi un tempo quella melma o belletta , che 
M mare lascia ne' luoghi d'onde si ritira nel suo 
riilusso (eh’ è una marna rossastra) G« B. 

Adatti ( Adami te s o Adajt\ianes ), sm. 
pi. (St. eccl.), setta di antichi eretici, nata 
«al fine del u sec., i quali presero un tal no- 
me perchè pretendevano di essere ristabiliti nel- 
lo stato di natura innocente , come Adamo nel 
momento della sua creazione , condannando per- 
ciò il matrimonio , e stabilendo la fommntà 
delie donne. Bette, 

a. Questa infante setta ripullulò ne! sec. xn 
in Anversa sotto Enrico V, ; ricomparve nel 
sec. xiv col nome di Turlupini, o di poveri 
fratelli nel Delfinato e nella Savoja ; e tentò 
pure di rinnovarsi nel xv sec. per o[*era di un 
fanatico finramengo per nome Picard, dal qua- 
le Picardi furono anche denominali, fd, 
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Adamo , sm. ( Bìbb. ) V. Adam. 

а. ( Auat. ) — - ( pomo di), quella piccola 
prominenza , eh 1 è nel mezzo della cartilagine 
scutiforme. Ah. 

3. (Geogr. ) — {Pico (T) (Adams^Pic), 
alta mpnL dell’India sell’is. di Geylon. 

4- — ( Ponte d* ) , scogliere o banchi di 
sabbia fra le coste di Ceybrn e quelle di Co* 
romando]. 

б. (Sr. eccl.) — o Adam A szio, erudito reli- 
gioso agostiniano di Firenze nel xvi sec. , cel, 
per la sua cognizione delle lingue orientali. In- 
tervenne al Concilio di Trento in qualità di 
qmbosciadore de* Cantoni svizzeri cattolici , e 
di teologo del card. Madrucci legato ponrifi* 
pio , e vj si acquistò molta riputazione. Maz- 
zuch. 

6. ( Biogr. ) ( detto Bìllaud ), falegname 

di Nevers sotto il regno di Lodovico XIII , il 
quale datosi al verseggiare , fece de’ versi assai 
buoni e si acquistò molto credito , chiamata 
perciò co»nun. il Virgilio dalla pialla. Piv. 

7. — di Muremuth, canonico di s* Paole» 
di Londra , dotto legista e storico del sec. xiv, 
ed autore di due Croniche de’ suoi tempi. Id. 

AoAMOvf , s. com. ( Geogr. ), c, del r. di 
Polonia. 

Adàmpie, o Adampe , tf. (Geogr.), conte, 
d'Afir. nella Guinea sup. 

Adams , sm. (Geogr.), il Capo rotondo di 
Là Pèrouse sulla costa occid. déll'Am. settentr. 

2. — r forte degl» St.-Un. sul Mississipl. 

3. — tre c. , trocontee , e quattro distr. puro 
dogli St.-Un. del medesimo nome- 

4. ( St. d’ Am. ) — ( Samuele ) , membro 
del congresso americano, uno de’ principali au- 
tori della rivoluzione degli St.-Un. nel sec. xvin , 
soprannominato il Catone dell America. 

6. — ( Giovanni ), presidente degli St.-Un. 
d'America, annoverato fra i primi uomini dj 
stato del suo paese, pure nel sec. xvm, au- 
tore dell'erudita opera intitolata Difesa dcll$ 
costituzioni americane. 

Adamsdorp, sm. (Geogr. ), vili, nell’alta 
Sassonia. 

Adamsfreyhfjt, sm. (Geogr.), borgo del- 
la Boemia, 

Adamson ( Patrizio ) , sm. ( Biogr. ) , teokn 
go scozzese del sec. xvi, acerrimo fautore 
de’ diritti della chiesa episcopale contro i pre- 
sbiteriani, per etti perseguitato ed accusato iu 
varie guise, fu sjiogliato dell’arcivescovado dj 
s. Andrea dal re Jacopo I , e tanùaò i suoi 
giorni in una estrema povertà. 

Adamstadtel, o Adamstadii, sm. (Geogr.), 
vili, della Boemia , appari, al princ, diSchwar- 
zemberg. 

Adamsthal, sm. (Geogr.), rii! della Mo- 
ravia presso la Zwitta. 

Adamstown, s. com. (Geogr.), c. d’Irl, 
nella prov. di Leinster. — E j»cc. c, drlla 
Pensilvanw negli St,-Un. d'Am. 
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Adamuz, s. com. (Geogr. ), c. di Sp. nella 
prov. di Cordova. 

Adan, o Adàvc ( Isole ) , sf. pL ( Geogr. ), 
due il. del Mar-rosso presso l' Arabia felice , 
secondo Tolomeo e Plinio. 

Adàna, sf. (Geogr.)* sangiacato, o gov, 
della Turchia asiat. nell’ Anatolia, che prende 
il nome dalla sua cap. 

a. — f. il più rimarcabile di questa pror. 

3 . — porto dell 1 Arabia felice, oggi chiama- 
to Aden. 

4 - — ant. c. posta pure neH* Arabia felice 
da Stef. di Bisanzio. 

Adanachc, o Andanache, sf. (Geogr.), cì 
dì Persia nel Kourdistan. 

A dan ad, s. com. ( Geogr, ), c. delTIndo* 
stan inglese nel Malabnr. 

Adanasa, sf. (Geogr.), is. deH’arcipel. a- 
Statico. 

Ad anàti, sm. pL (St. ant. 1 ), popoli del- 
FAlpi Corie, da Plinio chiamati Edenati. 

Adanìro, sm. (Geogr.), borgo di Sp. nel- 
la vecchia Castiglia. 

Adìno, sm. (Mir.), uno de* figliuoli di Ce- 
lo e di Ghe o la Terra. Noel. 

Adanson (Michele), sm. (Biogr.), col, 
botanico e naturalista francese, nativo di Aix 
in Provenza nel sec. x vnij discepolo di Re'aU- 
mur e di Jussieu. 

Adansónia, tf (Bot.), albero deU’Egltlo e 
del Senegai, il quale è, per cosi dire, T ele- 
fante detestabili. Il suo tronco arriva fino a 
So o 3 o piedi di diametro e s'innalza all'al- 
tezza di 60 circa: porta alla sommità un gran 
numero di rami lunghi da óo a 60 piedi, l’e- 
stremità de' quali pendendo in forza del peso 
sino a terra, danno a quest'albero mostruoso 
l’aspetto di una massa enorme. Le foglie sono 
ditate, a 3 a 7 fughette ineguali, orali, appun- 
tata, glabre, molli e verdi; i fiori sono solita- 
ri , ascellari , pendenti , cd hanno 6 pollici circa 
di diametro. Dicesi anche Baobad, e rulgarm, 
pane di scimia t noce d'Egitto. Dum. 

Adaous, o Quaqui ( Ad aori ), sm. (St. 
ipod. ), popoli d’Afr. nella Guinea propria. 

Adab, sm. (Cronol.), l'ultimo mese dej- 
Tamio sacro degli Ebrei, ed il sesto del loro 
anno civile , corrispondente al nostro febbràio . 

A dà a a, jf. (Geogr.), borgo deU’IrL sulla 
riva del Mayo, vicino a Limerick. 

A dardi (Isacco), sm. (Biogr.), rabbino di 
Salonichi verso la metà del sec. xvi, autore 
di alcuni Sermoni e Consulti legali. Rossi. 

Adabce, jf. (St. nat.), specie di salsuggi- 
n e congelata. ( Matt .) B. 

Ada Beala, Apharìa, Athanìa, o Atabbb , 
sm. ( Se. ant. ) , uomo vecchio , il quale sotto 
Alicarnasso, assediato da Alessandro il Grande, 
ricondusse al combattimento la gioventù che 
fuggiva, « riportò il primo il premio proposto 
da Alessandro a’ valorosi della sua armata. Cure. 

Adìbchidi, sm. pi. (St. ant.), popoli della 
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Libia, secondo Erodoto, da Tolomeo chiamaci 
anclie Adimarchidì. 

Adar-ezer. ovvero, secondo Giuseppe , Aon 
zar, sm. (Bibb. ), figlio di Rohob, da Gìtr 
seppe detto Arach, re della Siria di SoLa, 
sconfitto da Davide sull’ Eufrate, (a Reg. 

Adiscati, Atercàti, o Adargàtidc, sf. 
( Mjt. ), moglie di Adod, re di Siria, annove- 
rata fra le divinità al pari di suo marito, for- 
se la Venere de 'Greci. Macrob. 

Adà ri, s. com. (Geogr.), ant. c. che To- 
lomeo pone nell’Arabia felice. 

Adaristo, o Andaristo, s. com. ( Geogr. ^ 
(. appartenente già alla Macedonia. 

Adabkend, s. com. (Geogr.), c. della Tari, 
indipendente. 

Adarmk, sm. (Comm.), piccolo peso «fi 
Spagna, di cui servonsi a Buenos Ayrrs e in 
tutta T America spag nuota , corrispondente a 
mezza dr amma . PlV. 

A darsi, sf. (Geogr.) V, Adasa §. 9. 

Adarsan (Simone), sm. (Biogr.) V. Sf- 

RIONE. 

Ada meni, azióne (bt. adarticulalio), sf 
(Chir.), sinonimo di r.b articolazione e <fi 
apar Irosi , adoperato da IngraSSÌa , il quale 
cosi tradusse b parola greca or^trat 

Adasa , sf. ( Geogr. ) , c. dell Abissinia. 

a. — Adàzar, o Adabsa, sf. (Geogr.), ani, 
C. della Palest. mentovata da Giuseppe ebreo. 

Adasmo, sma , add. mf. (Lett.) (▼. gr. 
da a priv. e darV/iOf , tributo'), dicosi di per* 
sona o cosa che sia esente dal tributo. Box. 

Adàso, o Akkdósa, s. com. a f. (Geogr.), 
ant. c. conosciuta nella storia de’ Maccabei. 

Adat, s. com. (Geogr.), c. delfis. di Kè» 
fon nel Giappone. 

Adatai s, o Adatti*, sf. (Cornili.), teK d» 
bambagia, o mussolina finissima, che viene 
dall' Indie orientali « specialmente da Benga- 
la. Piv. 

Adatta, sf (Geogr.), c. tTAs. Ch’ èsser non 
doveva lontana dall’ Eufrate, secondo Tolomeo. 

Adà va, sf. (Geogr.), f. d’Am. nella Co* 
lombia, che si getta nelfOrenocco. 

AdavÀra, sf. (Lett.), sagrifizio che offrono 
glTndbai di primavera. Nou. 

Adavid, s. com. (Geogr.), c. defflndo» 
stan inglese. 

àdausi, o Quaqui, sm. pt (Sl mod. ) V, 
Adaous. 

Adautto, sm. (St. ecdL), italiano d* illu- 
stre stirpe, procurator generale o intendente 
delle finanze del dominio imperiale in una cit- 
tà della Frigia, ridotta in cenere d’ordine del- 
l’imp. Diocleziano, onde esterminarne i cri- 
stiani verso F anno 3o3 , nel qual numero fu 
egli pure compreso, anzi è il solo di quei 
martiri, U cui nome sia fino a noi arrivato. 
Eusebio , Lati., Bollanti. 

a. — o Audatto, compagno di Felice ve- 
scovo d* Africa, e martiriziato eoe lui a V**, 
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I Itola Uri La Puglia ini principio del IV sec. nel- 
la persecuzione «li Diocleziano. Piv. 

| Aday, sm. (Geogr.), borgo di Sp. nella 

| Cìollizia. 

| Arata, sf. (Geogr.), porto di Sp. sulla 

costa del)'is. di Miuorica. 

A da tu, sm. (Geogr. ) V. Messicano. 

Adcantuìno . sm . ( Si. aut. ) , cajio de’ Son- 
dati , popoli dell’ Aquilani;) , il quale essendo 
«tato arrisalo deii’arriro di Crasso spedito «la 
Cesare nelle Galli- per punire i ribelli , gli 
andò incontro e difese con lauto coraggio la 
capitile di questi popoli, cho Crasso non p«»t« 
impail romro-nc se non per ria di componimeli- 
lo. ( Ca-s. de beilo gali. ) 

Adciieiuikrba, sf- (Geogr.), c. della costa 
occid. di Sumatra. 

A nenie* , sm. ( Geogr. ) V. Animar. 

AdcuvitV ( rialzo, sporto ), sf in deci. 
( Chir. e Anni. ), nome dato da Loder alla $it- 
perticie sporgente e prot oberante «Iella tibia , 
che separa le due carità articolari dell’ estre- 
mità siijM>riore di quest’osso. 

Adua (la t. Abdua , Abadua , Aduas ), 
sf. (Geogr.), f. della Lomb. , cho sbocca nel 
Po tra Crema e Piacenza. 

*. — forte danese sulla Costa d’oro in Afr. 

3. (Biogr. )-— (F«*rd bando, o Ferrando), 
gentiluomo milanese, giureconsulto, oratore o 
p> U di chiara lama nel sec. xvi. Mazzuoli. 

Aboia , sf. (Geogr.), ant. c. della Aleso- 
potami*, secondo Tolomeo. 

Addaizej, s/n. pi. (St. mod.), tribù d'in- 
diani negli St.-Un. d’Am. 

Addice, sm. {St. nat.), nome di una fie- 
ra dell'Africa, armata di ritto corna, memo- 
rata da Plinio. Foac. 

Addano, sm. (Geogr.), f. d’ As. nella Cara- 
mania, forse 1* Anamis d' Ariano, e V .inda* 
nis di Tolomeo. 

Adda* , sm. ( Lett. ) V. Ammanto. 

Addaziare, att. (T. de’fiiuuiz. ), mettere 
daziu, sottoporre a dazio. Alì. 

Aorta , jf. (Geogr.), c. d’As. nella Meso- 
potamia, forse l’ant. inalilo. 

Addirsi ini:, più comnn. Debbiare, alt. 

( Agric.), abbruciare legni e sterpi per ingros- 
sare il campo. Ali. 

Addecimare, o Decimare, ait.dnd.pr.be »- 
mo ec. (T. de'finanz.), porre la decimo sopra 
i beni e le rendite. Cu. 

Addkcimaziónr , o Decimazióne, sf. ( T. 
de fbanz. ), il mettere a decima, l' addeci- 
mare. Alb. 

Addefacìa , sf- (Med.) V. Adefagu. 

Addenbaook, sm. (Geogr.), punta sulla co- 
sta occid. deir Am. settintr. 

Addentare, att. ( T. de’ costruir, ed altri), 
calettare i pezzi di legname a dento in terzo, 
a eoda di rondine e simili. Alb. 

Admmtellàre, att. (Archi*.), lasciare nel- 
le fabbriche l’ addentellato, o sia le morie. Ce. 
Dia. cnckL 
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Addente li Ito, sm. ( Archit. ), risalto «li Ma 
muro, che si lascia |«er attaccarne un altro. Cu. 

Addente! i ìto , ìta, pp. mf di addati* 
tel/are (Archit.), agg. «li muro ec., dienti 
quello else ha le morse. Alb. 

ADDfnGET, sm. (Geogr.), distr. d'Al/usinb 
alle falde del m. Lamalnioii. 

Addestrare, att. e n. (Arald.), mettere nella 
parte destra. Alb. 

a. ( T. di carnll. ) — un cavallo , rnlurlo 
facilmente nrrewlevole, arrenarlo a«ì ogni spe- 
cie d'esercizio di cavallerizza e «li movimento. 

Addentrato , àta, pp. mf. «li addestrare 
( Arald. ), dicesi «li quelle pezze gagliarde elio 
sono alla sinistra di un'alira. Alr. 

Addicazións, e meglio Abdicazióne , sf. 
( T. polii, e leg. ) , rinunzia volontaria di una 
dignità o di «piai si roglia altra ragione. Alr.-G.B. 

Addi cti, sm. pi. (St. roui. ) , f. lai. nome 
che davano i Romani a quelli che , non poten- 
do pagare i loro dabiti nel giorno prescritto t 
diventavano addavi «lei loro creditori, i quali 
nveTano il diritto di farli lavorare c di tenerli 
in prigione. 

Addietti’vo, sm. (Gramm.), dicesi di no- 
me che non si regge «la *«’•, ma si accoppia 
col sostantivo, e serve per indmdunrae la qua- 
lità; altr. aggettivo , aggiunto , aggiuntivo , 
e con gr. v. epiteto. Cr. -Air. 

Addìna, o Et mina, sf. (Geogr.), forte • 
banco princi|Kile degli Olandesi nella Guinea 
•up. sulla Costa d'oro. 

Addino a, sf. (Geogr.), borgo dei Paesi Bassi 
uella prov. di Grumi:#». 

Addino ti am, sm. (Geogr.), borgo d' lugli, 
nella contea di York. 

Addinoton , sm. (Geogr.), capo della co- 
sta occid. dell’arcipeb del priuc. di Galle* 
nell' Am. settentr. 

3. — O Li non , contee d’ Am. nell’ alto 
Canada. 

5. ( Biogr. ) — ( Antonio), medico inglese 
ricercatissimo soprattutto per le ali-naziuni di 
mente, ed autore di alcune opere mcdiclie nel 
Ree. x vui. 

Addìo (Capo degli), sm. (Geogr.), promouf. 
sulla costa merid. «lolla nuova Olanda. 

Addi-Poubon , sm. ( Lett. ), festa die ce- 
lebrano gl’ Indiani in onore della Dea Parredi. 
Nobl. 

Almi ri zzi ne, att. (T. geo. dell» arti), ri- 
durre a dirittura , o pareggiare qualunque la- 
voro che sia suscettivo di diminuzione di gros- 
sezza , o che possa storcersi , invelarsi , imUxr- 
eore e simile. Alb. 

Addirizzatojo , o Di rizzatolo , ot o , sm. 
fT. de’parruccH. ), fuselliko , o iu&bcappi p»7 
far l’addirizzatura a’ capelli. Cs. 

Addirizzatura, o Dirizzatura, sf- (T. dei- 
parti ), l’ azione di a*ldirizzare alcuna, cosa. 

Ali. 

Addison , sm. ( Geogr. ) , coate»- del Veri 

ia 
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iw>nt negli Si. -Un. (l'Aia. — E cinque d»lr. 
regli Stali medesimi. 

a. (Biogr.) Aopison (LweBotto) , ecdesiaslics 
in» lese del xvii sec. , il quote si segnalò per 
aelo straordinario in favore di Carlo 1 , fino dal 
princi|vo delle turbolenze di cui questo princi- 
pe fu vittima , ed autore inoltre di alcuna ope- 
re storiche. 

3 . — (Giuseppe), figlio del precedente, 
uno de’ più ccl. lette tali inglesi Ira il xvii e 
il XYlil soc. 

Additare, att. (Mus. ): diersi un compo- 
nimento musicale essere bene additalo , quando 
il maestro nel comporlo ha acuto riguardo alla 
posizione delie dita sopra Io strumento su cui 
devesi eseguire il dato pezzo di musica. Gian. 

Addixit, Addixerunt, v. Int. ( Disin.), lerm. 
consacrati dagli auguri per esprimere che gli 
uccelli avevano predetto un prospero evento. 

Addizióne, sf. ( Fii. ) , lo stesso che ac- 
cessione ; laonde diceri che i corpi naturali 
sono formati jicr l’addizione o l'aggregazione di 
parti. Àlb. 

2. (Arilm. ed Alg.) — la prima delle quat- 
tro operazioni fondamentali, cioè il sommare. IH. 

5 . ( Chir. ) — operazione detta più comun. 
con gr. v. protesi . Id. 

Addo , o Adon ( dallo il profeta ) , sm. 
( Bibb. ) , ccl. ebreo sotto il regno di «Salomo- 
ne , il quale scrisse due libri che non giunsero 
fino a noi : 1 * uno di Visioni coutro di Gero- 
boamo re d* lsraello , in cui era unita ancora 
•ma parte della storia del regno di Salomone, 
l'altro contenente la .storia di Abia re di Giu- 
da. ( a Parali p. 9 ) 

Addobbo, sm. (T. de* conciai. ), Io stesso 
che mortajo. Alb. 

Addolcire , att.-ind. pr. isco ec. (Piti.), 
rendere mcn cruda , meno secca la maniera , 
e farla più morbida. Vas. 

Addolorati, sm. pi. (Leti.), nome di ac- 
cademia che fiorì in Pnlcrmo nel ser. xvii, 
la quale area per insegna l'uccello detto ver- 
done legato per uu piede ad un ferretto fitto 
in una tavola . su cui stava un piccolo specchio 
con due secchietti ni Iati , in uno de’ quali ri 
era il cibo e nell’altro l'acqua col motto Inter 
utrumqne cani/. Mazzuch. 

Addòme, Addómine, o Abdómike, sm. (Mal. 
e Anat. ) ( dal lat. ab ilo , is , nascondere, o dal- 
l’ebr. ab domen , quasi padre degli escremen- 
ti, secondo Little ton ), ventre, inferiore, o il 
basso ventre; volpara», detto la pancia. Redi. 

2. K suddiviso in Ire regioni o carità minori 
dette l ’ epigastrica , X ipogastrica, c X ombi- 
iicatc. Alb. 

Addominale, add. com. (Anat.), che ap- 
partiene od ba iti line 11 za coll' addormii*. 

AnDOMiNOscorri , sf. (Anat.) (dal lai. ab- 
domen , ventre, e dal gr. oxtrrtu, esplora- 
te ), esplorazione dell’ addome. 

AnoortiÀR» , alt . ( Mil. ) , dicevi delie file , 
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quando di due , che stanno di fronte, uno pari 
sa dietro l’ultra , addoppiando in quella m.inv- 
ra le righe , le quali se prima erano due , co 
questo movimento diventano quattro , e se era- 
no tre diventano sei. Ha per contrario sdop- 
piare. Gr. 

2. (Marin.) Addoppiare una vela ( in Ve- 
nezia fodrar ) , cucire a una vela delle sirisre o 
pezzi di tela a Inverso, perchè duri di più. Sav. 

Addoppiato, àta, pp. rnf di addoppiar t 
( T. de giojell. ), parlandosi di gemme, vale so- 
pì apposte, formale di due pezzi. Alb. 

Addoppiato^ , 010, sm. ( T. de’ aetaj. ), 
arnese da addoppiare le fila delb seta ; le cui 
parti sono il rat alletto, la rocchetto , il cap- 
pellone di bronzo, ed il barbino di vetro. Id. 

Addoppiatosi; , sm. (T. de’ Ianni.), colui 
che addoppia la lana sul fi la lo jo. id. 

Addoppiatrice, sf. ( T. dc'setaj. ), colei 
che ammaonisce la seta al filalorajo addoppian- 
done le fila sopra un arcolaio. Alb. 

Addoppiati; ha , sf. ( T. oe’setaj. ) , l'azione 
di mure insieme due (ila semplici di seta per 
formarne un solo. Id. 

Addormentati , sm. pi. ( Leti. ) , nome di 
più accademie d’Italia. Una fioriva in Rovigo 
nel xvi sec. , alla quale era ascritto Luigi Grot- 
to , detto il Cieco d Adria ; un'altra in Gub- 
bio nel sec. XVII , e due altre nel regno di 
TVajnili , mentovate dal Gisl»erti. Quella di Ge- 
nova nello stesso sec. , detta anclie dei Sopiti, 
avea per impresa un orologio collo svegliarii* 
e col motto Sopì t os suscitai. Mazzuch. 

Addormentato, àta, add. mf (Mario.), 
difesi della nave ehe ha perduta la sua buona 
carriera , che non solca più il mare a dovere. Sav, 

Addossate ( soprapposte , o conniventi an- 
tere'), add. f pi. (Boi.), dicesi se l' Aliterà 
è unicameiile riunita ruu uu* altra , senza però 
esservi aderente. Bfrt. 

Adduttóre, sm. ( Anat.), nome proprio di 
varj muscoli , i quali muovono in dentro quelle 
parti a cui sono attaccati. Ai b. 

a. Usasi anche addiettivam. : i muscoli ad- 
duttori. Gli antagonisti sono detti abduttori. Id. 

Adduttóri, sm. pi. ( Boi.), noma dato al- 
le parti filiformi della fruttificazione de* muschi, 
le quali alle volt* si trovano mescolate con i 
fiori femminei di alcune specie di muschi. Bert. 

Adduzióne, $f. ( Anat. ), l’avvic inamento del 
punto mobile verso il punto fisso di un musco- 
lo prodotto dai muscoli adduttori, o sia il mo- 
lo e l'azione dei muscoli adduttori. 11 suo con- 
trario è abduzione. Alb. 

Addy ( Guglielmo ) , sm. ( Biogr. ) , autore 
inglese del sec. xvu , il quale , oltre ad altre 
opere , ha pubblicato un Metodo Stenografi- 
co, o Arte di scrivere con abbreviature. 

Ade, sm. (Geogr. ), luogo della Frigia, 
che Str abone pone alle falde del monte Ida. 

Ané, snu (Mit.), idolo de’ Banìani, che ha 
quattro braccia. Non. 
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Ad»». o Ar.ii, sf. ( G»pr. ), r. rfl 
ATr. sulla costa d’Ajan. 

Ad*»» , \f- ( Geoqr. ), »d> c. drll» Sp. Taf- 
ragouese* secondo Tolomeo. 

Ani»»»*», »/. (fliogr. ), dulr. idoiiIiimo 
dell' A Lissinia. 

Adi sdii . com. ( Giogr. ), c. della Sriit. 
nel cant. di Lucerna. 

Adkbus, sm. (Geogr. ), 'ili. dell Arabia 
felice sulle rise del Mar-rosso, secondo Tolom™. 

Adecatèito , add. m. (LetU) ( ▼. gr. da 
a prir. e dmariùro^, decimato), nome dato 
a coloro che restai» indiètro nella decimaxione 
« 1 » un esercito, per punirli in caso di ribellione 
o tumulto. Bon. 

AdecbrdIti , sm. pi. ( St. eccl. ) , nnt. se t» 
di eretici , i qual» asserivano che (insto nella 
• un discesa ufi’ inferno liberasse miche tutte le 
anime de’ dannati die gli si fecero incontro e 
credettero in Ini. Macai. 

A dèi navi, o A dèce*, sm. (Geogr.), sili. 
de'P. 11. india Fiandra orient. 

Adecto, o A DITTO, sm. ( Med. ) ( r. gr. 
da a prir. e òixta. mordere , cioi noi» mor- 
sicato ), e si dà quest’epiteto a que* medica- 
menti buoni per alleviare il dolore prodotto da 
qualche morsicatura, ed a guarirla. Cast. 

Adèdalo, add. m. ( Leu. ) ( r. gr. da a 
prir. e da/JfitXo C, ingegnoso ). nome dato ad 
un uomo privo d’ingegno ( da Dedalo ottimo 
architetto e statuario cretese, dal quale tutte 
le opere ingegnosamente eseguite si dicono de- 
dalee) Bon. 

Adkdglah, sm. (Geogr.), pice. forte dell' In* 
dost. inglese presso Madras. 

Auèfaci , sm. pi. ( Entomol. ) ( r. gr. da 
«Vd r , molto , assai, e gniyu, mangiare ), 
famiglia d'insetti, probabilmente cosi delti per- 
chè essi fanno la caccia agli altri e li divorano , 
e perchè le loro laire sono molto carnivore. Bon. 

Adefagia, o AddefacIa, sf. (Med.) ( v. gr. 
etim. c. s. ), lo stato di una persona rhe mai 
si sazia di mangiare , lo stesso che cinores - 
sta, o fame canina. Diz. se. med. 

a. ( Mit. ) — Dea dell* ingordigia (lat. Va- 
racitas), alla quale i Siciliani eressero un 
tempio, e posero la sna statua presso quella 
di Cerere. Non. 

Adèfaco, add. m. (Med.) ( v. gr. etim. 
e. s. , cioè insaziabile), nome che si dà a 
coloro che mangiano mollo. Bon. 

a. ( Mit. ) — soprannome di Ercole , per- 
chè dicesi aver egli in un pranzo mangiato un 
bue intero. Noel. 

Adìi , sm. pL ( St- ant. ), popoli dell* Egitto, 
posti da Tolomeo presso la picc. cateratta del 
Nilo. 

Adei, s. com. (Geogr.), c. forte, e f. di 
Afr. vicino ai confini dell* Abissinia. 

a. — o Zèila (lat. Atonia), r. dell' Afr. 
Sulla costa orient. dell'oceano indiano. 

3. ( Biogr. ) — o Adii, ant. re di Srezh»« 
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succeduto a suo padre Othar, perito in una 
battagli.-» contro i Danesi, il quale, continua- 
to avendo la guerra per vendicarne la mor- 
te, riunì molte prnv. della Danimarca alla Go- 
zia , fece prigioniero il remico re Jarmerik , gli 
tolse i suoi tesori, e lo lece morire in mezzo 
ai supplizj. Olao Magno. 

Aulì. a , sm. ( Entomol. ) ( ▼. gr. da « prir. 
• JèXcf, man festa, chiaro), nome dato ad 
un genere d’insetti, perchè scanno nascosti e 
si trovano nei legni, particolarmente nella pri- 
mavera. Bon. 

Adelaide, sf. (»St. di Fr. • d’ltal.)(r. gr. 
da a prir., JàXo;, manifesto, ed t lio^Jor- 
ma , figura, cioè di forma non (inparen- 
te), imperatrice, figlia di Rodolfo 11 re di 
Borgogna, moglie da prima di IjOtario, quindi 
deirimp. Ottono mi x see., marroni illustre 
per la sua bellezza, • molto pii» per la sna 
pietà e religione, per mi meritò di essere a- 
scrìtta ne' fasti della Chiein. M 01 . 

а. — — marchesa di Susa, contemporanea di 
Matilde , la granile contessa di Toscana, la 
quale governò il Piemonte con prudenza e fer- 
mezza, si che divisa fu fra lei e Matilde l’am- 
mi razione del tuo secolo (xt); anzi, media- 
trice più volte tra Gregorio VII e l'itnp. En- 
rico IV, tanto fece per terminare le guerre 
tra l'Impero e la Chiesa, quanto Matilde per 
tentare di riaccenderle: ed e dn ultimo consi* 
dorata come una delle fondatrici della casa di 
Savoja in Piemonte. 

5. — fu pure il nome della moglie di Ugo 
Capete, re di Francia, nel x ter. Piv. 

/j. — (di Francia), sposa di Luigi il Boi* 
ho, e madre di Carlo il Semplice nel ix set. 

5. — o Alice ni Savoia, figlia di Umber- 
to conte di Morieima, e moglie di Luigi VI 
detto il Grosso, re d* Francia, nel xil. sec. , 
quindi del contestabile di Monlmorency, e tini 
da ultimo i suoi giorni nell’ abazia dì Mout- 
nutrire, eh' essa medesima aveva fondata. 

б. — (nominata com un. Allid , ovvero Afyt 
van Poclgeest , a cagione della famiglia olan- 
dese di tal nome da cui era discesa), guada- 
gnò per la licita il cuore del duca Alberto di 
Baviera, e divenuta tua amante, si attirò l'odio 
di un partito potente, di cui fu poco appresso 
la vittima Terso ta fine del Xiv sec. 

7 . — (Madama ), figlia primogenita di Lui- 
gi XV, e zia di Luigi XVI, cel. per la sua 
pietà, per la purezza de’ suoi costumi e per le 
sue vicende, mancali a’ vivi in Trieste uri pen- 
ultimo anno del sec. xvm. 

Adxlantaoo, sm. (Lett.), spagn. go- 
vernatore «li terra conquistata ( Cori . ) B. 

A DELARDO , O piuttosto AtHELHAED , JW- 
(Biogr.), monaco benedettino di Bath in logh. 
sotto il regno di Enrico I , uomo per quell’ epo- 
ca dottissimo , ed autore di parecchie opere let- 
terarie e scientifiche. 

A DLL a adì (Guglielmo Marciteseli* degli), 
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*m. (Biogr.), capo d«Ua fazione guelfa a Fer- 
rara nej XII mc. 

Adelberc (ita!. Ant i urne i), S . rom. (Geogr.), 
fùcc. c. d’Al. nel r. «li YVùrtemberg. 

Adelbexto, o àoalbkrto , sm. (Biogr.), 
arcivescovo e principe di Brema e di Ambur- 
go nell’ xi mc. , illustre per nascita, e molto 
più per ambizione o per fasto, per cui ai at- 
tirò addosso l'odio de’ grandi e del popolo, a 
non poche disgustOM politiche vicende. 

Adelbùdem , sm. (Geogr.), cast, della Svizi, 
nel cani, di Berna. 

Adelboido, sm. (Biogr.), diciannovesimo 
vescovo di Utrecht nell'xi sec. , prelato di chia- 
ra riputazione per nascita non meno che per 
dottrina, che gli procacciarono il favore di En- 
rico li, di cut scrisse la vita, riputata la mi- 
gliore opera di lui. 

Adelbocr& ( ital. Adeìburco), sm. (Geogr.), 
cast, nella Riviera sul Laher. 

Adklelknkr (Michele), sm. (Biogr.), ma- 
tematico e medico ceL di Norimberga nel xvm 
tee. 

Adelebseh, o Adeiefsbn , sm. (Geogr.), 
borgo d’Al. nel r. d' Hannover. 

AmuELMO, sm. (St. eccl. ), monaco della 
Badia di s. Calais , e successore d’ Ildebrando 
nel vescovado di Seez uel ix sec. Piv. 

Aoeler (s. Federico d’), sm. (St. arci.), 
aitavo vescovo di Utrecht , il quale si oppose 
all’ Arianismo nella Frisia, e censurò acremente 
Lodovico Pio sopra il suo matrimonio colla sua 
congiunta Giuditta figliuola dì Guelfo duea di 
Baviera, per cui fu dall’impcradrice fatto as- 
sassinare aH’alure l amio 83 p. Piv. 

3. (Biogr.) — (Curzio Siversen), grande 
ammiraglio di Danimarca nel sec. x vii, di na- 
aione norvegio , stato prima a' servigi della re- 
pubblica veneta in qualità di capo pilota, al 
eui genio debbo In marina danese il ristabili- 
mento della sua flotta. 

Anuriaio, sm. (I*eU.), se rii toro del regno 
di Napoli verso la fioc deli'xi sec., di cui si 
ha, tra le altre, l’opera pubblicata dall’ Ughtlli 
col titolo Vita et obitus sancii ISicolai Pel- 
legrini. Mazzi/ eh. 

Additato, sm. (St. eccl.) p. ^r. trovasi ta- 
lora per confraternita , da ddtXpirnf (unione 
Hi J rateili, fratellanza') Macai. 

Aoxifi, add. m. (Boi.) ( v. gr . da «ViXpèf , 
fratello ), si chiamano gli stami allora che 
sono riuniti pei loro filamenti, cioè in fratel- 
lanza: dal numero poi dello fratellanze od unio- 
ni diconsi monade Iji , diadelfi ec., se un*, 
due oc. Box. 

a. (Geogr.) — o Fiutbiu, nome di duo 
picc. is. dell' arcipel. greco. 

Aoelfiìxi ( eretici), sm. pi (St. eccl.) V. 
Mass uxori. 

Animo (e secondo alcuni Df.llio), sm. 
(Leti.), storico, tenuto in pregio dall' imp. 
Alarco Amvniao, di cui scrisse bt spedizione 
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eonlro i Parli . avendovi assistito e comandato 
in persona, hi Ir ab.. Pluf. 

Adei.s i si v , o Aneimdi, sf (’Med.) ( r . gr 
da adiXc'T"' Radere somma famigliarità 
e fratellanza ), nome dato da Tppocrato, ed 
in seguilo da' medici, all’ unione, consenso © 
concordante delle parti ed altre cose , tonto 
nello stato naturale , quanto preternaturale. Cast. 

Adeifoctoxìa, sf. ( Giurispr. ) V. Adel- 

TOTTOXIA. 

Adfifors, s. com. ( Geogr. ), c. della prov. 
di iSmaland in Svezia. 

A uelfoteo ..?/».( Lett. ) ( T. gr. da ddikpàc . 
fratello , e $iò(, Dio), cioè fratello di Dio. 
Bov. 

Adeifott.jnìs, o Adklfoctoxu , sf. ( Gitt- 
rispr. ) ( v. gr. da erVlX^c .fratello, e x-rovim. 
uccidere ), uccisione di un fratello, fratrici- 
dio. Id. 

Adeifóttoso . sm. ( Giurispr. ) ( r. gr. et»®, 
c. e.), uccisor del fratello, iratr.cida. Id. 

ADF.trafDO, sm. ( .St d lngh.), re di un» 
parte del Northum berla nd nel ti ser, . il quale 
dopo essersi impadronito anche dell'altra par- 
te di esso, e di aver riportale parecchie Tu- 
torie sopra i Gall 'si , vinto da Editino suo co- 
gnato, stimò meglio morire che sopravvivere al 
rossore dello sua sconfitta. Piv. 

Adeic/sio, sm. (St. del basso Imp. ), re 
lombardo, associato al trono nell’ vili sec. da 
Desiderio suo padre ed aiuincgliato. con Gise- 
la sorella di Carìomagno , dal quale spogliato 
in seguilo de’ suoi Stati , terminò in Greci* i 
suoi giorni, ov’ crasi ricoverato. 

2. «**— principe di Benevento nel tx sec., eel. 
par le sue politiche e guerriere vicende e co'Sa- 
raceni, dai quali erano coni» nani ente invasi 
i suoi Stati, e coll imp. Luigi II, da coi nati- 
lo ebbe a «odi-ire e come amico e coni-* nemico. 

AriKLC.nr iit ( Giovanni Alberto), sm. (Biogr. >, 
fanatico del sec. xvn , figlio naturale di un 
paroco di villa presso ELbingn, il quale da- 
masi il titolo d imperatore , di re de' cieli, 
di padre eterno , di giudice de' viri e dei 
morti ec. , per cui imprigionalo a Koenigzber- 
ga, venne pure poco appresso giustiziato. 

Adelholtzkn, Adf.luotz , o Adeiohetx. sm. 
(Geogr.), vili, e cast, della Bar. nel ciré, dol- 
llsar. 

Aof.ui, sf. (Bot. ) (r. gr. da et prrr. « 
dnXof, manifesto , chiaro ), genere di piante, 
così dette perchè i loro fiori sono privi di co- 
rolla e poco risibili. Sona. 

a. Le sne specie sono: adelia spinosa ; - a 
foglie di ligustro aguzza ;• porosa. Dt?si. 

Aniline, o Adf.iàidx, sf. (Biogr.), princi- 
pessa russa, maritata con Arrigo IV imp., il 
quale concepì uu odio tanto grande contro di 
lei , clic dopo averla rinchiusa in una prigio- 
ne, le fece soffrire ogni sorta di affronti, pro- 
stituendola per fino a parecchie persone : dal 
qual obbrobrio so. trattari colla fuga e ricava' 
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tasi in Italia , Cut » tuoi infelici giorni in un 
monastero. Aioli. 

a. Amili de, duchessa di Polonia • di Slesin, fi- 
gliuola delTimp. Arrigo IV suddetto, la di cui 
ambizione avendole attirato l'odio implacabile 
de' Polacchi, ridusse se e i suoi figli a procac- 
ciarci un asilo nella Germania, ot« pura sca- 
sò di Tirerà nel xu sec. 

3. — figliuola di Yicardo o Guiscardo di 
Pont, governatore della G he Idria, U quale pre- 
ferendo al mondo le cose celesti, dedicassi a 
Dio, e promosso al grado di abhadessa di Vil- 
lici» presso Roana sul Reno, vi morì in odore 
di santità. Mor. 

4. — moglie di Teodorico VII conia di Olan- 
da, e madre dall’ infelice Ada, donna di va- 
glia, ma ambiziosa ed ostinata, per cui pro- 
cacciò a si ed alla sua figliuola suddetta le 
più funeste viceude. Pi». 

6. — Alide, oAlids, sorella di Guglielmo 
li conta di Olanda e re de' Romani, moglie del 
conta Gioranni di Avene* di Haiuaut, del quale 
rimasta vedova ucl un sac. con un figliuolo 
miooreune, fu aletta dagli Stati di Zelanda al 
governo; ma riputando quelli di Olanda cosa 
vergognosa 1 essere sotto il dominio di una don- 
na, elessero da prima Arrigo di Brabaute , quin- 
di Ottone di Nassau, per cui fra l'Olauda o 
la Zelanda suscitassi un'aperta guerra, nella 
quale avendo essa c i suoi partigiani aiuta la 
peggio, abbandonò interamente il governo o ri- 
tirossi in llainaut. hi. 

Adrlìxo (sani’), sm. ( St. acci.), alate di 
Celles nella diocesi di Liegi nel vii sec., lu- 
to gentiluomo di Aquitania, il quale, abbando- 
nata la | ut ria, rimossi da prima in uua solitu- 
dine sul fiume Leseli, ore instimi una comu- 
nità religiosa, e fondò quindi il monastero di 
Celles in Ardcona. Aloa. 

a. — o Ademaro, monaco benedettino e cap- 
pellano dell' imp. Carlomagno , autore di una 
storia di Francia, hi. 

. Àntu.Nfco, add. m. (Leti.), r. aleni, da 
aden (nobile), e ling (immagine, o figlio), 
cioè di nobile famiglia o prosapia. ( Golofr. 
Vilerb.) Magri. 

A deli p, o Ioti!, sm. (Geogr.), vili, della 
Turchia asiat. nella Siria. 

Adeuraria, sf. (Med. (v. gr. da ad»»/, 
mollo , assai , e X/ir#c. grassezza), nome 
di uua malattia, la quale consiste ndl'tcccs- 
eiia pinguedine di uua persona; più cornuti- 
polisarcia, sebbene sembra più propria la pri- 
ma denominazione a caratterizzare uua tale af- 
fezione. Ali e. 

Adulti, Adelitti, Almpgàxi, o Almoca- 
mìni , sm. pi. ( Leti. ), nome che gli Spa- 
glinoli davano a certi popoli che pretendevano 
essere indovini col mezzo del canto degli uc- 
celli e con attre simili inezie. Nor.L. 

Adelio, o Adìno, sm. ( Ittiol. ) , pesce pro- 
prio del fiume Po t assai simigliarne nelle spu- 



nte alle storione: hn la testa molto grande <t 
grossa, ma gli occhi assai piccoli, l'orso A 
quello stesso che i Ferraresi c hiamano cops , 
e che alcuni confondono collo storione, da cui 
si ilistingue pel color giallognolo dalla sua car- 
ne presso alla pelle. Alo. 

Adiimin , sm. ( St. eccl. ) , condiscepolo 
de'd'eresiarca Berengario, a cui scrisse una let- 
tera per ricondurlo alla fede della Chiesa : eletto 
quindi vescovo di Brescia, compose un |»oema 
ritmico De viri s UÀustribus sui temporis , 
e cessò di vivere poco dopo la metà dell’ zi sec. 
Mas match. 

AnKLUAVsreiDCX , sm. (Geogr.), borgo nel 
r. di Wùrtemhcrg. 

ADKLMtNssnonr , sm. (Geogr.), plcc. vìU. 
d' Al. nella Franroma. 

Aur.LMAXsTr.iv , sm. (Geogr.), cast, della 
Baviera poco distante dal Danubio. 

Adelmo , o meglio Aldhkime, sm. ( Riogr.), 
figlio di Kentred e nipote d’ luas , re de' Sas- 
soni occidentali , da prima abbate di Malme- 
sburjr , quindi vescovo di Sherburn, oggi Sari- 
sbury , nel vii sec. , viene considerato come il 
primo autore inglese che abbia scritto in lati- 
no e che abbia coltivata la poesia. 

Adklnàu , o Odolaxox , s. cotti . ( Geogr. ) , 
picc. c. degli Stati prussiani, posta sopra un'is. 
della Bartsch. 

Adllo, add. m. ( Meil. ) ( v. gr. da ot prir. 
e , manifesto , chiaro, aperto'), usata 
per dinotare una traspirazione che si fa per » 
pori cutanei, senza sudore manifesto. Cast. 

Adelobranchi, sm. pi. ( Conchiliol. ) (v. gr. 
ila aén\o { , occulto, incerto, incognito , e 
fiqàyX 1 *' hrancfue ). famiglia di molluschi 
gasteropodi stabilita da Dumeril . la quale rin- 
chiude quelli clic respirano per un semplice 
buco. Box. 

Ann 0 flf.ro , add. m. ( Med. ) ( v. gr. da 
et prir., dàXof, manifesto , chiaro , e $Xc>f, i/3òe, 
vena ), dicesi di |«rsona che abbia le vene 
mollo piccole o invisibili, hi. 

Adkisbkrg . sm. ( Geogr.), borgo della Bar. 
nel cure, della Regen. 

a. — o Adle-srcrg ( ìtaL Adkisrvrga, o 
Adl&srerga, lai. Postoina ), borgo cieli* LUiria , 
capoluogo del circ. del nome stesso. 

Adelsborx, sm. ( Geogr. ), borgo del princ. 
di Gottinga nel r. d' 'Hannover. 

Adelsdorf , sm. (Geogr.), vili, del circ. 
dell'alto- Maio in Bav. sull’ Aisch. 

a. — o Adelsdorss, vili, della Prussia cui 
Zcnu. . 

AnBtspF.LT , o Alsfrld, s. com. (Geogr.), 
ont. c. d Al. nell' Hassia sul Schwalin. 

Adkishrim , sm. (Geogr.), borgo d’ Al. nel 
granduc. di Bade. 

ADELSiioritN, sm. (Geogr.), borgo di Bav. 
nel circ. dcli'Isor. 

Ann.sTÀxo, o Athklstax, sm. (St. d'Ingh-X 
re d' Inghilterra di lignaggio sassone , figlio uà- 
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turale di Eduardo il Vecchio . portalo al Iro- 
no dall* amore e dai *ufTragj del popolo a pre- 
ferenza de’ suoi due fratelli, nel x tee. Mor. 

Adkllkc (Giovanni Cristoforo ), sm. ( Biogr. ), 
letterato enciclopedico c grammatico tedesco del 
set*, xviil, al quale l’ Alemanna dere. tra Le 
altre filologiche sue oliere , ciò che la Francia 
« l’Italia debbono alle accademie francese e 
della Crusca, cioè il Dizionario grarnatica « 
le e critico di quella lingua , molto superiore 
al Dizionario stesso inglese di Johnson |ier ciò 
che concerne le definizioni , la figliazione , l'or» 
dine de’ significali, e soprattutto l'etimologia 
delle parole, sebbene inferiore nella scelta de- 
gli autori classici, citati in appoggio dei signi- 
ficati. 

Adklwitz, sm. (Geogr.), vili. nell’alta Sast. 

Ademaro , sm. ( Biogr. ) V. Adhxmab or 
Moutkjl. 

a. — - o Aymar , monaco francese dell’ xi 
sec., ceL per l'ardore con «ui sostenne b di- 
sputa sul preteso apostolato di s. Marziale , se- 
guendo alcuni atti falsi recentemente fabbrica- 
ti ; e conosciuto altresì per la sua Cronica Hi 
Francia dall'origine della monurrltia fino al 
1029. 

3. — • ( ossia Alamanno degli Adimari ) , 
cardinale firentiuo dell'antica famiglia degli Adi- 
mari. Governò il vescovato di Firenze ; ascese 
al l'arcivescovato di Taranto, quindi a quello di 
Pisa ; fu inviato nella Spagna per indurre quella 
nazione alla guerra contro i Saraceni ; assistette 
al concilia di Pisa , quindi a quello di Costan- 
za, ore coutribul molto all'elezione di Marti - 
no e mancò a' viri in Tivoli neli’anno t4 22 - 
Moa. 

Ademmiu, o Adommim , sm. ( Geogr. ), vili, 
della Siria presso Damasco. 

Adesioni a , sf ( Med. ) ( v. gr. da dittfÀ* 
ria , essere ansioso , impaziente ec. ), an- 
sietà , o grande inquietudine d’animo. Cast. 

Ad&mus, sm. (Geogr.), borgo di Sp. nd- 
l'Apragona. # 

Adrn, o Adrm (lat. Adenum), sm. (Geogr.), 
picc. stato sulla costa merid. delF Arabia. — É 
c. sulla costa medesima , cel. pel suo commer- 
cio coll’India. 

a. — - (lab Adenum promontorium ) , capo 
della costa merid. dell’ Arabia, all' occhi, della 
v. dello stesso nome, e che si pretende essere 
quello stesso dagli antichi geografi chiamato an- 
che Ammonium promontorium. 

3. — - mont. d'Afr. nella regg. di Fez. 

Adìna, sj. ( Geogr.), f. dell' Anatolia. 

a. -—0 Adìna, aut. c. della CiHcia nell' A s. 
minore. 

Adrnantìra, sf. (Boi.) (v. gr. da elèi*, 
gianduia , ed dv$*fa, antera ) , genere di 
piante , cosi chiamate , perchè le antere dei loro 
fiori hanno nella sommità delle glandule. Sonn. 

Adìramto, sm. (Boi.) ( v. gr . da dine, 
gianduia, • fiore, cioè fiore glan- 
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duioso ), nome dato ad un genera di piante/ 
perchè olirono, fra gli altri caratteri, un or»« 
rio superiore fornito di un luugo stilo, attornia- 
to alla base da quattro scaglie glandolo**. /</« 

Adenàu, sm. ( Geogr. ), borgo degli Stata 
prussiani nel basso Pieno. 

Aden ave, sf. ( Geogr. ), is. del mare 
f India. 

Adenbourg, o AinvvnoLRC ( imi. Auejy- 
burgo, lat. Branesia ). s. com. ( Geogr. ), 
c. della Prussia nella Westfalia. 

Adenda. sf. (Geogr.), pire. c. d' Afr. neh 
l'imp. di Marocco. 

Adekhài sen, sm. ( Geogr. ), vili, d* Al. nel 
due. di Sass.- Weimar. 

Adenkz (il Ile), sm. (Biogr.), letterato 
del xiii sec., chiamato anrhe Adamo dal no- 
me di suo padre, il cui fastoso soprannome 
di Re presuntesi rhe gli sia derivato dalle co- 
rone poetiche che ricevette essendo cantore di 
Enrico III duca di Fiandra e del (trabante. 

Aid. NI (Salomone), sm. ( Biogr. ) . rabbino 
di llebron e discepolo di R. Bctzalel tedesco, 
umore di varie opere critiche ed ermeneutiche 
sulla sacra Scrittura. Bossi. 

Adìnia, sf. ( Mot.) ( v. gr. forse da ad*/, 
évo;, gianduia ), genere di (óante mollo vele- 
nose, rosi dette per la callosità o corpo gì»- 
d libre nerastro che trovasi alla lette di nasci*- 
nn divisione «le* suoi ramoscelli. Bon. 

Adknocarpo, sm. ( Mot. ) ( v. gr. da dii ir, 
tvo{, gianduia , e xaf nré; , frutto) , genere 
di piante cosi denominate , perchè hanno un Le- 
gume, o sia frutto gbnduloso. Id. 

AdJnoda, sf ( Dot. ) ( v. gr. da aiti», »r*f, 
gianduia), nome dato ad un genere di piani* 
perchè hanno cinque grosse glandule bilobate 
e |M*rsistenti inserite sul ricettacolo. Id. 

Adenokakingéo, add. m. preso sostanti - 
t'am. ( Anat. ) ( v. gr. da dièv, (rff, gian- 
duia, e $sifuy% , faringe, cioè che appar- 
tiene al faringe ed alla gianduia tiroide ): 
Wislow chiama cosi un piccolo fascetta di fi- 
bre muscolari , che si trovano alcune volte h» 
ciascuna parte delb gianduia tiroide , ed ogui 
tonto si uniscono coi muscoli tirofariugei. Die. 

SC. MED. 

Adenofilio. sm. ( Bot. ) ( v. gr. da diti» , 
ivo;, gianduia, e yvWov , foglia ), genere di 
piante, cosi chiamate perchè le loro fogliolina 
o pinne sono gbndulose. Bon. 

AdexocrafIa sf. ( Anat. ) (▼. gr. da erdirr, 

9 »o;, gianduia, e y ? <*$>*, descrizione ), parta 
dell’ anatomia, che ha per oggetto b descriziatM» 
delle gbndnle. Alb. -Bon. 

Adcnoidìo, ìa, add. mf ( Anat. ) ( v. gr. 
da din » , ivo;, gianduia, ed ilio;, figura 0 
forma ), epiteto di quelle parti del corpo u- 
mano, die hanno U figura di una gianduia, 
come per e*, le prostati , lo stesso che giare— 
duioso. Id. 

Ade.nolqgÙ., sf. ( Anat . ) ( v. gr. da din*. 


«ti«( , blandititi i e XÓyo( , discorso, tratta* 
lo ), parte dell'anatomia, «.he traila dell'uso 
«tei Ir gianduii*. Di/.. SO. MED. 

Adenomeni.ngèo , At, ad d. mf. (Med.) (v. 
gr. da add? , tr«< B gianduia. « fxtivty^, me- 
ninge o membrana . cioè cA« appartiene 
alle gianduia ed alle membrane ): il prol". 
Piuel dà il nome di adenomeningea alla feb- 
bre r oiotia. chiamata mucosa o pituìiosa , 
imperciocché essa consiste, secondo lui, iu una 
irritazione delle glaudule e delle membrane 
mucose che guerniscono certe carità, ivi. 

Adenóne, s. corn. (Geogr. ), c. del Car- 
nate nell’ Indostnu. 

Adenonervóso. 3 sa, add. mf. (Med.),(r. 
gr. da dine, {toc, gianduia , e vi£pcr, 
nervo, cioè che appartiene alle gianduia 
ed ai nervi): il prof. Piuel dà alla peste il 
nome A\ febbre adenonervosa, perchè l’ in- 
fezione pestilenziale esercita principalmente la 
sua funesta influenza sopra il sistema nervoso 
e glandolasi». Diz. se. med. 

Adìnosi, sf. (Med.) (r. gr. da aVar, *rag, 
gianduia ), nome che l’Aiibert dh all’ viti 
famiglia della I classe, perché miti i generi 
di malattia costituenti questa famiglia dipendo- 
no dall’ affezione «Ielle direrse piami ule del corpo. 

Adekosma, sf. (Bot.) (t. gr. da de tir, 
i rei > gianduia, e òr piti, odore, cioè gian- 
duia odorifera) , nome di un genere di pian- 
te. forse cosi denominate percliè fornite di 
glandule odorifere. Boa. 

Adenòso, óra, add. mf. (Chir.) ( r. gr. 
da ddàr, «Mf, gianduia ), agg. di tumore o 
ascesso delle piandole. Cocchi. 

Aden oe te ma , sf. ( Bot. ) ( v. gr. da ad*r , 
tV*f . gianduia, e or tifimi, stame , filamen- 
to ) . genere di piante cosi chiamate perchè i 
loro stami hanno due glandule alla base del 
filamento. Sona. 

Adenostemma, sm. ( Bot) (v. gr. da dda’r, 
i Mf , gianduia , e ori fi fi a , corona ), genere 
di piante , cosi dette perchè le loro sementi so- 
no coronate da tre appendici in forma di re- 
ste e gland tifose nella sommità. Id. 

Adenotomù , sf. ( Anat. ) ( r. gr. da àdiv , 
•’ref , gianduia, e topi, incisione , da riputò, 
dividere , separare ) , parte dell’anatomia , che 
Ita per oggetto l’ incisione o dissezione delle 
glandule. Alb.-Bon. 

Adensen, sm. (Geogr.), nlL nella bassa 
Sassonia. 

A dente , avverbialm. ( T. delle arti ) : di- 
cesi fermare a dente il fermare che si fa 
•tn legno per ritto sopra un altro che posi in 
piano, ia quella guisa che il dente è fermato 
stella mascella. Bai din. 

Adenzióne ( lat. adempito ), sf (T. dei 
leg. ), spezie di ri vocazione. De Loca. 

Adeodato, o Diodato, sm. (St. eccl.), ro- 
«nno, eletto papa nell’ anno 673, successe a 
^italiane, e mori nel 678 dopo quattro anni 


di pontificalo, uè altro di lui accenno b sto- 
ri;», se non che fu questo |K>uteficc di tempra 
dolce, affabile, liberale. Donno I, o Donino 
occupò «iopo di lui il soglio pontificio. Piai. B. 

3. Adeodato, figliuolo naturale di s. Agostino, 
ite II’ ola di sedici anni battezzato coti suo padre 
e morto poco appresso. Avea dato de’ contras- 
segni di un talento straordinario per attestato 
del medesimo santo «lottore. (Con/, l. 9, 6 ) 
Adeòna, sf (Mìl) V. AeeÓna. 

Adeps (r. bt. grasso), sm. (Lett.): gli 
antichi credevano che tutto il grasso delle vit- 
time appartenesse agli Dei, e perciò lo faceva- 
no abbruciare interamente. 

Adepsa, sf. ( Geogr.), ant. c. delTKubea. 

Adepto, o Adetto, sm. (Abbini. ), colui 
ch'è creduto possedere gli alti secreti dell'Al- 
chimia, come a dire il segreto del lapis phi- 
losophorum. — Qualche volta è sinonimo di 
alchimista. G. B. 

a. ( Leti. ) — in senso traslato, chiunque 
si reputa a parte de’ mister) di secreto società , 
o d’altro genere d'arcani, ivi. 

Adeqvatancie creek r o Adjquatangue , 
sm. (Geogr.), f, degli St.-Un. d’Atu. uelb 
Muova- York. 

Adequato, Ita , add. mf. (Filos.): dicotili 
idee , o nozioni adequate quelle immagini, 
o concezioni di un oggetto che |ierfettamente 
lo rappresentano, o che corrispondono a tutte 
le parti e proprietà di esso. Alb. 

Ader (Guglielmo), sm. (Biogr. ), medico 
di Tolosa nel xvu sec., autore dell'opera K nar- 
ra t ione s de aegrotis et morbis in evan- 
gelio, in cui prova che tutte le guarigioni o- 
perate da G. C. non potevano esserlo coi soc- 
corsi dell’arte c sono realmente miracolose. 

3. ( Geogr. ) — o Eprr , cioè torre della 
greggia, poco disi, da Betelemme, fatta fa!>- 
bricarc dal patriarca Giacobbe per iscoprire 
quanto accadeva fra’ pastori della sua greggia. 
(Gen. 56, ai) 

3 . — Eder, Harad, o Hered, c. attribuita 
alla tribà di Giuda, e che si crede fosse pri- 
ma la cap. dell' Arab, r. di una parte dei Can- 
nanei, assai vicina al Ugo Asfaltide, o Mar- 
morto. 

Aderampar, s. com. (Geogr.), c. del Tra- 
vancore nell* Indostnn. 

Ade pan, sm. (Mit.), nome sotto il quale 
a Parsi onorano il fuoco sacro clic mantengono 
nell’ ateschdan o santuario del loro tempio. 
Mori. 

Aderbaidiam, o Obmlah (Toni. Atropate- 
ne ), sm. (Geogr.), bgo della prov. del no- 
me stesso, a qualche lega da Tauris. 

Aderraidjan, Aderbijan, o Azemaidian 
( lai. Atropathia , media Atropa tene , Ader- 
bigania), sf (Geogr.), prov. della Persia , 
che fa parte dell’ ant. Media, il cui nome si- 
gnifica terra del fuoco, perchè si preteude es- 
servi nato Zoroastro , che vi fondò il culto del 
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fuoco, o per essersi qtfivi eretti molti templi 
consacrati al fuoco ila’ Parsi, aut. abitatori di 
questa prov. • 

Adurborch ( alai. A de* borgo ) , s. corti. 
( Geogr. ) , pace. c. d'Al. nella Pomerania. 

Aderborgt, o Aderbohn (lai. Aderlona), 
S, com. (Geogr. ), pie?. c. di Prussia sulf Odcr. 

Aderb 0 lrg ( itasi. Adrrburco ) , s. corti. 
(Geogr. ), picc. c. d'Al. nel Braodehurglu***. 

Adergano , S. Corti. ( Geogr. ) , c. della grati 
Bukaria. 

Adesco , s. com. ( Geoer. ) , ant. c. dell’ I- 
berla ,‘Wcoudo Slef. -di Hrianzio. 

A né reo ( Ben), sm. ( Biugr. ), R. Salomo- 
ne di Barcellona . detto Arisba , nel xni are., 
le di cui scritture sono tenute in gran conto 
dagli Ebrei, le quali trainino di «ose talmudi- 
che , rituali e legali. Rossi. 

Adibente, add. cotti. (Mcd., Cbir., Ani!.), 
eh’ è strettamente attaccato, unito, congiunto ad 
alcuna cosa. Bellini. 

a. ( Dot.) — ovario , secondo Ventane» , do- 
▼esi chiamare (piando questo fn corjio colla ba- 
se dal calice, il «piale perfettamente lo inriloppa 
. e lo rende invisibile. Bfat. 

Aderenza, sf. ( Mcd., Chir., Anat. ), stret- 
to attaccamento. Bellini. 

Aderii**, sm. (Geogr.), borgo della Per- 
sia nel Karman. 

Adèrno (lat. Adi-anumt, o Jladrarrum ) , 
.t. com. (Geogr.), picc. c. della Sicilia nella 
▼allo di Demona. 

Aders bacii, o Adcrtbacii, s. com. ( Geogr.), 
vili, della Qoicnu.-i , tire, di Koni$gratz. 

Adesvan , sm. (Geogr.), moni, vulcanica 
ed aJtissimd della Persia nel Kumtan. 

Adervii-ixk , sf. (Geogr.), vili, di Fr. nel 
dipart. degli olii Pirenei. 

Ados , o Aio», sm. ( Mit. ) ( v. gr. da a 
privr. ed tifo, vedere , cioè oscuro , tenebra* 
so, od anche invisibile ): cosi dicesi indistinta- 
mente Plutone Dio deU’lnferno, e lo stesso In- 
fèrno. Box. 

a. Alcuni lo fanno derivare dal vocabolo ai - 
de, che presso i Fcoicj significava peste, mor- 
te , imperciocché questi popoli per allontanare 
i Greci dai lidi della Bulica , ove facevano un 
vantaggioso commercio , ti posero il trono di 
Aide o della Morte. Notti. 

3. Quelli che cercarono un senso storico 
nelle favole , vogliono che Ades sia il nome 
del principe che pel primo introdusse la dot- 
trina delle pene dopo la morto , per contenere 
s suoi sudditi col timore di un'altra vita. Id. 

4- (Geogr.) ~ o Rmades, c. d’Afr. fra il 
mare ed il porto chiamato Stagnum da Procopio. 

AdiIsa , sf. (Geogr.), ant. c. deli' A*, minore 
nella Licia. 

a. (Box) — o latikaix (antere?), add.f. 
quella che in tutta la sua. lunghezza sta inse- 
rita , e come appoggiata su di un lato ddl’estrc- 
iKita del filamento. Bert. , 
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Adescare , att. ( T. de’ bomhard. ") . me?’-* 
re la polvere nel focone delle armi da fuoco. 
Aie. 

Ad £*to. o Ktnfsio, a*td. m. (Mit.) (v. gr. 
forse da aJtif, poet. per aì <i*; , morte o se* 
polcro), nome di Plutone nel Lazio. Non. 

Adesióne, o Aderenze, sf. (Fri. ), Faro 
di due corpi che sono uniti o attaccali Funi 
all'altro, u merci la mutua imprendono «Ielle 
loro parti , o per compressione di corpi «ster- 
ni. Air. 

a. (Chim.) — V. la v. seguente. 

Adesiva (q/finità), sf. ( Chim. e Fri.) # 
sinonimo di attrazione a forza adesiva , di 
adesione, di attrazione ili superficie : spe- 
cie di attrazione per la quale, allorché le su- 
perficie di due corpi Tengono al contatto o 
quasi al contatto, essi strettamente «i ('ingiun- 
gono a modo, che revisiono alla forza che ten- 
de a distaccarli. G. B. 

Ad*sì\o (cerotto, empia sire ), sm. (Partn.\ 
impiastro tegnente, che serro a protogq-re la 
ferite dal contatto dell'aria, a cougi ungere le 
parti carnose divise o lacerate, ed a tener a 
sito alcuni medicamenti del chirurgo, ivi. * 

Adespoto, ts, add. mf. (Lett.) ( v. er. 
da a priv. e Jicironef . signore, padrone >, 
diccsi di un servo fatto libero dal padrone. Boa. 

a. — agg. di codice o libro, ch’i beni» 
nome di autore. Air. 

3. — agg. di beai, ciò’; che non hanno pa- 
drone, c sono però del fisco. Ri sei. 

Akesskxirj, srn.pl. (Ut. acri.), nome fo - 
rnata da Prateolo dal lat. allesse (essere pre- 
sente), per indicare una setta di eretici del 
mc. evi , i quali ommcttovaiu; la presene* reala 
di G. C. nell' Eucaristia in un modo diverso d.4 
cattolico, più noli sottu il nome i\' Importatori. 
Bene. 

Ade sto, sm. (Geogr.), luogo d’It.,che-,i 
congettura essere A teste (E»te) nel Padovano. 

A destri , avverbialm. (Mil. ): voce di co- 
mando nell' esercizio del soldato, olla quale egli 
si volge alla parte destra. Gii. 

Adetto, stn. (Alchim.) (dal Iau adeptus , 
pp. di adipiscor . acquistare), nome che si da 
a coloro che pretendono di avere il segreto 
delia pietra filosofale, o trasmutazione de’ me- 
talli, e della medicina universale. Ale. 

a. ( Mcd,) — (v. gr* ‘la * pr* r - ® dii me, 
mordere ) , dicesi del rimedio per le morsi- 
cature, altr. adecto. Cast. 

Adexe , sm. ( Geogr. ), borgo sulla costa 
racrid. deH*is. di Teuerifla. 

A or ari, sm. (Bìogr. ), arabo dalla setta 
de'Scafeiti del Cairo dcII'yiji sec. dell’ egira a 
xiv di G. C. , autore di una Storia lettera- 
ria degli uomini illustri per dottrina cha 
fiorirono nella Tebaide. Rossi. 

Adfeaiai ( quasi adferalia ), sm. ( Li». ), 
l'acqua benedetta ohe ù asperge sulle 
de’ defunti. Magri. 
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AnCAjiutsTMo, irti, (St. rorn.)» princtpa 
iW Catti, popoli della Ganaaou, verso l'auuu 
nono di G. C., il «piale olfrl nll’imp. Tiberio 
•d al senato rum. di far perire A r minio ca- 
pitano generalo dc'Cherusci , so gli renna spe- 
dito da Roma il veleno, ciò che renne gene- 
rosamente da' Romani ricusato. Toc. 

A no fi , sf. (Leti.), chiamasi la cavalcata 
ammalo cho parto da Damasco per (a Mec- 
ca. Pi v. 

Aogillo I, sm. (St. del basso Itnp.), pri- 
mo principe cristiano clic governò la Frigia , 
concessagli da Clotario, re di Francia, che so 
u’era reso padrone nel vii sec., sotto il cu» 
regno h religione cristiana inulto si c*U;»e iti 
quelle parti. 

a. — II , successore del precedente nel 
principio dell* vili sec., il quale ebbe ima Con- 
dotta adatto opposta , dichiarandosi apertamente 
contro il cristianesimo , e riconducendo il popolo 
all'antica superstizione. 

Adgi vts, sm. (Mit. ), nome che hau^i da- 
to i mitologi ad no genio ermafrodito.' ISoKL. 

Ai» :ii»- Finnici in (di cui il vero nomo A 
Fona- Khosrou , esseti lo il primo uti sopran- 
nome datogli dal cali lo secondo il cosi umo , 
elio significa sostegno ed ajuto dell" impe- 
ro ) , sm. ( St. pers. ) , imj«erai«»re di Pernia, 
priueijt » della dinastia dei Hui li nel IV sec. 
dell'egira e x di G. C. Mu». 

Amtsn Ledin/i laii , sm. (Biogr.), unitari- 
ino ed uUimo cali ita della stirpe de’ Fatimeli in 
Kgillo al tempo dello crociate, cioè uel vi sec. 
dell’egira e xu di ti. C. I<1. 

Adheiu's Head, sm. (Geogr.), promani. 
d'Ingh. sulla costa di DorseUhire. 

Anni HA Jt, o A ozi. m i ii (Guglielmo), sm. 
(Biogr.), trovatore, giocoliere • poeta spagnuo- 
lo del sec. XIII, il «piale visse per «pi.ilclra 
tempo altre >1 alla corto di Ferdinando III ro 
di Gattiglia, le di cui composuio ii suno per 

10 più lamenti e satire coutro i licenziosi co- 
stumi del suo tcm;K>. 

t. — do Montsil, o Aneiiino, vescovo «li 
Pui nel Vctaj noli' xi sec., il primo che nel 
concilio di Ciermont domandaste la croce , 
per cui dal papa Urbano II venuo eletto le- 
galo nell'esercito dei Crociali, n<*l «piali si 
uioitrò iu più iucoutri possessore «li tutte le 
qualità di un aitile capitano e «lell* ingegno «li 
un profondo politico, lodato perciò anche «lai 
gran Torquato nella Gerusalemme liberata , 

11 quale, usando dei privilegi della poesia , lo 
fa morire all'assedio di Gennai-mine da ua 
colpo di freccia scoccatagli da Clorinda, men- 
tre la storia,. che lo rappresenta come un al- 
tro Musò, lo fa morire «li epidemia iu Antiochia, 
prima che potesse vedere la terra promessa. 

Adiieiuhl, sm. (Si. aut. ) , generale carta- 
ginese , comandante della Sicilia durante la pri- 
yn guerra punica: egli riportò la piò compiu- 
ta di tutte le navali vittori* coatro i Rumili 
Diz. cucici. 
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di cui abLiauo potuto i Cartaginesi giuriarsi 
roano aio av. G. C« 

3. Adherkal, re di Ni màdia , alleato dei Ro- 
mani, il quale, scacciato da Giugurta suo cugino 
fd implorata inutilmente la protraimi* del senato, 
si ride costretto a trillare la sorte dell' armi 
con una battaglia, nella quale disfatto e cadu- 
to in potere del nemico , fu dallo stesso bar- 
biraiu ute fatto trucidare uel suo stesso palaz- 
zo l amio il 3 ar. G. C. 

Adhergvt, s. com. ( Geògr. ), e. di Siri» 
sulle frontiere dell' Araldi. 

Adhkrckxnr , sf. (Geogr.), c. del r. di 
Bagamedri in Etiopia. 

Anima , sf. ( Leti. ), fosla clus i Mussolina- 
ni celebrano il decimo gioriui d«d ui«*se Dhoul 
hegiat , cioè mese di pellegrinaggio , dila- 
niata da’ Turchi comun. il gran Bairam, per 
distinguerla dal piccolo , che fluisce il loro 
digiuno , e che da' Cristiani viene chiamata uel 
Levante la Pasqua de ' Turchi. Bibl. orieni. 

Adhu , sf. ( Geogr.), vili. d'Arabia di pas- 
saggio olla Mecca. 

Aomil , sm. (Geogr.), picc. c. del Mogol, 
poco dist. dnll'iinbocc. dell* Indostan. 

Adu , o Acca , sf. ( Geogr. ) , picc. c. d’Afr. 
nella Guinea , sulla costa di Fantiu. 

Adiìui , sf (Geogr.), c. «‘«liticata da Si- 
mone il Maccabeo nell' Assiria. 

a. o Aeiìdas, f. dell' As-irìa , che die- 
de il suo uomo ella pror. Adiubene. 

Adusati, sm. pi. (St. aut. ) t popoli d'Afr. 
nell'alta Etiopia. 

Anusm , o Amasia, sf (Geogr.), ani. c. 
d’As. nell’ Albania, secomlo Tolomeo. 

Adiabì.he, o AwiBf.Ni, sm. o f (Geogr.), 
paese d'Asia alt* oriento «lei Tigri, in generale 
conosciuto per «]uella contr, cho urigiuariameute 
chiamasi Assiria. 

Adivbksi, sm. pi. (Si. ant. ), popoli d’As, 
che abitavano 1* Adì nòe ri e. Pliit . 

Aoiialstco , add. m. (Leti.), titolo «lel- 
fimp. Severo, perchè vinse i popoli suddetti* 
Rubbi. 

Amailìto, £ta , add. mf. ( Loti. ) ( v. gr, 
da a priv. e éia/3d\\v , calunniare ) , elio 
non è sottoposto alla raluoiiia. Boy. 

ÀniACiuro. ita, add. mf. (Leti.) (v. gr, 
«la a priv. e dit^ùrixof , immoderalo, o dis- 
soluto ), ditesi di per.ona che sia moderata 
nel vestire e frugale nel vivere, hi. 

Ani acuito , ta , add. uff. ( Leu. ) ( v. gr. 
da a priv. e «ftxxf/ya», giudicare), non giu- 
dicalo , o non soggetto a giudizio. Jd. 

Adiìda, sf. (Geogr.), ani. C. delia Palesi, 
nella tribù di Dan. 

Adufoiiìsi, sf. (Mei.), mancanza di per* 
epilazione cutanea. 

AdiafoiUv. sf. ( L*it. ) ( V. gr. «la a priv. 
e fido jfs;. differente ), le «’ato di una per- 
sona che sia iaii.f.T.Mite tao'o a *1 b:n< che uel 
male. Boy. 

i5 
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AnuroRisn, Sm. pi. ( Teol. e St. «ccl. ) 
( v. gr. da a prie. e chapopof, differente), no- 
mi* die si dieci# nel xvi sei*. ai Luterani modera- 
ti che aderivano ai sentimenti di Melantone , il 
di cui carattere pacifico nou si adattava in muto 
alcuno coll* eccessiva vivacità di Lutero. Bi ne.. 

2. — si chiamarono altresì in appresso i 
Luterani, i «piali sottoscrissero al X Interim che 
l'ùnp. Carlo V fece pubblicare alla dieta d’ Au- 
gusta. hi. 

Aulirono, ha, add. nf. (Teol. e Med. ) 
( v. gr. etim c. s. ), epiteto che si da ad una 
persona, la quale sia iudilVercnte ad ogni cosa 
tanto buona che cattiva. Box. 

2. ( Chini. ) — nome dato da Boyle ad una 
specie di spirito distillato dal tartaro o da 
nitri corpi vegetabili, il quale non « nè acido, 
nò vinoso, ni urinoso, ma per molti versi dif- 
ferente da qualunque altra sorta di spirito, ld. 

A di sfratto, tta , add. mf. (Leti.) ( v. 
pr. da a priv. c &tetpfeixrOf, chiuso, serrato ), 
cioè libero, sciolto, senza legame. Id. 

A ni ante, sf. (St. ani.), una delle cinquanta 
figlio di Danao, elio uccise il suo sposo Dailro- 
ne. ApoUod. 

A DI ANTO, snt. (Bot. ) (t. gr. da et prir. e 
diarie/, inumidire, bagnare, cioè non pe- 
netrabile dall umido), u ome generico di quel- 
le piante, che hanno per carattere comune i 
Sori bislunghi o rotondi , disjioui in macchie 
nel margine «iella fronde. la quale forma lhi- 
dusio ripiegandosi c cuopreudo i sori, ed a- 
prendoii all' 'indentro ; e sono cosi chiamate per- 
chè, tu flato nell'acqua , non ricevono ruumlità. 

Rov.-G. B. 

s. 1/c sue specie sono: adianto aureo, o 
politrico aureo ; — nero, o felce piccola , o 
dei greppi ; — as pieno adianto nero, drio- 
pteri, o felce di quercia. Malt., Tarn, 

3 . V«*ngono altresì distinte le seguenti: tuli an- 
ta reniforme f — del Canada ; «— capel- 
venere ; -— peloso ; — odoroso ; — pteroi- 
de; — dentato ; — radiato. Du«. 

Adiarùri, sm. pi. (Lett. ), ministri di 
"VVisnon presso gl’ Indiani. Noti. 

Adiaplasto, sta, add. nf. (Lett. e Med.) 
( v. gr. da a priv. e dionrXamy, formare) , 
cioè non formato, od imperfetto , quali sono 
gli abortì prima che sieuo le membra |«rfet- 
Umcnlc organizzate. Don. 

Ariapneustìa , sf. (Med.) ( v. gr. da a 
priv. e JietTYitt, traspirare ): Sugar nella 
sua classificazione delle malattie chiama cosi la 
soppressione della traspirazione degli organi 
cutanei. Diz. se. *rn. 

Aoiarrìa , sf. ( Med. ) ( V. gr. da a priv. 
e cTiap f éw . colare , fluire ), soppressione gene- 
rale di tutte le evacuazioni necessarie del cor- 
po , o ritenzione «li tutti gli umori che dovreb- 
bero essere espulsi. Lavoisier . 

A ni a timo, ti, add. mf. (Chir.) ( v. gr. da 
- et priv. e diapfra u, articolare, onde 
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eri;, articolazione ), «licesi di qualclic parte 
«lei corpo che non si può articolare. Kon. 

Adi astate, add. f pi. (Matem. ) ( v. gr. 
da a priv. e rii d orare; , misurabile), dicesi 
«Ielle cose imi. io usurai) ili o difficili «la misu- 
rarsi. Id. 

Adiatóricr, sm. ( St. rom. ), figliuolo di 
Mcueclio tetrarca di Galazia, il «piale poco 
tempo aranti la battaglia d’Azio, attaccò di uolte 
i Romani in questa città facendoli uccidere , 
dietro un ordine , come falsamente spacciava, 
ricevuto da Marc’ Antonio. Augusto però dopi 
la sua vittoria, lo coudusse co' suoi figli su 
trionfo, e lo fece punire «li morte nell'anno di 
Roma 725 c aq av. G. C. Strab. 

Adiazzu, o Ai azzo, sm. (Gcogr. ), c. rid- 
i' Anatolia sul golfo dello stesso uomo. 

Adir, sm. ( Su nat. e Med. ), uomo di ani- 
male , il cui fegato viene raccoraamlau» «la Avi- 
cenna nelle malattie del fegato, l' intestino « lo 
sterc^ nella colica. Cast. 

Aoica, sf. ( Geogr. ), dune o alture nel 
Portog. fra l'imbocc. del Togo e del capo Espi- 
che! , ove parecchie persone sono sempre occu- 
pate ad estrarre oro per conto del gov. 

Anici* a, sf. ( Geogr. ), :uit. c. d'As. vicina 
al golfo persico, secondo Tolomeo. 

Adicasto, sta, add. mf. (Letu e Giuri&pr.) 

( v. gr. «la a priv. e Jixat'v, giudicare ), 
«licesi di persona innocente, o uon soggetta od 
essere giudicata. Bon. 

Anici a, sf (Lett.), v. gr. da a prir. e dixa, 
giustizia , cioè ingiustizia. Id. 

Adicrarchìa, sf- ( Polii.) (v. gr. da a ju-iv., 
JixaTo; , giusto, ed af£jf , principato , ma- 
gistrato ), governo o magistrato ingiusto. 

Adichtchi, sm. ( Geogr. ), borgo delia Rus- 
sia etirop. a 1 6 leghe da Kostroma. 

A dico, ca, add. mf. (Mi!,) ( v. gr. da et \«r»r. 
e c ti**, giustizia, cioè ingiusto ), sopranno- 
me sotto il quale era adorala Venere nella Li- 
bia. PtORL. 

Adicùm , sm. (Geogr.), porto di mare del- 
la pror. «fc Venezuela nella Colombia, sui- 
r oceano atlantico. 

AdIda, sf- (Geogr.), c. della Palesi., che 
Dannile pouo sopra un monte a poca distanza 
da Gerusalemme. 

AdÌdi, sf. ( Mit. iurl. ), figliuola «li Baca e 
moglie diKasiapa, figlio di Marit scili o la lu- 
ce, no’ libri sacri degl' Indiani chiamata madre 
degli Dei. Aiou. 

2. (Geogr.), f. della Barbaria, «ella prov. 
di Bcscara. 

Amf.No (lai. Adienum ), sm. (Geogr.)* 
nnt. f. che geltavasi nel Pouto-Eussino. 

A Difeso no, o Aotkssono, add. m. ( Lett.), 

( v. gr. da a priv. e djfgodbf, uscita ), «lice- 
si di un luogo dove non »i può uscirò o [tas- 
sare. Bow. 

Adietto, sm. ( Gomiti. ), term. del gius 
cambiario , che «piega la «piolità del po.*>c4- 
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1 inre di «na lotterà di cambio, come procura- 
tore del traente o cedente senza avere però al- 
cun titolo oneroso sulla medesima. ILldass. 
Adige ( lat. Atesius , Athesis, Atrianus ), 
1 sm. (Geogr.), f. dello St. ven. , formato da 
molli ruscelli che hanno le loro sorg. nelle 
alpi elvetiche : divide in due parti la c. di Ve- 
roua, aUtfaTersa Legnago, e si getta nel golfo 
«li Venezia a 2 leghe «la Chtoggia. 

AnicgiiuXxE, S. rnm. (Geogr.), c. dell’As. 
minore, patria di Eieusto, 

Aiugktto, sm. (Geogr.), canal navigàbile 
dello St. reo. nel Polesine. 

Adil-Abad, s. com. (Geogr.), c. dell* Io* 
doìtan, negli Stali del Nizam. 

Adi usto, sta, adii. mf. (Farm.) ( v. gr. 
«la a prir. o colare , filtrare ), di- 

cesi «li una cosa non colata o non passata 
(>er filtro o colatojo. Cast. 

2. ( Med. ) — terni, usato per dinotare il 
vino non purgalo, non separato dalla feccia, hi. 

Avite», sf. (Geogr.), f. della Ntftnidia* 

Adi mante; sm. (Mit. ), re de’ Filiasi , |x>- 
j'olo del Peloponneso , principe empio, fulmi- 
nato da Giove perché rifiutava di offrire sa- 
crifizi agli Dei , reputandosi superiora di essi. 
Opta: 

Adi manto , sm. (St- gr. ), duce ateniese, 
il solo che durante la guerra del Peloponneso 
osasse opporsi al partito posto da Fitocle , e 
vinto nell'assemblea del popolo di Atene, di 
tagliare il pollice diritto ai prigionieri che si 
farebbero, a fine che non potessero più strin- 
gere la lancia , ma remigare soltanto. 

2. (St. acci.) • — • discepolo di Monete, 74— 
laute propagatore della sua dottrina verso la 
fine del ni scc. 

Ammari, sf. ( Lett. ), una delle famiglie più 
antiche e più illustri del partito guelfo a Fi- 
renze, che produsse molli uomini celebri. 

2. ( Geogr. ) — pieve di Tore, nel territ. 
fiorentino. 

Ammari ( Alessandro ), sm. ( Piogr. ), poe- 
ta irai, del xvil scc., dcll'ant. famiglia fireu- 
tinn suddetta , la di cui migliore produzio- 
ne viene riputata la traduzione di Pindaro 
dal greco, nel quale idioma era dottissimo, cor- 
1 odala di erudite annotazioni. 

2. — (Luigi), poeta satirico fiorentino,’ 
della famiglia dell'antecedente, membro di va- 
rie letterarie accademie, e successore al famo- 
so Redi nella cattedra di lingua toscana, man- 
cato a’ viri nel principio del sec. xvm, 

A din. Sm. (Pibb. ), i cui discendenti in 
»um. di 454 ritornarono iti Babilonia con Zo- 
roliabele ed Esdra. ( 1 Esdr. 2 , 16 ) 

Adinahassar, sm. (Geogr. ), vili, della Per- 
sia nel Korassan. 

Adinìgor, s. com. (Geogr.), c. dell' Afgha- 
nistan nell* Indie. 

Adinamia, sf. (Med.) ( v. gr. da a priv. e 
dova fui , forza, figure ) , debolezza, od ab- 
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Lati intanto di forze, prodotto da qualche ma- 
lattia. Viz. se. MED. 

▲dinàmica, add. f. ( Med. ) ( V. gr. «tim. 
C. s. ) : il prof. Pinci indica con questo noni.; 
la febbre che la maggior parte dei nosologisti 
hanno chiamata putrida , imperciocché il suo 
principal carattere i una debolezza estrema , 
una diminuzione grande della contrazione mu- 
scolare. ivi. 

A DIN AMICO, add. m. (Med.) ( x. S r. etim. 
c. s. ), agg. di un ordine di morbi, che non 
consistono indi' alterata quantità dell’ eccitamen- 
ti. G. B. 

A dìnamo , add. rn. (Med.)(r. gr. etim. 
c. «.), in generale significa senza forza % de- 
bole', e i medici antichi indicavano un amma- 
lato convalescente. Cast. 

Adinàmone , sm. ( Farm. ) ( r. gr. etim. c. 
». ), specie di vino fatto con metà mosto e nor- 
ia acqua, per cui è mollo debole. Bov. 

Adinìpore, s. com. (Geogr.), c. dell'Iit- 
dostnu inglese. 

A ni nato, sm. (Mesi.) ( v. gr. «la a priv. 
e Jusauit, forza, vigore ), cioè invalido , n 
sia quegli che uon potendosi procacciare i! 
ritto, nutresi a pubbliche spese. Alm. etim. 

Adinseik, s. com. (Geogr.), c. d'As. ncU 
1 * Anatolia. 

Adiomsto, add. m. (Matem. ) (▼. gr. da 
a priv. e dtcqiYv , definire ) , nome dato al 
calcolo infinitesimale. Box. 

Atnoum , sf ( Geogr. ), C. fiorente dell' A- 
bissinia sulla strada da Dirmi a Gondar. 

Adipe, sm. (Med.) ( v. lat. grasso , pin- 
guedine , lardo ), propr. quel grasso che tro- 
vasi nella cavità dell'addome , e spezialmente 
nella membrana perciò detta adiposa. Alb. 

Adipócera , sf. ( Chim. ) , term. usalo per 
denominare il grasso de’ cadaveri scomposto 
sott acqua , o nella terra umida , la materia 
grassa de* calcoli biliari ed il bianco di balena. 
Fource. 

Adi róso, usa,* add. mf. (Med.), pieno di 
adipe o grasso, e dicesi di certe collidette, di 
certi «lutti , e spezialmente «Iella membrana iu 
cui sono avvolti gl' intestini. Redi , Cocchi. 

Adirsi % add. m. pi. ( Med. ) ( v. gr. da et 
priv. • dl\ J.3 , sete), epiteto de'rimedj che 
tolgono la sete. Bon. 

Adipsia , sf. ( Med. ) ( r. gr. etim. e. ». )/ 
mancanza di seta, o difetto di appetito pei li- 
quidi. Alib. 

Adipso , ps & , add. mf ( Med. ) ( v. gr. e- 
tim. c. s. ) , epùcto di coloro che non patisco- 
no la sete. Bon. 

2. (St. nat.) — a in forza di sm., ghianda un- 
guentaria che nasce nell’ Egitto da una specie 
«li palina , usata dagli antichi nella composizio- 
na degli unguenti come il mirabolano; ed è co- 
sì detta perchè estingue la sete a chi ne man- 
gia. ( Plin. ) Forc. 

Adire , att. e n.-ind. pr. isco oc. (T. dei 
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leg. ), v. iat. andare al poMMto di imbrodi- 
la o simile. Ali. 

Adiri, sm. pi. ( Lolt. ) , speme di rimi di 
Rarbaria accortissimi , ma così ghiotti , che spin- 
ti dalla loro Torneiti entrano nelle caie , e tro- 
vandovi da mangiare fanno certi urli per chia- 
mare i compagni , nè badano a nascondersi , 
dimenticali per la gola della loro astuzia natu- 
rale , e così vengono presi. Piv. 

Adisadra , e Adisatra , sf. (Geogr.), duo 
ni|t. c. dell' India al di qua dal Cange, secon- 
do Tolomeo. 

Adisatri , sm. pi. (Sl ant.), popoli abita- 
tori «lolle suddette città. 

Amsatro , sm. ( Geogr. ), mont. deli India 
presso ni golfo «li Bengala , chiamato da Tolo- 
meo golfo gagcnlico. 

Aiusskchkx, sm. (Mit. ind. ), serpente a 
mille teste , che sostiene l’ universo, conosciuto 
pura sotto i nomi di Seja c di Sexen. No*t. 

Aditi, sf- (St. ant.), una delle Danaidi , 
sposa di Menalca , eh' ella uccisa nella prima 
nolte . Apollod. 

ÀDiruM, s. com. (Geogr.), ani. c. di Palesi, 
nella tribù «li Giuda, la stessa che Adatha. 

Aditi'* , o Adidinìha» sf. (Mit. ind.), figliuo- 
lo di Adirli • di Kasiapa , i quali presiedono ai 
dodici mesi iudiani , e sembrano dinotare la di- 
verse situazioni del sole nel suo corso zodiaca- 
le. Noel. 

AditinIcia, $f. (LeU.), sngrificio antichis- 
simo col quale gl’ Indiani ristringono i legami 
dell’ospitalità. Iti. 

Adito , sm. ( St. ant. a Lett. ) ( r. gr. da 
et prir. e ddu, entrare , penetrare ), luogo 
segreto dove non si può entrare ; ed era il nome 
che i Pagani davano al santuario, o luogo dei 
loro trmpli , dove non veniva permesso cha ai 
soli, sacerdoti di entrare. Boy. 

Adito*, sm. (Geogr.), luogo dell’Egitto vi- 
rino a Merafi. 

Adivo, sm. (St. nat. ), animale carnivoro, 
sanguinario, molto comune nel Levante ed in 
Africa : somiglia al lupo nella figura, uel pe- 
lo c nella coda , ed è piu piccolo della vol- 
' pe. Bi/ff. 

Adorazione , iur azióne , sf ( Teol. e LU. ) 
( v. Iat. scongiuro ), comando fatto al demo- 
nio , coll’ invocazione del nome di Dìo, di esci- 
re da un corpo ossesso; e comando altresì fatto 
a cose irragionevoli con legittima autorità. Bene. 

a. E cosi pure sono chiamate le formolo 
degli esorcismi, che incominciano per lo più 
colle parole adjuro te etc. Id. 

Adulto ( Giuseppe , dotto altr. Cgon -maria , 
cognominato i( xfrudeo ) , sm. (Biogr.), nato 
In Ninive città dell’ Assiria nel principio del 
•ec. xvii: rimasto orfano, fu educato presso 
i Conventuali di Gerusalemme, quindi spedito 
a Naftoli e ricevuto nell’ordine , apostatò abbrac- 
ciando la religione protestante , che professò fi- 
tto alla morte. Moa. 
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Adizióne, sf. (T. leg. ), r. Iat. lo a li»'# I 
all’eredità ( cit*' il possesso che si premia def- 
l’ eredità ) De Luca. 

Adiamaii , s. com. (Geogr.), e. dell’ Imi- 
retta nell* A s. 

Àdjamka, sf. (Geogr.). gran vili, d'ila Rus- 
sia europ. nel gov. di Kersou. 

Adiir, s. com. (Geogr.), c. dell* Arabia, 
sulla costa occid. del golfo persico. 

Adibì pun, o Adculun, sm. (Geogr.), vili. 
d'As. nella «Siria presso Damasco. 

AojemnWm, s. com. (Geogr.), picc. c. del- 
1* Iudostnn nel Seringapatain. 

Adibmtr, àgimkre, o lUnnirotTANAH (Aj- 
meer, lìaipootana ) , snt. ( Geogr. ) , gran prov. 
deirindostaii, chiamata talvolta anche Mar^\~ar. 

2 . Ajmerr, o Dusaikorr, r. «ieirindotr. 
nella prov. stessa, alla quale diede il nome. 

Ap'KNTv ( Ajr/ntee ), sm. ( Geogr. ), forte 
dclITndost., ni l’ingresso di un rei. pas «aggio 
dello stesso nome nei monti di Berar. 

Aro bròdo, o Adifrow, s. com. (Geogr.), 
c. dell’ Arabia a 6 leghe da Suez. 

Anneri, S. com. (Geogr.) V. Odessa. 

àdiidrr, .voi. ( Geogr.), fortezza della Rus- 
sia europ. sul golfo di Dniester, 

Adiidìry, sf. (Geogr.) V. Olviopoi. 

Adjidox, s. com. ( Geogr.), pire. c. dell'f»- 
dost. nella prov. di Militari. 

Aducor.o AditCHDR, srn. ( Geogr.). forte 
dell’Indost. nel Bcixielkend e l’ant. prov. di 
Alhhabad. 

AdilLu, sf. (Geogr.), moni, che Piiuia 
mette nella Beotìa. 

ÀnjMincmni, sm. pi. ( St. ant.), popoli 
della Libia, molto guerrieri , che abitavano al 
selt. dell’Egitto , chiamati anche Adìrmachidt . 

Adjòdi.v , s. com. ( Geogr. ) V. Pakfetcx. 

Adjots, sm. (Geogr.), vili, di Fr. ne/ 
dipart. deità Chareiitt. 

AdiÒimp y , sf. (Geogr.), r. d'Afr. sulle co- 
ste di Gahon. 

Adivdex, o Arni ak , s. com. (Geogr.), c. 
ant. e vasta, cap. della prov. di questo nome 
uellTnd ostati. 

Apjurie, sf. (Geogr.), Ss. del Mar -rosso 
sulla costa dell' Ahissinia. 

ÀDjrvAKTE, it'v ante , p.pr. com. del r. 

Iat. adjuvo ( ajulare) ( Med. e Farm.), 
sostanza introdotta in una preparazione farma- 
ceutica per assecondare l’ azione del rimedia 
principale, aMa cui natura ed attività olia sì 
accosta. i 

2 . Himedj ad iti canti nomavano gli antichi 
quelli che dinamicamente e meccanicamente soc- 
corrono al calor animale. 

Àdlf.r, sm. ( Geogr. ), f. della Boemia nel 
ciré, di Kóniggratz, che gettasi nell' Elba. 

Ani ruberò, sm. ( Geogr. ), moni. d’Austria 
nel Saliftburghesc. 

2. — o Arlkkrg , catena di monU nell’ AL 
che separouo la Bar, dal Tirolo. 
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r A MF.nVF.tftT ( Costavo d*), siti. (Biogr. ). 
«vedesti , storico rii Carlo XII. , il qua Io aven- 
do accompagnalo il re io tulle la sue guerra, 
fu testimonio dello sua vittorie e delle sue 
sconfitte, e colpito da una palla di cannono 
alla battaglia di Pultawa, finì di Tirerò nel 
principio del sec. xviii. 

Aon, sm. ( Bibb. ), patire di Safat chVlik 
la cura degli armenti di Davide. ( 1 Varalip. 
27, 2 9 ) 

Ao iìbiti'M ( Mus. ), avo. lai. elio si pone 
dopo una coronella , dove si deve faro ima ca- 
denza n piacerà. Gian. 

o. Col violino ad libitum , nelle suonata 
«la cembalo dinota essere la comj>o>i'zi«»ue per- 
fetta anebe senza rncrompagnamento del violi- 
no, il quale può osservi o no. Id. 

Apugrnschwkil , sm. ( Geogr. ), vili, della 
Svlzz. nel cant. di Lucerna. 

A 01 use. (Jacopo), sm. (Biogr.), CeL or- 
ganista della chiesa luterana «li Erfurt, profes- 
sore di musica , ed autore di parecchie opero 
relative alla sua professione nel sec. xvui. 

Aui7.bì.ites (Giovanili), sm. (Biogr.), cancel- 
liere privato dell' elettore di Baviera nel sec. 
xvti autore dell’opera intitolata Annales fìoi- 
rne gentis. che racchiude la storia della Ba- 
viera dai prinripj suoi fino all'anno i6fc>2 , e- 
pora della sua pubblicazione a Monaco. 

A dma , sf. ( Mit. ) , nome di una ninfa. 
Non, 

Amigli a, sf. (Mit.), altro nome pure di 
ninfa. Id. 

AnMtre, sm. (Mit. e St. noi.), figliuola 
di Enristeo, la quale inspirò a suo padre l’or- 
dine eh' ri diede ad Ercole di recarle la cintu- 
ra d’ Ippolita , regina delle Amazzoni. Id. 

2 . — una delle Oceanidi, e la figliuola di 
Anfidamante, sposa di Aristeo. Id. 

Admìto, sm. '( Mit. e St. ant. ) ( v. gr. da 
« prir. e Jopafv, domare , vincere , ciò A 
invitto ), re di Ferrea nella Friotide in Tes- 
saglia, figlio di Fercte e padre ili Eumelo , uno 
< Ngli eroi di Omero. A|k>1Io sbandito dall'Olim- 
po , • condannato a servire un mortale , si po- 
se al servigio di questo principe per curarne 
le gregge; ed assalito il re da ima letn! ma- 
lattia , gli ottenue dalle Parche l' esenzioni 
dalla morte , a condizione che un altro la sub- 
isse in di lui vace. La sola di lui moglie 
Alceste ebbe la generosità di sacrificarvi per 
esso: raro esempio di fedeltà coniugale celebra- 
to da Euripide nella tragedia iuiilolata Alce » 
e te. nella quale introdusse Ercole, che disceso 
nll’ Inferno, restituì vira ad Admeto la sua fe- 
dele compagna. Apollod. , Paus. 

a. — re da’ Molossi , presso citi si ritirò da 
prima Temistocle dopo il suo bando da Atene. 

Piv. 

3. sf. figlia Hi Ponto e di Talassa , la 

«tessa finse che Admete figlinola dell' Ocea- 
no. Noia. « 


Ano io « 

Anvox-r, s. com. (Geogr.), j.lcc, c. della 
Stiri, sull’ Emi. 

Adki SCOTT», tf. (Geogr.), e. del Binunaul 
nell' I udia. 

Adkàta , © Ac-kìta , sf ( Anat. ), una del- 
le tuniche dell’occhio , che dicc-si anche con- 
giuntiva , ed è quella membrana che ricopre 
la superficie esterna dell’occhio. 7 ledi. 

A un Ito , ìta . add. mf ( Med. e 
( v. lat. dal v. adnascor % crescere sopra ), cioè 
cb’i applicato sopra. 

2. Questo termine vi«»ne in pari senso usato 
in botanica : così gli stipuli sono ad nati al 
peziolo nei rosacei , perché souo qita;i salda- 
ti con lui. 

Apnumtvsta , Sm. -pi. sti ( Leti. ), colui ehe 
sven 1* incombenza «li registra™ i soldati »u uu 
libro che 'dicerasi adnumio. Mvgm. 

Adkcmio , sm. ( Leti. ) V. Adncmust*. 

Ano, sf. (Geogr.), picc. is. della Russia 
nel golfo di Botnia. 

AnóctMo , ma , add. mf. ( Lctt. ) ( v. gr. 
da a prir. • dox/ucf , approvalo ), chi non u 
approvalo, llois. 

Adod , sm. (Mit.), lo stesso cho Adad . 
Noel. 

Adolescenza, sf (Fìs. e Med.), epoca della 
vita, che dura dai prcludj della pubertà sino al 
tempo in cui il corpo toccò il totale suo sviluppo 
in nltezza. — Sfa pegli uomini «lai dec’wujquni*- 
lo al vigesimoquinto onn<» , e per le donne dal 
duoilecimo al vigesimo primo. 

a. ( Iconol. ) — femminile , figura di gio- 
vane fanciulla, di viso ridente, colorito vivo e 
lineamenti delicati , coronata di fiori ed avente 
in mno«i una ghirlanda , emblema «Iella passeg- 
gierà felicità di questa età brillante. La sua 
veste di color cangiante indica la volubilità 1 . dei 
diversi affetti, ed il pavone T ambizione pro- 
pria di questa età. Noia. 

3. — maschile , figura di giovino garzone 
riccamente vestito , coronato di fiori , che sì 
appoggia ad tw’nrpa e tiene uno specchio: il 
suo pie«le A appoggiato sopra un orologio «la 
sabbi» , simbolo del poco Conto che fa Tadolc- 
sccnza «lei tempo. Id. 

Adolfo , sm. ( Biogr. ) , figlio unico di Ar- 
noldo duca di tilicldria nel xv sec. , il quale, 
incoraggiato dalle insinuazioni di sua madre , 
donna malvagia , e già ripudiata dal marito , 
formato avendo il reo disegno di deporre il 
padre e di regnare in suo luogo , Io fece pi- 
gliare nel suo palazzo , e per più anui Io ri- 
tenne prigione : rua frap|K>stosi il duca Cacio 
di Borgogna , liberato il padre , e rinchiuso 
egli stesso io uii castello , ri rimase finché U 
morte del duca non lo rese legittimo signora 
dello stato. 

2 . — II, conte «rilolstein nel xii sec., epo- 
ca in cui Enrico il Superilo ed Alberto I* Orso 
si disputavano la sovranità della Sassonia , il 
quale , tenendo lo parti del primo, provò un’ ab- 
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(ernalira di «Tenti fausti ed awersi dia a ri- 
tenda lo ingrandirono e lo spogliarono de* suoi 
Stati , c morì finalmente all’aisedio di Dominili 
ìn Pomcrania. 

3. Adolfo di Nasssu , eletto imperatore terso 
la line d»*I \m soc. da una condizione privata , 
senza altro patrimonio clic la spada, senza in- 
fluenza, senza fortuna, e privo perfino di quelle 
morati qualità elle sono assolutamente indispen- 
sabili al reggimento de" popoli , siccome per 
mantenersi sul trono «bb: a servirsi di mezzi 
illegittimi ed ingiusti, co>ì ebbe n soffrire h* 
piu disgustose vicende ed estreme sventure 
fino a lasciar la vita sul campo di battaglia do- 
po di aver dato le più luminose prove di va- 
lore, che si meritarono 1" ammirazione do' suoi 
nemici medesimi. 

4* — X , conte di Clev«s e della Marca , 
innalzalo ancora giovanetto oli’ arcivescovato di 
Alunstcr poco dopo la metà ilei xiv ser.; quin- 
di creato da Urbano V arcivescovo di Colo- 
nia senza sua voglia e senza il consenso di quel 
Capitolo , anno)ato della comlizione di eccle- 
siastico , si dimise dall" arcivescovado stesso, 
abbracciando lo stato matrimonia’.* , clic man- 
tenne fino alla morte , c che lo fece padre di 
numerosa prole. 

6. — I , duca di Clevos , figlio del prece- 
dente, sopranooiniuato il Vittorioso , a motivo 
delle numerose vittorie da lui riportate , fu de- 
bitore alla riconoscenza dell’ imp. Sigismondo 
del titolo di duca e principe dell’ impera, elio 
gli Tenne conferito nel concilio di Costanza, in 
ricompensa dei servigj prestati a quel monarca. 

* — duca d'HoUtcio, stipite dei duchi d’IIoI- 
stein - Gottòrp , principe di tempra singolarmente 
bellicosa, il quale passò quasi l'intera sua vi- 
ta guerreggiando, finché satollo di guerre e di 
vittorie, ritiratosi ne" suoi Stati, cessò ili vìvere 
verso la fine ilei xvi sec. 

•f. — Vili, duca di Sleswigh, di cui ren- 
ne investito dal re di Danimarca nel xv sec, 
iti premio delle sue virtù degne del trono, che 
egli costantemente ricusò , contento di formare 
la felicità do' suoi sudditi, de" quali si acquistò 
1’ amore c la stima de' contemporanei. 

8* — ( Giovanni ), duca di Sassonia, Quer-’ 
furi c Weinsenfels nel sec. xvm, dotato dalia 
natura di facoltà brillanti e di un’ottima edu- 
cazione, seppe farne uso e nel campo, ove pas- 
sò i migliori anni della sua vita, e negli ozj del- 
la pace, consacrando ogui sua cura alla {elici- 
la de’ suoi sudditi. 

g. — Federico di Holstein-Eutin, re di 
Svezia nel xvm sec., prima vescovo di Im- 
becca ed amministratore del ducato di Holslcm- 
Gottorp , protettore delie scienze , delle arti o 
del commercio , fondò e ristabilì parecchi pub- 
blici iustituti , e diresse tulli gli sforzi suoi ad 
operare la prosperità ed il ben essere del suo 
regno, che fu per altro intorbidato da due po- 
lenti partili conosciuti sotto il nomo di partito 
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dei cappelli o dello berrette , fendenti Tu no 7 
diminuire, l'altro od accrescerà l’ autorità rea- 
le , della quale non oragli orinai riina sia che 
l'ombra. 

lo. Adolfo Costavo (re di Svezia ) V. Ge- 
stivo Adolfo. 

Auolfseck, o AnotrJKKCK, sm. (Geo^r.), 
vili, d AI. sull’ Aar , nel due. di ÌNassau. 

Adollam-Soluo , s. coni. (Geogr. ), ant. c. 
della Palesi, nella tribù di Giuda, chiamata an- 
che Odollam. 

\[>oi fusti no , sm. ( Geogr. ), cast, d" AL 
ncli'ex-Elett. di Colonia. 

Aooishbim , s. com. ( Geogr. ) t picc. e. di 
Al. nel r. di W ùrtembeig. 

Adolzflrth, sm. ( Geogr.), grosso vili. u**I 
r. medesimo, 

AdouhiiM, o Alsiivim , sm. (G.-ogr. ). vili, 
d’ Al. nel granduc. di llassia-D.irimtadr. 

Adom , s. com. ( Geogr.), picc. c. d* (lugli, 
al di sopra di Buda. 

2 . — o A don , picc. r. d'Afr. urli’ interno 
della Costa d'oro. 

3. — o fcnoM , picc. C. della Siria sulle 
rive del Giordano. 

ADOMBRAZiÓNt , sf. pL ( Boi. ) , si chiamano 
quelle descrizioni parziali e complete che si 
fauuo di una sola specie di pianta , le quali 
devono rinchiudere il nome, l 'etimologia, la 
classe , il carattere , le differenze , le va- 
rietà , la sinonimia , la figura , il luogo na- 
tale , i tempi dello sviluppo, e finalmente 
la natura e gli usi di quella tal pianta. Brbt. 

Adommim, sm. (Geogr.), aut. c« e uiou! 
della Palest. nella tribù di Beniamino. 

A don, sm. ( Mit. ), divinità adorata dagli 
Egizj sotto il nome di Osiride , e dagli Am- 
moniti c Moabiti sotto quello di Bcel-Jegor. 

A donai , sm. ( Teol. e Leu. ) ( v. «br. dal- 
la radice doti, che in tutte le lingue significa 
elevazione , altezza in senso proprio o fi-. , 
cioè mio Signore ), ebraico nome di Dio, che 
i Greci tradussero colla parola Kt/f io; , ed i 
Latini con quella di Dorninus. Bkm,. 

Adóne, sm. (Miu) ( r. gr. da «dai. can- 
tare, o piacere, o *<fov» , voluttà, diletto), 
nome di un figlio di Cinira re di Cipro • di 
Mirra di lui figliuola, che fu per la sua bel- 
lezza amato da Venere, la quale dopo la di 
lui morte pel morso di uu cigliale, conr«rtilh» 
iu un fiumi? che, secondo Tolomeo, scorre 
presso la città di Biblo iu Fenicia, ov' ebbe 
tempio e culto. Bo.v. 

2 . (Geogr. aut.) Altro fiume del nome stes- 
so scorre» dal monte Libano , chiamato anche 
Adonis. 

3. (St. eccl.) — (sant*), arcivescovo di 
Vienna nel DelJinato nel ìx sec., zelantissimo 
pel buon governo del suo clero e della sua 
diocesi, emanò saggi regolamenti per la de- 
cenza del culto pubblico, fondò ospitali , com- 
parve con dig ulta in diversi concilj, e ne te min 
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^Yi staso parecchi a Vienna , on«l« mante- 
nere la purezza della fede e dei costumi, i.a 
lunga sua vita fu eoo* uni al a ' oltre che orl- 
l' adempiere ai doveri di religione ed a quelli 
«lei vescovado, nello studio «Ielle lettere e spe- 
cialmente della storia, ed è autore di una 
Cronaca universale , che comincia dalla crea- 
zione del mondo , divisa in sei età , di un Mar* 
tiro logia e di parecchie altre. 

A don io i add. e s/n. (Mit.), soprannome 
roinumi a molte divinità, cioè a Giove , a linc- 
eo , a Plutone. 

2 . Gli Arabi sotto questo uomo adoravano 
il Sole, c gli offrivano ogni dì incenso c pro- 
fumi. 

3. Yien anche confuso con T idolo di Baal , 
di Baalsemen , o BeL (Ausoni) Norl. 

Adoni, sm. flint.), pianta annuale, origi- 
naria della China, in oggi coltivata in tutti i 
giardini d’Italia per la bellezza de’ suoi fiori , 
la quale si distingue }»*r le foglia ovate, un- 
gulate , dentate , picciulatc e pc' calici fogliosi e 
j «aleuti. Targ. 

2 . ( Geogr. ) — c. dell’ Indost. nel r. di Gol- 
t'onda, e capoluogo del distr. dello stesso nome. 

Adoni’*, sm. (Bibb.) (▼. cbr. domina tor 
signore) , «piarto figlio di Davide, il quale, 
srcomlato «la Ginab e dal gran sacerdote Alita- 
tar , si fece acclamare re dai seguaci del suo 
{tarlilo, vivente il padre suo. David però, tosto 
che ne fu informato , fatto ungere in re Salo* 
mone «lai gran saccrtlole Sadoc, fecclo ricono- 
scer*? da tutto Israele, dal che sconcertato A* 
/Ionia , rifugiossi a' piè dell* altare, onde scan- 
narne la punizione, ciò clic gli sarebbe puro 
riuscito, se dopo la morte di David non aves- 
se spaile le sue pretese alla mano di Abisag 
sua matrigna, per cui ingelosito Salomone , lo 
fece mettere a morte. ( 3 Re.g. 1 e a ) 

Adonia, sf. (Mit.), divinità pagana che 
presiedeva ai viaggi. 

2 . — soprannome altresì dì Venere, da A - 
dotte. Nokl. 

3. ( I«ett. ) — aria che gli Spartani suona- 
vano sul flauto, andando alla guerra. Rimiti. 

AdonIbesech , sm. ( Bibb. ) , cioè signore o 
re di Besech nella terra di Canaan, principe' fe- 
roce , che avendo fatti prigionieri settanta re , fece 
tagliare a tutù l'estremità de’ piedi e delle ma- 
ni; ma fatta guerra agli Ebrei e disfatto, preso 
«ella sua fuga, ebbe la stessa sorte ch’egli 
area fatta provare altrui, cioè fu condotto colle 
mani e coi piedi tagliati a Gerusalemme, ove 
suor!. ( Judic. 1 , 6 ) 

Adónicam, sm. (Bibb.), uno di coloro, 
i di cui discendenti ritornarono dalla schia- 
vitti di Babilonia iu mini, di 666 uomini. 
( t Esdr. a , i3 ) 

Adónico, add. m.-pl. ci, chi ( Pow.) (v. 
fr. da a dai, cantare ), diccsi di un verso 
r«un posto di un dattilo e di uno s|x»ndeo o 
lr«>chco ( cosi detto dall’usa ^he facerasi di 


A D O 

questa versi nelle festa lugubri elio celebraratui 
in onore di Adone ), altr. adonio. All. -Novi. 

Adònide , sm. ( B«»t. ) , genere di pian- 
te «Iella poliandria poliginia «li Linneo, dai 
moderni botanici così chiamata |>er analogia 
al sangue versato dal vago Adone, perché una 
«Ielle 6 uè specie ha i fiori di uo colore rosso 
vivissimo. Bo.s. 

2 . Questo genere ha per carattere comma» 
il calice libero, caduco, fatto di cinque foglie 
ottuse, concave, cinque petali o piò, coll’ un- 
ghia nuda, i semi midi, angol«*si, irregolari, 
appuntati, disposti sopra un ricettacolo coni- 
co. Sari. 

3. Lesile specie sono: adonide annuale , 
volgano, occhio di cimice , o ili diavolo ; — 
ranuncolo dei grani ; — stianta mal an- 
ni; — capomilla di fior rosso ; — di pri- 
mavera. (Savi, Targ.) G. Jì. - Dum. 

Adonìdia, sf. (Leti.), ode in onore «li A- 
dono ( qual' è la trigesima di Auacreonte iu 
morte «li esso ) Gian. 

AdAnie, sj. pi. (Lett. e Mit.), feste che 
celebravano in onore di Adone, il cui culto 
ebbe principio nella Fenicia , e si sparse in E- 
gitto, in Assiria, in Giudea, iu Persia, in Ci- 
pro, e finalmente nella Grecia. Norl. 

Adó.nio, add. m. (Poes.) V. AdonICO. 

A doni !'.im , sm. (Bibb. ), sopraintendente de» 
tributi di Salomone, c capo di trentamila uo- 
mini, de’ quali questo principe no spediva al 
Libano diecimila al mese a tagliare » cedri o 
gli altri alberi necessarj alla fabbrica del tem- 
pio e del suo palazzo. ( 3 Reg. 4*6) 

Adònis, Adónr., o Naiib - Ipraiiim , sm. 
( Geogr. ) , picc. f. «Iella Fenicia , il quale area 
la sua sorg. verso il monte Libano. 

AdonIsrdrch, sm. (Bibb.), re ili Gerusalem- 
me prima d«*lla conquista fattane dagl’ Israeliti 
condotti da Giosuè, il quale, datagli battaglia, 
lo sconfisse unitamente a’ suoi alleati , nella 
quale circostanza si arrestò il sole e la luna 
alle preghiere di quel capitano. (Jos. io) 

Adonisti, sm. (Bot. e Lett.) (v. gr. da 
<?<?«, piacere , compiacersi ) , nome che rom- 
pete a quo’ botanici , O botanofili, i quali fanno 
la descrizione, od anche il semplice catalogo 
di tutte le piante sì indigene che esotiche , col- 
tivate nei giardini botanici sì pubblici che pri- 
vati. Bert. 

Adonnìni ( Andrea), sm. (Biogr. ), messi- 
pese di chiarissima famigha nel xvu sec., i di 
cui meriti e le «loti sue singolari gli ottennero 
tanta grazia presso il re Carlo U di Sjtagna, 
nell’occasione che dovette per due volte portarsi 
in quel regno, che fu condecorato da quel mo- 
narca del titolo di conte con un assegnamento 
sua vita duraute di ottanta scudi d'oro al me- 
se. Mazzuoli. 

Adony, o Àdon, s. com. (Geogr.), picc. 
c. dell' Ungh. sul Bere zio, alla riva dritta 
del Danubio. 
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Lnorlfuo, t. rum. ( Ocojr. ), nnc. c. ■!<+■ 
r a». miuort i putta da Tolomeo nella Lat o aia. 

Ai>orriAMtNTO , AorrusuxTO, e Alloppii- 
utsto, sm. ( Mesi. ), stufo d'imiupidimento 
c di sonnolenza prodotto dall oppio. 

Adoppiato, o Oppi ito, sm. (Med.), liquo- 
re oi altro composto con oppio. Pasta. 

\ doppi Ito , Aoppiàto , e Alloppiato, at», 
aihl. mf. ( Miti. ), che ha preti» l’oppio, e in 
cui, si manifestano i sentii di questo narcotico. 

A dop, s. coni. (Gcogr.), aut. c. della Pale-.t. 
ntfUa tribù di Gi i la, dilaniata anche nella 
Scrittura Adorai ni. 

W)rau . o Aiu’rlw . sm. (Bibb.). soprain- 
tni< lente alle rea lite sotto il regno dì llobaamo , 
lapidato dai popolo allora quando p*r cornati !a 
«li questo principe voleva acchetare il luiunlio 
insorto sopra alcune nuore imposizioni da lui 
stabilite. ( 3 Reg. 12 , 18 ) 

Adorazióne , sf. (Tcolog. e Lett. ), f aziona 
«li rendere gli onori divini. ( Questa parola A 
composta della prcp. ad, a, o verso, e «lei 
m>«ne os, oris , «piasi manum a l os adito- 
vere, accostare 1» mano alla bocca, cioè ha* 
ciarc la ninno; il che presso gli orientali & una 
delle più prandi dimostrazioni di rispetto e di 
sommissione ) 

2. ( IconoL ) — c caratterizzata con una 
donna prostrata, cha ha la mano destra sul 
pitto, e che tiene un incensiere nella sinistra. 
1 pittori cristiani la dinotano pure con «l 'gli 
angioli prostrati dinanzi a l un triangolo lumi- 
noso. JfoEL. 

5. ( T. «Iella G*rta rotn. ) Elezione per 
adorazióne , parlatila dell] elcziom depapi, 
dicesi quando i cardinali vanno a riconoscerlo 
per tale senza precedente scrutinio. Ali. 

4. ( T. il:' pili. ) Uri adorazione di Magi 

chiamatisi qu.dle tavole o pitture in cui è raj»- 
presentata la renata «le* Magi a Betelenune per 
adorare Gts'i bambino nel presepi»». ld. 

5. ( St. ecd.) Adorazione oraria , di ce vasi 
mi cerio numero di genuflessioni imposte ai 
penitenti in ciascuna ora. Magai. 

6. — perpetua , quella die praticava si al* 
ternativam Mite sì nel giorno che nella notte «la 
alcuni ordini religiosi verso ilSS. Sacramento, ld. 

A no r k a , s/l ( Geogr. ), f. della Frigia, cha 
quindi passa ad irrigare la Dituiia. 

3. ( Mit. ) — — divinità , che credasi essere 
la stessa che b Vittoria. Noel. 

3. Ghia ma vanti pure con tal nome certe feste 
ndle «piali olfrri vanii agli Dei «Ielle focacce 
salate (così dette dalla parola ador , frumento), 
e che solcvutm celebrare alf occasione «li qual* 
che vittoria. Oraz. 

Adorno, sm. (Geogr. ), monte dclU'As. mi* 
Bore, del quale parla T. Livio. 

AdobItb, sm. (Su ant. ), terzo re «li Da* 
musco, secondo Giustino. 

Adorf, sm. (Geogr.), vili, «T Al. nel priuc. 
di Waldcck; — e cast, nell» Baviera* 
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3. Adolf, • Ansar, «. dalla Sm. sull* El.utr, 

AdÓrun , /. com. ( Geogr. ), picc. «. «iel- 
l'alta Logli, presso all’ Ber. 

Adornamenti , sm. pi. (Mtit. ), sono le 
appoggiai ure o groppetti, i trilli ec. Gian. 

Adorno (Gabriele), sm. (Biogr. ), merntit-r 
genovese di una famiglia del partilo ghibellino, 
per b sua prudenza e probità eletto dal po- 
lito secoudo doge di Genova nel xiv sec. nella 
fiducia che losse il suo difensore contro i grac- 
ili ; ma avvi* tu si che b rivalità del jxitere ««ni 
er.» passione meno violenta nei plebei clw n-j 
nobili, e die gli Adorni non erano meno am- 
biziosi «lei Dori a e degli Svinola, sollevatosi 
nuovamente , lo «lepose mandandolo in esilia. 

Fu |»erò questo il principio della grandezza di 
«pie Ila casa. 

3. — ( AntonioUo ), innalzato p.?r quattro 
volte alla dignità ducale di Genova «lai i3dj 
in poi, diede non poclii saggi d'ingegno vasto 
e profondo, sebbene dominalo da un' insazia- 
bile ambizione. Liberò Urbano VI assedia'* 
nel castello di Nocera da Girlo 111 re di Na- 
poli. Obbligò il re «li Tunisi a rendere b li- 
bertà a tutti gli schiavi crisi bui ed a pipare 
un tributo ni Genovesi. E finalmente, temendo 
«Iella perfidia ed ambizione di Giova» Galeazzo 
Visconti duca di Milano, determinò di meUers 
b sua patria sotto la protorioue del re di Fran- 
cia, per cui rinunciò al titubi «li «l«>se per af 
sumere quello di vicario o governatore reale. 

5. — (Giorgio), figlio «lei precedente, crei» 
to «Ingo dal (Ripido genovese nel l4t3, nel n»-»* 
mento che gli riuscì «li scuotere il giogo «ics 
Francesi, che Ant ani otto gli aveva imposto. Kos 
Ciseudo però bastanti nè i suoi U lenti, n> A 
suo carattere a <1 unire la violenza delle fazio- 
ni , rinunciò volontario due anni appresso al!» 
sua dignità. 

4* — ( IlilTa.de ) , figlio di Giorgio e »«| vi- 
te di Antonio! to, eletto doge «il Gem»va nel i4’V>» 
epoca iu cui il «luca di MJano ed il re di Na- 
pd» facevano alla repubblica una guerra acca* 
tùia. Ottenuta la (vaco dal re «li Napoli , e ri- 
chiesto come uu contrassegno «li d«?rozio i* all* 
sua |»airia che rinuuziasfe volontario alla su* 
prema magistratura , onde acquietare le ioterno 
discordie, vi a<Wì geuerotameute uel quarto 
anno del suo governo. 

5. — ( Barnaba ), impadronitosi a mano ar- 
mata della dignità a cui Raffaele av.»a rinun- 
ciato, non conservò più che un mese quel su- 
premo posto , scacciato dal ducale pabzzo «dall » 
fazione nemica. 

d. — (Prospero), se<lieesimo dogo della sfce»- 
famiglia, discacciò nel 14S» * Francesi «la 
Genova con l’ assistenza di Francese»» Sforza du- 
ca di Miboo. Dopi varie vicende civili ed e ster» 
ne , assicurata la libertà «LI la sua j*atr»a . si 
sottrasse alla persecuzione dei Fregasi, jxm«m>» 
te famiglia genovese, ricorra tdoù in Napoli f 

dove morì nei *4^. 
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7. À dormo (Anlouiotto li"), ultimo doge g«* 
iiovvw *Ji quella famiglia , nel principio del x v 
«oc. , essendo slata allora abolita la legge che 
««(eludeva i nobili dal governare. Il nome degli 
.Adorni c de’ Frego si loro emoli , che aven fatto 
•spargere tanto sangue, e tratta si spesso la re- 
pubblica sotto il giogo del dura A Milano, dei 
1 * rance» i e degl' Imperiali , fu annullalo per 
sempre. 

tì. — (Francesco), gesuita della stessa fa- 
miglia , confessore di s. Carlo Borromeo , e 
zruruigliere e compagno ne’ suoi viaggi nel XVI 
•ec. Mazzi/ eh. 

g. — ( Giovanni Agostino), uscito anch'egli 
siali’ antica famiglia medesima, fu fondatore tiri- 
la Congregazione de’ Cherici Regolari Minori , 
approvata dal Pontefice Sisto V , e mori in Ca- 
poti in odore di santità verso la fine del «ec. 
«addetto. Id. 

10. ( Geogr. ) — picc. c. del Piem. presso 

10 front, del Genovesato. 

A do» si , sm.pl. (St. ant. ), popolo settentr. 
«lei quale parla Tacito , e che , secondo .Stra- 
bono , esser doveva nel numero degli Scili no- 
madi, che avevano sulle strade le loro ca|«anue. 

Adoscht , sm. ( Le». ) , nome di una pie- 
tra alta mezzo piede, sulla quale ovvi l ' ate- 
jtrhdan , ossia vaso che contiene il fuoco sacro 
nel tempio de* Parsi. Noti. 

Adossa , sf. ( Hot. ) ( v. gr. da a priv. e 
Jo^ot , gloria , stima), nome dato ad un ge- 
nere di piante , perché crescono nei boschi , e 
fa d' uojm» guardarle da vicino per distinguerne 

11 fiore chi del colore stesso delle foglie. Sonn. 

Ados s/s, sf. ( Lett. ) (r. gr. etira. c. s. ), 

zu ala fama , oscurità di nome , disonore. Bov. 

Adottante , sm. ( T. log. ) , quegli che ad- 
otta , cioè elegge in figlio. Alb. 

Adottare , alt. ( T. leg. ) , ricevere alcuno 
|**r suo figlio , inserirlo nella propria famiglia 
c destinarlo alla sua successione. Cn. 

Adottato, sm. ( T. leg. ), quegli eh’ è stato , 
assunto o preso in figliuolo. Alb. 

Adottivo, iva, add. ntf. (Agric. ), per 
cimi!, dicesi de* rami e delle frondi che nasco- 
no negli alberi annestati. Alam. 

Anov, sm. (Geogr.), is. dell'oceano india- 
no equinoziale. — E dislr. delle is. Maldire. 

Adoum, sm. (Geogr.), paese della Guinea 
sup. sulla Costa d’oro. 

Adouuàtis, sm. (Geogr.), gruppo d'is. 
dell’arcipel. delle Maldive nell'oceano indiano. 

A no ih (lat. Aturus ), sm. ( Geogr.), f. di 
Fr. nel dipart. degli alti Pirenei. 

Annuiti;, sm. ( Geogr. ) , forte dell’Indostau 
nel Malabar. 

Adovkh, o Adowa, sf. (Geogr.), c. d’Afir. 
cap. del r. di Tigre nell’ Abissina. 

Adoxa, sf (Bot.) V. A dossi. 

Adoxìa , sf (Leti.) V. A dossi a. 

Adoziìni, sm. pL ( St. eccl. ), eretici del 
tre. viu, che pretendevano che G. C, iu quau- 
Dh té enclcl. 


ADR. 1 o5 

to uomo, non fosse figlio proprio naturale «K 
Dio, ma solamente adottivo. Barott. 

Adozióne, sf. (Giurispr.), l'otto di prende- 
re un figlio altrui in luogo di figlio naturale. 
Ve n’ha di due specie, cioè adozione propr. 
delta, cd arrogazione. Adozione è quando 
si riceve in figlio chi viva tuttavia sotto la pa- 
terna podestà; arrogazione quando sì elegge 
chi n’ è Liberato o per la morte del padre o 
per emancipazione. La prima si fa per mezzo 
del magistrato, la seconda por autorità del prin- 
cipe o «lei popolo. ( Digest. I. \ , tit. 
leg. 1 e a ) 

a. ( Teol. ) — in senso teologico, è la gra- 
zia che Dio ci ha donata col battesimo, il qua- 
le c’imprime il carattere di figli adottivi di 
Dio, di fratelli di G. C. e di eredi del para- 
diso. Bene. 

3 . (Numisra.) — è espressa sulle medaglie 
romane con due figure togate che si congiun- 
gono le mani destre, simbolo dall* unione di 
due famiglio, o semplicemente con due mani 
l’una nell' altra, con uua isCriiionc che iudica 
1 adottante e l'adottato. Nof.l. 

AdporIna, Aporrìna, o Aspoiuna, add. f 
(Mit. ), soprannome dato a Minerva , e secon- 
do altri a Cibele , da un tempio eh’ ella aveva 
sopra un monte dirupato presso Pergamo , che 
credesi lo stesso che il monte Ida, altr. mon~ 
tana. Norl. 

Adpudìa, Audi ah, o Oudk, sf. (Geogr.), 
cap. della prov. di quest* ult. uomo nell'Iit- 
dostan. 

Aura, Af. (Geogr.), tre f. , unodiSp. nel- 
la Granalo , uno della Romania presso Adria- 
nopoli, ed uno d’Iu che scorreva al di sulto 
di Cremona, secondo Cluverio. 

2 . — o Adràa, ant. c. che Tolomeo pone 
nella Liburuia. 

3 . — o Abdàra, picc. c. mariti, di Sp. 
Dell* Andalusia. 

4 * — Hvdka, o IIvdrach, c. della Siria, 
sulla strada di Aleppo. 

Adràda, sf (Geogr.), borgo di Sp. nella 
vecchia Castiglia. 

Adracanti , add. e sf. ( St. nau), sorl,a 
di gomma, che si trae dall’ a stragalus tra- 
garantita Lino., diagrante, cesariua di John 
e di Thomson. Cr.-G. B. 

Adragaxtina, sf. (St, naL), sostanza a 
scagliette, di un bianco lordo , insipida, inodo- 
rifera, dora, quasi trasparente, solubile nel- 
l'acqua bollente, suscettibile di gonfiarsi nel- 
l'acqua fredda, di cui ne assorbe una quanti- 
tà, che forma quasi la metà della gomma adra- 
ganti, c che in molti vegetabili si trova accom- 
pagnala quasi sempre da una sostanza più o 
meno analoga alb gomma arabica. 

Adragno , s. com.i (Geogr. ) , c. della Sic. 
nella valle di Mazzara. 

Adraman ( più cognito sotto il nome di Fé- 
glio della òcccaja di Marsiglia ) , su*. 

*4 
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( Biogr. ). preio «lai Turcló fitto dalla «uà In» 
fan zia , diterme bassa di Rodi e grandammi- 
k'z’lio ( calmò ima sollevazione di giannizzeri, 
quindi |ier invidia falsamente accusato di avere 
suscitalo nn incendio nella capitale, fu stran- 
golato nel principio del sec. xvm. 

AdrÀME , s. com. (Geogr. >, ani. c. della 
Sicilia, ore area particolare culto il Dio Adra - 
W/o, dal quale; traeva essa il nome. 

AnKvup.LF.cii ( re magnifico , e secondo Hy- 
d« , re delle gregge ) . ed Anàmclbch ( re unni- 
nò e buono ), sm. (Mit, e Bibb.), divinità degli 
ul/, tanti di Sefarraim, che occupavano il paese 
di Samaria , dopo che pi* Israeliti furono tras- 
lti-tati al di la deli' Eufrate iu esilio. (^Reg. 
» 7 . 3l ) 

a. — figliuolo di Sconacherìbbo re d’ Assi- 
ria , il «juale assistito da Ino fratello Sa rasar 
uccise il padre u»:l tempio di Neirotb iu Ni- 
ni ve. inibiti, tpi 37 ) 

Ann Imiti, 0 Anni mit, s. com. (Geogr.), 
c. dell* Anatolia , presso 1* estremità orient. del 
golfo del nome stesso, che i Turchi chiamano 
anche Patrimoni. 

A dr amitl.va , sf. ( Geogr. ) . pice. re-ion# 
«Irli’ A*, minore, dal nome della c. ili Adra • 
mito. 

AoramitI ni, sm. pi. ( St. ant. ), popoli che 
Tolomeo pone nell Arabia felice. 

Adramitk.vo , sm. (Geogr.), golfo dcfi’As. 
minore, fra l ani. Adrainito c 1*U. di l^esho. 

Aobàmito ( gr. ’A ) , s. com. 

(Geogr.), «ut. c. della Frigia, divenuta poscia 
colonia degli Alenasi, in foudo del golfo del 
nome stesso. 

Adramittó, sm. (St. ant.), iratcllo di Cre- 
so re di Lidia, fondatore della città dal suo 
nome «letta Adramizio. 

Annuirlo, s. com. (Geogr.), ani. c. del- 
la Lidia, dal uomo di Adramittó t fratello di 
Creso , che ne fu il fondatore. 

Adramno, S. com. (Geogr.), c. «lolla Ce- 
le siria nella Scria, che ha couia'u medaglie gre- 
che a M. Aurelio. 

Ana I mo, o Adjù.vo , sm. (Mit.) ( v. gr. da 
et prir. o J fato , fuggire , cioì che non /ug- 
ge , fermo , o pure inevitabile ), Dio partico- 
lare alla Sicilia, secondo Plutarco, ed al quale 
la città di Adrame , che portava il nome di 
lui, era specialmente consacrata. Di od. 

Aora.v, Aduìxov, o Aurìnios ( og,i Ader- 
ito ), s. com. (Geogr.), ant. c. «li Sicilia 
presso il monte Etna, forse la stessa che A- 
drame. LI. 

Adjùni, sf. (Geogr.), picc. f. d' AL che 
arca la sua sorg. nel monte Rctico. 

2 . — tro c. del minio stesso, um della Per- 
sia noU'lrak, una dell’ Ac. minore nella Misia 
ii)f., ed una nella Tracia, da Stcf, di Bis au- 
gi® detta anche Adrena. 

Adrans , o Hadrantb, «t. com. (Geogr.), 
,, di molti geografi attribuita alla Pannynia. 
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Adrante. s. com. ^ Geogr,), ani. e. ri’ m 
nella Venezia. 

AmupsA, o Hidrapra , sf. (Geogr.), r- 
dellTrcania, secondo Tolomeo, o della Batiria- 
ua, secondo StraUooe. 

Adrìrv ( s. Martino ), sf. (Geogr.), riO, 
di Lomb. in Val-caleppio nel Bergamasco. 

*- — ( s. Rocco), altro vili, di Lomb. nel- 
la stessa Talie. 

Arras, sm. ( Mit. pere. ), nome che i Per- 
siani, al dire «li K indierò, danno all' Os irido 
degli Egizj. Noci. 

Adrasoi, sf. ( Geogr.), ant. cede episc. nel 
patriarc. di Antiochia. 

Adrasìa ( lar. Adrassus ), e. della Sìria, 
ch'ebbe già uu rese, su tir. dell’ arciv, dì So- 
le uria. 

Aorasta, e più giustamente Adrastla, sf, 
(Mit.), figliuola dell'Oceano. Noel. 

Aurvstk, o Ano ratte, sm. (Mit.) Y. Ad- 
date. 

Aorastéa, o Adrastiv, aild. f. ( Mie. ) 

( v. gr. «la a priv. e drS K a 7xv , fuggire , cioè 
che non si può fuggire ) , soprannome dato 
alla Dea Nemesi, figlia di Giove e della Neces- 
sità, e, secondo Esiodo, della Notte, e«l era 
runica Furia muiiiira di lla vendetta degl' Id- 
dìi. Bo.v. 

2. — sf. figliuola di Melisso re di Creta, 
alla di cui cura e d* Irla sua sorella fu affi- 
data la prima infanzia di Giove. Noni. 

3. — figliuola dell’Oceano, altr. Adrasta. Id, 

l\. — nome pure di uua niola, e di nua 

seguace di E lena. Li. 

5. (Geogr.) — c. d* As. nella Troa le, fan» 
'data da Adrasto figlio dì Merope. - — E jàcc, 
contr. dell* Ai. minore nella Frigia. 

Adrastiv , sj. (Leti.), specie di giuochi Pì- 
zj, insili ulti «la Adrasto re d’Argo a Sicione 
in onore di Apollo. ( I famosi giuochi Pi/j ce- 
le bravami a P»lfo ) Non. 

2. — in forzi di add. V. Adrastca. 

Adrasto, sm. (St. a»*. ) ( r. gr. da a pciv.I 
e Jfdv sfuggire, ciò’; che non /ugge , fer- 
mo , imperterrito ') , figliuolo di Merope , fon- 
datore nella Troade della città di Adraslea , 
il «piale, contro il volere «lei padre, andato 
alla guerra di Troj*, vi perì per mano di Pa- 
troclo. ( Om. Il, t. 2 ) 

2 . — re degli Argivi, figlio di Tabu» ne m 
«fi Stirinomi», o piuttosto di Lisimaca, il qua- 
le mosse guerra a* Tebani per ritorture Polini- 
ce suo genero alla signoria donde era stato 
scaccialo. Questa guerra fu chiamata f impre- 
sa dei sette prodi , perché i capi erano sotto 
principi , ira i quali Adrasto medesimo e Po- 
linice. ( Esck. Séptetn ante Tìiebas ) 

3. — nipote di Midi , re di Frigia , il quale 
avendo cercato un asilo alti corte di Creso re 
di Lidia , gli fu affidata la cura del figlio Ali , 
che per inavvertenza uccise nella famosa caccia 
del cinghiale , per cui «lelestantlo la vita , si 
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JSta 1 motte «la si medesimo sul sepolcro del 
giovane lidio. ìirod. 

f\. Adrasto, re «li Frigia , che viveva ai lampi 
«Iella guerra diTroja, 0 del qual* pure O»»u*ro 
lin l'atto menzione. 

5* — re de’ Dauni , ucciso da Telo rune© in 
punizione della sua perfidia. 

6. — figliuolo di Èrcole , die si precipitò 
nel fuoco con suo fratello Ipponoo* 

7. — troiano, fatto prigioniero da Menelao, 
che volerà rendergli la libertà pel ri Knlto «la 
lui offertogli , ma soppragginoU» in Agamen^ v. 
ue 1 uccise. 

ti. — figliuolo di Poliulcc , che avcTa una 
• tatua in Argo. 

o. ___ guerriero ucciso dinanzi Troja «la Dio* 
mede. Nosi. 

Adratìmr, Sì com. (Geogr.), c. deli* El- 
lesponto, della quale parìa>i nel concilio di Cab 
«««ionia. 

Adrazhoffen , sm. (Geogr.), uno de* rill. 
rieU'Al. una ndta detti rìH. liberi imjvriali. 

Aorkat, s. com. (Geogr.), c. della Siria 
nel pascialicato di Damasco. 

Adrìvoxe, sm. (St. aut. ), padre di Toan» 
te. ( Odisi. I. i4 ) 

Adr/.mu , Andìrmam , o ANnMHÀveosM , 
CfU. (LeU.), uno dei quattro sedani, o libri 
sacri «iegl’ Indiani. NoRL. 

Anaf.o , sm. ( Mi*. >, Dio che presiederà alla 
maturità de* grani. >oel. 

Adrks , sui. (Leu.), nome che i rabbini 
ri un un al Tliot degli Egizj , al Toaut do* Fern- 
et) , all' Ermete de’ Greci, al Thoor «legli Ales- 
oandrini. al Teulatc de* Galli ec. Li. 

Adrestà , sf. (Sr. mà.), schiava di Eleo» 
«)opo il ritorno di questa principessa a Sparla. 
( Odisi. I. 4 ) 

Adresti , sm. pi. ( St. aut. ) , popoli deb 
1 India , secondo Q. Curzio , soggiogati da Ales- 
sandro , forse gli si dr iris ti clic abitavano la 
parte suj*. del f. ludo. 

Adrrts ( Francesco di Beaumout , barore 
des ), sm. ( Biogr.), dell'ant. famiglia .li l>enu- 
niont nel Delfioaio , acerrimo fan torà del par- 
lilo protestante e quindi «le* cattolici , perciò 
«dialo da entrambi ; uno de' più valorosi capi- 
tani del suo secolo , ma ucl tempo stesso mio 
do* più sanguinar) ; di spirito intraprendente, 
ma inquieto, incostante, e soprattutto vendica- 
tivo: il suo nome nondimeno figura luminosa* 
mente nella storia francese del sec. xvi. 

a. (Geogr.) — de Moxtauroux , vili, «li Fr. 
n 4 leghe da Grenoble nel Debbiato , rei. pel 
barone di questo nome sopmauneutoTato. 

Adrkvaldo , O A DEI BRUTO , sui. ( Lett. ) , 
monaco della badia di Fleury al tempo deli'imp. 
Arnoldo, citiè verso la fine del ix sec., amore 
del libro de* Miracoli di S. Benedetto , e «li 
un'altra piccola opera delta traslazione del 
corpo di detto santo , accresciuta «la Adulano 
alleo inorato dello stesso monastero. FiV. 


a li n to* 

A ùria ( £r. 'Arpia, « prima A Infici* se* 
renitù ), sf. (Geogr.), c. antichissima d’ lt. 
nello Su Veu. , prov. del Polesine, sul f. Tar* 
taro, autic. Adriano , fabbricata da Diomede, 2 
di cui preziosi monumenti etruschi e romani 
mostrano quanto fosse ragguardevole ue* tempi 
nudati, siccome la drnunthiar.ioiie che da ess.l 
trasse il vicino golfo di tìd viatico , l’estensio- 
ne del manti, suo commercio. 

2. — ant. c. arciv. noi patriarcato di C«rif- 
srdemme. 

5. (Biogr.) — (Gian Jaropo), storino e me- 
dici di Mazara in hi* ilio, o quindi Hi Carlo V 
nel x vi sec., autore di alcune open* mediche 
e chirurgiche. 

/|. ( Sì. eccl. ) — (Pietro d’), tosi nomi- 
nato dal luogo «Iella sua nascita, religioso deb 
l’ordiCT* «H s. Domenico, m?o de' discepoli «fi 
s. Tommaso «l* Aquino, e quindi vescovo di 
Vico nel regno di «Napoli. Piv. 

Adbiìm?\t%m, s. corti. (Geogr.), c. deb 
Fin loft, nell* aut. pror. di Karuntir. 

Adrian, c pnpr. Aiirunsen ( Cornelio, «let- 
to vulgtrm. il Jrr.le Cornelio ), Sm. (Biogr.), 
francescano , nativo di Dordrecht nel xvt sec. , 
che nlcuni storici accusano di mere contami- 
nalo la santità «lei confessionali. 

2. f Geogr.) — DRf. Vaile (s.), borgo di 
Sp. ir-Mà prov. di Leone. 

Adriana, o Hadriàxa, sj. (Geogr.), c. 
già vese. dell* Ellesponto. 

Aoria.xàli , sm. pi. (Leti.), g»|iochi sta- 
biliti da Antonino a Porr nolo in ouore di 
<1 ri a no suo padre adottivi*. 

Adria ve, sm . ( Geogr. ). capo della Barb. 
sul medit. nella regg. di Tripoli. 

AdriinIi, sm. pi. ( Loft.), templi cito 
1* imp. Adriano faceva innalzare a si stesso. 

A dm ivi ( Marcello Virgilio), sm. ( Biogr.), 
prof, di belle lettere e ranrelliere della rep. di 
Firenze nel w s«'C., versatissimo nella cogni- 
zione delle lingue greca e latina , chiamato dd 
Varchi 1' uomo più eloquente dell* età sua, c 
per la sua lodatissima traduzione «li Dioscnri- 
de sopratmomimto altresì il Di OSCO ride fio- 
rentina. 

2. — ( Giovanti à Battuta), figlio «Tei prece*» 
dente, dopo di avere militato con «Kstinzzooe i»i 
gioventù per difesa della sua patris, si diede 
ngli sturi | ameni, professando eloquenza per lo 
spazio «li treni* armi nell* università di Firenze, 
ed annoverando fra* suoi amici • più illustri rmf- 
temporanei suoi. Caro, Varchi, Bembo cd ni- 
tri. La principale opera sua è lo Storia «lei 
suo tempo, ciò* dal l53S ni T ^7 4f- *0 couli- 
D unzione n quella del Guicciardini. 

3. — ( Marcello ), figlio di Giovanni Bat- 
tista , il quale si distinse negli studj a tale, 
che meritò ed ottenne fino dalla sua pri- 
missima gioventù la cattedra di belle Ietterò 
eh* il padre suo occupato aveva nell' universi- 
tà di Firenze, ed è rato, tra lo abre opere ? 
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p*»r la clastica sua traduzione del Trattata 
del? elocuzione di Demetrio F alereo. 

4 - (Geogr.) — o H&driam, c. dell'As. 
minori* nella Bitiuia , patria di Aristide , al dir 
di Filostrato. 

Admanisti, o Admanìti. sm. pi. (St. eccl.), 
f retici prodotti dalla setta di Simone Mago, 
memorati dal solo Teodoreto. Berg. 

a. E furono altresì così ap| aliati i segnaci 
di Adriano Ams tedio , uno de'uovntori del 
sec. xvi. Id. 

Adriàvo ( P. Elio)} $m. (St. rom. ) (forse 
dal gr. aJfOf, maturo , forte), imperatore, 
originario di Spagna, successore di Tra jauo nel 
ir «co., il di cui maggior inerito terso il mondo 
romano fu di avere adottato sulla fine dc’suoi 
giorni T. Antonino, uuo de’ più virtuosi prin- 
cipi che ressero l’impero. — Eccl. anche oggi- 
dì il suo mausoleo in Roma, conosciuto sotto il 
nome di mole adria/m, volgarm. castello 
sant 1 Angelo. 

а. (St. ant.) — sofista di Tiro nella Fenicia , 
discepolo e successore di Erod'e Attico nella 
scuola di eloquenza in Atene, e quindi dal- 
l'imp. M. Aurelio condotto a Roma perchè vi 
professasse, ivi cessò di virerà sotto il regno 
di Commodo. 

3 . ( Lctt. ) — dotto cardinale italiano del 
xv sec. di oscura nascita, ina di luminosi 
talenti, il quale Lasciò parecchie ojierc di reli- 
gione scritte elegantemente e piene di erudizione 
« di pietà. 

4 - ( Biogr. ) — pittore spaglinolo, e frate 
laico dell’ordine de* Carmelitani scalzi nel xvix 
sec., le di cui opero, degne d'altronde di .stima, 
in piccolo numero vennero tramandate alla po- 
sterità , mentre diffidando egli troppo di sè me- 
desimo , aveva per uso di cancellare per lo più 
i suoi quadri subito dopo averli fluiti. 

б . ( Med. ) - — nome di medicamento inven- 
tato e composto dall'imp. Adriano coulro le af- 
fezioni del capo prodotte da causa frigida. Cast. 

6 . ( St. eccl. ) — martire di Cesarea nella 
persecuzione di Galerio Massimiano, esjiostn ai 
leoni, e poi trafitto da una spada dal gladiatore 
che area la cura di finire di far morire le Le- 
ntie, ovvero coloro che le bestie arcano ferito 
ue’pubblici spettacoli. Piv. 

7 - — I » papa , successore di Stefano 111 nel 
vii sec. , il quale seppe conciliarsi il favore 
di Carlomagno per modo, che sottrasse l’Ita- 
lia dal dominio della corte orientale , e confer- 
mò al papa la donazione «li Pipino, facendovi 
considerabili aggiunte. 

8 . — Il , successore nel nc sec. di Nicblò I 
nel pontificato che per due volte ricusalo ave- 
ra » *P»egù un vigore superiore all 'avanzata sua 
età, lasciando rispettabili ricordanze de'suoi lu- 
mi e delle qualità del suo cuore. 

9 ** — HI» detto papa nell’ 884 . successe a 
Manno , e non occupò la sede che uu attuo e 
quattro ruo>ì. 
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10. Adriano IV, il solo inglese che sin sfato 
innalzato alla sede pontifìcia, il che avvenne- |x»co 
dopo la metà del xtl sec. Era egli nato nella 
mendicità e nello itolo servile, e devesi rj «lindi 
attribuire ai sedi suoi non comuni talenti ed 
olle sue virtù la sua esaltazione alla prima di- 
gnità dell* universo. 

1 1 . — V , genovese di nascila , e di noma 
Otloùone de' Fies chi, eletto papa uel luglio 
1276, non tenne la sede che uu solo tur so. 

12. — VI , nativo di Utrecht in Olanda . figlio 
di un miserabile artiere, divenne papa ned xvi 
sec. scusa cangiare il primitivo suo nome. Suc- 
cessore di Leone X di sempre gloriosa ricor- 
danza alle scienze, alle lettere ed alle aiti beile , 
le religiosa ed austere sue virtù non serriror© 
che di contrapposto alla magnificenza del |»r--*de- 
oessore , e non furono quindi sinuate dai Roma- 
ni del suo tempo, i quali anzi applaudirono alla 
sua morte avvenuta dopo un anno circa «li jou» 
tificato. 

1 3 . — A m stadio» uno de 4 novatori del sec. xvr, 
il quale insegnò prima in Zelan.K.i e di poi 
in Inghilterra, eh era lecito procrastinare j»*r 
alcuni anni il battesimo ai fanciulli; che G. fi- 
era formato «lai seme «Iella Vergine , e che non 
aven fondata la Chiesa se non per alcune cir- 
costanze ec. I suoi seguaci furono cqqteUad 
Adrianisti. Beno. 

1 4 . ( Geogr. ) — ant. cast, nella Macedo- 
nia ; — e terra di Sic. nella valle di Mai zara- 

1 5 . — ( s. ), «lue c. , f una in Fr. nel «li- 
pari. dell’alta «Saonn , l' altra nelle Fiandre; — 
ed un borgo di Sp. nella prov. di Leone. 

16. — . a -Sierra, nmnt. della Guipuscoa 
nella BLscaglia , una delle più alte, «le* Pirenei. 

Adriaxópoli , s. com. ( Geogr. ) ( ▼. gr.- 
lat. , cioè città di Adriano , poiché 1 raX/5 vale 
città, siccome Costantinopoli , Gius lino poi i * 
Crislianopoli cd altre molte, cioè città di 
Costantino , di Gius li no, di Cristiano cc. ). 
not. c. della Grecia, che prese in seguito il 
nome di Giustinianopoli daU'imp. Giustiniano. 

2. — Anobi anópo li, o Eurxnk (l’ant. Asca- 
duma , chi mai a de’Turchi Adranah , o Edre- 
neh ), gran c. della Turchia europ. iu Romelia, 

Adrianotekra, S. f- (Geogr.), c. d’À*. nella 
Mcsia. 

Adriatico (mare), oGoiro 01 Venezia , add. 
e sm. (Geogr.), golfo del mare mcdìL, che 
trae il suo nome dall* aut. c. «li Adria, che gli 
giace poco discosta. Si trovano in esso moltis- 
sime isole, fra le quali quelle di Veglia, Cher- 
so, Ossero, Pago, Lussa, Lesina, Brazza, Gur» 
zola ec. 

Adribè, sm. (Geogr.) V. CnocoDiLorou. 

Adri’cuem (Cornelia), ,y/^(Lett-), monaca 
agostiniana di uobile famiglia olatidese nel xvi 
sec. , la quale acquistassi molta celebrità per la 
sue poesie sacre. Piv. 

AnnicmiMio (('ristiano), sm. (Biogr. ), sa- 
cerdote olandese del sec. xvi» autore di pareo- 
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eliift opere teologiche e «loriche , conosciuto an- 
che «ulto il nome, ch’egli ha preso sovente, 
di Chris tianui Cruciti* • 

A unii: un, sm, (Geogr.), borgo di Fr. nel 
Viennese. 

Ad min , S. com. (Geogr.), picc. c. dell’al- 
ta Ungh. sul Selwskeres. 

• Aiuti* , sm. (Geogr.), «ah nome di un f. 
dell’India, secondo Tolomeo. 

Anno, sm. (Geogr.), terra di Lomb. nel 
Bresciano. 

Aduóbico , sm. ( Geogr. ) , picc. luogo della 
8|». nella baja dagli autori ciùamata Magnus 
Porlus. 

Aueocoei, sm.pl . (Geogr.) ( r. gr. da ad?o;, 
fertile , pingue , o , luogo ), nome dato 

agli, abitatori de’ luoghi fertili e grassi. Bon. 

Ai>ron, s. com. (Geogr.), ant. c. dell’ Ara* 
hi a petrea, della quale parlasi nella storia del 
V concilio di Costantinopoli. 

Adrotta, sf. (Geogr.), c. mariti. dell'As. 
minore, nella Lidia, secondo Stef. di Bisanzio. 

A orni, o Adbou , S. com. (Geogr.), c. pu- 
re dell' Arabia petrea, secondo Tolomeo. 

Adrumìto, o Adulmito (oggi He rhla ) , 
s. com. ( Geogr. ), c. cousid. dell' Afr. già co- 
lonia de'Homani, uou molto discosta dall aut. 
Cartagine. 

AdscÌbad, sm. (Geogr.), borgo dell’ Ara- 
bia, in poca distanza dalla Mecca. 

Adschìam, S. com. (Geogr.), c. d’As. nel 
Kashgar. 

AnscitUu, sm. (Geogr.), picc. f. dell’As. 
minore. 

Aoscsimm Dii, sm. pL (Mit. ) V. Dri 

SUBALTERNI. 

Adshibus, sm. (Geogr. ), porto n fortezza 
della Russia curop. nel gov. di Kherson. 

AiishÌder, sm. (Geogr.), altra fortezza di 
Russia, nuovamente costrutta nel gov. stesso. 

Ansi delta, sf. (Lclt. ), tavola presso della 
quale i Flamini erano sedati nel tempo dei 
loro sacrificj. 

Adsjar, sf. (Geogr-), c. d’Arabia, sulla 
sponda merid. del golfo jktsìco. 

Adson (Ermerio, o Enrico), sm. (Leti.), 
benedettino francese eil abate di Luxeril nel 
x scc. , monaco di si alta riputazione al suo 
tempo , che molti vescovi gli affidarono F orga- 
nizzazione «Ielle scuole delle loro diocesi, e ri 
furono monarchi i quali in importanti occasio- 
ni non i sdegnarono di consultarlo. 

a. (Geogr.) — town, c. della Nuova-Jer- 
sey negli SU- Un. d' Ani. 

Adstat ( laL Adstatum , o Astatum ), bor- 
go nella parte setteutr. dell' Islanda, presso al 
golfo di 8kagc. 

Adu, sm. (Geogr.), gruppo d’is. disabitate 
nel mare dell’ India. 

Adi ics ( Tongre ), sf. (Geogr.), ant. c. 
delle (ìallìe , cnp. de' T uugri , cliiaiaata da Ce- 
sare Aluaiuta. 
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Addir , o Akuar, sm. indecL ( LetU ) , 
0 . arai, i cicli e le rivoluzioni degli an- 
ni, secondo le quali gli astrologi arabi rego- 
lano le azioni e gli accidenti della vita degli 
uomini. B ibi. orient. 

Aquàtici, o Atuàtici, sm. pi. (St. ant. ), 
popoli della Germania, conosciuti pei Commen- 
tar) di Cesare. 

Àduence, sf. (Geogr.), c. dell* Am. meriti., 
cnp. del Magellano. 

Adugliàrk ( da duglia ), alt. (Mariti.), 
raccogliere e disporre in duglie o giri una go- 
mena o un cavo ; quindi adugliare a sini- 
stra, a destra , a rovescio ec. 8 tk. 

Adula ( hit. Adula , o Adyla, fr. Adulo ), 
sf, (Geogr.), parte più alla delle alpi centra- 
li, che si estende fra i Grigiori , la Svizz. edi 
il Valese. 

2 . — ( lat. Adulis), ant. c. dell’Etiopia 
sulla spiaggia del mare , chiamata da qualche 
autore anche 1'is. di Pana f. 

3. — o Odollam, c. di Palestina nella tri- 
bù di Giuda. 

Adularla , sf. ( St. nat. ), feldispato puris- 
simo, trovato nel monte s. Gottardo dal p. Er- 
menegildo Pino, il quale rifletto una luco gat- 
te gg/an te che ha del turchino, massime quando 
ò pulito sul taglio dello lamine , onde li com- 
posto. Bossi. 

Adulazione, sf ( Teot. mor. ), falsa lodo 
data ad alcuno col fine di cattivarsi la sua be- 
nevolenza. Bf.rg. 

2 . (Iconol.) — figura di uua donna elegante- 
mente vestita , che suona il flauto ; ed ha 'per 
attributo dello api a causa della dolcezza del 
loro mele e del veleno dei loro pungiglioni , ed 
uu soffietto , perché ella spegne il lume della 
ragione ed accende il fuoco dello passioni. 
Noel. 

Aduli, sm. (Geogr.), vili, sul Mar-rosso 
in faccia al continente. 

Adi’ neo , sm. ( Geogr. ) , seno sul Mar-ros- 
so , che formava un picc. golfo , ore trova vasi 
il vili, suddetto. 

Adllidk, o Adulitene, s. com. (Geogr.) 
(v. gr. da a priv. e JaùXo ; , schiaro ), ant. c. 
dell’Etiopia, cosi detta perché fu fabbricata da 
alcuni schiavi che fuggirono dall’ Egitto , e si 
resero cosi liberi dalla schiavitù da cui erano 
oppressi , la quale divenne in seguito una delle 
più mercantili della Troglodite ed anche del- 
l’Etiopia. Bon. 

Adulìti , sm. pi. ( St. am. ) , popoli che 
abitavano lungo il golfo adulico , sulla costa 
d’Afr. chiamata poscia Costa d' Aden. . 

Adulta , add. f ( Mit* ) , soprannome di 
Giunone , sotto il quale Temeno figliuolo d% 
Pelasgo , che si credeva averla ne’ suoi primi 
anni allevata , coitrusso per lei un tempio par- 
ticolare a Stinfnlo nell’Arcadia. 

Adulterazióne, sf. ( Med. e Comm. ), le- 
zione di alterare , di falsificare gli alimenti o i 
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fim*dj , • in generale «li falófica/e irne cosa 
|>ura ma mescolanza di rose improprie. 

Adulterino , /.ha, ùdd. mf. ( Med.), »g«. 
talora di «pie’ medicamenti «pur] o supposi- 
tizj , i quali o per ragione della sostanza , o 
per ragione della facolta o virtù operativa , o 
per entrami/» , sembrano avere una specie di 
bontà , ma con maggiore accuratezza esaminati 
•i scorgono falsi e viziosi. Cast. 

Adultèrio, sm. ( Teol. nior. ) , delitto di 
ehi infranga la fede con j opale. Bkrc. 

2. (Iconol.) — figura di no giovine pingue , 
In abito nagletto « voluttuoso , mollemente co- 
ricato su de’ cuscini ; ed ha per attributi una 
lampreda accoppiata con un serpente , ed un 
anello conjugale spezzato. ICoel. 

Adultero, ra, ad A* e smf (Teol. mur.), 
chi commette adulterio. Passai*. 

2. Presso gli scrittori ecclesiastici , adulteri 
diconsi coloro che usurpano il vescovato , vi- 
vente accora il primo vescovo; cd anche quei 
vescovi, i quali abbandonano una scarsa men- 
sa , omle procacciarsi maggiori comodi in una 
più opulenta. ( S. Ciro/, ep. 8 ) Magri. 

Adulto, ti, add. e smf. (Fi«. e Med. ) 
(dal lat. adulluSy pp. «lei v. adolrsco , cre- 
scere), eh" è arrivato, o che appartiene alierà 
in cui il corpo umano ha preso il suo sviluppo 
completo, che negli uomini si protrae dal vi- 
gesimoquinto al cinquantesimo anun, nelle don- 
ne «lai vigesimoprimo al quarantesimoquinto. 

2. ( Mit. ) — soprannome di Giove , cosi 
invocato , al pari di Giunone , da quelli che si 
maritavano , per ottenere la loro proiezione «-mi- 
tro i pericoli ai quali è esj Mista la vita de’ fan- 
ciulli fino all’età adulta. N*ikl. 

Adunjcàti, sm. pi. ( St. ani.), popoli «Iel- 
la Galli» Narbonese , nella jmrzione che deno- 
loinavati prov. romana , secondo Plinio. 

Aolram , o Aooram, S. com. (Geogr.), 
ant. c. «Iella Palestina , fondata «la Salomone e 
fortificata da Roboante , »or»e la stessa che 
A dar o Ad or. 

AdurkIna , sf. (Geogr.), C. dellaTart. in- 
dipendente sul Sir- Daria. 

Adurno , sm. (Geogr.), porlo deNant. Bri- 
tanuia. 

2. (Biogr.) — (Terzo Anselmo Opizio), fiam- 
mingo di nascita cd italiano «li origine nel s et*, 
xvt , cavaliere onoratissimo pel «no sapere e 
per la sua irreprensibile condotta , amico str«r?- 
tissimo di Giusto Lipsio e di Giano Lermmn 
cef. poeta latiuo, ed autore aoch’esto di parec- 
chi poetici componimenti. PlV. 

Adustkzzì , e 

Adustióne , sf. ( Med.) , astratto di <*</«- 
Sto; ed anche ab bruciamento lieve, o soltanto 
abbruciamelo. G. B. 

— diseccamento per privazione «Turno* 
f. Pasta. 

_ Aovrrtvo , /va , add. mf ( Med. ), che ha 
rkiò di disecsare , dìseccutivo. lé. 
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Adusto, *ta , add. mf (Mèi.), *g*„* 
elio «{«landò si dà agli umori degli animali , e 
segnatamsoto ai saugno, vale quasi bruciato* 
scarso di parte fluida, di colore cupo; e quan- 
do si dà a ciò che dai medici è chiamato il 
solido , vale magro , scorno. G. B. 

Ad- /teso , sin. ( An.it.), nome dato do 
Geoffróy S. Hil aìre alla parte dell' organo se,* 
suole degli uccelli femmina . cori-if|tondente alle 
«torna dell'utero dei luaiimùferi , la quale oocti- 
t uisce la borsa ia cui la l'ultima dimora Poto, 
dove cioè si capre della sua crosta calcarea. 

Aduwa , sf. (Ge«>gr. ), c. d'Afr. neUa Gui« 
nca sup. 

Aduwfrder zyl, sm. (G«K>gr.), forte del»» 
prov. di Groninga in Olanda. 

Adlmeh , s. corri. (Geogr.), picc* c. del- 
l’ Egitto sulla riva dritta del JViU>. 

Adv/itam, sf ( Lett. ), setta di filosofi in- 
dirmi , rhe pensano che Dio sia il sodo estero 
esiliente , e che il mondo f chimerico. Non. 

Advrnt/cciò , Àdvkniìzjo, o Avventìzio/ 
ji , add. rrf. ( Med. ), cioè acquisito, o ari - 
dentale, e diresi «Ielle malattie che uon sai» 
uè costituzionali , uè ered ilarie. 

AhvcntÙrb-bay , sf. (Geogr.), va>ta baja 
dell' oceano pacifico, scoperta nel X770 dal ca- 
puano Fiirneanz. 

2. — 1SLAND, is. dell' oceano pacifico, so* 
jierta nel tempo stesso «Iella baja suddetta. 

AnviMUt v , sm. ( T. eech ) , v. Lat. le bo* 
di , colle quali si da fino all ufficio delle ve- 
glie , 0 mattutino diviso per notturni. Magai. 

Auyrmaciiidi , sm. pi. ( St. ant.), po|*.U 
dell» Libia, mentovati «la Erodoto e da Silvio 
Italico. 

A ozi* et A , sf. ( Ge«igr. )/ picc. c. dì 5 fb 
nel;» prov. di Valenza. 

Adzf.l , o Abzel , s. com. ( Geogr. ), c. del- 
la Rimia nel gov. di Riga. 

Ad/erbìlmc. , sm. ( Geogr.), vili, della Dan. 
nel due. «li Meswiclt. 

Ad/.iud , o Atsciiud, s. com. (Googr. ) f 
picc. c. della Moldavia. 

Amai , s. com. (Geogr.), picc. c. della 
Valacchia sai Jolouitza. 

A E 

Akcmalotarca , sm. ( St. aut. ) V. Ecmalo* 
tarca. 

Af.d« , .\f ( Mit. ) ( v. §r. da à% iik», calc- 
iare ), una «Ielle 4 re prime Muse che nel prin- 
cipio erano sole riconosciute. IfOEl. 

2. ( Med. ) • — (». gr. da et priv. e 
Snave, piacevole ) , dicevi di ciò eh’ è ìngno» 
td gusto. Cast. 

Akdelfoks , n Aedklsfoats , sm. ( Geogr.), 
miniera d’oro della Svezia, nella prov. di Smsr 
biudia. 

A«uEoeàLM‘> , sm. ( Mod. ) V. E oro palmo, 

Aades sacrar , .f pi. (Si- rota. ) v. l*U\ 
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Tuonili declinati al culto (U qualche Dia , rrw 
moti consacrati dagli auguri , in cl>« dilferivauf 
dai templi propriamente detti. 

Aedi , add. m. pi. ( Mcd. ) V. Asce $ a. 

A f.dìculus . sm. (Mit.), v . lai. Dìo eh* 
presiederà agli citiicj. 

Arditimi , o Ardìtui , sm. pi, ( St. rom. ), 
r *. lat. tesorieri dei templi , cioè depositari dei 
vosi «acri ed altro inserviente a' snerifuj eu alla 
|>ompa delle feste ; alti - , aediles. 

Akdlhólzrn , siti, (Geogr.), luogo dell* 
Bar. rinomato pe’ suoi bagni minerali. 

Akdo&jl , jf. ( Dot. ) V. E di*. 

Aedoeag rai i\ , sf. ( Anat.) V. Eoeacrafi*. 

Ai doealogia , sf. (Anat.) V. Edealogia. 

Addogato mìa, sf. (Anat.) V. Rdbatomia. 

AedoepIku, sf. (Mcd.) V. Eoi odi ?m. 

Aedokopalmq, sm. (Mcd.) V. Edeupalmo. 

Abdofopsofia , j f. ( Med. ) V. Ed Borsosi*. 

Aedóite , sf. ( Meil. ) V. Edoitk. 

Aedóne , sm. ( Lctt. e Mit.) (v. gr. da 
«E/e TiW , cantare , rioè il cantore ) , nome dato 
|>er antonomasia all' usignuolo. (.Si favoleggia 
e mere stato in prima moglie diZeto, la quale 
«Imperata per aver ammazzato in isUiglio il fi- 
glio suo Itilo, credendolo figlio d'Anftone, fu 
j*er pietà dogli Dei in quest’ uccello trasformata ) 

2. ( Ornilo!. ) — nome altresì di una specie 
di uccello , altr. detto musico , perchè di notte 
manda una Toce che noti la cede punto in me- 
lodia a quella del rosignnolo. Dow. 

3. (Geogr.) — in. netta Tracia, altr. Kdone . 

Akdónio, sf (Lett. ) ( r. gr. etim. c. «.), 

nome di cantatrice in Alcifrone. Noei. 

Akff.notrófio , e meglio EofenoteÓFIO , o 
KrroNOTRÓno , sm. ( Lett. ) ( v. gr. da ì» , 
Itene , ^sirfa/ , pronunciare , e tqsqìu, nutri- 
re'), collegio di cantori, e prnpr. il luogo du- 
re si alimentavano. Magri. 

Aeffkrukn , sm. (Geogr. ), signoria nella 
prov. di Gholdria in Olanda. 

Akgigrófilo , sm. (St. nat.) V. EciGRoruo. 

A egei ri non , sm. (Chir. e Farm. ) V. Eoet- 

JUKO. 

Af.gelstawih , s. com. (Geogr.), c. della 
Svezia. 

Aeokr , sm. (Mit. scand. ), Dio dell* ocea- 
po , la cui sposa chiamasi Rana. Koil. 

Argìri , o Ecén a ( fot. Aquae regiae ) , 
sm. o f ( Geogr. ), comune della Svizz. nel 
eant di Zug. 

A Et» ii>ii ( s. ) , sm. ( Geogr. ) , borgo nella 
bassa Austria sul Traseu. 

2. —• o s. Gilling , borgo sul lago AbeH 
see, ossia s. Wolfanger-See in Baviera. 

AegIiope , sf. ( Chir. ) V. Egiiope. 

Aegipànk , sm. ( Mit. ) V. Egipane. 

AegofonIa , sf. ( .Med. ) V. P.cofonia. 

Arido , o Atuo , sm. ( Med. ) ( r. gr. da a 
prW. e ttéof , figura, J orni a ), nome che si 
dà a coloro che sono deformi o mal costrutti. 
Cast. 


ArioAnete , o 

Aeic 1 nf.tr , add. m. ( Mit. ) ( ?. g*. da «V* 
sempre , e jtvouat, nascere), soprannome 
di Apollo considerato come il sole , e di tutti 
gli Dei come immortali. Nosl. 

Aeiglìuce, sm. (Farm.) ( v. gr. da dii t 
Sempre , e 7X10x95, mosto), sorta di vino 
dolce, quasi sempre mosto, che si ottiena col 
metterò il mosto iu orci o io barili, e subito 
immergerlo nell* acqua sino a tanto che passi 
E inverno, affinchè pigli un' abitudine di soffrirà 
il freddo. Boy. 

Af.ìpale, o Air* ir. , add. m. (Mcd.) ( r. gr. 
da dtì sempre, e oraXXu, vibrare , muove- 
re), epiteto che si dà al cuore, perch’è con- 
tinuamente in moto. Cast. 

Ael, sm. ( Geogr. ), borgo di Sp. nella Ca- 
sbglia vecchia. 

Ariana, o Aiuti?, sf. (Geogr.), c. del- 
l’ Arabia , sulle sponde del golfo arabico. 

Aelkn, s. com. (Geogr. ) V. Aigib. 

Aeli.\, sj. (Mit.), la prima amazzone colla 
quale pugnò Ercole allorché tulle rapire la cin- 
tura d’ippoiita. Nobi. 

Asilo, o Etto, sf (Mit.) (r. gr. da «7XX«, 
turbine, tempesta ), una delle Arpie, figliuola 
di Taumante e di Elettra. Esiodo Teog . 

2 ‘ ■ — ■ sm. uno de* cani di Atteone. Ovid. 

Aìllopo, sf (Mit.) (v. gr. da «AXa, tem- 
pesta, e eroGc, piede, cioè piede rapido co- 
me. la tempesta) , soprannome d’iride» Noei. 

2. — una delle Arpie, forse la stessa che 
Acido. Id. 

3 . — poetir. dinota la Fama. Boy. 

Aklòpila , $f. ( Fis. ) V. Rompila. 

Aei.st ( Guglielmo Van ), sm. (Biogr. ), 

pittore olandese del sec. aevu, cel. «el dipin- 
gere con molta verità e naturalezza i fiori e le 
frutta. 

a. — ( Evert, o Everardo Van), zio del 
precedente, pittore aneli* esso nel sec. medesi- 
mo ; cel. nel rappresentare i più minuti oggetti. 

Aelt, sm. (Geogr.), ant. abbazia iu Ba- 
viera. 

Aeltìrev, sm. (Geogr.), grosso vili, dei 
P. fl. nella Fiandra orient. 

Af.m. A am , od Ohm. sm. (Comm.), misu- 
ra di cose liquide in Amsterdam. Piv- 

Aen, s. com. (Geogr.), ant. c. di Pslest. 
nella tribù di Simeone, sui confini di quella 
di Giuda, secondo il Sanson nella sua cada della 
Terra Santa. 

2. FL-GINUM. V. ÀlN-FL-GINLM. 

Aeolìpila, sm. (Fis.) V. Eoiipila. 

Aeóne, sm. (Mit. e St. eccl. ) V. Eone. 

Aerato, sta, add. mf. (Fis.), ch’è in 
combinazione colf aria fissa, o sia coll’acido 
aereo. ( Cab. fis. ) Ali. 

2. ( Chim. ) Acqua aerata , o acreala, 
«mommo di acidula, o di acqua contenente 
gas acido carbonico. G. B. 

3. Qualche volta significa pure acqua aljq 
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quale si è fatto assorbire l’aria comune die la 
mancar.!. G. JB. 

Akrdivc, o Errino, /. com. (Geogr.); 
nicq. c. della Bar. sul fiumicello Setnpt. 

Aure ( aria ), s. corti. ( Fis. e Chini. ) ( ▼. 
gr. da au od da'si . soffiare , o pure da affa», 
portare , perchè I* aria »n sciogliendo e seco 
portando tutto ciò che si trova sulla terrestre 
superfìcie , Alvi. etim. ), fluido clastico, o ga«; 
e siccome re n’ ha di molte specie , si cóntrad- 
diuingnono con un ngg., come aere vitale , 
infiammabile e simili. G. B. 

Aiuto, r.k, ariti, mf. ( Chim. ), agg. di a- 
rìdo , oggidì gas acido carbonico, ivi. 

а. ( Fis. e St. nat.) — dicasi altresì di tutto 
ciò ch’è formato d’aria, come corpi, animali 
aerei. 

3. (Anat.) — che apporta Varia , o è pieno di 
uria , come canale aereo detto asperarteria. 
Cocchi. 

4- ( Mit. ) — soprannome clic «larasi a Giu- 
none, perchè era presa talora per V pria. Noel. 

5. ( BoL ) Aerei vasi. V. Trachee e Vasi. 

б. (Poes. ) Campi aerei per Caria; — o 
fig. cosa senza fondamento , come opinione ae- 
rea ec. 

Akres/ngen, sm. (Gcogr. ), borgo della 
Darle r a. 

Acni Ani, sm. pi. (St. cccLV seguaci del- 
t eresiarca A orlo nel iv. sec. ( S. Agosl. de 
ìlaer. ) 

Aeriaktb, sm. ( St. ant. ), re «li Cipro, 
fondatore a Pafo di un tempio in onore di Ve- 
nere. Tac. 

Vìride, sm. (Bot.) ( ▼. gr. da àhf , cléfe;, 
aria ), nome dato ad un genere di piante , per- 
chè se si sospendono in qualsiasi luogo, rirono 
lungo tempo senz'altro nutrimento, tranne quel- 
lo dell'aria. Sonn. 

àer/fkro , Bk, add. mf. ( Mcd. ) ( v. gr. da 
àif , aria , c p ff*>, portare ), dicesi dei con- 
dotti che servono all’introduzione delf aria nel 
còrpo degli esseri riveliti , ed io particolare 
della trachea c dei bronchi nell’uomo. 

Aerificazió.ve, sf. f Chim. ) (v. gr.-lat. da 
aria, efacio, fare), azione di conrcrti- 
rc un corpo in gas od in fluido clastico. 

Aeriforme, add. com. (Fis.), v. gr.-lat. che 
è iu forma d’aria o di gas , come sostanza 
aeriforme ec. (sinonimo di gasoso ) Aib.-G. B. 

Acni mante , o Aerosi ante, sm. (Divinaz.) 

( ». gr. da diif, aria , e vavrtia, divinazio- 
ne'),, colui che pretende dall' osservazione del- 
l’aria conoscere gli avvenimenti. Aib.-Bon. 

A eri mas zia , O Aeroman zìa, 4 /! (Divinaz.) 
fv. gr. elim. c. s.), arte d’indovinare col mezzo 
de' fenomeni dell’ atmosfera. Noct. 

Acrimetrìa , o AnoMKTRÌA, ^/! (Fis.) (r. 
gr. da ciaf , al fo;, aria, e /uirpf «, misurare)^ 
scienza che tratta delle proprietà dell'aria, e 
C>e. insegna a misurarne c calcolarne gU effetti. 
Aib.-Bon. 
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Aerino, /.va, add. mf. ( Fis. ), ogg. iK ca- 
lore celeste chiaro. Neri A. 

Aìrio, sm. (St. ecd. ), eresiarca del nr 
ice., seguace da prima delle opinioni di A rio, 
quindi fondatore di una nuora stranissima setta, 
gli errori della quale vennero combattuti daefi 
Ortodossi non meno, elio dagli Ariani stessi. 
Tiflem. 

Aìrio, ia, add. mf. (Fis.) V. Verro. 

Arrlisbach, sm. (Geogr.), vili, della S*ur« 
nel cant. «li Berna. 

Aehnem (lai. Aragnum), sm. (Gcogr.), 
altro vili, della Stili nel cant. del Valrse. 

Aeróbata, sm. -pi. ti ( I^ett. ) ( v. gr. da 
diip, di f®c, aria «• fiativi, o fiato, cammi- 
nare, cioè chi cammina per C aria): cosi 
potrebbe n si chiamare coloro che ranno p**r aria 
nel pallone volante, detti aeronauti. Boa. 

Aerodinàmica, sf (Fis.) ( r. gr. da aVf, 
aria, e tfuvaui; , forza ) , parte driU figura, 
che attende a studiare i fenomeni dipendenti 
dalla pressione atmosferica. 

Aìroe, sf. (Geogr.), is. fc r t ili s .ima delia 
Dan. 

AerÒfanr, sf. (Minerai.) ( r. gr. da di p, 
d ipcf , aria, e pet/vu, risplendere , o appa- 
rire ), nome dato n«l una pietra, la quale es- 
seudo collocata sopra un corpo qualunque è 
opaca, ma quando si guarda contro la luce ap- 
parisce diafana. Bon. 

Aerofobia, sf ( Med. ) ( v. gr. da dio, 
di’ fot, aria , e pò fio c, paura ), paura dell* 
ria, sintomo di frenesia, o rabbia uelT uomo. 
Di/., se. MED. 

Arrófobo , ba , add. mf ( MedL ) ( v. gr. 
elim. c. s. ) , dii teme l’aria. Bov. 

a. — vengono pare con tal nome chiamati 
coloro che souo attaccati da qualche malattia 
frenetica. Alb. 

Aeròfoni, sm. ph (Ornilo!.) (v. gr. da a'a’p, 
aYpsg, aria , e puri, suono ), famiglia di uc- 
celli j cosi detti perchè quando fendono l'aria 
volando fanno sentire una specie di suono. Bov. 

Aerografia, sf. (fu.) ( v. gr. da airf, 
d ipjf , aria, e yf api, descrizione ), 
della fisica che tratta dell'aria e delle «uè pro- 
prietà, lo stesso che aerimetria. Àlb.-Bon. 

Arròidru, sm. ( St. nat. ) (v. gr. da di fi 
aria ed b&ttf, acqua), varietà di quarzo che 
rinchiude entrambi i suddetti clementi. Aim. 
ST1M. 

Aeroliti, sm. pi. (St. nat. ) ( v. gr. «la dwp, 
di'pef , aria , cielo , e \i$o f, pietra ), ri clùa- 
mauo così quelle pietre che cadono dall’atmosfe- 
ra , dette anche da taluni pietre meteoriche , 
o meteoroliti. Bon. - G. B. 

^ Aerologìa, sf. (Fis. c Med.) (v. gr. «la 
«Vi, aVpo;, aria e Xóyo; , discorso, tratta- 
io ) , trattato , o ragionamento sopra l’aria . e b 
•ue proprietà e qualità, del suo uso nell’ ec<r 
nomia animale , e della sua efficacia pel ristai* 
limcnto o per la conservazione della sauità. Boifc 
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Aeromante, sm. ( Dinota.) V. Aerisi ante. 

AenoMiN'm, .*/. (Divinai. ) V. Aerimanzia. 

Arsomele, (Leti. • Farm. ) ( r. gr. da 
«taf, <xlfC{, e fiftU, mele), nome cha 

j Greci durano alla manna , quasi mele dslr 
Jf aria , o venuto dall aria. Bon. 

Aehometma, sf* ( Fa. ) V. Aerimetria. 

Aerómetro , sm. (Fis.) ( ▼. gr. da ««> , 
, orza, e fii’rfov , misura ), nome di 
uno strumento atto a misurare i gradi della 
rarefazione o condensazione di un dato rotarne 
d'aria; oltr. barometro. Bon--G. B. 

a. — nome pure di uno strumento che si 
adopera per determinare la gravita specifica 
•le’ corpi , specialmente de’ liquidi , piu cornila. 
Areometro. G. B. 

Aeronàuta , sm.-pl ti ( Leti, e FU.) (v. gr. 
da <x»f , a'ifòq, aria , e yaóntf, nocchiero ), 
neologismo dinotante colui che naviga per aria , 
cio& che sale nella navicella peadeute da un 
Aerostato , e con essa va in aria. Alt. -Bon. 

Aito ? a , sf* (Mit.), moglie di Atreo, la qua- 
le , traila da Tieate dì lui fratello in adulterio, 
partorì due figliuoli, che da Atreo uccisi e po- 
sti in tavola a Tieste, il sole retrocesse per or- 
rore, come favoleggiano i poeti. Ovid. 

Aeroskiobing, s. com. (Geogr.), c. delia 
Dan. nel due. di Sleswiclc. 

AArosi, s. com. indecl. (Med.) (v. gr.da 
da f, dff«f, aria), soluzione del sangue in 
Aria, o sia nel fiato del respiro, negli spiriti 
aitali ec. Cast. 

Aerostàtica, sf. (Fis.) (▼• gr. da da'f » 
aria , e ìornfu, stare), parte della 
fisica cl*e insegna a pesare faria; ovvero quel- 
la parte, pure della fisica, che ha per ogget- 
ti di determinare la gravità e l’equilibrio del- 
J'aria, e considerare gli effetti che provano j 
corpi immersi in questo fluido. Bon. 

Aerostàtico, ca, add. mf.-pl. ci, chi, 
rhe (Fis.) (v. gr. etim- c, s. ), di aerostato, 
a appartenente od aerostato, o pallone volante. 

Aeròstato , sm. ( Fis. ) ( e. gr. etim. c. s. ), 
pallone volante , e dicesi specialmente de* pallo- 
ni volanti pieni di gas idrogeno. G. B. 

Asrschot , o Arschot ( lat. Arsehotium ) , 
&. com . (Geogr.), pi cc. c. de’ P. B. nel Bra- 
Jwnte merid. eul Demer. 

AersAlb, sm. (Geogr.), rill. de'P.B. nel- 
la Fiandra occid. 

Arrsrua, sf* (Geogr.), e. della Siberia 
aulì’ lrtysch. 

Aertrtcke , sm. (Geogr.), bai. nefl’ant. 
contea di Fiandra. 

Aeeumna (T Inquietudine), sf* (Mit. ), 
S t. lat. figlia della Notte, che la concepì sen- 
za aver avuto commercio eoo alcun altro Dio. 
Noel. 

Aeruscatórks magnar MATRif , sm. pL 
( St. rora. ), v. lat. nome dato a' sacerdoti di 
Cibde, perché mendicavano per le strade, e 
correvano con un campanello in mano. 

Di*. cncUL 
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Arresero, sm. (Geogr.), moni. u«| dea. 
di Sliria. 

Aerzen , sm. ( Geogr. ), borgo del r. d’Han- 
nover, nel prime. di Kalcnberg. 

Arsar, sm. ( St. rom, ), Dio in lingua etni- 
sca ( voce formata dal uome Cassar scolpito 
su d’una pietra, dal quale un fulmine arsa 
portato via la iniziale G ) Svet. 

àkscenrach (alto), sm. (Geogr.), vili, d’ Ab 
neU'ei-vesr. di Fulda. 

a. — (basso), altro vili, poco distante da! 
precedente. 

Aesch, sm. (Geogr.), tre vili, della Stia. , 
uno nel cant. di Zurigo, uno ne! cant. di Ap- 
pemell , ed uno nel cant. di Basilea. 

Àeschach , sm. (Geogr.), vili. d’AJ. presso 
landa u. 

Arsoti, o A esche , sm. (Geogr.), vili, del- 
la Srizz. nel cant. di Berna. 

Aeschinòmena, sf ( Boi. ) V. Sechinomene. 

Aesenhum , sm. (Geogr.), cast, nella Ba- 
viera. 

Aoórus, s. com. (Geogr.) V. Kingston. 

Aest, sm. (Geogr.), borgo nella Baviera. 

Aetas, Ycalotti, o Nrgjullos, sm. (St. 
mod. ), popolo dell 1 arcipel. asiatico, forse lo 
stesso conosciuto sotto il nome Peipous ndl'is. 
australi. 

ÀaTEOGAMiA , sf. (Bot.) ( ▼. gr. da àén 
to, vento, e questo da al», spirare, soffiare, 
e yelfioi * matrimonio , nozze ) , nome col qua* 
le il signor Pallisot Beaumis chiama quella 
classe di piante , detta olir. Crittogamia , qua- 
si che siffatte piante si fecondassero col soc- 
corso del vento, non conoscendosi bene il loro 
modo di riproduziooe. Bkrt. 

Aìtere , sm. ( Fis, ) V. Etere. 

Aeth, o Ath, s, com. (Geogr.), c. de’P. B. 
nell’ Hai naut. 

AetIa, sf (l»ett.) (v. gr. da al ria, chie» 
dere, supplicare), poema nel quale Caliima* 
co tratta de’ saerificj e del modo di offrirli. 

Aetioiocìa, sf. (Med. e Fis.) V. Eno- 

X0C1A. 

Aet/te, o Et/tb, sf* (MineraL) ( v. gr. 
da m irof , aquila), aorta di pietra tufacea, 
crostacea , cava nella parte di dentro e pregnan- 
te o gravida, per così dire, da un’altra, io 
molta riputazione anticamente per certe sue 
etraordinarie facoltà medicinali e magiche , cosi 
detta, essendovi popolar tradizione che questa 
pietra si trovi nel nido dell’aquila. ( 1* adite A 
il ferro ossidato gsodico , o sia 1 ' argillife* 
ro.) Bon.-Aim. etim. 

AItuo, o Étljo, sm. (Mit,), figliuolo di 
Eolo e padre di Endimione. 

Aetómate , sm. ( Archit. ) ( ▼. gr. da ài toc . 
aquila ) , elevazione sul tetto per collocarvi sta- 
tue od immagini, perchè rassomiglia ad aqui- 
la volante. Alm. etim. 

Astóne, sm. (Mit.) V. Etonk. 

Aetteurn, sm. ( Geogr.), cash i*lk Baviera. 

i5 
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\it*Ad>;. Arr ouin* , » At«qt , sf. («cogr.), 
baronia .le’ P. B. nel Brnlanta. 

Animtis, sm. ( Gaogr.), rill. dell» Siiti. 
Bel cant. di Solur». 

AtTTWCMALIM , « EtTTXCHÌUSC* , «I». 

(Geogr. ), rill. della Sviti, nel cani, di Uri. 
Am'lt, sf (Bot.) V. Etoh. 

Aeitóssico . sm. (Bot.) V. Estossico. 

» Auledi, sf. (Geogr. ), ralle di S|*. nella 
Kararrn. 

Aeziivi, sm: pi. (St. eccl. ) , eretici disce- 
poli di Aezio , i quali formai ano il partito di 
coloro cl»« si chiamavano puri Ariani, ed an- 
che Anomei. Bkro. 

Aézio, sm. ( St. eccl.), eretico del iv se©. 
so|*rannominalo C empio , uno de più zelanti di- 
fensori del! Ariamsmo , e quindi autore di una 
setta particolare , i di cui segnaci furono detti 
dal suo nome Acziani. Magri. 

2 . — arcidiacono dello chiesa di Parigi , ec- 
clesiastico di gran pietà • dottrina, il qualo 
fieri nel vi Sec. PlV. 

3. ( St. dell’ Iinp. rom.) — (altr. Ezio), uno 
«le’ maggiori capitani del v sec. a’ servigj del- 
l'itnp. tl’ Ocuideute Valentiniano III, dal quale 
venne ingratamente di sua mano ucciso, dopo 
essersi in varj incontri meritato il titolo glorio- 
so «li difensore deir impero, e principalmente per 
essersi valorosamente opjmsto ad Attila re degli 
Unni, ed avera assicurato il riposo dell’ impero 
«testo dal più formidabile de' suoi nemici. 

4- — - cajK) degli eunuchi «lei palazzo dell im- 
peratrice Irene nell’ vili sec., il quale ora giun- 
to a tanto di autorità e d* insolenza , die cospi- 
rò apertamente contro la sua sovrana, per lar 
salire sul trono uno de’ suoi fratelli. Ma sicco- 
me pe* suoi modi erari reso iusop|K*rtabiIe agli 
ufficiali dell’impero ed n’ patrizi, così dira ani- 
mo proclamarono essi imperadore Xiceforo , gran 
cancelliere dell'impero, onninamente atterrata la 
■ di lui |K>tenza. 

6. (Leti. ) — * ceL autore greco di varie ope- 
re chirurgiche sulla Due del v sec. e sul'piin- 
cipio del vi. Moa. 

6. — ant. medico siciliano, m«rttfova'.o «lai Ti- 
raquello, il quale asserisce che dalle opere di 
lui principalmetile è tratto il libro ile atra bi- 
le, che viene attribuito a Galeno. Piv. 

A eziologia, sf ( Med.e Fis. ) V. Etiolocia. 
Arsióne, sm. (Leu.), ant. greco pittore, 
cel. principalmente per un «juaifro rappresen- 
tante gli amori di Alessandro e di Rossa - 
ne, il quale esposto nel! occasione de giuochi 
olimpici, rapi talmente uno de* giudici destina- 
ti a decider»; sul merito delle produzioni del- 
l’arte, che gli diede sua figliuola per moglie, 
Alo». 

A F 

Ars, sf. (Leu.) ( v. arab. secondo il Mu- 
ratori, cioè tedio , fastidio , o forse r. gr. da 
incendio , e questa da «vt» , accende- 
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re), caldo molesto, che rende difficile la 
razione: quinci affanno. Al», ctim. 

a. Trovasi altresì in sigu. di polvere, nel- 
la vita de’ ss. Provieni» « Felice: Ae^yptiars 
video in afa volutanlem , alludendosi all ar- 
te palcstrica. Magri. 

3. ( Geogr. ) — o Xafa , ant. luogo della 
Sardegna. 

Aiata , o Vìccia ottusa, sf. (Bot. ), pian* ’ 
hi perenne, che alligna alle falde de’ monti fra 
le siepi, la quale si distingue pe’ legumi dirit- 
ti, per le foglioline ovate , interissime, e l’este- 
riori successiva mente minori. Alati., Savi. 

a. ( Geogr. ant. e Mit. ) — o Afack ( v. sir. 
abbracciamento'), luogo nella Fenicia , ot* erari 
un tempio di ^ mere , soprannominata perciò 
afae.it e , o af aci tùie , così detto perchè rrw 
devasi che questa Dea ivi avesse abbracciato 
il suo Adone. Piv. 

Afacìts, o AfacItidr, add.f (Mit.), so- 
prannome di Venere, che area un tempio ed 
un oracolo in Fenicia in un luogo detto Afa- 
Ca , tra Biblo ed Eliopoli. Xoel. 

Afanna, sf. (Geogr. ), ant. luogo oscuro 
della Sicilia. Rurbi. 

Ai acroma , sf. ( Geogr.), nnt. c. della Palesi, 
nella tribù d’Eiraim sulle frontiere delia Giu- 
dea , ed una delle tre toparchie aggiunte sii* 
Giudea dai re d' Assiria. Gal». 

Afatomia, e Affatimi a, sf. ( Ginrispr. ao».>, 
donazione, 0 forma di mettere iu posse . va 
Magri, 

Avv aitati ( Fortunio ), sm. ( Leti. ), dotta 
cremonese del sec. xvi, caro singolarmente a 
pipa Paolo III , al quale dedicò il suo libro 
intitolato : Pliisicae ac astronamicae consi - 
deraliones. < Lancclti Biogr. creta. ) 

Avana, sf (St. naL ) ( v. gr. da et prie, e 
pa/xoua/, apparire, mostrarsi ), specie «li ra- 
gno, così chiamato aitesa la sua piccolezza, non 
essendo più grosso di una testa di spilla. Bon. 

ÀfanoópoLO (Gileh), ceL rabbino canuta 
sulla line del sec. xv e rmuinciameuto del xvt , 
autore di varie opere di religione mss. presso 
gli Ebrei della sua setta, uomo di molto me- 
rito e perito nel greco, non che nelle scienza 
matematiche c nell' astronomia. Russi. 

Afine, sf. (Bot.) ( v. gr. da a priv. e paini, 
apparire ) , nome dato a«l un genere di pian- 
te , perche sono poco visibili. Sona. 

2 . — dei campi ( percepier de' France- 
si), piccola pianta che forma uo ciuiTo gner- 
nito e disteso , i cui cauli sono coricati, ed uQ 
po' raddrizzati nella fioritura: foglie alterne, 
piccole, quasi «essili, portate da una stipula 0 
guaina araplesrieaule e dentata in seg;a : fiori 
erbacei, piccolissimi, ascellari , fessili , aggottò* 
tolati e terminali. Dum. 

Afanìstico, sm. ( E ritorno!. ) ( r. gr. tòte, 
c. s.), geuere d’insetti, cosi chiamati probe* 
biirnenl* perchè sono mollo piccoli e eli foro» 
lineare. Cu vìe r. 
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ArjLNÌrE, sf. (Migrai.) ( ». gr. Ja a |>ìi». 
e Qaiva, apparire, tioi a dire eli i Spari- 
tri ), mimo dato daM. Hauy all' anfilwla com- 
patta in uno stalo particolare, clte forma la 
Late del serpentino. Bos.“G. B. 

Ai anaii, <f. (Geogr.), anu coutr. della Si- 
cllia , secondo Stef. di Biiamio. ^ ^ 

a. — luogo municipale della Irilu Damurude. 
Afaqubs, s. corti. ( Geogr. ), ant. c. dellAs, 
Vii vicinanza del Libano. 

Afa», o Afer, Sin. ( Mit.), figlinolo d Èr- 
cole e di Melila, che diede il «no nomo nU'ri. 

• c t di Malta , da aliri chiamato Ilio. Noel. 

Afara, o Afera , sf. ( Gcogr. ), ani. c. del- 
la Palest. nella tribù di Beniamino. 

Afìraim, s. com. (Gcogr.), altra c. del- 
la Palest. nella tribù d’Isachar. 

Affranti , sm. pi. ( St aut ) , aut uazione 
della Libia. f t 

A f A uto , sm. ( St. gr. ) , uno de greci clic 
furono uccisi da Euea sotto in mura di Troja. 

( Om. 11. g) 

a. — figliuolo di Penerete e di Gorgofono re 
di JVIoisema , a padre d* Ida e di Linceo, chia® 
inali da Ovidio aphareia prole s. Paus. 

3. (Mit.) — croia uro che nella pugna avve- 
nuta alle nozze di Piriloo , slava per rilanciar!* 
Aopra ijursto eroe un immenso masso di rupe » 
allorché Teseo gli spezzò colla sua mazza il 
braccio. Orùl. 

\v abéte, sm. ( Sii ant. o Mit), rapitore 
di Marpessa figliuola di Enotnau , della quale 
era invaghito. Noel. 

Àr arsatacuÌI , sm. pi. ( St- ant. ), uno dei 
popoli che trasferiti nel paese di Samaria da 
Amo radono re degli Assirj , volevano impedire 
ai Giudei di ricostruire il loro tempio. 

Afarséi , sm. pi. (St. ant.), altro popolo 
trasferito ila Assaradooe nel |*ae«e di Samaria . 
« che , come il precederne , si oppose alla ri- 
cognizione del tempio. 

Ai as , o Avas , sm. ( Geogr. ) , ani. f. del- 
V Epiro , che gettava*» nel mar Jonio. 

Ai riio , sm. ( Gcogr. ) , monte poco lungi 
da Calcedonio. 

Avdimo, Afdem , o Aiti no , sm. (Gcogr.)» 
vili, marilt. nell' ri. di Cipro. 

AiDtiS , sm. ( Geogr. ), piee. f. dell* Epiro» 
che shocca nel golfo di Larta. 

Aris, S. e forse add. f (Mit.), divinità 
adorata dagli Eginoti e dai Cretesi . e che da 
alt-uni credesi non sia che un soprannome dì 
Diana. Paus. 

Afec, s. com. (Gcogr.), c. reale della 
Giudea nella tribù d'Isnchar. 

— o Afrq , c. reale de’ Cananei, di cui par- 
lasi. nel libro di Giosuè. 

Aieca , sf. ( Geogr. ) , ant. c. situata sulle 
frontiere del paese de' Cananei , forse la stes- 
sa che Afec. 

AvtDYH ( Hafedah ) , sm. ( Mit. arai». ) , 
idolo degli Aditi , tribù araba nell* Yemen. Noel. 

* 
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A«d»0 . sm. ( M«l. ) J a 

f d?a ) , cioè mesti' ni delle doline. A*» rT|Ja , 
Y. Mknoraggia. 

Afelandea, sf ( Bot. ) ( v. gr. da a>«X»( , 
semplice , e a»*p , «Vcff ?? , marito , maschio , 
stame , e in questo caso antera), genere dà 
piante , cosi delle porche i loro fiori sono prov- 
veduti di anitre uniloculari. Don. 

Afrlia, sf. ( Med. ) ( v. gr . da ÙQìXua , 
semplicità), e significa la semplicità d'inse- 
gnare la medicina propria della setta melodica. 
Cast. 

8. (Bot.) — geaere ^di. piante , cosi chiamate 
a motivo della semplicità «Ielle loro parti, cioè 
per «ssere provvedute di una spiga unica , uu 
solo stame, uno stilo ed un’antera unilocula- 
re. Bon. 

Afèlio , sm. usato anche in forza di add. 

( Astron.) ( r. gr. da rivo, da, lontano , ed 
sXiof , sole), il punto dell'orbita di un pia- 
neta, in cui è nella sua massima disianza dal 
•ole, opposto a perielio. Gal. 

Afèo, Afhìo» o Afkio , addi m. (Mit.) 
Mprannonie di Marte. Noel. 

A F EPS EMO, siti. (Med. e Form.) ( v, gr. 
da a^f’4^ » far bollire), decozione. 

A FERA, sf. (Geogr.), ant. c. delia Giudea 1 , 
nella tribù di Beniajnino, mentovata nel libro 
di Giosuè. 

A> crèma, sf. (Geogr.), anr. c., o «ccoiido 
altri , cani, della Samaria. 

Aferesi , o Airi: frisi , sf indecl. (Genuini.), 
( v. gr. da ripetici*, togliere, levar ria), fi- 
gura, per cui si toglie qualche lettera o sillaba 
«lai principio di una parola, come sprezzare 
per dis prezzare e simili. Albj*Bon. 

2 . (Med.) — in generale dinoia lo scemamcn- 
to di una cosa fatto |>er mezzo di rimedj , oj>- 
posto alb protesi, che significa addiziooe. Di z. 
se. MED. 

3. ( Chir.) — operazione chirurgica, per la 
quale si recido dal corpo qualche porte amma- 
lata, o nou secondo natura. Rugo. 

Afergàm, Arni», .tra. (Leu.), presso » Per- 
siani, preghiere, o ringraziameli li eli* i Gentili 
indirir/.ano a' loro Dei, nccompagnate da ludi « 
bern* dizioni. L ’ afri rt dicesi ordinariamente «lu- 
po 1" afergan , e con le stesse cerimonie. Noti. 
Afbsa, o 

Afesanto, sf. o ni. ( Geogr. mone, del 
Peloponneso nell’ Argolide . «la dove Perseo fé* 
prova per innalzarsi verso il cielo, chiamata da 
prima Setenaco, secondo Phitareo. 

Afes-Domim, o Dommiv, sm. ( G«*ogr.) , ant 
luogo «Iella Palest. nella tribù di Giuda. 

A fisi , .tra. indecl. ( Med. ) ( v. gr. da 
«$«?/£» liberazione ), scioglimento o libera- 
zione da ìin male. Cast. 

Afbma; sf ( Med.) ( v. gr. da d<pi»fii, ri- 
mettere ) t remissione «li mia maiit»i»‘ — Fi 
talora prostrazione , abbattimento di fsrae. 
Anrijr , o Ajetìru, S. « add. m. pi. (St. 
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gr. ) (v- gr. d* partenza ), nome 

*1 a*** - CUuiort • Polluce, ì quali credeva*! eh# 
presiedessero alle barriere dalle quali si parti- 
rà ne giuochi pubblici, o perchè avevano un 
tempio nel circuito da dorè partirono quelli che 
contendevano il premio della corsa. Noti. 

A risto , add. rru (Mit.) (v. gr. da dpinfst , 
gettare ), soprannome sotto il quale Giove ave- 
va un tempio sulla sommila di un monte che 
dominava la atrada di Scirone, da dove Earo 
gettò nel mare una parte della vittima, per 
placare la collera del Dio. Nou. 

A raso, s. coni. (Geogr.), ant. c. dell' A b. 
nella Dardania , mentovata da Omero. 

Afìtb, o Fetio, sm. ( Geogr. ant. e Mit. ), 
( r. gr da cìpiHfAt, partire, cioè luogo del - - 
C abbandono ), nome dato al luogo ore »’ im- 
barcarono gli Argonauti; e, secondo altri , quel 
luogo in cui Ercole fu abbandonato dagli Ar- 
gonauti. Mili. 

Afktkru , s. e add. m. pi. (Sl gr. ) V. 
Afkbii. ' 

ÀFETéa ,oi * t a m . (Geogr.), luogo marìtt. 
dell»; Indie al di qua del Gange, secondo To- 
lomeo. 

Afìtobb, add. m. (Mit.), soprannome di 
Apolline , preso da' suoi oracoli di Delfo e «lai 
sacerdote che li pubblicava. Nobl. 

. ^ FF » Jm * (Geogr.), picc. f. di Fr., che 
m getta nell’Aoust alle paludi di Glenac. 

Affabilità, j fi indecl. (IcoooL), figura 
di donna giovane, coronata di fiori, coperta il 
capo di un velo chiarissimo , e che tiene in 
mano delie rose ed una ghirlanda di fiori. 
ìVobi. 

Arra.ulMio, sm. ( Leti.), v. lai. la morale 
della favola, ciò che se ne vuole inferire rela- 
tivamente al costume. Ricci A. M. 

Affsdàwa, (Geogr.), ant. c. dell 1 Ab. 
nella Mesopotamia su Ile rive dell* Eufrate, se- 
condo Tolomeo. 

Affaoianàbk, alt. ( T. di cucina ) , far ar- 
rostire un pappone, fagiano o simile, involto iu 
rete o carta unta. Aib. 

^ wtx; M ' jB ’ (0rogr) ' 

ArraiTBZCH , sm. (Geogr. ), grosso vili, del 
r. atesso, nel ciré, di Neclter. 

Ars.KTO, sm. ( Iconol. ), figura il cui a- 
«petto agitato indica le cure alle quali è „re- 
V. , Sua l * SU ,f circondata di spine e minac- 
ciata da un orrido serpente, ed un aroltojn le 
rode il cuore. Non. ' 

2 . (Med.) Affanna di respiro, . sem- 
pUeem. affanno, difficolti, di respirare, o il 
respirare ansando. G. B. 

. ArranTQcqlaa, all. ( T. «onud. di egric.), 
j, 8 "?* -TT • R" ,M * fantoccio i tralci 

l«to. Al».* 0 ' ramu, ccii i di un piccolo al- 
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mv**' *' C ° m ' ( G '°* r )> e - <Wf Araldo 
Mll Yemen. 

Arraau, a. rum. (Geogr.), e. della R» 
mania sul Ma ri t za. 

ArrascutaHRifTO , s m. (Ma»), credenza co- 
perstiziosa che sienvi delle persone il cui sem- 
plice «guardo nuoce a' fanciulli, familiare a»li 
antichi Romani, e non del tutto estirpata n 
Europa auche ne’ moderni tempi. 

AirssTUiiro, ira, add. mf. (Bot. )- 
de dicest y 

Affastellali fiori . V. Fascicolati e Fa- 
scicolo. 

3. Affastellate faglie. V. Fascicolar-* 

4 Affastellata radice. V. AsroDemro,**. 

WeslfaUe ’ **’’ ^ G ” Sr ’)' bor ì3 0 dTL odi. 

AmtTussi», o Mene- A it si rame c* 
sm. (Geogr.), vUL della Svisa, nel cani, di 
Appenzel. 

Arrnrnui,, sm. (Geogr.), vili, ff Al nel 
granduc. di Bade. 

Arriatsi, sf. indecl. (Gramm.) V. Arsirsi. 

ArruBuziÓHa , gf ( Log. ), F espressione», 
cui una proposizione olferma esser vera alcuna 
cosa. Ali. 

ArrEEaÀBE, alt. (T. deUe arti), n«Uaie e 
tenere con forza , detto degli strumenti di fu- 
ro die fanno simile effetto. Ca.-Batnix. 

. (Mono ) — dicesi altresì de’ navigli die 
pigliano porto o terra. Bove., Dav. 

3- (Agno) — parlando di piante, appigliarsi, 
barbicare. Soder. * 

Arrrrri,, alt. ( T. de’ knj. ). dar le pa- 
ghe a [ialini, foggia oggidì disusata. Aie 

ArrETriTl'.i , sf. ( T. oggidì disusato del». 

«) ) . 1 art, di affettare , o dar le pieghe e W 
m ■ Id. * 

Am-mtlis! , sf ( Iconol. ), figura di gio- 
vane abbigliata con istudio, di viso languido e 
debeato, avanti ad uno specchio in atto di cou- 
sigliarsi con esso ne’varj atteggiamenti della per- 
sona , con un narciso nella destra , una maschera 
nella sinistra ed una scimi» a’ piedi. C. Ripa 
Affettivo, Iva, add. mfi (Med.), che mo- 
re affezione , o atto o muoverla. 

a ‘ f^oltà affettive chiamansi da Gali le 
disposizioni dell’ organizzazione primitiva del cer** 

.’ f 3 Cu * produce i sentimenti, I» 

affezioni. 

Affetto, sm. (Med.), sia. dì affezione 
nel «gn. del $ 2 . G. B. 

3. (Pitt.) Nel num. del piu, l’espressione 
e la rappresentazione vira delle passioni, sia deè* 

1 animo, sia del corpo. fas. 

3. Ringrazio dell affetto. T. di cirimonia 
usatissimo, col quale si ringrazia uno del re- 
galo t e nello stesso tempo si ricusa di rice- 
rerlo , quasi dicasi : non voglio , o non isti- 
/no il regalo, servendo, per obbligarmi , 
i inclinazione che io veggio in voi di far- 
atelo. Aie. 
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ÀrritTTO, IT», add. mf. ( Med. ), «s;, a 
qualche parie «lei corpo, vale talora indi spoeta 
o attaccata da- qualche malore.* Alb. 

a. ( Alg. ) Equazione affetta, quella nella 
quale. Oltre il sup»’rior grado dell’ incognita , 
tì sono anche i gra+i inferiori. Id. 

Affetto, sm. (Geogr. ), passe d’Afr. nella 
Guinea sup. , sulla Costa d’oro. 

Affettuosa mente , aro. ( Mus. ), voce im- 
piegata per indicare che il componimento de- 
V essere eseguito con affetto , con tenerezza , 
lentamente. Gian. 

Affettuòso , add. usato in forza A avv , 
( Mùs. ), scritto in principio di un’aria, signi- 
fica movimento medio tra X andante e Vada* 
pio ; e nel carattere del cauto, uo espressione 
dolce e affettuosa. Alb. 

Affettuòso affettuòso, ovvero Affettuosis- 
simo, add. m. usato quasi avverbialm. (Mus.), 
significa doversi suonare quel dato pezzo di mu- 
sica con somma tenerezza. 

Affezióne, sf. (Fi ios. , Meco. ec. ), quali- 
tà , proprietà. Alb. 

а. — alletto di costituzione, o semplìcein. ef- 
fetto. ( GaL ) Muzzi. 

3. (Fis.) — alterazione , accidente meteorolo- 
gico , come la congelazione dell’acqua in gra- 
guuola ec. Id. 

4. ( Med. ) — stato morboso del corpo , o 
di alcuna delle sue parti ; onde dicesi affezione 
isterica , ipocondriaca e simili. Alb. 

б. ( Icouol.) — figura di donna attempata, con 
ali , vestita di color verde , avente sulla mano 
una lueerta ed a’ piedi nna gallina. C. Ripa. 

Affholteben , sm. ( Geogr. ) , vili, della 
Svizi, nel caot. di Zurigo. 

Arri, sm. (Geogr.), viU. dello St. ven. nel 
Veronese. 

Affiato , ìta ( di quattro sillabe ), add. 
mf ( T. de’ feud. ) , che paga fio , cioè tribu- 
to a ragion di feudo, feudatario. ( G. Fili.) Cb. 

3. E talora anche, dato in fendo, ivi. 

Affibbi amento {infibulazione), sm. (Chir.), 
operazione che consiste nel riunire mercé fer- 
maglio od anello i tegumenti del prepuzio o le 
grandi labbia, onde mettere impedimento all'at- 
to del coito negli adolescenti. 

3. Anticam. ciò facevasi negli uomini desti- 
nati a gladiatori per serbarli in tutta la forza; 
nelle donne ad assicurarne la castità. — Oggidì 
da’ merendanti di donne nell'Oriente, onde gua- 
rentirne la virginità. 

Affibulìbe ( infibuìare ), att.-ind. pr. 
lindo ec. (Chir.), praticare l’affibbiamento o 
infibulazione. 

«. ( Veter. ) — chiudere la rulva ad una 
cavalla con un filo di ottone od anello di rame, 
per cui le s’impedisce l'accoppiamento. 

Affichaed (Tommaso), sm. (Leu.), poeta 
drammatico e romanziere francese molto stima- 
to nel xviii tee. 

Amo in, sm, pi, ( Leti. ) , due accademie 
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di questo nome, l' una iu Pavia poeo dopò 
la metà del xvi *ec., l' altra ia Bologna nel 
•ec. xvii. Mazzuch. 

Affioossa, add. f. (Leti.), (t. gr. da cip. 
9/<fe£of, dubbio, ambiguo), sentenza, o mas- 
sima, di cui una parte è onesta , l’altra inone- 
sta. Macai. 

ÀffiknIse, n. ass.-ind.pr . isco ©c.( Agric.t, 
venir su stentato e sottile come il fieno, e dieèsi 
delle biade e dell’ erbe. Alb. 

Affilati . sm. pL ( Lett. ), accademia ch’eb- 
be 1 suoi principi “ Siena *erso il principio del 
•ec. xvii per opera di Francesco Accarigi, ed 
avea per impresa due coltelli in atto di affilar* 
si l’uno coll'altro. Mazzuch. 

Affilato , ata ( ai due lati , o pugnali - 
forme caule), add. mf. (Bot. ), quello che 
nel mezzo essendo prominente ba i suoi due 
lati o bordi taglienti, posti rimpetto l’uno all’al- 
tro a guisa di una spada a doppio taglio. Best. 

a. Afflata foglia , quella che ha il disco 
convesso, ed i due angoli longitudinali elevati 
e saglienti. Id. 

Affilatila, sf. (T. dell’ arti), assottiglia- 
tura del taglio de'rasoj e d’altri ferri e stru- 
menti di taglio. Alb. 

Affile, sm. (Geogr.), borgo negli Stati 
della Chiesa a 3 leghe da Pnliano. 

ArFiLBTTÀBE, alt. (T. degli uccellai. ), le- 
gare > filetti della ragna. Alb. 

Affiliazióne, sf. (T. ecch), spezie dì ado- 
ziooo fatta da un corpo religioso relativamente 
ad un altro corpo; ed eziandio specie di ag- 
gregazione di un individuo perchè possa parte- 
cipare delle buone ojiere del corpo cui viene 
a o6 re S at0 * 

Affiliente , sf. ( Bot. ) V. Afiilante. 

Affillr (piante), add. f (Bot.) V. Afille. 

Affillo (caule), add. m . (Bot.) V. Afillo. 

Affinare , n. ass. ( Marra. ) ; diceti che 
il tempo affina , per dire si rischiara , si 
rasserena. Sa v.- Alb. 

Affinati ( Jacopo ), sm. ( Lett. ) , scrittore 
domenicano del sec. xvii. Piv. 

Affinatojo, 010 , sm. (T. de’food. ), lo 
stesso che catino, conca , o vagello, noni 
diversi che i maestri danno ad una maniera 
di fornello da fondere (sebbene l' aldino sia 
voce oggidì rimasta a' tintori ) Biring. 

3. (T. de’ cordaj. o lavorai, di canape) — quel 
pettine di ferro con cui affinano, cosi detto per* 
che essendo i denti di questo strumento, attraver- 
so dei quali passa la filaccia, più sottili e pi 6 
uniti, riesce più fino e meglio sgrossato. Piv. 

Affinatura, sf. ( T. dell’ arti), l’arte eoa 
cui si purifica e si perfeziona una cosa per 
reuderla più purgata e migliore, e dicesi dei 
metalli , dello zucchero e«. Id. 

Affino, .tot. (Geogr.), borgo nello Baviera. 

Affini ( piante ), add. com. pi. ( Bot. ) f 
quelle che hanno tra di loro delia rassomiglian- 
za ed affinità* Bert. 
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A* tijfiTÀ , sf. indeci . ( T. dè'leg. ), pa- 
renirla rha *i forma fra dii* famiglie col 
in«uo dei matrimonio, cioè ira i parenti delb 
donna a suo marito e rerìprocameutc fra quelli 
del marito e la moglie: sebbene, anzi che vera 
parentela, sia piuttosto un vincolo prodotto dal 
legame indissolubile che passa fra il marito « 
la moglie, |»er cui i parenti (incutano comuui. 
Maestruzzo. 

». — dicesi nuche al parentado che nasce 
da qualsivoglia naturai cOigiugnimonto. Id. 

5. (Chini. c FU.) — specie di attrazione che 
si esercita soltanto fra le molecole minime o 
ntomi da' corpi, a distanze insensibili; ed A 
una forza mediante la quale gli atomi di dii- 
ferenti sostanze tendono ad attrarsi, « si com- 
binano e con^i ungono più o meno tenacemente 
secondo La diversa natura loro, che anche di- 
tesi attrazione chimica , molecolare , elet- 
tiva. G. B. 

4- (Teol.) — spirituale , specie di alleanza 
che contraggono col loro figlioccio quei che lo 
servono di padrino c lastrina al battesimo , non 
che col padre c colla madre del battezzato, 
llejic. 

Amò ve, o Amòjrt d’oppio, sm. (Farm.), 
specie di oppio preparato con ambra e za !i erano. 
Redi. 

AffjrmatÌvi, sm. pi. (T. delllnquiz. rom.), 
nome che si <lh agli eretici, i quali approvano 
colle parole o coi fatti l'errore rii cui sono 
accusali. .Mir.ui. 

Af fissióne , sf ( T. della Cori* rom. ) , 
modo di promulgare una sentenza contro alcu- 
no, eira si pratica coll’ affiggerla ad valvas 
ecc/esìae. Id. 

Affisso ,-sm. (Gramm. ), quelle particeli'' 
che si rongi ungono ad altre voci, come mi, 
ti, ci, si, lo e simili. Varchi. 

Affitta m ento , sm. (Mario.), toc* con 
cui nell' Oceano si esprime il prezzo che si paga 
|vt noleggio di alcun vascello, ciò che nel Me- 
diterraneo più comun. e meglio dicesi noleg- 
gia. Sav. 

Affitta tò*e , sm. ( Marin. ), cosi chiamasi 
il mercante che prende a nolo un vascello , uo- 
ln che paga mensilmente al proprietario o jK*r 
botte, oppure a un tanto per viaggio. Id. 

A FFiTTi/imo , sm. (T. forense), colui die 
prende a fitto, altr. abituale, o ajfittajuo- 
lo. Al». 

Affla .suzióne, sf. (Mal.) V. Infiamma- 
zione. 

Afflati, sm. pi. (Leti.), accademia che 
fioriva in Ferrara verso la metà del xvi sec. , a 
versava sulla spiegazione delle leggi. Mazzuoli. 

Afflecrs canal, sm. (Geogr. ), stretto 
del mare pacifico settentr. 

Affi.ec.hem, o Afflic.hem, sf. (Lett. ), la 
|«ù considerabile badia del Brabnnte dell’ ordine 
di s. Benedetto, presso a Bruxelles. PlV. 

3# — - (Simoue d’), monaco benedettino del 
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Sec. Vìft, molto erudito nello studio de* libri 
sagri, « venerabile jwh- la sua pietà. Piv. 

Amisi, sf, (Geogr.), gran faUoria ne) 
due. di Stiria. 

Afflitti ( Annibale ), ;,ri. ( Biogr. >, p a b r - 
mit.iuo, arcivescovo di Reggio di Calabria tra 
il sec. xvi e xvn, di tanta innocenza e purità 
di costumi, che morì in odore di santità dy » 
di aver governato per lo «pazio di oltre l\a au- 1 
ni quella chiesa. Mazzuoli. 

Afflitto ( Cosare ) , sm. ( Bio-r. ), «opob- ! 
(ano, uno de’cel. avvocati di quel ragno nd 
sec. xvu, ed autore di varie oliere di giurU- 
prudeuza. Id. 

z. — (Gaetano Andrea d"), napoletano, del- ^ 
1 ordine de’ Teatini e vescovo di Cava, da prima 
giurisperito ed autore di alcune opere legali 
tenute in pregio dagli eruditi nel sec. xr». Id. 

3. — (Toowuo *i ’ ), religioso teatino, dot- 
to teologo e canonista nel sec. xvi, tra le 
di cui opere viene molto stimata dagli frullìi 
quella inM(i{ ala De jusiitia et jure. Id. 

l\. —( Gennaro Maria) , napoletano, debor- 
dine de* Predicatori, distinto teologo, filosoù, 
storico , poeta , predicatore , matematico, e pe- 
rii issimo altresì dell' architettura m'tfuure, es- 
ina lo mostrano parecchie sue opera, nel sor. 
XVU, Id. 

6. — ( Matteo ), nobile napoletano del sec. 
xv, cel. giureconsulto, ed espertissimo soprat- 
tutto delie leg^i feudali, ch'egli spiegò i» jotr» 
con pubblica .soddisfazione. Id. 

Afflizione, sf. ( Icoaol. ), figura di dono» 
sempre seduta, perche mal ai sostiene sopra 
i suoi piedi vacillanti: la sua fronte A ris irri- 
ta , le sue gote souo cascanti e le sopraccigli» 
abbassate, hon, 

». ( Med. ) — dice»! la tristezza d* animo» 
congiunta con l' infermità del corpo. Cast. 

Affluente, sm. (T. geogr.), luogo io cui 
un fiume cade in un altro. 

2 . (Med.) — add. riguarda gli umori in ge- 
nerale, e particolarmente il sangue, al diri- 
gersi che fanno piuttosto iu verso di uno che 
di un altro organo, in questa o in quella |>arte. 

Afflusso, sm. (Med.), aftlueuza, ridondanza, 
di umori nel corpo animale. Pasta* 

Affsana, sf. (Geogr.), borgo della Tari, 
indipendente , patria di A vice mix 

Affnl , sm. (Geogr.), staziona delle caro- 
vane fra il Fczau e Tombouctu. 

Affò ( Ireneo ), sm. ( Biogr. ), francescano 
osservante, nativo di Bussetto nel Parmigiano, 
lettore di filosofia nel giunasio di Guastalla e | 
letterato di uou mediocre grido nei xvm sec-, 
ceL per la sua storia di Guastalla e per parec- 
chie altre opere biografiche. 

Affocalistiàae, o ApocalistiLpf., alt. (Piu,), 
quasi offuscare » cioè un certo macchiare eh® 
iauno i pittori poco pratili con matita o colori 
le parti e i dintorni più difficili a circoscriver- 
si iu disegno, acciò rimangano come ottuscaa r 
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9Tt<k |MCO o punto apparisco esso dintorno, • 
f imani'.ì più occulto 1* errore. Baldi*. 

Affocaiistiàto, àta, pp. mf. di affocali* 
& tiare ( Pitt. ), dicesi di quella parte o dintor- 
no eh" 4 macchiato o offuscato. ld. 

Affódio , Ari ' dio , o Afróoio , add. m, 
( Erpelol. ), epiteto di una specie di serpente, 
o Io stesso che l* emorroo , o quasi simile. 
jildrov. Jlist. scrp. 

A Fioc ino s , .m., ( Geogr. ), vili. consid. del 
Brasile , pror. di Fernambuco. 

Affocare ( sotto t ancore ) , espressione 
marinaresca, cioè sommergersi co’ suoi ormeg- 
gi , o essendo ormeggiato. Ali». 

Affocato , àta , pp. mf. dì affocare ( Ar- 
chit. ), agg. di arco , cortile o simile, che ha 
poca luce per piccolezza di pianta , o per so- 
verchia altezza. Bvidin. 

a. ( Marin. ) Dicesi /affogato il forte dì 
un bastimento , quando è sotto La superficie 
dell’ acqua. Sta. 

5. E cosi pure la latteria di un vascello 
dicesi affogata, quando à si vicina all'acqua, 
c he sia forza teucre chiusi i portelli per poco 
eh' esso vascello sbandi, ld. 

Arroti Ito, àta, add. mf (Marin."): es- 
sere affollato sulla costa , dice»» di naviiio 
tirato dal sento o dalla corrente alla volta di 
terra senza poter bordeggiare; essere serrato 
alla spiaggia senza potersi tirare al largo. Aie. 

Affoltern , sm, (Geogr.), gran vili, della 
Svux. nel cani, di Berna. 

Affondare ( iu Venezia mandar a picco ') , 
alt. ( Marin. ), far perire un vascello forandolo 
nei lavori tìtì , o nel vivo in qualsivoglia manie- 
ra , ma quanto basti per farvi entrar l'acqua 
lino a che re>ti sommerso. Sav. 

2 . E dicesi ancora allorché un vascello si 
.sommerge , quando per alcun accidente vi si 
forma qualche via d’acqua che nou si può 
«notare, ld. 

Affùndeke , alt. anom. ( Cium. e Farm.), 
versare un liquore in un altro. Ale. 

Affondo, sm. ( T. merrant. ) , dicesi dei 
mercanti che profondano di maniera , clic «un 
possono risorgere; onde mettersi nell affon- 
do, cioè al di sotto. Mor. G. 

• Aitorcàre , n. ( Mario. ) , dar fondo ad una 
seconda ancora di posta , cioè gettare una se- 
conda ancora dopo la prima in maniera , che 
venga a fare con questa quasi una forca , tal- 
ché Luna scemi la forza dell'altra nel sostene- 
re il vascello , che nuche dicesi ormeggiarsi 
a due , o a barba di gatto. Alb. 

2 . — - alla vela , dicesi quando gettata la 
prima ancora non si piegano le vele , ma si lascia 
camminare la nave , finché sia giunta al luogo 
dove si ha a gettare l’ancora dafforco. ld. 

Affori, sm. (Geogr. ), vili, di Lornb. ad 
una lega da Milano. 

AvroRNRiLÀRS , alt. ( Marin. ), fermare i! 
remo colla pala iu tuia , acciocché uou possa 
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toccar l'acquo in tempo , eli® la galea o timlj 
nave va a vela o sia ferma. Ca. 

Affossàt o, àts ( o L acinóso, Òsa ) , add. 
mf. ( Bot. ) , «gg. di foglia , quella che |«r 
certi abbassamenti presenta nella di lei pagiua 
superiore delle cavità più o meno numerose ed 
avvicinate; ovvero quella che ha il disco affon- 
dato tra le ramificazioni. Bert. 

a. — agg. di ricettacolo , quello che alla 
sua superficie presenta dei piccoli furi roton- 
di e . profondi, ld. 

Affralàrr, o Affralire, alt. (Med. ), lo 
stancare l' organizzazione e l'abbattere le forzn 
che fauno i malori, e massime le doglie, co- 
me la gotta ec. 

Affralimento. sm. (Vcter. ), malattia del 
cavallo nella quale il muscolo ilio-addominale 
forma una corda clic s«q>ara il fianco. 

Affralito, ita , pp. mf. di affralire (Med.), 
spossato di forze. 

2 . ( Veler. ) — eh* è affetto dall' a (frali mento. 

Affrancante, sm. (T. de’leg. ), colui eh# 
lil>era il livellario, ebe rende liberi i beni li- 
vellar). Aid. 

Affrancare, atl. (Marin.), asciugar la sen- 
tina, votandola colla tromba; e propr. vuotare 
maggior quantità d'acqua di quella eh’ entri nel 
vascello. Sav. -Alb. 

Affrancazióne, sf. ( T. de* leg. ), pagamen- 
to del prezzo per liberarsi dal canone. Ale. 

Affrescare, n. (Marin.): dicesi che il ven* 
lo affresca o rinfresca, quando comincia a sof- 
fiare con alquanto maggior forza. Sav. -Alb. 

Affai ani» (s. ). sm. (Gcogr. ), borgo di 
Fr., nella dioc. di Limoges. 

Affrica, sf. (Gcogr. e Iconol. ) V. Amici. 

Affricàna, add. f. (Mìt.) V. Africana. 

Afflicàno, sm. ( MineraL ) , sorta di mai> 
mo di grande durezza, che ha diverse mai?» 
chic bianche, rosse e paonazze. Bau>in. 

Affricìno , e 

Affrico , sm. ( Marin.), nome di vento elv» 
tira tra l'austro e il zaffiro, altr. libeccio. Cl. 

2 . ( Mit. e Iconol. ) — • dipingerai» dagli an- 
tichi con ali cariche di nebbie. Noei. 

3. ( Geogr. ) — (s. ), C. di Fr., uel diporfV 
dell’ Aveyron. 

Affricocna , o 

Affbicógnola, add. e sf. (Agric. ), *|«r- 
*ìc d’ uva. Ale. 

Afpricocno, sm. ( Agric.), nome dì una spi- 
lle di vile, die produce Tura detta affrico gn Ut 
o affricognola , di sapore aceri *o ed austero, ld. 

Affrittf.ii àre, atl. ( T. di cuc. ), cuocerà 
V uova nell'olio intere intere nella padella, q 
a foggia deJle fritelle. Cr. 

Affrittellato, àta, pp. n\f. di affrittelA 
lare ( T. di cuc. ), agg. di uova colte a fog-f 
già di frittelle, ivi. 

Avtrontàto, àta, add. mf. (Arabi.), di- 
cesi di due animali che sorto a frónte V uiif 
dell’altro, altr. confrontalo . Ale. 
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Affby (Luigi Augusto Agostino «1* ) , sm. 
( Biogr. ) , svizzero d' origini, luogotenente ge- 
nerale al soldo di Francia, quindi maresciallo 
di campo in conseguenza del suo valore mo- 
strato in rari* campagne. Oeato colonnello del- 
ie guardie svizzere all'epoca della rivoluzione 
francese , e datogli il comando de’ reggimenti in- 
caricati della guardia di Luigi XFI , egli ser- 
vi quel principe con zelo, e giunse a conserva- 
re la disciplina fra’ suoi snidati uè' tentativi fat- 
ti per corromperli ; ma sedotto egli stesso po- 
co appresso , si offerse il primo a servire l’as- 
semblea nazionale. Non voleudo però aver par- 
te ne* successivi politici avvenimenti , si ritirò in 
nn suo castello nel cant. di Vaud , dove grave 
d’anni cessò di vivere verso la fine del «vili tee. 

a. — (Luigi Agostino Filippo conte d’), fi- 
glio del precedente*, e primo landamanno della 
confederazione svizzera. Incaricato di stabilire 
una costituzione che por dovesse termine alle 
civili dissensioni, egli con felice successo 1* uf- 
fizio di conciliatore esegui , e quello tenne di 
magistrato supremo di una nazione divisa di 
opinioni e d'interessi in una delle piò difficili 
epoche , quale fu certamente quella de’ primi 
anni del tee. xix. 

Affumicatojo , oio, sm. (St. d’Am.), capan- 
na di venticinque in trenta piedi di circonfe- 
renza , coperta di foglie di palma senz’ altra 
apertura che la porta, ove si raccolgono i cac- 
ciatori de’ tori selvatici e cignali nell' isola «li 
f. Domingo, che chiamansi comunemente affli* 
mica tori dall’ affumicare che fanno le carni e 
polli di quegli animali. Savary. 

ÀcFUMiciTÓRS, sm. (St. d’Am.), così chia- 
■ unsi particolarmente coloro fra gli abitanti 
dell’isola di s. Domingo, che si applicano olla 
caccia de’ tori selvatici e de’ cignali pcF far ne- 
g ozio delle pelli e delle carni affumicate. 

a. Questo nome ancora fu dato altre volte 
n| ;li avventurieri, che à Francesi chiamano fib* 
h uslier.it , che tentano varie imprese e prede , 
a >me gli armatori oggidì delle nazioni che so- 
no in guerra. Id. 

Arre, s. corri. (Geogr.), c. del Jaffu nell’ in- 
1 -erno dell’ Afr. 

Affusato , àta , add. mf. ( Architet.) , agg. 
rii colonna , cioè quella eh’ è assottigliata dal 
terzo in su, che anche dicesi diminuita. Alb. 

a. (Bot.) Affusata radice. V. Fusiforme. 

Affusióne, sj. (Farm, e Chini. ), l’azione 
di versare o spruzzare un liquore sovra qual- 
che cosa. Alb.-G. B. 

Arrdso , fisa , pp. mf. di affonderà ( Farm. 
« Chim. ), agg. di liquore versato in un ai- 
aro. Alb. 

Afghanistan , Kabul , Caboulistan ( Ut. 
-, Arachosia ) , sm. ( Geogr. ) , gran paese del- 
J’As. chiamato dagl’ Inglesi Kabullstan, ore • 
teno di Kabul , dal nome della sua cap., e 
fenentovato eoa quello di Candahar o Caodhar 
siagli antichi geografi. 
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3. ArCHLNiSTiN ritopRio , una delle cinque 
gran divisioni dell’ Afghanistan , che occupa U 
centro di «juest* impero. 

Afida, sm. ( Mit. ), figliuolo di Arcade, 
re di Arcadin e della ninfa Erato, che alcuni 
chiamano anche A nfid amante. Mi li. 

3. — figliuolo di PoIi|»emone re «li Ali Lauta , 
e padre supposto di CUsse. Id. 

3. — centauro , ucciso da Oriente nelle nozze 
di Piritoo, mentre era immerso per ebbrezza 
nel piò profondo sonno. Id. 

f\. — nome altresì di un famoso dormitore , 
del quale parla Ovidio. ( Metani. 1* ) 

Atid/faci, o Armi vosi, sm.pl. (Eutomol.) 
( v. gr. da ap/f , ap/deg , afule , e man* 

giare ) , nome dato da Cuvier ad una famiglia 
d* insetti , perchè si nutriscono di afìdii o p» 
cerone de’ Francesi. Box. 

Afioii , sm. pi. ( Entomol. ) ( v. gr. da a* 
CIC- cimice ), famiglia d’insetti , cosi detta per- 
chè il genere in essa dominante si è il puctron 
( moscherino o bacherozzolo ) de’ Francesi, 
e ciò probabilmente per allusione all’ abitudine 
che ha di nutrirsi col succhiare gli umori 
delle piante su cu* vive , come fa il cimice co- 
gli altri animali. Id. 

AfidIvori , sm. pL ( Entomol.) V. Afidi vasi. 

Afidne , o Afidma , sm. of (Geogr.), •»*. 
c. o borgo dell’ Attica , dove Teseo nascoso 
la rapita Elena. 

A homo, sm. ( St. ant), governatore della 
città di Afidna e amico di Teseo, che gli fidè 
Elena. Noel. 

a. — uno de’ capitani di Enea , ucciso ih 
Turno. V'irg. 

Afidbosi , sm. in deci. (Med.)(r. gr. da 
olirò, senza, ed /dfòf, sudore ) , casamen- 
to o mancanza di sudore. Box. 

Àfilantrona , sf. (Med.) (t. gr. da a 
priv. e Qi\av$(*rr/a , amore degli uomini , 
o della società , propr. inumanità ), il pri- 
mo grado della melancolia , allorché una per- 
sona fugge la società e cerca la solitudine. 
Cast. 

Afiua , sfi ( Lett. ) ( ▼. gr. da a priv. • 
f>/Aof , amico ) , scarsità , o mancanza «li 
amici. Box. 

Afilla, sf. (Bot.) (v.gr. da aprir, e ipJXlcr, 
foglia ), nome dato ad una specie di pianta , 
perch’ essa è senza foglie. Sonn. 

Afillaxte ( bellide cerulea , botorraria , 
globularia comune ) , sm. ( Bot. ) ( gr- 
etim. come appresso), pianta perenne, che ha 
il fusto erbaceo , foglioso ; le foglie radicali 
picciolate , ovali - spatolate , lisce , intere , o eoe 
qualche deotellino all’apice , le foglioline dell in- 
volto comune lanciolato -lineari. Anguilla Soci 

Afillawto , sm. ( Bot. ) (v. gr. da a prir.» 
q>u\ìov , foglia , ed drAof , fiore , cioè fiore 
senza foglie), genere di piante cosi chiama- 
te perchè i loro steli sono nudi come quelli 
del giuoco, i quali sono nuliadimeno gucraitt 
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alla Jor boM di appendici che «Ur fi ponuo 
iur* foglie. So nn. 

Afille , add. f pi. (Hot.) ( v. gr. «la a 
priv. e <puX\cr , foglia ), si chiamano così quel- 
li piatile elio sono all'atto sprovveduto di foglio, 
coinè nella sai icori: ia erbacea. 13 est. 

Afillo , add. m. ( Boi. ) ( r. gr. etim. 
«. m. ) , uomo specifico di alcun» piante , p«r- 
» he hanno i cauli privi di foghe, che perciò 
«iicotisi afilli. ld. 

A filosofìa , sf. ( Filos. ) (▼. gr. da et prir. 
*• qnlefop/ci, amore della sapienza ) , abito 
jwr cui si odia la ragione, opj»oslu alla filoso* 
jla . che la va investiga odo. 13 on. 

Ano , sm. ( luiol. ) (v. gr. «la a priv. • 
4 >óu , generare ) , piccolo pesce «limare, che 
gli antichi cosi chiamarono parchi credevano 
non essere quello generato come gli altri pesci, 
tua prodotto da una terra fangosa e dalla »pu- 
ma del mare. Bcff. 

Afióstomi, sm. pi. ( Ittici.) ( v. gr. «la «- 
<Pvoi . trarre , attingere , « crrópa , borea), 
famiglia di pesci , cosi «letti por la singolare 
conformazione della bocca della maggior parte 
«li essi, simile nd un tubo, e perciò molto 
{troprin per attingere od assorbire. Damerii. 

•Afióum-carìiiissar (Ut. Apamea-Clbotus ), 
S. com. (Geogr. ), c. dell’ Anatolia , nnlic. chia- 
mata A panica da Antioco Sotcro suo fonda- 
lorr. 

A virate , sf. ( Mit. ), figliuola di Celo e 
no rella di I*atnna. Non. 

Anso, add. m. ( Med. ) (v. gr. «la a priv. 
e (pura, finto) t dici' si di casa che non pro- 
si non fiato. Box. 

Afitris, sf. (Bot.) ( r. gr. da a priv. e 
Oc/rsK, pianta), nome dato ad «via specie di 
pianta , perchè non ha nè stelo, nè foglie, ed 
apj iena pare una pianta. Id. 

Arfri, Af/tib.o Afitejs, sm. of. (Geogr.), 
ant c. «Iella Tracia , in vicinanza «li Pailene , 
ove Apollo uvea un tempio ce!, pc’ suoi oraco- 
li. Paus. 

A fittóxb (radice), avvcrbialm. (Bot.) 
V. Perpendicolare. 

Arlzi , o Axirìzi , sm. pi. ( Lett. ) , nome 
che » Turchi danno a coloro che imparano a 
memoria lutto l'Alcorano. 

Aflaii, sm. ( Geogr.), paese del r. di Ker- 
rapaj , nella Guinea sup. , sulla Costa doro, 
(.a su» principale borgata porta lo stesse nome. 

Afle , sf. (Geogr.), c. d’As. sulle sponde 
«lei Tigri , in poca distanza «lai golfo persico. 

VfLEC MANTO , O 

Aflemuskto , add. m. ( Medi > ( v. gr. da 
a pi iv. « p\gyuix , pituita ), di' è privo di 
pituita, o ha poca pituita. Cast. 

A firn*, sm. ( Geo’r. ) , borgo di mercato 
nel La Sliria. 

Afustìo , add. m. (Mit.), uno degli epi- 
teti «loft n Giove. Noel. 

Xf.néi, sm. pi. (Su ant.), cosi chiamavaa- 

J Jjls. calici. 


si, ascondo Strabone, que' popoli che abitavano 
in vicinanza del lago Afnili. 

Arsio , s. com. (Geogr.) , nome di due ant. 
e., una nella Frigia, ed una nella Lidia, secon- 
do Stef. di Bisau/io. 

a. (Mit.) — o Afnìo, add. m. ( v. gr. da 
c.’$rl ricco ), soprannome di Marte che, se- 
condo Pausania , gli fu dato per volere di lui 
medesimo, perchè Erope figlia di Celeo essen- 
do morta nel parto, potè allattare il bambino, 
clie «la Marte stesso arra avuto, anche dopo 
essere morta. Noel. 

Arai , più commi. Orai, sm. (Geogr.), 
ant. luogo di Palesi, nella tribù di Beniamino. 

Arxfri , sm. ( Geogr. ) , Ingo della Frigia , 
che chiamavasi anche Actinia , secondo Stef. 
di Bisanzio. 

Afmuu , sm. (Geogr.) V. Cacherà, e Bik- 

UZZI. 

AfobU , sf. ( Leti. ) ( v. gr. «la a priv. e 
QCjSo{ , paura ) , intrepidezza. Box. 

Afouo . add. e sm. (Leu.) ( r. gr. etim. 
c. •., cioè senza paura, intrepido) , atenie- 
se , contro il quale Demoslene disputò, ld. 

Arònio , sm. ( Entoinol. ) ( v. gr. da dpo* 
iiov , Sterco , escremento ), nome «lato ad un 
genere d’insetti, a motivo eh* essi « irono nelle 
immondizie , negli escrementi c nello sterco de- 
gli animali. Cuvier . 

Apocnak , sin. (Geogr.), is. «Jell* orcipi‘1. 
delle Ale ut ine , dal cap. Cook chiamala S. Kr~ 
morene. 

A róvi, Àróri , Apópe, o àpappo, sm. (Su 
nnt.), re di Tehe io Egitto, di statura gigan- 
tesca , forse lo stesso clic Kpqfo. Fluì. 

Afoldern , sm. (Geogr.), rill. nel princ. «li 
Waldeck. 

Afonìa , sf. ( Med. ) ( v. gr. da a pri*. c 
qoiyiÌ , voce , suono ) , mancanza di voce che 
Accade in alcune persone per qualche malaui.i , 
per cut gli organi destinali olla {orinazione «Iel- 
la voce non sono più alti a questa (un/ioue* 
Die. se. atto. 

AronAxo , add. m. ( Med. ) ( v. gr. da a 
priv. e w , portare ) , dicesi di ciò cit ò 
jutollerahilc , insopportabile. Box. 

AforIuoe, sm. (Geogr.), borgo nella Frigia- 

Ajorismo, sm. ( Leu.) ( v. gr. da 
separare , scegliere ) , massima , o regola 
generale, o principio di scienza, ovvero una 
breve 8enV,uzm che comprende grandi e molta 
materie in poche parole , forse perche non si 
arriva a stabilirne ohe «lopo moltissime anali-»* 
( ed è terni, usato tanto nella Medicina , che 
nella Giurisprudenia j onde dicesi egualmente 
gli aforismi iC Ippocrate , clic gli efori* mi 
delle leggi civili oc. ) Ca.- Al». -B ox. 

a. Nel num. del più assolai., s’intemlooo 
sempre quelli d’ Ippocrate. Cr. 

AFOiu*TicA*txTr, grecismo aryerb. (Leu.), 
«bs tintamente, con brevità- Guarini lett. 

AformiÓsb, sm. (Geogr.), luogo nella Beozia, 

iti 
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Xroio , otiti, m. ( Bot. ) ( ▼• gr. dn a priv. 
« Vi p». portate), tcm. che si suole applicare 
fui alcuni fruiti, o per meglio dire, ai loro 
ricarpii come ai pomi ec, Bbbt. 

Afosi ai in* sm. (G«ogr.), porlo della Ro- 
melia, sulla costa del Mar -nero, non lontano 
ila Costantinopoli. 

Ami, sf. (Geogr.), cast, sulle frontiere 
ili Zahara in Air. 

a. ( Ornilo!. ) — sorta di uccello. Migri. 

3. — Afara, oKfron, auL C. della Palesi, 
nell’ Atrabaleoe. 

4. (St. eccl. ) — ( saul’), donua della pror. 
della I\«ia, che dopo avere menata una vita 
licenziosa, si converti c soll’erse U martirio in 
Augusta. Piv, 

Afracti, sm. pi. ( Naut. ) V. Afkatti. 

Afrae soroues, sf. pi. ( Mit. ), p. lai. le 
sorelle alTricane, cioè le Esperidi. Non. 

Afsìcou, (Geogr. ), picc. c. del r. di 
Napoli, a due leghe dalla cap. 

Armile, o Éfrakm, sm. (Geogr.), ani. vili, 
«iella Palesi., secondo Ettsebiu, che si crede lo 
stesso che Jlaparaim mentovato nella Vulgata. 

Aritiitu, sf. ( St. rom. ) ( ▼. gr. forse da 
a priv. e $phv , senno , mente ), moglie d» 
Lic. (lucciolio senatore romano, la quale ob- 
LUaudo La modestia conveniente al suo sesso, 
trattava cou importuni schiamazzi da sè stessa 
le sue cause dinanzi ai giudici , |»cr cui ne 
venne che tif ante proverbialmente si chiamas- 
sero le douoe troppo arditi e sfrontate. Val. 
Mass . 

2 , — nome altresì di una illustre famiglia 
romana, uou si sa se patrizia o plebea, sebbene 
quest’ ultima sia più varisimile, trovandosi dato 
al cousole Q. Ceci/io Metello Celere , che 
ora patrizio , Affranto per collega , che jx*r co- 
stume dovea essere preso dal jnipolo. Mor. 

AfrÌnio (L. ), sm. (Lett, ), poeta comico 
luiino, cent'anni circa av. G. C. , il quale, seb- 
bene chiamato da Orazio imitatore di Monan- 
dro, tuttavia non attinse i suoi suggelli nel tea- 
tro greco, ma diedesi particolarmente a dipin- 
gere i costumi del suo lenqio e del suo pi e se , 
ciò che fece prendere alla commedia il nomo 
di togata dalla toga romana, in vece di quello 
di palliala , dalla parola palli urti -, mantello 
greco. ( V ossìa de Pool. lat. ) 

a. — - Nitots (U. ), cel. nelle guerre civili 
di Roma, e collega di Q. Cec;lio Metello Ce- 
lere nel consolato. Partigiano di jPoiiqieo , Ju 
disfatto da Cesare presso Ilerda , oggi Le rida , 
in Ifijtagna. Non las/iù tuttavìa ili seguitare Pom- 
peo in Fnrsaglia, o |>erdutA anche quella de- 
cisiva battaglia , ai ritirò in Africa , ove da sé 
stesso si uccise ad osonipio di Catone , per ti- 
more di cadere nelle numi di Cesare. Dione 
Cassio. 

3. • — ( Quintiliano ) , senatore romano , no- 
to |>er le sua dissolute/, e , contro il quale Ne* 
pvuc compost* a» cudù «uà satira iu versi, per 
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vendicarsene entrato io quella famosa foo^ìur* 
di Pisoue , in cui {venera fu accusato averne 
|»arte , subì 1 estremo supplirlo ueli’auuo òt» di 

G. C. Tue. 

4* Ai ramo Potìto , plebeo ricordato |»er la 
funesta fine che gli procacciò quel suo troppo 
spinto tratto di adulazione verso l’imp. Cajo 
Caligola, cui protestalo avendo, essendo mola- 
to, che morrebbe volentieri, porci*’ «t ricupe- 
rasse la sanità , ristabilitosi daddovtro , lo fece 
jh)Co appresso morire , acciocché , per quanto 
diceva , non fosse spergiuro. Dione Cassio. 

Airàsiab, sm. ( St. pers.) , nono re di Persia 
della prima dinastia , che porta il nome di Pi* 
stinti}. Questo principe, turco di nascita , ma 
ostante le sue disgrazie , lasciò onorevoli rimem- 
branze alla postiT&i per modo , che i monar- 
chi ottomani prendono volentieri ne* loro titoli 
quello di Afrasiab , tanto j»er dimostrare li 
dignità loro , quanto per fare stimare il propria 
valore. Bill, orìent. 

A fratti , o Afracti , sm. pi. ( Naut. ) (v. 
gr. da a priv. • pf àrrai , rinchiudere , cir* 
rondare ) , navigli degli antichi ad un sol or- 
diue di remi, così chiamati perchè uou erano 
coperti , e non avevano ponti. Box. 

Aimca, o Aurica (chiamala in arabo Mi* 
greb ) , sj. ( Geogr. ) ( v. gr. da a priv. e , 
Cf/flcf , o freddo ), una delle granii 

divisioni del mondo , cosi detta perchè giacendo 
j«*r la maggior parte sotto la zona torrida • 
j*ercossa per diritto da’ cocentissimi raggi del 
sole , essa è la più calda (li tutte fe altre. Gli 
antichi la conobbero sotto il nome di Libia , 
che fu |Htscia ristretto ad una parte dello Bar- 
lvuia moderna, e sotto quello pur anco di E* 
tia pia. Sotto Li forma dì una j lira mi de , essa 
olire l’aspetto di un’immensa penisola, la pift 
grande clic il mare «lei nostro globo circondi, 
non unita al resto del continente se uou per 
l’istmo di Suez alla sua estremità fra il Mar** 
russo ed M m-dit. 

2 . (Iconol. ) 1 moderni, sulle tracce degli 
antichi, hanno disegnato X Africa sotto le sem- 
bianze di una donna bruna quasi nuda , che li* 
i capelli ricciuti, uua testa di elefante per ci- 
miero, una collana di corallo, un corno pieno 
di spighe in una mano, uno scorpione nell’ al- 
tra , od un deute di elefante , e seguila do un 
Icone e da molli serpenti. Norl. 

Africa propria, sf (Geogr.), ani. pror, 
d Air. le cui primarie città erano Cartagine rd 

Urica, 

2 . — o Mahdia (lat. Adrumelium , A* 
phrodisium ), c. e porto della Barbaria sulla 
costa orìent. della regg. di Tunisi, 

5. — (monte), catena di raont, di Fr. mi- 
la Borgo gita. 

Arsici nk isole, sf pL (Geogr.), le piò 
settentrionali del grup|Hi dell’ Ammiragliato , neh 
farcipel. delle is. tìethcllej e 1* oceano indiano 
equinoziale, 
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Arni' :ltfO ( Salto Cccllio J , X/n. ( Leti. ) , 
Consigliere di Alessandro Cesar a , mollo prati- 
co nella Giurisprudenza, • discepolo di Faj.i- 
iiiano Sulla fine del primo , 0 sul principiare 
«lei il sec. Piv. 

2. — (Sesto Giulio), Storicò , tifilo nella Pa- 
le-lina do una famiglia originaria d’Africa nd ni 
aec. Educato da prima nel paganesimo, abbrac- 
ciò in appresso la religione cristiana, fietla quale 
llerrenne anche al sacerdozio, L opera che più 
contribuì alla sua faina »• la Cronografia , in cui 
fcontencvnsi tutta la «tona dal principio de' tempi 
sino al Mnfò anno «lei regno dell* imp. Eliognbalo, 
della quale però non rimangono che alcuni fram- 
menti consertatici da Eusebio e dà alcuni pa- 
dri della Chiesa. Mor. 

5. — (Sesto, o Costò), nativo della Libia 
he! ili sec., e, pei* quanto apparisce, autore 
«le' libri di’ èrano intitolati Cesti da testo Ve- 
neri* , i qùali trattavano d’efbe e de filtri cliè 
posso nò indurre all’amore. Piv. 

ArmccRsVNi, sm. pi. (Sr. ad.), popolo chè 
Plinio colloca in Africa verso l'equatore. 

Africeróh , sm. pi. ( Si. nnt.), antichi pò^ 
poli che Tolomeo indica nella Libia. 

A v ni ci a , sf ( Leu. ), sorta di focaccia iò 
tuo ile* sagrili cj. Feslo. 

Afmkt , o Irai et , dm. (Leti.), specie «Ti 
Medusa o di Lamia che gli Arabi considerano 
Come il più terribile ed il piu crudèle mostro 
che trovasi nel genere de’ geoj e de.’ demortj 
Mie combattevano altre vollè contro i loro eroi 
favolosi. Non. 

Ami* , o Aiòli o , sm. (Géogr.}, f. Arila 
Siria. 

Ai iute , o Anizin , sm. ( Minerai. ) ( v. 
fcr. da spuma), nome dato ad una 

sostanza pietrosa che si trova in Norvegia , per- 
chè esposta al cannello dà un vetro bianco spu- 
moso. Bov.- Bossi. 

Afro ( Cn. Doraixin), stri. (Lètt. ), r,l. 
oratore sotto Tiberio e sotto gli ahri tre imp. 
Che gli succedettero, nativo di Nimcs nella Lin- 
gnadoca da oscuri parenti nel primo sec. dri- 
1 era cristiana. Ad Onta delle sue dissolutezze, 
ebbe b destrezza di cattivarsi il favore degli 
imp. per modo, che fa insignito di cariche im- 
portanti , e per fino del consolido sotto Caligo- 
la. E stato il maestro di Quintiliano , ed in ciò 
consiste quanto si può dire in onore de’ suoi 
talenti t onde diminuire il dispregio che inspi- 
rano i suoi tizj. Tac. 

Anione , sm. ( Med. ) ( v. gf. da % 

spuma ) , nome dato da Ippocrate al saugue 
ed agli escrementi spumosi. CXsT. 

AraoDtsàa , oggi Aps mix, sf. ( Geo-r. ), 
ànt. c. della Caria. 

A frodi sto, o Curo m Creiz, sm. (Geogr.)* 
CajKT del roedit. pressò Uose* in Catalogna , che 
da alcuni si coufoode col Portai Veneri s de- 
gli arpichi. 

Arto oisu, sf; (Med.) (v. gr. da’Apf^/- 
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4 * , Soprannome di Venere ) , copulazione tì<» 
unione di maschio e femmina. Cast. 

a. (Geogr.) Afrodisia è il nome pure di duo 
C., una nella Tracia fra Càrdia cd Eraclea , ed 
ima nella ScizZa sulle rive del Ponto -Eussinò. 

Afrodisìaco, ìaca , add. nf.-pl. ci, chi, 
Mie ( Meil.) ( r. gr. da ed/Vif, Venere X, 
Ogg. di ciò che concerne il inai venereo, o «li 
chi ha il mal venereo. Di/.. £c. iòti». 

a. (Farm.) — agg. altresì dei rimedj rhe han- 
no virtù di fermerà l'uomo rigoroso e dispostò 
di' allo della generazione, ivi. 

AfroiiIsias, sf. ( Gengr. ), b. dell’W. mino- 
re nella Caria , ov’ci'a mi tempio di Venere fa- 
moso quanto quello di Diana in Efeso. 

a. Varie altre c. dello stesso nome vengono 
annoverate dagli amichi geografi , e Ira queste 
una nella Cilicta , secondo Tolomeo, una nella 
Laconin nominala da Stef. di Bisanzio, od una 
fieli’ lineria presso i Celti, a deità «fello stesso. 

5. — couLr.di Ai. neU'Eofide, secondo Plinio, 
che portò da prima il nome di Po/itice Argos. 

l\. Parecchia is. altresì ebbero lo stesso lio- 
filo , una sulle coste della Delie a presso GadeH, 
e che si chiamò di poi Erytilia, una nel gol* 
fo di Caramania che i «noi alie nili chiamava- 
no Caltea / ed altre quattro ancora , cioè tre 
nella Libia una presso Alessandria. 

5. — — ò Afrod/sio , e. nell'is. di Cipro. 

ti. ■ — o Bona , is. sulla botiti d'Afr. , secon- 
do Erodoto. 

7. — o CfiÉifu , e. qualificata da alcuni 
tome là metropoli della Caria. 

Afrodisia svio , sdì. ( Med.) (v. gr. da 'X- 
k fedirti . Venere ), term. con cui si esprimo 
da alcuui medici fatto venereo o coito. Cast*. 

Afrod/sir , sf. pi. ( Mit. e Si. ant. ( v. gt. 
elim. C. 6. ), feste celebrate iu onore dì Veliero 
nell'U. di Cipro ed in molte altre pirli. Strali. 

. Afrodìsio , sm. (Geogr.), parecchie città 
furono così nominate, unà D'eli’ is. di Cipro, 
una sul bosforo di Tracia, ov’ erari un tempio 
consacrato a Venere, ed una nell’Afr. propria. 

2. — nome altresì d? nn f. ut Disagili. 

3. — promontorio della Caria , secondo 
Pomponio Mèla. 

t\. — nome «li nn luogo sul pòrto «lei Pirvb 
nell’Attica, forse da un tempio di Venere, 
che Co none fece quivi edificare. 

5. • — bosco fietl’ArcaiKa , ed un altro pres- 
so MégatopoK. 

ti. — o Capo di Crelz, pròmont. di Sp. 
più comun. chiamato Promonloriuth P re ac- 
ne um. 

Afrodìssio, s. coni. (Geògr.), srnt. c. d’Afr. 
fidi* Cirenaica. 

Aki udita, Xf. ( Scoleriol. ) , fi. gr. nomedi 
un genere di vermi marini che «Infiorano «ira 
nelle conchiglie vuote , ofia nelle fessure degli 
scogli marini , i «juali vengono gettati «li fre- 
quente sulle spiagge del mare insieme colie 
spugne. Cu+icr, 
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Afrodite, sf. ( Mit.) ( r. -r. «la 
spuma , quasi apf ór dvoidsusx . titilla 

spuma naia ed uscita ) , nomo «li Venero , 
cosi «Iella perchè essendo stalo il culto «li «pir- 
ata Dea recato poi mare , i Greci immaginaro- 
no che fosse appunto uscita dalla spuma del 
mare : Aristotele però più rerisimilineiil» la 
crede così chiamata per la delicatezza c can- 
dore delle sue membra. "Estati. Teng. 

a. (Geogr.) — is. del golfo arabico, presso 
1 * Egitto, creduta da Dannile «pioli i stessa 
chiamala Su frange - /// - lì a bri. — - E nut. c. 
della Ibrk nell. regg. «li Tunisi , for»c la stes- 
sa conosciuta anche sotto il nome di Africa. 

( Boi. ) — a<!tl . f. pi. , chiamatisi da al- 
cuni autori «pioli.» piante che vi moltiplicami «hi 
lutt* altro mezzo Inori clic coi semi. Brut. 

f\. E chiamatisi pure co.ì alcune famiglie di 
piatile crittogame, come felci % muschi re.. 
urlìi» «piali r atto «lolla fecumi ariane succile 
nascostamente , arenilo lo sperma a contatto 
coi germi , e generano reri semi. Id. 

Afroditon , s. coni. ( Geogr. ) . ant. c. at- 
tribuita all' Egitto , e for.se uua di «juelle chia- 
mato Afro/litopoli. 

A FRODITI) POLI, s. coni. (Geogr.), tre c. di 
«pieslo nome nell Egitto , due sulla sinistra od 
ima sulla dritta del -Nilo. 

2. — o Afrod/tr, line altre c. pure di que- 
sto nome nell'Egitto, secondo Plinio «• Tolomeo; 
ed altre «lue nell'Egitto stesso, rapitali entram- 
bi «li itti particolare governo, distinto da Damili.». 

Arxocm , sf. (Med. c Farm.) ( v. gr. da 
cipfòf , spuma, e y a\et , latte ), bitte spu- 
moso , cioè agitato con tanta furia che sia ri- 
dotto In ispnma , «la* Milanesi chiamato lati- 
me! ( e da’ Veneziani pana ) Box. 

AfrocexIa, sf. (Mit.) ( v. gr. da a$fo; . 
spuma , • yfvot , nascita ) , soprannome «li 
Venere nata dalla schiumi «lei mare. Nor.1. 

Afrox ìtro, o Alikàtro, sm. (St. noi.) (r. gr. 
da eiipfòc , spuma ), nome che gli antichi «la- 
vano alla so«la minerali» : e si da anche alla 
•oda clic si forma sulle pareti «lei sotterranei 
nelle caro dpi gesso. Dossi. 

Afronrsi , sf. induci. ( Med. ) ( v. gr. da 
a prir. e pfovdffif , intelligenza , senso ) , 
mancanza d’intelletto, demenza, stoltezza. Cast. 

AfrovItro, sin. ( St. nal.) ( r. gr. da 
dpfòf » spuma. «• ptTfOv, nitro ), quella ma- 
teria salina che rifiorisce sulle pareti di alcu- 
ni sotterranei e luoghi umidi , e che di sali 
di» ersi è composta , e seguaiameutc di alcuni 
nitrati. G. B. 

2. Per simil. usarono gli antichi questa pa- 
rola piu generalmente |*cr significare sali cho 
rifioriscono. ( Iiicelt. Jior. ) Gr . 

Afroscorùdoxk , sm. ( Dot. ) fv. gr. da 
, schiuma, e trxófodov , aglio), sorta 
d aglio grande , che adoperato nelle vivande 
pro luce molta schiuma, massime so vico trito 
v cotto nell olio e nell' aceto. Box. 
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Afrosìlixo, sm. (Minerai.), pietra r«s-r- 
le tras|iareiito come un retro, volgami, /alto. 
Migri. 

Aisnisnr.s, S/n. ( Geogr. ) , borgo della Di- 
Iccarlia in I>v<»/ia. 

Aita, sf. (Geogr.) vili, che lo storno 
Giuseppe attribuisce alla Faiot. 

2 . ( Mit. ) — V. Op%. 

5 . ( Mod. ) — V. Aft*. 

Arra» , sm. ( Geogr. ) , f. consid. dell* A» 
rabia , che si getta n«»l golfo persico. 

Aitare , sm. ( Leti.), lezi. me che fauno gli 
Ebrei , net ciomo del «abbaio , di un pas»o 
dei profeti , dopo quella di uu passo della leg- 
ge «• del Peiitnieuro. Noni.. 

Aitartodóckti o AmiToo/icm , sm . pL 
( Teol. e St. eccl.) ( r. gr. «la dpSelf rof , in- 
corruttibile, e foxìo, immaginarsi ), setto di 
•retici del vi set*, che seguivano la dottrina 
«li Gajami vescovo cretiro di Alessandria, onde 
furono detti anche Gajanili c Fan tasi asti , 
sostenendo che il corpo di G. C. iucomuiibi- 

«*• I impassibile non arca potuto soggiacere al- 
la morie. Buri. 

A»tk , sf. pi. ( Mod. ). ( v. gr. dn a partic- 
intensiva, è gS/èf , corrompere , o da arre, 
accendere , abbruciare ) , chiamatisi dai mo- 
dici quelle pustiilelle od ideerò superficiali * 
biancastre , che vengouo nella bocca al p-W , 
alla lingua ed alle gengive , le quali sono occom- 
| lagnate da un calore ab bruciante. Aua. 

ArTRRiiiusKX , sm. (Geogr. ), borgo udì» 
Baviera. 

AftAso , òsa . add. mf. ( Med. ) , relativa 
alle afte , complicato eoo afte , coinè febbre 
aflasa. 

A ics a , sf ( Geogr. ) , is. la cui posi zi ao» 

è ancora incerta. 

Afva ( linfe a ) , sf. (Mit.), divinila del- 
I.I Belgica , ed tt probabile che sotto «inetto 
nome >i adorasse il cielo , He aceti nello lin- 
gue del Nord. Noei. 

2. (Geogr.) — picc. is. della Russia sol Bal- 
lilo Ira la costa di Finlandia e l'is. di Alami. 

Afwrstad, sm. ( Geogr.), picc. c. dolla 
Sveùa nella Dalecarlia. 

Uafwiowvra , sf (Geogr.]), disir. e vili, 
nella Lappouia norvegiano. 

A rr. itili , sf. ( Bot. ), genere di jnuite ( ap- 
pai lenente alla classe decanti ria monogenia 
«li Linneo), i cui caratteri sono: calice tu bu- 
ioso a 4 divisioni, caduco: 4 |*tah unguiro- 
laù, uno dei quali maggiore; 2 stami si.-* ili : 
leguma a molle log-^e * che conlieoe delle se- 
menze tonacate olla base. I)tv. 

2. Coltiransi in Inghilterra le sjiecic fi fnelia 
cassioides , splendcns , grandis , tutte trv 
d’ Africa. Id. • 

Arala , o Ai zia . sf. ( Geogr.), picc. is. del 
mar di Marmora , dipendente dall' Auatolia. 

Afzoicor , o ArzdicuR , sm. (Geogr.), 
forto deli* Indos . nal Bengala. 
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Àt '/Vi cu* , .**». ( Geogr. ) , c. pure delfln- 
rlost. sulla ma sette ntr. «lei Bollile un-L 
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Ar.k , sm. in dee L ( St, ottoni.) (t\ ture?». 
signore ) , nome che si da alla maggior parte 
degli uffiziali della corte del Gran Signore e 
delle sue armate , e «’ governatori delle piazze 
sotto i bassi. 

2. Agì de girini szeri ( Janisser Agii ) , 
era uuo de’ più autorevoli ufficiali della Porta , 
le cui funzioui corrispondevano presso a poro 
a «niello di un generale d’infanteria. ( Tarara. 
St. del Serraglio ) 

Aga, sf. ( Geogr. ), ani. c. d’Afr., forse la 
stessa che chiamossi in appresso Agar, 

c, — o Agsc , c. e r. «Irli - alta Etiopia ovvero 
A bissinia, verso il lago del Zairo, Ira il IN ilo 
e le provincia d’ Ambiati « di Nove. 

3 . — iiMtN,' o Porto dell' Aga, picc. bajs 
della Turchia tysiat. che servila in passalo di 
porto all ani. •Seleucin. 

Agìba, sf. ( Gcogr. ), ant. fortezza nella Pa- 
lesi-, vicino a Gerusalemme. 

Agapi y. o Arksbly, S. cent. ( Geogr.), C. 
olandese d’Afr. sulla «traila da Tripoli a Tom- 
bolo tu. 

Agì io, Sm. ( St. ercL) (▼. cbr. locusta), 
uno de'fictiantadtie discepoli di G. C. secondo 
i Greci, giunto ila Gerusalemme in Antiochia, 
«piando s. Paolo vi si ritrovava con s. Marim- 
ba. il quale profetizzò c)ve uun gran carestia 
affliggerebbe ben pn*sto la t«*rra, profezia che 
restò rtfettunta nel quarto anno dell'impero di 
Glaudio, <• «|uarai»ie$imoquarto dell'era cristia- 
na. ( Act. li. 28 ) 

Acabju, «* Argabiu, sf (Geogr.), ani. c. 
di Sp. nella Betira. 

Agaclk, o Agaclìo, sm. ( Si. gr. ) ( v. gr. 
da ayaif, molto , e xXfOf, gloria, cioi assai 
glorioso ), uno de* principali Mirinidoni, il cui 
t. 'dinoto Epigeo fu ucciso da Ettore dinanzi a 
Truja (Ili ad. /• 16 > 

Agàclitu, sm. ( Lelt. ) ( v. gr. da a^crv , 
olio, assai, e xXJrof, celebre ), liberto di 
Marco Aurelio. Box. 

Acuì, ,c. cont. ( Gcogr. ), aut. c. di Pnlest. 
nella tribù d Isachar, «'piedi del moute Her- 
man. 

Agìda ( Ha goda ) , sf. ( Lctt. ), orazione 
che rei itaoo gli Ebrei la sera precludente la 
loro pa-icpia, prima di mangiare l'agnello. 

Agìdrs, o L'Acadost d" Edbtcy , s. com. 
( Geogr. ), r. cap. del r. d'Asbeu in Afr. , sulla 
strada da Tripoli a Caschna. 

Agìdi, sf. pi . ( Geogr. ), nome di tre i«. 
«Il occid. della Sii dia, cioè Farina ano , Lo- 
renzo e Marittimo. 

AcÌdip, com. (Geogr.), c. del Bengala 

nell' Hongly. 

Agadjr, o Santa -Croce, s. com. (Geogr), 
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c. nutrii t. della Darli. n«U irup. di Marocco, da 
Lentie africano chiamata Gescrt - G tiesse. Tu. 

Agag , sm. (Bibb.) ( v. ebr. tetto ), re 
degli Amnlecìii, il «puh* grazialo della vita da 
Sàule contro il divieto divino, fu poi tagliato a 
pezzi da Samuello dinanzi l' altare del Sigiane. 
Beg. i 5 ) 

2. (Geogr.) — o AgAca, r. d" Afr. confi- 
naute col parso de Negri , la «li cui cap. porta 
il uoitm stesso. 

Act GAMMATI. Ao * SUNTI, O AciCIMSTt, Sm. 
pi. (St. ant. ), pojolo verso la Palude Mcoti- 
tia* , secondo Plinio. 

AgAgi, sm. pi. (Su Dirai.), jhvj uIì ferocis- 
simi della estremila d Afr. , che nvemlo portata 
la guerra nel Congo, ne impadronirono nel 
xvi sec. , dopo averlo quasi interamente distrut- 
to, r quindi scacciati dalle armi del re di Por- 
togallo sotto il comando di Frducesco di Go- 
via. G. Grato. 

Agaglào, sm. (St. gr. ) V. Epigeo. 

Acli , sm. (Geogr.), aut. luogo nella Pa- 
lesi. oggi «piasi allatto distrutto. 

2. ( St. mod. ) — popolo d<drAl>i*siuia , per 
le cure de' Gesuiti ridotto alla conoscenza del- 
la vera religione. Piv. 

Acajjk, ,v. com. (Geogr.), e. di Persia 
nell' Aderbai*! j m. 

Agàkrvu!., \s. com. (Gcogr,), altra c. di 
Persia neU'lrnk. 

Acikhixy, sm.' pi. (St. mod.), tribù di am- 
bi pastori, che abitano il Farsislau in Persia. 

Agaia, sf. (Geogr.), terra ncll'is. «le! 
Zanle. 

Ac zzassi, sm. pi. (St. ani.), popoli «leL 
l' India presso il f. lodo, soggiogati da Alessan- 
dro il Grande, sccoutlo Diodoro Siculo. 

Ag alatta, add. f ( Med. ) ( r. gr. rtiu>. 
corno appresso, cioè senza latte), e dicesi 
presso Ipporralr di femmina, la quale dopo il 
puer|>erio o resta priva allatto, o scarseggia 
molto di latte. ClST. 

Agalattia, o 

A c alalia, sf. (Med.) ( r. gr. da a prie, 
c yeiXa, latte ), mancanza di latte in una fem- 
mina che allatta. Diz. se. mrd. 

AGAUFruca, sm. (Gcogr.), f. della Siria, 
che si getta nel mctliu 

Agalla, sf. (Gcogr.), c. dell'Arabia, che 
Alessandro, re degli Ebrei, couquUtù contro 
A reta re degli Arabi eoa parere Ine altre, da 
tòluiio cliiaiuata Kg! nini, o Gattini, mentovata 
da Isaia ( i 5 , 8 ) 

Agalli ano, sm. (St. dellimp. nrient. ). uno 
de* generali di Leone Isaurico nell’ vai sec. , a 
cui questo ìmjvcradore amido dato il comando 
«Iella sua armata uà vale* ribellatosi iufelicemeu- 
te, e perduta ogni sjierauza di salvezza, si pre- 
cipitò nel mare. Piv. 

Agalli de , o Anac allumi, sf. (Sì. gr. ), 
donzella c orcirese , di cui gli antichi parlano 
con elogio per la sua erudizione noti comune 
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Mei suo sesso. Ella sapeva .T; :ni botw la re^ 
lorica , ha dato lezioni di grammatica « ne ha 
geniti alcuni trattali; a le tì«-us altresì attribuì' 
la l' invenzione del giuoco della palla ronltf usato 
fra’Greci. Fiori Dell'anno del monda 9^6. P»v. 

Ar. alloco. Ac aliocco, Acalocco ( legno 
aloè ), sm. ( Bot.) ( r. gr. forse da eiyaWai, 
ornare , rendere, dilettevole ), spezie di le- 
gno odoroso che Tiene dall Indie orientali ; il 
cui albero dello stesso nome si distingue per 
le foglie lanciolate, allenie, e i**r li peduncoli 
moltitlnri • terminanti. Nelle Indie se ue fa usa 
|>er profumare le stanza dei grandi. ( Tiicetl. 
fior. ) Cu. {Moti., Targ.) G. II. 

a. A "alloco , o_.J "allocco falsa o spurio , 
è un albero uadro dell’ is. d’ Amboina, il «piale 
si distingue per le foglie alterne , orato -bis lun- 
ghe , appuntate, per li fiori sterili ascellari, e 
per li fiori fecondi disposti a grappoli. «Se il 
latte di questa pianta schizza negli occhi, gli 
infiamma con pericolo, onde essa prende il mi- 
me di excaecaria agallarli a. Il suo legno 
si rende talora in cambio di quella del vero 
Agnlloco. ( Targ. ) G. B. 

Agalma, sf. (Lctt.) ( r. gr. da d)siMv, 
ornare ), statua, perché |w lo più si colloca- 
no per ornamento ; e dicevi di statua di ani- 
male, a differenza di quella d’uotuo, che più 
propr. dicesi icona. Mac. ai. 

AgalmatoiItk , o Agalmatoi/to , snf. 
(Minerai.) (r. gr. da ct>aXfiarer, Statua , 
simulacro , e pietra), nome dato ad 

rtn fossile chiamato altr. pietra di lardo del- 
la China , perchè non contiene magnesia ; e 
chiamasi ancora pitfra da scultura , pereti! 
gli fu dato questo nome. Klacr .-Bossi. 

Agama, sm. (Erpetol. ) ( r. gr. forse «hi 
a priv. e ycipof, matrimonio , nozze , cioè 
Celibe ) , nome di nn genere di rettili, non si 
sa però perchè cori nominati, e quindi Daini m 
crede che sia il nome del |neSf ove tfffwm 
questi rettili. Cuvier. 

a. (Geogr. ) — porto di mare sulla costa 
settenfr. dell' is. di Cipro. 

3. (Bot.) — add.J'., agg. di quella pianta, che 
si riproduce per mezzo «li gemme carponi or J 'e 
senza bisogno di fecondazione anteriore. Targ. 

Ac amarsh Ina , sm. ( Leti. ) , posso del Ve- 
da, o libro sacro degl’ Indans, la cui ripeliaio- 
ne batta per purificai# l'anima dai peccati mor- 
tali. Non. 

Acamaska, $f. (Geogr. ), is. dsll'Àm. set- 
teutr. osila liaja di James. 

Àgame, add. f. pi. (Bot.) ( r. gr. da a 
prie, e yauo( , matrimonio , noz ze ) , Tengo- 
no cosi chiamata da alenai botanici tutta quel- 
le piante, le di cui nozze sono sconosciute, <xl 
almeno poco apparenti. Bbrt. (V. Agama $ 3 ) 

Agame, Agaóma . o Agorme, sf. (Geogr. ), 
proT. del Tigri nell’ Abissinia. 

Ar.AMf.DF , sm. ( St. nnt. e M**)» fif.KiioW di 
Ergino re de' Munì, o d’ Apollo e d’Epicasta, 
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fra nilo di Trofoaio, entrambi eccellenti arcliùef- 
ti. Fu desso che fabbricò, unitamente a siiti 
fratello il tempio «l'Apollo in Delfo e Li »^*<v 
rrria di Tri«*o; per Io die fu riguardato corner 
un eroe , e in Grecia gl innalzò dei monumen- 
ti. Pinti , Paus. 

2. Agvmedr . figlio di Stinfalo, da cui nacque 
Ce re ione, fratello «li Girti, discentlcnte di Arca- 
de. Noci. 

3. — — sj. figliuola primogenita di Aozia, priie- 
ui|H>ssa «li rara bellezza, «fa cui Nettuno el>- 
b.* Dite, 

l\ . — figlinola «H Merarea, b quale diedri 
il suo nome alia onta «li Agamede neU’ is. «fy 

Lesbo. 

5. (Geogr.) — afit. c. nell'is. di Lesbo *u«f- 
detta, che da molto tempo più non esiste. 

Agame* vo.yt, sni. ( St. gr. ) ( ». gr. «taf 
dyav, molto, e stare, persistere , 

cioè costante, «> da c fyav, molto, e pivot; , 
animo, cioè di grand animo, magnanimo ') , 
re d Argo e di Micene , fratello di Menelao re 
«li Sjiarta, figliuolo «li Postene e nipote di A- 
Ireo, perciò «la Omero e da altri chiamato an- 
che A Iride , «detto pel suo vilore e prudears 
cajMj «lei re della Grecia nella famosa spedi- 
zione contro Tropi , fortissima e rinomata ca- 
pitale «let regno «li Priamo. Le sue imprese n 
sciagure hanno «x«Tcitato l’fugegro d«*l princi- 
pe de |Kn>fi, «li Eurijtiile oc. Noni.. 

2. ( Mit. ) — >n forza «l» add . , sopranno-» 
tne di Giove , mito il quale era adorato «la* La- 
cedemoni, e che gb fu dato dal nome del pre- 
cedente. Min, 

A G AMEN. NÒNI A, sf. (Geogr.), rada dell’At- 
t.va, ove la ilotts» de’ Greci si riunì per portar 
la guerra a Troja. 

AgamcmmÒnidc, Sm. ( St. gr. c Poe«*.), Ore- 
ste, figliuolo «li Agamennone. 

AcAMEXH«WrK, sf pi '/ (Geogr.), fontano 
che troTamusi nella Teouia a cinquemila passi 
da Smirne. 

Agamìntico, sm. (Geogr.), mont. isolai* 
negli St.-Un. d'Am. , che serve «li segnale ai 
marinari , indicando loro l' ingresso ucUu rad* 
«fi Pascataqua. 

Ac.amsstorr, sm. ( Le». e St. gr,). perso* 
nnggio rhe figura nel 2 libro degli Argonau- 
ti di Apollonio. Nqkl. 

3. — filosofo accademico, le di cui gami* 
smunte e sottilissime obbligarono’ gli astanti di 
un convito a pagare la pena imj»osia a quelli 
che non p«>less*‘ro imitare la positura di «mlui 
cui toccava la volta di l*ers, e che fu, quan- 
do renne la sua, «li porre una delle gami* 
dentro un vaso strettissimo. Plut. 

3. — (induritilo arconte perpetao dr Aleno, 
cui successe Eschilo. Eusebio Cron. 

Ag amatore , sm. ( Lett.) , famoso atleta di 
Mantinea neH’ Arcadia , coronalo più volle nei 
giuochi olimpici. Paus. 

Àcini, sm. indeci . (Ornitol.), uccello IhugO' 
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twibduc Imitici , col becco simile a quello dei 
gallinacci, lutilo ventidue linee, colla coda di 
t|-e |>o Ilici all' incirca , cojK*rta «Ultime che la 
j-npraraiuauo , CO o» ciiMjua pollici T«*tiii 

ili 1-ic‘cJs squamine. Butf. 

Agamìa, sf. <Le«. eGhirispr.) (r. gr. da 
a priv. c yàfÀOf, matrimonio , nozze ), cc- 
libato , cioè lo «lato ili una persona che noo 
ai marita. Bok. 

2 . (Boi) — tono. che da alcuni ei sosti- 
tuisce a quello di Crittogamia. Bc*t. 

5. (Geogr.) — o Agamìa, promont. e porto 
dell' A*, minore presso Troja , secondo Stri. di 
Bisanzio. 

Agì midi de, sm. (St, ant. e Mit.), il quarto 
de discendenti di Ctesippo, figliuolo di Ercole, 
Faus. 

Agamie (piante), adii. f pi. (Bot. ) V. 
Agame. 

AcsmÌxa, o Agamàna, sf (Geogr. ), ant. 
borgo della .Mvsopotajmu sulla rira sinistra 
dell' Eufrate, secondo Tolomeo, e forse lo «tes- 
ai» che A gal/ aria , secondo Amia. Marcellino. 

Acamino, sm. (Geogr.), borgo aut. d‘ll, 
presso gl' insubri. 

Agamo, add. e sm. ( Giurispr.) ( v. gr. da 
a prie, e yx’/sef, matrimonio, cioè celibe), no- 
me che si da a coloro che non si maritano. Box. 

2 . ( Bot. ) — dicesi pure de’ vegetabili man- 
canti (Irgli nrgaui della fruttificazione (da Lia- 
oro detti crii to gami ) , Alm. etim. 

3. (Geogr.) — o Agame, ant. c. deU’As, 
minore nel Ponto, 

Agan , Paca* , o Zini, sf (Geogr.), ìs. 
«IcllWs, , lina di quelle delle dei Ladroni , pire 
esservi stato assassinato il cel. portoghese Ma- 
gellano. , 

Agama, Acand, o Agan, sf. (Geogr. ), c. 
sulla costa occid. di Guaham , una delle it. 
Mariatmc , edificata dagli Spago u oli allorché vi 
fyudnrono la colonia. 

Acamagaju , sf. (Geogr. ), nnt. c. deH'Iudia 
al di la del Gange , secondo Tolomeo. 

Aganoi ro (Hodericu Maurizio), sm. (Biogr.), 
missionario «pagri nolo della congregazione de- 
gli Agostiniani scalzi nel scc. xvu , sotto i re- 
gni di Filipppo 111 o IV. Dotato di apostolico 
zelo , ebbe somma parte ne* rapidi progressi 
della cattolica religione nel Giappone. Scrisse 
varie Relazioni del (iiap|>one medesimo , non 
clte delle isole Moiurche e Filippine. 

Agangìni, sm. pi. (St. nnt.), popoli dcl- 
I* Etiopia, mentovati da Tolomeo. 

Agaxice, o Aglaonice , sf. ( Leu. ) ( v. gr. 
da dy xv, molto, e vtxn, vittoria ), figliuola 
di Egctore re di Tessaglia , la quale avendo 
gualche cognizione dell astronomia , ed essendo 
giunta a scoprire la cagione ed a calcolare il 
tempo degli ecclissi lunari, spacciò di poter fat 
discendere dal cielo la luna n sua volontà; ma 
ncojientane la frolle , ognuno ri fé* belle della 
icdicente maga. Noti, 



Agamie, arti. « f. (Geogr. ani. • Posi.) 
(▼. gr. da dyav , molto , ed tvnrof , cavai - 
1° ) , fontana dalla Grecia nella Beozia presso 
al incaic Elicona , celebrata assai dai poeti • 
|>er essere consacrata alle Muse , e perchè ere*- 
devasi che chi bevesse di quest'acqua si sen- 
tisse invaso da uu furore poetico soprannatu- 
rale ; altr. fonie Pegaseo , e dai Lat. fons 
caballinus , per essere scaturito da un violen- 
to calcio dal Pegaso, alato cavallo di Bellorofon- 
fo , come favoleggiano i mitologi ( diverso dal- 
1‘ Ippocrene , altro fonia vicino ad Aganippe ) 
( Pelr . Tr.) 

2. ( Mit. ) — figliuola del fiume Permesso, 
che scorre a' piè del monte Elicona , trasfor- 
mata in foutaua , secondo Pausania. Noti. 

3. ( St. ant. ) — moglie di Acrisio e madre 
di Danae , che altri chiamano Euridice. Id. 

Aganìppem , o Aganìppidi , add. e sf. pi, 
( Mit. ), soprannome delle Muse, derivato loro 
dal fonte Aganippe. Box. 

Aga.nippìo, £a , add. n\f. ( Poes. ) , di Age- 
nzie , o appartenente ad Aganippe. Redi rime. 

AcÀwtS , sm. (Geogr.), picc. is. al di là 
della costa orient. deliri. di Ceylan. 

Acino, sm. (St, ant.), figliuolo di Pari «U 
c di Elena. 

Aganoblìfafox , sm. ( Med. ) ( v. gr. da 
dyetyfy , blando, c /3).i$afov , palpebra) , 
dicesi quando le )>alpebre souo tra sè appiastric- 
ciate per modo, che non può l’occhio facilmen- 
te dischiudersi; ovvero quando le palpebre so- 
no urite col binneo dell'occhio. Cast. 

Aganl'si , sm. (Geogr.), picc. i*. dclTAr- 
CÌjm'I. greco , presso la costa di Anatolia. 

Aganzava , o Aganzaga , sf. ( Geogr.), ant. 
c. nclfiuteruo della Media, secondo Tolomeo. 

Ac.aÓu , srn. (Geogr.), forte dell’ Abissini* 
nella prov. di Dembca. 

Agaóus , Agàos , Ar.oÀsi , o Acows , sm, 
( St. inod. ), nome di due popoli dell* Abissini* 
stessa , il primo de' quali assai guerriero ni 
imii]>endeiitc , la di cui origine risale ad uua 
ri mutissima antichità. 

Agàpanto , sm. ( Bot. ) ( v. gr. da dyd‘trn% 
amore , benevolenza . e av^o^, fiore), nomo 
«lato ad un genere di piante per allusione al 
bel .colore del loro fiore. Sonn. 

Agape, sf. (Su eccl. ) ( v. gr. da d-)ocr*V\ 
amare ) , convito sacro che dagli antichi cri- 
stiani solca farsi in contrassegno di carità e 
benevolenza. Ale. 

2 . Erano »li tr# sorta: connubiali in occa- 
sione di nozze , natalizj nelle feste de' mar- 
tiri , e funerali nell' esequie. Nazianz. 

3. — nome di una donna illustre, che ab- 
bracciò l’eresia ile’ Gnostici nel iv sec. ( S. Gir 
roL contro i Pelag. ) 

4- — nome altresì di due martiri , l’uno di 
Cesarea in Palestina, X altro di Tessalonica nel- 
la Macedonia, entrambi sul principio del IV tee» 
Magmi. 
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fi. \c\r»e, o Carità , figlimi» di sa«u Sofìa, 
e sorella «Ifilo sanie Fedo « Speranza , wgini 
• martiri. Mach. 

Acapìnorr, sm. (SU gr. ) (r. gr. fadym* 
*aau, amare, e a’virf, uomo prode , cioè «r- 
matore dei prodi'), figlio « 1 * Aureo, re degli 
Arcadi, «no dei pretendenti di Elcua, che con 
sessanta nari rtco»*i all' assedio di Troja. ( 0 /n. 

11 . a ) 

a. — ammiraglio della flotta di Agamennone. 

( Id. ibid. ) 

Acari™ . in. o Acirirs , $/• pi. (Su 
eccl. ) (v. gr. da aj aruiw, amare , quasi .*«>- 
rr//r «u rarità , di amore ), nome che si dn- 
ra nei primi tempi del cristianesimo a certe fan* 
ri olle addette alla chirsa senza roto solenne. 
Quest’ ordine quasi monastico , per gli abusi 
che ne seguitano , fu dalla saviezza dei Papi e 
de' Concilili abolito. Bo?t.*(i. 11 . 

Acsrfrri , s. rom. pL (Su cccl.), setta di 

Gnoitici del IV scc. , composta principalmente 
«li femmine, le quali attiravano i giovani, inse- 
gnando loro che non v era cosa impura per le 
coscienze pure. ( S. Agost. de llaer.) 

Agitato , o Agapito, sm. (Su ecd.) (▼. 
gr. da a > avanti amare, cioè diletto ), dia- 
cono della chiesa di Costantinopoli, poco dopo 
il principio del VT sec., noto per un'opera in- 
titolata Charta repia , indirizzata alliinp. Giu- 
stiniano quando ascese al soglio , contenente 
alcuni cousigli sui doveri di un princqm cri- 
stiano. 

a. — metropolitano deU'is. di Rodi nd v 
sec., il quale sostenne con gran forza in una 
risposta all' imp. Leone la causa del concilio di 
Calcedonia contro di Timoteo Eluro. Ptv. 

3 . — 1 (sant’ ), romano, arcidiacono del- 
la chiesa di Roma, eletto papa nell'anno 635 , 
epoca in cui l'Italia era tuttavia soggetta al do- 
minio de’ Goti. Cessò di vivere ratino appresso 
in Costantinopoli, ov" crasi recato in qualità di 
mediatore tra Teodato re de’ Goti e la corto 
il* Oriente. ‘La memoria delle sue virtù A ono- 
rala dai Latini il di 30 settembre, e dai Gre- 
ci il 17 Aprile. Piai, lì. 

4 - — IT, eletto papa nel q'| 6 t essendo V Ita- 
lia in preda a gravi turbolenze per le gare di 
Berengario ed Ottone re di Germania: tenne 
dieci anni il pontificato , e muri onorato per le 
«ne virtù, « pianto soprattutto per la sua be- 
neficenza. Id. 

Agama, $f. (Geogr. ), c. della Moldavia. 

Ac Amor., $/. ( Minerai. ) ( v. gr. da àydvn, 
amore), nome antico di una pietra del colo- 
re della pelle leonina, tenuta in gran pregio 
per la facoltà attribuitale contro il morso de- 
gli scorpioni. Atu. ktim. 

Agamo, sm. ( Lett. ) (e. gr. da a'ymircit/ , 
furiare , cioè diletto), filosofo d* Alessandri», 
cel. nello studio dell'eloquenza, il quale scris- 
M! de' commentari sopra la medicina, ed apri 
una scuola in Bisanzio, doto si acquistò inolia 
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riputazione por la sottigliezza «lei suo ingegno. 
Kos sio. 

а. Agamó, aleniess, discepolo di 3 /o- 
rir.a di Napoli. Snida. 

3 . — vescovo di Cesarea nella PaTesf. P**«. 

4. *— monaco greco del moute Athos, ossi* 
monte Santo, nella Macedonia, il quale si I 
acquistato molto credito nel atvn sec. |*er li 
suoi scritti. Id. 

5 . — manicheo verso la fine del iv sec. , 
autore di un libro indirizzato ad una donna nomi- 
nata Cranio della sua setta, contenente iVinpift.t 
«le’ Manichei, di cui Fozio dà un estratto. Id. 

б . — martire di Numidia, morto i* Cirta 
nel ut sec. Id. 

<7. — nitro martire nella Palestina nel iv se»*, 
sotto Gaierio; altr. Agapo. Id. 

AgaWtk, sf. pi. (8t. ecd. ò V. Acavet*. 

.Ac àpito, sm. (St. cccl. ) V. Agapeto. 

Agapo, o Agamo (s.), sm. (81. cccl.), 
martire «Iella Palesi, sotto Galerio, per ordine 
«lei governatore Dulce/io fatto morire con san- 
ta Chioma e saut 'Irene sue sorelle poco dopo 
la metà del iv sec. Mnjt. 

Aga ponó va , sf. ( Geogr. ), f. della Siberia , 
che si getta nel Mnr-g lacinie. 

Agaptulcmo, o Acatòlkmo, snt. (Stani) 

( v. gr. da ayav , molto, o «la àyé*t, spa- 
ventare , e trróXluo; per tiXW8{. er- 
ra, cioè gran guerriero), uno de' figli «l'E- 
gitto ucciso dalla sua sposa. Non. 

Acah, sj. (Iiibb. ) (v. ebr. pellegrina), 
egizia , serva di Àbramo e di sua moglie Sa- 
ra , e madre d' Istaurilo , eh’ ella obl»e da À- 
bramo suo siguore, per cui iusorli do’ dissapo- 
ri colla suo padrona, ne fu scacciata assieme 
col figlio, che divenne in .appresso capo «li un 
gran popolo. ( Gen. 18 e 21 ) 

a. — fig. significa l' antico Testamento, elio 
non donando la grazia abbondante della nuora 
Alleanza ed imponendo molti riti esterni , era 
appellala legge di servitù e di schiavitù. (A’. Pao- 
lo ad Calai. 4 » 2 4 ) 

3 .-( Geogr. ) — tu. della Tu rei ùa europ. a 
12 leghe da Scutari. 

Asili, sf. ( Geogr. ), pire. borgo «Iella Tur- 
chia asiat. a 4 leghe da Tokat. 

Agar viro, o AxARarrt. snu (Geogr.), picc. 
paese di Sp. nell' Andalusia. 

Agarak, sm. (Geogr.), f. della Siberia. 

Ar,ARATZHAtA. sf. (Geogr.), borgo sul fiu- 
me Agarak suddetto. 

A c a n n (Arturo), sm. (Biogr.), uno dei 
membri più distiuti della Società degli antiqua- 
ri che ha esistito in Londra dall* amo *07* 
sino al 160.4. 

Acari! a, sf. (Geogr.), porto nel seno «f? 
s. Nicola nelTis. di Cipro, ove pretendevi fosse 
la città «li Arginao. 

Ac «rii, sm. pi. (Bibb. ), discendenti da 
Agar, madre «V Ismaele, abitatori dell’ Arabia 
felice, ( Baruch 3 , »3 ) Bkrc. 
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Agvrìna, J f. (Geogr.), a ut. c. cap. dagli 
A gare i ueU'ÀrtlÀa foli or. Strab. 

Acabfni, Acaressi , o Agarvnisnsi, sm. pi. 
(St. ani.), di-icemlenti dalla stessa Agar, ma 
oan da Àbramo, abitatori dell’ Arabia deseria, 
rhc hanno voluto da Sara il nomo dì Sarace- 
ni «Ducili di A gannì dalla loro madre A- 
gar. Devono distinguer*» dai primi figli di A - 
gar, tenendo essi dal Salmista distinti da* 
gl' Ismael ili. Bue. 

Verni , sm.\ Geogr.y, stazione delle carorane 
nel deserto di Sahara ; — e uazioue delta Scizia. 

Agìric, sm. (Geogr.), f. deH’Am. merid. 
che gettasi nel gran f. delle Amazzoni. 

Agàrico, sm. (Hot.) ( v. gr. da *A yftet od 
paese de' Sarmati , o da .4 g ari , na- 
zione della Scizia), nome che i Greci davano 
ad una sorta di fungo , secondo Dioseoridc , 
pecchi* veniva portato dalle suddette regioni. Bon. 

а. 1 moderni hanno applicato «in tal nome 
ad un generi* di funghi, perchè una delle prin- 
cipali sue specie si è X Agarico di Diusco- 
ride. hi. 

3. I.** altre *j**cìe sono : agarico bianco , 
o larici no , o fungo catartico ( Targ. ) ; — 
nero, mentovalo da Diuscoride come nocivo, 
senza darne alcuna descrizione; — quercino , 

0 pati cuculio ; — - rosso, o uovolo malefico ; — - 
dell esca, volgami. fungo dell’ esca ( boletus 
igmarius Limi. ) G. B.-Dust. 

4- ( Geogr. ) — golfo deli’ India al «li qua 
del Gange , secondo Tolomeo. 

б. ( St. nat. ) Agarico minerale , sostanza 
bianchisti ma, leggiera, quasi spugnosa e fria- 
bile , che trovasi deposta nelle fenditure d<d!e 
montagne secondario , detta miche lithomagra , 
Slmomagra , c latte di luna. Piv. 

li. — preparalo è T. farmaceutico. Ali. 

AcuicoIdri, $m.(But.) (v.gr. da àyàfixw, 
agarico, e tìlsf, specie , qualità} , nome da- 
to da Persoon ad una sezione di funghi, che 
comprende gli agarici. Bert. - Box. 

Acaro, sm. (Geogr.), promont. della Sar- 
mazia asiat. ricino al f. dello stesso nome , se- 
tondo Tolomeo. 

2 . — f. della Sarmazia stessa , da Ovidio 
chiamato SttgariAe , oggidì Schiret , secondo 
Ortelio , ovvero Malawonda secondo ni* mi , 
ehe si «carica nel mare di Zabacche, amie. Pa- 

1 vie Meoùde. Plin. 

Agirò a, o Agróa , s/i (Geogr.), gran 
c. rovinata dell' Iodost., prnv. di Dehljr. 

Agirò* , s. com. (Geogr. ), c. del Carna- 
te nell' India. 

Agarrat (Antonio), sm. ( Biogr. ) , pro- 
venzale, segretario di Gassendo , il quale 
approfittando dei utui di un cosi perito mae- 
stro, direnile uno de’ primi matematici ed 
astronomi della Francia dopo la morte di que- 
sto famoso filosofo. Mor. 

Agahti , sf. ( Mit. ) , divi ulta siria , forze 
<Ja -v te via che Adergali. JN 021 . 

J)iz. encicL 
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Acàm m , s. com. (Geogr.), c. del Muori* 
nell' l udia. 

Agasia, Sin. (St. gr. ), scultore antichis- 
simo di Efeso , col. nella storia delle arti per 
la h dia statua di lui conosciuta sotto il nomo 
del Gladiatore della villa Borghese, sebbem» 
sia riputata «interiore all'introduzione dei giuo- 
chi dei giuratori in Grecia. 

Agasiclf, sm. (St. gr.) ( r. gr. da ayauar, 
ammirare, e x\io; , gloria , cioè ammi- 
ratore della gloria ) , figlio di A re Indarno 
del secondo ramo dei re di Sparta, da Ero- 
doto nominato Egesic/e , il quale colla sua 
saviezza seppe mantenere i suoi sudditi in pa- 
re , c richiesto un giorno come un re può 
vivere tranquillo, rispose: col trattare i suoi 
sudditi come uà padre tratta i suoi figli. 
Paus . , Pluf. 

Agàso, o Agvsòvs ( gr. ci‘yd^ètv) t sm. 
( Le:t. ) , servo che area cura di governar ca- 
valli. Foro. 

2 . ( Geogr. ) — o Porto crrco, porto 
che dicesi fosse in lt. sul golfo Adriatico , 
alP oriente del monte Gargano. 

Agassa, sf. (Geogr.), aut. c. della Mace- 
donia. 

Agassamìxe , o Acasskm(.xr, sm. (St. nnt.), 
re dell* isola di Nasso nel mare Egeo , detto 
da* Traci che si stabilirono in quest' isola che 
uominnrasi allora Strongile. Diod. di Sic. 

Agastàchio, sm. ( Bot. ) ( v. gr. da dyav, 
molto , assai , e or a vt/f , spiga ) ^ nome di 
un genere di piante , forte perchè sono prov- 
vedute di molte spighe. Box. 

Agiste , sm. (St. gr. ), secondo arconte 
perpetuo di Atene , il quale dopo 3$ anni di 
governo ebbe Archippo i»er successore. Che- 
vreau. 

Agastìve . o Acastenìo , sm. (St. gr. ) 
( v. gr. da a)«y , molto , e o$ivot , forza, 
cioè fortissimo ), figlio di Augia re degli Elei 
od Epei , uno degli croi dell Iliade. Paus . , 
A poli od. N 

Agàstrofo , o Agàstrof* , sm. ( St. gr. ) 
( v. gr. secondo Damili da àydo» o dya.ii», 
spaventare , e c-rp/pa» , volgere , rovescia- 
re , cioè che nel volgersi . o nell assalirò 
arreca spavento ), figliuolo di Peone troja- 
uo, perito da Diomede sotto Troja. (Om. II. 11 ) 

Àgata, sf. ( Minerai. ) ( v. gr. da eixdrn(, 
fiumi della Sicilia, oggi Drillo, ove per la 
prima volta fu rinvenuta), selce di una pasta 
pi j fina , che non è la comune , e di diversi 
colori , i quali sono d’ordiuario distribuiti in 
sono parallele tra di loro o concentriche ; e per- 
ciò dagli antichi chiamata con diversi nomi , co- 
me cerarate , dendracate, fassacate , ema- 
cate, corali arate, leucacate , e più toscauarn. 
ceragaia , leuca ;at a , pardagata , sarda- 
gala ec. 

2 . La più preziosa di tutte è Vagata li- 
neatale , che si lavora con saga , ruota e spia- 

*7 
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uatojo , e serve per lavori di commesso , sta» 
Iole, impugnature e simili. La altre »|*-cia so- 
no : agata sacra , o zaffirina , sarJoniata , 
onice ec. 

5 . Le agate nel commercio si distinguono 
in gregge ed io lavorate , ed hamio secondo 
Jc diverse specie gli agg. di agata calcedo • 
nio.*a , corallina, lionata , diasprata , ma- 
rezzata, cerulea, de atri tira, nuvolosa , o 
ro/i macchie nuvolose , punteggiata , linea- 
ta , co// venature o con zone. Baldi*.- Alb. 

4 » (Si. eccl.) Agata ( sant’ ) (v. gr. da a^or- 
^05, Ottono'), Tergine e martire siciliana del 
111 sed. nella persecuzione di Decio imp. , alla 
«ionie Tennero strappate le mammelle jnir or- 
dine di Quia zia no governatore della Sic. in Ca- 
tania , ore ha culto antichissimo , e da dove in 
progresso si sparse pel cattolico mondo. Tillem, 

5 . ( Geogr. ) — — c. del r. di Napoli nel- 
la Capitanata; ed altra picc. c. del Piemonte 
nel ciré, di Vercelli. 

6. castelletto della Tose, due miglia 

distanti) da Scarperia; e vilL uel r. di Naftoli 
nella Terra di lavoro. 

«7. — . — distr. di I/Omb. nel Milanese. 

8. — — borgo dello Stato della Chiesa 
tra Urbino e Pesaro; e due terre dello Stato 
medesimo , V una nel Ferrarese , l' altra nel 
Bolognese. 

9. — — monte di Sp. nelfis. di Mitiorca. 

10. de’ Goti ( lai. Agathopolis) , c. 

del r. di Napoli sui confini della pror. di Terra 
Hi lavoro, che trasse il nome dai Goti che no 
li irono probabilmente i fondatori. 

11. *— NUÒVA , e 

i 3 . — vècchia (sant*), due borglù del r. 
di Napoli nella Calabria ult. 

l 3 . (Biogr.)* — (Giuliano di sant’), modenese, 
chierico regolare delle Scuole Pie , chi:unato pri- 
ma Giuliano de Conti Sabatini, dopo di es- 
sere stato segretario ed assistente generale della 
sua religione, fu assunto al vescovato di Modena 
ne' principi del sec. xviii. Egli ebbe fama dà 
buon oratore e di buon |>oeta , come lo mostrano 
alcune orazioni ed omelie, e varie sue rime 
pubblicate in diverse raccolte. Mazzuch. 

Agata (foglia ), add. f. ( Bot. ) V'. Aghi- 
forme. 

Agatìi 10, add. m. ( Lett. e Mit. ) ( v. gr. 
da a'ya&ò{, buono , e Aerar, disciogliere, 
cioè che mette fine, con la morti*, a tutti i 
beni), soprannome di Plotone, Nou-Bott. 

Agatàngklo, sm. ( Lett. ) ( v. gr. da dya- 
Mf, buono, ed dyyiXof, messaggere , cioè 
buon messo od ambasciatore ) , nome S|»e- 
rialmeule adoperato per significare gli spiriti 
buoni e distinguerli da' rei. Boti. 

Agata acni a, sf. ( Lett. e Polii. ) (r. gr. da 
buono , e comando , autori- 

tà . principato ), governo Intono or* è un buon 
principe, o dove solo i buoni souo ammessi al 
governo. Id. 
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AgaTaHCHIDK , sm, ( 5 1 . gr. e Leti.) ( v. gr. 
etim. c. s.), geografo e storico greco, nato a. 
Guido , lettore da prima dello storico Kraclidc , 
quindi tutore di Tolomeo Alessandro che re- 
gnò sull’ Egitto cent'anni circa ov. G. li. Com- 
jiose diverse opere storiche, le quali vengono 
sovente citate da Strabone e da Fox io, e (ielle 
quali non restano che alcuni frammenti , con- 
servati da Fozio stesso e da Diodoro di Sicilia. 

Ag stanco, sm. ( St. gr. e Leti. ) ( v. gr. 
clini, c. s. ), pittore di Samo, che fiorì verso 
1 anno /j 5 o av. G. G., il primo che applicò la 
prospettiva alle decorazioni del teatro. Vlut. 
Vitr. 

a. — nome altresì di un ceL vincitore uei 
giuochi olimpici. 

AcaTÀTO, ÀTA, add. mf (T. de’ naturai.) * 
agg. di una specie di alabastro cipollato e li- 
neato di bianco e di rosso. Alo. 

Agàtemburc , sm. (Geogr.), sili, con cast, 
del r. di Hannover, nel due. di Brema. 

AgatLvorc, sm. (Lett.) ( v. gr. da dya- 
Ao’$ , buono , e dviìf , uomo, cioè prode uomo , 
o campione), nome di guerriero. Noti. 

I AgatÌTK, sf. (Mit.), nome di una ninfa. /</. 

Acatkmìjio, sm, (Lett.), geografo greco, 
che fiorì probabilmente nel xiit sec. dell'era 
nostra. 

AgatÌa, o Acazia (detto Io scolastico , 
cioè avvocato ), sm. (Lett.), storico greco, 
il quale risse uel vi sec. sotto l'impero di Giu- 
stiniano. Snida, Vossio. 

Agàtidk, sf. (Boi.) (v. gr. da ciya$i(, 
gomitolo ), genere di punte, cosi chiamate per- 
chè portano li fiori maschi disposti iu gomitolo, 
ossia amento quasi rotondo, ed i femmìnei dir 
spaiti in <;ono. Bo». 

Agati’dio, sm. ( F.ntamoL ) (r. gr. elim. 
c. s. ) , nome dato ad un geuere d* insetti , per- 
chè sono bene distinti per la figura quasi glo- 
bulosa e contrattile del loro corpo. Cuvier. 

Agat/uo, add. m , ( Lett. e Mit. ) ( v. gr. 
da aya 9 ò; , buono, cioè il Dio utile ), so- 
prannome di Plutone, perchè la vista de sepol- 
cri c'insegna che non si dee atfezionarsi troppo 
a que’ diletti che la morte fa ben presto sva- 
nire. NoEL. 

Agatilio, sm. ( Leti. ), poeta greco detta 
Arcade , il quale principalmente si diede allo 
elegie. Vossio. 

Agat/na , .<f. ( ConchilioL ) ( v. gr. da ctyrz- 

1 gomitolo) , genere di conchiglie della clas- 
se delle univalve, cosi forse nominate |*erchè 
uuo «le‘ loro caratteri si è di essere ovali ed 
oblunghe a modo di gomitolo. Cuvier. 

Agatìjuo, Aoatikno, o Ac stimo, con . 

(Geogr. ), auL c. posta da Dauville sulla co- 
sta settentr. della Sicilia. 

Agatirno, sm. ( St. ani. ), figliuolo di Eolo, 
re Hi una parte della Sicilia, la quale preso 
da lui U nome di Agatìrnide , e fabbricò puro 
una città alla quale diede il suo nome. 
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ÀCATI ESI, sm. pi. (Si. ànt.), popoli d«l- 
ìn Sarmazia europ., secondo Tolomeo, a **t- 
tentr. , e secondo Erodoto, poeti ni mezzodì, 
discendenti da Agatirso figlio di Ercole, del- 
ti anche Picti o Pitti , forte perché emano il 
costume di farsi delle macchie sul corpo come 
i selvaggi* Moa. 

Agatirso , sm. ( Mit- e St. ant. ), figliuo- 
lo di Ercole Ubicò, ra di un po|>olo crudele, 
vicino agli Sciti, che fu chiamalo cosi dal suo 
nome. Erod. 

Sc.k TO, sm. ( SU eccl. ), martire egiziano, 
»1 cui martirio con ijucllo di trentasm altri tra- 
vasi nell' Acid sincera del P. Htiiuart. Piv. 

Agatoclk, sm. ( Leu. e St. nnt. ) ( v. gr. 
da iyav , molto , e xXto; i gloria), tiranno 
di Siracusa , clic sebbene «li nascila umile « 
dedito india sua giovinezza ai ri*j , datosi al 
mestieri? delle armi , passato per lutti i gradi 
della milizia , si usurpo |*el suo talora la co- 
tona. Di od . , Stralt. 

a. — storico babilonese , nulore di alcuni 
Commentarj citati da Ateneo o dallo scoliaste 
Apollonio. 

5 . — - nome altresì del padre di Lisimaco , 
Uno de' successori di Alessandro il Grande. 

— filosofo jie ri palei ico , di cui Luciano 
fa parola n«dld vita di Deiuonaco , il quale van- 
tandosi dì essere il primo e solo dialettico , ri- 
spose ; se tu sei il solo , come puoi esse- 
re il primo ? se sei il primo , come puoi 
essere il solo ? 

Agitoci àa < o Acvrocm , sf. (Leti.)* 
cortigiana e suonatrice di strumenti , rei. jk*C 
la sua bellezza , a’ tempi di Tolomeo Fiiojia- 
forc re d’Egitto, il quale se n« innamorò sì 
fattanieiiio . che per isposaria lece morire la 
regina Euridice sua moglie , chiamata Arsitine 
da Polibio, e Cleopatra da Giuseppe sto- 
rico. Moa* 

Àcatocli , sm. (Geogr.), luogo d’Afr. detto 
anche la Torre tf Agatoclc a 3 o miglia da 
l'rica, secondo Amili. Marcellino. 

a. — a AciTOCiee, nome di «lue i*. indica- 
le da Tolomeo nel Mar-rosso , in poca distati- 
la dall* is. Dioscoridc , oggi Socotoraz 

Acatocrùnio , sm. ( LeU. ) ( v. gr. da 
tiya$ò{ , buono , e vo$ . tempo ), nome 
sotto il quale si è mascherato uno scrittore 
francese , nominato Bonlems. B >v . 

Acatodémone , sm. ( LeU. ) ( v. gr. da 
aya$ò{ , buono , e Ja7fu4r, genio ), cioè 
buon genio , per distinzione de’ genj cattivi e 
malefici chiamali Cacodemoni. Id. 

a. ( Mìl ) Sotto questo nome veniva ado- 
rato il buon genio dagli Egizj, durante il do- 
minio d*’ principi greci , sotto la figura di uif 
serpente con la lesta «I* uomo. Noci. 

Ac.sTont.MONi , sm. pi. ( Mit.) (v. gr. etim. 
e. cioè genj benefici ), nome che i Paga- 
ni «lavano ai draghi o serpenti alati , che ve- 
neravano conte divinità. Id. 
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AcvronzNOiO, sm. ( Minerai. ) ( v. gr. da 
dxdr »(, agata , pietra preziosa, e èivéfov 4 
albero ), nome dato all»* agate arborizzate. Don. 

Acatoituo, sm. (Boi.) ( v. gr. da *ya fWf, 
buono , • <pù\\ov , foglia ) , genere di piante , 
le di cui foglia hanno un gratissimo odore di 
garofano. Id. 

Agatólemo , sm. ( St. nat. ) V. Agaftolrmo. 

Acatomìriio:, sfi. (Bot.) (v. gr. da aya£»;, 
buono , e idof, parte ), nome dato da M. 

La una y al gnu* ce di piante , «letto olir. Calarne - 
ria da Venteuat , dedicato a Bonapartc. Bon. 

AcaTon, s. com. ( Geogr.), c. d’Afr. nel- 
la Guinea sup. 

2. • — vili, delizioso nell’ i<*. di Cipro. 

„ Àcatóne, sm. (Leu.) (v. gr. da rfya>e’{, 
buono ), poeta ateniese, non |kko rei. a’ suoi 
tempi , anfora di varie comminile e tragedie , la 
prima «Ielle quali coronata ne’ giuochi olimpi- 
ci. — - Di un altro Agatone favorito «li Pla- 
tone , diverso dal precedente, fanno menzione al- 
cuni storici e biografi. 

3 . — figliuolo «li Priamo • di una delle 
sue concubine , il quale risse agli ultimi tem- 
pi della guerra Irojana. Mill. 

3 . — musico , il quale cantavo tanto bene , 
che restava ciascuno commosso agli allei lamen- 
ti dellà sua voce , donde il proverbia : le can- 
zoni di Agatone , per esprimere una cosa 
più dilettevole che utile. Erasmo. 

4 . ( Geogr. ) — is. dell’Àfr. nel golfo ara- 
bico , secondo Tolomeo. 

6. ( St. eccl. ) — ( sant* ) , palermitano , 
da prima monaco benedettino e tesoriere «Iella 
Chiesa : eletto papa nel 678, abolì il tributo 
che gl* imperatori esigevano dai papi alla loro 
elezione , e colmò di lieneficenze il Cl«*ro e le 
chiese di Roma. Zelantissimo per gl’ interni 
della religione condannò i Mono telili hi un si- 
nodo tenuto iu Roma , condanna elio fu in 
appresso confermala «lai sesto concilio ecume- 
nico convocalo in Costantinopoli po’ suoi ma- 
neggi , e cessò di vivere nel quarto anno «lei 
suo pontificato. Pia/. B. 

Ag stonino, add. m. (Le». ) (v. gr. «la 
ày strofi buono , e ovvfjta, o orcfJa r , nome), 
di buon nome , o di buona fama. Bon. 

Ag stonisi. Sm. (Geogr. ), picc. is. deU'ar- 
cipel. , che fa parte dell’ Anatolia. 

Agatopria, sf. ( Le». ) ( r. gr. da et * 
buono i utile i e <ro/|« , jarc ), liberalità, o 
beneficenza. Bon. 

Agatófodo add. m. ( Leu. ) ( v. Rr. da 
dyrt^i ; , buono, e veùf , ToJòf , piede), 
che ha buoni piedi. Id. 

AciTÓroti , S. com. ( Geogr. ) , *nt. c. 
episc. della Tracia. 

Agatosoìmon. sm. ( Geogr.), noine asse- 
gnato da Tolomeo ad un ramo del Nilo. 

\c.kTOs»Hk(Penlandria monogenia, \\ illd.), 
sm. ( Bo».), genere di piante, i cui caratteri 
sono: calice a 6 parti: corolla a 10 petali ia* 
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striti nel calice ; i petali alterni maggiori ! • 
irmi tonatati. 

a. A ^atesina aguzzo , specie die si a|i- 
prossima al diesimi imbricalum Lino., ma 
le sue foglia sono rotonde -orate, quasi cuori- 
formi, molto aguzze e aperte. (Rumano App. 
al Dum. ) 

AoatÒso, ós k,add- mf. (T. de' naturai. ), 
die ha 1’impasto simile a quello dell' agata. 

( Cab. fis. ) Alb. 

Acatto, sm. (Geogr.), una delle U. del* 
1'arcipel. delle Aleni ine proprie. 

Agatuzgia , sf. ( Leti. ) (v. gr. da crjcr ^cf, 
buono , ed tfios, opera ) , bontà o perfezione 
di un'adone o di un’opera. Don. 

Agàuno, sm. (Geogr.) V. Agavine. 

Ac.ii m., sm. pi. ( St. mod. ), popoli ( he abi- 
tano le mont. di Brtgaraedri nell* Abi.$ sòda. 

Acàva , sf. ( Geogr. ), anf. c. dell' India ni 
di qua del Gange; — e vili. d’Àfr. nella Pun- 
tapoli , secondo Tolomeo. 

Agìvanu , o Acino, sm. ( Bot. ), pianta 
annuale, che lia le foglie bislungo, abbraccia- 
lusto, dentate, spinoso, macchiate di venature 
bianche; i fiori circondali da brattee alla base; 
le squame del calicò lanciolate, aperte , pungen- 
ti. Angu ili. 

Agave, sf. (Bot.') ( r. gr. da aya/jat, 
ammirare , contemplare ), genere di piante, 
così chiamate perchè le sue specie sono singo- 
lari per la loro forma c per la bellezza dei 
loro fiori , « sono : agave di America ; — 
variegata , cioè a foglie orlate di giallo o di 
▼orde ; — vivipara ; — della Virginia ; — 
messicana , o della Vera-Croce ; — tube- 
rosa ; — fetida ; — corte spighe ; — a 
foglie d'yucca. Bon.-Du.m. 

2 . ( Mit. ) figliuola di Cadmo « di Er- 
ix.ne oil Armonia , moglie di Echionc , dal 
quale ebbe Penleo, che successe a sua padre 
«m* 1 regno di Tebe. Noni. 

3. — una d«lle uiule figlie di Nereo. ( Qm. 

11 . . 8 ) , 

4- — una delle cinquanta figliuole di Danzo, 
la «piale uccise Lieo suo monto. Noei. 

6. — una delle Amazzoni. Id. 

Agavi, sm. pi. ( ,St. ant.), popoli settentr. , 
de quali Omero fa menzione nel principio del 
3 libro dell Iliade. 

Agavine o Agì uno (oggi s. Maurizio ) , 
•v/n. ( Geogr. ) , Imrgo del Valle se nella valle 
Pemiina , cel. pel martirio della legume tebann. 

Ai. ivo, Sm. ( St. ani. ) ( t. gr. da ayapai, 
omini rare . contemplare , cioè illustre ), uno 
de figliuoli di Priamo. Min.. 

AcÀwam , sm. (Geogr.), f. degli Si.- Un. 
d Am. nel Massachuset. 

Agay ( lat. Agathenae portasi, s. com. 

( Geogr. ) , picc. c. di Fr. sul medit. 

Agayai ^ sf. ( Geogr. ), c. sulla costa occid. 
... jf* di Lusson o A Umilia nel mare del- 
a i^u,i_ 
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Ag-azi, o Ao-aziam . sm. (Geogr.), no-* 
me che i nativi danno all’ Abiitinia. 

A*.icì, sm. pi. ( «St. mod. ), |iopolo dell’ Aui. 
scitentr. lungo il fiume del Paraguay. 

Acàzio, sm. (Leìt. ) ( r. gr. da àyaS'o ( f 
buono ) , nume sotto il quale si è ma se Iterato 
un autore italiano chiamato ilo n acci. Box. 

Agazzi (Martino), sm. (Biogr. ), nativo 
di Brescia nel scc. xvi , egualmente stimato e 
nelle belle lettere e nella giurisprudenza . lo- 
dato dal Moiidrlla c dall Aleniti, fllazzut h. 

2. — ( Francesco ), sacerdote nativo di Pe- 
I Tengo nel Bergamasco , il quale dopo di aTcre 
coi he .ite colle sue virtù n col suo esempio pa. 
rocchie chiese, fra cui In stessa Roma, vittima 
sempre dell* altrui malignità, senza metter mai 
voce di dulore , cessò di vivere nei princìpio 
del xviii scc. A. Mazzoleni. 

Agazzino , sm. ( Bot. ), sorta di pruno che 
fa le coccole rosse , detto anche pruno gazi- 
zerino. Alb.-G. B. 

AgbiÌNSIO, sm. ( Geogr. ), municipio d'Afr. 
costrutto sopra una collina , ove scw'cransi le 
rovine di due antichi templi. 

Agbmcg, sm. (Geogr.), vM|x*iitake del west- 
riding della contea di York in lugli. 

Agdah , sm. ( Geogr. ) , borgo della Fervi» 
nell lrak persico. 

AguamÌa , o Accami v, sf. (Geogr.)* nome 
che gli autori ceri, -siasi iri diedero ad una anL 
e. della- Frigia , forse la stessa che .•b'mottia. 

AgpÀmi, s. com. (Geogr. ), c. dell* Arabu 
felice , secondo Tolomeo. 

Agdvan, sm. (Geogr.), capo sulla costa 
ori.int, dell*!», di «vaino. 

Ago* (lat. Agallut ), sf. (Geogr.), c. ma- 
riti. di Fr. nella bas>a Linguadoca eco rese. 
sufiV. di Narbona. 

Acuenti, o Ag immiti , sm. pL (St. ani ), 
popoli abitatori della Caramama, mentovali da 
Tolomeo e dall’ Or t elio. 

Aguuiuina , sf. (Geogr.), picc. c. dell is. 
Mi uorica nel medit. 

Ac desi suo, sm. ( Geogr. ), p*icc. paese nel- 
la parte più inerbi. della Norvegia. 

Accestì, o A coisti , sm. ( Mit. ) , genio 
di forma umana, che riuniva i due sessi, nato 
da un sogno di Gioverò-, secondo altri, dalia 
pietra Agdo. Paus. 

a. — - soprannome di Cibele. Noel- 

Ac disti , o Agdiste, sm. ( Geogr. ), moni, 
della Frigia, vicina alla città di Pessimo» o 
Pessinuiito , ove fu sepolto Ad. Paus. 

Agdo, o Agdus, sm. (Mit.) , pietra di straor- 
dinaria grandezza, dalla quale dicesi che Deuca- 
lione c Pirra presero quelle che gettarono dietro 
le loro spalle per ripopolare il mondo. Giove, 
invaghito dalle attrattive di questa pietra, la tras- 
formò in donna, e n'ebbe Agdesti. Arnob. 

Agéa, sf (Geogr.), c. deUTrak persico. 

2 . (Leti.)* — luogo delle antiche nari, 
d’onde il capo eccitava i rematori. Pesto, 
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AccBinnr, sm. ( Mit. ), Dio dslb granagli* 
presso i Tschercmissi. Noni. 

Acini, sf. (Geogr. ), c. del Portog. nella 
prov. di Beira , sopra un f. dello stesso nome. 

a. — f. di Sp. che scorre ne! r. di Leone 
e mette capo nel Doaro. Sanson. 

AcbdibtiR, mIGsogr.), borgo della Barb. 
Della regg. di Tripoli. 

Agédamk, sf. ( Geocr.), pire. is. die Mar- 
ciano di Eraclea pone sulle coste della Cara- 
manta. 

AucdÒidv, o Acedòite, sf. (Chim. e Farai.), 

principio immediato de vegetabili, rristaUixzahi- 
le in ottaedri, «piasi insolubile ndl acqua , so- 
lubili' negli acidi sullorico e nitrico, insipido o 
contenente drlf azoto. 

Acìe, sf pi. ( Lett.) (▼. gr. da a yu, a* 
gire'), vittime che ofirimnsi per ottenere l’e- 
' tento di uo’ impresa. Nokl. 

Agk hoc ( t. lat. pensa a quello che fai ) 
(I»eif. )-. formella u sitata ne' sag rifiij , e che il 
banditore ripeteva spesso ad alta voce per ren- 
dere i sagrificatori più attenti olle loro funzio- 
ni, o |>er lare più raccolti i magistrati che in 
questa cerimonia prendevano gli augurj. Id. 

Acil, sm. (Leti.), presso i Maomettani, 
termine fatale della vita, che non si può tw 
prolungare , né diminuire. BiòL orient . 

a. ( Geogr. ) — Ag*il», Acil, o Akil, e. 
della Turchia asiat. nel Dinrbekir, verso la 
sorg. del Ticri. 

Àcr.LÀo, sm. ( St. gr. e Mit.), capitano 
greco ucciso da Ettore all'assedio di Troja. 

( Om. II. il) 

а. — figliuolo di Ercole c di Onfale. Apollo*!. 

3 . — figliuolo di Tcroeno, deli-nudato del 

regno da suo padre per darlo a lleilbbo suo 
genero. 

/J. — figliuolo di Frodinomi , ucciso da 
Diomede dinanzi a Troja. 

б. — figlio di Eneo e d’AIteo, ucciso nell:» 
battaglia de’ Calidonj allorché Meleagro trucidò 
ì figli di Testio. 

6. re di Corinto, figliuolo d’ Iasione. 

7. — altro re di Corinto, figlio di ltacchi- 
de , da cui il nome d c Racchiudi è restato ol- 
la posterità. Paus. 

tt. — arcade , figlinolo di Stinfalo e padre 
di Fatanto , il quale diede il suo nome ad una 
ritta e ad una montagna «l'Arcadia. Id. 

9 - — atleta che riportò più volte il premio 
rie’ giuochi |nrit. Id. 

lo. — . o Archelao, schiavo di Priamo, in- 
caricato di esporre Alessandro ( chiamato poi 
Paride ) tosto clic fosse nato , per preserva- 
re d regno di Troja «lolle sciagure che , se- 
condo il sogno di Ecuba t doveva quel figlio 
cagionar*. Apollod. 

**• — o Acri asto , figlio di Damasi ore , 

tino de pretendenti di Penelope nell'assenza di 
( Odiss. ao ) 

Acéiadas, 0 Ag&las , snu ( Lttr.), cel. scul- 
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loro d’Argo, maestro «li Palici e to e di Miro" 
ne , le cui opere sparse per tutta In Grecia gli 
acquistarono molta fama. Plin . , Paus. 

Agelàrchidk , sm. ( Leu. ) ( r. gr. da dyi- 
Xif , greggia, e dpyn , comando , cioè che 
ha delle greggie sono la sua custodia ), 
nome di conudiuo in Alcifrone. Bum. 

Ac. e lacco , sm. ( Lett. ) ( r. gr. da àyd\n f 
greggia , e ap*0f , principe , capo ) , pastone 
prii.cipale «legli armenti. BoN. 

Agriarou (Lett.), inscrizione che leggesi 
sul mosaico di un antico tempio della Fortuna 
a Paletti ina , sotto di un quadruple rassomi- 
glinute ad una scimia d'Aug«>la, assalita a col- 
lii di freccia da alcuni etiopi. Nokl. 

A orlaste , sf. ( lsett. e Mit. ) ( v. gr. da a 
j>riv. e 7EX<ù( , riso ), pietra ueU'Attica , sulla 
quale riposò mestamente Cerere , stanca di ave- 
re cercala sua figlia rapita da Plutone. Apollod. 

AcelvstL, sf. ( Med.) ( r. gr. etim. c. *.), 
privazione d? riso , o severità di volto. Bow. 

Acelasto , adii. m. ( Lett. e Mit. ) ( v. gr. 
etim. c. s. , cioè che non ride mai, o è pri- 
vo della facoltà di ridere ) , soprannome di 
Plutone. Noel. 

«• — soprannome altresì di Grasso , avolo 
di quello che fu ucciso dai Parti , il quale era 
così serio , che non rise giammai , fuorché uno 
volta iu tutti» il tem|>o di sua vita vc«leiido un 
asino mangiare de» cardi , onde ridendo disse: 
similes habent ladra lactucas. Mo*. 

3 . — nome «lato pure ad Eraclito filosofo, 
che piangeva sempre, ad Anassagora di ('.lazo- 
mene, e ad ArUtossenc. Cic . , Plin. 

Ageléa, o Acelìa, sf. (Mit.) ( v. gr. do 
dy tf condurre, guidare , e Xé/cz , pteda , 
cioè predatrice ), soprannome di Minerva, 
considerata come Dea «Iella guerra. Noei. 

Acrlìide, add. f ( Mit. ) ( v. gr. da àyat , 
condurre , guidare , e Xgsif, popolo, cioè con- 
dot liera del popolo ), soprannome di Miner- 
va, considerata come Dea della sapienza che 
rogge i popoli. Boh. 

Acelet (Giiupppe le Paufe d), sm. (Biogr.), 
membro dell'accademia delle scienze di Parigi, 
e cel. astronomo, il quale perì in una delle suo 
spedizioni intorno al mondo usi xvili sec. 

A tuia, sf. (Mit.) V. ÀGELRA. 

Aciuo, sm. ( St. eccl. ) , vescovo novaziano 
nel IV sec., il quale intervenne al concilio co* 
sianlinojmlitano sotto Teotlosio il Grandi* , con- 
vocato per estirpare le «lilVerenli sette di ere- 
tici che dividevano allora la Chiesa. Socr., So- 
zom., liaron. 

a. (Biogr. ) — Acrili, n Ajf.ili (Antonio), 
nativo di Sorrento nel regno «le’Napols, uno 
de’ più ceL letterati de' chierici regolari della 
Congregazione de’ Teatini del sec. evi. Mat- 
zuch. 

àgelnoth (Ut. Achelnothus ), sm. (Biogr.), 
prete inglese figlio del conte Agilmaro, nell' zi 
tee., segoaudo Canuto, ‘^ebetissimo nel frenaro 
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gli eccessi di quel principe, per cui meritassi 
la pubblica estimazione. 

Agblócum , o Segelócvm , s. corti. (Geogr. ), 
C. dell' auL Brettagna. 

Agélon , o Agélum, sm. (Geogr.), ant. 
C. della Palesi., oggidì villaggio a 2 leghe dal 
monte Abarim. 

Agelstawick, sm. (Geogr. ), picc. porto 
di mare presso Stockoliu iti Isvezia. 

Agélum , sm. ( Geogr. ) V. Agelon. 

Agémaco, sm. (St. gr. ), generale de' Mrs- 
scuj , che ricuperò la città di Feres nel Pelo- 
ponneso contro IN icone che se n'era impadro- 
nito. Pollano. 

Agemébe, detta anche Agimirf. , Asmirr, o 
Ai>im£kk, sm. (Geogr.), prov. dell' Indost. , e 
la cap. altresì della prov. stessa. 

Agémi ( Eudie, o Anna ), sf ( St. rood. ), 
maronita di luuimie, falsa fondatrice «lei mo- 
nislero di Beco re he nel Chresoono e dell' isti- 
tuto del ss. Cuor di Gesù, verso la fine del 
•ec. xviu, obbligata perciò dal pontef. Pio VI 
sotto peua di scomunica a ritrattare i suoi er- 
rori, abolendo altresì il preteso istituto mona- 
stico da lei fondato nel monte Libano , nou che 
l'errante confraternita del Cuor di Gesù creata 
dalla medesima, e sparsa pel Libano, per la 
Siria e oltre provinole. Berg. 

Agémone, sm. (St.gr.), fratello di Aristo- 
demo Vili re di Corinto della famiglia degli 
Emettili. Paus. 

Aceti (Iat. A gin uni Nitriobigum ), s. rom. 
(Geogr.), ricca « bella e. di Fr. capo luogo 
del dipart. di Lot e (iartinna, sede di nn Tese, 
suifr. di Bordeaux, e cap. mi tempo de'Xitrio- 
bigi ,- po|ioli delle Gallio , che ne furono proba- 
bilmente anche i fondatori. 

Agenda, p. lat. (T. ceri.), dice*» tanto la 
messa, clic l' ufficio ed altre pubbliche preci 
per i di; fonti. Mac ni. 

2. Trovasi altresì talora cou tal nome ap- 
pellato il libro rituale del battesimo ed altre 
cerimonie ecclesiastiche. Iti. 

AcRNEAtOCtrO, o Ac ENEA LOG ITO . add. C. 
sm. ( Le». ) (v. gr. da ec priv., yirii. gene- 
razione, origine , e Xtytt, dire), dicesi di 
chi non conosce la propria genealogia; ovvero 
colui al quale non (tossono assegnarsi legittimi 
parenti e maggiori. ( TertalL ) Foac. 

Ageneióso , sm. ( Ittiol. ) ( v. gr. da a prie, 
e yiviìov , barba , cioè sbarbato ), nome dato 
ad un genere di |>csci, jtrrclié fra gli altri ca- 
ratteri non hanno barba alle mascelle. Buff* 

Agenìcse, o Agenoir ( lat. Antobroges ), 
sm. ( Geogr. ), ont. paese di Fr. nella Bassa- 
Guienna, un tempo col titolo di coutea, che 
prendeva il nome ria Agen sua cap., abitato 
già dai Nitriobigi mentovati dit Cesare. 

Agrnesla, sf. ( Med.) ( v. gr. da a priv. e 
generazione ), mancanza di genera- 
zione, o impotenza di poter generare. Cast. 

Agkkìe , ndd. f. pi. ( v. gr. da a priv. e 
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y ìyo{ , sesso, natura ), nome con mi da Al- 
cuni botanici vengono eli limiate varie famiglie di 
piante., cioè tutte le crittogame, da cre- 

dute mancanti de' sessi; al ir. asessuali. Iì,.at. 

Agennéto, sui. (Leu.) ( v. gr. da a priv, 
e yivvdv, generare , cioè non generato ) t 
uno degli eoni dell eresiarca Valentino. ( Tei- 
tull. ) Foac. 

Agknois, sm. ( Geogr. ) V. Acf.nf.se. 

Agenore, sm. ( Si. aiU. ) ( v. gr. da aytt, 
condurre , ed eìviìf , uomo bellicosa , cioè 
condottiere di prodi , o da dy-av àrtìf , uo- 
mo assai valoroso ) . principe trojaoo a cui 
Omero dà gli epiteti di magnanimo e di di- 
vino , figlio di Antenore, e fratello di Polii*» 
e di Acamante, nomi lutti celebrali nell'Iliade, 
ucciso da Elpenore c;q*i degli Alianti sotto le 
mura di Troja. ^iocl-Bon. 

2. — re di Sidone in Fenicia , padre di Gall- 
ino e di Europa, il quale ebbe in moglie Tele- 
facssa figlia di Nettuno e di Libia. A poli od. 

3 . — figliuolo di Triope re d'Argo, lo stesa», 
secondo alcuni, che Acrisio , a cut fu dato il 
soprannome di Agenore a tool ivo del suo or- 
goglio. Mjll. 

4 - — figlio di Fleurooe , fratello di Calidonc , 
e (ladre di Fineo e di Altea ch'ebbe da sua 

cugina le arte. 

6. — figlio di Jaso e padre di Argo. 

6 . — figlio di Anfione e di Niobe. 

7. — * uno de' figli di Fiegeo, ucviso con suo 
fratello Pronao dai figli di Alctueone. 

8. — uno de* cinquanta figli di Egitto, uc- 
ciso dalla sua sposa Enijqie. Apo/lod. 

9. — rei. mitilcsc , che pubblicò un trattalo 
di musica. Noia. 

AgenÓreo, ea, add. mf. ( Pori. ). di Age- 
nore, o appartenente ad Agenore. Ovili. 

Agenória, o Ackrònia, sf. (MU. )(v. gr. 
da àynvdfia. fortezza , valore ), Dea del co- 
raggio e dell' industria presso i Romani, clic 
(■Inauravano pure Strenna ( attiva ), cui veniva 
op|msta lacuna, Dea della pigrizia, e Mut- 
ria , Dea della viltà. Noel. 

2. — nome pure della Dea del sileuxio, cita 
rappresentatasi con un dito sulla bocca. Plin., 
Macrob. 

Agenóridk, sm. ( St. ant. e Poca.), Cadmo, 
figlio di Ageuore. Ovid. 

AgenÓmidi, sm. pi. (Su ani. e Poes. ), no- 
me patron, dato a Cadmo ed ui discendenti di 
Agenore, hi. 

Agente, sm. (Filos.), tutto ciò che agisco 
o opera sopra una cosa , o che colla sua az*v- 
ue vi reca qualche camliiaiueuto , opposto vii 
paziente. Alb. 

a. Diridesi dalle scnole in agente natura- 
le, e in agente libero. Il primo è determina- 
to immediatamente dall'Autore della natura a 
produrre un effetto, con incapacità di produr- 
ne un contrario, come il fuoco, che può beo- 
ti riscaldare, nou mai raffreddore. Il libera or 
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prioritario è quali* che egualmente puh fare 
una cosa, o il contrario dì essa, come fan» 
ma, che può volere e non \olere. Chimb. 

3. (Med., Chini, e Farm.) Agente igieinico, 
qualunque corpo che concorre ad ariooe or- 
ganica* 

4. — morbi fieri , qualunque corpo che len- 
de a ledere fazione organica. 

6. — deleterio , che tende a spegnere Ta- 
zìoue organica. 

6 . — terapeutico , eh’ 4 valido a ristabili- 
re l’ adone organica. 

7. — farmaceutico , cioè medicamentoso o 
medicinale. 

8. — chirurgico , ossia istromentale. 

— chimico , ossia raeostruo, veicolo. 

10. (Mus.) — V. Tuono ( del canto fermo ) 

1». (Diploma!.) — persona al servirio di 
un prinrijK! o di una repubblica, che invigila 
sugli altari del suo sovrano , affinchè sieno spe- 
diti , diverso da inviato , ambasciadore e 
residente. Piv. 

19. ( Ecouom. ) — dicesi anche colui che 
fa i fatti, o che tratta i negozj di alcuno; altr. 
procuratore. Al». 

il ( Comm. e Giurispr. mercant.) — no- 
me che può adattarsi e convenire a quattro 
diverse sjtecie di persone. 11 mediatore de’carn- 
bj e delle sicurtà, perchè riunisce la media- 
zione ed altre più particolari incomberne. L’ in- 
ai it ore , V amministratore o il procuratore S[>e- 
ciale, egualmente che il direttore di uno sta- 
bilimento mercantile , che ha l’ esercizio di una 
procura più essenziale , che quella di una sem- 
plice amministrazione. E finalmente quello , che 
in occasione di fallimento «li un mercante, vie- 
ne incaricato dal tribunale di commercio ad as- 
sumere la direzione del patrimonio del falli- 
to. Az. 

14. Agenti di cambio e di banco , mi- 
nistri stabiliti in parecchie città di commercio , 
per facilitarlo fra mercatanti. Vengono pure 
chiamati sensali , ed in Parigi e altrove cour- 
tiers. Piv. 

16. (T. eccl. ) — generali del clero di 
Francia , sono quelli i quali hanno T incom- 
benza degli adori del clèro «iella cliiesa gal- 
licana. Moa. 

Agenzìa, sf. (Econom. ), ministero di agen- 
te. Cb. 

Agro, sm. (Leu. ) ( v. gr. da ayt, vene- 
razione , santità , ed anche scelleraggine ed 
empietà ), uno degli adulatori di Alessandro , 
•d il primo che «li concerto con un certo Cle«>- 
ne siciliano a lui rendettero gli onori divini. 
Don. 

a. (Mit.) — o Argio, lo stesso die il se- 
condo Agete. Noel. 

A geometrìa , sf. ( Matem. ) * ( r. gr. da et 
peiv. e y Ito ut t pia, geometria ), difetto, igno- 
ranza «li geometria, o deviamento dalle sue re- 
gole, dai suoi principj. Aib.-Don. 
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Acer, o Aci;p.r, s. com. (Geogr.), picc. 
c. di «Sp. in Catalogna. 

9. — Agkrfnsis , campo nominato da Cice- 
rone, e che, secondo Ortelio , era nell’ As. minore. 

3. — Booz ( Campo di Booz ), campo vi- 
cino a Betlemme nella Palest. 

4* — eftatus, campo situato dietro il luo- 
go chiamato Pomaerium , ove gli auguri face- 
vano le loro preghiere, e dove prendo vansi gli 
auspicj. Noel. 

6. — Folloni* {Campo dìFoulon ), cam- 
po situato in un borgo di Gerusalemme. 

6 . — Pioknus , nome col quale qualche vol- 
ta indicavasi il Piceno. 

7. — rodustorum ( Campo dei forti ) ,■ 
campo uella Palest. che prese il nome da do- 
dici beniamiti del partito d'isboset, che si bat- 
terono e ri uccisero con dodici altri del par- 
tito di David. 

8 . — speculatori-m ( Campo delle senti- 
nelle'), raont. della Palest. presso al Mai>inorto. 

Acerasìa , sf. ( Med. ) ( v. gr. da et priv. e 
yiifetc 1 vecchiaja ), lo stato pel quale si con- 
serva la forza ©d il vigore della giovinezza in 
un* età avauzata ( vecchiezza vigorosa e vege- 
ta ) CfcST. 

Agìrato ( Achillea erba giulia, erba zol- 
fina, cento foglie, muschio , eupatorio di 
il fesue), sm. ( Bot. ) ( v. gr. da et priv. e 
7 «per», invecchiare, cioè che non invecchia 
mai), nome dato propr. da Dioscoride ad un 
vegetabile che sempre conserva il suo colore; 
e per analogia olla descrizione eh’ egli ne dà , 
nome oltre») di una specie del genere cosi chia- 
mato dai moderni, la quale si distingue por le 
foglie lanciolate , ottuse , seghettate , e per li 
fiori in corimbo ristretto. Targ. 

9. Le sue specie sono : ageralo irto ;• a 
foglie ottuse, o ceruleo ;- corimbifero a 
foglie ovali. Dum. 

3. (Leti.) — mio degli eoni dell’ eresiar- 
ca Valentino. ( Ter tuli. ) Forc. 

Agercìte, s. com. (Geogr.), c. della costa 
di Travancore nelllndost. 

Acerba, sf. (Geogr.), ant. c. dell* Egitto « 
secondo l’Anonimo di Ravenna. 

Agìrenthal ( lai. Ageruna vallis ), sf 
(Geogr.), valle della Svizz. nell’alto Valese. 

Agerìno, sm. (St. rom.), liberto di Agrip- 
pina, il quale spedito da questa principessa a 
Nerone, mentre eseguiva la commissione, gli 
fu gettato un pugnale fra le gambe, che ser- 
vì di pretesto per iastituire il processo di as- 
sassinio intentato contro la vita deLTimp. per 
ordine «li Agrippina stessa. Toc. 

Ageroco, sm. (Mit.) (v. gr. da dy 
superbo), figliuolo di N eleo e «li Cleri. Noel. 

AgerÒla, sf. (Geogr.), borgo deir. di Na- 
poli nel Principato cit. 

Ackrónia , sf (Mit.) V. Agenoria. 

Acerotta, add. e sf (Agric.), specie di 
ciliegia, detta auchc a gioita. Air. t 
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AcerÒud, o Apjkróvd, sm. (Geogr.), for» 
te presso olle frontiere occid. dell’Editto, che 
credesi essere l'ant. Heropofi. 

ÀCersoi, sf (Geogr.), is. della Dan. nel 
Gran -Beli. 

Acks, sm. (Geogr.), borgo di Spinella mont. 
d’ Oca. 

Agesandro, add. e sm. ( Mit. ) ( v. gr. 
da ayu, condurre , c aWpo;, uomo, cioè con* 
dottore degli uomini), soprannome di Fiu- 
tone. Noel. 

a. ( Sf. ant.) — scultore di Rodi , clie fé* sot- 
to il regno di Vespasiano In statua di Laocoon- 
tc, il più I»el pezzo di scultura che ci riman- 
ga dell* antichità. Pii ri. 

Ages/damo, sm. (St. ant.) ( v. gr. da dyu, 
condurre, e dacie; jwr dèe»;, popolo ), fi- 
glio di Archestrato vincitore ancor fanciullo 
ne’ giuochi olimpici nel pugilato, cantalo da Pin- 
daro ( olimp. x ) Noel -B oy. 

Agesi’la, add. m. (Mit.) ( v. gr. da dylif* , 
radunare), soprannome di Plutone, Dio dell In- 
ferno , perchè traeva a sè i mortali. Noel. 

Agesilao, sm. (St. gr. ) ( ▼. gr. da d}H, 
condurre, e Aorò;, popolo ), nome di due 
re di Sparla, il primo figliuolo di Darisso 
e nipote di Lebota , contemporaneo di Li- 
curgo, al riferire di Pausatila. 1/ altro figliuo- 
lo di Archidamo , uno ile’ più granili re dei 
.Lacedemoni , ed uno de’ più valenti capitani 
de* suoi tempi , molto encomiato da Senofonte 
c da Plutarco, non che da Cornelio Ncpote , 
che pure ne scrisse la vita. 

2. — fratello di Temistocle , soprannomi- 
nato r Ateniese per distinguerlo dagli altri, 
il quale scelto da’ suoi per andar a riconosce- 
re 1* armata di Serse , arrestato e condannato 
da Sorso stesso ad essere immolato , avendo 
messa la destra su la brace senea mettere il 
menomo sospiro , trasse in tanta ammirazione 
il re , che vietò di farlo morire. Plut. 

3. — xio dell’ infelice Agide IV , re di 
Spirto , che fu cagione del tragico fine del ni- 
pote , per aver fatto prolungare la esecuzione 
dell’ ugual divisione di terreni fra cittadini, hi. 

4* — storico greco , scrittore di una sto- 
ria d Italia , eh- non « rimasta a’ nostri tempi , 
ricordata da Plutarco. Moi. 

3. — altro storico, il quale risse prima di E- 
rodoto, da Snida però detto iu vece Acusilao. Id. 

A g esina , sf. (Geogr. ), ani. c. delle Gallie 
presso gli Agesinati. 

Ag esimati, sm. pL (Sl ani.), popoli del- 
le Gallio , de’ quali parla Plinio. 

Agèsio, o Acàzio (Taddeo ), sm. (Biogr.), 
medico dell' imp. Massimiliano I , di nazione 
.boemo , noto specialmente per un’ opera medi- 
ca eh' egli scrisse contro un medico fiammin- 
go nominato Filippo Fanchel. Piv. 

Ages/polk, o Ag E stpon , sm. ( St. gr. ) 

( v. gr. da ày-to , condurre , reggere , c 
qróAi;, città) » ti*h« di Pausaaia, re di Spar- 
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le , della stirpe degli Euri sten idi , il quale co» 
mandò i Lacedemoni in diverse »p«»< licioni con 
felice successo, e inori nel fiore dell' età oel 
secondo anno della xcVi olimpiade, 3tìo or. 
G. C. Seno /. , Paus. 

Agksìstrata . sf. ( St. gr. ) , madre di Aci- 
de IV re di S|tnrta , strozzata assieme col 
figlio per comando degli Efori. Plut. 

Agesmus, s. coni. (Geogr.), ant. c. della 
Tracia , s-condo Stef. di Bisanzio. 

Agisse, s. com. ( Geogr.), altra c. della 
Tracia , mentovata dallo stesso. 

Ac Ite , add. e sm. ( Mit. e Leti. ) ( v. gr. 
ila ayti , condurre ), nome che Pindaro da 
a Plutone, come a colui che conduce gli uo- 
mini. Noel. 

a. — — figliuolo di Apoliine e di Cirene , 
fratello di Aristeo. Id. 

3. — - nome del ministro del Dio che i La- 
cedemoni onoravano nelle leste chiamai; C<tr- 
ftrja. td. 

Agìtore , add. e sm. ( MjL e I^ett.) ( r, 
gr. etim, c. cioè conduttore ), soprannome 
di Giove, cui da' Lacedemoni sacrificava*! quan- 
do erano sul punto di partire per una spedi- 
zione militare. /</. 

a. — soprannome altresì di Mercurio. I/L 

3. — nome del sacerdote consacrato a Ve- 
nere nell’ isola di Cipro. Id. 

Agetoréa , o Agctoaejum, sf.om. (Leu.) 
( v. gr. da àyu , condurre, o vtqxtìstìxi 
àyoyi , vita militare ), feste militari gre- 
che delle quali pirla Esichio , senza far iuen- 
zion.; della divinità in onore della quale cele- 
bravatisi , ed erano forse le stesse che i La- 
cedemoni chiamavano carnea. Noiu. 

Ageusi’a, o Agkustìa , gf. (Med. ) ( r. gr. 
da a priv. e ytòrif , gusto ), mancanza o pri- 
vazione assoluta del gusto (disgusto fisico) Cast- 

AgfouN, sm. (Geogr.), vilL dell' alto E- 
gitto, presso la riva sinistra del Nilo. 

Aggvllaticcio , iccià . e 

Ag galla rivo, ìva, add. mf. (IdranL), 
di terreno , che ha natura di agallato. Al». 

Agallato, sm. ( Idraul. ), quel terremo 
mollili « soffice, che spesso incontrasi nelle 
palli li,' e che alcune volte fa isola , da' L im- 
bardi detto quora. G. B. 

Aggarìta, sf. (Geogr.), c. già vesc. d’Afr. 
della quale sì parli nello storie ecclesiastiche* 

Agcavettàrb, alt. ( T. de* battìi. ) » ridur- 
re in gavette , co mi dicono i minugia) accia m « 
bellore per ridurre io ciambelle che i Ro- 
mani pure dicono aggavettare. Air. 

Agg&mo ( Urbico ) , sm. ( Leu. ) , uno de- 
gli autori Intini che scrissero de’ campi, fiossi o. 

Accéo, sm. ( Bibb. ) ( v. ebr. festevole, 
allegro ) , il decimo de’ profeti minori , nulo 
in mezzo alla cattività di Babilonia, e vissuto 
ne’ tempi di Dario lstaspe re di Persia , il 
quale predisse che Dio avrebbe readuto il se- 
condo tempio più glorioso del pruno , noa 
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|’ abbondanza dell'oro o dell* arguito, ma per 
la presenza del Messia. 

Àcce» , sm. ( Geogr. ), f. «Iella Prussia , 
che «bocca uel Sieg, vicino ni Keuo. 

Ago k.r minare, o Geemi.nàre , alL-ind. pr. 
ormino ec. ( T. utarioar. oggi quasi disusalo ), 
fare germinameuto , cioè deliiteraxionc del ca- 
pitano della nave e suo consiglio di cs|*jrsi ad 
H’i pencolo o danno per «fuggirne un mag- 
giore che sovrasta , |**r la ijual cosa la roba 
salvala entra in contribuzione per quella eh' è 
guasta o perduta. Savary. 

Aggebók , sm. ( Geogr. ), forte dell' is. di 
questo nome, iti Norvegia. 

2 . — — o Àggee, is. sulla costa merid. della 
Korv. snl golfo d» Cristiania. 

Aggv.eshuus, Acghkbhus, o Accr.niics ( Iat. 
Aggerhusia ) . sin. ( Geogr. ) , la più estesa 
e più fertile delle cinque gran divisioni del r. 
di Norvegia. 

Aggettare , n. ( A'rchit. ) , sportare in filo- 
ni , uscire dalla dirittura e piombo di un mu- 
ro, proprio delle cornici o altri membri, in- 
tagli oc. Baldi*. 

Acgrttìto, ats , pp. mf. di aggettare 
( Arridi. ), sporto in fuori, id. 

Aggetto, o Spoeto , sm. (Archit. ), ciò 
che aggetta , o sjvorta in fuora dalla dirittura 
di un muro. Ce. in Mensola. 

2. Fare aggetto , lo stesso clic aggettare . 

Ais. 

Aggiikronàto , àta , add- mf. ( Arali. ) , 
dicesi detrarrne di piu colori , che anche di- 
cevi a spicchi. Id. 

Ac ghiacci Iti , sm. pi. ( Leti. ) , accademia 
instituita in Palermo sul principio del xui sei*., 
la quale area per impreca una ciottola di ghiac- 
cio fumante col motto Spirilus inlus otiti. 
Mazzuch. 

Agghiàccio, o Ghiàccio (manovella, o 
barra del timone , in Venezia ngrigola, ri- 
bolla ) , sm. ( Mari». ) , legno lungo fermato 
ad angolo alla testa del limone, che si prolun- 
ga dentro del battimento in direzioni! inclinata 
poco sotto la orizzontale , e serve per far gira- 
re il timone intorno a' perni o agiigliotti sopra 
i «piali si regge. Ste. 

2. Agghiaccio tutto a bordo , situazione 
«teli’ agghiaccio del timone di contro il linneo 
«lei vascello, dilungalo più chi* può esserlo, 
sopra il «piale vi sono varj ordini , o prescrizio- 
ni , cioè 

3 . Muta F agghiaccio : ordine di farlo ri- 
volgere dall’altra banda. 

f\- Spingi t agghiaccio a arrivare: ortii- 
ne al timoniere di spingerlo al vento , affinché 
venga a colpire più perpendicolarmente lo vele 
per arrivare. 

5 . Spingi lagghiaccio a venire al vento , 
o sotto vento t comando die si fa al timoniero 
«li spingerlo sotto il vento , perchè il vascello 
venga pi largo. 

DÌZ. cniicl. 
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6 . Agghiaccio a Ionio : comando di spin- 
gere l’agghiaccio del limone. Sav. 

Ac . ciano , sm. ( Geogr. ) , numi, degli Stati 
della Chiesa presso Spoleto. 

Aggio, sm. ( Cornili. ), v. vene*, e trrm. di 
banco , reso comune anche a* paesi forestieri , 
esprìmente il cambio, o b differenza rhe pas- 
sa tra il contante o la moneta di banco , e il 
contante corrente, o sia rnourta di cassa. Piv. 

2. — dicesi pure la differenza tra il danaro 
mutante e le carte obbligatone , che hanno il 
loro intrinseco prezzo diminuito o dal timore 
di prossimo fallimento, o dn qualche riduzione 
di prìnci|>e. Az. 

5 . — con questa parola si esprìme altre .ì 
Tutile e l'avanzo che si fa |>cr altri, cosicché 
aggio cd avanza sono sinonimi , e se ue ser- 
vono i negozianti talvolta per iar intendere, che 
non è un interesse , ma un profitto di avanzo 
fatto nel negozio, profitto che si computa ordi- 
nariamente un mezzo per too al mese, cioè un 
sei jier too alfanuo , iinpropr. talora detto au- 
dio cambio. Piv. 

t\. — da taluno ancora si adopera questo 
termine per dinotare il cambio di uua somma 
negoziata sia con perdita, sia con profitto. Id. 

Aggiotaggio, sm. ( Cmu ni. ), quel traffico 
usurajo che si pratica in alcune piazze col com- 
prare o vendere in effetto o fi t Imamente azioni 
o scrìtte di commercio , spezialmente allorché 
cadono in discre«lito. Ale. 

a. — quella incetta altresì di mercanzie , 
che chiamavasi dagli aulirli! monopolio , diretta 
a ridurre in una sub mano un genere qualun- 
que jwr poter dar legge «alla veu«liLi. Az. 

Aggisu , s. coni . ( Geogr. ) , c. della Tur- 
chia asiat. nel |Ktscialicato di Bagdad. 

Aggiudicare , nlt.-pr. ind. iòdico ec. , e 

Aggiudicazióne , sf ( Giurispr. ) : secondo 
l’ intelligenza del «liritto antico, V aggiudicazio- 
ne nuli era che b consolidazione o l' assegna- 
zione di una proprietà qualunque a quella per- 
sona che vi aveva dei particolari diritti si per 
titoli precedenti , che per titoli acquistati sul 
moineuto dell' alienazione , in coucorso di altri 
prete ii! lenii. Az. 

2. Nella nuova legislazione il sign. di ag- 
giudicazione è portato ad mi’ altra intelligen- 
za , «piai è quella della liberazione a favore «li 
un inferente all' incauto, sia per compra, sia 
per conduzione di beni , sin lilialmente |ier 1 im- 
presa o accollo «Iella conduzione di un opera , 
di una fornitura qualunque a prezzo fisso . o 
condizioni stabilito nei proclama «f incanto, che 
chiamasi dai Francesi collier des charges , 
eh' è il contratto che il liberatorio si assumo 
di eseguire. Id. 

Aggiugninfìne , sm» intieri. (Granuli.), 
figura per cui si aggiugne vita sillaba in fiuu 
di una |>arob , come lici per II. Ale. 

Acgiugnivmkzzo , sm. intieri. ( Gramm. ), 
figura |*r cui si frammette alla parola oicu- 
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■un lettera o sillaba, come tululio per tul- 
io. Alb. # 

Aggiugninnanzi , sm. indeci. ( Grnmzn. ), 
figura per cui si aggiogo© lettera o sillaba al 
principio di uua parola. Id. 

Aggiul , o Felanos (lnt. Pilomelium ) , 
s. com. ( Geogr. ) , picc. c. già rese, dell' Ana- 
tolia. 

Aggiunta, sf (Cium. ), istromento chimi- 
co , che ha la l'orma di un fuso , e che si met- 
te tra la ritorta ed il recipiente , per allontanar 
quest'ultimo dal fuoco. 

Aggiunti ( Dei ) , sm. pi. ( Lett. e Mit. ), 
presso i Romani erano uua specie di divinità 
subalterne, che si aggiugnovaoo agli Dei principa- 
li per a ju tarli nelle loro funzioni. Cosi a Mar- 
te era aggiunta Bellona ; a Nettuno , Sala- 
ria ; a Vulcano , i Cabiri ; al Buon Genio , 
i Lari ; al Cattivo Genio , i Lemuri ec. Noel. 

Aggiunto, sm. (Et.), sinonimo di circo- 
stanza. Ai». 

a. ( T. de' curiali ed altri ) — ajuto, colle- 
ga , ministro , il quale venga associato ad un 
nitro per ajutnrlo , e concorrere seco nelle fun- 
zioni del di lui uffìzio. Id. 

Aggius , sm. ( Geogr. ) , vili, delTis. di Sar- 
degna , nella divisione del Capo di Sassari. 

Aggiustamento, sm. ( Giurispr. ), accomo- 
damculo , concordia , convenzione , conciliazione 
fra due parti litiganti col mezzo di arbitro, o 
piuttosto di compositore amichevole. Az. 

Aggiustati , sm.pl. (Leti.), accadèmia 
fondata in Treviso verso la metà del xvn sec., 
la quale aveva per impresa la Terra colle pa- 
role di Ovidio Ponderibus librata suis ; ed 
ebbe anche il motto SlaLilisquc manens dal 
cuncla move ri. Mazzuoli. 

Aggiustatóre, sm. ( T. de* zecch. ) , quegli 
che uella zecca aggiusta le monete col peso. Cu. 

Agglkstion , sm. (Lett.), pietra sacra, o 
idolo di pietra , monumento singolare della su- 
perstizione degli antichi Brettoni. Noei. 

Agglomerati , sm. pi. (St. nat.), nome che 
i Tedeschi danno od alcune rocce , che com- 
prendono le arenarie di tre diverse formazioni , 
cioè la rossa , ch’è la più antica, la variegata, 
eh’ è la secouda, e la bianca colie sue varietà, 
eh' è la più recente. Rossi. 

Agglutinante , p. pr. com. di agglutinare 
( T. med. ), che agglutina ( unisce, attacca), 
più com un. conglulinatlvo. Alb. 

Agglutinare, più comun. Conglutinare, 
alt.-ùuL pr. filino ec. ( T. med.), unire, 
attaccare con glutine ( colla ) Id. 

Agglutinazióne, o Conglutinazióne, sf. 
( T. med.), appiostricciamento , unione. Id. 

Aggottare, alt. ( Mariti., Mmul. ec.), ca- 
var I acqua dal navìlio, o da qualunque al- 
tro recipiente , collo stromcnto a ciò destina- 
lo. Dav. 

Aggottato, Ita, pp. mf. di aggottare 
(Mariu. ), ogg. Ai nave, cioè asciutta per 
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mezzo della tromba, che ne cava l’acqua en- 
tratavi. Alb. 

Acgottatoio , oio , sm. (T. delle saline) , re- 
cipiente d’acqua, da cui si travasa con buglioli 
in altro vaso. Id. 

Aggottati’ RA , sf. (Idraul. , Mario, cc. ), 
l'operazione ilei!’ aggottare. Id- 

Aggrappare (un bastimento), att. (Mario.), 
gettare dei grappini ad uà bastimento per affer- 
rarlo e accostarsi ad esso voleudo andare al- 
T arrembaggio. Sti». 

2. Aggrappa (in Venezia thiappa ), term. 
basso, di cui sorvolisi sul Mediterraneo, per 

•lire prendi. Sav. 

Aggravamento , sm. ( T. delle arti ), propr. 
mandare in giù con peso, o con violenza. Baldi n. 

Aggravare, att. ( T. de' canon. ), fulminare 
molte scomuniche. G. Vili. 

a. ( Med. ) — rendere più grave; c in sign. 
n. ass. e np., divenir più grave. Quindi dicesi 
che gli eccessi degli ammalali aggravano la 
malattia ; e che le malattie si aggravano 
|*?r una cura impropria. 

Aggregativo, iva, adii. mf. (Med. e Farm.), 
agg. di uua sorta di pillole, cosi dette e per- 
chè composte ili minute parti, e perché si pre- 
tende che contengano la virtù di giovare lon- 
tra diversi mali. Redi. 

Aggregato, àta, add. mf. ( BoL ), agg. «li 
fori , diconsi quelli che sono composti dì più 
fioretti compresi in un calice comune. Alb. 

a. Aggregati fiori , altre volte chinraaraoù 
quelli che sono riuniti nella, testa. — E talora 
si usa pure «presta voce come sinonimo di fiori 
composti. 

3. — frutti , diconsi «piando provengono da 
molte ovaje appartenenti a fiori distinti c da 
prima separati, come quelli del gelso, {le! fico ec. 

4- (Fis. e Chim.) — agg. di un corpo for- 
mato dalla combinazione di parecchie minime, 
omogenee od eterogenee particelle , cioè della 
stessa o di differente specie; diverso di misto, 
il quale consta immediatamente di principi ma- 
teriali , per contiguità o contatto tra sè congiunti 
per modo, che non possono assolutamente , o 
assai difficilmente separarsi; e diverso pure dì 
composto , il quale constando di particelle mi- 
ste può facilmente di* e togliersi. Cast. 

Aggregazióne, sf. ( Lett. ), modo che usa- 
vano gli auguri ed i pontefici per sceglierei dei 
colleglli. Noel. 

2. ( Chim. ) Affinità di aggregazione 
quella tendenza che (tanno due molecole, o due 
corpi omogenei ad unirsi fra di loro, per com- 
porre un tutto identico e «Iella stessa natura. Ale. 

Aggressióne, jf. ( T. leg. ) ( v. lat. a ssa- 
limonio , assalto ), l'azione di colui ch*ó pri- 
mo ad attaccare , ad assalire in fatti o so pa- 
role una persona, id. 

2. Nelle arti, talora per simil. maniera di 
avviare un lavoro, di dar principio ad una 
operazione, j Viv. 
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Aggressore , sm. (T. leg. ) (▼. lai. as - 
salilore), colui eh' è il primo ad attaccare. A tu. 

Aggrinzi, sm. pi (Su ani.), popoli della 
Crecia, nominali da Cicerone nella sua ontcio- 
ne contro Pisone. 

Agcrottkscàto , Ita, ad<l. mf (Piu.; 
Scult, e Dis. ), agg. di un’opera delle accen- 
nale arti, la quale «costandosi dal naturale, 
jtare piuttosto fatta a grottesche ed a capric- 
cio, che ricarata dal vero. lttiniN. 

Aggrumamento, sm. (T. de naturai. ), rnp- 
piglinmentò di una sostanza in grumi. Targ. 

Aggrumarsi , Tip. ( Fis. e St. nat. ), rappi- 
gliarsi , coagularsi in grumi. Pedi. 

Aggrumato, Ita, pp. ntf. di aggrumar- 
si (T. de’ naturai.) , rappreso in grumi, ld. 

Aggruppamento, smi ( T. de’ naturai. ) , 
riunione di corpi naturali intrecciati insieme, 
si.*no della medesima o di diversa natura. (Cab. 
fis. ) Air. 

AgGSBACH , O ÀCGESBACH , StTU ( GeOgt. ) , 
Imrgo nella bassa Austria sulla riva sinistra del 
Danubio. 

Aggstein, sm. ( Geogr. ), cast, rovinato 
nell’ arciduc. d’Austria presso la riva dritta del 
Danubio. 

Agguàglio, sm. (Reti.), sorta di figura, 
eletta anche comparazione. Alb. 

Agguantare, alt. ( Mario. ), fermare con 
roano subitamente una fune quando scorre. 
Ed è per Io più terrò di comando , come : 
agguanta la scotta , il braccio ec. , accen- 
nando di tener fermo colle mani il braccio , la 
scotta ec. Cr.-Alb. 

a. E significa talvolta acquistare : cosi il 
piloto dice al timoniere quando va ali’ orza : 
agguanta sopravvento , per dire cerca di 
guadagnare quanto puoi sopravvento. Ali. 

Agguàto, sm. (Mil.) , luògo nascosto, mac- 
chia, posta , donde poter osservare e spiare » 
nemici. Gr. 

àgcuazz i, sm. pi. ( Mario. ) V. Chiodi. 

Accudii , sf. (Geogr.), porzione di un 
disir. di Lomb. 

Agcya , sf. ( Geogr. ) , ant. luogo d’ Afr. 
citato da s. Agostino. 

Agha , sf. ( GeOgr. ) , moni, del Brasile , 
che serve di segnale ai naviganti. 

A chadòr , sm. (Geogr.), «IL d’Irl. nella 
pruv. di Mnnster. 

Aghadyp, o Aghideep, s. com. (Geogr.), 
r. dell' Indost. nel Bengala. 

Ac hal -cori , s. com. (Geogr.), piccola 
c. della Georgia. 

Agharóe, o AcharÓk, sm. (Geogr.), vili, 
d'irl. nella prov. di Leinster. 

Aghph, sf. (Geogr.), c. dell’ Abascia nel- 
la Georgia, sulla costa del Mar-nero. 

Acwenish , s. com. ( Geogr. ) , pire. c. 
dell* Ir!. , nella prov. di Munstcr. 

Ai . htr , sm. (Geogr.), bai. della Norv., 
nella dioc. di Cristiania, 
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a. Achrr , o Aghìra, pire. c. d* Irl. , nella 
prov. di t’ister. 

Aghkrbìno, oggi Garbino, o Libéccio, sm. 
(Fis.), nome di vento che tira tra ponente # 
mezzogiorno. Cu. 

Aghetta , sf. ( Chini, e Farm. ), quello che 
oggi gli speziali chiamano terra aghetto , li* 
t or gdio , o piombo arso ; c presso i chimici 
protossido di piombo cristallizzalo , il qua- 
le contiene quasi sempre , secondo il Thenard , 
una piccola quantità d’acido carbonico. Cr.-G. B. 

Aghetto, sm. (Marin. ), funicella sottile per 
far legature o fasciature di cavi più grossi , on- 
de non siano smangiati nel freg amputo con al- 
tri corpi. Str. 

Aghi , sm. pi. ( Mario. ) , così chiaraansi 
certe piccole barchette, colle qua!» si fa la pe- 
sca nel fiumi di Garonna e di Dordogna. Sav. 

2. Aghi di treviere ( in Venezia di vo- 
ler ) , cioè per cucire le vele. Id. 

3. (Geogr.) — (Capo degli), o delle Ac u- 
glie, capo posto all’estremità la piu merid. 
dell’ Afr. 


4* — dagh , Aggi, Akhirdagh, Scydisses , 
o Akhir, moni, della Turchia asiat. , fa più al- 
ta dell’ ant. Armenia. 


Achia Poura, sf. (Geogr,), c. dell’ Indost. 
ne! Bengala. 

Aghi àccio, sm. (Mario.) V. Agghiaccio. 

Aghifórme, add. com. (T. de’ naturai.) , 
eh’ è a foggia d’ago, o ha quatche similitudine 
cogli aghi ( alir. aciculare ) Alb. 

2. (Boi.) Aghiforme , o agata foglia , 
quella ch’è cilindrica , sottile , appuntata e pun- 
gente. Brut. 

Aghindàre, oggidì Ghindare, alt. ( Marin.) t 
issare, cioè tirar in alto, alzare un albero, una 
vela ec. Alb. 


Aghioundi , sm. ( Geogr. ) , borgo nella Mo- 
rea a 4 leghe da Napoli di Malvasia. 

Aghiomàna, o Agiomàma ( lat. Olyndius'), 
sf. (Geogr.), borgo nella Romelia, in foufló 
al golfo che porta il medesimo nome. 

Agiiiróne, ti Airóne, sm. (OrnifoL), uc- 
cello di piu specie, del genere di quelli che 
hanno ti becco lunghissimo ed acuto, il quale 
usa ne’ luoghi acquosi , tenuto nòbile per la sua 
caccia e per le penne nere di pregio che tiene 
sul capo, specialmente per quel pennacchio tanto 
stimato , che » Francesi chiamano aigrette. Cr. 

Aghirrk (Diego), sm. (Biogr.), cel. giu- 
risperito del sec. JCVU, nativo di Salcmi nella 
valle di Malzara in Sicilia, il quale nelfelà «li 
quattordici anni senz’alena assistente difese le 
tesi di filosofia e di teologia , e consegui la lau- 
rea dottorale. Fu autore di parecchie opere dì 
diritto civile e canonico lodalo dal Fontana nel- 
la sua Biblioteca legale. Piv. 

Aghlj bachi -dadi, sm. (Geogr . ),. catena di 
moni, nell' Aitai olia , porzione del Tauro. 

Ac. mm , sm. (Geogr.), f. del Belutchisun 
nell’ Indie. 
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Aghmm, sm. (Geogr.), picc. tifl. «l'Irl. nel- 
la prov. di Conno ught. 

Achjios, sm. (Geogr. ), vilL oell’ Analolia , 
nella ralle di Darla. 

Aghuìni, Sm. pi. (Sf. mod. ), po|>oli d'As. 
che abitano il Cnndahar. 

Ad, sm. (Leti.), nome che si dii in Tur- 
chia a colui che la il |*ellegrÌDaggio della Mec- 
ca , di Medina c di Gerusalemme. Non. 

a. — Licio, ucciso da Valero, f'ir p. 

3 . (Geogr.) — oAojy, f. della Persia nel- 
r Aderbaidjmi. 

Agi*, sm. (Leti.), cel. indovino di I^ace- 
«lemonia, che predisse al famoso Lisandro che 
si sarebbe impadronito di tutta la flotta atenie- 
se ad Epos Potatilo* , a riserva di dicci galee, 
che si .salvarono in fatti in Cipro. Paus. 

2. ( Geogr. ) — due borghi uella Romelia. 

3 . ( Lit.) « — anÌstasis, v. gr. dinotante la 
santa resurrezione. Migli. 

Agiamoci Ini , o A/vmociàni , sm. pi. ( St. 
«illuni.) (v. turch. da agiam , straniero, e opina , 
giovanetto, o servitore), schiavi giovanetti presi 
in guerra, o comprali da’Tartnri, o pure figliuo- 
li de* Cristiani , che vengono tolti dalle braccia 
«le 1 loro genitori nell* eia di dieci in dodici anni 
stella Morva, Albania, o altrove. Mos. 

Agisti, sm. pi. (Letu), nome di accade- 
mia inslituita in Roverrdo sotto i felici ausjù- 
rj dellimp. Maria Teresa alla mela «lei XMll 
sec. , e sotto (a presidenza di un capo eletto 
««gii» mese col titolo di striatissimo. Piv. 

Agiato, adii. m. ( Archit. ), «licesi a casa- 
mento copiosu «li stanze ; terni, usato dal Boc- 
caccio ( nov. p'ì ) dove «lisse: sopra la qua- 
le un tei casamento e apialo fece. Bvldin. 

Agidk, o secondo altri Uxgks, sm. (IjcIU), 
poeta greco «li Argo, clic Alessandro traeva al 
«no seguilo, e d«d qunle gli autori }tnrlnno con 
disprczxo, come di Cherilo. Ottenne tuttavia il 
favore del re «li Macedonia, col nascomlere la 
ifTillitA de’ suoi mieliti mediante le più eccessi- 
ve adulazioni. Q. Curz. — Pausattia parla 
«li un altro Agide. che composto aveva un poe- 
ma sopra Antiope. 

2. ( Si. gr. ) — I, figlio «li Euristenc, re 
di Sparta, le di cui azioni non sono illustrale 
dalla storia. Paus . , Krod . . Strab. 

3 . — II, figlio di Archulamo , «lei secondo 
ramo «lei re «li Sparla, il «piale ascese al tro- 
ti«i nel quarto anno della guerra del Pelopon- 
neso, e fu duce ai Lacedemoni in varie sp*;- 
di/ioui contro gli Argivi c gli Ateniesi. Tucul.. 
Di od. 

4- — IH • figlio di quell’ Arclùdamo re di 
Sjvarta , il quale fu ucciso iu Italia , ove a era por- 
tato in soccorso de’ Tarentiui , del secondo ra- 
mo degli tirar lidi e nipote di Agesilao; eccitò 
molli Stati della Grecia a scuotere il giogo dei 
Macedoni nel tempo che Alessandro guerreg- 
giava nella Persia; ma attaccato da Auiipatro, 
il qua le reggerà la Macedonia per Alessandro , 
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dopo una sanguinosa battaglia restò sconfitto e«J 
ucciso da un dardo nemico, Q. Curz... Ciiujt. 

6. Acme IV, vig-simosesto re di SparLa , suc- 
cessore di suo padre E udamida , ascese al tri- 
no nell’ epoca della maggior decadenza d » quel- 
la repubblica , per fermar la quale tentò di 
rimetterla nello sua prima uguaglianza e di 
ristabilire l amica disciplina, rinnovando le leg- 
gi di Licurgo, abolendo i debiti, e rendendo 
cornimi tutti i beni degli abitatori. Uu tale ge- 
neroso disegno mondo trovato molti oppositori, 
tra i quali Leonida stesso suo collega nel re- 
gno, iu cagione che venne processato come se 
aspirasse alla tirannide culi’ abbassamento de’ ric- 
chi e coll’ innalzamento «!«:’ poveri, e «j dindi con- 
dannato dagli Efori ad essere strozzalo unita- 
mente ad Agesistrala sua madre cd all'avola 
Arrhidatnin. Questo tragico avvenimento renne 
trattato maestrevolmente, oltr«*chè «la parecclù 
autori francesi, «Inlf immortale nostro Alberi 
u«Ila tragedia intitolala Agìde. Plut. 

Acidi, sm. pi. ( Leti, è Sl gr. ), non** 
dei discendenti «li Etuislenc , del sangae di 
Ercole, che finirono nella persona di Cleotne- 
ne, figlio di 1/eonida, re di S|«arta, quattro 
de* quali portarono il nome di Agide. conte 
si è accennato negl* orticoli precedenti. 

Agìdii , o Acini , sm. pL ( Leti. ), nome 
«Li sacerdoti di Cibcle, il cui pontefice dice- 
vnsi Archi pollo. Nokl-Hi sbi. 

Acifil, sm. pi. ( I^eU. ) ( v. gr. elien. rotwe 
rnpresso ), sorla «li obelischi consacrati ad 
Apollo ed a Bacco, e posti nò* vestiboli delle 
case per loro sicurezza. Noci. 

Agivo, sm. ( Le'.t. ), nome di un iperbo- 
reo venuto nella Focide , accompagnato da na 
certo lAigaso, ai «piali si attribuisce l’onore 
di avere posto le prime fondamenta del tempio 
di Delfi* consacrato ad Apollo, donde trasse 
il soprannome «li agieo o d’ iperboreo. Paus. 
a. ( Mi». ) — add. V. Acino. 

Agiir, sf pi. ( Mìe. e St. aot. ) (r. gr. 

«la àyvia, strada, ria), nome che gli Ate- 
niesi «lavano alle colonne piramidali die innal- 
zavano avanti la porta delle loro case, le qua- 
li erano consacrate od Apollo agiieo . o guas- 
chi -strade. Don. 

Agiiéo, o Actio, add. m. ( MU.) (». gr. 
etìrn. c. s. ), nome «lato ad Apollo, quasi pre- 
posto alle vie «Iella citta. Macrot. 

Agii* , sm. (St. di Sp.), re JeTisigoti nella 
Spagna nel vi s«*c., trucidato da’ proprj sud- 
diti, nnnn)ati «le* suoi vizj e stanchi della sua 
tirannia. MoR. 

Ag il bruto , sm. (St. ecch), vescovo di Pari- 
gi nel vn sec. , uomo di rara virtù e di gran 
sapere. Id. 

Acilìo (Arrigo), sm. (Biogr. ), native 
di Buisloduc, cel. per la sua traduzione «lai 
grecò del Homo -Canone di Foxio nel sec. 
svi. Piv. 

a. ( Mir. ) — iu (orza di add. . sopranno- 
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I tne ili A polli on presso gli Ateniesi, forse lo 

I stesso che À%ìco. Nokl. 

Agiiv.s (Raimondo, detto - de Poti io ) , sm. 

I (Biogr.), canouico di Pny, il quale nell \I tee. 

I seguì il tewoto Aimaro di Monte, legato apo- 

stolico nella famosa spedizione per lo conqui- 
sta della Terra Santa , in qualità di cappella- 
no del conte Raimondo di Tolosa, ed essendosi 
ritrovato alla presa di Gerusalemme, ne scris- 
se una relaziono che dedicò al vescovo di 
Viners , col titolo Gesta Dei per Francos. Piv. 

Agilità, sf. indecl. ( Icoool.), figura di 
«tua giovane nuda con due piccolo ali , soste- 
nuto sulla punta di un piede sulla cima di un 
macigno, in otto di slanciarsi su di un altro 
macigno. Nokl. 

2 . ( Pili. > Agilità della mano , dicono 
i pittori n quella facilità di pennello , che rei»* 
«le le cose finite eoo istudio • fatica , ma sen- 
za stento. A tB. 

Ac illa, sf. (Geogr.), ant. c. delTEtruria, 
presso alle sponde del mare , eh' 4 il moderno 
borgo dello Cerve Ieri. Virg. 

Agii rii, o Agii liuto, sm.pl. (Su ant.), 
ant. pelassi che rimasero nell Etruria, quan- 
tunque i loro antenati ri fossero espulsi, cosi 
«letti da A gii la e. cap. de'medesimi , dai Roma- 
ni chiamati Cerili , dal nome di Cere che indi 
prese la città suddetta , e Tirreni dai Greci. 

Agili io, sm. ( St. ant- e Miu ), uno dei 
figliuoli di Ercole, «li statura gigantesca, che 
si rese celebre uegli estri izj della lotta. ( Staz . 
*Teb. /. 6 e io ) 

Agilmìbo , o Eoiimàro, sm. (Su eccl. ), 
nrcivcscoTo di Vienna uel Delti nato nel ix sec., 
successore «li s. Bernardo e predecessore «li 
s. Adone, uno de’ tra metropolitani che pre- 
siedettero ni concilio di Valenza. Piv. 

Ar.uo, sm. ( Geogr. ) , vilL del Peloponneso 
Be’ tlinlorni del monte idn nella Messenia. 

a. ( St. eccl. ) — ( sant’ ), abate «li RebaU, 
figliuolo di AgnoalJo, uno de' principali signori 
delta corte di Childeberto II re di Australia 
e di Borgogna nel vi sec. , eletto per lo sue 
virtù coll abate Eustasio per andare ad annun- 
ziare il Vangelo a’ popoli infedeli di là «lai 
monte Vosga e Jura fino in Rasiera. ( Baille t 
Vile de' Santi ) 

Agilulfo, o Agóni, sm. ( St. d ItaL ) , 
duca di Torino e re di Lombardia nella fine 
del yi e uel principio del MI sec. per elezio- 
ne di Teodebnda vedova di Anta ride, princi- 
pe mnrziale , e che accoppiava a sembianze le 
più otte a piacere , talenti e virtù che degno 
lo reudevsno di regnare. Baron . 

Agimìbk, s. co/n. ( Geogr. ) , gran c. comm. 
dello Stalo del nome stesso ud Guzurale. 

Acimìta, o Agimkts, sf. (Geogr.), ant. c. 
d' A*, neir India, al di qua del Gange, secon- 
do Tolomeo. 

AciM.vàstB, o Aginxàrik , add.fpl. (Leti, 
c Geogr. ant.) (t. gr. da a piv, c 
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Tn/flo ), soprannome della Isole Balcari. i cnl 
primi abitanti viveiauo in un'assoluta nudità. 
Strab. 

AciNf.su, e maglio 

Aginia, sf. (Bot. ) (v. gr. da « prie., e 
yoviì , femmina , c in questo caso organo 
femminino , o pistillo ), nome dato od un 
genere di piante, i fiori femminei delle quali 
non presentando nè stilo, nè stimma . si riguar- 
dano come [trivi dell' organo sessuale femmi- 
neo. Box. 

Aofam, Acini «ni, o Acinósi . sm. pi. ( St. 
eccl. ) ( v. gr. da a priv. e ytn « , femmina , 
moglie ), eretici che comparvero verso la fine 
del VII sec. i quali nou prendevano moglie , e 
sostenevano che Iddio non era autore del mae 
t rimonto. Questa setta però nou ebbe se- 
guaci. Mor. 

Acini* , sm. (Geogr.), borgo o vili. dell'As. 
sulla sponda orient. del Tigri. 

Aginna , sf. (Geogr.), ant. c. dell' 1 berta 
nsiat. indicata da Tolomeo. 

Aginnàti, sm. pi. ( St. ant.), popolo del- 
l' India al fii là del Gange , secondo lo stesso 
Tolomeo. 

Aginnìkik , add. f. ( Leti, e Geogr. ant. ) 
V. Acimnksik. 

Agiógrafi , add. m. pi. ( Teol. ) ( v. gr. 
da a>/o(, santo , e yfa^n. scrittura ), 
nome dato ai libri della sacra «Scrittura , da- 
gli Ebrei chiamati chetuvim. Bon. 

Agiografìa , sf ( Teol.) ( ▼. gr. elim. c. s.), 
nome dato alla Scrittura santa, * più comun. 
per antonomasia la Bibbia, ld. 

Agiografo, sm. (Teol.) ( v. gr. elim. 
c. s. ) , scrittore che tratta o scrive cose ap* 
partenenti ai santi , o le vite di essi. Al* -Bon. 

Agiografo, fa, add. mf. (Teol.) (v. gr. 
elim. c. s. , cioè pio , divoto ) , e dicesi dei 
libri che trattano di materie agiologiche. Lami. 

Agio- Làura, sf. (Geogr.), c. della Ma- 
cedonia. 

a. — Nicolò. V. Ainkghbul. 

Agiolócico , ca , add. mf. •pi. ci , chi , 
che ( Teol. ) ( r. gr. da et y/oq , santo , e 
Xe yof, discorso, trattato ), agg. di ciò che 
spetta ai santi-, o alle cose sante. Ale. -Bon. 

Agioni'ti , o Ac romiti , sm.pl. (St. eccl. ) 
( v. gr. da ayio(, scellerato), setta 

di libertini comparsa nel vii sec. , i quali 
pretendevano che il matrimonio e la castità 
fossero suggestioni del cattivo principio, e quin- 
di davausi ad ogni sorta di abbomuinzioni. Bok. 

Agios, cioè ha gius o theos , hagios ischy- 
ros , hagios athanalos ( Lit. ) , *oci gr«»- 
che , le quali si trovano nell' ufficio della set- 
timana santa, e valgono santo Dio , santo for* 
te , santo immortale ( da àytof, santo, 3 log, 
Dio, lexufòt , forte , à$àvaro { , immortale ) 

Agio» Adriàjior , sm. (Geogr.) V.MicmE. 

a. — Oros , Athos , o monte santo , inoutn 
dì Grecia nella Macedonia. 


Digitized by CjOO^Ic 


t 


t4* AGI 

Agiosi'orro , sm. ( St. orci. ) ( r. gr. da 
santo , e <r/cfof 0 { , ferro, ciò Sferro 
santo), lastra di ferro larga quattro dita e 
lunga sedici con una corda nel mezzo, clic la 
tiene sospesa alla porta delle chiese greche 
dell' inip. ottomano , or' è proibito l' uso delle 
campano , sulla quale battendosi con un mar- 
tello , si dà segno alla gente d intervenire alle 
sacre fuuzioui. Bon. 

AgIOSIMANDRO , .tffl. ( St. peci. ) ( t. gr. da 
à-)4o; , santo , e oiua/vc», indicare ), nome 
di uno strumento di ferro , su cui battendo 
con un martello, se ne servono i Cristiani in 
Turchia per chiamare la gente alla chiesa , 
in vece di campane, Io stesso che V agiosi- 
dero. ( Hosmart in Lex. ) 

Aciosìlo, o Agioxìlo, sm. (Med. e Farm.) 
(v. gr. da santo , e %u\ov , legno, cioè 

legno santo , attese le sue virtù), nome di un 
legno di un albero esotico portato daU'lndic , 
le di cui virtù contro la lue venerea si crede- 
vano superare quelle di tutti gli altri semplici 
altre volte commendati. Cast. 

Agìra, o Agirì , sf.om. ( Geogr. ), dislr. 
dell'is. di Corfù. 

Animi, sf. (Geogr.), ant. c. della Sp. pres- 
so i Celiiberi. 

2 . ( Ch'ir. ) — ( v. gr. da ammas- 

so , ricolta ), opacità del cristallino. 

Agìmdf. , sm. ( Sf. ani.), re degli Agirai, 
il più potente principe dello Sicilia, toltone Dio- 
nigi il tiranno. Diod. di Sic. 

Ani ri mb* , sf. (Geogr.), c. del Congo in Afr. 

Agirò , o Agirà , s. coni, o f. ( Geogr. ) , 
nnt. c. di Sicilia presso al monte Etna , diver- 
samente denominala da Tolomeo, Plinio e Dio- 
doro ( ili cui fu |>atria ) , cioè Agurium , A- 
gyrium , Argirium , oggidì s. Filippo di Ar- 
girone. 

Agimmo, sm. (LeU.), cioè giorno dell'adu- 
nanza , ed era il nome che datasi ni primo 
giorno «Mia festa della iniziazione ai mister) di 
Cerere. Noku 

Acuita , sm. ( Leti. ) V. Acirtt. 

Agirti: , sm. ( St. anr. ) , uno de’ nemici di 
Perseo, che sotto la condotta di Fineo lo sor- 
presero nel tempo delle suo nozze , e vi fu 
ucciso. Norl. 

Agirti , sm. pi. ( Leu. e St. anr. ) ( v. gr. 
da dyufif , unione , c questa Ha dyvftti, od 
àyóftJ , radunare ) : così da Asteria vescovo 
d' Amasea vengono denominati i ciarlatani , por 
la ciurma che fossi loro all’ intorno. Boti. 

2 . — significa anche vagabondo, come i /lu- 
gani ; c presso r Greci coniun. gl» accattoni, id. 

3. — alcun» vogliono che cosi fossero chia- 
mati i Galli sacerdoti di Cibele, perchè colle 
loro contorsioni n stravaganze divertivano il po- 
polo. Stai. Teli. 

4* — presso Ovidio è nome proprio di un 
parricida. ( Mei. I. 5 ) 

AoisTK.HK, sm. ( l«elt. e Divina/.) ( t. gr. 
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«tini. c. s. ), colpo di dadi die serviva àgi* in- 
dovini per determinare il significato de' Tersi 
profetici scritti sopra tavolette di cera e j»t 
mezzo del quale predicevano f avvenire. Nosl. 

Agisimba, sf. ( Geogr. ) , gra»» paese dell* Air. 
dalla parte del mezzodì, che si estende al di 
là dell'equatore ; oggidì il Zanguebar , dalla 
parola zangue ( nero ) , j»er essere di tal co- 
lore i suoi abitanti. 

Agita, o Acuti, sf. (Geogr.), pici*, **. 
che alcuni hanno (tosta fra la Sicilia e l’Africa. 

Agitachi, sm. (Geogr.), gròssa terra d’Afr. 
nella Guinea poi he miglia dittante dal Ca|»o. 
dai Portoghesi chiamata Aidea del Forte , e 
dagli Olandesi Commendo. 

Agititi , sm. pi. ( J«ctl. ) , due accadenti** 
fiorirono in Italia ili questo nome , una nella 
città di Castello nel sec. xvti , e l'altra in Nar- 
di) nel regno di Najioli nel principio del xvm. 
Mazzuch. 

Agitato*»: ( cocchiere ), sm. ( St. ani.), 
ila-evasi colui che guidava cocchio e cavalli nel- 
le gare del circo, le fazioni de' «piali si distin- 
guevano con (Kiuni di quattro colori , cioè bian- 
co, rosso, turchino e verde , e che divennero 
nella decadenza dell* impero origine di gravi se- 
dizioni. Il ( Bit. 

Agitatóri, sm. pi. ( St. mod. ), ufSziali 
creati da' soldati dell'armata d’ Inghilterra pri- 
ma delle turbolenze di questo regno nel 
per sostenere pi’ interessi della milizia , cui se- 
gretamente coliegossi Crotu wello. Cuamb, 

2. ( St. ant. ) Agitatóri miliar ) , cocchieri 
del circo di Costantinopoli , detto- Milio, o Mi- 
liario, pieno di statue e idoneo ar giuochi pub- 
blici. Udrei. 

ActTAZló.VI , sf. pi. (Med.), impuri udini 
per lo più notturne dell' infermo , clic si agita 
c non trova riposo. Alb. 

Agito-, oCito, sm. (Comm.), picc. peso 
che si adopera nel regno del Pegù. Sarary. 

Action, sm. ( Geogr.), proinout. jiericolusn 
del Zangucbar u«*irAfr. 

Aula, sf. (Geogr.), ant. luogo di Palesi, 
presso lo terre de’ Filistei. 

a. — Aglk, o Acuì la , c* della- Barb. nel- 
la regg. di Fez. 

3. — minor»: , ani. c. presso i Battilani in 
Isj taglia , secondo Plinio. 

AuLab ( I braim ben), sm. ( St. ottoni.), 
inviato dal califfo llaroun Ha sci od per gover- 
natore in Africa nel il sec. dell'egira e viti di 
G. C. , conquistò- un paese motto esteso- per sé 
e po' suoi figliuoli , sul quale regnarono oltre 
un secolo sotto il nome di Aglabiti o‘ Aglc- 
hiti. Bibl. orimi. 

Aglìe , o Aglaja , sf. ( St. ant. «» Mit. ) 
( v. gr. da eiyXaòf, splendido, luminoso ), 
moglie di Cauo|>o e madre di Nereo , il piò 
gentile tra- quanti greci militarono contro Tro- 
ja , tranne Achille. ( Om. II. a ) 

2 , — nume di uua delle tre Grazie , cfiia* 
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mata anche rasifae -, figliuola di Giove e di 
E ii ri nome. Esiodo Teog. 

5. Aglae, o A«: la) a, uome altresì di una del- 
le figlie di Tesilo , che Ercole rese madre di 
Aubade ed Onesippo. Apollod. 

AglÀide, sf. ( Leti.), figlia di Megacle, cel. 
suonai rie e di trumba. Ateneo. 

Agi io, o Aglajo , srn. (Leti.), il più po- 
vero degli Arcadi , che A|*oUine giudicò più 
felice di Gige , perchè , conlento della sua me- 
diocre eredità , non ne aveva mai esteso i limiti 
e. viveva felice de 1 Trulli che ne ritraeva. Va L 
Mass. 

Aglaofìmb, Aglaofìwia , Agmoféma , o 

AglaofÒ.na , sf. ( Mit.) ( V. gr. da dyXetòf, 
vago, gentile , venusto , e $aivot , mostrar- 
si , comparire , o <ponn , voce ) , nome pro- 
prio «li una ira le Sirene , figliuola di Aclieloo 
e di una delle Muse. Nokl.-Bon. 

Aglaofàne Tàsio, sm. ( Le». ), imo de* più 
antichi piltori della Grecia, nativo dell’is. «li 
Thasos nella xc olimpiade, 4 20 anni av. G. C. , 
padre e maestro di Poiignoto e di Aristofane , 
i quali sostennero la riputazione ch’egli si era 
acquistata. Pi in.. Snida. 

Aghofòno, óna, add. mf (Med.) (v. gr. 
«la àyXaof , chiaro, e voce), dicesi 

di persona che abbia b voce chiara. Bon. 

Aglaofùte , sf ( Bot. ) ( v. gr. da àyXaò{, 
splendido, o degno di ammirazione, e 

luce, fuoco), sorta d'erba di colore 
vaghissimo , c splendente , come diccsi , in tem- 
po di notte, creduta erroneam. da taluuo la 
stessa che b peonia. Plin., ApuL 

Aglaomorfo , add. m- ( Mit. ) ( v. gr. da 
dy\aò{ 9 risplendente , e pofQii , bellezza , 
cioè risplendente di giovinezza e di bel- 
tà ) , epiteto di Apollo e di Bacco. Noel. 

Aclaonìce , $f. ( Leu. ) V. Ac anice. 

A c la Ape, sf (Mit.) (v. gr. da àyXaàf, 
splendido, bello, ed aty, s'tc{ , volto, a- 
spetto, o da ovn, voce), nome proprio «li una 
«Ielle Sirene , dal vago viso , o dalla belb voce, 
Noel-Boj*. 

a. — nome altresì che i Lacedemoni davano 
ad Esculapio. Noti,. 

3. (St. nat.) Con questo nome sono pure 
distinti due generi di animali, uno de* crusta- 
cei , T altro degl* insetti , forse per avere i pri- 
mi il corpo di color rosso vago , ed i secondi 
una gran parte delle ali inferiori ed il colbre 
rosso. Cuvier. 

Aglaòstene, sm. (Leti.), autore di una sto- 
na di Nasco, citata da Germanico sopra i fe- 
nomeni di Arato, e da Igino nelb sua Astro- 
nomia poetica, forse lo stesso che A gatos te- 
ne. Mo*. 

Adirami, 0 Aglìswdi, add. e sm. pL 
(Leu.) (v. gr. da e??Xaof, brillante, luminoso, 
e avsr/{, scudo), nome che davano i greci a 
quelli cW erano armati di seudi brillanti. (T. 
j-iv. I. 44) Pone. 
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9. Alcuni autori danno altresì questo nome 
a Minerva ed a Perseo. Nor. 1 . 

Aclìsuic, o Aclàscon (lat. Lysinoe) . sm. 
(Geogr.), borgo dell’ Anatolia sui pendio di una 
montagna. 

Aclàura, Agràulb, àclàuro, o Agrìuiio, 
sf. ( Mit.) (r. gr. da ciyXao'f, chiaro , bello , 
od aip«, stagione ) , figliuola di Cecrope fon- 
datore e primo re ili Atene , convertita in ista- 
tatua di pietra da Mercurio. Paus., Ovid. 

Aglìuro, sm. (St. ant.) (r. gr. ehm. c. a.), 
figlio eh’ Eretico ebbe da Agraulo sua spo- 
sa. Noel. 

Agli (Antonio), sm. (Biogr.), nobile fi- 
rentino del xv. sec., letterato, poeta e versato 
nelle lingue greca e Latina. Precettore del Car- 
dinal Barilo, nipote «li Eugenio IV, divenuto 
pontefice, lo elesse paroco deJl'lmpruneta poco 
distante da Firenze, quindi canonico del duo- 
mo della città stessa; e finalmente innalzato a(- 
l' arcivescovato di Raglisi, che tramutò nel ve- 
scovato di Fissole e quindi in quello di Vol- 
terra, cessò di vivere quasi ottuagenario, lascian- 
do onorevole Ricordanza di sè. Mazzuch. 

Aglia, o Aglie (gr. dyXiit), sf (Chir.), 
cicatrice bianca nella cornea. 

Agluja, aia, ,v/!(T. de’ uatural. ) , lo stes- 
so che ghiaja, cioè rena grossa mescolata eoa 
sassuoli. Al». 

Agli ardò, o Agli inni (Bonifacio), sm. 
(Biogr.), nobile bergamasco del xvu sec. f 
professò la religione de’ Teatini, occupò i pri- 
mi pulpiti d’ Italia , fu eletto geucrale dell’or- 
dine, e quindi promosso al vescovato «li Adria. 
Fu pure institutore in Bergamo sua patria del- 
l'accademia degli Eccitati. Mazzuch. 

Agliata, sf. ( T. di cucina ) , savore, o sal- 
sa, infusovi dentro dell’ aglio. Cr. 

2 . (Biogr.) — (Francesco), palermitano, 
figlio del principe di Villa-Franca , autore di 
Canzoni siciliane nel xvu sec. 

3. Vi furono in Palermo molti altri Agliata 
che si fecero distinguere egualmente nella poe- 
sia e nelle lettere. ( li ibi. sic. del Mongitore ) 

Agliate, sm. (Geogr.), antichissimo borgo 
di Lomb. nel Milanese. 

Agiìbolo, sm. (Mit. ) (v. gr. da dyXaòft 
splendido , chiaro , e /Sa XX ai , gettare , lan- 
ciare, cioè che getta, o manda luce), an- 
tico Dio de’ Sir] idolatri, che adoratasi parti- 
colarmente nelb città di Paimira, ed era, se- 
condo il parere della maggior parte de’ dotti, 
l’idolo del sole. Erod. 

Aglìce , add. f. pi. ( Med. e Farm. ) ( 
gr. «la a priv, e y\uxò{, dolcezza, cioè pri- 
vo di dolcezza ), epiteto che si dà alle cose 
amare. Cast. 

Acuà (bt. Alludium ) , sm. (Geogr. ), 
borgo degli Stati sardi a 3 leghe da Ivrea. 

Agliìsb (lat. algidensis), add. e sm. 
(Geogr.), del monte Aglio. Plin. 

Aglio, sm. (Bot.), nome generico di quello 
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piante, le quali hanno per carattere comune 
una spata arnia c membranosa , che si apre in 
maniere diverse, i fiori disposti in ombrella, sei 
petali bislunghi, la cassula libera, triangolare, 
con tre logge e con tre valve; * il bulbo radicala 
composto di molti bulbi e 1 ormalo a spicchi, 
coi quali si condiscono i cibi. ( Savi ) G. B. 

а. L*c varie suo specie si riducono alle se- 
guenti: aglio a fiore sottile ; — articolato ; — • 
aventano , o scorodopraso ; — bianco ; — 
bicorne ; — carnicino; — dei fossi , o giun- 
co fiorito; — di capo tondo ; — di serpe , 
o magico ; — domestico ; — falso mali ; — 
giallo ; — magico , o di serpe . o moli indi - 
co; — orsino , o viperino ; — pallido ; — pao- 
li occhiuto ; — pì piotino ; — - porraccio , o por- 
lo salvalico, auipidnpraso , porraudello; — por- 
ro ; — salvalico ; — scorodopraso , o aglio- 
porro , avallano , o vulpico ; — serpenti- 
no ; — triangolare , o inoli picciolo; — villo- 
so. (Savi, Tenor . , Augnili.. Mal/.) ivi. 

3. Mei Bui. Coltivatore del sig. D unioni 
vengono annoverate le varie specie degli agli 
colle suddivisioni qui appresso: 

1 .* Foglie caulinari, piane; ombrella elio 
|K»rta delle caselle. Aglio porro , e ampebt- 
pruno Lino.; — a foglie lineari ; - — a foglie 
ili piantaggine ; — peloso; — magico; — 
a foglie obblique; — roseo ; — dì Tarlarla. 

3. * Foglie come sopra; ombrella che |>uria 
ilei bulbi. Aglio coltivalo; — rocambolle . « 
scorodopraso ; — delle sabbie ; — a foglio 
carenale. 

3» Foglie caulinari, cilindriche; ombrelle a 
casella. Aglio a lesta sferica ; — a piccoli 
fiori ; — a lesta porporina ; — giallo ; — a 
fiori pallidi ; — pannocchiuto ; — dei vi- 
gneti ; — verdiccio. 

4-* Foglie radicali; scapo nudo. Aglio pen- 
dente ; — scalogno ; — angoloso ; — non 
odoroso ; — a foglie di narciso; — * pento- 
laio , o orsino ; — triangolare ; — cipol- 
la ; • — dorato ; — tricocco ; — fistoloso ; — 
cipollino ; — di Siberia ; — di Portogal- 
lo ; — della Giamaica. 

б. * Altre specie coltivate. Aglio a foglie di 
scorzonera ; — muschiato ; — odoroso ; — 
tirila Carolina ; — soave ; — globoso ; — » 
mutabile. 

6.* Altre specie ancora che si coltivano. Aglio a 
due solchi ; — a foglie cigliate; — rosso ; — ■ 
p fiori di un bianco di latte; — pendente. 

4. Aglio maschio , chiamasi in Toscana quella 
Specie , che ha il capo intero e senza spicchi. Alb. 

5. (Mit.) — vegetabile che gli Egiziani 
adoravano come una diviniiii. Presso i Greci, 
ni contrario, una legge proibiva a quelli che 
in* avevano maugiato di entrare nel tempio del- 
la Madre degli Dei. Nokl. 

6. (Geogr.) — (bt. algidus mons), inoli- 
le nella Campagna di Komn. riin. 

7* ( Biogr. ) — - ( Cor radiai Gianfrancesco 
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dall 1 ), Tenero letterato del sec. Xvllt , iMftno 
sagace uell' indagare le cose, acuto nell’ esami- 
narle, sottile nel giudicarne, come di lui la- 
sciò scritto il canonico Sebastiano Melati , già 
prefetto degli Studj del Seminario di Palliava, 
dove fu educato. 

8. Agno ( Giusepjie), notajo c letterato cremo- 
nese del sec. stesso, il quale avendo abbando- 
nata l’arte notarile, che gli era sorgente «li 
danaro, per deificarsi olla letteratura, mori jhj- 
veri siimi» ne’ primi anni del sec. presente. 

Agi iocsìso , sm. (Dot.), v. cauta I. e setter.:, 
usala dal Buonore ; ( Tane. ) per elicriso. II. 

Ag usti, sm. (Geogr.), vili, d’irl. nella |»rov. 
di Mupsler. 

Aglog, s/n. (Geogr.), luogo d’As. presso 
oli' Eufrate. 

Agi ossa . sf. ( Entomol.» ( v. gr. *b a prie. e 
lingua ), genere d’ insetti, covi chia- 
mati perchè sono senza tromba o lingfca. Cuvier. 

Ag i. OSSÌA, sf. (M««l.) (v. gr. ctim. c. s.), 
privazione della lingua. 

Aglosso, ssa, add. nf. (Mal) (*• gr. 
etirn. c. s. ), privo di lingua, senza lingua. 

Aclossontomoguafìa, sf. (i»ett.) (v. gr. 

«la a priv. , , lingua, o ripa, bocca, 

e ypupé, descrizione , cioè descrizione di 
una bocca senza lingua ), titolo di un’opa- 
ra di Giacomo Botando , io cui descrive*» una 
bocca che senza lingua prettamente [tarlo. Cast. 

AclutuuWk. sf. ( Med. ) (v. gr. da a priv. 
e y\ùXv, inghiottire ), impossibilità a*soluta 
d‘ inghiottire, diversa \\*\[‘ ac a taposi , eh c uua 
deglutizione difficile, tìiz. se. MCi>. 

Agly, sm. (Geogr.), pire. f. di Fr. eh* 
ha la sua sorg. imi dipart. delTAude, a si get- 
ta nel medit. 

Agmat, sf. (Geogr.), prov. dell Afr. cho fo- 
c era parte «fidi «ut. Mauritania. 

2 . — o Agmkt. c. della Bari». neU’imp. di 
Marocco , sul jiendio occid. «lei monte Atlante. 

Agmatlki. o Agi* nàti , sm. pi. (Stani.), 
pò; voli che Tolomeo |>oue u» uu'is. «lei gollo 
del Gange. 

Agmonoesiiam , Amkksham , o ÀCUOKDVX- 
slaw, s. com. (Geogr. ), c. d’Ingh. nella coni, 
di buckiugham. 

Agmónk, sm. (Si. noi. e Mit.), uno di 
quelli che seguirono Diomede dopo la distru- 
zione «li Troja, c quello tra tutti i compagni 
di questo eroe, che mostrò maggiore costanza 
nelle sciagure cho provarono. 11 suo disprezzo 
però verso dì Venere gli conciliò l’odio «Iella 
Dea per modo, che lo trasformò in cigno. Ovid. 

Agma, sf. (Geogr.), fi umicello della Lotnb. | 
nella pror. di Brescia* 

2 . — vilL che fa parte di un dislr. della 
prov. di Padova. 

3. — f. dclLi Mauritania tingitana. 

Acnadbllo, o Agn.vdel, sm. (Geogr.), vili. 

nella Giu. ara d’Adda, dioc. di Cremona in L/oml^ 
nntic. castello col nome eli A gnu nella. 
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Ac n a H , sj. (Geogr. ), dell# prìncipi» 
tc. dell in. di Ceyiau nell'India. 

Acnan, o Aignan (sani’, dagli storici de! «io- 
dio ero nominato A ninno ), sm. (St. eccb), ori- 
ginario di Vienna in Delfinnto, e «uccisore «ti 
». Euverto noi vescovato di OrUans nel v «oc. 
Allorché gli Utrai coadotti da Attila nel 4 f > 1 
assediavano strettamente Odimi, fino a render» 
ni padroni dei sobborghi , fu egli che sostenne 
il coraggio degli assediati sino all'arrivo degli 
attesi soccorsi guidati da Erio e Teodorico, che 
giunsero in tempo per impedire l'estremo ecci- 
dio da cui era la città minacciata, la salvezza 
della quale venne attribuita non meno al corag- 
gio de* Goti e de' Romani , che alle virtù e alle 
preci del santo vescovo. \ 

a. ( Geogr. ) — borgo di Fr. nel dipart, 
del Gher. 

Agnina, jf. (Geogr.), borgo della prov. 
<d’ Alava in ispagna. 

Ac RÀNI, o Anacxi , s. com. (Geogr.), picc. 
« aut. c. d' It. nella Campagna di Roma , sopra 
un monte. 

a, ( Biogr. ) — o Anània ( Giovanni d’ ) , ar- 
cidiacono di Bologna , c prof, in legge canonica 
nel xv sec. Mo|t. 

Agnano (bit. Anianus Incus), sm. (Geogr.), 
lago del r. ili Napoli, tra Napoli e Pozzuolo. 

3. — ant. cast. , ora vili, del grand uc. di 
Toscana nel Pisano. 

Aon anto , o Cojini'zi a ( Amianto piramidale. 
Pegno di Saranna delle Antille. Rosta coeru- 
tea Jocq.), sm. o f. (Bot.), arboscello il 
cui calice li di io a li piedi; i rami tetrago- 
ni, grigi ; le foglie opposte, or. , appuntate, an- 
golose negli orli, molli, biancastre al di sotto, 
coi jiezioli scorrenti; i fiori azzurri, in grap- 
poli terminali e di un elegante colore. Du«. 

Agnatìzio , /zìa , add. mf. (T. leg. ), spet- 
tante agli agnati, o ajl' agnazione. De Luca. 

Agnati , sm. pi. ( Eutomol. ) ( v. gr. da a 
priv. £ ytJ mascella , mandi buia ), no- 
me dato da Curier ad un sottordine d'insetti 
neu rotte ri . a motivo che non hanno fàuna man- 
dibola. Bon. 

Agnato , sm. (Giurispr.) ( v. lat. dalla prep. 
ad , verso , e dal verbo nascor , nascere ) , pa- 
rente in linea mascolina discendente da maschio. 
Si distinguono gli agnati dai cognati in ciò, 
«he questi includono parimente le femmine che 
*ono discese dal medesimo padre. ( Cic. de 
Vip.) 

Agnazióne, sf. (Giurispr.), legame di pa- 
rentela in lìnea mascolina, cioè tra i discen- 
denti mosci ù dello stesso padre , e provenienti 
solamente da maschi. Ale. 

Agnat, sf. ( Mit.), moglie d'Agni, Dio del 
fuoco presso gl' Indiani. Noci. 

Aciiui, sm. (Lett.), nome d'illustre 
miglia ferrarese , che ha prodotti rarj uomini 
distinti, come un Francesco giureconsulto, uu 
Ciovannl medico, un Ciò. Girolamo ceb poeta, 
JJiz. cucici. 



autore del poema intitolato il 'Limbo , un al- 
tro Girolamo prof, di uotomia , un Jacopo 
prof, di lingua greca. Matzuch. 

Agnellini, sm. pL (Comui.), pelli d’agnel- 
lo apparecchiate col pelo da uua j urte e lisce 
dall'altra; e talora Anche la prima bua dei ca- 
strati non prima tosati. Savary. 

а. ( Biogr. ) — ( Timoteo ) V. Zsri. 

Acnello (di Tarlarla ), sm. (Comm.), 

la {ielle del quale è stimatissima dai Russi, 
servendosene per foderare le loro vesti c ber- 
rette: la lana è jierfettameiile nera, di un ric- 
cio forte, cortissima, finissima e di uu bel lu- 
stro. Nella Tarlarla si fa uso altresì della pelle 
di quegli agnelli, de’ quali si previene tn nasci- 
ta , |>er avere in essi la bna più fina. Diz. asti 
a ME6T. , 

3. — (di Persia ), b di cui pelle è anr 
cora più stimata e più cara di quella di Tar- 
lano. Esca è tutta grigia ed ho il riccio più > 
bello e più corto dell'ultra. Non se nc fa quasi 
se non che la piega delle berrette per cagione 
delT eccessivo prezzo, « pochi sono tanto ricchi 
da poter foderare cou essa le intere vesti. ii'L 

5. ( Bibb* ) — r asolale, agnello o capretto 
die gli Ebrei sacrificavano c mangiavano annuali- 
mente per celebrare b pasqua , com’era ordi- 
nato dalla legge. ( Exod. ì a ) 

4» ( Biogr. ) — ( Andrea ), storico ravennate 
del ix sec., autore della storia dei vescovi « 
degli arcivescovi dclb sua patria. Mazzuch. 

б. ( St. d' Ita!. ) — ( Giovauui ) , signore di 
Pisa, prima mercatante di un' oscura famiglia, 
spalleggiato in ciò da Baruabò Visconti signora 
dj Milano nel xiv sec. 

Agnese, sf. ( St. diFr. c d* AL ) ( v. gr. d* 
dyvJf t casto), regina di Francia nel xu sec., 
figlia del duca di Mcrania, sposala n Filippo Au- 
gusto , che ripudiato aveva lugelburga , figlia di 
Valdemaro re di Danimarca. Avendo però que- 
sta pijpripessa reclamati i suoi diritti presso la 
corte ili Roma, fu costretto a richiamarla sui 
Irono , allontanandone i'iufelice Agnese , che 
morì lo stesso anno in cui dovette rinunziare a( 
titolo di regina ed all'amore che Filippo Au- 
gusto lo portava, lì aro n. 

3. — imperati rive , figliuola ili Guglielmo 
il Grande, duca di Guienua, maritata alfìmp. 
Arrigo 111 soprannominato il j Mero , vedovo 
di Elifruda o Cunegonda d' Inghilterra , ma- 
dre di Arrigo IV e di Corrado duca di Ba- 
viera nell’ xi. sec. Rimasta vedova, e privata 
delb tutela di 6tio figlio , rinuuziò al mondo 
in un ritiro di Lombardia : quindi passò io 
Roma a’ tempi di Gregorio VII , ove morì iu 
odore di santità. Id. 

3. — — figliuola dell' imp. Arrigo IV , e ni- 
pote delb precedente , b più bella c più vir» 
twosa principessa del suo tempo , maritata da 
prima con Federico duca di Svevia , quindi 
con Leopoldo detto il Santo, marchese d Au- 
stria , da cui ebbe diciotta figliuoli , b mag» 
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p’nr porte de’ quali figurarono altamente usila 
Rioria ili qne’ tempi» Piv. 

4. Acnrsg (di Francia), imperatrice di Co* 
Mantinopoli uri xil sec., figlia di Lodovico il 
Giovine e sorella di Filippo Augurio, promessa 
ni piovine Alessio Comncno non ancor giunta 
all T ottavo anno, e rimasta vedova nell* nndeei- 
no, dopo vent’ anni di vedovanza, sposi» Teo- 
doro Brana* , governatore di Andrinopoli , dal 
qualo ebbe una figlia. 

6. — ( d’Austria ), figlia dell’ imp. Alberto , 
e nipote di Rodolfo rii llahsbourg nel xm set*., 
cel. per la vendetta eh’ ella prese degli ucci- 
sori di suo padre , facendosi ascendere a più 
di mille le vittime da essa immolate sulla sua 
tomba : e dopo essersi in tal guisa cospersa di 
sangue , fondò un monastero nel luogo stesso 
ove fu commesso 1' omicidio , consacrandosi in 
esso alla più rigida divozione per lo spazio 
di oltre cinquant' amii. 

6. — ( duchessa di Meran ) , rimasta ve» 
dova di Ottone conte di Orlamond con due 
figli, concepito avendo dell’amore pel burgravio 
«li Norimberga, che chiamava*! Alberto il Bel - 
io , e male interpretando una certa vaga sua 
espressione , tolse dal mondo entrambi i sud- 
detti suoi figli, per cui fu condannata ad una 
prigione perpetua. PfV. 

7 . — Sobri, o Sorxvu, cel. cortigiana di 
Carlo VII, re di Francia nel secolo xv*. Rita 
però si valse in più incontri dell' ascenden- 
te che aveva sullo spirito del re , per indurlo 
n far ciò che a se stesso doveva od al suo 
popolo ; e senza temere che le cure della guer- 
ra rendessero meuo fervida la passione del suo 
ornante, ella giunse a trarlo di letargo, c forse 
|*ei consigli di una donna perduto andò j*er 
gl* Inglesi il frutto di tante loro precedenti vit- 
torie sulla Francia. 

8. (St. ceel. ) — ( sant’), vergine « martire 
romana, sul principio del ìv sce., nella perse- 
cuzione dell’ imp. Diocleziano , la più celebre 
nella storia della Chiesa. — E altra Arnese 
(santa) di Montepulciano in Toscana nel scc. 
xii r. Ilo! land. 

g. ( Gcogr. ) — — una delle il. Sorlinghe 
nel mare d’IrL 

10. — - — vili, d’ Ingh. nella cont. di Cor- 
roitoilles. — E due porzioni di distr. nello St. 
Ven. , l’ima nella prov. di Treviso, ora s. Giu- 
seppe ; V altra nella prov. di Padova , altr. 
ria di mezzo di sopra. 

Acxési (Maria Gaetana), sf (Biogr. ), 
milanese , la più cel. letterata e scienziato don- 
na del sec. xvm. Oltre che esperta nelle lin- 
gue latina, greca, ebraica, francese, tedesca e 
spagnuola, nell’ età di diciannove anni sostenne 
pubbliche tesi di filosofia, e nell' età di tren- 
taduc , ottenne la permissione da Benedetto XIV 
di leggere matematica in vece di suo padre, 
eh’ era ammalato, nell' università di Bologna. 
(Frisi, Elogio st. dell' Jgnesi ) 
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AeVKTKlRX, O JkCNRSTlK* , STTt. (GeOfT.^, 
borgo deMa Trausihania a g leghe da ll«r- 
manstadt. 

Aevi, sm. (Mit.), Dio del fuoco presso 
gt" Indiani , che corrisponde a Vulcano. Noel. 

a. ( Biogr. ) — ( Tommaso ) , siciliano 
dell’ordine di s. Domenico nel sec. xm, fon- 
datore del convento dell' Ordine stesso in Na- 
poli. Po’ suoi distinti meriti venne innalzato da 
Alessandro IV al vescovato di Betlemme, quin- 
di da Clemente IV all’ arcivescovato di Co- 
senza nel regno «li Napoli, ch’egli tramutò po- 
chi anni appresso nel patriarcato di Gerusa- 
lemme e vescovato di s. Giovanni d’Acri, nella 
qual ultima citta cessò di vivere nel 1277. Mon. 

3. ( Geogr. ) — - Corni;, ant. promontorio 
d’ Egitto. 

Agmfero , adii. m. ( St. cccl.), epiteto rhn 
da vasi nella Chiesa gerosolimitana al precur- 
sore S. Gio. Battista, forse dall' uso antichis- 
simo di dipingerlo con un agnello a lato, in 
segno di quell' imma colilo agnello che mostrò 
alle turbe dicendo: ecce agnus Dei. Micci. 

Ar.xus, sm. ( Mit. ), cattivo genio, che, 
nell opinione de’ Brasiliani , rapisce i corpi del- 
le persone appena spirate , quando non si ha 
la precauzione di lasciare dei viveri intorno 
alle fosse in forma di botti nelle quali si usa 
di deporli. Noel. 

Acnieiles, sm. (Geogr.), vili, di Fr. d* 1 
dipartimento nelle Alte -Alpi. 

Agxio, sm. (Geogr.) V. \k 5. 3. 

Ae mìstico , ca, add. mf. - pi. ci, chi, che 
( Med. ) ( v. gr. da àyvi%6>, purgare , net- 
tare ), epiteto clie si da ai rimedj che han- 
no la virtù di nettare o purgare. Cast. 

Agnita, a- LI. m. ( Mit.) ( r.gr. da efyrcf 
sorta di pianta ), soprannome sotto il quaf<» 
fiiculapio era adoralo a Sparla , im perciocché 
Li sua statua era stata fatta dal legno dell’ al- 
bero chiamato agno-casto. Paus. 

Agnizióne, .*/.(Poet. dramm. ) , quella par- 
ie delle rappresentazioni teatrali, che dicesi ri- 
conoscimento della persona. Saleini , Gcav. 

Agno , sm. ( Geogr. ), vili, della Svizz. uel 
cani, del Tesino. 

2. — pire. f. d’It. , che dà il nome ad una 
valle , presso Vaidagno , nella prov. di Vicenza. 

3. — fontana d’ Arcadia, secondo Pausatila , 
nel monte Liceo, alla quale ricorrevano gli abi- 
tanti in tempo di siccità. 

4. ( Mit. ) — una delle ninfe che nutriro- 
no Giure, secondo gli Arcadi , la quale diede 
il suo nome alla fontana summenìo'aia. Paus. 

5. (Cliir. ) — cullato , tumor dell' inguine, 
bubbone* 

Agnocasto , sm. ( Bot. e Leti.) ( v. «r. -lat. 
da àyte'j, casto , e dalla duplicati' a lai. ca- 
stu s , aggiuntale in appresso, quasi due retile 
casto), arboscello medicinale che ha un fiore 
monopetalo , cioè di una foglia sola , e(l una 
foglia stretta digitata , famoso presso gli *uù* 
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tlù f piir elsora da loro tenuto come specifico 
appropriato a conservar* la castità ed a teucre 
lontano i de*Ìderj carnali o le polluzioni ; del- 
ti* nltr. da’ botanici moderni vi tic e , e albero 
del pepe. Watt , , Targ. 

2 . ( Med. ) Viene stimato pcf un refrige- 
rante , ed in particolare delle parti geuilali ; e 
anticamente si adopererà io incilic'ma |>er fre- 
nare ed indebolire que morimenti disordinati 
che provengono dalla turgescenza de’ vasi sc- 
raiuali : oggi sarebbe superstizione il crederlo. 
Bon.-G. H. 

àgnoclb, sm. (Lett;) ( r. gr. da ayvcf , 
casto, puro, e G£ , gloria, cioè celebri- 
per la sua purità , o la di cui gloria à 
pura ) , nomo d’ nomo. Bom. 

Agnodìck, «f. (Leu.) ( r. gr. da àyvic, ca- 
sto, puro, e <Jix », costume, cioè di casti 
e puri costumi ), donzella ateniese, che por 
soddisfare al suo geuio per la medicina si ira- 
resti da uomo , e frequentò la scuola di Ero- 
dilo celebre medico , da cui appresa questa 
scienza , la esercitò pure sotto il medesimo tra- 
vestimento a beneficio particolarmente delle don- 
ne gravide , facilitandone il piirto. Accusala di 
seduzione dittami all' Areopago, non ebbe che 
a scoprire il suo sesso per giustificarsi, ed 
<•( tenue anzi la rivocazione delia legge che proi- 
biva al sesso femminile di esercitare questa 
professione. Igino. 

Agno duro , sm. ( Leit. ) ( v. gr. da ciywo'f , 
puro, e ehàfóy, dono, cioè dono puro), nomo 
<i uomo. Don. 

A g noeti , o Acsqxti , sm. pi. ( St, eccl. ) 
( v. gr. da et priv. e yvéw, conoscere ), set- 
ta di eretici alessa mirini uel vi sec.-, delti an- 
che Tcmisliani dal diacono Temislio loro ca- 
tto, i quali sosteneva!* che Gesù Cristo come 
uomo era iguorante. lìaron. 

a. Eli altra setta pure di eretici nel iv sec. , 
discepoli Ji Teofrone di Cnppadocin , i quali 
affermavano che Dio non conoscesse tutto, ma 
che andasse sempre nuovo cognizioni acqui- 
stando. Socr. , Sozom., Xictf. 

Agno; a, sf, ( Med. ) ( r. gr. da a prir. e 
>>ca» , conoscere ) , stato d'infermo clic mm 
riconosce né gli Oggetti, no gli astanti. 

Agnoli, sf. (Geogr.), vili, dello St. ren. 
nel t Padovano. 

Agnolo (Baccio d’), sm. (Biogr.), scul- 
tore ed architetto fiorentino del xv e xvt sec. , 
riputatissùno tanto presso gl'italiani, che pres- 
so gli stranieri, per i magnifici edificj da lui 
eretti specialmente io patria , e pei lavori di 
annesso o tarsia, che fanno tuttora testiuio* 
annua della so mina sua abilita in cutraiube le 
professioni. 

a * “* (Gabriele d’), architetto napoletano 
del xv sec. , il quale d’accordo con Novello 
di s. Lucano e Gio. Francesco Mormando, 
cri. architetti del suo tempo, lasciò li manie- 
fa greco -gotica, c xivoudusse il buou gus'.p 
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dii* attinto aveva negli sludj iL*’ monumenti an- 
tichi di Roma. 

3. Agnolo, o Angelo ha Siena. V. Agostino* 

Acnóme, sm. (Leti.), nello adozioni, propr* 
lo stesso che cognome, cioè il nome che l’ad- 
ottato riceve dall’ adottatile , che spesso però 
si confondeva l’uno cou l’altro. ( Pilisci lex, 
unti//. ) 

Agnomina/uWf: , sf. (Bett.) , figura che per 
similitudine di lettere , rivolge le parole a sen- 
so contrario. (Do Kores ) B. 

AgmÓmohi , adii. m. pi. ( Voler. ) ( r. gr. 
da a priv. c yy ùuov , regola; norma ) , noni » 
che si dii a qui*' cavalli l’ età do' quali noti può 
conoscersi più dai denti. Bon. 

Agnu.v, sm; (Geogr. e Le». >, fontana 
della Grecia nell' Arcadia , della quale parlaro- 
no molto i mitologi. 

2 . — ( lut. Morgantium ) , ant. e. della 
Sicilia fra Lcontiui e Catania , della quale scor- 
gono appena gli avanzi. 

A r . nòna , Angións, o Anglóna ( Iat. Aqui- 
loni a'), sf (Geogr.), pire. c. del r. di Napoli 
nel .Molise, che si pretende edificata sulle rovi- 
ne dell' ant. Aquiloni a dei Sanniti. 

Ac nòne , Sm. ( Leu. e St. ant. ), uno de’ si- 
gnori della corte di Alessandro, nativo dell'iso- 
la di Teo nell'Asia minora. Plut ,, Pi iti. — Fu 
pure un autore dello stesso nome, il quale area 
composto au’opcra per isc redi lare l' eloquenza. 
(fuintil. 

3. — filosofo accademico, mentovato da A* 
teueo ( li 6. j3 ) 

. 3. ( St. gr.) — figliuolo di Nicia, generale 
nella guerra di Santo , nel tempo in cui que- 
st isola fu presa da Pericle. Tucul. 

AgnÓnia, sf. (Geogr.), auf. c. delta Tra* 
eia, fondata dallatenirse Agitone , che coudoi- 
ta vi aveva una colonia. 

Acxónide , sm. ( St. gr. ), oratore di Ale* 
ne , che contribuì alla morte di Fociooe cou 
false accuse. Non andò però guari che il po* 
polo rinvenuto in sé , condannò lui pure alfe- 
ntremo supplizio. Plut., C. Nep. 

Agno*, o Agnus, sm. (Geogr.) / borgo del- 
l'Àttica, mentovato da Plutarco* e che lofio 
prese un tal nome dalla quantità delle pianta 
d' agno-casto che vi crescevano all’ intorno. 

Agnoscìtico , o Agno scitico, sm. (Bot. )- f 
pianta perenne, che ha le frondi due volte pen- 
nate ; le pendoline pennatofesse , lanciolate, se- 
ghettate ; lo stipite paleaceo , lanato ; la radice 
coperta di pelo scuro, fino, lucido e morbido , 
si torco iti modo che prende qualche figura di 
un agnello. Targ. 

Agnosìne, sm. ( Geogr.), distr. di Lomb.- 
nella prov. Hi Brescia. 

AgnÓti , sm. pi. ( St. ant.), popoli delle Gol» 
lì e , citati da Stef. di Bisanzio , e che credo sé 
essere gli Anagnuti di Plinio. 

Agnus Dei, sm. ( T. eccl.) ( r. la*. agneCe 
lo di Uio) ì uomo clic si da a ‘pie’ poni dico- 
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ra , che il Papa benedico la domenica in Al- 
bi* di sotto in lette anni , coti dotti pere!. A 
tengono per Io più impressa la figura d’agnello. 
Piv.-Besg. 

a. (Li t. ) Ylagnut Dei poi della messa 
è un'orazione , istituita , secondo alcuni, da Pa- 
pa Sergio verso la fine del vii sec. , o, secon- 
do altri , da quel pontefice ordinato che si re- 
plicasse tre Tolte nella messa stessa , laddove pri- 
ma diceva*! una soja volta, oggi ugnandovi nella 
terza il da noti s pacem in Teco del misererò 
noti*, a motivo degli scismi e vessazioni da 
cui era allora travagliata la Chiesa. Macai. 

Ago, sm. -pi. ghi ( T. delle arti), piccolo 
st romento notissimo c comune che serre per 
cucire * ricamare ed altro, foralo da un’ estre- 
mità, il qual foro si chiama cruna, e puntu- 
to dall'altra. C»« 

а. ( Comm. ) Gli aghi sono un cajio con- 
siderabile del commercio , e i migliori sono 
quelli die si fabbricano in Aquisgrana ed an- 
che in Francia, venendo spediti in certi pac- 
chetti quadrati o lunghi e coperti con tela oscu- 
ra , ciascheduno de' quali contiene cinquantamila 
agili di varie qualità e grossezze, cioè dal n. 1 
•I n. aa , che sono i più fini. Ptv. (f/at ne 
descrive pure la facitura ) 

3 . ( T. de’ inagn. ) — ferro aguzzo attacca- 
to alla serratura , e ch’entra nel buco della 
chiave , guidandola agl’ ingegni. — E quel ri- 
salto allresT che ha l'arpiuuc , nel quale entra 
Panello della bandella. G». 

4 - ( T. degli stpder. ) — ferro della stadera 
appiccato allo stilo, che, stando a piombo, mo- 
stra l'equilibrio. — ■ E anche Io stilo stesso del- 
la stadera, su cui scorre il roniauo segnando 
le libre. Cr.-G. B. 

б. ( Gnom. ) — negli orinoli a sole , i quel 
ferro , o simile , fisso nel piano , che manda 
l'ombra a segnar l'oro. Cft. 

t>. ( T. degli ogucch. ) — piccolo cilindro di 
ferro o d'acciajo con cui si fanno calze, ber- 
rettini , borse e simili lavori a maglia. \lb. 

7. (T. d’ imagi, in rame) — piccolo sgo- 
mento di finissìssimo accia jo, fatto a somiglian- 
za dell'ago da cucire, accomodato in un mani- 
ehetto di legno grossa quanto la penna dell'oca. 
Ve ne sono di due sorte: alcuni terminano in 
punto acuta , e servono per tirare i tratti sotti- 
li r altri sono tagliati a sbieco nel fondo, ad uso 
d'ingrossare i tratti, occorrendo, o farne di 
grossezze ineguali. Haldin, 

8. (T. de' pescai. ) — strumento di legno, 
sul quale si adatta di molto filo e fatisi le reti, 
la qual quantità di filo si chiama agàia. Gli. 

«j. f Mario.) A ga calamitato , magnetico , 
cv della bussola , lamina d'acciajo temperato, 
ordinariamente della figura di un rombo molto 
allungato, alla quale si comunica la virtù ma- 
gnetica, cioè la proprietà di dirigere una delle 
sue estremità (e sempre la medesima) al nord 

o setteuirioue, o vesso quella parie , quando è 
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sostenuta o sospesa liberamente , sicché posstf 
muoversi senza resistenza. St». 

10. Ago pazzo , o impazzai >, dicesi dell'af a 
magoetico, inditferente ad ogni posizione, e che 
non prende la sua direzione verso il polo. Id. 

11. — d.' inclinazione , o inclinatorio : 
l'ago della bussola non calamitato ed equilibra- 
to sopra il suo perno, sicché resti orizzontale , 
quando h calamitato s’ inclina alf orizzonte ; nel- 
l' emisfero boreale dalla parte del nord o set- 
tentrione; nell’ emisfero australe, dalla parie del 
sud o mezzogiorno: mentre nell' equatore ma- 
gnetico della terra uon s' inclina da alcuna par- 
te e si conserva orizzontale. Id. 

12. — o freccia dello sperone , è un legno, 
uu braccatolo incurvato con grazia, situato nel 
piano diametrale del vascello, appoggiato alia fac- 
ciata esteriore della ruota di prtta eoo un- ramo, 
coll' alto sporgente dinanzi alla stessa ruota, or- 
nalo di sculture , sul quale si appoggia la fi- 
gura di prua. Id. 

1 3 . — di fanale , sbarra di ferro , che 
passa nella montata del mezzo del di dietro 
di un vascello, che viene a incastrarti nella 
curvatura, che sostenta il bastone o il |«diglio- 
ue , e che ai due lati ha degli sproni. Sav. 

14. Aghi d alteri , o alberi di carenag- 
gio , 1 ungfù e forti pezzi di abete, che servo- 
no a far contrasto agli alberi dr un vascello , 
quando questo si abbatte per carenarlo. St». 

1 5 . ( Ghir. ) Ago da chirurgo , è un pic- 
colo strumento di terso acciajo incurvato eoa 
ima punta triangolare da una parte, ed una 
testa rotonda e forata dall’ altra. Ve ne sono di 
varie grossezze, e distinguonsi coir rari epiteti 
giusta le funzioni nelle quali si adoperano. 1 
più grossi si chiamano aghi da taglio, i mez- 
zani da piaghe, e i fmi servono per cucire 
le carni. Altri sono corti e piatti da ambe le 
parti, e si chiamano aghi da muscoli; altri 
più corti chiamati aghi da rannodare , e 
tengono il foro nel mezzo, ed altri finalmente 
hanno Io punta fatta a lingua di gatto, e si di- 
cono aghi da piaghe dritte . 

ifi. ( T. de’parmcch. ) — da testa o da 
capelli , pezzo di acciajo , o di ottone o di altro 
metallo, liscio, sottile e lungo circa quattro once, 
colla testa piatta e forata in lungo da uon parte 
e con lina punta poco acuta dall’altra, che 
serve, specialmente alle donne, per separare ed 
accomodarsi i capelli quando si acconciano per 
arricciarli. 

17. — - da rete, piccolo pezzo di ferro o 
di ottone fesso da ambe le parti, inserviente a 
far quelle reticelle, sopra le quali i |»arrucchìeri 
vanno cucendo i capelli coi quali fermano le 
parrucche. 

18. ( T. de* nego*. ) — • da abballare , ago 
di acciajo o di ferro lungo cinque in sei once, 
rotoudo dalla parte della testa , triangolare t 
tagliente dalla punta fino alla metà eh’ è bene 
ine» '.a la , così d$lìi> perchè serre d’ ordinano * 
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fucir* collo fi|K»"0 In tela con cui si abballano 
e s’ involgono le merci. — Yì ago da sacco ò 
alquanti) piu corto. 

19. ( T. de sellai) Ago da sellaio , detto 
da' Francesi correi et, cioè quadratino, è di 
forma quadrangolare, usato da’sellaj ne’ loro 
lavori. 

20. (T. de’ leg. di libri ) — da libri , ago 
lungo piegato verso la punta di maggiore o minor 
lunghezza secondo la forma dei libri, che si 
ado|»cra dalle cucitrici per portare da una ner- 
vatura nlL' altra il filo che attraversa il mezzo 
di ogni quinternetto, e che lo ierma alle cor- 
reggiuole che stanno collocate perpendicolarmen- 
te sopra il cucitoio. 

21. — da stuoje , particolare dei facitori 
di stuoje, ed è di lerro, lungo circa un piede, 
del quale si servono per congiungere insieme 
i cordoni già fatti prima delle stuoje: ha la 
Cruna, o permeglio dire un occhio ben largo, 
affinchè lo spago, che serve a cucirli, vi possa 
passare agevolmente. 

22 ( Ittici.) — marino , o aguglia, pesce, 
che ha il corpo a sette angoli senza tubercoli 
rilevati; il dorso distinto in venti articolazioni, 
e la coda in quarantatre ; le alette al petto , 
alla roda ed all'ano. Cit.-G. B. 

a 5. — pel agio , altra spezie di pesce, di- 

verso dal marino per non arerò all'ano le 
alette. 

( Bot. ) — de pastori ( rostro di ci- 
cogna, geranio), (Manta perenne, che si distin- 
gue per li peduncoli hitlori, per le foglie in- 
tagliate, le di cui lacinie sono lineari, ottuse, 
più o meno suddivise. ( Dur. Krb. ) G. B. 

25. ( Lett. e Mit. ) — di Cibele era quello 
di cui serviransi i sacerdoti per acconciare il 
capo alla loro Dea, annoverato da Servio fra i 
pegni della durata e della gloria del romano 
impero, vale a dire con le ceneri de’Vejenti, 
con lo scettro di Oreste, con quello di Priamo, 
con gli scudi sacri er. Noel. 

Ago, s. com. (Geogr.), c. sulla costa occid. 
deU* ri. di Lusson. 

2, — sf. is. del golfo di Botola, sulla co- 
sta orient. della Svezia. 

Agoàda , sf. ( Geogr. ) , punta che forma la 
estremità settenfr. «Iella baja di Goa uell'lndosU, 
sulla costa del Malabar. 

2. — Agl i da » o Alci: «da, picc. forte del- 
T Iudost. oe' possessi portoghesi , a 4 leghe da 
Goa. 

Acca de PaO, sf. (Geogr.), mont. deliri. 
San Michele , una delle A zzare. — — E borgo 
sulla costa merid. dell’ ri. suddetta. 

Agóas, jf. (Geogr.), c. del Portog. nella 
Estremadura. 

2. — o OvF/fTAS , altra c. del Portog. nella 
pruv. medesima. 

Aggbaado, Agobaido, o Agoberto . sm. 
( Su eccl. ) , arcivescovo di Lione , uno de’ più 
rinomati e de' più dotti prelati del ix tee. , au- 
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ture di parecchie erudite opera di critica e dz 
religione, alcune delle quali verniero pubblica- 
te ed emendate nei sec. xvii da Papiaio Mas- 
so» e dal Baluzio. fìaron . , Spond. 

Acóer. t. , s. com. ( Geogr.), due picc. c. d’ Afr.< 
P una nella regg. d' Algeri , l’ altra nell’ imp. di 
Marocco. 

Adocchi (Giovanni Balista), sm. (Biogr.), 
arcivescovo di Amasia c segretario di stalo del 
papa Gregorio XV, nato a Bologna, e morto 
nel l63a H Venezia, ov era Nunzio della S. Se- 
de. ( Cosi il Ginguenr ; mori però alla Motta 
del Friuli, dov’erasi ritirato a motivo del con- 
tagio che allora infieriva in Italia ) Mazzuch. 

Agùcchia (Pian dell'), sm. (Geogr.), vilL 
nel due. di Modena. 

Acor , sm. (Geogr.), forte dell’Abrisinia r 

nella prov. di Angot. 

Agòck, sf. (Mns. ) (r. gr. da eiyuyii , con- 
dotta , e questa da dytt , condurre ) , una 
delle suddivuioui dcll'ant. Melopen, la quale 
dà le regole dell' andamento del canto per gra- 
di alternativamente congiunti o disgiunti , sia 
ascendendo che discendendo. Bom. 

2. ( Med. ). Ha due significati, generale, e 
speciale : nel primo dinota condotta o manie- 
ra di vivere, nel secondo lo stato dell'a- 
ria. Cast. 

Agóci , sm. pi. ( Lett. ) , templi particolari 
ni Brinaci, una delle quattro principali sette 
de’ Baniani nell' Indo* tan. Noel. 

Agogna , sf ( Geogr. ) , f. di Lomb. nel No- 
varese. 

Agagok , sm. ( Lett.), nome dell Essere su- 
premo presso gli Aleuti, isolani vicini al Kamst- 
chatka. ( Piaggio di Billings ) 

Agoje , o Agote, sm. (Miu), nome di uno 
dei ferrici pubblici della prima classe del re- 
gno di Juida , sulla costa degli Schiavi in A- 
frica , la cui forma è un’ orrida figura di ter- 
ra nera, che ha l’apparenza di un rospo più 
che quella di uu uomo : ed è la divinità che 
presiede ni consigli, e che si usa consultare 
avanti di formare un' impresa. Noel. 

àgojÓio, sm. (Geogr.), porzione di un 
drifr. di Lomb. nella prov. di Cremona. 

Acol , s. com . (Geogr.), c. d’Afr. nell'al- 
ta Etiopia. 

Acola , sf. ( Geogr. ) , c. sulla costa occid. 
dell' Afr. 

A com rósi, o Agonfósi, sm. ( Odontol.) ( v.gr. 
da a priv. e ye/j$o«* , inchiodare ), stato dei 
denti quando sono vacillanti negli alveoli. Cast. 

Agumisca, sf. ( Geogr.) , ri. della baja di 
James nell’ Am. settentr. 

A con , sm. (Geogr.), picc. porto di mare 
nel dipart. della Manica in Normandia. 

2. — picc. isola della Svezia. 

Agonale, add. com. (Leti.), appartenen- 
te ad agone. Bore. 

Agonali, sm. pi. ( Lett. e Mit. ) ( v. gr. 
da aytir, certame , o luogo de certami, or 
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da àjat, agire), foste i< istituite da Nauta, 
che suioaasi celebrare a Lorna m cuore di 
Giano nel circo tre «ulte ogni anno. Altri di* 
couo die questi: fette fossero insinuilo in ou»>- 
re dei Dio .-Iconio, che presiedeva alle azioni. 
V arr . , Scult”. , Macroù. 

2 . Nome altresì da' sacerdoti Salj , che da 
Nuraa furono coosacrali a Marte , e che dal 
monte Quirioo , ore u Ili cimano , furono anche 
delti Quirinali. Alb.-Nof.l. 

Agon arca, oAcumstakca, arco, sm.-pl. chi 
(St. ani.) ( r. gr. da cly ù/, certame , e a (x* • 
principato , impero ), il presidente de’ s ei la- 
mi negli anfiteatri, ne' ginnasi e ne’ circhi, ove 
gli atleti si esercitavano r.o* pubblici spettacoli 
« giuochi famosi della Grecia e di Roma. 
jVoEl-Uom. 

Ac onci ilo, Sm. (Geogr. ), borgo «li Sp. a 
2 L'ghc da Log r uno , sulla riva dritta de! Lcza. 

Ar.òx* , .sm. (St. gr. e rorn.) ( v. gr. da 
tìyùv , certame , o /uopo de certami ) , com- 
battimento, o gara di escrcizj del corpo o «Iel- 
la mente, in uso presso gli antichi. Tali tono 
pei primi 1' a pon nemeus , 1' agon olimpi • 
cns cc. 1 Romani, ad esempio dei Greci, 
stabilirono de' giuochi simili. Aureliano instimi 
Vagoli soli jr, Diocleziano Vagoli capitoli r.ns , 
chp si celebrava ogni quattro anni come i giuo- 
chi olimpici ; e per questo gli anni suno tal- 
volta calcolati cogli agoni, in vece di «storio 
coi lustri. L’ ago n adrianalis , fu stabilito 
ad Atene da Adriano, e V agon isclas lieti S 
a Pozziiolo da Antonino Pio. Il agon musicus 
era quello nel quale il premio era disputato 
dui podi o dai musici , detto anche ncronia- 
/WS , da Nerone che no fu 1" istitutore cc. 

2 . 1 più soleuui però nella Grecia erano : 

t .* gli olimpici iu onore di Giove , che ser- 
virono, in progresso, di epocu nella storia col 
nome di olimpiadi , i vincitori de' quali chia- 
tuarau»i olimpionici , c venivano coronati ili 
un serto di ulivo salvatici. 

2 .* 1 pillici , clic Apollo stesso L*i itili , se- 
condo 1 opinione comune, dopo T uccisione di 
Pitone , scr|>ente o tiranno di Delfo , da cui 
trassero i i nome , e celebratosi in onore ap- 
punto di Apollo al principio di ogni nono an- 
no . e di alloro incoronai ansi i vincitori. 

o.° I nemei , da Nomea piccola città tra 
Argo c Cleono, i quali si celebravano al prin- 
cipio di ogni terzo anno, e d'appio s' incorona- 
vano i vincitori. 

4*° Gl’ islmici \ così appellati dall' istmo di 
Corinto, or’ erano celebrati in onore ili Nel tu- 
iK> ogni due anni finiti, furono da Teseo il." 
re di Alcun istituiti dopo aver ucciso Sini , 
che lacerava i viandanti, e il cui vincitore ve- 
niva coronato di pino. Plut., Censor., Varr. 

3. — spazio presso il Tevere ove celebra- 
vausi le corse dei carri , detto il Circo fia - 
minio. Noeì. 

4* ( lui®!- ) pesce, che ha qualche so- 
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mi- liuti* a soli* aringa , e ohe si trova in alr- 
boudauza nel lago di Como : la sua scaglili ti- 
ra ali’ argentino. 

Agoni òsi, sf. (Odootul.) V. Àgomfosi. 

Agoni , add. e sm. pi. ( Lett. ) , sopran- 
nome de* sacerdoti che ferivano la vittima, per- 
chè prima di recare il colpa gridavano al j*>- 
|H>lo : ago ne ? ( debbo eseguire ? ) Varr., 
Vesto, 

2 . ( St. nnf. è — |x>poli delle Alpi rici- 
ni alia sorg. del Rodano , de’ quali fu men- 
zione Plinio. 

Agonìa, sf. ( McJ« ) ( v, gr. da eiydv , 
combattimento ) , 1’ estremità drl dolore • 
della malattia , quando la natura fa 1* ultime 
suo sforzo per ùcat'iiure il male da cui ò oj*- 

prcssa. Dia. se. mki>. 

2 . Oggidì s' intornio propr. quel dolore che 
va innanzi al morire ; combattimento tra la vi- 
ta e la morte: e uon dicesi fuorché dell' uo- 
mo ; altr. articolo o punto di morte. Ai*. 

3. ( St. uat. ) — ( da a priv. e y aire? , 
prole , razza ), esprime la qualità di cià cidi 
sterile, o che non produce niente. Cast. 

4* ( Le». ) — la vittima die si sacrificava 
nello festa agonali, lì cubi. 

5. (Geogr.) — o Gogna , era un'ant. c. drl 
Cadore, ma or.» uppeaa si veggano le vestigia 
di un castello, essendo il resto cangiato in ua 
Losco di abeti. C. Vecellio. 

Acumini, o Acònii, sm. pi. ( Mit.) ( t, lai. 
•lai verbo ago, agire), Dei else invoca ran?i al- 
lorché trattatasi d' intraprendere qualche co** 
d' importante. Noui. 

Ago.vicuti , sm. pi. ( St. acci. ) ( v. gr. 
da a priv., yévv , ginocchio, e x \ irt* , pie- 
garsi'), eretici dell' vili ser. , li di cui mas- 
sima distintiva era di non inai inginocchiarsi , 
mu dire tutte le oraaioui in piedi. Ciumb. 

Agóvio, add. m. ( Mit. e Lett.) ( v. gr. 
da dyris , combattimento') , nome dato a Mer- 
curio perché presiedeva si giuochi agonali dei 
quali era creduto inventore. 

2 . — soprannome dato a Giono nelle feste 
agonali che celcbrarausi in suo onore ; — ed 
u Marte , che presiede agli spettacoli. 

5. — giorno nei quale U re de' sa^rifir], 
prevso i Romani, sacrificava una vittima ; ov- 
vero la piazza nella quale celebrarmi i giuo- 
chi chiamati agon. 

4- In forza di sm . , nome di un Dio pa> 
titolare ai Romani, che presiedeva alle imprese 
io geiirrale. Ot iti. Fast. 

Agoni sta , sm.-pl. sii (St. ant.) ( v. gr. da 
àytiv , luogo de' certami ), combattente ueU 
l'agone o pai* tira, olir, atleta. Adintari A. 

Agonistica, o Acusasca, asco, sm.-pl. c\i 
( St. anu) ( v. gr. da eiytir, combattimento , 
certame, e dp^o?, principe , capo ), era ne- 
gli antichi ginnas) o luoghi di esercizi colui 
ciie esercitar faceva gli atleti prima ili entra- 
re nella lizza a combattere. Li. 
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A«0>*1stk*iò , sm. (St. ant.) ( ▼. gr. da 
dy tir, combattimento , e tcrrnui , fermarsi , 
e questo «la craw, stare), luogo ove si face- 
vano gli agoni. Don. 

Agonistici , .v/T (Lett. e St. ant.) ( ▼. gr. 
«la a^a)v, combattimento , giuoco, 

spettacolo \, parte della ginnastica, cioè la 
scienza degli esercizi di*l corpo usati negli spet- 
tacoli degli antichi , cosi chiamata a motivo dei 
giuochi pubblici, agoni , che n’ erano il prin- 
cipale oggetto, e alla di cui istituzione è do- 
vuto lo stabilimento della professione «li atleta. 
Alb.-Bon. 

AconItici , o Agoxisti, sm. pi. (St. cccl.) 

( r. gr. da ayorif ouat , combattere'), eretici 
della setta «li Donalo utdl'Africa , i «piali erano 
mandati dal loro capo per i paesi • per le citta 
a soggettare i popoli alle loro opinioni, eserci- 
tando delle violenze contro i Cattolici. Ciiamii. 

Agonistico, ca , ariti, mf-pl. ci, chi, elio 
( St. ani.) ( v. gr. da dyeòv, combattimento ), 
appartenente alla lotta, o agli escrcizj della pa- 
lestra. Aia. 

Aconiìzìnti ( Confraternita degli ) , sm. pi. 
( T. ceri. ), compagnia di penitenti iu parecchio 
città d’Italia , di abito e di denominazione in 
alcuni luoghi differente , linstituto della «pialo 
è di pregare c far pregare per coloro che so- 
no condannati a morte dalla giustizia. Piv. 

Agonna, o Agogna , ff (Geogr.), r. d Afr. 
su quella costa della Guinea sup. , che chiama- 
si Costa d'oro. 

Àgóno , sm. ( Entnmol. ) ( r. gr. da er prie, 
e ywia , angolo ), genere d'insetti dell'ordi- 
ne de coleotteri , cosi chiamati perchè hanno 
il torace ritondo o privo di angoli, come nel 
carabus rolondatus di Payk ec. Cuvier. 

Ago no , ha , atld. m. ( Med. ) ( v. gr. da a 
priv. e y erof , prole , razza , cioè che non è 
fecondo , che non può avere figli ) , epiteto 
«lato da Ippocrate particolarmente alle donne 
che non hanno mai avuti figli , e le quali sono 
ù» uno stato di poterne avere ; ovvero a quello 
Li di cui fecoudità è ritardata per qualche osta- 
colo eh' è facile di poter togliere. Lavoisier. 

Agonotésia , sf. ( St. ant. ) ( v. gr. etim. 
come appresso), direzione degli agoni o com- 
bnttimeni», uffizio dell’ agonoteta. ( Cod. Thcod. 
tit. 1, leg. top, et Digest, tit. a leg. 20) 

Agonotìta , ìte , sm. •pi. ti (St. ant) ( r. gr. 
da àytiv, combattimento , e riattili, dispor - 
re, collocare ec. ), nomo che i Greci davano 
ad un uffiziale , il quale era incaricato della 
direzione de - giuochi pubblici , ed era il presi- 
dente ed il giudice de’ combattimenti e degli 
altri esercizj chiamati agoni; altr. aliatela, 
o ailoléte, Spartian., Sud., Tertull. 
Agopuntura , o AcurimnSu, sf. (Chir.), 

operazione (in ab antico molto in pratica nella 
Ghuia e nel Giappone , e che consiste in con- 
ficcare Delle parti dolenti od ingorgate alcuni 
aghi doro, d'argento o d ace io jo facendoceli 


AGO 

piè o moti penetrare, e lasciandoteli di consueJ 
lo non più di mezz’ora. 

Ago* , sm. (Geogr. ), nome che per una 
suddivisione geografica moderna viene dato a 
porzione della prov. di Labor nell'lndost. 

3 . — c. pure dell'Icdost. nell’ ant. prov. di 
Malwoh. 

Agora, sf. ( Geo~r. ), c. dell’ Abissinia sullo 
frontiere dell' Avergale. 

2 . — o Malagra . c. del Chersoncso di Tra- 
cia, sulle spoode dtdl Ellesponto, per cui passò 
Serse con la sua armata quando venne ad in- 
vadere la Grecia. Erod. 

Acon acuito, sm. ( Lett. e St. ant.) (▼. gr. 
da dyofd , mercato , piazza pubblica , o 
xp/T*$, giudice, da xf/ru, giudicare) , uf- 
ficiale presso i Greci incaricato per giudicare 
le liti e controversie che insorgevano ne’ mer- 
cati , lo stesso che agoranomo. Bon. 

2. ( St. gr. ) — o Agoràcmte , cel. statua- 
rio di Paro , discepolo favorito di Fidia , che 
viveva circa lóo anni av. G. C. Avendo con- 
corso cou Alcnmene ateniese, altro discepolo «li 
Fiilia , per una statua «lì Venere , ed essendo 
stata dalla prevenzione dogli Ateniesi in favore 
d«*l loro compatriolta riputata la sua inferiore , 
la vendè agli abitanti di Panino , borgo dell'At- 
lira , eoa espressa condiziono che non dovesse 
più rientrare in Aten«*. denominandola Nemesi 
per eternare il suo risentimento: e da ciò de- 
riva il nome di Ramnusia che gli antichi tal- 
volta davano alla vendetta. Paus. , Plin. 

Agoraio, sm. ( T. d’arte), fabbricatore di 
aghi , iiesine , bulini , puntnjuoli ed altri piccoli 
stromenti, che servono agli orefici, stampatori, 
er. Gli agorn) formano iu Francia una comu- 
nità , che ha le sue particolari discipline. Sa- 
vary. 

Acquaiola, sf. (St. nat), selce amicata , 
specie di litofito, 0 di piatila marina impietrita. 
( Gab. fis. ) Alb. 

Agoràni, sm. (Geogr.), f. dell’ India, che 
sbocca nel Gange. 

Agorànomo , sm. ( St. ant. ) ( v. gr. da d- 
ye?tt , mercato, e tófioe , legge, regola), 
magistrato «l’Atcne «istituito per la conservazio- 
ne del buon ordine ne’ mercati , pel componi- 
mento delle controversie , per l’Lspezioue de’ pe- 
si c misure cc. ( Pitisci lex. antiq.) 

Acoiùstocle, sm. (Lett.) (v. gr. da d} 0 * 
fd , mercato -, e xliof, gloria, cioè la glo- 
ria del mercato ), nome di un negoziarne in 
Plauto. Bon. 

Agordo, sm. ( Geogr.), borgo d’ II. nel Bel- 
lunese , cel. per le sue miniere di rame , solfo 
e vitriolo. 

Acoliti, adtl.f. (Mit. ) (v. gr. do dye^el , 
mercato , o piazza pubblica ), soprncnome 
sotto il quale Elide aveva innalzato a Diana un 
tempio particolare in Olimpia in una piazza pub- 
blica. JVoei. 

a. — soprannome pure di Minerva presso 
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•li S|tartani che le a rem no innalzato un tempio 
similmente in una pubblica piazza. Paus. 

Agurìo, ariti, m. (Mit.) ( v. gr. da àyofci, 
piazza pubblica ) . soprannome che i Greci «la- 
vano a Giove ed a Mercurio, jierchè avevano dei 
tempi nelle piazze pubbliche di alcune città ; o 
specialmente Mercurio, che avea nel mezzo del 
mercato di Lacedemone una statua che teneva 
fra le braccia Bacco bambino. Koei. 

a. ( Med. ) — dicesi olirsi del pane venale, 
di poco prezzo, che si vende per lo più al 
mercato. Cast. 

Acùzie*, sm. ( St. ant. ), figlio di Damosio , 
nipote di Pendio e pronipote di Oreste. Paus. 

AgorIti, sm. pi. ( St. ant.), popoli della 
tSarinazia asiat. , secondo Tolomeo, 

Acosta (lat. Augusta Leonlinorum), sf. 
(Geogr.), c. maritt. della Sicilia, poche miglia 
distante dalla già ccl. Megara. 

a. — • o Lagusta (lat. Ladesta) , picc. is. 
della Dalmazia presso Rag usi. 

Agostaro, sm. (Numism. ), nome di mo- 
neta d'oro antica, di valore di un fiorino e un 
«piatto d’oro, da una banda della quale era 
improntata (per esempio) la testa deli’imp. 
Federigo, dall'altra un'aquila al modo degli 
antichi Cesari Augusti, dal quale ebbe tal no- 
me. ( G. Vili. ) Cu. 

Agosti (Antonroaria degli), sm. (Biogr. ), 
cremonese, poeta latiuo, discepolo del famoso 
oratore Nicolò Lucari, che meritassi dal Campe 
l’elogio di uomo letteralissimo e nella j*oesia 
latina rarissimo. Fiori ne' primi auui del eec. 
xn. Mazzurh. 

2. — (Girolamo Olircrio), bergamasco, 
cosmografo, letterato, e soprattutto poeta insigne, 
per cui fu coronato solennemente nel 164° dal- 
l imp. Carlo V in Milano, iti. 

3 . — ( Leonardo), gran filologo pure ber- 
gamasco del sec. xvx , il qiiale però , più «li 
ogni altra opera, fece parlare di sé per la sua 
A ntime ti teina . diretta, com’egli stesso si è pro- 
testato nel principio di essa , non contro la 
medicina , ma contro f uso da noi pratica- 
lo della medicina stessa. Id. 

4 * — (Giulio), reggiano, morto giovanissi- 
mo nel principio del sec. xvm , autore di due 
tragedie, Arias erse e Ciani ppt, lodate «la 
Apostolo Zeno, 

à. — ( « più generalm. Agosta, ed an- 
che Augusta Cristoforo ), discepolo a Cremo- 
na in pittura del cav. Malosso, rapito dalla 
morte iu fresca età, per cui non potè divenire 
eccellente, sebbene le poche opere che di lui 
esistono lo promettessero tale. 

Agosti» («•), sm. (Geogr.), capo del 
Brasile, nella prov, di Fernambuco, uno dei 
più rinomati del nuovo mondo. 

a. — baja «Iella costa occid. di Madagascar. 

Agostini, sm. (Geogr.), borgo dell' i*. di 
Camiia, nel territ. della c. di questo nome. 

2. (Biogr.) — (Nicolò degli), poeta ve- 
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■oziano del sec. xvi , la «li cui fama però , |«r 
ri j nardo alle sue opere, non oltrepassò la me- 
diocrità. 

5. Agostini (Arcangelo), veneziano, delFor- 
dine de.’ Carmelitani, noto nella repubblica «Ielle 
lettere per le molle traduzioni da lui fatte «lai 
francese sotto il nome di Selvaggio Can t ura- 
ni. In età molto avanzala erasi accinto alla tra- 
duzione della Storia universale dei Calmo? t 
che lasciò imperfetta soprappreso dalla morte 
verso la metà del sec. XVlU. Piv*. 

/}. — - ( Giovanni sfrancesano, pure veneziano 
«lei sec. xvm, scrittore «lolle Vite degli au- 
tori veneziani , e di altre opere di «li verso 
geuere tanto in prosa che in verso. Gingncnc. 

6. — - ( Leonardo ), «attese, antiquario col. 
verso la metà del xvii sec., il quale visse «la 
prima in corte del cardinale Barberino sotto 
il pontificato di Urbano Vili, e quindi scelto 
per suo antiquario da Alessandro \ 11 . Maz- 
zurh. 

Agostiniane, ovvero Ereditane ( di s.A- 
gostino ) , sf. pi. ( cccl. ), vergini religio- 
se, che riconoscono s. Agostino per padre, l'io- 
slittilo delle «piali cominciò in .Africa, ed ebbe 
la sorella del santo dottore per prima su|>eriora. 
Queste vergini furono in si grau numero nel- 
l'Africa, che la Chiesa celebra una festa iu o- 
nore di più di quattromila di esse, martirizza- 
te nel v sec., durante la persecuzione di Gen- 
serico re de’ Vandali. ( Herman l, St. degli 
ordini relig. ) 

Agostiniìni , sm. pL ( St. occL ) , ordini 
religiosi che riconoscono s. Agostino per mae- 
stro e padre loro. Questo santo dottore viveva 
in comune co’ chierici d’ lpp»«*a , e questa 
società i stata Li sorgente feconda di tanti cano- 
nici regolari, che si sono cb poi veduti nella 
Chiesa . come i Lat era arsi , del Santo S e pal- 
erò , di" S. Salvatore ec . , che seguono la re- 
gola «li s. Agostino. ( llermant , ivi ) 

2. Furono altresì cou tal nome chiamati nel 
sec. xvi gli eretici seguaci di un certo Ago- 
stino sacramentario, il quale asseriva rive il 
cielo non era ajwrto a nessuno prima del gior- 
no finale. Berg, 

Agostinianismo, sm. ( TeoL), dottrina di 
«. Agostino intorno alla grazia. 

Agostino , sm. ( Biogr. ) , nato nella gran- 
d’ Armenia , ed entrato nell’ ordine di s. Do- 
menico, cl»e solo governa in questo pa«?*e quel- 
li che professano la Chiesa romana, vi dimo- 
strò tanta saggezza e condotta, che il clero p 
il jxipoJo di Noxivan lo elessero concordemen- 
te per vescovo verso Tonno 1620 dopo la mor- | 
ta di Matteo Erasmo , sIhÌOM che fu confer- 
mata da papa Gregorio XV, nomioan*lolo però 
coadiutore dell’ arcivescovo di Mira , onde non 
cangiare la disposizione «li Paolo V suo ante- 
cessore a favore di Paolo Maria Cittadini «& 
Bologna , che n era stato precedeulemenle eoe- 
sagrato. Mor. 
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». AcorrOro ( soprannominato il Venezia* 
rio ) , cel. incisore, dricej*olo di Marcanto- 
nio Raimondi nel scc. xvi, le di cui «ram- 
pe sono ormai direnalo rarissime n ili un 
inerito tale , che parecchi intelligenti le han- 
no confuse talora con quelle dei Raimondi 
stesso. , 

3 . — e Acxoio o Arcuo daSikxa, fra- 
telli, scultori ed architetti del xm s-c. , i qua- 
li dopo di nrere seguito il loro maestro e pro- 
iettore Giovanni da Pisa fiochi risse in varie 
citta «Iella Toscana, aiutandolo nvil* esce azio- 
no de’ «uni importanti lavori, ritornati in pa- 
tria die lero compimento alla facciala «lei duo- 
no dal suddetto loro maestro incominciata, per 
cui salirono in tanta rinomanza che lur«» ven- 
nero in seguito affiliate in patria e fuori ope- 
re rilevanti in rutrarabe le arti da essi con 
somma lode sempre professale. 

4 . — ( Antonio ) , arcivescovo di Tampo- 
na , cd uno de* più cel. giureconsulti e «le* più 
illustri prelati che la Spagna abbia prodotto 
nel se«\ xvi. Fu egli tino «le’ padri del con- 
cilio di Trento , ove si fece distinguere per le 
sue virtù e |»cr le sue cognizioni. 

5 . ( St. eccl. ) — Ausino ( sant’ ) nati- 
vo di Tagaste , quindi rescovo d* Ippoua nel- 
l' Africa, denominato perciò comunemente i'/r- 
fr icario dottore , e da’ teologi il dottore 
della prozia , non essendovi stato dopo s.111 
Paolo chi meglio di lui abbia scritto intorno a 
quella dilicata ed interessante dottrina. Le va- 
rie vicende della sua vita , le tnoltiplici sue 
opere , la fama delle sue virtù e del suo sa- 
pere , che per quattordici secoli non Tenne mai 
Pieno., e non verrà fino alla consumazione 
da' secoli , bastano |ier formare di quest* uomo 
•ingoiare il piti magnifico e veritiero encomio. 

ti. Altro Apostino ( santo ) primo arcive- 
scovo di Ca3*orberì in Inghilterra nel iv scc.* 
il quale spedito da s. Gregorio il Gramle a 
predicarvi il vangelo , u' è perciò a buon drit- 
to couùderato l' apostolo. 

7. ( Ge >gr. ) — • — c. e porlo di mare 
degli St. -Un. , cap. della Florida orieut. , sul- 
I* oceano atlantico. 

B. — porto e f. del Labrador noi golfo «li 
». Lorenzo , presso lo stretto di Delirile , in 
faccia di Terra -Nuova. 

<). — capo dell' ri. di Mindanao, nell* ar- 
tlpoL delle Filippine. 

10. — ri. dell' Am. settootr. all* ingresso 
dell* costa occid. dello stretto di (look. 

11. — . borgo di Sp. a 6 leghe da Madrid. 

*3. — - tu trauvsnuk, ricca abbazia un tem- 
po dell* Artori in Francia. 

Agostino, Ina , adii. mf. (Zool. ), dicesi 
propr. de' bruti nati d'agosto. Cr. 

a. ( Agric. ) — ogg. che si dà a certe uve. 

( Soticr. ) G. V. 

3 . — agg. altresì di pioggia del mese d’ a- 
gnjto. Aia. 

Dii. e netti. 
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A COSTO , sm. ( Cronol.), r. lat. da Augu- 
stus, chiamai. desi da prima sextilis , essen- 
do il sesto nell’ ordine dei mesi dell'almo astro- 
nomico , al quale presiedeva Cerere. Macroi \. 
\ 2. (St. róm.) Il secondo di questo mese, ov- 

vero il quarto avanti la none, era giorno festiva 
istituito per celebrare la conquista «Iella Spa- 
gna citeriore fatta da Cesare ; md xvn cale-, 
bravanti i portumnales ; md xix i vinales « 
giorno in cui Augusto morì; nel xxi i con - 
sua/es ; nel xxm i vulcanales ; nel xxv gli 
opiconstves ; nel xxvii 1 vulturnales. 

3 . ( IcoooL ) — presso gli antichi , figura 
d'uomo nudo che pone la bocca in tuia lazza 
larga per bere e rinfrescarsi; e per la stessa 
ragione gli fu dato un ventaglio (aito «li coda 
di pavone. Ausonio. — Presso i moderni, 
figura d* uomo il cui vestimento è color «li fuo- 
co, la sua corona di rosa di Damasco , di gel- 
somini ve. : e un cane |>osto dietra alla figura , 
annuncia essere il tenqio della canicola. — Altri 
poi lo figurano così : Cerere è caratterizzata dal 
•uo abito bianco , dalla sua fiaccola , dal suo co- 
rone e dalla sua falcinola ; al di sotto vi sono 
i surù dragoni. I suoi attributi souo l'aratro, 
il giogo ec., lo spighe, i papaveri e«l altri fio- 
ri dei quali facevansi corone a questa Dea. 

4 . (Med.) — ( gr. term. usato pe- 

rò più da' poeti che «la’ medici nel sign. di pai* 
ma della mano. Cast. 

5 . ( G«'ogr. ) — »■ ( Porto di ) , porzione di 
nn distr. di Lomb. nel Pavese. 

6 . ( ijett. ) Ferrare a posto ( corruzio- 
ne «lei verbo lat. feriari , tume il ferragosto 
« corruzione delle voci lat. Jrriae Augusti , 

* Tassoni Pens. dii’. ) , dicesi «juaudo a 
imitazione delle ferie aogustali, il primo gior- 
no di questo mese si fatino gozzoviglio o con- 
viti. Cr. 

Agosto? , s. rom. ( Geogr. ) V. Nuctim. 

Acuta ( sani’ ), sf. (Geogr. ), borgo «Iella 
Trausilraiùa , alt. Agnethlen. 

Acuti ( Cucia apuli Lino.) , sm. (St. noi.), 
quadrupede del genere dell* A goti , della gros- 
sezza ilei lepre , e che male a proposito v stato 
riguardato come una specie di coniglio o di 
grosso topo , coi quali animali non ha clic pic- 
colissimi caratteri di somiglianza , e «iti quali 
essenzi. dinante diiferisce. G. I). 

àgotkon , sm. indecl. ( Mit. ) , nome che 
danno gl’ Irocchesi nell' America ai genj «lei se- 
condo ordine. Noet. 

Acot&imk acuì , sm. pi. (Leu.), cerretani 
irocchesi nell* America, che si danno alla ma- 
gia e pretendono «li avere commercio con gli 
apolli on , di riceverne il potere, dispiegare i 
sogni e «li predirà 1* avvenire, ld. 

Agouccs, sm. ( Gcogr. ), picc. f. di Fr, 
nell' Alvergna. 

Acòula, sf. (Geogr.),c. d’ Àfr. nella Se- 
negambia. 

AcypuiT (Gaglìelmo d’ ), gentiluomo e [•»« 
20 
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», provenzale He! xu se*.. la fui famiglia «*i- 
èiw ancora nel Deificato e nella Provenza. 

Agóuma . sf (Geogr. ) V. Acoiitu. 

AcÓlTR-BLASKi , sf. (Geogr.), u. dell' nr- 
cipel. delle Aleutine. 

Agout (lat. Agothus ), sm. (Geogr.), f. 
di Fr. che ha la sua sorg. nel monte Carrou 7 . , 
e sì getta nel Tarn. 

a. — ant. signoria Hi Fr. nella Provenza. 

Acòuza, sf (Geogr.), picc. porto dell* i*. 
di Paro nell' arcipcl. greco. 

Ago ws, sm. pL ( St. tnoil. ), po|«oli dellA- 
Listinia presso i monti Lu|>ata. 

Agra, sf. (Geogr.), due c., una nell’ Ara- 
bia , mentovata Ha Pliuio e da Stef. di Risan- 
alo. !" altra H'Afr. nella Numidi». 

3. — . porzione di uu dislr. di Lomb. nella 
pror. di Como. 

3. — o Acati ( v. gr. Ha a^fat, caccia), 
luogo dell’Attica presso Atene, su le sponde 
del fintne Risso , ove dicevnsi aver Diana cac- 
ciato per la prima volta , per ciò detta arro- 
terà. Paus. V. Acari' 

4. — o Agkìh ( lat. Agaria ) , vasta proT. 
« r. deUTndost. , che prese il nome dalla sua 
•nt. cnp., avendo avuto i suoi sovrani partico- 
lari prima che Akbor se ne fosse impadroui- 
lo, unendola a’ suo* stati. 

• 6. — o Ak 6 ar-Ab\d, ceL c. deli’ Indost. , 
rap. dell’ ant. prov. del nome stesso , sul f. 
Gemma, l’ant. J umane s di Plinio ( eh* è un 
braccio del Gange ) , distatili! 3 leghe circa 
dal luogo ove quanto f. si congiungc col Tchem- 
hel y e residenza un tempo del Gran Mogol. 

Ag/ufo , add. e sm. ( Leti. ) ( v. gr. da 
et priv. e yfd^u , scrivere ) , nome che si 
«la a coloro che non satino acrivere. llox. 

3. (Geogr.) — (lat. Pindus ), jnoute nel- 
la Romelia ; — e picc. c. dell* is. di Corfù, 
una dello Ionie. 

AcraGa, sf. ( Geogr.), ant. c. episc. della 
Sp. , citata negli alti di un concilio , e della 
quale s* ignora la posizione. 

3. — Acbaga , o Agiucìs, f. della Sic. al 
di sopra di Agrigento. 

Agaagantivo , sm. (Geogr.), porto di 
’Agragas, cioè a dire di Agrigento nella Sic. , 
che forse è il luogo che venne poscia chiama- 
to caricatore dì Gir genti. 

Acnli, o Aghòte, sm. ( Mit. ), uno dei 
Titani, secondo Sanconiatone. Noel. 

Agrum (Eustachio d’ ), sm, (Leti. ), di 
nazione francese, principe di .Sidone e dì Ce- 
sarea , contestabile e viceré di Gerusalemme 
nel xu sec., durante la prima crociata, so- 
prannominato la spada e lo scudo della 
Palestina pei febei successi eh’ ebbe contro 
il soldano d’ Egitto. 

2. — ( Ugo d’ ), nipote del precedente , il 
quale ti distinse in un'ambasciata al Cairo , rive 
affidata gli venne verso la fine del sec. stesso, 
usila quale si diportò con una destrezza supe- 
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riore all* età sua , riuscendogli a concluder* 
mi trattato di pace tra il Calittu ed Araawrj , 
re di Gerusalemme. 

Aciukmìn , s. rom. ( Geogr. ) V. Knizot. 

Agbikiuv.sk , sm. (Geogr. ), golfo e 
della Russia asini. , formato dal mar Caspio , 
nel .paese dei Kumtick. 

Agram, Zicr ùria , o Z ìgrab , sm. (Geogr.). 
comitato della Croazia ungherese, conti nani* 
con quelli di Warasdin e di Kreutz. — E la 
c. altresì capoluogo del comitato stesso, si- 
tuata a mezza lega dalla riva sinistra della Sara. 

3. ( Biogr.) — ( ben ) V. SzXHACl. 

Anni m siato , add. e sm. (Leu.) ( r. gr. 
da a priv. e yfctuua . 7 p oifsfsetro; , lettera ), 
nome che si da a coloro che sono illetterati. 
Vitr. 

àgbamok, sm. (Geogr.), borgo di Sp. nella 
Murcia. 

Agramoxt, sm. (Geogr.), altro borgo di 
Sp. in Catalogna. 

.Agràri, sm. (Geogr.), a ut. borgo «li Rarf>. t 
che fu , secondo Plinio , distrutto dai Persiani. 

Agràrie , Agri àrie, o Ac riòri e, sf. pi. 

( I**lt. e St. ant. ), feste instiluite in Argo iu 
onore di una figliuola di Preto. Plut. 

Agrào, sm. (Mit.) ( v. gr. «la «N , 
campo , cioè campestre ), nome di uno dei 
Titani, secondo Sanconiatone. Box. 

Agràrio, ria, add. mf ( T. «lidascal. ), 
attenente a cose della campagna, all' agricol- 
tura. A i n. 

2. ( Giurispr. ) Legge agraria, legge, se- 
condo la quale si ordinava che il terreno tol- 
to a’ nemici si dividesse j»er capo a’ cittadini ro- 
mani, cioè tanto per ciascuno. T. Lia , , Plo- 
ro , Appiano, 

3. Le leggi agrarie fotte in Roma per !» 
distribuzione de’ terreni snuo molte, fra le quali 
F A pule j a . la Babia , la Cassia , la Carne* 
La. la Flaminia , la Flavia, la Giulia . la 
Licinia , la Elia Licinia. La Libia, h Mar- 
zia. la Rubri a , le due Sctn prozie, la Scri- 
vili a , la Tizia ec. 

4. li Digesto parla eziandio di dnc leggi 
agrarie , l’uno di Giulio Cesare, l’altra di 
Narra, ma non saltano ai confini de' campi, « 
sono differenti dalie sovraccennate. 

Agràtk, sm. (Geogr.), vili, di Lomb. nel 
Milanese. 

Acrìtico, sm. (Giurispr. ), tributo impo- 
sto sulle rendite de* campi, oggi volgami, cam* 
putico. ( Cod. Theod. tit. so, leg. 11 ) 

Agrati; mìti, sm. ( Geogr. ), f. d’ Am. nella 
Colombia. 

Agràulc, sm. (Geogr. e St. ant. ) (v. gr- 
da campo, e a<A», abitazione, resi - 

denta), bosco sacro presso lo cittadella di 
Atene. 

AgrÀulik, sf pL ( Lett. e St- ant.), feste 
h» onore di Minerva, cosi chiamate perché fu- 
rono ioslituite dagli A granii, popoli dell'Attica, 
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4. 1 Cipri «retano pure una fotta di questa 
Marne, nella quale immolavano delle riiliine li- 
mane. Noel. 

Agr culo , sm. ( Bot. ) ^ r. gr. da d?f aulita, 
c limorare , o vivere ne campi, e questa da 

fot, campo, e aviti, abitazione ), genere 
di piante della famiglia delle gramiguce, così 
dette perclié crescono ne’ campi o luoghi colti- 
tati. Box. 

2. ( St. a ut. e Mit. ) — Agrvulr, o Aglau- 
Mh, sf. figliuola di Atteo e moglie di Cecrope 
fondatore e primo re di Atene. Apoltod . , P aus. 

5. — figlia di Cecrope suddetto, dalla quale 
Marte ebbe un figlio per nome Alcippe. Mi il. 

— soprannome di Minerva , tratto o da 
Agraulo, figlia di Cecropi, o da uno parte della 
tribù Erelteide di Atene. Noei. 

5. — soprannome altresì di Mercurio. Id. 

Acravonìti, sm. pi. (St. aat. ), popolo del- 
rilliria, del quale fa menzione Tuo Litio. 

Aciuz (Antonio), sm. ( Dilige. ), letterato 
palermitano, di origine spagnuola, nel sec. ivii, 
muore di tane opere, la maggior parte inedi- 
te. ( Mongitore Bibl. sic. ) 

Acre, o Acri, sf. (Geogr.), aut. c. della 
J.ibia , mentovata da Erodiauo. 

Agkla, o Agra, sf. (Geogr. e St. ant. ), 
luogo nell'Attica presso Aleno su le sponde <M 
fiume llisso, ore diretasi aver Diana caccia' o 
per la prima tolta. Quivi gli Ateniesi celebra- 
vano ordinariamente i piccoli mister) vii Cerere 
Eleusina. E questo luogo cnmj*estre serti pure 
di scena a quel bel dialogo die Alatone intitolò 
Fedro. Paus. 

A grada ( lat. Croce uri s ), sf. ( Ceogr. ), 
pire. c. di Sp. nella tercìiia Castighi! , sulle 
frontiere dell’ Aragona. 

a. — o Nuova Màlaga, picc; c. deU’ Am. 
fnerid. nella Nuota -Granata. 

3. ( Biogr. ) — (Mario d’), della famiglia 
•paguuol.i Coronai, la quale tutta abbracciò 
lo stalo religioso: il padre ed i suoi due fra- 
telli vestirono l'abito di s. Francesco; la ma- 
dre e sua sorella professarono in un coutente 
fondato dalla famiglia loro nella suddetta citta 
di Agreda, di cui era originaria, c ciò per ob- 
bedire ad una pretesa ritelaiioue. Essa è l'au- 
trice, terso la metà del XVll sec., della Fila 
della SS. Vergine , conosciuta in Francia ed 
altrove col titolo di Città mistica di Dio ec. , 
ote narra di lei cose che non potevano al cer- 
to uscire che da una mente visionaria ed in- 
ferma. Ebbe tuttavia questo «ingoiare romanzo 
parecchie edizioni in Ispagna. Verso la fine poi 
del sec. stesso tradotta in francese dal P. Cro- 
set, suscitò forti dibattimenti nella Sorbona a 
Parigi in fatore e contro; ina finalmente il par» 
rito della censura riuscì vittorioso e la condan- 
na dei sogni di suor Maria d' Agreda non fu 
altrimenti revocata, malgrado gli sforzi drll'aiu- 
basciadore di Spagna per salvare l’onore delia 
inspirata religiosa, Mor, 
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Àcitni, sm. (Geogr. ), borgo dell 1 Anatolia . 

Agr io, add. e sm. (Numi sm.) (t.gr. da dyfa, 
aaccia , o da àyfif, campo , cioè cacciatore , 
o campestre ), soprannome dato od Apollo 
nelle medaglie , allorché trovasi con de’ cervi e 
de' cani. — E si dà pure talvolta anche a Gio- 
ve, siccóme a Diana quello di agrca. Miti. 

2. — soprannome pure di Pane, sotto il 
quale fu adorato dagli Ateniesi. Id. 

3. — cane da caccia di Alteone. Ovìd. 

4* — figliuolo di Temene. Paus. 

6. — figlio «li Apollo c di Cil ene , padre di 
Aristco. Noel. 

6. — secondo Snncouiatouc, era della schiat- 
ta d* Ips uranio , al |»ari di Alio, cui si attri- 
buisce l'invenzione della caccia e della pesca, 
come indicano i loro nomi. Id. 

7. (Biogr.) — (Claudio Giovanni), dotto' 
giureconsulto svedese «lei sec. xvil, autore di 
alcune opere che dilibn«!«»no luce salii* legUlar 
xione dei paesi «lei Nord. ( Vi furono nella 
Svena alcuni altri «lotti «lello stesso nome che 
scritto hauut» di antichità , di storia e di uitr 
rale. ) 

Agre.?, sm. (Geogr.), borgo di Sp. nella 
pror. di Valeuza. 

AcRfcsi. Sm. pi. ( St. ani.), abitatori dà 
un territorio dell' Attica alle porto di Alene» 
ove v «vie vasi un tempio dedicato a Diana ool 
nome di agrotera. 

Ackcskolé , rm. (Mit), l' Essere supremo 
presso gl lrocchesi d’ America, che lo conside- 
rano come il Dio della guerra. 

Agr està. sf. ( Agric. ), specie di vite il citi 
frutto non viene mai a maturazione perfetta, o 
sempre «'Onserva un aei«b> che impedisco il jjo- 
torne far uso. ( Chomel Dici. econ. ) 

Agreste, add. com. (Agric. e Bot.) ( v. gr. 
da «} pof, campo), agg. di pianta che uasc# 
« cresce ve' campi coli itati. Bert. 

2. (Mit.) — soprannome di Pane. Noti. 

Agrestino, sm. ( St. ecd. ), monaco dà 
Lu revii in Borgogna, il quale intorbidò la paca 
della Chiesa di Francia net vu sec. Baron. 

Agresto, add. e sm. ( Agric. ) ( v. gr. <i» 
dyfioc 1 acre , dispiacevole al gusto ), dice- 
si di certi frutti verdi ed acri , il di cui sajmr* 
è .divarico, spiacevole e disgustoso. Lavoisier . 

2. Dagritaliaui così chiamasi l'uva acerba. 
Redi 

Agretto ( nasturzio , Cardarne ) , sm. (Bot.), 
pianta annuale, che si distingue per le foglio 
bislunghe, intagliate, e per li frutti in grappo- 
lo simile a spiga. Si semina per tulli gli orti , 
si usa per condimento de’ cibi, e soprattutto si 
mescola nelle insalate, alle quali dà grazia e 
sapore. ( Pali. ) Cr. ( Matt . , Augnili. ) G. B. 

2. INDIANO. V. MA8TU0R/-O. 

Agrìve ( sant’ ) ( lai. Fanum S. Agri/m- 
ni y, s. com. ( Geogr. ), r. di Fr. nel Vtvaresa 
«tip. a' piedi di un monte. 

sm. (lieti.), Wt. grommai**, d 
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.qaals ha «tratto dsll’ ortografia K • «Iella proprie* 
la • «litfinmze «Ielle voci latine. Piv. 

Agrezza, af ( T. fieli’ orti di niet.), suol 
dirsi «{«'Ila cattiva qualità de' metalli, che porta- 
no dalla miniera, o che contraggono nella fu- 
sione. Id. 

Agrezze, sf pi. (Med.), acidi dello sto- 
maco. 

Agri (lat. Ariris), am. (Gcogr.), f. del 
r. di Napoli che Jia la sua sorg. presso il Mar- 
sico-N imito, e si getta nel pollo di Taratilo* 

a. ( St. ani. ) — sm. pi. popolo «lolla £>ar- 
mazia europ. n secondo Tolomeo , mentovalo 
pure da Strabono. 

Ac*U (gr. et} ?/a), af. (Med.), scabbioso 
esantema , o serpigine die rode la pelle e ue 
fa cascare i iteli. Aie. -Aim. ktim. 

y. ( Gcogr. ) — V. Ealau. 

3 . — ( s. rìetro ) , porzione di un distr. 
di Lorub. nella prov. di Conio. 

4 > ( St. ant, ) — figliuola di Edipo , re di 
Tebe, e screda di Antigone, poste a morie en- 
trambi per ordine «li Creonte. Mori.. 

Ac diana , s/. ( Googr. ), c. dell As. minore, 
nella Cappati mia. 

Agiuìm, o Acriìno, sm. (Gcogr.), f. del- 
la Tracia, sccoudo Kro«loto. 

2. (St. ant.) — o AgaiGni , sm. pi. popoli elio 
abitavano la contrada «Iella Tracia, detta Peonia , 
presso il Home suddetto, mentovati da Erodo- 
to stesso e da Strabene. 

Agiuànie, af. pi. ( Leti, e St. ant.), feste 
•rgive in onore dei morti. Non.. 

2. — a Tebe, giuochi e romba dimenìi pub- 
blici. Iti. 

Agriìno , am. (Geogr.) V. Agri a ni. 

Agkiìnoms, af. ( Mit. ), figlia di Perico e 
moglie dil^eodaco, dal quale ebbe Urico , uno 
degli Argonauti. Noci. 

AdUÀNTAoro, add. e sm. (Lrtt. e St. nal.) 
(t. gr. da selvaggio , ed dvSpuiro;, 

Homo ), nome che si dà agli uomini selvaggi 
ed ai satiri. Box. 

Acaib, sm. ( Gcogr. ), monte d* Egitto, sul- 
la costa del Mar-ro*so. 

Agaican , sm. (Geogr. ), una «Ielle is. Ma- 
rianna , o dei Ladroni. 

Agbìcio ( Matteo ), sm. ( Biogr. ), letterato 
molto erudito del sec. xvi , il quale , oltre «li 
mere professato par qualche tempo in Colonia 
le lingue greca e latina , scrisse iti versi le an- 
tichità del mouritero di Etnmcnroda. Piv. 

Agrìcola (Crino Giulio), sm. (Si. r«>m. ), 
console e generale rumami sotto i regni di Nero- 
ne e «li Domiziano nel primo sec. dell era cric tri- 
na , reso immortale «lai genero suo Tacito , e 
de gno in vero di tale storico per l'accoppiamen- 
to ch’egli olire nella persona sua della più sag- 
gia politica congiunta col |mù luminoso valore , 

* di un carattere gentile tanto quanto sublime 
£ra l'anima sua.- 

a. (%r.) — (Giorgio, propr, Baucr), nato a 
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Clsucheu nella MUnia verso la fin# «lei xv Sec., 
•d applicatosi allo fisica, esercitò per «jualrh* 
tempo la medicina in Boemia ; ma il suo go*n» 
per la metallurgia avendogli fatto ben presiti ai* 
bandonare quella professione , onde a questa 
esclusivamente dedicarsi , riuscì il primo mine* 
rnh-grita comparso «lopo il ris«>rgimento delle 
scienze in Euro{«a , crine uè fanno ampia fede 
le numerose sue opere da lui pubblicala intor- 
no n questa scienza. 

5 . Agricola (Giorgio Andrea), medico e filo- 
sofo di Italisboua nel principio del sec. Win, 
il «juale si rese celebre per le pretese sue sco- 
jMile sulla moltiplicazione degli alberi e «ielle 
piante , ili appoggio delle quali pubblicò altresì 
vorj scritti. 

/j. — ( Michele ) , nativo «li Finlandia mi 
xvi sec., essendosi fatto vantaggiosamente rooo- 
scere da Lutero, «'ol di lui favore ottenne «li 
essere fatto prima rettore, p«zi vescovo di Abo. 
Egli ^ aut«»re di un Iiiiuale luterano io lin- 
gua latina , e di una Traduzione del nuovo 
Testamento in lingua finnica. 

6. — ( Giovanni , chiomato pure Ma~ister 
Is ItLi us o Maestro Liste tea . perdi’ era «li 
Kislebcn nella contea di Mansfeld, pallia «H 
Lutero), contemporaneo e discepolo di quel 
riformatore, ebbe parte non poca, tuttocbi 
subordinata , ni lavori ed agli atti che as- 
sicurarono il successo d. Ila riforma e pre- 
pararono F organizzazione «Idia chicca lute- 
rana. 

<i. • — ( I\o*lo!fo, il cui vero nome era IIaes~ 
mann ), prof, di filosofia in Eiddberga, una 
dei risU. malori delle lettere a delle scienze io 
Europa nel xv sec. Era egli buon musico , 
buon pittore , buono scrittore , buou poeta e 
dotto filologo, per cui i *u«i contemporanei , 
ed Erasmo particolarmente, gli furono largiti 
di sommi elogi. 

7. — ( Giovanni Ammonio), modico tedesco 
della fine del xv sec., professore «li lingua gre- 
ca ad Ingolsladt, e«l uno dei migliori commen- 
tatori d’ Ippocrate e «li Galeno. 

fi. — (Giovanni Federico), compositore di 
musica , pur# tedesco , del sec. xvm , ed ec- 
cellente organista. I* sue com|tosÌEÌoti« musica- 
li sono numerose, ma poche furono incise. 

9. — (Francesco), nativo di Lemeu , pic- 
colo vili, nel due. di Giuliers, canonico e pa- 
roco di IVodiugn , j*oi di Sittardcn nello stesso 
ducato , ccl. |«er la sua piota e per li suoi scrit- 
ti, nel principio del sec. xvil. li ibi. l/elg. 

10. — ( Gaspare), prof, in leage nell ' uni- 
versità di Kidellicrga sulla fine «Ivi xvi sec., 
considerato come uno de’ più bravi giureconsul- 
ti «Iella sua nazione. Me/ch. sitiamo. 

11. ( Si. eccl.) — o Ac rìccia ( sant’ ) (lat. 
Agraeculus ), vescovo di Scialoo sulla òaooa 
nel vi sec. , secondo Gregorio Tu rene se , di fa- 
miglia senatoria, uomo colto, citile, prudente, 
di una ge lu dc astringa, e per altro erudito ed 
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rlo-peftf*. À«s Jslett» a tre conci!) <K Orlate#, a 
f] nello «li Clerinont , al secondo di Paridi • al 
terzo di Lione. Ballici. 

• Agricoltura, sf. (T. didascal. ) ( *• gr.- 
Jat. da a'?»»'; , campo , a cultura , cdtiva/io- 
ne ), l’arte del coltivare i campi, |»er renderli 
fertili , acciò lassano produrre piante , alberi , 
frutti ec. Cr. 

5. Le operazioni principali sono concima- 
re , arare , maggesare , seminare , erpica- 
re, come puro mietere , segare ec.; e sj»etta 
all’arte «tessa il piantare, trapiantare , po- 
tare , annestare , Coltivar le foreste ec. 
Ai e. 

3. Alle operazioni <&> IV agricoltura spettano 
miri •. -a quelle clic hanno per oggetto il governo 
delle produzioni porticolari di un (mese, quali 
sono la canapa , le viti , il tabacco , li guado , 
la liquirizia e simili, id. 

t j . Le arti annesse, O che hanno qualche 
affinità coll’ agricoltura , sono quelle dell* econo- 
mia rurale, del boscajuolo , del carbooojo , del- 
l’erbohijo o semplicista , la pastorizia , la cac- 
cia , e, per estensione, la pesca. Id. 

6. ( Irono!. ) — viene rappresentata comune- 
mente , al par» di Cerere , coronala di spiche , 
con un aratro a lato ed un arboscello che 
comincia a fiorire ; e talvolta con un cornuco- 
pia pieuo di I rutti d’o-n» sorta , e con ambe 
le mani sopra una vanga, Nobl. 

6. Il genio dell’ agricoltura viene simbdeg- 
■patn con un fanciullo allatto nudo e coronato 
di (ieri di papaveri , avente in ima mano delie 
spiche , e nell altra un grappolo d' uva. Id. 

Agri - im.it, sm. ( Geogr. ), nome turco del 
mouic Arami. 

Ammelma, gf. (Dot.) ( v. gr. da 
Selvatico , e {).ai a. oliva), oliva sabatica o 
agreste , specie di pianta. Cast. 

AgliriÌo, aa’d. e sm. (Farm, e Mcd.) 
( r, gr. clini, c. s. ) , noni* che si dà ai medi- 
camenti composti colf oliva sabatica. id. 

Agrifillo, sm. ( Dot ) ( v. gr. da 
ruvido , aspro , e $ó\\ov, foglia ), nome da- 
tu ad un genere di piante, a tno’.iio che Tuni- 
ca sua specie ha tiu calice politi Ilo o di molte 
foglie, aspro, scabroso . a scaglie dentate, spi- 
nose ec. , ed ha le foglie alterne a denti spi- 
nosi. Bon.-Dum. 

Ac ri voglio , sm. (Dot.), terni, generico ado- 
perato per dinotare quelle piante , le quali ban- 
co il calice con quattro denti, la corolla divi- 
sa in quattro parti, gli stimmi «essili, e la 
bacca con quattro semi. Savi. 

a. — Aneli Aglio {^agrifoglio pizzicato - 
po , pugnitopo maggiore . leccio spinoso , 
agria ), arboscello o frutice che si distingue 
|>rr le biglie ovate, ondate, coriacee e spinose 
nel margine. Della sua corteccia si fa la pania 
per prendere gli uccelli: del legno, il quale è 
«limabile per la stia durezza c bianchezza , si 
yalgono gli Stipettai e gli ebanisti per filcUaro 
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1 lavori d’intarsio. ( Dar.) Cn. (Afatt. , Sa- 
vi, Targ Ànguill. ) G. 11. 

3. Agrifoglio Cassine, oC.is.sinb assolili., 
albero americano tra uoi introdotto per fare bo- 
schetti nrtifìziali, il quale si distingue per le 
foglie orato-la nciulalc e seghettate. Savi , Targ. 

t\. — Ttt, o Tu* amt ricavo (pcragua ) , 
frutice della Florida meridionale, il quale si 
di iiingue per le foglie alterne , distanti, bislurt- 
ge, ottuse, intaccato -seghettate- Colle sue fo- 
glie leggermente tostate si prepara un'infusione 
a modo di tè, In quale A esilarante, ma qual- 
ora sia molto, carica,' eccita il vomito. Targ. 

Agrigw, Acme vv, o Gmgcv, sm. ( Geogr.), 
una delle is. del grami’ Oceano nell’ arclpcl. dcL 
le Marinane o dei Ladroni. 

Agrigento (gr. *Axpct}a( , lai. Agrigen- 
tina ), oggidì cornila. Gi|cexTr f s. coni ., 
( Geogr. e St. ant. ), c. della Sic. situata sui 
monte Arreca o Agraga, edificata da una co- 
lonia di Rod| o , secondo altri , di Jonj. Fala- 
ride stabilì il suo soggiorno in questa città , 
che fu in seguito presa e rovinata da» Carta- 
ginesi. Diod. sic., Strali., Polii/. 

Agri», add. e sm. pi. ( Mit. ) ( v. gr. da 
à“) p/cc, agreste, rustico , cioè campestri ), 
nome sotto il quale erano onorati i Titani. 
Worl. - Bov. 

Acrile, sj. ( St. ant."), una delle colonia 
forniate nella Jonia dagli Ateniesi. 

AgtÌlu , sf ( Geogr.), ant. e. delle Gallre 
«ul Liger, citata dall'allonimo Ravennate. 

Acrìiii m, .t. rota. (Geogr»), c. dell’ A», 
minore nella Bitima. 

Agmm, sm. ( Geogr.), picc. borgo in Ir)., 
c«l. per la sconfitta dell’ armata di Jacopo 11 
re d’ lugli. 

Agrimensóre, sm. ( T. didasral. ) ( v. gr.- 
lat. etim. come oppresso , cioè misuratore 
dei campi, dei terreni ec. ), colui che fa 
professione di misurare le terre, che per an- 
tico diceva si geometra, perchè la geometria 
è T arte di misurare la terra , ma oggi geo- 
metra si piglia iu senso più largo. C». -Bai din. 

Agrimensura , sf. ( Matesn. ) ( v. gr. - lat. 
da dyfif, campo, e mensura , misura), l’ar- 
te o la scienza di misurare i campi o terreni , 
c descriverli in una pianta o mappa ; altr. pla- 
nimetria , e geodesia. Bildin. 

». Gli strumenti dell’ agrimensore sono la ta- 
rdetta, la catena, le bilie ec. Aio. 

Agrimònia, sf. (Dot.) ( v. gr. ila , 

campo, e povips;, stabile, fisso), genere 
di piante così chiamate, perché la specie più 
couutue cresce ne’ campi, le qual» hauno il 
calice con cinque denti, il fiore con cinque 
pelali e due semi , che dopo la fecondazione 
rimangono chiusi entro il calice cresciuto e ii>» 
d urito. Soni r. , Savi. 

a. Le sue specie sono: agrimonia offici- 
nale , acrimonia , Santoni a , erba da an- 
data , Guglielmo , o ve t tonica , volgarm* tu- 


Digitized by Google 



i58 ÀGR 

potorio ; — odorosa ; — rampicante ; 
a piccoli fiori ; — a tre foglie. Cr.-G. B.-Dlm. 

Ac rimonte , Ag rimesto, o Agromknto (laL 
Crumentum ), «ff. com. (Geogr.), picc. e. era 
quasi distratta del r. di Napoli uella Bas. beata. 

Agrinàgara , sf. ( Geogr. ), anL e. indica- 
ta da Tolomeo nell* India* al di qua del Gange. 

AgrÌxio , s. com. ( Geogr. ), c* che Poli- 
bio # pone oell’Etolia, in vicinanza dell Acheloo. 

Acuto, sm. ( Entomol. ) (v. gr. da ày fdj, 
campo , o meglio da ayfiOf , selvaggio, fe- 
roce ), generi d' insetti così detti, |»erch& vi- 
tono ne’ campi , e specialmente ne luoghi po- 
polati da altri iusetti , nutrendosi di ossi assa- 
lendoli n volo. Cu oier. 

3. ( Mit. ) — uno de* giganti che assalirono 
Giove , privato di vita dalle Parelio. 

5. — padre di Tersile. Oeid. 

4* — figlio di Partaooe o Porteo , e di Eu- 
rite figlia d'Ippodamante * Iratello di Eneo re 
di Caiidone, e per conseguenza zio di Tideu, 
padre del famoso Diomede. Apollod., Igin. 

6. — fratello di Latino e figlio di Circe , 
ch'ella ebbe da Ulisse. Esiodo Teog. 

6. — uno de* centauri che furono tratti 
dall’ odore del vino nella grotta di Polo, posto 
in fuga da Ercole. , 

7. — altro centauro da Ercole stesso ucciso. 
Apollod. 

8. — in forza di add . , uno dei sopranno- 
mi di Pane, cioè campestre. Noia. 

Agriocàrdamo , sm. (Bot.) ( r. gr. da 
ayfio{ saleatico , e xàfdatpor , nasturzio ') , 
nume che si dà al nasturzio sabatico. Cast. 

Agju’odo, sm. ( Mit. ) ( r. gr. da dyftof, 
crudele, feroce , e dente , cioè dente 

feroce ), nome di uno dei cani di Atteoue. 

Ovid. 

Acmóràco, sm.- pi. gì, giù (St. ani.) (v.gr. 
da a>f/6f s aleatico, feroce , e Qnytj, mare- 
giare, cioè mangiatore di bestie selvag- 
ge ), nome dato ad alcuni popoli veri o fa- 
volosi , i quali diccsi che non si nutrissero 
che di carne di leoni, tigri , pantere ed altri 
animali feroci. Plin. 

Agriónie, Agràrie , o Agripnie, sf pL 
(Mit.) ( v.gr. da àyfiof, seie aggio, feroce ), 
feste celebrate in Beozia in onore di Bacco, o 
per la fierezza , o perchè dilettatasi eli conver- 
sare colie tigri , coi leoni e simili. Plut. 

Agrìjpe, o Anafora, sj. (Mit.), sposa di 
Agenore re di Fenicia e madre di Cadmo , 
che altri chiamano anche Argiope, Antiope , 
© T elgfassa. Igin . , Apollon. 

a. — sposa di Orfeo, altr. Euridice. 

3. — - una sorella dello stesso Orfeo. 

4. — ninfa dalla quale Filamone ebbe un fi- 
glio per nome Tamiri. Noel. 

Agmopsòria , o Acriopsòra, sf. (Med.) 

( v. gr. da ayftcf , feroce , e 4*?* » ^ ca b- 
bia), scabbia fiera • di difficile guarigione. 
Bo«r. 
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Acmosblino, sm. (Bot.) (v. gr. da 
saleatico , • céXmot . apio), apio sairau- 
co. CftST. 

Agriotjmia , sf. ( Med. ) (v. gr. da e?> fto;, 
feroce , e Supòf, carattere ), incbinazioni. 
ad atti crudeli, della quale Swediaur ha fur- 
io un genero, mettendone innanzi tre s|iecie : 
T agr io limi a ambiziosa , ossia il desideri» 
sfrenato di soggiogare , di «sterminare i popo- 
li ; ta religiosa , lo sfrenato desiderio di far 
perire gli uomini dì religione diversa da quel- 
la che si professa, e 1* idrofobica , od il de- 
siderio di mordere , che succede nella rabbia. 

Ag riotta, add. e sf (Agric.), sorta di Ci- 
ri*' già. Cr. in Ciriegia. 

Agbipalma, sf. (Boi. e Med. ) , chiamavi 
il leonurus cardiaca L., pianta vivace, del- 
la famiglia delle labLiacee c della didìnamia 
gimnospernùa , che cresce in Francia e nei 
paesi meridionali, e di cui se uè faceva altre, 
volte uso come stimolante e sudorifero , ma 
in oggi è quasi dimenticata. 

Agripkn.na , s. prom. ( Ornimi. ) , uccello 
del genere dell'ortolano, e clic viene nuche «let- 
to Portolano del riso, il quale vive urli' ito- 
la di Cuba , e passa alia Carolina ed al Ca- 
nada nel tempo della maturazione dei grani de? 
riso. Le piume delle femmine rosseggiano n 
quasi tutto il corjxi , ma più vane sono quel- 
le dei maschi. Btrr. 

Agripersa, sf. (Bot.), specie di majora- 
na, forse la campestre , o persa nera. Cu. -Ai*. 

Agripnìa, sf. (Med.) ( r. gr. da a>f&T»j«f, 
vegliare, o da a priv., eiyftt, presa, ed 
bwof, sonno), mancanza di sonno, o ma- 
lattia in cui fammalalo non può dormire. Du. 

50. MEO. 

Agripnide, sf. (Mit.) (v. gr. da dy ferri*, 
vegliare ) , festa notturna ad Arbela in Sic. 
in onore di Bacco. Noel. 

Acripnòcomia, ,^/.(Med.) (v.gr. da à? f tv.**, 
vegliare, o essere svegliato, e xtiua , jo- 
pore ) , nome di una malattia, chiamata altr. 
coma vigile , cioè stato di sopore che alterna 
coll' insonnia. Cast* 

Agrippa, sm. ( Med.) ( v. tot., secondo al- 
cuni, ab aegro paria, ma meglio, secondo 
altri, r. gr. da ayfa, cattura , presa, c ersi);, 
piede)', s'iodicano con questa denominazione, 
greca o latina che sia , i fanciulli che vengono 
al mondo per li piedi. Dir., se. med. 

а. (Lei.) La celebre famiglia romana Agrip- 
pa riceve senza dubbio primitivamente da là 
il suo nome. Bon. 

3. — astronomo, nella fine de! primo ser. 
dell'era cristiana, cel. per un’astronomica os- 
servazione eh’ e» fece sulla luna. ( Tolom. 
Almag. L 7 > 

4- (Geogr. ant.) — colonia , di etti pare ch« 
Plinio disegni gli abitatori sotto il nome dà 
Agrìppensi , e che pone nella Bilini*. 

б. (Farm ) — - sorta d’unguento , dotto eoeì, 
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toni* vogliono alcuni, dal nome del suo inven- 
tore. Cr. 

6'. ( St. ant. ) Amarra ( Erode ) , re di 
Giudea, figlio di Aristobulo e di Berenice, e 
ni (tote di Erode il Grande, innalzato dalTimp. 
(Caligola, e quindi dnU’imp. Claudio favonio 
|>er modo, che diede a’suoi regni di Giudea e 
di Samaria tutta 1 ’ estensione che avuta ave- 
vano sotto l'avolo suo. Per compiacere ogli 
Kl>rei di cui professava la religione, perseguitò 
Ir» nascente chiesa cristiana : fece decapitare 
l'apostolo S. Giacomo , fratello di s. Giovanni , 
ed imprigionare S. Pietro, che ne fu rairaco- 
foswutnte liberato. Ed assalito da una malattia 
di visceri , dopo acerbi dolori prolungati pel 
corso di ciuque giorni , cessò di vivere nell’ an- 
no 44 <K G. C. ( Atti apost. c. n, Gius. 
Ant. giud. ) 

7. — figlio del precedente , privato del re- 
gno dal senato rom. per difetto di età, e 
quindi investilo invece del regno di Calcide, 
iti confronto di Aristobnlo che n era il legitti- 
mo successore. Di lui pure vien fatta menzio- 
ni* negli Atti apostolici al c. a 5 e a 6 , in 
cui si vede quanto Festo governatore dicesse 
in Cesarea ai re Agrippa sopra s. Paolo , e 
il discorso che .v. Paolo fece in presenza loro. 
Durante l’ assedio di Gerusalemme, rese sommi 
•ertigj a Tito, e morì poco appresso la cadu- 
ta di quella città in Roma nell' anno 90 del- 
l’era cristiana. 

8. (St. rom.) — - (Menenio Lanato ), console 
romano nell'anno di Roma a 5 a con Pubblio 
Fosittmio Tuberto, del quale, posto in rotta 
dai Sabini, accorso in njuto, riportò una com- 
piuta vittoria, che gli meritò gli onori del trion- 
fo, cerimonia la prima volta fatta in Roma 
dopo lo stabilimento del consolato* e fu per 
opera sua instituita la magistratura del tribu- 
nato che di sì alta importanza occorre nella sto- 
ria delia romana repubblica. Liv., Val. Mass. 

9- — nipote del precedente ( essendo sta- 
to rom une pila famiglia patrizia de’ Menenj 
il soprannome di Lanato ) , console nell' an- 
no di Roma 3 ì 7 con T. Quinzio Capitolino, 
nel di cui consolato successe la congiura di 
Spurio Melio , nella quale circostanza fu elet- 
to dittatore L. Quinzio Cincinnato. 

*0. — ( Marco Vipsanio) , favorito e genero 
di Augusto, innalzato per le sue virtù e pel 
suo valore alle prime dignità io guisa , che 
▼enne considerato la seconda persona dell'irap. 
romano. Dopo la famosa giornata d’Azio, che 
decise il destino dell’ universo, Augusto lo con- 
sultò con Mecenate, e fu A grippa il solo che 
non esitò a consigliarlo di rinunziare al supremo 
potere e di ristabilire la repubblica: conferen- 
za, la quale porse a Comeille argomento per 
una delle più ammirabili scene del Ciana. Scris- 
se egli stesso la sua vita, che noti giunse però 
firn a noi, e scrisse altresì un'opera di geo- 
grafia, della quale si servi Plinio per tessere 
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il 4 » 8 , fi e 7 liliro della sua storia naturale. 
SveL in Aug., C. Ncp. 

ti. Agrippi ( Marco Giulio), terzo figlio del 
precedente e di Giulia figlia di Augusto, sopran- 
nominato Postumo , perché nacque dopo la 
morte del padre dodici anni av. G. C. Adot- 
tato dall'avolo suo Augusto unitamente a Ti- 
berio, e quindi relegato per le sue sregolatezze, 
fu da Tiberio stesso, giunto appena all’ impero , 
fatto trucidare per gelosia di stato nella fresca 
età di 2 6 anni , con che restò estinta la ma- 
schile posterità di Augusto. Toc., Svet. in Tib • 

12. — (il falso, chiamato Clemente ) , schia- 
vo del precedente , il quale si pose all’ardita 
impresa di farsi tenere pel suo padrone, a cui 
rassomigliava , a fine di contrastare a Tiberio 
l'impero. Tac ., Dione. 

1 3 . — ( Vibuleno ), cavaliere romano, il qua- 
le accusato sotto l'iipp. di Tiberio stesso , te- 
mendo T insidie che si facevano ne’ processi cri- 
minali, non volle aspettare la sua senteuza, ma 
si avvelenò da sé medesimo in presenza de' giu- 
dici , dacché gli accusatori ebbero compiuto di 
accusarlo. Tac. 

14. ( St. orci.) — ( detto Castore ) , scrit- 
tore ecclesiastico nel 11 sec. sotto l'impero di 
Adriano, il quale scrisse due opere eccellenti, 
l'una contro gli errori dell' eresiarca Basilide , 
l’altra contro suo figlio Isidoro, che non giun- 
sero però sino a noi, ni si couoscono che per 
alcuni frammenti presso alcuni antichi scrittori* 
Eusebio. 

16. ( Biogr. ) — (Enrico Cornelio, dell'il- 
lustre famiglia di Nettesheim ') , medico e fi- 
losofo di Colonia del sec. xvi , la di cui vita 
spesa metà negli Studj e metà nelle brighe po- 
litiche , fa sempre procellosa , per ragione spe- 
cialmente del suo umore stizzosa, e di quella 
critica insolente ed amara satira , di coi ridon- 
dano tutti i suoi scritti. Giovio , Deirio , Alelch . 
Adamo. 

ifi. — (Camillo), tei. architetto milanese 
del sec. xvn, ed uno di que’che si occuparono 
a Roma di trasportare sulla piazza di s. Pietro 
un obelisco sotto il pontificato di Gregorio XI 1 1 . 
Mazzuch. 

Aon privo*, sf ( Geogr.), nnt. c. di Palesi, 
nella tribù di Simeone, ch’Erode il Grande fe- 
ce rifabbricare , dandole un tal nome per ono- 
rare la memoria del suo grami’ amico Agrippa, 
chiamata da prima Antedon , ed in seguito an- 
che Daron. 

a. — altra c. dell' A s. già vesc. e suffr. del- 
l'arciv. di Sergiopoli , dipendente dal patriarca 
di Costaotioopoli. 

Agrippina , jf. ( St. rom. ), figlia di M. Vi- 
psanio Agrippa e di Giulia, nipote di Augusto 
e sposa di Germanico, da cui eLbe tra gli al- 
tri Caligola ed Agrippina madre di Nerone. 
Tac . , Svet. 

a. La suddetta Agrippina , figlia della prece- 
dente , sposa da prima di Gn. Doasiào Enobai 7 
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bo , «la cut ebbe Nerone , che fu poi impara» 
slore , quinti» di Crj*|>o Pas*i«uo , patrizio ti' il- 
lustre famiglia, che fece assassinare onde pos- 
sedere i di lui beni, perù eh egli fallo ad essa 
ne arerà lascito testamentario, e finalmente del- 
finio. Claudio tua zio dopo la morte di Messa- 
lina, portù le tue sregolatezze, e soprattutto 
Lt sua ambizione a tanto eccesso, che sebbene 
le fosse stato predetto che suo Gglio Nerone, 
divertendo imperndore , l* avrebbe latta perire» 
sciamò: occidnt dnm imperet , predizione 
«li* ebbe a verificarsi nei l amio 69 di G. C. Toc.. 
Svet. . Pi hi. ed altri. 

Agri privo , sm. ( St. cccl.), tcscoto di Crr- 
tagiue verso la line del 11 tee. , e secondo nl- 
cuni, predecessore di s. Cipriano, il quale in 
un concilio tenuto in Cartagine fece risulti re, 
eh? gli eretici, i quali ritornavano alla Chiesa, 
quantunque battezzati, doics ie.ro essere ribat- 
tezzali. fìaron. 

2. ( Lott. ) — ( Pacooio ) , filosofo stoico 
•otto l'imp. di Nerone, memorato da Epiteti 
»>l Amano , i quali lottano la tranquillila di 
spirito, die dimostrò allora quando lu accula- 
lo di delitto di stato nel tempo medesimo che 
alla stessa condizione soggiacquero altri gran- 
d'uomini, ed in particolare il famoso Troica. 
Tac., Svet. , Lipsia. 

Agriakth, sm. ( l»eiu ) , conquistatore della 
Persia , tenuto per un gran profeta presso In 
unzioni turchesche che abitano al di la elei fiu- 
me T)*o o Gihon. Biùl. orimi. 

Acri*, sm. ( Geogr.), due borghi, l' uno in 
Fr. nel dipart. della Charcnlr, l'altro in Uugh. 
nella con ci di Sarand. 

2. — o Ar.Rtsi, nnt. c. mariti, della Cara- 
mania, fra L' imbuco. del Saru» e lo stretto dio 
comunica col golfo persico. 

As alzili , sf. (Geogr. ), ani. c. dell' Az. 
minore nella Galizia , secondo Tolomeo. 

Agrìzuj ( sant'), .vra. (St. eccL), greco «li 
nascila , primo arcivescovo di Treveri , dopo di 
essere stato jnir qualche tempo patriarca d' An- 
tiochia nel iv sec. , a' tempi di Costantino il 
Grande. Piv. 

Agro, sm. ( St. ant. e Mit. ), figliuolo di 
Osiride e d* Iside , fratello di Rubasti, confuso 
talora con Agrote agricoltore. Noel.’ 

2. — figlio del Tartaro e della Terra, uno 
dei Titani, hi. 

5 . (T. di ferr. ) — quella vena di ferro, 
che si stritola, e non serve che a farne polve- 
re da scritto. Aib. 

4 - Ferro , o forno su Tagro. dicesi quan- 
do il ferro non è dolce , e si schianta. Id. 

S. ( Med. ) si grò di limane , acetosità dei 
limoni , sugo di limone. Redi. 

Agro, add. m. (Med., Mas. oc.), acuto, 
mordace , disgustoso, e dice si in senso proprio 
del sapore «lei frutti immaturi od aciduli , dei 
suoni acati « penetranti , de’ metalli elle si stri- 
lolano sotto il martello et. 


AGI. 

AcroActo, o Askicio, Sin. (LeU.), reterà 
lodato da Ausonio nel i5.* epigramma dal suo 
libro intitolato: Commemorati a professorutn 
Bar digai ensiurn. 

AgrozgopibronAo, o Aguoico?irron£o , a i l. 
771. ( Leti.) ( V. gr. da ayp/Sf, apreste, rrr- 
stieo , grossolano, e vt/ff urgtoc, pirronista), 
dice ii di filoiofo scettico rozzo per modo, eh» 
nou presta fede neppure alle proprie sensazio- 
ni. ( Gale/ 7. ) Cast. 

Ackofuìcs, add.com. (Leti. ) (r. gr. «le 
campo, e $ó\a};, custode , guardia- 
no ) , guardiano de* campi. Bon. 

Adunco, add. ni. ( Mit.) ( v. gr. da dyfò;, 
rampo, cioè campestre ), epiteto di Bacco. 
No«t. 

Acroi iTEns , add. f ( Mit. ) V. A c roteai. 

AgKOMÌLS, Ac.RI 0 vJ.L 4 , O SkL 4MSRI4 ( Ut. 
Sprrchius ), ,*/ (Geogr.), f. della Grecia, 
elio si scarica all est retai là del golfo di N«- 
groponte. 

A GROMMATO, sm. (Geogr.), fortezza del r. 
di Napoli nella Basilicata. 

Àr. nùsK , sm. (St. ani.), re «li Lidia , quit- 
to di «condente di Erculc. Noni. 

2. — -re di quella parie delTIlUrio, che 
aveva una Tolta ubbidito a Pirro , il quale die- 
de soccorso a’ Midonj conti» gli Etoli , p. qx.lt 
pia poteuti ilolla Grecia, disfacendoli intera- 
mente, nell' anno 200 circa prima di G. C 
Polii/. 

5. (Mit.) — figlio di Eluselo, disprez- 
za toro di tulli gli Dei , eccettuatane la Terra , 
il quale avendo percosso Mercurio con uno 
scindi. me , fu da questo Dio cangiato n-H' uc- 
cello chiamato charadrius. Noia.. 

Agronomìs, sf. (Leti.), ( v. gr. da eiyfii.% 
campo , e voua; , regola, norma), teoiia, 
o conoscenza dell'agricoltura. Bus.-Gvgl. 

Agronòmico, c a, add • mf. ( Let». ) ( t. 
gr. edili, c. s. ) , agg. di lutto ciò che ap- 
partiene alla scienza agraria. Gigl. 

2. Chimica agronomica, chiamasi «la aT- 
cuni autori quella che ci fa conoscere il mi- 
scuglio delle terre, ed indica i inetti di unir- 
le insieme con profitto. Bon. 

Agrònomo , sm. (Lett.) ( r. gr. etim. c. 9 .)+ 
quegli che conosce tutto ciò che ha rapporto 
coli’ agricoltura, non solo come arte , ma co- 
me scienza, diverso perciò do agricoltore. G 4 gl. 

2. (St. nat.) — (da «z>pó;, campo , o r/fse- 
/sai , pascere , pascolare ) , si chiamano qua- 
gli animali che cercano il loro vitto ne’ campi, 
a «Inferenza dei nomonomi che vivono uè bo- 
schi. CiST. 

Agrohs, sm. (Geogr.), porzione di un distr. 
dello St. ven. nel Frinii. 

AcRorino , sm. ( Bot. ) ( t. gr. da « } po' ? , 
Campo, c vt/fòg, frumento) , genere di pian- 
te, cosi dette perchè i loro caratteri sono pres- 
so a poco simili a qu-lli del frumento colti- 
vato ue campi. Don. 
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Acaòroii ( gr. A'xpj'iroX/f , iat. Acropoli * ), 
■s. corti. (Geogr.), picc. c. del r. di Naftoli nel 
Principato cit- , sul golfo di Salerno , in una 
Laja dello stesso nome. 

Agróso , sm. (Geogr.), aiit. nome di una del- 
!•? moni. ove presentemente sta Roma, che di 
poi chiomosi Palatino. 

Ag rospi, s. com. (Geogr.), ant. c. dell' lt, 
di Sardegna, secondo Stef. di Bisanzio, fondata 
da una colonia ateniese. 

Agrostemma , sm. (Bot.) ( v. gr. da dyfò;, 
campo , e o-rt apa , corona , ornamento , cioà 
corona ili campo ), nome dato ad un genere 
di piante, pr reità i fiori di una sua specie si 
usavano por intrecciar coroue , ghirlande ec. 
Sonn. 

a. Le sue specie sono: agrostemma del- 
le biade , gettaione , erba nocca, mazza» - 
collo , mezzettone , nigella Jalsa , pseu - 
il om clan zio , rosciola, volgami. Ivchnis git - 
hago ; — dei giardini, cotonaria, cotonel- 
la, erba cotonina, licnide, rolgarjn. Ivchnis 
coronaria; — ombrellifero ; — garofano; 
e colle varietà «Iella seconda specie — a fio- 
ri bianchi col centro roseo ; — a fiori dop- 
pi. Dum. 

Agrostide , sf. ( Dot. ) ( y. gr. da dyp' f , 
campo), genere di piante - graminacee , così 
nominate, perché airone delle sue specie cre- 
scono ne luoghi coltivati ; e si distinguono pei 
calici fatti di due loppe , compressi ed uniilo- 
ri « e poi fioretto che in essi à contenuto , 
parimente fatto di due loppa compresse. Sonn . , 
Savi . 

a. Le sue specie sono : agrostide alpi- 
na ; argentina ; — comune ; — dei 
campi ; — forasacco ; — giallognola; — 
maggiore ; — pungente. Savi. 

3. Nel Botanico coltivatore del aig. Du- 
inout tengono in vece classificate come segue > 

# Fiori fomiti di reste: agrostide de' cam- 
pi i — panicea ; — migliacea ; — inter- 
rotta ; — troni ou! e ; ■ — f arundinacca ; — ■ 
argentina ; — piegata. 

Fiori senza reste: agrostide serpeg- 
giante ; — capillare ; — bianca; — del 
Messico; — a spighe filiformi ; — del- 
f Indie. 

3.« Fiori disiasti in croce : agrostide for- 
cuta ; — a foglie piane. 

Acrostwr , sf ( Mk.), le oreadi, o nin- 
fe delle montagne. NoeL. 

Ac rostoc raf/a, sf (Letr. e Bot.) ( y. gr . 
da dy turai;, gramigna, e descri- 

zione ) , titolo ili «n’ opera di Gio. Scheuch- 
zer , \a quale tratta della storia delle grami- 
gne. DON. 

Agii (Sta , o AgbAts, sm. ( Mit. ) ( ,. g r . 
da àrforef, agricoltore , da campo. 

Olii lavoratore de campi ) . »«„; che Sa,,- 
coniatone di al secondo de’ Titani. Bos. 

Aoaótk, sm. (Mi».), divinità dei I'cnicj. 

Diz. etici. I, 
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** d grate , «irtelo dei dio Palone previo -li 
A(virj, cioè agricoltore, o campestre. Nuei. 

S. — O Ackh, uno dei ninni. V. Agbota. 

AgbAtbra , o Agbcii Iteci , ad-/, f. (Mit.), 

( r. gr. d> dy(x . preda, e Hi?, »„.ò ( , f.rì- 
va, cioè predatrice di belve'), soprannome 
di Diona , che alcuni traggono da Agra , lo... 
go dell 1 Attica a! di là del fiume IlLuo , overa 
un lempio dedicalo n quella Dex.Eurip., Paus ' 

Ac botto , sm. ( Ornitol. ) , sorta di uc- 
cello bianco. ( Matt. ) B. 

Agrume, sm. (Agric. ), nome generico di 
alenai ortaggi elle hanno sapore forte o acu- 
to, come di cipolle, agli, pomi e simili; olir. 
fortume. 

3. Oggidì per» per Io pi» s’intende di ti- 
moni , cedrati , aranci ed altri frulli di quel- 
la specie ; e dicesi tanto degli nlberi , che dei 
frulli. Cs-AtR. 

Acryjansk , sm. (Geogr.), borgo della 
Hussia europ. nel dislr. di Astrakan , sopra 
una delle is. formalo dal Volga. 

Agsbacii, ,. com. (Geogr.), piccola c. 
dell Austria top. sul Danubio. 

Asstkin, sm. (Geogr.), ani. cast, sul Da- 
nubio nell'Austria iof. sopra un allo dirupo. 

Agtilrk , sm. ( Geogr. ), vili, dell’ l ugli, 
uel comitato di Gomor. 

Acua ìmima, o Augusta , sf. (dtogr. ), 
f. di acqua amara Dell’ is. di Cuba. 

а. — .«BANCA, moni, del Brasile, nella prue, 
d» Fernambuco. 

5. — - cheves , picc. c. del Porfog. nella 
prov. di Trn - los - Monte* , sopra uu picc. f» 
del nome stesso. 

“ cuja , c. coosid. del Brasile. 

б. — D« Pbixrs , borgo del Porlog. nella 
prov. dell’ AJentejo. 

f*ia , picc. c. del Brasile nella prov. 

di Bahia. 

7* — IBVti, borgo del Portosi;. nella prov. 
di Trn - los - Monte*. 

Acuacagur, sf. (Geogr.), borgo d'Am. nel- 
la capitanata di Caracas. 

Acuacatal , sm. ( Geogr. ), borgo d’Am. 
nella Nuova • Granata. 

Aguacatwvango, s. com. (Geogr.), c. deU’Am. 
settentr. nel Guatimela. 

Acuaciàsa, sf. (Geogr.), f. del Paragu.y 
nell Am. merid. 

Acuìoa, sf. (Geogr ), promont. della Nuo- 
va-Granata, nel mar delle Antille. 

# 2 ‘ ~ k*j a * punta della costa settentr. del- 
l'is. di Porto - Ricco. 

3- — o AcuIda, f. di Sp. nella prov. di 
Sala manca. 

Aguad£kas ( .Sierra di ), sf. ( Geogr. ), una 
delle ramificazioni delle Sierre delle Alpujarras 
iu Ispagun. 

Acuì dilla , sf. ( Geogr. ), borgo deH'i*. di 
Porto-Ricco , capoluogo di un Jistr. del nomo 
stesso. 

2 1 
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Aguaje, o Aguace, sm. (Geogr.), borgo 
<ùrl Mestico, uella prov. di Sonora. 

Ac l'alta , sf. ( Geogr. ) , c. di Portog. nel- 
|* Estfemadura. 

/Vìualulco, S. com. ( Geogr.”), c, del Mes- 
tico, con porlo sull’ oceano pacifico. 

Ac.uamark, o Guaxurè, sm. ( Geogr.)» f* 
del Brasile, nella pror. del Rio Graude do Norie. 

Aguan, sm. (Geogr.), f. della pror. di 
Houduras nel Messico. 

Aguans, o Augans, sm. pi. (Si. mod.), po- 
poli dell’ Indost. trapiantali nelle alle moni, del 
Korasan in Persia. 

Aguapehy, sm. (Geogr.), due f. del Bra- 
sile, Tulio nella pror. di Matto-Grosso, l’altro 
iu ipiolla di S. Paolo. 

Acuaquente (Acqua calda), sm. (Geogr.), 
vili, del Brasile, nella pror. di Goya». 

Acuì ran, sm. (Geogr.), f. delTAm. raerid. 
nel Paraguay. 

Aguàrico, Acuìiuo, Abiurici;, o Rio del- 
l* oro, sm. ( Geogr. ), f. della Nuora- Granata 
( Colombia ) che discende dalla gran cordiglie- 
ri delle Amie. 

Acuìrò, sm. (Geogr.), due f. d'Aru., l'uno 
nella pror. di Honduras nel Messico, 1 altro 
di Venezuela nella Colombia. 

Aguàrom , sm. ( Geogr. ), borgo di Sp. nel- 
1* Aragona. 

Aguarvf.rdr, sm. (Geogr.), U. del golfo 
della California. 

Agita t$, sm. (Geogr.), borgo della pror. 
di Valenza in Ispagna. 

2 . (St. mod.) — o Poyagas, sm. pi., po- 

r lo delTAm. merid. che abita lungo il 1. del- 
Amazzoni, riputalo il piò civilizzato di tutti 
gl' indigeni di questa parte del mondo. 

Aguas FKtiàs, sm. (Geogr.), borgo del 
Portog. nell’ Estremadura. 

a. — CALISNTES, picc. c. del Massico, nel 
fui territ. troransi due sorg. di acqua termale. 

3. — candì as, borgo di Sp. a poche leghe 
da Burgos. 

Agitatici, s. com. (Geogr,), c. d’jAm. nel 
duoto Messico. 

Aguatulco, àqu atulco, o Guatulco, s. 
com. (Geogr.), c. mercant. e porto d’Am. 
nella nuora Sp. sul mare del Sud. 

Aguaverde, sm. ( Geogr. ), lago della nuo- 
va Sp. verso la estremità occid. della pror. di 
Cohahuila. 

Aguavìva, sf- (Geogr.), borgo di Sp., pror. 
di Saragozza nell’ Aragona. 

Aguazzìri (Alfonso), sm. (Biogr.), ge- 
suita, nativo di Sieua in Toscana nel sec. xvt, 
da prima membro di una congregazione di sa- 
cerdoti in Brescia, cel. pel suo zelo, non me- 
no che per le cariche uella Compagnia soste» 
nute in Siena, in Napoli e in Roma. Prv. 

Aglbìni , sm. pi. (St. out. ), popoli che 
Tolomeo pone sulle front, dell’ Arabia deserta. 

Agucchia , sm . ( Iuiol. ) V. Agvcua, 
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Agucchio ( Giambalista ), sm. ( Biogr. ), 
bolognese, arcivescovo d’ Amasia nella Natòlia 
nel sec. x ri -Vii, e Nunzio a Venezia. Teolo- 
go, filosofo e matematico, scrìsse alcuni trattati 
sulle comete, sulle meteore , sulle antichità di 
Bologna ec. Ptv. 

Acidi (Lodovico Maria), sm. (Biogr.), 
milanese, da prima religioso nell’ ordine dei 
Carmelitani scalzi, nel quale lesse filosofia e 
teologia; fece parecchi quaresimali ne* piò rino- 
mati pergami «T Italia, c vi sostenne altresì ri- 
levanti ranche: quindi, per indulto pontificio, 
iu quello de’ Domenicani , ove cessò di vivere 
verso la metà del xvji sec. Id. 

Aerino, sm. (Geogr.), borgo di Spagna, 
nella Mancia. 

2 . — • toont. dello St. ven. nel Cadore. 

Aglèda, sf. ( Geogr. ), influente del f. Dou- 
ro in Isp., nella prov. di Sala ma oc a. 

a. — de cima , borgo del Portog., nella pror. 
di Beira. 

Ao téla Dos vixhos, sm. (Geogr.), vili. 
del Portog. nelTEstremndura. 

Aguer, s. com. (Geogr.), c. mariit. dìBarb. 
nell’ imp. di Marocco , a’ piedi dell’ Atlante. 

AguAro, s. com. (Geogr.), picc. c. «li Sp. 
nell’ Aragona. 

Ag lessemi (Enrico Francesco d’), sm. 
(Biogr.), cancelliere di Francia sotto i regni 
di Luigi xiv e xv. Educato dal padre suo a 
tutte le scienze ed a tutte le virtù che ad un 
magistrato convengono, corrispose fino «lolla fan- 
ciullezza alle paterne sollecitudini per modo, 
che di soli 2,2 anni promosso venne all’ impor- 
tante posto di avvocato generale nel parlamento 
di Parigi; e la lunga sua vita tutta consacrata 
avendo al bene dello Stato, merìtpssi a buca 
dritto la stima e la gratitudine de* contempora- 
nei, e la venerazione de* posteri. 

Acum, sm. (Mit. scand.), divinità dei Cal- 
mucchi , rappresentata sotto la forma di un uo- 
mo seduto sopra un Ironq, areale un libro 
nelle mani. Nosl. 

Àct’cLiA, Agucchia, o Ago di mire, sm, 
(Iuiol.), pesce che ha un rostro quasi cilin- 
drico , e la bocca coperta dalla mascella infe- 
riore; alla nuca ha uno spiraglio: il corpo i 
sottile, coperto di una corazza ed articolato: non 
ha alette ventrali, e le pettorali sono piccolis- 
sime. Pino. 

2 . ( Mario.) — quel ganghero di ferro attac- 
cato alla ruota di poppa , U quale cougiunge e 
regge il timone per farlq atto a piegarsi ed al* 
zarsi. Cr. 

3. ( Archit. ) — o Ciglia. V. Obelisco- 

Àgugliìna , sf. (Geogr.), porzione di tm 

dislr. dello St. ven. , nella prov. di Vicenza. 

Agugliàf.o con Foggiaschkda, sm . (Geogr ’, 
distr. nella prov. medesima. 

Ac uc l/no , sm. (Numism. ), era il oos* 
di una specie di moneta antica , di valore * 
cinque quatlriui in circa. Cr. 
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ÀcbctiÀat, sm . (T. de* ba*., «elbj ec.), 
0^0 grande di cui fanno uso tali artefici , per 
grosse cuciture di loro arte. Aia. 

Agugliotto, sm. (Mario.), ganghero, o fer- 
fro posto nella lunghezza del timone, il quale, 
incastrato nelle femminelle , «erre per tenere 
in bilico il timone , e renderlo capace di muo- 
versi. Gr.-Aib. 

Aghi , ovvero Sultano Acci , sm. ( Biogr.), 
re di Uantarn nell’ isola di Già va , figliuolo de! 
sultano Agum, il quale, annojato della coro- 
na , pose il governo nelle mari del principe suo 
figliuolo sulla fine del xvu *cc. per non oc- 
cuparsi che ne’ piaceri. Piv. 

Acubi sf. (Geogr.), capo delia costa del 
Perù. 

Acumi , sm. < Geogr.), due. di Sp. fra 
txiont. nella prov. di Leone. 

a. — borgo delPortog., nella pror. d’Aien- 
tejo. 

5. — Da Orisi, altro borgo del Portog., 
nella pror. di Beira. 

Ar.uias, sm. (Geogr.), borgo pure del Por- 
to"., nella pror. d’Alentejo. 

Agui£ira, sf- (Geogr.), borgo deUa pror. 
sii Beira , similmente nel Portog. 

Acuioiio, sm. (T. di ferr. ), fiosso pezzo 
di ferro riquadrato nella testn*a , or «gli entra 
nell' albero della ruota, e cilindrico in quella 
parte che gira sul piumocciuolo. Alb. 

Acuigkan, o Agujan, sm. (Geogr.), is. 
dei Santi -Angeli nell’ arcipel. «Ielle Mariannl*. 

Aguìla, sf. (Geogr.), due c., 1' una dell’Alr. 
nella regg. di Fez, l'altra nel Messico nell' in- 
tendenza di Guadahixara. 

Agi ilavl ente, Sm. (Geogr.), borgo di Sp. 
nella pror. di Segoria. 

A-cui-l'an-nkuf , o Aguillannelf , (Lett. 
* St. ant. ), term. fr., e nome di una cerimo- 
nia degli ant. Druidi , sacerdoti de* Galli che 
raccoglievano il visco ( guy ) della quercia nel 
primo giorno dell’anno, e andavano per le cam- 
pagne ricine alle loro foreste gridando ad alta 
voce nel loro linguaggio : a guy C an nenf , 
ovvero au guy , Druidc , Fan neuf, cioè al w- 
SCO, o Druido, eh' è (anno nuovo. In alcu- 
ni luoghi delle prorincie della Bretngua, della 
Borgogna e di Picardia , che hanno più ritenuti 
gli ant. costumi de' Galli, i fanciulli cantano 
nncora queste parole nelh» vigilia del giorno 
dell’anno nuovo per augurare uu buon anno. 
Pir. 

3. Fu dato di poi il nome di a-gui-Fan 
ìieuf a una colletta che facerari in alcune dio- 
cesi nel primo giorno dell’anno per le cere del- 
la chiesa. Id. 

Aguilar ( Raffaello ) , sm. ( Leti. ), dotto 
ebreo portogliele del xvn tee. , lodato dal Ba- 
rk»s , autore di una Grammatica ebraica , 
stampata in Amsterdam , e di qualche altra o- 
pera ms. Rossi. 

a. ( Geogr.) — db campus ( fot. A gu il aria 
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campestri* ) , borgo di Sp. nella vecchia Cà- 
stiglia. 

3. Aguilar d’inksthii.ias , c. ili Sp , eoa t> 
tolo di contea, nella prov. di leeone. 

4- — DE IA front£*v, borgo di Sp. ue!- 
l'Andalusia. 

Aguilas , sf (Geogr.), picc. is. di Sp’ , una 
delle Baleari. 

3. — picc. c. mariti, della Sp. stessa, nel- 
la pror. di Murcia. 

Acuiti ov (Francesco d’ ), sm. (Biogr.), 
gesuita di Brusselles , che primo introdusse lo 
studio delle matematiche fra i suoi confratelli 
de’ Paesi Bassi. 

3 . ( Geogr. ) — borgo di Sp. nell’ Aragona. 

Aguinskói , sm. ( Geogr.), miniera di rame 
nella Russia ariat. 

Aguirra, sf. (Geogr.), f. della Gujana , 
nell’ Am. roorid. 

Aguirrk ( Michele), sm. ( Biogr.) , Cai. giu- 
reconsulto della diocesi di Pamplona nel sec. xvi, 
il quale scrisse in Bologna un trattato intorno 
alle pretensioni «li Filippo II re di Spagna sul- 
la corona di Portogallo. Piv. 

2 . — ( Giovanni, 6 piuttosto Giuseppe Sanar 
d*), cardinale, nato nel i63o a Logronno in 
Ispagna , dapprima monaco dell'ordine di s. Be- 
nedetto, successivamente prof, di teologia a Sa- 
hmniica , segretario de! sant’ Offizio e cardinale , 
morto u Roma nel 1699 , stimato per il suo 
sapere e per le Sue virtù da quelli eziandio eh# 
avevano dovuto combattere i suoi oltramontani 
principj. Mon. 

Acujak, sm. ( Mit. ), cattivo genio del Bra- 
sile , che cagiona grande spavento a’ Brasilie** 
i quali narrauo che molti tra loro no sono stali 
cangiati io demouj. Noel. 

Agul , sm. ( Geogr. ), f. del Kolyvan nella 
Russia asiat. 

a. ( St. rmt. ) — V. Alaci , o Aihagi. 

Aculàki, sm- pi. (St. mod.), oom«‘ «li que’po-z 
poli dei quali fanno menzione gli storici delle 
guerre per la conquista di Gerusalemme. 

Acuì . ah ( laL deus ), sf. ( Geogr. ), »*. del 
Mare etiopico al nord di Madagascar. 

Agùna, o Acima, sf- (Geogr.), e. del r. 
di Bcniti, nella Guinea sup. 

Ac.und at, sm. (Geogr. ), capo snlla costa 
mcrkl. di Mindanao, una delle Filippine. 

Aguns, sm. ( Le».), gran sacerdote dei Tar- 
tari maomettani. Noel. 

Aguntium , sm. ( Geogr. ) , ant. vili, o bor- 
go della Rezia, posto da d’Anrille nelle alpi 
comiche. 

Agur, sm. (Bibb.), personaggio indicato ne! 
libro de’ Proverb) siccome autore del trentesi- 
mo capitolo del libro stesso, il <|unle incomin- 
cia cosi: Verba Agur filli Jakà , che la vul- 
gata tradusse Verba Congreganti* filii Va* 
mentis , cioè parole di colui che raduna , 
figliuolo di quello che vomita. K"li era , se- 
condo la più sensata opinione, iu» saggio c«jo- 
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temporaneo HI .Solo ninne , di e iti la creduto 
)•*»• unir Ir c«MiU a r ut corno nppMidict a quel- 
li* Hi ([uello jtrim'i|Nf, a cogitili* «iella conformi- 
tà della materia. CtLM. 

Aclgands, sf. (Geogr.), e. Hi l r r. nel- 
r ant. prov. Hi Jfctrv. 

Agi* Aio, Agìrio.o Arguirne, j.iww. (Geogr.), 
rat. e. dell' interno della Sic. sulla strada di 
Catania. 

Agusti'na, sf. ( St. nat. ) ( t. gr.-lat. dal 
gr. a prie, e dal lat. gustus , o gr. 7 tvT/( , 
frusto ) , nomo di una terra scoperta nel/be- 
rillo di Sassonia, perch* essa forata cogli acidi 
«lei sali privi Hi sapore. Bossi. 

Acistitr, sm. (Sì. nat.), nome dato da 
Troimdortf al itcrillo Hi Sassonia, rii* A una 
varietà di forma del fosfato di calce apa- 
tite. fri. 

Aglti, sm. (Si. nat.), porcellctto de! Su- 
rinata. ( Cab. fis. ) Alb. 

Agiato, sm. (Archit. ), più commi .goccio- 
la. Daldin. 

Agùtoli (inchioda Cristi , corona dì spi- 
ne, lido spina di Crocifisso , ramno pri- 
mo ), sm. (Bot. ), frutice col fiore pentaudro 
iiionogiirn, coti foglie lanriolnte, obhlique , ru- 
gose e con rami pieghevoli e spinosi. Targ . , 
Savi, Mali. 

Aguzzare ( la macina del mulino ) ( T. 
He’ mugnai ), metterla in taglio in maniera , che 
si renda più ingorda, allorché per essere con- 
sumata non lavora presto perfettamente. Alb. 

Acuzzfao, sm. ( Mario. ) ( * dnlfa v. spagn. 
o antb. alguazil , o al goti, s il , ministro Hi giu- 
stizia), basso ufficiale destinato nelle galere al- 
la custodia della ciurma, cui è dato l'incarico 
•li levare e rimettere le catene ai forzati o ga- 
leotti, e che veglia per impedire la loro fu- 
ga. Stb. 

Aguzzo, zza, add. mf (Bot. ), dicesi di 
quelle foglie che terminano con una punta o 
apice stretto e appuntalo, che anche diconsi 
acuminate. Alb-Bert. 

Agvkh , o A cui si , jr. com. ( Geogr.), c. del- 
1 * Anatolia sul Mar-nero. 

Agvouna , sf. ( Geogr. ) , paese del r. di 
Kerrapay , nella Guinea sup. 

AgyiÌk , o Agilìo (Enrico), sm. (Biogr. ) 
giureconsulto francese, originario d'Italia, nel 
seo. xvi, meno conosciuto per la parte ch’eb- 
be nelle turbolenze della sua [vatrìa , che [ter 
la sua dottrina e le sue opere. 

A II 

Ahi, Sm. (Biogr.), rabbino cel. nel vii 
sec. , autore di alcuae questioni sopra i co- 
mandamenti della legge , opera molto sti- 
mata. Piv. 

Amu. sf. (Leti.), cognome della fami- 
glia Servitili. Bi bbi. 

Ahvmta , sf (Geogr.), r. d’Afr. ocllu Gui- 
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nea inp. , il piu sano, il più ricco ed il pii/ 
civilizzato di lutti 1 paesi della rosta. 

Amar , s. Com. ( Geogr. J, tre picc. cit. di 
questo nome, due dell* Indosf. , funa nel Dro- 
gala , T altra nelf ànt. pror. di Màlwah , li 
terza della Persia, nell* Adcrbaidjan. 

Aiiàrima.v, sm. ( Mif. ) V. AaRimax (e 
cosi di parecchi altri che non si trovassero con 
l' apposizione dell 1 h ) 

ÀllAC-TCHAI, O AkHAR -T emi 1 , Sm. (Geogr. J, 
f. della Persia nell’ Aderbaidjtfn. 

Ahaba, Arsa, o Ahassa, sf. ( Geegr. y, c. | 
dell'Arabia nel Bnharcim. 

Aiuta, o Ahns, s. cofn. (Geogr.), picc. 

C. degli Stati prussiani nella \ Vestfalia, appar- 
tenente un tempo alla casa dello stesso nome , 
die si estiuse nel XIV sec. 

Aii.Iusen, sm. (Geogr.), villaggio pure 
nella Westfnlia. 

2. — nobile tenuta nel fu arcivesc. di Co- 
lonia. 

Amava , sf. ( Geogr. ) , f. presso Babilonia. 

Ahbensboek , sm. ( Geogr. ) , borgo e casf. 
dcir Ilolsteiu. 

Ahbmkd, sm. (Geogr.), vili, nella regione 
del Caucaso indipendente. 

Ahcav, sm. ( Geogr. ) V. Aiikaf. 

Ahmngar, s. com. ( Geogr.), c. dclllndost. 
sulla Goggrah. 

Aiiordo, sm. (Geogr.), borgo di ,Sp. nella 
Castiglia vecchia. 

Anni;* , s. com. ( Geogr. ) , c. della Per- 
sia nel Sigistan. 

Ahsim , sm. ( Geogr. ), cast, nella Baviera. 

Aher, s. com. (Geogr.), c. delia Persia 
nell'Aderbaidjan. 

2. (Bibb.) — ( v. ebr. ombra, ovvero ste- 
rilità'), padre di Hasim, della tribù di Be- 
niamino. ( I P arali p. 7 , 1* ) 

Ahi , sm. ( Bibb. ) ( ▼. ebr. fraternità , 
valle , questione ), figliuolo di Somer , del- 
ia tribù stessa. ( Ibid. v. 34 ) 

Ahia , sm. ( Bibb. ) , profeta di Silo , noto 
nella Scrittura |>er due predizioni eh c» fece a 
Gcroboamo , ed uno altresì di quelli che ave- 
vano scrìtta la Storia del regno di Salomo- 
ne , opera adatto perduta. ^ 5 Reg. i 4 1 « 

2 Paralip. p ) 

Ahiaiov, Aialoh, Eloji , ovvero Httox, 
sm. ( Bibb.), della tribù di Zàbulon , giudice 
d’Israele, successore di Abesan, il quale go- 
vernò il |>opolo per lo 8|>azio di dicci anni , 
duranti i quali «on avvenne cosa degna di me- 
moria. ( Jud. 12, li) 

Akiam , o Ajam , sm. ( Bibb. ^ , figliuole 
di Sarar, ararita , uno de’ valore »i dcU ar.na- 
la di Davide. ( a Reg. 2.3 , 33 ) 

Aiiirvs , sm. ( Geogr. ) , borghetto ili Sp. 
nella Navarra. 

Ahicam , sm. (Bibb.), figliuolo «li Saph» 
e padre di Godulii , spedito da Giosia re « 1 * 
Giuda alb profetessa lloldau per consultar** 
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frulla spiegazione del libro della legge , che il Affiti?, o Amciv , sm. (Geogr. ), contr. « 
sacrificatore Blesa arerà ritrovato nel [tempio. deferto dell'Arabia. 

( 4 Reg. «a ) Annona, sf. (Geogr.), pire, borgo dell* Àra- 

Aiiiìzkr, oAhihìize*, sm. (Bibb.), figliuo- bia nel Mekran , sulla costa del mare di Otnau. 
lo di Amnmaddai della rfibù di Dna, uscito Annotar, j. com . ( Geogr. ) , c. dell' In* 
dall'Egitto con quelli della sua tribù, e il de- dost. nel Misore. 

cimo di quelli che fecero la loro offerta. ( Num. Ahkrkm , sm. ( Gcogr. ) , borgo della Per- 
j t 66 ) sia nel Farsiitan. 

«. « — «no de* parenti di Sauld, che si uuì Ahlirrg , sm. (Gcogr.), vili. dell’ Haf sia, 
al partito di Davide. ( 1 Paralip. 12 ) prot. di Gassel. 

Annui), o AchHud , sm. (Bibb.) ( v. ebr. Ahldf.n , sm. (Geogr. ), borgo del r. di 

valle nobile , or vero il fratello illustre )» Hannover, nel princ. di Luneburgo. 

padre di Giosafal, segretario di Davide. (2 J?££. Aule*, o Aita», s. com. (Geogr.), picc. 

0 , 16 ) C. d’ Al. nella Westfalia, situata, secondo al- 

ÀHÌMSN, o Achmun, sm. (Bibb.) ( v. ebr. cuni, bel luogo dell’ ant. Sudergovia. 
quella vita , o quel fratello ), figliuolo di 2. — ovvero A w ir» ( lat. Alenas ), c. di»l- 

Èuac, della stirpe de' giganti nella terra di la Sre via posta dall'itiip. Carlo IV nel i 36 o 

Cannati, la di cui straordinaria statura diede nel numero delle citta imperiali, 
spavento a coloro che Giosuè spedi per rico- Ahlerstrd/ , sm. ( Geogr. ) , vili, del r. 

noscere quel paese. ( Num . i 3 , 2.3, Jos. l 5 , l 4 ) di lfanuover, uel due. di Breina. 

AiiImoth, o Achimoth , sm. (Bibb.) (v. ebr. Ahlo , sm. (Geogr.), i«. del golfo di 
mio fratello morto , ovvero la deserzione Botilia , sulla cosla occid. della Finlandia. 
ili min fratello ) , figliuolo di Elcana, della Ahlshìusen , sin. (Geogr.), vili, d’ Al. nel 
tribù di Levi, fratello di Amasai e di un al- due. di Brunswich. 

tro Elcana. ( 1 Para/ip. 6, 2 5 ) Aiiltéx , sm. (Geogr.), vili, del princ. di 

Aiii.ViDftR , sm. ( Bibb.) ( v. ebr. fratello Luneburgo nel r. d’ Hannover. 
di aggradimento ), figliuolo d’Hiddo ossia Ahi. wikdt ( Pietro ), sm. ( Biogr. ) , profes- 

Adiio, governatore di Mannira sotto il regno sore di logica e metafisica a Greifswald nella 

di Salomone. ( 3 Reg. 4 * l 4 ) Turingia nel x viti see., e fondatore di on or- 

Ahio e Ozi, sm. ( Bibb.), fratelli, i dine al quale diede il titolo di Ordine degli 

quali ebbero la cura di condurre l'arca del Si- Abelili , i componenti del quale facevano profes- 
sore , allora quando Davide la levò dalla ca- sione di candore e di perfetta sincerila. Egli fu 

sa di Abioadabbo per trasportarlo iu Gerii- autore altresì di parecchie opere filosofiche e 

salcmtne, nella quale circostanza avrei; 'e la di religione, che gli accrebbero quel credilo e 

terribile punizione di Oza, ch'ebbe la temer!» qn**ll alta considerazione che d’altronde godeva 

tà di toccare , a fine di sostenerla , l’arca stes- mercè una beneficenza , una veracità ed uno 

sa, per timore che cadesse. ( 2 Heg. 6 ) zelo uell'adempicre le sue funzioni, che non 

2. — Arno», Alio», olino», ani. c. della vennero meno mai. 

Pnlest. che Benadad re d». Siria prese a Baasa re Ahmir ( bl ), sm. (Geogr.), nome di una 
d'Israele, ad istanza di Asa re di Giuda, che vo- sorgente del deserto di Tebaide in Egitto , ed 

Irta con questa diversione far cessare i lavori è la seconda stazione delie carovane che parto- 

che Baasa faceva fare alla città di Dama. (3 no dal porto di Gosseir per venire Verso il Nilo. 

Heg. 1 6, 20 ) Ahmdab&k , sf (Geogr.), picc. c. deU’In- 

Ahioluu ( Ahelo ) , sm. (Geogr.), borgo dost. nell’ Aurcogabad. 

della Romania sulla sponda del Marnerò. Allatto ( bascia , lo stesso di Itcrgck , ov- 

Ahir, sm. (Geogr.), paese d’ Afr. nel vero Herzek-Ogli ), sm. ( Biogr. e Leti.), 

Sahara. figliuolo del duca Stefano di Bosnia , che ab- 

Aiiìrs, sm. (Bibb.), figliuolo di Enan , braccio il maomettismo sotto Bajazot li imp. 

capo della tribù di Nettali , uscito dall’ Egitto de' Turchi, gran capitano e gran poeta del XV 

alla testa di 534 oo uomini atti a portar 1 * ar- scc. di G. C. e ix dell egira, fi ibi. orient. 

ma ed il duodecimo tra quelli che fecero la 2. — (soprannominato Ghcduc, o Ghcdic , 
loro offerta. ( Xum. 1,2 e 7 ) cioè dentato ) , innalzato da Maometto II alle 

Aii/iutf, sin. (Bibb.), della tribù di Be- mnggiori cariche dell'impero ottomano dalla più 
mainino , capo della famiglia ossia schiatta de- umile fortuna nel ix sec. dell’egira e xv di G. 

gl» Ahiramiti. ( Num . 20, 3 li ) G. , ed ucciso poi per gelosia del suo iogran- 

Ahìsamrcii, o Aciusvuecu , sm. (Bibb.), pa- dimenio da Bajuact 11 di sua propria mano, 

dre di quel famoso Ooliab , impiegato da Moti 3 . — beh - Ari - Kiiiien (soprannominato 
nella costruzione del tabernacolo. (Exod. 3 i, 6 ) Ahval , cioè il guercio) , visir dei califfi Ma- 

Aiiìld, sm. (Bibb.), figliuolo di Scelomi, roon e Motassem , il secondo do' quali lo privò 

ossia Saloon , della tribù di Aser, eletto do. di tal grado per non aver saputo spiegargli lo 

«parili deila sua tribù per impiegarla nella di- voce araba kalù , che trovò in un dispaccio di 

visione della terra di Cuuaau. ( ÌSum. 34 , 27) tiu governatore. Mor. 
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4 * Ahmed-ben - Casseu - Al -Anoaioubi, moro 
di Granala nei xvi sec. di G.C., autore di uo’ope- 
ra io cui cita un manoscritto arabo di s. Cecilio 
ore i vescovo di Granata , ritrovato , come dice si , 
eoa sedici Lamine di piombo scolpite in carat- 
teri arabi in una grotta presso la stessa città. 
Moli. 

6. — ben -F inis (soprannominato El-Iìa- 
zy), lessicografo e giureconsulto arabo, con- 
temporaneo del cel. Djewhary, nel iv tee. del- 
l'egira e x di G. C. 

6 . — ben -Ismau-Al SiMiNIf successore 
di suo padre Ismail fondatore della dinastia 
de’ Sa ma nidi , il quale fu assassinato nella sua 
tenda da’ suoi proprj schiavi, ih* 1 mentre colla 
sua armata disponeva*! a marciare contro Ilas- 
san-ben-All, discendente del grande Alì, gene- 
ro di Maometto nel XV sec. dell'egira e x del- 
l’era nostra., 

7- O ÀCHMED-BEN- ÀBDOLHìUM , UDO dei 

principali dottori del maomettanismo , il quale 
scrisse tra gli altri libri mi 'Àpologìà à favore 
della sua setta contro i Cristiani. ( Maraccio 
Prodr. delt Alcorano ) Rossi. 

8. — detto AlfàIÙmi ( perche era nativo 
della ritth di Fiume in Egitto), autore di un 
Dizionario arabo, sotto il titolo di Face lu- 
cida , e di altri lessici più stimati ancora, nel- 
l’ viu sec. dell’egira e xiv di G. C. Id. 

<*. — ben- Josef, ccl. storico arabo, che 
fiori sul fimre del xvi sec. di G. C. e sull" in- 
cominciare dell' xi dell'egira. Compose sotto il 
titolo di Annali delle dinastie una grandiosa 
opera storica, nella quale tratta della creazione 
del mondo, de’ patriarchi e profeti, di Mao- 
metto e suoi successori ec. Id. 

10. — bes-Mostafa, più conosciuto sotto 
il nome di Taso Curai Zukii, autore di una 
Storia dei letterati della Romelia e della 
Natòlia , sotto il titolo di Fiori di primave- 
ra , cominciando dall’anno 699 dell'egira, no- 
stro 1399 , e terminando al f>65 , o al 1667 , 
che venne tradotta in turco e continuata. Id. 

11. — ben-Móhammed ( Abou-Atnrou ), 
il primo arabo spagnuolo che compose |>oeraclti 
epici del genere degli orientali, avuto perciò in 
sommo onore presso Mostanser-Billah che ab 
lora regnava nella Spagna , cioè nel IV sec. del- 
l'egira e x di G. C. 

13. — ben-Thouion ( Aboul- Abbas ), ca- 
po di una casa che regnò in Egitto nel 111 sec. 
dell’ egira e ix di G. C. , la quale renne distin- 
ta sotto il nome di T houlo ni di , che rimase 
estinta dopo quattro sole successioni. 

l5 . — ciiah-l’Abdaly , fondatore del regno 
di Caodahar , il quale nel sec. xvm dell'era 
cristiana e xii dell’egira portò la desolazione 
negli Stati del Gran Mogol. 

l 4- — Khan (nominato altresì Nicódar , o 
Ny-Goudar ), nono imperatore raogolo della 
progenie di Djenguys-Khao (Géngizcan), e il 
primo che abbracciò l'islamismo nel vii scc. 
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dell'egira « xm di G. C.*, pel quale mutameli 
to di religione eccitarono nella sua famiglia o 
indio Stato turbolenze tali , che gli procacciaro- 
no la sua rovina dopo un reguo di soli du«? 
anni e nove mesi. •' 

15 . Ahmed-Resmt-Hadit, consigliere del di- 
vano della sublime Porta, ricevitore delle contri- 
buzioni dell Asia e cancelliere del Gran Signore , 
autore di due relarioni diplomatiche , di cui 
venne da Mustafà 111 incaricato , rumi presso 
1 imp. Maria Teresa, l'altra presto Federico 
il Grande re di Prussia nel xvm sec. 

16. (Geogr.) abad, Amàdadab, o Am- 
wìdabad, a ot. e cel. c. deUTodoft. u <r*l Gond- 
jerat, sulla riva dritta del Sabermaley che ri 
getta nel golfo di Cambaya. 

17. — hàcob, o nagókb ( Ahmednu ig- 
gur ), gran distr. dellTudosL neU'Aureng- 
abad. — • E picc. c. pure dell' Indost. nel Goud- 
jerat. 

18. — — Daitabat, o Dowlatabad ( sog- 
giorno della proprietà'), l’ant . Deoghir, cel. 
e forte c. deU’Indost. , già cap. del Aureng- 
abad. 

19. — pouf, c. dell’ Indost. nclfant. prov. 
di Orycah. 

30 . — — 0 Ammkdpóae, C. COtwid. deb 
l' Afganistan. 

Ahmid-àbad, s. com (Geogr.), c. dell' lo- 
dost. negli Siati dei Seyk. 

Ahmuii ah, 0 Moda» ( Ahmuddah ), s. com. 

( Geogr. ), gran c. deli' Indost. nel Bendelkend. 

Ahmuud ( Ahmood ), s. com. ( Geogr. 

C. dell’ Indost. nel Goudjerat. 

Ahna, sf. ( Geogr.), ant. prefeU. d’AL ■*!- 
l’ I lassi a. 

Aiinaf-hen-Caì»-ben-Moayiaii, sm. (Leu.}, 
uno dei dottori maomettani della seconda clas- 
se , contemporaneo di Maometto , che V ebbe 
in grande stima |»er la sua pari e usa nel tolle- 
rare le ingiurie. Mob. 

Ahnahaouavs, o Indiani Sor, sm.pl. (•**. 
mo<l. ), jKijxili indiani, che abitano sulle rive 
del Misturi all’imbocc. del Knife, in poca di- 
stanza de* vili, de Mandani. 

Ahóhi, sm. ( Bibb.), padre di Dodo e avolo 
di Eleazaro, uno de’ valorosi di Davide. (3 Reg. 
a5 . 9 ) 

AiiÓliab, o Olitisi , sm. (Bibb.), Israeli 1 - 
ta della tribù di Dan, impiegato con Beseleel 
nella fabbrica del tabernacolo e de* vasi sacri. 

( Exod. 56 , 6 ) 

Ahou’bama , o Oolibama , sm. ( Bil>b. ), 
quarto duca d’ I dume a de’ discendenti di EUaò. 
( 1 Paralip. 1 , Ó3 ) 

2. — sf. figliuola di Hana o Anna «5 nipote 
di Sebeon «reo, una delle mogli dì Esnu. 
( Gen. 56, 2) 

Aholminc, sm. (Geogr.), borgo d’AL nel- 
la Baviera. 

Ahornbebc , sm. (Geogr.) , vili pure <f AL 
nella Fraucouio. 
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AhovIi, sm. ( Bot. ) V. Cebbeba. 

Ahouaz, o Amuaz (Ahuazcz , o Ahuanzà ) , 
*f- ( Grogr. ) , l’ant. Sus tanna , c. della Per» 
ua nel Kusistan sulla riva dritta del Karuu. 

Ahùuita, o Aiióova, sf ( Geogr. ) , picc. c. 
deirindost, nel Khaudeych. 

Ahounah, Ahoni, o Ahonti, sm. (Geogr.), 
porto della Guinea sup., nel r. di Dahomey, 
presso H*. Curano. 

Ahb, o Aia , sm. ( Geogr. ) , f. degli Stati 
prussiani, che si getta nel Reno. 

Ahraban , sm. ( Geogr. ) V. A ara bah. 

Ahrberc, sm. ( Geogr. ), borgo e cast, del* 
la Bar., nel ciré, de U Rezat. 

Ahrehhorst, sm. (Geogr.), terra nobile 
del princ. di Osnabruck , nel r. di Hannover. 

Ahrknsberg, sm. (Geogr.), vili. d’Al. oc! 
grand uc. di Mecklenburg-Schwerin. 

Aiirknseock, o Ahkemsbubc, sm. (Geogr.), 
borgo delia Dan. nel due. di Holstein. 

Ahrknsburg, sm. ( Geogr.), vii', e cast, di 
Al. nel princ. di Scliauenburg- Lippe. 

Ahrouky, s. com. (Geogr.), c. del distr. 
il 1 liissar nell’lndoit. 

Ahrlp, sm. (Geogr.), due nobili tenute 
«Iella Dan. nel due. di Schleswig. 

AnflwÉif.Kj. , s. com. ( Geogr. ), picc. c. de- 
gli Siati prussiani a poche leghe da CoblcnU 
sull' Ahr. 

Ahs, sm. (Geogr.), distr. della Svezia nel- 
1’ OebqJ. 

Ahsa, sf. ( Geogr. ) , c. d’Arabia, altr. 
Lakhsa \ — e picc. borgo della Persia nel Kerman, 

Ahsdorf, sm. (Geogr.), vili, degli Stati 
prussiani nella regg. di Merseburg. 

AiisroBD, s. com. (Geogr.), picc. c. del» 

I Am. settentr. fra i f. Manchoag e Bigslack. 

Ahtaviit, s. com. (Geogr.), c. della Siria. 
A sei leghe da Aleppo. 

Ahtebóli, sm. (Geogr.), borgo della Ro- 
melia sulle sponde del Mar -nero. 

Ahter, s. com. (Geogr. ), c. dell’Imlost. 
sulla sfionda merid. del CambouL 

AhtÀur, Atóub, o Attóor, snt. (Geogr,), 
forte dell* Indost. , presidiale di Madras. 

Ahuìricu , sm. ( Geogr. ) V. AguaricO. 

Ahuaz, sf ( Geogr. ) V. Aholaz. 

Ah lille, sm. ( Geogr.), borgo di Fr. nel 
dipart. d’ Indro e Loira. 

Ahuitzol, sm. (St. d'Àm.), ottavo imp. 
degli Astenni, o antichi Messicani, predeces- 
sore di Montezuma II, sotto il di cui regno 
il Messico fu scoperto e conquistato dagli 
Spnguuoli, 

Ahlm , o àhou ( Ut. Agedunum ), s. com. 
( Geogr. ), picc. ed antichissima c. di Fr, nel 
dipart. della Creuse. 

Ahu* , o Ahlis (bt. Abusa ) , sm. (Geogr,), 
c. un tempo, oggi vili. mari», della Svezia nel 
Gotland. 

Ahuzat , o Ochozath, sm. ( Bibb. ) , amico 
di Abimelecco re de Filistei, il qual* accompa- 
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gnò questo principe allora quando andò a ri- 
trovare il patriarca Isacco. ( Gen. 26, 26) 

Ahwaz, sm. (Geogr.), f. consid. della 
Persia, forse lo stesso che il Gyndo citato 
da Erodoto, e che d’Anvillo chiama Z in deh, 

A I 

Ai, s. com. ( Geogr.), ant. c. della Giudea 
nella tribù di Beniamino , abbruciata da Gio- 
suè, e quindi riedificata. 

3. — picc. c. di Fr. nella Sciampagna sul- 
la Marna. 

# 3. — gran f, della Russia enrop. nel gov, 
di Orenburg. 

4* (St. nat.) — sorta di picco! quadrupede 
americano, detto anche poltrone delt A meri*, 
ca , e più toscanani. t infingardo , perchè è 
pigrissimo. ( Cab. fis. ) Alb. 

Aia o Aja, sf. (Geogr.), c. delh picc. Arme- 
nia sulb strada da Cesarea a Salala, secondo 
Plinio. 

4 2 * — * capo delb Russia europ., il punto 
più merid. delb nenisob della Taurido. 

3* — ■ ( bt. Alita), f, d’It. che si scarica 
nel Tevere presso Monto rotondo, sulle cui 
rive furono i Romani sconfìtti dai Galli co- 
mandati da Brcnno l'anno di Roma 364, 

4; — solouk, o salok (bt. Ephesus Or» 

ffffM), borgo, o vili, dell* Anatolia sul pen- 
dio di una mont. , che alcuni erroneam» hanno 
sto essere nel luogo dell’ ant. Efeso. 

— Tecla, vili, nell’ìs. di Cipro sulla 
strada da Limassol a Nicosia. 

6, (Lett.) — ( Ahia ) ( Olnm eddyn), no* 
me di un libro presso i Maomettani, nel quale 
sono distribuite e spiegate in tutta lo loro es- 
tensione le scienze che riguardano la religione 
e del quale fu autore Abu Jlamcd Moha/n- 
med , soprannominato Al-Gazali nel vi sec, 
dell’egira e xn di G. C. Bibl. orient. 

Aiabira, o AyabIra, sf ( Geogr. ), c. o 
piuttosto borgo delTAm. merid. nel Perù in 
▼ìciuanza di Cusco. 

Ano HA, sf. (Geogr.), mont. delb Persia 
che la separano dalla Turchia asbt. 

AjacÙu , sm. ( Geogr. ) , mont. delb Mon- 
golia sulla front, della China. 

AiagÒus, sm. ( Geogr. ), f. delb Mongolia, 
che ha b sua sorg. nei monti Aiagou. 

Aia -ila -la, $f. (Geogr.), fortezza dell' Ann, 
nel monte Aras, 

Aulasto, sm. (Geogr.), f. consid. del Tu- 
cuman nelle Prov,-Un. dell’ Am. merid. 

Aialom, o Ajalon, s. com. ( Geogr ), nomo 
di quattro ant. c. delb Palest. , una nella tri- 
bù di Dan, mentovata ne’ Paralipomeni , una 
nelb tribù di Efraim a a miglia da Sichem, 
una nelb tribù di Zàbulon, ed una nelb tri- 
bù di Beniamino fra Betlemme e Gerusalemme, 

Aiandóln, o Aianpcm, sm. (Geogr.), gran 
vili. dell'Anatola sul Mar -nero. 
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Aùm, 9. com. (Geogr). c. d'Àm. nella 
Colombia. 

Aiar-khazs, sf (Geogr.), e. della gran 
Bukaria ucU'Asia. 

A us, s. com. (Geogr.), picc. c. dell* Arabia 
felice; — e due altre c. d’ Ai. luna nel Turke- 
stan , l'altra nella C ammaina , Tir ina al golfo 
del nome stesso , chiamato dagli antichi si/ius 
issicus. 

a. — mont. d’Afr. nella Marmarica , secou* 
do Tolomeo. 

3. — ( la?. Aegae ), picc. c. o borgo nel- 
l’ Anatolia , sulla strada da Costantinopoli ad 
Angora, chiamata aatic. Thermae , a motivo 
di una sorg. d'acqua minerale calda che vi si 
trova. 

— o Ausso , porto della Turchia asial. 
sul golfo di Ale$9andrc‘tin. 

Ai* sm àti , s. coni. ( Geogr. ), c. dell’Anato- 
lia a 5 leghe da Dorgomu. 

Aiban-kksra, sm. (Geogr. ), vecchio cast. 
dclTarit. Babilonia sulle rive del Tigri. 

Aibkk ( Azed-cddyn ), sm. ( Biogr. ), pri- 
mo sultano d'Egitto della razza «lei Marne! tic* 
chi-Bahariti, nel tempo d«dla spedizione di s. Lui- 
gi re di Francia in Oriente, cioè nel ani sec. 
di G. C. e vii dell'egira. 

Aihrkah, o Aibscc* , sf. (Geogr.), borgo 
dclTIudost., sulle coste di Travancors con un 
porto. 

At tutte , sm. (Geogr.), borgo della Bar. 
nel ciré, dell'Iser. 

Aie ardo, o Ecardo, sm. (Stacci. ), reli- 
gioso «lell ordine di s. Domenico , il «piale leg- 
geva le Sentenze in Parigi allora quando soprag- 
giunsero le deferenze fra il papa Bonifazio Vili 
e Filippo il Bello tra la fine del xm e il prin- 
cipio «lei xiv sec. , per cui richiamato dal pa- 
pa, tanta era la fama del suo sapere e del suo 
telo per la religione , che fu eletto solo a ri- 
stabilire l' osservanza del suo Ordine nella Boe- 
mia con plenipotenza. Mor. 

a. ( Biogr. ) — (Giovanni ), architetto pie- 
monte se «lei x vii sec., i di cui rilevanti Livori 
furono «la Ini eseguiti iu Geuora per commis- 
sione di «juelLi repubblica. 

3. — (Jacopo), figlio del precedente , ar- 
chitetto aneli esso, il «|ualc prosegui e condus- 
se a fine, puro in Genova, le varie costruzioni 
incominciate «la suo padre , e ne intraprese di 
nuore con pubblica soddisfazione. 

4* — ( Paolo ), nativo di Albenga nel Gena- 
Tesato nel sec. XVII, dottore in filosofia e in 
medicina , amico strettissimo e«l indivisibile del 
cel. Gianvincenzo Pinelli in Padova, e di cui, 
dopo averlo per qualche tempo praticato , non 
dubitò il card, del Peron di affermare che lo 
considerava mio dei soli quattro o cinque lette- 
rati insigni da lui conosciuti in Italia. Piv. 

Aicarts de Fossat, sm. (Biogr.), trova- 
tore del sec. XIII , noto per una commedia mol- 
to curiosa sulla coutesa insorta per U corona 
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di Napoli , la quale il papa Iunoeanoo IV oca- 
ferito aveva al giovine principe Edmondo, figlio 
d’Enrico HI re d'Inghilterra, in danno di Cor- 
rado IV già eletto re da* Romani. 

Aie ii, sm. (Geogr.), vili, tei grand uc. di 
Bade. 

a. — o Ech, picc. c. d’Al. nel r. di YVùr- 
teiuberg. 

Aichs ( Rómisch ), sf. (Geogr.), c. « signor, 
nella Boemia. 

Aichaii, o Aischah , sf. (St. ottoni.), secon- 
da moglie di Maometto, figlia di Abou-Beker , 
ch'egli sposò ancora fanciulla, per reuderti 
vie più benevolo quel mussulmano, che prezio- 
so gli era pel suo credito e pel suo valore , 
nel vii sec. di G. C., per cui la memoria di 
lei è rispeUalissiwa dai settatori dell' A (curano , 
che l’hanno decorata col litolodi profetessa, 
e la posero nel novero delle quattro iucotnpa- 
rahili dou»e che sono comparse sulla terrò. 
BUI. oricnt. 

Aichack, Aioii , o Aicm , s.conu , o f. 
(Geogr.), c. «Iella Rav. a 4 Heghe da Augusta. 

Aiciiìldkx , sm. (Geogr.), viU. d’Al. nel r. 
di YVùrtemberg. 

Aichbacu (alto e basso), sm. (Geogr.), 
borgo della Baviera. 

Aiciibkbg, sm. (Geogr.), borgo nel dnc. 
«li Stiria. 

Aichk , o Eich al’ ( alto e basso), sm. (Geogr.), 
vili, nel fu due. di Slesia. 

Aiciiékra, sm. (Mit.), uno dei sette Dei 
clic adorarauo gli Arabi. Biùl. orient. 

Aiciielbkkg, sm. (Geogr.), vili, e porr, nel 
r. di Wùrlemberg. 

Aiuikr ( p. Ottone), sm. (Biogr.), bene- 
dettino, retore distinto, professore di gromui. i« 
fica, poesia, rcttorica e storia a Salzbourg m i 
xvti sec. , autore di parecchie opera filologiche 
stimabilissime. * 

Aichhrim, sm. (Geogr.) V. Illeb-Aichheim. 

Aichstadt, o Eichstadt , S.com. (Geogr.), 
c. «Iella Baviera, che alcuni credono esser* 
r Aureatum nominato nelle ant. iscrizioni. 

Aichstìttkv, .sm. (Geogr.), due bergli* 
del r. di Wùrtemberg, l’ uno sul Kochur , l'al- 
tro sull'Aitrach. 

Aicme, sm. (Leti.) (r. gr. da axu», pun- 
ta ), nome di uà cane di caccia presso Ori- 
dio ( Mei. 4 ) 

AictÌti, srn. pi. ( Leu.), s«Ua mussulmana , 
la quale crede che il Cristo si è incarnato n«*i 
tempo . e eh* egli ritornerà al mondo col corpo 
del quale era rivestito sulla terra, per regnar- 
vi <|uarant'anni, e distruggere l'impero dell'an- 
ticristo, dopo di eh* succederà la fin* del 
mondo. Nokl. 

AicOrzio con Castel negrìmo, s/n. (Geogr.), 
distr. di Lomb. nel Milanese. 

Aidab, o Djidyd, s. com. (Geogr.), c. o 
porto dell’Afr. oricut. Egitto) sulle spoode 
ilei Mar -rosso. 
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ÀlDAN, sm. (St. CCcl.), vescovo inglese del 
Vii scc., nativo dì una delle isole Ebridi, il 
'quale imitato da Oswaldo ro del Northumber- 
larid a recarsi nel suo regno per istruirvi gli 
xj bitumi nella conoscenza e nella pratica della 
cristiana religione, adempì quella missione eoo 
stelo pari al successo. Seda, Baron. 

AiD^puTscà ( o festa delie armi ) , sfi. 
( Lett.), festa degl’ Indiani, che si celebra nel 
«ettimo mese ( arpichi ) che corrisponde al 
mese di ottobre ( sonnerat ) Noia. 

Aidarskaia , sfi. { Geogr.), borgo della Rus- 
sia europ. sul confluente dell'Aidar c del Sie- 
▼ernoidonet 

Aidat, s. eom . (Geogr.), c. del Giappone 
nelfis. di Nifon. 

Aidrdj, s. com. (Geogr.), pire. c. della 
Persia nel Kusistau. 

Ajdew-bkn- Ali, sm. (Lett.), soprannomi- 
nato Al-Gialdeki , a cagione della grossezza 
del suo corpo, ovvero della sua voce, auto- 
re di mi libro considerabile per la sua mate- 
ria e per la sua mole, intitolato Borhan fi 
jisrar elm almizaìt , dove vengono trattate 
tutte le parti della filosofìa. Fiorì in Damasco nel 
Vii sec. dell’egira e xm di G. C. Bibl. orient. 

Aidekbach, sm. (Geogr.), borgo della Bar. 
uel circ. del Danubio inf. 

Ami, Schkhabeddix - Jahia-'brjc- Ami, sm. 
(Lelt.), autore che ha tradotte molte opere dal 
siriaco in arabo, e fra le altre la Poetica d'A- 
ri -.tutele e l’Isagoge di Porfirio. Bibl. òrient. 

Aidia, sf. (Dot.) V. Edia. 

Aidin , Aidin -ili, e corrottane Aimvi-itr, 
o Aldi NELLI , sm. (Geogr.) , paese nell’ Ana- 
tolia , chiamato dai Turchi Aldina Caria , 
cioè f ant. Caria. 

2. ( Lett. ) — nome di un capitano turco, 
governatore di quella parte dell’ A$- minore , 
•Jie comprende la Caria e la Lidia , e dal 
quale ebbe origine il nome turco che questo 
paese ritiene ancor oggidì di Aidin- ili , cioè il 
paese di Aidin , che i geografi chiamano per 
corruzione Aidinelli o AldinellL libi, orient . 

Aidinelli, o Aidinelli, sm. (Googr. ) V. 
AiDur. 4 

Aidlingcn , sm. ( Geogr. ), gran rii!, uel 
r. di Wurteinberg sul TYirin. 

Aido ( pudore ) , sm. ( Mit. ) , divinità 
che i poeti pongono eoo Dice , la Giustizia o 
T Equità , vicino al trono di Giove. Noel. 

Aido , da , add. mfi ( Med. ) ( v. gr. da 
et priv. e f/Vof , forma , figura ) . nome che 
si da a quelle persone che sono deformi per 
la loro costruzione. Cast. 

Aidoiagrafia, sf. (Anat.) V. Edeacrifia. 

Aidoialogìa, sf. (Anat.) V. EdeaiogÌa. 

Aidoiatomù , sf. ( Anat. ) V. Edeatomia. 

Aidoiopalmo , sm. ( Med.) V. Edeopalmo. 

AiDOiorsOFÌA, sf. (Med.) V. Edbopsofia. 

AidomagcuW, sm. ( Geogr. ) , vili delTii. 
di Sardegna. 

Dii. elicici. 
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Aidos-Castik , sm. (Geogr.), borgo nel 
Northurabcrland fraTyne e la muraglia che si 
vede al sett. d’ logli. Mon. 

Aidónb , sf. ( St. ant ) , sposa di Zeta. V. 
Aedo ne. 

2. (Geogr.) — o Aidòna ( lat. Aidunum ) , 
sm. o fi , picc. c. o piuttosto cast sopra un 
monte nella valle di Noto in Sic. 

AdonÌO, sm. (St. ant.), re de’ Molossi, che 
viveva cinquantanni prima della guerra di Tro- 
ja , e che imprigionò Teseo per aver voluto 
insieme a Piritoo rapire sua figlia Proserptna. 
Noti. 

2. (Geogr.) — nome pura di un ant. fiu- 
me della Frigia, che bagnava le vicinanze del- 
ta città di Marjtessa. Paus. 

Aidonéo , add. m. (Mit.) (v. gr. da , 

oscuro ) , soprannome di Plutone. Noel. 

Aidos , s. com. (Geogr.), c. della Rome- 
lia, a' piedi del monte llacmus. 

2. — o Ai do cs , uno dei castelli dei Dar- 
danelli , nome corrotto da Abydo. 

Aidussixa , o Haidenschaif , sfi o ni. 
( Geogr.) , borgo della contea di Gorizia nel 
Friuli austriaco. 

Aigalies , o Aicaiirrs , sin. ( Geogr. ) , 
vili, di Fr. nel dipart. del Gard. 

Ajge , sm. ( Geogr. ) , borgo del territ di 
Schiraz in Persia, da dove sortì il cel. Ai gè 
scrittore persiano. 

Aigex, sm. (Geogr.), borgo dell’ arcid. 
d’Austria presso le front della Boemia. 

2. — Aichbn , o Aick , vili, dell’ arcid. 
stesso in poca distanza da Salisburgo. 

Aicrnduh, sfi. (Geogr.) , c. dell*», di Cipro, 

Aigkkìtk , add. m. (Mit.) V. Archkge.nete. 

Aighouistan, sm. (Geogr.), deserto sabbio- 
noto della Tart. indipendente. 

Aigia , sfi ( Med. ) , lo stesso che Acli. 

Aicìlopr, sfi. (Chir. ) V. Egilope. 

Aigiris , sm. ( Comm. ) . pietra di color 
bleu tirante al verde senza splendore , che ser- 
ve di moneta corrente agl’ Issinosi popoli dell'A- 
frica sulla costa della Guinea. Savary. 

Aigiandb, sm. ( Geogr. ), vili, di Fr. ia 
Normandia, dipart. de la Manica. 

Aiglb , sm. ( Geogr. ) , f. di Fr. ucll’ Or- 
leanese. 

2. — o le le , borgo dei P. B. nel due. di 
Luxemburgo , sulla Mosella. 

3 . — o Ala (ted. Aelen), picc. c. del pae- 
se di Vaud nella Svizz. , cani, di Berna. 

4 - — ( 1 *), picc. is. del f. s. Lorenzo uel 
basso Canada. 

6. — ( 1 ’ ) ( lat. Catharistes ) , promout. 
elevato e scosceso della Fr. , sulla costa del 
medit. fra Marsiglia e Tolone. 

6. — ( T ) (lat Aquila , o Aquilina ) , 
c. di Fr. nell’ alta Normandia , dipart del- 
l’Orne. 

7. — Pierre , vili, di Fr. uel dipart del 
Jura , a 3 leghe da Poligny. 

22 
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Aift tu? , s m. pi. ( Geogr. ) , monti delta 
Rustia asial. verso il mar Caspio. 

Al Clivo, sm. ( Meli. ) ( r. gr. «I* tilt, 
sempre, e ^Xitfxcj. mosto, o y\uxt){ dolce') , 
sorta di vino che sempre si conserva mosto o 
dolce. Pii n. 

Aiglbvillp. , S . com. ( fleOfir.) , c. degl» 
St.-Un. d’ Am., nello stato di Alabama. 

Aiglirr (Bernardo), sm. ( St. cccl. ) , 
cardinale fraiice** nel sec. xtu , da primi abi- 
le di Savignv, quindi di Monte Calino in Ita- 
lia , f - di pa|»i demento IV in Francia 
Centro gli Albini , non che in Costantinopoli 
j*cr corchi uder vi un alleanza contro i Sa ricini , 
ed autore di alcune opere monastiche. Moa. 

Aioxvi, o AiGvr.r-iB-Duc (lat. Atanacum ), 
s. com. ( Geogr.), pire, e, di Fr. nelli Bor- 
gogna, sopra un rollo il cui piede è irrigato da 
un ruscello del nome stesso. 

AlGXàX , S. cotti. (Geogr. ) , C. di Fr. nel 
dipart. del Gers , Ticino alla sorg. del f. Midou. 

■ 2 . — ( s. ), pire. c. di Fr. nel dipart. di 
Loira c Cher, chiamata da prima ffagattd. 

3. — . rill. pura di Fr. nel dipart. de la 
Charctitc ini. 

_ 1$. quasi deserti del grand’oceano, nel- 
l’ arcipet della Louisiade. 

5. — sur-roA, »ill. di Fr. nel dipart. do 
la Ma yen ne. 

Aig.vmjx ( Roberto ed Antonio le chernlier , 
signori d’ ) , sm. ( Biogr. ) , cel. fratelli di 
Normandia uri sec. xvi , inseparabili negli sin- 
dj , nei lavori c nei successi. Avewlo entram- 
bi coltivata specialmente la poesia, eseguirono 
insiemi con sommi ardore, sebbene con fr»ji- 
pa rapidità, le traduzioni di Virgilio o di Ora- 
rio io versi francesi , eh.» sono le due opero 
chj |.itt d’ogri al’ra hanno contribuito alla 
loro riputazione. 

Ajgvsy , siti. ( Geogr. ), borgo di Fr. nel- 
la Borgogna. 

2 . — vili, pura di Fr. nel dipart. de la 
Sari he. 

Alesi, sm. (Geogr.), borgo di Fr. nel 
dipart. d* Indro e Loira. 

\igrs , s. com. ( Geogr.), picc. c. di Fi*. 
»el dipart. do la Charente. 

AiGiiEFStiLiK, s/n. ( Geogr.), dna borghi 
di Fr., l’uno nel dipart. do la ChiresOe iuf , 
l’altro nel dipart. della Loira, a 4 feghe da 
Nantes. 

2 . ( Biogr.'e I.ett. ) —( Carlo d’ ), dotto- 
re io teologia e canonico della chiesa catte- 
drali- di Montpellier verso la metà del sec. xvm, 
autori di «lue storie, I’ una civile, l'altra ec- 
clesiastica di Montpellier. 

3. La famiglia d' Aigrejeuille , che posse- 
deva in Linguadoca la terra di questo nome, 
ebbe abrasi altri uomini distinti uel Aero a 
►■Ila migistrntura. 

Aickbmost . sm. (Geogr.), cast de’ P. B. 
p«lla prov. di Liegi, «opra un* alla rupe. 
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a. AiGIsmoxt ( la». Acermnn .% ), pire. e. fi 
Fr. nel dipart. della Coita doro, poco distar.* 
da Dizione. 

3. — ir duo, o Agri monte (la». Agra- 
montìum ), picc. c. di Fr. nel dipr.rr. dell' al- 
ta Marna. 

AiGURseLLn , sm. ( Geogr. ) , borgo di Fr. 
Del dipart. della Diurne. 

2 . — (lat. AquaOella ), picc. c. d*r* 
*Savoja a 6 leghe da Chambery , sulla stradi 
d’ II. pel moni » Cenisio, conosciuti» un tempo 
•otto il nome di CarLonaria. 

AiGt rg'BR •< , o Aioci.bckt ( Giovanni . Da- 
ma* d' ), sm. ( Biogr. ), consigliere nel per» 
lamento di Tolosa sua patria nel sec. xvtu, 
autore di alcune produzioni teatrali. 

Aiguiblixch* , srn. ( Geogr. ), vili, delia 
Savoji , sulla riva dritta dell’ I sere. 

AiGut-rKR3- ( lat. Aqua sparsa. Acerno* 
rum ), sf. ( Geogr. ), picc. c. di Fr. , tu» 
tempo cap. del due. di Montpender , sul pire, 
f. di Lttzon o Bcuron. 

2 . — — (Lai. A qua sparsa , Petrocono* 
rum), borgo di Fr. nel dipart. del Rodano. 

Aigurs-bosnrs , sm. ( Geogr. ) , borgo «li 
Fr. nel dipart. dell’ Aude , con una sorg. d'acqua 
minerale, 

2 v — cuiVDH (ht. Aquae calùlae), ton, 
di acquo termali assai rinomate di Fr. nrl Dean. 

3. — • mostri (lat. Aquae martuae\ picc. 
c. di Fr. nel dipart. delGard, la «piale prew 
un tal nomo dai molti paludi e stagni de' *uU 
contorni, che rendono l'aria poco una. 

4- — vivai (lat Aquae vivae ) , altra picc. 

C. di Fr. nrl dipart, medesimo. 

Aiglille (!’), sin. (Geogr.), punta del 
Monte- Bianco in Savoja. 

2 . — o Agi'glu (Lat. Acne , mons inac * 
Cessu s ), cel. monte della Fr. nel dipart. del- 
T fsers, cha passa (ter una delle maraviglie del 
Delimito. 

Aiguiilrs, .viti. (Geogr.), vili, di Fr. nel 
dipart delle Alte- Alpi, ceL jms’ sani formaggi. 

a. — ossia Caro dei le Air.mi.Ts (chiama- 
to da’ Portoghesi Capo di Agni Hai), promont 
d’Afr. sulla punta piò avanzata del Capo di 
Duor.a Speranza. Piv. 

Arcuino s ( Marci Maddalena de Vigne rod, 
duchessa d’ ) , sf. (Biogr.), nipote del cardi- 
nale di Riclielieu e «lama d’onore della regina 
Maria de’ Medici nel «ec. xvil, la quale, dopo 
la morta del car«iinale , datasi alla piò rigorosa 
divozione, sotto la direzione di ». Vincenzo do 
Paoli , lasciò un'alta idea del suo spirito, dell» 
•ua innata generosità e delle sue «rii. 

I 2, — ( Armand- Vignerò'! Duplesaii- Riche- 
lieu , duca d’ ) , sm. nipote della precedente 
e pari di Francia nei sec. xvm , cortigiano pie- 
no di spirito e di d-strezta, ma «provvedici 
di qua’ talenti e di quell- rista profonde eh* 
caratterizzavo l’uomo di stato. — E il figlio 
pure del suddetto, pari aneli’ esso di Francia* 
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Comandante » c ivalleggieri della guàrdia dui rt 
Luigi XVI, il cui Uome figura onora* ululante 
tifila storia della rivoluzione francese, oudotc- 
ra nloii Irò gl' illustri emigrati «li quell* epoca 
sciagurata. 

3. Aleninoli (Francesco), gesuita fiammingo 
del sire, sveni, lettore di filosofia e teologia 
pel corso di molti anni io Douay e in Auversa, il 
primo della sua Compagnia , che facesse fiorire 
lo matematiche ne' Paesi Bassi. Piv. 

/|. ( Geogr. ) — o Equiuci* ( lat. Acilio 
Ai quii lati uni ), picc. c. di Fr. nel dijiart. 1 -ot 
e Cai unno, eretta gii» io ducalo stilla fine del 
*ec. xvi io favore di Enrico di Lorena, figlio 
«lei famoso duca di Moyenne , passato quiu.li 
successivamente in oltre famiglie. 

6. — (1)» vili, di Fr., dipart. della Von- 
dea. sulla riva del mare. 

AicLtsr.s, sm. (Geogr.), altro vi IL di Fr« 
nel dijiart. del Varo. 

ÀicuiFo, o Anidro ( s. ), sm. (St.eccl.), 
arcivescovo di Bourges nel llerrjr nel ix ®ec. 
Assistette ni concilio di Tolosa, e fu di |*oi 
nel numero di quelli che Eh bone arcivescovo 
<Ji Itcims elesse per giudici nel concilio diThioo- 
ville, che lo condannarono sulla propria confev 
alone ad essere deporto j*er aver degradato Lo- 
dovico Pio. Morì poco appresso in una solitudine- 
delia sua diocesi , or'crasi ritirato. Mor. 

2. — ( a. , volgarm. detto da' Francesi S. Ar- 
sii'), abate benedettino di Lerios nel vii sec. , 
contro del «piale congiuratisi alcuni monaci, se- 
condati dal vescovo «li U$u , venne confinato 
in una prigione , ove gli fu taglia) a la lingua 
e cavati gli occhi , e quindi cousegnutu nelle 
tna:>i di certi corsali, gli fu tagliata la lesta uni- 
tamente a trenmtrò suoi comjugm nell isola di 
Amati o Amai una fra la Corsica e la Sarde- 
gna , per cui tanto esso , che i suoi compagni 
furono qualificati del titolo di martiri nel IVIar- 
tirologio romano, baììlet. 

Alci v , sm. (Geogr.), casale di Fr. nel 
dipart. de’ Bassi -Pirenei. 

Aicumnpk, o Agi randr, s. com. (Geogr. )« 
picc. c. di Fr. nel dipart. dell’ ladre. 

àmia, sf. (Geogr.), c. deiriinp. chinese , 
aul f. del nome stesso , nella prov. di Leao-Tong. 

Aiiiìnk , s. com. ( Geogr. ), c. e porlo del- 
l’ imp. di Auam , nel Cartibodje. 

Aiusciiiess, sm. (Geogr. ), vili, e pare, nel 
c. di Wùrtemberg. 

Aijaitan , s. com. (Geogr.), c. della Dark 
a l\ leghe da Tripoli. 

Aijkrc , sm. ( Mit. ) V. Ruvi. 

Aires, sm. ^ Geogr. ), borgo della Transil- 

♦auia. 

Aikman, sm. ( Geogr. ), f. della Palest. che 
•i scarica nel mare a poche leghe «la Acri. 

2. ( Biogr. ) — ( Guglielmo ), pittore scoi- 
asse del xviii sec., stimalo da’ suoi compatrioti» 
|*er la grazia e 1 elegante delle sue comjHi.iiio- 
ni , a più aocera parchi primo fece conoscere 
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•d incoraggiò il merito uasceufe dal ceL in gius-* 
poeta Thomson, il quale scrisse un comincien- 
te poema sulla sua morte. 

Aikóe, sf. ( Geogr. ), p:cc. is. della Russia, 
tei golfo di lhitnia. 

Ali ah, o Ariana, sf. (Geogr. ), picc. e. 
mezzo distrutta dell’Arabia , l’anl. Efatì. di cui 
parla la Scrittura. (4 /Ir#. 16, 0) 

Ai l A rto, o Albero del cielo, o di paradi- 
so, sm. (Dot.), albero della China, il quale 
si distingue j»er le foglie jwnnnte in callo e di 
molte coppie , e |>cr le foglicdinn quasi cuori- 
formi , allungate , acute , con «lenti glùandoiosi 
-alla La le : albero maestoso, presso di noi intro- 
d«>tio per ornamento da’ «iati. Sari, Targ. 

Aiir, sm. (Geogr.), picc. i*. o piuttosto 
scoglio «folla Scozia nella prov. di Gnllouay. 

Ailekìko , o Eleràno , sin. ( Si. crei.), 
rettore della famosa scucia «li Clouard in Ir- 
landa, detto per soprannome il Socio, nel vii 
sec. Scrisse parecchi- vile de* santi ; ma la più 
nota «Ielle sue o|»erc «V un'esposizione allegorica 
della genealogia di G. C., che il giovane .Sedur- 
li” ha inserita nelle sua raccolte sopra s. Mat- 
teo. Piv. 

Ali E3RUBY , o Alesritv (Conte d’ ) , sm. 
( Lett. ) j dignità in Inghilterra |wiNseduta dalla 
famiglia di /truce , che n’« debitrice al lord 
Scln.'lfon «li Kleveland. Li. 

Attesi ori» , sm. ( Ceugr. ), grosso borgo 
d* logli, nella prov. di Keut , sul f. Medway, 
poco lontano da Mai<f stona. 

Ailhacd (Giovanni), sm. ( Biogr.), chirur- 
go di Provenza nel soc. xvill , il quale non d«!- 
ve la sua lama che alla polvere purgativa die 
porta il suo nome, e della «piala fu tale il suc- 
cesso, che «livenue in breve uno de’ più 

ricchi proprie! a rj della provincia. 

Aiii.no (Giovanni), sm. ( Biogr.). friuLmo 
nativo di Maniugo nel sec. viv , autore di ima 
storia «bdla guerra «lei Friuli ili tritoni di Fi- 
lippo d’Almiion patriarca d’Aquibja. j Mozziteli. 

A ulano , sm. (Geogr. ), borgo di Fr. nel 
dipart. de la Youne. 

Aillah-sdl-Tii< ioh, sm. ( G»*ogr. ), «Ira 
borgo di Fr. nel dipart. medesimo. 

ÀuiANr, s.'com. (Geogr.), c. di Fr. nel 
dijiart. di Loiret. 

Aiilas , sm. (Geogr.), borgo di Fr. nel 
dijiart. de la Girouda. 

Aiilevans , sm. ( Geogr. ), .viU. di Fr- nel 
dij>art. dell'Alta- Saoua. 

AittEVil lers , sm. (Geogr.), altro vili, «li 
Fr. nel dipart. medesimo. 

Altro* , sm. ( Geogr. ), vili, della Savoia a 
3 leghe «fa Chamliery. 

ÀiiLY ( Pietro d ), sm. (Biogr. ), cardina- 
le e vescovo di Cauibray, soprannominato 1 A- 
quii a dei dottori della Francia ed il mar- 
tello degli eretici, nel sec. xiv-v, il quale, 
sebbene di oscura famiglia, elevossi jier muri- 
lo alle prime digitila della Ciucia. Un ria. ^ 
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a. Àillt, c«l. chirurgo parigino del xvn ere., 
riguardato come autore di un’ apprezzata opera 
sulla cura delle piaghe fatte con armi da 
Juoco. 

3. (Geogr.) — le -ha ut- cloche* , borgo 
ili Fr. nel dipart. de la Somma. 

4> — su* -nove, altro borgo di Fr. nel di- 
part. medesimo. 

Ailméro (Giovanni), sm. ( St. mod.), terzo 
vescovo di Lomln sotto il regno di Elisabetta 
nel sec. xvi, distinto per la sua abilità nella 
letteratura c nella predicazione, nella quale 
possedeva la difiicil arte di farsi ascoltare con 
diletto e profitto. Piv. 

Ailrkdo, Etrlbìdo, o Ealrédo, sm. (Biogr.), 
storico inglese, abate diRevesby, nella coutea 
di Lincoln , nel principio del xii sec. 

Ailringen, sm. (Geogr.), borgo d* AL nel 
r. di W ùrtemberg. 

Ailsa, sf (Geogr.), picc. is- sulla costa 
occiJ. della Scozia. 

Ailva , sf. (Geogr.), cast. anf. ne Paesi 
Bassi. 

Aimakjuv, sm. (Geogr.), f. della Siberia* 

Aim.vràkz, sf. (Geogr.), prov. dell Am. 
merid. nel Perù. 

Aimaràni, sm.pl. (St. mod.), popoli della 
Am. merid. nel Perù verso la città di Cusco 
ed il fiume d’Apurimo. 

ÀlMARGIRS, ÀYMARGUE, O ÀlMARGl (l«t. 

Annasamene ), sf ( Geogr. ), picc. c. di Fr. 
nella Litiguadoca. 

Aim ah Hi vault ( Armario Rivallo ) , sm. 
( Biogr. e Leti. ), giureconsulto nativo del Del- 
Jiuato , il quale si rese ceL sotto i regni di Car- 
lo VII , di Luigi XI , e di Carlo Vili , special- 
mente per la sua storia del diritto rumano, 
intitolata Jlistoria juris ulriusque. 

a. — Vernai (Jacopo), paesano del Delfi- 
nato, cel. per fuso della verga divinatoria ver- 
so la fine del sec. XVII. Bayle. 

Aimk, o Aixmk , sm. ( Geogr.), borgo della 
Savoja, conosciuto un tempo sotto il uome di 
Axima, e creduto alticsl da alcuni il forum 
Claudi i dei Romani. 

Aim ex , sm. (Geogr.), lago della Russia 
Della Finlandia. 

a. — f. d'Arabia, del quale parlasi uella 
storia di Mo$£. 

Aiuìnk , o Emknb, sf. ( I*ctr. ) . cittadina 
Irojaoa alla quale si resero degli onoii divini 
nella Grecia. Noei. 

Aiméri di BkllnvjIi, sm. (Biogr.) V. Be- 

1E.WEI. 

3. DI Belmokt. V. Belmont. 

3. — de Peguilan, poeta lolosauo del sec. 
xiii , ben accetto presso Alfonso re di Casti- 
glia e presso altre corti , come Io dimostrano 
parecchio delle poesia che restano di lui indi- 
rizzato a principi 0 dame di alto grado. 

AimerIco Malefayua , o di Malefaye , sm. 
£§t. accL), patriarca d' Antiochia ucl xii sec.. 
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di nazione francese , innalzato a tonto g,racTo ih 
l rbano.'II pel suo zelo e per le sue virtù che 
f hanno fatto distinguere in Oriente nella cr> 
cista da quel pontefice pubblicata. Lavorò per la 
riforma degli eremiti del monte Carmelo , li ad- 
unò io congregazione e diede loro una rvgoLi. 
che fu in seguito confermila dal papa Alessan- 
dro III. Tale principio ebbe l’ordine d* Carme- 
litani , de' quali s. Bertoldo fratello di Ai/ne* 
rico fu il primo generale. 

Aimkrico, o Almerico , sm. (Biogr. ), ca- 
pitano lombardo al servigio del re d’ Inghilterra 
nel xiv sec., la somma fedeltà del quale verso 
la corte cui era addetto, avendo suscitato lo 
spirito di vendetta in alcuni prigionieri francesi, 
lo sorpresero nc‘ contorni di s. Omer e Io fe* 
cero scorticar vìto. Piv* 

Aimhkyabah , sm. ( Geogr. ), forte d* Afr. 
Della Guinea. 

Aimìlio, o Emilio, sm. (St. rom.), secon- 
do figliuolo di A scauio . da cui credati essere 
usciti gli lì ni il j , famiglia dell' ant. Roma , il- 
lustre e del primo ordiue, che ha dato alla 
repubblica un sommo |»ontefìce , due capi dei 
senato, cinque dittatori , quattro generali di 
cavalleria , quattro consoli , quindici censori , 
tanti trionfi e dodici tribuni militari inveititi 
dell’ autorità consolare. Piv. 

Aimivilla , sf. (Geogr.), porzione di un 
distr. di Lorab. tra Lodi e Crema. 

Ai m sesto , sta , add. nf (Mod.) , ( v. gr. 
da dii , sempre , e fjvàu o pvicu , riccr- 
(I arsi , risovvenirsi), ctoi la ili cui memo- 
ria /tura sempre. Box. 

Arno ( Battista ), sm. (Biogr.), giurecon- 
sulto parmigiano del sec. XVI , ammessa nel 
Collegio de’ legisti di Parma , ed autore di una 
opera latiua sulle alluvioni. Mazzuch. 

2 . — (Girolamo), carmelitano piemontese, 
detto di S. Clemente , nel sec. xvu, macero 
di sacra teologia, e decorato pel suo sapere 
di varie cariche nella religione, autore di mi o- 
pera teologica sul libro delle Sentenze. Iti. 

3. — (Lodovico), giureconsulto cremonese , 
del xvi sec., pretore da prima, quindi sena- 
tore di Milano , eletto dal re di Spagna Fi- 
lippo II. Id. 

Aimocar£tc, add. m. ( Mit. ) ( ▼* gr. da 
aìfxct, sangue, e £«/p<w, rallegrarsi , cioè 
che ama il sangue ), epiteto di Marte. Xoel. 

Aimoino , o Aimoin , sm. ( St. eccl. ) , 
benedettino del monastero di Fleury-*ur-L»oi- 
re , uno de’ più illustri discepoli del cel. Ab- 
borie , abbate di quel monastero nel x sec. . 
noto tra le altre sue opere pcf la Storia dei 
Francesi , dedicata al suo maestro Abbou dì 
Fleury suddetto, P'ossio , Du Pi/t. 

Àimóne , o Emmóne , sm. ( St. eccl. ), in- 
glese, secondo alcuni, ed alemanno secondo al- 
tri, discepolo da prima di Alenino, quindi mo- 
naco di Fulda, poi abate d’Irsfeld, c final- 
mente vescovo di Albarstodt uel ix sec. , 
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Iftre di alerai Commentar j «opra la Scrittura , 
« di uti ristretto della storia sagra intitolato 
de Chris tianorum rerum memoria. Tritem . , 
Bellarm. 

Aimónio, o Ajmòke, sm. ( St. eccl. ) , mo- 
naco benedettino nella badia di s. Germano di 
Prez di Parigi nel ix sec. , nel tempo di Ab- 
bono , che fu suo discepolo, autore di un trat- 
tato della traslazione del corpo di s. Vinceuzo 
martire, e di un altro de* miracoli di ». Ger- 
mano rescoro di Parigi. Du Pin. 

Aimoutier, s. com. (Geogr.) V. Eymoutikb. 

Aimsbl'RY, s. conu (Geogr.) V. Ainuifo. 

Aim, S. com. (Geogr. ) ( r. nrab. ed ebr. 
sorgente, pozzo), picc. c. d’ As. uel pascia- 
licato di Bagdad. 

2 . — ( lai. Danus , Idanus, Eus, Indus ), 
f. di Fr. che da il nome ad un dipart., for- 
mato da uoa parte della Borgogna. 

3. — chimi* , rill. della Siria presso Da- 
masco, ne* cui contorni si coltivano in gran 
quantità le rose , dalle quali eslraeri la notis- 
sima essenza tanto apprezzata in Europa. 

4. — kl-caiu, c. di Barb., nella regg. di Fez. 

6 . — EL-SAlTurr, gran riU. di Palesi, ai 

piedi del monte su cui sta Safet. 

6. — EL-sziAH, c. nel paese di Touaf. 

7 . — ettujar, o p.t -Tucul ab , cast, nella 
Palesi, eretto por sicurezza delle carovane. 

8 . — cazal ( fonte de' caprioli ), riU. 
situato sulla sommità del Carmelo. 

9 . — gebel , c. del Diarbekir, nella Tur- 
chia asiat. 

10. — HAtvtZ , ▼ili. delb Siria io poca disi, 
dal monte T aborre. 

11. — ■ harouf, C. del deserto della Siria. 

»3. — Min» ( fonte del Losco ) , altro vili. 

sulla sommità del monte Carmelo. 

i3 Moui;a, oMoussa. o Ei-aayok-Moussa 

( cioè a dire i pozzi dì Mosè ), cinque poz- 
zi sulla costa occid. d'Arabia, poco lungi dal 
Mai-rosso. 

i4- — tab, sangiacato della Turchia asiat. 
fra due rami del Tauro. 

l5. o Andpb ( lat. Antiochia ad 

Taurum) , c. della Turcliia asiat., capoluogo 
del sangiacato suddetto, in una ralle quasi tutta 
abitata dagli Armeni. 

* 6 . — zamil , c. di Barb., nella regg. di 
Tunisi. 

Alia , sf (Geogr.), borgo di Sp. nella 
Mancia, sulla riva sinistra del Mundo. 

3. — o Akna , c. situata nell* interno del- 
l Arabia felice , secondo Tolomeo. 

Ainabakht, sm. (Geogr.) V. Lepafcto. 

Ainad, s. com. (Geogr. ), c. d’Arabia 
nell* Hadramant. 

Ai «io a , o Ixin\ , sf. (Geogr.), c. dell* 
Romelia a poca distanza dal Mar-uero. 

Ainadjik, sm. (Geogr.), borgo della Tur- 
chia europ. , capoluogo di una giurisduioue 
del nome stesso, sul mare di Marinara. 
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Amati - tot y , s. com. (Geogr.) V. ImtBOLr. 

Aivai , sm. ( Geogr. ), luogo situato al con- 
fi ueote del Rodano e delia Saoua , ore la Gal- 
lia innalzò un tempio ed un altare ad Augusto. 

Ansio*, o A hi n io*, sm. (Geogr.), is. del- 
1* As. , sulla costa merid. della China. 

Aixarsie, sf. (Geogr.), c. nell' is. di Cipro. 

AtNAY-LE-ClUT 8 AU , O AlSVAY , S. Com. 
(Geogr.), picc. c. di Fr. nel dipart. dell' Al- 
be r , presso la ririera di Sologna. 

2 . — le-virux, o Aisxay, altra picc. c. di 
Fr. nel dipart. de la Cher. 

Aincillb , sm. (Geogr.), rill. di Fr. Del 
dipart. de* Bassi -Pirenei, presso ». Jcau-Pied- 
de-Port. 

Aincolbt, sm. (Geogr.), altro ▼ili. di Fr. 
nel dipart. della Seuua ed Oise. 

AijiDJY-SottUAH, sm. ( St. mod. ) , gran 
visir nel se c. xvii , da prima cristiano e pati- 
rò di Bosnia , sotto il regno dell’ infelice Mao- 
metto IV, il quale fu costretto sno malgrado 
a mandare la di lui testa nlfescrrito ribelle dei 
giannizzeri e de* spalli in Ungheria , debole con- 
discendenza che ixm ridondò uè in sua glo- 
ria , nè in sua salvezza. 

Aivdling, o Ansime, sm. ( Geogr. ), bor- 
go della Bar. , a 3 leghe da Augusta. 

Aindre (lat. Antrum ), sm. (Geogr. e 
St. eccl.), nome di un'is. in Fr. ch'era a 3 
leghe al di sopra di Nantes all'imbocc. della 
Loira, nella quale ritirossi s. Erme land per me- 
re in solitudine, ma che dicesi essere sommersa. 

Ai nec ni u l , o Agio Nicolò, sm. ( Geogr.), 
picc. e. della Torchia asiat., nell’ Anatolia. 

AiMiiÀUàEN, sm. (Geogr.), borgo della Bo- 
rierà. 

Ainhóub, s. com. ( Geogr. ), c. delia Siria , 
sopra una ririera del nome stesso. 

Ainimoìsa, sf. (Geogr.), c. fiorente della 
Valacchia. 

Amo , sm. (Geogr.) , picc. rill. nel paese dei 
Grigioni. 

Aiwod, sm. (Geogr.), cast. d’IUiria nella 
Corniola. 

Amos, sm. pi. (St. mod. ), popoli deli’As. 
orient., che abitano principalmente le is. di 
Jeso e di Tchoka, ore rirono tributar) ai Giap- 
ponesi, il cui nume nella loro lingua significa 
uomo. 

Aixovardah, o Aur Ovabdah, sm. (Geogr. e 
St. ant.), ant. luogo della Mesopotamia , ore i 
naturali del |vi\cse pretendono che siasi itnhar- 
cato Noè noirarca. Bibl. orient. 

Ainsa, o Ain/.v , sf (Geogr.), picc. c. di 
Sp. nell’ Aragona, residenza un tempo deire di 
quella regione. 

Ainswobth ( Enrico), sm. ( Biogr.), teologo 
inglese di una setta dei non-conj ormisti alla 
fine del sec. xvi ed ni principio del xvii, ris- 
gnardato come il più addottrinato teologo del 
suo partito, ed autore delle Annotazioni sopra 
Cantico Testamento , oj*era divenuta rarissima. 
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x. Aiksw >r,rn (Roberto), -raminafuro bigie** 
bel lec. xvii - vili , autore «ii uu eccellente Di- 
zionario latino-inglese cui disegno del The- 
saurus di Roberto Stefano e di quello di lla- 
•ilio Fabcr. 

AiNui.ro, sm. ( St. eccl. ) , eremita, uscito 
dalla famiglia reale d’ Inghilterra, in onore del 
quale fondala venne la città di Ainuffsbnry ^ 
in seguito corrottamente chiamata Aimsbury , 
sulle frontiere di Redfort e «Iella coutea di Uu- 
tington. Di*, angl. 

AiNzrrttim, Ntvtm, Inpirbi, o Axirirsa 
( lat. Caesarea Ci/icia), borgo Della Siria , 
un tem|»o città, ove i Giacobiti e i Nestoriam 
ebbero dei vescovi. 

Ainzia, sf (Geogr.), picc. paese della Scozia 
seltentr. 

Aio no, sm. (Geogr.), borgo dell'Am. meriti, 
nel Rio della Piata. 

Aio>- c«>n stinti sos, s. com. (Geogr.), c. 
■dii*. di Caudia. 

Aiou, o Youl, sm. (Geogr.), gruppo di 
sedici is. nel mare dell 1 India, che lamio parte 
delle Molucchc. 

Aiot b - b :n - Chidy ( X^djm -eddyn ), sm. 
( Biogr. ), [ladre di «Saladino, e caj>o degli 
Ajaubiti di Egitto nel vi scc. dell* egira e vii 
di G. C. Bibì. arie ni. 

Aioues, sm. (St. tuoi!.), popolo selvaggio che 
abita le sponde di un pire. f. , che si scarica 
nd Miasmi, nell 1 A m. seltentr. 

Aiousdìka, sf. (Geogr.), c. nelfù. di 
Caini la. 

Aivxlo, o Ai ri li, adii. m. (Med.) ( v. 
gr. da a ti , sempre, e v a XX*, vibrare , 
muovere , battere , cioè che sempre si muo- 
ve , che vibra continuamente'), epiteto dato 
*1 cuore pel suo rorilimto movimento. Cist. 

AiutU, sf (Metl.) ( v. gr. da dà sempre , 
« vd$3{, affezione ), pacione continua. Li* 

Airsl, sf (Geogr. ). porzione di un distr. 
delio St. reo. nel Bell «ine >e. 

Air, s. com. (Geogr.), c. comm. nella 
coiftea dello stesso nome in Iscozia. 

?. — mout. d'Arabia Ticino a Medina. 

3. — distr. degli St. - Un. d'Aiu. , nella Peu- 

silvania. 

Atti, sf. (Mìl) V. Era. 

2 . ( Bot. ) — genere di piante , che si di- 
stingue per la gluma a 2 valve e 2 fiori, e 
pel calice a 2 valve. Di ». 

3. Le sue specie sono : ait a acquatica ; — 
montana ; — biancastra ; — precoce ; — 
garofanata ; — altissima. Id. 

Aikiguks, sm. (Geogr.). due borghi ili 
Kr. , Timo uel dipart. di Vaichiusa, l'altro in 
quello delle Bocche del Rodano. 

Aikaines, sm. (Geogr.), borgo di Fr. nel 
dipart. della Somma, presso Anneri*. 

Aibìpadim , sm. ( Leti, e Mìl. ), elefante 
bianco, uno degli otto clie sostengono la ler- 
r*», secondo la credenza degl' Indiani. IS’otL. 
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Aulì, sm. (Si. eccl.), eretico sotto l*imp< 
di Yulsatiniano uel IV. sec. , il quald insogno 
«he lo Spirito Santo uou ora cuuvu itamiale 
ni Padre od al Figliuolo ; errore combattuto da 
s. Atanasio, condannato più da papa Liberio e 
da un concilio de 1 vescovi «l'Asia. Nicefor o. 

Aulici, sf. (Geogr.), vili, uel Piemonte, 
Paul. Irla, a 2 leghe da Fiuerolo- 

Airiyat, sm. (Leti.), primo elefante «T la- 
dra. V. Inori. 

Airuit, sm. (Biogr.) V. Ahuit. 

Airomòre, sm. (Geogr. ), cajto sulla coita 
occid. fieli i*. di Shye, una delle Ebridi. 

Aikorir, s. com. (Geogr. ), picc. c. della 
Scozia , nella contea di l«auarL 

Aire, sm. (Geogr.), borgo di Fr. nel 
dipart. delle Lande ( Guascogna ) 

a. — (lat. Vie US Julii , Alurum ), c. di 
Fr. , molto uut. nella Guascogna, chiamata fi- 
cus Julii. perchè se ne impadronirono i Ro- 
mani sotto il comando di Giulio Cesare, 

5. — (lat. Aeria , Aria ), forte c. di Fr. 
nel dipart. del Passo «li Calai*. 

Aiii£k , od Alo enne, $f. pi. (Leti.), feste 
aloniosi in «more «li Cerere c di Bacco, cui si 
«.Innario le primi/ie del raccolto delle biade 
e del viuo (forse da alfa, loglio, porche si 
chiedesse la mancanza ili esso nelle biade. ) 
NoKl. 

ài réti ( Hai re li ) , sm.pl. ( Leti. ), set- 
tari maomettani, che si potrebbero chiamar! 
Pirronisti , od Epicurei. Bìbl. orient . 

Airi, ovvero Agri ( *. ), sm. ( St. eccl. ), 
vescovo di Verduu ned vi scc. , al tempo di 
Teodorico, figliuolo diClodoveo, re di A intra- 
sia, acerrimo difensore dell'immunità ecclesia- 
stica. Greg. di Tours , BailUt. 

An.óti, sf (Geogr. ), c. del r. di Napoli, 
dichiarala tale in qu«;»ti ultimi tempi, nella Ter- 
ra «li lavoro. 

Airolih ( Gio. Pietro), sin. (Biogr.), sog- 
getto non meno versalo nella filosofia e nella 
medicina, di cui fu professore, che nelle belle 
lettere, verso la fine del xvi sec. e sui princi- 
pio «lei xvn. Nativo di Mandello ««1 Milanese , 
conseguita la laurea in Padova, fermò il suo 
domicilio in Venezia, esercitandovi con multa 
riputazione la medicina sino alla fine «le 1 suoi 
(Ùoriù. Pubblicò rane opere di Marc' Autouio 
jilajoraggio suo zio, e di Francesco Valerio 
medico spaglinolo. Mazzuch. 

Amili (Jacopo Maria ), sm. (Pùogr. ), ge- 
suita sui principi del sec. xviìi , prof, di lin- 
gua ebraica nel collegio romano » autore di al- 
cune dissertazioni bibliche , la più lamosa delle 
«piali , |*er essere stata impugnata «la un ano- 
nimo francese, e quindi dall autore «tosso di- 
fesa, è quella delle settanta settimane di Da- 
niello. Id. 

Airòlo ( lai. Ayrolum , Orierts ) , sm. 
(Geogr.), gran vili, della Svia»., it' piedi «lei 
monte s. Gottardo. 
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àiro'*, sm. ( Gaogr. ), f. di Fr. ch« sboc- 
ca nella Loira preiso a Nerere*. 

Airóni, o Aghirònr, e volgano. Sgarz* , 
sm. (Oruitol. ), uccello di più specie, che un 
oe' luoghi acquosi, tenuto nobile |>cr la caccia 
a cagione delle penne nere di pregio, che al- 
cuni hanno in testa, e cui li da il nome di 
ciuffo. Cb.- Ali. 

3. — dilli Canàrie. V. Cicogna deilh 
Canarie. 

Airth, s.com. (Geogr.), picc. c. di Sco- 
sta, sulle rive del Forth. 

àibton. Sm. (Geogr.), casale d’ Ingh. nella 
contea di York. 

Air . i no, sm. (Geogr. ), distr. di Lomb. nel- 
la prov. di Corno. 

Airvault , o Airyaux ( Ut. Aurea valile ), 
s.com. (Geogr.), c. di Fr. nel dipart. della 
due Serre. 

Aikt, sm. (Geogr.), borgo diFr. uel dipart. 
di Yonne (Borgogna) 

Aisi, sf. (Geogr.), picc. c. di Sp. neli’A- 
ragona , in una ralle delio stesso nome. 

a. (Mit.) — o Es\, il Destino, od una del- 
le Parche ( significa che ha sempre esistito, 
o la cagione rii ciò che ci arenile ) Mill. 

Aisàco, sm. ( Geogr. ), auL f. della Rezìa, 
chiamato anche Alagis. 

Aisancs, sm. (Geogr.), picc. f. di Fr. in 

Corina rulla. 

Amr, o Aisxt-li-duc , s. com. , o m. 
( Geogr.), c. o borgo di Fr. nel centro delia 
Borgogna. 

Aiscm, sm. (Geogr.), f. della Bar. nel ciré* 
della Rezut. 

Aischaii, sf. (Lclt.) V. Aiciuh. 

AlS-DVM-GlLON, oLbì-AIX-DAM-GUOIV ( la», 
Jfaiae domini Gilonis ), sm. (Geogr. ), bor- 
go di Fr. nel di|»art. de la Clier. 

Aiseau, Aisalx, o Aisftàux, sm. (Geogr.), 
véli. de'P. B. nell’ Haioaut. 

Aiseiux, o Aisi, sm. o f. (Geogr.), signor, 
della pror. di Liegi ne’P. B , sulla Sarnbru. 

Aisks. sf (Geogr.), e. del Giappone , ncl- 
r i«. di Nifon. % 

Aiilingrn, sm (Geogr.), borgo della Bar., 
circ. del Danubio sup. 

Aismàti, o Atarn£v ( lat. Atarneus'). sm. 
o f ( Geogr. ), luogo mnritr. nell'As. minore. 

Aisnav -le- chatf.au , s. com. ( Geogr.), picc. 
c. di Fr. nel dipart. dell'All.er. 

a. — Li-vietx, altra picc. c. di Fr. nel 
dipart. de la Cher. 

àisni, o Alni ( lat. Axona , Esna), sm. 
(Geogr.), f. coosid. di Fr. che da il suono- 
ino ad un dipart. , formato da moM piccoli line- 
ai di|»eniieiiti dalle ant. pror. della Picardia 
merid. , dell" i*. di Fr. e della Brie. 

Aiso, sm. (Geogr.), fiumiceUo del Portog. 
nell Estremai! ura. 

a - — Oiso, o Olarso, e. distrutta della Sp* 
fella Guipuscea. 
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A issi ( la damigella ), */! ( Biogr. ), nata io 
Circassi* sulla fine del are. xvil, alte «remo- 
re ed un complesso di circostanze romanzerei io 
hanno dato rilievo alla sua Già e resero cel. 
b sua persona. Dotata dalla natura di toccan- 
te beltà, fu educata in Parigi da madama di 
Ferrici, cognata dull' ambasciatore di Francia 
a Costantinopoli, or’eragli stata venduta in età 
di (piatir’ anni. Vittima della seduzione da pri- 
ma del suo (ladrone medesimo, a cui lutto do- 
rerà, e di parecchi altri illustri personaggi in 
appresso, che presi furono d’amore per lei, 
la giovinetta circassa non ritornò alla virtù che 
dopo lunghi errori , come rilevasi da una rac- 
colta di lettere indirizzate ulla Calami rini mo- 
gli? del residente di Ginevra in Parigi. 

Aisseljn (Pietro), sm. (Biogr. ), monaco 
benedettino, e poi rescoro di Laon in Francia 
e cardinale uel *ec. xiv, uomo di un merito 
distinto, mi che per risto politiche, per quan- 
to credesi, fu fatto avvelenare dai zii di Car- 
lo VI l'anno medesimo in cui questo principe 
prese le redini del governo. Ptv. 

Aistolfo, ovvero Astolfo, sm. ( St. d’ II. ) , 
re de* Longobardi verso la mela dell' Vili «ec. , 
le di cui reiterate infrazioni ni trattati obbligò 
due volte Pipino a calare in Italia dietro iìtau- 
M di papa Stefano III. Baron. 

Aita , sf ( Geogr. ), picc. c. dell* is. di s. Do- 
muigo, sulla linea che dividevo la parto spi- 
go noia dalla francese. 

Aitaou, sm. ( Geogr.), cateua di moot. del- 
la Tart. indipendente , che separa la Media dal- 
la grande orda di questi popoli. 

Aitimóma, sm. (Med.) V. Etbmqmr. 

Aitisi veti , sm. ( Geogr.) , borgo della Bar., 
circ. del Danubio iof. 

Aiterhufkn, sm. ( Geogr.), altro borgo del- 
la Bar. circ. del basso Danubio. 

Aitersiiiim, o Hristirhrim, sm. ( Geogr.) , 
borgo dell’ arcid. d* Austria al di sopra del- 
l’ Ems. 

Aitiisting, sm. (Geogr.), porto e GII. 
dell if. di Setbod nella Scozia. 

Arriotocu, 4/! (Med. e Fit.) V. Etiologu. 

Aito, o Alto, sm. ( Geogr.), borgo nel- 
la Bomelia, a 5 leghe da Lepanto. 

Aito» ( Guglielmo ) , sm. ( Biogr. ) , bo- 
tanico scozzese del sec. xvtil , direttore del 
giardino del re d’ Ingh. a Keiv , ed autore del 
Catalogo di tutte le piante coltivate io quel 
giardino. 

Aitó.na, o Aytóna ( bt. Ic tisana ) , sf. 
( Geogr. ) , picc. c. di Sp. nella Catalogna. 

àitó.ne , s. com. ( Geogr. ) , c. della Gre- 
cia nella Livadia , creduta l’ant. c. di Etolia, 
che fu chiamata Calidonc , poi Aquila. 

AitÓnia ( del Capo ) , sf ( Bot. ) , arbo- 
scello di 4 a 6' piedi; di caule e rami dntù 
e glabri; di faglie bnciolate, interissime, gla- 
bre , in mazzetti alterni , e di fiori di nn bel 
rosso, laterali, solitarj a pernianti. ( * Trassa 


Digitized by Google 



1 76 A I T 

>1 suo nome dal cel. botanico scozzese Alton , 
cui questa pianta fu dedicata ) Dum. 

Aitójio (s. ), sm. (Geogr.), ant. vili, del 
r. di Capili , nel Principato cit. 

Aitrach, sm. (Geogr.), gran rii!, del r. 
di Wurtemberg , a poca distanza da Memmin- 
gen , sul f. dello stesso nome. 

Aitta, o Aita ( Vigilio d’ ) , sm. (Biogr.), 
giureconsulto fiammingo del sec. xvi , avuto 
in considerazione da’ contemporanei pili distin- 
ti , e tra questi dal s' rinomato Erasmo e dal 
cel. Andrea Alcìato. Insegnò la giurispruden- 
za a Bourgcs per un biennio in sostituzione 
Ae\X Al ciato suddetto; quindi spiegò le istitu- 
zioni di Giustiniano in Padova per un anno 
con applauso universale. Ritornato in patria fu 
o «orato dall’ imp. Carlo V di titoli e di cari- 
clic ragguardevoli , che sostenne fino al termi- 
ne de' suoi giorni con pubblica soddisfazione. 
Bibl. belg. 

Aitz£ma (Poppe vati'), sm. (Biogr.), 
gentiluomo frisone , incaricato di parecchie mis- 
sioni politiche in Germania nel sec. XVII , in 
una delle quali alla Corte di Vienna , nulla 
avendo ottenuto intorno all' oggetto di essa , 
consegui in vece per sò dall’ imperatore i! ti- 
tolo di barone dell* imp. ed un feudo nell* is. 
di Ameland, per cui sparsasi tocc di essersi 
occupato più degli aSfari di quella Corte , che 
di que' della sua patria , fu tradotto dinanzi 
ad una commissione ; ma conosciuta l' incoi* 
pabilita della sua condotta , sali ni sommo la 
di lui riputazione. Ad ogni modo , intentalo 
essendosi in appresso un nuovo processo sul- 
lo stesso argomento , stimò prudente consiglio 
di sottrarsi alle persecuzioni de' suoi malevoli 
cercando un asilo in Vienna , ove poco dopo 
di esservi arrivato cessò di vivere. 

2. — (Leone de), nipote del precedente, 
consigliere e residente delle città anseatiche nl- 
T Aja, cel. per la sua Storia degli affari di 
stato e di guerra dal 1621 sino al 1688. 

Aix , o Akx , sf. (Geogr. e Leti. ) ( r. gr. 
da eti% , capra') , is. del mare Egeo, che, 
piena di scoscese rupi, presenta da lungi la 
figura di una capra. ( Plinio dice che dal no- 
me di quest’ isola, ai yò; nel genitivo, ha pro- 
so nome il mar Egeo.) 

2. ( Mit. ) — nome di una ninfa , nutrica 
di Giove. Noel. 

5 . ( Geogr. ) — vili, di Fr. nel dipart. del 
fiord. 

4 . — is. dell’ oceano , sulle coste di Fr. , 
nel dipart. della Charente inf. 

6. — ( lai. Aqtiae Sextiae ) , bella ed 
ant. c. di Fr. , in passato cap. della Provenza, 
ora capoluogo del circond. e del cant. nel di- 
part. delle Bocche del Rodano. Se ne attribui- 
sce la fondazione al console Cajo Sesto Cai* 
vino , che la chiamò Aquae Sextiae , a ca- 
gione dell’ acque termali che vi rinvenne. 

5 . — ( lau Aquae Focontiorum ) , vili. 
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di Fr. nel dipart. de la Dròmi» , rimarcabile 
per due sorg. separate l’uua dall'altra eli due 
soli piedi di distanza , essendo salsa 1' una e 
dolce 1' altra. 

7. Aix (hit. Aquae Afloùrogum) , pire, e 
antichissima c. della Sainja propria, a 3 leghe 
da Chambory , rinomata |»er le sue acque ter- 
mali , molto accreditate anche presso i Romani 
che chiamavanle Aquae Gratinane , percb’- il 
console Domizio ti foce dei miglioramenti sot- 
to T imp. Graziano. 

8. — d’ Avcuiilom (le), borgo di Fr. nel 
dipart. del Cher , un tempo picc. c. consid. 
conosciuta sot'o il nome di fortezza de Gii fan. 

9. — - en-othk, borgo di Fr. nel dipart. 
dell' Anbe. 

10. — - la - chapelle , regg. della pror. del 
basso Reno negli Stati prussiani. 

11. — — Aachex o Aach, volgami. Aquis* 
CXÀxa ( lat. Aquis-Granum , o Aqaisgrant/m), 
c. consid. degli Stati prussiani, cap. della pror. e 
regg. suddetta. Ebbe il nome di Air da Cari» 
Magno, che la fece ricostruire, a cagione del- 
le sue acque termali, e quello di chapelle le 
fu oggiunto in memoria della cappella ch’egli 
foce alzare vicino al suo palazzo , abbellendo 
in seguito la città tutta , e facendola sede del 
suo impero. La denominazione poi di Aqnis- 
granum le viene da Sereno Grano , il quali 
sotto r imp. di Adriano vuoisi da alcuni cHa 
abbia fondata questa città , perciò dai Romzu 
chiamata Aquas Grani. 

Atxk , s. cnm. ( Geogr. ) , picc. c. di Fr. 
nel dipart. dell’ Àlta-Vieuna. 

A 1x1 òsi de , oAixóstne, sm. (St. ant.) (v. 
gr. da alridifjten , accusare, mordere, /no> 
morare ) , nome di una tribù di Ateniesi , 
mentovata da Platone , ceh per la loro maldi- 
cenza e malignità. 

Aizaf . sf. ( Geogr. ) , c. di Fr. ocl dipart. 
degli Alti-Pirenei. 

Aizemat, o Azkxay, stn. (Geogr.), Borgo 
di Fr. nel dipart. della Vandea. 

Aizent, o Aizam , sm. (Geogr.), borgo 
di Fr. nel dipart. di Chantal. 

Alzo, sm. (St. di Fr. ), signore goto, il- 
lustre pel suo coraggio e per la fortuna eh» 
ebbe di riportare molti vantaggi contro Lodo- 
vico Pio nel ìx sec. Moa. 

Alzo*, sm. (Geogr.), borgo di Sp. nella 
prov. di Saragozza. 

Aizoo , o Alzoox , sm. ( Bot. ) ( v. gr. da 
citi , sempre , e É-uJa» , vivere, cioè sempre 
vivo , o verde ) , nome dato ad uo genere di 
piante, pcrchi le foglie delle sue specie sono 
sempre verdi. Sonn . 

2. Vengono annoverate le seguenti specie: 
aizoo , o aizoon delle Canarie ; — di Spa- 
gna ; — - lanciolato; — • glinoide. Dlm. 

3 . — moxtìno, o Guardacasa , pianta per* 
enne che nasce nelle panie, la quale si distin- 
gue pel fusto irsuto nella parte superiore , pct 
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le foglie appuntate, «Uiatc, e per la pr*pagu;t 
«porla. 11. II. 

4* Ai zoo dentato primo. V. Sassifraga 

COTILEDONI. 

5. — dentato secondo. V. Sassifraga 
MAGGIORE. 

Ai zòo, o Aima, s. coni o J. ( Geogr. ), 
G. del Giap|.oue neli'u. di Kifou. 

Ai/.i’ro con Vèglio, sm. (Geogr.), distr. 
di Lomb. nella prov. di Como. 

Aizi -sta -A rmando* , sm. (Geogr.), vi!L 
di Kr. nel dipart. dell’ Youoe ( Borgogna ) 

A J 

Aja, sm. ( Ribb. ), padre di Respba o Rìt- 
Spa, co oc 11 bina del re Saule, i cui figliuoli fu* 
rouo apposi da’ Gabaouiti iu vendetta di quauto 
aveva fatto loro questo princijkc. (a Re». Ri ) 

а. — figliuolo di Scbeone , uuo dc'disceo- 
denti di Esaù e fratello di llaua o Aua, che 
ritrovò le acque calde nel deserto, mentre pa- 
sceva le giumente di suo padre. ( Gai. 36, a/}) 

3. ( Geogr. ) — ■ o IltGA ( liaram. Ci uven- 
haag, lat. Unga comilìs , o comi tu/n) , gran- 
de e bella c. «le* P. B. , una volta residenza 
dei conti di Olanda, jkt cui le veuuc il uomo 
fiammingo e latino suddetto. 

4- — c. uella Romelia, vicino al monte Ossa. 

б. — capo della Russia eurnp., il punto 
più marni. della penisola «Iella Tauri*le. 

6. ( Agcic. ) — terni, che geueralm. indica 
quello sjsizio di terreuo •.pianato e accomodato 
|***r battervi il grano ; e da questo i Toscani 
cIuuiujuo a}rita quella «piautiia di grano o di 
ultra binda in (Miglia, o nei covoni, quanto ba- 
sta per empiere l 'aja. Or. 

7 • * — por siiuil. diresi altresì degli sparti- 
nicuti de'giardiui, o di ogni altro spazici to «li 
forra pulito e spianato; altr. ajuola. Ck.-Alb» 
d. ( T. delle saline),— V. Aio he. 

.9- ( (ìeorn. ) — o Arra, quello spazio che 
o circoscritto dalle linee relle o curve. àlb.-G. B. 

Ajaccio, Ajarzo, o Ajacco (lat. Adjacium), 
s. com. ( Geogr. ), c. e porto di mare sulla 
costa occid. *lell' is. di Corsica, la più bella 
di tutu» ria., c cel. iti questi ultimi tempi j»cr 
«s»erc stala la patria di Napoleone Runa parte. 

2> ■ — ( golfo d' ), «ulla costa occid. delTii. 
suddetta , formato dal capo Muro e dalla pun- 

di Carata , alla di cui estremità giace la 
citta ed il porto , da cui prende il nome. 

Ajìc*, sin. (Lett. e St. ani.) ( ?. gr. , se- 
c ""do Sofocle nell Ajace flagelli fer o, da ai. iu- 
fcrpojio esprìmente dolore, o da a ia(co , ge- 
mcre, piangere ), figlio di Telamone e nipote 
| * ^. aco r « di Solamina, i»olctta non lungi dal- 

tUca , il qu.-Je per forza e coraggio fu il più 
' a °! 0 * 0 do’ Greci sotto Truja «lupo Achille, en- 
comiato iu più luoghi dell’ Iliade coi titoli di 
/ • mrt inanimo , di grande, di baluar - 

0 c Greci. Venuto io contesa per le armi 

&**• cncUL 
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di Achilia con Ulisse , e superato dalla di lui 
eloquenza, irato e furiosa colla propria spade 
si trafisse. Atpollod., Diod. sic.. VI ut, 

а. Altro A face . detto il minore , sopranno* 
minato da Omero il veloce , figlio di Oileo ro 
de Locr j Opunzi , paese posto verso la parto 
orieut. del Parnaso incontro all’Eubea, perciò 
denominalo Ajace hocrio , in amicizia intima 
stretto col maggiore Ajace Telamo/no , perì 
pel suo disprezzo verso gli Dei nel ritorno da 
Troja. Odiss. I. 4, A pollo J. 

3. Vi ebbe uu terzo Ajace, figliuolo di Tall- 
ero , il quale edificò uu tempio a Girne u» 
Olito , città delia Cilicin. Sit ai/. 

4- ( Poes. ) Dai poeti ki prende anche qno- 
sto nome per giacinto , perchè si favoleggia , 
che questo fiore nascesse dal sangue del mag- 
giore Ajace, allorché montalo iu furoru si uc- 
cise di propria mano. Cors . Torcaceli. 

б . ( St. eccL ) — monaco lodevole |*:1 suo 
arto e per li suoi costumi, nel iv sec. sotto 
r imp. di Teodosio, quindi vescovo di Rotoliu, 
il quale, unitamente a suo (rateilo Zenone, 
monaco pur esso e vescovo della chiesa di 
Mnjtuna , non cessò fino alia muri* di assiste- 
re a tutto 1 ' uffizio divino e di lavorare iu ma- 
nifatture «li tela ed altro per campar* la vita 
ed assistere a' poveri. Tal era b vita dei vescovi 
di quel teui|H>. Sozom. 

6. ( Leti.) — danza furiosa dei Greci invi- 
tauto il furore di Ajace. Rubai. 

7 . — nome dato a qualche cavallo celebre 
in corso, ij. 

8 . — • tragedia di Augusto , al quale essen- 
done dimandato conto , ri.s|*n e Ajax sport giaci 
incoi uh, e volle dira eli’ egli 1 uvea culb spu- 
gua cancellata, hi. 

g. — s tr amen tizio , titolo ili uua favo- 
la scenica di Yarroua , cioè Soldato malato , 
o giacente sulla paglia. — Ed era pure 
uu fantoccio di paglia presso i Romani, col 
qualg, aizzavano i tori. Id. 

io. ( ConchilioL ) — spezia di murice, o 
conchiglia di mare. ( Cab. Jis. ) Ani. 

Alleiti, o Ajàntib, add. e sf. pi. ( Leti, «s 
Mit. ), feste che celebravano a Salamòia e.l 
in Atene in onore di Ajace Tclamonio. Nokl. 

AjAL>- AbULF ADL-AbBIS-BE.N-MlSSA-AljAASSÌ , 
sm. (Biogr. e Leti.), cel. storico e letterato , 
nativo di Ceuta iu Africa , che fiorì Ira il v e 
vi sec. dell'egira, ossia xi e xii dell era mi- 
atra, tra le cui varie opere distinguoiiji uua 
Gloria degli uomini illustri di Cordova ; uua 
di Ceuta sua patria; un Trattalo delle prero- 
gative di Maometto-, uu altro Dei •Ioidi 
deli uomo onesto, e parecchie opere di giu* 
risprudeuza. Rossi. 

Ajìuegas , sm. (Geogr. ) , inouL dclfis. A> 
leutiu*. 

Ajagma-Tag , sf. ( Geogr. ) , catena di mo»d 
nella Persia, i quali eredousi i Zagros de ; ;!i 
antichi, che separavano 1 Arsirla dalla Mediai 
2 J 
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Ajàla ( Martino Perca eli ), sm. ( Bìogr. ) , 
arcivescovo di Valenza nella Spagna nel xvi tee. , 
il quale, d’ordine dell’ imp. Carlo V, recato- 
si al concilio di Trento, vi assisti alla ti ses- 
sione, ch’i quella della giustificazione. Tra 
le varie sue opere , la più importante vie- 
ne riputata quella De divinis traditioni- 
bns. Piv. 

Ajalon , *. com. ( Geogr. ) V. Aialon. 

Ajalvib , sm. ( Geogr.), borgo di Sp., a 4 
leghe da Madrid. 

Ai ALIAMI, o Ajalvat, s. com. (Geogr.), 
pire, ed nnt. c. dell’Anatolia, o A*, minore, fr^ 
il f. Madre e Ti*, di Rodi, nell'anU Caria, 
oggidì Aidinelli . 

A j amati , s. com. (Geogr.), c. d'Imeretto 
nell' As. sul Rioni , tra Ù Caucaso e il Mar-nero. 

Ajàmil , sm. (Geogr. ), borgo di Sp. in So- 
lia , alla sorg. della Seza. 

Ajaiv, o Ava m ( lat. Atonia Barbarla ) , 
sm. (Geogr.), paese della costa orient. d Air. , 
sull'oceano indiano. 

Aiàmtidr, adii. f. (Mit.), soprannome di 
Minerva , che aveva un tempio nella cittadella 
di Megara fabbricato da Ajace. Miil. 

3. — - nome altresì che gli Ateniesi diedero 
ad una delle loro tribù , in memoria di Ajace 
stesso. Nobl. 

Ajàntie, add. e sf. pi. (Leu. e MU. ) V. 
Ajacie. 

Ajaiuffi: , sf. ( Geogr, ), bella pianura di 
Sp. nell’ Andalusia. 

Ajardeh e Khliidf.h, sm. ( I*tt. ), sono 
due libri dei Magi o Ghebri discepoli di Zer- 
dascht o Zoroastro. Bibl. orient. 

Ajas - beh - Móhamed Abi; - Abusila , sm. 
( Biogr. e Lett. ), cel. geografo arabo , autore 
di una Geografia, o Trattato delle cose 
moravi gli ose de'varj paesi , soUo il titolo 
di Odor dei fiori. Rossi. 

AjaSCH , JàHIA - BF.N - A JASCH" BEN -SatKM • Al» 
Assnu . sm. (lliogr. e Leu.), dottore assai stima- 
to dai Mussulmani, al quale vien doto altresì il 
nome di Abubecre Schoabah , nel n sec. 
dell' egira e vili dell' era cristiana. Li. 

Ajasso, sm. (Geogr.), vili, sulla costa me- 
rid. dell’is. di Metelino uell'arcipel. greco. 

Ajat, sm. (f/ett. ), presso i Maomettani, 
i segni, i miracoli, i versetti dell' Alcorano. 
Bibl. orient. 

Aiata , sf. ( Agric. ) V. Aja fi. 6. 

Ajatzkaja, sf. (Geogr.), borgo della Rus- 
sia asiat. iu Siberia. 

AjJLva, sf. ( Bot. e Med. ), pianta ignota del 
Malabar, i cui semi si adoprano uella colica 
reumatica. 

Ajazza ( Nicolò ) , sm. ( Biogr. ) , giurecon- 
sulto piemontese del sec. xvi, il quate sapeva 
a mente tutto il Codice. Pubblicò vurj consigli, 
imo de’ quali intorno ai feudi. 

3. Di questa medesima famiglia vengono an- 
noverati diversi altri scrittori, fra i quali Gio. 
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Stefano vescovo di Àsti, Lodovico, Tommaso, 
Vespasiano oc. Mattiteli. 

Ajazzo, s. com. (Geogr.) V. Ajaccio. 

Ajeilo, sm. (Geogr.), borgo neir II li ria 
tra Gorizia e Trieste. — E tre altri borghi 
«lei r. di Napoli , uno nella Calabria cit. , for- 
se l'ant. Ti Cesio , uno nel Principato cit., ed 
uno nell* ulu 

3. — (lat. ThyeUa ), picc. c. del r. di 
Napoli, con titolo di due., nell’ .Abruzzo alt. se- 
condo. 

Ajénar , o Ayìkab, sm. ( Mit. scarni. V fi. 
glio di TVishnon , che questo dio partorì allor- 
ché era trasformato in donna. Noel. 

Aj£sv ( Ayeska ) , sf. (Leu.), quella tra 
le donne di Maometto, ch'egli amò di più, ve- 
nerata dai Mussulmani, che la chiamano la pro- 
fetessa e la madre dei credenti. Id. 

Ajìta, sf. (Geogr.), borgo del r. di Na- 
poli , nella Calabria cit. 

Ajetta, $f. (Agric.), dim. di Aja , cioè 
piccolo spazio di terreno spianalo. C*. 

3. E dicesi anche dagli agricoltori ad uà 
letto di terra e pacciame. Ai b. 

3. ( Bot. ) Ajette , o areole clùinun 
quelle cavità o fossette che si ritrovano frap- 
poste alle Termiche e rugosità del tallo dei 
licheni , il quale porta perciò il nome di arce 
lato. Bert. 

Ajfw, sm. (Geogr.), f. della Russia asiat. 
iu Siberia. 

Aiewskaia, sf. (Geogr.), borgo della Sibe- 
ria, sul f. suddetto. 

Ajighub , s. com. ( Geogr.) , c. del BuudeJ- 
carni nell'India. 

Ajinìa , sf. ( Geogr. ), c. sulla costa del 
Malabar , nel r. di Travancor. 

Aìtmul, S. com. (Geogr.), c. della prov. 
di Agra nell’ludost. 

Ajo, sm. (Geogr.), capo della Sp. sulla 
coste della Bitcaglia. 

Ajoam , S. com. ( Geogr. ), c. del Fanùstan 
in Persia. 

Ajòbb, o Eióeb, sm. (Su mod.), popolo di 
Afr. nella Guinea sup. 

Ajofiun, s. com. (Geogr. ), c. di Sp., a 3 
leghe da Toledo. 

Ajo Loclzio , Ajus Loctrrius , o Aius Lo- 
rjtexs, sm. ( Miu ), Dio della parola, o par- 
lante , presso i Romani. Liv. , Plut. 

Ajomama , sj. ( Geogr.), c. sulle coste de! 
golfo che da essa prende il nome nella Macedonia. 

2 . — .( lat. Toronicus sinns ) , sm. golfo 
dell' arcipel. delle costo della Macedonia. 

Ajònf. , sm. ( T. delle saline ) , occr. di 
aja , ed é quello spazio di terra cho si tre ri 
lungo gli ultimi vasi del corpo delie saline , 
ove si pone il sale a prosciugare per formar- 
ne le cappucce. Alb. 

Ajos , S. com. ( Geogr.), c. delle Prov.-Cn* 
nell* Am. merid.; — e picc. is. della Russia, 
nella Finlandia. 
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iiiuKI, sm. pi. (I*tt-)> «MtrdotS JujU 
lakout , |«i>ulaiiou« delia Siberia. Noti. 

A i tiri (lat. au filiti ) , sm. pi (Polir. ), 
II' soldatesche mandate in ajuto da' confette, 
rati. Dar. 

a. — dlconsi pare oggidì certo gravezze 
straordinarie per supplire a quelle spese pub- 
bliche, per cni non bastano le ordinarie. Aia. 

3. ( T. della corali. ) — tutte quelle azio- 
ni o movimenti che si fanno Coll uso discreto 
della briglia , della voce , della bacchétta , del- 
lo sprone ec. per ben maneggiar un cavallo. Idi 

Ajsìdabad, s. coni. (Geogr.), c. dell’Irak 
persicd. 

àjub, o Ajolb- ben -S atiniti ( cio£ Giobbe 
figliuolo di S eh ad !u), sm. (Biogr.) V. Aious. 

Altea , sfi. ( Bot. ) V. Iva artetica. 

Ajukternur, s. coni. (Geogr. ), c. della 
grau Unitaria nell' As. 

Aiuòla, tf. ( Agric. ), dira, di aja , e 
propr. piccola spazio di terra spianato ; onde 
dicesi dagli uccellatori quel luogo dorè tendo- 
no le reti , e dai giardinieri quegli spartimen- 
ti clic si fanno ne* giardini e simili. Ga.-Atn. 

2. — dicesi pure quello spazio di terra tra 
Solco e solco, nel quale si gettano t semi , 
alte, porca. Ca. 

3. ( Bot. ) — presso » botanici , quella fos- 
setta che si trota fra le rugosità del tallo 
dei licheni , donde il nome di tallo ajuo- 
toso. G. B. 

Aiuòlo, sm. (T. degli uPcellat. ) , reto dà 
pigliare uccelli, che si adatta in sul piano o 
aja, dov’é fatto l aescato, che alcuni chia- 
mano anche copcrtop. C*. 

Aiuotóso , òsa , add. mfi. ( Bot. J V. 
Aiuola §. 3. 

Aiutante , sm. (Mil.), nome di grado nel- 
la milizia. Ve ne ha di molte sorte : ajutante 
sotto ujfiziale , o sergente di battaglione ; — 
maggiore ; — di campo ; — generale ; — 
allo stalo maggiore generale ; — del go- 
verno. .Siccome gli uffizj di questi sono diver- 
si nei diversi eserciti d’Europa, così non si 
possono indicare con precisione. G*. 

а. ( Ghir. ) — persona istrutta , che njuta 
un chirurgo nelle operazioni. 

3. — di camera , nelle corti £ una carie* 
o ufficio della camera del principe. Cu. 

4- (Marin.) — calqfato, £ un sottoufficia- 
le marino, o un marinajo esperto nel calafata- 
re , promosso ai grado di uffiziale marino , per 
essere subordinato nella nave al maestro cala- 
fato , o al suo secondo. St*. 

б. — maggiore di marina , uffiziale sub- 
ordinato al maggiore e destinato a secondarlo 
e supplire nell’ assenza di lui alle sue fun- 
zioni. Id. 

6. A)ulantl carpentieri , o ' maestri di 
ascia. V. Asci*. 

7. — trericri, o maestri di vele. V. 
Talamo. 
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Aiuto, sm. ( Icoool. ), figura d’uomo di 
•là virile con veste bianca e manto di porpo- 
ra , simbolo della sincerità e della carità , co- 
ronalo di iilivo , e portante al collo una cate- 
na d’oro che finisce con un cuore: i suoi at- 
tributi sono un palo che sostiene un ceppo di 
lite, ed una cicogna. Noai. 

2. — divino. Si dipinga una prospettiva 
che rappresenti obbliqne e scabrose vie , diru- 
pi ec. Si figuri un erto monte, ni quale sia 
Appoggiata lunga scala , su la cui cima appa- 
risca un uomo di venerando aspetto con uua 
stella in fronte e ripieno tutto «li luce. Sia ni 
à'.to di tenere con ima mano una catena «Vo- 
to e di porgerla ad uu uomo in atto di sali- 
re là detta scala , vestito in abito di guerrie- 
ro , e con lo scudo in cui sia scolpita la pa- 
rola Deus. Coll’ altra sia in atteggiamento di 1 
scagliare fulmini contro a varia gente che fu- 
riosa si ail'olla , e mostra di voler illaidirgli 
la salita. C. Ripa. 

Aiutório, sm. ( Anat, ) , dicesi da alcuni 
■ottimisti a quell’osso del braccio , che tosea- 
wmi. 4 più propr. si chioma òmero. Ali. 

A K 

Araba (Kalaat-el) , o meglio Oaisat-kL* 
Acabah, sfi. ( Geogr. ) , c. dell’Arabia, all’ o- 
rilute del golfo di Bahr-el-Acabah , la Bere- 
nice di Tolomeo , e V Eziongeùer della sacra 
Scrittura. 

Arabet- Aaselam , sm. (Geogr.), stretto 
della Bari». , nella regg. di Tripoli. 

Akakan, sm. ( Geogr. ), f. della Siberia. 

Akakia ( Martino ) , sm. ( Lett. e Biogr. ) 
( v. gr. da a priv. e xax/d , malizia , vi* 
zio , cioè senza malizia ) ( Sans-Mlalicei 
era il suo nome proprio , che mutò, secondo 
il costume di quel tempo , nel greco suddet- 
to di egnnl significazione ), prof, di medicina 
nell’ università di Parigi nel sec. xvi, com- 
mentatore di Galeno, ed uno de’ principali de- 
putati di quell’ università al concilio di Treuto. 

a. — figlio del precedente, ricevuto lode- 
volmente dottore in medicina dalla facoltà «li 
Parigi, e poco appresso nominalo prof, di chi- 
rurgia nel collegio reale , e medico secondo 
di Enrico III, ed al quale viene attribuito il 
trattato de Morbis muliebribus. 

Akalayki , o Commenda , sm. ( Geogr. ) , 
ant. banco olandese nella Guinea sup. , sulla 
Costa d’oro, oggidì occupato dagl’ Inglesi. 

Akalzìkk , sm. ( Geogr.-), forte costrutto 
dai Georgiani, e preso poscia dai Turchi, sul 
monte Caucaso. 

Akam , sm. (Geogr.) V. Ah ani. 

Akìmapet , -V. com. ( Geogr.), c. del Car- 
nate nell’ Indost. 

Arami, Akanez, o Aram , sm. ( Geogr .) , 
paese della Guinea, verso i confini della Ne* 
graia. - * J 
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Ak animivi, sf ( 6eo-r. ) , e. «Itila Cinta 
<1 avorio tirila Guinea. 

Aksnss, o A r ansi*, «r f. ( Gfojir. ), e. d«l- 
J Am. «etlenlr. nella Carolina, ani Mississtp). 

Akansas , Aliasi , o Akansési ( Indiani 
I ianchi), sm. pi. (St. mod. ) , poj»oli dell' A m. 
Retimi r. che abitano lungo U MUsitsipl e la 
riviera di Akansa. 

Akaoinih , sf. (Grogr. ), pace. c. dell'Io* 
«loti.» nell' ant. prov. di questo nome. 

Akvr , S. com. (Geogr.), e. del Canute 
urli; lndost. 

Aksra , sf. (Geogr.), c. nel pascialicato di 
Bagdad. 

Arar ini, sm. (Geogr.), paese nell’ interno 
(li quello di Aknni , nella Guinea. 

Ara*, sf. (Geogr.), picc. c. dellnTransilrauia. 

Akasàra , sf. ( Geogr. ), c. sulla costa ine- 
rii!. dell is. di Nifon , nel Ginp|>ouc. 

Arisi, Ak,\s , o Arato, s. com. (Geogr.), 
c. mariti, del Giappone , «alla costa merid. del- 

I is. suddetta. 

Akasp , sf. (Geogr.), c. dell'Arabia, sulla ‘ 
filmila di Gerusalemme. 

Akb\ch, o Acoack, sm. (Geogr.), vili, del- 
la Persia m»U* Eriran. 

Ar -Bachi-Lima* , o Ac-Baciii-Liman (Se- 
■to), sm. ( Geogr.), porto sullo stretto «lei 
Dardanelli, iu faccia alle rovine dell’ ant. Abi- 
<lo , cel. per gli amori di Ero e Leandro. 

Akbar ( Oliali - Djeradinh- Aboul-M.mzaffer 
Djelal -e«l - djn Mohhamed Akbar , Padchah 
ghazy, cioè re eguale a Djemd'iab, il pa- 
dre vittorioso , propagatore della religio- 
ne y Maometto- Ah bar , monarca inviaci • 
l*ile) % sm. ( Sf. orient. ), imp. dcll'lndostan 
nel x scc. dell'egira e xvi dell'era cristiana , 

>1 più grande dei principi di cui l'India e, «li- 
remo eziandio , la moderna Asia si (tossa dar 
vantò , il quale durante un regno di «.impianta 
anni si inoltrò cosianlemeute generoso e il« iu'*u- 
te , talvolta anche oltre i confini della prudenza. 

II magnifico suo sepolcro, tra Agrah e Dchly, 
eccita ancora oggidì 1 ammirazione de’ viaggia- 
tori; c con laconismo, «pianto raro fra gli asia- 
tici , altrettanto energico , Lggesi sul sarcofago 
dì bianco marmo , ore si conservano le ceneri 
del monarca , il semplice suo nome : Alibar. 

a. (Geogr.) — A bad. V. Agra § 6. 

Akbkii-bsx-Hkdjao; , sm. (Si. «li Sp. ), go- 
vernatore arabo della Spagna sotto il califfo 
llachem, il «piale «loj*o avere ristabilito l ordi- 
ne in I Spagna , portò la guerra iu Francia, da 
dove però respinto venue j»cl valore di Ciarlo 
Martello , che io costrinse a ripassare vergo- 
gnosamente i Pirenei nell’ VUl Ree. di G. C. 

3. ( St. «l'Afr. ) — brx-Navy, governatore 
arabo d Africa pel califfo Moa nyali nel vii MC. 
«brìi era nostra, accanito nemico de' Cristiani ai 
«jnali fece atroce guerra, estese assai lunge la 
doim nazione degli Arabi in quelle fgioni e 
preparò la CoaipiuU delle Spagna, 
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Àrbeii -Bah v , sf. (Geogr.), e. dell* Ann mini; 

Akhf.k- Abad, s. com. ( Geogr.), «lue picr. 
c. dell’ lndost. , futa nell' ant. jirov. di Agra, 
l’altra in quella di Delhy. 

a. — xagob, o Achrrkuccur. V. Rìdikmihi. 

5 . — pour , altra picc. c. dell In iost., nel 
Bengala. 

4 - — o Arberpoor , c. dall’ lndost. nel- 
l'Aoude , ant. prov. di questo nomo. 

Arcuar , o Olciub , sm. ( Geogr. ) , Borgo 
nell' Anatolia , a una lega circa dal lago di E- 
kerder. 

Ak-Chemric , Ac-Chsher , o Arsiifmr , s. 
com. (Geogr.), c* delia tiara mania , che cre- 
devi quella stessa che divenne la metropoli del- 
la Piisidin, ed alla quale diedesi il noni* di An- 
tiochia ad Pisidiam. 

3. — Bacii , o Ac-Dagh , moni, altissima 
della Persia uri Gliilan. 

Akdasch , S. com. ( Geogr. ), c. della prof, 
di Siiirvati in Persia , sulla riva del Kur. 

Arci, sf ( Boi. ), genere di piante, che ha 
il calice a 4 |>orti ; le antere inseriti* alla som- 
mità dei petali; l' ovario p-dicellato , gì emiro 
olla base di una gianduia semi -lunare; lo sh- 
lo dalla lunghezza e della direzione delle io- 
ghette calie inali ; lo stimma dilatalo; la caselli 
che si apro |*«r mozzo di una fessura longitn- 
diualo dalla parte interna , ad una loggia ed a 
due semenze semi -alate; le foglie spuntonate; 
i peduncoli uni!lnri armna.sati; i fiori burnivi; 
le caselle obbliqwe. Bum. 

2. Le specie più cornuti. colti vate sono: akca 
pubescente ; — pugnali forme ; — acicola- 
re ; — a foglie lunghe ; — dat litoide , o 
obbìiqua t — a frutto informa dì pera; — 
pettinala ; — a foglie di saldo ; — cer- 
vina , o cera taf Un. Li. 

5 . Si coltivano pure anche le seguenti spe- 
cie : alea foriti a; — lucida ; — ampie .* - 
sic ani e , o abbraccia -fusto ; — ondosa; 
a foglie d'olivo ; — a foglie cenerine ; — 
a foglie ovali. Li. 

Akkbala , o Àrklala, sf. ( Geogr. ), c. del- 
1 Arni. , a 9 leghe da Erzcrum. 

Arebar, s. com. ( Geogr.), c. «lei pascialr- 
cato di Bagdad , sul Tigri. 

Akbby , s. com. (Geogr.), c. della Palesi, 
presso Saffi. 

Arzciiriojr, sm. (Lett. e Mit.) V. Acwe- 

CHBJOcu. 

Akelkotta, o Aulì cotta, sf. (Geo*r.), 
c. e distr. dell 1 lndost., nell’ ant. prov. di Ecyder. 

Akìlo, o Arisi i , sm. ( Geogr. ), borgo deb 
la Domani* sul Marnerò. 

Akknside (Marco), sm. ( Biogr. ), n itiro 
di New -Casti* nel Northumberiaud : ricevuta tu 
patria una diligente educazione, passò all' uni- 
versità di Edimburgo onde darsi allo studio 
«Iella medicina , senza trascurare perì* quelli 
dell'anima letteratura, e vi riusi \ infatti a farvi 
distinguerò si nell’ una che nell* altra facoltà; 
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**ft» l'ial ultimi lanciò onorevole «cordanta «li 

sè nel poema dei Piaceri de/C immaginazio- 
ne , riguardalo come uno dei più bei monu- 
menti (leU ioglesc poesia del sec. xviil, tradotto 
5» varie lingue , e da ultimo io versi sciolti ita- 
liani dal col. Mazza. 

Akknt , J. com. ( Geogr. ) , picc. c. mezzo 

distrutta nell' Etiopia, sul Mar-rosso. 

Akf.b, sm. (Geogr.), borgo della Svezia, nel- 
la prov. di Sudermnnia. 

Akkbso, sm. (Geogr.), altro borgo delia 
Svezia, nella pror. di Ostro-Gozia. 

Akrrkuf, Agzbkuf, oK»»KUf, sm. ( Geo- 
gr. ), moni, della Turchia asiat. nel pascialicato 
di Bagdad , su cui scorgoosi le rovine di un 
«nU edilizio, che «la taluno credesi esser pos- 
sami quelle della torre di Babele. Taverniere 

Akekman, snu (Biogr.), intagliatore in ra- 
me «vezzose nel sec. xvm, incaricato dall' ac- 
cademia delle scienze di Stokholm di fare globi 
celesti e terrestri , nella quale iutrapresa riuscì 
a tale che i suoi globi furono ricercati una 
solo nella Svezia , ma ben anche in Danimarca, 
in Germania e in Russia. 

a. (Geogr.) — Ac-kebman , Biei.gobod , o 
Bialogbod (lat. Alba Julia), c. forte della 
Russia europ., nella Bessarabia, ani, colonia r»>- 
utaaa chiamala Alia Julia , e che i Moldavi 
«a*- he oggidì chiamano Civita Alita. 

AKEkSLOor, sm. (Geogr.), vili. de’I\ B. 
iu Olanda. 

Ak&kslnd, sm. (Geogr.), is. sulla costa 
inerid. della Norvegia. 

Akkbvik, Sm. (Geogr. ), porto della pror. 
(li MedelpaJie in lave zia. 

Akiialgófi , sm. (Geogr.), vili, e forte della 
Russia asiat. , nella Georgia. 

Akiulkviìki, s. com. (Geogr.), c. un 
tempo la più grande e magnifica dell'Armenia. 

Amui/jrii, Akalzìke , o Akrlska, sm. 
( Geogr,), pascialicato della Turchia asiat-, che 
comprende una parto dell' Armenia e la Geor- 
gia turca, che prende il uome dall* attuala 
aita cap. 

s. — Ari sua, Akf.lkvs, o Akusu, c. cap. 
della prov., una volta chiamalo Taik dagli abi- 
tanti, oggidì del .pascialicato suddetto, sull' a 1- 
lluente del Kur. 

Akiiiciuk, sm. (Biogr.), principe dell' Ad* 
berbaidjan (Media), il «piale dopo avere soste- 
nuto valorosamente parecchi assalti dal suo 
maggiore nemico il sultauo Avi», sorpreso al- 
la perfine in Tauri* sua capitale , perdette con 
lo Sialo la vita nell' vm sec. dell'egira • XIV 
di G. C. BUI. orient. 

Akhib, sm. (Geogr.) V. Aghi -P vr.it. 

AkHISSAB, Ac MUSSA», O CaSTEL BIANCO , 

( lat. Pelopia , Thyathira ) sf. ( Geogr. ) , 
c. dell Anatolia, sulla strada di Smirue, altra- 
ver-uita dall' Hermus. 

Aiìhlath , Akmlat, Kii.ii.4th, o Chaliat, sf. 
£ Geogr. ), c. dell’ Armenia, sulla costa sci- 
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lenir, del lago di Van , a’ piedi del Seibao* 
Dagl,- 

Akhukt , sm. (Geogr.), vili, della Russia 
asiat. , nella Georgia. 

Akhmim , o Akmin, s.com. (Geogr.), c. del- 
la Tebaide, che dicevasi un tempo essere il 
soggiorno de* maghi più celebri, tìibl. orient. 

Akiiolnòva, sf. ( Geo-r.), borgo della Rus- 
sio asiat. , sul Kirduich. 

Akhpat, sm. (Geogr.), monastero «Iella 
Russia asiat. , nella Georgia. 

Akhs1k.cs, Akhssù, o AcsIkit, s. com. 
( Geogr.), c. della Tari, indipendente, nel Fcr- 
gltannh. . 

Arhtìvub, o àchthìmar, sf. (Geogr.), 
is. e forte dell* Armenia, sulla parte orient. del 
lago di Vari, con un monastero che serve di re- 
si' lenza ad uno dei quattro patriarchi d'Armenia. 

Akhtcheii -cheheb , sm. ( Geogr. ) , vili, dcl- 
l’ Anatolia sul Mar-nero. 

Akhti, s. com. (Geogr.), c. della Russia 
a dal. , nella Georgia. 

A MITI AB, sf. (Geogr.) V. Ssv ASTO POLI* 

Akiiti bk a, sf. (Geogr.), distr. del gov. 
di Kharkof nella Russia europ. ; — e la c. al- 
tresì capoluogo del distr. stesso, da cui prende 
il nome. 

Arhtóibv. sf (Geogr.), f. della Russia 
europ. nel gov. di Snratof e di Astrakan, ed 
è propr. un ramo del Volga, che si separa 
dalla sua sinistra riva e si getta uel Caspio. 

Akhtolbensk (Verkuei), sm. (Geogr.), 
borgo della Russia europ., nel gov, di Saratof, 
sull - AkhtouLa. 

Ari (Gasiu), stri. (Geogr.), priur. del 
Giappone, nella parto occid. dell'is. «li Nilon, 

Akìba, sm. (Biogr.), rabbino che viveva nel 
li sec. «iella Chiesa, uno do’ principali compì la- 
tori delle tradizioni ebraiche, alle quali egli 
aggiunse molti precetti «li sua invenzione. In 
olii avanzala, abbracciato avellilo il partilo del 
capo dei ribelli Barcoceba , e secondatolo nella 
pretensione di essere leuulo per Messia, fluì i 
suoi giorni in un carcere, ove venne scorticalo 
vivo d'ordine dell imp. Adriano. 

Aiuciikv( Staro), sm. (Geogr.), vili, con- 
sid. «Iella Russia europ., uel paeso dei Cosacela 
del Dou. 

AkIli , s. com. (Geogr.), c. dell’ Anatolia 
sul Mar-nero. 

Akuy, sm. (Geogr.), una delle is. Ebri- 
«li nella Scozia. 

Akim . o Aram , sm. (Geogr.), picc. r. d‘Afr. 
nella Guinea sup. , tributario degli A elmo- 
li ; — - e la c. cap. del r. stesso , altr. A- 
combene. 

Akimìti , sm. pi. ( St. mod. ) , sudditi e abi- 
tatori del r. e c. di Akim suddetta. 

Akìmitus, sm. (Geogr. e St. mod.), luogo 
dell* Anatolia, fra Scutari ed il Mar-nero, cha 
prende il suo uome «la un convento di monaci 
chiamati pure Animiti . 
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Aiuvnl, sf (Geogr.), C. mariti. del Giap- 
pone, neH’tf. di Nifoa. 

Akin datori, s. com. (Geogr.), é. pure 
del Giappone , indi' U. stessa. 

ÀKI5IK4, sf. (Geogr.), altra c. del Giap- 
pone, parimente uell'is. di Kifou. 

Akiska , o AkalzikA, sf. (Geogr.), prov. 
dell* Arni, ai confluì della Georgia. 

Aiuurcck, s. com. (Geogr.), c. dell'AuatoUa. 

Akrably, s. coni. (Geogr.) V. Acably. 

Akkaii, sf. (Geogr.), c. della Barb. , nel- 
l’ imp. di Marocco. 

Arrak, sf. (Geogr.), moat. nella Siria, 
che dà il nome alla catena settentr. del Libano. 

a. — Akkiìr, o Aruca ( gr.-lnt. Deme- 
trias ), borgo nella Siria su’ f. del uoui» stes- 
so , a 7 leghe dal Libano. 

Arras, sm. (Geogr.), fili, della Russia 
curop. , nella Finlandia. 

AkrasÓki, sm. ( Geogr. ), mont. della Lap- 
ponia norTcgiana. 

Ak-kevd, o Ac-ke.vd, s. com. ( Geogr. ), 
C. nell’Irak di Persia. 

Akkkb , s. com. (Geogr.), c. della Siria, 
sul monte Bargylus , da alenai creduto LI raonla 
di Ker mentovato nella Scrittura, iu poca di- 
stanza dal f. del nome stesso. 

Akkóul, o Ac-ghkul (grande e picc. ), 
sm. ( Geogr. ), due laghi della Tart. indi- 
pemlente. 

Akkrlm, sm. ( Geogr. ), vili. de’P. B., uel- 
la Frisia. 

Ak xi, o KàlaT, sf. (Geogr.), c. dell' Arai, uel 
Kurdistan, sulla costa orient. dei lago di Vai»* 

Arlam , sm. (Geogr.), f. della Russia asiat., 
che sbocca uella baja di Pengina. 

Aklansr , s. com. ( Geogr. ), c. della Rus- 
sia asiat. , sull' Aklan suddetto , nel gov. d ir- 
f koutsk. 

Aklbu, S. com. (Geogr.), C. della Siria, 
fl 12 leghe da Alcppo. 

Aklih, sm. (Geogr.), is. dell’ Am. settentr., 
nel golfo del AIcssico. 

ArLYBIa, sf. (Geogr.), aut. c. della Bnrb. , 
nella regg. di Tunisi, sulla costa del medit. 

Akmrrjid, Akherdjid, o Sultana sarai, 
€. com. (Geogr.), c. della Crimea, soggetta 
nlla Russia. — E altra picc. c. pure in Cri- 
mea del nome stesso. 

Akmin ( el ) , o Akiimtm ( lai. Chemnis ) , 
s. com. (Geogr.), c. dell' alto Egitto, sulla 
rira dritta del Nilo. 

Arni, o Dee* Arma, sf. (Geogr.), borgo 
nella Transil vania. 

Aro, Sé com. (Geogr.), c. del Giappone, 
sulla costa dell’is. di Nifoo. 

Aroat, s. com. ( Geogr. ), c. e forte drl- 
rindost., uelTant. pror. di Berar. 

Arógor , o Arògur , s. com. ( Geogr. ) , 
r. dell’ Indost. , noll'ant. pror. di Agra. 

Abolì u , sf. ( Geogr. ), picc. c. dell* Iu- 
dosi. , nell' aut. pror, di Berar. 
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AkÓlikga.v , S. com. ( Geogr. ) , c. dell* i« 
Celobes , nel mare dell' India. 

ArÓly , s. com. (Geogr.) , c. dell' Indost. 
nell' aut. pror. di Berar. 

Aroma , sf ( Geogr.) , c. dell’ Afgautstan 
sulla rira dritta del Kabul. 

AkÙttim, sm. ( Geogr. ) , paese nella Giti* 
uea suji. , sulla Costa d oro. 

Aróvam, sm. (Mìt. pers.), nome iuppos <> 
di un demonio , ovvero gigante, presso gli aut. 
Persiani , eoo cui Koitam combattè Iliaco tem- 
po, e da cui pure fu precipitato nel mare: 
tua finalmente quest* eroe ne riportò la vittoria 
e 1 ’ uccise. BibL orient. 

AróucRI , o ArhÒuta , sf. (Geogr.), coatr. 
della Russia nel Dagliestan settentr. , sul pen- 
dio orient. di una catena del Caucaso, ette 
prende il nome dal pruicqude vili, di essa. 

Aroui, sm. ( St. clùn. ) , generale tartaro, 
e primo ministro nella corte di P^-king , sotto 
il regno dell’ imp. Kien-long nel *vui sec. , 
uno de' più cel. personaggi si nell* armi , che 
nella pubblica amministrazione che vantar pos- 
sano le due nazioni chioese c tartara, presso 
le quali ha conservata sempre la più afa ri- 
ma , non che il favore del suo sorraso , dal 
quale fu creato conte dell' impero , decorala 
della cintura gialla e dei mauteilo a quattri 
dragoni in ricamo d'oro, ornamenti proprj dea 
soli principi del saugue imperiale. 

Aróclis , S. com. ( Geogr. ) , c. del parsa 
di Koghthcn iu Armeuia, sulla riva settentr. 
dell'Ara*. , , 

Arra, Arra, Acara, o Akron, $f. (Geogr.), 
pire. c. d’Afr. , sulla Costa d'oro, fra li 1 . 
Volta e s. Giorgio di Mina. 

2. — (la grande), cap. dei r. suddetto, « 
residenza del re. 

5 . — ( la picc. ) , c. d Afr. un tempo di 
qualche considerazione, prima che i negri di 
Aquambo l'abbruciassero. 

(\ . (Lett.) — (Àbramo), sm. dotto ebreo, 
autore di due utili operette per bene intendere 
le frasi talmudiche e medrasciche. Rossi. 

Arrìsa, o Acrìba , sf. ( Geogr.), f. del- 
la Siria, che nasce nell’ Anti- libano, attraver- 
sa Damasco, e diviso in molti rami si perde 
nel lago di Bahar-cl-mardjy. 

Akrany , o Arrauny, s. com. (Geogr.), 
c. dell' Indost. , nell ant. prov. di Khandercii. 

Arriso (Isacco), sm. (Lett.), ebreo 
levantino del sec. xvi , autore di un libro 
sotto il titolo di Voce rii quegli che an- 
nunzia, in cui si sforza di dimostrare che 
anche nel presente esiglio gli Ebrei conserva- 
no in qualche parte il regoo e il supremo do- 
minio , argomento confutato da molti. Rossi- 

Akrócziv, or. com. ( Geogr. ), c. del pa- 
lati nato di Masovia iu Polonia. 

Arbofróum , com. ( Geogr. ) , due c. 
della Guinea sup., l'ima oel r. di Acharti, 
l'altra io quello di Assia. 
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AnnoroNr. , *■ com. ( ('■l'onr.') , e. pnnc'n>a- 
le «lei r. di Aquapiu , nella Guinea sup. 

Aksabisirfa , sf. (Geogr.), c. «Iella Borb. , 
nell 1 imp. «li Marocco. 

Ausai, snu (Geogr.), uno «le' principli 
vili. «lo’ Calmucchi nella Russia asiat., alla par- 
le orient. «Iella Circassia, sull' Ak>ai. 

2. — Jarmsài, Arsa, o Acza, f. «Iella Rus- 
sia asiat., che nasce nel Caucaso, c «limo ut 
quattro rami entra nel Caspio. 

Arsirai , o Acsìrai , sm. ( Geogr. ), for- 
te della Tart. indipendente , sulla riva sinistra 
del Djyhon. 

Ak-sch£»kr , Eskicher, o Bki-shrhri, 
S. coni . ( Geogr. ), c. dell’ Anatolia nel distr. 
«I» Kouieh , che «la qualcuno fu presa p«rf 
1 ' ant. Eumeuia della Frigia. 

Akschinsra, o Akschinsr , sf. o m. (Geogr.), 
fortezza «lolla Russia asiat. ricino ai conf. del- 
la China. 

Arsirai, o Aosta ai, sm. (Geogr.), san- 
ici acato della Turchia asinL io Caramnnio. 

a. — o Akshrhr ( lat. Garsonni) , bor- 
go, o picc. c. in Caramaaia, capoluogo del 
sangiacato suddetto. 

Aksremr , s. co/n. (Geogr.), c. dell’ Ana- 
tolia , sul Mar-ocro. 

Aksor, sm. (Geogr.), ▼ili. dell’Egitto, 
cel. per gli ant. monumenti dai quali è circon- 
dato, e che forse occupa il luogo dell’ ant. Tebe. 

Aksóu , o AcsAu , sm. (Geogr.), f., cant. 
e c. della picc. Rukaria in Asia. — E borgo 
dell’ AnatoUa , a 4 leghe «la Bursa , sul f. del 
nome stesso. 

Akstìkde , o Achstedt, sm. (Geogr.), bor- 
go nel due. di Brema sul f. Lun. 

Ausami, .ff. (Geogr.), c. d’As. nelTurkestan. 

Artacii, sm. (G«sogr. ), borgo del picc. 
Tibet nella Tart. 

Artiche , sm. ( Geogr. ) , vili. della Russia 
enrop. , nel gov. di Tarabof. 

Aktìla , sf. ( Geogr. ) , c. «Iella Russia 
asiat. , nella Georgia. 

Aktàma* , s. com. (Geogr.), c. dell' Ann. 
nel Kurdistan , in una picc. is. del lago Van. 

Art ut , s. com. ( Geogr. ), c. della Rus- 
sia asiat., nel gov. «li Tobolsk. 

Artas , sf. (Geogr.), c. della Calmucchia 
nella Tari. 

Ar-tau (© Montagna bianca ), sm. 
(Geogr.) , alta mont. d‘As. nella gran Bukaria. 

Aktepeh, o Actepeh , sm. (Geogr.), bor- 
go della Persia nell' Aderbaidjan. 

Artirka , sf. ( Geogr. ), c. consid. della 
Russia europ., nel gor. di Kharkov. 

Aktóuba ,* sf. ( Geogr. ) , f. della Russia 
asiat , che sorte dal Volga e si getta nel Caspio. 

Akuia, *f (Geogr.), ant. c. d’As., sulla 
risa orient. del Tigri. 

Arumio, s. com. ( Geogr.), e. cap. dello 
«fato di Bornù, uno de* principali d’ Afr. nel 
òoudaii. 
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Aròmi , s. com, ( Geogr. ) , c. del Giappo- 
ne , nell’ is. di Nifon. 

Aron póre , s. com. ( Geogr. ) , c. dell’ Iu- 
dust. , sulla riva sinistra della Goggrah. 

Akurla , </! (Geogr.), c. dell’ Arm., a 
io leghe da Eriran. 

Arcscia , sj. ( Geogr. ) , picc. repubbl. 
d’ Afr. nella regione del Caucaso iodipendente , 
dal nome di un grosso rill. che n’ è il capoluogo, 

Akuschal , s. com. ( Geogr. ), c. «lei Slùr- 
ran in Persia. 

Ak7.\r‘, sf (Geogr.), c. della CalmuccKia 
nella Tari. 

A L 

Al , s. com, ( Geogr.) , c. dell’ Hedjaz, n«I- 
1 ’ Arabia. 

2. — ari; a , picc. c. dell’ Ambia petrosa, 
ore eredesi che sia morto Abdallah , pn«lre 
«li Maometto , e<l ore fanno stazione i pelle- 
grini della Mecca. 

3 . * — ausa, o ahassa, o Lahassa, picc. c. deb» 
l’Arabia, nel paese dello stesso nome. 

4. — «ssaban, is. del Mar-rosso, presso la 
costa d’ Arabia e la terra d' Yemen. 

Ala , sf ( St. nat. ) , espansione del corpo 
di certi animali , ai quali serve per volare. 

2. ( Geogr. ) — c. del Giappone, nell'is. di 
Kiusiu. 

3 . — V. Halla. 

4 * — atEHER ( lat. Philadelphia ) , e. 
dell’ Anatolia, sopra una delle principali strade 
di Smirne , fondata da Attalo Filadelfo , fra- 
tello di Eninene. 

6. — dach. V. Tauro. 

6. — — f. dell’ Anatolia , che nasce nella 
mont. dello stesso nome, e si getta nella Sakaria. 

7. — — Nabat, o Amapag , monte altis- 
simo della Turchia asiat. , che separa le acqua 
dell’ Aras da quelle del? Eufrate. 

8. — — o Bainder-dagh, una delle pi& 
alte mont. dell’ AnatoUa : ed era questo il mon- 
te Olimpo della Galazia. 

9. — DERBEH , O Ala.II DAGH , borgo, O 

vili, nella Caramauin. 

10. — - giiIul. V. Kiurcha. 

11. — kÓula, alta catena di mont. nella 
Russia asiat. 

1 2. ( Mil. ant. ) — ordine di cavalleria 4 
rhe copriva la fanteria n d«tstra o a sinistra , 
diversa da corno. Questo anticamente ammette- 
va solo gli alleati latini, poi i soldati romani; 

uella le truppe ausiliario esterne. Poi , quan- 

o i Latini ebbero la cittadinanza romana , la 
fanterìa alaria non era che di ausiliari- Rubbi. — 
Oggidì corno di esercito , alla lat. Cr. 

l 5 . (Archit.) — Iato di muro che si dis- 
tende a guisa d’ala , oggidì cortina. Cr.-Baldiw* 

i 4 * Alcuni scrittori di archit. dicono an- 
che ala alla fila di colonne che vengono ap- 
poggiata ai lati di un tempio o di un atrio sia 
al «li dentro, sia al di fuori. Ali* 
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lò. (Sl nat.) Ala , noma di Ju# specie di 
conchiglie, dc»e 1* una ala tC angiolo ( strom- 
bo s pallu* ); l’altra ala di farfalla (cocu* 
geuiianu* ) ( Cab. fis . ) Aia. 

16. ( Mere. ) Ale dicotili le pale delle ruo- 
ta , delle gualchiere e simili ingegni. G. U. 

tq. ( Bot* ) — diconsi pure i due |»eta!i 
laterali al vessillo e carina de’ fiori papiliun.v 
cei. Aro. 

18. ( Anat. ) — chiamanti altresì le par- 
ti pari pia o m*no estese, site ai lati di or- 
pelli impari; mudi ali dell utero , del naso , 
dello sfenoide. 

19. — di pipistrello , quella membrana, o 
sia porzione della raddoppiatura del peritoneo, 
In «piale stendendosi fra le tubo e gli orari , 
r. contenendo da a.nbe In parti «piesli due cor- 
pi , circoscriva due ipatj simili io sembian- 
za di due ale a|ierte meiubrauoso come quel- 
le del pipistrello. Cocchi. 

20. ( T. «le' intigna) ) — • de' mulini da ven- 
to , quelle telo su di cui agisce il Tento , che 
anche dirotisi vele. \ia. 

21. (T. de’ lancieri) — della lancia , di- 
consi que' pezzi di legno che stanno siqieriorroeu- 
te all’ impugnatura. Iti. 

22. ( T. degli ori noi. ) — del rocchetto , 
i pinoli de* rocchetti a gabbia, i l. 

2 3 . ( T. de* pitt. ) — o afte di quadri 
o tavole , gli -sjMH'tt'ili delle tavole o dei «ma- 
dri pur ricoprirgli e difenderne la pittura, y as. 

2 4. (Mario.) Ala basso , o carica basso, 
corda che serre ad abbassare ugni vela di stra- 
glio. Stk. 

a 5 . — a bordo , corda auuodnta da no 
ca|M> alla oavo , e dall'altro a uu oggetto este- 
riore , come una lancia , una scialuppa , una 
zattera oc., clic serre ad alarla o tirarla a bor- 
do. Li. 

a 5 . — a terra , altra corda simile legala 
a terra, elio serre a ritirare a terra l’oggetto 
che si fece venire a bordo con la/<z a bordo. Li. 

27. — avanti , piemia manovra, la quale 
essendo annodala ad iiuo angoli della ten- 

da, [lassa [ter una radancia affissa sul duranti 
della tenda ad una sartia ec. , c serre a sten- 
dere la tenda , quando alcuno vuoi servirsene. 
Vi è una di queste corde a ciascun lato dell* 
(ernia. Li. 

ad. ■ — • indietro , manovra simile alla pro- 
cedcuto , unita nello stesso modo agli angoli po- 
steriori della tenda , che passa per una radan- 
cia fermata in ([ualche parte del bastimento , 
per servire a ripiegare la tenda, quando si vuol 
levarla. Id. 

29. — bulina , o traversa , soprannome 
che si dà per motteggio a un marinaro novel- 
lo , che ancora non intende la manovra. Sav. 

00. ( Biugr. ) - — (Benedetto), poeta «d ora- 
tore cremonese del sec. xvi, intrndentissuno di 
architettura civile e militar*, e «nuotatore di 
/Vitrurio. Jduisuch. 
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3i. A ik {Gito. Pietro) , giufteoBSuUo ed a** 
vocato cremonese del sec. xvil , illustre oc* 
mono per nascita , che per integrità di costui 
« per cristiana pietà , come lo dimostrano .* 
rari* sue opere pubblicate specialmente intono 
alla professione forense ed al modo di re.f> 
mente esercitarlo. Mazzuch. 

3a. — ( Giustiniano ), puro cremonese n-i 
xur sec. , pubblico prof, di astrouorma urft 
sua patria , ed autore di alenai trattati a sire* 
nomici. Id. 

33. — (Paolo), similmente cremonese, If- 
glifi di Gio. Pietro , di cui tale si era la cogna- 
zione nella gitirisjirudenza .Selve renne aggre::*- 
to al senato di Milano verso la meta del srr. 
XVlf. Li. 

Aiisn, o Aoiimb, sm. (Geogr.), ani. luo- 
go della Palest., del quale [tarlasi nel libro dei 
Giudici. 

Aliti», sf. ( Grogr. ), borgo della Sp. ; * — 
e [ticc. is. del mare dell’ ludi», secondo To» 
Ioni * 0 . 

2 . ( Biogr. ) — Rsj.’uivei ( Diego ), vesr.ua 
prima di Aslorga in lspagna, nella qual ipui*M 
si trovò al concilio di Trento nel sec. hi, 
quia li al suo ritorno trapalato al rescoctio di 
Alila, e finalmente a quello di Gonion, peri- 
tissimo nel gius canonico e nella storia eccle- 
siastica. 

Auiicbo , sm. (Geo^r.), |trnmoiit. d’ .U 
nella Caramania , mentovato da Tolomeo. 

Ambimi , su». ( Geogr. ), mio degli Su-I’a. 
dell’ Am. selteutr., ammesso alia nuione nel a 8* 
diviso iu 24 contee ; — e«l il principale f. a!tr- k -t 
che attraversa lo Stato medesimo , da cui pren- 
de il noni.*. 

a. — c. della contea di Monroe , nello Sti- 
lo e sul l*. del nome stesso. 

Aueìius, Aiuìvuì, o \ubim0us, sm.pl. 
(Si. mo«l. ), popolazione indiana deli Aia. set* 
lenir., che esisteva, prima di essere stata qua- 
si distrutta dai Criks, sulle Sponde «Idi af.luen« 
te orient. del Mobile , che porta il suo nome. 

Ambì;* , sf. (Geogr.), aut. c. dell’ Arabia 
felice , secondo Tolomeo. 

Ambino*, sj. (Geogr.), c. deti’As. minore 
india Curia , da Alabarda suo fondatore. 

2 . Alcuni autori diedero questo nume anche 
alla c. chiamata Antiochia Meandri. Tolom 
Plin . , Strab. 

Ambino), o Ambandìsi, sm. pL (St. nnt.), 
abitalur i di Alabauia , i quali avevauo riputa- 
zione di uomini voluttuosi, i primi che abU-r 
no posta la città di Roma nel numero delle di- 
vinità e che le innalzassero degli altari. Pile. 

AmbsnoÌna , sf. ( Litol. ), sorta di gemmi 
cosi detta , perché ritrovasi nei contorni di Ala- 
banda, città tielTAs. minore. Il suo colora par- 
tecipa del granato e del rubino, ma uou i co- 
si dura , ni cosi pesante. ( Gara. ) B. 

Ai sbando, sm. ( Mit. ) (da ala , nel lingosr 
$io di >jue’ popoli , cs idlo, e banda, tjatoiUj 
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ciò 4 tnncilorc a cavallo, in greco Irrùvtx oc), 
figliuolo di Cari « di Calliroe, posto noi nume- 
ro de -li Dai , a il cui culto era celebra in A* 
2 aba mia, citta della Caria. ( Cic. de nat. l)ao- 
rum ) 

Alabankvsi , sm. pi. ( Su ani. ) , jiopolo del- 
la Sp. , mentovalo da Plinio. 

Ala barca . sm. (Leti.), v. d’incerta deriva- 
ìùone , usala da Giusep|»e ( A il tir], filiti. I. 18 
e ìq > per esprimere il capo degli ebrei di 
Alessandria (che alcuni deducono da alala, 
inchiostro , m*i qual caso significherebbe chi 
presiede alle scritture e allo gabelle; altri dal- 
le voci ebree o siriache alap ed arcui , cioè 
ispettore ; ed altri filialmente dal gr. aXf , sa- 
le , e uf%M , contando o dominio , cioè so- 
praia tendente delle saline, dal dia si scor- 
ge essere staio dato un tal nome al cajK» sud- 
detto degli ebrei in Alessandria per disprezzo 
verso quella profuga nazione ) 

Al» ( ut. da, o Labahìii , sf. ( MiL aut. ) , 
«orla d'armo io asta, puerilità in cima d’ un 
| >ezzo di farro lungo, largo, tagliente di aguz- 
zo, attraversato da un altro pezzetto di ierro 
a foggia di mezza luua , usata iu guerra dagli 
autichi. 

Alabardata ( lat. bastata), add.f. (Bob), 
significa foglia a forma di freccia, ma cimi gli 
angoli della base prolungali iu figura «li foglia 
bau itilala , o sia in guisa di alabarda. Targ. 

Aiauisti:ii, o Elcutìri, sm, o f (Geogr.), 
i$. dell'nrcipel. delle Lucaje, sul canate e ples- 
so il grau banco di Bahama, scoperta da Cri- 
stoforo Colombo. 

a. ( Biogr. ) — (Guglielmo), teologo iugle- 
e* del sec. xvil , natiro di Haiileigh nella contea 
di S utfo IL , il quale accompagnò il conte di Esse* 
iti qualità di cappellano nella sua spedizione a 
Ciad ice sotto il regno di Elisabetta. Dotalo d im- 
maginazione ordente e di carattere inquieto ed 
incostante , Soggiornando in Ispagnu abbracciò il 
cattolicisiuo , che abbandonò poco appresso il 
suo ritorno in |>alria. Conoscitore della lingua 
ebraica , si affezionò ai mister) della cabala rab- 
binica, servendosi di essa per interpretare sira* 
vagantemente la Scrittura , come può rilevarsi 
anche dai soli tìtoli della maggior parte dalle 
opere che restano di lui. Moti. 

Alabastju, sf. (Geogr.), due nnt. c. di 
questo nome, f una nella Frigia, secondo Stef. 
di Bisanzio; l'altra nella Tcbaide d'Egitto, 
secondo Tolomeo. 

- Alabastrina, sf. (Geogr.), moni, pure uel- 
I Egitto. 

Al AB ASTRINO, INA, adii. mf. (LìloL), dì 
alabastro, o simile all'alabastro. Cn. 

A i ab astf.i'tk, sm. ( Litui. ) , falso alabastro, 
di' è una specie di pietra gessosa, tenera, co- 
munemente bianchiccia, e alquanto truspareule. 
T‘rg. 

Alar astro, sm. ( Lilol. ) ( v. gr. da a prie, 
e Aa/u/SaW, prendere , pigliar*, cioè ìliffie 
jUiz. cucici. 
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c ile, o eh* non si può pigliare), pietra, « 
sostanza calcarea della natura del marmo, ma 
trasparente e più tenera, di color bianco, on- 
dato, o venato di diversi colori; cosi detto, 
imperciocché i vasi di alabastro degli antichi 
erano senza manichi, e perciò multo difficili a 
premierai. Cr.-Alb.-Bon. 

2. L alabastro più bello, dotato di colori 
più vivi, ed anche talvolta di zoue colorale a 
guisa dell'onice , vico detto orientale. G. B. 

5. Al alasti o gessoso , deposito gessoso , 
cho si forma d'ordinario nelle calila «Ielle mon- 
tagne, dove trovatisi grandi cave di gesso. Que- 
st’ alabastro suol essere bianchissimo e Uccio, 
ed abbonda in Italia ed in Francia ; altr. ulu- 
lasi r ile. Bossi. 

4- — vitreo , nome che si dà ad una calce 
fi natica concreta, formata a zone ed a strisce 
parallele, che si trova assai comunemente. Li. 

5. — di Montale ino, pietra Incora , ma va- 
ghissima , che riceve ogni sorta di pulimento : 
òdi color bianco livido, venato o ondato; ser- 
ve, per lavori di commesso, e per ogni altro 
lavoro tondo e quadro, ed anche per pavimenti. 
Si cava nello stato di Siena presso alla città 
di Moutalciuo , donde prendo il nome. Baimn. 

6. — di Mon tallo , pietra dura quanto il 
giallo orientale , di color capellino più chiaro o 
pù’i scuro, tutta venata con Tene alquanto più 
chiare e scure, ma sempre jh-rò fra il giallo, 
bianco livido e capellino. Cavasi iu Aloutallo 
luogo del territorio di Bontà ( donde pure pi cu- 
lle il nomo) d'ogni grandezza: si lavora con *»•£* 
e scarpello, per lavoro di quadro e tondo, p«e 
commessi e pavimenti. Li. 

•j, — di Sicilia, pietra dura, di color rosso 
con macchie giuggioline, duralo, Aerili, bianche , 
e nella parte ros.a assai tenero : si lavora con 
sega, ruota e spianatilo, e riceva pulimento 
acceso. Id. 

8. — di Volterra, pietra bianca, tenera e 
alquanto trasparente, che serve a più usi, e 
particolarmente |«er far piccole figure; e si la- 
vora con coltelli con somma facilità. Id. 

9. ( Lit. ) — uè' sacri rituali sigtiifita va» o 
di vetro senza manico, come X alabastrina un- 
guenti pretiosi della Maddalena ( Malli. 26 , 

7 ), il quale fu da essa spezzalo a fine di 
spargere 1* unguento sul capo di G. C. ( Marc, 
l/|. 5 ) Ciò si conferma dal rituale greco , ove 
parlando del sacramento della cresima, cosi si 
esprime t Pritnus sacerdn * unguentimi illutl 
gestans in alabastro, idesl case vitreo eie . 
Macai. 

10. ( Geogr.) — aut. c. «l’Egitto , delta di 
poi Arsitine, e quindi Memfi , per tesiimo- 
uianz.1 di Plinio ( l. Q , C. 6 ) 

11. — nome pure di un f. nella Grecia, 
secondo il medesimo autore. ( ilid. c . 3) 

la. (Farm.) — (gesso . selenite, spec- 
chio d'asino , solfato di calce , seme d om- 
bra , o d ambretta ) , sono semi remfonui., 

a; 
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eitcrnamenta se|trinati , «lentre bisechi , farine- 
cai , ì quali fregati o manicuri tramandane •- 
•!ora di ombra , • n trovano in una casula. 
C»jfP. 

Àueir, sf. ( Geogr.), pie e. U. nell' arcipcl 
dell»? Filippine. 

/itine, o TilMt; sm. (Geogr.), forte 
dell' Ambia nel Nedjed , appari, ai Wohabiti. 

Alisi , sm. ( ltriol. ) ( r. gr. da a prie e 
>«£*». o Xaufiàvu, prendere, pigliare ). no- 
«ne che i Greci davano ad un pesce, perchè 
difficilmente può tenersi colle mani. Box. 

a. I moderni hatina applicato un tal nomo 
ad un genere di pesci stabilito a spese dello 
murena di Linneo, che hanno de’ grandi rap- 
porti colla anguille, animale ricoperto di palla 
levigata ed untuosa, per cui difficilmeute può 
ritenersi colle mani. Cuvier. 

A Liso . sm. ( Geogr. ), f. dello Sic. fra Ca- 
tania e Sira ruta. 

3. — aot. c. di Sp. sullo riva dritta del» 
l'Ebro. 

AiabiSxa, AlavAna. o Aucott , sf. o m. 
(Geogr.), ont. borgo di Sp. , secondo Tolomeo. 

Alàsuca, sf. ( Geogr. ) , (. dello Russia 
ostar. , ne! por. di Tobolsk. 

Alubi'mo, s. com. ( Geogr. ), aut. e. dello 
Siria, secondo Stef. di Bisanzio. 

AlasusiikAi, sm. (Geogr.), forte sul f. À» 
labuga, nella Russia asiat. 

Allenta, o Aliti!*, sm. ( Gengr. ), f. nel 
paese di quei Megaresi che stabiliti si erano 
sulla costa orient. della Sicilia. 

Ai «chiù, sf (Geogr.), c. dell* Am. settentr>, 
fabbricata ai confluenti della piami m del nome 
stesso negli Si.» Un. , abbandonata da* suoi abita- 
tori a cagione della sua insalubrità. 

3. — StViNiH, pianura della Florida orient., 
Begli St.-Un. suddetti. 

Alacomìns, sf. ( Mit. ) V. Alalcomknia. 

Alacoque ( Margherita , conosciuta sotto 
il nome di Maria ) , monaca della Visitazioue 
in Francia nel sec. XYII, autrice di una picco- 
la opera mistica intitolata: la divozione al 
cujor dì Gesù, alla quale deresi l’ istituzione 
della festa appunto del cuor di Gesò. 

Alienai, sm. pL ( St. ind. ), setta d'io- 
diani che non sooo nè gentili, nè maomettani, 
■ non hanno, prnpr. parlando, Termi culto, e 
perciò estremamente sprezzati dagli altri India- 
ni. Noel. 

Alacmàxi, o Alacjianis, sin. pL (Geogr.), 
catena di scogli e bassi fondi sulla costa merid. 
del golfo del Messico. •> 

Audìiur, sm. ( St. nuora,), nome «li setta 
presso i Turchi, che significa nella loro lin- 
gua setta de' giusti. Noti. 

Alad/v, o Aiad/.ho, Jm. (Biogr. ), snida- 
no di Egitto e Damasco, figliuolo di quel Sa- 
ladino che fece tanti mali a' Cristiani nella Pe- 
lei!. al tempo delle crociate , cioè nel xu sec. 
di G. C. e ti dell’egira. 


t. A LA MAI (Ai 
«iella dinastia dei S 
sec. dell’egira • eh 
guerre contro il Si 
«iella Cara mania e 
Sivai e d* (conio l« 
cel. principi, per « 
era di assumere il 
cioè re del moni 
3. (Geogr.) — 
is. nell' oceano imi 
presso la costa oc« 
Alaoja-Hissae , 

VATI. 

Alidi a*, sm. « 
chi a asiat. , sulla 
Alaoscbìhissab 
della Serria , tribi 
Alàdua , sf. ( 
Arabia. 

Aiadi>lu, Alai 
Armenia minor 
|m'ot. della Turchi- 
quattro saogiacali, 
latto decapitare d 
quando se ne imp 
Ala&a , sf i ( L 
Arcadi con giuocl 
nerva alata. Ri 
Aiardoòulat, 
coma uno, che comr 
padocia sotto U i 
Turchi, dal cui noi 
doulat Ili ( il pa 
chiamato A/aduli 
3, — Muta , 
figliuolo di Baisar 
figliuolo di Tinnii 
Aiaejos , s. co. 
la pror. di Leone 
Alat, sm. ( Bk 
il qnale avendo i 
riportato qualche 
dunò una forte a 
la città di Edegsa 
nel xu sec. Qses 
re di Gcrusalemrt 
principi cristiaai, 
suasione di s. Bei 
quel risultato eh* 
sia lo stesso AlnJ 
prese Baldovino I 
tenne Ire anni in 
Marmai. 

Alala* ah , o 
forte dell’ Arabia s 
rosso. 

Alato eks , sm. 
di Beira in Portai 
A latto , sm. i 
orient. dell’is. di 

stessa , che gli di 
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iitrri«9 f *. Cotti. (Ooogr.), #. d»lla Fm- 
Untlia, nella Russia curop. 

Alaggio , strt* (Mario.), razione di alare, 
o tirare con una corda un bastimento per un 
fiume o canale con la forza d'uomini o cavalli. 
Quindi strada di alaggio , alzana, o resta • 
ta dicesi il cammino a ciò destinato. Stb. 

Alagna , sf. ( Geogr.) , borgo del Piem., oel- 
la valle della Sesia. 

Al ag non, sm. (Geogr.), f. dtFr. uol dip&rt. 
di Chantal. 

Alàgo, sm. (St. eccl.), canonico di Auzerro 
in Francia sulla fine drl regno di Ca rio Calvo , 
il quale si affaticò insieme con Enrico, mona* 
ro di s. Germano, e cou Rainogala o Raimo» 
galla nella compilazione di ciò che avevano fat- 
to i vescovi di quella città fino a Vaia, la cui 
Aorte avvenne verso l’anno 8òo. Moa. 

Alagòa, sf. (Geogr.), borgo del Porto#., nel- 
la prov. di Algarna. 

3 . — c. sulla costa meriti, dell'is. di s. 
Michele, una delle Azzorc. 

Alacòas. oCittì da Maddalena, .v/i(Geogr.), 
e. del Brasile, nella prov. di Fernambuco.* 

Alacon, sm. (Geogr.), pie©, f. di Sp. nel» 
l' Estremadura, che gettasi nei Tago poco lun- 
gi da Alicante. 

a. — o Alagnon ( lat. Alba bona') % pire, 
è. di Sp. nell' Arragona. 

3. (Biogr.) — liMuiUOU (Claudio), gen- 
tiluomo provenzale, originario del regno di Na- 
poli, il quale dalla rassomiglianza del sopran- 
nome essendosi fitto in capo di farsi credere 
della casa di Arragona, e formare per tal gui- 
sa una gran fortuna inlspagna, concepì iu pa- 
ri tempo il malaccorto disegno d'introdurre gli 
Spagnuoli in Marsiglia, onde meritarla anche 
con qualche azione singolare. La fine però iu, 
©he scopertasi assai facilmente la franta, egli 
perdette la testa sulla piazza di Greve in Pa- 
rigi euT principio del see. xvn. Moa. 

A LAGÓNI, sf. (Geogr.), due. della Sicilia. 

Alacóie, s. eom. (Geogr.), c. del M isore 
tei T indost. 

Aiah, sm. ( Geogr. *), borgo dell’Arabia 

•eli’ Ifedjar , dipendente da Medina. 

a. — picc. c. di Fr. nel dipart. dell' Alta- 
Gnronita. 

Ai ah am Uo ( ajtr. Mahomet Abusar), sm. 
( St. di Sp. ), primo re aralio di Granala nel 
tilt sec. di G. C. , e vii dell'Egira, i di cui 
successori ri regnarono oltre due secoli e mez- 
to sotto il nome di Alahaman fino a lauto 
•he furono scacciati da Ferdinando ed Isabella 
terso la fine del xv sec. Mariana. 

Alahan , sm. ( Geogr. ), borgo deH* Arabia 
felice , fra Sansa e Zibid. 

Alami*, o A r ac tristo, sm. ( St. d’It. ), uno 
de’ treutasei amministratori del regno de’ Loo- 
robardi in Italia , che governava il paese di 
Brescia , durante l'interregno , dopi*, la morte 
di CUfe secondo re, Piv. 
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■ Alaia , ff. (Geogr. ) f 9 . dell'As. in su sV 
*o del medit. , poco dist. da Autalia. 

». ( Med. ) — ( t. gr. da « priv. e \da > , 
vedere ) , dicesi di una talie occulta. Cast. 

Alaignk , s. com. (Geogr.), c. di Fr. uel 
dipart. dell'Audc. 

Alajcnon, sm. (Geogr.), pire. f. di Fc. 
poco navigabile , cho nasce nel monte Chantal , 
e sbocca oeU'Allicr. 

Alàimo , o AlAvmo ( Marcantonio ) , sm. 
(Biogr.), ceL medico e filosofo siciliano nel 
eec. xvn, uno de’ fondatori deir accademia dei 
modici in Palermo , della quale fu quattro vol- 
te principe. Mazzuch. 

Alain , sm. (Geogr.), f. di Quito nel Perii. 

a. ( Biogr. ) -— de l' Isle , o di Lilla ( de 
Insulis et Insulcnsis ) , nome sotto il quale 
confusi vennero duo cel. contemporanei perso- 
naggi ; l’uno de' quali, distinto da alcuni mo- 
derni biografi coll’ agg. di maggiore , nacque 
» Lilla iu Fiandra nel principio del mi sec. , 
fu discepolo di ». Bernardo , e quindi vescovo 
dì Auzerre in Francia , città eh’ egli edificò 
colle sue virtù per un deccunio, dopo di cho 
linunziò alla sede per ritornare nel ritiro di 
Clairvaux, ove morì nel ti8i. — L’altro, so* 1 
praooominato il dottore universale per la stia 
scienza ed erudizioue, nacque verso la malìe 
del sec. stesso a Pisi© nel contado venosiuo, 
o a fide di Medoc nel Bordelese , e fu uno 
de’ più illustri ornamenti dell’ università di Pa- 
rigi. Du-Pin. 

3. — ( Roberto ), nato a Parigi verso 1© 
fine del sec. xviil, benché figlio di un sella jo , 
fu ottimamente educato negli studj, e quan- 
tunque la sua fortuua non gli abbia permessa 
di abbandonare affatto la professione paterna , 
diede non pochi saggi di ciò eh© sarebbe egli 
divenuto , se avesse potuto seguire le sue in- 
clinazioni che lo traevano a coltivar© esclusiva- 
mente 1© lettere. 

4- — Chabtieb. V. C HAUTI KB. 

Aiaincolrt , sm. (Geogr.), canate di Fr* 
nel dipart. dell’ Eurc. 

Alainr , sm. ( Geogr. ) , picc. f. di Fr. nei 
dipart. di Nievre. 

Alaijuck ( lat. Castrum Alarici), sm. 

( Geogr. ) , vili, di Fc? fra Narboua • Car- 
cassone. 

Alai», S. com. (Geogr.), anf. c. della Fenicia. 

3*. — — o Albe ( lat. A lesta nova Manda - 
biorum ), c. di Fr. nel dipartimento del Gard 
( Linguadoca ), mentovata da Cesar© ne' suoi 
Commentar) sotto il nome di Alesia. 

Alait, o Alaid, sm. ( Geogr. ) , is. vul- 
canica del mare di Ochouk. 

Alajab , sm. ( G«ogr. ) V. Alaxai. 

Alajabvi, s. com. (Geogr.) , ©. d«l §ov. di 
Fiala odia , nella Russia europ. 

Alajob, Alciob, o Alajom, s. com. (Geogr.^j 
pire. e. quasi nel mezzo dell'is. di Miuoika, 
a 3 leghe da Pori© Mao»e, 
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Alakananda , o Al utaxavoa t •*/■ (Cenge), 
f. dell* Indoli. di* nasca usi monti Il inalava , 
Ai unite* al Bhnghuirathi a Davnprayaga , • 
forinn con essa il Gange. 

Alakàumdiu , sfi. (Geogr.)), f. d-U’fnrlost. 
sHlantr. , die nasce pure nei monti Jlinnhv.i, 

• si getta nel Gange. 

Ai ikenitchr , am. ( Grojr. ) , vili, tirila 
Turchia europi., nella llomeha. 

Aiik-noob, ani. I G«ojr. ) , Iago tirila 
Mongolia, pretto la strada che condurr ila Ila- 
mi a Hckin. 

Al AKTÒt-CIlKVL , am. ( Geogr. ), lago tiri- 
la (bini occhia, nella Tari. 

Anni;, s. com. ( Geogr. ), e. dell* Ador- 
imi Ijm ili Prrùa. 

Ai ili . ad d. fi. ( Mit.) (v. gr. da «>*X» , 
prido di guerra ) , soprannome ili IMIo- 
un . c hiamata de Plutarco figlia della grcr* 
ru. Miu.-Xari. 

Alalcum^dk , .t m. ( Mit. ) , njo di Minerva , 
il quale ehi»-* degli altari nella Greria. ora 
rniderangUsi gli stessi onori che agli eroi. Nou. 

Aui iniisi, sm. ( I.eit. ), ceL «cultore, 
il «naie lu una statua di Minervn . di cui sta- 
llili il cullo in ulta cilth eh’ ei fabbricò nella 
ll.Mtzia, rd alla tpiale diede il suo nome. Id. 

2 . ( Geogr. ) — o AlaLCO.mìnia , sfi. pire, 
r. della Beozia, dal nome del suddetto suo 
fondatore. 

Alaicomrn i mr , add. fi. ( Mit.) , sopran- 
nome di Minerva , trailo o dui nome dello 
scultore che ne fé’ la statua , o dal soccorsa 
ch’est porgerà a’ suoi favoriti. Noci. 

Al Ateo* ANI A , o AtA<OMtNK. .« fi. ( Mit.), 
figliuola di Ogigc e di Tebe , una delle nutri- 
ci di Minerva. Id. 

Alai compio* (Minerva), add. f. (Mit.), 
soprannominata cosi dal culto che Ir si rendeva 
od Alalcomenia in Bvozia ; forse lo stesso che 
Alalcomeneide. Id. 

AL\LCoti£f«o , sm. (Mit.), nome di un 
Beozio , che passava |ier nutritore di Miner- 
va , e che diede il suo nome ad un villaggio 
della Beozia presso Gnrouea. Patta., SlraO. 

Alaictf rio, add. m. ( Med.) ( r. gr. da 
d\d\xoj , scardar fuori , rimuovere ), epi- 
teto do medicamenti buoni |>er Scacciare pii 
umori cattivi del corpo. Cast. 

Alaleóna (Giuseppe), sm. (Biogr.), ccl. 
leitrraio italiano del ve. xvii-vm , nativo di 
IVIacera'a , profcsiore di diritio in patria , au- 
ditore di I\o*a a Perugia ec. , autore di eh ti- 
ni trattati di sua professione, oltre ad una In- 
tera critica sulle Considera stani del marche- 
se Orsi inturno al libro francese Della ma- 
niera di pensar Lene ec. . opera che io Ita- 
lia suscitò non poche letterarie contese. 

Alalgknia , sfi ( Mit. e Gcogr. ant. ) , 
figlinola di Giove e di Europa, la quale die- 
de >1 suo nome n i una citta cosi chiamata. 
Siccome però questa città non li ovati , così al- 


enai bassa «urdù 

J .aconia. Min. 

Alalia, o Ali 
pia vesc. della Si 
Alali 4 v sfi. ( . n 

XoiXo? , loquace 
dita la favrllii. Ai 
Alaiitk, sfi . 
Ala . luogo in ru 
varietà di'lodecnr 
Innata nella moti 
mila della valle t 

Alalo . add. 
a priv. e , 

chi per vieio di 
accidente improvv 
re. Ilo*. 

Ai*Li>A»no, sr 
a 6 leghe ih Mi 
Al SMA, Sfi . ( ( 
sopii tamia , sul B 
a. — - f. di Sf 
3. — c. pure 
lon , ne’ cui coni 
termali e dei baf 
Aiamagnan , A 
sm. (Geogr. ), t 
Lai! rimi. 

Al AMAI A , Sfi . 
paese dei Gallai. 

Ai amax , ,t. e 
di Berna nella Si 
o di Ginevra , da 
Ai amano ( Gii 
signore di Chalet 
lustre casa di T 
servigio deli’ iinp. 
francese contro g 
ricompensa, se n 
eh* egli dcpnse po 
Ali manda , sj 
di ballo, la qua 
posta di sedici n 
due tempi. Gian 
Alamanna . Si 
*/■ ( *f«. > . 
un’ uva bianca , 
ma nell' odoro a 
ito Toscana da s 
cui prese il nom 
a. — dicevi « 
Alamanni ( L 
poeta italiano , t 
ilei *v ore. da i 
slir.tr famiglie di 
a riparare in Fr 
gno della sovran: 
poso il maggior 
le quali Girone 
1’ Avarrhide , o 
( che Cesare chi 
co , e la Coltiva 
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Ite utili , eccellente poema did«l«IIf» , *1 il p»«I 
*o l'ilio fondamento della sua f.uno. — Dui 
uliri Luigi Alamanni, fiorentini del pari, si 
gono distinti nelle lettere. !•’ uno era colonnel- 
lo al soldo di Francia , e fu verso la fine del 
xvi sec. console dell’ Accademia fiorentina. 
1 / «Uro era dello stesso teui|»o e della stessa 
Accademia, e lasciò tre egloghe latine, ed imo* 
razione in funere , che trovasi india raccolta 
delle Prose fiorentine. 

2 . A LA NIX *1 ( Antonio - ) , poeta fiorentino del 
Xv sec., seguace del Burchiello . e così purgato 
«ella lingua , che fa testo. Lasciò sonetti , 

T etimologia del beccafico , la Conversione 
della Maddalena ec. Maziuch. 

j, — ( Domenico ) , poeta fiorentino del xvi 
are. , ajaguiordomo maggiore del re di Unghe- 
ria . lascio varie poesie inedite latine e vol- 
gari. hi. 

4‘. — ( Vincenzo ) , poeta e letterato fioren- 
tino del xvi sec. , il quale aveva dalla tintura 
un dono particolare di esprimere così bene lo 
prose e i versi toscani , che ognuno gli doveva 
cedere la mano. 

6. — ( Battista ) , figlio maggiore del cel. 
Luigi , il quale seguito uvendo suo padre in 
Francia , fu da I» I principio limosiniere della 
regina Caterina de’ Medici , quindi vescovo di 
Bazas, poi di Ma<;on, ove cessò di vivere nel 1 68 1. 

6. — (Giuseppe), gesuita milanese nel sec. 
xvi -vii , autore della Storia della miracolo- 
sa immagine della V ergine rii Monti ovì , e 
di uu Trattato della saggezza cristiana. 

7. — (Cosiino), fratello del precedente, 
gesuita pur egli, professò successivamente uma- 
nità, filosofia e teologia, e cessò di vivere poco 
prima della metà del sec. xvn, dopo di avere 
pubblicato un Compendio di tutta la filoso- 
fa, conforme alla dottrina di s. Tctnma - 

so rf Arjuino. 

8. — (Nicolò), greco, secondo il Maz- 
zvch . , e veneziano, secondo il Sibero, il quale 
asserisce che rerisinùlmente gli sia stato dato 
il nome di greco per avere studiato e quindi 
professato le greca letteratura nel collegio gre- 
co di l\oma. Comunque sia, resosi cel. |>el suo 
ingegno e per la sua dottrina, fu segretario 
del card. Borghese, di poi custode della bi- 
blioteca del \utiraiio, e si procurò fatfezione 
della Corte rumaua co’ suoi scrini. Ma si reso 
principalmente famoso nel pubblicare sul prin- 
cipio del xvu sec. la Storia di Procopio. 

9. — V. Ademaro ( caroiuale ) 

Alamanno, o Alemanno, anna, add. mf. 

(Geogr.), d* Alemagna o Germania, tedesco. Al*. 

Aiamat, sm. (Biogr. ), sesto cd ultimo re 
di Persia della linea di Ussun-Cassan nel xv 
'•ec., cui successe la dinastia dei Sofi , che 
hanno dato poi tanta pena agli Ottomani. Mok. 

Ai amata , o AlamItha . sf. ( Geogr. ), ant. 
C. che Tolomeo póne sull Eufrate. 

Alambìi i, S. coni. ( Geogr. ), c. nella Geor- 
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già , all'imbocc. di un f. che ti golla nel Mai* 
uero. 

Alaubìco, Alambicco, Lambicco, o Limbic- 
co, sm. ( Chim. ) (dall’ art. nrab. al. Che 
preposto alle parole significa eccellenza , e dal- 
la v. gr. pentola ), strumento di cui 

si servono i chimici e farmacisti |«*r distillare 
i liquori, come chi dicesse pentola per ec- 
cellenza. Diz. se. Mf D, 

Aiamkka, sf. ( Geogr.) V. Aihambka. 

Ai am£da, sf. (Geogr.) , c. deU’Aui. sotientr., 
nel Messico. 

a. — (la), due borghi di Sp. , l’uno o a 
leghe da Madrid , l’altro a p leghe da Sego- 
via, sul Du raion. 

Alamp.nto, sm. (Maria.), il laroro che si 
fa per tirare un vascello, una barca, o qua- 
lunque altra cosa. Sav. 

’\i ami. ha , sj. (Geogr.), c. del Portog. nel- 
TF. 'tremadura. 

Alamìnos, sm. (Geogr.), borgo di Sp., a 
li leghe da Guadalaxara. 

Alamirk. o A la mi ab, sm. ( Mm. ), se- 
sto suono dulia solfa diatonica e naturale, la 
quale chiamasi sempiterni. La. Ale. 

Alamìro, sm. (Biogr.) , principe di Tarso , il 
quale, assuuto il nome di Cnlillo nel tx sec., 
entrò nelle prmim-ie dell' luqiern alla testa di 
una formidabile armata di Stirarmi, che restò 
dispersa dal valore non meno di Andrea Srito, 
governatore del Levante, che dalla protezione 
della Vergine , la quale in quella circostanza 
non volle Inaiare impune a l’ empietà di quel 
barbaro condottiero verso la santa nostra reli- 
gione. Piv. 

Al amo ( el). S. cnm. ( Geogr.), c. del 
Messico , fra il Ilio del Flirtile ed il Rio Mayo. 

3. In questa parie dell' Aro. set leu tr. vi so- 
no auche quattro borghi del medesimo nome. 

Alamos, s. coni. ( Geogr. ), c. della prov. 
di Para , nel Brasile. 

a. ( Biogr. ) — { Baldassnre ) , nativo di 
Medina del Campo nella Gattiglia nel sec. xvl : 
studiata appena la legue in SaUmanca , comin- 
ciò la politica sua carriera al servigio da pri- 
ma di Antonio Perez , segretario di Stato , la 
di cui disgrazia poco appresso avvenuta , ap- 
portò ad esso pure una lunga prigionia , du- 
rante la «piale compose varie opere letterarie , 
e tra queste la traduzione spagnuola di Taci- 
to , che gli ha acquistato molto credito. Otte- 
nuta quindi la sua liberta , condusse una vita 
privala fino a tanto che il conte di Olivarez lo 
chiamò nuovamente ai pnbblici impieghi , rive 
sostenne onorevolmente fino all' est rema sua vec- 
chiezza. Moft. 

Alampt , o Lay, s. com. (Geogr.), e. 
d* ATr., uella Costa d’oro, sul pendio di un’al- 
ta mont. 

Alamcndak , sm. ( St. orient. cd eccl. ) , 
re de' Sararini nel principio del vi sec. , il 
quale dopo aver fatte delle scorrerie nella 
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PaUst, , • duw la morie a parecchi lotiurj , 
de’ quali il Martirologio romano celebra la me- 
moria ai 19 di febbraio, colpito dai miracoli 
ili’ egli vide operare da' Cristiani , dimandò di 
essere ricevuto fra essi. liicejoro , Baron. 

Aiiaui, (Geogr.), luogo deli’ Albania, 
eoe ondo Tolomeo. 

Ala», sm. (Geogr.^), f. dell' logli. , altr. 
Carnei. 

3. — » vili, di Fr. nel «ripari. dell* Alta- Ca- 
rmina. 

5 / — capo «Iella costa occid. dell' Am. sel- 
tenlr., nel golfo della Giorgio. 

4 - — ( lai. Alanum ), c. dello Persio, nel- 
lo oro», dello stesso nome nel Turkestan. 

o. (St, ecd.) — Alikn, Allyn (Guglielmo), 
cardinale inglese, arcivescovo «li Moline» nel 
sec. xvi , ceL per le sue teologiche apologie 

10 difesa del catmlicismo , e de' suoi infruttuosi 
attentati, unitamente al gesuita Roberto Par- 
sons, per fare sbalzare dal trono «T Inghilterra 
la regina Elisabetta. 

6 . — De LYlflV , teologo inglese del xr sec. , 

11 quale si distinse pel suo talento nella predi- 
codione, e |»el metodo particolari' de* suoi wttidj, 
che dorrebbe essere universalmente sonito, il 
quale consisteva nel fare |«er s£ medesimo ta- 
vole ragionate di «piasi tutti i libri che leggeva. 

Alava, sf. ( Geogr. ), anf. c. «Irli’ Etiopia, 
secondo Plinio. 

Alanu, o Alandt ( lat. Alandia ') , sm. 
(Geogr. ), arcipel. del mar Baltico, all' ingres- 
so «lei golfo di Botnia, che prende il nomo 
dalla sua principale isola. — Il nome di que- 
sto arcqiet. viene pronuncialo Oland, che si- 
gnifica paese dei fiumi. 

2. — Ala», Alant, o Ucht, f. della Prus- 
sia , nell* nnt. Marca di Braudeburgo, che si 
getta nell'Elba. 

5 . ( Biogr. ) — — ( sir Giovanili Fortescue ), 
c«l. giureconsulto inglese del sec. xvu , giudi- 
ce integro e profondamente dotto nella |>atria 
letteratura. 

Alandaiq, add. rtu (Farm.), ogg. di hro- 
òsco ( medicameoto composto e solido in for- 
ma di girelette ), il cui principali* ingrediente 
A la colloquiali* la , dagli Arabi detta .i Ih an- 
dai. Al*. -Pasta. 

A under, sm. (Geogr.), ani. f. dell’ A», 
minore , che, secondo T. Livio, nasce nella gran 
Frigia. 

Alando*, srrt. (Geogr.), pice. f. di Fr. 
che sorte dalla catena del Jura e si scarica 
nel Rodano. 

Ai andea, $f. ( Geogr.), picc. c. del Portog. 
aelT E strema dura , sul Tago. 

Alandriàn a ( lat. Maeandria), sf. (Geogr.), 
RDt. c. di Grecia nell’ Epiro. 

Alandroal , sm. ( Geogr. ) , borgo del Por- 
tog. , nella prov. d’Aleutejo. 

Alano* s’Bav , sm. (Geogr. ), baja sulla co- 
*• a tuerid. d’ Irlanda. 


Alandt, sm. ( 
Alamcàsi , sm. 
Granata , nei!’ Ara. . 

Alanck, Alaxjr 
borgo di Sp., prov 
dura. 

Alanghau, sm. 1 
nella («arte settentr 
Alano dia, o / 
rum ) , sm. o/( 
Dell' Estremadura , 
Alancts , sm. ( 
dipart. «lei Vosgr*. 

Alani , sm. pi. 
asiatica , come gli 1 
versa , che si spai 
1 Afr. sulla fine de 
2. ( Geogr.) — 
d’Iioaus. 

Alanu , 4/! (6 
si crede avere esisi 
OOpolì. 

Alaniui , sf. ( t 
Alani* (lat. Anc 
e. una volta fortific 
leghe «la Siviglia. 

Alankàva , o At 
figliuola di G ubine 
Mogolesi , della di 
che abbia regnato 
dopo lo ristabiliment* 
Alanno, sm. ( G 
poU , nell'Abruzzo « 
Alano, sm . , e C 
(S,. nat. ) , nome d 
se , maggiore , più 1 
stiuo , e perciò atto 
nidi animali feroci 
nis familiari s Lio 

2. ( Bot. ) — V. 

3 . ( Geogr. ) — • 
Sf.-ven. , nel Bellut 

4. — ( monte ), 
Sanitari» , che presi 
che si erano quivi ri 
te contrade dell'Eui 

à. ( St. «ccl. ) - 
Tewksbury , della 
dottore nell* universi 
s. Tommaio di Cau 
ria deHWdìo «1» qiv 
6'. ( Biogr. ) — ' 

7. — o Alan ( « 
rivo della contea di 
teologi del suo tein| 
quale insegnò nell' u 
ghdterra , poi ia qu 

8. — — ( detto 
no francese del sec. 
cesse la sua dimora 
fu altresì lettore dei 
tempo in Parigi. Pre 
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«tallii) Li dìnnìont del Rosario, ciò che gl* 
^ fece acquistare molta stima nel suo Online. 
Echard. 

9. Alano ( dì Solminihac ), aliato della Cnn- 
• rabide, poi vescovo di Cahous. nella qual qua- 

lità molto si affaticò nella riforma della sua 
i diocesi, e morì pel troppo suo zelo nell’ assi* 

l stero agl* infermi attaccati di peste nel xvii scc. 

1 Aloè. 

»o. (St, di Fr. ) — III , dura di Bretagna 
*»el ix *tc. unitamente a suo fratello Juhel , 
il qnale postosi in campagna contro i Xorraon- 
di , li caricò tanto aspramente , che di quindi- 
cimila, non ne restarono che 4oo all* incirca. Piy. 

Alantóni , .f . com. ( Geogr. ) , ani. c. della 
6p. , secondo Antonino. 

Alio, add. in. (Med. ) (v. gr. da a prie. 
« Xatft vedere'), nome dato a chi A impedito 
nella visto tanto per difetto di organiszazione , 
quanto j<r qualche malattia. Box. 

2. (Geogr.) — sm . , is. dell' Oceanica. 

Alascopìa, sf. (Lett.) ( v. gr. da a prie., 
XdtJ , vedere , e ex eviti, considerare , os- 
servare ) , speculazione aerea , o rana. Bon. 

Ai in ( v. lat. schiaffo), sf. (Lett), do- 
vasi ai servi per pindictam , quando si face- 
sano liberi , detto perciò da Claudiano fellx 
in ri uria. Rubbi. 

Alataevsk, o Alapiev, .f. com. (Geogr.), 
c. della Russ a , nel gov. di Perm , sulla riva 
«iuistrn della Nevn. 

Alapàicha , o Alava , sf. ( Geogr. ), catena 
di moni. della Russia euroj». , che fa parte di 
quella dell’ Ural, 

Alapìro, o Alaspìpo, sm. (Mit.), secondo 
la tradizione de* Caldei, aveva regnato tre sare, 
•d era il ceppo della seconda generazione. Noel. 

Aiapazza, piò conino. Lapazza, sf. (Mario.), 
pezzi di legno , tondi da una parte e concavi 
dall'altra, che si adattano alia superficie di un 
■Ubero , antenna , o pennone con chiodi e trin- 
che per rinforzarli quando sono indeboliti. Aib. 

A iìm ( Turdus a/api Lino.), sm. (Orni- 
tol. ), uccello del genere del tordo. Questa è 
una seconda specie del formichiere rosigmiolo, 
ina è alquanto piò grande della prima , ed ha 
tei pollici di lunghezza. La gola , il dinanzi 
del collo , ed il petto sono neri ; il resto del 
di sotto del corpo è cenericcio. Un color bru- 
no olivastro cuopre la sommità della testa, del 
collo e del dorso ; il resto del di sopra del 
corpo è di un cenericcio piò carico di quello 
«lei ventre. Le |>enhe sono brune al di sopra, 
ed al di sotto nericce. Bure. 

Alapisti , sm. pL ( Lett. ) ( ▼. lat. da ala- 
pa , schiaffo), specie di commedianti o buffo- 
ni , che dopo la rappresentazione degli sjietta- 
coli davaosi reciprocamente degli schiaffi per 
, far ridere gli spettatori. Arnob., Ter tuli. 

Alapòuche, sm. (Geogr.), borgo dell’Indost. 
usi r. di Travancore, presso la costa del Ma* 
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Alafta, sf. (Geogr.), c. della Macedonia 
presso di Acanto. 

Aliquas, sf. (Geogr.), contea di Sp. , uaI 
r. di Valenza. 

Alaquòca, sf. (LitoL), nome di una pl« 
tra in piccoli pezzetti puliti, che trovasi a Ba- 
lneare nelle Indie, alla quale si attribuisce la 
virtù di arrestare le emorragie , qualora sia 
solo applicata esteriormente. — Qualche volta 
ri è fatta vedere sotto questo nome una piri- 
te; tal altra forse si è spacciato qualche dia- 
spro sanguigno. Bossi. 

Alar, sm. ( Geogr.), f. della Persia nella 
lr:ania, che gettasi nel Caspio. 

2. — o Al art, borgo pure della Persia, uri- 
Flrnk persico. 

Alìra, sf. (Geogr.), borgo della Mesopo* 
tamia in mezzo di una pianura, a 9 leghe da 
Moesul. 

2. — nome altre*' di due f. , l’uno nella 
Caramaoia , che si getta nel medit. ; I* altro della 
prov. di Antioquia nella Colombia, che sbocca 
nella Cauca. 

Alarsi, o AiIrabi, sm. pi. ( St. mod. ), 
nome degli Arabi che si sono stabiliti in Bar- 
baria, e che non dedicavansi se non alla rapi- 
na. Marmol. 

Alarcon, o Alarlo (lat. Ili arco), s. com , 
( Geogr. ), picc. c. di Sp., nella nuova Casti- 
glia, sulXucar, e nel paese detto la Sierra. 

2. ( St. di Sp. ) — ( Ferdinando d* ) , SOI. 
spagnuolo, uno de’ principali generali dell'iuip, 
Carlo V, il quale comandava l'infanteria spn- 
gnuola nelle guerre d'Italia con a) raro valora 
e con bravura st straordinaria, che venne dal- 
l'imp. ricompensato con due signorie nel regno 
di Napoli. Ad esso fu affidata la guardia di 
Francesco I re di Francia, preso sotto Pavia, 
non che la cura di custodire Clemente ab 
lora quando gl'imperiali e gli Spagnuoli lo fe- 
cero prigioniere. Piv. 

Alard, Alaard, o Adelardo, sm. (Lett.), 
detto di Amsterdam , perchè era nativo di 
quella città, gran letterato e teologo del sec. 
xvi, come lo «limostrano le numerose sue o- 
pere edite ed inedite delle quali ha arricchito 
la letteraria repubblica. Bibl. belg. 

2. ( Biogr. ) — (Francesco), fiammingo 
d'illustre famiglia nel sec. xvi , religioso del- 
l’ordine di s. Domenico, dal quale, non meno 
che dal catolicismo apostatò, onde abbraccia- 
re In nuova dottrina di Lutero, che sostarmi» 
colla voce e coi scritti fino alla morte. Moli. 

3 . — ( Guglielmo ), figliuolo del prece«Ien- 
te , pastore e predicatore protestante di Krempen 
nell’Olstein per Io spazio di 4 ^ anni, » di cui 
varj scritti in prosa ed in versi gli conciliaro- 
no l' amicizia e la stima di que’ teologi e |hw« 
ti. Piv. 

4. — (Lamberto), figlio di Guglielmo sod- 
detto, serri esso pare la chiesa protestane 
per lungo spazio di anni, unendo alle teologi* 
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clic e politiche me copulimi un distinte finto 
per la poesia, per cui fu onorato del titolo 
decoroso di poeta. per ordine dellimp, medesi- 
nw, e fatto inoltro maestro dell’ orli turi» la 
«fleti» del iec. XVII. Piv. 

5. Auro (Nicolò), dotto ed erudito ministro 
protestanti*, detln stella famiglia dei precedenti, 
ed autore anch'egli di parecchi* opere teolo- 
giche e «atechivlche ad ino della chiesa rifor- 
ma' a, mancato a nn alla fine del set*, xvit. M>». 

Al Im, ,t»w. | M I. ani.), unni'* di sol lato au- 
siliario posto ned' ale della legione romana. 
Liv. ; Tar. . 

i. (Boi.) — - in fona di ariti, coni., locale* 
lo che da Hcdwig tiene applicato al fiore, ed 
equivale allo iIimio che ascellare. Il sig. dVill- 
denow «dtiama fiore alare «pi indo nasce ucl- 
1 ascella dei rami , come accade do|M< !a fioritura 
dì alcuni muschi, ai cui lati opposti uascouo 
due rami, di modo che la terminale »i«ne 
alare. AU'iacontro chiama ascellare qu>U» 
che spunta dalle ascelle delle foglie. 15 ’.ì.t. 

S. ( A«at. ) Osso a tare + o plcreate, nome 
dato da Ceoffroy Saint- Hi taire alla grand» 
ala dello sfenoùlo. 

l\. Muscoli alari sono aneli a ì dilatatori 
del naso. 

Ai àrk , all . ( Mario ), geoeralio.mie significa 
■tendere lo membra, tirare a sé, iar for*a mi* 
pra ima gomena, o sopra una manovri; onde 
ala la bulina, diceti per dire tirala buli- 
na. S%v. 

3. Significo anche allentare, fare scorrere la 
corda di un naviglio. E veramente imporla ti- 
rare a a* una corda, per far solcare uu ba- 
sti incoio sopra un fiume. Li. 

3. Alare sopra un caca, tirarlo con forza 
• con tutto il pq.o del corpo. Alb. 

4. — dentro , diecsi del tirare e ricupera- 
re dentro il vascello una gomena o gherlino 
che sia in mare. Iti. 

At.AB7.xTe, 3. coni. ( Geogr. ), ant. c. della 
Gallio Nnrbone.e, cap. dei popoli TricolUeui, 

Alari, ad*l. corni, pi. ( A uà* ), agg. di tre 
Tene d«‘l braccio opposto al cubito. Als. 

3. Nell ii>o famigliare, sono due ferri o sas- 
si che si tengano nel fiscalare p*T teuei’ sospese 
le legna, acciò piò facilmente ardano; voce ri- 
matta dal lat lares , che *|>c-t*o era preso 
per il fuoco. Minucci noie al Ma/m. 

Araste ( canale di ), sm. ( Geogr. ), canale 
in fr. nel dipart. degli Alli- Pirenei , aperto nel 
principio del vi sec. sulla riva dritta dell Adone t 
al di sopra di Bogucres, |>er ordine del re 
Alarico. 

A l vii i co I, sm. ( St. del basso imp. ), re 
de* Goti , uno de’ più formidabili nemici del- 
l' bop. romano sulla fina del tv e nel princi- 
pio «lei v Beo., il «pale dopo aver desolate pa- 
recchie provincie dell' Oriente , invase 1 Italia , 
striate ire volte di attedio Roma , quindi la 
(archeggiò, tare sii Aitalo d' Ua porpora impe- 


riale per avvilirl 
tolse , facendo ii 
rinchiuso fra 1« 
te abbandonata 1 
fio di Calabria, 
im* trare nella .Sic 
Cosma , e fu c 
lhiseuto, onde i 
non venissero In 
Or os io, liurai. 

a. Altaico II, 
sor* dì Evarico 
•Spagna , regnò i 
|K*m>ola, ma net 
Pirenei sino al 11 
Ciò. li tv eo re de’ 
mano dello stasi 
quella decisiva gii 
lenza de* Visigoti 
degli Ostrogoti e 
guava in Italia, 
di lui successi v 
di G. C. Gr. d. 

Al A BILIA, sj 
6 leghe da Gua 
Aiìao ( lat. J 
f. del r. di Naivi 
getta nel mar Jo 
3. — o Alia 
pirica , tic! cui I 
ino di varj colori 
AlAEÓuII , 3 
mentovali da Stri 
quali |n*rò non * 
della loro dimor. 

Alasi;, s. coi 
nell Aderbaidjaa. 

Aliky ( Gmv: 
calo «li Tolosa , 
ricreazioni poe 
dedicata alla regi 
3. Altro Alo 
xvn scc. , ha 
/uu^lù studj ; i 
la fortuna. 

3. — (Fraoces 
cu , nel priiK'ipio 
del conte Domi 
sa-Croce , ni poi 
ta nell anuo io oc 
Grande. 

4- — (Pietro 
uay-sur-Marne , ii 
xvn sec. , discej 
Lojgueroe , prec 
Lro dell Accado» 
Ala* , s. com 
on-* ut. dell is. di 
Alaìaaca , sm 
( v. gr. da aAf , 
mando ) , nome « 
il cento od impo 


l 


S 


Digitized by Google 



T 


ALA. 

| Aulì* * 31 , Siti. pi. (St. ani.), nazione dul- 
I I' is. di («o$ sci insm Egeo, 
i Aiasck, snu (Po».) V. Popolino, 

i Alischbhir , o Vrsv, s. cam. (G,*ogr.), e. 

della Turchia asiat. nell’ Anatolia , creduta lanU 
lìypsus , o Hypsnpoli , «oc nudo alcuni auto- 
ri situata nella grati Frigia , o secondo altri, & 
l'ant. Filadelfia. 

A LASCO ( Giovanili ) t MTTì. ( Biogr. ), sio 
d.l re di Polonia , educato noi caUolicistno o 
promosso al vescovado, rinunziò la sua digni- 
tà [ter seguire le opinioni de’ riformatori nel 
M i eec. Obbligato a rifuggire iu Inghilterra , 
divenne j tasi ore di tutto le chiese e scuole stra- 
niere proiettanti che si trovavano allora a Trau- 
drà. Melauchtou ed Erasmo !’ onorarne a i|ies- 
so de’ loro clogj. 

Arisi , sm. ( Geogr. ) , c. o borgo dell* in- 
terno dell* \fr. , di cui, secondi» Plinto j s’ im- 
padronì Cornelio Balbo. 

AtAsn, sf. (Geogr.), c. dell'Asia minore 
irrigala dal f. Bini ili. 

Alaska, sf. (Geogr.), lunga penisola del- 
r Ani. sciteli Ir., formata dalla baja di Bristol 
e dall* oceano. 

Auikir (Mosi), sm. (Biogr. o Leti.) , 
giudice de’ suoi »:i donali in Egitto nel w Mi'., 
.scrisse alcune Riflessioni critiche , de* Quesiti 
legali , e de’ Comenti scritturali. Bossi. 

Aumc, s. coni. ( Geogr.), picc. c. di Fr. 
nel dipart. de la Correze. 

Alessio, sm. (Geogr.), l»orgo iu poca di- 
sianza da Alltcuga nel Genovcsato. 

Al isso ni , sf. ( Geogr. ) , borgo della Ro- 
melia , u 0 leghe da I>arwsa. 

AuUtorv, sm. ( Listi, e Mit. ) (r. gr. da 
et prie, e XwAw , obblio , cioA esente di oh* 
l>lbt % degno di memoria'): cosi nomasti un 
nobile gr«*co compagno di Nestore nell* Ululo. 

a. — duce de labi, ucciso da U listo , men- 
zionato pure nett* Iliaue. 

5 . — figlio di Ncieo a di Clori , il quale 
sposò Àrpalice figlia di dimeno. Mitt. 

4. — uno de' quattro cavalli del carro di 
Plutone , secondo Claudiana ( de rapi. Pro- 
serp. t , 986 ) 

5 . — in forza di add . , soprannome di Gl>- 
vi!, cioè che tutto vede , n che soccorre gli 
infelici , o che punisce i malvagi. Nof.l-Bom. 

6*. ( Leu. ceel. ) Trovasi nllrcsl usato in cat- 
ti n» Muso, nel qual caso è sinonimo di mal- 
vagio , esecrando ec. ; e fu così chiamato dal 
vescovo Asterio ( hom. de divite et Laz. ) 
l'arrogante ricco del Vangelo. Mac ni. 

7. In ispecie significò pure uccisore, deri- 
vai lido da àXdouat ( andar errando , o ra- 
mingo). jienn degli omicidi ai tempi eroici, 
come raccoglievi da più luoghi in Omero. 

8. Iu genere poi ì mio scellerato , che fa 
azioni cui nessun uomo dabbene e nessun Dio 
p..<» dimenticare , o lasciare impunite. Quindi 

1 al astori furono denominati certi spirili o genii 
'Dia. cncicL 
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in:J>-£. i ( ebe noi diremmo folltUi ), ed i T«d- 
chini maghi abitatori di Gialiso città ilall’is. ili 
Rodi, cui Giove sdegnato trasformò in pesci , 
secondo Ovidio ( Met. 1 . 7 ^ 

9. Cosi del Rio, trattami » de’ vari nomi de- 
gli spirili maligni, usa questo vocabolo |ier si- 
gnificare quel demonio destinato ulla «listrurio- 
uo mi alla vendetta. Magri. 

Alas-strait, sm. (Geogr.), distr. fra lo 
is. di Lombock c di Satubawa nel maro dul- 
l' India. 

Alat, sm. (Geogr.), borgo della Russia 
curop. , nel gov. di Kazan. 

Alata • sf. ( Geogr. ), picc. vili, umometf»- 
nn iu Abiisinia , nel r. di A mi 1 ara , presso la 
sorg. di uno degli affilienti del Nilo. 

9. — vili, sulla costa occhi, deil’is. di Cor- 
sica , presso il golfo di Ajaccio. 

3 . — duo c. di questo nome, secondo To- 
lomeo , l’ima nell' Arabia deeerta, l'altra uri* 
l’Arabia felice. 

4 * — castra , c. della Caledouia , eecoqdo 
Io stesso Tolomeo , il cui nomo corrispondendo 
a campo volante , «V probabili! che debba la 
sua origino ad uu cauqio militare. 

Alatamaha, sf ( Geogr. L f. degli St.-L’n. 
nella Giorgia, cittì si getta |ieli*occnuo atlantico 
presso Darien. 

9 . — o Ai tl vis ha | c, degli St. medesimi , 
pura nella Giorgia. 

Ai sterna , o 

Alaterno , Lintfrno, o Ramno alaterno , 
sf. o m. (Dot.), arb 11 vocilo inorino, clic ha 
i fiori in racemi ose. -Ilari ; lo foglie orato , «.» 
giuntato , sempre verdi , lucide , e ghiaudolnso 
negli nugoli della loro base. K buono per faro 
boschetti sempre verdi , od i suoi frutti sono 
appetiti dai lordi. Targ. , A n gitili. 

Alati, sm.pl. (Leti.), accademia cho fio- 
riva in Palermo sul principio del sec. xvll , «Iel- 
la «piale fa menziono il Mougitoro nella pren- 
sione cito sta avanti allo rimo degli Accademi- 
ci Eroi ni di Palermo. 

AlatIno ( Moti), sm. (Biogr. ), medie# «li 
Setolato «lei sec. XVI, il quali intraprese una 
traduzione latina di alcuui libri di Galena so- 
pra Ippocr.it e, e«l un'altra dall'ebreo duJX Espo- 
sizione di Tornii, tio sopra il libro di A risi io- 
le lo del cielo e del ninnilo. Lezio. 

2. —• (Vitale), medico pure di S|iolt?to, 
uno <lo' più eccellenti malici dell’età sua, con- 
siderato quasi un sccan lo Ippocrate, il qual* , 
oltre a moltissime opere di medicina , lasciò pu- 
re alcuni saggi di amena letteratura. Tintboschi. 

Aiuti , sm. (Ornimi. ), uccello del genera 
dell' alcione, ma di una forma grande. La sua 
lunghezza è «piasi di sedici pollici . ma non ha 
i colori così belli conto gli altri; il grigio tur- 
chinicelo copre tutto il «li sopra «lei corpo, il 
qual colore ù variato sopra lo ali «la frango 
bianche in forma «li festoni sulla punta «Ielle 
penne, delle quali le più granili souu n:ricc«j 
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c labiate in <l«i)lro Ha largita dentatura I»wn* 
che ; ■)* ielle della coda *000 segnate di largito 
ridite bianche ; il di sotto del corpo ò di no 
rosso marrone, che va rischiarandosi nel salir 
verso il petto, ove è smaltato di grigio; la 
gola •* tinta di bianco che si estende sui lati 
del cullo e lo circonda. Tutta la testa e la nu- 
ca sono dello stesso grigio turchiniccio del dor- 
so. liuti*. 

Alato, ìta, add. mf. (Boi.), direti del 
(usto , del picciuolo , ilei pericarpio «; del seuie , 
miando una qualche espansione di natura o di 
forma fogliacea scorre per la loro lunghezza. G. il. 

а. 11 numero delle ale, di cui il Insto o 
qualche altra parte di una pianta è guarnita , 
viene dai botanici indicato coll’agg- delle prep. 
i/i... tri..» quadri ec., onde cttulis binala* 
tus, tri- aldi US , quadri- nlttlus etC . , sino- 
nimi di dipteris , iripleris , teirapierU eie., 
indicano che quella tal parie & munita di due, 
tre. «piatirò ale. Dr.rr. 

3 . Foglia alata, o pennata, dicesi quella 
eh* è composta «li |ùù foglietto disjioste «lue a 
due sui Iati opposti «lei comune picciuolo in 
guisa tale chu rassomigliano ad una penna da 
scrivere. Id. 

4. La foglia alata o pennata viene dai 
botanici considerata sotto li dieci seguenti aspet- 
ti : t.° foglia dispari -pennata ; a.® penna- 
ta pari , o pennata senz' impari , o penna- 
ta mozza ; 3 ." pennata capreolala , o cir- 
roso -pennata , o peti nata- vitìcriata ; 4-" 
oppostamente pennata ; 6.® alternativamen- 
te pennata ; 6.° interrottamenle pennata ; 

7.® articolato- pennata , o pennato-artico- 
lata f 0.® pennato - scorrente ; 9" doppia- 
mente- pennata, o 6i pennata ; io* tripen- 
nata , o tre volle pennata. Id. 

б. Legume alato , quello io cui por tutta 
la sua lunghezza vi scorrono delle promincnso 
membranose, come la cicerchia. Id. 

6. Picciuolo alalo, quello eh* ò membrano- 
so da ambi i lati; ovvero quello che prima del- 
l'origine della foglia porta un’appendice della 
medesima natura di essa, come nell’ arancio. 

Id. 

7. Seme alato , quello eh* è munito di una 
specie di membrana tagliente, più o meno du- 
ra, che chiamasi ala , corno nell* «serro e nel 
frassino . Id. 

8. ( CUir. ) Tenta alata , specie di tenta, 
che serve di guida al bislorl nell* ernie intesti- 
nali. Ami. 

9. ( Alati passaggi , 0 tirate , pas- 

so da modo a modo di musica. Id. 

Alato? , Aiatow, o Ansato! ( Ut Monte f 
Hh antràci ) , sm. o f ( Geogr. ) , gran catena 
«li moni, nella Tari., che mende nomi diversi. 

Alatore, sm. (Maria.), addiman !a«i colui 
che tira una barca per mezzo di ima corda 
iurrociata interno al suo conio , o intorno alle 
spalle. Say, 


Ai atri ( lai. A 
nnU c. «1 11. nella 
glia «la Attaglii. 

àlatyh, sm. ( 
che ha la sua se 
roJ , e si getta n 
a. — distr. d« 
nella Russia euri 
3 . — o Alat- 
enrop. nel gov. su 
»ulla Sura. 

Ai a hit, o Ai e 
f. della Turchia 
le quali dividono 
e si getta nel Da 
Aiàl.sa , sf ( 
sulla cui posizioni 
altra ant. c. che 
popolo della Grai 
Aialmhutte, . 
mia , net circ. di 
Alìitm, sm. / 
luiueo | Mille nella 
ne furono situati : 
che autore crede 
possano gli Alar. 

Aiìcnio, sm. 
Zfarboneso , seco» 
Alìumo , o Hi 
f. 1 Iella Brettagna 
Ai àusi , sm. 
Granata ( C alumi 
occid. delle Am' 
Guayaquiril. 

а. — ant. pr« 
VAm. merid. — 
sa sull' Alausi , 1 
ferrit. contiene ai 

AiWa, sm. ( 

mila meriti, dell’ 
parifico setteatr. 

2. — o Alàs 
le dalla Navarca 
della Discaglia. 

3 . ( Biugr. ) - 
tito «li Vittoria i 
di Astorga, nella 
lio di Trento ne 
si dichiarò coutr 
di di Cordova , 
ni sì imo scritto , 

4. — ru Bka 
sa famiglia del | 
tiglio ria , autore 
la Nuot a arte 
del xvi sec. 

б . — ( Fra» 
consigliere «lei g 
quale ha rompe 
di s. Bario! ami 
ne di Filipjio P 
tuli e Reggiani 
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àlavsroi , sm. ( Gcogr. ), tilt, o forte detta 
Russia asiat., nella Georgia. 

Alavirska, jf. (Geogr. ), e. della Rustia 
europ. , nella Finlandia. 

Ala vino, sm. (St. delfimp. rom.), capita- 
no de' Goti , i ({unii essendo stali scacciati dal 
paese loro dagli Unni, supplicò l'imp. Valente 
di lasciar loro abitare le rive ilei Danubio, sul- 
le frontiere del suo impero , e di riceverli noi 
numero de" snoi sudditi* Vi accondiscese 1 imp. , 
ma tale coiuliscendeuza gli costò la vita, in una 
battaglia che loro diede personalmente per re- 
primere la loro rivolta , essendo rimasto abbru- 
ciato in una capanna oberasi rifoggiato, l’nu* 
ibo 078. p. Diacono. 

Alavo, s. com . (Gcogr.), c. della Finlan- 
dia , nella Russia europ. 

Ai avóna , o Alabóna , sf. ( Gcogr. ), ant. 
borgo della Sp. , secondo Toloineo. 

A‘ Liwr (il Nadàb Moat.'med el-Mélnuk 
seyd Alawy-khan), sm. ( Biogr. ) , medico 
primario di NAdir-Cbih , nativo di Chyraz nel- 
la Persia, stato da priir»a al servigio di Aureng- 
Zeyb , che lo colmò di onori , di titoli « ili 
ricchezze. Fra il grati numero di opere eli egli 
compose , distmg uesi il Djcm à Al-Djewant i, 
riti è Raccolta delle Raccolte , specie di enciclo- 
itedia medica. Fiorì nel sec. x VII* TIZI dell'era 
cristiana , e xn dell’egira. 

Ai.axaii , o Ai.ajar , sf (Gcogr. ), borgo di 
Sp. , nell'Andnlusia. 

Aiata, o Alanikh, sm. (Gcogr.), cangia- 
talo della Turchia asiat., fra la Caramanii e 
rAuatolia. — — E Li c. altresì capoliiogo ilei san- 
giacalo stesso, sopra un promonL dominante il 
curiale che separa Capro dall' Anatolia. 

Ai.at.mg , sm. ( Biogr. ) V. Alaimo. / 

Alayor , sm. ( Geogr. ) , capoluogo di distr. 
nell’is. di Minorica. 

àlatrac, sm. (Geogr. ), vilL di Fr. nel 
dipart. della Dròmo. 

a. — (lat. Castrum Alaricì ), borgo di Fr. 
nel dipart. dell* Alide. 

Aiazan < o Alazon , sm. ( Geogr. ), f. della 
Russia nella Georgia, che nasce nel monte Cau- 
caso e sì getta nel Kur. 

Alizcia , sf. ( Geogr.), catena di mont. «Iel- 
la Russia asiat., nel gov. d’irkoutsk, che si 
prolunga sino alle coste del mar G Lacinie. 

a. — f. della Russia nel gov. suddetto, che 
stacca nel mar Glaciale. — E vili, sul f. stes- 
so , da cui premio il nome. 

Alàzia , qf. ( Geogr. ), ant. c. d'As., men- 
tovata da Strabono. 

A lazi esròi, sm. (Geogr. ), picc. stabilimen- 
to «Jel gov. d lrkoutsk , nella Russia asiat., sul- 
l'A lazeia'. 

Alàzio, sm. ( Farm.) (v. gr. da aAf, aXo'ci 
saie), medicamento purgativo, fallo con sale. 
Cast. 

Alaz«‘>ni, sm. pi. (St. ant.), nazione del- 
fAi . , secondo Strabono c Stef. di Bisanzio , di 
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cui ignorasi l’origine, ma clic Sembra potersi 
annoverare Tra le popolazioni scile stanziate sul- 
le rive ilei Ponto-Eussino. 

Alazónio, sm. ( Geogr. ), anL f. d’As., che 
cadeva dal Caucaso e sboccava nel Cyro, og- 
gidì detto Kur. 

Alb , sm. (Geogr.) , f. del grand oc. di Ba- 
de, che nasce nella Foresta Nera, e si getta 
nel Reno. — E distr. nel r. di YVùrtcmberg. 

8. — ■ Aip ( dio Rauhe ) , o Alpi del* 
ia Svp.via ( lat. Alpes Svenirne ) , catena «li 
mont. del r. stesso di Wùrtemberg, che si 
stacca dalla Foresta Nera, c si prolunga, fra 
il Necker c il Danubio sino 0 Kocher e al Ja*t. 

Aihl, sf. ( Àslron. ) ( v. lat. bianca , 
candida ') , l'ora tra il mattutino e il levar 
del sole ( così detta dall’ imbiancar che fa il 
cielo , quando il sole si approssima all’orizzon- 
te ) , altr. aurora. Dante , Petr. 

2. (Iconol.) — si riconosca dalla stella che 
ha sul cnjo, e dal gallo che le sta a’ piedi: 
taluni l«j|»otigono nelle mani una fiaccola. Noel. 

3 . (Su orci.) D ' alba antica». , oggidì in 
albis , la domenica e gli altri giorni della 
settimana dell' ottava di Pasqua di Resurrezio- 
ne. G. VUL 

4 . ( Maria. ) — intervallo di tempo , cho 
scorre dalla cena de IL equipaggio fino a quel 
punto , in cni il medesimo prende il primo 
quarto. SaV. 

6. (Gcogr.) — ant. c. dello Gallio, presso 
Ginevra. 

6. — pieci c. del r. di Napoli , noli’ Abruz- 
zo ni». , conosciuta dagli ant. sotto il nome di 
Alba Marsorum , perdio posta nel paesi; de- 
gli antichi Alarsi. 

7. - — pror. degli Stati sardi , fra Alessan- 
dria, Mondovì , Saluzzo e Torino. — E la 
cap. altresì della prov. stessa, da cui premio 
il nome , la di cui fondazione si attribuisce a 
Pompeo Strabouc, padre del gran Pompeo, 
perciò «lai I.at. della Alba Pompe ja : ed Al- 
be sano chiamasi la contrada che la circonda. 

8. — Carolina. V. Karlsrlrg. 

g. — dk CerrÀTO, borgo di Sp. , a 4 hs 
gh<» da Palancin. 

10. — dk ios Cardànos, nitro targo di 
Sp. , in poca disi, dal procedente. 

11. — de Torme? , c. di Sp., a 5 leghe da 
Salamanca, sul i»eudio di una collina, presso 
Torme*. 

12. — dk Yrltes, targo pure di Sp., ned- 
la prov. di Salamanca , sul Yeltes. 

1 3 . — Doccia, ant. c. della Liguria, sul- 
lo rive del golfo. 

14. — irò , c. d’As., fra Samarcanda ed 
il f. Gilion. 

j 5 , INFERIÓRE , « gVPKRlÓRR. V. Wws- 

mmburg Untkr, e Weisskmburg Orkr. 

16. — long a , o LA LUNGA, ani. c. del La- 
zio, fondata da A scanio , figliuolo di Enea e 
di Cretina , chiavata lunga , a detta di Str*^ 
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\ww* , prreh’ era in resta ad un monte lunpn 
#* ttrftto. ( Erari lo li. un' altra c. chiamata 
Alba % Tirino al monta Fnciro; n i I.at rhia- 
tnnv.ino Albenses pii abitanti Hi juesla , per 
distinguerli dagli abitanti della prima chiamati 
Albani ) Slrab . , Plin. 

17 . Albi marittima, nnt. r. della Dalmn/in. 

18 . — jieìlk. V. Snm.*Wnssnmin;. 

jg. ( Si. ili Sjw ) — ( Ferdinanda Aharcz 

•li Tullio dura d” ). .*///. ministro »?i Siati» o 
{umerale dell’ armi dell* imp. Carlo \ »..*! MI 
«re. , d'ima dell*» pili illustri lambii** della 
Cresciuto sotto pii occhi «li *110 aio- 
lo, Federico di Toledo, elio gl* ins«-j-iiò berte 
militare e la politica, portò Ir armi in rth an- 
cor gif.vnnile alla battaglia di Pavia; comandò 
•otto Cario V r in fucileria, nir a* •;«•«! io di Tu- 
risi, alla spedi* ione d* Atgeri; «lifese Pcrpigna- 
uo contro il Delfino di Francia , e si segnalò 
nella Navarro e nella Catalogna. Il n«'ire del 
Aura (f Alba ha segnato un' epoca di tango» 
nelle Fiandre, ove nello spurio di tei miri che 
*» lenno il governo per Filippo II re di .Spa- 
gna, ha dato nelle numi «lri carnefici più di 
A iciot tornila individui. M01. 

Aii.*i ìsk . sf. (Ceogr.), c. degli Stati del- 
la Chiesa , cella delegazione di Ancona. 

Aiiucìte. o Abacìtb . sm. (Grogr.), l'ant. 
f Cctidc, grosso Lorgo di Sp. , nel r. di Mnrrìa. 

Al back , s. coiti. ( Grogr. ) , c. di Persia 
nel Kurdistan. E vili, d' AL nell* Hflssia. 

Albadàra , sf. ( Auat. e Leu. ), V. arai. 
nome clic danno gli Arabi all* oso» sriamoitlc 
della prima falange del pollice de’ piedi , eh 1 « 
«Iella grossezza a un di presso di mi piccolo 
insello, cui i maghi attribuiscono delle proprie- 
tà sorprendenti. Cast. -N oti. 

Aiiurr.*, sf. (Geogr.), iv% dcIT 01 inno in- 
diano, fra la costa di Zangnrhar e Madagascar. 

Ai r tf.il, o Almc, s. rem. |C.i*jr. ), r, 
dell’ Arm. sopra un ptee. f. che si getta nel 
Z«l> , un tempo chiamata Aghpag , ore , se- 
condò le tradi/ioni degli Armeni, l’ apostolo s. 
Barlolommcs fu mani rinato. 

Aiiur.ii/i, sm. ( Anni.), r. arab. t Tosso 
sacro. ( Fallop , ) Cast. 

Ai e àji. a, sf. ( Gcogr. ), pire. r. di Sp. col 
titolo di marchesato . nel r. di Valenza. 

Albaiònr , sm. (ldratil. ), nome clw si dà 
talvolta ni totiih«>li , o mmuirvlli dì arnia for- 
mati dal mare , casi detti perché albeggiano 
sulla spiaggia. Aia. 

Auiaibàte , sm. (Grogr.), porzione di un 
distr. di JLomb. nel Pavese, 

Al salì de , sm. (Grogr.), borgo del Pnrtog-, 
nella pror. il'Alentcjo. 

Alualadkio, sm. (Ceogr.), Lorgo di Sp,, 
nella prov. di Jcvn. 

3 - — bkl CcuNiMt, grosso Lorgo di Sp. , 
nella prov. di Cueoca. 

• Alasi &t OK Pa a dinas , sm. (Grogr.), altro 
Lorg 0 di Sp. , orila prov. di Valenza. 
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8. .la , c«»J. autore di diverge ’ojvrc tncdicfc t* : 
t>ccupò varili cattedre di medicina nell'umver* 
ni là delia «un jiatril» e fa imo do* più chiari 
prof, di uiedìciuu del suo tempo (sec. xvn), 
ucciso da uno scolare, dio preso il veleno iti 
carcere, onde coltrarsi all* estremo supplico, 
|>el qual atroce misfatto venne posta per de- 
creto del veneto governo uatt lapide infamato- 
ria nelle mura dclfunivershà stessa. Mazzuoli ., 
Papadopoli. 

Aloamìsi, o Albani, sm. pi. (St. eccl.), 
v* re tici che insorsero nell’ vili sec* ad tutor 1*1- 
«larc la pace della Chiesa , rinnovando la inag- 
rii r parte degli errori de* Manichei e degli 
«liri eretici del tv e v sec. Gautier. 

2. (Si. ani.) — pepi li dell* A s. viiini all* Ar- 
menia, i quali pretendevano di discendere dai 
Tessali , compagni di (nasone, allorché dopo 
avere rapito Medea e avutine de* figli, ritornò 
*» Coleo , ove trovò vacanti il palazzo e gli Sta- 
ti del re Eete. Essi odoravano Giove, il Sole 
e siezìalmente la Luna , per la quale avevano 
mt rispetto particolare, e il cui tempio era vi- 
cino nlf 1 berla. iSort. 

5. Al Lane si chiama osi romito, gli abitatori 
altresì dell* Albania greca , che lorica parlo 
al presente della Turchia europ. 

ÀtEANt/.e, sm. ( Biogr. ), cantore del ge- 
nero di quelli che gl’ Italiani chiamano sopra- 
ni , il quale, imparato avendo nel conservato- 
rio dì Napoli un eccellerle metodo di canto , 
trasferitosi in Francia, entrò nella cappella ren- 
io , « fu primo cantore nell' accademia di mu- 
sica spirituale in Parigi, e compositore nitrosi 
di parecchie arie e duetti pieni di melodia e di 
grazia : cessò di vivere verso la line del :;rc. Win. 

Alpini, sm. ( I-ett. ), nome ili una d* Ilo 
primo famiglie d'It.wia. originaria ti Aliatila , 
che abbondano all'epoca dell' invasione de* Tur- 
chi, Si divise allora iu due mini, feruiaudo 
l'imo stanza in Lrhino, l'ali rn in Bergamo, e 
furono lesto aggregali alla nobiltà di queste due 
città, e quindi alla romana, veneta e genovese. 
Conta questa famiglia si nell'imo clic nell' altro 
ramo non pochi illustri |u*r*onnggi nelle scienze 
c nelle lettere , e parecchi cardinali, ed il ramo 
«li 1.' rlnuo annovera pure un si mino Pontelico 
.sotto il nome di Clemente XI fanno 1700; 
e da indi in poi v’cLbc quasi sempre un car- 
dinale Ali-ani nel sacro Collegio. 

2. ( 15» "gr. ) — — ( Giovai»:'! Girolamo), car- 
dinale dell' illustre famiglia sutnmentovain del 
ramo di Bergamo nel sec. \vt, uno dei j ti- 
mi soggetti dei suo tempo nella ragni rione 
della giurisprudenza canonica c «ivile. Ebbe 
moglie e figli, e passò puro nell’ila sua fio- 
rente dalla toga olla spada in servigio della 
repubblica di Venezia. Creato cardinale da 
l'io V , trovossi ne'couclavi per la elezione di 
Gregorio XIII a di Sisto V; c si pretende 
nnzi che in quc'conclavi fosse da buon numero 

ffi cardinali proposto per successore nel pun- 
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Uflcafo, ciS cito non ehlxj «ir.-tfo per limoni 
che i «noi figliuoli noi» fossero per dividere 
seco lui la suprema autorità. Mazzuch. 

3. Albani (Giovanni Francesco), nato in Pesaro 
rei due. di Urbino verso la metà del xvu sec., 
dopo essere stato segretario do’ Brevi, fu nomi- 
nato cardinale da Alessandro vili , o quindi 
eletto papa alla fine del sec. stesso col nome 
di Clemente XI. 

4* — ( Annibale), d’Crbino, cardinale nipote 
di Clemente XI suddetto, prima canonico di 
s. Pietro In Vaticano, referendario di amendtie lo 
segnature e presidente, poi chcrico, indi nun- 
zio a|K)Stolici> al licito e nella Germania in- 
feriore: personaggio inoltre distinto nella repub- 
blica letteraria tante colf opere sue dottissime, 
quanto con quello d'altri da lui pubblicale. 

6. — (Alessandro), puro d* Urbino, innal- 
zn’o al cardinalato da Innocenzo A' 111, il quolo 
Spiegò tanta dignità nell' ambasciala presso l'imp. 
d Alcii apna, quanta erudizione nella carica di 
bibliotecario del Vaticano. Proleggitore de* let- 
terali e ile’. sommi artisti, abbellì con le ric- 
chezze di tutte le arti la sua casa di rumpagua , 
nominata Villa A! ioni, ove riposò dalla jk)- 
litica comparendo scritti storici e letterari ri- 
pu latissimi , cd ove cessò pure di vivere fanno 
1779 in età presso che nonagenaria. 

6. — (Francesco), insigne pittore bolognese 
del sec. xvn , soprannominalo il Pittore delle 
grazie, allievo di Annibale Carocci, e prima 
del fiammingo Dionigi Calvari, artista che go- 
deva allora di somma riputazione in Bologna. 
Fu compagno del Domi-inchino col quale strinse 
costante amicizia; e fra* suoi allievi vengono 
annoverali un Sacelli , un Cignoni , uno Spe- 
ranza , un Mola tli Lugano ed altri. 

7. ( Geogr. ) ■ — X. Alban y. 

Auvsri, sm, pi. ( St. ant.), abitatori del- 
1* Albania asiat. , robusti , grandi e semplicis- 
simi in lutti i loto coitomi , la cui cnp. , se- 
condo Plinio, chiamatasi Calai oca- 

3. I Lai. chiamavano pure Allatti gli abi- 
tanti di Alla la lutila, per distinguerli dagli 
filmanti «li un'altra c. .iello stesso nome, chio- 
mati Allenses. Strai., Plin. 

5. (Leti.) — collegio de. 'Salii o sacerdoti di 
Marte, così chiamati dal monte Albano, loro 
ordinaria residenza. Kosi. 

Alban ft, sj. (Geogr.), ant, regione dell* As. 
sul mar Caspio, e coni, nlforcid. colli berla; 
oggidì, come si pretende, la Georgia diurni, o 
ii Daghestan. 

2. — prov, altresì dell' ani. Grecia, che com- 
prendeva l'ant. Epiro e l'Illiria greca, l'ostia 
unita alla Macedoni sotto il re Filippo; oggidì 
parte della Turchia europ., ripartita nei gor. 
di llomelia e Scolari. 

5. — nome di un forte che i Frano-»! 
avevano in Am. nell is. di Terra -Nuova, e die 
gl'inglesi fecero saltar in aria verso la Insù 
del xvii sic. 
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4 . Aiban/a ( fbwre di >, h parte orlenL del 
golfo di Venezia, Terso lo coito dell’ A litania. 

6 . — o Brìid-Albaiw, uomo da qualche 
{reografo dato a tutta la Scozia, ma più romun. 
al pire. paese della coiitca di Perth col titolo di 
due. , titolo cho Tri-ira sovente dato ai figli dei 
re di Scozia; e dicesi che ne doriti il nome 
dal laU all/ us , a motivo delle atto mont. bian- 
chissime, per cui fu pure detta Albione dagli 
antichi l' Inghilterra tutta. 

Albaniciifs, sm. ( Geogr.) , borgo di Sp., 
nella Andalusia. 

AistNÌNi o IUlbau/n . sm. ( St. raod. ), 
popolo che , secando d' Herlielnt « non lia al- 
cuna fissi dimora , che vive delle sue scorre- 
rie nella Nubia e nell’ Abisiinia , e che si pre- 
tende discendente dagli antichi greci elio pos- 
sedevano 1’ Egitto ilojso Alessandro. 

Albanns, sm. ( Geogr. ), casale nella pror. 
di Moriana in Siroja. 

Ausano ( lat. Albana s latus\ sm. (Geogr.), 
Iago degli Stnli della Chiesa , a A leglie ila 
Roma , situato oltre la citili di Albano , chi* 
sembra essere il cratere di un estinto vulca- 
no ; qualche volta chiamato anche lago di Cu - 
Stei C, andai fa , dal castello di questo uomo 
che sta «olle sue rive, 

3. — ( Ut. Albanum Pompei ), picc. ed 
amena c. (degli Siati della Chiesa , nulla campa- 
gli» di Roma , posta sopra il lago ilei nume 
stesso , lungo il quale evei un bel viale « che 
forma la comunicazione di Alleano con Cartel 
Gaivlolfo, lungo di villeggiatura dei pontefici, 
e che vuoisi costrutto sulle rovine dell’ ant. 
Alba langa. 

3. — vili, degli Stati sardi , Bella prov. di 
Vercelli. 

4. — picc. c. del r. di Napoli , nclb terra 
di Otranto. 

6 . — vili, e porzione di dislr. , 1 * uno di 
f.omb. nel Bergamasco, sul Serio; l'altra del- 
lo Su vcn. , nel Friuli. 

6 . — n Monte Albino, borgo del r. di 
Naftoli, nella Basilicata. 

7 . — (mare), noine dato da Plinio alla por- 
«ttw del mar Cappio, che circondava l’Armenia. 

B. — ( monte ) , monte d' II. vicino all* ant. 
Alba lunga , che nqAiiarasi sacro, perch’ era 
sovente colpito dai fulmine , ed ore celebra- 
rsi quella festa, immaginata dalla politica di 
Tarquinio , chiamata feria ( dumi e U nostra 
parola fiera ), che abhrai-riava aggetti religio- 
si o un tempo c commerciali. 

<?• — altro monte indicato da Tolomeo nel- 
rilliria, e che forse faceva parte di quei mon- 
ti chiamati da Strabono AlLius mons. 

10, — monte pure Dell'Asia, per asserzio- 
ne dell' Ortelio. 

11. (St. eccl.) — (sant’), primo martire 
della crisi lana religione nella Gran Brettagna 
nel sor. in t a | tfiupo degl iinp. Diocleziano e 
Miissiiuiano. Ceda. 


««.( Geogr.) 
sto nomo, fune 
poco distante da 3 
ner.ili ; l' altro a 
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i3. ( Biogr. 
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3. — altra c 
do Strabone ; — 
Albani (s.‘ 
boni ) , s. coi 
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3. (Geogr.) Airabk Oi (ì .vii duìna, porzione 
di un distr. dello St, ven. nel Veronese. 

Albaréa , sf. ( Geogr. ) , altra porzione di 
«lisfr. dello St. medesimo , nel Padovano, 

Airarépa maggióre, e minóre, sf. (Geogr.), 
) torrione di due distr. di Lomb. nella prov. di 
Clmno. 

Alkarìdo, sm. (Geogr.), vili dello St ven. 
nel Veronese. 

3. — distr. di Lotnb. nella Valtellina. 

Tì, — porzione di due distr., T uno in Lorab. 
nel Pavese, l'altro uello St tcd. nella prov. di 
Treviso, 

Aibarégas, sm. (Geogr.), f. d’ Km. nella 
Colombia, che nasce nel monte di Bagola, e 
si getta nel lago Maracaibo. 

Albarella , sf. (Geogr. ) , porzione di due 
distr. dello Su ven. nel Padovano, 

Albarello , sm. ( Dot ) V. Gimct , e 
PoRCELLINA. 

Albìres, sm. (Geogr.), due borghi di 
Sp. , P uno nel r. dì Leone , prov. di Villa- 
franca, l'altro nella pror. di Guadala* ara. 

Albarbtto, sm. (Geogr.), borgo degli Sta- 
ti sardi, nel Piemoute, 

Albàbi Abdukauim Almohacìri, sm.( Lett. 
oricnt. ), poeta arabo di Damasco nel v set*, 
dell’egira, o nel nostro xi, che ottenne il prin- 
cipato tra i poeti arabi eroici per le sue poe- 
sie in questo genere veramente incompara- 
bili. Rossi. 

Albaria , sf. (Geogr.), porzione di un distr* 
dello St. Tcn. nel Veronese. 

Albaricochi , sm. (Geogr.), capo sulla co- 
sta scllentr. dell' is. di s. Domingo. 

Aibabo, sm. (Geogr.), porzione di un distr. 
dallo St. ven. nel Veronese. 

a. ( Bot. ) — V. Pioppo. 

Albarónk, sm. (Geogr. ), distr. di Lomb, 
nel Pavese. 

Albarowc , sm. ( Geogr. ) , borgo di Fr. 
nel dìpnrU di Vaichiusa. 

Alras, o Alears , sm. (Geogr. ) , borgo di 
Fr. nel dipart. del Lot. 

Albasan , s. corti. ( Geogr. ) V. Eibassan. 

Albasinsk , Albazin , o Albuzinska , sm. 
o f. ( Geogr. ) , c. della gran Tarlarla , sopra 
una delle strade che da Pekin conducono a 
Mosca. 

Albastra , sf. ( Geogr. ) , ant. c. dell’ E- 
gitto verso l'Arabia. 

Albrstrslla , sf. ( Ornitol. ) , spezie di 
uccello , il quale forse nou è altro cJw una 
gambetta cenerina . Aib. 

Al satana , sf (Geogr.), borgo di Sp. , 
nel r. di M urei a. 

Albatégnio, o Albatro ni , sm. (Biogr.)j 
col. astronomo arabo , il «li cui proprio nome 
r. Mohammed-Len-Djalir- ben- Senati. Al - 
Battany , Al- Jlarrarty , il quale cominciò lo 
sue osservazioni astronomiche verso l'anno 264 
«.VII egira ( 877 di G. C. ), le continuò sino 
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al pt8 talora a Rocca, talora ad Antiochia, 
c morì nel 317 dell* egira ( 929 di G. C. ), 
annoverato dal Lalande Ira i venti più celebri 
astronomi che sieno comparsi. 

Aleateba , sf. (Geogr.), borgo di Sp. , nel 
r. di Valenza. 

Albàtr, sm. (Geogr,), porzione di un distr, 

4 i Lomb. nella prov. di Como. 

Aleàtico ( viti 3 vinifera Limi. ) , sm. 

( Agric. ), varietà di uva nera , atta ad arros- 
sare od annerare il vino bianco. Crcsc. 

Albateella , sf (Agric.), lo stesso che 
Corbezzola. Alb. 

Albatrello, sm. (Bot.), specie di fungo, 
detto nuche Albarello > e Porcellino. ( Mi- 
cheli ) Alb. 

Albatrìno, sm. ( Agric. ), il vino che si fab- 
brica colle corbezzole. Gagl. 

Albatro ( Dio mede a cxulans Linn^, sm . 
(Ornitol.), uccello acquatico, che supera tulli 
gli uccelli d'acqua senza eccettuarne neppure 
il cigno ; e sebbene sia men grande del j*elli- 
cauo, o del fiammante, nondimeno lia il cpr|io 
più grosso , il collo e le gambe meno lunghe 
e meglio proporzionate. Il suo becco , dalla 
punta fiuo agli angoli della bocca ha sci pollici 
di lunghezza, ed è composto di molti pezzi, 
che pajono articolati ed uniti da giunture con 
sopra giuntovi un uncino, e 1* estremità della 
parte inferiore a|>crla a guisa di una tegola e 
Come troncata. Alb.-G. 11 . 

2. ( Bot. ) — si dà questo nome a quello 
pianto, le quali hanno il calice diviso in cinque 
parti, la corolla globosa e diafana alla base, la 
bacca rotonda , cou cinque spazj per i semi. 
Savi. 

3 . — o Albatro corbézzolo. V. Corbezzolo. 

Aleatjos, sm. (Geogr.), picc. is. quasi ✓ 

deserta del grami' oceano. 

2, — capo della Nuova -Zelanda. 

Albaxen , sm. (Geogr.), gran vili. d'AL 
nella West falla. 

Albay , sm. ( Geogr. ) , prov. delf is. di Lu- 
zon , una delle Filippine; — e la c. pure ca- 
poluogo delia prov. stessa. 

Albayoa, sf. (Geogr.), borgo di Sp., nel r. 
di Valenza. 

2. •— o Albelda , altro borgo di Sp., nella 
prov. di Logrono. 

Albazarina , sf. (T. de' lana), e del Comm.), 
sorta di lana di Sp. , che prende il suo nomo 
da un territorio di Aragona, d’onde a noi vie- 
ne. Alb, , 

Albazin , o Labazin , s. com. ( Geogr. ), 
c. della picc. Bukaria , altr. Takhsa. 

Al bazz Ino , sm. (LitoL), nome che si dà 
nel Sauesc alla pietra ordinario di calcina , per- 
chè per Io (>iù è di color biancastro. Alb. 

Albbrugg , sm. ( Geogr. ), casale d Al. nel 
gran due. di Bade. 

Albe, sm. (Geogr.), f. dell' Hannover , nel 
póne, di Luneburgo, che si getta nell' Allor. 
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Aiu(C4, sf. ( Ora i.), c. iti dp utili Ga- 
ttlogna. 

Amai, sm. (G<« r.). LaL sup«jrior.* *W 
r. «li Wùrtomberg , rirc. del Danubio. — K 
pici?. c. a' piedi Jdl monte All*, capoluogo del 
Lai. suddetto, 

AiB«'CNà, o Auingi (bit. Albania» Al- 
ni’ aia), sf. ( G«*ogr. ) , f. dì T*«sc., che ri 
getta ij -I mviiit. presso il Ingo «li Orimeli». 

A le tr. ivo. sui» (Gcogr. ), dUtr. ili Lotnb. 
nel Bergamasco. 

Aircins, sm. ( flcogr, ), Largo del Tirolo 
sull’ EU u'k. 

\lbkji'i> , sm. (Geogr.), f. della Tori., fin 
il f. di Giehtiu e la c. di .Samarcanda. 

.UeEKlfiK, s. com . ( Géo^r. ), pICC. C. dei 
P. II., a 4 levi** da lUedculiiick. 

Aueidì , sf. ( (ìeogr. ) , borgo di Sp., od* 

P Aragona. 

a. — ( lat. Albnyda ) , altro borgo di «Sp. 
nella prov. di Scria , sulla dritta riva «lel- 
P Tregua. 

3. ( Bincr. o Iclt. ebr. ) — ( Mn» 1 ) , 
rabbino di Salonichi del «ly. xvf , autor»* di 
una Esposizione del Pentateuco, «mio il ti- 
tolo di Olocausto perpetuo , c di alcuna olirà 
opero morali. Rossi. 

Alerll (lat. Albata), sm. (Geogr.). f. 
della Stia. , che uà*. -e tic! monta AVll nei Gri- 
gi uni , e si getta nel 11.1*20 l\etw>. 

Alukmialk ( lat. Allentala ), sm. ( G<»<v;r. ), 
comitato dolio Virginia, «.«gli «St.-Un. d‘Am. 

3. — ■ una delle i*. dell* arci j#»l. della Gallo- 
pago* , nel grand' oceano equinoziale. 

3. — tfo(j\n, golfo degli St. medosimi, «al- 
la co<ta della Carolina. 

Albe* , sm. (Geogr. ) V. Punixi. 

At rv.s’or.o* , sm. ( Grogr. ) , borg«a di Sp», 
•ella prov. di Cilene a. 

ALltiNnotr , sm. (Geogr. ), delizioso vili, 
nella Sle«ia , presso Umbria , ne’ cui contorni 
trovasi la Nuora - Gerusalemme , pellegrinaggio 
C«l. 

AtB&sts ( Giovanni Poldo «f) ( sm. (Biogr.), 
nativo di Nimcs nella Linguadoca sul principio 
del xvi «re., uno «le* più col. letterati « giu- 
ri speriti delfelh sua , ed uno de* primi a pro- 
testare i principi della riforma « alviniana , ed 
il cui esempio uoo poco valso alia loro propa- 
gazione. 

Alcéxk, sm. (Geogr. ), vili, nella prov. di 
Tarautaria in Sttvoja. 

Aibk.sc v (lat. Albica, Alila, 4 IJ/i ripari- 
mi tn , e Alia Inpaunum ), sf. ((ìeogr.), c. 
c porto di mare nel Geiiovesato , mollo ant. , 
bella e granila , ma diserta perchè malsana ; 
oggidì caj». di uno prov. dello stesso noma us- 
gB Stali sardi. 

Auwqw, snu (Geogr.), borgo di Fr. ne! 
dijtart. «lei |*ot. 

Alrinucldi ( allo, e nuovo), sm. ( Gen;r.) t 
due vili, deli* Ducuta, uj circoad. ili Ki^U t. 
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Àlbkka, sf. ( G<*ogr. ), bi*r»o «li Sp., nel 
r. di Marcia, 

a. — ( la ) , altro borgo di Sp. , nulla prov. 
dì Cu enea. 

Alberi: he , sm. ( Googr. ), f. ai Sp. che na- 
sco nella prov. «li Avita, « si getta nel 'Fugo 
presso Ta laverà della Regina. 

Albkrcocca, o 

Albkacocco, sf. e m. ( Agno») V. Alui- 
cocc.a , ti Albicocco (oggi piò coniuit. usati ) 

Ai bere, sm- (Gengr.), porzioue «li un elisir, 
dello St. ren. nel Padovano. 

Air.KRF.iLA, sf. (B«.*t.), ««irta di albero, detto 
al ir. tremula , ed £ una spezie «li piop{>o che 
alligna per lo più dietro alle rive «le fiumi. Cit. 
i*» Tremula. 

Albebkllk, sm. (Gcogr.), porzione di altro 
tlistr. nulla j»rov. suddetta «li Padova. 

Ai bervi lo, sm. (Boi.) V. Cattici. 

а. (Leti.) — piccolo vaso «li terra o di vetro, 
entro a cui si conservavano unguenti c coso 
situili, e «ano forse, diro il Minacci, «pus* rasi 
che i Lnt. chiamavano alveoli , «lai «piali [li- 
ft liaiio il nome. Cr.-Alb. 

ó. il Bai din ucti , parlando degli alberelli 
ad uso de* pittori per ripor colori, ne fa ibe- 
rnar il nome da alierò , jiercliè da principio 
si facevano a tomi» di tal legname. 

Alb' kks, sf. pi. (Geogr. ), moni, situato 
all" evi remila orieut. «Iella catena de’ Pirenei, che 
comunicano col colle «li Bul!egar«le, e formano 
il lumie del dqvart. dei Pirenei -orientali con 
la Spagna. 

Ai.bkrk.se, sm. ( Litol. ), nomo elio si dìi 
volgami, in Toscana a«l ima pietra viva, «li co- 
lore clic lentie ni bianco, di cui si fa calcina; 
ed ò forse così della dalle pieci de ligure d’ al- 
beri chi* si veggono comunemente in questa 
sorta di pi«^ra. Cr.-Aib. 

2. E « licesi anelli; al terreno clic produca 
sì fatti sassi, il «piale è fertile e buono. Cr. 

3 . Si usa pure in forza di add. coni. ( Sas- 
si alberesi , pietre alberesi. ) Axu. 

4 - Alberese coltellino , o cultcllino , pie- 
tra compost? di ima materia sj «oculare o ges- 
sosa, «letta da' naturalisti lunare o selenitica, 
unita ella sostanza lapidescente. ld. 

б . — di Ponte a I Ugnano , o pietra fio- 
rita , pietra di grandezza di mezzo braccio in 
circa e «li color bianco, che ha «lenirò «li ah 
alcune macchie o vene a simiglia ri /.a di aUnuà , 
con piede, rami e fiondi così belli, die |>ai«io 
dipinti: sono di durezza quasi «pianto il marmo 
bianco, e vengono [Mutali «lai lì urne «li Hignano 
nel \ aliamo «li sopra, «licci miglia lontano da 
Firenze, Haidi.v. 

Ai kkrf.ta , e 

Alberato, sf. e m. ( Agric. ) , luogo pian- 
U'«» o pieno di alberi, ma propr. «li quegli ni- 
beri detti alberello, tremule o gallici. Viv. % 
Cerne . 

Albergante (Ettore Secondiuo), ^«.(Biogr.^ 
J)ìs, taciti. 
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biologo, oratore c poeta, nato in Ometta, terra 
del Novarese presso il Lago maggioVe sul prin- 
cipio del xvii sec. Dbiinjiugiiò lodevobneute in 
Roma, in patria ed altrove jiarecc lii«* cariche 
ere lu> iust ielle ; insili ai in Como 1 ‘ acca«lemia 
tir' Zelati «ni uno spulale per sollievo degl'in- 
fermi, e lasciò molte opere ripieno «li erudi- 
kÌoiui e «li pietà. 

Albero iris, de Fl/.os, sf. (Geogr.), bor- 
go del Porlog. , nella prov. d' Ahntcjo. 

a. — de Pene ila, altro borgo del Portog., 
nella prov. Entro Minilo e Ducro. 

Albergati ( Fabio ) , siti. ( lliogr. ), lette- 
rato bolognese verso la metà «lei xvi scc., autore 
di un libro intitolato Kl Cardinale , o di uu 
Trattato del modo di ridurre a pace le 
inimicizie. 

2. — ( Nicolò ) , «ordinala e vescovo di 
Bologna nel sue. xv, posto fra ì beati titolari 
di quella chiesa , monaco da prima doli’ ordine 
de' Certosini , de' quali fu priore in Firenze. 
Sostenne con zelo e doltriua la nunziatura di 
Francia c la legazione di Germania : nel conci- 
lio di Ferrara disputò dottamente contro i Greci, 
e gli si attribuisce a sommo vanto «li avere 
avuto fra’ suoi famigliar» Tommaso di Sarzaua 
u«l Enea Silvio, che furono «li poi ambiduc 
popi. Sigonio. 

3 . — C APPAGHILI. V. CEPPACELI!. 

Alberga*, sf. (Agrìc. ), nomi* «li una spe- 
cie di pesca primaticcia velataci «li Francia, 
donde pure trae il suo non. e. Aia. 

Albrrckktti, sm. pi. (T. di fcrr. ), dadi 
di ferro quadrilunghi, con uu buco nel mezzo 
non traforalo da parte a parte, interludi nei 
pitimaccitioli, ed in cui entra e si muore la 
boga. ld. 

ALBERCttrrl'i (Maria), sf. (Biogr. ), del- 
l'illustre venuta famiglia «li questo nome, molto 
chiara nel suo tempo, cioè Ira il xvi e xvm 
sec., per prose e rime spirituali, u fondatrice 
del ritiro dello Dimesse in Padova «letto in 
VanzOy ove visse rcligiosameulo e in concetto 
di santità fino alla sua morte avvenuta il pri- 
mi dell* anno 1664. Alazzuch. 

Albkrc.otti ( Francesco ), sm. ( Biogr. ) , 
giureconsulto italiano, tiglio di Alberico Ilo-dati 
di Bergamo , uno degli immini piti dotti del 
suo tempo, nacque in Arezzo, presso Firenze, 
nel xiv sec. Studiò sotto il rei. Baldo , c fuco 
i piò rapidi progressi nelle scienze, priucipal- 
meute neìla filosofia e nella giurisprudenza. La 
somma sua erudizione, i suoi talenti c 1 inte- 
grità sua gli acquistarono il litoio «li dottore 
della solida verità, lasciò «le commenti sul 
Digesto , sopra alcuni libri «lei Codice , ed 
alcune Consulte di cui Bartolo la sommo elogio. 

2. — (Luigi), figlio del prece«!eut«;, segui 
In stessa prolusione «li suo padre, e lu «lutto 

giureconsulto. 

3 . — (Giovanni, «; Marcellino), vescovi 
entrambi di Arezao , 1 uno impiegato utilmcuto 

26 
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.la papa Gregorio XI nelle conta* che /pel 
pontefice eblm eoo Galeazzo Visconti , «luci «lì 
Milana; l'altro' rene granili servigi ad Innocenzo 
IV contro fimp. Federigo II. 

Aibescuìsu, sf. ( Gcogr. ), borgo di $p. , 
nella Galizia. 

Alberi {uomini n donne trasformate in 
alberi) ( Mit. ) V. Bvfme, Mia**, Bauli, 
File mone, Dr.iore, F»ti-nu ec. 

2. ( Lctt. ) I vegetabili erano diviri iu jau- 
* li ed infausti. Quest* ultima classe compren- 
deva quelli che crede» ausi polli sotto la prote- 
zione immediata delle divinità infernali, come 
il prugnolino , il coi succo A color di sangue; 
la felce ed il fico, de* quali le bacritu ed > 
fruiti sono neri ; il loto , il pero sale ittico , 
I* agrifoglio , In rosa canina e gli nitri albe- 
ri spinosi , coi quali abbrucia ranci i mostri e 
tulio .ciò ch'era di mal augurio. Non, 

Ai beri ( consacrati alle divinità > ( Ix-tt. 
e Mit. ) : il pino era consacrato a Teline o 
(Abele; il faggio n la quercia a Giove; il 
pino , la quercia e le suo diverso specie a 
llea; il giglio a Giunone; il tasso, il papa- 
vero e il zafferano n Cerere; f ulivo n Mi- 
nerva; la palma , X alloro, il giacinto ec. ad 
A polline ; la vite , X édera, il pompano e le 
foglie di fico n Bacco; il frassino e la gra- 
migna a Marte; il cipresso a Plutone; il gi- 
nepro, il cedro , il prugna e il narciso alle 
Eumeindi ; il narciso e il capelvenere aPro- 
serpina ; il mirto ed il rosajo a Venera; il 
cipresso e la quercia al dio Silvano; il pino 
e la canna *1 dio Pane ; e il pino pure «il 
dio Fauno; a Mercurio la porcellana ; a Lu- 
cina il papavero e il dìttamo ; agli Dei Lari 
o Penati r aglio ; ad Ercole il pioppo ; nd Ebe 
X edera, all.; Muse Li palma ; aiGrnj il pla- 
tano ec. Jd. 

a. Eranvi altresì lungo le strade degli albe- 
ri conosciuti botto il nome di arOor sancta , 
ai quali attacenvami delle corone * dogli ex 
voto. Talvolta •o-qM.'mlerau.ri anche degli aitar* 
sotto la loro ombra. 1 J. 

Alberico, sin. (Biogr.) V. Aieeeto d'Vue. 

a. (Lctt. e Su ceti. ) — aliate de* Cister- 
ciensi, che la sua gran pietà ha fallo mettere 
nel numero de santi nel soc. xi. 

3 . — monaco dell* ordine puro cistcrciense 
nella badia dello Tre Fontane nella diocesi di 
Chnlons- sur- Alarne , scrisse diverse opere di 
poesia , ed una Cronica conti*n<;nla i pi i nota- 
bili avvenimenti successi dalla cr-azione del 
mondo lino al 124* in cui viveva, l'ossio. 

4. — monaco di Monte Gassino nel xii scc. , 
uaiiro di Settefratte nella Terra di lavoro , au- 
tore di una cronaca conosciuta sotto il uomo 
dell' Anonimo Cassinese , pubblicali prima dal 
n. Caracciolo, quindi con qualche varietà «Ini 
Muratori. Matzuch. 

ó. — altro monaco «li Monte Cassino, jesi 
diacono Cardinale ver jo la m«tà dell* xt tee. , 


incaricato dn Grego 
in Ruma contro lk 
confronto. Si gonio 

6. AutKMCy, dot 
medicina nel xti s 
co in latino gli Afe 
se molto sopra Te 

7. ( Si, del nn 
lomban lo del par 
IX e il x s ec., dal 
servigi, ^ ll f a,, ° n 
sala quindi Maro/ 
■lama romana, eh' 
rrnuitk di Roma, 
ti della moglie ed 
Ma attiratosi Li p 
sue troppo estese 
dai Romani, Verse 
ov' crasi ricovrito. 

8. — lì, figlio 
Camerino e signo 
a 3 anni , dopo ar« 
venza celiato re d 
lo sua figlia Al la, 
tato , ed i suoi ti 
denza «Iella patria 
cui la storia è ur 
si piò traccia non 
gito. Baron. 

<>. (Biogr.) — ( 
coni ulto b-’rgamas* 
me uno de pili dt 
per cui Battolo c 
che onora entrami» 
Decretali, le Pa> 
pare un Diziona. 

to. ( Si. ceri.) 
«vescovo di Rein 
gran merito e mo 
dossa. Entrò nell 
pi-ri e i Sarai ini; 
terano ; passò in T» 
so in Lisbona da;; 
tuberi di Cnlutravo 
vivere in Pavia l'f 
AmEiui.UK, sm. 
di Valenza. 

Al RESINO , sm. 
rinata a forma d'a 
fiorita, ed in Fii 
Ri guano. Cu.- Ai 
a. ( Minerai. ) • 
dendritica, le cui 
d* ordinario sono C. 
ganrse. G. B. 

3. (Ik>t. )- — s| 
so agli alberi cosi 
Aires ite , sm. 
rolla prov. di Lo, 
V Yrcgun. 

Aiucrmìlb (di 
Moira» 


*» 
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A ir, bri», sm. (Googr. ), vilL della Boemia, 
noi ciré, del Tobor. 

Albebni,o Alberai (canai** <l"), sm. (Geogr.), 
stretto del graud'occaop boreale, neH'Ain.Settaiitr. 

Albero (e poet. Arbore), sm. (Agric.), 
imme universale di luUe le piante che hanno 
iiu fusto ritto, solitario, pcreune, grosso, le- 
gnoso, il quale nella parte superiore si spande 

10 rami a guisa di braccia, o in una chioma 
di fronde aperte. Cr.-G. 11. 

а. I botanici però stabilirono tra’ vegetabili 
legnosi sistematiche dUtiimoui valevoli od aju- 
tare e fermare i loro caratteri peculiari. Onde 
rhiamansi in ispccie àlberi i vegetabili legno- 
si , il cui tronco è semplice inferiormente «* ra- 
moso soltanto alla parie sua superiore ; arbo- 
scelli , quegli il cui fusto legnoso spande ra- 
fni fin dalla base, si alza a non grande altez- 
za , e porla gemme squamose ; frutice , ar- 
busto, sterpo , quegli a fusto poco elevato « 
privo di gemme; suffrutice , quegli a stelo le- 
gnoso, persistente nella parte inferiore, erbaoo 
ed annuale nelle ramine azioni , siccome la ru- 
ta cc. 

3. Considerando un albero auatoiiucamentc e 
fisiologicamente, si trova essere egli composto 
«li fibre, di vasi, di corteccia , di libro , di 
alburno, dileguo, di midolla , di fusto , di 
rami , oltre, alla radice , foglie , fiori , peli , 
spine ec. Drat. 

4» Moltissime souo le specie dogli alberi , 
de’ quali particolarmente trattano gli scrittori di 
agricoltura. Noi diremo solanieule clic sogliou- 
si dividere in fruttiferi e non frugiferi , chia- 
mali anche infelici , jwrcliA non producono 
frutta per non avere tanta pinguedine , quanta 
sarebbe necessaria alla loro produzione, e per 
essere privi di quel sugo dolce che si coagula 
nelle fruita stesse. 

б. I fruttiferi si suddivìdono iu pomiferi , 

11 or {feri e siliquiferi , ai quali, volendo com- 
prendere sotto il nome di olbero anche i li li- 
tici , {tossono aggiugnersi gli aromatici , i ghian- 
dU'erii i lagrimiferi , i rosiferi ec. 

6. 11 1 \ajo U «livide it» frutta che constano 
o «li pericarpio, come i pomiferi c bacciferi, 
o di materia più dura, come i coniferi , no- 
ciferi, lanigeri , siliquosi ec., cd insegna 
eziandio che gli alberi pon)ìferi , distinguousi 
dai pruniferi nel cadere delle foglie dei fiori , 
imperciocché in questi il fiore è attaccato alla 
base del frutto stesso, laddove in quelli nasce 
nella sommità, nè il suo calice cade iitsiemc 
col fiore, ma resta nell' ombilico del fiore an- 
che maturo; 

7. Relativamente alla coltura, divldonsi in 
alberi di tu t farla, da spalliera , nani ec. 

8. Albero è anche il nome «li una specio 
particolare di albero simile al pioppo, da' IjQI. 
detto populus alba , alnus , il cui Ugnarne è 
dolce, e serve ad uso di fabbriche e d intagli, 
olir, ontano , t gat/ice. Aib. 


ALI) 2o3 

fGetoeal.) Albero , per siinìl. dicesi eziandio 

alla descrizione de* nomi delle famiglie , posti 
jter ordine di discendenza. Borgh. V. 

10. (Mecc.) — grossa trave, la quale corre- 
dala di lieve o bocciuoli, col mezzo di.una ruota 
mossa per lo più a forza d'acqua, soxve a co- 
municare d moto a diversi ingegni. Aib. 

11. (T. degli oruiol. ) — pezzo di acciajo 
tendo o quadrato ed appuntato in ambe le estre- 
mità : c ve ne sono diversi espressi pure con 
dirersi nomi, come albero a fermo ; — a 
cera da tornir le cartelle ; 3— eccentri- 
co ec. 

la. (Bot.) Albero, o frutto a pane , al- 
bero nativo delle Indie orientali e «felle isole 
australi, il quale si distingue per le foglie pen- 
natofesse , sinuate , scabre , o pubescenti di 
sotto. La sostanza farinacea, che si contiene 
nel suo frutto, arrostita prende il sapore del 
pane, e si mangia nell'isola di Giara lauto cot- 
ta che cruda. Della sua scorza nell' isola d’O- 
taili si fanno tele non tessute. Targ. 

i3. Albero da vite. V. Orno. 

i4- — del balsamo. V. Pioppo balsamico. 

16. — del balsamo del Canada. V. Pixo 

PiLSW.IFEAO. 

ih’. ■ — ■ del corallo , arbit scollo «ielle Antif- 
le , il quale si distingue per le foglie ternate , 
senza spine , e pel fusto arboreo e pungigli»- 
nato. Targ. 

17. • — del diavolo , albero delle Indie o- 
rientali , distinto per le foglie cuoriformi , ap- 
puntate , interissime. Questo |*er grimliani «V 
sacro al dio Vistoli , <• por 1* adorazione ebe 
quelli gli porgono, dai Cristiani è cosi chiama- 
to. Id. 

18. — della vita. V. Tuia. 

19. — della morte. AV Tasso. 

30. — della pazienza. V. Siccomoko falso. 

31. — della seta, o pianta della seta , 
o lino d' India , arboscello del Capo di Buona 
Speranza, che si distingue per le foglie lancio- 
lato -lineari col m cugine ravvolgo, pel caule fru- 
ticoso , per le ombrelle pendenti , e po' follicoli 
cospersi di punte erbacee e’ pieghevoli. I suoi 
frutti internamente abbondano «li quella morbi- 
da e bianca peluria che si chiama seta vege- 
tabile, ed è atta a feltrarsi per farne capitelli, 
ed a filarsi per farne calze , guanti e berciti. 
Targ. 

22. — della vernice. V. Sommacco ver- 
ni ck. 

33. — della vernice della China , o di 
Lacco. V. Vernice dui la China. 

a/}. — del pepe. V. Agnocasto , o Peri: 

FALSO. 

26. — del. sego, o stelli nga pianta del * 
sego , nlbero nativo della China , il quale si 
distingue per le foglie rimi beo -orale , appunta- 
le , interissime e litee. Nella China cavasi dai 
suoi frutti un olio grasso simile al sego , «il 
up olio più Quido ; il primo si adopera ptjz 
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le conitele , il socomlo |>er le lucerne: Targ. % davanti, o ormp 
Sfti ì. -*«<* . •!'» !*» c 

af>. Albero del veleno. V. .Sowhatxo At- • Finalmente filler 
tino net vctRffO , o TustteoMMMO. presso , o wnijil 

* 7 . — de' pai emartri. V. Siccomwro mlw. presso, iorm.-ni 
a 8 . *— di Giuda, o di Giudea, o sili- dell albero , eh A 

quaslro , albero che bmco nella Liguria con- 37 . Albero tu 
fmante colla Toscana , odia maremma sanerò formalo da ini sol 

e insana, no* contorni di Homa e di Hotogua , l albero minore 
e ori territorio napoletano, e si dritingue |**r le 38. — forzai 
foglia reta furi ni , articolato e lisce. Il tirare co- sollcrto qtialclu* t 
lore de’ tuffi fiori «là prati Indienti a’ boschetti rfti|>erti nel Ino. 
orlifixudi , non che alle foreste. Il suo legno Id. 

▼enato di itero c di verde prende buon pulì- 09 . — piume» 
mento. Targ . , Savi fato , cioè fortifii 

aq. — di paradiso, y. Filanto. dì legno legati tn 

So. — di S. Andrea. V. Lccno svwto. c<*r»i «lati interra 

5t. — di s. Lucia . V.. (buccio esitino. sfianchi c si rom 

aa. — rosa. V. Ktmon-r suro. — di ris 

33. — JariniJero , albero dell* Indie orien- che si portatili in 

tali, il i] ualo si distingue por lo foglio lineari, pianar* quelli eh 

dentato-spinos*» nel margine o nel dorso, e jwl /jl. — venuti 

fruito globoso o solitario. Le lunghe sur biglie taglialo. ld. 

adoperatisi per fare élnoje , i fiori sono ricer- ija. (Ami.) /. 

enti per profumare le stanze , ed il frullo con- si «la alle timikrr 

Inno una polpa farinacea buona per mangiarsi. Io, o sia db su 

Targ. nericcia. Aia. 

34 . (Mario.) Albero di nave , o delle navi , 4*"- ( fiibb. ed 

od nuche albero assoliti., grosso « luogo pex- diverso da «pn Ilo 
so di legno di lumia cilindrica, alzato sopra U* t\\. — della 
nari per portare i pennoni, le Tele e le mano- le, collocati enti 

Tre necessarie per farle navigare. Aia. ( Gen. 2 , 9 ), i 

35. 1 ruscelli grossi hanno «|nattro alberi : tù «li prnlu tigoni 

cioè uno Terso la poppa, che addimandasi al- le. o aovrai intuì 

Vero d artimone ; il secondo nel bel mezzo rilettere che, s 

del vascello detto l'albero grande, o mag- è l' albero della vi 

giare, o di maestra; il terzo verso la prua, ( Proverò, 3, 1 

c si chiama allepp di mezzana, o mezza - spila Croce ite h 

ino, e il quarto adagiato sull avanti , « sopra ben più potente • 

Io sperone , ove produce un gran risalto, c si nulla sappiamo. T 

nomina l'albero di bompresso, o minore. IfS. — di vii 
Talora n questi quattro alberi se ne aggiunge paradiso terrestre 

un quinto , e questo è un doppio artimone o «li una grandez*: 

trinchetto. Ssv. sorgevano tutte h 

36. Ogni albero è diviso in due o in tre 1^6. (Mit.) — 

porti , o fi pari intenti , che ftnnnn similmente la l«*gi all albero si 
denominazione di albero , e che si distinguono |«er te*lcrc ciò 1 

verso Io stallone , dalle sbarre della gabbia fino celebravano le 1 »; 

alle leste di moro, che som» i sili ove ogni al- onore «li fiacco, 

bero è unito ron l’altro. C’albero eh' è inno* 4?- ( ) “ 

stato sall’nlij«r<i «l'ari linone , si chiama albero erari un oramai: 

di parrucchetio d'artimone, ovvero semplice», sulla jiorta «lei r 

parrucche/ io d artimone , di fuga re. Lai- eia re gli spiriti r 

bero ch’^ innestato «idi albero maggiore, addi- 4®- (Chun.) - 
mandasi il grand’albero di gabbia ; « chia- stulli/zaxiooe n n 
«nasi U grand albero di parrucchetio , o sem- tu amalgamato et 
pUcem. parrucchetio quelli» ch è innestato Sopra 49* — di s 
questo. Si denomina albero di gabbia davanti piombo a manier 

quell' albero ch i innestato sull'albero di mez- di lamine Oggrup 

zana, « 1 albero ch’è inueslalo sopra quest’ al- qnesto metallo d; 

bero di gabbia , si addottanda albero di par - lo zinco. G. II. 

Tacche (to di mezzana , di parrucchetio Auiekùn 1 1 o 1 
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grosso IkJTJO del r. di Napoli, nella Capirà» 
inala. 

Ai ripóni (Giulio), firn. (Si. mod.), enr- 
•iinalc , e cel. ministro di Sialo delta monar- 
chia spaglinola sotlo Filippo V sul principio 
«lei xtiii sec. Era figlio di un giardiniere ii> 
tino de’ sobborghi di Piacenza, e cominciò V ec- 
clesiastica sua carriera dall' essere chierico cam- 
|Kiiiajo in quella cattedrale. Dolalo ili rara in- 
telligenza, direnne in poco tempo canonico di 
Parma , e quindi cappellano e favorito del con- 
te di Roncovieri , che accompagnò in una sua 
missione al duca di Venderne, comandante gli 
eserciti francesi in Tlalia. Acquistatasi in tale 
circostanza la protezione del duca , Io seguì iu 
Francia, dove Tenua iiKaricato di alcune com- 
missioni secreto per Filippo V re di Spagna , 
a erti lo fece vantaggiosamente conoscere ; od 
ottenuta per tal modo la confidenza «li quel 
monarca , concepì lo scaltro progetto di nego- 
ziare il suo matrimonio con Elisabetta Farne- 
se erede di Parma , nel quale essendovi felice- 
mente riuscito, egli divenne l’oracolo di Eli- 
sabetta, e fu successivamente promosso al gra- 
do di primo ministro, Cardinal* c grande, anzi 
arbitro del regno. Sua intenzione era di far 
gitignere quella monarchia ad una somma po- 
tenza . allorché i maneggi del trattato della qua- 
druplice alleanza , lo scoprimento della congiu- 
ra contro il duca reggente , unite ad oltre cir- 
costanze , furono cagione che abbandonasse il 
ministero, e rirovrasse in Italia. Tali furono 
però le vicissitudini della fortuna di quest' uo- 
mo straordinario e 1' ammirazione dal suo in- 
gegno eccitata, che iu più di una elezione po- 
co mancò che non peri ellisse al soglio ponti- 
ficio. Cessò ili viver* in Piacenza l’anno 1762 
nella grave età di bb anni , colla riputazione 
presso gli scrittori francesi di ministro più fac- 
cendiere che |H*litico , ambizioso come Ridie- 
lì cu , pieghevole come Mazzarino , ma più 
malaccorto e mono profondo di ossi; ma se 
considerare si voglia , eh’ ci non «loffi il smi- 
si ro resultato de’ suoi progetti che all' inco- 
stanza della fortuna, convenire A pur forza, 
che non altro gli mancò per sedere a fianco 
«lei Ximrncz c dei Ridi elicti, che il succes- 
so , il quale giustifica tutto, e che il più del- 
le «ulte dijiende dal caso più che dalle com- 
binazioui dell' ingegno. 

a. (Geogr. ) — Tolgami. Ai duróni, por- 
zione ili un distr. dello 4 >t. vrn. , nella prov. 
di Venezia , sul litio del mare. 

Albsrsbich, sm. (Geogr.) , signoria d’ÀI. , 
nel groudtic. di Hass’ia -Darmstadt. 

Ax.BEJtsscimr.Nn , sm. (Geogr-), tìII. del 
Tirolo, nel Vorarlberg. 

Albert , sm. (Geogr. ), grosso borgo di 
t-'ngh. , nel comitato di Pest. 

- a. — - o Amcrk (lat. Ancora ') , picc. c. «li 
Fr. nel dipart. della Somma ( Piccardia ) 

J. (lìiogr.) — (Erasmo) V. Aliati. 
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Albert ( F.nrico Cristoforo ) , maestro di 
Bugna inglese in Augusta nel scc. XVIK, ed au- 
tore di un* eccellente grammatica della lingua 
stessa. 

— de-Rioms (conto «!’ ), capo di squa- 
dra dello armate navali «li Francia nel xvnr 
sec. , il quale servì con disùnaione nella guer- 
ra «la Ila F rancia intrapresa per s«istenere l'in- 
dipendenza delle coloni»* inglesi dell' America 
s ttentf| Scoppiata pochi anni appresso In ri- 
voluzione, avendo in vano tentalo di stabilire 
l’ordine e la subordinazione Ira gli equipaggi , 
prese il partito di abbandonare il comando e 
«li sortire di Francia, nè vi rientrò se non 
allora che un governo riparatore vi richiamò 
gli uomini di merito, che le civili turbolenze 
ne avevano sbandili. 

fi. ( Lctf. ) — o Albertbt , poeta «lei 
zi IT sec. , «lei numero di coloro dio dice- 
vansi trovatori , soprannominato Gapcnzesc 
per esser»; nativo di Gap nel Del fi nato , indi- 
cato anche «la alcuni storici sotto il nome «li 
Alberto di Sisteron , «lai luogo ordinario «li 
suo domicilio. Nostrad amo. 

Albeutsm, s. com. ( Geogr.), picc. e. del- 
la Boemia . ai conf. della Sassonia. 

AtBBJrrÀNO, snu ( J^tt. ), da Brescia, po- 
destà, cioè giudice e governatore di Gavoni», 
sotto il regno dell’ imp. Federico li , uno «lei 
più rei. scrittori <b*l sec. xm. Scrisse tre 
Trattati di morale in latino, di cui» un' an- 
tica e ripu latissima traduzione italiana venne" 
pubblicata nel ifilO colle slamjie «lei Giunti 
da Bastiano de’ Rossi, nominato nell' Accodo- 
mia della Crusca 1 * Inferri gno , che fa testo 
di lingua. 

Airertet , sm. ( Leti. ) V. Albert § fi. 

Alberti (Àldovioo), sin. ( Biogr. ), car- 
dinale , nativo del Limosino in Francia , nipote 
di papa Iunocenzio V i nel xtv sec. , erudito 
nella legge civile e canonica , nelle belle lette- 
re ri nella storia ecclesiastica , vescovo prima 
«li Parigi , « successivamente di Auxcrre e di 
Moguellona, e finalmente d’ Ostia in Italia; 
fondatore nell* università di Tolosa «li un col- 
legio, a cui lasciò tutti i suoi beni , ove si 
mantiene un numero stabilito* di poveri giova- 
ni privi d' altronde «li mezzi |**r coltivare lo 
spirito predisposto già da naturale talento. 

a. (Stefano), cardinale e vescovo di 
Care assona, nativo egualmente del Limosino, 
e pronipote del sullodato pontefice Iunocenzio 
vi , e molto stimato altresì dal di lui succes- 
sore Urbano V, nel sec. XIV. 

3 . — ( Benedetto ), d'ima di quelle famiglio 
di Firenze rhe agitavano mai sempre la repub- 
blica rolla loro opposizione nel xiv sec. Rivale 
di Pietro degli Album , e compagno di Salvo- 
slro de’ Medici , invitò il popolo n prender l«v 
armi, suscitando per tal guls.a la terribile ri- 
voluzione di Ciompi. L'antica aristocrazia p«*rò 
trionfato arondo della fazione dagli Alberti m 
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«lai Siedici diretta, proscritto *.>unc iir.il.-uiwr.ro 
a quasi ludi i «noi aderenti, r. cessò di siterà 
n lindi nel suo ritorno dal pollrgrinai'gii» che 
egli area dopo ciò intrapreso n.dla Palestina. 

4. AlbUsti ( I .eolie liutista), architetto, pitto- 
re , scultore o letterato fiorentino del sec. Jtv. Egli 
fu in pari tempo canonico delta metropolitana 
di Firenze ed aliate di s. Satino, o di *. Ermi*- 
te di Pisa. le* sue up-re di architettura, che 
precipuamente lo resero immortale , si scorgo- 
no tuttavia in Firenze, in Uomo, in ÌVlaalova 
*'d iti Rinvilii, ove pose Li colmo Li sua gloria 
nella costruzione della chiesa di s. Francesco, 
In quale (tassa a giusta ragione pel suo capo- 
lavoro. Acquisto»,! non niediorrr fama altresì 
come scrittore, la maggior parte ile Ile cui ope- 
re, scritte in latino, recate vennero in italiano 
da Cosimo Rartoli. Attorniato di riputazione (il 
suo merito dovuta, visse tranquillo, e mori in 
patria verso la fine del ser. suddetto in età 
molto avanzata. 

6. — (Aristotele), architetto ed ingegnere 
bolognese, noto altresì solfo il nome «li Rido/» 

fa Fioravanti, uno de' più granii meccanici 
del xv scc. , durandosi fatica a credere In ma- 
raviglie che. gli si vogliono attribuire: n tra le 
altr«>, dicesi, che trasportasse il campanile di 
». Maria, intero, siccome stava, con le sue 
cnm[ torte, mi una distanza di 35 piedi; e, cusa 
uou meno sorprendente, raddrizzasi* un nitro 
campanile che penderà di cinque piedi e mezzo. 

t>. — ( Leandro ), doinr.iirauo bolognese, e 
(«rovincinle «lei suo ordine nel »«*^. XVI , atiue 
molte vile «li santi r.i altre fqierè «li pici a , ol- 
ire alla Storia di Bologna, cd alla Cronaca 
delle principili sue famiglie. 

7. — - ( Giovanni ) , dotto giureconsulto «!•*! 
R«*c. xvi, nato a lYi< (marnisi. adt e fatto can- 
celliere d'Austria dall imp. l'ordinando I. Ver- 
satissimo nella cogni.dme dello lingue orientali, 
pubblicò un Ristretto dell Alcorano , accom- 
| «agnato «la note nntichc c spiegatile molto ri- 
levanti; il novo Testamento Li si ritiro s apra 
un manoscritto di cui fanno uso i G fa culli li, 
c«l altresì non Grammatica siriaca. 

H. olandese nel xvtu *oc., dapprima 

ministro ad Arie*, |»u~i ia prof, di teologia nel- 
1 università di J.rida* Ci»*L grecista, concepì il 
pr«*getto di una nuova edizione «lei Dizionario 
di Esitino, che mandò pure mi elicilo, avendo 
(«rima raccolto «la ogni uova gran numero «li 
materiali, frutto d' immense ricerche, onde «In- 
Y« a «jucl lavoro la maggior possibile perfo- 
néae. 

9* — - ( Salomone ) , allievo di Girolamo Fa- 
brizio n Padova, nato a Norimberga nel lò/jo, 
professò medicina a Wittoaberga , c mori a 
Presila sulla lino del xvr sec. Egli fu con 
Vesalio , Eustachio ee. mio «lei fondatori del- 
I anatomia nei moderi -i tempi. 

,0 * — ( Enrico Cristiano ), prof, di mmli- 
tiiw a<l Kufurt sul declinare del scc. xvifi 
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Ai.KF.RTiNF.ni (Mariolo di Bugio), .vj7».(Biogr.), 
cd. pitture tlel sec. xv-vi , discepolo <li Cosimo 
Rovelli nello stesso tenqto che Baccio «Iella Porla, 
più noto sotto il nome di Fra Barto/ommeo. 
i ti' ciiuti ornici, 1. «'orarono «[uniche tempo insù— 
um , e la loro maniera era lauto somigliante , 
die talvolta confundevnns» le loro opere. Riti- 
ratosi Baccio in uo cotirento, lasciando imper- 
letto il suo quadro del Giudizio finale , Al- 
l «or: incili lo termiuò. Tra i molli suoi «pindri 
si cita con somma lode quello che fece |«er la 
Certosa di Firenze ; e tra i molti suoi scolari 
«iislinguonsi i nomi di Giuliano Bugianlioi, di 
Francia Bigio c del Vicino tutti « tre fiorentini. 

Albkrtìni ( Francesco ), Sin. ( Biogr. ) , 
gesuita, illustre per la 6tia dottrina o [ter la 
sua pietà , nativo di Catanzaro nella Calabria 
nel xvi sec. , cd autore fra le altre Opere di 
una teologia, sotto il titolo di Corollaria tìieo- 
iodica ex p rinci pus phUosophicis deduci a, 
Mazsuch, 

a. Altro Allertine , o Allertino Fran- 
cesco i, ecclesiastico fiorentino ed erudito anti- 
quario , fior) uej cominciare del sec. mel-j.i- 
wo. LI. 

5 . — (Nicolò), domenicano , nativo di Pia- 
lo nel viti sec. , chiamato talvolta Ricolò di 
Prato, il quale dopo di avere lodevolmen'. o so- 
stenute le primarie catte«Ire «li teologia, fu pro- 
mosso da Bonifacio Vili al vescovato di »Spo- 
leti, e da Benedetto XI crealo cardinale e 
vescovo, «li Ostia. Compose un trattato del Pa- 
rai liso, e un altro «Iella maniera di procedere 
nell" elezione de* papi, non meno che gli atti «lol- 
le varie sue legazioni , che si conservano però 
lattaria inediti. Ecjiard. 

4 - — (Paolo «logli), veneziano , dell’ ordi- 
ne do’ Serriti nel xv sec., distinto per talenti o 
per zelo in guisa , che la repubblica veneta Io 
impiegò iu onorifiche missioni. La sua riputa- 
zione era in Venezia si grande , che vi si scol- 
pi in suo onore uua medaglia io bronzo dogo la 
sua morte. 

Albertino (Francesco), sm. (Biogr.) V. 
Albirtiki $• a* 

a - — ( Arnaldo), nativo dell'isola di Ma-, 
jorica in 1 *.pagna nel xvi sec., e rincoro di 
Patti ( Pactcnsìs ') , città di Sicilia, dipcnden- 
te da Messina , oV ebbe a sostenere altresì 
1 importante incarico di luogotenente di quel 
viccri Ferdinando Gonzdga, nel «piale si dipor- 
tò con un* aUeuzione ed assuluita tale, che si 
acquistò la stima «li tutti i Siciliani. Possev. 

3 . — ( Ippolito Francesco ) , medico bolo- 
gnese , i lise «-polo del ceL Marcello Mal pigili , 
e quindi prof, di medicina nella patria univer- 
sità, nel secolo xvtii, ove si acquistò tanto ere-, 
dito, elio uon vi fu mai ale uik> che conseguis- 
se uno sti|H*m)io tède , quale egli ebbe. Scrisse 
«lue trattali, che sotto inseriti nella Storia del- 
) I «istituto «li Bologna. Mazzuoli. 

!y — (Matteo), commroo Ycroiiwe, che fio- 
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ri verso fa molli del secolo xvi, c compose, in 
unione all’arciprete Giovanni del lleoo , di com- 
missiono «li Luigi Lipponiutio vescovo di Vero- 
»a , un' opera volgare, nella quale souo tratta- 
ti i punti controversi di religione e confutati 
gli errori di Lutero , o|»era in seguito accre- 
sciuta «li molto dallo stesso prelato. Mazzu eh . 

Alberto, sm. ( St. alem. ) , cadetto della 
casa di Sassonia, governatore della Frisia nei 
Paesi Bassi nel xv sec,, figliuolo «li Federigo li 
soprannominato il Pio , e fratello di Krnesto 
elettore di Sassonia , illostre per la sua pru- 
denza e pel suo valore, lo che gli ha fatto 
meritare il soprannome di Coraggioso % «lo ni- 
tri «limilo d» Braccio destro dell Impero , 
e ne Paesi Bassi dai soldati nominato l’ Orlando . 
Quest i t^neW Allerto , che {«orlatosi a visitare 
1 «? miniere «Iella Misi ila , e fin le altro «[nelle 
«l’argento di s. Giorgio, pranzò nella cava s«r- 
pra un pezzo d'argento che pesava quattrocen- 
to «j '.tinta li. 

3 . ( St. eccl. ) — abate del moitast. ro di 
s. Maria di Sladen nell’ arcivescovato «li Big- 
ina nel xui scc., contemporaneo di Allerta 
di Pisa , col «piale tiene talora da alciiui 
scrittori coufuso. Disgustato «iella sregolatezza 
de’ suoi monaci, entrò nell’ ordine de’ Frane»— 
«cani , ov« scrisse iu latino uua Cronaca dal- 
la creazione del mondo sin»» all' uiiuo 1 256 * 

3 . — benedettino del monastero Ji Sign. 
sberga vicino a Colonia verso la metà «lei xv 
sec. , scrissi* in lutino una Storia dei papi da 
Gregorio IX sino a Nicolò V , ed una Storia 
degl imperatori romani «la Augusto sino a 
Fetlerico Ili, le «piali conservatisi .inedite nel-' 
la biblioteca imperiali* di Vienna. 

4. — (il Bealo ) , putrir, re a latino di G«— 
rusalemme o legislatore «le 11 * ordine de* Car- 
melitani, nato iu Italia nel Parmigiano nel MI 
sec. L* opinione elio avevasi della sua pruden- 
za, «Iella sua rettitudine, e della sua rapacità 
negli alfori era tanta, die l'inip. Federico Bar- 
barussa e«l il papa CLmente 111 lo elessero ar- 
bitro «Ielle loro «Jillerenzt! ; e gli vennero altr.i- 
SÌ «ili date importanti comuiissiuin da Enrico VI , 
successore di Federico , e dai pnpb ( 11 - lek li- 
no HI, Innocenzo III ed Innocenzo IV. 

5 . — ( Antipapa ) V. P.iS'H-xtK II. 

6 . ( St. aleni. ) — I, duca d' Austria «I 
imperatore nel xm sec. , figlio maggior»! «li Ro- 
dolfo 1 d’Habsburg e di Anna contessa di 
lioheubcrg, competitore dell' iofelice Adolfo di 
Rassau , diverso quasi in tutto dal padre suo , 
il quale doveU«! il suo innalzamento alla digni- 
tà di capo d«U' impeto germanico alle sue vir- 
tù : giunto egli al tornino della potenza sull in- 
sanguinate corpo del suo. rivale, grave divenne 
a’ suoi |iopoU , incorse nell'odio loro, visse url- 
io turbolenze e morì truci da ^ nel i 5 ull. 

7. — duca «li Sassonia c m accluse di Mi- 
snia, soprannoininatu il Su perla, figliuolo di 
Ottone il Ricco e «li Edwige figliuola di Ai* 
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Ulto flfWVi' (tt UrawMmrpo nel tTì wc. , 
principe violento « perfido tanto verso «ito j»:»- 
drn , «pianto verso suo fratello rnirifcre D:eteri- 
co, per cui ut attirò la universale in di^ nozione, 
c muri avvelenalo. 

tt. Aibv.iito I, elettore «li Snssnnia, della 
famiglia di Arili&U, che n'era stata investila 
«lati' imp. Fel«rijo I. allora «piando Enrico il 
Leone fu bandito dall' Impero, figliuolo di lf*r- 
uardo e nijMkt • di Aliarlo C tèrso nel xin mc>, 
andò in molta considerarmi»* per la sua prudenza 
cd equità dall' imp. Federi pi 11 , che seguitò sem- 
pre nei suoi viaggi e nelle sue imprese. Si uni 
pure alla crociata d'ulti amare, ed aiutò a com- 
J intiere vigorosamente presso a Pel il sio i nomici 
dei nome cristiano : ed «'* posto «la ;li storici nel 
numero degli ottimi principi «Iella Germania. 

9 . — duca di Hruuswick e di liitu-rlitir^o , 
detto il Granile ed il Lione, figliuolo «li Ot- 
tone soprannominato f Infante puri nel xm 
tee., principe valoroso c«l intraprendente, il 
•piala s'immischiò con onoro «piasi iu tulio lo 
piccole guerre germaniche del suo tempo. 

10. — • conte di Keveruberg , ostia Kirlmrg 
ed arcivescovo di Mag«icbtu*go nel zi 11 tee . , 
il «pialo avendo scomunicato l'inip. Ottono, si 
nttirò l'indignazione irreconciliabile di quel mo- 
narca. Seppe |*erò cattivarsi il favore di Fe- 
derigo IT, successore di Otloi»e, per minio, 
che «Inrondo pe’ suoi alfari portarsi in Italia n 
marciare contro i Tttrclii, a lui confidò iu sua 
assenza tutto il governo , lo f«*ce statolder di 
Sassonia e ordinò a’ prìncipi di far cajio da lui. 

11. 11, «luca d'Austria, soprannominato il 

finto , |Mii il Contraffatto , dappoiché un lento 

Veleno gli aveva attratte tutte le membra , ultimo 
de figliuoli delfini'.. Alberto I suddetto, provve- 
duto «la nriiH’i|Mo di un canonicato in Passavia; 
ma «Mseudo morti i suoi fratelli, e divenuto «re- 
do do loro Stati, li governò cou saggezza , pru- 
denza ed equità, ad onta de* continui suoi ac- 
ciacchi, e cessò sii vivere poco dopo la metà 
del xiv 1 ite. 

12. — duca di Sassonia nel xilt sec. , so- 
|traunomiuaii> lo Snaturato , perché disonorò 
la sua schiatta coi più esecrabili eccesri. 

# >3. — elettore di Sassonia, «Iella famiglia 
«li Aulirli, puro nel wc. xm, successore «li 
Alberto I suo nodre, princi|ie pacifico c tran- 
quillo, genero dell* imp. Rodolfo I, dal «pialo 
gli venne conferito il palatiunto dì Sassona, o 
cognato dell irnp. Alberto I d'Austria, in «li cui 
favore prese farmi contro l'imp. Adolfo di 
ISassam , e da cui n’ebbe in compenso l'alta 
Sassonia e Vittemberga. Si trovò presente alla 
elezione di «pialtro itnperadori, cioì Rodolfo /, 
Adolfo , Alberto I ed Rnrìro F//. Altri però 
dicono clic restasse collocato in Aquisgrana nella 
folla accorsa far la cerimonia dell' incoronazione 
doli* imp. Alberto I suddetto. 

. *4* 111, duca d’Austria, figlio Ai Alberto 

d Saggio , erede dello patera* virtù e au}*fc> 
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date le turbolenze che gli suscitarono i suoi 
fratelli minori Cristoforo e Volfango, che ac* 
campate avevano delle pretese sul paterno re- 
taggio, secondato dall'arciduca d’Austria Sir 
gis inondo, fratello delfiinp. Federigo, sposò 
Cunegonda di lui figliuola senza il paterno 
consenso, p**r cui si attirò addosso lo sdegno 
di quel monarca a grado, che per placarlo fu 
obbligato a restituire Ratislmna all’impero. 

19. Aibkrto V (duca d'Austria), .e II 
( come imp. ), soprannominato il Magnani- 
mo , figlio di Alberto IV % dopo di aver 
passata la prima età sotto la tutela de» cu- 
gini sii suo [ndre, e specialmente dell' usur- 
patore Leopoldo, venne riconosciuto legittimo 
erede dagli Stati della casa di Habsburg. Fu 
quindi promesso alla figlia dall* imp. Sigismon- 
do, che consegui pure, acquistando con tal 
maritaggio de' diritti sui regni di Ungheria e 
«li Boemia. Alla morte in fatti di Sigismondo, 
avvenuta nel i ^7 , fu chiamato al irono della 
Boemia; e poco appresso gli venne 01) erto quel- 
lo altresì dell’ Ungheria , con promessa che se 
la scelta dogli «lettori lo mettesse sul trono 
«ieif impero, ei non accetterebbe tale dignità, 
promessa ch'egli manti -ime fin tanto che gli 
Ungheri stesti non Io sciolsero da* suoi in»|K>- 
gni, e d’ allora in poi la corona imperiale restò 
mai sempre nella sua famiglia. Non sopravvisse 
però lungo tempo a tanta grandezza, c la sua 
morie fu geueralmente compianta. 

ao. — dura «li Baviera, figliuolo di Gugliel- 
mo III, e genero di Ferdinando d’Austria, di 
poi imperatore, nel sec. xvi, uno de’ principali 
difensori della religione romana in Germania 
contro i rapidi progressi della riforma. Raj>- 
prcsentò al concilio di Trento gli abusi del 
clero, e fondò ne' suoi Stati diversi collegi di 
Gesuiti, parchi vi si allevasse la gioventù. Man- 
tella* altresì una tale amicizia colla casa di 
Austria, di' essa aveva riposta io lui uu’ intera 
confidenza, e Ferdinando I e Massimiliano li 
vollero che a nome loro presiedesse alle dieta 
«li Augii «tu e di Katisbona. 

21. — margravio di Anspach, soprannomi- 
nato il Pio , figliuolo di Gioachino Ernesto nel 
xvii sec., il quale, durante la sua minorità, 
gli si fece dalla madre imprendere il viaggio 
della Francia e dell'Italia sotto la condotta «li 
Giovanni Linneo. Presa poi ch'egli ebbe l' am- 
ministrazione de' suoi stati, li governò cou sa- 
viezza e prudenza, unendo una gran pietà ai 
suoi talenti. 

«a — VI, duca di Baviera, ultimo figliuolo 
di Guglielmo e di Renata di Lorena nel sec. 
xvii, fondatore del ramo Albertino , siccome 
Ma «umiliano, sno fratello maggiore, del ramo 
Elettorale. 

a 3 . ( Si. mo«l.) — (di Mecklemburgo ), 
re ili Svezia nel xiv sec., cel. per le sue ù- 
«tende e fie’suoi rovesci ch'egli ebbe a soffrire 
«folla valorosa Margherita regina di Danimarca, 
Dìi. cniicl. 
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soprauuomiitita la Semiramide del Nord, al- 
la quale fu costretto di cedere Suikolm e tutti 
i suoi diritti sulla Svezia, passando il rimanen- 
te de' suoi giorni nel convento di Dobran, nel 
Mecklemburgo. 

24. Aibmto (arciduca cf Austria), srato figlio 
dell' imp. Massimiliano II, destinato alle dignità 
della chiesa, e creato, motto giovane, cardinale 
arcivescovo di Toledo nel sec. xvi. Essendosi 
acquistata la stima universale, Filippo II re di 
Spagna , di cui era nipote , lo inviò nel Porto- 
gallo in qualità di viceré, quindi gli affidò il 
governo de' Paesi Bassi, «la cui le sette provin- 
cia unite si erano allora separate. La sua con- 
dotta gli meritò pora appresso dal monarca 
delle Spagne la mano di sua figlia Isabella, 
per cui rinunziò alla porpora romana; e da 
tal epoca riguardato venne quale sovrano dei 
Paesi Bassi cattolici, che governò con dolcezza, 
moderazione ed equità somma , lasciando vivis- 
simo desiderio di sé ne’ suoi sudditi. 

a 5 . ( St. aleni. ) — ( l Orso , «letto anche il 
Bello), margravio di BrandcburgO, e fondatore 
di quella polente casa nel xti sec. Reduce da 
un pellegrinaggio «la lui intrapreso nella Terraj 
Santa, introdusse ne' suoi Stati i cavalieri d 
s. Giovanni; e si occupò di estendere il suo 
dominio, fondando varie città. Prnbabilmcn'c 
Berlino, Francfort sull'Oder, Bcrnnu, La.ids- 
bt>rg oc. devono a questo principe la loro 
origine. 

2<S. — ■ ( margravio ed elettore di Brandc- 
burgo), soprannominato V Achille e V Olisse 
«Iella Germania, n cagione dalla sua prudenza 
e valore, terzo figlio di Federico I, a cui l'imp. 
Sigismondo ceduto aveva la Marca elettorale , 
il quale pervenne alla sovranità di Urandeburgo 
e de' paesi tutti che appari «me vano al padre suo 
nella Francoaia e nell’alta Sassonia, jwr la 
morte di suo fratello primogenito Giovanni l'Al- 
chimista, e mercé la rinunzia del suo secondo 
fratello Federico all 'elettorato nel sec. xv. 

27. — ( margravio di Urandeburgo, e pri- 
mo duca di Prussia), gran mastro dell’ ordino 
teutonico net xvi sec.: ricusato oveado di pre- 
stare a Sigismondo re di Polooia l'omaggio che 
a questo titolo gli si doveva, scoppiò b guer- 
ra, nella quale da tutti abbandonato, e stretto 
dai Polacchi, cono hi 11 se un trattato per cui, 
rinunziando al titolo di gran mastro ed al 
mantello dell’ ordine teutonico, ricevè la Prus- 
sia inferiore come feudo della Polonia e col ti- 
tolo di ducato. Dopo ciò, abbracciata avendo 
la riforma luterana , che costituì religione «lu- 
minante de’ suoi Stati, attirossi gran numero di 
nemici, ch'egli superò colla costanza non meno., 
che ralla mediazione del re «li Polonia suddet- 
to, e potè quiml' innanzi , scevro da esterne 
cure c molestie, pacificamente occuparsi a prò-, 
sperare il commercio e l' agricoltura , fonti ine- 
sauste di felicità ne popoli. 

20 . — (il Bellicoso), «letto eziandio l'.'Jl* 

27 
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ubiad d del/a Germania , a cagione tic-ili sua 
bellezza, figlio «li Casimiro mar-gratin di Culra* 
bach, mostrò sommo valore nell' esercito di Car- 
lo V io occasione delia guerra colla Francia 
verso la metà del xvi tee. Abbracciò in seguito 
«arj partili , -ve tua poter mai dìsccrnrre a quale 
«er veemente firn' egli attaccalo; e fattosi <| ni li- 
di capo di una mano di auflnlurwri, guerreg- 
giò da ladrone , esigendo contribuzioni , brucian- 
do città e ville, e dandosi in preda ai piò ese- 
crabili eccessi , finché formatavi conti ti di lui 
una lega , rimase da quella interamente scon- 
fitto. Il suo coraggio e le sue astoni salvato u«m 
hanno La sua memoria dallo macchiti di cui lo 
bruttarono la crudeltà sua, la sua avidità ed 
i suoi viz). 

39 . Alssuto (cardinole , cidi «re di Magnuza), 
figlio dell’elettore di Braudeburgo Giovanni nel 
xvi sec., propugnatore acerrimo delle nuove 
dottrine di Lutero , per cui otlanne dal papa 
i «coite X il cappello cardinalizio ed una »juda 
consacrala. Egli fu il primo priocqie tedesco 
che abbia dato ricetto e proiezione ai Gesuiti. 
Fondò I* università di Frane fori sull' Odor ; ed 
il lavoro ch'egli accordava alle lettere gli me- 
ritò le lodi di cui fu colmato da U rasato ed 
Ulrico di Huitcìi- 

So. (St. eccl. ) — (di Lovanio), cardinale 
o vescovo di liegi, fratello di Enrico duca di 
Lorena nel xu sec. 1 up|ios'uioue acerrima di 
Baldovino conte di Ilainaut, e più ancora quel- 
la dell* imp. Enrico VI a questa elezione, aven- 
dola quest'ultimo predis|iosta in favore di Lo- 
iario, prevosto della chiesa di Romici, lece c!ms 
Alberto nel riloruo da Roma, ov era stato con- 
fermato e consagrato da |>apa Celestino 111, si 
ricorrasse in Francia; ina fu egli in Heims as- 
sassinato e trucidato crudelmente piu* ordine 
ilei suddetto lanario, di consenso <Ull' impera- 
• bire ; riconosciti lo jierciò e canonizzalo da Pao- 
lo V come martire della libertà della Chiesa. 
Untile/. s 

3». — (il Grande, ossia il D. Ai hi sto 
Magno, alir. Albertus Thcultinicus % Fra- 
ter Albertus de Colonia , Albertus Ita- 
tisbonensis » Albertus Grolus ), uaiivo di 
Svcvia , della famiglia dei conti di lbdfstacdt 
nel xiii sec. , soprannominato il Grande ju-r 
r estensione delle sue cognizioni , rara e forse 
unica pel suo secolo, entrò urli' ordine druue- 
meano, uel quale affidata gli venne 1 istruzione 
della gioventù. Recatosi a Parigi , commentò Ari- 
stotele col più fori u ualo successo, contribuendo 
verosimilmente a far cangiare alfa S. Sedo fa 
sua decisione contro la dottrina di miri filoso- 
fo. Accresciuta»! per tal modo la di lui /relè* 
btità nel suo ordino, innalzato tenue alla digiti- 
la di provinciale dei Domenicani in Germania , 
fermando residenza in Colonia , per la (piala 
conservò egli sempre una particolare predile/it»- 
nc in tutto il corso della lunga e laboriuvi sua 
sua. E quivi probabilmente fece egli il fomoio 


suo automa , di 
che il suo «lisci 
spezzò a c(i!|ii di 
vide, nella supp 
un agente dei d 
il tributo al sue 
ne del sommo | 
ma. e poiché cf 
di Lione , ritoiT 
87 anni , lasciai 
filosofo cotn[(ov.(.< 

UaiUei. 

3a. Ai-rrsto 
Trapani in Sic il 
iòti tri nel xill s 
Li , uscito apj te 
tò di essere rie 
tani, ove intra;» 
il eorso dì una 
porte risplendev: 
tù, dalf altra si 
ne della teologia 
piò profondi tea 
anni c di inerii 
verso la fine de 
prove di santità 
solila pei dcfuut 
confo v sori. Non 
go de’ santi , che 
Uaron. , Bai Ile 

33. ( St. aleni 
arcivescovo di Br 
stabilitovi dall in 
Stililo po’ suoi I 
Seguì l’ixnp. in 
ria cc.; e quanti 
stato eletto papa, 
jtosto Srklgero , 
creato sotto il 1 
regno di Enrico 
pretorio di Stato 
ne rimonto ad i< 
Gi'rmauia, de’qt 
lo. Concepì il pi 
oula di tutti gli 
il suo arcivescov 
re di rendersi si 
dalla sua chiesa 
assumere il titol 

84 * (!*»■) - 

co e sagrestano 
za , sua patria , 1 
xtl sec. , autore 
crociata , dall' e 
anno del regno 
lemme. 

56. ( Biogr. ) 
SS. — ( fdii 

contestabile di I 
pi -Carlo d’Alb 
tf elemosiniere d 
vili. Portò in 
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stìterto ; passato o' serrigj «MT clettord (ti 
Riviera, prc^ì quello di conte A Alberto ; e 
|n:r diploma del Lavoro imp. Carlo V 1 1 , creolo 
priurifie del S. R. Impero, chiamato venne da 
allora in poi principe di Grimterghen , dal 
follie de' ricchi domiti) cho apportato gli aveva 
\ ii matrimonio una principessa di Uerghcn. 

37. Alberto (di Padova), religioso eremitano 
di s. Agostino nel xiv sec. , il quale t spedito in 
Francia, fece grandissimi progressi neH’univcr- 
«»lA di Paridi, ove insegnò egli «tesso con ap- 
plauso. Scrisse de’ commentari sopra il Penta- 
teuco y sopra gli Evangelj e sopra le Pistole di 
s. Paolo , ed nn commentario pure sul libro 
«Ielle Sentenze. I suoi distinti talenti gli meri- 
tarono l'erezione in Padova, sua patria, di una 
«tatua a pubbliche spese. Possev. 

38 . — (detto Argentina, n Argentinese), 
storico del xiv sec. , così soprannominalo o per 
essere uscito dalla nobile e antica famiglia di 
Sodica che porta il soanhooms di Argenti- 
na , ed ha prodotti parecchi grand'tiomiui , o 
j»«!r essere di Strasburgo nell’ Alsazia , Jatinam. 
chiamala Argentina , autore di una storni , o 
cronaca , clic contiene quanto è {menato dnl- 
l’ impero di Rodolfo I fino a Carlo IV , cioè 
4 la II* anno 1270 fino al 1578. Du Pin. 

3 p. — ( di Sa/riano , o veramente di Sor- 
rana della diocesi di Chiusi in Toscana ), re- 
ligioso francescano del xv sec., nno de’ piò 
dotti predicatori del suo tempo, il quale seppe 
collegare in una maniera edificante la scieioa 
alla pietà. Intentarne ni concilio di Firenze , 
dove fu incaricalo di spiegare in latino ciò che 
fti diceva in greco. Lasciò alcune opere mora- 
li, ed alcuni* lettere latine piene di erudizione 
a «li pietà. Va dingo, Du Pin. 

f\0. — (di Sassonia ) , col. prof, di filo- 
sofia nell’ università di Parigi terso la metà del 
xiv sec., domenicano secondo alcuni, agosti- 
piano secondo altri , ma rio eh’ è certo, scrit- 
tore profondo sopra va»j argomenti della init 
professione. F.chard . 

/|i. — (di Eiib ) , dottore dello leggi , ca- 
meriere di Pio II e camniirn ili Rami «erga nel 
zv sec., autore di nn libro intitolato Marga- 
rita poetica, sit e somma poetamiti , phi • 
loso/dioruni ec . , nella «piale ha raccolti e 
posti in ordine di materie i preretti e le più 
belle massime de' filosofi , degli storici , degli 
oratori e de' poeti antichi « moderni. Patri- 
zio Bit/. 

4 2. (Geogr.) — (s.), porzione di due distr. , 
Tunn in Imm b. tra l#odi e Crema, l'altro «leh 
lo St. len. nel Padovano. 

Albkrton ( lai. Par oeloni uni ), .c. com. 
(Geogr.), c. d'Egitto con un porte» sul me- 
dii. , chiamalo anche Porta del Sultano , ii 
Porto Alteri. 

Albert-sweilcr , sm. ( Geogr. ) , bmgo del- 
la 111», nel circ. «lei Reno, iti poca distanza da 
Landau. < 


A L B sii 

AtSRRtTCCTO RuBSP.lt 1 , o Albf.rtucci m 
Rorskllss ( Girolamo ) , sm. (Riogr.), religio- 
so bolognese dell’ ordine di s. Domenico ne! 
xv sec., autore di una Cronaca dal principi*» 
del mondo fino al i 4 <J* , degli Annali del suo 
ordine e di alcune altre ojiere. Mazzuch. 

Albert, o Aulbeby (Giorgio), sm. (Riogr.), 
mediocre poeta lorencsc del xvi sec. ed auto- 
re altresì della Vita di s. Sigis berlo re di 
Auslrasin , e della Descrizione della Lo- 
rena ed in particolare della città di Nan- 
cy. ( Dom. Ca/met Bit/, loren. ) 

Aires* , sf. (Geogr.), borgo dì Sp. in Ca- 
talogna. 

Aib»sìi»o , s. corti. (G«*eK»r. ), pire. c. «lei 
Fieni. nel Monferrato. 

Anobio, sm. ( Geogr.), distr. di Lonfb. 
nella prov. di Como. 

Albestboff, o Albebstroff, sm. (Geogr.) , 
vili, di Fr. nel dipnrt. della Mcurthe ( Lorena) 

Albrszti, sm. (Geogr.), borgo nella Va- 
lacchia, presso il f. di Synl. 

A ir etto. n \ , sf. ( Geogr. ), porzione di un 
distf. dello St. ven., nella prov. di Vicenza. 

Ai.bv.uvr, stn. ( G«‘«gr. ) , grosso vili. «Iella 
Svuz. , nel cani, di Friburgo. 

Albi, sm. (Geogr.), busco del r. di Nàpo- 
li » nell’ Abruzzo ulf. , fra la pire. c. d’ Albi o 
Alba , e il lago di Celano. — E la e. suddet- 
ta verso i confini dello Stato ere le siasi irò, tre 
miglia discosta «lai lag«» di Celano verso Ta- 
glin cozzo, una volta conosciuta eoi nome di 
Alta Marsorum , per essere ai confini degli 
antichi JVTarsi. 

— o A iris, borgo della Savoja, a 2 le- 
ghe da Anneey. 

3 . (Hiogr.) — ( Remar do «V), cardinale fran- 
cese del «ec. xiv, cr»‘3to da Rene lello XII, 
e quindi «la Clemente VI suo successore inea-* 
ricalo di un" importante commissione nello S|in- 
gne, nella quale felicemente vi riuuh Era egli 
dotalo «li molto talento, e fornito di dottrina, 
e soprattutto orerà un genio tanto farile p«r li 
IKX'sin , che componeva più «li trecento ver:;i i» 
menò dì nn* ora , per testimonianza «lei Petrar- 
ca suo grande amico. 

/|. — (Giovanni), certosino, di nazione S|»a» 
gnaulo, molto stimato nel xvi sec. per la suo 
pietà e per la sua «Intfrina, il quale lascili mol- 
le coni posizioni stdla sacra Scrittura. 

6 . — (Enrico), gesuita prrtve àia le del sec. 
xvil , autore di varie opere biografiche e h*o« 
logiche, e del famoso A nti- teofilo parroc- 
chiale , che diede motivo a parecchie lettera- 
rie controversie. Si cèrea Meni. 

Alme, sm. (Geogr.), tre liorghi di Fr. 
di «pirslt» nome, cioè uno nel iliporl. del Lot ; 
l'alleo nel dipart. «h?H*Aveyron , «letto Aitine 
del conte’, il terzo nel dipart. dell* alfa Garon- 
na, nominato Albine delle montagne. 

Ai ut Ina, sf. (Geogr."), ant. e. steli' is- sii 
Corsica, secondo Tolomeo. 
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Ami ivo, sm. (Grtipr ), «In*- bnrjhi d'It. , 
T uno nel GnwTeMtn, l'altro nella Toscana. 

si. — anL e. della Nerica , secondo Antonino. 

Afiu«, sf. (Geogr.), picc. c. di Fr. nel 
dijtart. dell’ Avejrron , attraversata dui f. del no- 
me stesso, che si getti nel Tarn. 

Albiàtk, sm. (Gcogr. ), di»tr. di Lomb. nel 
Mibnese. 

Albicarti (Giovanni Alberto), sm. (Kogr.), 
cattivo poeta milanese nel xvi sec. L‘ insufficien- 
za però de’ suoi talenti non l'impediva di esse- 
re oli retando orgoglioso ; anzi era egli sì sot- 
tnposto ai tras|>orti di collera , che Telinogli da- 
to il soprannome di furibondo e di bestiale , 
e»! ebbe dignità clamorosissimo col Doni e 
con Pietro Aretino. Mazznch. 

a. — ( Giulio Cesare ), monaco oliretano , 
«la alcuni creduto figlio del precedente, ed al 
quale siene attribuito il poema intitolato Le ge- 
ste gloriose dell imperatore Carlo V. 

Amici, o Albicaci , sm. pi. ( St. ant. ) , po- 
|*oli delle Galiie, i <|uaJi, secondo Cesare , abi- 
tavano le moni. al di sopra «li Marsiglia , c che 
mollo soccorsero questa città quando era dal 
suddetto Cesare assediata. 

Albichi*, add. f. (Orrntol.), a-g. di aqui- 
la , «letta oltr. pi gorgo. Al*. 

Albico, sm. (lliogr. ), arcivescovo di Pra- 
ga , innalzato a questa dignità da Vencesbo re 
«li Boemia nel x» sec., ceL più assai che per 
i suoi talenti e pel suo sapere, per l'estrema 
sua avarizia. Scrisse alcuni trattati di medici- 
na, in cui sembra che sia stato più versato , 
che nella teologia e nel gius canonico, ì quali 
però non videro b luce che parecchi anni do- 
lio la sua morte. Spond. 

Albicocca, o Albibcocca, sf.-pl. echc( Agric.), 
frutto dell'albicocco , eh' i piuttosto grosso , ro- 
tondo e alquanto schiacciato sui lati, polposo, 
rossiccio da una porte, giallo dall'altra, co» 
entro un nocciuolo liscio, e squisito a mangiar- 
si. Redi. 

a. Due specie singolari di albicocche sono 
quelle di color Lui neo, che maturano prima 
dell’ altre, e sono di | tasta e di sapore motto 
debello. Le albicocche dette di Malta sono 
più grosse, di color d’oro, e ripiene di sugo 
delicatissimo. A tu. 

3. Ewi anche una specie di susina cosi «let- 
ta. Id. 

Albicocco, o Albkbcocco ( Prttnus arme- 
ni ac a Liuti.), sm.- pi. echi ( Agric. e Hot.), 
albero che si crede nativo dell* Armenia , il 
«juafe si distingue pe’ fiori «essiti, |>er le Foglie 
latte quasi a cuore e pei frutti vellutati. Del 
suo legno si fanno belle suppellettili del pori 
che col ciliegio. Dat >. , Targ. , Savi. 

a. Si annoverano la seguenti varietà : al- 
bicocco precoce , o albicocca primaticcia , o 
alessandrina ; — angomese ; — dolce ; — 
di Portogallo : — pesco , o di Nancy: — 
itero. Dum. ' 


3. Varietà 
bianca t ardii 
dena ; — nos 
meliaca o n 
volga rm.; — di 
di Germania 
di nocciuolo » 
iiecia ; — bit 
Aibìcobo, s 

meridionale, al 
baro, di cui « 
ma. Alb. 

A I BI PÓMA, , 
Naftoli, tirila G 
malico c medi» 
Aliar , o Ai 
pici", c. «Itdb 
sul jnre. f. Se 
a. Vi sono 
scono al loro | 
Albie , come 
rizio iT Albie , 
Albiknsi , s 
Strabono gli al 
Albiez il V 
b Savoia , nell: 
Alric, sm. 
due. di llazsia 
Albica, o A 
la Galla , nell: 
pretendevi che 

dirgli Atbigesi 
AlbicLk, s 
nell* alta Litigi 
da Albj sua c 
A [BIG LSI, Si 
sta di parecchi 
sa nel xii sec 
consisteva nel « 
de' Sagra menti 
chic® e intorbi 
Questi eretici 
nomi , come c 
Arno/disti, C 
sii ori. Buon - 
ciani ec. Sulb 
lo i discepoli « 
desi , ossia P 
questi eretici , 
coralmente chi: 

La città d’ Albi 
e Spond . , Bo 
Amici , sm 
vali dall' Attorni; 
b Celtica , pri 
all' Aquilani». J 
Aluiguo , s 
ta di vitigno. I 
Albicnac, .* 
diparL de b C 
Aliuckìno, 
nel Mibnese. 
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ÀtBTCNÀstco , sn. ( Geogr. ) , pnrziortn dì 
un distr. dello St. voo. nel Padovauo. 

Albichi, sm. (Geogr.), rili. di Fr. rici- 
no a Lione, nel di|*art del Rodano. 

Albigowa, s/. (Geogr.), ▼ili. dal r. di 
Gallnùa, in Polonia. 

Aldillos , sm. ( Geogr. ) , borgo di Sj». 
io poca distanza da Borgo*. 

Albin ( s. ), sm. ( Geogr. ) , picc. c. di Fr. 
nel dipart. dell 1 Aveyron. 

Aibìsa , sf. (St. eccl.), illustre romana, 
madre di Marcella, rerso la metà del iv tee., 
la quale prenderà sovente consiglio da s. Gi- 
rolamo sopra le difficoltà eli* essa riscontrava 
nel leggere b sacra Scrittura. (S. Girai. Sul» \ 
la Pist. ai Calali e nelle sue Leti. ) 

a. — figliuola di Raffio Cejonio Albino, 
clic sposò rerso la fine del iv sec. Pubblicob 
figliuolo di s. Melania la vecchia, e n’ebbe 
una figliuola nominata pure Melania , che si 
maritò con Piniano. Si consacrò poi tutta qua- 
nta famiglia al divino serrigio , |>er testimonian- 
za di Palladio rescovo di Elenofioli , agente di 
s. Gio. Crisostomo io Roma , che conversò 
seco loro. 

3. ( Geogr. ) — porzione di distr. dello 
St. ren. , nella pror. di Tre riso. 

Albin in, s. com. (Geogr.), c. dell’ Ara- 
Via, sul f. Prim, nelb pror. di Scger. 

Albin ìggio, e 

Ai.bin.ìto, m( Ginrispr. e Diplom. ) (for- 
se dalle parole latine alibi natus ), legge |»er 
la quale in tino Stato è proibito a coloro, che 
Dati altrove non hanno iri b cittadinanza, di 
|>ercepire in detto Stato alcuna eredità, b qua- 
le poi ( sempre che il defunto non abbia dis- 
posto de ! suoi beoi , e non abbia fra i suoi^ 
concittadini alcun erede necessario ) perviene 
al fisco. G. B. 

Albin azza ( Vitis vinifera Lino. ) sf. 
( Agric. ), sorta di uva bianca non lucente, 
ina di macchie piena e molto dolce. Cresc. 

Albi si v, $f. (Geogr.), vili, del Reggiano, 
nel due. di Modena. 

Albjnhac, sm. ( Geogr. ), vili, di Fr. nel 
«lqiart. dell’ Aveyron. 

Albini, s. com. (Geogr.), c. dell'aot. E- 
t ni ria. 

Albania , o AlbiniÌna , sf. ( Geogr. ) , ant. 
c. d’Olanda in fioca disi, da Lugdnnum Ba- 
Invorum (Leydcn), che preteudesi fabbrica- 
ta da Albino prefetto dei Galli. 

Albìno , sm. ( St. uat. ) , nome che si dà 
nd uomo o ad animale , che abbia il colore 
della pelle bianco assai, gli occhi tendenti an- 
eli' essi al bianco , d’ ordinario poco veggenti , 
e che mal sojiporlano la soverchia luce , i ca- 
pelli e il pelo Si color dibrato ed albiccio. G.B. 
V. Albino*. 

a. (St. rom.) — nome comune a parecchi 
romani usciti da una famiglia plebea chiamata 
gens albini a. 


ALD 2.3 

3. Albino, governatore di Giudea «otto Nerone* 
ucHanno 6o di G. C. , il quale si adoperò da |trii>- 
cipio con somma diligenza per restituire la calma 
nelb provincia e liberarla da’ fuorusciti chn 
la infestai ano; ma b desolò poi egli medesi- 
mo colle suo tirannie ed ingiustizie. (Gius. Ant. 
giud. L ult. c. 8 . ) 

4- (Leti.) — filosofo pbtonico , il (piale vi- 
veva a Smirne sotto il regno di Antonino Pio , 
contemporaneo di Galeno , di cui udì le lezio- 
ni, autore di una Introduzione ai dialoghi 
di Platone. 

6 . — poeta e storico latino verso l’anno 44 di 
G. C. , il quale scrisse in versi gli Annali del- 
le tre vittorie riportate da Pompeo, cioè nelb 
Spagna contro Sertorio . in Africa contro Ghir- 
ba e nell’Asia contro Mitriibtn. Kos s io. 

6. (St. eccl.) — gran sacerdote de’ Pagani in 
Roma verso fanno 385 di G. C. , il quale ro- 
tto talmente commosso dalb pietà e dalla vir- 
tù di sua figliuola Leta, sposa di Tosace fi- 
gliuolo di s. Paola, che si fece battezzare a 
suo esempio. ( S. Girai, ep. 7 ) 

7 . (St. rom.) — (Lucio) , della classe ple- 
bea , meritevole , pel suo rispetto per gl’ Iddìi 
e pei ministri loro, di occupare uu posto nel- 
la storia, il quale, allorché Roma venne pre- 
sa dai Galli, fanno 354 dalla sua fondazione, 
visto che le Vestali fuggivano a piedi col fuo- 
co sacro , fece scendere la moglie e i figli ibi 
cocchio loro , e salini in vece queste sacerdo- 
tesse che condusse fino a Cere, borgo d'Etru- 
ria , ove riceverono b più umana accoglienza. 
Plut . , Val. Mass. 

8 . — (A. Pnstiunio ), console con L. Li- 
cinio Lucullo nell'anno 6o3 di Roma, e i5t 
av. G. C. : scrisse iu greco una storia roma- 
na , nella prelazione della quale prega il letto- 
re a scusarlo se nou parbva bene iu quelb 
lingua ; lo che diede motivo a Catone di bef- 
farsi di lui , siccome quello che voleva |mmMo- 
sto scusare i suoi falli, di quello che schiva- 
re di farne col lasciare di scrivere. Plut . , A. 
GeUio . 

9 . ( Sl dell* Imp. rom. ) — ( Decimo Cbu- 
dio, o Clodio), sortito dalle illustri fami- 
glie romane de’ Cejoui e de’ Post «un j , nac- 
que ad Adrumeto in Africa , e gli fu posto il 
soprannome di Albino perch'ora di una estre- 
ma bianchezza. Un’ invincibile inclinazione lo 
indusse a trattare le armi uel li sec. di G. C. 
sotto f impero di Commodo , ottenendo pel suo 
valore il comando delb Brettagna , ove acqui- 
statosi un numeroso partito , divenne formida- 
bile rivale di Alessandro Severo alb poqiora 
imperiale , che la fortuna però aveva destina- 
ta |iel secondo, dal quale restò superato in nnn 
decisiva battaglia nelle {ùanure di Trcvoux, 
dopo b quale da sò stesso si uccise in Jòo- 
ne ov’ erosi ricovralo. G. Capital . , Er odia- 
no ed altri. 

10 . (Leti.) — (Pietro), storico distinta 
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tirila Mirtina nr| i«*. \VI , ritornato proprì.^- 
mentai //Vì>.» (il bianm) SrritM, ira le olir*», 
ima Cronaca tirila Misnia , im Saputo rii 
nuora Storia della Tur in pia, I*? Tavole, 
prnealopichc della cara di Sassonia «*c. 

il. Aiti**) (Bernardo), nominato / / 'eiss , 
dolio medico tedesco , e prof, di medicina pri- 
ma n Frane fort stili’ Oder, quindi n Ideila 
ne! ser. xvii-vm, intorno al quale Erman- 
no Boerhattve pronunzi'» iti Ialino , dopo h 
.sua morir, un rl»gìo accademico ; e di mi Gar- 
rcn* f nella sua UiLL di medi* ina , riporla i 
titoli di 32 opere mediche da lui pubblicate* 
13. — - ( Ben., mio Siilrciln), figlio del pre- 
cedente, nato a l ,, rnncf«>rt sull' Oder sulla fino 
del «vii «re. e prof, di ai aloni ia e di chinir- 
gia a (irida |K*r lo sparlo d» fio anni, uno dei 
più grandi anatomici di cui si possa onorar»* 
forte medica, od al quale debbono» Ir descri- 
cioni le piu pr.'rivr , e le tavolo le più lrilc in 
anatomia, principalmente sopra i muscoli e le 
otta. 

|3. — (Cristiano B<*rn), fratello dell'illustro 
anatomista jirecedente , il quale si fece disti.:» 
guere pur egli nella «tessa scienza che professò 

noli* n ni Tersità di Ulrerht nel xviif *ee., oro 
pubblicò altresì alcune njiere relativo nlb sua pro- 
fissione. — I bibliografi citano ancora altri duo 
Albino , cioè Giacoma nativo di Amburgo , che 
pubblicò nel 1620 ima Disserta. .ione sullo «cor- 
buio, ed Eleazaro che scrisse nel *ec. xwtr 
una Storta degl' insetti d Inghilterra . ima 
Storia naturale dei r tigni, ed una Storia 
naturale degli ucccUi. 

l4* — (Giovanni), detto di Serrrs , della 
nubilissima casa di Valserpues , arcidiacono di 
snoto Stellino di Tolosa in I* rancia , famoso pr.— 
dimtore , e teologo coni riversisi a de! xvi «»*c. 
( Catti Mem. della Li n pumi oc a ) 

|5. “ — storico riputatissimo napof 
no rerrto la fina del xv «ec. Egli fu abate e 
commeiidafore di c. Pieiro del Piemonte di Gre 
«erta, * bibliotecario di Alfonso 11 tinca 'li 
Calabria , tanto caro a questo principe che lo 
▼olle sempre compagno in ogni sua n/.iooe : 
scrisse b storia delle guerre dei re «li Napoli 
aTTennte al suo tempo , ed alle quali si trovò 
egli stesso prese tur , come compiano del smU 
«lello Alfonso. Mazzuch. 

iS. (Geogr. ) — Iwr-.o dì I*oml>. nel Berga- 
masco, sulla «fritta «lei Serio. 

17. ( Geogr. ) — ( «. ), prcfeit. della Sri/*, 
nel cani, di Friburgo , fra i laghi di IVeucn- 
burg e di Murre», che cutriprcnde il vili, e ca- 
stello «lei umne stesso. 

*H. — - — porzione di un di*tr. di Yannli. , 
nel Milanese. 

AistNiiMA» , sm. ( Geogr. ) , i«. del mare 
dell’ IimIosU, non mollo «listante da Geylan. 

A udito* (hit . Aethio/>cs albicante .v), sm. 
pi. (St. ninj. ), così chiamano i Portoghesi 
alcuni popoli d’Afr. eie* hanno i capelli e i uè 
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Ini* per essere sialo la |»atria di due sommi 
pontefici, cioè di Giulio II c di Sisto IV della 
Rovere » famiglia originaria di Savona. 

Albibtayisàti, o Olbìsa, sm. of (Geogr.), 
noi. e. della Gliela, ora ridona ad un semplice 
1 vili, nell' Anatolia , ai piedi del monte Tauro. 

Al bistro, s. com. (Geogr.), e- collocata 
da Tolomeo nella Magna Grecia. 

AlbixtdSi sm. (Geogr.), borgo di Sp. , nella 
Giiipuecoa, 

Aibizia, sf. (Boi.), nomo che si dà in To- 
scana a quella spezie di acacia Tolgarm. delta 
Ju libri* sin , la «pialo fu così delta perchè fur- 
iata da Costantinopoli verso la metà dei xvm 
rcc. ilal cav. Filippo degli Al Lizzi. Aib. 

Ai lazzi , o AibIci ( Antonio), sm. ( Biogr.), 
gentiluomo fiorentino , il quale dopo avere stu- 
diato belle lettere in Venezia sotto il famoso 
Si gonio, e legge in Padova sotto il Montagna- 
li a , il Deciana e il P andrai o , c di essere sla- 
to inqiicgato in diverse onorevoli legazioni, ab- 
bracciò le nuove dottrine «le 1 Riformali, al qualo 
oggetto fissò lo stabile suo domicilio a Keniplcu 
nella Baviera , ove scrisse e pubblicò par«*cchie 
opere teologiche e filosofiche , cd ove pure ces- 
sò di vivere Terso la metà del sec. xvii. Maz- 
zuch . 

2. — ( Ilartolommeo , chiamato ohresl Bar - 
l'ìfommeo di Pisa ), religioso dell’ordine dei 
.Francescani , o Frali minori , uatiTo di Rivano 
tu Toscana nel xiv sec. , ceL pel suo libro 
Delle conformità di s. Francesco con G, 
C, , che presentò al cajiitolo generale del suo 
Ordine nel 1399, e dal quale Alber discepolo 
«li Lutero raccolse tutti gli assurdi e tutte le 
inezie per comporre la sua opera satirica inti- 
tolata 1 * Alcorano dei Francescani. 

5 . — (Francesco), nativo di Cesena ver- 
so la fine «lei xvi sec., il quale dopo di nve- 
re sostenute iu patria le cariche più cospi- 
cue, e di avere professato in quella univer- 
sità per lo spazio di dodici aulii la legge ca- 
nonica e civile , governò gli Stati tenq>oraU 
dell' arcivescovato di Ravenna, e resse la giudi- 
catura civile della legazione di Romagna; indi 
rimasto vedovo e padre di varj figliuoli, por- 
tatosi a Roma sotto il pontificato di Urbano 
Vili, fu fatto auditore della nunziatura di 
Napoli, indi di quella di Spagna, e consegui 
in appresso il fi scalato «Iella Camera apostolica. 
Scrisse la bolla contro i Giansenisti, e fu eletto 
assessore del S. Uffizio , carica eh' esercitò (>er 
diciannove anni, doj»o i «piali per compenso dei 
lauti servigi prestali con zelo c dottrina venne 
promosso «la Innocenzio X allo sagra porpora. 
Continuò nell'impiego di molte Congregazioni, 
c«l intervenne ai conclavi di Alessandro VII, 

I di Clemente IX e X, e d’innoccivo XI, e fi- 
nalmente carico d'anui e di meriti cessò di 
| vivere nonagenario nel i684< lasciando alcuno 
| «pere piene di crudi/ione * di pi«;tà. 

| 4 * — (Luca degli), cavaliere o distinto 
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letterato fiorentino verso la fine del xvn e sul 
principio «lei xvm sec. Scrisse altresì varai 
controversie filosofiche che riilondarono a som- 
mo suo onore, e |»cr cui si aopiistò la stivila 
amici/ in «lei famoso Antonio Vaflisnieri e «lei 
col. Vincenzo Vivi ani, non che un (tosto fra 
gli Arcadi col nome di Grotiro Cariateo. 
Mazzuch . 

5 . Albizzi (Pietro) (Su d'If.), cittadino fio- 
rentino dell' ordine (xqtolarc , il primo di questa 
I .muglia ch'ebbe parte urU'amnùiiislraziune «Iel- 
la repubblica, da che 1* aulica nobiltà venne 
esclusa dagl' impieghi nel sec. xiv. Essendo 
però scoppiata Ire nuni appresso In famosa 
congiura dei Ciompi , ed avendo in conseguenza 
il partito ghibellino ritortala piena vittoria , 
Teim'egli arrestato ed accusato «li aver avuto 
parte india cospirazione contro In libertà della 
patria, per cui chietievnsi dal p«tpolo ammuti- 
nato Li sua condanna, minacciando in. caso 
diverso il magistrato , do* lo avrebbe messo «la 
sè a brani unitamente alla moglie ed ni figli, 
e il magistrato ancora con essi. Benché inno- 
cente dell' intentala accusa, pure scorgerlo cho 
non v'era più salute «la S|»erare, eolie il suo 
supplizio diverrebbe più terribile se cadesse 
fra le inani di que' forsennati , e che la sua 
morte trarrebbe seco la rovina «li tutta la sua 
famiglia, si confessò reo di «niella cospira- 
zione e si avviò con grandezza, d'animo al sup- 
plizio, 

6 . — (Tommaso, o Maso ), nipote del pre- 
cederne, fu cajKi della repubblica fiorentina 
dal i 3 ba sino al l 4 > 7 « "è vi fu epoca nella 
storca di quella repubblica in cui il governo 
sia stalo animalo in modo più costante da mi 
solo spirito; nè altra epoca slmilmente notala 
viene da successi più gloriosi. Il commercio, 
la ricchezza, le arti, le scienze e l' eleganza dei 
modi innalzarono Firenze sopra tutte le altro 
città d’ Italia ; ed era \' Albizzi mai sempre La- 
nini a di tutti i consigli, uè osava alcuno con- 
trastargli quella preminenza ch'egli doveva alla 
superiorità del suo spirito ed al vigore del suo 
carattere. 

7. « — (Rinaldo), figlio del precedente, il 
«|unle alquanti anni dopo la morte del padre 
entrò nelTammiuistrazione de’ pubblici altari K 
ch'egli riguardava siccome appartenente alla sua 
famiglia per diritto ereditario. Assodatosi con 
Cosimo e Lorenzo, figli di Giovanni de’ Medi- 
ci, costrinse il consiglio a muover guerra al 
signore di Lucca , sperando d’illustrare l’a|»er- 
tura della (toliiica sua corsa colla conquista 
di questa città. Ma nel corso di tale infrut- 
tuosa guerra essendo insorta un odiosa rivalità 
tra. esso e Cosimo de' Medici, ed avemlo indar- 
no cercato appoggio contro 110 sì patente nemi- 
co, restò oppresso ed esiliato con tulli i suoi 
(artigiani, per cui costretto ad implorare la prò- 
lezione di Visconti, duca di Milano, trasse la 
vita alla corte c nei campi dei nemici della sua 
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patria sfilza notar venire a capo «li essere ri- 
chiamato in Flreiui'. 

AiRKàà, o Bocci, sf (Grogr.). prati |àa- 
■ura «l’As. nella Siria, che jn*i*ara lAntilibauo 
«tal Libano. 

Alblis, ( Gfogr.), borgo da’P. D., a 
3 leghe «la Rotterdam. 

2 . — f. dtdli\$ud-01an<la, che ci getta nel 
mare. 

\uiissni*Diti«, sm. ( Geogr. ), vili. «I» 
Cimila, n«*I circo»*!, di Dordrecht, aU'iutbocc. 
dell’ Alblat. 

a. — VVikrt , o Wà«n, Ison n'Aistis, 
rosi chiannfn «lai f. Albtas , il «prole percorren- 
«Im»» la parte occid. , va poi a peparci nella 
M-rure al Inogo chiamato Atb/asser- Damm. 

\L8U*gp-Ki sm. (Geogr.), gran vili. della 
Srizx. , nel cant. «ti Friburgo. 

Albo, sm. ( Cornai. ), {òca. moneta di Ger- 
mania de! valore comunemente «li due caran- 
laiu , chiamata -anche halber batz , cioè mezzo 
batz , ìl «piale corre per «jtrottro carantani. 
Trenta albi per ordinario cono un fiorino «li 
Germania. Savarjr. 

3. (Geogr.) — due promont. , l'uno della 
P.d»st. nella Galilea sup. , l’ altro dell Afr. nel- 
lo tiretto d'Èrcole o di Gibilterra, cullo co- 
*te di Sp. 

3. — diltr. della Svezia, t tetta Srauia. 

4* ( Biogr. e Leti. ) — ( Giuseppe ), dotto 
rabbino «pagnuolo , nativo di Sorta nella Cacti* 
glia vecchia, il quale assistè nel i/jta alla col. 
disputa sulla religione, ch’ebbe luogo tra i 
Cristiani e gli Ebrei in presenza *!ell’ antipapa 
Benedetto XIII. Compose alcuni anni appresso 
«otto il titolo <Y Hikknrim (fondamenti del- 
la fede ) an* opera per rassodare nella loro 
credenza qne'de'sttoi compatrioti! che la dis- 
puta teologica suinmeuzionata a» osso tratto a 
Vacillare. Rossi. 

5. (Farm.) — czeco, nome che li db 
agli escrementi de’ cani , e specialmente «li 
«jue’che nutriti *o»o di osta solamente, © che 
in addietro adoperava*! come medicamento. G.B. 

Albo, bl, add. mf. ( Poec.), ». lai. bian- 
co. Ca.-Atu. 

2 . ( Agric. ) — ag£. di sorta «li fico di bue* 
ria bianca, primaticcio e settembrino. Dav. 

3. (Meil.) Fluor albo , o bianco, flusso, 
scorrimento preternaturale d'umore, e «lìcesi 
cornuti, parlando dell* utero. Redi. 

Aloocìceb, sm. (Geogr.), borgo «li Sp., 
cd r. di Valenza. 

AuiocIbb, sm. (Geogr.), altro borgo di 
Sp. , nella prov. di So ria. 

A Litoclasi, sm. pi. ( St. am. ), nome di 
uno dei popoli della Dacia, secondo Tolomeo. 

Albogalkmo, sm. ( Leti. ), bercilo bianco 
con rainutcello d'ulivo in cima, che portavano 
i Flamini diali, o Sacerdoti di Giove. Caro lett . 

Albocàsio con Obia , sm. (Geogr.), distr. 
di Lomb. nella prov. di Como. 
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•ec. Wi. Diino tir >■>.*» questo maresciallo un ve- 
r«» Lue olio nel limo, grandezza e uuigmA«-«ui- 
sta, uun meno elio nello guerre io campo, • 
•i«'Ue annali* sempre eguale ucl valore, nel co* 
raggio e nel concetto ili gran capitano. Dovila. 

\lróka, o A Lvòffi ( lat. Alvum ), sf. 
(.Googr. ), grossa terra murata, o castello del* 
l’ Istria, situala in un istmo formato dal cana- 
le dell’Arsa e dal golfo del Quartiere, patria 
«li MaUco Flocco , «letto l’ Illirico. 

Albomal, s. corti. (Geogr.), c. di Sp., nel 
r. «li Granata. 

Albónics, sf. (Geogr.), ont. c. che Antoni- 
no attribuisce alla Sp. , fra Cassar Augusta 
e Lamniuni. 

Aluo-Paco ( lai. Al bus virus) % sm. (Geogr.), 
vili. dell' Arabia, secondo Strabono, il cui no- 
me significa bianco villaggio. 

a. — Porto, snt. porlo dell'Arabia, secou- 
<!o Tolomeo. 

Amorini, sm. (LitoL), cioè opale, li art* 
va, nome che si A dato talvolta alla selce det- 
ta girasole. Bossi. 

Albo*, s . con, (Geogr.), c. sulla costa 
d Algarria , nel Porto# . 

a. — picc. is.. una delle Amili* . 

Albori, sf. (Med. ), spezie mista di scab- 
bia maligna , o lebbra. 

Al-Bobak, o At aoiiAC, sm. ( Mit. maom.), 
( ▼• «rati., baleno ), animalo di statura media 
tra l'asino ed il mulo , che servì di cavalcatu- 
ra a Maometto, allorché s* innalzò da Gerusa- 
lemme al cielo. Bochart. 

Aluoblm, o Albusama, sf. (Geogr.), picc. 
li. d’Afr., sulle coste «li Fez. 

AlbobIno, sm, (Geogr.), picc. U. di Sp. , 
uni medir. 

Ai bobf.bki.lo , s. coin. (Geogr.), picc. c. «lei 
r- di Naftoli, nella Terra di Bari. 

Albo bxos ( Egidio Alvaro Camillo ) , sm, 
( Biogr. e St. eccl. ), car< tinaie , arcivescovo di 
Tullio, uno de' piò ccL personaggi che U Sp. 
abbia prodotto non meno per lo suo viri à, ( che 
(*•?’ suoi natali, discendendo dai re di leeone 
|>cr parte di padre e da quelli di Castiglia per 
parte di tnadro , nel scc. XIV. Resa de’ gran 
servig} ad Alfonso XI, re di Castiglia ,• nelle 
guerre che fu obbligato di sostenere contro Al- 
boozen, il più potente fra i re mori. Costretto 
«j itili. li di cercare ua osilo india corte. di pa|ia 
Clemente IV in Avignone, onde sottrarsi dalle 
persecuzioni di Pietro il Crudele , venne da 
questo onorato della por|»ora , e dal suo suc- 
cessore Innocenzo Vi spedito in Italia io qua- 
lità di legato, e di generale nella guerra ch'egli 
iutrn|»f£*e coulro i nemici della Chiesa, e usiir- 
jcitori del patrimonio di s. Pietro. Si diportò 
eoo tanto zelo e prudenza in siffatto diffi- 
cile inerirò , che ridusse l’ Itali i tutta sotto 
| obbedienza dd |«apa ; e fece ritornare in Ro- 
ma il |Mpa Urbano V ch'era stato nuovamente 
finito. Ritiratosi da ultimo iu Viterbo, per noti 
Di*. encicU 
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pensare die alle cose dell' eternità , cessò ivi 
«li vivere, l a scian do di sé il piu vivo desiderio. 
Spo/id . v Aubery Si. dd Card. 

e. Ai. no* no* (Diego Filippi.) (Ringr. e Lett.) # 
canonico tesoriere dulia cattedrale di Carioge- 
na: tradusse dall' italiano Le guerre civili del - 
C Inghilterra del conte MajoUno Bissaci o- 
ni, e pubblicò alcuni anni appresso, lotto il 
titolo di Cortili a politica y chris liana , un 
trattato di 'morale e «li politica , ad uso del 
giovane re Carlo II. 

Albokbuz (Bartolomuifo Frias), sm. (Biogr.).V 
giureconsulto portoghese del xvi sec. , il qual* 
spedito al Messico, insegnò lo leggi e scrissu 
«lue trattati, l'uno sotto il titolo di 'Arte de fos 
contralos , l'altro de la conversion y debe - 
lacion de Las India s. Dovila. 

Albobouch . sm. ( Geogr. ) , grosso borgo 
il' lugli, sul mare, nella parte orient. della voti- 
le n di Sufiblk , rinomato per la pesca. 

Albosìcio, sm. (Geogr.), disu-, di Lomb. 
nella Valtellina. 

Albosciìùo, sm. (Geogr.), altro distr. «li 
Lomb. nel Milanese. 

AlbÒu.vj , sm. ( LcU. orient. ) , sopranno- 
me jli Aboul Abas Ahmed ben Ali ben 
Josef , coraiscita «U stirpe, uia che professava 
la sella di Malec, considerai u da' Mussùlmani 
come un uomo di gran divozione c spirituali- 
tà, ed autore di parecchie opere sopra materie 
di |ùetà e di erui^tziooe, le principali delle qua- 
li sono %>pra i Mister j delle lettere dell al - 
f abelo arabo ; Riscontri uggradevoli sul- 
la significazione delle lettere e delle vo- 
ci ; Spiegazione dd nomi di Dio sopra i 
talismani ; Raggi di luce sulle orazioni 
che si recitano per onorare Iddio ec. 
Erbe tot. 

Alboub-xkxt, sm. ( Geogr. ),• v’dL della 
Russia nel Daghestan setteutr. , a 2 leghe dal 
mar Caspio. 

A inox, sm. (Geogr.), borgo diSp., nel r. 
di Granata. 

Albrìuxk, sf. pL ( Leu. e St. ant. ) , pres- 
so gli antichi Alemanni erano certi* sarerdo- 
t»*sie ed indovine che correvano colle gambo 
nude , co’ capelli pendenti e ima cniniscia bian- 
ca legata nel basso, e portavano d’intorno al 
corpo una cintura di rame. Pnr. 

Alkrkcmt (s. ), sm. (Geogr.), borgo del- 
la Prussia occid. io poca distanza da Dan- 
zica. 

s. (Biogr.) — (Andrea), cel. matematico 
ed ingegnere di Norimlierga nel sec. xvii ,' au- 
tore d» varie opere di architettura,* di prospet- 
tiva, e della descrizione di aleuta ni rodenti 
meccuuci. Mori. 

3. — Gio. Guglielmo), prof, di medio- 
ri a Gottinga nel sec. xvin , predeceflpre di 
llsller , che cita eoo elogio II sue opere , le 
priocipzb delia quali sona : Obsert f aùoncs ano - 
tomi' ae, Do effectibus musicet in corpus , 
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animai am; Paracnesis ad artis medicee 
cultore* «c. 

4. Axbrrcht (Gio. Sebastiano), prof- «li filosofia 
naturalo a Coburgo nel «vili sec., U quale iu- 
!«*• a descrivere tutto ciò che la naturo offro 
<)i stravagante e di mostruoso , come rilevasi 
do un gran militerò di Memorie di lui inseri- 
te negfi Annali dell accademia dei Curiosi 
della natura. 

5. ( Beniamino Ooiilieb ) , altro natura- 

lista di F.rfurt nel sec. stesso, il qual* Ita pub- 
blicata un 1 opera intitolata De aroma In re exo~ 
ticorum nojca et nostratium praestantia , 
nella quale dopo di aver fatta 1‘ enumerato- 
ne delle spezierie dell’ India , che accuso di 
rogiouare acrimonia ed un cocente ardore, di- 
ce che si dovrebbe a queste preferire il lepi- 
dio , il ravano selvatico , il timo , la santoreg- 
gia , il basilico , © principalmente f aglio. 

Albebchtitz , sm. (Geogr.), vili, delia Boemia. 

Albrechts, Sm, (Geogr.), vili. della Sas- 
sonia, dipendente da Erfurt. 

3 . (Biogr.) — Bercbr (Giovanni Giorgio), 
compositore di musica «lei sec. aviti, famoso 
organista di corte e membro dell’ accademia 
musicale di Vieura, quiiwli di quella di Sto- 
ckolin. Egb godeva di si alta riputazione , eh© 
al fermasi eh© il ccl. Haydin lo consultasse so- 
vente sulle sue opere. Il suo 'Trattato eie* 
mentore di composizione viene ripianiate 
come uno degli scritti più metodici di tal genere. 

AiBJutcuT&SYN , sm. (Geogr.), vili, parroc- 
chiale nell’ alta Sassonia. 

Aluukcmtsbkjig , sm. (Geogr.), picc. c. 
della bassa Austria. 

Ai.uak.ru, sf. (Geogr.), grru» vifl. «Iella Se- 
uegambia , aO’ imbocc. della Gambi* nell' A- 
Li antico. 

Ai greca, s /. ( Geogr. ), vili. d* Istria in po- 
ca «list. d* Pareoxo. 

A ibp et ( lat. Ager albretanus ) , sm. 
( Geogr. ), ant. paese di Fr. nella bassa Gua- 
acogna, di cui la picc. c. di Albret era b capitale. 

a. ( Si. «li Fr. ) — ( Alano conte «l* ) , uno 
di quelli che sotto il regno di Luigi XI re di 
Francia presero l’arme sotto il nomo di lega 
del pubblico bene od sec. xv. 

3. — (Carlo, sir© d* ), conte di Droux e 
visconte di Tartas , figliuolo d 1 Arnoldo, gran 
ciambellano dì Francia sotto Carlo V nel sec. 
xv : intervenne alla Riedizione «l’Africa coman- 
data dal duca di Borbone , o poscia all' asse- 
dio di Tunisi. Fu «póndi nominato contestabi- 
le ; comandò in Guienua cóntro gl’ Inglesi , e 
prese laro più di sessauia castella o piazze mu- 
rate. La battaglia però d'Azincourt esseudo sta- 
la presentata e perduta dai Francesi, fiot pur 
egli, ju unione ad oltre sei mila nitri valorosi, 
gloriosamente i cuoi giorni sul rampo di bat- 
taglia (db testa della vanguardia. 

4* — ( Cesar© Febo d'), conosciuto prima 
sotto il nome di Miossins ? poi sotto quello 


«li Maresciallo 
ed assiduo, U qi 
na più al favor© 
d’Austria ed il c 
talenti. La sua { 
ta distinguere lo 
IStnon e gli am 
Sebbene ovess' e* c 
Farmi sotto Mai 
Werth , © siasi 
© di Dunkerque 
Riportarono mai 
lauri alla sua fr 
6. Abbott ( 
sa del Volanti nes 
e di Francesca 
principessa meno 
p>I suo talento, 
tà. Avendola il t 
«are Borgia , «ibi 
marito , senza a* 
la sua condotta. 
Bcrry , dove jai 
esercizi di pietk 
te b B. Giovano 
din© dell 1 Annua: 
Albric, Ai bri* 
filosofo e medico 
tri, del xi II , c 
«piale in lingua 
gono citate dal B 
Iurta degl Uh 
Brettagna. 

Amatelo, o 
alcuni Alberto , 
to di Utrecbt, « 
altri delb Sa» sin 
francese , poiché 
pr«KÌecessnre eh 
Francia. Piv. 

a. — Albrìc* 
*tk di Frisi» , r 
francesi s' intro- 
del IX sec., pei 
in ricompensa d 
po in tempo da 
ebo a* suoi pred 
Albs, o il Si 
sm. (Geogr.), 
si getta nel golf 
vcuna. 

Albsee, sm . 
Albshei9 , sn 
lo Rono. 

Albica, sf . t 
ha il calice a 1 
grossate alla soi 
mi sterifi e 3 a 
rovesciata; Io si 
3 piccole punte 
2 . Le sue sp 
gialla f — a / 
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tota ; — vischiosa j • — carnuta; — c fAlis • 
sinia ; — setolosa. Dum. 

Albucìsa, o Albucassis ( Aboul- Cameni - 
Khalaf -ben» Abbas ), J/n. (Biogr. ), medi- 
co arabo di Spagna uell’xi sec., ne tempi dei- 
li' unp. Enrico IV. 'Fra le varie opere, che so- 
no di lui riamate, rione annoverato un meto- 
do per guarire le malattie, diviso in tre libri 
con figuro di strojnenti di chirurgia, eh’ A la 
parte della medicina da lui si udiate con mag- 
giore attenzione. Moti. 

Albuckmas, sth. (Geogr.) V. Alhucrmas. 

Alluci! sm. (Geogr. ), monto nel r. di 
TVùrtemberg , nell’ ant. s'iguoria di llydenheim. 

Alblcio, o Allu no (Tito), sm. (Lett. «St. 
rom. ) , filosofo epicureo, che viveva nel pri- 
mo scc. dalla fondazione di Roma, al tempo «li 
Scevola soprannominalo X Augure. Essendo sta- 
to educato io Atene fino dalla più tenera gio- 
ventù, preferiva di essere tenuto per greco più 
tosto che per romano. Accusalo di concussio- 
ne ed esiliato, tornò in Atene , ove dicesi che 
morisse. Egli è ricordato da Cicerone nel Bruto. 

Aureo, sm. ( Agric. ) V. AsfodiLLo* 

Aibl'oevtk , sm. ( Geogr. ) , borgo di Sp. 
nel r. di Murcin , da cui non è lontano che 
jxtche leghe. 

Albufaira, sf. (tìeo^r. ), lago del Portog., 
fra il capo Espichel e ì’imbocc. del Tago. 

a. — (lat. Bolsa ) , grosso borgo e porto 
di mare nel Portog. , nella prov. di Algarvin. 

Albufkba (lat. Amacnum Slagnum ) , sf. 
(Geogr.), lago di Sp. sulla cosja del medir. 
stella prov. di Valenza, forse il maggiore del- 
la !*• itisi ila. 

Albugine, sfi (Chir.) (dalla v. lat. albu s , 
bianco), inale della cornea dall’ occhio, che 
consiste in una macchia cho # si forma sulla 
cornea e le fa perdere In trasparenza o in tut- 
to o in qualche parte, onde nuoce alla rista, 
della con gr. v. Xfóxk tfia. Cb.-Alb. 

a. ( Anni. ) — la cornea stessa, eh' è una 
«lidie tuniche dell* occhio, cioè il bianco del- 
l occhio. Alti. 

5. (Ilol.) — specie di innlallia astenica che 
costituisce il genere X «Iella II classe del Sag- 
gio teorico-pratico sullo malattie delle pianto 
d«U prof. Ra , rito viene «la alcuni scrittori 
chiamata bianco , e «la alcuni nitri lebbra. 
Questa si manifesta alla estremità di alcune 
piante , le quali si ricoprono d» una bianca la- 
nugine di una finezza estrema , e che rassomi- 
glia «piasi perfettamente a quella specie di muf- 
fa, «li cui si coprono lo frutta mezze. Dkbt. 

AlbucinbO, za, add. nif. (Anni.), eh’ A 
di color bianco, agg. di qnrila tunica dell* «ve* 
cltio , die più comuu. diccsi congiuntiva , 
ad nata. 

a. E «ficesi anche una forte e grossa mem- 
brana liscia c lucente, che chiude come in tm 
sacchetto il testicolo, «• resta dentro all*- rad- 
doppiature della vaginale, le quali par (he deb- 
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bnuo con di levarsi con ossa come un corpo so- 
lo. Cocchi. 

Airugiaóso, òsa, add. mf. (Auat. ), epi- 
teto dato a tutte quelle parti , nella cui com- 
posizione v’ entra la fibra albuginea; come metti - 
bruna albu ginosa ; tessuto , legamento , si- 
stema albuginoso ec. 

Atcu-HàscF.v , sm. (St. d’Afr. ), re di Fez 
nel XV sec. di G. C. e ix dell'egira , conqui- 
statore de' regni di Tremezenc e di Tunisi, ed 
uno d« principi più |K}tedti che abbiano regna- 
to in Africa dopo la decadenza dell'impero dei 
Califfi. Marmo l. 

Aibl :k£ra , sf. ( Googr. ) , vili, di Sp., n 6 
leghe «la Badajoz nell' Est remadura , sulla rivie- 
ra p presso la mont. di «piesto nome. 

Albuls , sf ( Geogr. e St. ant.), ant. nome 
del Tevere , chiamato con quest'ultimo do|K> 
la morte di Tiberino re degli Albani, che vi si 
annegò. Eusebio , Dionigi iT Alicarn. 

*. — nome di un f. nell' ant. Piceno ( Marca 
d'Ancona) , forse lo stesso che Tiene oggidì chia- 
mato Liberala fra Ascoli e Teramo, e che 
sbocca nel golfo di Venezia. 

3. • — nomo altresì «li una fontana , la cni 
acqua era celebre per la guarigione delle pia- 
ghe, t»el territorio di Tivoli, meutovata da Mar- 
ziale. 

4- — ant. c. giù rese. d'Afr. nella Mauri- 
tania ; — ed altra pure del medesimo nome 
nella Sp. 

5. — moni, della Srizz. nella principnlq ca- 
tena delle Alpi Bezie , caut. dei Grigiori. Due 
pace, laghi che trovami nella sua sommità «lan- 
no origine al f. d' Al buia che , «topo over rire- 
vuto le acque del Davos , si getta ned Reno j*«»- 
storiore a Tusls. 

6. ■ — Auuìma, o Albpnka (lat. Albnnens 
mons et sylva )*, moni. * foresta dello stesso 
nome , in vieuianza della citta di Tivoli nello 
Sabina. 

•j. (Chir.) — spezie di cateratta «la Jfoplha* 
sio osservata no' cani, rito per abitudine stanno 
«li troppo vicini al fuoco {cale racla elevata 
di Sauvages ) 

Album, sm. ( Lelf. e Si. rum. ) , v. lai. 
tavoletta imbiancata su cui si scriveva , catalo- 
go , registro. Quindi 

a. Album citharaedorum , era il registro 
«lei suonatori, a cui voUe'essere ascritto Ne r oue. 

3. — decurionum , registro «lei «lecurioni , 
i quali ad esempio del senato facevano scrive- 
rò i loro nomi in tavolette imbiancate , o , secon- 
do T Enciclopedia , in una muraglia a tal fine 
imbiancai*. 

4- — judicum , registro dei guidici, incus 
si scrivevano i nomi di quegli scelti dalle de» 
cùrie n giudicare. 

5. — praetoris , registro «lei pretore , in 
Cuf si scrivevano le formule delle cause, gli e>- 
,|,i ù del pretore e i nomi deeli aspiranti a qual- 
che (urica, i 
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6 . Album sana forum , neutro dei fonatori, 3. Atsuout*' 
che ri rinnovava ogni rodo , ed era coUooato (lice. c. di Sp* , 
tirila curia. Cellio. Alcantara « Ba> 

Arnuvuzm, o Amassi* ( Abou-Machar , 3,'- — sm. \ 

VUR. ( Iwt. ), arabo molto rinomato del ix o pror. di Matto 

i tre., la di cui opera della rivoluzione degli ì’Aot. , «ri Xmi 

anni fha fatto considerare come uno de' gran» 4- ( *1* P 

«I» astronomi del ano tempo. Vossio. dell Indie orien 

Aibvmk ( dal tot. ni bus , eli’* dal gr. aX$*C. ed U Marte p 

‘bianco , e propr. bianco dell'uovo ) , o Pr.ai- colo per quella 

sperma ( periembrione , endosperma ), sm. e di conquiste, 

4 Bot. ), corpo c<*mpos»o di lettilo cellulare a conquista di G- 

di sostanza farinacea o mucibginosa , il qual* costa del Maini 

*»ta dentro al teme di alcune piante, e ri se ir» della potenza e 

^Ue nel primo ■ntriniento dell’ embrione , nllor- io Oriento. Pori 

diè questo prende o germogliare. G. B. dei .MAbar. C 

Aiaóxtxa , sf. , o penisola di Mal 

Ai n 1 ' Mirre , sm ( Chim. ), uno de* materiali oui, all* eutrat 

immediati del regno u rimale , ci«n|iosto di car» t tnoian hi d»U 

buaio, d* ossìgeno, d' idrogeno e d'azoto, che dento di quel \ 

forma quasi per intero il bianco dell’ uovo, e.| airi.*! "irm fa!t 

entra come principale componente i» mollittune Indiati» che. lu 

oltre sostanze ammali, ivi. nmlarano alla s 

*- I Chimici dwtin ";mo V Albumina soli- delle rotazioni 
sla e la lìquida. O netta fotta ina si coagula 6. — ( Matt 
od una temperatura alquanto cirrata , rd ha portoghesi «et 1 
tuohe altre propri la che presto i Chimici stes- Fernambuco ne 
si potioao r. scontrarsi. ivi. richiamato ut F 

A ibl Mitrato , Ass , add. mf.'{ Chini. ), del» «ella rivoluzioni 
la natura dell’ albumina , o contenente albumi»' Portogallo nella 
w. tvt. salii a! comando 

*. ( Med.) — ogg. di ut» sugo molto feria- già cou bravili? 

t?e e poco infiammabile , che serre alto forma» compensai r» da 

rione del sangue e della linfa negli animali. Ata. di Portogallo. 

AiBcnsrr , sm: (Geogr.), borgo dì Si». , nel anno recato all: 
r. d» Granata , in poca distanza ila Cadice. Lagnanze contro 

Aìbi'ka , o Alar*** , sm. ( Mit. ) , Dea che fortunati «ucce* 
orerà uè tempio in Tirali nella Campagna di te ricévuto, rii 
Roma. " pretto ili dolor 

a. A tonni autori limino casi nominata la uin- 6. — ( Audi 

fa di quelle acque minerali che si vedevano in esso, il quale t 

Tirali , ammirabili per la guarigione delle pia- tro gli Spagline 

ghe , per testimonianza di Plinio. tira* nel Ì65t; 

3. Altri Plianno presa per la decima Sibilla, q. ( Si. di S 

nominata Tiburlitia , da Tibur o Tirolì , dora d’), inìnittro ti 

«inoratasi come una divinità. Varr. sliJiÀ, discendi 

f\. Altri finalmente l’ hanno confusa con Ino gali-» nel xtv s 

figliuola di Atamante , che si precipitò nel ma» inclinazioni del 

re col figlio Melicerto, per iurolarsi dal furore fidanza per mO 

ilei marito. Ovtd. , Paus. • sua nutoplh, p 

Ai Biute t , sf. (Geogr. ant. e Mit.), nome su rito Corte « 

di una taira e di una fontana nella collina di congelo ed allo 

Tirali in Italia . ov'era un oracolo. In cui ri- Ritiratoti ne*st 

sposto davanti al sacerdote o sa- rifi caute meta* dì malconlroti 

tre dormilo coricato sulle |*v!ls delle vittime jvna le ostilit!» 

( rito, il bui a ) F&y. penti munente, r 

Albunuclas , sf. (Geogr.), picc. c. diSp. , avvelenalo per 
nel r. di Granata. rilavile suo far 

AlbuAla, sf. (Geogr.), c. del 9. di Napo- 8. — Coni 
li, nella Basilicata. Ratto, conte d 

. AiauQftSQtr* , sf. pi. ( Geogr.), grappo dì tihmmo dì coir 

|HCC. u. od mare delle Antilie. ri segnalò iwih 
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O tonde a. Ma allorché tulio il Bravile riunirò 
«olio il dominio portoglicse , esondò egli attac- 
cato al («artilo spaglinolo , <i ritirò n Madrid, 
ove scrisse un giornali} di quella guerra che 
Avi pure tenue pubblicato. 

Album, sm. (Geogr.), dUtr. e porto degli 
SL-t'n. d’ Aio. , ««elio malo di Vermont. 

Amcnco, s. com. ( Geogr. ) V. Aalbobc. 

Albumi , s. com. (Geogr.), picc. c. d* lugli., 
nel Wiltsliire. 

Alrluna, sf. (Geogr. anf. eMit.), monta- 
gna della Lucania, di cui ri fece un Dio in- 
trodotto in Roma da M. Emilio Metello. Tertull. 

Albi'» nkà fonte (Bagni di Tivoli) ( la». 
Al baine arjuae ) , sf. ( Geogr. ), ant. sorg. 
e picc. f. dei paese de* Sabini, le di cui acque 
solforate erano proprie n guarire molli mali, 
e | «orcio divennero astiai pregiate, essemhmsi 
nuche io progresso introdotti dei bagni, de' quali 
parla Strabene. 

Albubninua , o Alvobminha, sf. (Geogr.), 
borgo ilei Portog. nell’ Est remadura. 

A lul «mio, 0 Ebi’bmio Valente, sm. (Leti.), 
cel. giureconsulto, che viveva nel tem|»o ili 
Antonino Pio, nel ti sec., e lasciò Bette libri 
de Fideicommissis . G. Capilo! '. 

Ajblbno, sm. (Mah), Dio venerato iopra 
una mont. dello stesso nome nella Lucania. 
Tcrlull. 

2. ( Hot. ) — quel cerchio di legno novello 
ed im(M>rfrtto, che ogni anno si aggiugoe al 
corpo legnoso delle piante dicotiledoni. Giace 
Ira la corteccia ed il legno perfetto, nel quale 
di poi si contorte. — Plinio, die fu il primo 
a servirsi di questo nome, lo dedusse dalla pa* 
rota lai . a/bus ( bianco ) G. B. 

3 . Secondo Senebier x si trova una specie 
di alburno anche nelle pianto erbacee, il quale 
comparisce colla pianta nascente, e che si can- 
gia in legno quando questa perisce. Sembra 
jierò essere esso di una natura diversa da quel- 
la delle piante legnose. Bxbt. 

4« ( litio!. ) — nome di un pesciolino di 
poco pregio, mentovato dall’ Aldrovaudi (De 
ptsc. l. 6, c. 37 ) 

6. ( <Jeogr. ) — o Albobxo (lat. Aliar- 
nus ), ant. (torto e moni, india pnrf<^ della 
Magua Grecia, chiamata Lucania, ora mont. 
di Sciguauo, o della Petina in Basilicata. 

Auitr.fi, Albolbs, o Kiuuhj», sm. (Geogr.), 
catena di mont. della PeCsua, che si estendo 
paralellamente sulle coste nierid. del Caspio, e 
sotto nomi diversi prolungasi lino al Korasan. 

a. L'Alburs è altresì uno de’ più famosi 
vulcani dell’Asia, che fuma continuamente , a 
S|>esso getta fiamme ed altre materie in tanta 
abbondanza, che tutta la vicina campagna è 
sempre coperta' di ceneri. 

Albusut, s. com. (Geogr.), picc. c. di 
Egitto, presso il lago di Metualek. 

Albusbac , sm. (Geogr.), vili, di Fr. nel 
dipart. de la Corredo, 


a r. c 

AtiL’zttfsiu, sf. (Geogr.), fortezza h pi A 
bulimia che la Musila possegga nella Tarf . , 
sul f. Arnur. 

Albi' zito (da Plutarco chiamato Lticejtì ) , 
8 m. (St. ani.), principe de' Celliberi , il qunhv 
afflitto per aver veduto condurre la propria 
moglie schiava da' nemici, fece ricorso alia ge- 
nerosità di Scipione l’Africano, che gliela fece 
restituire. Plut . , Val. Mass. 

2. (Lett. ) — Silo (Cajo), oratore romano 
del tempo di Angusto, originario di Novara, 
dov'esercitò le funzioni, di edile. Recatosi a 
Roma, si associò coll' orai ore Munac io Plonco. 
L* emulazione ira loro avendoli disgustali, aprì 
tuia scuola da s& solo, e finalmente si diede 
oli' arringare. Cominciandosi od invecchiare , e 
soprappreso da alcuni molesti incomodi , concepì 
il disegno di liberarsene col privarsi degli ali- 
menti necessari al sostegno della vita. Uu passo 
di Quintiliano fa credere che avesse composto 
una rettorica. Sue Ionio. 

3 . — Tizio, o Tito» V. Albucto. 

4 - ( Biogr. ) — (Aurelio ), milanese, posta 
latino del xvi sec. , amico dell' A Inali, il « (vale 
lo invitò a trasferirsi in Francia in occasione 
dei tumulti militari insorti in Italia, ove scrisse 
parecchi carmi ed altre opere erudite. Mazzuch. 

3 . — ( Gio. Pietro ) , medico milanese del 
sec. stesso, considerato per uno de’ primi medici 
di quel tempo. Professò inoltre logica , filosofia 
e rettorica nello studio di Pavia d’ordine del 
duca Francesco Sforza, e vi ottenne pure i ge- 
nerali suffragi. Piv. 

Albl zziso , sm. ( Geogr. ) , porzione di ua 
dUtr. di Lomb. nel Pavese. 

Alar ( lat. Albiga), s. com. (Geogr.), 
C. di Fr. , ani. cap. dcll’Albigosc nella Liugua- 
doca sup. , ora capoluogo del dipart. del Tarn. 

Alca , sm. ( Oruitol. ), uccello acquatico che 
ha il becco senza denti , corto , compresso e 
solcato per lo più trasversalmente : la mascella 
inferiore gobba presso la radice , le narici si- 
tuate dietro il becco; i piedi Dotatori e forniti 
solo di tre dita. Avvene cinque specie. Pino. 

2. (Geogr.) — Talca, o Tulca, picc. i«. 
fertilissima del mar Caspio. 

Alcabendas, sf. (Geogr.), picc. ed amena 
C. di Sp., nella nuova Gattiglia. 

Alca bov , sm. (Geogr.), borgo di Sp., nella 
prov. di Toledo. 

Alcaca*, o Alc askaii , sm. ( St. or*b.-sp.), 
nome «he i re mori davano ni palazzo loro, 
come a quello di Toledo ec. ( Morale s Amidi, 
delle c. di Sp.) 

а. ( Geogr.) — o Alcassab-Quivib. V. Al** 
casa*- Quivi*. 

3 . — o Alcassab-Do-sal. V. Alcasab-Du- 
sal. 

4. — o Alcassa*-Zecue*. V. Aie asa*- Z s- 
cut*. 

б. ( Biogr. ) — o Aie a ss a* ( Luigi ) V. Al* 
caia* ( Luigi ) 
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ALCAciKàS, sf. ( G^-r. ) , I .rtT. c. del Por- 
fcpg. «Apra un raino «W f* *1» Z-idaon. 

Alca chanci, o 

Al CACHI SCI , SITI. (Dot.) V. Al CHECK! f 

• Àuctoao. 

A ICKCÒYAS , xat. ( Geògr. ), borgo del Por- 
log. , nella prò*. d’ Abntejo. 

Alcimtk , x. com. ( Geogr.), pcc. c. di 
Sp. , nella nuova Costipila. 

Alcalino, sm. ( liio^r. *)» col. medico del 
tu «oc. , la cui riputazione essendosi eilert 
rapidissima per lutto il regno «li Napoli e fino 
Li Sicilia , fu colà iu vii. ito alla cura di Euri* 
co VI aggravalo do pericolosa maialila , «d averi* 
Allo guarito, dive bua suo medico ordinario, « 
quindi di Federico li suo figlio, per cu» com- 
pose una serie «li epigrammi latini , in versi 
elegiaci , sui bagni di Fornitolo , oltre n varia 
altro opere. V, • 

Alca est, o Atkirkt, sm. (Chim.), V. ttrab* 
usata da Paracelso , Vau Helinout « «In alcun» 
altri chimici ed alchimisti per indicare il loro 
preteso dissolvente universale, col quale pre- 
tendevano sciogliere talli i stirpi uè* loro elcmciiii, 

а, — di Glauber, potassa caustica lasciala 
andare in deliquescenza. 

3» — di He s pur , potassa mista ad ossida 
di zinco. 

4- — • di H'ashel, carbonato di potassa ab 
calinulo. 

б. — di Zwolfer, r acido acetico. 

AicsrvcME, sm. ( Geogr. ), vili, del Por log. 

nella prov. di Udrà, oro trovai»» dell# acque 
minerali solforiche. 

Alcshiksh , o Al-Cahirah , sm. ( Geogr. ) 
V. Cairo. 

Aldi , sm. ( Geogr. ), mout. altissima e -fcr* 
file della regg. di Fez ui Mori*. 

A tei «do, add, m. (Poe*.), sorta di ver- 
so lirico usato da’ Greci ^ da’ Latini , che 
dopo duo dattili ha la «mg» unzione trocaica, 
di cu* fu inventore ’AAxctìaf ( Alceo ), poeta 
di MiùL-tie nell'isola di Lesbo , domiti trasse 
il nome. Salvi ni. 

Atclioc, Atesina, o Alcalino, sm. (Giu- 
rispr. ), v. tir ab.- s p . nonuj eh© ei dà in Bar- 
barla ed in lapogna al ministro , giudice o go- 
vernatore di una città , la cui giurisdizione si 
e umido per lo piu tanto nel citile cho nel cri- 
mitrale. In Ispagna però rnq sono gli uffizi, 
ronw gli aggiusti , che si donno a questo im- 
muro. Marmai, Cors. 

Aicauha, sf. (Grurìspr. ), v. arab.-sp. (a 
dignità dell’alcalde. Macai. . 

Alcsiba, Aio* aia, o Ai cavia, qf. (Geogr.), 
contr. di Sp. nella parta setienir. delia nuum 
bastiglia , fra Madrid ed il Tago. 

Ai cslU-dk-Chisheat, o Xivrrt , sm. (Geogr.), 
grosso vili, di Sp. , nel r. di Valenza. • 

a. — i>z -G l a min a ( bt. Hienipa ), pie*, 
c. di Sp. nell’ Andalusia , sull.» Giradoira » da 
cui riceve il nome, a ? leghe da Siviglia. 


3. Aiqua- 
Irlb c. ili Sp. 
dritta dell' Ilei 
temicircobr* « 

4* — »K-L 
goua. 

6. — DR-I 

Sp. nell' Andai 
Granata. 

6 . — dii-K 
sìa, sol Guad 
nia romana , c< 
T rapilo , Àdr 
poeta Silio Ita 

7. — PRl- 
prov. di Cueo 

6. — Mi- 

Granata. 

9. — li-a 
gli Arabi «lett 
di Sp. nell’ And 
mmenza , con 
mediatamente 

10. ( Biogr. 
duca d’ ), rie 
di Spagna , o 
la soa prudun 
verno l'amore 

11. (Lett. ' 
col. poeta por 
mostrano il si 
cu ni eie., ed il 
magramnatù 

Ai CALA DIA, 

di Fez in Afi 

Alcalal-U 
grillo di allcgi 
rispunti'? alt / 
stìatii. Emi ci 
sto grido soci 
mento ai tre [ 
chout-chi , il 
no, e Gastei 

Al CALDO , s 

Aicaluckx 
che si accosta 

Alcauuckh 
Ui prodotto d; 
proprietà alcol 
to ) Id. 

2. In paioli 
di cava amicarli 
gU umor», dd 

Àlcali , o A 
arai». da ai, ps 
o con piu vagì 
riin che formi 
propr. sale fiam 
soda calcinata, 
corni ossigenai 
niediataracute i 
getabib, ove sì 
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per fb stesso modo certe altre tinture vegetabili 
• gialle ; distraggono nelle tiuture azzurre i! co- 
li lor rosso accidentale prodotto dagli acidi, ritor- 
nandole in azzurre ; hanno il massimo grado di 
| affinità cogli acidi , co' quali formano composti 
ialini : sono al gusto di un sapore |>articalaro , 
i d’ordinario pungente, o come quello del ranno 
i o lisciTa. Alb.-G. B. 

а. Alcali organici , nome generico di certe 
j sostanze alcaline recentemente scoperte nel re- 
gno organico vegetabile, cioè la morfina, la strìe* 

, trina, la l/rucina, la delfina ec. G. B. 
j 3. — ammoniacale , ammoniaca. M. 

4. « — ammoniacale carbonato , carbonato 
«l' ammoniaca, ivi. 

5. — ammoniacale succinato , succhiato 
d'ammoniaca piroleoso. ivi. 

б. — animale , ammoniaca, ivi. 

7. — effervescenti , sottocarbonati alcalini. 
ivi. 

8. — - fissi , nome collettivo che si diede al- 
la potassa ed alla soda. ivi. 

9. — fisso minerdlc , o sai di soda , 
sottocarbonaio di soda. Camp. 

tO. — fiorisi icato , o prussiano , ferro- 
cianato di potassa; prussiato di potassa ferru- 
ginoso ; chi.ua lo ferr urato di |w>tas$u. G. I). 

1 1 . — fluore , ammoniaca liquida allungata, ivi. 

13. — fossile , antico nome della soda, 
jverchè s'incontra abbondantemento nella natura 
allo stato di sale. 

i3. — marino , o minerale , soda, e pres- 
so gli antichi sotto -carbonaio di soda. G. B. 

i4- • — minerale acetato, acetato di soda. ivi. 

ió. — minerale caustico , soda , o deut os- 
sido di sodio. Camp. 

16. — minerale tartarizsato , tnrtraio di 
soda; o, presso olili, tari rato di soda e di po- 
tassa. G. B. 

17. — minerale vi triolato, solfato di so- 
da. ivi . 

18. — vegetabile , potassa, tot. 

19. — • vegetabile caustico, potassa, o den- 
tossido di potassio. Camp. 

so. — vegetabile cristallizzato , carbo- 
nato di potassa neutro , o de utocar borialo di 
potassio, hi. 

31. — vegetabile tartari zzato , o viirio- 
lato , solfato di jiotassa. G. B. 

33. — volatile , o volatile animale , am- 
moniaca. ivi. 

33. — volatile carbonato , o aereato , o 
effervesceute, o concreto, carbonato ammo- 
niacale. ivi. 

34. — volatile caustico, ammoniaca. Camp. 

35. — urinoso volatile , ammoniaca. G. B. 

Ai ciuco, ca, add. nff.-pL ci, chi, che 

( Chini. ) , che ha deir alcali , o appartenente 
I all’alcali. Redi. 

3. E chiamanti pure genernlmento que’cor- 
I pi , o quelle polveri che assorbiscono Incido e 
1 1 addolciscono, inviluppando f o qumc inguai- 
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umido le sue punte, o spuntandole c renden- 
dole inabili alla sua operazione. Aie. 

Aicaiìcbno, na, add. mf. (Chini.) ( v. 
arab. •gr., cioè dall’arabo al. e kali , uomo 
con cui dinotavano la sostanza tratta dalla li- 
scivia delti cenere, e dal gl*, yivvctto, gene - 
rare , produrre ) , che genera o produce l’ al- 
cali (nome dato da qualche ch'unico al l’oao/o) 
Alb.-Bon. 

Alcaiìmktro, e Alcalìxtetro, sm. (Chim.). 
(v. arab.-gr ., cioè dall' ambo al e kali , e 
dal gr. fitrfev, misura ), nome di uno stru- 
mento immaginato da Descronillns il scuiorc, 
J»er riconoscere la quantità di |totnssa reale 
nclb (Mitassa del commercio. Kurt. 

Alci u iv *1 ( lat. Atchalinles Aethiopes ), 
sm. pi. ( St. ani. ) , popolo elio faceva porte 
di quelli della Libia intcriore. 

AlcalinitX, sm. indecl. (Chim.), l’astrat- 
to di alcalino, natura alcalina (cioè facoltà di 
cui sono dotati certi coqù tlì manifestare le 
proprietà spettanti agli alcali ) G. B. 

AlcalIno, ina, àlico, add. mf. (Chim.), 
appartenente all' alcali , o che l»a dell* alcali. 
Redi. 

3. Ed è anche ngg. di salo in cui l'alcali 
eccelle. Cosi dicesi carbonato alcalino di 
potassa , il soltocarbonato di potassa, o il car- 
bonato di |iotassa , in cui la potassa eccede. G. B. 

3. Terre alcaline , erano pure delle la ba- 
rite , la stronziana , la calce a la magnesia , cho 
ora sono |><wle Ira gli alcali, ivi. 

Alcal/ntktbo, sm. (Cimo.) V. Alcalimctbo. 

Alcalìnulo, add. m. (Chim.), presso al- 
cuni chimici, agg. al nome de* sali che conten- 
gono alcali in eccesso, e significa per conse- 
guente, che que’sali appartengono all* ordino 
du’sottosali. G. B. 

Alcali zzi re , att. ( Cium. ), dare a un cor- 
po le proprietà alcaline , o 1* estrarne l’ alcali 
ch’egli contiene, o che vi si può formare. Alb. 

Alca lizzato. Ita , pp. mf. di alcolizzare' 
( Chim. ) , cai sono state date le proprietà al- 
caline. Id. 

Ai cvlizz azione, sf. (Chim.), l'atto d’im- 
pregnare un liquore di sale alcalino o alca» 
beo. Alb. 

Aicam£nk, sm. ( St- gr. ), nono re do’ La- 
cedemoni , della stirpe degli Agidì, ovvero Eu- 
rìstenidi, cioè del primo ramo dei ro di S(iar- 
ta, figlio e successore di Teleclo, sotto il cui 
regno fu terminata la guerra di Elo e incomin- 
ciata quclta di Messene verso l’anno 760 nv. 
G. C. Paus. 

3. — cel. statuario ateniese allievo di Fidia , 
ed autore di una Venere che passava per la 
più bella statua che vi fosse in Alene. Paus. , 
Plin. 

3. — marito di Niobe, secondo alcuni au- 
tori. Nokl. 

Alcamo (Ut. Alcamtu ), s. rom. (Grog*.), 
(•icc. c. della Sicilia nella valle di Mozzar a, 
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patria dell' illustre Ci u U «j dal Cara», o Vìiic et* 
%it d Aleno», uno deprimi poeti iuliain, che 
fiorì al lampo di Federico II imp- • re di 
Sicilia. 

4[.cìm* , sm. (Googr. ), borgo di Sp. io 
Ciudogtia. 

AwiKurrr», s. com. (G«Njgr.) , picc. c. di 
6p. , neU’ Andalusia. 

Aicsffnat, *f. (St. ant. V muglia di Tuli- 
Irto prtttùp* di T«lw in Egitto , la (pule fece 
ut Clona de' presici doni, quando nel ritornare 
da Troia fu gettala da Menelao su quelle Spiag- 
ge. ( Odias, L 4 ) 

KickMOiQ , am. ( Si. aat. ) ( t. gr. da oXxn, 
forza, c a-'*f . aVdfi[, uomo coraggioso f o 
proda ) , uno de’ espilarti di Snrpedutile , ucci- 
iu da lì liste (liuiiui Tro ja- ( Oflt il, /. 6) 

a, — n do de' compagni di Ette*, ucciso da 
Turno. ( Virg. En. L $ ) 

3. — Indovino, figliuolo di Munirò « dì 
Sciatila. Kurt. 

4 . — nome di no giarone aparlano, chs 
eoa un colpo di battone ferì in un occhio Li- 
curgo, allorché era inseguito da alcuni ciiU- 
diui malcontenti delle sue leggi. Plul Pai u. 

Aicutins, o AlcamuIda , gf. (Geogr. ), 
borgo del Portog., nell' Estremaduro. 

Alcakchab , s. com. (Googr.), jócc. o. di 
|forb. , udì' imp. di Marocco* 

AtcÀMi, sm, ( Geogr. ), gro«o vilL d'E- 
gitto all' occ. del ramo del Nilo # eh* va a Kos* 
•ella. 

Aicanicu , o Alcani/ as , sm. ( Geogr. ) , 
grosso borgo di Sp. , nel r. di Leooe. 

Alcaniz (bt. Alcaniùum Leon tea) , a. cotti. 
( GeOgr.) , piccob cit. di Sp. in Ardgona , sul- 
la Gu.iiJupa, presso U frontiere della Cala- 

„ . 

Atcsnif a % 0 ArcHm.fm vsiu A K-cbm * . 

( fipro ) , sj. ( Boi. y , erbuscelb die nasce 
indi’ Egitto e uell' isola di Cipro, il quale si 
disùugne pe* rami scusa spine , per le foglie 
orate , orate e quasi sestili. La radice si ado- 
pera per tingere in rosso i sommacelo ed 
«dire cose , le foglie tiogoao dì giallo , e sono 
buone per conciarti le pilli. Il suo fiore odo- 
rosissimo e n! rara utili' unguento citrino de' Gre- 
ci. Mei, , Serap. , Targ. 

s. — * cresi s (Anchina seconda ) . pian- 
ta perenne , che casce nella Sicilia e nel nw#* 
aggiorno della Francia , la quale si distingue 
per Iti foglie laociolate, ottuse , pr’ fiori ascel- 
lari , per gli stami inchiusi , pe r semi tuberco- 
losi. E V arcane t de' Francesi, b cui radice 
comunica il cobre rosso «curo agli o!j t agli 
spirili , a' giulebbi ed alle ùuture medicinali. 
Targ. MaU. 

Alcìmvjik, sm. ( Leu. e Su nnt. y, princi- 
pe 1 rotano, patire di Pandoro e di Bilia. ( Firg . 

\ En. I. 9 y 

3. — fralelb di Menoe, Tubo ferito, Fal- 
tru ucciso da Enea ( U. iùid . ) 
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Catalogno. 
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I d» Portùg. nell* Estremaduril*, co-rt della per le 

I sua salina contili. , patria «lei cel. astronomo e 

geografo Pietro Nunes nel xvt tee. 

9 6. — de-Guetk, borgo di Sp. nella mio- 

I ra Gattiglia, fra Cuenca e Guct*, con le qua- 
li forma uu triangolo. 

I 6. — dk-san- Juan, picc. c. di Sp. , nella 
• prò*, di Ciudad'Real. 

i Alcassir, o Alchasir, s. com. (Geogr.), 

I c. situata sul Mar -rosso, oro i mercatanti eu- 
i rope» , che Tengono dal Cairo, s’ imbarcano |»cr 
I l' Altissiuia. 

iicmRix, sm. ( St. nrab.-sp. ), posto 
I sul trono di Cordora dagli Arabi do|io la mor- 
te di Abdulmatic terso la metà del xiv sec., 
i fu da essi medesimi privale e del treno e «Iella 
*ila pel trop|»o fasore eh’ egli mostrata ai Mao- 
i me natii . forestieri e principalmente a’ Damasce- 

ni. Piv. 

AlcatÌe , sf. pL ( Lett. ) , feste celebrate 
a Micene in onore di AlcatOO figlio di Pelnpe. 
No Et. 

Alcvtìie, s. com. ( Geogr. ), gran c. del- 
r India , all’ occ. di Madras. 

Atcarirr, o At-Gàrirr, At-KsTirr, El-Ki- 
tif o Cvnr, S. Com. (Geogr.), c. d’ A j. 
nell* Arabia , sulla costo occid. del golfo persico. 

AlcaTOE, o Alcitoe, sf. ( Mit. ), una del- 
le figliuole di Minro, la quale essendosi bei- 
fato delle feste di Bacco, fu trasformata in pi- 
pistrello. Ovid. 

a. ( Geogr. ani. ) — nome sotto il «juole i 
poeti «limitano spesso Megara , città dell'Attica , 
da Alcatoo , figliuolo di Pelo|>c , che vi regnò. 
Nof-t. 

Atcsroo , sm. ( Leti, e St. ant.) ( v. gr. da 
etXxtì , forza e £••(, veloce ), figliuolo di 
Pelope , che caduto in snspeUo del suo fratel- 
lo Crisippo renne iu Megara , ed ivi Ucciso il 
leone Citeronia divenne genero di Megarco e 
fu suo successore nel regno*, e siccome la cit- 
tà arerà da Megarco il nome , fu anche dal suo 
detta Alcatoe. Paus., A poli od. 

a. — patire di Antomedusa prima moglie 
d'ificlo, re di Filace nella Ftiotide. A poli od. 

3. — principe trojauo . ucciso da Cedico , 
capitano latino. ( Viri*. Ert. /. io ) 

4* — altro trojano, genero di Auchise, del 
quale aveva sposato la figlia Ip|>odamia , ucci- 
so da Idorneoeo. ( Om. IL L i3 ) 

6. — figlio di Partaone e di Euridice , uc- 
ciso da Tideo. A pollo d. - . 

A Le a jn acuì ( Isola de los ), sf. ( Geogr. ), 
una delle is. poste al nord di s. Domingo. 

Alcaudéta, o Alcadéta, sf. (Geogr.), 
picc. c. di Sp. fra il Guadalquivir e la Marbella. 

Alcazàba, sf. ( Geogr. ), anu fortezza di 
Sp. presso Malaga. 

Alcazar ( Bartolommeo ) , sm. ( Biogr. ), 
(Mieta spagnuolo del sec. xvt , contemporaueo «li 
Cervantes, molto reputato a’ suoi tempi, so- 
prattutto nel geuere epigrammatico. 

Diz. tacici. 
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3. Alcazar, o Ai cacar (Luigi d'), gesuita spa- 
glinolo del sec. xvi, il quale dopo avere inso- 
gnato teologia a Cordova , |»ssò gran parte del- 
la sua vita a commentare 1* Apocalisse ; ma il 
resultato delle sue ricerche prova eh’ ei perde 
le sue veglie , siccome tutù coloro che corse- 
ro quell’ oscura via. Bossuet. 

Alcazarkm , sm. ( Geogr. ) , borgo di Sp., 
nella pruv. ili Valladolid. 

Alce , sm. ( St. nat. ) , animale quadrupede 
de' (mesi settentrionali del genere -del cervo, po- 
polarmente detto In gran bestia. Ila il collo 
più corto, il pelo più lungo e le corna più 
larghe e più massicce cho non ha il cervo , e 
più del cervo è grosso e.l alto, e dal collo gli 
pende tuia pngliolnja. ( Forse dal gr. a’Axi» , 
che significa tanto rimedio , die forza , per- 
ché le sue corna , e sjtczialmente l' unghia del 
piede sinistro della parte di dietro , sono cre- 
duto contenere molta virtù jwr difendere dal 
mal caduco ) Alarov . , Cuvier. 

3. (Mit.) — ( v. gr. pure da tfAx», for* 
za ) , nomo di uno «le' cani di Attenne , mento- 
vato da Senofonte. Boti. 

3. — * cr/I figliuola di Olimpo e di Cibale. 

ICORI. 

4. ( Geogr. ) — due ant. c. di questo m> 
me , l’ una nel Peloponneso , c secondo alici 
nell’ Arcadia , mentovata da Plutarco nella vita 
di Clcotucne ; 1' altra nella Sp. presso i Celti- 
beri , secondo Tito Livio. 

ó. — - fiume uella Diiinia , secondo Plinio. 

Alcìa, sf. ( Dot. ) ( v. gr. da a'Xx», * ri- 
medio ), nome che gli antichi davano ad una 
specie di malva , perché si usava iu alcune ma- 
lattie. Dio.sc . , Pun. 

2 . I moderni lo hanno applicato ad no ge- 
nere di piante molto analoghe pel (Mirtamento , 
pel sapore c per l' elicilo emolliente. Boy. 

3. Le sue specie sono : alcea , altea o 
malva canapina , canapa salvalica ; — 
nuxlvai'isco salva fico ; — americana , o 
indiana , sabdarrffa ; — d'Egitto , l/amia , 
Lamia d Egitto , o alessandrina ; — dei 
V eneziani , o i per eoo ; — volgare , bis mal- 
va, o malv ai-ischio. Matt ., Targ. 

4. E secondo Dumout de Coursct, alcea 
rosea , malva rosa , malvone , Tolgami, ro- 
sa tramoggia , di mare, o dei Francesi ; — 
a foglie di fico ; — della China. 

6. ( Chim. ) Tintura d alcea por porta A , 
tintura rossa, che si ha ponendo in digestione 
nell' acqua i fiori porporini dell’ alcea , e che 
serve ai Chimici di reageote per iscoprire gli 
acidi e gli alcali. G. B. 

Alceessa ( la forte ) , add. f. ( Mit. ) , 
soprannome di Minerva. Nokl. 

A lolla fo. sm. ( Sl nat. ) (r. gr. da «Ax» , 
forza , ed ( , cervo), nome dato ad una 
specie di antilope ( antilope bubalis Limi. ) 
ossia vacca di llarbaria, perche unisce l' aspet- 
to del cervo e la forza del bue. Box. 

*9 
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Aj.c*hà«o , -v«. (Gcogr.), porsioue di distr. 
ridilo St. veo. nel Veronese. 

Ai ciò, em. ( Mk. e St. nnu > ( v. gr. A» 
A\xn • forza ), nome che ricevette Ercole al- 
lorché ebbe acquistala multa gloria , compiendo 
gli ordini di Giunone. Non. 

a. — uno de’ generali di Radamanto, al qua- 
questo principe diede l isola di Paro in ri- 
compensa de' suoi servigi . Id. 

3 . — figlinolo di Perseo , padre d* Anfitrio- 
ne ed avo di Ercole, dal quale, come vogliono 
alcuni, trasse il nome di Alcide. Apollod., 
Paus. 

— figlio di Ercole e di Malide schiava 
di Onfale, ed il primo degli Eraclidi. Ermi. 

fi, — ateniese, inventore della tragedia. Snida, 
ti. — nipote di Ercole e figlio di Cleoalo, 
pad re del primo re della seconda dinastia de'Ii- 
d). Noti. 

«7. — - figliuolo di Androgeo , fratello di S fe- 
udo e nipote di Minosse re di Creta. Apollod . 

d. — filosofo epicoreo, scacciato da Roma 
con Fi lise o , perché rendevano «regolala la gio- 
ventù. jE Unno. 

9. — j toc la lirico di Mìùhme nell' isola di 
l^sbo, inventore del verso che dopo duo dat- 
tili ha la con giu » riore trocaica, e che dal suo 
nome fu detto altaico. Quitti., Oras Cìc. 

10. Vi furono due altri poeti dello sles- 
»o nome, uno de’ quali aveva composto dieci 
commedie greche, e l’altro molte tragedie. Il 
primo viveva a’ tempi di Meiumlro, e P altro 
cent'anni dopo. Snida, Pitti. 

Aiccaimaaco, add. m.-pl. chi (Leti.) ( v, 
gr. da dAxd» forza , ed a?*», comando), citi 
ha la forra ed il comando. Boa. 

Aie *m, sf. (Mit.) ( v. gr. da ei\xn, for- 
za ) , figliuola di Pelia, e moglie di Admeto re 
di Tessaglia, per la di cui sanila immolossi al- 
la morte. Igino. 

a. (Leti.) — titolo altresì di una fraga* 
dia di Euripide , non che di un poema di lie- 
viti, antico poeta Ialino. ( Celi. I. 19, 7 ) 

3 . (Geogr.) — picc. is. del Mar -giallo, ira 
la Cldoa ed il Giappone. 

Alcistrr , s. com. ( Gcogr . ), c. d'ingh. , 
nella cornea di Warwick. 

Kic.i.xk , sm. ( Si. ani. e [ctt. ) , re di 
Macedonia , figliuolo di Erope, padre di Atnin- 
to ed avolo di Alessandro U Grande. Eusebio. 

a. — re degli Epiroti, al quale, per le sue 
violenze e crudeltà , ucciso da’ suoi sudditi , 
venne sostituito Pirro figliuolo di Eacide. Patte. 

3 . — re de’ Molossi, fra I* Epiro e la Tes- 
saglia , il quale fu scaccialo da’ suoi Stati in 
una ribellione de’ sudditi. Uiod. di Sic. 

— storico greco , il quale presentò la 
lista di tutte le otferte fatte al tempio di Delfo. 
Ateneo. 

ALr.rrra ( lai. Azo/ue), sf. ( Gcogr.), picc. 
e. d’As. nella Siria. 

AtCHitizto , il di cui vero uotne é A»dk« 


nm , sm. 1 
Li metà del 1 
fama essendo 
vanni ili* palei! 
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Mor. 
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posto. G. 1 ). 
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si dicasi la ehi 
scienza vanissi! 
la trasmutalo 
e dì comporr* 
malattìa e di 
rali suoi term 
da M. I farmi 
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ci piu m est mentiri % medium lalorare , finis 
mendicare ( «lalla particola arali» ai , che 
impiegata al comanuMtfo «li un nome espri- 
me una cosa rilevante , grande ed eccellente , 
e dal greco , fondere , liquefare ; o, se- 
condo altri, dal greco dX|, sale , c fan • 
de re , praticandosi tale trasmutazione cou la 
fnsioue o pri'jonuioDe «li certo sale) Ck.-Alb.- 
1 !on,-G. B. 

2. Alchimia, roetnllo lavorato e composto per 
ria d’alchimia, ovvero per arte chimica. Ca. 

Alchimiìke, i zzine , ». (Cium. ), fare, o 
esercitare 1 * alchimia. Are. 

Alchimiìto , àta , pp. tnf di alchimiare 
(Chini. ), fatto, o composto per alchimia. Ce. 

Ai chimico , ca , add . nf.-pt. ci, che (Chim. ) , 
«T alchimia , o attenente all’ alchimia. Ce. in Cal m 
cinare. 

Alo ni mula, o Aichemilla, sf ( Bot. ), ge- 
n«*re di piante , le quali hanno il calice di mi 
miIo (lezio , (lersistente , diviso in otto parli I 
mancano di corolla ed hanno un solo seme. Sari. 

2. 1» sue specie sono : a/chi milla comu * 
ne , erba vent aglina , piè di leone , erba 
stella, volgami, stellari a; — alpina , o ar- 
gentina; — a cinque foglie. Don. 

Alchimista , sm.-pL sti ( Chim. ), chi eser- 
cita l'alchimia. Ca. 

Alchimìstico, ca, add. Tnf.- pi. ci, chi, 
die (Chim.), spettante ad alchimista, o ad 
alchimia. ( Garz. ) B. 

Alchimizza»» , imiàre , ». (Chim.), fare, 
o esercitare I* alchimia. ^C*. 

• Alchimizzato, àta , pp. mf di alchimiz- 
zare ( Chim.), fatto, o composto per alchimia. 

Alchimizzatóxk , sm. (Chim.), chi alchi- 
Dii zza , cioè esercita f alchimia, piu comun. ni- 
elli mista. Ca. 

Alchìmo , add. m. ( Mit. ), soprannome di 
Mercurio onorato ad Alchime. Noel. 

Alchi vd, Alchi n do, o Alckndi (Jacob), 
sm. ( Biogr. ), medico arabo, secondo ole uni , 
terso la metà del xn sec., e molto prima, se- 
condo altri , poiché Avicenna fa menzione di 
alcuni suoi Irocischi. Comunque sia, la celebri- 
tà «li lui cou-mte in uu'o(iera di materia 1 4 di- 
ca , nella quale «li spiegare intende ed anche 
determinare le virtù dei riinedj per le regole 
dell* aritmetica e della musica , pretendendo di 
fissare la comjiosizione loro e di renderla tal* 
che la loro azione sia sempre in esatta corri- 
spondenza coll' filetto che si vuole ottenere. 

Alchino, sm. (Lett.), nome finto «li un de- 
monio presso l’ Ariosto ( Fur. 7 , 60 ) 

Alchi fichi, sm. (Geogr.), f. dell'Aia, meriti., 
nella prov. di Quito. 

Alciivamgrm, sm. (Geogr.), vilL della Russia 
europ. , nella Curlandia. 

Alci, s. com. ( St. ant. e Mit.), figliuola 
di Antipene e sorella di Androclea. 

2. — uno «lei cinquanta figliuoli di Egitto, 
sposo di Glaucei 
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3 . Àtei, Celebre indonno, padre di Tirsi. r 
Paus. 

4 * — in forza di add ., soprannome di Mi- 
nerva presso i Macedoni. Lir. 

Alci, sm. pi. ( St. anU e Mii. ), due divi- 
nità presso i Naarvali , antichi popoli della Ger- 
mania, considerate come fratelli, e che i Ro- 
mani congetturavano essere Castore e Polluce. 
( l'oc, de mor. Germ. ) 

Alciat ( i-s. d’ ), o le Isole di Cubkf., sf 
pi. (Geogr.), situate all’ entrata delio > stretto 
che separa la Siberia doli' Am. setieutr. 

Alci Iti, o Alci Ito (Andrea), sm. (Riogr.), 
»ou meno Celeberrimo giureconsulto clic lette- 
rato milanese del sec. xvi, cui venne inerita- 
mente triplicato ciò clic Cicerone disse di Si-e- 
vala, ch’era il più grande oratore fra i giure- 
consulti, ed il più gran giureconsulto fra gli 
oratori. La maggior parte delle sue opere sono 
di materie legali : ne abbiamo però anche sull* 
Cariche civili e militari «Iella repubblica ro- 
mana, sopra i pesi e le misure degl* antichi, 
sopra il duella, sopra i magistrati, sopra la 
lingua latina. Fece una rara raccolta della 
Iscrizioni di Milano, che molto gli giovarono per 
comporre U storia di questa città. Mazzuch. 

a. — ( Francesco), nipote ed erede del pre-_ 
cedente, versatissimo anch’egli nella giurispru- 
denza, nella quale ebbe per discepolo s. Carlo 
Borromeo. Marc' Antonio Mure! io una «Ielle 
sue aringhe sopra l’ eccellenza delle scienzu as- 
serisce com'era YAlciati 1* ornamento del suo 
s«*co|o, il sostegno de’ letterali « il vero modello 
della virtù e dell’ erudizione. Mori a Roma in- 
signito delta porpora cardinalizia net 1680. Id. 

3 . — ( Giovanni Paolo ) , nato a Milano nel 
xvi site. , fu del numero «le’ protestanti che 
più si allontanarono dalla fede caUolica, ne- 
gando la dottrina «Iella Trinità, e sostenendo 
che G. C. non esisteva prima di nascere «la 
Maria. Id. 

4 - — - ( Terenzio), gesuita romano, «;eL per 
la sua dottrina in teologia , per cui sarebbe 
stato insignito della porpora cardinalizia, se non 
fosse stato preventivamente «falla morte rapilo, 
poco dopo la metà del sec. xvii. Id. 

Alcibìaco, sm. (Dot.), sorta di pianta* 
( Malt. ) B. 

Alcibìade, sm» ( Leti, e St. gr. ) ( gr» 
da dìxiì , forza , e fila, violenza , cioè at- 
to a checchessia ) , figlio di Clima atenie- 
se, disceso, per quanto «licesi, da Ajace |*r 
parte di padre ed allevato da Socrate, dotalo 
dalla natura di tutto le grazie del corpo e del- 
lo spirilo. Il suo Carattere si sottomise a tutto: 
fu filosofo, voluttuoso, guerriero; galante ad 
Atene, sobrio a Sparta, fastoso alla corte «li 
Tisafefne , bevitore e selvaggio in Tracia , sag- 
gio alla scuola «li Socrate, amabile presso A» 
spasia ec. Plul., C. Iflpote. 

Ascino, sm. (Bot.) V. VimmA comu.sk. 

Alcide , sm. ( Mit. ), animale terribile fcnj 
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nerato dalla Terra, il qual** vomitare fuoco • 
fiamme, « incendiare I luoghi pei quali |kh « et- 
ra. K**et»fo Alato ucciso da Mnierre, acqi#- 
«ittici perciò il trame di nitida. Noe?. 

AlCIdImI, O Alciiumsnte . sm. ( lell. ) , 
filosofo Hi Elea, che, .secondo Stilila e QuiirtU 
liano , scrive stilla musico e sulla reltorica. 

9. Cicerone fa pure menzione di tiu reronco 
di questo nome , discepolo di Gorgia c con- 
temporaneo d* Isocrate. 

AiciDuuxTt, tm.‘ ( I-ctt. ) ( t. gr. da 
dX*i 4 , forza , e dopala, domare ), nome di 
un famoso lottatore' Bon. 

9. — padre di CtesìUn , il quale ride sua 
figlia partorire una colombo. Non. 

Alciosmìs, *f (Mit.), amata da Mercurio, 
dal quale ebbe un figliuolo per nome lincio. 
Paus. 

Aicìdf, add. e sm. ( Mìt. } ( t. gr. dn 
aXxti , forza , robustezza ), soprannome dito 
ad Ercole jter esprimere la sua forza*, sebbe- 
ne altri il derivano da Alceo suo are. Box. 

9. — soprannome pure di Minerva , altr. Al- 
ci. No«t. 

2. Kranri pnre gli Dei alcidi. Id. 

Al -tota* , add. f. (I.e»t.) (t. gr. da aXfc*, 
forza , e d*ucc, popolo, cioè forza del po- 
polo ) , soprannome ili Minerva. Id. 

AtcidIck, sf (Leti.) (e. gr. da aXxn , 
forza , e d/xi», giustizia), eroina greca, fi- 
glinola di Aleo , e moglie di Salnumeo , dal qua- 
le ebbe una figlia per nome Tiro. Apotlod, 

Atcrmi ne , sm. (Geopr.), ant. f. della Tri- 
fitia , che intornine iare sulle frontiere dell* Ar- 
cadia , e gettarass nel lardano. Paus. 

AtcìmÒNE , sm. ( fieli. ) (r. gr. da «Xt» , 
forza, • gfiV, «rdp, spirito, senso), sofista 
greco del m o del iv sec. , del quale ci ri- 
mangono alcnne lettere , supposte scritte da pe- 
scatori , da persone di campagna , da parassi- 
to , dn cortigiano ec. 

9. — filosofo di Magnesia , di cui fa man- 
sione Snida , il quale fiorire ni tempo di Alca» 
•andrò il Grande. 

Aicisia, e 

Alci meco, add. n\f. ( fieli, e M»l.) ( v. gr. 
da aXxff, forza , e , combattere , 

cioè forte ne' combattimenti ), soprannome 
di Minerva, considerata come Dea guerriera ; 
e nome altresì di guerriero. Koei-Uox. 

Aiciuinx, s.com. (Leti, c Si. ant.) (v. gr. 
da nXxj*, forza , e /jfVu, regnare), spo- 
sa di Esoue re di Jolco, e ma- Ire del famo- 
so Giasone. Jgin, , Aftollon. 

2. — figliuola di liarrzio , mio de* capi'ani 
greci , eira trovar oasi all* assedio di Troia. ( O/n. 
IL L iS ) 

ALcuutiOxrE, sm. ( Lctt. ) ( v. gr. eliti», 
c. s. ), nome di un vincitore ira' giuochi olii»* 
pici , lodato da Pindaro. Don. 

*• scultore di una tazza di MetuUca , 
e * «’«» Virgilio ( ecL 3, 57 ) 
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8. AtrTMfpcNTr, uno de'Tìrrenj cl « Tn 31 *T* 
rapire Bacco, e furono cangiati in d<-liìui. fcou- 

4- — eroe la di cni figliuola ebbe da Er- 
cole un figlio che laro fece eyporre sopra» 
monte con la madre. Paus. 

b. ( Geogr.) — pianoro nell 1 Arcadia. 

Alcimìnk, sm. ( Si. aat. ), figliuolo di (ro- 
sone e di Mcde%, fratello gemello «li Terese. 
UCCÌSO dalla madre unitamente al suo tor;a 
figlio Ti «andrò , per wodìcar*i di Giasone. 

2. — figlio di Glauco, ucciso inroltiiiar-j- 
niente da suo fratello II *-l lero foni*. Apolidi. 

3 . — poeta tragico di Mcgva di Sirilì», £ 
cui viene latta me aziono da Òuida e da Crae 
so. Vossio. 

Ascino, add. e sm. ( Leti. ) ( t. gr. Jj 
ftXx», forza , robustezza , ci forte, ndt- 
sto ), soprannome di Saturno o Crono. 

9. — soprannome altresì di Ercole. 

5 * — nome di uno di*' figliuoli di Est*’ r» 
degli Rgineti f fratello di Telamone o di Teu- 
cro. Noat. 

4. — amico di Achille, eira Omero efiauu 
favorito di Marte. 

6. — nobile itacese padre dì Mentore. iisfi 
detto Alcimide, e che fu fedelissima ad l' fisse» 

6 . Altro Alcuno menxkonato da Giuvjpe 
( Ant. gìud. /. lì), e re' MatnWi(Lt, 
cap. 7 e q ), accusatori* di Giuda Macrabr» 

• de' di lui fratelli , e che da Demetrio V-- 
ro ottenne il sommo pontificato. 

7. E un altro Alcuno , nato io Sicilia, v* 
quale Ateneo e F«to Pomprio fanno oicum * 
scrisse ira* opera sopra l* Italia ; ma igrann 
il luogo in cni due c f epoca della sua a^ra. 

8. — o piuttosto Datino Aiciuo Alia* 
Storico, oratore « poeta fratraese «fri iv «ec-r 
autore di alcune ojwre in cui |»arla con tao'» 
Iodi- di Giuliano l'apostata e dì Sali tulio pre- 
fetto delle (ialite , che , per asserzione di Ac- 
gonio , erano quelle più atte iati immortalar' 
Giuliano che la porpora di cui era insignito , 
e che facevano |ùù oooro a Sallustio che il 
consedato stesso a cui era stato elevato. Scali:. 

0. ( 8t. eccl. ) — figlio dTsicio seualor- e 
ve- « vo di Vienna nel Degnato , cui «accatta 
verso la fine del v sec. , illustre per sarai:-) • 
per dottrina , come ne fanno fede le vari* op?- 
re che di Ini tuttora sussistono sì in prwa 
che in Tersi, commeuderoi» anche dalla par* 
dello stile , avuto riguardo ali’ epoca in cui ie- 
ri. Fono, 

IO. (Geogr.) — - o AiÌmo, luogo dell’ Atte 
Ct», vicino al Pireo, di cui parli Plutarco. 

Aictttoitfi , s. com. (Geogr. ). ant. c. 
Tolomeq pone tu Germania, nella Vmdehctf 

Aicltil , sf> (Iratt. ), famosa fata, dt - 
quale l‘ Ariosto Pur. 7,10) descrive oj 
ravìgliosamente la bellezza. 

Aicixfo , sm. ( St. ant. ) , guerriero ucci- 
da Ercole. Noci. 

Atcfxo, sm. (Si. ani.), eroe io ouorr ^ 


Qtgittzed òyuQoogle 



AI.C 

«piatir erano* innalzati de’ monumenti in Gre- 
cia. Non* 

Atcixos , </! ( Miti a St. ani- ) , nome di 
«ma ninfa. P/tU-t. 

a. — figliuola «lì Polibio di Corinto e spo- 
sa di AnGloco , cui maiu nto avendo di fedo , 
si precipitò nel mare , oudo sottrarsi a' suoi 
rimorsi. Noar. 

3 . — figli noia di Siri» lo e sorella di Eu- 
risteo , il nemico di Erro!*. A pollini. 

(\. — tino delle nutrici «li Clima , la quale 
mera una statua nrJ tempio di Minerva pres- 
so ì Tradii. Paus. 

Aicinoo, tm. (Leti.) ( v. gr. da aXxd» 
forza , e ssoc, spirito, mente , cioè spirito 
vigoroso o forte ) , re de’ Feaci nell’ i*. di 
Cordra, osiate di Ulisse, «li cui Omero ba ce- 
lebrato ì giardini, « che in Seguilo |««ò pel 
Dio «le’ giardini. ( Odisi- l. 6 c seg. ) 

а. — uno «le’ figliuoli UTppocoowf*. Noni. 

3 . — filosofo platonico, che fioriva, per quan- 
to si crede, uri cominciare del 11 aec. , e il quale 
Compoe 1 ‘ epitome delia dottrina di Platone. 

4 . Altro filosofo storico di questo nome 
venne citato da Filostrato Dello Vile de ’ greci 
sofisti 

б . ( Geogr.) — aut. porto, chWser dovem 
uno «fi «|uelli dell* i«. di Corcira , e eh’ é pu- 
re nel peritilo di Scilace, chiamato {'Isola di 
Alcinoo. 

Aiclsmi, sm. (St. ant. V uno de vincitori 

«he camparono dnlln battaglia presentata dagli 
Argivi a’ Lacedemoni per la città di Tirea. JS- 
rodnto. 

Arata* (e, secondo i moderni , A Iridine , 
o Ver elio pescatore ) , sm. ( Ornimi. ) ( r. 
^r. «la d*c, mare, e vii», concepire, par» 
torire ), uccello acquatico di piti specie, il 
quale ha il becco triangolare , grosso , retto o 
lungo; la lingua carnosa, corta, piana e affi- 
lata, cosi chiamato perche forma il suo nido 
sìcino al mare ; molto celebre fra gli antichi , 
e «lei «piale hanno dette delie grandi maraviglie. 
Ca.-Boir.-Bimr. 

a. ( Leti, e Mìt. ) — soprannome di una 
principessa de' tem|>i favolosi nominata Cleopa- 
tra , imperciocché , dice Eustazio , allora cho 
rs«n fu rapita da A|iollo, sua madre aon ebbe 
minor dolore deli’ Alcione , quando se gli rapi- 
s i'un«> i suoi pulcini. Noct. 

3 . — > figliuola rii Eob» , della schiatta di 
Deuralion* , la quale, inconsolabile a cagiono 
della morte del suo sposo Ceice, perito in un 
nati fragiu , gettatasi essa pure nr! mare, fu da- 
gli Dei iti ricompensa della stia fedeltà trasfor- 
mala nell’ uccello di «fucato uomo , unitamente 
al suo sposo. Ot'id. 

4 - — una delle sette Atlantid» che formaro- 
no li» cosi citazione delle Pleiadi. A pollini. 

5. — — una delle amanti di Nettuno. Non. 

6 '. — madre di Glauco, cangiata io Pio ma- 

fino. Id. 
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7* Aict 4 ffft , 0 Alcionio, gigante, fratello di 
Portinone , uno di quelli che soccorsero gli Dei 
nella guerra contro Giovo. Apollod. 

8. ( Geogr. ant. ) — palude situata presso 
a Corinto, per la quale gli Argivi pretendevano 
rhe Bacco tosse disceso ali* inferno onde ritrarrlo 
Se mele. Nou. 

9. — — moni, della Grecia, nella Macedonia, 
Secondo Plinio. 

10. — due c. pure della Grecia, l’una nella 
Lorride , l'altra nella Tessaglia, oggi allatto 
distrutta. 

Alcionia, sf. ( Sh ant.), sacerdotessa d’Ar- 
go , nel vigesimosesto anno del cui sarerdosio 
avvenne il passaggio de’ Siculi Dell' isola che chia- 
mnrnon .Sicilia. JVoel. 

Alcionìi, o Hiici^nii Die* (giorni ne’ «pia- 
li gli alcioni fanno i loro nidi), ndd. e sm. 
pi. ( f<ett.), erano i sette primi giorni dopo il 
solstizio d'inverno , ne' quali cessavasì dal liti- 
gare, fjerchè gli antichi riguardavano que’ gior- 
ni come un simbolo di face e di tranquillilo. 
Apollod . , tgùu 

a. Columella «là lo stesso nome ai sette glor- 
iti di calma del mare atlantico , che comincia- 
vano l’otto delle calende di maggio. 

Alcioxìo , sm. ( Bied. e Farro. ant. ), ape- 
cie di medicamento in uso fra gli antichi , unì 
chiamato perché veniva formato dal nido d«~U 
uccelli detti alcioni. Box. 

*. ( St. ant.) — figlio di Antigono Gtmata , 
re di Macedonia , il quale avendo intesa la di 
lui morte , ebbe 0 dire che si meravigliava co- 
m’egli non si avesse fatto uccidere più presto 
ne pericoli contìnui oe quali lo esfionesa la sud 
temeraria bravura. Plut. 

3 . ( Mìl ) — gigante incontrato «la Minerva 
presso l' istmo di Corinto , eh’ ella uccise mal- 
grado la sua mostruosa statura. Noel. 

4* — altro gigante che rapì dodici carri ca- 
richi di ricchezze , mandati ad Ercole . allorché at- 
traversò l'istmo di Corinto coi buoi di Cerio or. /./. 

5 » — uno di quelli che perirono nel com- 
battimento che si diede «Un corte di Cefeo, in 
occasione delle nozze di Perseo con Androme- 
da. Ovul. 

fi. ( Geogr. ) — ( Ut. Alcionium sta» 
gnttm ), p'icc. e profondo lago che Pnusania af- 
ferma essere nel j tassa di Corinto , parte del 
Peloponneso , e del quale «licer» che Nerone 
non Abbia potuto ritrovare il fondo. 

7. — nome pare delift fontana di Àuiia- 
rao , perché vi era ricino uu tempio consacrato 
a questo famoso indovino. Paus. 

Alciòni , sm. pi. ( Scolccìol. ) ( v. gr. da 
aAj, mare , c aerar, concepire , produrre ), 
nome dato a certi vermi , perché crescano • 
vivono nel mare. Box. 

Aiata» nt, sm. (Mìl), figliuolo delegan- 
te Alcioneo. Noti. 

a, ( Leu. ) — in forza di add. V, Aldo* 
J(IU J. 8. # • - 
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;«im i » 1 i»i, .»/ pi. ( Bor. ) ( ». gr. ila eiX<, 
nrnrc.r xm. conrepirr, parlolirr , /molar- 
re), ordine «li piante «labilito da I«a«nourou< 
n,*IU famiglia delle Talassobi*, porche rre- 
A t'olio nel mare, o piuttosto da osso prodotte; 
rii In (ter tipo un genere diùmaUi lidio ito* 
so autore Alcionidio. Bun. 

.Alc tonfato , sm. (Bot.) V. Aicioniok. 

Alciònio, sm. (St. nat.) (». gr. rum. c. ».), 
corpo o imtann che li trova ne* mari, alcuni 
de’ quali. essendo iacavati c spugnosi furono ri* 
guardali da qualche autore come il nido del- 
l'ale urne. Altri hanno messe queste sostanze nel 
rana» delle piante marine. Finalmente Paysso» 
nfI Io triqierlo che l’ alenano è uu alveare qual- 
che Tolta carnoso , prodotto e formato da ani- 
mali dì mare molto somiglianti ai polipi. Bon.- 

a. ( I<ett.) — in forra di add. , ag". di gior- 
no ; e così chiomavansi dagli antichi qui gior- 
ni , in Cui dall apparir degli alcioni si argomen- 
tava lionati- la di mare; — e per traviato qua- 
lunque stagione iu cui si godeva felicità e ri* 
|msu. Ara. , 

5 . ( Kiogr. ) — ( Pietro ), letterato vette- 
siami del sac. xvi, correttore da prima del- 
la stamperia di Aldo Manuzio in Venezia , 
quindi professore in Firma*, donde recossi a 
HuUia dopo la elezione del cardinale Giulio dei 
Medici in sommo pontefice, sotto il nome di 
Clemente VII, ove mori poco ajqvreiso. Si limi- 
no di lui parecchia traduzioni dal greco; ma 
l'opera sua più stimata 1 il trattalo De ex ilio , 
scritto con tale eleganza, che ha dato motivi* 
ad alcuni di accusarlo di plagio, «li avere cioè 
li allusi i più Lei passi di uu unico manoscritto 
di Cicerone intitolato De gloria, do lui I rovai u 
io una biblioteca di religiose, e posila soppres- 
so perda: inni im* restasse traccia; accusa però 
mancante di verità e di veriiimigliaiixa , cuoio 
ha dimostralo il giudizioso Tirabusciò ( St. 
delia ietL itala voL l.* ) 

Alcionìti , sm. pi. ( St. nat. ), è il nome 
che si dà agli alci uni pietrificati. Bus. 

Aiciop* , sf. ( Mit.) ( v. gr. da a>KN, for- 
ra , ed s ?4 , occhio ), moglie di Ercole, ch'egli 
sposò dopo «Ter vìnto i Mara», * forse Cu vi 
detta per avere una vista penetrante. 

a. — figliuola di Agbura e di Marte , una 
delle spose di Nrltuuo. Noci. 

A torre. e Su aut. ) ( v. gr. da 

dXxii, forza, e iwof , cavallo , forse perché 
valesse in maneggiar destrieri), figliuola di 
Alai *tc e di Agbura , ni etti rapitore avendo 
Alarle tolta la vita, citato verna» da NrUuuu in 
t militili nlb presenta di tui consiglia campo* io 
di dodici Dei; e il luogo in cui fu resa quota 
sentenza fu poi chiamato Areopago , o Campo 
eli Marte , a i giudici A reo pagi ti . A poli od., 
Paus. 

' a * — figlia di Enomao, moglie di Eretto c 
ut Ire «li Marpessa , b quale essendo, stata in? 
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vnjiia da Ida , ed avendo indurito F.ieno hip* 
guito il rapitóre, si gettò nel fiutò 1 .reuma e 
diventò immortale. riut. 

3 . AlUffK, figlia del gigante Alenino. Non. 

Ù- — pastorella di Teocrito , di Virgilio n- 

6. — achiara di EUna. Om. Odi.**. 

6 . — *|K*sa di Mellone e madre «ti Eup** 
(amo , pai Ire di Dedalo. Noti. 

a. — - amazzone: uccisa da Ercole, la qua- 
le arava fatto voto di perpetua verginità. Id. 

fl. — sorella di Astreo, dal qual»? sforzata 
nll* oscuro senza conoscerla , «'«Mk? |wi tanto 
diipiacere, che si gettò nel fiume che «la 1 ò 
prese il nome. 

Alano, sm. (St. gr.) ( v. gr. etiin. e. i. ), 
spartauo uou meno distinto pel suo valore che 
per b sua saviezza, il quale accusato da’ «usò 
nemici di unii zi agli efori di voler «*gD mutare 
le leggi della repubblica, venne esiliato e gii 
furono confiscali tutti i beai. P/ut. 

Atdai, o Ai/iit (Sacro mhiu i Cartattìae- 
sì , SaetaLicula sotto i Homani, Algezira, 
o Al gerirà sono gli Arabi ), sf. ( Gnqr. ) , 
c. della Sp. , nel r. di Valenza, vicina al ma- 
re , e m un* Ls. formata dallo Xucar. 

Atcìs, o Alci, add. f. (Mìl), wij-rmnoe •• 
di Minerva, datole dai Macedoni. Hi su. 

Alcisri , sf. (Geogr.), c. della I\utòa osai., 
nella Siberia. 

Alcituc , sf ( Mìr.) ( v. gr. da elXxi , /or- 
sa, soccorso, • veloce , pronto ) , t» 

me proprio di mia donna tebana, figlia di Mr 
neo, che «leridendo gli onori diviui else si rese 
divano a Bacco, fu da esso sdegnalo trasfor- 
mata in Dottnb; altr, Alcatoe. Òvid . 

Alche* , s . com. ( Geogr. ), picc. c. de’P.B. 

m ila prue, di Limbitrg. 

AicRMivtiN , s. com , (Geogr.), c. «TAL, 
nelb Sverio. 

Alcmau, sm. (Geogr.), forte della Gujaiva 
olandeso , vicino alb foce del f. .Virinaui. 

Aicmam, o Alenino, sm. (Lett. ), imo 
de* piu antichi poeti lirici delb Grecia, nativo 
di Sardi nelb Lidia verso l’anno 670 av. 
G. C., il quale ottenne e zia nòia il titolo «lì cu* 
ladino di Sporta, e di cui noo ri restano cl*e 
alenai frammenti conservati da Ateneo e «la 

Plutarco. 

a. — altro fioeta lirico di Motte**, viver* 
terso la xm olimpiade, secondo la Cronaca «li 
Eusebio. Piai., Plin. 

AlcmInico, add. m. (IWs.), sorta dì ver- 
so, detto anche tetrametro acatalettico , cioè 
di quattro piedi, cutscuno di quattro sitiate' , 
ila Alt man , o Ale mano lidio, poeta Lirico sud- 
detto. Box. 

Aicmlòne, sm. (St. ant. ), greco ucciso «La 
Sorpedant** sotto le mura di Troja. ( Uni. II. 

i- >») ■ 

Aicména, sf. (St. ant.) ( v. gr. da eiXxa. 
forza , e da t u/ro;, animo , o da fi fra*, jo- 
s tenere , uw magnanima), figliuola «li E- 
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' lrir rione re Argo o Hi M«c«me, * «fi AtfOSS* 
o Aiij*so, figlia di Alceo, figliuolo «li Perseo 
c «li Andromeda , mogli* di Anfitrioni* re «U 
T. U* , amata da Giove, da cui ebbe Ercole. 
Pindaro le di» Pepitelo «li da/?f*«v , forte al- 
ledendo ni travagli che fu costretta a sostene- 
r« per la gelosia dì Giunone. Di od. di Sic. , 
Pi ut. 

Alcmenóne , o AicmeAnv» sm. (Mìt.), uno 

dei cinquanta figliuoli di Egitto, ucciso dalla 
sutl sposa Ippomediisa. Apoltod. 

Aicniósk, sm. (Ut', e Sì. nnt. ) ( v. gr. 
da dXxd • **• comp. fortemente «Mirti , e 
fi 3 i.cuai , essere furioso ) , figliuolo di An- 
li.irao e di Enfile, il quale vendicò la morto 
del padre eoo quella della madre che l' aveva 
indi fi<Kament* ucciso, per cui venne agitato 
incessantemente dalla furie e dall’ombra, che 
•eguivalo ovunque per rimproverargli il suo 
jm» fatto. Apotìod . , Paus. 

а. — figliuolo di Siili*, nipote «li Trasime- 
ne e discendente di Nestore, il quale fu scac- 
ciato da Messene dagli Eroe lidi. Paus. 

3. — figliuolo di Testure, ucciso da Sar* 
|H.'donU* (I iuaii ji Troja. Nou. 

4- — figlio di Megade della famiglia degli 
Alcmenidi, in rarzso alle fazioni che divideva- 
ru» la repubblica di Aleu«, essendo egli capo 
di quei che non volevano mutamento nel g«iv*r- 
i*>, e divenuto perciò bersaglio degli altri due 
j*artiii, riuscì loro «li farlo esiliare. E rad. 

б . — filosofo di Crotona, figliuolo di Piri- 
lon e discepolo di Pitagora, fu il prim* a 
scrivere di fisica, ed ha creduto die la luna 
f<m* eterna, che gli astri fossero animati, e che 
l’anima essendo immortale fosse sempre in mo- 
to come il sole. Diog. Laerzio. 

AicnkSnidi, sm. pi. ( Leti. ), cioè discen- 
denti di Alcmeonc , famiglia molto considerata 
su Atene. Essi si opposero a Pisistralo e a lev 
brano adatto la tirannia nella patria loro. Erod, 
Tucid . , Paus. 

Aid*, sf. (Geogr. ), picc. f. del Poctog., 
sbe si getta neir Atlantico. 

Aldi* ( sterra di ) , $f. ( Geogr. ) , catena 
«lì mout. del Portog. , nella prov. «li Bei re. 

a. — nvLLà torse , borgo di Sp. , odia 
' prov. «U Bnrgos. 

Alcotiìc*, jf. ( Geogr. ), picc. C. del Bra- 
sile , nella prov. ni Porto Seguro. 

a. — forte pure del Brasile, nella prov. dd 
Tonata*. 

3. — o Alcoeàz.*, picc. c. dd Portog., od- 
ia parte «ccid. della Estremadura. 

Aicobempas , .rm. ( Geogr. ) , borgo consid. 
di <Sp. , a 3 leghe da Madrùb 

AicÒber, o Alcòve*, sm. (Geogr. ), bor- 
j,o di Sp. in Catalogna. 

Accocca, sm. (Gro-r. ), due borghi di 
»Sp., l'uno ne Ih prov. «1. Guadalaxara , l'altro 
^nd r. di Valenza* sulla riva sinistra del 
Xucar. 
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Atroci so. JW, (Geogr.), borgo «li Sp., a 
6 l«rghe «in llurgos , aulì** moni, «li Oca. 

Aicocmictts , o Aicomctte , sf. ( Geo-jr. ), 
picc. c. del Portop. nella Estremadura , «itila 
sponda dai Togo , quasi in faccia di Lisbona. 

Àicock ( Giovaimi ) , sm. ( Hingr. ) , uno 
de' piò dotti e pii prelati inglesi del s«t. xv , 
innalzato pel solo suo merito alte prime dignità 
«Iella Chiesa e dello Stato sotto il regno di 
Enrico VII, estendo stalo eletto successiva- 
mente vescovo di Rochester , di Worcester e 
di Eljr , amltasciatore presso il re di Canti-Iti 
e gran cancelliere. Scrisse diversi trattati «li 
religione, « morì in odore di santità nella fino 
del tee. suddetto. Piv. 

■3. — (Simon*), teologo, filosofo e pre- 
dicatore inglese del sec. xtv , sotto il regno 
di Riccardo li , il cui profondo saper* area- 
io innalzato a si alti riputazione , che quale 
oracolo veniva consultato non solamente sulle 
controversi* scolastiche , ma ancora sopra s 
più diAcUi possi della Scrittura. Lasciò «lt- 
vers* opere teologiche *d oratorie , delle qua- 
li molte ve no sotto ancora in diverse bibliote- 
che, td. 

Air«)s»rr«r, sm. (Geogr.), borgo del Poctog. , 
nell’ Kstremadura. 

Alcoxr , s. com. (Geogr.) , picc. c. di SpL , 
nella iNuova-Castiglia , sulle frontiere dell’ K« 
Sire madura. 

Alcol, sm. ( Chini, e Farm. ) V. Àtcoor. 

Alcolìs, sf. (Geogr.), «lue borghi di 
Sp. , 1* uno nella prov. d* A lineria , 1* altro nella 
Mancia. 

а. — M Citte* , fóce. c. di Sp. , n*FT A- 
iragona. 

3. — del Rio, o Aicols (lat. Ilìpa ), picc. 
c. di Sp. nell' Andai tuia , che dicesi «Mere 11 
luogo della Spagna Reftca, die chia mossi un 
tem|io Anta , « Flasium Aruense. 

4- — *>E Tsio, borgo di Sp. nella prov. di 
Toledo , presso la riva dritta «lei Tago. 

б. — de Torote , borgo dì Sp. , a 3 te- 
glie da Guadabumni , snila Torote. 

AtcoiizxÀjiF , o Aicooiizzarv., alt. (China.), 
combinare coll' alcool , o spirilo «ti vino , alcu- 
na sostanza. Aie. 

Alcolizzato, ir*, pp. mf. dì atrofizza» 
re ( Chim. ) , eh* f in combinazione coll’ al- 
cool, o spirito di vino. td. 

Alcolizzaziòne, o AicoomzszhiNE , sf. 
( Chim. ), azione di ridurre un corpo in pof* 
vrre imjtalpabil*. 

3. — svolgimento in un liquido d«Ue pro- 
prietà che spettano alf alcool. 

AicoBtiita, sf ( Mit. ) ( v. gr. «la oXx», 
forza , « /ui’vsf, animo, cioè dì forte, o 
grand animo ) , nome della nutrice «ii Mì- 
oarra. 

3 . — » soprannome pure di Minerva stef- 
cioè ajntatrice , da d\*m ( in wgn. di 
ajuto )j quando non si volesie derivare <h 
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*AX*o/u* y « M ( Alcomcmx ) , città iT Itaca ove 
Mmerra onursvaii. 

5. Alcomkxa (Geogr.), due aot. e. Ai questo 
noni*, secando S«ef. «li Biiaaiio, 1‘ una uell’ll- 
Lria, l'altra u«U‘ U. d’ Itaca suddetta. 

Alcomkxìo , miti. m. ( St. ani. ), sopran- 
nome di Olisse preto da Alcomcna , città di* 
loca suddetta. 

Alcomìo>k, o Atcostccn ( lai. Sortii*), 
A/n. (Geogr.), borgo «li $j>., nel r. «lì Granata. 

Alcuna, sf. (Mit.) (v. gr. da à\nj . forza). 
Dea clic «la la forza ai viaggiatori- Noti -Dos. 

AioWcHei, sm. (Geo-r.), borgo del Poziog. 
urli' Estremadura, sulla Tntiga. 

а. __ borgo pure di iìp. nella prov. di 
Cuixica. 

iUcu», s/».(rv.tt.) (▼. gr. ila d\xi,forza\ 
eri. saettatore crete *-» , che Tergendo il suo fi- 
glio inviluppalo da uu serpeute scagliò con tan- 
ta maestria Io strale , che trafisso il wrp*iite 
scusa nuocere al figlio. Dos. 

2. «— figlio di Criltou re di Alene , che ai 
fuggì dall* Attica nell’ E ulva. Li. 

5. Ulto de’ figliuoli di Marte , che si tro- 
vò alla famosa caccia del cinghiate caliduuio. 
Igi/i. 

4. — • figliuolo di Amico, chi* « trorò pu- 
re alla caccia del cinghiale catidouio. 1,1. 

б. — uuo degl» Argonauti. Jpollod. 

t>. — figliuolo d’Ippocoonle , clic contribuì 
a cacciare da Sparla Icaro c Timbro, ed as- 
sistè alla caccia nel cioglùale di Cifidone. Pau.t. 

7. — Talenta incisore , del quale parla Uù- 
ilio ( Afe/. /. i3 ) 

Alcox£ra (f ), sf. (Ceogr.), borgo di 
Sp. nell’ Estremadura. 

Alciònio, sm. (Geogr. )♦ nome che datasi 
amiconi, olla porzione del golfo di Corinto, che 
si ««tenderà fra le costo occid. della Reoib 9 
«j u.d (e seUcnlr. delb Megorid* sino a! promon- 
torio Olmi». 

Accòlli , sm. ( Geogr. ), luogo delle 6aV 
lic, alla rira del mare, sulla situazione del 
quale discordano gl» aut. geografi. 

a. — porzione di uu dìstr. dello St ren. 
nel Bellunese. 

Alcool, AiOtoot, Aucool, o Alcool*, sm. 
( Chini, e Farm. ) (». orali, da al, partic. ac- 
cresci tir a , e kol, attenuare, diminuire; o piut- 
tosto da al, la, e kol, porzione purissima, 
sottilissima ), spirilo di vìuo rettificatisi Imo ; li- 
quore spiritoso tratto dal vino e dagl» altri !i- 
«juidi vinosi per ro-zzo detta distillazione. G. U. 

3. Gli antichi chiamavano alcool Bische la 
polvere di ogni sostanza ridotta ad estrema sot- 
tigliezza. ivi. 

3. Alcool allungato , o diluto , cioè me- 
scolato con acqua, cornuti, acquavite, ivi. 

4. — con aloe composto , elisir aloetico , 
v proprietatis. Campi. 

5. — ammoniacale s acculato, acqua di 
luce. Iti. 
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6. Alcool con angnstura e china , «fivtr 
stomatico. Cam*. 

7. — con assefetida e oppio , elisir a» 
ti-iterlco. Id. 

fl. — aromatico composto , acqua «fi G> 
Ionia. Id. 

9. — aromatico composto con vino, òr 
^ura stomatica di Edimburgo, lei. 

10. — aromatico con far tra te di potas- 
sa ferruginoso , tintura stomatica marziale. Li 

t». — assenzìalo, benzoico, canfora' 
con canterelle, con castoreo, con chine, 
con chino o hi no, > on coclearia , con op 
pio , con sapone ec. , sono » nomi nodvà 
di tutti quegli spiriti e di tutte qn*»f!e tintor- 
che si compongono d’ et.-uul tenuto in rfcig^- '»■ - 
ne sopra le sostanze suddette, cioè «opn far* 
senzie, il bengioino , la canfora, le cantaridi *c.. 
e piu o meno carico delia parti solubili di 
«queste sostanze. G. B. 

ia. — con cocciniglia composto, emidi» 
gerito sopra la cor ciniglia e sopra rad fé w 
stanze aruuuttirlie ; olir, afehermes liquido, iti. 

1 3 . — con deu (l'ioduro di mercuri* , 
tintura dà mercurio indurato. Camp. 

14. — con idrocloraio di ferro , tintura 
di inarte tifilo spirito «ti sale. Id. 

| 5 . — con melato tli ferro, tintura di 
inarte col sugo di mete cotogne. Id. 

1 5 . — con morfina , gocce calmanti -fi 
IVlageikdie. Id. 

17. — con òppio e vino composto, b* 
dauu liquido «ti Sydeuham. Id. 

18. — con rosmarino composto , 
della regina spiritosa. Id. 

15. — con zedoaria composto , spirilo tr 
rbc.de. Id. 

ao. — eterea d os sisettonico del hn- 
gna felli, corrisponde all’ alcool nitrico. G. fi. 

2 a . — etereo d ossisolforico del lì ru- 
ga afe Hi , corri «póni le al V alcool solforico, ni 

sa. — eterizzato idroclorico , spirilo «fi 
sale dolcificai». Camp. 

a 3 . — - eterizzato nitrico, spirito di nitro 
dolcificato. Id. 

a^. — eterizzato solforico, liquore *os- 
dioo minerale <i Hofmann». Id. 

2 5 . — eterizzato con acido solfori^, 
acqua di Rabel. Id. 

al?. — nitrica, cioè eoa arido nitrico. G. B- 

27. — * solforico , cioè eoo acido solfuri- 
co. ivi. 

28. ■*- solforico acetoso , acqua vulnerar* 
tire mense. Camp. 

39. — solforico aromatico, elisir di «t- 
tri nolo di Montichi. Id. 

00. — succinato fetido , un tura fetida J - 
succino. Id. 

Alcoolìto, sm. ( Chim. e Farm."), tp* 
do composto di alcool e di nn principio rd* 
filo qualunque, che si ottiene facendo digerì 
le soStauss aromatiche nell’ alcool e , attilzsS 
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In seguito il miscuglio» Esso A ciò» che aàllca- 
ctùiDtiiTsii alcool distillato , od acque 
distillate spiritose. 

2 . / tic orlato di ammoniaca, risnltamesito 
della distillazione di alcool con ammoniaca liqui- 
da ; altr. alcali ammoniacale spiritoso, nlcoo* 
le ammoniacale , liquore di ammoniaca «*<- 
nosa t spirito di sai ammoniaco vinoso. 

5. di cannella , acqua di caiwlin spiritosa. 

/|. — di trementina composto. V. Bal- 
«tuo ( del Fioravanti ) 

jUeoouuliii alt. (Chim.) V. Ai coi .izza n«. 

Aicoo lizzato , Ita, add. mf. di alcooliz- 
rare ( Chini. > V. Alcomzzsto. 

AtcoonzzaziÒMB , sf (Chim.) V. Alcoli c* 
ra/iovi. 

ALCooLÓMrrao, sm. ( Chini. ) ( r > arab.» 
gr. da a/kol, e pf'rftv, misura ), «munen- 
ti» abile a determinare la quantità d' alcool ni* 
anima che contengono cento parti di un mi- 
scuglio di questo Illùdo e d acquo. 

Ateo», sm. (Astroo. ), «iella dell* Orsa 
minore. Ali. 

Alcuna , sf. (Geogr.) . grosso borgo di Sp. , 
nel r. di Valenza, in ricontila del mare. 

AlcOBÌNO, sm. ( Leti) ( r. arab. dall’or*. 
al, che preposto a un nome , n‘ esprime I* ec- 
celle ma , e Hornn , libro, avrittnra ), raccolta 
«le’ precetti di Maometto, che costituiscono la 
legge e b roligiooe de’ Mussulmani, il quale 
gli ha assegnato questo nome per nntcmt.oiu-.ij , 
od imitazione degli Ebrei e do’ Cristiani che 
chiamano Scrittura e Bibbia V antico e il 
niu#o Testamento, ( Dicesi anche astolut. Co- 
Vano, senza 1* art. ) On.-Alt.- Mo*. 

a. — torre assai elevata presso i Persiani, 
stilla quale de' sacerdoti Morenti fanno la pre- 
ghiera ad alta voce pii volle al giorno; ciò 
die i Turchi chiamano Minare!. Noti- 

At cosisi , sf. (Geogr.), borgo di Sp. in 
Aragona. 

iUcoftXÒco, o AiKOttsoc, sm. (Bot.), no- 
me indiano di un albero, che prodotte una 
corteccia medicinale <lel nome stesso, grossa 
due io tre linee, esternamente di colore di can- 
nella, di superficie irregobre . granulo*» , «fenile 
iu certo nodo agli scavezzo» di chi.ui , per la 
parte interna legnosa, fibrosa, di colore gialla- 
stro sudicio, senza odore, • di sapore alcun 
poco astringente. Casse. 

Alcosó jhs , sm. ( Geogr. ) , grosso borgo 
di Sp. , uclb [»rov. «li Guadò lauro. 

Ai cosso*, s. cam. (Geogr.), c. di Sp., a 
3 leghe da Madrid. 

Alcóssva ( lat. Alcossuae montes}, sf: 
(Geogr.), moni, delb Sp. nel picc. paese di AU- 
▼a , che fanno parte di quelle antiche chiamato 
Jlubeda. 

ALCorewtiA, sf. (Geogr.), c. dì Sp. , » 4 

leghe da Madrid. 

Alcóu», sm. (Geogr.), borgo di Sp. oel- 
T Estremerà. 

£)iz. cnciU. 
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Alcóutim. s. com. (Geogr.), due picc. c. 
del Porlog. , Y una iella prov. di Ajgarna, l’al- 
tra in quella di Alente jo. 

Alcot , s. com. ( Geogr. ) , c. ili Sp. nel 
r. di Valenza, presso b sorg. del f. del no- 
ma stesso. 

Al cozza , sm. (Geogr.), borgo di Sp. , nella 
prov. di Burgos. 

Aldino , add. m. (Mìl) (v. gr. da rfèxsi, 
difendere , o, secondo altri, da àfxi*, tener 
lontano , respingere , scacciare, jicr rfav 
aio uà ( | balbettamento , cioè chi scaccia la 
malattie ), soprannome di Esculapio, Dio del- 
b medicina. Noel.-Bon. 

Aia<mu d’ Avellak^da , ■*/ ( Geogr, ) , 
borgo di Sp. . nella prov. di Sona. 

a. — ■ osi Mtiqosf , altro borgo nella prov. 
stessa. 

Aie udii ias, sm. ( Geogr. ), borgo di Sp. , 
nella Mancia. 

Alci-si a», sm. (Geogr.), vili, di Sp., nel 
r. di Valenza. 

Ai clou , sf. (Geogr.), valle della pror. 
di Ciudad-Real nella Sp., formata dalla Sierra 
Morena. 

а. — ■ picc. c. di Sp., nell’ is. Majortca. 

3. — o A-lcls-ia , picc. c. d Afr. nella regg. 
di Fot, presso al capo Les trois Forfait. 

4. — tic Baz», Wgo diSp. , nella pror. dì 
Almeria io Granato. 

5. — oc Ciuct, c. di Sp., nel r. e pror. 

di Valenza. 

б. — pc GladiXj borgo di Sp. , nel r. • 
pror. di Granata. 

Aictiss* , o Al^dtii, sf. ( Gi-ogr. ), picc. 
C. di Sp. in Aragona, sul f. Vero. 

AicifscAR, sf. (Geogr.), c. di Sp. nell* E* 
stremadura, a 4 leghe da Merida. 

Atcuiso, am.(Lctt.), eri. scrittore inglese del- 
I* vi 11 sec. , discepolo del venerabile Beila e di 
Egbcrto aixiveicovo di Torck, cui succedelto 
■elb professione «f insegnare pubblicamente l« 
sacre lettere in quella chiesa. Imitato da Carlo 
Magno, interi «Min.* al concilio di Francfort, con- 
vocato per combattere gli errori di Felice ed 
Elipando. Terminalo il concilio, « volendolo 
1‘ imperadore tenere presso di ù, lo fece suo 
elemosiniere, e prese <b lui lezioni di rettori- 
ca, dialettica ed oltre arti liberali. Quell'epoca 
è b data dello stabilimento delb scuola pala- 
tina, perchè tenuta osilo stesso palazzo dova, 
•otto b direzione di Alenino, i più valenti io- 
a ti tu tori di quel tempo educavano il fiore del- 
b gioventù deli’ impero ; scuob che fiori sotto 
i suoi successori, e dalla quale 1 università di 
Parigi deriva per uou interrotta successione di 
maestri. Teologo, filosofo, oratore, storico, poe- 
ta, matematico, Alenino sapeva il btino, il gre- 
co e l'ebraico, • riuniva tutte le cognizioni del 
suo tempo, per cui venti»- da coutemporanea 
appellato il santuario dell arti liberali. 

Alcuna, sf (&. ani.) V. AicaturA* 

3o 
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Aids, *f. ( Grogr. ), borgo di Sp. t nella 
prò». Hi Alava. 

AintiiM. sf. (Gengr. ), i*, H* Afr. , fra 1» 
costa AH Zang tir bar e li». Hi Madagascar. 

Aldi», sm. ( G eogr. ), poi» f. dell* Rustia 
Ciìit. ♦ presto le frontiere della Q»ja, e che 
•In il Moine ad un sili, che giace stilla rint 
dritta di esso. 

3. ( Mit. ) — divinità privata, o uno dei 
Dei Penati presso i Cimbri. Moki. 

Aidàns (Bernardo), sm. ( Bingr. ), cap- 
tano spapiiin.o , « governatore Hi loppa sulle 
frontiere della Transilrania nel »«*c. XVI , il 
quale si distinse nella guerra H A Ine», nella 
•j>e> licione Hi Tripoli. Piv. 

Amavi (Meir), sm. (Bio-r. ), ebreo •pa- 
glino!» , nipote del cel. As»*r, il quale nel 
lutìo compose un libro di grandi? autorità pres- 
to gli Ebrei sotto il titolo A Via dell* fede , 
rl«e iraita dell'esistenza di Dio, della trouio* 
»e , «iella conservazione , della lflg:;e , della re- 
denzione, della risurrezione e del secolo fu- 
turo. Bossi. 

Auun, .»/. ( Geogr. ), borpo A Sp. nel r. 
di. Valenza , in poca distanza dalla rapitale. 

Amaom.t.r.M, a. com. ( Ceogr. ), pire. c. 
4' lugli. , nella r notes di York. 

a. — distr. della contea A Mitldfetea, Deb 
fallo Gauodà. 

3. — o Ammiicn ( lat. Infuriami, pire, 
e. mariti, d' lugli., nella contea-di SnlhdJt. 

4* — o Auisokuc , f. dell' Am. svtp-ntr.» 
Pella Oroli ua nteiid. 

Ainootam, o Ai cj kn , sm. (Googr. ), borgo 
d Iiigh. . nella conte» di WilU. 

Aliùs Djìvus de ls linài», tj. (Geogr. ), 
bor;odiSp., «eli» jitov. diSalomaiM'a , sul Duaru. 

3. — - db Cmiàs, picc. c. del Brasile, noi 

Rio -Negro. 

3. — tisi. C.vHVk Va su, altra pice. c. Ad 
Brasile, «ella pror. di Goya». 

4* — OKI Fruko, borgo diSp-, nella pror. 
di Avila, sul IVrules. 

A. — or io» ìndio», borgo del Brasila, «el- 
la prov. di Bahia. 

h. — mi Postillo , borgo A Sp. , nella 
pror. A lltirgo». 

7- — DEL |\rt , borgo di Sp. , nella Mancia. 

8. — Pai Rio (lai. Aidea tt/'t'i), vA. di 
Sp.. nalla pror. dì Cordova, presso il Guadal- 
quivir. 

9* — M Pònco , o Pisuoo , |mcc. c. del 
Brasile , nella pror. Hi Covar. 

10 . — ne SàHàNTK db Cuz, jùcc. e. del 
Brasile , nella prov. stessa. 

11. — or Tsruvss, pire. c. del Brasile, 
««Uà prov, A Mioas Geraes. 

13. — no» Amcluuv, borgo del Brasile, 
3dla prov. di Goyu. 

* *3. — 11 muro , o dei roco , borgo A Sp. , 
««dia vecchia Ciniglia, che crede»» l’out. Au« 
gas Ubsiza. 
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1.4. Auwà Cane* , borgo Ad Porta-. nrlTT!- 
mrtMuauiim , sulla r»*a nastra del Taga, « Z 
leghe da LìsImmo. 

l 5 . — Gai ru «à MztaUi (lat. AlJ*> 
ya ), pire. c. del Porlog. uelf Estrema dura , t» 
un i», formata «lui Tago. 

10. — 1 torso , borgo diSp. , nella prw. A 
Segovia. 

17. — Nlà tò* , borgo A Sp. , nella prò», . j 
Vallai] «Ad. 

18. — Xiiv». due borghi di Sj». , l'imo ari- 
la pror. di Gu «fiala zara, 1 altro nell* prue dì 
Logrono. 

19. — Ncfcvà de tà Samitàu, borgo dj 

Sp-, uelL» prov, A Segovia, 

ao. — Ni iva ore Ganglio, dlL A Sp. t-b 
rEslreoiadura. 

ai. — Ridà % borgo di Sp- , nclbà prm. di 
Sala manca. 

• 3 * — enea i*k là rr.o*rr.fu , altro Inm^o 
di Sp., nella prov. stessa. 

— Veliu, o Villì V Ritta , pire. r . -14 

Brasile , nella prov. e sulla baja della Sputi* 

0*i-*io , a 3 le^l»e Alla c. « 1 » quest" Mote. 

Al M iàs , \J. ( Gcugr. ), borgo A Sp-, «eih 
prov. di Toledo. 

Ator.BàRàU, sm. ( Astroq,), none trai» di 
una stella li», a della prima grandezza , cto si 
bora nell'occhio del Toro. Air. 

3, ( Mit. ) — nome pure presso * 1 » Ara!», 
sotto il «|uale rrodevau'i gli onori A «.ut al«r 
le. Non. 

Al Dune , sm. ( Ceogr. ) , pice. c. o ;** 
tosto borio d’Al. , Dell ala Sastouia. 

Atovi. i>To . 0 Viului.rto , sm. ( Si. eccl), 
pome di un impostore, francese «li nascita, cH* 
sedutv» il popolo col rocco®!»* delle sue vì*jo* 
ni ridicole iteli' viti »ec, , cu-i.l-uuiato da priuu 
nel r«m» ilin A Sui»»»»» , «pandi nel ioccnxj) 
concilio di Roma, tintati. 

Auuuirr ( Marc’ Antodio ) , sm. (Biogr.), 
prof, di poesia lat. a Ravenna nd xv *ec. , tf 
qual* ha làiiiatu bienne poe*ie uon ^mbblicaio , 
u che si IruTiRkio nelle bù. ;*»'.*< he d» Nlauto\a t 
A Modena « drlU Laurenziàna A Firtoii*. 

Alolùo, sm. ( Geugr.) , iunreU» dello Sl 
ve*». , die si uaùce all’ Adig; in vicinanza di Zc*>u. 

Aldicund» («aut'), sf. (St. «ccl. >, ver,.- 
m» d Autaul nel vu »»C. , figliuol i «li Guuthcr* 
to pruicljK* del sangue reale A Fraudi e Ah 
h b. Berlilde, Li quale, ricevuto U velo «li re- 
ligiosa Alle mani di ». Amando » «scovò «li M> 
urìcht a A «.Alberto vescovo dìCambrais, d 
ritirò «ci luogo, ov*i al presente Maubeu-f, 
vi fabbricò uu monastero, dova ra«lunò («re.- 
chia altre vergini , c vi mori il 3 a genuajo br 
1 ’ annu 6U4. Bail/et. 

3. ( St. di Fr. ) — • famìglia anticlùsuRU t 
molto considerabile «le* conti di nome e 

». Omer ncll'Artrfin, eh* esercitarono le |ir.« 
cariche de' i'ovsi Basò , e si unirono t n parta 
tela «olle fiquighs pia Astia;#. Mjr. 
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AinrctUAf ( Albario), (Btd*r.), pU- 
1 loro ed ioMOrc alemanno nativo di Sorti nella 
Westfoli» Torio la mera del •<*■. XVtU. Si re- 
oe rei. «npraitutto noli’ incidere ritratti. e nedi- 
I 00501 falli fulla carta a pernio. 

Ainnc.ee» , o Au«cmtm (Eurico), sm. 

1 ( l&iagr. ), pittore ed inc iw r », nativo pure di 
fiorii in ÌA estfalia molto prima «lei preceden- 
I le , cioè nel cec. in, allieto di Alberto Du - 
rcr. ed uno di qne'cbe meglio imitarono h 
maniera di onci maestro. 

A» nru -Aliai» , sf. (Gwgr.i . !x*rso del Bra- 
•ilc , nella pror. di Goya*, (inalato nel 17^. 

Aldrias-aitas. sf. ( Geogr. ) V. Cacio» s. 

Audlll, sj . (Geogr.), una delle b. d’An- 
fn«u in Afr. 

Ainimr. sm. (Geogr.), borgo di Sp., ori 
r. e prò», di Granala. Vi ci troni no delle atipie 
minerali fredde, la cui eorg. porta il nome di 
Jl a ranco de la Lana. 

AinusiK, o AiTiuitH, sm. (Geogr.)., 
■a ili. della Prussia , nella rogg. di Lieve*. 

AiouiIdmit, sm. (Geogr.), tUI. il' AL nel 
grand nc. di Bado. 

AlstUfO, o Amorino, jrm. (Svecci.) V. 

Aouao. 

Attuar , sm. (Geogr.), Le. culla corta occid. 

della Norvegia. 

Ainmv, sm. (Geogr.) V. Aoexio. 

Aioojrao, o Atomi» n, ,ff. (Geogr.), pire, 
r. della Prusnc , nella regg. di Coblenix. 

Aiot Niric , s. com. < Geogr. ), picc. c. di 
Al., nel due. di Anlielt-Kernburg. 

Atiiunioaf, sm. ( Geogr. ), vili, della HVit* 
Calia , ora appari, alla Prussia. 

A tornitivi , sm. (Geogr.), tiU. d*lngh., nel- 
la Contea di llerlford. 

AiDCxmoYKM, o A tonfo a vox , sm. (Geogr.), 
lmrso degl» Siali prucc., nella rtgg. di Ai* -la - 
< ihapelle , o AquUgraua. 

Aturrn cr , s. com. ( Geogr. ) , pire. c. di 
lugli., nella fruiteti di Wiltc. 

AtD**irr (Diego Graziano d’). sm. (Biojtr.), 
figliuolo ili Diego Garcin , uno de’ grandi uftì- 
sùah della caia di Femaurto e d' Isabella, * di- 
scepolo elei cel. G 10 numi Luigi Uree , n 4 eco. 
*vi , colto il quale fere ctrnordmorj progrecci 
avelie lettere greche e latine e nella filosofia , 
f*?r eui godè comma riputazione nella corte di 
Carlo V r quindi di Filippo IL Tradusse in 
tipogmiolo le opere di Seuofoule e la maggior 
.pirte delle opere di Plotarco , d 'Isocrate . di 
Dame, di Tucidide ec. , ni ha Inviato una 
raccolta d’opere militari gracile, latine, frao- 
ce«i . tradotte pure io upagnuolo ad uso de' cuoi 
r onci* ladini. 1 1 

a. — ( Giuseppe t Bernardo ), due cel. fre- 
•telli ijognlli de| xvi cec. di cgual merito nel- 
1 In et lidio della letteratura, deli 'antichità e del 
I diritto. Giuseppe entrò nella società de* Gesui- 
| li , « «fisco ne , poco àpprcsso , rettore del col- 
1 1«~ io di Granalo. Dcruardo vsooe oidio grande 
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ricatto dell’ arcivescovato di Striglia. Era e -, li 
uno degli «p?rnuoli più «lotta del suo tempi , 
e «lei più rispettati per la cua probità e mode- 
dia noti meno, che per le cue profondo cogni- 
cioni nel greco, nell' ebraico ed in altre Cngua 
orientali cd in tutti i generi «1* antichità. 

5. Altro Alberete Vernarlo, untilo di Zn- 
mora nel regno di leeone, fiorì sulla fine d<4 
re^oo di Fiiijqio II. Entrato nell’ ordine «le* Ge- 
suiti . ci didince per le grandi sue cognizioni 
in teologia e ne divenne primo professore a Sa- 
hraaiica , e fu il primo gesuita , a cui quelia 
unirersità accordasse la dignità di dottare. 

AiDiftHoia , .wn. ( Geogr. ), pie*. is. dell, 
•Srer. formata da Ire diramariom della Gcfle o 
Già ole. 

Aidcrmav, o Kilt»*»:»* , sm- ( Giurtlpr.) 
(r. ouglo-saci. 1 ree Ilio , o antico ), nome da 
una magistratura in Inghilterra, che una Tolta 
leniva dato gaocralrneuie a tutti i -otvr tintori 
d» provi noe ed nuche ai primi giudici «Irli* 
città e a quelli «he cumaruia» ano lo fortezze, i 
«parti «lorev ano oiera ima total copuirione dello 
Ut# , che faentino osservare i tivioLbd mente , a 
quando troprìnw qualelie intrapresa contrariò 
al bene «fello Stalo , rad «marami incontanente il 
| «optilo col snono delle campane per rimediare cd 
male nascente. Oggidì egli è 'come uu sùiiscal- 
co 0 bagliro. Piv. 

AmrcNir, sf. ( Geogr.) V. Almg.ny. 

Atnvaor , sm. ( G«mgr. ) , idi. degli fetali 
(trust. , nel due. di J ubere. 

Au»F.r..\ri's-vTMiTs , sm. ( Geogr.), diete, 
dell' are ipel. di Merg ui , nel mare dell' Indie. 

Àmtsso, sm. ( Geo^r. ), ant. f. che getta- 
tasi nel l'unto- Eussu*© , ignorandosi |>erò a qiud 
moderno f. appartener |«o«sa questo nome. 

Aldiìitìko, sm. ( Biogr. ) V, Aoklstavo. 

Aldrya-dk Ataiiu , sf. (Geogr. ) t c. dd 
Portog. , nella pror. d’Alentefo. 

Aifiusia , sm. ( Uiugr. ) V. Animo. 

Alma, o Attui*», sf. (Giuricpr. ) V. Almo. 

Ami mài.» , »t. com. ( Geogr.), picc. c. della 
Tose., cui Mugello. 

Aldimcbn , sm. ( Geogr. ) , grosso sili, e 
borgo «l'ÀI. , nel r. di Wurterubcrg. 

a. — Ab? oca Baab , altro borgo d’ Al. nel 
r. stesso. 

Ai -Di amàsia, sf. (Geogr.) V. Djamama. 

Amivi ( Tobia), sm. ( Btogr. ), implico a 
botanico italiano di Cesena , nel *vn cec. , al 
cenigio del cardinale Udoardo Farnese , «lei cui 
giardino botanico lece stampare una descrizione 
col titolo Dcscriptio piantarti m horti Far- 
nc stani , più nota sotto quello di Hortus Far- 
ne* ianus. 

Avviso , Ima , ad A. mf. ( T. degli stamp. ), 
agg. di una noria di carattere da stampa, clw* 
prende il nome da Aldo Manuzio, che fu ÀI 
primo a farne aso; più con un. testo A Aldo. 
( Zeno ) H - Aie. 

Amia , sm. ( Giaricpr. ), serro fatto libero , 
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con obbligo di preclara qualche ifrtilA al «no 
pidrnne . il «li co» figlio diceva»» ni il ione , e la 
figlia ni ili a , o alili una finrgk. V. 

2. filimi vocaboli gli cr^lo e dico di orini- 
ti* 'palmola , parchi a Meo in Upjpnuolo vale 
contado, villa «pio e simili: aldranirgc e 
aideano significano dì villa , di contado 
( Franeiosini Poe, espanol ), da cui pare 
eh* il c*l. Nicolò Villani prr coprir* e di*co- 
peir* il «no cognome nel bello * raro «no li- 
bro della Poesia piccona, aomovsi l’ Acca- 
demico aldcano. IVIuui. 

Aido ( Accademia d’ ), •»/ ( L*W. ), fu dila- 
niala l’antica accademia in Venezia, dir furi* 
fu la prima, dal nome d*l tuo fondatore Aldo 
Manuzio il vecchio, ch<* Parerà instituita nella 
•m casa , e solerà chiamarla ReaCcadrinia 
nostra, la quale si rese cel. in que' tempi dai 
distinti « ragguardevoli sospetti che r‘ interreni- 
rauo , fra i quali Alberto Pio principe di far- 
pi, Andrea Saragero. Pietro Bembo, Marino 
&mndo, Andrea Francesco e Federico Torre- 
sani ec- MazzucK 

Arno Mani 1 zio , sm. ( Biogr. e Leti.) V. 

Mzrazro. 

AidomìsdI-o (Pietro), .tm. (St. erri.), 
tnooaco di Valloinbrosn , e |«oi cardinale vescovo 
d’ Alba HO nell' xi sec., cel. |>er la prora del fuo- 
co a coi si sottomivc , onde far deporre Pietro 
di Paria vescovo di Firenze, accusalo da quei 
monaci com’eretico simoniaco; |*rr cui gli re- 
stò sempre il soprannome di Pietro Igneo. 
Piv. 

2. ( Biogr. ) — ( Gioraofrancesco ), nipote 
dì papa Clemente Vili , da cui renne promosso 
ni grado di governatore del fastello sant' Ange- 
lo, di capitano delle sue guardie e di genrrnle 
dello Stato ecclesiastico , nella qual ultima qua- 
lità due roke fu spedito in Ungheria con un 
corpo numeroso di truppe in soccorso dell'irap. 
Rodolfo H , e ri mori di malattia nella secon- 
da spedizione n*l castello di A nnidino sul prin- 
cipio «lei sec. xvii. td. 

3. — (Carlo'), letterato fiorentino del sec. 
*vt , il quale ridusse alla sua rera lezione le 
Rotti Attiche di A. dell io col confronto di 
piò manoscritti. — Altro A Idobr andini Carlo , 
•ssai posteriore , cioi nel sec. «vii , cui oliere 
gerosolimitano, indi commendatore e procurator 
generale della sua religione in Homo, per ope- 
ra del quale usci il libro : Roma sotterranea 
di Antonio Sosio, accresciuta da Gio. Se- 
cerano, e pubblicata da Carlo Al dobr an- 
dini in Roma i65a. Mazzuch. 

4- (Giovanni), figliuolo del cel. giure* 
consulto Silvestro , c fratello del pontefice (ile- 
mente Vili, successe a suo padre nella dignità 
di avvocato concistoriale , quindi dal pontefice 
Paolo IV eletto auditore della sacra Rota ro- 
mana , e da Pio V dichiarato vescovo d* Imola, 

• finalmente dal medesimo croato cardinale in 
ficompciM* do’ vjuutu servigi da lui presuli alla 
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Chiesti ed allo Stato, fio! di vivere l'anno 1S7& 
Mazzuch. 

5. A limbi indivi (Pietro) , avvocato da prima 
muristoriale, protonotario apostolico, perfetto di 
castri a. Ansi lo e abate de' ss. Vincenzo ed Ana- 
stasio , e quindi in età di za anni (atto cardinale 
da demente VI II suo zio verso la fine del xvl 
sec. Ebbe var) impietrii e maneggiò il matri- 
monio fra Enrico IV re di Fraoeu e Maria 
de' Medici. Fu fatto poscia arcivescovo di Ha» 
t etnia, dove diede prove di /rio e di generosità; 
e si distinse pure nella repubblica letteraria 
per la stinta ch'ai fece dei letterati. Id. 

fi. — - ( Silvestro ), cel. gitirecoosulto fioren- 
tino del sec. xvi: doj» di avere alcun tempo 
professato zìi Pisa il diritto, avviluppato m-lb 
discordie civili die insorsero a Firenze a co- 
stretto od andare in esilio dalla sua patria, 
fonduti? una vita errante, ed ebbe vari >t*p*^ 
ghi di audiiore, di governatore e di consi- 
gliere di parecchi principi. Invitato finalmente 
a Buina da Paolo III, lo creò successivamente 
avvocato concistoriale . del fìsco e della camera 
apostolica, r Paolo IV voli* averlo altresì suo 
Consigliere. Egli fu padre di moiri figli, quasi 
tutti divinti j»rl luco sapere , tra i quali Ippo- 
lito AldoLrandini . prima carlina le e poscia 
papa sotto il nome di demente PIU, che fece 
errore a suo padre no sontuoso mansolre 
nella chiesa della Minerva. Lasciò parecchi 
Commentari sulle Costituzioni ili Giustiniano e 
sulle Pandette , ed un i Lexicon juris. Id. 

7. — ( Tommaso ), figlio di Silvestro e fra- 
tello del papa Clemente Vili, che fiori pure 
nel xm sec. , h cui vita fu molto agitata sotte 
il pontificato di Pio IV, ed ebbe l'impiego tU 
secretano de' brevi sotto quello di Pio V. .Mori 
giovine ancora, prima di aver potuto dare la 
ultima mano alla sua traduiiooe latina della 
Pile degli antichi filosofi di Diogene I>aer- 
zio , con erudite annotazioni. — 5i nororaao 
pure parecchi cardinali dello stesso uomo e 
delta stessa famiglia. Id. 

Aldobiìxdino, * per abbreviazione Dino, 
sm. (Biogr.), medico fiorentino tra il xiit e 
xtv sec- Professò medicina n Bologna, quindi 
a Siena, ove con>|*H« parecchie opere, parti- 
colarmente per isjùegar* Avicena, Galeno od 
Ippocrate. La sua dottrina e I* sue morali qua- 
lità vendono commi-urlate da G. Villani iwl % 
libro della sua Storia. 

Ai DÒ**, sf. (Geogr.), f. della Russia asiot., 
formato da due altri f. die hanno la loro sorg. 
nell* moni. Jabionissie e che si getta nel mare 
di Ochotsk. 

AtnaioO, sm. ( St. ecd. ), prelato iuglesa 
dell' xr sec., il pria» de’ vescovi dei suo paese 
die intraprese il viaggio di Gerusalemme. Viene 
tacciato di ambizione e di simonia nell' ammi- 
nistrazione di rarj »*«covadi che gUene contem- 
poraneamente , oltre all’ arcivescovado di Yorck 

ed al vescovo di AVurcester, sua prima sa* 
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J». ch'ebbe la permissione di cmtscrvare qual 
cotiuuc odala t i ». La condotta politica altresì di 
lui esente non fu da rimproveri, o La versati- 
lità de* suoi principi chiaramente ri manifestò 
nelle rivoli i/iuo» avvenute in quel regno per le 
j»r«tetHÌotii di Araldo e di Guglielmo di Nor- 
mandia ailn corona, dopo la morte di Edoardo 
il Confessore. 

Aldiìtm; , sm. ( Biogr. ) V. Aaorretr. 

Axj>rICM ( i\olier io ), sm. (Bofr.), dotto 
vescovo inglete dei seo. xvl eolio * regni di 
Enrico Vili, dì Eduardo VI e della regina 
Maria, «ufficiente circostanza oado conoscere il 
suo carattere flessibile a seconda dl'impi e de- 
gli aliar». E$li è autor* di varj «crini teologici 
e Ietterai). 

2. < Enrico’), dotto teologo inglese del 

ace. xvii , il quale adoppiava alle sue teolo- 
giche e letterarie cogmzioui somali talenti co- 
me architetto e come musico, e lasciò pel ser- 
vigio divino varie composirioui in musica da» 
buoi rompili nutrì molto riputate, oltre a varie 
opere letterarie ad L&truxioue della gioventù. 

Atonico ( sani'), sm. ( St. eccl. ), vescovo 
di Mani in Francia nel ir tee., originario sas- 
sone |*r parte di padre e bavnro per (arte 
di madre, ambedue di regia prosapia , il quale 
impiegò qumit'era in lui a rinvigorire la disci- 
plina del clero della sua diocesi, cho resse 
eoo molta saviezza ed edificò colle sue vìnti: 
assistè a parecchi concilj, e mori di pamlisia 
il dì 7 di geuna|o dell’ anno 8ÓÓ, dopo 23 an- 
ni di episcopato. Mo*. 

ALDaicNrm ( Aldrighetto ), sm. (Bìogr. ), 
medico padovano tra il tee. ni e xvit* il quale 
insegnò medicina con fuma per 5 fi anni in quel- 
la ccl, università, e fu vittima delia pesta cho 
infestava il suo paese uri i 63 i , lasciato aven- 
do varie opere deli arto sua, la maggior porte 
i Dedite. Mazzuch. 

2. — ( Antonio Luigi ) , figliuolo del prece- 
dente , il quale percorsa avendo La carriera le- 
gale , professò iu diverse cattedre della patria 
università il diritto cou somma lode, e cessò 
di vivere verso la fine del sec. xvfi , lasciando 
parecchie oliere letterarie , e diversi trattari di 
gtnrisprudeoza. ld. 

Aìdbjjigcr (Giovanni), sm. ( St. mod. ), 
feldmaresciallo sotto il regno dcll'imp Ferdi- 
nando II nella prima ineu del sec. xvii, ele- 
vato a sì alto grado pel suo valore e pa'suoi 
tal —isti dal povero ed oscuro stato di domestico 
in cui nacque nel Lussemburgo. * 

Aldbovamdi ( Llisse ), sm. ( Rtogr. ), cele- 
berrimo naturalista bolognese del sec. xvi t anzi, 
per testimonia r>, -.a del Rutfon medesimo, il più 
laborioso ed il più dotto di tutti i naturalisti, 
il quale dopo un lavora «li rio anni, lascio im- 
mensi volumi sulla storia naturale. Tranne la 
prolissità, i libri dell 1 A Iti romandi si debbono 
tenere siccome i migliori che si abbiano sulla 
totalità della stordì naturai*, Baono è l’ocdiue 
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dell’ opera, sensate na sono le distribuzioni, 
spiegate bene le divisioni, le descrizioni esalto 
e fedeli. Nè può lasciarsi sotto silenzio un im- 
menso numero di altre opere di questo E renio 
degli aerinoti, tuttora manoscritte, dì cui ^ 
ricca la libreria dell’ Invi ituto di Bologna* io» 
torno alla pittura, architettura, musica, poesia, 
antichità, storia, geografia, critica, medicina, 
filosofia, teologia, matematiche ed arti mecca* 
«ich<x ( Far: In zzi Vita tUll Attiro». ) 

a. Di questa famiglia Jldroeandi di Buio- 
giu» fiorirono molli altri soggetti illustri, corno 

— Antonio, che fu poeta volgare nel tee. 
XVII} 

— Ercole , il quale fu ascritto atl 

adunanza 

degli Arcadi col nume di Gricci do Toleder v 
mio , e scrisse aneli' esso varie poesie volgari; 

— Ciò. Francesco , giureconsulto , oratore 
e poeta, che fiori verso il xv sec. e fu uno 
degli ambascindiaù spediti dal senato di Bolo- 
gna al sommo pon’cfice Giulio II per offerir- 
gli hi città di Bulo-tu , autore di diverse ora- 
zioni e poesie; 

- — Paolo Emilio , il quale scrisse una Oro* 
naca dall* anno ióoi a tutto il triti; 

— Sebastiano t che fece uà* opera intitolata 
Philomania ; 

— y ir gin io , annoverato fra i dottori bolo* 
gnesì di teologia, il quale pubblicò un'opera do 
laudibus II. M. V.. ed un' altra de vita san* 
Cti Alberti; ed una 

— Larinia, poetessa. Mazzuch. 

Aidxov isola, sf. ( Bot. ), genere di piante* 
le quali hanno il calice infero, persistente, di- 
viso in cinque parli, la corolla di cinque pe- 
tali, persistente, Ir» cavatila con cinque augùri 
ottusi, con noa sola loggia, eoo cinque valv* 
c eoo dieci semi. Gl B. 

2 . — fa lustre , pianticella annuale, acqua- 
iola, che si trova nelle paludi del territorio 
bolognese e toscano, la quale si distingue per 
le foglie verticillate , cuneiformi, guarnite all'a- 
pice di sei filetti, in inruo a' quali sta un o*> 
tritello, ivi. 

Aldrum, sm. ( Gcogr. ), borgo de’P. B. 
nella Gbeldria. 

Aldctùxe-Moor , s. com. (Geogr. ), picc* 
C. d’ logli. , nella contea di Cumberland. 

Aliwìde , o A lui' de (Ut. Alrftn dense* 
montes ), sf. pi. ( Geogr. ), alte raout. della 
Sp. , nel r. di Navarra. 

Alduno, sm. ( 8t. ceri,), abate di s. Gio- 
vanni d Angeli nella Santogna nell'xi sec., il 
quale credette di avere ritrovato il capo di 
a. Giovanni Battista rinchiuso in una casca di 
pietra, ©piuìone che durò lungo tempo, finché 
si scoperse essere in vece quella di s. Giovan- 
ni di Edesta, cho soffri il martirio in quella 
città con s- Ciro. Du Cange. 

Alpumo, sm. (Geogr.), porzione di un 
distr. di Lomb. nella prov. di Como. 

Au, sf. ( Geogr. )j, r. dei Barbecui, » 
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Bar bedani , i»e;rri d’Afr. li' Un C nino* , al mes- 
*odl del Sennal, e quasi io lacci» al C.ipo- 
Verde, la cui rap. A Yago* , residenza del re. 

a. Al», diserrilo della Sm., nell Ostro;.«a p. 

3. — ru»t. c. «I* Ai. filila costa dalla SuU, 
secondo Plinio. 

— |ucw* ure priira«liti tra »|>or tati furo- 
no da Salman.or, re di Aiiuù, du|H> la di» 
•trazione del lori* re-: no. 

Aia, o Ali, sf pi ( Bof. ), dicomi i due 
pelali latamli ni vessillo e cari »a de' fi ori |»| 
gltOUGi' "1, Aie. -G. B. 

9 . Si chiama-»*» pura così quelle espansioni 
membranacee, 'larghe, flessibili cImì si trovano 
•lucrale alla sommità, al dono, ai lati dei 
anni e H*:i pericarpi, come vAi'/ttero. .Suini* 
metile «pialle ejqvudu:» fogliare* ch« ataauo al- 
la* caie ai lati del picciuolo di alcune fu^he, 
C.oi»r i.i i*. ielle dell' «ratte/-?, non che quelle 
auembnme fogli ice* che »i vestono scortene 
4 ungo ad ole mi Insù per cui lo rvodom alalo, 
corno nello se ardir ciotte e mila consolida 
ma priore. E pai-inu-ute »ì sogliono rovi clii» 
avari* quegli angoli elio fauoo i picciuoli col 
insto. 1 le li t. 

5 . | Mario.) Ale di una galea, feluca ar. , 
801*0 «lue pfizi ili legno o tavole po»l<v dì li» 
gho , che lernùnano la poppa di questa «orla 
ili bastimetili, e tue fanno imo «porlo con >i- 
•leraLile lustri delia alessa, i quali *o;lio>to es- 
sere sii Letta forma , e adorni di sculture o 
Hi pitture . intagli ee. St* 

4 > — delta femmina del timone. V. Ban- 
1 «. 

. 6. di deriva , tavola*! di figura male 
più larga ad un’ estremità e meno all .' dira , dei 
«quali 8i servono alcuni Lastiiueuli di Olauda 
«p-ndo vanno olla LoLua. Sin. 

ò. — di sentina, o del pozzo delle, tram* 
Le, gli spazi tra il pouo delle trombe e la 
murala del bastimento. Ed. 

7. — di uti armata navate, quelle navi 
che sono dis|*osle dall’ una c dali'tiiua pule 
del centro dell* armala. /,/. 

8. ( Mocc. ) Ale dei mulini da vento. 
V. Aia $. so. 

tj. ( T. delle orli ) — della lancia. V. 

Ai v $. ai. , 

1 o, ( T. il egli oriuol. ) — del rocchetto. 
V. Aia $. 83 . 

1 1. ( Ani*.) — di pipistrello. V. Aia §. 1 a. 

Alka. sf. ( Iselt. ), v. lat . giuoco che di- 
pende dalla sorte « che si fa socialmente età 
d.»li, del qual*' si vuole autore Palamede. 

a. Da Cicerone e Invio si prende |>«r for- 
tuna e caso ; ed altresì per qualunque ca- 
so dubbio. 

Ali», V* ( Gfogr. ), qn*. c. delT Arcadia, 
vicioa a quella di Stufale, fondata da Ateo 
Aglio di Afida. Pans. 

*• — altra e. della Tessaglia, seroodo Stef. 
(dt Htfauaio. 
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5 . AiAa , c. pure di 5 p., seconda lo «tessfl 
autore, che la pone presso 1 CarpeUni. 

4. — U Euù, un lemjM» picc. C. dell* Fo- 
llile nell' As. minore , die dava il numi di gol- 
fo eleaiico a tuli» la |Ui>o del mare Egeo 
situato fra 1 ' Ù. di ilietcbno e f Aliatoli*, e 
che op i chiamasi golfo di Smirne. Preseo- 
Uin-rilc è un piu:, vili, sul golfo uicsle»uiH>. 

.-Ut a, a/id. f. Olii. ) ( v. gr. da aìkgv. 
fuggire ) , soprannome «li Giuooste , alia quale 
A* bailo Costsacrù un Icuipio a Sicioun, coti 
«h it* pcrclkè, obbligato dal li -nella ad rùlisr^, 
* eva cercato un asilo a Su ione , e •’ era de- 
tenuto re. Noei. 

3 . uno d«*' soprannomi di Minerva, rl»‘ « h 
I» ricevette a r;t r im»e «lei tempio eli- Ateo h* 
filinolo di Afida e » ocre ore «li Kpi.o 1 .» fe' 
«umtUare •«•'Ila citia di Trg*», capiline deli’Ar* 
cu- u.» . della ipiaie «gl» era sovrano. Patii. 

Alaanoao (Girolamo), *m. ( Bk»gr. ), Car- 
dinal- italiano del sec. XVI, nativo . 1**11 a Mot- 
ta. ueUa Msrca trevigiana verso il Friuli. Con- 
iava appena ouuì, e già era riguardilo co- 
rna uno du’ più dotti del f no tempi» , essendo 
versatÌMiÙBO imo solo del latino, uu del greco, 
dell' ebraico , «lei caldeo e deli* arabo. Proir*- 
so belle lettere nell* università di Parigi , della 
«piolo divenne pure rettore. l\ocal«m a l\imu , 
In da Le . mio V crealo bibliotecario d«*l Vati* 
inno. Inviato da quel pontefice iu Germania, 
si tq'pose ali* eresia di Lutero c iinmico»i 
porno col cri. Erasmo che sosteneva la n- 
lorma. Fu (olio prigioniero unitanieote al va 
di Francia Francesco I plesso Paria. Da O» 
tnrute A ll fu destinato nuuùo io Germatu-i % 
quindi in Venezia; c Paolo ili finalmente la 
creo cardinale, c nel ritorno a Uomo da rut’ al- 
tra sua ie-otioito in Germania vi mori ia età 
di la anni. Conservasi, tra le altre sue ope- 
ri* , rimaste per In più inedite, nella hibho.r* 
ta \ al ii an.» un prezioso o2aiwscri r to coutru.-;»- 
le tnicre e») aliti scritti relativi all» tue uui» 
xia'.ure e«l alle suo Irgasiau» comro l’ eresia di 
J. utero, il merito «ielle quali « lasianieinebi» 
pruvato «Uf uso che il card. Palla» ic tuo u« fe- 
ce nella sua Storia del Concilio di Trento. 

3 . Atiro A leandro Girolamo , chiamato il 
gioiioe per dietinguerlo dal cardinale, figlio 
di un nqiole di ques'. ultimo, e nativo egli pu- 
re della Molta, si foce corni «cere favore rol- 
tueii’e fino dall' età ili iq anni con |n»e*»e ita- 
liane e latine, e indi' «ta di 36 anni pubbli' ó 
liu Cummentario sull’ antico giurvcoasultu là* 
ju. Estrudali trasfmrita a Doma occupò |»cr veu* 
t nimi la carica di secretarlo prruo il rari. 
Oliano fondini, e quindi per «lisjiosiaioBe del 
|x>uleiite Lrbano Vili presto il card. fouLr- 
rini suo nipote, al cui servigio cessò di vive- 
re nel I '* t iu otà di 65 amai , lasciando uos 
poche ojktc icllrrarie che formano T elogio del 
suo sapere, de’ suoi tolcnls e dall* «legaiua del 

*“• * J *- r««4 . ... .... 
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Atiu, ( G«ogr. ), Lor^o di Sp. , mIU 
prov. «i* Guadala/anu 
Altttt o 

Ahi*kt«, sm. (. St. ani- ), tiranno «li La- 
ri«ta iu Tmiaclia , posto a morti* dulie prò* 
prie guardo* s«legiw»i«» e si noe la* de il* crudeli* 
1 1/ Cjjli esercitava tcwil rt» » auoì sudditi. (h uL 
Auvóll, sm. ( Mal.), fi|iHuuio di N «Un- 
no , ucciso da ErcuU» (ef u*«riw rapito le 
pre^^e umtament* a alio fratello Doriiiw , che 
Torse sono gli «le»** c|»e i giganti Alinone e 
Jier pione, aneli' essi figliuoli diX«Uno# « uc- 
oiii ita Ercole. Ap<>llotL. 

Alzimi « sm. (Geogr. ), ant. f. che Fe*to 
|K»4 «f nella, Spegna. 

Auxb (lai. Alex, o Jlalcx) , sin. (Gen-r.), 
picc. f. del r. di Na|»oli, i**Ua Calabria all. 

Aiicmki , S. corn. (Goojr,), c. «Iella llu*- 
•ia cu top. , «ella Tmiride, sulla riva sinistra 
del Lioieprr , che gf Italiani , ri»® vi commi f 
ciurmo nel medio ero , chiamavano £/i7 e , 
Olive , o tirasse , chiniuauJu dei pari il 
lfnieper col nome di Elice. 

AxfeCHAt.sa, stu. (Geo-r ), borgo «Iella Riti- 
ria europ. , nel gov. di Sìmbirsk. 

A t vero , s. com. ( Geogr. ) , ant. c. della 
E ri lai >uia. 

Atccmu, sf. ( St. nat. ) V. At.vTror.iA. 

AtKcrrono, sm. ( Su nat. ) V. Aicttoho. 

Alectqbos , sm. ( Geogr. ) , onta tortezza 

presso 1* irabotc. del Borritene. 

Auctia , sf. ( Boi. ) V. Airttra. 

Airi/raiui , sm.pl. (OrnitoL) V. Ammutir. 

ÀLr.CTRlOttANtiA , sf. ( Mil. e D**iu. ) V. 
AUKTTOAOVlVXt*. 

AlbDPÙo (Ah), sm. (Biogr.), uno dr‘ piu 
jlltn-tri , acuì il più illustre medico che atout 
J Egitto nel vii *ec. deli' egira, XIII deU* «ri* 
volgare, il quale accoppiarci alle estese sue cu- 
gnuioni uella medicina anche la perula delta 
bugna, della tdusoiia , delia teologia • «ielle tra* 
duomi. Rusm. 

*. — ( beo Alcaster), astronomo di gran 
credito, di cui esutono varie opere, «i una 
seguataioeute «d»e traila delle ere più celebri, 
te «Ielle longitudini e latitudini de' luoghi e di 
*uohe altre materie. Iti. 

Alino, sm. ( Geogr. ), borgo di Sp. , nel 
jr. « prov. di Murcia. 

Annitrii ( Francesco ), in. ( St. «Flt. ), 
nominalo il Cardinale di Pavia, nativo del- 
la Remagna net sec. <v, di cui Paulo Giuvio 
non porla inoli u bene , accusandolo di aver 
jirr.feriio la fortuna all’ onore , ni di essrnù 
fatto seriqiolo «li cercarla anche per vie indi- 
rette. Giulio n lo impiegò in aliar* importa»* 
li, I onorò delle legaùoui «li Viterbo e «li Do- 
logua, e gli affidò la «.«indotta delle truppe de- 
stinate cenuro i Vene ritmi; ed in quest a occa? 
«ione, ev erniosi disgustato cui duca «iFrbiuo, 
fu da questi itct iso «topo la presa d* Bologna 
latta da* Francesi uri gòii. GuicC, 
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‘Alfa, sf. pi. (Mit.), feria che celebrava®- 
ai iu Arcadia iu onore di Minerva Alea . Noti» 
Ai vr*Ni.iiso , iM4 , atiJ. mf. \ Med. » 
Farm. ), ag;. «li mia sorta di pithde liuto* 
Litiche coni] Miste di quasi ImU gli aroHiiui. 

( Mcs. ) C>. 

Alì»ch!u«i. stu ( Gen-r. ), bai. mila ree* 
sta «tricot, dell' ri, «lì Coi fu , di cui Potauiò 
ù il capo! ungo. 

a. — pvomont. del racderiuia uotue nrll'is. 
sudile ita. 

At ireos a, sf (Geogr.), c. nell* is. di 
Cipro. 

Alccakrb ( Filippo ), sm. ( G«*o«r. ), ge- 
suita ho m mingo drl sec, xvt, pri-fetlo della 
rasa professa «le' Gesuiti in Roma . cottosi iuta 
per una lìiOlioteca ricali scrittori gesuiti , 
«ijotra della «piali* Riba> (cucirà a»eva già pub- 
blicata un abLu/uo. iVlos. 

AitcisoM , sm. (.Si, aut. ), eroe del qu»« 
1« parla Omero ( II. L i/> ) 

Àibin , sm. ( Geu^r. ), f, del Braille, 
licita pruv, di Matto-Gru*Mi. 

а. — o Ali cura, picc. c. «li Fr., nel di* 
pari, dell’ alia Loira. 

5. ( GeucnJ. ) — illustri* ei antica famìglia 
di Francia, non meno distinta per li? sur pa- 
rentele, eh® per molti perioosi^i che a® soci» 
usciti. Mdi. . 

4* ( ( Vves, liarono d’), uno 

«Te più virtuosi • de’ [mi prmii emiliani franco-, 
si del Ree. xv I , il quale seguito arc ikdo Cario 
Vili nella coinpii ita «lei rigoo di ?ìa|K*li, eb- 
be sue cossi vomente i governi della BatibCala • 
di Milano. Compagno d'nroii «lei cavaliere Bo- 
)4r«Jo « d* Cantone di Foia, duca di .Nemours , 
stccumjM^uò quest' «ili imo uella spedirò»** con- 
fni il |«a|a Giulio li, e fu creato govcrnaten» , 
di Rològ na. NWl’w'cniT«r« io «««Torso di Bo- 
jartlo * «li (iastiMk® rh® stavano |i*r essere in-, 
toruiaii dagli Spagnuoli, prrreuningli la notiria 
che un altro de suoi ft^li era allora «tato uc- 
ciso combatteieit» a fianco «lei duca 'di Ne- 
motirs , non |«ot* sopra* virere al suo dolore , 
c precipitantlusi in mezzo ai battaglioni DPimii, 
incontrò egli pure la desiderata morte. 

б. — ( Yti*«, macrlwsc d* ), maresciallo «li 
Francia, tra il «ec. xvii e «via, il quale d<^* 
po e*ser*i *egn.ibto alla battaglia di Fleuru* , 
militò in Germania , fu fali«* prigionieri» in Firn*-, 
dra e cuo<l«»ltn in Inghilterra. Hi. mitralo in Frat»-. 
eia, servi all' a.t-edio di Dnuay , prese Bou- 
chaiu, * fece iu appresso la cain|«agna di Ger- 
mania. <S|«etlito «li ulti.no in Brettagna per c<>* 
mantiarvi iu ca|»o, presiede*!»* all’ assemblea «ir- 
gli Stali di quella provìncia, in qualità di com- 
missario del re ottuagenario , o unni in Parigi 
nel 1755. 

ÀLXCRÌTT, o Ailbcrktta , ,t/. (Geogr.),. 
borgo fortificalo del Portug., nella prov. d' A* 

lenti* tu. ^ 

A lì 1 . li* , sf. (Gco^r. ), bo* # ®, e picc. «, 
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di Sp. , 1* ano orlb Gui|>iucoii , l'altra mila 
linea;; li*. 

AlicdNu (Giovanili), ,xrrt. (St. ced>)| car- 
dinale e patriarca di Contatiti iftipoU . <li maino* 
francese , tra il sec. xh e xm , «otto il ponti* 
ficaio di O torio III e Gregorio IX, od il re- 
gno rUlt imp, Federico II , eh’ egli «comunicò 
ti* inibir espresso dallo «ou»a Sede, per aver 
fiulato il trattato col cito m*uo medesimo con- 
chi iio tra la Chiesa e l'Itnp-ro. Ciaconio. 

AuHJtriKÒi, s. rum. (Geogr.) V. Ai«* 

lirn&i. 

AlAi , sm. (Geo-r.f, f. della Russi* asiat. , 
che uose* rei gov. di Tornali , e *i getta neU'Obi. 

Alejmna , sm. ( Farro. • Med. «nt, ) V. 
Allusa a« 

Albi* , sm. ( Gongr.) , ▼ili. di Fr. , noi di- 
part. delle Bocche del Roda ito. 

AUisk», sf. (Geogr.), picc. r. della Ros- 
ai* asiat. net gov. di Tomtk , sull Atei. 

Aleiskòi -I iOKTKVSKÒt , sm. ( Geogr.), bor- 
go ddla Rustia asiat. nel cor. medesimo. 

Amos castrrs ( Campo afejo , o errante, 
dal gr. «Al <«* , errare'), sm. ( Geogr. not. « 
Miu), nome di uon regione della Licia, tra la 
Caria e la PanfiKa , che ricevette dopo che Bri- 
lerofoote , il quale era Tenuto io odio agli Dd, 
vi errara solo , consunto dalla iròlrzxa , < fug- 
gendo forme do* virenti. Noti. 

Attixo (*.), sm. (Googr. ), b. sulla cotta 
onenL del Brasile. 

Alxkuk , sm. (Geogr.), vili, della Turchia 
fftiat. , nelTAoa'olia. 

Alkksskdìiuvsk , sm. ( Gcugr. ) V. Aikj* 
nxoaovix. 

Airksaxdropol , o Alessanokokl , s. com. 
picc. c. della Russia europ., nel gov. 
di Kk aie ri no dar. 

Ai.sKSErsKÒt , s. com. ( Geogr. ) , picc. c. 
della Russia europ., nel por. di Simbir«k. 

AiciuiKPAfcòà, s. com. (Googr.) , altra picc. 
C. della Russia asiat., nel gov. di Saraior. 

Ai et L> , sm. ( Farm. ) ( v. gr. da «Ag. sa~ 
le i e gAaisv , olio ), misi lira di sale, trito eoo 
olio , delia quale servitosi Galeno nello malattie 
deile gì uni uro per fortificarlo. Cast. 

Alxmagxa, Allesugna , n Germania , sf. 

( Geogr. ) , gran regione dell'Europa centrale , 
i di cui presenti confini sodo: al aett. H mare 
del nord, la Dan. od il Baltico ; aliar, b par- 
te occid. delle - Prussia , il territ. di Cracovia, 
la Callida , l' Uogh. e la Croazia milit. ; al mez- 
*dì rit., il mare Adriatico e la Stiu. ; all ocr. 
la Fr. ed i Paesi Bassi : e divide»! in molti 
itati sovrani a indipendenti , ma confederati ro- 
derne , avendo avuto per lo passato il titolo di 
impero. I principali suol fiumi sono il Donubio 
o litro, il Reno, il Weser , l'Elba, l’Oder; 
e i maggiori suoi laghi sono quello di Costaa- 
** *" primo luogo, quindi 1 quelli di Chetili, 
Wurro, Amer, Feder nella Bav. , quelli di 
Wsreo , Piane e Schwariu in Austria , quelli 
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di Murila e RaUebnrg nells Potneratua , di Wv 
phula neli'IIwnorvn di Cimiti nella Carnivb. 
Ivi popolazione presente dell’Al. ascende .1 cir- 
ca 3 o milioni di abitanti , • ri si contano 24 "3 
città, 2071 borghi, e 88.619 villaggi, e. *0 
rondo altri, citta t Pa 5 , borghi aaoa, vilL 1 01, 4 7 1. 
casali 70,000. 

3. ( Icenol. ) IV Alemanna * rappreseou.i 
su le medaglie «otto la figura di sua d*uu 10 
piedi , rhe tiene urtila destra un'asta e nella si- 
nistra un lungo scudo appoggiato iul auofi'. 
ISV quadri moderni frinì «otto Le semlnaiu* 
di donna maestosa , cinta la fronte di coroni 
imp-Tiale « coir aquila romana allato. Talvolta 
è appoggiata «opra un globe, simbolo deli Im- 
pero. Noei. 

3 . (Biogr.) Aicmigwa (Giusto d’> t pittura te- 
desco del xv toc., autore di un fresco che an- 
cora ri vede «opra un muro del confalo di 
santa Maria di Castello a Genova, e che rap- 
presenta un' Annua? razione. 

Alenai* , sm. ( Giocai. ) , ani. famiglia tfi 
Sassonia , « in parti'~olarn di Mngdeburgo. ove 
era conosciuta fino dui 11 «oc. Di là si sparv 
in Italia, nella Spagna ed io Francia, «d lia 
prodotti parecchi grandi uomini. Afoa. 

s. (St. ceti.) — (Luigi, o Lodovico ’y, 
Cardinal** francete ed arcivevcnvu di Arie® , cli»- 
ma'o perciò da «Ir uni «crii: ori il Cardinale di 
Arieti nel xv sec. , po' «noi laUuù e per b 
■ne rirtfi riguardato con rUpstu* ed ammira «v* 
ne da tutta l'Europa. Presiedette «t canali» di 
Basilea «otto Martino V , od ebbe a Milite 
acerrimi dissapori col papa Eujeuio IV tino ad 
esserne ingiù itamelo scomunicato, « dichiarato 
indegno di possedere dignità veruno orila ftiitu. 
Restituito però dn Nicolò V a tutte lo *uodig'>ità. 
ritiratosi nella sua diocesi , inteso a ristabilir- 
la disciplina oe! clero 0 la riforma de costumi 
ne! popolo. Mori a Salou nel t 4 ^o M» odore di 
santità, ed ottenne fononi degli altari coi titolo 
di beato dal pop* Cletsfenta Vili nel tS’iv, 
Baili et 

3 . ( Biogr. ) — - ( Matteo), nativo di Siti-Eia 
nel xvi «oc., conosctuto , megli» elio per altre 
sue opere , da quelta che porta per titolo La 
fida y hecho.i del Picaro Gutman de Al * 
farache , romanzo che viene risguardatu come 
il precursore del Don Quickotle , il cui suc- 
cesso fu prodigioso, essendosene fatta in pochi 
anni sei edizioni «pagduole, oltre alle traduzio- 
ni in lingua francese «d italiana. 

Alkm\nc> (Luigi Agostino), sm. (Biogr. \ 
nato a Grenoble verso la metà del xvn Mt. » 
seno della wliginn* protestante, che abiurò lat- 
to adulto, applicassi da prima alla medici*), 
quindi alla filologia , nella quale , più che ori* 
T altre facoltà , ebbe a distinguersi con parec- 
chie ingegno** |krodu/.ioni, uon ultima delle pi ri 
1 quella intitolata Guerre rifili dei Francesi 
sulla lingua , ch’A un saggio di uu Dùìoev 
rio storico -critico dei vocaboli. 
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Amuwm, Atuji.fi, Ay usiti, « Amnisti, 
Sin. pi. (Grogr. e Leti.), *n*. popoli <i Euro- 
pa , odia Germania , nome chi* , tifo» olla pro- 
pria etimologia» se creder dcrett a quanto trrie- 
**'. Agallali! verso fanno 3 dell* era volgere, 
significava una box ione formata «fotta. tiidone di 
u ta folla di uomini iodtHiul.n *. ■•»!»• da 

ditiTw altre unzioni ; e tono dorrei di qu-lli 
ili» chiamanti Tedeschi oggidì tanto m»'co»tu« 
mi» «pianto nel paese. 

\lema vni (e moo Alamanni , come trovasi 
erroneamente io parecchie ine opre) (.Nico- 
lò), sm. ( n;,vr. ). cel. inti> piario del sec. xvt- 
fu , ikuìvo di Ancona . ma originario gr»ro. 
1 M acato Dui oiUegio di Gregorio XUI in Ro- 
ma , ri proferii» poi per quafrhe tempo retori- 
ca « lìngua greca* Entrò «juiinfi wcr«tirto del 
cardinale Borghese , ed ottenne p>co appeso 
la rarica di custode dell» biblioteca rancati» , 
«ve perfezionò la sua oruduìorie , e gli forni i 
mezzi per pubblicare parecchi! op-re storiche 
correda'r di naie cnl«die,riputariid:tte. La mor- 
te , che lo sorprese in aliai fresca «tà, non gli 
p-rii»Ì*e di terminare e pubblicare la ma gran- 
d'ocra sulle J nti chi là ecclesia* licite. 

Ai vmikxo, 0 AimUo, sm. (Leti. e Mit.), 
re farnloui d.* r !i antichi Germani , il tj iali ac- 
(frtìitoiti una estimazione coi! grand* p*r la sua 
lu.**a e |h* 1 suo cacatoio, rhe fu eliminato fJEr» 
cofe germanico , e dal quale, se^oodo alcuni, 
i pqiwti a lui soggetti furono dr.»mùi*ri A 1 fi- 
rn anni. Dopo la sua morte ne fecero i Ger- 
mani il loro Dio delta* guerra , ed era venerato 
r lazialmente nelle rìcinaore di Hatisboua c nella 
Fra «conia. (Toc. dfi mor. Germ. ) 

Aiuutti . sm. ( Bio^r. ), (àttere ftnmcnii^o, 
cel. soprattutto in rahibturj , ma poco favorito 
dalli fortuna, per cui ebbe a condurre sem- 
pre una vita errante e mese luna. ( Vite do pi IL 
de P. D.) 

Alkmridt, Auiìudt, o Aicms in. s.com. 
( Gcogr.), pìcc. c. de fi' li» (osi., wl NEsore. 

AituaRir (Giovanni le IVood d* ) , sm. ( Biogr. 
« Leti.), uno itegli uomini piò ceL del xviir 
aec., coutemporauco e corri spam l'iite di Voltai- 
re , di Rousseau e di Federico II re di Prus- 
sia . esporto da bambino sui gradini ili l. Già» 
vanni lo Rotei tu Parigi, e raccolto «lai coiti» 
mwsaris polìtico, il quale iu luogo di mandar- 
lo alTospizio degli es; tosti , si senti moi;o mi 
ondarlo a cure («articolari. Matematico , filo*u- 
fu e letterato , U suo nome rUuonrrà sempre 
con rispettosa ammirazione nella Francia itoti 
mino, che in Germania e nell' Italia. Siccome 
era egli membro di tutte le dotte società dcl- 
FEurqia, parecchie resero pubblici omaggi alla 
sua memoria , e 1 Accademia francese proposo 
I* elogio di tt Alembert j«r soggetto del premio 
del 1787. La Harpe. 

Aieviub, sm. (Leu. ) ( v. tureb. da ale in, 
stendardo, e dar, avere, tener»), nella corto 
del Gran Signora rieu* chiamato colui che 

Dit. escicL 
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porta F inu'cai ossia stendardo, allora quando il 
Sultano comparisce io qualche pubblica solfa- 
lo fa. Pie aulì. 

Arrotoli, sf. (Mit.) ( r. lat. da alerò, 
nutrire ), dea tutelare de* fanciulli prima della 
loro nascita. Tertulf. 

Air.v.ove, sm. (Mit. e Si. nnt.), uno d»i 
pi anti che scalarono il ciclo, fosse lo stesso 

che zi frisato. Nati. 

a. — padre di Miscelo, che fabbricò Cro- 
llo», città della Magna Grecia, io Italia, nel 
go ,l ’n di Taranto. 

AtrM<WwK, add. m. (Poe*.), ciò* figlia 
di Alenane , soprannome dato da’ porti a Mi- 
scelo suddetto, tìeid. 

Ainoitn, sm. ( Geogr. ) V. Alwmoi'tii. 

hlW.T\9Vk, O AlRMriBOK, sf. ( GoOfT. ), 
ptcc. e forte c. dell* lutlost. , sulla costa del 
Cor umani tei. 

Ai smnckom, sm. (Geogr. ), lago dell' Am. 
Mltentf., nel Cauadà. 

Atsurora, o Aivnnoi, s.com. (Geogr.y^ 
pìcc. e. drtl Indo rt. nel BeodclLeml , ant. prov. 
di Agra. 

a. — Sstoinr ( Alarnpoor-S/tlwy ) , altra 
ptcc. c. dellTndost., nel cant. di Alur o Eber- 

Alkmtchmi ( lai. Alunelmm ), s. com4 
( Geogr. ), C. dell' Iudost. . nel Bengala. 

Air*, sm. (Geogr.), f. d’ lugli, nel princ. 
di Galles. 

3. — - borgo di Fr. nel dipart. della Lorerc. 

3. — picc. c. della Prussia, nella regg, di 
Muns’er. 

4» — o Aievt (lat. A Urna) , f. d’AL, nel 
r. <u Hannover. 

ò. ( Biogr.) ( Giovanili d’ ), pittore olan- 
dese del sec. \s r it, eccellente nell imitare ogni 
maniera di dipigoere per modo, che le copio 
di lui erano sovente («rese (ter originali dai 
migliori conoscitori dell’ arte. Prv. 

Aip.vaii, sf. (Geogr.), picc. c. deH'Indott., 
nel Goudjerat. 

Alcnsv, s. com. ( Geogr. ) , picc. C. dell» 
Norvegia. 

hitsc, sm. ( Geogr. ), borgo di Fr. nel 
dipart. delle Bocche del Rodaao, presso Ta- 
rtR'osa. 

Atvsio (Giulio), sm. ( Biogr. V, gesuita 
bresciano del otvii sec. , missùmariu in Orien- 
te , e più parLicolarmt’nt* nell imparo chiucse, 
ore sosj’iarnò per lo spazio di 06 ounì colti- 
vando Con apostolico zelo quella vasta vigna , 
ette corrispose pure alle indefesso sne curo. 
Egli ha lasciato altresì (Hirrcchie opere scien- 
tifiche e religio. e scritte io quella lingua per 
istruzione ed csliftcaziooo de* pojioli cl» La prò* 
«ideata area ella sua cura alti dati. Piv. 

ALr.Xrpm , s. com. ( Geogr. ) . (dee. e. di 
Fr. od dijiart. lidia Dròme ( DeUina^o ) 

a. — o AitàzAaa (lat. A lentia, Altri- 
conium ) , ant; e bella c. di Fr. , la tersa del- 
la Nonuaudia inferiore , ora od dipax L 
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l'OrMi di cui è cnpoluo-v, poifa io una Tu- 
tta fertilissima pianura che puri a il ano nome, 
al confluente delti Driunie e «Iella Sorte . Li 
quale fu successivamente marchesato, ducato, 
contea a priorato. 

5 . (St. di Fr.) Ai.r*fnj« o \i r * zòne (Carlo 
rii \ alni* , duca d* ), fratello «lei re Filippo «li 
Valois , stipile del ra»n«» ti Alett^otì ritinto *ul- 
to Francesco l nel i.V.à, 

4 . — - ( Giovanni li , duca «T ) . tu; Tao no- 
minato il Retto, priin. ipe «ledilo al la*lu ed ai 
piaceri della menta , non degenere |«crò dai 
tuoi maggiori nel servigio di llo Stalo. Fu e- li 
il primo prim ijie del sangue die con I .urna io 
Tenne a morte, avendo aiuto l’ iropru«lrti*a «li/ 
parteggiare jk*I « 1 -llino che fu poi lungi AI, 
e «l» trattare iul istigazioni» «li etto cuu gl* In- 
glesi contro Carlo All, che pii lece però gra- 
na «Iella fila , facendolo trasferire al castello 
di Loche* nel ire. XV. 

5 . ( Nettato, duca d* ), figlio «lei prece- 
dente, o liato dal re Luigi XI per mudo , che 
toltegli le sue pensioni , spogliatolo de* suoi L— 
iti , r finalmente arrestato e chiuso nitro ima 
gabbia di ferro, nella quale non ricreerà ali- 
mento che a traverso L* ferrala , ivi lo riten- 
ne litiche dal parlamento dichiarato uou tenue 
rhe col|«eroU> di sola «tu ubbidienza , «ni alla 
clemenza del sovrano raccomandato. 

6. — (Carlo IV, «luca d* ), figlio «lei pre- 
cedente ed ultimo princip-* di «juel ramo, il 
quale sposò Margherita d' A u;i< «fi-ine , «iipoi 
regina «li Xav-arru , unica sondla «li France- 
sco I, da lei però inni sempre deprezzato, 
mal corrinponikn lo la figura e«l il merito di 
lui alia dignità sua ed al suo grado. Di fatti 
essendo stato preferito al coutestaliile di Bor- 
bono nella continua «Iella vanguardia « !.* Il’ or- 
mata d* Italia , nella funesta giornata «li l'aria , 
in luogo di volare in soccorso «lei re con 1* a- 
la sinistra eh«t uon a ter*, per anche cuuikil- 
tuto, »|«arenta<o lece suonare a raccolta, e con 
ciò fu cagione «Iella perilila dell.» battaglia e 
della pr«**u «lei re, |M*r cui mori di rei gogna 
c di dolore a Lione nel 1626. 

7- ~ (Carlo, conte d* ), figliuolo mappio- 
rc di Carlo 11 «• fratello del rar<IÌM.ili» Filip- 
po, arcivescovo di llounn nel xvut set., nonu- 
plo del setolo per le prandi turbolenze arie- 
nule dopo la motte «li «00 padre , entrò nell* or- 
dine «le Dumcuicam «li Parigi, ove vi»»« eoo 
gran pietà e nell' esercizio de' più bassi mioi- 
slerj di quella religiosa comuuiù che edilicò 
col suo esempio ed ammaestrò culla sin dottrino. 

8. — d' ), figlio di un usciere del 

parlamento «li Parigi , gobbo e divorato dalla 
postumo di pastore per un uomo «li spirilo , 
sebbene noti iut avana «die una dose molto 
«ueiliocre. Kg li A autore di «lu<* connuedi«i raj»- 
pretentate al teatri» italiano ue*|uimi uniti «lei 
*ec. xviii, cioè la ContUa vendetta % cil si Ma- 
trimonio per fodere di eamCio, 
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Airnd, 0 All. vi», s.iom. (G-ogr.), picc. 
C. dell' Irolost. , negli Stati del Msini. 

\f (C**«vì‘. )» borgo dell' irnp. au- 
striaco, nella Gallisi.». 

AtrNJis, s. cvm. (Geogr.) , r * Persia, 

nell" Aderbaid|Jii. 

AiiNtju** , sin. (Gengr. ), borgo cortsid. 
del Brasile, i»—!f » Gnjana. 

3 . — ( lai. Murai/ : ga), picc. c. «lei Porl«»g. 
nell* Eslremadma, sul f. del suo nome, dm 
si getta nel Tj;<». Dicosi fabbricala «la^li \|j- 
ui, e perrfi'i aver mulo il nome di Alanker» 
Anna , cioè trnq«io de^li A Lui. 

Alcmstuc, sm. ( Geogr. ) , Largo di AL, 
nella bavia Austria. 

Ailstìk, Alcxtìkic, o At« stùu , *f. 

( Getyr. ), jitcc. prov. «MI' Eslutu » , n- li.» Kuv 
siu curop. , di cui Nana è la capitale, 

Aichte, o Alvnto (lai. ì/ulex ) , sm 
( Geogr. ), pire. f. d<*l r. di Napoli, uel Pria- 
cquio cit., che shoti'a nel medi?. 

Autvreio ( Aleni- Trjo , o Atrm rie Ri a 
Te fa) ( bt. Provincia transtagnana, late- 
ramttium Celli forum ), sm. (Geogr. ), p cor. 
ntvi fertile «lei PoClog., il cui nome «ferita 
dalia sua situazione , poiché reluti'-oieuie ali’E- 
slrcmadura ed olire prov. più sederi r. , « he 
souo di prima compósta, è situala al «u Va del 
Tejo o lago. 

Alimi itco* , sm. (Gcogr. ), lago deli’ Ani. 
scttentr., nel Canada. 

Alio, sm. ( Geogr. ), nome «li un f. Jz 
qualcuno crrtluio nidi i v * di Con. 

3. - — capo della parto merid innato dì Fili- 
curi , 11 un delle u. Lip.ui in Sicilia. 

5 . (St. ani.) — re «li T«*g«*a , città «Irli* Ar- 
cadia, figliuolo di Afida, nipote, «li Arcale 
che diede il suo uome all* Arcadia , conosciu- 
ta ili prima sollu quella di Pela iglò. Paus. t 
Jpollod . 

4 . — uno «le* figliuoli di Atre© , olir. Airo- 
ne. Noel. 

Allo, miti. m. ( Mit. ) ( v. gr. «la *»>**, 
errare ) , sopcumoine «U A politile , sotto il qua- 
le Indotteti* , «lupo avere j«o-io fini» alle «un 
cin se , gli fahbcu'ò 1111 tempio pr «•*■»«» (*.c«»'.ona 
nella Magna Grecia, nel qtuile gli «un varrà 
l'arco e le frecce «li Ercole. XVl. 

Alio Dti s, sin. ( Viti. ) ( v. Li», «la alea t 
giuoco di sorte ), nome di Mercurio. Iti. 

Allósv, sm. ( St. aut. ) V. Anco 5 * A- 

2. ( Mit.. ) — uno dei molti Diut furi ilo- 
minati da Cicerone. 1 Semidei «letti Diasruri 
significano figli di Giove , i due prior'q<ili «lei 
quali sono tenuti (fattore c Polluce, l'.i um. 

Aieos, sm. ( Gcugr. ), picc. f. il* A»., po- 
sto da Pliuio nella [«euisola ove stava la vil- 
tà di Eritrei». 

Aleotti (Giovanili Ballista), sm. (Bitv^i.), 
arclóletto nalivu «VArgeuta nel Ferrarese tra il 
xvi e xvu scc. , di povera famigli^, mesa» 
da prima alla scuola tlu uu may.ro uturaio»«| 
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il quale ewiiJni dìilin^ colle sue dii* 
jm-.i. tout per r archiUUum, studiò in appres- 
10 1<> matematiche, coltivò le belle lettere, e 
riuscì tale da scrivere con motta tale su tali 
materie. Di commissione di papa Clemeote VII 
costruì la cittadella di Ferrara . e sì vedono 
a Mantova , M<>* terni, Panna e Venezia ediiicj 
eseguili sojtj-a • suo» disegni. 

Altra, o \n>l, sm. (fw«’r.), e. e forte 
dell' lodasi. , sulla cos*a di Maltbar , nA r. di 
Tra rancore. 

/inni, sm. (Lett. ), nome della prima 
lettera dell* alfabeto ebreo, dal quale 4 vmhiW 
I alpha de’Sitq e de’Greoi. Significa rapo, 
principe, ovvero mille. Gli Ebrei si servono 
«Egitti «Ielle leiirre loro p.’r esprimere i nu- 
meri: afeph vuol dire uno, beth due, gh intei 
tre , e coll degli altri : ma non «i osteria che 
anticamente abbiano avuto questo rnsiiime. Moa. 

Aivriuc*, sf. (Boi.) (v. gr. da st prir, e 
>l'x/{, squama, scaglia), nome dato ad mi 
penero ili piante, perché hanno il ricettacolo 
mulo, o privo di scaglie. Do*. 

An t ioori , sm. pi. ( Entctrd. ) ( r. gr. etim. 
r. a.), irome dato ad una famiglio di serpenti, 
o motivo eh’ essi mio© senza scaglie. Irl. 

AiRf/oOTO , sm ( Ittiol.) (r. gr. ctin». c. *.), 
r une caratteristico di tutti i pesci che hanno 
la pepe scusa «rughe. Santi. 

a. Ed t* il nome altresì che viene applicato 
bile porli di un pesce, come il enrptv, il ca- 
|*o it., allorché queste «©reo prive o mancaci 'i 
di «quaglie, iti. 

Aicppr (LeU.), voce immaginata da IhnJa 
( Inf 7 ), presa comnn. per inierj. di datare 
< Cuti), o, più verisimibnente, «li rabbia. 
Jl fonti. 

* Armo, o nirre, SM . ( Geogr. ) , poscinJì- 
rato «Iella Turchia asiat. , e la capitale altresì 
del p.vu iali«-:iio ilMW, ex jmli gran città della 
Siria, riguardata come la quinta dell imp. ot- 
t«Mnano, ci i «trutta nel luogo dtdfan*. Dero 4 , 
«•rombi alcuni, e secondo altri, in quello di 
Jliero|*olis o di I.aris4a. 

2 . — (il vecchio, o l*anf. Chetici s y, r. 
della Siria, chiamata Kinnestrin dagli Arabi, 
a 6 leghe da AlcppO , ora ridalla a un' mucchio 
di «assi. 

Air* (Paolo), sm. (IKtqr.), dotto gesuita 
nato nel Lussemburgo poco dolio la metà «lei 
XVII *ec., prof, di filosofia, di teologia e «li 
l 1 Ile lette re in Colonia, e quindi reggente del 
giunafù» «li Trevo ri , autore di parecchie filoso* 
He he e letterarie produzioni, tra le quali di 
alluni drammi Ialini, cioè Giuseppe , Tobia ec. 

Alzala (lai. Ardautes), sj. (Ccogr.), ant. 
C. delle Galli*, secondo d*Anvifle. 

At cauii m , o Air.sHtTM, sm. (Geogr. ), bai. 
r prov. «Iella Ibv. , nella S»«:ria. 

Aliai* ( lat. Aleria, o Rhotanum ), picc. 
c. della Corsica, già colemia romana, fondata 
«b Silb, for 9f fam, Rhotanum di Tolomeo, 
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AiuiAn, sm. ( IUn. ) V. Aunooin. 

Auuvr, sm.pl (G» s r. ), u. <1 Ai. imo- 
v.tmeuta scuperte alluce, del KimUckatka. 

AlElTlMbSRR, sm. ( Geu»r. ), VÌIL d* Al., 
Del praodue. «li Haciia-Darautadt. 

A ics, adii. /«. ( Mit. ), soprannome di Cu- 
pido, al i|ual« gli Dei tagliarono 1® ali in p«- 
liiziona de* disordini eli® aveva engiouari nel 
cielo, d’onde lo sbandirono, ftottli 

Aiz* ( Alessandro), sm. ( Biogr. ), nato a 
Edimburgo •itila fine del xtr. «ec. da una fami- 
fl« che pretendeva di ussero del «augno reale 
di Scoria , *cri««v da prima contro Lutero ; ma 
avendo voluto disputare contro Patrizio Hamil- 
ton onde ricondurlo albi cattolica religione , ri 
Inscio egli medesimo .smuovere dalla sua pro- 
pria crrdenm. Ora iu Germania, ed ora a 
Londra , «(«andò Enrico Vili si comtitul in 
istftto di scisma, fattoti fruitore delle nuove 
dottrine, «-«impose buon numero di o(*ere , lo 
quali frecci* grande strepilo in quei tempo , 
cioè alcuni commenti sulla Scrittura, ed alcu- 
ni trattati «li ron'roverri* religiose ec. 

а. — ( Gioì .umi ), nerbo di O/lord nel |584» 
cabinata da prima, quindi cattolico, riputa*© 
hnoA teologo, quale lo mini rano pnrccclù scrit- 
ti commende voi i per uua saggia tolleranza. 

3. (St. erri.) — o H*li;s (Alessandro), 
tcoloen illese del xm sec. , il quale insegnò a 
Parigi nm lustro nella scuola da’ frati minori 
presto i quali fwe professione. Egli è autori* di 
un corno di teologia col titolo Sum ma Theolo* 
Jfiae , e «li un Conmeuiariu sul terzo libro 
«Ielle Sentente. I suoi coutrnq**r,mei lo deco- 
rarono de' titoli di dottore infallibile, «li fon* 
tana della t'ita ec. 

l\. (Geogr.) — o Hurs, imf. c. dalla Rco- 
ria , secondo In Mattiniere , interamente già di- 
strutta da Siila e riedificata da' suoi abitami. 

б . — o Alesi* ( lai. Leena nppìdum ) , 
pire, c. «Iella Sardegna, nella divisione del Ca- 
|«> dì Cagliari , nelle cui vicinanze trovami 
«le’ bagni cabli e alcune vestigio di terme ro- 
mane. dalle quali argomentar puossi che qui- 
vi appunto fossero le antiche AqUae Lusi- 
tana*. 

Alisi, o HilAki , s f. ( G#o*r. e Mit.), 
a ut, nome di una e. della Sicilia , che credei* 
essere oggidì il borgo di T«>*a nella valle di 
Demona . ove scorre tm fiume anticam. chia- 
mato Ale sio, oggidì Pittine a. 

a. Questa città diede il nome ad una fon- 
tana in quelle vicinanze , di cui si faroleggia- 
fono cose raaraviglmae. Dicesi che nel tcuq*o 
in cui essa era in calma, se si tuonava il 
flauto sulle sue sponde, l’acqua bolliva ed in- 
nalzanti fino al disopra del suo bacino, qua- 
si volesse mostrarsi sensibile alla soavità di 
quell’ armonia. Plin., So/in., Cf.ut\ 

Almanco, sm. ( Geogr. ) , borgo «li Sp . , 
Delta prov. di llorgoa. 

9. cam. (Geogr.), pk«. 
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t. sullo costa orirnt. dell* i*. di Corsica — E 
pire. f. dei medesimo m r*.« ne* dintorni delia 
citta stessa. 

AutcllljrY, s com. ( Geogr.), r. delia pam 
te orient. della Valacchia, sul Chricon. 

A Livorno, S.com. (Grojer. ), |ncc. e. d.-I 
po». di Gherson nella Russia cufup. , sopra 
un' is. del Dnieper. 

Aus Diu. sm. ( Mit.) ( t. bt. il Dio 
Alato ), 'cioè Mercurio. Noci. 

Aiesìni , sm. fil. (iSt. ani. ), popoli arali 
che Strabono j-onc in Babilonia , ver*o il golfo 
persico. 

Air- ha u, sm. ( Geogr.), borgo d’ Itigli., nel- 
la contea di Anrfolk, eoo ncque minerali. 

Aieshtjm, sm. ( Geogr. ), vili. d Al. , nella 
Frasconi 

Alisi», sf. (firogr. ) ( t. gr. da 
errare ), montagna «1* Arcadia, cosi chiamata 
dalla rila erranti* «li Rea. Pnt/s. 

3. — o Ause, ant. e. condii, delle Calile, 
compresa nella prima làunew ; e, secondo Ltio- 
doro Siculo , era essa la rap. di tutta la Celtica. 

An' sìk, Alìssor, o Hliejuk, sm. (G«-ugr.), 
ant. Lorgo della Greci», itcili Lanmin . Ira Tv 
rapuè e<l il monto Taigcte, secondo Pausatila. 

а. ( Leti. ) Dice*! dio così fosse chiamato 
«la! gr. o > i a» ( macinare ), perchè colà Mili- 
to , figliuolo di Ijrle-e . trovò |iel primo una 
xxtaciua , ed insegnò agl» uomini il mo«!u di ser- 
Tirsonc. Noti, 

At£»io, sm. ( St. ant.), figliuolo di .Scillun- 

d «piale diede il suo nome alia città di A- 
le»io nell' Elide. Paus. 

a * ( Geogr. ) — • o Uiissio, moni, della Gre- 
eia nell Arcadia , sulla quale rr.ni un bosco 
consacrato a Cererò. 

3. — c. pure della Grecia udì Elido , dal 
aicmc del suo fondatore. 

4* • — luogo ullreil in Epiro . da dorè e.tlrae- 
.Yasi moltissimo sale ( dal «r. aAf , sale ) 

б. ( Biogr.) — ( Mauro Pietro ) , pittore « 
•cultore romano , uno do' più ralenti allievi di 
Michelangelo. Recatosi in Ispagoa, Ira le lauto 
oltre opero, dipinse a fresco nella cattedrale di 
Sili- Ila un s. Cristoforo di fi-tira gigantesca, 
ch'eccitò la generale ammirazione. Dotato però 
sfi singolare modestia o probità, non volendo 
forse adombrare la gloria dei pii loro spaguuo- 

10 Luigi di V argas , suo contemporaneo , preso 

11 partito di ritornare in Italia , a malgrado 
della stima generale di cui goderà , ove lermi- 
l»ù i suoi giorni sul finire del *ec. xvt. 

A liso , sm. ( Sf. ant.), uno de’ Lapiii elio 
perirooo nelle iMuze di Piritco. Ausi. 

a. — figliuolo di Agamennone e ili Clitennestra 
o, secondo altri, di Briseido , il qiude dicesi 
che cospirasse cou sua madre contro il padre, e 
che essendo stalo scacciato dal suo paese , si 
portasse in Italia • vi fondasse b città dei Fa- 
lisci. \ ir g ilio ( En. I. 7 ) lo rappresela co- 
so* in nemico dal boom trojauo cd ausiliario 
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di 'furoo. &*r* lo poi ( ad Tir g. loco eli. ) 
afferma che Aleso uon era se non se Cu com- 
pagno d'arme di Agameunour. 

3. All mi, altro capitano latino ch4 si «iis in se 
contro i Tnqani, e tu ucciso da l'albole figli i<>- 
lo di Evandro. Virg. 

4* (Geogr. ant. e Mir.> — o Ali sto ( lat. A- 
faesiti s ), pire. f. della Sicilia , rbe scoi reta »' 
|*i ** di uua monL dello slesso tiome , im*Uo cui 
rinuanze Pruserpiua cogliendo fiori fu rafù.’a ,U 
Plutone. 

6. — o Saxcumìru , f. dell' ant. Etruria, 
o Toscana. 

AU'O'i , sm. ( Geogr.), borgo di Sp. t orila 
prov. di Burgos. 

Airsóne, s. enrr.. (Geogr. ), c. di Fr. nei 
dijurt. «Iellata Gnrotmo ( Lii .ur Joc;» ) 

A» us «. s oca, o Auxìkdei , sm. ( Gen o r_), 
capo della c<**ia occhi. didi'Ain. seileotr., al- 
l'ingresso del canale di Duucau. 

2 . — con.'r. deci» St.-Fa., milo *uio d«*- 
gl' lliiiioti , n<'li angolo tarmato dalI'Olùo e dal 
Missiisipl. 

3. — due «listr. nc;li .Si. -Un. tnelftioi , 

1* uno nella Nuota • York , 1* alito urlio stato 
dell' Ohio. 

Auiosnu , sf. ( Si. ar.t. ) ( r. gr. da aAf- 
Ì?<w , od dXs^ìot , recar ajnlo e difesa % n 
d o'< . uomo , cioè che ajula , o pro- 
tegge fili domini ) , nome che làrofrone rd 
altri poeti danno alla più bella delle figlimi!* 
di Priamo, ufiino re di Troja , più coumou* 
la s«iUo il nome «fi Cassandra , co»ì chùn^U 
perchè soccorreva gii uomini colle sue profezie, 
fiotti. 

2. — ( soprannominata Snlome ) , rrgina degli 
Ebrei, moglie di Aristubnlo, figlinoli» matu- 
re d’Ircauo, un secolo circa av. G. C. Ciuf. 
Ant. giud. 

3. — regina degli Ebrei , differente dalla 
snrracrcimala , moglie del rfc Alessandro don- 
neo , madre d'Ircauo o d' A risi obolo , b quale 
mediante la sua condotta conservò il regno ai 
suoi figliuoli. LI. 

l\. — figliuola d' I resino . moglie di Mess an- 
drò figliuolo di Aristobob 11 re degli Ebrei, 
e madre «li un altro A risi obolo, sommo sacer- 
dote sagrificatore e «fi Alariamu moglie di Ero- 
de ; principessa nmbtziosis'.ima , la cui vanità 
molto contribuì alla rovina «lelb sua famiglia. Id. 

AtE.istNoi.Lo , sm. ( Geogr. ant. e Mil. ) , 
monte d‘A». nella Misia , che faceva parte d< |U 
catena chiamata Ida, sui quale dicesi che pro- 
nunciasse Paride il suo giudizio fra le tre Dee, 
e che itali oe traesse la denominatone da Ales- 
sandro, uno de’ suoi nomi 

3. — rssTcu.o , pùuza forte «Iella Giud.-a , 
secondo Giusep|«e ebreo , da Alessandro figlio 
di Arìstobob che la fortificò con nuove ojvt . 

Aimunoiutti , o SciNiKtvN» ( bt. Ale- 
xandria minor"). .\f. (Gcogr.), unt. c., og- 
gi piuttosto vili, d* As. nella J’iria o $oria , il 
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etti porto ch'era uno dogli empori dell# uterri 
«Idi' Indie pruna della scoperta del Capo di 
1 turni* Speranza , non è ora che il ricevitore e 
«pcdttote delU mercanzie desiniate per Akpfx». 

At a>sìmi>*U , sf ( tioofrt >. nome che uno 
da’ jn'i r.-:n<»ti tempi l'ureirotio m» gran numero 
rii città , le qudi , in più « meno direna ma- 
niera , traevano latte il nome «lai grande Ales- 
sandro , jo«»ocerandooe Stef. di Ik-tanxn» pi* di 
diciatto , «enea ptfò dnrne una |«.»iiioue bene 
«1 ••terminata. Fra tante però la più interessante 
«otto ogni aspetto viene considerala da' geo^ra i 
non tueuo che ditali storici. 

а. — ( iskenderyveh , o Skaoderìtko, la.*. 
Alexandria Aegyptia), Lelia, ricca ed a-it. 
C. del basso Egitto, od una della uubucc. nctwl. 
del Silo peesvo il medit. , la più rei. delle città 
fondate da Alessamlro il Grande, secondo al- 
eutii, o piuttosto, secondo altri, la più grande 
fra quelle alle quali diodo il suu nomo questo 
puorriero conquistatore. La sua felice situazio- 
«»e la rese a*w>i commerciante. e le sue ricchez- 
ze ne fecero ui breve una delie più cornai. città 
dell' universo. Essa sussiste ancora a' nostri gior- 
ni sotto lo stesso nume , ma è multo meu Lelia 
«s mrn -rande elio uo tc:u|*o. Sirai*. t Pomp. 
Mela. 

ó. ( Iconol. ) Questa citta porla suite meda- 
glie un nuLii di i|à|lis ed uo ceppo di vite, 
|ier dinotare la fertilità del suo territorio io 
biado etl in vini. Noti. 

/j. St. ccrL ) La chiesa di Alessandria, 
una delle più impari aulì • Irli’ Oriente , fu f«n<- 
data dall' evangelista *. Marco circa 17 anni, 
Arcando alcuni , o 37 , secondo altri . dopo la 
morte di G. C. , ch'ebbe una tnrcessiooc non 
interrotta «li vescovi , de' quali ne tesse il cata- 
logo fistorico EuseLio, la ginrisdiLtMie de' quali 
presto si estese ui lutto 1 Egitto, I)**c. 

б. ( Geo-r. nnt. e Mit. ) Altra città dello 
stesso nome sul monte Ida nella Micia , co»l 
chiamata perchè il pastore Alessandro o Part- 
ile , figlio di Priamo , giudicò , nel luogo «love 
fu fabbricata, la famosa lite tra Giunone, Mi- 
nerva e Venere , ebe disputavamo il premio del- 
l.i bellezza. Stral*. % Patts. 

6. ( Geogr. aot. o tnud. ) Di questo noma 
bcU'As. trovausi indicate se- bei altre città, ».*da 
qualche autore creduta la rap. del Candahar; 
a.» nell' Albania a' piedi ilei Caucaso, secondo 
Q. Curzio; u.» sul f. Ariti*, fondata da Ales- 
sandro, a detta di Plinio; 4 ** ««dia Bau una; 
*« • nella Curasi ama ; 6." presso Sigai ; - • nel- 
la Ciiicia io s ir inaura od Isso ; 8 « nella Mar- 
ginna , che prese poscia d nome tì' Antiochia 
«lacchi Antioco la lece riedificare; 9,* niH'Qzus, 
e perciò tupraor.omiiiata Oxima, io* presso 
li Parapanusa.!* ; 11 . nella Troadc*. ia.s ocl- 
1 Adubene, della quale il solo Plinio ne park; 
» 3 .» soprannominata Ultima , all’or, «li quella 
chiamata Oriana: 14. • «ulk costa seiieotr. 
dell i s. di Cipro; 1 5. 4 nella l’alekt. sulla picc. 
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riviera dì Se barn; iti.» nella Siria, sul golfo 
d* lasirus. 

7. .Nella Russia curop. , di>tr. del gov. di 
Cieixun, irrigato dal Duicjter., e il capolinea 
altresì « he da il nome al dUtr. stasso: — al- 
tra c. pura del gov. medesimo. e borgo od 
gov. di V«»Uiuia. 

8. Negli St.-Ln. d'Am., due c. , fona orila 
Nuora- Knoq'shire. l'altro nello stato dell’ Ohio, 
isllfl rive del detto f.; ed altra picc. c. nella 
Peti.ilvanio j — due disJr. , l'uno nella Pca*il- 
vauia suddetta, l'altro nella Nuora -Jersey, «1 
un vili, neilf Lui-iana. 

Q. lu lt. , uua delie diiisioai «Icgli Stali 
sardi, chiama *a uua volta {'Alessandrino . clic 
trae il rotne da Alessandria della Paglia 
atta cip. ; — e borgo del r. di Nop. nella 
Calabria est. 

10. — - o P>. liutek. lo. Ih o deliziosa c. eoa 
peno net li St.-La. , «listr. di Colombia, rapo- 
luogo della contea, sopra uu' altura che separa 
la Virginia dal Mirila* d. 

11. — ssff fimo, stabilimento e banco 
rosso d'Ara.» nell'», di kadiak, uno delle 
Alettóne. 

»a. — nana Pieni (lat. Alexandria Sta - 
licita um ), c. forte del Piemonte, cap. della 
pror. del ncuie stesso» sulla rira oricnt. del 
Tanaro. Ebbe d suo noci* dal papa Alessan- 
dro III, o fu biadata nel «il sec. dalla fanone 
furila scacciala «k Milano, Parma, Piacenza, 
Cremona ed altre città; e fu sopraimom inaia 
della Paglia, perchè di paglia erano coperti 
da principio ■ tetti delle sae case , uscendo al- 
cuni, o, secondo f opinione dei più, |>rixUè lo 
sue in ita non «*mm> che di paglia nuita alia 
creta. Essa fu per qualche tempo dati' hip. 
Fcdcrko IlarbaroHsa chiamata anche Cesarèa, 

Alcsaindhiòu, sf. (Geogr.), c. degli St.« 
Lo. , nella Carolina. 

AtrjWA«rmi.'SA melóni, sf- (Geogr.), pae* 
se d' Afr. , nel basso Egitto. 

Aiissi.hdm’mi, o AtfcSssxpri'O ur. Ncurr kim 
(G iulio), sm. ( Diogr. ), rei. medico tre ut ino 
«lei sec. xvi, colmato pel suo sapere di bene- 
fizi e di grandi onori «ucce** «vilmente dagli 
imp. Carlo V, Ferdinando I e Massimiliano IL 
Scrisse parecchi commentari sopra Galeno, o 
fu il primo ad iodicare l'interna corrispoi’de»- 
a eh’ esiste tra t ino* inacutì dell* anima e gli 
orfani del corpo. 

ALBfSZ*D*ÌMO, IMA, add- tt\f. (Agric.), Sg". 
di una specie di albicocca , detta anche di Mah 
ta. A tu. 

9. (Poes.) — epiteto che si dà a mia spezi» 
di versi nella poesia frarerso, i quali sono al- 
ternativamente di dodici e tredici sillabo , e fu- 
rono cosi detti 0 motivo di un |K>cma della 
vita di Alessandro composto con questa misura 
da alcuni podi di Francia del xu sec.: e sic- 
come questi versi vennero ritenuti più propri 
per li poemi epici, e per la poesia più subliuys, 
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ut* venne allieti loro il nomi «li Vef Si 
r rotei. Piv. 

AtKSSiNninof o Atri«*.\«»nio\r. sm. (G«««*gr. 
r Ni. ani.), fortezza «li Palesi. ih* Ma Ifildl «K 
JM masso, ni «li qua «I l Giordano. edili» ali *«»- 
p.a itti* alt» ni. mi. da Alessandro f «li questo 
nonio , rr « 1 .» Giudei, oi.l** iu»p •diro le rivolle 
de‘&ii«ii sinliiiiL Gius. Ani. gittd. 

Ai «.ss» unno. sm. (Si. nnt. ) ( r. gr. «li» 
csXfi'gtt. o.l ris/'tn -.ere , contenere, 

0 recar aiuto e difesa, e ariie . erzd>if . 
I tomo beffi' oso » ri*^ rhf C' • "‘tene e rispitt» 
pe i nemici , e. difende e ptule’.'-e * suoi, 
o:«ii guerriera protettore) . n«i»«* proprio «li 
quel grandi» |T * |»«» ili Filippo rn «li *d ih* ed uni a 
«? «li 4 llì:«tpia figlia di .V «Mohnw r«* • !•* Me- 

1 *vsi in Kp*r» , mio in IVMa I non*» av. 

(ì. C. , i’ iu Bai, ili- «ia I anno 02^ «f«*ll » 

stenfa «*ra. Le un re e prof tue sfori* wWinmn 
l«* stn* straordinario pesta. tr-qq*» note pecchi 
siiri prriorvso «li diluir; n fi di p«ò- t^* Cut* 
zio , Pini. 

2. *— figliuolo di Priamo e di E« «lm, chn- 
trnto Paride dai pallori che lo ail' iiroio , 
fam*»%n j«*r le iruraenv." sr’ngur* e per I* ro- 
vina cV attirò, col r.q ire Eleni rr.’ li<“ «li 
M**nela*» ro di Sparta, a Trop 'tu piiirta. Non. 

3 . — figlio «li RurÌ«»oo, il «piai»* p**rl t»-Hn 
Iralteglia «Iva «I» no pnlre a;. li At**» i •<’» p»*r«*l« '• 
«uiesti non volevano porre in suo p«»N*rv i fi: li 
di Ero. f*. Mot. 

— figlio di Aiutala r«* di M.we.lomn , per 
la niagnifiiv'i:.’! sita xnpramiomiuntu il Uff co, 
ii qo.de suro-dm.* a suo pndn* circa l’an-tu 6ot> 
n«. l'era cristiana, e rifiorii» iliv r»i prrmj «11/3111*»- 
«*l«i olimpi- ». Giust., Dhd. di Sic. 

Al, — tiranno di Fere nella T^W’liit, «•e* 
p-.inimminato Ferro, rmitrmp. Muro di IVI^v l « , 
il «piale farevavi un |Marere «li sepp-llirr li 
itomi-ii aivi, «» «li coprirli con pelli tl w>o u 
«li cinghiale, e a»»«*«lando rontro c«si i situi 
caiù «la « accia li faceca lacer-vre. e li Infig- 
gerà essa medi* «imo colle sua fruire. Val. 
Mass . , Po us. 

6. r — figlio «li Poli p~ prone, il «filali* e« ‘.rnrlo 
duce «li ito corHÌ«leraln|e esercii** , s impadronì 
del Pelopoiinrvo e strino* albran/a roa Antigono 
e cnu Ca>«anilro rapi di due opposte fazioni. 
Non lungi però da «Siciom* Tenie* trucidato «la 
ah imi che li ngrvam» «li essere del suo partito, 
Tan.-to :.i\ nv. Cì. C. 

?. — figlio di Aiuestrì regina di Eraelea, 
e di Lisimaco mio «1 •don. •««lenenti di Aletta»»- 
«Irò il grande, ed imo de’ Ire «oiiqM-tiiori che 
il trono si contesero «Iella Macedonia «lupo In 
morte di Sostane l'anno 27 li ar. G. (*. ; ma 
egli non riuscì, n& si sa che cosa di lui ar» 
venisse. 

8. — terzo figlio di Prrseo , ultimo re della 
Mucwloois, con-pn.tira da Pnoln Emilio l'anno 
l68 oc. G..C. ( ìu«i' lotto ti H«»n»;«, ci apprese 
il aeUiere «li « cu ella ture o «ti turnice , reo- 


ALE 

«?.* virisi di èli tn per li derfitrzza e ficite?ra 
de' soni lavori ; «»«t ottenne in appresso ima ea» 
rira di rane.* Il ieri* , nella «pini.* pure ebbe be’.* 
ri «ilo zelo ni ioteHig. nvj. Tali furono *«j . * 
nlls sua morte gK oscuri fiuti e 1 ii ttitserahur 
iiujó-ro di un priirr;»e che poteva rr«Ia re il 
trono «li Al-sean 'rt» il prvtle. 

o. Aitss»KniK", tiglio di Pirro re«!»r«li Rp»r>> . 
il .piale vetelicare coltelo li muri*» «il s»<o psi* 
dn* , entrò india Macedonia . uel iw vitre che 
A*«ti*pino era occultalo telili Grecia, e ai r**-» 
pelroue del reg«Mi ; un Item-lrio figlio di A-e 
tr-oun. assuldalo avendo un po-ler* - . • esercii •» 
In *«|M»gliò non solo della stia conquista, nr» 
l-*n anche «le* propri tuoi Htalk. 

tu. ~ re «li Epiro , fi-lio di N**«»un|efno # 
fratello di Olimpi m;»«lre di Ale*r«ai»dr » il grair- 
«I *. il fjinh non m •*»<« aml'iniH# «lei suo ni» 
po'e, e««e i !•> sLito rhùunato dai Taresitini ii 
loro «oreorso rortr»» i Brori . ri si recò Insta- 

rrì**‘.*e S|«ernff!o di rendervi puliiiue «Il Ititta 
l’Italia*, mi i Lucani e*l i Bruzj esseielos» uni- 
ti li pfV> utarouo Inn'tn^ln . ndh ijnal* m -ie 
ti’-i-n |'aii:s) ,1:8 or. ti. <)., |>*r la cui ui»»r*.* 
He 7 r andrò il 'rande f-rce vestir** h grama- 
glia a lutto il atro evri’ilo. 

II. — - terzo figlio «li Ga«: ;ai*!ro , r«» «Iella 
M tretloni:» , il «pr»|e «Inno «li avere conteso il 
irono ad Antipatro suo fratello . arnto perriA 
ricorso a Piero re «le-.li Epiruti e-l a Dt-ir-'* 
tris» fichu di Antigoim, fu da qn«-st‘ ator« 
fatto assassinare l amio aoS G. C. 

I a. — (<o|tmiti»«ifiiuiat«*/f'jAz). naliso «h Htd.i , 

gce!*o e «lestiiKito «li un «*erto Erachde a np- 
presentare li parte «li figlio .Anti«K - «» Epd.e 
uè re «li fiith, onde suscitare un piante .i>* 
versario al regnante r>e»n«*trio Scfero , e«*c«n»«i.i- 
to p*tre i.t ciò «lai Snuilo romano . che in talo 
quahih lo riconoldn», raccomaudandolo agli al- 
leati della r«*publ>lica afllncJiè gli prestassero 
*orc«*r<o in quella intraprera, che rius« j a 
ctM:da de’ cotirmi «Insèlerj. L impostore per.N . 
d«»jei un r«— »u «ti qnn’To amd , ftt Uilznio dii 
tr«mo «la Tolomeo Filomene* re «V» R~itln , 
suo «incero, e venne ps»^uala*o poscia «la un 
capo arabo, presso mi era aodalo a mendica- 
re un asilo , e li sui lesta spedila a Tletjv— 
tri.» soprannominato Nicànore, figli*» di Sottro. 
Polibio, Giust., Strali. 

I*. — figlio di Aristolmlo 11, re di fisi- 
d-a , fatto pri^i<M»iero eoo suo patire e condot- 
to a Roma «la Pomp«?o , «la «In» e fuggito rim 
nurò una gurrra funesta agli Ebrei non u»r- > 
rhe a «tesso, mentre r»lnto da iilitiu.» io 
|H»tere di M«»1el!o «Sr-quone , gli fece tagliare h 
trita in A^’inrliia l’anno t\<) or. G. C. 

1^. i — ( suprauntwninaln Poli Storc, n caf ì^ 
no «lelb s«ia vasta erudizione, e Cornei' , 
perché era liberto di Coniglio I «et «titolo ^ , file 
•ofo od un tera|»o, geografo e storico , ori r ò* 
nario «li Miletn -, secondo Snida, c «iella Fré 
già , sreundv Steli no di Bisatuio c già «L*.r 
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jwilii di CraK'te- Kg li avr.i «Cirillo qt.arauladue 
opero iO|Mi oggetti diversi , (idriicciLirim a Le a«>- 
j.cn la storia «ir* popoli d' Or Joule , d« II* q«iuii 
l^rà mm ci ritmi nguuu die ah' uni Iruianii'nii. 
Vince a' tempi «li .Siila , ottantaciuque uuui uv. 
Ci. C. l'ossio. 

| 5 . Alcs^nuBO, figliuolo «li Ei'ùtke il grande, 
oliovuio nella «irte «li Angusto con suo Irairllu 
AiUloboUi. SedoUo |«crò questo barlL.r» |*;idr«! , 
che meritava pitali»,!»» ii nome di crudele , 
c he «(nello di grande , dai nemici «le' tuoi 
là. Iiuuli , accusali «lei reo dim-gu» di rapir- 
gli In corona colla «ita, li foco coi» lauuare in 
21 l'ilo in una grande adunanza, e ilraagalar» 
j-i Sviaste, 6ei nuni av. la munita «li ti. li. 

dlujt » Ani. gittd. 

io. — ebreo, il ijual* intrapresa 

dii innalzar si sul trono per fc» rassomiglianza 
rito avc v a con Alessandro suddetto, fato* mo- 
rire dal re Erode suo padre , xnstenrndo rlie il 
liiiuiilro die av»T»a avuto rolline di farlo nio* 
lue , l'aveva saltalo. Si portò «jnindi a l'ionia 
per farsi riconoscere in tale qualità; ina a v e li- 
tio' Augusto scoperta la frode , lo coutLmnò 
alla galera. IJ. 

1 7. — imperatore cT Oriente «ni princìpio 
del x Scec. , tiglio deir itnp. Iladti» il Macedo- 
ne e di Eu«luc la, il quale datoti in balia a 
tutte le passioni, e «iiteuuli i uiinistri de' vuoi 
piaceri i sovrani «Iella Stato . stavano già per 
piombare sull’ impelo La maggiori sciagure , 
ijuaudo la morie troncò una vita contraria c«t- 
tanto alla pubblica Idi» ita e cuoiami i«a a dai 
più ne fateli vixj dopo soli tredici mesi dì regno* 

18. (Su etti. ) — - -'altiera}», scumuuicaio da 
s. ruolo per aver ap«»,ta n’o, e per essersi op- 
posto olla sua dottrina insegnando errori per- 
niciosi. 

iq. — figliuolo di quel Siiooue Cireneo che 
ajulò G. C. a portare la croce, quando veni- 
va condotto al Calvario , creduto uno de* set- 
tanta»! u« discepoli del Salvatore. ( Marc, t r », 1 1 > 

Sto. — ffe-duo, dottissimo delia legge ebrai- 
ca che professava , il «piale si presentò al po- 
llalo sollevato in Efeso da Demetrio facitore 
d' idoli d' argento di Diana e «in quelli dello 
stesso partito , congiurali contro S- l’àuln , por 
acche. ara U sedizione; ma il puntolo , sapendo 
eh r Alessandro era ebreo, si (tose ad «scia- 
ttare per lo S(iario di quasi due ore: magna 
l)iaua E/ihesiitruw. { Ad. 19, 33 ) 

a *- ■ — patriarca d* Antiochia . eletto sul prin- 
cipio «lei v sec. <U»po Li morto di Porfirio , 
r luminato «la Teodurcto uomo divino per le suo 
pet-’Uenze «vi austerità egualmente elio per la 
sua moderazione , saviezza e prudenza. Ripro- 
vando egli i portamenti del suo pre« [««scoro 
contro a. («a GrUostomo , restituì il nome «li 
quello santo dottore nei dittici. «1 aleno tàvolo 
della chiesa d Antiochia, che gli ave» data la 
mitrila ed area ricevuto dalla sua bocca tan- 
ta divine islruaiuai. Barati. 
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22. Atrui.voso , vescovo «li G«tropoli, capo 
•tu’ parli. Luti di tellurio uri pnrou concilio di 
E le so contro s. Cirilio «lì \h..:..ntria , e autore» 
«li vculìquatl..» l«*Uei-«* che si rii covano india 
Raccolta del P. Lupo. Da Piti . 

2$. — vescovo «lì I .incido, nel xii tee. , 
nativo di XurinaadLt, prelato ihtlito ohr^nudo 
alia m^iùluvuxa i l ni fasto, per cui gli venus 
•la s. Bernardo indirizzata una l«*ti«?ra esorta- 
tiva a uovi la -riarsi abbagliare dall» spliunloro 
d.dlo uuujh* granile;*»». La cai'rdrahv di Liu- 
C'«lu , uno degli «dii zj più notabili dell’ Inghil- 
terra , riconosce dalla imiiiifirrii/a di lui In sua 
«jia!«*iiiì tiou tiutito che ogni altro su» lustro* 

Alesi»s»w (siut ), sm. ( St. cccL ) , pa- 
triarca d AlacsanJria . successore di S. Achil- 
ia» c j>r.'il« tessere ilei grande *. Atanasio sul 
l'.iiuripio [del tv *«rc. , sotto d« a l «piale ebbe- 
ro origine rd incremento gli errori di Ariy * 
si iimiui.L aio (ìerciò «la prìira in un* asscmbLa 
«lei riero alcasaiulrinu, «(uiudi m i concilio po- 
co appreso tenuto puro in Alessandra . e da 
uliiukJ nel rnncilio ;•,«-• 11er.1L? «li «NiceO. 

3. -— vescovo di Ger«'hal«*umi»i nel iti snc., 
tra dal» da altra soie «.qùscopalo in ('appai lotta 
in qualità da prima di coudp.-ore del vescovo 
Marciai , che per Li eadruie sua età di oltre 
cent anni non («oteva più sostenente le funzio- 
ni. Era stato coiidh>re|»olo di Ol iarne . che or- 
dinò quindi sacerdote di cumìpiuo dei «peculi 
di Cappaiiocia ; e dopo di avere soste mite eoa 
magnammo coraggio parecchie persecuzioni in 
difesa della reggiano , mori lin almen le di mi- 
seri.» nella prigione «li (à.**.u'ca all* epoca della 
per «eruzioni dell' imp. Dee io. 

5 . — primo |tatriarca «li CtaliiHitwyoli , 
detto |cr lo innanzi vescovo di Bisanzio , v^l 
principio «lei IV SOC., sotto t'impero di CoxUn- 
tioo il grande , riconosciuta Li seconda scilo 
dopo la romana dui concilio di Mirra, per es- 
sere a quell' epoca divenuta Bisanzio , che as- 
sunse il nome di Costantinopoli dal suo ri- 
sta «ir. 'tiare, la seconda città dall' Impero. Que- 
sto zelante prelato, costretto dagli ordini dd- 
1 ' «it;|»erailore a ricevere Ario odia sua romu- 
biuoe, dunandò a Dio di essere levato dal mon- 
do, piuttosto cho «pirli' eresiarca vi fusa.* ri- 
cevuto. Avvenne j*tò che la manina stessa dir- 
si mata a stlfaMu scandalo*') ricevimento, nel 
recarvisi accompagnai» con ponqia «la* tuoi set- 
tarj , obbligato improvvisamente da una Mieto 
sita corporale ad apportarsi, vi mori sul fatto. 
lìujf ., Socr . , lì arott. 

4. fondatore «Irgli Aconiti, cioi mntia- 
ri che cantavano surcrssivainenle di e notte lo 
lodi divine, sotto I unp-ro di Costanzo, nel V 
sec. Bollando , lì all /et. 

5. — ■ vescovo di (io ma no e martire sotto rim- 
|»ero di Decio nel m sec. , soprannominato il 
Carbonaio , a motivo della professione elle per 
nascondersi agli occhi del tumido esercitava 
prima di ersero vescovo, ii che arrenile per 
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ispirazione divina eh’ ebbe «. (jrr-orio roteavo 
di NioceMifj . delio il Taumaturgo. Raro/:. 

6 . Si trovano nitri quindici martiri «li «j ut*» 
sto iiii.ue Mogli Ai>» più aw hi « più certi, 
pubblicati dal P. Tumulivi Ruiiwrh 

7. At*sssxi»*«> («• >. du<> disir. di 
Lomb., Tono nel Milanese, l' altro india pror. 
JiNiruna, 

ALtSiaxnna I (sant* ). sm. ( ceti. ), 
pipi, di naàoiM roiUQB 1 iintrui're di i. ii»a* 
rivo v.»r*« r ama tiO, «otto T impero di A* 
drhn«K Le partiroSavirti che «000 «tati? riferite 
*to.*ri il «no pontini am , tx>n clic «opra il «no 
mi-tiriu, *01*1» incerte, mentre «i «a che U chi*** 
a.i Ita dato d titolo di martire ardi antichi poo- 
lr '(■ i , clie h a noo pmfiMto «otto t prìncipi |*i- 
pi 11 e ritiranti le perseguirmi , i|iiinitiiD(|iien«Mi 
aro* :.»ro «parso il «vr*tw loro por b lule di 
G» C. Bnron . , Piai. R. 

* a. ( Si. bntain. ) — re di Scovi* , «ucce »- 
«are di E l;;iro «no fratello nel principio del 
xtt tee», per rimpettiom ,«0 caia! ‘ore «aprao- 
iiom.nato il feroce. 

3. ( St. eceL ) — H , mihiiete di mutria 
e rctcoro di Lucca, pulo sulla sede di «. 
Pietro dop«/ 1* morte «li Nicolò il l'anno lofii, 
n ni t amento all’ antipapa IVI oh» wt7iti di Par» 
ra t «otto il nom«« # di O-iurio II. Tenti© p ric- 
chi conrii}, aisislito da Pietro Dom'ui.io o rial 
re!. Ildebrando. die «li succedette «otto il no- 
ni' di Gregorio Vii, e mori iti odore di *aa- 
li 1 Panno 1073. Bacon., Piai. R. 

4. ( St. ani. ) — figlio di Amiuu II r* di 
Mure ionia , che ascese al li-ono l'anno .>67 ar. 
ti. C., e non regni» che un a.mo, «wtd* i<.t 
tn trin i lato «la Tol turo Alorite, od iftaoaa «li 
Tir’ ridire *na propria madre, «iella quale To- 
lomeo era amante. 

6. re di Siri* . soprannominato Zabina * , 
parola che in «iriaco «igni tira schiavo Com- 
perato- , impostore die Tolomeo Fitcooe ro 
d Egitto suscitò contro Da n t t rio Nicànore, fa- 
cendolo credere figlio di Alessandro Baia , 
del quale chi-den» l'eredita. L impostore di 
farli ascese il trono l'anno tifi ar. ti. C- tra 
le accia in./ imi de' p«>|*oli; ma essendosi credu- 
to trop,*» potente per non soggettarsi all «mia 
diri!' satinale tubulo, da Tolomeo esatto per 
avetio aiiistito od ascender» al trono, irrita- 
to il re d’E/uto, pces*» il partito d' Antioco 
legittimo re, ed entrò in Siria con formidabile 
esercito , per cui Zabinas violo , abbondo nato 
da' «noi e caduto in pò ere del nemico , pagò 
co» la vita la sua «conoscenza , dnjM Un rc- 
ptn di quuttr anni. 

fi. ( St. britann. ) — re di .Scoria , figlio di 
tiu ; licitilo il Leone nel xiil *«50. , il quale d«»- 
j*o airone guerre oflntm • difensive contro 
il re d‘ Inghilterra, col matrimunio di Giovan- 
ni sorelli di Enriro 111 , muiicnnfi la pace 
ira i due rivali r«*gm, fi neh '* per la morte di 
lei, passato a^ewuuio uozxc con la figlia ili 
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Gotici, barone francete, no** vrnoe ortolane» 
te turbata da alcune discordie , che uoa fur» 
no però «li «cria comrguim/a. 

7. (St. neri.) Ai rssa.su «o III, nativo «lì Siena» 
successore di Adriano IV la:iuo nSq , nomine 
lo da prima Fiatando R.unucci . La sua de 
«ione turbata renne «la uno «ci «ma rbe dilli »** 
per multi amu La Chiesa eoa la non interr.» 
4uc» , e4 3 ione «li q«»atlro antipapi che gli contri- 
slnruno la Lvìiiiina pruna-ii, e eh* o «siiti .m 
i nomi «li f'it tare III, Pasquale ///, Ceir 
sto. ll[ ed Inrrocrnzto III, ai giorni dell' ity. 
Ivloriro n.iil;JM«u. Alessandro perù tri xihr 
d‘* «io' «noi c«j.«i{>etifori , ridusse di oliirx» 1 
«<•* ■* rappaci)*.. irsi lo a’e«*o i urterà» Lire , il rht 
•rrcaoe i»i Von-*is, iormaav* piu'cià l’ c |«\t 
più gloriare no' fasti di quella repubbiio. 

tt. ( St. britans. ) — figlio e «ucce* toro Ji 
Alessandro 11 suuuoraio.no re dì ficoòi od 
*ec. xtli . il quali asce*» il trvjo iu età di ut- 
io Suoi «mio la tutela dei Curair»;* fan. 
|H*«seiitu della Scozia. Recitò 07 auni fra ester- 
na pNom «td iuter >e turbolenze, e perì alla 
Ch'eia trascinato «lai «uo cavallo io uo preci- 
pizio, ti»arnruto compianto da’ suoi p»»M»b Un- 
10 per le «uè linone qualità , quanto per la cri- 
tira situazione in cui la. dò il rrgoo. 

9. ( Ss. eccl.) — IV, eletto papa a Na- 
poli nel 1 uj'i , snjmlb'o da prima hiu^b, 
tii-llv fainigha d-i conti «li Sigui e «ùprte j's 
pa;*i Gregorio LV ej Iituocensio III. Ecfi n* 
pio, dico Fiattff, dedito alla pt-egiiiera « pr*- 
tw-a'ge { ns’ÙM'rr/a ; sii «lava troppo »*cslio d- 
L «ilitlaitoui. 11 |n**o degli atTari {holitiu clu 
i suoi predecessori posto gli avev ano aJikn» 1 » 
non era scialo la debolezza del suo cac»U‘*- 
re. Elib* de’ newùc- e «bile «venture , a rui 
una «eppe rqiporro n‘- aiil«astaaza lor a . , nò 
abìkastauza digtuta. Plot. ti. 

10. — V, nato nell' i»ola «li Caniia «U 

ri e miserabili genitori, nominato fu una Pje* 
tra Filar fin , o Filare te , • mai rato per ca- 
rità «la’ frati minori , de' quali |»rt»fe»sò in se- 
guilo lì regola. Dopo di essere passato per tor- 
ti i «Inerii gradi dilf «ediÙMUCI gerarchia, 
fa «latto papa dal concilio di Fisa uni i^ot, 
io un temjKì in c«ii la Chiesa aveva bisogno di 
un capo che foste capace di ristabilir*; la pa- 
re nella cristianità coll estinzione dello ici»an 
di IVtro di Luna; ma mori Tanno apprnio 
a rMogaa dopo aver coafermato con una ted- 
ia gli atti del concilio di Pisa, a cui ave» a 
preceduto, e dopo essere «tato sulla santi 
Sole solamente dieci me.ii « otto giorni. l r i 
c«i«jv>ilalo che il Clfilinhl Cossa T avesse 
ve lèi iato , ciò che forse altro iontlamoalo «we 
ebbe cho Li foriuna « 1 ‘ immeduiameute «ucce 
tieritli sotto il nomo «li tiioiautu Al Ili. Raro*- 
e Spanti. Ann., Piai. B. 

11. — VI, nato a Valenza iu Ii|»-oa IV 

no i4->0, ed eletto |*zpa nel 1^92, £>b w 

chiamava Roder; co Leniuali, naa preseti or 
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ito* di Bergh j, t li* era quello di ina madre, 
Sorella del papa Cali*»© IH, ili un’ antichi*!)- 
ma c molto illustre famiglia. S' introdusse ori 
|K)ntilì(‘»!o pei* rie poco l*»’ t :;tùme ; «I alla \o- 
»r»r»:ù riesce difficile il credere quarr > ri*rm 
riferito «li un uarn >. et»* arenila pacati i pii 
onorevoli impieghi della C''.i«*»a prima J«*IU 
a un promozione , ed essendo do' aio Hi tulle le 
«inaliti necessari* ad un paia iltartre , oscn- 
rniie poi o’Tii suo lustri coi vizj con comuni. 
Molto com» io fati» di ma or avoli •-■‘no sroti *crit- 
i* di questo papi da T»rj s?or * c i • ,ra > q«*l» 
dal Guicciardini , Butvlvard, Tommad, Giov.o 
e Gordon: a me hit'..* il r tcordire che mor* di 
veleno «ommiiistrato-li in fallo nel tóo 3 ,dop<*di 
avere trinilo il pontificato undici anni o Ire gi«>rm. 

ta. A lessa «toro VII. chiamai.» orina Fabio 
Chigi , sanese , dell'illustre famiglia di quello 
nome , innalzilo ni pontificato nri dopo di 

nnere «falò nunzio in Germania, Inquisiture a 
Malta , vice legato a Ferrara . wrort» «l' lorda e 

finalmente cardinale. Accolse in llmm la firn ►- 
«a Cristina , regina di Svezia , la «piala arma 
precedentemente rinunziato al luteranismo p<*r 
abbracciar* la religione cattolica. Canonizzò 
*. Francesco di Sale-i e s. Tommaio di V*d- 
linova, arcivescovo di Valenza. Abb-dlì Rami 
con ni nifici ed il) a j ; nraò U lettere e 1« cri- 
brò e-li medesimo , e cetjò di vivere nel tòt» 7 
dopo dodici anni di pontificalo. Fìat- lì. 

l 3 . — VHI. figlio del gran caticelUern dr|b 
repubblica «li Venezia Marco Ou«>liòm , sucre*» 
tu» nel 1^9 ad Innorenxn» Vf in eia di altra 
ottantanni, nA occupò quinti [a «anta Seda che 
soli sedici mesi. Fu muliu liberale verso i j«o» 
veri e di troppo co’ suoi pananti, 

Alessandro JanvIo, sm . ( St. ant. ), re 
degli Ebrei, terzo figlio d'Ircano, meoston 
di \ristoHolo suo fratello l'aiuto 102 nv. G. C., 
il quale, com'egli, accoppiò il titolo di re a quri- 
Jo «li sommo sacerdote. I,< «uè ciud.dil» verso 
i ritiriti *: noi suddiri «li acquietarono il sopran- 
nome di Traci da o Truca, po|K>lo famoso per 
la »na barbarie, c mori d' ioteui|«enuvca la*** 70 
av. G. G. dopo un regno di 37 anni , lasria;*- 
do b> redini «fello Stato a sua meglio Alessaa- 
dra. Gius. Ani. giuri. 

a. ( Si. ddf drap. rom. ) — Skvìro ( Mar- 
c’ Aurelio Severo Alessandro), imperatore, il 
Cui nntne di famiglia em Afessiano , nativo di 
Fenicia e cugino delfimp. Eliog*bak> per |«r» 
te di madre. Ucciso appena Elio- a Italo in ima 
«edizione «le* soldati pretoriani , verni egli sonai* 
zato all' imperiate dignità nell'eia «li |5 auui sot- 
to la direzione di Manu*) sua madre, doma 
nvpel labile per la grandezza del suo carattere 
* y* r 1® »M iocbnazioae alle afrisime «fri cri- 
•ùanevuiM)- nè l'impero ebbe a dolersi del mo- 
do con cui «Ila esercitava il supremo potere. 
I/e cariche di rilievo furono date ad nomini 
degni di occuparle, tra’ quali il ce!, giorecon- 
#ub° hi ideino fu creato prefetto dei preludo, 
Dix. cucici, 
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H principile pubblico avvenimento del suo n>» 
pio fa Ifl guerra con Arto sorse re di Persia # 
intorno alla quale non sì hanno che racconti 
incerti <* rontrad Jitorj. Avendo egli preposto pel 
suo valore ad nn corpi di Pauoouj ua cerio 
barbaro «li nome Matsiinino, seppe egli conci- 
liarsi In benevolenza rie' sol l»:i per modo , cha 
in u a* improvvisa sedizione lo acclamarono tm 4 vs* 
m'nre . e trucidarono Alessandro eoa sua ma- 
dre Tanno So 5 di G. 0 . nelTetà di -6 anni. 
ilessandro si dimostrò favorevole al crisi iane- 
timr» , di s'iti «etubra che abbia ammiralo sotto 
alcuni aspetti i principi , senza aver mai mani- 
festato la brama «li abbracciarlo; © «iene per- 
ciò du;li scrittori Cristiani dipinto con lusinghie- 
ri colori. Ertali ano , Eusebio, Cibbon. 

3 . (St. rossa) Alessandro \eurisxr, o Nmt- 
si;«\» . saoio ed eroe moscovita, figlio del gnui duca 
Yaro-laf nel ser. xitf , cel. soprattutto per l^ 
baiin-lin ch’egli s «stenn- « d< «resamente cootru 
itti ctercito combinato di Svelasi , di Danesi • 
«li cnvali-ri iculoniri presso le riva delia Xwa , 
da mi gli venne TonorcTido soprannome suin- 
dicato. Pietro I trititi sotto il nome di s. Ales- 
sandro Xciviski un ordine di r --ir alle ria , il 
quale Oggi giorno è n«*l ina nimo suo fulgore. 

( Sii. mud. ) — Jicciuisc, r- di Polonia; 
sul principio del *ee. xvi , da prima gran du- 
ca di Lituania , clic restò perciò unita qui u- li 
innanzi *1 regno col diritto di sutlragio aetl'ric- 
zioue dei re. Questo principe taciturno a u»c- 
lanconico, indolenti* e debole , lastoso «etu:> ma* 
gtiìficenea , e prodigo senza c*«er® generoso , 
regnò quattordici armi nella l^iluania e ciucce 
armi in Polonia. 

6 . — ( lbni*Jf!t« Stanili*) ) , figlio dì Gio- 
vauni Sobicski re di Polustb tra il *ce, xvif « 
xviti , cri. f»^r nn r-irmpio di singolare contrad- 
dizione ch’egli diede, giacchi poUosi nel 1697 
11 . 1 novero «le* pretembutti alla cot’uua della Po- 
lonia , la ricusò nel 1704 quando Cario Xft 
gliela urfrr 1 . Il mutiui del rifiuto era 1 c^clu- 
«urne che si era data al fratello suo primi pe- 
nilo ; ma nella Jinta «lei 1697 fu uno de' piò 
attivi c«Mnp*tiluri di quello stesso fratello. Que- 
sto principe instabile morì in età di 37 atmi a 
Roma, ov’erasi dato alla divozione, ed ove arca 
indossato , poco prima di morire, T abito di 
cappuccino. 

6. — i»«* Minia. V. Menici; 

7. — Farnese. V. FaxnkSE. 

». ( St. ecd») — S»uii ( il beato) V. Su iw 

9. ( Bio-r. e Leti. ) — Alessandri ( Ale* 
scinder al Alex andrò ) , giureconsulto udjioIr- 
tano dell’ aulica e nobile fazni^lia degli Alessandri 
uri tee. xv , cri. per la sua opera iniih»! 'a 
Genialìum diemm libri Ei, opera di erudi- 
zioue e Hi filologia , fatta sut modello «Iella 
jXotti attiche di Aulo Grifo, Ae Saturnali 
di Macrobio, del P oliera tic 0 di Giurami! Sm 
lisbury ec. 

10. ' — ( d' Afrod^sce } . t-i'o iu ACcodbitì», 
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tiitk della Caria , Terso L» fine del n «er. , fi- 
losofo peripatetico , «4 tino «li coloro che me- 
glio conobbero lo dottrina di Ariu<»ielt» e che 
meglio sposarono le «ite opere. IN un ne rima- 
ne particolarità alcun.» intorno alla sua vita . 
sebbene si alibuoo di lui un gran mimerò di 
oliere, le quali sono la maggior parto commenti 
«opra Aristotele. VoSsin. 

II. Almìiniiro ( di Efeso), fioriva verso la 
olimpiade curiti, edera versalo in diverse sor- 
te di aiiuij , cioè nell'arte oratoria, uila poe- 
sia , nella storie , mila geografia , i quali però 
inni lo impedirono di prender parte nel gnrer- 
»k* «Iella sua patrio , di cui fu egli uno de’ prin- 
cipali ornamenti, ld, 

sa. — ( dì Traile* , n TrartLioo ) , duro me- 
dico e filosofo, turo a Traile t nell’ A uà minore 
nel vi sec. sotto I un|iero di Gtustiuinuo, con- 
sideralo giustamente uno de' migliori medici 
greci dopo Ippocrale , come uè (unno fole te 
diverso sue opere. ld. 

| 3 . — ( il Ballarono ) , impostore e mago , 
nato in Abmmtica Meli' Asia minore nel u see» 
dell'era cristiana , alle cut imposture avendo 
«bto credilo alcune felici guarigioni, sorpreso 
la confìdeum deli in» p Mjico Aurelio, die fi» 
chiamò a Homi , «ito si fece venerare qual dis- 
pensiere dell' immortalità. 

» 4 * — (. di Berna y , soprannominalo di Po- 
ri/» ). ualu a Dernay in Nonnaulin verso la 
•urta del ili set*. , uno degli amori del roiuan- 
*o <f Alessandro , tradotto o piuttosto imitato 
da Quinto Curdo , della riin «lei Con | tostature 
macedone attribuita a Càllbl«M , e dell' Àles- 
sandriade di Cauti In er «le FIsle o di Chaiil- 
lon. Tale romando è scritto in versi «li dodici 
pi^di , o per ciò ditesi clw? qoe' versi chiamali 
vennero alessandrini dal nome dell'eroe , e 
non da quello «lei poeta , il quale quii fu che 
il cunlimiature. 

I ó, — - ( Natale ) . dotto storico ecclesiastico 
«lei l'or dù»e «li «. Dinne ureo , nato a ftunen ne! 
10JQ. dottore a Parigi nel 167 A, professore 
di filosofia e di teologia pel corso di dodici au- 
lii nel suo ordina, provinciale nel 1706, esiliato 
ori 1709 a Clukudleraut , perchè «ottuse rissa il 
famoso COSO di coscienza, privato di sua pen- 
sione sul litro nel 1733 n cagione della sua 
oppoeùiooe alla bolla L'nigcnitus , niorlo a 
Parigi nel » 7 s 4 * dopo di aver perduto la vista 
alcun tempo prima, cotuegueuxa del molto ed 
assiduo suo studio. 

lo* — (Nicolò ), benedettino della consrc- 
gallone di s. Mauro ili Parigi tra il sec. xvti 
e svili, conosciuto per le due opere La me» 
divina e la chirurgia dei poveri , e il Di» 
xioaario botanico e far macca tic a. La prima 
racchiude rimedi scolli di poco cn;lo e di fa- 
cile prepara/iuoe per le nudatile ittìero* esi e- 
«enw; la seconda ripone le proprietà principali 
dei minerali. «In vegetabili • degli animali cella 
«a* >lic usa impiegai*. 
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17. AiEs3s:«D*n (detto Celesìno , e meglio Te» 
lesino'), abate «li un mrsustrro di questo uosi« 
nella Campagna felici» nel \n sce. , ni tempo di 
Ruggero r*i di Sicilia, di cui scrisse la storia. 
Mattiteli. 

18. — (detto di Sommerse!, e SiaJTort, 
evi Kssrbiensis), canonico regolare dell' ordite» 
di s. Agostino turi siti sec., ledlugn , | torta ed 
oratore: fere un co;a;ieodio della tiiiris Urli* 
Bibbia e un altro di quella d' Inghilterra , oltre 
nteune vite decanti, parecchie persie ed altre 
« «imposi* ioni. C<es nero, V ossia. 

19. — ( di Ville » Die u ), conosciuto «Por- 
«lin.irio sotto il 1.0 me di Alexander Dolrnsis, 
|M»rch'era «li Dui ut Brettagna oel xtti sto. , re- 
ligioso dell'ordine di s. Francesco, secondo al* 
cimi, o di s. D-miumh.o, secondo altri, dottore 
noli università di Parii<;i, e«l autor»* «li jarw* 
chic opere, e una fra le altre io versi leoniii 
intitolata Dottrinale puervrum. TrUcmio. 

ao. — Al». suo, o Aus. V. Atti. 

ai. ( Sì. erri.) — ( di li ale s , o Ales ) 
V. Alpi, o llwcs. 

aa. — ( detto «li S. 'Ripidi» ) , genero/o 
de^li Eremita.»! «li s. Agostino, e quindi arci- 
vescovo di Aouil'i nel regno di Napoli nA uv 
sec., cel. pel suo «aperse per la sua p«»tà, il 
«piate scrisse per urline «lei papa Ciot-vli.i X VII 
un trattato «Iella giurisdizione d«*U' impero e 
dell' autorità del pjp.i. Gesnera , l)u Pia. 

a 3 . ( Gewgr. ) — baja sulla costa o.imt. Iti 
mar Caspio. 

2 /p — una delle i». Kit rii*. 

ai. (altare d) (bit . Alex aitaci arac'), 
luogo della Sar inaila , sec nudo Tolomeo , pre»- 
«n ni Tanni. 

36. — (campo «F ) (la». Ale x and ri co» 
sira), nome ilato ad un I003O della Marni a- 
r»i, ove accampò Alessandro allorché «n.lò a 
trinare il tempio di Giove Ammu«e, ch’era 
poco discosto. 

37. — ( le «uIojr« d' ) (ht. Aìexandri 
calumane ), indicate d» Tolomeo ai punii *l»?l 
monte Nippicu», or© Ales»To»>lro non mai per- 
venne. 

28. — - (isola «!’) (Ut. Aìexandri inA~ 
la ) , secondo Tobnuo , M- del golfo itersico. 

39. — (porti» d’) (Ut. Aìexandri por - 
tus ), luogo che apparteneva ad un rial:» , come 
scorsesi dal j»crqd«» di Xearco. che però con- 
fonder uoo doveri eoo quella suindicata da 
Tolomeo. 

Atassia niior, o Alcssìkosoiv, sm. (G«*ogr.), 
dìstr. del gov. del (Uuca«o, nella Russia apiari — 
E la c. pure ra|»uiiiogo del distr, stesso. 

a. — nUm pire. c. della Russia «urop., nel 
gov. di Vladimir, sulle rive della Seraja. 

AunsiNDunfoUt s, com. ( Geogr. nnt. e 
mo«i. ) ( r. gr. «la ‘A Afl-orr/pc; , Alessntr 
dro c vAt( . Città ) , quattro c. d’ A» , 
ima nell’ Aratoria, «li cui crmlcvasi essere 1* 
sap.; una uciU i‘ar»tpàa, ch’era, sccoudu T«* 
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foovo', una poraOO» «Sfila Partii; uua nella 
Sucailm; ed una nella Tracia, mmoJd Plu- 
tarco, conosciuta «li poi tatto il nome di Jum- 
JTorintt . 

a . AiRmuDeoroi.i , picc. c. della Russia, nel 

gov. «li Ekaterinoslaw. 

Ai eJ 44 H»*ova , xf. (Geogr. ), Lorgo della 
Russia «uruo. , nel gor. di VU«u. 

.%LMS&ndruvK4, sf. ( Geogr. ), due borditi 
cibila Rusùrt raro»., I' uuo nel gor. di Kief, 
T altro in quello di Vorowje. 

Àm&ANi’ftOTSK , sm. ( Geo-r. ) , foct« «Iella 
Aw. ««ttenV.» mila coita orietii. del golfo Kc- 
nauikai. 

a. — dìstr. de| por, di Ekateriooslavr nella 
Rosila europ.; — - e la c. pure copoltiofto «icl 
dUlr. tifato, «ulta riva sinistra «lei liuwper, 
niriiuLocc. d Ila Moskwa* 

3. — tre liorghi altresì della Uuuw, due iu 
Ktir. , sulla Mera pretto Pietroburgo l'uno, 
l abro nel gnr. di Oreuburg; e*l «no in A*., 
nel gw, del educavo. 

Aiuttxoiioriiuu. xf (6«>p*.)i furteam 
del gur. di Kkateripo*Lw, nella Russia europ., 
«iti Un’ jicr. 

Atr <5t«fD*ow, s. com . ( Gcogr. ), pkc. c. 
*1 r'ia Podolii. nella RuuÌA europ. 

2 . — n Atiuóiom (lit. Afexandrovium), 
|ùcc. r. «Iella Polonia, nella \ ollima. 

Ai «csì»mimI*»« , tifiti, w. ( leitu ) ( v. gr. 
Un aXfzfa, scacciare , allontanar * , od «n* 
jioc. vento ), n oprarne) me «lato al fihmdo Km* 
j'odwb, il «pub* atea la pretensione di domi* 
ilare i venti. Box. 

Alrssìvo, o AiessWko ( lai. Alex ami m ), 
jr cnm. ( Geogr. ) , picc. C. con titolo di due. 
del r. di Napoli, mila terra di (Uranio. 

Ausilio»!, am. ( St. ani.), figliuolo «li 
Macaone e ni[»ole di Kscuhpio, il «•naie fabbri- 
r& a 'ritana , città della «Siriunia nel Pelopoo- 
D"vo, un tempio ad Ku'iiLipiu suo aro, intorno 
ni quale orari un nosco «li cipressi. Paul. 

Austmco, am. ( St. aut. ), re di Maced«*- 
ni.i. fratelli» di Caeeandro, il quale si rese ri* 
tUdo |**r la sua alienazione «li non vulcr | or- 
in re corno gli altri. E però chiamava un palio 
orlhoboan (clic ha la voce acuta), mi bar- 
biere hrotokeren (che rado i mori alt) oc. Noni-. 

Alessi ( Galeazzo ), sm . ( Biogr. ), architet- 
to perugino del tee. xvi, imitatore felice dello 
etile di Michelangelo, come 1«» mostrano i 1»«~- 
ai Grimaldi e Paiknirini io Genova ed altre sue 
riput.it ivsime opere. Pascoli L. 

Alimi», xf. ( Geogr. ), aut. c. «Iella Celti- 
ca , fondata «la Èrcole. I)i ori. Ai Sic. 

3. — o Ali*», borgo «li Fr. in Borgogna, 

che credevi fabbricato sulle rovine de II' aut. A- 
lectia suro mentovata. 4 

Alessiìrk , o Ale-hurAtt- ( v. gr. da oAf- 
£f*t > scacciare, ed cTfce, maledizione , cioè 
scocciatore Ai mali ) ed Awtciro, am. ( Mit.), 
fratelli gemelli, figli di Ercole « di Eb*, dea 
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dilli gioventù, sputata da Eiv.de dopo essere 
«tato ricevuto neU'CHinipo uri numero degl’im- 
luortab. A pollini., Pana. 

3. Il primo diede il suo nome ad una città 
«Iella Beozia , ove fu nutrito. 

Acfcsstiait , xf. (Mit. ), figlio «li Ercole e 
«li Ebe, «lea «Iella giovenlAf. Ruttai. 

Ausnciut , xf ( Med.) (e. gr. «la st\f 
lise, scacciare, al font are, e male ) , 

espulsione di lutti i mali. Box. 

AtrsrfckCO, adì. m. (Mit.) ( r. gr. etim. 
c. *. , cioA sanatore ) , soprannome che gli Ate- 
niesi diedero a l A|k»1Io, dopo ch'egli ebbe li- 
berato dalla peste gli abituati d-*l paese dell' At- 
tica, die aerano stati quasi interamente distrutti 
( lo »te*so che il dio Avertine o de» Latini ) 
Paus. 

3. — rpilcto pure di Nettuno , che invoca- 
vano i pescatori di lami) , affinché preservasse 
le loro reti «lai pesci spada clic le tagliavano , 
e dai «Ir! lini che accorrevano in «occorso de» 
tonni. Non. 

3. — soprannome* altresì di Ercole , per ave- 
re purgato la terra da’ masnadieri che la infe- 
tta) ano. y arr. 

fi. ( Med. ) — amuleto ch'era dogli antichi 
risguardntu cume un polente prcservauvo contro 
i veleni. Non. 

A tessici lo, am. < I -vii. ) ( v. gr. da ait* 
lji». difendere , e «Alo?, gloria, cioè chi 
difende la gloria ) , nome, d’uomo. Box. 

Ai essrrtKMiuo , sm. -pi. chi (Med.) ( v. 
gr. da oÀnìfi&i, scacciare , * ve- 

leno , ed anche medie amento ) , vocabolo da 
principia impiegalo da-li antichi per disegnar* 
dei mcdiramirnii btiuui j»er correggere o distrug- 
gere * cattivi elletti prigioni «lai volani presi m« 
h*ruamrnte ; ma iu progresso ha ricevuto ua 
«gnilii a'o di maggiore e steusioite , e si sono 
chiamati alcj^ifarmaehi i rimedi che passa lo 
|wf avere la virtù di «cacciale i principi» mor- 
bifici, le particelle eterogeneo e velenose che si 
credono g.-iKTar*» negli umori , durnute il cor- 
so delle febbri putride, maligne, petecchiali oc. 
Di/., «c. mc». 

Ai Ksstràaauix» , c», add. mf.-pl. chi, cl»e 
(Med. ) ( r. gr. etin». t. «.), che giova cern- 
irò il veleno. Redi. 

Aiusixt, sm. ( J^eU. ), filosofo «Iella «cita 
di Euclide «li Mfgara, nativo di Elide capitalo 
della provincia dello stesso nome nel Pelopon- 
neso verso la cxx olimpiade , discepolo «li 
Eubulide e nemico di qiuui tutti que' tra suo» 
contemporanei die distaiti erano pe* loro tale»* 
li , siccome Aristotele , Zenone , jVleuedetn* ce. 
Era egli uomo violento , e eri. . ne’ suo» tem- 
pi per la «ua (orza straordioacia. Dìog. 
Laerzio. 

Alessio , am. ( Lett. ) (t, gr. da d\9^*t , 
cacciare , o soccorrere ) • |K>eia comico gre- 
co, aio di Menamiro, al tempo di Alessandro 
U graude, verso l auutf 3(ig af. G, C., di cui 
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non ruttano cl»e |'*rf»i frammenti indi» Baccil- 
•a ili Crit|'ino /*/#;/.. Svila , ! <.t «/’o. 

8- A tCBSIo «li Taranto, scrisse sulla ti Umilia 
Hi Pitagora. 

3 . — statuario della sciolti Hi Poti*: lei r, uà- 
tivo «li tSicihnr uri V sre. a», l'era «ideare. 

— primo schiavo «li Asini» Ihdlinne al ri- 
f-rir -li Àpule)*», o. «nnndo Mnniilr, pog-io 
Hi Mrcunle, favorito di Augusto: fnr»e c«»«l 
«Irilo o pere!»*- rispi'ipes :f> Corid**nr . •* |x»rcli* 
questi fosse jgro «li quello: «*d «• qurll A/c>* 
sio, o A tessi , «li c.»i Virgili» ( ff,t. a . af» ): 
O fruiteli v ■/Ieri , ni hit reca carmina curasi 
( Savia snir «*,;/. suddetta ) 

/». ( Si. *«-rl. ) - «e ioiro ili Amalfi n-t r> 
f • «li \j|m!i ii •! ‘ire. xvi , il quale •! ordì •* 
» |«. 1 |».l (liidio 11 f . e un «li«*ur«u b padri del 
concili»» ili Laterano , il cui io;;<iUu variava 
)>r reiìnne synotlorum hn Le min rum opti- 
rtn , et enne a, line, necessitate. Ptv. 

ti. — ( sani* ò , figlio di K u fonili no ima- 
t- re romano uri tv soc., il quale b sera stes- 
si tifile snu no; 7.e, iuspiuM »la Dio, oblian- 
do t*ù li «|»nta e i ponitori, e p«-r In ipno di 
dieta*; tic anni visse sconosciuto * u»r ridico in 
f 'Iium ; quindi da una furiosa burnisca ri- 
•pinto in Italia, ritornò in Buina, ove vi**»» in- 
collilo nella casa paterna ali -mi .vini nppres- 
S" fitnh* sriMeodosi «unni al sur» termi r* 
•trisio in un biglietto il *uu mimo, li sua f.i- 
miglia , il .«mi nutrimmo» r le pria «pali cir- 
costanze della sua vita. (iu,l il .Vièta fr .«o . ci»’* 
*"I" ne riferisco la sluri:i. Po'rrbb* però e» ae- 
ro questa ma corrotta copta della «ita Hi s. 
Giovanni Cali LÌ la . fatto nino icore alla chie- 
sa la t i na Ha* mu taci preri nello stabilirti in I\«- 
m . o dio il nume preco Hi Alessio, che si- 
(trniica sanatore , non sia che un epiteto da- 
to a quel santo n morivo delle miracoloso gua- 
rimnni dovuto olla sua intorce ione. Vie tra 
da' .Votali, Bar un. in Martyral. 

7. ( Biogr. ) — ( detto Marrhis ) , pittore 
supoletano del xvilt soc., il quale narficular- 
melilo si distinse noi dipinger* piovi , imita*»»- 
re ilei Tcnijo.ta nella maniera virate « 1 * illumi- 
ture gli oggetti. 

dell iuip. nrìent. ) — 1 (Comnrnn) , 
iniM-r.iJoro di Costantinopoli indi'si sor., al t*ru- 
P" dolb | . imi rroi'iua. Il lungo suo regno fu 
11 -1.1 continua serie di politiche stillazioni interne 
el esterne, e«| è più rimarclirvob per la su» 
alita, per l’iuMdiusa sua politica e per Li tortuo- 
sa sua condotta, di quello che|>rr le sue impee- 
• *. £»ua madre Amia lo seppe dirigere lungo tem- 
po * suo modo , e l im^ieradrico Irci»* sua mo- 
glie n'ebbe poscia tutta f autorità ; e nella fine 
de’ tuoi giorni si es>l«> talmente abbandonato da 
tutti , che appena si trovò chi volesse prestargli 
gli esimili ufficj quando fu estinto. ( Zonara * 
dica, le cui storie terminano etti regno 
di questa principe ) 

•C ÀX {Ojinacttoy , impc radure dzCosUn- 
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rìuopoB nel xtt <*c. i.glio di CiomaiM'.rJf» Ce* 
mi)*N.o e di Maria, lidia di Knimoudo princi- 
pe di Antiochia . che attimi-* le redini del go- 
« «ruo urtb sua mit.uri'-à. L’ imperatrice madre 
|»eru avendo diviso l' autorità col protosebast* 
Alessio suo amante, n formarono portiti cuu- 
Ir» la reggente c contro il favorito. Aodroimn 
Cuiiuunio p.-M ittamlo di tali disordini, s impa- 
llinili del >1 -premo potere facendovi dichiarare 
cvdlega del giovinetto erede, che fece poco a - 
pressii assassinare indi' età di soli quindici an- 
t'i , drqMi di av.-re portalo tre amu il tilolj 
d ittip-radure. 

10. Alessio uv.:r[alope- del tro- 

ni H| Oriente «cr«o la Ime del xil tee. . dal qua- 
le ballati» avo» Isacco Angelo suo fratello, the 
i suoi sia), h sua «b le. lesiti , le sue imprud-e- 
sa e le «venture, da cui l' impero era oppres- 
so, avevano reso odioso ai Greci. Un giu:.iv é 
lui figliuolo rieri, pure Ah's sin r'iiaiiuU» . mv 
plorar» avendo il soccorso «le |>rii»cqu d'Uccè 
«Irnte riuniti in A'eui-. u p*r una nuora rroeis- 
la, li persuase a prender» la via di Colanti- 
niijwli , nv,* s operate in breve I* forze fTtrbt 
ed inipalrgni'i-i d.-)b rapitale, dq>ci<ei<i l'u- 
sur|dtore , che lini 1 suoi gioita io ini tuo ru- 
tterò di Xicea. 

11. — IV ( il giovine), figliti d‘I sarco, de- 
pasto e«l accecalo dall usurfiator" suo fntdb 
Alessio III suddetto. Principe debole ed ini»- 
cille, regnò che * -1 mesi, *1 ravvisto «li 
propria mano de Alessio OucttS , st-praaiomas-* 
lo Marzo fio , impuie e di salire e.h »'^ssa 
sol «ac ilUaJo trono «f Oriente, sul pràuctiM* Ad 
tee. xni. 

Ù2. — V ( Ducas ). imperador- di 
tinopoli, soprannominati» .1 Tur su /io. a «‘agune 
«Ielle (ulte su* sopracciglia, dell'illustre fam*. a 

Duras . d quali* fallosi strada al Irono per 
mei/o dei delitti, e spM-ialm-'ntc coll’tirriduin* 
•lei giovine Alessio IV, comesi i ori pr.xred. 
nrt. arcenu.vo ,- pagò rara ia sanguina; «a sua 
usurpazione, eli* vendicata reno- poco oppres- 
so «la Baldovino , primo unperadore fraucc;* 
•rOrieule. col farlo precipitare, dopo fumnl* 
processo, dall'alto della colonna che il graislr 
Tur (osto aveva fatto moatiare nella [»sa-xaTau- 
r«t< n (h««tantiifDpolL STcelH. 

1 3 . — ( il falso ), i npo ttore . eli* tolto il 
regno d* Isacco Angelo ) , Terso la fine «bl 
X!l sec. , prò blando di alcuna Luo sorai-lian- 
za. volle farsi credere figlio di Euuuanurle Co- 
mneuo ( Alessio II ). La debolezza della c«»rt« 
di Costantinopoli avendogli lasciato riportare al- 
cun vantaggio, il suo partilo cresceva «li gior- 
no in giorno ; ma un prete deli Asia indi u'.i 
di lauto eccesso, penetrato nella statua «L U* im- 
postore, sopito n*l vàio, gli tagliò la te«la . pf* 
u-ndo con ciò termine alia ribellione. 

■ 4 - — — Comxìno. primo itn|ieradoi'e di Tr>- 
bisomla sul principio del xm sec., il quaii* us- 
pero fu sempre separato ib quello di CtMUa» 
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f»'K>|wV», fiorK* » Turchi limjKuiroiufOio «le!* 
l'uno e «Mi* altro. J liceta . 

i 5 . (*St. russa) Aimìio MicntuofK , o Mi» 
cit%uuW|lt,;raiiiliMi , c.rvrro czar di Mosccria , 
fìllio (Ir! rnr .Midoelc TfoJwrticiii. nel «c. 
<uii , il primo fh» inanvnno in»n interrotta 
corri spondei /.a colle principali |H«»tc d«K Eu- 
rn|>.i. h guerra ai PoJaccui. o *vl»e pu- 

r«* lo sue armi contro Carlo Guatavo re di 
llenchA pri T *» demlwgi di una Intona 
«'ducutone, ilitmviru uno spirito veramente il- 
Fi ruotato, ed intere con «*;*ù soli*- e nudine al 
rniglioramptito ed alta prosperità ile »wi .Mtfi , 
à ii rod ucendo** lo sciru/e * Ixeirl^i fiorire le 
ftriL Ebbe due mo-:li , dalla ««ronda dette «ina- 
li lisciò Pietro il grande , la di cui gloria sor- 
j,ì;ì j q'iclla di suo padre , senta farti diiiveu- 
licare. l\it»«. 

io. — ( Petrowiiz ), figlio del czar Pietro 
il granfie , il «piale, nato eoo un carattere du- 
ro c selvaggio, educalo da sua madr ■ ad un os- 
S'i'Kin/.a Mujwrstiziosa per gli a nibbi usi «le La 
nazione e con molto «li «prezzi» p*r le ani «in j«o- 
pulì inciv «Itti, dimostrò ne’ suoi dix'itiii e ne suoi 
discorri uu oji|K>sÌLtone costante alle (-«lumie in- 
tr-.pci'ie dal suo gran padre. Assentatoli sccrc- 
ti mento dalla corte, e considerata tale impru- 
denza come im «Millo dal sm «irò riformai uro 
de Moscori'i, fu condannato a morte lai-urne 
Colpevole «li tesa itncsia. I#a sua sentenza pero 
« la su» grazia , che gli furono recalo quasi 
oeif i»i««»u tempo , gli cagionarono una sì vio- 
lenta cutntnoaw che ite mori nel giuroo se- 
pit'-nle nell' etti di s 3 anni nel 1 7 ft «J. f.a sua 
morte compassione « ole fu sparilo a ‘* ***■ *‘ a " 
gedia di («irrioD «li ISìs.u. 

17. ( fiiogr. ) — ( Mirulù ), dotto perugini» 
del avi sec., «la prima camniico di quella cat- 
tedrale, quindi n-ugioso «Irli* ordii»'* di a. Do- 
ni Muru, «!>»■ e avendo coltivati i suoi taleu'i pel 
pulpito, dinutiò uno de’ più rinomati pradùato- 
r« d Italia, l'alto inq imitare di Pori 1 già e dcl- 
1 l uihna, e»erctta «p»e II impiego per lo ipuio 
di diciauuure attui tuo «Ini rezza e bontà noi» 
meno clic eoo «Mtlnsu Se gl» aUiiLuivono ai- 
ri» u» trattati della Trinità , del supremo Bow 
c dell' Eucaristia , n due volutili «li sermoni. 
A liarti , .Mazza eh. 

>d* ( Gaogri ) — iliitr. di letali. Bel Panue. 

> 9 - — o Luca ( bt. JlcJcia , o Lissus ), 
•• d Albania sulla costa dell'Adriatico presso 
I uttborr. del f. Orio, cel. p-r la lombi del 
iamoio Giorgio Castri otto , detto Stand cr- 
bergk. 

. — ( •■ V capo della costa orìeut. della 

Sicilia, rataìbcazi'MHt della cotona dei monti 

nettuainù. 

Air.s»ipia’rica, co, add. mf.-pl. ci, chi, che 
( \led. ) ( t. gr. da «Xfijtu. scacciare. td- 
lon tartare . * vof sr®; , febbre ) , epii«*ro che 
** '^ a * rimedj che servono per i se accia re la 
febbri» , lo stesso che antipiretico. Dii. se. »£i>. 

\ 
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a Allttnilt , tr/! (Mit.), ninfa da cui Hocco 
ebbe un figlio p**r nauta Carinone. N *rl. 

Aik>sjrok, sf. uiuta , »jK»sa del dio 

Pane. 

2 . — figlia drl fiume Cedrerò; — e«l una 
delle ninfe del monte Ma, la «piale ebbe da 
Priamo uu figli » «inumalo Esaco. Oeid. 

Airsmtéaio. sm. (Med.) ( v. gr. da 
scacciare, e attintale velenosa'), voca- 
IkjJo »:he negli scritti de medici greci noa sem- 
bra dinotare clic rimedio in generale; ma nel- 
le materie mediche degli ultimi secoli lui pre- 
si» uu altro significalo, V» sotto mi l.d nume 
s* intendono «pieliti sostante medicinali che si 
riguardano conte atte a correggere la forni dei 
velini, tostici ec., sU eh' essi siano prodotti 
dalla morsicatura di animali veleMkfi, sia clis 
|<t «vengano da uno stato muri litico, come la 
febbre mali ma oc.’, sinonimo in tal caso di 
alassi farmaco. Di/.. v\ «su». 

2. Pi si usa avelie a«i' Liei ti« am., come OC ^ ti fi 
alessilerìa di latte, cosi detta perché giova 
appunto contro i veleni. Aia. 

Au»io, sm. ( Gtogjr.), porzioaa di un dislr. 
dello St. v«n. nel Friuli. 

* 3. — nume altre \ di un pìcc. lago nella 
pror. stessa, che sbocca nel T.i :haeneuto. 

Aituéitc , rom. (Owjr.), |é.cc. c. di 
Grecia , nella Tessaglia. 

Ait**iÙTo&> sf (Sì. aot. ), ninfa, fi*Vmo!a 
di Diiti.inte e madre di Eneo, una delle *jni»s 
« li Priamo. IN ori. 

Aievtìiy ( Hiccardo), sm. ( Biogr. ), t*«.lo- 
go tnglete del xvti snc., uden-iuc del r«* (>«r- 
lo I, in favore del «puile prese partito in un 
rc^gimeoto levato d.dl università di Urloni in 
servigio di quel sovrano. Trattò in seguito col 
parlamento pel ritorno del re, lo che eis»miln 
seguito, fu fatto canonico della cine. a «li Cri- 
sto, cappelli»» del r««, professore reale e pre- 
vosto «li K iloti, in ognuno de quali impi-*;:hi »l 
dij»*j;-*ò eoo molla riputazione. P«v. 

Atrr, o Ai lotta ( diluì), s. coni. (lho?r.), 
c. nell* is. di Ovbii. 

a. pcc. c. sopra l’Amh in Fr., Ticino a 
Care assona, che possiedo cinque Snrg. d'acqua 
min, Tal* ferrrtr.ginvsa, di cui una calda, e quat- 
tro molto frodila. 

3. ( Biogr. ) — - ( Antonio) , rasnoico «htlla cat- 
tedrale di Aufon in Francia nel *ec. XVI f , a 
quindi curati» di Pont - 1‘ Ét«- «pte presso Noyou , 
luogo ov era stato \turoco Calvino, ed ove egli 
fece rriplvndere la sua pietà. eJ il suo zelo. 
Gli viene altribiÙL» la fondazione dì una con- 
gregazione di fanciulle sotto il titolo della Sart- 
ia Congregazione della famiglia di N. S. 
G. C. Piv. 

Altra , o Alata , sf. ( Geogr. ), aot. c. del- 
la Dalmazia, secondo Tolomro, che ere* lesi nel 
sito stesso, ove oggi si trova la fortezza di Sigi». 

Alìtc, sm. ( Ueogr. )♦ f. d'it. aeU' nnt. 
Lucania, che, secondo Cicerone, «correrà prss- 
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oo Velia, e che frinirti «•■«*«•!• pntsa il f. Ha- 
Ics, Helces , o Elea , uuioumìo «la Stradone. 

a. (Suaut.) Aliti: (v. gr. «la o certo , 

veritiero ), figlio «1 I|>^ va, nipple «li Flint 
r ['rumjtoJe «li quell* Aniioc*> ch’ebb.? jkj;' padre 
Ercole, ilorio «fruitine <-l Ulto «le pi imi re da 
(l«HÌ:iiu, i di rui «Ilice» Infili ri regnarono per 
Io sjvu.io «li cinque gcuerazioui Suo a Vac« lu>tc. 

Paus. 

5. — fistio di qtH 11 Egi-.!», usurpatore d«d 
trucio di MiCi'af , die lu ucci io da Oreste. 
/tfW. 

/*. — fistio «l'Icario e di Peribea, uno «tei 
rompa? ni di Enea. A pollati., Virg. 

Aiirri t io* , sm. pi. ( Le». ), nome di tinac- 
rademia, detta aneli» A colerica , fumi. ita in 
Voin/ii verso La fine «tei »ec. xvu, il cui prin- 
cipali* istituto ai era Li filosofia sjWTÌn**ntaU c 
|.* osx rvnxHJiii fi %tcu-m*icai vielte |«cr vantaggio 
cMln medicina, !.i cui ìmpeti»! era la bussola 
da «’alamita Cult uso rivolto alfursa, col motiu: 
atti docci, aut ìiìscit. Mozziteli. 

Aloni, o Aitr (bt. E leciti, o A leda ) , 
s. com, ( Geogr. ), picc, c. «li Kr. nella ha , ; i 
l/ni 'iiail.ica , ora uri dipart. «leli* Alale t i di cui 
lagni minerali socio tosai rinomati. 

2 . — «» Ai Èro, ant. c. dell» Galli*, icfomlo 
d'Atmile, «ulte rivi*’ del mare, p.K'lie miglia 
disi. «la a. Malti. Oggiih il luogo ove si veg- 
gono i suoi avanzi ritorni a«i Qt.itlnleth , o Gui- 
chalet h, ciò’; borgo di Alali. 

A lìtio*, add. f. ( Mii.) (v. gr. «la crXae- 
pai, andare errando ), soprannomi* di Eri- 
pone, figliuola «r Icaro e sorella «li Penelope, 
datolo |»cr aver ella il’ngni dove corso per no* 
tracciare suo padre ucciso «lajl» ebbri concil- 
iai lini o villani. Non,. 

\t frinì, sf.pl. ( Mii. e St. ant.) ( v. gr. 
etili), c. s. ) , Itile celebrate in Alene, tcco'nlo 
Ir ino, in uooro di Eriipiiie «oprauuocniuaLi Alt* 
Iòle. 

Alino, o Au* no, s. com. (Genpr. ), ani. 
r. d'It. presto i Salendo» , fra le terre di Gal- 
lipoli; oggidì Lerce t o Lecci. 

Airrómo, sm. ( Loft.) ( r. gr. da cA*- 
$lìa, verità, e $iX;w, amare , cioè amico 
della verità ), nome clic ì mmo provo sovente 
gli scrittori moderni , e supr.vltuiio i satirici, 

* quali hauno lemulo di essere commùni. Bon. 

Atlra, o 

Alunno*, sf ( Bo». ) ( v. gr. <U «xr- 
r ft C> tuoliaara, e questo da aXs&i, macina- 
re ), nome «lato od un genere di piante, per* 
rhX ì fiori dì una «Ielle sue speri * muto cuponi 
di una |N*lvcro bianca. tra somigliante alla fa- 
rina. Sontt. 

a. Le sue spx'ie sono : ale tri, o aletridir 
farinosa; * — del Capo; — glauca ; — 
nana ; — di Cey lan ; — di Guinea ; ■ — « 
odorosa ; — a lunghe foglie ; ■ — sarmeno 
tosa; — sessile. Du*. 

Aleni, sf ^ An a t. ), nome clic si da a di- 
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tene parti del corpo, come dell’orecchio . «1-1 
nn«o ec. per qualche sùbigbaiua rollai.* de.u 
uccelli, che anche dicevi penna. Alb. 

a. ( Marìn.) Aletta del ceppo, nj.ne che * 
dii a duo pjrzi di legno curvilinei , situati nv- 
I » il dragante, chn formai*» il eoo tue dell* 
larghezza dello pop;»a. ld. 

Aluto, sf. ( Mit.) ( r. gr. da ■* prif. « 
Xejw, cessare, dar fine . cioè senza ripo- 
so, irrequieta ), ikhu..* di una dello tre «a* 
ri"i»i(li o furie, sorella di Tinfooe e Alenerà, 
e figliuola dell' Ac fiero», e e «Iella Notte, così 
dello perchè non cessa mai di tormentare i per- 
versi. Din. 

2. P» eml»»i per ordimrio anche p-*r viml/ ii 
di II fn-.«dia , clte al pari di questa furia è ir- 
requieta e nou ha riposo. Noci. 

AUnoss, sm. ( Letr. « St. ant.) (t. gr. 
da a prit. e As'xTfsr, Iella, cioè instarne- 
tuie'), nomo di un nobile spanano di cut /a 
metizione Omero, figlio di PcJnpe e di Rge*»>- 
di.i, la «li rui figlia sposava MegapcuU* . fi;F^ 
«li Menelao e «li uua «chiava, all'arrivo «i» Tc- 
Ivinaci) in Isparta. ( Odi SS . I. 4, io) 

2 . Fu pur» da Omero cosi numioato il io- 
le, ciò.} eh' è sempre in moto. Bojv. 

3. — uno de capi degl» .Argivi all* assedi* 
di Tebe. Non. 

4* 1 — ui&o «le* figliuoli di 3Ligncte e di 
re di Magnesia, ld. 

5. — padre di i«eiro, argonauio. ld, 

6* — figliuolo di Eneo, re «teli' Ettde. Miti. 

7* — figliuolo di Aiu**a;» ora, r.» e^m^r»t-** 
» r o dì A«lratto re «lì Argo, patire delf inio* .vi 
13 , die fu ronsuliaSo da l’olinire iouin*.» i 
m«*rri eh* egli poteva ucare per indurre Urial» 
a dichiarargli il luogo oberasi uavcotlo il suo 
•qvovo Aoharao per ii:m andare aha guerra di 
Tebe. A pollati ., Paus. 

8. ( Ornimi. ) — uccello che ha in men- 
bruna renna gialla, il corpo nero ed il netti r a 
|K*r Io più bianco: stilla t«la ha un p*u«».J i- 
c«!lo di |^qne nero; « «ella statura si avv»..i- 
U al pollo d' inilia. Pino. 

AiErruius, s : e add. f. ( St. no». ) ( r. tr. 
da dXgXTSSf , gallo ), uonte «li uaa pietra che 
trovasi nello stomaco «> nel fegato, e più mo- 
vente i velia vescica «lei fiele dei galli veccia . 
grande quanto una fata o un lupino, sfvn ca 
e trasparente, sebbene di color fosco. Redi. 

2 . ( Mit. ) Gli antichi le attribuivano gran- 
di proprietà; e dice*toi che in4|iiraea il corag- 
gio ss**1le battaglie, che moderava la sete, ebe 
uvea la virtù di arricchire oc. Xou, 

AicTTuftii, o Àimów , sm- pL (Leu.), 

( v. gr. e'im. c. s. ), giuochi celebrati in A- 
lene e«l iu Pergamo, io im*mf>cin «1» Temut- 
ele, U quale portondo per nudare a lai* gw«* 
ra a’ Persiani, si servi di due galli che bsn«- 
vanù, onde animar» i suoi soldati, ld. 

Aiìttobo. sm. (Si. wi>. ) ( r. gr. «Him. c. 
s. ) f nume appurato dai natura luti uuxkrm -d 
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t;rt funere ili granii gallinacci d’America mollo 
analoghi ol galla d* India. Bqh. 

Alittoróiovo, sm. (Hot.) ( r. gr. da a- 
Xr'x palio, «• \ópc{ , cresta ), nom* dato 
si'l ua genere di pianti*, perchè hanno te loglio 
dentale corno una eresia di gallo. Li. 

\t.«TTO*0nAN*U,O AlETTIUOMàX/U. .f/(Mit. 

« biviusu.) ( t. gr.da àXixrnf» o aXfxrf&o'r, 
palio , p p attrita, divinazione ) , divinazione 
in grand* u 40 pretto i (»r«i, la quale esegui- 
Tati per mezzo di mi gallo nella «canonie ma- 
niera. Segiuvaii per terra nn cerchio, che di- 
\ idevasi in reni ii| n. litro caselle, in ciascuna del- 
le quali Kriiemi una lettera dell' alfabeto , e 
•-opra ciascuna lettera si poneva nn grano di 
irtimenlo. Ciò fatto, colloca vati un gallo ilei 
mezzo del cerchio , ed oeterrarasi qual grani 
esso mangiava , e quali erano In letteli* delle 
caselle in cu» erano stati posti i grani. Con ta- 
li lettere componeva*'! una parola, e se ne trac- 
rauo tic* pronostici. Noci. -B om. 

Auttn, sf ( Ho!. ) ( v. gr. da cfXfxrptoV . 
palio ) , geuere di piante cosi dette , perche i 
loro fiori gialli strisciati di rosso furono para* 
fonati ad una cresta di galli*. Sona. 

Aif.TTMDl , sm. pi. ( Orni'ol. ) ( r. pr. 
«.•lira. C. I. ), famiglia di uccelli, cosi detta 
perchè hanno una specie di cresta piuraoo, 
che si può paragonare alla cresta del gallo. 
Box. 

AiRTraiOMiN/st , 4 /i ( Mi?, e Divinar. ) V, 
Ai r.TToaoMsnziA. 

Alettmòne , sm. ( Mit. ) ( v. gr. Ha a'Xi- 
xrfuàv, gallo , eh* *’• da et priv. p Xixrfs?, 
ietto , cioè <7 urti* che sveglia c fa ai zara- 
di letto ) , giovine soldato favorito di Marte, 
c confi dente de' suoi amori con Venere , per 
1* incuria del quale essendo Marte stato pre*o 
nella rete ila Vulcano con Veoern , per isdo- 
goo lo trasformò nell’ uccello del suo nome , 
vale a dire in gallo, che serba ancora b cre- 
sta del suo elmo. Noci. 

a. (Hot.) — nome altresì che sì dà ad un 
genere di piante . perchè hanno una barca sec- 
ca uniloculare, sormontata da non cresta com- 
pressa , ebe in qualche modo può paragonarci 
olla cresta di un gallo. Boy. 

Àteu, Aj.uu, ovvero Atout-*, v. fr. ( la*. 
Allodio m ) , sm. ( X. leg. ) , nome di una 
delle divisioni delle ti-rre riguardo a* particola- 
ri , dopo la conquista delle Gali ir , U quale 
couvisteTa io terrò che si lasciavano in proj ►rie- 
tà degli antichi poste* itoci. L'altra divisione di- 
cevasi iteneficj , ed erano terre che il princi- 
|»e dava alla gente di guerra , o in vita o per 
un tempo determinato. Pi v. 

ALtuarrc, sm. ( Hot. ) ( v. gr. da dXit/fOf, 
farina ), genere di piante così chiamate , per- 
chè sembrano coperte di farina. Sona. 

Aleubóde, sm. ( Entomol. ) (e. gr. eiim. 
c. s. ), nome dato ad un genere d* insetti , a 
luutÌTO eli essi hanno ii corpo coperto intiera- 
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mente d;j una polvere bianca come farina. 
Cu piar, 

AuuiiuiiAiertnK , add . m. ( Leu. V» Ali». ) 

( v. gr. da dXiofw, farina , e pàtrie» 
notino , o partii a , dici nazione ), sopran- 
nome di A|m 4U», come previdente all' arie d’ in- 
dovinar* iu funerale, ed in particolare olle di- 
vinazioni falle colb farina, noti. 

Am ro'us/i* , sf. (Divinar.) ( r. gr. etim. 
r. s. ), «oda ili di* inazioni* che furerà** per 
incito della farina di frumento, praticandosi con 
quella d’orzo ì ilfilomanzìa. {Ùelrio ) Mac ut. 

Alki/h£ka , sf, (Gengr. ), c. della Huv»i.t 
osisi. , nel gnr. d* (rknnt*k. 

Aieutìnc, Amìri , Alcuni he , Alìltr, n 
o ivoik ni Hrmsinc , o ih iik Volpi . sf- pl- 
( Geogr.), arrqvl. J* is. da non multi» corni- 
le , che separa il grand* oceano boreale ibi 
mare di Bebring , delta tirile volpi a cagiono 
della gran quantità dì questi animali che vi si 
trova rum» alla loro prima m -uprrta. 

Alìii/.ia, o Alìsia, otiti- f- ( Afri. ) , so- 
p* emonie di Venere, da mi fiume su le spoo- 
de del quale I* fu innalzato un tempio ilagU 
abbaini di Colofoire. Noci. 

Aip.vaja, sf. (Geogr.), f. della Uui.ia aiiah, 
che si getta nel mnre di Ocholsk. 

ÀtKTYEH , s. coro. (Geogr.), picc. c. del- 
la Persia , nell' Irak Adirai. 

Àlkx , sm. ( Giwgr. ) , nnt. f. d lt. iu quel- 
la parto della Magia Grecia, chiamata liru- 
tium , che avera la sua sorg. «elle numi. fra 
Locri e Beggio , secondo Strabono. 

a. — vili, pure d* It. nel Geuovesato. 

Àlrxain, sm. (Geogr. ), vili, di Fr. , nel 
di pari, della May enne. 

Alcxandri arac, sf pi, ( Geogr. ant. o 
L*tU ) , V. lat. moauim-uù innalzati su lo 
spulile del Tonai . per dinotare 1 limiti rito 
poso Alessandro il gran.!* allo sue vittorie. 

Alexapol, Jf. coni. (Geogr.), c. della Rus- 
sia europ. , nel gov. di Pultava, sull' Orci, 
che si getta nel Dnicpor. 

A tex as » sm. ( St. ant. ), ebreo, uno dei 
ffernrili del re Erode il grande, al quale diedi* 
iu i«pu*a Saloni** sua sorella. Gius. Ant. pinti. 

Al&xia ( s. ) , sf (Geogr.), picc. fortezza 
sulla linea dell* Ukrania , nella Riusia europ. 

Alexiev , sm. ( Geogr. ), borgo della Ros- 
ala europ. , nel gov. di Vormieje. 

a, — oAlrxikvra, borgo della Russia europ., 
nel governo di Saratof , sul Karamich. 

Ajlcxmvsk, .tot. (Geogr.) . borgo della Rus- 
sia europ. , nel paese dei Cosacchi del Duo. 

a. — forte delta linea dell* Ukrania , nella 
Russia europ. 

3. — o Aletkwskòi , borgo e furie puro 
della Russia europ. , nel gor. di Sirabirsk. 

Alrejn , Jf. com. (Geogr.), c. della Va- 
lacchia. 

AiaxixA, sf (Geogr-), vilL delb Russia 
europ., nel governo di Urei. 
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a. Atvxixt, dis'r. dc-lLi *Rn;tia mrdciiiM, 
pp| go». «li Tuia. 

3 , — Aiuti*. o \h*iv, r. dell» I\u«riv 
eornp. , uri gur. imi-lotto, capo lun^o «Ir! dittr. 
<bd oetne «'•«SO. 

Atrvxn (lVoto'iV S. CO'tt. (^KNvr \. pi ce. 
e. della Ibi «ila eniMp. « rrl gur. drJn Volli- 1- a. 

ALmiiTct . a .\ir\mi, sf. ( Gt-n^r. ). 
l«nr*o dell i Sartia, sulla iv.a in intra dell* 
Miriu 

Alkxii ( sm ( Bi«>:r. e Leu.), 

soprannominati» il Luta frate . dapjiriiua 
pioto biHtr lrttìiM Pelf abazia «li l»ym , nella 
ili<v*i>«ì d* F.kiwix am patria, indi «li 

Um«y o Buri. nel Parche, n*l tue. xv, il 
«{.ni* limile». la il suo tempo Ira gl» ««fiuj 
Hi [àtfii e la coltura delle mute , compoia va- 
ri.* opera in verso ed in prava, |*ol*o Ielle »>*• 
p-iomo . ma nelle qual» *i atterrano -ra/a e 
lutarale/za . e ifnn aver «t;li mai in et*- per- 
duto «li villa i durori dell» sua coirJuiiws , 
r.Mi notabile n*l «>(nb in cui 

2. — - ( dell’ Arco ) , cel. piMora «lnnis«* 
«pagliato «lei sec. wii . conosciuto anche noi- 
tn il mime d ’ cl Sortitila de Penula , per* 
ch’era «ardo e muto, o Per ed % era «aio il 
«no maestro. 

Aictn ( Carlo ), sm. ( po.*ta ingl*r* 

»■» «le! gre. xvii , n-l regna «b Carlo l , autóre 
Hi tre pt».tn storici e di |»arecc{u altri vera» d» 
vario genere. 

Ai cyo* , ,fnt. ( Geagr. ), l»r r » di%, nel» 
1 * 14 . di Mi. lorica. 

Aleymc, .*«. ( Bìogr. ) V. Uumtc. 

Al F. r , s. com. ( Geogr. ), c. deliri. dì Sar- 
degna. 

A lìti* , sf. ( AGl. ) ( r. gr. da à).i>iicr, 
verità ), dita della quale Lurt,»m» poti* il (em- 
pio lidia città del Suono , allusione alla venta 
de sogni. Noti. 

2. — tu»» de 5 li rota deU erevLirea Valenti- 
ni 'ino. Ter tuli. 

3 . ( Geogr. ) — piec. c. «Iella Rutili europ . , 
Della PìkIoIwv 

àiì/.o, ,rm. (Med. ) (». gr. da d\i£v. 
preservare ), panno «li tela piegato a più dop- 

pj'ur.' , ria» ponti sofia un iofer rno per coover- 
vargli la proprietà uecc-oria n>*llc malati* , co- 
*t»un. detto traversa di’tela 

Aifz/.óvk o Alklzóv*, sf. ( Gcagr. ), pire. 
€• dt Fri nel «Hjwrt. dell alla Carouua ( Lin- 
gua luca ) 

Air. sm. (Geogr.), vili. d‘AI. nel e *- ar- 
ci r. di Tre ve ri. 

Alf* , sj. ( Leti. ) ( r. gc. da dXtaiiu, ri • 
trovare , rinvenire ), pei no elemento d,-li*al> 
Lde» grero, per invero «tota la prima lettera 
che fu ritrovata. Box. 

a. Prendi'-»! anche per principio; quindi 

3 . Alfa ed Ornerà, fig. d»c*»i di Dio, c<v 
«n* pMiKqaQ n fine di tutte le cose, f Dante 
far. a6) 


A L F 

4 - (Mi», afe.) \r.r*,graj» «ctrJoSe de’ 5 *’ 
maoiuettani d— I Senegal. 

A. ( Geugr. ) — pcc. (. rnile òcianue 
Aquile ja. 

6. — B« ccìlìi, «nt. e. eh* Tvilumea aifr 
borie* ai Marij , e che, «re calo Or te; so , eòi 
» arasi Alba i urenti*. 

Ai narriti. ìmi, sm. pi. ($t. n»r.). »&• 
cliuunt*i dv Linneo tirila sua iiló*o!ia Intaar 
tutti qn-gli a i 1 ori i qual» «elle loro ««pere U 
taoiche nua hanno um!<> alfr orline che (j trl 
d*l!s lettera ci— il alfabeto. Blbt. 

Atrtiìro, jj?i. ( L-tt. e Oramai. ) (t. f- 
da à\Qx ( A) e fi ir» (B), o I ebr. J* * 
lepU ( A) e beili ( Il ), elio sono le due pn 
ine l-ttere degli ollabeli gr«Mo wl ebraico ), 
me che si da alla *er«r di tutto la Lttl.ie i» 
se r riet iti a comporre b parole «Ji «ut liogua.. j, 
d«»au«t,t , .'Cuo io l’ordi'W »'abdilo dall’ u>®, U»- 
pl Italiani «letto cuti» a -t. ì' abbicci , dalla tre pc 
me sue Intere. 

2. Varj * nn<> 6** tdtabeti , » quali soaocen- 
posti altri di più. altri dt meno lettere, io b»’« 
else l' alfabeto italiano è composto di l» Ir-f.» 
s -rondo alcuni, e ao secondo alir* , limbi 
le lrti«iv ; ed h. 

3 . 1/ alfabeto ebraico, col dùco, *iru.o « 
samaritano A compos’o di 22 àttere; r arale • 
ne ha 28 : il |*r;iffno 3 i . d turchairo i 
ginrgiano il coptico ; il mo<«\ri;i? 

U greco 24 ; il latino it ; io achunnin» - 7 , 

I* olandese at»; lo spagnuolo 27 ; il (rucev »S; 
l'iojleitf a4 ; l i'diftno di Bendala ai ; il to»>> 
sai iq; l'etiopico non ha mciH> di 202 Wt*ct* 
nel suo alfabeto. 

4 - 1 Ciin* vi i»«o hanno vcrun cJfabe<o 

prkunentc (.n ljmlo , quaiklo non tengavi j<r -W 
fabel o tutto il U»r«i linguaggio, 0 piuttodo g- 
ro:*jU»i' i , clic anno cuta^umila in circa, l’itr.* 

Ace. - II*h- 

6. < Lìt. e Si. ceri.) Alfabeto greco e la/t.: -, 
nella mnvAceaxioot delle chiens si furio* dal 
vescovo ryl dito sull» CCnfN, di cui i tK-jjee 
tu il |nnmr.i]to «Irli* mrn.a chic* >a ; voUm snj 
iuàirare con questa cariamana, c'ue la chiodi 
b nr» maestra «lei lekii , « U Wl» inseguì ;li 
el utwaii della vera «cieiua «Iella salute , e >U 
e»*.» unisce inieme tutti 1 jwpolL Bus. 

6. ( Mas. ) — musicale , scala romponi «li 
sette voci , cìoJ A-la-mt-re , B-trù . C-sd-J* 
ut, lida-so-re, Edomi , Ffa-ut , C-sd-re 
ut, tratte «bile sei sillabe di Guido d'Aretd. 
do, re, mi, fa, sol, la. onde espritaTe 1 
tuooi india naturale succe«sw>nc de* loro are»:* 
di. Varia poi la compotuiunc «bilie veci vd* 
dette , quando s* impiega per uiuauucr uu tur 
no bmolixzato . e perciò le sette voci iu ]na;i 
dell’ indicato alfabeto , se LmolU , sì chiama 
Ad afa , B-fa , Ola fa , D -lei -fa , Eda-fi, 
Fdafa, Gdnfa. Gun. 

Ai rscsi, jf. (Geo^r.), e. «li Sp., nel t * 
Granata, a a da questa citta. 
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Avvieni, tifi. pi. ( Leti.), do! loti della leg* 

in gnu» credilo presto i Turchi clic li ri- 
«pettano come persone sacre , soggetti alle giu- 
ria dizione del muftì (capo della religione), dal 
»juale dipendono. Noci. 

Aufacvues , sm. ( Geogr. ) , isoletta di Sp. 
formata dal f. Kbro. 

Avrloia, o Aun ( padre di tulio ), sm. 
( 'Vlir. ) , il più amico degli Dei della teogonia 
scjndinara. Nou. 

A tarsino 4 . Anni , sm. (Geogr. ), porri on« 
il* un distr. dello St. ven. , uel Verona»*. 

A lv solini , sm, pi. ( lett.), sorta di sn- 
c«rdoH mauri che, dopo l’ espulsione di «juesta 
n ti ione , rimasero nascosti nella Spazia, e roir- 
tro i «| trali incrudelì» a no tpexialmrute ;:1 inqui- 
sitori. Mo*. 

Aifaicc, Ficist, o Fece, sm. (Geogr.), 
liet rili. della Siria ne’ dintorni di Damasco , 
siciao alla fonte del f. Tege, cita sembra essere 
•1 Vharphar di cui si fa mensiono orila sacra 
Scrittura. 

ÀLFAjiaiw , sm. (Googr.), borgo di Sp. , a 
3 leghe da Saragozza , nell’ Aragona. 

Aitai Ite*, Aitavate*, o Auìitis, s. rom. 
( Geogr.), bella ma picc- c. fortificala del Por- 
to-*. , alio frontiere della Gattiglia , nella |«w. 
di Beirii. 

AirlmiK, sm. (Geogr.), vili- d’AI. in v«- 
c inaura di Norimberga. 

Alfaubmi, sf. (Geogr. ), borgo e f. di Sp. 
iu Aragona. 

AlkIns . j \f. (Leti.), lumie di ramila aji- 
prosvo il Beni* ( Ori. inn. 1,4» Sti tr Ho ) 

Alfa netta , o Airmm , s. prom. (Or- 
ni*.) ( r. gr. da aXtpa , prima lettera dell’ al- 
fabeto), nomo di un uccèllo , detto altrimenti 
falcone di Tunisi o punico. Bov. 

àlfà.vi (Tommaso Maria), sm, ( Bingr. ), 
domenicali;» e già pubblico prof, di matematica 
in Salerno, dorè fondò f accademia lntju it- 

ti ««I principio del XTtii sec., teologo e pre«U- 
catore delfùnp. Carlo VI , non che autore di 
vario onere sacre ed erudite. 

a. Molti altri scrittori vi sono di questo co- 
gnome , i (pinti non sono sfuggiti all' incompa- 
rabile dilignua del Mazzuchclli ( No/ts. si. 
voi. i ), tanto sotto la voce A (funi , quanl'ao- 
che sotto Aliano, cui si rimettono gli studiosi. 

AtrsNuÉcuc (f ), sm. ( Comm. ), cosi dila- 
niasi a Lisbona feditisi» della dogana. Piv. 

Airijio, sm. (Geogr.), vili, dal Portog. nel- 
l Aleutejo , e che erettesi la picc. c. della Sp. 
Jusiianìca, chiamata un tempo Frarinum. 

J. (St. «el.) — monaco di Munto Cassino, 
poi abate di s. Renedetto di Salerno e arcive- 
scovo di questa città nel regno di Napoli sulla 
fine dell xi * sul principio del xil *«c., autore 
di alcune vù« de' santi in versi , che ai iruva- 
**o nello raccolte del Lippomaoo e del tisrio. 
P os sio , Barort. 

(Rogr. e Leu. ) — (Bernardino), cs!. 

ptz. cncìcL 
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il cuore in legge di Perugia ucl \vt tee., au tu- 
ro dell" oj «era iutìtolata Colise lane a , seu repor- 
tata juris civdis in centuria e deccm. 

4. Aifako (Giambatista . ossia Succio di Sfit- 
tino ) , dottor anch'esso di Perugia e genero di 
B<irlolo uel xv sec., il quale ha fatto delle ri- 
sposte . e de Arbitri s compromissis. ( 1) ut- 
nifi Bibl. st. defili aut\ leg. ) 

Alfaquu , o Alfacqs, sm. (Geogr. 1 ). is. « 
porto di Sp. sul niedit., aD iinbocc. dell'Ebru , 
ia faccia all.» roste di Cntnlugua. 

3 . — o Ausati?** ( lai. Ruspac ) , picc. 
C. della Bari», nella regg. di Tunisi, un Lam- 
po sede episcopale surtr. di Cartagim*. 

Ausa , .ti». ( Mit. ), genii, presso gli Scan- 
dinavi , de* quali i buoni |x>rtnuu il nome di 
Livs ( luminoso ') , e i male lui chìamaMÌ Dock 
(Neri) Notti - 

Atri»*, sf. (Geogr.), c. molto am. d‘As. 
Beli' Arabia febee , situata s«q>ra un f. che por- 
ta il «no nome. 

Alt* iti ino , sm. (Leti.), soprapuome sotto 
il quale i conosciuto il primo de* filosofi arabi, 
in vece del vero suo pome Mohammrd , *la 
Far ab , oggi detto tìtUrar, luogo della sua 
nascita, uri iv MC. dell’ egira, x dell’era vol- 
gare. Il gran numero di o|»ere, composto da 
questo filosofo , dinota in fatto la sua dottrina 
e la sua iufaticabde attività, due delle quali 
perù hanno pm>cq talmente formata la sua ri- 
putazione : ima i f enciclopedia , in cui da una 
iH>!Uia ad una definizione ovatta di tutte le 
scienze e di tutte le arti; l'altra «* ira trattalo 
di musica celebratissimo , me spiega le opinio- 
ni de’ teorici, fa rodere li progressi di cia- 
sclieduiio, correr re i loro falli c supplisce al- 
1* imperfezione della loro dottrina. 

Ai.FA*AQLr. , sm. (Geogr.) V. Aixaiaque. 

AlvUÌU me Jaies , sf. ( Geogr. ), borgo 
del Portog., nella pror. di Tras- los -mante*. 

Alfaeìxa , sf. ( Geogr. ani. ), nome di ima 
c. in Europa, indicala nel libro delle proprie- 
tà , falsamente attribuito od Arinotele. 

AlfIeO-Y-GaMO* (Giuvanni d), sm. (Bingr.), 
pittore Spagoap l o dr| *ec. XVII , di*ce|K»lu del 
col. VeLrxstfuez , di cui imitò la mauicra |win« 
cipaloiente nei ritriti i. 

a. ( Geogr. ) — o Air talco, r. di Sp. 
nella vecchia Casùglia , al confluente dell Ala- 
ma e dell' Ebro. 

Airi*, <$/? (Geogr.), picc. is. del Mar-rosso, 
in pro*|>etto della costa occid. dell'Arabia felice. 

Aitata, sf. (Geogr.), picc. c. della Cui osa 
sup., uel pane dei Fidali, sul Caiiukie. 

Aifdoff , sm. (Geogr.), grosso vili, del 
r. dì YVùrtemWrg. 

Ani a, Atnii, Alfiassis, o AmÒNiA, add.f. 
( Mil. ) , soprannome di Diana , «otto il «piale 
era partirti la r meni* onorata a latrine citia del- 
f Elide uri Peloponneso, og?i Morta Paux. 

2 . — soprannome altre il della ninfa Aro» 
lina. Orìd. « 
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\u-kim ( Alfneìm ), ,r. ftim. (Mi».). citi!» 
celeste . pretto j;l» Scandinavi . ore *n- -uvruaiu» 
i ^**nj liimiiH^bi o buoni, wulrc-ch*' i geuj neri 
a malefici abitano sotto b »#*rra. Ko&l. 

\ imi /. kb io. sm, (Geogr. ) . borgo «l»*l Portog. 
Bell Estrenuulura, stilla spiaggia tiri ittarr. 

Ai min, sm. ( Geneol. ). nome «li una tiri- 
le |<iù illustri famigli*» «Irl «lutato d'OLtciu 
nella Danimarca. Mus. 

a. (Geogr.) — o Airrin-s ( la». Alfe! fin}, 
|*ict*. t*. e castello tlrj r. «1 I lanini» or , a 4 h” 
i;h.« «la llildeshrim , al confluente della Lcjno 
e tirila \ Vania. 

Ai* in, o Airnrv (lai. . Hphenum ) , sm. 
(Geogr.) , ont. borgo in Olanda, Ira Incula e 
A o,<rde . «I cui nome prctcwlni da alcuni de- 
ntalo «la Affetto t'aro, -iterale romano, 

■YiiexdÌgs.o Ali AKidr.A in *t , sf. (tlco-r.), 
lH*r r <* del Porto,;. , ru-lb pruv. di Tras-Ios- 
monte». 

AiriniCO , sm ( Farm»), v. arob. rbe si- 
gnifica xurr^rn» candito, o medierò d'nr/o. 

\mm» Vino , sm. ( Si. rum. e Irli. giu- 
r •coutttbo rei. a Roma , terso I’ anno 70^ d«-l* 
la repubblica , figlio di un cahul.qo di Creino* 
n.t. Studiò in Roma sotto Scrvibu Salpato, «li 
rui fu i! migliore discepolo, ed ebbe |**r com- 
pagno di scuola Celio Tuberoue. A lui dul*- 
l amo le primi- raccolte ili diritto civile, alle 
«putii diede il nome «li Digesto. I suoi coo- 
t inj»or;inoi ebbero per lui una si alla stima , 
rbe le sue e*e«)ui<; latte tennero a spese del* 
la repubblica. 

2. Vi furono parecchi altri del nome di Al- 
fe no ; P uno «li cui parla Cicerone nell* oro- 
alone prò Quintio ; un altri» nominalo dal Do* 
•uro nella vita di Virgilio ; e<l uno finulmeute 
g< iterale «Varinola, e picfetto del pretorio sot- 
to ViteUio. Tue. 

AtrÙNOBB, sm. ( Mit. ), noo de' figliuoli 
«li Niobe e ili Antinua , ucciso da Apollo e «la 
Utatia ucl momento che sfarxavmi a sollevare 
da terra i suoi fratelli Prillino 0 Tantalo. 
Ovìd. 

Alilo, sm. ( Geogr. e Leti. ) (v. pr. da 
sTXpcf , sorta d impeli. 'ine ), buine rinomato 
«Idi Klidc ori Peloponneso , che ha b sua sor- 
gente in Arcatila, sulle cui rive celebra* ansi i 
piutM-hi olimpici , covi «letto perchè rredevaii 
che le sue ac«]ue fossero buone per togliere 
la suindicata malattia ; dagli abitami del paese 
oggidì chiamato io! noaie «li Orfea o liofea, 
e «la* marinari italiani Carbone. P/in., Slrab. 

2. — altro f. oclla Sic., che sbocca nel medit. 
a Siracusa, chiamato nmicam. Anapus , di cui 
parlati oel IV libro «lei Fasti, quando si fa 
meiuione dei giuochi cd. dei Ilvtuaui in onore 
sii Cerere. 

3 . ( Mit. ) — cacciatore di professione , il 
quala avendo inseguiti» per luogo tempo Are- 

«tnsa. una delle ninfe di Diana, fa cangiato da 
questa Dea in fiume, ed Arei usa in fumana. .Nuu. 
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4. (Bibb ) Amo , due sono i persona «E 
questo noaiR uri Vangelo ; il primo fu p-odr** 
«li s. Matteo ( Marc. a, »4 ); il vcooio 
*npr. innominato Cl caffi, fu padre di Jacopo ij 
inionrc r «li Zdwdeo, sopraunomiuato Tadibso. 
( Mattlt. jo.3) 

5, ( Geogr. ) — o Roiio, borgo «iella Mo- 
rra, situato nrl luogo ©Ve esisteva l'ant. Olio- 
pia nrll'KInlr. 

6*. — con Curri Ciutu 1 Ruolna , dktr. 
di I .«uni». , ndb pm<r. di Cr**muna. 

\t.-rcnÌA, u Aulii, sf (Geogr. ), c. di 
Arabia, nell* }('*•! jaa. 

Aukiu.sk ( Abm-l-bm-KoUair). sm. (Bi«*;r.), 
astronomo arabo n«*l 1 x sec. dell'era volgare, 
iiouiituto Airmc.sxv perchè era nato a F re- 
gi mi in b , citta *1 db Sogdj ma , eccellente mù cal- 
coli astronamin per modo. che gli fu dato il 
soprannome «li lincilo ( calcolatore ) 

Aiièiwi, o Ai » trio (s.), sm. ( Sf. acci.), 
unto verso la metà «lei x sec. «la una «Ielle pò 
illustri famiglie «li Salerno nel regno di V 
li, fu impiegalo d.o principi di <]ue»ta cilia io 
«hr*r>i adori; ma disgustato del n»on«lo. «d ah* 
bi ai' ciato lo tutto ecclesiastico, aspirando si 
una maggior perfezione, si turi ad Oddone a* 
Late «li Giugni , ud cui cel. mouastero profes- 
sò b regola di s. Benedetto. Ritiratosi «la p«t 
ud fonilo di un* arri* la ruj*, vi foodò una 
coa^regaxioiw «li sohi.irj chiamata delta Git a . 
ove cessò di vivere grave d'anui e tirJm» «fi 
meriti. ( Ughcllio II. sacra ) 

Al» epos K à, sf. (Geogr.), borgo «ida Rus- 
sia europ., nel gov. di Voronejtv. 

Aire.-» (Isacco), sm. (Biógr. ), rabbino, 
nativo d' Africa in uà villaggio virino a Fri 
urli* \i sec., autore «lei piccolo Talmud, »«- 
mito dagli Ebrei in gran conto, c«>me lo di- 
mostra l'immenso numero «li e«lùioui che m 
furono fatte. 

Attutai* , sf. ( Lt% ) ( v. gr. «la àX^iu, 
trovare, o con rguire, e fluii, flou bue ), 
BOOM «Iella figli» «li RUnte^ elvella ebbe |mt 
ni«*r Mebmpo suo «in ottenuto la «li lei ma- 
dre da Aieleo pel preuo de buoi involuti ad lè- 
do. Box. 

2 . •— figlia di Fegeo arcade, moglie di Ale* 
uteone figlio di Aufiarao, cl»e fra gli altri nu- 
ziali doni le diede li decantata collana, che 
Polinice avea data ad Krifile sposa di Autiarao, 
per indurla a tradire suo marito. Paus. 

Altuuìi, add. /. pi. (Leu.) ( v. pr. 
clini, c. s. ), cl.iamavansi U Briose, che per 
doni nuziali ricevevano delle greggi, ciò cbs 
pratica vasi prima dell uso del danaro. Box. 

All estito , sm. (Lott.) ( v. gr. eticn. c.s. V 
nome di un pastore presso Virgilio ( e gl. 5 e 8 ) 

Althsussx , ani. ( Geogr. ) , vàlL c«os»<l* 
d’ AL v oiilla Wesdalia , nel fu vene, di 0* 
«cabrine k> 

ALnuiLciY, s. eom. (Geogr.), c. di Sves. ( 
nel gov. di Upa&L 
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At-mNBtto, sm. (Geogr.), diilr. 4i Lotnb^ 
IH*1 Bresciano. 

Aliiànu imo * ▼■ochio , sm. (Geogr.), 
cU*tr. di Loro!*., urli.» prò». di Cremona. 

ALria»»* , o Ausònie , add. f. ( Mi». ), so- 
| irai monte di Diana , che le «ernie da liti bo- 
«co a lei «acro sull’ imboccato.- a dell’ A l/co. 
Huill» 

Alfidkna ( lai. Aufidena ), sf. (Geogr.), 
ont. lxirgo del r. di Napoli, nell' Àbrui'u 
tilt. , alla base degli Appennini u famoso utile 
guerre dei Satinili 

Aitino, sm. (T. del g. degli scacchi ) , a»t. 
nonio di quel pezzo dello aracctiiere, che ora 
dicevi alfiere, Aie. 

Atri i*t, sm. ( IGL)i | ratio di milizia, ed 
«« quel che porta T insegna; altr. gonfaloniere. 
Dai*. 

a. ( T. del g. «legli scacchi ) —- il terzo dei 
principali pezzi dello scacchiere, clic tiaoclw n - 
1,'ia il re m b regina. Aia. 

AtfllUlii , sf (VUl), iiitit e grado d’al- 
fiere ( tr. buri, usala dal i’agiuoli nelle sue 
rime , curar pure iis affiorato ) 

Ainim (. Jacojio ), jm. ( Hiogc.) . giuroeoi*- 
sullo milanese del sec. avi, illustre per sapere 
nuli mono, che per parecclùe cariche coti pul rio 
scio ed njuiti somma sostenute. Afazzuch. 

a. — ( Oggrro ), d’Asii nel Piemonte, il 
quale nel xni toc. scrisse una storia o croni- 
ca della sua patria, che trovasi inserita nella 
grande raccolta del Muratori. Egli è probabil- 
mente uno degli antenati del cct. tragico qui 
a] *j vesso. 

3. — (Vittorio), pare d* Asti nel Piemon- 
te, pietà tragico celeberrimo del % vili sec., 
ansi il solo tragico che vantar pusa tin qui eoo 
pioria l'Italia, nude contrapporlo, sema tema 
di rimanere seconda, ai sommi tragici di tutù 
i tempi e di tutte le nazioni. 

Alno, sm. ( Geogr. ), moot. d’As. , del- 
la quale si parla nel trattato dei homi di Plu- 
tarco. 

Ai* iòne, sm. ( Geogr. ant. e Lett. ) ( r. gr. 
da dA$*{, specte di lebbra , a schianta 
bianca ), lago nel Peloponneso, co»» chiauuiio, 
perchè si crollerà che le sue acque avessero 
la rirtìi di cancellare le macchio lasciate da 
qnesta malattia. 

Arnold s , add. f. ( Mit. ) V. Atmsss. 

AinsssH, sf. ( Geogr. ), (aese nella patte 
tncrkL dell" is. «li Madagascar. 

Al arri, sf ( Med. ) ( r. gr. da à\$trov, 
farina ). pr adu«i« alimentare usata dagli 
antichi Greci, la quale consisteva in farina di 
orso o d'altro grano, disimparata o cotta con 
Acqua o altro liquore, come rino, mosto, idro- 
mele er. Non. 

AiriTi'uoNK, sm. (Clùr.) (t. gr. eùm. 
c. s. ), spezie di frattura, in cui Tosso si spes- 
sa in minutissime peni per modo, che rassem- 
bra ferina. Cast. 
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AinroMiHTc , sm. ( Divinar. ) ( r. gr. ehm. 
come appresso), colui che si arrisa d’ indovi- 
nare por via di frumento o di farina. (Gore.) U. 

Ai » ITO* a M iù , sf. ( Divina*. ) ( ». pr. da 
«A ^nov, farina, e fiarrma, divinazione}, 
divinazione in uso fra gli antichi , die faceva ù 
eoa delia farina d ono; e crede*! che con*:- 
stesse nel far mangiare a coloro dai quali ro- 
levasi trarre la confessione di un delitto incer- 
to, un pezzo di paue o focaccia d'orzo: se rin- 
ghio»? ivano senza fatica, erano innocenti, altri- 
uieuii erano riputati colpevoli. K< m , 

AxrtTONE, srn. (Med. aot.) ( v. gr. ila zfA- 
Qìtov , farind ), nome die i Greci davano ad 
una pr«-|iarazM>ae alimentare e medicinale, fatta 
con delia lari»* d'orzo arrostito. Diz. se. sébo. 

Atro, o Atro», sm. ( Med. e Clùr.) ( r. 
gr. ehm. come appresso ), sorta di macchia nel- 
la pelle , di cui se ne distinguono tre specie , 
cioè T affo propriamente «lesto , il melr.s ed il 
laico. L' affo COoSMte in macchie Lalura molto 
larghe e tal atira distinte e. spurse come gocce 
di colore rossiccio, nè occupa che la superfì- 
cie della cute; il mela s è nerastro, o di co- 
lor di terra d ombra, pure superficiale; il leuca 
è presso a poco *uqù ; haute n\V affo, ma è più 
biancastro e niù profondo. ( IV affo deriva dal 
verbo dicati**, far comparire, o da dAAsi , 
altre cose, e apparirei il melos da 

ftjAaf, nero, ed il /eneo da Afòxsf, bianco , 
chiaro ) Diz. se. med.- Hi. -I to*. 

Alfocés, sf. ( Geogr. ), borgo di $p. , in 
pura distauza da Saragozza. 

Album», o Atntht, sf. (Geogr. ant. e Lett.) ( 
bosco orli Elide, consacrato a Diana, oiTimbocc. 

dair Albe» 

ALroNorrovr.N , s. com. (Geogr.), picc. c. 
degli St.-Un., nella Carolina seltentr. 

Aifostbs. s. com. (Geogr.), picc. c. «lei 
Portog. , nell’ Algarria. 

Alfonsina, sf. ( T. delle scuole ), pubblica 
azione in teologia, che «osteogouo i baccellieri 
nell’ università di Àlcoli in Ispogua, cosi chia- 
mata perchè si sostiene nella cartella di s. II- 
defooto , ch i lo st«uso che Alfonso. Piv. 

Alfobssìmo, sm. ( Ch’ir. ), strumento chirur- 
gico, elio più comua. dicesi tir apatie ( cosi 
chiamato da Alfonso Deferri , che nc fu fin- 
ioni ore, oggi in tUtuto. ) Aia. 

Atro «ni no, <ns, add. tqf. (Astro».), agg* 
die si dà a certe tavole numeriche spettanti 
all' astru tv uma , * fatte cumpilare da Alfonso JC 
re di Castìglia nel cui sor. Jd. 

Alfonso 1 ( r. gr. «la aX$*>. o etX 9**, ri* 
trovare ) , sm. ( Si. di -$p. e di Portug. ), re 
d‘ Oviedo e dell'Asturia nell’ vili sec.. e il 
primo fondatore del regno di Incotte. Durame 
un regno dì diciott'anai, questo principe una 
cessò «li fare uua guerra attiva e crudele ai 
Alari; e il zelo che dimostrò per la religione 
cristiana gli fece dare il soprannome di Cai* 
lotico. 
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2. Atro* so I , re d’Aragnna e Ji Xavarr* . fi»! 
f 1 imipio «irl xii tre., soprannominato il Dalla - 
. fiere , Mfcbà si trovò presimi* a tentinoti; bni- 
» -Italie ordinate , riguardato rom* il principe più 
t loroko ilei suo tempo. Arenilo sputalo iu »e- 
• -inde none t'rraca figlia etl erede di Alfonsa 
' ’I re di CastigUa , per cui dovevano un giorno 
1 1 unirsi tutte le corone della Spagna cristiana 
• •pra b testa del re ili Aragona, prese egli 
I "Telò , do|n» b morte di suo suocero, il fasto* 
«o titolo d' imperatore delle Spagne. Ciò fu ca- 
pone di una gurrra civile colla sua propria 
■posa, alla quale di*|mtò per seti 'anni la coro- 
na di Castiglia , ed immerse b Spagna in egei 
maniera di disgrazie; e costretto olla fine di 
rmnuàare od l'rracn ed alla Gattiglia , ritolse 
1 Mia ormi contro i Mussulmani, ai quali pre- 

la citi» di Saragozsa ch’era stata per quat- 
rii secnli sotto la loro dominazione, e ti sta- 
) .1) la sin corte. Strascinato l'ero dalla sua 
t vi ione per la guerra, vide preciso a mti;o 
1 corso de* suoi trionfi, come il più de* con- 
•| iitatori, essendo pressoché tutta In sua ar- 
mata rimasta sul campo di battaglia innanzi 
f rapa , piazza fortissima sui routini delb Cita- 
l"*ua , nella quale ferito egli stesso, tauri di 
'•rgogna e di dolore |>ochi giorni appresso b 
«>ua sconfitta. 

3 . — primo re di Portogallo dello caso di 
! ancia , soprannominato Ifenrir/uez, nel xit 
acclamato re dalle truppe sul campo di 
li staglia, dopo di avere sconcili cinque condot- 
l '* luori. Egli è tenuto come il lombtor© del* 
Li monarchia portoghese ed il legislatore della 
«ua nazione. Assistito da* Crociati che per ma- 
ri andavano iu Palestina, e che il vento con* 
ti ino costrinse di rissarsi all’imboccatura del 
'lago, prese Lisbona ai Mori, destinandob in 
appresso, per P importante sua situazione, sc- 
dr del reguu, in vece di Coimbra; e cessò di 
vitere in quest’ ultima città nella grate età di 
S l anni, dopo di averne reguato 73* 

4 * — li, nono re dell’ Asturie , sopranno- 
minalo il Casto , uo 11 già, come pretende qual- 
che storico, perch*'* ricusò ai Mori il tributo 
«fi cento donzelle, fauo incerto ; ma perché per 
^ > 'disfare un volo tanto indiscreto , quanto im- 
I" • lira mente fatto da un sovrano , egli visse 
c.i i la regina sua moglie in continenza assola* 

1 Egli fu amico e confederato di Carloma - 
/r»o, il quale attaccò i Mori della Caralogua , 
mentre che Alfonso combatteva que’ dell'Arago* 
in Mori in Oviedo verso b metà del ix eoe., 
dopo un regno ùi 63 am»L 

— r* d’ Aragona , figlio di Rnimomlo con- 
te di Barcellona e della regina Petronilla . il 
qnsle ascese al trono nel 1162 perla rinunzia 
^otaria di questa principessa. Egli sì conci- 
liò lutti i cuori, rispettando le leggi ed i pri- 
tdegj de quali gli Aragonesi si mostravano tao- 
*" id ioti , e non trascurando ocraiiore alcuna 
di oieciere Li sua potenza fuori ; calcolato per- 
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rio come no monarca ile* più tir) e ile* più 
liti del XII «ec. 

h. Alfonso li, re di Portogallo nel «ec. XVII, 1 
to il Grosso, pere!* era di tal grassezza cl»e 
pena poteva camminare e respirare. Gli sto 
b rappresentano generaluicote come un pra 
p* feroce, violento ed opprei»ore de* suoi si 
diti ; ma Ini opinione uopo è pian Ipalmr utr 
tribuire alle sue questiuui col clero. Lai 1 
tirannia non consisteva che irei porre un bi 
te alla potei uà ecclesiastica . c sembra s 
1 h’ egli favorisse il popolo , o che ali' orni 
della popolar»’,! sua sfidare potesse per luti 
tcn»|io le censure de’ popi, che alb fine pe 
resero vacillante il suo potere, e frrmarooo 
progressi tirile sue armi contro i Mussalo»^ 

7. (Si. di J\np.) — re di Napoli nel \r ter 
il quale dono di aver date in più incorni», 
qualità di dnr? di Gabbria e di comandai» 
supremo delie armalo, non dubbie prove « 
valore Liuto contro i principi italiani, qaam 
contro i Saraceni che nel i/|8o ai erano ór 
possessati di Otranto ed arrano messo dvc 
mila cristiani a filo di spada , successore d 
un padre universa [mente odiato, evi r-|» *t«K 
reto già oggetto di avversione per la sua ar» 
rizia, b sue libidini e b sua rrutleJià, ritmi* 
ziò l'anno appresso aila ciyoai in fav«re di 
suo figlio, ed euewloù ritirato in un coerrato 
di Olivrtaui a Marara in Sicilia , vi mori pece 
appresso , occupato unicamente in opere di pie- 
tà e di penitrnzj. 

8. ( St . ili Sp. e di Portog. ") — 111 , re di 
Leoni* e dell'Anuria nel PC MC- , dqfto U G/a«- 
da , titolo eh’ egli meritò per le sue vittori* , 
avendo din %’ rato il suo regno eoo j«ù di tren- 
ta cam|Ogii« , più ebo per b sapienza della sua 
amministrazione. Governò egli il suo popolo eoa 
uno scettro di ferro: il suo carattere oscuri 
e feroce e spezio crudele lo rese odioso all: 
sua famiglia ed a* suoi saddili; ma ito u si pu< 
vedere senza meraviglia quello prìncipe castig» 
re, come re, il suo primogenito, don G or zia , ri 
belle e capo de* malcontenti, coronarlo ludi egl 
stesso per terminare b guerra civile, poi ab 
(««•dirgli v dimostrarsi il suddito più fedele 
PrincifM doo furti mai die dovesse rombai 
tere tante fazioni e sollevazioni , avanzi delb 
spirito inquieto de* Goti, 

<f. — re d'Arngooa, verso la fine del xtti 
•ec. , il quale avendone preso il titolo seazt 
essersi fatto coronare solennemente nell ,’uscm 
blea degli Stati , suscitò il malcoutcnto'dei gran 
dì ilei regno per modo, che con federatavi li 
nobiltà in istretrn uuione, fu c„b obbligato : 
ricevere dalle Cortes o Stati ili Arapoua pe. 
fino i suoi minivtri cd i principali uffizioli dd 
la sua casa. Il suo regno non durò che se 
anni, ma ò notabile per gl'impedimenti che L 
nazione aragonese alzò contro la sovranità, pn 
le precauzioni ch’esca prew ondo aviicurui 
la vita e l'onore de* cittadini, e por 1’ autore* 
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rVclU accordò al gran giu filiere , il rjtauf« 
nun doveva render conio delle sue azioni eh* 
ngli .Siali nelle tornalo loro, cd arem il diritte 
Hi citare lo stesso re innanzi agli Stali genera- 
li , e di farlo deporre se inaurata al suo giu- 
ramento, cioè se cederà i privilegi della nazione. 

i n. Alfonso III, re di Portogallo, secondogenita 
«li Alfonso If, succeduto al debole c pusillanime 
mio fratello Stimo II, Terso la mela del tm 
sec. Siccome egli era salilo al trono per rio 
indirette , così con un* amministrazione giusta e 
riparatrice procurò di scancellare «1 disouora 
della sua usurpazione. Distipò le fazioni, fon- 
da nuore città, ne rialzò di antiche, fere bo- 
rire i suoi Stati e si fece amore da’ suoi sud- 
diti , distribuendo i castighi e le ricomperwe 
con una giustizia perfetta. Fu egli il primo re 
di Portogallo che |*rcw il titolo di re delle 
Algarvie. 

II. — IV, re di Leone e dell* Aettiria, 
tirila prima metà de! x sec., detto il Frate, 
perché non avendo alcuna delle qualità neces- 
sarie per regnare, ri inumò alla corona io fa- 
vore di suo fratello Ramiro , e si fece frate 
nel contento di Sahagun. 

la. — re di Aragona nel xiv sec. , sopran- 
nominato il II unno n cagione della sna bontà 
che spesso degenerata in debolezza. La dona- 
zione clic gli arem fatto il papa della Sarde- 
gna. delta quale voleva spogliare la repubblica 
di Genova, cagionò una guerra tonto sangui- 
nosa , quanto rovinosa fra i due Stati. Nulla- 
osi. iute fu essa utile «gli Aragonesi ed ni Cata- 
lani , poiché sforzati di combattere » navigato- 
ri più ralenti del loro secolo, quali erano ì 
Genovesi , furono obbligati di formare una ma- 
rina eh’ è stata uno de* principi della grandez- 
za spegnilo In. 

l 3 . . — re di Portogallo, soprannominato il 
tiravo od il Feroce , e non il Giustiziere , 
come donai biografi hanno detto, nel xiv sec. 
Secondo gli aiorìci portoghesi , egli fu princi- 
pe valoroso , liberale ed abile guerriero ; ma 
1 * inesorabile storia dinotarlo dere come figlio 
ingrato, fratello ingiusto c padre crudele. Sotto 
il suo regira ( i 3 Vt ). Lisbona provò un te*- 
remoto di terra disastroso. 

* 4 * — V , re di Leone * di Gattiglia sul 
principio dell’ xi sec., principe giusto e vir- 
tuoso, il quale fu ucciso da una freccia mus- 
sulmana tirata dai terrapieni sotto le nmra di 
V»seu ch'egli strignera di assedio. 

i 5 . — re di Aragona, di Napoli e Sicilia 
nel xv sec., soprannominato il Magnanimo, 
principe il più grande che sia salito sul soglio 
di Aragona. Dotalo di un' eloqneuza persuasi- 
va, «incero « leale, benché destro politico, 
di «prezzò tutto quello che aniva l’apparenza 
della doppiezza : coraggioso e grande capitano, 
«gli fece la guerra senza crudeltà , amò le let- 
tere, protesse i dotti ed accolse ne' «noi Stati 
le muso e le orti. 
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iti. Alton «io V. re «li Portogallo nel xvzec. , 
sopr-ui laminato V Africano, per aver portata glo- 
riosamente la guerra in Africa, e conquistate 
le piazze di Aerila e di Tnoger. Più occupalo 
però d'ingrandire i suoi Stali, che di ricon- 
durre in essi P abbondanza e la pace , regnò 
quasi sempre sotto la tenda f prode cavaliere 
mollo più clie saggio monarca , non $' illustrò 
che contro i Mori d" Africa. Poco appresto la 
sua prima spedizione africana, insiituì l'ordine 
de' Cavalieri della spada , destinato a con- 
quistare appunto una spada che i Mori con- 
servavano cou una specie di venerazione nella 
città di Fez : e la cura eh' egli ebbe di ri- 
scattare i prigionieri condannati alla schiavitù , 
gl» fece doro altresì il soprannome di Rcdcn* 
tare degli schiavi. 

17. — VI, re di 7 -eooe , di Ga stiglia e di 
Galizia nell* xi sec. , il quale incoraggiato dar 
prosperi suoi successi sopra il re moro di To» 
lrdu , assediò quella capitale , seguito dall' illu- 
stre Citi e da un numero immenso di principi 
e cavalieri stranieri. Questo assedio degno di 
memoria durò cinque anni ; e fece epoca , per- 
ché fu quella la prima ralla che si videro ve- 
nire in Is|iagna de’ signori stranieri per com- 
battere gl* infedeli; od essendosene finalmente 
reso padrone , ne fece la sua rapitale e vi sta- 
bilì la sua dimora. Non avendo lasciati figli 
maschi , il re di Aro-gotta e dì Nararra ( Al- 
fonso I il Batlagliere ) , che aveva appena 
sposato Frracn sua figlia cd erede , fu prr 
qualche tempo padrone del regno di Cnstiglia 
e di licone , cd è considerato il VII re di que- 
sto nome. 

18. — re di Portogallo, figlio di Giovan- 
ni IV della casa di Kragauza , che gli succes- 
se poco dopo la metà del sec. xvit sotto la 
tutela di sua madre Luigia di Gnzman. Nel 
mentre perù eh’ essa procurava di assicurargli 

10 corona sul capo , resosi egli indegno coi dis- 
ordini del suo spirito e eoo le sue dissolu- 
tezze , mediante sua rivoluzione quanto mera- 
vigliosa , altrettanto suhitaoea , don Pedro suo 
fratello si fece pubblicare reggente, e sfonò 

11 re a rinunziare oMa corona io eoo favore , 
assumendo il nomo di Pietro II. 

tg. ( Si. di Sf. ) — • Vili ( Raimondo ), 
re dì Csstiglia, di Leone e di Galizia , figlio 
della cel. (Jrraca infanta di Gattiglia, e di Rai- 
mondo di Borgogua, nel xti sec., il quale do- 
po vnrj e sempre prosperi successi, divenuto 
arbitro di tutta la Spagna cristiana , radunati 
gli Stari a Leone, si fece coronare solenne meo- 
te imperatore delle Spagne , a t> benché posse- 
dè >se appara uti terzo della peninola : ed è il 
quarto ed ultimo re di Cartiglia, che siasi da- 
to i fastosi titoli d ' Ildefon tus pius , felix , 
Augustus , totius His panine imperator. Aver» - 
do maritata Costanza sua figlia a Luigi Vlf 
re di Francia, fu quella la prima volta che 
l-j duo corone •* imparentarono. 
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ao. Al tosso I.V, «x* «iiCi'i l:.i , soprannomi* 
Irato il Mudile, ne! \il «OC., I.j vita «lei «piale ti 
(livide Ja^li starici in line cpacho dLlint*. Si- 
goorrgziaio da prima «Uile »uf | idi «toni si al- 
ili» uri principio «irl sua ivguu I «uhi» i'J il 
«liiprezxo •!-' vuoi sudditi: corretto in «equità 
dalle <lM,;n«n), a per In memoria tiri |«*riruli 
lini qu-*di con l.arta pena ••i era salvata, ami 
cl>lie piò per r*v»l« '* l conàotla due ima j*. li- 
li*! sana © ragionevole. lu un reguo lungo , 
diiTiril* e procrllnu, egli sepj*.* rkjiurare sem- 
pre alle sii* roti.- ; r per irremovibili* feriiwx- 
m preservò la .Sj n-na «lai giogo d«*gli Africa- 
ni. Amico »!> Il ' .irli e delle lettere, egli laudò 
i tinirersii i di Falcarla, primo «>t ab. balenio di 
«piusto genere dio diasi veduto ira Lpagnu. 

31. — V, re di Irfoor e di Castiglia , so- 
prannominalo {Astronoma ed il Filosrfo, figlili 
«li Ferdinando il Saulu, al «piale successe fioco 
la muta d-*l MC. tlll. Il suo amore p«r 
!■• vi-ienxe «• la giustizia, rd il soproauutue ai 
Salto ( sapiente ) rhe gin |Hj..«dc«a . danti.» 
ti suoi sudditi sp r.m.e di un* urtuuinic trazione 
felice c pacifica; nondimeno pochi rrgui sono 
stati agitati ed infelici lauta, «pianta ipndlo di 
Alfonso X‘ Lasciandosi trasportare da indivcre- 
la ombixione . io sere di volgere le -uo armi 
cantra i nemici naturili «Iella Caviglia , egli vi 
fece eleggere im|*rcn!or<J d* Alentagiai da una 
parte «Irgli eltrtluri, o piiiitiotu «Sa uni Tarn» 
uè «li principi alemanni die ia]c«iLivau«> di or- 
ricchirii «le* suoi tesori; «malgrado I rlesioon 
ni Rodolfo di Habslitirg, 11 re di Caviglia , 
lungi dal rinunziare all' irnprru, feco atti «la 
sui r ino «1* Alt-mj.ua senza partire dalla Ca- 
stiglia, protestando contro I* elezione di llodnl- 
fo, die ù esercitarli intanto l' clidiira sorruni- 
la. lai gloria |wrò durerole eh' egli si ncqui- 
siò fu pel donare a* suoi sudditi 1* eccellente rac- 
colta di leggi « ouosciula in lspogua sotto il no- 
me «li Las Partidas sulle tracce di Teodosio 
c di Giu-aiuiaoo , e le belle ' iole agronomi- 
che , chiamate perciò alfonsine , eli egli lece 
compilare eoa imiueutn i|s>u. A «pievi» prin- 
cipe, certamente il più istrutto del suo secolo, 
devesi altresì la prima storia generala della 
Spagna, La sua condotta «1* altronde e le sue 
disgrazie provano abbastanza che, scusa la fer- 
mezza c la prudenza , le cognizioni ed i lumi 
suo» inutili sul trono. 

33. ■ — XI , re di Leone e dì Gattiglia , suc- 
cessore di FerdiiMiHl» IV sul principio del xiv 
s«*c. , la di cui aerei i a contro i sediziosi e mal- 
contenti «lello Stato gli fece dare il snpranuotiic 
di k'cndicatore. Sema i mezzi rudenti per ni- 
tro eh egli lu costretto «ti adoperare , noti arreb- 
be mai frenate le insolenti pretese dei gratuli , 
nè purgato la Gattiglia dai malandrini che la 
infestarono. Fondando il suo |«otcre sopra L ro- 
vina delle fazioni. Alfonso rese alh maestà ren- 
I** *® *° *1 suo splendore ed alle leggi tutta la 
loro forza. 
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a3. (Su dii.) Aliovso h’Estk. V. F.«tt 
3$* ( Biogr. o Letu) — ut Gi.ntso, V. L* 
stbo. 

2 3. — di Zsvi«>Ki, covi nominato |»cr kj- 
nativo di «pifsia città della Spagna uri xvi s- 
I'i>rtN> di navi ita ed uno «lo più dotti relè, 
«lei suo tempo, penetrato dalla luce «lei ran? 
lo ed abbruci «alo cou zr lo c sommi ione il 
vtianesuuo, fu uno dc‘ c«4Lr.l>or. itoli «J.* cimati <L 
‘•ad. Ximenrs tu* Ila grand* ediziot** ti. die Bibl- 
«l Akalà. Compose abrc>1 parecchie »;>rre di su 
invenzioni* , come V ocaLolarium heùraù *>*« 
alque tlutldaium velcri.* Testamenti tu. 
( Gontez in Pila card. Ximcnii ) 

a 6. — Sfili a, spagnunlo di nazioue cd tir*. 
«ti religione . abbracciato ao. Vegli il crivtwif 
siino, e lattosi altresì religioso dell* ordine <ii 
s. Francesco , fu rettore dell* università «li s> 
!.. runica nel xvi set*., ed autore «iì un fii.i 
i ut it alalo Fu: 'alilium fui et eontra Judaeos, 
Saraceno s , uliosquc christianae fidei tir 
/nicol; ojier.j però che pnuDctie piu nei tir.-- , 
die uell* esecuzione. Uu Pin. 

37 . (dt. rcd. ) — TosTAT, O ToìTÌTO. V. 
Tosar * t, o Tostato. 

Aziosio, sm. ( Gcogr. ), i«. delTarr^-rL 
«ielle «Si'i belle , nell oceano iadiaoo equinujii!-- 

Aitoad ( Lai. Alf ordia ), sm. (Gcegr.),pi‘. 

c. «1* lugli., u Ila contea di Lunruln. 

3. — pure. vili, di Scozia , nella ratti d» 
Aberdeen. 

•3. — divtr. degli St.-Un. » adì» stato di 
Mas «c ho ceti. 

4 . ( Biopr. ) — ( Michele ) , gesoiu ’uigW* 

•e del sec. wif , citato «piaJrhe rolla sot- 
to i nomi «li Flood , o di Griffi? th , autore 

d. Ua Storia ecclesiastica e culle d' Infili- 
le rr a , e «li «arie altre ofirre dotte ni crudi— 

Alfoaostowk , sm. ( Geogr. ) , capoloo^ 
della cautcui di Muore . negli St.-Co. 

Al* A* ss , sm. pi. (Ss. mod.) V. JIioafosev. 

Attuati , sf ^Gcogr. ), borgo «li Sp., nella 
pi ut. di Tarragooo. 

Alvobt , snu ( Geogr.), borgo «1* lagh., ncl- 
L contea di Lincoln. 

3. — cast, di Fr. nel diporl. della Seoua, 
a due Italie da Parigi. 

Alssacsn l Maometto), sm. ( B'sogr. ), ma- 
tematico arabo del tx sec., natiro di una ciua 
della Sogdiana da cui prese il nome. Scrisse io 
anlzo uu' opera intitolata Mementi dell astro- 
/mmia , «Iella cui lettura dilettava*! molto il 
cci. l'ielru «!' Abano, e dalla quale dicesi eh* 
restasv* pregiudicalo. F ossia. 

Almo , otti. (Geogr. ), oouie di quatto 
•iittr. d'Aia. , due sull «Ito Canada , • due or 
gli Sl.-L’n, 

Airafuo, AKiraioo, o Aiutino, sm. (Sl 
britann.), soj ranuominalo il Grande, sesto rt 
•l'Inghilterra di bgnaggio sassone , il più ine 
rinc «lei ciuque figli del re Etdvulfo, k-rosj.'* 
lessero nel regnu, od nuo de* nuuarcU s«tf 
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hanno più Onoralo il Irono « l'u tinniti nel tx 
soc. Persuase al re di lJ,u.imaira di nhbracin- 
r« la religione cristiana , dojjo ili sverno ri< pi li- 
tri l’ invasione uri tuo regno. Fomiti b universi- 
tà ili Oxford , Lnitanloti i più rinomali doti» 
«• bttenili ili <]ucl tempo. So si dà fede al Ha* 
!,«o * autore inglese , questo princqte era grani* 
Miotico, filosofo, retore, storico , musico, |«w~ 
ta , ed inoltre architeuo e geometra jvrfetto. 

2 . A&VflSPO Il , discendente da Alfredo il 
Grande , >1 (piale occupo il trono britannico 
▼erso la meta dcll'xt tw*c« , e venne poco appres- 
so fatto assassinare dal conte Godisi#, ambulilo 
e potente ministro , facendo re in suo luogo il 
«1 elmi# Eduardo di lui fratello , sotto il nome 
ilei quale era egli più sicuro di regnare. 

5. ( Leti.) — ( soprannominato il Filosofo), 
rei. letterato inglese, il quale si meritò g li elo- 
gi di (piasi tutti i dotti della sua unzione che 
ù,seri> dopo il xrti sec. Si applicò particobr- 
iu etile alla filosofia di Aristotele , e compose un 
commento sui quattro libri delle Meteore e 
sopra quelli delle Piante. 

4- Un altro Alfredo di Mabnoburr . detto 
ambe Affrico , Rffrico e A Urico , abate, poi 
vescovo , compose un libro (teda Natura del- 
le f<wc, sul principio deli’xi sec. Du Pìn. 

Attrarrò* ( lat. J/fertonìam ) , s. cont. 
(ficogr.), e. d*lngh. nella contea di Derby , che 
r redesi fondala dal re Alfredo. 

Airaico, cIiuìmus pure Albesìco ed A t at- 
eo , sm. ( Si. eccl. ) , vescovo di Utrecht nel 
ìx tee. , successore «li s. Federico , mal fatto 
della |*rsoua , ma dotato di mite le virtù che 
c ottengono od un zelante pastore di anime , sic- 
come testificano di lui lo cronache più degne 
di fede. Moie. 

Amiloisn, sf. (Astro!.), specie *di scien- 
za per mezzo della quale si di» successirameo- 
t« il governo della vita a tutt i pianeti, gover- 
nando ciascuno jier un certo numero di anni. 
Hon. 

Ai FTànoim ( Alita ) , sm. (Geogr. ), gol- 
fo dell* oceano seiteulr. , sulla coita merui. del- 
Vis. d’ Islanda. 

Airrs» , sm. (Geogr.), borgo d' AL , castello 
e signoria nell* ex'dcitorato di Colonia, presso 
Donna. 

Alfcnoss, sm. (Geogr.), borgo del Portog., 
nella pcor. d] Aleute)». 

Ai OS, o àliga, sf-pl. glie (Boi.) ( v. gr. 
da aA$, a’Xs‘(, mare), genera di piante cosi 
chiomate perché crescono ne* luoghi acquattai, 
t specialmente nelle maree o vicino al mare. 

Ca.-Boa. 

2 . (Comm.) L 'alga serve a vnrj usi, e 
Specialmente jx«r incassare statue, vetri e simili, 
che si vogliono condurre in luoghi lontani, pcr- 

1 cìtè fa che non diguazzino « non si spez- 
zino. Aiti, 

3. ( Archit. ) R serve pure agli architetti 
I |MrlicoJariDeate per riempiere i taui delie gra* 
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ilcciate che si fanno intorno alle pile de* ponti. 
B&iDtsr. 

Aigàka, sf (Geogr.), borgo di Sp., nella 
Andalusia, a due leghe da (uviglin. 

Aig*d£fe, sm. (Geogr.), altro borgo di Sp,, 
nel r. di Iwone, n din» leghe da Valenza, 

Alcscidìmo, sm. (Hiog.) V. IIilsn-Ssismi. 

Alesisi , sf. (Geogr.), f. di Sp. , indi' E- 
st remar! tira , presso Cornea. 

Aie nòli, o Alciglióla, sf. (Geogr.). pire, 
c. e porlo di mare sulla costa settentr. dell’is. 
di Corsica. 

Awitu , sf. ( Chir. ), v. arab. cannello, o 
tenta d'argento incavata, che «‘introduce nella 
vescica per estrarre l' orino, licer,. 

Alci** (lat. Artigis ), sf (Geogr.), bella 
C. diSp., nel r. di Granata, nelle cui vicinan- 
ze sì trovano i più salubri bagni caldi di tutta 
la S|Ki£na. 

Aic.*a, sm. (Geogr.), pire. c. di Sp. , a 
l5 leghe da Cadice. 

2 . — borgo di Sp. , iv 11* Andalusia. 

3. — capo pure di Sp. , sulla costa di 
Sllajorica. 

Alcssoi ( Ale.t «andrò ) , sm. ( Biogr. ) , ar- 
chitetto e scultore illustre bolognese d«-l sec. 
XVII, emulo del Ucraini nella scultura. Il suo 
Attila, e la statuali’ Innocenti» X suno i suoi 
capi d’opera di scultura, coinè lo è d’archi- 
tettura l'aliar maggiore della chiesa di 1 . >*i- 
colù da Tolentino in Home. 

Aie! 11 (lat. Algaria , ovvero Corax ), s. 
com. ( Geogr. ), c. vagì» e forfè d’it. sulla 
costa occhi, dell* is. dì Sardegna, con vesto* 
lufTr. di Sassari. 

Aie ini», ovvero l* Piintz, sf (Geogr.), 
prov. di Sp. , In più consid. delta Casli-lia nuo- 
va, perché comprende Madrid e Toledo. 

Alcarikejo , sm. (Geogr. ), borgo cotuid. 
di Sp., nel r. e pror. di Granata. 

A lg* som ( Francesco ), sm. ( Biogr. ), ve- 
neziano, scrittore pel. del XVHI sec., che ar- 
cuppiò col |nù felice successo lo studio dello 
*r lenze esatte alla coltura dille lettere m dell# 
arti. La prima tra le sue opere che lo fecé 
usisi vantaggiosamente conosci re in Europa, 
Sebbene nella fresca dà di voti 2 1 anni , fu il 
suo New toniu nix mo per Ir dame. Imitato 
da Federico il Grande re di Pruuh alla sua 
Corte, vi restò parecchi «noi godendo presto il 
re del più intimo favore. Il re di Polonia al- 
tresì ed i sovrani d* Italia gli furono larghi dello 
più lusinghiere distinzioni: e fu inoltre stimato 
ed onorato molto dai più ragguardevoli dotti 
e letterati d' Italia non meno che di Germa- 
nia, Francia ed Inghilterra, come lo mostra 
la epistolare sua corrispondenza. Le moWplici 
opere sue ottennero giustamente il raro vantag- 
gio di occu|#ire con eguale piacere le ori» 
meditazioni del filosofo e gli ozj gradevoli del 
letterato. 

ÀLGARorro ( polvere d), sf, (Chini. • 
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Farm. ) , «orla «li |*o!rere antimoniale» rii* pur- 

violruteuteute , detta ;uu!iu polvere emcti- 
ca. Ari. 

AicsnovitLl » sf (Geogr.), borgo di Sp.» 
tiri r. di Arnguaa. 

Al<; untò un , sm. (Geogr.). l>orgo di Sj» M nel 
r. di Granata, a t» leghe da Malaga. 

AiaUvu, Algàiivik, o Alesava ( lat. Al- 
fin tùia. Cu ne ut o Cvnetrs ) ( v. arab. eh* 
significa, secuodo alcuni, fi etile rampa finn, 
e. Mcon !o al* ri , par fé situato versoti tra- 
monto). prov. li pi'i merid. e la m--no csteta 
«lei Portog,. col ùlulo di regno, circondata .il 
s*»tt. dall' A|<»nt*jo , da cui è separata dalla Sier- 
r.i di Mouehiquc , al lo*, dalla Guadiana che 
li divide dalla Sp. , « al mezzodì dalfocrj"o 
ti'haiu'o. (iiimpreii l.*m jwr lo pattato un atui 
maggiore estensione, non «ulnwiite nulla costa 
dì Sp. , lino ad Alnirria . ma pur anco su quella 
0 Afr. ; e da ciò deriva eh* i re del I’ortog. 
a* intitolano re delle Aliarvi e ni di qua <«/ 
al di là del mare. In questo regno ita il 
capi di s. Vincenti», aut. Promontorium sa- 
rrum, all' unione della due cotte occid. e ino* 
rid. del Porto-. 

AtG%* , sm. (Geogr.) , f. di Sp. , nell' Aragona. 

Alcàu, Atcóvis, o Atcow ( lat. Almen- 
fiovia , Alemannia propria ), sm. ( Geogr.), 
parte iti xitunto dell’ VI., nella Svaria» di cui 
faceva una cuntid. porzione. 

At&ÀVA, sf. (Geogr. ), borgo di Sp. , nel- 
|\*i lalutia, 7 miglia dittante ila Siviglia. 

\ictTDk, sf- (Geogr.), Iwirgo di Sp., neH'is. 
dì Minorità. 

A i.o t7.F.i.i ( Abeti -Hamed-Mohammed), sm. 
( Biogr. e Leti, nrient. ), filosofo arabo dell’xi 
ser. dell’ era volgare, v dell' egira, direttore 
per alcuni anni del collegio di Bagdad. Lasciò 
liti gran numero «li opero filosòfiche ed erudi- 
te, parecchie delle quali furono tradotte in la- 
tino ad in -ebraico; e il suo Trattato delle 
scienze religiose i celebratissimo in Orien- 
te, ed è «tato commentato da parecchi autori. 

Alcizv.ua ( Antilope gazella Limi. ), .v. 
prom. ( St. nat. ) , quadrupede del genere drl- 
T antilope, grotto come una capra, e che ha 
le corna a Turata di l*iiiu , alquanto curvato 
c riigote. Fuco. 

Alcìzi (Salomone), sm. (Bingr. ), rabbi- 
no, il quale nel XVII soc. si è distinto con un 
numero grande di opere in rafie materie , tra 
le quali v'haiioo dei Discorsi sul Pentateu- 
co ec. 

3. — (Samuele), di Candin nel xri tee.» 
nature di un Commento sui Salmi , e di un 
Compendio cronologica , «letto Toledotk A- 
dam , rio* Generazioni di Adamo , oltre a 
varie altre opere , tra le «piali de* Consulti le- 
gali. Rossi. 

Alci* , sf. ( Mi». ), figliuola di Eride , o 
*ia la Di v ordii. Xori. 

A totani, sf. ( Matem ) * ( v. arab. rista- 
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bili mento , riparazione) , sii* oca co»* d 
perché consiste uel ridurre le farti al tu 
urterò nel ridurre i t-rmuii della ccunporai 
alla forma desiderata dellYjuariuue ; e più 
deroam. scienza la quale insegna il mno-b 
% ioglù-ce |*roblcmi col roez/o delle equaai 
e di ralrolare le quantità d'ogni aorta rap 
sentandole con segni universali. Gal. 

2. Ella è di duo sorte : numerale e h 
rate, detta anche speciosa o nuova. La 
merale o volgare è quella in cui la qua» 
chr si cerca A rappresentala con q« talché h 
ra . ma le quantità date sono espresse eoa 
m-ri. La li iterale o speciosa è quella in 
lauto le quantità date , coma le incognite » 
espresse o raiiprr.t-'ntale por lo loro «pru 
lettere dell' alfabeto. A IR. 

5. 1 segui principali dell' algebra sono i 
g tieni i : 

-r significa pii; onda p -f- 3 vuol dire 

piti 5. 

— significa meno; quindi i4 3 vuol ù 

(4 meno 3. 

~ ò il segno di uguaglianza , cosicché sm*r 
«lo q -f- 4 = *4 — 1 vuoi dire che 
più 4 d uguale a \!\ meno i. 

;; questi quattro punti fra due termini ano 
e due dopo, mostrano che questi «joauro t-i 
mini sono io propormene geometrica. Cf 
ù. a " i a. 4 * uul dire , che siccome l 6 a s 
così viene ad essere i a a 
è il segno di una propornoo* canùniiv. 
quindi 5. 9. *7 rimi dire, else ilSenxrs 
tanta volte nel 9, caute il 9 nel 
* questi duo punti nel mexxo dinotano 1 
projiunione aritmetica fra i numeri . c«» 
5. 7 \ 1 3. 9 vuol dire che il 7 sorpassa t! • 
come il i3 sorpassa il 9. Altri, in vece 
questi due punti , uc ponguoo tre disposti t 
il * ; 

questo segno ilùnorra la proporzione ar 
metira continua; così 3. 7.. 1 1 Tuoi 1 
re elio il 3 viene sorpassato «lai 7 , come 
7 dall’ 1 1 . 

Due lettore insieme mostrano una molti pi» 
rione di duo numeri; così lui A il prodo 
di due numeri, come 2 t il primo • 
quali si chiama b 9 Fabro d. 

V/ tignili ra radice; laonde \f 4 vuol dire 
radice del \ , eh* è a, il quale moltiplica 
per il stesso forma 4* 

Le lettere rappresentano ancora ognuna ff| 
ratamente linee o numeri secondo la qua) 
de! problema. Il metodo si è , per non tn» 
plicare le lettere ed 3 loro numero strab 
chfvolmente, di solo scrivere la radice, e : 
destra il numero di lettere delle ipiafi co* 
la potenza che si vuol esprimere , per et • 
a 1 <j 4 a ; , ch«* significa l’#i multipla 
tante volte quante si A il numero appostovi P' 
Alckissico, cs, add. mf.-pl. ci, chi,< 
( Matem. ), 9(>eUantc all'algebra. Ai*. 
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a, Curva ni ’ .'Ir alca , dueii ijnvlh in cui 
!:» relazione delle ascisse alle ordinate può espri- 
mer** con una equazione idgebraica. Ale. 

AicerbAttco , ca, add . mf.-pl. ci, chi, 
che ( Mateni. ), dell'algebra. Grandi. 

Axg&baists, sm.-pl. sii ( Matom. ), quegli 
che sa, o esercita l’algebra. Aih. 

Alghcilla, o Abohcuu , sf. ( Geogr. ) 
borgo di Sp. , nella prov. ili Guadala *nra. , 

àlgìoixs , sm. ( Clnr. ) ( v. gr. da àX> 0 (, 
tintore ) , infiamma. -min; del collo dclb vescica 
urlici bleimorra^ia uretrale. 

Alckma, x_f. ( Med. ) , t. gr. dinotante dolo- 
re , ctoi malauia accompgn da dolore. C.\«t. 

Algbm&si , S. com. ( Geogr. ) . c. di Sp . , 
u ella pror. di Valenza , presso il Yuc.ir. 

Aioknboth, sm. (Geogr.), «ili. d'A!. , nel 
^nuiduc. di Oldenburg. 

Alcmstkut , sm. (Geogr.), altro vili. d’Al. , 
nell'alta Sassonia. 

Alce* , o Alcìro , sm. (Biop*.), |mo e 
dotto sacerdote della chiesa di Ifiegi i w*l Kit 
sec., autore di parecchi trattali teologici , scrii* 
ti per quel tempo eoa somma precisione e dot- 
trina. 

Air. e uba ( lab A dai a ), sf. ( Geogr. ), pioc. 
f. di Sp. , nella Casliglh. 

Aicr.KDvu. o Hiaoiu, sm . (Geogr. ), picc. 
cast, sul golfo arabico. 

Ai. cittì, sm. ( Geogr. ), rc’c. della Barb, 
ndl’Vfr. , confinante al seU. col medi!., all uce. 
coU'iiup. di Marocco , da cui i separato pel 
deserto di Angara , al Ut. cuo le reggina* di 
Tunisi e di Tritoli , e al mezzodì con l'Atlan- 
te che lo separa dal HiledutgeriJ , u pause tisi 
«Iutieri. Questo rogito è in gran jiart* composto 
dall' ani. "Mauritania Caesariense e ibi IL Jie 
mi dui , e vi si segnalarono un tempo fra gli 
altri Jtiba , Siface e Massi uh va , il quale mo- 
rendo insti! ul erede della sua corona il senato 
di 11 orna. 

a. — o Ai-Djftzna ( ht. Algeria o Alga- 
ria), c. graude, ricca e forte sulle coste settr-utr. 
d* Afr. , capi uile del r. «lei nome stesso, posta 
sul medit. ia faccia all* is. dì Mrnorica , la più 
oomid. dell" Afr. dopo il Cairo, e che diversi 
autori iuunn" unirono eh’ esser possa l’aut. Ju- 
■ ^ ia Caes area, che Julia re della Mauritania 
c liticar fece in onore di Cesare , colendo cha 

portasse anche il nome; sebbene A più pro- 
babile che forse sia Ruscurum o Rusticani m 
di Antonino e Plinio, chiamala da Tolomeo Jl«- 
x accora. Al tempo di Juba fu capitale della 
Numidi* . e fu quindi patria dell" imp. Marciano. 

AtcàgOB, sf. (Geogr.), is. della costa occhi, 
«iella Non. 

t Aige»m, sm. (Geogr.), vili, di Sp., nella 
Catalogna. 

AioETtiuciix, sm. (Geogr.), vili, della 
I Svias. , nella badia di s. Galle». 

I àlcrxisa, Auidiu, o Al*G*/ir*t ( Al- 
t Ciutdzao ), sf, (Geogr.), per. tua forte c. di 
bis. encict. 


A LG a65 

Sp. nell" Andalusia, a i leghe di Gibilterra e 
«piati altrettante da Tari Ita , chiamala anche al- 
tre volte vecchia Gibilterra. 

AlGr/.lfc&ll, AlCRMRLS, oMESOrOTÀMU (lai. 
Armenia magna), sm. (Geogr.), p» del- 
la Turchia a»Ìat. separato dall' Armenia dal 
munte Tauro. la sua situazione fra il Tigri 
e I" Eufrate le fa dare il noine di Mesopota - 
mia, che in greco significa fra due fiumi, 
mentre Algezirah o Al-Ujezira/t in arabo 
Mini dire isula. K questa coalr. L Armenia del- 
la Scrittura sacra , famosa per estere stata la 
patria del patriarca Àbramo e de" uumrrmi 
suoi discendenti. 

Aicrn* . .twt. (Geogr.), borgo del Portog., 
nella prov. d" Albania presso al mare. 

Alche, sf. pi. (Hot.) (v. gr. da cJx*. elXé ( , 
mare ), nomi? dato da Linneo ad una fami- 
glia dì |wan:>-, a motivo che crescono ne* luo-i 
ghi acquatici e vicino al mare; e le quali, at- 
tesa La loro figura varia e bizzarra, vengono 
da alcuni chiamate piante pnlfforme. Bkut. 

3. C piaciuto a lussimi di dividere te alghe 
in ire sezioni. Nella prima lui compresa tulle 
quelle che lumini le parti della fruttificazio- 
ne non apparenti , ovvero che sembrano molto 
«(ubbiose ; queste sono o membranose , o ge- 
latinose , o filamentose , e vivono nelle acque , 
o sono corpi umidì. Nella seconda lia riunito 
quelle , la «li cui fruttificazione è poco (appa- 
rente, • eli’ è costituita da partì che partico- 
larmente e sensibilmente no» si aprono ad un'e- 
poca determinata. La terza finalmente compren- 
de le alghe n fruttificazione multo apparento 
od osservabile in porti che si aprono nd una 
certa epoca di maturità , ondo lasciare scap- 
pare o mia jHilverc fecondante o dui semi. 
Questo sedurli comprendono i generi focus , 
òr ss us, conferva , ulva . tremella «ella pri- 
ma; tassella , cor) sperma m , lichen nella 
seconda; riccia , llasìa , anlhoccros, tnrgio- 
nia , mare antia , jungermannia uelLi ter- 
za. Id. 

Aiciim<»u«, sm. (Geogr.), vitt. d’Al., nel 
grandue. di Hassia-Daruutadt , a 5 leghe da 
Magmi in 

A lg h Azi , Alchu-ri , Alghero , o Alt ini 
( lar. Alga riunì ) . s. com. (Geogr.), una del- 
la più amene città deli’ is. di Sardegna, sulla 
costa occid. , o fi leghe da Capo Sassari. 

àlciiìsi (Galeazzo), sm. (Uiogr.), archi- 
tetto e geometra del XVi SOC. , nativo di Carpi 
nel Modenese, autore di un* opera sulle forti- 
ficazioni , che parecchi autori hanno messo a 

contribuzione. 

a. — (Tommaso) , chirurgo fiorentino , na- 
to nel xrll e morto poco dopo il |*rincipio del 
xvtii scc. , discepolo del cel. Lorenzo Bellini , 
il quale attese particolarmente e molto si di- 
stìnse nella litotomia, stilb quale ha pure pub- 
blicato un trattalo commend .olissimo dagl Intel* 
Ugeiili d ll’arte. 

H 
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Aicurrò, Otcurrò, oOtcurrf , sm. (St. 
orieut. ), iinj». del Mogol, della famìglia del 
rei. G«ngii*kan , verio la fine del vii wc. dell’ e- 
giri , e sul principio de! xiv di G. G. Fattoti 
maomettano, prete il nome di Gajatheddin 
Mohammed col aopraonome persiano di JT/io- 
dabende che significa servo di Dio , per la 
quale religione inoltrò quindi un gran reto , 
onorandone c benefit andine i capi principali , e 
particolarmente quelli della setta d’Ah , in fa- 
vore de* quali fece coniare il nome di dodici 
Inumi sulla moneta. Moa. 

Aigiab.Zìlblm.o ZitKAM, S. com. (Geogr.), 
picc. c, dell’ Ambia deserta, sul Mar-rosso, a 
tre stazioni da Medina. 

Alciàte, sm. ( Geogr. ) , borgo di Lomb. 
nel Milanese. 

Aicuuss , sf. ( Astron. e Mit. ) , nome che 
danno gli Arabi alla costellazione di Orione , 
della quale fanno una donna. Noti. 

AlGIBIBOTTA, o Auubsbotta . sf. (Geogr.), 
grosso borgo dpi Porto™. , nell’ Estremndura. 

Algidi, o Algido, sm. (Geogr. ), picc. 
monte coperto di boschi a poche miglia da 
Roma, sulla strada degli Appennini. 

Algido ( lat. Algidum), s. com. (Geogr.), 
n«t. c. d* II. nel Lazio fra Prenestc ed Alba, 
chiamata con tal nome da al por , freddo, e 
iif^id us , gelato, perché l’aria n’ era di lineo 
ce «sira freschezza, oggidì Rocca del Papa. 

Algido , m , add. n\f. ( Med. ) ( r. lat. da 
al por, freddo ) , dicesi delle febbri intermit- 
tenti perniciose caratterizzata da un freddo pro- 
tratto e glaciale. 

Alci* et, sm. (Geogr.), borgo di Sp., a 
6 leghe da Valenza. 

Alciwskói -sibt, sm. ( Geogr. ), altissima 
filoni. d’As. , nella Tnrtaria indipendente. 

Atelorai, add. f ( St. nnt. ì, ogg. che si 
dò alle perle della maggior perfezione. ( Cab. 
fis. ) Alt. 

Ai-giocy, sm. ( Geogr. ) , vili, dì Transil- 
vaoia, nel comitato di Hunjad, oc' cui dintor- 
ni ri ha una snrg. di acque termali. 

Alciònio ( Pietro ), sm, ( IKogr. ) V. Al- 
cionio ( essendo lo stesso personaggio e nou 
due, come erroneamente Tennero come tali di- 
stinti dai continuatori del Mostri ) 

Algìji, o Alenisi (d. ParU-Franresro ), sm. t 
( Biogr. ), famoso compositore di musica bre- 
sciano tra il seo. xvu • xvill, noto per due 
«|>rrc rappresentate In Venezia nel 1690 , cioè 
1 * . 4 more di Curzio per la patria , ed il 
Trionfo della continenza. La vita austera 
di questo compositore gli acquistò in patria 
riputazione rii santo. 

Aigodon , Sm. (Geogr. ), is. deir oceano 
•• la litico. 

Alcodbbs, sm. (Geogr.), borgo del Portog., 
tirila prov. di Beira. 

Aigoevkb ( Davide *) , sm. ( Biogr. ) , dotto 
glemaiuxi, pativo di L'Ima nel 1678 c morto 
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in patria nel 1738. Matematico, filosofo e teo- 
logo cel, occupò vario cattedre con molta ri* 
potammo ; e chiamalo al ministero ecclesia* 
stico, fu pastore della cattedrale di Ulma, 
quindi professore della teologia catechetica. Pub- 
blicò multe dissertazioni scientifiche , questiou 
accademiche 0 tesi teologiche. Moa. 

Alcoli, sf. (Med.), nome arabo indican- 

te qfte. V. Afte. 

Aiqoslìzi, Aiconchìxi , o Atcosiiriiii, 
sm. pi. ( St. moti. ) , nozione selvaggia dell’ A- 
inerica settentr. , nel Canada, una volta uurae 
l'osissima , o oggidì quasi annientala. 

Ai r.nv/o, o AlcÒzo, sm. (Geogr.) , borgo 
del Portog. / nella prov. di Tras-los-moale*. 

Àlgobìtuo, o Algobìsmo, sm. ( Matem. ), 
Io stesso che aritmetica e abbaco , ma che 
comprende piò che la volgare aritmetica. C*. 

AlcozIli Abitd-Acmxad, sm. (Leu. orieot.), 
arabo , il quale lia scritto un libro dell' urna 
di Dio contro la Trinità riconosciuta da* Cri- 
stiani; e scrisse pure un libro della provò, 
deoza divina , un trattato della legge , un altre 
di morale ed tu' opera sulle opinioni ile' filo- 
sofi. Du Pin. 

Alo lìdi , sf ( Chir. ) , espressione araba, 
sin. di Albaris. V. 

Alguàdbs « o Alvàkis X Meir ) , sm. 

( Biogr. ), ebreo spaglinolo , medico Jet re di 
Gattiglia e presidente delle linap^fw di ijwl 
regno nel xv seC. , autore di ona Traduzio- 
ne ebraica dell Elica di Aristotele, che con- 
servasi mi. in varie biblioteche. Bossi. 

Algcatbdi, sm. ( Anat. ), v. foresi, sorta 
di osso situato tra il cranio e la mascella su- 
pcriore. ( Garz. ) B. 

Algu&ybk, sm. ( Geogr.), borgo di Sp. , i» 
Catalogna. 

Alguìzas, sm. (Geogr.), borgo ili Sp., nd 
r. c prov. di Mutria. 

Alcue, sm. (Geogr.), borgo dell' A m. 
meriti. , nel Cidi). 

Aiguzchtt ( huAlgucch*lum),sm.(G+i>zr.), 
pire, paese d'Afr. verso i coof. deir Egitto • 
della Nubili, forse f ant. Oasis Magna. 

Alatiti* , sf. (Geogr.), picc. c. dell' is. 
di Majorica. 

Aleuti , s. com. (Geogr.), c. forte d’Afr., 
nell’ imp. di Marocco. 

Alcuejg, s.com. (Geogr.), c. di Sp., nella 
Catalogna. 

AiGuitis, sm. (Geogr.), borgo di Sp., 
Dell’ Aragona. 

A un ìms, sm. (Geogr.), borgo del Porto-., 
Della prov. di Beira. 

Al-IIageb, o Higeb, S. com, (Geogr.), c* 
forte dell* Arabia* 

Aulici, Alaci, o Acri, sm. (St nat. ), 
nomo che gli Arabi dauno ad uua specie à 
ma ima, che si raccoglie sopra ima ivdraa^iA 
spinosa, la quale cresco copiosamente nella Se 
ria, odia Persia e nella Mesopotxuma. I 1 ** 
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huiicl chiamano questa pianti Ciil nome d» A# - 
dysarum aikagi. Una tale materia zuccheri- 
na che serve d’ alimento a que’ popoli erranti 
e selvaggi sparsi in aride pianure, ove trovasi 
1 * a Ut agi » traitela naturahneut# da ««rie parli 
della pianta , e si condensa sotto la forma di 
piccole gocciole giallognole. Essa è molto me- 
no purgante della manna di Calabria. Qualche, 
autore crede che sia stato coli' aUiagi , che si 
nutrirono gl' Israeliti, » duali traversarono il 
deserto sotto la condotta di Mosè. 

Alhàma, sf. ( Geogr.), c * di Sja, nel r. « 
prov. di Granala , cosi chiamata dagli Ambi a 
cagione de' rinomati suo» bagui, i più belli c 
meglio conservati di tutta la 8ik 

a. — vili, e borgo pure di Sp. , il primo 
nell' Aragona sul Àrduo, o«e pure ritrovatisi 
bagui e acque minerali ; il secondo nel r. e 
prov, di Murcia, che ha altresì dello acque 
minerali rlnooiaic. 

5 . - — u sacca , altro vili, di Sp. , nel r. di 
Granata , a 3 leghe da Almeno. 

Aihambka, sf. (Geogr.), «ili* di Sp., «ella 
nuota Gattiglia, ore rredesi cha fosse la città 
chiamata aulicam. Flat ium Lamini Ina um. 

a. — cast, reale di Granata, da cui scor- 
gasi tutta la città, ed ove si reggono gli anti- 
chi palassi dei re inori , costrutti con preziosi 
marmi. 

3 . — due borghi di Sp. , 1 " uno india prov. 
di (iiiidad-Keal , l'altro iteli' Aragona, su di un 
f. del nome stesso, che si getta nel Guodalariar. 

Aiiumsi i>, S. com . ( Googr. ì , picc. c. del- 
lo Persia nel MaznmUran , sulla costa tueru!» 
ilei mar Caspio. 

Autunni ( morte delle piànte), sm * 
( Hot. e Med, ) , nome dato dagli Arabi alla 
colltyquintida ( piouta simile al cocomero ssl- 
mico ) , cosi da essi chiamata , perchè a fog- 
gia di veleno fa morire tutte le altro erbe chd 
le sono vicine, detta ambo perciò da alcuni 
fiele della terra. Essa 1 un gagliardo pur- 
gativo delle sierui uà. ( lìicett . fior. ) Pasta. 

s. Quindi il nume di troclusci d’alhan~ 
dal , in cui la culli* |uintida entra iu gran 
quantità. 

AlhìNDSa, sf. ( Geogr.) , borgo del Porto#, 
nell’ Eitremadura, sul Tagu , a 6 leghe da 
Lisbona. 

a. — una roba UasTttauHT , picc. e. del 
Brasile, orila prov. di Paraiba. 

Alhanck , s. cotti. ( Geogr. ), c» dell* E- 
•tremndura spago., n 3 leghe da 3 Irrida , che 
si crede fabbricata da' Horaauì. 

Alhìju, sf. ( Geogr. ), f. deUa Russia , nel 
gov. di Astracan , che sbocca nel Caspio. 

A Ltu kit , tm. ( Lett. orictil. ) , il primo fra 
gli Arabi, che ritrovasse il meno di far la 
caccia eoo un uccello da preda, che chiamavi 
il sacro , che viene dall’ arabo s alzar a che 
significa veliere acutamente, ■ denota d* ordiva- 
mo aita specie di sparviero o Jtktmc. PlV, 
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Allusiti » sf. ( Med. ) , nome arabo della 
rosolìa. 

Amui*. Sm. (Geogr.), pire, L della Tor- 
chia asiaL , nell' Anatolia. 

Aihackis- li - r.KAXDB , jto. (Geogr.) , borgo 
di Sp. , nel r. di Granata , a 7 leghe da Malagd. 

AutU'i, sm. (Geogr.), borgo dà Prussia^ 
a 9 leghe da Culo». 

Aihiiw ( di cui i omni sono Abou-Alj - 
Al-Jiitran-ben-Jlluifan ) , sm> (Lett. orieot.), 
astronomo arabo , nativo di Bassor&h nel r sec. 
dell’egira , xi di G. C., la di cui dottrino sui 
crepuscoli, 1 atmosfera e la rrfmriooe astrono- 
mica è particolarmente lodata dai dotti , i quali 
(mtcndnno che abbia molto serrilo a Keplero. 

Aiiiexdin, siti. (Geogr.), borgo di Sp.» 
a 9 leghe da Granata. 

Al-Hcdaibicm, j»». (Geogr.), monte delTA- 
rabio nei contorni di Ilnren , uno dei luoghi 
venerati e vicini alla Mecca. 

Alrosvhpkos, o Aniot - vedrai, sm. (Geogr.), 
borgo del l’ortog. nell* Estremadura, sul To- 
go , a 3 leghi» da Li* botta. 

A lm UÌTI , o ihivt-s, sm. (Geogr.), f. del- 
la lurchia asiat-, che ha la sua sorg. nella 
jtarte setlentr. del ja.r bilicato di Bagdad. 

Alhlcemas ^Ui. A/hucemus), sm. (Gengr.), 
forte sulle coste d' Afr. , in faccia all* imbocc. 
del f. Norur , appartenente ngli Spagn uoli. 

Ai iiuk , sm. ( Geogr. ) , borgo dell* Am. 
merid. , nel Gitili. 

Ali, sm. (Geogr.) ( t. gr.zla t«Ac. mare, 

0 sale ), dcuomiua/ìone data ad un grandisai- 
100 fiume della Pailngonia , che scorre dallo 
radici del niotite Tauro per la Cnppadocia ; « 
verso mezzodì tra i Sir) ed i Paliamoti» , e scor- 
rendo incontro al vento borea , si scarica nel- 

1 Eu>sino ; forse così detto |*er la sua grande/* 
sa, o piuttosto, secondo Straberne , per le sali- 
ne che ri erano lungo il suo corso. Rom. 

а. — borgo di Sicilia, a 5 leghe da Mes- 
sina, ne' cui dintorni vi sodo delle acque aci- 
dule solluroK. 

3 . — città del Kartuel , nella Georgia. 

4 * — Asio. borgo di Persia, nel Maxandcrarf. 

б. — tei - Aalsm , o Aculai m, vili, di Palesi., 
nel luogo ove «i creile fosse la città di dati - 
patri s . 

6. ( St. aut. ) — trojapo ucciso da Turno* 

rirg. 

7. — nativo diCizica, ucciso da Polluce iu 
uu combattimento notturno. Val . Fi. 

Ali, sf. pi. (Mit.), venivano dagli aot. Greci 
date ad Amore, alla Vittoria e ad altre divini- 
tà clic furono nel seguito rappresentate seuza 
questo attributo, comi* Minerva. Pinna, V «oc- 
re re. Sopra molli aulititi monumenti quest* 
ali non tono altro se noi» che simbali dell» 
leggerezza. Le ab, secondo Platone, sono altre.! 
un geroglifico dell* intelligenza; v h ali d'oro 
cita dà U preteso Orfeo al primogenito di Sa- 
turno, $000. a sto*o del Clirchcrv, il «imbola 




*r.« a l i 

«Mia sapienza dell'anima del mondo , t»e!K* idee 
platoniche. 

a. Ali attaccale a' fianchi di un cavallo. 
V. Pkcm 

3 . — alle spalle di una figura umana. 
V. Bontà. Dedalo, Fami, Vinom*,ftuit'ii. 

4 - — sulla testa , ai talloni. V. Mucu* 
mio, Perseci , Calsi* 

AlI (o Alyben Aby-Thaleb ) , sm. ( Sl 
/ naom. >, 1" ultimo ilei quattro califfi successori 
imnduti di Maometto. Educalo tu Ib casa del 
sedicente profeti, di cui era cugino, divenne 
•un confidente ed uno de* più zelatili suoi set- 
tatori , o quindi anche suo genero. Fu fonda- 
lare di una delle principali sette dell'islamismo, 
chiamata Chiù, lottala dai Persiani. Doj*o Ij 
morte di Mnomciio , Ali, che pretendeva suc- 
cedergli, eh lx' per rivale Abou-Bekr, o A bu- 
ie- lire, suocero ilei profeta. 1 due concorren- 
ti si fecero una sanguinosa guerra, e diedero 
un significalo dillèrenie a molli pas*ù dell'Alco- 
rano, dal che sono nate le due prùu 'qiali sette 
del maomettismo, cioè Chia , ch'é quella dei 
Persiani, come si è dello , e delb quale è autore 
Ali , e Sunni, eh* è quella dei Turchi, e die 
ha Almbekrc per capo* Dii. orienL 

3. — re di Marocco, terzo monarca Almo- 
randa, sul principio del xii sec. dell'era vol- 
gare. Meno guerriero del padre suo , trascurò 
le sue conquiste in 1 spanna e nulla fece di 
memora hile in parecchie consecutive campagne , 
i'ul ima delle quali gli riuscì funestissima , aven- 
do |M>nlulo collo scettro la vita io una granile 
battaglia contro Alfonso di Arn-»«»*ia. Amatore 
delie scienze o delb Ietterà , fece formare da 
noa società di dotti arabi la raccolta delle opere 
di Avicenna, lai quale noi le abbiamo. 

3 . ( Mit. ) — uno de' nomi sotto i quali 
pretendono i Drusi che il loro Achrm o Iio- 
«' beili, che listino divinizzato . siasi incarnato 
per b prima volta in una citta dell' india , che 
e»d eli i,i mono Sekin. Nubi. 

Alì Bissi, sm. ( Biogr. e St. ottoni.), ge- 
nero di Selim Ile comandante della flotta dei 
Turchi nel xvu sec., il quale dopo aver de- 
vastale molto isole de' Veneziani, combattendo 
nel golfo di Impanio contro b ilutta cristiana, 
cadde morto di uaa moschettata , per cui posti 
in costernazione i barbari . guadagnarono i Cri- 
stiani b bavaglia , la |ùù memoranda di cui 
(tossano que nnn essere stati il teatro, dopo 
la giornata d’Azio. Oraziani St. di Cipro. 

a. uno de’ più grandi e piu sj»e rudentati 
capitani dell imp. ottomano nel sec. medesimo, 
il quale sotto Am u rat IV fece imprese si se- 
gnalate nella guerra persiana, che in ricom- 
pensa del suo valore , quel sultano gli diede 
una delle sue sorelle in matrimonio e lo foce 
bassa generale delb sue armate. 

Bkigh, Bkg , o Bar, primo drago- 
■nano o interprete della Porta ottomana al co- 
minciare del xvu scv., il quale parlava divisi- 
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sette lingua-zi. Era nato polacco, il cui verr 
nome era Alberto Bobrowski , uva i Tartar 
avendolo rapito, lo vendeUero ai Turchi che V 
Mirrarono orila biro religione. Compose mol' 
opere, Ira le quali una versione turca dell. 
Bibbia, una grammatica c un dizionario tur 
co. Mo*. 

4 . Alì-bex - Al -A sms-Almid - Youcv . evi 

medico, d'origine persiana e mago di religiose 
autore dell'opera conosciuta sotto il nome di 
Al-kamel, cioè Trattato compiuto di me- 
ri /(ina, il quale fu tradotto in latino e pub- 
blicato in Venezia verso b line del xv 

6. — brn-IIussaix ( soprannominato Zin-ab 
abedin, cioè l ’ ornamento de' servi di Dio ), 
uqiote del grande Ali, genero di Maometto. U 
quale vieue computato per il quarto iman, »-| 
primo sec. dell'egira, e vii di G. C. t prinrire 
virtuosissimo , che molti» si distinse per la sas 
equità e modera .-.ione lì ibi. órient. 

6 . — BEN-Jo'izr, copto di nazione, H <p». 
le scrisse una storia dei grammatici ara- 
bi. Bossi. 

7. — kx -M ussi- Al -K* mutai , o Eirii- 

zrvi, l'ottavo imau della stir|»e d 'Ali, sopra», 
nominato Radhà, o Rita, secondo b prouoo- 
ria persiana « turca . che signora quello nel 
quale Iddio ha posto la sua compiacen- 
za. Questo iman è venerato da’ Per -noi a (aie, 
clic concorrono in pellegrinaggi» da furie i* 
psrfi al suo iwq*dero come al Ino^o piti santo 
di tutta h Perita ; e. pretendono anzi che u tu» 
sola visita di queito sepolcro riesca di un me- 
rito tanto -rande, quanto ottanta pellecrimgri 
alla Mecca intrapresi j»er divozione, fuori «li 
quello il cui obbligo è prese rii fu dalla legge. 
Muri verso h line «lei 11 sec. dell'egira, e il 
principio del 11 di G. C. Bivi, orient. 

8. — BEW-MóiuvmzD- At-GiAVAZ» , decica 
fra ì dodici imoui drl mno/nerùstno , sopr.-m no- 
minato Askeri, dalla città di Asker , ore. il 
calidu Motarakel b fece trasportare da Medina 
per passarvi il rimanente de' suoi giorni ud tu 
sec. dell'egira e ix dell'era volgare, ivi. 

0. — Ber , cel. capo dei Mameiucchi , il 
quale nel xvm sec. si attirò per alcun tempo 
gli sguardi dell'Europa per le ardimentose «im 
imprese nell Egitto, che riuscirono però infeli- 
cemente per lui , uoti avendo avuto per eseguir- 
le nò condotta , nè mezzi. 

10. — CoMuaci , favorito di Aclunpt III , 
quindi gran visir nel xvm sec. , nemico U più 
uoc'ito n' maneggi ed agl* interessi dì Carlo VII 
re di Svezia. Botta guerra («or suo consiglio ai 
Veneziani, |»erdctieio ossi in quell’ incontro li 
Morrà. Finalmente alla lesta di co itoci 11 juautz- 
inib combattenti , fu egli compiutamente semi- 
nilo a Petrrwaradin in Ungheria dal priarip 1 
Eugenio, pagando cara per tal modo Porgagli 
sa sun inesperienza. 

11. — Ervevni, nativo di Filip|K>polì in Bue 
gnri i nel xvt aec. , autore di uua Storia Jet 
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quattro sultani Maometto II , Bajazet 11, 
Selim I e Solimano , divenuta rarissima, nel* 
In quale si osserva un grande amore detti ve- 
riih, molla avversione por I* adulatone , e prio- 
« i|».ilm«mle mia modera-Aouc rerso i Cristiani 
■loco conosciuta dagli sturici «iella SO* nazione. 

Am, sf. (Archit. ), lato Hi muro, che si 
■distendo a guisa «l'aia, e che propr. dicesi cor- 
tina. Ali. 

а. ( OfOgr.) — borgo Hi Sp., nella peuv. Hi 
Ciudaii - Beai. 

3 . — vilL di Sic., a il lesile Ha Palermo. 

4. ( T. He’ rnagn. ) Alia di un mas tir ito, 
qndla parte ch'entra nel legno, tome il «nasi io 
nella femmina dì una calettatura. Al*. 

б . ( T. «!e‘ pitt. ) Alle di quadri 0 tavole , 
sportelli «Ielle tavole o He quadri per ricoftrir» 
li , c difendere la pittura. liti din. 

Alia, e Alik , sf. ( I^elt. ) ( ▼. gr. da 0 X /35 
per ifXlo; * solo), festa solenne de’ Rodiani , 
jnerchè questi pO|*>U avevano per esso una gran 
venerazione a tale, che in suo onore fabbrica- 
rono quel famoso colosso che fu posto Ira Io 
meraviglie dr| mondo. ( J/fff. /. l3 ) 

a. (Mie.) — ( v. gr. da «Xf, oX^f, ma- 
re ) , nome di una delle cinquanta Nereidi , 
che prese dall'elemento ch'ella abitava. A polloni 

3. — sorella dotta Telchine, amala da fret- 
tano , il quale ebbe da lei sei figliuoli ed una 
figlia per nome Hodi. Diod . sic, 

4 . — nome altresì , sotto il quale , secondo 
i Dr usi, si •• operato la terna locar aaxiooe del 
loro Achera , nel Semene. Pioti. 

Avucmonr , sm. ( St. ani. ), figliuolo di Pa- 
lestiuo , figlio di fr'efene re di Tracia, hi. 

a. ( IVI il. ) — figlio doU’ Oceano e di Teli. 

Ermi. 

3. (Geogr. ) — fiume rapidissimo della Ma- 
cedonia . che la separa dalla Tessaglia , e si 
gena nell'Egeo. < Ctaud.) Foie. 

AliadcULIT, sm. (St. orient.), priori]* 
dell’ Armenia nel x kc. dcll’epra e xvi di G. 
C., che fu da Selim I messo a morte con tut- 
ta la sua famiglia, per avere tradita l’ alleanza 
richiestagli nella stia spedizione contro il sul) 
di Persia. 

Aiuìto , o Aliato , sm. ( Ornilo!. ) ( v, gr. 
da dXtec , marino , da 0 X 5 , mare , • airìf, 
aquila ), nome dato ad una specie diatpiila, 
perch’essa vive «li pesci ri abita per lo più le 
rive del mare. Busi. 

*. (Mit.) — soprannome altresì di friso, 
percliò fu trasformato in aquila di mare. Box. 

Aluv&ira, sf. (Geogr.), ant. cast, di So. 
nell' A rag mia , vicino a Saragozza , sulla strada 
dell.i nuova ('.astiglia , ove risedeva I* luqiiisuio- 
me che gli arca dato il nome di Santa Ve. P»v. 

Anici, sj. (Geogr.), borgo di 8 p» in A- 
mgot:a, sulla Guadalupo. 

Auacóii, sf. (Geogr.), vilL nell'is. «li Ci- 
pro , edificato nel luogo dell’ aut. Solca , sulle 
■pondo Hd mòre. 
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Auntrr (Giacomo), sm. ( Biogr. ), inci- 
sore francese del xvut sec. , driTaccademia «li 
pittura, il quale {«orlò in Francia Torte d'in- 
cidere col bulino ad una | ter lesione molto più 
graiul* di «pialla a cui tratta l’aveva il maestro 
suo Lobo*. 

2 . — (Germano), fratello del procederne, 
incisore anch'egli , ma molto inferiore a lui pel 
talento. 

Aiuv.im, sf. (Geogr.), ima delle più alte 
moni. di Sp, , nel r. di Granata. 

Aulii ( lat. Alianorum civitas ) , sf. 
( Geogr. ), ant. c. vose, della Frigia , sotto la 
metropoli troia di Laodicea. 

a. — borgo «lei r. di frapoli, in vicinanza 
di Gaeta. 

Alunklio , sm. (Geogr.), borgo del r. di 
fr' .ipoli , netta Basilicata. 

Attivo , sm. ( Geogr. ) , nitro borgo del r. 
di frapoli , nella prov. medesima. 

Alunskói, sm. (Grogr. ), fortezza «Iella 
Russia asiat. , nel gor. «li Kulyr.ui. 

AjjiKtts, sf. (Geogr.), c. del Baramaul 
nell’ Iudost. 

Ai un ex , sm. pi. (St. aut.), popoli diAfr., 
secondo Tolomeo. 

Ansali, sf. (Geogr.), ant. c. della Coma- 
gene , situata , secondo Antonino , sulla strada 
da fricopoli ad Edessa. 

Autiere, s. com. (Geogr.) V. Ali tiro $ 2. 

Auibto , sm. ( St. ant. ) , figlio di Tersan- 
dro e nipote di Sisifo , fondatore di Aliane oel- 
la Beozia. Paus. 

a. (Geogr.) — Aluits. o H unire ( lat. 
fialiartus ), ant. c. «Iella Grecia nella Beozia , 
vicina a Corone.!, fondata da Aliarlo suddetto. 
Pandione figliuolo di Cocrope II . n Lisandro 
geueraJe de’ Lacedemoni avevano la loro tomba 
in questa città. Strali . , Paus. 

3. — c. del Peloponneso, nell' interno «Iella 
Messcuia , secondo Tolomeo. 

Aluti?<, sm. (St. di Sp. ), re moro di 
Spagna n«U vili sec. di G. C. c xi «IclTegira, 
il «piale con uua potente armata navale scorse 
le spiaggia «l’Italia e prese le isole di Corsica 
e di Sardegna ; se non che , arrestali a mezzo 
i suoi trionfi dalle forze riunite «li Alfonso 11 
re di Castiglia e dì Carloraagno re «li Francia , 
rientratosi ne* suoi stati del Portogallo , videi! 
coti retto di abbandonare una pari** di e**i alle 
aerai vittoriose de’ coalizzati monarchi, tra* quali 
fu rompresa pure Lisbona. Marmai. 

Aiuti, o Auirnt, sm. (St. ant.), figlio 
« successore di Sadiate r$ di Lidia , e patii e 
di Creso , il quale mosse guerra o' Medi e*l a 
Classare nipote di De j oc e ; scacciò i Cimraer} 
dall’ A sia , le molte cooquiste , e f«i il secondi* 
principe della sua rasa che mandò otlcrte ai 
«empio d» Delfo |»el ricuperamenlo «Iella sua sa- 
lute. Erod., Strali. 

Ai lini, sf. (Geogr.). pire. is. sulla costa 
del Bramili;, «di uuboi'c. del f. delle Amazzoni. 
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Ausici, sf. (Geogr. ), ant. c. d’Afr. nella 
Peniafioli , secondo Tolomro. 

Alibslucm , sm. (Geogr. ), i«. «lei mar Co- 
apio, situala all’imbocc. dell' Arasse. 

Au«i*i, *f (Geogr.), f. desi» Si.- Lo. 

americani. 

Aiibemóus , sf. (St. mod.) , tribù della parlo 
orici>:. della bassa Luigiuila , nell* Aia. scUcutr. , 
ora quasi distrutta. 

AusantLi, Aiiiirìu , o Aliiùni, s. coni. 
(Geogr.), c. dell* Arabia, presso il f. Prim , 
nel picc. prioc. di Alibaoali, Hi cui c capoluogo. 

Alibi», sm. (Geogr.), f. da qualche au- 
tore chiamato Infernale. 

Aubc, s. com. (Geogr ), ont. c. della Pa- 
flagaaia , i cui abitanti chiamati Aluosù sala- 
rono io soccorso de' Trojaoì. ( Ont. II. a ) 

A t unte m- kivi, c Alibebb, sm. ( Geogr.), 
fili dello Turchia asiat. , nell’ Anatolia. 

Àlibi (T. de' # forensi ), t. Ut. usata in qua- 
tta frase : provar t alibi , cioè provare la pre- 
sela di uua |wr*oua in luogo botano, e di- 
serto ila quello in cui si pretende eh ella fos- 
se in certo leroj*o. Aia. 

Ause ii , sm. ( Biogr. ) V. Duisru. 

Ali tumulto ( Francesco), sm. ( Biogr. ) , 
giureconsulto siciliano del *VU sec. , autore di 
alcune dotte opere legali , nou che di alcuue 
poesie che si leggono nelle Raccolte dell' acca- 
demia della Fucina di Meiiina. 

Alici , sf ( Geogr. ), casi, della Toscana , 
nel Pisano, con siila appari, alla Certosa ili 
Pisa. 

a. — o Unici, anL luogo dell’ Argia, se- 
condo Pausatila , quasi deserto al leuqto di que- 
sto autore. 

3. ( St. nal. ) — pane Tatto colle granella di 
uisa s|wcie di grano O di oca , che , nettale e in 
certa maniera accomodate o |*rr|arsli!, pccndo- 
vano U nome di altea. Siati. 

4- ( Leu.) — bevanda rintana , propria del 
popolo, ruui| msta di frumento e pomi. Russi. 

Auciciao, sm. ( Bob), spedo di subirò , 
dello anche vescicaria , e volgami. dagli spo- 
zìalì alcacltrrtpi o alcachingi. Siati. 

Alicanu ss, o Ausmii, sf. (Geogr.), aut. 
C. | «osi a da Tolomro nella Media. 

Aucì.no , o Hollitì.vo ( lat. Halicanum ) , 
s. coni. (Geogr.), c. della Paunouia , da qual- 
cuno creduta f OlintaCon di Tolomeo. 

Aucint , s. com. ( Geogr. ) , c. presso la 
c osta occid. dell' is. di Cey lau. 

Alicante ( lat. Lucenlum Alonium ) , 
s. com. ( Geogr. ) , pia. xa forte e c. mariti, 
di Sp. sul medit. , capoluogo della nuora pror. 
del uomo stesso , nel r. di Yalenxa , posta fra 
le moni, all’ingresso di uua baja pur di tal 
nome , dopo Cadice e Barcellona , la più com- 
merciante della Sp. , e i di cui contorni pro- 
ducono il rinomato vino di Alicante. Si crede 
eh* esser possa {'Alfine di Tolomeo e di Pom- 
ponio Mela. 
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9. Alicante (golfo o baja d’ ) (la!. Il licitane 
sinus ), si esteode lungo le costo del r. di 
Valenza , dal capo de la lineria a quello di 
san Fabio : o prende il nome dalla città di 
Alicante posta al sui» ingresso . come una vol- 
ta lo prendeva da quella d‘ IUico. 

Anelala» sf. pi. ( Leu.), v. lai. mereui- 
ci che dimoravano in Roma presso i muL.». 
o i venditori di pane , le quali si facevano p> 
gare in biade , e si ronoteneano anche a belìi 
posta dai proprirtarj (ter attrarre compratori . 
periiò delie da Plauto alicarias pistorur. 
amicas. Bibbi. 

Alicabnassìo, fa, adii. mf. ( Geogr. t 
Leti.), di ACcarnasso . o nativo di Alleano» 

Atiamimo , o IIukibsism , s. rea. 
( Geogr. ) ( v. rr. da dàc, mare , arìfa, 
capo , e »a/w , abitare , cioè capo di marit- 
tima abitazione ) , aut. c. dell' A*, mioorr, 
cap. della Caria, lu questa città v ederosi d 
ma^uilico sepolcro di Mutiselo , dal quale rr»«* 
«ero il loro nome i mausolei. Ed è cel. w« 
meno per aver dato i natali ad Erodoto, pa- 
dre della storia , che a Dionigi , delti» perno 
ili Jlicarnassa , o Alicarnassco. Ora « ri- 
dotta ad un misero vi IL |»oco butano «lai au- 
re. Strab. % Pomp. Mela. 

Alici t a (lat. Etnomus mons\ jr/! (Geogr.), 
aut. uiunt. della Sic. nella valle ih Xoto, pn*«»n 
la c. di Alitata clic le ila il nome. 

a. — o Licita ( lai. Leocalc, Cela o 
Piti alias ), ant. c. della Sic. , odia valle d» 
Manara , preiio la foce del Salso, patria ild 
Ytncrnb. card. Giuseppe "Maria Tornatati di 
Lampedusa , cri. per b esenq»brità della sua 
viu, e per le opere pubblicate. 

Alici, sf. (Mi». ) ( v. gr. da «A;, mare. 
d'onde aX/x:;. marino ), nume di una mela 
marina, figliuola di Nereo e di Dori. Dox. 

a. (litio! ) — chiamasi pure tolgsurm. quasi 
per tutta l’Italia quel piccolo pesce che io To- 
scana ed a Roma i dello acciuga , il quaU 
pescasi nel mare io cui ve u' Ita graude quan- 
tità. Al». 

3. ( Geogr. ) — (lat. Alisium promon - 
lorium ) , capo del r. di Napoli , nella Calabria 
ult., all' imbocc. mrrid. del lago di Taratilo. 

Aiicctts, sf. (Ituub e Lelt.), propr. dim. 
di alice ( pasce ) ; — * e fig. sorta d’ arme da 
ferire , forte per b sua forma simile a quella 
dell* alice, oggidì disusala. Cb.-Alb.-Mon ri. 

Alicmsvks, t[f. (Geogr.), borgo dclb Rut- 
sia europ. , nel gov. di Tcheruigof. 

Alici , sf. pL ( Med. ), Jiconsi quelle mac- 
chie rn«*e che precedouu lo sviluppo delle pu- 
silli» ilei vnjuolo. Cast. 

Alìcibb, o Sblìme ( la». Halyciae , o N<r 
licae) t sf. (Geogr.), aut. c. della Sicilia, 
secondo Stef. di Bisanrio, vicina a I^libea. 

Alicicnsi, sm. pi. ( Si. ant. ), abitatori lid- 
ia città di Alle in e in Sicilia. Cic. t Plin. 

Anai^» f sf. (GcogT. ) , aut. luogo HclU 
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Oreria t uri!' Acarnaoia , secondo fileni»! , e 
ticlTEtolia, *t- concio altri, forse to «tesso dila- 
niato anche Liei ma. 

Aiicmc, jt. com. (Gfogr.) V. At levito. 

Alienilo, add. m. ( M*t. ), sopranna ine di 
Mercurio, dalla colà di Alicme, ove fa ado- 
rato. Noti. 

Anco ( lat. Ualirus V» sm - ( Geogr. ) , 
moni, e rootr. della CiUcia , acconcio Stef. di 
Di «ansio. 

a. — - o Altcoc , nome di due nnt f. che 
avevano la loro imbocc. mila coita mcrid. del- 
la Sic. 

5 . ( St. aut ) — figliuolo di Scirone , il 
quale ajutò Castore e Polluce a liberare la loro 
sorella E lena , rapita dagli Ateniesi- Noci. 

Aucok , sm. ( Mit. mauro. ) , il seitimo cie- 
lo , soggiorno de* beati , ore , secando Maomet- 
to , f angelo Alzatele porta le anime de' giu- 
sti. Id. 

Aueoniu , sf. ( Geogr. ) , ant c. poita da 
Tolomeo nella Battrinna. 

Aucor.e, sm. ( Si. nat) ( ▼, gr. da dX/of , 
marino , e xóf* , fati dulia ), nome dato da 
IIKger al genere di ammali mammiferi , chia- 
mato da' Francesi Da gong, e da altri Vorrà 
marino e Sirena , essendo questa al parer 
suo la vera sirena , di cui ì noeti formano un 
mostro mezzo pesce c mezzo femmina. Cut ter. 

Aiicokno ( Sego. Conf. irtsir. ) , sm. ( Su 
n*t. ) V. Liocorno. 

A natati , sm. (Grogr.) , borgo della Tur- 
mliim europ. , nella Romelia , a 6 leghe da 
JjantM. 

Aiictlpo, sm. ( Leti. ) ( r. gr. da «Xf , 
mare , e a-rceri m , fare del fracasso , bai» 
tere , cioi chi percuote o fende il mare), 
nome di marinajo nelle lettere di Alctfron*. Ho*. 

Allevia, tf. ( Ie*u. ), v. lat . tonaca corta 
rosi maniche , quasi alette , propria dei giovanet- 
ti , che uoi diremmo camicetta , la quale usa* 
rasi nel rigore del verno, quaixlo non poteva- 
no andar nodi. Rum. 

Alicuk oc Or, -rie a , sm. ( Geogr. ) , borgo 
di Sp. , nella prov. di Jacn in Granata , «L per 
le sue acque minerali. 

Aiterai, o Aneto* (lat. F.rirusa , a Fri» 
eodes ), tf. (Geogr. ), una deUe ii, Lipari 
nel melit. 

Aulì tot , tf. ( Mate ni. ), ». arab. trasporta- 
la in tutte le altre Ungile per significare quel 
regoletto mobile , che si adalla a molli atro- 
menti di geometria o di astronomìa inservienti 
per misurare le altezze e le lunghezze. Cium*. 

Attosca , sm. ( Geogr.), alta catena di moni. 
Mll lodott., che si estasile al di sopra dì Gu- 
purat. 

Audieksi, sm. pi. (St. ant. ), popoC del- 
I’A*. minore , odia Caria. 

Annósi ( famiglia degli ) , sf. ( St. d’It. ) , 
la quale tenne Li signoria d imoia oltre due 
fecali, cioè del 1207 al i/|S2. 
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2. (B 3 o,;r. e Leti. ) Annosi ( Gio. Nicolò ) , 
letterato bolognese del xvv sec., il qual» ntfatì- 
etmi incessantemente per illustrare la sua pa- 
tria , pubblicando varie opere erudite relativa- 
mente al governo civile ed ecclesiastico di essa. 
Afazzuch. 

àlie , o A ufo, sf. pi. ( St. ant. e Mit.) 
(v. gr. da aX/oo, od akiw> del sole), festa 
di Apollo , o del Sole stabilite in Arene , secon- 
do alcuni, o, secondo altri, in Rodi, i cui a- 
bitanti riputavami diocesi da questo dìo, e pi- 
gliavano perciò il nome dì E/iadi. Ammette- 
va nsi a questi giuochi i giovanetti , e la ricom- 
pensa del vincitore era una corona di pioppo. 
Strab. 

Alieis, s. com. (Geogr.), ant. c. marirr. 
del Peloponneso , nella Laronia , secondo Stef. di 
Rimario. 

AiifkIre, alt. ( T. leg. ), trasferire in nl- 
trni il dominio di un bene stabile. Gr. 

Aiizvizió», sf. ( T. leg. ), traslazione di 
dominio dì un bene stabile, o che si conside- 
ra come tale. Al*. 

3. ( Med. ) — di spirito , o mentale. V. 
Folli*. 

Aii£to , sm. ( Sf. nnt. e Mit.) V. Austro. 

Aiimrs ( della piramide ) , sf (T. degli 
orino!. ), quel piccolo petto della piramide ne- 
gli orìuoli , che serre per arrestarla quando ò 
finita di caricare. Alt. 

A t.i tu , tf. ( Geogr. ) , nnt. is. indicata da 
Plinio nel golfo Adulico , presso l'Etiopia. 

Anime* , sj. ( Lett.) ( r. gr. da e?A/fvar , 
pescare , e questo ila 5 X< , mare ) , arte del 
pescare , perchò In pesca più copiosa si fa in 
mare , sebbene si estese il significato anche al- 
la pesca ne' Ughi e ne* fiumi. Do*. 

Aulunco , c* , add. mf. ( f^ett. ) ( r. gr. 
rtim. c. s. ) , che concerne o riguarda h» pe- 
sca. Id. 

Aura , Auro , o Auri ( lat. Alipha ) , sf. 
a m. (Geogr.), c. del r. di Napoli , nella Ter- 
ra di lavoro, a 3 leghe da Capua. 

Aurino, sm. (Geogr.), era il territorio <fi 
Alda, del quale paria Cicerone. 

1 Aureal* , add. f. (Mit.), soprannome di 
Minerva , da Alifera , o Alifira , città dell' Ar- 
cadia, ov'eth nvea un tempio. Noti. 

Alifkso , sm. (St. ant.), figlinolo di Li- 
citone, fondatore di Alifera, città dell’Arcadia. 
Paus. 

Anna*, o Aurta*, sf. (Geogr.), ant. c. 
«ella parte occid. dell’ Arcadia, che fu con- 
giunta con quella di Trifilu al tempo della le- 
ga Achea. 

Auforme, add. com. ( Anat. ) (r. lat che 
è in forma f ala ), epiteto di due processi 
dell'osso cuneiforme, che s’incontrano ai lati 
del palato, dalla somiglianza dell'ale de' pipi- 
strelli. Czrr. 

Alifróws, sm. (Mit.), patire di DeuCaho- 
««, eh '«gli ebbe dalla ninfa Jo fossa. Non, 
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Àuci , sf. ( Boi. ) V’. Aie». 

a. ( Geogr. ) — f. del Canata ndl’l adusi. 

Alio a* (bt. AUigaum ), sf. ( Geojr. ), c. 
dell ludost. , ni'^Ii stali del .% i/am. 

otiti, f (Mif.) (v. gr. «b «Xc, 
nutre , e ytrrctoucu , nascere , ciu’i nata tini 
mare), soprannome di Venere uscita dal sono 
del mare. TVocl. 

Alicf.jino, sm. (St. eco!.), abate di Manta 
Cassino nel x sec., cel. |>*r lo ristabilimento 
della disciplina regolare io quella ba lia e per 
la cura ch'ebbe «li f.ir compiere le fabbriche 
rurtuiiciate dagli abati suoi predecestori. Ma- 
billon . 

Alìgero Aneto? (l'Arcade alato, o Mercu- 
rio ), tulli, m. ( Mit. ) V. Ai:' sue. 

a. — soprannomi di Cupidi;)_\ Noeu 

Alighiàjk (Dante), sm. (bit.) V. Dante. 

a. Altro Alighieri Dante ( terzo «li questo 
nome ) veronese , discendente dal cel. porla 
succcnuato nel xv sec. , buon poeta latino e 
volgare, morto in estrema povertà a Mantova, 
ove crasi ritirato in occasione della guerra fra 
Giulio IL e la repubblica di Venezia. Majfei 
Ver. Ut. 

5 . — ( Francesco ) , uno de* figliuoli del som- 
mo Dante, il quale commentò il poema di sm» 
padre, «li cui fanno menzione il Ibridino, il 
Grescimbeni ed altri. — Altro Alighieri Fran- 
cesco veronese, figlio «lei terzo Dante sunno- 
minato, ed ultimo discendente del poeta, il 
quale tradusse ed illustrò Vitruvio. Id. 

4 - — (Jacopo), figliuolo del poeta, il quale 
attese aneli' esso aib poesia volgare nel xiv soc. , 
conservandoci di lui molte composizioni poeti- 
che mss. Id. 

5 . — (Pietro), figliuolo aneli* esso del poeta, 
giureconsulto e giudice in Verona, pure nel 
xt v sec., dove crasi fermalo dopo il suo esi- 
lio da Firenze. Id. 

Alìgmor, o Alvch'ikr, sm, (G«*»gr.), distr. 
diiU’lndusL nel Bengala, prov. di Agra, fra il 
Gange ed il DjemnaU. — EU capoluogo al- 
tresì del di&tr. medesimo. 

Augna* ( Benedetto ), sm. ( Biogr. ), nato 
ad Aligoau-ilu-reot verso b firn- del xti Ree. 
di nobile famiglia, resti l'abito de Benedettini 
ed in assai giovane età ne divenne abate e quin- 
di vescovo di Marsiglia. Disgustato co'tuoi dio- 
cesani, entrò uelb crociala, e parti per Terra 
Santa con TibalJo re di Navarro. Ritornato in 
Francia, predicò una nuova crociata ohe pre- 
parava la seconda spedizione di ». Luigi; dopo 
di che, toncmlosi in dovere «li strignere rie più 
i tuoi roti monastici, ai dimise dal suo vesco- 
vato ed entrò ne' fraU minori de' quali Li re- 
gola era piò severa, ove esemplarmente termi* 
nò i suoi giorni nel 1268. 

_ 2. (Geogr.) — dai- vxn t, borgo di Fr. nel 
di|nrt. dell' Herauk. 

Alicbb, sf. (Geneal.), famiglia nobilissimi 
della Francia, distinta per le parentele e per 
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gl" impieghi onorevoli dai soletti ebe da m 
uscirono sostenuti ; • tra questi 

3. { Biogr.) Aucar. ( Stefano il' ) , cancelliere 
Francia iid xvu sec. sotto il regno di Lui 
XI il, evi il ministero di Richelieu . In di c 
applicazione al travaglio , b probi Li «• la d 
rezza di carattere gli acquis ta t ono la ripatan 
ne di uno dei piu onesti uomini della Ioga. - 
Altro d? Aligre Stefano, figlio del procedei»’ 
fu successi vani --nte consigliere nel gran con* 
glia, iutesulente «li Lingua- loca e di Norma fidi 
ambasciatore a Venezia , direttore delle fisa 
li, decano dei consiglieri di stato, guarda- s 
gilli, e cancelliere due nnoi dopo, nel quii t> 
timo impilo morì stimato io età di 85 anni 
5 . — ( Stefano Francesco ri' ), pruno pre* 
denta dal parlamento ili Parigi nel xtmt se» 
sotto il regno di Luigi XV da prima , qui**. 
sotto -quello di Luigi XVI. Nel corso dei du 
amò anteriori alla rivoluzione, egli fece, all 
tetta del suo corp», parecchie rimostranze con 
Irò le ini[K>»uiotii e contro le operazioni de 
ministero, le «piali gli sembrava che «lìstru, 
gesserò t principi monarchici di' ei sempre re- 
ra^giosamente difese. Nel 1788 fu uno «f «è po- 
mi francesi die migra» vero in Inghilterra , « 
quindi in capo ad alcuni amò rq tastalo sul 
continente, mori a Brunsu'ich , bsciamjo uà 
unico figlio della seconda sua moglie. Mot- 
Aucuay, Alincuay.o Augnt, </T(tìw^r.), 
picc. is. dell’ are Ì|»d. «Ielle Filippine, fra Min- 
datino e I is. dei Negri. 

Alihamman, s. com. (Geogr.), c. del gor. 
di Mosul, nella Turchia asiat. , sul Tigri. 

Alilat, o Alitta , r/ ( Mit.) ( v. arab. da 
halli al , lima nascente ) , nome sotto il 
adoravasi «logli Arabi b Natura, che veami 
da essi rajqireientala coUa luna crescente. Ero- 
doto. 

Ali trìvi, o Ani ri. sm.pl. (SLbwI.), po- 
poli dell'Arabia nell* Yemen. 

Aumìla, -t f. (Geogr.), auL coatr. dell’ Ai 
minore, nella Licia, serondo Slef. ili Bisanzio, 
Alimi, sm. (Geogr.), borgo d«U' Attica, 
li lla tribù ljeonliJe, vicina ad Atene, Recan- 
do Pausanu. 

Alimkuk. sf. (Mit.) (v. gr. «la aXg, ma- 
re, e fi! ds ai , governare, ater cura, cioè 
che ha cura del mare , reggente il mare , 
O che ama il mare'y % nome di una delle cin- 
quanta Nereidi. Notti.. 

a. (St. nat.) A lime de , o Alimeda da’ na- 
turalisti vira chiamato un genere di polipi chi 
nlùtauo tutti nel maro, o specialmente nel n*- 
t Ulcera 00, per allusiono alla Ncrciiiu di tal n> 
me. Cuvier. 

Ausivi, sf. (Geogr.), picc. c. della Sic. 
nella prov. di Palermo. 

Alimentàri, mi, smf.pL( Se. rota.), nw« 
che davano i Romani a’ fanciulli poveri «ni ar 
fanelli ridi' uno e dell' altro sesso , che 
uivano allevati a pubbliche spese, le qu*b * 
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firrn'leraBO dal fisco, o «opra fondi die gHan 
l>>*raiorì , owero i particolari aravano fatti e le- 
dali per testamento al mantenimento di si falli 
«j Modali. ( G. Capitai, in Anton, e Set’.) 

Auniktìuo, aia, add. n\f. (T. da'leg. ), 
cl»’ è destinato per gli alimenti. Al». 

a. ( Gì uri q». ) Legge alimentaria , presso 
Kit antichi Romani fu delta una legge, la qua* 
lo prescriveva ai figliuoli di mantenere i pa- 
renti. I<L 

Alimento , sm. (Mal.), sostanza che, in- 
ij-odotta nelle vie digestive» può, dopo avervi 
«ubilo varj r ambiarne nii, sommi oislrare i ma- 
teriali Decessar) per T aecrescimento e la rin- 
uoraxione, o meglio ripruduxiorie degli organi. 

Alimi, add. m. pL ( Mod. ) ( ▼. gr. da a 
|»riv. « Xifsc sfarne ), epiteto che si dò a’ ri- 
iU'mI) che iaifiediscoiui o tolgono la fame. lk*N. 

Alzmxric, o Aumibrcong, sm. (Geogr. ), 
lago dell' Ani. eettentr. 

Alimimcon , sm. (Geogr.), altro gran lago 
delTAm. settentr. , nella baja d' Hudson. 

Aiimis, s. com. (Geogr.), ani. c. «li Palesi.» 
nella tribù di Gad. 

Ai imma, sf- (Farm, e Med. not. ) ( v. gr. 
da aku'fAfta, unzione , e questa da a'Xf/$to, 
ungere), parola adoperata dagli antichi per 
significare f unzione, o l atto di ungere. Cast. 

Aumnr , sf. (Geogr.), ant. c. d’Às. , nella 
Frigia, secondo T. Livio. 

Aiimo, sm. (Boi.) (v. gr. da àXifsot, mit- 
rino, e questo «la <TX( , mare ), «peci» «li pian- 
ta sempre verde, dal genero amplesso, cosi 
chiamata perchè cresce sopra lì rive del mare 
in Europa ed in America; alte, porcellana 
i mirino. Gall* 

a. — ( «la a pri». • fame ) , nome 

{durai che gli antichi riarano ad un erba, per- 
ché se si gustava per qualche tempo faceva 
I «ardere V appetito. Bon. 

3, ( Geogr. ) — (lai. Utili mus ) , borgo 
dell' Attica. 

Aumonr , sm. ( St. ont. c Mit. ) , padre di 
Creta, il cui nomi* fu dato all' isola curi chia- 
mata, e dalla oggidì Canàio , nel tnaditemuMM. 
Notti. 

* Aumoumt , sm. (Geogr.), viti di Fr. in 
Piccardia , fra Amieas ed Abbcville. 

Alimpìcon, s. com. ( Ge«jgr. ), c. «iella co- 
sta occùl. dcU'is. di Mindanao, ima delle Fi- 
lippine. 

A li «untela , sf- ( Lett. ) ( V, gr. da ss prir., 
Xipc; fame , ed tfy»r , opera), opera, o 
discorso sulle materie alimentarie. Aia. -Bon. 

Annesto, stn. ( Geogr. ), ant. vili, della 
Grecia iteU'Auira , secondo Strabono e Plutarco, 

A lina, sf- (Geogr.) , ant. nome di lina «ielle 
tre picc. »*. situate al fondo del golfo di Glauco. 

2 . — città deli' A*, minore, nella Caria, 
creduta da alcuni li stessa che Alinda. 

3. — f. nel Messico, che si getta nell’ o- 
Crano parifico. 

Diz. encicl. 


ALI 175 

4- Aim, o Atina, luogo d' li. nell’ ant. 
Lucania. 

Aunàcor, o Gocìult, s. com. (Geogr.), 
c. del Carnata nell' lndast. , ant. prnr. di Agra. 

Àlwatro, sm. ( Chim. ) ( r. gr. da «Ug, 
sale, a Natron, luogo d’Egitto), nome che 
alcuni naturalisti hanno dato al natron o car- 
bonato di soda che viene dall’ Egitto , il quale 
« mescolato con una considerevole quantità di 
zuurialo dì soda. 

a. E ai è pure applicato questo nome a 
certa effiozvtsc mia di soda carbonaia che ri- 
scontrasi sopra i muri de’ vecchi edificj , Li 
quale si distinguo dalle calci nitrato pel sapore 
lisciviato. Bon. 

Àlinda, sf. ( G«fogr. ), ant. c. che Tolo- 
meo pone nella Caria, da ale uni c recluta Alina 
sumnveat orata. 

A lindi!: si , sf. (Leu.) (v. gr. tla àXtyJ s«» 
rivòlgerò) , esercizio degli antichi, col qua- 
le imbevuti d'olio ravvolge «ansi per la polv«?» 
re. Cast. 

AiimdoAa, sf- ( Geogr.), c. posta da Steli 
di RUamio nel Li Macedonia. 

Alino ivi a ( Langoy ) , sf. (Geogr.), ant. 
C. mentovata «la Gregorio dì Tour* , che dico 
essere posta sulla Loira. 

À linci , o IliKCB (khan), sm. (St. orìenl.>, 
«piarlo r« da’ Turchi orientali della posterità 
«li Turk, figliuolo di Japliet, a quanto «lice*!, 
Er&eloL 

Alinovi, ««.(Geogr.), ant. forte della 
Sarnj*. nel Chables*. 

A un co, o LinoAnc (lat. Alingonis por- 
ta s ), sm. (Geogr.), ant. porto da qualcuno 
posto sulla Garonna o Garumna , ma elve d'An- 
ville colloca presso i Vassati fra Sirio ed (Jssubio. 

Acinoso* , Auncsìo, Alinosi, o Al inc usa , 
sf ( Geogr. ), pace, ma cornai, c. della Svez. 
sul Ingo Mjocrn , alfimbocc. del Saefoco. 

Auzcvv, S. com. (Geogr.), c. deU'lodosL. , 
nell’ ant. prov. di Caimbetoor» 

Alinituo, sm- (Farm.) (v. gr. da aXc , sole, 
e viTfov, nitro), sai nkro, o mistura di sali? 
c nitro. Bon. 

Auni, sm. (Geogr. ), borgo dì Sp. iu Ca- 
talogno. 

A li Nt'os ( Kecràalis Lino.), sf. (Emoni oi), 
incatto, che Iva le auleiuw setoloso, il torace 
ritagliato e disegnale, T elitre ora più corta» 
ora più sottili delle ali, colle quali viene cu - 
j»crto l’ addormite. Pino. 

a. — maggiore, insetto, che ha l'elitra 
abbreviate, giallicce, brune, e le antenna corU» 
a quasi filiformi , le quali nel maschio so no 
nere, nella femmina brune, hi. 

Alin/a. sf- (G«sogr. ), «lue a»L c. della 
Metlia, secondo Tolomeo, ed una nella S asiana. 

Alio, sm. (St. ant. ) capitano Lrojano, uc- 
ciso da Turno. ( Virg. En. L 9 ) 

a. — guerriero licio , immolato da Ubsse, 

(Om. Li. L 6) * * 

35 * 
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3. Atto, figliuolo di Alcinoo, r« «le’Fsni . abile 
daD.’atore, l.i cui abitila « bella grazia furono 
ammirate Ha Ulisse. ( Odiss. /. ti ) 

Alio tus, r. la/. (I#ctt.), espressione della 
quale servivaosi gli auguri allorché rum Iru- 
* arano felici gli auspicj e che li tra-derivano 
ad altro giorno. Noel- Acori. 

Attiri*. o Aliò* (lai. Alluderà ) , •</. 

( Geojr. ). i». dell' Air* nel mare Miopico, fra 
la coita Hi Zangnebar el‘i*. ili Madagascar. 

Allora, sf. ( Mil. ), madre delle Trichine. 
Noci. 

Ali4tide . *f. (Conchiliol.) (v. gr. da uX<»{, 
marino , c cui. sÌt*{, orecchia ) , nome che 
ai Ha ad un geoere di conchiglie di mare per 
la loro forma simile nd un orecchia , deite Oli- 
tile perciò cornuti, orecchie di mare. Ben. 

Aiiotitk, sf. pi. ( St. mi.) ( ». gr. «rim. 
c. a. ) , si chiamano 1« alio/idi od orecchie 
di mare pietrificate. Boa. 

Aùom (Oirolamo), sm. ( Rtogr. ) , are- 
lino, abate commendatario de’ (‘.astinosi della 
sua pai ria , nel XV sm c. , ed autore di varie 
ti|*re che tutte si conservano ins». nell' archi- 
vio della badia di sua religione in Arezzo. 
Mazzuch. 

Aure , add. m. ( Mesi. ) V. Attrailo. 

Aritene (Dio), add. coni. (Mit. ) ( v. lat. 
il dio che ha le ali ai piedi ), cioè Mer* 
m rio. Noci. 

Aurelio, sm. (Geogr. ), ant. luogo dell* Al- 
lira , mentovato da Senofonte. 

Anpfe.No, w Altre, add. m. ( Med. ) ( r. 
pr. da a priv. « Xtwah * , ingrassare), epi- 
teto che si dii a coloro che sono molto magri, 
p che non possono ingrassarsi ancorché mangi- 
no molto. CàST. 

9. B piò particnlarm. dicaci degli esterni 
rimedj eccelli, o sia senza grassi, ujqiovti agli 
empia* tri , che sono grassi e molli. Iti. 

Auri, s. com. (Geogr.), c. deilTodost., «fi- 
la prò», di Coclùn. 

Arimò , o 

Alimi saio , sm. ( Leti. ) , r. lai., colui che 
strappava i peli sotto le ascelle con unguenti , 
odino projvrin dei «erri. Risei. 

Arino, sm. (Biogr. e Lcit. ), architetto ed 
ingegnere antiocheno, «otto il regno di Giuliano 
ajKistatu , al ipialo dedicò una geografica descri- 
rione dell aulito mondo. Dalle Irtlern che ci to- 
ro restate di Giuliano risulta ch'egli era altre- 
ai jKx ta , e che aveva comandato in Inghilterra , 
ore la sua doke&ta e fermezza multo onore gli 
fecero. 

a. — filosofo d* Alessandria d‘ Egitto, con- 
temporaneo di Giamblico. picciolissuno e poco 
più alto della statura di un pigmeo, ma di spi- 
rito sottilissimo ed abile dialettico. Ki dava te 
f ue lezioni di riva vooc , e nulla mui scrisse. 

3. • — autor greco , del quale ci rimane un 
trattato , o piuttosto un frammento sulla rouri- 
l'V r»o« si sa io qual torno rii asse i crede- 
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si peri» eh' ci fosse un poco anteriore a To- 
lomeo. 

4. (St. ceri.) AuPIO, tcscoto di Taf aste nrTi 
ÌN 11 mirila, coi temporaneo ed amico ri* *. Ap* 
stino nel tv src. , ìm [legnato da [«rima anche, 
negli errori «le' Manichei , • quindi «eco L. 
battezzato in Milano da s. Ambrogio. S. Agv- 
stillo promette un'opera di questo santo pere- 
to in una bit era scritta a s. Paolino e 1 i.(ìi- 
roLimo, ma non è a noi pervenuta. ( J. A goti. 
Conf. et E pisi . , Baron. Ann. ) 

6. — dello il Stonila , ovvero Stilila . na- 
ta in Adriannpoli , piccola città della Palla: urc* 
nel vi sec. Il desiderio di avanzarsi nella per- 
frzionc gli fece da prima distribuire i suoi be- 
li i a' poveri ed abbracciare la vita solitari: ; 
quindi salilo sopra una colonna , vi «tette c» 
qi mutai rè anni , solimelo con ammirabile co- 
stanza tutti i rigori delle stagioni, liuti hi 

ti. — ( l''.tlconio Probo), fratello di P. Cle- 
ri io Krmo^oiitano Olibriu , prefetto rii R< <m 
sotto 1‘ imperatore Teodosio , convertito da Gse 
vanni anacoreta d' Egitto , allorché cola trovava- 
si in quabtk di governatore. Baron. 

AurLEi'MÓNB , sm. (lttiol. ) (». pr. «la oA<. 
«Xs'f, mare, e tXiòucv , fwlmone ). oooss 
di un pesce marino , cosi chiamato perché ras- 
somiglia ad uo polmone , volgami. |>erriò detto 
anche polmone marino. Bon. 

Anno, SUI. ( Entomol. ) (v. pr- da clA<, 
d\i ( , mare, e -trXls» , navigare, o nuota- 
re ) , nome «lato ad alcuni iaseui che trovanti 
nelle acque stagnanti delle maree e negli sta- 
gni , ed » quaE nuotano molto bene e volano 
facilmente. ( rivi or. 

A tiro , .tu. (Leu.) ( v. gr. da a pri». • 

X ùvn , dolore , cioè allegro , giocondo ), ana- 
ce di s. A gustino , che amava molto i «li»<rù- 

nienti. Ro.n, 

3. ( Bot. ) — ( globulari* ab pam ) , [se- 
colo arbusto che cresce sulle rocche delio re- 
gioni mediterranee, e che appartiene alla fami- 
glia delle J .bularie. I*» sue foglie hanno o» 
sapore un [mi* acre e spiacevole; souo assai pur- 
gative, e multo in uso dagli abitanti «Iella Fran- 
cia meridionale. Non si sa certo se la pianta 
di cui fa [uirula Dloscoride ( aìxpon ) sia la 
stessa, quantunque fossero ambedue adopera* 
siccome purganti. 

rVnrÙKK. .tn. (Bot.) ( v. gr. elio», r. v. 
cioè che priva di dolore , o che toglie il 
dolore ) V. Auro $. a. 

At tra&NDt ( Buonamente ) . sm. ( Biogr. • 
J*Mt. ) . mantovano, ma di famiglia originai 
di Monza , il quale scrisse io terza rima b W 
ria delia sua potria sino all’anno i/ftfi. chiame 
ta Cronica ili pran dina , dal Muratori affi- 
lato poeta rozzo, ma storica veridico. & 
legandone «licersi passi orile suo Dissertano»- 
( An/iej i/al. med. nevi ) 

Aursrst , snt. pi. (St. ant.), mpè>. " 
numero «li quelli clic furouu vinti dagli l u ** 
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Antri, tf ( G.o*r. ) , Mit. noia.' >U ara fan* 

lana |»w,,o di £ftw. 

Aurriui, mi. (L*l«. ) V. Aiitt. ho. 

A t ìttica , .%f. (Med. .ut. ) V. Anmci. 
Aurro, oAutta, sm. (Leu.) V. A ut- 
TO , o AlìTTAa 

Kiirvxk. , jrm. (Geogr.) , posto militar® ucl- 

ri#. di 0)1». 

AtiQitiNTO , ta , aJd. «1 f. (T. Jflla doltr. 
delie proporzioni ) , lat. viicesi di quella 
gramigna minore , che replicata non misura 
prerUamenta la maggiore ; come i'8 è porte 
oliqtianla di SO. V tv. 

Auqioto, Ta, add. nf. (T. come «opra >, 
%\ lat. dicesi di quella parte, La quale preut 
silculke Tolte , ovvero moltiplicata per alcun uu* 
muro , fu il suo tulio appunto ; come tl a e il 
Z sono parli aliquote di 6 e di <). V archi. 

Alìsiok, sf. (Leu. e Mit.) ( v. gr. da «/?, 
cvXe'f, mare, e fiat, scorrere), moglie di 
jNcttuno e madre d’ laide. Nurl.-Bqx. 

Anamsxc , tf. pi. ( Leu. ), nome delle fate 
presso i Goti. Ausi. 

Ausa, Ali*», o S *• Rsikk (lab AÌesia , 
r» Alex in ), borgo ili Fr. nel dipart. della Coita 
ri 'oro ( Borgogna ), nel luogo deU’auJ. Alesiti, 
rei. città del tempo dpi Galli e dei Romani; 
sibilo nuche santa Regina , perchè questa sairia 
si fu martirizzata nel ut ere. 

AutàflJd, o lltuitifh. sf (Geogr.), ani. 
e . deli" A*, minore, nella Troade. 

Ama, sf. (Geogr. ), oui. c. della bassa 
ì'aimonia , detta anche Alcsca. 

Aiuto ica, sf. (Geogr.), «ni. e. della Me- 
«lìa, secondo Tolomeo. 

Aliati t im- pi. (Sfc. ani.). nome col qua- 
le da qualche ani. storico vengono disegnati gli 
frl.it. delTEolide. 

a. ( Mariti. ) — ( venti), in fon» dì add. 
V. Aliseo. 

Alisei minto, sm. ( Flmintol. ) ( r. gr. da 
ciUrq. fune, o catena , ed fAzirrg» {Xpttt- 
bit, verme), genere di vermi iutesiiuali sta- 
bilito da Coese, perchè sodo appianali e arti- 
colali, o formati ad anelli a modo di fale- 
ra. Botr. 

Ansio, add. m. (Maria.) ( t. gr. da d- 
catena'), agg. di certi Tenti regolari, 
come le etesìe , t quali soffiano quasi sempre 
in certi luoghi fra i due triqiici verso una me- 
desima parte , così detti , essendo essi , per cosi 
dire, associali e congiunti ( piti foinun. venti 
alisei, * od anche alisi , o ali zi. ) Aie. 

Aushvnc , sm. (Geogr. ), distr. dell' Afga- 
ni -«la n , o Kabul, nelI'As. 

Alisi, sm. (Meteorol.) ( r. gr. da aXt/etq, 
i alena ), catena o circolo luminoso, secondo 
A pulito, che circonda il sole, e diiferUce dal- 
l'Iride tu quanto che questa è di molli colori 
e come un gran semirirrolo figurato lungi dai 
•ole, laddove la catena è più chiara, subuneu- 
u biancheggiante, e cinge quell'astro con tm 
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cerchio costaste ed intero. ( Lex. mathem. ) 
Box. 

Au*ia, u Aitsu, sf. (Geogr.), noL c. da 
qualruuo posta nell Epiro. 

A li sica aro, sm. ( Bot. ) (▼. gr. da sAt/r/;, 
catena , e , fruito ) , genere di piante 

della famiglia delle leguminose , eoe) dette per- 
ché fra gli altri caratteri olirono uu frutto 
cilindrico ed articolalo che ai può paragonare 
ad una catena. Box. 

Alìsidc , sm. ( Elmintol. ) ( t. gr. da dXt- 
ri(, catena , legame), itone dato ad un g*. 
uere di Termi, perchè hanno 11 corpo allunga- 
to, piano o depresso, ed in forma di nastro 
articolalo, hi. 

Aiisuico, o Axìzi, s. cpm. ( Geogr. ), ani. 
c. delle Collie presso gli Educai. 

AlIsiO; S. com. (Geogr,), ani. c. dell' Fu- 
liile , della quale parla Strabono , che giaceva 
sulla strada montuosa che conduce va da QliJ* 
ad Olimpia. 

2 . — uu f. pure dì questo nome , secondi» 
lo stesso autóre. 

.», — luogo , mentovati» da Omero , al self, 
di Elide. 

4. — o A iv.ii o , moni. dell'Arcadia , secon- 
do alcuni, o *li Creta, secondo altri. 

A Litio, add. m. ( Mit. ) ( ▼. gr. da et 
nummi, n Xirtf, di se togliere , liberare, cioè 
che scaccia gli affanni o le cure), copr.m- 
uorae di Bacco. Box. 

a. — soprannomi' altresì di Giove, preso da 
una montagna di Creta. Noci. 

Ansati , o Alismo , sf. o m. ( Bot. ), nome 
die i Greci davano od una pianta acquatica. lV>x. 

2. I moderni Inumo applicato un tal nome nd 
un genere di piante, perchè crescono ne' luo- 
ghi acquatici dell'Europa. Sorta. 

3. Lj sue s|*ecie sono : a/isma piantag- 
gine , o piantaggine d'acqua o acquati- 
ca; — ranoncoloidc ; evi 1 noi ir» — stella- 
ta e natane, le quali non sono .coltivate, ma 
r ultima |M>ircbbe spargersi per le acque dei 
giardini per produrvi della varietà. Di«. 

Aiis-vsàckr, sf. pi. ( Bot. V famiglia di pian- 
te monocotiledone , stabilita da Richard , e dio 
comprende molli generi anticamente riuniti ai 
giuuchi : tali sono V a/isma, il dama-ionio ec. 

Alismo, sm. ( Med. ) ( v. gr. da et Ade», 
essere d'animo inquieto ), ansietà, inquie- 
tudine , smoderata agitazione del corpo , prove- 
niente da soverchia effervescenza del sangue , 
sin. di h/es teismo. — Swediaur ne ha fatto 
un genere di malattia. 

A usa odi, o 

ÀlismqioÌe (piante), add. usato anche io 
forza di sf. pi. ( Bot. ) , gruppo o famiglia di 
piante erbacee , così dette perchè alcune cre- 
scono peli' acque , ed altre nei luoghi 'empii- 
cene. inondali, come I* alt. ima piantaggine 
( altr. alterna/ ee) Bmt. 

ÀlivO, sm. ( Geogr. ) , twme che fu corno* 
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»r ad un f. • ad ini» fortezza nel poese din 
Sirambri , pr«*$enieuw»»te in «piello «li Padnrlioco. 

a. (Dot.) Alfa», rtoRAiiso, o rouuilw, 
fiori? «xloroso, rntniin. detto giglio. G. Fili. 

Ausóffzu, o Alsetz, sf. o m. ( Geogr. >, 
f. d’ Al., che passa a Luxembnrg e si getta 
nella Mescila. 

An'sOs ( Tan»Uo«»-ile-lo« ), sm. (Geogr. ), 
il. dell'oceano atlantico , sulla cotta della Ca- 
lifornia. 

Atiin , o Aits»o, ,/ O *. (Bo. ) (r. gr. 
da et prie, r \vc?a. rabbia), noine che gli 
antichi davano ad una pianta . perciò credev»- 
i»o che aveste la proprietà di far guarire dal- 
la rabbia. Ilo*. 

2. (Geogr.) — ani. nome altresì di un fiume 
o fontana dell’ Arcadia, cosi denominata perché 
creilevswi che le sue acque fossero buone per 
guarire le morsicature de* cani arrabbiati. Paus . 

Ansso, sm. (Dot.) (v. gr. etim. c. s. ) , 
nome die ì moderni hanno applicato ad un 
genere di (Mante, una delle cui specie è l'afis- 
sa, o afisso degli antichi- Sonn. 

2. Le altre specie sono: atisso argenti- 
no ; — giallo , volgami, paniere d'oro; — 
a foglie di violacciocca ; — a frutti di 
lunaria ; — a foglie di esperide ; — mon- 
tano ; — dei campi ; — sinuoso ; — - ve- 
scicoso ; — di Creta ; — cangiante. Di m. 

Aiissótoe, AmzAtoe, o Alessìroe, sf. ( St 
ant.), ninfa, madre dìEsaro, rh’rtla ebbe da 
Priamo dal quale fu amata. Orid. 

Aiista, sf. (Geogr.), ant. c. nella parte 
merid. dell'U. ai Corsica, della quale («aria 
Tolomeo. 

A listar, o AitrsTia, sf. (Geogr.), r. del 
r. di Quedah, nella peois. di Mabicca. 

Austra, sf (Mit. ), ninfa da cu» Nettuno 
ebbe un figlio chiamato Ogigo. Non. 

Ai igTSATi , sm. (Geogr.), Inirgo della Tur- 
chia europ., nel sangiacato «li Galbpuli. 

Austri , sm. (Geogr.), forte deU*R|riro, 
riedificalo da Giustiniano, secondo Procopio. 

Alitami», sm. ( St. ant. ). popoli d‘ Afr., 
mentovati da Tolomeo , fra la Libia e*l il mon- 
te Tala. 

Ai ir arca , sm. -pi. chi ( Si. ant. ) ( v. gr. 
da diurni, littore, o chi porta una bac- 
chetta, o rffWf * principe , capo), magistra- 
to, il quale ne giuochi pubblici prctiedeia ai 
ministri che portavano delle Tergile per allon- 
tanare la folla , e faceva eseguire gli ordini 
dell' agonoteta. Noei-Bon. 

Autarchìa , sf. (St. ant.) (v. gr. etùn. c. 
». ), digintà dell alitare* , che durava quattro 
anni. Bo*. 

A tir iris , sf (Geogr.), picc. i«. della co- 
tta «lei Brasile, rìmpetto all'i*. di Muraco. 

A tiri a, sf. (Geogr.), fontana dell' As. mi- 
nor», nel terni, di Efeso, secondo Pausania. 

A t!Ti:j , sm. pL ( Sr. ant. ), «adone barba- 
ra, nominata da Sidouio ApolLoariv», 
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Autkia, sf (Leti.) (v. gr. da re 

race), nome che «lavano i Voleuliniaui ad m 
de’ loro coni. Noti. 

At irto, add- m. ( MaL ) (t. lai. da a/err 
nutrire, ciò* alimentatore ), nome dato «b 
Romani a Giove, perché in tempo di care*» 
non li lasciò morire di fame. Ruttai. 

A t tritio, sm. (Leu. ) ( v. gr. da ctXrrie, 
peccare, commettere sccllcraggini ), di- 
vaji in origine ogni sacrilego o colpevole, vi 
escluso dai misterj di Elen«i. Kos. 

Aliti rio , sia, add . mf. (VDl.) ( t. gr 
da cì> tu, macinare), «•iprannome «loto i 
Giove ed a Cerere, perché in un tempo di co* 
restia avevano impedito ai mugnai dì rnlun 
b farina. Noti. 

Alitasse, sm. (St. ant. e Mit.*), figlimi 
di Mastore, cel. vecchio che sorpassava tri 
«furili de* suoi tempi nella cognizione del fis- 
sato, del presente e del futuro. ( Om. Odisi. 

/. a , «7 c a 4 ) 

I. — uno de* figliuoli di \oceo, rh’eph th 
be da Sarnia , figlia dello Scamandro. Noci. 

Aiitcàrio, o Alitcìrio, sm. (Si. ecd. ) r 
vescovo di Cambra/ e di Arras nel tv ter., 
s|«e«lilo con Ebbunr di Reimv per pmlkirt 
il vangelo ni Danesi, e deputato da Lodnnro 
Pio a Michele Balbo imperadore green. Sern- 
se iu grazia di Ebbooe suddetto un 'spera la- 
titolata Giudizi della penitenza. De Pie. 

Aiiti, sm. pi. ( LetL), r. lat. uccelB dr» 
quali consultava >i dai Romaut il vuk>, coree 
l'aquila, l’aiohojo ec. Noel. 

A tiri a, sf. ( Leti. ). uomo di an antica fa- 
miglia romana , di cui si trovano medaglie. Risai. 

Alitila, sf. (Geogr.), is. dtdl'arripvi. «bi- 
le Ale utine. 

Auto, sm. ( Fis. ) ( v. bt. e forse ;r. 
da esalare), l'aria che traggono e 

mandami fuori i poloMOl : — ed n!tr«-si fame 
iw f lo sforzo per mandare d r«j«ra Dac- 
celi. O. 

a. Egli A un nudo «V azoto ed acido carbo- 
nico , corico di vapore acqueo, clic tiene uu 
Sostanza animale in dissoluzione. 

3 . (Voler.) Avere alito, essere in ali- 
to, in lena, si riferisce ad un cavallo che 
«Inpo di essere stato qualche tempo io eserci- 
zio, A tuttora abile a sostenere uua lunga cor- 
sa senza incomodo. 

l|. ( T. pi; tur. ) Finir colf alito, cioè eoo 
tutta |ierrezin<»e, quasi che il fiato, e non gli 
strumenti, abbia operato. Bai nix. 

AiitóSo, l'Aso. sa (dalla v. Ut. halite s. 
vapore ), add. mf. (M ed. e Farm.'), ch i o 
rico «li vajiore; come calore alituoso , cioè af 
com| o,; nato da umidezza. 

2. Ed anche odoroso , o odorifero. 

Alitròfaci, sm. pi. (Lctt.), i*. gr. pope 
li della Sema, secondo Ammiatio Marcella . 
che Tolomeo chiama invece antropofa gì , • 
mangiatori d uomini. 
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Aifrrori, .t m. (Leu.) (». gr. ri» dX/oj, 
marino , c nutrire ), si chunwno co- 

loro che vivono della pescagione , o col nutrirsi 
Hi pctci tnarini, o col commercio maritti- 
mo. Don. 

AttTHore, s. com. (Geogr), noe. c. della 
Grecia, che europeo 'levasi nella Tenaglia. 

AifTnoro, sm. (Le».) ( v. gr. Ha ctkf, 
mare , e Tf l'ira», voltare , mutare y girare ), 
eio£ colui che ai aspira, o pratica il mare. Rum. 

Aiitta, sj. ( Mk. ), divinità araba, In atei- 
«a che Venere celeste. ( Erod. I. 1 e 3 ) 

s. ( Si. aut. ) — - V. Aiitto. 

Ai irritilo, o Aliptìho, sm. ( I>U. ) ( r, 
gr. Ha dXft$w, ungere ), uno degli apjMr- 
lamenti delle terme degli antichi, nel quale 
gli atleti andavano per farsi ungere dagli uffi- 
ciali delle l'ale sire prima di entrare nei com- 
battimenti. Ik»3t. 

Alitti , sm.pL (Si. ree!.) (r.gr. da e*> i/ttst/, 
maestri dei lottatori, c questo da ciX |/$», 
ungere), furono così detti » santi rima» li ri- 
vi dopo i tormenti , per somiglianza agli aÀi/- 
erran suddetti. Mvr.ni. 

Aihna, o Ai/rricA, sf. (Med.) (r. gr. 
clini. c. •. ), parte della mrdiciua antica, la 
quale insegnava Li maniera di fregare ed un- 
gere il coqta, por conservare la sanità. Dtz. 
•C. MU>. 

Aiitto, Alitti, o Alimi, Aurr», snt. 

( latti.) ( ▼. j*r. etim. c. s. ), (ifficiab in- 
caricato di far ungere gli atleti, aranti che il 
circo, dove dovevano combattere, fosse aper- 
to. Box. 

Ayri-oso, sa , add. mf. ( Mwl. e Farm. ) 
A'. Alitoso. 

AuTittcìct, add. m. pi. (Teol. e Sf. eccl.), 
( v. gr. Ha et priv. e Xiirovfyt*/, ministrare , 
fare, operare), si chiamano que’ giorni, in 
cui nuu si fa uffizio alcuno particolare. Don. 

Aitisi, sf. ( Geogr. ), it. fra il promout. 
Hi Scylleum e Hi Bncefalium. 

Au».st* , sf. (Si. nat.), nome volgare del- 
la locusta di mare, diversa dal lupicante in 
quanto le suo LoccIm* sono uguali, «d è dì 
Colore meno cupo. ( Cab. Jis. ) Aia. 

Àuum , sf. ( Ornitul. ), s]M>rie di uccello, 
forse della classe de ‘pigliamosche. ld . 

Alivaacouoiy , s. com. ( Geogr. ), c. deL 
I Indo*!., a 8 leghe da Tincvelly. 

A li vailo ( tiro ) ( T. di fori. ), il tiro 
parallelo al piano , detto anche di punto in 
bianco. E chiamasi a livello , quasi ad U- 
btllam, cioè io bilancio, e che non inchini 
più ad una che «H (tu’ altra parte. E dicesi di 
punto in bianco, perchè usando i bombar- 
dieri la squadra con l angolo retto diviso in 
dodici punti , chiamano F elevazione al primo 
punto , al secondo , al terzo ee. tiro di punto 
uno , di punto due. , di punto tre ec. Quel 
tiro die non lui elevazione alcuna vieti detto 
tiro di punto in bianco { cioè di punto 
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ni ano , di punto zero. ( Gai, Tratt. di 
fort. ) l’nz. 

Alivi fai, sm. (Geogr.), vili, d' lu nel Ge- 
no resalo, presso a S. Remo. 

Aux , sf. ( St. di Fr. ) , quarta figlia di 
Ti baldo IV conte di Champagne , sposa di Lui- 
gi VII re di Francia, e madre di Filippo An- 
gusto, principessa che Lisciò la più alta ripu- 
tazione di sè (ter lo spirito e per le grazie di 
cui era a dovizia fornita , rispettata |»*rciù dai 
grailJi e sinceramente amata dai |M>puti. 

а. La storia fa menzione di |>areechie al- 
tre princi|»es»e di questo nome: una figlia di 
Enrico il Giovane, conte di Champagne, che 
divenne regina di Cipro , avendo «fiosato Ugo 
di Lusigoauo , e poi Boemondo IV principe 
d’ \u strìa nel ziti sec. — Un’altra sposò Ner- 
icando, conte di Tolosa. — Un’ altra moglie 
di Giovanni di ChatiUon , conte di Bluis , fece 
col suo sposo il viaggio di Terra Santa. — • 
Una, erede della Bretagna, fu maritala a Pie- 
tro di Dreux , detto Mauclerch. — Due figlie 
di Luigi VII ebbero eziandio lo stesso nome ; 
la prima venne maritata a Tihaldo, conte ds 
Blois -, e la seconda, promessa sposa a Riccar- 
do d’ Inghilterra , fu cagione o pretesto della 
guerra civile che scollivi tra quel prìncipe ed 
Enrico II suo padre. 

3. (Biagr. e Leti.) — (Pietro), sm . , aba- 
te di s. Paolo di Bevamene e poscia canonico 
della chiesa di a-. Giovanni della stessa città 
nel sec. xvil , difese contro il pop* Alessan- 
dro VTI i diritti del suo cintolo sopra l’ele- 
zione de’ vescovi. le *ue cognizioni però non 
si limitavano a quell* del suo stato , studiato 
avendo le matematiche con buon successo io 
un tempo in cui quella scienza non cooduce- 
va nè alla celebrità, nè aib fortuna, ed aveva 
composto parecchi trattati H‘ algebra , che an- 
darono perduti. 

4- — ( Giacomo ) , fratello del precedente , 
avvocato del parlamento di Dòle , il quale ha 
fatto imprimere alcune orazioni funebri. 

б. ( St. d’ II) — o Anca di Savoia. V. 

AnriAiDi $ 6. 

Altxan, Aliassn, o Aiissw , sm. (Geogr.) , 
vili, di Fr., nel diport. de la Dròme (Delfinato) 

Altri* , sf. (Geogr.), ant. c. della Grecia, 
nell' Acarnania, secondo Plinio. * 

Aliai , o Alisi , add. m. pi. ( Mario. ) V. 
Ansio. 

Autòmi , sm. pi. ( St. ant. ) ( v. gr. da 
aX{ , mare , e fvv* , cintura ) , popoli della 
Pafiagonia, menzionati, da Strabone , cosi no- 
minati , perchè il mare li circondava da tutto 
le parti. =r Altri fanno derivare questo nomo 
da dkdfowtf (vani, superbi), imperciocché 
essi erano orgogliosi dello loro ricchezze. Non. 

AuzÒtoe , sf. ( St. ant. ) V. Aussòtok. 

A 1 izl'beik , sm. ( St- maom. ), generale del 
falso profeta Maometto , mollo coraggioso , ma 
si stravagante, cho tua soffriva clic il suo ca- 
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fallo ti governasse all' armiti , o eh* *i puliv- 
*<ro In *u« vesti durante la guerra, volendo 
aouifrnre la polvere , eh* faceta radunare nel 
•no ritorno per mattarla uel suo i»polcro. 
Marmai. 

AxiizcJti , sm. ( Comm. ), nome wtlo il 
quole A conosciuta nel commercio U radice di 
rabbia , che tiene portata dal levante per uso 
special mente dell' arte tintoria. CiMf. 

Auzxvro, add. m. ( Maria. ), epiteto che 
ti dà mi un vento regolato, else regna «opra 
certi mari, lungo le coste, io climi particolari 
e in certo stagioni assegnale. Sav. 

Auamilla (.Sierra d»), sf. (Geo-r. ), ra- 
mificaxiom» della Sierra di Fi labrei , nella prov. 
«Ji Almeria in Ispagna. 

Ansia, s. com. (Geogr.), C. della Russia 
europ., nel gov. «li Kiev. 

Alita* t sm. ( Geogr. ) V. Akih. 

A li i*t;> , sm. (Geogr.), borgo del Portog., 
lidia prov. di Algarvia. 

Auumsott*, sf. (Geogr.) V. Algirarotta- 

Aijickn, sm. (Geogr.), f. di Sp., nell'E- 
sttremadurn. 

Altustrrl, sm. (Geogr.), grosso borgo 
del Portog,, nella prov. d' Ah'uteju. 

Alki est , v Alkahkìt, sm. (China. ) V. 
Alci est. 

Au iim ( Salomone ) , sm. ( tìiogr. ) . cel. 
rabbino del avi sec. , nativo di Jafet nella Ga- 
tilea superiora, il quale, oltre a varj cumenti 
•opra alcuni libri della Scrittura , publilu-ù pu- 
re parecchie vipere cabalistiche . tra le quali 
tioa più grandiosa delle altre sotto il titolo di 
Beth adonai , o asceta , cui Casa del Si- 
gnore. Rumi. 

Ai.kai.sim, sm. ( Geogr. ), foltezza del pa- 
li ialicato di Bagdad , urlio Turchia «sia!. 

Ausali, sm. ( Chini. ) V. Alcali. 

Aikjvmàjie , j J. (Geogr.), c. di Persia ncl- 
l' Iralt. 

Alkan , sf. ( Geogr.), c. d'Egitto sulla riva 
sinistra del braccio in tuì, del Mlu , fra il Cai- 
ro ed Alessandria. 

Ai.kkkemci ( Physalìs athehengi Lino.), 
sm. (Bot. ), nome delle: foglie e delle barche 
di ou arboscello indiano , che contengono un 
sugo di un grato sapore acido, riputato in me- 
de run narcotico o sonnifero. Cult. 

Aikemàdk, sm. (Geogr.), anf. cast, infi- 
lando ricino a YV armoni , appartenente fino dal 
tempo della sua fonda/ io no alla famiglia dello 
•tesso nome. 

a . ( Biogr. ) — ( Cornelio van ) , dotto an- 
tiquario olandese fra il xvu e xvm sec. , il 
quale pubblicò gran ninnerò di opere piene «li 
ricerche , malgrado le cure ch’esigerà il suo 
impiego di primo ulfixiale de' convogli delle 
licenze di Rotterdam. Egli rn comi umerale fra 
i pochi antiquari che seppero esporre con leg- 
giadre forme i resultati de’ lavori loro. 

Alkam f sm. ( Geogr. ) , borgo degli Stati 
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priudetn ( a 5 leghe da GoUsotz , sulla riv 
dritta della Moselb. 

Alhemdi , o Ài corni , sm. ( Biogr. ) V. Ai 

CHIMDO. 

Al kermes, sm. (Farm.) V. .Uchermcs. 

Alketh , sf. (Geogr.), una delle is. Prie* 

Almi* , S . com. (Geogr.), no tempo grane 
ora borgo dell* Arabia , a 5o leghe risila Mecci 

Aikmxr (Enrico cT), ff*. (Leti. alene ) 
autore , o piuttosto verseggiatore parafrastico <t 
un poemn in antico idioma tedesco , celebrati, 
simo in Germania , di cui il titolo è Beine. i ■ 
de F'o.ts, cioè lì ain ir ri il feti /.a ne , il qu» 
1« è una specie ili apologo di te* «il tira partir.’ 
lare , contenente iuta critica . sovente molto }«■ 
cevule e pieno di sali , sopra le diverse coni.' 
ùuui della società , tali com’erano nel medio evo. 
durante il regime feudale. Tutto ciò che n u 
A'.llkmar si è ch'egli viveva verso l'anno »47 k 'i 
e che fu ajo di uu duca di Lorena. Il poenu 
di Jìeineke A stato tradotto nella piò parte del- 
le lingue, cioè Ialina, italiana, danese, sve le- 
se , inglese ec. 

A i km » E R , sf. (Geogr.), «lue I*. di qatvl* 
rome , l'ima presso la coita di Giara, l'alivi 
sulla rosta flettente, dilla nuora Guinea. 

3. — o Aikmìar , sf. (Geogr.), belb c. 
de P. B. , uellOI ju.Iu sci lenir. 

Alk^kn , sm. (Geogr.), due borghi, fiuto 
nella Bar., l'altro nell'Austria sup. 

Aikomsi ( Daniele )' sm. ( Biogr. ). uno dei 
più illustri dottor» de* Carabi , autore di ni» 
Comento sul Pentateuco, lodato daR. AUt- 
dot heo. Rossi. 

Alkornoc , sm. (Bot.) V. Aicoisoco. 

Al-Kossir, o Cossi r , s. com. (Grcgr.)* 
c. d’Afr. nell' Egitto, mi Mar -rosso. 

AlrÓlrs , sm. ( Chir. ), denum inazione di- 
gli erpeti presso gli Arabi. 

Aikrk («. ), sm. (Geo gr. ), borgo di Fr., 
nel diport. del Pity «le Dòme ( Alrergoa > 

Alla , sf (Comm.), * misura if» una «b— 
terminata lunghezza inserviente in usuili paed 
per misurare i panni , le tele ec. , la quale 
rò varia secondo i luoghi. Cr. 

7. — dal fr. Halle , voce usata da G. 
Villani per esprimere alcuni luoghi proprj di 
Bruges , città in Fiaudra , dorè si trattatami 1* 
cose pubbliche. 

5. ( St. briiano. ) — sm . , secondo re di 
!Wlumbcrlan«l in Inghilterra , ìi qual* regnò 
nel vi «ec. per lo S|»azio di quasi treni' anni 
con midi a gloria , e fu nel suo tempo che «. 
Agostino apostolo delia Gran Bretagna vi « 
trasferì per la conversione di que’ po|ol» eh’ *■ 
ra no ancora netle tenebre dell 1 idolatria. Pi>. 

— ovvero Ellv, primo re di Su*v*»z, 
ovvero de' Sassoni meridionali in Inghilteir' 
nell* mi sec. Id. 

5. ( Geogr. ) — o Alik , f. della Brunii 
orient., che ha la sua *org. a 8 leghe da Alle»; 
ilei» , e si getta orila Pregel a VY chiavi. 
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6. ( Mar'nu ) Alla , o Ala a borila , nome 
di no cavo manesco i a cui è raccotnaudaio lo 
w biffo , • con cui tirandolo , si arriva ila esso 
al I lordo della nave. Al*. * 

Ai LÀBà, |/. ( Geogr. ), nut. e. dell» coni» 
meriti. delia Sic . , all' iiubocc. del f. del suo 
BOOM» 

a. — — o Ai Lava , f. della Sic., oelb parte 
lucriti, dell' il. 

A il» itiiNi (ii Veneiia, borirli *) , avvera 
Linhn. (Maria.) , cioè alla vela traversa. Sur. 

A li acati, sf. pi. (Si. orient. ), mosche* 
che servono io Persia «li asilo ai colpevoli. Noni. 

Ali acci ( lai. A l/a ‘ini ) ( Leone ), sm. 

{ Biogr. e Ia»tt. ), uuo de' piti «lotti letterati 
uuliaui del xvil sec., nativo dell’ isola di Olio 
da genitori greci scismatici , educala da prima 
in Calabria, quindi in Roma, me ut tenue uud* 
ti onorevoli impieglù «otto i |W(* Gregorio XV' 
ed Alessandro V II , uiimo attivo ed uifatic.iln* 
le , dotato di maravigliata memoria a Tonfilo 
di ogni maniera di erudimmo- Lasciò grati nu- 
derò di opere, la ma^^iar |artc di teologia o 
di liturgia , di parecchie delle «piali è soletto 
la conversione de’ greci scismatici. 

Aixacciìbk ( C acqua ) , alt. ( Idraul. ) , 
ridurre più sorgive d'acqua, jier turno di la- 
vori manufalii, io maltiera , che non se ne |wr- 
da | «arti* alcuna , ma ni riunisca e scorra ia 
itu sol canata o acquedotto. Al». 

a. ( Maria. ) — ( una vela ) ( in Velici» , 
je olar ) , atterrare l'auieimale eoo una cordi- 
cella delta quarantotto che passa per gli or- 
chi di pie»; il che si fa quando uno r ^sor- 
preso da un grosso vento , e che lo vele nou 
hanno trincile. »SaV. 

Allacciato (paura), add. m. (T. de* ri- 
camat. ed altri), punto buono, cioè di grondo 
•labilità. Al». 

Allacciati}»» , sf. ( Chir. ) , quella fa« 'ta- 
llirà che si applica alT estremila del ventre per 
sostenere gl* intestini , volgami, bracchiere. 
Ch.-Alb. 

a. — delle arterie, o vene ( Ut. fibu» 
latto ) , operazione chirurgica che ferma In 
c m «irraggi e , o sana » »"uj di qu«‘ vasi. 

3. ( Idraul. ) — l’ u|keraziuue di allacciare 

V tteque. Ài». 

Alls corrrxtk ( iti Venezia, a seconda ) , 
iivverbìalm . ( Mario. ) , cioè a seconda della 
correlile di un li urne. Sav. 

Allah , sm. ( LetL ) , druide o profeta , 
presso g|i Scandinavi , che abita in uua caver- 
na. «Noni. 

Aitine, sf. pL ( St. orient. ), moschee e 
cortili che le circondano e che servono di asi- 
lo a* colpevoli ed anche a* debitori presso i Mo- 
golmi. Mori, 

Allòdio, Al là no, ovvero Alldìno Silvio 
R r. , sm. ( St. ant. ) , re de’ Latini . da (ine- 
Aiixloro e Sesto Aurelio Vettore chiamato Are» 
rvetvs , e da altri Rv/uus o»>b Roniulus , 
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soprannominato il Sacrilega a motivo delle sue 
empietà , per Cui |i«r1 fulminato «lai culo circa 
l ' jiiiiio 885 av. G. C, , P«l ebbe Aventi»*» |ici* 
successore. ( Dionigi alicarn . , Cassimi . , 
Eusebio in Chron. ) 

Allagrn, sm. (Geogr.), vili, d* AL sul 
Reno. • 

Allacf.s, sm. (Geogr.), paese della Tra- 
cia , vicino a Liaimachia, 

Allàoo io, sm. ( frana, marinar. ), tonneg- 
gio di una nave. V. Tonneggio. 

Alligna di Sesia , sf. ( Geogr. ) , »iH. del 
Pirm. , nella Valsesi». 

Allah (leu.), v. tardi, presa dall* arabo ( 
lo stesso che Eleoah , singolare di Elrohìm 
in ebreo, che corrisponde a quello di Adori ai, 
cosicché originariamente si può dire che sia 
voce ebrea, proveniente dal verbo alax che 
sinaitica adorare ; quindi Etoah in ebreo, 
ovvero Allah , come pronunziano gli Arabi , 
sifilitica I' Essere degno di cullo e di vene- 
razione , cioè Dio. I Maomettani 1' hanno coo- 
lirioamente in bocca , « se ne servono incon- 
trandosi e separandosi : tutte le loro preghiere 
cominciano e finiscono con questa parola ; La 
ri|M*»ouo piò volte dì seguilo, «d è il loro gran 
grido di guerra. 

». ( Gnocr. ) — A» ad, distr. dell' Iudost. 
inglese , uelC ant. prov. di questo ootoe , ora 
dipendente dalla presidenze di Bengala. — E 
la c. pure capoluogo del distr. suddetto, e cap, 
un tempo dell' ant. prov. del nome stesso , po- 
sto al court unite dal Gange e della Djeronah. 

3. — Arad, Allahbisc, o Ellahabad, a»t. 
e vasta prov. dell' Indost. proprio , la di cui 
I *>potaz»onc crede*) eh* ecceda i sette milioni di 
abitanti. 

4- — Km ssa , vili, della Romelia , a q le- 
ghe da Salo nielli , situato sulle rovine dell' ani. 

Peli». 

6. — Shrhr , o Cittì di Dio ( ant. Fhila - 
del pìtia , nome ancora in uso presi» i Greci), 
c. ronsid. dell' Anatolia , sul declivi» di tre u 
quattro colline. Ri eli Apocalisse di s. Giovanni 
si fa menzione della comunità cristiana di que- 
sta città. 

Ansimiti» , s. com. (Geogr.), picc. c, 
dell' Indost. , urli’ ant. prov. di Agra. 

Allaincoiirt, sm. (Geogr.), vilL di Fr. , 
nel dipart. dell' AUoe. 

Alla!.* Val ( Eleonoro-GioTanoi-CrUliiio-SoH- 
las d* ) , sm. (Biogr.), abete ed autore dram- 
matico francese, morto a Parigi poco dopo la 
meta del aviti sec. all' ospitale in miseria co- 
me aveva vissuto. 

Allairk , sm. ( Geogr. ), viU. di Fr., nel 
dipart. del Morbihan. 

Alllis ( Dionigi Vairasse d’ ), sm. (Biogr.), 
letterato fraooese verso b fior del xvii sec. , 
conosciuto , tra le oltre tue opere . per la Sta* 
ria dei Sevarambi , romanzo politico, eh' è 
stato tradotto in poi ecc!ùc lingue. 
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a. \it us imi BrAtimu, V. BsstTito. 

3. ( Geogr. > — o El-Uc* , c. del Sfondar , 
cap. di «no dai ire governi in cui fu questo 
pjete diviso, 

Aiuk, sf. ( Geogr. )* rateo* di moni, del 
pese dei Calmucchi, la di cui altezza è con- 
sti!. toccando la li ora «MI* ««vi jicrjwtuo. 

Alt itti, o OlLÌKI , sf. (Guogr.), nome di 
una c. « di una mout. del pece tir» Negri, 
dello dagli Arabi Sotulan . e situata al di qua 
di Gaua loro cap. . posdata da Ebrei , Cri- 
stiani a Maomettani. Alo*. 

AlLUUtàtroUk , sf (deojr.), f. del Tibet, 
che si Retta nel Gange. 

AllALKÓNà ( fliuK]»!* ), Jflt. ( Bio$r. ) V. 
Amiiosi. 

A llàui, sf. ( Geogr. ) , nome col quale 
Stef. di Bisanzio chiama la città di Coreica , 
piii generala». conosciuta sotto quello di .-il erta. 

Ail 1 altbo ( Mario. ) : parola che pronun- 
cia od dia voce il marinaro eh' è di quarto , 
quando ai suona la campita per dinotare il 
numero dei quarti, e ciò per far conoscere 
eh' et veglia e che ha inteso i tocchi della cam- 
pita. Stv. 

Aitisi ( Andrea ) , am. ( Biojtr. ) , vico- 
rc«»«nti del collegio di s. Edmondo od Os- 
tarti , il quale si d illune pur edizioni di mol- 
te opro da’ suoi oompatriotti eh* «gli ornò di 
pivfiutmù e di note rilevanti. Era egli un uo- 
mo di cui la rirtò e la modestia a^uagliava- 
bo la dottrina. 

Aliami*, sm. ( Geogr. ), vilL della Svisi., 
nel case di Vaud , sulla gnu» strada da Lo- 
tanna a Ginevra. 

Alla «slot, s. com. (Geogr.) V. Albmbidy, 

Acumino» , sf. ( Bot. ), pianta laiticisosa , 
rampicante , indigena della Gujana nell* America 
meridionale, che ha le foglia q «aleniate, qua- 
si cessili, bislunghe, lucenti; i fiorì gialli, 
grandi , peduncolati , solitari o gemelli , ascel- 
lari e terminali. Dum. 

All tur , sm. ( Geogr. ) , rìll. di Fr., nel 
dipnrt. della Meurthe. 

Aiuk , sm. (Gnogr.), altro vili, di Fr., nel 
dipart. dalla Ordine. 

a. — picc. f. di Scozia , che si getta nel 
distr. di Furth presso Sterlina. 

3. — borgo d* As. nella Miopotami* , sul- 
lo sponde orienL dell* Eufrate. 

Alllmchks , o Aiancuk , s. rnm. (Geojr.), 
picc. c. di Fr., nel diprt. del Cantal (Al verni» ) 

Ai loT s esita , sm. ( Geogr. ) , f. degl» 
St-Uo. ( nella contea di Genessee ( Nuonv-York > 

All astóico , c\ , add. mf. ( Anni. ) V. 
Amniotico. 

\n iMTÒms, sf. usato pure nddiettivanu 
( Anat. ) ( v. gr. da aAXcrc . budello , e i/&>? . 
figura , /orma ) , nome di una membrana sot- 
tile e liscia die involge il feto nell' utero di 
diversi animali , ed « ripiena di un liquore 
ormato condottovi dall' uraco, così detta per 
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essere questa membrana in molti bruti a gui- 
sa di budello. Chìsi.- Ai». 

Atta rumi, avvcrbialm. ( Pift. ) s flicorni 
quelle pitture essere fatte alia prima , la 
quali Ita l’artefice perfezionate nella prima ino- 
pastai ura decolori, senza punto o gioca tor- 
narvi sopra, le quali per ordinano non tiam>i 
lunga vita; intendendo però di quelle che si 
fanno con poco colore e Li- pii In. Baldi*. 

Allibo (Guido), sm. (Biogr. ), nato ad 
Delti (iato verso la metà del xvu ssc. , ai resi 
famoso con ua gran numero di ofiere che han- 
no tutte correbuioue alla storia di questa pro- 
vincia- Mon. 

a. — (...), c«L danzatrice francete , rall- 
enta a' vivi nel principio ilei presente seo. , sul 
merito della quale una delle sue emuli* roti 
si es previe: ^ Pareva che Tali» le avesse p»r- 
*s stato la maschera, il brio e la giocoodiù; 

* Tersicore Li leggerezza e le grazie, u 

Aulii, alt. ( Maria. ) V. Aulì. 

Allibo* ( Mari».): voci» di comando ma- 
rinare tco , usalo dal pi'! rotte di lancia o nitro, 
allorché vuole scostarsi dalla nave o thlh 
terra. 

a. Lo stesso dicasi dalla sentinella delta na- 
ve, dia lui ordine di non lanciar accostare 
barelle, quando ne vede alcuna dirigersi a quel- 
la volta. Ala. 

ALLLBciaR, att. (T. de* colteli. ), tirare il 
taglio di un rasoio, coltello o tùnik. Id. 

a. ( Mario. ) — allontanarsi da uno icogUo o 
da una sponda, ove si tema, o vi sia peritili* 
di rom(ier* o di restar serrato. SaV. 

3. — significa altresì dilungarsi da un ne- 
mico. Id. 

4* ( Cxnm. ) La puszta allargare , in 
sii», n. dicasi quando vi sono molti «lanari ivi 
marcanti ibi cambiarsi. Il sin» opposto i ristri - 
gorre. ( Dar. Carni. 96 ) Pctz. 

àllabgàto , Ita ( disteso , patente , n 
aperto ) ( lai. pattiti , o expansus ) , add. 
mf. ( Bot. ) t agg. di corolla, v» tutte In par- 
li del lembo si spiegano scostandosi quasi ori/* 
-rionalmente le uno dalle altre; di fusto, so 
diverti fusti nel sortirò dalla radice divergimi 
col formare degli angoli acuti ; di pannocchia , 
quando i fiori «fino da ogni parie coi loro pe- 
duncoli tra laro distanti; di peduncoli , quan- 
do molti nascono nel medesimo luogo , tua si 
scostano poi vicendevolmente; del periostio, 
se le sue lacinie sona divergenti , omero se il 
•no lembo A mollo dilatato; da' rami, se for- 
mano col tronco ut» angolo quasi retto: e di- 
coosi pure foglie allargate quelle che «db 
porte superiore si allontanano «Ul fusto ad an- 
golo alquanto acuto. Bear. 

a. Il nome di allargato o disteso si ap- 
plica ancora occorrendo non solo al picciuolo, 
alle supule oc., ma eziandio ai accresco e ù 
modifica secondo lo stalo attuale della pi ri-: 
quindi dico» palulws , putenUor , patenti*' 
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simus , cioè allargato, più allargato, allarga- 
t iì limo ec. fir.ftr. 

Al largo ( Mario. ): comando che vico fat- 
to al timoniere di gore mare terso il tento. Sav. 

Allasgatoio, òto, sm. ( T. degli orìuol. , 
srmaj. ed altri ), strumento di acciaio benis- 
simo temperato, il quale serre ad allargare e 
ridurre uo foro alla debita grandezza e liscez- 
za col fartelo girar dentro, di forma lesta* 
gena , ««agora «C. , secondo il bisogno. Al*. 

Arniu, s. com. (Geogr.), c. di Sp., nella 

Gallina. 

All'unr ( T. milit. ): grido di guerra, col 
quale si chiamano i soldati a prendere l' ar- 
mi. Gs. 

Atta*, sf. (Geogr. ), c. sulla costa occùl. 
di Sumatra. 

a. — stretto fra I^ombok e SumDnva, all’or, 
di Giara. 

4uu$onti, sf. (Pitt) (». gr. da dWdc- 
cu, mutare, cariare), si chiamano quelle 
cose che snuo diversamente dipiote, o che mu- 
tano dì colore, secondo il luogo da dote esse 
ricetooo la luce. Box. 

Ai ut, sm. ( Mìl ), idolo degli Arabi pria 
di Maometto, che lo fece distruggere nel Tanno 
nono dell’egira. Notti. 

a. ( Geogr. ) — CiustACNi , Lorgo di Fr., 
nel dipnrt. della Charentc inf. 

Ailìta, sf. (Geogr.), C. dell’ Arabia de- 
serta , secondo Tolomeo. 

2. — ani. c. 41 Dalmazia, die la Martimers 
crede eh' esser possa V A le la di Tolomeo. 

AllatIu, sm. (Geogr.), alta moni. della 
Bussia europ. , nel got. di Orenburgo. 

Aluth , sf. ( Mit. ), una delle tre figliuo- 
le del Dio supremo, secondo Tane. teologia 
araba. Noci, 

Ai lìti , sm. ( Geogr. ) , forte della Turchia 
europ. in Romelia, presso la riva dritta del 
Danubio. 

A listi ivi, sm. ( IKogr. ) V. Allicci. 

Allattamento , sm. ( Med. ), l'azione di 
nutrire col latte. C*. 

а. — materno , quando A la madre che allatta. 

3. — straniero , o mercenario , quando 
non è la madre che allatta. 

4. *— artificiale , quando io vece di darò 
a suggere la mamma, si porge il Luto col mezzo 
di un raso, di una spugna, o di uu cucchiaio. 

б. — animale, quando è un auiai.ile chs 
allatta tl bambino. 

An ititi, s. com. ( Geogr. ), c. della Rus- 
sia , nel r. di Casao, sul f. Coma. 

Al nudi, sm. ( Geogr.), borgo di Fr. , nel 
dipar». delle Bocche del Rodano ( Provenza ), 
a ttoa lega e mezza da Marsiglia. 

Ai Laura, sf* ( Geogr. ), duo ani. c. di que- 
sto nome, I* una Dell’ Arcadia , Feltra nella Ma- 
cedonia, secondo Stef. di Bisanzio. 

Aixaxdtsio , s. com. ( Gsngr ), «ai. c. d’A*., 
nella Mbia. 

Dtz. eacicl. 
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Alil tot?» ( Mas. ), espressione arverb. di- 
notante un movimento sincopalo , il quale ila 
olla note uu andamento ioeguale e qnasi sopito. 
Gian. 

A 1 uzzi , o Ali ino , sm. ( Biogr. ) V. Al- 
lacci. 

Ai ik ( Girolamo ), sm. ( Biogr. ), dotte gì- 
rolunita bolognese del sec. xvm , il quale ac- 
coppiando lo studio delle lettere alle scienze ec- 
clesiastiche , fu insigne nella predicazione . e si 
acquistò pure non poca fama per parecchi ser- 
moni ed alcune opere in versi da lui pubblirate. 

Aututzt , sf* ( Tool. ) , terni, espresso in 
ebraico colla parola berilli , in greco 3mbhxn, 
e nel latino delti Vulgata col voraliolo test fi- 
rn eri rum , d'onde i nomi A'anticu e nuovo 
Testamento per denotare l'antica c la nuota 
alleanza. 

2 . la prima alle anta di Dio cogK uomini A 
quella che fece con Adamo nel momento della 
di lui creazione, la seconda, pure con Adamo , 
dopo il peccato promettendogli un Redentore. 
La terza, con Noè, prima e doj»o il diluvio. La 
quarta cogli uomini lutti mediante Gesù Cristo , 
alleanza eterna , die deve sussistere «ino alla 
fine de* secoli. Tutte queste alleanze furono co- 
muni a lutto il genere umano ; mn quella che 
Dio fece con Àbramo fu più limitata , non ri- 
guardando che questo patriarca e la sua discen- 
denza per via d’ Isacco. Il sigillo di questa fu 
la circoncisione, « la venuta del Messia ni la 
consumazione ed il fine. Butte. 

3. ( Icoaol. ) Suole rappresentarsi da due 
giovani dotine in abito guerriero , che abbrac- 
ciaci calpestando una volpe, simbolo della fur- 
berìa ; T una delle quali ha sul capo una cor- 
nacchia , l'altra un airone, uccelli nemici della 
volpe. 

4- Arca dell alleanza ( T. scritturale). 
Torca del Testamento, in cui si custodivano le 
tavole della legge. Al*. 

Allksumc, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel 
dipart. della Manica. 

A 1 lituo , atld. m. ( Farm.), agg. di sale 
che ri* uba da più liscia d* orine fatte di co»e 
forti , o composte dagli alchimisti. Al*. 

Allbcto , o Aletto , sm. ( St. brìtann. ) , 
tiranno della Gran Bretagna nel III sec. , il 
quale insignito delia porpora imperiale e preso 
il nome di Augusto , conservò pur tre amò l'au- 
torità sua , finché scondito da Costanzo Cloro 
ed ucciso nella mischia , ritornarono i Brettoni 
sotto la romana dominazione. Gibbo n. 

Alleo àbile , add. com. ( T. forense), che 
può allegarsi, cioè essere citato in prova, usa- 
to per Io più colla negativa in sign. contrario* 
Al*. 

Allegagióni, 0 

Allegamento (de* frutti), sì '• °m. (Àgric.), 
dicasi del restare de' fratti nuovi su l'albero 
al cadere del fiore. C**«Als. 

a, (Odontol. )— de' denti, quella moietta 

3 (> 
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r,rns3iHJiM e fiUlidiolu Impure ile' «in. li , di* 
j,i prova io masticando , d*q»u a»n mau- r iaU« co- 
se acerbe ed aspre , come agrumi , frutti im- 
maturi e simili. Pavrs. 

5. (Med.) Alicnamento de nervi , terni, mol- 
to malo dal volgo e dalle donni* io i-.|*otie p* r 
indiritre uno -itolo d' impazienza, d' incitamento , 
sjvesso immaginario , od almriio euppmlo. 

Au. sciar, n. - imi. pr. «*go «. ( Agric.) , 
dicesi del fiore dell* albero fruttifero, «piando 
il pistillo di esso fiore rimane fecondato. Dar. 

a. (T. di zecca) — aggiustar la lega dolio 
monete. Iti. 

ALLtGGKiiifiE, att -ind. pr. Uro ec. ( Ma- 
rio. ), «juando si unisce al lermior vascello o 
simile , significa togliere di sopra il medesimo 
una parte del suo carico j»er farlo galleggiare, 
per sostentarlo , o per renderlo pi A leggiero al- 
la vela. — Quando si aggiugvx a quanto di go* 
mena , s’inUsnde sollevarla, ciò che si esegui- 
sce con attaccare *arj legni o barili lunghesso 
la gomena , per farla galleggiare, pareli-* non 
tocchi sopra gli scogli , oliando ve n« sono u-l 
fofulo dell'acqua. — L % intende anche la- 
sciare scorrere uu tratto di gomena». Ssv. V* 
A t tace use. 

a. Alleggerisci U torno, dieexi por ordì- 
tiara a coloro, che hanno 1 incombenza di tale 
manovra , di porla in istato di azione per po- 
tersene servire a talento. hi. 

3. (T. della cavali.) Alleggerire un farai* 
lo , renderlo piò libero e più leggiero lauto di- 
nanzi che di dietro, perchè le sue arie abbia- 
no più grazia. Atti. 

Ali.f.gckiutójik , sm, ( Mariti. ), barchetta , 
o navicello vuoto che si tirano dietrule grossa 
navi per uso di alleggerire , occorrendo , il suo 
^ariro , più comun. alleggio, Stv.-Ut. 

Ali tediar (una nere), att. (Mariiu), 
levai gli ii un parie del carico. Sta. 

a. — la gomona ( in Venezia lattare la 
gomona ) , fileggiare , cioè lanciare scorrere 
parie della gomona per allentarla, allunile 4 
Ir oppa tesa. IH. 

3. — una gomona , attaccare alla gomona 
c!r i barili vóti o pezzi di legno leggiero , affin- 
chè galleggi nell'acqua, r- duo tocchi il fuado 
dove potrrbbe essere smangiata dalle rocce. Id , 

4. — una scotta , o una corda (io Ve- 
pezia latrar* una scola ) , allentarla * è 
troppo tesa , facilitare il suo movimento se io 
qualche punto è arrostata. IH. 

Alticcio, sm. ( .Mario. ), piccolo bastimen- 
to , nel quale ai traduce parte de) carico di 
una uav« per scomargUeMi Ù peso, o per Uc** 
rifarla. Alt. 

Allcghakt, sm. (Geogr.), f. degli Si.-L'n., 
nell'Aia. settentr., uno de r li affluenti dell'Ohio. 

2 . — nome altre»! di in» contee negli Stati 
medesimi, una nella parte più occhi, del Ma- 
nlaad , il cui capolnogo è Cumherlaod ; una 
pelU KuoTJt-York, delia quale capoluogo è Au- 
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Selica*, «*d una «uila ('emiluBU , la cui rèa 
principati* è Pittsburg. 

3. AlLB&IUJfT, cinque dislr. puro «lei noe* 
stesso negli Si. -l<'iv suddetti, nella Peo ditata: , 
il 1* nella contea di Armstroug, U 2 " «..IL coc- 
lea di (limkrh, il 3.* nella contea di llu'Un,- 
dou , il 4/ nella coutra di Somcrset t il 6." ecr 
la contea di Venango. 

4. — Allkgamy, A Lise sui , o AraLvciu.grzc 
catena di mone. dell'Aia, settenur. , dw si rt ten- 
de io una linea quasi parateli» all* oceano a 'bi- 
lico dai conf. sette utr. dell' Alabama e della Giw* 
pia negli Sv-L'n. al capo merid. dell un bore. dd 
1. «li s. Loroo/n. 

Ai oche con Csmiiic, sm. (Geogr.), «Lwr. 
dello Si. ve». , nel lh-lhuteso. 

Allegmdis, sm. (Geogr.), porzione divi 
di*tr. dello St. mwWuui , nel Friuli. 

Au tennis , $/! ( Iloti. ) ( ▼. gr. da ÒA*»* 
altra , diverso, e dytftu , dire), cooc» a 
nascokio sotto velame di parole , che rapi**» 
letteralmente cosa diversa; ovvero figura che u 
la quando i termini iu>u riteuguuo la loco jr«* 
pria significazione , ma dinotano qualclis altra 
cosa ; oppure figura cosi cui diresi uu cosi , 
mentre si vuole che se uè iuieuda un’ altra, • 
cui quella è nll isiva. Cb.-Bon. 

9. (Pili.) — tavola, o quadro, io cui ciò 
che vi è rappresetelo di nd intendere un'al- 
tra cosa. Alb. 

3. ( Iconol. ) — figura di donna iu volta im 
un velo erosivo. Nocl. 

Ai.lsgójuco , cs , 0 , 1 . 1 . m/.-jtl. ci. chi, d>» 

( latti, e Alit. ), che Con ih ne allegoria; «puodi 

a. Allegoriche , o .simboliche chiamane» 1« 
diviniti che i>cmi hanno una storia nula mU’zo* 
tu a mitologia , e so uo state immaginate saluti- 
lo per caratterizzare in qualche modo cetfs 
idee «stratte, come la virtù, il vizio, le pas- 
sioni oc. Nmtr.. 

Allbobsiji (Cristoforo-Gabriele), aaa^Biogr.h 
scultore |«rigii>o dei xvui tee., arrisi» che non 
può essere apprezzato quanto me ma se t..-j 
distinguendo il suo talento dalle sue opere , 
cioè quanto ha fatto da quanto avrebbe paini-* 
fare in più felici circostanze. 

Auecunzi, sf. ( Geogr. ) , picc. is. d’Alr. , 
nell’ arci j^L delle Canarie. 

Allkgbk (Antonio), sm. (Biogr.), canne»* 
co di Cleraiont nel xv« sec-, conosciuto |*er 
la sua tradii. ione dolio spagnuolo , o putto**'» 
imitazione della Decade contenente le Vile 
di dieci imperatori ( da T rapino aul Ale**»* 
dio Severo), di Antouio di Guevarc, *©*»»»• 
di Mondoouedo e confessore di Carlo V. 

Aluccbctts, sf. (Geogr.) V. Ax corre. 

AiirosETTl (Giacomo ),sm. (Biogr. e Lee 1, 
forlivese , poeta latino «-I astrologo dei xiv se* 
fondatore di un'accademia a Hi miai . do*' cria 
recato per invogliare belle lettere a Carle Ah* 
lalesta, che divenne po>CÌa tignore di quell» 
città. 
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» t!. All KGRKTTI (Allegretto degli), 

fiutar** de DÌ a rii sane.si dal 1460 ni »4*H> ♦ 
pubblicati dal Muratori , il quale, netta pre- 
fazione confessa, ri»' risi codleogotio ini ir moie 
pqr licori.» riti» e sovouti favole. 

Anne «etto, dirti di allegro ( T. musica- 
le > esprimente minor vi varila , che nell' alle- 
gro. \u. 

I Ali.ecke7.za , gf. (leonol.), figura di nM 
l g tornile ninfa, rettila di bianco, col sorridi» 
t nulle labbri , esprimente la gioia, che corre 
lioremeufe surra 14 praterie calpestandone i #i*>- 
I ri e la verdura ; la sua te-Ma A coronella ili 
fiori ; con min meno ella sparge delle rose . e 
mi l'altra tiene un »ir*o circondato di foglie di 
vite, ed una fascia sulla quale è tcriito hi/n» 
ritas . Noci. 

a. — pubblica , figura di una dea vestita 
di lungo , con la destra appoggiata sopra ima 
prima, e nella sinistra tiene un corno di do* 
mia. Caro Irti, fam « 

Au.ec. ai , ,f». ( Bùvgr. e Leti. ) V. Cor nr.ee io. 

S. — - (Alessandro), uno de* poeti italiani 
che più degli altri « erse distinto verso la fi- 
ne del EVI eed. nel gimrre burlesco. Nacqui* 
in Firenze , ed in gioventù militala : direttile 
pii cliente di alcuni grandi; ma le sue pn c 
licite inclinazioni preicrire gli fecero lo stato 
ecclesiastico , rnm’ egli mode* imo lo dire in un 
sol verso, ch'A 1 * ultimo d'nnt» de' «uui sonetti ; 

thè voi sapete 
Scalare , corti ginn , soldato e prete. 

I.e sue Rime piar evali , non che le sue 
lettere, raccolte e stampale iti ditemi fuochi 
e tempi , fanno testo di lingua, 

5. - — (Francesco), poeta veronese verso 
la line del xv sec. , anfore dì rnrj poemetti de- 
d ir ali ad Ercole duca di Ferrara, cioi il Giu- 
dizio santo, f divento dell Anturi* to , e 
I 1 evento del Giudizio eternò , oltre alcuno 
poesia sopra le calamità delC Italia. Moz- 
ziteli. 

4* — (Girolamo), col. chimico Ccronese 
*«rso la metà del xyi sec. » e presidente per 
lungo ten*|»o dell' ocrndeiuia degli Alctofili , 
la quale aveva |»er i scopo di scoprire gli erro- 
n popolar» che iittrodurrc si patovjiio nella 
pcMÌ«a dalla medicina; tiu egli trattò dall' og- 
getto d» quella istitunone, |«er darsi in balìa 
ni sogni deir astrologia e dell’ erme* ira filmrdia. 

( Gregorio ), ecclesiastico romano, e 
> «imposti ore di musica »acra iu Rurun ivi sec. 
avii, tra le cni piuduzimii duùogueei un Mi» 
serere che veniva eseguito dorante la settiraa- 
nrt tanta nella rtqipelfa Sistina ; composi /ione 
che U neva-d da ionio, ch'era proibito di co- 
piarla sotto pena di scomunica. 

Aiuto su, usato avverbi alm. ed anche in 
forza d» sm. ( T. rancio ai* ) dinotante ciò elio 
deci» eieguire con brio e con orati» che io* 
spiri allegre/**. Aia. 

a- Alcuna volte serra p*r a vvar tir e che un 
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moti mento Jet eitere suonato con leggei rj- - 
za. Gun. 

5. Li allegro dicesi altresì dell* aria stes- 
sa, ed e opposto a grave. Ats. 

Antoni» , add. nt. (Mario.), agg. che si 
dà a un albero, o generalo], a qualche legno, 
quando nel luogo che occupa porta troppo in 
largo, fnt. 

Allei!» (Riccardo), sm. (Biogr.) , eccle- 
siastico inglese, presbiteriano , ma di tranquillo 
carattere o nemico dalli religiosa ietolleranjn , 
e di cui esistono dei sermoni ed alcune opere 
*lì pietà , che sono stale spesse volte ristampa- 
le, ne! xvii we. 

9. — (Giuseppe ), parente di Riccnrtlo sud- 
detto, autore di molle opere di religione ripu- 
ta' ini me dai presbiteriani. 

Aiutoroiu . sf ( Leti. ) ( v. gr. da a a > aX?c « 
l un f. altro, scambievole, e $©*5$, uccisio- 
ne') , cioè uccisione scambievole. Box. 

Auliva , o Aheil— ì i»i ( v. ebr. lodate 
il Signore ) , voce di acclamazione e di giubi- 
lo, usata dalla Chiesa tanto Ialina die greca 
fino dai tempi di *. Girolamo e di s. Agostino 
in segno di allegrezza, KjwTtalmcntc nel tempo» 
pasquale. — II profeta Aggeo, fra gli antichi 
ebrei, ni riferire di *. Epifanio, fu il primo 
a cantare « libivi z , allorclu* vide computa la 
fabbrica del tempio. 

a. (St. crei.) — tuonasi t-ro di Etiopia, il cut 
primo abate gli diede questo ih» me , perdio 
♦oli.» rhe sovente «i sì cantasse alleluju . cosa 
da Itti r regniti» snfb rebtùooe fattagli da un 
romito, eh 'essendo rapito in estasi, nveva ve- 
duto cd adito alquanti angioli che cantavano» 
senza cessare alleluia. ( Ait ar ez Relaz. 
il Btiop. ) 

3. ( Boi. ) — pianta, tdt«\ detta acetosel- 
la , che ha la radice serpeggiante . fibrosa, ar- 
ticolata e scagliosa, le biglie radicali, ternate, 
cuoriformi a rovescio, Integerrime. un poco 
|«lo£i*, sopra pecioli lunghi ; i fiori bùtnrhi, re- 
nati di violetto quando sono esposti ni sole , 
«olitarj, sopra peduncoli radicali. Fiorisce iir 
primavera ed ha due varietà , uua co’ fiori' 
quasi celesti , « l'altra co’ fiori porporini. Cz.-G. 11. 

4- ( Biogr.) •— ( Maal]<d), rabbino di A»- 
rota nel xvn sec., autore di m» inedito e let- 
terale Contento sul Pentateuco , non che di 
alcuoe Decisioni legali , e Poesie varie. Rossi- 

Allei lì iato , stri. ( T. erti. ), dicesi il ver- 
setto di que* salmi ue’quaH si prepooe I alle- 
lupi. (Du- Cange) Magri. 

Allei l i incuti melos (T. eccL), il cani» 
dell' alleluju. Migri. 

Allelui* Cuuhs ( Lit. ), ilires» quando 
nelle liturgie «ere si tralascia di cintarlo. ld. 

AutlUflV» , >tf. ( Geogr.) V. Albmagjv* 

Alli.msnd, sm. ( Geogr. ), f. dell'Aia, e al- 
lenir. , che si getta nel Mississipt- 

Attrvrsl»», sm. (Geogr.), borgo di Fr., oel 
dìp;i|t, Fot e Guronna. 
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Alllmìxt, .ti». ( Biogr. ) V. I.iiiivivt 

Ailemont tu ovsàtss. « AiinoaP, .f**« 
( G*n-;r. ), Tilt di Fr. , nel dipart. drlf Iv*r<* 
( Drllinato ), a S l(“>te da Grenoble, preuo U 
rifa .vi ni «tra de la Romanchc. 

Alte», Am, (Gfo;r.), d ne f. d’Ioch , l’uno 
ori Dorsetshire, l’altro nel pone. di Galle*. 

a. — dislr. degli Sf.-Un, d'Am., nella Pen- 
lilmia. 

3. — due coalee pure negli Sf. suddetti, 
I' una nello stato dì Kentusky, l'altra nel lo sta- 
to deir Ohio , rormato ultimamente nel cani, co- 
•NMCMtO prima sotto il nome d lndian Re- 
•servati#/!. 

4* — is. situata in fondo del golfo Cirpen- 
«artit, sulla nula della Nuova - Olanda , che fa 
pirle del gruppo delle i*. Welle* le y. 

3. ( Ilio- r. ) — ( Guglielmo ) V. Alt*. 

fi. — (Tommaso), matematico inglese del 
3cvi ut. , le di cui cognizieoi io quella scienza 
Io fecero considerare dall' ignorante volgo qu. I 
mago, e fu accusalo anzi di aver impiegata la 
magia per servire il conte di Leicester nel suo 
firqgctfo di sposare Elisabetta. Ciò d»*i- deplo- 
rabile però intorno ad esso si i , che no uomo 
«1 riputato da* suoi coritemporanei e riguardato 
per imn dei primi matematici del suo tempo, 
lasciato non abbia numero piu grande di opere 
in torno nlh scienza alla quale ai era dedicato. 
-* Po altro AUen Tommaso , morto nella 
pa nna metà del sec. a vii, * autore dì un’ope- 
ra intitolala : Qbserv ottone s in libellum Chry- 
•sostami in Esaiam. 

7- — - (Giovanni), arcivescovo di Dublino, 
quindi cancelliere d' Irlanda, nel un sec., dot- 
to canonista, come oc fanno feda alcuni suoi 
trattati su quella materia, la di cui tragica 
fine fu tenuta dal popolo per una punizione 
del cielo per avere secondato il cardinale Woh 
•ey nella soppressione dì porrei- hi monastcrj, 
la rendita de’ quali fu da quel rardiuale ini* 
piegata nella dotazione dei due colle-» j del suo 
nome. 

At tessili , s.eom. (Gcogr.), picc. c. di Prus- 
sia . a p leghe da Konigsberg. 

AiLCNtàCH, m ( Gcogr.), vili, degli Stali 
prussiani , nel basso Reno. 

Amsmo, sm. (Geogr. ), cast, nella Ba- 
viera. 

AutNiL’ir., n AtvMiunGo, s. com. (Gcogr.), 
picc. e. della Pruisia orieut., a 11 leghe da 
Konigsberg. 

Aliesc, sm. (Geogr.), vili. diPr,, nel di- 
part. della Lojere. 

Aiintuii,*, t. com . (Geogr»), jiicc. c. 
d’Ingh. , oelb contea di Northumberbnd. 

Allcmdobf, sm. (Geogr.), tre vili. 4' Al., 
uno nel grand uc. di Hassia- Darmstadt, uno 
n«U Hassia elettorale, ed uno nel due. di Sass.- 

Meini-ijen. 

*• *“ picc. c. pure nell Hassia elettorale, a 

9 bgh* da CmeU r 
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3 . At irono m ( 4 n Aer Lunule ) , péce. t.<f* 
nel graoduc. di Hattia- Darmstadt , sulla hna 

4 — o Allbktbo?, picc. c- dogli Se. pr 
alani , nrlb Wetlfalis. 

AilbxMTKic, s. com. (Geogr.), picc. 
municipale dell ‘ arciduc. d’ Austria. 

Aurmit), .v. «wn. ( Geogr. ) , pire, 
d’ Al. , nel. r. di Wnrfemberg. 

AutNto» ( bt. Alanum Jovis. ). s> 
( Gcogr- ) , grosso vili, di Fr. • «sol dipirt « 
Doni»*, che un tempo faceva parte drj p ra 
di Vhmt bel Ilari. 

AtUW, sm. ( Geogr. ), borgo drll'An. w 
lenir., ueUa prov. del ^iuovo- Hampshire. 

AitRM-ssscH , o Aumsracjt, sm. (Ge<vr- 
liorgo del granduc. di Bade», a a legbr d 
Cotfnnsa, sulla parte del lago chiamata Zn 
bri». 

Aumst«jii, o OisTiNRCK. s. com. (Geogr-) 
picc. c. delia Pr usala orirnt. , sull' Alle. 

Auxwstow.v. s. co/n. (Geogr.), tre r. de 
gli St.-lin. d’Am., una nello stato di Nuova- 
Jersey, una nel Nuovo -Hampshire, ni no» 
nella PeiMÌleaitij. 

a. — dislr. pure degli S».- Un. , lei >W 
Hampshire. 

Aukntìmvvto, sm. (Chir.) V. F.svr». 

AtLsisraop, s. com. (Geogr.) V. Aurv- 
ooRr $. 4. 

Aiimmwo, sm. (Chir.). F. F»scn- 
TVRI. 

An rox-Dcuc (Giovaoni-I^uiviJ.iJsrdBiojr.ì, 
avvocato lione.se del xvni tee., il quafcr , la- 
scialo i| foro , dedico* 4 i interamente alla stadi» 
della storia naturale, intorno alb qual* pub- 
blicò parecchi olili scritti. 

Allsòtico, sm- ( Med. ) V. A monco 

Allkii . sm. (Geogr.), vili, d’ingh., sdU 
contea di Somerset. 

a. — o Hku.cs ( far. Altera ) . f. d‘ Al . 
che ha la stia sorg. » 7 leghe da Alaude lun- 
go, negli St. prussiani, e si getta nel Wesn 
presso EtseL 

Ailbbbveco, S. com. (Geogr.’). picc. f. 
delb Prussia occid. , sull' Alle. 

AtresDiir, sm. (Geogr.), nome di do* 
ward delb contea di Cumberland mlngh.. f ui» 
chiamato Abavo Darwent , 1 * altro Belo * 
Darwent . 

Allzbsv , sm. ( Geogr. ), vlU. di Fr., ori 
dipart. dalla Saona e Loira. 

Allbbiibim. sm. (Grngr.), viU. di Ibv. , 1 
a leghe da Nordltngen. 

Auiau, sf. (Geogr.) V. Aiwu. 

AuuiAvi , S/n. ( Arald. ), aquilotto rapjve 
scotolo coll'ale spiegate , senza rostro e n*ol 
artigli. Menni. 

A 1 LEssskC u , sf. (Geogr.), abbazia un im 
po dell’ ordine de' Cisterciensi , nei vose. dìP-** 
savia , io Baviera. 

Autusatac ( la». Allesperga ') . sm. (Gr® 
gr.), borgo di Dar., a 5 leghe 4 a Nurcmb^i 
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, am. (Geogr.), borgo della 
Dar., nel Mno iof. . » 3 leghe da VYurzburgu. 

Amkrstain , o Haiumtaim (il podre), am. 
( Bk»gr. ), gr«u ita tedesco e missionario nelb 
China od xeni *«c., le di cui wpuìow ma- 
ri* (natiche ed i «noi taleoli per I astronomia lo 
resero accetto all* imperatore per modo , ch’ei 
fu «reato mandarino e presi lente del tribunale 
delle matematiche, ufficio ch'agli occupò lunga- 
nenie con pieoo soddisfazione di quel sovrano. 

AitejrroM-Noam , am. ( Geogr. ) V. Jioa- 

TIULLCBTOK. 

Allessi* inno, am. (Geogr.), una delle più 
vaiti pertiofoM dell’is. di a. Maura. 

Allcsnìuscn , sm. (Geogr), vili. d' Al., nel 
r. di TVùrtemberg. 

Aclisti*», att.-ìmi. pr. uco ec. (T. del- 
le saline), dare la MCOada ripulitura alle 
cotto]* ed alle saline dopo averle afecciate, al- 
lorché ai vogliono preparare a ricevere l'acqua 
conrotta, che deve produrre b crotal i m a m me 
del «de. Al». 

a. ( Maria.) — una nave, o una squadra, 
armarla', arredarla , prepararla per andare al 
mare. Id. 

Allcstst (Riccardo), sm. (Biogr.), teo- 
K»?o inglese del xvil **c. . il quale, nelle tur- 
bolenze della guerra civile , «piegò uguale ar- 
dore nell 1 acquistare cognizioni o nel difendere 
lo causa di Carlo f , essendo «tato I|umo ve- 
duto tenere il focile con una mimo ed un libro 
nell' altra. Lasciò parecchi sr nonni stampati, ed 
una riputazione di talenti « di lumi, di corag- 
gio e di virtù , che alle «ue opere «oprar- 
vi sse. 

Ali*tto, sm. ( St. briiam». ) V. Ailecto. 

Al LKT z ( Poe* - Agostino ) , sm. ( Riogr. e 
lati ), cel. letterato francese del xviu aec. , 
i di cui numerosi lavori «tono tutti utili co ra- 
pata fieni a comodo sperialineote delb gioventù 
.«.tu dieso , come il Sunto della storia sarra ; 
Excerpta e Cornelia Tacito . opera che fu 
per lungo tempo ad n inni scholarum ; Di- 
zionario portatile dei conci/}, ed un altro 
insule dell agricoltore ; Compendio della 
storia greca ; Ornamenti della memoria , 
ossia Piccolo corso di letteratura ec. ec. 

Allei; ( lat. de Allodi i.x ) ( Giovanni ), sm. 
( Biogr. ) . domenicano francese del xm «ec. t 
illustre non meno per dottrina , che per pietà , 
di coi fu perfetto modello fino alb morte* Al- 
cuni de’ suoi sermoni si c o user i ano tuttavia mss. 
nelle biblioteche. 

Allevalo, o Aliavano, s. cont. ( Gcogr.), 
picc. c. diFr., nel dipart. ilei!' bere ( Deifica- 
to), nelle cui vicinanze si veggono le rovine del 
cast. Bayard , ove nacque 1* illustra cavature di 

Allktiamucto , sm. (Med. ), mutazione in 
meglio oel corso di una nud*ub. 

Atiax . Sm. (Geogr.), vili, di Fr., ael dìpart. 
delb Pròne* 
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Alikxaix , sm. (Geogr.), borgo di Fr.,n«f 
dipart. della Ma venne. 

Allry ( Guglielmo ) , sm. ( Biogr. ) , prela- 
to inglese del XVI eoe., elevato al vescovato dul- 
ia regina Elisabetta in compenso del suo telo- 
per la religione riformata. Egli è autore di una 
Grammatica ebraica , della traduzione del 
Pentateuco , in una versione, della Bibbia in- 
trapresa per ordine delb regina suddetta , e di 
alcuni altri scritti. 

Allbyx (Eduardo), sm. (Biogr.), il più 
cel. attore dei teatro inglese sotto i regni della 
regina Elisabetta e del re Jacopo I tra il xvi 
e xvn aec. Modulando la tua voce e piegando 
i suoi gesti ad ogni maniera di carattere . ave- 
va l'arte di nascondere agli spettatori i difetti 
degli autori , di esprimere i sentimenti de' suoi 
personaggi con verità tuie , che passare fi face- 
va nell'anima di chi lo udirà, per cui condus- 
se l arte drammatica ad no grado di perfezio- 
ne non conosciuto siuo allora. 

9. — — ( Guglielmo ) V* Ali». 

Ahi (lat. AUius Seminisi, sm. (Geogr ), 
pìcc. f. del r. di Napoli , nella Calabria alt. , 
die si getta nel golfo di SquilLace. 

9. — ( lat. Mali ) , pace. f. della Turchia 
eurpp. , nell' Anatolia , rhe sbocca nel Mar -nero. 

Amia , oggi Aia, sj. (Geogr. e St. rum.), 
pire. f. d'It. , o piuttosto ruscello, che si getta 
nel Tevere a 4 leghe da Roma , famoso per la 
sconfitta de' Romani , battuti dui Galli sotto la 
condotta dì Brenno , su le sue sponde. ( T» 
Liv. L ì ) 

Ali lista , o Acuisti ( piè d'asino ) , sf. 

( Bot. ) , pianta delb famiglia delle crocifero 
( erisjmum alitarla làno. ), la quale fregata 
tra le dita , manda odore allbceo intensissimo, 
e creduto antiscorbutica , sebbene rammento 
usata, iilatt. 

Allibo or», s. com. (Geogr.) V. Alybkm- 
biiu 

Allicci ì»k , alt. ( T. de* lr;oajuoli ) , far 
la strada a' denti delb sega colia chiavi* detta 
licciaiuola. Alb. 

AiLtctUttrs, sm. (Geogr.), vili, di Fr. r 
nel dipart. dell' Alto-Marna. 

Allièvi, a/» (Geogr.), torrente nel gron- 
dile. di Toscana. 

a. ( Lett. ) — nome di un’ antichissima fa- 
miglia di cittadini romani, la quale forse ha 
preso il euo nome dal fiume Alila , come da 
Nasidio , da Clttvio , da Satrio sono venute 
quelle di Nasadiena , Cluviena e Satriena. 
( P. Orsino fatti, rom. ) 

Au.:ca, sm. ( Geogr.), dipart. di Fr., for- 
mato in gran parte dalia prov. una volta Bor- 
bonese , e del quale Moufins è il capoluogo. 

9. — ( Klaver ) , f. cousid. di Fr. che dà 
il suo nome al dipart. suddetto. 

5. ( Su mod. ) — ( Cbudio), priore-citra- 
to di Chambonas, uno degli agenti principali 
dell adunsaicnto di leali, conosciuto sotto il 
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Mnai e di camp de Jalès , processato A' or* 
«line deli' a •■mille* legislativa il giorno fB lu-v 
(ilio |JQ2 , pi mlMaa to fi morte il >l «otieinlire 
itq5 rial tfiUintl criminale del dij«arhitu*u»a 
delia Iauct* * giustizialo a Mende. 

4 - A tuta ( Domenico), capo altresi del campa 
di Jalès , processato col precedente « giusti- 
Mln nel mese di novembre del 1708, «'.>«ihla 
allora riuscito dà fuggirò e dà rico trarsi • Co- 
blentz presso i principi. 

Auicm, sf. (Orsgr.), c. dì Bari#., nella 
regg. d'Algeri, sopra ai» picc. f. del nome stesso. 

Aiiioiri, add. e sm. pi. (Lnt. ), v. lai. 
serri vilissimi del berso grado, destinali olle 
«pero più faticoso, che trnerauo il uomo dall'e*- 
srrc legali coi ceppi, liutai. 

ÀtucÀToa SwxMf ( stagno delle Crocodii - 
le), sm. ( Geoor. ) , palude degli St.-Un. 
*1 Am. , nella porte orient. della Carolina. 

Alugkum, com. ( tioogr. ) \. Atteso. 

Aujgsz.i 0 .hk (regola d’ ), s/i ( Aiitm. ), 
chiamasi <| nella , per nu*sxo delta quale due o 
più quantità disuguali inno ridotto ad ima 
quantità media equivalente. Aia. 

Amio.hv, sm. ( Gcogr. ), vilL «li Fr., sd 
dqart. del Nievre. 

ÀLUMCSVM, 8 . com. ( GeOgf. ) V. ÀLY- 
iisua. 

Ah 8j»RAM»>To, sm. ( Mil. ), I’ aziona del» 

r allineare, ti*. 

a. 1 principi doli' allineamento timo I* 
stabilire un oggetto fuori della linea por ponto 
di vista, quindi scegliere qua Umilia punto iu 
risa ; a.* dar due pumi fuori della linea antro 
5 quali si voglia schierare una truppa; 3 .*' sta- 
bilire due punti entro la linea. Questi Ire prin- 
cipi , ebo si comincia: 10 ad applica re al drnj*» 

| ndlo , si estendono alle più uumerosc colonne, 
e snnn ugualmente invariabili, ti*. 

3 . Squadrone . o battaglione tC allinea- 
rne ni o 1 bersi quello che dal generale i iodi- 
cuto jwr conservare la ilireùonc dell' ordinan- 
za, e sul quale debbono gli (Usi squadrasti o 
battaglioni orbitarsi, non altrimenti che il sol- 
dato sul suo vicino già allineato, tia. 

Auiseìu, all. ( MiL ). srhierare in di- 
ritta buca In diverse righe di soldati so fron- 
te di battaglia. Aiti, 

Auirm, sm. ( tieogr. ), borgo o porlo di 
D«u- . «<rt U. dì ttoroholm. 

Amar.KftRY , s. com . ( tieogr. ), c. dell" In- 
dosi. , nel Carnate. 

Auto, sm. ( Bot. ) V'. Aglio. 

AiliÓmi ( Carlo ), sm. ( Biogr. ), medico 
pir.i9u.iie*> e prof, di botanica all’ unir er.hti ili 
Torino nel xtiii sec. Egb è autore di molla 
buone opere sulla botanica, la medicina e !.i 
«lori* naturale , delle qaab la Flora del Pie- 
monte i U più importante pel soggetto e !j 
p*u considera bile per 1* estensione. 

Aliminii, sj. ( Hot. ), pianta indigena del 
Peiù, che lu i Club deboli, quasi prostrati , 
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siili usi , pub-scroti ; le foglie opposi* . «10 
cuoriformi , obUique , appuntate . peritila 
ineginb ; i fiori rossi , ascellari, soliùq. D 

Auwr ( Pietro ), sm. ( fhogr. 1 , nu*u 
fraiM-eec souo il regno di i.ui^i XIV. di 
fu pure medico ordinario, il quale ni ncqui 
Celebrità |*r un priteso specifico roun» 
cancro. 

Anióne* , *f. (Med.) ( v. gr. da elXXmt 
trasmutare , o rendere , e aXAoc, oIl 
c mi è polenta assimilatele e ) t facoltà <b n 
(are il cibo in sostanza propria. \lm. tri* 

A mónco , o All roti co , sm. (Mei 
( v. gr. da dWoiou. mutare , cariare ) , do 
di un medicamento usalo da Gale no , il qu. 
si credeva buono per purgare, o per mula 
U sangue. Cast. 

Auitki. s. com. (tieogr.), c. ileU Iud». 
a 10 leghe da Gualior. 

Allumalo, a Auaózio, snt . (Mài.), fu;} 
di Ai’ttuno , ucciso da Marte |»er aver un 
x.nl.Hoa a l A trippe di lui figliuola . per n 
citalo da Nettuno io giudiria alla presenza 4 , 
gli altri dei radunali in Atene, fu per giudi 
xio di questi assolto il dio della guerra; e f> 
quest* avvera tira che die luogo all erezione ir 
si famoso tribunale dell' Areopago , votai-;, 
che deriva da *A f*(, dfnnf {Marte) e vé}*f 
( borgo , o collina ) Apollod . , Paus. 

All ivo», sm. ( Geogr. ), capo «vflb coti* 
dell is. Q»ai am , ni mestoli deffa .\up«*Z'- 
latula. 

Ai Lira ai /. iòne , sf. ( Bett. ), scheru» «opta 
una medesima lettera , che difesi anche Luti - 
ciò , ripetizione. Tfis. Proginn. 

Alli tosi , S. com . ( Geo.rr. ) , r. detf Ir 
dosi. , nel Carnate. 

Ali t vsLLÀXk , alt. ( T. leg. ), darà ua fon* 
do a livello. Aia. 

Allivkllìto, sta, add. mf. da allivella 
re ( T. leg. ), dato a li vetta, ngg. di fondi 
o b>*wi stabili. ld. 

Aluvcusaiónk , tf. (T. leg. ), lo alluri 
lare. ld. 

ÀLlix (Pietro), sm (Kogr.), ministro prò 
tostante francese del xvu tee. , il quale , ob 
litigato dalla rivoeariow dell' editto di Natrici 
a riparare in Inghilterra colla stia famiglia. » 
fondò una chiesa francese conformista , o dr 
rito anglicano. Fornito di vnvta erudì rio»-. po< 
sedera perfcttnvneiHe le lingue greca , ebrairz 
siriaca e caldea, par cui verni* associato * 
rei. Claude nella nuova versione francese «ivi 
la Bibbia. «Sebbene noe abbia pubblicato lieti 
na di quelle grandi opere che collocano io tu 
grclo particolare gli autori loro, sì hanno ini 
ta.ia di lui un numero di produriom che Iva 
n» cuore alla sua profonda cogusaiooe neb 
scienze ecclesiastiche. 

Ai li \ entro*, sm. (l^eti.), nome di Pàridi 
( \leivjudro ) sui monumenti degb Einus> 
Noci. 
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Al niiNV , xm. ( Gcogr. ), cmeoa Hi moni, 
nella £viu. , eh** attrai- cria il caut. di Zuregn 
«• «i estenda lungo i cout. di s. Gallo c di 
Turgtnu. 

\uMiNswtJiii, sm. (Geogr.) , GII. d’ Al., 

uri r. di Wurtrmherg. 

i\uui»swRm , sm. (Geogr.), altro rilL 
ef.Al. , oel grand ut*. di Baden. 

Ai iMiiiriiiM (Groi»), sm. ( Geogr. ) , 
grosso GII. d* Al, , nel r. di WurLentberg. 

\ LLHnrsMOrrKM , sm. (Geogr.), tino di quei 
vili. d’Al. , che furono dichiarali liberi im- 
periali. 

A Ltók, o Aumr, sf. o in. ( G<ogr. ), 
p'k'c. c. mariti, drlla Scozia inerii I. , a io !•*- 
gho dn Edimburgo , sulla riva tetleatr. del 
golfo di Focili. 

Allòbaoci, sm. pi. (Si. aot.), popoli potenti 
e bellicosi che abitavano il |kum della Gallia 
T r ansai p ma o Karbouese , cioè una parta della 
Kavnja , il paese di Gex , il Delfinato ed il Viva- 
rese; conosciuti per la guerre che sostennero 
contro i Romani , e per la congiura di Calili* 
ita , odia quale aravano arato parte. Strab. , 
Pontp. Mela. 

Atiotiitetco , add. m. ( Si. roto.), cogno- 
me di Q. Fabio Massimo che ridusse gli Al* 
lobrogi in provincia romana. Ruttai. 

Auoumìlo , o AllociwmIio , sin. (Su 
nat, ) ( t. gr. da aXAof , diverso , o altro , e 
xof u , cammello , cioA cammello stra- 
niero o esotico ) , nome dato da Scaligero ed 
alenai naturalisti al lama. Rosa. 

Allocco, sm. -pi. cela (Ormtol.), uccellò 
notturno, detto da molti anco gufo , il quale 
ci distingue dalla civetta , dalla strige ni 
altri per una specie di corona formata di di* 
verse piume più alte , die cinge ad esso io gi- 
ro tutta la feccia: egli è di color lionato « 
della grandezza del piccione , e di notte fa una 
voce forte e roc& , dalla quale non pochi restano 

spaventati. Ci.-G. B. 

i. — bianco o diurno , accollo del genere 
della strige , che ha il capo liscio ed il corpo 
bianco con is trite e bnjo- fosche. G. B. 

ALiocaoiTc , sj. ( 8t. nat. ) ( v. gr. da 
*DXms«, mutare , variare , e Wa , colore ), 
nome dato ad una sostanza minerale, perchè 
esposta al cannello col sole microcosmico , for- 
ma uno smalto bianco giallastro , il quale ne) 
raffreddarsi cambia più volte di colore. Bok. 
Ed è una 

a. Specie di pietra dura del color di paglia, 
tendente talvolta ai rossiccio ; fatta a la mute 
a<sai deose. difficile a rompersi; opaca o al- 
cua poco diafana nell' estremità, spettante alla 
famiglia de* granati di Werner. Bossi. 

Atwaout , o Atociiouit , sf ( Med. ) 
( v. gr. da dXX»(, altro, diverso , e xfta, 
colere , cioè mutazione di colare ) , di- 
cevi di «fucile malattie che rendono l'infermo 
^colorito , o privo del suo color naturale. Casi. 
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AuOcvnÀp ( hit. adlurulio ), sf. ( Leu, 
e 1 conni. ) , arringa o discorso di nu impera- 
tore romano a' suoi soldati ; la quale è rappre- 
sentata nelle medaglie cou un imperatore il» 
piedi sopra un palco , che rivolgo la parola allo 
legioni, che sembrami in armi con le aquile, le 
insegne ec. Noci. 

Auodkuu, sf. ( Leti. ) ( v. gr. da «XX>c, 
altro , diverso , e dUpo; , popolo ) , in ge- 
nerale pellegrinaggio , louiauajun dalla sua pa- 
tria. Boa. 

a. (Med.) — in particolare poi ai prende per 
una sorta di malattia, a cui vanno soggetti co- 
loro che si trovano in un porse molto loutaoo 
dalla loro patria , e eh e conosciuta specialmente 
sotto il nome di nostalgia, o Stornatila. Cast. 

Allodiale , add. com. ( T. leg. ), * agg. 
di terre possedute eoo assoluta proprietà, sen- 
za obbligo di vassallaggio • opposto a feudale , 
et] a benefiziale. De Luca, Batta gl. 

Ailooialità. sf induci. (T. l*g.), astrailo 
di allodiale , * cioè assoluta proprietà di beai 
stabili, seni’ obbligo di vassallaggio. De Luca, 

Allòdio, sm. (T. leg. ), quella parte dei 
beni stabili del principe o del feudatario, la 
quale è iute ramatiti* libera dalla soggezione e 
dagli obblighi che procedono dalle radumi feu- 
dali e da quella dello Stalo. G. B. 

a. E in generale, possesso di una cosa di 
cui si può disporre Uberamente. De Luca» 

Allòdola , o IjÒdola ( da' Lat. alauda , 
quasi a laude Dei, perchè sollevandosi a volo 
verso il cielo, sembra che iodi il Siguore col- 
la sua Mal arai cantilena ), sf. ( Ornilo].), uc- 
cello che ha il becco tenne, retto ed acuto; 
le mascelle di eguale lunghezza ed abbassate 
verso U radice; la lingua fessa , e l'unghia del 
dito di dietro più lunga del dito stesso. G*.- 
Alì.-G. B. 

а. Quattro sono le principali varietà dell' al- 
lodola , cioè T allodola maggiore o ponte ra- 
na {Alauda arvensis Limi. ); — de* prati, o 
mattolina ( Alauda pratensi s Imm.); — cap- 
pelluta ( Alauda crii tata Lina. ); — tri- 
viale ( Alauda triviali» Lino. ) G. B. 

3. Oltre queste specie o varietà, ti novera do 
ancora 1 ’ allodola arborea; — delle siepi , 
detta anche loca» teli a ; — vernale , o aia 
nivale; — maggiore, volgari», calandra , 
che non ti dee però confondere con altro uc- 
cello dello stesso nome Ai». 

4. Allodola di mare. V. Pispola. 

б. (Mit.) — * Scilla , figlia dì Nilo ro di Ma- 
gara, cangiata in quest'uccello. OvicL 

6. (Leti.) — era pure il nome di una legio- 
ne romana ( lat inani, alauda ) , composta d» 
Giulio Cesare di Galli, che aveva per insegna 
un'allodola cali’ elmo, secondo l'uso antico dei 
Galli medesimi. ( Svet. in Jul. Caos. ) • 

Ali oli ha, sf. ( Geogr. ), l'uno degli tot. 
nomi della città di Anali* , secondo $*ef. di 
Ritento. 
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Aiioni», (NTu-ral.) (e. gr. Ha iX- 
X.(, a/fr». e «ai»». «WW»), 
nell' appendice alla eccomi» ciano Hi Hauy. 

Aia. «n«- . _ ... . 

Aitimi , am. !>>■ (*■ «'<•) ( »• ,S r - d * 
àXXac. afiro, diversa, e «bX», Iriiu, gen- 
te, cioX .fo/fra IriAi o nazione .forestie- 
re, straniere), mim che Salpisi» Severa Ha 
ai Filistei, cort chiamali pure Hai Sollaula. 
Mtcm. H 

Allarmo, sm. (Bob) (e. gc. Ha «XXoj, 

diverso, differente, •> , .foglia ) .no- 

ni? dato ad un gener* di piani* , perdi* » loro 
6ori «Olio provveduti di un cali» tetraGlb», o 
Hi quattro fai! Indino orliicubri, dello girali lo 
duo opporle nono più piccole. 

a. Alcuni •erimno «jiwto nome AIloJUo , e 
fanno derivare la sua nótmbopm da dX\é*eko{ 
(fora* Itero, straniero ) t dicendo che questo 
genere di piante è spontaneo nell' isola di Ojr- 
]an; ma * un errore. Bom. # 

Alu>coiì«mto. sm. (Mila). «ta^on* del- 
l'esercito nel campo, accampamento , quartiere. 

Guicc. 

a. ( T. di forU ) esprimente un lavoro 
fati» dagli assediami nei loro approcci ed in 
qualche posto pericoloso da essi conquistalo , 
dote assolutamente * necessario di coprirvi con- 
tro il fuoco del nemico , come nella strada co- 
perta , in una breccia, nel fosso o simile. Aie. 

Ai iocgi assi , np. ( T. di fori. ), roce usata 
dai buoni scrittori italiani di cose militari per 
esprimere quell’ operazione delle troppi assodan- 
ti , mediarne la quale si stabilivcono nelle Of>e- 
re deli" inimico , riparandosi dal fuoco di que- 
llo con un lavoro tumultuario. Ga. 

àliojs-Bscuth, sm. (Geogr.), ani. luogo 
della Palesi, in vicinanza di Betlemme , Ove fu 
sepolta Detoni outrice di Ribecca. 

Allo**, sm. (Geogr. ), rilL di Fr., nel 
dipart. delfEure e Indirà. 

Allosrs»! , sm. pL ( 8*. ant. ), popolo del- 
r IUiria , socondo Plinio, da altri detto Oblò* 
pensi. 

Ali Anne, sm. (Geogr.), f. di Sp. , chi na- 
sce nella Carogna , t si getta H P° rt0 ,li 
« di Corina. 

Allogai , sm. (Comm.), chiamansi nel ne- 
gozio ilei merletti di Fiandra quei pezzi che i 
mercatanti , i quali vogliono defraudare il dirit- 
to del marchio . fanno aggiugoere , e per cosi 
dire incassare nel rimanente dei merletti mar- 
chiati di prima. Pitr. 

Allogai , sm. ( Geogr. ), due borghi di 
Fr., l ui>o nel dipart. deU’Oise, l’altro m quel- 
lo della Maina e Loira. 

2 . — vili, pure di Fr. ,oel dipart. della Sarta. 

Àixogs, com. ( Geogr. ), c. diFr., nel 
dipart. delle basse Alpi. 

AuoffTaNsac ( dal bordo ) ( in Venezia 
Sbranar ). alt. ( Mario. ), staccare un pic- 
colo bastimento da un vascello, e dilungare un 


vasceBo da t 
l’abbordo. Sa*. 

a. Allontanati dal bordo: 
scialuppa o schifo di scostarsi da un vascello U 
AuogTiNÀTt {rami) (lai- tlivaricotì), 
adii. m. pi. (Bot.) , quelli che si sefiarano a ss 
discosta no fra loro ad angoli retti o ottusi. Bear. 

ALiojrrsKsuRgTo ( di un pianeta >, sm. 
( Astroo. ), differenza fra il luogo del sola • 
quello di un pianeta , o la quantità dei gred 
ne’ quali un pianeta <> allontana dal eoW. 

ku.an.rlk , sf. ( Filo». ) ( ». gr. da «XX*, 
altro , e -rd>s*. passiona, affezione). p»* 
•ione else un uomo all' altro comunica , o et* 
|Msssa da un animo oli 4 altro. Boss. 

Attórno, a più propr. Omo. sm. ( Farm, x 
sonnifero comporto di sugo di papaveri cenge* 
lato , secco e polverizzato. Ca. 

AttorsosiiLO , add, m. ( Mk. ) ( ». S r - d» 
dXX se. altro, Vff(. ad, e dWec , altri. 
rio* mutabile , incostante ). soprannome dea 
da Omero a Marte , come il Dio comime li 
due armate ncmsrh*. c*seodo talvolta prema»- 
re dell* una , e talvolta dell’ altre ; lo stesso ehi 
il Mars comnutni.t «le' Imi. Nott-H"». 

Ai lósi v sm. (Kagr. ), faosigSa Sareadm, 
Hi cui ire Iona i «oggetti che |»i «i dulnuere 
una unto per b pittura . ausalo per b poeue. 
p«*I xvi e»c. . cioi Cristofaro, Angiolo » J- 
c nolo ed Alessandro. 

Cristoforo , |adra Hi Alessandro e fiehiie 
Hi Angiolo, detto il Bramino, lo * 

mollo grido, ed ebbe oh resi jartiobr.- udr> 
taxiooe nella poetia piacevole . carne pah veder, 
nello ojiere burlaecha del Uertn e Hi din l 
ri, dote et trovano (piatirò euui t -» u 
per b purgatene dcUa lingua fanno 
Crune e. 

Angiolo, euo I 
eo U Bronzino , ceL piuor. a buoa porta He 
baao , a Oliale , oltre e tool» eue opere prefo 
voliesime di pittar», WciH cinque Capetoh pm- 
cevoli , che ei troeaoa pur. nelb opere borie- 
.che «oeracc itati , ad ebiuó tuoi woetu c« 
quelli del Varchi , eh’ ara tuo eolico , ed olire 
poesie ancora sparsa ad medile. _ 

Alessandro fioalmeute, Agl» eli Crtstofoso, 
autore di alruae paaùa burlaecha . v («urne 
aach' ateo , più .crup-loto parò pel 
che poi calore , per cui le sue opero heew ■ 
generato poca Tarili a squisite,» noi 
Macznch. . 

i. (Bot.) — sm.pL V.lrSUIU*M(|»— » 

Allùsi» , gf. ( Geogr. ). aah c. Hi Crett, 
mentovata uoicamanla da Slaf. di Bimano- 
A u oste s . add. a sf (A B ric.). fruu» 

T ulivo allorioo. Aia. . 

Ailosìko, sm., usate pure soreoi* «**• 
il far» di agg. (Agric.), noma votare 
una specie di uUvo satire , eoo fogua *»*»*• • 
verde . nericcia , frutto piccolo , alquanto •• 
dejgiaate , e bare Uria, «guisa. Id. 
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l. Altarino, nomo *1 fresi di un'altra spvie 
«li ulivo nativo , dia Ita la foglia tirella , a il 
frullo lungo e piccolo. Aia. 

5. — noma d« specie pure di ulivo , che ha 
le foglie largite, ritte e ad un corto modo ade- 
renti ai ramu «colli, il cui frullò A aero, ova- 
le , lungo i radici lùtee , largo nove , detto anche 
alloro, hi. 

Alluso . if Làuro, sm. ( Bot. ), altiero 
sempre venia, chi* ha lo stelo u«jì diritto, 
con la scorza bruna o verdastra, ramoso; lo 
foglia aitarne, lucciolata, lanciolate , più o mo- 
no ondate nell* r «Fremita, coriaceo, nervose, li- 
sce ; t fiori dioici , erbacei , di un bianco-gial- 
la «tro , io piccole ombrelle ascellari ; a frutti 
ovoidi, lisci, nerastri , grossi quanto un'oliva. 
Siccome il suo fruito chiamasi orbacca, per* 
ciò A anche detto alloro orbato , ad orbaco 
asfolàt Ca.-Aia.-G. B. 

а. Questa pianta ha alcuna varietà , fra le 
quali sotto da notarsi quella a fior doppio; 
quella a foglie piane e strette, r quella a 
foglie molto crespe. G. B. 

. 5. — spinoso. V. Agrifoglio ( leccio 
spinoso ) 

4* — ( ulivo ) V. Amorino f. 3. 

5. ( Ijett. ) — quello tra tutù gli all ieri che 
fu in maggior onore presso i Greci « l’io mani, 
e |»eirhA era consacralo ad Apolline, dopo la 
•ua arrenili ra eoo Dafon, trasformata in questo 
albero, e perchA aveva*! persuasione che colo- 
ro i quali dormivano sopra rami dì quest'albe- 
ro, riemersero de' vapori che pone vanii io i stato 
di profetizzare. , 

б. Gli antichi annunziavano le cose futura 
dal rumore che faceva 1* allori* hhbrucuuu/o, il 
che era un buon augurio; com'era egualmente 
segno di mal augurio se abbruciava senza al- 
cuno scoppio* 

7. La corona d'alloro da vasi agli ottimi poeti, 
come favoliti di Apollo, e a quest'onore par- 
teciparono anche i quattro gran luminari della 
italiana poesia Dante , Petrarca , Ariosto a 
Tasso. 

Ih J*a corona d'alloro era pure peculiare ai 
giuochi pizj , a cagione di Apollo, al quala era- 
no questi giuochi consacrati. E in generale co» 
ronavansi d'alloro i vittoriosi, e se ne pianta- 
vano de' rami sulla porta del palazzo degl' im- 
peratori ìi primo giorno dell'anno, • in altri 
tempi allure bA avevano riportato qualche vittoria. 

Q. Sulle medaglie, un ramo d’alloro nelle 
mani di un imperatore, dinota le sue vittorie , le 
«tic conquiste ed LI suo trionfo. Servio, Plin • 

Allos. s. com. (Geo’r,), pScc. c. dì Kr., 
nel dipart. delle Basse -Alpi (Provenza) 

Auossigxi, sf. (Geogr.), C. dell' Indie , al 
di qua del Gange t secondo Tolomeo. 

Allotrìci, sm. pi. ($t. ant. ), popolo che 
Sfra bone pone nella parte setlentr. della Sp. , e 
che forse A lo stesso chiamato Aitrìgoni da 
T > torneo , e A n trigoni da Plinio. 

JJiz. encicL 
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AMOTasoapfscoro, add. m. (Leu.) ( ▼. pi - 
da oXXorfMc, altrui, t'nrt, sopra , « oneri 0 • 
guardare , osservare ), soprannome che si dà 
a coloro die si dilettano di osservate i fatti 
altrui. Boi». 

ALLOTaiorach , ef. ( Med. ) ( r. gr. da «X- 
Xergjsf , alieno, straniero, insolito, m f *■)<*, 
« mangiare ), sorta di malattia, il cui 

carattere «A no appetito vorace di cose non 
buone a mangiarci; 0 sia appetito depravato, 
che conduce a mangiare le cose non alimenta- 
ri : diversa dalla malaria e dalla pica , la pri* 
ma # defla quali A uè’ appetenza inquieta di coso 
non alìmeniari « sovente ripugnami all' organiz- 
zazione animale , 1 altra un desiderio valicate 
di un cibo determinato. Di/., s c. mep. 

ALLOTaiAraco, snu-pl. gi , ghi (Med.) (r. 
gr. etim. c. t. ), * chi A alletto della malnttia 
suindicata. 

a. ( LelL ) — parassito, o persona che vive 
a spese altrui. Box. 

• AmotriowohU. sf. ( Polii. ) ( V. gr. da 
aWórfio;, straniero , e ro'/usf • legge), usan- 
za <ii un popolo di vìvere serutido le leggi e 
costumi stranieri. ld. 

AuLOTHIOV«AC/a , sf. (Lrtt.) ( v. gr. da 
dWÓTfiof, altrui, e srfarrw, amministra” 
re), trattamento delle cose altrui* ’Jd. 
m Àuouix ( «• ), sm. ( Geogr. ). gruppo Ji 
picc. is. in viciiiaiizn della Nuova -Olanda. 

Alluce, sm. ( Geogr.), vili, di Fr., uri di- 
part. della Charente. 

Annua, o Amoor, s. com. (Geogr.), pire. 
C. dell’ fudost. , nel Carnate. 

Amovtkcur , s. com . ( Geogr. ), picc. c. 
dell’w. «li Ceylan. 

Am’otrst (in Vmem, al ponente ) (es- 
sere, trovarsi ) (Maria.), cioA iu aitnaisaot 
tale col vascello , che la terra rimane all' est , n 
che si lascia all'est. J<o stesso dicevi riguardo 
tigli altri venti. SiV* 

Allow , sm. ( Geogr. ), f. d’ Ingh. , nell’ is. 
di Anglftspy. 

a. — nome di due altri f. pure d* lugli. , 
che ai gettano nel Tvrte. 

A un ws t creek p sm. (Geogr-), pace. f. 
degl St. -Un, , nella Nuova- Ycrsejr- 

Ai.lschwkiler . o A l use h « rati , sm. (Geogr.), 
fituiw vili, della Sri». , uri cani, e a miai 
leu da Basilea. 

AllstsT , sm. (Geo;r.), vili. d'Al., nell'af- 
ta Sas*. e nel priuc. di Coburgo. 

Aiutipt, Allstett . o Alstadt, s. com. 
(Geogr.), pice. c. d'Al. .nel grand uc. di Sass.- 
W rimar. 

Ai.tserÌDUR e- Arwìkcr, sm. ( Mit. ), nome 
de' canili del carro del Sole, presso gli Scan- 
dinavi. Note. 

Allùcio, o A Lutato, sm. (St. rom. ), pria- 
cipe molto stimato fra* Cetùberi, antico po[*»W 
della Spagna , vinto da Bcipiooo africano l’anno 
dì Roma 644 » av. G. C. a io. 2*. Livio » Polii/. 
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Ali cd . o AlVs, sm. ( Geo-r. »c«nH. 

deli' Iduroea imi Ila direzione tifi .Mar - tomo ai 
monle Sitai, ove ci ti*vù la decima nazione 
d^l' Israeliti. 

Allùda , #/ usato pure a modo «li otiti. 

( Comm. ), euojo, o pelle sottile, molle e deli- 
Uu. Cu.* Aia. 

a. ( Si. tal. ) — montana, asbesto nwnv 

brano*'), humhituimo r leg-irro. detto anche 
tuojo montano. ( Cab. Jis. ) Aia. 

A ili lituo, o \t«. olilo , sm. ( Cbim. ^ 
•urta di stniirvuio chimico, il quale è una 
H|ie«'te di matraccio njierlo superiormente^ eri 
inferiormente in /melo, tue molti di lai* ma- 
tracci po «suini rvattaittrnt* applicarsi pii uni 
copra gli altri , formando co»! una foggia di 
c.,».d«; e sortono alle divùlhxioni do’ minerali 
in grande per condurre la sojtuiu colatile nel- 
lo camere che fanno l'ufficio di recqeente. 

t; D 

Ai itosi*, s. com. (Geogr.), c- dell' Arabia. 

A il lite ( le ), sf. ( Geogr. ), sili, di Saroja , 
iirll.i Taruutatia, cun una surg. «li acqua un* 
borale. 

Ai iuu, s. coni. (Geogr.), c. doli' ludoit., 
poi Carnato. 

Allume, o Au’uk (Allluk di Koml, o 
di rocca), sm. (Cium.) (». gr. - Ut., cioè 
dal gr. à\{ , sale, e dal lat. lumen , lui».* ), 
•ale acidulo, formato por la roinbiuaxioue del- 
l'acido sollorico coll' allumo,* un poni di |*atas- 
•.t, o qualche tui a ima piccola j*v r ione «1 am- 
moniaca; senza colore, diafano, o di un sapur* 
•litico r.I austero: co»i dello probabilmente 
perchè dii Instili e conserva i colori *1 uatu ta- 
li che artiiiiiali. Ih/. se. Mm.-IVi*. 

2. ( *St. oat. ) Gli antichi chiamarono im- 
propriamente con tal uomo più di un minorai* 
somigliante nell' aspetto ni vero allume. Co*J 
d Utero allume stallinolo la selenite, e dis- 
tìntelo 1' allume scissila, il rotondo , lo 
stronfila, l’ astragolfle t il liquido, il pla- 
cito c il pii nòte, molli do’, piai* in u^gi uou 
tappiamo qual cu .a Alano. G. il. 

ò. (Farm. ) Allume brucialo , c, Arinolo, 
usto, è l'allume dea>fUÌ£cglo mediatila 1’ azione 
del fuoco, ivi. 

4* — di feccia, o colina, soituearhototo 
di |K>tj>ta impuro: potassa di commercio, Cam:. 

6. ( Minerai. ) — nativo, allume che si 
trova Jbrmatu in alcuni terreuL G. 11. 

fi. — di piuma, allumina solfala fibrosa, 
cioè allume naturale, comporto di multe fila, 
bianche, diritte c lucenti rom* cruiallo, U 
quali formano di qua e di là certe frange, 
quasi consimili agli spennacchi o tiorbe dèlie 
piume, detto anche amianto, G. II.- Aia. 

7 . ( Cunuu. ) — zuccherino , coiupusto di 
allume di rocca, acqua rotata e bianco d’uon» 
cotti insieme e ridotti in una pasta nwaogjzc- 
' °b* . di cui si faiiiio piccoli p api in fui u;a di 
zucchero. Savarj, 
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AituuÌT r. sm. pK ( Si. a*t. ), nomi di e? 
aut. popolo dell' Arabia febee. 

Auilsts* , o Auìmini ( ossida eT allum 
nio, argilla pura ), sf. ( Chim. ), terra bm 
«V» , soffice al tatto, che s' imposta mi t'acqua 
ma non vi si sciogli'* . si attacca alla lingua , r 
ha muiie altre proprietà, le quali sono dàchia:. 
te dai chimici. G. B. 

3. Si estrae dall allume infondendo in ma 
disselli itone di qucMo sale drl ««.tossrbooi'. 
liquido di potassa ; raccogliendo il pnripim 
sopra un filtro, lavandolo e facendolo finaime» 
le seccare. Csur. « 

3. ( Minerai. ) Allumina fuma alcali ss. 
V. Caiout*. 

4. — idrata , sostaaja minerale, campata 
di allumina r»u acqua. G. R. 

5. — meli tata. V. Mlutitc. 

t>. — solfata alcalina. V. Alitar, ) fi. 

Allumina**, sm. ( Minerai. ), quella jWn 
che forma la miniera d'allume «iella Teli», 
da altri detta alluminile. 

Alluminale, ndd. com. ( T. denaturai- J 
V. Aimsixoto ( più cornuti. usalo ) 

Allumi*!*! , att.-ind. pr. omino ec. (T. 
de* miniai.), s\ frànz. miniare, e*«ia colnnrs 
rami intagliati, carie geografici* e simili. Cu 

2 . ( T. de* tòni. ) Oggidì prupr. dici* il dar 
l'allume ai (vanni , all accia, alia uU oc. in* 
nanxi che si tingano , acciocché nettano il co- 
loi e. Sieri A. 

Aiiumjfàro, ira, pp. nf. «li ollumiaaro 
( T. de* tini* ), agg. di panno, seta a shmW, 
che b.\ avuto l’allume necessario p a 
la (iuta. Id. 

2 .' ( St. nat.*) — che tieno d’aUniw. o £ 
qualità d’allume, altr. alluminoso. Cocchi. 

ALLLUiNATtlas, qf. ( T. de link.), i'aàm 
di far bollire il (vanno o droppo uelf allumi, 
per diqvume i |ori «ni imbever** delle maUns 
coloranti. Alo. 

Allumine, sm. (Cium.) V. A: lumina- 
Alluminivouo, add. com. ( Su nau ), 
eh* è ip forma, 0 figura di a l l ume . ( Cab» 

/ir. ) Al». 

AllluinÌtf , sf. ( Minerai.'), nome dato rr- 
centemeote alla roccia alluminosa della Tulù, 
»|Mfànlninile quando è c ristaili rsat a. — Altn 
chiamano così t allumina idrata. G. B. 

2. — piritico - bit u min {fera , aliti mina rum- 
1/iuala con una sostaiua bituminosa a pirv’ica. If’t» 

Allum/hjo, e AluuIjiio, sm. (Chim.), w 
lalluide poco noto, che ai è ottenuto 10 «ino ad 
ora soltanto col mezzo della («la di \oltt. el 
è atidusùiio dell'ossigeno, cui quale si eomle 
na n liuto le temperature, forni andò 1* allu»* 
*a. ivi. 

ALLUMI3CU&K7TO, TTA , add. mf. dltH- & 
alluminoso (T. de' naturai. ), alquanto allu- 
minoso , cioè Che coetieoe qualche particeli» ^ 
allume. Cb.-Ala. 

Ai LUMI* 0*0, ÒiA, add. X7\f. (Su Wl-)l 
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tpho Gene d 1 alito»*» • d» qualità tl‘ alluno* 
( Gal. fis.) Ali. 

a. ( Agric.) Alluminoso, «usi;, di terreno, ore 
abbonila o predomina l'allumina. Gicu 

Aiivnrim,!/. (Geogr.) V. Alemparva. 
AllukìTo, aTa , adii, mf. (T. milk.), corvo 
a foggia del cerchio dalla luna. (£/. di Semi/.) 
Alb.-G. B. 

Auund, S. conu ( Geogr. ) V. Aleno. 
Ami ngabk , all . ( Maria. ) , fecondo eli* 
trovasi unito con un altro tentai* acqui ita earj 
tigni he ali. Quindi , 

а . Allungare una manovra , stenderla , 
|«*rchè uno possa servirsene » A necessario. Sav» 

3. — tu gomena in coverta , disteudero» 
olcuuo duglie in coieria per abbituurla , o per 
dar fondo. Aia. 

4. — t ante nanfe di rie odierà ( in Vene- 
aia, penna di civada ), forar r antennule di 
civadicra dallo staio in cui dev'essere, per ser- 
vire «» per Dirlo [tassare sotto l'ailiero minore, 
© lungo questo medesimo altiero, in t#cc di 
tenerlo drillo in croce. 8 iv. 

б . — la terra , camminare lunghesso Lt ter- 
ra , che anche dicesi ratiere la sponda , o 
costeggiare. Id. 

6. ^ T. di rarall. ) il rollo , diresi del 
cavallo, quando avanza il collo, io vece di te- 
nerlo inarcato. Bon.u. 

AllujtcasIllaia, sf. ( Gramui.), figura per 
cui la sillaba di sua natura breve, pronunciasi 
lunga. Giamb. P. P. 

Alluncatorr, sm. ( Arridi. u»v. ), pezzo di 
legno, o membro di ruscello, di cui uno si «er- 
re per allungarne un altro, il qualf »' innalza 
sopra gli «dimenali, sopra le ginocchia e sulle 
porche, |ier formare l’ alterca e b rotondila del 
vascello ste.so. 

а, Ve ne «ono dì due sorte : il primo si uni- 
sce o incastra collo sfauprvale e col ginocchio 
del fondo ; il secondo si pianta sopra il pruno, 
e «Mirasti a toll" inle.iatnra auditore del giooc- 
ehio del fondo. Sav. 

3. Allungature di porca , [lezzo di legno , 
che ne slunga un altro eliiainato porca , che 
ha li medesima cucratura degli altri allungato- 
ci, i quali servono di membri al vascello. 

4 - — di raddobbo . temo allungatore , che 
viene a terminare f altezza del fianco di taceri- 
lo. Quando però ve ne >*000 due soli, V allun- 
gai ore di raddobbo A il secondo. 

б . Alluri gatori degli occhi , pozzi di legno 
che fortificano il daraoli del vascello, ore sono 
in cori gran numero e al ricini gli uni a^.li al- 
tri , che vengono a toccarsi. così chiamali per- 
ch* v in esii ai passano gli orchi , cioè i fori pei 
quali passano le gomene; olir, detti apostoli. 

6. — di piane , o di cavo di sesto . di- 
censi tre allungai ori piani n*i l'uno sopra labro, 
che formaci fe coste nelle fiancate «lei vascello. 

7 . — di poppn , sono gli ultimi pezzi di fo- 
gno piantati nella poppa del vascello, «utla rag- 
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gì >’a deU* ordito e «opra gtì stingi che chitld©- 
no Taltezza della pofqsu *Sav. 

Aulìpoàto ( cavallo ) , add. m. (Mescale), 
chiamasi quello eh* è motto dal lupo. Ca. 

Ani- ria, sf. (Girogr. ), aat. c. della Magna 
Grecia. 

Allusione, sf (Beli.), figura eolb quale 
sì la intendere U relazione o la convenienza 
cl»e si trova Ira due cose , o due [tersone. Ca,* 
A La. 

Aliut, S.com. (Geogr. ), c. del r. di Cau- 
ri/, indi’ ri. d» Cgylau. 

Alita, Semouva, o BasanA, sf. ( Comm.), 
pelle di becco, di mnmoua o pecora apparec- 
chiata colla poivera di quercia , o in nitro mo- 
do. Dii. arti r mf.it. 

Aliuvìón e , sf. ( T. fog. ), l'Insensibile ne- 
Croscitneiitò che fanuo i fiumi alla rifui. Sabini. 

2 . (Idraul.) Terreni di alluvione, dico, ni 
gli marnai ri dì fango o bino, di sabbie, di pie- 
tre rotolate che ì fiumi portano Del mare , >1 
«i.- pongono per l>f più al La loro imboccatura. 
Boi*!, 

Allutnb, o Alicves ( lat. A/ova), sm. 
(Geogr.), borgo di Fr. , ini dqmrl. ddf'Eura 
e boria. 

Ally, sm. (Geogr.), vili, di Fr., nel d'qtart. 
dell' A Ita-Loi ra . 

2. picc. C. dell Imbuì., nell' ani. prov. di 

M-jiitr.h. . 

Autciirci, s.com. (Geogr.) V. Atrcovine. 

Ally Motti n, s. com. (Geogr.) V. Alt 
M onca, • 

Auwbltni, s.com. (Geogr.), c. deli' In- 
dù»!. , nel Diraligul. # 

Alm ( Ober), sm. ( Googr. ), vili dell* ar- 
ridile. d'Austria , nel Salisborghete. 

Alma, j/. ( filai ) (». gr. da a)pa, sal- 
to, e questa da àWófsat, .saltare ), e chia- 
masi cori da Eiichio il primo agitarvi « muo- 
versi del fitto nell'utero materno. Cast. 

а. (Geogr.) — nei!» di due f. della Rus- 

sia, l'uno che scorre nel KauU*. katka, (‘altro 
che si getta nel Mar- nero «uba cotta occid. 
della Gì ime ì. • 

3. — *llro picc. f. della Tose., che sbocca 
ael mare. 

4. (Mit.) — in /orza di agg. v. Ut. , epiteto 
di Cerere , che significa madre nutrice , clm 
comunica la fecondità a tutti i germi ed a tutti 
gli esseri, fioil. 

б. — epiteto alt rei', di Venere , che sotta 
questo xnpnmsotne aveva un aitate »» uno dei 
quartieri di Roma. fd. 

Alma, o Almas. sf. ( Geo»r. ), mout. del- 
f llliria , nei contorni di 

*, — o Al***»*» 1 *», vili, drifo Russia ottro»j. , 
nella Taan< le. sul f. del nome aleno, "eh* ■ 
Geco veri nel sii tee. chiamarono Calamita. 

3. — Pvsm, sm. il monte Amannx degli 
antichi nella G aiaria, efi’* “ n «»» n del Tao* 
ro , che separava la Cfliiia datb Soia, 
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4 . ( Biogr. e I*u.) Ai ma (F.ltarJn fT) , 
nativo di Frisia Dir) ITI mc., mobo erudito 
»k-Up lingue greca r Latina • buoa [wn, come 
ai può rrrntan* nella aua G igan tumachìa , 
che fu pul>l>lirara un lumo dopo la aua norie 
sono il liiolo di Bellnm gigari tum. Pir. 

AimacasiVa, sf. (Geogr.) V. At miraraMì. 

Almacàrrn, com. (Geogr.), |«cc* c. di 

6p, u «4 r. di Murria, a 7 leghe da Cartagena. 

Aimacmar, sm . (Geogr. ), borgo di Sp., a 
due leghe da Malaga in Granata. 

AlhÌchio, sm. (.Si. reti. ) , monaco che 
datT Orienta Tenne a Hnrtia per distruggere i 
giunchi gladialorj , |K-r Cui renne lapidato. 
Etnei». 

A ima». Aimìda, o Alvina (lai. Asena}, 
sm. « f. (Geogr.) , grosso borgo def Portoc- . 
nell 1 Ratremadur* , rem petto a LlUxiua , «ulta 
einialra del Tngo. 

Alvina, jr f. ( Gennai. ), «tome di una fami- 
fd'u iHuiire rd antica nel Portogallo, che trae 
la tua origino da un cavaliere inglese , colon- 
nello di Guglielmo Loogueepea , e che andò io 
Portogallo in «occorso di Alfonso Enriquez pri- 
mo tfi ili <|url paese , allorché prese I .ideino ai 
Mori, per cui ebbe in dono la signoria del 
Lorgo di Alznad o Almada, da cui trasse quia- 
di quella famiglia fa denominazione. Piy. 

Aimìok, o Ai MÀnr.N ( bt. Cetrobrix), sm. 
(Geogr.), borgo di Sp. sui conf. dell' Estre* 
mailtira, ne* cui diuturni ai trova In «a»|. minie- 
ra di mercurio , In quale passa jier mia delle 
più ricche d* Europa, e lif prima che ma siala 
■coperta. 

Àlmìdcn nr la Tiara ( fot. Sì topo ) . ,tm. 
( Geogr.), Lorgo di Sp., sul Colar, nell' Anda- 
lusia , om pure trovatisi dello consid. miniere 
di mercurio. , 

Aimaocnkjo* , sm. ( Geogr. ) . miniera di 
mercurio in lap. , nella Mancia. 

Albania, sf. ( Mariti. ), apecie di piccola 
barca dei Negri alle coste d' Africa , per lo 
più fatta di corteccia d’ alberi e lunga circa 
▼enti piedi. Sra. 

# a - frollo stesso nome ancora chiamai» gl In- 
diani del Calicut un loro particolare •ba.stimen- 
to fatto sulla forma di una spola da tessitore 
■I di fuori e quadralo al ih dentro, lungo ot- 
tanta piedi « largo sei in sette , * detto «ltr. 
cathurn. Savore. 

Aiuadovar , j, com. ( Geogr. ), pace. c. del 
Portog, , nell* Aleni e jo. 

Aim*d« a, sf. (Geogr.), altra pire. c. del 
Portog. , nell’ Algarvia. 

AuuDiùfRt , sm. (Geogr.), borgo di Sp, 
nella prov. di Guadalaxara. 

Ai^tAcur, sm. (Geogr.), altro borgo di 
®P* . a 6 leghe da Vulmtza. 

A taf a cisto ( Almagisthi , Aìamagcsthi ) , 
*m. ( Loto. ) ( e. arali. -gr., cioè dall’ art. ara- 
bi» al, « dal gr. fttyfm , massimo), no- 
tao di un libro famoso composto da Tolomeo, 
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il quale é una collaróne di molto ov^rnùv 
• di molli problemi fatti dagli a utjchi spettar 
la geometria e l'asrrpoomia . eh* i Greci eh» 
mano 0 irradi; fisyitrrn ( collezione masi' 
ma ) Biòl. urie ni. , 

Aimacaa, sf. ( St. naf. ), «parie d ' era 
o di ferro ossidato , rosso ocraceo, che» si tr>- 
va ad Alni marron nella Murria , e che» «r* 
a colorare A tabacco di 8|*gna . a pulire gf 1 
specchi ed anche i grossi j»mi di fbrro. Borni I 
Ai magre, a. com. (Geogr.), c. di Sp., od- 
ia Mancia. 

Almacro, s. com. (G«ogr ). c. di Sp,,mt> 
la Noova-Castiglia, con una fonte di acque mr 
serali. 

a. Su dell* Am. ) — - ( Diodo d* ), r«L es- 
pilano spaglinolo del xvi ire., il quale, (e 
scudo di abbietta famiglia , prese il ponte dal 
luogo della sua laicità. Dotato ili noia se- 
dai ia. passò in America, e si associò a Fnub 
fesco bizzarro , onde secondarlo nella «ac- 
quista del Perù , di una parte del quale v re- 
ne altresì fatto gorornatore da Carlo V io re 
compensa de’ suiti servigi. Incaricalo di sog- 
giogare il Chili , ed ottenuti io quella contrada 
parecchi fidici successi, ritornò indietro oa de 
porre argina alla tulloraxione de* Pernnam cas- 
tro Pizzarro', ma insorta una guerra end* tra 
questi due egualmente ambiziosi capuani e re 
in litro Almanco soccombente • prigioniero, fu 
dal Pi - zarrn rnndauoalp a mone , e fui» stran- 
golare in prigione prima di essere pobbhcamen- 
le decapitato in età di 76 anni. 

5. — ( Diego d* ), figlio unico del prece- 
dente e di un* indiana ili Panama , vendicò b 
morte di suo padre eoo la morte del saO ti- 
rale Pizzarro, e proclamalo quindi governatore 
generale del Però, venne ranno appresso bal- 
zato da quell eminente posto ila Vaca de Ca- 
stro, che lo condannò allo Stesso dottino dd 
padre suo, sull* stessa piar» e por le mar. 
dello stesso carnefice. Mariana. 

Aimacuer ( lat. Alma~ra, o Aìmagrum), 
s. com. (Geogr.), e, dell' Am. meriti., nella Jfno- 
va-Granata, fondata Terso la meta del xrt set 
Almaii (Bibb.), r. ebr. che significa am 
vergine, una giovane nascosta e incognita afa 
uomini , che non è maritata ; e in questo ma 
ritrovasi oel famoso passo d* Isaia ( c. 7, v. 1) ): 
Ecce virgo conci p te t et parie t. Sebbene però 
gli Ebrei uon hanno alcuna voce più propria 
di questa per significare una vergine, demi 
confessare tuttavia , non ostante la certezza di 
questa profezia, che talvolta abusivamente fu 
dato il nome di a/mah ad una gioiaue seno 
porre riflesso alla sua verginità ; ouo meno rèe 
in latino fu dato talvolta il nomo di virgo » 
uua giovane maritata. Caim. 

Almaim (Jacopo ), sm. (Biogr.), afri» di 
Sens, dottore «li teologia a Parigi e profrsmn 
nel collegio di Navarra sul principio del rt 
*« , rapilo da immaturo motte pachi assi f 
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presso. Late:’» tuttavìa bum» numero Hi ope- 
-rv , parecchie «felle quali farmo onore a* Suoi 
z-«*lì giovi sentimenti ed olla tua erudizione. Dii 
Pi rt. 

AimajAra, sf (Geogr.), c. di Sp M nel r. e 
pror. di Valer» «a. 

Almaraiùu , o Annali»» , sf. (Grdgr.), 
C. farle dell’Arabia snlf Yemen, e rbe credett 
eia l'ant. Saphar, rVera la città più ragguar- 
devole /irli' Arabia felice. 

Ai sriKr.RrK / M*i i fskric , n Miliurrioc, 
sm. (Geogr.), vili. della TransiJvania , nel co- 
mitato del Wrissemburg eup. 

Ai mah, sf. (Geogr.), c. dell’AnatoKa. 

Aimìi vex, sm. ( Grogr. ), borgo di Sp. iu 
Aragona. 

Aimimovx, o Al-Miuoict*, sm. (St. orient.) 
Y. M moiri. 

Aimax (Giovanni), sm. (Biogr. ), dotto 
rabbino del xv S**c. , maestro di lingua e let- 
teratura ebraica del rei. Pi«*o «Iella Mirandola, 
autore di par<*rchi Contenti rfulla Scrittura, e 
di varie altre opere cabalistiche. Rossi. 

Aimìma, $/. (Geogr.), nnt. c. della Macedo- 
nia , mentovata da T. Livio. 

Aimììc ACC utsTA , sm.-pt . *ti (Crono!.), co- 
lui che rompone almanacchi. Am. 

Aimakacco, sm. (Cronol.), v. -arab. che 
cou gr. vocab. die est anche cj emende , propr. 
diario astronomico, ostia libro che contiene le 
cottiti» rioni de' pianeti giorno per giorno. 

9. Oggidì prendesi più comnn. per lunario, 
calrmlarin, in cui sono notati non solamente il 
corso e le fati della luna, ma eziandio i nomi 
C le feti© per ciascun mese dell* anno. Cr.-Ais. 

AimNAit,o Ai.mkxìiu, sm. o f. (Geogr.)» 
borgo di Sp. in Catalogua. 

Almamciiìry, s. com . (Geogr.), c. deU'I»- 
dcm. , nel Carnate. 

Almahbbzl, s.eom. (Geogr.), e. del Chili, 
netrAm. nierid., sull'oceano Paci Ileo. 

AtMAKi&TRi, s. coni. (Geogr.), c. della Va- 
lacchia. 

Axmakéza, sf. (Geogr.), picc. c. di Sp., nel 
r. e pror. di Leone. 

Aimìhsa, o Aimiwzi ( antiram. Aìmanti - 
ca )* *f (Geógc. e Si. mod. ), picc. c, di Sp., 
nelb prov. di Murcia c tulle front, del r. di 
Valenza, cel. per la decisiva vittoria riportata 
*ul principio del xyiii tee. dai Francesi e Spa- 
gnoli, comandati dal maresciallo di Berwick, 
sugli Austriaci ed alleati touo l'arcid. Carlo 
orila guerra di successione, tcorgrndovisi tut- 
oria ne’ suoi dintorni la piramide innalzata per 
eternarne la memoria. 

A utensili usai» , sm. (Geogr.), cast, della 
Baviera. 

Amuxsor, sm. (Geogr.), f. del Portog. , 
formato dal Larre e dal Canha, che si getta 
Bel Ta^rj. 

a. (St. di Sp.) — o AluirsAk, re nm- 
ro di Cordova nella Spagna nel x tee. di 
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G. C. e rv dell'egira, zelantissimo del maomet- 
tismo , e quindi acerrimo nemico de* Cristiani, 
ai quali prese Barcellona, « rijKirtò tu di euri 
molti vantaggi iu parecchie altre occasioni. JRo- 
firiga. # . 

3. Aiti urto* (Giaeobbe), soprannominato Emir* 
oI-Memenint , ostia Pri^pìpe de fedeli, il più 
potente monarca deAT Africa nel ti ter. dell’egira 
e xii dell'era volgare, il quale passato nella Spaglia 
con formidabile «-irretii» , vi guadagnò La famo- 
sa battaglia di Alareos nella nuova Costigli»; 
orila «piale c irr ottanta il papa 1 uboc»xro 1IT 
indirizzò un breve in favore di «. Giovanni di 
Mai ha, fondatore dell* ordine della Sa. Trinità, 
|»er facilitare il riscatto degli «chiavi cristiani , 
a cui i religiosi di quest’ istituto s impiegano 
rou carità c zelo. Marmai. 

Aiminsfacn, s. coni. (Geogr.), picc. c. «TAt, 
nel granduc. «li Raden, fra il lago di Zeli • 
quello di Costanza. 

Almaksus (Mohatned), sm. ( St. a Leti, 
orient. ) , re della città di Hnmah uri Li Siria , 
della casa degli Ajnbiti, nel tu sec. dall' «gi- 
ra, xm di G. C., ed autore di una Storia 
assai ampia dei poeti arabi sino a' suoi tem- 
pi. Rossi. 

Auuni, sf. (Geogr.), borro cousid. da 
Sp. , nel r. e prov. di Leone , sulla riva sinistra 
della C«a. 

Almakzo* , s. com. (Geogr.) , picc. c. di Bari»., 
nefl’ imp. di Marocco. 

a. — f. dìSp., orila prov. d’Alroeria, che ri 
getta nel mrdit. 

3. (fliogr.) — - V. MaMSOUR. 

Almaraz, sm. (Geogr.), borgo dìSp., nella 
vecchia Gattiglia. 

a. — Alnarìzo ( la». Alarnsium ') , picc. 
borgo di Sp. neirCstTeinadura, in poca distan- 
za dalla riva del Tago. 

Aimarchs , sf. (Geogr.), porto di mare dsl- 
1* Arabia, a una lega dal capo d’ Alma re ha, sul 
Mar-rono. • 

a. — (b), borgo di Sp. , nella nuova (in- 
tuglia. 

3. — ite Cimìros, borgo pura di Sp., nel- 
b prov. di Burgo*. 

hVSkk RzorsipTORtS (Lit.), antifona compo- 
sta io onore della B. V. da E rmaoo Contratto , 
che fiori verso b metà deli'xi sec. a fti il pri- 
mo che b cantasse in Roma. ( Duranti. L 4» 
sa ) Micjti. 

Alma e (monti), sm. (Geogr.), catena di 
mont. del Brasile , formante b co ntin uali or* 
della Sierra di Manguira. 

9. — ( Rio de Ins ),-f- dri Brasile, che ha 
b sua sor-, ori monti Pyraneo*. 

3. — àimìsa, o Alisei, vLU. dell' Oagh. r 
a poche leghe da Kwnom, «ulb riva dritta del 
Danubio. 

4. — o Homorod-Ai* asch , picc. c. della 
Tra* il venia , capoluogo di uà dUtr. dipendente 
dalia contea di CUnsenburg. — S borgo paro 
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m! bkimata di Tniw*»r. «! «» f. *ul .juaU 
i l'unita la forte**» <li bigelli. 

Acuisti, sf- pi. (Geogr.), MOt della Cap- 
podocia. fc 

Ausati’ io, sm. (S*. nat.) (t. gr. «la àXua, 
«ree» salto , ed «cifri, coda), genere d am* 
mali mamfqifVri, coì^. detti jierchù spiccano 
dé* grandi tòlti appoggiandosi alla coda. Cut ter* 

Alnìun , f» AtMiXÀKAM , sm. ( Geogr. ) , 
borgo murato di $p. » sulDucro, presso il suo 
confluente col Moroo. 

AluaxìrroN , AlMACiiOV, o Almazàkex (Ut. 
Al macara ), 8. com . ^ Geogr.), fóce. c. di 
Sp-, nel r. di Mutria, all'inibocc. del f. Gua- 
dalentin , nel golfo di Cariogena, con iM castel- 
lo, nelle cui TÌcinqnzr tritìi allume di piuma 
o faUo amianto, ed una terra argillosa, rossa 
e inissima , da’ naturalisti delta dimagra , con 
la quale ti puliscono gli specchi, e serve altre- 
sì a colorare il tabacco di Siviglia. 

Aluaió**, sf. ( Geogr. ), c. di Sp., nel r. 
di Valrnia. 

Ause, snu (Geogr.), f* d* Al* in West folta, 
anticam. A li so, 

a. — ricca badia un tempo odi ex-vesc. di 

Liegi. 

Ami, sm. (Geogr.), dlstr. di Lotub., nel 
Bergamasco. 

Auioi, gf. (Geogr.) V. Alauda. 

Alsidìmi, o Amvdìna, sf (Geogr.), ant. 
C. della Mesopotaruia. 

Ai mc dima , sf. (Geogr.), borgo diSp., nel- 
la Mancia. 

a. — o El-Madùu , c. di Barh., nell imp. 
di Marocco. 

Almìida ( lat. Almedia ), sf. (Geogr.), due 
C. del Portog., una nella proT. di Beira, sul 
Coa, ne’ cui contorni trovari una sorgente d'ac- 
qua solforata; l'altra nella pruv. di Tras-los- 
monte*. 

a. (St. delPorlog. ) — • ( don Francesco d'), 
sm. coot\ d'Abrautes, e primo viceré del fin- 
dia portoghesi sol principio del xvi tee., il 
quale, unitamente a Vasco di G ama, molto con- 
tribuì colla sua prudenza e col suo valore alle 
▼aste conquiste della sua nazione. Duraute la 
Sua amministrasicMie , i Portoghesi scopersero le 
isole Maldive, Ceda» e Madagascar, cui il vi- 
ceré diede il nome di s. Lorenzo. Nel ritor- 
nare in Europa , onde godere il frutto de' suoi 
luoghi travagli, avende approdato Delia ba]a di 
Saldanti*, vicina al Capo di Buona Speranza, 
impegnatosi suo malgrado io uoa mischia coi 
Cafri, restò ferito nella gola da una freccia, e 
cosi terminò di vìvere, questo grand' uomo de- 
gno certamente di una miglior fine , lasciando 
esempj di virtù di rado da' suoi successori imitati. 

3* — ( don Lorenzo d* ), figlio del prece- 
dente* seguì suo padre alle Indie, riconob- 
be egli stesso te isole Maldive, e poscia quel- 
la di Cedati, della quale costrinse il tuonar- 
P principale a sottomettersi al re di Porte- 
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gallo* Al suo ritorno perù da quella spedme»- 
recatosi a raggiugoere la tluU* portoghese tw' 
stinga ad assediare Cali l-u t . e date lumia, 
pn.vn di valore in una nasate battaglia comr* ! 
i Turchi, vi perdi gloriosamente la vita. 

4. A t WBOA (don Giorgio «1* ) . nipote del bi»^ 
don Francesco , neri! con molta distiiui e* I 
«neh* esso nelle ludie, e nominato pel suo ca- 
lore generale del Ceilan, tali ostacoli e per*- I 
cu rioni ebbe ad incoofrare, che cesto di », w ' 
re prima di poter recarsi a quqpia sua 'onore- 
vole destinazione. 

5. (Biui'r.) — ( ApolUiari. J’ ), ge.uk, , 
toghese del xvi sec. , nominato vescovo di.Vuv? 
e futuro successore de! patriarca d'Etsmù, 
ove recatosi, fa d'ortliuc di quell’ imperai»» 
lapidato in unione, aj padre Francesco R$drr 
guei. — Altro gesuita dello stesso nome li 
uno de' più instancabili minlooarj delle Imi»* , 
e compose un Dizionario della lingua cont- 
ea, eh’ A quella di una gran parto de-li aiu- 
tanti della costa del MaLuhar. 

— • ( Emmanuel* il*), gesuita aneli 'e* io. 
nativo di Yiseu in Portogallo verso la fine di 
avi *I*C. Spedito in Kt input , ri stette dieci an- 
ni egualmente applicato in cateclrieure quv popo- 
li e nell iustruirsi de* loro u»i, e cessò di file- 
rà in Goa poco prima della meta del *ec. xru. 
lasciò una Storia del C alta Etiopia, e delle 
Lettere storiche scritte daU* Abusata af suo 
generale. 

7 . — ( Teodoro d’ ), altro cri. gesoìia por- 
toghese del xviii sec. . il primo che ardine io 
Portogallo di scuotere il giogo della fisica sco- 
lastica, ed insegnare la filosofia naturale, An- 
tro la natura stessa, consultata per esperie»:- 
rd osservazioni. Questo religioso è riputarli un» 
altresì pe ! suoi costumi o per la sua pietà , s 
mancò a’ vivi in Lisboua sui principio del pre- 
sente tee. # 

Aijkiies , o ÀiMsatd.vo (Ut, Àfona* ) 9 
sm. (Geogr*), borgo del Portog., nell' Est re- 
ma dura, fabbricato da Giovanni t sul principi» 
del xv sgc. 

Al-Mklik, sm. (tliogr.) V. Meuk. 

Almelóo, o Almexóv . sm. o f (Geogr.), 
pire. c. dei P. B. , nell'Over-Issel , sul Yechu 

Almklovek.v ( Teodoro Sansoo van ), sta- 
(‘Biogr. ), medico olandese del sec. xvu. tu- 
potè del cel. stampatore Sanson d’ Amsterdam, 
del quale aggiunse il nome al suo. Dopo di 
avere' studiato le belle lettere in Utrecht sotto 
Gretio, la teologia sotto Lcusden, c la medi- 
cina sotto M nonio k , professò euccessivamenie 
ad Ardewick la storia, La lingua greca e U 
medicina. Ei fu membro dell* accademia dei 
Curiosi della natura, sotto il nome m Celta-* 
sceundus , e morì in Amsterdam sul priocif* 
del x vm sec. . legando ad uno degli amici tri 
tutù i suoi manoscritti , ed all' università <k 
Utrecht tutte le edizioni di Qainulùuio eli’ e;i 
arca raccolto con grandi spese, 
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l Ai mcn , AH. ( Geogr. ), \iU. d« P. B., o«Ua 

i (itirldm 

*3. — aut. signorìa ò,* Al. , nell' «-arci» r*r, 
cl a Colonia. 

Almìna , o lUlNdn, sf. ( Geogr. ) , a»». 
C. sulle A(K)ii<if del Ponto- Bussino. 

Almcnar ( Giovanni ), sm. (BìuRr.), 
ro spaginici* dei nv sec. , Amo de’ primi che 
scrìtto abbia «alla maialila venerea, e che aè» Un 
indicato il buon metodo «!’ im|Mgani il mercuri*, 
Aiuixìia, sf. (Geogr. ) V. Animi, 
a. — borgo di Sp. iu Valenza, sopra una 
moni, di questo nome. 

3 . — pire. c. di vip. , pure io Volemu», pres- 
so al f. Polancìa. 

Almkndingen, sm. (Gcsgr.), bor^o e si- 
gi »oria d' AL pressa al Danubio. 

Aimenpea, sf. (Geogr.), borgo di Sp. , 

presso P Cilà 

1. — c. del Porto*;. , nella prò», di Brina. 
Almendkai , sm. (Geogr.), borgo dell' Am. 
inerii!. , nel Chili. 

a. — (el), borgo di Sp., a 7 leghe da 
lladajo*. 

Aimkhdjuiejo ( lat. Al mend ralegìum ), 
srm ( Geogr. ) , grosso borgo di Sp. , in |»oca 
dist. da Alenila. 

Almexdroì , sm. (Geogr. ), borgo di Sp», 
nella nuova Gattiglia. 

ALMeNEscue, sm. (Geogr.), vili, di Fr., 
Del dqart. dell* Orni;. 

A tu tuo, sm. ( Mìt. ) . figlia di \Tarte, ed 
uno degli Argonauti. Noel. 

a. ( Geogr. ) — o Almcxmq ( *. Bario» 
lotnmco ), riti, dì Lornb. , nel Berganiasro. 

5 . — - ( 3. Salvatore ), borgo di Limili, 
nella prò?, medesima, capoluogo di un ditte, 
di questo nome. 

Aimcxsa (Girolamo), sm. (B»gr. ), nn- 
peUtauo, deU Urdiue de’ Predicatori, uri ser.xv, 
tluiimo non meno per la sua virtù ed ermi*- 
zioaa, che per La* sua sperienxa nel trattare 
alfa ri di grande unportaiua , morto iu Roma 
nel mentre faceva le funzioni di ambasciatore 
del re di Napoli presso Alessandro Vi. Ijgheù» 
Ito, Font. 

Aimeóh* , sm. ( Biogr. e Lett. ) , principe 
arabo e matematico nell' vi sec. , secondo alcu- 
ni, 0 nel xii, secondo altri, il quale lia la- 
sciato dell* Osservazioni astronomiche so» 

/ ira il Sole. 

3 » Altro Alm corte , soprannomi nato A Iman» 
sore, che alcuni confondono col primo , ha la- 
scialo della Massime ed Aforismi d' astro- 
loga, pubblicati dall E n agio nel i 53 o in Ba- 
silea, col titolo Almansoris Aphorismi . se » 

1 preposUiones ac senlentiae astrologane 
! ad Saracenarum regem. Vossio. 

| Ài mìei a, sf. ( Geogr. ), L di Sp. , die no» 
l tee nella Sierra NevaJa , a gettasi ori mediL , 

| ucu lunge dalla c. del noto** stesso, 
f 2. — ( laL Sture is , Porta* ma^au* ) , 
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e- di 5 p. , nel r. di Granata , premo aU'imboct* 
del f. suddetto. 

3 . Ai mreia, o Vi u . a ucca , c. deU'.Am. meriti^, 
sul golfo del Messico , chiamata già dai nativi 
del paese XaotJuilan , a cagione dei f. di que- 
sto nome, sulle cui me 4 situala, 

Aimbrim ( lat. Almeriaum), sm. (Geogr.), 
borgo del PortOg. , nell' Estremadura , sul T«e 
gn, rimpetto a Saatqceu , ant. «oggi orno deire 
di Portogallo. I 

Auieaòo* ( Cross), *. com. ( Geogr. ), 
c. d' Al. , nell’ Assia Elettorale. 

Axmerottk, sm. (Geogr.), casale dei F.B., 
nel Luxemburgham. 

Almkmsacm, sm. (Geogr.), «ili. d’ AL, 
Della V\ est falla. . 

Aimmspaw, sm. (G«ogr.)% altro vili. d’AL, 
nella Francooia. 

Ài uerswikd , sm. (Geogr.), vili, pure d'AL, 
nel due. di Sass.- Meiningen. 

Aimìsk, sm. (Geogr.), tìII. d«l Piemonte, 
a 6 leghe da Sosa. 

Aivwmn, sf (Geogr.), rilL del Brasile, 
■ella prò?, dello Spinti» Santo, • 

3. — vili, di Sp., a 6 leghe da Zamora, 
eoo una sorg. dì acqua termale. 

Ai metri m, o Parò, s. Com. (Geogr.), pica, 
c. del Brasile , india Gujana portoghese. 

Ai mia, sf (Geogr.), aut. c. dalia Sarma* 
sia asini. Tolom. 

Almicawtabat ( Astrali. ) , nomo arabo dei 
circoli, minori della «sfera celeste , jaraleUa al- 
1* orizzonte , che anche, d. co usi cerchj d' al- 
tezza. Sta. 

Ai mici ( Pietro Camillo) , sm. (Biogr.), pre- 
te bresciano dell* Oratorio nel xvm sec. , dot- 
tissimo nell*; lingue greca ed ebraica , 'delle 
«piali si servì vantaggiosamente per l uitrlligen- 
x» della sacra Scrittura, cui accoppiò profon- 
da cogu ilio no de’ padri greci e latini, compren- 
dendo altresì ne' suoi stiu?) la crenologia , la 
storia , T antiquaria , la critica , la di| 4 omatÌce 
e la scienza liturgica , per cui veniva consultato 
nella tua pairia 1 pi ali» oracolo. 

Ausino, sm. (Geogr.), uno dei dislr. del 
Jutland in Dan. * 

Ai «iòne, add. m. ( Leu.) ( t. gr. da aA.u« , 
salsedine , , amarezza ), soprannome di Filo- 
eie , |>o«ta comico greco , avaro e mordeote. Bon. 

AimIra , sf. (Geogr. ), gai. c. della Fenicia 
del Libano. • 

Almi r ter. , sm. (St. nat.) ( ?. gr. da «A- 
fAUfif, salsedine . e questo da aX( t| aÀe’c , 
sale ) , specie di nitro che spootaneamrote lio- 
ritee dalla terra, così denominato perchè ha 
mi sapore alquanto salmastro. ClIT. 

Almirantb, sm. (Mario.) (?. gr. «la «Af4*fef , 
marittimo ) , capitano generale di un’ orinata 
navale , più com un. ammiraglio. Ci. 

a. — il vascello altresì , su cui naviga U 
persona del generale, ivi. 

3 , (Geogr.) m-n f. degli Sh-Gn., odia Florida» 
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|. AuitUim, l»j« rifila cotìa di Tmjw, 
nella Nuon-GrauiiA , rosi nominata |*rctó fu 
«coperta da Colombo nel suo quarto viaggio. 

Aimirarco, sm. -pi. chi ( L*tt. ■ St. ant. ) 
( t. gr. ònéXfiUfli, maritiimo , da «Xf, ma- 
re , e . principe, rapo ) , denominazio- 

ne che davano i Greci all' ammiraglia , cioè a 
quello che aveva il comando del mare. Do*. 

Almiae, if.'pL ( Geogr. aut. ) ( ▼. gr. da 
aX,ut/f/f, palsed’ne), luoghi delTAfr. nella 
Mareotide , secondo Tulomei. Iti. 

Almi róde, add. /. ( Meda ant. ) ( e- gr. da 
dXéf, sale , o àXuv p}$, salso), epite- 
to dato da Ippocrute a certe febbri, le. «ju:di 
eccitano a coloro che ne sono alletti un Certo 
prurito , come se arenerò toccato del sale od ab 
tro corpo salato; onde la pelle chiamasi difux 
dXpò pernii f ( pelle salsedinosa ) Cast. 

Almi ss a , o Ai mila ( lat. Onacum , e datili 
Slavi detta Omish ), sf. (Geogr.), pine. c. di 
Dalmazia , a 4 leghe da Spalatro , su di una pun- 
ta di terra baciata dalla Celina e dal mare. 

Almista , sf. ( Geogr. ) , irtouL delf i». di 
Scio nell Egeo, od Arcipelago , rinomata pe'tuoi 
preziosi vitti. 

Aimkeak, sm. (Gooyr. ), vili, de* P. B. , 
nel Brabante settentr. 

Almo, o Almóne, sm. (Geogr. ), picc. f. 
o ruscello d«U' aut. Lazio, oggi il rio dop- 
pio , e volgarm. oc (ju alticcia , nella campagna 
di lumia , che si getta noi Tevere presso 1 ant. 
porta Caftena, oggidì di «, Sebastiano , nel qua- 
le purifica vansi le persone e le cose consacrate 
a Ci bete od alla buona Dea , assai celebre 
perciò presso i poeti. ( Ovid . , Val. Fl. t Sia!., 
Sìt ItaL, Alar/. ) 

• a. — monte della Panoonia , in cui T imp. 
Probo piantò alcune viti trasportate dall Italia; 
ed è questo probabilmente il si rinomato vino 
di Toktù. Resti. 

3 . ( St. anL ) — figliuolo di Sisifo • re di 
Epiro o Corinto , il «piale regnò sopra un pic- 
colo cantone dell’ Orrotnenia , pria che Ordi- 
rne*» , figliuolo di Minia , desse il suo nomo 
a questa parte della Beozia , die non ruoli» 
confondere eoa un allro cantone dell' Arcadia, 
che portava lo stesso uome. Paus. 

4 > — padre di Crisogena, dalla quale Net* 
tuuo ebbe Minia. Nou. 

6. — padre di Crisa. V. Elegia, 

Almo , add. m. ( Mie. ) . v. lat. soprannome 
di Giove, come nutritore di ogni cosa. Noel. 

Almooja , sf. ( Gcogr. ) , vili, di Sp. iu 
Aragona. 

Almooad, oElmodad, sm. (Bihb.), figliuo- 
lo di Jectan o Jektan , nipote di Heber , che 
alcuni credono il padre degli AUumeoti, situa- 
ti da Toloaw» nel mezzo dell’Arabia felice, 
cd altri degli Kldamari nella McsopoUmia. Calm. 

Almooova» (il duca il'), sm. ( Biogr. • 
Lett. ) , minivi ro di Spagna nel xviii *ec. # 
cel. non meno tu diplomazia, «Ut nella lettera- 
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tura, il quale intraprese la 1 1 ad w mod« c> 

Storia filosofica e politica delle due ine 
di &aynal , facendovi eorretiocù , «ddizìo^ 
soppressioni tali , che sebbene proscritta da p 
uu in 1 -pagpa , la stessa lui pii» 17 ione tunb • 
trovò di pericolano. 

a. (Geogr.) Almodovìi, borgo del Porti . ' 
uè!!’ Aleute p». « 

4 f. — del campo, borgo di Sp. , nella Mi- 
cia , vicino all a catena della Sierra- Moreiw. 

4 ' — del Fitta* , altro borgo di Sp- , st- 
Nqova Casùglia. 

f». — DEL *10 , borgo pure di Sp., odi* le 
«Illuda, sul Guadalquivir. 

Ai mo» alo, sm. ( Geogr. ), rilL del Porti* 
Delia Mor. di ficira, eoa acquo minerai) min 
e fredde. 

AisoaàNtKli , sm. pL ( St. ant), 
che davano gli Spogtiuoli a certi , i 

li dal volo e dal canto degli uccelli, daJF re 
Coo tro delle bestie selvagge, e da molle aln 
consimili cose, indovinavano appuu'iito tulio cu 
che doveva accadere a qualcuno di Urne 0 6 
mole. Ignorasi però e in qual provincia Ad- 
la Spagna ed in qual tempo vivessero piati 
iuii ovini. L. Valla. 

Al hoc l'Ara, sf. ( Gongr. borgo d» Sp., 
nella prov. di GuadaL-ucara. 

Almòiiuh, sm. pi. ( St. d* Air. ), boom 
della quarta ftirj«c' dei re di Fez e di Mante- 
co. Erbelot . 

AlmoRarin , o Almorarix, sm. (Geocr.), 
borgo di Sp. , a 8 leghe da Menda , nette cut 
vìe manze trovasi uua sorg. d* acqua nùucr»U 
chiamala carasco. 

Al-Móiiasseb , sf. (Géogr, ). ralle dell* A- 
rabia , fra la Mecca e Mediua , delta perciò L 
valle della Mecca. 

Autòl, s.com. (Grogr.), picc. c. ili Ffusùa. 
nella rrgg. di Konigsberg. 

Aimoktady Bila, sm. (St. orimet caliti 
di Pervia, il quale ricuperò quanto i capitan 
Suoi predecessori avevano usurpato , e morì , do- 
po un regno ili ?4 31,111 * T, ' rvJ la metà dd 
VI tee. deir egira , ovvia fanno 1160 d» G.C 
Almolda, sf. (Geogr. ), borgo di Sp ii 
Aragona. 

Almóu (Salomone), sm. ( Biogr. ), cel 
rabbino di Levante nel svi sec. , autore di va- 
rie opere letterarie , tra le quali di una piccola 
grammatica , e di uu Dizionario ebraico che 
ra sino alla lettera ttun. Bossi. 

Almomor, sm. (Lett.), nome di una certi 
mensa posta innanzi all'altare nella antiche u* 
nagoghe. Mac ri. 

Almon , 3 . cam. (Geogr.), dui* ant. c. Adi 
Grecia , uua in Beozia , detta anche Sai neon ; 

T altra india Tessaglia , chiamata anche disto- 
ma, • prima ancora Minia. 

9 . • — - o Almatii , ac», c. della Giudea, nel- 
la tribù di Beniamino. (Jas. Si , 18 ) 

J. ( IJibb. ) — 0 Halmom Diulatiuim , b 
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t|uarante«unA sto-ioue degl* Israeliti l«I deserto , 
vr< fu poi fabbricata una citta clu* appari eoe- 
. va alla tribù di Rubeo. ( -Y««. 33 , 4^ ® 4? ) 
, 4. ( Biogr. ) — ( Gistmui ), scrittore poh- 

fico e libra jo di Londra nifi a vili sec. , il qua- 
, lo si rose ceL nel suo paese meoo per le ojwra 
cho compose , che per quelle da lui [wbblica- 
to troia es eroe autore, ira lo quali f opera 
periodica , che ancor si conserva, cioi il Gior- 
nale parlamentario , uuicameate destinato a 
rendere conto di tutti i dibattimenti delle due 
Camere , Opera , eh' h una sorbente di preziosi 
inumi menti pr la storia polìtica dell' Inghilter- 
ra moderna. Mori al compiersi del pruno lu- 
stro del sec. presente. 

Aimovxcid dm. MaiquUÌdo • sm. (Geogr-), 
borgo di Sp. , nella Nuora Casuglia. 

a. — o Almomascid tu Zoiin, altro bor- 
go di Sp. , presso il Tn-o. 

Almonicu de la Siessa, sm. (Geogr. ) t 
borgo di Sp. in Aragona. 

a. — o Val de Saz, altro borgo dì Sja, 

uri r. «s pror. di Leone» 

ÀtuovACia, sm. (Geogr.), marcl»e»ato della 
casa di ITrrea iti V 

a. (Bitqjr. ) — (Girolnmn), religioso spa- 
K ittiolo dell' Ordine di s. Domenico, prof, di 
teologia in Burgos e in Alcali, e consultore 
del tribunale deli’ Iequi&ixiooa nel xVl mc. Delle 
molte sue opere una sola comparve alla luce | 
cioè un Commentario sulla Cantica , in due 
voi. in 4 .", dalla quale si conosce ch’era ver- 
satùmmo nella tritura de' padri, e che ha con- 
sultato assai bene gl'interpreti greci ed ebrei. 
Jichard. 

Al-sum-agt ( os sere astone dì tutte In 
lu ne), sm. (Mk., Asiroo. e Leti.), bastona 
quadrangolare sul quale » popoli del Nord se- 
gnavano il corso della luna, oggetto per essi 
di un culto particolare; ed alcuni anzi ne de- 
rivano il vocabolo almanacco. Noxu 

Auotumi la ku , sm. (Geogr.), borgo 
di Sp., nell* Andalusia. 

Almono, sm. ( Geogr. ), f. di Scozia, che 
nasce nella contea di Lanark, e si getta nello 
stretto di Forili a Cramood. 

Aiuouda, o AlmOda, sf (Comm.), misura 
del Portogallo inserviente a misurare folio di 
uliva, veutisei delle quali fanno una botte. 
Saearr. 

AiaùtfDBt/ftr , s. com. (Geogf.), c. d’Ingb., 
nella contea di York, che pretendasi sia il Cam- 
bndunum al tmi|*o de' Borami , «he II poscia 
la residesua di qualche re sassose. 

Almo* de ( Filippo vao ), sm. ( St. #iod. ), 
vice ammiraglio olandese del xvu sec. , il quale 
sommamente si segnalò nella cel. battaglia na- 
vale dell' I log ue, nel 1699 , una delie più san- 
guinose • delle più decisive che siano mai sta- 
te combattute, m cui comandava la vanguardia 
delle flotte combinate, essendo stata attribui- 
ta ia gran parte la vittoria da esse ripar- 
Diz. cucici. 


A K M 2 0 i 

tata alla sua prodezza ed alle ragionate 

«■usto. 

AimAkk, sm. (Geogr.), lo stesso che Atwo 
(pire. f. o ruscello dell'aut. Lazio) 

9. ( Mìt. ) — dio del fiume suddetto nella 
campagna dì Roma , e padre della ninfa Lara* 
Ovtd. 

3. ( St. ani. ) — guerriero latino , figliuolo 
di Tirro, ucciso dai Troiani. Virg. 

Aimoms , Aiuus, o A ivtou* , s. com. ( Geogr. % 
pire. c. delta Turchia asiaL , nel pascialicato 
dì Sitai. 

Almokt, s. com. (Geogr.), c, della Persia, 
nel Mazanderan. 

Almoxts , sm. (Geogr.), borgo dì Sp. , 
nell' Andalusia. 

Autor, o A tu Ape, sm. ( Mit. ), uno de* gi- 
ganti che dichiararono guerra a Giove. Tueid. 

a. — figliuolo di Nrttuoo e di Elle , figlia 
di Atamanlc. Nòvi. 

A lm Art, o AlmApix, sm. pi. {Si. n»r. ) , 
popoli che Tolomeo pone nella Macsdvnii, 

Ausòni , $f ( Geogr. ) , contr. della Mace- 
donia, secondo alcuni, e città semplicem. se- 
condo altri, la quale prese il suo nome dal 
gigante Almop suddetto. Tueid. 

Al móka , sf. ( Geogr. ) , contr. dell’ Indott. t 
soggetta al rajah di NejpaL 

Anto* ah, sf. (Geogr,), c. dell' ludost. , 
capoluogo del disJr. di Kemaon. 

Almo» » v tur, sm. pi. (Si. rood.), popoli di 
Afr. ver «o il monte Atlante, che scncciaroiws 
ti Zeneti dal r. di Fez verso la meli) dell' si sec. 

Almosox, sm. (Geogr.), borgo dì Sp, 
nella Nuova Costigli». 

Almo sem , sm. ( Geogr. ) , terra nobile dr 
AL, nell'alta Sassonia. 

Al-moshtìsi. sm. ( Astro*, e !Vfk. ), nomo 
sotto il quale gli Arali» adoravano il pianeta 
che chiamasi Giove. Noni. 

Almosht'.vo ( Mw 5 ), sm. ( Biogr. ), rab- 
bino di Salooichi nel xvi sec., il quale si 
distinse m quella città colla sua dottrina e col- 
la sua predicazione , noti che colle «ue opera 
di vario argomento ch'egli pubblicò in di ile remi 
epoche. Rossi. 

9. — ( Samuele ), autore di alcune Mole 
sui prefeti minori, e di nn’ Esposizione 
del Contento «lei Rasct sul Pentateuco. Id. 

Almouchiquói , o Ai .uve ttictiis! . sm. pi. 

( St. d' Am. ), pcipoh memo selvaggi cito abi- 
tano nell’alto Canada, assai diversi dagli altri 
selvaggi della N uova • Francia. 

Almoxamsfàgo, sm. ( Cantra. ) , nome che 
si di in alcuai porti dell* America merid. , « 
specialmente a Buenos- A yres , ad una gabella 
di due e mezzo per cento del valore delle 
pelli di toro per la uscita dei cuoj che si ca- 
ricano sui vascelli d’Europa. Savary. 

Aluasc a y , sm. (Geogr.), borgo dall’Aia. 
seUeotr., nella contea di Ester. v 

Alm^ladt (kt. Almostadùun), s. con s. , 
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( (ì**agr. ), c. jUUa kit ti . , io pota disi. cittì 
Baltica. 

AtMsnar , ». com. (Gf«^r,), c. ilcU'lUa* 
irot'cr, oel princ. d'ilildethrtm. 

AtMUCAMTiUto, sm. ( Astron. ), v. arali, eli* 
serve n dei ignare i piccoli cerchi immaginari 
della sfera , che si figurano paralleli alf ontana- 
le , e passare (ter tutù i gradi del meridiano. Al». 

A: vi dìbak ( Almudàcxr ), sm. (Geojr,), 
bor^o di Sp. io Aragona. 

AlmCcua (estere io) (Asuol.), dìi. osi dei 
pian ••ù , allure hì > si guardano sotto lo stesso 
aspetto delle loro case o segai del zodiaco. Ale. 

Almi^cio, s/n. ( Bibb. ), mniw di uà cerio 
lecito, di cui si io parola oel 3 de' ile io, il, 
d* v Uo dalla Vulgata lignttM thyinum , e dai 
,S<; vanta ti gnu m elaborai um , il quale proba* 
filine ut e i il legno dì cedro dagli antichi aiu- 
to in gran pregio per la sua bagraaza e bel- 
Iciix ( Plin. I. id) Magri. 

^ i Mi-xtxA , sf. ( Geogr.), c. d idi IndusL. , nei 
Cicaeoi*. 

Aj.muxsca*, o Amusirsa (bu. Me avi a . 
Sex ù Firmam ). sf. ( Geogr. ), picc. c. di 
6p. , nel r. e prov. dì Granala, sul modo., 
creduta da taluno la Me nota degli antichi. 

Ar arxn de doma Godiml {Almunha ) , sf 
(Gcogr. ), borgo di Sp. in Aragoua, presso il 
confluente del Grio e del XUoca, che alcuni 
prendono per yerlobriga o yeriobrica degli 
aoticlù Criliberi. 

Alslràdiel, sm. (Geogr.), borgo dì Sp., 
nella Mancia. 

Almo, o Almum, sm. (Geogr.), ani. borgo 
della Mesia sul Daoubio, neuticiuata da An- 
tonino. 

AiMvxÀrsg, sm. ( Geogr. ), borgo di Sp. , 
a 4 leghe da Vai™», presso il lago dì Air 
bufera. 

Alki'xu, Almi'/. io, o Armìuo, sf . (T. eccL), 
nome che gli autori danno ad uu antkhfcsiimo 
abito canonicale , volgari*, detto gufo (pelliccia 
solita portarsi sul braccio sinistro ); t*d A uno 
dei quattro abiti cui possono usare i canonici 
delle cattedrali, che sono cappa , mazzetta, 
mar. lei Ulta e almuzia. Mattiti. 

Aimvdisso, sm. (Geogr.), luogo inoriti, 
della Tracia, posto da Tolomeo nel Ponto- 
Bastino. 

Ai mira, $f. (Geogr.), luogo della Marco- 
It i - , secondo lo stesso Tolomeo. 

Al» , o Alme (la*. Alaunum ), sm. (Geo^r.), 
f. d lugli. »cl > ori h itm berla»! , che anice sub 
le frouL della Scoria, e si perdo nel maro del 
Noni ad Àliwoouth. 

Alma, o Ulne, .*/ ( Comra- ), nome di iuta 
certa misura di tele e paoni. Du- Cange. 

AtMttiS, sf. ( Agile ), luogo piantato o pie- 
rò di alberi di alni, o sieoo ontani. Geco. 

Alme, sf. (Geogr.), ricca abbassa un tempo 
de Cifeiereienu nell* ex -ve^e. di Liegi. 

Auuuoxg, s. com. ( Geogr. ), c. morati. 
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d'lu n b. nel ?«orthumiierlaad, all' imbocc ir 
r Ala. 

An, cnricn, 4. cotti* (Geogr.) V. Ausar/ 

i S. 

Almey (ùtgL The Eighi ), sm. (Geogr 
picc. is. d'iugh., formata da due rami dm 
Sa verna , ed auraversata dalle strade e dal o 
neh* di Glocevter. 

A traco, sm. (Geogr.), pa riio ne di uadn. 
della Sl rea., nel Friuli. 

Alkidìie, sf. (Geogr.), ant. c. de Ha Gara 
della quale si porla nel concilio «li Calcedi»- 

Alnmout.i, o Alemolth, sm. ( Geogr 
porto di more d' logh. nel NortUiunbrrb-; : 
a una lega da Alnwich , all imbxv. dell' Ai 

Alno, sm. (Leti.), luogo il più lunbmih- 
la scena nei teatri antichi ed il più aita di tut- 
ta la fabbrica , or erano costretti ad aafljccL*r- 
si coloro che non trovai auo posto nelle aie. 
Bussi. 

3. (Geopr.) — i*. del golfo dì Battila, suQi 
coita di Si ex. 

3, (Boi.) — o Ostano, pianta che ha lo 
stelo diritto, arboreo, ramoso, eoo la scora li- 
scia ; le foglie glutinose , quasi rotonde , «m- 
ginafe nella sommità, con le ascelle dalie iik 
pelose; i peduncoli ramosi. Fiorisce sei ohm 
di luglio, e regola luogo i torrenti G. V. e Ih 

4- Fra le soe varietà si «Immane queib a 
foglie incise , quasi pennato-fessi* , e qoefb a 
foglie di querce. G. fi. 

6. Alno nero, o frangia, paats che ha 
i rami sema spine, eoo U scorta (stattUMài 
bruna, gin Uastra nell' interno , c eoo i W\ ver- 
dastri. FiorviCf nel mese di aprile : la bare* 
Ita 4 •<**“ * rossastra , e perciò nella maturità 
itera. Gali. 

Alnwich, s. com. (Geogr.), picc. c. d'Iagk , 

nel Warwick. 

3. — distr. dell'olio Canada, nei Narth-u:»- 
bcrland. 

3. — o AlMtwtcH, picc. c. d'Iogh. . t»d 
Northumberland , pcei»o 1 Ala, aiit. re»d«M 
dei cooli di North untatami. 

Alo, l. com. (Geogr. e Su ani.), c. dell* 
Grecia, che mandò soccorsi all assedio diTiu- 
ja. ( Om. IL l 3 ) 

3. — lago ebo Tolomeo pone nella Marine 
rica, presentemente Barba, prov. d’Afr. 

Aloè, sf (Bo»,), sorta d'albero indiana, 
alio da olio a diaci piedi, ebe produce « 
frutto rotondo , di color bianco tea deste al ras- 
segno , ed il cui legno dì gratissimo + eoam»r 
mo odore tiene ira qua* popoli W> vasi di tunn - 
ma uel cobo do' loro Dei ; direno dall* slob 
( Isid . Orig. L 17 , c. 8 ) 

Aloè . A io La , o Aioli . sf. ( Mk. « Leu.) i *• 
gr. da esXsi( , afa , in cui si tritura il graie ). 
festa che m onore di Cerere e di Baccn sta 
si celebrare nell Attica , colia quale gli agrxi* 
tori offerivano i eoli frutti delia terra a qua* 
dmuiu, pel cui favore riportavamo U r* i<r 
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Senta de* loro travagli. — Altri peri «ottengono 
•* «ero stata questa soleauità in&tiiuìta in roui- 
•nomor a a i oue «MI' usanza degli antichi Greci ili 
abitare nei campi « «ri tigueù. Demos t . , 
'frustai. 

i Alóao r., A tóma, Aioéi * «dd. f. ( Mit. » 
iOtt. ) ( v. gr. et ini. e. «. >, soprannome «li Co- 
rRI S, Hai Li fe«ta io tuo onore in. limita, le qua* 
i Ir far evasi m campi e orile aji*. Ikw. 

A LÓiort, o Ata-RDOTW, sm. (8t. orieut. 1. 
.nettimi* principe degl' Ismteliani , coaoiciuti nella 
istoria delle crociate salto il nome Hi Asst ir* 
a tini* wl VII sec. dell' egira e xin di G. , 
l il di mi carattere feroce beerà tremare i pria- 
tcipi dell* Asia e Heir Europa, che jfnriwnno 
}>resenti oer tema di essere astattiiMii da' suor 
tn.mHatar), n*l «tenone di Luigi IX ( il Santo), 
re di Francia, capo nllnra de’ Crociati , ai qua- 
li mostrò in vece somroestiooe e ricercò la sua 
amicizia con Un' ambasciata accompagnata d» 
i ice hi doni. 

Atoiaa, sf. (Si. d'It. ). t-edova di PanHol- 
fn , «npranmuniiMto Testa Ai ferro, (triscim 
«li Captia e di Beuerento , la quali* n***r alai- 
Incute i suoi Stati nel x sor. Baro». 

Aumaca, sm. -pi. chi ( ì*etl. ) (t. gr. «la 
t?\C, «Ad;, sale , e df£*, romando ') , Bo- 
rite che davano i Croci a quello eli# aveva Lì 
nopramtandenia del sale. Bot. 

Alobìk*. sf. (Geogr.), borgo di Sp., nella 
prov. di Guadalavara. 

AlÌi*!», sf. (Grogn), al«m |«or*o di Sp. 
in Aragona. 

Aiocsm, sM. (Geogr.), l«orp> pure diSp-, 
•ul l'ago. 

A LocMimcà , sf. ( Chini. ) (r. gr. Ha dAf . 
sale , e ynptiet, chimica ) , jortr «Iella Chi- 
mica, che trutta He' sali - 

AtOCiVi, sf. ( Geogr. ), il. che Tolomeo col- 
loca al set*, del Cher«one'so cimbri***. 

Àio; ;o , a Ad. f. ( Mit. ) (?. gr. sposa di 
Giove), soprannome Hi Trai. No*l. 

Aiocnin , sf. (Mit.) (t. gr- da «A<, «’Aec, 
mare, e xfstTOf , potere, cioè potere marit- 
timo ), figlinola Hi Ercole « Hi Ghmptiu. 
A pollod. 

Alòdsoms , sf. ( Orniti»!.) ( r, gr. da «Ac, 
d> c ; , mare, e df ipu, correre ), genere «fi 
nc celli, cosi delti per. ['abitudine che hattoo di 
ci luminare sopra il mare. Corner. 

Atóc, s. com. (Geogr. ), c. HeH’Tndia, al 
di qua del Gange. 

Awl , sm. ( Bot. ) ( v. gr. da aAf , &'A»; , 
Sale), nome di un genere di pianto seni] re 
verdi, così chiamate , secondo alcuni, a motivo 
del sugo che forniscono di uu* amarezze estre- 
ma e nauseosa, di grand 1 uso nella medicina co- 
me purgativo, tonico e detersivo. Ate.-Bov. 

a. Le sue specie som» t aloè ronroki** t 
f volgami, di Bourbon ; — dicotoma ; — ri *- 
' rocum ; — spigata ; — arborescente , ml- 
gsrtn. corni di becco; — a foglie larghe , 
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¥ol-arm. denti di luccio ; — delle Bar bade. 

0 volgare ; — succoirina ; — a spine bian- 

che ; — glauca ; — lineata ; — feroce ; — 
romane , o epatica; — > comune a foglie piò 
targhe ; — a foglie concave ; — retta ; — \ 
abbassata, o a spine rosse ; — nana ; — *• 
a foglie ovetti ; — . mitrala ; — mitrata a 
foglie corte, voUrarra. carciofo ; — aatcaoi' 
iuta ; — aracnoidea comune , volgami, a spi- 
ne molli ; — arac noidea nana ; — atei *- 
Ti ; — periata maggiore ; — periata mino- 
re ; — periata minima ; — periata gran- 
dissima; — VEIIUCOM ; — CAACK4T4 ; 

aoktrtrt; — macchiata ; — macchiata a fo- 
glie sirene; a foglie oblique ; — a io- 
•UC «:m. aduancolaki ; — tiNCinrotvi. ; — a 
foglie più strette; — a foglie più lar- 
ghe $ — - in ventaglio ; — semurt , vol- 
gano. pappagallo ; — viìcriosi , o rzus* 
(-ohm; — ix isriBi, vol-arm. spiga di fru- 
mento ; — ruxcnuTt ; — scirticctiTi , vol- 
girm. pollice schiacciato ; — fogliata; — 
ricurvata ; — mirabile. Duu. 

3. ( Farm. ) Dirosi pire al sugo stesso fon- 
ino- resinoso estratto dall’ aloè , il quale viene or* 
diirarinmente distinto in Ire spezie . noi succot ti- 
no. perché ci si reca dall' isola di Mocfotora, 

A il piò pura e il più traq«ar«M»le ; t epatico , 
covi detto dal suo colore somigliante a quello 
del fep.nto ; e<l i! c aballino, o cavallino , eh 'è 
dì tutù il più impuro • pi nero, cosi detto 
perchè non si adopera rhe per cavalli od ahi o 
bestiame. Ali. 

4. Alcuni eovtengono che |« tre indicate qua- 
lità di aloè d-1 commercio si ottengono da di- 
verse specia di esso, e che la differenza che 
si rileva dipende dal modo col quale si pre- 
para. Citte. 

Atoi (Legno), Acittoro, o Acuoc co, sm. 
(Boi.), albero che alligna nell' Indie, qua?» 
Minile all' ulivo, il cui l«*gno i molto pr* ante e 
di grazìnsissimo o*lore, detto da'Portoghes» pa- 
lo de a ffuild . e perciò detto anche da no 
palo, e legno palo. Cn.-At». 

Aiokoàsio, sm. (IHnl. ), nome di aot. me- 
dicina purgativa composta di rarj ingredkeuu. 

In bave .de' «piali era l'aloè. C*fT. 

Aloisri, 1 / pi. ( Mit. ) V. Aule. 

At.ofo, o Ktòo, sm. (Mk.), gìgtwte figliuo- 
lo di Titano n della Terra , la di cui spota 
iiimrilia, innamoratati difettano, ondava tutti 

1 giorni viti lido del mare ad attignere acqua 
stelle sue mani, e veriartela nel seno, &*cb' eb- 
be «la lui due figliuoli , topi nominaci Aloidi , 
perchè furono allevali da Alato. Paus., A pollod. 

a. — figliuolo del Sole « «li Circe , il quale 
ebl»e dal padre per eredità l'Asopia Non. 

Atoinco, c», add. mf.-pl • c« , chi, che 
(Farm.) (f. gr. da «Aen. aloè), agg. di 
nsetiiramentn la mi bsae è l'aloè. V allisn. 

Aiotldio, sm. (Bol) (v. gr. da rfAsè, 
aloè, • |«Asr, legno), nome dato ad un ge- 
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■ere di piaste , a motivo e ha il legoft di rtt* « 
molto amaro, coma minilo dell* aloè. Boa. 

Aio» ant4 , snu-pt. ti (Lati) ( v. gr. da àXf , 
«r'Xs’f, mare, a g> a ire }iai, comparire, o da 
àXe, errore, ed v^a/ra, tessere, od bt»»* 
T3, ogni cosa, tutto, o finalmente da ®Xe$ , 
tutto, e $ tiu/, dire'), malvasìa genia duomini 
prezzolati par mentire, (piavi lo Masso che si- 
cofante. Id. 

Ai&nu, sf ( Hot.') ( v. gr. da dXc, stèse. 
Sale, e c/Xit . amica), nome di un genere di 
piante , cosi dette perchè abitano Delle acque 
salse del Madagascar. Id. 

Àioot, sm. pi. (Si. eccl.) V. Aiocuni. 

Atocù, sf. ( Filo*. ) ( v. gr. da a priv. e 
Xsiycf , ragione, a discorso, cioè mancanza 
di ragione ), pazzia, o azione brutale, irra- 
giunevule. Hot». 

a. ( Leti.') — convito nel quale è vietato il 
parlare. Class, lat. 

Aioctixi , o A loci , sm. pi. ( St. eccl. ) 
( v. gr. da a priv. « Xòyos . verbo, panda, 
cioè senza verbo), setta di eretiri antichi, i 
«piali or-varano che (i. C. fosse il Xcytf , o 
j r erbo eterno, e con tal fondamento rigettava- 
no ancora il vangelo di a. Giovaum , come sup- 
positizio. Micitdluc. 

Alògici, sm. pi, ( St. eccl.) V. Aiocuxr. 

Aiocista, sm.-pl. sti (Filo*.) ( ▼. gr. «h « 
priv. e Xóyof, discorso, ragione), uomo sen- 
za raziocinio. Ilo». 

Ator.o, sm. ( Mit.) ( v. gr. eiim. c. cioè 
Irragionevole ), nomo che darauo gli Egizi a 
Tifane, come rappresentante le pastumi repu- 
ti uan»i alla ragione, mentre che Osiride rajr- 
presnitava nel nvnodo ciò che Mino la ragione 
••I il pensiero nell’ uomo. Non. 

Alogóhia, sf. ( Geogr. ), ant. c- della Mes- 

ssnin. 

Aiocoraort*, sf. ( M«d. ) (v. gr. «la 3X3- 
ye;, sproporzione. , e rgo^i», nutrimento) , 
nutrizione ineguale o senza pnqiorzioue «li alcu- 
ne parti del corpo ; come ne' fanciulli attaccati 
da rachitide, ne' quali una parta è piti nutri- 
ta dell'altra. Dia. se. med. 

Alòidi, add. m. pi. ( Mit.) (v. gr. da àXc , 
etXo's , mare ) , soprannome di Oto e E fi alt e 
gigan'i figli di Nettuno e difi media, cosi delti, 
aecuudo alcuni, perchè figli appunto di Nettuuo 
dio del mare ; o , secondo altri , perchè educati 
come suoi da Aloeo marito d' Rimedia/ Ho». 

a. Erano essi giganti formidabili e di sì pro- 
digiosa statura, che nell'età di uote anni cvw- 
l arano novo cubiti di grossezza e trentavei di 
altezza, a crescevano ciascun anno di nn cubilo 
in grossezza m di due braccia in altezza. Nella 
guerra che questi giganti fecero in com|»agma 
degli altri Titani per i*cacciar Giovo dal c«do , 
trahVti dagli strali di A|»j||o e di Diana , perirò- 
no, e furouo nel fosulo del Tartaro precipitati. 
Paus. 

Aloicmt ( Arrigo Luigi d' ) , sm. ( St. dj 
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Fr. ), maresaiallo di Francia ne! xvil *ec ,l 
«piale servi da prima sotto il principe di G? 
di, poi sotto Coligny, dando in ugni iacro' 
prova di valore non meno, che di patrioti!»! 
|"T cui verso la futa da' suoi giorni venne ? h 
lo a comandare in capo un coq» d'annata 
la Mosa e Morella, comando che non tensv > 
lungo, essendo poco appresso mancato a’ vi», 
Nancy, da' suoi compagni d'arme e dal savie 
vrann egualmente compianto. Mor. 

A LÓ10 , s. com. ( Geogr. ) , a ut. c. della Ir 
vaglia, in virmanza della valle dà Tempe. 

Alo» ( Pietro ), sm. ( Hiogr. ), gesuita se 
pulci ano del xvn sec. , lellore di filosoiz e i 
sacra Scrittura, profondo conoscitore delle Ir 
gue greca ed ebraica, ed autore di varie «fe- 
re teologiche, e di alcuni commentai j sofra jf 
evangeli. Matzuch. 

Aioisi (Jacopo Battista), sm. (Bio^ ' 
agostiniano di Ravenna , che fiori nel «et. ts 
nel coviveiito di a. Stefano in Veneaia, dovsem 
resse e diede alla luca vmrj commendar) ispn 
Aristotele, non che alcuni suoi trattati esofago 
ed eruditi. Id. 

Aloimz ( erba cedrina ), sf» (Bnf.). p»* 
la, che ha lo Melo diritto ed i rami ii<i * 
quattro facce; i fiori piccoli, quasi bianchi . b 
rada spiga e terminante. Dal Chili fu portali 
nel 17B7 in Toscana, e serve per edu r-aaea&J 
tiri giardini lauto per l'odore gntu*uno di ce- 
dralo delle sue foglie , quanto per li qualità di 
crescere a guisa di albereti* • di accomodarsi 
a spalliera. Gali. 

Aluminlù, sf. ( Di vinai. ) (v. gr. da *>5 . 
à\ éf . sale , • parrii ts, divinazione ), ***** 
di dii inazione per mezzo del sale, coma il *d* 
dimenticato , la saliera rovesciata ec. , » *• 
già presso i Pagani , i quali credevano eh* 3 
sale fosse carro, e perciò da Omero chiama** 
divino. Nokl - ih»». 

Aiomatom ( lat. Sottenlum , Michael ium 
sm. ( Geogr. ) , fortezza nella Tracia n Roma- 
nia . sullo stretto di Costantinopoli , a\T ingrca* 
del Mar-nero , fatta innalzare da A unirai »*> 

10 rovine di un* ant. chiesa dedicata a s. Mi* 
chele fi 00 da’ tempi di Costantino , perciò do- 
to latin, ini. Michaelium : ed è probabifanerr 

11 luogo stesso rlùamalo Castel nuovo a £e 
rapa, che sta in faccia all’ altro nell' Anatolia, 
che chiamasi Castel nuovo rT Asia. 

Aio», sm. ( Geogr. ), ant. f. che «corteo 
nella Cilicia in vicinanza di Sebaste, 0 Elea»- 

Aldus, tf.( Gcogr. ), picc. c. del munì 
Messico , a 4 kfche da Santa • Fè. 

a. — o Alò» e , ant. c. di Sp., alT iml«f^ 
del Ttider, che preso aveva il nome dall* 61 
saline. 

3 . ( Mario, r Comm. ) — - tela di o»(* 
forte e grossa, di cui ci fanno le vele. Ai* 

A io» ni . sm. (Geogr. ), picc. is. delfocsm» 
indiano , sulla costa di Ad«l. 

Alò-», snu (Astron. ) ^v. gr. da 
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mrea, carena , circolo), qa.!U nWrlumU ili 
l.im, non uno. rhc noinó Inlrolt» inlnrno «U« 
Iona n ad altro |nan«a, por la mfrarionn dni 
ragci loro odi' aria ra^roia . o altra nualella 
itott de frajtpotta fra quagli ad i no' t ri occhi. Gal. 

3. ( Aitar, ) Gli anatomici antichi coal deno- 
minarono qual circolo roowggiaota che circon- 
da il capriolo 'Iella mammella, il quale <la 
U irr olino rian detto arcala. Gi*t. 

5. ( MiL ) E coti pore liane chiamata dal 
Demarchi quell' opera d inarcata, compoata di 
quattro lati , che fi pone inno ttn In tacco dei 
bau ioni e rieellioi , che alcuni acritlori hanno 
denominata lunetta . ed altri lenaglione. Ga. 

4. ( Grugr. nnt. ) Qualche «cr inora po«o 
una città di tal nome nella Paflagouia. 

5. (Geogr. mnd.) — diatr. di fatmb. , nella 
prò». dì Brescia. 

Alóne, o Aiój « a, sm. of. ( Geogr.), pie t. 
is. della Propooùde , secondo Stef. di Disan- 
tio, chiamala anche Jfeuris o Proce/t e. 

a. — o Halóne, is- dell* Rolidt, sìciuissi- 
tua alle coste di questa parte dell’ As. minore. 

AtojtlUo , sm. ( Geogr.) ( ». gr. da ef X f , 

, mare, e prto{ • isola ), noma che gli 
aotichi geografi diedero ad alcune isole marit* 
tiene ; ma la più rimarchevole si « una picc. 
U- del mare Egeo od Arcipelago tra la Samo- 
tracia all’ occid. c il Chersooeso di Tracia all o- 
rivnte , la quale , al riferire di Mela , fu un 
tempo abitata da aolo femmine , dopo aver ucci- 
si tutti i mariti. 

a. Ve n* ebbe nn* altra nello stesso mare 
adiacente alla Magnesia o Jouia presso Entra 
tra Corico ed il promontorio Argano. Plin , 

Alonc , itili. ( Geogr. ) , f. d* As. , che si 
gelta nel golfo di Sialto. 

a. — C. della penisola di Malacca, sul f. 
del nome stesso. 

Alóni, s. com. (Geogr-), c- dell' Assiria 
sulla sponda orienta del f- Zabus. 

a. ( St. aat.) — sm. pi. yiopoli che Plinio , 
wrÌMmetote ai Gordiani , pone al di là del Tigri. 

AiÓnia , Alóni . o Al sua , .\f. (Geogr.), picc. 
il. molto fertile nel mare di Marmont, la qua- 
le fa parte dell' Anatolia , abitala quasi tutta da 
Greci, che si hanno un arcir. .nella picc. e. dei 
nume stesso. 

A iònio, sm. (Geogr.), luogo situato nelf is. 
di Creta, o Camita. 

Alonistìno, sm. (Geogr.), alta atost, nel- 
la Morra , die sembra essere f Os tracine de- 
gli aotichi. 

Alokìteo , sm. ( Su n&t. ) ( ». gr. da aX( , 
«Xs'c , sale , e rirfor , nitro ), così chiama- 
si il miro che fiorisce sulle muraglie , e che 
comun. dicesi salnitro. Alh-Bon. 

Ai onta, sf.( Geogr. ) , ant. f. da Tolomeo, 
posto nella Sarma sia asiat. 

Alontk ( con Corion zon ), sm. (Geogr.), 
distr. dello St. »eo., nella prò», di Vicenia- 

Alomticicìu , sm. pL ( Su auu ) , popolo 
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della Belle a , presso il f. dì Menubas , che , se- 
condo le correzioni dell' Arduino, chiamarsi de* 
▼e Alontigi. 

Alòntio , o Allmxio ( bit. Unluntium ), 
s> conto ( Geogr. ) , ant. c. della Sicilia. 

Alóo , sm. ( Mit. ) V. A tono. 

3. — figlio del Sole e di Antiope, fratello 
di Gete , rerosi «miro ente lo stesso che Aloco. 
Moki,. 

A lo re , S. com. (Geogr.), aat. c. della Tes- 
saglia , secondo Stef. di Buoraìo , i cui abi- 
tanti andarono all’ assedio di Troja, ( Om. 
11. L a ) 

s. — luogo dolf Attica , m memoria della 
farcia di Alope cangiata in fontana. 

3. — c. del Ponto , dorè regnata Puntasi tea. 

— C. presso l’Kubea, Secondo il sud del- 
lo Stef. di Bisanzio. 

5. — e. della Focide , non da altri else dal 
su a cretina 10 geografo ricordata. . 

6. (Mk.) — ( ». gr. dn aXsJxs^, astuto , 
e questo da aXwrH^, volpe'), figliuola di 
Cercione re di Eieusi, la quale ebbe da Net- 
tuno Ippotoone , che significa allievo della ca- 
valla, per essere «tatù allattato da tuta giu- 
menta; e quindi fatta uccidere dal padre, fu 
dai suo amante cangiata in una fontana che 
porta il nome di lei. Paus. 

7. — nome di una delle arpie, alla quale 
ci danno per sorelle Adirine ed Occiprte. Jgin. 

8. — figliuola di Attore, In quale diede il 
suo nome alta città di Alope suddetta in Tes- 
saglia. Noel. 

A Lorica, tf. ( Geogr. ), ant. is. delle coste 
dell' As. minore , poco lontana da Smirne. 

3. — o Aiorictte, borgo dell'Attica, dipen- 
dente dalla tribù Aotiochide, lontano ia slady 
circa da Alene , ceJ. per aver dato i natali ad 
Aristide e a Socrate, per asserzione di Dioge- 
ne Laerzio. 

3. ( St. ant.) — o Alom (▼. gr. da cftsrr»]; , 
volpe), uno de' principali abitanti di Tel>v t 
forse cosi dello dall'asluteaia del suo carattere, 
per cui scaccialo da Creonte dalia città, radu- 
nò egli de* fuoruscili , e facendo delle scorrerie, 
rapirà la giovani lebane. Noel. 

Àioràa , add. o sm. pi. ( Anat. ) ( ». gr. 
etnia, c. s. ) si dissero per alcuni i muscoli 
psoa. Alm. etim. 

Alopecìa, o Aiopezìa, Jffs (Med.) (t. gr. 
etim. c. s. ), cadimento spontaneo de* capelli o 
dei peli di tutto o parte del cory*>, massime 
della testa , cagionato cr dal difetto del sugo 
dui ritiro , o»T«ru dalla qualità viziosa di esso , 
per cui si corrodono le radici dei peli, restan- 
dovi la pelle aspra a senza colore , cosi detto 
perchè e un difetto a coi spesso va soggetta la 
volpe; volgai m. pelati no. Di/., se. uro. 

3. ( Geogf. ) — »• eh" Strabono pone nel- 
la Palude Meolidc, « d’Amille in poca di*t. 
daU'imbocc. del Tanni, avente anche il nome 
di questo fiume. 
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Aioetcìo, sm. (L*t) (t. gr. da ofooi'nf , 
r oìpe ), itom« sullo il qual* sì 4 bjji h*raij 
Sossio. Bon. 

Alopkconìco, o ATOMteosrsAso, .tm. (Geogr.) 
( v. gr. da à\aiv*s , volpe, e rèo-sf, 
la , cioè isnlà dalle volpi ) , is. nel Chcr- 
«ooevo di Tracia, coti chiamata, jwsrchè gli 
Ateniesi hcevettero ordina dall* Oracelo di fab- 
bricar* una citta nel luogo ov’esù troverebbero 
de"e volpi appena nate. Piorl. 

AuVwtco», sm. ( Geogr. J, collina della Gre- 
cia, orila Buia, chiamata da prima Orchalis. 

Aiortcì ro, sm. (Buf.) (v. gr. da etXérr*§, 
volpe, ed coda), genere di piante, 

coti chiamate perché la spiga loro venne p*- 
ragnoata ad una coda di volpe. Sona. 

a. Le sue «prete sono : alopccuro bullo» 
so\ — dei campi; — dei prati; pie* 
gaio \ — celi Indie. Di>m. 

ÀLores, S, com. (Goo*r. ), uno degli an- 
tichi nomi della città di Efeso. 

Aumli , sf. ( Med. ) V. Aiorrcu. 

Àtomi, #/ (Geogr. ), f. della Siria * che 
si scarica nel raedit. 

A rupi rii (Crejc.), sf. (Med.) V. Alofkcu. 

A tòno , sm. ( Mit. ), figliuolo di Ercole e 
di Lauto* , una delle cinquanta figlie di Tettù. 
A poi/ od. 

Alo*, sm. (Geogr.), ant. f. che Appiano 
Marcellino pone nella Macedonia. 

a. — pire. is. del golfo di Bornia, «olla 
costa della Finlandia. 

Aiòli, sf. (Geogr. ), borgo dì Sp., nel r. 
di Granata. 

Aioaioior» sf. ( Bot. ) ( v. gr. da dX<, 
d\ò ; , mare , e fo/|* , fa') o;, acino, o grano 
fC uva ) , nome dato ad un genere di piante , 
perchè crescono sui lidi del mare, ed il loro 
trotto somiglia ad un grano d'uva. Boa. 

Alóne, sf. ( Geogr. ) , c. dell' IndosL , ilei 
Dowlatabed. 

AiorIti, sm. pi. (St. ant.), popolo della 
Macedonia. Plin. 

Aloemo, s. com. ( Geogr. ), c. deff'lndost. , 
nel Conca» , a poche leghe da Goa. 

A lobo, sm. (Mit.), nome dato da* Caldei 
al loro primo re , il quale era di Babilonia , e 
spacciava che Dio medesimo lo aveva fatto pa- 
store del popolo. Bcrosio. 

Aiónos, o AiAaus , s. com. ( GeogO, ant. 
r. della Macedonia , che Tolomeo pone nella 
Peonia , e d'Atrrille nella Pieria. 

ALOBnÒKxrao , sm. (Matem. ) ( r. gr. da 
«Xf, aXcVi mare, fia, scorrere, e pii fot, 
misura ), atrn mento versatile, cosi chiamare 
da Kircher , con cui si può congetturare il 
mrncedirnnuo del flusso del mare, secondo 
la posinone della luna riguardo al sole , sicco- 
me coll' astrolabio s’ i ovest iga il luogo del sole 
e delia luna nello zodiaco. Bo*. 

Aiòaus , ». com. ( Geogr. ) , ant. c. della 
Macedonia , secondo Tolomeo, che e qualche 
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tutore , chiamandola Oloros , confonde eoa A* 
loro» suddetta. 

Aloi . s. com. ( Geogr. ) , c. del Pelopon- 
neso, ooiT Arpolidr. 

a. — c. della Tessaglia i cui abitanti anda- 
rono all' assedio di Trop. ( Om. II. l. a ) — 
K crederi che le città di Alope e di Lucri,/ e 
abbiano avuto anche questo nome. 

3. — - due vili, di Fr. , uno nel dipart. del- 
1* Ariege . I* altro in quello dc'Bassi-Piretiri. 

4. (Mit. ) — serra di A ramante , che iixe- 
guj od Irò ad arrostire il grano per impedir- 
gli di germogliare ; o secondo altri , che scopri 
che questa regina faceva s recare i grani eh* 
Hovernnti seminare, e cagionava in tal modo 
la sterilità che affliggeva il porse . per cui in 
riconoscenza la città di Alos in Tessaglia p- 
gliò il suo nome. Plori. 

A lòtti , sf. ( Imo!.), sorta di p<*sce di mare, 
che però trovasi piò gra»*u e miglior* all 1 im- 
boccatura de* fiumi. ( Aldrov . de pisc. 1. \ ) 

Alosachs , sm. ( St. no». ) ( v. gr. da «1$, 
cm «C , sale , e d^rtì , Spuma ) , nome dato 
dagli antichi naturalisti ad una specie di sol 
marino formato per 1‘ e te por azione, dell' acqua 
del mare, la quale era porrata per La violenza 
deU'oode nelle cavità delle rocche , ove il cab»* 
re del sole le faceva prendere della consisten- 
za. Boa. 

A losanga , sf ( Geogr. ) , c. dell* Indie , al 
di qua del Gange. 

Ammosto , sm. ( Si. nat- ) ( v. gr. da dX$ , 
slXóf , sale . e dv&of , fiore, quasi sale fiori- 
to ) , uotne dato dagli antichi naturalisti ad una 
sostanza salina , tenace , viscoso , grassa n bitu- 
minosa che trovasi nuotante alla superficie delle 
acque dì qualche fontana <v fiume. CsST. 

Alùsci s , sf. ( Farm. ) , bevanda spaglinola , 
fatta di acqua , di miele e di spezie , introdot- 
ta anche io Italia. He dì. 

Alosidmk, sf. (Mit.) (♦. gr. da «Xf, tf- 
Xo'f f mare ) , dee del mare 4 la stessa che 
Anfilritc. ( Om. Odiss. I. 1 ) 

Aiost , Aliar , àclst , o Anisr ( b»t. Alo- 
stnm ), s. com. (Geogr.), c. dei P. B. , 
nella Fiandra orieot. , sulla Deudra , la quale 
con grossi lavigli si può rim untare sino a que- 
sto lungo. 

Aiuta, (hit. Aloca ), sf. (Geogr. ), ant. 
pìcc. C. , ora vili, sulla costa occhi. rJelfU. di 
Corsica - 

Alotbcxia, sf. ( Chim. ) (v. gr. da ctX< , 
crXoc, sale, e Tt%v a, arte), nome che •» dà 
ad un ramo della chimica, che si occupa del- 
la natura, della preparazione o «Iella composi- 
zione dei differenti sali; altr. detta Al orgia. Bov. 

Alotìsscea, jf. ( St. nat. ) ( v. gr. da orX<, 
elXif, sale, e lieetfa. cubo), nome doto 
da Lhnyd alb selenite cubica, piò o meno 
impregnata dì sale marino, che si trova «n va- 
rie saline , e speciatmonr* in quella di Hall uel 
Tir ole. Li. 
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Atorira, sf. pi ( Su nat. ) V. Auctitl 

AiAto, sm. ( St. deb ùnp. rom. ) , miui»tro 
rii Nerone, complico di lutto le ili luì infamie 
e cru4rilk , mantenuto ini iuu j tutto altresì ria 
Galli*, malgrado l' esecrazione pO|>ulare verso 
•li lui; eri * .trota dubbio «jueU'.i/o/o euuuco , 
che prruutò all un p. Claudio il rrifoo, rii cui 
scoimi Agrippina tua moglie per disfarsi rii 
lui. Siretm , Toc. 

Aiotiichìtk , sm. ( Si. «at ) V. YatCHtra. 

Aiùraico, s/n. ( St. mL) (t. gr. ria àl(, 
«Aè;, sale, e >?«{;, f • capelli, cioA 
•sai capillare'), nome che Scojtoli ha rialo a 
una varietà ri 'allume /li pia ma, ch'asso sco- 
pri nella miniera rii mercurio ri' Irina nella Car- 
inola, perche 4 in luoghi filetti, al le tolte drit- 
ti , alle volte tortuosi, ina sempre paralleli fra 
loro. Boa. -Bossi. 

Aluu, «n. (Grop ), streUo fra I* is. Lom- 
Mnm e Pantar, neilarc ipeL rirlla Sonda. 

Aiot cMTs, sf. (Geogr. ), vili. «Iella Rustia 
curop, nella Tauririe, sol Mar-nero. 

Aiuitdich, o At-iiro-eti, sm. (Geogr.), gros- 
so borgo d'Arabia, rial anale la maggior parte 
del catti si spedisce a ilodridah. 

àioua, m. com. (Geagr. ), pace. c. deUTo- 
«lost. , nel Carnate. 

Alokk , sm. (Geogr.}, Gli. di Fr. t nel de» 
pari, della Costa d'oro ( borgogna ) 

Aiotstmal , sm. ( Geogr. ) , vili. della Mo- 
ravia , nel óre- rii Ohnotz. 

Aiosìima, sf. (Geogr.), borgo di Sp, in 
Granata. 

A tòzza, sf , o al pi. 

Aitala (Mi*,) (t. gr. ria aXatrt;, schiava, 
cattiva , e «fuetto ria dXes*. pigliare), feste 
degli Arcadi in onore rii Minerva, cri in me- 
moria della vittoria ria essi riportatala sui La- 
cedemoni, ai «piali presero incamerabili prigio- 
nieri. Paus. 

Aioxza, qf. (Mìt. onent. ), una delle tre 
figliuola «lai Dio supremo , secondo l'ant. teo- 
logia araba. Non. 

Air ( Urach ), I. com. (Geogr.), c. ri' Ai, 
nel r. di W&rtemberg, sull'Em». 

Ameno • sm. (St. nat. ) , animala quadru- 
pede del Perù molto simile arile vigogne , a ri- 
serva delle gambe più corte e rie! grugno più 
(natio. Esso i pure lanifero, e della sua Una 
fanno qua' popoli drappi, corde e socchi ; delle 
ossa formano certi ordigni che servono ai tor- 
nitori ; e fino del suo st.-rco ne traggono utile, 
servendo loro per far fuoco nelle cucine. Savary. 

Airàoo (Pieve rii), sm. (Geogr.), capo- 
luogo di an riistr. dello St, rea., nel Bellunese, 
e cui dà il suo nome. 

». (Btogr. ) — (Andrea), medico c*L del 
xvisec. , nativo rii Belluno dall' aut. e nobile 
famiglia rii questo nome , il quale , secondando 
il suo entusiasmo per U dottriae araba che ia 
quel tempo tenmmo preferita agl' immortali mo- 
numenti della greca medie»*, pasiù io Olino- 
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te ari oggetto rii ridurre i libri rii Avicenna ni 
laro vero senso. Nel suo ritorno gli venne coll- 
ier ila lo cattedra rii filosofia e medicina url- 
T università rii Padova , se non che mancò po- 
co appresso di subita morte , lasciando multi 
manoscritti pieni rii dotirioa e «li erudizione, 
Mazsuch. 

Alfàidc, o Alt ima , sm. (St. <!i Fr. ) , 
madre di Carlo Martello, e per conseguenza 
avola rii Pipino , primo re rii Francia della se- 
conda razza, la ai cui bellezza viene c eh- Irata 
dagli antichi storici francesi. 

Airìtti (MoìM, sin. (Biogr. ), rabbino 
e predicatore in Salmuchi sul finire del sec. 
xvi, autore dì un libro che tratta dell’ occclbsssa 
c |*erfeziat»e della legge modica e della circouri- 
sioue , eri uu altro rii Prediche morali. Bossi. 

Aipstuio, 0 Aiutalo*, sm. (Geogr.), 
borgo «l«ri Portog. , nuli' Alentejo. 

Airios, sm. (Geogr.), porzione «li un di»»r. 
rifili» St.-ven., usi Bellunese. 

Air-AaSLSN ( Lhaz-Kd-Dyn-Abou-Chudjaa) , 
sm. ( St. oricnt. ) , secondo «ubano riolla casa 
«lei Seldjugidi di Persia nell' xi sec. rii G. C. 
e v dell'egira, di cui gli storici ormatali van- 
tano il coraggio , la dolcezza e la generosità. 
I oa delle più memorande rii lui spedizioni fu 
quella contro l’irtq». di Costantinopoli Ormano , 
o Rumano , soprannominato Divgene , nella qua- 
le mostrò tanto valore, che pose l'armata dei 
Greci ia rotta per modo , che lo stesso impe- 
radore rimase prigioniero. Tale Luminosa vitto- 
ria molto contribuì al rassodamento della jx>- 
teoxa dei Seldjugidi « ad estendere i riominj 
rii Alp-Arslan dal Tigri fino all'Oro. 

Atra , sm. ( Geogr. ) , f. della bassa Sa**. , 
che nasce a Neustadt e sbocca neU'Aller. 

A ire db erra, sf, (Geogr.), due borghi di 
sp. , uno nella prov. rii Guari abu ara , 1' altro 
nella prov. ri» Tolwlo. 

Àiricrudsiu, o Atrcoiins , Jff. (Geogr.), 
borgo del Portog. , nella prov. rii Betra. 

Air* oz 17. , sm. (Geogr.), abro borgo del 
Portog. , nell' Estrenuidura * 

Airzjr, o Airucx, s. com. ( Geogr.), pscc- 
c. degli St. prua*. , nella pror. di Cleves e 
Berg , che credrsi l'ant. Al Lina Castra. 

Atriiti , sm. (Geogr.), mu. borgo della Gre- 
cia, nelle Termopile, mentovato da Erodoto. 

ALHUvaÒDt, sta. (Geogr.), vili, ri* Al. , nel- 
la Westfalia. 

A&rÌMi8, s. com. (Geogr.), in». c. c»p.dei 
Lncresi , in vicinanza risi OMMla Anoj*ea , p«w 
testimonianza di ErodoU». 

Ai ria* , if. ( Geogr. ) , borgo rii Sp. , nel 
r. rii Marca. « 

Aimatii (Rio ria*), sm. (Geogr.), f. 
del Brani* , arile prov. «li Maranham. 

Atra Mòto, sm. (Geogr ), porziooe di m 
riisir. rii Lomb. , nel Pavese. 

Amasia , sm. ( Geogr. ) , lago della Srixz. , 
il maggiore del cast, da Appesaseli. 



5o4 A V P 

Atri»» , sf. (G«o(r> ), aoU *. dstla 
secondo Plinio. 

AiHtcn, /. com. (Geogr.) V. AscaooimoT. 
Alpha. sf (Lctt. ) V. Atra. 

Aiphcts, sm. (Geogr.), vili. <V P. B. , nel 
Brabau!* lelleair. 

3. — (lai. Al Untanti ), borgo di Olanda, 
tu! Reno in |»oca ilut. du Lejrdefl , che ere* 
desi T nnt. Castra I A pia . 

Alphcjiy (Nilu>ph«r, o Niceforo ) , sm. 
(Biogr.) . teologo ruuo del xtii t«C. . appar- 
tenente alla famiglia dei czar , il quale, ab* 
bracciata lo «tato occledastico in Inghilterra , 
vi ottenne una parrocchia il rii» provento appe- 
na lattaia pel tuo necessario. Chiamato più 
volte in patria per salire sul trooo , preferì 
sempre il tuo presbiterio all’ impero che gli 
otir ivano, « fini per tal guisa una vita molto 
meno per gli avvenimenti notabile , che per la 
singolarità del tuo dettino. 

Aifhingtov, sm. ( Geogr. ), riH. d‘ Ingh., 
nella conte* di Deron. 

Atri, sf. pi. (Geogr.) (v. gr. da aXjtf, 
bianco , perchè La cima di esse è sempre co- 
perta di neve ), gran catena di alti monti, che 
separa l’ Italia dalla Francia e dulia Germania, 
la quale incomincia sulle coste del Medit. presso 
Monaco tra Nizza e Genera, e termina presso Fiu- 
me città mariti, nell’ Adriatico tra 1 * Istria e k» 
Dalmazia. Questa caletta ti divido in varie par- 
ti , • le Alpi assumono quindi le denominazio- 
ni che loro sono proprie: 

Marittime ti chiamano perciò quello che 
dal Medii. ti estrudono al Moti riso ; 

Collie , o Cotte quelle dal Monviso al Moo* 
cenisio ; 

Graje dal Monnani» al Gran-san Beraardo; 
Pennino dal Gran-san Bernardo al san Gol- 
iardo ; 

Re tic he dal san Goltardo alio sorgenti del 
Brava • 

Monche dal Drava aK' Isonzo ; 

Cantiche dall* 1 sunto al monte Ocra ; e 
• Giulie , o P armonie dall' Ocra al Caruer 
nell' Adriatico. 

Si calcola che questa catena sia lunga otto- 
cento miglia circa ; e i suoi monti sono i piò 
alti d' Europa , a non cedono in altezza che a 
quelli d’ America. 

Nella col «aio stessa i monti piò eminenti so- 
no , nelle Alpi Cottie o Co zie il Monviso die 
ha 1S76 tese di elevazione sopra il livello del 
nutra , il Cenisio i 44 $ ; nell* Cra c il Fin- 
s/eraarhorn aao<>, il Sun^franhom a» 48 , 
il Gellcnstoch 1180; nelle Pennino il mon- 
te Rosa a 45 o, il Cervia 3.109, A Gran-san 
Bernardo t^oa, il Turnetta 1178: le Re- 
tiche sono le Alpi piò «levale avendo in varj 
luoghi l' altezza di 344 $ lese : li san Gottar- 
do però die trovasi in essa non uè ha cho 
3397. 

D cel Saussure asserisca cha le montagna 
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piò eminenti tono di granito, t la piò bassa di 
grossi massi di lavagna. 

Airi ( alte ) , sf. pi. ( Geogr. ) , dipart. di 
Fr. , formato da una parta dei D tifinolo « da 
una picc. porzione della Proveosa , il quale 
preode il iuu nume dalla fisica pesiùone d<dle 
Alpi , perché queste moti:, a' innalzano a gradi 
dal mezzodì al seti. tino alla Savoia e al Pio* 
moire : Gap n* 4 il cojmluogo. 

3. — (basse), altro dipart. di Fr. , coi* 
chiamalo perchè queste mouL ivi sono di mi- 
nore altezza, ed è compreso nell'alta Provenza, 
di rui Bignè è il cagioluogo. 

5 . — (marittime.), ant. dipart. dell* Fr. , 
oggi uuito agli Stati sardi , cosi chiamato per- 
chè una parte delle Alpi ivi va a terminare nel 
mare , e »' era Nizza il capoluogo. 

4 - — ( della Svrvia ) V. Au. 

5 . *— ( di Carne ilio , * di Possalo* Strat- 
tona ) , porzione di due di*tr. di Izumb. , nel- 
la prov. di Como. t 

Ài m, sf. ( G«*gr. ) , noma die datati ad 
una porzione della rosta del mare Tirreno , 
rho Stof. di Bisanzio fa derivare da Alpes , 
il che indicherebba un luogo ove le A 1 |m, ter- 
minando sulle sponde del mare , separasti la 
Fr. dall’ Italie. 

Alfine ( piante) , add.f. pi. ( Bo<. ) , chi.»- 
mnusi «| nelle che cr/scocio urli* Alpi ; quindi 
molte di esse traggono da quelle il loro nume 
specìfico, per es. veronica, aràutus, an- 
drò* ola alpina etc. Best. 

Alvini, sm. pi. (St ani.), popoli della 
Sp. , vicini all' Ehm, secondo Varrooe. 

Atpijft, o Ai rìso (Prospero), snu (Fiogr.), 
medico • botanica rei. del xvi *cc- , nativo «li 
Maro* i»ro , terra tirilo Stato veneto nel Vicen- 
tino, il quale estrudo passato in' Egitto c«d 
consolo Giorgio Emo, osservò coli» con somma 
attività e raro discernimento tutta ciò che la 
«tona naturale concerne , la medicina • le do- 
mestiche litanie ; « perciò egU è di tutti gli 
autori quello che ha »ommuù*trato maggiori s 
più |Kvùtivo nozioni intorno a quella rinomata 
contrada , ed il primo autore europeo altre*! 
che abbia parlato del calli descrivendone 1* 
proprietà e l'uso. Reduce iu Italia, prese ser- 
vigio presso il principe Daria, in qualità ih me- 
dico della flotta «li Spagna eh 1 egli comandava ; 
ed eletta quindi prof, di botanica dell' univer- 
sità di Padova, arricchì il giardino di quella 
città delle piante che aveva portate dall Egitta, 

« cessò ivi pure dà vivere egualmente compia»' 
to dagli studenti e «lai professori. Plumier h» 
dato od uno da' generi eh' egli ha formata *• 
America il nome di Alpina , di cui Liaaeo 
ha (atto Alpinia, some tuttavia rimasta; d 
il seguente. 

AlHni* , sf. ( Boi, ) , genere «li |M B, « 
tiche. che ha il calice doppio; l’ esteriori* tar- 
lo, 3 -fido; l’ interiore luùuloso, ventneoso 

la base, il lembo 6 -fido, le 3 lacinie «stari 1 *’ 
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ri |ùù corto : stiratila truvagulars ; cattila car- 
nuta coti ricettacolo polputo. 

a. Le suo specie «otto : alpini/» in ispiga 
( amarne pei iole Eucycl. ) ; — in ispira : 
la prima indigena tirile Autille , la seconda 
«ioli* America merkd. Dine. 

AiriNii ( gal unga ) , add. f. V. Gali. ve». 

AlWvo, sm- (Geogr.), porzione di un <ii- 
str. tirilo St. veti., nel Friuli. 

2 . ( tati. ) — ( Cornelio ) , poeto che con* 
poso la storia di Meitmoo» ucciso da Achille , 
tucul ovato da Orazio ( /. i , sai. io ), cho lo 
imi rota twrgìdus Alpinas. 

Arno. sm. (Geogr.), ant. luogo della I-a- 
coaia, mentovato da Pausatila. 

2 . (tati.') — (Flati»), retore, il qual» 
acquistò un'alta stima orila sua gioventù io tin- 
aia , ed ebbe sempre uo tal concorso di uditori 
quando parlata iti pubblico, cho tastiti temerà 
di dovere parlare dò]tu di lui. ( Scn. Uri fi. L 1 ) 

Ainsssàcii , o Alpebsbsui, sm. (Geogr. ), 
borgo U AL , odia Foresta-Nera. 

A tris, ,va>. (Geogr.), »ot. f. al dà sotto de- 
gli Ombrai, poftoli dell' Mirra , dui scorreva 
verso il seti, e si getiavq odl’Is’ar. 

Aimot) o Altsach, sm. ( Geogr-), lill. 
della 6 tizi. , uri canL di Uolerwald. 

Ateo, sm. (Geogr.), porsiono di uo distr. 
dello St. rea. , sèi Veronese» 

Alfóx* , Kikxs , o Atro» vecchio, sm. 
( Geogr. ), f. dello St. veu. , pure uri Veronese, 
cho «i g«Ua radi' Adige. 

Àiróaos , sm. (Geogr.), moni, della Mace- 
donia. 

a. — c. «Irgli ant. Lmrrieusi o Locresi , for- 
ar la stessa clic Atpemis . • 

3. — o VtrÒNUg, ant. c. che Slef. di Bi- 
sanzio attribuisce alla Mncedouia , ed altri alia 
Tessaglia. 

Alpolji, s. com. (Geogr.), c. dell' Indosr. , 
uri Bepipour. 

Am, Ai*», o Arse, sm. (Geogr.), picc. 
borgo di Fr. , Bella Lioguadoca, aq>. un tem- 
po degli Livi. 

AuntUM ( la». Alpi S urani), sm. (Gsogr.) 
catena di munì della Sviar. , in porte turi cani, 
di Appeozell , e ch'era atiticam. limite fra > poe* 
ii dei ilexj o Grigiori ed il langraviato di Tu** 
r ragia. • 

AirrmuiHYM, sm. ( St, oricn». ), fondatore 
della casa de’ Gaznei’iti , il quale di scmplire 
soM.no direnile generale, ed in fine governature 
del Goraasap , d onde, incautamente provocato 
dal successore di Abdel-Mllek , resasi padrone 
di Gasnah, salì sul trono noi IV S«c. dèll egira 
e x dì G. C Eròelol. 

Aumui , o Alfìlex. sm. (Geogr.), vilL 
della Svizz-, uri cant. di Schwu. 

Air lente, s. com. (Geogr.), pàcc. c. di 
Sp. , uel r. e prov. di Valenza. 

Airuxi.ui, o Alpcjsrbss (la». Alpuxar - 
rae % Solis monles), sf. pi. (Geogr.), h* più 

Dìz. e n etcì . 
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allo mont. della Sp. ori r. ili Granata , fra il 
inedit. e la Sierra-Nevada , di cut sono una ra- 
«tiificaùone , così cliiamate , per quanto preten- 
de» , da Alpuxar , capitano moro che uebbe 
U comando. 

Àlquzm , snt . ( Geecr. ) , vili, del basso E- 
glifo , sulla riva sinistra del ramo occid. del 
Nilo» 

Aiqli fe (Francesco Soviniaoo d‘), sm. (i^y, 
scrittore del xvn s**c. . ed autore rlellopere se- 
guenti: i. Storia dell assedio di Candia nel 
»66 q; a. Delizie della Francia; 3. Stato 
delt impero di Alemagna; 4* Viaggio di 
Galilea. 

Aiijcibr , sm. ( Comra. ) , misura dì cui 
sorvolisi in Portogallo per l'olio, |<> stesso che 
il cantaro , duo do’ quali fatato uriabnuda. 

2. — misura altresì di grani in Lisbona , 
sessanta del-- quali formano uu moggio dì quel- 
la città. Savarjr. 

Ai «job*, sm. (Geogr.), Lorgo di Spw, nel 

r. e pruv. di (ìraaata. 

AlouV.s, sf. (Geogr. ), altro borgo di Sp.* 
nella Guìpuscoa. 

Aiiipo, Amino, a Atiiloo, sm. (Bìojr.\ 
storico ingjrse del xn sec. , il quale scrisse ih 
latino, col ùlulo tii Annali, la storia degli an- 
tichi Brelhmi, de* Sassosi o de' Normanni sino 
all'anno i isq , vigctsiinouono de! regno di En- 
rico 1, agliaio a buon dritto j»ri suo stile 
conciso ed «legante a un tempo il Floro deh 
V Inghilterra. V 

At,a*sroso (ohi «t new) ( hit. Al e sf ordia ) , 
.9. com. (Geogr.), pàcc. c. d’ lugli. , nella eoo* 
tua ili Southamptou. 

AratcK, o Etnica (lai. Africus'), snt. 
( Geogr. ), f. della Scozia , nella prov. dì 
Thundal. 

Aihimich, sm> ( Demonogr. ) , demonio nel» 
l' occidente , che dai demonegrafi rieri fatto pre- 
siedere alle procelle , ai terremoti , alle piogge , 
grandini ve. Suel. 

Al sòr., sm. ( Geogr. ), is. dulia Da*!., all' ira* 
grosso dei golfo di Morsemi*. 

Ai. aouso ( Mariti. ) : comando al timoniere , 
perrhA lunga il bastimento nella rotta comincia* 
la. Sto. 

Ai arse, gf. pi. ( Mìi- ) , nomo che davano 
gli antichi Germani o talli a certe figurine di 
legno da essi considerale come loro Uri Penati 
u Lari , che pigliavaini cura dello case e dclhs 
|ier$one che vi abitavano. Noi». 

Au , sf. (Mit.)» ùria ai servizio di Circe. hi. 

A us, </! (Gi'Ojjr.), aut. f. d’ II., nella Ve- 
nezia , presso ad Aquif>*'|.i. 

2 . — picc. luogo fra il Dniepcr «d il Mara 
nero. 

3. (Mlh) — Btor, sm. sacrifizio che offri- 
vano gii antichi Islandesi agli spiriti de' fiumi 
e delie campagne, oral e* sere felici rad loro go- 
verno domestico, o rendere infelice quello di 
un gemico. Notti- 

*9 
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AuaC (Mu>é), sm. ( Lfiu), rabbino del 
fevjit ire. , autore di molti tonimeli tur j sull* 
Dib bis coito di tirreni* titoli , de’ quali la mag- 
gior parto sono ttamjoti in Venezia « oleum in 
Costantinopoli. Piy. 

AxcidImO » sm. ( Geogr. ), munte cha To- 
lomeo pone nella Stiri*. 

Alsàfam ( schiatta de puri), sm. (Si. 
©rient. ) , tribù araba , chiamata eoe* pocch’era 
considerata come più religiosa delle altre, es- 
sendosi partkolarineute consacrata al servizio 
del Koala . cappella della Mecca che i Mu- 
sulmani preludono essere stala l'oratorio ili 
Abramo. Non. 

AlsÀsio (Crucio, o dalla Croce Vmceafo), 
Sm. ( BtOgr. ) , genovese , cel. medico del XVI 
ire. , il quale dopo di avere esercitala 'la mci 
d>«- »■ Bolo*» e in Ravenna, iasegoolla pub- 
blicamente io Roma , ove Tu pur • medico di 
Gregorio XV. Lasciò moltissime opere intorno 
all’arte salutare, che gli acquistarono non poca 
lama , alcune delle quali tuttavia sopravvivono 
al di lui autore. 

Attrista (Ut. A Isoli a . Elisa ha ), sf. 
( Geogr. ), pror. in origiue dell' Al., che con- 
timi* a all’or, col Reno, il quale U separava 
dalla Svena, td meixoch cogl» Svuaeri e la 
Franca Contea, oll'occ. con la Lorena , che la 
•evirava da» Vogbesi, e al setL col Palatinato 
del Retto. Pel t ruttato di Munster, concluso 
nel i 6 *<J , appartiene alla Fr. , e forma al pre- 
senta i due dipart. francesi detti dell' Alto e del 
Russo Reno, del pruno de’quali Colmar, del 
secondo Sirasbutgu sono i cajioluoghi. 

a. — distr. degli Sl-L’u. d' Am. , nella 
Pensil vaiò*. 

•). ( Biogr. ) — ( Tornimi» n Luigi di Ilénin- 
Liétard, 'detto il Cardinale d‘ ) , sm. arcive- 
scovo di Maliues e primate de’ Paesi Bassi nel 
xvm sec., prelato più distinto ancora per l’e- 
levatezza del suo carattere • In santità de 1 suoi 
costumi, che per l'illustre sua origine. Divenu- 
to decano del sacro collegio, portò da |>er tut- 
to con Ini l’ edificazione delle sue virtù ed i 
tesori della sua carità, e mori pieoo di giorni 
e di ineriti nel gennaio del 1739. 

Alsbach, sm. (Geogr. ), porr. d*AI. nella 
West fa ha , compatta di quattro vili. 

ÀiscEBKi* (Riceit. fior. Ali.), sm. (Bot.) 

V. Esula. 

AlScsch ( Mosè ), sm. ( Biogr. ), rabbino 
primario di Safet nella Galilea superiore, uno 
de' più bravi predicatori e de' più rinomati in- 
terpreti della sacra Scrii: ara clm abbia avuti 
la sua nazione nel sec. avi, come ne fanne 
fede i molli comeo't che si veggono di lui 
pUa luce, ne* quali, oltre M sento burraie, 
porta quasi sempre l’ allegorico , il mistico e 
calaliitito, per cui godono la più alta ripata- 
aione preaso gli Ebrei, non tanto per la feli- 
cita colla quale maneggia quei due semi, quanto 
per le autiste esposizioni ch'egli ri fa rivivere 


eoo una eeru tal quale aria di novità e eoa; 
multa ingegno ed arte. Rovai. 

Ai.scHÀtsrn, 9 . com, (G«ogr.) V. Aismsuskk. 

Alscio-SIjo, o Sajo inveì ionie, .tu». (Geogr.) , 
borgo dell’alta Lugli. , sul f. Sapi. 

a. — Shpvmy, borgo pure dell'alta Ungh. , 
sul terni. di Rewisty, ove trovasi una sorg, 
di acqua acidula. 

5. Diosch , borgo delia bassa lingh. fra 
» monti Carpai). 

Aisis (gr. "AXcntìa), 9 /. (doqrr. ), ant* 
c. *W1 Pelopuaiiesso , nell’ Arcadia, presso il f. 
di so , da cui preso il nome. Plut. in "Cleom. , 
Vaus. 

Ai-Skfstiuh , sm. (St. mnom.), chiamanti 
presso i Musulmani gli A t tributar } , setta elio 
distingue gli attributi dall’ essenza divina. Novi. 

Al sac.vio ( Mut ): ai* scrive cosi al ina dà 
un pezzo di utusica, acciocché il suonatore o 
riprenda il primiero pezzo eseguito, o si fer- 
ini, al dato segno, od incomioci. Gian. 

Alsel.sk, Alsst, o Alsitz (Ut. Alisuntìa ), 
sm. ( Geogr. ), f. de'P. B. , che jum per 
Ltizembnrgo , e va poi a cougiungersi all* 
Mosella sopra Troverà. 

Alskjt,* 9 . com, (Geogr. ), picc. c- della 
Dan. , uel Jutland. 

3 . — o Aui, is. della Dan., nel pire. 
Beh. sulU costa orieot. dell’ Hojetein. 

A isESìC * sua d, o Alsinc-scnd (Io*. Alsiao 
f return ), sm. ( Geogr. ), stretto ilei mar 
Baltico, che divide l*is. di Alsen dal dite, di 
Schiera ig , chiamato auche Stretto di Sonderà 
bury, per la città di questo nome che gli sta vicina* 

Alsknz , o Alrkine, sm, (Geogr. ), vili, 
della Bav, , sul f. del nome stesso. 

A uri rio 1 sm. (Geogr.), distr. di Lomb. , 
nella pror. di Como. 

Alskttr, o ÀtTRic , sm. ( Geogr. ), picc. 
f. de» P- B. , itti Lusemburghese. 

A is va lo, Àoklfklt, o Atsrartr (Ut .dis- 
falda), S. com. (Geogr.), p*»cc. ed ani. c. 
d’AL, nel grand uc. di III «sia- Darmstadt. 

Àuro Rr>, s. com . (Geogr.), picc. c. di 
logh. nell Hampshire. 

Aismaiirr ( Giuseppe), sm. (Leti.), sacer- 
dote egiziano chiamato Bituhid , nel xiv Sec. , 
il quale ha raccolto e parafrasato in lingua n- 
raifica i Canoni de‘quaUro primi Conci!) gene- 
rali nelle Pandectae canonum. Piv. 

Alshseh , sf (Geogr.), e. d’ As. nella grnud* 
Bukaria. 

AtsiisM, sm. (Geogr.), borgo d’Ingh., nell* 
prov. di Norfolk. 

Alihàuskn , sm. ( Geogr. ) , vili. deUa bas- 
sa Sassonia. 

a. — Altschlusrn, © Alschàlskn, gran 
vili. d‘Al., nel r. d» Wùrtemberg. 

àlshìua, sf. (Geogr.), distr. di Svex. , 
nella prov. di Jonìùaeping. 

Alsheim, sm. ( Geogr. ) , borgo d'AI., nel 
grand uc. d‘ iiassM-Dvmsudt, 
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Aitisi, sf- ( Boi. ), erba purgativa Appetirà 
da' pulii, altr. orecchia Hi topo , parie fori a. 
( Getti Circe ) 

Auixi, sf. (Bot.) (». jjr. «la seti 

cor, bosco), nome dato ad un genere dì piai>> 
te . perdi*- alcune sue specie crescono nei luo- 
glii coperti o ne 'boschi So/trt . 

a. Le sue specie sono; a/sine degli ve - 
celti, olir, cen tonchio, centone, gallinella, 
orecchio Hi topo . pavarina *» paperinn , 
pizza gattina ; — spuntonata ; — delle 
messi. Di o. 

Amo, S. Com. (Geogr.). ani. c. delf Etru- 
fia, che, secondo Velie jo Potercelo, diw;iw 
colonia rotti mu alla fine della prima guerra 

punirà. 

AisiÓne. sm. (St. nut. e Mìt.), padre di 
Koumao, che nella favola vico fatto figlio di 
Marte. Paus. 

Alsiair, sf. (Dot.), sorta di punta di più 
•peci*. Cocchi. 

Aulhn, o (ìn in ut Àtstf iìfn. sm. (Geogr.), 
Largo d’Al., uri due. di Anhait - Dessaa , com- 
pre-m nella Prussia. 

3. AlSCHLkRKN, o Ai/.lìbin, plcc. c. di 

Sai<. , sulla Sanie. 

Alslùot (Daniello d j, sm. (Biogr.) , cel, 
lettore di ritratti ;:t icititio delfarcid. Alber- 
lu, governatore de* Paesi Bossi. PiV. 

Alsxesòdc, s. com. ( Geogr. ), picC. c. di 
Al. , nell' HosVia elettorale. 

Atso, sm. ( Geùgr. ). a»U f. delT Adajs, 
Éneutovato da Pausania , che ha dato il suo 
nome alla città di Alsca. 

3. torrente della Tose., nel Senese. 

T>. — Bosco, grosso riti, della Traiwilmnla. 

4* — Kubin, borgo deli (.Ingiù, nella con- 
tea di Anni. 

5. — Levava, altro leirgo dell' n»*Ua 

contea di Sxalad. 

. Atsóriui , sf. ( Bot. ) ( r. gr. da ako-st . 
bosco, e i tiXtt, amica ), nome di un genere 
di piante della famiglia delle felci, cosi dette 
perché crescono ne* baschi. Boni. 

Aitolocó, sj. ( Leti.) (?, gr. da 
bosco, e Xeyéf, discorso), propr. discorso 
o trattato sulle foreste o boschi. IH, 

a. L* Alierli però dice che questa parola 
significa discorso o trattato sopra le mutazioni 
del globo terracqueo, forse dando ad oA<rs{ 
la significazione di salto, che pure ha. per 
allusione ai cambiamenti a cui A soggetto il 
nostro globo. 

Atsor ( Antonio ) , sm. ( Bio^r. e Lett. ) , 
scrittore inglese del xvii sec. , cappella. m> da 
prima del vescovo di Wincester, quindi pavto- 
re della parrocchia di Brighi «rei , nella contea 
di Berkv. di cui si hanno alla luce t-T Fa- 
balarum Aesopicarum dclectus ; 2 . m Oda - 
rum libri duo. 

3. — ( Vincenzo ) , teologo inglese , il quale 
La pubblicato nello stesso sec. alcune prediche. 
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•tn libro contro le opinioni diSherlock, intìi.v 
luto Antisozzo , ** qualche altro Scritto dr fe- 
lice successo. 

AtsoirrT, sm. (Bio?r. ), agronomo arabo 
del iv sec. dell' egira e u di G. G», autore 
dì una Tavola astronomica t di uq Catalogo 
delle stelle fisse , e di no Trattato sopra 
la projezione de raggi , celebratissimo in 
Oriente. 

AlSPACh . sm. ( Geogr. ), «ili. di Kr. nel 
dipart. dell’. din Derni ( AUlóa ), a 3 logli# 
da Colmar. 

ÀtsTADT, o Atmnrr , s. com . ( Ceogr. ), 
c. d'Al. , nella Turingin. 

Aistuionc, sm. (Geogr.), vr’JL delti Norr. , 
nella diocesi di Droulhaiw. 

Aistkad, sm. ( Geogr. ), distr. degli St.- 
li»., nel Nuovo- Ilampslùre. 

Alstbdils, o AlktÀdio ( Giovanni Enrico ), 
Sm. ( Bio^r. ) , filosofo e teologo protestante 
di Nassau nel sec. xvu, scrittore infaticabile , 
per cui fu trovato nel suo notile l'anagramma 
seduti tas ( attività , assiduita ). I/avrenitnento 
più notabile della sua vita è di essere stinto 
presente al sinodo de’ teologi riformati a Dor- 
drecht. Lasciò gran numero di opere , tra le 
quali la sua Enciclopedia fu stimata anrl* 
da' Cattolici , e, ristampata in Lione, ebbe 
tuolto spaccio nella Francia, li Enciclopedie 
moderne perù l’ hanno fatta quasi al tutto di- 
menticare. • 

Àlste* , sm. ( Geogr. ) , isola della N’orr. 
sulla costa di NnrdUuid . rimarchevole per le 
sue alte moni. chiamati* le Sette Sorelle , le 
cui cime toccano la regione delle ueri perpetue. 

ÀlstM , snt. ( Geogr, ) , pire. f. della Dan. 
nell' HoDlein, che ai getta Bell Elba mà Am- 
arao. 

AtsTEBDOar, .un. (Geogr.), vili, nella bas- 
sa Sassonia. 

A lst e avvili e* . sm. ( Geogr.), nIL d’ Al. f 
nell* «r- tiri*. dell 1 alto l\eno. 

Ai4TiTTF.il, 4. com. ( Geogr. > , pire. c. 
della Svisa. , presso il Bono, a 3 leghe da 
Apnenzelb 

Aiuto* , / com. (Geogr.), c. degli Sl.-Ln., 
nella Carolina. 

a. — Mooa, borgo d' Iagh. , nella conica 
di Cumberland. 

j. ( Biogr. ) — ( Garin ) , medico e bo- 
tanico scortese del sec. XVIJI , il di cui pa- 
dre, pure medico, era imparentato con la fa- 
miglia Hamilton. Approfittò a Leida delle le- 
zioni dell'illustre Boerhaavc, ed ivi strinse pu- 
re intima amicizia col suo compatrioti* il dot- 
tore Alessandro Muori» , col quale ritornato io 
patria intasa a far rifiorii lo studio della me- 
dicina nell 1 università di Edimburgo , che di- 
venne in seguito una delle più celebri scuoia 
di medici mv dell’ Europa. Dedicato iotcramenta 
all’ ammaestramento pubblico, egli non pubbli- 
cò che ni» piccolo numero «li opere , cioè u* 
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in ti ex o Catalogò dette piante coltivate nel 
giardino di botanica di Edimburgo ; od un 
Index medicamentnrum simpiicium , rijico- 
«lutto alcuni anni a porcino «otto il titolo ili 7 >- 
Toeinium Edimburgen.se. Il dottor Muti* , 
botanico che risiedeva alla Nuora Granata, de- 
dicò od dlston no nuoto genera «otto il nomo 
Hi distonia , chi* venne «lai botanici adottato , 
il quale non contieni* clic un urbu«lo della fa- 
mi,: In «lei gua vacane*. 

Aistónu , s/% <B«*t.) V. Auto» (darlo) 

Ai*Ti»ù«:Mvn ( Giona ) , sm. ( Bin-r. ), os- 
servabile a cagione dell' influenza eh’ ebbe so- 
pra i progressi dell* iaduatria e del commer- 
cio in Inezia nel xvm are. , |«r cui . irliWiMi 
nato nella più abbietta fortuna , gli fu «lai re 
Federico conferito il titolo di < onsipliere di 
commercio, oltre alle insegne deir ordine della 
Stella polare , da Àdolfo-Federico gli venne con- 
cesso il diplmna di nobiltà , e dagli Stati fu 
«iecretoto che il suo Liuto foste collocalo nel- 
la borsa di Stockolm eoo l’ inscrizione i lottai 
Alstroemer , artium fabrilium in patria 
instaurator. 

a. . — ( Claudio), figlio del precedente, il 
quale ai «fedirò allo atudin della storia natu- 
rale e fu discepolo di Linneo. Viaggiò j>cr di- 
veree contrade delT Europa raccogliendo ovun- 
que piante che mandava al ano maestro , cita 
in concambio, 'disegnandole nel suo Specie t 
p/anlarum , c «lava il suo discepolo. Sbarcando 
« Cadice , vide pre«*n il consoli- di S velia i 
fiori di una pianta originaria del Perù: colpito 
dalla sua bellezza, ed ottenutane la semente, 
mandolb subito a Linneo , che rollirolla eoa 
prospero successo sotto il nome di gigli dC dl- 
stroemer , o degl Incus, nominando altresì 
dlstroe maria il genere che quclb prima ape- 
eie aveva prodotto e Stabilito. 

. A i struì: u iris , sf. ( Dot. V genere di pian- 
te , i cui fiori sono campaniformi e simili al 
giglio; In foglie lineali, lanciolate, spicci inda! e , 
arrovesciale , tot Io-striate. Osi t. 

a. Ijc sue s|««cie anno: alstroemeria mac- 
chiata , solgarut. giglio degl Incus ; — a 
fiori rigati ; — arrampicante. Ovai. 

Aiswamccn, o Alsvakca, sm . . o f (Geogr.), 
borgo della Russia europi., nella Curlandia , sul 
Fallico. 

• Alt (Francesco Gin wqipe Nicolò , barone d'), 
am. ( Biogr. ), originario di un’ aut. famiglia 
|«trizia di Friburgu mila Svizzera , nacque in 
quella ritta verso la fine del xvn tee., e vi 
morì nel 1771. Dopo d* aver militalo par molli 
anni al soldo dell' Austria . rientrato in |«trìa , 
pubblicò una Storia delta Svizierà , die 
venne favorevolmente accolta e «Iella quale il 
bacon e di Zurbulieu , giudice rompetele in sif- 
fatta materia , ha lasei uo un impaniale giudizio. 

* a. ( Gcngr. ) — picc. f. «r Ingh .itcdU >oa- 

taa di IsiJjiMtfc , che si getta nel piare d ir- 
luti. ! 
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Alt- ÀLTM ivnoar , vili. «Iella Slrtt». 

4- — • Alóts . o Olt, f. coimi dell* Trai»* 
silvaoia , il quale entrando nella V alacchia , 
che divide in due parti , va a pittarvi a sin*- 
sira nel Danubio , presso di Nicopoli. 

6 . — - Bai belano, grosso vili. «l'Olanda, po- 
sto in un* is. delta Zebnda. 

6. — CiotTHt , città del due. di Brema. 

7. — Cossi. sic , c. .moicana della Sassonia. 

R. — Komc , una delb piti alle ««munita 

della catena dell' Huheberg , nel due. di Nassa*- 

q. — o New box Mira , borgo d’ Al. , nel- 
la Slesia. 

10 . — Waidcxburg, vili, io poca dist. da 
Waldeabarg , nell* alta Sassonia. 

Alta, sf. (Mìl), figliuola di Catestn • 
madre di Aureo , uno degli Argonouti. Nort. 

9. ( Geogr. ) — nome generalo di una parte 
delle inoul. della Siberia. 

5. — is. dell' arcipeL pericoloso , una delle 
Sporadi a im trali. 

4. — pire, lago della capitaneria di Caracca. 

6. — picc. f. «Iella Russia europ. . uel gov. 
di Pultava , che si getta nella Troni ir ja. 

6. — — borgo della Svez. , sulle (rune, delia 
G estruda. 

7 . — Ci mba , o Hautxcomb* , famosa ba- 
dia in Savoia , fendala Bui principio del xii sec. 

R. — del asci* no , picco delb nux*. San- 
tander in Tsp. 

q. — Grìgia , due c. dell* Ani. merid. , 
runa nella Nuora-Granata, fondata ne] lS^O. , 
l’altra nello stato di Buenos-Aym. — K tra 
forgili pure dell' Am nu-rid. , uno netta- prov. 
di Venezuela , uno tirila j«rov. di Guastila , ed 
tino nel Rio della Piata. 

10. Tf BUA , o (ÌIIN TORÀ , chiaiBOSs'l 

già la parie nrirat. dell' is. delb Gnadalupa , 
nell’ Am. aettentr. 

11. — VELA, picc. is. deir aniprl. ddh 
Alitili- . cosi chiamata dal suo «copritura Co- 
lombo a capino* ddfe sua forma ultissima a 
«L'Ila situazione, per cui , (coprendo*! mollo da 
lunge , sembra un vascello itili) vela. 

Altìbia, gf (Geogr.), luogo d*Afr., oelb 
Numidia. 

Altari (, sm. (Geogr.), borgo di Sp. , nel- 
la prov. di Burgos. 

Aitarvi?*, sf. ( Geoeal. ) , famiglia illusive 
d* Italia, che trae b sua origino dal cardinale 
q«» oppresso accennato , il quak prima di ab- 
bracciar* lo stato ecclesiastico, aveva avuto da 
uua grume so un figliuolo chiamato Roberto, 
a cui diede, prima delb tua morte, avveauia 
verso h fine del xv 1 sec., deHe grosse facoltà 
e degl* impieghi luminosi. Piv. 

9. ( Ibògr. ) — » ( Marco ), nipote di papa 
Pio IV, uno de’ cardinali che presiedettero *1 
'Cova-ilio di Trento od tfi6a. Sebi «eoe rdi «■ 
avesse talenti per presiedile ad un (iwrib, 
uvea però bast a nte «lisrermmenio per saper sce- 
gliere de l*er*oas alle ad assisterlo , tra bq*** 
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fi » burnì dritto commendalo 3 eri. Cof* 
ne fio Massa vescovo di Hitonto , che gii «er- 
ri pure d'ittr ultore nella sua nunziatura alliin- 
perador* Ferdinando. Moi. 

Amrvtu , sf. ( Geogr. ), borgo di Sp 
in (ìatalugna. • 

Altahkim, n Altìiiaim ( !*t. A lm atei ulto ) , 
S. com. ( Geogr.) , ani. C. «Iella Svi**., nel pae- 
se dei Grigioni. 

Ami, o AaTìy, sm. (fiespr. ), gran fa- 
lena di moni, dell’ Ag. centrale , le cui ciuw* 
«' innalzano sino olla regione tirila aulii, e molte 
•olio coperte di neri |«er|ietiie. 

e. — ( lago ) V. Aitir. 

Altaich, .te. ( Geogr.), borgo della Bar., 
nel circ. del Dannbtn inf. 

Amti.io , sm. ( Mil. ), «ir omento militare 
mitico, o «in macchina formata di una trave 
alla ficcata in terra , in capo a cui è bilicata 
un' altra trave più lunga per lo Irawe e com- 
messa in tal modo , che l'un capo ai china, 0 
l'altro si leva in alto. Veg. 

AiTftMiiu, sf. (G«ogr.> V. Akatamaha 1 . 

Aitisi ist, o Attotltu, sm. (Ss. ani.), 
figliuolo di Graffo re di (ritta , « nipote di 
Minosse , il qual* nvetnlo inteso dall' nrarolo 
che doveva uccidere ano padre, prese la fuga 
e ricorro**! in Rodi. Giù nulla ostante Gratis», 
recatosi in traccia di «jnest' unico suo figlinolo, 
giunto a Rodi, restò dal medesimo ucciso scu- 
sa conoscerlo. Diati, di Sic . 

Altimouti, s. com» (Geogr.), picc. c. del 
r. di Napoli, nella Calabria ci«. 

Aitami’ ai (lat. Altus ttttrrus ) , sf. (G*o-r.\ 
c. del r. dì Napoli , india Terra «li Bari , col 
titolo di prinr . , a' piedi degli Appennini , che 
ole 11 ni credono la Prtilia o P e trita degli an- 
tichi , ed altri cfw aia tori ita dalle rotine del- 
l*ani. Lupo ziti. 

a. — nnt. borgo «Iella Morea. che qualcuno 
pone in meno alle terre fra il golfo di Napoli 
e quello di Colochiua : altri sul primo di qua- 
nti due golfi , a due leghe «la Malvasia, ove pure 
pretendono che fosse il porlo una volta chia- 
mato Minna. 

3» ( Iliogr. ) — (Ambrogio d’ ), domeni- 
cano, cosi nominato dal Inoro io cui nacque, 
*■*■1 regno d» Napoli, sul principio del xvii sec.; 
«ebbene fosse «lidia famiglia dei Giudice. Pub- 
blicò alquante opere, tra le quali un trattato 
intitolato Me/chixrdech , in lodo del SS. Sa- 
gramento, alcuni C on mullfi sopra i topici di 
Aristotele, e gli elogj «Iti’ Santi dell Ordine di 
•. Domenico. Erhard. 

Aitivi , sf. ( Geogr. ) , (torrione di un 
distr. dello St. veu. , nel j^riuli. 

Airislu ( Gio. Francesco), sm. (Bìugr.), 
letterato M-pimta del «vili mc., nato ad Orla 
ueU' Agro romauo e morto ■ Venezia in assai 
vegeta età. Fatte* improvvisatore , ma non scrit- 
tore di versi, stampò qualche catena di sonet- 
ti filosofici, che mane aoo di ogni linguaggio 
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poetico, COm« n* mancano le sue Rime p<u 
stame. Serri/* pure alcune Sovef/e che non 
dispinrquero, e che si nutrono roa quella del 
suo Binwo Alberanti Cappa*: e ili. 

Aitami , 0 àltmam, sf. ( Cenni. ), mu, • 
nobile famiglia, originaria de’ comi di Thann 
bella Svezia , «letta altre volte di San Filo 
nel Friuli, e che hn poi aggiunto *1 «no nome 
quello del conte di Sai varalo. 

a. ( lliogr. ) — ( Antonio ) , patriarca di 
Aquilrja nel XV sec. , ami dorè già di Rota in 
Ruma, inviato dal papa Eugeni* IV in qualità 
di nunzio al Concilio di Basile* , quindi Audi* 
toro della Camera apostolica e delle cause del 
•acro Palano, Due altre b«ioziature. Tutta in 
lassata , l'altra io Inghilterra gli vennero dai 
medesimo* pontefice affidate, e da Nìrolò V t 
successore di K u genio , quella di Spago*, nel 
ritorno dalla quale cessò di viterv in Barcellona. 

3. — ( Antonio , il giovane ) , della stessa 
famiglia del ptwedaifii, letterato del XVI sec., 
il quale allo studia de' Padri «iella Chiesa ac- 
coppiava quello della poesia la r ina ed italiana, 
I«* di cui poesie raccolte in un grosso volume 
co user varami mss. nella libreria de* Domenicali» 
riformati di Veneri*. ( Lini ti St. de lelt. del 
Friuli > 

Aitam- \r>r , o A lt%,v (ossia Logo doralo) , 
sm. ( G««ogr. ), lago salmastro della Russia 
•siat., nel poese dei Calumi chi. 

A (.taxo, sm. (Fri.), buine «li vanto meri- 
dionale , ovvero che spira tra la plaga meridio- 
nale e l'occù (ditale. 

Altàwum, iv. com. (Geogr.), *nt.ri d’ir. nella 
parte della Magna Grecia chiamala Bruttura , 
in qualche drit. da Interi- 

ÀLTAot as, sf. (Gcugr. ), prie. c. delTIn- 
dost. , urli ant. pror. di Agra. 

Alta a , sm. ^ Geogr. ) , alta moni, di Quito , 
bella Colombia. 

1. — posto lutiti, del Messico , sul f. d. I- 
TAnf «Milione. 

Alta» a ( quasi alta ara , la seconda delle 
quali voci per alcuni si vuol* dal gr. afa, pre~ 
ghiera), sm. (L*tt<), spezie di mensa, «fi 
cui gli antichi si servivano per olfcrire a Dio 
sagriiicj. .Sebbene no» se ■« satiri precisamen- 
te T origine, la più comune opinione si A, che 
quest’ uso passasse «(agli Egizj ai Greci, e Ha 
questi ai Latini , presso i quali distiiiguevari 
dall’ ara. mentre era il primo consacrato sola- 
mente agli Dei superiori, e In era iadistintanten- 
tr ; U seconda agli Dei del cielo ed a quelli 
della terra. E quanto alia forma , alici erano 
rotondi od ovali, altri quadrati, o con parecchi 
angoli. 

a. L'altare era la parte più «arra del tem- 
pio, « quella per la quale «1 aveva maggior ri- 
spetto; • perciò avanti agli altari celehr arami 
le nozze , laceratisi i trattati e proferivansi i 
giuramenti jwr renderli in» ml-vlitli. Ciascun par- 
ticolare perù poteva averne beli* propria casa 
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per Hfitfean agli Dei domestici od alle diji- 
■aÌLh protettrici della famiglia, * 

а. Gli altari erano di diverse specie : contare-i 
X at lare interno, cioè quell» che trova vasi 

cotto il tetto di no tempio , o di qualsiasi altro 
edificio ; 

X esterno, ch’era cipoito all 'aria, 
d’oro o di rame, ciò* coperto di piatire di 
questi metalli ; 

10 stazionario, cioè amovibile; 

11 semplice , che uno arerà alcun ornamento 
il magnifico, incrostato di metalli e di pie- 
tre preziose e ornato di quadri, di statue ec. ; 

di pietra , fatto o di una cola o di un muc- 
chio, o iti pietre legate tra esse coll’ arte del 
muratore ; 

di terra , o di piota, |*ochissimo*eleTalo, e 
che copriva*! per lo più di verbena; 

l’ex tempore , eretto iu fretta ed in quale Ite 
noo preveduta occasione ; 

de Sacrifie'), cui quale dispooereu»i le ritti- 
ine offerta agli Dei, quello declinato a ricorda- 
re la memoria di un beneficio ó di un grande 
arreuimentn ; 

l" unto . cioè consacrato da una cerimonia re- 
golare della quale faceva parte l’ unzione ; 

il votivo, o votato a qualche deità in consi- 
derazione di un brindino ricevuto ; 

ti funereo, eretto cui sepolcro de mortit 
il sotterraneo, eretto a qualche profondità 
sotto terra ; 

U proprio , cioè che corrispondeva precisa- 
inenir alla sua declina /ione ; 

X improprio o figurativo , la cui denomina- 
zione era fondata culla rassomiglianza , o su 
l'analogia , come gli altari astronomici o poe- 

t*Ì; . . . . . . ; 

i principali , quelli di cenere , i sangui- 
nosi, o non sanguinosi, secondo la natura 
delle offerte die ri ci presentavano ec. 

4 - Riguardo agli altari del vero Dio, presso 
gli Ebrei, erano di diverse materie, secondo 
la differenza dei tempi, cioè di terra , di pietra 
rozza , di legno di celun coperto di bronzo , e 
dello stesso legno coperto d’oro purissimo, det- 
ta perciò anche altare if oro ; e questi due 
ultimi erano nel tempio, il primo ad uso degli 
olocausti , l’altro de profumi. 

б. Nella nuora legge, i Cristiani hanno avuto 
tempre de' luoghi ore si sono radunati, e do* 
gli altari sopra i quali offerivano il sacrificio 
eucaristico, delti perciò eucaristici. I primi 
altari erano di legno, quindi furono fatti di 
pietra . e renne anzi prescritto che non si con- 
sacrasse alcun altare che non fosse di tale ma- 
teria. Noo usa vasi in ogni chiesa anticamente 
ae non un altare ; in seguito parecchi ne furono 
•retti in diverse cappelli*. 

6. Altare portatile , che colgami, dicesi 
pietra sagrata , ha nel mezzo il suo recon- 
ditorio , colle reliquie , ben sigillato e chioso , 
• serro, dacci» non fa permesso A sacrifizio 
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che sopra altari consacrati , per trasportare n«i 
Icoglù ne' quali non ve ne sono. 1 (it eci in ▼«- 
ce si servooo in tald emergente di una sj^ct* 
di tovaglia benedetta , che chiamano an ti ma ss- 
sa ( eirT/ufWs i), cioè eh' é invece di men- 
sa o altare. . 

7. Altare privilegiato , è quello su cni rel<»- 
brando»! una messa per un «lei unto, si spora 
che per divina misericordia resti liberato dalle 
pene del Purgatorio. 

8. — o piuttosto mensa della protasi 
( fsirea rf»>»Vi8( ), è il nome che i Grevi 
danno ad un piccolo altare, sopra cui l^nr, li- 
cono il |»aae, prima di portarlo all* aitar mag- 
giore ove si celebra la liturgia. 

p. — di Lione ( Ara lugdunertsis ) . ai- 
tare che fu dedicato mi Augusto l'anno di Ro- 
ma 744- d quale era tu un tèmpio che fu fab- 
bricato n spese comuni da sessanta popoli dell* 
(ialite , con tanto staine che avevano il ùlulo dà 
ciascheduna di siffatte nazioni. 

io. — del Dia ignoto . mentovalo negli At- 
ti degli Apostoli ( C. 17,1*. 3.» >, t rotanui eret- 
to in Alene a quella tal divinità alla quale gli 
Ateniesi, d'altronde mollo superstiziosi , i*«m 
avessero reso il dovuto cullo , per non «ninfe 
per amo giunta a loro cognizione: dal che 
t. Parilo prese l'occasione di predicar loro Ge- 
sù Cristo , Dio veramente fino allora non co- 
nosciuto da essi , ma adorala in certa maniera 
senza conoscerlo. 

Arrisa, sm. (Geogr.), rill. nei Genove tato, 
sul rialto della catena centrale degli Appesimi*. 

9. ( Astro n.) — o An, nume di una costel- 
lazione dell' emisfero meridionale , composta di 
sette stelle, e, secondo altri, di otto #4 anche 
di dodici, invisibile al nostro clima. Aia. 

3 . (Mit.) 1 poeti fingono che aia questo fal- 
lare sul quale gli Dei prestarono giuramento di 
fedeltà à Giove p iota della guerra contro i Ti- 
tani , e che questo Dio posa tra gli astri dopo 
la sua vittoria. Altri però die 000 essere T «bu- 
re sul quale il centauro Clarone immolò uà 
lupo, la cui costellazione è del cielo . vietai» a 
questo altare. Notti. 

Alta mirri . sm.-pl. sii ( T. eccL ). «*ome di 
un canonico della basilica Vaticana, cni special- 
mente incombe U cura del maggiore altare «là 
essa. Macai. 

Alta somma, add. e sf. ( Comm. mariti.), 
quella spesa cioè, la quale non risgnarda nè 
il corpo del vascello, uè i aalarj de marinari , 
nè le vettovaglie ; ma quella che si fa a nome 
di tutti gl* interessati pel vantaggio del disegno 
che ai « intrapreso. 8 av. 

Aitatali , sf. ( Ittiob ). |ie*ce di mare car- 
tilaginoso, assai simigliatile alla pastinaca. Aia. 

Altavilla , sf. (Geogr.), dne borghi del r. 
di Napoli, l'imo, col timi» di coetea, nel Pii», 
ripeto cit. , in poca disi, dal golfo di Salerno ; 
l'altro nel Principato ult . a due leghe da Beo*- 
veoto , il cui territorio ha delle acque minerali. 
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*. Arrivili», Laron. della Sic., nella ratta 
rii Ma/ara. 

5. — ( co*» Val attiranti ), divi r. dello Si. 
T«i. , nella prov. rii Vicenza. 

4* (Genesi.) — (ri'), titolo che dalla con- 
ica rii questo nome nel regno di Napoli renne 
ari ut» illustre famiglia , della quale è temilo 
come stipite Bartolommeo da Capua, uomo rii 
gran merito e molto esperto nella giurispru- 
denza ; sebbene altri rogliono che suo fratello 
Boberto foste stato il primo conte , il qnale 
arenilo lasciato una felice posterità , eateoriesi 
questa ancora oggidì nello famiglie de' conti rii 
Polemj , principi di Cotica e di Cospoli , de' mar- 
chesi rii Campofattaro , de* principi della Bìrcia 
e Rocca romana , e de' duchi di Termoli. PlV- 
Altsach , sf. ( Geogr. ) , rilL d' Al., nel r. 
di TYùrtemberg. 

AiTBàJKsi’sr. , sm. (Geogr.). vili, della Bar. , 
ori circ. "ìlei Reno. 

Altsuntzi, o liT-nuHmtu.t. com. (Geogr.), 
pire. c. della Boemia , rapoluogo del circ. del 
nome stesso , sull' Elba. 

Amoic , sm. (Geogr.), vilL d’AJ., nel r. 
dì Wùrtembcrg. 

Airnosr, s. com . (Geogr.), c- d'ài. pori- 
tnenlc nel r. dì Wùrtember* , in poca disi, da 
narensburg , sopra un’ altura. 

*, — - f due vili, pure d'ÀI., l’uno nel r. euri- 
detto , a 5 leghe ria Tubinga ; I’ altro nel gran- 
due. rii Bari e n , sulla gran strada ria Basilea a 
Frane fori. * 

3. — ■ ( in ungh. O-Fala , eri in i«bvn 
Stara-wes"), borgo riitlngh., nel comitato rii 
Zi|»s , sulle front. «Iella Gallisia- 

4. — o Airosr , picc. c. rii Bar. , ne) circ. 
della Re/.art , a 4 Ifghe ria Norimberga. 

Aite , sm. (GeogPT) , vili, del Portog., uel- 
l’ Àlgorrìa. 

Altì* , sf. ( Bot. ) ( v. gr. rie 
medicare , sanare , mitigare ) , genere rii 
| uante cosi chiamale pei salutari effetti mol- 
to noti della specie rii questo genere osa- 
ta nella farmacia , eh' ò V altea officinale 
Lino., colgami, mal fariseo , bis mali’ a . pianta 
che ha b radice a fittone e gli steli dritti , gra- 
cili , pelosi ; le foglie alterne e rii un rerrie bian- 
castro; i fiori rii un bianco porporinq. C». - 
Bon-G. B. 

3. Le altre specie sono: altea a foglie di 
canape , rolgarm. malva, o canapa sabati- 
ca, buon -vischio , erba ungarica ; — di 
Zi urbana ; — pelosa ; — ■ di Sicilia. Dim. 

4. Le altee fanno un buon effetto bei giar- 
dini paesisti. La prima specie del §. preceden- 
te è rii uo bellissimo aspetto neiFoatwmo , men- 
tre quando questa stagione è dolce, ai maa ritma 
in fiore sioo al dicembre : ò necessario però uo 
forte ed alto sostegno per tenerla dritta , e per 
imp«‘.dire che nqn ricada a causa dei venti ga- 
glianH. De*. 

4 . ( Mìt. ) — figliuola di Test» , sposa di 
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Eneo re di Ca brionia e morire rii Meleagro ( 
la tinaia amido udito b Parche che ri' intorbo 
M fuoco dicevano che là vita di quel fanciullo 
era per durare tanto , quanto uno rii que* tiz- 
zoni che pari focolare allora ardevano , ne ritras- 
se incontanente Uno, lo «stinse e lo conservò 
mn grande cura. Ma sacrificando Meleagro agli 
Dei per b conseguita vittoria del cignale cali- 
rionio , a intendendo ella , eh* agli per amore di 
Atabota atra ucciso i suoi fratelli , da subita 
ira assalita, obbliando rii essere madre, consa- 
crò suo figlio alle Furie, gufando nel fuoco il 
fatai tizzone, cosicché a poco a poco, siccome 
quel legno, consumando* i , se ne morì. Noo an- 
dò guari però che pentitasi della sua crudeltà , 
per disperazione con uo pugnale si trapassò il 
seno. PaUS . , Apollod . 

5. (Geogr.) AiTtt ( Ut A/tkea Olcadum ), 
ant. c. rii Sp. , presso gli Oleari» , forse b stes- 
si» che T. Livio , par burlo delle imprese rii An- 
nibale, chin ma Cartheia. 

6. — borgo pure rii Sp., nel r. e pcov. di 
Valenza. 

AtTv,-/i:*c, sm. ( Geogr.), cast, situalo in 
un alto monto vicino a Rantbrrga, |a maggior 
parte distrutto. — E rii questo nome eravi pu- 
re un altro cast., piò non esistente, nella fore- 
sta rii Ark&berg , nel princ. rii Gutha. 

2 . — o HosMSTEiJt , cast, in un monte al 
rii fi» dell'Ila», ove risedeva b stirpe Wnma- 
rese dei conti «li OrUmùude , nell' alta Sas- 
sonia. 

AtTtrtHR, sm. (Geogr.), vili, degli Stati 
pruss. , stilla costa oecid. deir is- di Rùgeo. 

Arrsfaà, sf. ( Chim. • Farm.), alcaloide 
crisi ni li mi» tu in e*a«sdri regobri od in ottaedri 
romboidali, trasparente, di color verde smeral- 
do lucente ; senza odore , di poco sopore , inso- 
lubile Dell'alcool, solubile nell' acido acetico eoa 
cui forma sale cristallizzabile ; ed è il principia 
attivo della radice d’altea ria cui estesesi. 

Aiteland, sm. (Geogr.), cootr. dell* Han- 
nover, formante una giurisdizione reale rielb 
prov. «li Brema, Iqngo l’Elba. 

a. E cosi pure chiamati furono i paesi ba- 
gnati dall' Elba . detti anche paese vecchio, 

kirt.njL , o Amiu, sf. (Geogr.), picc. c- 
del r. rii Naftoli , aetb Calabria cii. 

A ir elio, add. m. ( Leti. ) ( v. Ut. ria alot 
is , miri rire , a tellus , terra , cioi nudrita sul- 
la terra , o nell armi ) , soprannome «li Ro- 
molo. Noti. 

AiTRiunK, sol. (Ge«v*r. >, vili, viciuo alb 
citta rii Egelo , tirila bassa Sassonia* 

Altemsivn, sm. (Geogr.), dirupo di una 
catena delb Svizz. , nel cant. di Appensell. 

ArrsNseafr, sm. (Geogr.) V. Aatejcmkc. 

ALTEMiumc, sm. ( Geogr. ) V. Aitekbvso. 

AltsuInk , sm. ( Sr, 00 L ), figliuolo di Ci»- 
•o, forni alore rii Argo. Strab. 

a. *— figliuolo di Crai so o Cretto re dì Cre- 
ta, V. AltsuMx.ve. 
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Atre*, sm. (Geogr), «Uttr. J*Ib Norr. »b 
F mmark. 

Aitési, // (Gnogr.) V. Aironi. 

-i. ^ Ini. AUènuteum ), e. a»pU 5!*»t 

pruti. , capoluogo del ette, dei nouu sIcmO, ucì- 

la Wecfilia. . 

Aitbuìm», sm. (Genpr.V bersò dm^x St»u 

(itivi '-«imi , nella pcor. del batto Amo. **d- 

r Abr. v . _ , . . 

Atr**«u, sm. (6-ogr.), pire. f. dei due. 
di Bruutwick, che ti Retta neil Ockw. 

2 . ca*K d'AL, nella contea delb Marca. 

3. — o Airisk (1»». AlUnrnPHtm ) , picc. 
C. deir Haimorer . in poca divi. «b KlaustbaL 

Aitcuw { la*. Aliausvium } , sm. (Ooogr,), 
borso della La<«» Sa**. , tuli Ocker. 

Alt teliteli , sm. (Geogr.y, nlLdAL, »clla 

fi ire ita Odetiwald. 

Alte*h*krk. sm. (Gaogr.L vili, «lesi* Stati 
non*. , nella Wettfafia, ne' cui «lini unii »i vedo 
il famo*o monte, ore ata la fonia «letta Bulle** 
Jn>n t ciò* fona resonus , o tunudtuarius , 
che tramandi un* acqua dolce con rumore, I# 
quale, ter.» certo periodo, ora b coluta, ora 
atui M-an». , , 

AtmwMicHttxcM», sm. (Geogr.). nlL del- 

r alta Sai-mina. 

Atnmu, s. eom. ( Geogr. ). p*cc. c. del- 
la Som. pnteso KomàfprtaMt ® baL die da *♦*» 
pcev il nome. 

a. «ili. di Bucaùa, presto le feon». della 


Muraria. , , f - 

5. ricca badia di CUtercietui, che lu già 

nella West falò». 

4 — o A ltc. *•!••<* » nobile contento già di 
moiMcbe pMMMMMM nel «ire. dell alto Ae- 
no, eh ebbe nuche il nome di ~ 

ALT***aic«Ji, sm. (Geoo*.), n U. delia We*t- 
falia. mI1'm4hc. di Paderboru. 

Alt** -A tta* (la*- Domus Jtutcotana) % 
sf. ( Geogr. ), commenda dell* ordino leu tonico 
Ira Tongern e Maretricht. 

X. Cibi*, terra nobile della batta Sat*., 

nel Mecklenburgheoo. 

3. — Ceti , O AtTnrULT , ant. abbaila r»c- 
chittima di Cingere ieofi, poi tigooria e marclie- 
eelo nella Mituia. 

4. — Fan*, rii!, dell* alta Sat*., tulio tiret- 
to di maro io faccia a StraUnada. 

6. Gin* , ÙU. del terni. d’ Amburgo. 

6 . — Gvttun , rilL d’AL, nella Turuigia. 

•j. — Gboitxcm , rill. dell'alta Sattouia. 

8. — llatmL , o UassLàv, borgo d’AL, 
nell* e* -ci rr. dell alto Reno. 

5. — Huu , rilL «TAL , nell’ea-reec. di Pa- 

derborn. * 

10. — nourviu, conrento già di monache 
domenicane in Ha riera. 

11. — Ho ut si w (lai. Velus IloUnavia). 

borgo della Bar. . twU' lnn , che eliconi credono 
r* ter p<>**a la picc. c. di yindelkia , chi amata 
Acni Pons. 1 
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i«. Atrcs-HcaToar, vili del grami nc. di 01* 
d colui rg , «Mainato già anche Brcmcrlapen . 

i 3 . — Ktacitr* . pio*, c. degli St. prueaia- 
ni . nella regg. di CuLlentt ; — e borgo degU 
Stali medetinii , nella regg. di Clere*. • 

— Kluchju*, terra nobile nell’ alia Sa*- 


* 5 . ■ — ■ Lue, rill. nella Canùola. 

16. — |»icc. c. e catt. nell alla 

Sattunu. 

17. Li cut vì tane , catt. oggidì diitrutU» 

nella basta Sa stoma. 

18. Mncwi, picc. catt. della > Ve ili alia. 

iq. — Oi.ttisc , borgo della Bar., nel boa- 

1 0 Danubio. 

ao. — PotinsToar , urrà tubile nel Meckli-T». 
burghrs. ... 

Atraiuu. *f (Ceo-r.}. fucina impor- 
tante D.1 dar. di Brumali, «dU »W*. 

Atmuamon, sm. (Geggr. f. 'di. dd 
due. di Satt.-Meuungeo , tulla Werra. 

Altixbbi.cu. a olmirrucu. w- Afleogr.). 
borgo ddl'Bunorar. nell» |>r»». di Urrma. 

.Uruiw, sm. (. Ccagr.). piW.drll.Iw 
Sauoota . cooowiulo uà Irmpo «oUo il uom. di 
Oslerland. . 

3. — (ut. Jllenturfium. a, «rondo altri, 
rlisne), r. cop. del |<rioc. .udir 10. 

3 . ......... comune a moki rilL d.n AL v 

uno Deli' «x~Te«. di Spira; uno nrif arciduc. 
<1 Anuria, »ul Danubio , Ut. Carminlum . uno 
nell'ulta Sa»,, nel prine. di .intuii ; uno net- 
l.i Tu ring in . ed altri ancora di minoro impor- 
tanca. 

4 . — rilL alt roti della Sviut. tnlT Àar . eoa 
un C aii. rovinoso , nota per le tue romane ai»- 
tiehilk. 1 couti di uneito uptar erano «Iella ca- 
ia dei conti di Jlaisiurg, dalla .piale ducen- 
do U Casa <f Austria. 

6. sobborgo della culi di M. r*eLitrg , 

nell' alta Saiionia. ... 

6. ricco tuona itero gii di Benedettili» 

nell' Anuria iuf. , laudato nel Xll me. in poca 
din. dal f. Kaiu|*. 

7. — o AirnuauiTC, famoco rait. delU 
Sciar, nell' Argoii» , ant. patrimonio delU Ossa 
A Austri*. 

a. — UMcai,cu-Òvaa. Ovia Minna (laL 
Altenburgum ), picc. c. forte dell Ungb. iuf-, 
a 7 leghe da Prmburgo. 

9. _ o Koaui Iloti» (Ut. JhtnburzumX. 
borgo dalla Tran.il.auia, nel comitato di ZaraniL 

AtTaaaua», I. com. ( G.ogr. ), picc. c. di 
Pru«».,'nelU regg. di Kunigiberg. • 

Aiti eaoaica , sm. ( (jeojr. ), borgo d AL, 
■el grand uc. dt Lla>.ta*Barmitadt* 

Airatrnonr, J. com. (Geogr.), picc. c. od 
grand oc- medoiimo , sul Bich. 

a. — borgo delU Bar., a 3 leghe da Bara- 
bergo. f . 

3. due rilL d'AL, uno od due. di Bruir 

mmll 1 Muravo. 
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4- 'AlTEXDOBr, vilL della Svia*. , Del 0 *ot. di 
Schwii , sul lago di Zurigo. 

Aitexpobx, sm. ( Geogr. ) , borgo della 
Prati* , arila reg^. di Coblentz. 

Aitwjkci, sm. (Googr. ), vili. «TAL, nel- 
la contea di Oldenburgo. 

Am<tnin , sm. ( Geogr. )* terra nobile 
wll' e*<irr. dell’ alio -Reno. 

Altijivkldbii , sm. ( Geogr. ) * borgo della 
lb»., oel circ* del Beno. 

Airrtrioan, oAmiMno», sm. (Geogr.), 
buja «alla costa setteutr. della Sur». , aul mar 
glaciale* 

Atnwr.aip, oAitu, sm. (Geogr.), bor- 
go della ■ Sor». , in fondo alla b.i|a suddetta. 

Al rate li! CMC* » sm. ( Geogr. ), ant. cast. 
d’Al., orila basta Sassonia. 

Altsnnàcc* , sm. ( Geojr. ), terra nobile, 
delta busa Sun., noi Mecktenburghoso. 

Ai.TCKHtrsty , sm. g Geogr. ) , tenuta nobi- 
le «lalf alta Sasi. , oel Magdeburzhei*. 

Aitimhum , sm. (Geogr.), sili. d’Al., «ud 
due. di Itadeu , sul Reno. 

AitijiHui, sm. (Geogr. ), terra nobile del- 
la basta Sa ss. , nel Mecklenbnrghese. 

1 . — possessione della Dan. , uni due. di 

Schise wig. 

3. — tìQ. della bassa Sana., nell' ca-prine. 
di Kalenber*. 

Aitciiiòfix, s. eom. (Geogr.), c. della 
Cornicia , n aua lega da Yeit. 

2. — borgo nel Snlisburghese. 

AltbmiìÓv» ( lai. Fetus Curia. Anianum \ 

S. com. (Geogr.), picc. c. dell’ Austria sup., 
(«resto il Danubio. 

Altkxksm* , s. com. (Geogr.), n. della 
Prnss. , orila regg. di Dusseldorf. 

Aitkxxiingkk , sm. (Geogr.), signoria deb 
la SvLz., ori caot. di AppetuelL 

Aj.tbkki .vìtsdt , sm. (Gaogr.), tìIL della 
Da». , al confluente del Mano. 

Aitìxio, sm. (Geogr.), roont. della Caria. 

AiTexrtHDsaiKG , o Altlahdsbsbo , s. com. 
( Geogr. ) , picc. c. della Prue*. , nella ro&g- di 
Potsdam. 

Aitbxsubkt , sm. ( Geogr. ) , tra borghi 
dell’ arciduc. d* Austria , uno sul Treislmg , 
uno ori paese a! di sotto drll’Eous, cd uno 
nulla riva dritta dell' Kraus medesimo , in vici- 
nanza di Rad stadi. 

a. - — borgo della Bav. , al confluente dall' Alta 
l de! Trami ; — « borgo puro «lei due. di 

Stiria. 

AiTEHMirutr , sm. ( Geogr. ) , vili, d’ AL , 
»eir CK-circ. dell’ alto-Rcuo. 

ALTnnnujisTeji , sm. ( Geogr. ) V. Alto 
ausmi. 

Alténo. am. (St ant. ) , cognato di Dio- 
mede. scelto per arbitro tra tao fratello e 
Datino , rhe boq potevano accordarsi sulb rè* 
compensa dorata a Diomede jwl soccorso dato 
a Danno. Noil. 

Diz. ensisl 
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AmvRiF , sm. ( Geugr. ) j borgo della 
Svizi. , nel caia, di Friburgo. 

Altbssouc, sm. ( Geogr. ) , vili, Dall* alta 
Sai«.. sulla Sana. 

ALrntsiLZB, sm. (Geogr.), borgo degli Si. 
pruts. , uoUe reggenza di \Iag<lebur>;o , di per- 
tinenza della pire. c. di Gruss-SaUe , di cui 
forma tiu sobborgo. 

Aitknsbv.so, sm. (Geogr.), j -ossessiono 
nobile nella Svaria* 

Alte* sci* ir kxt, sm. ( Geogr. ), borgo del- 
la Baviera, nel basso -Danubio. 

AirudmiiBiCN, sm. (Geogr.), vili, pu- 
ro della Bar. , noi eira, della Rezat. 

Ait*x*ivm;u . s. com. ( Geogr. ), e. della 
Svevia, tra il Ugo di CueUuxa o ipieUo di Zeli* 

ÀLTSXSTZOT , 4. Com. (Geogr.), C. della 
Muraria, noi ciro. di Olmata. 

a. borgo del grand uo. d’ Hassia-Darmstsidtj 

5. — moni. loro già dell’ ordina cisterciense 
nel princ. di Luoebargo, fondato da Bruito- 
ne vescovo «li Vcrdeu • duca di Sassonia , che 
fu poi papa col nome di Gregorio V, nel x 
seo. , chiamato dal Sansou nelle sua carte 
OlJexstadt. 

4. — Dsvaau rii , vili, d* AL, nella Francatile. 

Ai TSXSXSIO ( Giovanni ) , sm. ( Biogr. ) , 
teologo alemanno del XVI sec., nativo di Min- 
delheim nella Svevia , auto;.» di «in Dizionario 
teologico mollo stimato. Mos. 

a. ( Geogr. ) — c. del r. di AVùrtemberg, 
nella Foresta-Nera; — ed altra picc. c. dell’Au- 
stria inf, 

Altkxstsim , sm. (Geogr.), cast, d' Al. , 
noi due. di Sa«i.-Meiu.ng<!o. 

ALTtxsTtTTRX , sm. ( Geogr.), vilL d’Al. , 
nei pausi della casa di SoJms. 

. Altkxtmax» (, ani- chiamato Thann ), sm. 
(Geogr. ), vili. d'Al. , uelU Francouia. 

a. — casi. ik'I $uh»burghc«Q , appuri, giù 
alia casa nobile «li Thanti. 

AiTiirrsor , s . com. ( Geogr» ) , c. «Iella 
Prust. , nella regg. di Arnsberg. 

Altcn wsiim: , sm. ( Geogr. ) , vili, dall alia 
Basa. , nel due. «li Brema. 

Aite.n wìillik , sm. (Geogr.), vili. d'Al. , 
nella Svaria. 

AiTexwssoaa , sm. ( Geogr. ) , i*. dell’ El- 
ba , nell' Hannover. 

Aitkxwikd, sm. ( Geogr.) , borgo «Irgli Stati 
pruss. , nella regg. «li Cubhipz. 

ALTexzsLLa, sm. (Geogr.), vili, dell Han- 
nover * »ol prose. di Luwlmr^o. 

3. — • ricco monastero giù di Cisterciensi sul- 
la Molila, nell' alta Ss.s , fondato nrl vii sec. 

AiTAris , sf. ( Geogr. o St. aul. ) , nomo 
che jvorlò per qualche tempo il territorio di 
Tregue della Corintia , regione «lei Pelopon- 
neso, conosciuta oggidì sotto il nome Ji Mo- 
rva , o eh* ossa ricevette da Altero , figliuo- 
lo dì Nettuno e di Laide a che fu uno dei 
primi re di quel paese. Paus. 
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Arriso , in. ( Mit. • A». sul. ) . figliuolo 

di Nettano t di bride, il qual* dii il tuo uo- 
mo al paese di Trexeue nel PvlnpooiMto , dal 
quale fu uno dei primi re. Alenai mitologi pe- 
rò lo fanno re d* Egitto. Non. 

Altri , sm. ( Mit. ) , tagliuolo dcllu Not- 
te. Id. 

2. ( Biogr. ) — ( Franeewo Carlo ), filo- 
sofo e letterato tedesco , ex-gesuita , nato a 
Eugdsberg nella Slesia nel 17^0 . e morto a 
Tienili sul principio del presente sec. , occupò 
la cattedra di lingua greca nel ginnasio di 
s. Anna , ed in quello che porta il nome ili 
Accademico a Vienna sino alla sua moria. Pub- 
blicò un’ edizione crìtica del Wuovo Testa- 
mento , oltre a 2S0 opere e dissertazioni , del- 
le quali si possono mirre i titoli nell’ Alema- 
nna letteraria d» G. G. MenseL ' 

Alterante, add. com., usato nnctte io for- 
za dì sm. ( Med, ), dicevi in genero di quei 
rimnlj , nell' operazione de’ quali si contiamo 
il «ilio mutamento , o alterazione , che dall’ ap- 
plicargli dere meccanicamente nascere nel cor- 
po, Cocchi. 

Alterare , alt. ( Med. ) , modificare in mo- 
do notevole. — E np. subire una modificazio- 
ne in male. 

Alterati ( Accademia degli), sm. pL(Lttl.) , 
sostituita da sette trulli uomini in Fireuxe uel iób’8 
jrr esercitarsi nelle bttere umane , la quale 
arem per impresa ua lino pieuo d’ ura col 
motto : quid non designai ? e dopo di es- 
sersi mantenuta pel corso di oltre sessanl’ .in- 
ai t restò , per dar luogo alla tutta ria fioreute 
Accademia della Crusca. Mazzuck. 

Alterazióne , sf. ( Med. ) , roce gene- 
ralmente dinotante mutazione di qualità , 
cioA passaggio d' una in altra natura , diversa 
dalla prima ; più particolarmente , mutazione 
della qualità presente io un' altra contraria ; c 
finalmente usata bene spesso a significare la tras- 
mutazioao degli alimenti , col mezzo della con- 
roziooe , cella parte che |»er ossi viene nu- 
trita. Cast. 

AtTMait6tt* , sf. (Mit*)» figliuola di 
Etère e della Terra. Nomi. y 

Alterco ( hyosciamus albus Lina, ) , sm. 
( Bot. ), pianta che ha lo «telo ramoso, le 
loglio picdolate , ottuse , sinuate legccrmon- 
te, con angoli ottusi; i fiorì di color giallo su- 
dicio nel letqbo , nerastri uel tubo , e vegeta 
intorno allo stabbio in campagna. Giti. 

Altàsccie , sm. ( Geogr. ), rii!, degli St. 
pruts., nella rrgg. di Coblentz. 

Alt&k-do-cmaie, X. com. (Googr.), c. del 
Brasile , vantaggiosamente situata sul Tajtojax 
nella sua imhocc. al f. delle Amazsoui. 

*♦ ■ — do-chaok ( bt. Altera Chonis ) , 
borgo del Purtog, nell' Aleute jo, sull* Aris, eh* 
qualche geografo prende per b città chiamata 
ontu-am. Alteri. 9 A Ile ri urti. 

d» — Pàuaòoo ( bt. Abcllcrium ) , borgo 
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pure del Per lag , sopra u«a rape altisnuta ; 
•ella prov. medesima. 

A trias, sm. (Geogr. ), borgo de’ P, -J*. , 
a 4 leghe da GoimL 

Ai ri ri, sm. pi. ( St. aot ) ( v. gr. da 
dXrtlf, èfoc, bilanciere ), specie di palle di 
piombo , latte ad uso di cerchio , ma piò lun- 
go che largo, doV erano certe fibbie per met- 
tervi b mano dentro piò facilmente come ad 
un brocchiere , b quali portavansi io mano eia* 
saltatori. Aib. 

9 . ( Rntomol. ) Si chiamano pure cosi due 
piccoli filetti mobili molto sottili, più o meuo 
lunghi , terminali da una specie di bottooe ro- 
tondo , ovale troncato , sovente compresso . e 
situato sotto T orìgine delle ali di tutti gr in- 
setti dilteri , uoo da ciascuna parte , e che 
alcuni credono che servano ad essi di contrap- 
peso quando volano , presso a poco come i ba- 
stoni armati di peto nello due estremità ser- 
vono di contrappeso si ballerini di corda por 
sostenersi e mantenere T equilibrio. Box. 

Alterigia, sf. ( IconoL ) , figura di donna 
giovane e cieca , col tolto obero e in atto di 
disprezzo» vestila di ricca tunica, con «lembo 
•ncido e lacero. Tiene un pavone , simbolo 
dell’ orgoglio ; ed X appoggiata sopra una palla, 
quasi fuori d'equilibrio, in atto di precipi- 
tar*. C. Ripa . 

A nino, s. com. ( Geogr.), pice. c. d«l 
r. di Napoli , ut Ila Calabria ÓX. 

Alteripteri , o 

Alt* sottesi , sm. pi. ( Eatomol. ) ( ▼• gr, 
da dXrilf, afe*, bilanciere, e trlfW, ala >, 
nome dato da Clairrìlle ad uua sezione d’ io- 
set li , a motivo eh* essi hanno delle ali coi bi- 
lancieri . e corri* poodouo perciò n quelli del- 
b cbsse dà dilteri. Box. 

Axtxrmìusen, sm. (Geogr. ), borgo della 
Bar. , a 6 leghe di llamberga. 

Altbkx, sm. ( Geogr.), c. e cast, dell'alta 
Savi. , nella contea di Alansfcld. 

AimNiTtvmtitTS < Bot. ), arr. che itene 
impiegato mettendolo avanti ad alcune parole # 
e serve ad indicare che b jiarlì di cui »i trat- 
ta sono poste od inserite alternativamente. Best. 

9. Alternativamente pennata foglia* V. 
Alato. 

Altee nàto , àts , add. mf ( Bbs. ), di- 
cesi db’ pezzi che si corrispondono olternau- 
t .intente. Ale. 

Alterni . . . add. m. ( Bot. ) , parob cosa 
la quale se ne fanno occorrendo diverse oltre , 
per cs. alterni • fiorar , alterni -folitts etc. , 
e ciò per esprimere che i fiori e lo foghe so- 
no alterne. Beet. 

Alterno, ni , a Ad. mf. (Filo*.) (v. bf. 
scambievole ) , dicesi iu generale delle cojmj 
die si Succedono scambievolmente , o che sona 
disposte ciascuna Tana dopo l’altra con qual- 
che intervallo. Or. -Aib. 

». ( Geom. ) Angoli alterni , c hi a m a nt i 
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gli angoli fornititi (la dui linea e Le taglia dna 
parallele. Cai. 

5. ( Bot. ) Foglio alterne , quella che na- 
•rooo «li qua e (li là dal fusto o dai rami, « 
che alternali* jjnenle stanno disposta dall' uua e 
dall'altra parta del fiuto e dei fatai. Beit, 

4- Peduncoli alterni, quelli che parimente 
•ouu poeti alternati rame-aie sopra la piatila. Li. 

5. Rami alterni , dicou»i quando siauuu dia* 
posti intorno al fusto allertimi* aiutale , «d a 
disianze a uu dipretso eguali. Id. 

6. li alterni dicousi parimente i petali 
quando alternano collo divisioni del calice , di 
modo che ciascuna foglietta o dividono di que- 
ll «i ai trova ìli mezzo ai due pelali. E nei' la 
stessa ragione diersi che gli «tarai sono alterni 
coi petali o colle divisioni della cornila , come 
nel garofano. Id. 

AltuÓiib , sm. ( Geogr. ), vili, dell'alta 
Sats. , nella couloa di MaiufclJ. 

Aatzrswàilun . sm. ( Geogr. ) , vili, della 
Svizz. , nel cani- di Turgovia. 

Aito», sm. ( St. ant. ), |iriuci|t« che regnò 
Sui 1 .elogi nella òtta di Pollavo, sulle <j»uude del 
òatnionr. ( Om. II. /. ai ) 

a. (Geogr.) — - a»t. c. del Pcluponuovo sul 
CaLlau s , che cadeva nell' Alfoo. 

Altzscsrc (^Antonio Dadin ) , sm. (Biogr.), 
cri. giureconsulto francese del $i*c. xvi* , U 
quale pure acquisto*»! duo poca fama jwr I» 
«i^i er udizioni nella storia ecclesiastica e ci- 
vile del medio evo, come ne fanno fede le 
varie opere relativamente da lui puLLlicale. 

li u Piti. 

Altessa*, s. com. ( Gcogr. ), c. del Piem. , 
io vii iiuuua di Torino- 

AtTEsroao, sm. (Geogr.), borgo <T logli. , 
nel Southamplou. 

Alte ve e*, add. e \f. pL (Mario.), cioù 
le vele di gabLia e di porrucchrtto. Siv. 

Altezza , sf. ( Geoiu. ), h terza dimensione 
di un corpo, considerala in riguardo alla sua 
rlevasioue sopra la terra. Aie. 

а. ( Kaut. ) — elevazione del pdo sopra 
l' orizzonte, o distanza del vascello dall' equato- 
re. Quest' altezza si prende sul mare a mezzo 
giorno , quando uno ai serve del sole per co- 
smicerb ; e circa a mezzanotte , quando sì fa 
«i*o della stella {volare. Onde 

3. Vi sarà altezza, diersi per significare 
•he vi sarà sole a mezzodì , « che si jutra 
prendere altezza ; a 

4- Aver buona altezza , else il cielo era 
•etto e sereno, quando si è preso altezza , c 
«he si è presa giustamente e a dovere. Ss>. 

б . Prendere altezza , misurare F elevazio- 
ne del «ola sull' orizzonte , onde determinare la 
taiu odine del luogo ove uno si trova ne! aure- Id. 

6$ ( Mil. ) — profondità di una truppa 
schierata > a perciò dicasi che un battagliooo 
su ordinaau di battaglia ha uo lite di alita- 
ta* Gì. 
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7* ( T. del manegg. o di «arali. ) Altezza # 
Li statura di un cavallo* Ale. 

8. ( T. di etichetta ) — titolo che i mag- 
giori potentati e gli stesti re di Francia delta 

rima e seconda stirpe si davano sovente par- 

ndo di »1* stesti , innanzi di prendere quello 
di maestà ; dopo la cjual epoca fu pre*o dui 
priucipi sovrani i quali noo sodo teste corona- 
te , ricetto che il Sultano , o Im perditore dei 
Turchi , cui tuttavia vien dato . ed é passato 
pure successi r auieu te uè* figliuoli naturali dei 
re «d io tutti i princìpi del sangue. Mui. 

9 * — reale , titolo che cominciò ad usarsi nel 
lS35, allora quando il cardinale infante pa<<ò 
|*r l’Italia pér portar*! tic* Paesi Bassi; 
rocch* vedendosi sul punto di essere contor- 
nato da una moltitudine di Altezze , colle 
quali uoii voltila essere confuso, fece in ma- 
niera che il duca di Savuja lo trattasse da 
Altezza reale , e noo ricevesse egli semplice- 
mente cl»e dell' Altezza. Oggidì questo titolo 
compete a tutti i figliuoli delle teste corouate. Li. 

t« * — imperiale , titolo in predente usato 
verso i figli e fratelli delle case materiali re- 
gnanti d'Europa, e particolarmente verso i prin- 
cipi dell* augustissima Casa d’ Austria, oltre a 
quello di reale suddetto. 

H. ( Astrou. ) — del sole, o di una stri- 
la , terra, dinotante la distanza del sole , o di 
uua stella dall orizzonte. Ali. 

la. — - astronomica, i il numero dei gra- 
di, dei minuti e secondi, compresi fra uu «- 
•tro e I orizzonte misurato sopra un circolo 
verticale. 

•3* — meridiana, è quella che segue ni 
nome ut o io cui gli astri passano pel meridiano. 

14 . (Idraul.) — viva del fiume , chiamasi 
l'altezza dell' acqua corrente, per opposizione 

■ir 

»5. — morta, cioè dell* acqua morta o sta- 
gnante. Alt. 

» 6. ( A rr hit. nav. ) — dell asta di poppa , 
« Fai uzza presa dalla sua estremità fino alU 
colomba. 

17 . — dell asta di prua, i ('mitezza per- 
pendicolare dalla sua estremità fino a livella 
detta colomba. 

18 . — fra due ponti, lo spazio o inter- 
vallo die si trova fra lo due tolde. Ssv* 

ÀLTiSivuitasuriu , sm. (Gcogr.), viti, d'ài., 
nella bassa Sassnnia. 

Anr. rame (ilbr. Slare-Tlorr),sm. (Geogr.), 
vili. deU’Ungh., nel comitato di Zolyom. 

AiT&niiuaTsoosr , s. com . (Geogr-), c. 
delta 5a»s., dall'alta Lusazta. 

Altceisixc, s . com. (Geogr.)*, picc. c. 
delia Sass. , oeli’Ersg«birge. 

Altoeobgu alo, sm. (Geogr.), grosso bor- 
go della Boemia, nel circ. di Leutmentz. 

ALTczasooRr, sm. (Geogr.), borgo della 
Sa**. , nell' aita Liuazìa. 

Altiùua» ( che Giulio Africana aoaùm 
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Selhos), sm. (St. «hi, ntdecmu», «, se- 
cordo altri, decimo r« degli A»*»rj dopo Nino, 
il quale regnò 3 a anni in una grande phò* 
«U*w.a, cho non fu interrotta «e non da' «uni 
misfatti , noto «ec. cifca ar. O. C., secondo 
r Usserio. Mo*. 

Altbìuk*, Althìmmih, o Airi*** ^An- 
drea), sm. ( Biogr. ), conosciuto altresì «otto 
il nome di Andrea Rrenzio, perché nacque 
a Brenta nella Svena , e «olio quello di Va- 
toso Sphyra , ch’ai ai dara talvolta , fu posto* 
r# luterano a Norimberga e ad Auspici* , dove 
attori verso la metà del xvt «ec. , avendo la- 
sciato parecchi «ertiti polemici , e delle crudi- 
liasime Note in Tacitarti de si tu , mortili* 
et populìs Germaniae. 

a. (Geogr.) — vili, de! due. di Corniola. 

Aitiux , e ori,- ina riamente Ai.tjun» ( lat. 
de Althanis'i, sf. ( Genesi. ) V. Alt ini. 

Altmàno , sm. (Geogr.), ruscello, le cui 
ncque diceva*’* che guarissero ogni ferita, m*o- 
xionalo da Strabene , che lo collie* nella Danniti . 

AiTiixa , sm. ( Geogr. )| ttlL di Boemia , 
sella Moravia. 

àltuàus, o Althìusex (in polacco Stari - 
f^rod), sm. (Geogr. ), v*U. della Prn««. oo- 
cid., culla Vistola. 

Aitheim, sm. (Geogr.), due borghi ai 
Al., l’uno dell’ arciduc. d’Austria, nelfluo- 
Viertel, al di «opra dell'Ernia, l'altro del r. 
di WùrtemWg , nel circ. del Danubio. 

a. — tre vili, pure d* AL, due nel r- itesi» 
di Wùrtcmberg, il tetto nella Bar., culla 
Bickon-ntba, a a leghe da Due -Ponti. 

AlThì-PIl, qf. (Geogr.), pire, paese, che 
Pausatùn poco ut* IL Argolide, presso di Tre- 
fne, e che prima chiamava*» Orata. 

A l-Tholi unum , o Tiuslìru, sf. (Geogr.), 
gran borgo (mirato d rii' Arabia, sulla strada 
che fanno i prilegrim, » quali da Tmk passano 
alla Mecca, prendendo quindi il uomo di Jhaa- 
labe ni. 

ALTHÙnRt, sm. (Geogr.), borgo del due. 
di Carriola. 

Ai tuo*p , sm. (Geogr), porto della costa 
cettentr. driT arcq«el. del re Giorgio IH, uri- 
l’Am. «etteutr. 

Aitml'skn, o AlTm)mrs ( Giovanni ) , sm. 
(Kogr), giurertKi«ulto tedesco pruvsttanie <1*1 
cec. xvi, già prof, in diritto n Erboro e sin- 
daco a Brema, autore dì un libro intitolato 
Politica melhodice digesta, notabile p<*r 
l' ardimento o I* esagerazione ilei principi prii- 
tici, che germogliarono per lo sjùrito rivoluzio- 
nario di quel secolo, e che vennero nuovamente 
prodotti verso la fine del xvnt da nicuui de- 
magogki, i qual* si credevano di diro cose 
alialto nuove. 

Althutten, sm. (Geogr.), GB. d’Ua Boe- 
mia, a 6 leghe da Praga. 

Alti (m Venezia, cime'), sm.pl. (Mann.), 
In parti di un vascello 4 che troTWt (neri del- 


r acqua, tome gli alberi, i castelli e rimili, 

S*y. 

Alti, o Alt*, sin. o f.( Geogr. e Su ant.), 
nome del bosco eh* circondava od Olimpia il 
tempio di Giove, il qual# era popolato da un 
grandissimo numero di statue erette ai vincito- 
ri de’ giuochi olimpici. Paus. 

Alti*, sf. (Geogr.), c. dell* Indoli. , nel 
distr. di questo nome. 

Alt*»»’’**, sf ( Geogr. ), probabilmcrrVe 
il luogo stesso chiamato gii Allaiuros , e 
che stava nell' Afe. propria. 

Àltic», sf. (Etti orno!.) ( v. gr. da dìruti ; , 
saltatore , o agile a saltare , dal vrrl*o 
dWotxai , saltare ) , nome dato ad un gene- 
re d‘ insetti , perché , nitri unte U conformo*: io- 
rie delle turo gambe, fanno dei salti cousile» 
rubili , somiglianti a quelli delle pulci. Cuvier. 

Aincsibit, sm. (Geogr.), [lorzìono da 
un distr. dello St. ven., nel Padovano. 

Alticoiio ( acrydium Fabr. ), sm. ( En- 
tnraol. ) , insetto thè ha il torace allungato , e 
nel mezzo rilavato in forma acuta: le antenne 
filiformi, e più corte deb [ietto. Pino. 

ALTicArrzai , o 

AlticAttcrl, sf. ( Entomol. ) (v. gr. do 
dime*; , atto al salto , saltatore , da d\~ 
\§um* , saltare, e rrlfiv, ala ), Battere d’in- 
srtti dell’ ordine deg X imenotteri , cosi chiama- 
ri per la facoltà che hanno di saltare cotì’aju- 

10 delle ali. {far. 

Alti co rat ( Lorenzo ), sm. ( Biogr, ) , ge- 
suita d’illustre famiglia di Cortona ori xvirt sec. # 

11 qunlo arccqqii-iva a vaste cognizioni mulu de- 
vozione f dolci costumi ed una virare e grade- 
voli» con» »B« à(ws. 1/ opera sua priorìprie é 
una Somala rii s. Agostino , nella quale *ej>- 
pe ingegnosa mente inserire la «fori* della vira , 
dei maneggi e delta condanna d>» par»! •inni 
dell' eresia di Pelagio, il tutto appoggiati» m 
Irstiimuiianre degli antichi scrittori ecclesiastici 
i piu accreditati. Egli * altre*) autore di vari*-, 
dissertazioni polemiche jwetu? di zelo ardeuti* ;»- 
mn contro i materialisti ed i filosofi del si- 
culo. 

a, — (IVutaT-lo Ao-riBeriV patrizio di Cor- 
tona, e certo della stessa famiglia Ari pr er c iso- 
ie , il quale pubblicò nel 174 » a Firenze ì'Epi* 
dico, «"iimmedia di Plauto, tradotta in versi 
sciolti, col testo latino ed alcune note del priore 
Gaetano Anrinori. 

AitÌdr, sm. (Geogr.). boico sacro presso 
Olimpia, dov’ erano i lenipj di Giovo e Giuno- 
ne c gran quantità di Statuo. 

Arrinio , snL. ( Geogr. ) , anf. luogo d’ It, 
nell' Umbria. 

Alti**, sm. (Geogr.), vili di Fr., nel 
diruti. della Jiozere. 

A itiì tu ( br. de Alteriti ), sf. (GeneaL), 
famìglia romana nobile od antica , denominata 
ila prima Parrai uei , o Corraci nei, la quale 
la dato alla Chiesa parecchi prelati e cardiorii) 
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*r! un tomaio pontefice in Clamante X, offro 
° molti* duri altri illustri |MT«ona^^i nelle «ricuse 
« urlio lettere. PiV. 

a. (Biogr.) Aitimi (Gio. Battista), sm. cardi- 
nale romano dell* illustre famiglia su mitici: turata , 
nel xvii sec., da prima canonico teologala del- 
la Vaticana, quindi vescovo di Camerino. Seric- 
ee varie cose che eouo restate inedite, dello 
quali fa znetmooe V erudito Mazzurh. 

3 . — ( Alberto Faolucri), cardinale camar- 
lingo e suddiacono del sacro Collegio, arcive- 
scovo di Ravenna , governatore ili Loreto , pro- 
tettore dell’ Ordino dnincuicano e di quello dei 
Carmelitani nel xvii sec. , il quale preio il nome 
di Altieri nel tempo stesso in cui fu cosi 
chiamata tutta la famiglia Pao! ucci , allora 
«piando fu adottata da demento X ( Altieri ), 
per riparare alla mancanza di successione ma- 
nchile nella propria. 1 suoi non comuni (aleuti 
favorii i da noo minore fortuna, avendolo innal- 
sato alle più alte dignità, gli avevano a buon 
dritto fatto concqnre delle grandi speranze di 
potere un giorno portare il camauro, ma furo- 
no queste atterrate dalla morte sopravvenutagli 
verso la (ino del scc. stesso io età di 76 an- 
ni. Piv. 

4 — ( Sebastiano ) , col. medico pure del 
xvii «re., nativo di Aversa uri regno di Na- 
poli, il quale passato in Roma, contrasse ami- 
cizia col famoso Malpigli, r «póndi in Firenze 
ccn Francesco Redi. Annoverato fra gli Arcadi, 
fece conoscere il suo valore nuche nella poesìa , 
e lascio, morendo, molti* traduzioni tuss. presso 
i suoi eredi Mozziteli. 

Atnr**c- Am i sButs-Anurn , sm. (Biogr.*), 
«lotto naturalista arabo, di cui si Ita, sotto d 
«itolo d» Florilegio de' pensieri , un libro 
che tratta delle pietre preziose e della loro na- 
tura, origine, proprietà, duièrcnxe, pregio e 
valore. Rossi. 

Aitìkkx, o Altìkox , sm. (Googr.), borgo 
e cast, delia Svizi., nel raut. di Zurigo. 

Ain-XHM, o Askitkiujc, s. com. (Geogr.), 
pire. c. nella Cara mania , sulla riva dritta del- 
T Okar. 

A li-ìli a , sf. ( Geogr. ) , vili, del r. di Na- 
poli , nella (Calabria tilt. , sulle sponde del Ni- 
li , ed a’ piedi del monte Atiiia. 

Atriuo (Gabrieb), sm. ( Riogr. ), non 
de’ buoni poeti Ialini cito fiorirono in Italia 
nel xv aer. , nativo del regno di Napoli nella 
Basilicata. Ebbe amici P ontano , Sanno zzaro 
e tutti i dotti eh’ erano allora in rinomaiua in 
Napoli ed altrove ; ed era altresì uno de’ più 
illustri ornamenti dell'accademia che si adu- 
nava io casa del Fontano Stesso. Fu precettore 
del priori]** Ferdinand".» , divenuto re per la 
dimissione di suo padre Alfonso il , ciò elm 
gli ha procurato dal reale suo discepolo il ve- 
scovato di Policastro dal pontefice .Srsio IV. 
Non lasciò che un piccolissimo numero di ver- 
ni, che bastarono però per dargli gratulo ripa- 


ALT Sii 

Uiints. Fra le più celebri sue poesie viene a 
bnnn drillo oni>ov«rato ^epitalamio (ter le noz- 
ze d’isabella d‘ Aragona, figlia «li Alfonso li, 
con Giovanni Galeazzo Sforza, duca di Mila- 
no, che trovasi stampato con altre poesia meno 
importanti di esso nella Raccolta delle poe- 
sie latine del Sunna zzaro a Venezia presso 
gli Aldi i 633 . Glorio , Scali*. 

Aiti luochi, add. e sm., pi. ( Lsll. ) , 
monti ove gl* idolatri inferivano «le’ sacri 'i/j , per- 
ché gli adoratori degli astri credevano che il 
culto reso a questi Dei celesti nell' eminenze 
fossa loro più grato; uso, sebbene per sA 
stesso lini ilTcrentc, proibito da Dio agli Ebrei, 
por levar loro anclui cou ciò l’ occasione d’ imi- 
tare i politeisti. Beve. 

AtTismit, sm. (Geo m. *) ( v. gr. -IaL, 
cioi dal bit. altvs , alto profondo , e «lai gì*. 
/uJTfi&i , misurare ) , quella parte della geo- 
metria pratica che insegna a rais usare le alteizo 
tanto accessibili che inaccessi bili. A in. -Box. 

a. (TcouoL) Viene personificala con una gio- 
vane fanciulla occupata a pigliare » punti di 
«ina torre lontana , e si pongono vicino a lei gli 
strumenti n«sce*tarj n quest’ operazione. Noti. 

Atri» ( in russo Teleshoi orero, Li turco 
Aititi- kul , e «lai Calmucchi chiamato Aititi- 
nnr ), sm. (Geogr.), lago della Russia usiat. , 
nel gov. di Tomsk. 

3. — c. della Russia siiat. , presso fObjr, 
cap. di un paese abitalo da Tartari calmucchi. 

3 . — tuoni. pure della Russia asi.it. 

4 * — porzione di un di»tr. della Si. fan., 
«ci Bellunese. 

ArriXC , sf. ( Geueal ) , ani. e cel. famiglia 
olandese , che ha prodotto molti illustri dotti , 
la quale è originaria del borgo Autieri nel pae- 
se di Prent , che forma parte dell' Ove ri* sei. 
Diremo di alcuni di loro ne’f$. seguenti. 

3. (Biogr.) — ( Meoso, o Messone ) , sm. 
rato nel 1641 n Fleda nell’ 0 *t fri sia , fece i 
suoi studj a G coniuga , Munstcr, Hamm, Co- 
lonia ed Eidrlherga, e morì primo pastore e 
presidente del concistoro a Emdeti nel 1617. 
L* attenta lettura dcM" Epistola ai Romani 
lassare lo aveva fatto" dalla chiesa «li Lutero 
a quella di Calvino , per la quale scrisse ope- 
re di coulroverHÌa contro Giovanni Ligorio ed 
Eg. Canio. — Altro Alting del nome mede- 
simo , dolio borgomastro di Groninga nel xvii 
scc. , si feco distinto per le opere sue toj*o- 
grafiche , « priuci| talmente per quella intitolala 
fiottila Gcrmaniae inferiori* ; e Deserti 
plio Frisine in ter Scaldi s portum rete rem 
et A misi am. 

3 . — ( Enrico ) , teologo riformato , nato a 
Ernbden nel l 5 C.», e morto verso la meta 
del xvii sec. , figlio dal primo Sten so , o 
Monsone schiatto. Fu precettore del principe 
elettorale del Palatinato, direttore del Col/e- 
p 'tum sapientiae , assistè al sinodo di Dor- 
drecht f u fu pure uno dei cooperatori deli* 
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nuova tradottone della Bibbia in Irrigua 
olandese, ed un zelarne tuotrowiùla «he 
fece un» viporosa guerra di penna ai Sociab- 
ili ( agli Armiutani ed anche agli aderenti alla 
Cunfe*»kioa di Augsburgu. 

4 - Aitino ( Gkoma ), figlio dal prec edeute , 
prof, di teologi» a Gratùita uel xvu sec. , ba 
bue lato opere piene di utili investigazioni io- 
pn varj punti di ebraiche antichità o di fib>- 
lo’ia orientale ; e lasciò pure de' romsenhri 
sopra quasi tutti i libri delia Bibbia , uua 
prammatica siro*cald»ica , un trattato della pun- 
teggiatura ebraica ec. 

Altimocm , jw. ( Geogr. ), vili, del r. di 
Wùrtemberg , nella F»rf*U*Nera. 

Aurino ( lat. Altinunt ), s. corn. (Geogr.),* 
Dot c. d’It. nello St. «cu., fra Padova e Co>- 
c or dia , un tempo lluridusiiiia , ora adatto dis- 
trutta. Era In tede di un vesc. che si trasfe- 
rì poscia nella vii ina is. di Torcello ; ad era 
sperialmente ri nomata , a' tempi di Plinio, per 
la bellezza delle sue lane. le* rovine di Aitino 
si scorgono ancora sul f. Sile. 

2. — c. del r. di Napoli, nell V brutto CÌL 

3 . — anf. luogo dell 1 l'annonia. 

Altri, add. m. soprannome di Giu- 

re, preso dal mito che eli si rendeva in uu 
bosco sacro, chiamato Alti , vicino ad Olim- 
pia. Paul. 

AtTUHÒrKK , sm. (Gcojt.), borgo della Sm*-, 
mI rant. di Lucerna. 

ÀiTurtt, o Aiirtsrtr. sm. (Lett.), aogu- 
re che osservava il volo degli uccelli. Novi. 

Altishied, sm. (Geogr.), borgo delia Bav., 
nell' alto Danubio. 

Afrissimo , sm ( Geogr. ), disir. dello Si. 
reo. , nella prov. di Vicenza. 

a. ( Biogr. ) — (Cristoforo, o, secondo 
altri, Angelo), poeta fiorentino del xr sec.. 
improrvisafore cel. di quel tempo, i di cui 
versi furono talvolta raccolti ed impressi ; a 
lasciò pnm una tradusiooc del primo libro 
del famoso romanzo intitolalo « Reali di 
Francia , dalla quale però risulta eh' egli ara 
cattivissimo poeta , che che ne dica il Crescilo- 
beni intorno alla sua rapacità, che lo rese meri- 
tevole cioA della corona poetica e del sopran- 
nome di altissimo. 

Ai - ti nitri* , m (Geogr.), borgo della 
Moravia, sopra una monL, nel circ. di Prerau. 

Alti VAIO, sm. (Geogr.), una delle is. Ebriili. 

Alti voi* ( con Casette e san Filo), sm. 
(Geogr.), divtr. dello St. reo. , nella prov. di 
Treviso. 

Alti et sur* , sm. (Geogr.), vili, di West- 
blu , nella contea di Oldenburg. 

Alixìscm , S. com. (Gengr.),c. della Pro*#., 
«ella rstgg. di Mersebur^. 

Aitkikcx , 1. enm. ( Geogr.), picr. c. di 
Fr. nel dipart. dell' alto Arno (Aluiia). 

AiTMirsuM, s cout. (Geogr.), picc. C. del- 
la contea di Sa^o in Wcsiiali». 
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Aitili imi , sm. ( Geogr. ) , till. del dar. 
«li Brema. 

Ai TKiuasMCtts , s. oom. ( Geogr. ) , r. «lei 
grami uc. di Bodeu , sul Reno , in Caccia a Spera. 

Altlaykm , sm. ( Geogr. ) . riti, degli Sutù 
pru«s. , nella regg. di GubleuU. 

Altlotmiiu, sm. (Gougr.), vili. d' AL ncl- 
l'etiirc. deli’ allo -lleuu. 

Altiun , u Allusx , sm. (St. ceri.), vose, 
di Passavia e legato della santa Sedo in Ger- 
mania , sassone di uasciu, ueU'xi are., illusa- 
le mollo ebbe a soffrire dali imp. Enrico IV 
per aver preso contro di lui il partito del poo- 
teiice Gregorio VII. Viroc altresì molto lodata 
la sua liberalità verso i poveri, de* quali db- 
cesi cho oe alimentasse duemila gi»>t luluieule. 
Baron. 

Altmisis (Giovanni Giorgio), sm. (Biogr. ), 
prof, di morale e di lingua greca a Berua nel 
xvu! se c. , e dotto distinto, il quale pubblici 
un gran numero di Memorie intorno b papa- 
ia, la storia e le antichità della Svizzera , ed 
ha compilato pure, iu unione a B r ritinger , la 
raccolta intitolata : Tempe elvetica. 

Alt uam litui sx , sm. (Geogr.) , vili, d' AL t 
nella Svevia. 

ALTMtMtssTtnr, sm. (Geogr,), borgo e cast, 
della Bav., appari, già alla casa d' Vbrneperg. 

Altmaxk , s. com. (Geogr.) c. d'AL, ueila 
\ Vestfalia. 

Altmktx, sm. (Geogr), borgo dell'Austria 
iuf. , orila contea del Tirolo. 

Altmlhl ( bt. Jlmonus ), sm. (Geogr.'), 
f. coosid. della Bav. , non navigabile, che nasce 
presso Windrlshech, nella foresta di Burg- 
Bernheim, e si getu nel DanuLio fra Kelheun 
c Hat ìs bona. 

Alt-m rii imcmstes .0 Alt mi i-uikstl», sm. 

( Geogr. ), vili, della Bav., sull' Aitai uhi , com- 
menda dell'ordine di Malta, che ne ottenoo d 
possesso nel prinripio del xiv sec. , dopo ceserò 
stala dei Templari. 

Altisàv, sm. (Geogr.), vilL della Stixz., 
nel cont. di T urgovia , presso la gran strada 
da s. Gallo a Costanza. 

Altmmum . sm. ( Geogr. ), vilL d'Al. , sulla 
riva orient. del Heno. 

Alto, sm. (Mus.), una delle quattro pani 
del canto, siccoma era pure ira i Greci una 
della quattro parti della Melopca , chinami 
da essi paranetodus , « presso noi altre J 
centra tenore. Questa parte dal coun appun- 
tata dev’essere condotta ed ordina.’» in modo, 
che produca buon ottetto , e nelle fughe deve 
corrispondere al basso, come parte sua cor- 
relativa. Gl 4 M. 

9 . ( Geogr. ) — frodo imp. nel Pw monte. 

Alto, avv. (Mariti.), détto assulut., ro- 
mando corrispondente a for te: 00 de alto tar* 
gano è h> stasso che forte l argano , cioA 
lasciale dì firare. Aia. 

a. Ad aUc, romando pure marinar., peg 
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far andar* i riS Orinari sugli alberi ad et^air* 
qualche manovra. Aia. 

3 . ( Mus. ) Andare allo , o Latto, alzar*, 
#» abbassare b toce. Id. 

Aito . ta , add. mf, (Comm.) , parlandoti di 
lane, di luogo tiglio ; e parlandoti del prezzo 
delie mercanzie , caro. W. • 

а. ( Archit. ) — contrario di Lasso ; e agg. 
a luogo , edificio, pianta, monte e «imili, 
vibralo dal piano, sublime, cceeltQ, eminente. 
JB Atout. 

3 . ( Bot. ) Alto , altissimo ; termini eh* 
Tengono impiegali per distinguere quale tur apr- 
eie di pinata dalle sue congeneri, per w. pian- 
fogo altissima, helianthus altis simus e te* 
Bctf, 

4 - (Chir.) Alto apparecchio. V. Arra» termo. 

б . ( Mario. ) fi avi A alto bordo , ciò* le- 
|Àù grotte, come i vascelli e cimili. Alb. 

6 . Alto fondo, espreseioo* che ha due sigu. 
opposti, intendendosi egualmente per la mede- 
sima un fondo molto elevato verso la superficie 
-*elf acqua, e un fondo estremamente basso cot- 
to T acqua. Sir. 

7. ÀltQ e Lassò', comando a coloro che 
trovanti alb tromba del vascello di menare il 
manico alto e basso, ciò* tn e già, perché 
l'acqua esca con più forza. Id. 

fl. (Mài.) Alto lài grido di guerra, col 
quale il soldato avveri e chi se gli avvicina di 
non avanzare più oltre. Gl. 

Ai.tóa, tj. (Geogr.), nnt. c. d’Afr. , nella 
Mauritania Ccsarienee. Tolom. 

Aitòiìi , sm. ( Geogr. ) , borgo di Sp. , nel 
r. e prov. di leeone. 

Altobklli ( 1 lario ), sm. (Biogr.), minor 
conventuale di Montecchio nella Marca fra il 
im e ani eec. , annalista dell'ordine , il qnale 
riuscì valente nella poesia do lui esercitata ia 
quattro Gogne, ciò* latina, volgare, spagnuole ed 
dlirica; nelle matematiche, ed in particolare 
nell' astronomia e nella meccanica; e finalmente 
■ella storia e cronologia. Mazzuch . 

Aitobomk) ( Mario. ) V. Alto add. $. 5 . 

Alto-bosco (hi, AltoLoscnm), sm. (Geogr.), 
b orgo dell' Anatolia fra Efeso e Smirne . da 
qualche autore preso per l'ant. Colophon. 

2» — lago vicino al borgo stesso, detto an- 
che dagli antichi Solennità palus. 

AtT-ORrrfiron», s. com. (Geogr. ), picc. 
c. della Bav. , in cui una divota immagine attira 
znofti pellegrini. 

a. — Oftrk, AtróftJf, o O-at-tu ( lat» 
Buda retus ), c. libera delTUogh., sulb riva 
dritta del Danubio, presso Buda, da cui non 
* divisa che per una barriera, e che credesi 
occupi il sito della Sic ombria, fabbricata dai 
tficambri, che i'imp. Yalentinùuio aveva stab»- 
lito nella bassa L'ngh. 

Altocbadi (Lelio), sm. (Biogr.), giure- 
con»uko lucchese del byti toc . , il qnale, oltre 
allo studio legale, dedico» zi pure por suo di* 
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Itilo alb poesia, alla medicina , alb mut* aiate* 
che ed alb teologia. Ila bsciato diverte opere, 

* fra le altre due volumi di consulti. 

a. Ai toc badi ( Giuseppe ), figlio del pr*ee- 
dente, consigliere di Ranuccio duca di Parma , 
lasciò anrh* esso due volumi di *controv«r*i« 
forensi. Mazzuch. 

Alto e Bssso-IIy la amine, *. com. (Geogr.), 
due c. dell' Austria iuf. , nel quartiere del b**- 
*0 Manhar'r -Ber". 

». — MinrutvIIeic, contr. dell* Austria 
iof., presso le front, della Boemia. 

3 . — Moxti (lat. Altomontium , Bai Lia), 
borgo del r. di Pfapoli, nella Calabria cit. . 

4. — Mdacruu, o Oaaa Muacmu. , picc. 
«.«di AL, nell' e* -due. dei Due-Ponti. 

Arrouzzo, o Altousso (fr. haute liste), 
sm. ( Comm. )t eoo questo term, chiamano 
in Francia nella fabbrica delle saje di Amieus 
que drappi, l’ ordimento de' «piali * di pura 
seta e b trama di lana , od anche di tutta an- 
ta , come le tannine , i droghetti di seta e*« 
Savarj. 

Aurostia ( Biagio ) , sm. ( Biogr. ) , rei. 
legista, nativo del regno di Napoli , nel xvil 
see., creato pe'suoi talenti da Carlo II, re 
delle Spagne , regio consigliere, quindi capo di 
Ruota deUa gran Corte delb Vicaria criminale, 
ed avvocalo fi scalo del reol patrimonio. Parec- 
chie opere di diritto, non meno che di varia 
erudizione videro per lui b pubblica luce* 
Mazzuch. 

Aito*»**, o Airowlll (Donato Antonio), 
sm. ( Biogr. ), medico e filosofo cel. napoliia- | 
no verso b metà del xvi tee., intorno alb di 
cui vita nu IT nitro si ta, se non che ebbe tali 
persecuzioni , che, abbandonata b patria , ai tras- 
ferì io Roma, dove incontrato il favore di 
Paolo IV , fu per mezzo suo restituito alb pa- 
ino. Egli * uno dei primi, che affermarono 
b manna di Gnbbria non essere altrimenti una 
specie di rugiada , ma si il frutto di un al- 
bero. Le sue opere di medicina da lui in 
varie epoche scritto e pubblicale, furono rac- 
colte «otto il titolo di Optra omnia ih Liono 
e in Venezia. Id. 

Alto* intm>, o ÀiTMMUJtm», T «.(Geogr.), 
borgo della Bar., a 6 leghe da Augusta, ove 
era una badia di donne dell' instiluto di s. Brigida. 

Alto», s. com. ( Geogr. ), c. d Ingh, , nel- 
la contea di Southampton. v 

■ a. — borgo e distr. .degli St-*T 7 n. , l'uno 
nella contea di Madison , sul Mississipt , T al- 
tro nel Noovo-Hampehir*». 

3 . (St. raod.) — ( Riccardo conte d 1 ), ge- 
nerale al soldo deff Austria all’ epoca della sol- 
levazione delle provincia de'Paesi Bassi nel 1789* 
— Suo fratello , il Conte A Alton , servì pri- 
ma contro i Turchi a poi contro i Francesi nel 
170»: comandò un corpo di truppe all'assedio 
d! Valenciennes , e fu uccisoli giorno a 4 d' ago- 
sto 17515 alla battaglia di Dunkerpit. 
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A iTÓMAt sm. (Gettgr.), aot, f. ch« Tacito 
colloca nella Brettagna. 

2 . — . o Aitìna, (la». Altrnarium ) . o. del* 
la Dan. . «ulta *rna il ruta dell’ Elba, In vicinati- 
7.1 «li Amburgo , b piò grand* e comm. città 
tifi r. dopi» • Cup«*n» l ;hi*a. 

Aitóxc ( taiii* ) , sm. (Sr.' acci.) , origina- 
ri» di una noi ni e « riera .famiglia d' Irlanda 
n»ir vili «re. , M quale di« pregiando il mondo , 
|mrto««i in Baviera , «lo*.; dimorò lungo tempo 
in uika «riva tutto da?» all* orazione , e vivendo 
colte propri» fatiche. Divulgatasi la fama delle 
tuo virtù , il re Pipino gli concedei i# una par- 
te di quella «eira dme «-rari ritirato, e colle 
li inuii ne de* ricini ritrovnssi ben («retto io i italo 
di fabbricarvi un monastero , la di cui chiesa 
v-mne consacrata «la ». Bonifacio . apostolo dr.l- 
1* Àiemagna. Quest’ 4 quella badia, «letta d 'Al* 
lomunster , che in processo di tempo appar- 
irmi* alle monache dell' ordine di e. Brigida. Mojl 

Àuorisao, sm. (Geogr.), borgo d«d (trao- 
dile. di Tose. , nel Pisano , culla spuuda orici*, 
del Iago di Bientina. 

AitjcOlub (.Ncftali), sm. (Leti,), rnbbi- 
uo tedesco del xvi cec. , ai cui talenti debbo- 
no gli Ebrei della Germini:» un ««scinto Co» 
mento di tutta in Scrittura grammatico • 
letterale e molto stimato, eh* «ili compilò dagli 
antecedenti interpreti in piudeo-lentnnico. Ho* si. 

AltAre , adrl. m. (Mit. ) (r. Ut. dal torba 
alo. ìs , nutrire), sojKrantvomi? «li Plutone t 
perchè tutto ciò che ha vita sulla terra ai nu* 
iriace della terra. Non. 

Airoar, jt. com. (Geogr.), pire. c. d* AL 
nella Franeooìa , con una famosa università fon- 
data fino «lai 1679 . 

2- — borgo consuL della Svisa. , capoluogo 
«lei cani, dì Uri. situato in una ralle profonda 
e ristretta a* piedi di alte moni, al di sopra dui 
Ingo dei quattri» Cantoni, nel luogo or* il Heuss 
si getta nel lago stesso , sulb strada del sao 
Gottardo* 

3. — rill. pure della Stiri, , u«l canL di 

Scafasti. 

4* — * borgo di Storia , a ut» lega «la Ha* 
Tcnsburg. 

6. — nonv; altresì di parecchi rill. di Fr. , 
nel dìpart. del Basso -Reno ( Abazia ) 

5. — o Fv.si-Axtorv , rill. della Sr»*., nel 
cant. di Zurìgo. 

Ajtórvrr ( Alberto), sm. (Blogr.), pitto- 
re clic trasse il suo nome da Attori nella Srix* 
MTS , ove nacque verso b fine del xv tee . , 
il quale non per altro viene da' biografi ricor- 
dato , se non che per essere il piò antico arti- 
sta del suo paese. Da alcuni suoi disagili però 
si scorge ch f ri non mancava di tabulo, e che 
sarebbesi «listinto se in altra rjxica ed io altro 
!•<*«■«(* avesse avuto la fortuna «li nascere. 

Alti»*, sm. (Geogr.), f. del Però, nelb 
prov. di Goumtco , che ri getta nel Gsllagar. 

Aitoviti ( Antonio ) , sm. ( Btogr. ) , arci- 
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vescovo di Firenze , ove nacque uri priatqnn 
del xvx ter. da nobile ed ‘aulica famìglia, el 
uno «lei pretati del Concilio di Trento. Fra egli 
•1 dotto ed esjierto iwlia dislsttica , filotvfia e 
teologia , eli* ri«|»ondeva all* improvviso a qua- 
lunque proposizione o «piesito scientifiro che gh 
vanisse fatto ( Xegri Si. dagli Scrii t. fior. ) 

AitowItis , o forse Altovìtis ( Mani- 
glia d’ ) , sf. ( Biogr. ) , figlia di Filifipo d* Ai- 
tonti» fioreaiioo. tenuta alb fonte hivrimab 
da! corpo municipale della città di Marcia, 
di cui ebbo il nume, urlìi metà del xvt set. 
Parlava *2b ugualmente 1* italiano cd il frane*- 
se, e compose in questo due bagno leggiadris- 
simi versi, che st&jn[»aii Tennero nello raccol- 
te di quel tempo. 

ALT-KiirtnoT, Ait-Hismior, o Am«- 
•TftsxuT, sm. (Geogr.), vili, «là Sas*. , fra 
I*ni zen e Lipsia. 

Aitrìscx, s. com. (Geogr.), e. del Tiro- 
Io , nel Pusterthal. 

AiTsiuncx, sm. (Geogr.), rilL ueUa Siesta. 

àltsku . sm. (Geogr.), vilL della Svia. , 
n«l cant. di Solura. 

A ir Rio, sm. (Geogr.) V. Auirrz 

Aitaischvm , o Altrikoham ( bL Altri m- 
gammm ), s. com. ( Geogr. ), jàcc. c. d’Ingb, 
nelb contea di Chester. 

Alni», o Aita ripa, sm. o f. (Geogr.), 
vili, antichissimo d* AL sull’ alto Reno , poco 
dist. da Manhrim. 

Ai.t- R um» , s. com . (Geogr.)» pb«. c. 
della Prnss. , orila reggenza «li Potsdam , in 
faccia di Neu -Ruppi*». 

Altsalm , sm. ( Geogr. ) V. Vielsal*. 

Ait-Sambor, o Start -.S xjtvtsui, s. com. 
( Geogr. ) , (ùce. c. della Galizia austriaca. 

a. — Ssxdac, a Stare -S istosc , altra picc. 
f. «Iella Galizia suddetta , etti PopraJ. 

3. — - Ssx, oSax ( lat. AUlaxium ) , picc. 
e. della Svisi. , nel Rhintal, a poche leghe da 
Appone IL 

A itamì trac* , sm. (Geogr.), grosso rilL 
d’Aj. , nel r. «li Wùrtemberg. 

■ Aitsufjm , sm. f Geogr. ) , borgo d’AL sul 
Rouo, fra lo città ai Worrus e «li Oppenheim- 

Ajtsciiìmeberu, jrm. (Geogr.), vali- delta 
Baviera. 

Altsrisd , sm. (Geogr.), rilL bella Svevia. 

AiTSCwmvER , sm. (.Geogr. ), vili, del gran- 
due. di Radeo, a a leghe dalla cap. 

Aitsohi, o Alt- -sol (lat. Allisolium , 
in uDgh. Z cdrom , ed io illir. Zwolcn ), 
s. com. ( Googr. ) , c. libera dell* Ungi*, ori 
cornitelo di Zolyoro , qi confluente. del Gran * 
della Salatina. 

Altstaut, sm. ( Geogr. ) , borgo e vilL 
delta Moravia , entrambi nel ciré, di Obtuttt. 

3. — borgo «iella Boemia, nel ciré- «li Tabor. 

3. — - Lorgo della Sass., sulb Muleta. 

4 . — vili, di Fr., nel diport, del Lasso Re- 
no ( Abazia ) 
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6, Altstadt, « Alti Gfiitifi, picc. U. del 
lago Wald stelle nella Svizi. , a uua lega circa 
«la Lucerna. 

6. — Borici, vili. dcU* alla Sassonia. 

•j. — Piutwkil , riiL del r. di W totem* 
bere, nella Foresta -Nera. 

AiTSTiftu , sm. (Geogr.), vili. della Boe- 
mia , nel circ. di Elnborgeu. 

Altstbttpn , sm. ^Gsojr.) , vili- della SvtXX., 
lit i eant. di Zurigo , poco disi, da quella cit- 
ta , sui confini di Badcu. 

2. — o Altstakttrn , picc. c. della Svia,, 
die fa parie del catti, di san Gatto. 

AltubibIts , sf. (Geogr,), luogo dcll'Afr. 
propria , da quale uno chiamato Jltibura. 

Al tìx-kel'pju ( Ponte doro), s. com. 
( Geogr. ), picc. c. della Turchia agiat. . nel 
pn-cialtcato di Chebrezur , sul picc. f. Zah , 
che si passa sopra un ponte altissimo di tuia 
mU arcata , sul quale si pagavano le gabelle, 
d" onde poi la citta trasse la sua denominarione. 

a. — Su, o Petit Zab , f. della Turchia 
Oitaf. , che irriga il Kurdistan e si getta nel 
Tigri. 

3. — Taci* , borgo dell 1 Anatolia , presiti la 
«org. deir Achar-Sou. 

Altui, o Alto li , s. com. (G«o*r.), c. ma- 
riti. d’ A*, all* occ. del monte Siimi , e verso 
la estremità pivi orchi, del Mar-rosso, chiama- 
ta dai Greci Frtilho. 

Alti* ii a , sf. (Geogr.), borgo di Sp. , nel 
r. e prov. «li Valenza. 

Alturiìra ( navigazione, o A altura ), add.f 
( Maria. ), quella che si fa e si rettifica con 
le osservazioni astronomiche e col mezzo <! .« 
computi trigonometrici , lontana dalle terrò ed 
a traverso dei più vasti mari , a didercuza del- 
Li navigazione costiera. Str. 

Alturière, o Piloto aiti bikrk, o d’al- 
tura, s. o adA . rn . ( Mari».), cioè quello 
che. dirìge il viaggio del bastimento osservatelo 
gli astri , lungi dalle coste e dalla vista delle 
terre; a differenza del piloto costiere , e del 
piloto loc oliere , o di porlo. Str. 

AiTUBiro , sm. ( Geogr. ) , nome dato qual- 
che volta al Volturno. 

Altus , sm. ( Geogr. ) , cast, della Mace- 
donia , indicato da SteC di BLsauzio, eh» mi 
cita la descrizione di Teagenc. 

Aiti sto (Giovanni), sm. ( Bin»r. e bell.) , 
ce), giureconsulto tedesco , che fiorì verso la 
bue dei XVI see. 

2. — ( Tommaso), autore di una storia 
delf Euticliinnismo , stampata uri 1659 . 

Altwarp , sm. (Geogr.), vili, degli St. 
prussiani, nella Poroerania. 

Alt-wìssxr, sm. (Geogr.), altro rilide- 
St. medesimi , nella Slesia. 

Alttn, sm. (Geogr.), lago della Russia 
asìat. da cui sorte il f. Oby. 

Ain>ivmuo, s. com. (Geogr.), ani. 
€• della Boemia , suU’ Elba, 

Diz. cucici. 
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Ai.tztt ; (/! ( Geogr. ) V. Alzey. 

Aiuih, sm. (Geogr.), r. d’Alr. ualla 2<t ti- 
bia , di cui Sujab è la capitale. 

Aluand, o Allievo ( Mirzà ) , sm. (Se. 
orient. ) , figliuola di Joseph Beg , « nipote di 
Lssuu Cassati , duodecimo sultano de’ Tur- 
co mani delia famiglia del Montoni bianco , nel 
ix s*c. dell’ egira e xvi di G. C. 

Allatta, sf. ( St, nat. ), setmia del genere 
di-llo stentore , che ha la faccia tutta senza pe- 
lo e nera, e il mento coperto di una barba 
corta di colore rosso-bruno. Rakz. 

Aluca, sf. (Geogr.), ant. c. nell interno 
della Corsica, secondo Tolomeo. 

Alluci a , sm. (Geogr.), capo della costa 
orient. -di Vulcano, una delle i«. Lipari. 

A lucci ( Cesare ) , sm. ( Biu^r. ) , gesuita , 
nativo di Chieti nel regno di Aujioli nel xvt 
•ec. , autore di varie opere erudite ed asce- 
tiche. 

Ai. LODA, o Alidpa, $/! ( Geogr.), apt. c. 
di'ti’ A«- minore, nella gran Frigia, sul couf. 
della Lidia. * . 

At lofi li , sm. pi. ( Chini. ) , vasi o tubi 
dì terra senza fondo , posti I* uno sovra l' al- 
tro, i quali si vanno stringendo a poro a poco 
nella sommi à , e si adattano dai chimici sopra 
siti vaso forato nel mezzo della sua altezza , e 
servono per sublimare. Lcmerj. 

Aulivo, sm. ( St. eccL), monaco benedet- 
tino nella badia di s. Martino di Tournay nel 
xtt sec. , autore di una raccolta di seutenzn 
estratte dalle opere di s. Gregorio il Grande# 
da lui intitolata Cregorialis. Du Fin. 

Ali'miiiies, sm. (Geogr.), vili, di Sp., nel 
r. di Murria. 

Allubrados, .Ln. pi. (Si. «rei ), selle di 
eretici «paguuoli. V. Illuminati. 

Alóni , sm. (St. nai. ) V. Ailum*. 

Alumkóti. sm. pi. ( Su ani. ), popoli elie 
Tolomeo pone nell’ Arabia febee. • 

At umpork, S. com. (Geogr.), c. dell' IndosU, 
nel Bengala. 

A luna (fogtia), at ccrhialm. (Bot.) V. 
Lunata. 

ALUM 4 MCMTO ( lonlura del ponte e dell in- 
cinta , in Venezia senti ondo o centinaio), 
sm. ( Mario. ), la curvatura che si dà al pon- 
te delle navi , per etti etto accende dal inezie 
della stia lunghezza verso poppa o verso prua. 
Sta. 

Alunna, add. f. (dal v. lat. alo , li, nu- 
trire . cioè nutrice ), soprannome di Ccrer». 
Notti. 

Alunno, add. m. ( eùm. c. cioè che 
nutre ) , soprannome di Giove, là. 

Alunno ( Francesco ), sm. ( Bio-gr. ), Cai. 
matematico ferrarese del XV sec., il quale la- 
nifi parecchie opere filosofiche e letterarie, la 
più riputata delle quali è quella conosciuta sot- 
to il titolo di Fabbrica del mondo. 

Alunno, icna , add. e smf. (Leu.) (r# 

4i 
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Ut. allievo ); in tento antiquario parò s’ interni* 
• un orfanello o un ((putto appena nato orila 
pubbliche vie, cita renila pr*»u a alimentato 
da un altro, liutai. 

\ j ciss , sm. ( Gvogr. ) , anf. sili. dell* Irra- 
dia , die chiama rasi anche Estui a pii b anum 
( Tempio di E(cuU|ùu ) Faus. 

A icòna, sj. (Geogr. ), c. dell' ani. Libur- 
na. Tolom. 

AiurcJa, sf. (Chim.) (». gr. da tiXòt 
gale , et! ff)t? , opera ), I* arte che si occupa 
dell* estrazione e della pii riti razione de' sali, 
parte mollo interessante dell’arte delle miniere, 
e che da alcuni chiamasi ancora Alotccnia % Bot, 

Aiti», sm. (Geogr. ), aot. «ili. di Pale*!., 
oe' contorni Hi Nicopoli. F.tiseb. 

u. — deserto dell* Ambia pelrea , ore fece- 
ro gr Israeliti il turo decimo accampamento. 

< Y t/m. 33 , i3 ) 

Ai vtii ( mXoueia ), sf. ( Mad. ) ( r. gr. 
da os prtT. o Xtiu, lavare ) , astinenza dai 
bagni. Cast. 

Altera , s. com. (Geogr.) , f. dell* aut. Dacia, 
in «u manza di Siro polis ad Istrum, T o/om. 

a. — picc. fili, della PnJest. presso Chcbroti, 
meni orato da s. Girolamo. 

3. — - o Oita , f. della Traasiirnaia. 

4 ( T. de ’ conciai. ) — ( semotina , £/j- 
ta/ic ), pelle di becco, di montone o (irrora, 
Apparecchiata rulla pubere di guercia , o iu 
altro mudo. Dii. aiti b mrst. 

Alùti, sm. pi. ( Su aut. ), popola doli' Dià- 
ria. Flirt. 

Alutracrnci , sm. pi. ( Si. ani. ) , popoli 
delle Alpi. Li. 

Al - uzza, sm. ( Mal. arai». ), idolo degli 
aut. Arabi prima di Maometto , che fu da lui 
distrutto f anno ottaru dell* egira. N»m. 

Aiva , o Usivi , sm. ( Bàbb. ), uno dei 
principi Edonùu della stirpe di K$aò. ( Gen. 

7. ( Diogr. ) — ( detto Pietra de Alvo e 
Asterga ), francescano spago uotn nel xvn sec. 
acerrimo propugnatore dell immaculata conce- 
zione di \L V. 

3. (Geogr.) — borgo del Por log. , ndU pror. 
di Beira. 

4* — nt Aitstr , picc. c. di Sp. , presso 
Za mora. 

5. — db Torsi bs. V. Ani ne Torur.s. 

Àivaga , gf (Geogr.) , aut. c. della Media. 
Tolom . 

Aiva hat, sf. (Geogr.), pror. dell’ alto Egitto. 

^ Aivairb (s.), s. com. (Geogr.), picc. c. di 
Fr. , nel dipart. della Dordogna. 

Ai vai ino , am. (Geogr.) , borgo delPortog., 
nell' Alnntejo. 

AtVAM , O AwAM ( EBN ) , A»U ZtCClRU 
Jsmia , sm. (Ldt. ), arabo di Si riglia , dot- 
tissimo nellr scienze filosofiche e nella stona 
naturale, nel vi s«C. dell’ egira, xik dell’era 
nostra. Rossi. 
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Ai vano, <i Atvr.No , sm. (Geogr.), nmf. 
altissima della Persia. 

Aivànis, sf (Geogr.), ani. c. della Meao- 
|n>i.unin. Tolom. 

Alvìxo , s. com. (Geogr.), c. del Portog., 
uell’ Est r r ma' tura. 

a. (Bot) — specie di albero nominato dal 
Sannazzaro ( egL ia ) 

Alvar, o Ator. sf. o m. (Geogr.), c. for- 
te dell' Indost. , nell* ani. pror. di Agra. 

.At villino, sm. (Geogr.), lago, f. e borgo 
del Messico, nella VffKnis. 

2. (Si. di Sp. ) — (don JFVdro d*), urto 
de’ con» juistnt ori del Messico , mmjiagm* del 
cel. Cùrtez . nella prima meli del sec. avi. 

3. — ( Alfonso d'), compagno di Pizzar - 
ro , famoso conquistatore dici Però uri sec. 
stesso. 

Aivarcòh , s. rem. (Geogr.), c. «lelflndo*!. 
inglese , nel Carnate. 

Alvabdi ( ebn ) Srbagrddin Osi ab . sm. 

( Lett. ) , ma urbana , eccellente geografo e na- 
turalista, nell' viu sec. dell'egira e xjv di G. C, 

Erbelot. 

Ai vita, sf. (Geogr.), c. deU* Arabia feli- 
ce. Tolom. 

Aivàrkns. o C.iiiisjvÌsa, sf. (Geogr ), picc. 
C. del Brasile. 

Alvarìs , sm. (Geogr.), borgo delIVrtog., 
nella pror. di Beira. 

a. ( Diogr. ) — ( Francesco), elerooMm-T* 
da prima del ro di Portogallo Emanuele, nel 
XVI sec., quindi cancelliere dell* ambasciala ul 
re dell' Abissinia , autore dell* opera in porto- 
ghese sotto il titolo di Vera informa "ione dei 
paesi del Prete Gianni , della quale compar- 
sero Ire traduzioni , cioè in Mpagnuaio , iu 
francese ed in il aliano. 

3. — db Oribxts ( Fcfdinnodo ) , uno 
•le* migliori poeti portoghesi , natilo di G** 
nell’ Mi» nel xr. sec. , la di cui opera prin- 
cipale è la Lusitania trasformarla , del go- 
nere della Diana di Montemayor. 

4. — ( Emanuele ) , gesuita portoghese del 
xvi tee . , nato all* isola di Mad ara , autore di 
una grammatica Latina intitolata De instata- 
ti otte grammatica , che venne in appresto com- 
pendiali da’ suoi confratelli Hess , Ricordi o 
Tassellino . 

Alvàrbz , sm. (Geogr.), borgo delTU. di 
Cuba. 

a. (Biogr.) — (Diego), domenicano spa- 
gini alo , aottleaitore della dottrina di a. Tom- 
maso contro i discepoli di Molina , le di cui 
sa rie opere sulla grazia gli frullarono l' arene- 
scorato di Troni nel regno di Napoli , dote mo- 
ri nel i635; ed è risgujrdatn come capo da’ teo- 
logi moderati della scuola dell’angelico dottore. 

3. Un altro Alvartz ( Diego ), gesuita, na- 
tivo di Granata, mancato a* riri sul principio 
del xvil ve. , pubblicò un’opera intitolala 
Depisto casjfUM occurrentium in antico/^ 
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tnarlis , «otto il oouni dì Melchiorre Zam • 
trono. 

4 . Do* nitri Alvarez Umilmente , gesuiti del 
pari, pubblicarono alcune opere di pietà. 

Alvàxo, sm. (Leti.) ( v. lem, forati guer- 
riero ) , itomi proprio d* uomo. 

a. (Geogr*) borgo del Pcrtog., nell* E* 
st remadura. 

3 . — (s. ), porzione «lei divtr. di Moliseli- 
fi, nel Padovano. 

Aivimiiti sm. (Geogr.), borgo d.*l Porto;:., 
ferii* Estretnadura. 

Aliarótu, o Alvaroti (dogli) (Jacopo), 
•tfWi (Biogr.), mi* giurecousullo padovano drl 

IV *CC. 

ALVEARE , o ALvkUio, sm. (Agrie. ) V. 
Arma. 

a. ( Irono! . ) Monifoucan prudori* una fi- 
gura della Speranza che ha tirino a sè un al- 
veare, oltre 1 «noi altri «olili attributi. 

3 . ( Me«!. e Aittt* ) Ah cario chiamati ol- 
ir e* ì la cavita dell* orecchio , presto il meato 
dell'udito, ore «i genera »j m- Ibi unii eria giallic- 
cia , detta cerume. Cast. 

àlvbcmuecn , sm. (Geogr.), borgo d" lugli. , 
nella contea di Worcester. 

Aiveitos , S. Com. ( Geogr. ) , picc. c. del 
Brasile. 

Al yk. 1 ve, sm. (Geogr.), rilL della Srl/r. . 
n-l cani. dei Gì igìuiii , nella cui vicinato* tro- 
vanti de* bagni sulfurei ed ima mimerà dì ra- 
me abbondati! iifcifna. 

Alvrkshàucrk , sm. (Geogr, ), vili. nella 
bassa Sassonia. 

Alvi\sl/.rcn , sm. (Geogr.), vili, e cast. de- 
gli Stali prussiani, nel M.f r d>-|jurgla*«e. 

a. (Biogr.) — ( Filippo Carlo, conte d’ ), 
tninìstro di stato e cel. u’qJoiniitico pruttiauu 
terso la fine del tee. nm , cooo scinto ah roti 
come scrittore per un Saggio Ai un quotilo 
cronologico degli avvenimenti della guer- 
ra. dalla pace di Munster sino a quella 
di fUibertshurgo. 

Alveo, sm. (Idraul. ), t. lat. presa oggi- 
dì commi. H letto del fiume, f lv. 

2. I Mari n. ani.) — piccolo battello , scavato 
•1» un tronco d’ albero , come le canoe degl* In- 
diani. Russi. 

Alveo! are, add. com. ( M*d.), che appar- 
tiene , o che riguarda gli alveoli ; come ar- 
co, or ter io, nervo, vena alveolare. 

Alveolato (o /oviforme ricettacolo'), add. 
m. ( Bui.), quello particobrm- di certi fiori 
composti, eh e coperto da medi» fiori, a rel- 
leile membranacee a quattro r inde , che a un 
di presso rappreseti! ano come un alveare di 
api. Bcrt. 

Alvèolo, sm. (Odontol), nome che vi di 
* que piccoli ricettacoli im avuti nello spessore 
del margine lilwro dell»* due mascelle ossia 
mandibola , e nei quali scanno incastrale l« ra- 
dici dei denti. 
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i. (Àrtat.) Alveolo labkiale , nomo d.vt# 
d.v Chaussier al muscolo hucciuaiore. 

3. — cutaneo. V. ORttcoLaac ( muscolo) 

f\. (Leu.) Alveoli , presso 1 Romani , frano 
tubi incassati nelle pardi, chi com unica vano il 
calore ai bagni ; stufe. — Ed era pure* il no- 
me di certi rasi da cuocere , o a meglio dire, 
da lavar le rami pi ima di cuocerle. Ri usi. 

At abolita, sf. (St. noi.) ( V. laL-fr. , cioè 
da aiveolus , rasino, picrioln cavità , e X <5cc * 
pietra ) , nome di un genere di animali del- 
l'ordine degl' idre formi annidali. G. P. 

3. K nome altresì doto al luogo dorè sog- 
giornano » polipi , perchè h pietroso e compo- 
sto di Un* nninue di cellette alveolari TIosìi. 

Ami, </! (Geogr.), gran e. dell* Indo*!, , 
iteli* ant. pror. di Agra. 

Ai v esca , sj. (Geogr.), due Imrghi dal 
porto*. , r uno india |ico:. di Udrai , l'altro 
nell* Efircimulura. 

Alverd, sf. (Geogr.), c. di Persia, nel 
MtUanderau. 

AlvImmisen . sm. (Geogr,), borgo d’Al. , 
Uri princ. di Lìp|»e-vSchaumburg. 

Àlvbrgxa, ArvArma, o Acvucsk (tot. 
Ah'crnia ) , sf. (Geogr.), ant. pror. di Fr. , 
la tpiale dividevaai in alta e basta , chiamando- 
si quest' ultima anche h Limagna , ed ere 
(ìierraont b rapitale di tulla U provincia. Oggi 
forma essa i dip.irl. del Cantal , del Pur-de- 
Diwne , ed il rircond. di Urionde uel diparf* 
dell* Alta-Lotr-J. 

A iv àrnia, o 

Alterno ( lai. Atrernux tnon . r ) , sm. 
(Geogr.) , monte del lerrii. d* Arcuo in Tote. * 
Cel. |ie| soggiorno di *. Francesco « |>er le stim- 
mate che in questo luogo gli furono impresse. 

Àlvertom ( Ut. Alvertoma), sm. (Geogr.), 
borgo d'Jngh., nel due. ili York , «ul Wik. 

Alvrs. sm. ( Geogr. ), fili/ di Scozia in vi- 
ci itanca di E Ig ni. 

Alvi*».* , sm. (Geogr.), tenuta nobile orila 
West fidia. 

Aivj.ssóor, sm. (Geogr.), vili, della ba, sa 
Sassonia. 

Alvrrow. sm. (Geogr.), grosso borgo d* logli* 
a 5 leghe da Str i fiord. 

Alvi, sm. (Geogr.) V. Eiikmcacii. 

Alvùno ( B.u-loùrooieo ) , sm. ( St. re». ) , 
generale dei Veneziani durante U guerra e la 
lega di Cambrai ira il xv e xvi tee. 

Alvidóna , o Avido* a (Ut. Leu tamia'), of* 
(Geogr.) , pire. c. del r. di Napoli, nella Ca- 
labria rit. 

Alyicnìmo , sm. (Geogr.), borgo del r. di 
Napoli, uellw Terra di lavoro. 

Al-villar. ef. (Geojr.), pìcc. e bella c. dt 
vip., udì 1 Est rr madura. 

Alyixcz, o WixisROOsr, sm. (Geogr.), 
l*orgo della Traudì' ansa, nel Wfiiwmburg ini*. 

A lv/no , ne, add. mf. ( Med. ) (r. hi. d« 
alvus , bns*o venire), che appari irne al buso 
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ventre, rena* ’dejetioni , materie alvine , fias- 
ca alvino. 

• A enarri ( Pietro ), sm, (Biopr.) , ecckùn- 
stko pnnestanle di Tronvilrania nel XVII aec. , 
a ni or» di alcune opere polemiche in lingua un- 
gara » ira le quali è ccl. quella col titolo d’ Iti- 
nerario cattolico. 

AmmY (N. baron d’ ) , sm, ( St. mod ), 
feldmaresciallo al soldo dell'Austria nelle guer- 
re conrro la Francia verso la line del XY1U 
sec. , cui |x*rò la fortuna nnn fu seconda , 
socialmente nelle cntnp#g«« sostenute in Italia, 
ore nelle celebri battaglie di Himli e d’ Arcui* 
rimase dalla preponderanza francese totalmente 
sconfino. 

Aiviso , n Al viro, xm. (Gengr.) , picc. c. 
del r. di NajKjli , nella Terra di lavoro- 

Atvisóroii , sm. (Gcogr.) t borgo nel Friu- 
li reiteto. 

Ai viro , sm. (Geogr.), grosso borgo del 
Por»og. , nell' A lenir jo. 

2 . — picc. c. nello stato della Chiesa, che 
aveva già il. titolo di ducato. 

Alvo, sm . ('Geogr. ), net. borgo dell' Istria , 
secondo Tolomeo- 

3. ( M«l. e Anni. ) — t\ la/, ventre infe- 
riore, o basso ventre, per cui si espellono gli 
eM-rcroenii del corpo. — E talora gli escremen- 
ti stessi che da questo vengono emessi. Clst. 

àlvùco, sm. ( Geogr. ) , borgo del Porto}., 
nella prov. di Beirn. 

Alvòc, sf. (Gcojr.), ù. sulla coita occid. 
della Norv. 

Alvo», o Àlvos, sm. (Gcogr.), borgo del 
Portug. , oeU'Algarria. 

Aimidtii, o Aivottdnu, sf. (Geogr. ), 
borgo del Portog. , nell* Est remadura. 

ÀivriscH, sf. (Geogr.), picc. c. d' Fogli, 
sul Danubin. 

Aiwir.su, sf (Geogr.), fu abbazia del r. 
di Polonia, a 6 leghe da Cracovia. 

Aurino, sm. ( Geogr.), f. d'AL nella Svena. 

AuiitODi) o AevwtiQte, sm. (Geogr.), 
borgo dì Sp. , io urina iir.a di Siviglia. 

Aixìnol* ( Gio. Battista d’ ), s/n. (Ilingr. 
• Iati. ), rei. noeta viennese del xviu tee. , 
autore del Doolin di .Vacanza , e del Bliom - 
tcris , ej x>pee cavallereschi* che gli |trocac pia- 
rono molta fama presso la sna nazione. 

Aly , sm. (Biogr. e Sì* ottoni.) V. All. 

3. ( St. e lelf. per*. ) — CHTR ( l’ emiro), 
grande uomo di stato « Col. poeta p*rsinno ver- 
no la fine del ix sec. dell'egira e.xv «li G. C. 

ÀLTàTT* , o Ai varrò, sf. o m. ( Geogr. ), 
ai«U cast, della Bitinta, secondo Sief. di Bi- 
Maaio. 

Alyxtte, sm. (St. ani.) V. la v. appresso. 

A trame sm iCRuvi. sm. (Geogr, e St. ant.), 
monumento alzato in onore di Alyatte, padre 
di Cn*»o, simulo presso la città «li Sardi. 

Àlvbe, sf. ( Geo^r. ), inout d’Afr. , forse la 
flessa che A Ma* 
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Alv-bec , sm. (Geogr.), picc. c. della Ca* 
ramania. 

t. — bìnder, o Alubvmdkr , e. dcirindust., 
ari Sindhv. 

3. ■ — ouii-uuus, borgo della Persia, ne!t'IraL. 

f\. — «OEMm, o Aurei noe, tre c. del- 
rindusl., una nel Soubah , e due nel Bengala. 

6. — mohcn , o Munck , altra c. deirindo»*., 
capoluogo di un picc. Staio indipendente. 

6. NÀGREU, O AxLINÌCBLM, C. pur* deb 

l lndovt. , nel Carnate. 

Aires* , sf. ( Geogr. ) , picc. borgo d'Arca- 
dia. Pasto. 

Aitciimc , o Alyciimi, sm. o f ( Geogr. e 
Mit. ), denominazione di un luogo, ove, secon- 
do Stef. di lVi*njixio , Mercurio era adorato sot- 
to il nome di Alychmeen , ma se ue ignora la 
vera posizione. 

Alvoo, sm. ( Geopr. ), c. d«J Pelopouneso , 
secondo Stef. di Bitumo. 

a. — luogo della Grecia, nella Megaride. 

Al vena, sf. (Geogr.), ant. c. nell' interno 
della Mesta. Tolom. 

Aiym-Guìrai , sm. ( St. ottom.), bn della 
Crimea uel xvilt sec., principe, dice PfjMonel, 
cui non A pò* sibilo di definir*», il più giudizi»- 
*« , il più illuminato , il più eloquente , il pii 
giusto , il più liberale ed il più amabile che 
abbia forse mai g«ivernato i Tartari, e quello 
pur anche di tubi che più male si governò, 
chi» più errori commise, più ingiusùiie, mal- 
grado la sua destrezza e la sua ambizione. 

Alymkk, sf. (Geogr. ), nomo di un ant. f. 
deli' Af. minore, verso i conf. della Frigia, del- 
la Caria e della Licia. 

Alynk ( Alineus Incus"). sm. (Geogr.)» 
lago d’ Irl. , nella conica di Lefrim. 

Alysuw, o Alyssus . sm. ( Geogr. ), 

»org. iu Arcadia, le cui acque pretendami dw 
ave«w»ro la virtù di guarire dall' idrofobia. 

Aivtm, s. com. (Geogr.), picc. c. di Sta* 
aia , nella contea di Perth. 

Alyzu ( Alylia , e, secondo Piimo, Al\~ca\ 
sf. ( Geogr. ) , ant. c. della Grecia , nell' Acar* 
iiania. Strafa. 

A»z, sm. (Geogr.), noma «lì due f. , Funo 
nella Bar., 1* altro nel Brasila. 

Alzi-co ito veboe ( trvrhilus gramineus 
Lino. ) , sm. ( Ornilo!. ), uccello del genere dri 
colibrì, il quale ha lutto il «lavanti di un verde 
di smeraldo, l'alto «Iella gola abbronzito , il pe<* 
to di un nero vellutato , tinto in azzurro scuro, 
il ventre bianco e la coda, non j iù lunga del* 
l'ala , di un azzurro poqtorìno a sbattimenti «fi 
accia jo brunito. Buft. 

Aizvca, sf. (Geogr.), borgo di«Sp., nelU 
Guipuscoa. 

Alzaia, sii, sf. (Mariti.), quella fune d»* 
attaccata all 1 albero de’ navicelli , serve per c*n* 
dargli pe’ fiumi coutro acqua. Via. 

3. E colui pare che a piedi o a cavallo tir* 
la lune (osi delia , all» . bardotto. ld% 
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Al*» VCSITO . II». ( Mario. ) , limiro di» »i 
fa per la corica c la «carica li llà inrrcamio 
ili un raaccllo, a il aalarin o paga elic li dir 
ai marinari clic fanno ijiicito Incoro. (Jmali 

a. Azione rt alzamento, parimelo ili uua ilif- 
fcrmia .la -iudiftiriì frt i inarinari eh» hanno 
Incorato nell' abaineillo. Sav. 

Aiamotu. sm. (T. degli oriool.). piccola 
chi»™ per girare la cito perpetua , a toc di 
caricar la molla. Aid. 

Air!»* , sf. ( Mario. ) V. Avuti», 

Alzino ( maggiore e minore», ri». (Geogr A, 
borgo e fili, di leimh. nel Bergtunaico, all' in- 
granito tirila «olle Seriaoa. 

AltÌkc, assolut. , od Alzi» Carte) % 
alt. (T. de' friuocnlori ) , con cui «'biade il 
dividere che fanno l' intero marzo delle carte in 
due, sovrapponendo Li parte ch'era di «otto; e 
ciò dopo che f avversario le ha mescolate. G. P. 

a, ( Marni. ) Alzare , dicasi delle Tele o di 
qualunque olirà cosa che si $ojq*euda o si *o*- 
levi in alto. Sav. 

3. (Maria.) — un vascello , significo anda- 
re scuoprcudo sempre |«ù un vascello, caccian- 
do sopra esso di vento in prua. Id. 

Alza U remo (inVeaetia, leva renio)'. 
comando che si fa all'equipaggio di uua scia- 
lupf» , n a un bastimento di questa specie , di 
non più vogare o navigare , e di tenere i remi 
fuori dell’ acqua. Iti. 

Alzata ( di un edìjizio), sf. (T. d’Arclut.) 
V. Patvmo. 

a. Piombar le alzate , lo stesso che piom- 
bar le muraglie. V. Piotano. 

3. (Marin.) Alzata viene ad esprimere la* 
lunghezza e l’ altezza doli* vele e dei padiglio- 
ni: quindi dicesi, a ragion d'e». . che una vela 
ha venti o venticinque cubiti <X alzata. *S»v. 

/|. (T. del g. delle minch- ) Carte d alza* 
la . quelle che sono ria rubare. Ant. 

A i'/. ir* , o Alzi» (lai. Alziatum, o Alda - 
lutti), sm. (Geogr.), vili, di Lomh. ad una 
lega fla Como , che difesi abbia dato il nomo 
ni i natali ad Affiato cri. giureCousulto. 

Aizìtv. r RamIarz (dosi Giuseppe Antonio), 
sm. ( Biogr. ) , ns'ronosno e geografo messicano 
insigne, il quale illustrò la sua patria nel XVIU 
sff., e colle utili sue osservazioni astronomi- 
che , « coll* aver eccitato » suoi compat riotti al- 
lo studio delle scienze fisiche. 

AiZUiio, sm. (Geogr.), borgo della Bar., 
nel cìrc. del Meno inf. 

a. — vili, d’ Al. , nrif.n Slesia. 

Alzammo»*, sta , (Geogr.), vili, pure d’ Al., 
nell'cs-circ. dell' alto- Reno. 

Atze*vti» (in Venezia, alzanella). sf. 
(Marin.), corda che serve a, sollevare e alza- 
re le manovre , e a condurre i gabbioni e le 
vele di staggio. Sav. 

Alzétd, sm. ( Miu stand. ), dio deir amo- 
re fraterno , che rappresentava*! nell* età «Idia 
iidulcscentta. »Nuu, 
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Atziv , o AltzAi (an». Alceja ) , s. cent. 
((ìnqr.), C. del grauduc. di II assi»- Derni- 
sudi , sulla Selz. 

Auhìiiìkn , sm. (Gettar.), vili, e cast, di 
ISnr. , nel circ. del Danubio sup. 

Alzi a, sf. (Geogr.) V. Ami. 

Alzivi , Alzyra , o Atzr.m . $f. (Geogr.), 
forte c. di 8(i. , uri r. 'rii Valenza. 

Ai/nÌa, sf. (Geogr. ), prov. d’As. nella 
grand’ Armeria , verso il Tujri. 

Alzo, sm. ( MiL ), paletto mobile, che si 
pone dietro la cuhtUa dei |v«i di artiglieria , 
onde puntarli cun liwilita ed esattezza. (E vocn 
nuora allatto, perchA recentissimo A il trovai © 
di questo strumento; uia A nata fra farmi, mi 
ai valutala dilli' u»o dei bravi artiglieri italiani, 
quando l'Italia aveva esercito pro(irio ed armi 
nazionali ) G». 

Alzo hk ami , sm. ( Geogr. ) , borgo di 
Sji. , nella Guqnitcoa. 

Ai-wiHmH, snt. f Mit. arai*), nome .chi» 
gli Arabi davano al pianeta da noi detto Ve- 
nere , cui rendevano un culto religioso. Noni, 

Alzo*, sm. (Geogr.), vili, di Fr., uri dì- 
part. del Gard. 

a. — f. pure di Fr., che sì perde nel Ro- 
dano. , 

Alzomnc, sm. (Geogr.), borgo di Fr.,nri 
dijart. dell’ Ande. 

A M 

Am, sf. (Geogr.), e. eri. un tempo dell' A r- 
■nenia; — e c. pure di Persia, nel MaxaniLuan. 

Ams, sm. (Leti.), vivajo della c. di Fero, 
il quale era consacralo a Mercurio con tutti 
i |w*ici che conteneva , e per questa ragione non 
vi si pescaia mai. Patts. > 

a. — nome di un imiguts lottatore, che fu 
nrciso dal gigante Dan nri lungo ove fu poi 
fabbricata la città di Amburgo, e che, secon- 
do CrnnUào , diede il «no nome a quella città. 

3. ( Geogr. ) — ant. c. d* lini. nella Campa- 
nia ( Terra di lavoro ) a tre miglia «la Cum». 

4. — c. di Siria. V. Apimu 

5. — borgo cf Al. , nella West falla. 

Amilo, sf. (Geogr.). ant. c. di Palesi. , 

sulla front, della tribù di A*er. 

Amie» , sm. ( Geogr. ), vili* del Giappone , 
uriti*. di fòiba. 

Àmabeag, s. com. (Geogr.), c. d' Al. in 
Sassonia. 

Amàbilr , add. com. ( T. de’ panna’). ) , di- 
ceri di quel panno , in cui , toccandolo , si tro- 
va una certa (lastosità, o morbidezza. At ». 

a. ( Agric . ) in forza di Jffl. , nome di 
vino che sì fu orila riviera della Sprzie. Sod • 

3. (St. erri.) — ( sani' ) , parroco di Riom 
nell' AlvArgna , nel sec. v, ed il protettore di 
quella citta. Mosu 

Amac, o Amak , sm. (Biogr. e Leti.), eri. 
(Mieta (MTsi.tno del v sec. dell’ egira , xi «li 
G, C. | soprannominato U oh h arai, peich era 
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Arativo di Bokbara. U più rinomata fra te in* 
opere è b storia in versi di Giuseppe « «li 
Zu/thhd , romanzo tratto dulia Storia di Giu- 
•t'jijm , qual è riportata’ nell’ Alcorano. 

Anici ,• sf. ( St. mod. ) , letto |ienóle dei 
Brasiliani , eh’ è una coltre appiccata a due 
punti fìssi. Aia. 

Amacìcui , sm. pi. (St. mod.), popoli del- 

l'Am. meriti., nel Brasili 

AmIcaba, sf. ( Geogr ), ant. c. d’ Africa. 

Ama casti , s. com. ( Geogr. ), c. deli’ Indie, 
al di qua del Gange. Tolom. 

A m aiate, sf. e m. (St. nat.) V. Emacatk. 

Amacca ( branda ) , sf. ( Maria. ), pezzo 
dì tela itole, sospeso orizzontalmente con cor- 
dicelle attaccale a varj putiti de’ suoi margini, 
che forma una specie di ietto per ciascun ma* 
rinajo. Str. 

Amaci , sm. pi. (St. ant.), popolo delia Sp., al 
quale Tolomeo da per capitale J sturiti Augusta. 

Amacóbb, o Allietili, sm. (Geogr.), f. 
della Gujana spagnuola, che si getta iteli’ ocea- 
no atlantico. 

A macuba, o Amaci »o, sf. o m. ( Geogr. ) 
T. Amakusa. 

Amaoa, sf. (Geogr.), c. del Giappone, nel- 
fts. di IfiTof. 

Amìdabas, sf. (Geogr.), c. ddi’IndosL, nel 

Dowlalabnd. 

Am ad. vi , sm. pi. ( St. ant. ) , popoli della 
Sormazia europ., secondo Tolomeo, che abi- 
tavano sopra montagne. • 

Amadan, o Amvuaban , sf. (Geogr.) V* IIa- 

MADAM. 

AMAD-EDDOIH.AT, Sm . ( St. Orient. ) V. 
Emad- Eddoui ah. 

AmadÌI ( Carlo. Autouio ) , medico e botani- 
co bolognese Terso la fine del xvii sec- 

a. — ( G. G. ) , figlio del precedente , bo- 
tanico aneli' esso • canonico di Bologna , si fe- 
ce distinguere mediante le sue profonde cogni- 
zioni in bibliografia. 

Amadìo ( i conti ed i duchi di Sarojà ) V. 
Savoia ( casa di ) 

2 . (Svecci.) — ( Giovanni Menez ), fran- 
cescano portoghese del xv sec. , fondatore di 
una ima va congregazione minorihea, denomina- 
ta degli Amadeiti , che sussistette fino sotto il 
pontificato di Sisto V. Mob. 

Amidi ah, o Amadu , sf. (Geogr.), prinr. 
del Kurdistan, nella Turchia asiat. ; — e la 
capitale altresì del princ. stesso, sopra un’alt:* 
mont. , alla quale non si giugne che per una 
strada molto stretta. 

Amadììi, sm. ( St. nat.), unione di più 
corpi naturali attaccati insieme. Redi. 

Amadì.tck* , s. com. ( Geogr.), c. della Bar., 
presso Menimi ngcn . suU’Aach. 

Am Amie a, sf (Geogr.), c. e palude della 
Sarmaria europ. Tolom. 

Amadóci, sm. (Geogr. ), mont. pure della 
Jarmazia curcp. 
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Amadoco , sm. ( Leu.’), eroe iperboreo , il 
quale appari sotto .sembianze terribili, coll'om- 
bra di Pirro , e contribuì a difendere Delfo 
contro i Galli. Noci. 

AmvdÌsi ( Domenico ), sm. ( Biogr. ), poe- 
ta bolognese del xvu. «ec. , dk cui si La una 
raccolta «otto il nome anagramma fi co di Simo- 
nido da Meaco , pubblicata diti Gobbi in Ve* 
uezia nel 1726. 

a. — ( Lelio Alberto) , figlio del preceden- 
te , il quale si fece distinguere anch’egli colla 
sua erudir ione e col suo talento per b poesia, 
mancato a’ rivi poco dopo b metà del xvm 

sec. 

3 . — (Giuseppe Luigi), distinto letterato ra- 
vennate, originario bologue.se, nel xvui sec. — 
Egli cb)>e altresì parte nelb bizzarra composi- 
zione del burlesco poema intitolato Bertoldo 
con Bertoldino e Cacasenno , dì cui dettò il 
xvii canto, corredato di erudite note. 

■ Amadotta, ndd. e sf. ( Agric. ) , spezie dì 
pera che matura in ottobre. Ala. 

Am. vnsiin*, sf. (Bot.) (v. gr. da dfxa, in- 
sieme, e àf v pii, foresta, querceto ) , noin* 
dato ad uu genere di piaste, perché crearono 
nelle foreste delle terre magellanici ir*. Box. 

2. ( St. nat. ) — nome altresì specifico c!i<* 
Linneo Ita importo al babbuino a muso di 
cane. Id. 

3 . ( Mit. ) — sorella e sposa di Ossilo, se- 
condo Ateneo , b quale generò otto figliuole, 
ma di una ajwiie divinità da quelle dell’ art- 
seguente, i nomi dalle quali dinotano altrettan- 
ti alberi diversi : Caria, il noce , B alano s 4 
la quercia o palma , Kraneion , il cornicio , 
Orea, il faggio, Aigeiros , il pioppo, P teina , 
L'olmo, Ampelos , la vite, Siche , il fico. 

Amadbìadi, sf. pi. ^ Mit. ) ( t. gr. da duo r, 
insieme , e effù;, , quercia ) , ninfe dei 

toschi, figliuole di Ricreo « di Dori, il cui de- 
stino dipendeva -da certi alberi, che per io più 
erano querce, coi quali esse nascevano e mo- 
rivano, il che le distingueva dalle Driadi. Novi. 

Amaduzzi ( lat. Aniadutius ) ( Gian-Cri, in- 
fero), 3 Ut. ( Biogr.), filologo distinto, inspet- 
tore della tipografia della propaganda a Roma , 
nella meta del «c. xvin. 

Amar, sf. ^ Geogr.), e. dcH’aut. Lusitana. 
Tolom. 

Amava , sf. ( Geogr. ) , e. del Giappoue , 
neU'i*. di Nifoo. 

Amacabaki, sm. pL (Leu.) ( daHa V. arai». 
mghabbar , pieno di polvere, polveroso), sol- 
dati a piedi , cosi detti perchè marciando » im- 
brattano di polvere ( vocabolo usato iu questo 
stgn. anche da G. Vili. ) 

Amaoazàk.1 . s. com. (Geogr.), altra c. del 
Giappone , nell' i>. di Nifon. 

Amàceb, Amac , o Àmack, sf. ( Geogr.), 
Ss. della Dan., sulla costa ocrid. della Zelanda. 

Amagnàha , 0 Amacuàwa, sf. ( Geogr.), t, 
dell' Ani. merid. , ueUa pi o*, di Quito. 
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Amaguàn'a , sf. ( Geogr.), c. della Colom- 
bia , noli' Am. merid. 

a. — (o Moyaguana), noma di una drll'ut. 
Luimjt, urli’ Am. HcUentr. 

Amahoy , s. com. (Geogr.), c. déll'is. di 
Ceram , una delle Molucche. . 

•Amàia f Aia , o àgi a ( ani. Varcala , « nei 
più lontani tempi Hai rida ) , sf. (Geogr.), c. 
principale de* Cantabrì nella Sp. 

2 . ( Biogr- ) — (Francesco), uno de' pi A 
cel. giureconsulti spago uoli del xvn sec. Mo*. 

Amaimóne , sm. ( Mit. ) , uno de* quattro 
spiriti che dai negromanti facevausi presiedere 
•He quattro parti dell’ universo. Esso presiede- 
va al settentrione. ( Mi'm. de lAc. des laser. ) 

Amaìn, sm. (Geogr.), vili, dell* Indost. in- 
glese , nell* ant. prov. di Agra. 

Amui’ri , o A mah* no , sf. o m. ( Geogr. ), 
f. degli St-Utì. d’ Am. , nella Florida. 

A max , sm. ( Biogr. e Leti. ) V. Amac. 

Amarissima, $f. (G«*ogr. ), is. del gruppo 
dei Lieou-Kieou, nel mare della China. 

A manósa, o A maróso, sf. o m. (G<rogr.), 
is. del Giappone , presso la costa dell* i*. Kiu- 
«iu; — « la c. principale della medesima. 

Amàry , ari , sm. (Geogr.) , picc. vilL- d'A- 
rabia , avanzo di ant. c. , nell’Yemen proprio. 

Amal, o Omol, sf. o ni. (Geogr.), picc. 
c. «li Svez. . ani lago Wener. 

Amalabesgub, Amalabkrga.o Amaibf.rga, sf. 
(St. del roed. evo), figliuola di Amalfrula, sorella 
di Teodorico re degli Ostrogoti in Italia , marita- 
ta con Ermanfredo re di Turiugia , nel VI sec., 
la di cui ambizione , avendo dato motivo ad 
una sanguinosa guerra co* Franchi e Sassoni , 
jìortò 1* estrema rovina di quel regno , che ven- 
ne in appresso fra le suddette due nazioni di- 
viso , e ridusse ella medesima colla sua fami- 
glia a terminare il resto de' suoi giorni al- 
la Corte d’Italia in una totale dimenticanza. 
Moi. 

A.maiàcan (o is. della Concezione ) , sf. 
( Geogr. ) , is. dell* arcipel. delle Marianne. 

Amalaeva , sf. ( Geogr. ) , f. della Russia 
aiiat. , che si getta nel Mar- glaciale. 

Amalapour , s. com. ( Geogr. ) , c. dell’ In- 
dost. inglese, nell’ anU prov. dei Serbar set- 
leni rionali. 

Amala r/co , sm. ( St. del medt evo ) ( r. 
tent. potente illibato , sinon. di Americo , 
Amerigo, A imeneo , Almerico , Emetico, 
Emerito ), re de’ Visigoti nella Spagna nel vi 
«ec. , figliuolo di Alarico li , che peri per ma- 
no di Clodoveo nella battaglia di VouUlè , e al- 
iate di Teodorico re degH Ostrogoti , principe 
«V boia , avaro e crudele , in cui fini la stirpe 
dei Teodomi, che tenne per oltre un secolo il 
regno de’ Visigoti. Mon. 

Am viàrio (detto Fortunato ), sm. ( St. 
erri. ), arcivescovo di Treveri nel IX sec. , uno 
de’ più illustri prelati che vivessero sotto il re- 
gno di Carlo tu agno , autore di un Trattata 
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del battesimo , impresso fra la opere • sotto 
il nome di Alcuino. Moa. 

s. Amai amo ( Sinfosio ), diacono della chiesa <U 
Mela , sotta il regno di Luigi il Uuono , nel 
sec. stesso , stimato 1’ uomo più dotto del suo 
tempo nella liturgia. 

Am ALA SUNTI , o Amalasukxta ( ▼. teut. 
fanciulla illibata ) , sf ( St. del med. evo ) , 
regina degli Ostrogoti in Italia , unica figlia di 
Teodorico primo, nel vi sec., illustre per vi- 
goria d’animo nell* amministrazione del regno, 
non meno che per la sua infelice fine, che ser- 
vi di pretesto alla guerra che Giustiniano mos- 
se iu appresso agli Ostrogoti. Cassiod. 

Amalbkrga.o Amaxvbebga, -{^(L ett.) (v. teut» 
tuff ice illibata ) , nome proprio di donna. 

Amalbubga, sf. ( Leu. ) ( v. teut. socCor* 
ritrice ) , nome proprio parimente di donna. 

Amalkch, o Ama lecco ( v. ebr. re ), sm, 

( Ribb. ), figliuolo di Thamiìfi , o Ti m nati t 
concubina di tUìJaz , figliuolo ili lùsaù , padre 
e capo He’ popoli che abitavano al mezzogiorno 
dell’ Idumea , e che da lui furono chiamati ci- 
mateci ti. ( Gerì. 36 , Gius. Ant. giud. I. a ) 

A m «lecita , e al pi. 

AmalecIti ( v. ebr. popolo che lambisce ) 

( Ribb. ) V. Amaibch. 

Amalfi ( lat. Amalpha ), s.com. (Geogr.), 
ani. e cel. c. del r. di Napoli , nel principato 
cit. , patria di Flavio Gioja , al quale si attri- 
buisce l’ invenzione della bussola , verso 1* an- 
no i3oo. 

3. ( Riogr. ) — — ( Costanza d' Avulos , du- 
chessa d* ) , illustre dama del soc. xvi, ed uua 
di qnelle che in quel tomo coltivarono col mag- 
gior successo la po«isia italiana. 

Amalfitano , na, add. mf. (Geogr.), di \ 
Amalfi, c. del r. di Napoli suddetta. 

AMALrxéoo, da, smf. (Leit.) ( v. teut. pan- 
ciere celeste , e nel f. protettrice , o bella 
immacolata), nomi proprj d’uomo e di donno» 

Amàlgama , sf. ( Cium. ) ( gr. da àpa , 
insieme , e yrttuiu , maritare, unire ), com- 
binazione di uu qu idei ve metallo , come oro , 
argeqto , stagno ec. col mercurio , o argento 
vivo. Neri A. 

s. L' amalgama di stagno , serve a dar 
la foglia agli specchi. Alb. 

Amalgamare , alt. ( Chini- ) ( T. gr. etim. 
c. s. ) , combinare il mercurio eoo uu qualche 
ingiallo, cioè far l’ amalgama dell' oro, dell' ar- 
gento , dello stagno ec. col mercurio. Neri A • 

Amalgamàto, àta, pp. mf, di amalgama- 
re ( Chim. ), agg. di metallo, cioè, impasta- 
to , unito con argento rivo. G. B. 

3. Amagabnato oro , dicesi non solamente 
dell’ oro ridotto in pasta , ma anche dell’ oro 
macinato e ridotto io calce, mescolato coll’ar- 
gento vivo , per dorare i metalli , e particolari»* 
l’argento, e farne ciò che si chiama argento 
dorato. Die. arti e mest. 

Amalgama ziòne, sf (Chim.), l’ operazioni 
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Hi fare un’ amalgama , la quola viene cspr«5ta 
|*er le lettere AAA. Al*. 

2. (Melali.) Amai gam azione , operazione che 
consiste urli* estrarre f oro e l* argento dalla 
pietre e terre aurifere col mezzo del mercurio. 

Amali, sm. ( St. de! med. evo), i>ome di 
nn p»|iolo che si comprenderà sotto quello ge- 
nerale di Goti , che comandavano agli Ostro- 
goti. Giornanti. 

A MALIA (duchessa, vedova di Sassonia -Wei- 
mar ), sf (St. d* Al.) (v. teuL immacolata ), 
illustre per essere stata, durante 1* ultima me- 
ta del xvm Ree. , il centro e f anima di una 
Corte , che aveva più di un' analogia con quel- 
la del duca di Ferrara , proiettore del Tosso 
e dell' Ariosto ; e per aver ella sola renduto ai 
letterati i benefìci che avevano inutilmente atte- 
si dai graodi principi dell’ impero germanico , 
olì rendo loro un punto di unione e loro donilo 
ima distinte esistenza. 

Amàiienkok, sm. (Geogr.), vili degli, Sta- 
ti pruss. , nel Brandeburghese. 

Amai lùbrica , sf. ( Geogr. ), ant. c. di Sp., 
6 ul Dario. 

Amalrìco, o Amalarìco (Arnaldo), sm. 
(St. eccl. ) , monnro cistercense ed arcivesco- 
vo di Narbotia uel x\il sec. , autore di una ro- 
tazione della celebre vittoria riportala «lai prin- 
cipi cristiani di S|ttgua , dirgli medesimo avea 
riuniti, contro i Mori , l’unno tata. Mor. 

a. — (Ogeri, lat. Augerius), storico ec- 
clesiastico del xiv sec., autore del Chronicou 
pontificale , ossia Dizionario storico de’ papi , 
e della Storia della guerra contro gli Albigesi. Jd. 

5. — o Almerico , re di Gerusalemme nel 
xii sec. . successore di Baldovino 111 suo fra- 
tello. ld. 

4- — Il di Lu tignano , re di Gerusalemme 
e di (apro , sul priucipio del xm sec. 

Amaltasoa , sf. (Geogr.), picc. is. del ma- 
re «lei Sud. 

Amaltéa , sf. ( Mit. ) ( v. gr. da etjuaX- 
$ÌU9 , arricchire ) , nome della capra che al- 
lunò Giove , dal quale in ricompensa fu mes- 
sa uel numero delle stelle, Una delle suq cor- 
na , che si dipinge ripiena d’ ogni sorta di frut- 
ti , è il simbolo deli' abbondanza , e dicesi cor- 
nucopia , corno * della dovizia , e corno cE A - 
malica. Ovid. 

2 . ( St. ant. ) — ( o, secondo altri, Do 
molila o Erojila ), sibilla di Cu ma, che pre- 
sentò a Tarquinio superbo nove libri di pre- 
dizioni sul destino di lloma. Sere. 

5. ( Boti. ) — nome dato da Desvaux ad 
un frutto fatto da molti piccoli licheni rinchiu- 
si in un calice persistente : tale è quello dell'/z- 
§ rimonta . 

4- ( Geogr. ) — due ville di T< Pomponio 
Attico , T una così detta dalla fertilith del suo 
terreno, T altra dalla copia de* libri. — Cicero- 
ne anch’ esso ue volle una collo stesso nome : 
Amalthaca me a te ex peci at , et indiget lui. 
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Am vttìo (Paolo) , sm. (Biogr. e Leti.) , mino- 
rità friulano del xv sec. , primo di questo nome o 
di questa famiglia, il quale siasi raso illustre 
nelle lettere, e specialmente nella poeti a latina, 
per cui fu in Vienna coronato poeta dalTùnpe- 
radore Massimiliano. 

2 . — ( Marc' Antonio), fratello del prece- 
dente , di cui pure conservasi manoscritto uu 
volume di poesie latine. 

3. — (Francesco), (rateilo minore dei dne 
precedenti , il quale si segnalò coni’ essi pel suo 
talento poetico, e professò confessi belle lette- 
re in |iatria e fuori; tua in un altra genere si 
rese alla società più utile de’ suoi due fratelli, 
poiché prese moglie , e da questo matrimonio 
nacquero i tre Amatici qui appresso , che a 
questo nome diedero il massimo lustro ; cioA 

4. — ( Girolamo ) , primogenito di France- 
sco , medico , filosofo e cel. poeta latino , di 
cui è quel leggiadro epigramma , tante volte tra- 
dotto in ogni lingua , e che Muratori trovò si 
perfetto , che non poteva credere eh* esso duu 
fosse una traduzione dal greco : 

Lumina Acari Jeriro , rupia M LaoniUa finir ira ; 

Et poisrat forma vinctre uterine Deor. 

Parer pner , Inmen tjuoJ hubat contorta toreri % 

Sic lu caccili Amor . tic crii ilio, feruti. 

6. — (Gio. Battista). frar.’Uo di Girolamo , 
precettore in Venezia di belle lettere de’ figli 
della nubile famiglia Uppomano : le sue poe- 
sie latine non la cedono in eleganza a «jtiel/w 
di alcun nitro poeta del sno tempo. 

fi. — (Cornelio), fratello cadetto di Giro- 
lamo e di Gio. Battista , autore, tra le altra 
poesie , de’ due rinomati |»oemi intitolali 1* uno 
Urbis Vencliarum pulchritudo divinaque 
custodia , l’ altro P rotea s , indirizzalo all’ ar- 
ciduca Giovanni d* Austria , comandante La fiot- 
ta cristiana collegata , in cui |H>ctiramcutn pre- 
dice la vittoria ili L e panto , volgami, dei Cur- 
zolari , nel xvi sec. 

(Altri illustri personaggi di questa famì- 
glia , figli o nipoti de' precedenti , possono ri- 
scontrarsi presso Maxxuchelli e Liruti nelle sue 
Notizie degli scrittori del Friuli ) 

Am Ime (Sistino), sm. (Biogr.), teologo pro- 
testante frisone del sec. xvn , il quale si rese 
ceL specialmente per l’ opera sua critica intito- 
lata Censura Fulgatae latinae editionis P cit- 
ta! e uc. hi , confutata dal dotto p. Mer&enne. Mor. 

Am a massi;», s. Com. (Geogr.), aut. c. del- 
l'U. di Cipro , ove dicró che vi si adorasse 
Apollo Jlylates. Slef. di Bisanz. 

AmambIhy, n Amarrai* sf (Geogr.) . catena 
di rannt. nel Brasile , da cui hanno origine un 
gran numero di fiumi. 

2 . — f. del Paraguai, nell* Am. merli., r>.< 
nasce nella cordigliera suddetta. 

Amamele (trilopo, F. /?<?), o Amasaude, 
imo*, sf. (Bol) (v. gr. da dure, insieme , 
e fs»Xov , pomo ) , nome che gli antichi davano 
ad una pianta, eh' è una specie di nespolo, 
perchè se innestasi sopra un albero di fio ino , 
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erpico e frultifM insieme con» «e fosse «pa- 
rato. Box. 

*. Amamfilidk, pianta annoverata fr* fttOt 
che possono servire per nutrimento dell uomo ; 
C J ^ il pistacchio vìrginàaiu» di Linneo. Ale. 

3. — nome altresì da’ moderui botanici ap- 
plicato ad un genere di piante , ma non c si 
facile indovinare, il motivo j»erchi essi T abbia- 
no rosi chiamale. Box. 

Am iurta , o Amane!, sf. (Geogr.), paese 
della Guinea sup. , sulla Costa d oro. 

Aman , sm. (Geogr. ) , porto di Barb., nel- 
r imp. di Marocco, forse il Jtlissocaras di 
Tolomeo. 

3. — o Apauci s, c. della Siria. 

3. (Bibb.) — V. Amano. 

Amina , sf. (Geogr.), f. e borgo dell' A m. 
meriti., nella capitaneria di Caracca. 

3. — una delle is. Lucaje , nell’ Ani. tette? tr. 

3. — inout. della Palesa, di cui («aliasi uel- 
la Cantica di Salomone (e. 4» ® ) 

4* pìcc. c. d’ AL , nell* ex-elettorato di 
Magonza. 

Amanahìa, o AfoiiÒnia, sf. (Geogr.), 
pìcc. r. della Guinea sup. , sulla Costa «1 oro. 

A mi nato un* , sf. (Geogr.), forte dcllis. di 
Ceyian. 

Amanatsck , sm. ( Geogr. ) , borgo della Rus- 
sia europ. , nel gov. di Orenburgo. 

Amanbài , sf. (Geogr.) V. Amambahy §. 2. 

Am ance , sm. (Geogr.), borgo di Fr., nel- 
la Frflnca-Contea.* 

3. — (lat. Al man ti a) % rill. pare di Fr. , 
nel dipart. della Meurthe. 

Amancky, sm. (Geogr.), altro vili, di Fr., 
nel dipart. del Doubs. 

Amanacouth , sm. ( Geogr. ) , Carte della 
Persia , nel Korassan. 

Amano (sant’), sm. (St. eccl.) , vescovo 
di Bordeaux nel v sec., cui viene attribuito il 
merito della conversione di a. Paolino , poi ve- 
scovo di Roto. 

3. — (sant’), vescovo di Tongres nel VII 
sec. , coi rinunciò per riassumere il governo 
ilei suo favorito monastero d’Elnou, uè’ contor- 
ni di Tournay , che prese poscia il nome di 
Abbazia di s. Amand. 

3. (Biogr.) — (Pietro), ccl. chirurgo oste- 
trico provenzale del xvii sec. , invculure di una 
specie di rete alta a tirare la lesta del bam- 
bino ia caso d’ incassamento , cui venne in se- 
guito più felieemeute sostituito il forcipe . 

4. (Geogr.) — (s.), vili. diFr., a a 1 leghe 
da Venderne ; — e tre borghi pure di 1* r. , 
ne 1 dipart. della Marna , della \ ienua e della 
Manica. 

6. — («.), borgo de’ P. B. , a 4 Icg^ 1 ® 

M alinea. 

— de Coti (s.), fu già una ricca abba- 
ila di Agostiniani, nel Perigord. 

7. — os. Amvnd moxt iiond , c. di Fr. , 
pel Borbone se. 

Dii- encicl. 
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8 . Imand-DE-Rockiie (*.), viU di Fr. , nel 
dipart. della Charente. 

9 . — de-ValtoaeT , o Vii (.emione (s. ), 
borgo di Fr. , nel dipart. del Tarn. 

10. — en-Puysaie (»•)» picc. e. di Fr., 
nel Gatinese. 

11. — lES-iAUX (Lat. Oppid nm s. A man- 
di) , altra picc. c. di Fr., nell' ex-contea di 
Fiandra. 

13. — SOCHF.-SAVINK ($.), rilL diFr., nel 
dipart. di Puy-de-Dàino. 

i3. — tailende (s. ) | picc. C d» Fr. , neh 
1’ Ah ergila. 

Amanda , sf. (Geogr.), contr. dell’ Indie , 
che conteneva molti popoli da Plinio chi.*unaù 
Sama rubri , Sambmceni , Hisambriti, Osii , 
Antixeni e TrassiUL 

a. — dislr. e forte degli St. Un. d' àrn. , 
nell* Ohio. 

Amando ( Enea Salvi© ) , sm. (St. drll’Imp. 
rum» ), .generale romano nelle Gali i»? verso l'aiv 
no *05 . sotto Diocleziano, con Aideo Pompo- 
nio Kliauo , i quali ebbero Y audacia di torsi 
acclamare imperatori da alcune bande di villi- 
ci e di fuoruscili, che vennero dispersi dal vac 
lorc di Massimiliano , accorso ad impedire i 
progressi di tale rivolta , che lini colia perdita 
di erflrambi. 

Amandola, sf. (Geogr.), borgo dogli stali 
della Chiesa , nella delegai, di Camerino. 

Amandolàta, sf (Mini, e Farm.), pozione 
fatta con mandorle ; altr. latte di mandorle • 
V. Emulsione. 

Amìndorla ( tot. nucleus ) , sf (Bot. ), il 
seme mangiabile dei fruiti così curami, chiamar 
ti, che uta nascosto enlro»al nocciolo delle dru- 
pe e delle noci. BcbT. 

A mandk a’, sf. (Geogr.), ant. c. dell* Etiopia, 
cho vuoLsi fondata da Perseo. 

A manca ( uomo senza cuore), sm. (Miu 
jnd. ) , uno de' nomi del dio clic, presso gf Ine 
diaui, corrisponde al Cupido dogli antichi.^ okl. 

Amano ioni , Amanoasàki , o YamancOchi , 
s. com. (Geogr.), c. mariti, .del Giajipoue , 
indi’ is. di Rifon. 

Amasia, sf. (Geogr.), nome sotto il quale 
sembra che si abbia inteso qualche volta l’Ara- 
bia felice , o l’ Yemen , parte di essa. 

Amanìbo , s. com. (Geogr.) , c. e f. dell'Airw 
mcrul. , nella Gujarxi. 

A mìni de porte, sf. pi. ( Geogr. ) , chiamo*- 
si già quello stretto passaggio , pel «piale si at- 
traversava il monte Amano s. 

Amanieu - des-Escis , sm. (Leti.), trovato- 
re del xiii sec., che visse in corte di Giacomo 
li re d* Aragona. 

Am.nIt*, o Im.nÌT. , sf. (Hot.') (t. pr.dj 
à/javtrnc , di lungo), genero rii funghi 

riabilito a spese degli agarici di I.uioen. Box. 

2. Le sue specie sono ; amanite . o amr \ • 
nila conica ; — librata ; — odorosa ; — 
aranciata , tolg, uocolo tuono , boleto j 
/,3 
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marezzata; — bulbosa; — commestibile , 
volg. fungo con lamine color di rosa , pra - 
tajolo maggiore bianco. Dumi. 

Amano, o Aman (v. ebr. conturbatore , o 
tumultuante ') , fm. (Bibb. ), a malecita , fa- 
vorito d' Assuero, re di Persia, il quale j>er 
vendicarsi di Mardocheo che sdegnava di pie- 
gar le ginocchia al suo passalo , ott ernie il 
decreto di sterminio di tutti gli Ebrei della mo- 
narchia; ma interpostasi Esterre presso il re- 
gnante , e discoperta la perfidia del ministro , 
lo fece appendere alla stessa trave che aveva 
fatto innalzare {iella corte del suo palazzo pel 
«upplizio di Mardocheo medesimo. ( Esther 3 
usfjue 8) 

2 . (Leti.) — — una delle abluzioni in uso 
presso i Turchi, alla quale è permesso 1' di- 
ti aia tanto ni Cristiani, quanto agli Ebrei. Noel. 

3. (Mit. peri.) — o Omino, dio de' Cap- 
fiadocj e degli Armeni , che credesi essere il 
aule o il fuoco perpetuo , da Strabono chiama- 
to daemon Persarum (il genia de’ P&sia- 
n i ) Id. 

Amanòbii, sm. pi. (Si. ant.), po(tolo della 
Sarmazia , secondo Tolomeo. 

Amanòidb , sm. (Geogr. ), promout. della 
Cilicia , fra li f. Piramus e Cidnus. 

Amans (s, ), sm. (Geogr.), borgo di Fr.» 
toel dipart. della Logore. 

2. — dks-cots ( a. ) , vili. diFr., bel dipart. 
dell* Aveyroo. 

3. — la-bastide (s. ) , grosso lxurgo di Fr., 
■iella Linguadoca. 

A minta nk ( s. Michele di), sf (Geogr.), 
is. del lago Titànica , nell' Am. roerid. 

Amante, sf. (Mario.), sorta di fune, con 
cui si legano 1’ antenna e le vele; altr. manti , 

0 mante. Aib. 

Amanza (lat. A man ti a ), sf. (Geogr.), 
picc. c. e porto di mare culla costa occid. del 
r- di Napoli, nella Calabria cit. * 

Amantini, o Amantìni , sm. pi. ( St. ant.), 
popolo della bassa Pannmiia , secondo Tolomeo* 
torso lo stessè che gli Amanti di Plinio. 

Amanti , sm. pi. ( St. ant. ) , popolo del- 
T Afr. , fjjrse lo stesso che gli H anun ante n ti 
dello storico suddetto. 

— o Amantini, abitatori d'Amantia nel- 
r Wiria. 

A manti a , sf. (Geogr.), nome di due c. , 

1 una nell Epiro , 1 altra nella bassa Pannonia. 

Amanticiiio , sm. ( Mario. ) , fune |ùù sot- 
tile delle colonne, la quale passa nel bozzello 
di que.ste , e da un capo è fermata ad una 
«Ielle rizze delle murate , e dall* altro porta uu 
bozzello a due pulegge, in cui («ssa ima riz- 
za. Alo. 

Amintilla, sf. (Bot.) V. Valeriana. 

Amantini , sm. pi. ( St, ani,) V. Amante- 
ni , e Amanti §. a. 

Amànu, s. com. (Geogr.), c. dell’ Iudost., 
pel Mockwampore, 
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ÀmInus , sm. ( Geogr. e Su anL ) , mon». 
situata all'estremità orieut. del medit. prc&so il 
golfo di leso. Lo strrtto passaggio che comu- 
nicava dall' una all' altra , e che chiarnocsì L 
Porte amante he o am emide , è cel. per la 
battaglia guadagnata da Alessandro la prima vol- 
ta sopra Dario, presso risso, e per l'altra fra 
Settiminio Severo e Pescenuio Negro , in coi 
quest' ullimo fu liuto , <i* onde forse trasse io 
appresso il nome di monte Negro. 

Amànzio , sm. ( St. delT Imp. orìeou) , eu- 
nuco , prefetto della camera dell’ imp, Anasta- 
sio, il quale, formato avendo il disegno di por- 
re sul trono il suo amico Teocrito, rimase de- 
luso dalle arti di Giustino, che usurpò invece 
(ter sà medesimo il supremo potere colla mor- 
te d’ entrambi. Evagrie. 

Amaónas, sf. (Geogr.), c. della Nuova -Gra- 
nata , in poca dist. dal f. dulie Amazzoni. 

Amapaia , sf. (Geogr.), prov. deli' Am. mo- 
rid. , presso l* Òrenoco. 

Amipalla , sf (Geogr.), c. di Guarimnfa, 
nell’ Am. settentr. 

2 . — baja ed U. sulla costa di Ammolla 
suddetta. 

Amapet , sf (Geogr.), c. deli* Iudost, , nel 
Carnate. 

Amapour , o Amipoor, s. com. (Geogr.), 
pici*, c. dell’ Indost. inglese , nel Beigaia. 

Amara, sf. (Geogr.), ant, c. deli' Arabia 
felice. Tolom. 

2 . — Àmarat , o , secondo altri , Exàma- 
R* , o Amer , j«cc. c. d’ As. , nell’ Irak-Arabi. 

Amàrabad, o Amratitt, sf. (Geogr.), picc. 
c. dell’ Indost. , nell* ant. prov. d*Heyder-abad. 

Amarìccio, sm. ( Farm. ) (v. gr. da alpe «- 
f xxaf, amaraco ), dicesi di un unguento in cui 
entra l’ amaraco , o maceri oraria. Cast. 

Amaraco ( gr. ^ua^awj ) , sm.- pi. rhi 
(BoU), brusii co , ma jo rana o maggiorana , e 
volg. persa. Salvia. 

2 . (Mit.) — uffiziale della casa di Cziim 
re di Cipro , incaricato della custodia de' pro- 
fumi , il quale avendo spezzato un vaso piena 
di un'essenza preziosa, n'ebbe tanto dolore che 
mori, e fu dagli Dei, commossi della sua sen- 
sibilità , cangiato nella pianta odorifera suddet- 
ta. Plin . , Serv. 

Amarai (Andrea), sm. (Biogr.), portoghe- 
se , cancelliere dell* ordine di s. Giovanni di Ge- 
rusalemme , il quale si rese odioso alla posterità 
per avere facilitato a Solimano II la presa di Ro- 
di, spinto dalla geloria che aveva contro Villiers 
di risle-Adam gran maestro deM’ ordine, - per co» 
perdette la testa d* ordine del gran maestro 
stesso poco prima della caduta dell'isola, (fio 
sio St. di Malta ) 

Amaràlik fioro, sm. (Geogr.), baja della 
costa occid. del Groenland. 

Amarantìcee , add. e sf pi. ( Bot. ) ( v. gr. 
da « priv. , tua fai w , scolorire , e a » 
fiore), famiglia di piante dicotiledone apetali 
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ed a stami ipogini, comporla generalmente dì 
piante erbacee, icui fiori, benché piccoli* han- 
no tuttavia colori vivissimi. 

Amarante , s. cóm. ( Geogr. ) , c. del Por- 
log* , nella pruv. di Minho , sul Tamaga.' 

Amaranti, sm. pL (Boti) V. Amarantoioi. 

2 . (Sr. ant.) — po|tolo della Golchide , abi- 
tante una mont* del nume rtlesio, ov' erari la 
aorg. del Fasi , cel. f. presso i |>ou{g. Pii a. 

Amarantina, sf. ( Hot. ) (v. gr. da af/uet- 
fxvTOi , sorta di fiore di color di porj>ora ) , 
nome dato ad un genere di piante , perché 
I' unica sua specie porta d 1 estate dei fiori co- 
lor di jiorpora o d' amaranto. Stìnn. 

Amarantino, ìna , add. mf (T. de’giard.), 
di c<dor d'amaranto, come tulipano amaran- 
tino. Alb. 

Amaranto, sm. (Bot.) (▼. gr. da a priv. , 
fJdfaivofJi eu% marcire , appassire , cdav^, 
fiore ) , nome dato ad uu genere di piante * 
perché i fiori di alcune sue specie durano lun- 
go tem|K>. Boni 

2. Se ne annoverano prinrip.Mfitenle le Seguen- 
ti : amaranto bianco ; — a foglie strette ; — 
a tre colori, volg. maraviglie di Spagna, pap- 
pagallo ; — poligamo ; — del Gange ; — 
tristo; — - livido; — degli orti ; — bltio; — 
verde; — poligonoide ; — bastardo; — 
sanguigno ; « — ricurvato; — giallo; — 

fascicolato ; — insanguinato ; — a coda ; — 
spinoso; — frutescente ; — lanato. Dum. 

3. ( Lett. ) — «imbolo dell* immortalità. — 
I negromanti attribuivano alle corone di ama- 
ranto, tra le altre proprietà, di conciliare a 
«po lli che le portavano il favore v* In gloria. JNokl. 

4* ■ — (ordine d”), ansisi dito nel 1 663 dalla 
regina Cristina di Svezia, la cui divisn era un 
nastro del colore dal fuoco, da cni pendeva un 
duello smaltato con due A intrecciate, col motto 
semper idem. Moa. 

4. ( T. de’ tini. ) — sorta di colore porjio- 
rino simile all' amaranto, ed in questo sign. si 
usa pure in forza di add., come X amaranto , 
« ti colore amaranto . Ca.-Ata. 

Amakantòjdi ( piante ), add. e sf pi. (Bot.) 
(t. gr. da àfAdfap‘to$ t sorta di fiore colorito, 
e f , Jorma , rassomiglianza ) , famiglia 
naturale di piante così chiamate, perchè i loro 
fiori sono stimabili pel loro colore che sussiste 
lungo t«in|M> do|<i la loro raccolta. Bert. 

AmaràmziO, Sm. (Geogr.), nome usalo tal- 
volta dagli antichi, onde indicare H fasi f. 
della Colchici e. 

Amarasca, « Marasca, sf.-pl. §ch« (Apic.), 
sorta di ciriegia di saper agro ed umaro. Cr.-Alb. 

A m*rasco, sm. -pi. sehi ( Agric. ), sorta di 
eiriegio che produce le amarasche ( il quale 
probabilmente ajiparìiene alla specie prunus 
avium bino.); — n tino fatto di ciriegia ama- 
rasca. Cr. -G. B. 

Amarasina, sf. ( fjett. ), libro classico dei 
Brattimi dello più remota antichità, il quale è 


AMA 5 Si 

on Vocabolario della lingua sanscrita che con i^-* 
ue multe nozioni di astronomia ed i nomi e l« J 
funzioni delle divinità indiane. Noti. 

Amara-sincha , sm. (Leti.), dotto indiano 
che fiorì nel primo src. av. G. C. , autore del 
Dizionario sanscrito il più esatto e completo che 
si conosca , intitolato Amara KAcha ( Tesoro 
«l’Amara), diviso in sezioni e non per ordina 
alfabetico. 

A. mar assi , sm. (Geogr.), vili. nelTis. Timor, 
una delle Molucche. 

A MARA viti, sf. ( Mit. imi. ), città celeste , 
soggiorno d’ Indrd , che corrisponde al Giove di 
Ennio. Nosl. 

a. (Geogr.) — o KaROUR, plcc. f. dell’ li* 
dosf., nel Gaimbetotu'. 

A marchetta, sf. (Geogr. ), c. di Golconda, 
nell' Indost. 

Amarco j sm. ( Marin. ), seguo di una botte 
galleggiante, o di un albero, che di alza sopra 
hn banco, perchè i vascelli che fanno viaggio 
«'allontanino dalla traccia ove lo veggono; altr. 
gavitello e gavitello. Sav. 

Àmaréggiola, sf. (Bot.) V. Amarrila. 

Amareins, sm. (Geogr.), pire, borgo di 
Fr., nel De Minato. 

Amarrila, d Amarfc.giola ( matricole ), sf. 

( Bot. ), pianta cha ha gli steli numerosi, mol- 
to ramosi, diritti, n cespuglio; le foglie alterne, 
piccini afe, composte, piane; le foglioline ovate, 
incise; i fiorì peduncolati, col raggio bianco, a 
corimbo. G. B. 

Amarezza, sf ( Med. ), sapore particolare, 
e sempre spiacevole per poco intenso ch’ei sia. 

Amarci, sm. pi. ( Si. ant.), popoli dell’E- 
tiopia, die dicetnsi essere antropofago Plin. 

Amargos, sm. (Geogr.), is. dell’ Am. ine- 
rid., sulla costa del Chili. 

AmargÓso, sm. (Geogr.), f. del Brasile. 

Amarci’) uba, o Gardnkr, sf. ( Geogr. ), is. , 
del grand’oceano, nell arci |n*l. degli Amici. 

Amaria , sf. ( Mit. ) , dea degli ant. abitanti 
di Fiesole in Etrnria , e ch« credesi la stessa 
che Furino, vendicatrice ile’ malvagi. Nor.t. 

Amarucci, sm. pi. (Si. ant.), popoto del- 
rintemo (fella Media, presso li Manli. Tolom . 

Amarìro, sm. (Geogr.), f. della Gujauaf 
francese, che ai getta nell’oceano atlantico. 

Amaricante, add. com. usato talvolta audio 
iti forza dì sm. ( T. medico ) , eh* è amaro , a 
amaretto, come sale amaricante, erbe ama- 
ricanti ee. Alb. 

A mari -fonte*, Sm. (Geogr.), luogo d’Afr. 
sul Mar-rosso. 

9. — lacus, lago d'Egitto, presso Jeropoli. 

Amarilu, o Amariimde, sf. (Mit.) (v. gr. 
da dfxxfiee*, splendere , brillare , cioè bril- 
larne, splendida, gentile), nome d» una 
ninfa celebrata dai poeti, e principalmente da 
Virgilio, sotto il quale dinota altresì figurata- 
mente in una delle sue egloghe la città di Ko- 
ala. Serv. 
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4. (Rot.) Amariliidk, prrsw i moderni Isolani- 
f'i , genere di piante, della famiglia delle gigliaree , 
cosi dette perdi»; il magnifico fiore di |>nrecriiic 
sue sjierie è il più perfetto eiijilema delia bel- 
lezza. Sonn. 

3. Se un distinguono le seguenti : amnrìUide 
n due foglie ; — pialla ; — nana ; — di 
f'irginia ; — col fiore in croce , volg. piglio 
di s. Giacomo; — del Messico ; — scar- 
latiina ( belladonna di Miller); — a cau- 
le compresso ; — a fiori rosei ; — linear- 
la; — della Guinea; — a lunghe foglie; — 
rz fiori arricciati ; — macchiata ; — dora- 
ta ; — orientale , rolg. la girandola; — a 
larghe foglie ; — del Giappone; — ondo- 
sa ; — radiata ; — d Africa ; — di Fo- 
ihergill; — di Broussonnet ; — gigante- 
sca; — flessuosa; — tubercolata; — stria- 
ta ; — crespa ; — in istella ; — orlala ; — 
a folle ricurve ; — del Brasile ; — a foglie 
di aloè; — a fiori screziali; — amabile » 

Dt )M. 

A m in /ludi , sf. pi. ( Rot. famiglia di pian- 
te stabilita da firovrn, che trae il nome dal 
genere Amarilli che a lei serve di tipo. R.»n. 

Amari* (*.), o Dammarix , sm. ( Geogr. ) , 
picc. c. di Fr., nel dipart. dell'alto Reno. 

Amar/n a , sf (Agric. ), ctriegia «li sopor 
agro, mescolatori alipiauto d’amaro; altr. ma- 
rasca. Ain. - 

Amarincìo, sm. (St. nnt.), figliuolo di 0- 
ncsimaco , o di Alettore , o di Piitio, il qunle 
parti da Micene con diciannove navi per la guer- 
ra di Troja. ( ( Jm . II. /. a ) 

Amarinite, sm. ( Chini. ) , nome generico 
imposto ad un certo numero di principi imme- 
diati de’ vegetali, composti di carbonio congiun- 
to ad idrogeno nelle proporzioni necessarie per 
formare lacuna, prìncipi che sono tutti solidi , 
cristallini, amari, inodoriferi, deliquescenti, so- 
lubili nell alcool ed . insolubili nell’etere. 

Amar/no, sm. (Agric.), nome della spe- 
cie di ciricgio c!w produce le amarine. Dar. 

Am A si. STIA. O Ammusii , sf. ( Lett. ) , festa 
celebrata in onore di Diana , soprannominata 
Amarynlhia , o Am arisia da una città dcl- 
I' F.ubea. Paus. 

Amarinto, sm. (Mit. ), uno de’ cani di 
Attcone. Ovid. 

a. — cacciatore, addetto a Diana, che die- 
de il suo nome al borgo qui appresso. 

3. ( (ieogr. ) — borgo in Eubea, dal nome 
del cacciatore suddetto. Paus . 

4* — f- dell'Arcadia , mentovalo da Straboue. 

Amariscócgin , sm. ( Gcogr. ) V. Andro- 
-a cocchi. 

Amareni, sm. pi. ( St. ani. ), popolo dcl- 
l'As., nella Ratinano. Tólom. % 

A marito, ts, add. mf ( Med. e Farm. ).' 
ridotto amaro , fatto amaro , come sapore 

amari lo. 

Amàritum ( Giovanni ), sm. (Biogr. ), giu- 
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fecouiulto francese del sec. avi , avvocato del 
parlamento di Parigi , e da prima collega di 
Cujacio nell' università di Tolosa. 

Amaritudine ( di cuore ) , sf (Iconol. ), 
figura di donna vestita di nero, con l'angoscia 
dipinta sul Tolto, in ntteggiamento di guardar 
mestamente una |nanta di assenzio che ita ger- 
mogliato in un faro di mole. C. Ripa. 

Amarmóchdy ( lai. Amarmochdum) ,s. com. 
( Geogr. ), c. d ! Afr. , nel Zanguebar. 

Amarna, o A Marisa , tf. (Geogr.), ani. c. 
dell* Ircanin. Tolom. 

Amaro, sm. ( Mcd. e Farm. ), uno de’ sa- 
pori contrario al dolce , ed è quello che ai ca- 
va dall' assenzio, dall’ aloe , dal matricole e si- 
mili. Or. 

2 . — - di JFelter, acido che si estrae dalla 
seta , dall' italico o dall' aloè suddetto. 

5. ( Geogr. ) — diate, dello St. veti. , nel 

Friuli. 

4- — ( s. ), due picc. c. , e un vili. n«J 

Brasile. 

Amarra, sf. ( Mario. ) , fune, in forza della 
quale il bastimento è fermato senz* ancora a 
qualche punto stabile in terra. Str. 

Amarrar?. ( un caco), alt. (Mario.), dar 
volta a un cavo intorno a qualche cosa ferma 
e stabile. Str. 

2. — (un bastimento ) , ritenerlo con un 
cavo o con più cavi fermati a punii stabili in 
terra , o ad ancore iu mare. ld. 

3. — (un albero ), guarnire un albero 
«le! suo staggio , delle sue sarte e della sua 
manovra. — Dis marrare è il suo contrari»». Sav. 

t\. — ( le vele , in Venezia, murarle ), 
scorciare, diminuire a forza di pieghe l’ esten- 
sione delle vele. ld. 

Amàrsia, sm. ( St. ant. ), piloto che con- 
dusse Teseo nell’ is. di Creta per essere esj>o- 
sto al Minotauro. 

Amarsur , o \mbkusor , sm. ( Geogr. ), c. 
della confederazione dei Scile . nell’ ludost. 

Amarticèma (gr. duu^ny irli a), sf. (Lieti.), 
titolo di un'opera di Prudenzio, die tratta del- 
L origine de' (leccati. Magri. 

Amari’:, sm. ( St. il’ Am. ), nome che gl» 
Aulì davano n dei serpenti che adoravauo. 

( Voga Ist. degl luca ) 

Amarumaya, sf. (Gcogr.), gran f. dell’ A m. 
itierid. , nel Perù , olir. Amarumaiù , e forse 
In stesso che il Rio della Piala, o il f. 
d’ Argento . 

Amarcsia, ima , Amari'mtia , ìntidc , add.f, 

( Mi». ), soprannome di Diana , da un borgo 
dell' Eubea o della Te>»aglia , ov* era parlico- 
lann. onorata. Paus. 

A marza , avverbialm. ( Agric. ) , dire»i 
dell' annestare con la marza. Dar. 

Ama» , sf. ( Geogr. ), inont. del Pobponoe- 
so, nella Laconia. Paus 

Amara ( v. ebr. popolo che perdona), sm. 
(Bibbia), nipote di Daride , generale da p«* 
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ma del rìlj«lfe Assalonne, quindi di Davide sfe**> 
60 , univo a tradimento per gelosia da Gioab. 
(*%•») 

2. Amasi, figliuolo di Adali o Adlai , rapo de- 
gli Efraimiti, il quale fece mettere in liberti 
lutti li prigionieri che gl' Israeliti avevano fatti 
sopra quelli di Giuda e di Beniamino nel tem- 
ilo del re Achaz. ( a. Parafip. atì , 12 ) 

3. ( Geogr.) — — borgo di »Sp. , nella Guipu- 
Scoa; — e c. dell’ isola di Kifon, nel Ginppoue. 

Amàsai ( v. ebr. forte è o dono del po- 
poh'), sm. ( Bibb») , levita che sentissi com- 
mosso dallo spirito di Dio di andare a ritro- 
vare Davide con trenta altri valorosi. 

2. — uno di quelli che suonavano la trom- 
ba dinanzi all' ari a «li Dio , quando fu portata 
nella casa di Obc«ledom. ( 1 Paralip . l&, a/*) 

Amasìtbum , s.com. ( Geogr. ) , c. deli’ In- 
dosl. , nel Carnate. • 

Assise*, s. com. (Geogr.), c. d'Afr., nel- 
la Nigrizia. 

Amaskno, Sm. (Geogr.), ani. f. d'It., che 
gettava*! nel Liris. 

a. — o u Tom a , cnnale degli Siati della 
Chiesa , eh’ è lina derivazione del I. del nome 
stesso. 

Amarro (Romolo), sm. ( Bh»gr. e Leti.), 
uno de' più cel. letterati italiani del soc. xvi, 
di cui si hanno due traduzioni latine «li autori 
greci : una dei sette libri della spedizione 
eli Ciro di Senofonte; l'altra della descrizio- 
ne della Persia di Fa usa aia. Alazznch. 

2. — (Pompilio), |iglio del precedente, il 
(piale seguendo le orme paterno, tradusse duo 
frammenti di Polibio , stampati in Bologna nel 

iH&s 

Amiskro, S . com . (Geogr.), picc. c, del- 
1 Anatolia. 

Amasìto, sm. ( l>tt. ) ( v. gr. da a prìv. 
e ua fioatti , mangiare, cioè che non ha 
mangiato ), nomo di parassito in A!eifrt*ue. 

Amasi ( v. gr. leggiadro ) , sm. (St. nut.), 
nome di un re d'Egitto, il quale regnò 4^ 
anni, e fu sepolto in nna delle piramidi egizie. 
Era egli, ni dire di Elione t il maggior bevi- 
tore de” suoi tempi. 

2. (Geogr.) — o Amàsia, c. «Iella Cappa- 
docia, cap. del Fluito Eussino, patria- di Stra- 
bone. Pi in. 

Amasia ( v. ebr. fortezza del Signore ) , 
sm. ( Bibb. ), ottavo re di Giuda, figlio di 
Gioas l'anno 85 q av. G. C. ( 4 • 1 4 ) 

2. - — sacerdote degl'ùloli in Betbel ai tem- 
pi di Gerobonmo re d'Israele, cui predisse il 
profeta Amos , che sua moglie si sarebbe pro- 
stituita in mezzo a Samaria, che i suoi figliuo- 
li e le sue figliuole perirebbero di icrro nemi- 
co, e che morrebbe egli stesso in terra profa- 
na, lungi dal sepolcro de’ suoi padri. {Amos 7) 

3. ( Geogr. ) — V* Amasi §. 2. 

4- — o Am* acuii , deserto dell' Araldo , 
peli' Yemen. 
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6 . Amàsia ,0 Aui.su , nnt. c. della Gorm., forse- 
la stessa che oggi chiamasi Embden. Tolom * 

6. — o Amasia, e in turco Amasieh, ant* 
C. delia Turchia asiat., capoluogo del sangia- 
cato dello stesso nome, il cui territorio cliiu- 
nmvasi un tempo Amasena regio. 

Amàsio ( o Amìsia , secondo d'Anville), sm. 

Geogr. ), anL f. «Iella Gerni. , forse il inv- 
erno Ems. Tolom. 

Amasperma, sf. (Bot.).(v. gr. da apa 4 
insieme , e cri p/zsr , semente ) , nome di 
un genere di piante stabilito da Éafmesque * 
nella famiglia delle conferve, così dette ■•enfiò 
hanno i semi legati od uniti Ira loro da fila- 
menti. Bum. 

A m assai ( v. ebr. conculcazione del popo- 
lo ) , sm. ( Bibb.), figliuolo di Azruello, uno 
de’ sacrificatori , e ca|K> di mia grande schiat- 
ta ch'era ritornata dalla cattività «li Babilonia, 
di cui viene latta indizione in Neetnia ( c. 11. 
v. i 5 ) 

Amasse, o Amatissa , sf. (Geogr.), picc. f. 
dell nnt. Gnllin , che geiiavnsi india Evira. 

Amassi. a , sf ( Geogr. ), nut. c. del Pelo- 
ponneso , nell’ Acnja. 

Amassi , sm. pi ( St. aot. ) , popoli della 
Sarmazia asiat. Plìn. 

Amassi*, sf. (Geogr.), c. dell’ is. di Ti- 
mor, una «Ielle Moine che. 

Amvssóbu, Amaxòbii o Amassoeiti , sm. 
pL ( St. nnt. ) ( v. gr. da eipa^a , carro , 
e / 3 /oai , vivere), popoli erranti della Svizia, 
che vivevano sui carri. Noci. 

A m astra , sf. (Geogr.), ant. c. della Sic., 
la stessa che A mostralo. Sii. Ital. 

Amastraii , Amassbrah , o Amrstros ( lat. 
A mas tris ) , sf. (Geogr.), c. dell* Anatolia. 

Amastki , sf. (St. ant.), figlia «li O/alro, 
fratello di Dario Cadomauo , allevata insieme n 
Statua moglie di Alessandro il Grande. Mari- 
tossi da prima con Cratero, uno de’ favoriti di 
Alessandro stesso , quindi con Diouigi tirar. tu* 
di Eraclea e da ultimo con Lisimaco re di 
Tracia j e perì d’ordine de’ suoi figli, che fe- 
cero mandare a fonilo una nave su cui ella 
si era imlmrcala. 

2. (Geogr.) — A mastri de , o Amasrf.ii, 
ant. c. mariti, della Pafiagorin , da jwi chiama- 
ta Tamastris , edificata da Amastri suddet- 
ta , d’ oudo trasse il nome. 

Amastro, sm. (St. aut.), alleato di Per- 
seo , ucciso da Argo figliuolo di I'' risso. Val. Fi. 

2. — Irojano, figliuolo d* Ippota , ucciso da 
Camilla. Virg. 

Amit, sf. (Geogr.), is. del grand’ Oceano ; 
alte. Tatti. 

. 2. — f. della Russia cttrop. , nella LivoV.ia. 

3 . — dor , Ematii o Hammet-oor , nuL c, 
della tribù di Neftali , attribuita ai Leviti. 

Amata, sf. (Lclt. ), nome che dava U gran 
pontefice alla vestale eletta a sorte. Geli. 

9. ( 5 t. tuit.) — sposa del re Latino c m** 
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dra di Lavinia , la quale *’ impiccò di disperi*» 
rione, per non poter impedire il matrimonio «là 
Enea con sua figlia. Pirg* 

Amatavi» a, o Tofòa, sf, (Geogr.), is. del 
gruppo degli Amici. 

AmitU , o AmaTia, sf (Mit.), una delle 
rioqunnta Nereidi , che alcuni erroueam. chia- 
mano Kmalea. Non. 

Amatìi, snu pi. (St. ani.), popoli dell'In- 
dia presso il f. Indo. Plìn. 

A mate luta usi , np. (Comm.) , term. usalo 
n.-ll'is. francesi dell’ America {a moie lo ter) per 
reprimere I* acconqyignarsi che fanno due o tre 
persone per intraprendere a dissodare e rende- 
re n coltura un terreno di qualche nuova co- 
lonia , Io che fanno nel caso che la spesa sta 
grande, cosicché un solo uou possa supplirvi. 
Bovary. 

Amati so, ad A. e sm. (St. ani.), uno dei 
discendenti di Amath tìglio di Canaan, i quali 
popola rotto la Siria. 

Amath, sm. (St. ant.), figliuolo di Ca- 
naan , il quale fondò una città del suo nome , 
cha fu in progresso dai Macedoni chiamata 
Epifania. ( Gius. Ant. giud. I. i ) 

a. ( Geogr.) — borgo della Palesi., presso 
Gadara. 

3. — o Emath , c. della Celo- Siria, dal 
nume del suo fondatore suddetto. 

Amath a , o Acmaetha , sf. (Geog*), contr. 
dell* Arabia. 

a. — o Amathak , ant. c. della Fenicia. 

3. — o A matonte, c. forte della Giudea, 
nella |iarte attribuita già alla tribù di Mattasse. 

Amathaci , sm. pi. (St. ant.), popoli nel- 
l'interno dell' Arabia felice. Plin. 

AmathÌmi , o Amath ii , sm. pi. (St. ant.) , 
popoli che abitavano nella terra promessa pri- 
ma degl' Israeliti , e che occupavano la porzio- 
tie della tribù di Nefiali , terso il monte Li- 
bano. 

Amathi (t. ebr. verace ), sm. (Bibb.), no- 
me del (wnlre del profeta Giona , come rilevasi 
dal principio della sua profezia. ( Jon. I , 1 ) 

Amathonte (Amathante) , sm. (Geogr.), 
picc. vili. delTu. di Ci|iro, che occupa il luo- 
go dell’ ani. c. di Amatunla. 

Amathus, s. com. (Geogr.), ant. e. del Pe- 
loponneso , nella Laconin. Strab . 

9. — f. pure del Peloponneso , nella Messe- 
ne» , lo stesso che il Pamiso. 

Amati (Natati), sm. (Lett.), traduttore 
dall' arabo in ebraico del Canone di Avicenna , 
non che di alcune Dissertazioni dell'Alrazl e 
degli Aforismi d’ippocrote, nel xm sec. Rossi. 

Asiatiche, Amatìquk (o s. Tommaso di 
Cartiglia ) , sm. (Geogr.), vili. dell* Am. set- 
ter)! r. , nel Guatimaln. 

Amati sta, « meglio Ametista , sf. (Sr. nat.) 
(f. gr. da a priv. e (libo , vino , o fi iBt/exu, 
inebriare) , pietra diafana, di colore violetto , 
che sebbene ai coUoclu ira le pietre preziose , 
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non è nitro che un cristallo eli quarzo , o un 
Cristallo di rocca coloralo. Gli nuticlù credeva* 
no che questa pietra avesse la virtù d* un j «oli- 
re V ebbreaza , d'onde forse trasse il nome. 
Ca.-Bov. 

3. (St. eccl.) Portasi opinione che fosse 
un' ornatista la pietra dell' anello , col quale 
S. Giuseppe ijiosò la B. V. 

3. (Agric.) Amatista , o ametista é ancora 
una sorta d’uva, secondo Plinio, che non reca uli- 
briachezza, ma la solleva , e vale uva sobria. Boy 

Amatistìnb, o Ametistine , sf. pi. (Bot.), 
si chiamano Vile line piante a motivo del loro 
colore azzurro violetto , simile oli* ornatista. 
Usar. 

Amatisto ( basettino), sm. (St. nat.), no- 
me che si i dolo talvolta ad un cristallo delle 
miniere di Sa&souia , ili colore violetto, ch’é 
un fosfato di calce, fiossi, 

a. — (falso), si 4 pure talora nominato 
lo S|ato fluore di colore violetto, fd. 

Amatjta, Matita, • meglio Ematite, sf 
(St. nat.) (v. gr. da ut (Jet, sangue), ào- 
sianza minerale di un color bruno giallo o ro+* 
vigno , cosi detta per la rat somiglianza die ha 
col sangue freddo e congelato; orvero, secon- 
do altri , dalla virtù che, dicevi, abbia di sta- 
gnare il sangue. Boa. 

a. Se ne servono i dipintori per disegnare , 
mettendone in uno strumento piccolo di metal- 
lo , (atto a guisa di penna da scrivere , detto 
matitatoio. Cu 

Amatitlan, snu (Geogr.), vulcano dell Am. 
teltentr. , nel Guatimaln. 

a. — o Amatilo a* (città delle lettere)* 
borgo pure d' Am., nella regione suddetta. 

Amatìtua, o \matituc, sj.om. (Geogr.)# 
f. d Ami, nel Messico. 

Amato, sm. (Mit.), figliuolo d’Èrcole, il 
quale ditole il suo nome alla città di AautfaoM 
nell' is. di Cipro. Non. 

а. (St. eccl.) — monaco cOssinese nell ti 
sec. , autore di |iarecchie jioesie latine Oggidì 
perdute, da Pietro Diacono chiamato annuir»* 
bile verseggiatore. 

5. — (sant’), arcivescovo di Sens in Fran- 
cia , uno de' più santi |«relati del vii sec. Mo*. 

4- — o Amàbili, vescovo d'Oleroo, i»'l* 
arcivescovo di Bordeaux iteli' xi vw»c. , incarica- 
to da Gregorio VII di varie legazioni impor- 
tantissime al servigio della Chiesa , eh* egli dio* 
impegnò sempre anche nelle più difficili circo- 
stanze , con zelo e singolare acc orpimento. Baron. 

б. (Biogr.) — (Vincenzo), gentiluomo «fi 
Catanzaro nel regno di Napoli , autore nel xvtt 
sec. di alcune erudite Memorie intórno olla 
sua patria. — Altro Amato ( Vincenzi?) tifi* 
liano , fu dotto compositore di musica bel set- 
stesso. 

6. — Lusitano ( Giovanni Rodrigo, più *<*• 
gnito sotto In prima denominazione . lai inani. 
A matus lusilanus ), medico portoghese, cbm« 
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d* origine , nel xvi lee. , antagonista acerrimo 
del Mattiolo . La sua deferenza pel giudaismo 
avendolo reso sospetto al clero cattolico, non 
«j sottrasse ai rigori deJT Inquisizione che ri- 
fuggendo a Tesnlomca, dopo la qual epoca 
non si fa piò menzione «li queat* autore , e s’i- 
gnora l’anno ed il luogo della Sua morte. 

7. Amato (Scipione), cel. giureconsulto roma- 
no del xvit sec. , versatissimo in molte lingue 
straniere, per cui da Paolo V fa destinato com- 
pagno di viaggio ed interprete dell’ ambasciato- 
re spedilo al re di Voxù nel Giappone , del 
quale al suo ritorno scrisse pure la storia. 
jklazzuch. 

8- (Geogr.) — c. del r. di Napoli, nella Ca- 
labria cit. 

9. — ( lat. A m alias , o Lame tu s ), f. pa- 
rimente nella Calabria , che si getta net golfo 
di ». Eufemia. 

Amatónzia, Amatusa, o AmatiSsia, add.f 
( Mk. ) , soprannome «li Venere da Amatunta , 
ov’ era celebrato il culto di lei. 

Amatòrio, add. e sm. (Anat.), nome che 
si da ai muscoli trocleni, mi ai rotatori, ov- 
vero obbliquatori dell occhio. AlB. 

Amatricr, sf. ( Geogr. ) , picc. o. del r. di 
Napoli, nell- Abruzzo ulu 

Amatunta ( bit. A mathus ) , sf. ( Geogr. e 
Mk. ) ( v. gr. da cquer-taf , Sabbia , perché in 
luogo arenoso ) , c. maritt. «leli' is. di Cipro , 
specialmente consacrata a Venere , la (pale vi 
aveva un magnifico tempio; donde i nomi «li 
Amalusa , o Amatusia , di regina di A ma- 
ltinta dati a questa Dea. Ovid . , V'irg. 

Amatunzio , o Amatósio , ia , add. mf. 
{Geogr. ), di Amatunta , c. di Cipro suddetta. 

Am AT f sa , sj. ( Mit. ) , madre di Gioirà re 
di Cipro. Noti. 

2. — uno «legli epiteti dato anche oli’ is. di 
Cipro , a cagione della celebrità del tempio di 
Venere ad Amatunta. 

Amatósii , o Amatusiìni , sm.pl. (Slnnb), 
abitatori di Amatunta , il cui nome fu qualche 
volta preso dai poeti per dinotare io generale 
gli abit. di tutta l'is. di Ci|iro. 

A mauri ( detto di Lharlres ) , teologo fa- 
natico del xii sec. , cel. per uu nuovo sistema 
di religione da lui immaginato , del «piale noy 
si sarebbe che riso in un secolo illuminato , ma 
che allora fu stimato pericoloso ; per cui con- 
dannato «lai dottori di Parigi, e la loro censu- 
ra confermata «la Innocenzo III , ritiratosi a 
a. Martin -des-Champs , vi morì «li dispetto 9 
di cordoglio. 

Am acrósi , sf. (Med.) ( v. gj. da àiuat/fóto , 
oscurare , estinguere ) , diminuzione , o per- 
dita totale della vista , senza apparenza di lesio- 
ne nell’occhio; lo stesso che gatta serena 
presso gli autori medici latini. Aib.-Bon. 

Amaury I, sm. (Si. del med. evo), re «lì, 
Gerusalemme , successore di suo fratello Bal- 
dovino 111 nel xu sec. , dotalo d’ ingeguo attivo 
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ed intraprendente , coltivò grandi visto e spesso 
gigantesche pel padrone di un piccolo stato, 
die predisposero, anziché l’ ingrandimento , la 
caduta di quel regno che avea costato lauto 
sangue e tante cure olla Cristianità. 

3. Aauury II (di Lusignano), re «li Cipro , « 
quindi , per retaggio dotale «Iella vedova Isabel- 
la, di Gerusalemme , verso la fine del xu sec. 4 
nell'epoca più critica j»er «pici perieli tante re- 
gno; mentre abbandonato dai Crociati, e rima- 
sto quasi solo in Tolernaide , vi morì nel iao 5 , 
lasciando il regno «li Cipro a suo figlio , Ugo 
di Lusignano , ed il vano (italo di regina «li 
Gerusalemme a Maria figlia d'isabella suddetta. 

Amautas, sm.pt. ( St. d* Am. ), filosofi del 
Perù sotto la domiuazioue degl' luca. ( Fega 
Ist. degl 1 Inca ) 

Amava, sf. ( Astro». ) ( v. gr. da ri/uod'cs, 
carro ) , nome «lato alla costellazione chiamata 
la piccola Orsa , perchè rassomiglia in qual- 
che maniera ad un carro , secondo la disposi- 
zione delle stelle che la compongono. Bow. 

a, (Geogr.) — ani. luogo nella Bùioia , ri- 
cordalo da Stef. «li Bisanzio. 

Am ixi a, o Hamaxia , sf. (Geogr.), c. del- 
l’ As. minore , nella Cilicia , secatalo alcuni , a 
nella Panfilia , secondo altri. 

Amaxichi , o Amakuki , s. com. (Geogr.)< 
c. capoluogo dell’ is. di ». Maura , uua dell» 
Jonie. 

Amaxitr , a A maxito , s. com. ( Geogr ), 
picc. c. dell’As. minore, nella Tcuade , il cui 
territorio era chiamato Jfamaxitia. 

Amaxòbu, sm. pi, (St. aot.) V. Amassobu. 

Amay , sm. (Geogr), vili. de’P. B. , nella 
prov. di Liegi. 

Amayuklla dk Abaxo , sm. (Geogr.) , borgo 
di Sp., a 4 leghe da Palencia. 

3. — db Arbiba , altro borgo pure «li Sp, , 
in jxjca disi, dal precedente. 

Amazia , sm. ( Bibb. ) V. Amasia. 

Amàsio, sm. ( St. rom. ) , romano di oscu- 
ra origine , il quale , spacciandosi prossimo la- 
tente di Qiulio Cosare , comparve iti Roma per 
vendicarne la morte; ma fu dalla politico di 
Antonio , che desiderava conciliarsi il Senato , 
fatto arrestare e strozzare nella sua prigione 
senz’ altra formalità. 

Amàzoni , e Amàzzoni , sm. pi ( St. ant. a 
Mit. ) ( v. gr. da a, dinotante unità, e fid%o$ , 
mammella , stuon. di /uoré/uafot , fT una so- 
la mammella ) , nome di donne bellicose del- 
la Scixia o dell’ Asia presso i fiumi Tanat e 
Termodonte, nate, a quel che si dice, da Marte 
e da Armonia ninfa oajade , perchè nell’infan- 
zia veniva loro abbruciata la destra mammella, 
affiochì non si gonfiasse per potere con mag- 
giore facilità teoder l’arco. Erod . , Diod. sic . , 
Strab . 

Amazónico « e 

Amazónio, o Amazzónio, add. m~ (Mit.), 
soprannome di Apollo» datogli « cagione del 
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soocorvo «la lui prestalo a Teseo contro le A- 
tnazoui. Noel. 

2 . (Geogr.) Ammonio fu pure detto il paese 
delle Amnzoni , ed il monte nell' As. maggiore, 
olle cui rollici scorre il Termo«lonte. Strab. 

3. (Leti.) — nome che Commodo «olio da- 
re ni mese di grnnajft , perché pigliava questo 
litoio ei meii esimo , come appartenente nd Ercole. 

Amàzzoni, sm. (Geogr.), f. delT.Am. meriti, 
ed uno de’ più grandi del mondo , cliinmnto da- 
gli Spognuolì Mar anon e Orcllana , e da- 
gl' Indiani Guìe.na , non prendendo il nome di 
Amazzone che al continente dei due gran f. 
il Ttiiignrngua o Lauricoche , e I' Ucoyal. — 
Quindi il paese detto delle Amazzoni , di 
cui altro non si conosce se non che è irrigato 
«lai cel. f. suddetto. 

3. (Orrato!.) — uccello del genere dell'or- 
tolano, il quale si trova aSurinam. «»d in gros- 
sezza paragonasi alla nostra cingallegra. Burr. 

3. — (giallo) , uccello del genere dei pap- 
pagalti , il quale ha tutto il coqto e la testa di 
mi bellissimo giallo : l’ iride degli occhi è ros- 
sa , il Lecco e i piedi sono bianchi. Id. 

t\. — ( della testa bianca ) , uccello ilei 
genere dei pappagalli , che più propr. si chia- 
merebbe amazzone, della fronte bianca , 
perciocché non ha ili bianco uhro che questa 
parte della testa. Id. 

5. — ( della testa gialla ) , uccello pure 
del genere de» pappagalli , il quale ha la som- 
mila della testa di un bel giallo vivo; la golu, 
il collo e il di sopru del dorso e le coperture 
s<i|M>riori dell'ale di un venie lucido; U petto 
ed il ventre di un verde alquanto gialliccio ; la 
sferza dell* ale di un rosso vivo. Il lwtcco A 
rosso alla base e cenericcio sul rimanente; l'iri- 
de degli occhi é gialla , ed i piedi grigi. Id. 

AmazzAnio , add. m. ( Mit. e Leti. ) V. 
Amazon io. v 

Ambacko, .f. com. (Geogr.'), c. della costa 
orimi, delle Colobi , sulla baja di Tello. 

Amiàdas (lat. Ambadara ) , s. com. (Geogr.) 
o. d'Afr. , nel r. d» Bagamedri , sul fido. 

Ambvdorho, s. com. (Geogr.), c. dcU'Abis- 
fcinia , nel r. di Amhnro. 

Ambauìah , sf. (Geogr.), o. dell' Indost. , 
nell'ant. prov. di Delhy. 

Ambila, sf (Geogr.), c. del Cochin, nel- 
l’ Indost. 

Ambanivòuii , sm. pi. (St. mod.), popoli 
agricoli sulla costa orient. del Madagascar. 

A Miti a , gf. (Geogr.), baja del Messico , 
nella peni*, d’ Vucatan. 

2 . — c. della Tart. , nel Kowaresm o Ka- 
risme. 

Ambirà, sf. (Geogr.), picc. c. de 11 'Indost., 
pel Nizam. 

Ambir a tuo, sf. (Mit. orient.), città favolo- 
sa , che i romanzieri orientali pongono nel de- 
serto abitato dni genj , situato nella parte più 
.occidentale dell’ Africa. Noel. 
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A m baby ili (Infesta delle) , sf. pi. (Sfc 
rom. ) , festa che celebrava*! dai Rojuaui io ono- 
re di Cereri: due volte 1' anno , |ier ot tonare 
dagli Dei una messe abbondante. Catone ci iu 
conservata la preghiera che face vasi in questa 
cerimonia sotto il titolo di Carmen amb.ina- 
le. ( Festo presso Macrob. ne Saturn. ) 

a. ( Mit. ind. ) Nel regno di Visapur ce* 
lehrasi una festa campestre , che ha qualche 
relazione con questa cerimonia. Nobl. 

Ambàbrz, sm. (Geogr.), vilL di Fr., nella 
vatNOMi 

Ambàaefet, sf. (Geogr.), c. di Golcoada , 

nell' Indost. 

Ami. a ahi, srn. pi. (St. ani.), popolo delle 
Calile , del quale si parla nel primo e settimo 
libro dei Commentar j di Cesare. 

Ambasciatomi (dalla v. lougobard. ambascia . 
che significa viaggio intrapreso per affari), 
sm. (Diplom.), titolo del ministro che rappre- 
senta la (B^rsona del suo sovrano presso un’al- 
tra potenza. Mon. 

Ambasin£o, sm. (I^eU. ), uno dei coucor- 
remi ai giuochi descritti nell’ ottavo libro del- 

V Odissea. 

Ambàti, sm. pL (St. ant. ), popoli dell' Io- 
die al di qua del Gange. Tolom. 

Amratismkne, sf. (Geogr.), catena di moi.f. 

nel Madagascar. 

Ambato ( Astenie ri ), s. conr» ( Geogr. ), 

C. della Nuova-Granata, o Colombia. 

Ambazac, o Ambazat, sm. (Geogr.), vili, 
di Fr., nel Limosino. 

Amboen , o Ajsmok (lat. Andimus ), sm. 

( Geogr. ) , alto e delizioso monte della Svizi. , 
uel cani, di Appenoell. 

Ambivo tir , srn. (Geogr. ), vilL d' AL, nella 

West fai in. 

Ambe, o Ambi, sm. (Chir.) (v. gr. da à,u~ 
sommità , o eminenza in modo di so- 
pracciglio), uomo di uno strumento die servo 
per ridurre la lussazione del braccio, quando 
la lesta dell'omero trovasi sotto l'ascrlla (cosi 
detto perché la testa «Iella leva di questo stru- 
mento è segata in semicircolo , come un soprac- 
ciglio, per (arteria adattare alla cavità dell'ascel- 
la ) Di/, se. mio. 

Aviuu, sm. (Geogr.), borgo di Sp. iu Ara- 
gooa. 

Ambelakù, o A.mfilocuìja , sf. (Geogr.), 
vili, dulia Rome ha. 

Amblli, sf. (Geogr.), c. dell* Indo»». , ud 

Canora. 

Amoéui, sm.pl, (Lett. ). nome di uaa 
dolio quattro sette antiche del Maomettismo. 
Noci. 

A m beute, sf. (Si. nat. ) V. Ampelite. 

Ambilo, sm. (Geogr.), una delle maggiori 
terre detl'U, del Zante. 

Amrexay, sm. (Geogr.), vili, di Fr. iu Nor- 
mandia. 

A Miti so ( monte.), snu (Geogr.), moni. 
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rVuimata nuche Amhnlu s «d Embblas , tarso 
l’iinbocc. del Danubio. Val. FI. 

Anne*, o Àmprr (Ut. Ambra), sm. (Geogr.), 
f. d*AL| nell' alla Baviera. 

a. — o Amrergókb, c. dell' Indo sL , oeli’aut. 
|»ror. d'Adjcmyr. « 

AmbetC'A, o Ambirò (Ut. Canti cbis Arma - 
Fm xorum ) , sf. o ì~m. ( Geogr. ), bella c. del- 
la Bar. , sul WiU. 

A Mitene, sm. (Geogr.), moni, della Svez. , 
nella Goda orient. 

Ambérgeìi (Cristoforo), sm. ( Biogr.), pit- 
tore di Norimberga, discepolo di lioibeius il 
giovane , nel xvi *«c. 

Ambrrgreebe-kky , sf. (Geogr.), \\. della 
baja d’ Honduras, sulla coita orient. della peni*, 
di Vucatan, nel mare delie Antille. 

Amderirl'x , s. com. ( Geogr. ) , picc. c. di 
Fr. , nel dipart. dell’ A in. 

a. — en-Dombes, vili, di Fr. t nel diparL 
slesso. 

AmbebsAk, sm. (Geogr.), lago della Bar., 
n 5 l.<*. he da Landsberg. 

Ambkrt , sf. (Geogr.), picc. c. di Fr. , 
nella bassa Alvergua. 

Ambra, o Amb&v ( Becco t? ). sm. (Geogr.), 
denominazione «lei luogo in cui la Gnronna e 
la Dordogim , mescolando le loro acque in un 
alveo comuni! , prendono il nome di Giroiuia 
{ forse dal lai. ambo, ambitine) 

Ambi, sm. ( Chir. ) V. Ambe. 

Ambir , sf. (St. nat. ), bitume giallo lìquido 
di un odoro che si accosta a quello del taca- 
itt-mca, c cola da una foutana situata riciuo al 
mare dell’Indio. Ltmery. 

2 . (Geogr.) — aut. c. d'Afr., nella Mauri- 
tania. 

Ambildi'RI, sf. ( T. di cavali) V. Ambio. 

Ambiai et, sm. ( Geogr. ) , vili, «li Fr., nella 
Linguadoca. 

Ameiam (lai. Ambìanum ), sm. (Geogr.), 
C. e r. dell Etiopia o Abissiuia , neU'Afr. 

Amiiancativa , sf. (Gengr. ). c. e r. pure 
d'Afr. , fra la Nubia e il Bagaiuedri. 

A è ut Ini , sm. fd. ( St. aut. ), jwpolo «Iella 
Calila belgica, del quale parlano Cesare « Stra- 
bono , Plinio e Tolomeo ; oggidì Fiammin- 
ghi e PiccardL 

Ambiano, .t. com. (Geogr.), ant. c. doliti 
Calili belgica , cap. degli Ambulili suddetti , 
dir crede*! In moderna Amiens. 

Ambiaste, add. cotti. (T. «li cavali), che 
va «f ambici; e dicesi de*’ cavalli , degli anni e 
ile’ muli. — Oggi a cavallo ambiunte dicosi 
t hi ne a. Cu. 

Ambiare, n. ( T. di carati ), l’andare che 
f.i il carailo col passo dell’ ambio, tioi a passi 
corti e veloci, trottare, ivi. 

Ambiati* ( ht. Ambitiannm vicus ) „ sm. 
(Geogr.), vili d Al presso CoblcoU , ove nac- 
que firn;*. Caligola. 

A. AJRti . abéti , 
i) z. cncict. 
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Amb/eaei, sm. pi. ( St. anu), popoli della 
Galiia, da’ quali parla Cesare , e clic crede»! 
essere gli abitatori d e Ila - diocesi d'Avranchcs. 

Ambiokstro, add. e sm. (Chir.) (r. lat. da 
ambo , due, c destra, mnuo destra, che sem- 
bra derivare dal gr. à pipai , ambedue , caro* 
blindo l’aspirat .1 nella inedia nil uso de'J.al. , 
e dimisi, destra ), nome che si dii a coloro 
che per fare uua stessa cosa si terremo di tutte 
« «lue le mani con uu* eguale facilità. Diz. se. 
MBI>. 

Ahbidbàni , sm. pi. ( St. ani. ), popolo col- 
localo «la Tolomeo nella Norica. 

Ambiente, add . com. ( Fis.) (r. lat. da 
ambio , is , circondare, eh’ è dal gr. a ufi , 
d ambe le parti, ed » , vestire, o cinge- 
re), che avvolge d’ ogni parte; quindi aria , 
atmosfera ambiente , corpo ambiente ec. 
Magai., Redi. 

3. Talora in forza di sm . , Tana stessa, 
corno ambiente temperato , caldo , freddo. 
Fasta. 

Ambierik, Ambikkla, o Ambirete ( lat. 
Ambierta ), sin. o f. (G«*ogr.), grosso borgo 
di Fr. , nel «lipart. della Loira. 

Amligàto , sm. ( St. ant. ) , re delle Gallio 
al tempo di Tarqmnio il vecchio verso 1* nono 
di iloma if>4 c prima «li G. C. 5qo. {T. Liv. I. 6) 

Ambìgsma, sm.-pl. ni (Leit. ), persona chn 
ha o partecipa di entrambi i sessi , sino». di 
ermafrodito. {li Ics. e pisi, go) 

AmbÌgr.kak oae|, sf pi. (Leu.), nome lat. 
delle pecore die avendo portalo due agnelli 
erano sacrificale a Gigione con quelli. Rositi. 
Ant. roni. 

Ambigevo , ma, add. *f. { Gcom. ) ; chia- 
maci iperbole ambi gena quella , i cui rami 
infiniti sono uno inscritto e f ahro circoscritto 
ai suo astiatolo. Arri. 

Ambìguo, la, add. mf. (Poi.), epiteto cho 
si da a quelle piante , le quali , atteso il loro 
carattere equivoco , tengono in sospeso indi’ as- 
sociarle a uu genere piuttosto che ad un nitro. 
Il seriphium ambiguum , da Linneo chiama- 
to artemisia ambigua , c«; no forui-.ee uu 
esempio. Bert. 

Ambir, sm. (Geogr.), U. dell’ arcipel. «Iel- 
le Filippine. 

Ami.ilàtri , Am bili in , o Ambularci, sm. 
pi. («St. ani.), popoli «lidi Aquitania. 

Anca ion , sm. (Geogr.), 'ili. «li Fr. , uni 
dipart. d’ ladre c Loir.t. 

Autunni; , sm. (B»o;r.) V. Bouchbt. 

a. (Geogr.) — la -Gresil le, borgo diFr.» 
nel «lipart* «Iella Maina c Loira. 

Ambio, sm. (T. di cavali ) (v. gr.«la dpfiXo') o, 
rompere il passo), andatura di cavallo, asino 
o mulo a passi corti o veloci mossi in contrat- 
tempo ; altr. puntante, e traina (donde i ver- 
bi ambiare r ambieggiare) Cu. 

Ammo&ùe , sm. (in. aut.), re degli EL-l.* 
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roni , popoli delle Gailie tra la Mosa «I il Re- 
no , il alialo prese le armi contro i Romani , 
ed avendogli ratti inciampare ni un' imboscata , 
disfece una legione comandata da dite luogote- 
nenti di Cesare. 

Amiussunti , o Ambissonti . sm. pi. ( Si. 
ani. ) , popoli nominati da Plinio , e che Tolo- 
mru assegna alla Ronca. 

Ambita», sf. (Geogr.), picc. c. dall'lndost. 
inglese , nel Bengala. 

AmbIte , sm. (Geogr.), borgo di Sp. , nei 
dintorni di Madrid. 

Ambitni , sm. pi. (Si. aut.), popolo della 
Gataxia , originario dei Galli. 

Ambiti, sm. (T. storico), maneggio per ri- 
cevere iilFri ed onori, che i Veneziani chiama- 
vano broglio , ed i Fiorentini bucherameli lo. 
Varchi. 

Ambivabèti, o \ mui vi r iti , sm.pl. (Si. ani.), 
fiondo della Gallia belgica , die Cesare pone 
ni di Ih della Mosa, 

A MBiviitt ( Francesco), sm. (Biogr. e Leti.), 
scrittore bergamasco del sec. xvt. Mazzuch. 

Amuivìsk, sm. (Geogr.), elisir. diLonib. , 
nel Bergamasco. 

A'.tsivto (Turpione), sm. (Letr.), poeta 
comico, o commediante, nientoraio ila Cicero- 
ne al c. »4 del suo libro che ha |ier titolo 
Calo major, o de Sene c tute. 

Ambizióne, sf. (lconol. ), veniva rappre- 
sentala cou ali al dorso e con piedi nudi , per 
esprimere l’ estensione de' suoi disegni e la pron- 
tvzxa con la quale ella vuole eseguirli, o per 
«Imo tare la fatiche e le umiliazioni che toppo»* 
la 1* ambizioso, onde giugnere a’ suoi fini. — i 
Romani le avevano innalzato un teni|*io. C. Ripa. 

Ambiziósi ( ornamenti ) (Reti, e Mus.), 
«lirousi quelli che sono troppo studiati e affet- 
tali. Aia- 

Anicini , sf. ( GApr. ) , c. Joll’iU. mino- 
re , nella Pisidia, o nella Caria, secoudo Stra- 
bono. 

Amblaw , sf> (Geogr.), una della is. Mo- 
lucche. 

AmblrmTi sm. (Geogr.), borgo diFr., nel 
diparL dell* Aisue. 

. Amsies/of. , o Ambiamo a , sf. (Geogr.), c. 
di mercato in Ingh., nella contea «li West mo- 
rdami. 

Ambiktbusb, o Amuleti sa (lat. Amile lo - 
sa , Ambletalwu.sis portus ) , sf. ( Geogr. ) , 
|»icc. c. e porto di mare in Fr. , uella Picardia, 
sulla A bulica. 

Amile va (P), sm. ( Geogr. ) , f. d’AL, che 
unito al bienne , si getta ueli' Ourthe, fra Lie- 
gi e Ibrrbuy. 

Amblxvills, sm. (Geogr.), v'db di Fr. , nel 
di|>art. della Charcnte. 

Ambu itiA , sf. (M -d.) V. Anafia. 

Amiuci, sm. pi. (Si. nnl.) , popoli che To- 
lomeo mette nella {lorica. 

A muli conio , mia, a<Iil. mf, ( Gvoin.) (T.gr, 
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da du@\òc , ottuso , e ymirtr , angolo ') , m* 
nu* che si dà a que' triangoli che hatuio ih 
de 1 loro angoli ottuso. Alb.-Hun. 

Amsumont ( Fnscheneierg , conte d‘), sa. 
($t. mod.). uffiziale generale della marma fran- 
esse, il quale all'epoca della rivolutone pasto 
al servigio della Spagna, e nel 1796 venie uc- 
ciso nel combattimento ia cui l' ammiraglio J*v- 
«is, poi lord Sl Vincent, sconfisse la flotta *p*- 
pinola. Si ha di lui una Tattica navale Dol- 
io riputata. 

Amsmódo, sm. (St. nat.) (v, gr. da «ir 
/3Xà ( , ottuso , e 9 do tic • dente ) , nomo dato 
ad un geuerc di muschi , perchè il loro ieri- 
gtomio * gurniito di denti ottusi. Bo*. 

Amhlioiia . sf. (Misi.) (v. gr. da dpf&ù\, 
ottuso , e » vista % da rptu, vede- 

re ) , oscuramento od indebolimento della li- 
sta senza alcun vizio nell’ ocello, perchè colo- 
ro che sono affetti da questa malattia, non ve- 
dono gli oggetti che multo ottusamente. Dii. 
se. MKD. 

Amuuosmo , sm, (Chir.), nume dato da 
Ip|>ocrate a quel vizio della vista , pel quale d 
vedono gli oggetti debolmente e coufu umane ; 
malattia conosciuta più commi, sotto il nome di 

Ambliopia. Bob. 

3. — terni, ancora usato alcuna volte dall*) 
stesso Ippocrate per dinotare 1 * niiorto. ( Rei 
primo sign. l’ etim. deriva da dupXui . ottu- 
so , cioè vista ottusa ; nei secoudo «la cip’ 
fiXi'exu, abortire ) Id. 

Amuliranfo , sin. (Oruitob) (v. gr. da d/tr 
fiXt/c , ottuso, e p dfjpoc , rostro , becco), 
nome «lato od un genere di uccelli, perchè fra 
gli altri caratteri olirono un becco diritto, un 
poca conico , ottuso o depresso «ella punta. /*• 

Amblìtk , sm. (Chir.) (v. gr. da à/4fiXò(\ 
ottuso ): Areico chiama coil quel «un» 
vista , chiamato altr. ambliopia , 0 ambilo- 
s ma. Id. 

Ambiò tu , • 

Amblósi, snu (Med.) (v. gr. da «u£X;«i 
abortire ) , vocabolo che alcuni medi.:i «*• 
hanno adoperato per indicar*? l'aborto. LvST. 

Amblósi 1 , e 

Amblótici , add. e sm. pi. (Med.) ( T -? r * 
c»lm. c. s.), epiteto de' medicameuti dio luwa 
abortire. Id. 

Amblou, sm. (Geogr.), is. deU’arcipob deh 
le Molucche. 

Ambo , sm.- pi. bi (T. d» R- del lotto), a» 1 *®* 
ne di due numeri, cui vioeeudo ó assegnato ua 
determinato premio , minore assai del lem* 

( Hirciard. 17) Alb. 

Amiòina, sf. (Geogr.), grand'», d As-« 
nell' Indie oricnt. , la più consid. dell arópd» 
dello Molucche ; — e la c. pure capitale dell * 
•tessa. 

Amboub, o Amboisl (lai. Ambasià )• ¥■ 
(Geogr.), c. di Fr. iu Tur eoa , oggi d»I art 
dell' Indre e Luira. 
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(Geneal.) Amboisk . rasa antica ed illustre di 
Francia , la quale produsse degli uomini insi* 
più , e portò il uome della città «1 \iuboise sud- 
detta , della quale tenne la signoria , che indi 
| rissò nella casa di B eamia per via di don- 
ne, che prese pure il soprannome A' Amùoi- 
Se. Mor. 

3. ( Biogr. ) — ( Aimery , o Emetico d’ ) , 
Sm. gran maestro di llodi nel principio del xvi 
•ec., cd. per la battaglia da lui guadagnata 
contro il soldaoo d' Egitto presso Monteiter.ro 
nella Caramauia, ch'egli poi fece rappreeouiure 
Su tappezzerie, le quali si concertano tulta\i.i 
nel palano di Malta. Basto. 

l\. — ( Giorgio d’, conosciuto nella Stona 
sotto il mone di Cardinale tT Aaiboi .re) , pli- 
nto ministro di Francia sotto Luigi Xll , la di 
cui equità, moderazione e bene fi cenza gii me- 
ritarono dai riconoscenti Francesi *1 titolo di 
patire del popolo. 

b. — (Francesco d’), avvocato di gronde 
riputazione sotto i regni di Ciarlo IX ed Enri- 
co III : le lettere non furono elio un passa- 
tempo per esso, cu» rimiuziò di buon ora on- 
de attendere a fermare la sua fortuua. 

6. — ( Adriano d’), fratello minore del pre- 
cedente e mcoTO di Treguier nel xvn aec.>, 
*li cui viene commendata un'operetta intitolato 
Oloferne , tragedia sarra. 

•J. — («incorno d* ) , fratello a neh’ esso «li 
Francesco suddetto , dottore in medicina , e 
quindi rettore dell im'mnttb di Parigi, nel tem- 
po che venne da questa prestato giuramento di 
l«*d**llà ad Enrico IV. 

8. — (Michele d T ), figlio naturalo di Cluni- 
moni d’ Amboise , ammiraglio di Francia e luo- 
gotenente generale del re io Lombardia , il «pia- 
le , dedicatosi olla poesìa , a mnlgrnflo le rimo- 
strami; de' parenti e il non favorevole successo 
delle sue produzioni , condusse una vita sten- 
tatisdma . e cessò di vivere o piuttosto di sof- 
frire verso la metà del xvi acc. 

AMItOIVTf.M^HC, O ABOST!M£Ne,.»/I/^(G«Ogr.), 
moni. d'Afr. , le più alle dell’is. di Madagascar. 

Avboistkmìni , sm. pi. (Si. mod. ), pojioli 
d’Afr., che abitano le moni. di «piesto nome 
uell is. di Madagascar suddetta. 

Amsoiócsba , add. f ( Mit. ) ( r« gr. da 
fiaWa, gettare, e jfif a?, vecchiezza ), * 0 - 
prannonie diVenere, vale a dire rolei che rat- 
ina le angosce della vita e preserva dalla cadu- 
cità. Nubi. 

Ambóion, sm. (Geogr.), is. dcU'arcipel. del- 
le Filippine. 

Amsow , ,r m. (Geogr.), borgo di Fr., nel 
ilipart. del Morbihau ( Brettagna ) 

Amsònk, sm. ( St. eccl. ) ( v. lat. da am- 
bio , circondare, secondo alcuni , o pr. , secou- 
do altri, da dwaflaivt», ascendere ), tribuna 
nelle chiese , sopra la quale *» ascende per leg- 
gere o contare certe parti d- 11' officio divino e 
per predicare al popolo. Macai. 
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2 . Oggi l ' ambone chiamasi comun. dai Gre- 
ci àta\óytov ( analofiion ), ed è uu seggio v 
su cui si pongono i libri ecclesiastici per como- 
do dei cantori , da noi detto leggio. Da s. Ci- 
priano vien dello pulpitum , da s. Basilio di 
Selencin dictorium , da s. Isidoro lectrum , 
ed a cagione delle molte lampadi accese che i! 
circondano lampi um , da Ruperto Abate le- 
et ricium , e finalmente da moltissimi scrittori 
ecclesia* tiri lectorìum. Mac ni. 

Ambonnvy. sm. (Geogr.), arsii, di Fr. , uel 
dipart. della Marna ( Champagni' ) , presso il 
quale rinreti :«msi varie sorgenti di acqua mine- 
rale ferruginosa fredda. 

Amuóra, sf. (Geogr.), c. dell’ Imlost. , uel- 
l'ant. prov. di tiaudouanah, 

Ambótfm, sm. ( Geogr. ), borgo della Po- 
lonia, nella Snmogizia. 

AmbÓtox, sm. (Geogr.), una dell'is. Fi- 
lippine. 

Ambo va , o Annoi, s , sf. ( Geogr. ) , c. del- 
l’ Indost. , nel Bengala. 

Ambuli., o E.mboul, sm. (Geogr.), gran 
tilt, della Sene gaia Lia. 

AmbÒULE (valle di), sf ( Goopr. ), paese 
dell’is. di Madagascar, i di cui abitanti sono 
governati «la un capo dctfo co ad ziri , 0 prin- 
cipe nero. Mor. 

Ambolng. s. mm. (Geogr.), c. sulla costa 
settcntr. deH i-ì. di Borneo. 

Ambour, o àmcoun, sm. (Geogr.), «listr. 
fieli’ Arcot, hell' Indost. , con una c. «lei nome 
stesso , sul Pnlanur. 

2 . — o Ameoor , c. pure dell* Indost. , nel 
Carnatico. 

Amboirmay, o Amrroxay (lat. Ambroni- 
x um) , sf (Geogr.), picc. c. di Fr., nel Bu- 
gey, sulla strada da Lione a Ginevra. 

àmboy, sm. (Geogr.), baja degli St.-Un. , 
nella Nuova-Jersey. 

2 . — o Pkjrtii aviboy , c. degli St. suddetti, 
nella contea di Muidhtsex. 

Ambra (gr. >;A.gXTpej», lat. surrinum ), sf. 

( St. nat. ), materia «li preziosissimo odore che 
si ritrova uel mare, di color por lo piò giallo 
e trasparente come cristallo. Cu. 

2 . — grigia, sostanza «Iella natura della 
cera, o dell'olio coucrelo, tenace, molle, fles- 
sibile, sommamente odorosa, leggiera, galleg- 
ginole sull' acqua, di colore cenericcio, opaca , 
macchiata sjiesso di piccioli punti bianchi o ne- 
ri. ti. B. 

5. — gialla , e secondo i moderni naturalisti , 
succino, combustibile che varia dal color Lian- 
co giallastro al giallo «-creo, e«l anche a! giallo 
rossiccio del giacinto. Questo combustibile bru- 
cia con fiamma ribollendo , e tramanda odora 
spiacevole ; è spesse volte diafano , e sempre 
omogeneo , sus« cttivo di un bellissimo pulimen- 
to ; la sua frati urn è concoide e vetrosa, ed A 
questa una d«*l!e materie che mor giur meati: si 
«dell rizzano collo strofi au mcnty. ivi. 
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t\. (Mit.) Ambra: i poeti hnano Goto che qtle- 
mn preziosa produzione della nninra nascesse 
sugl* alberi ; e «li <]ui la favola delle K/iadi , 
itorcilu di Fetonte . trasformate in pioppi , le 
cui lagrime che stillavano dai rami lurone can- 
giato in altrettante gocce di ambra gialla. Non. 

6. ( Geogr. ) — picc. is. d* Afr. ; — r e cajio 
o punta la più scttentr. di Madagascar. 

b. — uno degl’ influenti del f. Arno in To- 
scana. 

7. — (Isole d'), picc. grappo d* is. nell’o- 
ceano indiano equinoziale. 

8. (Biogr.) — ( Francesco d'), nobile fio- 

rentino. console dell’Accademia di Firenze ver- 
so la meta del 5tvi sec. , autore di tre com- 
medie ( il Furto, la Cofanaria e i Bernardi ) 
citale come testo di liugua nel Vocabolario 
della Crusca. t 

Ambracàkk, sm. ( St. nat. ) , sorta d'am- 
bra odorifera , la quale sembra essere lo stes- 
so che 1* ambra grigia ; e fa forse così det- 
ta anticam. perchè credevasi che fosse prodot- 
ta da un certo pesce che gli Africani chiama- 
no ambracan. Alb. 

A mb itici a , sf. (Mir. ), figliuola d’ Apollo, 
da cui ricevette il nome la città qui appres- 
so. Non. 

2. (Geogr.) — rei. c. deir Epiro in vici- 
nanza ai Molossi, situata nel golfo dello stes- 
*0 noma , fondata da Ambracia suddetta , se- 
condo alcuni, c, secondo altri, da Ambrato , 
figlio di Tesproto , circa cinquant' mini prima 
della guerra di Troja : fu quindi chiamala Ar- 
capoti , ed oggidì Laria o Art a nell* Albania 
iuf. o meri'l. Strab . , Pomp. Mela, Flirt. 

Ambbàcii . o Ambracani, sm.pl. (St.nnt.), 
pojioli dell' Epiro , che traevano il loro nome 
da .imbraco, il quale, secondo Polibio, fissò 
il suo soggiorno sulla riva di on golfo che se- 
parava f Epiro dall’ Acnrnania , ove fondò ima 
città che fu da esso detta Ambracia , non 
scegliendo quest 1 dimora veri similmente se non 
dopo die gli stat i di suo padre Tesproto ftj-o- 
no distrutti da Ercole, e per conseguenza f o- 
rigine di questo popolo noti può rimontare che 
« cwquant’ anni c.rca prima deli’ ultima guer- 
ra trojana. 

A mb bàcio, sm. ( Mit. ), giudice che Ovidio 
dice essere stato cangialo in pietra. 

a. ( Geogr. ) — ( lago ), lago di flirta og- 
gidì, anticam. golfo di Ambracia. 

Amba SCO, sm. ( St. ani.), figlio di Tespro- 
to , fondatore di Ambracia, citta dell’ Epiro. 

2. — figliuolo di Dosamene e nipote d'Èr- 
cole, il quale regnava ud Ambracia, allorché 
Enea ed ì suoi compagni giunsero nel Lazio. 

5 . (Geogr.) — s|*ezie di fortezza innalzata nelle 
pelo di, ne 1 dintorni di Ambracia suddetta. Volib. 

Ausai rk, att. ( Med. ), dar odore, profu- 
mare coll’ ambra. Or. 

Ammu, sf. (Geogr. ), prrpoùtwrfi del Ti- 
ro lo, che compì eude ó |tarr. u 1/4 «iliaci. 
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4 . Ambras, o Ombrar, castello pure del Ti- 
rolo , in vicinane* d’Iuspruck. 

Amhrìsi (Lit. Ambrasium ), sm. (Googr.), 
f. d’Afr. , nel r. del Congo. 

Ambbìsia, sf. (Geogr. ), ant. c. della Lati- 
Inaia. 

Ambrato, sm. (Chini.’), sale formato dalla 
combinazione dell'acido ambreico, eoa una La»o 
salificabile. 

Ambrato, ta , pp. mf. di ombrare ( Mnl.fi 
profumato coll'ambra, o che tiene deH’ojnLra ; 
(urne colore ambrato, o gialliccio , odore 
ambrato ec. 

AMBRAvmrr, sm. (Geogr.), f. del Coim- 
bc'otir , nell’ Indost. 

Ambmìico, ca, add. n\f. (Chini.), acido 
solido, gialliccio, e meno fusibile dell’ ambrri- 
na , e che si ottiene mettendo in contatto l’aci- 
do nitrico coli’ambrrina. 

Ambulisi, sf (Chini. ), sostanza grassa, 
fusibile, sublimabile « decomponibile al fuoco, 
ch’entra in gran parte nell ambra grigia. 

Ambrbs , sf. ( Geogr. ), picc. c. di Fr-, nel- 
la I «inguini oca. 

Ambrrsbubt, s. mm. (Geogr.) V. Amosbubt. 

Ambretta, sf. (Dot.), fiori* del ciano per- 
sico , che dal suo grato odore dicesi anche ma- 
schietto. Redi. 

a. — ( sab atica ) V. Benedetta. 

3 . . — ( seme A ambra), pianta che ha h 
stelo peloso, scabro, di due braccia; le foglie 
palmate, seghettate; i fiori di uu giallo di zol- 
fo, col centro ]>urporino, grandi, solitari) . ascel- 
lari; i semi tramandami un grato odore di mu- 
schio o d’ambra. Gali. 

4 . ( T. de’ conciat. ) — ■ guanti o altre pelli 
conciate con odore di ambra. Cr. 

ó. ( Agric. ) — nome altresì di una spezie 
di pera elio matura in ottobre. Aia. 

Ambrette, sm. (Dot.), pianta che ha Io 
stelo liscio, uu poco ramoso ; le foglie la -Ru- 
dentate; i fiori che variano dal bianco al rosso 
c al giallo, e di uu odore aromatico. G. li. 

Amari, sm. pL ( St. ani. ), («quii che, se- 
condo Giustino, abitavano la-llludie, sullo rive 
d e\f Acesines , i quali, uniti ai Sigambri , osa- 
rono dar butta ;lia ad Alessandro il Grande, elio 
completamente li sconfisse. 

Ambio a , sf. (Geogr.), picc. influente della 
lAimb.,oel Bergamasco « nella valle Brmibauasup. 

a. — distr. pure di Itotnb., uulia lui tellina. 

Aunntriiu, s/n. ( Gougr. ) , borgo di Fr. , 
uelln Maina. 

AmbhGo, Ambbisso, o Ambra»! (lai- Am- 
bry.isus ), .v. com. (Geogr.), c. delia Grecia, 
ti* Ih Focide. Fa us'. 

Amrrisso, snt. ( Si. aul. ), eroe al quale i 
Greci rendevano gli onori duini, c chi* «Ut ciati 
aver dato il suo nome alla città di Ambriso 
o Ambrisso suddetta. Rosi. 

ÀMSRI4, o A m,. risi, sm. (Geogr.), f. della 

Guinea, io!* ! nel Congo. 
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Aiumocos, sm. (Geogr.), contr. d*ÀJr. » nel* 
la Marniaricn. Tolom. 

Ambromx, sm. (Geo.tr.), o* o borgo nel 
paci* de’ Parli Id. 

A.werocvrTi , s/% ( T. de’ murai. ) , piccolo 
«quadrello di marmo per uso di pavimenti. Alb. 

Ambrògi (Antonio Maria), sm. ( Biogr. ) , 
col. gesuita fi ivo tino del *«*c. xvm. Lo sua tra- 
duzione di Virgilio in Tersi sciolti, magnifica- 
inerì*» stampata in Roma nel cou erudi- 

te dissertazioni, varianti e note, e ornala din» 
rìsioni sulle pilline del superbo manoscritto del 
Vaticano c sui mouumenti antichi più celebri , 
è divenuta oggidì rarissima e giustamente ricer- 
cata. 

Ambrogiìm , sf. ( Gcogr. ) , villa reale di 
Toscana. 

2 . — Cissim, porzione di un distr. di Lomb., 

ii*;l .Milanese. 

Ambrogìsì, adai. f. ( Agric.), agi. di ima 
.«specie di mandorla migliore d ogai altra. Aie. 

Ambrogio (sant 1 ), sm. ( ,St. eccL ) ( v. gr. 
«li a prir. p /Sfórof, mortale, interpostovi fa, 
cioè immortale ), arcivescovo di MìIquo, uno 
• U* primi padri della Chiesa, cei. per la sua 
«'•itila, dottrina , zdo e coraggio religioso, fat* 
t«» TpsroTo l’anno di G. C. 074 » e merlo uei 
3^7. Paolino e Laro ir. 

2. — diacono di Alessandria nel ili sec. al 
tcrojK» di Origene, ch'egli in ima delle sue let- 
tere chiama * ojdiv* . »i ( il sollecitatore del- 
le sue opere ), la «li cui memoria è onorata 
«lolla Chiesa ni 17 di marzo. Euseb., Ttllem. 

3. — ( <1 Alessandria ) , distr ;>olo del famo- 
so cieco Didimo , reno la fine del iv sec. Scris- 
se un trattato dogmatico contro Apollinare e dei 
coinentarj sopra Giobbe. Da Piu. 

4- — (sani ), vescovo di Cahors Tprso la 
fri*' «lei vii sec. sotto il regno di Pipino. Laillel. 

5. (,St. brilann. ) — - Aubkliamo , o secondo 
nitri, Aot.kluno Ambrogio, fu generale e po- 
sris re della Gran brettagna nel v sec. , figlio 
«li uno di <|iwi re che i brettoni si crearono 
chipo la partenza dei Romani , dai quali traeva 
origine. 

6. (Biogr.) — - (Teseo), dotto orientali- 
sta italiano del xvt sec. , della nobile laiuiglia 
dei conti d Albanese nella Lutneliiua presso 
Pavia. 

7. — ( il Camaldolese ) , nativo di Portico 
nella Romagna dall illustre famiglia dei Tra- 
versali «li Ravenna nel xv sec.: dojio avera |**r 
lo spazio di treni' anni esercitati gl' impieghi pi i 
i"'.ggunrdevoT» del suo Online , venne promosso 
siila dignità «(i generale, e sarebbe pire stato 
innalzato alla porpora , se la di Ini morte, av- 
venuta potiti anni appresso, non avesse preve- 
nuto Io ths|H»sinoni del patta Eugenio IV iti ri» 
compensa degli nummi i servi»} da lui presfnfi 

svila Chiesa nel concilio «li Basilea «la prima , 
r #p*i?.di in «(utili «li Ferrara e ili Firenze, n.i 
♦j«. d ultimo fu pure incaricalo di sUuideie il 
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decreto di unione dello due cinese greca e la- 
tina. 

tt. Ambrogio «il Lombo z (il pud rei , cappuccino 
( il cui nome di famiglia era la Peirie ) , succes- 
sivamente professore di teologia, guardiano « de- 
fùiitore del suo ordine , mori in odore di sun- 
t.1.1 nel *778- 

q. (Geogr.) — (s. ), * s * £ ra '»d* oceano, 

sulla costa del Chili. — Perlo d’Alr. , uei r. dì 
Cimbebas. — Vili, del Pieni. , a ò leghe da Tori- 
no , presso la Dora. — E uomo paro di vnrj 
distr. di Lomb., nelle prov, di Milano, Como 
e Cremona , e dello St.. vcu. io quelle uli Ve- 
roua , Padova e Trariso. 

Ami, none (s.), sm. (Geogr.), plcc. c. di 
Fr. , nella Lingu.idoca. 

Ambróhs, o Acròmi, sj. (Boi.), arboscel- 
lo , il cui caule è grossissimo , poco legnoso , 
ramoso, di 6 a 7 piedi ; foglie alt., grandi. 
Intimate nella gioventù della piauta ; fiori ascel- 
lari , peo<Ierni, di un ro.-so oscurissimo , indì- 
geno dell’ Indie orientali, cd iu particolare del- 
le is. Fi!i|tpine. Dim. 

Ambrosi ( Sabbnto), sm. ( Lei!.), dotto ebreo 
romano del xvt sec. , il «piale distese con gran 
latici e diligenza la Storia di tatti i sistemi 
del cielo, «••! aveva altresì 1 idea di pubbli- 
care una Biblioteca rabbinica che superasse 
quella del Barloloccio. Rossi. 

Ai : cromi , o Ami.ulb.yu ( lat. A miravi a- 
cum ) , sm. ( Geogr. ) , altra pico. c. di Fr. , 

uei dipart. deli' Ahi. 

A m BRÒMI , sm. (Sl ani.), popoli della Cai» 
ha , che abitavano le vicinanze di Auibruu , se- 
condo Festa , od ì contorni della Siizz. nei 
cani, «li Zurigo, Berna , Lucerna e Friburgo, 
sciando f opinioue di Clutter , che s* accorda 
pure con Floro , il «piale «là il nome «JiTigu- 
riui a «(uegli Aoibroni che congiunti ai Cimbri 
ed ai Teutoni ebbero dei successi sui Roma- 
ni , comandati dal console L. Cassio, vcr*o 
l'anno «li Roma (-.|7 . cioè 107 prima di C. C. 

Ambròsia, tff. ( Mit. c Leti.) (r. gr. da u 
priv. e /Sforai , mortale , interpostovi pi , cioè 
immortale ) , significa propr. il cibo degli Dei. 
Per esprimere figuratamente eh* eglino sono im- 
mortali , invece di dire semplicemente gli Dei 
non muujouo , dissero i poeti gli Dei si pasco- 
no d immortalila , perciò tal dolcezza riposero 
nell ambrosia che la immaginarono nove vol- 
le più dolce del mele. 0 \id. — * Di «jui pre- 
sa il nome ài ambrosi il tulio ciò che ristora, 
ricrea c reca giocondità. ( Jmbros tacque lo- 
ia ve. yirg. A eri. I. 1 ) 

2. - — nome di ima delle figliuole di Alinolo 
fratello di Prometeo, ili»? dopo la sua morte 
fu cangiata in astro. Nota ■ 

5. — fc-.ta celebrata ncli'Jotiin, in onore di 
Bacco , nel tempo «Ielle vendemmie. Id. 

l\. «Boi») — geuere di piante, alcune dello 
quali , stropicciando le loro foglie , tramandalo 
iiu soave 0 forte odore. lLx. 
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6 . Le tue tjiecle tono: ambrosia trfida • 
Vi foglie di artemisia ; — marittima; — elo 
vaia. Quest’ ultima è cordiale, stortsé clùc a, ce- 
falica , è se ile fanno delle in fu «ioni 0 dei li- 
quori spiritosi. Dum. 

6 . ( Med. ) Ambrosia « disse altresì di al- 
cuni riinedj per eccellenza. Cast. 

Ambrosiani, sm. pi. (Si. eccl), nome di 
una setta di eretici Anabattisti del xvi tee. , 
discepoli di un certo Ambrogio, che spaccia- 
rci favorito di celestiali rivelazioni ; oitr. detti' 
Pneumatici. Magri. 

Ambrosiano, na, add. mf. (T. eccl.), agg. 
dato a rito , canto , o simili , della chiesa di 
Milano , la quale è aneli' essa talvolta cl riamar a 
Chiesa ambrosiana , traendo tale denominazio- 
ne la sua origine da s. Ambmgio , arcivesco- 
vo di quella citta nel iv sec. — Inno ambro- 
siano è il Te Deum. Alb. 

Abbòstolk , sf (Agric. ) V. Lambrusca. 

Ambròsie, sf. pi. (Leti.), feste romane in 
onore di Bacco , che celebravano il 24 di no- 
vembre, e che con lai. vocabolo dicevansi bru- 
malia. 

Ambrosini, sm.pl. (Lett.), nome di alcu- 
ne monete degli antichi signori e duchi di Mi- 
lano presso Du-Cange. 

Ambbosìni ( Bartolommeo), sm. ( Riogr. ) , 
bolognese , pubblico professore nella patria uni- 
versità di medicala o di botanica , nel xvit 
«ec. , ed autore di parecchio ojicre sopra que- 
st' ultima scienza , che si meritarono gli elogj 
de* contemporanei e de’ posteri. 

2. — (Giaciuto), fratello del precedente, 0 
suo successore nella direziono del giardino bo- 
tanico di Bologna , del quale pubblicò il Cata- 
logo nel 1667. 

3 . — (Gio. Antonio), do Cartoccio , mino- 
re osservante , autore dell’opara col titolo En- 
chiridium philnsophicum unrversam Aristo- 
ietis philosophiam complcctens , verso la fi- 
ne del xvii sec. 

Ambrosi*!* , sf. (Bot. ), piccola pianta in- 
digena della Sicilia le cui foglio ov. , rotonde , 
lisce c verdi , pcziolate sono quasi tutto pro- 
strate a terra : scapo gracile più corto del- 
le foglie, che porta alla sommità un solo fiore 
verdiccio, screziato di |>orpora, della forma di 
un cappuccio acuto. Dlm. 

Am brun , o Embrun ( lat. Ebrodunum ) , 
S. cum. (Geogr. ), ant. c. di Fr. nel Delfi na- 
to * cap. un tempo delle Alpi marittime e di 
un picc. paese detto V Ambrunesc. 

Ambby.m, sf. (Geogr.), is. del grand'o- 
ceano , nell' arcipel. dello Spirito Santo , una 
delle nuove Ebridi. 

Aubshkim, snt. (Geogr.), cast, della Ba- 
viera. 

Amsubajb ( Ut. Ambubaiae ) , pi. sf. ( St. 
ant. ), «inane di Siria, suonatrici di flauto per 
professione, che prosiit divarisi mercenaria m**n- 
^ » • *ogo*° ru » v ano nc contorni di Boma ( for- 
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•e co*» dette perchè erravano intorno alla cit- 
ta di Baja ) ( Oraz. sat. a , Tur neh. Li 1 ) 

Ambuelìa, o Ambuìla, sf. (Geogr.), couir. 
«E VTr., nel r. di Congo; 

Ambulante, adii, com . ( Mil. ) (?. Ut. da 
ambulo , cambiar di luogo), che cambia, o vien 
cangiato di luogo; come ospedale ambulante. 

Ambulanza, sf. (Mil.) (v. Ut. etira. c. a.), 
luogo posto a piccola distanza dai corpi del- 
l'esercito che combattono, al quale ricoverano 
i soldati feriti, onde avere le prime cure dai 
chirurghi dei reggimenti. Gir. 

9. Un 'ambulanza si compone 1.* d’itn chi- 
rurgo maggiore, di molli a j manti e sotto aiu- 
tanti, di farmacisti e d'infermieri; 2.* di casse 
contenenti cose da medicatura, strumenti di 
chirurgia e riinedj; 3 .* Analmente di carri da 
trasporto pri feriti. 

Ambulatolo (organo), add. m. (Aoat.), 
è detto il piede, o il gran piede. BaldIX. 

Aaibulbjq ( campo ), sm. ( Geogr. ). nome, 
dato Ha qualche scrittore al luogo in cui papa 
Leone andò ad incontrare Aitila , onde diar- 
io dal proseguire il suo l aminino reno Roma , 
o che crede»! fosse nelle viciname di Afleiica 
oggi Peschiera. C lue ter. 

Ambilii, add. pi ( AGt.>, sopranoome da- 
to a Giove, a Minerva ed a» Tlndaridi , perche 
queste divinila avevano degli altari vicino ad mi 
portico, ore nudavano a passeggiare » Lacede- 
moni. Chompré. 

2. Altri mitologi leggono in vece Ambulti, , vo- 
cabolo al quale danno il figo, di prolungazione 
(da àvafioXin, dilazioni , da ir» 0 fSdXXii), 
perchè, dicoo eglino, questi dei prolungavano 
a discrezione la vita de' loro adoratori. Ausi* 

Ambi ubali . Ambubbiàu, o Ambórais (lat. 
Amburbia. dal v. ambio, is , far il giro» ^ 
urbs , città ), add. c sf. pi. ( St. rom. ). m)- 
ine che dovano i Romani ad una festa rrlipt* 1 1 
che consisteva in una processione uitonw a *k 
mura delia città ed ai camp vicini in onoro 
di Cerere, onde ottenere dalla dea uo bi»’« 
raccolto. — Le vitiime condotte intorno a>l® 
città portavano lo stesso nome. Serv. 

Ambórsia, sf. pi. ( St. rom ), Io stesso 
ambarvalia , con questa differenza, che I” 
prime erano le feste che cclcbravansi ari f,r “ 
culto di Ruma, e le secoude quelle che aveva- 
no luogo nel suo territorio. Id. 

Amburgo (lat. Hamburgum, o Hamnto- 
nia , che forse deriva dall' ant. parola tedesca» 
che significa bosco ), s. com . (Geogr.), gron- 
de , forte e bella c. , ed una delle piò f* ch * 
e comm. dell' Al. , situata ni confluente dell EU* • 
patria del Gronovio, dell’ Hols lento , del La&‘ 
boccio e di altri celeberrimi dotti e letterati. 

2. — c. d' Africa., nel r. di Baol; —• « ‘j 1 * 
picc. e. degli St.-Oo. , una nella Pensilronb, 
l'altra nella Nuovi» -Jersey. 

3 . — o Hameoubo, borgo consid. di Fr.» 
nella Normandia. 
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Ahbustions, sj. (Mei!.'), sorta Hi imi** che 
Tolga rio. diremmo anche scottatura , eia: può 
nascere da acqua bollita, olio fi-rvcule , metallo 
li. J or fatto, dalla polvere d'arme eia fuoco, da 
toccatimi di fulmine, e naturalmente fa cica- 
trice. Air. 

A mb usto ( t. lat. abbruciato ) , add c sm, 
( Lelt. ) , soprannome della famiglia Fabia , 
perchè uno de’ Fabj fu percosso da un fulmine. 
Pitisco. 

AuceitrÓR*, s. com. ( Geo^r. ), c. cop. del 
HUtr. dì Morweg, uell’imp. elei Mogol. 

Amcmuk, sm. (Geq~r.), pace. f. della Gui- 
nea spp., sulla Costa d'oro. 

AMOOfU»HoKBiL (lat. Amcopehsum), sm. 
( Geogr. ) , alta mout. nell’ is. d' Islanda. 

Amdami, sm. ( T. di cavali. ), nome di una 
di cavalli arabi. 

Avdrnìger, sm, (Geogr.), uno dei regni 
ili Kuukaru, fra l’imp. del Mogol e il Alata- 
bar , il cui re si chiama Nisa Maluca , cioè 
a dire V appoggio e La difesa del- regno. 

Amdifrah, o Amjeiuh , sf, (Geogr.), c. 
dell'Indost. inglese, urli' ani. pror. di Malvai». 

Amdóa, sf. ( Geogr. ), prov. del Tibet. 

Aura, add. f. (Mit. ), soprannome di Ce- 
xv re presso i Trezeuj. Noel. 

Avkapah, sf (Geogr.), c. dell'Indost., nel 
Climatico. 

Amebéo, add. m. (Poes.) (v. gr. da cfyio/- 
fiat oc, scambievole , reciproco , o dal verbo 
ci ut i (Sta , alternare , rendere somigliante), 
mg. di versi, così detti perchè sono reciproci 
c scambievoli, che perciò si dicono rispetti , 
cioè che si riguardano e rispondoitói l' uu l'al- 
tro. Alb.-Bon. 

Amkcània, sf. (Leu.) ( t. gr. da a priv. o 
f-tìiyjxvìt, arte , invenzione ) , mancanza d ar- 
le, o d’ingegno. Boy. 

Amico, Amii», o Avida, sm. o f. (Geogr.), 
ant. nomi della g. di Diarbekir, sul Tigri, 
che dicesi un avanzo dell' ant. Tigranocerta , 
chiamata in pregresso Cos Iantina , ed al pre- 
sente Diarbekir o Diarbek. 

A vedano ( Creso. ), sm. (Agric. c Bot) V. 
Ostano. 

A vuoto, Amvdèo, Astioso ( Amadio , Ama- 
digi ) , Sm. ( Lett. ) ( r. lat. da amo, as , 
amare, e Deus , Dio; o piuttosto v. gr. da a 
priv., e fjitdioa, sorridere ), nome proprio 
d'uomo. 

Am-eis, sm. (Geogr.), sili, dell’ lUiria, 
pel ciré, di Kiagcufurt, sulla riva sinistra del- 
la Orava. 

Amkimal, sm. (Geogr.)., vili, del Portog., 
peli' Aleute jo. 

Ambl , sm. (G**ogr. ), r. d’Afr., nella Ni- 
grizia, lungo il mare atlantico. 

Ameland, sf. ( Geogr. ), pire. is. de' P. B., 
pel mare del Nord , sulla costa della Frisia. 

Amìlas, sf. (Geogr. ) } ant. c. della Licia. 

riin. 
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ÀUElASÀCOBA , O MkLESÀCOB I , Siti. (Leti.), 
storico greco di Calcedonio, ed uno de’ più 
antichi, mentre viveva prima della guerra del 
Pelopouneso, la quale principiò il secondo an- 
no delia lxxxvii olimpia* le , cioè 4^1 av. G. li. 
Sossio, Du Ptn . 

Amsiberg» , sf. ( Lelt. ) V. Amalbetca. 

A melbi' RKN , sm. (Geogr.), vili, nella Westfalia. 

Amelétk , sm. (Mit), f. dell’ Inferno, del 
quale era imjH>ssibile di jioler trattenerne l’acqua 
iu un vaso. Plut. 

Amrlìto , sm. (Geogr.), luogo sulla costa 
del l'un to-E ussino , fra il f. Pigamo ed il pro- 
xnont. Padisana. 

A meì cardo, sm. ( Biogr. e Lelt.), prete n, 
Liegi sulla fine del sec. xy , il quale ha scrit- 
to Da rebus gestis Caroli VÌI, et Ludovi- 
ci XI , opere tuttavia inedite. 

Avèlia (Amia), sf. (Biogr. ), principessa 
di Prussia, sorella di Federico II, uel xvui 
sec., la 'piali*, si rese distinta uua uieuo per la 
sue virtù che po’ suoi talenti , pel suo gusta 
per le arti, e priucipalmcuie per la sua abilità 
nella musica , in cui fece tali progressi , che 
giunse otl emulare il cel. Graun. 

а. ( Geogr. ) — contea degli Si. -Cu., nella 
Virginia. 

3 . t— c. degli St, medesimi, nella Carolina. 

4 * — i*. pure degli St.-lio., nella Georgia. 

б. — is. dell'oceano atlantico , sulla costa 
orienti della Florida. 

6 . — punta merid, della baja delle is. sulla 
costa occhi, delk'arcipcl. del re Giorgio, ueil'Ant, 
scttentr. 

7. — o A.mèria , picc. ant. c. degli Stati, 
della Chiesa, nell' l .-n bria , patria già del fa- 
moso commediante desto lì ascio, a fasore del 
(piale Cicerone fece una delle sue più bella 
orazioni. | 

A véli \«( Burgh , sm. (Geogr.), distr. del- 
l’alto Canada , sul lago Ontario. 

Amelier-di-Tolosa (Guglielmo), .r/z».(Biogr.) t 
trovatore del xii sec. , il quale ha lascialo aU 
cuue serve illesi (specie di satire), indirizzato 
al conte d' Astante, contro i costumi del secolo, 
sulla decadenza della nobiltà e della professione 
del verseggiare, sulla tirannia ed avarizia de gran- 
di, contro il clero ed i monaci: -tali poesie, 
più ardile che spiritose , pendono servire per la 
conoscenza dei costumi del tempo. 

Amelibstein, sm, (Geogr.), vili, de' P. B. 
olandesi, costrutto da Enrico di Bredcrode, che 
gli diede il nome della sua consorte Amelia 
Hiuwenaar . 

Amelibth, sm. (Geogr.), vili. d’Hannover, 
nel princ. di Gottinga. 

Amkiink (Claudio), sm. (Blogr.). prete 
dell’Oratorio di Parigi nel xvii sec. , il tpiale 
ha lasciato due Trattati , uno della Volon- 
tà. l’altro delL amore del sovrano bene ; e 
gli si attribuisce pure l'Arte di viver felici, 

che uliii credono essccc di Lodo vico Pascal*. 
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Amelinchàvsen . sm. ( G«*>{nr. ), vìIL della 
Lasu Sa«(oiiÌR, wllVx*|iriaf. di Lultcburgo. 

Ameiìno.o Amkr/vo, xa, add. mf 
di Amelia c. dell’ Umbria. ( Orazione di Cice- 
rone per Sesto floscio amorino ) 

A tei: Lio, sm. ( Riogr. e Leti.), filosofo pla- 
tonico , nativo di Toscana noi ili sec. , contrrn- 
poraneo di Porfirio. Sehbeae il nome di Ame- 
lio, dal gr. erufX*;, significhi negligente , 
ninno fu mai tanto scorro da tale difetto, <|iiao- 
lo il filosofo toscano; |»ercio preferirà di essere 
chiamato Amerio , nome con cui Eunapio lo 
dinota nelle Vile dei sofisti greci. 

Avello, sm. ( Uot. ) t erba che fa il fior 
giallo e rosseggiante. Di ose. 

3. — o Astro, pianta thè ha lo stelo fron- 
doso, la foglie bislunghe, lanceolate, scaltre, i 
rami a corimbo, i fiori con la corona di un 
turchino vivace, pnre a corimbo. G. II. 

Avklonk, sm. (Mit. ), eroe, secondo « Cal- 
dei, che regnò tredici sare, ognuna delle (jou- 
li portava 36oo anni. Noti. 

Amklot i»k li Houttavs (Nicolò, e secon- 
do altri, Àbramo Nicolò), sm. ( Hiogr. ), s*r- 
gretnrio del presidente Sairt-André ( ambascia- 
tore di Francia a Venezia ) nel xvn sec. , il 
«piale tra lo .altre opere, scrisse la Storia del 
governo di Venezia , col supplimento e 
r esame della primitiva libertà , opera piena 
di tratti satirici , ma propria nondimeno a far 
conoscere il governo di ipiella repubblica. 

Amelotte ( Dinnigio ), sm. ( £iogr. ), proto 
francese «MI' Oratorio nel xvil sec., princi|tal- 
inente noto per la stia traduzione del Nuovo 
Testamento con noto, che lo innalzò a molta ri- 
putazione. 

Amkl.sfkid ( chiamato in lingua illirica Ctts- 
sovropolye , Cassat o, o secondo aitai , Campo- 
Merlino, o Mende campus'), sm. (Geogr.), 
paese della Dnsma. ai conf. della Serria, verso 
il f. Sitniza, conosciuto principalmente nella sto- 
ria per una gran vittoria che il sultano Amur.it 
vi riportò sopra Lazzaro despota della Servia , 
tifila «pialo questi rimase prigioniero , e il vitto- 
rioso sultano ucciso durame la battaglia. 

Ameluxgiii (Girolamo), sm. (Biogr.), poe- 
ta burlesco italiano del sec. xvi, detto comu- 
nemente il Gobbo da Pisa, di cui si hanno 
due fioemi intitolati la Gigante a ( guerra dei 
giganti) e la fianca (guerra dei nani), che 
trovanti impressi colla Guerra dei mostri di 
Antonio Graczini detto il Lasca. 

Amkluvxrn , sm. ( Geogr.), vili, della Westfolia. 

Am*m, sm. ( Mit. ), la terza divinità, secon- 
do b teogonia de' filosofi eclettici , la «|uale con 
rhtha e«l Osiride presiede alla generazione 
degli esseri apparenti. Nou. 

Amk.v ( Lett. ), ▼. ebr. usata nella fine «Ielle 
preci , quasi per rendere grazie a Dio. Questa 
parola, secondo gli Ebrei, prendendo lo sue 
lettore iniziali , è com|H»ta di aleph , di una 
mem e di un nun , che da essi iuterprcUtu 
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valgono adonai , ntclech , neetltan , Liùnam. 
dominus ,. rex , fidclis. La vera origiut» per 
altro viene da amari , voce passiva di amen. 
che significa ossuto fedele • costante, corno ri- 
levasi nel • Dea ter. a 6 , 1 5. Significa ancora 
un'attestazione di cosa vera, com» apparisco da 
multi passi del Vangelo: Amen dico vobis, cì«m 
io vi assicuro, e talora replicato in forza di 
superi., giusta la lingua ebraica, siriaca e cal- 
dea, amen amen dico vobis , cì«>!* con tutta 
In certezza immaginabile vi dico . Du - Can- 
ge , Magri. 

Amen ino, sm. ( Geogr.), f. della Sic., 
vicino al monte Etna. Strab. 

Ameno© , « Mkndo , s. com. (Geogr.), 
ani. c. della Caria. 1 . v- 

Amkxdóa, sm. (Geogr.), borgo del Portog.; 
nell' Est reinadura. 

A mem do Las A , sf. ( Geogr. ), vilL del r. di 
Napoli, nella Calabria ult. 

Amexdolìri (lai. Peri palio ), sf. (Geogr.), 
altro vili, dal r. stesso, nella Calabria cii. 

Amexrcle, sm. ( Si. ani.), il jtrimo de* Gre- 
ci che fabbricò a Corimo e a Samoa delle gale.» 
o barrite leggiere a tre ordini «li irmi. TuciJ. 

Aménsmo , add. m. ( McsL ) ( r. gr. da a 
priv. e jUr/o;, forza, robustezza ) , «-piteli» 
cb<? si dà a coloro che sono udirmi, deboli o 
senza forza. Cast. 

Amasia , ,\f. ( Gsogr. ) , diitr. degli St.- Un. > 
nella Nuova- York. 

a. ( Med. ) — (v. gr. da <x priv., e fx»v » 
mese ) , stato «li femmina che nou fu mai , u 
che non è più mestruala. 

Amksùm li ( Menzione), sm. ( St. aot. ) , 
re d'Egitto verso l'anno del moudo 28a5, cioò 
iato ar. G. C., che credcsi quei Memore 
tanto ceL negli scritti degli antichi, la cui sta- 
tua era lubricala cou tanto artifizio, che ai jtri- 
mi raggi dsl sole nascente essa formata un suo- 
no armonioso; e credcsi pure quello *t«s«o cito 
cominciò a mettere in (schiavitù gl* israeliti. 
Più r . , Euseb. 

s. — HI, figliuolo di Ramasse . il quale a- 
scese al irono negli armi del mondo Solo , a 
ìos5 av. G. C., ed ebbe per successore Se- 
tosi, che viene giudicato il famoso Sesostri , 
o il Sesac della Scrituira. Mos. 

3, — IV, detronizzato da Attisane re di 
Etioiùa, dopo la, cui morte regnò Mcvacoi*» fi- 
gliuolo di Ameno/i col nóme di Ameaoji F. 

( Gius. St. degli Ebr. I. i ) 

Axkkomanìa, sf. (Mcd. ) (v. gc.-lal., cioè 
dal lat. amoenus , allegro, e dal gr. ut avi si, ma- 
nia }, delirio gajo , monomania allegra. 

Amenoke, sm. (Mit.), -eroe delle dicci pri- 
me generazioni, secondo l’ opinione de* Caldei, 
il quale regnò dodici sire. V. A melo* e. 

Amenorrea, sf. (Mcd.) ( v. gr. da a priv., 
ftiie , (jttvòf , mese , ed accora mestruo * • 
fitt, scolare , fui re ), mancanza «le* mestrui 
o pa reazioni meni unii delle donne. Diz. 5^. mìo* 
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2. Questa malattia differisce dalla menbsta- 
sia , in quanto che in quest' ultima i mestrui 
sono solamente soppressi per qualche tempo, ma 
nell' a me noma vi è una totale mancamo, ivi. 

Amens Cava, sf. (Geogr.), caverna immen- 
sa dogli St.-tn. , nella Virginia. 

Amlnta (Nicolò), Sm. (Biogr.), giurispe- 
rito e letterato na|ioletano del sec. xvu, di- cui 
sono riputate dai dotti, oltre a varie commedie 
in prosa , le Osservazioni sopra il torto e 7 
dritto del non si può ec., opera sulla lingua 
italiana del p. Daniele Barloìi sotto il nome 
di Ferrante Longobardi. Mozziteli. 

Amrktàcro, ka , add. mf. (Hot.), dicesi 
quel fiore eli è formato di squame attaccate ad 
tiu peduncolo filiforme, chiamato amento , tra 
le quali son chiusi e celati i fiorellini , come 
sono quelli del nocciuolo , dell 'ontano e del 
salvia. Alb. 

a. Amen Iacee piante , ordine o famiglia na- 
turale di piante tficoùledom apetale , le quali 
sono generalmente fruticose ed arborescenti. 
Brut. 

A mente , add. e sm. (Mit. ), soprannome 
di Plutone. Koel, 

*. ( Med. ) — V. lai. imbecille, fatuo. 

3 . (Geogr.) — mont. presso Pilo, così detta 
a cagiono del culto che ri si rendeva a Plutone. 
. Amento, sm. (Bot. ), spezie di calice, vol- 
gano. dotto gatto , o gattino formato di fiori 
maschili o femminili disposti a squame in figu- 
ra di coda , la quale fu da Linneo con vide ra- 
ra per calice. Alb. 

a. Gli amenti de* fiori femminei, molte vol- 
to indurandosi, ricoprono i semi , e formano lo 
strobilo o pina, da Linneo stesso considerata 
|x*r pericarpio. Id. 

3 . ( Le». ) — v. lai. coreggia olla quale 
era abboccata Li freccia , la quale si ritirava 
dopo lanciata. ( Intendimi aeree arene , o- 
mentaque torquent. Virg. ) 

4 * — coreggia altresì , con cui gli antichi 
allaccia va no le scarpe. Russi. 

Ameny, o Amclt, sf. ( Geogr.), uoa delle 
|ù<i grandi is. dell arci pel. delle i.njuedive, nel- 
l'oceano indiano. 

Ameos, Ammeos, o Amos , sm. (T. officinale 
r del comm.), lo stesso che animi. ( Tariffi, 
tose. ) Alb. 

Ambi , sm. ( Geogr. ) , borgo di Sp. in Ca- 
talogna. 

a. — Iago della Baviera. 

Amkrz.ng , sm. ( Geogr.) , borgc.pare della 
Baviera. 

Amkrax, sm. (Geogr.), vili. neH'Erzeram, 
abitato da Kurdi che allevano cavalli bellissimi. 

Amrrrìch (Vito), sm. (Biogr.), professo- 
re di filosofia in lugolstadt (Bariefa), nel \vt 
•ec. , ed autore di parecchie opere filosofiche 
riputa lissime. 

*a. — (Giovanni), eel tipografo del sec. 
XV nativo di Rutlingen nella 6 ve via, « stabili- 
Diz. e n citi. 
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to a Bodlea , cui debbesi f invenzione dei ca- 
ratteri tondi che sostituì ni corsivi ed ai gotici 
meno gradevoli alla rista e più difficili alla let- 
tura : Io sue edizioni sono stimate per la loro 
esattezza. 

3 . Amkrblch (Bonifacio ), figlio maggiore del 
precedente: tenne cattedra di giurisprudenza u 
Basilea , e fu in grande riputazione di sapere e 
probità. La sua Bibliothcca amerbachiana A 
nel numero di quelle opere, che servono per la 
storia della stampa, perchè fa menzione di mol- 
te .inficile edizioni che noa si trovano facilmen- 
te ne' più grandi cataloghi. 

t\. (Geogr.) — V. Amorbach. 

Amer-ben- A nne luhaab , sm. ( St. orient. ), 
ultimo re degli Arabi, che regnarono nell' Ye- 
men , ossia Arabia felice , spogliato da Solima- 
no e da 6tio figlio Sdirti neh x sec. deM’egira 
e xyi di G. C. Mox. 

Ambrosi» , sm. (Mit. pers. ) , . nome di un 
buon genio presso i Parsi. Non. 

Amerò*, sf. (Geogr.), f. della Russia asiat. , 
ette si getta ueU'ALIan. 

Amfrgàu ( Ober e Nieder), sm. (Geogr.*), 
due vili, della Bav. , nel cir. dell' Iser. 

AmerghAkr , o A merchi;* , sm. (Geogr.), 
forte dell lndost. inglese, nel Bendala. 

A mere ino , sm. ( St. britanu. ), artidrtiido 
degli antichi Scozzesi- IrLindesi , ed uno dei ca- 
ia della colonia Srito-Milesio, che, giusta gli 
ambili di qne* popoli, andarono molli secoli pri- 
ma di G. C. a fondare in lberuia e la monar- 
chia suprema e le reggenze dipendenti die gl* In- 
glesi vi trovarono ancora sussistenti nelle mede- 
sime razze , al tempo della prima loro invasio- 
ne in Irlanda fanno 1170. 

Am ergo ( lat. Mere uni, Tocolosidd ) , s. com. 
(Geogr.), pioc. c. della repg. di Fez in Afr. 

Amkru , sm. (Lett.), antichissimo gram ma- 
lico greco' citalo ceu elogio da Sofocle e da 
Ateneo. 

a. ( Geogr. ) — sf . , c. dell 1 Anatolia. 

Am Aric i ( Nuovo Mondo , o Continente , e 
talora anche indie occidentali ), sf.-pl. elio 
(Geogr.), una delle quattro un Oem|io ed oggi- 
dì delle cinque parti del mondo , la più estesa 
di tutte , la quale coufitia da tutte le parti cole 
f oceano, ed e naturalmente divisa in due gran- 
di jwnkole che prendono i nomi dalla rispetti- 
va loro posisioue , chiamandosi 1 * una America 
settentrionale e l’altra America meridiona- 
le. — Cristoforo Colombo , genovese al servizio 
dello Spagna, fu il primo a scoprirla nel 1 4 02 , 
dopo del quale vi navicò Americo o A me rigo 
Ves pucci fiorentino , ed avendo avuta la sorte 
di scoprire il |irimo la terraferma, fu in suo 
onore dito il nome di America a tutto il pae- 
se , il quale è di ini* incomparabile fecondità 
masùme m oro e argenta 

2. Pare che i Feuicj e i Cartaginesi ne aves- 
sero qualche cognizione , ma che la lunghezza, 
e il pericolo del viaggio *■ la poca spericuza die 
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avevano della navigazione , avessero loro fa» to 
abbandonare , o per lo meno ira remarne il 
viaggio stesso : e sembra elio Seneca predicesse 
ima tale scoperta , o, per esprimersi più ragio- 
ne t obliente, che le cognizioni che questo hloso* 
fo arca de' segreti della natura e della storia 
gliene avessero fatto prevedere la ’|vu«*ibilila , 
spiegandosi orila maniera seguente uella trage- 
dia di Medea ( alt. a, tf. 376 e Jeg.): 

Penimi aanii intenta ttrit 
Quibnt Oceania vincala nrtim 
Letret , al infetti puteil flint , 

Tcibr natiti »«e<v ite legni orbar . 

iVrr ni larrit ultima Thula. 

3 . ( Iconol. ) Viene dipinta come una donna 
di colorito olivastro, coperta il capo di (ùtimc, 
armata d’arco e di frecce: a* suoi pioli vedesi 
una testa trafitta da una freccia, lo che accen- 
na chessa ha degli abitanti autropolagi. — L’e- 
gregio {nitore cnv. Appi a /li la ripprescntò iu 
uua delle volte dell’ I. H. palalo di Milano , 
sullo la figura di donna che giace seminuda 
sul vuoto, coperta solamente nella parte inferio- 
re da una jx-llo di belva: lia i capelli molle- 
meiito ondeggianti per le S|ialle : tiene con la 
siiti 'tra un arco, cd appoggia la destra su il’ua 
turca, so pieoo di frecce. 

AmkbÌgo , o A m calco Vtsruccx, J/n. (Biogr.), 

fiorentino di distbita famiglia, il quale, verso la 
fino del xv tee . , acceso di nobile emulazioni 
jvi prostri successi di Colombo , si d «termi- 
nò di audare a riconoscere un mondo di cui 
l’ Europa allora allora conosciuto a» era V esisten- 
za , ed ebbe la sorto di scoprire il primo il 
continente o terrdferma di esso. Durante l’ul- 
t imo de* suoi viaggi , le Indie occidentali comin- 
ciarono a portare il nome del navigatore fioren- 
tino , onoro che si avrebbe dorato serbare a 
Colombo. » In questa guisa , dico llayaal, il 
71 primo momento in cui l’America fu couo- 
?v scinta dal rimanente della terra ù contrasse- 
so guaio da un’ingiustizia u. L'accademia di Cor- 
tona perù, sulla fine delT ultimò secolo, propo- 
se un premio al migliore discorso intorno ai 
diritti di Amerigo per dare il suo nonio al 
Nuovo Moudo , cd U p. Canovai i’ ut tenue. 

Avìejiimso , sin. (Hot.) (v. gr. da a prir. 
e fxtft/uvàot , curare , cioi che rione <la sé , 
senza coltura ) , uno dei Domi clic davai^p i 
greci al semprevivo j e non si sa, a dir ve- 
ro , qual analogia Brown abbia potuto trovare 
tra il genere di piante , a cui ha imposto tal 
Duine, colla pianta de* Greci. Brut. 

Ammuso . sm. ( Geogr. ) , ant. casi, presso 
il lago \adimon iu Elruria, i cui dintorni por- 
tavano il nome di amerina pi uedìa. 

A susino , ne , add. mf (Geogr.) V. Amruxo. 

Amkbìol a, j\f. (Geogr.), aul. c. del Lazio, 
mentovala da Plinio. 

Amcru'.óccin , sm. (Geogr.) , f. d' Am. , la 
(tu sorg. è ai coni, del Nuovo-Hrmipslùr». 

Wmtii, sin. ((ìvo|i. ), borgo di P.du*L, 

uelb Galilea, sopra uua uiuutagtu. 
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Amkbkòtk, sm. (Geogr.), c. e forte drlf Id> 
dusp , nel «Siulhr. 

Amebm , sm. (Geogr.),. due grossi vili. «Jefli 
Pr ossia, nella regg. di Dusseldorf. / 

Amkaókgem, o Amv.iungem , sm. (Geogr. ), 
bel vili, de’ P. Bt , nella prov. di Utrecht. 

Amespulr, o Amdu-okd. sm. (Geogr.) . vili, 
dell’ Indost. inglese, nelle taouL clic »«|tarauo il 
fiulan dal Bengali. 

AmIbschii, o Amàsie, sf. (Geogr.), descr* 
to deU’Hedjaz io Arabia. 

AmcjisfooiiT , delta da prima Ecm spomt , poi 
AviKasroan ( lai. Ama r sforila , n Amiruxlum )., 
s.com. (Geogr.), forte e bella c. de’P. B. , 
u. Ila prov. di Utreclit . suH’ Eem. 

a, (lliogr.) — o A mebsi-ord (Everardu), 
dotto teologo e filosofo del xv secw, e reggente 
già del collegio di «.Lorenzo in Coloni», il .pia» 
le lasciò de’ Commentar j in libros Arislotelis 
de cocla et mando. Moa. 

Ammisi oanaK-BCAG, o la montagna di A- 
MEEsrOED ( bit. tmcrsf rdiensis rnons ) , no- 
me che si dh ad un ammasso di sabbia eoa 
qualche macchia tra Amersford ed Utrecht. 

Ameeshcm, sf. (Geogr.) V. Agmomorsmem. 

Amcbùte , © Amcrìte, $f. (Geogr.), vili. ch« 
Giuseppe lo storico indica nell’alta Galileo. 

Amf.jivel , o piuttosto A e RE LAN ( Eloy d’ >, 
sm. (Biogr. ), nato a Bethune sulla fina «f**| 
•oc. XIV, c conosciuto unicamente iwr un’ojK:- 
ra rara e curiosa, iuùtoUia: Il libro della 
diavoleria , in rime e con personaggi , die 
viva in due parti. 1 doe principali personaggi 
sono Lucifero e Satanasso, che fanno un rag- 
guaglio particolari zzala , e senza omettere 
cosa ni un a, ile gli abusi , degli errori e 
delle colpe che gli uomini quotidianamente 
commettono. 

A mes (Guglielmo), sm. (Biogr.), teologo 
inglese del xvi sec. » il cui zelo pel calvinismo 
avendolo obbligato ■ rifuggire in Olnnda, «lavo 
occupò per vnrj anni lo cattedra di teologi* 
nell’ università di Franelfcr, morì io ÌWierdaia 
nel i 633 . Fra le numerosissime suo opere si 
distinguo il Puriianismus anplicanus , or« 
pars ch’egli consideri i puritani kiccomo i soli 
onesti uomini dell’ Inghilterra. 

a. — ( Giuseppe ) . antiquario inglese del s**<\ 
xviii, ed autore dell'opera intitolo»© Antichi* 
là tip ogr e^fiche, ovvero Compendio storico 
della stampa nella Gran Brettagna co n 
notizie sui primi stampatori , ed un caia* 
Ioga dei libri impressi da quell* dall un* 
no 1471 sino alt anno 1600. 

3 . (Geogr.) — o A m ut ville, distr. degli 
Si.- Un., nello stato dell’ Ohio. 

Amàsi , jf. (Geogr.), f v d’ Afr. , nella Numida. 

Amcsbubc. Amciisbuby, o Ambe Esima v ( bt 
Amò rosi i , o Ambrosius vicus ), s. caau 
( Geogr. ), ant. c. comm. <Tlngh., nella contea 
di VVilu, patria del c«L Addisse//. 

a» — uiitr. degli Si. -Lu., u«l AL. schiusili 
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A tu e «miti mi, sm. pi. ( 8 t. tint. ), obìr. d.-l- 
la c. di Am estrato in .Sic., dei quali parla (li* 
Verona in una sua aringa contro Verro. 

A mesta Ito ( bit- A mesi rat us , o Arnesi ra- 
ti: m ), s. rum. ( tieogr. ), ant. c. della Sic., 
chiamata Mytisiralón da Polibio, e Must ra- 
ion da Dio» laro siculo, oggi Mistretta 

A m estri , o AmAstiu»*, sf. ( <St. ant. > figlia 
vìi Ulano , uno dei sene grandi della Persia elio 
uccisero Smerdi il mago, maritala a Serse figlio 
di Dario , la quale si rose famosa per le cru- 
deli» che commise coniro In moglie di Ma si- 
ste, di cui Serse era innamoralo. Krod. 

Auii strio, sm. ( Mit. ), figliuolo di Er.''<le 
e di Enne , una dell * cinquanta figlie di Testi**. 

Austro, jrm. ( Mil. ) , uno de’ cavalli di 
Plutone, fruiti. 

Ametista, if. ( 8 h itti. ) V. Amntista. 

Ametista, sf. (Dot.) ( ». gr. da àuibueror, 
Ornatista ) , nome di un genere di piante co- 
ni dette perchè le loro foglie od i fiori sono 
ny./urri uella parie superiore , e di nn color si- 
mile alla pietra detta amati*) a. Ilo*. 

AmctIstici , a Ad. e sm. pi. ( \ 1 e*l.') ( ». -r. 
«la et prie, e /ue^às-x», inebriare ) t si chia- 
mano cosi i rimedj che impediscono di ubbria- 
ca mi» Cast. 

AaalrnsTfNK, sf. pi. (Dot.) V. Amatistivr. 

2 . (Leti.') — - ( vesti), vesti tiute in p»»r- 
|»>ra , del odore dell ametiste. , 

Ametistìno, ima, add. mi . ( St. nat.), d’a- 
mniitta, o di color d’ amatisi», come c rista! - 
lo , filiere, quarzo bianco ameùstino. (Gab% 
fin* ) Atti. 

Ametisto, sfn. (Orniiol.) ( v. gr. da tipi- 
, amatistn , sorta di pietra ) , uccello 
mosca , del genrre dei Colibrì , che In tutta la 
£»da e la [cute anteriore d«4 collo del colore 
dell’ ntnalitla , d’onde gli renne il nome. l?tn. 

2 . ( St. agi. ) — - qualche scrittore italiano, 
tra i quali il Segneri ( Mann. lì , 27 , 4 ) ♦ 
lia usato questo vocabolo in luogo di ama- 
dista, ti. V. , 

Ametódko. add. m. ( Leu. ) (r. gr. da 
re | ri». , e fji$cttos , metodo ), dicesi di |*er- 
sona elio non tiene metodo d' insegnare, o di 
«*j«erare. Dos. 

Amìtow, sm. (Leti.) (». gr. da et pii», e 
fJMTn p, madre ), cioè chi è senza madre i o 
mio senza madre, come i j*oeti fanno Minerva 
uscita dal correi lo di Giove ( per esprimere che 
la sapienza è dono di Dio )*, colui che' ha una 
madre crudele che Io trascura, chi è nato «la 
ignobile o vile madre, e finalmente quegli di 
cui s’ ignora la madre. Ho*. 

2. (St. ani.) — — di Eleuternn, cillà me«liti*r- 
ranra di Creta , fu il primo ivi a cantare sul- 
la lira canzoni erotiche, ossia «l'amore, c«l » «li 
lui nipoti Ime tori pure si nominarono. ( A ieri. 

I «4 ) 

Anatri* , sf. ( M«’d. ) ( ». pr. da a pri». , 
p uiTfO/, misura , cioè irregolarità , o spro- 
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fnrr.iontì . Vocàbolo «li cui sì servono i nu- 
dili per indicare la mancante proporzione na- 
turale di un corpo e it difetto di una giusta 
temperatura. Bov. 

Ameyioo, sm. (tieogr. ), lrorgo di Sp. , 
tirila prov. di Burgas. 

Asirm ln , sf. ( Geogr ), altro borgo di 
Sp. , r«dl.» tinrpuscoa. 

A mezzi a'.ittk , avverbialm. (Arrhiu), 
di' oasi le copiature degl» editi zj, che formano 
la metà di un cerchio. Baluin. 

Amfane , sf. ( (it o«r. ) , piazza forte della 
Tessaglia, prubnbilmr’iite quella stessa, che sot- 
t«» il nomo di Amphirae.um è annoverala «la 
Scilnce fra le ci. là mai ili. 

A vr» ni stero, e AnfaristUro , RR , add. 
Jttf. ( Mod. ) ( ». gr. da , due , e et fi* 

arifjf , sinistro ) , *hi è sinistro da ambe h» 
inani , disadatto. 

Amfixp , sf. ( C«*n«r. ) , c. delb Macedonia, 
che diedo il sno nome all’ Amfaxite, conr. 
di questa prov. 

Àmha , o Auffa, sf. ( Ceogr. ) , c. pure 
drih Macedimia. in vicinanza alla {.aconiti. Pnns. 

Amfiìie, sm. ( ticogr. ) , promotrt, dineo- 
dente «lalle terre dell’ Àttica. Slrub. 

AkfiarÀu (lontana d*), sf. (tinnir.) rre* 
desi essere lo s>sso ammasso d'acque chiama- 
to dagli antichi Alcyonum Sta^num. 

2 . < Leu. e St. ant. ) — V. Axrmuo. 

Am fimo , add. e sm. ( St. nat.) V. Anfibio. 

Anfibi estrAid*, sf. (Chir. «ni Aitai.) (». gr. 
«In du^ifiXvsrvftv t reti da pescare . e c/5..£, 
forma), nome imposto alla retina perchè forni:*' 
la di gran novero di vaseflini a foggia di reticeli». 

AmfibulI . sf. ( St. nat. ) , ninno di un f«*s« 
sile di diverse specie, cioè comune , scistosa , 
brillante , del Labrador e basaltica. La co- 
mune è ordinariamente di un nero carico , 
«piasi verdastro ; la scistosa è di un nero 
verdastro, qualche volta di un n-ro grigiastro , 
rare Tolte «li uu verde «li pomo ; la brillante 
è di mi giallo «l'ottone alquanto verdastro; 
quelli del Labrador ha una rottura traver- 
sale di un Tenie nerastro , e nella principale è 
di un rosso di mni.*. che si nviù-iua moltissi- 
mo al nero : (a basaltica è così chiamala per* 
che si trova Ire.pu-nlenirnte nei basalti e nelle 
lave singolarmente del Vesuvio, ti. F. V» Afc- 
Fl BOLI. 

Ampiciì», o Amfig£a , sf ( tieo^r. ) , c. 
«Iella Grecia, nella Focide , presso li Driopi , 
che gli Amfuiotii* dopo la dnirutioM delle cit- 
tà della Focide, cliianiarono Ofitea . . 

AmficìstrIo , sm. ( Hot.), nominasi da 
F./irhart quell’ amminìrolo delle piante critto- 
game , che «lai Jlildenow rème chiamato 
stipula . 

A m nervi* . sf ( tieogr. ) , ani. C. mentova- 
la da Om**rn nella numerazione do’ Vascelli 
greci « appartenente alla Mcstcu'm , secondo 
Si rabane. 
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Amfiìa, sf. (Geogr.) , Laja del MaWOOO , 
Milla costa di Abesch. 

AmfJiocmi, sm. pi. (Si. ent. ) V. Amfi- 
i€chu. 

«Amfiiuchu , sf. (Geogr.), contr. dell’Acar- 
nani* , i cui abit. si chiamavano Amfilochi «lai 
nome di Jmjiloco , figlio di Anfiarao, e la 
Cip* Argot Amphilochicum. 

A m fi malia, O Amfimàiiio, jf. o com. (Geogr.), 
c. dell’ U. di Creta ( Caudia), sulla costa se l- 
teutr. di Sidouia. Plin. 

Amfimàio , sm. ( Geogr. ), nome di un gol- 
fo, sulla costa dell* is. suddetta . alla cui est re- 
miti» era situata Amfimalia. ld. 

Amfh‘m* . sm. ( Geogr. ), casale degli Stati 
sardi , nel Sciiblese. . 

s. — ( fontana d'), picc. e Lello editino, 
sulle sponde del Iago di Ginevra , le cui acque 
fredde e ferruginose sono molto frequentate. 

Amfiioii , sf. ( Geogr. ) ( v. gr. da àppi t 
e tto'X , cioè città appari, a due contrade ) , 
a»t. c. della Grecia tra la Macedonia e la Te>- 
saglia. 

a. — c. pure della Siria, sull' Eufrate , 
chiamata da prima Turnteda. 

Aiunrn , sm. ( St. ani.) ( v. gr. do àppi, 
r tsrnrot, cioè due e avalli ) , nome dato dal- 
1* Ortellio od un popolo sulle sponde del Da- 
nubio , perchè area l’ abitudine di son irsi di 
due cavalli e di saltare dall'uno sopra l'altro. 

A miss, sf. (Geogr.), nome di una riviera 
«Iella Grecia, nella Messenia. Paus. 

a. — o Amhssa,“c. della Grecia stessa , 
cnp. della Locride^, abitata particularm. dai 
Locrieni ozoli. Sirab. 

Amfisajico, e Anfisarco, srq. (Bot.) ( e. gr. 
da elf/pl , intorno , • od , Sfarne ) , chia- 
masi uu fruito secco, multiloculnre, ligneo all'e- 
» terno, e polposo di dentro, come il baohats . 

Aanmìit, àaifismìlr, e Anfismìie, sm. 
( Chir.) ( v. gr. da cippi , d amlo i lati % e 
cpi'Xtt , scalpello ), scalpello o coltello a due 
(agli. 

Amfissìkk, sf. (Geogr.), contr. della picc. 
Armenia. 

Amfistòms , sm.-pl. mi ( St. nnt. ( v. gr. da 
appi , d ambo i lati , e crèpa, bocca), 
nome di un genere di animali dell’ ordine dei 
trema lodi : corpo molle , allungnto e rotondo ; 
pori solitnr), l’uno anteriore, l'altro posteriore', 
lesta distinta o caulinna. G. P. 

Amfitbopìo, add . m. (Boi. ) ( r. gr. da 
cippi , d ambo le parti , e rfot/e , rivol- 
gersi ), denominazione introdotta per istaliilire 
il carattere dell’ embrioue , le cui due estremi- 
ti s’ avvicinano quasi in egual modo all* ilo , 
sicché esso è ricorralo a foggia di cerchio ; 
modificazione che osservasi nelle alismacee ed 
in molte crocifero. 

AMFÌTaon, sm. pi. ( St. ani.), popolo del- 
1' Attu a n«lU tribù Autiochide. Staf. di Bi- 
sanzio. 
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Àuro* a, e Anfora, sf. ( Bot. ), nomo «fa- 
to da qualche autore alla parie o valvul* infr 
riare delle capsule o bossoli o pisani #e , com 4 
nel fosti amo, nella porcellana , ne IT a n a gal- 
li de ec. 

S. ( Geogr.) — picc. f. dello St. tea., nei 

Friuli. 

Amfrvvilie , sm. ( St. di Fr. ) , nome c**L 
nella marina francese , per essere intervenuti 
Ire fratelli d’ Anfretille all* infelice Lo «taglia 
della llogue nel * 69 », nella quale tutti e tre 
pugnarono colla |>iii ferma mtrrpidecza , sette il 
regno di Luigi XIV. 

a. ( Geogr. ) — due vili. di Fr., nel d sport. 

della Senna inf. 

3. — sols-lis-mokts, altro vili, di Fr., 
ih* 1 dipart. dcll'Bnre, ove* si trova la cosi del- 
ta costa delti due Amanti, il più magnifico 
punto di vista della Normandia. 

Amfrìsr, o Ah friso ( Ut. Amphrysats ), 
sm. (Geogr.), f. della Tessaglia, cri. velia 
favola per avere il re Admeto sulle sue rive 
condotte le marnine. 

3 . — altro f. della Frigia nell* A*, minore, 
alle cui acque nttribuivasi il potere rii rendere 
sterili le donne. 

Amca, sm. (Geogr.), f. della Russia asiat. , 
sulle front, della China. 

Amcirsk, Amcirskaia, o Amcuisksu , sm. 

( Geogr.), borgo e forte della Russia asiat., 
sull* Amgn suddetto. 

A vie. ove. , s. com. (Geogr.), c. «Ml’lndost., 
nel Do velata bad. 

AmiiIra , sf. ( Geogr. ) , gran divisione ter- 
ritoriale dell' Abissinia , la cut cip. è Gondar. 

a. — o Amara, e. c forte sopra una delle 
più alfe moni, dell' A bissi ma , che ne’ tempi 
|iassati serviva di* prigione ni principi del san- 
gue , che vi erano per politica rinchiusi d* or- 
dine dell’ iiyperatore. • 

Amhum, sm. (Geogr.), rilL nella We»tfalia. 

Amiirast, sf. (Geogr.), due is. , luna del 
Canada, nel lago Ontano; l'altra «lei golfo 
s- Lorenzo, la più merid. delle is. della Mad- 
dalena ; - — e gruppo pure «li picc. »s. nel mar 
Giallo. 

3 . — c. degl» St.-Un. , r.el Nuovo-JJanqudiire. 

3. — tre distr. d«igli St. me«lekinii, «»oè nel 
Cumberland , nel Massachusels e nel Nuovo. 
Hampshire suddetto. 

4* — coulea parimente degli St.- Un., aelb 
Virginia. 

Amhfbstburo , o Maioen, s. com. (GeO^r.), 
c. dell'alto Cana«ia, sulla riva sinistra del f. 
Detroit. 

Amhbbstsfbincs, sm. (Geogr.), viU. degli 
St.-lin. , nella Virginia. 

Ammri*, sm. (Geogr.), uoo de’f. principati 
del r. del Congo in Afr. 

Amiiubst ( Nicolò ) , sm. ( Biogr. e Leu. ), 
scrittore inglese verso la fioe del sec. son, 
dotato di molto spirito, ma scostumato e i»è 


AMI 

' rl<*o , per «tu, al tifato»! l’odio dei |ùìi , fini » suoi 
giorni dimenticato e nella piti stretta miseria* 

Ami, o Uncini, sm. pi (Bot. ), |«rti ac- 
cessorie annoverate tra le armi delle piante , e 
sono quell» sete o pungiglioni aventi le loro 
estremità curvate in modi» di arco o d o ncino , 
per cui le piante o le loro parti si attaccano 
alle vesti , o al pelo dogli animati* Bk»t. 

Amia ( gr. àpi a), S. prom . (iuSoL), 
nomo di una «orto di pesce di mare p di fiu- 
me , mentovato dall ' Aldrovandi {de pine. I. 
3, c. ao ) 

Amiamo, ma, add. tt\f, ( Astro». ) ( T - Rf« 
do a priv., e fitaivt», macchiare % imbrat- 
tare ) |, eli’ è senso macchi# ; onde etere , so- 
le , stelle , luna » lame ondano, ovvero scusa 
macchie. Salvini 

Amiantìcba, add . e sf. (Med.) (f. gf. d« 
da d/utavyo{, amianto ) , nome di una nuora 
specie di tigna osservata dall’ Alibert nell’ ospi- 
tale di a. Luigi, la quale non si manifesta 
già per delle croste, ma per delle scaglie dì 
un bianco lucente e conte argentato, che into- 
nacano ed uniscono i capagli in piccoli fasci 
ed iu tutta la loro lunghezza. L' aspetto di 
queste scaglie b setoloso e lucente , ed ha so- 
prattutto un’ analogia sorprendente con quelle 
delF amianto , d’onde gli fu dato un tal nome. 

AmiamtimItk, sf. ( St nat- ), nome dato da 
Kirwon ad un l anJibola aitinola , che Hauy 
ha dftto aciculare , disposta in prismi sottilis- 
simi, riuniti in fasci con fibre paraleJle o di- 
vergenti, di un colore verde pistacchio. Bossi. 

Amianto, sm. (St. nat.) (v. gr. da « priv., 
e fuictivét r marchiare , contaminare, gua- 
stare, cioè non macchiato , o incorruttibi- 
le ), sostanri minerale, di un color bianchiccio 
argentino e di nu:i tessitura lanosa, che consta 
di piccoli fili o filre longitudinali, e dotala 
della mirabile proprietà di resistere al fuoco e 
di rimanere inconsunta nel colore più inten- 
so. — Gli antichi ne formavano della tela per 
In combustione diradatori , por conservarne le 
ceneri. Box. -A tu. V. Assicsto. 

a. (Geogr.) — c. concid. un tempo, oggi- 
dì vili, dell'is. di Cipro, La quale dicevi rice- 
vesse un tal uomo dalla gran quantità d'amian- 
to che trovava^! uè' suoi contorni. 

Amumtóidr, sf. ( 8t. nat. ) ( v. gr. da 
dfd/arr Sf, amianto, e t/Mbf , forma, figura , 
rassomiglianza) , specie o varietà di nsliesto 
o amianto, che si presenta hi fila di color verde 
oscuro, flessibili od clastiche, rilureoH al pari 
rl-lla seta. — Si esnMMCe 1 ami un Ioide capil- 
lare, le cui file capillari sono di colore oliva- 
<eo intenv»; e la bissolite ( se pur questa è 
^un* ambii ito ide ), simile affatto alle muife che 
Saussure ha trovato al piede del monte Bian- 
co. Bossi. 

Amiàta, sf. (Geogr. ), monte del grand tic* ' 
di Tose, noi Sanose. 

Amiatitk, sf. i. uni.), nume dato dal 
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Santi al quarzo jalino concreto, che trovasi 
in piccole masse slalattitiche , e che non si 
distingue dalle calcedonio sa uovi per la sua 
frattura vetrosa. — - Thompson la uomiua fio- 
rite ; Kirwati jalite. Bossi. 

Amìca, add . e sf (Mit), epiteto che davano 
gli antichi a Venere, perchè essa unisce gli 
amanti. Novi. 

Amicàbili {numeri), add. m. pi. (Aritm.), 
jntendoiui quelli che sono reciprocamente eguali 
alla somma totale delle parti aliquote, l’uno 
all’altro. Di 7- mat. 

Amici, sf. (Geogr. ), pìcc. i*. sulla costa 
orient. d’Afr. 

Amichi, o Amichi: \ gr- dfsvxti, da apua- 
ne», scorticare ), sf. ( Chir. ), leggiera esco- 
riazione. 

Aitici (Guglielmo), «J/fi. (fiiOgr.) , patriarci 
di Gerusalemme od xiv sec., che permutò hi 
appresso, per oggetto di salute, da prima col 
vescovato diChartres, quindi coll’ arcivescovato 
d’Ahr. Gli archivi di quest’ ultima chiesa par- 
lano di lui come di un santo. — Egli è di- 
verso però da un altro Guglielmo Amici 
fiamingo e patriarca parimente di Gerusalem- 
me , che succedette nel 1 i 3 o a Stefano, e man- 
cò a’ viri l’anno 1 » 4 o. Mon. • 

a. (Geogr. ) — (isole degli, nella lingua 
degl’ indigeni Tonga), arrrpel. dell'oceano 
Pacìfico inerivi., fra le is. della Società e le 
Nuove Ebridi, così chiamate da Cook a ca- 
gione deiT amichevole e cortese accoglimento 
che ricevette dagli abitanti nella sua prima 
comparsa. 

3 . — (campo degli), nome dato da Tolo- 
meo a una pianura, in mezzo alla quale scor- 
reva rOronte, fra il Libano e l’Antilibano. 

4. — (porto degli), era sul Bosforo di 
Tracia, fra Nicopoli e il Fanum Jovis. 

A milìzia, sf. (Et.), quell' amore di mutua 
lienerolenza fondata sulla stima e simpatia, 
sulla conformità dc’voleri e lunga conversazio- 
ne di due persone, che T Ecclesiastico ( c. 6, 
v. 16 ) chiama medkamentum vilae et im - 

morta litalis . 

2 ( Icoool.) — 1 divinità allegorica presso i 
Greci ed i Hotnani, chiamata dai primi Pili Lia. 
Essa udii ebbe mai altari nè templi, forse |>er- 
chè si è Creduto non dorer dimorare se non 
nei cuori. Veuira rappresentata sotto U figura 
di una donna giovane vestita di semplice tela 
bianca, colla parte sinistra scoperta, e mostran- 
do colla mano destra il cuore con questo motto , 
a fetlere d’oro, prope et proculi area la te- 
sta tutta scoperta cop una corona di fiori -di 
granato, da’ quali si vedevano spuntare quattro 
delle sue fruita con queste parole: hieme et 
nestaie-, l’orlo della veste era circondato da 
queste altre parole: vita et tnors , e la dea 
così rappresentata abbracciava colla sinistra mi 
olmo secco, intorno al quale cresceva una vite 
carica d’uve, per significare che la vera ami- 
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ernia non ni mostra meno fedele nell* stvntortì 
che nelle prosperità, e che si |K»«onn ricevere 
Benigj dai più indigenti amici. C. Ripa. 

5. Amicizia (passeggierà ) , figura di ttn pio- 
vane coronalo d» fiori , simbolo ddl' adulazione , 
c che porta nn nidp di rondini , motte delle 
tonali svolazzano intorno al suo capo . la di cui 
Corona i composta dei meno durevoli fiori. Id. 

Amigli, sf (Mit. e ft. ant.), una delle 
figliuole di Niobe , che fti risparmiata da La* 
tona al pari di sua sorella Mefibea , allorchi 
e. «a uccise i loro fratelli o le loro sorelle. 
Vans., A poli od. 

a. — sm.. padre di Dafne cangiata in alloro 
tla Apollo. Pini. 

3. — figliuolo di Lacedemone e di Sparta, 
fondatore della citta di Amiclea. Apollod. 

4. — padre di f*eanira , dalla quale Arcade 
ebbe E lato ed Apulo. Moki. 

Amicl&a , sf. ( Googr. ), c. del Peloponneso, 
nella («acouia , in vicinanza di Sporta, della 
quale fu fondatore Amìcla. SìL Ilal. 

a. — ant. c. d’It., fabbricato dai compago» 
(li Castore e Polluce, probabilmente fra Gaeta 
e Terraciua , oggi adatto distrutta. I suoi abi- 
tanti orano grandi osservatevi del silenzio, d’on- 
de f epiteto di silenziosi che dà loro Virg. 
( JCn. I. io , V. 664 ) 

Jacilis regnavil Amyclis . 

3. — baja sul Bosforo tracio, dalla parta 
dell:» Bit min , oggidì Lamia , o Scala marmo- 
rea sullo stretto di Costautinopoli* Pii//. 

Amiclìi , sm. pi. (St. ant. ), popoli d’ Afr. 
fini la Cirenaica. 

A miglio, sm. ( Googr. ), c. e porto deU’is. 
di Creta. 

3. ( Mit. ) — dio particolare , che nvcra in 
Grecia i suoi templi ed i suoi altari. PauS. 

3. ( St. ani. ) — padre di Ci|>aris#o. Nozl. 

Amiclìo, add. rn. (Mit.), soprannome «Il 
Apollo , proso da Amiclea , città della Imconia, 
ore aveva U più famoso tempio del Pelojwu- 
oeso. Id. 

a. — Soprannome di Polluce. ld. 

3. ( Geogr. ) — ( monte ) , chiamato olir. 
Taige/e, nella Laconia. Piai. 

Auico, sm. (Mit. e Su ant.), re de’Bebri- 
cj . figliuolo di Nettuno e della ninfa Melide , 
o Melia, chiamata da Apollodoro Dàinide . il 
quale regnava all'epoca del viaggio degli Ar- 
gonauti. 

a. — re di Beliricia, come il precedente, 
c fratello d* Ippolita regina delle Amazzoni , uc- 
ciso da Ercole, per essersi opposto ni suo 
passaggio- Nokl. 

3. — uno dei principali centauri, ucciso 
pnre da Ercole. Ovid. 

4- — nome di un compagno di Euoa, uc- 
ciso da Turno. Pirg. 

5. — uno de’ principali Troiani, sposo di 
Teano, sorella di Eruba , dalla quale ebbe un 
figlio (ter nome Miniarne. Mukl. 
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(5. (Bfogf.) Amico ( Antonino cT )* mettine*, 
canonico delle cattedrale di Palermo ed Un»» 
riogrnfo «li Filippo IV re di Spagna nel xnr 
•ec. Mori gli. Dil/L sic. 

7 . — (Bartolommeo), gesuita» natilo d* Alt- 
ro , nella Lucania , net xvt sec.. autore di una 
voluminosa raccolta sulla filosofìa d* Aristotele* 
AlegamOe. . * • 

0. — (Bernardi»»), francescano di Galli- 
poli , nej regno di Napoli, e priore del suo 
ordine in Gerusalemme verso la fine del xvi 
aec. Durante la sua dimora nella Palestina , egli 
disegni e descrisse con esattezza i luoghi santi , 
e ritornalo in Italia, pubblicò in italiano que- 
st* opera, curiosa pfr le arri. Gl’ intagli di que- 
sto libro sono del cel. Callot. 

9 . — ( Vito- Maria ) , nobile di Catania m 
Sicilia, e monaco cussincse nel xvn sec., il 
quale si rese ceL per la sua erudizione e per 
l'estensione delle sue cogni/.ioui nelle amichili 
«iella Sicilia. Mongit. BUI. sic. 

19. — (Stefano d’ ), poJern.it ano , menar.» 
pure cassinole del sec. stesso, noto p*r una 
raccolta di poesie latine, intitolata: Sacra ty 
ra. Id. , 

1 1 . — ( Filippo ) , di Milazzo in Sicilia , il 
quale ha pubblicalo nel princìpio del xviu 
sec. : Riflessioni . storiche sn quanto hanno 
scritto gli autori di antiche cronache in 
proposito della città di Mi lazzo. Id. 

13 . — ( Diomede ), medico piaciuto ver- 
so la fine del xw aec., autore di parecchio 
opere intorno all'arto salutare. 

13. — ( Faustino ), poeta baitanese del 
xvi sec., mancato a' rivi in età di soli a 4 an- 
ni. Le suo poesie sono sporse in dive»-*? rac- 
colte, o tra le altro in quella dei Poeti di 
Bussano e nella Uni-colta del Gobbi. 

14 . ( Geogr. ) — n Amicùkbsos, w. del 
Mar- rosso, secondo Tolomeo. 

Amico , add. nt. ( Mit. ) soprannome di Rf* 
cole, riguardato come dio del guadagno e 
della scoperta de’ tesori nascosti. Mori. 

2 . — soprannome pure di Giove, ld. 

5. (Geogr.) — — (golfo) V. Astati f- 3. 

Amìcon , sm. ( Geogr. ) , I*. delia Rusiis 
osiat.-, principale afllucute dell' Indijrka. 

AmIctico, add. m. ( Med. ) V. Animo». 

Amerò, add. ni. ( Leti. ) ( v- gr. da ar 
priv., e pvit* , consacrare , iniziare , 
che non è consacrato ) , soprannome . sotto »l 
quale Mercurio era onorato nella cittadella d A- 
tene. Noci. 

Amici), sm. (Geogr.), lago di Clima* » 
nella Columbia. 

Amici'sja , sf. ( Geogr. ) , i«. del At»r*ro«- 
so , forse la steso che Amico o Amicopesos 

Amid, sm. (Geogr.) V. DunOtUfe 

3 . — ( Int. Amissus ) , c. dell’ Amo» • 
che alcuni chiamano anche A med . 

3. ( St. e Irti. 0 rie. 1 t. ) — ( AboulMlu 
Mul umicil bea lioussaia Leu Amid , vopronuo* 
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minalo A ih alti t cioè scrìtto** , e più cono- 
sciuto sotto il nome di Ben-Amid ) , visir di 
Hokrudull.it sultano della casa do’ Buidi, ora- 
tore e poeta «li alta fama fra gli tirala, e per- 
fezionatore «le’ caratteri della sua unzione, ri- 
dotti già da Abdal Jlamid quasi uella forma 
che sono al presente , nel tv iec. dell’egira e 
x di G. Gt Rrbelot. 

AmÌui , sm. ( Mib giapp. ) , idolo «le’ Giap- 
|«'»nesi, il più grande de" loro dei ed il supre- 
mo signore «lei lord paradiso , il protettore del- 
le anime umane , il padre ed il Dio di tutti 
quelli che sono ammessi alle delizie del parar* 
«liso , in somma *1 mediatore ed il saltatore 
deir umanità , perché |t*r sua intercessione le 
anime ottengono la remissione de’ loro falli e 
son giudicate degne della celeste beatitudine. 
Viene rappresentalo sopra un aliare , montante 
un cavallo a sette teste, geroglifico di settemi- 
la anni, con una tessa «li cane , ed avente nel- 
le mani nu anello o cerchiò d'uro eli* ci mor- 
de. Altre volte gli si danuo tre teste , ciascuna 
«ielle quali è coperta «la una specie di berret- 
tone , con la barba uwleggiauW*, restilo di ric- 
ca veste, ornata di perle c di pietre preziose. 
Kost. 

a. ( Geogr. ) — oAmmeb, sf, anU c. del- 
la Mesopotamia sul Tigri , ccl. |>er l’ assedio 
che sostenne , e per la coiupiista eh’ indi ne fe- 
ce Sapore II re di Persia , malgrado la gene- 
rosa resistenza de’ Romani , l’ anno »>&9 di 
G. G. — — Per qualche lemfio chiamossi pure 
Costanzia in onoro dell’ iinp. Costanzo, eh* 
r avea ampliata ed abbellita. A mm. Alarceli. 

Amidàceo , zi, fald. mf (St. uat. ), cU’4 
della natura dell* amido. 

Amidàno ( Marc’ Antonio ) , sm. ( fiiogr. ), 
giureconsulto cremonese del \vi s;c. Mozziteli, 

AmidIzo (Teodoro ), snt. (Bio;r.), «lotto 
giureconsulto, originario francese, elio visse in 
Roma fiu verso la fine «lei wti sec. Mo*. 

Amidima , sf. ( Chim. e Farm. ), sostanza 
di un bianco gialliccio , molto friabile ,« iu fram- 
menti irregolari, semi - tra qiarcute , iuodord«e- 
ra, insipida, solubile nell* ac«|ua calila solamen- 
te , ed insolubile nell’ alcool , che si ottieno 
colf abbandonare l'amido a *è stesso. 

Amido , sm. ( St. nat. e Chim. ) ( r. gr. da 
a priv. e fjt/X Cf , mola , quasi follo senza 
mola ) , materia spremuta principalmente dai 
semi cercali macerati .nell* acqua , e ridotta in 
pasta, la quale disseccata e poi stemperata 
nell' acqua , servii a far la salda che si da ai 
panniliui. — L'amido iti polvere, che dicesi 
polvere il amido , serve ad impolverare i ca* 
pegG. Alb.-Bov. 

Àmido h , n Amichine, s. com . (Geogr. o 
«St- ant. ) , c. della Peonia, la quale mandò soc- 
corsi a Pii. uno , durante hi guerra di Troja. 
( (ìm. II. A a ) * 

Vmujri, sf. ^Ceogr.), borgo del Porlo g. , 
Meli’ AlviiUqc. 
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Amirnésf ( fr. AmienoU , lai. Abienensis 
nger > , sm. ( Geogr. ) , picc. paese di Fr. 
nella Picanlia , che prese il nome «lolla città 
di Alinoli* sua capitale. 

Awikns ( iat. Amhianum , Pamarobriva 
Ambianorum ), sf (Geogr.), bella, grande « 
comm. c. di Fr., un tempo cap. della Picardi» , 
con titolo di contea e diritto municipale , ora 
capoluogo «lei dipnrt. della Somma. 

Amiche, sm. ( T. storico), sorta ili vesti- 
mento mi li lare degli militili. Morg. 

Amikf.ro, r a , add. mf. (St. uat.), eh» ha 
Li forma di un amo, o porta un amo. 

Amo, o Amk’uar, sf. (Geogr.), c. della 
Turchia asiat. , sulla riva merid. del ioga 
di Vnu. 

Avugdaiìto , sm. (ArcliiL) ( «lai gr. afióy* 
cLxAm, mandorla ), voce dio si adopera par- 
lando della maniera di fabbricar le j»areti e del- 
la loro interna costruzione , c si la «piando \ 
inattouceUi si dispongono iti forma di mandor- 
la, lenendoli in banco c«l obbLiipii ; altr. reti-* 
colalo , come il chiama Vitruvio. Box. 

Amìgdale, sf pi. (Auat.) (r. gr. etim. c. s.) , 
gianduia della gola sotto l'ugola, così nomina- 
te a motivo di lla loro rassomiglianza o«l una 
mandorla ; volgano, gangole. Alu. 

1 . Chiamasi pure con tal nome una pro- 
tuberanza rotolala della superficie inferiore del 
cervelletto. 

Amigiuu'te, sf ( Gjiir. ) , infiammazioni) 
delle amigdale , o gaugoh. 

Auto hauti , sru. pi. ( St. nat. ) ( v. gr. 
da dfióyàaXH, mandorla, e Xi-tof, pietra )* 
nome che si «là a «pie’ corpi che imitano del- 
le mandorle pietrificate. Bum. 

Amìgdalo, sm. (Boi.) ( v. gr. da oìpùyisa % 
lacerazione , scanalatura), nome applicato 
mi un genere «li punte, perchè il uucciuulo di 
nicuue sue specie ha delle strie , o delle sca- 
nalature. Sonn. 

Amicdalóioi , sf. pi. ( St. nat. ) ( V. gr. da 
ufiuyJaX) i. mandorla, ed tìJo; , forma , 
rassomiglianza ) , sorta di rocce o di pie- 
tre, la cui pasta è per lo più una materia 
argillosa indurata , eoo entro globctti di stea- 
tite o «li spato calcareo sonili a «ielle man- 
dorle. Bossi. 

Amicóni , o Amiconi (Jacopo), ani. (Biogr.)* 
pittore veneziano del xvm sec. 

A mi -la, sf. (Mu>. ), espivi »iouc di cui si 
valgono talora i musici per indicare la nota 
la. Al». t 

Amìlcark (in lingua punica, re), sm % 
(St. nut.), col. generale <ie' Cartaginesi , figlio 
di Annone o Magone , il quale , passalo iu Si- 
cilia con un formidabile esercito , e rimasta 
totalmente disfatto dai Siracusani com a n d a ti «lai 
famoso Gelone . si tolse alia vista «legli uomi- 
ni j-*r modo, che non si ebbe di lui inai più 
Roteila; il che «Lied»? motivo ad alcuni di spar- 
gere esser «‘gli stalo rapilo nei cielo «lugli D«j % 
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• gli furono perciò innalzati degli altari ed 
offerti de’ sncrifuj. £rod. . Diod. sic. < 

a. Amilcare, figlio «li Giscone , inviato in 
Sicilia, eoo numerosa armata a soccorrere Si* 
moti*» contro Agatocle, I' attuo 3 i 6 ar. G. C. 

3 . — soprannominato Barca , padre di An- 
nibale, • lisce mietile dagli antichi re «li Tiro , 
fondatore in Ispagna di Barcellpna, ove in una 
battaglia data ni Vettoni , popoli della Lnsitniiia , 
restò ucciso Tanno 320 nv. G. C. C. Sep, , 
Plut. 

Amelia , sf. (Geogr.) , una delie il. AIiwm. 

Ami lico, sm. (Geogr.), picc. f. della Gre- 
cia , neli’Ac.'ija. 

A «Ilo, sm. (Geogr.), f. d’Afr., nella Mau- 
ritania. Flirt. 

Auìlos, o Amìlus, s. coni. (Geogr.), ani. 
c. dell'Arcadia. Paus. 

A milton, sm. ( Geogr.), luogo vicino a Co- 
stantino] «oli. 

Amilly (lat. Amelìncum ), sm. (Geogr.), 
borgo «li Fr. , nel dipart. dell’ Euro e Loira, 

Amimrtobia. sf. ( Lett. ) (e. gr. da «ju/- 
, inimitabile , e/S/ef, vita), nome «ia- 
to alla vita voluttuosa condotta in Alessandria 
da Marc' Antonio e Cleopatra, la «piale è stata 
tale , eh* è impossibile d’ imitarsi , n cagione del- 
ie enormi somme di dauaro che profusero in 
poco tem|>o. Plut. 

Amimmj*, g/w. pi. ( St. ant. ), nozione del- 
T Epiro , mentovata da Stef. di Bisanzio. 

Amimónr, sf. ( Mit. ), una d«dle cinquanta 
Danaidi o figlie di Danao e di Europa , dalla 
naie Nettuno ebbe Nauplio padre di Pabune- 
e. Apollod. . Paus. 

3 . (Geogr. ) — fonte delTArgolidei d’oo-le 
generosi! l'idra uccisa da Ercole. 

Aui.va, sf. ( Geogr. ), r. della Guinea eup. , 
sulla Costa d’oro, tributario del re 4 'Achanti. 

A min «dar ( v. ebr. principe del popolo ) , 
JWi. ( Bibb. ), figliuolo di Aram o Unrn., 
espresso nel a Paralip. a, io, padre 
«li Naasson, uno degli antenati di G. C. secon- 
do la carne. ( Nnm. 1,7, Matth. » , 4 ) 

a « — levita, figliuolo di Knhath e padre di 
Core , diverso da quel Core del quale viene 
parlato ne’ Kum. 16, 1 ( 1 Paralip. 6,2 a ) 

3 . — o Abinadab, levita di gran pietà, nel- 
la cui casa a Gabaa fu posta l'arca allorché i 
Filistei la restituirono. ( 1 Iìe%. 7,1) 

4 . (Geogr.) — c. della Persia, nel Kusi- 
•tam 

Aminaicpóllam, qf. (Geogr.), C. delTIndost., 
uel Cimate. 

Aminam , sf. (Geogr.), is. delToceauo etiojiico. 

Aminanpro , sm. ( St. ant. ) , re' degli Ata- 
maui, po|ioli ricini agli Etolj, il quale interpo- 
•e b sua mediazione in favore di questi ultimi, 
onde ottenere la pace «la Filippo re di Mace- 
donia l'anno 308 av. G. C. 

Aiun-bcn-Haroi n, sm. ( St. orient. ), sesto 
califo delia casa degli JbbassiJi , il cui vero 
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nome era BTohammed , essendo Am in un so- 
prannome, che significa U fedele. V. Anne. 

Am/nkl, sf. (Geogr.), picc. c. d'Afr. , nelb 
regg. di Tri | oli. 

Amin/j , sm. pi. ( St. ant. ) , popoli delb 
Tessaglia, che , secondo Aristotele, trasportaro- 
no dal loro paese delle vigne in Italia, «la cui 
renne l'espressione Amineae vites , vineac 
amineenses. 

Amimi , sm. ( Mit. ), uno degli anici di 
Narciso, ch’ei disdegnarti, p«jr cui si uccise 
dinnnti la porta di lui. pregando gli Dei di 
•vendicarlo, il qual voto fu compito, impercioc- 
ché Narciso » innamorò di aè stesso e si die’ b 
morto. Mi li. 

A mìnio, sm. (Geogr. ), f. dell' Arcadia, che 
gettava*! nell’ li elisio. 

a. ( St. rom. ) « — IUbio, molto noto • sti- 
mato iu Roma per la sua cognizione u«.-lie l«*g£Ì 
e per le ricchezze che aveva accumulate sotto 
il consolato di Q. \olusio c di P, .Scipione, il 
uale non potendo sopportare le infermità e i 
«lori acerbissimi che gli erano so|iravreuuti 
nelta sua vecchiezza, volle liberarsene (sceuJuù 
aprir le vene. Toc. 

Amino, sm. (Mit.): «tuest’eroe e l'incanta- 
tore Mago furono, secondi* un autore fenicio , 
gli «dtimi della prima schiatta degli uomini. 

Siota» 

Aminone , sm. (Geogr.), f. d’ As. , nella 

Cilicio* 

AmÌnsio , s. com. (Geogr.), c. della Svcx** 
nell Angerniannbnd. 

A mi nt a (r. gr. difensore ), sm. (Mit.), 
uno degl' innamorati del giovane Narciso, il qua- 
le si trafisse sotto le finestre di lui , «topo «li • 
avere invocalo e scongiurato Amore «li vendi- 
carlo. ( Mem. de f Ac. des Inscr. ) 

а. ( St. ant. ) — I , re «li Mac ed orna, figlio 
di Alceta , cui successe sulla fine dell'anuo boy 
av. G. C. 

3 , — II, figlio «U Filippo e nipote «lì Ales- 
sandro I re di Macedonia, confuso spesso do- 
gli storici con A minta III. 

4 . III, re d( Macedonia, figlio di Tara- 

leu , secondo gli uni , e di Menetaco , secondi* 
gli altri, e probabilmente nipote di Aminta II , 
salito sul trono per Tosassimo di Pausatila, fi- 
glio di Aeropo, Tanno 3 <)a av. G. C. 

б. — figlio di Audromene, compreso insie- 
me a Pule mone. Aitalo e Siramia suoi fratelli, 
nell'accusa portala contro Pilota. 

6. — - uuo dei capi della guarnigione ma- 
cedone ch'era nella Cadrnea in Tebe, uccisa 
dogli esiliati che vi rientravano. 

7. (Leu.) — storico greco, il «piale Lasciò 
un trattato intitolato Mansione * , cioè Accam- 
pamenti di Alessandro il Grande , citato 
da Ateneo c da Ebano. 

A «untai , sm. pi. ( St. ani. ) , popoli che Stef* 
di Bisanzio pone nella Tespotùle. 

Amìntici , add. m. pi ( Med. ) ( ▼, gr. da 
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àfxófto, soccorrere , difendere'), epiteto Jei 
nui«*dj atti a difendere e a fortificare. Boa. 

Asumtoke, sm. (St. aut. c Mit. ), re dei 
DoI»f>i , d’Epiro, ucciso da Ercole per 

avergli rifiutato il passaggio ue.‘ suoi Stati. Ovili. 

a. — figliuolo d'Egitto, ucciso dalb sua spo- 
sa Damane nella prima notte delle sue nozze. 
Igino. 

3 . — figliuolo di Fra» toro o padre di Fe- 
nico, re d’Argo , il quale fe’ catare gli occhia 
suo figlio per punirlo di aver voluto sedurre 
Clizia una ilelle sue concubine. ld. 

AmuctÓRIDK , sm. ( St. nnt. e Mit.), cioè 
Fenico, figlio di Amiutore. Ovid. 

Amj’.vula , o ksiuvLà, sf ( Geogr. ), aut. c. 
d’ It. nell’ Apulia. 

AmìnziÉHO, S y m. (Lett.), storico greco sotto 
il regno de.U'imp. Marc 1 Autonino , scrittore , a 
della di Fozio , freddo, slegato e senza nerbo. 
Nessuno de* suoi scritti però giunse sino a noi, 
e rincresce Tetramente che Fozio non rijwirti al- 
cun passo io npjKiggio del suo giudizio. 

Amione , Sm. ( Med. ) ( ». gr. da et priv. e 
fuòg , ftt òf, muscolo , cioè senza muscoli ), 
dicosi di un membro estenuato a Segno , che 
al senso non apparLcoiiO abbastanza i lineamenti 
rie* muscoli, altr. da I|ipocrate detto drapxoir 
( senza carne ) Cist. 

Amiut. o Asnor (Jacopo), sm. (Biogr.), 
tosCoto «l’Auzcrre e gran limoiiniere di Fran- 
cia nel xvi sec. 

a. — (il podru), gesuita francese, «Iella mis- 
sione di Pekiu nel SCC. xvtil. Cui principalmente 
debbonsi gl*indizj più esatti ed estesi j>er l’an- 
tichità, la lingua e le arti dei Chinasi. 

Amipsi ( laL Amipsias , Amisias') % sm. 
( Leti. ) , |H>cla comico ateniese , Terso la cen- 
tesima Olimpiade, betfato «la Aristofane per la 
freddezza delle sue espressioni, ossia. 

Amir , sm. ( St. ottoni. ) , figlio d’Aidin, so- 
vrano di Sinirue , uno dei capi che, alla morte 
«li A ladino , sultano d* Iconio, diri sa si erano 
1 " Asia minore con Ottomano verso la meta del 
xiv sec. 

Amìrabvd, sj. (Geogr.), c. del Bengala. 

Amiaanti , sf. pi. ( Geogr. ) , gruppo d’ is. 
dell* arci pel. «Ielle Sechetle , nell’ oceano indiano 
«Hjuinoziale, 

AmIIULLT , O A«TF 4 triT ( Mosè ) , Sm. 
( Biogr. ), uno de* più rinomati teologi etero- 
dossi che avesse la Francia nel xvii sec. V. 
Amyxaut. 

Amari, i , sm. pi. (St. ant. ), portoli «Iella 
Svizia , secondo Erodoto. 

Amìuide, sf. (Boi.) ( r. gr. «la a intens. 
«• «lai verbo peifu , stillare ), ooute «lato ad 
un genere di pinato, perchè esse producano il 
più prezioso balsamo d’ Oriente. Sona. 

2. Le sue specie sono: ami ride della 
Ciamaica ; — poligama y — a tre foglie. 
J)lm. 

3 . ( St. ant.) — - sm nome di un sibarita 

Di*, encicl. 
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mandalo a Pel fu uer sentiri! dall’ oracolo se la 
felicita di cui godevano sarebbe stata di lunga 
durata. Nokl. 

Amaro, s.com. (Geogr.), c. o f. della Gre- 
cia in Tessaglia. 

Amir«'ili , sf. (Dot.), arboscello sempre 
verde di cinque a sei piedi ; caule ramoso , 
dritto, giallognolo «3 glabro; foglie alterne , pe- 
ntolate , le une semplici , lo altri* accompagnata 
alla base da due minori , opposte ; altre not| 
aventi che una foglietta olla base , ovali , den- 
tate in sega , molto glabre e «li un venie luc- 
cicante al di sopra ; fiori verdi , peduncolati , 
ascellari. Dlm. 

Amirri, sm. (Geogr.), porto dell’ is. dj 
Cornerà, una delle Canarie. 

Amiauta , o AMiKur/b* , sm. ( Lett. ) , 
filosofo greco peripatetico , nativo di Trabison- 
da , il «piale scrisse in favore de* Greci contro 
le decisioni dui concilio di Firenze nel xv sec. 

AmÌsa , o Astuto . sf. o m. ( Geogr. ) gran- 
de e bella c. dell’ A s. minore, nel r. di Plin- 
to . sulla costa del P«mt«>-Eussiiio e sul lembo 
occhi, del golfo , a cui data il suo nome. 

AmisÌni , Sm. pi. ( St. ant. ) , nome «lato 
da Ariano agli abitatori della città «li Autisa 
suddetta. 

Amisìno , sm. (Geogr.), golfo formato «bil- 
ie acque del Ponto-Eussino, nome che area 
preso dalla città «li Amisa. 

Amàsio, sm. (Geogr.), ant. f. delia Germ. , 
forse lo stesso che V Amasio. Vamp. Mela. 

Amislówes , s. com. (Geogr.), c. delia 
Boemia. •» 

Amisodìro, sm. (St. nnt.), re «li una par- 
te della Licia, la cui principale forza consiste- 
va nella chimera che Iti uccisa da Belierofvii- 
te. ( Om. II. I. 16 ) 

Amassi, sf (G«*ogr.), f. «Iella Guinea sup. , 
che sbocca sulla Gusta d’oro, nel r. di Fanti. 

2. — . aut. c. della Germ., secondo St«>f. di 
Bisauzio, la stessa che l 'Amasia di Tolomeo. 

Amìtaùke , sm. (St. aut.), figliuoli «li 
Grcteo re di Jolco e «li Tiro , patire «li Pianto 
e Me lampo , zio «li Giasone e avo d* i*siunr. 
Diod. sic . , Apollod . # 

2. — figliuolo «l lppaso, cl»e cou< lusso soc- 
corsi a Priamo contro i Greci nell’ assedio di 
Trojn , e vi fu ucciso da Licomede. ( Om. 

u . /. .7 > . 

AmitaÓnio, sm. (Lett.), nome patronimico 
di Metunpo , famoso indovino e/metlico rum- 
inato. yirg., TUmlL 

Amitk, sf. ( Ge«igr. ), contea degli St.-lin., 
nel Mississipì. 

a. — ( 1 ‘ ), f. degli St. medesimi , nella Lui* 
giana , che nasce nello stato del Mi^sissipV c si 
getta nel lago Maurepas. 

Amitkrno, s. com. (Geogr.), ani. c. d'It. 
nel jKie.se dei Sabini , della quale si veggono 
ancora le rovine negli Abruzzi. 

Amiti , sf ( St. per*. ) , figlia dì Astiale 
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ultimo re de* Medi, moglie di Ciro • madre 
di Cambi**. Mor. 

2. Amiti, figliuola di Serse I c di Amestri, mo- 
rii aia eoo Megabise, dal qual* ebbe Zopiro 
e Artisio. Id. 

Amitiensi, sm. pi. (Si. ani.), popolo 
dell’ Ktraria , secondo Plinio. 

AmìtinO, S. covrì. (Geogr.), nna delle C. 
che Io storico suddetto dice essere stala cel. 
altra Tolta nel Lazio. 

Aulirmi*, Amìtataw, o Andini* (lat. Ami - 
'tafana* ), sm. ( Geogr.), lago di Guatimala , 
»ell’ Ara. settentr. 

Amitoscóta , sf. (Geogr.), contr. dell’ Ara- 
bia felice. Plin. 

AmIltico, add. m. ( Med.) ( t. gr. da 
« ^ i/7 tu, lacerare , scarificare ), epiteto dei 
rimedj che corrodooo ed esulcerano la carne. 
Cast. 

Amitto . add, m. ( Miu ) ( t. gr. che non 
'è consacralo ) , soprannome di Mercurio sot- 
to il quale era onorato nella cittadella di Atene. 

a. ( T. eccl. ) — o Am Mirro ( lat. ami- 
chi* ), sm., pannolino benedetto di figura qua- 
drata , che il sacerdote si pone sul sapo o sul- 
lo spalle, qnondo si paro, detto anche ha me- 
Tale, ambolagium , a/lagolagiurn e anabo- 
lagium. Migri. 

Amity, sf, (Geogr.), c. degli 8 t.-Uu. , nel- 
la PensilTania. 

Amiiam ( lat. A mutami a ), sf. (Geogr.), 
is. delT oceano etiopico , fra le coste del Znu- 
guebar e l’ is. di Madagascar. 

A mi lógori. sm. (St. mod.), popoli dell* A»., 
nel Brasile , ricino a Rio-Janeim. 

Amia, o Aulì, tf. (Geogr.), i*. del gran- 
d’ oceano boreale , nell’ arcip. delle Aitatine , 
gruppo dell' i«. delle Volpi. 

Amlah . sf. ( Geogr. ), c. dell’ Iudost. in- 
glese, nell’ nnt. pror. di Àureng-nbad. 

Amlav, sf. (Geogr.), una delle is. Filippiue. 
A.Mif xo, o Amuleto , sm. (St. ani.), figliuo- 
lo di Erretidillo e nipote di Óttcro re di Da- 
nimarca e di Src&io, che morì l’anno del mon- 
do 5 ao 5 . Moa. 

Amma , o Ammia . Itdd. e sf. ( Mir. ), so* 
prannome di Rea, di Cererà e di alcune oltre 
dee. iVost. 

9 . — nutrice di Diana. Id. 

3 . ( Geogr. ) — picc. c. della Giudea, che 
S. Girolamo chiama Amna ; — et! una colli- 
na ptfri» di questo nome sulla strada che con- 
duccra a Gnbaon. ( a Jleg. a , 24 ) 

4 * — o Mbteg-Amma, piazza, e mont. nel 
paese de' Filistei, della quale Davide s* impa- 
droal. ( Ih. 8, 7 ) 

6. — o Lfmma , f. della Srizz. , che si get- 
ta nell* Aar Ticino a Solura. 

Ammaccatviu , sf ( Piu. e Scafo ), terni, 
uiato per ispiegare certe pieghe di pamù ed 
anche delle cv>ù dolcissimamrnte piegate in su- 
perficie; che geo possono dirsi uè solchi, uè 
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pieghe , nè grinte, perchè appena apparisco*» 
all* occhio di chi bene intende il rihero , uel che 
bem? spesso coesiste la grazia delia cosa scoi* 
piu o dipinta. Baldi n. 

Ammaccacuuìna, sf (Piti, e Scult.), picco- 
la ammaccatura , nel sigi», suddetto. ( . . . mi- 
nutissime e spesse ammaccai uri ne. l'oc, del 

dis. in Grauire) 

AmmasdIba, sf. (Geogr.) c. dell’Afr. pro- 
pria, nella parte che Tolomeo chiama bumì- 
dia nova. 

Ammaenst, S. com. pi. (Geogr.), nome 
che Plinio dà ad alcune mont. della Lusitania. 

Ammaestrare, n. ( T. di tint. ), perfeziona- 
re il bagno. Aia. 

Ammaestrato, pp. m. di ammaestrare 
( T. di tini.), dicesi del bagno quando è per- 
fezionato per dar il colore ; come quello <!t 
grogo quando ha acuto F agro , die senza ciò 
non colorirebbe. Id. 

Auuajàto, add. m. ( Agric. ) , agg. di 
quell' albero che siasi coperte di rami fronzu- 
ti. Gagl. 

Ammagliare, alt. (Comm.), propr. legar 
le balte intorno e dai lati con legatura in gui- 
sa di rete. Cr. • * 

Ammainare, att.-ind. pr. nino ( Mario. ), 
in generale lignifica lasciar cadere , o liraro 
abbasso qualunque cosa; ma dicesi più propr. 
delle vele quando si fanno scendere insieme 
col pennone lungo il loro albero sopra cereria , 
ed anche di un giaccone, che non è legalo 
all'antenna, quando si cala in barca, perchè 
non prenda renio. Cr.- Air. 

2. — dicesi pare dell’ abbassare la bandie- 
ra per dimostrazione di rispetto, o per dar se- 
gno di volersi arrendere ni nemico. Al*. 

Ammainato, ta , pp, mf. di ammainare 
( Maria. ) , «gg. di vela , o bandiera, ritira- 
ta, abbassata. 

Ammaittia , sf. ( Geogr. ) , ant. c. d* As., 

nell* Assi ria. 

Ammalo, sm. (Leti.), festa greca, celebro* 
ta in onoro di Giore , intorno alla quale non 
si Ito alcuna particolarità. Noti. 

Ammam , sf. ( Geogr. ), forter^o nella tribù 
di Gisida , fabbricata da Gioitala Maccabeo 1 an- 
no 140 av. G. C. Sun. Dis. libi. 

Ammam, o Ammon (lat. Philade/phia ) , 
S. com. ( Geogr. ) , antichissima c. della Pa- 
lesi. , nella Siria, chiamatn nella Scrittura JloA- 
bath-Ammon , già cap. degli Ammoniti, quan- 
do , assediandola Gionbbo , ri fn ucciso Uria ; 
e quindi Filadelfia da Tolomeo Rladelfo, re 
d' Egitto , die 1* abbellì. 

2. (Giurispr. ) — o AurniAK ( t. ted. da 
ampi, carica, ufficiò, e man , uomo, co- 
me dire uomo che ha carica e autorità ), 
nome di un magistrato in alcuni rillaggi della 
Svizzera , die presiede uetle adunanze ; comune 
pure uè' Paesi Baisi, corri «pendente a quell* 

di siniscalco in Fi ancia. Moa, 
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3. ( Su maom.) Amman- ben -Ja 3 Sr» , uno dei 
primi mussulmani che fu presti dagl'idolatri 
•iella Mecca, e condannato al fuoco , perchè 
professata l' unità di Dio. Erbe tot. 

4* ( Biogr. ) — (Paolo) , medico e botanico - 
tedesco del xvit sec. 

6 . — ( Giovanni Corintio ) , medico suzzerò 
pure del xvii sec. , il quale acquisirmi cele- 
brila per l'arte di far parlare i sordi e sunti, 
metodo eh’ egli fece conoscere in due scrini, 
parecchie tolte statuitati c inulto ricercati, col 
filoio l'uno di S itnJ us lorjnens , 1 altro eli 
Jìisseriaiio de loquela. 

6 . — ( Giovanni ), figlio del precederle, 
medico com'egli c flotto botanico, e prof, ili 
eulrambe queste facoltà in Pietroburgo nel xviu 
sec. Merita egli di essere partecipe, con Paolo 
Amman , dell'onore che Houston rese a quel 
nome stabilendo il genere Ammaniti , che 
comprende un piccolo numero di piante erba- 
cee della famiglia dei salicari , i quali non ol- 
ii guano che nei paesi caldi. 

7 . — (Josse), disegnatore e pittore pari- 
mente svizzero «lei xvi sec. , cel. jirincipalmente 
per l’arte di disporr® ed aggruppare le figure. 

8 . — ( Giovanili Giacomo ) , chirurgo di 
Zurigo nel xtii sec., autore dell' opera che 
porta il titolo di Viaggio nella terra prò» 
messa , nella quale, tra le nttru curiose parti- 
colarità, egli parla dell' uso del calle, siccome 
coni unissimo nell* Oriente». 

Ammanati ( Bartolommeo ), sm. (Biogr. ), 
architetto e scultore fiorentino ilei xvi sec. , 
allievo da prima di Buccio Baldiuclli e poscia 
del Sansovino a Venezia. Ma zzuch. 

Ammandorlato, r Mandorlato, ta , add. 
wnf (Ardui.), fallo, o composto a mandor- 
la. Cr. 

2 . — in forza di sm., lavoro a mandorla, 
cioè ingraticolato composto di legno o di can- 
oe, i cui vaui, delti mandorle, sono in figura 
di rombo, o sia mandorla. Baldi*. 

3. Ammandorlata muraglia dicono i pro- 
fessori a quelli , nella quale le pietre riqua- 
drale, o mezzane, o più presto minute, si pon- 
gono non a giacere sopra un lato; ma stando 
Kopr.ì un canto, espongono la ironie, secondo 
il regolo e il piombino. Iti. 

Amman drìà re, alt. ( Pastori*. ), ridurre in 
mandria, o sia in un recinto appartato il be- 
stiame. Air. 

AmmIvva, sf. ( Boi. ), genere di piante indi- 
gene delle Indie orientali, di cui distinguonsi 
le specie seguenti , cioè a foglie larghe ; — 
a fiori porporini ; — a fiori aggomitola- 
ti ; — sanguigna. Dim. 

Ammanikkamknto, sm. ( T. delle belle ar- 
ti ), abbellimento allettato, ricercato ec. Salvia. 

Ammanierare, alt. ( T. delle belle arti), 
acconciare, imbellire coi» a Ilei (azione. Id. 

Ammanierato, sm.(T. delle belle arti), manie- 
ra che si scosta dal naturale e dal vero. Baldi*. 
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Ammanierato, ta, add. mf. (T. delle bell? 
arti, derivato dalla voce radicale maniera ), 
dieci» delle opere le quali discostandosi molo» 
dal vero, som tirate dall'artefice al proprio 
modo o maniera di fare. Blldim. 

3. ( T. degli uccellot. ) — agg. di uccello 
di preda, lo stesso eli e maniero. Alb. 

Ammansare, <1//. (Agric.), far le manne, o 
sin coroni di biade mietute. Cr. 

Ammannìrk ( quasi ad manum habere ), 
att.-ind. pr. isco ( T. delle arti), metterò 
idi' ordine., allestire, apparecchiare, preparare. 
Cr. -Alb. 

Ammansito, ta, pp. mf. di amjnannire (T. 
delle arti), posto iu ordine, o ordinato, e ri- 
posto in certo luogo per trovarlo prontamente 
ul bisogno. Alb., 

Ammano, o Ammaro, s. com. (Geogr.) , t. 
del Giappone , nell' is. di Nilou. 

Ammansare, e 

Ammansire, att.-ind. pr. isco ( Pastori/. ), 
domesticare, e dicesi propr. delle bestie. Alb.- 
Gacl. 

Ammantare ( una colonna'), alt. ( T. dei 
murai, ed nrchit. ), avvolgerle più volte attorno 
un pezzo di ra»n|>o vecchio. Ale. 

Ammamtigliàrk, o Trincare (/" pennoni) , 
att. (Mario.), sospendere per mezzo dello 
mantiglie i pennoni e bilanciarli. Str. 

Àmmao, s. coiti. (Geogr.), c. della Giudea, 
secondo lo storico Giusejipe, presso il lago 
Tiboriade. 

Ammari* ine. alt. ( T. marinar.), fornir la 
nave de 1 marina) necessari a governarla; altr. 
marinare. Alb. 

2. — abituare un uomo dell’equipaggio al 
servizio del bastimento sul mare. Str. 

3 . — mettersi f.l possesso di un bastimento 
preso al nemico , mandandovi un ufficiale coi» 
alquanti uumini armati, e disarmando quelli 
del bastimento preso, che si fanno passar* 
nel bastimento che fu vincitore. Id. 

Ammassarsi, np. (Pastori».), diersi degli 

animali quando si attnippano : delle peroro 
dicesi ammonticchiarsi. Gagl. 

Àmm assillare, att. (T. di ferr. ) V. Mas- 
sellare: d piu cornuti, usato ) 

Ammanso, sm. (St. mi,), massa informe di 
minerai»» riunito nel seno della terra. Bossi. 

A m mata , o Àmmatha, .%f. (Geogr.), c. della 
Palesi. , nppnrtrni-nta già alla tribù di Giuda. 

Ammattonare, att. (T. de’murat.), far 
pavimento di mattoni. Cr. 

# Ammattonato, sm. ( T. de* mura». ), quello 
incrostamento di mattoni che si fa sopra il 
terreno; pavimento di mattoni. Bai din. 

Àmmaum, .v. com. (Geogr.), c. pure della 
Giudea, la medesima, secondo s. Girolamo, 
che Emmaus. 

Ammazza l’àsino, sm. (Dot.), nome vol- 
gare dell' oleandro. Aib. 

Ammazzare , att. ( T. di 5. fatarle ) , pretti 
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i)erf con carta «uperior» l« carte inferiori del* 
l'aTTonario. A tu. 

». Ammazzare primiera , ditesi del punto «lei 
rinquantacinqne , perchè vince la posta , nncor- 
clt* v nitri abbia accusalo ima primiera, Id. 

Ammazzkràto , add. m. (Agric.), agg. di 
•pici terreno che si sin molto ìimI orilo, li agl. 

Amma7.7.olàrr, atl.-ind. pr. uzzolo (Agric.), 
far mazzi , ma dicesi soltanto de’ fiori e deilerbe 
aromatiche. ìd. 

Am mazzo t ato, ta , ffp. mf. di ammazzatore 
( Agric. ), ridotto, o riunito iu mazzo o maz- 
zuolo. Alr. 

Amm4« , sf. (Geogr.) c. della Me*opotamia, 
presso |* Eufrate. Tofunt, 

?. — c. dell’Arabia deserta, presso il gol- 
fo |M*rsico. hi. 

VuMFLGossvriTZ , o Ammkiiosti wtT7. , sm. 
( Geogr. ), terra nubile nel circ. dell’alta Sas- 
sonia. 

Ammen (Yeti.) V. Amen. 

Ammkndorf , sm. (Geogr. ), possessione no- 
bile nel circ. della bassa Sassonia. 

Ammknsl£ben (Cross >, sm. (Geogr. ), vili, 
consid. d’Al. , nel Magdeburghese. 

Àmmkr, o AMMRRsfK, snt. (Geogr.), lago 
della Ibis. , nel circ. dell' ìzpr. 

9. — Ammf.nsl£ren, o Amikr, f. d’AL, che 
unse? nella Piatisce sulla front, del Tirolo , e 
si getta nell* Iser. 

3. — o Ammensi£rkn, una delle catene del- 
I Atlanti: , nella parta inerbi. della regg. d'Alge- 
ri , clic dà il suo nome ad una tribù di Arabi. 

Àmmerbach , sm. (Geogr.), vili. <icUn Baviera. 

Àmmercot, s. com. (Geogr.), c. delTIndosb , 
india parte occid. del gran deferto. 

AmmIrm (Int. Ammerenum ), sm. (Geogr.), 
sili. d’Al., sullo Sveni in , od una lega da Hu- 
r innonda. 

Ammisi ani», sm. (Geogr.), borgo della llav., 
nel circ. dell’Iter. 

Amm£ rbiiwyl , sm. (Geogr.), vili, della Svizz., 
nel cani. di Berna. 

Ammérscmwir, o Amkrschi vuier , ,v. com. 
(Geogr.), picc. C» di Fr. , uel dipart. dell'alto 
Heno ( Al «ozia ) 

Ammortii al, sm. (Geogr.), v3l. della Bav. , 
con due cast. , che nel «ec. x e xi diedero il 
nome a due case distinte di conti. 

Ammezzire , e 

AmmezzIrr ( coll ’ e stretta e colle zz aspre), 
att.-ind.pr. isco ( Agric.), dicesi delle fruirà 
quando scia» tra il maturo e il fracido , onde 
mezzo. Cr.-G*6l. 

Asmi, sm. ( Boi. ) ( v. gr. da apfjtof, are- 
na ) , nome di un genere di piante , perchè al- 
cune sue sjiecie crescono ne’ luoghi aridi e sab- 
bioji , o perchè , secondo nitri , producono un 
seme tondo e rniuulo come i granelli di sabbia. 


a. — Ammcos , o Àmios (lat. amnioseli- 
rtum, o ceni imam aclhiopicum ), pianta olla, 
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ramosa , che ha lo atelo diritto , liscio, striato; 
le foglie inferiori alate , con cinque fog (soline 
lauciohte , seghettate ; le foglie superiori bipen- 
nate , con le foglioline lineari , dentate ; i fiori 
bianchi iu ombrelle terminanti , e produre dei 
semi di questo nome, minutissimi, biponairi, 
di un gusto e odore aromatico. Cr.-Alr.-G. B. 

5. Altre specie coltivate sono : amati comu- 
ne , volg. capo bianco , commino nostrano , 
rin domalo , rizomolo ; — visnaga , volg. er- 
ba a sten adenti , bisnagaria ; — a foglie 
di aneto. Dum. 

4* ( Med. e Farm. ) — la semenza della 
prima delle sniudicate Sfiecie è acre , aromati- 
ca , stomachica, carminativa, ed è una dello 
quattro semenze calde; la seconda è nj>eritivn ( 
ed ha le medesime proprietà della carota, con 
cui ha molti rapporti, hi. 

Ammuso ( Marcellino ), sm. ( Leti. ), stori- 
co romano del IV sec. , originario greco : scrìs- 
se In Storia deli Impero , cominciando all’epo- 
ca in cui Tacito finisce la sua, e compiendola 
col regno di Valente. Kos sìa. 

Ammusi (Pietro Maria), sm. ( Bio-r.) , 
giureconsulto fnoese del xvi sec., autore di 
un Ragionamento pieno di erudizione intorno 
a due antichi sigilli inserito uel V tomo dello 
Osservazioni storiche sopra i sigilli anti- 
chi del cel. Domenico Maria Manni. Mazzuch. 

9. — (Sebastiano), pure fancse «!«•' pp. Ago- 
stiniani , «fello altr. Sebastiano Brodo t pub- 
blicò Christiana institutio virtutum et vi- 
li or um «c. , nel sec. stesso. 

A m mi H un ( r. ebr. mio popolo illustre ) , 
sw. ( Bibb. ), nomi; dato a quattro diversi per- 
sonaggi nel Testamento vecchio : il t.° fu figliuolo 
d'Kfraim figlio di Giuseppe e padre di Elisca- 
raah ( Unni. 1 , io ); il 9.* era «iella tribù di 
Simeone , e fu padre di un Samuello , diverso 
dal profeta e ultimo giudice «(' Israeli» (lb. 34 
9); il 5.® era della tribù di Nefiali, podre 
«li P.*la«sl o Phadacl ( Ih. 3 , aB ); il 4 * fu 
pa-lre di Thalmai o Tholmai, altr. detto Am- 
mihur , re di Gessur, presso il «piale rifugios- 
si Assalonne «lopo aver fatto uccidere suo fra- 
tello Aminoti'. (9 Reg. |3, 37 ) 

Ammise, sf. ( Geogr.), U. in vicinanza del- 
ta Tnprobana. Toloni. 

A m Mimico LI , sm. ( Nnmism.), ornamenti coi 
quali Giunone viene rappresentata sulle meda- 
glie. Noel. 

a. ( Bot. ) — sotto questo nome compren- 
doni! la stipula , la brattea, i pungoli, gli acu- 
lei . i caprcoli , i p«*li e le glandolo delle piante 
e de’ fiori. Gagl. 

Amministri re , alt. (Econom.), reggere, 
governare , aver cura , far da ministro ; accu- 
dire agli affari altrui pubblici o privati, li». - 
Alr. 

a. ( T. ecd. ) — « sagramenli , conferirli, 
il rhe è proprio «le' vescovi e «le* |«nrochi. Id. 

Aalkinistratòre , sm. (T. b*g. ), colui eh» 




AS 1 M 

lipd cura degli altrui affari; alt r. agente , fai* 
tare , procuratore. Ci.-Ai.it. 

Amministrazione , sf. ( Ecoooibu), governo , 
t> maneggio degli affari altrui , e spezialmente 
del pubblico , di un luogo pio , di pupilli « C. 
Dav. 

а. (GiurUpr. ) — della giustìzia , l'eser- 
cizio di c«sa per pubblica autorità, Firenz , 

3. ( T. occl. ) — de sagrameli ti , l'azione 
di conferirli , cli c ufficio proprio de' rescori e 
de’ pa rechi. Maestr. 

Ammiràbile, sm. (T. de' giard. ), nomedi 
una specie di giaciuto bianco. AlU. 

AmmirÀgha , .\f. ( Mario. ), agg. delb nave 
sulla quale è l'ammiraglio. G. P. 

Ammiragli àto , sm. (Mariti.), la dignità o 
('uffìzio delfaromiraglio ; ed il luogo dorè lam- 
miralità tiene il suo tribunale. Ani. 

3. ( Geogr. ) — grand' Ls. sulla costo occid. 
dell' Am. settentr. , fra 1’ arcipel. del re Gior- 
gio HI ni il continente. 

3. — ( is. dell’ ) ( in gl. Ad mirai ty islands ), 
grupjio d ». del grand'oceano equinoziale. — Ed 
altro gruppo pure eli pire. ». del grami’ ocea- 
no , all' ingresso della l>aja dell' Ammiragliato , 
nella nuota Zelanda. 

— ( baja deli’ ) , sulla costa settentr. di 
Taria Poenaimnou , is. la più merid. della nuo- 
ra Zelanda. 

б. — ( ingresso deir ) , specie di braccio di 
mare che penetra fra le terre della nuora Gior- 
gia , sulle coste dell'Am. settentr. 

Ammiraglio, sm. ( Mài. « Mari».) ( r. gr. 
da ailfjv fc'f, salso, oàXfuti, acqua salata , 
ed » principe , capo ) , grand’officiale , il 

quale comanda le forze itarali di un regno, o di 
uno stato, e prende la cognizione o per se stesso, 

0 per mezzo di ufficiali subalterni, di tutte le 
controversie marittime ( cosi detto in riguardo 
olla giurisdizione ch’egli ha sul mare: sebi»- 
ne altri |>rctei>da che deriri questa roee dal- 

1 arabo amir, o piuttosto emir , che significa 
Signore , governatore , o capo (f armata ) : 
altre tolte dicemsi almirnntc. Ck.-Aib.-Bon. 

3. Dicesi pure il rascello principale di uoa 
squadra, comandata per Io più dall'ammiraglio 
stesso , o da un vico-ammiraglio. Alb. 

3. (Elminiol.) Ammiraglio minore , verme 
che ha la chiocciola rossìccia gialla con bian- 
che strisce e coti quattro fasce gialle finamente 
reticolate. delle quali la terza ha un cingolo' 
bianco. Pino. 

4- Grand' ammiraglio, renne che ha la 
chiocciola gialla di color d’ oro , con bianche 
strisce e con tre circoli punteggiali , de' quali 
il su|>eriorc è com|»osto. jfd. 

5. (Eutnmol. e Bot.) Ammiraglio è il no- 
me pure di una S|*zie di farfalla, di cui par- 
la 1 Aldrurandi ; e parimente di diverse viole e 
tulipani. Ali. 

AmmimiitI, sf. indeci, (Mari».), nome 
colici tiro che comprende i diversi ufficiali cho 
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hanno iniezione sugli affari della marina , e«! 
anche il luogo ove assi rileggono. Magai. 

Ammirativo, sm. (Grattini. ) , quel segno che 
sì pone dopo qualche uitcrjczioon ammirativa 
in questa forma ( ! ) Cr. 

Ammirato (Scipiouo ), sm. (Biogr. e Loti.), 
cel. antiquario e storico, uativo di lacere nel 
regno «li Napoli nel avi mc. : scrisse la Sto* 
ria di Firenze ed altre Opere. Mazzuch. 

Ammirazióne (punto d ) (G ramm. ) V. Am- 
mirativo. 

Ammìtk, o Astuto , sf. pi. (Si. nat. ) ( r. 
gr. da dufuoi , arena), concrezioni calcare»? 
globu loie . formate di strali concentrici, uniti 
gli uni cogli nitri per mezzo di molti roggi di- 
retti «lai centro alla circonferenza, cosi dette, 
6* rondo alcuni, stante la piccolezza di alcuno 
che rassomigliano a dei graucUi di sabbia. 
Bossi -B on. 

ÀMMiTTOy sm, ( T. eccl. ) V. Amitto §. 3 . 

AmmÓcostos, sm, (Geogr.), promont. dell is. 
di Cipro, dal qual nome si è formato [ter cor- 
ruzione quello della moderna città di Fama • 
gotta. 

A m morate, sm. ( Erpelol. ) ( v. gr. da dff 
f*of , arena , e fiato , andare, camminare ), 
nome clic gli antichi davano ad una specie di 
serpente, a motivo eh’ esso trovasi per lo più 
ne’ luoghi arenosi. Bos. 

Ammocètk, sm. (Ittiol.) ( v. gr. da dfspeg , 
arena , e xoim , letto, covile), nome di un 
genere di pesci così chiamati , jterchc dimora- 
no nel fondo de’ ruscelli. Cuvier. 

A m mucósi, Ammochisia, o Ammocosìx , sf 
(Med.) (v. gr. da appof, arena , e ^(/e , 
infondere, spargere, sotterrare ), specie di 
rimedio buono per disseccare i corpi , il qualo 
consiste ni' 11' internarli nella sabbia di mare 
estremamente calda (arte di serbare i cadaveri 
intatti) Cast. 

Ammocriso, sm. ( Litol. ) ( v. gr. da uff 
pof , arena , e oro), nome di una 

pietra, la «jualp, stritolata, fa l’arena di color 
d'oro. Id. 

Ammóoes , sm. (Geogr.), promont. delia 
Cilicio. Pomp. Mela. 

Ammóoio , s. com. (Geogr.), c. dell'As. , 
nella Mesopotamia. 

Ammoditk , Sm.' ( Ittici. ) ( v. gr. da dfJ- 
po; , arena , e Jóv , entrare ) , genere «li |>e- 
sci molto somiglianti all* anguilla , ci»l detti per- 
chè hanno l' abitudine d' internarsi nella sabbia 
vicino alle rive del inare. Cnvier. 

2 . ( Erpctul. ) — nome altccsì specifico di 
on serpente del genere vipera, cosi fletto jier- 
chè ha l'abitudine di nascondersi nell arena. 

Buff. 

Ammófii a , sm.-pL li ( Eutomol. ) (v. gr. da 
d ufso <; , arena , o £ Ai « . amore ) , genere 
d'insetti cosi denominati, perchè si compiac- 
ciono di stare ne' luoghi secchi ed arcuo» ed 
esposti al sole. Cuvier. 
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Ammollàfk (in Venezia molar'), flit. (Marni.), 
allentare una conia, perchè «ou rimanda cosi 
Sìv. 

a. — le scolte , o scotte t «laccare le scol- 
te per* dare alle medesime più giuoco. Id. 

ò. — un amarra, staccare una corda dal 
cito ov' «* attaccala. Li. 

Ammon, Bkn-Av.mi, o Benhammi ( r. ehr. 
figlio del mìo popolo ), sm. ( Bibb. ) , figlio 
di Lot, ch'egli ebbe dalla seconda delle sue 
figliuole, allorché dopo l’incendio di Sodoma, 
credendo che tolta La generazione umana fo;»e 
estinta, esse ubbriaca rodo il loro padre ed el»- 
ltero seco Ini commercio, ognuna delle «piali 
concepì e partorì un figliuolo terso ranoo «lei 
mondo 2 i 38 , ar. G.C. 1897. ( Gen . 19, 3 b ) 

Ammónf, add. e sm. ( St. anU e Mit.) 
( r. gr. da dfjpof , arena, cioè arenario), 
il piu antico de* soprannomi di Giove , sotto il 
«piale era particolari)!, onorato in Tebe, nell'al- 
to Egitto e nel La Libie. Erod., Sirai/., Paus. 

2. — — nome di un r«i di Libia, che alcuni 
pigliano por Bacco. Kokl. 

а. — figliuolo di Ginira , il quale sposò Mir- 
ra e n'ebbe Adone, hi. 

t\. — festa ateniese, intorno alla «piale non 
abbiamo alcuna particolarità, id. 

б . *— vaso sacro presso gli Ateniesi, hi. 

6 . — (fontana d'), nella Libia, la cui acqua 
era fredda a mezzodì e calda alla mattina ed 
olla sera. Erod . , Lucr. 

7. ( St. nat. ) — ( corno d’ ) V. CoiiNO. 

Ammòni* , add. f. (Mit.), soprannome « 1 » 

Giunone, sotto il «piale era onorata dagli abi- 
tanti dell' Elide, datole pruhabilm. india sua 
qualità di sposa di Giove Ammon e. Paus. 

2. (G«K>gr.) *— sf., nome di una parte in- 
terna della Libia, secondo Slef. di Bisanzio, il 
quale s oggi ugna che tutta la Libia era pure 
cjiialche volta disegnata con tal nome (da tifi- 
p c{ , arena , a motivo della grande «piantila 
«1 arena clic vi si trovava ) 

Ammonìaca, sf. (Chini.), alcali animale, 
composto «l ’idr«tgeno e d'azoto ; ad uno dei tre 
alcali che si distingue dagli altri due pel suo 
odor vivo, piccante, e per la sua grande vola- 
tilità. Kx.\rr.. 

2. — liquida , falcali ammoniaco sciolto 
nell'acqua. G. B. 

3 . sui: ri nata, acqua di luce officinale , 
ecpilereo di succino ammoniacale, liquore d’am- 
fuouiaca con olio di succino; saponulo compo- 
sto di ammoniaca liquida o di olio essmiziale 
di succino rettificato. 

Ammoniacale , add. com. (Cium.), ch'e della 
natura dell ammoniaco, o che u« contiene «pini- 
che particella, come nitro ammoniacale. A un 

a. — o Ammoniaco (gas), falcali ammo- 
niaca nello stato gasoso. <1. B. 

Ammoni acàto, ta, add. mj. (Med. r Farm.), 
•gg.. «li medicamcnlo composto con nminouia- 
co. Ch.-Als. 


AMMotaicro , r. a, add. mf m (Orini.), eri* 
leto «lato auticam. al sale chi.uualo oggi idre- 
clorato (V ammonìaca. 

Ammonìaco, sm. (Chim.), sale neutro for- 
giato per la combinazione dell' acuiti roani*' 
coll'alcali volatile sino ni punto di satura ùon 
(e fu cosi chiamato da dfxptoq, sabina , n «la 
auuufv, Giove A turno) te , a motivo cli’esw 
trovasi in alcuni paesi dell' Asia merid., c sjv- 
ciaim. nelle sabbie della Libia, vicino al luogo 
ov era il tempio ili Giove A /timone.) Diz. se. Miro. 

a» — magnesiaco , uomo dato ai sali eli* 
contengono dell’ ammoniaca e «Iella magnesia. 

3 . -- mercuriale , nome «lato ai sali che 
contengono d«;I mercurio e dell' ammoniaca. 

Ammonìaco, CA, add. mf.-pl. . ci, chi, che 
( Chini, e Farm. ), agg. di alcali , gas, sa- 
le ec. Alf.. 

Ammon iato, sm. (Chini.), nomo dato da 
Klaprolh ai composti d' ammoniaca e di uà 
•ossido metallico , sinon. «li ammonì uro. 

Ammonie, sf. pL (Leti.), l«*ttere, secon«ln 
il lì odiar d , delle quali servi', ausi i sacerdoti 
nelle cose sacre. 

Ammonii, uni, sm. pi. (St. ant. ), noni* 
che danno talvolta gli autorii deli’nnlirhità agli 
abitanti «Iella Libia, per allusione a Giove Arti- 
mone, del quale erano adoratori. 

Ammònio , sm. (Gcogr.), promont. ddf Ara- 
bia felice. Teloni . 

2. ( Chini. ) — metallo che da alcuni si ere- 
«le essere uno -tic* componenti delT ammoniaca. 

17 esistenza di esso non è per altro ben pro- 
vala. G. B. 

5 . — r vi/'òomco.V. Sottoca abonvto am- 

moniaca ) 

4 . — piro -oleoso. V. Carbonato (J am- 
moniaca piro-ani male ) 

6. cloruro , nome «lato da Groacdle 
alle combinazioni dei cloruri col gas aouaoma* 
co secco. 

6. • — muriatico, idroclorato d’anunoniara. 

7. ( Lett. ) — filosofo eclettico « figliuolo 

d’Ermia e di Edesia verso la metà «lei V *ec., 
di cui esistono vnrj commentar) sopra le Ope- 
re tl Aristotele c di Porfirio. — Ah«> d te- 
mo trio filosofo peripatetico fu uno de maetfn 
di Plutarco. . 

8. — grammatico greco del tv scc, di 
rimane un trattalo De ailfinium verfanu* 
dijfcrentia. 

9. — Sacca, così chiamato 
cesi, |Mirtasacchi in sua gioventù 
snndria verso la fine dei 11 sec* 
studio «Iella filosofia, r«l apertane scuola ehlw 
gran numero «li discepoli, i più ccl. de quali 
furono Erennio, Origene, Plotino. 

10. (Biogr. ) — (Andrea), lucchese, |** u 
latino, amico intimo «l* Erasmo, nel xv sec. 

11. ( Mit. arah.) — o A N NÒNIO, inreuto» 
della chimica, secondo gli Arabi, come Cano- 
ne secondo i Greci . 
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\ Ammonire, att.-iud. pr. i;eo ( Sf. (Vii.) , 
Bri governo della repnkUk'Q fiorentina spolitica- 
va privare alimi dell’ onora de' magi:» trai», qua- 
si con quella privazione avvertendolo a non pren- 
dere alcun officio, e quel tale dicovasi ammo- 
nito. M. Fili 

Ammoniti, sf. ( r . itol. ) ( t. gr. da àpfitx;, 
arena ) , sorta di pietra cosi chiamala perchè 
è composta di molti granelli somiglianti all’ are- 
na. Don. 

Ammoniti, sm. pi. (Bibb.), popolo del qua- 
le molto parla la sacra Scrittura, che Io fa di- 
scendere dn Ammon figlio di Lot e da una 
delle sue figlie. — Il paese abitato già cinzii 
Ammoniti si chiama ora Filadelfia , parte del» 
la Siria, che un tempo citta marosi Celesiria, 
cioè Siria profonda o boss:». 

2 . (Conchilioi.) — sf . , conchiglie Tossiti mi- 
croscopiche , dette anche corna d ammone , 
univalve, fatte a spirale,, discoidi. In alcuno 
di esse si riconoscono articolazioni o suture si- 
nuose ; in altre non vi sono tati articolazioni, e 
questo sono dal Latitarli denominate planolili. 
Dossi. 

Ammonito, sm. (St. d’It. ), dìcerasì nella 
repubblica fiorentina colui che per astio , ini- 
micizia o malevolenza era da quelli della jiarta 
guelfa condennato, o dichiarato ghibellino. Alb. 

Ammoni’tuo, sm. (St. nat.) (t. gr. da duuo$, 
arena , e vtr^ov , nitro'), massa composta di 
arena trita con mola , e per la terza parte di 
nitro, della quale ricotta si fa un vetro candi- 
do e puro. Alb-Ddiv. 

Ammonuro, sm. (Cium. ), coroidi aziono 
chimica dell’ ammoniaca con alcuna delle so- 
stanze metalliche. — Vi ha T ammoniuro dar- 
pento, di mercurio, doro, di platino ec. , 
molti de’ quali contengono il metallo allo stalo 
d' ossido, ti. R. 

a. — di mercurio , ossido bianco di mer- 
curio disciolto in ammoniaca. 

3. — di rame, composto di solfato di ra- 
me e di ammoniaca ; altr. cupro ammoniacale . 

Ammonoosuck. , sm. (Geogr.), due f. degli 
8t.-l!n. d" Am. , nel Nuovo-Hauipshire. 

Ammontar* , alt. (A^rie. ), mettere Ir» ter- 
ra intorno al pedale delle pìutite , che meglio 
dicesi rincalzare. Gac.l. 

Ammonticchisi* si , np. (Pastoriz. ), ammas- 
sarsi, proprio delle pecore. Ul. 

Ammorsellato , sm. ( T. di cuc. ) , mani- 
caretto fatto di carne minuzzala e di uova di- 
battute. Cr. 

Ammortizzazióne, sf. ( neologismo de’ le- 
gisti ) , riscatto , ali raurnmento , estinzione di 
un livello, di un censo ec. Aia. 

Ammorzamento, sm. ( Mns. ): chiamasi 
ammorzamento di voce quell’ abbassamento , 
o ria passaggio insensibile clic si fa da un tuo- 
no su peno re ad un tuono inferiore. Aib. 

AmmosfIAi (Cocchi Lez. ), sf. ( Pia. ) V. 
^Ltmosisju. 
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Ammostare , alt. ( Agri?. ), dimenar l’uva 
pigiata nel tino con quel legno fatto a tal uopo» 
che dicesi ammostatoio, perchè la vinaccia 
non si riscaldi e il mosto non pigli fuoco. Dot’. 

Ammostatoio, sm. ( Agric. ), strumento dà 
legno fatto a guisa di vanga quadra • taglien- 
te , con cui si dimena la viaaccia , e si taglia- 
no i raspi nel tino , per ammostare , * detto dai 
Lat. torcular e dai Francesi pressoir. Aia* 

Ammotìa , sf. ( Mit ) ( v. gr. da d/t i[jo{ , 
arena , e >/*» , correre , camminare ) , ninfa 
del mare , figlia di Dori e Nervo , così chia- 
mata per essere amante di correre sulla sab- 
ina. Nokl. 

2. (St. nat.') -—non»# d’un genere d' anima- 
li dell’ ordine degl* idrefomii nuniwoti. G. P. 

A m mozzamento , sm. ( Agric.) , indurimento 
della terra die si ammorza. Targ. 

.4 m mozzarsi , np. ( Agric. ) , farsi coma tu» 
mozzo, far massa, stivarsi, hi. 

Ammudàtr, sm. (Mit.), uno degli Dei de* 
Romani. Koel. 

Ammuricciàrs, alt. ( T. de* murat ) , far 
m u riccio , ammassare, o ammontar sassi intor- 
no a checchessia. Baldin. 

Ammutolire, n. ass.-ind. pr.xsco (Agric.)» 
dicosi degl* occhi della viti e degli alberi , quan- 
do jierdono le messe. Air. 

Amnesìa, sf. ( Med. ) ( v. gr. da a priv. , 
e (A.’ft UH , memoria ), denominazione adottati» 
da Sagar e Sauvages p*or caratterizzare la 
st,**j>eiióione momentanea, la ditnùituioue o 1» 
perdita iulera della memoria. DlZ. se. mki>. 

Amnestìa , sf. ( Mod. ) ( v. gr. da a priv.» 
o fjLVssrita, memoria ), privazione, o man- 
canza totale di memoria. Cast. 

2 . ( Lelt. ) Cosi iutilolossi il decreto del po« 
polo d’ Atene , allorché Trasihullo liberolla da» 
frena tiranni, l'anno ^Où a v. G. C. Don. 

Àmnias, Amnéios,o Amnìso, sm. (Geogr.), 
f. della Pafiagonia, secondo d’ Anville. 

Amnico, e Amniotico , add. e sm. (Chim.), 
nomo di ut» acido che } r auquelin e li univa 
hanno ottenuto dalle acque dell' a mulo de 11% 
vacea. Diz. se. med. 

Amni-eicou, sm. ( Geo*r. V» inenfc. dell* 
Mongolia , nel paese di Koko-Xor. 

Amnio, sm. (Aliai.) ( v. gr. da dpvòq % 
agnello, come se dicesse pelle d agnello )» 
nomo della seconda od interna membrana in 
cui sta involto il feto nell* utero. Redi. 

2 . (Cium.) Acqua dell amnio , fluido con- 
tenuto entro il socco formalo dalla membrana 
suddetta. G. B. 

Amniotàto , sm. ( Cium. V» formato 

dalla combinazione d*JJ* acido amniotico Cou iiu* 
base salificabile. 

Amniomanzìa , sf. (Divio. )(v. gr. da, 
ciprio* , amnio , e pavréia, divinazione ) , 
specie d* indovina mento, clic si fa considerando 
Li membrana interna che copre il feto nell' ute- 
ro, chiamala anuiio. Bo.v. 
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AvtnAnotf, «!</«/. m. (Cium.)* «tome d»*nn 
acido bianco, spicciente , inodorifcro , crùiol- 
Gizaltili* io lunghi aghi , npjipiw solubile nell'ac- 
qua e odi’ alcool bollente , «li sapore acidulo 
appena sensibile , che rinviensi nel liquore «lel- 
l'allnntoidc della vacca, che perciò Las saiga t; 
propose «li nominar in vece allantaico. 

Astnise, o Astniso, sm. (Geogr.), f. dell' is. 
«li Creta, oggidì Cnndia, che gettamsi nel ma- 
re dalla parte setteulr. di <{uest' itola. 

Amnisiadi , e A vinismi, sf pL ( Mìl ) « 
nume clic i poeti il anno alle ninfe dell’ is. di 
Creta , preso dal f. Atnniso suddetto. Noti. 

Amnìso, o Amnìsio , s. com. ( Geogr. ) , 
c. maritt. dell' is. di Creta, probabilmente al- 
1 imbocc. del f. di questo nome. 

Amnistìa, sf. (Polii.) ( v.gr. «la àutttrria , 
dimenticanza , da a priv. , e tutti un » memo- 
ria ) , perdono generale che i sovrani accor- 
ciano specialmente ai sudditi ribelli e disertori. 
Alagai. 

AmbitIti , sm. pi. ( St. nnt.), popoli poco 
cogniti anello agli antichi che di essi parlarono. 

Amnon , o Amnómr ( T. ebr. fedele , vera- 
ce ) , sm. ( Ribb. ) , figlio primogenito di Da- 
vide e di Achinoara, il quale innamoratosi di 
Tiiamar sua sorella , le usò violenza , che fu 
fioco appresso vendicata risili* altro suo fratello 
Assalonne con la morto dell' incestuoso nell'al- 
legria di un convito. ( a Rcg. i3 ) 

a. ( Btogr. ) — rabbino di Magouza , con- 
temjioraneo di Mosè Bar Nachrnan , ck>« 
verso la metà del xiu sec. , condannato a mor- 
te in Magoaza stessa a cagione del giudaismo. 
Mai 

3. (Geogr.) — f. dell’Arabia felice. Plin. 

Amnvb ( Aumnier ) , sm. ( Geogr. ), c. 
dell’ Indost. inglese , nel Bengala. 

Amo, sm. ( Alieut. ) , pice. strumento d' ac- 
cia jo da pigliar pesci , uncinato , con punta a 
guisa d'ancora : legasi ad un filo «li setole di 
cavallo , eh» si chiama lenza ; in esso s* infilza 
l' esca : venendo il pesce a ingojarla , vi r«rsta 
preso. Ca. 

Amoas, sf. (Geogr.), c. «Iella Pulest. , a poche 
leghe da Gerusalemme, Pani. Amaus o Entaus , 
poscia nominata Nicopolis. 

Amobudu , sm. ( Mìl nfr. ), ganga e sa- 
cerdote africano. Noci. 

Amomóci , sm. ( G«*«igr. ) , una delle moni, 
che circondavano la Sarmazia europ. , secondo 
Tolomeo. 

Amoknvbubgo, o Amklbdrg, s.com. ^ Geogr.), 
picc. e forte c. nell’ ex-cle! turato di Magunza. 

Amokbang , sf. (Geogr.), c. «lidio costa sel- 
Icntr. delle Celebi in una baja clus {iurta la 
alesso noine. 

Amokknx , sf. (Mit.), una deBe Danaidi , 
«pota di PoliJettore. Noni. 

Amucamb ( fr. mohere ), sf ( Comm. ) , 
stu fa di brandi ordinariatnenia «li tutta seta, 
lauta la trama , qnautu 1 ordimento. Piv. 
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Amoky , sm. ( Geogr. ) V. Emocy. a i 

Asoli ( Hnmajs ), sm. ( Mit. sconti. ), 1» 
stesso che il dio Thor , venerato »*' contorni 
di Amburgo, cui, secoudo alcuni autori, die'd 
suo uoidp. Noci. 

Amol, o A vico, s. com. (Geogr.), c. della 
Persia, nel Korassau. 

a. — Alar, o Alamut, c. pure di Persia, 
nel , Vl.uander.in. 

A viola, sf. (Geogr.), c. e porto «lei F Am. 
tettentr., nella nuova Galizia. 

Asolala, sf. (Geogr.), comune dello St. 
ven. , nel Polesine. 

Aurato, s. com. (Geogr. ), ant. c. delia Ma- 
gnesia. 

Amolinto , sm. (Farm.) ( v. gr. da a priv. , 
e us> óv* , imbrattare , macchiare ), medica- 
mento che, adoperato, uou lascia nello mani 
alcuno macclùa. Cast. 

Amolìti , sm. I Mit.), gemo celeste invocate» 
dai llasilitli sulle loro pietre magiche. Kocl. 

AmoiÒco, sm. (Mit. nfr.), sacerdote «lei 
Congo, il cui uffizio si è quello di restituire la 
salute n coloro che la pordctiero per qualche 
maleficio. Id. 

Avjulon , sm. ( St. nevi. ) , discepolo e suc- 
cessore di Agohardft «eli 'arci vescovato di Lione 
verso la metà del it sec.. avuto iu somma ri- 
putazione dal re Carlo il Calvo e «lai papa 
Leone IV. • 

Amomìk, sf pi. (BoL), famiglia di piante 
conosciute piò folgora*. col nome di cannee. 

AmAmidc, sf. ( Boi.), sorta di pianta il oui 
fiore è simile all' origano. 

AmÓmo, sm. ( Boi. ) (v. gr. da a priv., • 
/uw fuo{, riprensione , biasimo , ciò.’; senza 
macchia , o impurità f, genere di piante della 
famiglia «Ielle amonice , cosi dette per allusione 
ngli etlVtii medicinali delle sue s|wcie , le quali 
distinguonsi iu amomo dell Indie, vrolg. zen- 
zero ; — zcrnmbet , volg. zenzero selvati- 
co f — a grappoli ; — selvatica; — car- 
damomo ; — z e doario ; — mioga ; — ser- 
peggiante ; — Casumunar. Bon.-Dum. 

s. — arboscello aromatico, i cui frutti ss 
usano ne’ medicamenti • né’ profumi , i quali 
ritengono lo stesso nome. Ca. 

3. — o CiiuuMÓMo minore, pianta che ha 
i fiori in ispiga radicale, gessile; le foglie ovali 
terminanti in punta acuta; le capsule rotonde* 
trigone, con inulti semi angolosi. G. B. 

4- — in casello , pianta che ha le foglia 
integerrime, bislunghe, acute nel margine, teo- 
denti al bianco; i fiori bianchi ; la capsula stria- 
ta bislunga. Gall. 

6. — tratto, nel Comm. i il seme dcll'amo- 
mo spogliato dal suo guscio. Alb. 

Amon, o Chimi*, s. com . (Geogr.), c, 
della Palesi., appari, già alla tribù di Aser. 

A monda ( lat. A Inwn), sf. ( (wijr. ), f. 
della Scozia, che «Invoca nel golfo «li Edimburgo. 

A móna , sm. ( liibb. ), re di Giuda, «mecca- 
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j»r« ili tuo patire Manale , la mo 643 ar. G. 
C. t aiva><iii.v<> por lo tuo empierà dopo due 
mini di regiHi nell' età di *4 ou *d proprj 
suoi ufficiali. ( 4 Refi % 31 ) 

a . Amori , governatore della città di Samaria , il 
quale tenne in prigione il profeta Michea d or- 
dina del re Acabbo. (3 Reg. 22, 26) 

3 . ( Geogr. ) — o Lamó.xk ( lat. Ameno), 
f, d ir., che «asce a* piedi dall Appcuuino, ba- 
gna iuta parte deità Romagua , e ai «carica nel 
Po presso Ravenna. 

\mònp.buì;g. s. com. (Geogr.), c. d’Al. , 
nell* Uatsia-Elciuirale. 

Amómio , sm. ( Geogr. ) , stagno che Plinio 
colloca in Uggita , presso gli KdeUiui , e cho 
forse è l ’ Albufern dei moderni.. 

Amonqosuck. , Jtm. (Geogr.), nome di due 
f. del N uovo-lXamp.il li re , negli 8t*Un. 

A Monte bum , sm. (Geogr.), »»U. della Boe- 
mia , nel circ. di Elubogeu. 

Amomt, sm. ( Geogr. ), l»al. un tcra;Mi di 
Kr. , nella Frauca-Coutoa, riuuilo quindi a «] nel- 
lo «li Vesoul , ed ora nel dipart. dell Alla-Saoiia. 

Amomtqns ( Guglielmo ) , sm. ( Bi«s«*- ) • 
gran meccanico parigino del sec. xv»i, ris guar- 
dalo siccome il vero iaventore dell'arte telegra- 
fie* , «piale A usata oggigiorno, 

Amop»óne, sm. (Si. ani.), capitano greco, 
figliuolo di Poliemouc, ucciso da Teucro limati- 
si Troja. Noti. 

Amori , sf (Geogr.), c, della Siria, sul Tigri. 

2. — . comune di Lomb. , nel Bergamasco. 

Amobbìcu, sf. (Geogr.), picc. c. della Dav., 

rei circ. del Meno inf. • 

Auorca, e Amurca, sf. (Agric. ) V. MOR- 
CHIA. 

Amoroso* , sf. (Geogr.), nome di una 
uontr. di Babilonia, secondo Tolomeo , che altri 
chiamano Manlocea. 

Amokoi, Amarci, o Amarri, sm. pi. ( St. 
ani.), nazione scila, secondo Plinio. 

Amóre ( gr. sm. ( FiloL e Mit.), 

paglione d'animo , per cui il cuore A mooo 
verso ciò die gli pare amabile, e uc fa l'og- 
getto delle suo al lezioni e de* suoi desideri : 
|»ai«ÌQuc dolce e crudele, timida e coraggiosa, 
cieca e veggente , debole c potente , della quale 
i poeti hanno formato un dio che con i suoi 
attributi rappresenta benìssimo gli eifeUi di essa. 

a. 1 poeti ed artisti aniichi e moderni lo 
rappresentano come fanciullo ignudo, alato., fa- 
retrato, con l’arco o pendente dal collo, ovve- 
ro in una mano, e nell' altra con una facella : 
alcimi lo dipingono cieco, altri con una benda 
Migli occhi , e i poeti posteriori ad Esiodo lo 
fanno figlio ili Venere o della Beltà. 

3 . ( Archeol.) — citarèdo, soprannome che 
gli antiquari , dietro gli antichi , hanuo dato 
ad Aàwre con un lento ed una cetra. 

4. ( Iconol.) — uri la gloria: un fanciullo 
«lato, coronato d'alloro, cou molte corone uelle 
peli. 

Dii. cucici. 
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5 . Amore netti patria : un principe che ama 
il suo pojwlo t\ rappresentato con ki fronte cin- 
ta di una corona di quercia e con un ramo di 
ulivo nelle mani, perchè deve sempre procurar 
loro la pace : un cittadino acoeso d Amor pa- 
trio si esprimo talvolta sotto le sembianze di 
Gurzio clic sta per precipitarsi in una vorugioe 
di fuoco aperta sotto i suoi passi « avente una 
corona in ciascuna mano, Tuna di quercia « 
1 altra di gramigna. 

e». — proprio, un giovanA che si rimira in 
una fontana limpida. 

7. — — diviso : i quadri «Ielle chiese lo figu- 
rano sotto le sembianze di un fanciullo alato 
con gli ocelli fissi nel cielo. 

8. — del prossimo : A caratterizzalo con un 
giovane coronato di ulivo, con un cuore attac- 
cato ad una catena che gli pende sul petto. 

Q. — domato: Amore seduto, che, avendo 
Impililo la sua face, calpesta l'arco e le frecce. 

10. — eccessivo: una scimia che solfoca 

mi suo scimiotùuo a forza di slrigncrlo nello 
braccia. •. 

11. — muto: un Arpoerate alato. Noel. 

13, ( T. delle belle arti ) — - squisita dili- 
genza che si scende nell’ opere di alcuni artefi- 
ci, detto co») per esprimere 1* alleilo che sem- 
bra essi | »ot ie»s«* ro al loro lavoro. Aie. 

1 5 . ( Bot. ) Erba A amore , nome volgare 
di quell'erba, eh* A altr. detta gozzo ja, erta 
bruciante. Li. 

Amoretti (Carlo)» sm. (Biogr. ), eccle- 
siastico milanese, uuo de* conservatori «Iella bi- 
Idioteca ambrosiana, cornili (iteralo a buon dritta 
fra i più laboriosi dotti che nella fine del sec. 
xviii e nel principia del xix fiorissero iu 
Italia. 

Amoretto ( A Egitto), sm. ( Bot ), chia- 
masi in Toscana un fiorellino odoroso , detto 
la : ìuaju. da’ botanici reseda minor. Alb. V. 
Amorino. 

Amorfa , sf. (Bot.) ( v. gr. da « priv., e 
forma , cioè senza forma ) , genere di 
piaute cosi dette, pervliò i loro fiori uon limi- 
no nè ali, nè carena. Sona. 

a. — fruticósa (o A America , volg. smor- 
fia ), altiero che produce molti fusti senza una 
determinata direzione; i fiori disposti in spighe 
cilindrico -tabulate , cou corolle rosso- violette 
e antere giallo -dorate. Savi. 

Amorfi, sm pi. ( St. nat. ) ( v. gr. clini, 
c. s. ) , orilinc di zoofiti polipi , perchè sono 
in ti ni tornente piccoli e cambiano ist anta osamente 
di fignra. Box. 

Amorfia, sf ( Mcd. ) ( v. gr. etim. c. c. ), 
vizio di conformazione, difformità. 

Amorfo , fa , add: mf ( St. nat. ) ( v. gr. 
etim. c. s. ), dicesi di cosa che non ha figura 
propria, cornee oro, antimonio amorfo ec.\ 
e cosi pure di pietra, roccia o massa di ma- 
teria fossile, che non è cristallizzala. Àlh.- 
Bussi. 

45 
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Amorgo, Amorggs, o Monco (Ut. Amor - 
pus), sf. (Geogr.), is. dalTorcipeL greco, 
una rielie Cicladi, da dove i Greci traevano U 
loro Testi chiomate amorfo*, fotte di una 
•loda rosta che vi si fabbricava. Sfraù. 

2. — rouLO , |ùcc. e «piasi deserta isoletta 
dell’ a rei pel. suddetto al mezzodì di Anmrgo. 

Amóri, o Amorini, sm. pi. ( Mit. ), pic- 
coli geoj cho accompagnano ordinariamente 
Venere e le Grazie, e che figurano i piaceri: 
si rappresentano nudi e con ali come Amore , 
del quale dicunsi fratelli. Noel. 

Amória, sf. (Geogr.), c. dell' Anatolia. 

2. — c. posta da Procopio nell' Arratfùa, 
forse la stessa che V Amena di Strabono. 

Amorino, o Amorino b’ Egitto, sm. (lloL), 
pianta che ha gli steli un poco prostrati, quin- 
di risorgenti, appena angolati; le foglie sempli- 
ci, divise iu due o tre lobi, o intere, tenere, 
lisce, ottuse nella sommità, cuneiformi alla 
baso; i fiori per lo più eoa sei |ietali bianca- 
stri, con le antere di un giallo aranciato; i 
peduncoli muniti alla base di una brattea acu- 
ta , membranosa, circa due terzi più corto «li 
essi: e coltivasi in tutti i giardini pel grato 
«doro del fioro, simile alla pesca. Gali. 

Avòrio , s. com. ( Geogr. ) , aut. c. della 
gran Frigia, sulle front, della Galizia, neli'A*. 
alinole. 

Amorkamp, sm. (Geogr.), vili. Doli' ex-circ. 
«li \ Vestfalia. 

Amortkhai • reno , srti. (Googr.), vili, della 
Il us sin europ. , nel Caucaso. 

Amoiìobi£ta , sf. { Geogr. ), vili, di Sp. iu 
ili-scaglia. 

Amoróso, sm. ( Agric. ), aorta di susino 
rosi detto. Dai'. V. .Susina. 

9 . ( Mik. ) — voce indicante il movimento, 
l' espressione e l* indole di uu dato pezzo di 
musica. Gian. 

Amokréi, ob Amoréki , sm. ( St. ant. ), po- 
poli discesi da Amorreo, che abitavano al 
leiiqto di Mosò il paese eh’ è al di là del 
Giordano fra i torrenti di Jnbok e di Ariion. 
1 re Sehon cd Og ragliavano su di es«i , quan- 
do Mosè fece la conquista di questo paese 
Nell'anno del mondo 2684. 

Amurrìo (v. ebr. amaro), sm. ( IUbb.), 
quarto figlio di Canaan. ( Gen. 10, 16) 

Amort (Eusebio), sm. (Uiogr. ), canonico 
regolare e membro dell’ Accademia delle seien- 
ro a Monaco nel xviu aec- . acerrimo propu- 
gnare doli' autorità del papa contro le preoc- 
ru pozioni che regnavano allora nella sua |>atria. 

Amurzàno, sm. (Geogr.), grosso borgo 
rl'It., nel Lucchese. 

Amos (v. ebr. robusto, pesante), sm. 
( llibb. ) , U terzo dei profeti minori nelle 
Bibbie ordinarie , ed il secondo nei Set lauta , 
collncazioue che più dell'altra convenevoli» sem- 
bra, perciocché avendo esercitata la sua mio- 
iiouc «olio i regni di Ozia re di Giuda e «li 


; 
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GerobOamo li re «1* Israele , egli «lev* estere 
| tosto prima di Joelo. 

2 . Amos, nome altresì del padre del profeta 
Isaia, diverso dal precedente. 

3. ( Geogr.) — o Amos, c. delI'As. minora , 
n**lla Caria. 

Amóra , sf ( GoOgr. ) , c. della Ciu«i«a, 
mentovata nel libro di Giosuè. 

AmoscIna, sf. ( Agric.), nome che danne i 
Toscani ad una upecif di susina; — unta 
pure addicttivam. ( Susine ontose ine. Redi) 
Alo. 

A vose ino ( susino , pruno ), sm. (Boi.), 
albero che ha il fusto diritto , eoa la «cuna 
bruita, cenerina; le foglie pure io lai e, ovato-bu- 
h tughe , dentale , un |toco biancastre e pelote 
al di sotto; i fiori bianchi, ascellari, jmiIuiico- 
lati, per lo più solitarj; il frutto oioàfe, sp* 
pannato, col nocciolo bislungo, appuntato. G. B. 

Amóso, sa, adii. mf. (Boi. ). dice*» del ! 
seme e delle sete «piando sono falli ad tuno 
o«i uncino", cioè coll'apice rivoltato, |«r cui •» 
attaccano facilmente agli animali che li toc- 
cano. — L’epiteto di amoso si applica pure 
al calice, al pericarpio oc. Usar. 

Amostante, sm. ( T. storico), v. orak 
dinotante dignità, di persona tra «faraoni. La. 

Amotìpa , sf. (Geogr.), borgo del Perù, 
presso la costa del grand oceano. 

Amoth-dov, 0 Aaron , s. com. (Geogr. ), 
c. della Giudea , nella tribù di Nefuli, donala 
già ni fjeviti della famiglia di Gorgon. 

Amotrbacm , sm. (Geogr.), borgo d AL, nella 
fu contea di Erbnch- 

Amou. o Amon, sm. (Geogr.), borgo di 
Fr. in Guascogna. 

9 . — V. Amui. 

Anomala, sf. (Geogr.), c. sulla rosta set- 
lenir, di Madagascar. 

\moukhta, sj. (Geogr.), b. del gr*»' 8 
oceano boreale, nell’ arcipel. delle Aboluie, 
gruppo «leJl'is. dello Volpi. 

Amocuvu, sm. (Geogr.), borgo di rr., 
nel dipart. «iell’ Arriege. 

Amounukiinkss, sm. ( Geogr.). bno'hri 
t d’ Ingh. , nella contea di Lnocastre. 

Amour (Guglielmo di SA), sm. (lUogr.), 
dottore famoso delia Sorbona nel JUU sec.: “ 
•ue opere tendono lutto a confutare lo P r, en ’ 
•ioni dei religiosi mendicanti, coatro i *1“** 
mostrò sempre uno zelo o» aitato , cl* lo lew 
bene spesso oltrepassare i li m iti dclb modera- 
zione. 

9. — (Luigi Gorin di SÀ), doit«r« P ur * 
della Sor bona nel sec. xni , il qual» b ^ 
col. nelle contese pel gianAtmismo. 

5. ( Geogr. ) — V. Amor. 

4- — (s.), picc. c. di Fr., o*Ua Fra** 
Cou tea. 

Amour am , sm. ( Geogr. ) , borgo della Ito- 
meli:». 

Amolk-iueo, sf (C«A>gr.)i «« *** 
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i%n* Abbazia bolla diocesi di SoUmdS , prsMè 
Dorman*. ■ 

AmoviuB'), sm. (Gcogr.), lwrgo d’ImlLuù, 
nelle ProV.-Cii- liell'Am. meriti. 

AmrrnUs, sf (Geojjr.), c. del Peri, a 
poche l*><t he dalla Pluta. 

Aerino do Saicàdo (la Madonna d>), sm. 
( Geogr. ), vili, assai ilo rido del Brasile, nella 
prov. di Mina* Geraes, sulla ma dritta del 
tialgado. 

AmpIt». MI. pi. (St. luod. ), popolo dal- 
l’i*. di Madagascar* » 

Ampàz % , o Ampàsa, sf. (Geogr.), pica, 
paese «V Afr. , sulla costa del Zanguebar ; — e 
la capitale pure del paese stesso. 

Arfkcùnk, tf. ( S*. ant. e Leti.) ( T * 8 r * 
da « ai tonaca.» toga , sopravveste « 
da auTt^», vestirsi , abbracciarti coni • 
prendere , e questo da (iupi , interno , «1 
avere , tee ere ) » sopra' veste leggiera che le 
donne portarono sopra la loro gonna; Bon. 

Ampédrs ( detta dai Greci Aphsia ) , sf. 
( Geogr. ), isoletta della jsiriu merid. del mar 
di Marinara. 

Ampkiìki, sf. (Geogr.), c. della Romania, 
•ai coni, fettoni r. del monte Gasa, » cui dintor- 
ni abbondano di sorg. minerali. 

. Ampkleppb, sm. (Gaogr.)« forte dell* Indo st., 
sulla costa del Malabar» 

Ampìliok, o AanuÀNii sm. (OruitoL) (v. 
gr. da ct/ziTsAef. vite), nome dato da Aldru- 
vandi, secondo i Greci, a quell uccello chia- 
- malo da noi becco- frisone , perchè trovandosi 
esso n qualche paese preferisce per sua abi- 
< iasione i luoghi dove souovi delle vili, essendo 
ululiti (toriato per l’uva, llttr. 

Ampklio (Lucio), swu ( Biogr» ) , autore 
del lì ber memoi ialis, cou temporaneo «l Im- 
merio sofista nei iv scc. 

Aantión , sm. pi. (St. ant.), popoli che 
, &uida‘ pone nella Libia. 

Ampelìte, sm. ( Ut. uat. e Farm.) (v. gr. 
da d peri a mv , vigna, o terreno a viti )* 
sorta di terra nera, bituminosa e sulfurea, la 
quale si scioglie facilmente nell* olio dopo di 
essere stata abbruciala, cosi detta, porche 
gli agricoltori nel tempo che germogliano le 
.viti, diluiscono questa terra nell' acqua, o quin- 
di se ue servono per fregare le viti, acciocché 
i termi non si approssimino a distruggere lo 
gemme, avendo la proprietà di farli morire. — 
Contenendo questa terra il solfalo di ferro, 
serve anche olla composizione dell* inchiostro. 
Bon. -B ossi. 

a. ili dà ancora a questa terra il nome di 
JarmacUe, perchè (e si attribuisce qualche 
proprietà medicinale, come di guarire le ideerò 
delle paljiebre ec.: e servo altresì per tiguere 
le ciglia ed i capelli. Bon. 

5. ( Ornilo!. ) — • uccello che ha il becco 
diritto, convesso e corto; la mascella superiore 
più lunga ed alquanto curvata e da ambe le 
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parti smarginata; la lingua acuta, cartilagini» ci 
e fessa. — Sette sono le specie di questo ge- 
nere d'uccello, ed una soltanto nasce nell' Euro- 
in. Fino. V. Garrulo ni Borrii. 

A.mprlla, sf. ( Mit. ), tuia delle Amadriadi. 
Noel. 

Aurato (da! gr. àpviXàv, vigna'), sm. 
(Mit.), figlio' di un satiro e di una ninfa , 
tino degli amici di Bacco , il quale arca altresì 
un sacerdote di questo, nome. hi, 

a. ( Geogr. ) — o Amprlos , nome pure di 
un promont. nell’ h. di Santo, dì ima c. net- 
l'is. di Greta, e di tiri’ altra nella Macedonia. 

, Amprloìoru, sf. ( A -rie.) ( v. gr. da du- 
•R-aXflf, vite, e , agreste), nomo che i 

Greci davano alila vite agreste o lambrusca. Bon. 

Amfbìoduno, sm. (Agric.) (r. gr. da d/u- t 
orlXcj, vite, c fi<rpè{, legame), sorta di 
pianta , di cui si servono i Siciliani per legare 
le loro viti. hi. 

Ampeioi bucr i .f. (Agric.) (r. gr. da *«* 
vlAc* , vite, e A ftiaof, bianco ), nome che i 
Greci davano n quella specie di vite da noi det- 
ta vite alba o bianca, hi. 

AMPRLoMélRNA , sf. (Agric.) (r. gr. da cip* 
'iraAff, vite , o utXaiva, nera), nome eh»* i 
Greci davano alla vite nera, od a quell' erba 
da imi detta brionia. IJ. 

AmpkoprÀso, sm. ( Boi. ) ( v. gr. da dp- 
*riA#f, vite, o vigna, e eroderò'/, porro), 
uome «la' Greci dato a quella sorta d'erba del- 
ta da noi porro di vigna o s aleatico, perchè 
nasce nei luoghi ove sono delle vili , ed ha le 
foglie simili al porro, hi. 

Ampeiópsidk , sf. (Dot.) (v. gr. da à/rwi* 
Ao$, vile, ed ò4<{, aspetto, figura), genere 
di piatile cosi «Ielle perchè rassomigliano nil.i 
vite, j»el portamento e per la fruttificazione, hi* 

Ampllos, sm. (Geogr. ) V. Amprlo §. a. 

Àmpkiossa, sf ( Geogr.), c. da Plinio all ré— 
buita alla Giudea. 

Amigli agì a, sf. (Agric.) ( v. gr. da dts- 
nri A#f, vite, e«l Ìf?ov, opera , fatica), l'ar- 
te di coltivare le 'ili. Bon. 

Ampku'sia ( Ampelos ), sf ( Geogr. ), t'. 
e promont. della Macedonia, oggi Capo ca- 
nestro. 

a. — promont. «l’Afr., nella Mauritania 
tingitana, r impello all* Andalusia; oggidì Capo 
sportello, secondo gli uni, e Capo di Can- 
tero , secondo altri. 

3. — u À'iPi'.t a , c. e promont. di Creta, 
dai moderni chiamato Capo sagro , o zar ri ». 

Àmpri:, smi (Geogr. ), f. della Bav. , che 
sbocca neiriser. 

Ampkklo, sin. (Boi.), nome che si dà ud 
Trentino a quel frutice spinolo , clys nelle ma- 
remme di Siena è detto bagaja. Aib. 

Ampezzo ( Ini. Àmpitium ), sm. ( Geogr. ), 
borgo dello St. veti. , nel Friuli. 

Ampi ino, sm. (Geogr.), vili, della Bar., t*d 
Gre- dell' iser. 
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Ampfvbt , .wn. (Geogr.), vili. «TAL, «db 

basiti Sassoni. i. 

Àmpice, im. (Mìt.), centauro pietrificato 
dalla testa di Malusa , nel momento in cui 
volerà «lare nn colpo di $|>ada a Perseo. Non. 

s. ( Si. ant. ) — uno de’ Lapin, ucciso dal 
centauro Oeclo nlle nozze di Piritoo. Id. 

Ampìcidb sm. ( Sl ant.), Mopeo figlio di 
Ampice. Gi'id. 

Ampico, o Ampice, sm. (Si. ant.), figliuo- 
lo di doride e padre di Mopso. Paus. 

2 . — figliuolo di Petto, nipote di Egiuoto, 
e pronipote di Daritn figlio di Argalo. Id. 

3. — tacer dote di Cerere e musico, ucci- 
so alle nozze di Perseo da Pettalo. (h id. 

Ammezzi ( della parabola ') , sf. (Matein. ). 
«l'iella linea orizzontalo ch‘ «'* compresa tra i 
•uoi due estremi. C. Grandi. 

Ampiclióxk, sm. (Geogr.), co«\ tono chia- 
mati gli avanzi dell* antica citta detta Krrtp/i- 
l itm , una lega (unge da Titoli. 

AMPittY-LE-sfc , sm. (Geogr.), rilL di Fr., 
nella Borgogna. 

2 . — les-bobdes, altro rill. di Fr . % pure 
nolla Borgogna. 

Amplefui* , sm. (Geogr.), grosso borgo di 
Fr. , nel dipart. del Rodano. 

Amplkssàtile , add. com. ( Bot. ) , nome 
dato da Richard all' embrione , il coi corj»o 
rad ir illuso, abbraccia «piasi allatto la innssa 
dell'embrione, come in certe gramignacee. 

Amplrssicàuik, add. com. (Bot.), »gg. «lol- 
I»* foglie , la cui base circonda interamente lo 
stelo. Aìb. 

Ampliato , sm. ( St. ecel. ) , uno de' primi 
fedeli amato particolarmente da s. Paolo. ( Rom- 
ito, 8 ) 

AmpuaziAnr , sf. (.T. leg. ) . come irfor- 
mar per amplimi otte , significa che la causa 
lia bisogno di essere meglio liquidata. Aia. 

Ampi ine» zi òtte, sf. (Hett. ), figura per cui 
la narrazione si estende , coll’ enumerare le cir- 
c ©stanze . ingrandir le lodi , o aggravar b col- 
pa, onde muorere gii affetti. Ck.-Alb. 

Amplitódixk , sf. ( Astron. ), «juetT arco 
dell' orizzonte, eh’ A compreso tra i veri punti 
«lei Levante e del Ponente ed il centro «lei 
Sole o di un pianeta, «pianilo noi levarsi o nel 
tramontare passano |ier 1' orizzonte. Alb. 

2 . ( M iteni. ) — della parabola , quella 
curva che descrive nell' aria la bomba da quel 
ponto orni’ e«ia parte, fino a quello ove arri- 
va nel cadimi. Id. 

Ampliti, sf. ( Geogr. ), picc. c. di Sau., 
nella Lu sazia. 

Ampoicnb, sm. (Geogr. ), borgo di Fr., 
nella May erma. 

Amfoila, o VbscIcs, sf. (Bot.), rigonfia- 
mento del tallo ripieno d' aria. Targ. 

2. ( Chir. ^ — tumore formato «la uno span- 
dimento di sierosità tra l' epidermide «zd il cor- 
po mucoso della pelle delle uioui o «lei piedi 
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in seguito a trop(io luoghi e rozzi esercì*). — 1 * 
Nelle altre parti del corpo qu<ssti tu moretti a 
vtrscicheUe chiamatisi fiele ite. 

3. (Leu.) Ampolla , vaso molto usalo presso t 
Romani , • soprattutto ne' bagni , ucl quale con- 
servavano molte sorte di olj per ugnerò il cor* 
|*o uscendo dal bagno. — Ci serviamo eoi pu- 
re di parecchi vasi ai «piali diamo il nome di 
ampolla : quello nel quale si mette il vino che 
serve al sacrifizio , e quello che conserva 1* «>* 
lio de* catecumeni e degl' infermi e il santo 
crisma sono con tal nome eomutùuti ; e si chia- 
ma finalmente ampolla una certa fiala conser- 
tata nella chiesa di s. Remigio di Reitnt , li 
quale dicesi essere stala portata dal cielo pie- 
na di balsamo da uua colomba , quando Ciò- 
«ioreo fu huttezsato a Reuns da s. Remigio 
1' mino 4o6. 

4* — ( «onta ), ordine di cavalieri che si 
suppone essere stato istituito da Clodpveo in 
onore della santa ampolla summoutovata. Mos. 

Ampollàceo, za, add. mf. (Bot.), clic ha 
la forma di atupolb. tirar. 

Ampolletta, sf (Mario.), diersi all' ori- 
nalo a pilvere «li misura di un'ora, che sta 
soi|»eso nel vascello per dar regob al cam- 
mino. C*. 

Ampolline , sf. pi. ( Ott. ) , quelle Loflicine 
ruote che si trovauo per entro a' .Tetri • che 
li rendono difettosi pei lavori ottici. ( V. deri- 
vata dai s magli dell acqua , deli» bimani, am- 
puti a ) Cu. 

a. — dioonsi pure qoe* piccoli vaselli di te- 
tro ond* «• composto 1* primi» a polvere. Al*. 

Ampomìlb , sm. (Hot.), frutto del rovo 

id.’o. Id. 

Amposta, sf. (Geogr. ), borgo di Sp. in 
Catalogna , sull' E òro. 

Amerei , sta. pi. ( St. nnt. ) , popoli che Pli- 
nio |x>ue nell' Araba felice. 

Aumitm, sm. ( St. ant.), popoli della 
Coli I mie , a ditta dello storico «addetto. 

Ampia, sf. (G*ogr. ). una delle piazze Lu- 
ti «Iella X umiditi % secondo alcune amiche edi- 
zioni di Poni [ionio Meb , che taluno pret ernie 
«Inversi leggere in vece Quisa , come si trova 
iu Tolomeo. 

A m ps io», sf. (Geogr.), f. nella parte orieot. 
della Mauritania res aricnse , oggidì Rummrl. 

Ampsìu , sf. (Geogr.), c. della Sarmazia usiat. 

Ampsàni , sm. pi. (&. nnt.), popoli del La 
G«*rm. , vinti da Germanico. Slrab. 

Ampsìncio, o .Arature ( Giovanni Assttero ), 
sm. ( Biogr. ), rei. medico olande»* del xvn 
sec. , autore di parecchi utili trattati intorno 
all'arte salutare. 

Ampstìmo ( Adriano ) , sm. ( St. ecd. ) , 
analjnnUia inglese del xn sec. , il quale soste- 
neva essere iu liberti» de* genitori il tenera par 
alquanti anni i figliuoli s**nxa il battesimo , a 
che non era articolo di fede il erodere che 
G. C. partecipasse «Iella nostra carne. G aulir r. 
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A Birroni al sor, o Ampthausrx, sm. (Geogr.), 
Convento già <ii monache benedettine nell’ ercirc. 
di Svena , nel langraviato di Baar. 

AmpthiIl ( un tempo Àmetcila ) , s. corri. 
( Geogr.), c. comm. dTngh. , nella contea di 
Bed fort. 

AmftbUÀbe (Lctr.) , nut. vocabolo lat. ch’es- 
primeva i moli del ballo del capo de' Salii , 
che gli oliti sacerdoti ri(x*t arano , rgdamptrna- 
ùant. 

Ampi'du , sf. (Geogr.) , grosso borgo di Sp. * 
- hello pror. di Pnlencia. 

Am flèbo, sm. (Geogr.), altro borgo di 
Sp. , nella prov. di Burgos. 

Ampucnàni , JW- pi. (Geogr.), cantoni as- 
saì popolati nella Corsica, circond. di Bastia. 

Ampuis * sm. ( Geogr. )* borgo di Fr. , nel 
Lionese. 

Ampi rdàxo (la i. Émporiertsis tractus') J 
Sm. ( Geogr. ), picc. paese di Sp. , nell’ estre- 
mità orient. della Catalogna , la cui cap. è 
Amptl rias. 

Ampi - pus (lai. "Eniporirc ), sf. (Geogr. )* 
picc. mft aut. c. e porto di 8p., nella Catalo- 
gna , già cap. della contea d 1 Ampurdaoo , alla 
quale diede il suo nome. 

2. — x Ci vita ( lat. Empori um oppidum ), 
C. già v^c. , ora distrutta , nella Sarde ima , il 
cui vescovo, ritenendo il primo nome , fu tras- 
ferito a Castel Sardo. — A quella di A m pu- 
ri as i unita la chiesa tese, di Ci vita, con 
quattro abbazie e due priorati. 

AvirnT/mÙNB , sf. (Ghir. ), troncamento di 
lina qualche parte del corpo. Alo. 

2. — circolare , quella hi cui si taglia cir- 
colarmente gl’ integumenti ed i muscoli. 

3 . — a lembi , quella in cui si fanno coll* 
pelle e coi muscoli sia due lembi, per avvici- 
narli éd applicarli funo vicino all’altro, quando 
si è eseguilo il segamento dell’osso, sia un lem- 
bo solo lungo per ricoprire a sufficienza tutta 
la ferita. 

fy. ( T. de’ bandi antichi ) — della mano , 
pena prescritta dalle antiche leggi per certi de- 
litti. Ali. 

Ambi , sf (Geogr.) , c. del Bohar, nell' indost. 

2. — f. della Stqz. , nel Jnmtlaud. 

Amrìfel ( v. ehr. che porta mina ), sm. 
(Bibb. ), re di Suonar o di Babilonia , uno dei 
quattro re che fecero la guerra al tempo di 
Àbramo contro cinque re del p tese di Cauaau , 
i quali erano stati soggiogati e soggetti per do- 
dici anni da Chodorlnhomor re degli Elamiti , « 
noi deci mot erzo anno ai erano ribellati. ( Gert . 1 4 ) 

Amrah, .v/^(Geogr.), c. dell'Arabia neU'Hedjaz. 

A Mas vi ( v. ebr. popolo eccelso), sm. 
(Bibb."), figliuolo di Caalh figlio di Levi, pa- 
dre di Aronne e di Mot?, morto in età di 107 
anni, poco prima che gf Israeliti fossero libe- 
rati dalla schiavitù d'Egitto. (Ex od. 6) 

Amran, sf. (Geogr.)* picc* c. dell AraLin 
Siili’ Yemen. 
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2 . ÀMiutf, C. dell’ Indost. , nella pentì, di GiH 
serate. 

Ambapóub, o Amràpoor, sm. (Geogr.)* 
Torta dell* Indost. , nel Misure, 

Amms, o Ambra* , sm. (GeogC. ), cast. « 
vili, delizioso delTiroIo, del circ. iuf. delTlunthal. 

Amravitty, s. corti. (Geogr.) V. Amarvbad. 

AmrawÀty, sf. (Geogr.), c. dell* Indost. * 
uell atìt. pror. di fìerar. 

Amrpvm , sf ( Mit. ind. ), nettare o ambro- 
sia , parola che sembra la stessa che V A mur- 
si on o Amurtam. — Forster chiama Ann et 
questa bevanda mitològica. 

Amretseyr, Amrìtsf.yr, o Ambita - savaj * 
sf. (Geogr.), c. dell’ Indost. , cap. del paeso 
dei Seyk. 

Ambi (v. ebr. amaro , e dominio), sni . 
(Bibb.), re d’Israele, acclamato dall’esercito 
citi comandava all’assedio di Gebbethon, dopo 
la morte di Eia , assassinato da Zarabri. 1 * a 
Scrittura loda il valore di questo principe , ma 
gli rimprovera di avere spinta l’empietà più lun- 
gi de* suoi predecessori. Mori verso l’anno qi8 
ar. G. C. , dopo avere fondalo Samaria per far- 
ne Li capitale del suo regno. (3 Rcg. 16) 

Amxial-cris, sm. ( Lelt. oriént. ), il più cef. 
degli antichi ]>ncti arabi ed autore di tuta del- 
le scile mnaU tkah , poemi comporti avanti Mao- 
metto e ch’orano stati appesi alla caabah , ó 
tempio della Mecca da cui venne loro il nome 
dì moallakoh ( appesi ) Erbelot. 

A vi bum , snt. (Geogr.), is. della Dan., nel 
mare del Nord. 

Amrouah ì o Amrooah, sf. (Geogr.), picc. 
c. dell’ Indost. inglese , uel Bengala. 

A mrou - ben -Et - asS , sm. ( Si. orienf* ) , ttnd 
de’ più rei. capitani de’ primi tempi dell’ islami- 
smo, il quale conquistò l'Egitto, Li Nubia e una 
gran parte della Libia, fabbricò I‘*o$ihat,o Fu- 
.sfhat presso l'antica Babilonia d’Egitto* assediò 
e preso Gerusalemme , nel primo sec. dell'egi- 
ra c vii dà G. C. Erbe.Lol. 

2. — ben-Lbits, secondo principe della ca- 
sa dei So floridi nel ut sec. dell’egira e ix «lei— 
l’era nostra, ld. 

Amrous, sm. (Geogr.), vili, del basso Egitto. 

Àmru lkv Kaltum, sm. (Lett. oricnt. ) , an- 
tico ed egregio poeta arai-», «1 uno dei setto 
autori delle celebri poesie dette Moallakah , o 
sospese al tempio della Mecca. Rossi. 

Amrund, sm. (Geogr.), luogo mariti, dell* 
l’arb., nulla regg. di Tripoli. 

Amsanto, sm. (Geogr.), lago profondo, 
circondato da precipizi e da foreste , nel tcrrit. 
d’ir pino in Italia. Pi in. 

Amscuaspanoi , sm. / L ( Mit. per*.), buo- 
ni genj del primo ordine , secondo la religione 
de’ Persi. Nokl. 

Amsculibcro , sm. (Geogr.), borgo della 
Boemia. 

Amsdobf, sm. (Geogr.), vili, ncU'alta Sas- 
sonia. 
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a. (IBojjr.) kusootv ( Kicol» li' ), Imlncii ri- 
formalo ilo! XVI tre. , non por altro «et to non 
por l’ intima tua coHcganta con Lutero, non 
«tondo le di lui opere che trattali polemici 
contro la Chieda romana. 

AutHlTItt, sf. (Geogr.), una delle ii. Alni- 
line , appari, alla Russia. 

Am>i\, sm. •( Geogr. ), cast, in Westfalia , 
sulla Mosa. 

Amsoing , sm. ( Geogr. ), tìU. de’ P. B., nel 
granduc. di Lu «embargo. 

Amsóldimce*, o AvuÌltinokn , sm. (Geogr.), 
fili, della Svi**. , nel caut. di Berna. 

AnsTAirrKv, sm. (Geogr.) V. Ametkttrjc. 

Àmstkg , sm. (Geogr.), tilt della Sms* » 
nel caoL di Uri. 

A wsTKL , sm. (Geogr.), f. de P. B. , nel- 
- 1* Olanda. 

Xmstì land (lai. sImstclandia),sm.(Geo%r.\ 
pire, paese Dell’Olanda meriti., deno m tn as iooe che 
gli venne àall'Amsiel suddetlo, elio l’alt rarersa. 

Amstìlwkkm, sm. (Geogr.), grosso fili, 
de' P. B., fra l'Ainstcl e il mare d’Harlem. 

Amsterdam , sf. (Geogr. ), una delle II. de- 
gli Amici; c due is. pure, l’una uel grand ocea- 
no boreale, sulla costa della Cliiua , 1 altra 6el- 
l’ oceano indiano australe. 

a. — distr. degli SU-Uu. , nella Nuova-Yuck. 

S. — due forti, l’uno dell'Am. uierid., nel- 
la Giijnun danese, l’ altro nella Guinea sup., 
stilla Costa d'oro. 

4 . — ( IngL Nexveland ), is. dell'oceauo gla- 
ciale artico , frequentata tini navigli destinali 
alla pesca delle bidè ne. 

5. — Amstbldam , o amie. Amstaleedam 
( lei. Amstelodamum , che significa chiusa 
d tilt Ams lei ) , grande , ricca c bella c. de’ P. 
11., cap. dell’Olaiula, la più florida e comm. di 
quegli Stati. 

t>. — (Nuora), nome dato dagli Olandesi 
alla c. , che in appresso assunse quello di Nuova- 
York, negli 5t. -Un. — E c. pure della Gujana 
inglese, all’ imbocc. del Berbicc. 

Amstìttkn, o Amstadten , sm. (Geogr.), 
borgo delfarcid. d’Austria, nel Viencrwald; 
— c rili. nella Sr crii. 

Amstoss, sm. ( Geogr.), viti. del cani, di 
Appenacll in Isriu. 

AmsteCttlr., o Amsteem-dder, .f (Geogr.), 
due picc. c. della Scozia merid., separate l’ima 
dall'ultra da un picc. f., nella contea di Fise. 

Aut, Sm. (Geogr.), baL d’Auslr. , nella C*- 
rintia. 

Àmthab, sf. (Geogr.), c. di Palesi., nella 
tribù di Zàbulon, chiamata pure Vammi, una 
delle città sacerdotali che furono accordate alla 
famiglia di Merari. ( Jos. 19 , i3 ) 

Amtchatka, o Amtshitka , sf. (Geogr.), 
is. del grand’oceano boreale, uelforcipel. dulie 
Alenili 

Annui , tm. ( Geogr. ) , borgo d’ Ingiù , iw*L 
b contea di Bcdforu 
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ÀmThor ( Cristoforo Enrico ), Sm. (Biogr.), 
giureconsulto alemanno del XVI»! sec. 

Amti, sm. (Geogr.), f. degli St.-Un., nelb 
Florida. 

Amtit®, sm, (Geogr.), borgo c sigoor. dir- 
gli St. prussiani, nel Brandeburghese. 

Amtzell, sm. (Geogr.), riti, e cast, drl r. 
Ji Wurtemberg, nel circ. del Dauubio. 

Amtzi, o Amsi , sm. ( llìbb. ), figliuole di 
Zaccaria e padre di Phelelia, della stirpe sa- 
cerdotale, il quale restò a Gerusalemme u**l 
ritorno dalla cattività di Babilonia. ( Xehem. 
Il, 19 ) 

Amu . sm. (Geogr.), picc. lago della gnw 
Tort , nel Sanguini. 

2 . — vili, del Giappone, nell' ci. di Nifiro» 

Amuciita , sf. (Geogr.), uua delle is. Aleutine. 

Amidi, o A mina , sf (Geogr.), c. tWb 
Persia. 

Amula , sf. ( Leu.), taso lustrale che, pres- 
so i Romani , serviva a portare l’acqua desi- 
nala per le espulsioni o puri Reazioni. Noci. 

AmulJjua, .\f. ( Eirtnsool. ), eatozoario, che 
ha j»er carattere corpo lineare c cilindrico, le- 
sta ottusa ed armata al di sotto di due ouriui 
prominenti : fu trovato alla parte esterna della 
trachea di un uovo morto di tisichezza |*d- 
monare. 

Amiléto , .sm. (Med.), aorta .li medica- 
mento per ordinario superstùioso e vano, che 

suole parlarsi appeso al Cullo, o semplice*, 
applicato addosso. — E dicesi anche di ah .tue 
figure o caratteri clw portaci parimente »Woi- 
so da alcuni su |wr stiriosi , o troppo creduli, 
che adessi attribuiscono molle virtù. Ce.- Al*. 

2 . (.Litui.) Nelle pietre figurate, che portar 

no tal notile , talvolta la forma costruisce 1 o- 
m uleto , talvolta riguardasi come amuleti*» 
pietra medesima. Bossi. ... 

Amplio, sm. (St. ani.), re d* Aitai 7'" 
di Proca e fratello cadetto di Nu»it<** 
scacciò dal trono, e quindi <b lVeroo e 
Io suoi nqioti ucciso egli stesso per v«dua rn « 
la («erfidia e ristabilire. Numitore **d * * -e 
so l’anno del mondo 3283, av. G. G. ^ 

Liv. , Plut. k 

a. — pittore sotto il regno d» Nrrow * 

Cui più belle opere furono «seguite EWtt ‘ 
Dorata. Plinio parla di una Minerva dipiai*J^ 

A multo , la quale pareva che sewp^ * B,rai 
lo spettatore in qualunque punto egli *» 

3. ( Biogr. ) — o Da Mula ( k»; 

lìus) ( Marc’ Antonia), cardinale dell 
famiglia veneta di questo nome nel * fC * 

A muli ( /famuli ) , sm. ( Mir. 

gelo che i Ghebri credono incaricalo de 1 


ra del cielo. Noei. . 

Amun, sm. (Leti.), lo stesso Mlia 

Amùndisham (Giovanni), sm. (B* 0 o r v’ 
ile’ più illustri e «lotti Mglesi del » v 
meno nella filosofi 1 o teologia, clic 
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AmupUf.mi, sm. (Geogr. ), borgo dell' Io- 
duit., sul f. Vani. 

Ami», Amour, Amor*, o Swwum-Ouu 
( bit. Amira , o A mura ) , sm. ( Geogr. ) , 
pian f. dell* As. .orient. , che nasce nella Mon- 
golia sotto il nome di Kerlon , in russo Ar- 
gon n , e gettasi , dopo un corso di circa 700 
leghe, in una baja formala dall* U. Tehoka. 

Amurat I, orvero Mura n, sm. (Si. ottoni.). 
Ir ero saltano, figlio e successore di Orcano 
nell’ vili sec. dell* Egira , xiv di G. C. , il qua- 
le fissò in AdrùkDO{H)li la sede del suoim|«ero, 
e per raffermare la sua poteuza in, litui la mi- 
lizia dei giannizzeri, che furono lungo tempo il 
terrore de* nemici e talvolta dei sultani medesimi. 

3. — Il , successore di Maometto I nel tx 
sec. deir egira e xv dell’ era volgare , rigiiar- 
«Lato dagli Ottomani come uno de' loro più il- 
lustri monarchi. 

3 . — III , figlio di .Solini II nel x sec. del- 
l' egira e xvi dell’ era nostra, prìncipe timido, 
irresoluto c avaro a tale , che vendeva i fior» 
clic ornavano i suoi giardini , e più inclinalo a 
punire i falli, che a ricompensare i servigi- 

/(. • — IV, ni|K>tc e successore di Mustafa, 
«lr>j*o*to nel 1622 , principe il più assoluto dw 
avesse mai regnato sugli Ottomani. 

6. — bey di Tunisi , le di cui crudeltà 
giunsero a tale, che, reso esecrande a tutti, 
venne egli ucciso da Ibraim, suo capitano del- 
le guardie , facendosi acclamare bey iu sua 
vece , verso la fine del sec. xvii. 

Amurciiesta, o Amfrtchenta, sf. (Geogr.) , 
picc. c. deU’ Indost. , nel Nizam. 

Amurdavìli , sf. ( Mit. ind. ) , una della 
figliuole di Visuù e della sua sposa Latitimi, 
Noti. 

Amlrdon, o Amurtam, sm.of. (Mit. ind.), 
ambrosia che Danuvandri , o piuttosto lo stes- 
so Visuù , sotto questa forma , ritirò dal ma- 
re di JaUe. Id. 

A musco , s . com. ( Geogr. ) , picc. c. della 
Sp. . presso la riva dritta del Cnnion , ne* cui 
dintorni trovasi una «org. di acqua minerale 
fredda. 

AmOso, sm. (Geogr. ), porto nella |»arte 
ucrid. dell' is. di s. Maura , una delle Jonie. 

2. ( lieti. ) — ( v. gr. da a prie, e fsovsa » 
musa ), cioA ignorante, rozzo. Foro. 

Ami-squillo , sm. (Geogr.), borgo di Sp. , 
sull Esquera. 

Ami'tru , o Ami'trio, sf. o m. (Geogr.), 
aut. c. della Dacia , presso il baoato di Te- 
nieswar. 

Amw a, >if (Geogr.), picc. c. dell' Indost. , 
nel Bendelkend. 

Amwrll, sm. (Geogr.), vili, d’Iegh., nel- 
la contea di llertford. 

2. — - due distr. degli S1-U11., I* uno nella 
Nuova-Ycrsey , T altro nella Peusilvania. 

Amv , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , uel dipart. 
dei pasio di Calais. 
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a. ( Biogr. ) Amy , avvocato presso al pjirbi- 
meuUi d’ Ai* nel xvm sec. , autore di alcune 
Oliere di fisica, die scoprono in lui un uomo 
amico dei!' umanità , e che impiega i propr j 
lumi a ricercare quanto può essere utile o |n*r- 
uicioso a 1 suoi simili. 

Amyah , sf (Geogr.), picc. c. dell' Indost., 
indio stato del Sou badar d* Aoude. 

Amyx-Ahmrd, sm. (Sf. e Leu. orient. ), 
Ttìzy, ossia nativo della città di Hey , nell’ A- 
zerhaidjàn , dotto persiano che fiorì nell' xi *«e. 
dell’ egira , xvn di G. G. , autore di un trat- 
tato geografico e biografico insieme della più 
alta importanza, àutithlato Jlrft icfym ( i set- 
to climi ) , contenente la descrizione dulie prin- 
cipali contraile e delle città conosciute dagli 
orientali. 

2. — ( Mohammed , soprannom inalo At, 
rio A il Credente ) , sesto calitTo abbassida , 
figliuolo e successore d' Haroùn- El-Rachyd , 
nel il sec. dell* egira , vili dell’ era volgare. 

AmtoT ( Janqio ) , sm. ( Biogr. ) , precet- 
tore di Carlo IX ed Enrico IH, innalzato pei 
suoi distinti meriti al grado di grand’ elemosi- 
niere di Francia • quindi al vescovato d Au- 
Rerre , nel xvt sec. 

Amv R-bUN-IiiKivi limi ( soprannominato Man- 
Sour ) , sm. ( St. orient. ) , caliifo fateraita 
nel yi sec. dell’ egira , xit di G. 0 . , al tem- 
]io in cui regnava ancora Gollredo in Geru- 
salemme. 

Amyraut, o, secondo altri , erroneam. Amy- 
RlULT (Mote), teologo calvinista del xvu sec., 
autore di gran numero di scrìtti lauto in fran- 
cese (he in latino, sopra .argomenti svariatis- 
simi. 

Amyr-Kcbyr, sm. (Geogr.), moni. dell'A- 
ra hia. 

Am yu , S. com. ( Geogr. ) , c. deli' Indost. , 
al di Ih del Gange. 

Àmzam ( Hamza.ii ) , sm. ( Leti. ), profeta 
di Aehem, divinità de’ Brusi. I libri sacri dei 
Drnsi lo chiamano il pulito del compasso e la 
via retta, il fondatore della verità, l imano di 
tutù i secoli e la causa delle cause. 

A N 

Am, 0 Han , sm. (Mit. tari.), re di Tan- 
chauth , che si rese alt romite cel. per la sua 
bontà , per la sua giustizia e per la santità 
della sua vita. I Tartari l’ adorano in oggi co- 
me un dio. Noci. 

2. Mit. giapp. ) — «ut. re del Giappone , 
po^io tra gli Dei in riconoscenza della giusti- 
zia del suo regno. Id. 

A sa , e per contrazione A A ( Med. ), prrp. 
greca , di cui si servouo i medici per indicare 
una quantità eguale di diverse sostanze ch’en- 
trano in una forinola o ricetta. Diz. se. Mtn. § 
quindi ad ana ad una , posto avi- eròi alai. t 
per egual porzione. Ca. 
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3. (Dibb.) Ava, sm. , figlio diSelmon, tino «Jet 
discendenti «li Esa.i , il «juale trovò il primo In 
ncque calde o minerali uni deserto, mentre |«- 
*reva In giumente di suo padre ( Gen . 36 , «4 ) 

3. ( Geogr. ) — - sf. , e. della $rei . , nella 
Carelia. 

4* — • Ava , o A* ah, c. del pascialicato di 
Bagdad , nella Turchia asiat. , lun-o la riva 
occid. dell' Eufrate. 

Ajcab , sf. (Geogr. ), moni, di Palesi., del- 
la tribù di Giuda . a* piedi della quale erari 
la città del noine stesso. 

3. — - c. pure della regg. d’ Algeri in Barin 

Anìba. o Avulso, sm. (Ittiol.) ( v. gr. da ara, 
Su, c fiau, andare ), genere di pesci così 
denominati perchè 1* unica sua specie strasci- 
nasi per terra, e rompicapi alcune volte sopra 
le palme , per trattenersi nell' acqua piovana 
raccolta nella base delle loro fogliu. Bov. 

Anabagàta , sf. ( Geogr.*) , c. d' As. con 
se«!e arci?. , dipendente dal patriarcato di An- 
tiochia. 

AnABALLoGRRA , add. f ( Lett. e Mit. ) 
( v. gr. da dvafldWv, scacciare , rigetta- 
re, o yéfétv, vecchio , cioè che scaccia la 
caducità , la vecchiàia), soprannome di Ve- 
nere. Noti. 

A varano , add. m. ( Geogr* ), epiteto dato 

2 uniche volta al f. Meandro , e clic proviene 
alla sinuosità del suo 'corso. V. Avarino. 
Anabào , sm. (Geogr.), uaa dclT is. Mo- 

I tic che. 

Amabìra, o AnobIra, sf (Geogr.), f. del- 
la Russia asiat. , che sbocca uel mar glaciale. 

Anabàsj, o AnabIsr, sf. ( Med. ) (v. gr. 
da dvd , su, e fioit» , andare ) , term. usato 
per esprimere lo stalo di una malattia nel suo 
crescimento. Bov. 

An a ul*u, o A.\ AnAsiÀvi , sm. pi. (Sf. ani.) 
( ». gr. etiu». c. ». ), corrieri che viaggiavano 
li cavallo, o sopra delle vetture, per affrettare 
piag/iormeuto In incombenze che venivano loro 
affi late. Du Cange. 

Anadàti, sin. pi. (Leti.), scudieri che 
contendevano il premio ne' giuochi olim|tici con 
de' cavalli. Verso In fine della corsa gettavano! 
|»<-r terra, pigliavano i cavalli pel morso e com- 
pivano così la carriera. Nokl. 

Anabàtrr , $f. pi. ( Ardii», ani. ) ( v. gr, 
da aVa', su, e fidò * , andare , salire ), clua- 
mavansi le scalinate, |*er cui si saliva ai pal- 
chi, ove gli attori rappresentavano In comme- 
dia. — Prima dell’ invenzione delle staffe, le 
anabalrc si fabbricavano, di pietra luogo le 
pubbliche vie, per comodo Mi salire a cavallo 
o sul carro, e per discendere. Bon. 

Anabattisti, sm. pi ( St. eccl. ) ( v. gr. 
da ùvei, uri altra volta, di nuovo, e fiavri^ts, 
bagnare, immergere, battezzare) , sella di 
eretici del xvi sec., la cui massima distintiva 
•i era che i fanciulli oou si dovessero brez- 
zare, se prima non arrivavano agli anni della 
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di ter «adone; e quindi ribai lezzavann quelli [ 
quali erano siati battezzati nella loro ioTaazia, 
d'onde trassero il nome. Mor. 

Anabìmo, o Ambe nòne, sm. (Geogr.) (v. 
gr. da ara, indietro , e per fiati , 

andare , cioè che ritorna sui suoi passi), 
antico nome del f. Meandro, tratto dalla si- 
nuosità del suo corso, perché in fatti questa 
fiume si ripiega come un serpente, e sembra 
sovente rimontare verso la sua origine. Non* 
Don, 

Avarisi, sf. (Med.): Galeno oosl chiama 

il Jìi olismo, 

Anabesinéo, sm. ( St. ani. ), giovane di 
belle forme e robusto, che contese il prima 
della corsa ne' giuochi celebrati alla corte di 
Alcinoo. ( Odiss. /. 8 ) 

Amàsi ( lau Anabis ), gf. ( Geogr. ), ant. 
c. della Sp. tarragonese, che rredesi oggidì 
V Inguaiata, borgo della Catalogna. 

a. — vili, pure d'Egitto, per tciùmomaaza 
di Eusebio. 

ANABtiro, sm. (Itrio!. ) (v. gr. da iti, 
su, e flXivti, vedere , cioè guardare in su , 
0 in alto ) , g«-oero di jwsci cosi detti perchè 
hanno gli occhi che sporgono in fuori dal!' alto 
della testa. Cuvler. 

Avaria, o Akabòna (cioè buon anno), 
sf. (Geogr.}, il. d’Afr., nei golfo di Gnioea. 

Anàbolr, firn. (Mml.) (v. gr. da ava, su, 
e 8x\\m, mandare, gettare ), rigettamenlo 
di materie per le parti superiori, volgano* 
vomito. Cast, 

AnabÓleu, sm. (Leu.) (v. gr. eùm. c. «.), 
chiama vasi ogni aorta di veste esterna che, 
posta sulla camici oda o sottana, serviva a cir- 
condare ed involgere la persona, dai LaL det- 
ta toga , e da noi cappa o guamaccia- Bob. 

Anabrochisuo , sm. (Chir.) (v. gr. da dia , 
insieme , a traverso, e dfco;. nodo scor- 
revole , laccio ) , operazioni» che si fa 
peli delle palpebre, che odhndouo gli Occhi. 
Dsz. »c. MEO. 

Ava brusi , sf. ( Med. ) ( ▼. gr. dR dii fi f** 
C7{ , corrosione , da dra/3fdexv, divorare, 
corrodere) , corrasione dello parti solide, *d 
alle volte di qualche vena, fatta da un umore 
acre, per cui ne sorte il saugue. ivi. 

Anàbua, sm. (Geogr.), ant. luogo d'Afr.i 
nella Cirenaica. 

Avari’ ra, sf. (Geogr.), c. dell'As. minore, 
nella Frigia. 

Anaci ( psittacus anaca Limi.), sm» 
( Oruilol. ), uccello del genere dei pappagli 
e eh* è «Iella grandezza di un'allodola* Btlft» 

AnacauttÌRU , sf. ( St. ant. ) ( v. gr. da 
dirai, prep. reduplicativa, e xaXùnrT*, scopri- 
re ) , dicerasi il giorno festivo iu cni la sport 
a faccia scoperta esriva dalla casa per recarsi 
dal suo sposo. — Significa anche i doni eh» 
le facevano iu questa r ircostan». Bov. 

An acampul , add. f pi ( Bot. ) ( t. gr. d* 
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utaxxfATrto, piegarti, torcersi in dìrtro , 
riflettere), chiamami da Hedwig le togli* 
raggiale o s« juarro.se, cioè rivolto per ogni v«*r- 
soTdirt. 

Anacìmptica, $f. (Fis.) (v.gr.etini.c.f.), 
parlo della tìsica, che tratta de’ raggi rifletti; 
altr. catottrica • Bow. 

Anacampticamkntk , ori’. (Fis. ), cioè per 
aia di riflessione, e diccti parimi' lo degli echi, 

Anacàmptico, culti, m. (Fis.) ( r. gr. etim. 
c. ». ), vocabolo che equivale a riflettente. Box. 

Anacampto. sm. ( Mu*. ) ( v. gr. etim. 
c. *. ), irmi, dinotante timi catena di note re* 
trograde o procedenti 'dall* acuto al grave; con- 
trario dell 'culài, che procede dal grave al- 
l'acuto. Iti. 

AnacauptiVsa, sf. (Mi i* ) f v. gr. etim. 
c. ». ) , una delle parti dell'aut. Melopea. 

A^n agami, sf, (Geogr.)., borgo del r. di 
Napoli, a piche leghe dalla capii.de. 

Anai.ahdìno , HA, aàd. mf. (Form.), fatto 

0 composto con auacardo. JUcetf. fior . 

AnacI* dio, sm. ( Bot. ) ( v. gr. da ara . 

per, simile, e xufd/c» , cuore ), genere «li 
piante così chiamate, perché il loro frutto ai 
assomiglia al coore di un uccello. Sunti. 

Amaca *do , sm. (Bot.), albero cho ha il 
tronco nodoso; le foglie ovale, smussato , inte- 
re , simili a quelle dell* alloro , cd i fiori bian- 
castri e terminali in pannocchie. È originario 
dell' Asia meridionale, ed ha l' apparenti di un 

cielo. G. B. 

a, — nome nltresl del fruito «Idra'tlm-o 
suddetto, di color roesìguo ino*’ r* egli è fresco, 
couleueute nell' interna un liquore grosso sìmile 
ni sangue, « nel mezzo un'animella bianca li- 
mile ad una piccola mandorla. Cb.-Aih, 

Anacassi , sin. ( $L ant. ), filosofo scita dì 
oazionc «; greco p*r elezione , e cerlamsnto 
uno degli uomini più virtuosi dell* antichità. 
1/ aliate Bartlièlemy lui reso il suo nome im- 
mortale. 

A n sci tarsi , \f. ( Med. ) ( t. gf. «la dvd , 
Sopra , da La. tu ut alto, e xtxòu fo-ti, pur» 
fazione ) . espett orazione o spurgo di marcia 
dai polmoni , da I porrate «letta anqfiisi (sin- 
tomo di polmone ferito, di torace contuso e di 
empiema ) DlZ. se. MIO. 

Anacatìrticq, ca, add. igf.-pt. ci, cho 
(Med.) ( r. gr. etim. c. s. ), agg. di nnxliciua 
purgante, che opera per le parli di sopra, age- 
volando lo spurgo. Alb. E quindi 

2 . A n acatartici , in forza di sm., diconsi 

1 medicamenti stessi. Dtz. se. mkd. 

A m Acca ri, sf. ( Mus. ), specie di tamburo, 
che ha la pelle da una sola porte , dove rende 
il suono , e ah end o la parte inferiore conversa , 
osato dagli orientali stand? a cavallo. Gun. 

Axacb, e più. commi. Anici, sm. (Hot.), 
pianta che ha lo stelo ramoso alto poco più «li 
m&utt braccio; Je foglie radicali par lo più tri- 
fide; i fiori bianchi, piccoli, in ombrelle tcr- 

Dix. encicl. 
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millanti, e fiorisce nel mese di lùglio: è origi- 
naria dell'Egitto e nasce spontanea nella Sici- 
lia: G. V. 

a. (Wit.) AwAcr( v. gr. da dra$ , signore , 
re, principe ) , figlio del Cielo e della Terra, 
il cui nome fu riverito come qualche cosa «li 
grande e di sacro, di maltiera che non si da- 
va che per onore ai semidei , ai re ed agli 
eroi. Paus. Plut. 

3. ( Geogr.) — o Anafk, c. dell' Acaja, se- 
condo Stef. di Bisanzio. 

Akacka, sf. (Geogr.), borgo dell'Attica. 

AnacIk . o An'attìb , sf. pi. ( Mit. ) ( v. gr. 
da ava!;, araxrof, principe, re, signore ). 
feste in onore di Costare e Polluce , chiamali 
Anaci o A notti, cioè a dire i principi, i so- 
vrani. Box. 

Axacs?ALR<)SI , sf. ( Rett.) (C. gr. da e *W, 
un'altra volta , di nuovo, exf$aAx, capo, 
cioè ritornare da capo, ricapitolar** ) , ricopi 'il- 
lazione, epilogo u sommaria ripetizione de’ capì 
«li un discorso. Aie. -Bus. 

Amackkùsi, sf. ( Rett.) (r. gr. da dvctxot- 
r«A», comunicare, partecipare ), figura rlwt 
si fa quando l’oratore, confidato nella «un cau- 
sa, finge dì chieder consiglio da «pirgli stessi , 
a cui, o contro cui parla, ben sa|>èndo che 
necessariamente devono cadere nel suo parere ; 
da* Lat. chiamata appunto communicatio. Don. 

AnacAo . snt. ( St. ant.), figliuolo di Licur- 
go, uno degli Argonauti. Noci. 

Anacestu, add. m. (Med. ) (v. gr. da et 
prir. , « dxiopai, curare, guarire. Interpo- 
sta y, per eufonia ) , epiteto de* inali incurabili» 
Cast. 

Axàcui , sm. (Mit.), uno din «piatirò Dri 
lari o domestici* veneralo dagli Egizj. Gira/di 
Syntagm. 

A MACH Ut òsi , 0 AXACIltttUSftl , sin. pi. (Su 
moti.), popolo delTu. di Ma«fagasear. 

Ax acuiti, o Ananom/ti , sf. pL (Leti.), 
pietre magiche, *o tafUnuui, di Cui sersivonsi » 
maghi. Nobl. 

Ax lei, o Anatti , sm. pi. ( Mit.) V» Anace*. 

A mìcia, o AnàCio, sf. o m. (Geogr.), moni, 
del Peloponneso ove gli Anaci (cioè Castore o 
Polluce ) avevano un tempio. Pollò. 

Axac/clu, sm. ( Bot. ) ( v. gr. «la arci , e 
xoxXsì , circolo , circorifa eh za, disco), ge- 
nere «fi piante , il cui ca«4*;erè consiste nell’a- 
vere i fiori terminali composti da fioretti erma- 
froditi , tabulati, cinque fessi . Collocati nel di- 
sco, e fiorelti femminei a lembp intero , situali 
nella circonferenza. Box. 

2 . Le sue specie sono : anaciclo di Cre- 
ta ; — doralo ; — peloso. Dlm. 

Anacìnema, o AnacIxxmo, sm. (Med.) (v. 
gr. da dvd, prep. redo pi., e x/vf», muovere ), 
impulsione pariecipata a lutto U corpo in certi 
csorcùj ginnastici. Cast. 

Anacirió»! , sf. (Med.) ( t. gr. da «.Va. 
ih, a, e xuftQV, dare autorità ), gravitiseli 
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autorità che il malico deve arere cogli anima- 
fci'i. Cast. 

A.nacuUi , sf. (Chir.) (t. gr. da aVd. prep. 
redupl. , e xX*$>, piegare, cioè ripiegare), 
iJ ripiegare e ritorcere di una giuntura od ai> 
licolo verso la parte esterna. ///. 

Anaclàstica , sf. (Oli. ) (v. gr. da arraxXa- 

. riflettere . da ctvci, un'altra volta', ili 
nuot o, e xXcrjftf. rompere, spezzare ), par- 
te dell' ottica , che ha per oggetto la rifrazione 
dei raggi; olir, diottrica. Bon. 

2 . Usasi pure addicttivam. ; onde punto ana - 
clastico , curve anaclastiche. — il pun- 
to nnaclastìco è quello .dove il raggio vie no 
n refrangersi , passando nel mezzo più denso. 
Alo. 

Anacietkpia , sf ( St. noi.) (v. gr. da «ira* 
so X# », nominare , appellare , chiamare ) , 
festa solenne che celebravano gli notici» in ono- 
re de* re e de' principi , cpiaudo erano giunti 
all' età di |ioter assumere l' amministrazione dei 
loro Stati. Alb.-Bok. 

Anaclìtico, sm. ( Mil. e Leu. ) (v. gr. da 
mvukaXév, richiamare , sottinteso dopa, can- 
to), il suono della tromba che richiama al 
concilio proj-finimute i fuggiaschi , osdu il se- 
gno di ritornar alle loro file ; ed 

a. Anacietici , gli stessi fuggitivi. Bon. 

Anacl fero (sant’ ), sm. (St. eccl. ) (v. gr. 
da aVaxorXf», richiamare, cioè richiamato ), 
papa , originario di Alene , successore di s. Cle- 
mente : tenne la santa Sode dall' anno 86 finn 
al loo, e morì nella pcrseciuiom* di Trajano. 
Laron. , Piai. ti. 

a. * — antipapa, chiamato da prima Pietro 
di Leone, eletto nel i»3o da |Hcciola parie 
de* cardinali , di cui il maggior uumero. alcu- 
ni giorni prima, aveva scelto Innoreuzo 11; » 
morì in Roma nel li58, do|>o aver tenuta otto 
anni la combattuta dignità. Bacon. 

Anacletra , sf (Leu. ), pietra sulla quale 
credevano i Greci che si fosse riposata Cerere 
«Iojkj lunghe corse che aveva fatto per corcaro 
sua figlia. Parts. 

Anaclinópale , sf. ( St. a rat. ) ( v. gr. da 
àvaxXivm , inchinare, piegare , abbassare , 
e TraXjf. lotta), specie di lotta, nella «piale 
gli atleti combattevano stesi sull'arena. Nokl. 

Anaclinté ha , sf ( Mcd. ) ( v. gr. da ava, 
inailo, e xXtvrnf, letto'), specie di sedia 
lunga ed inchinata. Cast. 

Anaci isi , sf. ( Med. ) ( v. gr. da ùvei, so- 
pra, in, e xX/Vai, chinare , inchinare) , il 
derubilo degli ammalati , cioè situazione di un 
ammalalo nel suo Ietto. Id. 

A n sciìsmo, sm. ( Med.) (v. gr. rtim. c. s.), 
quell i parte della sedia, contro la quale ci np- 
|H<g^ìnmo col dorso. Bon. 

AnaCO , sm. (Leti.), frigio di cui parla 
6'ef. di Bisanzio, e che alcuni dotti credono 
e*. 're Io stesso « he Enoch. 

Ajacqja, ou,- jf. (Mcd.) (r. gr. da a 
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priv. , e a x oo(o , udire , interposta y per enfo* 
uia ), sordità perfetta. Diz. se, med. 

Anàcole, sf. (Geogr. ), is. del mare Egeo, 
secondo T itinerario mariti. d'Antonino. 

Axacoi it.MATi , sm. pL ( Med. ) ( v. -r. da 
àvaxoWàu , incollare , restrignere, ferma- 
re), medicamenti conglutinanti , die gli onde Ut 
* applicavano alla faccia coll* àlea di opporsi all 
emorragie ed alle flussioni. Cast. 

Axacóllemo , sm. ( Med. ) ( v. gr. etim. c. 
s. ) , epitema frontale. Id. 

Anacoluto, sm. ( Granita. ) (r. gr. da a 
priv. c a'xaXot/As; , conseguente , consenta • 
neo), figura |*cr cui le cose uon Itaaoo qua*» 
affinità, nè stanno sul loro filo di costruzione, 
come l'analogia amerebbe j ovvero figura ciuf 
consiste nel metter» una voce isolata e senza 
corrispondenza. Bon. 

Anaconcbiusmo , sm. ( Med. ) ( v. gr, da 
dvaxoyzuX.iàfte, gargarizzare), aaisoe de) 
gargarizzare, gargarismo. Cast. 

Anacoreta, sm.-fd. ti ( St. eccl ) ( v. gr. 
da ito , ritirarsi ) , eremita , cioè per 

s«»na diruta che vive solitaria in qualche «laser 
lo, jier i stare Lutano dalie tentazioni del inoa- 
do , e potersi «iz*r meglio alla meditazione. 

2 . Sulp. Set'. Dirti. I , pone perù «piesto di- 
vario tra gli anacoreti e gli eremiti .- «pirati 
vivevano bensì nella solitudine , ina avevano sta- 
bili ra|iaune , «li cui quell erano del tutto l>rt- 
v», abitando |>er i deserti, ritirati dal consorzio 
degli altri «noi «ari , ad imitazione d Eia, o del 

Precursore. 

Anacorèti , sf. pL ( Geogr.), grujjpO d is. 
del gì aod' oceano , al soU. dell’ is. dell Ammira- 
gitalo» 

Anacrempsi , e Anacrbmpsiue , ^(Msd.) 

( v. gr. da eèva^fifsarrot, spurgare), sortita 
di malerin per la bocca » fatta per bi*w “» 
spurgo violento. Cast. 

Anacreonte, sm. (LetUePoes.) (»• 5 r - l * a 
ava , sopra , c xf t« , regnare , imperare . quasi 
il re dette erotiche poesie ) , uno de primi 
poeti lirici della Grecia, nato inTeo città marilt. 
della Jouia verso pAnoo Ó68 av. G. C. , * 
to nel 47^ della stessa era sotto il regno «li 
Sri se in età di 86 anni, strangolilo, dice*» 
d:i un acino d'uva. Le sue odi sono ® 
sono oggetto d’ imitazione per li delicatezza dei 
|MMisieri e h vaghezza delle espressimi. Paus. 

Onde 

2 . Anacreontiche si nomiuauo quelle canzoui 
graziose sul gusto di questo poeta. Salvisi. 

A.nacrkonticmìna , sf. ( Poe*.). diiu. di ana - 
creontica , sottintesavi oda. Id. 

Anacreóntico, ca , add. nf.-pL <i, che 

( Poes. ) , ch’è alla maniera, ad imitazione der 
le poesie di Anacreonte. Ródi Ditir. 

Anacrusi , sf. (tìiurispr. ) (v. gr. da aia, 
di nuovo, 1 * x pi oii, giudizio), secondo esa- 
me che $i fa ad un reo, sia con tortura • *e*»! 
za. Bus. * * . 
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\h *r sionismo ; sm. ( Crond. ) ( v. gr, «la 
tifai , indietro , sopra , piti alto , e . 

tempo ) , errore nella computazione ilei tempo , 
in cui wettesi uo amnimèolo pi» presto, ossia 
|»iù innanzi «li quello clic sia in realtà accaduto. 

a. ( Rett. e Poes. ) — tropo o figura por 
cui fossi ritrattazione di tempo, come scorgasi 
in Virgilio Che «iettò Didime che fonda od ac- 
cresce CaclBgine fanno 80o ai. 0- C., all e- 
|>oca di Enea, ch$ virea l'anno bt. G. C. 12 oq, 
ciò»' 1 ; piti di 5oo anni prima. 

Anacboìi, sm. (Leti. ) t quella parte del- 
l'iuuo pizio, nella quale era descritto il combat- 
timento di Apollo cui serpente pitone. Noel* 

AnacttUi, sf. ( Med. ) V. An attesi. 
Amen , o A n atti ( ebe Cic. /. de nat* 
ììeoram chiama ulnari >, sm. pi. ( Mit. 1, 
nome comune a tre antichi Dei che si dicevano 
nati in Atene da Giove uno ile* più antichi rè 
ilei paese e da Proscrptua , i quali venivano 
puri\ conosciuti sotto il nome di Dioscuri, 
«ebbene quest' ultimo sia stato appropriato an- 
che ad altri Dei. Plul., Paus, 

3. ( Lelt. ) — nome di onore annesso ni 
figliuoli c ai fratelli dei re ili Cipro, per testi- 
monianza di Aristotele, ni è quali lo atesso 
che quello di despota ucl basso impero della 
Grecia- Moti. 

Anactósia (Int. Anactoriuni), sf. (Geogr.), 
c. deh' Epiro, che credesi la moderna Vonìzzn. 

ànactòmi, sm. pi. ( St. ant.), abitatori 
di Auacloria e del suo territorio. 

Anaccusma, sf. (Med. 1 ) ( v. gr. da a'vat- 
sollevare , alleluiare), alleviamento, 
Sollievo del corpo, che appartiene , secondo Ip- 
pocrate, agli esercì <q del corj*». Cast. 

Anacdjki, sm. pi. ( St. mod. ), popoli del 
lira sile, verso la contrada che i portoghesi 
possedettero sotto il nome di Seregippc. 

Anàcur, IVÀkiioiu, Mkui, o Nuìcuii, sm. 
(Geogr.ì, vili, della &ria, in vicinanza di Acri, 
presso il capo delio stesso nome. 

Anad, srrt. (Geogr.), lago dell' Am. set- 
leatr. 

Anadàma, sm.-pl. mi (Leti. ) ( ▼. gr. da 
«va , di nuovo,, e Jiu, legare), quella fa- 
scia od ornamento cou cui i re di «Persia ciu- 
gernnsi il capo, ora detto tarlante. Li.rr. 

\ filini, sf, (Geogr. ), picc. c. de! Brasile, 
iM-lla prov. di Fernambuco; — e borgo del 
Pur log., nella prur. di Beira. 

Anadiomèni, o Anadiomène, add.f (Mit.') 
( r. gr. da d vai do fui, sortire, uscir fuori) 
soprannome di Venere marina, vale a dire che 
esce dal mare. Moki. 

Anadiplósi , sf. (Reti.) ( r. gr. da dvet» 
d/'TrXo*) , raddoppiare, cioè raddoppiamen- 
to ) , figura , La quale consiste nel ripetere la 
stessa |»rula due o tre volte immediatamente 
1 una dopo l'altra, per aggiugnere forza e ma- 
gnificenza al dire. Bojv. 

2 . ( Gramm- ) — figura altresì per cui si 
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replirt) l’ ultima parola del verso o membri 
antecedente nel principio del seguente. Alr. 

3. (Med.) An adipi osi , raddoppiamento degli 
accessi di una febbre intermittente. 

Anadje, o A.naie, sf (Geogr.), c. dell' lo- 
dosi., nel Misere. 

Anadjr, sm. (Geogr. ), f. della Russia 
uùt. , che gettasi nell* oceano oriont. sotto lo 
atretto di Bchring, 

Anadjrskóe morìa (cioè mare cT Anadjr'), 
sm. ( Geogr. ), golfo del mare di Behriuj, ucl 
quale si getta 1* Anadjr. 

Anadjrsrói, sm. (Geogr.), furto della 
Russia asiat. , suFf. Anadjr, dal quale prendo 
il nome. 

1*40011 Dag, sm. (Geojr. ), un.» della 
più alle rnont. dell' As. , amicala. Olympus 
Afysiorum , o anche Monte dei monaci , per- 
chè eravi un greco monastero. 

2. — KuuniNGt 111 . ss \ r , cast, deli' As. . in 
faccia al cast, di Rumili Rara, in poca dist. 
dal Mar -nero. 

5. — Eshi li issar , cioè ant. Cartello del- 
t Asia , in faccia a quello detto Rumili Eshi 
Bissar, i quali entrambi chiamar .si sogliono 
Castelli vecchi dei franchi. 

Ama don; sm. (Geogr.), i«. del gruppo dello 
Maidico, od mare delio Indie. 

An smisi, sf. ( \Ied. ) ( v. gr. da à va di’ J ce- 
fi! , distribuire ) , f introduzione dei chilo ne- 
gli organi, cioè la distribuzione del nutrimen- 
to, lo stesso quanto La digestione. Dos.. 

Anàpkamo, s. com . ( Geogr. ), uno degl» 
ant. nomi della città di Amjipoli iti Macedonia. 

Anadró.hk, sm. ( Med. ) ( v. gr. da avo?, 
sopra, da basso in alto , e Jfipeu , correre ) , 
trasporto degli umori verso le parti superiori, 
clic oggidì sì confonde con la metastasi. Dir- 
ne. MEO. 

Anadjiómo, sm. ( Iltiol, ) ( v. gr. etim. c. 
9. ), epiteto che si dà ni pesci di mar«, clm 
ascendono nei fiumi verso la corrente dell' ac* 
qua. Cast. 

Amala, sf. (Geogr.), ant. c. della Cariai 
rimpctto nll'is. di Marno, dal nome di una 
delle amazzoni quivi sepolta, patria di Menelao 
filosofo peripatetico e cel. storico. Stef. di 
Bisanzio. 

Anaàtide, A veti de , o A miri de, sf (Mit.), 
nome di una dea, uo tempo adorata dai LMj-, 
dagli Armeni « dai Permiani, e elio credasi 
fosse Diana o la Luna. Plut. , Patti. 

Amaf ( Ahnaf ), sm. (Mit. maom. ) , lo 
stesso che Ben Cais Ben Moavinh , posto 
fra i dottori musulmani della seconda classa 
che partano il nome di Tabein , vocabolo che 
significa seguaci, perchè seguono immediata- 
mente quelli della prima chiamali Sahabah , 
vale a dire compagni, o contemporanei ilei 
profeta. BibL aricnt. 

Anafaiantìasi, sf indeel. f Med. ) fv. gc. 
da eira^dXavmf, calvo nella fronte, a nel* 
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la parte anteriore delta testa), c a. lime** 
lo dei |*Ii H e III» sopracciglia. C»ST. 

Asaf a, o Amia, sf. (Geogr. ), c. dell# 
|irov. di Tomesoe, Delti rogg. di Fc* in Afr., 
«dia rosta dell’ oceano atlantico. 

Anii I (fi r. e Mit.) (v. gr. da «r«, 
dt nuovo , e <pdv, comparire), una delle 
sporadi o isole» te, che usci improvvisamente 
dal seno del mare di Cipro per ricevere gli 
Argonauti. Nof.i. 

AnatÌO, adii m. ( Mit. ) ( v. gr. eùra. e. 
s. , cioè che scuoprc , o rende chiaro ), so- 
prannome sotto il quale Apollo aveva un tem- 
pio nell' is. di Anafe .suddetta. Id. 

An» fasto (l*nolo Lucio, o PaoUiccio), sm. 

( Si. ven. ), pruno dogo di Venni#, eletto nel 
ÒQ7, magistratura che continuò gloriosamente 
per mille e cento anni, cioè lino al 1797. 

Amàfkth, sf. (Geogr.), c. deU' Arabia, 
«tir Yemen. 

ÀwiciA, sf. ( Med. ) (v. gr. da a priv. , e 
«$>#, tallo), diminuzione od assoluta man- 
ranni del tatto. 

Akahisto, s. com. ( Geogr. e Si. nnt. )» 
nome di una picc. c. mariti. dell'Attica, pres- 
so Atene, ch’cbl*» da Anaflistn figliuolo di 
Trezeno e fratello di Sfello, il quale diede 
pure il suo nome ad uu borgo delio stesso 
|orse. Paus., Strah. 

Anavonìsi, sf. (Med. e Mus.) (v. gr. da 
tirsi, in alto, e {pwvioj, cantare , o parlar 
forte), Fiwri'iùu del cauto, di gridare, o «li 
parlare nd alla v«jcc, usato per fortificare gli 
organi che servono alla produzione della voce, 
di aumentare il calore c di attenuare i fluidi. 
Ate.-Box. 

Anafora, sf. (Reti.) (r. gr. da eira, di 
nuovo , o in alto , e QffO». portare), figura 
per la quale una «1 più parole sono replicate 
nel principio di diverse sentenza o di diffe- 
renti versi; altr. ripetizione. Al*. -Don. 

1 . ( Astrol. ) — nome della seconda casa 
celeste, di cui gli agiologi cavano i loro pre- 
sagi P cr rapinino ni leni immobili , sia che 
siansi guadagnati , o che si siano acquistati per 
eredità. Dow. 

3 . ( Med. ) — evacuazione pcr le vie supe- 
riori* Cast. 

Anafório, add. m. (Med.) ( v. gr. efin». 
c. s. ) , che rigetta siqicrionactiu? ; ed anche 
sputo di sangue. 

Ànafro, add. m. (Med.) ( v. gr. da et 
priv., e dpfòf, schiuma , interposta v per 
eufouia), dicesi «li cosa senza spuma, o che 
non fa schiuma. Box. 

Anafrodisìa, sf. (Med.) ( v. gr. da et priv., 
• 'AVfoSirn. genere), privazione di venere, 
o impotenza a congressi maritali • Teiere». Diz. 
se. mkd. 

* Anafrodìto , add. e sm. ( Med. ) ( v. gr. 
ctin». c. s. ) , che non prova desiderj voluttuo- 
si, od imputale a soddisfarli. 
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Axirrisi, sf. (Med.) V. AifsciriMt 

Anacìelide. .v/(Hoi.) (r. gr. da a'rayiX* Itti 
ridere, beffare ), genere di piante, ch'espri* 
me gli effetti medicinali di ima sua sj»ecie, b 
quale passa come eccitatile la giovialità, di* 
strugg<*ndo le ostruzioni del fegato che cagionano 
la tristezza. Box. 

a. — ( an agalli.* arvenfis Lino. ), pia»:* 
di steli giacenti, le foglie intere, ovali, ipMW 
lanceolate , gessili , lisce. Fiorisce nella primave- 
ra, ed ha i fiori ascellari, rossi, o azzurri. C.ft 

3 . .Si distinguono pure le segueu'i vpeci-: 
anagallide a foglie strette ; — a foghe 
Ihrghe ; — delicata ; — fruticosa. De*. 

Asacarskata, sf. ( Geogr. ), C. «Iella Ru«* 
sia asiab , nella gran Tari. 

Anacmp.k'imr (lat. Anngelum), sf. (GsOjjt), 
picc. c. d’ IH. , nell’ L'itonia'. 

AnacIri, o 

Anagìridr, sf. (Boi.) ( v. gr. da eira, di 
nuovo e ^ufòf, cerchio, circolo, cioè ricur- 
vo ) , nome «lato ad un genere di piante , s 
motivo che il loro legume è curvato ucll *Un- 
miti». Box. 

a. — fetida ( volg. fagiuolo, o olivo del- 
la Madonna, fata lupina , o /riversa), 
arbusto sempre verde , e che |H»irel>l«e ornare 
i giardini , fé pel fetido odore «Iella fronda o<e 
fosse «iisgnstosot ha gli steli alti Ir.* bracci* , 
ed i fiori «li un giallo pallido, con lo si ernia r- 
«lo macchiato di scuro, a ciocche ascellari: 
cd è indigeno della Sicilia « dei moni, «letta 
Spagna. G. B* 

Anagìro, sm. (M.L), eroe o seimdco chS 
atera un tempio in un borgo del suo mnzv • 
appartenente alla tribù E retici de nell Attica. Pois. 

a. ( Geogr. ) — (lai. Ann&rus), b*t° 
della Grecia nell’ Attica , dal nome dell eroe 
suddetto. Id. . 

Am Acuta , sf. ( Archìt. e Scult.) (*• ' r * ' 
«Va , sopra , c 7 X0$**. scolpire, incidere , 
«pipila s|>ecic di scolhira , nella q fta ^ * ' 

ovvero le figure sono prominenti , o 4 nWM* 

E talora anche le stesse figure scolpite ; 0#»*®* 


rilievo. Box. . 

a. (Afiah) — nome che Krofilo d»e»« ^ 

porzione dèi quarto ventricolo del cerna ' r . 
gli anatomici moderni chiamano cùlamus rirr 
plori n s. Id. . . . 

A n ag lìtico, C\ , add. rnf.-pl et, cw* 

( Archit. e Scult. ) ( v. gr. etim. C. ••)« 
de* lavori d’ intaglio , n «li bassordievo. llu 
Anaci imcA , sf. (Scult.) ( v. gr «*ti«o* 

I* arte d' intagliare , ovvero di «colp** w un 
gì ni in bassorilievo. Box. 

Axàgnia , 0 

Anagxi , sf. (Geogr.) V. AomaM* 
Anacnorismo , sm. (Leti.), grecu #*^ ^ 
sitalo, che significa ricognizione , a& a ^ 
(dal r. «Ver^wfigu, riconoscere.) A**-' ' 

Anagxostr, sm. ( St. ani. r LH‘* ) t * 
da drayiviext » , leggere ad elm 1 
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!>om* che i Romani davano a piallo tip* loro 
domestici clip leggeva nel tempo del pranzo. 
Aib.-Bon. 

ARicm'TI) sm. pi. ( St. ant. ), popolo del- 
la Gailia nquitanica. P/irt. 

Anagóce , sf ( Med. > ( t. gr. da dirà , su, 
'in alto , ed dyu , condurre ) , escrezione di 
materie per le parli superiori , cioè per la 
]>ocra. Cast. 

Anagogìa , sf. (Tool.) ( r. gr. etim. e. s. ), 
trasportameuto od elevazione dell' anima alle co- 
se celesti. A iv. 

3i — riduzione del senso liti ernia della sa- 
cra Scrittura a senso mistico, cioè sublime e 
dirino. Id , 

5. ( Lett. ) — (partenza), festa nella cj na- 
ie gli abitanti di Erica, oggi Trapani, celebra- 
vano la pnrtenta di Venere , che in quell* epo- 
ca se ne andava nella J/ibia. E Unno. 

Anacogicambntf. , ava. ( Teol. ) , con ana- 
gogia, in senso mistico. Cit. 

Aw* còrneo , c\ , add. mf-pt. ci , che ( Teol. ) 
( v. gr. da atti, su, in aito , ed dyt » , condnrre ) , 
che frasj»orta, o solferà la mente alla contem- 
plazione delle cose celesti e superne. Alb-BoN. 

3. Si adopera principalmente questo terhùne 
in parlando de' rarj sensi della sacra Scrittu- 
ra , de’ quali il primo diresi letterale , su rtii 
è fondato il mistico , che snddividesi in alle* 
gerirò , tropologico ed anagogico: Y allego* 
rico risg untela la Chiesa e le cose della reli- 
gione ; il tropologico ha relazione Coi costu- 
mi ; f anagogico riguarda I* eternità e La vita 
futura. Questi quattro sensi furono dal Lira no 
ristretti coi loro significati nel distico seguente : 

Intiera gala doeet , quid creda/ allegoria , 

Morali / quid agai, quid / pere t antilogia. Ibcti. 

Anagogie., sf pi. (l#'tt.) V. Anagogia §. 3. 

Anagov.bri, sm. pi. ( Geogr. e St. ant. ), 
inont. d' Afr> , nella Marmnrica ; e gli abitato- 
ri altresì delle medesime. To/om. 

Anagóo , sm, (Geogr.), r. della Guinea 
sup. % tributario di quello di Dabomey. 

Ana Gol mi»a, sf. (Geogr.), c. del Tibet. 

Anagolndry. Annacoondy , oAipìtkn, sf. 
( Getv;r. ), t. dell* Indost. , del Nimm. 

A '’.crafk, sf. ( Med. ) ( v. gr. da uvay-fd* 
tp<é . scrivere , prescrivere ), j .restrizione dei 
medicamenti, formula , ricetta. Cast. 

Anagramma, sm- pi. mito (Reti. eGramm.), 
( y. gr. da «Va», di nuovo , e yfdfjua, let- 
tera ), lras|*osizion« «Ielle lettere di un qual- 
che nume, colla rombi nazione, di esse in mo- 
do, che ne risulti una o piu parole di diver- 
so significato. Air. 

3. — letterale , pensiero cavato da uno o 
più foci n per divisione , o per inversione , o 
per trasmutazione delle letture che compongono 
il medesimo nome. Ca. 

3. — numerico , quello che si ricava per 
ria di numeri cavati dalle lettere, ivi 

/|. — puro , quello nel quale si (a la per- 
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mutazione delle lettore senza aggiungerne ,~ fa- 
sciarne o scambiarne alcuna. G. B. 

5. Anagramma impuro , quello nel quale, fa- 
rendo la permutarioue suddetta, si aggiunge, si 
lascia , o si scambia qualche lettera. jw»r lirmiza 
rettorie» ( * altr. an agrammatismo ) ivi. • 

Anagrammaticamrntk , avv. (Gramin.), coi» 
anagramma. Ati. 

A vagramm ìtico , ca , add. mf-pt. ci, che 
( Gramm. ) , di anagramma, o composto a mo- 
do di anagramma. Lami. 

An*4cjum*uti$mo , sm. ( Gramm. ), regola 
dell'anagramma; e anche anagramma, nel qua- 
le per ordinario è qualche licenza , o mutazio- 
ne , o giunta di lettera ( alir. anagramma im- 
puro ) Ca. 

2 . ( Divio. ) — — specie di <1 ivi nazione che pra* 
t travasi cercando nelle -lettere di un nomo il de- 
stino di colui del quale si Cuerra l' anagram- 
ma. Nori. 

Anagrammatista , sm. -pi. sii (Gràmm. ), 
colui che attendo a far anagrammi. Salvini. 

AnaghammatirzÀrr, n. (Granuu.), fare ana- 
grammi. Id. 

Anacràka, sf. (Geogr.), liorgo dell’Arabia 
felice, mentovato da Strabono. 

Anah, sf. (Geogr.), c. dell'Arabia , stiU* Eu- 
frate; 

Anahuac , sm. (Geogr.), ant. nomo india- 
no della Nnoro-Sp. , o Mestico. 

3. — il più conosciuto rialto del Messici* 
stesso. 

Anaidrjì, o 

Anaidia , sf (Mit.) V. Anroia. 

Ansiti , sf ( Mit. ) , divinità adorata dai 
J/tdj, dagli Armeni e dai Persiani , e che sem- 
bra corrispóndere presso i primi a Diana , r 
presso gli altri a Venere. Ptin. 

Anaìtica , sf. (Geogr.), cani. d‘As. nell' Ar- 
menia , Sull* Eufrate, che prese il nome della 
dea .Inai fide . per la quale gli Armeni ave- 
vano una particolare venerazione. 

Anaìtide, sf. (Mit.) V. Anaktidk , « 
Aneti or. 

Ansia-tubi, sf. (Geogr.), c. del Brasile, 
nell’ i*. Marajo. 

ànsia/. , sf ( Geogr. ) , f. del Brasile , il 
più consid. dell* is. Joancs. 

Anatach , Sm. ( Geogr. ), vili, di Persia 4 
Sul f. Knrs , ani. llaijtttu*. 

Anakif.A , e 

Anakopù , sf. ( Geogr. ) , due C. dell* Alia- 
sela , nella Georgia , sul Mar-nero. 

An a rustia, sf. (Geogr.), f. degli St.-Un., 
nel Ma ri land. 

Anàkria, o Anàklia, sf. (.Geogr.), furto 
della Russia europ. , nella Mingrelia , e che ero- 
dali nel luogo dell’ ant. 1 1 eratica. 

Anak-sungki, sm. (Geogr.), r. delti rosta 
orient. di Surftatra. 

AnaiCro, sm, ( St. ccd. ) ( r. gr. da à\a , 
sopra , e Xm/Su, pigliare , tenere ) , parte del 
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nesiioM-nin «li?* ninnaci greci , In %r<H«o rhr In 
scapolare, de’ Latin i» Aib.-Bon. 

Anàaagam, Anìiion , o Amàlacon . sm. 
( Geogr. ), la più orieot. dell' i*. Marinimi*. 

Analce k sm, ( Med. ) ( *. gr. da rt priv. , 
ed «Xx* , forza ) , persona imbecille, amia 
forza c priva di virilità. Cast. 

Anàlcima , e Anìlcimo, sm. ( St. nat. ) 
( v. gr. et ini. <n n. , cioè corpo senza vigore ), 
nome di un fossile, chiamalo altrimenti zeoltlo 
cubico , cml dello perchè a differenza degli al- 
tri fattili Acoliti , allorché strofinasi, a stento 
|>rende un dehol grado di elettricità. Bossi. 

Analecti, sm. -pi. ( Leu. ) V. Akaiktti. 

Avuti* tu, sm. -pi. mmi ( Goooi. ) ( r. gr. 
da «vai, su, e X ti /Sai , prendere), rappor la- 
mento della sfera reiette ridotta iu piano , per 
uso degli nrelogj a sole. Alt. 

Anau mmìtico . et, adii, mf.-pl. ci, elio 
( Guoni. ) , agg. d’orologio a sole. Id. 

Anucm, sj. ( Heit. ) V. Afiussi. 

Amalstsìa , sf. ( MeJ. ) V. Amalksma. 

Atuirna, jf. ( Med. ) V. Analettica. 

Analìptici, adii, e sm.pl. (Med.) V. 
Asurma. 

An alzasi, sf. ( RoUt) (v. gr. da uvei, di 
sì uovo , e \nfia>. prendere, pigliare ), figu- 
ra che si fa «piando con una stessa parola n in* 
cominciano sempre alcuni hreri sentimenti ; 
«piella stessa die da’ Lnt. e chiamala repellilo 
t ripetizione ) Bus. 

A NI Lessi t , sf. (Med.) ( r. gr. da circi , 
di nuovo, n Xapfidvk» , prendere ), ristabi- 
li nini lo di forze dopo una lunga malattia; con- 
valescenza. DlZ. SC. MSI). 

a. ( Olir. ) — sostegno che ad un meni* 
laro fratturato si procura mercé d* apparecchio 
convenevole. , 

Analetti, sm.pl. (Leti.) ( r. gr. de draXi- 
5 s» , raccogliere ), propr. gli avanzi delta men- 
sa ; e generai». collezione di frammenti lette- 
rari , di piccoli opuscoli o composizioni. Ata.- 
fioit. 

a. — diceransi pure i serri che dovevano 
raccogliere gli avanzi dalla mensa. Ruttai. 

Analettica, sf (Med.) ( r. gr. da «V«- 
Xttufictrcr , ristabilire , restaurare ), quella 
parte della dietetica , che insegna il metodo di 
vivere , riguardo ai cibi convenienti alle persone 
convalescenti. Cast. 

Analettico, ca. add. e s mf.-pl. ci, che 
( Med. ) ( r. gr. eiim. c. a», cioè ristorativo ), 
dicesi degli alimenti che accelerano i progressi 
dello convalescenza, co! prestare materiali olla 
nutrizione , e coll eccitare f azione degli organi 
digestivi. Dtz. se. mhd. 

Analkttbico , ca , add. mj. - pi. ci , che 
( Fis. ) (r. gr. da «Va, prep. reduplicativa, 
ed nXixrpoy, elettro), conduttore, o sia do- 
lalo di eguale elettricità. Alb.-Bo.v. 

AnaivabEto, add. m. (Lati.) ( e. gr. da 
a priv.» aX$a e /Stira , le due prime lettere 
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deM' alfabeto greco, interposta r per eufonie), 
soprauuonie dato allimp. Giustino per r-prir 
re la sua profonda ignoranza- Rok. 

AskLC.U , a Analgesia, sf (Med.) (?. p. 
da x priv. , e aX)0(, dolore), privazione. • 
mancanza di dolore. Cast. 

Anìlcici, ad^l.ni.pl. (Med.) (r. gr.rica. 
c. «. ). epiu*!o de runedj cha tolgono 0 sceau* 
no il dolore. Id. 

Axalìsa. sf. (Geo gr. )> borgo choTiwwt 
colloca nella pici*. Armenia. 

Anàlisi , sf. indecl. ( Filo*. ) ( r. gr. il 
e. àmXóct , disciogliere , risolvere, cioè ri* 
soluzione ), il procedere nella investigarlo* 
delle cose dal composto al semplice, dagli U- 
felli alle cause, dalle conseguenze ai priori* 

ei- G - 1>- 

8. ( Ma lem. ) — diecsi tutta l’algebra fine 
la e infinitesimale, ivi. 

3 . ( Chim. ) — l' operazione per la quia 
una sostanza rom|iosta si risolve ne' principi 
ond’ é formala- ivi. 

4 * ( MeJ. ) — l'esame successivo e comp> 
rat ivo di tutti t fenomeni di strutiura e d ! alie- 
ne dell’ organizzazione nello stato di sanità eJ 
in quello «li malattia. 

An INSTA, sm.-pl. sti (T. scientifico ), co* 
lui di* è versato nell'arte di analizzare. G. B. 

An alitai, sm.-pl- (Sr. ant.), popoli dell’A- 
rabia felice, secondo Plinio. 

Analitico, ca, add. ttf.-pl. ci, che ( T. 
scientifico ) , appartenente ad aaalisi , o che par- 
tecipa della sua natura; come metodo , calco- 
lo analitico , dimostrazione analìtica. Aia 

A.nalitu ùnto, add. m. (Leu.) (v. gr. <U 
«Vai , prep. redupl. , Xt in, sciogliere, e 9iXs?. 
amico , cioè che ama i analisi ) , *upraiuwiw> 
sotto il qnale si è nasetto Piaccio giurzeo»' 
sullo. Bon. 

Analiezvbk, alt. ( T. scientifico ). ‘jupJr 
la operazione die si ch ; ama l’ analisi- 0 . B. 

Analogìa. «/(Log.) (v.gr. da rfmXsyi*, 
essere simile ), rclazioue, proporzione oda** 
mouia die hanno in se stesse alcune cose, »» 
altri rispetti tra loro diverse. Gb.-Alb. 

2. — spezie di argomentazione per I* 9 °*^ 
si afferma di alcuna cosa ciò eh’ è pròpri» •" 
altre che con essa hanno somiglianza. 

3 . ( Maiein. ) — regolare propani®®* ,rl 

due quantità simili vicende volmente corrispondm* 
tisi, ed è di due generi, ordinata e per tarlo* 
la. Àia. 

4 « ( Gramo». ) — * convenienza e proporla»*, 
la quale fa che si posva dire bene 0041 
sull' andare di uu’allra, mentre non ri sia uba* 
|»erta ripugnanza ; onde dicesi die si 
lo nuove parole per analogia , per dire cbt 
alle cose nuove ai daouo «le* nomi nuon, s®®* 
glianti ad altri già appropriati ad altre r®* u 
simil natura e specie. Id. 

6. (Boi.) — qu«*lla rassomiglianza che * 
qualche porte , e pumi palmento nelle fogl* F* 
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.a*i tra 'tur «petit 'li f«nere a WijRi 'ItfTì— 
*4rpnte. Bkht. 

6 . ( Med. ) Egli « «opro f antilogìa , o ras- 
Aumiglinnza, cbt sono fondate le descrizioni 
aiuiomiclii* Si giudicano per analogìa gli atti 
«rg anici che nou cadono sotto ì sensi. Per ana- 
logia, pare si sa in corca delia sede e della 
natura delle malattie. I quadri mitologici , la 
eia i sili fazioni delle malattie sono unicamente fon- 
date sopra l ‘analogia: o seguendo da ultimo 
i analogìa , si fa uso (ter 1‘ ammalato di un 
«lato metodo terapeutico , il quale riuscì in un 
caso quasi simile. Non bisogna però dimentica- 
re I enorme differenza che passatra analogia 
od identità . 

Analogicamente, avv. ( T. scientifico), in 
modo analogico, per analogia. Alb. * 

Analògico, ca, add. ntf.-pL ci, che (T. 
scientifico ), che ha analogia, od appartiene ad 
nua logia, iti. 

Analogismo, sm. (Log.) (▼. gr. etim. c. s.), 
argomentazione dalla cagiona all'etVetto. hi. 

a. (Med.) — mauiera di procedere per ana- 
logia. 

Anàlogo, ga, add. mf.-pl. giù, gh« ( Filo*.) 
( v. gr. etim. c. s. ) , di proporzione simile, che 
ha analogia, corrispondenza o convenienza eoo 
un* altra cosa: e analoghe propr. die cinsi quel- 
le cose, il nome delle quali è comune, ma la 
ragione significata secondo lo stesso nome è di- 
versa, però con qualche ordine ‘ e rispetto e 
proporzione tra di si. Ali. 

2. ( Geom. ) Analoghe chiamano i geome- 
tri le figure egualmente alte, le cui sezioni j*. 
rtdclle alla base sono proporzionali. G. Grandi . 

Analisi, sf (Med.) ( v. pr. da oivaXteKoj, 
consumare , distruggere ), consunzione, di- 
magramento» Cast. 

A .malòtici , add. m. pi. ( Med. ) ( r. gr. 
etim. c. s. ), epiteto de’rimedj che consumano 
o distruggono la carne ; altr. escarotici. Id. 

2. E (malotiche diconsi altresì «quello so- 
stanze , che in rece di nutrire , dimagrano a 
consumano, hi. 

A.nalts, add. rom. (Med.) ( t. gr. da e» 
|»r »v. , e dA$cf , rimedio), agg. di morbo in- 
curabile. Id. 

Anam, sj. (Ccogr.), picc. c. dell* Indost. , 
uello stato del Soubadar d’Aoude. 

Anamàni, o Anam amie irsi , sm. pi. (Si. ant.), 
popoli di origine celtica, amici ed alleati dei 
Atonia ni , che abiurano nella Gallia cisalpina. 
IVell estensione del loro paese dicesi che sor- 
gessero Placcntia , Falcia, Plorentia e Ju- 
lia Fide nùa. 

Anamàju , sm. pi. ( St. ant. ), popolo men- 
t orato da Polibio, e che colloca nelle vicinanza 
«li Marsiglia. 

2. (Su mod. ) — o Amcamìai, popolo del 
lirasile, clic abita sulle sponde del Madera. 

Anamàscia, sf. (Geogr. ), c. della bassa 
Paunonia, che d Aavdle chiama Annattsatia» 
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ÀNAMfiio, o Simào, 'sm. (Geogr. ), is. def 

mare dell’ Indie. 

, Anambas, sf. (Geogr. ), gruppo òt is. fra 
Borueo e la |»eni$. ili Malacci». 

Anàmklecm ( t. ebr. re umano e buono ) , 
sm. ( Miu rahb. ), idolo dei Samaritani rap- 
presentato sotto la figura di un cavallo, ch'era 
il simbolo di Mario : alcuni rabbini jierò rap- 
presentano 'questo divinità sotto in forma di una 
quaglia o d* un faginuo. Nel 4 de Re 17, 5 l 
leggeri ebe quelli di Sefnrvaim abbruciavano I 
bambini in onore di questa falsa deità, che if 
Seldeno pretende che fosse le stesso che Mo- 
loc. V. Adxamslech. 

A n amèni a , sf. (Hot), genere dì piante fa* 
d igeile del Capo: calice a 5 fog boline; 6 pela-’ 
li o più ad unghia nuda; ovarj attaccati al ri- 
cettacolo globoso; molta Iucche aronosperme ; 
portamento delle piante ombrellifere. I>um. 

2. Le sue specie sono : antim tuia coriacea 
( Adonìs capensis LLm. ) ; — a dieci pe- 
tali , o vescicatoria, hi. 

Akamim ( v. ebr. fonte delle acque y, sm. 
(BibUj, secoodogeuito di Misraim. ( Grn. io, i 5 ) 

Anamnesi , sf. { Med. ) ( v. gr. da aìvafivt’n , 
ricordarsi , richiamare in mente), quella 
parte della semiotica die dà i segui , co' quali 
si può scoprire la causa de’ morbi. Bon. 

2. — ritorno della memoria , reminiscenza* 
Cast. 

Anamnèstici , add. m. pi. ( Med. ) ( v. gr* 
etim. c. s. ), epiteto ' de’ segni commemoratili, 
«ioè a dire de’ segni pei quali ai discopre lo 
stato precedente del corpo ; i segni dimostra- 
tivi indicano il suo stato presente , ed i segni 
pronastici lo stato futuro. Bon. 

2. — agg. altresì de’ rimedj cho ristabilisco- 
no la memoria. Diz. se. me». 

Anamoàka , Anamoóka , o Ròttkboam , sf 
(Geogr.), is. del grande oceano, che fa par- 
te dell' arci] >el. delle is. degli Amici. 

Anamorfosi, sf ( Prospett. a Pi». ) (v. gr* 
da aVcl, prep. redupL , e fióf^uoiq, forma- 
zione , da fiotti , forma ), proiezione o rap- 
preseutazione mostruosa di qualche immagine 
«opra una superficie piana o curva, la quale in 
certa distanza comparisce regolare « projKiriio- 
uiiia. Alb. -Bon. 

Anamzàgur, sm. (Geogr.), phumv furto 
dell' lodasi. , nel Visapour. 

Anam, sm. (Geogr.), f. del r. di Sismi ed 
A imam. 

2. — o Annaso, f. della Scozia, nella pror. 
di Anandal. 

3 . — ( Ananum ) , borgo pure di Scozia , 
sulle sponde del f. di questo nome. 

4. — due vili, di Fr. , 1 ’ ubo u*Ua Guasco- 
gna, faltro nella Franca-Comea. 

6. — DiDJEX. , distr. del Beioutchistao , nel 
Mekraun. 

6. (Biogr. obr. ) — ( rabbi ) , famoso ebreo 
turrito , il quale r ri labili la setta dei Carati^ 
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( cioè «li coloro clic , i(n<|KilMUMiil« attaccati 
alla lettera della legge «li Mosi, rigettano tutte 
!<• interpretazioni immaginate dai Talmudisti^, 
eh Vira quasi adatto estinta, verso la metà del* 
fviu scc. Mor. 

Vnàna, sf, (Geogr.), borgo Hi Sp. , uel* 
Alava. 

Vnaxulk, Sm. ( Lett.), nome Hi un angelo 
0 di poleuza che trova. i sopra un aLracas. Moki, 

Ananas, o Ananassi, sm. (Bob), pianta 
che ha le foglie spinoso nell' 'estremità , incanita 
n gronda , appuntato , simili a quelle dell'aloè ; 
lo scapo corto , terminato dal frutto , o pina , 
di' •• coronata da una chiama di foglie. Fiori* 
Sco nel mese di aprile , ed lu i fiori celestogno- 

1 L G. B. 

2, Il frutto suddetto, delizioso nell'odore e 
g u sioso nel sapore , forma la delizia delle si* 
inorili mense; onde, sebbene imi igeno d'America , 
viene coltivalo io quasi tutta l'Kuruisi. Cium tu 

5 . Questa pianta è suscettiva di molte varie* 
tà, fra le quali si distinguono V ananas Lian- 
(o ; — a pan di zucchera , o puntila ; — 
poma appio; — giallo; —* variegato; — * 
prolifero; * — senza spine. G. B. 

AmancÌo, sm. ( Mit. ), uno dei quattro dei 
tutelari che gli Egizj credevano presiedere alla 
conservazione di ciascun uomo, e senza i quali 
era l'uomo incapace di operare. Questi dei chia- 
maransi Dinamide , Ero , Tiche ed Anan - 
c so, cioè la Potenza , l' Amore , la Fortuna 
c la Necessita. Bon. 

.A manchiti , sm. pi. ( ElmintoL'), vermi echi- 
nodermi con corpo irregolare , conoide o orale , 
Con più ordiui di pori che sembrano ami mi la- 
cri, radiati dalla sommità alla base, con bocca 
presto il margine labiata e traversale , • l’ano 
nella parte opposta. Questi vermi si trovano so* 
lambite fossili. Bossi. 

àn andai (Ut. Anandia'), sf, (Gcogr. ), 
prò», della Scozia merid. • 

Ananoa-Vuk don , sf. ( Mit iud. ), festa in 
onore della Trinità indiana , che celebrasi là 
vigilia «JeJ plenilunio del mese di pretachi (ot- 
tobre ) , e che fa accorrere un gran concorso 
di popolo. — I ire gran dei, cioè F isnù . Sci- 
ita e Brama vi sono adorati gotta la figura di 
un serpente a mille teste ; e sotto questa forma 
essi portano il nome di Ananda-Pcrpcnadc- 
Sigimi. Noci. 

Anandràto, sm. (Mit. pers. ) , divinità dei 
Persiani. Id. 

An anuria , sf. ( Lem ) ( r. gr. da a priv. , 
e «vw’f, avjfc ; , uomo, od ctWpij’x, valore ), 
yiancanxa d'uomini . o di valore. Don. 

A nano* lìmo, aAA. m. ( Bot. ) (v. gr. etim. 
C. s. ): DecaudoUc chiami così i fiori compo- 
sti unicamente d’ integumenti e di pistilli molti- 
plicati , mancanti però di stami. 

Anànorio, add. e sm. ( Leu.) (v. gr. etim. 
C* ». ) , dicevi l'eunuco , o f uomo imbelle ed 
Oficmioato. 13 un. 
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Anànf.l , o Ha.nìnkl, sm. ( St. giud.), abita 
«l’ ignobile stirpe, fatto da Erode sommo sarar 
dote, in coulronto dì Ariitobolo, cui per (fini* 
tu apparteneva uua tal dignità, l'anso 55 m. 
G. C. ( Gius. Ani. piud. L i 5 , e. a) 

Anìxks, sm. pi. ( St. ant.). popolo non co 
nosciute che da Polibio, originario è'. inai, 
oggi Gu odiati a , nella Sp. 

a. — • sf. pL , tr« picc. ss. deU'arriprl. greca 

AnavIa , o A nani a ( r. ebr . predinone id 
Signore ), sm. ( Bibb. ), nome comune a jo* 
rocchi fsrsooaggi di cui si fa parola nella » 
era Scrittura , de* più distòlti de’ quali lutar. 
alcun cenno, 

а. — uno di que* tre giovani ebrei, iqwE, 
per non arcr voluto adorare la statua ili Sa- 
li uccodonOsor , furono gettati nella forine» » 
dente , d' omlu Iddiu li saltò tuiracoliMasMote 
senza che fossero tocchi dalle fiamme, ver» 
l’anno 538 av. G. C. 

3 . — figliuolo di Zorolabele , rhe ricoodm- 
se gl* I .traditi dalia schiavitù di Ba bilo n ia. ( 1 
P arali p. 3 , io > 

4. — limiamita, il quale ritornato dalla cab 
tività foce fabbricare una parte delle mura di 
Gerusalemme. ( Esdr. 11, 53 ) 

б. — 1 falso profeta di (Ubami , il quale »{**• 
zù la catena posta al collo di Geremia-, dire» 
do agli Ebrei, Rio in fai mainerà resterebbero 
liberati dallo mani di Naboccudonosor, profezia 
illusoria . che venne da Geremia smentita, (/e- 
rem. 28 } 

6 . — uno de’ primi cristiani di Gerumlea- 
ma, colpito dalla morte, appiè, di s. Pietro , ce» 
sua moglie Satira, perchè amendue vollero ir 
guarnire l' apostolo sul prezzo della vendila »l 
loro camjio , od oggetto di riservarsene poro* 
ne, mentre j immesso avevano di tutto dótriboo- 
lo ai jioveri. ( A et. 6, 10 ) 

7. — uno dei settanta discepoli dnl Salvai** 
re, il quale impose le mani s^ira 

di recente convertito, per cui ricnpsrt b nsU 
e fu riempiuto di Spinto Santo, (ik 9) 

8. — — sommo pontefice dei Giudei lamio 
di G. C. , il quale perseguitò » Cristi»®* . ,r * 
duise s. Paolo dinanzi ni gran consiglio e 
fece schiaffeggiar* ; ma alcuni anni appresto* 
spoglialo della sua dignità , fu trucidalo da se- 
diziosi « dei quali il sua figlio Eleazaro era o 

po. ( Gius. Ant. giud. L ao , c. 5 ) 

9. ( Biogr. ) — ( Loremo ), 

Smografo calabrese nel xvi sec. . autore *P f * 
rs intitolala XlìniversaL fabbrica del mond-.. 
Mazsuch. 

io — od' Ac nani (Giovanni), giurecoon» 
del sec. XV, il quale essendo nato da otfun 
genitori, non ne volle portare il nome, * f*** 
in vece quello d ’ A n agni o Agnani , òt ù •* 
tichissima del Lazio. V. Acnanj f. J * 

Anan inatta, sm. (L etu) , sorta di toBt*** 
contro le malattie contagiose, il q«»h| c0 °'^ 
nel portarsi iu dosso quella parola strùtti 
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quale i calcili ;n rii - uno «cono tao le parole quante 
lettere, e lo Apiegano cosi: \, nntidotum', N , 
nazareni; A, auferat ; N, neceni ; I, in • 
taxicationis ; S, sanctifuet ; A, alimenta ; 
P, potala; T, Trinìtas ; A, alma. * 

Anìmithau, sm. (Geogr.), Ugo dell' Am. 
sctteutr. 

Akakupùuum , sf. (Geogr. ), c. dell*In- 
dost. alle fronl. del Misere. 

Amì.\«>, sm. ( Biogr. ebr. ) V. Ah vn $. 6. 

Ananòum , s. cortt. (Geogr.), c. della 
[Viuìia nsiat. , nella Georgia. 

Anan, o UtAiN'^vCfU (t altro mondo ) t 
snt . (Mit. peruv.), nomo %lie gli amatila (dofc- 
lori e filosofi del Perù ) danna ai luoglii ov* 

10 persomi dnidteuc devono andare dopo la mor- 
te a ricevere la ricompensa delle loto virtù. 

JVoeu 

Vnanpòuii, sm. (Geogr.), piazzaforte d«d- 
l‘lado>t. , nella prov. <U Bedattor. 

AnànsIK, sm. (Mit. off.), noma di un 
grosso ragno, al «piale i Mori della Co>ta 
d'oro attribuiscono la creazione dell* uomo, o 
perciò da essi venerato come una divinità par- 
ticolare. Noia. 

A.nantapòlram, sf. ( Geogr. ), c. dril'Io- 
dosL, nel di*tr. di Waudicotta. 

ANUinróvR. sf. (Geogr.), c. pure dell" In- 
clusi., nel Carnate. 

Anvntapuyam, ( Geogr.), c. del Mogol, 

^NAMTA-S vGsMti M , if. (Geogr.), c. di Gol- 
couda , nell' ludost. 

Akantasapilly , sf (Geogr.), c. del (ar- 
car , parimente nell 'Iudost. 

Anvntòsmio, sm. (Boi.) (▼. gr. da m prir. , 
eivSe{, fiore, « eV/sn, odore )', si chiamano 
cosi que' fiori che sono privi di odore* Hon. 

Amaktòub , s. com. (Geogr.), $. dellTo- 
dosl., nel distr. di BarraruatiL 

ANAN rróuH, o Anaktpoob, s. com. (Geogr.) 
due picc. c. pure dell’ Indoft., nel Bengala. 

AxUtfM , s. com. (Geogr.), c. « forte dul- 
ia Georgia. ^ 

Amaòqì, s. com. (Geogr. ), picc. c. deU’Iu- 
ilosj. , nel Goudjernte. 

Amai*, A.vapr, o Arar,'. a, sf. (Geogr.), c. 
forte della Hussia europ. , m ila Circassi:*. 

Anmparouly, S. com. (Geogr.), c. dell’In- 
dost., nel distr. di Coimhelour. 

Anapaumìma, o Anafacméme, sf. ( Geogr. 
c Irftt. ) ( v. gr. da «Va, prep, redupL, c 
aratalo, cessare, restarsi ), nome «li una 
loutsuu di Dmloua nell’ Epiro cui attribuitasi 
Li proprietà di accendere le fiaccole eslinle e 
«li estinguere quelle eh erano accese, cosi de- 
,i« ialina la perchè asciugavasi quasi allatto verso 

11 mosso li. Plin. 

Anapìum, Sf. ( Med.) ( v. gr. da ma.» 
nrctLOfsat, cessare , fermarsi'), riposo o re» 
jnitf'iune ili una lebbre, o sintomi di una ma- 
lattia. Cast. 

I.imuu, sf. (Leu.), seconda parte del- 
JLUz. encicl. 
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l’iuuo p’uio, composto per celebrare b tutoria 
di Apollo sul serjierite pitone. Notti. 

Amapf.stico , cs, ndd. mf.-pf. ci, die (Le», 
e Poes. ), d'anapesto, o corn|*osto di tersi an.t- 
pestici (detto di componimento |>oeUco ) Air. 

Anapesto, sm. ( Poes. ) ( v. gr. da «V«- 
i miti, ripercuotere , ribattere ), piede di 
un verso della poesia greca e latina , che con- 
sta di tre sillabe, due brevi ed una lunga; « 
il verso stesso composto di simili piedi ( co il 
detto, perche coloro che danzavano, secondi» 
La cadenza di quest»» piede, battevauu il suono 
al contrario del dattilo ) Alr-Bon. 

Anapr/ia, o Anaruìa, sf. (Med.) ( v. gr* 
da àvarrirtivrufu , aprirsi, dilatarsi ). «li- 
brazione de* pori «le' vasi, i quali lasciano pas- 
sare il sangue «1 altri umori. Di*, se. man. 

Ali Àpi, o Amaro, sm. ( \lit.), amante di 
Ciane, il quale, volendo difendere Prost-mimr 
contro Plutone, fu cangiato in fiume, e Ciane 
in fontana. OviJ. 

Avàpjo ed Anfikòmio, sm. (Leti. ), noma 
tli due fratelli di Catania in Sicilia , i quali , 
in una delle eruzioni dell’ Etna, mentre ognu- 
no si affrettava di aUontnnzr&i portando seco 
quanto area di più prezio.o, posta in uon cale 
ogni altra cosa, presero sulle spallo i loro ge- 
nitori, impotenti a fuggire, e li ridussero in 
salvo, per cui onorati verniero del nome di 
Fratelli pietosi. 

Anarlìsi, $f. ( Chir. ) ( v. gr. da «V»’ . di 
nuovo y e tAoÌto*, formare, comporre ) , 
riduzione di un osso spezzato alla sua situa- 
zione naturale. Cast. 

A.n \ rLRR<Ssi , sf. (Med.) ( v. gr. da «Va- 
vAtifótt, riempiere}, l'azione di riempiere. Ibs. 

a. ( Chir. ) — - opera z ione con cui si sujh 
pii se é ad un orbano mancante; «intuì, «li protesi. 

Akarlbrótico , ca, add. mj.-pl. ci, che 
( Chir. ), ogg. dc’ritpeil j che fanno nascere la 
carne nelle piaghe c urite ulcere e le dispon- 
gono a cicatrizzarsi. 

Amarli , sf. (Geogr.) V.N Apoti ( di Romania') 

Akapustl, o Anavusts, sf. (Geogr. ), ant. 
c. maritt. dell'Attica. 

Anapio, sm. (Geogr.), luogo sul boston* 
di Tracia, e vicino tanto a Costantinopoli, che 
alcuni credettero ne fosse un sobborgo, 

Anapnkusi , sf. (Med. ) ( v. gr. da «Vst- 
rrvtÙM, respirare ), la respirazione, o il ri- 
sultilo doli* inspirazione e dell' espirazione. Cast. 

àmapnìustico , ca , ad/l. e smf-pl. ci, che 
( Med. ) ( v. gr. ctim. c. s. ) , epiteto de me- 
dicamenti idonei a facilitare la respirazione; e 
ditesi pure di coloro che sono affetti dall 3 apuea 
( difficoltà di respiro ) hi. 

ÀNAPfitùlCO, ca , add. e sjnf.» pi. ci, che 
( Med. ) , vale lo stesso che anapveustìco. 

Amaro (lat. Anapis, Anapus), sm. (Geogr.), 
ruscello dell' llliria , che scorreva in vicinanza 
all' Isso, oggidì Alessio indi' alta \lbanin 

3. — picc. f. della 'Vi dia , oggidì l’ A.'fjo* 
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Anapodìm ( la». Anapodarius fiuvius , ani. 
Ca farne tus ), sm. (Geogr.), picc. f. dell’». 

«li Cantila, clic si scarica mi medita 

Anafodofillo, sm. (Boi.) (t. gr.*Iat., cioè 
«lai lat. anas, anitra, e dal gr. «rot/f , 'rodo?, 
piede , e <pu\\ov , foglia ) , nome dato da C/x- 
ad un genere di piante , perchè lo loro 
foglie assomigliano pei loro tubi ad una rampa 
d’anitra. Bon. 

Anapoloceto , add. m. ( Leu. ) ( ». gr. da 
a priv., e àvoXdyt'v, scusare ), dicesi di 
|ierftoaa che non merita scusa. Id. 

Anafòrici , sm. pi. ( Matetn. ) ( gr. da 
ava i sopra , }*er , attraverso % e nroptia » 
l andare , il viaggiare ) , sono , secondo Vitr. 
(/. 9, c. 9) certi oriuoli a sole, che ratipre- 
scntauo il corso ilei sole |>ei segni dello zodiaco. 

Anap&iche , sf. ( Moti. ) ( r. gr. da eiva- 
^ùxst, rinfrescare) , rinfrescawcnto , refrige- 
rio. ClST. 

Anapuja , sf. ( Geogr. ) , pror. della Vene- 
zuela, nell’ Am. merid. 

Anaqvìto, sm. (Geogr.), cam|iagna deU’Am. 
nella prov. di Quito , cel. pel combattere cito 
fecero tra di loro gli Spagnuoli nel 1 6(6, se- 
guendo gli uni il partito di dimagro, e gli 
altri quello di Pi zzar ro. 

Asini , sf. ( Geogr. ) , c. dall’ India , al di 
qua del Gange. 

Ansjùci , sm. pi. ( St. ant. ) , pojKilo della 
Scizia , al di qua del monte Imaus. Tolom. 

Am mùsico , sm. (Leti.), nome che gli 
Ebrei damuo ni supremo sacrificatore. Gius. 

Anaradjafoura, o AwnuDousKi, .«/.(Geogr.), 
c. dell'is. di Ceylar. 

Amara»ium, Sm. (Geogr.), vili, dell’ Austria 
auter. , nella ralle Pusterthal. 

AnarIzel , Fr Igor o Gì/.jkl, sm. (De* 
jnouogr.), demonj incaricati della custodia dei 
tesori sotterranei , eh* essi trasportano da un 
luogo all altro por sottrarli allo ricerche degli 
uomini. .Noci. 

Anarchia, «t f. (Polii.) ( t. gr. «la et priv., 
od ftfvi» , comando , autorità , interposta p 
per eufonia ) , mancanza di governo in una na- 
zione, ove non siavi alcuna autorità suprema 
pressa il principe , e vive il po|>o!o senza legge 
cd in mezzo alla confusione. Ca. 

9. ( Icouol. ) Si pro|Kmo «li rappresentarla 
sotto la fignra di una donna in atto che annun- 
ci furore , cogli ocelli coperti di una benda , 
coi cap(d|i sparii ed i vestimenti laceri. Calate* 
sta il codice delle leggi posto sopra un fascio 
di bacchette, simbolo d’ unione. In una mano 
tiene un pugnale e nell altra una torcia acce- 
sa, allusione ai timori eh* essa fa nascere. Uno 
geotir u spezzato , un giugo rotto finiscono di 
caratterizzarla. 

A. >iictttco, ca, add. mf.-pl. ci. clic (Polii.), 
d’anarchia, o appartenerne ad anarchia. Ais. 

Anarchìa, o Amar et ila, tf. (Geogr.), c. 
d’As.j nella Miugrciiàn 
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Anàrcio , o Enàrgio ( lat. Enargium ), 
sm. ( Geogr. ), luogo di Fr. sulla strada <h 
Arie* od Avignone. 

AnIria, sf. (Geogr.), aut. nome dell’ U. 

d’ Ischia. 

AnaristIsi , sf. ( Med. ) ( v. gr. da a prie., 
e àftcTOv, pranzo) , astinenza «lai pranzo. Buv. 

Anarìti , sm. pi . ( St, ant. ) , popolo del- 
l'Arabia felice. Tolom. 

AnIrium, s. com. (Geogr.), c. d’ As., 
nella grand’ Armenia. 

Anarmi, sm. pi. ( Med.) ( v. -r.da « pru. 
v , per eufonia, ed a fM, adattare, unire), 
particelle della materia minutissime e 
cissime, che latinom. direbbero» impactdùlia ; 
sinon. di atomi. Cast. 

Anirrka, sf ( Med, ) ( v. gr. da dfa, 1» 
alto , e fóu, colare ) , afflusso degl» a ® 00 
verso la parto superiore. Id. 

Anarrìcnimo, ma, add. mf. (Chir-) ( T * 
gr. da a'recpp'ij ’yvt/fxt , rompere), nome irbii* 
vo alle ulceri che si rinnovano |»er la rotini* 
della loro cicatrice avvenuta troppo in fetta. 

Anarrìmi , add. m. pL ( Med. ) ( »• 
da àtd, per , e (Ir, naso), efòteto de run** 
d} buoni pel naso, o che si ritirano tu per 
esso , come il tabacco ec. Cast. 

Anabiosi . sm. (Un.), secondo piorrw del- 
la fasta delle Apaturie , cosi chiamato dai sa- 
crifici che ri si offrivano. Nost, 

Anarropìa , sf. (Med.) (f. gr. da a*d, 
in alto , e volgere, tendere),*"* 

gimeuto degli umori ver» le pari» superiori. 
La loro tendenza all’ ingiù dicosi xirrafftr* 

( catarropia ) Cast. . 

Anartro , tra , add. e sntf. (IW*) l * e * 
da a priv., ed . articolo ), , persone 

grasse e carnoso , da non lasciar ducerò^ 
articolazioni. \ 

Anas, modernam. Guabiana, <$/•( ’ 

f. .Iella Sp. Udita , il coi <xli«n“ " 
pur anco delle tracco dell antico, cr . 
congiunto al gua o gwa degli Arabi , 
canto acqua che corre , co’ quali boom 
si da poi Guadalquivir , G un dolenti» *• 

Ana- santa, sf. (Geogr.), »*• 
r oceano atlantico, presso la costa <*•» 

a. — f. di Bucuos-Ayres , nello * r ® T * 
dell’ Am. merid. 1. 

Anasarca, sf.-pl. che ( Mail.) (* p 
mvà, in, c ?af£. tra px#{. carne ) , 
«l'idropisia universale, o gonfiezza ei «n ^ 

tutta l'abitudine del corpo, cioè q»* m 
la sostanza del tessuto cellulare «• 
da timori pituitosi o sierosi, ** ia *o. 

siono «Ielle dita , come premeudo ‘ 1 J 

Aur. fp 

a. Fu fatta la distinzione d «mata 

tiva « passiva , cioè una d’ eccesso , * 

«li difrtto della forza od azione »**»**• 

se. Ateo. % • . li itiU' 

3 . ( Dot. ) — malattia d*Uo p*^ ,c t w 1 
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K console nM diventare tutte le pai li di etse 
molli , tumide ed acquoso. R*. 

A nasci , sm. ( Mit. ) , figliuolo di Castore 
e di Febe, il quale aveva una «tatua a Corin- 
to nei tempio fabbricato in onoro di suo pa- 
dre. N'ori. 

A nasco , sm. (Geogr. ), borgo delfiis. di 
Porto -ricco. 

Amàsi»*», s/. (Moti.) ( v. gr. da eìvae'róu, 
rinchiudere ), cosi ririone generale, e princi- 
palmente dello stomaco. Cast. 

Anaspe. sm. ( Entomol. ) ( r. pr. da a 
priv. , e dffir if, scudo), nome «lato ad un 
genere d* insetti della classe de’ coleotteri , a 
motivo il •■Ila mancanza dello scudetto. Cuvier. 

Anassàbiv j sf. (Mit.), ninfa che scompmì 
nel leiiipio di Diana, ov' erasi rifuggila per evi- 
tare le istanze di Apollo. Nokl. 

ÀNtsikcu, sm. (St. e Loti. gr. ) ( r. gr. 
da «re ri; , principe , ed àyopx % foro , cioè 
principe del foro ), così fu detto un filosofo 
di dammene pel dono di dominare nelle adu- 
nanze del popolo per la sna eloquenza, il pri- 
mo che in età di vcut’ anni insegnasse la filo- 
sofia : viveva al tempo dell invasione di Sorso 
in Grecia , 4-”° av. G. C. Diog. Laerzio 

2. — re d'Argo, figlio di Aleggiente, il qua- 
le divise FArgol'ide in tre parti, ima delle quali 
diede a Mei a rapo , l'altra a Piante, ritenuta la 
terza |>cr Paus. 

5. — scultore di Egìnn , incaricato di fare 
la statua di Giove che i Greci eressero in Eli- 
de , dopo la battaglia di Platea, /poi anni av. 

(ì. C. 

Anassandrv , sf. (Mit.), eroina venerata 
come dea nella Laconia e nell Attica. Nokl. 

AnvssÀ.vdride, sm. (St. aut. ), figlio di Leo- 
ne , del primo ramo dei re di Sparla , salito 
sul Irono verso l'anno 55o av. G. C. 

2 . — poeta comico, nativo di Rodi o di Co- 
lofone , ni tempo di Filippo re di Macedonia. 

An assiro*, sm. ( St. e Leti* gr. ) ( v. gr. 
Ha dva% , principe, ed elfyn , principio ) , 
filosofo di Abdern, uditore di Diamene di Smir- 
ne c di Melrodoro di Olio, verso l'anno 54o 
av. G. C. , con temporaneo di Alessandro il Gran- 
de. Diog. Laerzio. 

AaassarÌtk, sf. (Mit.), fanciulla di Sala- 
mina , discendente dalla famiglia reale di Teu- 
cro, cangiala da Venere in sasso per la sua 
insensibilità verso il giovani» Ifi. OvitL 

Avìssen , sf. ( Geogr. ) , c. cousid. d*Afr. , 
nella Nig rizia. 

A masséto, sm. ( Bot. ) (v. gr. forse da a- 
yrt§ , re ) , genere di piante , così dette per al- 
luslonc alla corona che pollano i re, cui frutto 
«.li questo piante eh è coronato da una piuma 
capillare. 11 on. 

Amassi, sm. (Mit.), figliuolo di Castore e 
di Ilari;», la cui statua equestre, falla di eba- 
no , era in Argo nel tempio di Castore « Poi- 
luce. Paus. 
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Amassiìua , sf. ( St. ant. ), sorella di Agft- 
mennono e madre di Pilade. Paus. 

2 . — figliuola di fitante e sjìosa di Pelia re 
di Jolco, dal quale ebbe un figlio chiamato A- 
casto , e quattro figlie PLsidice , Pelopea , Ipjm- 
toe, ed Alcestc sposa di Admctto. 

3. — figliuola di Cratico , o, secondo Apol- 
lo<ioro , di Alreo , sposa di Nestore. Nokl. 

Anassilla , sm. (Leti.), uomo comune a 
parecchi personaggi dell' antichità : Dionigi di 
Alircnnosso parla di uno storico di questo no- 
me ; Ateneo la menzione di un poeta comico ; 
Plinio »e cita uuo ch'ora medico, e Plutarco 
ne allega molli altri. 

Anassilào 1, sm. ( St. ant. ), re di Ro^io, 
discendente per quarta generazione «la Alcida- 
inida messeno, verso l'anno hai» av* G. C. 

2 * “ — H, figlio «li Cretine» e discendente 
«lai precedente, salito sul trono di Reggio l’anno 
4.9 4 aT * G. C. , cefi |x*r la sua moderazione e 
pel suo amore verso la patria. 

3. (Leti.) — dì I .a rissa, filosofo pitago- 
rico , il quale viveva in Roma sotto il regno di 
Augusto, autore di un’opera intitolata nraiyvict, 
citata da Ireno e da Epifuuio, ed inventore al- 
tresì di ciò che noi appelliamo fiaccola infera 
naie , di cui produceva belletto ardendo zollo 
in un luogo privo di luce. i 

Anassimandro, sm. ( St. e Lett. gr. ), Mi- 
l«*sio, figlio dì Prassinde, disec|>olo e succes- 
sore di Talete , fondatore della setta fonica. 
Applicassi particolarmente alle ««lenze matema- 
tiche , e fu il primo scopritore deU’nbbliquil:» 
d. Il eclittica , o il primo almeno che la fece co- 
noscere ai Greci : fu il primo pure che trac- 
ciasse figure di geometria , «ode rendere sensi- 
bili agli occhi i principe di tale scie osa : In 
contemporaneo di Policrate , liranoo di Samo, n 
morì nel secondo anno della LV1II olimpiade. 
Plut. , Plin. , Strab. 

a. — storico greco, pure di Mileto, che al- 
cuni confondono col filosofo suddetto : Ateneo 
fa menzione <iell‘ orologiografia, cioè della scien- 
za di fare gli orolog), come opera di quest’ul- 
timo. Diog. Lacrz . , Snida. 

Anassimìnk, sm. ( St. e Ijett. gr. ), figlio 
di E uri* rato , concittadiuo, discepolo e succes- 
sore di Anassimandro di Mileto nella setta jo- 
niea, i di cui più celebri discepoli furono Anas- 
sagora e Diogene l’ Apollonia te , Terso la IVI 
olimpiade. Plin. 

2. — di Lampsaco, retore e storico de pia 
riputati dell’ antichità, verso la G olimpiade. 
Otto anni circa nr. G. C., la cui opera, che ct>u- 
leneva .storia della Grecia e quella de» fiarba- 
ri dall'origine dell umana stirpe fino alla morta 
di Kpaininmi<!a, è fatalmente perduto. V OSSIO . 

3. — nipuie del precedente , il quale fiori 
poco dopo la morte di Alessandro, e pubblicò 
un Trattalo storico «Iella morte dei re , elio 
viene citato «la Clemente Alessandrino, 1 da Ale* 
oro e da Stef. di fiisauzio. ld. 
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AkaSmròs, «f. (Sì. ani. ), figliuola cl> Co- 
rono «• sposa di Epeo, dal quale ebbe ima fi- 
glia chiamata Irniinn. 

AnisAtÌA i sf. (Mu), una delle Dnnaidi, 
amala da Giove , cj»e o’obbc < 1 |eno. Novi. 

A NA sso , sf, ( St. ant. ), figliuola d’ Alceo e 
d'l|»|Kmonie , sposa di Elettriooe re di Tebe , 
clf* la reso madre di Alcmeoa moglie di Ai»- 
hi rione. Pausi , A pollo d. 

Anastàltico, ca , add. e smf.-pl. ci, che 
( Mod. ) ( r. gr. da dici, con, e ffriAXa» , 
chiudere ), astringente, si ittico; ali r. co tastai tiro. 

Amà stasi . af. ( I.ctt. e Med. ) ^ v. gr. da 
{iva. in allo, e terauetl , ritornare ), projnp. 
risurrezione ; i niellici però si senuno di que- 
sta voce per dinotare un trasporto d umori e he 
si sono sviati da una porte c portali ad un al- 
tra. Aia. -Box. 

Anastasia, sf ( I*U. e St. eccl. ) ( ». gr* 
da araCTTr/c . risurrezione ), nome di una 
cappella di Costantinopoli ore s. Gregorio Na- 
xiaiiaeoo radunò i Cattolici, risuscitando, coose 
lo dice egli slesso , la parola della verità. Baroli. 

а. — la Chiesa venera parecchie sante di 
questo nome. Quella di Cui la rominnmnraziono 
si fa ui aó di dicembre, ero d’illustre famiglia 
romana, r fu ''abbruciata viva d ordine del 
|*efetto delT liti rio sul principio del IV sec., 
«rendo gli atti di s. Crisogono. 

3 . — od Ansatasi, soprannominala {'antica, 
.fu mari in .-./.al a in .Sirmich, e la Chiesa 1 * ono- 
ra egualmente ai aò di dicembre; ma non sap- 
piamo nlciiiia particolarità nò della di lei vita, 
nè intorno all’epoca precisa in cui viveva* 

/j. — d'illustre famiglia romana, ammae- 
strata nella fede da s. Pietro in unione a ! la- 
vili:» sua amica, ed ambedue decollate d'ordi- 
ne di Nrrooe. 

б . ( Geo-r. ) — - c. della Mesopntamia, in 
vicinanza di Nisibi, denominata dall'itnp. Ana- 
stasio elio T ingrandì. 

6 . — (••)• **• dell'oceano atlantico, sulla 
rosta orient. «iella Florida; — - e vili, del r. 
di Napoli, a due leghe dalla capitale. 

Anastasio I (sant'), sm. (St. eccl.) (v. 
gr. etiti», c. ». , cioè risorto ) , eletto fiapa nel 
398 , successe a Siricio : riconciliò le <tue chie- 
se d’ Oriento e d' Occidente, e mori nel ^ 09 , 
ro uip iauto dall'illustre padre della Chiesa s. 
Girolamo. 

2. — II, romano, eletto papa nel 5 
combattè l nr tunisino ch'era prolotto dall’ imp. 
sl'Oriente. o inori nel 4 q 8 . 

3 . — - 111 , eletto papa nel 91 1, dopo Ser- 
gio 111 : viene lodata la dolcezza del suo gover- 
no, che durò due anni ed alcuni mesi soltanto. 

4 - — * IV, chiamato da prima Corrado. 
elalio papa nel || 53 , dopo Eugenio III r favori 
1 ordine nascente di e. Giovanni di Gerusalem- 
me, mi essendo stato innalzato olla sede di 
e. Pietro in età avanzatissima , non vi rimase 
che un anno e cinque mesi. 


h. Anastasio: due santi r scrittori rccl-ùadìn 
di questo nome, un secolo distanti uno dall' sdirti, 
funvno s| tesso confusi in un sol (tersonaegia 11 
primo, innalzato nel 56 i alla sede antiochena, 
dichkirossi con molto zelo contro gli eretici, i 
quali sostenevano che G. C , durante h giu 
vita mortale, aveva una carne mcorruttilsk «d 
impassibile. — 11 secondo, soprannominato Sì * 
naita , perch'era monaco del tmmte Situi. Isicw 
spesso la sua solitudine per combattere gli Are* 
fali, i Sev eri »» ed i Teodo>iani d’Egitto • <t 
Siria, nel vit aec. 

6. — patriarca iconoclasta di Costa ntioopA 
al lein|>o deir imp. Leone Pisa urico. 

7. — ( il Bibliotecario), ceL e dotto scrit- 
tore del ix sec., abate di un miaastero della 
Madonna di Translevere iu Roma e l>iUio»'e- 
cario del Vaticano. Lo scritto che pii ha arqro- 
stata maggiore celebrità è il suo Isbcr /nntr 
f ridia , ossia Raccolta delle vite de' pop 
da s. Pietro fino a Nicolò /. 

8. ( St. dell’ Imp. orient. ) — I , imp ^ 
Costantinopoli , sopra mi orni mio Diente p*rclè 
aveva un occhio negro e l'altro «Burro, «r 
nnl/nto a tanta dignità «lalfe oicure fnarioni d» 
si! cn ziario , per favore di Arianna, vedova dr-l* 
Tiinp. Zenone, ver**» la fiue del v sec. 

9. — li, imp. d' Oriente, pure di oscura 
origine, ma degno del trono per le sue virtù, 
decapitato d’ ordine dell' usurpatore Teodoro 

nel 7*9. 

l o. ( Biogr. ) — ( Oliviero di sant ) * car * 
n»elitnno del xvn sec., di cui il nome proprio 
era de Croce , il quale si rese cel. pel bu- arT ° 
suo modo di predicare meno pio e tu«*x»e 
burlesco e ch’egli tenne altresì nelle varie opere 
da lui pubblicate. . n 

11. (Gcogr.) — (s.), f. d.d Brasile, ur 

prov. di *. l'aolo. 

12. — comune dello St. vett., [’ n ‘ * 

di Treriso. • 

1 3 . — ( volgarm. s. Nistacio), ca4t *1” * 
del tutto distr. nella Toic. 

An aitasi Aro lì , s. com. (Gc rt »r.), ^ 
di parecchie c. episcopali d* As. meo 10 ^ 1 *' 
annali ecclesiastici, e conosciute sol»* ,!u I7 
la sottoscrizione de’ loro vose. a db*** V 

A N ASTATI» Jl, Sf. ( BoL ) (*• ^ gg 
creme , risurrezione ), nome «lato 
genere di piante , perchè sembrano r,u 
quando luti ansi indi' acqua. Sonrt. . 

2. L'unica sua specie è V tutttslaÙCà 
metrica ( rosa di Gerico ) Dui*. . • 

Atniri^ilosi, sf. (Med.) (*• 6 r ‘ 3 flft) 
di nuovo , e ettf^f/or, principio, 
q».nsi rreleme ut azione , o fiwWffl# 1 * 0 'oJroJa 
princip) ), colliquazione o diisolnxK"** 1 . ^ 
di tutta la sostanza del Corpo , talvolta 1 
ghi che* sono solamente nelle vene. CstT’ . 

An A trroMtzzsRsi , np. ( Anat. ) , £ 

stremità di vena imboccando nell 
un'altra, o in iptclla di uu’ arteria. 
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A h Utomo , sm. (Ornitól. ) (v. gr. Ha 4v4, 
fra , attraverso i nel messo, e orópa , /W- 
. (]itui apertura attraverso o net mezzo 
tirila torca ), nome dato aH nn genere Hi uc- 
celli, perdio la dna maudibule che fnrni:niu il 
loro Lecco non si congiungono, (piando è chiu- 
so , che per la loro basa e per la punta, Hi 
maniera che nel mezzo ti retta come un’ aper- 
tura. Cuvier. 

Anastomosi , sf. in deci. ( Anat. ) ( v. gr. 
etim. c. s. ), unione Q congiunzione di due ta- 
si falla per la loro estremila . |»er M. d» un’ar- 
teria con un’arteria , di mia tona con una 
vena, o di un'arteria ed una rena, d’onde la 
comunicazione diviene per questo mezzo recipro- 
ca ( così detta perché i tasi s’ inseriscono l’uno 
in l’altro , nella maniera di un corpo intromes- 
so nella bocca ) Diz. se. net». 

2. — ■ r apertura altresì delle estremila dei 
rasi sanguigni, da cui risulta un flusso di san- 
gue come nelle emorragie del naso , il flusso 
mestruale e le emorroidi , che dicesi scaricar- 
si per anastomosi , cioè a dire per l’a* *rtu- 
ra degli orificj de' tasi, in vece che alloca quan- 
do la sierosità sanguinolenta si filtra attraverso 
le loro pareti , dicesi di’ essa è fatta per dia- 
pesi. fri. 

3. ( Bot. ) — f imboccai ura di una parte 
sopra l’altra avente la comunicazione interna , 
come un tulio di un comlutlo sopra I altro. l«u 
anastomosi si trovano mollo frequentemente 
nelle fibre de’ vegetabili. Best. 

Anartomótico , ca, add. mf.-pl. ci, che 
( Anat. e Med. ) ( v. gr. etirn. c. s.), dicevi 
di tutto ciò che luì rapporto alle anastomosi ; 
ed è |ierciò che dicesi il circolo ann siamoti* 
co delle arterie che occupano la base del 
cranio. Drz. se. Hn>. 

a. Anastomosi si chiamano parimenti» i 
medicamenti che hanno la TÌrtù di aprire e di- 
latare gli orificj de* vasi, e di rendere con ciò 
più libera b circolazione. Lavoisier. 

ANiSTsvr.no, sm. (Anat.) ( v. gr. do et 
priv. , e «e-TfctjatAcf, tallone , osso del cal- 
cagno , interi .osta v per eufonia ) , chi è sen- 
za tallone, chi è privo dell’ osso del calcagno. 
Cast. 

A nastro , sm. ( Geogr. ) , borgo di So . , a 
tre h-ghe da Vittoria. 

Anàstrofe, sf. ( Granirti. ) ( r. gr. da eira, 
per , e erfipét , voltare , mutare , cioè tras- 
posizione y , figura che consiste nei porre aran- 
ti una parola che si dorrei •!«; por dopo, comi? 
la pur diro , iti vece di In diro pure ; la 
vi ho data , in vece di ve t ha data. JIon. 

AmastrofIa , sm. (Chir. ) (t. gr. da ava t- 
errft $ei , ravvolgere. ) , im o is io no , e strurcr- 
sione, esirofia d una parte. 

Anatajan, o A nàtica n , sf. (Geogr.), U. 
dell arcip'H- delle Marianne. 

AnitaLÓu , sf. (Geogr.), cap, deli’ i». Dah- 
lak , nel mare d’Arabia. 
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AsdrvMd, sm. (Mit.), figliuolo dì Nei tu no 
e Hi Alcione. NotL. 

A natasi a, o Anatàsio, sm. ( St. nat; ) (r, 
gr. Ha àveiertxntf , erezione, o questa Ha dvà t 
su , e rii vu , stendere , cioè esteso in al- 
tezza ), nome dato dà Hauy ad un fo*;Hc ehia- 
maio Ha Bonroou scoria ottaedrieo rettango- 
lare , Ha Hoiid He Lisle scoria azzurro, Ha 
tiausuire oltaednte , e Ha Delametherie o/sa- 
nite. Sono ini .it ti piccoli cri i dii ottaedri , ret- 
tangoli , di color bruno, o turchino nerastro 
metallico , talvolta Hi.d mi , duri quanto basta 
jKjr inciderà il vetro: sono ovvi composti di ti- 
tano ossidato puro. Ktiri.- Bossi* 

Anatk, sf. ( St. nat. ), sorta di tintura rnsva 
dell* indie orientali. Savarr. 

% Anatemi , snu-pl. mi ( Teol. > ( v. gr. da 
àvd , prep. redupl. , e ributti, porre, e signi- 
fica propr. separazione), pena ecclesiastica, 
' altr. scomunica , sulla di cui natura e divi- 
sione si leggano i trattati di ranooicn e mora- 
le. Bon. 

2 . (Lett.) — dono od offerta sospesa nei 
templi di un dio Come ghirlande , lasse d’oro, 
vestimenti, strumenti di una professione er. 
— li anatema applicava*! miche olla vittima 
dedicata agli dei infernali , ed è probahiluiente 
quest ultimo sigu. che ha deciso quello di que- 
sta parola presso gli Ebrei ed i Cristiani. (Menu 
de l Acmi, iles Inscr. ) 

Anatp. autismo, sm. (Teol.), la forza e il 
vincolo dell’anatema. Pallav. 

Anatematizzare, atL (Tool.), fulminare 
anatema , scomunicare ( pena ecclesiastica , la 
quale priva delia partecipazione ai sagrauienti e 
del commercio co’ fedeli ) A in. 

Anatematizzato , ta , pp. mf di anatema- 
tizzare ( Teol. ), scomunicato, hi. 

Anàtero , sm. ( Bof. J ( v. gr. da a prie. , 
e (fof, spiga, resta), genere di pial- 

le stabilito a spese degli ntidmpogaui , perchè 
diiicriscono da queste per la mancanza della re- 
sta. Uov. 

Anatstirta , o Anotrtarta , sf. ( Geogr. ), 
C. già vesc. dell As. minore, nrlb Curia. 

Anatmo* o AnatAa, sm. o f. (Geogr.), 
staziono ed u. dell' Eufrate. 

Anath-otn-nob , o nocr , sf. (Geogr.), c. 
Hi Palesi. , poco lontana Ha Genutabmob , la 
quale diede t natali ai |*rufeh] Geremia. • 

Ànati , sf ( Mit. )j nome che davano i Per- 
siani a Diana , lo stesso die A uniti. Noci.. 

Anatìfrka , adti.f. (Ouiicbi'.iol. ), agg. di mia 
fijiecie di tellina pedata, b quale sta perlopiù 
attaccata a’ legni col suo piede. — K della con- 
ca anatifern , |erch« erodevano gli antichi, che 
da essa nascessero le anatre delle ternarie. Ar s. 

Anatima , sf. ( Geogr. ) , borgo della G.itlia 
narbonesc , che credasi il moderno s. G illesa 
in Linguadoca. 

Anatim, o Anatiiii , sm. pi. (St. ant. ), 
jiopolo della Calila narbonesc. Pilli. 
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AHkTtulìit , 9f. ( Meli. ) ( »• gr» «in thà , 
'su , e Svuiaiv, esalare , cjoi esalazione , 
svaporamento ), q indi' osahur ione t o vajiore c he 
ni forma nello stornerò, o negl' intestini , allor- 
ché i cibi sono in essi inai digeriti. Box. 

Anìtis, sm. (Geogr), f. già «iella Mauritania 
tingitana, oggidì lo Zilia nella regg. di Fez. Plin. 

A natoci suo, sm. (Comm. e Giurispr.) (v. 
gr. da eivà, in composizione talora duplicazio- 
ne, ripetizione , e rane; , usura), contralto 
murario, in cui gl'interessi provenienti dalla 
Mimma principale si aggiungono al capitale «tes- 
so, esigendosi poi l’ interesse sopra il totale; ed 
«• ciò che noi chiamiamo interesse sopra iute- 
resse, o T interesse conquisto. Alb.-Uon. 

Anìtoie, sf. ( Geogr. e Mit. ) (e. gr. «ia 
uva, di nuovo , e t/AA*» nascere ), terni, 
che in generale significa oriente , ed in parti- 
colare era il nome di una montagna vicino al 
fìange ore dicevi « ho il Sole ebbe commercio 
con la ninfa Auassibia. /pino. 

a. — ima «Ielle Ore, apparentemente del 
mattino. Id. 

Anatolia (Natòlia, o Anadoiy, ant. chia- 
mata Asia minore ), sf. (Geogr. ) ( r. gr. 
etim. c. s. , cioè paese di levante), quell' es- 
tensione di jiaese nell'As. occid., che com- 
prende una parte della |>enis. conosciuta nella 
storia sotto nome ii' Asia minore. 

2. — (*•**), borgo «lei r. di Napoli, uel- 
T Abruzzo uh., dalla santa martire di questo 
nome, della nobilissima stirjie Anicia, il cui 
corjio quivi riposa. 

Anatóuca (s.ta), sf. (Geogr.), picc. luogo 
dello Stalo della Chiesa , nella inarca <i' Ancona. 

AnatÓuco, S. com . (Geogr.), picc. c. della 
Ilnmelia, sul golfo che sta all’ imiiocc. dell’A- 
>pro|iolamo. 

Akatólio, sm. (Leti.), filosofo alessandri- 
ni» e vescovo di Laodicea nel III sec., risto- 
ratore della filosofia perqialclica , che la scuola 
di Plotino aveva faUa abbandonare. 

3 . — giureconsulto che visse ai tempi di 
Giustiniano, e ch'egli nella sua Novella 82 in- 
titola vir s p celai ili s , e forse uno di quelli 
scelti «la lui per la compitazione del Digesto, 

3 . — giureconsulto greco, uno dei tre ni 
quali l'imp. Foca fece tradurre il Codice di 
Giustiniano. 

Anìtomb (Cocchi), e 

Anatomìa ( Anotomia , Notomia), sf. (Med.) 

( v. gr. da orar, per, attraverso , e T\uvrn, 
la pi tare, dividere), parte della medicina, 
che ha jw*r oggetto di sezionare o dividere Io 
parti solide de' corpi degli animali e massimo 
dell uomo, che meglio però direbbesi andrò- 
tomi a e quella de' bruti zootomia . Aiti. -D on. 

a * — chirurgica , non considera le parti che 
in massa , e non osserva nelle regioni che stu- 
dia, se non che le vie in cui può penetrare 
1 1*1 roinento chirurgico, e negli organi i punti 
vulnerabili. 
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3 . Anatomia generale , studio de’tevsutì or* 
panici considerati in ciò che hanno di comune e «fi 
diverso negli organi, alla composizione de' quali 
concorrono. 

4* — medica, studio «lei corpo umano, in 
cui si cerca soprattutto di conoscere la posi- 
zione delle parli relaùvameute all' esterno ed 
alle relazioni nervose che v' Im tra gli organi, 
come pure lo stato normale de’ tessuti. 

6. — patologica , si lidio degli organi alte- 
rati dalla malattia, o TÌziotameulo conformati 
dalla natura. Diz. se. mko. 

6. Anatomia si prende anche talora per 
Trattato di anatomia. Cocchi. 

7. E talora per il soggetto stesso che « 
anatomizza, e che scorticato mostra i nervi, i 
muscoli e le vene che sono sotto la (ielle; ed 
eziandio per una rapprc.tentazione artifiziale del- 
la struttura e delle parti del corjKi umano fat- 
ta in cera , in legno od altra materia : e io que- 
sto senso suol dirsi un anatomia di cera te. 
Aia. 

8. ( Bot. ) — dicevi ancora dell' incisione ed 
esame della struttura delle piante, die più 
propr. direbbe ù fi tot amia. Id. 

9. ( Icoooi. ) — esprimasi con una figpra 
armata «!i scalpello, occupata a notoinizzare e 
circondala da scheletri, da preparazioni anato- 
miche e da altri oggetti relativi a’ suoi studj. 

C. Ripa. 

Anatomicamente/ avv, (Med.), col mez- 
zo , o secondo le leggi dell anatomia. Redi. 

Anatòmico, ca, add. mf.-pl. ci, che (Med.), 
di anatomia, o che concerne l anatomia. Quin- 
di studio, teatro , coltello , taglio anatomi- 
co ; osservazione , sega anatomica ; ina- 
zioni anatomiche ee. Alb. 

2. Anatomico , in forza di sm. , colui che *i 
occupadi anatomia, professore «li anatomia. Redi. 

Anatomista, e Notomista, sii (Med.)» 

colui «he esercita l' anatomia, eh' è «lato all a* 
nato mia. Cocchi . 

2, — umano, dicesi colui che fa noloma 
de' cadaveri timoni, a dilierenza de zootoou 
clic si occupano della Dolomia de* bruti. Id. 

Am atomizzane , alt. (Med.), far f anatomia 
de* cadaveri |>er istudiarne le parti. Id. 

2. ( Entomol. e Boi. ) — dicasi anche non 
solamente degl’ insetti , ma ancora delle piante, id. 

Anatomizzato, ta, pp. mf. di anatomia- , 
zare (Med.), tagliato, disseccalo, «Isvnso io 
|*arti ec. Id. 

Anàtomo, sm. ( Conchiliol. ) (*• 9' 
c. a. ), genere di conchiglie, uno «le di cui 
caratteri principali si è di avere i labbri fra- 
stagliati. Don. 

A natone, sf. (Lett.) festa che cel«l>r*«- 
«i ad Anfiso, capitale «Iella Locridc, in ono- 
re de’ Dioscuri, de’ Curdi e dr T Cab tri. Nasi. 

A nato ni a , ( lat. Anae.tt.rin ), sf. (6e«#-.V 
picc. c. della Morea. sol L Asope. Strali- 
2. — ani. nome «li Miicto. Plin. 
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(Mit.) Amatoria, lesbia, teneramente ama- 
ta Ha Sarto. Ovid. 

Ana tot, s. com. (Geogr.) V. Anatii-oth. 

Anatra , sf. ( OrmtoL ) V. Anitra. 

Anàtrksi ( gr. «WTfuo’/f ) , sf. (Clùr.), 
foramento , trapanazione. Cast. 

Anatribk, Anatrimi, e 

Anatrimi a , Anatrissi'a , sf. ( Metl. ) ( r. 
gr. Ha «va' , per , e Tfi fin , fregare ), frizio- 
na % o fregatone fatta con «lei liuimeuti sopra 
qualche parte. Id. 

Anatripsolocìa, e Anatrissolocìa,^ (Med.) 
(▼. pr . da frizione, fregagione, 

e \fyot* discorso , trattato ), trattato sopra 
la maniera Hi amministrare le frizioni , o Hi 
applicare per questa via de’ medicamenti alla 
superficie del corpo. Di*, se. MEI». 

Anatpon , o Natron, sm. ( St. nat. ), spe- 
cie di salnitro uaturaU , e propr. la soda bian- 
ca. Savary. 

a. — la schiuma altresì di retro che *o- 
vrannuota quando è fuso , la quale ridotta in 
polvere, ed esposta all'aria umida si discìoglie, 
e*l il rimanente che si trova congelato nel lou- 
tlo del vaso non è molto diflerenta dal nitro 
urdiuario. Id. 

Anàtropr, sf (Med.) ( r. gr. da dvà , di 
nuovo , c TffVst, volgere), quel rivolgimen- 
tc o dissoluzione dello stomaco , quando sì dif- 
fonde in romiti , od inappetenza , o nauseosa 
alfe/ione. Cast. 

Anattìb, sf. pi. (Leti, e Mit.) V. Anacee. 

Anattesi , sf. ( Med. ) ( r. gr. da àvdxrtr 
erti , rinnovazione , da ava, di nuovo , e 
xraii , possedere), ristabilimento, o ricupo- 
jrazione delle forzo. Cast. 

Amasti , sm. pi. ( Mit. ) V. Anacti. 

Anattom , sm. (Geogr.), is. dell'oceano 
| >uci fico, La più mcrid. delle Nnove-Ebridi. 

Anatzartmom, sm. (Geogr. ), borgo arcir. 
dell’ As. sotto il patriarcato di Antiochia. 

Anàuchida, sm. (Si. aut. ) , lottatore sa* 
mio. Paus. 

AmaudIa , sf. ( Med. ) ( r. gr. da a priv., 
e dopili, voce), estinzione della voce. Cast. 

Anaudóma , o Amatosi a , sf. ( Geogr. ) , c. 
cieli' Etiopia , soggetta all' Egitto. 

Amauiàck, sm. ( Conchiliol. ) ( v. gr. da a 
priv. , e aoXst£, axòf , solco), genere di con- 
chiglie , il cui carattere consiste Dell’ avere la 
sutura della spira quasi interamente scancella- 
ta , e non scannellata o solcata sopra tutta la 
sua lunghezza. Ilo*. 

Anàiìnia, sf. ( Geogr. ), nome latino di una 
vallo delle alpi, nelTirolo, che chiamasi Val- 
le d 1 Anagna. 

Anàuka-puca, sf. (Geogr.) f. della Gnjana 
portoghese. 

A sàuro, sm. (Geogr.) ( r. gr. da a priv., 
c uup a, aura , venticello piacevole) , nome 
che gli antichi davano ad un i. della Tessa- 
glia, a piè del monte Peiio, perché da questo 
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non •’ innalzarono vapori , per cni l' aria non 
era si fresca come quella che si suole riti- 
rare vicino agli altri fiumi. Marlin. 

a, Anauro, f. del tnoiite Ida nella Troade, sub* 
le sponde del quale Paride custodiva le gregge 
di Priamo. — E f. altresì nella Siria. 

Anàusi, sm. ( St. ant. ) , uno degli amanti 
di Medea , ucciso da Stiro. Val. Fi. 

Anaux, sm. ( Geogr.), f. della capitaneria 
di Caracca, nella Venezuela. 

Anàva , sf. (Geogr.), c. posta da ErodoLo 
nella Frigia. 

Anavinga ( Casearia Pets.), sf. (Bot.), 
genere di punte indigene de l’ America meridio- 
nale, compreso nella classe decandria rnonogi- 
ni:i di Liuneo. Ddm. 

ànaxéto, sm. (Bot.) V. Anassrto. 

Anaya (don Pedro ), sm. ( Biogr. ) V. 
Annata. 

2. — • Maldonàdo (don Diego), arcivesco- 
vo di Siviglia e di Tarso nel xv sec. illustre 
non meno per In nascita, che por le doti del- 
l’animo. Immaginò ed esegui il progetto di fon- 
dare iu Salamnncu un collegio destinato all’i- 
struzione gratuita, ed a tale stabilimento con- 
sacrò quasi tutte le suo fortune; e fu esso il 
primo di questo genere in Europa: esempio 
generoso, che fu imitato in seguito da alcuni 
altri prelati. 

Anazarba ( nnt. Kienda ) , sf. f Geogr. ) , 
c. d’ As. nella parte della Cilicia chiamata Ct» 
licia campestris , cel. nella storia dell’ Impe- 
ro romano , patria di Dioseorido , dotto medi- 
co, di Oppieno poeta, di Pedaaio , Ascle piade 
ed nitri uomini rinomali. Oggidì non è che un 
cattivo borgo, che i Turchi chiamano Aito - 
Zerbeh. 

Anazìiii , sm. pi. ( St. mod. ) , arabi no- 
maili , che scorrono nel deserto della Siria da 
A leppo sino a Bagdad. 

Anazrmtzas , sf. (Geogr.) V. Lepeni. 

Anàzv.ta ( Ànazit , o Hànazit, in bugna 
siriaca ), sf. (Geogr. ) , e. d’ As. , nella gran- 
de Armenia, in vicinanza al monto Tauro. 

Anazyri , sm. ( Geogr. ) , picic. vili, della 
Morea, a due leghe do Calanuta. 

Anazzz» ( o Torre di A n azzo ) , s. com « 
(Geogr.), c. del regno di Napoli, nella Terra 
di Bari , che alcuni moderni geografi chiamano 
Gnazzì o 'Sazzi, 

Anbvuti , sm. pi. ( St. otrom. ) , nna del- 
le quattro sette riconosciute |>er ortodosso pres- 
so i Musulmani , della quale fu capo Ahmed 
Ebn-dnbal nel ii sec. dell’ egira. 

Ansar, o Ànrins, sf. (Geogr.), c. forte 
della Tari, indipendente. 

a. — o Peri-Sabour ( Peri-Saboras ), 
c. della Turchia asiat. , nel pascià beato di 
Bagdad , sulla riva sinistra dell’ Eufrate. 

Ànbcrtkkn , sm. ( Mit* ind. ), libro dei 
Bramini, che contiene la religione e la filosofia 
degl' Indiani ( vocabolo che significa la c istori 
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na nella quale si allignò Pasqua della 
l'ita ) TVoEt. 

Anhoiu», s. coni. (Geogn) , C. della Persia, 
pel Kornsan. 

A*c*, sfi~ pi. che (Aliai.)* quella parie 
•Ir! corpo di’ & fra le coitole Kf. (e cosce, co»* 
sisleutc io tre cìì .1 instatilo unitq con cartilagi- 
ni , le quali iuilurcwlosi col tcuipo , divengono 
ov*~e a seguo, che tutte e tre vengono come a 
formare un osso solo. Chi Me. 

a. ( Voler. ) li® anche in un cavallo *ot»o 
quelle parli deretane , le quali si «tendono «lai 
lombi o dalla schiena fino alla piegatura «lei 
ginocchio. LI. 

3. ( Mario, ) Anca della nave . la prie 
esteriore «lei fianco della nave dall* argano al 
«pr.idro di |K>p|ia. Sti*. 

Akcsjòrk ( Ve ter. ) , avv. che accompagnaci 
col verbo andare ; ondo 

a. Andare un cavallo ancmjone , dicesi 
allorché ha una delle anche più basca «talT al- 
tra , o che si aggrava più in sull' una , che in 
bull' altra anca (per siimi. «tallo altresì di personal 
Aneli a, o Ancàlk, sf. ( Gcogr. ) , c. del- 
l* Arabia felice. Tolti nu 

AncsUTt* sm. pi. (Si. anL), |K>poli della 
Driunuia. nella parie sogg«ata già ai Humani. Pi in. 

\hckm . sj. (Geogr. ), picc. i*. dell* oceano 
orieot. sullo coste «lidia China. 

Alici vico, sm. (Geogr.), ant. borgo della 
Spagna bel ira. 

Anelo, sm. % o 

AncIom, s. coni. (Geogr.), borgo, c C. del 
Portug. , in poca disi, da Cuimbra. 

a. — (Serra), nume moderno di una cate- 
na di moni, delta Beira , nel rortog. 

Ancuiìno (Pier Giovanni), sm. (Biogr.), 
giureconsulto e poeta reggiamo del xvi sec. 

a. — (Gaspare), proto c |»oeta bussane*! 
«tal «toc. stesso, il quale pubblicò una raccolta 
intitolala Capitoli e Canzoni spirituali sopra 
il Palar noster , Ave Maria , Credo , Salve 
regina e Magnificat ; ed ha pure pubblica- 
li i selle Salmi penitenziali latini e volga*- 
ri in ottava rima. 

3. (Geogr.) — ( Iat. Ancharanum ), picc. 
c. «logli St. della Chiesa, sul Tronto , ai conf. 
dell’ Abruzzo. 

Ancìmiv, sf. (Mit. e Leu.), nome sotto il 
quale gli A se ulani, i Fatarmi e gli altri pojKili 
vicini ali' Etruria conoscevano Nemesi . « che 
le fu dato , perchè essa riempiva <li turbamen- 
to e di rimordi colui eli erasi attirato la sua 
collera : e di «jui gli nomini «lisperali furono 
chiamati ancori. Noci. 

Ancìrio, o Alternilo, sm. (Mit.), nome 
che i Pagani attribuivano al Dio degli Ebrei. 
( Mdm. de t Ac. des I/tscr. ) 

AjtcUtcr, o Ancssvro. sm. (G«jogr.), sili. 
d’Ingh., india contea di Lincoln. 

2 . — stabilimento inglese, nell' allo Canada, 
all' e»< remiti» occid. del lago Outario. 

* 
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Akcsts 1 . sf (Geogr.), territ. «lolla cèca 

orient. deiris, di Madagascar. 

Anck, o Aeree .sf (Ge«»gr.) t picc. e. diFr. , 
nel «lipart. del llo«!ario. 

2 . — ( grande), c. e bnja sulla costa set* 
lenir, della Martinica. 

5. — ( piccola ) , c. sulla costa sctientr. del* 

1* is. di s. DoiningO. 

AvcknisC lai. Ance nini a m , o Angenisium) 
sf. (Geogr.), picc. c. «li Fr., nella Bretagna, i 
Aircio, sm. (Mit ), figliuolo di N«rUut>u « 
di Astqmtaa figlia di Fonico re di Arcadi* . 
uno ciegli Argonauti, il «piale succedette i» 1F 
funzioni «lei piloto Tifi, morto alla corte «fi 
Lieo prima «I oli* arrivo «tagli Argonauti asta 
Colchide. Apùllod. 

2 . — ( di Ptanrooo in Etolia) , atterrato «b 
Nestore nella lolla ai giuoclii che acownpa gn> 
runa i funerali di Amariuucu re «tagli Ejm. 

( Om. II. L 23 ) 

3. — figliuolo «li Licurgo e di \ntinoe , chi 
si distia*.' nella caccia del cinghiale cataiooio. 
ove fu tarilo. Paus. 

Axctps ciuus (Boi.) V. Armato (<** 

due lati ) 

AnccnalNO, sm. (Manu.), perno di ferro 
ni<* »4o nell’asso ttalla ruota da' cannoni per fin* 
jwvlire che nou fsca. Air. 

Amcrrtillc, sm. (Geogr.), Ire forgia di 
Fr. . oe’ diparto «tatti Mo«, della Molila «• 
«lelPOise. . . 

Arce* d\\ri«t, .tu». ( Geogr.), borgo «tal* 

V Am. salente., n.-U iv delta Marzie*. 

Ancry, sm. (Geogr.), vili, di Fr., uelti 
Borgogua. . 

Anciut. ivo (Pietro d’ ), sm. ( luogr. I. 
professore di diritto iu Bologna sua patria . » 
Pattava. Siena e Ferrara nel xtv sec* : ruJ * 
giunse il intanto dell* eloquenza, la rogna»'' 
«Iella filosofia e qndh Affi aitar» eoa u *r^ 
fondo supere nel diritto , cl»e ave« *5“ a ' ,,D 
«Ita scuola «li Baldo. « 

2. — ( Giacomo d’ t piò noto «otte '1 
«li Palladino, ed anche di Ternato o 
ramo ) V. Teismo. . „ f 

Alitili, sm. (Geogr.), «lue vili. diFr., 
nel Poitou, t altro nella Turennfl' . 

AncukdiVs, o Amcsdìvs (la». An$** u ‘ a ' 
Sf. (Geogr.), picc. e. «tali oceano 
poche leghe «la Goa. . . ,\ 

Am eunuco , add. e sm. -pi. ri* 1 ' ^ 

(v. R r. «la cho in 

dyyn. da vicino. «» ni**' comhstt 
cioè comòattente da vicino ) » 0 |nBf# . ^ 
sua Iliade chiama frequentimuyite ■ 

chi i Misj , i Trojani . i Liei *d 1 3 ^ 

perchè combattevano di piè fermo. ***** f 
bandonnre il loro posto. BoV/ 

Anch^moio. em. (Si. ant.), figfo A| ^ 
re «lei Marrubj . antichi popoli dell A * 
ucciso da Palliane nella guerra di K»** 
i 11 ululi Vìrg. , Sera. 
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A nette* « sm* ( Comm. ) , misura di Ufjuiili 
in Amsterdam, contenente la quarta parta del- 
1 * Aem. Savary . 

а. ( Biogr. ) — ( Piatro -Kofod ), giunco»- 
«ulto danese del x>in toc. , autore della Sto- 
ria della legislazione danese , dal re Ar- 
naldo filatori,! , fino al re Cristiano V . 

Anchéres (Daniello d') sm. (Ifiogr. e Lett.), 
p«*ctn francete, nativo di Verdun verso la fiue 
«lei xvi tee., conosciuto particolarmente per 
una sua tragedia con cori intitolata Tiro e Si- 
done , od ì Funesti amori di Belcar e Me- 
li ana , 'della ({naie La Vallare nella sua Biòl. 
del Teatro fr. dà un esteso estratto. 

Anchermen (Pietro), sm. (Biogr. e Lett.), 
professore nel ginnasio di Odetiti iu Fionia , 
isola danese , nella prima metà del sec. x viti , 
uno degli nomini più eruditi della sua nazione. 

Ahchksìto ( lnt. Anchcsites ), sm. ( Ane- 
mouol. ), nome di veuto che soffiava da Ànchi- 
se, fiori o di Epiro. Dionis. alicarn. 

AncuAsmio, o AnchksmiArio, add. m. (Mit.), 
soprannome di Giove , preso da una statua 
eli’ egli aveva sul monte Anchesmo nelT Atti- 
ca. \UJJL. 

Akchksmo ( o Monte 8. Giorgio ) , sm. 
( Geogr. ) V. Anchejmio. 

Anchiale , jf. (Mit.), madre di Tizia e di 
Cilleno, due de' sacerdoti di Cibele, chiamati 
Dattili idei. Nobl. 

2 . — figliuola di Giapelo, «no dei giganti 
che ribellaronsi contro Giove, la quale fondò 
una città del suo nome nella Cilicia. ld. 

5. ( Geogr. ) — o Anomalo ( lat. Anelli a- 
lus ), c. della Cilicia, nella quale scorgesi la 
tomba di Sardanopalo. 

4. — (gr.-lat. Anchialos ), c. della Tra- 
cia, sulla costa del Mar-nero,, che i Turchi 
chiamano Kenkis , ed i Greci Anchìlao o 
A neh co. 

б. — nome pure di oltre due c., l’ima nel- 
1’ As. minore , l’ altra nell’ Dlirin , presso il gol- 
fo Enestedon. 

AnciiialAo, sm. (Geogr.), f. della Cilicia, 
che irriga la città di Anchiale. 

Anomalo. sm. ( St. ant. e Mit.); capitano 
greco ucciso da Ettore all' assedio ili Troja. 
( Om. IL l 6 ) 

2 . — uno de’ competitori ne’ giuochi descrit- 
ti nell' OJiss. I. 8. 

5. — famoso guerriero, padre di Mento, 
ceJ. negoziante, amico di Omero. 

4* — V. Anobio. 

6. ( Geogr. ) — V. Anchimk 5. 5 e l\. 

Anchikta ( Giuseppe) , sm. ( Biogr. ), mis* 

quinario portoghese, soprannominalo l'apostolo 
del Nuovo Mondo , o piuttosto del Brasile , 
ove soggiornò oltre 4® anni, nel xvi sec. 
Axchiloblìfaro , sm. ( Chir. ) V. Anoi- 

TOBLKFARO. 

Anchi toc tosso ; sm. (Chir.) V. Ancilo- 

SlOSlb. 

L)iz. cucici. 
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Ancwiomìia, o AnchiiomAab, sf (Chir.) 

V. Anulomkle. 

Anche lume sismo, sm. ( Med. ) V. Arcuo- ' 
merismo. 

ànchìlopi, o Ancìlope, sm. (Clùr. ) ( v. 
pr. da &yx*t appresso , vicino , ed 1 * 4 * <*- 
chio ), tubercolo infiammatorio che nasce talvol- 
ta nella tonaca cellulare «otto la cute, al cau- 
to o angolo interno dell’occhio. Rtìcr.. 

a. Quando questo tumore si apre , prende il 
nome di egilopc t e si cambia sovente in fisto- 
la lacrimale. Diz. se. med. 

Anchilòsi , sf. ( Chir. ) V. Ancilosi. 

ànchilotomìa, sf. (Chir.) V. Ancilotomia. 

Anchilótomo, sm. (Chir.) V. Ancilotomo. 

Anchin, sf. ( Geogr. ), fu une ricca e fa- 
mosa abbazia nell’Hainaut, a poca disL ila 
Douai, chiamata anche l 'abbazia delle quat- 
tro campane , perchè ne aveva quattro eguali 
di forma e grandezza. 

Anchin* , add. f (Cornai.), agg. di tela 
di color giallastro che ci vieti dall’ Indie , e elio 
Iva tolto il notile da Nankin, città della Clii- 
na. Alb. 

Anchìni , sm. pi. ( Morìa. ), funi poste nel- 
le galee tra le costiere, che senouo per tenero 
congiunta l’snteuua all'albero col mezzo delle 
trozze. Str. 

Anchio , sm. (Mit.), uno de* centauri che 
sorpresero Folo nella sua caverna , e che fu 
posto in fuga da Ercole. Non. 

Anchirroe , sf. ( Mit. ) , una delle figliuolo 
di E rasino , presso le quali Britomarta passò 
qualche tempo, ld. 

2 . — figliuola di Nilo e sposa di Belo , il 
quale ebbe da lei due figliuoli, Egitto e Lfa- 
uao. Apollod. 

Anchìsa, sf. (Geogr.), c. fondata da Asca^ 
nio nel Lazio , mentovala dal toty Dionigi d'A- 
licnrnasso. 

2 . — o IIakchisa , moni. d'Afr. , che fa 
parte del grand* Atlante. 

Anchìse, sm. ( St. ani.), prìncipe troj.ino, 
discendente di Troc fondatore di Troja, figliuo- 
lo di Capi e di Temi , e padre di Enea. T. 

Livio . 

Anchis/.o ( porto ), sm. (Geogr.), nome 
che gli antichi credettero avesse «la prima il 
porto di Oschcsmo in Epiro. 

Anciusiv, a Anchìsio , sf. o m. (Geogr.), 
mout. d' Arcadia, ove Auchise aveva un ruouu- 
mento. Paus. 

Anchisìadr, sm. (Poes. ), Enea, figliuolo di 
Ancliise. Virg. 

Anchistìo, sm* (Mit.), uuo degli Argo- 
nauti. None. 

AnCHITÌi, sf. ( St. gr. ), moglie di Cleoni- 
brolo re di Sparla « madre di Pausauia, resa 
memorabile per la sua giunta severità contro 
il proprio figliuolo, ribelle della patria , il qua- 
le , rifugiatosi nel tempio di Minerva per i scan- 
sare la condanna degli efori, fu fatto colà per 

*9 
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,„o comando morir- di fame, »'« 
della ix ITI! olimpiade , 474 a». «. C - 

Anchìti , «B. />/. (St. ant.), ««w deU A * 
rabia felice. Tolom. 

Anchiò» , e Ancób, •*/■ - »>■ (Geogr.), c. 
della «colia, all' imboccatura del C-a*» . eoo 
na lago dolio stesso nome. P liti.. Strale. 

Ancholmr, sm. (Geogr.'), f. * I "« h - ■ “ ll * 
coulea di Lincoln, che gettasi nell Humber. 

Attrito», sm. (Geogr.), is. del grand ocea- 
no, nella nuora Zelanda. 

a. — punta della costa occnl. dell Am. set- 
leutr. , sulla riva orienU della bnja Hi Cook. 

Ancbórs , sf. (Geogr.), cast, nella Marea, 
chiamato anche Fancromini. 

Affamilo, sm. (Geogr.), borgo di Sp., a 
poche leghe Ha Madrid. 

Attentino, sm. (St. ant.) V. Ancoro. 
Ancixrns , o Ancisons, sai. (Geogr.), bor- 
ro del Portog., nella prò», di Tras-los-montes. 

Asalo, sm. (Geogr.), borgo pure del 
Poi-log., nella licita. . 

Anci&smo, S. com. (Geogr.). c. deU E [ti- 
ro , che crederi l ’ Onchcsmo di Tolomeo. 

Ancicnìno, sm. (Geogr.), comune dello 
St. «en. , nella prò*, di Vicensa. 

Ardui, sm. (Geogr.), rilL ili Fr. , mila 

Maina. ... , 

Ascila, sm. (St. ant. c Leu.) (»• E r - da 
a > xoXec , curro, rotondo), piccolo scudo 
d'fuubeduo I lati reciso, che si cred ette calato 
dal cielo al tempo di Noma, e che i sacerdo- 
ti ,U Marte, detti Salj, portarono attorno con 
solenuc pompa nel mese di mnrxo. Varr. , 
fai. Mass. . 

a. ( Concilili,,!. ) — nome altresì che si da 
ad una specie di lepade o patella fluviatile, 
perchè essa è coperta dal suo guscio , come da 
uno scudo. Bon. 

Asci ILO, Sin. (Elminlol.), Terme che ha 
due tentoni internali nella testa cl ottusi , al 
cui angolo inlomo sono gli occhi: il nicchio è 
«usa spirali. Due sono le specie di quasi' ani- 
male, le quali dal Linneo sono annoverate tra 
le patelle. Pino. 

Anciuon (Datid), sm. (Biogr. ), giure- 
consulto e ministro cabinista del xvtl sec. , au- 
tore di nu' y. ipotonia di Lutero , di Zuinglio , 
di Calvino e di He za. 

a. — (Carlo), figlio del precedente, auto- 
re di parecchie opere apologetiche iu favore 
del calvinismo, tra il xvu e xvitt «ec. 

Affc!ioBiér4*o,oANCuiiotii^rAno,.»m«(CI»ir.), 

( r. gr. da dyxóXo^ , contralto , ristretto, a 
fiXÌQafov, palpebra ), malattia degli occhi , 
nella quale le palpebre sono congiunte insieme, 
o sono aderenti alla membrana congiuntiva , od 
a)l.a cornea, di maniera che non possono muo- 
versi liberamente. Du. se. ew»- ' 

AffCiL&Dos'R, sm. ( St. nat. ^ ( r. gr. da 
ay*.ó>.oi, curvo , uncinato ,e oVsv ? . edórtof , 
dente), nome dato ad un genere di mommi- 
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feri dell’ ordine dei cetacei, perché sono prò* 
velluti solamente di due piccoli denti appena 
apparenti , ricurvi e situali alla mascella io* 
jwriore. Bow» # ' 

a. (Ittiol.) Affcttoooffs è il nome ahred dato 
ad un genere di pesci, perchè fra gli nitri carat- 
teri hanno i denti uncinati e taglienti. Covar. 

Affctiociosso , sm. ( Chir. ) ( v. gr. « 
dyxu'Xof, curvato , contratto , e 
lingua ), visio del freno della lingua, troppo 
corto dall’ infanzia, o indurato per cicatrice, 
che impedisce di poter parlare speditamente- 
Dir. se. ntn. /r .. . 

AffCILOMRt k , o AhCILOMÌIE, S/. ( UltT. ) 
( V. gr. da d?%ó\oi , curvo, adunca, « 
tenta, cioè ter*r ; icurva >, strumento chi- 
rurgico, che serve per esplorare le ferite. Cast- 
AffciLOMUtUMO, sin . (Meda) ( * P; 
àyxóXoi, ristretto , rinserrato, e 
parie ) , aderenza contro natura di una porto 
con un’altra. Di*, se. MEO. . 

Ancilométe , add. m. ( LetU e Mit. ) ( '• 
gr. da Jyxdkof, tortuoso, • pruden- 

za, cioè astuto ), soprannome ili Saturno, u» 
a causa , lolle su» astusie »-r<o i Titani, su 
perchè il tempo remi- pruil-,il-. Nasi. 
Ancìlofe , sm. ( Chic. ) V. ANcmtorx. 
AncuAsi , o Anchiiósi , sf. (Chu-.) ( *• fe- 
da «Va lixof, adunco, curro), malattia .Mie 
giunture, la quale le priva del loro numm-o- 
to, facendole restar- cosi rigide od .a«-»ibil, . 
con.- se le ossa eh. [ormano le articolai,. »v 
fossero di uu sol perno. Cocchi. 

a, — vera, quella die multa dall adum. 
sa mutua delle superficie articolari, ed m 
curabile. , „ . .... „ 

3. — falsa, se prò, iene della r *ó“*j - 
dall’iogorgo dello parli molli vicioe, 

Io superficie articolari conservale loc', 
risolurioo. dipende da quella dell» mata» 

h n^..ANc-.^.'/(o-> 

(». gr. da a'jxóèoc curvo, 
ti'/uv» , tagliare, dividere ). a g 

consiste uel tagliare il freuulo della fi"* ’ 
lorchè è tale da impedirle il libero tuo* 
e l'articolar della parola. Di*, se. * g0 - 
Ancilòtomo, sm. (Olir-) (*• 6 r ; ^ 
c. s.), strumento che serve per l*r« °l 
rione dell* aucilotomia , eh’ è un coltello, 
stori curvo, ivi. ... \ 

Ancìbs (Gio. Giu venalo)» ***1 L 
vescovo di Saluzzo nel Piemonte. , “ u " 
dottrina e venerabile per |»ietà , nel * vl (l j 
AncimUe, sm. (Geogr.), («cc. C- 
ISa noli , nella Calabria ul». r.,nfi fi 

Ancsoer. sm. ( Miu ), uao de 
«Licione. NOCI. i . jJ-on. 

Ancìpite , add. min. ( Boi,) , **• • ^ 

di gladiolo , che si applica agl» >,<rl 
foglie si fattamente stiacciate , clic api 
due margini affilati come una spa 




% r^uJX . 
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Ancìra , $/*. ( Geogr. ) V» Ancyba. 

Ancikóidk, adcL com. (Aitar.) ( r. gr. di 
myx i/fa, Ancora , arpione , « , figura , 

forma), nonio dato tanto ali'apofisi coracoide 
deir omoplata , a motivo della sua rassomiglimi- 
■j . a ad un arpione, quanto alla carità digitale 
decentriceli laterali del cervello polla forma lo- 
ro ricurvatn. Diz. se. mkd. 

Ancinom^le , sm. (Chir.) ( v. gr. da a} xofar, 
ancora , 6 /uéXn, tenta") , nome di uno spe- 
cillo o tenta, cosi chiamato perchè è adunco, 
e rassomiglia in qualche modo ad un* Anco- 
ra. Cast. 

Asci ** -de Moncorvo, (Geogr.), c* di 
Tose., a tre leghe da Firenze. 

Ancistro, sm. (Bot.) ( ▼. gr. da àyxtrrfcvi 
Uncino ) , genere di piante , cosi dette per gli 
Uncinetti che poligono fine alle reste , delle qua- 
li è munito il calice dei fiori delle sue spe- 
cie. Sonrt. 

3. Se no annoverano le seguenti : ancistro 
sangu isoria ; — luccicante ; — vellutato 
( che potrebbe anche collocarsi tra h* agrimo- 
nie); — rampicante; — liscio . Do*. 

5. Gli ancistri si coltivano solamente nei 
giardini botanici, o per curiosità nelle maggio- 
ri raccolte, hi. 

Ancistroidf. , add. com. «(Aiiat. ) ( v. gr. 
ctiru. c. s. ), epiteto dato all' apoiisi caracollo , 
perchè rassomiglia ad un unciuo. 

Anciun-au, s. com. (Geógr.J, c. della Chi- 
na, nella prov. di Xansi. 

Ancizan, sf. (Geogr.), picc. c. di Fr. t 
nella Guascogna. 

Ancbabstrocm ( Gian- Giacomo ), uccisore 
di Gustavo 111 re di Svezia verso la fine del 
xviit sec* 

Anckkrholtz, s. com. (Geogr.), picc. c. 
della Prussia, a due leghe da Danzici. 

Anckersiiagem , sf. (Geogr.), tenuta nobile 
della bassa Sass. t nel lYlecklenburghcse. 

Ancia, sf. (f«elt.), nome che gli ant. llo- 
mani davano ad un secchio, che serviva a trar 
deir acqua ad un j>ozzo , dalla parola anelare , 
chiamato pure haustrum dalla voce ha uri- 
re. Mor* 

Anclàrria, sf. (Lett. ), term. generale clié 
esprimeva i diversi utensili servibili ne’sagriii- 
*j Nokl. 

Anclacei , sm.pl. (Su ant.), popoli della 
Sarmazia asiat. Tolom. 

Anci.am , o Anki.au ( lat. Anclanum ), sf. 
( Geogr. ), c. consid. della Pomeraoia, sulla 
jrflWi 

Ancliffe, sm. (Geogr.), borgo d'Ingh. , 
stella contea di Lancastre. 

Ancun, sf. (Geogr. ) , c. dell* Anatolia. 

Anciote, sf. (Geogr.), pire. is. dell’ oceano 
atlantico , presso la costa della Florida. 

Anco, j. coni. (Geogr.), picc. r. del Perii. 

3. (Si. rum.) — Marzio, quarto re de' ilo- 
inani, nipote di Noma Pompilio, c successore 
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di Tulio Ostilio, l'anno u4 di Roma, e 6i4 
av. G. C. T. Livio. 

Ancobailìte, sf. (Geogr.), contr. , della Me- 
snpotaraia , secondo Tolomeo, o dell'Arabia de- 
serta, secondo Strabono. 

Ancobkb , o Ancorar , sm. (Geogr.)* picc. 
jr. d’Afr., sulla Costa d'oro in Guinea. 

Ancobba, sf. (Geogr.), f. della Guinea sup. 

Ancocik, o Nòrthampton , sm. (Geogr.), 
picc. f. degli Sb-Un., nella Nuova-Yersey. 

Ancók , sm. ( Geogr. ) V. Anchoa. 

Ancola , sf. ( Geogr. )* c. c distr. dell 1 In- 
dost. , nella Kanara. 

Ancomassa , sf. ( Geogr. ) , picc. vili, della 
Guinea sup., nel r. di Assin. 

Ancùa , s. com. ( Geogr. ) , c. marilt. del 
Perù , a poche leghe da Lima. 

a. — c. della Cappadocia , sul Ponlo-Eus- 
sino. 

3. — de Sardinas, baja della Nuova-Gra- 
nata , sul grand’ oceano. 

Ancóna (lat. Ancona ), sf. (Geogr.), 
( r. gr. da ttyxùv , òro ; , gomito ) , ani. c. 
colimi, degli Siati della Chiesa, con un porlo 
di mare sul golfo di Venezia ( così detta per- 
chè essa è fabbricata in un luogo formato da 
due promontorj che formauo una specie di go- 
mito ) Martin. 

а. — ( lat. Picenum ) , delegazione degli 
Stati medesimi , formata da quasi tutta la per 

10 inoaozi marca d Ancona , la città del qual 
nome n’ è la capitale. 

5. — ( lat. Anconia ) , picc. c. di Fr. , 
nel Delfinato. 

4. ( T. eccl. e piu. ) — tavola , o quadro 
grande d’ altare. V as. 

ò. ( iliogr. ) — (Ciriaco), cel. antiquario 
e primo raccoglitore d’ iscrizioni del xv sec. 
Mazzuch. 

б. — (Gabriello d' ) « agostiniano, arcive- 
scovo di Du razzo nel xvi seC. , autore di pa- 
rocchie opere teologiche c liturgiche. Id. 

•j. — ( Giunispero d’ ), nome supposto sotto 

11 quale volle nascondersi Gaspare Sdoppio 
quando scrisse contro i Gesuiti. Id. 

R. — (il Cardinale d’ ) V. AccotTi § 6. 

Ai^convt, sm. (Geogr.), vili, di Fr., nel 
dipart. della Somma. 

Anco»», sm. (Anai.) ( t. gr. Ha dy x.v , 
évo;, gomito ), il gomito, ovvero la flessione 
o piegatura del braccio, ove ci appoggiamo 
quando stiamo in r*qmso , con altro nome «let- 
to olecrano. Lavoisier. 

3. ( Archi!. ) Anconi diconsi i cantoni del- 
le muraglie e Io ripiegature delle travi. Bon. 

AnconIo , sm. ( Anni. ) ( v. gr. etim..f. s. ), 
uno dei muscoli del cubito, cosi d rito per es- 
sere situalo dietro le piegature del gomito , 
da’ Latini detto ancone. Baldin* 

a. — nome altresì di un processo dell’osso 
del cubilo , dello ancora olecrano. Diz. se. tu o. 

Amc<Wi , sm. pi. ( Archi*. ) ( v. gr. etuu. 
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c. ‘s. ), quelle curvature e congiunzioni, le 
quali comechè vadano in angoli retti, p r ue 
•in senso più largo stanno in voce «lei lati «Iel- 
la squadra , in «pianto che riguardano quelle 
parti medesime che formano l’ nugolo retto. 
Diz. *IST. 

2. Ancoxi, quelle due curvature altresì che ol 
ciglione delle |»orte quinci e quindi pendono 
dal basso della corona lungo i telai delle por- 
le colla figura inversa della lettera 8 verso il 
livello dell’ imo ciglione, colla denominazione 
più comune di mesole. ivi. 

Ancóxitan , sm. (Geogr.), moni., borgo e 
f. nell’ Anatolia. 

Anooos , sm. ( Geogr. ) , f. degli St.-ITn. , 
tielhi contea «li IWliogtnn. 

Ancora , sj. (Nani. ) ( ▼. gr. da ctyxóXof, 
curvo , uncinato, mutata la tenue x ncll'a- 
spirnta c o in o ), strumento «li ferro un- 
cinato, che si ado|>era in mare e n«*i fiumi 
grandi, per teucre ferini i bastimenti. Cr.-Bon. 

2. Le parta componenti l ’ àncora sono il 
fusto o asta , le due braccia , le due marre 
o patte che t«*rniinnno in «lue punte, le orec- 
chie , V occhio, la cicala ed il ceppo. Aib. 

5 . Àncora seconda , o della diritta , dicesi 
la seconda ancora che si tiene sempre pronta al 
serrabozsa della banda diritta, con la quale si 
suol dar fondo. Id. 

4- — terza , o della sinistra , dicesi quel- 
la eh’ è situata al serrabozsa alla banda sini- 
stra. Id. 

6. — afforzata , dicesi quando una secon- 
da àncora è gittata dopo la prima, l’ una a 
destra l’altra a sinistra della nave, rhc così 
allora travaglia meno. Id. 

6 . — di speranza , o di rispetto , diresi 
l'àncora maggiore d’ogni nave, c che riservasi 
ne* più gran jwricoli. Id. 

7. — ormeggio , o et and rivello. V. 
Anpri\ello. 

8. — in pennello , a picco. V. Pennello, 
Picco. 

g. — di dimora , grossa àncora che dimora 
|>cr|iet riamente in un porto , o in uria rada , 
per servire n trasportare i vascelli. Ssv. 

io. — alla vigilia , cioè eh’ è in pronto 
per essere gittata ni mare. Id. 

I ». — di marea , e di riflusso , due àn- 
core gittate nel mare in tal modo , che trovan- 
dosi T una opposta all’ altra , vengono a soste- 
nero il vascello contro il flusso e il riflusso 
del mare. Id. 

13 . — di terra , cì«h« eh’ è gittata vicino a 
terra, e opposta a quella eh’ è gittata al lar- 
go H. 

t 3 . — del largo , cioè gettata verso ?! 
mare, quando ve ne ha un'altra eh* è gettata 
verso la terra. Id. 

>4* — bozzata , dicesi allorché è fermala 
0 resa sicura. Pjv. 

i 5 . — a quattro branche, o arpone (in 
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Venezia rampe gon ) , nocofetia a quattro tua 1 
pe o rampini , che serve in uua battaglia «jnao* 
do si va oli' abbordo. Ssv* 

ifi. Essere I ancora intrigata , o aetr 
preso delle volte , dice si quando la nave es- 
sendo all* àncora in calma , (e correnti l’ han- 
no fatta girare in qua e In là , ed in tali ri- 
soluzioni la gomena si è avvolta intorno al cep- 
po colle morfe. Alb. 

17. Essere C àncora sconcertata , dì«v<i 
quando l’ancora ch’era ol fondo dell' acqua per 
ritenere il vascello , non isti più attaccata al- 
la terra. Ssv. 

1 8. Essere V àncora al suo trave , di- 
cesi quando il suo grande anello di ferro toc- 
ca il trnve ec. Id. 

tp. Far venire V àncora a picco ; rivol- 
gere , o rigirare a picco , rimettere la go* 
noma in ttn vascello che si prepara j*er par- 
tire, di m«jdo die non rimanda altro che «|«d- 
lo che fa di mestieri per andare « piombo del 
naviglio fino all’àncora, e che rit«d?emlo an- 
cora un mezzo giro di gomena', ella teuga ad 
essere tirata aliai lo fuori del fondo. Id. 

20. Governare sull àncora, voltare il va- 
scello quando si leva V ancora, e portare il 
capo sopra il gavitello, perchè la gomena Ten- 
ga più direi torneare «gli occhi e al torno. Id. 

ai. Levar t àncora, ritirarla e metterla 
nel vascello per far viaggio. Id. 

22. Cacciare salt àncore , strascinar l’ àn- 
core allontanandosi dal luogo ove si k ancora- 
to. Id. 

a 3 . Rilasciare sull àncore. V.Rtusciut 
2$. Àncora, o fitta l àncora: comando ili 
lasciar cadere I’ àncora nel mare. Ssv. 

2 5 . Alt àncora , o essere alt àncora. 
V. Vascello ( alt àncora ) 

a 6 . Leva t àncora colla scialuppe- p0 ‘ 
mando di ondare a prendere f àncora coll» 
scialuppa o schifo, ove alasi la mede* ima col 
suo orino per ricondurla n bordo. Ssv. 

27. Leva V àncora dalla forca', comanda 
«li lasciare scorrere la grossa g«nnen» da un 
lato, e di rivolgere sopra l’altra fino a ebe 
sia sul bordo. Id. 

*8. ( T. «legli oriuol. ) — |*ezzo d acri 3 ) 0 
così detto a cagione della sna figura, il 'l ,,a * 
le serve per fare lo scappamento dei pr*n p«^ 
doli. Arti. 

29. ( Geogr. ), — picc. is. sulla costa dri 
Brasile. 

5 o. ~ o Àncore , primo nome di Ficea 
città della Bitima. 

3 i- ( I conni. ) — V. Speranza 
5 a . ( Niitnisiu. ) L* àncora sulle medaglie 
significa vittoria limale. Rubri. 

Ancor Accio, sm. ( Mario, e Gomm. mariti- 
in generale significa il sito ove si getta 1 ■** 
cora per fermare la nave ; in particolare il di- 
ritto che si pnga al principe jwr gettar • àn- 
cora in un porto e fermarti» i* Ca.-Aib- 
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AnCOIÌhIi) , 1». ( «MKjr. ), lior R o ari Uio 
tlcll» Piata « «"Ila ma orinai ilei lago Ti- 
ticara. 

Ancor \mento, sm. ( Marin. e Comm. 
Mariti. ) V. Ancoraggio. 

Ancorare, c Ancorimi, n. ass. e pass.* 
imi. pr. ancoro ( Mari». ) , gettar 1 àncora 
por fermare il ocello. Alb. 

2 . — alla vela, giliar l'àncora quando il 
vascello ha ancora le vele al vento. Sav. 

3. — a groppiera (in Venezia in quarto ), 
far passar* la gomena dell’ àncora lungo le pre- 
cinte , c ili là condurla a degli anolli di ferro 
clic sono alla camera di «anta Barbara. Id. 

fi . — a piè d'oca , cioè sopra tre àncore 
nel davanti del vascello , di maniera che le tre 
àncore «reno disposte a foggia di triangolo , il 
die secondo i tuarinaj viene a formare un piè 
d' oca. Id. 

Anco Risto, sm. (Geogr.), moni, d’Afr. , 
nella Mauritania cit. 

Ancori- ssa, sf. (Marin.), vecchia e cattiva 
àncora che non bene abbranca. Cr.-Alb. 

Anco rutta, sf. (Maria.), piccola àncora 
n qnnltr» o cinque zampe , della quale «erniosi 
sopra i vascelli di basso bordo. Sav* 

2 . Vi »ono ancora «Ielle ancorette a mauo , 
le quali sono specie di uuciui che gettansi so- 
j»ra le sarte dei vascelli nemici per afferrargli 
c unirgli coll’ ajuto «lei torno. Id. 

Ancorotto , sm. ( Marin. ) , àncora di jk>- 
sta ; piccola 'ancora clic «erTe per afforcarsi, 
v j«er tonneggio. Ali. 

AncouIla, sf. (Geogr. )» porto di mare 
sulla costa settenlr. di Madagascar. 

Ancourt, sm. (Geogr.), vili, di Fr. in 
Normandia. 

a. ( Riogr. ) — V. DsNCOURT. 

Anco VA , sf. ( Grogr. ), paese dell' interno 
dell' is. di Madagascar. 

Ancrr, sf. ( Geogr. ) , picc. c. di Fr. in 
Picardia ; altr. Albert. 

a. ( Sf. «li Fr. ) — ( Concini Concino , ma- 
resciallo «1‘ ) « fiorentino di bassa estrazione , 
innalzato per favore di Maria de' Medici al 
grado di {«rimo ministro e maresciallo «li Fran- 
cia, e trucidato d’ ordine di Luigi XI 11, onde 
scuoterne 1’ insoffribile giogo, uella prima metà 
«lei xvu sec. 

5. — ( Eleonora Dori, detta Caligai, nia- 
rescialla d' ), moglie dei precedente , nata nel- 
la più bassa condizione «lei |>opolo , e «lebitri- 
ce della sua fortuna all' accidente clm fece sce- 
gliere sua madre per nutrice di Maria de* Me- 
dici. Poco dopo la morte del maresciallo , ven- 
ne processata c condannata alle fiamme , sicco- 
me colpevole di giudaismo e di sortilegio. Lua 
delle singolarità del deatiiio della maresciallo si 
e eh’ ella hi la prima cagione della fortuna del 
cardinale di Riclielieu. 

Amcreteville , sm, (Googr. ), vili, di Fr. 
in -Nur manilla. 
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Ar»c»lx» , tf. ( Gcugr. ) , nnt. c. J«IU Siti- 
Ila. Tolom. 

Ancrvm, sm. (Geogr.), vili, di Scoda, nel- 
la contea di Roxburgh. 

2 . — C. degli St.-Uii. , nella Nuora-Ycrk. 

A NOTERÀ ( Ut. fibula ), sf. ( Olir. ), lr- 
slurelle , o fettucce con cerotto adesivo , «Ielle 
«piali si vale a tener approssimale lo labbia 
delle ferite* 

Anctcriasmo, (Ut. infibulatio) , sm. (Chir.) 

( v. gr. «la àyx'rnfidZv, fermar con legame), 
iuli lui lozione. 

Anctoville , .cm. ( Geogr. ), due vili di Fr. 
in Normandia, e borgo pure di Fr. , noi di- 
part. del Calvados. 

Anclvh, sf. (Geogr.), c. «Icli'AIovahat , al 
seti. deir Egitto t della Tebaide. 

Ancld ( Ut. Ancudia , Agualia ) , sm. 

( Geogr.), paese o costa dell’ Am. rncrid. , nel 

Citili. 

a. — (T), nrci|HjI. del grand'oceano au- 
si ral«;. 

Axcldink, e Incuoine, sf. (T. dell' arti di ' 
m«*t. ), strumento di ferro sopra il «|iialo s 
fabbri c«! ogni artefice di nicinllu battono il 
ferro o altro metallo per lavorarlo. Cr. 

2 . ( Ostcol. ) — nume altresì elio per si- 
niiiit. vico «lato ad uuo de' tre ostelli che t in- 
valisi nell' interno dell' orecchia. Ale. 

Ancudinetta , e 

Anclidimuzza , jf. ( T. dell' arti di met. ), 
piccola ancudine. Celi. 

Ancuknse , sf. (Geogr.) , c. già tese. d'Afr. , 
nella Buaccua. 

Anclli , s. com. pi. ( Mit. ) , dei e dea 
tutelari degli schiavi ( dal vecchio vocabolo tin- 
culari , servire ) Noel. 

Anclm , sm. ( Geogr. ) , borgo d’ Ilanuover, 
nel primi. -d'Osunbruck. 

Ancóna, j[I. (Geogr.), picc. c. della Sa**, 
sup., nel priuc. «li Auhalt. 

Ancoro, sm. (8t- nnt.), figliuolo di Mula 
re di Frìgia, che s'immolò per la salute pub- 
blica nello stesso modo che fece in appresso 
il romano M. Curzio , col precipitarsi cioè in 
una voragine di' erosi aperta in Celeuo città 
della Frigia. Vi ut. 

Ancóra, sf ( BoL ) # ( v. . gr. da dy^eùea, 
belletto , od anche sorta d'erba clic serviva 
par colorire la faccia), nomo «lato od un ge- 
nere di pianto che producono una radice ros- 
sa, il di cui sugo servita per tingere il viso 
prima che si scoprissero colori più belli. Sunti . 

2. — (buolcmiso, o rucumsa, linci l l>I 
BUK, IORRANA SALVATICA , OìtCÌlUSa OjficinaltS 
Limi. ), pianta che ha la radice nera al ds 
fuori ; i steli ramosi ; le foglie lanceolate , np- 
p untate , scabre, grigiastre; I fiori per lo più 
turchini, in «pigi, lutti per un verso. G. IL 

3. Le altre sue specie sono : ancusu pan - 
nociuti ta : — a foglie strette ; — ondosa i 
— dei tintori , \ol 0 . alcanna spuria , o <rr- 
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Ranetta ; — a foglie larghe ; — verruco- 
sa; — ibrida. Duar. 

4. Le rabici della Specie lincio ria , o al- 
canna Spuria somministrano una tintura ron- 
fia , impiegata nella farmacia , che c inamarì or- 
cane Ile. ld. 

Ancy, snt. ( Gcogr. ), rii!, di Fr. nel Lio- 
nese. 

a. — li-fiunc (lai. Anciacum), borgo 
(iure di Fr. nella Sciampagna. 

Ancyra, sf. (Geogr.), cast, dell* As. minore -, 
presso la c. dello stesso nome, secondo Stra- 
bono. 

— c. della Sic., mentovata da Diodoro. 

5 . — Ancora, o Akcoury, c. metro] «olitami 
della Gabzin , ceL per le lettore di s. Paolo ai 
Gala/), oggidì ila’ Turchi chiamata Engnri. 

Ancy aio, sm. (Geogr.), promont. dell' A*, 
minore, nella situazione ove Univa il Ponlo-Eus- 
sino e cominciava il Bosforo , chiamato da |>oi 
Psomion. 

Ancvron, sm. (Geogr.), luogo in vicinan- 
za di Nicomrdia, e nel anale si crede che sia 
morto Costantino il granile. 

2. — o Ancyro, c. dell' Egitto. Stef. di 
Ri san zio. 

Anczakricii, sm. (Geogr.), f. delb Polo- 
nia , che nasce nella Podolia e si getta nel Mar- 
nerò. 

Anda, sm. (Geogr.), c. d’Afr. Polii. 

2. — f. della IV ossia europ. , che gettasi nel 
V ig , al sett. del lago del nume stesso. 

3 . ( T. de’ bifolchi ) — vóce coti cui in To- 
scana s’ incitano i buoi a cammiuare. Ch. 

AndabIsis, sm. (Geogr. ) t nome di un luo- 
go dal quale tiratasi il Snigliord zafferano, e di 
cui non viene indicala la preciso posizione. Plin. 

AndàrJlti, sm. pi. (Sfa ani. ) ( v. gr. da 
dvd , sopra , e fiat*, andare') . gladiatori rhe 
combattevano a cavallo con la testa • gli occhi 
coperti di caschetlo, e che menavano nondime- 
no dei colpi sicuri. Alb.-Bon. 

2. (Geogr.) — o Andabatis, C. della Cnp- 
padocia. 

Andata , sf. (Geogr.), c. dell* India, verso 
la sorg. dell'Indo, (j. C.urz. 

Anuacollo, sm. ( Geogr. ) , borgo del Chili. 

Anoadkan, 0 Andkran , sf. (Geogr.), c. 
della Tart. indipendente , nella grande Bukaria. 

Andagàilas, sm. pi. ( Sl inod. ), |»opolo 
dell' Am. merid. , nel Perù. 

Andahuajlas , sf. ( Geogr. ) , prov. del Pe- 
rù *, e grosso borgo , capoluogo della prov. stessa. 

Andai a , sf. ( Geogr. ), due f., l'uno di Sp. 
nella vecchia Gattiglia , l' altro del Brasile , nel- 
la prov. di Minas Geraes. 

2. — V. Hrndayr. 

Andàlcala , sf. ( Geogr. ) , f. dell’ Ani. me- 
rid. , Del IV io della Piata. 

AndVlo , sm. (Geogr.), comune di Lomb., 
tirila Valtellina. 

Anda Louis , gm. ( $t, mini.), piloto Liscft- 
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glmo molto sperimeniato naif arte «lolla naviga- 
zione, il quale trasportato da una burrasca 
sullo coste di Madera, c ricevuto da Criatofo* 
ro Colombo cortesemente , dicesi che In rico- 
noscenza gli avesse date le prime aiozioat sei 
«uovo mondo, ch’egli poi scopri nel ifa*. 
Moka 

Andalusa, sf. (Geogr.), picc. c. mariti, 
della regg. d'Algeri. 

Andalusia, o Andah'zia ( lat Vandalitia\ 
ant. prov. di Sp. , l'aut lietica dei Romani, 
«lai f. Boetis , oggi Guadalquivir , clic la irri- 
ga. I Vandali vi si stabilirono nel v sec. , e 
perciò pretendono airuui che sia stata dilania- 
ta V and ala zi a o Vandalilia , sebbene altri 
credono che questo nome le sia venuto dall’a- 
rabo, significante Terra d occidente . Siviglia 
l la sua città capitale, c Cadice il priucqtaie 
suo porto. 

2, (Nuova) V. CtMANA. 

AndalusItk , sf. (Litol.), nome dato da D&- 
ìametherie ad una pietra dura quasi come 
il corindone , non rilucente e ili un color rosso 
ignobile, o violetto, poco diafana : la suR frat- 
tura longitudinale h lamellosa , e la trasversale 
squamosa. Bossi. 

Andai uzzo, sm. ( T. di carall. ), cavallo di 
Andai u zia. Ali. 

Andar, sf. (Geogr.), paese d'Afr. nella Nì- 

K risi*. 

Andaman, sf. (Geogr.), e. della regg. di 
Tripoli in Barb. 

2. — gruppo di molte is. nell' oceano 1 odia- 
no, nella parie orient. del golfo di B-ngaU. 

Andavi a>, sm. (Geogr.), borgo della Per- 
sia , nel Kusistan. 

Andana, sf. ( T. de’fuiiaj.), luogo dote si 
fila e si torce In enuapa per le fuiii ; olir, sca- 
lo. Alb. 

2. ( Mario.) Romper t andana, rio* aprir 
la stiva, « levar una parte delle mercanzie » ho 
vi suo caricate, ld. 

Andànagar, sf. (Geogr.), c. dell’ Indie, al 
di qua del Gange ; — e c. della prov. di Do 
enn, negli Stati del Mogol. 

Andanck ( bt. Andando), sf. (Geogr.), 
picc. c. di Fr. . nell' alio Virarese. 

Andània , sf. (Geogr.), c. d'Arcadb , «ve 
fu allevato Aristomene , la «piale pigliò il «w 
nome da un gallo chernvi in vicinanza. Parts. 

Andànis , o, secondo altri, Anàuis , sm. 

( Geogr. ) , f. della Cnramnuia. 

Andante, add.com . (T. del Cnmm. e dei 
murai.), ciò* per lo lungo, e più cotniiu. di- 
cosi alla misura , allora che si mi Aura chec- 
chessia |>er la lunghezza , o senza interrom- 
piniento. — E simile delle pareti de* muri , 
quando si misura la loro lunghezza, senza aver 
riguardo all'altezza , a differenza del bracrio 
quadro, e simili, di terreni e altro. Ca. 

2. (Mu«. ) — in forza di sm., parola che 
si pone al principio della coin]»oùxioue , per ac- 
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emanare un moto moderato « che non è al- 
legro, n»\ adagio. Gian. 

3. (Coreogr.) Andante^ passo che si fa cam- 
minando innanzi, addietro , dall uno e dall’al- 
tro lato. Alb. 

Andantino , m.(Mu».), dim.di andante , 
e«l esprime un poco più di vivacità nella mi- 
sura. Giik. 

Andaquifs , sm. (St. mod.), |>npolazione 
selvaggia dell’Am. rnerid. , nella nuora Granata. 

Art pars, sf. ( St. ant.), nazione possente 
ddf India , al di là del Gange. l'Un. 

a. — o Andra, ant. e vasta conlr. dell’In- 
dia , chiamata anche T a! cn gannii. 

A n darà via , o Hindkràbia , sf. (Geogr.), 
is. del golfo, persico. 

Andare , v. anom. (T. di cavali.), per ri- 
spetto al cavallo, ilicfii fl/n/fl/’C di passo, di 
trotto , di portante ee. V. Andatura. 

а. — a ire gamie, l’andar clic fa il ca- 
vallo toppo , 1’ andar zoppicando, o zoppicone. 

3. ( T. med. ) Per risotto olle persone , an- 
dar al cesso , o a sella , toma lo stesso che 
andar al luogo deputato, per «caricar il ven- 
tre, andar del corpo, o di cor|*o, scaricare il 
ventre. Laonde andata, o uscita di corpo , 
vale evacuazione , scarica , smossa di corpo. 

4- — in amore, in caldo , il muoversi che 
fa negli animali 1‘ incitamento alla generazione. 

5. (Mariu.) — term. usato iu varie espres- 
sioni , come andare a bordo , a secco , al- 
f orza , in corso , di bulina , con vento in 
poppa , alla deriva , al piombo , a vela e 
a remo., al largo, terra terra ec. Sa v.- Aia. 
V. Bordo, Corso, Largo, Orza, Secco ec. 

б. ( T. dì giuoco) — o andarne, lo stes- 
so che invitare , cioè prescrivere la somma 
che debite correre per quella posta nel giuo- 
co . conte : vada del resto ; rada il primo 
invito. Cr. — Per lo coutrario andarsene , 
00 11 tenere l’invito. Alb. 

7. — sotto, nel ginoco di carte di cesi di 
chi è nel caso di essere snpraflàgliaio. Id. 

Andìre. sm. (Mus.), aria di musica. Alb. 

a. (Agric.) Andari , quegli spazj e quelle 
slradelle tra uu’ ajuola e 1* altra. Gagl. 

Andarc.r , sm. (Geogr.) , f. di Fr», che 
gettasi nella Loira. 

Andarìaca , sf. (Geogr.), c. dell’As. mi- 
nore , nella Licia. Tolom. 

Andaristensi, o Andaristi , sm. pi. ( Geogr. 
e St. ant. ), abitatori di Andaristo. l'Un. 

Andaristo, s.com. (Geogr. ), c. della Ma- 
cedonia. Tolom. 

Andarta , sf. ( Mit. ) , divinità ignota , che 
trovasi mentovata in due iscrizioni presso Gril- 
lerò. 

Andate, o Andrastk, sf. (Mit. cclt.), no- 
me sotto il «piale gli antichi Brettoni adoravano 
la Vittoria ( forse da Anarhail , vecchio voca- 
bolo brettone che significa rovesciare .) NoEL. 

Andate* - ilcv.s , sm. (Geogr.), bosco sa- 
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ero nella Brettagna , consacrato alla Dea della 
vittoria , che i Brettoni chiamavano Andate . 

Andàtis, sf. (Geogr.), c. dell Etiopia . 
sulle sponde del Nilo. PUn. 

Andàttalo , e 

A n dàttero , sm. (Bot.) V. Dattero. 

Andati’ ra , sf> ( T. di cavali, ) , camminare 
del cavallo. 

9. — naturale , il passo , il trotto , il ga- 
loppo. 

3. — difettosa , il tramo , il irajiauo , 
I’ ambio. 

4- — artificiale , o passi di cavallerizza . 

6. — bassa , quando il cavallo fa i suoi 
movimenti troppo vicino a terra. 

6 . — rialzata , quando i movimenti sono 
staccali dal terreno , come nel capannone 0 
nella ballottata. 

Ano automi a , sf. ( Geogr. ) , c. dell'alta Pan- 
uouia , Li stessa che Dautona. 

Andazzo, sm. (Med.), costituzione epide- 
mica. , inllusso ; ed 

9. Essere andazzo di malattie ec. , di- 
cesi del tempo , dell' annuale che simili malat- 
tie dominano o corrono piu che 1’ usato. Cr. 

Ande, Ande», o Cordigliere delle Ande, 
sf. pi. (Geogr.), catena immensa di moni. , 
le quali si estendono dal mezzodì ài seti, pa- 
ralellameutc alle coste occid. dell' Ara. inerii!. , 
dal capo Froward , nello stretto Magellanico 
sino all' istmo di Darien. 11 nome peruviano di 
questa catena « Antis , che significa rame 
nella lingua .mulina ( lingua deli luca ) 

Àndkb, sf. (Geogr.) Y. Ain §. i5. 

Andàca, sm. (St. del med. evo), re degli 
Sv evi in Ispgna verso la fine del vi sec. , de- 
posto da l*eovigilde re de’ Visigoti, il cui re- 
guo diventò quindi una nuova provincia dei Goti. 

Andkcamulknsi, sm. pi. (St. ant.), |iopolo 
della bassa marca dui Limosino , che non si 
conosce se non se per un'iscrizione ili Gru Uro. 

Andecàmulo , s. com. (Geogr.), ant. c. 
delle Gallie presso di Dorai, 

Andechs ( volgano, der beili ge Berg , mon- 
te santo), sm. (Geogr.), fu badia di bene- 
dettini nella Bav. , ov’ ebbero pure origine gl\ 
antichissimi conti di questo nome. 

Andechud , s. coni. (Geogr.), c. d' As. , 
nel Balle , sul Sihou. 

Andkgt, sf. (Geogr.), fu abbazia di bene- 
dettini in Fr. , nella Sciampagna. 

Andrer , sm. (Geogr.), vili, della Sviar. , 
nel cani, dei Grigioni. 

Andkgatknsi ( lat, Andtgavenses ) , sm. 
pi. ( Geogr. e St. ant. ) , nome degli Aogevioi 
o abitanti della città di Anger* e della prov* 
d’ Anjou. 

Andecàvia, sf. (Geogr.), regione della GnL 
lia , vicina ai Turioni ed all’ oceano , la mo- 
derna Anjou. Tac. 

Andegeh-Bouroum , sm. (Geogr.) V. Im. 
djem- Bourbon. 
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Andìim , o Attrai , sf. (Ceojjr.) , c. Jol- 
T A#. minore, nella Cibcia teUaicn. 

AnWiro (don Giovanni l'ordinando ) , sm. 
(St. di Porlog.), favorito della regina di Por- 
togallo , Elonora Tellez , nel tiv sec. 

Avdkiuh i sf (Geojr.) V. Andadkhan. 

Andre, sm. (Geogr. ), due vili. di Fr. , 
1 uno nel Bugey . 1’ altro nella Brettagna. 

Andmain, sm. (G eogr.), altro vili, di Fr., 
nel dipart. dell* Aisue. 

Andelào , sm. (Geogr. - ), nnt. luogo della 
(in Mia , oggi Andely , c. «Iella Nornmivlia. 

Andelat, sm. (Geogr.), vili, di Fr. n«I- 
1 Aiuergne. . 

AkdelWngkn , sm. (Geogr. ), vili, e Cast, 
della Svizi. , nel ennt. di Z>urigo ; — o vili, 
puro dell'Austria inf. , iu poca diafe» dal Da- 
nubio. 

Andruk, o Avori , sm. (Geogr.), picc. 
f. di Fr. in Normandia. 

A volar*, sm. (Geogr.), vili. d’Al. , ®el- 
l'oz-circ. dell* xdto Reno. 

Andclnary . sm. (Geogr.), vili, di Fr., 
nel dipart. dell* allo Reno ( Alsazia ) 

A n dkio, s. com. (Geogr.), c. di Sp. posta 
da Tolomeo presso i Vascenes. 

Andklot, s. com. (Geogr.), picc. c. di 
Fr. , nel Bastigli? ; — e vili, nella Franco- 
Contea. 

a. (Biogr. ) — V. Dandelot. 

Andely (la grami©) (\&t.Ande/racum),sf. 
(Geogr.), picc. c. «li Fr. in Normandia , patria di 
J infittele Nicolò Poussin , uno dei più cel. 
pittori della scuola francese, e del dotto Adria* 
no Tourneùocuf, conosciuto sotto il nome «li 
Tur nei* us. 

a. — (la piccola), altra picc. c. o piuttosto 
borgo, a mezza lega dalla precedente, con cui 
forma una sola città , chiamata le Andely , 
nini essendo separate che da un borgo, e nel- 
le cui vicinanze è una sorgente d’ acqua leg- 
giermente ferruginosa o frcd«in. 

Andemàon , o AndUian, sf (Geogr.), is. 
del golfo del Gange ..presso il Pcgù. 

Andrai Mcrcìrtrn, sm. (Geogr.), moni, 
della Svisa. , nel ennt. di Zurigo. 

Andìnas, o Ankas , $f. (Geogr.), is. dcl- 
In Norv., nella Nordland. 

Andennk, o Andk.n , sm. (Geogr.), bor^o 
dc’P. B. a poche leghe daNamur, sulla Mota. 

Andenùrk • LancÓen ( chiamale imitameli- 
k* col nome di WKSTin-Aurs ) , sf. (Geogr.), 
is. della Dan., nella dioc. di Drontheim. 

Andéo , sm. ( MjL ) , uno de' figliuoli del 
Cielo e «Iella Terra. Nokl. 

Androl ( s. ) , sm. (Geogr.) , due borghi di 
Fr. , 1’ uno nel Ltonete , 1* nitro in Lingu&doca. 

a. — o Annoi. ( s. ), altro borgo di Fr. , 
»»ej dipart. delle Bocche del Rodano. 

3. — d Amdurl ( *.) ( lau tiurgias , Fa- 
eium sancii Amicali ) , picc. c. pmre di Fr. , 
tiel Viva rese. 
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4. Alateci di Tucul 1 ha» (s.) , vili, sii Fr., 

nel dipart. del Gard. 

Ande»aiìam, sf (Geogr.), c. «IcU* Iwlost., 
nel Coirabetour. 

Andar , o Andrus ( Bot. ) , terni, clu? de- 
riva dal greco cirilf, a'rcfpo ; , e che indica resi- 
stenza degli stami o parti ma-chi.» , mentre la 
prep. che vi ci unisce indica il numero di essi, 
per es. monandre o monandra s , eli under. 
o diandrus , polyandrr o polyancit-us signi- 
ficano uno, duo, molli stami. Beai*. 

Andkr ( s. ) , s. com. (Geogr.), c. dell' Am. 
©ettentr. 

2 . — Asuino ( s. ) , o Samtàxdu , c. 
forra della Sp. , dipendente un tempo «lolla Di- 
scaglia , con buono e vasto porto a&sni fre- 
quentato. 

Andìra, sf. (Gogr. ), c. «Iella Fri- in. 

Andrbab , o Andkrad, sf. ( Geogr. ), c. 
della Tari, indipemlente, nella grande Dukaria. 

Andbrassa, sf. (Geogr.), f. dnH'Abiuiiiu , 
che dà il suo nome ad un distretto. 

Andari , sm. pL ( St. nnt. ), popoli «loIFE- 
tiopin. Plin. 

A nutrica , o Ardìkjca , sf. (Geogr.) , Ino- 
go d* As. , nella Media. Erod . 

Andre ir>o , o A nule ito ( chiamata poscia 
Gasili ( lai. Civita* Cabaltim ), s. tram. 

( Geogr. ) , capitale dei Cabali india (aulii.? 
oquitanica , che Catcl crede che sia Jarorsjr 
nel Govaudon. 

Andreina, add. f. (MU.) , uno «lei soprun- 
iKimi della madre degli dei o Cibel** , che 1» 
fu dato a cagione della città di Andera india 
Frigia , ove aveva un cel. tempio. Strab. 

Anusrlrcht, sm. ( Geogr. ), delizioso bor- 
go dei P. B. , nel Br al làute meriti. 

Andrem att, o Lbììren, sm. (Geogr.), 
vili, della Svizz. , nel rant. di Uri , il più gran- 
de dei quattro vili, della vallo di Urseren. 

Andremo! ( lat. Antoniacum, Antenna* 
cum ,0 A ninnar e ns e c aste llu m ) , sf. (Geogr.) t 
picc. C. degli St. prusùani, nella regg. di Co- 
blentz, culla riva sinistra del Reno. 

Andrrnos, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel 
dipart. della Girooda. 

Anoerschow (lat. Anderschovia ) , sm. 

( Geogr. ) , borgo dell’ is. di Zelanda in Dan. 

Andriisdoer, sm. (Geogr.), vilL della 
Moravia , nel ciré, di Olmùtx. 

Andcrskoi Skit, sm. (Geogr.), monastero 
dell’»*. d*4dderskoi Ostrow, sul mar Bianco, 
cel. jwi rigorosi esercir) eh© vi facevano quei 
monaci. 

Anderson, sm. (Geogr.), f. dirgli St.-Uo., 
neU* Indiana. 

a. — contea degli St. medesimi , nel Te- 
ne sto e orient. 

3. — «listr. pure degli St.-Uo. , »u*Bo stato 
dell* Ohio. 

4 . ( Biogr. ) — o Andreas (Loremo)* 
cancelliere di Gustavo Va*a re «li Smia vd 
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XVI seo. , caldo commendatore de’ nuovi dom- 
ini di Listerò prutio quel monarca , e priuci- 
pale promotore della rivoluzione che cangiò la 
credenza religiosa degli Svedesi. 

5 . Anderson (Edmondo), giureconsulto iu- 
pleso , pure del xvi sec. , sotto il regno di Elisa- 
betta , uno dei commissari eletti per f«s il 
processo alla regina di Scozia , ed uno dei 
giudici che condannarono Darison segretario 
di Klisabetln stessa, accusato che avesse, sen- 
za facoltà di farlo, Rifrettato f esecuzione del- 
la condanna della regina Maria. 

6. — ( Alessandro ) , col. matematico scoz- 
zese , nel principio del xvii sec. 

7. — (Roberto), geometra inglese, nella 
metà del set*, stesso. 

8. — ( Giovanni ) , medico pure inglese del 
xviii sec., autore di parecchi utili scritti, tra 
i (piali vengono distinte le sue Instituxioni di 
medicina , di cui cinque edizioni «ouo state 
pubblicate durante la sua vita. — Altro An- 
derson (Giovanni), giureconsulto tedesco del 
*oe. stesso , autore di parecchio opere scienti- 
fiche ed erudite. 

9. — (Giorgio), viaggiatore danese nel xvii 
sec., de’ cui viaggi in Oriente esìste una Rela- 
zione pubblicata a Scbleswig nel 1609. 

10. — ( Adamo ) , scrittore scozzese del 
xviii sec., di cui esiste una dottissima opera 
sulla storia del commercio. 

11. — (Giacomo), agricoltore inglese, pu- 
re nel xviii sec., il quale lasciò parecchie uti- 
li 0|>ere intorno alla scienza da lui coltivata , 
uon che sull’ ecouomia rurale. 

Andersùnu , sf. ( Dot. ), genere di piante 
della classe pputaudria monogiuia di Linneo , 
indigena della Nuova-Olanda, e che ha dei rap- 
porti con il genero epacris. Dum. 

Anokrton (Giacomo), sm. (Riogr. ), abi- 
le coutrorersista inglese del IVI sec., la di cui 
principale opera , e quella che fece maggior 
senso, è intitolata: Apologià dei Protestanti 
per la religione romana , della quale lo sco- 
po è di provare la verità della cattolica reli- 
gione, collo stesso testimonio degli autori pro- 
testanti, de’ quali cita i passi colla piò scrupo- 
losa esattezza. 

a. — ( Lorenzo ) , forse delia stessa fami- 
glia del precedente , il quale dopo di avere ab- 
bracciata la religione cattolica, si fece distingue- 
re tra i Gesuiti |>e’ suoi talenti nella predica- 
zione e per la contraversia, nel xvii sec. 

Ahdrs , sf. ( Geogr. ), ant. c. della terza 
Liouese, oggi Angers , fu capitale dell’ Anjou. 

a. — ani. pire, luogo d’ lt. presso Marno- 
sa, cel. per aver dato, secondo alcuni, i no- 
tali a Virgilio , che chiamossi il cantore di 
Mantova, perché questa capitalo dava il nome 
a tutto il suo territorio. 

3 . (St. ant.) — Andrò ivi , o Andicàvt, popolo 
delti Gallio , la cui capitale era Juliomagus , che 
prese poscia il nome stesso de' suoi abitatiti. Ces. 
Dà. encicL 
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Asouciiàx , sm. ( St. e Mit. per».) , primo 
aagriticatore stabilito da Nembrod pel culto del 
Fuoco. Erbelot. 

Andktìv», o A Noe™ Innata, sj. (Geogr.), 
ant. c. della Galiia belgica. 

Avdkvallo ( lar. Andre alien sis ager ) , 
sm. ( Geogr. ) , distr. di Sp. nell’ Andalusia , 
sulle front, del Portog. 

Andevillr, sm. (Geogr.), vili, di Fr., nel 
dipart. dell* Orse. 

Andevurantr, sm. (Geogr.), gran f. del- 
T is. di Madagascar ; — e c. delia costa oricut. 
dell' is. stessa. 

Ahdbzeion , o D&aerzeion , s. com. (Geogr.) , 
c. della Galli zia austriaca. 

Andi, sm. (Geogr.), territ. della Russia 
europ. , nel Caucaso. 

Anima , sf ( Geogr. ), c. dell’ Indost. , nel- 
l’ ant. prov. di Malwah. 

3. — monte di Sp. , nella Namrra. 

Andi ah, ,f. (Geogr.), c. dell' Indio , nel 
Rita ih. 

Andun, sf. (Geogr.), c. deUa Tari, indi- 
pendente. 

Andianti, sm. pi. ( St, nnt ), j*opoIi del- 
la Panno aia taf. Tolom. 

Arpicavi, sm. pi. ( St. ant.), jmpolo del- 
la Galiia Iìoiick*, cui vico data Juliomagus 
per capitile, forse lo stesso che V Andes di 
Cesare. 

Amdicotta, sf. (Geogr.), c. dell’ Indost., 
nel M allibar. 

A.vdidjìra, sf. (Geogr.), f. delia Tart. in- 
dipendente , nella gran li u Ica ria. 

3. — o Anuigiàka, c. della Tart. suddet- 
ta , sul f. del nome stesso , donde prende il 
nome. 

Andiek drs Rociiers ( Giovanili ) , sm. 
( Riogr. ), incisore in rame del re di Francia 
nel xviii sec. , la di cui opera più Lelia è una 
lunga serie di ritratti in mezzo busto di per- 
sone distinte per nascita, nella guerra, uel mi- 
nistero , nelle scienze o nello arti , la quale 
ascende a più di 700 ritratti. 

Andi£tum, sm. (Geogr.), f. dell’Aia, set- 
teotr. , nel Ma filami. 

Animerò, S. com. (Geogr.), c. del Farsi- 
stan , sul golfo persico. 

Andilla, sf. (Geogr.), picc. c. di Sp. , 
nella pror. di Valenza. 

Andilly (lat. Andeliacum ) , sm. (Geogr.), 
vili di Fr. , nel dipart. della Senna ed Oise. 

3. — due altri vili, di Fr., no* dipart. della 
discente e della Mondile. 

Animo*, oAndilm, sm. (Geogr.), is. del- 
la picc. Brettagna. 

A Ni’i peritasi , sf. indecL ( Filos.) V. An- 

TIPRlU STASI. 

A sdir a , sf. (Hot.), albero di 4 ° * ^0 pi*- 
di , la cui sommità è dilatata e molto fornita 
di rami e di ramoscelli; foglia alterne, ala - .?, 
3739 foglietto lanciolale , appuntate , interi»- 
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*ime , opposte ; fiori piccoli , in grapjK>li termi- 
nali ; fruito della grossezza di un uovo di gal- 
lina : indigeno dell'America meridionale. Dum. 

Amdirìna, add. f ( Mir. ) V. Andreina. 

Andirivièni, e Andrivièni, sm. pL (Armt.\ 
giravolte, rivolle, cavità tortuose, svariale per 
estensione e per forma di una parte qualunque 
del corpo. 

Àndito, sm. (Mil.), quel passaggio che si 
lascia tra lo spalto e le traverse , onde poter 
liberamente girare intorno alla strada coperta , 
e comunicare dalle piazze basse rientranti colle 
caglienti. Gr. 

a. ( T. de’ pescai. ) — il posto dove si pe- 
scano le acciughe. Alb. 

AsnjXETH, sm. (St. ont. ), popolo ammesso 
da Sirabone fra le nazioni delia Pannonia , e 
che credesi esser quello stesso chiamato Sait- 
drizetes da Plinio! 

And) ar , o Anjar, sm. (Geogr. ), picc. di- 
str. dell' Indost. inglese, ncll’ant. prov. di Ketch; 
c la c. pure capitale del distr. stesso. 

Andjatorquk, o Andjatobcquk, sm. (Geogr.), 
lago del Canada , nell’ Am. settentr. 

Andied/ra , o Andi sdiva , sf. (Geogr.)* 
picc. is. dell’ Indost. , sul golfo di IKngay. 

AiC&Jengo, o Anjknco, s. com. (Geogr.), 
picc. c. e porto dell’ Indost. , nella costa del 
Malabar. 

Andienoueii. o Anjenweli, s. com. (Geogr.), 
c. e forte dell’ Indost. inglese , sulla costa di 
Konken. 

Andjou ( il nabab Fakhr , eddyn Hn<;an 
Djémal , ed-dyn Hocdin ) , sm. ( Leti, orient. ), 
nutoro della prelazione del Ferhang djihàn- 
gtiyry , ed uno dei principali coo|>eratori di 
quel cel. Dizionario persiano , cominciato jwr 
ordine del gran Mogol Akbar , durante il suo 
Soggiorno in Cachemire , e terminalo sotto il 
regno di suo figlio DjihAnguyr. 

Andkuou, j. com, (Geogr.), c. dell’Afgan 
lùstan. 

Anuliw, o Andiow, sm. (Geogr.), picc. 
f. di Fr. , nel dijsart. del basso Reno ( Alsazia) 

a. — — o Andjau, picc. c. nel dipart. sud- 
detto , sul f. del nome stesso. 

Akdlo (Pietro d* ), sm. ( Biogr. ), giure- 
consulto a Basilea , professore e rettore delTu- 
niversilà verso la fine del xv sec. , di cui, tra 
le altre opere, esiste in tedesco uua Cronaca 
«lolla creazione del mondo fino all'anno i4oo. 

Ando un, sm. (Geogr.), borgo di Sp., nel- 
la Guipuscoa. 

Axdoas , snì. ( Geogr. ) , luogo consid. del 
Perù. 

Androide , sm. ( Si. gr.), figlio di Leogora 
ateniese , uuo de* dieci oratori greci , «li cui 
Plutarco scrisse la vita. Vossio. 

\ndAe, sf* ( Geogr.), is. consid. della Norv. , 
sulla costa del Nordland. 

Annoino, sm. ( St. del med. evo), uno dei 
pruni re longobardi , il cui figliuolo e sitcces- 
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sore Albaino fu il primo ad entrare in lidi* 
nel vi sec. P. Diacono. 

Andolsheim , sm, ( Geogr. ), vili, di Fr. » 
Alsazia, in vicinanza di Colmar. 

Andóma, sm. (Geogr.), f. navigabLU della 
Russia europ. , nel gov. di Olonetz ; e grossa 
vili, sul f. suddetto, d’onde prende il nome. 

Andomàtis , sm. (Geogr.), f. dell' Indie, 
clic si scarica nel Gange. 

Andomatuno, s. com. (Geogr,), c. ddb 
Gallia belgica, cliiamata poscia Lingones, « 
dm credesi essere la moderna La n gres. 

Andon , sm. ( Mìl iu«l. ), il mundu vbibib, 
che gl’indiani compongono di un sole, di una 
terra , de’ pianeti e delle stelle , il tutto circon- 
dato da uu guscio densissimo. Gli andoni ^ so- 
no innumerevoli , e disposti gli uni sopra gu 
altri , a un di presso come si dis^iurrcbbcto 
degli scudi. Norl. 

Axdonìdi , o Andony, sm. (Geogr.), £ 
«Iella Guiuea sup. , presso la cui imbocc. co- 
vasi una picc. c. del medesimo nome. 

Andon ville, s. com. (Geogr.), picc. c. di 
Fr. , nel dipart. della Seuna ed Oise. 

Andony, S. com. (Geogr. ), picc. c. del- 
l’ Afr. occid. , all’ imbocc. «lei £ «lei non» 
atesso. 

Andoijue ( Pietro ) (e non Axdboql’k, come 
fu erroneam. detto tia alcuni), sm. (Biogr.), 
consigliere «Iella presidenza di Beziers , man- 
cato a’ vivi verso la fine del xvil sec., il qua- 
le ha lasciato uua Storia delia Linguadoca , 
c«i un Catalano dei vescovi di Btziers, 
Ando sa , Sj. ( Geogr. ) , viU- degli Stali so- 
di , nelT esiremità di mia valle irrigata da u» 
ruscello del medesimo nome. 

a. (Stmod.) — spezie di lenita usata oeU 
l’ Indost., coperta in pendio d’ambe pari* 
come i tetti delle case con fughe di palmi, * 
attraversata da una lunga e grossa ca«* 1 
bambù che le pa*a <!a un* estremità al* alra 
giustamente nel mezzo «Iella sua longhe*** » ® 
questa serve per dar agio a due indiani ®°” 

«fi prendersela per i due capi del bambù ® 11 
le spalle. Savary. 

Andobcók , sf. (Geogr.), »*• della ^ 0,T ‘* 
sulla costa del Nordland. 

AndÓbia , . o Lago salso (Iat. focus 
durinus ), jf. o m. (Geogr- ),» ^S 0 *“ r * 
di Napoli , nella Capitanata. 

Andurno Cacciobna, sm. ( Geogr* ). 
degli Stati sardi, a poche leghe da ' <rC 
A.ndorossa , sf. (Geogr.) V. Annsocss*. 
Andoera, sf, (Geogr.) * l*> r £° 

Aragona. - 

a. — (ralle d’), paese neutro tra U 
La Sp. , al mezzodì del dipart. dell Aneg** 
Andóse, add. m. (Mit.), soprannome^ 
cale di Ercole. Noel. . . • m 

Andósia , o limósa ( forse dall im 
de’Lat. ) , sf, (Comm. ) , no** nume ,l 
sorta «fi lek «la cimice. Ce.- A l*- 
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Àndosiua, sf. (Geogr.), l*orgo di Sp. in 
Nararn. 

Andosìmi, sm. pi. (St. ant), ftopoto delia 
£*«». Terso i Pirenei. Pollò. 

Andouille, sm. (Geogr.), vili, e borgo di 
Fr. , l’ano nel dipnrt. della Mayeune , l’altro 
india Brettagna. 

An dover ( Inr. Andoverum ) , s. com. 
C Geogr.), picc. c. coniai, d* lngb. , nella con- 
tea di Southampton , chiamata già Anedafn- 
rari dai Sassoni. 

а. — due C. degli St.-Un. , T tuia nel Con* 
tiecticut, l’altra nella Nuova -York. 

5. — quattro diitr. pure degli St. «Un. f 
CÌoA nel Massai- hu set , nel Nuovo -Hampshire , 
nel Vermont e nella Nuora- Jersey. 

Andovins, sm. (Geogr.), vili, di Fr., nel 
Bearti. 

Andoy, sm. (Geogr. ), vili. de’P. B. , in 
Vicinanza di Namor.) 

Andoyàco, s. com. (Geogr.), c. del Perù, 
nella prov. di Cima. 

Ani>o/.kro , sm. (Geogr.), lago della Rus- 
sia rurop. , nel limite dei gov. di Arcangelo e 
di OJouetz. 

Andra, sf. (Geogr.) V. Andari. 

2. — o A udrà. , f. d’Afr. , sulla costa del- 
la Guinea. 

Andracne, piccola pianta di ge- 

nero monoico : cauli minuti, prostrati a terra, 
di 6 pollici; foglie numerose, alterne, orali, 
con una puntcrella , piccole, alquanto glauche; 
fiori bianchi, piccolissimi , ascellari , pedunco- 
lati. Di m. 

Andràda ( Antonio ) , sm. ( TVmgr.) , gesui- 
ta , il quale «ì segnalò per un incessante zelo 
nelle missioni delle Indie e della Tarlaria, nel- 
la prima metà del xvu sec. 

2. — ( Diego Pnyva iT), teologo |>ortogh«— 
a« , il quale figurò con distinzione nel concilio 
di Trento, nel xn aec. 

3. ( Francesco d* ) , fratello del preceden- 
te, consigliere e storiografo di Filippo Ili , autore 
di una Storia di Giovanni Jll re di Por* 
togrtUo e di alcune altre ojiere. 

4- — (Tommaso d’), fratello anch’esso dì 
Die fi» , più nolo sotto il nome di Tommaso 
di Orsù , riformatore degli Agostiniani scalzi. 

3. — (Diego), figlio di Francesco, van- 
taggicHamentu conosciuto in Portogallo per un 
poema sopra I* assedio di Chaoul , e per oltre 
'•pere critiche e morali, mancato a’ viri poco 
dopo la metà del xvu sec. 

б. — (Giacinto Frette d’), nativo di Beja 
•n Portogallo nel xvu sec. . autore della Vita 
di don Giovanni di Castro rimi dell’ Indie, 
la quale passa come In migliore delle opere 
che si siano scritte in lingua iwirloghese. 

7. -— ( Gooirr Ferirò d" ), nipote del pre- 
cr«h*n4e, «• generale di cavalleria, autore ili una 
dtor da del AJaragnm. 

““ ( Alfouso d* ) i gesuita spaglinolo del 
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Xvil «ec. , autore di gran numero di opere 
ascetiche cd erudite. 

Andragàtk, sm. (St. dell’Inap. rom. ) , ca- 
pitano del parlilo di Massimo tiranno, il qua- 
le sorpresa nel 383 l’ imp. Graziano e l* ucci- 
se fra Grenohlc e Lione. Ebbe quindi da Mas- 
simo il comando della flotta, con la quale ai 
mantenne per qualche tem|*> in Sicilia ; ma 
nrendo intesa la rotta di Massimo, e nulla più 
alterando per sè medesimo , si precipitò nel 
mare nel 388. 

Andragìju, Indracìri , o Indcrgkrrr, sm. 
(Geogr.), f. delfis. di Sumatra. 

2. — o Gens viri, r. sulla costa settentr. 
dell i>. slessa; e la c. capitale di esso, sul f. 
suddetto. 

Andraix, Andràcio, Androct, o Andraig, 
sm. ( Geogr. ) , borgo forte di Sp. , nell’ ìs. di 
Maiolica. 

A.vdraki, sm. (Geogr.), picc. f. della Ca- 
ramauia , che gettasi nel medi!. 

Andra* àtomi, e 

Andranoto.mìa, sf. (Me<l.) (r. gr. da arti f, 
àv cfpo'5 , nomo , dvd , a traverso, e rtpvu, 
tagliare ) , anatomia , o dissezione del corpo 
umano. 

AndraNtsaji , sm. (Geogr.), cant. dell’ is. 
di Madagascar. 

Andrài’a , sf. (Geogr.), ant. c. della Palla- 
goni a , Che prese puro il nome di Neoc laudi o* 
poli in onore dell’ imp. Claudio che colntulla 
di beneficenze. 

Andrà rum , sm. (Geogr.), grosso borgo, 
con fabbrica di allume , la più consid. della 
Svez. , stabilita nel xni sec. 

Andrasimondo , sm. (Gr^rì, nnt. pro- 
mani. sulla costa occid. dell’is. di Ceylan. 

Andrastc, sf. (Mit. celi.) V. Amdatic. 

Andrat (a.), sm. ( Geojsr. ) , comune del- 
lo St. ven. , nel Friuli. 

Andràtk, sf. (Geogr.), comunità degli Sta- 
ti aardi , nella dioc. d’ Irrea. 

Andre, sttt. (Geogr.), vtlk di Fr. io Pi- 
cardia. 

a. — c. «Iella Frigia, nell’ A*, minore. 

3. — o F. ri ir,K , picc. f. navigabile di Fr. 
in Brettagna. 

4. — (*.), borgo dell’ Austria inf., che ap- 
partenne già ni vote, d» Passavia. 

Andkà- (Valerio), sm. (Biogr.) , sopranno- 
minato Desselio , dal borgo «li Dette he l nel 
Brabante , ove nacque verso la fine «lei xvt 
ser. , professore eli diritto « bibliotecario del- 
1’ università «li Lovanio , conosciuto principal i»«*n- 
le per l r oj»era intitolata Biòliotheca belgica. 

2. — (Giacomo), propr. Andrene , rei. 
teologo luterano «lei xvt sec., i cui numerosi 
scritti sono quasi tutti polemici, «lirotti rimira 
il calvinismo e contro la Chiesa romana , « 
destinati a difenderà la «lotirina dell uùiijtti* 
là , o della presenza del corpo di Cristo in 
ugni luogo. 
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3 . A Noni, o ÀNDitr.iF. (Giovanni Valentino), 
»i no degli uomini piò utili, e die aliarono più 
tritio fra que’ che l'Alemagna produsse nel HC. 
xvil , nipote del precedente , e fondatore , «e- 
coodo la più comune opinione, del celebre or- 
dine dei Rosa- Croce, affiglialo con quello dei 
Franchi - muratori , nel quale la memoria ui 
Andrene fu mai sempre singolarmeule vene- 
rata. 

4 . — ( Yves-Maria) , gesuita brettone, e 
professore di matematica a Caen nel x vi 11 sec. , 
la cui opera più stimabile è il suo Saggio 
sul bello. 

3 . — (Giovanni), di Ofienbach siti Reno, 
tei. maestro di musica, mancato a’ vivi solfi- 
nife del XVIII sec. 

6. — (frate Giovanni), religinso domeni- 
cano e pittore di mediocre fama del xvtt sec., 
il quale ebbe discepoli Dumont , detto il Ro* 
mano , Chasle e Trovai. 

7. — ( Joho ) , aiutante generale dell’ arma- 
ta inglese all' epoca dello guerra d' America , 
rimasto vittima della perfidia del generale Ar- 
nold uel 17B0. 

8. — (il maresciallo Saiat) V. Saint-AndrI. 

9. — Pardon. V. Dakoi*!:. 

Andrea, sm. (I^ett. e St. ceel.) (v. gr. da 
ctvtlf , dv 3 fo \ , uomo forte e coraggioso ) , 
uonie proprio di uno degli apostoli , fratello 
di s. Pietro , nativi entrambi di BeUaide e pe- 
scatori di professione a Cafarnao , discepolo da 
prima di s. Gio. Rallista e quindi di G. C. (ìli 
avvenimenti relativi alla sua vita , dopo la mor- 
te del Salvatore , divengono incerti; c gli uni 
Io mandano nella Smia e nella <S oc diano a por- 
tare la luce dell' evangelio , altri in varie con- 
trade della Grecia, e lo fanno soggiacere al 
martirio in Patrasso, capitale dell'Acca, sen- 
za però poter fissarne l’epoca. Gli Scozzesi l’ono- 
rano qual principale proiettore del loro paese. 

a. — (sant ) d’ Avellino, chierico regolare 
teatino, nato nel 1 2 1 a Castro Nuovo nel re- 
gno di Napoli. !.a riforma eh* egli introdusse in 
alcune comunità religiose , gli suscitò molle con- 
traddizioni , in mezzo alle quali morì, estenua- 
to di fatiche e ri'auui. 

3 . — (sant’), ordine militare istituito l'an- 
no i 534 da Jaro|>o V re di Scozia, così detto 
perchè i cavalieri si radunavano nell.» chiesa de- 
dicata a questo apostolo in Edimburgo, allora 
quando celebravano le feste dell' ordine, o che 
vi si riceveva qualche cavaliere. La fi rma pe- 
rò del collare che portavano, composta di car- 
di e di rami di ruta intrecciati, lo fece pure 
nominare V ordine del Caj-da , o della Ruta . 
Quest'ordine restò adatto estinto all' epoca del- 
la deposizione dal trono di Jacopo II re d'In- 
ghilterra e di Scozia, verso la line del xvu 
sec. Moa. 

4 * — ( sant 1 ) , ordine pure di cavalieri 
Stabilito da Pifctro primo di questo nome , czar 
di Mossovi* fanno 1698, I cavalieri portano 


AND 

per segno della loro dignità una croce rolfim* 
n.agine «lei sauto |iemlcutn da un' estremili <S 
un'altra piccola croce, con due lettere S. A.; 
dall'altra parte si scorge questa leggenda: il 
czar Pietro conservatore di tutte le Rus- 
sie. Nell angolo superiore della croce vi è una 
corona sospesa ad un anello d’oro, s ozi canta 
da un cordone di seta bianca, e negli altri Ir* 
angoli vi si scorge un'aquila con due teste im- 
prontata nel cuore di un cavaliere armato. Mm. 

6. ( St, dell Iinp. rom.) Ammira , giudeo di Gè 
rene , soprannominato Lucuas da Eusebio, « 
1 ’ forno ile fumi da Almi Faragio , celebre , 
regnando Trnjano, per essersi fatto duce de' 
siici conipnt rioni, ui quali persuase eh* egli li 
avv!»be fatti rientrare gloriosi in Gern sai emme. 

*>• ( 8». d* Lugli.) — I , re d’ L’nghe ria, cogl* 
no «li s. Stefano, figlio primogenito di Ladislao 
il Calvo , e competitore di Pietro 1 , detto M* 
tenia uno, nell’xi sec. 

7* — II, re d’Ungheria, soprannominato il 
Gerosolimitano, nel principio del sm sec. 

8. — IH» re d' Ungheria , soprannominato d 
Veneziano , perchè nacque a Venezia da Sta* 
fano figlio postumo dà Andrea II e da Tom' 
marina della nobilissima rettela famiglia Mocu- 
sini, acclamato ed incoronato re nel 1290, 

9. (Si. di Nap.) — (di Ungheria), Ve di 
Napoli , nominato AndrtaSSO dai Napoletani , 
secondo figlio diCariberlo re Ungheria, chia- 
mato alla successione del regno di Napoli da 
Roberto re delle due Sicilie, che, dopo di ave- 
re usurpato quella corona a Cariberto, veden- 
dosi senza figliuoli, voleva farla tornare a suoi 
legittimi credi, nel xiv sec. 

t o. ( Biogr. ) — sacerdote e canonico di Ber- 
gamo , sulla fine del ix sec. , autore di una 
crouaca , che si estende dall’entrata 
bardi in Italia sino alla morte d*H irop- ^ 
gi II, cioè sino all* anno 87.4, jHibbÙrap* ' 
Muratori nel primo voi. della sue Astienilo 
d Italia. % * 

il. — (Giovanni), vescovo d Aleria lf * 
sica, il quale si acquistò fama nella repui*»- 
ca delle lettere, non già colte sue •p fW * nia 
|»er la diligenza colta quale, par ordine del f»* 

{►a Paolo II, diresse e corresse le prime * ^ 
rioni che furono fatte a Roma di parseci» 1 ®u 
tori latin», quando, poco dopo f invenzione < e 3 
stampa, i due cel. stampatori Corrado Sw«g°‘ 
hcyra ed Arnoldo Pannar! z audarouo ad e ** r 
citarvi l’arte loro. 

il. — (Giovanni tl’), il più ^ caoOW * jj 
del xiv sec., nel cui epitaffio prodigalo*** 1 F 
vennero i titoli fastosi di Rabbi doctanu*' 
lux, censor, normnque marunu ' 

l 3 . — (Alessandro d*), autaw 1,1 
del sec. xvi , il quale scrisse un oj*era ’p 1 * 
intitolata Della guerra di campagna l > 
ma e del regno di Napoli, nel ponùp 
di Paolo IV, [ anno i 5$5 et *^7 f* ' f 
binata dal Ruscelli a Veotaia ucl 
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14. y\NDRR4 (Onofrio d*), poeta napoletano , 
conaumcralo dal Crctciinbcni 0 dal Quadrlu tra 
> migliori poeti del xvu «ce- 
lò. — ( pisano, o di Pisi»), scultore ed ar- 
chitetto cel. tra il xiu e xiv sec. 

i6‘. (Geogr.) — c. d’Afr., nella Guinea 
«up., nella costa dei Granii cap. del paese» 
presso il f. Me sur ado. 

1 7. — ( s. ), nome di parecchi comuni, 
«sii. e borghi d'It. e di Kr. 

18. — - ( *. ) , capo «ulta costa orient. d<jJU 
Sicilia; ed altro pure, cho forma 1 ' «stremila 
«m: cui. dell is. d'Elba, nel medit. 

19. — (*•)» prò moni, di Scozia, chiamato 
da quei del paese s. Andrcus ( il Bcruùium , 
o Bertwium degli antichi ) 

20. — (s. > (la». Dinaretum ) , capo al- 
lo stremila dell’ ss. di Cipro, die Tolomeo cbin- 
111.1 Ciulcs\ e due altri capi, f uno sulla costa 
occid. dell' is, di Madagascar, l’ altro sulla costa 
orient. del Chili. 

ai. — (s. ), picc. is. del r. di Napoli, nel 
pire, golfo che forma il porto di Brindisi, for- 
ie quella stessa dagli aniiclii chiamata Bara , 
o Piloro* ; e altra picc. is. del mare adr Liti- 
co , sulla costa di Dalmazia. 

22. — ( a. ) , nome altresì di due is. , l’una 
«lei mar delle Aniilte, sulla costa di Gualima- 
la, l’altra nella nuora Discaglia. 

23 . — ( s. ), baja degli 6t.-Uu., nella co- 
sta della Florida. 

24. — (s. ), 0 Andrastadt, picc. c. del- 
1 ’ I Ili rio , nel gor. di Lubiana, sulle s|K>nde del 
f. del nome stesso, ore si getta nella Drnra. 

2-5. — ( s. ) , o Sant-Anokr ( lat. Por tu* 
p r ir tori ac ) , c. maria, di Sp. , nell’ A storia. 

26. — (s. ), 0 ^ AP0 K * Andrka , promont. 
«lell'Acaja nel Peloponneso (1 ' Antirhium di 
Tolomeo e di Plinio ) 

27. — ( s. ), o s. Endr 6 , borgo dell’ Uugh., 
n tre leghe da Buda. 

att. — (s. ), o Forte s. Andrea, o An- 
djuf-S , forte de’ P. B., fra la Mosa e la VVaal. 

29. — ( s. ) ni Barbarana, comune dello 
St. ren., a sinistra della Piave, nella prov. di 
Treviso. 

3 0. — ( s. ) m Cavasacra , altro comune 
nella prov. stessa. 

3 1. — ( s. ) m Copi verno , comune dello 
St. veu. , nel Padovano. 

02. — ( s. ) di Palazzjno, comune dello 
St. medesimo, nella prov. di Treviso. 

53 . — d’ Archon (s.), vili, di Fr., nel 
dipart. della Loira. 

04. — db Baugk ( s. ) , altro vili, di Fr. , 
nel dipart. dell’ Ain. 

56 — de Bbauueu ( s. ) , picc. c. di Fr. 
in T urena. 

35 . — de Bois (s. ), due abbazie ili Fr. t 
«na che stara in Picardia, l’altra nel Foresti 

07. — de Curzak (i. ), picc. c. di Fr. , 
ucl dipart. della G nomi a. 
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38 . Andrei de Gocfbrx ( s. ), abbazia già 
dei Cislcrsieusi in Fr., nella dioc. di Seez. 

3 f». — d'Herbetot ( s. ), borgo di Fr. , 
nel dipart. del Calvados. 

4 o. — d’ liutai at ( s. ), vili, di Fr. , ue! 
dipart. dell’ Ain. 

4 »- ~ Jan (s. ), fu abbazia di Bene- 
dettini in Fr. , nella dioc. di Perpignano. 

4 «. — de. la Marche ( s. ), borgo di Fr. , 
nell Aujou. 

43 . — or Majincoulks ( «. ), vili, di Fr. , 
nel dipart. del tiard. 

44 * — d'Ouxay («. ), altro vili, di Fr.* 

nella Vamlea. 

43 . — de Rosa*» (s. ), borgo di Fr. , nel 

Dei fi nato. 

46 * — de Sanooni» (e.), borgo pure di 
Fr. in Liuguadoca. 

47 - — de Valborgxe (*. ), altro borgo di 
Fr. , nel dipart. ilei Gard. 

48 . DE YlLLBXEUVB ( S. ), vili, dì Fr. , 

in vicinanza di Arigliene. 

4 . 9 * — **■ deserto ( s. ) , picc. c. di Fr. | 
nella Borgogua. 

60. — le - bar (s. ), abbazia già di Caasi- 
nesi in Fr. , nella dioc. di Vienna, oggidì uu 
vili, nel dipart. dell’LiRre. 

61. LE BoiCUOU (8.), 

62. le CoNY ( 8. ), e 

63 . LE Panoux («. ), tre vili, di Fr. , 
nel dipart. dell’ Aiu. 

64. — Nuovo ( s. ), c. mariti, del Messico. 

65 . — A poggio* a vento ( *. ), vili, nel 
granduc. di Tose. 

66. — Pelago, borgo nel Modenese. s 

AndreÀde (Ferdinando), sm. ( St. di Por- 

log. ) , ammiraglio portoghese, uno dei capitani 
che portarono nelle Indie le leggi e le arti 
dell'Europa, nel xvi sec. 

Andkeae ( Giovanni), sm. (Biogr.), archivi- 
sia dei conti di Nassau nel x vii sec., ed autore 
di una storia di quella casa , lavoro interessan- 
te soprattutto per la storia della guerra dei 
treni* anni, sulla quale pubblicò documenti che 
non si trovano guari altrove. 

2. — (Giovanni Gerardo Renardo ) , farma- 
cista, nou meno distinto per le sue cognizioni, 
che per le sue virtù, nato ad Hanuover nel 
1724, c morto nel 1793. 

Andrkinof , Anorraxoffski - Ostrova , o 
s. Andrea, sm. (Geogr. ), gruppo d’is. del 
grand' oceano boreale , facieuti parte dell'nrcipeL 
delle Ale oline. 

Andreas , o Andron , sm. ( Biogr. e Leu. 
gr. ), medico greco, discepolo di Erohlo , il 
quale, secondo Polibio, viveva «otto Tolomeo 
Filopatore, due tee. ar. G. C. 

2. Credo si che deliba distinguersi da un al- 
tro medico dello stesso nome , figlio di Còsa- 
ro , al quale Galeno rimprovera di avere intro- 
dotto nella medicina i nomi c le superstizioni 
dei Babilonesi ed altri popoli orientali. 
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3. ( Geogr. ) Andreas ( *. ), vili., e cftst. del 
Tirnlu, in vicinama di |5i ì <»*n. 

Andkeasiìkrg ( s. ), o Monti», «. Asuhia 
( lai. Audreasherga ) , sf ( Geogr.) . picc. c. 
ddl 'Hannover, nel pi ine. di Grubenhngen. 

A n i>r k 4SKi. n r, oi ìtk , sf. ( Si. nat. ) , nome da- 
to da DelanuiKme all ' Armo torti a ( V. que- 
sto nome ) Bossi. 

Andrrìsi, sf. (Gennai.)), famiglia illustre 
mantovana, dalia quale sono usciti varj soggetti 
di inolia estimazione, spenni mente nelle lette- 
re, i quali possono riscontrarsi nelle Notizie sto- 
riche del Maztnr.hr Ili. 

Anorkkvz, o Kndéiu, sf. (Geogr.), e. dori- 
la Russia curop., cap. di un priuc. calmucco 
del Caucaso orient. 

Andkehrk, Endkechkn, o Andenkham ( Ar- 
noldo sire d* ), sm. (Si. di Fr. ), maresciallo 
di Francia sotto i re Giovanni e Carlo V, nd 
xiv sec. 

Androide, sf. (Geogr.), nome che portò 
da prima quella parie della Beozia , ove fu lon- 
data la citta «li Orc«imeua , dalla città di siti- 
ti ros t fondata «la A mirro. PauS. 

Andrkìni ( Francesco ), sm. ( Biogr- ), cel. 
comico pistojese sulla fina «lei sec. xvr. 

a. — ( Isabella ), ma d«*IIe più cel. corni- 
cile « letterate del suo tempo, moglie «li Frati - 
r.esco suddetto, nata a Padova n«-l l5fi»a «• 
mortai «1' attorto a Lione nel »6o4 , ore le venne- 
ro cerebrali magnifici funerali. 

3. — ( Gin. Battista ) , figlio di Francesco 
e d * Isabella , nato in Firenze nel 1678, co- 
mico anch'egli npplatidilUs'umi in Italia non me- 
no che in Francia, sotto Luigi XIII. Tra le 
molte sue produzioni poetiche , la più cel. o 
là più ricercata è 1‘ Adamo, sacra rappresen- 
tazione in cinque alti ed in v«»rsi sciolti mista 
con cori e cauli , e con tavole incise a«l ogni 
scena ani disegni «le! famoso pittore Procacci- 
ni , dalla «piale pretende!’» che Milton , vistala 
rapprese n lar.- in Italia, togliesse 1'idea del suo 
Paradiso perduto. 

4* (Pier Andrea )* nobile fiorentino ed 
accademico etrusco , cel. nella fine del xvii o 
principio del xviil sec. per la cognizione det- 
l'aniirhità erudita e per la scienza cavalleresca. 
Mazzuch. 

Andreis , sm. (Geogr.), comune dello St* 
Veti. , nel Friuli. • 

Andrejof, s. com. (Geogr.), c. in vicinan- 
za al Boriatene , assai cognita ai politici de- 
lio il famoso trattato che vi fecero i Moscoviti 
con la Polonia , sotto il regno di Stefano Bar- 
turi , e che cbiamossi Poeta nndrejoviensia. 

Andrkiini (Publio Fausto), sm. ( Biogr. 
e Leti.), poeta Ialino moderno, forlivese, ver- 
so la metà «lei xv sec. 

Anprkmone , sm. ( St. ont.), padre di Tona- 
te re d* Ktolia , il «pialo sjkj*«'i Orge o Gorge 
figlia «1 Eneo re di Caiidone, e fu imo de’ ca- 
pi greci alT assedio di Troja, Paus . , A pollod. 
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a. Ànorfronv, figliuolo di Cadrò e capo fi 
mia colonia jonia. Strali. 

•*. — — fratello dì Leoni co , uno d«*’ georri di 
Peiia. Paus . 

Andrèna , sf. ( Geogr. ), c. della Siria, nel 
luogo dell ani. Andrena , dì cui «copromi ae* 
cera dei mommu-uti. 

And rèo , sm. ( Mit. ) , figliuolo del f. Peiwo, 
urto de’ primi re di «juella parte della Beozia, 
ove fu fondata la città di Orcomena. 

8. ( Geogr. ) — ■ nome primitivo «iella c. «li 
Orcomena suddetta. 

Andraola, sf. (Geogr.), comune di Lomb.» 
noi Lodigiano. 

Amor noi ìtk , sf. ( St. »M. ), nome «lato ah 
T armi toma , perché trovata ad Andraasbcrg 
nell *Hartx. Bossi. 

And* ROSSI (Francesco), sm. ( Biosr. ), 
matematico <*d ingegnere parigino del xvii sec-, 
originario italiano, inventori! dui canale «li lire 
guado». 

Andrcossy, sf. (Geogr.), picc. u. sull.’ 
costa meriti, «lolla nuova Olanda. 

Andrks ( fallate don Giovanni), sm. (Kogr. 
e Leti.), ex-gesuita spagnuolo, il quale |Ksssà 
gran jiarte di sua vita in Italia, e vi acqui* 1 ’ 
celebrila colla vasta sti.1 erudizione. Oltre al 
s«io Saggio della filosofia del Galileo, pub- 
blicò a Parma, nei 178*, Ou’ opera che pre- 
suppone immense ricerche e poco comune an- 
garila , «otto il titolo Dell origine , progresso 
e stalo attuale d ogni lelieraltura. Mancò 
a' vivi nel cominciare «le.\ sec. predente. 

а. ( Ginvgr. ) — ( s. ), i*. «lei maro delle 
Antille; — c picc. borgo della Svizi. , sul bso 
di Zug. 

3. — vili, di Fr. , nel dipart. del Passo «li 
Calali. 

4* — V. Endres. 

б . — del Rkt ( s. ), borgo di Sp , a |W 
chu leghe «la Gumlataxara. 

Andrkssein, sm. ( G«>gr. ), t3L & Pf- » 
nel diparl. «lell’AiTiege. 

Andresti , o Andraistài , sm. pi. ( St. ant.), 
pojMilo dell' Indie, chiamato col nome |*rin» à» 
Diodoro siculo, e col secondo da Arriano. 

Andresy (lai. Andrcsinm ), sm. ( Geogr. )• 
borgo di Fr. , nel «lipart. «Iella Senna «I Giv- 

Andrìtio , secondo Strabilio- , e AkmIciW» 
secondo Tolomeo , sm. ( Geogr.), piazza 
della Dalmazia , che creile si la moderna Clisso- 

Andrktta , sf. ( Geogr. ), picc. c. del r- d* 
Napoli , nel Principato tilt. 

Andrew (.«.), ( Googr. ), »*oh* dd 

grand’oceano, che fanno porta dell «rcipel. dar 

le Caroline. 

•. — o Andrea, f. della Costa d floridi 
tn Guinea. 

Andrew* , sf. ( Geogr. ), c. consàl. della 
Tari. 

Andrews ( Lancellotto), sm. (Biogr.), ,rf> * 
logo inglese del xvi sec. , in grande favore 


Digitized by Google 



AND 

la r^ìua Elisabetta wl il r« Jacopo I , «lai quale 
fu incaricalo di confutare il libro del IVI tarmi- 
no contro la Difesa della prerogativa rea- 
le , col sii|i|»o$U> nome di Alaiteo Torlo , c 
i te venne a capo con molta abilità in un* opera 
latina sotto il titolo di Tortura Torti. 

2. (Geogr.) Andrews, o Androu ( s. ) (lat. 
jindreapolìs , Rigmundia) ,c. delia Scozia , ca- 
|uduogo della contea «fi Fife , uu tempo assai 
contici, e la capitalo della Scozia sotto il regno 
4i Malcoluio 111 , oggidì di poco conto. 

3 . — ( *• ) * C* dell' Am. «ettentr. , 

velia nuova llruoswidi , dietro un* is. del no- 
me stesso. 

4 . — Sound ( s. ), distr. sulla costa della 
Georgia, negli Su- Un. 

Andrewsia (Andrew sia glabra Vrnt.), sf 
( Hot.)* arboscello sempre verde, il cui cau- 
Ù-- è dritto, cilindrico, alto 5 piedi; i rami 
ascellari, alterni; foglie alterne, peziolate, ora- 
li, lanciolate, tei minate da una piccola punta, 
interissime , multo glabre, un |K>co luccicanti, 
sparse di puuti ; fiori bianchi , pendenti, picco- 
li, peduncolati, solitnr), o in uumero ili due 
o tre , ascellari : indigeno della Nuova-Olanda. 
Puh. 

2. Si noverano pure le seguenti specie t an~ 
d rewsia scabrosa ; — a foglie strette ; — 
debole . Id. 

Anorewsr , sm. ( Geogr. )_, picc. Iago deU 
La Russia asi.it. , nel distr. di Tobolsk. 

Akdrkzì , sm. (Geogr.), vili, di F«\, nel- 
1* Aujou. 

Andri, sm. pi. ( St. ani.), popoli della 
Ciallia cisalpina , secondo 1 ’ Origlio. 

Anuria ( Rot. ) ( r. gr. da ariif, aVdpo'f * 
marito , ed in botanica stame ) , parola di cui 
Idoneo si è servito nel suo sistema sessuale, 
pr dinotare quelle ola sài di piante caratteru- 
-ate dal numero de' loro stami , il miai nume- 
ro viene determinato dalle prep. greche [xóvo{ , 
J/g, t f/’c* sroAdc, che precedono la parola; 
onde monartdria , dinandria , triandria , 
poliandria , indica che il fiore di quella tal 
pianta ha uno , due, tre , inulti stami. ( V. 
tutti li delti vocaboli a suo luogo ) Bkrt. 

2. ( Mei!. ) — con questo nome si disegna 
una donna ermafroditica , o fornita anche del- 
le parti genitali del sesso virile. Cast. 

3 . ( Biogr, ) — (Nicolò), professore di 
agricoltura nell’ università di Na|>oli , passato 
nel principio del presente sec. alla cattedra di 
fisiologia, indi a quella di medicina teoretica, 
e da ultimo a quella di {«otologia 0 nosologia, 
mancato a' vivi nel 1814. dopo di essere stato 
ascritto tra i professori emeriti. 

4 - ( Geogr. ) — f. dell' interno delle Gal- 
lie , che unito al Carae, si gettavano insieme 
nel Liger. Dicesi sia il moderuo ladre. 

6. — - due c. della Grecia, una nell’ Elide * 
I' altra nella Macedonia. 

6 . — c. d’ As. , nel Daghestan. 
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7. Annuì, o Amori (lat. Netìum ) , c. del 
r. di Najioli , nella Terra di Rari. 

Andri ics, sf. ( Geogr. ), c. della Tracia* 
sulle sponde del Poi ito-E usuino , il cui uomo 
moderno è Gotopoli. 

3. — c. della Licia, moderuaiii. Cornute ; 
— ed altra c. che Tolomeo pone nella Media. 

Andriacuma, sf. ( Geogr. ), c. pure della, 
Licia. 

Andriàco, sm. ( Le». ) ( v. gr. da etriip, 
àvdfdf , uomo coraggioso , ed dyoi, Condur- 
re ) , animale favoloso dato dagli antichi ro- 
manzieri francesi per cavalcatura ai loro eroi. 
Trevoux . 

Andri Ila , sf. ( Rot. ), nome greco di una 
pianta. Ho». 

2. Linneo nella sua filosofìa botanica appiè 
ca un tal nome ad uu genere di piatite , e l»> 
fa derivare da drap , aìrdpof, uomo , e dAi*„ 
errore , cioè errore d' uomo ; ma non dice 
quale relazione |»asai tra La pianta cos) dila- 
niata dagli antichi e le specie del genere dei 
moderni, nè è st facile l' indovinarlo. Id. 

5 . Queste specie dUtioguousi come segue* 
and rial a a corimbo ; — lanuta ; — ragù- 
sea ; — glandulosa ; — f/eu miti fessa , — 1 
a foglie di crittamo ; ■ — a caule nudo. Duw. 

Andrian, sm. ( Geogr. ), picc. ma fertil» 
distr. sulla costa orici», dell’ is. di Madagascar. 

Andrjch , sm, ( Geogr. ) , comune dello 
Sl ven. , nel Bellunese, 

And Riero, sm. (Geogr.)* alta moni, della 
Cì li eia. 

Àndrico, S. com . (Geogr. ), c. pure del- 
la Cilicia. Plin. 

Andjuk, sf. pi. (LeU.), banchetti pubblici 
stabiliti In Creta da Minosse , e trasportali da, 
Licurgo a Sparta. Noti, 

2. (Geogr. ) — sm., borgo dì Sp. , nella 
Discaglia. 

Andrik , e Andriemne, sf (T. fr. di moda)* 
veste da donna sciolta , ma chiusa e set rata * 
a diilereuza di quel vestimento, che veste da 
camera si appella. Alb. 

Andsikff, sm. (Geogr.), borgo della Rus- 
sia europ- , nel gov. di Vilna. 

AnduiAo, sm. ( Su nnt. ), figliuolo di Alia- 
uio, il quale, al dire di alcuni autori, diede 
il suo nome all' isola di Andros. 

AnorimÀchidi , sm. pi. (Su nnt.), ponili* 
d' Afr. , del quale però non *' indica con pre- 
cisione il paese. 

Andiinóroli , sf. (Geogr.) V. Adria MOROSA* 

Anobio, sm. (Geogr.), f. d’As., che gel-* 
tarasi nello Scarnami ro. Sirab. 

Andrióu (Michebgnolo) , sm. (Riogr. o 
latti.), medico veronese tra il xvii e xvi» 
sec. , autore di parecchie opere mediche e. fi- 
losofiche. Mazzuch. 

Andriólo, o Grano duro ( tri tic um tur- 
gid uni làuri. ), sm. (Agric.), qualità di gra- 
no tou la resta , ed il calice cou quattro fio- 
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ri , ventricosi , embricati > pelosi t «mussati 
Gali. 

Andrisco (chiamato dai Romani Pscudo- 
Phìli ppus , il falso di Filippo) , sm. (St. ant. ), 
nomo di uo miserabile greco che si rese illu- 
stre col suo ardire e colle sue disavventure 
terso l’anno 606 di Roma, spacciandosi per 
figliuolo di Filippo V re di Macedonia , cui 
perfettamente rassomigliava. T. Lui), Floro. 

2. (Lett.) — storico greco, il «piale scris- 
se sopre i N assùmi , cioè la Storia titoli ali- 
tatiti dell isola di Sfosso , oggidì Sax i a , 
una delle Cicladi. Passio. 

Avon vello, sm. (Mario.): àncora di 
and ri vello , detta pure d'ormeggio, è una 
piccola ancora che si usa per ormeggiarsi da 
un luogo ad un altro. Aib. 

AndbiviIki , sm. pi. (Auat.) V. Andiri- 
vieni. 

Andro (Bot.): questo Yocabolo derivato da 
dvtJfti , genitivo di a'viif * maschio e<l anche 
marito , si adopera per indicare 1* esistenza 
degli stami o parti maschili «Ielle piante , men- 
tre la prep. che vi si unisce indica il numero 
di essi , pv es. monandro , diandro t po- 
li andrò ec. , significano uno, due, molti stami 
ec. , da pivot, solo , die, due , a nro\ùtt mol- 
to. Brut. 

a. (St. ant. e Mit.) — sm., figliuolo di 
Eurimaco , U quale diede il suo nome alla 
città di Andro. Noel. 

.1 — un figlio di Anio , al qunlo Apollo 
fc* il dono degli niigurj. ld. 

4 . — - nome di un* i*. delle Cicladi presso 
Santo , e città dello stesso nome adjacente al- 
V Asia incontro Efeso, prima detta Causo, poi 
Anlandro : ed un’ altra nel mare d’. Irlanda , 
dagli antichi delta Andros. Box. 

5 . — che Plinio chiama Hakdros , c To- 
lomeo IIeoros , Ls. d’ Ingh. , presso il paeso 
di Galles , che moderoam. gl’ Inglesi chiamano 
Bardese. 

Anohocàli, sf. (Gcogr.), ant. c. dell* Etio- 
pia. Plin. 

Andrócidk, sm. (Biogr. gr.) , pittore di 
Cisico , contunqioraoeo a rivale di Zeusi. 

A n nuocivi hio , sm. (Bot.) (y. gr. da aVn'p, 
atVapsf , marito, a in botanica organo maschio, 
stame , e xùufitov , sorta di bicchiere fallo a 
modo di navicella), genere di piante che of- 
frono per carattere una corolla a sei pelali 
provveduti di un’ugnatura in cappuccio, od a 
modo di navicella, in cui sono inseriti gli sta- 
ini. Bon. 

Anoróchor , add. m. (Lett. o St. ant.) 
( v. gr. da dv*f , dv<t?ct , uomo , e xAc tu , 
rompere , abbattere ) : gli Egizi cliiama vano 
cast il sessagesimo terzo anno della vita del- 
T uomo , imperciocché la forza virile in que- 
sta età resta abbattuta e molto indebolita; altr. 
€ limali er ico. ld. 

Amdrocle, sm. (St. aui.), figliuolo di Eo- 
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lo , il quale rognó in quella |>arto «Mia Sititi, 
eh’ i situata tra lo stretto di Messina ed 1 
capo Lilibeo. 

a. Androcle, figliuolo di Fida, re de’Messenj. 
sotto il cui regno suscitossi la prima guerra ira 
i Lacedemoni e i Mestcnj , nella quale re$t» 
egli ucciso nel terzo auno della xxiv olimpia* 
de , 682 av. G. C. Pous. 

3 . — autore grteo , il quale ha scritto in- 
torno all’ isola di Cipro , per testimooiana S 
T/etzcs. Mor. 

AxdrÒclf.a, sf» ( St. ant.), figliuola di Ad* 
ti peno di Tebe, la quale s'immolò lUMlaiaeiit* 
a sua sorella Alce per la salute della patri» 
Par/s. 

Anoroclo, sm. ( St. gr. ), figliuolo di Co- 
dro ultimo r« d'Atene, capo di una colonia «li 
Jonj , ucciso iu un combattimento comi-’ iCa- 
rj, verso l'anno del mondo 2967 , • 1068 •*- 
G. G. ld. 

Androcr&te, sm. (Mit.), eroe ch’era ono- 
rato come uu dio, il cui tempietto, coperto di 
cespugli e di folli alberi , era situato vicino «1 
Usift, città a' piè del monte Cicerone. Pitti. * 
Erod. 

Andhoctìsio ( v. gr. che uccide pii uomi- 
ni), sm. (Mit.), uno de' figliuoli di Eri- 
de. Nof.l. 

ànokÓdimì , sf. (Infoi.) ( r. gr. da aVwp, 
d/clfdf, uomo , e daud%v, domare ), nome 
che gli antichi davano a quella specie di pie- 
tra, conosciuta dai moderai sotto il nome di 
occhio di pesce, 0 di ommaitlio, perchè ere* 
dovasi atta a reprimere la collera- Xoel.-1W'- 

Andródo , sm. ( Lett. ) , schiavo di Dacia 
il quale , ritiratosi io mi deserto per fuggire 
lo sdegno del suo padrone , ed incontratosi ■■ 
un leone ferito, con ogni diligenza il carò. Q ,,e * 
sto schiavo, essendo poi stato preso, comi*»* 3 * 
to ed esposto alle fiero |»r essere* divorato 
nell'anfiteatro di Botna, da quello stesso leou«» 
che coli era stato condotto, riconosciuto- u 
difeso dal furore degli altri. A. Celilo, Elleno. 

AsonÓFic.i, sm. pi. ( Geogr. «St anL ' 

( r. gr. da errdfi dvJfòp , uomo, e 0 * 7 * T 
mangiare , cioè mangiatori di uomini ) , *■** 
me dato ad alcuni popoli della Seni*, *** 0 

Erodoto e Mela , farsa perchè essi si pasce** 
no di carne umana. , , 

Androfobia, sfi ( M«*d. ) (▼. gr- * r ’ f ’ 

uomo , e $aj 3 ot , terrore ) , odio del g« ntfe 
umano. , , 

Anorófona, add.f. (Mit.) ( 
dyJfò;, uomo, e (povsùv, uccidere, cioè o»' 1 ’ 
ciiLa ) , soprannome «lato n Venere p* r 
fatto perire colla jHtate molla gioventù della «» 
soglia , allorché uccisero Laide nel suo temp® 
a forza di aghi. Kob l. . , 

AxnRÓroao, sm. ( Bot. ) ( t- g r - **“ 
dvdfòf, maschio , od antera, e f < f ^ 
tare ), nome che datti al sòstegn^ * ^ 
ra, ma che precisaawutc i botau»-* 
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«(«■«Ho che porta molte antere , come neìlt* mal- 
Vaccc ; ritenendo il nome di filamento a quello 
che tic porta una sola, Bon. 

Andrógea, sf: (Mit. ), figliuola di Minos- 
se. fto:;L. 

Androginia, sf. ( Med. ) ( ▼. gr. da crrilf , 
elvifis , Maschio , c ytvva'oj, generare, pro- 
tl arre ) , successione mascolina in "una fami- 
glia. Cast. 

ANDROGINIE, e AnPROGkÓNIE, sf. pi. {Si. 
aut. c Leti.) ( r. gr. da aVjJp , cfrd)p eroe , 
e yn , terra'), feste cl»e gli Ateniesi celebrava- 
no in onore di Androgra, per fare cosa grata 
n Minosse suo patire. Paus. 

AnprÒgeo, sm. ( St. ant. ), figliuolo di Mi- 
nosse re di Creta e di Pnsifae, ucciso da al- 
cuni giovani ateniesi c di Megara, che non po- 
tevano tollerarlo senta invidia, perché d'ordina- 
ri® guadagnava il premio de* giuochi che si ce- 
lebravano nell' Attica, verso gli anni del mondo 
275 6, e 1246 ar. G. C. Id. 

2. — - uno de* capitani greci all' assedio dì 
TYoja, ucciso dai compagni di Enea, vestiti 
«i alini greche, ch’ci preso arca per suoi compa- 
triouL Plrg. 

Andrògini, add. f. (Lett.) ( v. gr. da 
atvtif , dui |poV • nomo, e yvvn , donna , cio-V 
donna virile) % soprannome dato ad una da- 
ma romana chiamata dmaestia Sentia , la 
• j ualo arendo difesa essa stessa la sua causa 
nel foro pubblico, con altrettanto ardire che 
ordine ed eleganza di stile, ne fu rimandata 
assoluta. Bon. 

2. ( Dot. ) — - V. Moveciì. 

A ndroginàrio , add. m. ^ Boi. ) : Decan- 
dolio indica così i fiori doppi, ©Te la trasfor- 
mazione avvenne negli organi de due sessi, sen- 
za clic gl' integumenti si siano alterati. 

Androgine!, o Andrògini, sm. pi. (8t. ant.), 
nazione dell'Africa , secondo Plinio , che «lai suo 
uomo greco, il quale significa uomo e donna , 
sup|«one essere stata nel tempo stesso uomini 
o donne. 

A ndroc inetta , sf. ( Bot. ) ( ▼. gr. da eiviif, 
àvcffòr , marito , o stame. , e yuvn , femmi- 
na , o pistillo ), genere di piante stabilito a 
•pese dei licopodi di Linneo , per arerò i fiori 
moschi ed i fiori femminei riuniti allo stesso 
iudiriduo. Bon. 

Andrògini , sm. pi. ( Mit. ) ( v. gr. etim. 
c. s. ) , esseri umani che nrerano , secondo la 
credenza degli antichi, due sessi, due teste, 
<|itattro braccia o quattro piedi. — Gli Dei, 
«lice Platone (ùi Convivio) , orprano fatto l’ uo- 
mo di figura rotonda con due corpi e due ses- 
si , od era di una forza così straordinaria che 
risolvette di muover loro guerra. Irritato Giove 
volta farlo perire ; ma dolendogli di distrugge- 
re il geuere umano, si contentò di dividerlo in 
due per affievolirlo. Fu incaricato Apollo di 
accomodare que’ due mezzi corpi , e l’ombilico 
è d luogo ora questo dio cltiuso e annodò io 

l)iz. c Pelei. 
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Fom pelli. Sogghigno Platone che «topo tato « c- 
parazione ciascuna porte cerca di unirsi air al- 
tra , spiegando con ciò l’amore clic scottesi tra 
le persone di diverso sesso. 

Andrògino, ni, add. mf. (Lett.) (v. gr. 
etim. c. s. ), in un senso generale questo vo- 
cabolo dinota un composto di maschio e fem- 
mina , lo stesso che ermafrodito. Don. 

2. ( St. nat. ) — • si da questo nome a que- 
gli animali , i quali per una configurazione mo- 
struosa delle («arti che servono alla generazio- 
ne, pare che riuniscono in sè stessi i due ses- 
si , maschio e femmina , come le chiocciole , i 
lumaconi, i lombrichi ec. Alb. 

3 . ( Bot. ) — agg. di quelle piante che nello 
stesso individuo portano fior» mascolini e fem- 
minei , come il uoccinolo. Id. 

Andròide , sm. ( Mecc. ) ( v. gr. da tfriìf ; 
aVcfyoC , uomo, e fido;, forma , rassomiglian- 
ta ), automato in figura umana , che per via 
di certi ordigni segreti cammina , parla e la 
altre funzioni esteriormente simili a quelle «lei— 
l’uomo. Alb. -Bon. 

Androlf.psia , sf ( St. e Giurispr. ant. ) (v. 
gr. da dviy, avi 'féf* uomo , e >v/ 5 eo , Hius. 
per A ap&avk), prendere ): si chiamava cosi 
una legge d’Ateoe. — Quando un ateniese era 
stato ucciso da uu cittadino di un'altra città, 
mandavano a chiedere che il reo fosse «iato lo- 
ro nelle mani per essere condannato dal Consi- 
glio d’ Atene. In caso di rifiuto era permesso 
di pigliare tre de 1 suoi concittadini e di punire 
in loro l’omicidio commesso. Bon. *** 

Andromaca, sf (St. gr. ) ( v. gr. da dvn ? , 
dvéféi, uomo bellicoso , e [iei%n, pugna p 
guerra), cel. moglie di Ettore, figlia dì Elio- 
ne re di Tebe nella Frigia e madre di A stia- 
noti?. Om . , Eurip . , Pìrg. 

Andrpmaco, sm. ( St. ant.) (r. gr. etim. 
c. s.), nome jwoprio del fondatore di Tauro- 
minio o Taormina città di Sicilia. Diod. sic. 

2. — nome di uu certo adulatore di Grasso 
in Plutarco, il quale tradillo consegnandolo ai 
Parti. 

3 . — governatore che Alessmniro il grande 
lasciò in Gerusalemme ( e che fu poi ucciso 
dai Samaritani ) dopo aver offerto do’ sacriii- 
zj nel tempio, accoltovi dal sommo sacerdote 
Jaddo, l'anno circa 337 ar * G. C- Gius- Ant. 

6 iu d • # . 

4 . — uno de* cinquanta figliuoli d Egitto , 
ucciso dalla sua sposa Ero. Nori. 

6. — cretense, archiatra o primo medico 
«li IN*erooe, cel. per il medicamento chiamato 
teriaca, di cui egli è inventore, che uon dif- 
ferisce per altro dall" antidoto «li Mitridate che 
per 1* addizione delle vipere. 

6 . — figlio del precedente? , archiatra anche 
esso di Nerone, il quale badò sulla medicina 
molti scritti che il tempo non ha rispettati. 

Andromanìa , sf. ( Mcd. ) ( v. gr. «la afaffi 
dvifòf, uomo , e paria, furore ), smodera*.» 

5t 
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propensione ai piaceri sensuali nel sesso fem- 
minino. Diz. se. MED. 

Andrombe, o AndrÓuba, sf. (Geogr.) , e. 
del Madagascar. 

Andromeda , sf. ( MiL e Lett. ) ( v. gr. da 
civnf , àveffi; , uomo , e (ilòta , imperare , 
comandare , o (inòot; , cura , consiglio ) , 
figliuola di Cefeo re d’ Etiopia , e di Ca^iopc 
o Cassiopea , donna di rare fattezze 4 che osò 
provocare in bellezza Giunone e le Nereidi. Per 
castigo di tanta arroganza fu condannata l' in- 
nocente sua figliuola ad essere esposta nuda 
sopra uno scoglio per essere divorata da un 
mostro marino ; ma fu liberala da Perseo, cui 
per gratitudine renne data in isposa. Dopo la 
sun morte fu collocata da Minerva fra gli astri, 
ore forma la costellazione «pii appresso. A pol- 
lo d. , Erod. 

2. ( As trou. ) — castellarono settentrionale , 
vicina al polo artico , composta di rentisottc 
Bielle. Air. 

3 . ( Dot ) — nome dato ad un genere di 
piante , perche la maggior parte delle specie 
che lo compongono, crescono nelle regioui gla- 
ciali della Lnpponia c della Siberia. Sona. 

4. Se ne distinguono le seguenti : andromc- 
'da a foglie di polio o glauca, che suddi- 
vider nelle varietà a foglie larghe , strette , o 
mezzana ; — del Maryland ; — lucente ; 

— ascellare , che ha pure le varietà a fo- 
glie più strette ed a fiori più piccoli , e a 
foglie ovali ; — pannocchiuta , colle varietà 
a grappoli nudi , e fogliati ; — tomento- 
sa ; — a grappoli ; — arborea , con varie- 
tà frutescente ; — a foglie di lauro , coti 
varietà distinta a rami di un color rosso 
carico ed a foglie dentate ; — ferruginea', 

— a calice rinforzato ; — a foglie di cassi- 
ne-, — a foglie di drosera ; — muscosa ; 

— a faglie di salcio. Dlm. 

ÀNnaoN , s. coni. ( Geogr. ) , c. delT Egit- 
to, die d’ Auville chiama Andropoli . 

3. ■— C. dell* alta Galilea , abbruciata da 
Sestio Gallo per essersi ribellata contro i Romani. 

Andrò* a , sf. (Geogr. ), distr. dell' interno 
doli' ts. di Madagascar. 

3. — o Andrenkh , c. della Siria , che con- 
serva |iarccchi avanzi indicanti la sua passata 
grandezza. 

Andróne, sm. (Agric.), Io spazio tra due 
filari di viti orbustate. Cr.-Gagl. 

2. ( St. ed Art-hit. anL ) — ( v. gr. da 
ardf , ardfOf « uomo ), quella pari» della ca- 
sa, ove separali dalle donne si t rniN-nevaiio gli 
uomini per riceverà i loro amici e le persone 
che avevano a fare con loro. Baldi n. 

3 . Androne , o andrò:: a , nella cincia gre- 
ca era la parte meridionale del tempio , ove 
starano gli uomini divisi con certe gelosio dal- 
le donne, che Uoeansi dalla parte settentrio- 
nale ( il che si pratica anche oggidì in Orien- 
te d« tutte le tolte) Boa. 
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4 . Androne, ani. suonatore di flàuto, siciliano, 
il quale fu , per quanto dicesi , il pruno ad in- 
ventare i movimenti del corpo c La cadenza per 
quelli che danzavano al suono di questo tira- 
mento. Ccl. Rod/g. 

Andróni a, $f. (Fi».), principio ipotetico 
ammesso da IV interi nell’ atmosfera , e «le 
non ha per base che pure e semplici specu- 
lazioni. 

Andrónica-cainaa, sf. (Geugr.), comuwi 
dello St. veti. , nel Padovano. 

Andronicuki , sm, ( Geogr. ) , borgp della 
Russia curop. , nel gov. di Vilna. 

Androniciv.vi , sm.pl. ( St. eccL ), eretici 
segnaci di un certo Andronico che aveva adot- 
tato gli errori dei Sereriani, i quali crolevano 
che la metà superiore delle femmine finse «fie- 
ra di Dio, e la metà inferiore opera del dia- 
volo. Cont. 

Andronico , sm, ( Lett. ) ( v. gr. da drwf, 
dvt ffd? , uomo forte , e v/iau , vincere , cioè 
vittorioso ), nome prop rio dell' uccisore di Orna 
sommo sacerdote degli Ebrei, verso l'an» 
173 av. G. G. 

3. Vi fu dì questo nome nn grammatico 
mentovato da Tranquillo, ed uno storico della 
cose di Alessandro, citato dal VoJaterrano. 

3 . Andronico Comncno , l’anno ti 83 di 
G. C., fa strangolare Aiessi imp. d' Oriente, ed 
usurpa T impero. — - Sul trono «li Costantino- 
poli sederano tre imp. Paleoioghi del uomo 
medesimo. 

4. — Callisto di Tcssalonica. cri. la- 
terale greco , che nell’ invasione dei Masso* 
Uni nella Grecia , ritiratosi in Italia , insegno 1 
Firenze e poi a Parigi la lingua greca, e 

ri verso l'anno 1^78 di G. C. 

5 . — di Cirrate, architetto greco, 
le c os trasse in Atene il singolare 

lo conosciuto sotto il nome della Torre dei 
venti, . 

6 . — di Podi , filosofi» jieripolrtico , stabi- 
litosi in Roma al tempo di Cicerone , <tii vie- 
ne attribuita una parafrasi delle Etiche a 3 f 
comaco. Strab. 

7. — - ( Livio'), il più ant. do* poeto latini, 
che fece rappresentare il suo primo cotopo**" 
mento teatrale 1* anno di Roma ói 4 . * 4 ° 
ov. G. C. 

Andróniga, sf. (Geogr.), c, dell”»*- 
Cipro. 

Androkìtide , sm, ( S». ed A rehit. ani- ) 
lo stesso che Androne ( j. 3 e 5 ) 

Andropetalìkio, add. m. (Hot . )• lìee/u> 
dalle dà questo nome ni fiori «loppi . f0 | 

In corolla è moliqilice , e gli slami tramutati 
in pelali semplici o niol: ipliri , restando wtn> u 
piglilo. 

ANonorocirtio , sm. ( I*»it. ) (t. p- ,,a 
a. Hf, àvòql<;, uomo, «.- xivìiXcz. renditere), 
venditore, o mercatante d’ uomini. Ctst. 

A.NDAOrÒCONO, C ANDROfÓGONE, SOt. ) 
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( x. gr. da et'vitf, drdfòt, notilo , e •fruitoli , 
barba), genera di pian lo, cosi chiamate per- 
chi b gluma delle sue specie «'• guarnita nella 
sua base di |»elo , che fu per iperbole parago- 
nato aUa barba - d’ un nomo. Sonn . 

а. Si distinguono le specie seguenti t andrò- 
popone, contorto ; — barbuto ; — - pube- 
scente ; — peloso, rolg. erba a spazzole ; — 

fascicolato ; — pannocchiuto ; — odoroso , 
voi. fiun co odorato ; — anefloso. Dum. 

Andropolìti , sin. ( Geogr. ), nome di un 
f. d-ir Egitto. 

Amdropompo, sm. ( St. pr. ), te di Atene, 
uno de’ discendenti di Nelco re di Tessaglia , 
l'anno iiao circa ar. G. G. Paus. 

Andro*, s. com. (Geogr.)» c. dell As. mi- 
nore nella Gnlazia. 

2 . — is. del mare Egeo , considerata come 
la prima delle Ctcladi , la quale o stata succes- 
sivamente chiamato Cauron o Cauros , Las i a , 
Antandros o Anlandron , Nona pria , ld rus- 
sa , ed E papiro. Plin. 

3. — ant. mimo di un* is. sulle coste della 

Gal lui aquiUuiica , di cui ora non rimangono 
elio le punte di roccia, stilb quali si cosi rii s- 
ftc b torre di Cordonati , idi' irobocc. della 
Carotina. , 

4. — o s. Andrea, is. dell' nrcipel. delle 
Lucajc. 

б. ( St. ant. ) — re deli* U. «li questo no- 
me nel mare Egeo , figliuolo di Anio sacerdo- 
te di Apollo nell’is. di Deio, n tempi dell’as- 
inelio di Troja. Virg. 

Androsàcb, sf- (Bob) ( t. gr. da «iwf , 
uomo , c sdxcf , scudo), nome di 
un genere «li piante, datogli a ruotilo «Iella si- 
iti i-lwuza delle loro foglie , larghe c rotonde , 
collo scudo usato dogli antichi. Sonn. 

2 . I* sue specie sono : androsace a pran- 
di involucri ; — a lunghi peduncoli \ — 
sette atri male ; — pelosa ; — lattea ; — 
Carnicina ; — * d Austria ; — nana. Dusi» 

Androscóc.c.in.o AMA«isc«jor.iN,.sm. (Geogr.), 
f. degli St.-Uo., nel Nuoro Hampshire. 

Androsìmo, e Androsémonb ( hypericunx 
androsatmum Lino.) (r. gr. da ctiojf , dv- 
, uomo , e aipce, sangue), pianta sem- 
pre ionie , «li stelo fruticoso , appianato ; di 
foglie ovato , grandi ; e di fiori con tre pistiHi « 
vi taci , gialli (cosi detta perche i suoi fiori 
quando si toccano o si stritolano colle dita, 
gnttauo un liquore rossastro somigliante al san- 
gue d’uomo): iudigeua uei paesi nierid. del- 
1' Kurojia. Gall.-11on. 

Amoróse* , o Amirósen (lai. Androsa ) , 

S. com. ( Geogr. ) , picc. C. mariti, della Sco- 
ria , nel Ciuiingham. 

Andrósia , sf. (Geogr.), c. della Galaxia 
sulla riva orbili, del f. Jfalis. Tolom. 

Andiio- sfinge , sf. (Leti.): Erodoto chia- 
ma così b sfinge egizia , il cui tipo primitivo 
poi i aveva mammelle, ma rappresentava un uomo. 


A N E 4o5 

* Atitft6itr.dE, sti ». (St. gr.), statuario ate- 
niese , allievo di Evadmo , il quale cooperò coi 
suoi brori agli ornamenti del superbo tempie 
di Delfo. Paus. 

AnorotomIa, sf. (Med.) (r. gr. dnìf , 
ftWfof , uomo , e ri urti , tagliare ) , I’ anato- 
mia, o dissezione del corpo umano, hi oppo- 
sizione di zootomia che dinota quella de’ bru- 
ti. Alr-Bon. 

Androuet-du-CerCeau (Giacomo), sm. 
(Biogr,), uno de’ più rinomati architetti della 
Francia del sec. xvi. 

ANdrqziónk , sm. ( Lett. ) , storico greco , 
citato da Pausauia e da Plutarco. Vossiò. 

Ani>i:um , sm. ( Chir. ) , gonfiamento «*lc- 
f:.- ut iliaco dello scroto , il quale è endemico 
nell’Asia m«*rid., e renne descritto da Kertipfen 
dicesi anche idrocele endemica del Malabar. 

Andrussa , A n eut '' j a , ó Andhossa , sf. 
( Gengr. ) , c. «lolla Morea , ne’ cui dintorni 
scorsomi le rovine «lelf ant. Messene. 

Andrussoff, sm. (Geogr.), vili, delln Rus- 
sia etirop. , nel gor. di Smolensco. 

Andrt (Nicolò, soprannominato Bois-Ee - 
gard) , sm. (Biogr.), decano della facoltà 
medica di Parigi , censore e cooperatore «ìel 
Giornale dei dotti , od autore di numerosi 
scritti filosofici, nella prima metà del sec. xvm. 

Avdrychuw, o Andrichua , sf. (Geogr.), 
picc. c. dclb Gaiima austriaca. 

Andkzejovt , o JrNORricjuw, S. com* (Geo- 
pr. ) , picc. c. della Polonia , nella vai* odia di 
Plok. 

ANn-5-iERO, sm. (Geogr.), picc. borgo deb 
b Persia, nel Farsistan. 

Andst, sm. (Geogr.)» distr. «Iella Dan., 
nel Jutbnd. 

Andugan, sf. (Geogr.), c. d’ Afr. , nella 
gran llukaria. 

Anduins , sm. (Geogr.), comune dello St. 
ven. , nel Friuli. 

Andojar , Anduxar , o Andocìri (bb Illi- 
tUrgis ), Sf. ( Geogr. ) , c. «Iella Sp., sul Gua- 
dalquivir, a' piedi «Min Sierra -Morena. 

Andini A, o Àsmsb, sf. (Geogr.), ant. c.‘ 
della Gallia Narboncse. 

AxnT'r.Bi o Andine ( lat. Andusia) , sf 
(Geogr.) , picc. c. di Fr., i>elb bassa Lin- 
gua- loco. 

Andwti , o Neu-Andwyi. , sm. (Geogr.), 
vili, della Svizi. , nel cani, di Appcnzell. 

Andt, sm. (Geogr.), f. «1 As., che si sca- 
rica nel Gange. 

Anik, sf. (St. ant.), amazzone *ej»peHita in 
una città della Caria , alla quale eUa diede il 
suo nome. Nou. 

2. (Geogr.) — picc. luogo deindnmeo, al 
roetz. d’ Hebrnn. 

A ne au ( Bartoloinmeo , dello Annulo ), sm. 
(Biogr. e Leti.), poeta btino e francese, sto- 
rico , giureconsulto ed oratore , nel XVI sec» 

a x ( Lamberto d* ) V. Dan eau. 
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Àneiuq i snu (Geogr.), vili, di Fr. * noi 
dipart. dd Calvados. 

An£bo. va, add. mf (Med.) ( r. gr. da 
a prir. , e wfin, pubertà ), clic non ù nubile, 
impattare. 

Anteo , sm. (Googr.), f. della Sic., da 
qualcuno creduto I* Anapis. 

Anecpiìto, add. e sm. (Chir.) (v. gr. da 
cr prir,, v por eufonia, i'x, da, e 'rruov , san- 
gue putrefallo , marcia ), tumore che non 
'iene del tutto, o difficilmente a suppurazione. 
Cast. 

Anso (del), sm. (Gcogr. ), rialto del de- 
serto della Nubia. 

Anèddoto , sm. ( Sl ant. e mod. e Lett. ) 
(r. gr. da a prir., r per eufonia, da, « 
di Atout , dare), uomo che davano i Greci al- 
le cose per la prima volta date alla luce. Bun. 

2 * 7- oggidì dicesi di un tratto segreto, 
tralasciato, o taciuto a India posta dagli stori- 
ci precedenti , sebbene alcuna volta significa 
semplicemente un tratto particolare di sto- 
ria. G. B. 

3 . — si usa pure in forza di add . , come 
storia aneddoto , cioè di affari segreti , di 
azioni particolari, e |*er lo più di persone rag- 
guardevoli. Aia. 

Anìoia, o Absidi* , sf. (Mìl) (v. pr. da 
et prir., e ai A*;, pudore), nome che gli Ate- 
niesi davano «HTnipudena, acni eressero de- 
gli altari. Era rappresentata sotto Li figura di 
una pernice , con un motto che (uircva dire a 

medesima : non so perchè io sia un uc- 
cello tanto impudente. Do*. 

AKfnoua , s.com. (Geogr.), c. deU’IndoiL „ 
nella prof, di Madura. 

Anse, sf. (Geogr.), ant. c. già tese, della 
•ina , patria di Mencia* » filosofo peripatetico 
e storico. 

Ank&àda, sf. (Geogr.), uua delle is. An- 
lille, che r» parte del gruppo delle Vergini. 

A neh f mo , e 

Ankillsk , sm. ( Mede ) (*. gr. da àvitXiì- 
er fai , essere rotolato inailo ), trasporto, 
d» gas intestinale verso la parte superiore de! 
canale digestivo. 

Ansiamo , s. coni. (Geogr.), c. che ritine- 
rano .1 Antonino |>one fra Aleste e Ficus 
Fonanti s , c che credasi la moderna Mou- 
tafnana jioco disi, da Padova. 

A*«h«tk lancioso), add. com. (Med.), 
che prora un’ «Telcrazione di rcipiro , o che 
v e soggetta , sottoposto. 

a * * dicesi pure qualche volta respirazio- 
ne anelosa in veto «li penosa, incomoda, im- 
pedita. 

Ansanti , sm. pi. (f^eit.), nome «Iato a 
tre accademie in Italia, una in Treviso nel 
principio del aec. Xvil , U quale aveva per im- 
presa le mete del Circo Mav<imo col multo di 
; p V et * hÌL Inoltra, iiutìiuitn 

au a ora u$J inSp , durù solamente cinque 
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anni, ed aveva per impresa un monte alpestri 
nella sommità del quale zampillava „.n foni « 
col motto : et sitim et sordes. — La terza, 
eretta in Ancona nel 1660 , avea per inerte 
un cavallo barbaro col motto-: sine calcari- 
bus metani. Mazzuch . 

Anelazjónb , sf (Med.), ausamenlo, & 
faiiuo, difficolta ili respiro. 

AnkiLttkico , ca , add. mf.-pl. C Ì, c bt 
(FU.) (v. gr. da a priv., cd dXf» Tf *v, elet- 
tro , ' succino ) , che non è atto 0 diventare 
elettrico per confrica mento. 

2 - Anelettrici si chiamano qne' corpi , i 
qimli non hanno elettricità propria, come jft- 
dioelettrici, ma possono bensì no |uis tarla, Ilo*. 

Anelito , sm. ( Med. ) , modo partienbre 
dello respirazione , in cui le inspiranti e la 
espirazioni , che sono brevi e vive, si succedo- 
no con rapidità. — L’ anelito è sintomo di 
tutte le innlattie , in cui l' azione del jiolmooe 
trovasi direttamente od indirettamente otftsa. 

2 - *7 fa anche qualche volta usato a sino* 
nitno di asma , lo quali due parole hanno p* 
lisamente lo stesso valore per rispetto al! età* 
■oologia. 

A neilìa* (embrione), add. com. (Boi .) t 
Gaertner chiama an e Ilare t embrione dell' al- 
sine perchè trovasi situato attorno l'albume 
che cinge in forma il’ anello , in luogo d’ invi- 
lupparlo perfettamente. Beat. 

Aneiiìto , ta, add. mf. (Bot.), dice» del 
tronco, o fusto , che ha fossetta o cerchio che 
li» ring© per lo più all’ origine delle foglie. Aia. 

Anrllktti , sm. pL (Archit.): chiama*) 
con tal nome alcuni architetti i listelli. Aia. 
V. Listello. 

Anello, sm. (Anat. e Chir.), apertura 
|*ù o meno circolare , ehe attraversa gualchi* 
parte del cor|Kx 

a. — nome anche di certe ulcere della esterni 

5 . — strumento in forma di «nella, il qua- 
le contiene una lamina che si fa uscire mercè 
una molletta, e di cui ai servivano anticaro, i 
chirurghi per ingannare gli ammalati timidi # 
»» quali dovevano aprire qualche ascesso. 

4- *“* diaframmatica, inguinale, ombelB* 
cale. 

5 . (T. de* sarti) Anello .licori anche a mol- 
li altri sUrninenti falli a forma di cerchietto, 
cd in particolare a quello che tengooo »*lb 
punta del -dito i cocitori p«r «piglierò V «f°* 
«letto anello da cucire, e volgami, ditale.^*- 

<». ( Hot. ) li nome d' anello viene dato a 
quella 8|iei-ie d’ infiorescenza die nominasi ver- 
ticillo. (V. questa voce) Bear. 

7. Anello dei funghì, quella mcrnbraaa» 
la quale fa parte dello stipite , e che lo cir- 
conda alcuna linea «fi gotto del cappello. ld. 

8. — dei muschi, cioè qne! vero anello 
«dastico che cooiorpa a nasconde la sntnra «W* 

I' uron e «lei cofmrchio' appartenenti «Ha frutti* 
fi trazione dei muschi. Li. 
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9. Anello delle felci, quel corpo «ladino 
articolalo che circonda lo caddi**. Iìkht. 

10 . — o collare della radice , quella par- 
te oro termina b radica e dova comincia il 
fusto. Id. 

11. — delle foglie rapinanti, special- 
mente delle graminacee, quella parto, o 
piccola corona che inferiormente od interna- 
mente termina la guaina delle foglie dei rego- 
labili graminacei. Id. 

ia. (Astron. ) — quel cerchio luminoso 
che attornia satnrno senza toccarlo , che dice- 
ni perciò anello di saturno (sebbene si A 
nra conosciuto che X anello di saturno non 
è unico) G. B. 

i 3 . (Iconol.) — alcuni 'moderni ne hanno 
fatto T emblema del matrimonio ; e dicono che 
pii fu data la rotondità di uu cerchio per 
esprìmere che l'amore ili due sposi debb’ es- 
sere intimi*. Questo anello era in jiritna di fer- 
ro col castone di calamita , perche siccome la 
calamita attrae a sA il ferro , così lo spoeto dee 
trarre la sua diletta dalle braccia de’ suoi pa- 
renti. C. Ripa. 

i 4 > (T. de’minug. ) — strumento a uso 
di anello da cucire , con coi si scarnano le 
tuinuge nel rinfrescarla. Ad. 

lò. (T. deirarli di met. ) — qualsivoglia 
ferro circolare in cui possa congegnarsi qual- 
che parte di un lavoro, di vino stromeuto. Id. 

,6. (T. de' magn. ) — quel farro in cui 
entra il bastona del chiavistello; e quel foro 
del mastiatto in cui entra il perno per con* 
pi ugnerò le alie ; e quella parte altresì della 
bandella in cui entra l'ago dell’arpione. Id. 

17. — specie di chiodo a vite , o a putita, 
o ad ingessaura con un foro in luogo di ca- 
pocchia. Id. 

18. (T. de’ naturai.) — ■ nido de' vespe! i. Redi. 

19. (T. de' bi lolai 11 ) — una delle parti del 
giogo. Gicl. 

ao. ( Agric. ) — sorta d’ innesto detto an- 
che a zufolo. Id. 

ai. — quella quantità di semi di bachi da 
seta quanta ue cape in uu anello da cucire. Cu. 

32. (Mariti.) — cerchio di ferro o d’altra 
materia solida, di cui senonsi per attaccare i 
Vascelli. SkXm 

20. — piccola corda fonnata a ciambella , 
di cui servonsi sui basti meliti |M»r fare la bor- 
datura di un occhio di piede, a sia ucchietlo 
della vela. Id. 

24. — di corda, quello che serre a fare 
un cappio scorso jo. Id. 

a 5 . — graduato, strumento in formo di 
cerchio, di cui si fa uso sul mare por pren- 
dere I* alicela del sole. Id. 

26. — per la gruc del pescatore, gros- 
so anello di ferro iuchiavnto sul castello di 
prua, nel quale si passa l'estremità intenta 
della prue, nel tempo che l'altra, eh* è fuori 
del bordo, tien l' aurora sospesa. A in, - *■ •- 


A NE 4ò3 

27 . (T. degl'm’cgn. ) Anello da berta , <* 
accampanato , dicesi ad mi cerchio di ferro l’u- 
so, che si mette alla testa «le* pali da formar 
le casse per fondar le muraglie sott’acqua , af- 
finchè tenga salila la testa del palo a' colpi del 
madio del battipalo. Aie. 

28 . ( T. di varj artefici) Anelli dicotili an- 
che i cannelli delle cerniere. Id. 

29 . (Mariti.) Anelli di sportelli, o fibbie , 
anelli di ferro piantati sulla tolda o- coperta 
della nave, vicino agli sportelli per amarrargli 
e tenergli salili in tempo di burrasca. Sav. 

5o. — di sabordi ( in Venezia di portel- 
li di cannone ), cèrte fibbie di ferro, mez- 
zanamente grosse, di cui scrvousi i marina j pel* 
tener saldi, afferrare c amarrare i mani elle! ti 
dei sabordi. Id. 

3i. — degli anice unii, (in Venezia del- 
le penne), piccoli anelli di ferro, che poli- 
goni» n due a duo negli uncinetti che s* infilza- 
no di distanza in distanza nel grande antenualo 
e nell’nntennale del roiieno, o dell'albero mez- 
zano. Id. 

3a. — di scialuppa, o schifo, grosse fib- 
bie o campanelle di ferro, piantate sul ponte 
più alto del vascello, l’uso delle quali consiste 
tu* 11' amarrare le scialuppe. Id. 

33. ( Leti. ) — magici , specie di (dateria 
o di amuleto che portavasi in dito per preser- 
varsi dalle malattie e dai pericoli, per riuscire 
nelle intraprese, |>cr isroprire le cose nasco- 
ste ec. Noci. 

3/|. ( T. di corridori di lance ) Correre al- 
la nello, dicesi di quella s|«ecie di giostra, 
in cui i cavalieri corrono per infilzar coda bir- 
cia un anello sospeso in aria ad una funicella 
tirata a traverso della carriera : e 

56. Dar nell anello , colpir nelTanello , dar 
nel segno. Alb. 

Aneli ónc , sm. ( accr. di anello , nel sen- 
so de* magnani ed altri fnbbriculori di fcrru , 
ottone e simile) Ars. 

Ankiow , sm. ( Gecigr. ), f. presso Colofo- 
ne.. Parts. 

Anf.lòso, sa, add. nf. ( Med.) V. Anelante 

Anelóte , sf.pl 1 (Geogr.), gruppo di pire, 
isolg nel golfo del Messico. 

Anem , sf. (Géogr.), ant. t. della Palesi, fra 
Rameth ed Eugaddi. Calvi. 

Anema (comma), o Gomma edeiia anima., 
add. f. (Comm.), specie di gomma, di cui 
ve n'ha due specie , X occidentale « X orienta- 
le. La prima si cava per incisione da un albe- 
ro della Nuova Spagna detto courbaril ; l'orien- 
tale si suddivide in tre specie , e tutte s* usa- 
no io profumi e nella medicina, Alb. 

Anemabo, sm. (Geogr.), vili, consid. d’Afir., 
nella Guinea , sulla Costa d’oro. 

Anemally , o Animaiy, sf. (Geogr.) V. 
Animalaya. 

Ànemas (gli), snt. pi. (St deU'Imp. orienti), 
furono quattro fratelli , i quali sotto il regi*» 
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,1; AIbmìo Comnoo» formarono otto Cobgfera 
contro quel principe urli nono 1106. 

Ankucsi , e 

Annuisti , Vi (Moti. )(r. p. Jn» rnr. , 
0 a*/** , sangue ) , inancaoca sii *nna no. Don. 

Anemuóto , sm. ( Le». >, uno de’ •[uatlto 
profeti da’ Caldei , clic Tennero per nial e , sotto 
■1 regno di Danno , per insegnare più circnstan- 
aiatameute a que’ popoli ciò clic Oanne «vera 
insegnato loro in un modo ristretto. Nosu 

Amhmìs, o Asruisii . sf. ( Mrd. ) (v. pr. 
da s pria., o aìfta. sangue, ani difetto , 
mancanza dì sangue'), malattia carati* rit i* 
ta per tutti i sintomi di una debolesza genera- 
li . c nella quale la massa del sangue diminui- 
sce talmente, che i rasi sanguigni ne sono , per 
cosi dire , assolutamente vuoti. Dia. se. meo. 

Attèsilo, sm. (Chini.) ( v. gr. da ivtftof , 
vento ) . nome elio i chimici danno od una spe- 
cie di fornace n vento, eh* serve per liquefa- 
re i metalli mediante un fuoco violento. Don. 

A.NRMÓnnoMt, sm. l’t. ( Mit. ) (v. gr. da arr 
ui(, vento, e <ffójUJ{. corsa), uccelli favolo- 
si , che Luciano usila sua Storia veritiera , 
suppone che corressero come il \e«to. 

\Ncui>rro«i4 , sf. (Med. e Fi».) (f. pi- 
tia àviuof, aria , e ^0f8{t corruzione , «la 
<p$ti , corrompere ), iniezioni», o corru.-M- 
ne dell* aria. Cast. 

Anbmo&bafÌa, sf. (FU.) (▼• gr. da drf- 
poz, rìnto, e descrizione , cioè de- 

scrizione de centi ) , parto «Iella fisira , che 
injegua b natura, 1* origine, le cause de» Ten- 
ti c i loro effetti, relativamente ai luoghi d’ on- 
de tengono c per cui passano. Ale-HoN. 

Ankmolo » sm. ( IJot. ), nome volgare di quel- 
l.i pinnlcrelb, che .miche dicesi anemone. Aib. 

Anemolù, AnemorU, e Amemo***. , sf. 
(Geogr.), c. della Grecia, nclb Fucide, chia- 
mata in appresso Vyampoli. Slrab . 

AnemologU , sf (FU.) (v. pr. da i vf/us;, 
vento , e >o>of . discorso, trattato ), q.iel- 
|,i parte della fisica, che tratta de’ veuti. Do*. 

Anemometri* , sf. (FU.) (v. gr. da dr#- 
poi , vento , c pirfov , misura ) , T arte che 
insegna a misurare i diversi gradi della forza 
del vento. Alb. 

Anemómetro, sm. (FU.) (v. gr. ctim. c. 
*. ) , stromeuto che sene per far conoscere b 
direzione , la velocità e l’ intensità del vento. Id. 

Anemometrocrsiìi , sf. (FU.) (v. gr. da 
àvtfÀOi % vento, pirfor , misura, e yqàtu), 
descrivere) , descrizione degli anemometri. 

Anemómilo, sm. (Mecc.) (v.gr. da dr^oc , 
vento, ofiuXov, molino, cioè molino a ven- 
to ) , specie di molino per macinare il grano , 
il «piale si muove per mezzo del vento , al 
contrario de' mulini usuali , che si muovono 
mediante b corrente di un* acqua, llox. 

Anemone , e An/.molo , sm. (Hot.) (r. gr. 
dn drillo; , vento), nome dato ad un genere 
di piante della famiglia delle ramtneubeoe , o 
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perchè creacono nei luoghi esposti n» yenti, o 
piuttosto perchè i loro fiori si aprono nella sta* 
pione dei venti. Sona. 

a. Vengono annoverale le seguenti specie: 
anemone epatica, o epatica dei giardini, 
volg. erba trinità , fegatella , colle varietà a 
fiori azzurri semplici, o doppi, rossi se oh 
plici , o dopp} , bianchi semplici , o semi- 
doppi , o carnicini ; — settentrionale / — 
pulsatilla , volg. cavolo marino , erba del 
vento ; — dei prati ; — alpina ; — de- 
feristi, dei giardini , o dei campi , rulg. 
fagotti no , con varietà n umorosissime a fiore 
semplici, semi -doppi, doppf, di tutti i co- 
lori e variegati ; — stellata , volg. fior stel- 
la , colle varietà a fiori doppi » di color di 
lillà , violetti, di un bello scarlatto; — oc- 
chio di pavone ; — salvaùca ; — di Vir- 
ginia ; — di Peri silv amia ; — dei boschi , 
volg. silvia , ranuncolo bianco ; — a fiore 
azzurro ; — a fior giallo ; — a foglie di 
talitlro ; — - ombrellata ; • — di primavera ; 
— a foglie di prezzemolo ; — di Monte 
Baldo ; — dicotoma ; — palmata ; — di 
Siberia; — pendente; — diJlaller. De*. 

5 .(ZouL) Anemone è il nome altresì di un ge- 
nere di molluschi, cosi delti perchè quando sono 
in pace e non sono disturbati , dilatano le loro 
braccia «ligiinio intorno «Iella bocca , i «piali 
per la loro disposizione e pel loro colore ru>- 
somiplinuo moltissimo al fioro dell' nnemunc al- 
lorché ha le foglio «libiate. Ikm. 

Antonina , sf. (Chun.), sostanza c ristai* 
lizza bile, solubile nell'alcool, insolubile nell'es- 
senza di terebentina , e vobtizzabile al fuoco , 
scoperta «b Suncke nelf anemone pratemh. 

AneuopolkmÌi , sf- ( b«“* ) (t* Rf. «la à r,u 9 f , 
vento , e WAf.uo; . guerra , combattimento }, 
battaglia , o combnui mento de’ veuti. Box. 

AnemobU, jf. ( Geogr. ) , c. dell» Focale, 
i cui abitanti andarono all' assedio di Trojv 
V. Ansmous. 

Anemósa , sf. (Googr.), borgo nelT Arcar 
db , al selt. di Megalopoli. Paus. 

Ankmoscófio, sm. (Fis.) (v. gr. da ari- 
p9s * vento , • exorriu , osservare , esami- 
nare) , striummlu che serve |»cr imlicaru U 
variazioni e la direiione de* venti. Aia -Un*. 

Anemótico, s. com. (Googr.), c. d‘As-, 
nella Caria. 

Anem«'»tu>b , add.f ( Mit.) ( ». gr. da «V*- 
ju»(i vento), soprannome di PaUade , perchè 
essa calmava i venti. Robl. 

Ancmlii, sm. (Geogr.), cajio della Turchia 
asbt. sulla coita meri*!, del pasciaUcalo di 
ItclùL 

Anemìrio, sm. (Geogr.), prooMNl dell U. 
minore , sulle front. «Iella Cihcb o della Pamlilb. 

AnkmÙsa , sf. (Geogr.), is. del rnedit., »•«.- 
(ovata da Tolomeo. 

Ankkc£fai«> , add. e sm. (St. nat.) ( ». ;r« 
da a prie, e xspaXoc , cervello, «la ir 
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in, e tetta), epiteto di quegli anima- 

li mostri che nascono senza cervello» Cast. 

a. (Mcd.) — vocabolo che si usa pure per 
dinotare un uomo stupido , insensato. Id. 

AneostasK , sf. (Med.) (▼. gr. da àvtt^, 
muto, tacito , e itrnftt» stare , rimanere ) , 
stupore della mente, mancanza di sentimento. Iti . 

Anspìckito , sm. ( Med. ) ( r. gr. da a priv. , 
v j»er enfonia, inri, sopra , e xft't/ut , giudi* 
tare ), dicesi ciò che nè coi sensi , uà coli' in- 
telletto non può giudicarsi , qual è La dissen- 
«ione cd il concert*» degli empirici. Id. 

Anepigrafi , add. m. pL ( Lett. ) ( r. gr. 
da a prir. , r per eufonia, ed et/>pm<P»», li* 
tolo , da inri, sopra, o scrivere), 

epiteto di quo* libri che sono senza titolo, liox. 

ÀNepitimIa , sf. (Med.) ( v. gr. da a prir., 
v per eufonia, diri, Sopra, e bófÀOg, voglia, 
desiderio ) , diminuzione , o mancanza degli 
tappetiti delta fame, della sete, do’ derider j re- 
nerei. Cast. 

Ankr , sf. (Geogr. y, c. della Palest., nel- 
la tribù dì Manasse , accordata già ai leviti 
«Iella famiglia di Cnath , chiamata Anche Tha* 
ttar , o Thenac. Calm. 

Ankrético , ca , add. mf. - pi. ci , che 
(Med. e Farm. ) ( r. gr. dn àie i, sopra , 
«d affi*, togliere, levare), epiteto di quel- 
le sostanze che sodo velenose a segno da tosto 
proti arre la morte. Bon. 

AnrrbtIsi , sf. ( Med.) ( r. gr. da a prir., 
cd irritabilità ), difetto il' irrita- 

1/ilità , secondo Scvediaur. 

Avòri, sf. (Geogr. ), e. del Giappone, nel- 
I' U. di rfifon. 

ANBRfn, sm. pi. ( St. ant.), popoli della 
Marmane». Plin. 

Anìsr ( Gennajo), sm. (St. di Nap. ), epa- 
dnjo napoletano, il quale si rese cel. nel xvu 
«t*c. , facendosi capo de napoletani ribelli al re 
di Spagna. Mon. 

Anf.seh, sf. ( Geogr. ), c. dell'Arabia, nel 
Ned-jmi-ef-Arad. 

Asini , e 

AnesIa , sf. ( Med. ) ( v. gr. da difttfM , 
rilasciare ) , remissione, ntigliornmeuio nei sin- 
tomi di una malattia. Cast. 

Anìsica , o Avìsica , sf. ( Geogr. ), anu c. 
della Camicia , che, secondo Antonino , non 
doreva essere lontana da Tergeste ( Trieste) 

A n F.si do R a , add.f. ( Mit. ) ( r. gr. da «Ve* , 
rii nuovo , t ttut , mandare, e Jùfov, dono), 
soprannome di Cerere che rimunera le fatiche 
dell* uomo , restituendo con usura qite' semi 
die sodo confidati alla terra. Moka. 

Ankssùua , sf. ( Mit. ), una delle cinquan- 
ta figliuole di Danno , sposa di Archelao. Id. 

Amrstrsia, sf. (Med.) ( v. gr. da a prir,, 

* etiebàvo/ucei , sentire, interpostali v per 
eufonia ) , diminuzione , o mancanza della sen- 
sibilità in generale , impotenza di sentire l'anio- 
ne degli oggetti «sterni. Vii. se. med. 
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3 . Anestesia, pamliria di un nervo.* d’uno 
degli organi de’ sensi. Drz. se. mkd. 

Amkt, o Annet (lat .Anteluni), .rm.(Gcogr.)> 
borgo e vili. di Fr. , 1’ uno nel dijiart. della 
Cure e Lcùra , l’altro in quello dulia Senna o 
Marna. 

3 . — grosso vili, pure della Svjzz., nel cani, 
di Berna. 

Anrth , sf. ( Geogr. ) , tuia delle i*. SorEn- 
ghe , uel mare d’ Irlanda. 

Anìtico, ca, add. mf*pl. ci, che (Med.) 
( r. gr. da àvà , di nuovo, ed lupi, man- 
dare ), siuoii. di paregorico o calmante ; 
epiteto che si può dare ai rimedj buoni per 
produrrò quest’ effètto. Cast. 

Anìtide , o Anaìtidb , sf. ( jVTìr. ) ( r. gr. 
da a priv. e ai die watt , vergognarsi ) , divi- 
nità degli antichi Cappadocj, iu onore di cut 
celebravano una gran festa , in tempo della qua- 
le gli uomini e le donne credevano rendersi 
grilli alle Dea bevendo senza nessuna ritenu- 
tesza. Bon. 

Abetino , ni, add. mf. ( Farm. ), d» ane- 
to , o liuto con infusione di anelo , come olia 
anelino ec. Cr.-Aib. 

A.netisto, add. f. ( Mit. ), soprannome ili 
Giunone presso i Corintj. Nop.l. 

Aneto, e Anéta, sm. (Bot. ) ( r. gr. da 
àviu, ascendere , far crescere), nome che 
gli antichi davano ad ima pianta , perchè pas- 
sava per mollo afrodisiaca e molto propria ad 
aumentare lo forzo del corpo , per cui i gla- 
diatori ne mettevano in tutti i loro cibi. Bon. 

3. — nomo , presso i moderni , applicato mi 
un genere ili piante . perché le suo specie so- 
no molto eccitanti. Sonn. 

5. Se dc annoverano le seguenti : anelo odo- 
roso , volg. finocchio puzzolente , o fetido ; 
— finocchio , volg. finocchio usitalo , collo 
varietà finocchio dolce di Italia , di Chiazza , 
di Roma, volg . finocchione \ e finocchio s al- 
eatico , volg. forte. Dum. 

4* ( St. ant. ) — uno de figliuoli di Dejo- 
nc re della Focide, o di Diomeda figliuola di 
Xuto, fratello di Attore, di Filaco e di Ce- 
falo marito di Procri. dpollod. 

Axktokb, sm. ( St. ant. ), forese, pastore 
di Pcleo , che nudò a narrargli la strage fatta 
da un lupo furioso fra la sua gregge. 

A net ossa , sf. (Geogr.), c. della Libia, 
Sfrondo Stef. ili Bisauzio. 

Aneurisma, s. com.-pl. mi, me ( Clùr. ) 

( v. gr. àtiv fólta , dilatare , rilasciare , o , 
secondo altri, da et priv., c vé£f cv nervo , 
quasi snervamento dell arteria ), tumore 
formato di sangue per la iliLitnzione o per 1' a- 
pertura d* un’ arteria. Se iip distinguono di più 
specie , cioè 

a. — vera, quella prodotta dal sangue ar- 
terioso , o contenuto in un sacchetto (ormata 
dallo tonache dell* arteria dilatate. 

3. — falsa , quella che risulta dalla feriti) , 
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o «Lilla IDUura di nn* arteria , e I ormata jlal 
sangue sparso e feltrante indie parli vicine ;il 
raso. 

4. Aneurisma falsa, primitiva , diffusa, 
non circoscritta , per trapelamento , quell* che, 
essendosi formata immediatamente dopo la di- 
visione o la rottura di un’ arteria , consisto in 
un trapelamento pii» o meno esteso , e gualche 
volta enorme del sangue del tessuto cellulare 
della parte. 

6 . — falsa, consecutiva , circoscritta , 
per ispamlimento , quella thè , succeduta do- 
lio più 0 meno lungo tetii|»o ad una lieve solu- 
zioue di continuità della parete di un’arteria, 
v fatta dal sangue contenuto in un sacchetto 
coin| tosto dalla tonaca interna , Li quale si è 
portata all esterno del vaso, dilatandosi e facen- 
do ernia a traverso la soluzione di continuità 
della tonaca esteriore e media. 

6 . — varicosa , per anastomosi , quella che, 
risultando dalla ferita simultanea di un’arteria 
e di uua vena , A prodotta dal (assaggio del 
sangue arterioso in una vena , per la commi. - 
razione stabilitavi e che si conserva. Berte. , 
Lavoisier. 

A nsliu ^mìtico , ca , add. mf-pl. ci, che 
(Chir. ), spettante ad aneurisma, come arte- 
ria aneurismatica , mali , vizj aneurisma- 
tici ec. Cocchi. 

Anewqlandàna , sf. (Geogr. ), picc. is. del 
mare delle Indie, sulla costa «icli'is. di Ceybui. 

Anfa, Anfk, o Amarre, sf. (Geogr.), picc. 
c. e porto deU’imp. di Marocco. 

Amacanto , sm. ( luiol. ) ( v. gr. da cippi, 
d' ogni parte , evi «xav^a, spina , pungolo >, 
genere di pesci che hauiio per carattere un pun- 
golo a ciascun lembo dello loro pome ventrali. 
Cuv ter. 

A n finto, sf (Geogr.), c. della Persia. 

Anfabìer , sf. (Geogr.), prov. del Perù , 
abbondante di frutta, grani o di una spezie di 
pecore dette lame . 

Anfàbe , sm. ( Sl gr. ) , uno degli efori ili 
Lacedemone ( Sparla ) al tempo del re Agidi*, 
ed il priocqtaU strumento della morte tragica 
di questo princ’qie , il quale dopo il ristabili- 
mento di l.eomda suo collega, crasi rifugiato 
in un tempio. Plut. 

Anfklde n, sm. ( Geogr. ), borgo della Bar. 

Anfem buìna , add. e sf ( Med. ) V. Anfì- 
merina. 

Anfemksna, e Anfisbén a, sf. ( Erpetol. ) 
( v. gr. da appi, tT ogni parte, e $ eia, cam- 
minare, muoversi'), anfibio cho ha il tronco 
e la coda circondati di anelli. Secondo il Lin- 
neo due sono lo specie di questi serpenti, cioè 
V anfesibena bianca, e J uliginosa , le quali 
si pascono di formiche, lumache e vermi, ed 
abitano nell' America. G. B. 

Ani», sm. ( Mit. ), uno de' primi eroi che, 
secondo i Caldei , regnarono sci sare. Noku 

Anfialo, sm. (Su aut. ), figliuolo di Aeoi- 
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tubino a di, Andromaca vedova ili Ettore, dii 
più chiamato Molosso. Igin. 

2 . Altri A lo, figliuolo di Puliamo, clic, nei t aspi 
della dimora di Ulisse presso Alcinoo re dò 
beaci , ottenne il premio del salto. (Odiss. L 8) 

Ami anace , sm. (St. aut.), padre di A» 
sia, sposa di Preio. Apollod . 

3. — - figliuolo di Anfimaco e padre di Eti- 
le. Id. 

Akfi an1&, add. m. pi. ( Letu ), soprano» 
un» dato ai poeti ditirambici , perchè cornine» 
vano ordinariamente i loro (loriui con quote 
parole : Amphi moi , Ana*. 

Amtabàjdb, sm. ( Por*.), Akmeonc, figliar 

10 vii Anfinrao. Ovid. 

Amiamo, sm. (Leu. e St. aut.) ( f. gr. 
da cippi , avanti , ed cifaìof, maledetto, o 
sacro alle furie, da afa, male>Huoae), 
|*rincipe d’ Argo e ceL indorino «Iella discende»* 
za di Melampo , figlio di E eleo e d’ ipermnriirs. 

11 quale, malgrado la sua preridenta. neo posi 
evitare il suo avverso destino. Apollod., Poe*. 

AmiabÌr, sf.pl. (Leti.), feste in One** 
dell’ indovino Anfiarao , celebrate dagli Onq> 
Sou. 

Amiàbioe, sm. (Poe*.), cioè figlio di^a* 
fiarao, nome (tatroniinico di Alcm«*one. Osmi 

A nh.ì Arsosi , sf. (Anaf. ) (r. gr. ila appi, 
ambedue . entrambi . ed • articola - 

zione ), specie di articolatimi* mista, che per- 
ir cipa della diartrosi per la mobilità, « della 
sin or irosi per la sua stabilità, ’ ckc dicevi al- 
tre vi diartrosi sinartrodica. Ata*-Bo». 

A miralo, sm. (St. eccL >, sopraumimùate 
Brettone per essere della Gran Brettagna, 8 
«piale, verso la imo del 111 sec*» « re** “”** 
sire per hi sua erudir ione, e po' auf0f * 
la sua |«e*à e zelo per Li propagò** 
fede. ÌVloa. 

a. ( Lett. ) — V. Atmauuo. 

Anfìbio, e Aurini», ia, add. • **7- \ 
noi.) ( v. gr. «la cippi , in ambedue le par* 
ti, e fiiot , vita, o jHióic, vivere)» 
degli animali che vivooo tanto *" taf** c "* 1,1 
acqua. — Tra questi si annoverano la ro**, 
la lontra, il castoro, V ippopotamo, d «C- 
c odr ilio, il inocchio marino re. hi*. 

2 . — t licesi pure un ordine o tribù 0 » *'"* 

mali mammiferi , |>erchè (tassano b « Da S8* ,r 
parte «Iella loro vita nel mare. BoN* , 

3. ( Coochìluil. ) Anfibia è il oom «Ite*' 
che Geoilroy ha dato ad una specie d> 

glia «lei genere bulimia , perchè »**• *6 
mente dentro e fuori dall'acqua* . 

4. ( Bob ) Anfibie si d damano U P^ # 
vivono tanto nell’ acqua, quanto foon, # r 
lo meno in terra vicino all’ acqua- B*W* ^ 

Anfihiou'ti , sm* pi. ( St. uat.) ( T * & 
dpplfiicg, anfibio, e Xi$K » pietra j\ 
menti pietrificati di noirnah aufibj. BoW** 

AKFiaLESTKÒioa, sf. ( CJmC- <d hi *•) 

A ama la* trulla. 
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\v u ' boli (eh? meglio forse -sfisabbeifv n ni- 
fi boli e a ), sf. ( Litui. ) ( ▼. gr. da ri^i /Soìof , 
ambiguo , dubbio, e questo da dit V l , intor- 
no , rf ogni parte , e fld\\u , gettare), no- 
me dato da II a a y all' hornblenda o orniblen- 
eia di Brochant, pietra dina, la cui frattura 
c lamellon iu una direzione e scabra in uu' al- 
ti a, le cui lamine attentamente esaminate sono 
pira Ielle ai lati di un prisma eoa base rom- 
boidale. Bossi. 

AnfihologÌì , sf ( Rctt. ) (e. gr. da au$i- 
fio\ c{ , ambiguo , dubbio , e \óy e? , discor- 
so ) , discorso che ha sentimento doppio ed 
equivoco, per cui si può intendere in due sen- 
si. Parchi. 

AtmuoTOCtcsMEHTB, OW. (Reti.), con an- 
fibologia, ciò A eoo sentimento equivoco, mnbi- 
gunmente. Cr. 

Anurolòcico, ca , add. mf.-pl. ci, chi, 
che ( Retr. ) , che ha anfibologia, ambiguo, 
equivoco. ivi. 

Anfibraco, sm. ( Poes. ) ( v. gr. da àppi, 
da ogni parte , e flptgòi , breve , cioè bre- 
ve imi principio e nella fine ), nome di un pie- 
de di verso nella poesia greca e latin:», che con- 
sta di tre sillabe, delle quali la prima e l'ulti- 
ma sono brevi, e la seconda luuga, come li- 
niere. ec, Boji. 

Anfibi» In chic , sf. pi. ( Med. ) ( ». gr. da 
àppi, cC ogni parte , e fl^ày^ta , branchie \ 
fauci), nome col quale ti intendono le tonsille 
o gianduii? che stanno intonso alle fauci, chelp- 
porrate chiama le parti vicine. Cist. 

2 . — piè commi, però esprime uno malattia 
delle fauci detta stranguglioni, quando s’ in- 
fiammano, o |M*r tropp» umore si gonfiano, o 
per mancanza di e*so si seccano iu modo che 
iniptsliscouo 1* inghiottire. Id. 

Anfibs&vk, s. r.ont, ( Poes. ) ( v. pr.- lat. , 
cioè dal gr. àppi , da ogni parte , da una 
parte e li altra , e dal hit. brevi y , breve ) , 
piede di verso che consta di tre sillabe, dello 
quali la prima a l'ultima sono brevi, e la se- 
conda lunga; lo stesso che anfibraco. Ro«. 

Anfibrónciiib, sf pi. (Ànat.) ( v. gr. da 
àpi pi, d' ogni parte, e fi? P°^ a ) ’ m) ~ 

me dato ad alcuni spnzj che si scorgono intor- 
no alle ghindale delle gengive e dello altre che 
bagnano la gola, l’aspra-arleria e l’ esofago. A ih. 

Amficbfalo, sm. {Sé. ani. ) ( v,gr. da or upl, 
d' ogni parte , da una parte e [altra, e 
xipaXti, testa), letto, presso gli antichi, a 
due capezzali opposti l’uno all’altro e graudi a 
proporzione. BoM. 

An» ioide, sm. ( Lett. ), assistente alla cac- 
cia del cinghiale di Calidone. Non. 

Anficirto, sm. (Astro n.) (r. -r. da àupi t 
circa, intorno, e xc/f rof , rotondo , flessuo- 
sa, curvo), nome che si dà alla luna, allor- 
ché essa è illuminata più della metà e die non 
è ancora pieno. Don. 

Anficlb, o Annoio, sin. (Sbatti.), capi- 
Dit. encicl. 
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tnho trojauo che, durante f assedio della sua 
pairia, fu ucciso in un combattimento da Me- 
gete, figlinolo di Pileo. {Om. II. L 16 ) 

Avficlk», sf. ( Gengr. ) V. ÀMFICIKà. 

AmfìcraYs, Sm. ( Lett.), storico greco, cho 
scrisse le Vite degli uomini illustri. Dìog. Laerz - 
Anfictióni, sm.pl. {Si. ani.) V. Akfit- 
ticmvt. 

Anfidavuntb, sm. (St. un*. ) (v. gr. da 
àppi , intorno , e dapd%v, domare, vince- 
re , cioè che vince di ogni parte ) , figliuolo 
di B a siride, ucciso da Ercole sull’ aliare oro 
suo padre sacrificava gli stranieri che agra /la- 
tamente capita» ano nelle sue mani. Apollod. 

3. — figliuolo di Licurgo e Hi Clcofib , co- 
nosciuta anche sotto il nome dì Euri noine, pa- 
dre di Mihuiione e di Antirancn moglie di Eu- 
riifeo figliuolo di Stendo. Id. 

3. — guerriero, del quale Patroclo ucciso 
il figlio, per nome Clisoninto, onde, rifuggitosi 
in Ftia presso Peleo, divenne il compagno e 
l’amico di Achille. ( Om. II. I. »3 ) 

4 - — generale delle armate diCalcide, elio 
mori comhatiaihlo contro gli Eritrei. {Mcm. He 
[ Acad. des Inscr.) 

6. — o Ifiiumantf., uno do’ figli di Ante- 
nore, educato in Tracia presso Cisseo suo avo. 
Strab. 

6. — — arcade , figliuolo di Aleo e di 
Cleobula, fratello Hi Licurgo c di Ccfeo, uno 
degl» Argonauti. Paus. 

7 . — sf . , madro di Naupidame , dalla qua- 
le il Sole ebbe Augca, che fu pur uno dogli 
Argonauti. Igino. 

AnfidkwhjNtr, sin . ( St. aot. ), figliuolo <U 
Melan tk>, presso del qual.? a Hoc piarono Aga- 
meuuotie e Menda»», allori' liè andarono in Ita- 
ca j»er indurre Ulisse a pigliar parte nella spe- 
dizione di Trojn. Mill. 

Art ri dìo, sm. ( Anat. ) ( v. gr. da àppi , 
(C ogni parte , intorno , e dito , legare ) , no- 
mo che alcuni anatomici danno alla parte su- 
jierioro dell’ orificio della matrice perche somi- 
glia a*l un legaccio circolare. 

Avvinivi»), add. • sm. ( Gliir.) ( v. gr. «l-s 
cippi* (fogni parte , e Afgjo?, destro, cioè 
ambidestro ), nome che si dh a qne’ chirur- 
ghi, o fl e boto mi, i quali fanno le loro «iterazio- 
ni tanto con una mano che coll’altro. Csst. 

a. ( Lett. ) — epiteto che Omero dà ad 
Àit«M*opeo e ad Etture. Nukl. 

A.vriotco, sm. ( St. ant.), tcbnflo che, nel- 
la guerra de* sette capi, uccise Partenopeo. II. 

Avtidrómiì, sf. (Leti.) (t. gr. da àppi, 
intorno , e dfópo; , corso), cerimonia religio- 
sa che celebrava*! presso i Greci nel qirinfr» 
giorno dopo la nascita di un fanciullo , la qua- 
le consisteva nel correre intorno al fuoco , te- 
nendo il fanciullo nelle braccia, presentandot»- 
agli dei Lari . e dandogli in seguito uu nomo 
in presenza de’ suoi parenti. Ksichio . 

A (mire, add. m. ( Mil. ) ( v. gr. da c*f*- 
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% intorno \ e Ìrot , anno, cioè anniversa- 
rio , o annuale ) , soprannome «U Bacco , pro- 
bo dal ritorno ammalo delle feste in suo ono- 
re. No«l. . , r 

Antìfone , sf ( Mit. ), focaccia che lacera- 
si in onore di Diana. Suida. 

Anfigàstrio , sm. ( Boi. ) V. Stipuli. 

Anfìgrna , sf. (Chim. e Litol.) V . AnugrNO. 

Anfigsnis , sf. ( Geogr. ), città greca, i cui 
abitanti nndarono a Troja sotto la coudotta di 
Nestore. ( Om. II. I. a ) 

Anfigeno, o AmHgena, sm. f (Cium, e 
Litol. ) ( v. gr. da dfx^u , amendue , e yis «*’/{. 
gr aerazione , origine ), sorta ‘li produzione 
vulcanica che trovasi ordinariamente sotto una 
forma cristallina, per lo più di un colore bian- 
castro ( così chiamata da Hauy , perchè può 
dividersi nel tempo stesso parallelamente alle 
facce d’ un cubo ed a quello di un dodecae- 
dro romboidale ) , più comun. leucite. Klrpr. 

AnfigiIudk, e 

Anticipo , add. m. (Mit.) ( r. gr. da dpQ * , 
’d ogni parte , o yótov , membro in genere , 
cioè zoppo da tutte e due le parti ) , sopran- 
nome di Vulcano. Norl. 

Anfilìtf. , sm. ( St. gr.), indovino di Acar- 
nauin, a persuasione del quale Pisislrato assalì 
e vinse gli Ateniesi. Erod. 

Anfiloca , sf (Geogr.), picc. C. delb Gre- 
cia, a due leghe circa da Ambracia. 

Anfìloco, sm. ( Lett. ) ( v. gr. da^ à/j$i , 
dogai parte , intorno, e Ao*cc, insidia , 
imboscata , cioè che mette deile imboscate 
da tutte le parti ), nome di un eroe greco 
all’assedio di Troja. Paus. 

а. — figliuolo di Alcmeooe e di Manto fi- 
glia di Tiresia, onorato come un dio ad Oro- 
po nell’Attica. Apollod. 

3. — figlinolo di Oleato , uno de* pretendenti 
della bella Riena. Id. 

4. — figliuolo «li D riante e sposo di Alci- 
noe. Norl. 

б. (St. eccl.) — (sant), vescovo d’ Icona 
india Cappadocia , uno de* più illustri prelati 
del iv sec\, ed uno de’ maggiori difensori della 
chiesa ortodossa contro gli eretici. T'tllem. 

Anfìmaca , sf. ( St. ant. ) , figliuola di Au- 
fidnme e sposa di Euristeo. Apollod. ^ 

An» imago , sm. ( St. ant ) ( v. gr. da dfAQt, 
d ogni parte, e pdxopa t , combattere , cioè 
che combatte da tutte le parti), nome di 
un principe de* Carj, ausiliario di Priamo, uc- 
ciso da Achille. ( Om. II. L a ) 

a. — figliuolo di Attore e di Teronica. Paus. 

5. — principe degli Elei, che recatosi al- 
l’assedio di Troja con dicci navi, vi fu ucciso 
da Ettore. Id. 

4- — figliuolo di Polissero, padre di Eleo 
re di Elide nel Peloponneso. Id. 

6. — re de’ Liei , che morì pure nella spe- 
dizione contro Troja. Norl. 

Anu. macho (Poe*.), sm. (▼. gr. da dft^l,, 
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’d ogni parte , da una parte e l altra , e 
pdxfof , lungo ) , piede di verso uella |>oesia 
greca e latina , che consta di una sillaba brt* 
ve tra due lunghe. Alb. 

Antimallo , sm. ( St- ant. e Lett.) (v.gr. 
da appi , et ogni parte, e /ua'XXoj, lana , 
pelo ), sopravveste usata «la' Romani nella fred- 
da stagione, dentro e fuori pelosa. Bom. 

Anfimàro, sm. (Mit.), figliuolo di i.elto- 
no, sposo di Arauia e padre di Lino. Paus. 

Anfim ìschio , sm. ( St. ant. e Lett. ) ( v.gr. 
da dp$l , « /ucro^arX*, ancèlla), sorta «fi 
giubba da fanciulli, delta anche mas cala , ‘fi 
cui fa menzione Arisi, e Fcrr. de re v cst.^ 
Amfimrdontb , sm. (Lett.) ( v. gr. da du$i , 
d ogai parte, e piJopai , comandare), notiti 
di un principe ile’ Dulie hi , uno degf illustri 
amanti di Penelope. ( Odiss. I. J 4 ) 

2. — Iìbio, amico di Fineo, il quale pplw 
le armi in suo favoni per opporsi alle nozze 
ili Andromeda con Perseo, e che fu uccùo «u 
quest’ultimo. Oi'id. 

3. — nome altresì di un centauro. Aost. 
Anfimerìna, od AnfemkiIna, add. e *}• 

(Med.) (v. gr. da dati, circa, intorno. 
ed wutfa , giorno ), febbre cosi chiamata <b 
Greci , perchè il |*arossismo ritorno tutti i gtot 
ni. Di/., se. mkd. . , . . . 

Anfim^trio, add. nt. ( Med. ) (f. gr. »a 
da ?/ , intorno, « fi/rf*. moine* ). «I»“» 
eli. sì ili ai Mjjni ebe imltcauo afleuom utIU 
matrice. Cast. c 

AnmnSo, sm. (St. nnt-V "’V ■ 

I,. g , itimi «li Ettore, che sfu 6 6' 1 (jr « u , No V’ 
Att»,.. sf. (Mit.) (’• 

tf ogni parte . intorno , e »ifrt> . P as \'yJ'_ 
una delle cinquanta Neceiili, o figliuola 
reo e di Dori. Igino. 

a. ■ — una delle figliuole di P®***» . 

con Andromeue fratello diLeoaieo. Di 

5. — o Antino*!:*, sposa di — 

«Ire di Giasone capo degli ArgoimuU- 
La maggior |>arle |>erò tic’ mitologi } 3 c 
no Alcimene , figliuola ili Filaco. 

4. ( Elrnintol. ) — genere di Termi , » 3 

eie del quale abitano esclusivamei’t* 1 184 ^ 
uomo che sembra essergli stato dato I*^J* 
siime n quello della Nereido sopcacir* 
Cuvier . , . 

Anfinomo, sm. (Lett.) (^.P r ‘ a •* j-.’, 
intorno, c vi pò*, legge, diritto ), r” ^ 
di Dttlicliio il più assennato tra g« ‘ , 

Penelope, che tutto riferiva alla divi * 

lo perciò sovente da Omero {Odisi. • 
a - od AnfinÓmio ed \*i **>- V - 
Ànfio, sm. ( St. ant. ) , figli»» 0 * 0 1 . ^ 

pc, col. indovino, il quale andò a mn ' . , 

suo padre all’ assedio di Troja. ( Onu • ^ ^ 
>2. — guerriero tracensc, ucciso sotto 
ra di Troja. { Id. ibid.) . • q* 

3. — guerriero trojauo ucciso il* * I 
lamouio. ( Ib. I. 5 ) 
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AvrroFTALMi , sm. pi. ( Eutomol. ) V. \n • 

tìQTTkim. 

Anhó.nk, sm. (Mit. r St. nnt.) ( v. gr. ria 
à ppi , intorno , ed cJb <; , via , strada , orni»» 
a'fXQioJbv, bivio), figlio di Giove e di Antio- 
|»« figlia di Nitteo re in Beozia, moglie di Lieo, 
che ripudiolia. Ma fu amala da Giove , c per 
rii lui volere dalla prigione, ove il geloso ma- 
rito l'aveva chiusa, fuggitasene verso il monte 
Gherone, sorpresa dai dolori del parto , die- 
de alla luce due gemelli -, a' quali dal luogo in 
cui nacquero fu im|K»sto dai pastori ( che li 
raccolsero e crebbero ) il nome ad uno di Ze- 
to (da trovare), cioè il trovato, 

rvl all* altro di Anfione , perchè nacque in una 
via biforcata. Questi colla dolcezza della sua 
eloquenza indusse gli abitanti della Beozia a 
cinger di mura Tebe , già fondata da Cadmo, 
e no fu il secondo re. I poeti jwrò per espri- 
mere Li forza eh' egli aveva d' intenerire gli ani- 
mi più feroci, fìnsero clic le rupi al suono 
«Iella sua lira lo seguitassero, e che le pietre, 
tocche dalla sua modulazione , si collocasse- 
ro elle stesse per formare le mura di Tebe. 
Igino, 

2 . — duce degli Epei alla guerra di Tro* 
ja. ( Om. II. I. i 3 ) 

3. — padre della bella Clori , avo materno 
Hi Nestore. ( Odiss . I. 11 ) 

4- — figli® di Àcestore, «tatuarlo io Cre- 
ta. €*au$. 

3. — uno degli Argonauti, figliuolo «Tlppe- 
rasio, re d* Arcadio, fratello di Eterio. Val. Fi. 

t>. — figliuolo del terzo Anfione e di Ni«>- 
be, che non soggiacque alla Vendetta di Apol- 
lo. Non. 

7. ( St. eccl. ) — vescovo d* Epifanìa in Ci* 
licia nel iv sec. , il quale assistette ai conci! j 
di Ancira, di Neocesarea e di Nicea. Moti. 

AtfFIOTTSLMJ , sm. pi. ( Entomol. ) ( v. gr. 
da àppi , intorno , ed òp^aXpég , occhio ) , 
nome dato ila Forster , ue! suo Manuale di 
storia naturale, a quelle parti di un insetto, 
dette antenne, allora eli* esse circondano in tutto 
od in parte gli occhi. 

Anfitìro , add. f. (Mìe.) ( ▼. gr. da àppi , 
d ogni parte, e tuf* nrufèf, fuoco, o fiam- 
ma , cioè che tiene una fiamma , o fiaccola 
in ciascuna mano ) , epìteto di Diana. Novi. 

Anfipnluma, sf. ( Med. ) ( v. gr. do cippi , 
cT ogni parte , e nrnópa , spirilo , fiato ) , 
difficoltà di respirare in qualunque maniera si 
trovi T ammalato, aia in piedi che seduto. Bon. 

AniriroDi , sm. ( St. nat.) ( v. gr. da Appi , 
intorno , d' ogni parte, e erotte, reAV. pie- 
de), ordino di crustacei, cosi detti perchè il 
loro corpo è diviso in varj anelli che sono prov- 
veduti ordinariamente di un pnjo di piedi. 
Cuvier. 

Ahfipócono, sm. (Boi.) ( v. gr. da cippi , 
intorno , A ogni parte, • 'l'ejstf, barba), 
genere di piante, così dette* perchè latte le d». 
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visioni «lei loro valico sono terminate da nrrj 
resta o bar Ut sebacea. Bum. 

AnhVoii, sf. ( Geugr. ) ( v. gr. da cippi , 
intorno, d ogni parte, e <roA/f, città), c. 
appartenente già olla Macedonia nei confìtti della 
Tracia, così delta per essere dallo Strimnn* 
circondata da quasi tutte le (tarli, oggidì chia- 
mata Emboli dai Turchi, e Cris topo/i dai 
Greci. Pomp. Mela. 

2 . ( St. ant. ì — sm. pL, arconti, o magi- 
strati istituiti da Timoleone iti Siracusa dopo 
averne scacciato Dionigi il giovane, che n’era 
tiranno, sotto l’olimpiade civ, 344 aiuti av. 
G. C. Di od. sir. 

Anfippi , sm. pi. ( LeU. ) ( v. gr. da àppi, 
d ogni parte, e ivjrcf, cavallo): cosi « 0 - 
miuaronsi da Pinci . ( addici. Panv. de lud. 
Circ. ) coloro che cavalcavano or sopra uno , 
or sopra l'altro di due cavalli senza bardatu- 
ra, insieme congiunti. 

Anfiprióno, sm. ( Ittiol.*) ( v. gr. da cippi , 
d ogni parte, e erpicvv , ó vo{ , sega, o cosa 
dentata ), genere di pesci che hanno le sotto- 
orbitali ed i quattro pezzi dell' opercolo denta- 
li. Cuvier. 

Anpipróstilk, e 

Axvifróstilq, sui, ( St. ant. ) ( V. gr. da 
cippi , intorno , da una parte e C altra , 
•tfì , avanti , e <rtó\c { , colonna ) , tempio 
degli antichi, del quale le due opposte fac- 
ciate avevano quattro colonne ciascuna. Ani. 
expL 

2. ( Are hit. ) — • qualsivoglia altro edilìzio, 
con due facciate simili nell' ordine delle rolou- 
ne, cioè doppio prestilo. Alb. 

Anfiptìso, sm. (Erpetol.) V. Awfittcio>. 
Anfìro, sf. (Mit.), ninfa oceanide. Esiodo. 
Anfìrroe, sf ( Mit. ) ( v. gr. da àppi , 
d ogni parte , e pia* , scorrere , cioè che 
scorre tC ogni parte), altra ninfa dell'ocea- 
no. Noci. 

Anpi.s&rco , sm. ( Bot. ) V. Awfisrrco. 
Anfishéni, Anfesibksa , e 
Anfisrìkk, sf. o m. ( Erpetol.) ( v. gr. da 
àppi , d ogni parte , « fida 0 f3aivu, cam- 
minare, muoversi), nome di un famoso ser- 
pente della Libia, che gli antichi credevano 
avesse due teste , perchè muovetesi egualmente 
dalla parte della testa, che della coda. Pii ri . 

a. — - presso 1 moderni, nome «li un genere 
di rettili, (isrchè hanno la coda quasi t roncata 
e grossa quasi come il corpo, di modo che 
da lontano non ai può conoscere da qual par* 
te sia In testa. Cuvier. 

Attrtsci , sm. pi. ( Geogr. ) ( v. gr. da àp- 
pi , da una parte e Coltra, e asta, om- 
bra ) , nome che si è dato agli abitami della 
Zona torrida (arche vedono l’ombra parte del- 
i'aimo verso mezzogiorno, e I altra verso set- 
tentrione; chiamati anche Asc). Alb. 

ANFisrsisi, sm. (Med.) ( v. gr. da àppi , 
d ogni banda , * rpa'Àhepat, vacillare, tra- 
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%allare ) , nome che Jppocraie dà fcl traballar 
delle gambe, Cast. 

Anfismìuk , e A mfikmils, sm. (Cliir. ed 
Anni. ) ( r. gr. da d/utfìi , d ambo i lati , e 
trui'Xti , coltello ), sorta di coltello anatomico 
n due togli. Bok. 

An fissa , sf. ( Mk. ) , figlinola di Macar o 
Alar a reo figlio d* Eolo, amata da Apollo, la 
quale diede il suo nome «d una città nel pne- 
fc de’ Locrii , chiamata di |»oi Ozolo , c conti- 
gua alla Focide. Paus. 

2. ( Geogr. ) — o Anfibi , nomo di molte 
città, una tra le altre «iiuota nella Focide Lo- 
cria, die traeva il suo nome dalla nipote sud- 
detta di Eolo. Slrab. 

Aimsso, sm, ( Mit.), figliuolo di Apollo e 
di Driopa, il quale fondò Eia salta montagna 
dello stesso nome. JS'oei. 

Ani isti ne , sm. ( IjcU.) ( e. gr. da «u *7 , 
attorno , d ogni parte , e o-bivog , forza ) , 
lacedemone , che divenne furioso nei sacrificare 
u Diana, hi. 

Axfistide, sm. (Lelt. ), nome d’ un certo 
uomo che non potè mai imparare a numerare 
Se nou fino a cinque, di modo che quando si 
voleva Le il a re alcuno che non sa|v*se bene la 
scienza de’ numeri , veniva paragonato a questo 
stupido. Snida. 

Anfistòma, e A.mkjrtóma , sm.-pl. ini ( El- 
mintol. ) ( v. gr. da d/jtyl , dogai parte , e 
crèpa , bocca ), genere di vermi intestini , così 
delti perchè olirono per coraltere un corpo 
piatto colla bocca anteriore e l'ano all'estremi- 
tà della boda, cosicché rassembrano avere due 
bocche. Cuvicr. 

Anfistsato t sai. (Mit.) ( v. gr. da dpgti , 
attorno , e crrfdrog , armata , truppa ) , la- 
» - demonio, conosciuto nuche sotto il nome di 
Aafito, cocchiere di Castore e di Polluce. 
Slrab. 

Anfitàlamo , sm. ( Archit. ont. e Lett. ) 
( v. gr. da dp$l , dogai parte , « ydXapog , 
letto , stanza nuziale), nome dato ad min 
stanza situata fra il letto del marito e della 
moglie , clic per osservazione degli amichi guar- 
dava il levante, come parte più sana e giocon- 
da ad abitarvi. Don. 

Anfitalk , add. com. ( Leti. ) ( ▼. gr. da 
dfjQi , intorno , e ydWu , fiorire , germo- 
gliare, essere totalmente felice-, quindi t« 
presso Omero, vita lieta ed agia- 
I * 1 ) » particolare degli dei; di coloro clic 
hanno padre e madre virente, e di chi vive 
negli agi e nell’ abbondanza. Box. 

Anfitìa, sf. ( Si. nut. ), s|H»sa di Autolico 
cd avola di Ulisse. ( Om. 11 . /. 19) 

2 * — figliuola di Pronate, nipote di Talno 
e sposa di Adrasto, clic la rese madre di E- 
gialeo e Ciaoippc, « di tre figlie Argia, Dcipi- 
la ed E gl alea. .1 poli od. 

3 . — o piuttosto E umniCB, sposa di Licur- 
go e madre di Ofelte. Nubi, 
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w AirtiTEiTRO , sm. ( Archif.) ( r. gr. da tfa* 
<$ì , da ogni parte , da una parte e Coltra, 
e yiarfov, teatro , da Slogai , vedere , os- 
servare ) , fàbbrica spaziosa di figura orale 
colta sua area o arena nel mezzo, circondata 
da più ordini di sedili, i quali si alzano pra- 
dnlnmonte luna «opra l'altro, e co* suoi portici 
intorno di dentro e di fuori. JV»x. 

2. ( Leti. ) — presso gli antichi , era il luo- 
go destinato pei combattimenti che facevano » 
gladi;. lori fra di loro, o colle fiere. Ara. 

Axutìmi, sm. (Mit.), figliuolo di Àpolli- 
ne e di Acacalli, il quale ebbo dalla ninfa Trì- 
toniila IN n sa ninne c Ce fulione, chiamalo da al- 
tri Cafauro. Noti. 

AnfitInk , o A n fistine, sm. (Sf. anr. ), 
figliuolo di Anfìcle e nijtote di Agi de, padre 
d lrbc ed avolo di Aslrabaco e di Alopeco, ì 
quali tatti divennero maniaci per avere toccato 
la siatun di Diana Ortia. Paus. 

Ah mio, sm. < f *tt. ) (v. gr. da esuli, 
attorno, dogai parte , e A|'c 5 , Dh > cioè 
t/i è Dio da due parti), personaggio che 
Aristofane introduce ne’ suoi Ammanì, e eh’ es- 
so suppone del jwri povero, rlie nobile. 

Akfitéto , sm. ( Lett. ) ( v. gr. da djufl , 
d ogni parte, e Sirog, posto , da t/>»«i , 
porre) , vaso 0 guastada che ha il manico «f a 
ogni parte ; o doppia razza, il cui fondo è nel 
mozzo o può riporsi da ogni bauda. Bon. 

Anfìto, sm. (Mit.) (t. gr. da dpgiì , in- 
torno, ed tipi, andare), uno de’ cocchieri 
di Castore e Polluce. Noel. 

Anfitok , sf. (Mit.) ( r. gr. da dp<pl , de 
ogni parte, e , correre , camminare), 
nome di uua ninfa marina , o Nereide , cosi 
chiamata perchè si aggirava da per tutto. Id. 

Anfitrione, sm. (Leti.) ( r. gr. da dpil, 
d ogni parte , attorno, e r^óu, abbattere, 
atterrare) , re di Tel>e , figlio di Alceo, ni- 
pote di Perseo , pronipote di Giove e marito 
della sua cugina AIrmena, dalla quale, con 
Giove frandolentcracnlc seco lei giaciutosi , «ac- 
que Ercole. Igino. 

Anfitriónide, e Anfitrionìade, sm. (Poes.) t 
Ercole, figliuolo di Alcmena sposa di Anfitrio- 
ne. Virg. 

AxrtTiuTK, sf (Mit.), dea del mare (e 
per metonimia Io stesso mare), figlia dell’Ocea- 
no e di Dori , la quali ballando in Nasso fu 
da Nettuno rapita e fatta di lui moglie. Igino. 

2. Tarlo sono f etimologie di questo nome, 
derivandolo alcuni ila aulì, intorno, c Tfi- 
Jfw , suonare , rumoreggiando il mare intorno 
alla terra ; altri da rf/f<u o rfi/St* , corro- 
dere, perchè va corrodendo la terra; questi 
da Tf fi ai, tremare , fuggire per lo spaccato, 
I as|>etio del mare irato s|*avenlando i navi- 
ganti , c massime coloro che per la prima vol- 
ta il veggono; quelli da correre , per- 

chè sempre in molo; nitri in fine da tritìi, 
terza, perchè abbonda di tre rorte cf acque 4 
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eKlci * «aUr c muta : etimologie che spiegano 
tutte la natura nel mare deificalo, Ron. 

5. Anfitiutk t nome pure di ima delle No- 
rerdi , o figlie di Nereo e di Dori. Apollod. 

4- (Elminlol. ) — nome altresì dato ad un 
genere di ìerrui marini, t «piali vivono Li mag- 
gior porte nei mari dell Europa, ore si tro- 
vano tirile saLLie , sopra gli scogli e sopra le 
vecchie conchiglie , forse così chiamati per al- 
lusione alia dea del mare suddetta. Cutter. 

Anfitti r.o , e Aimrripo , sm. ( Er|*iol. ) 

( ▼. gr. da et utpì , intorno , fi a una parte e 
Ì altra , e vrtfév , ala ) , serpente o drago- 
ne , così chiamato perchè hn due ali , ed è 
sovente rappresentato negli stemmi. Trevovx. 

Anfittiónb , od Anfiziónk, sm. (Su gr.), 
terso re di Atene , figlinolo di Deucalioue o 
di Pirro, Terso Tanno i5a5 avanti l’era cri- 
stiana, soUo il cui regno, secondo alcuni, suc- 
cedette il diluvio di De.ucalioue. Paus. t Erod. 

a. — figliuolo di Elmo re dellr Trrmopiii, 
ni quale viene attribuito lo stabilimento del 
consiglio degli Anfitlioni. Paus. 

Anuttióni , od Anfiziòni , sm. pi. ( St. 
gr. ) , pubblici giudici della Grecia da Acri- 
aio re degli Argivi , secondo alcuni , o da An- 
fiziont figlio di Deuralione, secondo altri, isti- 
tuiti, ed incaricati di conservare la dignità del- 
T oracolo di Delfo , di decidere le quistioui 
| èù difficili e più rilevanti che potessero insor- 
gere tra i popoli , cui essi rappresentavano , c 
per regolare i giuochi pinci. Id. 

Anfitticinia , sf. (St. gr.), tributiate su- 
premo , conosciuto sotto il nome di consiglio 
degli Anfitti ani o Anfizioni sud dai ti. Id. 

Anfittiókjdr , add.fi (Mit. ), sopranno- 
me «li Cerere , preso da un tempio iuualsato 
nel luogo ove radunar ansi gli AnfiUioni . Noci. 

Anfo , sm. ( Geogr. ) , comune di Lomb. , 
•iella prov. di Brescia. 

Amooìxio , add. c sm. (Med.) (v. gr. do 
ambedue , e destra, cioè om- 

ini estro ) , nome che si dà a coloro che per 
fare una stessa cosa si servono «li tutte e duo- 
le mani con un' eguale facilità. Diz. se. met>. 

Anfodillo (filattioL'jy sm. (Bot.) V. Asso- 
nino. 

Anfodonti, sm. pi. (St. nat.) (v. gr. da 
oppi , d ogni } torte , e §dov{ , òjivrof , den- 
te ) , si chiamano gli auitnnli provveduti di 
denti in entrambe l«* mandibole*. Cast. 

Anfora , sfi. (St. ani. e Leu.) (v. gr. da 
a ppt , d ogni parte , c ito , portare ) , 
sj»ccie di vaso di terra che serviva a misura- 
re le rosa liquide, in uso fra . i Greci ed i 
Romani , così «letto a motivo «lei manico che 
av«vn da ogni parte. Don. 

2 * L atfiora romana era la ventesima parte 
del calao y c conteneva quarantotto sestarj . 
•Quella che serviva per campione conserva vasi 
y* f^mpidoglio , ed era delta anfora capito- 
lina. Borgh, y. 
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5. " 1/ affiora talvolta era nua misura di co* 
se arnie, «% conteneva tre menine. Aie. 

4. Anfora A ancora il soprannome dato n 
Boneso , iinp. romano , uno «le’ trenta tiranni , 
gran bevitore, che- s' appiccò , e di mi si dis- 
se allora : amphora pendei non homo. Ilo*. 

Anìofìte, sfi. (Leti.), sorta di disputa 
poetica che Ricevasi nell' isola di Egitti , ore 
davnsi un bue in riconqtema al poeta che ave- 
va fatto il miglior ditirambo in onore di Rac- 
co. No«. 

An rossi (Pasquale), sm. ( Biogr. ) , ccl. 
coni |-orii oro di musica «lei xritl set*. 

Anfótero e Acarnìno, sm. (Si. ani.), 
figliuoli entrambi di A {cincone , e nipoti del 
famoso indovino Auliamo. A poi! ad. 

2. — trojano uni so da Patroclo. ( Om. 

Ih l 16) 

Anfótidi , sfi. pi. (St. nnf.) ( r. gr. da 
et api , da ogni parte , , e cCi. erro; y areo 
r/<io), sorta d'armi offensive che gli antichi 
lottatori adoperavano uri pugilato , o lotta fat- 
ta co’ pugni ; ed erano una •peri© di berrette 
delle orecchie fatte di rame e foderate «li quaL 
che stolta , di cui si servivano gli atleti per 
coprire le parti della loro testa eh' erano |ùù 
esposte , e per togliere la violenza dei colpi. Bov. 

A nfb atto , sm. (Anni.), solco, u picculu 
cavità , o cellette nelle viscere. 

Anuu’imj , Ansfrioo, ni Amif.no, sm. (St. 
eccL), vescovo di Utrecht tra il ix e x se«*. , 
figliuolo di Lamberto conte di Lovanio , di- 
stendente dalla stirpe di Carlomagno. Mor. 

Anfrìso, sm. (Geogr.), f. della Tessaglia, 
sullo sponde «lei quale Apollo , scaccialo «Ini 
cielo , custodiva le gregge di Admeto. — Dal 
tioine di questo fiume la sibilla di Clima è. 
chiamata Amphrysia Vates , come inspirata 
da Apollo. Strali. , Ot id." 

3. — f. della Frigia , le cui acque render 
vano sterili le donne. Plirt . 

3. (Leti.) — soprannome del leone di No- 
mea , dal nome della caverna che gli serviva 
di ricovero. Igino. 

Anfi’ro, sm. (Geogr.), comune dì Lomb., 
nel Bergamasco. 

Ancamala , o Agama la , sfi. ( Geogr. ) , c. 
dell’ Indie crtant. , nel Malabar. 

Angavjlly, sfi. (Geogr.), c. dell' Indost. , 
nel Cochin. 

Angamaskha, sfi (Geogr.), borgo dell' A m. 
merid. , nella prov. di Quii©. 

Àngapt , o ÀnCìi , fi. (Geogr.), is. del 
golfo persico. 

Angantólk , sfi. (Geogr.), c. dell' is. di 
Ceylan. 

Akcào, s. com. (Geogr.), picc. c. dcl- 
1’ nreipel. delle Filippine , sulla costa orient, 
del Zebù. 

Amgàra , sfi. (Geogr.), C. del Tibet. 

2. SUPERIORE F.l» INFERIORI, due f. del* 

la Russia urial. , nel gov. d’ lrkuiilsk. 
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3. Ave ira, Angad , Hsiccat, o AVrun, 
Aderto della Barb. , nella re«g. Alfieri. 

Angarìes, oAngaràer, sf. (Geogr.), prov. 
del Perù , che ha Guancavelica per capitali*. 

Angarìno , sm. ( Geogr. ) , comune dello 
St. T«n. , nelle prov. «li Vicenda. 

Angari, s. com. (Geogr. ), c. e dista*. dcl- 
r Abissini* , sopra un f. del nome stesso. 

Angarjs , sm. (Geogr.), mont. ohe Plinio 
indica nella Palest., nel paese de’ Filistei, sul- 
le sponde del mare ed in vicinanza di Gaza. 

Ascisi, sf. (Geogr.), is. del mare del- 
I’ Indie. 

Angasmajo, sm. ( Gecgr. ) , f. dell’ Am. 
merid. , che scorre nel Popajan ai confini del 
Perù. 

Angat, sin. (Mit. afr.), nome del cattivo 
principio presso gli abitanti «li Madagascar. Noel. 

Angato, o Sinblbtte, sm. (Mit. afr.), 
angeli de! quinto ordine presso gli abitanti sud- 
detti. 

Angauraki, sm. pi. ( St. nnt.), popoli di 
Afr., che stavano tra il picc. ed il graude 
Atlante. 

Angaziia , Àngrrey, Ancarbji (o Granor 
Cumóre ) , sf. ( Geogr. ) , i*. dell’ oceano In- 
diano, la più grande dello Comore, abitata da 
Arabi maomettani , governali da mi cheik , il 
quale prende il tìtolo di sultano , e commer- 
ciano cou Mozambico. 

Ange, sfi (Geogr.), vili, dei Sac otiti , ncl- 
l’ Arabia felice. Tolom. 

2. — o Ancae, moni, mentovate nella sto- 
ria di Giuditta. 

Angìa , sf. (Geogr.), c. della Tessaglia. 
7”. Livio. 

Angeal , sf (Geogr.), borgo di Fr. , nel 
diparL della Citar ente. 

Axgecoubt , s. com. (Geogr.), c. di Fr. , 
nel dipart. delle Ardeone. 

Angeja , $f. (Mit. scand.), una delle nove 
vergini gigantesco che crearono il dio Heim- 
dal , all' estremità della terra. Noel. 

a. (Geogr.) — grosso borgo del Portog. , 
ocl Beirsu 

Anc.eiog rafia , sf (Anat. e Comm. ) V. 
Ano toc rafia. 

AngeioidrocrafIa , e Angioidrograf/a . sf. 
( Anat. ) ( v. gr. da eiyytt ov , vaso , vèto? , 
acqua , « 7 paf>s», descrivere , descrizione dei 
vasi linfatici. 

Angeioidroiocia , e Angioidrolog/s , sf 
( Anat. ) ( v. gr. da àyytìov , vaso , Sfa p , 
aequa , e Xoyof , discorso ) , trattato de’ rasi 
Gufatici. 

AngeioidrotomIa , sf (Anat.) (v. gr. da 
dyyeìor , vaso , Jdtyp , acqua , e rtpvn, ta- 
fluire ) , dissezione de’ vasi linfatici. 

Ang biologìa , sf (Anat.) V. Angiologia. 

Angeiorragìa , od Angiorragia, ,$/!(Med.) 
(v. gr. da dyyuàv , vaso , e pi nyvufit.vb- 
lare a forza) , emorragia attira, flusso san- 
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gnigno per eccesso d’ iucilamento vitale genera- 
le , o locale. 

Angkiorrka, od Angiorrka, sf ( Med. ) 
(▼. gr. da AyyiTov , vaso , e p*w , colare ), 
emorragia passiva, flusso (sanguigno per difetto 
di forza vitale, locale, o generale. 

Anceiotomia, sf ( Anat.) V. Axcioto-.ua. 

Angekck , sm. pi. tòt. mocL), stregoni jwe-s- 
so i Groenlandesi. 

Angel, sm. (Geogr.), banchi di sabbia 
sulla costa occid. dell' Afr. 

a. — ( s. ) , uomo di quattro vili, di Fr . . 
cioè nel Limosino , nel Perigoni , nell’ Alver- 
gua e nel Borbonese. 

3. — Hill, bella pianura d’Ingh. , nella 
contea di Suftolk. 

Angela, sf (Mit.), figliuola di Mcrcnrio, 
soprannominato egli medesimo angelo (mes- 
saggiero ) Nobl. 

a. ( Geogr. ) — vilL dell* Àttica , nella tribù 
Pandionide. 

3. ( Agrìc. ) — o Angiola , nome dì uua 
sjiccie d’ uva. Alb. 

4* (St. eccl.) — Mrrici , più conosciuta 
sotto il nome di Angela di Brescia, pel luo- 
go suo soggiorno da lei fatto in questa città * 
ceL per le sue virtù , e per aver gettati i pri- 
mi fondamenti dell'ordine delie Orsoline , ver- 
so la metà del xvi sec. Piv. 

Angelae, sf (Geogr.), ant. c. di Sp. , 
nella Lotica , fra Cordova e Siviglia. 

Angel àna, sf (Geogr.), c. di Persia , nell* Irak. 

Àngelbsrg, sm. (Geogr.), borgo e cast, 
della Bnv. , nel circ. del Dannino sup. 

Ancklìrio , sm. (Biogr. ) V. Angeuebi. 

Angeles, ios Angeles, ossia la Pubbla ni 
Los Angeles (cioè la colonia , o la città de* 
gli Angioli ), sf (Geogr.), C. dell'Am. s«*f- 
tentr., nnlla prov. diTlascala nel Messico. Martin. 

Anobi i , sm. pi. (Morin.), palle di can- 
none divise in duo emisferi , attaccati con una 
spranga, che si adoperano per rompere gl* al- 
beri ed il sartiame delle navi nemiche. — — Quan- 
do sono unite con una catena , die oasi palle 
incatenate. Str. 

2 . (Biogr.) — (Pietro), nativo di Barga 
in Toscana , conosciuto perciò anche col so- 
prannome di Angelio Bargeo , cel. letterato «1*4 
sec, xvi, di cui, tra le altre sue produzioni, 
viene tenuto in gran conto dai dotti il tuo* 
poema intitolato Cynegetiche , ossia della Cac- 
cia. Mazzu eh. 

3. — ( Bonaventura ) , storico ferrarese di 
qualche riputazione nel xvi sec. hi. 

4- — (Filippo), pittore romano verso la 
fine del sec. stesso , soprannominato commi. 
Filippo napoletano perchè, lavorò mollissimo 
tempo a Napoli. 

6. — (Stefano), gesuato, geometra insigne 
e fecondissimo , e , dopo la soppressione del» 
l’ ordine de' Gesuali , professore in Padova di 
matematiche , nel xvu sec. • • _ 
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6 . (Geogr.) Angeli, vili di Lomb* , sei 
MantOTiN. 

7 . — ( v*»), is. del grand’oceano, nel- 
1' arci|wl. delle Marianne ; olir. Aguignan. 

Angioma, sf. (Mit.), figliuola di Mercu- 
rio , il cui uffizio è di riferire ai morii ciò 
che fanno i vivi. Mill. 

Anceuc , sm. (Geogr.), borgo del Mogol* 
presso il lago del nome slesso. 

Angelica {arcangeLca , angelica di Boe- 
mia , domestica , o dei giardini') , sf. ( Boi. ), 
grande e bella piatita della famiglia delle om- 
brellifere o della pentaudri» digiui& * che ai 
coltiva in Francia ed in Italia : ha una radice 
lunga, fibrosa, bruna al di fuori, bianca in- 
ternamente ; i fiorì verdastri , e terminanti io 
ombrelle grandi. G. B. 

а. Se ne distinguono le seguenti specie, ol- 
tre alla suindicata, cioè angelica sol valica ; 

• — verticillata ; — a caule porporino \ — ■ 
lucida ; — di Baroni. Dum. 

3. (Agric.) — sorta di pera settembrina. C*. 

f\. (Mas. ) — strumento musicale di sedici 
corde , che partecipa del leuto e della tiorba. Alb. 

б . ( Coreogr. ) — sarta di dama fra le bot- 
tiglie , molto usata nelle feste degli antichi , e 
chiamala con tal nome perchè i damatoci era- 
no vestiti da messaggieri. JNou.. 

6. (Geogr.) — distr. degli Sb-Un.» nella 
Nuova- York. 

Angélicms, pL (SbeccL), istituto mo- 
nastico fondato in Milano ed in Crema da Lui- 
gia Torelli contessa di Guastalla con appro- 
vazione di papa Paolo III nel i534- Prv. 

Angelici, sm.pl. (St. eccl. ), setta di ere- 
tici insorti nel ni sec. , così detti, secondo il 
parere di s. Epifanio , o perchè credevano che 
il moudo fosse stato fatto dagli angeli, o per- 
chè si vantavano di menar una vita angelica , 
o finalmente perchè si ritiravano in uu certo 
luogo di là dalla Mesopotoinia nominalo An- 
gelica. 8. Agostino però congettura ch’eglino 
traessero questo nome dal cullo superstizioso 
che rendevano agli angeli. Baron. 

2 . — ordine di cavalieri istituito da Costan- 
tino nel 3i3, ch'ebbero pura il nome di Au- 
reoli , col primo de’ quali chiamaroosi |>er 
l'angiolo die apparve all’imp. col seguo della 
croce, e con l’altro per la collana d'oro che 
portavano. Piv. 

Angelico , sm. (Coreogr.) V. Angelica §. 6 . 

2 . (St. eccL) — o àbito angelico, chia- 
ma vasi f abito di certi monaci greci di s. Ba- 
silio. Mo*. 

3. — epiteto di s. Tommaso d’ Aquino, ceL 
dottor della Chiesa , che fiorì poco dopo la 
metà del xm sec., il cui capo lavoro è la 
Somma teologica. 

4- (Biogr.) — (fra Giovanni), domenica- 
no di Fiesole , uno de' più riputati pittori del 
XV sec. , dotato inoltre di pietà somma e di 
veramente angelico costume. Vas. 
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Angelica, add. f (Mit. ) (v. gr. da £y+ 
yiXof , massaggierò , e questo da. a> } j XX 
annunciare ), soprannome dell’Aurora, sicco- 
me messaggera del Sole. EÌuel. 

AngeliÌsi (fra Bonaventura), sm. (Biogr.)* 
minorità siciliano del x vii sec., conosciuto per 
la singolarità dei titoli di due opere da lui 
pubblicate; la prima è intitolata Lux magica 
etc . , caelestium , terre slrium et inferortim 
erigo , orda etc. ; la seconda Lux magica aca- 
de mica , pars seconda , primordia rerum 
naturalium , sanaLiLium , infirmarum et in- 
curaiilium contine ns etc. Along. BiU. sic. 

Angslìna , sf. (Geogr.), ant. is. d’As., at 
di là del Tigri. 

2 . — borgo dell'is. di s. Domingo. 

3. ( Farm. ) — ( corteccia) , proveniente dal- 
l’America, senza che si sappia a qual piantai, 
appartenga. 

Ancàlio, sm. (Biogr.) V. Angeli §• 2 . 

Angelis (Domenico d’), sm. (Biogr- ), let- 
terato di buona fama nel sec. xvm , il quale 
lasciò , tra le altre couunendcvoli ojx*re , un» 
dissertazione sulla patria di Ennio , e 110 
Discorso isterico sull origine e sulla fon- 
dazione della città di Lecce , sua patria in, 
terra di Otranto , e le Vite de' letterati Sa * 
lentini. Mazzuoli. 

2 . — (Girolamo d’), gesuita siciliano, o 
zelantissimo missionario al Giappone unitamen- 
te al ceL p. Carlo. Spinola, fatto abbruciar 
vivo dal governatore di Jedo con due altri ge- 
suiti a quaraatasette Giapponesi cristiani nel 

l6a3. 

3. — • ( Francesco Antonio), gesuita sorren- 
tino, nel regno di Napoli, e missionario an- 
eh’ asso nelle Indie ed in Etiopia nel xvi soc. 

4- — (Muzio), spoleUroo , professore di 
filosofia e teologia in patria , ed autore di pa- 
recchi commentarli sopra quasi tutti i Libri di 
Aristotile * sulla Somma di s. Tommaso , e 
di alcune note sulle Epistole di S. Paolo 
nel sec. stesso. 

Ah geliti , sm. pi. ( St. eccl. ) , eretici così 
nominati da uu certo luogo d’ Alessandria eh» 
chiamatasi A gel io o Angelio , ove si raduna- 
vano , seguaci degli errori di Sabellio. Mok. 

Ancella, sf (Agric.), specie di pera elio 
maturo in ottobre. Alb. 

Angklx, sm. (Geogr.), distr. sulla costa 
orient. dello Sleswick in Dan. 

Angblniìmi , o Angkanìmi, sm. ( Geogr.), 
grosso vili, della Russia europ. , nella Finlandia. 

Angelo, sm. (Teol.) (v. gr. da 
mes saggiare , e questo da d'yyiWw. annun- 
ziare ) , sostanza spirituale intelligente , la pri- 
ma in ordine ed in dignità fra le cose create* 

2 . Gli autori ecclesiastici dividono gli an- 
gioli in Ure gerarchie, e ciascuna gerarchia in 
tre ordii». La prima gerarchia è de’ Serafini % 
Cherubini e dei Troni ; la seconda comprende 
le Dominazioni le Virtù e le Potestà ± 
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f ultima è composta *Toi Principati, ^egli Ar* 
congeli e «!**gli Angeli propr. «lotti. 

3. Angelo licite st uoie «ì «letto j*er antono- 
masia s. Tommaso d' Aquino . per dinotare la 
di lui eccellenza fra gli Scolastici. Am. 

4- (Mit.) Angelo, figliuolo di Nettnno e di 
una ui ola di Chic. PatiS. 

5. — sf . , figliuola di Giove e di Giunone, 
la .piale involò il belletto a sua madre per 
farne dono ad Kumpa «la essa amata, por cui 
divenne di una estrema bnndiewa. No*i. 

6 . — - primo nome di Escale , figliuola pure 
di Giove e di Giunone. Iil. 

— soprannome «li Diana presse» i Sic ili «ni. Iti. 

H. ( St. dcdl'linp. orient. ) — sm . , soprau- 
tiome di una famiglia poco illustre della Fila- 
delfia, eli* essendosi stabilito in Costantìmqioli 
arrivò in bride tempo ai primi impieghi e «li 
la airimpero, nel xu sec. Muti. 

9. ( Biogr. ) — de Là Bnoss* ( di s. Clu - 
seppe, il padre, ] >i ù noto sotto il nome di p. 
Angelo di s. Giuseppe ) , nativo di Tolosa , 
carmelitano scalco , missionario apost«»lico in 
Orieute e stqieriore delle missioni del suo ur- 
dine nel Belgio, nel XVJI sec, 

ic. — di s.*» RosvLià, agostiniano scolio , 
il .piale, Imito da un parlicolare genio allo 
st inlio della storia, e principalmente a Quella 
porte che i documenti diplomatici compongono , 
compilò la Storia della Casa di Francia e 
dei grandi ujfi zia/i della corona- ; ed in ap- 
presso pubblicò pure lo Stato della Francia 
tra il xvit e xvm sec. 

1 1 . ( Geogr.) — (l.), nome di due picc. C. nel 
r. dì Naftoli, di tuia c. in Sic., di un canL nella 
Corsica, «li uu vili, nel Brasile, «li «lue comu- 
ni nello Sf. veu. , e «li «lue rasi., f uno neH'is. di» 
Malta , l’ altro- in Roma , l'aulica mole Adriana. 

13. — o M\lio, ant. Promontorio Afalco , 
enfio all’ estremila inerbi., delln Morea. 

13. — o Moia* s. Angelo ( lai. Angelo» 
polis), forte c. del r. «K Napoli , nella CnpitaiKita. 

14. — o s. Àngiolo, borgo di Lotti!»., n<4 
Lo«ligiano , con imi cast, fattovi fabbricare da 
Beatrice «l«'lla Scala, moglie di Bernabò Vi- 
sconti. 

15 . — della rÒLVIBR , pire. is. «Iella lagu- 
na «li Venivi.!, destinata uu tempo alla fabbri- 
ca «Ielle polveri. 

16. — CtirOLà ($. ), vili, degli S». della 
Chiesa, a una lega da Ikwvénlo. 

17. — CàsTtto.N , picc. c. della Romelia. 

18. — he* Lo. si Bàttili ( ». ) , picc. c. del r. 
di Napoli, nel Principato tilt. 

10. — di Sala (l ), comune dello St. veti., 
nel Padovano. 

20. — in Vado (*•), c. degli St. dell» 
Chiesa, sul Metauro, Ira Urbino e Pesaro, 
cel. un tempo per essere stata colonia romana 
col nome di Tifernum Aletaurense. 

ai. — delle Fratte ( s. ), borgo del r. 
«li Napoli, pel Principio est. 
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22. Amori a a Fa barella ( s. ) , altro Gap 
del r. «li Naftoli, nella prov. stessa. 

a3. — Mtm ( s» ) , comune di Lomb , 
nel liodigiano. 

24* ( Piu. > Angeli , o angioli „ sera detti 
talora i putti volauti ; olir, amorini. Al*. 

25. ( Farm. ) Acqua cT angioli , chiamai 
un’ acqua di soavissimo odore , per lo inesca 
lamento di diverse acque, con- «fi* (illazione «li 
ambra, muschio, zibetto e 4’ altro ragie e le- 
gni odorosissimi, hi. 

Angelocratorr, sm. ( Lett. ) ( r. gr. «1* 
«*7’7«^of » angelo, e xf di*; , forza , cio^ 
forza d angelo ) , nome sotto il «piale si è 
mascherato un letterato tedesco ( Eugelhart ) 
Box. 

A NGF [01, ATRI A , sf. ( TeoL e St. CCcl ) ( V. 
gr. da angelo, e Aocrpiòa . culto 

religioso , • servizio divino}, cullo indebito 
prestato agli Angeli. Ale. 

ÀNGF.I.ÓNI (Francesco) , sm. (Biogr. e Loti.), 
«lotto leUerato ed antiquario deir Umbria , che 
fiorì nella prima metà del xvu sec. 

Angelo* ( los ) , sm. ( Geogr. ), porto del- 
l’ A»n. stftleiilR. , sulla coita deila nuova (Giorgia. 

Angrlotto , sm. ( Ninnimi. ). spezie di mo- 
neta portante l' immagine di ». Micheli! cho con 
la destro imbrandisce una spad», con La si lu- 
stra uno scudo etm tre gigli • con uu scoien- 
te sotto a' piedi. coniata verso la m«uh d«-l xii( 
sec., qvtamìo gl'inglesi erauo possessori di Pa- 
rigi. Mtn. 

2. — chiamasi anche con «pittato nome una 
specie di cacio assai squisito e grasso , che si 
fa nel fiaese di Brav in Normaudia , che i Fran- 
cesi chiamano angelot du Brav. Ptv. 

Angklska sto 11 a , «m. (Geogr.), borjo della 
Boemia, nell imi. ciré, di Saaz. 

Asgklocci ( Tommaso ) , sm. ( Bèigr. e 
Lett. ) , rinomato poeta tersola, foie «lei xvi 
sec. , nativo di Beiforte india Marca d'Ancona , 
e celeberrimo soprattutto per l«* sue dispute let- 
terarie con Francesco Patri* j in favore d’ Ari- 
stotele. 

Àngelus ( Cristoforo) , sm. ( Bi«»gc. e Leti. ) , 
dnth» greco del xvu sec. , il «juale obbligato 
ria’ T orchi a riparare in lngliiierra , v‘ inseguii 
il greco, e fxibblicò, ira le altre, un'oftera 
col titolo Enchiridion de Institutis C/wr- 
corum. 

Anccmacur, sm. ( Mit. ind. ), divinità i«v- 
diana poco nota. Nutt. 

Angenilla, sf. (Geogr.), picc. is- «le! mo- 
re «Ielle Indie, all' ingresso dello stretto di Scuola. 

Angknnbs, sm. (Geogr.), vilL «b Fr. , net 
dipnrt. dell’ Eure a Loira. 

a. ( St» di Fr. ) — ( Renato d' ), signore 
di Rambouillet, governatore «lei delfino figlio «li 
Carlo VI, ciambellano «li quel monarca e guar- 
da-rapitauo del palazzo dei Louvre , pento allo, 
battaglia di Verueuil, in difesa del suo pupil- 
lo, suj priucipio del xv sec. 
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3 . àngennés (Giacomo d’ ) , dellajtessa fami- 
glia del precedente, capitano dello guardie del 
corpo sotto i regni di Francesco I, di Enrico II 
e di Carlo IX , luogotenente generale de’ loro 
eserciti e governatore di MeU, nella seconda 
mola del xvi sec. 

4. — ( Claudio d' ), figlio di Giacomo sud- 
detto, consigliere ecclesiastico nel (variamento 
di Parigi , vescovo di Noyou , j>oi di Mani , 
autore delle Rimostranze del clero di Fran- 
cia , e di oltre opere, verso la fine del xvi sec. 

5 . — ( d' , cardinale ' di RambouiUel ) V. 
Rambouulet. 

Angex óna , sf ( Mit. ) , dea alla quale ri- 
cor rerasi per essere guariti o preservali dalle 
angine. Noci. 

Angkxwil, s. coni. (Gcogr. ), c. dell’ Ia- 
dost. , nel Conca». 

Angeot , sm. (Gcogr.), vUL di Fr. , nel 
dipart- dell’ alto Reno ( Alsazia ) 

Ano bit , sm. ( Geogr. ) , borgo del due. di 
Sùria, a poche leghe da Grata. 

a. — due f., l’ uno nel Brandeburghese , 
l'altro nella Curlandia. 

3 * — o Angen , picc. c. dell’ orchi. d’Au- 
stria , nel circ. iuf. del Manhartsberg. 

4 - — o Akgebuk, puuta delia costa occid. 
di Java. 

Angari , ( Geogr. ) , borgo di Lomb. , 

ani Comasco , sulla riva orient. dei lago mag- 
giore , in faccia ad Arooa. 

An&f.hap, sm. (Geogr.), C. della Prussia 
orient. 

Ancerbach, sm. (Geogr.), vili, del gran- 
due. di Hassia- Darmstadt , nell’IIassia sup. 

Angkbbubgo , s. com. (Geogr.), jmcc. c. 
dalla Prussia orient. , sui f. Anger.jp. 

Angekuno ( Girolamo ) , sm. ( Biogr. © 
JLetL ) , poota napoletano del xvi sec. , il qua- 
le lasciò alcune poesie latine riputate molto 
a’ suoi tempi. , , 

Angermànklv , Ancerman , o Anger mann - 
Ftoo r, sm. (Gcogr.), gran f. della Svez* , 
che si getta nel golfo di Botuia. 

Angkrmìnia, o Ancermanland,*/ (Geogr.), 
ani. prov. della Svez. , cd una di quelle che chia- 
musti tordelle , perché steudcsi verso il nord 
o sctt. , della quale Hernosand è la capitale^ 

Angkrmani.and-Lap -March. (lat. Anger- 
mania Lapponica ), tf. (Geogr.), coutr. la 
più meriti, delle dieci porzioni della cosi del- 
ta f •apponi.'» s vadose , che chiantOMi altresì Lap- 
Mnrck d Astile. 

Amgbrmund, o Angerort , sm. (Geogr.), 
busgo degli St. prussiani , nella prov. di Cle- 
ves - Berg. 

a. — o Ange» mono (hi. Angerniuuda ) , 
picc. c. delia Russia curop. , nella Curlandia. 

*>• — Nrc-Ancjkbmund , o Angekmom» ; 
pioc. c. degli Si. prussiani, nel Brandeburghese. 

Ani.esv , sm. ( Geogr. ), vili. degli St. me- 
desimi , »«| Magdeburghcse. 

Di*, encid. 
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AnGERONA , 0 Agrnójua , sf. ( MSt. ) ( v. 
gr. da » soffocare ), dea 

de' Romani, che, come Arpocrato presso gli 
Egizj, presiedeva al silenzio, e le di cui feste 
dette anger onalie calcbravaosi a Si di dicem- 
bre. Macroò. 

Amgeronàu , o 

Angbromàue , sf pi. (Lett.) V. Ancebona. 

Angbboot , s. com. ( Geogr. ) , c. della 
Pruss. , a poche leghe da Dusseldorf , sul basi- 
co Reno. * 

Ancers (IaL J idioma gus Andegavorum , 
Andegava) , sf. (Geogr J), grande ed ant. c. 
di Fr. , capoluogo deL dipart. della Maina © 
Coirà , con rese, ed università. 

Akgebsk, sm. ( Geogr.), lago delia Rus- 
sia curop. , nella Cnrlnndia. 

Angerstbin , sm. (Geogr.), v»U. dtll’ Han- 
nover , a due leghe da Gottinga. 

Angbbvillk , sf ( Geogr. ), picc. c. di Fr., 
nel dipart. della Senna ed Oise ; — e vili, nel * 
dipart. del Calvados. 

3 . — lk-Martbi, borgo pure di Fr. , nel 
dipart. della Senna iuf. 

Angbstiun , sm. (Geogr.), cast, nel circ. 
dell’ allo Reno, nel fu vesc. di Basilea. 

Akgbst- sue -Somme , sm. (Gcogr.), borgo- 
di Fr. , nel dipart. della Somma. 

Ange ville , sm. ( Geogr. ) , vili di Fr. * 
nel dipart dall’atta Garonna. 

Anghkh , sm. (Ceogr.), f. conùd. dell’Abis- 

ùùa. 

Angherìa, o Angaria, sf. (Giùrispr.) (v. 
gr. da à'yyttf tcìl'cù , costrignere , sforzare , 
oUdigare), aggravio, sforzamento contro ra- 
gione. Don. 

Anghìrbel , s. con ». (Geogr.), c. d’Afr. , 
sul Seoegal , io faccia ad un vili, dello stesso 
come , sull’opposta rira del fiume. 

Angui ari , sm. (Geogr.), due borghi, l’uno 
dello St. veu. , nel Verouese , sulla riva dritta 
dell'Adige; l'altro in Toso., nella valle Tibe- 
rina , a Ire leghe da Arezzo. 

Akghiex , if. (Gcogr.), c. della Tart. in- 
dipendente, nel Turkestau» 

AnghuUa (Pietro Martire d’), sm. (Biogr.), 
nativo di Arena sul lago maggiore poco do|x» 
h metà del xv sec. , il quale lasciò parecchie 
opere storiche , » mori priore della chiesa di 
Granata nel 1Ò26. 

Anchinore- castelletto , #7i». (Geogr.),. 
comune di Lombardia, nella |»rov. di Cremona. 

Anglista, sf. (Geogr.), f. della Turchi» 
enrop. , nel saugiacato di Gallipoli; — © bor- 
go nel saugiacato medesimo. 

A sr.i anto, sm. (Bot.) (v. gr. da d^ylìov. 
Uccidere , tassa , ed er*$o£, fiore ) , genero 
di piaute, forse cosi delle per avere i fiori gre- 
gari! riposti io un calice cilindrico , imbracato 
di scaglie , che nel suo complesso può para v 
gouarù ad un bicchiere. Bun. 

A ngi oic, sm. (Bot.) (v. gr. da àyyiìov * 
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vaso, o ricettacolo ') , uome che alcuni autori 
danno a quella spezie particolare di pericar- 
pio , chiamato ancora cocco. Bert. 

AxgiectmL, sf (Metl.) ( t. gr. da dy 
yttov , varò, a Ìxrae/{* dilatazione ), dila- 
tazione morbosa dei rasi destinali a contenere 
gli umori, la di cui circolazione sostiene il 
movimento e la vita degli animali. Diz. se. MEO. 

a. Alcuni autori perù pensano che la dila- 
tazione dei rasi arteriosi potrebbe essere chia- 
mala arteri ectasia t quella delle rene flebe- 
c torta e quella dei rasi linfatici linfangiecta * 
ria. Ali a. 

Angier (Paolo) , sm. (Biogr.) , poeta francese 
del xvi sec. r noto per l'unica sua composi- 
zione eh' egli pubblicò col titolo : C Esperi- 
mento di M. Paolo Angier di Careni on , 
contenente una breve difesa della persona 
dell onesto Amante per l Amica di Corte , 
contro la contro Amica ( l Amica di Corte 
i un poema del signor la Bordiere , compa- 
triota di Paolo Angier , al quale Carlo Fon- 
taiue altro no oppose intitolato la contro Amica ) 

Angilbeato, sm. ( St. eccl. ), abate di 
Ceutulo nel ix sec. , giù discepolo di Alcui- 
tio, educato nel palazzo di Carlomaguo, uo- 
mo il più amabile della Corte di quel princi- 
pe , il quale gli fece segretamente s| cosare Ber- 
ta sua figliuola, che prestò quindi il suo as- 
senso perchè abbracciasse egli la vita monasti- 
ca ud tempo stesso eh' ella prese il reio di 
monaca. 

Angìmi , o Angìni, 9. com. (Geogr.), c, 
d'Afr. , nel r. di Bornu. 

Angine , sf. (Med.) (r. gr. da 
soffocare ), infiammazione della membrana mu- 
cosa delle parti posteriori delia bocca, della, 
faringe , della laringe , ed anche dei bronchi 
e dell’ esofago. — Secondo la sede , si distin- 
gue questa malattia in angina del condotto 
aerifero , ed in angina del condotto alimen- 
tare. La prima è gutturale , faringea , od 
esofagea ; la seconda è laringea , tracheale , 
o bronchiale. Nella prima ri ha dolore «nel 
deglutire, e nella seconda dolore durante f in- 
spirazione. 

а. — amigdalilìde , infiammazione delle 
tonsille , altr. tonsillare. 

3 . — bronchiale. V. sopra §. x. 

4» — di petto , nome improprio dato od 
una malattia poco cognita, il cui principale 
sintomo è uno stringimento esireinainonte pe- 
noso del torace , con sentimento d imminente 
soffocazione. 

б. > — edematosa , tumefazione edematosa 
della glottide , n cui si diade impropriamente 
il nome di angina , e ch e felTetio dell' angina 
laringea cronica negrimliridui disposti alle con- 
gestioni linfatiche. 

6 . — esterna. V. Orecchioni. 

7 * — faringea . V. sopra §. 1. 

8. — gangrenosa , infiammazione della fa- 
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doge, semplice o complicata con quella detta 
laringe , e tendente alla gang reità. 

9.. Angina laringea. V. sopra §. 1 . 

10. — maligna , lo stesso che gangrenosa. 

11. — membranacea. V. Ceocp. 

li. — poliposa. V. Group. 

1 3 . — scirrosa , difficolta nella deglutizio- 
ne , per degenerazione sclerosa della faringe , 
o dell' esofago. 

14. — secca , infiammazione cronica delfa 
faringe, con sensazione penosa di siccità ed ar- 
dore nelle malattie croniche dello stomaco e 
del polmone. 

io. — tonsillare , lo stesso che amigdalilìde. 

Anginóso , ss , add. mf. ( Med. ) , spetta». 
t« all’ angina , o eh’ è accompagnato da angina • 
e dicesi particolarzn. della scarlattina. 

9 . — in forza di sm . , dii patisca d’ angi- 
na ; altr. sqiùn antico. Ci. - Aib. 

Anciò , o Anjou (lat, Andegavia'), sm. 
(Geogr.), prov. di Fr. , ch'ebbe già il titolo 
di contea e poi di duento, i di cui antichi 
abitatori conosciuti sono da Tolomeo , Pliuio e 
Cesare sotto il nome d’ Andi o Andegai i , 
ed Augers n* era la capitale: oggidì forma il 
dipart. della Maioa e Loira, e porzione «li 
quelli della Sartbe , della Mayenoo e dell’ la- 
dre a Loira. 

2. — borgo pure di Fr. , nel dipart. rid- 
i' Isere ( Debbiato ) 

Angiocsbfz, sf. (Bot.) (▼. gr. da àtyytìor, 
vaso, ricettacolo, e xapTrc; , frutto'), classe 
di piante , o piuttosto divisione ridia 24.** 
classe del sistema sessuale di Liuueo f detta 
crittogamia. Don. 

Anciocespo, sm. (Bot.) (v. gr. eùm. c. s.), 
nome proposto da Ulirùel |*er indicare i frus- 
ti che sono rivestiti d’ iuTolucri nccessorj. 

2. Angiocarpi sono chiamati da Persona « 
funghi della prima classe , perché partano i 
semi nell’ iuteruo , o coperti , e diridansi \m 
tre ordini , cioè sclerocarpi , sarcocarpi « Jer- 
matocarpi. ( V. queste soci) lk«T. 

Anciodeclsperms , 

Angiodispkbmr , 

AnGIODODECASPRRMB , 

A NG10EN n EC 1SPE RME , 

Angioennkespeamr , 

Angioesespexhb , e 

Angiokttespkrmk , add. e sf. pi. (Bob) V, 
Anciomonospf.bme $. 2. 

AxClOCRim, e AsgeiogrxfU, sf. (Anat.) 
(v. gr. da a}? (fax, vaso, e yf a$m, descri* 
zione ) , parie dell' anatomia che ha per og- 
getto la descrizione do" rasi. Bon. 

2. ( Cotnm. ) — descrizione di tutti gli stru- 
menti antichi, rasi ed utensili si domestici che 
militari e nautici. Id. 

Angioicosespkame , add. e sf. pi. ( Bob ) 

V. Angiomonosperme §. 2. 

Angioite , O AncioÌTIUE , sf. (Med.),t«^ 
fi amai aziono dei vasi. 
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Àxg tornio (Gio. Maria), sm. (IKoft*. r 
7-ett. ), vicentino , autore di una Narrazione 
drlla vita e fatti di Ussun C ossari re di 
Persia , inserita nel secondo voL dei Viaggi , 
pubblicati dal Ramusio, Venezia i55o» iu 
iogl. Mazzach. 

AncigliAii (Cecco', o aia Francesco) , sm. 
( Biogr. e Leti ), sauese, tino degli antichi 

Ì »«oti italiani che fiorirono ucl xm soc. , emulo 
li Dante , il quale però dee principalmente la 
celebrità del suo nome al Boccaccio , che di 
lui racconta la novella ìv della nona giorna- 
ta. le/. 

Angiologh , c AncviologIa , sf. ( Anni. ) 
( v. gr. da dyyitovs vaso , « Xiyof discorso , 
trattato'), parte dell’ anatomia , che trotta del- 
I’ uso de* Tasi del corpo umano. Alb-Bok. 

Anciomongsferms , add. e sf pi. ( Bot. ) 
(v. gr. da ciyytiov , vaso , ricettacolo , uéràf , 
Solo , unico , e cvifpa , semente ): si chia- 
mano cosi le pianto che fanno un sol seme 
coperto , all' opposto di quelle che ne hanno 
un solo scoperto o nudo , elio chiamansi gin- 
nomonosperme. V. Akgiospekme e Ginnomo- 

VOSPKftME. 

a. Sa le piante aressero due semi coperti , 
in allora si |M>tranno chiamare piante angio- 
disperme ; se ne avessero tre an gio tris per me \ 
•e quattro angiotetrasperme ; se cinque an- 
g) open tas penne ; se sei angiasesapcrmc *, se 
sette angioeUasperme ; se otto angiottaspcr- 
TUO ; se nove angioenneasperme ; se dieci ah- 
gtodecasperme ; se undici angioendecasper- 
71 ì e ; se venti * angioicosasperme ; se più di 
venti angiopolispcrme ec. . formati tutti i det- 
ti nomi dai vocaboli dyyttor , vaso , ricetta* 
colo , erv/fpa , semente , e da du*> , due, 
‘Tfc/f* tre» ricoafis, quattro , erivrt, cin- 
que % gl;, sei, inerti , sette , o'xt», o//o, 
ivvia, nove , dixce , dieci , ÌvJ;xa , undici < 
d&icTcX't i dotila » tt xofft » venti , e nroXvf, 
molto. Bum. 

ANGiopKNTAsrFBMR , add. e sf. pi. (Bot.) 

V. A.VGIOMONOSrKBMK §. 3. 

Avciofiru, sf. ( Med. ) ( v. gr. da etyyiiov, 
vaso , e erótta, riscaldamento, injocamen- 
to, e questo da nrufiotu , riscaldare , fomenta* 
re), febbri* iufimhmatnria , che forma il sesto 
genere della famiglia delle angiosi del quadro 
nosnlogico dell' Aliòert , dal Pinci chiamata 
itngiotenica , perchè consiste nell' eretismo od 
adone aumentata del sistema vascoloso sanguigno. 

Angiopglispermr , add. e sf pi. ( Bot. ) 
V. Angiomgnospermk §. 3. 

A.NGtopTÉnine , sf. (Bot.) V. Anciot+kridk. 
Angiorracìa , sf. ( Med. ) V. Angeiorragia. 
AxCIORkIa , sj. ( Med. ) V. Axceiorrra. 
Ancioscópio, sm. (Ana>.) (v. gr. da ety 
yiiov , vaso , e rx/nrr open , esaminare , con- 
siderare), strumento anatomico che serve per 
etauiianre i vasi capillari ; lo stesso che mi- 
croscopio. Lavoisier. 
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Ansiósi > rf- (. gr. ita dyy , 

vaso), nome della sesta famiglia della Noso- 
logia naturale d ' Alibert , che comprende torte 
le malattie , le quali hanno sede nel sistema 

vascolare sanguigno. 

Angiospermk, add. e sf. pi. (Bot.) (r. gr. 
da dyyiìov , vaso , ricettacolo , e cti fpa , 
semente) : si chiamano cosi le piante, i cui 
semi sono ricoperti di un inviluppo qualnn* 
que , dette perciò anche cassili ale o c assola- 
te. Alb.-Bon. 

Angiospami e , add. e sf. pi. (Bot.) ( v. gr. 
clini, c. s. ) , nome del secondo ordine della 
xiv classe del .sistema sessuale di Linneo, che 
rinchiude tutte le vere labbiale , cui questo 
d’ altronde insigne botanico dava falbamente 
por frutto quattro semi oudi nel fondo del 
calice. Richard ha cambiato questa parola in 
quella di tomoginie (V. questa voce) 

Angtosprrmo , add. m. (Bot.) (v. gr. etun. 
c. s. ) , epiteto do'semi delle piante augi as per- 
irle , cioè di quelli che sono ricoprii di un 
inviluppo qualunque, per distinguerli dai semi 
gin nos pernii , che sono nudi. Box. 

Angiotknica, add . e sf.- pi. che (Med.) 
(r. gr. da dyytìsv , vaso , e ratto, tende- 
re , distendere ) : il prof. Pinci fa consistere 
nell' irritazione del sistema de’ vasi sanguigni 
le febbri cnmun. chiamate infiammatorie , al- 
le quali perciò ha dato questo nome. Die. se. 

MED. 

Angiotìnico , C4 , add. mf. -pi. ci , che 
(Med.) (v. gr. elim. c. ».), che proviene 
dalla tensione delle tonache dei vasi sangui- 
gni. ivi . 

Angiotktraspe^mir , add. e sf. pi. (Bot.) 
V. Angiomonosperme §. 9. 

Anciotomìa , e Anckiotom/a , sf (Anat. ) 
(r. gr. da eiyyiìdv, vaso, e r/pv a, tagliar 
re), parte dell anatomia, che ha per oggetto 
la dissezione o incisione de' vasi del corpo 
umano. Alr-Bon. 

Anciotmkpkrmr , add. e sf. pi. (Bot.) V. 
Angiomongspermk §. 3. 

ÀNGioTTÉKiuc , sj. (Boi.) ( v. gr. da dy* 
ytì ov , ricettacolo, e |M»r estensione casella , 
e nrriftq , idee , felce ) , genere di felci , cosi 
dette per avere la fruttificazione formata da 
una doppia linea di caselle ovali prive d’anel- 
lo , e contenenti dei semi leiiiieolari. Bo n. 

Amgiottospermk , add. e sf. pi. (lUt. ) V. 
Angiomonosprrmk $. 3. 

Angistm , sf. (Gcogr.), picc. is. dell' arci- 
p.i. greco , nel golfo di Atene. 

A ng ir a , add . J. (Mit. ), soprannome di 
Diana, preso da un fiume di questo nome sul 
monte Patigeo nella Tracia. 

Àngitb , sf. (Geogr. ), f. della Tracia, ch« 
gettasi nello Strinimi**. Erod. 

Ang itola , o A no itu la , sj. ( Geogr. )* L 
della Calabria ult., che si scarica nel .golfo di 
s# Eufemia. 
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a. ANGiroiA(Ia rocca d'), borgo d'olla Ca- 
labria sopra il f. suddetto, clic credesi l’ anti- 
ca Crissa de’ Brodetti. 

Aurei, sm. (Geogr.), vili. «I* AL, nell’ex- 
ve*c. di Treveri. 

Aneti or, sm. (Geogr.), borgo diFr., nel 
dipart. della Gironda. 

Anglars , Sm. (Geogr.), altro borgo di 
Fr. , nel dipart. del Cantal. 

Angle, sm. (Geogr.), monte di Fr., nel- 
F Alvergna ; — e borgo nel dipart. della Vienna. 

Ang ira (lai. A n glia minor ) , sm. (Geogr.), 
|ùcc. paese del dnc. di Sloswich. 

. Ancim , sm. (Geogr.), borgo di Sp. in 
Catalogna. 

a. — tre borghi di Fr. , ne' dipart. della 
Vandea , dell’ Herault c del Tarn. 

3. — vili, puro di Fr. , nel dipart. della 
Chorente. 

Amglksry , o Anglista , sf (Geogr.), is. 
e contea d 1 Ingh. , al sett. del princ. di Gal- 
les quasi rimpetto a Dublino , di cui Heaurua- 
ris A la capitale. 

Anclesóla, sf. (Geogr.), borgo di Sp. in 
Catalogna. 

AnGLKSQUBVIUE , SWU (GcOgt.) V. EnCLKS- 
QUIVUlt 

Anglkt , sm. (Geogr.), borgo di Fr., nel 
dipart. de' Bassi • Pirenei. 

Amglrzark, sm. (Geogr.), vili, d' Iogh. , 
nella contea di Lancastre. 

Angìzu , sf. (Geogr.) V. Ancuizu. 

Angli, sm. pL (St. ani.), popoli della 
Gcnnania , al sétt. dell' Elba. Toc. 

Angus (scisma dell’), sf. (St. ecct.), la 
separazione dell* Inghilterra dalla santa Sede , 
nato pel divorzio di Enrico Vili con Cateri- 
na d’ Aragona. 

Anglicani (religione), sf. (St. eccl-), cioè 
la religione , pretesa riformata, quale oggidì & 
stabilita e professata dalla chiesa anglicana. 

Anglicano .* na , add. mf. (St. eccl.), agg. 
che si dh propr. alla chiesa d’Inghilterra. 

Anglomanìa, sf. (Lett.) (v. gr.-lat. , cioè 
dal lat. Angli a , Inghilterra , e jiaitt'ct , paz- 
zia , smania ), imitazione ridicola delle ma- 
niere e mode inglesi. Bon. 

Anglómano , add. e sm. (Leti. ). ( v. gr.- 
lat. etim. c. s. ) , colui che copia con affetta- 
zione le maniere inglesi. Id. 

Anglóna, Aquilùnia, o Pawdozia,^/^ (G eogr.), 
borgo del r. di Napoli , nella Basilicata , sul 
golfo di Taranto. 

A nolo- Sassoni, sm. pi. (St. ant.), popoli 
d’ Al., che vennero a stabilirsi nell is. britan- 
niche. Gl’indigeni si ohiamarano Bretoni. Do- 
po la conquista il popolo misto 'prese il nome 
d’ inglese. 

Anch'ir* (lat. Anglediera ) , sm. (Geogr.) , 
borgo di Fr. , nel dipart. della Marna. 

An&lus (Tommaso), sm. (Blogr.), teolo- 
go cattolico inglese del xvu soc., il quale si 
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velò sotto il nome di Candido , Alilo , 
chi e Richwarth , il cu» vero nome però era 
ff’ìthe (il Bianco), ma piè generalmente co- 
nosciuto sotto quello di Anglo. 

Anco, sm. (Geogr.), moni, di Fr. , la più 
alta delle Ce venne. 

2 . — o An coche , r. d' Afr. , presso un 
ramo del Cuama. 

Angói-oka , sf. (Bot.) (v. gr. da A'yy , 
vaso, e , portare ) . nome dato ad un 

genere di piante , perché il loro frutto ha la 
forma di un vaso. Bon. 

Angogard, sm. (Geogr.), vili. d'Am., aul- 
iti riva settantr. del f. s. Loreuzo. 

Angoissr , sm. (Geogr.), vilL di Fr. , t»el 
dipart. della Dordogna. 

Ancoja , sf. (Geogr.), luogo di qualche 
traffico it» Afr. , nella Cafreria. 

Angol , o Villa nueva de los infante* , 
s. coni. (Geogr.) , c. dell’ A m. merid. , nel 
Chili, una delle piu belle di questa provincia. 

Angola, o Dongo , sf. o m. (Geogr.) , r. 
dell’ Afr. occid. , nella Guinea inf. , la cui capi- 
tale è s. Paolo di Loanda , alla foce del Bongo. 

2. — (costa d’) , comprende tutto il pae- 
se situato fra il capo Lopez - Gonzalro e ». Fi- 
lippo di Ilcnguek, che si calcola ascendere a 
tremila leghe quadrate di estensione. 

Angolari, add. com. (Matem.), che ha 
angoli , che appartiene , o riguarda angolo. 

2 . ( Auat.) — agg. di un'arteria che dalfan- 
golo o canto esterno dell' occhio va a metter ca- 
pì neHa giugulare esterna. Alb. . 

5. Angolare della scapola , in forza «li sm. % 
nome di un muscolo che si estende dall' apice 
delle npofisi trasverso delle quattro ultime ver- 
tebre cervicali , all' angolo interno e superiore 
dell’ onioplatn. 

l\. Osso angolare , nome dato ad nita deh 
le sei parli che formano il ramo della mascella 
inferiore negli uccelli e nei rettili. 

5. ( Bibb. ) Nella Scrittura sacra Gesù Cri- 
sto è chiamato pietra angolare , cioè fonda- 
mentale , eh’ è come la prima su cui è posto 
l'edificio. Alb. 

Angolarmente, avo. (Matem.), a manìe- 
ra d’angolo, con angoli, per ria d'angoli, dal- 
la parte degli angoli. Cu. 

Angolato , ta , add. mf. ( Archit.) , che 
ha angoli, come fabbrica angolata ec Baldi s* 

3. (Bot.) Angolato , angoloso T o angola- 
re , dicesi di qualunque parte che presenta 
degli angoli indeterminati s) nel numero che 
nella disposizione. — Alcune volte però si da 
r epiteto particolare di angolato a una parte 
che non ha la direzione diritta , ma che la 
angolo con essa stessa : per es. una foglia il 
di cui picciuolo formi angolo col suo prolun- 
gamento nel corpo della foglia stessa dice>i 
foglia angolata. Bkrt. 

Ancolrtto (dòn. di angolo ) , sm. ( Ar« 
chir. ) , cantoncdlo, cantuccio. Baldin. 
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Àngoli , sm. (Ornilol. ), uccello del gene- 
re della folaga, ed i una specie della gallina 
s altana. Burr. 

Angouwjuar, sm. ( Elmiutol. ) , Terme an- 
goloso, piatto, semplice e microscopico,. di cui 
distinguenti quattro specie. Pino. 

Àngolo , sm. (Matem.) , iuclinazìooe di due 
linee rette o curve collocale in un piano, che 
si toccano in un punto , e non son poste fra 
loro per diritto. ( Se le due linee sono rette , 
V angolo sarà rettilineo ; se curve , curvilìneo ; 
se T una retta e 1 * altra curva , mistUioeo ) Cr. 

2. (Archit.) — cantone, ovvero cantonata, ivi . 

5 . Angolo acuto , quello eh’ è minore del 
retto, che dicesi dagli architetti sotto squadra. 
Baldi n. 

4» — della proporzione del cerchio , quel- 
lo che si comprende dalla linea retta che sot- 
tende l’arco della porzione, e dal medesimo 
arco di essa porzione, hi. 

6. — ottuso , quello ch *4 maggiore del ret- 
to , che .dicesi Sopra squadra. Id. 

6 . — piano , quella inclinazione che fanno 
due linee , o rette o curve , che sien posi* in 
un medesimo piano , che si tocchino fra loro 
in un punto , e dicesi dagli architetti a Squa- 
dra. Id. 

7. — piti no piramidale , l’angolo solido 
della cima di una piramide; « talvolta da’pra- 

— spettiti i intende per quel contenuto da tutti i 
raggi visivi , che dal punto dell' occhio vanno 
a trovare i termini di un oggetto. Id. 

8. rettilineo , quella scambievole inclina- 
tone o apertura di due linee rette correnti 
in un medesimo punto , che non sien posto 
per diritto fra di loro. Id. 

9. (Mil.) — al centro ; — della base. 
V. Angolo del poligono. 

10. — del fianco , quello formato dal fian- 
co e dalla cortina. Gii. 

11. — della spalla , quello che viene for- 
mato dalla faccia e dai fianco. Id. 

12. — * della tanaglia. V. Angolo delle 
radenti. 

1 3 . — delle radenti , quello clic viene for- 
mato esternamente dall’ intersezione della linea 
di difesa radente, chiamato più commi, ango- 
lo della tanaglia , perchè in questa interse- 
zione le linee di difesa formano uua figura di 
tanaglia. Gr. * 

1 4- — del poligono : l’ angolo formato da 
due lati del poligono si chiama angolo del 
poligono, con questa differenza , «che quello del 
poligono , sul quale si fortifica , dicesi angolo 
del poligono interno , e quello del poligono , 
dentro il quale si fortifica , dicesi angolo del 
poligono esterno ; chiamato altresì angolo deir 
C arca , interiore , del recinto , della gola , 
del baluardo , della circonferenza. Id. 

1 5 . — di difesa. V. Angolo fiancheggiato. 

16. — diminutivo, quell'angolo acuto che 
Tiene formato dalla linea di difesa radente e 


ANO 4it 

dalla rortma, alternativo a quello ch’è formato 
dalla faccia dei bastione e dal lato del polipo- 
lio esterno, fé perciò al medesimo uguale, c hé 
pure diminutivo si chiama. Gr. 

17. Angolo fiancheggiante , quello che viene 
formato dal concorso , o dalla linea di difesa 
radente col fianco , o dalia medesima esterna- 
mente colla cortina , se v» k il fuoco di cor- 
tina. Id. 

»8. — fiancheggiato: l'angolo formato dal- 
r incontro delle due (àcce del bastione si chia- 
ma altresì angolo difeso. Veline chiamato fron- 
tespizio del baluardo , punta del baluar- 
do, naso, fronte, corona del baluardo , 
angolo esteriore o inferiore del baluardo , 
angolo della fronte del baluardo. — Non 
solo i bastioni , ma le piattaforme , i rivellini , 
le contraguardie, gli aloni ec. hanno X angolo 
fiancheggiato. Id. 

1 9. — rientrante : tutti gli angoli che han- 
no il loro vertice verso I* interno «Iella fortezza 
si chiamano angoli rientranti. Id. 

ao. — morto , 1* angolo rientrante che rima- 
ne senza difesa. Id. 

2 1. — saglienlc, • lotti gli angoli che mo- 
strano il loro vertice verso ia campagna si chia- 
mano angoli saglienti. Id. 

22. Angoli di un quadrato, le quattro 
punte dove l' estremità dei lati di un batta- 
glione quadrato vengono a congiungersi. Id. 

a 3 . (Mtcci) Angolo di direzione, quello ch’A 
compreso fra -due linee appuuto di direzione «li 
due forze unite. Trevoux. 

24. — di elevazione , compreso fra b li- 
nea di # direzione e«l una orizzontale. Id. 

s 5 . — <T Incidenza , formato dalla linea di 
direzione di un corpo spignente nel punto del 
contatto. Id. 

2 6. — di riflessione , formato dalla Chea 
di riflessione del corpo riflesso nel punto del 
contatto, da cui risalta. Id. 

aq. ( Gengr.) Angolo, distr. dì Loro!»., nel 
Bergamasco. 

AngomAnk , sm. (Geogr. ), picc. r. d'Afr. , 
poco conosciuto , sulla parte settentr. della 
Cafreria. 

Angomésk ( 1 ’ ) , o Angoumois , sm. (Geogr. - ), 
nnt. prov. di Fr., formante ora la maggior par- 
te del dipasrt. della Chareute, deUa «piale Au- 
goulème era la capitale. 

Angon, S. conu (Geogr.), C. delle Indio.; 
nel r. di Cambaya. 

Ancone, sm. (Med.), sentimento di stran- 
golazione con so (locazione imminente , che si fa 
sentire più comun. nelle donne, che negli uomini. 

2! ( Geogr. ) — comune di Lotnb. , nel 
Bergamasco. 

Angóni, S. Com. (Geogr.), c. nell’ is. di 
Cipro. 

Angonja , sf. ( Med. ) V. Agonia. 

Àncora, sf. (Comm.), pelo di capra molto 
stimato, clie somministrano le capre del Ieri** 
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l/irio ili Andra, o Aurora nell Anatolia, d’onde 
wm deriva il noma. Savary. 

a. ( Geogr.) Ancora, Angoury* Angurieh, 
Ajiiusuh , o Ancyra( dai Turchi chiamata An- 
corali e Engour ), ant. c. dell' Anatolia sud- 
detta. 

Ancori i o Akoum, s. com. ( Gc*ogr. ) ; 
C. pure dell’ Analotia , la quale occulta la jk>- 
sizione dell’ ant. porto di Eraclea. 

Ascósela . sf. ( Med. ) . senso quasi indefi- 
nibile di dolore e di stringimento all’epigastrio. 

Ancosciùla, o AngosrÒla (Sofonisba ) f sf 
( Biogr. ) , ceL | attrice cremonese tra il xvi e 
xvii sec. 

Akgosto, sm. (Geogr.), porto dello stret- 
to di Magellano. • 

Affr.osniju , sf. (Geogr.), forte e c. della 
Colombia , sulla Maddalena. 

a. — os. Tomismo nett* Guayana , c. 
di-ila Guajrmm *j>aguuefo di cpi è cadutale, fon- 
data nel IÒ88 sulle due rive dell’ Oreeoce. 

3 . ( Boi. ) — V. Angustiar*. 

Angot ( fot. Angoùnum ) , sm. (Geogr.) , 
prnv. montagnosa dell’ AbUsinia ; c la capitale 
pure della prov. stessa. 

a. ( Biogr. ) — ( Roberto ) , poeta francese 
del sec. xvii , fo di cui sola opera che si cono- 
sca è una Raccolta d'odi e di sonetti, d’ epi- 
grammi e di elegie, intitolata il Preludi o poetico, 

Ancotìna (fot. Achanùna , ant. Ophiades ), 
sf. (Geogr.), picc. is. del Mar -rosso, nel 
golfo di Suez , sulla costa d’ Egitto. 

Angou , o Anco us , sm. ( Geogr. ) ti pror. 
del Congo, indi' A fr. uccid. 

Angoule, sm. (Geogr.), f. della Siria, che 
si getta nel lago d’ Antiochia. 

Angouléme ( fot. Kngolisma ) , sf. (Geogr.), 
una delle più ant. c. di Fr. , capitale già del- 
lAngomesr, ora capoluogo del dipar t. della 
Charcule. 

2. — (canale del duca (T), o della Som- 
mi, pure in Fr., nel dipart. della Somma. 

5 . ( Sr. di Fr. ) — (Carlo di Valois, du- 
ca d' ), figlio naturale di Carlo IX e di Ma- 
ria Touchet , cel. |iel suo valore sotto i regni 
di Enrico III e IV, mancato a* rivi in età 
avanzatissima , compiendosi la metà del xvii sec. 

4 . — - ( Luigi Emulandole di Valois , du-« 
ca d’ ), secondo figlio del precedente, che pu- 
re si segnalò nell' armi, e socialmente negli 
assedj di Montauban e della Rochelle, e nelle 
guerre d' Italia e di Lorena , nel xvii sec. , 
sotto Luigi XIII. 

Angoulevent (cadetto), sm. (Leti.), no- 
me sotto il quale si è coperto un poeta satiri- 
co francese della prima metà del xvii sec. 
Esiste sotto questo nome uoa raccolta intitola- 
to le Satire bastarde , ed altre opere pia- 
cevoli del cadetto Angoulevent. 

a - — bullone d’Enrico IV , nel XVI sec. 

Angoulls, sm. (Geogr.), borgo della Gre- 
cia , sulla riva uccid. del golfo di Salouicclii. 
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Argoumrr, sin. (Geogr.), rii!, Ai rfi*., nel 
dijnrt. dell’ Arriege. 

Angoumois , sm. (Geogr.) V. Angovhk. 

Ancoutchu, s. com. { Geogr.), e- del Tibet. 

Angoxs, Ancori, o Ancossa, rsrf. (Geogr.), 
distr. d’Afr. , nel Mozambico. 

». — o Atre inox*, grappe d’ se. dell’ocea- 
no Indiano, nel canale di M^imbico, nulla 
costa meri!. dell’Afr. 

Ancoy, sm. (Geogr.) V. Ek-Got. 

Ancozìro, sm. (Geogr.), fogo della Rasiia 
europ. , nel gor. d’ Arcangelo. 

Angus, sf. (Geogr.), c. capitalo dell* is. di 
Terreira e delle altre Azzore, situata nel mez- 
zo della costa merid., il cui nome le viene 
dalla piccolezza del suo porto , il quale altro 
non ó die un* ansa , che può ricevere soltanto 
piccoli bastimenti, il che in portoghese si espri- 
me con fo |tarofo angra. 

2. — c. della Guinea tup. , sulla costa di 
Gabor, ali’imbocc. del f. dello stesso nome. 

3 . — de sint' Antonio, baja delia costa 
•nerid. dell’ Afr. , presso dei Cimbebas. 

4 . — i»os Rets, baja della costa del H ra- 
sile , nella pror. di Rio Janeiro ; e |>àcc. c. 
maritf. nel r. e pror. medesima. 

Angiub, sm» (Geogr.), f. che nasce in A- 
liissinia , nel r. di Tigri, e si scarica in quel- 
lo di St-nuar. 

Angui no -lutto, s. corg. (Geogr.), picc. e. 
mariti. d’Afr., nella bassa Guinea. 

Angiub d'Allkriy (Dionigi Francesco ) w 
sm. ( Biogr. ) , consigliere di stato e luogote- 
nente civile del Cliludet di Parigi nel xviu ner. , 
magistrato quanto integerrimo , altrettanto gene- 
roso, un tratto singolare dello cui beneficenza 
fornì a M. Chastepet-Piirscgur il soggetto di 
una commedia in tre atti, intitolata il Giudica 
benefico. Durante le calamità della rivoluzio- 
ne, inviluppato nel sistema degli arresti gene- 
rali, peri sul palco il 28 aprile >794* di 79 
anni. 

Ano ai, sf. ( Geogr. c. del r. »t» Napoli, 
nel Principato est. 

Angui** , sm. pi. (Si. mod. ), popolo del- 
1 ’ ludost., sulla costa del Mala bar , quasi tutù 
pirati di professione. 

Angrie, sm. (Geogr.), borgo di Fr. , nel 
dq>arl. dulia Maina e Loira. 

Angrivaru, o AngrivariensI , sm. pi. (Si. 
ant. ) , popoli della Germ. , compresi nella na- 
zione degl Iste voni, e che si creile essere gl» 

A rigarti conosciuti nel medio ero. 

Ancro, sm. (Geogr.), ant. f. dell' Illiria , 
di cni non si conosce il nome moderno, eh» 
scorreva verso il seti., secondo Erodoto. 

Ancso , sm. (Geogr.), is. del golfo di 
Botnia, sulla costa della Svez. 

Angstou, s. com. (Geogr.), c. deli'Indost., 
nel Tibet. 

Anctk , sf. (Geogr.), c. della Corea, sui. 
fo costa oricut. del Kiachon. 
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AnGum.ir.irrN , sm. (Mit. indL), pianeta di 
Marte , dei quale gl* Indiani hanno fatto uu 
semitico. 

Anguciàna, o Ancuinciàda , sf. (Geogr.), 
borgo di Sp. , nella prov. di Lo grò uu. 

Angukah , sm. (Geogr.), distx. dell’ Ahi»* 
sima , irrigato da un f. del nome «tesso. 

Ancucui , s. com. (Gcogr.), w. d' Afr. , 
nel r. di Tigri. 

Angviìno , sm. (Geogr.), grosso borgo di 
£>p. , nella prov. di Logrono. 

Anguiknse , sm. (Googr.), out. luogo di 
Afr. , nella Numidia. 

Angui er (Francesco), sm: ( Biogr. ) , scutl- 
lore francese del xvii sec. 

а. — ( Michele ) , fratello cadetto del pre- 
cedente, scultore egualmente distinto soprattut- 
to ne’larori di basso rilievo, ed annoverato tra 
ì buoni artisti del sec. di Luigi XIV. 

AncuicenIisi , sm. pi. (St. ant. ) , popoli 
che abitavano presso 1 ’ Ellesponto , di cui par- 
la Slrabotie. 

Anguigìni, sm. pi. (St ant. e Lett.) , s 
Te b a ni , chiamati coti tal nome da Ovidio , 
perchè la favola li fm nascere dai denti di no 
dragone. Nokl. 

Anguilla, sf. (Ittiol. ), pesce apodo del 
genere delle murene, simile all’ angue, d’onde 
trae il nome, che rinvieni! ne' fiumi d’Euro- 
pa , la cui carne è pingue , solida e squisita 
al palato, ma facilmente nauseante: ha la ma- 
scella inferiore , e più lunga della mi j* riore ; 
la |*elle del* corpo è senta macchie e senza 
scaglie. G. B. 

s. Sonori diverse razze d'anguille, come 
paglie tanti , gavone hj , musini : virinola è 
anguilla sottile , e cecolina è anguilla sottilio, 
sima ; lampreda t grongo sono pesci simili 
all' anguille. Aio. 

3 . — di mare. V. Murrna. 

4 > — elettrica* V. Gimnoto. 

б. ( Geogr. ) — una delle is. Lttcoje. 

5 . — boja del Canada, nel golfo s- Lo- 
renzo. 

7. — capo o punta della costa occid. del- 
T is. di Terra-Nova. 

8. — o Snake’ g 1SLAMD , is. dell' Am. set- 
fentr. , una delle Antille. 

9. (Mit. ) L.’ anguilla era riguardata come 
una divinità dagli Egizj. Erod. 

10. (Mario-) Anguille , anguiilare, lu~ 
mitre ec. (in Venezia gorne ), sono termini 
sinonimi esprimenti alcuni intagli fatti negli 
stamenali o coste del vascello, de' quali è coro- 
nilo il fondo di esso , 'e che servbno a fare 
scorrer l’acqua nel vascello dalla prua fino 
alle trombe. Sav. 

Anguillaia, sf. (Ittiol.), lnogo pantanoso 
in cui si trovano molte anguille. Alb. 

®* ( f; storico) — ant. nome di strada in 
Firenze, in capo a cui era l'anfiteatro. Borgh. V. 

Angl’illajia , sf. (Geogr.), borgo degli St. 
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-Iella Chiesa , sullo rive dei lago Bracciano , 
eretto in ducato da Benedetto XIV poco du|0 
la metà del xvtit sec. — Nelle storie de’ sec. \y 
e avi sono col. in It. i conti di tal [mese. 

a. Anguilla* a , borgo dello St. ven., sulla riva 
smrjtra dell’Adige, che fa parte di un din 7, 
nel Padovano. 

3 . (Biogr. e Leu.) — (Giovanni Andrea 
dell'), uno de' più cel. poeti italiani del xvi 
sec. La sua tradii «ione , o piuttosto imitazione 
libera «Ielle Metamorfosi di Ovidio in ottani 
rima ha goduto e godo tuttora in Italia gran- 
de riputazione. 

4 > — (Luigi, o Aloisio), medico e dotte 
botanico del xvi sec., nativo di AnguiUara neb 

10 Stato ecclesiastico , «!’ onde prese il notile , 
onorato dalla repubblica «li Veuezia «lei titola 
di simplicista , o di suo primo botanico , « 
dell* uffizio di direttore del giardino di bota- 
nica a Padova. 

.Anguilla re, sm . , e più corau». al pi. 

Anguilla*! (Agric.), dritti e lunghi filati 
di viti legate insieme con [tali e pertiche. Cu. 

Anguinàgua , e 

Anguinaia, altr. Inguine, sf. ( Anat. ), quel- 
la [«arte del corpo umauo, eh’ è Ira la cosci* 
c il ventre , allato alle parti naturali, ivi. 

2. (Chir. ) — chiamasi anche talora ua 
poco d’enfiato, che per qualunque indisposi 
rione viene altrui Bell’ anguiuaja , detta altr, 
bubbone, ivi. 

ANGuiritni , sm. pi. (Mit.), mostri, la cui 
andatura tortuosa rassomigliava a quella dei 
serpenti. Notti, 

2. — nome che Ovidio dà ai giganti che 
vollero cacciar Giove dal trono. 

Angui*, sm. (Geogr.), borgo «li Sp. , nel» 
la |iror. di llurgos. 

Anguìzia ‘ ( lat. Anguiùa ) , sf. ( Geogr. ) , 
ant. bosco situato noi pae.se de' Marsj tra Al- 
ba ed il lago Fucino. Sii. Ital. 

a. (Su ant.) — o Angìzia, figliuola di Ce- 
te e sorella di Medea , la quale passa j«r la 
prima che ha sco|>erto l’ erbe velenose , o i 
veleni estratti dalle piante. Noci. 

Ancula Dian , sf. (Oruilol.), uccello del 
genere del rampicchio : ha un cullare della 
lurghezsa di uua linea a mezzo , di un vio- 
laceo risplendente ; la gola , il capo , il collo , 

11 di sopra del corpo e le coperte mezzane 
dell* ale di un verde dorato vivace ; una stri- 
scia di un nero vellutato fra le nari e T oc- 
chio; il petto, il ventre e tutto il di sotto del 
corpo di un nero consimile , siccume le [tenne 
della coda e deli' ale e le più graudi coperte 
dell’ ale stesse : le grandi coperte e le [tenne 
della coda orlate di verde dorato; il becco ed 
ì piedi neri. Buff. 

Ancular nemus , (Geogr.), borgo del- 
la Lucania , secondo Vibio , e che si creile 
essere lo stesso che 1 ’ Angitae Incus. 
«Ancliìue, sm. (Geogr.) V. Angouìàn*., 
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Angulty, S.com. (Geogr.), C. dell* lodasi., 
toc! Minore. 

Angus, sm. (Geogr.) , vili. «1<%11* Anatolia. 

Angari* » sf. (Bot.) (v. gr. da dyyeòftof, 
cocomero ) , vocabolo applicato ad uo genere 
di pianto d’America, per essere il loro fratto 
analogo al cocomero. Sona. 

Angus, o Anco, sm. (Geogr.) V. Forfar. 

AngusIcola , o Acucrlla. , sj. ( li tini. ) , 
pesce che ha ambedue le mascelle a forma di 
lesina , le ossa di cui fa notte rilucono di un 
color verde. Pino. 

AnguvtaziÓnb (lat. a n gas t alio , arctatìo , 
con* iridio , gr. o-Ttf%Ufirt) , sf. (Med.) , 
Stringimento , cosisi rizione. 

Angustia , sf. ( Med. ) , stringimento , an- 
sietà, o grande inquietudine d'animo; altr. con 
gr. v. ad emonia. 

a. (Geogr. ) — ant. c. della Dacia. Tolom. 

Angusticlàvio , sm. (St. ma), F abito 
dell' ordine equestre presso i Romani il la- 
ticlavio era In reste dei senatori. Alb. 

Anc. ustrini , sf. (Ges^jr.), borgo di Fr. , 
nel dipart. de' Pirenei orieut. 

Angusti'*!, e Angusti’*! , »f (Bot. . 
Farm. ), corteccia della cusparia feùrifuga , o 
Lo ni piantila trifùliata , alto e bell’albero che 
cresce sulle sponde dell' Orenoco , e che ap> 
partiene alla famiglia delle me lincee* La vera 
tingu stura è liscia , esternamente di colore 
bigio gialliccio , internamente giallo rossiccio , 
«li sapore amaro aromatico, glutinoso, e lascia 
bruciore sulla lingua. 

2 . — falsa , nome dato alla scorsa della 
brusca antulys enterica , pianta unica del ge- 
nere brusca, creduta di un albero che cre- 
sce nell’ Abissiuia , della dioecia t riami ria di 
Lina . , e delle trementinacee di Juss. — E 
di color grìgio giallo all’ esterno , e dà una 
polvere grìgia di odore acre , che si accosta a 
quello dell'ipecacuana, e di sapore d’ insop- 
portabile amarezza. Opera come la noce vomi- 
ta , ed al pari di ossa è un tossico. 

3. — falsa di scorza piana , la quale 
von si sa a che pianta a|>partcnga , ma non 
produce nessun male : assomiglia al primo 
•spetto alla vera, ina è di rottura poco netta» 
di color giallo cupo rossastro » e di sapore 
leggiermente amaro. Cìmp. 

AngÙta , sf. (Geogr.), borgo di Sp., nel- 
la prov. di Log remo. 

Angwillkrs, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , 
|iel dipart. della Meurthe. 

Angy , sm. (Geogr.), rilL puro di Fr. f 
od dipart. deli’ Oise. 

Angtrorum civitas , $4 ( Geogr. ) : sotto 
tal nome Tolomeo pone una città in Egitto. 

Anhsit (lat. Prìncipatus Anhaltinus ) , 
’tftn. (Geogr.), stali della confederazione ger- 
manica , nell' ex-cirC. della Sass. slip. , il cui 
•omo deriva da un vecchio cast. , le rovine del 
quale sono poco lontane da Ilari* - Gerodc. 


ANH 

Essi si compongono ora dai tre due. di Aa- 
halt-Dcssau , Anhall- Bermbmrg , e*l Anhab- 
Koelhen , ognuno dei quali è diliureoziato col 
soprannome della sua capitale. 

a. Anhsit, o Alt- Anhait, cast, in rovine , 
nel dite, di Anhait- Bernùurg , sulla Sclka, 
ant. residenza dei duchi di Anhait. 

3. — ■ vecchio e nuovo , duo floride colo- 
nie , che il prìuc. di Anhait -Koelhen fondò 
nelle sue terre di Plei&s, nella Slesia, abitate 
da rifuggiti polacchi, di origine sassone. 

4- — Scìuuuboubc , nel paese di Nascaci» 
ha una sorg. d’ acqua minerale lei-rugginosa 
acidula fredda. 

Anhalsen , sm. (Geogr.}, fu monastero di 
Agostiniani nell* ex-circ. di Francoma , intera- 
mente spianato sul principio dal sec. xvui. 

Anhaux , sm. (Geogr.), vilL di Fr. , nel 
dipart. da’ fìassi-Pirenei. 

AnhIs , sm. (Geogr.), vili do’P. B., sul- 
la Mosa. 

AnhÓfcn , sm. (Geogr.), possessione nobi- 
le nel fu circ. di Svevfa. 

Anholt , sf. (Geogr.), is. della Dnn. , nel 
Catiegat; — e c. degli St. prussiani , capitale 
della baronia di Sa Im , io West falla. 

Ani, sm. (Ormtoi), uccello della gros- 
sezza di un merlo , ma per la sua gran coda 
ha forma molto allungata : il suo becco ò luo- 
go tredici linee; i suoi piedi sono, alti dicias- 
sette linee ; U suo colore è nero , ma variato 
da alcuni sbattimenti violetti sopra tutto il cor- 
po , tranne un piccolo lembo di verde carica 
e lucido , die contorna le {tenne del di sopra 
del dorso e delle cojtertura e delle ali. BtrT. 

2 . (Geogr.) — Anikag , Anùu , o À**l- 
cum , c. capitale già dell’ Armenia nel)’ xx sec. » 
fra Erivan ed Erzcrum. 

Anun , sm. (Geogr.), stretto tra l'As. « 

F Am. 

Anunag THkhmab, sf. pL (Geogr. ant.') u 
bugni che trovavansi nella Campania pressa Cli- 
ma , e che crederi il luogo oggidì chiamato. 
Bagni del Lago. 

Ani Ani : voce colla quale chiamane» e si 
allattano i polli , ed in ispecie le anitre. G*. 

Amino, o Ananu (sant*), sm. (St. eccl.), 
discepolo di s. Marco , e primo vescovo di 
Alessandria, secondo P opinione di coloro che 
riguardano questo santo evangelista come fon- 
datore e non come vescovo di questa chic». 
Euseli. 

2 . — monaco egiziano ne* tempi dell unp. 
Arradio , verso la fine del iv sec., autore di 
una Cronaca , nella quale seguitò Eusebio di 
Cesarea. Voss. 

3. (Leu.) — o Axiìno, giureconsulto ai 
tempi di Alarico re de’ Visigoti nella Spago* . 
nel vi sec., il quale, d’ordine di questo prin- 
cipe , compendiò i xvi libri dd codice leodo- 
siauo. Id. 

4- — astronomo e poeta nel *v sec , del 
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ijnulo sono <j«e’ v.*rsi lecidct tanfo conosciuti 
iM»j>ra i segni «ielto Zodiaco : 

Situi Ant Tirimi , Gemini , Cantei-, lso. Virgo, 
L*l>t\t‘jue,.'>'cvrf>t :< t ,Arcu«n*ni , Caper, Amptu.-rafiutt. 

ó. ( Geogr.) Amiamo, o s. Benedetto di Ania- 
no . picc. c. ili Fr. , nella Linguali oca. 

Ani iva, o A ni va , sm. ( Geogr. ) , prornout. 
col. uelln terra Hi Jesso , al setL Hel Giappone. 

A mi verta (Luigi Matteo) , sm. ( Biogr. ), 
a e storico francese del xvm sec. 

\nibi , sm. (Geogr. ), lago nella gran Tari. 

Amicai,, o Ami col , sin. (Geogr. ), forte 
dell’ hnlost. , nel Misere. 

Anice ( ùna<'i , ànise , Aniso , e poetic. 
ante io ) , sm. (Hot.), piccola pianta annuali* 
i leiln famiglia delle ombrellifere e della peti* 
landria digitila , fa >[uale è oriunda dell’ lv.;it- 
to, ma si rese indigena nel mezzodì dell’ Eu- 
rnjm. I suoi semi , del mime stesso , sono di 
lisina oblunga , Lanuginosi, di sapore aroma* 
lico, caldo, mollo grato, e come zuccherino. 
Si usano mollo dai confettieri per esse turo, ro* 
bolj t alcool a nudato oc. 

•*. — stellalo {seme badiali , * dal Rodi 
«letto finocchio della China ), frutto cufn|H>* 
»tu di circa uovo casside dU|«osi<* in giro o a 
stella , ognuna delle quali eoo tiene un seme 
. Incido cou odore d’ onice , ed ha le stesse 
vietò c gli usi medesimi dell’ anice connine. 
Cimi. 

3 . Anici salvatici , cicutaria officinale. Ale. 

Aniceto , snu (Leu.) (v. gr. da aprir., e 
v/Jtxv , vincere, superare , cioè insuperati* 
U) , nome pnqiriu d' mimo. Ron. 

2. Olii-) — nome di uno de' figliuoli ili 
KrcoJe e della dea Elie. Apollod. 

5 . (Si. dell' Ini p. roin. ) — — libello di Ne* 
rune , e ministro de’ suoi piò esecrabili ecce» 

«si. Tue . , Se et. 

4 * (Si. ecct.) — (sant 1 ), eletto pojia ueL 
lamio 167, secondo alcuni, o nel 160, Secon- 
do altri , ebbe alcune discussioni cou s. Poli* 
cai’|Hi intorno alla fissazioni: delia celebrazione 
della Pasqua , elio uou Elleraro no jmtò la ca- 
rità loro, e noti ri il martirio nel 161 , sotto 
il regno di IVI. Aurelio. Platina . H. 

6. ( Meil. ) — uomo ikilo ad 1111 «impiastro, 
a motivo delle sue grandi virtù. Cast. 

Amich (Pietro), sin. (Diogr.), cel. uiate- 
inaiico e meccanico tirolese ilei xvm sec. 

Aniciib, sm. (Geogr. ), vili, di Fr. , nel 
d’qart. del Nord. 

Anichini ( Luigi ) , sm. ( lliogr. ) , cel. in- 
tagliatore di medaglia ferrarese nel xvi sec.: 
quelle di Furici» Il re di Francia e di papa 
Paolo 111 , sono riputale i suoi capolavori iu 
«pici genere. 

Ano; 10 (o proli Amici) , sm. (Si. rum. e 
Leti.), latitigli» romana, originaria plebea, la 
quale si rese Limoso soprani ilio sono gl' in** 

Iteratovi cristiani, sebbene avesse avuto de* cim- 
inoli anche prima «li G. Cosare , cioè L. Ani - 
l)it. encicl. 
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do Grd/o negli armi di Roma 5 c> 4 » e 160 nr. 
G- <>., e |Kisierior mente A nido Cereale sotto 
l’imp. di Nerone, Panno 64 «li G. C. — Ri- 
trovasi pure un Q. Altiero Gallo , pretore 
l’anno ótiò dì Roma, e 169 av. G. C. , che 
trionfò «loj>o aver comandalo con felicissimo 
elicilo nell' Illirio , ove fece prigioniere il re 
Genzio. — Da «picsla nobilissima ed antichis- 
sima famiglia vuoisi clte discendano i Franai* 
pani e i Micheli , ambedue famiglie distintis- 
sime per nobiltà, P una in Roma, l’altra in 
Venezia. — Il santo pontefice Gregorio era 
della famiglia degli Aritcj. 

«. Anicio Giuliano, il primo «legli Arricj elio 
abbracciasse la religione cristiana , console sot- 
to Costantino nel 022 , quindi governatore del- 
la Tarr.igooese e prefetto di Piuma, lodato da 
Simmaco come il più nobile , più ricco e più 
possente persouagv,»» del suo tempo. 

3 . — Probo (Sesto), prefetto del pretorio 
e « olisi >lo romano , uno de' granili ed illusili 
soggetti dell’ Impero, verso Li fine del iv sec., 
a' tempi dell’ bop. Graziano , soprannominato 
Probo , poiché la prubità era il carattere di 
tutte le sue azioni. 

4 - (Geogr.) — (laL Aniciam ) , nome del- 
ia moat. , secondo alcuni , sulla quale Le Puy 
è stata fondata. 

6. ( Hot. ) — V. Anice. 

Anictàncio , sm. ( Si. nat. ) V. Anittangio* 

Ànii>o ( o Monte Borda da ), sm. (Geogr.), 
munì. d’It. nominala da T. Livio, all’occasio- 
ne «li un decreto contro i Liguri che abitava- 
no il territ. di Apua , per trasferir*! nel paese 
dei ^ninniti. 

Anidria, sf ( Med. ) ( v. gr. da a priv. , 
e rdfùf, sudore ), privazione o mancanza di 
«udore. Cast. 

2. ( Fi*. ) — — ( j. gr. da a priv. , e 0 , 

acqua , pioggia ) , mancanza d’acqua, siccità; 
e «licesi di «pieile stagioni o tempi deU’anno cho 
siano molto secchi per oiancanz.a di pioggLi. Bon. 

Anidrìte, sm. (Su uni.), nome dato da 
Werner alla calce, solfata , detta calce sol- 
fata anidra da ilauy. Bussi. 

Anìduito, add. m. (Leti.) (r. gr. da cs 
priv., ed f cip a , sedia , o l'djpoa» , fermarsi , 
stabilirsi , interpostavi v per eufonia ), sopran- 
nome dato a Tintone il iViisaulropo , il quale 
cond liceva una vita errante e vagabonda. Bon. 

Anidro, sm. (Geogr.) ( v. gr. da a priv., 
e u-Sojp, acqua), nome di un’is. dell’ Ionia, 
cosi «letta , secondo il p. Arduino, per essere 
mancante «l’acqua. Marlin. 

2. ( Chilo. ) — iu forza «li add. , che non 
contiene acqua. Quindi dicesi che mi sale cri* 
slallizzato è anidro, «piando nou contiene acqua 
di cristallizzazione. 

Anidrósi, sf. (Min!.) ( v. gr. «la a priv.» 
o iJoìq , sudore ), «liininu/.ioue o cessazione 
dell* escrezione «lei sudore (Io stesso che ani* 
Uria §. 1 ) Cast. 
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ÀjrtK , sf. ( Mlt imi. ) , religione dal T* 
beL Noel. 

Anieiio , o Masaniello, em. ( St. di Nnp.) , 
povero j>escatore rnjndetano , il quale si rese 
cel. nel xvil sec. , facendosi capo de’ malcon- 
tenti contro le vessazioni del duca d’ Arco» vi- 
ceré di Napoli. Moh. 

Amen, o Anian-Fu ( lat. Ani aita ), *\f. 
(Geogr,) , c. della China , nella prov. di Coquami. 

Amèno, sm. ( Leu. ) V. Amino §. 3. 

3. ( Geogr. ) — o Anio. V. Tkvbronk. 

3. ( Mi*. ) — dio del fiume Auio, ora Te- 
verone suaccennato. Noel. 

Anieres , sm. (Geogr.), due viti, di Fr. , 
l’uno nel dipart. della Costa d’oro, l'altro in 
quello della Sarte. 

Ani'fiti, sm. pL (Mit. mnom. ), setta ri- 
guardata come ortodossa dai Turchi. Erbelot. 

A \/ gella ( scapigliata , o fanciullaccia ), 
sf. ( Dot. ) , pianta che ha lo stelo alto più di 
un palmo , striato, ramoso; le foglie alterne, 
gessili , mollo finamente intagliate ; i fiori di un 
celeste pallido, grandi, solitarj , terminanti, cou 
l' involucro multifido , ed il frutto rotondo , glo- 
rioso, quasi intero. Ha una varietà a fori dop - 
pj , la quale si coltiva ne* giardini. Gall. 

s. — - cominella , è il melando domestico 
del Mattiolo. Ali . 

Akicosanto (la biliardière), sm. (Boi.), 
pianta, la quale senza fiore ha 1* aspetto di 
un’ iride o di una morea : forma un pedale , 
«lai quale nascono molti gruppi di foglie radica- 
li , spadiformi, guainate , ferme , di un bei 
verde, glabre, molto appuntate alla sommità, 
lunghe da 3 a 4 decimetri , larghe da uno a 
due centimetri. Dal mezzo di questo pedale 
s' innalza un caule dritto, fermo, cilindrico, ver- 
de , alto da 7 a 8 decimetri , guarnito da 5 
n 6 foglie corte, amplessicauli, della medesima 
forma delle radicali , il quale si db ide in mol- 
te ramificazioni , l’ ultime delle quali sostengono 
molti fiori nudi, che successivamente si van- 
no aprendo. Questi fiori molto singolari sono 
composti di un tubo curvo , di 4 centimetri 
circa di lunghezza, coperto di fiocchi corti, 
lanuginosi, di iiu giallo verdiccio; la sommità 
del tubo si separa in sei parti aperte , appun- 
tale , di uu violetto pallido , bigio al di dentro , 
e queste portano sei stami liberi, inseriti alla 
loro base , o all’ entrata del tubo : filamenti 
verdi ; antere di colore aurora. E indigena del- 
la Nuova-Olanda. Dlm. 

Anigre, o Axigrìi, sm. (Geogr. ), f. dcl- 
I’ Elide , nel Peloponneso. Paus. 

Anigrìa , sf. ( Geogr. ), luogo neU'Argolide , 
presso il lago di Lerna. hi. 

Asie ridi , sf. (Mjt.), ninfe del f. Anigre , 
nel Peloponneso. Id. 

Axiieh , sf. ( Geogr. ), c. dell’ Arabia , nel 
Nedj«d , cel. un tempo sotto il nome di H fi- 
ni/ ah , e rinomala pure per aver «lato i nata- 
li ad Abd-ui-fyahc b profeta dei Walubiti. 


ANI 

Anikan , sf. ( Geogr. ) , c. tl’ Afr. , sulla Cai 
sta d’ oro. 

а. — una «Ielle is. Molouiue. 

Anil, sm. (Bot.), erba, o pianta «la cui 
si trae l’ indaco , rive nasce nell* is. di Gianuu- 
cn, nelle Caribe e nella Guacialupa. Cs. in 
Indaco. 

Anilào , s . com. ( Geogr. ) , c- della costa ! 
t orieut. dell’is. Panay , una delle Filippine. 

Axilgo, o Amici, sm. o f ( Geogr. ), boi* 
go delP Am. settentr- verso il mezzo della FI» 
rida, in vicinanza di un paese al quale dà il 
suo nome. 

Anilìo ed Asixio, sm. ( St. ant. fratelli 
giudei di Babilonia, giovani tessitori, i quali ■ 
jver sottrarsi da’ cattivi trattamenti dei loro p> 
drone, presero le armi, radunarono genti ri- 
solute , si fortificarono ne’ paludi formati «lul- 
l’ Eufrate, e si resero potentissimi, sotto il re- 
gno di Caligola verso l’anno 4° di G. C. ( Gius. 
Ani. giud. L 8 ) 

Amili it, sm. (Geogr. ), f. di Fr-i nei db 
pari, della Sarte» 

Anim , o H amisi (v. ebr. poteri, o men- 
dichi), s. com. (Geogr.), ant. c. di Palesi., 
nella tribù di Giuda, fra li iberno e Gesea. 

( Jns. i6 , «o ) 

Anima, sf. (Metaf. ) ( v. gr. da dvt fuo(, 
vento , soffio , fiato.) , il principia della vita di 
ogni creatura vivente , o quello spirito rinchiu- 
so in un corpo organizzato. Bon. 

s. — vegetativa , dicesi quella per cui ere- 
scon le piante. Alb. 

5. — sensitiva , quella per cui crescono ed 
hanno molo e senso gli animali. Id. 

4. razionale , o ragionevole , quella 
eh’ è il princìpio delti vita, dell’ intendimento o 
pensiero, e degli atti «Iella volontà deU’uomo. A4 

б. ( Filos. ) — del momlo fu chiama** da- 
gli antichi filosofi uno spirito universale che si 
supponeva diffuso io ogni parte dell’ universo- Id. 

6. ( Piu. e Scult. ) — quello spirito, quella 
vivezza e quell' espressione , che rende le figuro 
dipinte o scolpite quasi vive ed animale. Baldi n. 

7. (T. de’ gettai. ) — la forma ricavata dal 
modello , che i gettatori fauuo lauto più scarsa 

di grossezza , quanto vogliono che sia grosso il | 
metallo, quando sarà gettata la statua. Id. — 

K così pure la parte interiore di molte opere 
dell’ arte , che serve per fortezza » o per fon- 
damento. Ale. 

8. (T. de* legna). ) — il sodo dell* inteleja- 
tura di una porta, di un’imposta, u simile. Id. 

9. ( Agric. ) — 1* pari® interiore de’ noccit» 
li, cioè il grano di quel frutto vestito di noc- 
ciolo, come la mandorla, la pesca e simili. Gaci. 

10. — la parte altresì interna dello radici , 
levate le scorze. Alr. 

11. — parlandosi dogli alberi, quella so- 
stanza eh’ é nel centro «lei legno ; altr. midol- 
la. Id. 

12. (Ardui.) Anima della scala , quelli 
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fatTc dove si appoggiano nell' interna gli «Pall- 
ili. UuniK. 

i 3 . (Mas.) Anima di un violino , o limilo , 
Jx»/.zo di legno posto ritto tra il fondo e il co- 
|icrchio sotto il ponticello. Ale. 

i 4 ( Mecc. ) — del f argano , quel peno 
di legno che girando avvolge la fune; altr. fu- 
rto. ld. 

1 5 . (Mario.) — di una grossa corda , 
certo doto numero di fila di quadretto, che si 
mettono nel bel mezzo di differenti toroni che 
compongono il canapo o corda grossa; altr. 
miccia. Stv. 

16. (Chim. ) — di saturno , dissoluzione 
del litargirio nell'aceto distillato, chiamata an- 
che dai chimici aceto di saturno. ( Neri A. ) 
G. V. 

«7. (Comm.) — di un rotolo di tabac- 
co , chiamasi in Francia quel bastona , su cui 
si forma il tabacco in. corda; cosi pura quelle 
piccole foglie di tabacco , colle quali si riem- 
pie il di dentro degl* invogli. Savary. 

1 8. ( Icoool. ) — - la sua immagine piu ge- 
heralntenta conosciuta è la farfalla. Quindi 
Panie ( Purg. 10) 

Noti accorarle tu ; che no* aiara Tdtpi 
Nati è formar I* angelica farfalla 1 
Intendendo appunto l’ anima , che dagli antichi 
era rappresentata sotto forma di farfalla , .per- 
vi*® la farfalla esce dalle spoglie del verme , 
•piando par morto. 

19. (Mit. rabb. ) Preesistenza delle ani- 
me, opinione generalmente accolla appo i dot- 
tori ebrei, sostenendo che furono (orinate tut- 
te fiuo dal primo giorno della creazione, unen- 
dole quindi Iddio ai corpi a misura che se 
ne lumia qualcuno. Noki. 

20. ( Mit. giapp. ) Festa delle anime % ce- 
lebrasi ogni nono nel Ginppoue , e dura ordi- 
nariamente due giorni. Id. 

21. (Mit. chiù.) i Tunchinesi della sci- 
la de' lenerati rendono un culto religioso alle 
anime di quelli che sono morti di fame, a fi- 
ne di ottenere |*er mezzo loro un ingegno sot- 
tile e acuto ; superstizione fondata su di un 
principio che sembra sensato, cioè che le per- 
sone sobrie hanno la mente multo più chiara 
e sgombra clic quelli il cui cervello è offu- 
scato dai fumi di un soverchio nutrimento, ld. 

23 . (Mit. un.) — è una festa degli Fro- 
lli , che sembra essere la piu solenne di tutte 
le cerimonie religiose, ld. 

Animacka , o Animàca, sf. (Geogr.), f. 
dell' I11du.su , nel Malabar. 

Animala ya , Animai.y , o Ankmally , sf 
(Geogr.), c. dell' Jndost. , nel Cambetonr. 

Animale, sm. (Fu.), corpo particolarmen- 
te organizzato , con facoltà di trasferirsi da un 
luogo all'altro, munito entro sii di un sacco, 
in cui depone certa quantità di alimenti per 
digerirli a suo tempo , dolalo di sensibilità , e 
in cui si opera la nutrizione dal primo sino 
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all' ultimo istante della sua vita. — Non v’ ha 
però definizione che tomi possibile applicare a 
tutti gli animali, e la migliore c un tiene delie 
eccezioni per la gradazione eh ’ 4 nel numero 
e nella perfezione degli organi e delle Ricolta 
svariate die da questi uc dipendono. 

2. Animale : questa voce ordinariamente suol 
comprendere le bestie che vivono sopra la terra , 
come bue , asino , cervo ed àltrb I filosofi 
però sotto questo termine pongono anche f uo- 
mo, che dicono essere animale ragionevole , 
e gli uccelli stessi. 

3 * — i chimici fanno una divisione degli 
atdmali in perfetti ed imperfetti; ma noi per 
darne quella che all’ istituto nostro sia più con- 
fórme , lì divideremo in cinque classi , cioè in 
terrestri , acquatici , volai ìli, anfibj ed in- 
setti. — I terrestri o sono quadrupedi o ret- 
tili : i quadrupedi o tengono il piede forcuto 
come i buoi , o solàio come i cavalli , o diviso 
in più dita , come i cani , i leoni , i lupi ec. 
Chams.. 

Animale, add. com. (Fis.), che appartie- 
ne all’ anima , o a corpo animato. Alb. 

2. (St. na». ) Regno animale , quella clas- 
se in cui si comprendono tutti gli animali, ld. 

Animaletto, e Animai ìcolo , sm. (Fis.), 
piccolissimo animale; e animale non visibile che 
col soccorso del microscopio. 

Animali ( Animale s dii ), sm. pii (Mit.), 
divinità chiamate con tal nome perchè eretio 
le anime di quelli che dojH» la loro morte era- 
no stali annoverati tra gli Dei. Nokl. 

2. (Mit. eg’ta. ) Gli Egiziani onoravano con 
un culto particolare gli animali del loro pae- 
se. Questo cullo era fondato 1.® su quello 
che si rese nel principio ngli astri, ai quali si 
diedero dei nomi d’ animali che ancora con- 
servano ; 2. 0 sopra una tradizione egizia , cioè 
che gli ilei, inseguiti da Tifone , eransi occul- 
tati sotto le figure di diversi animali ; 3 .° sul 
dogma della metempsicosi , secondo il quale 
saccede urta continua circolazione delle anime 
in dilfereiiti corpi d’uomini e d'animali; e fi- 
nalmente su I' utilità di alcuni di questi animali 
per gli Egi/j : così 1 ' ibi era venerato perchè 
distruggeva i serpenti, X icneumone , perche, 
rompendo le uova de* coccodrilli , iuqtediva loro 
il moltiplicarsi troppo ec. Ermi . , Di od. 

a. (Mit. o Leti.) — consacrali agli Dei: 
ciascun dio aveva il suo animalo favorito che 
gli s’ immolava a preferenza di ogni altro , e 
col quale ordinariaulente rappre>entavasi. Cosi 
il leone era consacrato a V alcuno ; il lupo •* 
lo spanderò ad Apollo , perchè hanno la vi- 
sta acuta; il corvo, la cornacchia o il cigno 
allo stesso dio , perchè dicerasi che avessero 
un naturale istinto per predir 1 avvenire ; il 
gallo allo stesso, perchè annunzia col suo can- 
to il levar del sole, ed a Mercurio come siui-* 
Indo «Iella vigilanza che esigeva la moltitudin* 
de’ suoi impieghi; il cane agli de» Cari o Po* 
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noli ; il toro a Nettano , a ragione «lei muggi- 
re de’ fluiti ; il tonno allo • lesso dio; il dra- 
gone a Bacco ed a Minerva; i grifoni ad Apol- 
lo ; il serpente ed il gallo ad E se u In pio ; il 
cervo , il corvo c 1* idra ad Ercole ; il pavo- 
ne o 1* agnello a Giunone ; il cavalla , 1 avol- 
tojo , il lupo e il picco verde a Marie ; la 
giovenca e X oca ud Iside; X aquila n Gio- 
ve; la rivetta a Minerta; la Colomba, il pas- 
sere e 1‘ ar cinga a \ enerc ; pii alcioni a Te- 
li ; la gazza a Bacco: La fenice al .Sole; 1 agnel- 
lo alle Furie ; la cerva e il pesce barbio a 
Diana; la iroja ad Ernie; V asino a Priapo. 

f\. ( Mil. mauoi. ) Secondo i Musulmani, 
ti saranno dieci animali che debbono enlrare 
nel paradiso : la balena che ha ricevuto Gio- 
na nel suo ventre ; la formica di Salomone ; 
f ariete d’ Ismaele ; il cuculo di liciti ude ; la 
Commedia del profeta di Dio; X asino di Ilari, 
regina di Saba ; il vitello di Àbramo; la cam- 
me Ila del profeta Saleh ; il bue di MosA; ed 
il cane eh' era coi selle dormienti. INdkl. 

6. (IconoL) — il gallo è riguardato come 
sìmbolo della vigilanza ; la tartaruga , d*iia 
castità; la torturella, della fedo conjugale; la 
colomba , della semplicità; il pavone , dell* or- 
goglio ; la tigre, della ferocia; il leone, del 
coraggio ; il porco , della polosita ; il passere , 
della lascivia ; l' asino , dell' ignoranza ; la gaz- 
za , della loquacità; il cane , della fedeltà; la 
cornacchia , di it|.a lunga vita ; il lupo , del- 
la rapina e dalla crudeltà; la volpe , dell' astu- 
zia e della frode ; la formica , dell' economia ; 
il mulo , dell' ostinazione ; la lepre , della ti- 
midezza. Id. 

Animalicoiismo , sm. (Fis.), ipotesi, con 
cui ricorrendo agli animate! li Sjwrniauei vuoisi 
spiegare i fenomeni della generazione. 

Am mah con . sta , sm.- pi. sti (Fis.), fisiolo- 
go clic spiega i fenomeni della generazione per 
via degli animale-ili s|>ermatici. 

Animaucolu , sm. (Fis.) V. Ak immetto. 

Animaupiantb, sm. pi. (St. nat.) (voce 
composta da animale e pianta , come i Greci 
formarono zoofila ) , piani: mimali, zoofili. Ans. 

Animalismo, sm. (Fis.) V. Animalità. 

Animalista, sm.-pl. sti (Fis.), nome die 
si dà a coloro, i quali pretendono che gli em- 
brioni non solamente sono formali , tua ezian- 
dio vivi nel seme del padre. Ah;. 

Animalità, sf. indecL (Fis.), il comples- 
so degli attributi e delle lato Ili clic distinguo- 
no la materia orgatiica animale. 

Animauzzam k , p. pr. di animalizzarc 
( Fisici.), che animnii/za. Aiti. 

Ammalizzire , alt. (Fisiol.), far passare 
una sostanza nello stato di sostanza animala. Id. 

Animauzzaziónk , sf. (Fuiolog. chiin. ) , 
p a ssaggio dallo stato di materia iliorganica , o 
vegetale, a quello di animalità. Klaik. 

Animare , att.-ind. pr. ànimo (T. di cavali.), 

l»rIi»Kli»i Ji uu cavallo. >,li è tcuotctlv, ijiuui. 
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«V» rallenta i suoi movimenti , eolia voce o evi 
fischio della sferza o frusta. 

Animar (Rio de las), sm. (Gerogr. ) t f. 
del Messico. 

Animìstico, add. m. (Annt.), rlirv-si il 
primo de’ due nervi da cui spunta Vocchio. Air. 

Animato, Tk , pp.mf. di animare ? (AI<n!.), 
ordinariamente si rilerkr»* ni volto , quandu 
questa parto del corpo é rossa e ti»i-:jìf In. 

7. (Arald.) — diccsi del cavalle* rii- vi 
rappresenta con alcuno «le’ j «assi in orbi. Ari. 

Animazióne, sf. (MetaC), unione rleif*ar*t- 
ma .col corpo. 

Anime ( anime etiopica, o orienta /e- , cirri- 
me resina), sf ( Si. nat.), resina c#»r» «in 
da’ Portoghesi veniva portata d* Africa in Ku- 
ropa , usata in medicina nel xvi sec. , r» eh,? 
ignorasi da qual qlbern fosse tratta , ora ra- 
rissima essendo fuor di commercio , peli nenia , 
iu frammenti di grossezza e di color vario, «fi 
grato odore nell' abbruciare , • dai più confu- 
sa col courbaril. 

a. — americana, occidentale. V. Co mi- 
rar il. 

Animella (Iat. gianduia >, sf. (Mei!. ) , 
una dello parti del corpo dell' animale , 
ca c di sostanza molle e spugnosa ( * Toro- 
mesta la gianduia timo del feto) Or. 

2 . (Auat.) — (lat. valvola), quella sotti- 
lissima membrana si foltamente locata entro ai 
meati o do’ vasi o di alcune altre cavità , che 
agevolmente consentono ni fluidi che vi corra- 
no di proseguire il loro corso , non già di ri- 
tornare addietro. Aib. 

3. ( Mecc. cdldraul.) — quell* ingegno den- 
tro a checchessia, il quale facilita o<l impedi- 
sce f entrare o f uscire dell’ aria, o d» qn.il- 
cl»e liquore , coni e nello trombe da trarre 
acqua. Id. 

Animellìta , sf. (T. de’ marcii- ) » quella 
porzione di carne , che nel taglio resta attac- 
cata alla lingua. Id. 

Animili ero, ta , add. mf. (Mecc. ed 
Idrati I. ) , che ha un’ animella. Id. 

Ani metta , sf. (T. degli nrmnj.). armatura 
di «losco fatta di ferro , a botta di spada , e 
talvolta di pistola, che cuopre il petto e le 
reni , o tutta d’ una piastra , o a scaglie , per- 
ché non impedisca il moto della persona. Gn. 

2 . (Odontol. ) — midollo del «lente. Redi. 

3. (T. acci.) — — nome che alcuni danno 
alla pala del calice. Alp. 

Animez, sf. (Geogr. ), picc. c. «lelHinp. «li 
Marocco, nella pror. propria di Marocco. 

Animismo, sm. (Filo*, e Med.), dottrina 
o setta «li Stalli . la quale sosteneva presii'drr 
l'anima a tutti gli •fletti dell’ organizzazione. 

Animista, sm.-pl. sti (Filo*, e Med.), 
settario o fautore del sistema dell’ animismo. 

Animósi, sm. pi. (Lett. ), nome di otto 
accademie che fiorirono iu diversi tempi in 
fiaba. Ina di queste fu iustituita io Creiaour 
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tiri t 5 ao; un* altra fiorila in Roma nel i 57<>: 
mi’ filtra in Padova fondata nel 167$; altra in 
Milano fondala dai Gesuiti ik *1 convento di Rre- 
m verso i principi del xvn sec. ; la quinta 
rhbe rifa in Palermo nel 1642 « e clànmavnsi 
«Irgli Animosi d' Greto , «lai fiutine che bagna 
In rii in ; la sesta fu nistiltiiin in Rerauau nel 
la settima fu ernia in Venezia nel iboi 
i;» casa del veneto pai ri/io Gio. Carlo G rima- 
ni # «» princìpal pronatore ne Iti il cel. Aj*o»to- 
1<> Zeno ; e un altra finalmente se ne trova 
mentovala iti Gubbio, senza nota del tempo in 
cui fiorisse. Mazzuoli. 

A n r N \ , sf. (Geogr- ) , c. dell' lutile , al di 
Ih del Gange. Tolom. 

AninAto ( lat. Aninclum , A nino la, Anita* 
tinnì ) , s. com. (Geogr.), ani. c. epi.se. di Asia. 

AiG'nnu , sf. ( Geogr. ) , picc. f. della Gui- 
nea sii])., sulla Costa d oro. 

Aninos ( lat. Oda), sm. (Geogr.), monto 
♦Iella Romelia. 

Aninsk, sm. (Geogr. ), vili, della Russia 
eurpp. , nel pnv. di Perni. 

Amo, sf (Mii.) (v. gr. da tlpóu , perfe- 
riattare, cioè che perfeziona), nomo di mia 
delle Ire Grazio, secondo pii Ateniesi, che da 
prima non ne conoscevano che duo. 

2. — sm., divinità degli abitanti di Elide, 
elio altri chiamano Alio, e elio riguardano 
come il fondatore di questa òtta chiamata Atis 
lie'jirimi tempi. 

3 . (St. am.) — re di Deh» e gran sacer- 
«lole di A pollo,/ discendente da Cadmo, padre 
•li Andro, che diede il suo nume ali* isola di 
Andros, di cui fu re. Ili od. sic. 

4 . — re degli Etrusci , che perseguitando 
Cetego involatore di sua figliuola, nè |»oi('ndo 
arriva rio , saltò nel fio me chiamato oggidì Te- 
verone , per cui gli fu dato il nome di Anio. 
Aitili. 

ó. ( St. rom. ) — (la tribù d* ) ( lai. Aniert- 
SÌS tribù S ) , gli abitanti Jft-ss.o il fiume Anio, 
«li cui forinossi una uuo» a tribù, noi censo o 
numerazione del po|tolo romano, fanno di Ro- 
ma /,Ó 5 , e 2<jp av. G. C. sotto il consolalo 
ili M. Fulvio e di T. Manlio. T. Licia. 

6 . (Geogr.) — o Ami no , oggi Tkvkko- 
ne. V. quest* ult. v. 

7- — • f. dell* Epiro , il cui nome moderno 
è Fajussa. 

8. — luogo nelle vicinanze di Poszuolo, og- 
gi chiamato Lago-Sudatorio. 

Anióca , sf. ( Geogr. ), c. del r. di Napoli, 
nella Calabria ult. 

Aniónk, #n.(St. ani.), uno ile* generali di 
Rndamanto, che gli fe'dono deli’ isola di D»du, 

A mol e , o Ankeuor , snt. ( Geogr. ), forte 
dell' Indost. , nel Carnate. 

A.m«*n , sm. ( Mit, jH’,rs. ), angelo o genio 
che presiede alle nozze, e che ha 1‘ intendenza 
su tulio ciò che accade nel trentesimo giorno 
di cuscuta muse solare deli itili, cale ad aro» per- 
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siano , secondo 1 ! osservazione tuperstnioza »lef 
magi. •— Questo trentesimo giorno di ciascun 
mese porta aneli’ «Ss© il nome di Attirali , ed 
è consacrato a questo genio . la cui festa che 
celebrava*! con |*oin|«a non è più osservata se 
non che dai Parsi , i quali la celebrano segre- 
Uuneute. Erbe lo t. 

AsiSÌTTACt , sm.pl. (Si. Odi.), popoli del- 
la piago sctteutr. della Marni anca. Tofom . 

• Ams, sf. (Geogr.), is. della Dan., nel due. 
di Sleswig. 

*• — ( lat A meiu s mons ) , mont di Fr. 
nell’ Alvcruia , conosciuta un tempo per la cit- 
tà di Rilessi um , fabbricatavi sopra, ad ora per 
quella di Pur, che vi fu covi rutta sulle rovi- 
ne della precedente. 

A.n/sv , sf. ( Geogr. ) , c. dell' Arabia. 

Aniscvlt/hi K , sm. ( Anat. ) , muscolo , «let- 
to con altro nome latissimo del dorso. JUi otx. 

A ni. setto . sm. ( T. del Gomiti. ) liquore 
fatto con infusione di anici. Ain. 

A m’si, sf. ( Geogr. ) V. Ani §. 2, 

2. ( Sr. ani.) — o A N istmi , re d’Egitto, 
«detto , quantunque cicco , dopo la morte di 
Asichi , il cui regno però fu per lunghissimo 
spazio di teinjK» interrotto dall' invasione degli 
Etiopi , sotto la condotta di Sabhnco loro r«* , 
verso l’anno 1012 nv. G. C. Erod . 

Anisioòiu, add. f. (Mit.) (v. gr. da àvvbì , 
perfezionare , e daJpov. dono, cioè che per» 
fissiona i dotti, o fa dei doni perfetti), so- 
prannome di Diana Nori. 

A visi - ik-ch vrfiAu , sm. ( Geogr. ) , borgo 
di Fr. , nella Picardia. 

Anìsio (Giovanni), o Jani.s Anvsius , sm. 
( lliogr. e I*e«t. ) , poeta latino moderno , che 
fiorì a Napoli nella prima metà del xvi sec. 

Atriso , sm. ( St. cccl. ), vescovo di TeSsn- 
kmica nella Macedonia nel iv sec., ed uno «li 
que* vescovi che difesero la innocenza di s. Gio. 
Grisoslomo. La di lui memoria è onorata nel 
Martirologio romano il 5 o dicembre, liai/fet. 

2. (Geogr.) — ont. f. della Norica , chiama- 
to pure Anasus , e che vuoisi sia il moder- 
no Ens. 

Anisocìcli , sm. pi. ( Mecc. ) ( v. gr. da « 
priv., v jier eufonia, torce , eguale e xt/xA , 
circolo ) , circoli della vile o chiocciola , cosi 
delti perchè sono fatti a simiglinnza de* capelli 
delle donne , che sospesi formano alcune allei- 
la , dagli artefici volgami, chiamati in Tosca- 
na pani della vite. Alb. 

2. ( Arci ii t. ) — macchine , menzionate da 
Vitruvio , utili non che alle belliche , ma anco- 
ra alle arti civili della pace , lo «piali constano 
di molti circoli in<*giiaU che si succedono gli 
uni agli nitri, alcuni maggiori ed alcuni mini»- 
ri , affinchè con Incile sforzo movendo i mag- 
giori vengano vice fievolmente spinti con un cer- 
to impeto i minori. Dos. 

Ani sor» i ctili , e 

Aeia^uÀ mu , sui pi. ( Ornitol. ) ( v. gr., 
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da &vieoq, di sugna! è , impari, e ifaxrtAsf, 
dito), uomo dato ad una tribù dell ordine 
degli uccelli silvani, i coi caratteri sono tra 
diia dirette in avanti , mio di dietro, qualclio 
Volta versatili ; due avanti ed uno di dietro , 
fra una o due specie anomali. Don. 

AnisÓdonc , sm. ( Ittiol. ) ( r. gr. da «vi- 
<rcf , ineguale , e ò 6 où<; , dente), nome spe- 
cifico di un pesco del genere squalo , descritto 
da Latham uogli atti della Società linncana di 
Londra , così chiamalo da questo autore , per- 
chè ha circa una ventina di denti acuti od un 
poco ricurvi , e presso ciascuno di questi gran 
«lenti se ne contano da tre sino a sei che sono 
1 uni io più corti. 

Anisónico , sm. ( Entomol. ) ( r. gr. ila 
dviTct , disuguale , e sveri;, unghia), ge- 
nere d’ insetti che Iiaruo i quattro tarsi ante- 
riori terminati da due uncinetti bifidi; i due 
ultimi non «e hanno che uno, tua più forte 
dei precedenti. Cuvier. 

AnIsopk, sf. (Mit.), sposa di Pierio. Notti. 

AtnsotTtao , add. m. ( Mod. ) ( »• gr. da 
« pnv. , lece , eguale, e viti voi , forza), 
«•pitelo che si dà a que’ muscoli che non han- 
no la stessa forza, ma che sono mancanti. Cast. 

Anisotàchidk , o 

Anisutaco , add. m. ( Med. ) ( v. gr. da 
et priv., tfóf, eguale, e t veloce, cioè 
ineguale e veloce ) , epiteto dato ad una spe- 
cie di polso che a[iprc- 4 enta questo doppio ca- 
rattere. td. 

Anisótoma, sm. -pi. mi (Entomol.) (v. 
gr. da a priv. , J <rof , uguale , cioè disugua- 
le, e Top», divisione ) , genere d' insetti così 
detti jwr avere le antenne e gli articoli disu- 
guali. Cuvier. 

Anisson (Lorenzo), sm. (Biogr. ), stam- 
patore lioncse del xvii scc. , il primo del suo 
nome che siasi distinto nell'arte tipografica o 
librarli. Da' suoi torchi uscì Btbliotheca ma- 
xima ve le rum patrum et anlujuorutn seri - 
ptorum, per cura di F. D esponi che no fu 
I' editore. 

а. — (Giovanni), figlio del precedente , 
stampatore aach'esso a Lione, per opera del 
qnale vide la luce il Glossarium ad scripto- 
rcs mediac et infimae graecitaiis di Ducauge. 

5 .. — (Jacopo), fratello di Giovanni, ti- 
flografo pure e libra jo , mancato a' vivi sul prin- 
cipio del xviii scc. 

4 . — ( Luigi Loreuso ) , figlio di Jacopo , 
«li rettore della stamperia reale , in sostituito- 
ne di suo aio Claudio Bigami, morto senza 
prole nella seconda metà del sec. stesso. 

б . — (Jacopo juniore), fratello di Luigi 
Lorenzo , cui fu aggiunto nella direzione del- 
la stamperia reale, e gli successe in morte, e 
corse con distinzione la stessa carriera de suoi 
predecessori. 

fi* — Dlperon (Stefano Alessandro Jacopo), 
figlio di Jacopo juniore suaccennato, nato a 
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Parigi terso La metà del xvni «re. , éireltr* 
re anch'esso della stamperia reale e quindi 
della stamperia nazionale esecutiva , condanna- 
to a morte dal tribunale rivoluzionàrio il dì 6 
floreale anno 2 ( 20 aprile 1 7 q4 ) 

Amsy , sm. (Geogr. ), vili, di Fr., nel di- 
part. del Calvari os. 

Aititi , sf. (Mit.) V. Ansiti. 

Anito, sm. (Sl gr.), retore ateniese, uno 
degli accusatori di Socrate, per cui venne con- 
dannato a morte sotto la xcv olimpiade . /jo*> 
anni av. G. C. Riconosciuta però I innocenti 
di qiuuto filosofo , essendosi Anito salvalo in 
Eraclea , ne fu dagli abitanti , al dire «li Te- 
muti), lapidato. Plut. 

2. ( Mi*. ) — uno dei Titani Pouf. 

Amtorgi , s. corti. (Geogr.), ani. c. deliri 
Sp. Urragonese , mentovata da T. Livio , la 
moderna Pamplona , secoudo alcuni, od Al- 
barpzin , secondo altri 

Anitra, o Ànatra, sf. (OrnitoL), uccello 
anfibio , che ha il becco convesso , ottuso ed 
internamente dentato ; la lingua ottusa , ed ai 
loti circondata da ciglia. Le quarantacinque, 
specie di questo genere diùdousi in «juattro 
famiglie. La prima famiglia è quella elio ha il 
becco gobbo alla radice , la seconda il Leco> 
uniforme alla radice , la terza ha un pennac- 
chio ricurvo, e finalmente la quarta f amigli 
ha un ciutto nella testa. G. R. 

R. Le anitre sabatiche hanno in Toscana ed 
altrove ditersi nomi , secondo la diverse sp-* 
eie. La principale è delta germano reale: I* 
altre sono Yarzagola, il germano, il colom- 
baccio , il bibbio , detto anche, moriglione <* 
caporosso maggiore , il mestolone <» fischi - 
ne , la mangiati a , il tuffetto o colletto , il 
canone o quatte occhi o domenicano, il ci- 
calone , il gobbo o rugginoso , il germano 
marino o coitone ec. A La. 

Anitrikra , sf. (Ornimi), fa stanza delle 
anitre. Gagl. 

Anitrìna ( lente palustre) , sf. (Bot. ) , 
pania che nuota sull' acqua stagnante , e pe- 
sto ricopre grandi spazj , in forma di tappeto , 
co ro [Misto d' infinite foglioline ovali, verdi chia- 
re; * ed è casi detta dalle anitre che volentieri 
se ne pascono. G. B. 

A nitrivo , sm. (Ornilo!.), il pulcino deb 
1* anitra. Ca. 

Ajutróccolo , sm. (Ormtol.), propr. ur- 
ccllone grande, latinani. onocrotalus , e voi* 
garm. grotto , forse pr istorpiatura della v. lai. 
suddetta. Salo. 

Anittìngio , sm. (BoL) ( v. gr. da droi- 
7», aprire , ed ayytìor , vaso , urna), ge- 
nere di muschi, così nominati perché la loro 
urna è aperta. Bkrt. 

Ani va , sf. ( Geogr. ) , capo dell' is. Tchoka , 
sullo stretto di La P^rouse; e gran ba/a sul- 
lo stretto medesimo. 

Amia , sm. (Geogr.) , Ugo della pire. Bukaria. 
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Anj*ca f o Anikmco , sf. o m. ( Gecgr. ) , 
c. l'orto deff Imlost. , nel Tr arane ore. 

Anjar, <1 /*. ( Geogr. ) , c. della Siria * fra 
À leppo ed Alexandria. 

Anjikr , sm. (Geogr.), grosso vili, e posto 
militar.* sulla costa seUentr. dell' »s. di Java. 

Anjoing, sm. (Geogr.), vili, di Fr, , ne! 
dipart. della Loira e Cher. 

Anjoi: , sm. (Geogr.) V. Angiò. 

a. (St, di Fr.) — (Francesco di Frauda, 
«luca d 1 ), figlio di Enrico II e di Caterina de’ 
Medici, fratello dei re Francesco li, Carlo IX 
«d Enrico III , decorato da prima del titolo 
di duca d’ Alenqon. Eletto sovrano «lei Paesi 
Bassi nel ió8a , e«l aspirando ad un’ autorità 
indipendente , sulleTatisi i Fiamminghi, fu co* 
«t retto a riparare in Francia, o*e oppresso 
dalla confusione e dalla vergogna, finì di vive- 
re nella fresca età di ventinove anni. 

Anjouam , A hi vax, o Ansecam, sf. (Geogr.), 
is. dell'oceano indiano, una delle Comore, nel 
canale di Mozambico, tra la costa dell’ Afr. e 
Madagascar. 

Ahioutte , sm . ( Geogr. ) , vili, di Fr* , nd 
diport. delTalto-Reno (Alsazia) 

Axiumxr, o Ankai’ily, sf. (Geogr.), picc. 
c forte c. dell'lodost. , nel Bengala. 

Ankahcróna (Tommaso), sm. (St. di Svez.), 
uni miraglio s vezzose , ai tempi di Carlo XI l , 
nella prima metà del xvili sec. 

Ankabstbooh, sm. (St di Svez.) V. An- 
ckarstrobm. 

A.vKàsc.uERT, o Ankosgerry, sf. ( Geogr. ) , 
c. deir Indost. , nel Misure. 

Ankrcko , s. com. (Geogr.), c. d’ Afr. , 
nell' A biasima. 

Akkbr, sm. (Geogr.), f. d'Ingh., celia 
contea di Hereford. 

Ankkrtok, S. com. (Geogr.) , c. della Tart* 
indipendente , nel paese dei Calmucchi. 

Ankósea , sm. ( Geogr. ) , r. dell’ Abissima ; 
e la capitale del r. stesso. 

Axkói , s.com. (Geogr.), c. deli'Afganistan. 

Annosa , sf. ( Geogr. ) , picc. c. dellTndost., 
nel Kandeyche. 

Ànkram, sf. (Geogr.), picc. «. dell’ Am. 
«elteutr. , sul Livingston. 

Axkum , sm. (Geogr.), borgo dell’ Hanno* 
ver, nel princ. di Osnabnick. 

Ankwicz, sm. ( St. mod.), uno de’ perso- 
naggi pi fi operosi nella dieta di Grodno , che 
nel 1790 sottoscrisse m nome del re e della 
repubblica di Polouia il trattato di alleanza con 
la Russia. Caduto j»erò in sospetto che avesse 
voluto assoggettare il suo {taesc alla Corte di 
Pietroburgo , fa arrestalo dagl' insorti di Var- 
savia , ed appiccato dinanzi al palazzo della città. 

Anlesy , sm. (Geogr.), vilL di Fr. , nel 
Putente se. 

Anly (Giovanni d’), sm. (Biogr. e lieti.), 
storico francese del xvi sec., di cui si conser- 
ya un manoscritto iu foglio intitolato liarcol- 
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tn e Compendio di varie storie contenenti 
i fatti e le gesta de' princìpi <t Antenna 
ec. insieme ad una Tavola genealogica 
della posterità di Clodione il capelluto «*c. 

Anmantagoudy , sf. ( Geogr. ) , c. dell’ lo- 
dost. , nel Maravrar. 

Anna (v. ebr. graziosa ), sf. (Bibb. ), 
madre di Samuele , moglie di Elcana , levita 
de’ discendenti di Caatb. ( 1 11 cg. 2 ) 

2. — della trilm di Neftali , moglie di To* 
bia il vecclùo , a madre di Tobia il giovane. 

3 . — moglie di Raguel , pure della tribù 
di Neftali , condot ta schiava iu Ninive da Sal- 
manazaro re degli Assiri , cugina del vecchio 
Tobia, e madre di Sara, che fu data in mo- 
glie a Tobia il giovine nel suo viaggio in l\a- 
ges , città de’ Modi. ( Toh. 7 ) 

4 . — (sant 1 ), figliuola di Mathon sacerdo- 
te di Betlemme della stirpe d’ Aronne , mari- 
tata con Gioachino della tribù di Levi , eh» 
dopo 20 O 22 anni di sterilità divenne fecon- 
da della SS. Vergine , madre di N. S. G. C« 

6. — profetessa, figliuola di Pannello del- 
la tribù di Aser , il modello «ielle vedove ; 
iniperciocchA essa passò La maggior parto 
de 1 suoi gionii fino all' età di 84 anni in di- 
giuni ed orazioni dimorando giornalmente nel 
tempio: cd alloppiando il Salvatore vi fu pre- 
sentato , essa predisse le sue grandezze , el 
unì una pubblica testimonianza a quella che il 
vecchio Simeone gli area già resa. (Lue. a) 

6 . ( Mit. ) — dea dell’ antichità , clic pre- 
siedeva agli anni , «d a cui .si facevano de’ sa- 
crili*) nel mese di marzo. — Altri la prendo- 
no per la Luna , che per il suo corso natu- 
rale stabilisce » mesi e gli aoni lunari. — Al- 
cuni danno questo nome a Temide , altri mi 
Io , cd altri finalmente od una dello Atlantidi , 
che allattò Giove. Mor. 

7. ( St. ont. ) — figliuola «li Belo re de* Ti- 
ri, sorella diPigmalione e diDidone, la quel» 
seguì sua sorella a Cartagine. Sii. Ital. 

8. * — Perenna , donna campestre , la «juaf© 
avendo recato de’ viveri al popolo , ritirato siti 
monte "A ventino, fu deificata per riconoscenza * 
e ne fu onorato il nome in perpetuo ; quindi « 
pere imitate cullns ricevette ella il sopranno- 
me di Perenna. I Romani le offrivano de’ sa- 
crifizi per ottenere una lunga vita e felice ; e 
di qui le parole annare e perennare. 

9. ( St. mod. ) — » parecchie illustri donno, 
■di questo nome vengono dagli storici e biografi 
ricordate, tre le quali Anna Comnena , figliuo- 
la dell’ imperadorc Alessio Comneno , detto il 
Vecchio , e d’ Irene , la quale si reso più ceL 
pel suo sapere e talento, che per le sue qua- 
lità e U sua nascita, nel xit sec.; Anna di 
Brettagna , regina di Francia, verso la fino 
del xy ««c.; Anna rT Austria, figlia maggio- 
re di Filippo 111 re di Spagna, c di Marghe- 
rita d’Austria, moglie di Luigi Xlll re di 
Francia, detto il CUtSto , e madre* di Lu*bì 
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XIV, noi xvii soe. ; Anna de Rutena , una 
» lolle mogli <li Enrico \ III re il' Inghilterra , 
jK'ii icti ia cagione «l«*llo Minuta «li «pvel \ 

Anna ili Ctcves , «piarla moglie «il Enrico Vili 
hitiMofto re « 1 * Inghilterra , verso la moia «lei 
n vi s»*c. ; Anna Smania . regina «lolla Gran 
Brettagna, figliuola «li Jacopo II , noi xvn lei - .; 
«•lira Anna fi 4 usiria , ìvgina «li Polonia e «li 
•Svezia , ligliu«)la «li darlo arri* luca «I Austria a 
«li Maria «li llaviera , «* Movila dell* imp. Ker» 
«Jliiauilo II , puro nel n\i s«‘*i.; Anna di Cipro , 
duchessa di Snvuja , figliuola di Jano re di Ci- 
pro , «li Gerusalemme e «f Armenia , nel xv 

neo. «te. M«>*. 

tu. ( Gi««»gr.) \ssk , anf. c. «hdlnPatat. , al 
►«•il. «li Gotico. Sh'f. di Bisanzio. 

11. — • c. «Iella Turchia asini., nel pnscinb- 
calt» «li Bagdad, sulla riva sinistra «lelT Eufrate. 

1 2. — « capi» degli Sr.-lln., che forma la par- 
te sei lenir, «lolla baja di Massachuset. 

1 3 . — ani. furie dogli Si. moti •smù , nella 
INitora-Jork. 

t/j. — (».**), nome «li Ire is. nell* oceano 
atlantico, sulla costa del Brasile; e di una picc. 
c. , «li uu f. , di un borgo e «li un vilL nel- 
T iinp. mc< lesi ino. 

IO. — — nome poro di |*nrocclii«i altro 
pire. c. , borghi e vili, dell* Arti, non meno clic 
«Ioli Europa , che si omettono |ter essere la 
maggior parte di poca o «li niuua importanza. 

IO. — o JjIffy , f. d* Irl. t che si scarica 
nella bn]a «li Dublino. 

17. — ne SapoghaT (r.»a), vili, «lei Bra- 
sile, nella prov. «li Miuas Cerar*. 

iti. — tu Ai.kaeuo ( sM ) , comune dello 
Si. veo. , nel Veronese. 

10. — Dos Alegxrs (6.t>), borgo del Un* 
sile, nella prov. di Miuas Gernes. 

20. — Golmba, c. dellTudust., nel Tibet. 

21. — Hoc, vili. itup. della Russia europ. , 
sulla riva «lei ìNcwa. 

22. — Labou , c. «I« , U ! is. di Sumatra. 

25 . — tx nevi (*. u ), borgo «U Sp., «ul- 

r odwt 

2 4. • — morosina ( s.t* ) , comuni» dello 
Si. ven., nel Padovano. 

Anna ( r. ebr. umiliante ) , sm. (Ilil.lt. ), 
sommo sacerdote «Irgli Ebrei , suocero di Cal- 
ia , dove fu condono Gesù Cristo «lupo essere 
sialo preso nell* orlo degli ulivi. 

2. (Mil. ginpp.) — 0 Kasja , nome che danno 
i Giapponesi ni più illustri discendi di Buda. 

3 . ( Biogr. ) — ( Matteo ) , domenicano «li 
Sicilia , il «piale si rese cel. nel xvn sec. colie 
*rti«* jtoesie italiane. Richard. 

Anabattista , sm. ( St. eccL ) V. Ana- 
« ATTUTA. 

Anmabbior , sf. ( Geogr. ) , is. sulla costa 
occhi, della Norv. 

Annaukiig , sm. (Geogr. ), borgo dell* Au- 
stria, nel circ. ini. «lei VY ietierwald. 

2. — vilL degli St. prussiani f nella Slesia. 
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3 . AMNAIlltAG, o A. Ànnabkao , c. della Sa** , 
ticllu inont. della Misuia. 

Annaso* , sf. (Geogr.) V. Annoio*. 

Ann u ir.r. , o Annajuìro ( auL Ladina \. 
sm. ( Geogr. ), borgo «iella Som., a poche le- 
ghe «la Torgau. 

AnNACH, o Annìcii , sf. (Geogr.), no«i»e 
di due C. «Idi Irl. , 1 una licita conica «b La- 
vali, 1 altea in «piella di Dovette. 

Annìcui, sm. pL (Si. ruoti. ), populi «idi* 
Murario. 

AnHACOOUNDI « AkNAC*;>NI> 1 , o BlSNAi.Of, 
S. com. (Geogr.), c. dell* liulu&t. , alle fra*. 
d«*l Xìzam. 

Annaffiatoio, e Innaffiatolo, sm. (T. «lei 
ginnlin. ) , vaso per Io più di latta , «lai «pale 
scappa f atipia in piccoli gotti sj «art iti. ciie ca- 
dono giù dolcemente , e si assomigliano a Un 
pioggia , c servo per adacquare leggiermente 
le piante. Gagl. 

Ann «li , stn.pl. (I<eit.), storia che «lime* 
gue per Online d* anui le cose succedute, »u- 
come diario , e eoo gr. voce tfc merlile, qurl* 
la scrittura in cui A registrato ciò clic succe- 
do «lì |»er «Il p«tr tesserne la storia. — Cro- 
naca k «pialla storia che procede secondo l'or- 
dine de* tempi. Ats. 

Annalista, sm.- pi. sii (Leu.), lo scrii- 
ture degli annali , siccome cronista o cru ni- 
ellisi a lo scrittore «Ielle cronache. Iti. 

Ann ìlqstaji , sf. (Geogr.) , is. «logli St. • l a , 
sulla costa della Virginia. 

An-n am , srn. (Geogr.), imp. «le IT A*. ocimL, 
così detto dulia sua |tosiziotie vujteUo nlb Gr 
na, significando «piena voce riposo del me> 
sodi , ed estendendosi eUoltivainenht al imi* 
zoili di «issa. Coiupreude il Tonchio , la Co- 
filine , il Tsiautpa o lliiih-Tuain, il Ci/s- 
bo«ije e«l il Lao : il governo , la religKww «• i 
costumi sono di itoci* di defunti «la «juclii d«i 
Cltinesi , «joantumpie meno ci u l iiioti «pianto 
alle scienze ed alle arti. 

Annama&ok, o An.vamaaou , 4 M. (Geogr.), 
borgo e porlo sulla Costa d* «>ro , uella Gui- 
nea sup. 

Anna m.olka » o Rotterdam, sf. (Gettai.), 
una delle is. «legl» Amici. 

Annan , o Annand (lat. Attnandum ) , s. 
com. ( G«.-ogr. ) , C. c f. «Iella Scoda inend. 

Annan a, sf. (Geogr.), bu»go in vainoli;* 
all’ Eufrate , nel «juale si riiinirouu le truj>j«e di 
A nli« «co dopo la sua «lisfalta. 

Annamciòus, An.nacu'gi, o Ann aulvi,ìai. 
pL (St. inod.), jn.*j*oli deli* Ani. merid., t*J 
Brasile. 

A nnapol , s. com. ( G«»ogr. ) , picc. c. ddb 
Russia europ. , nella Vidliuia. 

Ann a roti , sm. (Geogr.), f. «le 11 ’ Am. fcl» 
lenir. , nella nuova Scozia. 

a. — c. «Irgli Sl.-L 11., capitalo «lei MonUud. 

3 . — rkaih (ool. l'orlo reale), c. «• p«- 
tu dirli* Am. sctleutr. , capitale della nuova Sc«u*i 
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Annatu , sm. (Geogr.) V. tiiiunr. 

Ammarai, sm • pi. (5*. mod.), pop. india- 
ua del Perù , nella pror. di- Cinto. 

• Ann-srundel , sm. (Geogr.), contea degli 
Si. - Un. , noi Marilaad. 

Ankare, o pi' iti osto Annuale (Iat. le. v an - 
sralis), sm. (Leti.), legge presso i Bora., 
che presenterà l’età stabilita per presentarsi 
olle cariche della repubblica. Dovevasi avere 
veutisei anni compili per In carica di questo- 
re , trenta per l’edilità, come puro per arerò 
ingresso in senato, tremasene per la pretura, 
e quarantatre pel consolato. 

Annat (Francesco), cel. gesuita francese 
del xvii sec. , confessore di Luigi XIV , dal 
l>. Sot w fi chiamato il martello dell eresfe , 
«s soprattutto del giansenismo, intorno al qua- 
le lasciò gran numero di scritti polemici, og- 
gidì caduti in obblio. 

Annata, $f. (T. del gius can. ), quel di- 
ritto che si paga per le bolle de’ vescovadi e 
delle badie , impòrtaute 1’ entrata di uit att- 
uo. Alb. 

a. ( Anat. ) — V. AdNata (piò comun. usato) 

Annatai*ouh, o Annìtapoor, sm. (Geogr.), 
forte dell' IudosL , noi Muore. 

Annatista, sm.- pi. sti ( T. del gius can. ) , 
colui , cui spettano le annate. Alb. 

Annatom , sm. (Geogr.), is. del grande 
oceano , che fa parto dell’ arri pel. dello Spiri- 
to Santo. 

Annawutty, sf. (Geogr.), pico. c. del- 
T Iudost. , nel Misere. 

Annata (Pedro de), sm. (St. del Porr. ), 
ceL ammiraglio jHjrtogbese del xvi seo. 

Annebbiato, ta , add. mf. (Agric.), agg. 
di quel frutto e di quello biade , che oifese 
dalla nebbia riardono , e non allegano. Del 
frutto soltanto dicesi afato. Gacl. 

Amnesia ut, sm. (Geogr.), borgo o vilL di 
Fr* , in Normandia. 

2 . (St. di Fr.) — o Annkbaud (Claudio, 
maresciallo d’ ), guerriero, ministro e favori- 
to , sotto Francesco I re di Francia , e del 
piccolo numero di quelli che , in simile posi- 
zione , Iasciauo dopo di *ò l’esempio della più 
incorrotta virtù e del più puro disinteresse. 

Annbcy, o Annessi, sm. (Geogr.), Iago 
degli St. sardi , nella Savoja. 

a. ■ — ( lat. Annessium , o Cii>itàs Bovìs ), 
c. degli St. medesimi, deliziosamente situata 
sul lago suddetto. 

5. — (il vecchio ) , vìi!. a una lega circa 
dal nuovo , eh’ era in orìgine la città stessa. 

Annépoti , sm. pi. ( Mit. ) , gen j onorati 
presso i Caldei, simili ai giganti dei Greci, 
agli egregori degli Ebrei od agli angeli de’ Cri- 
stiani. Noel. 

Annegàda , sf. (Geogr.), baja dell' A m. 
itiorid., nella terra Magellanica. 

ANNEKincn (*.), sm. (Geogr.), vili, di 
Fr. , nel dipart. del basso Reno ( Alsazia ) 
Diz. e/tcìcl. 
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Annui and , sm. (Gcoqr. ), vili. de’P. B. , 
uella Zelanda. 

Anneupi t sm, pi, ( Elioni io l- ) , siuoniwo * 
di vermi a sangue rosso. 

Annoiasse , sm. (Geogr.)* vili, degli St. 
sardi , a due leghe da Ginevra. 

Annen (s.), sm. (Geogr.), vili. d’AL* 
nella bassa Sass. 

Annenhofp, sm. (Geogr.), vili, e bai. deb* 
la Russia europ. , nella Curjaiwlia. 

Annepont, sm. (Geogr.), vili, dì Fr., nel 
di|mrt. della Charente iuf. 

AnnerAdbrbich , sm. (Geogr.), influente 
del f. YVisseck , nell’ ex-circ. dell’ alto Reno. 

Ann Asu (Gennaro), .sm. (St. di Nap. ) , 
successori) di A niello o Masaniello nel co- 
mando dei sollevati di Napoli terso la metà del 
xvii sec. 

Annesso , sm. ( T. eccl. ) , chiesa dipenden- 
te da altra chiesa parrocchiale , alla «piale 
serre come d’ ojuto ; altr. succursale. Am. 

2 . (Med. e Anat.) — parte accessoria. 

Quindi , 

3. Annessi dell occhio , sono le palpebre 
e le ciglia. 

4- — delT utero , sono i legamenti lunghi, 
le trombe. 

5. — sternali , nome dato da Ceoffroy 
s. Ili lai re all’ unione delle due parti dello 
sterno, ch’egli chiama ios temale ed iposter- 
nale. 

A n mestamento , sm. ( Agric.) V. Innesta- 
mento. 

Annbst.Ue , att. ( Agric.) V. Innestare. 

Annesto ( lat. Annestus , o Amnestrus ), 

S. com. (Geogr.), c. dell’Arabia felice. 

Annet , sm. ( Geogr. ) , una dell’ is. Ber- 
linghe , nell’ Atlantico. 

2 . (Biogr.) — (Pietro), maestro «li scuo- 
la a Londra nella seconda metà del xvm tee., 
noto |»er un’ oliera intitolata The free Inqui- 
j-er ( il libero Investigatore ) , conteneuto pro- 
posizioni contrarie alla dottrina cristiana. 

Annktz , 0 tm. ( Geogr. ) , vili, di Fr. , nel 
dipart. della Loira inf. 

Anneulin , sm. (Geogr.), borgo di Fr. , 
nel «lipart. «lei Nord. 

Annrville , sm. (Geogr.), tre vili puro 
di Fr. , ne’ dipart. della Seuna inf., dell’ Euro 
c dell* alta Marna. 

a. — sur-Seink, altro vilL nel «iipart. d«J- 
la Senna inf. (Normamlia) 

Ann* VOTE , sm. (Geogr.), vilL de’P. B. , 
nella prov. di Namur , sulla Mosa. 

Annkyhon , sm. (Geogr.), vilL di Fr., nel 
dij»art. della Drùine. / 

Annibali sm. (St. aut.), figlio di G’wco- 
ne, sutfeto e generale cartaginese, che .perì «li 
poste , con gran parte del suo esercito , nella 
seconda sua sptHiìzione in Sicilia , sotto le mu- 
ra di Agrigento , l’ anno 4°^ aV * G. C. 

2 . — ( il Vecchio ) , mmpiraglio cartng»us- 
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fo , ritirante kt prima guerra punk» , il quale 
sorpreso dai Romani iu uno «l«d porti della 
Sardegna , perdette gran parte della sua flot- 
ta, per cui fu posto in croce e lapidalo «lai 
suoi proprj soldati che attribuirono la sconfit- 
ta loro alla sua temerità e negligenza, l’ armo 
rfóo circa av. 1* era nostra. Pollò. 

3. Annibale , figlio di Amilcare Barca , detto 
il Grande , il più implacabile nemico de' Roma- 
ni , il quale , superate pt*r la prima volta le 
Alpi , calò in Italia , dove diede loro , tra le 
altre , tre famosissime sconfitte : la prima al 
li rime Trebbia, la seconda al lago Trasimeno 
(oggi di Perugia), la terza a Canoe, dopo la 
quale sarebbe irreparabil/hente caduta la roma- 
na potenza, so lo delizie di Cnpua non avessero 
arrestato il corso de' trionfi di quel formidabile 
conquistatore. 

4-, (Geogr.) — - (campo d’) (lai. Anniòa- 
lis castra ), luogo nel r. di Napoli, cou un 
porto , nella Calabria ult. , dello poscia li Car- 
ote Ili. 

5. — (isola J' ) ( lat. Anniòalis insula ) , 
nome dato da Piimo a molte is. in faccia a 
Palma , citili sulla costa merid. dell* is. di 
Majorica. 

6. — (porto d’) (lat. Annibali* por tu s ) , 
creduta da alcuni una città della Lusitani» 
( Portogallo ) , nell’ Algarria , chiamata Villar 
Nuova di Portimaon presso di Logos. 

y. *■— (scala d’) (lat. Anniòalis se aloe), 
luogo appari, alla Sp. , sulla costa orient. 

8. — (sepolcro d') (lat. Anniòalis tur 
mulus ) , nome dato ad un luogo della Biti- 
nta , ove Anuibala si nwelenò tornendo di es- 
sere dato in potere de’ Romani. 

Annibsliàno , sm. (St. dell’ Imp. rom. ) , 
nipote del grande Costantino, ucciso por co- 
mando dell' imp. Costanzo nel 5%y. 

a. — ( Flavio Claudio ) , altro nipote di Co- 
stantino il grando , figliuolo di Dalmazio , ro 
di. Ponto e d’ Armenia. Amm. Marceli. 

Annibi , sm. ( Geogr. ) , lago della gran 
Tart., a 1 piedi dello moni, e nel paese dello 
stesso nome. 

a. — Monti d’oito, o Aitai, utouL del- 
1* As. , nella Tart. 

5. (St. ani.) — nome pure de' popoli che 
abitavano le suddette moni. Tolonu 

Annidai, sm. (Leti.), nome di due di- 
etisti personaggi , entrambi di Cirene , 1’ uno 
ai tempi di Plotone , cel. per la sua destrezza 
nel guidare un corro ; l’ altro discepolo di Pa- 
rebate , dello scuola- di Aristippo , a’ tempi di 
Alessandro , e fondatore delia setta Annice - 
riana. Diog. Laerz. 

Ausilo , sm. (Geogr.), borgo di Lomb. , 
nella prov. di Cremona. 

Annicuns i sm. ( Geogr. ) , nome di un f. 
I j di un vili, del Brasilo , nella prov. di Goyaz. 

Amnio ( Viriono), sm. (St. dell’ Imp. rom.) , 
^(jucra di Corbuloue , fautovj capitano sotto 
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Nerone , dato in ostaggio a Turbiate re «fin 
menta , per sicurezza di uu congresso ma:.-.- 
ciato da Corbnlone con (|uesto pruni;»*. Toc. 

а. Amnio (Fosco), padre deli’ imp. iVsceiuò. 
Negro. Spar*. 

3. — (Gallo), uno de’ luogotenenti gene- 
rali a cui l’ imp. Ottone confidò il cornai»*.» 
dell’ armata che doveva marciare contro Ceci- 
na e Valente. Toc. 

4* — (Scapula), spngnuolo , uno de* co» 
giurati contro Cassio Longino governatore «iella 
«Sfiayna. Irzio. 

б. (Lett.) — Facialk , aut. scrittore Iati* 
no di annali, posto da Plinio nello stesso ran- 
go di Pitone. VoSS. 

6. — Maaoo , oratore greco alla corte di 
M. Antonino il filosofo. G. Capital, 

•j. — ■ di Vitcabo (da prima Giovanni Nan- 
ni , lat inani. Nannius , oh’ei, per amore di 
antichità, sopprimendo una sola lettera, mutò 
in Annius , secondo l’uso del suo tempo, 
aggiustori il nome della sua patria), col. do* 
meoicano del xvi sec. , maestro del sacro p» 
lazzo sotto il pontificato di Sisto IV ed Ales- 
sandro VI , autore di una specie di tommeu- 
torio sopra 1’ Ajtocalisse , applicato ni Turchi, 
col titolo Da jfuturis Chrisùanorum triunr 
pkis in Turcas et S arac ano s , ed olire ops* 
re. Nessun’ altra però lo rese più rinomata 
quanto i suoi xva Libri di aitHdùù , in cui 
spaccia alcune pretese ojtere di Senofonte, di 
Filone , di Beroso , di Mandane ec. per m« i 
composizioni di quieti autori, perdute già di 
molti secoli. Echard . 

Anniot, o Aknut, sm. (Geogr.), vifl. & 
Fr. in Borgogna. * 

Annivcksàkio , sm. (Croi*»l.), giorno de- 
terminato , nel quale ai rumori oga’aoao la 
memoria di checchessia. Cu. 

. a. (T. Mei. ) — funerale o mortorio , con 
messa e suftrag) , che si celebra una volta 
l'nitno in roaunemorariuim di alcun defunto (* a» 
uso anche presso gb antichi). Alb. 

Annivibxs, sm. (Geogr.), bella valle del- 
la Srizs. , nel Vaiate. 

Anno, sm. (Cronol.), quel tempo che con- 
suma il sole nel girare lo zodiaco ; o piallo» 
sto , secondo i moderni , il temj«o durante d 
quale la terra fa un’intera rivoluzione intor- 
no al sole, composto di «lodici mc»i, o s»a di 
566 giorni, chiamato propr. anco civile o 
volgare. 

s. h anno cousta dj quattro punti più no- 
labili , cioè duo equino*) e «lue solstizi* 
con quest orline : l' equinozio vernale , « 
solstizio estivo , 1* equinozio autunnale , d 
Solstizio jemale o vernareccio , da’ 'juafi 
punii incominciano le stagioni deU’ auno, fUe 
rum erà , siate , autunno ed inverno. 

3. L ’ arino astronomica o solare compre* 
de precisamente il tempo che il sqle coiouim 
finche ritorti a quul woiwiup punto 
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«Braco «Tonile era partito, c coatte «li 366 '•for- 
ni , 5 ore e 49 burniti, le quali ore nello spa- 
ri* > di quattro anni formano un giorno , che 
viene amianto ni mese ili febbraio * e quel 
quarte anno chiamasi bisestile, siccome il 
giorno aggiunto chiamasi intercalare o <m* 
bolisma/e. 

4* L anno lunare è quello spazio di tem- 
po che mette la luna nel far dodici volte H 
♦orto del cielo, ,o sia nel congiugnersi essa 
«lodici volte col sole, consumandovi 564 giorni. 

5. ( Iconol. ) Gli antichi lo pf?rgonHicavaiio 
dandogli una marcia rapida, e ]>er tómbolo la 
pnlma ; |ierciocché credevano che quest’ albero 
mandasse un ntmvo ramo od ogni lunazione. — 
Mnppreseutavasi pure con un uomo portato s«>- 
pra un carro Che correva rapidamente , ma 
senza strepito , per esprimere la mossa insen- 
S'bilo del tempo. — E rappresentatasi eziandio 
e«in ano figura di Panico , cinta la fronte di 
una fascia, sulla quale Scor&evami i dodici se- 
p«ii dello zodiaco < nuda sino alla cintura e co- 
perta nel rimaneute del corpo, per diuolare lo 
stagioni caldo e fredde. AIon(faucon. 

6. ( I^eir. ) Anno di grazia , quello che si 
conta dopo la nascita di G. C. 

7* — del mondo , quello Che corre dalla 
creazione del mondò, secondo il Tario compu- 
to de* cronolngisti. — Chiamasi oncjie da altre 
* he memorande , coinè della fondazione 
di Roma , delf egira , di IS a bona ss or ec. 

8. di vedovanza ( fot. annns viduiia - 
US )| quello in cui la vedova per legge oggidì 
di convenienza suole astenersi dal passare a. 
seconde nozze. — Presso i Romani però le 
vedove che passavano allo secondo nozze den- 
tro 1 ’ anno deità vedovanza , rimanevano pri- 
vo di lutti i vantaggi elio avevano ricevuti dal 
««/arilo , n fine di obbligarlo a edwervare la 
memoria dell' alletto cooptale. 

p. — sabbatico , presso pii Ebrei era quel- 
lo in cui linciavano rissare la terra, secundo 
la légge di Mosi, e cadeva ogni sette anni. 

10. - — del giubileo , l'anno quiimniesitno- 
Inhw , e siccome veniva ed essere il settimo 
anno sabbatico , gli Ebrei lo celebravano con 
grandissima .solennità. 

11. — di probazione , quello del noviziato 
de’ religiosi cimisi rati , iu cui provanti se pos- 
•ano assoggettarsi all’ austerità delle regole mo- 
nastiche. 

12 . — d' esercizio , quello in cui un uffi- 
suale o ministro esercita il proprio impiego. 

»•>. — climaterico , quello clic contiene lut- 
to ciò che all' uomo succede di setto iu selle 
noni, o di nove in nove. 

l/j. — Santo , chiamasi a Ruma quello in cui 
si la 1 apertura del giubileo universale , che 
succede ogni venticinque anni. 

l6. — — platonico , è una rivoluzione di 
qniii'licimila anni, secondo alcuni, o di trenta» 
•eitiiila, secondo altri, dopo i «piali pretendono 
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che i pianeti e le stelle fieno per ritrovarsi ùei 
medesimo punto e nello stesso ordine , ovvero 
nella sua prima disposizione. 

« 6 . ( Geogr. ") Anno Nuovo, o Ano Nwtvoy 
porto di mare del Messico, in California , sul 
grande oceano. 

Anisobon, ìnnabon, o Anno -Bono, sm. 9 
f. ( 6 eogr. ) , is. «lelT oceano atlantico equino- 
ziale, nel golfo di Guinea. (I Portoghesi hi 
diedero il nome di Annobon , o buon Anno t 
perché nel « 4 7 3 la scopersero appunto il pri-* 
ino giorno deli' anno ) 

Annòi , sm. (Geogr.), ano de’ principali 
▼ili. dell’ is. di Cefalo nia , uua delle. Joule. 

Anno* , sm. ( MiL iud. ) , uccello favoloso , 
specie di cigno elio serro di cavalcala™ a Bru- 
ma. Koit, 

a. ( St. eccl. ) — o IIinnon (sant'), ar- 
civescovo ed elettore di Colonnt , «Iella famiglia 
dei conti di Sonnrnberg nella S ve via? nell' xi tee. 

Annòna, sf. ( Mit. ), dea delf abbondanza c 
delle provvisioni da bócca , diversa dall 'Afa 
bondanza in quanto cho aveva rum giurisdi- 
zione meno estesa, e non presiedeva che ad 
una sola stagione, come pare che indichi il suo 
nome laf. ( provvisione dclC anno ) Id. 

8 . ( Iconol. ) — roppresenl «vasi con della 
biada in una mano , e culla prua di un vascel- 
lo vicinò a nk. Id. 

5. • — marittimi , in una medaglia di bron-' 
so dell* imp. Antonino ò «uà dea Cerere con le 
spiche nella dèstra , stesa sopra una prora di 
nave e una misura frumentario. ///. 

Annonàri»; , o ànnonàcku, sm. pi. (Dot.), 
famiglia di |tianto dicotiledoni polijetali a sta- 
mi i| togliti. /. 

Annonàrio, i4, add. n\f. (Si. rom. ): di- 
cevnnsi annonarie , urbicarie e Suburbicarìe 
quelle provinole cIhj dovevano juigaro un tribu- 
to di frumento al fisco dell' imp. romano per 
là vettovaglia do' soldati. Ani. 

3 . Et curia annonaria , chiamavano i Ro- 
mani quella parte della Toscana eh* 6 piò vi- 
cina al mare. W. 

Annonay ( lat. • Annoniacum ) , s. com. 
(Geogr.), picc. c. di Fr. , nel Virar esc. 

Annònk, Sm. (. Sl ani.), generale cartagi- 
nese, il «piale aveva talmente nmnuiusato un 
bone, che gli faceva portare ima parte delle 
sue bagaglie. Elia no , Pini. 

8 . — cartaginese egualmente , Io stesso che 
crederi autore di un giornale di viaggio , co- 
nosciuto sotto il nome di Periplo. Voss . 

. 3. ( Llibb. ) — figliuolo di >aas , re degir 
Ammoniti, cui Daviile tolse il regno, per ave- 
re ignominiosànieule trattati i suoi ambasciato- 
ri. ( 2 Reg. io ) 

4 . ( Uiogr. e Leti. ) — ( Giovanni- Giaco- 
mo d* ) , cel. naturalista ed archeologo svizze- 
ro del sec. svili. 

6. ( Gr«>gr. ) — distr. «li Lottili., nella pr«wv 
di Como. 
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6. Annone , comune dello St. ven. , clic fa 
parte di un dittr. ddla prov. di Venezia. 

7. — comunità della prov. d' Alessandria e 
dioc. d’Asti nel Fiero. , presso il Tonare ( ant. 
ad uonum per la disi, di nove miglia romane 
da Asti e di altrettante da Torino ) 

Annot ( lat. Annoda), s. com. (Geogr.), 
picc. c. di Fr. , nelle mont. delia Provenza, 
sul Varo. 

Annotazióni: , sf. (Leti.), commentario suc- 
cinto , ovvero osservazione che si fa sopra un 
libro , o sopra uno scritto per rischiararne al- 
cuui passi , o per cavarne induzioni o conse- 
guenze. 

Annotìnaf. piantar , «t f. pi- ( Hot* ) , si 
chiamano tutte quelle piante , le quali con un 
seguo esteriore e visibile ci Tanno ogni nnuo 
osservare la loro vegetazione. Bekt. 

Annotano, sm. ( St. eccl. ), terra, dato al- 
la Pasqua , ìche, secondo il Durando, era l'an- 
uiversario del battesimo de' neofiti, i quali nel* 
l'anno susseguente, cioè nel giorno di Pasqua, 
portavansi alla chiesa con offerte , «1 ivi cele- 
bravano con molta soleuuiih I anniversario di 
«•aso. Magri. 

Annoto , sm. ( Geogr. ) , f. «Iella Giamaica , 
che si getta nel mare, formando alla sua im- 
bocc. una bnjn, olla quale dà il suo nome. 

Annotre, sm. (Geogr.), vili, di Fr., nella 
Franca Contea. 

Annoi. mah , sf. (Geogr.), c. della prov. «li 
Costantina , nella regg. d’ Algeri. 

Annòver , stn. (Geogr.) V. Haxnovfr. 

Annoveramelo ( lat. enumerano ) , sm. 
(ttett. ), figura che molte innanzi molte ragia-, 
ni di qualche effetto , e dopo averle combattu- 
te ad una ad una, conchiude in contrario. Alb. 

Annuale, sm. (T. eccl.), anniversario «li 
un defunto in capo oli’ anno delta sua mor- 
te. Id. 

a. — dicesi anche delle prediche che si 
fauno in una chiesa nelle domeniche e Teste 
dell' anno fuor «Iella quaresima e dell' avven- 
to. ld. 

Annuale, add. com. (Dot.) , agg. di pianta 
che non vive che un anno ; seminata -in prima- 
vera , giunge al suo massimo svolgimento du- 
rame la stale , e muore al principio dell' au- 
tunno , dopo essersi i suoi fruiti resi mattiti. 

a. (Med.) Malattie annuali voglionsi da 
alcuni ammettere in patologia ; ma se pur ve 
n* ha , sono certo molto rare. 

Annui. ìre , add. com. (Anat.), a foggia 
d’ anello , cioè «li quell’ apertura più o meno 
circolare che attraversa qualche jwrle del cor- 
po. Cocchi. 

a. (Astron.) Eclisse tumulare , dicesi quel- 
lo in cui rimane intorno al disco del solo un 
cerchio o anello luminoso. Alb. 

Annullante , p. pr. del v. annullare , usa- 
to in forza di add. com. (T. de* curiali), che 
animila, cassa, o toglie il vigore, ld. 
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Annullare, att. (T. de* curiali ), cassar.* * 
dichiarare invalido e senza etltfHo. Ale. 

Annullativo , vi , add. mf. ( T. dc’cnrò- 
li ) V. Annullante. 

Annullazióne, sf- (T. de* cariali) , caso 
zinne. ( Annullazione del Concilio pisane. Gttirr.) 

Annunziata, e Annunciati , .v/T (8t. eccl. ) . 
ordine «li religiosi institnito nella prima ukiì 
del XIII sec. da sette mercati aulì fì«»rentini. ri 
«piali poi si unì s. Filippo Bcuizzi , ri«?onosr ia- 
to per loro fondatore , chiamati Serviti , o Ser- 
vi di Maria • Mor. 

3 . — ordine di monache fondato a BurgrO 
verso la metà del xv sec. dalla beata Giovat*- 
na regina di Francia, figliuola di Lodovico AT 
e moglie di Lodovico -VII , la cui regola ba- 
sata sull’ imitazione «Ielle virtù di M* V . fu 
approvata da Giulio II e da Leone X. Id. 

3 . — nitro ordine di religiose, chiamate Ce- 
lestine , fondato nel 1600 «la una «lama geno- 
vesi’; veti ora detta Maria Vittoria Fornari. id. 

4 . — confraternita fondata in Roma nella 
seconda metà del XV sec. dal cardinale di Tor- 
rerremata per maritare povere «lonzelle , la 
quale «Tetta |>osc<a in arciconfraternità , si è 
fatta così ricca che ogni anno il giorno della 
Annunziata dispensa una dote di sessanta 
scudi romani per una a più «li quattrocento 
donzelle. Id. 

6. (St. mod.) — ordine di cavalleria in Statuto 
nella metà del xiv sec, da Amadeo VI di Sa- 
voja , chiamato a principio f ordine del for- 
me d 1 amore , per un braccialetto di cifriti 
intrecciati che una dama presentò al coute 
Snvoja suddetto, ld. 

6 . (Geogr,) — (s. ), princ. nella Sicilia. 

Annunziat«»*e , c Annunciatóre, sm. (&- 
ceri.), nome di un uffizinle delti chic * a co- 
stantinopolitana , cui spellava «irverfir il popolo 
delle f«*.ste che osservar dovevano. Magri. 

Annunzi A7.IÓNP. , sf. (T.-rrel. ), 1 ammtmo 
dell* angelo Gabriello alla Vergine Maria , «* la 
festa che perciò si celebra «lalla Ghi***a a 
di mnrzo, insili uita fino «lai primi secoli del 
Cristianesimo. 

a. ( G«*ogr. ) — capo sulla costa rncrid. d< 4 - 
1 * Afr. nella Guinea inf. 

Annuo , vt, add. n\f. (Hot.) V. Annuali 
add. §. t. 

Ano, sm. (Anat. e Med.), apertura cir- 
colare dell’ estremità inferiore «lei retto, e dal- 
ia quale vengono espulsi gli escrementi. 

a. — anormale , accidentale , preterna- 
turale, apertura accidentale che «là uscita 
escrementi , o n«l una parte di essi , la quale 
può essere ‘l’effetto di ferita , ma il più s|«s* 
so risultamento della gangrena di un pimi» 
della circonferenza di tutta una porzione dV 
testino che abbui fatto ernia. 

5 . — artificiale , uscita che si procuri 
alle fecce in raso d* imperfezione dell’ano man- 
cante dell* intestino retto , col tirare in fuori il 
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titlon ducemlrate, praticando u#tpcisione al- 
r Magnino od al fianco, aprire esso intestino, 
a fermarlo alla falla fonia. 

4- Ano, dìcesi pure da'notomisli 1* orifizio del 
coni louo chiamalo da e*»» acquedotto del Sil- 
vio. Alb. 

6. (Geogr.) — (lat.-gr. A/.opnkcenos , o 
Artotisphorus ) , nome di un f. della Sic. che 
eli in mossi anche Anecus , e che dall Orlckào 
crederi V Anape. 

Anobio, sm. (EnlotuoL) (v. gr. da ara , 
prep. redtipl. , « fi lóto, vivere) % nome di uu 
genere d’ insetti , cosi delti perché quandi» si 
premi otto non danno alcun seguo di rila , ma 
Insculti in libertà riacquistano i sensi, per cui 
sembrano rivivere. Cuvier. 

Anobkkth , sf. (\liL), ninfa, una dello 
«jiose di Saturno. Rock ani. 

Avochilo, sm. (Ami.) (▼. gr. da ava , al 
Ai sopra, c £| i\o%, /alleo), nome del lab- 
bro superiore , a cui si opjioiic xarùi%it\o ¥ 
i labbro inferiore) Cast. 

AnÒda, sf- (Hot.) (v. gr.-Iat., ciò»*» «lai gr. 
tt prir. , e dal lat. nodus , nodo, grup|»o ) , 
mime cinto ila Cavanilles od un genere di 
piante , perché le sue sj»ecie non hanno quelle 
articolazioni che si rimarcano utile side , a 
spese delle quali questo genere è stato forma- 
to. Sona. 

a. Se ne annoverano le seguenti: anoda 
astata (sida bastata, o crislata Lino. ) ; 
— crenata ; — a tre ioli. Dcm. 

Anodini* , sf. (Med.) (▼. gr. da a prir., 
o p'ft/vrt , dolore ), cessazione, o assenza del 
dolore , insensibilità. Diz. se. MED. 

Anodìno , na, add. mf (Med.) ( t. gr. 
riim. c. s. , cioè mitigativo del dolore, le- 
nitivo ) , e «licesi de* medicamenti che lunno ri- 
posare r infermo , o che operano lentamente 
senza cagionar dolore. Cb.-Aib. 

2 . Si dà questo hook* ai narcotici in gene- 
rale , c soprattutto alloppio (e si usa pure 
talora in forza di sm. , come un anodino , 
gli anodini) Diz. se. mf.d. 

Anodónr. sm. (Erpetol.) (v. gr. da a prir., 
e d&oùi , dente), noine dato da Klein ad un 
genere di serpenti che non hanno denti alle 
mascelle. (Aon si conoscono, jwr verità, ser- 
penti senza denti, e giova quindi credere che 
sia un errore «f osservazione* da parte di que- 
sto padre dell* erpetologia) Bot». 

Anodo.vta , sf. (Conchiliol. ) (r. gr. da « 
priv. , e oVot/?, •*T0f, dente), nome dato ad 
un genere* di conchiglie, perciò'' hanno una 
cerniera semplice , seuza alcun dente. Cuvier. 

AkoÌta , sf. (Geogr.), borgo di Sp.» nel- 
la Guipuscoo. 

Anogonts , sf. (Mit.), figliuola di Castore 
e «filaria, figlia di Lcucippo. Apollod. 

Anuia , sf. (Med.) (v. gr. da a prir., e 
ree? , spirito) , demenza , imbecillita, idiotismo. 
A solide > sm, (Erpetol.) , specie di lueer- 
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ione , colla testa p;r5 più lunga e col reni re 
più giallastro, colla schiena Tenie listala di bi- 
gio e Insellino dalla testa fino nlla coda , lun- 
go un |éode e mezzo e«! assni grosso , indi- 
geno della Guadahq»a e delle altro isole Antdlr* 
Trevoux. 

Anolsuqcii , Sm. (Geogr.), vili. d’AI. in 
Franconia. 

Anoma, sf. (Boi.) (r. gr. da a priv., «*• 
regola, norma), genere di piante cosi 
delle , perchè i loro fiori e la fruttifica zio ir: 
sono irregolari. Bum. • 

2 . (Brpctol. ) — nome «li una famiglia di 
rettili batracu, stabilita «la 1) ti merli , i di cui 
caratteri sono : c»r|x> membruto , largo , seuza 
coda , e a zampe anteriori più corte delle p»« 
•tcriori. ld. 

Anómaia , o IrkecoiÀrk , sf. (Bot.), fio- 
ro «li molti |>clali disegnali , o inegualmente 
situali, come nella J ras stuella , nella viola 
mammola ec. Taso. 

Anum alalia, sf. (Boi.) (▼. gr. da a prir., 
vo'uo? , regola, e Xaxtfat , Incerare ), uomo 
dato da Richard olla viMituuesima ed ultima 
classe del suo sistema , che corrisponde alla 
poligamia «li Linneo.- 

Anomalia , sf. (Grnnum) (v. gr. «la a prir. a 
e òfxaAèt, piano, eguale) , irregolarità lu- 
gli accidenti «li una vt>ce , per cui devia dallo 
regole e dagli esempi ordinari , a cui le altre 
della stessa specie si accomodano. Quindi ver- 
bi anomali diconsi quelli che nou seguono la 
norma o regola geucrale. Alb.-Bon. 

2 . (St. nat.) — dicesi pure qualunque irre- 
golarità e discov tomento dalle ordinarie leggi 
fisiche o natili oli- Q. B. 

3. ( Med. ) — deviazione dal cammino or- 
dinario «Ielle malattie. Alcuni pensano però che 
questa |>aroIa non dorrebb* essere più miopi - 
rata che quale sinonimo di caso raro , aflieo 
di mettere termine all’ abuso che se ne fa 
giornalmente, attribuendole a>l ogn’ istante uua 
folla «li sign. opposti. 

4. ( Astron. ) — la distanza in cui si trova 
un pianeta dal suo afelio, o dall’apogeo; or- 
vero la irregolarità del moto di un pianeta , 
per cui si scosta dall' afelio, o sia apogeo. Ai.ru 

Axoani ii’K.m , sm. pi. (Ornitoh) (r. gr.- 
Iat., cio«'i dal gr. dtcìuaAos, ineguale, c dal 
lat. pes , pedis , piede, zampa), nome dato 
agli uccelli che hanno il dito intermedio unito 
coll’esteriore |wr tre falangi, c colf interiore 
per una sola. Uon. 

Anomalìstioo , ca , add. mf.-pl. ci, chi, 
elio ( Astron. ) , agg. di anno , detto anelai 
anno periodico , cioè quel tempo che la ter- 
ra consuma girando per la sua orbita per tor- 
nare allo stesso punto , oude ha cominciata la 
rivoluzione. Alb. 

2 . L ’ anno anomalisiico * o sia comune h 
alquanto più grande dell* anno tropico a ca- 
gione della precessione dell* equinozio, ld. 
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Animato, ta. add. nf. ( (Vairttn. ) (v.gr. 
da a prie., e vótfof , resola , cioi ///or di 
re poi a irregolare , o òua\i% , uguale, cioè 
ineguale % dissimile'), io ^Murala ss applica 
questo (cria, n tutte le co*; imbolar» , » che 
inni serbano la regola o il iliIinIu ordinario 
ri altre niM «Iella btissn sprri«>. -» In pnrti- 
r dare nella gr nutuatica «licesi ile’ Terbi, i qua- 
li non jumo coujugali Si’condo la regola d«*ha 
loro conjtigazioiK». On . — Ai !i . 

а. ( Meil. ) dmiouùu.t/nme che si applica 

ai fenomeni fisiologici o jaiulfigici , i ijnali *» 
eseguiscono sena* or»! ine, senza regolarità. Quindi 

3. Malattia anomala. I quella. che u«»n so- 
pite un corso regolare »;c suoi periodi. 

4. Polso anomalo , quotlo U cui pulsazb»- 
ni sono ineguali, «li. sereni i le uno dallo oltre 
pel tempo , la forza , la pienezza ec« 

б . Ascessi anomali, quelli che contengono 
indipendentemente dall* umore purulento una 
materia solula. Due. se. mkd. 

(S. (Hi.nat. ) Anomali si c là: mano una s<~ 
jànne «li crustncei della famiglia «^-i decapo- 
Ai. perchè hanno i loro piedi po «tenori limi- 
to piu piccoli degl» oliti, <i* maniera che sem- 
1 , ratto a prima «irta overu® meno «iegii altri 
élemjtodi. Guvier. 

7 . ( Dot.) Anomali dieoini ancora «pie* fio- 
ri prowmUtti «li corolla irregolare «i* »u«leier- 
minata figura. liner. 

epit«‘io che ha servilo altresì airone 
Volte ai botanici per formare il noino specifico 
di «pinlche piatta. la» 

Amsmil 6 sk, sm. < Eutomol.) (r. gr. «tini. 
e. s. ) , genere; d* insetti stabilito da J urine , il 
quale noti di. ferisce dng( icncumonuli dello 
stesso autore che per 1 assenza «bilia seconda 
cellula colutale. Cuvier. 

An.'.mhkia, sf. (Leti.) ( v. gr. da a prie., 
e cu/Sfse. pioggia » acqua ), | anuria , o inaie- 
rai’ /.a «l'acqua, siccità. Don. 

A no Hit , o Anomiìni , sm. pi. (Tcol. e 
Si. eccl.) (v. gr. «la a prie., * per eufonia , 
od èuuo$, sìmile , rassomigliante ) , setta di 
eretici milit ili che negavano ogni somiglianza 
di essenza Ira il Padre eterno ed il Figliuolo. 
ÀI m . 1.1. 

A vomì o , addi m. (Mei.) (v. gr. etim. c. 
s ), nome usato da Ippocrale per indicare 
gli umori contrarj alla natura e viziosi, delti 
anche eterogenei. Cast. 

Anomijómh>o , add. ni. (Med.) (v. gr. «la 
a priv., òfJoio; , simile, e pifo c, parte, por» 
rione), dicevi lutto ciò* eh’ è tonnato da par- 
li dissimili f dette anche eterogenee , cioè di 
diverga natura. ld. 

AnuMFÀlo, cAnoxfàlo, add. e sm. (Med.) 
(v. gr. da a priv. , e dpfprtìòf , . orniello 0 ) , 
nome che si «la a coloro che non Inumo om- 
Lt’llicn. Iti. 

Ani'imu» */*.( Conchilìol. ) (v. gr. «la a yrW., 

c réftfif , regola , norma , o òpa> òg > tigna» 
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le , cioè irre j^dare , a ineguale 7 , genere di 
conchiglie , il cui carattere & di arcre due 
granili valve ineguali ed irregolari. Don. 

1. (Elmiutnl.) — - verme ch«; ha la valvub 
infcrioro forata, ed il cardile senza denti: Ir 
•un branchie sono semplici. Pino. 

An<> mii>i , srn. pi. (Entonnil ) ( v. gr. etbn. 
c. s., cioè difforme) % nome «loto «la Dame» 
rii ad una famiglia d’ insetti «lell ordine degli 
ortotteri, e die corrisjionde a quello «lei man» 
tidi \ Box. 

Anòmio, la, add. mf. ( Co^ch'iliol. ), nome 
generico delle conchiglie fossili, di cui non so- 
no note le analoghe menti. A tu. 

A nomiti, sf. pi. ( Concili lioL ) , dirousi b? 
attornia fossili, o terebratule, conchiglie del- 
la classo delle mult’mdvo , le «{uali , sicconu- 
le corna d Ammoni ; , sembrano essere sla tv 
delle più anticho abitatrici dell'oceano, esseri- 
ilo «piasi lo sole che si trovano negli strati 
cab. irei , i più antichi dopo i primitivi. Dossi- 

A NOMoa'i alo , sm. nat. ) ( v. gr. da 
a priv., ve ( 2 c% , regola, e x?paAw , testa ) . 
nome generico sotto cui Geojjror s. llil ad* 
raccoglie tutti gli esseri, la cui lesta olire 
qualche dillormilà. j 

A NÒNA . tf- (Dot-)# genere di piante, eh* 
ha il calice a 5 foglioline; 6 petali, dei qua- 
li tre intorni minori; slami numerosi; ovarj 
mòti in uno solo , il «piale resta coperto «la 
un gran numero di stiinoù : una sola locr« 
formata e coin|K»s‘a di molte , a corteccia re» 
tata o scagliosa, rare volte liscia, internaaxo" 
te | mi; «osa , a molte logge monosperme che h 
circondano. Dum. 

2 . Vengono annoverate le seguenti speri»- : 
rinfila a frutto ispido , rulg. pomo di canne/» 
la.-, — a frutto scaglioso; — del Perù; — • 
retata , rol^. cuor M Lue ; — palustre ; — 
a sei petali ; — asiatica ; — a frutti gin- 
èri; — di Africa , n |Hulro*'o tf America 
( es-NMido originaria del!* isole d’ America); — • 
a tre hùì ; — pigmea ; — a piccoli fiori'. 
— a fiori grandi ; — acquatica ; — a Ln» 
gite foglie, hi. 

3. 1 frutti di nlciine sue specie , e sopra * 
lutto d«*lla peruviana , sono stimati in Ameri- 
ca a causa della loro dolcezza e profumo: to- 
no sani c rinfrescanti ; ma benché ricercali «i.v 
«piegli abitanti , «ono però sempre inferiori ai 
frutti dell* Europa. Id. 

Anondìoo, sm. (Geogr.), luogo di nn» 
confederazione «I* Irochesi , nel Cuna. fa. 

Anòne (piante), add. e sf. pi. (Dot), 
nome dato da Lamart.it a «pialla famiglia «li 
piante , le quali hanno «b*i grandi rapporti o»l 
genere annua , e che fu iu seguito suddi'.-» 
«la Ve menai in due altro «fa «*s*o chianti'" 
tulipfere e gliptosperme. Dekt. 

Anomalo, add. e sm. (Med.) V. Awm* 
MIO. 

Anónidk ( tuli m oca, o OuLmaCola , F. Bù), 
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sf. ('IV*.'), fenaro* «li pianto «Lilla «liadelfia 
«l.urandria a della famiglia dello leguminoso , 
i cui caratteri sono: caule campaniforme, a 5 
«divisioni lineari ; lo stendardo grande e stria- 
to ; stomi riuniti alla base; guscio gonfio, ses- 
• ile ; |>oclm «emoni»! ; foglio ternate, coti dello 
stipulo alla base. Dlm. 

a. Le varie sue specie si riducono alle se- 
guenti: ononide spinosa, con varietà denomi* 
«mia degli antichi % — dei campi e stri- 
sciante , volg. resta l/oci, bortaga , bulini ci- 
ca , bulini aro! a , voi» macola , intriga bar- 
ba , serpentina ; i— altissima > con varietà 
alquanto maggiore c più alta ; — a piccoli 
fiori ; — a stìpole bianche ; — a coda di 
colpe ; t— calici nate ; — a frutti pendenti ; 
— a fiori gemelli ; — alpina ; — di Cher • 
lero ; — vischiosa ; — gì, dia , volg. erba 
bacai a i — crespa ; — d y Arra gotta \ — a 
foglie rotonde ; — legnosa, con varietà a fio- 
ri bianchi ; — arborea ; — a piccoli fiori ; — » 
a tre denti ; — irta ; — a piò il uccello ; 

? — guai nata\ — • ricurvata. Iti. 

3. La radico della prima , oppa re «lella^sd» 
tondo specie, è impiegata in medicina come 
diurolica , ed è una dello cinque radici aperi- 
tivo ni inori. Id. 

Anonimo, sm. (Mit.), gigante, che uni- 
tamente a Peripnoo , volle far violenza a Giu- 
none , e fu ucciso da Ercole. jNoel. 

Anònimo, mi, add. ntf. (Leti.) ( v. gr. 
da a priv. , e òvupct per òvepet , nome, 
«jioù senza nome ) , epiteto che si da a tutto 
le cose che non hanno nome , od n cui non vi 
è aggiunto nome; onde opera anonima dicesi 
quella che non ha il nome delfantore , ò l'au- 
tore della quale è sconosciuto. Cr.-Alb. 

o. ( St. nat. ) — nome che per molto tem- 
po fu dato ad un animale quadrupede della 
Libia , perchè non si sapeva il suo fenile ve- 
ro , e che in seguito poi M. Bruce , che fn 
il primo a descriverlo , ci fece sapere che gli 
Arabi chiamavano fennec . Bon. 

Anontpoub , s. com. ( Geogr. ) »' picc. e. 
deh' ludost. , nel Bednofe. 

Anopàa , sf. ( Ornìtol.*) ( v. gr. da «Voi , su 
in alto, ed o tré lì fu , vedere, pigliare gli au- 
gurj): cosi venne chiamata uun specie di equi* 
la che alto vola , e da cui gli antichi pigliava- 
no gli ongurj. Box. 

a. ( Geogr. ) «— mont. della Grechi , ohe fa- 
ceva porte della catena chiamata Otta. 

Anoplotìri j , sm. ( Zool. ) ( v. gr. da 
c** 0 TX«f, inerme , disarmato , e $n$tov , be- 
stia ) , nome sotto il quale Cuvicr ha dinota- 
to un generi di animali quadrupedi, formato 
sn d uno sclit tetro d'un animale, la cui 6|>ecie 
è jwrduta ^ e che per le forine generali sem- 
bra accostarsi ri porco, ma ne differisce per 
1* mancanza di denti canini , d* onde ne duri- 
JR U nome. 

Ànópou, s. com . (Geogr.) (r. gr da ar« 4 
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sopra, su, inailo, e oróXtf , città), saprai^ 
noma dato alla città di Aratlen udl’i*. >11 
Oreta , a motivo «iella sua rimaritine elevaci. 
Martin. 

Anoptrro , sm. ( Bot. ) V. Anottiro, 

Anórchidc, adii, nu ( Med. ) (v. gr. da et 
priv., e o?xn , testicolo), nome che si «la 
a coloro ¥he sono senza testicoli , o nascono 
senza di essi. Cast. 

Amore , o Akor , sm. ( Geogr. ) , vili, «lì 
Fr. , nel dipart. «lui Nord. 

AnoressIa, sf. (Med.) (v. gr. da a priv v , 
e opifyz , appetito ) , prnpr. diminuzione , o 
mancanza di appetito. ( Diversa dalla nausea , 
eh’ è un" avversione per gli alimenti che alt co 
volte si prendevano con piacere ) Dtz. se. «co, 

Anorganogìnia , sf. ( Fis. ) ( v. gr. da es 
priv. ofyavov , organo, «? y tropea, genera- 
re), studio dell’ origine de’ corpi inorganici. 

AnorGanograiìa , sf. ( Fis. ) ( v. gr. da a 
priv., opyitvov, organo, e y^x ?4j . descrive - 
re ) , descrizione ile* corpi inorganici. 

Anorganoiocìa , sf. ( Fi*. ) ( v. gr. da a 
priv. ipyavov , organo, e Xiyco, insegnare ) 
discorso , Vallato sopra n corpi inorganici. 

Anókgico , ca , add. mf.-pl. ci , chi , che 
( Fi*. ) , eh* è senza vita , inorganico , come 
1* aria , il calorico , la luce ec. Quindi C in- 
flusso dell anorgica natura sull organizza - 
rione , vuol dire fazione «li coso inanimalo iu 
corpi o sopra corpi animati. 

Anorgismo . sm. ( Fi*. ) : parola con Citi i 
medici tedeschi significano il mondo esteriore , 
ossia la natura morta , o f azione di tutti «» 
àngoli gl' influssi esteriori sopra f organismo 
considerato come unità. 

Anormale, e Arnormìlb, add. com. (Med.) 
V. Abnorme. 

Anormalità, ,\f. indeci . (Med.) V. A anor- 
malità. 

ÀNOSCH» BEN -Seti KtTH , SUI. (Mit. Orai».), 
gran pontefice degli umani j secondo una tra- 
dizione favolosa degli Arabi, il quale stabili U 
primo de’ tribunali per fare giustizia , e «Ielle 
limosine pubbliche pei poveri , e «che fanno 
vivere oSo anni. — Crederi però , con molta 
veririrniglianza , eh* èssi abbiano indicato, sot- 
to questo nome . EnoS figliuolo di Set , nipo- 
te di Adamo. Nokl. 

AnosfrssIa , sf ( Med. ) ( v. gr. da « 
priv. , e o trij f , odorato ) , diminuzione , «* 
perdita dell’ od«>rato. 

Anobi i , add. e sf ( Mit. ) ( v. gr. da « 
priv., r per eufonia, e sVic;, santo , cioè 
empia , profana ) , soprannome dato a Vene- 
re , per la stessa ragione elio lo fé’ «lare quel- 
lo di andrò fon a- Id. 

a. (Med.) — (v. gr. da a priv,., o reVef , 
malattia ) , privazione di malattia, sanità, e 
propr. il non esserne attaccalo dominando litui 
epidemia , un contagio. BuN. 

Anosmìa , sf, ( Med. ) ( T. gr. «la a, priv, , 
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è ò^ju» , odore , o odoralo ) , diminuzione . 
o mancanza di odorato. Dlfe. se. mkd. 

Anossi , sm. (Geogr.) , prov. mcrid. dellls. 
di Madagascar. 

\\itsTono , sm. ( Dtiol. ) ( v. gr. da civta , 
di tli sopra , e crof/et , bocca ) , nome dato 
od una sjH*cie di pesce dei penero r aracino , 
jK*rchi ha 1’ a|terlura della bocca •ella parta 
sujM.*rior# dell’ estremità del muso. Don. 

Anoth , sm. ( Geogr. ) , is. d’ lugh. , nel 
mare d’ Irl. , una di (pialle chiamate, de SiUy 

0 Sorlinghe. 

Anotomia , sf. ( Med. ) V# .Anatomia* 

2. — propr. quel minuto lagliameuto , che 
si la dtdle membra degli animali da' medici , 
i»er rodere la composi tura interna de* loro cor- 
pi ; oggi più comun. noto mi a. G. B. 

3 . — talvolta anche la scienza che tratta del- 
la com|»ositura interna de* corni organici , e del 
modo di tagliarli urlili dosameli te a ime di ben 
conoscerli, ivi. 

Avotomista, sm. (Med.) V. Anatomista. 

Anots, sm. (Geogr.), vili. di Fr., nel di- 
part. delia Snona e l.oira. 

Anottero , sm. (Boi.) (t. gr. «la ara», so- 
pra , al di sopra , e «rrg por, ala), genere 
di piante , uno de* di cui caratteri si è avere 
una cassida oblunga , uniloculare , Liralra , che 
rinchiude un grande numero di sementi trigo- 
ne ed alale. Box. 

Anolohichki , sm. (Geogr.), borgo della 
11 ossia curop. , nel gov. di Vilna. 

A Noti , sm. ( Geogr. ), forte della Russia 
asnt. , nel gov. di Tomsk. 

Anoukóa, sm. (Geogr.), cant. del r. di 
Bourum, nella Guinea sup. 

Anoupciirhkh , o Anopsmrhr ( cioè a diro 
città incomparabile), s. com. (Geogr.), e. 
dell’ Indost. , nel Bengala. 

Anouràma , sm. (Geogr.), f. del Brasile, 
ohe si gotta in quello delle Amazzoni* 

Anout, o Anhoit, sm. (Geogr.), is. di 
Dan. , nel golfo di Categat. 

Ano vìa, sm, (Geogr.), borgo di Sp. , nella 
j>rov. di Tuledo, presso il Togo. 

Anovìta, sf. (Geogr.), picc. c. dell 1 Indost. , 
DelfauL prov. di Adjcmyr N 

Ano/.a , sf. (Googr.), borgo di Sp. , nel r* 
di Leon. 

Anpadora, e Arfadòra, sj: (Geogr.), f. di 
Claudia , che chiamasi para Ca tarar tus. 

ànpaja, sf. (Geogr.), picc. c. d«J r. di 
Napoli, nel lVuicqmto idi., die credesi f ant. 
Caudiutn de' Romani. 

Anqoktii (Luigi Pietro), sm. ( Biogr. ) , 
gran letterato e storico francese del xvm scc. 

3 . — Dur freon ( Àbramo Giacinto), fratel- 
lo del precedente, mio degli uomini pi* eru- 
diti ed instancabili che prodotto abbia il sec. 
Xvm. 

1 Anaadt, sm. (Geogr.), vili, degli St. [iruy 
•*“*** i “«Ua regg. «li Dusseldorf. 
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Anaocutk , sm. ( Geogr. ) , altro vilL «lei. 
St. medesimi, tic Ih A Vestfalia. 

Anaòda, sf. (Geogr.), fu una badia di 
monache cistercensi , nell' ex - elettorato di .\1>- 
gonza. 

Ami, sm. (Geogr.), lago di Dan., e! 
Jutland. 

а. — Vili. do'P. B., nelia prov. di Liezi. 

Ansa, sf. ( Chìr. ), epiteto «iato a qoàln?" 

que parte ricurvata sopra -sé stessa, come b 
sono gf intestini, certe anastomosi nervose «. 

3. — di filo , parte media di un filo , <5 
cui si tengoua c si avvicinano i capi. 

3 . ( Mario.) — picc. seno 4 » maro e poc 
profondo. Sta. 

l\. ( Comrn. e Polit.) — TEUTÙìuct, società 'ii 
raerradauii di varia città libere d’Alemagna e del 
Nord, i «piali hanuo fatto una stratta alleanza r 
soriosi comunicati i loro privile?; j. — I*e quatir 
prime citta, che hanno composto una tale socie- 
tà , sono Lu becca , Drunswich , Danzi ai • 
Colonia, e per tal nutrivo sono state denomr 
nate città madri. Parecchie oltre città bua» 
desiderato «li entrare in «juesta società, e *#■ 
itosi denominate figliuole di qnesle quattro, di 
modo che ve ne sono state fino ad ottani uu 1 
che diconsi città anseatiche. Sav. 

5 . ( Geogr. ) — picc. f. del Friuti , ck 
passa per Aquileja e si getta nell’Adriatico. 

б . — o Ainsa, borgo di Sp., neU'Àragoor***. 

7. — a Viau, picc. c. dell’is. di s. Or 
mingo. 

8. — Bertrand , borgo o cant. della Gas- 
dalupa. 

9. — s. CaterÌna , baja daSfAm. settectr 
nel Gànadà. 

io* — grande , borgo deDa Martin tea. 

il. — ■ piccola, c. dell' is. di *• Dominzo- 

Ansai di ( Inuocenzio ) , sm. (Rogr*), 
pittore ed illustre letterato toscano del xvm *<*• 

Affiiuic, sm. (Boi.), frutto «li un albero 
dell' inclusimi, che i Portoghesi chiamano an- 
sa/eira , della grandezza di uua «Ielle nostre 
pere, rassomigliante nella figura un ponto d’oro, 
rigato esternamente come * m«doni , il quale na- 
sce nel grosso dei rami. Tiene al di dentro on» 
sostanza bianca con nocciuolo, ed assaggiando- 
la rende un sapore ocre, ma piacevole. Per. 

AnsalÓni (Giordano), sm. (fliogr.) , uù** 
stonarlo siciliano dell’ ordine di s. Domane» . 
cui la clùesa del Ginpj’One connumera Ir* » 
suoi martiri , verso la metà del xvii sec. Echari 

Ansambnto, sm. (Med.) V. Asma. 

Ansàna, sf (Geogr.), picc. c. d'Egìt®» 
sul Nilo, comun. chiamata la città dei tossi 
dalla quale Faraone »«-«ir fece coloro che do- 
vevano disputare con Mosè. 

Ansabieii , sm. pi. ( St. rool ) , p»f*6 
munlani d’ As. nella Siria , fra i quali slo» 
adorano il sole , altri un cane , e molti tm^ 
no delle notturne scandalose assemblee 
a quello degli antichi gnostici. 
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ÀNtfAfcT (Andrea Giuseppe), sm. (Riogr. o 
Loft.), montico cassiuese nativo d’ Artois, «ot- 
to il cui uomo parecchie Ofiere «loriche od 
erudite comparsero alla luce nel xvm sec. 
La mediocrità de’ suoi talenti però c la pi- 
grigia sua hanno fatto nascere il sospetto in 
qualche critico , eh’ egli firese le avesse negli 
archir} ilei Regime, altrimenti di «t. Germaii»- 
tit'S - Pr^s. 

Annaso a. ( Iat. Vallis Antualium ) , sf. 
(Geogr.), ralle degl» St. «ardi, a poche loglio 
da Domodossola, sulla front. del Vailesa. 

Ansai v ìLLm-EN-cUAi ssée, sin. (Geogr.), 
vili, di Fr. , nella Picardia* 

Amsbrit , o Ansbjuito (sani’), sm. (Si. 
cccl.) f Vescovo di Roano, verso Li fine del VU 
sec. , da prima abate di Foutenelle , ore pure 
rijxisano le sue cenuri. Bollanti. 

Anscàrio, o Anso imo (sant 1 ), sm. ( S*. 
eroi. ) , sopraunomiaato f Apostolo del Hord , 
primo vescovo d' Amburgo e Brema, nel ix 
«oc. Badici. 

Anso kit (Jlanscrit') , o 8 ut se kit , sm. 
(Leti. e Mit. bui.), lingua sacra , che oou ò 
intesa presso gl'Judium sa non che Jai Pundili 
ed altri letterati. Nubi. 

Anse, o Ansa, sf. (Geogr.), pire, ed ant. 
C. di Fr. , nel Lionese. 

Anseàtico , ca , add. ntf.-pl, ci, chi, che 
'(Cornai. «Polii.), dicesi di certe citili e pau- 
si , eh* erano uniti insieme iu società di com- 
mercio , con certo leggi e cosùtuxioui. V. An- 
sa fi. 4. 

Anskoónia , e A.s louNU , sf. ( Geogr. ) , 

ant. c. presso Orbilello , appart. al grami ud? di 
Toscana , di cui non restano cito le rovino. 

Ansccìsio , sm. (St. uccL), arcivescovo di 
Scns nel ix sec., da prima abate di *. Miche- 
le , ed inimicalo da ultimo da Giovanni Vili 
alia primazia delle Gallie e della Germania. 

Ansxlhng, sm. (Geogr.), leuuta nobile 
della Bar. 

Anselmo (sant 1 ) , sm. (St. eccl.), arcive- 
scovo di Canlnrbe»')* , «otto i regni di Gugliel- 
mo Rufo e di Enrico I , nato in Aosta nel 
Piemonte nell' anno io 53 , e morto nel 1109. 
Lasciò parecchi scritti, che hanno per iscopo 
la disciplina ecclesiastica, la pietà e la morale. 

a. — (sant'), vescovo di Lucca, succej- 
M»ru in quel vescovado al puf* Alessandro li , 
suo zio, nell' xi sec., direttore dello spirito 
della ceL contessa Matilde , e legalo del j»ou- 
tefice Gregorio VU in Lombardia , dov'ebbe 
a «olirne infinite vessazioni, in mezzo alle «pia- 
li cessò di \ itero in Mantova il 18 marzo to86. 

3 . (Biogr. o LeU.) — ni Santa Maria 
(P ietro di Guibours , chiamato cornuti, il pa- 
dre ), agostiniano scaLo parigino del xvn sec., 
noto, tra le altre sue opere, per la Storia 
genealogica e cronologica della rasa di 
Francia e dei grandi i/Jfi zi ali della coro- 
na , e per la Scienza araldica . 

Diz. cucici. 
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4 . Anselmo (Antonio), col. giureoousnfto 
fiammingo «Ini xvn «oc. , il qti^e molto scrisse 
sul diritto belgico. 

6 . — ( Giorgio ) , poeta latino . elio fiori f 
nel principio dol xvi sec. in Parma ed altro- 
ve con molta riputazione. 

6 . — di Laon, decano ed arcidiacono di 
questa città sulla fine dell’ XI e principio del 
xii sec. , ikqtial» lasciò una chiosa, o spiega- 
zione tnteruoeare «opra tutta la Bibbia, Du Pin4 

Anskmburgo, sm. (Geogr.), vili. de’P. B., 
nel Luzemburghese. 

Ansrnna , sf. (Geogr.), fóce. c. d’Afr.q 
Dell' allo Egitto. 

Insbr , sm. (Leti.), poeta latino, contem- 
poraneo di Tibullo, di Properzio e di Virgi- 
lio. Vose. 

2. (Geogr.) — nome lai. dui Secchio , fi, 
che, scorre a Lucca. 

Inserì, sm. pi. (T. contad. ), castagne 
bis lessate col guscio ed allumate perché si 
prosciughino alquanto e si conservino per turni» 
giade senza altra cottura. Alb. 

AnsebÌna (Iat. chenopodi um) , sf. £ Bot. ) , 
genere della famiglia naturale He' chenopodi 
e della pentandria diginia , di cui molte specie 
indigene ed esotiche sono adojxrata in medi- 
cimi. — Fra le indigene si distingue il botri , 
paticntia , che 'cresco ne’ campi delle provi. 
iueri«lionali , c che ha un odore aromatico po- 
co grato, un sapore acre e canforato; la vul- 
varia , connina , erba pozzolana , notabile pel 
suo odore di pesco imputridito. -—Fra le spe- 
cie esotiche si annovera l ' anserai a vermifu- 
ga , così detta perché i suoi semi %ono usati 
corno vermifughi. 

Annerino , na (v. Iat. da anssr, oca), 
add. rsf. ( Med. ) , che ha attinenza ali' oca. 
Quindi 

a. Pelle arti trina , quella dicosi de’ febbri» 
citanti al uioimuilo «LI freddo lebbrilc, aren- 
ilo quale ho analogia con quella dell’oca spiur 
mata , cui il palilo cambiamento ne in solleva- 
re maggiormente le papille. 

Ansekna (sant’Anna d' )* sf. (Geogr.), c. 
della Colombia , fondata nel iò 3 a da Giorgio 
Bobledo» 

Anrks « Pitxk, sm. (Geogr.), f. dell'is. 
di s. Domingo. 

2. — d’ Axlet (Ics), borgo «1 Giudo «li 
«n* anja della Martinica. 

Ansga (lat. Ansila ), sf. (Geogr.), pie c.. 
c. d’ As. , nel D'iarbekir. 

Ansgarde, sf. (St. di Fr.), prima moglie 
di Luigi il Balbo , re di Francia , donna di 
fincomfiarabile bellezza , che fu però iu seguito 
da liti ripudiata per isposare Adelaide. 

Ànsia nàti , o AnsiaNacti, sm. pi. (St. 
mod.), jmijioIì d' Afr. , che abitano verso la 
la costa occiJ. delT is. di Madagascar. 

Ansibàrii ( v. alein. da Anser , 1 finn , e 
Laser , abitante), sm. (St. ant.), popoli del- 

5 (i 
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la Gena. , che, scacciati dai Caussi , s impa- 
dronirono di yn parso che i Romani fonati 
avevano i Frisoni rii abbandonar!*. 

Ansi diano, sm. (Geogr.), borgo del Por- 
tog. , fra Coimbra e Tornar, sulla moni, chia- 
mala Tapiacus mons. 

Ansikba , sf. (Moria.), cavo manesco per 
lo più da tonneggio , o da rimburchio. Alh. 

Assidei ( Bai» lassare ) , perugino^ primo bi- 
bliotecario della Vaticana in Roma , custode 
degli archivi segreti del costei sant’ Angelo , e 
storico de! fr.xsj torto della magnifica colonna 
dell’ antico tempio della Pace alla piazza della 
basilica di santi Maria Maggiore, della quale 
pure dettò l’ inscrizione che vi si legge* 1 più 
dotli scrittori del sec. xvi parlarono dell’ An- 
striti con onore, e a* nostri giorni il Vermi- 
glioli ne scrisse 0 divulgò un elogia storico- 
lei (erario. 

2. — ( Marc’ Antonio ) , cardinale prete del 
titolo da prima di s. Pietro in Mon torio , poi 
di quello di s. Agostino , e vescovo di Perugia 
sua patria , ira il xvi e xvn sec. Moia 

Ansietà, sf. intieri. (Med. ), mal essere 
generale del corpo , senso di stringimento al- 
1* epigastrio , e che obbliga coutinuamcnte a 
cambiar di posizione. 

Ansi'nb, sm. (Geogr.), vili. delT Egitto, iu 
vicinanza del «putte trovatisi ft? rovine di An- 
tipolis . 

Ansiósi , sm. pL ( Lett. ) , accademia che 
fioriva in Gubbio verso la metà del xvn 
wc> — Uu' altra pure ne fu fondata in Bolo- 
gna ne! 171 4 dal Bottazzoni. Mazzuch . 

AnsiqU£ni , sm. pi. (St. ant.), popoli di 
Afr. , abitanti 1 ' Eliopia superiore. 

Ansi» ( gr. ad;/; , strangolamento ") , m. 
(Med.), stringimento, secondo Swediaur. 

Anslo (Rainieri), sm. (Biogr. e Lett.), 
cel. poeta olandese del xvn sec. 

Anso, sm. (Geogr.), borgo di $p. , nel- 
I’ Aragona. 

Anso» , sm. ( Geogr, ) , contea degli St. - Un., 
nella Carolina. 

2. — - picc. baja della costa occid. dell’ is. 
di Norfolìc , nel grand’ oceano. 

3 . — una delle Sporadi boreali , quasi sot- 
to il tropico e poco conosciuta. 

4 - (St. brilann.) — (Giorgio), personaggio 
che brilla in prima sfera ne' fosti della britan- 
nica marina , della quale fu grand’ ammiraglio 
nel xviii sec. 

6 (Biogr.) — (Pietro Uberto), ricevitore 
generale delle finanze del Delfinato , e deputa- 
to all’ assemblea costituente oli* epoca rivolu- 
zionaria , cioè verso la fine del xvift sec. Allo 
grandi sue cognizioni in fatto di finanze, unen- 
do egli molto gusto per le lettere , pubblicò 
parecchie opere erudite , per cui la sua me- 
moria non sarà sì di leggieri dimenticata dai 
posteri. 

Angùria, sf. ( Agrk.), spezie di uva. Soder . 


ANT 

Ansorskòi , s. com. (Geogr.), p»ce. c. del- 
la Russia europ., nel Mar-biauco. 

AnSHACH , AnSBACH , è O.NOt/.UACH ( Ut. 

Anspaehium % Anspagium ) , s. com. (Geogr.) 
c. della Bav., capoluogo del circ. de la Rezat. 

2. — nome pure di tre vili. «P Al. , cioiid 
due. di Nassau , nel |>riuc. di Gotha e nell, 
valle di Eschveiler f c di un vili, di Fr. , ud- 
1 ' Alsazia. 

Anspzzndo, sm. (St. del med. evo), re «hi 
Longobardi o Lombardi nell’ vili set.'. , il cui fi- 
glio Luitprando, che gli successe, uuo fu de' 
maggiori monarchi della Lombardia. 

A.vstis (John), sin. (Biogr. e Leti.), an- 
tiquario araldico distinto del xvm sec. Olir** 
alle opere da lui pubblicate, lasciò io raam- 
scritto un gran numero di raccolte stilla scien- 
za araldica, le antichità, le storie delle fami- 
glie, la topografia ec. , ed un’opera quasi fila- 
ta sui . Sigilli in Inghilterra* ch’egli iotitobui 
aveva Asptlogia. 

Anta, sm. ( St. nat.), nome di un animai 
nel Paraguay, simile ad un osino nella grande/* 
za, che Ita però le orecchie piccole con un» 
tromba lunga un palmo, che ritira ed alluna 
come un elefante , di cui sembra che non a 
serva che per respirare. A tutti quattro ì pè- 
di tiene tre ugne, e della sua pelle ne formi- 
no alcune celate elio resistono alle frecce e 
qualche volta anche alle palle dà schioppo. Fu. 

9 . (Geogr. ) — f. del Brasile, nella pru». 
di Rio Grande de Svi 

3 . — Anti , o Haute ( dai Negri tb‘» 
Na/ite ) , picc. r. d’Afr. , sulla Costa (Foro , 
nona Guinea, fra i f. d’Ancobra e di Soc* 
condee. 

4 - — db Ter a, borgo di Sp. , nella pror. 
di Zatnora, sulla Tera. 

Antai ( Da ha ) , $f. (Geogr.), c. Jel/a .Si- 
ria , il cui nome significa la Intona sorgente. 

Amtàcaxa , o Antàchaza, sf. (Geogr.), c. 
deU’ Indie di qua del Gange. Trioni. 

Antàcei, sm. pi. ( St. ant. ) , popoli della 
Sarmazia asiat , secondo alcune edizioni di Pili» 

Ant (cidi , add. e sm. pL (Med.) ( v. gr.-lat. , 
rioè dal gr. et » ti , contro , opposto, e dal Ut. 
nei d us , acido), epiteto de’rimedj elio reósiir 
no all'acidità degli umori del corno. Cast. 

Antacbimoniósi , add. c sm. pi. (Med.) ( *• 
gr.-lat., cioè dal gr. cifri , contro , e dal Ut. 
acrimonia , agrestezza), epiteto de nmedj buv* 
ui contro l’ acrimonia. Plenk. 

Anta don a , o Antadob , sf. o m. (Geogr.). 
picc. c. della Morea , sulla costa del ^olfo di 
Negroponte. 

ANTAFRontnci , add. e sm.pl. (Med.) (t. 
gr. da cirri* contro , opposto , ed ’A/ppolin* 
Venere) , epiteto de’ rimedj che calmano i d* 
siderj amorosi; altr. an tiafr odis i ac i. Dii. *• 
MEI). 

A stagnai: , sm. (Geogr.), vili. diFr., *1 
dip.irt. del Lot e Garouua. 
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Antagonismo, sm. (Md. e Ana:. ) (v. gr. 
•la dv ri. contro . opposto, e «7© y%v, agi- 
re , contendere ) , nell’ economìa animale , è 
1‘ azione di un muscolo nel scuso opposto a 
•{lidio di un altro muscolo suo antagonista. 

Ijo resistenza altresì di una forza contro 

1’ altra , il contro -operare di due opposte for- 
zo ; ti la realmente contro -operante forza di 
un corpo urtato a rincontro di corpo urtante. 

Antagonista, sm. -pi. sti (St. ani.) (v. gr. 
etim. c. s.), presso gli antichi significava con- 
tradditore od emulo nelle dispute , competito- 
re. Aro. 

a. Anot.) — nome clic si dà a certi mu- 
scoli , i «piali agiscono in direzione contraria 
od altri , usato iu questo senso per Io più ad- 
diettivam. Diz. se. mkd. 

Antagonìstico, ca , add. mf.-pl. ci, che 
( Anat.), dicesi de’ muscoli, lo stesso che an- 
tagonista §. a. Aie. 

Antàgora, sm. (Mit. ), (astore dell’is. «li 
<loo , il quale , secondato dai Meropi , superò 
Ercole nella lotta. Nou. , 

2. ( I»<*tt. ) — - poeta di Rodi, molto amato 
da Antigono Clonala re di Macedonia, cd un- 
tore di un poema intitolato la Tebaide , nella 
CXXVI olimpiade, terso Tonno 276 av. G. C. 
riut . . 

Antakieh , sf. ( Geogr.*) V. Antiochia. 

3 . — o Hahk A c . oi i k ( lago bianco ), lago 
delta Siria , al selt. di Antakieh o Antiochia 
suaccennata. 

Antal (s. ), o Kv , sm. (Geogr.), borgo 
dell' UngH. , a’ piatii ilei Szitoa. 

AnTàlcida , sm. ( St. gr. ) , spartano, reso 
famoso per la vergognosa (tace che fermò in 
nome di tutta la Grecia cou Arta;> rse Mne- 
inone T anno 387 av. G. C. 

Antàlgico, ca, add. mf.-pl. e i, che (Mcd.) 
(v. gr. do «Vri, contro , e«l , dolore ), 

epiteto do* rimedj che Calmano o fanno cessare 
i dolori. l’oN. 

Antàli , sm. pi. (T. de’ naturai. ) , tuboli 
vermicolari retti e Usci , così detti a differen- 
za de* solcati , che chiamatisi dentali. Aib. 

A stali a , sf. (Geogr. ) V. Satamrh. 

Antalò, o Antaiou, s. com. (Geogr.), c. 
r«)iisi«i. dell* Abissinia , Capitale dulia prov. di 
KniJerta , nel r. di Tigri. 

Aktama caòtici , add. c sm. pi. (Med.) ( v. 
gì*, da arri, contro . ed d/nau?v&ts , amau- 
cosi'), epiteto de’ rimedj contro 1' amaurori. 
Plenk. 

Antambassi , Sm. pi. (St. fnod.); popolo 
clic nl»iia alf estremità rnerid. dell’is. di Ma- 
dagascar , di Cui Siangnurih è la capitale. 

Antamtappe , sm. (Mit. ind.), inferno in- 
•liano , (fieno di spine , di corti col becco di 
ferro , di cani arrabbiati , «li r scerini pun- 
genti e di altri animali inveleniti a tormentare 
i malvagi. Nor.t. 

Antan a , o Antiilna (secondo Plinio), sf. 
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( Geogr. ) , c. del Peloponneso , una delle cen- 
to delia JjAcouia. 

Antanaclàsi , sf- (Rett. ) (t. gr. da dvri , 
contro , ed a'mxXatt , ripercuotere) , figura 
che consiste iu una ripetizione di una stessa 
parola , ma in senso diverso , e talvolta anche 
dubbioso, così detta perchè la stessa espres- 
sione percuote duo volte l’orecchio. Axb. -Ron. 

Antamagógb, sf (Rett. (v. gr. da dvrì , 
contro, e dyu . addurr, operare ), figura 
che consiste od a ribattere una ragioqe contro, 
quello che se ne serve , od a distogliersi da 
un’ accusa facendola ricadere sopra .podio stes- 
so che T ha formata , o imputandogli qualche 
nitro delitto ; ciò che chiamasi altr. recrimina- 
zione. Bon. 

A stancai, sm. pi. (St. mod.), poftoli del 
Madagascar , limitrofi degli Ancovi e degl» 
Ammanassi. 

Antandro , s. com. ( Geogr. ) , c. e porto 
della Frigia , verso il mezzodì della Troade , 
che fu successirainente chiamata Adonis , Ci- 
me ris , Assos e Apollonia , dove Enea dopo 
T incendio di Troja allestì la sua fiotta. Pqmp. 
Mela , Strab. 

Antànii , sm. pi. (St. nnt. ), popoli delia 
Caria , secomlo Porfirogeoete. 

Antàno, o Anta», sm. (Mit.), figliuolo 
di Nettuno e di Alcione, che regnò ne' couture 
ni della città di Anledone, a cui diede il suo 
nome. Mill. 

a. ( St. aut. ) ■ — fratello di Agatoelc tiran- 
no di Sirticusn , di cui scrisse la storia , che 
andò perduta. 

Antào («.), sm. (Geogr.), borgo del Rra- 
sile , nel Fernambuco. 

Antapa, sf. (Geogr.), c. della Siria, pres- 
so Alep|>o. 

Antapodosi , sf. (Med.) (v. gr. da arra- 
rrodidcofji . rendere in cambio), successione 
degli accessi nelle febbri. 

Anta ror Lèti ci, add* e sm.pl. (Med.) V. 
Antiapoplkttci. 

Antaprist£na , sf. (Geogr.), c. della Mi- 
ria, chiamata qualche volta Anlapristis . 
Antakàda , sf. (Geogr.) V. Tot. tosa. 
Antarah, sm. (Biogr. e Leu. nrab. ), aut. 
jioeta arabo, autore di uua delle sette Moni - 
lacah , poema conqiosto verso il principio del 
vi sec. dell' era nostra , in occasione di uua 
guerra insorta ira le arabe tribù. 

AntabaLik- fiord, sm. (Geogr.), baja del- 
la costa orient. del Grocnlaud. 

Antaiiiàni, sm. pi. (St. ant. ) , . (K>polo an- 
noverato fra le nazioni celtiche. 

Antarìco, o Antarìto, stn. ( Sr . «lei med. 
evo) , re de' Longobardi o Lombardi, figliuo- 
lo di Ctefo , nel vi sec. Mor. 

Antàrjf. , sf. pi. ( Mecc. ) , funi che si le- 
gano di qua e Ili là alla tetta delle macchino 
ch«» s’ inalzano per tirar (x*si ; altr. pontoni ti 
sartie. Ali», 
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’Antàbio , sm. (St. uni.), testi* re de’ Si- 
cambra , che abitavano il paese oggidì chiama- 
lo il ducato di Ghetdria , dopo la cui morte 
avvenuta 1 ’ anno 37 nr. G. C. , essendogli suc- 
ceduto Franco tuo figliuolo , i Su «rubri furo- 
no dal mio nome chiamati Franchi. Moi* 

Antàrtico, add. m. (Astron. e Geogr.) 

( ▼. gr. da cirri , contro ,* opposto, e dfxrikdf , 
settentrionale, da apx ro;, orsa , costellariooe 
appunto settentrionale ) , ngg. del polo meridio- 
nale , ossia estremità dell'asse della terra, in 
opposizione al settentrionale, ossia |*olo artico. 
Gal. 

AtfTÀ»T*ÌTici , add. c sm.pl. (Med.) ( r. 
gr. Ala arri, contro , e df$ftrt{ , artritide , 
malattia delle articolazioni ) , epiteto de’ rimwlj 
che correggono 1 ' acrimonia artritica. Pienti. 

Antasmàtici , add. c sm. pi. (Moti.) V. 

A WTi ASMATICI. 

Antàso , sm. (Mit.), padre di Mela, gran 
sacerdote di Eezion « avolo di Cijwelo. 

Antassòni , sm. pi. (Geogr.) (v. gr. da 
cirri, contro , opposto , e àfyv , òjvss , as- 
se), nome che alcuni antichi scrittori danno 
agli abitatori della terra , delti nllr. antipodi , 
perché vivono nell’ asse opposto. Don. 

A «tastò ri , o AntatÓoui , sm. pi. ( St. 
vnod.) , popoli dell' Am. set lenir. , «elle vici- 
nanze dello stato di Nuova -York. 

AMT*TrArico , add. e sm, (Med.) V. An- 
tri atrou co. 

Antà ut* » , sm. (Geogr.), picc. f. d’ Al. , 
nella Frsnconia. 

Ajitvarts (o Paese del tuono), sm. 

1 ( Geogr. ) , paese del Madagascar , così deni»- 
minato por gli uragani che frequenteme n te im- 
perversano sulla sua costa. 

Antaximi, sm. pi. (St. uiod.), |toj»oli del- 
la costa orient. del Madagascar , di tinta ne- 
rissima e di capelli arricciati. 

Antaxoni, sm. pi. (Geogr*) V. Antas- 
*01*1. 

Antazóni , sm. pi. (Geogr.) ( v. gr. da 
eteri , contro, opposto, c %ririt . sona), no- 
me che gli antichi davano agli abitanti della 
terra che vivono in sone diametralmente oppo- 
sto. Dow. 

Antchitv , o Antciuwty Dovrgoem , sm. 
(Geogr.), fortezza deli’ ludost. , nel Misore. 

Awte , sf. pi. (Arclùt. ) (t. gr. da arra % 
avanti , dinanzi ) , sorta di colonne quadra- 
te , ossia pilastri che secondo Vitrurio , gli 
antichi usavano mettere avanti e negli angoli 
de’ loro terapj ed altri edificj. Don. 

a. ( Geogr.) — sm., picc. f. in Normandia. 

3 . — o Cakorat, picc. c. e pòrto d'Afr., 
nella Guinea. 

Ante* , sf. ( Mit. ), uua delle figliuole del 
gigante Alrioneo, che precipitatomi nel mare 
dopo fa morte del loro padre,** furono can- 
giale in nli Kftii da Anfitrite. Noci. 

2, — nome che Omero c ApoUodoro don-, 
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no alla sposa di Proto re d’Argo , chiamata di 
altri StenoLea. 

3 . Antka, dea, che alcuni matografi dicono 
essere stata onorata dagli Antiati o abitanti dell* 
città d’Awra in Italia', ed è quella che invoca 
Orazio nel principio della 2 5 . a «vie. 

l\. — (fiorita) , soprannome dì Giunone Bile- 
rat a in Argo. Noel. 

6. — soprannome pure di Venere in G nes- 
so di Creta. Id. 

6. ( St. ani. ) — sm. , re di fteizia . che pre- 
feriva i nitriti di un cavallo ni inolo<liosi canti 
d Ismenia, famoso musico, ch'egli aveva fatto 
prigioniero. Pi ut. 

7. — figliuolo di Eumelo, il qual.’ mentre 
che TrittoL-mo dormiva, attaccò dei dragoni al 
suo carro, scorse il |>aese, semi mi mio biade, 
e caduto dal carro rimase ucciso. Eumelo e 
Trittolemo, per onorare la sua memoria, fon- 
darono a spese comuni una eilià, alla quale 
diedero il suo nome. Paus. 

8. (Geogr.) — o Anteis ( lat. Ampus), 
C. della Gallia nnrbonese, per la quale passa- 
va la strada romana, che andava da Forum Au- 
lii a Hcis Apollinaris. 

Awteccdkwtk, add. com. , usato nuche in 
forza di sost. (Log.), la prima proposizione 
di un entimema, o argomento bimembre, la se- 
conda delle quali ditesi conscguente. Cr,. 

a, (Teol.) Decreto antecedente è un de- 
creto di Dio, che precede un altro, o un’azio- 
ne della creatura, o la prcvisiono di code*» 
azione. 

3 . Volontà antecedente è quella che |c«“* 
cede in Dio un'altra volontà, o pure qualche 
muniziono o previsione. 

Antrcj , o Antorcj , sm. pi. (Geogr.) (v. 
gr. da cirri, contro , opposto , e clxju, ali- 
tare ) , nome degli abitanti della frrra che ri- 
sono sotto il medesimo meridiano ed alla me- 
desima distanza dall'equatore, gl* uni *crso i\ 
nord, gli altri verso il sud. Martin. 

Antéctico , add. c sm. ( Med. ) V . An- 

T1ETICO. 

AvtIi.iis , sf. (Geogr.), ant. c. delle Sp-, 
secondò Tolomeo , probabilmente la stessa clic 
Antegut l. 

Antxdextr a, sf. (Leti.), nome che dava- 
no gli aruspici alle folgori ed agli uccelli che 
venivano dal lato destro. V. Aktmiwistiu. 

Awtedon* ( lat. Anlhedon ), sf. ( Geogr ). 
picc. c. dell’ Ara ja o J.ivadia, snlia costa del 
golfo di Negropoule. 

2. —. (lai. 'A grippia*), e. della Palot , 
sulle sponde del mare, alla quale Ero» le di«l* 
il nome di A grippia* in onore di A grippa tuo 
amico e favorito di Augusto. 

Axtedone, s. com. (Geogr.), c. «Iella Pro- 
zia, chiamata con tal nome da Alitano suo foie 
«latore , figliuolo di Nettuno c di Alciooo. 
Pomp. Mela. 

2. — nonio di un porto od Peloponneso. P&L 
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(Mit.) A.itrdonk, ninfa clié «ìnuta il «no 
nome alla città di Anfcdone Riuldctto. Paus. 

4. — altra ninfa, che, uvimkIo sj «osalo Alcio- 
ni? , *it* ebbe (ì lauto ilio marino. ld. 

AnTBIìÀLTICO , O AlfTlBFlÀtTICa , edd. C 
sm. (Med.) (v. gr. tla cirri , contro . e«l 
t <ptci\r ne , incubo , ila {vi . sopra, e a'XXo- 
fj.au, saltare ), epiteto do riuiuUj contro 1 iu- 
cuba V. Efialtk. Dir. se. Mtto. 

Antkgla , s/. (Geogr.), am. c. della Sp. 
Ito tic a» 

Antri*, sf. (Geogr.), c. della Mess«nia , 
memorata da Omero, chiamala Thuria ni tem- 
pi di Strabono. 

AntÌLdk, $f. (Mit.), una delle figliuolo di 
Giacinto , che furono immolai*! sul sejxili.ro 
♦lei centauro Cerasto neirejioca in cui la ca- 
restia « la l'oste rem lira rono sugli Ateniesi la 
morie di Androgeo figliuolo di Minosse. Moki. 

A ntéla . sf. (Geogr. ), borgo della Tessa- 
glia, col. p*d suo teuipio di Cerere, e per es- 
sere stata la sede della dieta dpgli - A mozioni 
che vi si adunavano ogni autunno. 

Antkiìi, sf. (Mit.), figliuola di Danno, 
sposa di Cissco. 

Antj'.lu , sf. (Geogr.), c. d’ A 9 . , nell’ A 1 - 
11 tenia. 'Poloni. 

a. (Sf. tini.) •*— nome di un genere di ani- 
mali dell' ordine degl' idre formi annidati. Cor- 
po sottilmente esleudentosi sopra altri cttrjn , 
|«olipifero; polipi cretti, hin/.ionantivi sopra, 
ior itili di otto tentacoli |m- I l mali. G. I 1 . 

Antéiick, sm. o f. (Anat.) (v.gr. da aV 
vi , contro , opposto, ed e‘Xi1* , elice) % cir- 
cuito interiore dell' orecchio , i»er opposizione 
al circuito esteriore chiamato elice. Alb.-Bon* 

Akt/:ui . sm. pi. (Mit.) (v. gr. da cirri , 
contro , dirimpetto , ed «X/c >5 , sole ) , ilei 
adorati dagli Ateniesi, le statue de' «piali era- 
no situale al di sopra delle jxjrte cd esposte 
ali' aria ed ai sole. JNoel- 

3 . Eranvi altresì de’ gruj che veneravausi 
sotto il nome di A'ilclii Daemones. ld. 

Aktel&u (Nicolò), sm. (Riogr.), canonico 
e vicario generale della chiesa di Fréjus , nel- 
la prima metà «lei xvu sec. , il «piale rese 
grandi servigj al capitolo di «juella chiesa, re- 
stituire facendogli i titoli ed i documeuli di 
Cui i suofr archi») erano stati spogliati. 

3. — (Giuseppe), canonico aneli’ esso del- 
la cattedrale di Fréjus , nell' altra metà del 
sec. stesso , autore di |>arccchie memorie c 
dissertazioni eruditissime. 

3. — (Pietro), nipote «li yicolò , dottore in 
teologia ctl iu giurisprudenza, il «pi: de seguen- 
do Torme di suo aio, attese speri. irniente allo 
studio dell’ antiquaria ed alla ricerca dei mo- 
numenti «Iella sua patria con pari ardore c con 
non iunior lode. 

Antelmìntico, ca , add. mf-pl. ci, die 
( JVfed. ) ( v. gr. da cirri, contro , e f X/u/tr; , 
I Xfurroq , verme ) , ngg. Uè’ rimed j che ser- 
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vout) |»nr i se acciaro i Termi «lui corpo nmiim, 
lìu. te. MEO. 

Antklmo (sant’), am. (St. eccL), vescovo 
di Bclley nella Snroja, nel xii sec., priore «hi 
pr'mia della gran Certosa, acerrimo propugmt- 
t«>re de diritti del legittimo ponlofir*. Alessan- 
dro IU contro T antipapa V»u«>rc IH, soste- 
nuto «(all iniji. Fnlerico J)ar harossn. 

Antelmy (Pietro), sm. (Diogr. ), evi tmi- 
I ematico francese del xmii sec., autore. Ira 
ht alln*%|H re , «li un Trattato di dinamica , 
che conservasi lui Invia manoscritto. 

A.ntkma, sj. ( Jx-lt. ) , specie di danza jxi» 
polare , nella «piale cantatasi ballando. Nokl. 

Antkmanti’no , sm. (Geogr.), ani. luogo 
della Gallia ladgica , verso la Dorgogna. 

Antrmkuiìkio , miti. ni. ( Boi, ) :* Alirbel dà 
il nome «li sepali a n temedia rj fi quelli che 
sono op| Misti ai petali. 

Antkmìtici , o Antiemetici, add. e sm. 
pi. < Med.) (v. gr. da cirri , contro, c«l ipl~ 
rixtt , emetico, cioè romitorio), agg. de' ri- 
meilj contro il tornilo eccessivo, jirodoito da 
una forte d«»se di emetico. Di/., se. me 11 . 

A.vtì m)i>h (bambagella, F. Ile), sf. (Hot.) 
(t. gr, da fiore, ««I a v B ou , fiorire), 

genere di pianti* così «l«*t!c |x*rch«N le sue «pi— 
eie sono quasi scnijire coperto di fiori duran- 
te T estiva stagione. Sonn. 

2 . *S«! ne distinguono le seguenti t antemi- 
de marittima ; — odorosa o romana, v«»|g. 
appiolina , erba cotognina ; — piretro , voi,;. 
pria Irò f - — altissima , volg. capolini Ione, 
cocola, tribolo ; — tomentosa ; — di Scio ; — 
dei campi ; — puzzolente , volg. camomilla 
mezzana , co lui a fetide ( mar otite dei Fran- 
cesi); — di Valenza ; — dei tintori, volg. 
assenzio s aleatico , buftalmo, occhio bin i- 
no , ti gnomica ; — legnosa ; — a tre lobi ; 

— globosa ; a foglie ovali ; — arabica ; 

— falcata ; — nericcia. ÌJom. 

Astemio , sm. ( Si. deli Imp. rom. ) , iinp. 
«1 Occidente nel v sec., nato a C<Ktantino|H>]i 
«T una thdle |iiù illustri famiglie dell' lni|M<ro , 
fallo uccidere dal projirio suo getterò Biciiuo- 
ro nell' mino 47 a » dopo nu regno di «piatir*» 
amii e dieci mesi. Cassiod. 

8. ( St. eccl. ) — vescovo di Salamina , pu- 
re nel v sec., il «piale ritrovò in poca distan- 
za dalla sua città vescovile il corpo di *. Barnaba 
«1 seco lui il vangelo di s. Matteo , o , secon- 
do altri , di s. Marco. Suida. 

3. ( Biogr. ) — architetto , .scultore e ma- 
tematico ccl. , nativo di Tralles, citta della 
Lidia nell* Asia minore , ai tempi «IcIP imp. 
Giustiuiano , cioè nella prima metà del vi sec., 
inventore di diverse macchine per imitare i 
freninoti, i tuoni e le folgori. Voss. 

Antkmìsa , sf. ( Geogr. ) , gran paese della 
Persia , fra I’ Eufrate ed il Caboras. 

Antkmh \ti , sm. pi. ( St. rom. ) , abitanti 
della città di Antemuc al self, di Roma, pres- 
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so l'Ànio, KA^io^ati «la Homnlo «•«! ascritti 
alla citmdinaiua romana. T • Iàvìo. 

Antkmns (la». Antemnac ) , sf (Geogr,), 
C. d' lu nell' antico L.-uio , in vicinanza dei Te- 
lerò ed a quaranta sladj da l\u:na , oggidì in- 
(eramente distrutta. 

A n tèmo ( bt. Anlkemus ), sm. (Geogr.), 
f. della Golchide , che scorreva presso da cit- 
tà di Sebastopoli. Plin, 

a. — c. «Iella Macedonia , al seti* «li Tes- 
salouica , mentovata da Demostene nÉla sita 
.seconda Filippica. 

Antcmócmto , sm. (Leu.) (v. gr. do àv- 
Sifjov , fiore , e xp / vtu , giudicare , cioè giu- 
dice di ciò eh' è fiorilo ) , nome di parassito. 
Nokl. 

Antkmoùma, sf. ( Mit. )* figlinola «li Lieo 
e madre di Pelojie, ch'ella ebbe da Tantalo, hi. 

Antlmoxk , sm. ( St. ani. ) , padre di un 
figlio ucciso all’ assedio «li Troja da Ajace 
Tulnmonio. Jd. 

Antkmontk , s. com. ( Geogr. ) , c. della 
Macedonia , oggi Jcnizzar. 

AnTEMORII UlCO , C ANTIEMOSBir.lCO 1 odd. 
« sm. ( Med. ) ( v. gr. da dm', contro , 
ciìua , sangue , e f«>af , rottura ), epiteto 
d«ì riitiedj buoni per fermare il saugue , o con- 
tro 4 * emorragia. D17.. se. mkd. 

Antkmlsa, sf (Geogr.), uno degli ani. no- 
mi dell' is. di Santo , che pure chiama'. asi 
Antemi . 

A;, temi' si a , sf ( Geogr. ) , c. della Mesopo- 
tamia , mentovala da Plinio , Strabono e Tacito. 

Anteneasmo ( lat. anleneasmus , enfili*- 
siasmus ) , sm. ( Med. ) ( v. gr. da aW , 
contro , e v farti' a , tratto d arditezza ) , pa- 
rola bizzarra con cui si volle indicare la mania 
con inclinazione al suicidio. Alb. 

A.ntknhóhn , sm. (Geogr.), borgo della 
Corinzia sup. 

Antenitòrio, sm. (Farm, a Cium. ), vaso 
o chiusino di vetro , che s’ introduce nella cu- 
curbita od in un orinoletfo da stillare, in ma- 
niera che combaci bene e lo chiuda : serve 
principalmente per le sublimazioni. Cr.-G. 1 ). 

Antenna , sf. ( Marin. ) , pezzo di legno 
lungo, tondeggiato, il doppio più grosso nel 
mezzo che odia estremità , postato in quadra- 
to pel suo mezzo sull' albero verso lo trozze , 
e serve a potar la vela. Sav. 

2. — della vela latina , l'anione di due 
antenne , delta maschio quella di sotto , o 
femmina «] nella di sopra , collegato insieme 
colle inzinauire. Aid. 

3 . — a corno. V. Corno ( d antenna ) 

4 - — di fuga , antenna in cui non vi è 
vela , e serve soltanto a bordare b vela del 
|iarrucch«»tlo d* artimone. Sav. 

3 . — a spuntone , antenna b cui estremi-, 
tà è ap|ioggtnla a' piè dell’ albero «elle semole 
ulaodest « in altri bastimenti somiglianti , e elio 
premio b veb a traverso fino al punto dell' ai- 
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terza , il quale trovasi pomicilo a quello eh* r 
amarrato all'alto <1 eli’ albero. Sav. 

6'. Antenna attraversata , cioè j>osia obi.!.- 
«piamente, e eh’ è troppo alata al vento. /<?. 

7. (St. nat. ) Antenne chiamatisi <j nelle c«.r- 
uicelle pieghevoli di varie sorte «1* insetti, che 
miche dieonsi .antennc.tle e palpi. Secondo b 
diversa loro configurazione vengono «bitte capoc- 
chiute , davate , fili/ornii, peltinifarmi , pri- 
smatiche ec. Cr.-Alb. 

Antennule, sm. ( M.*rin. ) , testa, o testala 
della veb latina , ossia quella parie la quale , 
armata d'occhietti e mata filoni , si lega ali' an- 
tenna. Alb. 

Antrnnrtta, sf (Marin. e St. nat.), dirsi, 
«li antenna i»e’ suoi «iiversi sign. 

AktknnulÀria, sf ( St. nat.), nome di no 
genere* di animali dell* ordine dcgl'idroformi an- 
nidati. Poli|tnjo piami! ormo c«in germogli tubo- 
losi, semplici o ramosi, articolali, circondati da 
ramicdli peli formi verticilli' i , con demi spor- 
genti , ì prossimi calici! ormi pulipiferi. G. P- 

Antenóiu , sj. ( Leu.) , nome dato da Dan- 
ti* a un luogo d'inferno , «love ci fa punire « 
traditori ( «letto da Antenore , seguitando 1 * opi- 
nione di coloro clic tengono che Antenore tra- 
disse Troja sua patria ) Gr. 

Antenori, sm. (St. ant. ), principe troja- 
no, contemporaneo e pare irte «li Priamo, il qua- 
le tradì b sua patria abbandonandola ai Greti 
dopo l’assedio di «iieci anni cb' essa aveva se- 
shuntto, convenendo in ciò la maggior parte < fi- 
gli amichi storici greci, cui aggiungono £kv 
a compagno «lei tradimento, omesso dagli ito* 
rici e | Mieti Ialini per rispetto al popolo rama- 
no, di cui fu primo autore c progenitore. Pa- 
dova va superba dell'antichissima tradizione «die 
b vuole fondata da qti«*sto profugo princij» 
jvoco dopo l'eccidio della sua patria, e notasi 
di possederne le ceneri* 

Antknóridi, sm.pl. ( Poes. ), nome patron, 
di Polibio, Agenore e A ca mante figliuoli «\i An- 
tenore, che perirono sotto le mura vii Troja. 

vìrg- - 

Antìo , sm. ( Mit. ), gigante , re di Libia , 
figliuolo «li Nettuno e della Terra, al quale b 
favola attribuisce sessantaqu altro cubiti «li al- 
tezza. Questi essendo venuto alle mani eoo Er- 
cole , ogni volta che veniva meno di "fonte. , rei 
solo mettersi a terra so gli rinnovavano; il che 
scorgendo Ercole , lo sollevò in aria , 0 lo 
soffocò tra le suo braccio. Apollod . , Igino . 

а. — re «l'Iraso nella Libia, mentovato da 
Diodoro siculo , forse lo stesso che il pre- 
cedente. 

3 . nome pure di uno de* capi dell' amu- 
ta di Turno, c di uno de' capitani di Enea. 
Virgt 

4. — figliuolo di Antenore, ucciso per er- 
rore da Paride. INokl. 

б. — figliuolo «li Nettuno e rifi A stipai** .1 fi- 
glia di Fenice, hi. 
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6. Antro, .t fi, nome «li donna, di limata 
ulfr. /talea e Slenobea. Nokl. 

Antknsa, sf. (Geogr. ),. borgo di Sp. in 
A r.agOM. 

Antkófou , s. com. (Geogr.), c. dell’ alto 
Kgitto nella Tcbnidc. Il borgo eh’ esiste nel 
luogo ove stava questa città chiamasi Caua • 
K ebire. 

Antkpag amento, sm. ( Archit. ) , ornamen- 
to posto oli’ intanto de' tre lati delle porte, det- 
to anche erta o imposta. Baidin. 

Antepiléttici , adii, e sm. pi. (Med.) ( r. 
pr. da duri , contro, ed im\tr\iot , epUes - 
sia ), epteto dei rimedj contro f epilessia c le 
m nlntlle convulsive. l)i/. SC. mkd. 

* Ante predica menti , sm.pl. ( Log. ), predi- 
rà menti preliminari : certe questioni che servo- 
no a chiarire e facilitare rins«*g«amcnto de" pre- 
si iramenù e delle categorie. Alb. 

AnTKOIÉ**, ÀNTItjMKJUi o A.Nft'.’LKRA (lat. 
Antiquaria , Ante (urta ) , sf. (Geogr.), c. 
cunsid. di Sp. , nel r* di Granata. 

a. — (Sierra «li), catena di monti della 
Sp. , nel r. stesso «li Granala , ch’è un prolun- 
gamento «Iella Sierra «Nomila. 

3. — V. Oixici. 

Antkr, s. com. (Geogr.), c. della Tur- 
cbin nsi.iL , nell' Irak- Arabi. 

Antèra, sf. (Bob) (r. gr. «la av$ 0 {, fio- 
re , o aìv$npò{ , fiorito) , la parte più essen- 
ziale degli stami , che consiste in una piccola 
borsetta o casella «li rado sestile , ma per lo 
più sostenuta e |»osta alla cima di un filetto 
clic chiamasi filamento , la quale racchiude il 
polline , cioè la |N»lvere fecondante che «leve 
passare nel pistillo per «laro la vita alPembrio- 
ne che sta rinchiuso entro I* ovario. Bkrt. 

Antera le, adii. com. (Bob), che appar- 
tiene alle antere. 

Antera stile , sf. (Lctt.) (v. gr. da aW, 
contro , ed tpdv , amare , cioè amore scam- 
binole) , nome dì donna in Plauto. 

Antkr ico , sm. (Dot.) (v. gr. da dv£of, 
fiore , cd IpixcivH , siepe , cioè fiore siepe , 
e «la dvltifiì' , spipa , cioè fiore spiga ) , no- 
me di un geucre di piante , i «li cui caratteri 
sono : calice aperto o connivente ; stami a fila- 
menti pelosi e filiformi ; semenze angolose. 

a. Se ne distinguono le seguenti specie: en- 
terico fruttiscente / — a foglie d' aloè ; — 
asfod è Ioide ; — annuale ; — peloso \ — pa- 
lustre ; — riflesso \ — a foglie costate -, — 
pannochiulo. Dum. 

3. A itterico chiamasi pure il fiore «Iella 
st illa. A ut. 

AntÌridk, sf. (Farm. ) (v. gr. da 
fiore), anticaiu. cosi chiaroavnnsi le composi, 
rioni medicinali in cui entravano priucipalrncii- 
ic fiori. Cast. 

Antéridi, sm. pi. (Archit.) (v. gr. «la 
dm ' , contro , e t'ftt , fortificare , assi- 
curare) % certi appoggi o sostegni posti in froo- 
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le degli «'«lifìcj e singolarmente degli angoli , 
acciocché la fabbrica sussista, o le muraglie 
non declinino e cadano ; volgano. barbacani , 
contraff orti. Dir. mat. 

Anterieux, sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr., nj 
dipart. del Cantal. 

Anterìfkho , add. m. (Bot.) (v. gr. «la 
d v$n?d , antera , « , portare ), «licesi 

del filamento che pu la 1’ antera. Si Meter«iiina 
poi il numero colf aggiungere gli avveri») nu- 
merali mono ... bi ... tri ec. , quindi «I irosi 
filamento mono -ani erifero. Li - anteri fero, tri- 
ante rifero ec., se porta una, due , tre ante- 
re ec. Beet. 

Antkkmo , sm. ( Biogr. ) , fimufto scul- 
tore, nativo dell'is. di Chiù, figliuolo di Mio 
ciade , nipote di Mala , similmente scultore , e 
padre di BopnJo e di un nitro Autermo , o 
piuttosto Atenidc , i «piali vivevano verso la lx 
olimpiade , circa 1' anno 640 av. G. C. Snida « 

Antirnìca ( lat. Atannacum ), 4/ (Geogr.), 
ani. c. della Gnllia , in pica disi, dal confluen- 
te «Iella Mosella e del Rem», e che vuoisi che 
sia b moderna Atldernach. 

Aniio, o Antérote, sm. (Mìt.) (♦. gr. 
«la ci» t<‘ , contro , e amore , cioè con- 

tro amore, o piuttosto amor per amore , amo- 
re scambievole ), figliuolo «li Venere «3 di 
Marte , fratello «li Cupidiue. Paus. 

a. (St. ecci.) — (sant’), papi, greco di 
nascita, successore di s. Ponziano ratino s35: 
!«>nne la *e«le un mese e «licci giorni e im»rl 
nel principio dell'anno 335 il 5 geunajo , pro- 
babilmente martire , nella persecuzione di Mas- 
Rimino. Euseb. , Baron. 

3. (St. delT Imp. rom. ) — o Soatèro, di 
Ntcoraedb , camcrlingo «li Comoilo iuqierado- 
re « suo favorito , primaria cagione di gran 
parte de’ disordini che disonorano 1* imp-i o di 
questo princips , fallo perciò assassinare «lai 
prefetto del pretorio verso l'unno |5/| di G. C. 
Mor. 

Antekòckno, add. m. (Bot.) ( v. gr. da 
d»$»fò{ , fiorito* e yivQuctt, generare), no- 
me dato da Decandolle ai fiori doppj , ore le 
sole antere si trasformarono in («etali cnrnicubti* 

Anterog rafia, sf. (Bob) (v. gr. da dv$o{ , 
fiore , e yfa$n, descrizione ), descrizione dei 
fiori. Bon. 

Anteroiocia , sf. (Bot.) ( ▼. gr. da avSof, 
fiore , e Aoyof , discorso ) , discorso , o trat- 
talo dei fiori. ld. • 

AntkromanÌa, sf (Bot.) (▼• gr. «la crV?*- 
f « , antera , e pavict, furore , eccesso ), 
nome dato dal prof. Re , turi suo saggio teo- 
rico-pratico «Ielle malattie delie piante, a quel- 
la malattia stenica , che forma il genera 
«Iella i.» classe, la quale consiste in un ecces- 
so di organi mascolini cagionato da un sover- 
chio nutrimento ricevuto «lolla pianta. 

Antkrote, sqt (Mit. ) V. Ante no §. 1 

Arte rotici , add. e sm. pi. ( v. 
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gr. da cirri, Contro , od i , amore}, epi- 
loia de’ ritnedj contro lo passioni d'amore. 
Cast. 

A \TKM/jn , sf. (Wol) (v. gr. da aY&rf ar, 
antera * e iir^el , coda), genere di piante, Io 
«li cui antere hanno nell* estremità una specie 
di coda ricurrata. Sona. 

Antery , o Antry, .v. com. (Gcogr. ), e. 
dell’ Inddl t. , nelT aut. prov. di Agra. 

Antksvóme, sf. pL ( n .’it. e Si. ant.) ( v. 
gr. «la dv$o; , fiore , e portare ), le- 

sili che cclebravnnsi in Sicilia dagli antichi in 
onore di Proserpiua , erosi chiamale percHi 
purtnvausi de' fiori nel tempio di questa «lea 
io ni<-rnA*ia dei fiori eh’ essa* coglierà quando 
Ai rapila da Plutone. Clami. 

2 . — solennità dello stesso nome in Argo 
in onore di Giunone, alla quale era dedicato 
un tempio solfo il nome di Antheia. Paus. 

A NT à si , sf. (Hot.) ( r. gr. da dv^nfet, 
antera, o m v$é<rt$ , fioritura ), term. col 
«piale viene da* botanici indiente l'alto dell* apri- 
melo delle antere , il quale precede quello 
«Iella fecondazione. Mìrtei. 

Antesignano , sm. (St. rom. ), colui che 
andava dinanzi collo insegne nelle legioni ro- 
uiaue. Aie. 

a. ( Uiogr. e Lett.) — (Pietro), uno dei 
più laboriosi grammatici francesi «W XVI sce. , 
conio ne fanno foilc le varie edizioni con note 
«Ielle conno. -di,' «li Terenzio, che vèlcro per 
cura «li lui la Imre in Pione. Moti. 

Antc.tinistiu , sf. (Jzitt.), nome die da- 
vano gli aruspici alle, folgori ed agli uccelli 
che partivano «lai mezzogiorno dirigendoci alla 
sinistra, presagio ch’era creduto li mesh». No kj. 

Antksióne, sm. (\lit.), figliuolo di 'risa- 
mene. /</. 

Antessa , o Antissa , sf. (Googr.), c. del- 
1 is. di Lesho. 

A*-ri:.sTFfiiR , sf pi. (Lelt. e Si. gr. ) ( r. 
gr. «là àr$o$ , fiore , e cn^i « , essere pr'f 
mi ) , feste denominate dal mese antcsterione 
che corrisponde al nostro novembre , h; quaH 
in onore «li linceo c«;lehravansi in Alene im*i 
pioriii tt, 12 c l3 del mese stesso. — Il pri- 
mo giorno chia marosi srt$otjia , da 
barile, e«l «/)«, aprire , perchè si aprivano 
i barili del buon vino , e presso i Cherronesi 
eiya^cù Jaipovof , cioè del buon frenici. Il 
secondo dice vasi %6tf, «la %oa , misura di lì- 
«juidi , perché ciascuno beveva nel proprio va- 
so in memoria di un avvenimento accaduto 
sotto il regno di Pandiooc , allorché ( fresia 
ambi ad Atene per farsi purificare della ucci- 
siotie «li sua madre; «l'ondo prese Bacco il 
soprannome di %oqtÓth{. Il terzo giorno chia- 
Tnavasi %uTft , da Xpr^a , vosn, che portava- 
si pieno «r<»gni sorta «li semi consacrali a Mer- 
curio. — Siccome «jucst' ero una festa de.; li 
schiavi . i quali erano per lo piè «li Caria , 
cori durante questi tre giorni i padroni servi- 
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vano a tavola i loro serri , terminata la quale 
intimavasi loro: ritiratevi , Carj, le Altlesto 
rie sono finite : . parole che passarono qutali 
in proverbio. Aten. , Maerob. 

Antestebiònk , sm. (I^eti. e St. gr.) (v. 
gr. etim. c. s. ) , nome di uno «lei meri deb 
T anno ateniese « che corrisponde secondo alcu- 
ni al nostro novembre , perchè in questo me- 
se i campi sono privi di fiori. Bon. 

2 . Esso era principalmente consacrato alla 
memoria demoni, in onore de’ «piali osserva vaie 
si molte pratiche lugubri e superstiziose. Noei. 

AntIitk, sm. (Mit.), figliuolo «li Nrttuu* 
e di Alcione figlia «li Atlante , fondatore, dell» 
città «li Antea. Paus. 

2 . — altro figlio di Nettuno e di AI«*e figlia 
di Abaute , che fu scorticato «la Clown» ne per 
iscrivere «Irgli oracoli stilla stia pelle. Noci. 

3. ( Leti. ) - — nativo di Anhuione , prime 
scrittore il’ iqpù io onore degli D<*i. Pi ut. 

Antìttici, add.esm. pi. (Mori.) V. Ajo 

TI ETTI CI. 

AnteutAubio , ,tw. (Hot.) (v. gr. da arri, 
contro, «hI g vpof/3/ov, euforbia ) , nome «lato ad 
una pianta , eh’ è una specie del ge»*ere caca • 
Ha, perchè per molto tempo si è «-redolo che 
il suo succo fosse il contravveleno dmU'etg/ar* 
bin «l'Africa, da «lave proviene. — Sempra ver» 
de; stelo fruticosa, carnoso, cilindrico , ra- 
moso; faglie sparse, ovate, bislunghe , piane; 
fiori bianchi. Box.- G m.i. 

AxTEtut, sm. (Ge«»gr. ) , borgo di Fr., 
nella Borgogna. 

Anteykrsión* , sf. (Ostetr.) (r. Jnr. .bla 
prrj». ante , avanti , e dal v. verto , is , votate 
re, piegare), positura dell' utero, in cui il 
fondo suo sì porla avanti ed il collo indietro 
la quale succede ordinariamente nel u'r*o • Iel- 
la gravidanza , prima «lei quarto mese , e db 
jH’iide «falla troppa ampiezza «/ella pelvi , dalla 
pressione «le* visceri addominali sulf utero « 
dagli sforzi accidentali «»c. 

Ante vesto , sm. ( Grogr. ) , prorhnnt. men- 
tovato «la Tolomeo, al seti. dell’ is. di Alinone 
(Inghilterra), rhe chiamossi anche BolcrUntt. 

Antkvobti e Postvoeta, sf ( Mit. ), tiri- 
la remane che presiedevano agli avvenimenti 
passati e fui uri, considerate perciò come cine 
sigliere «Iella Provrideoaa. JiSacrob. 

Anth# vie ( s. ) , sm. ( Gcogr. ) , borgo di 
Fr. , nidi’ Alvergna. 

Antii il ( lat. Antìlia), sm. (Ceogr.), 
borgo d' Itigh. , nella contea di Rc«lfori. 

Anthoik, sm, (G«»«»gr. ), vili, nel Ti rota , 
con bagni d’ acque immorali. 

Anthox ( lat. Caslrnm Anthonìs ) , sm. 
(Getvgr. ), vili, di Fr. , usi Delfi nato. 

•\wtiiony, sm. ( Gengr. ) V. Axiw. 

* 2 . — ’s Kilt, picc. f. degli 8 l-L’o. , *4» 
la Nuova -Jork. 

3. . — ’s Nosi , o Naso n’ A ntonio, pn'- 
raont. pure «Irgli Su-V>n. , nella N uova- Jori, 
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Asm (Grama*.), prep. ohe si usa In com- 
parizione con iiivrr.se voci iu greco , in latino, 
italiano ec. in varj sensi. — Talora significa 
avanti , come anticamera , ck 4 stanza eh’ è 
avanti alla camera , ed ha la féossa forza che 
il latino ante. Talvolta poi dioota contrario 
c*l opposto , derivando allora dal gr. arri , 
contro , irei «jual senio questo terni, è una 
piarle del nome specialmente in molte medici- 
ne , e serve ad esprimere certa virtù partico- 
lare o specifica , che in esso si trova contro 
diversi inali , come antivenereo , antiScor Liu- 
ti co , antin sfritte» ec. A re. -Dir. se. mfd. 

а. (St. aut) . — ( laL Antes ), sm. pi., fio- 
poli posti da Procojùo con gli Unni e gli bla- 
soni di là del Danubio. 

3. (Geogr.) — Ricchi, is. del Mar-rosso. 

4. — Cimóus , o Anti Cinóus , pioc. is. del 
Poi»to - Russino , rimpctto la città di Cimolis 
o CinolÌM sulla costa seiteulr. della Pailagouia. 

б. — Ipsat a , face. is. dell' arcipeL greco , 
io virioanza dell’ is. d' Ipsara. 

6. — Rodi , jùcc. is. nell’ interno del porto 
di Alessandria d' Egitto , assai frequentata un 
tempo, per cui le si diede il uome di Anti- 
Rodi , cioè emula di Rodi, 

Àntis*, sf. ( Mk. e Sì. ani.) V. Amia. 

Antiìcidi, add. e sm. pi. (Med.) V. Am- 

T ACIDI. 

AntiÌcbi, add. e sm. pi. (Med.)(v. gr.- 
I.vt. , cioè dal gr. arri , contro , e dal lat. 
cicer o acris , acro ) , epiteto de’ rimedj che 
correggono l’ acrità degli umori. Plenk. 

A nti acrimoniósi , add. c sm. pL (Med.) 
V. A.ntacrimomosi. 

A nti Ade, sm. (Mit. ), figliuolo di Ercole u 
di Aglaja , una delle cinquanta figlie «li Te» 
olio* JVobl. 

Anti adì aforibtt , sm. pi. ( St. eccl. ) (v. 
gr. da àtri, centro , e àdiatQojof , in dige- 
rente , cioè apposti agli Jdiq/oristi od in- 
differenti ) , nomo cho datasi nel Xiv , e , 
secondo altri , nel xyi sec. ad una setta di 
rigidi Luterani che rigettavano «li riconoscere 
la giurisdizione de' vescovi , siccome ancora 
molte delle cerimonie ecclesiastiche cho i Lu- 
terani moderati tuttavia ritenevano. Chamb. 

A.ntiapìtk . sf. (Med.) ( v. gr. «la drrtd- 
di f , amigdale ) , infiammazione dell' amigdale. 

A nti adoni co, sm. ( Med.) (v. gr. da dv- 
ridite , tonsille ,c j) xof , tumore ) , gonfiezza 
«Ielle tourille evi amigdale , secondo Swcdiaur. 

Antisvrooi siaci , add. e sm. pi. ( Med.) 
(v. gr. da dvTt , contro, ed 'Appetii r a , Ve- 
nere ), epiteto de* rimedj che estinguono i de- 
sideri amorosi o venerei ; alir. antivenerei • 
DlZ. se. MED. 

Anti alcalini , add. e sm. pi. ( Med. ) 
(v. arali. -gr. , cioè dal gr. atri, contro, e 
doli arabo alkali ) , denominazione de' rimedj 
buoni per calmate i cattivi eliciti delle sostan- 
ze alcaline, ivi. ' 

Viz. cucici. 


A N T 443 

A.ntùlcico, add. e sm. (Mc«l. V. Antal- 
</too , e Anodino ( di cui è sinonimo) 

AktiaxLra, add. e sf. (Leti. ) (r. gr. Aa 
diri , contro , c dui f , uomo prxxic ) r epite- 
to cl»e Omero dà alle Amazzoni. Ros» 

Antiinìba , sm. (Mit.), figliuola di Mene* 
co e madre di Echione e di Eurito, argonau- 
ti, ch'ella ebbe da Mercurio. Nobl. 

Antiai-oplìtici , add. e sm. pi. £ Med. ) 
(v. gr. da arri , contro, e d'rorrXtt^i a, apo- 
plessia), epiteto de' rimedj contro l'apoples- 
sia , o alti a prevenire questa malattia. La- 
voisier. 

Antiartistici, add. e sm. pL (Med.) (r 
gr. da diri , contro , e df^firte, ar tri tuie ) • 
epiteto de’ rimedj contro l’artritide* o gotto. Jd. 

Antiasisti , sm. pi. .(St. eccl.) (v. gr. da 
diri , contro , e dm , molestia , fastidio ) , 
setta di eretici di cui non sappiamo altro , se 
nou che essi passavano la loro vita dormendo, 
c riguardavano ogni specie di fatica e di Lavo- 
ro come un delitto. Euseb. 

Ajitias mìtici , add. e sm. pi. (Med.) ( ▼. 
gr. do arri , contro, e derapa, asma), 
epiteto de* rimedj contro 1' asina. Lavoisier. 

Antussom f sm. pi. ( Geogr. ) ( v. gr. «la 
arri , contro , . opposto , e d%ur , or ce , asse ), 
noma dei ] «opali eli# sono situati nell' asse op- 
I «osto ad altri. Don. 

Anti atròfico , add. e sm. (Med.) (r. gr. 
da Arri, contro, a priv. , « rpo$n , nutrizio- 
ne ) , agg. di rimedio contro 1' atrofia. Cast. 

Antiaxoni , sm. pi. ( Geogr. ) V. Anti as- 
soni. 

Antibìccuico , e 

Antibàcchio, add. e sm. (Poes.) (v. gr. 
da arri , contro , opposto, e fi* x£«/of, bac- 
chico), piede di verso latino di tre sillabe , 
di cui le due prime sono luughe e l'altra bre- 
ve , cosi detto perebè opposto al bacchico • 
Alb.-Bon. 

Antiballómrno, add. m. (Med. e Farm.) 
( v. gr. da dmfidXXa , sostituire ) , sinoui- 
mo di succedaneo. Cast. 

Antibaràni . .sm, pi. (St. ont.), nome di 
un |K)|tolo dell' As. minore, riin. 

Antìsari , sf. ( Geogr. ) , C. della Scrvia. 

Antibìbuo , sm. (Leu.) (v. gr. da arri, 
contro , e fiifiXiov , volume , libro) , libro di 
risposta a qualche altro libro, ovvero il |>egno 
«lato per l' imprestito «li qualche libro. Don. 

ànti Biliósi , add. e sm. pi. (Med.) ( v. 
gr. -lat. , cioè «lai gr. arri, contro, e dal la l. 
ùtlts , bile), epiteto de' rimedj che correggono 
T acrimonia della bile. Plenk. 

A.vtìbo , o Antxbrs (lat. Antipolis ), s. 
com. (Geogr.), c. mariti, di Fr. , nella Pro- 
venza , che fu già colonia marsigliese , fon- 
data sotto il nome di Antipoli , circa 34<J an- 
ni av. G> C. 

Antibole, sf. (Geogr ), nyine di una del- 
le bocche del Gange. Tolone. 

57 
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Antibòreo , sm. (Archit.) (v. gr. da «V 
tJ , incontro , petto , e /Sepia* , tramontar 
na), denominazione data da VUrurìo ad uua 
cèrta sjieciti di orinolo solare , che , secondo 
ISaldo , era un oroscopio descritto nel p i tt o 
dell' equatore incontro al polo artico. Diz. mat. 

Antidracchiìlf. , add. com. ( Auat. ) , clm 
ha attinenza coll' antibraccio ; come estremità 
antibr occhiale dell omero. 

Antibràccio , sm. ( Anat.) (v. gr. da arri , 
contro, e fi pa^/wv, braccio ), quella parte 
del braccio eh’ è composta delle due ossa cu- 
bilo e radio , chiamata così perchè quando si 
piega resta in una situazione opposta al brac- 
cio. P lenir. 

Anticaca , sf. ( Geogr. ) , luogo dell' Am. 
mcrid. , che sta intorno al lago di Tilicaca. 

Anticachìtico, add. « sm. (Med.) ( r. gr. 
da arri , contro , e xnyi^ia , cachessia ) , 
ogg. ili rimedio proprio a combattere la ca- 
chessia. 

A.nticacochImico, add. e sm. (Med.) ( r. 
gr. da cirri , contro, e xaxe%uu/a, cacochi - 
mia'), nome de' rimedj buoni per «cacciare le 
ditterenli specie di cacochiinia, o degenerazio- 
ne di umori. Cast. 

AnticÌdmia, sf. (Med. e Si. nat. ) ( v. gr. 
da arri, invece , e xaifxta , o xadfxiia, cad- 
mia, pietra piena di rame o bronzo, o medi- 
camento metallico ) , il terzo genere di cadmia 
fossile, così chiamata non perchè si oppouga 
olla cadmia, ma perchè si sostituisce a quel- 
la ; altr. pseudocàdmia. Id. 

Anticalculósi , add. e sm. pi. (Med.) 
( v. gr.-lat. , cioè dal gr. cirri , contro , e dal 
lat. CalcuLus , calcolo, pielruzza che si genera 
belle reni e nella vescica urinaria), rimedj 
buoni per isciogliere il calcolo della vescica 
urinaria e delle reni. Plenk. 

Antica Memòria, sf. (Mit.), nome di uua 
dea , cantata dai Salii ne' loro versi. Noci. 

Anticanckrósi , add. e sm. pL ( Med. c 
(diir.) ( v. gr.-lat. , cioè dal gr. cirri, con- 
tro, e dal lat. cancer , cancro, sorta dì ma- 
lattia), rimed j che dicousi correggere la viru- 
lenza cancherosa. Plenk. 

Anticarcinomatóso, add. e sm. ( Med. e 
Cliir. ) ( v. gr. da cirri , contro, e xafxiyv< aa, 
cancro ), agg. di rimedio idoneo a distruggere 
il carcinoma. Cast. 

Akticàrdio , sm. (Anat.) (v. gr. da cifri, 
contro , e xapef/a , cuore), quella parte un 
po’ cava sotto il petto , in lino dello sterno , 
che sla dirimpetto al cuore , detta comun. la 
bocca dello stomaco, o scrobicolo del cuo- 
re. Lavoisier. 

Anticàm a , o Ahtscìru , sf. ( Gcogr. ) t 
nat. c. della Betica , forse la stessa che An - 
tequera. 

Antica riusi, add. e sm. pi. ( Med. e Clùr. ) 
(.*• gr.-lat., cioè dal gr. cirri , contro , e 
dal lat. carÀes , carie , mlarlaiucnlo ) , rimed) 


AN T 

che emendano la marcia cariosa c proni ire*» 
no la sfaldatura. Plenk. 

Anticàsto , sm. ( Geogr. ) , moni, oppia 
al monte Casio , di cui paria Strabooe ; o, 
secondo altri , Ij mont. al seti. del Ponto -Eue 
sino , oppostamente al Caucaso. 

Anticatarràls, add. com. (Med.) (v.gr. 
da afri, contro , e xaràqqoog , catarro, o 
da xarci , prep. che in compunzione «Lpùlici 
giù , e fitt , scorrere ). denominazione de'ó 
medj contro il catarro. Cast. 

AnticatecorÌa , sf. (Giurispr. ) ( v. gr. da 
afri, contro, e xarnyopia , accusa), accusi 
scambievole. Bon.. 

Anticatòni , sm. pL (Leu. ) (v. gr.-lat., 
cioè dal gr. cifri , contro , e dal lat. Calo , 
onis , Catone ) , titolo di alcuni libri scrìtti ili 
Cesare contro Catone, hi. 

Amticausòtici , add. e sm. pL ( Med ) 
(v. gr. da afri. Contro, e xaCrog, caler 
grande , febbre ardente ) , rimedj contro il 
causo , o febbre arderne. Lavoisier. 

Anticìita, o Anticitta, tf. (Geogr.).f 
della Sarmazia asiat. Amm . Marceli. 

Anticheródici , add. e sm. pi. ( Med. ) 
( v. gr. da cirri , contro , e %oi vog , che » 
gmficn propr. porco , ed anche le parti gerir 
tali ) , epiteto de’ rimedj buoni per guarire i 
mali delle parti genitali. Cast. 

Antichìro , sm. (Anat.) ( v. gr. da Arri, 
invece , o contro, e fcfif, mano), ikmm<U 
dito grosso della mano , il quale pollex . di 
nroXiu ( potere , valere, aver forza), t 
proman us (in vece della mano) fu cimalo 
dai Latini. Cast. 

AntichitX , sf. in deci. (Iconol.), rappr.- 
•enlavasi coronata d’ alloro e assisa sopra uu 
trono sostenuto dai genj delle Belle Arti e cir* 
condata dalle Grazie. C. Pipa. 

Anticipazióne , sf. (Mus. ), l iwpiego di 
una o più note qualelie tempo prima che lo 
rie li iegga la regolarità dell armonia. Gian. 

a. — di più tuoni, o di un intero accor- 
do , ha luogo spesso nell’ accompagnamento, spe- 
cialmente quando si batte un dato accordo so- 
pra un tempo d'aspetto, e quando si (a Lutei. - 
dere un accordo sopra una nota del basso an- 
teriore a quella che lo richiede, e sopra b 
quale appunto dovrebbe essere battuta. Id. 

Antìcira , sf. (Geogr. ) , nome di due cit- 
tà, luna nella Focàie, Tnllra nella Tessagli*, 
rinomatissima In prima per la copia d’ ellebo- 
ro di cui abbondavano i suoi dintorni , pianta 
In quale serviva a guarire le malattie special- 
mente di pazzia : d’ onde il consiglio il' Orano 
per le menti nini sane , navìget Antìcyram 
(circi vada ad Antìcira) Pomp. Mela. Strob. 

a. — c. pure presso i Locreosi occidenta- 
li. A. Celi. 

3. — is. che , secondo Plinio , produca 
il miglior elleboro , col qualeDruso guarì dv 
l’ epilessia. 
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Ànt/ciro, sm. (Mif.), colui die guari tfr- 
colf» rial *uo furore col mmo «feti* elleboro , 
»» die diede il suo nome all* is. di Aulicira 
suddetto. Noni. 

Anticipa , sf (Mit.), figliuola di Autolico 
famoso masnadiere, la quale orerà nruto com- 
mercio con Sisifo figliuolo cf Eok) ed era già 
incinta di Ulisse , alloreh’ ella sposò I«aerte , 
il quale (tassò uondimeno (>el Tfero |>a Ire di 
Ulisse. Igino. 

a. — fanciulla amata da Vulcano , che la 
reso madre di Perifete. Apollod. 

3. — figliuola di Diocleo , che sposò Ma- 
caone figlio di Esculapio. Paus. 

AntìcLidk, sm. (Leti.), storico greco an- 
tichissimo, citato da -molli cel. autori. Voss. 

Anticlo, srlt. (St. ant.), uno de’Greci che 
erano nel corallo di legna Odisi* 

Anticnìmio, sm. (Anni.) (r. gr. da dvrl, 
avanti , « xvhun, tibia, od osso anteriore 
delia gamba), nome della parte anteriore del- 
la ^gninba oppoxta alla sura. Bon. 

Antico, c k,add. taf -pi. ci, che(Anat.), 
ngg. ili muscolo eh’ è dalla parie davanti, op- 
(*tsto a postico. Balhin. 

Antìcou , sm. pi. (St. ont.) f popoli della 
Uihin interna. Tolont. 

a. — Corrado , borgo deUa Campagna di 
Roma , n tre leghe da Tivoli. 

Avn< ónci, adii, e sm. pi. (Mpd.) (r. gr. 
da cirri , contro , e xi»A/x»J , colica ) , rimedj 
buoni j*or togliere o mitigare i dolori prodotti 
dalla colica. Cast. 

Amticoicbri , atld. e sm. pi. (Med. ) ( r. 
gr. - Int. , cioè dal gr. Arri , contro, e dal Int. 
Col u ber , serpe), rituedj contro le morsicaiu- 
r«* delle serpi; altr. ani infidi. P/enk. 

Anticondìu , sm. pi. (St. ant.), popoli 
della lleo/.ia , i quali , secondo Stef. di Bisan- 
zio , erano frigj d' origine. 

AntjCostitvziokàrii , sm. pi. (Lett.) (▼. 
gr.-lat. , cioè dal gr. cirri, contro, e dal lot. 
constitutio , costituzione), nonio che si da in 
Francia a coloro che rigettano la costituzione 
Uni^cnit us. Don. 

Antìcoro , o Anticórcoro, sm. (Rot.) ( v. 
gr. da dvTi , appresso, e dal vocab. abbre- 
viato xof^of o$ ) , nome applicato di un gene- 
re di pianto, porcili* hanno molta analogia con 
quelle del genere corcorv. Sonn. 

Anticosti , sf. ’( Geogr. ) , is. dell* oceano 
atlantico, nominata X Assunzione, da Giacomo 
Carlier che primo scoprili.-! nel i554. 

AntÌcrago , sm. (Geogr. ), mont. «Iella Ut- 
eia , .che ricevette la prima («arte del suo no- 
me , perchè Irma vasi ojiposia alla mont. chia- 
mata Crago. Strab. 

Anne nàti , sf. (Giurispr. ) (v. gr. da erV- 
rì , contro , invece , e ^pn'eic , uso, frutto, 
*** Jtf dopai , usare , servirsi ) , convenzione, 
per mezzo dejfrr quale colui che prende danaro 
•d imprestilo dà in pegno un retaggio al suo 
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creditorei perchè ne goda c» do riscuota i fruì 1 * 
ti (ter gl’ interessi della somma imprestata ; 
oggidì ipoteca. Non. 

Antichi stianosi «io , sm. (St. ecd. ) (▼. gr» 
da atri, contro , c fPirrvxvio’pct , cristi a - 
//esimo), dottrina contraria od opposta al Cri- 
stianesimo, cioè alla religione de' Cristiani. Alb. 

Anticristiani , sm. pi. ( St. ecd. ) (v. gr. 
da dirti , contro, e gp /rostro f , cristiano), 
eretici empj , i quali bestemmiavano contro Ge- 
sù Cristo nel sec. XVl , e ritenevano anticipata- 
mente il (tarlilo dell* Anticristo. Mur. 

Anticristiano, na , add. mf. (T. eccl.) 
(v. gr. etim. c. s. ), contrario a cristiano, op- 
posto alla dot triua del Cristianesimo. Alb. 

Anticristo, sm. (Teol;) (v. gr. da dvrl, 
contro, e Xp/<rre£* Cristo), io generale di- 
nota un avversario di Cristo , od uu uomo elio 
nega che il Messia sia venuto , e che sia il 
Messia promesso ; nel qual senso gli Ebrei e 
gl’ Infedeli jiossono chiamarsi Anticristi. 

q. Preso però particolarmente, significa un 
tiranno , il quale ha da regnare in terra verso 
La fine del mondo per fare l’ ultima prova de- 
gli eletti , e dare un esempio notabile delia 
divina vendetta prima dell’ultimo giudizio. Fon. 

Anticritico, sm. -pi. ci (fje't. ) (v. gr. da 
Arti, contro, e xfi&ixà;, critico, da xp/V», 
giudicare ) , quegli che fa la critica al criti- 
cante. Alb. 

Antìctoni , Sm. pi. (Geogr.) (▼. pr. da 
dvrl , contro, e , óv9( , terra), nome 

che si dà a coloro che abitano paesi diame- 
tralmente opposti tra ili loro; più conimi, an- 
tipodi. Martin. 

Anticuórk, sm. (V«Her.), malattìa de’ ca- 
malli cosi detta perchè consiste m uu tumore 
contro natura , cho si forma nella parte ante- 
riore del (ietto vicino al cuore. Cr.-Alb. 

2. (Mnrin.) — dì po//pa , bracciuolo d* 
forte dimensione , che servo a legare la ruota 
ili popjn coll* estremità posteriore della chi- 
glia , occupando l'angolo formato da «(ue'dne 
pezzi. Str. 

Antidal&is sm. ni. (St. ant.), poj»olo , 
che Plinio colloca nell' Arabia felice. 

ANt>iP\TTiio , sm. (Poex. ) ( v. gr. da dv- 
rl , contro, opposto, e JdxriXo ; , dattilo ), 
nome che alcuni danno ad una *|*ec»e di pie- 
«lo poetico , che viene ad essere il rovescio 
del dattilo , e consiste in tre sillabe , di cui 
lo due prime sono brevi e l'ultima lunga. Bon. 

Antiofmoniacv , sm. pi. (St. eccl.) (v. gr. 
da dvrl , contro , e èrti puv, demonio , ge- 
nio) , sorta di eretici della sella di (.utero, i 
«piali negavano I’ «»sisteiiza «le’ «lemoiij , chiama- 
li ancora Confessionisti. Mor. 

A *, rimessi a . sf (Boi.) (v. gr. da dvrl, 
invece, e èie pòi, legamento, corda), no- 
me di un albero, della di cui corteccia gl’fo- 
diani fanno delle corde. Bon. 

9 . I moderni botanici hanno sotto quest* 
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nome stabilito un genere di piante ( diaccia 
pentandria f -imi. ) , i cui caratteri sono : oa- 
lioe piccolo, a 6 divisioni; disco orbicolare che 
sorpisa il calice; petali nulli; fiori maschi, 2 
a 5 stami inseriti sopra il disco , a filamenti 
lunghi ed antere doppie ; fiori femmine ; un 
ovario poiio sopra il disco; stilo cortissimo; 6 
stimmi almeno; frutto arido, ovale, aguzzo a 
causa dello stilo clie contiene un nocciolo 
monospermo, sinuoso e ruvido estcrnamenle. 
Duh. 

3 . Si annoverano le seguenti due specie , le 
quali sono coltivate particolarmente in Inghilter- 
ra , cioi ariti desina ale ss itera ; — pan noc- 
chini a. ld. 

Antidiarroici , add. e .tm.pl. (Med.) ( r. 
gr. da àrrl , contro , e disto foia . diarrea , 
da dVapp'fw, colare ), epiteto de’ rimedi buo- 
ni a fermare la diarrea. Plenk. 

Antidicomarianìti, o Antimariìni , sin. pi. 

( St. eccl. ) ( v. gr.-Iat. , cioè dal gr. arri, 
contro , dal IXl dico , dire, parlare, e Maria , 
ae , di Maria ), erotici del iv sec. , i quali pre- 
tendovano che la Ss. Vergine ‘non avesse conti- 
nuato a vivere nello stato di verginith , o ch’el- 
la avessa avuto varj figliuoli da s. Giuseppe suo 
sposo dopo la nascita di Gesù Cristo. Baron. 

Awnm.nci, add. e sm. pi. (Med.) ( v. gr. 
da duri, contro , e diVsf , vertigine), rirno- 
dj contro le verligiui, o giramenti di lesfn. 
Lavoisier. 

Antìdio , sm. (Entomo!.) ( v. gr. da 
fiore), nome dato ad un geucrc d* insetti, pro- 
babilmente perchè il loro accoppiamento ha so- 
vente luogo sui fiori. Cuvitr. 

2. ( St. delTImp. rom. ) — ufuxiale di Va- 
1 intimano il giovauc nel 38 1 , del quale si par- 
la nel Codice Teodoeiano. Mor. 

Antidisentérici , add. e sm. pi. ( Med. ) 
( v. gr- da dirti , contro, e iuaivriyia , di- 
scatena , da , difficilmente , ed ivrifov , 
intestino ), rimedj contro la discuterla, o scio- 
glimento di corpo. Diz. se. Mr.o. 

Antìdo , sm. ( Geogr. ) , ani. luogo d' Afr. , 
verso la Cirenaica. Plin. 

AntidAro, sm. ( Lett. c St. eccl. ) ( v. gr. 
da altri, invece , e dcDpoy , dono , e per an- 
tonomasia I forca ristia ) , nome dato nella Chic- 
sa greca al pane benedetto che rimane non con- 
sacrato ( |ioichè del pauu iutero piglia il saccr- 
ilote la parte di mezzo segnata colta croce per 
consacrarla, il resto poi finita U messa si di- 
stribuisce al popolo, cioè a quelli che per non 
essere disposti , non possono ricevere 1 * Euca- 
ristia ) Maorj. 

Antidorìir, add. com. ( T. leg.), agg. di 
obbligazione , ed è quella che nasce puramen- 
te da motivo di onesta remunerazione , cioè dal- 
I* 1 lpsge di convenienza e gratitudine. Alb. 

Antidotakio, sm. ( .Med. e Farm. ) ( v. gr. 
do «VT/dsTjy, antidoto ) , libro, o raccolta di 
alvidoti. Cc. 
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AmtIooto, sm. ( Leti. ) , greco autore di 
cui Ateneo cita alcune opro. iVIon. 

a. — ceL pittore dell* antichità , discepolo di 
Eufronore, il quale arquistosri molta riputasi©* 
ne a’ suoi giorni ld. 

Antìdoto , sm. ( Med. e Farm. ) ( v. gr. da 
àtri, contro , e dlduut , dare ), rimedio at- 
to a distruggere gli e 'letti di uh veleno, ria 
esso prodotto da morsicatura di unuiLali vele- 
nosi , o dal contagio dell'aria, o dalla potrei.'* 
rione degli umori. Diz. se. med. Vengoro ri- 

guardali nella Farmacia come antidoti efficaci, 
cioè 

а. — deli acido ossalico , il carbonato di 
potassa, o il sottocarbonato allungato con acqua 
pura. 

3 . — delT ammoniaca , della calce , del- 
la potassa e della soda, l’aceto allungalo. 

4- — contro t avvelenamento degli acidi 
concentrati , la magnesia calcinata. 

б. — deir ematina , la tintura di gala 
acquosa. 

fi. — della falsa unga stura. Tacilo ace- 
tico e laudano, 

7. — dell oppio e dei veleni narcotici , 
T acido acetico allungato. 

8. — dei sali del rame * Io zucchero * 
tutte le sue preparazioni. 

q. — del sublimato corrosivo e di tutù 
i sali mercuriali , l’ albume delle uova sbat- 
tuto coll’ acqua, in proporzione di due 01*» 
d'acqua pr ogni otto chiare d’uovo. 

» o. — del tartaro emetico , il decotto «A 
china , l’ infusione di thè , i decotti aslru^vntu 
C\MF. 

AntidbÌmict , add. e sm. pL (Med.) (*• 
gr. da àtri, contro, e JfifJUg, acre), rime- 
di buoni a correggere T aerila degli umori ; lo 
stesso che gli antiacri. Plenk. 

Antidrimiti , add. c sm- pL (Misi.) ( x - 6 r * 
da arri , contro , c dpt/zvnK , acrimonia ) , 
rimedj buoni coutro V acrimonia; lo stesso che 
gli antiacidi , o an taci di. ld. 

Antidrof ùnici, add. c sm. pi. (Med.) (*. 
pr. da «erri, contro, cd v , idrtfir 

bia , da uduf, acqua, e $3/Sc{, avveratone), 
rimedj contro 1 ’ Pirofobia. Cast. 

AxTiDnó^ici , add. e sm. pi. ( Meri. ) ( v, 
gr. da cirri , contro , e ©cfoaef , idropisia ) » 
rimedj contro T idropisia. la. 

Anneri ìltico, add. e sm. (Med.) V. A.v 

T EVI 4 ITI co. 

Antiemètico, e AntemItico , add. ti set. 
(Med.) (v. gr. da àvrì , contro , cd ititi e 
xif , emetico ) , rimedio che seda il vomito. 
Cut. 

2. — del lìiccrio , sotto- proio -carlymoi* 
di potassio imito al sugo di limooe alTutas'.e 
di usarlo. 

Antiemorràgico, add. c sm. (Med.) V. 

A .ITE MORI SCI CO. E 

Ahtiemorroioìic » add. t sm. (Mei.) 
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gr. da àvrì , contro , ed aipojjot Jfs , emor* 
roidi ) , rimedi io contro !e emorroidi. 

Antikpiiìttici, e Antirpilìtici, add. e sm. 
pi. (Mcd.) (v. gr. da cirri, contro , ed §V/- 
X>r|./A, epilessìa, da tifi , sopra, e >.»S3v, 
prendere ), rimedj contro l'epilessia. Lavoisier. 

AKTieRisiPKLicn , add. e J/n. />A ( Med. ) 
( v. gr. da cirri, contro, ed l forivtXaf, 
ri S ipo/a), rimedj che domano l' acrimonia del- 
la risijMjla. Plenk. 

AWTliTàH CREKK , O AnTì£lìM , SUI. (GcOgr.), 
f. degli St.-L’i»' , nel MarilaiRl. 

Autistico, AntiAttico, e 

Antiéto , add. e sm. ( Med. ) ( v. gr. ila 
'àvrì , contro, ed f nm* , febbre etica, od 
abituale , da , abitudine ) , rimedio con- 
tro la febbre etica , o 1' etisia. Diz. se. med. 

AimwrÉTico, add. e sm. (Med.) (r. gr. 
da d vìi. Contro, ed tiretti, erpete ), rimedio 
contro gli erpeti. 

Antìfa e Timbrko , sm. ( Mih ) \ figliuoli 
di Laocoonte , secondo Igiho, chiamati «la Tes- 
sami ro Etrone e Melanto, i quali furono sof- 
focati col loro padre da due grossi serpenti. 

Antifone, sm. ( Lett. ), poeta comico, che 
virerà sotto il regno di Alessandro , a cui les- 
se alcune delle sue composizioni teatrali. Attn. 

a. — poeta di Curisto nelfKubea, contcìu- 
p»oranco di Tespi , verso fanno ia5 av. G. C. — 
Avvene un’altro di questo nome , nativo di 
Smirne , ossia di Rodi , poeta della olezzava 
commedia , ed un altro ateniese , pure poeta 
comico. Fbss. 

3. — cel. statuario d’Argo, il quale contri- 
buì colle site opere all’ ornamento del tempio 
di Delfo consacrato nd Apollo. P aus. 

àntifìbmzco , add. e sm. -pi. ci chi (Med.) 
f r. gr. da dv+i, contro , e qccpuuxov , in 
si-ri. di veleno), rimedio contro i veleui, con- 
travveleno. CiST. 

Antifàtk, o Antifateo, sm. ( Leu. ) (r. 
gr. da à vri , contro, e $etùj . dire, cioè con- 
traddittore ) , nome proprio di un nobile tro- 
iano ucciso da Polipete figlio di Piriteo all' as- 
sedio di Troja. ( Om. II. I. U ) 

a. — nome pure di sia meizo ciclope re 
de’ Lestrigoni , il quale divorò uno dei comjxi- 
gni di Ulisse , in«li sommerse undici nari coi 
compagni dello stesso Ulisse, che appena si sal- 
vò colla sua nave. (. Odi ss. I. 10 ) 

3. — famoso indorino figlio di Melampo di 
Amitaone. ( Ib. L i5 ) 

4 , — figliuolo naturale di Sarpedonte, che 
seguì Enea in Italia, ove fa ucciso da Turno. 

rtrg. 

AntifÌto , sm. ( Giurispr. ) , contraddote , 
sopraddote, o piuttosto fruUo della dote. Al 8 . - 

G. B. 

Antiffbbbìie , add. e sm. (Med.) (▼. gr.* 
lat. , cioè dal gr. arri, contro, e dal lat. 
febris , febbre ) , rimedio contro le febbri , 
febbrifugo. 
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AjrrtrmA ( La. And phallus ) , 3 . tom. 
(Geogr. ), ant. c. della lùcio, forse così «lotta 
per essere di rincontro alla città di Phctlus. 

Anti vfrn a , sm. ( Giurispr. ) ( r. gr. da di- 
ri , contro , e QifV* , dote , da polla- 

te), contraddote, cioè dono che fa il marito 
olla moglie quasi in compeusomento della dote. 
Don. 

Antichi , sm. (Geogr.), ant. luogo d’Aff*» 
nella Marmnrica. Tolorn. , Strab. 

Ani in lo , sm. (Lett.), cel. pittore egizia- 
no , contemporaneo e rivale dì A poli •. Pii//. 

Antifuosufìi , sf. (Ijftl.) (r. fr. ila àvr/ 
contro, e trofia , filosofia, cioè ciò rlr d 
opposto alla filosofia ) , nome dato alla « ila 
de' cortigiani. Don. 

Antifirco, o Antifigo ( lat. AntipyrprS ) , 
sm. ( Geogi*. ) , jiorto d' Afr. , nella Marmari- 
ca. Tolom. 

Anti fìsici , add. e sm. pi. ( Med.) ( v. gr. 
da dvrl , contro , c <pv<riu , Soffiare ) , rime- 
dj coniro le flatuosità ; lo stesso che i carmi- 
nativi. Lavoisier. 

Antifìsico, cs, add. mf.-pl. ci, che (Med. 
e Fis. ) ( r. gr. da dvrl contro , e | pórti * 
natura ) , agg. di tutto ciò che accade contro 
natura. 

Antifiogìsticj , add. e sm. pi. ( Med. e 
Cdùr.) (r. gr. da dvrl, contro, e $A éyiaroq, 
infiammabile , da ardere), rimedj 

che si oppongono alle infiammazioni od alle dis- 
posizioni infiammatorie. Diz. se. med. 

Antifo , sm. ( St. ant.), figliuolo ili «Tessa- 
lo e nipote di Ercole , uno de" capitani greci 
all’ assedio di Troia, ucciso da Sarpedonte. 
( Om. II. I. a ) 

3. — * guerriero , figliuolo di Pilomene , con- 
dottiero delle truppe ausiliaria de* Meonj in di- 
fesa di Troja. ( Ib. I. 16 ) 

3. — uno de* figli di Priamo re di Troja , 
ucciso da Agameunone. A poli od. 

4- — figliuolo di Egitto, uno de’ soldati di 
Ulisse , divorato da Polifemo. Odiss. 

6 . figliuolo di Mirmidoue e di Pisidice. 
Apallod. 

6 » — e Ctiméve , fratelli ed assassini en- 
trambi del poeta Esiodo. Pani. 

Antìfone , sf. ( Mas. e Tool. ) ( r. gr. da 
d vrl , contro , e qw» , voce , suono , canto , 
cioè canto reciproco , o a coro ) , sorta di can- 
to usilnto nella Chiesa cattolica , sotto il «pini 
nome cumprendcvansi un tempo i salmi e gl in- 
ni , metodo introdotto da s. Ignazio fra i Gre- 
ci e da s. Ambrogio fra i Latini. 

- 3 . Oggidì la significazione di questo terin. è 
ristretta a certi passi brevi tolti dalla sacra 
Scrittura , adattati alla festa che si celebra , e 
che precedendo i salmi ed i cantici, nc rego- 
lano f intonazione. 

5. Antifone dicousi altresì alcuni inni che si 
cantano in onore della B. V. , come Regina t 
Coeli, Salve Regina ec. Mac ut. 
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Antifonario , sm. ( St. orci, e Le*t. ) ( ». 
gr. etim. c. a. )', libro che contiene in note lo 
antifone e«l altri canti di cui ai fa uso nella 
Chiesa cattolica. Cr. 

a. E colui altresì che nel coro iutuona le an- 
tifone. ivi. 

Antìfone, .tot. ( St. ant. e Lott. ) , uno dei 
nove figliuoli di Priamo che sopravvissero alla 
morte di Ettore. ( óm. II. I. a4 ) 

2 . — oratore ateniese, soprannominato il Tìa- 
mnusìano , perchè era oriundo del borgo di 
Ramno nell' Attica , il quale ebbe a discepolo 
lo storico Tucidide , e La cui eloquenza era ta- 
le , che fu obbligato a non parlaÀ in pubblico 
che di rado. f^oss. 

Antifonìa , sf. ( Min.) (t. gr. etìm. c. s. , 
cioè quasi opposizione di voci o suoni), nome 
che i Greci davauo a quella opccie di sinfouia 
che si eseguiva con diverse voci , o con diversi 
iitrumeuti all’ ottura o alb doppia ottava, per 
opposizione a quella che si eseguiva al sempli- 
ce unisono, eli’ essi chiamavano omofonia. Gian. 

Antifosso, sm. (Idraul.), fosso anteriore 
ad un fosso reale per ricevere tulli gli scoli 
della campagna. Alb. 

Antifra , sf. (Geogr.), ant. vili, o borgo 
della Marznarica. Tolom . 

Antìfrasi , sf. (Gramm.) (». gr. da àtri, 
contro , opposto , o ffoiotf , ragionamento , 
da dire , parlare) * espressione,© 

maniera di parlare figurala, jn»r cui dicendo 
una cosa si deve intendere il contrario di quel- 
lo che sembra dinotare. Alb.-Bon. 

AktifromsIaci, add. a sm. pi. ( Med. ) V. 
A nti afrodisiaci. 

Antiftirìaci e Antifti'rici, add. e sm. pi. 
(Med.) ( v. gr. da avvi, contro , o Q&iif, 
pidocchio , da , corrompere ), epiteto 

de’ rimetlj che struggono i pidocchi ed altri in- 
selli. Plenk. 

Antiftìsici, add. e sm. pi. ( Med. ) ( ». 
gr. «la àvri , contro , e , f tisi a , da 

<p $iw , corrompere , marcire ), denominazione 
de’ ri med j contro b flisìa o consunzione. Diz. 

se. MEO. 

Antigalàtici, e Antic al ìttici, add. e sm. 
pi. ( Med.) ( v. gr. da altri, contro , e yct\a, 
latte ) , rimedj che arrestano il soverchio flus- 
so di bue ; altr. antilattei . Plenk. 

Antigarcìa, sf. •( Geogr, ) , picc. is. del 
mare delle Indie , sulla costa occid. dell' Indost. 

Antigknk, sm. (Leti.), storico greco, ci- 
tato da Plutarco uelb vita di Alessandro il 
Grande. Voss . , Gesn. 

Antigìnide, o Antigine, sm. ( Lett. ), 
nome di due famosi suonatori di flauto, l‘uno 
a’ tempi di Alessandro il Grande, nelh exi 
olimpiade , T altro a' tempi di Alcibiade , ncl- 
l’olimpiade xci. Plin., Piai., A. Geli. 

Antica, s . coni. (Geogr.), c. della Poe- 
mia, net circ. di Prachin. 

Antiglauco.ua , sf. (Otudmol. ) (». gr. da 
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dtrl , cohtró , e yXauxòc. ceruleo), mata- 
tia in cui il cristallino sembra piu grosso dr 
nel glaucoma , e forma un' elevatezza. 

Anticnac, sm. ( Geogr. ), nome di due vili, 
di Fr., l’uno nel dipart. della C harem*? ini., 
l’altro in quello dell’alta Garouua. 

Antignàna, sf. (Geogr.), picc. c. dell' HE- 
rio, tra Fiume e Trieste. * 

Antignìtk, sm. (Geogr. ), vllL di Lami, 
hcl Bergamasco* 

Antignàtica, sf. (Geogr.), porzione di un 
distr. di Lomb., nel Lodigiano. 

Antignì , e Antignt, sm. ( Geogr. ), viE. 
di Fr. , nella Vaudea. 

Antignv, o Antuint, sm. (Geogr.), bor- 
go di Fr., nel Poiton. 

a. — IA VIALE, e AB CHATKAU, olili due 
borghi di Fr., nella Borgogna. 

Antigoa, o Antìgla ( lat. Antiqua), sf 

Geogr.), ìs. delTAm. scttent., iiell'arcipeL 

elle Antillr. 

àntigoca, sf. (Geogr.), c. della Macch- 
ina. V. Antigone a , o Antigonia $. 4* 

Antìgola, sf. (Geogr.), rilL di Sj»., nel4» 
nuova Costiglia. 

Antìcona, sf. (Geogr.), e. della Macedo- 
nia. Tolom. 

a. ( Mìl) — o Antigone, figliuola di Rio* 
medotife, Cangiata da Giunone in una cicche* 
per essersi uguagliata ad essa nella bellezza- 
Ovid. 

AntIgonk, sf. (3t. ant.), figliuola di Ed- 
po re di Tebe e di Giocasta , o sorelli di 
Creonte, nota per l’amore ch'ella inspirò ad 
Kinone figliuolo di Creonte, per b pia disub- 
bidienza che cagionò la sua morte , e p<*r h 
sua pietà filiale , avendo essa servito di gui I» 
e accompagnato nell' esigilo suo padre cieco e 
bandito. Sofocle in Antig., ApòllùJ. 

2. — figliuola «li Laomedonte. V. Antigo- 
ne §. a. 

5. — figliuola di E ormone re «li Fti» in 
Tessaglia , sposa di Peleo, b quale si uccide 
di disperazione sulla falsa notizia eh’ ei volete* 
sposare Sterope figliuola di A casto. Apollod. 

4. — figliuola di Ferete c sposa di Pire- 
mo, dal quale ebbe Asteriouc uno degli Argo- 
nauti. Noel. 

6. ( Lett. ) — nave sacra presso gli Atenie- 
si. Id. 

Antioonba, o 

Antigonia, $f. (Geogr.), c. della Siro, 
sul f. Ordite, presso Antiochia. Strai ». 

2 . — c. della Bitini» , couosciuta «li poi sot- 
to il nome di Nicea. Id. 

3. — c. «Iella Cnnnia, prov. mariti, della 
Grecia, oggidì nella Tnrchia europ. Tolom . 

4> — — c. della Macedotùa, fondata da Anti- 
gono figlio dì Gooata , oggidì Àntigoca. Pii t. 

6. — c. delb Tróade, regione dell’As. mi- 
nore. Straò. 

6. — 0 . d‘ Arcatila, nel Peloponneso, ruv 
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sci ula in prima sotto il nome di Man line a* 
Paus. # 

7. AmriGONiA.borgo della Grecia, nell Albania. 

8. — is. che i Portogliesi scopersero nel 
p nlfo etiopico , e eh® clùamarono llha ila 

Principe. ... 

Aktigónib, sf. pL (St. ant.), feste istituì» 
le iu onore di Antigono, uno de piò valorosi 
capitani di Alessandro il Grande. Plut. 

Antìgono ( ▼. gr. benefico ') , sm. ( St. ant.) , 
capitano da prima dì Alessandro il Graode , 
«pi indi uno de' successori delle immense^ suo 
conquiste, il quale dopo di avere assunto il ui- 
stoso titolo di re d’Asia, peri in una battaglia 
contro le forze riunite di Cassamiro, Seleuco 
c Lisimaco , Fauno tpiarto della exix olimpia- 
de, 3 oi ar. G. C. Diod . sic. 

а. I ( soprannominalo Gonata , per es- 
sere stato allevato nella città di Gooes in Tes- 
saglia), re di Macedonia, figliuolo di Deme- 
trio PoUorcete, e nipote del precedente , il qua- 
le ebbe molto che fare con Pirro re degli Bpir 
roti, il piò intraprendente di tutti gli uomini 
del suo tempo. Polib., Paus. 

3 . li , pure re di Macedonia, cugino di 

Demetrio figliuolo di Antigono I, soprannomi- 
nato Hai Greci per ironia Ààirw» ( che darà ), 
perchè sempre prometteva, nè dava giammai 
cosa alcuna. Soggiogò Cleomene re do Lacede- 
moni , e , dopo un regno di 1 2 anni , inori ver- 
so la fine della cxxxi* olimpiade, 221 av. 
G. C. Giusi. 

4. — re degli Ebrei, figliuolo d 1 Ircano 

sommo sacerdote e fratello di Aristobolo, ne- 
pli anni del mondo 0929, e 106 av. G. C. 
Gius. Ant. giud. # 

5. — altro re degli Ebrei, figliuolo diAn- 
stolmlo II e di Alessandra , e fratello di quel- 
l’ Alessandro a cui Pompeo fece tagliare la te- 
sta, al quale destino soggiacque egli pure in 
Antiochia d'ordine di Marc’ Antonio, 1 anno del 
mondo 3 . 999 * ® 36 nv. G. C. ld. 

б . ( Lett. ) — (di Corista ) , filosofo e 
storico, che fiori sotto il regno de* due primi 
Tolomei, il quale scrisse la Storia de' filosofi 
prima di Diogene Laerzio, che sovente la cita 
nelle sue F'ite , ed altre opere ricordate da 
Ateneo e dr» Esichio. — Due altri Antigoni, 
«Inferenti dal precedente , ed autori aneli’ essi 
di alcune opere storiche, l’uno di Cuoia, l’al- 
tro di Alessandria, si riscontrano nei V ossia 
( de Hist. Graec.) 

Antigówo, sm. (Geogr. ), luogo nel Pie- 
monte. 

Axtigottósi , add. e sm. pi. (Med.) V. 
Antiartkiticj. 

Antigiùdo, sm. ( T. storico), unt. l»tt>lo 
di signoria in Germania ; lo stesso che Lan- 
gravio. Vili. G . , Malesp. 

AntJgrafo, sm. (Lett.) ( v. gr. da alvrl, 
contro , e yqc t$a>, scrivere ), scrittore o uo- 
tajo delle cose pubbliche, massime iu materia 
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de maneggi del danaro, notando le ragioni e le 
|iartite ne libri autentici. Dot*. 

Antìgrafq, fa, add. mf. ( ) (v. gr. 

elim. c. s. ), agg. di codice, o simile, che uou 
è originale. Àlb. 

àntigramma, sm. (Leti.) ( v. gr. da arT/, 
contro , e y^dpfja, lettera ), contro -lettera, 
o risposta ad una lettera. Boti. 

Antigua , sf. (Geogr.), porto del Messico, 
all ìmbocc. del (. dello stesso nome. 

Antìguk , sm. ( Geogr. ), borgo sulla costa 
occtd. dell’is. Panay, una delle Filippine. 

2. (punta d’ ), capo nell’ is. della Gua- 

dalnp*. 

Anticuìdad ( lat. Antiqua ), sm. (Geogr.), 
borgo di Sp., sulle front, della prov. di Val- 
ladoLid. 

Antudrotóbici , add. e sm. pi ( Me«L y 
V. Antidrofobici. 

A nti idròpici , add. e sm. pL ( Med. ) V, 
Antidropici. 

AtmiPNÒnct , add. e sm. pi. (Med.) V. 
Antipnotici. 

A nti ipocondrìaci , add. e sm. pL (Med.) 
Y. Antipocondriaci. 

A.ntiistf.rici , add. e sm. pi. (Med.) V. 
Antjstebici. 4 

Antilìttei , add. e sm. pL ( Med. ) ( ▼* 
gr.-lat. , cioè dal gr. contro , e dal lat, 

toc. lactis , latte), rimedj che impediscono il 
soverchio flusso di latte ; alu% antigalaticù 
T)iz. se. MED. 

Antileònb, sm. (Mit.), figlinole di Erco- 
le e di Procri, una delle cinquanta figlie di, 
Test io. Noil. 

Antilf.ssi , sf. ( Drammaturg. ) ( y. gr. da. 
avvi, contro , incontro , e Al yu , dire), di- 
consi nelle tragedie e commedie le scene dove 
introducousi due o piò interlocutori, ed è Top- 
posto di gérmttia ( soliloquio ) o dove cauta 
un solo. Don. 

a. (GiurisprO — ( v. gr. da arri, con- 
tro, e Xayyarài, provar la sorte ), 1 * inten- 
tar contro l’attore in una causa in cui quale u- 
no venne condannato, per es. per non avere 
prodotto la sicurtà, la seconda azione, dal qua- 
si provar la sorte un* altra volta, ld. 

Antilibano, sm. (Geogr.) (v. gr. da atri, 
contro , opposto , e A iflavos . monte Libano ) , 
nome che i Greci diedero a quella catena di 
Biout. , ch’era all’or, del Libane, e che, pro- 
priamente parlando , formava col Libano una 
lunga catena di mont. che estendevasi dal seti, 
al mezzodì , c quindi dal mezzodì al seti., quasi 
in forma di ferro di cavallo per lo spario di 
circa 80 leghe. Martin. 

Antilisso, add. e sm. (Med.) (v. gr. da 
Arri, contro , e A vstret, rabbia ), epiteto 
de’ rimedj coutro la rabbia. Cast. 

Antilla , sf. (Geogr.), c. dell’Egitto, pres- 
so il braccio Canopico. Eród. 

Antiixs, sf pL (Geogr.), U. dell’ oceano 
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atlantico, disposte ut Torma sema-circolare Pia 
i «lue continenti delT Am. , scojierte «la CrUto- 
foro (Colombo noi 1 \cpl , delle quali le più 
t*ou*id. sono Cuba, la Giamaica, san Dominio 
«• Pono-Ricco , chiamale le grandi A utili e , 
per «lUi iniione delle piccole in gran numero 
sparse in «pici Tasto orcijielngo. 

a. Antillk ( mare delle), o ori Caiuiu, 
chiamasi quella estensione di mare che si trova 
racchiuso fra le piccole e le grandi Antille, la 
l'enia. di Yucntnn, la costa di Honduras, di 
Alosquilus, di Ve ragna , e l'istmo di Darien. 

AntTllidi, .t f. (Hot.) ( ▼. gr. da erv-^cf , 
fiore , e in questo luogo calice , e ìoo\oc, la- 
nugine ), genere di piante die hanno il calice 
lanuginoso, a 5 denti ineguali, persistente ; lo 
H codardo più lungo delle ali e «Iella carena; 
stami monadclHci ; legume piccolo, ad una o 
due semenze e coperto «lai calice. 

a. Le sue specie sotto: antillide a quattro 
foglie ; — vulneraria ( r vulneraria assolai. , 
F. Re ) , con varietà a fiori porporini ed a 
fiori bianchi ; — montana ; — carnicini i ; 
— • argentea , volg. barba di Giove ; — di 
Creta; — falso*'/ lisa ; — spinosa; — del 
Levante; — a foglio cuneiformi. Dum. 

Armino, o ArfrimnE, sm. o fi (Hot.), 
sorta di pinata che giova ai mali della vesci- 
ca. Aia. 

AsrmioK , sm. (Geogr.), borgo di Sp . , 
■ella Navarro. 

ÀNTILLY , sm. (Geogr.), nome di tre vili, 
di Fr. , ne’ «lipart. della \1 osella , della Costa 
si* oro , e deli' Oise. 

Antilòbio, sm. (Anat.) (v. gr. da arri, 
contro , opposto , e Xcfiif , lobo , o farle in- 
terna dell' orecchio) , nome dato da qualche 
anatomico all' eminenza trago «lei ftadiglione 
dell' orecchio , opposta al lobo. Alb.-Hon. 

Amtùoco, Sm. (Leu. c Si. ani.) (v. gr. 
«la cirri, contro, e Xo^of , imboscala'), eroe 
greco figlio di Nestore , ucciso da Melinone 
ali'ossedio di Troja. A poi loti. 

а. — uno de’ proci o apianti «Iella bella 
E lena. Id. 

3. — figliuolo di Aufiarao. Igino. 

4* — figliuolo «li Ercole, ucciso da Paride 
oli assedio di Troja. Orti. 

б. nome «li un poeto greco mnlempora- 
>i«*° «li Lisanilro principe lacederumie. Piai. 

— «torico greco, autore, tra le altre, 
di una storia de' letterali che avevano fiorito 
da’ tempi di Pitagora fino ad Epicuro. Voss. 

Amilocjuutmo ,* sm. (Materni) ( ▼. gr. da 
tètri % avanti, Xo?o(, scelta , e f u$f*cf, 
numero ), propr. numeri scelti contati aiauti. 
Bum. 

a. ■ — talvolta dicesi del complemento del 
logaritmo «firn seno, d’uua tangente, d'ima 

•scarte. Alb. 

Anthocù , sfi. (Lelt.) (v. gr. da cleri, 
contro, e Xajcj, discorso, o \%yto , dire), 


ANT 

coutralduiuno fra due c6proe*ioui u due 

iu un autore. Bos. 

A.ytiioimico , aJJ. e sm. (Mod.)(v. gr. 
di arri, contro , o Xotuòg , peste , conte- 
Rio) , «quieto do' preservativi contro L paste, 
o de’ riruedj clic si adoperano per guarirla. 
Cast. 

Antilutrbàni , sm. pi. (St. eccL) (v. gr.- 
nlcm. , cioè dal gr. arri , contro , « dal tei 
Loilter , cognome de’ genitori «li Lutero , che 
egli cambiò in Luther, da cui derivò il eoa» 
«lidia setta de* Luterani) , coloro fra i Lutera- 
ni che hanno lasciato di riconoscere Lo t ere 
per loro capo , e«l hanno formato diverse sette 
pari icolari , come i Calvinisti , i Zuin elioni 
ec. Mob. 

Antimaci , sfi. (MU.), figliuola «li Aafil» 
matite e sposa di Euriateo il nemico di Erte- 
le. A pollati. 

Antimachu, sfi. (Mit. e St. ant. ) (r. p. 
da arri . contro, e (sd^e, pugna, combat- 
timento), festa che pelebrawi uell'is. diCoo, 
ore il sacerdote jiortava ima mitra sul caponi 
un abito lemminile. Quest' uso praticatosi n 
memoria ch'esseudo Ercole stalo gettato iu que- 
st* is. da una burrasca, e venendo njqirrsso <U 
numero , si rifuggi in abito femiuiuiiu prr*w 
una donna di Tracia. Noel. 

Antivuco, sm. (Leti. e Su nnU ) (r. gr. 
etim. c. s. , cioè che combatte contro ), rqt- 
latto trujaoo, che veodulo a Paride e cumu- 
lo dal suo oro impedì co’ suoi cousigli eh' Eir 
uà fosse restituita a Menelao , allorché i (imi 
la richiesero poco prima di muovere ruouv 
Troja. Id. 

2. — figliuolo di Trasianore, nipote «liClr- 
sippo e proui|K>tc di Ercole , padre «li Ddfoer 
te, amico, ministro e generale d’armata «li Tee 
meno re d* Argo. Paus. 

3. — figliuolo di Ercole, ch'egli ebbe da 
Kletiche o Elouchea figlia di Teslio re di Ileo- 
ria. Apollod. 

4- — figliuolo dì KtcUrtooe te di Mitico , 
ucciso iu una guerra contro i Telebi. Vaus. 

6. — - lapuw , padre «li I*-o«iteo, «rhe si «li- 
si inse |»el suo coraggio ned' assedio «li Troja. 

Non. 

6. — uno de* cinquanta figliuoli d'Egitto, 
sposo d'ideo. Id. 

7 - — centauro ucciso da Ceoeo uelle norie 
di Pirihio. Li. 

0. — figliuolo di Ercole e di Mogani . rhe 
egli gettò nel fuoco in un accesso di furore. /</. 

<). — |KM*ta greco di Colofone nella Jobsb , 
figlio d‘ Ipparco a' tempi di Socrate , auloie di 
un fiocina in veuiitpiatU'O canti sulla guerra di 
Tebe « degli Argivi, per cui venne colti* sto 
dagli antichi «piasi n faro di 'Omero. Voss. 

io. — altro poera greco di Eliofxvli , auto- 
re di ima «1 edizione della produzione del bum** 
«lo. hi. 

s i. ( Biogr. ) s— ( Marc' A ni omo ) , manta* 
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vano , ceL grecista «lei irvi sec. . il imitale eb- 
be f tra gli altri , a discepolo il famoso Alber- 
to I>ol Ito, che scrisse poi l'elogio «lei suo mae 
stri» in una dello Sue orazioni agli accademici 
Elevali. Mazzuchx 

Antimkfìtici , ndd. e sm. pi. (Metl.) ( r. 
gr.-lnt. , cioè dal gr. àvrl , contro , e dal lat. 
mcphìtis , puzzore ) , epiteto di quelle sostanze 
che distruggono il fetore «Ielle cloache. Plenk. 

Antimkluncólici , ndd. e sm. pi. ( Mod. ) 
( r. gr. da arri , contro , pi\av , * nero , e 
^cXà , bile, fiele'), «'pitelo de* rimedj contro 
la roelaucolia. Lavoisier. • 

A n ti stèlo , e 

Antimilo, sm. (Geogr.) (t. gr. da dvrì % 
contro , opposto , e , Milo , isola ) f 

|*icc. Li. del mare Egeo , vicino ed all’ ofqiosto 
dell’ is. di Melo , oggi Milo , d’ ondo vicue il 
suo nome. Martin . 

a. (Hot.) Amimelo è il nome alt ras) die 
alcuni botauici danno alla mandragora. Afn. 

Astimene, sm. (St. ant. ) (v. gr. da àvrì, 
contro, e pivot , spìrito, animo, cioè eh' è 
(T un sentimento contrario cd opposto ) , figlio 
di Deifonte e d’ Irneto. Pau.t. 

Antimensa , sf. (Teol. e Sf. eccL ) ( ▼. gr.- 
la». , cioè del gr. àtri , contro , invece, e dal 
lat. mensa , mensa , ed anche altare ) , sjiecie 
di tovaglia consacrala, di cui fnuno uso i Gre- 
ci nei luoghi , ove non è altare. l)u Cange. 

AntimetarAle , sf. (ReU.) ( v. gr. da ar- 
ri » contro , e p\rafio\n , mutazione ) , spe- 
cie d' antilessi che consiste in duo concetti , 
l'uno de’ «piali si opponga all’altro. Bon. 

Antimbtatìsi , sf. (Rftt«) (v. gr. da àvrl, 
contro » e f ura^ir/t , metatesi ) , figura la 
quale consiste nel ripetere le stesse parole, ma 
in un senso opposto , come in «picsto pensiero: 
non si vive già per mangiare , ma si man - 
già per vivere. Id. 

Antimf.tìstici , add. e sm. pi. (Med. ) (v. 
gr. da àvrl, contro , e ^«>i/Vx«, inebriare ), 
«((‘nominazione d«»’ rimedj che impediscono , o 
che tol^ouo l’ ubbriache^. Cast. 

Antimo (sant ), sm. (St. eccl.) ( martire, 
sotto l'imii. di Diocleziano, verso l’anno 28 <?. 
Boll : 

а. — vescovo di S gioie ti e martire sotto la 
persecuzione di Marco Aurelio. Surio. 

5. — vescovo di Ntcomeiiia nella Bltinia , 
martire nel tempo della persecuzione di Dio- 
cleziano, sul principio del iv sec. Euseb. 

4. — vescovo da prima di Trabisomla, «pón- 
di patriarca di Costantinopoli dopo la morte 
di Epifanio , Tanno 555 , deposto fioco ajifires- 
ao ed esiliato dall’ imp. Giustiniano per ess«*rsi 
rifiutato di abbiti rare f eresia eutichiana di cui 
era infetto. Baron. 

б . (Geogr.) — (s.), vili, del r. di Napo- 
li , a «lue leghe dalla capitale. 

Antimonìno, sm. (Chini. ) V. Ciò su SO 
antimonio) 

Diz. cnciet. 
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Antimo* ir. anco , ca , add. mf.-pL c», elio 
(Polis) ( v. gr. da àvrl, contro, u pero tf- 
£*<* monarca , principe), «licesi di chi si 
oppone o resiste albi monarchia o regio gover- 
no. — — Usasi però più frequent. per additare 
un repubblicista. Aia. 

Antimoni Àia , add. com. (Chim. e Farm.), 
d’ antimonio, o che contiene in sè dell’ antimo- 
nio. Redi. 

2 . Per lo più dicesi delle preparai ioni o ri- 
»«d j , di cui Tantimonio è la base ( usato pu- 
re in forza di sost.)\ onde tintura antimo- 
niale, vomitar j antimoniali oc. Id. 

Antimoniato, sm. ( Chim. ) , sale formato 
«falla combinazione dell' acido antimouico con 
una base salificabile. G. D. 

Antimòni co ( acido ) , add. m. ( Chim. ) , 
ossacido dell* antimonio , ammesso da Berzelio % 
e negato da Gay Lussac. ivi. 

Antimonio , sm. ( Melali urg. -chim. «' Farm. - )’ 
(v. gr. da àvri , dinotante contrarietà , e pi- 
vof , solo, perchè si trova «piasi sempre coni bi- 
nato ad altre sostanze), nome che i naturalisti 
danno ad un metallo particolare , clic rare vol- 
te esiste puro in natura , ma per lo piu com- 
binato col solfo e«l altri metalii , dagli amichi 
chiamato s tibia e dai Greci stimmi. 

2 . E solido , d’ un bianco grigio etl azzur- 
rognolo , di tessitura lame Uosa , cristallizzabile 
in cubi , uno de’ più leggieri fra i suoi conge- 
neri , quasi duro come l’ oro , molto fragile , 
facile a ridursi in polvere , fusibili' senza ar- 
roventare , non volai izzabile , ed acc«‘u«lH»de «li 
luce bianca , molto scintillante. Bmgn. 

5. Nel commercio si o «serva il» forma di 
pani , Li cui superficie oft"r«ì una spe<ie di stel- 
la a raggi ramiformi, che pajono loglio di felce. 

l\. Qualche ,v«Jia presso gli antichi trovasi 
eziandio cosi chiamala la sostanza minerale eho 
k) contiene , o il solfuro d'antimonio. G. II. 

6 . — cruda. V. Soi ru no (</i antimonio ) 

6. — diaforetico lavato , combina/ ione «lel- 
1* ossido «T antimonio colla potassa. G. 13. 

7 . — diaforetico non lavato, la combinazione 
precedente , nella quale ecceda la potassa, ivi. 

8 . — muriatico. V. Muriato (rf antimo- 
nio liquido ) 

9 . — tnrtarizzato. V. T art rato ( di po- 
tassa antimoniato) 

Antimoni òso ( acido ), add. m. (Chim.) 
ossido bianco d’ antimonio , ossaci«lo dell* anti- 
monio, che contiene meno di ossigeno dell aci- 
do antimonico , scoperto da Berselio , ebbe- 
ne Gay Lussac nou lo ammetta tra gli aci- 
di. G. B. 

Antimonito , sm. (Chim.), sale che risul- 
ta dalla combinazione dell* acido antimonioso 
con una base salificabile, ivi. 

àntimùcues , sm. (Geogr.), Iago del Bra- 
sile , nella prov. di Bahia. 

Antim , sm. (Geogr. ) , vilL di Fr. , n Ila 
Guascogna. 
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AniÌna, nf (Geogr.), c. del r. di Napoli , 
lidi’ Abruzzo uh. 

Antinarcótici, add< • sm.pt. (Med.) (v. 
gr. da alvrt' , contro , e vdf* n, torpore , so- 
pore ) , epiteto de’ rimedi coutro lo stupore o 
sonnolenza grande. Pienti. 

AntinauonUb, add. com. (Lett. ) (r. gr.- 
lat. , cioè dal gr. mari , contro , opposto , e 
dal lat. nailon ali S , nazionale), eh’ è opposto al 
genio » ni gusto nazionale. Don. 

Antinevrìtict, add, e sm. pi. (Med.) (v. 
gr. da dvrt , contro , e vtpfi'rif , dolor di 
reni, da vgQfOf, rene'), ‘rimedj contro la co- 
lica nefritica, ed in generale contro lo malattie 
de’ reni. Redi. 

Anti'noe , sf. (Si. anr. e Mit.), una delle 
figlie di Pelia re di Jolco , eh* ebbe porte nel- 
la morto di ano padre , ucciso jh?ì perfidi con- 
sigli di Medea, la quale arerà promesso di ri- 
suscitarlo giovane. Jpollod. 

a. — - figlia di Cefeo , che trasferì gli abi- 
tanti di una città fondata da un figlio di Licao- 
ne in quella de’ Mandaci. Paus. 

3. ( Geogr. ) — o Antinoéa , o. dell’ Egitto, 
alla dritta del Nilo, e quasi in prospetto della 
grande Ermopols. 

Antimoni , sm. pL (Lett. e St. ani.), sa- 
crifici annui e giuochi che celebrar» usi ogni 
cinque anni in onore di Autinoo di Bjiinia , a 
Mainine* città d’ Arcadia , ove questo favorito 
di Adriano arerà un tcm|ùo. Dione , Sport. 

Antinómi, o Antinomiìni , sm. pL (Si. 
eccL)*(v. gr. da aivrl % contro, o vóuof, leg - 
ge ) , sorta d 1 eretici che rigettavano la legga 
antica ed il vangelo , dicendo essere di niun 
valore. Bon. 

Antinomìa, $f. (Leti.) (▼. gr. etim. c.«s.), 
contraddizione tra due leggi ,.o tra due artico- 
li della stessa legge, hi. 

Antìnoo , sm. (St. ant. ), priucipo d’ Itaca, 
figlio di Eupito , parente di Ulisse, ed uno 
de ‘proci o amanti di Penelope, durante l’as- 
senza dello sposo di questa principessa, e quel- 
lo tra tutti che maggiormente la parseguita con 
le sue maniere libere e .brutali. Odiss. 

a. — giovane bitinese di maraviglj«»sa bel- 
lezza , il quale essendosi annegato nel Nilo , 
V' imp. Adriano , del quale era favorito , pianse 
la sua morte , e per cousohrsenc , volle farlo 
riguardare come un dio , innalzandogli degli 
altari , e fondando in suo onore una città in 
Egitto col nome di Antinopoli. Sport. 

3. ( Astrou. ) — costellazione boreale che si 
riunisce ordinariamente con 1’ Aquila. D>7 .. m»t. 

Antintània , sf. (Geogr.), paese della Gre- 
cia . pelli; mont. d‘ Epiro. Stral. 

Anno, add. m. (Mit.) V. Anzio. 

Antioche, o AntÌofb, sf. (St. ont.), ceL 
amazzone. Notti. 

Antiochìo, sm. (St. ant.), figliuolo di Me- 
la , il quale attentò co’ suoi fratelli alla vita di 
Etico, (d. 


ANT 

ANTiocHtTTA (lat. Antiochia ad Croco m), 
sf. (Geogr.), c. rovinata nella Ca romani», cn 
nell’ Anatolia , in faccia alF is. di Cipro. 

AntiÓchia, oggidì Avtzkja e Anta ri eh (L*. 
Antiochia ) , ant. e ceL c. della Siria , sulla 
riva sinistra deU’Orohte, incominciata da Aa> 
gono, uno de’ capitani di Alessandro, e eoa* 
pinta da Seleuco Nicànore , 3oo anui circa ac 
G. C. , denominandola Antiochia dal nomi? i 
suo padre Antioco, la quale in progresso crei- 
be io estensione e magnificenza per modo, rKs 
fu considerata la capitale non solo della Siria , 
ma dell' Oriente , e la terza città del monda 
Nè meno ceL è questa città nella Storta eccle- 
siastico , avendo ì discepoli di G. C. riuniti e» 
tro le sue mura , verso 1’ anno 43 , preso \*t 
la prima volta il nome* di cristiani. |*r b 
che fu detta l’ ruvido della chiesa d’ Orv#^ 

S. Pietro ri eresse la prima sede^ patriarcale, 
e venne perciò il vescovo d’ Antiochia 
antichi chiamato il patriarca dell Oriente. 

а. — di -Piùdia, o A k-shehr , c. «Iella Fri- 
gia , in vicinanza della Piùdia , di cui poto) 
fu li capitala , chiamata anche Cesarea. 

3. — sul Meandro , o degni •Shehr , c. d* 
fi con da Antioco, padre di Seleuco, nella C* 
ria , sulla sinistra del Meandro , la «piale |«s* 
lò da prima il nome di Pytapolis , ohiaic** 
poscia dai Turchi Tachiali. 

4> — di Cilicia , c. della |torzione della G- 
licia chiamata Trachea , sulle sponde cW tar 
ra , a’ piedi del monte Cragua , che i Torci* 
oggi chiamano Jslenos. 

5. — altra c. della Cincia , conosci»» ^ 
che sotto il nome di Aduna, sul Sarai, w 
me ch’ella ebbe «la Anùoco Ejùfaue ranno l"t 
ar. G. G. 

б. • — nome pure di Tane altre città di mi- 
nor conto nelln Siria, nella Tracia, a natta 
Sci zi» , memorate da Plinio, Tolotoao e Staf. 
di Bisanzio ^ 

7. — mime dato altresì dagli antichi alla 
città di Edessn. 

8. — is. all' iugresso del bosforo «U Trac’»» 

9. — lago nella Siria , presso Aulioclùa h 
filande. 

10. — (apertura d’) (lat. J return arti* 
chenum ), stretto suDo costa ocód. «fi Fr., 
fra le Rochelle e Rocheiort. 

11. — Assiali, c. posta da Plinio nelbSih 
tacene , e che altri chiamano Apollonia. 

ia. — Marciana, c. «Iella Margiana, chi» 
mata da prima Alessandria dal suo fooJat®* 
re Alessandro. 

10 . — Mbmpotamia*, o Nisibi , c. indica» 
da Strabono a’ piedi del monte Ma sio. 

Antióchiuk, sf. (Si. gr.), nome «li “** 
tribù «Idi 1 Attica , eh’ ella ebbe da Antioco ir 
glio d’ Ercole e di Med«-a. 

Antìoco , sm. (Si. auL), uno d«-’ cinquai 111 
figliuoli d’Egitto, sposo d’ ltea. Non. 

— ; iiuo de’ figli di Ptcrelav. 14, 
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5 . A x fioco , figlio d'Et-colft * «H Motta , |tai 1 rs 
«li Fi ho ed aro <i’ Ippote , il secondo di quegli 
eroi che Pausania chiama Eponimi, perchè 
Orerà no dato i loro nomi a sei tribù delTAjttica. 

4- — nome comune alla maggior parte dei 
re di Siria , come quelli di Faraone ed in se- 
guito di Tolomeo io erano ai re d’Egitto, e 
«fucilo di Cesare agl' imperatori di Roma. Tut- 
tavia siccome la maggior parie degli Antiochi 
ebbero un soprannome , così faremo qualche 
menzione de' più antichi e rinomati. 

6. — Sotc*e . figlio e successore di Sclctt- 
«o Nicatore o Nicànore, primo re di Siria do- 
po la morte di Alessandro. Quest’ Antioco è 
««nello che innamorossi della sua matrigna Stra- 
t unica , che gli fu ceduta da suo padre. Pinti 

€. — il Grande , sesto ro di Siria, figlio e 
Successore di Seleuco 111 , il quale cessò di 
virerò 187 anni av. G. C. dopo un regno di 
56 anni , e dopi» avete esteso le tue conquiste 
tino Dell’ India. Giust. 

7. — EpirsHit, o Epifanio (cioè illu sire )* 
elio i Giudei e i Greci chiamavano in vece Eri- 
mank ( cioè insensato , furioso ), ottavo re di 
Siria , il quale si rese cel. per le crudeltà che 
esercitò contro i Giudei e |«er La sua vita li* 
C iosa ed effeminata. Polib. 

8. — Eltatojik, figlio o successore del pre- 
vedente , ucciso da suo /io Demetrio , dopo 
aver regnato circa «lue amò. cioè nel terzo atv 
no della cuv olimpìade, 16 2 ar. G. C. Gius. 
Ant. giudi , Giust. — Vi furono sul trono di 
Siria sette altri principi dello stesso storne , 
V ultimo de’ quali ebbe per successore Tiprn- 
ne , sotto il cui regno la Siria divenne provin- 
ola romana. 

y. (Leti.) * — storico greco di Siracusa, fi* 
pii nolo di Zeoofaue , il quale fiori verso la xc 
olimpiade , 4 10 onni av. G. G. Scrisse , tra le 
oltre , m nove libri ima Storia di Sicilia, clic 
cominciava da Cosalo re de’ Sicaui , e la conti- 
nuava fino al suo tempo. Vosf. 

10. — filosofo stoico d’ Ascalonn , uri* dei 
maestri di Cicerone, clic molto ap|»rofitoss» del- 
le sue lezioni , I' anno 674 di Roma. Moti. 

11. (Sf. ètri.) — vescovo di Tolemaico 
nella Fenicia, n«'l priheipio del V sec., uno dei 
persecutori di s. Gio. Crisostomo , e probabil- 
mente' lo stesso di cui parla Geimadio nella 
«ita opera degli scrii lori ecclesiastici. Sozom . , 
Baroni 

12. — monaco della Palestina , nel vii Cee;, 
autore di varie opere erudite e morali. Posse v . , 
fi* Pìn. 

«3 (Geogr.) — o Antìoc.o (s.) (la*- Ae- 
nosis ) , ». «1*1 rnedit. , ad jaceute alla punta 
nterid. della Sardegna , divisione del capo Ca- 
gliari. 

AntioisontàIcici , adii, e sm. pi. (Odtra- 
totecu. y ( v. gr. da cirri , contro , òdoùc, dei* 
te *e d a\yoi, dolore), epiteto dei ri med j per 
togliere il dolore d*' denti. Di*. se. Meo. 
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Akl*r<tobxTÌtctco , sm. (ÈatotUdl.) ( n gft 
•tira. c. ». ) , nome dato ad un insetto, perdio 
so si frega il suo corpo colle dita, e poi st 
toccano i denti che dolgono (purché non sìa 
effetto di un’ infiammazione ) , cesta sul mo* 
memo il dolore , ancorché si aspettasse a far 
questa operazione molto tempo dopo (he si è 
toccato 1 * insetto. ( Sùrtn. Ist. in.t. f 7 f>) 

Anti«Sfidi , add. e sm. pi. (Med.) (v^gf. 
da arri , contro , e oft; , serpe ) , epiteto 
de’ rimedi contro le morsicature delle serpi. 

Plenk. ' 

AntIone, sm. (St. ant. e Mh. ) , figliuold 
di Peri fate , discendente dai Copiti e da Astirf- 
gea , figliuola d’ IpSeo , il quale ebbe da Peri- 
mela figliuola di Amitaone il famoso Issione. 

Paus. 

a. —pozzo, presso del quale dicevi che Ce- 
rere , stanca delle corse gjie aveva fatte cer- 
cando sua figlia , si riposò sotto sembianza di 
vecchia. Apollod. 

Antìopa , sm. ( Entomol. ) , insetto che Ira 
le ali angolate, bnje brune con un lembo bian- 
co e con nitrisce cerulee ; il baco nero coti 
■strisce rosse; la larva nera e bruna. Pitto. 

Antiope , sf. (St nut. e Mh.), figliuola di 
Nitteo re di Tebe , o di una ninfa chiamata 
Polisso, col. in tutta Li Grecia per la sua 1 h*I- 
lexza e per le sue avventure, madre di A nifi o- 
ne o Zelò. Apollod. 

а. — figliuola di Morte 1 , regina delle A mar- 
coni , In quale , presa in una battaglia da Er- 
cole , divenni) |wii moglie di Teseo , da cui 
n’ ebbe Ippolito. Pluf. 

3 . — figliuola diTtwpit» o Test» rt%diReo- 
sia, la quale ebbe «la Ercole Ufi figlio che por-' 
tò il nome di Alopro. Apollod. 

4 - — figliuola di Eolo , dalla quale Nettuno 
ebbe Beato ed Elleno. Igino. 

б. — figliuola di Pibone , da cui E ti rito 
ebbe Ificlo e C li zio entrambi argonauti. Noci; 

Antiópia (lat. llesron. AsSor Antiopia) i 
s/. ( Geogr . ) , owt, c. detta Palesti , fra Tiro x 
• * Betsaide. 

Antk’mjuva , O AxrtÀcfftÉ , sf. ( Geogr. ) ^ 
prov. dell’ Am. meriti. , nella nuova Granata , 
la cui capitale A Santo -Fé d’ Antioquin. 

Antiurgìstici , add. e snt. pi. ( Med. ) 

(v. pr. do cirri , contro . ed o^ao-iu òf, or- 
gasmo), rimedj per calmare 1 ctferveeeenza 
degli umori. Lavoisier. 

Antica, sm. (St. ant. ), governatore d’Itfuv 
mea , padre di Aolipatro e avolo dr Erode il 
Grande. Mos. 

3 . — principe del sangue di Erode, e cu-* 
stode del pubblico tesoro , irn ridato dai sedi- 
ziosi di Gerusalemme 1 * anno 67 di G. C. IdL 

3. — (Erode) V. Erode (Antipa) 

4. (St. eccl.) — (sant’), viveva nel prtm* 
sec. detta Chiesa , chiamato da G. C. nell'Apo- 
calisse testis me us fidetis , dal t hè rilevasi 
ch’egli sottri il martirio in Pergamo ( di cui f*s 
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forse vescovo) citò della Frigi* , «otto l' im- 
iterò di Domiziano, flaillet. 

Antìpafo , sm. (St. ant. ), «ino do’ cinquan- 
ta figliuoli d’Egitto , sposo di Gritomedia. Noel. 

Antipapa, sm.-pl. pi ( .% eccl. ) ( t. gr. 
da «Vr/, contro , c ira<r<r<£(, pappa, padre , 
detto per antonomasia il capo visibile della Chie- 
sa ) , papa fatto contro al papa vero e legitti- 
mo; altr. pure con gr. ▼. pseudopapa. Ce.- A le. 

2. Dopo il in sec. la Chiesa cattolica ne 
r onta ventuno , cioi i.° Novaziano prete ro- 
mano, eletto nel 25 i contro il papa Cornelio; 
a.® Orsicino si oppose al papa Damaso, crea- 
to nel 3&7 ; 3 .° Eulaiìo disputò la sede a Bo- 
nifazio I, eletto nel 4 * 8 ; 4 -° Lorenzo , creato 
nel medesimo giorno che il papa Simmaco 1 an- 
no 4P® » cagionò lo scisma elio porta lo stesso 
suo. nome; 6.® Dioscoro, diacono, eletto con- 
tro il papa Doui(a^u 11 uel 63 o» 6.® Pietro 
e Teodoro concorrenti contro il papa Corono 
nel 686 ; 7. 0 Teodoro e Pasquale concorren- 
ti , ed esclusi |»co appresso j»*r l’ elezione ca- 
nonica di Sergio, Tanno 687 ; 8.° Teofilato sol- 
1 crossi* contro il pajia Paolo I, detto nel 767 ; 9.® 
Costantino , intruso dopo la morte di Paolo I, 
avvenuta nel 767; tO.° Filip/to , monaco, di- 
chiarato papa da alcuui faziosi nel 768; il.® 
Zi timo si oppose al papa Eugenio 11 , eletto 
nell' 8»4 t 13 *° Anastagin sollevossi contro Be- 
nedetto III, crealo Tanno 865 ; i 3 .° Sergio 
si op|K>se al papa Formoso, eletto tielT 891 ; 
i 4 .® Bonifazio usurpò la sede < 1 i>|»o In morte 
di papa Formoso , avvenuta nell’ 896; 16.® Leo- 
ne disputò la sede a Giovanni XII ed a Be- 
nedetto^ V nel p 55 e nel q 6'4 ; 16.® Gregorio 
eletto contro il papa Benedetto Vili Tanno 
1012 ; 17.® Silvestro detto 111 , c Giovanni 
detto XX , surrogali da Benedetto IX , i quali 
iterò cedettero a Gregorio VI legittimo pontefi- 
ce , Tanno 1 o 44 '* 1 8.° Mincio , nominato Be- 
nedetto, detto contro il papa Nicolo li, Tan- 
no 1069 ; 19® Co daino , «otto il noine di O- 
norio II , dichiarato papa contro Alessandro 11 , 
détto nel 1061; 20.® Guilltcrta da Ravenna , 
sotto il nome di Clemente 111 , si upjtose ni 
jmpa Gregorio VII crealo nel 1075-, 21.® 77 - 
baldo, nominato Celestino lì, che ben presto 
però cedette ad Onorio II Tanno iia 4 ; 22.® 
Pietro , romano, col nome di 4 anele lo II, 
tenne la sede contro il papa Innocenzio II crea- 
to nel i» 3 o; a 5 .® Ottaviano , eletto dalla fa- 
zione di Pietro suddetto, nominato Vettore IV; 
usurpò il pontificato cóntro il j»apa Alessandro 
III creato nel 1 1 5 q ; 24.* Pietro , minorità , 
sotto il nome di Nicolò V , detto in Roma 
contro il papa Giovanni XXII, Tanno i 3 i 6 , 
nel tempo che la sede era iu Francia ; 25 .® 
Roberto, sotto il nome di Clemente VII, elet- 
to nel 1378, tenne la sede in Avignone contro 
■ papi Urbano VI e Bonifazio IX; 26.* Pietro 
di Luna , nominato Benedetto XI, o XII, 
errerò XIII secondo altri, oc! 139.4, tenne la 
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sede iu Ispagna quasi trent' anni contro Bonifa- 
zio IX e suoi successori; 27 .* Egidio, spe- 
gnitoio, sotto il nome dì Clemente VOT , usur- 
|*ò il pontificato contro il pa|K> Martino V dal 
14*4 fi°° a l *4 3 9‘» * 8 .® Ammiro, duca di 
$avoja, eletto dal concilio di Basilea od 1 ^ 
col nome di Felice V, tenne la sede contro d 
papa Eugenio IV c contro Nicolò V , in cw 
favore rinunziò nel »44> Baron Spond. 

AntipmuxJtici , add. e sm. pi. (Med.)(t. 
gr. da dirti, contro, e nrafotXovtf, parali 
sia), rimedj contro la paratila. Lavoisier. 

Antiparàstisi, sf. (Beh.) ( v. gr. da arri, 
contro , e vafctrt Sisuat , citare , allegare ), 
figura, per mezzo della quale un accusato ad- 
duce ragioni per provare esser «gli piuttosto 
degno di lode che di biasimo, supposto per 
vero quanto gli viene imputato. Aab.-Bon. 

Antìparo , Antìparos, o Antuvìkio (Ohe* 
ros ), sm. ( Geogr. ) ( v? gr. da dirti , ces- 
tro, opposto, e vdpoc, isola di Paro ), pire, 
is. ddTarcipel. greco, una delle Ciclndi, no- 
no ed all’ opposto dell' ss. Paros , d'onde de- 
riva il suo nome. Martin. 

Antipartr, sf (T. forense), parte da» 
avanti che si distribuiscano le altro parti. All. 

AY»T 1 PATB , sm. (St. nat.), più cornuti. tr 
rollo nero. Baldi*. 

2 . — nome di un genere di animali delfw- 
dine degl* idreformi , iiivestienù il propri» 
pite : cor tede! fero ; |K>li|ia*)o suliramoso , sbl>ii* 
mente impiantato colla base dilatata, con*», 
solido , flessibile , sub fra gilè , alle volte f‘* w ~ 
to di spini ; tutto intestilo da crosta coricai* 
gelatinosa, caduca nelle parli più antiche, * 
coir immersione noli’ acqua , polipifer» , ester- 
namente subcalrarca; polipi nou conosciuti, ti. P. 

Antipatìa , sf ( Fi*. ) ( v. gr. da *m , 
contro, e nrdbos , affezione) , avremo®* na * 
turale di una persona o di mia cosa per un al- 
tra, di maniera che pare die « ftìffi * 0 rc " 
ciprocainente. Diz. se. mlo. 

2 . (Iconol. ) Cochin la figuri con una don- 
na che cerca ad evitare ciò che in genera- 
le eccita T antipatia , siccome il sorcio , il ro- 
spo , il ragno ec. 

Antipàtico, ca , add. mf. •pi. n» du. 
che (Fis.) (v. gr. elmi. c. s. ), opposto, con- 
trario , ripugnante ; o appartenente all auiip* 
un. B. ■ 

AntipÀtria , ff. (Geogr.), ant. c. altrilrfu* 
ta da Plinio alia Macedonia. 

Antìpatms , Antipàtkide, o AxrtMfw* 1 - 
sf. (Geogr.), c. della Palest. , fra Jaft’a e Co* 
sarea, chiamata da prima Caphar - Sol* ì, 
quindi Antipalris da Antipatro padre ili Et 0, 
de , che la fece riedificare. . 

Antipatbo, sm. (St. «ni.) (r. gr. iU « r 
ri , contro, e variif , *ra tfò? , padre,*** 
loniro il padre, o che scaccia il pad*)' 
tino de’ capitani di Alessandro il Grande » * 
suo luogotenente nella Grecia > della quale **■ 
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Sendogli in seguito stato tolto il comando, egli 
per vendicarsene lo fece avvelenare l’anno 324 * 
ar. G. C. Curzio. 

2 . Anti fatuo 1 , re di Macedonia, figliuolo di 
Cassandra , a cui succedette con siiod'ratullo Fi- 
lip|K> nel terzo anno della CXX olimpiade, 298 
av. G. C. Dopo la morte di Filippo, fece guer- 
ra ad Alessandro , altro suo fratello , e fece 
uccidere Tessalooica sua madre , sotto prete- 
sto che essa l’ amasse più di lui. Paus. 

3 . — Il , re dà Macedonia , nipote di Cas- 
snmlro , cui , dopo 4^ giorni di regno., venne 
sostituito Sostcne valoroso capitano. Polii '1. , 
GiusL 

4. — figliuolo di Antipa, governatore del- 
|* Idumea , e padre del re Erode, il quale rie- 
dificar fece in suo onore Caphar-Saba città 
della Palesi. , che portò in seguito il nome di 
A n li patri* , o Antipatride. Gius. Ant . giud. 

6 . — figliuolo maggiore di Erode il Gran- 
de , • o A se aloni ta , e nipote del precedente, fat- 
to uccidere dal proprio padre siccome reo di 
tentato parricidio contro di lui nel quarto an- 
tio av. G. C. ld. 

6 . ( Leti. ) — di Sìdooe , filosofo stoico e 
|>oetn verso la clxi olimpiade, cioè Tanno io 6 
av. G. C. , discepolo di Diogene di Babilonia , 
e quindi Possidoiùo di lui , lodato da Cicerone 
ed annoverato da Seneca tra i primi della set- 
ta stoica. 

*j. — Hi Tiro , altro filosofo stoico e poe- 
ta , che alcuni errtmeam. confondono col pre- 
cedente , amico dà Catone utàcesé , che da lui 
imparò la filosofia stoica. Vvss. 

8 . — ( L. Celio ) , ant. storico romano, che 
fiorì verso Tanno di Roma 624, e l 3 o av. 
G. 0 . , autore di una storia della seconda 
guerra punica , citata da Valerio Massimo, da 
Cicerone , da Pri sciano ed altri , della quale 
non ci restano che jkìcIù frammenti pubblicati 
dal fìiccoboni e dall’ Agostini. 

9. — sofista di Gerapoli in Asia, al tempo 
dell' imp. Severo, che lo destinò precettore 
de’ suoi figliuoli Caracolla e Gela, per cui ven- 
ne soprannominato da’ suoi concittadini @éeJ v 
AtdaicrxaX 0; (il Precettore degli Dei) Filostr. 

10. — «li Mostro, Verso la fine del V Sec. , 
autore di una confutazione dell’Apologià d| 
Eusebio p^r Eugenio , della quale non ci re- 
sta che un frammento riferito negli Atti del 
secondo concilio di Ricca , in cui confessa che 
Eiiscbio era molto versato oella storia, ma so- 
stiene che non riusciva nella dogmatica. Du Pin. 

AnTitaxó , sin. (Geogr. picc. is. ed una 
delle Junie , rimpetto al golfo di Aria , ed al 
mezzodì dell’ is. di Paxò. 

Antipkns , sm. (St.'anU), tebano , disceso 
dal sangue dei re, padre di Androclea e di 
Alcide, due fanciulle clic s’ immolarono per la 
salute de loro concittadini. Paus. 

Antiperistàltico, ci , add. mf.-pl. ci, chi, 
che (Med, ed Aov.) (v. gr. da Ù 9 ri , eoa - 
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irò % opposto , ve fi , intorno, e o-rdXrixeq't 
che ha la forza di comprimere , da ariX- 
, reprimere ) , dicesi «lei moto degl’ iute* 
siini contrario al peristaltico , e consiste questo 
in una contrazione naturale degl 1 intestini dal- 
1 alto in basso , e quello in vece dal basso io 
alto. Diz. se. meo. 

Antipkxìstasi , sf. (Filos.) (▼. gr. da àli- 
ti, contro , e vgf tarapat , stare intorno , 
cioè come «lire renitenza contro ciò che cir- 
conda altrui ), T azione di due qualità con- 
trarie , delle quali T una, mediante la sua con- 
trarietà , eccita od aumenta la forza dell’ al- 
tra. Bon. * 

Antipestilenziàlb, add. e sm. (Med.) (v. 
gr.-lat., cioè dal gr. arri , contro , e dal lat. 
peslis , peste), rimedio contro la peste, ld. 

Antifìicx , add. e sm. pi. (Med.) (v. gr. 
da àvtl , contro , e vuov , suppurazione , 
marcia ) , rimedj alti a prevenire , t^a dimi- 
nuire, la suppurazione. Lavoisier. 

Antipixenèi , sm. pL (Geegr. ), nome di 
un ramo dei Pirenei , i quali verso T or. ai 
confi del Rossiglione si separano in due altri 
rami , che abbracciano «pielfo prov. , e che la 
dividono da una parte dalla Catalogna , e «lai- 
fi altra dalla Lingnadoca , il primo de’ quali è 
quello de’ veri Pirenei, l’altro degli Antipi - 
renei. 

AffTipixènco , add. e sm, ( Mod. ) ( r. 
gr. da àsti , contro , e *rc/p ìt 6 ( , febbre ) t 
rimedio contro la febbre ; altr. febbrifugo. 
ÀlB. 

Ajmpiaónco , add. e sm. (Me«l.) (v. gr. 
da arri, contro , e trtfémxii , caustico, 
abbruciente , da vóf , fuoco') , rimedio con- 
tro le abbruciai u re , o scottature. Lavoisier. 

2. — epiteto altresì de' rimedj atti a dimi- 
nuire la troppa effervescenza del sangue occa- 
sionata per la disposizione infiammatoria di 
qualche parte, ld. • 

AntipiTuitosi , add. e sm. pi. (Med.) (v. 
gr.-lal. , cioè dal gr. arri , contro , e dal fot. 
pituita , flemma, catarro), denominazione dei 
rimedj che sciolgono e correggono la pituita. 
Plenk. 

Ajmptiuxfncit» (acque.) , add. f pi. 
(Farm.), erano estimate quelle «li cardo san- 
to , di papavero selvatico , di scabiosa , e 
di tarassaco . 

ÀttTirifuiuTiri , add. e sm. pi. (Med.) 
( v. gr. da àtri , contro , e rrX jt/pot , pleu- 
ra Y, rimedj contro la plcu risia. 

Àn T imóri ci , add. e sm. pi. ( Med. ) ( v. 
gr. da àvrì, contro , e orrvoc , sonno), epi- 
teto de’ rimedj atti a tener lontano il sonno 
eccessivo e non naturale. Diz. se. med. 

Antipocondriscì , add. e sm. pL ( Med. ) 
(v. gr. da cirri, contro , e wrro^ovéfta, ipo- 
condria ) , rimedj contro le malattie ipocon- 
driache. ivi. 

Antipodìgwci , add. e sm. pi. (Med.) (r % 
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gr. «in cirri i contro, o •tsééyft* , gotta dA 
piedi ) , rimedj pella gotta de* pian» Dix. ac» auto. 

Ant/tom % snt.pL (Geogr. \ (v. gr. «la gir- 
ti , contro, opposto » e *ro£f, «Alf, /*<?- 
#fe), nome dato agli alitanti della terra, che 
TÌrouo in paesi diametraliueaU» opposti tra lo- 
ro. Martin. 

2. ( Mit. ) popoli favolosi della Libia 
che supponevasi avessero i piedi in senso col- 
trano , e otto dita per ciascun piede. XoiL 

Amtipóioua , sf (Roiu> (v. gr. da d /ri, 
contro , orni , sotto , e 01 ps» * portare , cioè 
contro sog giunzione , ossia soggiunzione con- 
tro , o alla interrogazione ), agora, chiama- 
ta dai Lat. subjcclio , « da noi soggiungi- 
mento , la quale ha luogo quando all interro- 
gazione soggiungiamo uoi medesimi la risposta. 
Jkm. 

A«TÌroLf, s. corti • (Geogr*), noine di ulta 
citta addicala da Giano sul monte Giauicolo, 
prima della fondazione di Roma. Plin» 

AHTirut-tTico, ca , add. nf.-pl. ci, che 
(Tjelt.) ( v. gr. da arri , contro , e 'rtroXirr 
r», politica) , eli’ è contrario alla |K>litica. Aia. 

Antipoiika , o Aattirorsftòi, sf. o /w.. (Geogr.), 
vili. della Russia curop. , noi gor. di Saratui , 
• ni Volga. 

Amcirrs i s/l (Mit.), una delle cinquanta 
figlie di Testio , resa madre da Ercole d’ l|v 
jKHlromo , di Teleutagora , il’ Ippoto e di Eu- 
l*eo. Apollod. 

Anrirro, sm. (Mit.), padre d’Ippoa, daL 
la quale Elato ebbe Polifemo, uno degli Ar- 
gonauti. Id» 

' Antichista , sf. (Med.) (r. gr. da arri , 
contro, e * fare», egire, fare, operare ), 
contrarietà di ifeiuioiii e di temperamento u«h 
le diitereuti parti. Gl» antichi se uè sono ser- 
viti di questo terni, per esprimerà la varietà 
de' sintomi favorevoli e contrai j che si riuni- 
scono nelle nliàzioui ipocondriache , come quan- 
do la rigidità dolio stomaco si trova unita al 
calore del legato. Lavoisier. 

AtsTimósTATA , sf ( Aoat. ) ( v. gr. - lat* , 
cioè dal gr. e irri, avanti , e dal lat. prostra- 
ta ) , nome dato da Littre ad un follicolo mu- 
nito di molti condotti escretori eh’ è nell'uretra. 

2. — nome in seguito dato pure alle gliiai^ 
dole di Cowper . 

Antipsósici , add. e sm. pi. (Med.) (v. 
gr. da arti , contro , e 4«*f<s , s fobie , ro- 
gna ) , epiteto de’ rimedj contro la rogua. Dir. 

SO. MKD. • 

Arti multici, add. e sm. pi. (Med.) (v. 
gr. da airri, contro , e rrrùiXor , saliva), ri- 
medi che levano la salivazione trop|>o copioso. 

Antiptósi , c Aktittòsi, sf- ( Gramo». ) 
( ▼. gr. da arri , contro , invece , e vrvaif, 
caso), figura per cui si mette un caso in ve- 
ce di un altro. Don. 

Awnrcraiuo, add. e sm. (Med.) (r. gr*- 
lal> , cioè «lai gr. arti , contro , e dal Ut* 
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piti ridns , putrido , o ciò et»* A disposto afa 
corruzione), rimedio contro la putridità O pu- 
trefazione degli umori. Lavoisier. 

Antiquària , sf (Leu»), studio , e con- 
clone dello cose antiche (’ olir, eoa gr. v. O 
Alcologia) Al*. 

ANnqiisio , sm. (Lett.), colui che alleo- 
de alla cognizione delle cose antiche , cioè me 
lo de* raouumenti , che de costumi. — Sefa 
città più illustri della Grecia e dell'Italia v’ era- 
no , un tempo, delle persone distinte col nome 
di antiquari * la cui incombenza era di far 
vedere a' forestieri ciò che v* era di (ùù raro 
c curioso in tal genere di erudizione, cliiaim- 
(i da Pansania *E£»rT*ra;« o dai Siciliani Ah- 
stagogi. Giuua. 

t. — in aign. di museo. VaS. 

Antiquàrio, bm, add. ntf. (!*«•».), che 
àp|iartie<ie alla cognizione delle cose mitiche. Al». 

AnTiquartanàrio, add. e sm. ( Med. ) (». 
gr. - lat. , cioè dal gr. cirri , conira , c dal fa. 
quartana , febbre quartana ) , medicina eh» 
scaccia la febbre quartana. 

Antibachìtici , add. e sm. pi. (Med.) («. 
gr. da cirri , contro , e f atjfc/f , opina dd 
dorso), «le nomi nazione de' rimedj che correg- 
gono la virulenza rnrhitica. Pienti. 

Amtiràncipi , add. «* sm. pi. (Mod. ) (* 
er.-Uit , cioè dal gr. cirri, contro , e dal U. 
ranchi us , rancido), rimedj coutro la nm*- 
dezza dello prime 0 secomie vio. Id. 

Antihrumàtici, add . e sm. pl. t ( \Ld.) (*• 
gr. da cirri», contro , e f iùy* , arse, teo- 
ma ) , denominazione de’ ruucdj che eorrt^ 
t>o 1* acrimonia reumatica. Id. 

Amnitaia, sf (Roh) (v. gr. da drrì , 
contro , e pi» , scolare , fiuire ) , grut-re «li 
piante , cosi dotte perchè valgono ad sKrijoe- 
re i il lutei di sangue. Sonn. 

Antirrìno , sm. (Dot.) (r. gr. da arri, 
vicino , appresso , e fìr, ree* naso « muso), 
genere di piante, cosi dette perchè i fiori del- 
le sue specie imitano un naso od uu muso. 

Aab.-Bom. 

2< Se ne annoverai^ le seguenti : antirri- 
no maggiore , vulg. muso di vitello , bocce 
di leone. Uno de' muri, cou varietà a foglie 
rotonde, et fiori dopp) ; — rubicondo ; — / 
asarino ; — rasato ; — sempre verde. DvrJ 

Antìrri» ( lai. Antirrhium ) , sm. (Geo^r.), 
promout. della Loeride , che prendeva il »ue 
■muse dal promout. R/iium che gli stava i« 
prosjietto. 

Antìrropi, sf. (Med.) (v. gr. «lo erri, 
contro , e fi erto, volgere , piegare , cioè t**' 
denta od inclinazione in parte contrarie), 
vocabolo usalo da Ip|M>rrate per indicare U 
narice inclinata , mediante le redini tratte ia 
parte contraria. Cast. 

Antis , sm. (St. moti.), nazione feroce dd 
Messico , che popolò le contrade di Uarm « 
di Panama. 
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Antisacócf , sf. (Reti.) (t. gr. da orV.r/ , 
contro , ed tir or) ai , indurre, inferire ), fi- 
gura che si fa quando da una cosa s’ inferi- 
ate tnlt’ altro di quello che sembra dorerai 
«spedare. Box. 

Antisalivatòmi , add. e sm. pi. ( Med. ) 
d,r. gr.-lat., cioè dal gr. dvrl , contro , e dal 
’ lat. saliva, saliva), epiteto de’ ri med j che fre- 
nano la salivazione hrop|>o abbondante. Plenk. 

Antisàxa, oAntisanpa, sf. (Geogr.), som- 
mila vulcanica delle Aude, nello Nuora-Gra- 
nata. 

Antisanpa , gf. ( Geogr. ), fili, delle Ande 
suddette , creduto il più alto luogo del globo. 

Antisobbiòsi , add. e sm. pi. (Med.) (t. 
(tr.-Jnt., cioè dal gr. dvrl, contro, e dal laL 
scabies , rogna ) , rimedj ctmlro la virulenza 
scabbiosa ; altr. antips orici. Plenk. 

Antìscii , iscj , sm. pi. (Geogr. ) (r. gr. 
da duri , contro, opposto , e exiot, ombra ) , 
nome di quei popoli ette abitano sotto parti o 
lati differenti dell'equatore , i quali per conse- 
guenza al mezzogiorno hanno lo loro ombre 
gettate per verso contrario. Box. 

Antiscóiico, add . e sm. (Med.) (r. gr. 
da cirri , contro, e rxriAcd-, verme), rime- 
dio contro i vermi. Cast. 

A un sgobbi' neo, ca , add. nf.-pl. cì, ehi» 
che (Med.) (v. gr.-laL, cioè dal gr. duri , 
contro , e dal lat. seorbutus , scorbuto ) , ngg. 
de rimedj che giovano nello scorbuto. Al». 

ÀKTISCJUTTtnÀLI , .tm. pi. ( I^tt. e St. etcì) 
(r. pr.-lat., cioè dal gr. òvvi, contro, « 
dal lat. scriptum , scrittura ) , nome di una 
setta in Inghilterra , cosi detta perchè i suri 
seguaci ricusano di riconoscere l'autorità del- 
la sacra Scrittura. Bon. 

Antiscbofolósi , add. e sm.pl. (Med.) (v. 
pr.-lat., cioè dal gr. duri, contro, e dal lat. 
scrofula , scrofola), epiteto de’ rimedj valevoli 
a correggere la virulenza scrofolosa. Plenk. 

A \ -risicosi , sf (Med.) (v. gr. da dvrl, 
contro, e trnxaat , pesare , ponderare, esa- 
minare ), vocabolo che dinota propr. il peso 
aguale, o la riduxions alt’ equilibrio , o f ade- 
quazione ; adoperato però fipiirauunente da Ip- 
|'°crate per esprimere il rifare, confortare, ed 
d perduto cibo riporre e compensare. Cast. 

Aansipnci , add- e Jm. pi. ( Med. ) V. 
Aktisbttici. 

ANTiSF.*PBw*rixi , add. e sm. pi. ( Med. ) 
(▼. gr.-lat. , cioè dal gr. cirri, contro, e dal 
lat. serpens , entis , serpe , biscia ) , epiteto 
de’ rimedj contro la morsicatura delle serpi. 
Plenk. 

Axtisìttici , add. e sm. pi. (Med.) ( v. 
gr. da duri, contro, e mrr txl( , che ha 
la virtù dì putrefare ), denominazione de* ri- 
meilj contro la putrefazione. Diz. *c. mkd. 

Antisifii itici , add. e sm.pl. (Med.) (v. 
gr. da «>>ri , contro , Q «r/vaAsf , e per con- 
trazione rtpèsf , deforme, impuro) , uomo di 
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una classe numerosissima di medicamenti pro- 
pri a combattere gG cSfetti della lue venerea , od 
ai quali si attribuisce questa facoltà. Dir, se. mf.d. 

Antisofista , sm.- pi. sii (Lett.) (r. gr. 
da duri, contro, e eepirrttf . sofista ), co- 
kit che con ingegnosi argomenti confuta i so- 
lismi ed i cavilli di un altro. Bu N. 

Antispàsi , sf. (Med.) (r. gr. do duri, 
contro, opposto, e sorde*, attirare, tirare ), 
terni, usato j*er dinotare una riv visione o ri- 
torno d* umori verso una parte , i quali orano 
gin in movimento per 'portarsi sopra la parto 
op] «osta. Lavoisier. 

Antispasmòdici , add. e sm. pi. ( Med. ) 
( v. gr. da arri, contri, e avite r/uif , con» 
vutsione ) , epiteto de* rimedj contro lo conviti- 
rioni e movimenti spasmodici. Diz. se. urto. 

Antispàstici , add. e sm. pL ( Med. ) ( r. 
gr. da dvrl , contro , opposto , e errati* , at- 
tirare , o tirare ) , denominazione generale da* 
rimedj che operano per r'miLsione, a attirano 
gU umori dalla parte opposta a quella a cui 
erano diretti ; altr. revulsivi. Lavoisier. 

Antispastò, sm. ( Poe«. ) ( v. gr. etim. c. ». , 
cioè tirare al contrario ) , pirie di verso 
cnmjKisto che consta di quattro sillabe , cioè di 
«lue lunghe fra due brevi; ovvero di un piam- 
bo e di un coreo o trocheo ( così dello per- 
chè passa da una breve ad una lunga, e poi 
a rovescio da una lunga ad una breve ) Bon. 

Anz^spódio, snu (Farm.) ( v. gr. da cirri % 
opposto , in vece , e aoróitov , spodio , sorta 
di cenere minerale, o cenere bollente), «(iodio 
falsificato , cioè fatto con ossa , radici e altro 
partì di alcune piante abbruciate. Ale. m 

Antissa, sf. (Geogr. ), picc. c. mariti, del- 
1* is. di Lesbo, patria di Terpondro inventore 
delle note musicnK. 

Antist ( Vincenzo Giustiniano ) , sm. ( Iliogr. 
e Lett.), domenicano spagnuolo del XVI sec. , 
il quale acquistossi grande riputazione con i suoi 
scritti specialmente, agiografi , alcuni de’ quali 
furono tradotti e pubblicati in Italia. Echard. 

Antisteco , e Autìstico , sm. ( Gramm. ) 
( v. gr. da arri , invece » e e^oiycv, o orlyot , 
verso , ordine ), figura di parole, con cui una 
lettera si pone per un'altra, come olii per il- 
li, upilio per opilio ec. Bon. 

Antisténz, sm. (Lett.), ateniese, discepo- 
lo dì Socrate e il primo limitatore della setta 
de’ filosofi cinici , tanto celebrata da Diogene , 
nella xciv olimpiade , verso I* anno 3a4 ar. G. C. 
Diog. Laerz. 

Antistìmco, ca , add • mf.-pl. ci, che 
( Med. ) ( r. gr. da dvrl , contro, e veri fa , 
matrice , utero ) , epiteto de* rimedj contro lo 
affezioni isteriche od uterine. Cast. 

Antistf.mb, sf. pi. (Le», e St. ant. ) V. 
Antkstebik. 

Axtistìbigma, sf (Chir.) ( v. gr. da dvrl , 
contro, e CTtifiypta, appoggio), stampella, 
gruccia. 
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Antistkrko , sm. ( Ami. ) ( r. gr. da arri . 
contro, opposta, e «TlfWr, petto), la parto 
opposta allo sterno o petto, cioi il dorso. CssT. 

Antistiìns, sf. (GeogR-)' “ nl - c ' della Sp. 
citer. fra llarcelloM e Tarragoua. 

Antistico, sm. ( Gramm. ) V. Antestico. 

Arti stimi, sf l Bot. ) ( T. gr. da Mi- 
OTit/st, opporsi, resistere), genere di pian- 
te , cosi dette per allusione alla ruvidezza de lo- 
ro culmi. Bon. t ( 

Antistrkfo , sm. (Bell.) (».gr. da «W, 
contro, e orfiQot, volgere ), rivolgiroeolo del- 
la «tessa proj>osizione cuutro il suo autore. Geli. 

AntÌstrofe, .v/!( P oe«. dramm.) (▼. gr. clini, 
c. *. , cioè rivolgimento ): chiamava» con la! 
nome nella poesia greca una delle stanze de cori 
nelle opere drammatiche, che d’ordiuario era 
la seconda , simile nella misura e nel numero 
«le* versi alla prima che si chiama strofa , o 
strofe. Alb. 

a. ( Relt. ) — specie di rijielizioae che av- 
viene alloraquando si finiscono più membri col- 
la Messa voce. Id. 

3. ( Grarom. ) — ingegnoso stravolgimenlo 
di lettere compilate a rovescio, come Roma , 
Amor ec. 

Antìtesi , gf. (Chir. e Anat.) (v. gr. da 
arri , contro , e ti irto , stendere ), il tirar 
che si fa indietro le ossa che mal combaciati- 
si , affinoli.* si avvicinino. Cast* 

Antitatti , sm. pi. (St. eccl.) (▼. $r. da 
àvrtTT drogali , opporsi , essere contrario ), 
eretici del il sec., i «piali abbenchè ammettes- 
sero uu Dio buono e giusto e creatore del- 
r universo , sostenevano tuttavia che il bene e 
il male erano l'ojiera di un cattivo principio, clic, 
per ingannare gli uomini, stabilito aveva per 
bene ciò eh’ era male , e. per male ciò eh era 
bene, ritenendo in conseguenza che, per ritor- 
nare all’ ortiine primitivo delle cose, bisognava 
far tutto il contrario di ciò che prescrivono le 
leggi divine ed umane. Du Pin. 

A.ntitàuro ( lai. Anlilaurus ), sm. (Geogr.), 
lunga catena di moni, dell* As. , una delle mag- 
giori ramificazioni del Tauro , a cui riattaccasi 
nella Caramania , presso le foci del Kizil-Er- 
mak , deuomiuaziouc datale dagli antichi a ca- 
gione della loro paralclla direzione con quella 
della parte orient. del Tauro stesso. 

Antith , sm. pi. (Mit.) (v. gr. da cirri 9 
contro , opposto , e 3td(, Dio), genj malefi- 
ci , al dire di ArnoLio , che venivano invocali 
dai maghi , e che non erano atti se non a far 
del male c ad ingannare gli uomini con illu- 
sioni. 

A.ntitìnare, sm. (Anat.) (▼. gr. da crV- 
rl , contro , opposto , e 3ivap , tenare) , la 
parte opposta al tenare, o palma della mano, 
v pianta del piede. Lavoisier. 

a. — nome altresì di uu muscolo , di cui 
se ùe trova uno in ogni mano, ed uu altro in 
ciascun piede , co»! chiamato a motivo ch’esso 
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è l' antagonista della palma della mano o te- 
nare. Lavoisier. 

Antìtesi, sf. (Rett.) (r. gr. «la arri, 
contro, e , posizione , cioè contrap- 

posto), figura, per cui si mettono due Cote 
in opposizione f una all'altra , acciocché le dif- 
ferenti qualità di ciascuna compariscano 
vivamente. Alb. 

a. (Gramrn.) — figura, per cui si sotti* 
tuince una lettera in vece di uu* altra. Id. 

Antìtkto , sm. (Rett.) (v. gr. etim. c. 
cioè opposto, contrario , disposto informa 
d antitesi), colore reUorico che importa vec* 
op| Mista ad altra , voce contraria. Id. 

Antìtipo , sm. (Teol. ed Ermeneut.) (v. 
gr. da arri , invece, c ruvor , tipo, figura, 
cioè la realità invece della figura ) , d«*- 
ininazione data da B. Clemente ( L 7 , c. 36) 
e da altri padri greci all'Eucaristia od al S* 
grificio della santa Messa , il «piale fu rap* 
presentato da tante figure o tipi dell* antico I s* 
sta mento. 

Antitìsico, add. e sm. (Med.) (v. gr. di 
arri, contro, e . tisichezza ), r me- 

dio contro la tisicliezza. Cast. 

Antìtomo , add e sm. ( Med. ) ( v. gr. «b 
cirri, contro, e riprtt, tagliare, dividere), 
farmaco 0 rimedio che tagliasi c«l apparecchi* 
si contro i dolori e la violenza del male. li. 

Antitopwa , RIA, sf. (Rett.) (v. gr. da 
cirri , contro , invece, roToe , luogo, t 
nroiim , fingere) , rappresentazione di un» j*fj 
sona in uu luogo , quando realmente t tersa 
in un altro. Alb.-Bon. 

Antitora, sf. (Bot.) V. Amtoba. 

Antìtraco, sm. (Anat.) (v. gr. ds arri, 
contro, e rpdyo; , Lecco), «nini— cornea 
«lei padiglione dell’ orecchio , che trova*! riai - 
petto e«l uu po’ al di sotto del trago. Dis- 
se. MED. 

Antitrinitari, àrii , sm. pi. (St. acci.) 
(v. gr.-lat., cioè dal gr. dori . contro, e dal 
lat. Trinitas , Trinità ) , eretici che negavano 
la Ss. Trinità , ed i quali credevano che non 
ri fossero Ire persone in un solo Dio; detti 
anche Ùnitarj. Mor. 

Ant/tropo , add. m. ( Bot. ) ( v. gr. da a’/* 
ri , di fronte, e r fori io, girare), epiteto 
riferito esclusivamente alT embrione delle p»°" 
te, dinotante che quest’organo ha una diro** 
ne opposta a quella della semenza. 

ANTirràRtqo , e Antiittìrico, add. e sta. 
(Med.) (v. gr. da arri , contro , ed /arffsf» 
itterizia ), rimedio contro F itterizia. 

AmtittÒSI, tf. (Gramrn.) V. AtcnrTOfl. 

Antillcrrósi , add. e sm. pL (Ch'ir.) ( T - 
gr.-lat., cioè dal gr. arri. Contro, e dal lat. 
ulcas , ceris , ulcera ) , epiteto de’ rimetti cho 
correggono l'iudole cachettica «legli ulceri. PleaS. 

Antivaiuolóso , add. e sm. ( Med.) (*• 
gr.-lat., cioè dal gr. arri, contro , e varar 
lue % vajuolo), rimedio contro il vajuolo. 
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AnTIVANCUÌUNA , sf. (MÀI.), vocabolo usa-, 
I.» dal Montecuccoli per significare le grosse 
(incùte di cavalleggieri che prei'edono come 
esploratori la vanguardia sirs-sa dell esercito. Gr. 

Antìvabi ( lai. Antibai um ) , sf. ( Geogr. ), 
c. forte dell* Albania, sull 1 Adriatico , forse 
l'ant. Docle a . 

Antivenèrei, add. e sm. pi. ( Mcd. ) ( r. 
gr.-lat., cioè dal gr. arri , contro , c dal lat. 
yenus , neris, Venere, dea della voluttà ), «lo- 
ti* uni nazione de' rimedj contro La lue venerea. 
Dia. se. mkp. 

Antiykntri v , sf. (Georg.), nomo che gli 
Spaglinoli diedero ad una delle suddivisioni da 
essi fatte della terra ferina nell* Am. merli. 

Anti verminósi , add. e sm. pi. ( Me«l. ) 
(v. gr.-laL , cioè dal gr. arri , contro, e dal 
4nt. l'crmis , verme), epiteto de' rimed j contro 

10 al lesioni verminose. Di/., se* atto. 

Antivkstìo ( Lat. Anlivestaeum ) , sm. 

( Geogr. ) , proruont. che Tolomeo indica al 
mezzodì deiris, di Albione (Inghilterra), det- 
to anclw Proman lorium Rolerium , e che ere- 
desi la moderna punta «li Coroovailles, 

A.NTIVOM1TÌVO, add. e sm. (Aled»), far- 
maco alto a sedare il Tornilo , e ad arrestare 
1' azione «le' vomitato!' j. 

Airmfcm, sm. pi. (St. ant. ), pnjvoli mon- 
tani delle Indie , in vicinanza del Caucaso. 
Plin. 

Antizìmico, add. e sm. ( Mcd. ) ( v. gr. 
da cirri , contro , e X^f 4 * , lievito), che im- 
pedisce la fermentazione. 

Astlia, sf. (Meco.) (r. gr. da «xyTXof, 
attingimento , on«le àvr Àsce, attingere), stru- 
mento idraulico, «letto commi, troni La da at- 
tingere , o cavar acqua , con cui l' acqua 
dalle profonde cavità o pozzi vicn tratta su , 
da nessun vaso contenuta , ma spontaneamente 
salendo per la forza dello stantuffo dal nu*zzo 
dello strumento inclinato verso la superfìcie 
dell' acqua , ed indi con impeto attratto e sol- 
levato , il qual moto viene seguito dall' acqua 
che sorge sojira la superficie , por sino a e!*e 
cessi il molo dello stantuffo. Di/. maT. 

Awtuàti , sm. pi. (EntomoL) (r. gr. da 
«mtX f«v, tirar fuori , assorbire) , nome dato 
-da F (ibrido ad una classe d' insetti , perchè 
hanno una bocca composta di uu sorbitojo 
non articolato. Pino. 

Anto, sm. (Su ant. e Mit.), figlio «1* Ijv 
podamìa a di Aiitomjo , laceralo «Ini camalli di 
suo jailri* , e cangialo in un uccello. Nurl 

a. — figlio di Triopa e di Euribate , o 
1 j. nello di Agenore, ld. 

3. — sf., figlia di Aimilio re «I* Alba. ld. 

Antòbroci , sm. pi. (St. ani.), jhijioIì deb 
Li Galiia aquiunica , ma chi si credo essere 

11 Nitiobrigi. 

Antocìfaio, sm. (St. nat.), nome di mi 
-«•nere di animnli dell' ordine do* cistici: colpo 
allungato , depresso , colla busa dilatata io tc- 
Ùìz. encicL 
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scica caudala , testa di telrartnco , fumila di 
due o quattro fossette , e di quattro probosci- 
di uncinale vescica esteriore dura , elastica , 
contenente altra solide, nella «pialo abita il 
verme solitario. G. P. 

Antocero, sm. ( Boi.) (t. gr. da àiv$o{ , 
fiore, e xf fot? , corno), genere «li piante crit- 
togame , cosi denominate , pere le*, alla superfi- 
cie delle loro foglie s’alzano de’ filetti simili ad 
un corno , i quali sono i fiori femminei. Sona. 

Antòcne, sf. pL (Archit. ) (v. gr. da cir- 
ri, vicendevolmente , ed avere , tene- 

re ) , voce eh* esprime propr. Li coerenza o 
scambievole nodo di duo che si ajuiano J* un 
1* altro. Dagli scrittori di architettura però si 
adopera per indicare negli edifiej le chiarì di 
ferro o fasce apposte agli angoli , le <|ualt 
uniscono e consolidano due convenienti pareti ; 
obr. catene. Box. - 

Antóco , o Antoio (bf. A n focus moni) 
sm. ( Geogr. ) , una delle uu>ut. vulcaniche del* 
le Ande , nell’ Am. merid. 

AntÓcono , sm. ( Dot.) (v. gr. da , 

fiore , e xwvsf , cono ) , genere di piante che» 
hanno i fiori maschi rinclùusi in ima pannoc- 
chia conica portata su un lungo peduncolo mem- 
branoso. Don. 

Antódica , sf. ( Mit. ) , una delle cinquanta 
Danaidi , sposa di Clito. No*l. 

Antòdio , sm. ( Dot ) ( v. gr. da , 

fiore , e ode il? , dente ) , nome dato da IVilhie- 
noiv a quell’ unione di brattee che iti alcuni 
fiorì si trovano collocato all* estremila del pe- 
duncolo e che accerchiano il ricettacolo comu- 
ne , sul quale stanno impiantati i fiorì compo- 
sti. Bert. 

Antooóne , sf. pi. (Bot.) gr. etim, c. 
9. ) , nome dato ad un genere di piante , |>er- 
chè le foglioline componenti il calice ed i (le- 
tali formanti la corolla , parti più visibili dei 
fiore, hanno fra gli altri caratteri quello di 
essere dentati. Bojf. 

AnTODONT ÀlGlCO , c 

AimmÓNTico , add. o sm. ( Odoutotecu. ) 
V. Antiodontalgico. 

Antoìci , sm. pi. (Geogr.) V. Anteci. 

Antòfago , sm. -pi. gi , ghi ( Eatoutol. ) ( v. 
(jr. «la ay-Sta? , fiore, e q»iyoj , mangiare ), 
genere d' insetti cosi denominati , perchè si tro- 
vano sopra i fiorì , e specialmente sopra quel- 
li dello spino bianco , di cui si nutriscono. 
Cuvier. 

Antófili , sm. pi. (Bot.) (r. gr. <fo or- 
, fiore , e <p,X£«. amare), nome cou cui 
si chiamano tutti quelli , i quali , in luogo di 
cercare ne 'fiori i veri loro caratteri essenziali, 
si «ledicano piuttosto alla ricerca soltanto del- 
la bellezza o diversità de’ colorì , ed in partii 
colar modo della loro moltiplicazione. Dkht. 

a. — con «jueslo nome s’ indicano altresì ì 
frulli dell’ eugenia caryoplnllat ossia i chic* 
.vetti di garolauo. 
b(j 
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3 . ( Eotemol.) Antofili, chiamami pure uro» 
divisione d’insetti , cioè la seconda cicli’ ordine 
ilegf imenotteri , perchè le loro larve vivono 
esclusivamente del polline e del mele dei fiori. 
Cuvier. 

Antofillìte, sm. (Minerai) ( v. gr. da 
4 v$ 0 f , fiore , e Cv'XXer , foglia ) , pietra mi- 
nerale composta di un aggregato di lamine fo- 
gliacee simili a quelle componenti la corolla 
dei fiori. Essa è leggiermente diafaua alle estre- 
mità, alcun poco rilucente, poco dura, di gui- 
sa che intacca appena il retro ; il suo colore 
è bruno tirante al violetto. Dossi. 

Antofomr , sf. pL ( Mit. e St. ant. ) V. 
Antmfows. 

AntÓfoko , sm. (Bou) ( v. gr. da «L-toct 
fiore , e m# , portare ) , nome dato da De- 
< an folle ad un prolungamento del ricettacolo 
ilei fiore , che parte dal fondo del calice , e 
porta ì fietali e gli stami; organo particolare 
alla famiglia de’ cariofilacei , e soprattutto al ge- 
nere sileno. 

Avtogsst , sm. (Geogr.), vili, del granduc. 
di Haden , rinomato |>cr le sue ncque minera- 
li, che si eqnjrtano uegli esteri paesi. 

Antocuu, sf. (Geogr.), borgo del Portag. , 
eretto in contea dal re Alfonso V. 

Antoimk (Paolo Gabriello), srn. (Diogr.), 
cel. gesuita lorenese del xvm sec., la cui Teo- 
logia dogmatica e morale gli acquistò som- 
ma rinomanza iu Francia non mano che in 
Italia. 

Antoing, Sm. (Geogr,), borgo de’P. B. , 
nell’ Haiuaut. 

Antoison, sm. (Geogr.), vili. diFr., nel- 
la Franca- Contea. 

Antòlh, sm. (Geogr.), comune dello St. 
ren. , nel Delhi neve. 

AiVTOLsrrr , sm. (Geogr.), borgo della Rus- 
sia europ, nel gov. di Vilna. 

Antolima, sf (Hot.) ( r. gr. da t 

fiore , e \isea , rabbia , cioè fiore-rabbia ), 
nome metaforico di alcune piante , perchè il lo- 
ro fiore rassomiglia un poco ad una bocca , per 
estensione paragonata ad una bocca in ulto di 
morsicare. Don. 

AntolIz* , sf. (Boi.), genere di piante, i 
cui caratteri sono: calice imbutiforme , a tubo 
curvato, a lembo ineguale e 6 -fido ; stimma 
trifido. Dum. 

2. Vengono distinte le seguenti specie : an- 
to/i za a fiori ringhiosi ; — a foglie pie- 
gate ; — a fiori scarlatto , volg. di Per- 
sia ; — di Etiopia } — risplendente ; — 
in ispiga. Id. 

Antologìa , sf. (Dot. ) ( r. gr. da òiy$oq % 
fiore , e Xoyof, discorso, o Xiyu, scegliere ), 
discorso, o trattato dei fiori; e opera altresì 
che comprende una scelta di piante. Bm»t. 

2 . (Lett.) — raccolta di poesie scelte , e 
d ordinario s intende di epigrammi di autori 
grevi , volgano, fiorile già. \m. 
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Antolócio, sm. (Teola e St. orci.) ( v. $r. 
da dv^o( , fio-e, e Xt yu , scegliere ), litro 
di ufficj divini in uso presso i Greci, il quale 
è una specie di breviario o messale, couteoea- 
te gli uffici quotidiani del nostro Salvatore, 
della Ss. Vergine o di alcuni santi principali, 
con altri uffici comuni de' profeti , degli apo- 
stoli , de' martiri, do* pontefici e confessori, 
secondo il rito greeo ; latin am. fiorile gians. 
Misti. 

Antoió.mi , sf. (Bou) (v. gr. da 
fiore , o corolla , essendo questa ima parte rè 
marcabile del fiore, e , frangia ) , ge- 

nere di piante così chiamate, perchè banco a 
corolla merlata al lembo. Bow. 

Anton («.), sm. (Geogr.), porto ddTis. 
di Maiorica. 

Antoni. , sf. ( Geogr. ) , f. della Gran-Bret- 
tagna , secondo Tacito , e secondo altri, o. og- 
gidì chiamata Norihampton. 

Antonina , sf. (Geogr.), borgw di Sp.,i 
(Miche leghe da Vittoria. 

Antonello (di Messina), em. (Biegr.)V. 
Antonio (di Messina) 

Astonnv , s. com. (Geogr.), c. della Bar 
sia , nel gov. di Minsk. 

Antonc ( lat. Anloniacum ) , sm. (Gecer), 
vili, di Fi*. , a tre leghe da Parigi. 

Antongil, sm. (Geogr.), gran liaja d’Afr- . 
sulla costa orient. dell’ »*. di Madagascar, w 
perta da Antonio Gilles portoghese, cbt b 
diede il suo nome. 

Antoni %, sf. (St. rom.), logge portata »+ 

>0 il consolato di Marc’ Antonio, l’auno di 
ma 708 , con la quale si tolte al popolo il dr 
ritto di eleggere i sacerdoti , per restituirlo a» 
collegi sacerdotali , ai quali apparteneva in or*- 
giue. Dio//. 

2. — figliuola maggiore di Altre Antonio « 
di Ottavia, sorella di Augusto, 1 » quale «lai 
suo matrimonio con Druto , fratello dell* im P* 
Tiberio , ebbe Germanica padre di Caligola , 
Claudio imp. , e Livia moglie di altro, Drusa 
nipote del primo. Val. Mass. 

3 . — altra figlia minore di Marc Antonio • 
di Ottaria , maritata a L. Doimzio Eoobarlx» 
che la rese madre di Gn. Gemizio , padre <W* 

T imp. Nerone , e di Lepida che fu mogli* di 
M- Valerio Messala. Srei. 

4 . — figlia di Claudio, che fu poi imp*» 
e di Elia Felina , sposa da prima di Go. Po»* 
peo il Grande , quindi di Fausto Sulla , eie 
Tacito chiama Cornelio , falla assassinare da 
Nerone , del quale avendo olla in seguito ri- 
cusata la mano , accusata di cospi razione, ^ 
latta morire Tanno 64 di G. C. Tac. 

6. ( Geogr. ) — torre fondata da Iremo so- 
pra un’altura a Gerusalemme presso il 
pio , eretta quindi in fortezza da Frode , cu* 
diede un tal nome in onore di Marc’ hAOae 
suo amico , denominata da prima Boris. 
tt. -n vallala della Stia}., nel caiu. dei Gà) 
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priooi , erto parecchj rilL ed acque mincfafi {bi- 
forme. 

7 . Antonia, |wcc. luogo d’It. , tei pròse. di 
Mn.«a e Carrara. 

8 . — o Autòma , : nt. c. del l«rrit. dei 
Uruzieni , secondo Appiano. 

p. — o Antonina , nome dolo già dagli 
imp. Severo e Autouiuo suo figlio alla c. di 
flisaiuio. 

Apcroifliiro (Silvio), sm. (Biogr.), cel. 
Cardinale, creatura di Clemente Vili , nel xvr 
tee. , nativo doli’ Abruzzo, dotato di memoria 
rosi felice c di un ingegno lì raro per la poe- 
sia estemporanea * che il Varchi ebbe a dire 
ni lui nel suo Errolaoo , ch'era un mostro 
ed un miracolo di natura. Lasciò varie ope- 
ro teologiche ed erudite , ed una raccolta di 
lettere italiane , undici delle quali scritte a 
«. Carlo Borromeo , che si conservano nell' Am- 
brosiana di Milano. Mazzuoli. 

Antonìdes (Giovanni), sm. (Biogr. ) , me- 
dico olandese del xvn sec. , distinto pel suo 
spirito e pel suo sapere , ed autore di parec- 
chie o|*ere intorno aliarle salutare, riputatis- 
•trne ai suoi gioroi. Blbl. belgi 

3. — (J. vander Go**), poeta di Zelanda 
nel sec. stesso , tra le applaudite produzioni 
<4**1 quale primeggia un poema eroico eh’ egli 
intitolò (T T stroum , ossia del Fiume Y , che 
fcli Olandesi pronunziano Ey , su cui è situa- 
ta Amsterdam , poema che acquistogli nou so- 
lamente 1 ' ammirazione , ma eziandio l’ amicizia 
di parecchi distinti personaggi, e che assicurò 
la sua fama a un tempo e la sua fortuna. Mor.. 

Antonina, (Geogr. ), c. del Brasile i 
fondata nella fine del xviu sec., nella prov. di 
s. Paolo. 

Antonino ( cognominato Pio), sm. ( St j 
dell' lmp. rom. ), successore dell' imp. Adria- 
no, dal quale era stato adottato, il più saggio 
e moderato de' Cesari che hauno, dopo Augu- 
sto, regnato sul Tebro', mancato ai comuni 
voti del mondo romano fanno l65 dell'era 
volgare, in età di 79 anni, dopo averne felici*» 
•imamente regnate ventitré. G. Capitola Sparz. 

2 . (Lett.) — autore dcll'ant. Itinerario del 
suo nome , non |ier anco ben conosciuto , ed 
intorno al (piale vaghe ed incerte sono le no- 
zioni date fin qui dagli eruditi. VqSS. 

3. (St. eccL ) — vescovo di Efeso verso li 
fine del iv sec. Baron. 

4. — ( sant’ ), arcivescovo di Firenze, del- 
V ordine de’ Predicatori , nel xv sec. , cel. non 
meno per la santità, che per la dottrina, conio 
ne fanuo luminosa testimonianza le molte sue 
opere stampate e ims. che in varie biblioteche 

Italia di lui esistono. Mazzuoli . , Mai/t. nel • 
la sua vita. 

b. ( Geogr. y — ( s. ), nome di parecchi 
vili. , targhi e comuni tanto «i’It., che di Fr. 

6 * — ( Lt. Oppidum s. Antonini ), picc. 
f. di Fr. , nel dipart. del Tarn e Garonua. 
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AnTOKINOT! .*7)1. (Geogr.), (Iti della Pi 1 - 
Ionia, nella vnirodia di Sandomiro. 

Antonio ( Marco , soprannominato t Orato- 
re ) , sm. ( St. rom. ) , personaggio distinto non 
tanto per la sua eloquenza , quanto per li suoi 
considerabili maneggi e per le luminose cari- 
che della repubblica onorevolmente da lui so- 
stenute , rimasto ucciso ne' disordini suscitati 
da Mario e Ciana, ueU’auuo fica di Roma, e 
5f3 av. G. C. T. Livio. 

2. — ( Marco, soprannominato il Cr etico ) , 
figlio maggiore del precedente, il (piale non figu- 
rò gran fatto nella repubblica, nè vi esercitò 
cariche d’ importanza , e solo viena-couunendnta 
la di lui straordinaria bontà unita ad una gene- 
rosità senza pari. Egli fu padro di Marc’ Anto- 
nio il Triumviro. Floro. 

3 . — ( Cnjo ) , altro figlio di Marco tOra + 
tare summenzionato, il quale fu console con 
Cicerone , e comandò Tannala Spedita contro Cn- 
tilina, Tuono di Roma 091 , e 63 av. G. C. Mor. 

4. — (Marco, il Triumviro ), figlio di 
Marc' Antonio il Cretico « di Giulia della fa- 
miglia de' Giulj , collega nel triumvirato di Le- 
pido od Ottaviano , famoso, più che pel suo 
valore nell' armi, po’ suoi amori cou Cleopatra 
regina d’Egitto, e per la funesta sua fiuc , 
nell anno 3 o av. G. C. Pliit. 

5 . — (Marco Giulio), figlio del Triumviro 
suddetto, e di Fulvia sua seconda moglie, il 
qnale avendo ritrovato graria presso Augusto do- 
po la conquista d’Egitto, venue promosso alle 
prime èariche dell'impero, e finalmente al con- 
solato Tonno di Roma 744 * Caduto però in 
soffietto di congiura , e condannato a morte , si 
uccise da sè medesimo per prevenire T infamia 
della sua sentenza. Lasciò, un figliuolo assai 
giovane, chiamato L. Giulio Antonio , che da 
Augusto venne relegato in Marsiglia sotto lo 
sjiecioso pretesto di farlo studiare. — Sembra 
che tale <»a «Onta la fine dell' antica e (tossente 
famiglia Antonia t o degli Anton j, che alcu- 
ni genealogisti favolosi fanno discendere da An- 
ton , figho d’Èrcole. Mùa. 

6. ( St. eccL) — (saut’), nativo di un vii- 
lnggio dell' alto Egitto presso la TeL’aide , insti* 
tutore d'uno de' primi ordini monastici tra il 
111 e il nr sec., soprannominato perciò l Aba- 
te. Baron. 

7. — (srfnt‘)< ordino di sjtedalieri insti* ul- 
to hi Fraucia uelT xi soc. da Gastone de'cout? 
di Poitiers , ad oggetto specialmente di provve- 
dere ai bisogni e di prestarsi alla cura degl'in- 
fermi attaccati dalla terribile malattia «Iella igni* 
infernali* , o fuoco sacro , chiamata di poi 
fuoco di s. Antonio. Mo*. 

8. — (sant’), ordine militare instituito h* 
Ilahiant verso la fina del xiv sec. dal conte 
Alberto di Baviera, la cui divisa era un col-» 
lare fatto in forma di corda da romito, a cui 
stara appeso un bastone d’ appoggio e uw pic- 
cola. campai?. Id: 
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y Antonio (sant') di Padova, tnjero ni 
Fortocako , soprannominato il Taumaturgo . o 
jwr antonomasia il Santo , da prima canonico 
regolar*) , quindi religioso deli 1 ordine di s. Fran- 
cesco, nato a Lisbona Terso la fine del xil 
sec. , e morto in Padova ( d* onde trasse la de- 
Doimua/imie ) il i 3 giugno 1201 in eia di 36 
anni, ed ove (ture riposano le sue ceneri. Va - 
dingo. 

10. ( Biogr. e Leti. ) — di Palermo, o Pa- 
lermitano ( lat. Panormita ) , uno de ? più il- 
lustri letterati c poeti del xv sce. , per cui ri- 
cevette dall imp. Sigismondo la corona d’allo- 
ro , secondo 1 uso di que' tempi. FoSS. 

11. — — Galatèo, denominazione eh’ ei trasse 
l M ' r essere di Gala/ina , villaggio della Terra 
di Oiranto, filosofo, mendico j jKieta e geografo 
ilei sec. stesso. P . Giovio. 

12. — o Antonello m Messina, pitLorc 
famoso, e«l il primo in Italia ad inseguare il 
secreto di dipingere ad olio. Fior) terso la me- 
tà pure del xv sec. 

t 3 . — ( Gotifrc tldo ), ccL giureconsulto te- 
desco in» il xvi e xvii soc. Moi. 

> 4 - ' — (Nicola ), oanouico di Siviglia, noto 
i>er la sua Biblioteca degli autori s pagar/ o- 
“ * giudicata una delle opere più eccellenti elio 
sieuo comparse iu simil genere, nel xvii sec. Id. 

i 5 . (Geogr.) — picco che forma la punta 
•etteutr. di Koiiuachir, una delle Kurili. 

ì 6 . porto sulla costa settvnir. della Gia- 
raaica, uno de' più sicuri dell' is. 

1 7 - — ( *• ) ( nlom. Anioni in der Hyde 1 , 
picc. c. degli Si. prusi. , Bel Clevea-Berg • — 
e picc. c. pure do’P. 11., nella Gueldria. 

*8- ~ c * dol Brasile, fondata ne' primi an- 
ni del presente sec. , nel Fernambuco ; e c. del 
Chili , fondata-poco dojio la metà del xvm sec. 

* 9 * — d’Afr. , la più settentr. ed occid. 
dell’ arci|H*l. del Capo Venie. 

*o. — nome altresì di parecchi vili. , bor- 
ghi, proniont. e fiumi d’ir., Fr., Sp. e del- 
1 ’ Am. , che lungo e soverchio sarebbe di qui 
annoverare , limitandoci di riportare quelli elio 
sono da alcun altro nome distinti , tome 
, ai * Al ve a , f. del Brasile , nella prov. di 

Rio Grande do Sul. 

2a * Cave , is. dell" arcipel. della nuova 
Irlanda , nel grande Oceano. 

23 . de liEjin ( s.) , c. del Messico, verso 
la sorg. e sulla dritta del f. dello stesso notno. 

24. DK Bekar (•.), borgo del nuovo 
Messico. 

25 . — DE LOS Gles (s.), vili. del Messi- 
co , a o teglie dalla capitale. 

36. — Din. I'loiudi (i.), c. della pror. 
di Maule, nel Cliill. 

37. — do Convitto (t.) , borgo del Bra- 
•de , nella pror. di Minai Cera». 

a8 . — di PiTiotn (s.), altro borgo del 
Brasile . Mila prò», di Rio «rande do Sub 
a ~' DB Dkoifi (5.) V. Fikniisiuco. 
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So. Antonio di Sinici (s. ), c . del 
vn Messico , sul Bravo. 

^** DE TittT (&), borgo del basso Cv 
nadà , sul f. s. Lorenzo. 

02. — DB LA Brdymik (,.), gironso bor-1 
nell e* - Meli. di Colonia , in prton disi, da qc**» 
stti città. 

53 . — d’ Ouaoux (s.) , vili, dì Fr. , od 
dipart. del Rodano. 

54 . — de TojaL (s. ), vili, de! Porto"., ai 
leghe da Lisbona. 

35 . — d Anmata (*.), comune di Loml>. , 
nella pror. di Cremonn. 

36 . DELLE FoNTAKELT.» ( g. ) , COTOUt* 

dolio St. tcn., nel Vicentino. 

37. - — Murignonb (s. )(co n santa Alena 
Maddalena ) , disti*, di Iiombi, nella Valtellina. 

58 . — - (cordone di s. ), gruppo di pire, 
ri. sterili , |*iste iu triangolo fra le Filippine e 
la Cochinchina. 

5 . 9 - — (salto di s. ), cascata del Mìssl-.- 
pi , così denominata dal p. Hennepìn , minio- 
uario francese, che la scoperse nel 1680. 

Antonujpol/ti , sm. pt. (St ani.), iuti*- 
ne che Plinio a (Ferina aver esistito nella id- 
dio , presso il M -andrò. 

Antoni sue ag (s.), sm. (Geogr.), viE de- 
gli St. prust. , nel Cleves-Berg. 

Antonine (cioè figlio d Antonio) (Gio- 
vanni), rem. (Biogr.) , di Middell.ourg iu Zr- 
landa , vescovo di Cnmbrai nel xvi sec., (vL 
per la sua pietà non meno che per le #i>e 
estese cognizioni m*l diritto , come Jo dirt+sn 
1 opera che di lui abbiamo De procreile ;.ù.C. 
potè st ali s imperatori a c. Moti. 

2. — (Cornelio), pittore olandese del fec. 
stesso, di cui conservasi tuttavia nella Tesoreria 
d Amsterdam un quadro rappresene «fe fa cit- 
tà suddetta tal quale ella era nel i^fia. Id. 

Antonitea- Gut , sm. ( Geogr. ) , tenuta tv*1 
circ» dell’ alto Reno , poneduta dalla casa «Il 
Hassin - Darmstadt. 

Antoni-Waldb , sm. (Geogr.), vili, della 
Boemia , nella foresta dello ste»so nonv*. 

Anton ne , sm. ( Geogr. ) , borgo di I’r., nel 
Perigoni. 

Antonomasia , sf. (Rett.) (v. gr. da drrt, 
contro , invece , cd SvoLtoe , nome ) , figuri 
per cui il nome np|vel|ativo viene usato invece 
«lei proprio, ^e |>er l’opposto un nome proprio 
in luogo di un ap[iel!aiiro. Così irn i Greci 
diciamo il Poeta , t Oratore , il Filosofo , il 
padre della Storia ec. per dire Omero, De- 
mas tene , Aristotele «1 Erodoto : c Ira ila* 
tini il Poeta , t Oratore , in vere di Firmili* 
e di Cicerone’, e t Apostolo in vece di s. Pao- 
lo % e il grano pel frumento ec. Cr.-Ait. 

Antonom ISTIGO , CA, add. mf.-pt. ci, eh», 
che ( Rett. ) , eh’ é detto per antonomasia, lì- 
Né- Alb. 

Antonouka , sf. (Geogr.), borgo <Wb 
Russia europ. , U el gov. ili Kicf. 
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Antony , Siri. (Geogr.), tUL di Fi . , nét 
ii|»art. (lidia Senna. 

Antofol, sm. -(Geogr.), borgo della Rus- 
sia coroni nel gov. di G rodilo. 

Antoitósi , sf (llm.) V. Ajitottosi. 

Àntora, sf. (Bui. ) ( v. gr. da, arri, con- 
tro , e /nra , pinola di que«!o nome ) , specie 
di pianta del genere aconito , che credeva*» 
dagli antichi contraria al veleno del succo del- 
la pianta detta torà , perciò chiamata anche aco- 
nito salutifero. Questa pianta ha lo stelo di 
un palino , e le foglie palmate , tnultitìdc , a 
divisioni lineari ; i fiori giallastri , pelosi al di 
fuori , in ispiga roda terminante , e fiorisce nel 
mese di luglio. Bon.-Gali. 

Antork , sm. (Mit.) , compagno d Ercole, 
il quale raggiunse Evandro in Itnlia , e cadde 
trafitto dal dardo che Me/.e tizio destinava ad 
Enea. Vìrg. 

Antósmio, add. m. (Hot.) (v. gr. da «V- 
» fi ,tre » « oVjUif» odore'), denominazione 
de’ fiori odoriferi , al contrario degli attuti tastiti 
che non Iuduo odore. 11 «n. 

Antospermo, sm. (Boi.) (v. gr. da àv$o{, 
fiore , e atri puf* , semente, germe), genero 
di piante , i Hi cui fiori femminei non hanno 
«i petali , nè organi sessuali , ma consistono 
in un sol germe ovale. Sona. 

2 . Non si conosce che f av.tospermo etio- 
pico, volg. arboscello d' ambra, indigeno dol- 
f Africa, il quale, oltre il suo portamento re- 
golare e piramidale e la sua verdura persi- 
stente , Ha ancora un odore molto grato , clic 
si avvicina a quello dell' ambra. Dcm. 

Antossanto , e Antoxanto, sm. ( P.oi. ) 
(v. gr. da dv$o{ , fiore, e , giallo), 

genere di piante graminacee , cos*. dotte jier- 
cliè le loro «pigile sono composte di fiori gial- 
li. Sonn. 

2 . L' unica sua specie chiamata anlossanto 
cloroso, volg. paleino, è comunissima nei 
prati , e dà un buon odore al fieno. Dum. 
Antotio, sm. (Boi.) V. Ahtouo. 

Amtottósi , e Antoitósi , sf. ( Hot. ) ( v. 
gr. da àv$es , fiore , e nrróvt^, caduta ), 
malattia che costituisce il genere HI della 3.* 
classe del Saggio teorico- pratico sulle ma- 
lattie delle piante del prof. JÌ € , la quale con- 
siste nella caduta de’ fiori , sin per eccesso , 
che per mancanza di nutrimento della piatita , 
sia per istraraganza del tempo. Iìlrt. 

A «tour su, o Anto esc , sf. ( Geogr. ) , bor- 
go della Siria , sul monte Libano. 

Antuxsnto , sm. f Hot. ) V. Antossanto. 

Antòdio, sm. (Dot.) (v. gr. da d 
fiore » ed in questo caso corolla , ed cui , 
tàrès t orecchia ) , genere di piante clic hanno 
una corolla monnjK'tala irregolare a tubo les- 
so longitudinalmente, e a labbro snpei iore uu- 
ricolato al lembo interiore. Don. 

Antràci, sj. (Geogr.), ani. c. della iq». 
lai rag Olle >e. Pitti. 
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Antràci , sm. (Enioranl. ) (r. gr. da Jy* ' 
carbone), genere d'insetti così deno- 
minati, perchè tutte le specie hanno il conio 
nero o bruno. Cnvier. 

2 . ( Cliir. ) — - enfiato |iestifcnrin1r , che ca- 
giona dolori acutissimi, e che degenera final- 
ruente in cancrena ; altr. carbonchio. i)iz. se. 

MEO. 

o. (Leu.) — nome pure di un cuoco »n 
Plauto. Box. 

Antràci*, #/(Mit.), ninfa d' Arcadia, chrt 
rappresenta vasi con una fiaccola indie mani. Non . 

a. (Chir. ) — V. Antrace §. 2 . 

Antràci! , sm. pL ( Eutòmol. ), famiglia di 
insetti che hanno per tijio il genere antrace . 
Bon.- 

Antràcinf. , sm. (Chir.) V. Cancro. 

Antracite, sm. (Chini. e St. nnt.) (e. gr* 
da dn^pa ^ , carbone ) , sostanza minerale di 
color grigio nericcio , comporta di foglie! t«f 
flessibili che hanno uno splendore metallico , 
detta anche blenda carbone , o carbone in- 
combustibile , |H*rchè presentasi «otto !' appa- 
renza del carline. — il ariti arile arde difii- 
cilissimainente , e non dà nè fiamma bianca , 
uè fumo nero, nè fnrdore bituminoso «die ca- 
ratterizza il carbone di terra. Bossi -Box. 

A ntr acori (faro , sm. (Ottalmol.) ( v. «r. 
da av^ta*; , x&$ , carbone, e /3Xi$2rfsy, pal- 
pebra), carbonchio, o tubercolo infiammati-* 
vo che rione alle palpebre , eri il qmde in po- 
chi giorni si fa corneo. Cast. 

Antràcode, add. com. (Meri. e Chir. ) (r. 
gr. elim. c. *.), nero come il carbone, ae- 
comjKignalii d'antrace; come mestruo , febbre 
antracode re. 

AntracofTalmo , sm. (Ottalmol.) V. Ax* 

TRACOTTA AMO. 

Antracoiìtb, sm. (St. nat.) (t. gr. da 
dv&fat; , xof , Carbone, e , pietra ) ; 

nome dato da De -Bora ad uno varietà antra- 
cite. Bossi. 

Antracóuktro , sm. (Chiin.) (v. gr. ila 
ri . x*£ , carbone , e j»er estensione ari* 
do carbonico , e ^f'rpcy , misura ) , stremici*» 
to immaginato da Humboldt , il quale serve 
per misurare la quantità di gas acido carbo- 
nico che trovasi urli' aria; Box. 

Antracite, sm. (Ottalmol.) (r. gr. da riV- 
tuoi Jm; , rosseggiante , o simile al carbo- 
ne acceso , e questo da dvSfal; , Cartone) , 
tumore di un rosso livido, che produco una 
tensione ccmsidTTnbile alle paljiebre ed alle par- 
ti vicine. lli'GG. 

Anth acotta imo , sm. (Ottalmol.) ( v. ;*r, 
da , xoj, carbone, ed o^aA/ucf , 

occhio, cioè Carbonchio de IT occhio)^, tuber- 
colo che viene nell’ ulbuginea o nella cornea , 
in principio ben rosso ed ardente , e che quin- 
di si forma in crosta cancrenosa. Bon. 

Antraigue* , sm. (Geogr. ), vili, di Fr. , 
oc! dipai r. dell’ Arrivili*». 


Digitized by Google 



4;o A N T 

Antkaim, sf. (Geogr.), ptoc. c* di Fr. , 
nell’ alla Brettagna* 

a. — o Entuiin (_ Inf. Interamnes ), altra 
jncc. C. «lt Fr., nel Niveritese* 

Astra v/da . sfi. (Geogr.), picc. c. della 
Morea , Rulla costa elei golfo di Claroni*. 

Antrecht (Giovanni) , sm. ( Biogr. ) , caie* 
celliere c maestro delle supplitile del langra- 
vio di Hassia- Castel nel xvi sec. , il quale 
fece rifiorire in quegli Stati la giustizia e le 
‘belle lettere. MoR. 

Antrbmont , Sm. ( Geogr. *ì, vallata della 
Stizz. , nel Valese. 

Antréno , sm. (Entomol.) (v. gr. da arV 
, calabrone ) , genere d'insetti cosi deU 
lì , pere hi a somiglianza de' calabroni si tro- 
vano in grande quantità sopra i iiori occupati 
a succhiarne il liquore melalo. Cutter, . 

Antri'sm , sm. pi. ( CrniloL ) ( v. gr. da 
ctvTfOV , antro ') , famiglia di uccelli, co»! det- 
ti |H?r 1' abitudine che hauno di dimorare negli 
mitri. Jlo.v. 

Antkìbo , sm. (F.ntomol.) ( v. gr. da tty - 
$c; , fiore , e Tf/pn» , tritare , rompere ) , 
genere «V insetti che si trovano sui fiori cui 
rodono e riducono in pezzetti. Cuvier. 

Antmm ( bt. Antrimum), sm. ( Geogr.), 
contea mariti, dell’ Irlanda ; e la c. pure capo- 
luogo della contea stessa , d' oude prende il 
nome. 

a. — c. degli Sf.-Uii. , nel Nuovo -Hamp- 
shire ; — c comune degli St. medesimi , ind- 
ia IViisilroub. 

Antro, sm. (Anau), la parte intenta dol- 
T orecchio. Redi. 

a. (Chir.) — calila che l'eactra profonda- 
mente ne Uà sostanza di un osso. 

j. — mascellare , cavità profonda nella 
sostanza dell’ osso mascellare superiore ; atlr. 
antro <f /;< moro , dal nome dell* anatomico , 
che il primo ne fece uu‘ esalta descrizione. 

Rugo. 

4- ( Geogr. e l*ott. ) — o Grotta ( della 
Sibilla ), luogo scavato in uua moni, in vici- 
nanza del lago Avarilo, nella Terra ili lavoro, 
nel r. di Napoli , presso a Cuma , così < h "la- 
nuto , perciò si pretese che la Sibilla Clima- 
ita quivi desse i suoi responsi. Mor. 

Antaodóco ( lat. liner ocre a , o Intero- 
criiun ) , s. cnm. (Geogr. e St. mod.), pice. 
c- del r. di Napoli, nell* Abruzzo uh., eretta 
di recente in principato a favore del marescial- 
lo Frimont , * generale comandante l' armata 
austriaca , dopo I' ultima campagna di Napoli. 

AffTROtoco , s. com. ( Geogr. ) , altra c. 
del r. di Napoli , nella Basilicata. 

Antro* , o Antaónia , sm. o fi. ( Geogr. ) , 
c. della Tessaglia , stdlo stretto di Eubea , 
denominata dal gran mimerò di antri o caver- 
ne che conteneva. 

a. (Leti.) -A- Coràcr, o Cor loto, mandria- 
no sabino , possessore della più bella vacca di 
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tfaUO il paeìe , fcui essendo stato predetto d* 
colui che la sacrificasse a Diana sul maou 
AveiitiiM) , assicurerebbe alla sua patria Tar- 
però di tutta T Italia , rocchi tostamente a Ro- 
ma per fare questo sacrifizio. Avendo però w* 
domestico del re Servio istruito il suo signo- 
re di questa profezia , questi ne infermò il 
pontefice, il quale per ingannare il sabino rf» 
disse che avanti idi sacrificare era d" uopo che 
e v ;li andasse a lavarsi nel Tevere ; e onta 
eh’ ci si bagnava , il re fece immolare li ot- 
ta, ed attaccarne le corna alla porta del tes- 
ino , i»il ebbe tutti gli onori del sacrili*’ 
( Plut in Quaest. rom. 4 ) 

Antro* i , $f. ( Geogr. ) , valle degli Si- 
sardi , nella prov. di Domodossola. 

Antroputrica , .\f. ( Med. ) ( v. gr. da ir* 
Affcixo? . nomo, e. i a? fatti, medicina), or 
duina degli uomini ; atlr. ani ropoiatrio. 

Antropocàpf.lo , sm. ( I*»u. ) (r. fr. di 
, uomo, e k*tx\o; , fendi! ore. 
trajficante ) « tenditore u trafficante d' ucr-' 
ni. Box. 

Amhopochimica , sf. (Chini, e Med. )( r 
gr. da <xy$fiunre; , nomo , e %ri mi a , chimi- 
ca ) , parte della scienza dell* uomo , che mri 
a far conoscere i risultamenti dell* analisi da 
varj tessuti della sua fabbrica , uon che k ir 
la/ioni che possouo avere coi fenomeni chiw'i 
alcune azioni vitali che in essa ruccc.Iouu. 

Antropóctqno , sm. ( LrtU ) (r. gr. di 
sfrissi rcf, uomo , e rtov&c , uccisione. <h 
XTf/rir, Uccidere , ossia da xacra , gii* r 
tiivea , stendere ^ , uccisore d* uomini. lb*- 

AntaopodEmonb , sm. ( TeoL ) ( v. gr. as 
Svitarne;, uomo, e iattuov, demonio fide* 
muoio in forma umana, hi. 

Antropofagia , sf. ( LeU. ) ( r. gr. da <rV- 
, uomo, e , mangiare), sito, 

ossia abitudine di cibarsi di carne umana. Ale. 

Antropòfago, add. m.-pL gì, ghi(Lctt.) 

( v. gr. etirn. c. s. ) , mangiatore di carne uma- 
na. Gr. 

3. Usato pure in fona ili add. ( Ammali 
antropofaghi. Cocchi ) Alb. 

3. Antropofago erano , secondo Omero,* 
Ciclopi f i Lestrìgoni e Stilla , di ai giorni no» ri 
alcuni popoli selvaggi dell America. Martin. 

Antropofonìa, sfi (Med. e Le». ) (*• f r - 
da àv^f cotto; , uomo , e $>*>/»», voce) % w* 
umana. Bon. 

3. — (ifii « v$Q6>iro; , uomo, e$s»s|.« f * 
cisionc) , uccisione e strage d* nomini. ld. 

Antropóvono , sm. (Med- e Le».) (*• p r * 
elio», c. s. ) , chi ha voce umana , od ucciso- 
re d’ nomili 1 . I<L 

Antropogenia, $f. (Med.) (r. gr. da ir 
, nomo , e yivint;, generazione)* 
la conoscenza e lo studio de’ fenomeni partico- 
lari della generazione dell* uomo. Diz. se. mf- 

Antropoglifiti , sm. pL (St. nat. ) ('•?*■• 
da àvbfUT ro; , uomo , e yXu^ii , scollar» t 
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intaglio ") , pietre che rappresentano scolpila una 
figura umana, od alcuna delle sue parli. Alb. 

Antropooiosso , sm. (Med. e Lett. ) (v. gr. 
«la avòfanrcf , nomo , e yXuitrea, lingua)* 
chi ha voce o lingua umana. Bon. 

Antropogonia , sf. (Med.) (v. gr. da cfp- 
-9-f e»- rrcf , «omo , e , generazione ) , 

genera /.ione degli nomini. Id. 

Antropografìa , sf ( Annt. ) (r. gr. da a?/* 
rof, uomo, e ypetpn , descrizione, cioè 
*le scrizione dell uomo) * vocabolo che indi- 
cava , un tempo , il complesso dello cognizioni 
che costituiscono 1* anatomia e la fisiologia del- 
1* uomo. Oggi non significa che l’ esposizione 
dèlie particolarità nella struttura e nel modo 
«!’ azione degli organi che distinguono P uomo 
ila tutti gli altri animali. Lavoisier. 

Amtropógrafi, add. e sm. pi. (Lett.) (v. 
pr. etim. c. *.)•. furono così chiamati Dioni- 
sio c S empiono * perché si dilettavano di di- 
j ùngere solamente uomini. Boy. 

Antropoutrìa , sf. (Med.) (v. gr. da àv- 
-frfanrof , uomo , e tarsia. , medicina) * n»<— 
<1 trina dell'uomo, (ter distinguerla dalla zooia- 
tria , o medicina degli animali in generale ; * 
nltr. antropiatrlca. Id. 

Antropòide , sm. (Ornilo!.) (r. gr. da Sv- 
Spwrof , nomo , ed % ijof , figura, rassomi- 
glianza ) , nome che i Greci diedero ad un 
uccello della Numidia , a motivo de' gesti mi- 
mici che affettava per imitare f uomo. Id. 

3. — nome altresì applicato dai moderni ad 
itu getiere di uccelli composto di due specie 
tutte del genere delle gru. Id. 

Antropolàtju , sm. pi. (Teol.) V. Antro- 
ru litri a. 

Antropoiatrìa , sf. (TeoL) fv.gr. da av- 
■bcuvof * uomo , e Xarf(óé) , adorare , vene- 
rare ) , adorazione d’ uomini , o culto religioso 
che , dovuto solo a Dio , viene prestato agli 
uomini. Quindi antropolalri quelli che pre- 
stano agli uomini questo culto. Id. 

Antrópoli, s. com. (Googr. ) , c. e porto 
dell’ is. di Candia. 

Antrofoiìti , sm. pi. (8t nat.) (r. gr. da 
«v^fSTroc - uomo , e Xid -*; , pietra ) , nome 
dato ad alcune supposte petrificaiioui di ossa 
umane, che sono d'ordinario ossa d'animali 
dell’ antico continente, oppure ossa umane in- 
crostate senza che sia cangiata la natura delle 
parti animali. Boy.- Bossi. 

Antkopolìto , sm. (St. nat.) (v. gr. etim. 
c. s. ) , uomo fossile , o scheletro umano fos- 
sile. G. B. 

Antropologìa , sf- (Med.) (v. gr. da *v- 
« fwvof , uomo , e Xcy»;, discorso , tratta- 
to), discorso, o trattato sulla conoscenza ana- 
tomica dell’ nomo , che dividevi in anatomia 
propriamente detta, la quale tratta del corpo, 
e in psicologia * la quale tratta deli' anima. 
Dia. se. mrd. 

2. (Teol.) — terni, usato eziandìo da’ teo- 
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logl per dinotare un cerio modo «li parlare di 
Dio , alla maniera degli uomini , attribuendo- 
gli parti umane , come occhi , mani , orecchie, 
ed altresì ira , allegrezza e e. Alb. 

Antropomagnrtismo, sm. (St. nat.) (v. gr.- 
lat., cioè dal gr. *y$f<uirsf , uomo, e magne $ , 
calamita ) , nome dato da Spindler al magne- 
tismo animale , messo in relazione con tutti gli 
altri corpi della natura. 

Antropom xhzU * sf. (Diviu. ) (v. gr. da 
c*V$psrrfl£ , uomo , e pavrtia* divinazione)* 
divinazione usata dagli antichi, mediatile l'ispe- 
zione delle viscere «li un uomo morto, Noel. 

Antropometrìa, sf. (Med.) (v. gr. da de- 
, uomo, e pir^ov , misura ), arte di 
calcolare e di determinare le proporzioni dello 
varie parti del corpo umano. Cast. 

Antropomorfi , sm. pi. ( Zoo!. ) ( v. gr. da 
tivof* uomo, o po^n * forma, figura,)* 
nome dato da Linneo ad un ordine di quadru- 
pli , che comprende alcuni geueri d’ animali * 
che molto si rassomigliano all' uomo , come lo 
stirine eo. 

AxtropomorfIta , sm. ( Teol. e St. eccL ) ( r. 
gr. etim. 0. s.), propr. colui che attribuisce a 
Dio la figura d* uomo. Quindi 

2. Antropomorfici furono detti alenili eretici 
Antichi che , vol-ndo intenderò ogni cosa che 
nella snera Scrittura si dice di Dio, in senso 
1*1 ferale , immaginavano eh 1 egli avesse piedi , 
mani ec. , come abbiamo noi ; e ili piò tene- 
vano che i patriarchi vedessero Dio nella pro- 
pria sostanza divina cogli occhi naturali , lo li- 
ti. indo tale opinione sul testo della Genesi , do- 
ve si dice che Dio formò V uomo secondo la 
propria immagine. Mor. 

3. (St. nat.) — • impropr. si chiamano altre- 
sì le pietrificazioni de’ crostàcei. — Potrebbe- 
si per altro usare questo vocabolo |>er dinota- 
re in vece le pietrificazioni di qualche parto 
del corpo umano. Bon. 

Antropomorfo, sm. {Si. nat.) (v. gr. 
etim. c. a. ) , essere favoloso , somigliante agli 
uomini marini o sirene , di cui gli anticlii na- 
turalisti hanno dato delle figure piò o meno 
bizzarre. Id. 

Antropomorfoiogìa, sf. (Med.) (v. gr. da 
dz^ianrof, uomo, /usppd « forma , e Xóyof , 
discorso ), scienza della forma delle diverse 
parli del corpo umano. 

Antroponomìa , sf. (Med.) (v. gr. da dv- 
, uomo , e vóuoq , regola ) , cogni- 
zione, delle leggi particolàri che presiedono alla 
formazione dell* uomo. 

Antropopatia , o 

Antropofazja , sf. (Teol.) (r. gr. da dr- 
, uomo , e vai$o( , passione , affe- 
zione) * figura, espressione o discorso con 
cui si attribuiscono a Dio le passioni che pro- 
priamente non ap|>arteiigono clic all' uomo. Air. 

AntropopoAo , sm. (Leti.) (v. gr. da c*f- 
, uomo , c v oiiu , formare , crea- 
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yrs ) , fabbricatore , o creatore d' uomini , nomo 
cbe si dà |>er antonomasia a Dio. Don. 

Antros , sm. (Geogr.), picc. i*. di hr. , 
sella Guienna, all’ imhocc. della Garoima. 

AntroposofIa, sf. ( Filo*.) (v. gr. da àv 
$t<k/Trs; , uomo, « trotta, scienza), scien- 
za , o cognizióne della natura dell’ uomo. Bon. 

Antkuposomatolugìa , sf. (Med.) ( v. gr. 
da avbftoTtoq , uomo , cùm* » corpo , e Àpjcf, 
discorso) i discorso , o trattato sul corj»o 
limano. Id. 

A.NT*oroTUMÌi , sf. ( Med. ) ( v. gr. da »f- 
•tywref , uomo , e ri uveo , tagliare ) . sezio- 
ni! del cor^to umano , sinon. ili anatomia. La- 
voisier. 

Antscha , sf. (Geogr.) , c. della Turchia 
asiat. , nel pasciaiicato di Trnbisonda. 

Antsiahassi, sm. pi. (St. rood.) , popoli 
del Madagascar, sulla costa orienL dell’ isola. 

àntsoukii , sm. (Geogr.), stato del Cau- 
caso , sul Samuc, al mezzodì della Circassia 
orient. 

AmtcGuIh , alt. (Mariti.), unire 1* estre- 
mità di due corde , intralciando i loro cordo- 
ui in modo , che sembrino una corda sola. Str. 

Antui.lt, sm. (Geogr.), tilt di Fr. , nel 
dipnrt. della Saona e Lo ira. 

Antum , sm. (Geogr.) , f. deU’U. di Ban- 
ca , che si getta nella baja di Klabat. 

Antuknìco , sm. ( Geogr. ) , era uno dei 
più importanti posti delle front, del Beno al 
tempo dei Romani, e che credesi la moderna 
Andernach. 

Ani-usa, sf. (St-eccl.), nome della madre 
di s. Gio. Crisostomo , la «piale avendo perda- 
lo il secondo suo marito in età di veuloll’an- 
ui , passò il rimanente de' suoi giorni nello sta- 
to vedovile. Mot. 

2 . — vergine solitaria di Costantinopoli ai 
tempi dell* imp. Costantino Copronimo , cioè 
nella prima inetà dell' vili sec. , la quale in 
onta agli editti di questo imp. iconoclasta, non 
cessava d’ inculcare ai fedeli il culto delle sa- 
cre immagini. Il imp. Eudossia divenne fecon- 
da per le sue orazioni , ed avendo avuta una 
figliuola , volle in riconoscenza che no portas- 
se il nome. Id. 

3. — - figliuola di Costantino Copronimo sud- 
detto e di Kudossia , nata per intcrcessioue 
dell’ illustre vergine precedente , la «piale «ii- 
spre/zaihlo gli onori «lei secolo , fondò un mo* 
insterò in cui visse e mori santamente. Id. 

Antwkjt, sm. (G«*>gr.), vili. d’Al. , sulla 
strada da Treveri a Lu/einburgo. 

Antwebp, sm. ( Geogr. ) , couiumo degli 
St.-L’n. , nella IN uova -York. 

Anua, sf. (Geogr.), uomo di due vili, 
della Palesi. 

Anuat, sf. (Geogr. ), c. dell* is. diTapto- 
baue , posta da Tolomeo soito il nome di 
Anubiu gira. 

AniHII , * 1 ) 1 . (Mil,), Ulto degli dei cgbj , 
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adoralo sotto la figura di uu uomo eoa n» « 
«li cane, che Gene un caduceo in orna ma* 
pii un sistro egizio nell’altra; propr. il Afe • 
curio degli Egizi , denominato perciò Jierm? 
nubus da Plutarco , parola formata da te- 
mete (Mercurio) e da AnuLL Uiod. str-, 
Krod, 

2 . Anubi, uno de' figliuoli di Bacco, fraieli: 
di Macedone. Noel. 

A nuca o Hìnuca (t. cbr. esercizio , * 
rinnovamento ), sf. (Leti.), fe*ka che ede 
brano gli Ebrei moderni il 25 del rn? - e 
chislen (dicembre) per otto giorni di sedu- 
to , in memoria della vittoria de' Maccabei «* 
pra i Greci , volg. festa de' lumi , perdi* . 
accende uua lampada nel primo giorno, »ii* 
nel secondo , e cosi fino all' ottavo , ed olire i 
quelle che si accendono nelle sinagogl* , 
se un ebreo ue accende uua nella propria c?.n- 

Anuchta , jf. (Geogr.), c. cl’As. , «rii: 
S asiana. Tolom . 

Ani’ ohi , sm. (Geogr.), npme di due fa* 
mi della Russia asini. , nel gov. J’ Irkond , 
l'uno detto A ungiti - Soukoi , l’altro Anu'k' 
Boi hot. 

Anuiskala, sf. (Geogr.), fortezza ddh 
Russia asiat. , nel pov. di Tobolsb,. 

Anulare, cAnnulìre, ad*l. com. (Anaci, 
cioè die ha lo forma, o fa le funzioni distri- 
lo , denominazione di varj legamenti , di utt 
protuberanza del cervello, e di una cartibd** 
della laringe, a motivo della loro figura- bu- 
se. JMBD. 

2. (Astron.) — agg. altresì di un 
del sole, nel quali* la Lina mostrasi pia p«* 
cola del sole , o lo copre nel mezzo, di ■wo 
che la luce del sole vedesi investire In bina 
tutto all' intorno. Diz. mat. 

Anulàmo, ria, add. mf. (Anat.), lo stes- 
so che annulare. 

Amulìko ( Annio ), sta. ( St. dell’ Imp. rom.\ 
console verso la fine dpi ili scc. sotto Dincle- 
r.iano , prefetto di Roma nel 3o6 , e proconso- 
le d’ Africa nel 5i3 sotto Costantino. Sozom. 

Anuria*, ILanuman, oRanumgn, sm. (Mit* 
ind. ) , generale , o principe ile* Satiri che -v- 
compagnarouo Rama nelle sue spedizioni, sic- 
come Pane , capo de’ Fauni e de 'Satiri , dicci, 
aver seguito Bacco nell' India. Non. 

Ani mi ta , sf. (Geogr.), aut. paese d’Egit- 
to , sul Nilo. 

Anund-dmel , sm. (Geogr.), dìstr. d-.ih 
Persia , nel Mckran. 

Anurogrammi , sm. pi. (St. ani.), f»;*’ 

«le IT U. «li Taprobane , secondo Tuloaco , fb 
abitava il paese di tal nome. 

Anyìri, o ANvf.ni ( v. pers. illustre A’ 
splendente), sm. ( Lott. ) , nno de’ più >' 
poeti della Pernia nel vi «v. dell' egira . 
di G.C., sopunnoniùinto jier rcc.-lienza 
al Chorasan ( il re del Gora-.in ) lì ibi. ora* • 

Anveju» ( Geranio d’), sm. ( Bio^r. c i* 1 ' A 
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l<*tternto che viveva in Francia uel xui sec. , 
■i quale dedicò ai papa Gregorio X un’ unterà 
col lilolo Lìblia tabulata , che ctmi-r-vasi nu. 
uella pubblica libreria di Utrecht. Bill. ielg. 

a. A.vvers ( Enrico d’) , conte di Douby , be- 
nemerito fondatore dell' ampio orto botanico def- 
1 uuiversilà di Oxford , cui pure aggiunse del 
proprio ana congrua reudita per la conserva* 
.ione ed incremento di esso, non che pel man* 
lenimento di un giardiniere e di uu professo- 
re «li botanica. Mor. 

3. (Geogr.) — lk-IIamom, vili, di Fr. , 
nella Maina. 

Anversa (fiatoni. àntwctpen , fr. Amvkr», 
spago. Anvkres , aleni. Antorf , lai. Anluer- 
pia}* sf. (U**°gr.), grande, forte e bella città 
«le* P. I). nel trabante , uua delle più ricche e 
commercianti dell’ Europa. 

A n viltà, sm. (Geogr.), nlL di Fr. , nel 
di pari. d«*lla Charente. 

2 . — capo di Kiusin , una delle i». del 
CiapfiOM. 

A.vwfiiu, o ànwkil (lat. A avelia ) , sf. 
(Geogr.), |NCtf. C. della Bar., oeU’ Alsazia. 

Anwrstein, sm.(Gcogr.), vilL delia Sv iza. , 
nel caut. di Berna. 

Anu , sf. (Geogr.), ant. c. della magna 
Crocia, sol golfo di Taranto, oggidì Gallipoli. 

Ajfxlm , sm. pi. (St. ant.), pO|H>li ubif. 
già della città o territ. d" Ausano uell’ Abruz- 
zo cìt, 

AnxÀno, s. coni. (G«o*r.), onL e. dcl- 
1’ Abruzzo , oggi Lanciano o Andana. 

Arx»nt/ni , sm. pi. (St. ani.), popoli che 
abitavano ove sta oggi Cività d‘ Amia uelT A- 
bru/.zo ulu 

Anxia , o Anzi, sf. (Geogr.), ant. c. nel- 
la parte della magna Grecia chiamata Lucania. 

Ànjcuh , S. com. (Geogr.), nome volsco 
•Iella città nella Campania , dai Grsci e dai 
Latini chiamata Terracina. 

a (Mài. ) — Axxcio , Amxiro, Axuro, o 
A sse* ( v. gr. da a priv. , e %c/fcu , radere , 
cioè senza boria ) , uomo sotto A quale Gio- 
ve fanciullo era adoralo nella Campania , e so- 
prattutto iu Auxur , città del paese ile’ Volici. 
Ron. 

5. (St. ani.) — guerriero al «pialo Enea 
Ijoucò il braccio sinistro con uu colpo di Spa- 
da. Virg. 

Anydros, sm. (Geogr.) V. Anidro. 

Atrro&TH , sm. (Geogr.), luogo nell’ inter- 
no dell* Air. , ni di sotto del Niger. Tolom. 

Akym , o Asia , sf. (Geogr.), not. c. del- 
la Palest., che Calme! suppone essere il borgo 
di Anam u .Inerti all’or, d’ Hebroo. 

Anvti, o Monumento d’ A nito, sni. (Geogr.>, 
mouumcuio nel sobborgo di Eraclea , citta d«d 
Fouto. 

Asmi vx, sm. (Geogr.), f. che cadeva uel 
mare dell* Indie. 

Anza , sf. (Geogr.), f. dii. clic nasce 
Di*, encicl. 
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nìT or. d«f Monterosa , |tercorrc la vali» d'An- 
zaca , cui dn il uoum , • si unisce alla Tosa 
presso 11 Vcrbnoo. 

Anz ìbis , sf. ( Gt-ojr. ) , f« <P As. , in poca 
distanza dal Tigri , e che credasi lo stesso cho 
X Idi aia . che più onlinariamente chiamali il 
Zaius. Am/n. Marceli. 

Anzafps, sm. (Geogr.), picc. paese del 
Madagascar, all’or, delie inont. Rosse © Àm* 
botismene. 

Anzàno, sm. (Geogr.), nome di due co- 
rnimi , l’uno di Lomb. , nel Comasco, l’altro 
dello St. ven. , nella prov. di Treriso. 

a. — - vilL pi u£ del r. di Napoli, nella Ca- 

pitanata. 

Anzi*, sf. (Geogr.), c. del Turchestan , 
io vicinanza al Colai , o la China setteutr. 

Anzarha ( Jat. Anzaria , Caos are a Augu- 
sta), c. della Turchia asìat. , uel pascialica* 
to dltchil, che dal 1 oqò al lì Ha fu consi- 
derata come U capitale d<U' Armenia. 

Anzavc.v , sm. (Geogr.), comuue dello St. 
veu. , nel Ilelluuese. 

Anzellìnr , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , 
ne) dipari. della Crcuze. 

Anzu-t, sf. (Geogr.), V. Inzvlv. 

Anzenbrrc , sf. (Geogr.), j*j»$evSÌon« nel- 
la Baviera. 

Anzerms, sf ( Geogr. ) , ant. prov. delTAm. 
merid. , nel Popnyan , ora nella Colombia. 

a. — . o Aszkjimk, picc. c. d«lf Awi.merid., 
Della Colombia, aut. prov. di Popayan. 

Anzrrskói, sf. ( Geogr. ) , is. del Mar* bian- 
co, su Ha costa della Russia europ. 

Anzéta , sf. (Geogr.), c. «Iella grand’ Ar- 
menia , forse la stessa che A mila. 

AnzetI s* , o Anzitéma , sf. ( Geogr. ) , 
contr. dell' Armeni». Tolom. 

Anzi, o ànx*, sm. (Geogr. V, borgo del 
r. di Napoli , nella Basilicata , chiamato Anta , 
o Ance dai Roruaui, e rinomalo per la ^ua 
furie posizione, 
a. — V. AnxU. 

Ànzia, adii, e sf. ( Mit.) (v. gr. ila 
fiore , o ch$i & , fiorire , cioè fiorita ) , so- 
prannome di Venere e di Giunone. Nof.L. 

а. — la Fortuna , alla «pialo (lavasi pure 
questo soprannome a cagione di uu cel. tem- 
pio ch’ella nve-ra ad Anzio città del Lazio. ld. 

5. — sorella di Pri.uuo, falla prigioniera 
dai Greci, ld. 

l\. — Sposa di Pr«*to. ld. 

б . > — • figliuola di Tespio , amante d’Èrcole. 
A yoU. od. 

6. — sm . , figliuolo di Ulisse e di Circe, 
che ha dato il suu nome ad Anzio città del 
Lazio. Nokl. 

7 . — figliuolo di Mercurio. Id. 

' 8 . (IuioL) — nome dato ad una specie di 
pe*ce , a motho «Iella gradevole mescolanza dei 
colori che rimettono le sue scaglie, e per un 
lungo raggio «iella sua pinna dormale , il «piala 
60 
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*’ innalza nel mezzo di questi colori piacevoli 
come un'antera o un pistillo nel mezzo di un 
bel calice. Burr. 

Anzùde , sm. (Miu), figliuolo di Ercole 
e di Aglaja, una delle cinquauta figlie di Test io. 

Anzianàtico, o Anzianàto, sm. (Sud* II.), 
nomo di antico magistrato nello repubbliche 
d'Italia. Aib. 

Anziano, sm. (Sl d’It.) , coliti ch’era 
nell ' anzian alleo o anziana t<‘ suddetto, co- 
me ancora oggidì alcune città d' Italia chiama- 
no anziani quelli del supremo loro magistra- 
to. Gl. 

Axznto , ico , icìno, o Mikóko, sm. (Geogr.) , 

vasta contr. dcli’Afr. poco conosci i ita , nella 
Ciuinea inf. , la cui capitale è Monsol. 

Anzin, sm. (Geogr.), vili. ili Fr., nel di- 
part. del Nord , in vicinanza di Valenciennes. 

Anzìko Cólto , e CuIàno , snu ( Geogr. ) , 
«lue comuni di Comb. , nel Pavese. 

Anzio, add. m. (Mit. ) (v. gr. da av 3 v(, 
fiore , cioè fiorito ') , soprannome dato a Bacco 
in Atene ed a Patrasso nell’ Acaja , perchè lo 
sue statue erano coperte di una veste ornala, 
di fiori, o perchè gli si faceva omaggio de' pri- 
mi fiori della primavera. Norl. 

a. (Geogr.) • — o Aktxo (Iat. Antìum\» 
‘j. com . , ant. c. d’ It. un tempo assai consid. , 
e della (piale più non si veggono che le am- 
mucchiate rovine , come Io dimostra il suo 
moderno nome Anzio rovinato. Era la capi- 
tale dei VoLsci , coi quali i Romaui combatte- 
rono per quasi dugent’ anni, e stava, secondo 
•Strabono, lontana da Ostia 260 stadj. Divenne 
in seguito cel. per un tempio dulia Fortuna e 
pT le sorti che vi si andavano a consultare. 
Macrob. , Strab. 

5. — (Capo d*), promont. con un picc. 
porto , nel luogo ove stava l' ant. c. d’ Anzio 
suddetta. 

Anzìta , $f. ( Geogr. ) , aut. c. d* As. che 
stava sopra un pipe. i. all* or. del Eufrate. 

Anzorgetti,o O ustoub t £ti , s. com . (Geogr.), 
altra c. d* As. , nel Curici. 

Axzóvan, sm. (Geogr.), una delle. Ls. Co 
more. 

Anzò , sm. (Geogr.), comune dello St. reo. , 
nel Bellunese. 

Anzuélos, sm, (Geogr.), f. della Colom- 
bia , che si getta nel golfo del Messico. 

Anzuóla, sf. (Geogr.), borgo di Sp., nel- 
la Guipuscoa. 

Anzlqui , o AnzÒki (laL Anzuquinm) , 
s. com. (Geogr.), c. forte del Giappone, nel- 
r is. di Nifon. 

Anzcqliàma , sf. (Geogr.), c. del Giappo- 
ne , pure nell' is. di Nifon , edificata già dal re 
Nobuuanga in si deliziosa situazione, che i Giap- 
ponesi la chiamavano il paradiso di JSobu - 
/tango. 

Anzt-lk-duc (Iat. Enziacu/^.snt. (Geogr.), 
borgo di Fr. & nella Borgogna. 
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Aobrìga , ics, sf. (Geogr. y, anU c. ddfc 
Sj *agne. Plin. 

Aobxigensi , sm. pi. ( St. anu ) * popolo 
delle Sp. , del quale si fa menzione in un’isrrv’ 
zione romana. 

A Occhio ( annestare) ,avierbialm. (Agrir.1, 
l’ annestare I* occhio di un ramoscello «f alie- 
rò gentile eutro una rima, che si fa nella buc- 
cia di un ramo selvatico. Dav. 

Aochàra, sf. (Geogr.), borgo di Bari., 
nella regg. d’Algeri, che credesi da alcuni 
1’ aut. c. d ' Icosium nella MauriinnùvCesarirni. 

Aooirsìa , .f. (Med.) (v. gr. da a prir, 
e » molestia ) , privazione di dolore 

o molestia in una malattia , calma , renusor 
ne. Cast. 

AocnÌa , 4/! ( Med.) (v. gr. da a prir. e 
oxvia , pigrizia , negligenza , cioè manca* 
za dì pigrizia ) , assiduità , diligenza , ne«$* 
saria in coloro che assistono o curano gli aie- 
malati. Id. 

Aot> (v. ebr. lodante , o confessarle ) , 
sm. (Bibb.), giudice d’Israele, figliuolo di 
Gera , della tribù di Beniamino , giovane «Io- 
roso , iutraprendente , ardilo e tanto destro, 
che ugualmente si serviva «li ambedue le cu- 
ni, negli anni del mondo 2710, e l3s5 a». 

G. C. \jud. 3) 

Aodòne, sm. (Ittici.) (v. gr. da a prir., 
e ed#£( , dente) , genere di pesci , cosi deri 
perchè sono privi di denti. Ctwier. 

A òrde, o Aóide , sf. (Mit. ) ( T. £f* da 
etcì età, cantare) » figliuola di Giove , eì ani 
delle quattro antiche muse. Noti. 

A oftalmìa , sf. (Oualmol. ) V. A otta mit. 

Aoftalmo , sm. ( Ott aironi. ) V. Aottzlmo. 

Aoftalmotrofìa , sf. ( OtudmoL ) V. Aor- 

TVLMOTROFÌA. 

AofniMO , o Aeidimo , add. com. ( I*ett. e 
Mit.) (v. gr. da atiòv. cantare , cioè decan» 
tata , o decantalo, che s' in l'oca negf inni ), so- 
pranoomo delia Fortuna. Noel. 

2. — {argomento de' canti poetici)» epi- 
teto di Bacco. Id. 

Aoiz, o Aoyz , sm. (Geogr.), grosso bor- 
go di Sp. , a poche leghe da Pamploua in Xa* 
varrà. 

Aùllio, sm. (St. roui.) (v. gr. da ocXXb;, 
moltitudine di persone » calca , folla , da 
àoX'k/^u , congregare , radunare), figlio dì 
Romolo e di Ersilia , cosi nominato dal grifi 
numero di abitanti radunati nella sua cittì, 
chiamato di |>oi Abilito. Plut. 

Aon, sm. (Geogr.), f. di Fr., nella BrH- 
tagna. 

2 . — jle-chatei, borgo pure di F*.,wl 
Forese. 

Aonco , et , add. nf -pi. chi, che (Mei ) 
(v. gr. da et prir. , e c 7x0$, tumore , £<** 
fi c zza ) , iu generale, r/t c senza gonfiezza] 
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in pvnrtirolnre però Ip|>ocrate si è servito ili 
qcThsto vocabolo por dinotare una persona gra- 
cile , magra e di poca mole. Cast. 

Aó.nk, sto. (Mit.), figliuolo di Nettuno, il 
quale obbligalo a fuggire dalla Puglia e rico- 
rratosi nella Beozia , si stabilì sopra montagne 
che dal nome di lui furono chiamate /ionie. 
Nou. 

Acini, o àoniknsi , sm. pi. (St. aut.), po- 
poli della Beozia , i quali essendo stati iu ap- 
presso incorporati co» Fenicj, seguaci di Caci»- 
mo , non fecero con essi che uh solo popolo. 

Aunia, sf. ( Geogr. e Leti.), uno de’pri- 
>ni nomi della Beozia , sotto il quale i poeti 
dinotano sposso quella parte della Grecia o dei- 
1’ Acnja , ove risiedevano lo Muse. Paus. 

Aósini, o A unir, ad fi. e talora .%f. pi. (Mit.), 
sojnrantjome delle Muse abitatrici de' monti Aooj 
nella Beozia , doode scorre la fontana Aganippo 
che loro è consacrata , nei confini della Fori- 
vie. ld. 

Aónio (Dio), àdd. fn. (Mit.), Bacco ed 
Ercole , dei tebani. NoRl. 

AorriàMRNTo, sm. (Med.) V. A doppia mento. 

Aon , sm. (Geogr.), porto formato da una 
picc. is. sulla costa oricnt. di Malacca. 

A ora , sf. ( Mit. ) , ninfa che diede il suo 
nome alla città d’ Aoro in Creta. Noel. 

Aorasìa , sf. (Mit. e Leti.) (v. gr- da st 
prie. , e ifdeé , federe i cioè invisibili la ) , e 
vuoisi intendere quella persuasione che aveva- 
no gli antichi , che quando gli Dei discendeva- 
no fra gli uomini e conversavano con essi lo- 
ro non ai palesassero giammai in faccia, ma 
che si facessero conoscere per di dietro nel 
momento che partivano. Quest’ idea de' Pag'ini 
può essere stata tolta dalla sacra Scrittura , 
laddove Dio essendo comparso a Mosè gli dis- 
se : videbis posteriora rnea ; fiacicm autem 
tneam ridere non poteris. ( Ex od. 55, *5) 

Ausato , sm. ( Loti. ) ( ▼. gr. da ot prir. cd 
o’pct w , federe , cioè invisibile ) , nome dato 
viali* eresiarca Valentino ad uno de* suoi Coni , 
presso Tertulliano. Fosc. 

Aon, sm. pi. (Mit.), nome che davasi ai 
fanciulli cd ai giovani che , non avendo riem- 
piuto il corso virila loro vita , non erano rice- 
vuti Dell* inferno , e n’ erano trattenuti sul limi- 
tare fino a che il tempo che avrebl>ero dovu- 
to vivere fosse interamente scorso. Nokl. 

Aòride, sm. ( St. gr. ), figliuolo di Arante 
re di Corinto , fratello di Aretirea , e al j>ari 
di lei gran cacciatore e gran guerriero. Paus. 

3. — sf . , sposa di Neleo , chiamata piu 
comun. Clori. Td. 

Acuiste , sf. pi. (Matem.) (v. gr. da a 
ptiv. ed determinare , definire , cioè 

indefinite ), dironsi da* matematici quelle quan- 
tità che in grandezza o nnmero crescono all’ in- 
finito-, non perchè suppongono darsene effetti- 
vamente , ma perchè lo sono in potenza e col- 
la mente sì concepiscono. Diz. mat. 
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ÀORIStO , sm. ( G ramni. ) ( V. gr. etim. c* 
s. , cioè indeterminato ) , presso i Greci , tem- 
po del verbo corrispondente al tempo passalo 
remoto degl’ Italiani , come fidi , intesi eo. 

Aoumìrk, alt. (T. de’ cacciai* ), cercare la 
fiera , seguendone F orme. Cit. 

Aorna , sf. ( Geogr. ) , c. della Battriana , 
annoverata da Q- Curzio e da Diodoro sic ; 
tra le conquiste dì Alessandro il Gran<fb. 

A orimi , sm. % ( Geogr. ) , f. d* Arcadia, ché 
get lavasi nel lago Peneo. 

Aduno , o Aòhntds , sm. ( Geogr. ) ( v. gr. 
da et prir. , e ©pv/$ , uccello ) , nome di una 
scoscesa rupe neir India, presso U Gange, mol- 
to cel. nell’ antichità , così chiamata a cagiono 
della sua prodigiosa altezza che la rendeva co- 
me inaccessibile agli uccelli. Floro, Q. Cur» 
zio. 

3. — nome altresì di un lago dai Latini 
detto A ver no , ed ora Tri percola nel r. di 
Napoli in Terra di lavoro , attesoché le infetto 
sue esalazioni ammorbavano sì fattamente F at- 
mosfera , che volandovi sopra gli uccelli peri- 
vano. yirg. 

3. Aorno , o averno , secondo Lucrezio 
( /. 6 de rerum nat. ) può dirsi ogni altro 
luogo infesto agli uccelli. 

Auro, s. com. (Geogr.) V. Aora, e Aoivl. 

Aurea , add. f ( Mit. ) , nome che dà 
Fischilo a Diana da una mont. dell’ Argolid*. 

Aurei, o Aorsikni, sm.pl. (St. nnt. ), po- 
poli che abitavano Stillo sponde del Tonai , i 
quali poscia si spinsero innanzi lungo il lido 
set lenir. del mar Caspio. Strab. 

Aorta , sf. ( Anni. ) ( v. gr. da ctof+n . va- 
Se , Secco ) , fa più grande arteria ilei corpo 
umano , che nasce dal ventrìcolo sinistro del 
cuore, e sa diramandosi |*er tutto il corpo, 
portando il sangue atto alla nutrizione ; chia- 
mata altresì la grande arteria , perchè è il 
tronco dal quale, diviso in due rami , sortono 
tutte le arterie, come dalla loro sorgente, ec- 
cettuata 1* arteria polmonale. Dtz. se. mkd. 

Aortkcrismo , sm. ( Med. e Chir. ) ( v. gr. 
da «opri» aorta , cd £</ps/g , dilatato), nomo 
dato da Swediaur all'aneurisma dell aorta. 

Aòrtico, ca , add. mf.-pL ci, chi, che 
( Chir. ed Aliai. ) , che appartiene , o che na- 
sce dall’aorta, come ventricolo aortico, orec- 
chietta aortica , arterie aortiche od interco- 
stali , apertura aortica del diaframmi ec. 

Aorls, Aoros , o Aoro, s. com. (Geogr. ), 
C. dell’ is. di Creta ( Candia ) , che preso ave- 
va questo nome dalla ninfa Aora . Stef. di 
Bisanzio. 

Aòsa, sf. (Geogr.), r. della Guinea sup , 
sulla costa «li Gabon. 

AosmÌa , sf. ( Med. ) ( v. gr. «la a prir. , 
ed ©V/un , odore ) , privazione o mancanza «li 
odore. Bon. 

Aost , sm. ( Geogr. ) , borgo di Fr. , nel 
De) Auato. 
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tour, *, sf. (Gcopr. ), dmsiooa <* prò** d<- 
*•11 Si. sardi col titolo di ducato. 

а. — cumu a. Città ©' Aosta ( Ut* Ciri tot 
Angusti , Augusta Praetoria fidine , 

£U.r/«z Snlassiorum ) , ani. c. degli St. sani», 
capoluogo della divisione e prov. suddetta, sul- 
la riva sinistra «Iella Dora Bnllca , all apertura 
delle due valli del grand* e pire, s. Bernardo. 

3. — borgo della Siria , residenza di un pa- 
triarca marionita. * 

Aoto, add. e sm. ( JVred. ) ( v. gr. da et 
priv. , e ctrf, òrti % orecchio), epiteto di co- 
loro che nascono senza orecchie, Box. 

2. ( St. «al. ) — - nome dato ad «n genere 
di scinde, porcili non hanno orecchie esterne, hi. 

3. — mammifero che ha la testa rotonda 
ed assai larga; il muso breve; gli occhi gran- 
dissimi e vicinissimi fra loro ; le orecchie pic- 
colissime; la coda più lunga del corpo e rico- 
|»crta «li peli corti ; le unghie corte e poco con- 
vesso. Riitz. 

4. — Inverdito , mammifero che ha il j**- 
lo cenerognolo; il ventre giallo-rosso; tre linee 
brune e para Ielle, dalla fronte diretto all ocel- 
late. hi. 

б. ( Bot. ) — genere di piante , i di cui ca- 
ratteri sona: calice semplice . n 6 divisioni ; co- 
rolla papighonacen ; lo ali piu lunghe dello sten- 
dardo ; stilo filiforme; stimma ottuso; legume 
ad una loggia e due semenze. Dt m. 

6. Si distinguono le specie aoto scarlatti* 
ito, nella qualo le oli som» più brevi dello sten- 
dardo, e vuoto peloso ( llnrt. augi.) Id. 

Aottalmìa, sf. ( Ottalmol. ) ( v. gr. da st 
priv/, e t<p$aìuò{, occhio ), mancanza di uno, 
o di tutti e due gli occ 'hi. Don. 

Aottaimo, add. e sm. ( Ottalmol. ) ( v. gr. 
ctim# c. 6. ), chi nasce senza uuo, o tutti e 
due gli occhi. Id. 

AoTTiLuoTKom , sf. ( Ottalmol. 1 ( v. gr. 
da a priv. , sjSaAusc , occhio , e Tfsjv, nu* 
trimento ), atrofia dell’ occhio, cioè consunzio- 
ne o diminuzione di volume del bulbo ocula- 
re- Id. 

Aoudr, o Oune, sm. (Ceo-r. ), ont. pror. 
dell' Indost. scttentr. ; e c. pure assai [io potala 
della prov. stessa, alla quale ha dato il nomo , 
lungo il Sograh , capitale un tempo del r. «li 
Ila in a , rei. ne’ poemi sanskrili per le sue guer- 
re con ilavana, tiranno «Irli' is. «li Ceylan e ra- 
pitore della bella (edele Sita , sposa di lisina. 

AouJfcC , sm. ( Gcogr. ), paese al seti, «lei 
r. di Borni*, propr. «letto, nella Nigrizia. 

Aol'msmk, sm. ( Geogr. ), r. «Iella Guinea 
sup. , sulla costa di Beuin. 

Aounlah, sf (Geogr. ), c. dell' Indost. , m i 
Bengala. 

A ou *0-0 un ne, sf, pi. (Geogr.), nome che 
à Tartari danno n quel ramo di mout. della 
Russia europ. , che comincia nel gov. di Oren- 
borgo . e kì arresta al lago Carnkoul , vicino al 
mar Cappio. 
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Aovi , sm. (Geogr.), nome di due anf. 
l’n no nciln Macedonia , che chiamava*! anche 
Acas , l’altro attribuito aH’is. di Cipro. 

Aoust, sm. ( Gcogr. ) V. Oust. 

Aouste, o Aosta ( fot. Augusta V .vm. o 
f ( Geogr. ), l»orgo «li Fr. . iw*I Ddfinatr», r«w 
utia sorg. minerale fredda , c già colonia roma- 
na sotto Augusto. 

Acuta* , sf (Geogr. 1 ). c. della Romani?. 
ÀocTKB, Sm. (Geogr.), moat. del basso Ecii'«v 
Aot!7. . S. com. (G«*ngr. ), c. «deli' Arabia , 
iieUTIcdjax , presso il golfo arabico. 

Aovay, sf. (St. nat. ), castagna indiana, di 
guscio vèto, e che suona come un sonttgliuz- 

£0. Aib. 

Aovin , o Aovnx , sm. ( Geogr. ^ , r. della 
C ninea sup., sitila Costa d’oro, la cui princi- 
pale borgata A Toqna. 

Aovc a , sf. ( Geogr. ), targo di Sp. , a pò* 
ebo leghe da Pamplona, nella JVavarra» 
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Ar z, sf. ( Entomol. ) V» Apb. 

Apachi, Ariciiir, o Apache* • sm. pL ($L 
irtod. ), nazione iwliann dell' Am. srttvntr. , rhs 
sudi livido sì in Apar/ìi-Clurica^ui ; — Fare #• 
ni ; — Gilemos ; — Mesetti eros ; — M/tr 
òrenos ; — - Tontos, ed in altre tribù ancora 
di minor conto. 

Arscoucn^ , sm. (Geogr."), influente do- 
TAIibama, f. «l«-glt St.-Un. d*Am. 

Apìctid*, sf. (Bot.) ( v. gr. da arvzr-f , 
verb. da aVajw, ritirare , levar via , nmw> 
vere, cioè molesto , da evitarsi ) . nome dato 
ad un genere di piante , perchè i loro rami 
anno c«»]*erti «li piccole protuberanze terminanti 
in pan’ ;i , per le quali si rendono roridi e «/*'*- 
cernii ni tatto. Bon. 

Arnesi, o Apatda, sf. (Geogt*. ), nnt. c- 
attribuita alla Mesopotamia. 

Apaonas, sf. (Genjt.), piazzi dell Iiatm), 
in<*iit«iTata da Procopio. 

Afioat-Monox, sm. (Geogr.'), luogo di 
qualche considerazione nella Catane r Via. 

Apvfaiva , Apisiruvi, o Apafifclva, sf. 

( Geogr. ) , borgo della contea di Deboli a »* 
Transitatila , dal quale la cel. casa dei priori* 
pi Apasy prese il nome. 

Arsomi, sm. ( Ghir. ) ( r. gr. da aT8)f> 
rimuovere ) , nllontannmenlo dei frammenti «li 
un osso fratturato. Cast. 

Apagogìa, sf. ( Log. ) ( v. gr. da <*srx?st. 
dedurre ), dimostrazione di una proporzio»**. 
per via dell' assurdità «lidia proposi /.ione centra* 
na, che i logici dicono anche riduzione fd* 
[ impossibile , o alt assurdo. Al*. 

A p alògico, ca , add. mf.-pl. ci, che (Isr, h 
ngg. di dimostrazione , la quale non prova «fo 
reti amenti* la proposizione, ma mostra l’ assur- 
dità e l' impossibilità che risulterebbe dal or 
garla. hlé 
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tasi* li, Sm. pi. (St. ant. ) , nome di un 
pojiolo dell’ A«. minoro, sopra Trnbiiood*, che, 
ifeondo Plinio, prima chiamassi Ceretti. 

Amici», tf. (Geogr.), nome diduebaje, 
runa nel golfo del Messico , 1* altra degli òt.- 
Un. , nella Florida. 

Afiùcm. o Aritacofri . /«• ( Su 

tnod. ), j*opol i indiani dell Am. scttcntr. . che 
abitano la parte merid. della Giorgia negli St- 
Un„ verso la sorg. del fv ». Marco o Apa- 
tiche. 

a. (Geogr.) — V. Altea «JtKY §• 4» 

Apijuchu, sf. (Geogr.), paese dril'Am. 
reiteri! r. ai coof. della Giorgia e dalla Florida* 

2 . — . O Apat.aciiy, C. e porto degli St-Un* , 
nel mare della Florida orienU , capoluogo del- 
la contea del nome stesso. 

A pai temei t, sf. (Geogr.), ant. borgo de- 
gli St- -Un., nella Giorgia. 

Apai achicola , sf. (Geogr.), f. degli St.- 
TJn. , pure nella Giorgia. 

B. — forte degli St. medesimi, nella Florida* 

3. — altro f. tra le due Floride, che sboc- 
ca nel golfo del Messico* 

Apalachìna, sf. (Bot. ), nome dolo alla fo- 
glia sii alcuni arboscelli che crescono ne’ mon- 
ti A palar hi neirAmcrica sellentr. , che gli abi- 
tanti di quelle contrade usano come emetico , o 
che c redesi generalmente che siano quelle del- 
l ’ iiex vomitoria. 

Apalavto, sm. (Bot.) ( v. gr. da aVaXof, 
delirato , ed fiore), genere di piante 

Cosi denominale per la grande delicatezza de' lo- 
ro fiori. 15 on. 

Apaussìcaco, add. m. ( Mit. ), soprannome 
di Esculapio. Noet. 

Àpaii , fm. pL ( Zool.) ( v. gr. da efrraXet, 
tenero , molle ), nome di una clas»e di ma- 
rnali che, consideralo il loro sistema nervoso, 
appartengono alla divisione dei mollecolati ; e 
disi ingnonsi per un tenue tessuto celluloso, sti- 
pato all’ esterno in sotlile membrana. G. T. 

a. — nome pure dato da Illiger ad un ge- 
nere di animali mammiferi dell’ordine de’ qua- 
drumani, a motivo della loro forma leggiadra, 
e per avere Je natiche vellutate. Bon. 

Arsirmi, sm. pi. ( Entomol. ) (v. gr. da 
(tVaXof, molle , delicato , ed «Xt/Tfor, eli- 
tra ), famiglia «1 insci li dell'ordine dei coleot- 
teri , sezione dei |>en!aroeri stabilita da Dunte- 
ril uella sua Zoologia analitica, e che ha per 
carattere elitre molli, torace piatto, antenne fi- 
liformi e variabili. Bou. 

Apài lag e, *f. ( Bell. ) ( v. gr. da efaraX- 
XaTTM , partire , lasciare , allontanarsi ) , 
figura, U quale consiste propr. nell' allontanarsi 
tutto ad un tratto dal projtosito , interponendo 
nel discorso un altro breve sentimento, Tolgarm. 
digressione. — Se il senso però interposto è 
un breve concetto atto solo a spiegar meglio 
una cosa, chiamasi parentesi. Id. 

°. ( Med. ) — vocabolo adoperalo generai- 
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mento pef lignificare U passaggio dallo stato dì 
malattia a quello di sanità. Cast. 

Àpaio, sm. (Zool.) V. Arsii $. a. 

Apalskói, sm. (Geogr.), monL della Rus- 
sie as-iaf. 

Apam, oAppanc, Sto. (Geogr."), forte olan- 
dese sulla Costa d’oro, nella Guinea. 

ArÀMsr.i, sf. (Geogr.), c. della Mesopota- 
mia, sulle sponde deli' Eufrate. 

Apìmatuck , o Apamàtuo (la?. A pomata* 
Ci7 ), f. dell’ Au. settentr. , nella Virginia. 

ArvwÉs (lot. A pania 7 ), mot. c cel. c. della 
Siria , chiamata in origine Fama fra , quindi 
dai Macedoni Velia , ed anche CÌiersoneso , 
perche era cinta quasi da ogni parte dalle acque , 
oggidì Amrm o ìlama , fondata daSeleucoNi- 
catore o Nicànore che le diede il nome di sua 
moglie. 

a* — c . pure dello Media , o almeno della 
porzione di essa posseduta dai Parti, chiamata 
pure Miana. Strai/. 

3. — o Apami, c. della Bitinta, presso la 
Propontide fra Bursa e Cisìco, ch'ebbe pure 
il nome di Mìrtea, rol quale i Turchi la chia- 
mano presentemente. 

4* — * o Apamìa - Mr.si.NE , «. della Mesopoln- 
mia, sul Tigri, cosi detta perché costrutta nel- 
lo spazio di terreno che stara fra il canale od 
il fiume* 

6. — o Koma , c. situata al confluente del 
Tigri e dell Eufrate, o al mezzodì di Apt 1 * 
mea-Mesene. 

6. — o Chrchkmì , c. sulla riva sinistra 
dell’ Eufrate, rimpetto a Zeugma. 

Apamìna, sj. (Geogr.), nome che trovasi 
dato a qualche territ. dipendente dalle citta 
chiamale A pome a. 

Apami'a, sf. (Geogr.), c. o borgo del pae- 
se dei Parti. Tolnm. 

Apàmis , sf (Geogr.), nnt. nome della cit- 
tà di Lampsaco. Stef. di Bisanzio. 

Ap am alari s , sf. (Geogr.), c. della Siria, 
sulle sponde dell’ Eufrate. 

Apanaig-Polam , sf. (Geogr,), c. dell* In* 
dost. , nell* ant. prov. di Bambinai o Salem. 

Apancómw a , add. f. (Mit. e I^ett. ) (v. gr. 
da à'wéyya, strangolare , strozzare , cioò 
strozzata ) , sopraouome di Diana dovuto a 
questo avvenimento. De fanciulli giuncando in- 
torno al tempio della dea , passarono una cor- 
da attorno al collo della Sua statua , e la ti- 
rarono. Questo scherzo fu preso seriamente, 
c i fanciulli furono lapidati. La dea in puni- 
zione di tale crudeltà mandò una malattia che 
faceva abortire le donne , la qnale non cessò 
se non dopo di avere , [ver ordine della Pizia , 
rendati gli ultimi onori ai fanciulli uccisi» 
Paus. 

Apanii.iv , sf. (Geogr.), C. d’ Afr. , nella 
Libia , verso le colonne d’ Ercole , in opposi- 
zione a Cadi. 

ArsNOMjUu , o ArsNOsMA , sf. (Geogr. )!i 
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Vili, e fiori o sulla costa iettcnlr. ddTis. Santo- 
ri n , noli’ nrcipel. greco. 

Apanotach , sm . ( Geogr.), borgo della 
Romelia* 

Ari nt a, o Apawte, sf. (Geogr.), ant. pror. 
del continente dell* Am. meri!., fra il lago di 
Parimi ed il f. delle Amazzoni. 

Apa.nterosìa , sf. (Hot.) (v. gr. da «Va, 
qvrep. dinotante separazione, ed av$H$à , an- 
tera ) , nome dato dal prof. Re nel suo Sog- 
•già teorico-pratico sulle malattie delle pian- 
te al genere II della a. 1 classe , la quale con- 
siste nel difetto degli organi mascolini od an- 
tere ; ed è opposta all’ altra chiamata andro- 
mania. 

ApantomanzIa , sf. ( Divi». ) ( v. gr. da 
dteavrtpv » presentarsi ), di vi unzione tratta 
dagli oggetti che si presentano all’ improvviso. 

Apantropia , sf. ( Med.) (r. gr. da asro « 
Ida , lontano , ed affante;, uomo ) , avver- 
sione per la coaqiaguia degli uomini , e incli- 
nazione per la solitudine. Roti. 

Apànus , S. com. ( Geogr. ) , c. dell 1 Analo- 
ga , sul Meandro. 

Àpapo , o Àpafo (il Grande ), sm. (St. 
ant.), vigesimo de’ re tebani d’Egitto, succes- 
sore di Pamnio ranno 3072 del periodo Giu- 
liano, 164* ut. G. C., il quale regnò cent’an- 
ni, secondo Monetane , soprannomiualo il Gran- 
de , probabilmente per la conquista del regno 
di Mcmfi che gli viene dallo stesso attribuita. 

Aparcài , sf. pi. (Leti.), nome che dà 
Pausania alle primizie o offerte che gl’ Iper- 
borei mandavano a Deio. 

Aparczia , sf. (lzett.), regno immaginario 
‘del settentrione. 

Aparczii, sm. pi. (Lett.) , popoli favolosi 
settentrionali dell’ immaginario regno suddetto. 
( V. St/p/d. alla St. dì Luciùn. ) 

AparscÒRETo , add. e sai. (Med.) ( v. gr, 
da a prir. , e ara^tr) oq in , consolazione , da 
•sr*pw>p fi'ot, consolare ) , nome che si «là a 
coloro che sono inconsolabili , desolati , e che 
non (tossono darsi (tace (ter qualche disgrazia 
loro accaduta. Cast. 

Apakgia ( gr. «Varf}7fl), sf. (Dot.), nomo 
di una pianta die non ci •• nota. — Dnlcca in- 
pio e Scopoli lo impiegarono per indicare una 
* perle di hieracium. Don. 

Apari , .\f. (Geogr.), c. sulla costa scttenlr. 
di Lucori , una delle Filippine. 

2 . — c. d* Afr. , fra il f. Ampsaga e la 
ritta di Tabracn. Tolotn. 

ApIria , sf. (Geogr,), ant. pror. dell’ Am. 
meriti, nel Perù , presso il f. delle Amazzoni. 

Aparina , AparIne, o Attaccamani (Ga- 
lium aparine Lìn». ) , sf. ( Bot. ) , pianta ili 
steli deboli, erbacei, quadrangolari, ramosi, 
che si attaccano alle piante vicine : ha 1« foglie 
lunghe , lineari e spuntonate ; i fiori piccoli , 
bianchi , laterali , peduncolati , ed i frutti ro- 
tondi t («elusi. Dalla radice di questa pianta ai 
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Ime un sugo elio tinge io rosso come la rab- 
bia. Gait.. 

Aparitìi , sm. pi. (St. ant), popoli ohe 
facevano parte della Satrapia , e che pagarono 
al re di Persia trecento talenti. Erod. 

Aparxi , sm. pi. (St. ant.), popolo che 
Strabone pone in vicinanza all’ lit ania , sulle 
sponde del Caspio. 

A parte (lat. seorsirn ) (Drammat.), roco 
adottala dagli Italiani , Francesi e Spaglinoli 
(>er giustificare ciò che un attore dice, «li ma- 
niera che possa essere inteso dagli spettatori, 
ma che si suppone non esserlo dagli attori. Ale. 

Aparténi , sm. pi. (St. ont.), popolo delia 
Sa emazia , verso la Palude Meotide. Plin. 

ApvuThósi , sf. (Med.) (▼. gr. da clro , 
da, ed ap3f0*r t articolare, cioè articola- 
zione che si può fare liberamente da ogni par- 
te), articolazione mobile fatta dalla testa di 
alcune ossa in ima cavità |uu o meno profon- 
da , per cui questi |»ossouo fare dei movimen- 
ti in più maniere. Cast. 

Apasci , sm. pi. ( St. mod. ) , popoli del 
nucro Messico , fra il f. delle Canne c quello 
degli Apostoli. 

Atassi , sm. (Geogr.), f. «Iella Cirrassia. 

A passo , s. com. ( Geogr. ) , t. del Messico. 

ArATcmv , sm. (Geogr.), bórgo della Rus- 
sia asint. , nel -or. d* Irkoutsk. 

Apatchka , sf. (Geogr.), borgo della Rus- 
sia eur«»p. , nel gnv. di Orenlnirg, 

Apatìa ( truffa ) , sf. ( Mib ) , disi drlb 
quale Luciano pone il tempio nella città del 
Sonno. 

Apatìi , sm. pi. (St. ant. e Leti.), nome 
che qualche interprete crede «loversi sostituirò 
a quello di Tfapatei , clic Tolomeo impiega on- 
de disegnare un jtojvolo dell’ Arabia felice. 

Apath-Taiva, sf. (Geogr.), borgo del- 
I* Ungh. , nel comitato «li Borsod. 

Apati (Iasz), sm. (Geogr.), alir«i borgo 
dell’ Ungh. , a poche leghe «la Iasz IVreny. 

Apatìa, sf (Med. e Filos.) (v. gr. da et 
prir., e , pass torte, affezione, cio« 

disappassionate zza), insensibilità fisica e mo- 
rale che accompagna assai frequentemente In 
affezioni sopopose , e qualche volta le febbri 
adinamiche e atas.>iehe. — Essa è aurora la 
sorte di coloro che sono dotati di iiu tempe- 
ramento flemmatico e pituitoso. Diz. se. med. % 

Apàtica, sf (St. nat.) (v. gr* eiiui. c. a»), 
nome dato da Lamarck alla prima divisioni» 
degli animali hivertcbrali , i quali mancano di 
forma simmetrica , di sensi apparenti , di mi- 
dolla longitudinale , di cervello , di vero sche- 
letro. 

2. Le classi che coropongon questa divisione 
sono: gl infusori, i polipi, iradiari, \ vermi. 

Apàtico, ca, add. mf.-pl. ci, che (Med.) 

( r. gr. elim. c. fi. ) , che non «* commosso da 
passione, insensibile, spassionato. Air. 

9. (Su uni. ) Animèdi apatici. V. Apatica* 
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-Apati* , sm. (Geogr.) , borgo delPtJugh. , 
nel comitato di lìacs , sulla rìra sinistra del 
Danubio. 

Apatista, sm.* pi. sti (Leu.) (v. gr. etim. 
c. a. ) i nome che si dà a coloro che sono tran- 
quilli e senza passioni. Aia. 

Apatisti, sm. pi. (Lett.), noma di tino, 
cel. accademia, fondata in Firenze l'anno i 63 i 
«la Agostino Coltellini oriomlo bolognese , ma 
nato in Firenze. ( Tir ab. Si. della Leti. ita/. ) 

Apai+tk, sf. ( Chim. e St. nat. ) (v. gr. «la 
avara» , condurre in errore ) , nonio date 
da "Werner ad un fossile composto d’acido 
fosforico e di calce , perchè è stato confuso 
hi nga tempo con alcune sostanze che gli ras- 
somigliano a prima rista, ina essenzialmente ne 
d ineriscono. Kiaps. 

2. E ima varietà della calce fosfatica , che 
trovasi in prismi corti e troncati limpidissimi , 
verdi -violetti o azzurrognoli , e che sovente 
rinvienti no’ filoni delle montagne primitive , e 
massima in quelli di stagno. Ilosst. 

Apatobk ( v. gr. senza padre ) , add. co ut. 
(Leti.), noine clic vien dato talvolta alla Na- 
tura ( Physis ) negl’ inni orfici. 

Apatshinsk , sm. (G.rogr.), stabilimento «iel- 
la Russia asini. , nel Kazntschatka , sulla Bol- 
chaja o Bolskhaja. 

Apstubeóse , sm. (Cronol. e Lett. ), mese 
dell' anno jonio , chiamato eoo tal nome a co- 
pione della festa delle Apaiurie . Esso comin- 
ciava il 24 di novembre. Noel. 

ApaturLl, add. f. (Mit.) (v. gr. ila direi» 
r a , frode , e dv arata , ingannare ) , uno 
de’ soprannomi di Venere per avere con ingan- 
no fatto uccidere i giganti da Èrcole , da lui 
fatto nascondere in una caverna. Strali. 

2. — soprannome pure sotto il «piale Pai- 
Inde aveva un tempio nell' is. di Sferia. Noel. 

A p A tibie, sf. pi. (Lett.) ( v. gr. elim. c. 
s. ) , feste die in onore di Racco si celebrava- 
no in Atene nel mese di piane psione , delle 
quali Nat. Conti l. 6 della Mitologia , e Cor- 
sini dissert. i 3 ne danno l’ origine e la descri- 
zione. 

ApvtukIo , add. m. ( Mit. ) ( ▼. gr. etiin. 
c. s. t cioè ingannatore ) , soprannome di Gio-. 
ve. Noel. 

Apati'bo , sm. ( Lett. e Geogr. ) , Rome di 
un tempio insigne di Venere in Fanagoria cit- 
tà ragguardevole del Bosforo Cimmerio , allu- 
dendo alla suaccennata strage de' giganti. Strali. 

Apaulia , qf. ( Lett. ) ( v. gr. da darò , di- 
notante separazione , e«! aùìè , sala o stan- 
za ) , terzo giorno della solennità del maritag- 
gio , cioè quello nel quale la sposa , ritornando 
nella casa paterna , era separata dallo sposo. 
Noel. 

A pa va linci , sf. (Geogr.), c. posta da 
d Anviile nella Partiana , o paese de’ Parli, co- 
lutale già della rontr. chiamata Apavacùcena, 
p Apavortena . 
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Ar avèrtici , sf. ( Geogr. ) , ant. c. dell’ Ir» 
conia. 

Apavortèna » sf. ( Geogr. ) , nome di una, 
contr. d’ As. , nella Partiana , o paese de* Par- 
ti, all'or, del mar Caspio. 

Apchbb , sm. ( Geogr. ) , vili. «li. Fr. 1 neh 
di pari, del Puy-do-Dùnie , presso Rioni. 

Apchehov , o Abchkron , sm. ( Geogr.) , Hi- 
str. delle Georgia , nella Russia , che compre»-, 
«le la penis, di Apchoron , ed ha per capoluo» 
go Rakou. 

A pc 111 e k , sm. ( Geogr. vili, d# Fr. , nel- 
la Linguadoca. 

Apchon , sm. ( Geogr. ) , altro vili, «li Fr. ,, 
nelP Alvernia. 

Are* , o Arri . , sm. ( Geogt^ ) , borgo, dcl- 
1 ' Lugli. , nel comitato di lieve*. 

Ape. Ara, o Pécchia, sf. (Entomok), ge». 
nere d'insetti dell* ordine degl’ imenopteri , tuia 
cui specie, V ape mellifica , è «juella. chi; som-, 
ministra il micie c la cera. 

2. Questa specie ha le mascella «lentate , 
«piatirò zanne, la lingua fessa, incurvato, e si- 
tuata Ira «lue guaine fornite di due valvole: lo. 
antenne sono tronche e le ali piaue. G. B. 

3 . ( Astron. ) — costellazione meridionale , 
chiamata anche mosca endiana ( Ut. muse a , 
apis ) , che nou si vede in Europa. Coptieoo 
«inauro stelle , tre delle quali di quarta gran- 
dezza. DlZ. MIT. 

4 ( Iconol. ) — geroglifico della fatica e deh*, 
l'industria, dell' obbe«lieuza e deK’ adula/ione , 
la cui voce è soave, ma nasconde un laccio , 
c dell' eloquenza persuasiva. — • Presso «li aiK 
tichi X ape era immagine delie colonie. Noel. 

ò. (Geogr.) — picc. c. dell’ Hannover, nel 
due. di Oldcnburg. 

ApÉa , o HapÌa, sf. ( Geogr. "), una delle, 
nuove Ebridi, uelP arcipel. dello Spirito Santo, 

Apeàuko, sm. (Geogr.), mont. del Pelopon- 
neso, a dieci stadj dalla città di Stim palla. Pliu. 

Apkchéma, sf. ( Cliir. ) ( v. gr. da dirà , 
da , cd tìfica , suonare , cioè risonanza , e 
propr. il suono fatto dall’eco), specie di fral» 
tura d’osso superficiale, prodotta «la istrumep- 
to contundente , la quale si fu in una parte 
distante od opjtosta a «pieliti dove è stato dato 
il colpo. Bertr. 

Apedagògeto, sm. (Leti.) (▼. gr. da « 
prir., mali, vaiàò$, fanciullo , ed con - 

durre ), propr. significa quel fanciullo che non. 
ha ciò lo istruisca. Don. 

2. E dicesi ancora di chi non sa regolarsi* 
ni reggersi nelle sue azioni. Id. 

Apedksìa, sf. (Lett. e Grainm.) (v. gr. da 
a prùr. , e tùli dia , instiluzione , educazio- 
ne de fanciulli, da Tondi», insegnare, istruì* 
re), maucanza d'instituzione od educazione. Id !» 

2. Significa altresì scorrezione di lingua, es- 
sendo che la prima facoltà che s'insegna a' fan- 
ciulli è la grammatica, ossia la facoltà di bep 
parlare. Id. 
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JlpKMOTMaio , sm. (Leti.) (r. gr. ciiin. 
€• s«), ignoranza «Ielle Intere. Bon. 

ApkoÌuto , add. e sm. ( Le». ) ( v. gr, 
ciiin. c. s. ), illitterato, ignorante. Id. 

Ariani, sf. ( Med. ) (v. gr. da a priv., e 
mais, nraijòf , fanciullo , fistio ) , privazione 
di figli, sterilità. CtST. 

Àpici , sm. pi. ( Lett. e St. ant. ) , nome che 
qualche interprete di Tolomeo sostituisce in luo- 
go di Sa paesi , |»upoto dell* Etiopia , sotto 
r Egitto. 

Arsisi ( a pei/' a irsuta Laos. , slonnea den- 
tala Limi.), sf. (Hot. ), albero sempre ver- 
de, il cui tronco ha 7 in 8 piedi di altezza ed 
uno di diametro: corteccia molle, grossa e fi- 
brosa; rami iucliuati , sparsi, distesi; foglie 
gli., distiche, avvicinate, bislunghe , appuntate , 
Cuoriformi, addentellale, retate, pelose al «li 
»oUo; fiori gialli, allerti in istella, iu grappoli 
opposti alle fivglie e com|>osti; indigeno della 
iiujana, nell’America inefìd. Dum. 

AiKipàsiE, o Ariftisis, add. e sf- pi- (Mit.) 
( v. gr. da a prie, c vii per Wfetf, ter- 
mine, limile, cioè illimitate ), nome dato al- 
le Parche da’ Greci perchè filano i destini de- 
gli uomini di tutti » paesi. Noti. 

Arduo, s. cum . (Geogr.), picc. c. diSrez.» 
nella Dalecarli*. 

AreLBt'si, sf. (Geogrw), is. dell’ A*., mlja- 
Ceute alla l'atnfUia. Tulom. 

Apìler, sm. (Geogr.), vili. d’AI., uel dna 
di Brema. 

ArsLeitM, sm. (Geogr. ), vili, nell’ c*-cir«v 
di West falla. 

Artuórs, sm. (Auemol.) ( v. gr. da dirò, 
'da, c«l n\io;, sole), nome «li vento che spi- 
ra dall’orienre equinoziale, cioè dalla parte do- 
ve si leva il sole, detto altr. sus solano. Martin. 

Apkliótids, sm. (Geogr.), luogo dell' E- 
gitto, ore dimorò Scipione. 

Arcui, sm. ( Lett. ), nnt. geografo e sto- 
rico di Cirene , autore «li alcuui Commeniarj 
di Delfo , citati da s. Clemente Alessandrino ; 
ed è forse lo stesso che Ateneo chinina A poi - 
la, autore della geografia del Pelo|M>uneso. Voss. 

a. — famoso, scultore, mentovato da Plinio 

</ 34 . 8) 

Arcuici , sm. pi. ( St. ani. ) , po|ioli elio 
Plinio afferma avere ooL esistito fra gli Sciti , 
e che non esisterono più ni suo tempo. 

Afilli, sm. ( Biogr. e Lett. ), il più famo- 
so di tutti i pittori dell' autichità, contempora- 
Vieo di Alessandro >1 Grande , il quale aveva 
tuia si alla idea del suo ingegno , che pnbblicù 
un editto dichiarando di non vuler essere di- 
pinto se non da Aprile, non pcrinulteudo se 
non a Pirgotele il* inculerò le suo medaglie , e«i 
o Lisippo dì rappresentarlo in brouzo. Egli non 
lasciata mai trascorrere giorno senza esercitar- 
si sia colia matita, sia col pennello, tanto per 
conservare la mano libera o leggiera, «pianto 
per 1 «effeminar si sempre più nella sua arte , 
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ciò che la dato luogo al proverbio: nulla dies 
sine linea. Plin, 

а. Apcllc, tei. attore tragico al tempi di Caliga 
la , presso il «pialo fu egli accetto |*er modo , 
dio venne annoverato tra gl' ialimi suoi favor* 

ti. Svet. 

3 . — discepolo di G. C. , mentovato da 
s. Paolo (Aon, 1$, 10 ) , il quale diresi chi 
soffrisse il martirio a Smirue in cuoi pagaia di 
s. Luca. Moc. 

4 - — • diicejiolo dell’ eresiarca Marciooe , ver- 
so b metà del 11 sec. , il quale ammetteva due 
princip), l’uno buono, Peltro malvagio, questo 
creatore del basso mondo ed autore della leg- 
ge, quegli autore delTe vangeli© e redentore del- 
V uuiverso ; «lai che si scorge eli’ egli ai acco- 
stava alla dottrina del suo maestro, ma non 
credeva perù come lui, che G. C. avesse j»ce- 
so uu corpo fantastico: tuttavia |>er sua ren- 
derlo dipendente dal princi|iio creatore , «liceva 
che G. C. crasi formato un cot]ks di )orù 
tratte da tutti i cieli, |ier i quali era passato 
nello scendere in lerrn, e che iati risalire ave- 
va restituito n«l ogni cielo quel che uè aveva 
preso, negandone perciò la reale rii ur rezi 000. 
Euseb., lì aro n. 

5 . ( Anat. ) — o Atau'(v. gr.-lvt., cioè 
dal gr. a priv., e dal lat. pelli S , pelle ), sta- 
to del prepuzi», eh’ è troppi breve per copri- 
re il ghiande, s<*comlo Vo*el ; e retrazione, o 
| piccolezza di qualunque altra appendice molle, 
secondo Sugar. 

б. — uel primo sign., epiteto applicato (ai- 
ora agli Ebrei, a motivo «Iella loro circoncisione» 

Apkuìo, ri, add. nif. ( Leti. ), di Apcl- 
le, col. pitture greco. Salvini. 

Aj’LLlicùxe, sm. ( Leu.), nativo di Teo u 
ciltadino adottivo di Alene , inclinato alla filoso- 
fia ed oli* erudizione. Acquistata da |«rima <« 
gran prezzo la biblioteca di Aristotele con pa- 
recchie altre di rinomatissimi filosofi , portò fa 
sua smania nell’acquisto altresì degli scritti e«l 
oggetti più rari d'antichità ateuùr-y? , facondi», 
por mano jh.t fino negli archivi piò reconditi 
di quella gelosa nazione, la «piale, fattane ac- 
corta , lo avrebbe ni certo punito di morte , se 
non si fosse egli sottratto opportunamente coffa 
fuga. Ricovralod a Deio , dovette «piolrbe tem- 
ilo oppresso que’ preziosi scritti abbautlonare io 
balia de" Romani , che per sorpresa se ue r«»- 
soro |iadroni sodo il comando di Siila, else li 
face trasportare in Roma nella clxxjii olimpia- 
de, l’ anno 67 av. l'era cristiana. Mom. 

ApellÌti, sm. pi. (Si. cccl. ). eretici del 
il sec., seguaci degli errori dell'eresiarca A- 
prilf. Id. 

Amò (gr. «TàXcf), sm. (Clùr. ), ulcere, 
piaga. Cist. 

Ari mio , add. m. ( Mk. ) ( v. gr. da m 
priv. , e mina , danno , o cosa m>cevolc , 
cioè innocuo, e iu questo caso benefico, li- 
berale ), soprannome di Giove. Nwi- 
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Apemòsins, sf (Mit. ), figliuola di Creto, 
uccisa da suo fratello Aitemene con un calcio, 
allorché ara incinta per opera di Mercurio. Nubi. 

Àpenburc, ( Gauss ) ( lat. Apenburgum ) , 
S. com. ( Geogr. ) , picc. c. , ora borgo degli 
St. pruss., nel Magde borghese. 

Apìndbnthaj., sm. (Geogr.), vili nell’ex- 
circ. dell’alto Reno, nell’ H ansia. 

Apìnb, sm. (Leti.), sorta di carro ricca- 
mente ornato, aul quale in certi giorni porta- 
tane* io processione le immagini degli dei, ac- 
compagnai idolo con canti, inni e danze, chia- 
mato da' Latini The n sa. Nokl. 

Apsnesta, sfi (Geogr.), c. della Daunia , 
nella Magna Grecia, all’or, della peni*, che 
forma ciò che chiamossi il tallone d Italia % 
e eh’ è in parte l’ esteuaionc del monte Gargano. 

Apenìna, sf. (Mit.), divinila de’ Galli. Norl. 

Afeniautismo, sm. ( St. ant. e Giurispr. ) • 
( v. gr. da «Vi, lontano ed iuteu/rec, an- 
no ), specie di pena presso gli antichi, alla 
quale andavano soggetti coloro che avevano com- 
messo un omicidio involontario, la quale consi- 
steva nell'esilio dalla loro patria per lo spazio 
di un auso. Boti. 

A penna, awerbìalm. ( Lett.) , dicesi di te- 
sto o codice, e vale scritto , contrario di stam- 
pato. Ca. 

Apenhìni, o Appennini ( lat. Apenninus 
mone), sm. pi. (Geogr.), catena di mont. 
che dividono 1* It. in tutta la sua iungbesxa , 
dall’ alpi sino all’estremità più merid. del regno 
dì Napoli. — L’ altezza degli ape n nini è mol- 
to inferiore a quella delle alpi, poiché si Taluta 
che queste mont. non abbiauo in generale che 
tin’altefcxa presso a poco di 66 o tese. — So- 
gliono comunemente dividersi in sei parti, che 
preodono i nomi- diversi dalla loro geografica 
rispettiva posizione , e sono : l ’ a pennino set - 
lenir. , X ape n nino centrale , il sub-a penni- 
no toscano , il sub-apennino romano , 1 ' ape n- 
uino merid . , ed il sub-apennino vesuviano. 

Apemràdk, o A pene òde (lat. Apenroa) , 
sf. (Geogr.), picc. c. e porto di Dan., nel 
due. di Sleswig, sul golfo del Dome stesso. 

Afensbn, sm. (Geogr.), vili della bassa 
Snss. , nel due. di Brema. 

At8Nti*m£nk (gr. eivivòinrpsw ) , sm. 

( Aivat. ), intestino retto. Cast. 

A prpbìa , sfi ( Meil. ) ( r. gr. da a priv. , e 
nrt^ic , digestione , cioè indigestione ), di- 
fetto di digestione, prodotto da mancanza di 
calore e succo gastrico. Diz. se. med. 

Apbba, sf. (Bot.) (v. gr. dosi priv., e 
nritfosi , mutilare , troncare , cioè non muti- 
lato , intero ) , genere di piante graminacee , 
cosi dette per avere la gluma o paglietta fiora- 
la intera e terminata da una 6eta. Bon. 

A paranti, sm. pi. (Su ant.), popolo no- 
minato da Plutarco , che Are aver abitato la 
contr. chiamata A penanti a, nella Tessaglia. 

. Apebàntia, o Apbrànzja , sf. (Geogr.), uo- 
Dis. cucici . 
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me dato da d' Amili* alla divisione meriti, del- 
la Tessaglia, nella quale l'Achekio aveva la 
Sua sorg. 

Apsrìa , s. prom. (Zool.), animale quadru- 
pede del genera dell’ ago/i, che trovasi nel Bra- 
sile , il quale partecipa delle forme del coniglio 
e del ratte ; ha circa un piede di lunghezza , 
e sette pollici di circonferenza. Burr. 

A ieri ant acre , add. e sf. pi. ( Bot.) ( v. 
gr. <là a priv., nrtfl , intorno, e av9oc, fio- 
re ), famiglia di piante che hanno dei fiori 
dioici, senza calice e senza corolla. Bon. 

Afebikntk, add. com. (Med.) V. Aperitivo. 

ApebiÓpoli, sm. { Geogr.), c. Uellis. di 
Camiia, nel territ. di Canea. 

A peri spi rm ATI-, add. m. pi. ( Bot. ) ( v. gr. 
da a priv.,'*rjfl/, intorno, e <n riffa*, seme , 
embrione ) , denominazione di qne' semi cha 
sono privi di perisperma, o di quell’involucro 
che circonda l’embrione. Uirbel. 

Apfristomi , add. e sm. pi. (Bou) ( v. gr. 
do se priv., enfi, intorno, a erótta, boc- 
ca'), nome dato da Medivi g ai muschi che 
mancano di peristorna. 

Aperitivo, e A peri enti, add. e sm. (Med.) 
( v. lat dal v. aperio , is , aprire ) , agg. di 
rimedio che ha la proprietà di aprire gli einun- 
torj del corpo, che sollecita le secrezioni e le 
escrezioni. 

Aperitto, add. e sm. ( Med. ) ( v. gr. da 
a priv., e mi ferrei, o rrifta-occ, superfluo ) , 
epiteto che gli antichi davano a que’ cibi che 
credevano rendessero pochi escrementi. Cast. 

Apbrópia, sf- (Geogr.), pure. is. del mare 
Egeo, rimpetto al proniont. Buportmoa* in Ar- 
golide. Pisa. 

Aperto, ta, add. irf. (Mit.), soprannome 
d’Apolliue, perchè ei Ava i suoi responsi so- 
pra un tripode scoperto. Norl. 

2 . ( Pili, a Bis. ) — agg. di colore , chia- 
ro, vivace, contrario di scuro ; di lume, con- 
trario di serrato ; di disegno , largo , facile a 
chiaro. Vas. 

3. ( Granirli. ) — agg. di vocale , pronun- 
ziata a bocca larga, contrario di stretta. Alb. 

4* ( ldraul. ) *— agg. di lago , quello ebe . 
oltre le proprie acque, riceve le acque fore- 
stiere, e tutte o parie di esse ne tramanda 
fuori. ld. 

6. ( Bot. ) — agg. di antera , quella che si 
apra o dall’ alto al basso , oppure alla sommi- 
tà, o ai Lati; di calice , quello che forma un 
angolo retto col centro dei fiori, ovvero se i 
suoi temili si discoetano fra loro ; di pericar- 
pio , quello che suole naturalmente a una cer- 
ta epoca ed in morto determinato aprirsi ; di 
foglia, di pastocchia. % di rami. V. Allarga- 
to. Bbrt. 

6. (T. dell'arte distili) Fornello a vento 
aperto, quollo in cui l’aria opera meramente 
senza ajuto di mantice. Neri A. 

j. ( T, de’ cardai. ) Cardi aperti , e fùrx* 

6l 
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tati , chiuMiì quelli i cui «lenii *0110 troppo 
•toccati , contrario «li serrati. Al*. 

8. (Mario. ) Essere alC aperto , trovarsi 
dirimpetto ad alcuna cosa, come, alf «Mitrata di 
no porto, di una rada, o di un fiunu. «Sav. 

A pesti’ sa , sf ( T. di varie scienze ed ar- 
ti ) , spaccatura , fenditura , spiraglio , o foro , 
o spazio vuoto in qualunque cosa, che dorreb- 
be essere continua. — i *e aperture minori 
pr eudono anche il nome di crepaccio , crepa- 
tura , screpolo, pelo, buco, pertugio. Le mag- 
giori dironsi varco, valico , passo , adito , en- 
tra la , ingresso , callaja , bocca , imboccatu- 
ra ec. — Nell’ architettura diconai luce, pof- 
Sa , finestra , cammino ec. Al». 

2. (Geom.) — spazio compreso tra due 
linee, che vicendevolmente s' inclinano per fur- 
■unr un angolo. /«/. 

3 . ( Mus. ) — sinfonia , da cui si db prin- 
cipio al dramma, hi. 

4 . ( Mario.) — ( in Venezia sfondro ), pic- 
colo stretto fra due prominenze o montagne, Sav. 

Aris* , o Aris* ( lat. Apesantus ) , sf. 



A pesa n zio, o Atesìnzio, add. m . ( Mit. ) , 
soprannome di Giove, preso da Apesa o Afe- 
or a, moni, di Nemea suddetta, che gli era con- 
sacrata , e sulla «juale Perseo fu il |irimo che 
gli sacrificò. Flirt. 

Apralo, S. coni. ( Geogr. ), città ì cui abi- 
tanti trovaronsi all' assedio di Troja. ( Om. 
IL I. a ) 

Apetale, ndd. e. sf. pi. ( Bot.) ( v. gr. da 
« priv., e virxXov, pelalo, foglia ), nome 
dato »la Ealler nel metodo che ha proposto 
|ier la divisione delle piante, ad unn divisione 
«li esse , che comprende tutte quelle i di cui 
fiori non iranno corolla o petali. Bekt. 

ApetalIa, sf. ( Hot. ) ( v. gr. «tiro. c. a.), 
mancanza ne* fior» di petali o foglie. — Ve a’ ha 
di (Ine gradi : nel primo rinviensi un solo in- 
volucro floreale intorno agli organi sessuali , 
come nel giglio , nel dafne ; nel secondo, nes- 
suno involucro intorno agli slami ed al pistil- 
lo, reme nei salici. 

Apetausmo, sm. ( Bob) ( v.gr. etim. c. s. ), 
specie di malattia astenica costituente il jtt ge- 
lare della a. * elisie del Saggio teorico-pratico 
tulle malattie delle piante del prof. i\e. la 
quale consiste nella maucauza delle [Mirti della 
corolla, per diletto di calorico. Best. 

Aiutalo, la, add. mf. (Boi.) (v.gr. etim. 
r. s. ), agg. de' fiori che non hanno toglie o 
petali; come diconsi petalodt «judii che ite so- 
no douii. Alb. 

Apstma, tf. (Geogr.), ant. C. della Betica. 
Straf>. 

Aeptòvi, 0 Armisi, sm. pi. (St. mod. ) , 
popoli dell' Ani. memi., nel Brasile, in vicinati- 
la di Puerto Seguro. 

^iid co, add. m. (Dot.) (v. gr. da a priv,. 
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e vuixn , pino, sorta d'albero resinifero), epi- 
teto dato da Teofrasto a quegli alberi che dou 
tramandano resina . come fa il pino. Cast. 

Aràirrc, add. f (Mit. e Leu.) ( v. gr. da 
a priv. , e va i$o/ua/ , esplorare , indagare , 
cioè sconosciuta ), soprannome della Fortuna , 
la quale fugge in ellètto assai sovente alle ri- 
cerche degli uomini. Nobl. 

Afre , sm. ( I .ett. ) , sorta di berretto che 
portavano in Roma i Flamini cà i Salii , attac- 
candoselo di sotto il mento con due cordoai 
perchè tenesse meglio. Val. Mass. 

Apexàbo, sm. ^ Lett. ), uno degl' intestini 
della vittima, pieuu di sangue. 

ApLàltebn, sm. (Geogr.), signoria eoo cast, 
nel due. di Corniola. 

Apfelstsdt, sm. (Geogr.), picc. vili, d* Al. , 
nel due. di Sass.- Gotha. 

а. — o Affslstait, f. del due. suddetto, 
che si getta nel Gcra, a due teglie da Erfurt. 

Arma, sm. (Bibb.), israelita della tribù di 
Beniamino, uno degli antenati di Saule primo 
re d’Israele. ( 1 Hcg. 9, 1 ) 

Arasi* , sf (Geogr.), una delle is. d’As. , 
al mezzodì di Marinara , uri mare di questo 
nome. 

AraTOLA , tf. ( Geogr. ) , picc. is. dal mar 
di Oman , sulla costa del Beloutchisian. 

Aphuaguiàsj, sf. (Geogr.), c. della Guinea 
sup., che dà il suo nome ad un territ. difen- 
dente dal r. di Achanti. 

Ari , sm. (Mit. egix. ), ro d’Argo, figlio di 
Giove e di Piiobc, il quale avendo ceduto il 
trono a suo fratello Egiaico , passò in Egitto 
soyo il nomo di Osiride e sposo Iride. Dicesi 
eh egli insegnò agli Egix} l'uso della medicina 
e lai maniera di [ùantare la vite. Egli governò 
l'Egitto con tanta dolcezza, elio i poj»oli io ri- 
guardarono come un dio, e dopo ia sna mor- 
te venne sdorato sotto la figura di un bue , 

I «erchè cred evasi che uè avesse preso la forma, 
(ter salvarsi con gli altri dei, allorché furono 
vinti da Giove. Apollod ., Plin. 

2. ( St. cuit. ) — • re da' Sic ioni, figlio diTel- 
chide. Paus. 

3 . — figlio di Giasone, il quale rovesciato 
dai cavalli di Etolo uè' giuochi funebri che si 
celebrarono sul sepolcro di Azan, morì in con- 
seguenza della sua caduta. Id. 

4 - (Geogr.) — ■ sf., is. del grand’oceano 
nell arcipel. dello Spirito Santo. 

б. ( Leti. ) — sf. pi . , nutrici di Giove, ono- 
re che venne loro impartito dagli antichi , per- 
chè nell’antro Unirò, ov’ era stato nutrito Gio- 
ve, erari uu’aruia di api. Pirg., Colum. 

6 . — nome dato alle sacerdotesse di Cere- 
re; e per estensione a quelle altresì delle altre 
divinità, perchè erigeva*! da esse f attività, la 
vigilanza e la purità delle api. flìost. 

Am, sf. (Geogr. e Leti. ), ant. nome del 
Frioponneso ( dapprima detto Egialea da Egia- 
Ito figlio d’Inacv e di Meiia figlia dell Occa- 
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jid), fratto da Api o Apide figlio di Fofofteo , 
o da a priv. e vita», bere, attesa l' aridità 
del paese, o da av/Of, pira , pianta che vi 
abbonda, o finalmente da «V<l, lontano , voce 
in questa scuso adoperata nell’ Odiss. ( l. 16 , 
v. itf ) 

2. Api*, c. d^I basso Egitto, presso il lago 
Ma reo tu) e. 

3 . (Mit. ) — la Terra, onorata sotto que- 
alo nome dai Lid j come una potente dea. Erod. 

Amaca*, sm. pi. (Si. mod. ), popolo del 
Brasile, che occupa il ccutro/lella comare» di 
Ariuos, nella prov. di Matto Grosso. 

Ari ih v , sf. (Geogr.), pire. c. pure «lei Bra- 
nde , nella prov. di s. Paolo, presso la sorg. 
del f. che le dà il suo nume. 

Ari ajo, sm. ( Agsjie. ), colui che ha la cu* 
ra ileH'ulveore. Caci.. 

Amàputanc , sm. ( Grn^r. ) V. Reys-Macos. 

Api in*, sm. ( Agric. ) V. Amato. 

a. (Geogr. ) — - o Appiabu, ani. c. rese, 
d A». , mentovata nella vita di s. Gio*. Grisostotno. 

Apiàri a, sf. (Agric.), l’arte e le cure ne- 
cessarie intorno all' api. Aia. 

Amino, e Apiàrk, sm. (Agric.), alveare, 
arnia. ( V. noesi’ ult. voce ) 

A mas, sf. (Geogr.), campagna nell’As. mi- 
nore, verso l'Koiide, mentovata da Polibio. 

A ri astro. u Mi«ori: , sm. (OrnitoL), uccel- 
lo che ha il becco curvato, compresso , sotto « 
sopra^oreoatd ; la lingua merlata alla .sommi- 
tà, c«t i piedi passeggiatiti. Pino. 

2. — capetti se , uccello di colore grìgio, ari 
eccezione delle penne sotto la coda gialle, ld. 

3. — comune, a gurgulio , uccello che ha 
il dorso ferrugineo, il ventre e la coda di co- 
lor verde ceruleo, e la gola gialla, ld. 

4 - (Bot.) — V. Melissa. 

Apiàti, sm. pi. (Sf. anu), popoli da Dione 
|>nsti nella Gali» aquiiamea, soggiogati da Crasso. 

Amcàta, sf. ( St. dell'Iuip, roni. ), moglie 
di Secano, la quale sebbene , per essere stata 
ripudiata alcuni anni avanti la disgrazia di suo 
marito, andasse esente dal sospetto di compli- 
cità nell’assassinio di Drtiso, tuttavia per ven- 
dicarsi di Livia sua rivale, si palesò da sA 
stessa dimmi l’iinp. Tilierio, che le fece en- 
trambi condannare all’ultimo supplirò, l'anno 
3 i di G. C. Tac. 

A. picco, avverbialm. (Marin. ), propr. di- 
Cesi della direzione perfieudirolare di ogni co* 
sa; e parlandosi dell'ancora, quando pende ver- 
ticalmente. Str. 

Àpice (lai. Apici a m ) , sm. ( Geogr.) , bor- 
go del r. di Napoli , nel Principato ult. 

a. ( Bot. ) — (i:»t. apex ), f estremità su- 
periore, o sommità di una parte qualunque di 
una pianta. — le antere vennero dagli antichi 
botanici chiamale col nome speciale di apici , 
o sommità. Bmt. 

A ri ci li a, %/. (Geogr. ), anf. c. d’It. a qual- 
che disi, da Coocordia { nel bYudij 
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A fiero, 'sm. (Leti.), nome di due romani 
famosi per la loro golosità, l'uno sotto Augn* 
sto e Tiberio, l'altro sotto Trajano. U primo, 
eh* £ pur^il piu cel., tenne a Roma pubblica 
scuola di ghiottoneria , e compose un trattato 
sulla maniera di aguzzare l'appetito, col titolo 
de gulae irrita mentis. Plin. 

Apicni, sm. pi. ( Mut. ) ( v. gr. da a priv. , 
e iruxrù( t spesso , o denso ) , uome che gli 
antichi Greci davano nel genere spesso a tre 
degli otto suoni stabili del loro sistema o dia- 
gramma, i quali non toccavano da ale una «parta 
gl’ intervalli serrati, cioè la proslambanomena , 
la nete-sinemmenon e la nete-iperboleon. — * 
Essi chiamavano pure apicno , o non spesso; 
il genere diatonico imperciocché nei tetraeor* 
di di esso la somma dei due primi intervalli 
era più grande del terzo. Bon. 

Amcju, sf. ( Bot. ) ( Vi gr. da a priv. , <• 
nrntfò;, anidro), genere di piante stabilito a 
spese degli aloè , furie così detti- per non et* 
sere elle amare come l’aloè, hi. 

Amdàno, Audvno, o Eudéno (lai . A pàio* 
mas ), nome di un aut. f. della Tessagli a , 
nell* Acaja. Erod. 

A menati , sm. pi. ( St. ant. ), popolo iodi* 
calo da Plinio nell* Umbria, ma min più esi 4 
•lente ai suo tempo. 

Ames, sf (Geogr. ), c. di' Sp. *u Aragona. 

Améto, add. m. ( Chir. ) ( v. gr. da st 
priv., e 'nvi'u , suppurare) , epiteto de’ tumo- 
ri che non vengono a suppurazione. Cast. 

Aì'ignìno, sm. ( Geogr. ) , borgo degli St, 
della Chiesa , a 2 leghe da Àsroli. 

Amico , add. m. ( Chir. ) ( v. gr. dn a priv# , 
e nróov , pus , marcia ), cioè senza suppuri* 
zinne. Cast. 

ApÌlas, sm. (Geogr.), f, della Macedonia j 
nella Pieria. Plin . ♦ 

Amleàto, o Scappellato {fungo), add. nr * 
( Hot. ) , quello di' è rnmicante di cappullo. Bert# 

AmlepsÌa , sf. (Med.) ( v. gr. da cintò, sot- 
to, e 'XauQàvut afferrare ), sinonimo di apo- 
plessia. Cast. 

Apìna, sf. ( Geogr. ), anu c. d’ II. nella 
Damiia, distrutta da Diomede insieme colla cit- 
tà di Trica. Pliu. t 

Apingokiia, sf. ( Oruii ol.) , uccello detto ans 
che > merope , e volgami, gorgoglio. Ai.». 

Àpio, e Àppto, sm. (Bot.) , genere di pianto, 
5 cut caratteri seno: calice intero; petali rotondi, 
ritorti, eguali; frutto ovale striato. Dum. 

2. Si distinguono le seguenti specie : apio 
comune , o ortense , solg. petrosellino , o 
prezzemolo, con varietà a foglie crespe , a 
radice commestibile ; — palustre , volg. er- 
ba sedani n a % con varietà apio sedano , 
volg. se nido ; — prostrato ( specie stranie!» 
e novella, indigena della Nuova-Olanda) ld. 

3 . Queste piante sono frequentali, adoperato 
nelle cucine. La se mensa del prette molo c una 
delle quattro seipeiue calde minori, «d akr «4 
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diuretica. £.a radice del sedano lo è egualmen- 
te, e «li più è sudorifera. Dim. 

Afiocàma, xf ( Geogr. ), f. d'Am., nel Rio 
della Piala. . 

Apióia, o A pòi a, $/! (Geogr. e St. rom. ), 
ont. c. del Lazio, presa dal re L. Tarquinio « 
e le cui spoglie gli servirono a gettare i primi 
fondamenti del Campidoglio. T. Livi a. 

A piombo , e Appiombo . avverLiedm. ( T. 
de murai. ), perpendicolarmente ( dello cosi 
dal piombino, strumento per trovare l' altezza 
de’ fondi o le diritture ) Ca. 

2. ( Coreogr. ) Dicesi che un ballerino ha 
un bel appiombo , quand'egli, spiccato un sal- 
to, discende dirittamente. G. P. 

3 . ( Mus.) Con questa frase s'indica altresì 
precisione di tempo tanto nelle voci, che Degli 
strumenti, ivi. 

Aimónk , sm. (Entomol.) (v. gr. da dv/sf , pe • 
ro ), genere d’insetti cosi detti , perchè la maggior 
parte di essi abitano sugli alberi fruttiferi del- 
l'Europa, e principalmente sopra i jvomacei. Bon. 

2. ( Lett. ) — V. Appio*»:. 

Apìka, sf. (Geogr.), c. dell’As. minore, nel- 
la Licia. Tolom. 

a. — Apàira, o AdapAra, c. mentovata da 
Omero, e che d’Anville pone nella Galazia. 

Arias, o Apìra, sf ( Geogr.), picc. c. del 
r. di Napoli, nel Principato cit. • 

Apikkki, add. m. pi. (Agric.) V. Apirìni. 

AfixxsÓMKI.K, ÓMBLO, J/7 T. ( Chir. ) ( V- gr. 
dn a prir. , nruf*v , nocciuo/o, e judXn, spe- 
dilo, tenta , tasto ), nome dato ad uno spe- 
cillo che serre |»ei mali delle orecchie , cosi 
chiamato perchè nella punta non ha nocciuolo 

• bottoncino ; altr. molo ti de. Cast. 

Apiressìa, sf. ( Med. ) (v. gr. da a priv. , 

• , febbre ), intervallo di tempo che 
possa fra due accessi di una febbre intermit- 
tente. — Essa è completa od incompleta , 
secondo che non rimano alcun sintomo della ma- 
latti® tra gli accessi, oppure so ne sussiste 
sempre qualcuno , come la debolezza, l' inappe- 
tenza, Ja nausea ec. Diz. se. mu>. 

Apiretico, ca, add. mf.-pl. ci, chi, che 
( Med. ) ( ▼. gr. elim. c. s. ), eh’ è senza feb- 
bre ; quindi 

Giorno apiretico , cioè quello dell' inter- 
missione. 

3 . Malattia apiretica , quella che non è 
accompagnata da sintomi febbrili. 

Apìri, « Attiri, sm. pL (St. ont.), popolo 
dell Africa, soggetto all'Egitto, secondo Tolomeo. 

Apirìki , o Apirém , add. m. pi. ( Agric. ) 
(v. gr. da a prir. e arufòr , nocciuolo), de- 
oominaxtoue de’ frutti senza ossi o nocciuoli. Dow. 

Anso, sm. ( MineraL ) (e. gr. da u priv., 

• » trufóf , fuoco , calore ), nome di una 
sostanza minerale, perché è infusibile al can- 
nello ; altr. siberite. Bo*. 

*• (Gwgr.) _ borgo drgli Su dell» £hie. 
•V» a (»oche miglia da Cingoli, 
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ApSrO, ba. add. mf. ( Chim. ) ( t. gr. A* 
a priv., e xbf, nrt/fòf , fuoco , calore ), no- 
me usato in chimica a dinotare la proprietà 
che hanno certi corpi a resistere alla più gran- 
de azione del fuoco ; si non. d’ incombustibi- 
le. Aib. 

Apiróff.iu, o AptRÒroBi, add. m. pi. (Chim.) 
( v. gr. da a priv. , vi/p , Top cc , fuoco , e 
pipar, portare ), denominazione data da Bru- 
go ale Ili a que’ corpi, i quali sono privi della 
proprietà di generare luce e calore , ossia fuoco. 

Apibópodi , add. e sm. pL ( St. nat. ) ( r. 
gr. da cfvf/pop, grande , immense , e toò; • 
nrodìf , piede , cioè piedi senza fine), deno- 
minazione , sotto la quale M. Savigny disegna 
gli animali senza vertebre , n corpo ed a piedi 
articolati, e nei quali il numero di questi or- 
gani locomolili supera quello di sei. Tati sono 
i crostàcei , la aracnidi , ed il primo ordine 
della classe degl' insetti detti miriàpodi. Bo*. 

Ani, sf (Geogr.), c. mariti, all* estremità 
dell' Egitto, sulle front, della Libia, chiamata 
Apia da Erodoto. 

2. — mont. verso il mezzodì della città sud- 
detta nella Libia. Tolom. 

3 . — picc. is. in vicinanza di quella di Cre- 
ta. Id. 

Ansióse, sm. (St. ant.), capitano troiano, 
ucciso daEuripilo, principe greco, iu un con** 
battimento. ( Om. II. L il) 

2. — figliuolo d’Ippaso, il quale recossi • 
Troja alla testa di una truppa di Peoaj , per 
difendere questa città contro i Greci, ucciso da 
Licomedc uno de* capi dell'armata nemica. (£ò. 
Z 17) 

Afitàni , sm. pL ( St. tot. ) , popolo del- 

l'Arabia felice. Plin. 

Aflkrbbcic, sm. (Geogr.), vili, degli St. 
pru ss., nella Westfalia. 

Arie stia , $f. ( Med. ) ( v. gr. da a priv. , 
e riempire, saziare ), avidità, vo- 

racità insaziabile pei cibi, viso opposto mli' a ri- 
tarda. Cast. 

2. ( Filo*. ) — insaziabilità , incontentabilità « 
disordinata cupidigia , per cui l’ uomo non A 
mai contento di ciò che ha , opposto all' alt 1- 
rassla. Bo.v. 

Aplsuro, sm. (Ànat.) (v. gr. da 01 prir., 
e *rAf vfd , costa ) , chi è senza coste. Cast. 

Afluìa , ff (St nat.) (v. gr. da a prir. , 
a nrXuvA) , lavare , nettare , astergere ) , no- 
me dato da Aristotele ad alcuni zoofiti spor- 
chi, e che non si possono nettare. Bo*. 

2. — nome altresì ajjplicato dai moderni ad 
un genere di molluschi. Cuvier . 

Aplito , ta , add. sf. (Med. ) (r. gr. etim. 
C. 8.), denominazione applicata da Ippocrate 
alla lana, che altr. dicesi lana sucida. Cast. 

Aplóckri , sm. pL ( EntomoL ) ( r. gr. da 
ai rXoef , semplice , e xfp aj , corno, anten- 
na ) , famiglia d' insetti dell* ordine dei ditteri , 
stabilita da Dumeril orila sua Zoologia ansz- 
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ittica , t quali offrono , fra gli altri caratteri , 
delle antenne senza peli , isolate e laterali. 

ÀHOClÓHi , add. m. (Lett.) (t. gr. da 
ttVXcof , semplice , e xóttv , tane), «opran- 
nome di ÀnlUtene fondatore della setta cinica, 
che tutti chiamavano schiettamente un cane. 
Noel. 

Apióga , sf. (Geogr.), grosso borgo del- 
T interno del r. di .Whidah , nell’ Afr. occid. 

AplÓma , e Attórno , sf. o m. ( St. nat. e 
Chitn. ) (v. gr. da errXeof, semplice ) f nome 
dato da Hauy ad un fossile conosciuto da po- 
co tempo , e di cui non si è fatta ancora 1 V a- 
ttalisi Questa sostanza ha qualche rapporto col 
granato dodecaedro c colf idocraso. Kurt. , 
Bossi. 

AplotomIa, sf. (Chir.) (v. gr. dn «VXcof, 
Semplice, e rs/u*', incisione ): si chiama 
cosi una semplice sezione o taglio. Cast. 

Aplustro , sm. (Archit. nav. ) , ornamento 
della poppa delle nari romane. Baldi*. 

Apnèa , sf. (Med.) ( ▼. gr. da a prir. ; e 
•gy , respirare ) , so*|>eosione della respira- 
zione ; iiuon. di asfissia , a cui dee essere 
preferito , sebbene sia generalmente meno in 
uso. Die. se. MED. 

a. L'apnea costituisce il genere III della 
5 .* famiglia della l.« classo della Nosologia 
naturale dell’ Alibert. 

Afneolocìa, sm. (Med.) (r. gr. da a 
prie., <r*t « , respirare , e \éyo $ , discorso ), 
trattato delle varie specie di apnea. 

Apneustìa, sf. (Med.) (t. gr. da et prir., 
e troiai , respirare ), sinonimo di apnea. 

Apnoeseissìa , sf. (Med.) (r. gr. da oc prir., 
vvon, respirazione , e , polso), sos- 

pensorie della respirazione e del polso; asfis - 
sla , secondo Swediaur. 

Apo ( gr. erro ) ( Gramm. ) , prep. greca 
corrispondente all' a o ab de’ Lat. , ed indica 
d’oode riene la cosa, od il termine della par- 
tenza , o divisione collo spazio del tempo o 
luogo che lo segue. Si unisce ordinariamente 
colle cose inanimale , come la prep. nretfd 
colle animate , sebbene si usi talvolta l’ una 
per l’altra. 

a. — in (ora d' ave. , significa lungi, lon- 
tano. Bon. 

5 . ( Astron. ) — sm . , nome di una costel- 
lazione meridionale , chiamata anche uccello 
del paradiso. Diz. mat. 

4 - (Geogr. ) — piec. is. delle Filippine fra 
Mindanao e le Calamiane. 

Apobìtaka , sf. ( Geogr. ) , nome alterato di 
Ecbalana presso qualche ant. scrittore , capi» 
tale della Media. Erod. 

Apoba T into , sm. (Lett.) (r. gr. da acVe, 
da, e fiata , o fiat va , andare , camminare), 
tetra, col quale gli antichi intendevano un dis- 
corso od un poema di congedo, fatto da una 
persona che partiva dal suo paese o da qual- 
che altro luogo, in cui era «tato bene nce^ 
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votò o trattato » opposto all’ rpibatcrio , cioè 
al primo discorso che si faceva nell' entrare 
in un paese. Bon. 

a. (Geogr.) Nome altresì che alcuni auto- 
ri hanno dato al luogo oro Noè sorti dall’ tfr- 
ca (significante appunto discesa o sortita ) 
Gius. Ant. giud. 

Apobatmo , sm. (Geogr. e St. ant.) (v.gr. da 
dirà, da, e fiat va, venire , discendere , cioè 
approdare), luogo maritt. del Peloponneso, sul- 
la costa d* Argolide , cosi chiamato perchè , 
secondo la tradizione, ri approdò , l'anno lòti 
av. G. C. , Da nao co’ suoi figliuoli , il quale 
regnò in Argo. Patis. 

Apobataa , sm. ( Geogr., Lett. e St ant.) 
(y. gr.da avi, da, a fio», venire, discende • 
re , cioè discesa ) , propr. significa scala o 
ponticello per cui dalla nave si discende a ter- 
ra ; geograficamente però era , secondo Strabo- 
no , il luogo sul Chersoneso di Tracia presso 
Sesto, dove Serse nella sua infelice spedi zio* 
ue contro i Greci toccò i lidi dell’Europa. 

ApobiÓsi , sm. (Med.) (v. gr. da avo, 
ftrep. dinotante talora mancanza , lontanane 
za, e finiate, vitalità, vita, da fi io * , vi- 
vere), separazione dell' anima dal corpo, mor* 
te. Cast. 

ApoboiÓti , sm. pi. ( St. ant. ) , nazione di 
As. , nell’ Etolia , secondo Stef. di Bisanzio. 

A po bosu e , sf. pL ( Lett. ) ( e. gr. da d vi, 
da , fuori , lontano , e fi#pl { , ara , aliare ) , 
feste presso i Greci , nelle quali non si sacri- 
ficava sull’ altare , ma sulla piana terra o sul 
pavimento. Noel. 

Àpoca, sf-pL che (Lett.), scritta di un 
contratto. Alb. 

Apocalisse, «Apocalissi, sm» (Bibb.’e 
TeoL) (v. gr. da eivixaXónrrtu , rivelare , 
scoprire , cioè rivelazione ) , noma dell’ ulti- 
mo libro canonico della sacra Scrittura , o del 
nuovo Testamento , che contiene manifestazioni 
o rivelazioni circa molti de’ mister) importanti 
della nostra santa fede , fatte all’ apostolo ». 
Giovanni , ; Uorchè viveva in esilio nell 5 isola di 
Patntos , 1 ’ anno 96 di G. C. , per la perseci»- 
rione di Domiziano. 

3 . (St. mod.) — (cavalieri dell’), nome che 
«rasi dato in Roma , Tanno 1694 « una biz- 
zarra società di fanatici , di brevissima dura- 
ta , presieduta da un certo Agostino Gabrin* 
di Brescia , la quale spacciava essere loro sco- 
po di difendere la Chiesa cattolica cootro T im- 
minente persecuzione dell’ Anticristo. Le inse- 
gne di questa società erano una sciakla, un 
bastone di comando in traverso , cioè in for- 
ma di croce di s. Andrea, una stella raggian- 
te e li tre nomi degli angeli Gabriele, Mi» 
chele e Raffaele. Mo». 

Apocaustiabe , att. (Pitt.) V. Arrociu- 

STURE- 

ApocaLuyiìto , ta , pp. mf. di apocalii 
s tiare (Pitt.) V. Aifoolu^tiaio. 
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Apocapnisuo, sm. (Med.) (r.gr. dn oIto, 
Cóntro , e xatrvòf, fumo), fumigazione di 
ori aromatici , quaudo ai aspirano col inci- 
di un imbuto o di una canna. Cast. 

'Apoca ain, sm. pL (St. eccl. )(v. gr. «T in- 
certa et im.), setta di eretici del in sec. , 
forse un ramo di manicheismo , la quale in- 
segnava che X auiroa umana era una porzione 
della divinità. Cont. 

Apocartkrìsi , esòsi, sm. indecl. (Leti, o 
Med. ) (v. gr. «la «xoxapTlflA* , morir d ir 
ne di a ) , morte prodotta per fame od inedia. 
£on. • 

Apoca rtero , sm. (Lett. e Med.) (v. gr. 
etini. c. s. ) , che si priva di vita colf astinen- 
za de’ cibi , ciocché raccontasi di Licurgo le- 
gislatore di Sparta. Cast. 

Apocatarsi , sf indecL (Med.) (v. gr. da 
dtroua^ai fa» , spurgare , nettare , da dvò, 
da , e o’c , puro , netto ) , spurgo , . ed 

in upecialiià di bile si per vomito , che per 
secesso, coma leggesi in Tucidide che accad- 
de nella memorabile peste d’ Atene. Id. 

Apocat àrtici , add. e sm. pi. (MeJ.) (v. 
gr. etim. c. a.), epiteto de* rimedj atti a pur- 
gare il corpo sia per bocca elio per secesso. Id. 

ArocXTÀsTAsr , sf. indecl. (Lelt.) (r. gr. 
da atra, da, xarà , giù, ed Jrrnfiu, resti - 
taire , rinnovare , ritornare nel primo sta - 
io ) , vocabolo dinotante generale restituzione 
di una cosa nella sua primaria forma o stato. Bon. 

a. (Med.) — - il ritorno qUa prima coodi- 
aiono di una funzione del corpo , eh era per 
qualche malattia alterata o cessata. Cast. 

3,’ ( Astron. ) — il periodo , o La rivoluzio- 
ne dia i pianeti fanno in un anno , per cu» ri- 
tot-nano nel punto d' onde sono parliti. Bon. 

Apocatìstico , add. m. (Astroo.) ( v. gr. 
etim. e. s. ) , dicesi di un pianeta che ha fi- 
nito il suo corso. Id. 

Apocknósi , $f. indecL (Med.) (v. gr. da 
ti tri , fuori , e xivarif , evacuazione) , no- 
me dato da Cullen e da Swediaur ni flussi 
morbosi , non accompagnati però nè da irrita- 
mene , nè da febbre. Diz. se. mkd. 

Apochiiisma , sf (Farm. ) (v. gr. da àtri, 
da, e ^óXiCfua , sugo spremuto , da 
sugo), composizione medicinale fatta con su- 
ghi is|«ssiti, estratti da sostanze vegetabili, più* 
cornuti, rcb. Cast. 

Apociesìa, sf. (Ostelr.) (v. gr. da àtri , 
fuori , e XLi'tt , generare ), puerperio, par- 
to. Id. 

Apocìnek, add. e sf- pi. (Boi.), famiglia 
di piatite che ha per tipo il genere apocino. 

Best. 

Apocino, sm. (Dot.) (v. gr. da atro, lon- 
tano, e xvttf , cane , cioè lungi cane), ge- 
nere di piante , dalle quali fa d’ uopo allonta- 
nare i cani, perchè il sugo di una sua S|iecie 
erastimato dagli antichi ut urtale a questi ani- 
mali. Alb.-Bok. 
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2 . I tuoi caratteri sono: calice piccolissimo* 
persistente, 6 -fido; corolla accam|tanata , a 5 
Ibbi rivoltati ; 5 corpuscoli g land aiuti circon- 
dano f ovario ; antere conniventi , bifide alla 
base; stilo quasi ri u Ilo; uno stimma largo; fol- 
licoli luoghi , aguzzi ; semenze a lunghi pappi. 
Dum. 

3. So ne distinguono le seguenti specie : apo- 
cino a foglie di andrssgmo , volg. chiappa 
mosche. — a fiori erbacei ; — marittimo , 
volg. esula veneziana ; — a foglie d ipe- 
rico ; — cuoriforme. Id. 

4- Li apocino delGalbzioli è una specie ilei 
genere eia anco ( cynanchum crociani Limu) 
V. Cimavi co. 

Apocino. , sm. (Lett.), sorta di damu ri- 
dicola in uso presso gli antichi. Itoti.. 

Apocolocimtósi, sf. (Leu.) (v. gr. da 
otto, appresso , vicino , e xo\oxà*$u , zuc- 
ca), titolo di un facetissimo libercolo compo- 
sto* da Seneca in morie di Claudio, alludendo 
al . fatuo ingegno di quell' imp. . meritevole di 
essere riposto tra .le zucche, anziché tra gli dei 
colf apoteosi. Box. 

Apócopa , sf. (Geo-r.) (v. gr. da ol irosa- 
tri, die significa un taglio, un’incavatura, un 
golfo , un seno ; e conviene perciò a tutti • 
luoghi otìt" la teiera sembra scostarsi per «Lr 
passaggio al mare ) , seno nel golfi» arabico , 
secondo Stef. di Bisanzio. Ariano e Tolomeo 
segnarono qualche altro luogo d» tal nome sul- 
la costa d* Afr. , al mezzodì dello stretto oggi 
chiamato di Bab-«i-Mandel. 

a. — e Apòcopi. monL dell’ India, al li al- 
bore. più oricnt. del f. Indo. Tolom. 

3. (Granirti, r Chic.) V. Arocorr. 

Apocopàre, alt. - ind . pr. «Wopo «c (Grama ». \ 
usar l’apocope, cioè cancellare le lettere. G. P. 

Apòcope, sf. (Groom.) (v. gr. da àtri , 
da, e «Tre, tagliare, cioè divisione, am- 
putazione), figura, per cui si leva quale Im 
lettera nella terminazioos delle veci, o si tron~ 
ca qualche parola. Ali. 

a. ( Olir. ) — separazione totale dà una par- 
ie. I\log. 

3. — specie altresì di frattura , nella quale 
il pezto dell’ osso è separato o levato via. Id. 

Apocr£a, sf. (Lit. ) (v. gr. da àtri, via , 
da, e xpicrf, carne, cioè privazione di car- 
ne), nome della settimana presso i Greci, cita 
corrisponde a quella che noi chiamiamo la sei - 
tuagesima , cosi detta perchè dopo la domeni- 
ca che la segue, cessano di mangiar carne e«t 
usano in vece de' latticini siuo al secondo gior- 
no dopa la quinquagesima, die incomincia 4 
grande digiuno della quaresima. Magri. 

Apócriko, fa, add. mf. (Leu.) (v. gr. da 
dtroxfVtrrtt , nascondere ), denominazione dei 
libri riprovati dalla Chiesa , dubitandosi della 
loro autenticità , contrario di agiografia. Bon. 

2 . Talora questo vocabolo significa non solo 
un libro noa approvalo . ma che contiene opi-j 
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tnom coni rane olla sincerila della nostra fe- 
de. Macai. 

ApocrÌsi , sf. indeci* ( Med. ) ( v. f r. da 
a 'ronfi rea , cacciar fuori , rigettare ), voca- 
bolo dinotante in generale separazione ; in 
particolare però nella medicina si usa per si- 
gnificare ii a* espulsione di escrementi , o di ol- 
tre materie sondine dal corpo. Cast. 

Apocririàrjo , sm. ( St. ani. ed eccl. ) ( v. 
pr. da diro , da , e xp ira», discutere , gùz- 
dicare ) , nome di un ufficiale degli antichi , 
incaricato di portare le ambasciale , intimar* 
gli ordini e dichiarare le risposte di un prin- 
cipe od imperatore. 

a. — nome altresì di un ministro che nella 
forte imperiale di Costantinopoli spedita gli af- 
fari della Chiesa. 

3. — chiamatasi con lai nome ancora il le- 
gato della sede apostolica residente in quella 
nuora capitale dell’ impero romano , uffizio che 
rotainciò a’ tempi di Costantino il graude ter- 
so r anno 3a8 di G. C. dopo ater egli ab- 
bracciato la religione cristiana e ceduta al par 
pa Silvestro In città di Roma. 

t \ • - — titolo da ultimo di un dignitario nel- 
la corte di Francia, che col tìtolo di cappel- 
lani/ s et custos palatii sopraintendera non 
che a tutti i chierici delta corte , ma riferita 
anche al re tutti gli affari ecclesiastici. Magri. 
Apocróstico, e 

A toc a usti co , ca, add. mf.-pl. ci, che 
( Med.) ( t. gr. da dvoxfouat , reprimere , ri- 
percuotere , c questo da àtri .fuori , e xp odo», 
spingere , cioè ripercussivo ) , epiteto de’ ri- 
tnedj atti ad arrestare c ripercotere gli umo- 
ri che si gettano sopra qualche parte. La- 
voisier. 

AuSda , sm. - pi. di ( Ornimi. ) ( ▼. gr. da 
a prit. , e vcOf , or odo £ , piede ) , specie di 
uccello , così detto nou già perché non abbia 
piedi , ma perchè sono molto piccoli , e perciò 
sembra non averne. Burr. 

Aron acritico , ca ,'add. mf.-pL ci , che 
( Med. ) ( v. gr. da dtò,. da, e cfarxf lite, 
piangere ) , ri med j eh’ eccitano le lagrime per 
la loro acrimonia, quindi le arrestami, restrin- 
gendo i loro tasi escretorj. Lavoisier. 

Apotukto, sm. (Bot. ) (t. gr. da a prit., 
•sode . srodof , piede , ed av$o{ , fiore ), ge- 
nere di piante che hanno per carattere i fiori 
femminei sessiii , cioè senza peduncolo, o seta 
di Linneo. Don. 

Apodìsmii , sm. pi. (St ani.) (t. gr. da 
dirò , da, via, e dato-pi^, tributo , cioè esen - 
li^ dal tributo), popoli della Grecia, secondo 
Erodoto , cl»e alcuni credono fossero gli abi- 
tanti di una parte della Focide , la quale era 
talmente ripiena di rocce e di un terreno così 
iterile che furono esentati dal contribuire al- 
cun tributo. Martin. 

AroDÀTi , o Apodi'ti , sm. pi. (Su aot. ), 
popoli dell’ E ioli a , mentovati da PoiiLio { e te- 
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riiimilmeule quegli»» stessi che da Stef. di Bi- 
sanzio sono chiamati Apoboioù . 

Aro nr. . sf. (St. ant)[ (t. gr. da a priv., 
« voùf , redòf, piede), nome di una specie 
di caldaja senza piedi, che si metteva sul fuo- 
co col sostegno di un treppiede. Monch. 

ApodcmÌa , l(f. (Leti, e Med.) (v. gr. da 
«tv, da, lontano , e dtiyof , popolo , gen- 
te , famiglia ) , vocabolo dinotante in genera- 
le pellegrinaggio , lontananza della patria ; in 
pnrticolare però si usa per significare una ma- 
lattia a cui vanno soggetti coloro che si trova- 
no lontani dalla loro patria o famiglia , cono» 
sciuta più comun. sotto il nome di aostana- 
nla. Cast. 

Apod&mo, o ÀroDKMio , sm. (St. dell'lmp. 
rom. ) , prefetto del pretorio nell’ lllirio sotto 
Teodosio il grande nel 5q2 , di cui è fatta 
Irei] u ente menzione nel codice teodosiauo. Moi. 

Apodi, sm. pi. (Ostetr.) (*. gr. da a priv. , 
e iroCf , irodòf , piede), nome dato a quei 
mostri umani per- difetto , che nascono senza 
piedi. Rugg. 

3. (Entomol.) — classe d’iosetli, così det- 
ti perchè non hanno piedi ; e le larve degl 1 in- 
setti che sono scuza zampe, rassomigLiauti ai 
vermi , co’ quali spesso si confonderebbero se 
non si facesse attenzione alla bocca ed alle 
stimmate. Cuvier. 

3. (Ittiol.) — una divisione altresì della 
classe de’ pesci , perchè racchiude tutti quelli 
che non hanno pinne ventrali. Burr. 

4* (OrnitoL) — V. Apoda. 

AroDiósi , o A po mossi ,jf. indecl. (Rett.) 
(v. gr. da dirò, da, e di u, espellere , ri- 
provare , rigettare , cioè espulsione , ri get- 
taione) , figura per la quale si rigetta eoa 
indignazione un argomento od un* obbiezione , 
come assurda. Bon. 

Apodipno , sm. (Lit.) (v. gr. da aire, da, 
e diivvov, cena), ufficio della Chiesa greca, 
che corrisponde a quello che noi chiamiamo 
compieta nelle nostre chiese. Ve ue sono di 
due sorti , il piccolo ed il grande *, il primo è 
nello che dicesi nel corso dall' anno , il gran- 
e nou serve che per la quaresima. Magri. 

3. ( Mus. art. ) — canzone presso gli anti- 
chi , che si usava cantare dopo cena. Bon. 

Apodissi x sf. indeci . (Rett. ) (v. gr. da 
a'xe, da, c diixvVfÀt, dimostrare) , cioè pro- 
va o dimostrazione evidente. Id. 

Apoditìrio , ittìrio , sm. ( Archit. ant. ) 
( v. gr. da dvoduu , spogliarsi) , parte delle 
antiche terme o della palestra, nella quale 
quelli che prendevano i bagni , o si esercita- 
vano nella ginnastica , si spogliavano e lascia- 
vano i loro abiti. Jd. 

9. Nelle terme di Diocleziano era un gran 
salone ottagono di figura oblunga , dove eia-, 
scuna faccia formava un mezzo cerchio , e la 
di cui volta era sostenuta da più colonne di 
un’altezza straordinaria. Jd, 
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Apodìttico. ca, add. mf. - pi. c 5 , che (Log.*) 
(v. gr. da dvodiixvufiat , dimostrare , cioè 
dimostrativo ) , epiteto di argomento , sillogi- 
smo o prora chiara , «niente e dimostratola. Aia. 

Àpodo, da , add. mf.-pL di (in ambedue 
i generi) (Sto nato) (r. gr. da a prie., « 
eroc/f, , piede), agg. di animali senza 

piedi , oche si appone che non ne abbiano. ItL 
a. (litio!. ) — V. Apodi. 

Apodópnico, add. m. (Med.) (▼. gr. da 
di'* odèon . restituzione , e nrviu , soffiare ) , 
che ristabilisce la respirazione ; (pi indi 

a. Soffietto apodnpnico , quello «li cui si fa 
uso per rimettere la respirazione degl’ individui 
in asfissia. Cast. 

Apódosi , sf. indeci. (Gramra.) (f. gr. da 
d -rodi datiti , rendere , spiegare , finire), la 
seconda parto di un periodo, o figura in cui le 
parole seguenti corrispondono alle precedenti , 
dette b protesi. Bon. 

a. ( Belt. ) — - chiamasi anche con tal nome 
la seconda parte dell' esordio. Id. 

A po dos ir , o Aphrodisìs, sf. (Geogr.), c. 
dell’ Anatolia , sul f. Madra. 

A roteo , sm. (St. ani.), pronipote di Me- 
Ionio , che condusse a Teo una colonia jouio. 
Paus. 

A por* s iti , sm. pi. (Sto eccl.), discepoli «li 
un certo Apofane , il quale era della scuola 
dell’ eresiarca Monete. Cu NT. 

Aporica, e Apon'ci, sf. (Archi*.), nome di 
quella parte della colonna , do?’ essa comincia a 
sorgere dallo base all'alto, che chiamasi anche 
fuga ( tale esseudo # il sign. à' diroqtuyn in gre- 
co ); aito*. cinta , o cembro. Baluj.n. 

AroriLLmt , jf. (Minerai.) (t. gr. da aVc, 
da , e Qt/XXev , foglia ) , sostanza minerale , 
il di cui carattere essenziale è di dividersi in 
un prisma diritto , quadrangolare , a basi ret- 
tangole , e di avere una tripla tendenza all’ esfo- 
gliazione , cioè col fuoco , cogli acidi , e per 
lo sfregamento. Bossi. 

Apofìsi , sf. indeci . ( Anat. ) (r. gr. da 
arrostito , nascere , o crescere su qualche 
casa , do dorò, da , e tputt , produrre ), pro- 
tuberanza di uu osso o d’altro che sporge o 
esce dal piano ove sta affissa ; e distinguevi 
dall’ epifisi in quanto che non è mai stata se- 
parata da alcuna cartilagine. Diz. se. mio. 

a. Le apofisi prendono diversi nomi relati- 
vi al loro sito , al loro uso o figura , e cosi 
dicesi apnfisi s litoide , caracoide , mastoi- 
dea , obliqua , trasversa ec. Air. 

5 . Apofisi A Ingrassia , nome dato alle 
piccole ale dello sfeooide. Diz. se. mrd. 

4- (Reto) — nome che tìridel db a quel 
piccolo gonfiamento o protuberanza che si os- 
serva esistere alla base dell* urna di var \ mu- 
schi, ed io Upecie del dicranum , o alla som- 
■ùia «Iella loro seta , e che differisco dall* ur- 
ia medesima tanto pel coloro , che per la for- 
ma. Bear. 
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6. Apofisi scrofulosa , dicesi se è conti- 
nuazione della pisside , gravida di semi , e prò- 
tuberante alla base |>er un lato. 

6. — cerviculaia . se è continuazione della 
pisside , piena di semi ed avente la figura di 
un capolino o di un corto cilindro. 

7. — campaniforme , s' è distinta Jalla pissi- 
de. vuota di semi, membranacea, accampanata. 

8. — ombreUiforme , o ombraeoliforme , 
se distinta dalla pisside , priva di semi , circo - 
lare e stesa orizzontalmente. 

q. — cilindrica, conica , ovate, a rove- 
scia , globosa , periforme , schiacciata ec. , 
se distinta dalla pisside , ròta di sensi e r a* so- 
migli ante mila figura di uu cilindro , di no co- 
no ec. Bskt. 

ArortsciisTisMO , e . 

AroriKMM*TiSMO, sm. (Med.) ( v. gr. da 
avo, da, lontano, e flemma, pi- 

tuita, da cui è formalo il verbo dvoqtXry put- 
t /£*> , purgare la pituita ) , rimedio che fa- 
cilita l’ espulsione della pituita, del muco na- 
sale, bronchiale, gutturale; e l’ espilinone stes- 
sa della pituita. Dtz. so. mrd. 

A poro* in , sm. pL ( Letto ) ( *. gr. da 
àoroi , riportare ) , presenti che si faceva- 
no a Uomo tutti gli anni durante le feste sa- 
turnali, cosi detti perchè si davano ai convita- 
ti di un banche! tp per as|x>rtarseli via eoo lo- 
ro. Borg. V. 

Apofoukto , sm. ( Leti. ) ( v. gr. da aVo , 
da, e pipa), portare ), nome di alcuni stru- 
menti rotondi e piatti, i quali servivano per 
portarvi sopra de' frutti o delle vivande. Bon. 

Ain'ifradi, sm. pi. (Letto), giorni infeli- 
ci. Noti. 

Apoitaiimo, add. e sm. (Ostetr.) V. A po- 
rro ko. 

Apoftigma, Apotkgua, e 

ArorTEMMS, sm.- pi. mi (fjMt.) ( v. gr. da 
dvo^ò’iyyofxat, parlare sentenziosamente , 
in poche parole dir molto ) , specie di senteo- 
xa corta, energica ed istruttiva pronunciata da 
qualche uomo di riguardo e di considerazio- 
ne , o veramente fatta a sua imitazione ; coma 
sono gli apof lemmi di Plutarco, o quelli de- 
gli antichi, radunali da Licosteoe. Bom. 

A portò**, sf. ( Ostetr. ) (v. gr. da avo- 
poj , sconciare , abortire , corrompere ) t 
voce adoperata da Ippocrate per indicare una 
perdita od aborto di un feto corrotto nell ute- 
ro. C*ST. 

AporTÓ»ici , add. e sm. pi. (Med. ed 
Ostetr.) (v. gr. etim. c. s. ). epiteto di quello 
sostanze atte a promuovere l’aborto. Id. 

A porrò no t add. e sm. ( Ostetr. ) ( v. gr, 
etim. c. s. ), abortivo, o aborto. Id. 

ArooAtscTiSMO , e 

Apoc slatti svio , «f«. ( Med. ) ( £*’• «!• 

avi, da, lontano, e yaXax-raioif , allatta- 
mento , da ydXa, latte), vocabolo usato da 
Ippocrate per dinotare l’ allontanamento della 
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prole dal seno della madre, e per meglio dire 
lo «lattamento. Cast. 

Apogèo, sm. (Astroo. ) (r. gr. da dvò , 
ria-. Lontano , e yH , terra ) , quel punto oel- 
l’ orbita del «ole o di un pianeti, eli’ A nella 
massima distanza dalla terrà , siccome afelio 
ditesi quello * eh’ A nella massima distanza dal 
sole. Gal. 

Apocèusi , o 

Apogeusia , sf ( Med. ) ( v. gr. da «fard, 
dinotante privazione , e ytvofiat , gustare ) , 
alterazione nel senso del gustò. Cast. 

Apoglakosìa, sf (Ottalmol.) V. Glaucoma.* 
Apògona, sf. (*Bot. )• ( v. gr. da oe priv., « 
•noSyw, barba), nome doto da Palisot Beau- 
vois alla sua prima sezione della famiglia dei 
muschi, che corrisponde agli aperistomi di 
Iladn ig, ed ni ginnosperis tornati di Bridel , 
Li quale racchiude i generi privi di denti e di 
eilii alle loro urne , come nel ginnostomo 
anittangìo ec. Sona. 

A pòco no , sm. (litio!.) (t. gr. etim. c. s. ), 
genere di |>esci, cosi detti perché non hanno 
palpi, o quella specie di pelo al muso al di 
•otto della mascella inferiore. Cuvier. 

a. ( Ostetr. e Med. ) — add. e- sm . , feto 
vitale, abile, a vivere, capace di vita. Cast. 

Apògrafo , Sm. (Leti.) ( ▼. gr. da aVd, 
da, e 7 per $*» , scrivere , cioè trascritto ) , 
copia od esemplare di libro o scrittura , o|>- 
posto ad autografo , appunto come la copia è 
opposta all' originale. Alb. 

a. Usato pure in forza di add., onde scrii - 
lo apografo ec. Id. 

Apojìle. .vot. ( Anat. ) , nome dato da Geqf 
froy- St.-Hilaire alle corna anteriori o stiloi- 
de dell’ osso ioide. 

Apola*amba , sf ( Geogr. ) , prov. dell' Am. 
merid. , nel Rio della Piata. • 

àpolda , Apollèda , e volgami. Apolle , sf. 
( Geogr. ) , picc. ed ant. c. del granduc. di 
fcìass. Weimar. 

Apolkia, ^/! (Med.) (v. gr. da a prir., e 
voXf/et, memoria ), mancanza, perdita di me- 
moria. Cast. 

Afòlefsìa , sf. ( Med. ) ( v. gr. da etvoXer/j« 
fi oi w , ritenere ) , ritenzione , soppressione , 
ostruzione , e di cesi delle orine , del ventre , 
de’ vasi del sangue ec. Id. 

A poi Essi a , sf. (Med.) (v. gr. da'efiroX/- 
% finire , mancare )., età avanzata verso.il 
*tto termine, vecchiezza, decrepitezza. Id. 

Apòlidi, sm. pi . (Giurispr.) (v. gr. da et 
priv. , e -roX/f ,' citta ) : si clóamano così co- 
loro che sono esiliati dalia loro città , 'e che 
oon possono testare. Bo«. 

Apoukosi , sf» (Chir.) (t, gr. da dirò, 
per, • X/vop, filo di lino), metodo di ope- 
rare la fistola stercorale col mezzo di una le- 
gattira fatta con un filo di lino , usato da Ip~ 
pocraie , « cosi chiamato da Paola Kgine ta. 
Cast. 

4 >/ j . ernie l. 
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Apóhse, o Arimi, sm. (Lit.) (v, gr. <f« 
a voXóv , licenziare ) : cosi appellasi nella Chie- 
sa greca quello che noi diciamo Ite missa est . 
Magri. 

Apolitico, srp. (Mt.) (v. gr. etim. e.».), 
terni, usato’ nella Chiesa greca per esprimere 
ciò che dà fine all' uffizio divino , o alle parti 
più considerevoli di esso. Id. 

Apolli, o Appòle , sf. (Geogr.), c. del- 
T Indost. , nel Bengala. 

Apollinare (Publio Celio), sm. (St. del- 
l’ imp. rom. ) , console sotto Marc’ Aurelio nel 
lóg dell’ era cristiana. Mon. 

а. — (Aurelio), tribuno delle guardie del- • 
r imp. Caracolla , uno de’ cospiratori contro la 
vita di questo princijie , condannalo perciò a 
morte l’anno 317 di G. C. Spore. 

3 . — padre e figlio, il primo governatore del- 
la Fenicia , l’ nitro genero di Diocleziano , i 
quali furono entrambi posti a morte per avere 
aspirato all’ impero , verso la metà del iv sec. 
Amm. Marceli. 

4. (Leu. ) — (C. Sulpicio), cel. gramma- 
tico in Roma stilla fine del li sec. , il quale 
ebbe per successore Pertinace , che fu di poi 
imperatore. A. Geli io. 

б. — romano, sotto l’ imp. di Domiziano, 
al quale Marziale indirizzò alcuni de' suoi epi- 
grammi ( /. 4 . cpigr. 97 , e l. 7 , epigr. aó ) 

6 . — - poeta tragico , al tempo di Vespasia- 
no e di Marziale suddetto, creduto perciò da 
alcuni lo stesso che ^precedente. Svet., Voss . 

7. — poeta latino , il qnale scrisse in versi 
la vita dell’ imp. Caro , per asserzione del Vo- 
pisco (in Vita Carini ) 

8. — matematico greco , autore di parec- 
chie opere relative a questa scienza. Meursio, 
Biòl. gr. 

9. (St. eccL) — vescoro di Laodicea nel 
IV sec. , sotto l’ imp. di Giuliano , generalmen- 
te considerato come il più grand’uomo del suo 
tempo per dottrina , erudizione e pietà. Tutte 
queste doti però non bastarono a guarentirlo 
dall* errore di credere che G. C. avesse Umisì 
preso un corpo umano, ma non l’Qnima uma- 
na ; o che almeno 1* auima umana , cui s’ era 
unito il Verbo , non fosse un’ intelligenza , ma 
un’anima sensitiva incapace di raziocinio o in- 
telligenza , errore condannato nel concilio di 
Alessandria , tenutosi l' suino 36 » sotto s. Ata- 
nasio , e quindi nel secondo ecumenico costan- 
tinopolitano , e combattuto dallo stesso g. Ata- 
nasio , da' ss. Gregorio Nazianzeno e Nissa- 
no , da Teodoreto e da s. Ambrogio. ìiicqf., 
Sozonu 

10. — (sant*), discepolo di «.Pietro, pri- 
mo vescovo di Ravenna , e il primo altresì che 
in quella città stabilì là cattolica religione. 

iti — (sant’), vescoro di Jerapoli nella 
Frigia , nel 11 sec. , sotto l’imp. di M. Antoni- 
no detto il Filosofo , al quale presentò uu e- 
oergica apologia dei cristianesimo , 
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inoltre parecchi trattali contro » Pagani , i Giu- 
dei ed • Montanini. Euseb., Du Pin. 

13. AìollinìRB ( sant'), vescovo di Valensa in 
Francia , discepolo di *. Mamerto vescovo di 
Vienna nel Detonato . verso la fine del v sec. 

1 3 . ( Geogr. ) — («.), comune dello Si. 
Tfu. , nel Polesine. 

14. (St. rorn. ) — add. f. , legione roma- 
na che traeva il suo nome da Apolliue. Nost. 

Apoiiinìm . adii. ni. pi. (Si. rom.) ( v. 
gr. da '\vo\am, A pollo ), agg. di reni giuo- 
chi annui che si celebravano nel Circo massi- 
mo in onore di Apollo. Alacroò. 

A folli NASUTI , sm. pi. (St. eccl. ) , 'eretici 
del iv sec. , seguaci degli errori di Apollina- 
re , vescovo di Laodicea , d' onde trassero il 
acme. V. Apollinare $. 9. 

Apòllink , ( Poe*. ) V. Apollo. 

a . ( Eutomol. ) — ( Papilio apollo Linn. ) » 
insello che ha le ali, bianche ; le posteriori al 
di sopra hanno quattro strisce occhiute , ros- 
se ; al di sotto sei ; e ricino al corpo souo 
rosse. Pino. 

Apollìneo, ea , add. mf. (Pocs. e Mie.), 
di Apollo, considerato come il sole, e come 
dio della musica e della poesia. Aie. Quindi 

a. Apollinea prole , Esculapio, figlio di 
Apollo. Noat. 

3 . Apollineo vate , Orfeo. Id. 

Apullio , sm. (Ermeueut. Libi.) (v. gr. da 
dròXXwv, rovinare , distruggere), uome 
che s. Giovanni nell’ Apocalisse ( c. 9, v. 11) 
da al re delle cavallette , angelo dell' abisso , 
perchè questo re angelo è la figura di sata- 
na o del ilemouio; altr. con v. ebr. abaddon . 
Derc. ... 

ÀroiLO, e poetic. Apóllink, sm. (Mit. ), 
figlio di Giove e di Latoua, e dio della poe- 
sia, della medicina c della musica. 

a. Varie sono V etimologie di questo nome. 
Platone nel Cratilo lo forma dallo scagliar per- 
petuo de* suoi raggi ( dii fiaXXtu roò{ axrt- 
va{ ) ; il filosofo Crisippo dall' esser unico 
(cioè dall’ a peiv. , e vcXòq , molto ); Speu- 
sippo dal non sorger mai dallo stesso luogo 
( «to' «XX«y xai aXXuy rovi* rag drot- 
roXa; voiOt/fAfrof ) ; altri dallo sterminar gli 
animali cagionando col suo calore la pes’e 
(aToXXof Tal £««); Cor nificio dolio aggirar- 
si intorno al mondo ( àvavóXttv ) ; Formilo 
dal ridurre a semplicità la sostanza e le tene- 
bre ( eivXoDr Xoiiy ) 

Moltiplici |>oà sono i suoi agg: , de’ quali 
i più importanti a conoscersi sono; dyuuìi 
( agirò ) , come preposto alle vie delle città , 
quasi indicante la via , cioè luminoso ; 0X1- 
l*t/xaxo; ( alessicaco) , «cacciatore de’ mali , 
come autore della medicina ; palatino , azia- 
re , navale , para Ionio , titoli eh’ egli ebbe da 
Augusto dopo la cel. battaglia d’ Ario , Panno 
3 » di G. C. , *733 di Roma; ro&cnc , ro- 
|#f«f J[*rc»rc)| xfV 7 Ó 7 clje{ (dell' arco 
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d’oro), e da.Oimio df}t/fiTo$oc ( dell* arca 
d'argento); \c%ja( (obliquo), dalle oblique 
ed oscure risposte del suo oracolo di Delfo. — 
Dagli Egctj era detto Oro. — L’ epiteto di 
f*t/fixaiof gii* venne dal tamarisco, che la sua 
statua in Lesbo teneva in mano.; di delfino, 
da Delfino duce de' Cretesi, sotto la cui guida 
i posteri tennero un luogo particolarmente ama- 
to dal dio; di boedromio ( ajn tutore ) in Atene ; 
di timbreo , da Timbra, campo presso Troja, 
dove Achille fu ferito da Paride ; di liceo , 
perchè consultato dai Sicioni , sterminò i* lupi 
èhe infestavano quel paese; di varf/kiog e di 
v ferranti (patrio, e protettore) , adorato sot- 
to tai nomi in Ateue; di sminteo , da Suda- 
te, città della Troade, da dorè Apollo aveva 
distrutto i topi, in dialetto cretese detti rfu’r- 
A01 ; di febo, dal moto suo velocissimo; di 
Xoxnyiriirni ( autore «Jella mattutina luce); 
di txarn/ 3 t\trni , ixartt/SoXot , t'xafioXoi 
( da lungi saettante ); di Xtìreoi ( latomo ) 
dalla madre Latona ; di aiyXnnti ( fu/gb- 
do ); di aiyXn ( splendore ) ; di fjnXiàrxi , 
da fitiXo’/ ( pecora ) , per avere guidalo le |*e- 
core di Admeto; di vifAirtmi (temenite ) , 
da un luogo della Sic. presso Siracusa ; di ve- 
/noi (pascitore) , perchè col suo calore be- 
nefico pasefe e conserva la natura; di tùXtfai, 
esperto suonatore di lira , di cui si vuole in- 
ventore; di vaiar , da vuòte ( percuotere , 
ferire ), voce che dicesi proferisce Latona esor- 
tandolo a saettare Pitone , da cui fu anche det- 
to pi zio-, di c lario , da Claro, c. ne’coof. de» 
Colofoni; di cirizìo, monte di Deio; di lareo , 
da Tare , c. di Creta ; di- grineo . da Grine 
c. in Jonb y di dafneo \ Ja ( lauro ) ; 

di pegaseo , da Pegasa promooi. della Magne- 
sia ; di spodio , dalle ceueri delle vittime; -di 
patereo , dal sm» tempio ed oracolo in Pote- 
rà , c. della Licia ; di delio , da Deio ove nac- 
que ; di delfico , pel %uo famoso oracolo it» 
Delfo ; di crisocomo ( di auree chioma ) , per 
gli aurei suoi raggi, «? iatonsus ; di musage- 
te ( guidato» delle Muse ) ; di didimeo ( ge- 
mello ) , perchè coll’ illuminar la luna sembra 
raddoppiar sè stesso , o perchè le nacque ge- 
mello ; e parecchi altri che possono riscon- 
trarsi presso Ali II in. 

4. 1 suoi simboli sono l’arc<^, il turcasso, 
la lira, il lauro, il delfino, e talvolta il tripo- 
de. Air. 

6 . ( Leti. ) — tempio di Apolline sul monte 
Leticarle, che scorgeva*» da lunga assai nel 
mare, e che serviva di guida ai naviganti. Virg. 

6 . — una delle navi della fiotta di Enea. Id. 

7. ( St. eccl.) — giudèo, originario d’ Ales- 
sandria d’Egitto,, il quale, abbracciato aveorlo 
il cristianesimo nell'anno 64 di G. C M , si acqui- 
stò si gran nome in Corinto, che «urna inceso 
in paragone con s. Paolo, dicendosi alcuni del 
partito di Paolo, ed altri di quello di Apollo, 
( Act. i8| 1 C oruiih. 1, 3 , ti) 
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0 . (G^ogr.) Apollo, m. del Giappone , dello 
•fretto di Di-raeu. 

9. — contrada d’R'iopin. 

• 10. — (lai- ApoUinis arcet), luogo vici- 

no alt* antro ove Kn$a consultò la Sibilla cn maua. 

11. — (lai. Apollinis oppidum ), picc. c. 
dell’ Etiopia, nel paese dei Megabori. Plin. 

12. » — (città d’ ) ( lat. A pollino pollò' Ma- 
gna, o Apollonia s ), c. dell'alto Egitto, chia- 
tti ita Mnnfia piu modernameute. • 

i 5 n — — (lat. A poi lino polis parva , o 
Jlfinor), altra c.. dell' Egitto, sulla riva dritta 
del Siilo. 

\ i 4 - — — (lat. ApoUinis urbs ) , denomi- 
nazione data da Virgilio alla citta d ' Asteria t 
o A stena , nell' U. di Deio. 

1 5 . — (• tempii» il' ) ( lat. ApoUinis fanum ), 
c. già vesc. della l.idia , che non dce.si però 
confondere co» Apollonia della siesta provincia. 

16. — -e- luogo dell' A IV. propria, chiamato 
modernamente Tamaclati. Tolom. 

17. — — (lat. Apollioii-Actii-templam ) , 
tempio in essagli», sulla costa di Magnesia , 
sul golfo jielasgico. — E r avene un nitro in Tra- 
cia, nel paese detto Zerinthium da T. Livio; 
»» lilialmente un terzo ir ne t rotava nella Licia, 


fe nel colori' o, la pittura al piu alto segno di 

perfezione. 

3. Apollodobo di Damasco, rinomati» timo ar- 
chitetto sotto Tra jano ed Adriano, il quale ebbtS 
la direzione del ponte di pietra che Trajand 
fece costruire sul Danubio nel 102 di G. C. 

4 - arcon*- d’ Atene, nel terzo anno della • 
evu olimpiade, 3 o 5 «tv. G. C. 

6. — filosofo della setta di Epicuro, so- 
prannominato da Diogene Laerzio t illustre , 
tl quale , dicesi , abbia scritti pressoché t ree un* 
tot volumi o trattati di diversa argomento ; ed 
i quell' A poli od oro , che tiene si di soveure ri 4 
cordato da Cicerone. 

à. — autore di una storia de’ Parti , citata 
da Ateneo « da Strabone. 

7 * — geografo d' Efeso, ricordato da Suida. 

8. — di J^enno, autore di parecchi trattati 
d'agricoltura, citati da Vairone. 

9- — poeta drammatico ateniese, autore di 
quaranta -set te pezzi teatrali, per cui ottenne Lea 
sette volte la corona. Voss. 

io. poeta tragico dì Torso, il quale seri,* 4 
se sette tragedie. Id. 

m. — medico d’uno de’Tolotuei, al quale 
indirizzò un trattato sull’uso del vino. Vini. 


' sul picc. golfo di Mira. 

1 8. ' — ( isola i' ) ( lat. ApoUinis insula ), 
i*. d’Afr., secondo Stef. di Bisanzio. 

1 9. • — . ( Losco d’ ) ( lat. ApoUinis Incus ) , 
picc. luogo, o bosco sacro, consacrato ad Apol- 
lo , nella Galli» Cisalpina , nella parte chiamata 
Transpadana , presso i Libici. 

20. — (porto d’ ) ( lat. A polli nis-Phae sili 
portus ) , porto della Grecia, nella Lorride, in 

* Vicinanza dell’ Etolia. 

ai. — (promontorio d’ ) , o Ras Zebib 
( lat. ApoUinis promontori um ) , capo dell’Afr. 
propria , al sntt. della famosa città di Ultra , 
oggi chiamato il capo di Rasamuzat. — Era- 
vene un altro del nome stesso, nella Maurita- 
nia oesariense, in vicinanza di Cesarea , oggidì 
chiamato Cabo-de-Tenes. 

32. — ( fonte d’ ) ( lat. ApoUinis fons ) , 
fonte della Cirenaica , o della Marmarle», chia- 
mata anche la fontana del sole. 

Apóllò'ciutb, sm. ( St. ani.) ( v. gr. da 
d TùWCtnr i sterminatore , e xfaror/d(, for- 
te), «no de’ figli de! tiranno Dionigi-, eli' ebbe 
Siracusa in ‘suo patteggio. C. Aep* 

Apollodóko, sm. ( Lett. e Su ant. ) ( r. gr. 
«fa *Avó\leev , Apollo , e éùfov , dono, rio» 
dono d Apollo ) , cel. grammatico ateniese , 
discepolo d’Aristarco, verso il io 4 «v. G. 0 . , 
di cui alyo non ci rimane che la sua Biblio- 
teca degli dei f opera utile per l'intelligenza 
«Iella mitologia. 

2. — pittore* cel. , pare ateniese, *4<>8 anni 
circa «A- G-eC. , il primo che fece scelta delle 
più belle parti de' corpi per rappresentarle no’ 
quadri. Ebbe a discepolo il famoso Zeusi , che 
•olle tracce del suo maestro iunaUò, epeùalmmr 


1*. — - ■ poeta comico greco, ccnt«*m;Kjraneo 
«li Menandro, |>er testunonianza JiSuiJa, ver-* 
so la exiv olimpiade, 3 a 4 anni circa av. G. C. 

l 3 . — scultore , soprannominato V insensato , 
il quale era s) difficile a contentar sé medesi- 
mo, che spesse fiate spezzava alcune delle ope- 
ri? sue più ricercale. Plin. 

* 4 « — ufficiale dell* iorp. Onorio , mentovato 
sjiesiissiipò nel codice teodosiauo. 

i 5 . — Prraómo, gran sacerdote di Mitra 
in I\oma , nel .370. ( Mtm. de t Acad. des 
I/tscr. ) 

Apollófank, .tm. ( Sr. e Tiett. gr. ), «ra- 
de, il quale andò a Delfo per sapere se Esc u- 
lapio era tiglio di Arsinoe. Noci. 

2. — uno de’ più antichi poeti comici gre- 
ci , per testimonianza di Snida , il .quale fiori 
poco dopo l’epoca di Aristofane, verso, la c 
olimpiade, 58 o anni circa arv. G. C. 

3 . ( St. ant*. ) — uno de* capitani dell* arma- 
ta di Antioco Kupatore , ucciso da un drap- 
I ►elio di soldati di Giuda Maccabeo , a«si«pe 
cou Cherea e Timoteo nella fortezza di Gaza- 
ra. (2. M ucheib. io, £7 ) 

A polloni; Iti , 'sm, pi. ( St. gr.),. tribù dei 
Tengeti nell' Arcadia. 

Apollonia (sant'), sf (St. ere!.)» vergine 
e martire di Alessandria, la quale ilaocioui da 
sé stessa nella fiamme, verso il 248. 

2. ( Geogr.) — ( v. gr. da 'AtrdAX**’, Apol- 
lo ), nome che portarono amicar», motti luo- 
ghi, perchè Apollo 'vi aveva ' o un tempio , od 
una captila, o qualche culto pubblicamente 
stabilito. Martin. 

3 . — capo della costa occhi* d’Afr., «ella 

Glàuca sup, • • 
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4 * Apollonia, c. della Siria, presso Ap.v 
tnen , a' pigili del monte Cassio. * 

ó. — c. della Palesi. , fra Cesarea e lop- 
pe, la (piale quasi distrutta nelle guerre di Si- 
ria, fu fatta riedificare da Gabinìo preside di 
quella provincia. 

fi. — c. già rese, della Misia , chiamata og- 
gi Abouillona. * 

7. — c. del Ponto. Pila. 

8. — c. della picc. is. di Sifanto, una del- 
le Cicladi. 

9. — c. della Macedonia, nella Calcklica, 
a' piedi del moute Athos, più moderuom. chia- 
mata Eriseo. 

10. — c. della Fòcide , sul Parnasio , che 
chiamossi anche Eranus. 

11. -r- c. di un’ is. presso TAcarnanla, e 
che forse era un luogo nell’ is. di Leucade , 
presso il promout. or’ erari un tempio d’ A pollo. 

12. — c. della Sicilia presso di Leon ti na. 

13. — r c. delP is. di Creta , presso Gnosso. 

14. — altra c. di Creta, che da prima chia- 
movasi Eleuthera , patria di Lino e di Dioge- 
ne il fisico. 

15. — c. della Cirenaica Della Libia, poi 
chiamata Bonandrea. 

16. *-— altra c. della Cirenaica, la quale 

sotto il basso impero prese il uome di Sozu- 
sa, che si accosta a quello più moderno di 
Marza Susa. • 

17» — c. dell’ Illirio , sul mar Ionio, pres- 
so di Epidarane e di Pirgo. 

18. — nome pure di due c. dell’As. minore , 
l una nella Galazia , l'altra tra Efeso e Tiatira.* 

19. — c. della Frigia, eh© fu altresì nomi- 
nata Margiort e Theodosiana , ma più ma»* 
demani. Assort o Assos . 

20. — ( laf. Apollonia Mygdonia ) , c. del 
paese di Migdouia , nella Macedonia , al seti. . 
di Tessalonica , oggi detta Ceres o Seres o 
Asera nella Macedonia moderna. 

21. — oShreban, c. dell' Assiria , fra Babi- 
lonia e Susa. 

22. — o Aboullòxa , c. dell* As. minore , 
nella Bitinta, sul limite setteutr. del lago del 
nome stesso. 

23. — o Pou’na , c.* sulla costa òcckL del- 
l'ant. Macedonia , oggi costa d'Albania, oll’ìm- 
hocc. del f. Poiina. 

2 4- — (la gronde ) ( lat. Apollonia ma- 
gna % da prima chiamata Anthium), c. della 
Tracia , sulla costa merid. di un picc. golfo , 
che forma il Ponto Eussino in questo luogo y 
la quale venne poscia chiamala Sissopoli , nella 
Romania, sul Mar-nero. 

; AbolloxIÌni, add. /. ( Matem. ), agg. che 
si dà iU’ iperbole ed alla parabola ordinaria , 
per distinguerla dalle oltre 'curve di un genere 
superiore. Alb. , 

Aj*ou.oniìtk, sf. ( Geogr. ), contr. delfAs.', 
che prenderà il nome dalla c. di Apollonia , 
•il usta nella medesima. Tolom, 
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3. ArortoMACK (palude V( lai- Apollonia* 
lis palus ), palude della Bitinta. 

Apolloniàti , sm. pi. ( Su ant. ) , abitanti 
di Apollonia, c. dell' Illirio. 

A pollóni de, sf. ( Letu ) , sacerdotessa di 
Apollo Licio io Argo. Plut. 

A polloni nr. a , o Apollo.nI ada , sf (Geogr.), 
c. della India. 

Apollùnib , sm. pi. ( St. anu e Lett. ) ( v f 
gr. da ’A vóWuv, Apollo), chinina vanii le fe- 
ste insùtuite in onore di Apollo. Paus. 

Apollonio , sm. (Lett.) ( r. gr. etim; c. •. ), 
tempio di Aniline. Noel. 

2. — nome di uno dei mesi àteniesi , re» 
risimilmeote sotto la protezione di Apolline. Id. 

3. — autore del rinomato poema dell * Argo- 
naulica , cioè della spedizione degli Argo- 
nauti , egiziano di nazione , e nato al dir di 
Suida , in Alessandria , o , secondo Ateneo, in 
Naucraie, amendue città dell'Egitto, riuamato 
Radiano, o Rodio , o dal nome di' sua madre 
Rode, come vogliono alcuni, o dall’ is. di Ro- 
di, ove dimorò per qualche tempo. Fu pocu* 
di gran valore, buon grammatico • buon criti- 
co, e fiori Ira gli anni 208 e 228 ar. G. G. , 
sotto i regni dì Tolomeo Filadelfo e di Tolo- 
meo* Evergete. Succedette ad Erottatene nel 
posto di bibliotecario di Tolomeo Evergete , 
mori in Alessaudria, e fu seppellirti nella tom- 
ba medesima, dove poco prima era stato po- 
sto Callimaco suo maestro. Voss. 

4. — Tianeo, o di Tiana in Cappsdocia « 
filosofo pitagorico e famoso impostore, che 
comparve in Roma ai tempi di Nerone , visse 
•otto i regni di Galba, di Vesjiasiano, di Tito 
e di Domiziano, e mori sotto quello «fi Nerv^ 
l’anno 97 di G. C. Fecesi egli co'suoi presti- 
gi riputare un Dio, e gli Efes j T adorarono co- 
me tale sotto il uome di Ercole Alessiaco. li 
filosofo Jeroclc si sforzò con «in suo commen- 
tario contro i Cristiani di agguagliar Apollonio 
a Cristo , ed Alessandro imp. de’ Romani tri* 
le immagini de’ suoi dei ripose quella dell' uno 
c dell'altro. Veggasi Eusebio nel suo libro con- 
tro J erode, in cui scuopre le furberie di A- 
pollouio e le menzogne del suo biografo. 

6. — • di Perge in Pamfilia, ceL geometra 
sotto il regno di Tolomeo Evergete , verso Tan- 
no 243. av. G. C. ,. del quale ti rimane un ec- 
cellente trattato delle Sezioni coniche. Voss • 

fi. — di Nissa in Armenia, filosofo stoico, 
discepolo di Paoezio, che fiori tolto la clxlu 
olimpiade, 128 anni av. G. C. Id. • 

7. — di Tiro, storico greco al tempo di 
Pompeo il Grande, cioè sotto la clxxx olim- 
piade, verso Taouo 694 di Roma e 60 av. 
G. C. Scrisse un Catalogo delle opere 'di Ze- 
none e dei filosofi di questa setta, cd una Cro- 
naca mentovata da Stèf. di Bisanzio. • 

8. — di Siria , filosofo platonico , ai tempi 

di Adriano , tra il u • ili set. dell' era Cristia- 
na. Spar*, _ r . 
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9. Apollonia di Calcide , filosofo stoico , pre* 
rettore degl’ imp. M. Aurelio Antonino detto* 
il Filosofo , e di Vero, uel n sec. di G. G. 
6. Capital. 

10. — di Pergamo, medico, citalo sovente 
dagli antichi, ed autore di un trattalo di agri^ 
coltura lodato' da Columella e da Vairone. 

11. ( St. ant. ) — generale dell’armata. d* An- 

tioco Epifane , e governatore di Samaria , uc- 
ciso da Giuda Maccabeo nel terzo anno dèlia 
fini olimpiade , *66 av. Gr, C. Gius. Ant. 
giud. c 

19. — soprannominato Davo, generale del- 
l'esercito di Dejnetrio .Nicànore, e governatore 
della Celai Siria, <?el. per la disfatta eh’ egli 
chb« a soffrire d^Gionata, gran sacerdote de* 
gl» Ebrei , nel primo anno della clv^ii olimpia- 
de, 148 av. G. C. ld. . 

1 3 . (Biogr.) — Conino (Pietro) , sacerdote 
novarese del xv sec., autore , # tra le altre opère , 
di un Poema dell’ assedio di Gerusalemme di 
Vespasiano e Tito, argomento» con maggior fe- 
lititam»’ nostri, giorni trattato dalT esimio lette- 
rato bresciano C. Arici , sotto il titolo di Ge- 
rusalemme distrutta. 

14. ( Geogr. ) — ( lat. ApoUònìus laegs ) , 
Iago 4 ’ A*. « secondo Suida , lo stesso che il 
lagp , t>la palude Apolloniate , p A poi Ioni alide. 

16. — - Lumexzìno ( s. ), comune di Lomb. , 
nel bresciano, nella valle di L «mezzano, il qua- 
le insieme con V altro pomune di Pieve, forma- 
•va.un feudo dèlia veneta famìglia Avogadro , 
origitiaria di Brescia. , * 

ApollòpoU*, s. com. (Geogr.) (v- gr. da 
’A'toXÀw, Apollo , e vóXif, città, cioè città 
d' Apollo), nome di una citta d’Egitto, per 
esservi questo dib mollo venerato. Martin . 

• Apollóbo , o Apollóne , sm. ( St. eccL ) , 
cel. anacoreta della Tebaide uel iv sec. * Il qua- 
le dopo quarant’anni di vita austerissima tras- 
corsa nella solitudine , usci al solo oggetto di 
rader mare nella fede i cristiani di Èrmo poli , 
durante U persecuzione di Giuliano Aposta- 
ta. Mob. .. 

Apolocìtico , ce , and. mf.-pl. ci , che (Lett.) 
( v. gr. da AeróXoyiopctt , difenderà , confu- 
tare ), agg. di .un discorso O scrittura in di- 
fesa di qualche azione o persona. Cb.-Alb. 

2. — sm., titolo di un* opera di Tertulliano 
in difesa dei Cristiani, nel tempo che dal pa- 
ganesimo uscito professava la religione cristiana 
e prima di cadere nell'eresia dei Montamsii , 
ai tempi dell' imp. Severo , verso l' anno 207 di 
G. C. , opera eh' è un capo lavoro di crudiziona 
e di eloquenza. 

Apologie, sj. (Leti.) ( v. gr. etim. c. s. , 
cioè difesi z ) , discorso , scrittura in difesa di 
checchessia. Cb. 

Apologista, sm.-pl. sti (Lett.) (v. gr. etim. 
c. §. , cioè difensore ), quegli che fa apolo- 
gia , scrittore di apologie, ivi. 

ArvtoGO , sm.-pl. ghi ( Lett, ) ( v. gr. da 
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deri , lontano , e Xo>of, discorso ) , favola 
morale, o relazione fiuta, per cui .^.introduco- 
no animali a parlare, indirizzata ad istruire e 
riformare i costumi; nel che si -di-magne «lol- 
la parabola , perchè, sebbene* questa pure sia 
una finzione, potrebbe nondimeno essere presa 
dal vero, ciò .che non si può dire dell ' ajtolo- . 
go, perchè i "bruti sono privi di favella. Alb. 

2 . (Geogr.) Apologo o Oboibh, 4. com., 
c. d’As. , gli’ estremità del golfo persico. 

Apolòsa, sf. (Geogr.), boggo del r. di Na- 
poli, nel Principato ult« 

Apomegma, sm.-pl. mi (Med.) ( r. gr. da 
diro pa<r e u, ripulire ) , cb’è atto a ripulire « 
astergente. C*,st. • 

Apomìtsme , • ; 

Apomatìsi , e 

àpomatisìa, sf. (Med.) (v.gr. da darò , 
dinotante privazione^ e pav$d*v, imparare ), 
obbho di una cosa che si ha imparato, hi. 

Apomecometbi’a , ( Matem. ) v. gr..da 

deri, da, lontano , p»xoq , longitudine , e 
ptTftw , .misurare ) , l’arte,, o la maniera di 
ntisurare la distanza degli oggetti lontani. Alb. 

2 . (Naut. ) — l’arte altresì di trovar la 'di- 
stanza di una terra veduta dalla nave. ld. , • 

Apomìl^ ( gr. deroptXt ), sm. ’( Med. • 
Film ) , bquore preparato con melg ed aceto 
per qualche, istante fatti insieme cuocere. Casti. . 

Afùmio , o Afomùo , add. m. ( Mlt. ) ( v. 
gr. da aeri , lontano , e p via » mosca ) , so- 
prannome che quelli di Elea diedero a Giove 
in memoria di avere scacciato le mosche che 
molestavano Ercole nel tempo di un sacrifi- 
zio. Noei. 

Apomittósi , $f. (Med.) ( v. gr, da dvà é 
da, e fióre a , soffiare il naSo, il che si fa 
scuotendo pii» fortemente il fiato per le premu- 
te nari, cioè il russare ) affezione morbosa 
definita da Sauvages un tremore couùderabi- 
le della teste, ' aoeompagnato da una respirazio- 
ne mormoreggiaute analoga a quella di un uo- 
mo v che russa nel dormire. Diz. se. med. 

2. Sugar però, generalizzando la signifj di 
questo vocabolo , l'applica al tremore generale 
del corpo, ma sempre . accompagnato da una 
respirazione Stenterò sa. ipL 

Àfone, sm. ( Mit. ), fontana vicino a Pado- 
va, la quale restituiva la parola ai muti, gua- 
riva ogni sorta di malattie , ed aveva uuar vir- 
tù di divinazione , forse a causa di un oracolo 
di Gerirne , che non o’ era. lontano. Claud • • 

ApoAei/rogkafÌa, sf. (Anat.) ( v. gr. da 
derovgvfàteti , aponeurosi, od estremità de* 
tendini, e y^aipn , descrizione ), parte dell’ ana- 
tomia, che ha per Oggetto la descrizione delia 
aponeurosi od espansioni lendinose de’ musco- 
li. Lavoisier. 

AponelhOlocIa, sf. ( Anat. ) (v, gr. da 
deroì/tufuet{, aponeurosi ,. * Xóyoi , disco** 
so, trattato), parte dell’ anatomia, che tratta 
dell’uso delle aponeurosi, ld. 
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' Apon cunósf, sf. in deci. ( Anat. ) ( r. gr. da 
olirti , da, e vicfov, nervo), la parte teodiho- 
«a‘ di un muscolo , la quale in vece di essere 
riunita m un 'corpo, come nei les.diai ordina* 
fj . è estesa iu forma di una membrana. Dfz. 

se. MED. 

Arorfstmónco, cs, add. mff-pl. ci, che 
( Apau ) ( t. gr. etim. c. agg. di quelle 

membrana che' ( hann<^ qualche rassofriigLiauza 
coll* .i|Kmeurosi. ivi. 

AroNEUtoTOMU , sf. (Anat.) ( r t gr. da 
diro* it/ punì • aponeurosi, e ri uvea , taglia- 
re), parte dell' anatomia , che ho per oggetto 
La dissezione delle aponeurosi. Vavoifier. 

Aposit add. e snj. pi.- ( Med. ) ( r. gr. da 
a prir., e or óvo{, fatica , pena )# med io a aleu- 
ti che I erano i potori o la stanchezza. Bop». 

Afoni» , sf. ( Med/ ) . (,r. gr. etim. c. s. ) p 
mancanza di dolore o fatici». Cast. 

Afoniàna , sf. (Geogr. ), is. presso la 6ic.,. 
in faccia aLiliben, più cornilo, conosciuta col 
nome di Aegusa. . 

Apùnio, sm. (Lelt.), autore ecclesiastico 
dal vìi sec., di cui abbiamo un Commentario 
riputaùssimo sulla Cantica di Salomone, ch'è 
'ima continua allegoria delle nozze di G. C. e 
delia Chiesa. Du Pin: , 

, m a * (^ l * dell’Imp. rom.) ( Marco Satur- 
nino), governatore della Misi* j»er i Romani,* 
onoralo *di una statua fattagli erigere in Bontà 
daU'iinp. Ottone l'anno 69 di G. C. Tac. 

Aponìpsidk, sf. (Med.) ( ▼. gr.'da doro- 
vivruj lavare , nettare ), ‘presso gli antichi 
.cosi dicerasi il larameoto esterno di tutto il 
corpo, o di alcuue delle sue parti. Cast. 

ÀpoNiTkùsi , sf. indecl. ( Chir. ) ( r. gr. da 
avo, sopra , e niroiv, nitro), fazione di 
polrerare di nitro un ulcera. Id ! 

Apomo (oggidì Abano), sm. ( Geogr.) (•¥.• 
gr. da a prir., e * 0 * 0 ?, fatica , dolore, tra- 
vaglio) , borgo viciuo a i’adofn , 'cel. per La vir- 
tù mediciuale delle sue acque sulfuree. Martin. 

a. ( Biogr. ) — ( Pietro ) V. Abano $. 2 . 

3. ( Med. ) — add. e sm. V. Aponi. 

Aponocétonk , sm. (Bot ) ( r. gr. da dorò, 
da, e ytiTovfu , essere vicino), genere di 
piante » le di cui specie crescono uè* luoghi acqua- 
tici. Sonn. 

2 . Le sue specie coltivale sono: aponogrto- 
neji due spighe ; — a foglie strette. Dum. 

3. ^ Queste piante indigene del Capo, eolti- 
ransi iu rasi ripieni d'acqua, e nel /bndo di ' 
terra. Jd. 

Aropkvtpnci, add. e sm.pl. ( Mi», e Le».) 

( r. gr. da aW, da, lontano, e nrifsiru , 
mandare , o far partire ) , giorni consacrati 
alla partenza degli dei, i quali crederasi che 
ritornassero ciascuno nel proprio paese. 8 oki. 

*• chiamaransi pure gl' inni che solevaa- 
si cantare in tale circostanza. Id. 

O. O Prnprmptui , nome ch« darasi dai 
poeti ali« produzioni in versi che dingevauo ai 
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loro amici nel partire per ut gran viaggio. 

Ofat. , Sta:. 

Apopusma, \m.-pl. smi (CSir.) ( r. gr. da 
aVoT/{| r «, spremere), espressione dì umori 
dalle piaghe o ferite. Cast. 

ApoplamUi , sf. indecl. (*Rctt. ) ( r. .gr. da 
dirci, da, e •trX.avdo, andare errando, in- 
durre iy errore, vagare ec. ), figura eoo 'coi 
l’ oratore, differendo, tergiversando od oscuran- 
do i f;pti , induce in errore. i giudici, come 
fece Cicerone nella causa diCIueazio accu sit*o 
, di avvelenamento. Bum. 

9. ( Med. ) — • deviazione degli umori , se- 
condo Swfdiuur. • . 

Apoplesì» , e • 

Apoplessia, sf (Med. )»(r. gr. da aVp- 
vXó or 9 *v colpire violentemente), privazione 
subitanea di tutti i 'sensi e moti sensibili dri 
corpo, n riserva di quei del cuore' c de* pol- 
moni , accompagnata da mancamento *o sopprPs* 
. sioné delle primarie facoltà dell' anima. Die. 
se. w*n. * • 

9. Questa parola esprime eziandio listalo 
qualunque del cervello, perciò detta’ cerebrale. 

. 3. — cutanea, afilli ssrf considerevole e su- 
bitaneo del sangue verso La pelle, od il tessu- 
to cellulare soggiacente. , * 

4- — polmonare ( emormesi ) , attinto 
considerabile e subitàneo del sangue verso il 
• polmone, con ispandi/nento di* questo liquido 
nalie ultime ramificatola bronchiali , susseguirò 
dalla morte per soffocazione. ’ • • 

Apoplìtico , e 

.•Apoplìitico, ci. add. mf-pf. ri, chi, che 
(Med.) ( r. gy. etiin. c. s. ), relativo alf apo- 
plessia, caduto io apoplessia? Volpilo d’apoples- 
sia ; quindi 'dicesi accesso apop/etico , sifilo- 
mi . rimedi apop/etici , acque apoplefichè , 
debolezza apoplelica ec. 

9. Costituzione a popietica , prrdisposiriou# 
all' apoplessia. ^ 

3. Sonno -apnpletico , rio* profondo, da cui 

non si può venir* scosso.- • 

4 . Pene apopletichg , sono le giugulari, 
perché si aprono nella cura dell' apoplessia. Cast. 

Apodissi, e * 

Apopnissìa ; nU , sf. (Med.) (». gr. da 
dnrQVii 0 ) u , soffocare), sentimento di soffo- 
cazione. Id. 

Apopompìa, sf. (8t. ant.) ( v. gr. da diro- 
nrópnru, scacciare ), nome che davasi alla vit- 
tima o caprone che gli Ebrei caricavano di ma- 
ledizioni, e scacciavano nel deserto nel la festa 
delle espiazioni. ( Levit. i6) 

Apopompéi , sm. pi. ( Mil. ) ( r. gv. etiur. 
c. a. ). rhiamavansi dagli antichi alcuni geoi 
benefici che allontanavano i mali ; ahr. Apotro- 
pei. Noty. 

Apopsichìa , sf. ( Med. ) ( v. gr. da airi , 
da, lungi, e 4< / **- anima), gran deliquio 
d'animo, per cui l' ammalato par* privo di vi- 
ta. C*ST, ... 
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À portosi , sf. indici. (Chir. ) ( ». gr. .a!» capò, o ili altro omo , di cui * slato levalo 

tinti, da, e vivrai. cadere'), rilàsciaoioito un pèzzo , come se fosse tagliato eoo un' ae- 
di una iaseiiiiìra. Cast. , celia. l\i;cc. * 

AronexiÀDK, sm. (^Geogr.), capo della co- AroscEPaiA, j^!-(Med.) (r. gr. da àvogxn- 
sta orienr. del Chili. * • • Tra», trasportare rapidamente ) , trasmigra- 

Aporia, sf. (Reti.) ( v. gr. da a pri». ,*e zinne rapida di un umore da una parte all* «1— 

*r0f9( v passaggio cioè ambiguità, dubbio), ira del corpo ; alti\ metastasi. Lavoisier. 
figura, per cu* mostrai di essere in dubbio 3 . Significa altresì scarificazione. Cast. 

d* onde, abbiasi ad incominciare , che abbiasi a Afoschefar^ismo , sm. (Chir.) V. Aposce- 

dire, od a qual consiglio sia meglio appigliai - - paknismo. . 

; da noi detta dubitazione. Bom. . A posi ma , e Apotàma , 'sm. •pi. mi. (Med. « 

2 . (Med.) — >lb stesso che ademonia, cioè Farm.) (▼. gr. da aVp^l’a . far bollire')., • * , 

angoscia, ansietà, inquietudine d* amino. Cast. bevanda medicinale l'atta colla decozione di 

Aforisma, sm. -pi. imi ( Matero. ) ( v. gr. semplici, che si prescrive a spandi bicchieri, 

da « prir. , e ers'fsc, passaggio), problema c di cui si fa oggi ratamente, uso. Cast. 

difficile a sciogliersi , e che non è mai stato 3 . L* aposema differisce dal giulebbe io 

spiegato, quantunque in se stesso non sia im- ciò , ch’èsso i più denso e più viscoso, e non 

possibile, come per es. il prpblema della qua- «1 fa d'acque stillate o sughi , ma solamente 

tiratura del circolo. Aia. . . • di decozioni. Aib. 

A poro, sm. (Matem.) ( ». gr. etim. c. s. ), 3. Da’ suoi diversi usi , dicesi aposema 

problema molto difficile da risolversi, ma la di purgativo, cefalico , epatico, diuretico , Sil- 
eni soluzione non è impossibile, come b qua- * à co cc . /</. 

draiura del tirchio, la duplicazione del cubo, ApoSsacìlisi., sf. in deci. (Chir.) (». gr. 
la trisezione dell’angolo ec. Bon. . da «Va, da -, e c$axi\t '(tu , essere corroso 

AroipMA , sf. ( Geogr. ) , borgo doli' Am. dalla putrefazione ) , nome che davano gli ’ 

meriti-, nel {lio della Piata. antichi alla mortificazione della carne prove- 

Apóroto, sm. (Chir.) ( ». gr. da a.priv., niente nelle ferite o rotture dalla legatura trop* 

e vo?ca>, incallite ), denominazione data da pò forte. Qast. * * * . J 

Dioscoride alle ossa che non si combaciano.* Arosiori.si , sf. in deci.. ( Relt. ) (v. gr. da 
non s' incalliscono , ossia non si consolidano. ànce invàsi , tacere ) , figura altrimenti della 

Cast. ♦ . . reticenza , preicriziopc , la quale' si fa la 

Aporrassi , sm. indecl. (Leti.) ( v. gr. da incominciata proposizione troncando, o per iin- 
àvoff nywfui, interrompere .frangere), sor- prowisa commozione d'animo, ‘o per arte, af- 
ta di giuoco usato dagli antichi, clic consiste- finché f ascoltante o i lettori, concepiscano di 

\a,nel gettare obbliquanicnte una palla, che ri- per quello che il dicitore o lo scrittore non. 

saltando andava ad ‘incontrare degli altri giuo* riputò contemente dichiarare. G. B. 
calori che 1* aspettavano, e che rispiiigcudola Afosirma , sf. .(Chir.) (r. gr. da avi, 

ancora obbliqu amente verso terra, le davano da, e ovftf H levare , trarre , strappare ) , 

occasione di risaltare una seconda volt% vesso laceramento, scorticatura deUa pelle. Cast. # 

l'altra parte,. d nude essa era di nuovo riinan- ^ a. Si applica pure questo vocàbolo alla se- 
dala , e cosi di seguito line Ite alcuno de’ giu o- pà razione di una parte di quest'inviluppo, ed 

calori mancasse al suo colpo. Bon. ancora degli ossi. Diz. Se. med. 

Atorrea , sf. (Fis.) (v. gr. da aVfifVlRt » ApositÌa , sf. (Med.). V. Aposizia. 

scaturire , spargere , scorrere in diverse Afosìtico , ca, add. mf.-pl. ci, chi, che 

parti), ef(u»j od. esalazioui sulfuree che veu- (Med.) (v. gr. etim. come appresso), che le- 
dono tramandate dalla terra e da corpi sol- \a il gusto degli alimenti. Cast. 
terranei. Cast. * Ajosixia, sf. (Med.) (». gr. da erra» 

2 . (Med.) — caducità de’ capelli, il. lungi , e mirti, cibo), abborrimento *o fasti- 

Awriuna*, add. f. (Mit.) V. Adporrin». dio pel cibi. Id. • 

àpos , sm. (Ornitol.) (». gr. da et priv. , Aposkìma, sj., (Med.) V. AposgarsiA. 

e voùi, piede), nome dato dal ¥ Aldrovatt* Afoskkfaamismo , sm. (Chir.) V. Arosct- 

do all'uccello del paradiso ( apos indica ), parnismo. * * 

imperciocché ne’ suoi tempi s’ immaginava ciré Aposkepsi’a , sf. (Med.) V. Aposcepsia. 

•questo uccello non avesse piedi. ApòspadÒ , sm. (Med.) (r. gr. da efaroovàu, 

Afoscàsi , ... svellere ) , castrato. Cast. 

Apostasia, sf- , e * Afospasma, sf- (Chir.) (▼. gr. etim. c. s.), 

Aposcasmo » sm. (Chir, ) (▼• gr. da avo- in generale staccamento ; in ispecie lacerazione 
c%3t% u, scarificare la pellf) , scarificazio- de’ ligaipenfi. ld. 

ce , o piccola incisione della cute. Cast. Aposponcismo , sm.- (Med.) (». gr. da dvo , 

Aposcrfarnismo , o AfocueparnismÒ , Jfft< fuoxi , eeviyyta, sponga ), fazione dej» 

( Olir. ) (.». gr. da avo, da, con, per , e 1‘ adoperare la spugna. Jd. 

fxivafvcv t accetta), specie di frattura. del. ArotsióusNO , add- « sm. (Med.) (v. gr. 
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da drc%u* , astergere ) , epiteto dato dogli 
antichi a'riuiedj astergenti. Cast. 

* Apostànus , sm. (Geogr.), luogo sulla co- 
sta del golfo persico , nella Perskle. 

Apojtàsi , ‘sf indeci . j(Med.) (▼. gr. da 
dirò, da, e tempi, stare , fermarsi, o da 
dvoerariu , partire ^ aMtandonare) , t oca- 
bolo di vario «ign. presso gli antichi ; ciouno- 
nostante essi l’adopernoo il più delle Tolte co- 
me ‘sinonimo di apostema , o ascesso. — Ip- 
po^rate esprime con esso oiy il cambiamento , 

- la trasformazione di una malattia in un altra , 
ora la crisi o la terminazione di una malattia 
per le orine , H* sudore ec. , ed ora finalmente 
il trasporto della* materia morbifica in una por- 
le qualunque. D ve. se. mbd. 

Apostasia , sf. (Teol.) (t. gr. da avi, 
lontano, ed le^npif o ctcìa», stare, resta - 
re) , abbandono della vera religione , o di un 
órdine regolare in cui, si era fatta professione. 
C*. - Ali. 

A costassi , o Apostaxi, sf. indccL (Med.) 
(▼. gr. da dveerd^sf t distillare , gocciare ), 
vocabolo «isaio qualche volta da Ippocrate per 
dinotare V emorragia nasale , che si fa a goc- 
cia a goccia ; e talora ■ applicato dallo stesso ad 
uno scolo o ad un flusso iu generale. Diz. 
BC. * M v.D. 

Apòstata , S. cofn. - pi. ti , te (Teol. )( v. 
gr. da dv6, lontano , ed tempi, o erdu , 
stare , restare ), nome che si da a coloro che 
dopo essere entrati ed aver professato in un 
oniine religioso , si ritirano e vanno vagando 
di qua e di là .contro le regole dell' ordine. 
Bug. . * 

3. — colui , o colei altresì che ha apostato 
dalla vera religione. . G in questo sign. la dif- 
ferenza che passa tra 1’ eretico e T apostata 
consiste iu ciò , che quésti abbandona adatto 
fa sua fede*» e quegli manca soltanto in una 
parte. Alb. 

3. Spirilo apostata , in forza di add . , cioè 
che ha prevaricato , o ha rinunziato in suq cuo- 
re alla sua fede. Id. 

4* (St.etcl. ) — epitlto altresì del* famoso 
Giuliano imp. , chi rinunciò la religione cristiana 
ed abbracciò il gentilesimo nel v sec. della 
Chiesa. - Bori. 

Apostatasi, n.-ind. pr. òstato ec. (Teol.), 
cadere nel dritto dell' apostasia ; rinunciar la 
»pe fede ; partirsi dalia sua religione. Passav. 

a. ■ — * fig. cadere in qualche eccesso , e 
principalmente scostarsi da Dio , prevaricare, 
peccare. Ali. 

Apostàtico, add. m. (Teol.), che si 4 ri» 
bellato cóntro Dio ; lo stesso che apostata ( v. 
però anliq. e fuor d’uso) Ca.-Aljj. 

Apostatale, sf. (Teol.), che apostata, 
cioè si allontana dalla fede o dal retto. ( Apo- 
ttatrice ottura. Gov. della fam. ) 

Apostaxi, sf. (Med.) V. Apostati. 

Atolli «sa, o Postìma. s.com.-pl. mi, ve 
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(Clur.) (r. gr. da , sopra , e tempi . 
riporre ) , tumore preternaturale , formato di 
praterie umorali , chiamato ancora ascesso. 
Dia. sci Meo. # 

a. Apostema* suppurata. V. Vomica. 

‘Apostemìto, ta, add. mf (Chir. ), chi è 
afletto di postema. Cai 

Àpostem azióne, sf. (Chir.), formazione del- 
l’apostema. Vallisn. 

ApostUmóso , sa, add. mf. (Chir. )j in- 
gombro di posteme. (Mammelle aposieinose. 

Cresc.') 

Apostericmo , sm. ( Med.) (v.‘ gr. da tf- 
rroemfi^et , sostenere ), malattia cronica de- 
gl* intestici. Cast. 

A posticcia , o Postìccia, sf. (Mnrio.): 
chiamavano gli antichi con tal nome* T opera 
viva della nave.* A li.* 

A postìccio , sm. ( Marln. ) , ! ungiti jx*xzi di 
legno posti dalle 'due parti delle galere ad u«o 
di reggere i remi per mezzo eli un canapo, li* 

Apóstola -Thadei a, sf. (Geogr.) , capo sul- 
la costa orient. della Siberia. 

Apostolato, e Appostolàtq, sm. (§t. eccL), 
grado, dignità e uffizio di apostolo; e anticaia, 
papato, pontificato. Ca.'-Alb. 

A póstole , sm. (Left.) (v. gr. da afre- 
eri AXa» , mandare ) denominazione dati al 
tributo che dagli Ebrei mniidavasi all* impera- 
tore , come rilevasi* dalla lettera di Palliano ai 
Giudei, nella quale glielo condona. — L’esat- 
tore di questo tributo chiamavasi apostolo. Box. 

ApÓ6Toles , o gli Apóstoli , sm. pL (Geogr), 
stabilimento d’indiani, nelle frov. -Do. del- 
1’ Am. merìd. , nella prov. # di Buenos- Ayres , 
fondato dai Gesuiti verso la meli» del x vii see. 

a. — is. dello stretto Magellanico , il cui 
numero di dodici fece loro aj»plicarc un tal 
nome. 

. 3. — 'borgo del Paraguay, fra il Paratia e 

1’ Uraguay. 

Apòstoli, sm. pi. (Leti,) (r. gr. etira. c. 
$.), nome che, secondo Mod estm O , «lavasi 
alle lettere dimissorie che T Appellante chiede* 
va dal giudice , e che questi doveva dargli per 
informar creila causa il secondo giudice. Box. 

3. (Marin. ) — nome che si dà propr. ai 
due scarmi che sono dall’ una e dall' altra par* 
te della ruota di prua e che souo più grossi 
degli altri. Sra. 

3. (Geogr.) — (I dodici), gruppo d’is. 
degli St- Un. , nel lago Superiore. 

Apostolici, sm. pi. (Svecci.), eretici cha 

K etendevano imitare i costumi degli apostoli 
i comparvero alcuni nel ili sec. , che si asten- 
nero dal matrimonio, dal vino • dalla carne; 
e se ne vide nascere una nuova setta verso H 
XII sec., i quali condannavano anch' essi i 
matrimonio , ma permettevano e autorizzavano 
il concubinato : riguardavano il battesimo co- 
me mutile , negavaoo il Purgatorio*, e rigeli»* 
.vano l’ invocatone de* Santi e le preghiere p« 
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morti , • dicevano eglino coti formar* il vero 
corpo della Chiesa. I primi furono detti al- 
tresì A po tattici. Moa. 

Apostòaico , e Appostòlico, ca , add.mj .- 
pi. ci, chi, che ($1. eccl. ), spellante ad apo- 
stolo , o che fa ufficio di apostolo. Quindi 

a. Uomini apostolici , souo detti i rais si &• 
par). Ca. - Aib. 

3. Apostoliche furono denominate ne’ primi 
secoli del cristianesimo (ulte le chiese che ave- 
vano avuto un apostolo per fondatore, e par- 
ticolari]). le sedi di Roma , di Gerusalemme , 
d' Auiiochia e d’ Alessandria. S ozoni. 

4* Oggidì apostolica sede , autorità , apo- 
stolico breve , nunzio ec. , § intende assolut. 
del papa,, primate della Chiesa universale. Da 
Cange. 

Apostolicóxe , sm. (Farm.), nome di an- 
tico unguento, così detto perchè era composto 
di dodici ingredienti. Ca. 

Apòstolo, e Appóstolo, sm. (Su eccl.) (r. 
gT. da arre, lontano, e ctì'XAai , mandare , 
in ti are , cioè inviato, messo , nunzio ), no- 
me che fu dato a que’ dodici discepoli o com- 
pagni di Cristo , che furono da lui maudati a 
predicare pel mondo l'evangelio, a sterminare 
l’ idolatria , ed a fondare delle chiese consa- 
crate al vero Dio. Moa. 

3. Principi degli Apostoli , sono detti s. 
Pietro e s. Paolo. Aia. 

3. Apostolo delle genti , e talora anche 
V Apostolo assolut. , venne denominato per ec- 
cellenza s. Paolo, a motivo della sublimila del- 
la sua dottriua. Moa. 

4- Apostolo dicesi altresì quegli che primo 
predicò la fede cristiana io qualche luogo. 
Quindi s. Dionigi è chiamato T Apostolo del- 
la Francia, s. Francesco Saverio 1 * Apostolo 
delle Indie oc. Aia. 

5. — - nome pure che i Greci danno ad uuo 
de’ loro libri ecclesiastici , contenente principal- 
mente 1' epistole di s. Paolo , secondo T ordine 
con coi vengono da essi lette nelle loro chie- 
se. Da Cange. 

Apostbacosostìo, add. e sm. (Chir.) (v. 
gr. da arò , da , iarfaKov , vaso di terra 
colta , ed òjrriov , osso), epiteto dato da I|>- 
pocrate ad un osto diseccato ed esangue in 
modo che sia divenuto simile a terra cotta. Csst. 

Apòstbofa , sf. (Rctt.) V. Apostrofe. 

Apostrofare , alt. • ind. pr. óstrofo ec. 
( Gramm. ) , segnare , o porre uella scrittura 
gli apostrofi. Ca. 

3. ( Reti. ) — usare quel colore rettorico 
detto apostrofe, ivi. 

Apostrofataments , avv. ( Gramm. ) , con 
apostrofo, ivi. 

Apostrofato, ta, pp. mf. di apostrofar- 
re ( Gramm.) , segnato con apostrofo, ivi. 

Apostrofati; r a , e 

Alo stbof azióne , sf. ( Gramnv ) , I" apostro- 
fare la scrittura. Cft.-Au. 

Di*, cucici. 
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Apòstrofe, e Apòstrofi , jf. (Reti.) 
gr. da «Ve, da, e crp'pu , piegare, vòlge- 
re) , figura , per cui l'oratore agitato straor- 
dinariamente rivolge il discorso dilli’ uditorio c 
lo indirizza a qualche altra persona o cosa ina- 
nimata. Bon. 

• Apostrofi* , sf. (Mit. e Lett.) (v. gr. da 
d verrfl tptu , rivolgere altrove , distogliere , 
cioè distolgilrice, o pre&ervatrice ) , nome da- 
to da Cadmo a Venere Fraina o Celeste , che 
i Greci adoravano, affine di essere distolti dai 
piaceri lascivi e da tutte le sorta d'impurità. Paus% 

3. I Romani dedicarono un tempio a que- 
sta dea , mediante un avviso che si trovò uei^ 
libri delle Sibille , e la chiamarono l'erficor- 
dia , cioè a dire che rimuove o cambia il cuo- 
re ; e le fanciulle solevano offrirle dei prese o- 
ri , acciò potessero preservare la loro castità. 
V al. Mass. , OvitL 

Apòstrofo, sm. (Gramm.) (v. gr.-etim. 
c. s. , cioè toglimcuto ) , segno iu forma di 
cemicircolo (’) che si mette sopra una lette- 
ra finale per indicare il troncamento di una 
vocale . atteso 1* incontro di un' altra che co- 
mincia la parola seguente. Cb.-Alb. 

3. (Mit.) — ( dallo Sguardo torvo ) , so- 
prannome delle Eumenidi. Nou. 

3. (Med.) — (da diri, lungi , e ipopiì, 
nutrimento), abbonamento o fu>ii-Jio degli 
olimeuti ; alt. aposhia , o aposizia. Csst. 

Apotàttiti , o Apotàttici , sm. pi. ( St. 
eccl.) ( v. gr. da aVorarrar , rinunciare) , 
setta antica , die avendo in mira ’ i consigli 
evangelici di povertà e 1' esempio de’ primitivi 
cristiani , rinunciavano tutti i loro beni. Mo». 

Apotìcs , sf. (Leti.) (v. gr. da àrsi, da, 
e £*xa, ripostiglio , guardaroba, o dal ver- 
bo avori , riporre ), nome che gli ami- 
chi davano a quella parte della loro cosa, ove 
essi conservavano i viveri , i profumi e tutto 
le altre provvisioni. Box. 

ApotÌcio, sm. (Bot. ) (v. gr. da diro$*- 
xi», ripostiglio ) , nome che A citar d hi» im- 
posto al ricettacolo o pericarpio che sostiene 
o rinchiude gli organi propagatori dei licheni, 

3. Disiiuguotisi dallo stesso diverse specie 
di apoteci , cioè la scodella , la tirella , il 
pilidio , r orbili a , la pelta o scudetto , la 
trica , il talamio , il tubercolo , la cistula o 
cestella , il cefalodio ed il gioì etto. 

3. L’ apotecìo corrisponde al talamo di 
Willdepovr , ma questo rende comune il loro 
talamo ad altre piante crittogame , mentre 
Achard lo fa soltauto proprio de» licheni. Bear. 

ApoteGma, sm. (Lett.) V. Apoftemvi. 

Apotelesma, sm.- pi. «mi ( Astrol. ) (▼. gr. 
d a arò, da , e TtXf'a; , compiere , finire , 
cioè effetto ), denominazione data dagli astro- 
loga ail’ effetto degli astri, cioè quel bene o 
male che deriva all* uonto nel suo nascere 
dalla convenienza od aspetto reciproco delle 
stella- Diz. mai. 

65 
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Apoteiesmo , sm. ( Med. ) ( v. gr. etim. e. 
f. ) , termine di una malattia. Cast. 

A potè, ma , sm. - pi . mi ( Matcm. J ( t. gr. 
da avo, da, e ri^nfii ^collocare , porre), 

perpendicolare condotta dal centro di un poli- 
gono regolare sopra uno de* suoi lati. Di'/.. mat. 

Apotbmma , sm. ( Ma lem. c Leti. ) V. Art>- 
n m» , e Apoftegma. 

Apoteòsi , gf. indeci • ( St. ani. e Leu. ) 
( v. gr. da àvo$iòu , riporre fra gli dei , da 
erro., appresso, e Dio , cioè deifica - 

iione ) , cerimonia in uso presso gli antichi ( 
e specialmente fra i Romani, |M*r cui annove- 
rarono i loro imperatori è grandi uomini fra 
pii dei , dopo la «piale , che pure deificazione 
o consce razione diccvasi , si erigerone tempi* 
altari ed immagini alla nuota divinità , se le 
offerivano sacrifizj, » inslituivano collegj di sa- 
cerdoti ec. ( Meni, de l Acad. des inscr. ) 

Afoterapìa , sf. (Med.) (v. gr. da avi , 
da , r , curare , sanare ) , voca- 

bolo che 'può in genere dinotare cura assoluta 
e compita , nel qual scuso sembra essere sta- 
la usata da Ippocrate. 

2. Presso Galeno però ora significa il fine 
di un perfetto esercizio e 1‘ ultima porte, quan- 
do suole adoperarsi o la fregazione o I* unzio- 
ne od il bagno , per togliere la debolezza ; ed 
ora una certa s|»ecie di esercizio t quando du- 
rante l' esercizio stesso si fa o ra (frena mento 
di spirito o fregazione , o moti più lardi e me- 
diocri , interponendo frequentemente il riposo. 
CttT. 

A POTASI , sf. indecL ( Chir. ) ( v. gr. da 
deroriStHUi , porre , situare ec. ) , situazione 
convenevole, rbe dar si deve ad un membro 
fratturalo , dopo la riduzione de’ frammenti e 
l’applicazione delle fasciature. Rucc. 

Apotelitz , o Apotevizta , sm. o/( Geogt. ), 
borgo , o picc. c. della Schiavonia , nella con- 
tea di Creutz. 

ArÓTETO, sm. (Miis. ) (v. gr. da ctvóAi- 
?#{ , disusato ) , sorta di metro od aria pro- 
pria pei flauti nell* aulica musica de’ Greci , la 
quale era risonata per le grandi feste e per 
le pompose cerimonie. Noel. 

Àpoto, add. ni. (Med. ) (v.,gr. da a priv. f 
e vÓtov . bevanda ) , che non beve , o che 
non prova il bisogno di bere. Cast. 

Apótomf. , sm. (Matero.) (r. gr. da dvo- 
t% fjvco , troncare , separare, dividere ), l'a- 
vanzo , O la differenza di due quantità incont- 
jnensurat 'ili. Di/., mat. 

2. (Mas.) — quella parte che rimane di 
un tuono maggiore , dopo che se* n' è levato 
un limma , eh’ è un intervallo minore di un 
comma che il semituono maggiore. Per conse- 
guenza V apotome A di un comma maggiore 
del semituono mezzano. Box. 

ApotomitIi , sm. pi. (St. ant. ), popolo 
della Marmanca. Tolom. 

AroT&Ajrsi, sj. indecl. (Chir.) (v. gr. da 
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eivo^faùot , spezzare ), frattura con ferita 
della superficie di un osso , le cui schegge 
s’ appresentano dn poternele estrarre. 

Apotripsi, sf. indecl. (Ottalmol. ) ( v. gr. 
da tzvorfi&u, nettare ), operazione che con- 
siste nel raschiare alcune macchie o (tcllicole 
generatesi in sulla cornea. Bertr. 

ArOTROPEf.NI , o 

Apotropki, sm. pi. (Mit.) (v. gr. da avo- 
rfivu. rimuovere , impedire ), dei che gli an- 
tichi invocavano quando erano minacciati da 
qualche male, perchè fo tenessero lontano. Am/n . 
Alarceli. 

2. (Poes.) — versi composti per placar* 
la cotiera degli dei irritati. Mori.. 

Apou , sm. (Geogr.), picc. is. dell’ arcipel. 
delle Filippine. 

Apouks , sm. (Geogr.), r. della Guinea 
siq>. , sulla costa di Gabon. 

Arouià, s.com. (Geogr.), picc. c. di Fr. , 
nel diparU de’ Pirenei oricnt. 

Apozf ma , sm. (Farm.) V. Aposema. 

ApozfucM* , sf. (Reti.) (?. gr. da erro* 
'(iuyvvu, disgiungere, separare ), figura 
per cui quelle cose che andar potrebbero uni- 
te ed essere regolate da un solo verbo, si dis- 
tinguono coll’ apporsene uno particolare a cia- 
scuna sentenza in questo modo, come disse il 
Salvini in una delle sue Orazioni sacre, par- 
lando di Sparla : Ala poiché alla parsimo- 
nia succedette la sazietà , e nel luogo del - 
■ la frugalità s' introdusse il lusso e l'ava- 
rizia , fu distrutto quel buon ordine , peri- 
rono le leggi , spirò la libertà , e la ciuà 
non fu più quella. 

Appa , sf. (Geogr.*), c. dell'Arabia felice. 

Tolom. 

2. — o Erér , luogo d' Afr. , sulla costa 
della Guinea. 

Appac , sf. (Geogr,), contr. d' Afr. all'or, 
«lei r. di Ardra, fra la eoa la degli Schiari ed 
il golfo di Benin. 

Appadàna, o Aspadànì, sf. (Geogr.’), anU 
c. d’ As. , nella Perside. Tolom. 

Appadiciionarsi, np. (MiU), rizzare i pa- 
diglioni per accamparsi ; altr. attendarsi. Cu. 

A ppa Die lionato , àta , pp. mf. di oppa di-, 
glionarsi (Mil.), attendato, accampato, ivi. 

Appai atojo , sm. ( Ornitol. ) , stanzino, gal*- 
hi a , o luogo appartalo , ove si pongono i co- 
lombi e le colombe per appajarsi. Alb. 

Appallare , a 

Appai lonarp. , n. (T. di ferr. ) V. Asbal- 

I OTTA SE. 

Arri lauto, add. m. (Bla*.), dicesi della scu- 
do in cui è rappresentata una mano aperta , 
che mostri la palma. Aia. 

Appaltare, alt. (T. de' fioanz. ) , darò in 
appalto ; e per lo più dicesi del concedere ad 
altrui i dazj pubblici , acciocché pagandone 
una somma determinata di danajo , gb riscuo- 
ta a suo rischio. Cr. 
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t. Appaltarsi , np . , nell’ilo, • speziai* 
niente parlandosi di teatri e simili,, pagare 
«ma data somma una volta per sempre ; lo 
stesso che associarsi, parlandosi d’impresa 
falla qu^ù a comune fra più persone. Alb. 

APPALTATÓRE , sm. (T. de’ tinauz. ) , quegli 
che piglia in appalto ( * che nell’ uso dicesi au- 
dio abùoccatnre , impresario) C». 

Appalto , sm * ( T. de’ fiuanz. ) , quell' incet- 
ta che si fa da una o più persone unite in so- 
cietà , pigliando f assunto di provvedere uoo 
Stato di u<ia mercanzia , con divieto a chic- 
chessia altro di poterne vendere o fabbricare , 
e pagando per ciò al pubblico o al Principe 
una somma convenuta, ivi. 

2. — nell* uso , si stende ancora alle con- 
venzioni che si filino tra particolari per og- 
getti di minore importanza , e spe /.ialine ut e par- 
landosi di teatri e simili. Alb. 

Appìmatox , sm, ( lieogr.), f. degli St. -Uq. 
d’ Ani. , nella Virginia/ 

Appamondo, sm. (Cosmogr.) V. Mappamondo. 

Appara , o Afphàna , sf. (Geogr.), il. del 
golfo persico. Tolom. 

A ppa maio- Polla m , sf. (Geogr.), c. dell'In- 
ilust. , nel Baramaul. 

Apparatóre , sm. (T. de'lìiit. ), timore, e 
dicesi spezialmente di chi riduce il guado («l'- 
ha per tinger panni ) in forma di pane. Cu. 

Appannàggio , sm. (T. leg. ) , assegnamen- 
to, corredo, provvisione de’ cadetti, eh* alcu- 
ni dicono piatto. Alb. 

2. __ per estensione , dicesi anche di qunl- 
»i voglia assegnamento per ricognizione od alr 
Irò. ld. 

Appannare, alt. e n. ass, (T. de* vetr. , 
otton. ed altri), coprire come di uu. panno, 
uttiMcare, detto di tutte le cose lucide, e 
spc/inlmente de' vetri e metalli che perdouo la 
Jurcotczza o per alitarvi dentro , o per sudi- 
ciume ed umidità. Cu. 

2. (T. degli uccellai.) — dicesi del tirar 
su il panuo alia ragna, tra l’ una e l'altra 
maglia dell’ armadura. ivi. 

5 . — dicesi pure del tordo, o altro uc- 
cello quando Ita dato nella ragna, che spegnen- 
do innanzi , mentre pensa uscirne , s‘ intriga e 
a’ inviluppa maggiormente , e vi notane den- 
tro. Alb. 

4 - (T. de' birrai) — dicesi dello stéudersi 
di c|uel cerchio che fa il lievito da principio 
sul liquore , e coprirlo interamente, ld 

Appannato, ta , pp. mf. di appannare 
( T. de* vetr. , otton. ed nitri), agg. spezial- 
mente di vetro o metallo , che abbia |»erduio 
il suo lucido naturale. Cr. 

2. (Pitt. ) Agg. dì colore , cioè poco viva- 
ce , oscuro. Ati. 

3 . ( Agric. ) — di vino , cioè fiorito nel- 
la superficie. Gagl. 

Appaa , o Aiiìiab, sf. ( Geogr. ) , nnt. c. 
d’ Alr. , nella Mauritania cesarieuse. Tolom . 


A P P 493 

alt. (T. de’ «Mirali. di pni ) , 
ripulire le staminale e i inadir ri in mudo, dite 
le tavole vi possano ben combaciar*. Alb. 

Apparato, sm. ( T. de' festa].), propr. di* 
cesi dell' apparecchio lonnale per qualche pulì-* 
blica e solenne azione , ed eziandio di tutti gl» 
ornamenti che occorrono per tali festa «d ozio- 
ni. ld. 

2. (Mil. ) — apprestamento di esercito, o 
di robe che per esso fanno di fnestieri. Guicc. 

3 . (T. de’ bibliogr.) — — titolo di certi libri 
ordinati a guisa di cataloghi, di dizion/.r] ec. j 
per comodo e facilità dello studio. — i glos- 
sar] , ì corneali aneli' essi dieoi ivi talvolta ap- 
parati. Alb. 

4 . ( Mucc. ) — dicesi de' fornimenti • dell* 
parti che conq*nigoiio una macchina od un or* 1 
digno. LI. 

5 . (Chir. ) — - V. Apparecchio. 

Appajuxchj amento , sm, (T. de' Libliogr. ) 

V. Apparato $. 3 . 

Apparecchiare , all. (Marin. ), disporr* tut- 
lo ciò che occorre per metterò una navi* alla 
Vela. Sav. • 

Appai: KCCH1ÀT0 , tì, pp. mf. di apparto* 
chiare (Mariti.), agg. specialmente di vela % 
cioè messa fuori , [Mista al vento , eh' e quan- 
to dire spiegala e stesa per prenderà il vento t 
contrario di piegata o corilata. Li. 

Apparkcciiutujo , sm. (T. di toel.)V tavo- 
letta , cioè tutto 1‘ apparecchio necessario |'**v 
abbigliare una persona , e specialmente una 
donna ; allr. con fraucesismo u sitato toste Ite , 
o toeletta. Alb. 

Apparecchio, sm. (Mil.) , quella massa di 
cose spettante all’ ornamento ed alla vettova- 
glia , che si fa in una piazza minacciata d’as- 
sedio, o dal generale assediatile prima di por- 
si a campo intorno ad una 'piazza ; altr. ap- 
parato di guerra , o militare , od anche dota 
(temi, usato dal d' Anton] ) Gr. 

2. — quella quantità d' uomini , d' artiglie- 
ria , di munizioni , di bagagli e di danaro, che 
si raduna prima di rompere la guerra, ld. 

3 . (Chir. e Lilot.) — in generale, riunio- 
ne di tutti gli oggetti necessarj per fare ima 
ojm- razione , od eseguire la medicatura. Arno. 

4 . — operazione del taglio della pietra. Ali. 

6. Alto apparecchio , operazione che dicasi 
ai facesse alice volte all'ipogastrio; altr. ope - 
razione Jranconiana. ld. 

6 . Grande apparecchio , quell* operazioni 
stimata più propria e migliore di tutte, che s» 
.pratica facendo l’incisione nel perineo colla di- 
rezione dello sciringone. — Il piccolo appa- 
recchio non ha bisoguo che di pochi (stru- 
menti. ld. 

7. — ( lai. capsula unguentaria) , assetta 
con vai] riparti , che si adopera negli ospedali 
y contenervi fasce , compresse , film ciche , un- 
guenti e st romeni! , di cui i chirurghi fan»* 
liso nella medicatura delie piaghe, 
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8 . (Mario.) Apparecchi diconsi le Tele, le 
manovra , le antenne , le girelle , le aucorc , le 
gomene , il limone e l’ Artiglieria «lei vascello ; 
u*rm. che tiene a significare più cose che quel- 
lo di attrezzi , e meno di quello di equipag- 
giamento , che comprende oltre a ciò le per- 
sone dell'equipaggio e le vettovaglie. Say. 

9 . Appai occhio di tromia , term. ch’esprì- 
me il cilindra o pistone della tromba , della 
quale si fa uso sul mare. Id. 

Appahcllàiu: , alt. (T. de* costruii, di nari), 
unire insieme il madiere colla sTaminar*. Aie. 

Apparenza, sf ( Iconol. ) , trovasi personi- 
ficata nel seguente modo in nn ballo rappre- 
sentato in Torino nel td34 in occasione di un 
anniversario. 11 soggetto del ballo era: la Ve- 
rità nemica delle apparenze , sostenuta dal 
Tempo, n Sopra una gran nuvola portata dai 
•• tenti si rìde I’ Apparenza , vesfita di colo- 
ji ri cangianti: il corpo della sua gonnella era 
•9 sparso di lastre di specchio ; ella aveva del- 
99 le ali e una gran coda di pavone , e scru- 
ti brava quasi accoccolata sopra una specie di 
99 nido , da dóve uscivano iu folla le Meozo- 
ti gne perniciose , le Menzogne piacevoli , le 
si Menzogne facete, le Fraudi, le Adulazioni, 
99 gl’ Intrighi , le Arguzie , le graziose No tet- 
ti lette ec. et 

Apparigliare, alt. (T. di cavali.*), accom- 
paguare nn cavallo da tiro cou altro simile 
nella statura e nel mantello. Il contrario 
sparigliare. A lì. 

Appazitókk ( lat. apparii or) , sm. (Lett.), 
presso i Romani era una s|>ecie di donzello , 
quasi come fra di noi quegli che porta le ci- 
tazioni per comparire dinanzi al giudice , che 
volgarm. dicesi messo , sergente , e nell’ uni- 
versità bidello. Id. 

Apparizióne, sf. (Astron.), il farsi visibi- 
le di una stella , o altro corpo luaùuoso , che 
prima era nascoso , opposto ad occultazio- 
ne. Id. 

a. ( T. eccl. ) Apparizione del Signore , 
la festa dell' Epifania. Id. 

Appaatambnto , sm. (Mario.), sfilata, o 
continuazione di camere di un vascello. Skv. 

Aprasticciàre , att. (T. di cuc. o de’ cuo- 
chi) , cucinar carne o pesce in pasticcio, o 
ad uso di pasticcio. Id. 

Appaviclionìrs , att. ( agric. ), covrir di 
paglia. Càci. 

Appeidorn (Ermanno), sm. ( Biogr.^) , cer- 
tosino di Cotogna , che viveva nel xv set., au- 
tore di parecchie opere religiose ed erudite. 
Moa. 

a. ( Geogr. ) — o Apfeldoorn , rìlL de’ P. 
B, nella Gueldria. 

AppellariutX , sf. indeci. (T. forense), 
facoltà di potersi appellare. Al*. 

Appellante , sm. (T. forense), quegli che 
appella , o ha appellato da una sentenza. Id. 

Arrenile, n. (T. forense)., richiamarsi da 
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naa «enlenza e chiedere nuovo giudizio a giu- 
dice superiore. Ca. 

a. (T. del g. del maglio ) Appellare , porre 
la |>alla sopra l’ appello, ivi. 

Appellativo, add. m. ( Grami». )* agg. dei 
nomi che appartengono o convengono a tutte 
le cose di una medesima specie, come uomo , 
"uccello , libro , erba , albero ec. , opposto a 
proprio , che appartiene solo agl' individui , 
come Antonio , Carlo , Tordo , Bibbia, Mar- 
nibbio ec. Al*. 

Appellazióne , sf (T. forense) V. Appuro. 

Appari.* , sm. (GeOgr ), vili do' P. B. nel- 
la Fiandra , a poche leghe da Gaod. 

2 . (Anat. ) — V. A pelle f 6. 

Appello, sm. (T. forense), dimanda di 
altro giudizio, richiamo ad altro giudice chie- 
dendo nuovo giudizio. Ca. 

a. (T. del g. del maglio) — quel piccolo 
Cerchio sopra il quale si pone la palla avanti 
di darle, ivi. 

Àpfelman (Bernardo), sm. (Biogr.), pit- 
tore olandese del xvu src. , cel. specialmente 
pe suoi presaggi e per le vedute di Roma. Moa. 

Appelsche, o Apelschbbuil , sf. (Geogr.), 
C. de' P. B. nella Frisia. 

Appena lobata voglia (Boi.), quella che ha 
i suoi lobi poco elevati, di modo che appena 
si distinguono, come la malva. Beat. 

Appéna* , o Apfàmian , sf. (Geogr.), c. 
dell' is. di Ix>mboch , nel mare de!!' Indie , in 
una baja dello stesso nome. 

Appbnans, sm. (Geogr. ), vili, di Fr. , nel 
dipart. del Doubs. 

àppenoìcr , sf. (Loti.), cosa accessoria, che 
si aggiugne ad un'altra e da cui dipende; e 
per lo più supplemento che si aggiugne ad 
un' opera jver maggiormente schiarir la materia , 
o dedurne delle conseguenze. G. B. 

2 . (Anat.) — dicesi di alcune parti del cor- 
po animale, che sono connesse o contigue ad 
un’altra considerata come principale. Cocchi. 

3. — - parlandosi delle ossa , lo stesso che 

epifisi. Alb. 

4- ( Bot. ) — nome generale con cui s 1 in- 
dica qualunque porte sporgente che si eleva da 
alcuno degli organi dei vegetabili. Cosi dicesi 
appendice i cinque piccoli corpi lobulati che 
si osservano nella corolla della consolida e in 
molte altre specie dei borraginei. 

Appsndiculìto , ta , add. mfi (Bot.), eh’ A 
fornito di appendici , come sooo le antere deU 
1’ eriche , la corolla di molte apocinee e bor- 
r agirne. 

Amidi, sm. (Geogr.), picc. f. dell'alto 
Canada. 

Appennini, sm. pi. (Geogr.) V. A pennini. 

AffenbÓde, sm. (G»ogr. ), rìlL d’ Hanno- 
ver , presso il quale trovasi la Kelle , famosa 
grotta tagliata in una roccia di alabastro. 

9. — o Abbfnróde, vili, degli St. pruss. , 
nel Magdeburghese. 
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àppfcNwutitR , sm. (Geogr.), vili. di Fr. , 
Bell’ Alsazia , in poca da Colmar. 

Appevwbt&r, sm. (Geogr.), borgo di mer- 
cato, nel granduc. di Baden. 

Appenzell ( lat .Albatis cella ) , sm. (Geogr.), 
caot. della Svizz. dal nome di un borgo che 
n* è il capoluogo, che pure trae il tuo da un 
piccolo eremitaggio, ove t- Gallo, secondo la 
tradizione, deve aver dimorato, e dove gli abi- 
tanti del contiguo cant. di ». Gallo avevano. da 
poi fatta edificare una cappella ed una casa 
per la loro dimora. 

Appetenza, sf. (Med.), affettuoso deside- 
rio di un oggetto qualunque , riferito ordina- 
riamente al desiderio degli alimenti ; olir, ap- 
petito. 

Afpetìto, sm. (Filos. ), parte sensitiva del- 
l' anima , la quale o desidera oggetto che le 
piaccia, e chiamasi concupiscibile , o si muo- 
ve contro l'oggetto che le dispiace, e chiamasi 
irascibile. Cr. 

а. (.Fis. e Med.) — sensazione che deter- 
mina a mettere in azione gli organi su di cpi 
dee operare l'oggetto desiderato. — Ordinaria- 
mente però ti riferisce al desiderio degli ali- 
menti e delle bevande. Quindi 

3. Appetito depravato , l’ appetire cose non 
nutrienti, come creta, carbone ec. 

4* •— venereo , desiderio del coito. 

б. — canino , spezie di malattia , accompa- 
gnata da molta fame , e in cui & frequente il 
vomito, la lieuteria o altro flusso celiaco. 

Appetizióne, sf. (Fis. e Med. ), azione pre- 
paratoria , che dispone certi organi a mettersi 
io azione , risveglia in essi la sensibilità , e ue 
rianima l'energia vitale. 

Afpewlle, sm. (Geogr. ), borgo di Fr. , 
in Normandia. 

AppezhÒffen , sm. (Geogr.), vili, della Svevia. 

Appha , sf ( Geogr. ) , ant. c. della Partia , 
o paese de' Parti. Tolom. 

Apphad ama , sf. ( Geogr. ) , c. della Meso- 
potamia. Id. 

Àppia, o Àpia , sf. (Geogr.), c. della Fri- 
gia. Pi in. 

a. ( St. rom. ) — (via), gran strada la- 
stricata, che Appio Claudio censore del popo- 
lo rdknano fece costruire l' anno 444 di Roma , 
ed alla quale diede il suo nome. Essa inco- 
minciava in questa città capitole del mondo , 
sortendo dalla porla Copenna , detta da poi di 
s. Sebastiano, passava sulla mont. dei ss. An- 
geli, attraversava la pianura di Vald rana {agri 

p'aldrani ) , le paludi Pontine , e terminava a 
Capua. Questa strada aveva venticinque piedi 
di larghezza , e ad ogni dodici eranvi delle pie- 
tre piò alte, onde più comodamente poter mon- 
tare a cavallo , o servire di sedili. 

AppÌadi , sf. pi. ( Mit. e Lett. ) , divinità ì 
cui templi erano vicini alla via Appia , quar- 
tiere di Roma, ed erano Pallade , la Pace, Ve- 
sta, la Concordia e Vtoere. CeL Rodig. 
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t. Iute rideva sì altresì per Appiadi le corti- 
giane di Rema , che abitavano in una strada 
vicino al tempio di Venere , presso le acque 
Appiè. Ovid. 

Appianìke , alt. (T. de* lanaj. ) V. Pianeg- 
giare. 

Appianato {caule), add. m. (Bot. ) V. 
'Compresso. , 

Appianatoio, sm. ( Agric. ) , macchini che 
serve j*r appianare il terreno. G. P.' 

Appi ivi , sm. pi. ( St. ant.), popolo dall’As, 
minore , nella gran Frigia. Plin. 

Apfiìno, sm. (Geogr- ), ant. c. che Paolo 
Diacono pone nel Trentino. 

*• — borgo di Lqmb. , nella prov. di Como. 

з. — grosso cast, della Toscana , poco 1 un- 
ge da Ponsacco , verso Pisa', nel quale nacque 
Jacopo d' Appiano , che, ammazzando Pietro 
Gambacorti , si fece signore di Pisa , e da 
lui discesero poi i signori di Piombino. 

4- ( Dett. ) — c/sl. storico greco di Alessan- 
dria , sotto T imp. di Trajano, Adriano ed An- 
tonino Pio, nella prima metà del n sec. dell'era 
cristiana , autore di una Storia romana non 
di seguito come quella di T. Livio, ma distin- 
ta per provincia e per nazioni , e ordinala cro- 
nologicamente per ciò che risg carda una me- 
desima nazione. 

6. ( St. d’ It.) — ( Jacopo d’ ) V. sopra §. 3. 

Aprii mi , sf. (Geogr.), c. della Bulgaria, 
nella Mesia inf. , sulla riva merid. del Danu- 
bio , chiamato in questa parte l’ Ister. 

Appiastro ( melissa , o cedronella ) , sm. 
( Bot. ) , pianta che ha 1’ odore di cedro ; gli 
steli ramosi ; le foglie . opposte , picciolote , cu* 
oviformi, seghettate;*! fiori bianchi, e fiorisce 
nell’estate (cosi detta, perchè le api se ne di- 
lettano) G. B. -Ali. 

Appiccatojo , sm. ( T. della pesca de’ ton- 
ni ) , luogo arioso , ove sono stabilita orizzoo- 
talmente diverse travi , dalle quali pendono al- 
cuni lacci, con cui si legano per la coda i ton- 
ni , ed» ivi si lasciano cosi sos|>esi in magazzino 
fino al tempo di poterli mandare al loro de- 
stino. Ali. 

и. ( Agric. ) — del picciuolo di un frut- 
to , quell' estremità con cui sta attaccato al ra- 
mo. Id. 

Appiccatura, ff. ( Pile, e Scult. ) , quel pas- 
saggio che T artefice fa fare alle membra ed ai 
muscoli con morbidezza e con grazia nell’anir- 
si fra loro. Vas. 

Appidìmischken , s. com . (Geogr.), c. de- 
gli St. pruss. , nella regg. di Gumbinnen. 

Appiedare, n. e np. ( Mi!. ) , term. usato 
da alcuni scrittori italiani del bnou secolo, per 
indicare 1' ordine che si dà alla cavalleria di 
scendere da cavallo. G». 

a. Appiedarsi è 1‘ azione colla quale i cavalie- 
ri lasciano la sella per combattere a piedi. Id. 

Appiìto, sm. (Geogr.), terra molto popola- 
ta dell'is. di Corsica, nella pieve di Ajaccio, 
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Appignìmo, sm. (Geogr.), borgo degli St. 
della Chiesa, a a leghe da Macerala. 

ApPin , s. corti. (Geogr.), C. di Scozia, nella 
contea d'Argyle. 

Appingàdam, o Appince-dam, sf. (Geogr.), 
c. de’ P. B. . a poche leghe da Groninga. 

Appio , sm. ( Bot. ) V. Apio. 

3. (Leti.) Questa piatita era dagli antichi 
.posta nel numero delle piante funebri. E di 
qui il proverbio : apio egei ( non gli manca 
che C appio ) , parlando di uu malato di «lupe- 
rata guarigione. Noel. 

3. ( St. rum. ) — ( Claudio ) , soprannomi- 
nato il Cieco , decemviro romano , molto nulo 
per I:i morto di Virginia, e più ancora per la 
famosa strada lastricala da Roma a Capun, 
eh’ egli fece costruire l'anuo di Uoiua 444 * c *d 
alla «piale diede il suo nome. 

4» ( Geogr. ) — roBo , o Bobco longo 
( lat. Forum A pii ) , picc. c. o borgo del La- 
zio nel paese dei Votaci , che stava sulla via 
Appia. 

Appio! a , sj. ( Agric. ) V. Appisola. 

Amuii.u , sf. ( Bot. ) , pia ma che si colti- 
va ne’ vasi, e tramanda uu odore aromatico: 
ha gli steli distesi ‘e le foglie piumate , multiti- 
de, lineari, acute, un poco (teluse; fiorisce 
nell’ estate , ed ha i fiori sulitarj , terminanti , 
a raggio bianco. Gall. 

Appiólo, sm. (Bot. cd Agric.) V. Appi colo. 

Appiolóma , sf. (Agric.) V. Appiiola. 

Appiònr, o Apiòse, sm. (Leti.), grammati- 
co egiziano, discepolo del famoso Didimo d’A- 
lessandria , capo doli’ ambasciata che gli Ales- 
sandrini mandarono a Caligola per lagnarsi de- 
gli Ebrei, l'anno 4° di G. C. , ed autore di 
una Storia d Egitto , stata confutata da Gitisep|»e. 

Ammuso ( ranuncolo palustre , o scelle- 
rato ) , sm. ( Hot. ) , pianta riputata velenosa 
(ter le sue qualità caustiche : ha lo stelo allo 
|>oco più di mi braccio, diritto, liscio, ramo- 
so ; i fiori gialli ; il frullo luugo , couico , e 
fiorisce in maggio o iu giugno. G. B. # 

Appiuóla, Appióla, sf % o Mela appicc- 
ia, in forza di àdd. (Agric.), sorla /fi mela 
piccola, e ordinariameuie colorila di un liel 
rosse» acceso , la «piale è assai serbatoja. Ve 
ne sono di diverse spezie , come appiola ros- 
sa , lunga rossa, appioloua. V. Mela. 

Appiuòlo, e A mòlo, sm. (Agric. «* Bot.), 
1' aliterò, o melo clic produce le oppinole sud- 
dette. V. Melo. 

Appli, sf. (Geogr.), picc. e deserta is. del 
Cauadà, sulla riva destra del f. ». Lorenzo, fra 
l i*. Basca e le is. Verdi 
, Applkby, o Apulbt, sf. (Geogr.) , c. d’Ingh. , 
rapo luogo della contea di Westmorcland , e 
die «licesi sia stata una stazione romana col 
uuuie di Aiallaia. 

Applbcross, sm. (Geogr.), vili, di Scozia , 
.nelh\ contea dà Ross, presso la baja «lei nome 
•tesso , dove si pescano molte aringhe. 
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AppledÓee,o Appledòbà, sf. (G«?ogr.) , per. 
C. d’ logli., nella contea di Kent. 

3. — casale e porlo di mare pure d’ lugli., 
nella contea di Devou , sulla baja di Barusta* 
pie, ove sbarcò Hubba il Danese al tempo «li 
Alfredo il grande. 

Applktos Ri oc. e, o Àppietom Plantstion , 
sm. ( Geogr. ) , comitato degli St. -L"n, , nel 
Maine, contea di Lincoln. 

Applicare, att. (Matem.), trasportare una 
linea data sia in un circolo, sin iu 11 u’ altra fi- 
gura curvilinea o rettilinea, in modo che le 
due estremità di «|uesta linea sieno nel perime- 
tro della figura. Diz. mat. 

2 . — descrivere una sovra l'altra due figu- 
re diverse , ma I»; cui nr«*e som» uguali. Ai». 

Applicata , sf. (Geom.), lo stesso che or- 
dinata. Viv. 

2 . ( Med. ) — parola latina introdotta da 
Halle senza necessità nel vocabolario medico 
per indicare gli oggetti che sono applicati im- 
mediatamente all’ esterno del corpo. 

Applicazióne , sf. (Geom.) , T atto di appli- 
care una quantità ad uu’ altra. Alb. 

2 . (Fis. ) — a|»posuione di un coqio sulla 
superficie di uu altro. 

3. (TeoL) Applicazione de' meriti di Ge- 
sù Cristo , dicono i teologi per «lire che il no- 
stro Redentore ci trasferisce ciò ch’egli ha m<— 
ritato mediante la sua vita e morte, perché 
possiamo avere adito alla grazia ed alla glo- 
ria. ( Bsitti. 

Appiington, S.com. (Geogr.), c. degli Sl - 
Un. , nella Giorgia , capoluogo delta coatta di 
Colombia. 

AppoDrf&Rio, sm. ( Arclùt. ani. ) , spoglialo* 
jo delle stufe. Ali. 

Appoggiare (l'arme) (Mil): voce «1» co- 
mando nel maneggio dell' armi, alla quale i sol- 
dati appoggiano il calcio dell'archibugio a terra 
dalla parte sinistra per armarlo e disarmarlo, 
|»er cavar la bacchetta, borrare e riporta a suo 
luogo. Gn. 

u. ( Mario. ) — (la caccia ) , f inseguir* 
con anfore cd attenzione uua nave alla quale 
si dà la caccia. St*. 

Appoggiate, o prementi (foglie), add.f 
pi. ( Bot. ), quelle che sono in tutta quanta la 
foro lunghezza egualmente avvicinale ed aderen- 
ti al fusto o ramo , di modo che le foro pa- 
gine superiori vi sembrano quasi attaccale. Bert. 

Appoggiatoio , sm. ( T. de* tornivi ) , liin^o 
(lezzo di legno , su di cui si' appoggiano gli 
strumenti ne! tornire. Id. 

Appoggiatila , sj . (Mus.), ornamento «Iella 
inehviia, che si fa aggiungendo al iuouo prin- 
cipale unu o più note al di sopra o al di sot- 
to. Gian. 

2 . — dicesi anche una nota di tuono «su- 
periore a quella che segne , e si tiene più «v 
meno; secondo i diversi accidenti, id. 

Appòggio , sm. ( T. delta cavali. ), l' aziona 
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reciproca della roano del cavaliere e della boc- 
ca del cavallo per mezzo della briglia. Alb. 

ArpoiCNT, sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr. , in 
Sciampagna. 

Appomìto, ta, add. mf. (Leti.), dgg. da- 
to da Orazio Lombardelli oli' autunno , cioè 
ricco dì pomi e simili frutti. 

Appomatox, o Apomatht, sm. (Geogr.), f. 
degli Si. - Un. , nella Virginia. 

AppomiciJre, alt. ( Archit. ) , dar la pomi- 
ce, stropicciar colla pomice. Baldin. 

Appormi (partire per') ( T. degli abbach.), 
spezie di partire, cioè per dieci all' insù. Cr. 

Apposizióne , sf. ( FU. ) , dicesi parlando 
de' corpi che debbono il loro crescimcnto al- 
1 aggiunzione o unione de’ corpi circonvicini. Alb. 

2. ( G ramni. ) — il mettere insieme due o 
più sostantivi nello stesso caso, e senza ver uua 
congiunzione copulativa tra essi. ld. 

3. (Rett. ) — figura, la quale mostra che 
il relativo e qualche tocé dei verbo essere , 
od appellativo nome posta davanti s'iminagini 
dall'uditore. Salo. 

Appóstolo ( e derivati ) V. Apostolo. 

Appratire, alt.-ìnd. pr. isco cc. (Agric.), 
ridurre o prato un terreno. Gagl. 

.Apprensiva , $f. ( Filo*. ) , potenza delF ap- 
prendere. Ca. 

Apprensório, add. m. ( Anat. ) , agg. di or- 
gano , che prende , ohe stringe colla mano. Alb. 

Approccile, arsi, n. e np. (MiL ), avvi- 
cinarsi ad una piazza , ad un* opera cogli ap- 
procci (voce usata dal Montecuccoli) Gr. 

Appròccio ( lat. valium ) , sm. ( Mil. ) , 
quel ramo di trincea che si fa per accostarsi 
apertamente alle . fortificazioni dell* inimico. Cr. 

Appropiìto , e Appropriato , ta , add. mf. 
( Med. ) , agg. di rimedio o medicina , cioè 
die ha la proprietà di sanare un determinato 
malore, ivi. 

2 . ( Granrai. eRett.) Parole appropriate , 
cioè co nf ace voli ad esprimere beue il, concet- 
to. Alb. 

3. ( Giurìspr. ) Decime appropriate , che 
anche diconsi infeudale , quelle che, alienale 
un tempo a qualche signore secolare od ec- 
clesiastico, sono unite al loro feudo , e posse- 
dute come beni secolari, ld. 

AppROPiAZiÓNR,e Appropri azióne, (Tcol.)* 
ferm. usalo per esprimere certe operazioni che 
si attribuiscono ad una persona divina , piut- 
tosto che ad un'altra, quantunque sieno real- 
mente comuni a tutte e tre. Berg. 

Approssimate, Avvicinate o Accostate 
( antere ) , add. m. pL ( Bot. ) , quelle che 
stanno tra loro avvicinate e non unite, e che 
si distinguono da quelle de’ fiori composti o 
^siugenesici , i quali le hanno talmente aderen- 
ti , che formano un tubo , attraverso del quale 
passa lo stilo. Beat. 

2. — ( foglie ) , quelle che nascono tanto 
fitte e vicine le une alle altre , che uon lascia- 
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no fra di lord che poco spazio vóto , e ette 
colla pagina loro superiore toccano quasi il fu* 
s(b. Bkrt. 

3. Approssimati filamenti , quelli che e- 
gualmente stanno soltanto avvicinati e non ade- 
renti. ld. 

Approssimazióne,^ ( Matera. ), ravvici- 
narsi sempre più ad una qualsivoglia quantità 
ricercata , senza potervi però mai arrivare esat- 
tamente'. G. B. 

2 . ( Med.) — avvicinamento immediato del- 
f uomo ad animali, qd oggetto terapeutico. (Fu 
Etmùller che intendeva con questo vocabolo 
un metodo di sanare i mali , facendoli trapas- 
sare dall’ uomo in un animale od in un vege- * 
labile mercè il contatto immediato. ) 

Approvàge, o Approuagi'E, sm. (Geogr.), 
f. dell* Am. inerid. , nella Gujana, Che gettasi 
nell* oceano occid. 

3. — borgo della Gujana, capoluogo di un 
cant. , sul f. del nome stesso. 

Appulso , sm. ( Astron. ) , diresi del moto 
di un pianeta già vicino alla sua congtuozionà 
col sole 0 con una stella. Alb. 

Appuntatura, sf. ( T. canceller. >, dicesi 
per lo più della uota che si fa di chi manca 
all* ufficio suo. Cr. 

9 . ( Maria. ) — terni, usato per esprìmere 
Io scorciamento della vela , il quale si fa eoa 
alzarne il cantone, o sua cocca, per appuntarlo 
o attaccarlo all’ ante anale , per prendere poco 
vento. Sav. 

Appuntato , ta , add. mf. ( Bot. ) , dicesi 
di qualunque parte che vada a terminare in 
una punta rigidetta senza però essere punge»-' 
te.‘ Bert. 

Appunto (f), sm. (T. mercaut. ), quella» 
somma con cui si liquida un conto ; ciò che 
si paga per ultima parte di un debito. Alb. 

Appupen, sf. (Geogr.), grandi maremme 
dell’ Am. merid., le cui acque si scaricano Del 
Parana , che gli Spagnuoli chiamano anche ma- 
remme di s. Anna. 

AppuBameHTo, snt. (T. mcrcant. ), l’appu- 
rare , cioè mettere in chiaro, verificare ud con- 
to. Alb. __ . 

Am, sf. (Geogr.)', unii delle is. degli À- 
mici , nel mare de) sud. 

Apjucto, add. m. (Med.) (v. gr. da «' 
priv. , • ir fd Ssto , fare, operare ), dicess* 
delle parti genitali Inabili al coito cd olla ge- 
nerazione. Cast. 

Apragópou , sf. ( Geogr. ) ( v. gr.^ da a' 
priv., nrfds Sto, operare , e * 9 X 1 $, città , cioè 
città degli oziosi e scioperati ) , nome che 
Augusto aveva dato, scherzando, ad un* is. vi- 
cina a quella di Capri, attesa la vita oziosa 
che ivi menavano quelli della Corte, che vi an- 1 
davano a divertirsi. Martin. 

Apbemont, sm. (Geogr.), nome. di due bor*^ 
giù e di un vili. In Fr., ne* dipar t. cicala Mo- 
ta , dell* Aia e dell’ Oise. 
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a. Amr.MONT, vili, pure e e»»L della 5 a« 
toja , che diede il suo uornc ad ao illustre 
famiglia di questa prov. • 

3 . — o Aspabnont, altro vili. di Fr. , nel 
Poitou , dipart. della Vaodea. 

Arsir, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , in. 
Borgogna. 

ApaicAle , sm. ( Geogr. ) , borgo del Pie* 
monte, nell’ ex -contea di Nizza. 

ApricAna , sJ. ( Geogr. ) , borgo del r. di 
Napoli, nella Capitanata. 

Araus, sm. ( St* ant. ) , re d’Egitto, lo 
stesso che Faraone Ofra \li Geremia ed Ejte- 
chiello, successore di suo padre Psammide, il 
naie, dopo aver presa Sidone ed essersi irnpa- 
rónito dell’ is. di Cipro , essendo stalo battu- 
to da' Cirenei , gli veune sostituito Amasi che 
lo fece strangolare terso il 669 av. G. C. Diod. 
sic . , Euseb. 

A paioli ixo ( taf. Aprilianum), sm. (Geogr.), 
borgo del r. di Napoli, nella Calabria cit. 

Apaìle , sm. ( Leti,) , nome del secondo me- 
se presso i Romani , eh’ è il quarto dell'anno 
volgare, secondo alcuni da a$ fo; , Ipuma 
( cambiata la lettera $ nella sua tenue ) , oude 
nacque Venere, da’ Greci perciò detta ’A^f sdi- 
re. — Altri però dentano questo nome dal 
verbo lat. aperio , is ( aprire ) , quasi aperti e , 
mentre il mare chiuso dalle tempeste aranti 
l'eqniuoiio di priuzarera, si apre allora ni na- 
riganti , e fa terra coperta nel terno di brine 
e di neri schiude il suo fecondo seno e ger- 
moglia. Box. 

2. (Iconol.) Da taluno si dipinge come un 
giovane coronato di mirto e in atto di ballare 
al suono di tar) strumenti. Da altri A rap- 
preseutato coronato di mirto e testilo di ver- 
de, col segno del toro gueruito de* fiori di cui 
la natura comincia ad ornarsi. Nobl. 

3 . ( Geogr.) — ( lago) , o Lago di Casti- 
glione, am. laguna dell-' Et runa (nome però 
che può essere stalo corrotto , leggendosi in 
Cicerone Pri/is lacus ) 

A min ( Ca d'), sm. (Geogr.), comune 
dello St. reu., nel Verouese. 

Arsisi , att. anom. ( T. de' giojell. ) *, dicc- 
si dell' effetto dello smalto roggio nel sentire 
l’ultimo fuoco, il quale, oltre il correre come 
gli altri smalti, di rosso allora ditien giallo, e 
4 amo giallo , eh’ egli nou si discerne dall' oro. 
Celi. 

2. (Mario.) Aprire t , quando si naviga Vi- 
cino alle terre , vedere due oggetti che appa- 
rentemente si distaccano e si separano 1’ uno 
dall’ altro a misura che la nate muta posizione 
rispetto ad essi , mentre prima si nascondeva 
1* uno dall* altro , trovandosi nella stessa visua- 
le. Sta. 

3 - ( Med. ) — dicesi dell’ effetto do’ rimedj 
epriti»i o aperitivi. Ca. 

4. ( Mil. ) — le righe , operazione militare 
che si fa dai soldati disposti «opra due o tre 
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righe, andando avanti o indietro , secoodo che 
viene ordinato dal comando. Ha per contrario 
serrare. G*. 

6. Aprire la trincea. *V. Taincca. 

t>. (FleboL) — la vena, pungerla con la 
lancetta per cavar sangue. Ali. 

7. (But.) Aprirsi, parlandosi di fiori, schiu- 
dersi , dilatarsi sbocciando. C4, 

8. ( T. de' murai, e legna). ) — trattandosi 
de’ muri e de' legnami , crepa re, fendersi, far 
gran fessure, ivi.» 

9. (T. leg.) Essere una successione a - 
perla, dicesi allorché è venuto U caso in cui 
colui eh’ è chiamato dal testatore, può pretesi- 
dere di andarne al possesso. Atti. 

Aralo, e ant. Araos o Arai, s. com. (Geogr.), 
c. della Romania , sul f. Larixxa , sede di uu 
arciv. greco , in poca disi, dalla quale trovasi 
l’imbocc. del bosforo di Tracia. L imp. Teo- 
dosio il graode tanto amavn il soggiorno di 
questa citta, eh' essa fu altresì chiamata Tco- 
dosiopoli. 

AriócroMO, sm. (St. nat.) V. Arn ottono. 

Apaoniàno (C. Vispanio). sm. ( St. del- 
l’ Imp. rom. ) , console sotto Nerone , P anno 
medesimo che questo imp. fece uccidere sua 
madre Agrippina , cioè nel 69 di G. C. Egli 
fu altresì nell’ anno 69 proconsole d'Africa. Mos. 

2. — — (Cajo Veulidio ) , console sotto Adria- 
no, nel ta 5 dell’ era cristiana. Id. 

3 . — ( Cassio ) , padre di Dione Cassio lo 
storico . console di quelli che dicevansi consu - 
Ics sujf'ectì , governatore della Dalmazia , e fi- 
nalmente proconsole della Cilicia , verso T anno 
il 4 di G. C. , sotto Tropi 10. hi. 

4 - — (Lucio Turcio Secondo Asturio), 
figlio di Lucio Turcio Aprouiano, prefetto di 
Roma nel 339 * P m * esercitò questo lu- 

minoso impiego sotto l’imp. di Giuliano. Id. 

Araóxio (Lucio), sm. (St. deli' Imp. rom.), 
proconsole d'Africa sotto Tiberio, l'anno 19 
di G, C. Toc. 

a. — * ( Lucio Costano), console con Cali- 
gola l’anno 39 dell'era slessa, id. 

A PaOFÀCGiitK, avrerbialm. ( Agric. ) , di- 
cesi di una maniera d’ innestare. Dav. 

Apjìos , Sin. (Geogr.), picc. f. della Gallio, 
nelle Alpi maritt. , che f>resume*i il torrente og- 
gidì chiamato le Loup. 

Apaosior, Iti, ìtos (o t Is. inaccessibile) % 
sf. ( Geogr. ) , is. dell' oceano atlantico verso 
le coste d'Afr. Plin» — Dai geografi più mo- 
derni pretendasi che sia 1 ' i<. chiamata Porto 
Santo presso Madera ; altri Ombris, oggi del- 
ta per corruzione la Isla de san Dorondon ; 
altri Encubiera 0 la coperta , per essere co- 
perta di boschi, e altri in fine la non T ro» 
vada , per b difficoltà di trovarla. I migliori 
moderni geografi però si accordauo nel dira » 
essere una delie Canarie, ali’occid. deli’ is. di 
Palma. 

àtxàsio ( Angelico ) , sm. ( Biogr. e Lett.) k 
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dotto agostiniano , nativo di Ve u ti miglia nel xvu 
sec., autore di una Biblioteca dal suo nome 
detta Aprosiana , e di parecchie altre opere , la 
più stimata delle qnali è intitolata Sferza poetica 
Ai Sapricio S aprici . — Era avvezzo a mutar- 
si il nome, e a pubblicare sotto il nome mu- 
rato molte opere. I nomi da Ini presi furono 
ora di Masotlo Galistoni , ora di Carlo Ga- 
li* toni , anagramma di Carlo e Tommaso 
Stigliani , contro i quali scrisse il Vaglio cri- 
tico , o il Buratto , ora di Sdoppio Giare a» 
no , ora di Oldauro Sdoppio , sotto i quali 
nomi, scrisse per lo più in difesa del poema 
del cavaliere Marini . . 

9. A raosto (Paolo Agostino ), giureconsulto e 
accademico apatista di Firenze , nativo pure 
di Ventimiglia e nipote del precedente, di cui, 
tra le altre, viene ricordata con lode l’opera 
morale sotto il titolo di Strage de vizj capi- 
tali trionfati dalle virtù opposte. 

Apiosoi-itk ( lat. Aprosopùca Praefeclu - 
ra ) , sf ( Geogr..) , divisione dell' Egitto , così 
chiamata da Strabono , perchè aveva Nukin o 
JNicii per capitale. D’ Anville al contrario dà 
questo nome ad un canale o braccio di un f. 
ci liamato dagli antichi Thermuùacus , fra due 
rami del IN ilo. 

Apróttomo , o Apróctomo , sm. ( Si. nat. ) 
( v. gr. da a priv. , e *rpwxT^c , ano ) , gene- 
re di polipi infusori , cosi detti perchè sono 
privi di orificio escretorio a|>parente. Box. 

Àpri/macekse , sf ( Geogr. ) , ant. sede e- 
piscop. d’Italia. 

Apr^sa, o Ansa, sf. (Geogr.), aut. f. d’k., 
nell’ Umbria. Flirt. 

Aprustàni , sm. pi ( St. ant. ) , popoli che 
abitavano il centro del paese dei Brutiani. 1 < 1 . 

Aprusto, o Appigliano, s. com. (Geogr.), 
c. d It. al mezz. di Consenùa nel Brulium , 
fosse la stessa che da Tolomeo dicesi Abusteron. 

Aprùtio , S. com. ( Geogr. ) , ant. $ . d'It , 
oggi Teramo nell’ Abruzzo ult. 

Ars , sm. (Geogr. ) 4 vili, di Fr. , nel di- 
part. delle Ardeche, cap. un tempo degli Et- 
vieni, e la sede di un ve.se. che fu traslocato 
a Viriers sul principio del v sec. 

Arsa , sf ( Geogr. ) , c. della Romania , a 
sei leghe da Adriauopoli. 

A rs andrò , o Arsakpro, Sm. (St. gr. ) , 
arconte d’ Atene , eletto V anno 704 av. G. C. 
io luogo d’ Ippomene che venne de|>o»to per 
overe condannato sua figlia ad un supplizio 
•stremamente crudele. Euseb., Snida. 

Arsi*» , *f. pi. (Mit ind.), damigelle di 
Paradiso, che accompagnano Remba , siccome 
le Grazie accompagnano la madre del riso e 
dei giuochi. Noci. 

Apsàsion , o Apsasium , sm. (Geogr.), pro- 
raont. nominato da Diooigio di Bisanzio, nella 
descrizione del Bosforo di Tracia, dove dica 
«he adoratasi Giove Apesanùus. 

Arsi*, sm. (Si; dell’ Imp. rote.), autoie 
Viz. encicl. 
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dalla rivolta de’ Palmi reni , i quali elessero im- 
peradore un certo Achille , secondo Vomisco , 
parente della regina Zenobia , la cui vita , nel- 
l’eccidio di Paimira seguito poco appresso, fa 
risparmiata per dispregio doli’ imp. Adriano 
Panno 379 di G. G. 

Apseude , jf. (Mit) ( v. gr. da a priv., • 
•4-iodv , ingannare , mentire, cioè esente , o 
priva di menzogna ) , nome di una delle Ne- 
reidi. Noci, 

Apsichu , sf. (Med.) (v. gr. da a priv., 
e 4*'*» » anima , Spirito ), mancanza d'ani- 
mo, svenimento, deliquio. Cast. 

- Arsi de , sm. (Archit e 8t. eccl.) (v. gr. 
da , arco , volta , o da asma, accen- 
dere , dar luce ) , nome che gli antichi da- 
vano ad una parte interiore delle chiese , do- 
ve il clero sedeva , e dove era posto 1’ altare 
maggiore ; forse cosi detta o per essere coper- 
ta da una volta , o per essere la parte più 
luminosa. Budin. 

Apsidi , sm. pi ( Astron. ) , i punti estre- 
mi dell orbita di un pianeta. Quindi 

a. Linea degli apsidi , L’asse dell’orbita. 
Stj». 

Apsiu , sm. pi ( St ant. ) , popoli verso il 
Ponto Bussino , ai quali l’ anno 107 Trnjano 
diede un certo Giuliano per principe. SvcL 

Apsìmo , sm. ( LeU. ) , sofista ateniese , avo- 
lo di un altro Apsino , parimente sofista , che 
viveva sotto Costautioo verso f anno di G. C. 
33o. Mox. 

9. — di Gadara , sui confini della Siria e 
della Palestina , sofista in Atene , il quale fiori 
sotto Massimiano l’anno 990. Snida. 

Apristi», oApsiHTiàxi, sm. pi (Stani.), 
popoli che abitavano la parte merid. della Tra- 
cia , e che presero il nome dal f. Apsinthus 
che attraversava il loro paese. 

Apsinto , s. com. ( Geogr. ) , c. della Tra- 
cia , la stessa che Acnus , secondo Stef. di 
Bisanzio. 

ApsImtidi , $f. pi (Geogr.) V. Arsirti»». 

Arso (o la Crevasta), sm. (Geogr.), f. 
delia Macedonia , sulle cui sponde accamparo- 
no le armate romane e macedoni nella guerra 
contro Filippo. 

Apsorro , s. com. (Geogr.), «. dell’ As. , 
sulla sponda del Ponto Eussino , fra il Ponto 
e la Colchide. Tolom. 

a. — o Apsàro , f. della Colchide , che get- 
tarsi nel Ponto Eussino. 

Apt (lat Apta Julia Vulgienùum ) , sf. 
( Geogr. ) , c. di Fr. in Provenza , udo delle 
più antiche del regno, snUa riva sinistra del 
Calavon, cap. un tempo dei Vulgienaj- 

Apta lo , snu (Mit), uno de’ figliuoli di 
Mercurio. Noel. 

Apta vantai , sf. (Geogr.) , mont della Mon- 
golia chinese. 

Aptenodìtr, sm. (Oroitol.) V. ArTRWOMTr. 

ÀrrtNi, add. t sf. {Mit) (v. gr. da m 

64 - 
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priv» , « vrifòr % ala , cioè senza a/i), epi- 
telo che gli Ateniesi davano alla Vittoria , che 
avevano rappresentala senza ali , a line che 
rimanesse sempre con loro. Noel. 

a. (Geogr.) Àttera, o Arri ria , r. di Creta , 
chiamata con tal nome dal combattimento del* 
la Muse con le Sirene , le quali , essendo vin- 
te , abbandonarono per dispel tu le ali e si pre- 
.cipitarouo nel mare. Paus. , Plin. 

3. — c. della Licia , secondo Stef. di Bi-. 
ftauào* 

Apterla ( lai. Aplerae regio ), sf. (Cieogr.) , 
coujr. ove trovatasi la città di Aptera. 

A iteri , o Atteri , add. ed anche talvolta 
sm.pt. ( Entomol.) (v. gr. da a priv. e i rre?or , 
ala ), dicesi degl' inselli maucauti di ale , come 
le pulci, i pelliccili, i ragni cc. Alb.-Bon. 

a. (St. aut. ) — nazione d’ Africa fra gli 
Etiopi. Plin. 

ArTEiucTO, sm. (luiol ) V. Atteritto. 

Aiterìgio, add. m. (luiol.) V. Atteeicio. 

Aptrrodi’ceri , sm. pL (Entomol.) V. At- 

Tf RODICERl, 

Apteróof- , snu (Geogr.) , vili. d’Al. , nel- 
l’ li ossia sup. 

ArrsRÓciNA , sf. (Entomol.) V. Attero- 

CINA. 

Apternòto, sm. (IttioL) V. Attf.rnoto. 

Aptuors , sm. (Geogr.), il. dell'Aia, set- 
lenir. , nella ba)a di Boston. 

Arri sto , add* m. (Med. e Farm.) (v. gr. 
da a priv. , e Tricot» , levar la corteccia , 
scorzare ) , nome che si dà al grano non iscoo 
»Rlo. Cast. 

a, — (da a priv., e ncrùtt, spulare ), epi- 
teto degli alletti di pleuritide , che uon sputa- 
no mai , ciò che indica Io stato pericoloso di 
questa malattia. Id. 

Aptoto , sm. ( G ramni. ) (r. gr. da a priv., 
e nrr tòotf, caso), nome indeclinabile, o che 
non ha variazione , uè casi , come sono le pa» 
ride fas e nefas. Bon. 

Aptùgi (lai. A plagi- Panum ) , s. coni, 
(Geogr.), c. mariti, d’ Afr. , nella Pcntapoli , 
che gl interpreti «li Tolomeo chiamano Longi- 
furia. 

Ai-ua , sf, (Geogr.), picc. c. della Liguria, 
» cui abil. sono chiamali da T. Livio Apuani 
Ligures , e che crederi la moderna Pontremoli, 

Afui.Ni , sm. pi. ( St. ant. ) , popolo d’ lt. , 
clt« credisi non fosse dai Liguri diverso , se 
non per portare il nome della città e del ter- 
ni. «I Apua s «diletta , da esso abitato. T. Livio. 

Apucaranna (Serra di), sf.( Geogr.), ca- 
tena «li moni, del Brasile, nella pror. di s. Paolo. 

Aviti** , o Apuyei , sm. pi. ( St. mod. ) , 
popoli dell’ A|n. meri !. , nel Brasile , i quali 
furono anche chiamati Apui. 

AriiEÙJU , sm. pi. (St. eecJ.), discepoli 
di uu certo Apulcjo di Madara in Africa , i( 
«piale professata la setta stoica , nella seconda 
■Klà dcJ tu set;, della Chiesa. Coni, 
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\puiejo (Lucio), sm. (Leti. ), cri. |4rv- 
sulo platonico, nativo di Medaurn, nel n mc. 
sotto l’ imp. di AnUuiino e di Motto Aurelio. 
Li pagani lo riguardavano come nn gran ma- 
go ; ed alcuni osarono ancora di paragonare i 
suoi pretesi miracoli a quelli di G. C. Oltre 
V Asino doro, abbiamo molte altre sue ope- 
re , la maggior parte delle quali trattano della 
filosofìa platonica. » Scali g . , V oss. 

a. — (Celso), medico siciliano, che fiorì 
sotto l' imp. di Tiberio verso gli anni 5o e 5S 
di G. C. , del quale fa pure precettore , se- 
condo Scribonio , cui viene attribuito un brat- 
tato di agricoltura col titolo FlUTori**?, sci» 
de re rustica selectorum litri ri gin li. 

5. (St. rora.) — Pausa (Q*), console ro- 
mano con ‘M. Valerio Massimo Corvino, l'an- 
no di «Roma 4^4 « sotto il cui consolato si crea- 
rono quattro pontefici e cinque auguri delT or- 
dine de’ plebei. T. Lirio. 

li. (St. eccl. ) — V. A rui.su ni. 

Apuli, o Apulììni. sm., pi. (6t. ani.), 
popoli d’ It. , che facevano parte «lei Laburni. 
Eglino erano di orìgine illirìa, e penetrarono 
in It. verso il vi eec. av. G. C. Si stabilirono 
da prima fra le Alpi e 1 ' A t/iesis , poi nella, 
porzione detta dai llomani A puliti. S Ir ab* 

Api' L iA, sf- (Geogr.), porzione consid. del- 
la Magna Grecia , la quale conteneva la Dam- 
ala, la Peucelia , ove stavano li Paedicmli , 
la Messapia abitata dai Calairi al setL e dar 
Sa! e ri lini al mezzodì. Questo paese jos«ù ai 
Romani verso la metà del v sec. di Bontà; r. 
forma al presente una pror. del r. di Napoli 
chiamala la Puglia. ; 

Àpulo, sm. ( Mit.), giovane pastore «li La- 
vinia , trasformato in ulivo selvatico per aver 
insultato delle ninfe o muse iu una grotta con- 
sacrata a Pane. Noel. 

a. (St. ant.) — re di una contrada din»-, 
lin a vanii la guerra di Troja , alla quale die- 
di) il suo nome. Plin. , Slraò. 

3. ( Geogr. ) — c. «Iella Dacia. Tolom. 

Apulótico , add. m. ( Ch'ir. ) ( v. gr. da 
dirò , da, e eu'Xtf, cicatrice ) , epileto de 1 ri* 
inedj che servono per cicatrizzare. Cast. • 

AfOrr, o Api!ra. snu o f. (Geogr. ),f. 
dell’Ara, merìd. , nella Muova » Granata. 

Api'mma , Api'irimac, o Apórimac, sf. o m, 
(Geogr.), gran f. dell’ Am. rnerid., nel Però. 

Apurwàca , Aturuvìca , Capkrwàca , o Ph 
ràoa , s. com. ( Geogr. ) , altro gran £. della 
regione suddetta , che nasce nella Gujana e- 
* bocca nel mare del Mord. 

Aio» , sm. ( Ornitol. ) ( ▼. gr. da m priv. f 
e <rsò( , piede ) , nomo doto da Curier ad un 
genere di uccelli che comprende delle specie d» 
rondini , perchè hanno i piedi assai corti , di 
mode che sembrano non averne del tulio. 


Aru.scmioo. sm. (Geogr.), kigo d’-Afr. ,• 
mentovalo da Pliniu , senza indicarne però è» 
posizione precisa. 
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r Apvra, o Apyre, ^.(Geogr.), Alt. 'r. def- 
L Liei» , della quale parlano Plinio e Tolo- 
1 m*o , in vicinanza di Mvra e del monte Mas - 
1 syrites. 

. A Q 

} 

A qua , sf. ( Geogr. ) , regione della Guinea 
*np» , sulla coala di Biafira. 

2. — cRabra , riviera appartenente già ai 
Tuscolani , che irrigava la casa di campagna 
di Cicerone a Tuscolo. 

а. — dolce, o GiKciNÉro ( laf. Alhiras , 
P/dara ), f. delia Tracia (Romania), che ai 
Vr.irica nella Pi opontide , <* tnar di Mannara. 

4 > — verenti'na , luogo del Lazio, hi vici* 
nfcnza della moni, ove stava Alba. 

б. — Julia, ruscello a dodici miglia da Ro- 
ma sulla via latina , che trovasi altresì deoonii- 
hato Cupo iT acqua , al di sopra di Marino. 

6. — - pulce a , oggidì AigueOelle , vili, d* 
Pr. , neri dipart. della Drome. 

7. — tìpula , aveva la sua sorg. a dieci mi- 
glia da Roma , seguendo la via latina suddetta , 
vii era formata dall' unione di /nulle altre. 

8. — vkrdk, lago del Messico, nelk» pror. 
dì Cohahuila. 

Aquachanokk , sm. (Geogr.), distr. degli 
St. - liu. , «ella Nuova - Jersey , dal nome del 
«hi rupoiuogo. 

Anelo* , sf (Geogr.), porto e rada d’Afr., 
•-ella Nuora - Guinea. 

AquALAQUK, O ACHAtAQUF. , sm. ( Geogr. ) , 
borgo delP'Am. settenlr. , nella Florida. 

Àquaiicolo , sm. (Anat.), nome con cui 
gli antichi chiamavano quella parte del corpo, 
che ora conmn. dicevi pube. 

Aquamrou , Aqiawbok, A^ambou, o Akavi- 
ito, sm. (Geogr.), t. della Guinea «tip., sul- 
la (iosia d’oro, e la capitale altresì del r. * 
Stesso. , 

Aoi ipendlvte, sf. e m. (Geogr. e Bìngr.) 
V. Acquapendente. 

Aquari* , xm. (Geogr. ) , altro r. d* Afe. , 
‘alla Costa d'oro. 

Aquàra , sf. (Geogr.), vili, del r. di Napo- 
li , nel Principal 0 cit. 

Aquario, sm. ( Astro». e Mif. ) V. Acquario, 
ìì. ( ttiogr.) — (Maiteu) V. Acquario §. 3 . 
Aquartikaàrk , òli. ( Mil. ) , ridurre le 
truppe ai quartieri. Ale. 

'*■ E np. , premier® quartiere, td . 
Aquautieràto , ta , pp. mf. di aquarlie* 
rare ( Mil. ) , che ha preso quartiere. Id. 

Aquatàccio, Aqua d’ A ccio , 0 Rio d’ A f- 
flo ( Almo ) , sm. ( Geogr. ), picc. fiumtcel- 
lo della Campagna di Roma , che si gena nel 
Tevere a un miglio da Roma , e nel quale la- 
rvatisi le vittime offerte a Cibele. 

Aquàtico , ca , add mf - pi. ci , chi , che 
( St. nat. ) , dicesi degli animali , delle (nanfe 
e simili, che ius< uno e titunu nell* acque . o 
iuturno alle acque. Cr. 
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8. (Asfrtm.) Aquatico, cioè che ragiona pia£* 
già, detto di alcuni pianeli e Regni cui il Attri- 
buisce tale facoltà. Cr. 

Aquàtii p.s Dii , sm. pi. ( Mit. ) V. Acqua- 
tile». 

Aql atsagank , Jfll. ( Geogr. ) f stabilirne»*) 
dell’ Am. seltentr., sulle sponde del Susquehatta. 
Aquatulco, sm. (Geogr.) V. Acuatujlco. 
AquavIva? sm (Biogr. ) V. Acqua viva $. t> 
e seg. 

Aque , sf. (Geogr.), c. della Mesta sup. , 
sul Danubio , nella Servi*. 

a. — c. di Barb. , nella regg. di Tunisi. 
AquedOcmton , sm. (Geogr.), f. degl/ Sr.- 
Un., nel Nuovo -Hampshire. 

Aqueità, sf. in deci, {fi*.), qualità «qnea. Ce. 
Aquel ( spirituale ), sm. (Leu.), setta 
de’Drnsi, la etti religione non è ben conosciu- 
ta. I semplici Drusi non possono però entrare 
nel nomerò di questi spirituali ( qualità che 
tiou si acquista colla nascita ) , se non che 
menando nna vita semplice , integra , religiosa 
e penitente. ( Pages , Viagg. intorno al mondo ) 
Aqueiào, o Aquelàon, sm. (Geogr.), una 
della is. Laquedive , nell* oceano indiano. 

Aquensi- Taurini , sm. pi. (Si. ani.), po- 
poli «l’ It. nominali da Plinio, nbir. presso Gi- 
riti Vecchia. 

Àquko , el , add. mf (Fi*.), di qualità 
d’acqua. Cr. 

a. (Anat. e Chir.) — ogg- di uno de* tre 
• umori dell’ occhio. Redi. 

Aqui , o AquIta , *f. (Geogr.), c. « pror. 
del Giappone , nell’ is. di Ni fon, 

A QUI DOCCIO , e 

Aquidotto, sm. ( Archif. « Anat. ) V. 
Acqui dotto. 

Aquiflaviensi , sm. pi. ( 9 t. ant. ), popoli 
vite aiutavano ove oggi sta Chavea in Portogallo, 
AquitógliO, sm. (Bot.) V. Agrifoglio §. a. 
Aquigìri, o Aquigeréi , sm. pi. (St. mod), 
popoli dell’ Ani. merid. , nel Brasile. 

Aquigny, sm. (Geogr.), borgo di Fr. in 
Normandia. 

Aquila (rrtjrt Lino.), sf. (litio!.), p esce 
che ha sotto il collo ciuquo spiragli , il corpo 
piatto, e In bocca situala sotto il capo (nlfr- 
pesce aquila , civetta e pipistrello , da' Ge- 
novesi pesce ratto , e da altri aquilone , e«l 
anche botta e rospo a cagione della figura 
del suo capo , che ha qualche somiglianza eoa 
questa schifoso animale) G« B.’ 

a. Quello genere ha nove specie , delle qua- 
li alcune hanno un'aletta dorsale, altre due_, 
ed altre nessuna * parimente alcune haano • 
denti acuii, altre ottusi, ivi. 

.Aquila, sf. (Ornimi.), uccello di rapina , 
il quale per la sua forza e per il suo ardire 
è detto il re degli uccelli , dagli antichi detto 
anche agugtir i, conte artigliai ed agugliotti 
i rupi pulciui , che Agyi chiamansi aquilotti « 

2, Disi inditesi dà II’ avoli o)o j peiclvfc b» *1 
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rapo rivestito di penne t el il rostro egual- 
mente curro dalla sua origine o radice sino 
alla cima. 

5. L ' aquila è dotata di una rista acutissi- 
ma , e da ciò nascono molte espressioni ed 
emblemi che significano perspicacia n penetra- 
tone d* ingegno. 

4- Fra le diverse specie , 1* aquila reniti 
o dorala , detta anche aquila reale maggio- 
re , germanica , o imperiale , è annoverala 
come la primo. 

5. Le altre specie sono V aquila nera , o 
f aleria , detta volgami, leprajola ; — rapace 
con macchie bianche , ma che non b. proba- 
bilmente che una varietà della valeria sud- 
detta; — toscana , che potrebb’essere presa per 
la femmina della valeria ; — dì coda bianca di 
America ; — di tesi a e coda bianca ; — albi- 
chila o pi gorgo , cioè l’ albichila o pigargo mi- 
nore ; — - le aita la o dorala con la coda se- 
gnata da un giro o anello bianco ; — bianca 
come il cigno; — brizzolata ; — ossifraga , 
dettn da alcuni aquila marina maggiore ; — 
«letta dall' Aldrovatidi pi gorgo secondo , e dal 
Bellouio pi gorgo primo ; — del Brasile, del- 
ta colà urubitinga ; — del Brasile col ciuf- 
fo , delta cola urutaurana ; — qf ricatta col 
ciuffo ; — di Pondichery-, — marina , delta 
anche aquilastro o falco pescatore , e vol- 
gami. aquila pescatrice. Alb. 

6. (Mit. ed Archit.) — uccello sacro a 
Giove , e perciò da’ poeti, detta 1’ uccello , la 
ministra di Giove , fingendo che portasse i di 
lui fulmini. Quindi è che la figura di questo 
uccello si adoperava ne’ capitelli e ne’ fregi del- 
le colonne de tempj consacrati a Giove. Id. 

7* (St. roro. ) — impresa delle iusegne mi- 
litari de* Romani. Toc. 

8. ( Arald. ) — imperiale , o di due teste , 
ì la divisa dell' arme dell’ impero. Allorché vi 
nono piò aquile nello scudo , diconsi aquilot- 
ti. Aie. 

9. ( Nu misto. ) •— sulle medaglie quest* uc- 
cello è indizio della divinità , della provviden- 
za . il simbolo delle legioni e l’ ordinario tipo 
deir impero. 

10. ( Astro».) — costellazione dell'emisfero 
settentrionale. Alb. 

* 1. ( Chini. ) — alba , bianca , mitigala , 
protocloro ro di mercurio. Camp. 

13. (Alchim. ) — - celeste , sale ammonia- 
co. Alb. 

**• (St. mod.) — bianca , e nera, due 
ordini di cavalleria , il primo di Polonia , ed 
il secondo della Prussia. Id. 

*4- (St. nat. ) Legno d'aquila, sorta di 
legno prezioso detta Cina e del regno di 
Siam. Id. 

Àquila , sf. f Geogr. ), pror. del r. di Na- 
poli » oggi conosciuta soli© il nome di Abruzzo 
ulteriore. 

3. — (Ut. Aquila , ani. duella o Aviari 
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bella • con -ilei. c. deb r. di Napoli, eapoltrege 
dell' Abruzzo ult. , fondata od ingrandita dal- 
l’ imp. Federico li con le rovine delle ant. cit- 
tà di Amiternum e Furconium. — Sallustio, 
storico romano , era nativo di Amiteruo , di 
cui veggonsi gli avanzi io vicinanza di Aquila. 

3. Aquila , nome di uno de* fiumi della Sci- 
zia , presso il Caucaso. 

4. — ani. c. dell’ Etruria , che .licitili vo- 
gliono che sia la moderna Aquapendente. 

5. — uno dei nomi del Nilo. 

6. — maggiore , e minore , luoghi della 
Mauritania tingitana. 

Aquila , sm. ( St. eccL ) , giudeo originario 
del Ponto , il quale alloggiò a Corinto s. Paolo, 
che lo converti alla fede del Vangelo unitamen- 
te a sua moglie Priscilla l’ anno 64 di G. C. 

( Act . 18) 

2. (St. deir Imp. rom. ) — uno de' congiu- 
rati che trucidarono Caligola fanno 4 1 di G. C. 

Moi. 

3. «— prefetto dell’ Egitto sotto l’ imp. Seve- 
ro , verso f anno ao5 dell' era stessa. Id. 

4- ( Leti. ) — ( Giulio ) , soprannominalo 
Gallo , cel. giureconsulto ai tempi dell’ imp. 
Trajano, autore, dell'opera col titolo Liber re- 
sponsorum. Id. 

6. — detto il Pontico , perché era di Sinope 
nel Ponto , cel. matematico sotto 1* imp. Adria- 
no . che lo fece intendente dette sue fabbriche , 
e gli comandò di riedificare Gerusalamme , che 
questo principe fece chiamare Elia dal suo 
nome. Conosciuta in quest* occasione la verità 
del Vangelo , si fece battezzare , quindi abbrac- 
ciò il Giudaismo , ed imparata la lingua ebrai- 
ca , tradusse in greco la sacra Scrittura verso 
l'anno ìaq di G. C. La sua versione era fat- 
ta parola per parola sul testo ebraico , della 
quale non ci rimangono che pochi frammenti. 

6. ( Biogr. ) — ( Cataldo ) , siciliano , gran 
giureconsulto ed ottimo poeta 'iella prima me- 
tà del xvi soc. 

7. — ( Enrico ) , carmelitano tedesco del 
xiv sec. , autore di parecchi trattati teologici 
e morali. Mob. 

8. — (Bartolommeo dell’), domenicano, 
inquisitore nel regno di Napoli verso la fine 
del xiii sec. 

9. — ( Gioranni dell’), cel. medico, che 
ebbe la cattedra dì medicina nell’ università di 
Padova nel sec. xvi. 

10. — ( Matteo dell’), rammemorato dal 
Poutano , fiori nel xv sec. • e fu lettore nello 
studio di Napoli. 

11. — (Nicolò dell’), Abate di s. Marti- 
no d’ Ocra nel distretto d’ Aquila , nel xvtt 
cec. , il quale lasciò alcune opere dedicate ad 
Alessandro VII. 

12. — (Pier dell’), sopraunomioato Sco- 
ttilo , dell’ ordine de’ Minori conventuali, pub- 
blicò verso la 6 do del xvi sec. un Come ut 0 
super quatuor libro* scnlcnùarum. 


A Q U 

ij. Adulti (Pompeo dell 1 ), così delio dalla 
tua patria , rinomato nitigre , di cui nella Chiesa 
di Santo Spirito in Sassi» di Roma si couier- 
va un quadro della deposizione dalla croce: 
fiorì nella seconda metà del xvi sec. 

Aquilano (Scipione), snu (Biogr. • Leti.), 
autore di un libro di sentenze e massimo di fi- 
losofi che fiorirono avanti Aristotele, sotto il ti- 
tolo di Placiti philosophorum qui ante A- 
ristoUlem fioruerunt , stampato a Venezia nel 
1687. Mo*. 

a. — ( Sebastiano ) , medico di buon no- 
me, e cattedratico in Padova nel sec. xv , il 

J juale lasciò due trattati, uno De morbo gal- 
tco , l’altro De febre sanguinea. 

3 . — ( Serafino d’ ) , cavaliere della religio- 
oe militare di s. Giovanni , e poeta celebratis- 
simo del xv sec. 

Aquilàeia, sf. (Geogr.), ant. c. rnaritt. 
dell 1 Afr. , mentovata da Cesare. 

Aquilastro, sm. (Ornitol. ), aquila pesca- 
trice , o marina , falco pescatore. Alb. 

AQUufecu, o Aquilìna, sf. (Bot.), genere 
di piante, i cui caratteri genera!» sono : calice 
a ò foglioline ; 6 petali cornuti od in cappuc- 
cio , la cui unghia è laterale ; 6 ovarj circon- 
dati da 10 pagliuzze; caselle dritte. Dum. 

a. Tra le varie sue specie distinguasi V aquile- 
gia comune {aquilegia vulgnris l ina.), volg. 
amor nascosto, o perfetto, aquìlona , calte a 
braca , pianta che ha lo stelo dritto , nlto un 
braccio o due , ramoso , un poco peloso ; le foglie 
picciolate, trilobate, incise; di un verdecupo al 
di sopra, glauche al di sotto; i fiori inodorati, 
turchini , che variano in bianchi , in gialli , 
in color di rosa , in violetti e in brizzola- 
ti. Oltre ie varietà dipendenti dai suddetti co- 
lori, è da Dotarsi quella scempia a gran fio- 
ri, e la doppia parimente suscettiva do’ mede- 
simi colori e loro combinazioni, fra le quali 
«ma bellissima azzurra , nella sommità de 1 (le- 
tali gialla. Gall. 

3 . Le altre sue specie sono : aquilegia a 
fiori gialli {aquilegia lutea Lam. ); — al- 
pina ; — di Siberia ; — del Canada ; — 
a fiori verdi ; — vischiosa. Dum. 

4. L ’ aquilegia comune anticam. si adope- 
rava in medicina quale antiscorbutico e diure- 
tico ; oggidì è andata in dimenticanza , ed è 
rilegata nel giardini , ove ricrea con la varietà 
de’ suoi fiori , i quali facilmente duplicano. 

Aquileja, sf. (Geogr.), c. già consid. d’Itj 
oel Friuli, ed una delle piò ricche, forti e 
commercianti dell 1 Lmp. romano , prima cha da 
Attila nel 4 &*> e p° l da' Longobardi nel 690 
fosse incendiata è distrutta. 

a. • — nome dato altresì alla città di Acqua • 
pendente. 

3 . ( St. eccL ) * — ( Concilio d’ ) , nel set- 
tembre dell' anno 38 1 , sotto i ss. Valeriano 
d’ Aquileja ed Ambrogio di Milano. V’ inter- 
vennero treuUdue vescovi e i deputali di tutto 
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l’occidente , e vi furono deposti Palladio e Se- 
condiano vescovi ariani. — Nel 698 gli scisma- 
tici ne celebrarono un altro in favore de' tra 
capitoli condannati nel v Concilio generale di 
Costantinopoli : e Gregorio XII ne tenne pura 
un altro éel i4^P * nel quale condannò corno 
scismatici Pietro de Luna e MnavaAvo}! .Spond. 

Aquilj , sm. pi. ( Mit, ) , genj che dicevasi 
comparire sotto forma d’aquile. Norl. 

Àquìlia , sf, {Su rom. ) , famiglia romana , 
che, sebbene plebea, ottenne i primi gradi del- 
la repubblica , ed elevossi per fino al consola- 
to. V. Aquilio j. ì e seg. 

a. — SivAas. ( Giulia ) , bellissima vestale * 
della quale invaghitosi 1* imp. Eliogabalo , la 
sposò l’anno 219 di G. C. , asserendo di aver 
ciò fatto , perchè da tale unione nascesse una 
posterità tutta divina. Lamprid. 

Aquilìcia ( leea Lino. ) , sf. ( Bot. ) , gene- 
re di piante, che distinguonsi pel calice turbi- 
nato , a 5 denti ; 5 petali ovali ; 6 stami olia 
formano an bicchiere n 5 lobi , i quali porta- 
no al di dentro delle antere pedicellate ; stim- 
ma ottuso ; casella in bacca sferoidale , a 5 
angoli , 5 logge , 5 semenze. Dum.- 

2. Vengono annoverate le seguenti due spe- 
cie , cioè aquilìcia pubescente , e a fiori di 
sambuco. Id. 

3 . ( Lett. ) — {dal lat. aquam elicere ), 
sagrificj che facevano i Romani agli dei , e 
parlicolarm. a Giove J’iuvio , ne’ tempi di sic- 
cità, per ottenere della pioggia. Noel. 

Aquìiìvero , sm. ( Mil. ) , colui che porta 
r aquila. Ga. 

Aquilìna , sf. ( Bot. ) V. Aquilegia. 

a. (Geogr.) — (lat. Aquilia Silva) , ant* 
nome di una foresta nelle Gollie. 

Aquilina ( pietra ) , add. f ( LitoL ), pie- 
tra così detta perchè falsamente fu creduto 
che si trovasse nel nido delle aquile. Per so- 
lito essa contiene dentro di sè un' altra pietruz- 
za staccata , e dai naturalisti chiamata piò 
cornuti, etite. G. B. 

Aquilìnio ( Cesare ) , snu ( Biogr. e Lett. ), 
autore di un trattato sugli storici del Concilio 
di Trento. 

Aquilino, sm. (St. rom.), nome comune a 
parecchi consoli romani , cioè 

a. — • ( Vario ), console sotto Y imp. di A- 
driano nel 126. — Ed altro Aquilino Vezio, 
console e prefetto di Roma sotto Diocleziano 
l’ anno 286. 

3 . — ( C. Verio), console sotto M. Aure- 
lio, ed uno de’ consiglieri diStato, nel 162. 

4 . — ( Giunio ) , console nel 249 , sotto 
T imp. Filippo. 

Aquilio , sm. (St. rom.), della famiglia de- 
gli Aquilj , figlio di una sorella di Collatino , 
e partigiano di Tarquinio il Superbo. 

2. — (Cajo), soprannominalo Tusco , con- 
sole romano con T. Sicioio Sabinio l’anno dì 
Roma 268 , av. G. C* hfòì. 
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O. Aquilio ( Jj. Corro ) , tribuno militai* 
Terso Taimo 368 di Roma, e 386 ar. G. G. 

4 - — (C. Floro), console con L. Corne- 
lio Scipione ohe disfece i Cartaginesi nell* is. 
di Corsica , l’anno 4 .Q& di Roma. s 5 p aT.G-.C. 

5 . — ( Lucio ) , pretore nella Sicilia terso 
T anno di Roma 678 , ar. G. C. 176. 

6. — ( M. Nepote ) , console da prima con 
Perenna Tanno di Roma 626 ; quindi nell’an- 
no 663 con Cajo Mario. 

7 - — (M. Giuliano), console Tanno 791 
di Roma e 3 9 di G. C. con Publio Nonio 
Aipreoa. 

8. — Mìnio , uno de* condottieri romani 
Contro Mitridate , nelle cui inani essendo ca- 
duto , renna privato di riia col fargli trangu- 
£«nre del piombo liquefatto , f anno di Roma 
t>o 5 , at. G. C. 3 q. Appiano. 

9 - — generale romano in Alemagna , supe- 
rato da Citile capitano de’ Ratari sulle sponde 
del Reno , I* anno 70 di G. C. Tac. 

IO. ( Lett. ) — Gallo, dotto giureconsulto 
romano, terso Tanno 65 av. G. C. , il quale 
lasciò parecchi trattati di giurisprudenza , che 
'engono sovente citati nel Codice e nel Digesto. 
Mo*. 

**• — Sabino, altro cel. giureconsulto ro- 
numo , chiamato il Colono del tuo sec . , con- 
sole cou Silio Messala e con Sesto Cornelio 
Aurelino negli anni ai/j e 2 16 di G. C. Lamprid. 

I2 * — Se viso., ovvero Achilli o e Adito , 
storico e poeta sotto T inap. di Valenùuiano , 
Terso la fine del tv sec. Da Pin. 

* 3 . — Règolo, Iratello di Vispanio Mes- 
sala , il quale attirossi T odio pubblico per le 
Bue infami delazioni. Tàc. 

* 4 -^ — (Gneo), |kh*u comica, che viveva 
Terso 1 anno b’jo di Roma e 18.4 at. G. C. Varr . 

i 5 . ( Biogr. ) — (altr. drente in Olande- 
se), nativo di Arnhem nella Gheldria , abile 
storico e poeta elegante , il quale si é fatto 
Taataggiosamente conoscere per parecchie ope- 
re cronologie he, morali ed erudite da lui pub- 
blicnle. MuS. 

Àquilon , sm. (Farm.) V. Duomo*. 
AQUILONI)!, o Aotr.lONn.V (lat . Aquilun - 
da), ff. (Geogr.), gran lago d’ Afr. , ncl- 
T Etiopia , ai conf. dei regni del Congo e di 
• Àngolo. 

Aquilóne, s/n. ( Aucmol. e Mit.) , tento 
Jel settentrione , estremamente freddo , e che 
spoglia gli alberi e le foreste de* loro orna- 
menti , lo stesso che borea presso i Greci. 
Esso trae il suo nome da aquila , perché il 
suo soffio rapido e impetuoso rassomiglia al 
volo dell'aquila; altr. rovajo , v e ri tavolo , ed 
anche atsoIuL tramontana . — I poeti lo fan- 
no figlio d* Eolo e dell’ Aurora, Cn. - Nobl. 

2. ( Mecc. ) — nome dato in Toscana a 
quel balocco che si fa con carta stesa sopra 
cannucce o stecche , il quale viene mandato 
d •*» aria quando J»pfra' un poco di tento , allcn- 
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(andò lo spago cui è raccomandato , e che si 
tiene in mano per riaverlo a piacere. Ali. 

3 . (Ittiol. ) Aquilone chiamasi altresì »l 
Romano quella specie di razza , che altrui» è 
detta civetta , pipistrello , rospo oc. V. Aq ci- 
ta ( pesce ) 

Aquilóni , sm. pi. (Ànemol. • Mit.), figli 
di Borea e di Orizia, sono i tenti freddi « 
impetuosi che soffiano d’ interno. — . I poeti 
lì dipingono sotto le sembianze di nomini ma- 
turi, con coda di serpeute e capelli sempre 
bianchi con un piatto d'olire nelle mani, prin- 
cipali produzioni del territ. d* Atene , ove rro- 
Tatasi il bel tempio consacrato ai Venti. Nokl. 

2. (Geogr. e Si. ant. ) — sono chiamati <Ja 
Plinio gli aliti.' della città di Aquiloni;». 

AquilÓnia , s/.(Goo gr. ), nome di due ant. 
e. d* It. , T una nell* Apulia ; sulla strada da 
Reneremo a Venusta , die da prima appar- 
tenne aj Sanniti ; l'altra sul f. A u fido , «<d 
lerrit. degl’ Irpini , ai conf. dell’ Alalia stessa , 
e che pretendesi la moderna Cedrina , picr. 
c. tese, del Principato uh. , nel r. di Napoli. 
Aquilònio , sm. ( Biogr. ) V. Agujuon. 
AquilÓTI , sm. pi. (St.niod.), triWi d’ In- 
diani dell* Am. inerid., sulle rive del Rio Gran- 
de Inguyo. 

Aquilotti , sm. pi. ( Arabi.) V. Aquila 
( uccello ) §. 8. 

Aquiminìkium , sm. (Lett.), taso pieno ài 
acqua lustrale , che stata all' entrata de' tem- 
pli , perché il popolo se ne bagnasse prima di 
entrarti. Noel. 

Aquino, o Aql/no, sm. (Leti.), poeta 
latino, terso l’anno 693 di Roma e 61 at. 
G. C. , al tempo di Catnllo e di Cicerone, che 
Io collocano nel rango medesimo di* Cesia e 
Su fieno , i più meschini facitori di versi di 
quell* aurea età. VoSS. • 

2. — Jùgbko , storico latino , che fiori nel 
primo secolo dell’ era volgare. Egli scrisse, tra 
le altre , la vita di Cesare Augusto , come r*- 
letasi da alenai frammenti sparsi negli «crini 
di altri autori di quell* epoca , che giunteci» 
fino a noi. Id. 

Aquino (lai. Aquinum ), s. com. (Geogr ), 
ìmu c. del r. di Napoli , nella Terra di lavo- 
ro , la quale della sua ant. grandezza non con- 
serta che qualche rovina , teggeodotisi ancora 
la sua vecchia cattedrale , che giace però ab- 
bandonala. S. Tommaso , il dottora , rute quo 
nella diocesi d' Aquino, ed il sno soprannome 
gli tenne da questa città, che fu altresì paino 
deU’iuip. Pesrcnnio Negro e del poeta Giovenale. 

2. — borgo dell' is. di s. Domiugo. 

3 . — o Aquin. due vili, di Fr. , ne'dìpart. 
delTYomie e del Passo di Calais. 

4 * ( Geneal. e Biogr. ) — — una delle più il- 
lustri e delle piu ant. case del regno di N»- 
poli , che irac il suo nome dalla città d’A ju'*- 
no suddetta. — Questa casa ha prodotto e. 
Tommaso tC Aquino, detto - *1 dot tu/ e 
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lice , r l ’ Angelo delle st uoie per l’ eri' ribal- 
za r sulJimiia tifila sua dottrina , che rilevasi, 
pu impalmante nella sua Somma teologica ; e 
il cardinale Ladislao <C Aquino , vescovo di 
V«-nafro e nunzio degli Svizzeri , mancato o’vivi 
nel idai , in tempo che i cardinali radunati 
io conclave Io giudicavano meritevole del papato. 

•V Aquino ( Adioolfo d’ ) , signore di Castiglio- 
re , generale delle armate di Roberto , re di 
Napoli ed uno de' maggiori capuani del suo 
tempo, morto circa il i 533 . 

6. — (Tommaso d’), principe di Ca stiglio* 
«e , tenente generale di Filippo V nel regno di 
Napoli , e espilano generale della cavalleria de! 
medesimo regno, morto, in Pamplona nel 1731. 

7. — (il p. Carlo d’) , cel, gesuita di (jue- 
s«a medesima illustre famiglia , morto nel 1707 , 
autore di molte opere poetiche ed oratorie , 
ma spezialmente di una traduzione della Com- 
medio di Dante in verso latino eroico , e di 
tre Lessici stimati, uno militare, l'altro d ar* 
cbitettura, il terzo d'agricoltura. 

8. (Lett. ) — V. Aqui.vio. 

Aquru, sf. (Geogr. )* picc. c. del Brasi* 
le , a ulla riva dritta d$ 1 f. e presso il lago che 
da il nome alla città ed al f. stesso. 

Aoiìak, o Aquìaa , tf» (Geogr.), f. della 
Cujann spaglinola. 

Aquiron, sm. (Geogr.), nnt. cast, presso 
di Niroraedia , cel. pel battesimo che vi rice- 
vette Costantino il Grande l 1 anno di G. C. 307 , 
e per la sua morte successa nel luogo mede* 
simo , poco tempo dopo. 

Aquisgrìna ,.sf (Geogr.), grande città di 
Prussia, cel. (ter le sue acque minerali. V» 
Ai* §• 11. 

3. (St. eccl.) — (Concilio d* ) , tenutosi 
nel 799 contro Felice d’Urgel, che vi abiurò 
i suoi errori ; ma per le precedenti ricadute 
deposto , fu rilegato a Lione ove passò il re* 
sto de’ suoi giorni. — Piò altri concilj vi so- 
no di questo nome ; ma i piò cel, sono i.* 
quello dell* 809 in cui si trattò della proces- 
sione dello Spirito Santo dal Figliuolo ; a.° 
quello dell’ 8 16, nel quale furono parecchi ca- 
noni stabiliti per la riforma de' canonici ; 3 .* 
quello dell’ 836 , il quale contiene molti avvisi 
agli ecclesiastici, a’ monaci, all’ imperatore stes- 
so, a’ ministri, ed in particolare a Pipino redi 
Aquitania per obbligarlo alla restituzione , che 
fece realmente , de’ beni ecclesiastici. 

Anufrx, yf. (Geogr.), picc. e. maritt. sulla 
sosta occhi, dell’ is. di Nifon , nel Giappone , 
cap. un tempo di un regno di questo nome. 

Aquitàm , sm. pi. ( St. ant. ) , popolo delle 
fiaUie , fra la Gnrnnna e li Pirenei , i quali 
traevano origine dalle Spagne, e perciò separa- 
li da Cesare dai Celti o Gallesi. 

Aquitania , sf (Geogr. ), una delle tre 
parti dell ant. Galli* , chiamata Ha prima Ar~ 
morirà, dalla parola gallese armar, che signi- 
fica contrada marittima , essendosi poi formalo 
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quello di Aquitania dalla parola aqua , a ca- 
gione della sua grande abbondanza in questo 
{Mese. 

Aquo , o Aco, sm. (Mario.), specie di ba- 
stimento, il cui fondo £ piano, il basso largo, 
il bordo elevato e che va ristringendosi in al- 
to, usato pel trasporto iu Olanda dei vitii del 
Reno o di Colonia. Say. 

A R 

Ar , A stórtili , Ariel urMoab, e Rasath- 
JVIoaì , s. com. (Geogr.), c. capitale de’ Moa- 
biti , sul f. o torrente d’ Amon , chiamata da 
Isaia la città alle mura di mattoni ( ad mu - 
ros eoe ti late ri s ) , in ebraico Kir-harésel 

0 Kiriat-harvs. Calm. 

3 . ( Mit. ind. ) — o Hai» , nome della se—, 
ronda persona della trinità indiana (iella sua 
decima ed ultima incarnazione , nella quale com- 
parir deve sotto la forma di un pavone, in se- 
guito sotto quella di un cavallo alato; e tutti 

1 seguaci della legge di Maometto sarauno al- 
lora distrutti. Non* 

3 . ( Crono). ) — secondo mese dell’ anno 
sacro, e settimo dell * sudo civile degli Ebrei. 

Ara, sf. (Lett.), vocabolo latino che signi- 
fica altare . Distinguevasi però ara da aliare. 
in ciò, che la prima era egualmente consacra- 
ta ai grandi e ai piccoli dei , ed il secondo , 
che trae la sua origine da alùtudo ( eminen- 
za ) era unicamente destinato agli dei maggio- 
ri. V. Aitar»?.. 

3. I Romani le ereditarono dai Greci , e 
questi dagli Egizj e dagli Ebrei. La loro ma- 
teria era d’oro, di marmo, di pietra, di le- 
gno ; la lor forma o quadrata o rotonda o a 
var j angoli ; varia la loro ultezza ; e re ne fu- 
rono di portatili. — Servirono sempre d’asilo 
ai rei presso ogni nazione. 1 servi , quando era- 
no crudelmente trattati d.11 loro {ladroni , si ri- 
fuggivano all’ara; e uiuno poteva essere dal- 
l’ara strappato. — Sempre erano rivolte all’o- 
riente; e sopra di esse collocavano le statue 
degli dei. Ivi i giuramenti, i trattati, le allean- 
ze , le nozze , toccando i suoi lati , detti cor - 
nua ( tango arar ) : e i moribondi pure , po- 
tendo, abbracciavano l'ara. Hubbi. 

3 . ( Mario. ) — quella ghirlanda di luce 
che si vede talora intorno alla luna, com un. 
detta alone. All. 

4 - ( Astron. ) — costellazione meridionale , 
detta rolgarm. altare. Id. 

6 . ( Bibb. ) — sm . , uno de’ figliuoli d» 
Jet ber , della tribù di Aser. ( 1 Paralip. 7 , 38 ) 

6 . (St. eccl.) — eretico del ìv sec. , il qua- 
le pretendeva che Gesù Cristo medesimo non 
fosse stato esente dal peccato originale. EuSelf. 

•f, ( Geogr. ) — f. di Sp., nella Catalogna} 
che ha la sua origine ne’ Pirenei. 

8 . — o Haaa , c. dell Assiri* , ove le tribù, 
eh erano di là del Giordano, cioè quelle di fiu- 
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b*n e di Gad • la metà di quella di Manas- 
se, furono condotte in (schiavitù, in punizione 
della loro idolatria ; e che credesi la stessa 
che Bages , di cui si parla nel libro di Tobia. 

9. Ara Cesare , luogo nelT lnsubria, moder- 
namente chiamato Arsago-. 

10. — Orcio, nome di un luogo paludoso 
della Mesin. 

11. — Erculei , c. sulla costa estrema del- 
l'Afr. , verso lo stretto di Gibilterra. 

ia. — Flavia, colonia alemanna , di cui si 
fa menzione in una medaglia di Domiziano. 

i 3 . — Giova Montano, luogo dell’istmo, 
del Chersoneso di Tracia. 

■ 4 - — Giova Panomiìo , luogo della Troa- 
de fra i promont. Si geo e Bhoeiet t. 

1 6. — lai idea, oggi Pechlar , c. delT Au- 
stria. 

16. — LUCDUNFNSE, oggi Ainay nel Liooese. 

if. — Tutila, ont. c. sulla costa orienL 
dell’ is. di Corsica. Tolom. 

18. — U biorum, c. della Gallia nella secon- 
da Germ. , che molti vogliono chiamarsi oggi 
Cotz-Berg , altri Duitz , cd altri Bonn nel- 
I’ Alemagoa. 

19. — (Capo d’) ( lat. Arae caput , o 
Tieptunium promontorium ), capo il più merid. 
dell' Arabia , che forma col capo d’ Ajan in Afr. 
il ceL stretto di Rabcl-Mandci 

Arì, sm. (Agric.), spezie di aratro mento- 
vato da Tanara. Gagl. 

Araassoiàva, o Guarassoiàva, sf. (Geogr.), 
«nont. del Brasile, nella prov. di s. Paolo. 

A a ab , sf. (Geogr.), c. della Palesi., nella 
tribù di Giuda, secondo il libro di Giosuò 
( c. 16 , p. 62 ) 

a. — picc. c. deir Arabia deserta, nel pae- 
se di JVegid o Nod&cherd, uua delle più anti- 
che di quella contrada e forse di tutta l'Asia. 

3 . — Hissar a* picc. c. deli’ Anatolia , che 
Ctvdesi l'ant. Alinda. 

4. ( Sl ant. ) — Ecim , sm. pi . , nome 
di un popolo arabo che abitava ai conf. del- 
l'Egitto , sulla sponda orienL del Mar -rosso. 
Tolom. 

Araba, sf (Geogr.), f. della Persia, che 
attraversa il Sigistan , e gettandosi nel golfo a- 
rabico serve di limite tra la Persia e l’indost. 

2. — ■ picc. c. della Persia , nel Sigistan , fra 
la città di questo nome e quella diCandahar, 
forse T ant. A riaspe , capitale della Drangiana. 

3 . — nome di due altre c. , l’ una della 
Palcst. , nella tribù di Beniamino , probabil- 
mente la stessa che Betharaba o Bethbara , 
di cui parlasi nel libro de’ Giudici (c. 7 , 
•*. * 4 )* l’altra nell’Etiopia sotto f Egitto, al- 
le sponde del Nilo. Phn. 

4 - (Boi.) — genere di piante della tetrodi- 
«amia monogiiùa e della famiglia delle crocife- 
re , eh» contiene da venti specie , quasi tutta 
proprie dell’ Europa. G. P. V. Araridk. 

» Ara fa h , sf. (Si. rnod.), tribù ebe abita 
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sulle sponde dell’oceano indiano, nel Beloni- 
schistan . presso le fronL dell* Indost. 

2. (Geogr.) Araba». V. Dergasp. 

3 . — o Pianura do carri , pianura del 
medio Egitto. 

Axaban , sf (Geogr.), c. della Turchia 
asiat. , sul Khabour , nel pascialicaio di Orfa. 

Ababanàte . sm. (Geogr.), lago del Perù, 
a circa i 3 leghe dal confluente dell’ Huallaga 
col f. delle Amazzoni. 

Ara barca , sm. (Leu.) (v. gr. da*Apor/df, 
Arabo , e cfp^H , comando , magistrato ), 
soprannome ingiurioso dato da Cicerone al 
triumviro M. Antonio (ch’era il titolo del- 
1* incaricato dell’esazione dell’imposta sopra gli 
animali che si trasportavano d* Arabia in Egit- 
to , e quindi equivalente a doganiere egizia- 
no ) , volendo forse con ciò dipingere l’ avidità 
sua e la crudeltà delle sue esazioni. Don. 

Arabat ( Heracleon ') , sf (Geogr.), pire. 
C. 'mariti, dolla Russia enrop. , nella Tanridr. 

Arabazàri , sf. (Geogr.), c. della Cara- 
mania. 

Arare! a , o Arasela, sf (Geogr.), ant. 
c- della Sic. , nominata da Silio Italico , sen- 
za indicarne però la posizione. 

Arabescato , e Rabescato , ta , add. mj. 
( T. delle bell’ arti ) , ornato di rabesclù. Aia. 

Arabesco, e Rabesco , sm. - pi. schi ( T. 
delle bell' ani), dicesi quel lavoro che si fi- 
gura tanto nella pittura che nell' intaglio a fog- 
gia di foglie accartocciato di vitìcci e d’altre 
simili cose ( forse |>ercbò tali lavori o furooo 
inventati dagli Arabi , o si assomigliano si 
modo di ornare usato da essi ) Baldi*. 

Arabesco, sca , add. mf-pl. schi, whn 
(Geogr. e Leti.), di Arabia, arabico; e di- 
cesi di cosa fatta alla foggia o ad uso dell’Ara- 
bia , o degli Arabi. Id. 

Àrabi , sm. pi. (St. eccL), set tu di ereti- 
ci nell' Arabia , la quale nel ni sec. attaccò 
P immortalità dell'anima, scasa negar tuttavia 
che vi sia un’ altra vita dopo di questa ; ma 
pretendevano che 1’ anima morisse col corpo e 
risuscitasse con esso. Baron. 

Arabi (ebn) Moni soni» Mòhamrd , sm. 

( Biogr. ) , figlio d’ All , dalla tribù e dalla fa- 
miglia, d’onde era originario, deUo anche Ho* 
temi e Tati , autore di molte opere , ira le 
quali di un Corpo di poesie , eh’ esiste ms. 
nelle biblioteche di Parigi e di Parma , e di 
un’ Enciclopedia di varia leUeralura , nel vii 
sec. dell’egira e xm dell'era cristiana. Rossi. 

2. — (ebn) Mòhamsd , figlio diZiad, ceL 
grammatico del ix «ec. , di cui parla il Róske 
ne’ suoi Supplementi. Id. 

Àrabi (degli), sm. (Geogr.), picc. golfo 
sulla costa d’Egitto, anticam. detto Gisis o 

Zygfa- 

2. — torre e vili, deir Egitto , in n*a al 
golfo suddetto. 

Arabia (da' Turchi e dùFtnuoi detta Arasi- 
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stas , cioè potete degli Arali ) , sf. (Geogr.) , 
Mran paese dell' A», occid. , confìuauta all" occ. 
col Mer-rosso • l'istmo di Sue*, la Palcst. 

« la Sorla, al setL coli' Eufrate e il golfo 
persico , all’ or. coll’ oceano , al me**, collo 
stretto di Bab-el-Mandei , chiamata anricam. 
JCi/im (Oriente), e i suoi abit. Beni-Kitirn 
( figli dell’ Orieute ) — Il nome di .Arabia si 
trova per la prima volta negli aitimi libri del* 
l'antico Testamento, e derida , secondo alcuni, 
dalla parola ebrea arab , che significa meschia - 
re, negoziare , o, secondo altri, deve h sua 
derivazione da Arabah , in vicinanza n Medi* 
na , che significa solitudine . — * Dividasi co- 
muni in tre parti principati , cioè io Arabia 
pelrea . deserta o felice. 

3 . L’ Arabia petrea , la meno estesa delle 
altre, trae il suo nome dalla città di Petra, 
oggidì Herat o Urach , cioè a dire Bocca , 
perchè costrutta sulla pietra viva. Gl* Israeliti 
dimorarono quarant’ anni in questo paese, che 
era allora aiutato dai Moabiti , Amalecifi, Ma- 
dianiti ed Idumei ; e si veggono in esso le 
snout. famose del Sinai a dell' Oreb. ilerac 
u è la capitalo. 

3 . L’ Arabia deserta e così chiamata dal- 
la natura del suo terreno tramezzato di inont* 
e d'immense arenose pianure. Fu questa prov. 
divisa io due parti, 1* ISedjaz , e il Bìejed - 
j E/arcd , ed ha Dos tra , secondo alcuni, od 
Ana , secondo altri . per capitale. 

4. L ’ Arabia felice ha acquistato il suo 
nome dalla sua continua verdura e gran forti* 
lith , essendo in fatti questo paese forse il più 
fertile ed abbondante del mondo. Le sue più 
lidie e ragguardevoli città sono Medina , la 
ìWecc* , Ziden sul Mar -rosso. Zi bit , Alma- 
«Tarane oc., e Sanaa che u è la capitale. 

6. — f. d’ Afr. , sulla costa di Zauguebnr. 

6 . — (mare d’ ) V. Omvn (mare d* ) 

7. ( Icotiol. e jVumism. ) 1 / Arabia c dino- 
tala nelle medaglie col cammello , colla canna 
odorosa e coll’ albero che porta l' incenso. — 
li) una medaglia di Trajano è figurala sotto 
I’ aspetto di donna vestita di stola , con un ra- 
ino dell’albero dell'incenso nella destra mauo, 
« nella sinistra un corno di gazzella. Moni - 
faucon. 

Ambiano , sm. (St. dcll'imp. rom.), duca 
d'Armenia, accusato di ribelliono ranno 317 
di G. C. , sotto l' imp. di Macrino. Atos. 

a. ( Lett. ) — storno greco , che Capitoli- 
no , citandolo , chiama invece Arriano , verso 
la metà del ili scr. , sotto Gordiano, hi. 

Animerò, ca, add. mf.-pl. ci, che (Leu.), 
propr, che appartiene all’ Arabia , o agli Ara- 
ldi. Cr. 

3 . (Geogr.) Arabico (golfo), altr. Eri- 
treo , o Mar-rosso , chiamalo nel tosto ebrai- 
co Mare ili Suph , cioè a dire di giunco , n 
cagione della gran quantità di questa pianta 
«móna che trovasi ad fondo e s\iUc sponde , 

Dir., enfici. 
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è cel. ne* primi tempi storici speziala), pei me- 
raviglioso passaggio che ri effettuarono gli Ebrei , 
condotti da Mosè , nella loro uscita dall’ Egitto* 

3. ( St. nat.) Comma arabica , detta anche 
lamberaca , speciè di gomma medicinale, che 
trasuda da alcuni alberi dell’ Arabia , e spe- 
cialmente dall' acacia. Al a. 

4* ( Boi. ) Spina arabica , pianta simile ne* 
suoi lineamenti alla spina bianca , da alcuni 
detta nuche spina egizia. diati. 

ò. ( Aritis. ) Caratteri arabici , o cifre 
arabiche , dicotili le figure numerali che or- 
dinariamente si adoperano nell 1 aritmetica. 1 
caratteri arabici sotto contraddistinti dai roma- 
ni. Aia. 

Aràbide (Araba, F. !?<?), sf. (Dot.), ge- 
nere di (Mante , i cui caratteri sono : calice 
connivente ; 3 foglioline maggiori , gonfiate alla 
base ; 4 glendute in forma di scaglie bislun- 
ghe , riflesse all’ intorno dell* ovario ; st unum 
semplice ; siliqua lunga , compressa , lineare, 

Dum. 

3. Disi log noesi le sci: notiti specie : arabida 
delle Alpi ; — ramosa ; — a foglie di bel - 
/ile-, — ispida ; — turrita ; — pendente j 
— a fiori grandi-, — inclinata ; — del Ca- 
nada ; — lucida. Id. 

5. — o I)raka , pianta , le cui foglie sono 
simili a quelle del lepidio , ed i fiori bianchì 
e umbellati come quelli del sambuco. Aia. 

A r arino (Settimio), sm. ( St. dell’ imp. 
rom. ) , senatore diftamnt issimo , il quale , ac- 
cusato più volte ed assolto dall’ imp. Eliogaba- 
Io forse per l’ uniformità de' costumi, non. ebbe 
la stessa sorte sotto l'irnp. Alessandro cui osù 
presentarsi. Lampr. 

A nino , sm. (Mit. ) , padre di Cassiopea. 
Non. 

3. (Geogr.) — f. dell* India, all 4 occ. def* 
1* Indo. 

Arabismo, sm. (Leti.), idioma, e modo 
di parlar particolare degli Arabi , o della Un- 
gila arabica. Air. 

Arabista, sf. (Geogr.), ant. c. dell’ Arme- 
nia , ove rifugiossi s. Gin. Crisostomo nel tem- 
po che gl’ Isauri desolavano il paese all'intorno. 

Ambissi, o Arascicht, sm. pi. (Sttant. )« 
popoli della Pannonia , chiamati altresì Arabi- 
ci , A rapisci ed Eravisci. 

A iu risso, S. com. (Geogr. e . dalla Ca- 
ramani.i. 

Arauìti , o Ajubiési, sm. pi. (St. mod.), 
«bit. della parte orienr. del Mekran, sulle front, 
della Persia e dell’ Indost. 

Arabrir (Arabrace) s. com. (Geogr.) j 
c. della Turchia asiat, nel pasciaticato di Sivas. 

Araulay, o Arreriay ( Pietro d’), sm. 
(St. di Fr.), cancelliere di Francia sotto i 
regni di Luigi X « di Filippo detto il Lungo , 
e quindi cardinale , croato da Giovanni X All , 
nel ^xttr sec. Mov. 

Arabo, sm. (Mit.), figliuolo di Apolbne • 

tf 5 
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di Babilonia t da alcuni riguardalo come in- 
ventore della medicina i egli insegnò agli Arabi 
questa scienza e die’ loro il suo nome. Plin. 

Aiubog, s. com. (Geogr. ) V. Raboc. 

A r abracco , sm. (Geogr.), paese d’As. sul- 
I»* front, d’ Armenia , i cui obit. chiamavansi 
gli Irabraceniensi. 

A barbica, sf. (Geogr.), ant. c. delle Sp., 
nella Lusitan'ia, che alcuni credono Aravida , 
•d altri Gallalo o Castanhcira. 

Arabscah ben Aiimed, sm. (Biogr. ), da- 
masceno , il (piale si è distinto per varia ope- 
re assai stimate, e soprattutto per la sua Sto- 
ria di Tamerlano che lo La fatto celebrare 
dall’ Ottingero nelle note alla sua Arcaiologia 
orientale per uno scrittore elegantissimo , e 
dal Jones ne’ suoi Conienti della poesia asia- 
tica per uno scrittore ammirabile , nel ìx sec. 
dell’ egira e xv di G. C. Rossi. 

Asse, o A iucca , sol (Comm.), liquore 
spiritoso che si estraa dallo zucchero nell’ In- 
die orientali , lo stesso che il rum dell' Indie 
Occidentali. 

Arac a , u Aiacii ( lat. Amelia ), sf. (Geogr.) , 
r. della Caldea nella terra di Senuaar , una del- 
le più auliche del mondo , fabbricala da Netti- 
li r od , e che credesi V aut. Edessa , chiamata 
posteriormente Orpha. 

Araca* , sm. (Geogr.), f. dell'imp. Birma- 
no , clic gettasi nel golfo di Bengala , al mez- 
zodì della capitale della prov. eh' esso allaga , 
ed alla quale diede anche il suo nome. 

a. — sf, c. dell’ imp. suddetto, cap. della 
prov* e a due giornate dalla foce del f. dello 
«tesso nóme. 

5 . — Abbacai*, Arakmam, Raxheng, o 
Jke-Kein, pror. dell'imp. medesimo, che si 
estende lungo la costo orient. del golfo del Ben- 
gala, dalle sfiondo del Nnuf sino al capo Ne- 
grais, ose cominciava l’aut. imp. del Pegù. — 
Fino alla conquista che ne fecero i Birmani nel 
a 7^3, l’Ara ca n fu un regno indipendente, seb- 
bene spesso depredato dai Mongoli o dai Peguoui. 

Ab àcari, sm. (Ornimi. ), tucano verde del 
Brasile, cosi detto con nome americano. Al*. 

A bacati , sf. (Geogr.), c. del Brasile, fon- 
data nel 1725 sulla riva dritto del Jagtmribe. 

Ciucca, sf. ( Geogr. ), c. d’As. nella Suda- 
no, snlla riva orient. del Tigri. Tolom. 

Aracci, o ^Araccni , sm. pi. ( St. ant. ), 
nome di un popolo della Palesi. , elio si cre- 
dette discendere da Arac, figlio di Cauaan. Gius. 
Ant. gind. 

Aracìna, sf. (Geogr.), borgo di Sp., nel- 
1 ’ Andalusia, che credesi l’ant. Lelia , città dei 
Turdetoni , nella Spagna betica. 

Ar A cino, sm. (Geogr.), monte dell’Argo- 
lid# , che ferma parte’ della catena , la quale 
separa in due, nella sua lunghezza, la penisola 
della Morsa. 

Ab tettisi, .tot. pi. (Sf. ant.), popolo della 
G dazia , originario dei Galli, 



ArìC-CÌiaram ( Melitene ), sm. (Geogr.”), 
picc. paese del K11 (istmi, nella Persia. 

Ar ache ( T ) ( Una . o Lines ) , sf. (Geogr.) , 
r. mnritt. della regg. di Fez , in Afr. , che quel- 
li del paese chiamano A rais. 

Aràciudb, sf. (Bot.), pianta annua della 
diadelfia deenndria e della famiglia delie legu- 
minose , originaria delT Ain. merid. : ha gli ste- 
li distesi alla loro base, ed alti un piede cir- 
ca; le foglio alterne , pennate, composte da qual* 
tro foglioline orali , accompagnate da una stipu- 
la membranosa; i fiori gialli, solitarj, o gemi- 
nati nelle ascelle delle foglie ( volg. cere , o 
pistacchio di terra ) G. P. 

2. I suoi semi sono cantei , di sapore dolce 
e grato, nutrienti, e contengono gran quantità 
d’olio, che può servire agli stessi usi di quel- 
lo d’olivo, facevi Josi altresì con essi emulsioni 
dolcificanti: abbronzandone!! , e mescendovi un 
terzo di cacao, ne risulta una pasta muho 
gradita. 

Arachito. s. com. (Geogr.), aut. c. del- 
l’Etolia. Tolom. 

2. o Aracto , f. dell’ Epiro , chiamato 
puro Arethon. Polii/. 

Arachon , sm. (Geogr.) , picc. golfo di Fr., 
nel mare di Guascogna. 

Arachyrh , sm. ( Geogr. ) , is. e lago della 
regg. di Tripoli , nel deserto di Barca. 

A mìcia , sf. ( Geogr. ) , nome di un* is. del 
golfo persico , snlla costa della Perside. Tolom. 

Aràciìma, sf. ( Geogr .) , c. della Pania, o 
paese de’ Parti. LÌ. 

Aracillo, s. com. (Geogr.), ant c. diSp., 
che Augusto prese e distru se , e che credesi 
Araciel o Araquil nella Navarro. — Gli Ara - 
celitani di Plinio ne sono stali probabilmente 
gli abitanti. 

A baci .ito , sm. (Geogr.). moni, sui coofi- 
fiui dell’ Etolia e dell’ Acarnania, consacrata a 
Minerva. Strai /. , Plin. 

Aracìv/.ia , add. f (Mit. ) , soprannome di 
Minerva . dal monte .-tracimo suddétto , ove 
era adorata. Noti. 

Amici ia, sf ( Geogr. ) , aut. c. della Palesi.’, 
secondo Guglielmo Hi Tiro. 

A «acne, sf. (Mit.) (v. gr. da apei^v*;, 
o cifri %vh , ragno , o tela di ragno ) , nome 
della figliuola d’Idmono , della città di Colo- 
fone nella Jonia , che osò contendere eoa Mi- 
nerva nel tessere una tela od un tappeto. La 
disfida fu accettata , e vedendo la dea che 
l’opera della sua rivale era per riuscì re del- 
1' ultima perfezione , gettolle In sua s|>ola nel- 
la festa. Aracne , rimanendo conturbata oltre- 
modo da codesto atto , si appiccò per dispera- - 
zinne, e fu per pietà degli dei cangiata in ra- 
gno. Ot'td. 

2. (Archif. ) — nome dato da Vitruvio 
( *• 9, C. 9 ) ad una «[Kcie di orologio a so- 
le , il quale con certe linee separate che ee- 
guauo i circoli verticali o I* njiezza del sole * 
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contiene gli spnzj distinti tirile ore ; e perchè 
rassomiglia le tele d»e il raglio forma per pi- 
gliar le mosche , da quelle trasse la sua de- 
nominazione. li saggio ili quest' orologio trova- 
si ingegnosamente delineato nell arte magnetica 
«li Kircher. Diz. hit. 

Aracnkolìti, sm. pi. (St. nat.) (▼. gr. da 
d(ct%rn; , ragno, e \/$0 { , pietra) , crusta- 
crei lussili, 1 quali per la lunghezza delle loro 
*ampe , si arTÌcinauo a quelli che si chiamano 
ragni di mare. Bon. 

Aracnidi, s. com. pi. (F.ntnmoL) ( v. gr. 
♦•tini. c. s. ) , uomo dato da Cuvier ad una la- 
miglia di nuiuinli senza vertebre, che compren- 
de i ragni , gli scorpioni ec. 

Ar acnìte , sf. (Med.) V. Abacsouutb. 

Aaacnóide, sf. ( Auat. ) (v. gr. da . 

tela di ragno, ed %$ , forma ) , incmbra- 

»a del cervello , finissima , sottile e trasparen- 
te , che trovasi tra la dura e la pia madre , cosi 
detta in riguardo appunto alla sua finezza che si 
assomiglia ad una tela di ragno. Diz. se* mio. 

3 . — epiteto pure die durasi a quella tunica 
sottilissima dell'occhio, die investe I* umor 
cristallino. Alb. 

A JucNomio , add> m. ( Bot. ) ( v. gr. ctim. 
c. s. ) , epiteto dato ai peli ed ai tegumenti, 
allorché questi hanno dei rapporti colla tela di 
ragno per la loro tessitura. ÌIert. 

Aracnoxdìtb, o Aracnìte, sf (Med.), in- 
fiammazione dell’ aracnoide (malattia poto co- 
nosciuta sino ai nostri ultimi tempi , e messa 
ancora in dubbio da qualche anatomico ) 

Abaco, sm. (Bot.), pisello silvestre, vol- 
gami. detto rovi glia. Aia. 

a. (Geogr.) — f. del Chi 11 , clic si getta 
nell' oceano pacifico* 

AracÓidb , sf l Fis.) , nome dato da Meiss - 
iter ad ogni combinazione di calorico con qua- 
lunque corpo. 

Aracosu, sf (Geogr.), paese dell’As., cor- 
rispondente oggidì a quello di Candahar , la 
cui capitale era Alexandreiopolis. Plin. 

Arìcotos, s. com. (Geogr.), ant c.d’As., 
nell* Aracosia suddetta. Tolom. 

Aràcui, o Ara curri , sm. pL ( St. raod.), 
popoli dell' Am. merid. , nel Brasile , presso 
Fernambuco. 

Arali, $f. (Geogr.), is. e c. sulla costa 
della Fenicia. Strab. 

а. — una delle is. Bah rein , nel golfo per- 
sico , sulla costa d Arabia. 

• 3 . — Aj>da, Arath, o Adria , t. degli 
Amorreni , al mev.z. della Terra di Canaan , 
nell’ Arabia petrea. 

4 * — o Arad Varmegye (lat. Aradiensis 
comitatus ) , comitato dell*Ungh.,conf. colla Trau- 
silvania. 

б. — (O). o Alt Arad, borgo dell'alta 
Uogh. , capoluogo del comitato suddetto. 

6. — o iS eu Arad, altro borgo deU'Ungh., 
nel comitato di Teme*. 
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(Bibb.) Arad o Arìdio , nooo da' figli di 
CanAau. (Gen. 10, 18) 

Aràda, s. prom. (Ornltol.), uccello del 
geuere del tordo , che canta forsa più soave- 
mente dell' usignuolo : te sue peune sono di 
un color tetro. G. B. 

a. ( Bibb. ) — ventesimo accampamento de- 
gl’ Israeliti nel deserto di Arabia Ira Sephcr n 
Mocelot. [Slum. 53 , a 5 ) 

Aràdi, o Eràdt , sm. (Geogr.), vili, del- 
1 Anatolia, in vicinanza di un f. del nome stesso. 

Animi , o Aradiknsi , sm. pi. ( St. ani.), 
popoli che abitavano la terra promessa prima 
degl 1 Israeliti , ed occupavano il luogo o»e fu 
Arad o Ared , nella tribù di Giuda. 

Aradilios, sm. (Geogr.), moni, di 8p. * 
nella prov. di Santauder ( Toro ) 

Arìdio, sm. (Bibb.) V. Arad §. 7. 

Aramene , sm. (St. tielT imp. rom. ) , gtier-' 
riero africano nel iti sec. , il quale si battè 
da solo a solo con Probo, dipoi imp., da cui 
superato ed ucciso, venutali munitala una tom- 
ba per ouornrne il valore. Vopìscv. 

Arìdis, sf. (Geogr.), nome di un* ant. c. 
della Sardegna , secondo Dione. 

Aradìta , sf. (Geogr.), c. già rese. * 1 * 1 - 
T Afr. |*roconsolore. 

Araomkrd • khan , sm. (Geogr.), borgo 
della Persia, nel Forsistan. 

Arìdo , s. com. ( Geogr. ) , is. e C. della 
Fenìcia , sulla costa della Siria , chiamala dai 
Turchi jRium/, e che si suppone f ant. Arvad , 
Arphad , o Arpad , i di cui primi abitanti 
furono rinomati per la navigazione. 

a. — nome altresì di due altre is. , 1' una 
nel Mar -rosso, l’altra nel golfo persico. Strab. 

A radon , o A m Aden , imu ( Geogr. ) , vilU 
di Fr. , nella Brettagna inf. 

Ars drive , ff. (Geogr.), c. posta da Tolo- 
meo nella Media. 

Ara duci , sf. ( Geogr.), o della Sp. farro- 
gQoese , che credesi essere Arzim , o Arsita , 
o G ni m arane s nel Portog. 

Araducta, sf. (Geogr.), altra c. della Sp., 
nella Lusitania ( Portogallo ) , che crede*! es- 
sere Ardoza , o A rauca» Tolom. 

ArarótiCon* add. e sm. (Med.) (r. gr. 
«la dfaùtrtti , rarefare'), rimedio supposto atto 
a rarefare gli muori. Cast. 

3. (Fis.) — denominazione data da Meiss- 
ner al calorico , poiché è il rarefacieute per 
eccellenza. 

Arap , o Arrak, sm. (Miu pers.), speri*» 
di limbo presso i Persiani , cioè luogo inter- 
medio tra il paradiso e l'inferno, ove non so- 
no uè pene, nè piaceri , ed. ore sono ricevute 
per sempre le persone che non fanoo nè be- 
ne , nè male , per non poter dare una mora- 
lità alle loro azioni, siccome i fanciulli, i men- 
tecatti ec. Noni. 

Arafah , sm. (Mir, marno.), none giorno 
dell’ ultimo mese dell’ anno arabico , nel qualo 
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i pellegrini della Mecca fanno U loro -dnario* 
ni ad una mont. clic riè molto vicina, chia- 
mata Arnfat , che i Musulmani hanno in gran 
venerazione, pecchi credono che i primi nostri 
padri , di (cacciati dal paradiso , si riconosces- 
sero e riunissero , dopo una lunga separazio- 
ne , sulla sommità di essa , tale essendo ap- 
punto la significazione di quel vocabolo arabo, 
vale a dire ricognizione. Eròe/ot. 

aiiaraT , o IIarajat , sf. (Grogr.), mont. 
dell’ Arabia , in poca dist. dalla Mecca , che 
gli Arabi chiamano GaicLx Arafat , e i Tur- 
chi Jrqfetagi-Tag. V. AasFSH. 

Abaci , o Draga , sf. (Geogr.), nome di 
una ciuk dell’ Arabia felice. Tolom. 

Arac Àteo, s/n. ( Veter. ) , Solore nel eexitre 
del cavallo, che induce torsknù e fa ragghia- 
mento nelle budella , costruendolo a mandar 
fuori lo sterco iudigesto e lìquido a modo di 
acqua. Cresc. 

9 . Forse questa infermità è simile a quella 
che i Lai. dicevano termina, e i Gr. trrfo- 
Xi/yrffia) 

Aracàra, o Agakagàra , sf. (Geogr.), c. 
dell’ India , al di là del Gange. Tolom. 

Anicino, sm. (St. d’It. ), duca di Deue- 
vento nell’ vili sec. , genero di Dioderico o De- 
siderio re de’ Longobardi , più volte superato 
da Carlo Magno , ma per riguardo di Romual- 
do e Grimoaldo suoi figliuoli' ristabilito nel suo 
ducato. Sigcn. 

A ragna, sf. (Divinaz.): gli antichi riguar- 
davano come presagio funesto le tele di ragno 
che ailaccavansi alle statue degli dei od alle 
iusegne militari. Aon.. 

2. ( Eniomol.) — o Aragno, Ragno, Ba- 
gnatalo ( aranca Linn.), sm. , insello eie 
La quattro mascelle dentate , le quali termina- 
no in ungiti? acuta ; due zanno roti quattro 
articoli , che sono davate uei mavì hi, e fili for- 
mi nelle femmine ; cd è privo d' antenne. Ha 
olio piedi , e j*r lo più otto occhi semplici , 
la cui situazione è varia. 11 capo è cresciuto 
insieme col petto. L’ addottone ora è sferico , 
ora ovale, ora lunghetto, ora angolato; ail’s- 
s tremi th di esso sono cinque papille filatrici, 
colle quali gli aragni tessono le loro artificio- 
se tele. G. B. 

3 . (litio!.) — (lai. Iraclu r. us draco), no- 
me volgare di una specie di pesce molto sti- 
mato , detto auche trotta di mare, • più co- 
ni un. rogano. Aia. 

Aragni, sm. pi. (Entomol.), gènere d' in- 
setti apteri. V. A ragna §. 2. 

a. ( Zooiatr. ) — specie di tumore gargrs- 
u oso , che sopraggiunge alle mammelle delle 
pecore. 

Aracnidi , sm. pi. (Si. rat.). m me di una 
classe di animali , i quali , considerato il loro 
sistema nervoso, appartengono alta divisione dei 
mulotlati. Si distinguono P *1 sistema gauglio- 
meo- midollare libero, formato da nei vi, da 
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gangli , da un collare nervoso , e da cordoni 
midollari lorniti di nodi * r - augiionici , tutto in 
comunicazione con un cervello gangliforme più 
organizzalo e libero di quello degl'insetti, li. P. 

Aragno, o Ragno, sm. (Astron.), come 
che si dà ad uno dei cerchi di uo astrolabio, 
eh’ è aperto a parte n parte, e porta ditlereo- 
ti braccia , li di cui estremi seguano le posi- 
zioni delle Bielle. L ’ aragno si gira su di un 
planisfero , ove sono disegnali differenti cer- 
chi, ai quali corrisponde la posizione delle stel- 
le, onde trovare il loro levare u tramontare. 
Diz. mat. 

Aragnourt , sm. (Geogr.), uil. di Fr. , 
nel dipart. degli Alti -Pirenei. 

Arìgo, sm. (Geogr.), f. dell’ Iberia asini. , 
che Plinio chiama Alazon , e dice che scende 
dal Caucaso, Apparando l' Iberia dall’ Albania. 

A bacon, s. com. (Geogr.), c. deli' Arabia 
felice. 

9. — f. della Sp. , che nasce ne' Pirenei, 
gettasi nell' Kbro , e dà il suo uome all' ani. 
regno di Aragona. 

Aragona (lai. Ara gonio ), sf. (Geogr.), 

| rov. di Sp. col filoio di regno , nome deriva- 
tole , secondo alcuni , da quello corrotto di 
Tatraconcnsis His pania, o più proba bd- 
meule , secondo altri , dall altare di Kccole e 
dai giuochi che si facevano in vicinanza (eri s 
agones ) — Le città principali di qursto regno 
sono: Sai. Sgozza, die a è la capitale, Jacca , 
Hue&sa, Barbasi io , Tarragona , Albarari d , 
Te/uel , Daroca, Calataiud ec. — Il regno di 
Aragona , che comprendeva l' aut. paese dei 
Cdtiberi, passò nel 470 dal dominio dei Ro- 
mani sotto a quello dei Goti. 1 Mori' lo sodo- 
misero uel 7»4 quando furono padroni delle 
Spagne , ma l ’ Aragona fu la prima a scuo- 
tere il loro giogo. Essa si scelse allora u? ca- 
po col titolo di conte eoo potere limitalo a 
certe leggi che giurava di osservare . cd in 
caso contrario doveva ogni sua autorità passa- 
re od un principe o re. R’ ebbe V Aragona 
diversi sino al xiv sec. , epoca uella quale fu 
unita , insieme coi regni di Castiglia c di Leo* 
ne , alla corona spagnuoln , in conseguenza del 
maritaggio di Feidinaudo V detto il Cattolico 
con Isabella erede di questi due regni. 

9 . — borgo di Sp , in vicinanza di iluesca 
in Aragona. 

3 . — picc. c. della Sic., a due leghe da 
Gir genti , sopra una collina. 

4- «— (canale d’), o Canaio iMrERuir, 
io Ispagna, ificcminciato nel 1629 da Carlo V, 
quindi abbandonalo da' suoi successori per lo 
spazio di olir# due secoli, e ripreso sulla fine 
del xvm sec. sotto la direzione dell aragonese 
don B amori Pigna tetti. * , 

5 . (St. di Sp.) — (Alfonso, Federico Fer- 
dinando er. d’ ) V. tufi questi mani. 

6. (Leti.) — ( Giovanna d’ ), ritoglie d'A- 
icario Colonna, principe di Togliaotxuz sciavi 
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te**., la quale meritò l' elogio di tutti lì begl’ io- 
gegni «lei tuo tempo , c specialmente del filo- 
sofo Nifi». Essa si fece ammirare per la sua 
Le Uè zza, pel suo coraggio , per la sua pruden- 
za e capacità negli affari. Mob. 

7. Amiconi ( Isabella d’ ) V. Isabella. 

Ó. — (Tullia), rampollo della reale stirpe 
«] Aragona , la quale fiorì pure nel xvi sec. , 
e le cui rare qualità le guadagnarono la stima 
« T amore de' più elevati ingegni del suo tem- 
po , i quali fa celebrarono cou diverse poesie, 
come il Muzio , il Nardi ed altri. Lasciò ella 
lo sue Rime , un Dialogo in prosa intitolilo 
dell’ Infinità d' amore , e il romanzo del Me- 
nettino. 

Aiugon \t , .f Ite. ( Geogr. ), porto di Gua- 
scogna , sulle front, di Sp. 

Amour, sf. (Geogr.), borgo della Colom- 
bia, nella capitaneria di Caracca, fondato nel 

* 744 . - 

Ariclay, o Abaguaya, sm. (Geogr.), f. 
del Brasile , che separa le proT. di Matto-Gros- 
so e di Goya*. 

Abagues , sm. (Geogr.), borgo « f. di 
6p.. in Aragona. 

Abacuìta ( s. Domingo de), sm. (Geogr.), 
borgo della capitaneria di Caracca, fondato nel 
1690, sulle rive del Ne ve ri. 

Arsevi ( Ut. Aragus ), sm. (Geogr.), f. 
della Russia asiat. , che sorge nel Caucaso e 
si getta nel Kur. 

Abahai , sm. (Geogr.), borgo di Sp., oel- 
T Andalusia. 

Abaich ( el ) , sm. ( Geogr. ) V. Labache. 

Abail, sf. (Geogr.), nome di due cu del- 
V Indost. , nel flengab , T una nell* ant. prov. 
d’AlUh-abad, I* altra in quella di Agra, pres- 
so il Gange. 

Abajke, sm. (Geogr.), borgo del Pelopou- 
urso , nella Laconia. 

Abaib, sm. (Geogr.), c. dèlia Barb., nel- 
la regg. di Tripoli. 

Alari ut, sm. (Geogr.), c, dell’ Indòst., nel 
Misore. 

Arakóva, cóva, o cóva, sf. (Geogr.), 
borgo della Turchi* europ. , nel sangiacato di 
Egribos (Negroponte, o is. Eubea ) 

Ara 1, sm. (Geogr.), mare, o lago salso 
dell’ AL occid. , nella Tari, indipendente, chia- 
mato dai Tartari Alat-Deugii (mare delle 
Indie ) 

Arsi dem , sm. ( Geogr.), picc. is. sulla co- 
sta occid. della Norvegia. 

Araldica , sf. ( T. delia storia ) , l’ arte o 
la cognizione del Blasone , ossia di ciò che 
spella alle armi ed alle leggi , siccome anello 
ai regolamenti di esse. Ale. 

Abaldo, sm. ( T. della storia), quegli che 
porta le disfide delle battaglie e le conclusioni 
delle paci, e che manifesta a’ popoli i coman- 
damenti de’ principi e do’ magistrati ( altr. re 

fi’ armi, messaggero.) Cr. 
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*. Araldi ( lat. praeeones ) , dlcnaniì pa- 
re presso gli ornielli alcuni ufficiali che ai giuo- 
chi atletici proclamavano gli statuti, ■ nomi 
de’ combattenti , de’ vincitori, e generalmente gli 
ordini degli ellenodici. Essi erano consacrali a 
Mercurio, e facevano una parte delle loro pro- 
clamazioni in versi. Nokl. 

Arali ( gli ) , sm. pL ( Sl inod. ) , nazione 
della Tart. iudij tendente, ciac abita sulle rivo 
dell’ Amou-Dcrya , e su quelle merid. de! ma- 
re di Arai 

Arali a, sf. (Bot. ), genere di piante, indi- 
gene dell’ America settentr. , i cui caratteri ge- 
nerali sono: calice a ó adenti, 5 petali, 6 sta- 
mi, 6 stili e 5 stimmi ; bocca coronata a 5 
logge. Duw. 

2. Distinguonst le seguenti specie : amila 
spinosa , volg. angelica spinosa o bacchìfe- 
ra ; — a grappolo ; — a caule nudo ; — 
Capitata / — ispida ; — arborea. ld> 

3 . La prima specie forma un arboscello di 
un bell' aspetto colle sue largite foglie e fa pan- 
nocchia che corona il suo caule , e produce 
una bacca sugosa e dolce. 

Araxjàcbb, od 

Aaalie, add. e sf. pi. ( Bot. ) , famiglia na- 
turale di piante dicoiil. doni polipetale, la qua- 
le da alcuni veniva coufusa colie ombrelliiere, 
ma die V entenat ha saputo molto esattamen- 
te distinguere. 1 6itoi caratteri sono di avere 
il calice col margine intero o dentato ; i pe- 
tali e gli stami in numero determinato; lo sti- 
lo moltiplica e gii stimmi semplici ; il frutto 1 
una bacca , e qualche rara Tolta una casella 
moltiloc ulare a logge monospermo ed eguaglino- 
ti il numero degli siili. — Il fusto di simili 
piante è o arborescente , o fruticoso , o erba- 
ceo ; le foglie alterne d* ordinario composte ; 
i fiori piccoli e quasi diiposti ad ombrella. 
Bckt. , 

2. Una sola pi .in la di quest* ordine o fami- 
glia dà farmaci alfa medicina , l’ ara/fa medi » 
caulis , pianta propria della Virginia , e la cui 
radice soprattutto dicesi che abbia le proprietà 
della salsapariglia. 

A manico , sm. (Geogr.), ant. luogo della 
Gallia uarbouese , ove Venere aveva un tempio 
ebe fu distrutto verso la metà del v sec. 

Aham, sf. (Geogr.), c. della Mesopotamia 
di Siria , cel. per essere stata la patria del fal- 
so profeta Balaam. 

3. — c. della Giudea, al di là del Gior- 
dano , nel numero di quelle che Jair prese ai 
discendenti di Galaad* 

3 . — borgo consid. dell’ Arabia, nellTemeu. 

4 . — vili, di Fr. , nel dipart. dell’alta Loi- 
ra , presso Puy. 

ó. — (il paese d’), nome che la Genesi 
dà alla Siria , . a cagione d’ Aram , figlio di 
Sem , i cui discendenti popolarono fa Siria. 

6 . — di Brth-Rohob, contr. della Siria , 
eh era il terrib della città di ilohob. 
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7. A* am piMìacha, altra coutr. della Si- 
ria , or' era la città di Maacha. 

8. — di Soba , coutr. pure della Siria, che 
eooteueva la città di Soba. 

9. — di Damasco , chiematansi i contorna 

della città di tal nome , o la Damascena. 

10. — di Naharaim, era la Siria dei duo 
£. il Tigri e 1 * Eufrate , cioè la Mesopotamia. 

11. (Bibb.) — ( v. ebr* altezza , suòli* 
mità ) , quinto de' figli di Sem , fratello miao» 
re di Arfaxad , nato poco dopo il diluvio , cioè 
r anno del mondo 1668 e av. G.G. 2377 , da 
cui discesero gli Aramei o Aranuli , che fu- 
rono iu seguito denominati Assirj. ( Gen . lo) 

L2. — figlio di Somer della tribù di Aser. 
( 1 Paralip. 7 , 34 ) 

i 3 . — figlio di Esrou e padre di Amina- 
dab , uno degli antenati di G. C. , secondo la 
carne. ( Ruth. l\ , Mattò. 1 ) 

Arami , sf. (Grogr. ), c. dello Palesi., nel- 
la tribù di Aser. ( Jos . 19, 36 ) 

а. — c. puro della Palest. ai conf. della 
tribù di Giuda , cogli abit. della quale Doride 
divise il bottino clic fatto arerà sopra gli Ama* 
leciti , creduta da alcuni la stessa che Jeri* 
t notò . (1 Reg. 3 o, 3 o) 

3 . * — borgo di Sp. , nella Guipuscoa. 

4 . — Asub , o Horma , c. reale della Giu- 
dea , una di quelle donate agl' Israeliti da Gio- 
suè dopo arerne . vinti i re. 

ó.‘ ( Biogr. ) — (Isacco), nativo di Zouio- 
ra in Iipagna , uno degli ebrei cacciati da 
quel regno nel i49 a > *1 quale rifugio**! col 
figlio a Napoli , ore jkjco appresso fini i suoi 
giorni. Egli ò lodato da Ganz e da altri per 
ita uomo versatissimo nella Scrittura e in tut- 
te le scienze. Rossi. 

б. — ( Meir ) , figlio del precedente , filoso- 
fo e interprete accreditato, nato a Saragozza 
in Ispagna , ed uno .egli pure degli esiliali del 
i 492 * Ritiratosi da prima a Napoli col padre 
suo , che ivi perdette , e quindi a Satonichi , 
ore si stabilì , cessò colà di vivere poco dopo 
fa meta del xvi sec. Id. 

AiUMAeufvA, o scmìva , sf (Geogr.), gros- 
so borgo della Russia asiat. , nel gov. di Perni. 
- Aramacàra, sf. ( Geogr. ) , nome di una 
città dell' Indo , al di qua del Genge. Tolom. 

Amaaiachanch , sj. (Geogr.) , c. della Per- 
sia , nell' Aderbaidjan. 

Abàmatha , sf. (Geogr.), nome della città 
capitale degli Ammoniti , secondo Giuseppe 
( Ani. guuL l. 8 , c. 9 ) , forse quella stessa 
chiamala nella Scrittura Rantolò de Galaad. 
(3 Reg. sa, 3 ) 

Aa amava , sf. (Geogr.), nome di una città 
dell’ Arabia felice , secondo Tolomeo. 

Aeamsam , sm. (Biogr.) V. Maimowidk. 

A* amban , sm. ( Biogr. ) V. Nashmanidb. 

Abambauk , sf. (Geogr.), c. dell' Indost., 
nel Carnate. 

ARAM», AramUm , o A RAMITI , Sitt, fU. 
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(Sf: ani.), nome sotto il quale Mos* indirà 
gli obit. della Siria, ed anche quelli della Me- 
•opotamia , siccome discendenti da Aram quiir- 
to figlio di Sem. 

2. Aramei era un popolo altresì , secondo Pli- 
nio, fra gli Sciti. 

Abamii.sk AIA Slòboda, sf. (Geogr.), ifistr. 
della Russia asiat. , situato dote 1 influc 1- 
Araxnil si unisce al f. J*et. 

ArarotS, sm. (Geogr.), vili. di Pr. nel 
Bearli. 

Asàmo, sm. (Geogr.), c. e forte del Chi- 
li , presso T oceano pacifico. 

A{.amokt , o A ramo* ( lat. Arnmanlium >, 
sm. (Geogr.). borgo di Fr. , nella hassnl.it>- 
guadoca , che avere un tempo il titolo di ba- 
ronia , patria del materna* ico Pitot. 

2. (St. di Fr.) — — (Gabriele d’), aml>a* 
sciatore di Francia n Costantinopoli cotto il 
reguo d’ Enrico II , della cui ambasciata esiste 
un' interessanti* relazione mf. nella biblioteca 
di M.* de Lamoignon. Mob. 

Aramotósa , sf. (Geogr. ), ralle di Sp. , sui 
lìmiti delle prov. di Vittoria e di Bilbao. 

2. — DB Moctci, O IIuBKIlLOS , borgo 
pure di Sp., a 6’ leghe da Sabunanra. 

Annerir 1, sf (Geogr.), c. dell'Indost. nel 
Madura , un tempo ccL per le sue manifat- 
ture. 

AbambaH , sf. ( Geogr. ) , pice. e. parimente 
nell 1 Indost. , nell' ani. prov. di Goudjeraf. 

Abamschah, sm. (St. orient. ), sultano del- 
1 * ant. Delhi , o Deli , nell’ Indost. , che diven- 
ne iu appresso la sede dell’ impero del Mogol , 
dappoi che abbandonò la sua prima resàlenza 
di Agra. 

Abak (t. ebr. montano ') , sm. (Bibb.), 
fratello di Abramo e di Nacor, figli di Tare, 
nato in Dr città della Caldea I’ anno dei mon- 
do 1979 , e 2066 ov. G. C. Egli fu padre di 
Jjot e di due* figlie Melca e Jrsca , la prima 
delle quali fu presa in moglie da Nacor sud- 
detto. (Gen. 11, a 5 e seg.) 

2. — figlio di Disan , fratello di Hut , di- 
scendente da Esaù. (ih. 56 , 28) 

3 . — terzo figlio di Slmei , destinato can- 
tore de Davide. (1 Paralip. s 3 , 9) 

4 * (Geogr.) — - (lat. Arania), valle di 
Sp. ne’ Pirenei, alla sorg. della Garonna , che 
l’attraversa prima di entrare nel paese di Co- 
rning es. 

6. — picc. f. di Fr. , nel dipart. de* Bassi 
Pirenei. 

6 . — c. della Siria, di IH del Giordano, 
assai vicina a Damascò , ore A bramo e fjOt 
soggiornarono per molto tempo. 

7. — is. di Scozia , nel golfo di Clyde, *#- 
l’imbocc. del f. del nome stesso. 

8. — due is. nirorc. dellTrL, nel golfo di 
Gnllowai , divise in North e South* Aron. — — 
Ve ne sono altre due del nome stesuo <ulla 
medesima costa , adiacenti alf Ulto»»*. 
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Arava , sf, (fitogr.)» c. o vili, della Orau- 
giana. Tolom. 

3 . — nome di uni*. , in viciuanza di quel- 
la di Taprobane. Id, 

Arawaz, o Aranas , af. ( Geogr. ) , picc. f. 
e borgo di Sp. , nella Sfavar ra. 

Arano, o Aiun , am. (Geogr.), vili, di 
Fr. , nel dipnrl. dell’ Aio. 

Arancadiaca, af. (Geogr.'. , vili, di Sp. in 
ili» rag] ia , con acque minerali. 

Arancàcua , af (Geogr.), f. consid. del- 
1 ' Am. merìd. , nel Chii). 

Arancct, o Aran*:v, af. (Geogr.), picc. 
c. del Lnxemb u r ghette , una delle cinque pre- 
vostie , che la Sp. cedette alla Fr. col trattato 
dei Pirenei, l’anno 1669. 

Aranci, AramIti , o A r acuiti, am. pi, 
(St. mod.), (topo li dell’ A m. merid. , nel Brasile. 

Arància, af. (Bot.) , frutto dell’arancio. Ca. 

a. Arancia , arancia francese . e d'inver • 
ito , nome di tre specie di pere. V. Pura. 

3 . (St. uat. ) - — di mare , specie di riccio 
marino , cosi detto dal suo color giaUegginnte. 
yallisn. 

Aranciata, sf (T. de* coufett. ) , coufezio- 
•e d'arancio bollita in zucchero. Or. 

2. ( Med. e Farm.) — sugo dell’arancia 
dilungato nell’ acqua. 

Aranciato, o Ranciàto, ta , add. n\f. 
< T. de’ tint. ) , di colore d’ aranoia. Ca. 

Arancièra, sf. (Agric.), serbatojo, o luo- 
go dove si custodiscono gli aranci ed nltre spe- 
cie d'agrumi durante 1 ’ inverno. G. P. 

ArancIno, sm. (Bot.), piccolo arancio;, e 
dìcesi propr. di alcuni aranci che vengono dal- 
la China , con piccole foglie e piccolo frutto. Cr. 

Arancino , na , add. mf. ( Bot. ) , agg. di 
una specie di gelso, le cui foglie soo cosi 
dette da una certa somiglianza con quelle del 
melarancio. Alb. 

2. — nome altresì di una specie di popo- 
oe. t<L 

3 . ■ — dicesi anche una specie di pera d’ esta- 
te. V. Peri. 

Aràncio (citrns aurantium Linn. ), sm. 
( Bot. ) , piatita sempre verde , e di un tronco 
diritto, con la scorza scura, grosso e alto 
quanto quello di no albero di media grandez- 
za ; i riunì sono diffusi, e le foglie alterne, 
semplici , di un verde cupo. I fiori bianchi, 
di un odore molto penetrante e piacevole ; il 
frutto, che chiamasi arancia , h rotondo, un 
poco compresso , di un giallo dorato , e cro- 
ceo , e leggiermente verrucoso. G. B. — Molte 
sono le varietà dell* arancio , cioè 

a. — di Portogallo , che ha i frutti con la 
scorza sottile e abbondanti di un sugo dolce. 
Distinguevi in alcune sottovarielà , fra le quali 
quella di Malia , che ha i frutti piu grossi , 
m piu squisiti , e quella con i frutti a sugo ros- 
so , sebbene di tal colore non siano che le 
membrane che lo contengono. 
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3 . Arancio di fior doppio. 

— della C/Una , che ha i frutti piccoli t 
i quali in una sotto -varietà sono dolci. 

5 . — laurino, cosi detto per le sue foglia 
simili a quelle del lauro. 

6. — del gigante , che ha i fratti molto 
grassi e verrucosi. 

7. — stellato, che ha i frutti screziati da 
cinque strìe o filoni , -disposti in un’ estremità 
a guisa di stella. 

8. — detto la bizzarra, o ermefrod ito , i 
cui frutti partecipano dall' arancia e del limone. 

9. — detto la bergamotta , che ha il frutto 
molto simile all'arancia, con l’odore forte ed 
acuto. 

10. — con i frutti senza senti ; — na* 
no ; — riccio ; — turco ; e la strafizzeca . 
Gali. 

11. (Med. e Farm.) Tutte le porti di que- 
sta pianta contengono olio volatile : i fiori souo 
più ricercati , e distillandosi si ha 1* acqua 
nanfa , corrottamente detta lanfa , adoperata 
come stomatica aniisterica.- Camp. 

12. (Geogr.) — f. sulle coste occid. del- 
I* Afr. , il quale ha dei periodici straripamenti 
al paro dal Nilo , e fertilizza una valle de«er- 
U e sabbiosa. 

Aranda ( Antonio d’), sm. (Biogr.), spa- 
gnuolo, cosi chiamato da Aranda- de- Duero , 
sua patria , il quale avendo dimorato lungo tem- 
po a Gerusalemme , nel ritorno in patria , pub- 
blicò un’esatta descrizione della Terra santa, 
nello stato in cui trovavasi nel i 53 o. Mor. 

a. — (Pietro d’), vescovo di Cagliari. V. 
Pietro ( d’ Aranda ) 

3 . ( Geogr. ) — ne -D uero ( Iat. Aranda 
Duri ) , borgo murato di Sp. , nella vecchia Ca- 
stiglia, sul Duero, che credesi l’aut. città chia- 
mata Randa. 

4 - — db-Erro, altro borgo di Sp., sull’ E- 
bro, in Aragona, presso la sorg. dell Arando, 
sulle front, della Castiglia. 

An ìndio a. sf. ( Geogr.), borgo di Sp. , ita 
Aragona , sull' Aranda. 

Arandilla , jf. (Geogr.), due borghi di 
Sp. , in Castiglin. 

Arandis, sf. (Geogr.), ant. c. di Sp. , nel- 
la Lusiiania, chiamata poscia Torres Vedras . 

Arandon, sm. (Geogr.), borgo diFr. , nel 
Delfi nato. 

Arandóra, ArandÙrk, o Arano ari , af. 6 
tu. (Geogr.), forte dell' is. diCeylan, costrutto 
dagli Olandesi. 

Arane, af. (St. Rnt. ), figlinola di Oebalo, 
0 E baio, la quale diede il suo nome alla città 
di Arane nella Mesia. Apollod. 

a. (Geogr.) •— c. della Mesia suddetta, 
mentovata da Stasio nella sua Tebaide. 

3 . — o Arànis, c. della picc. Armenia. 
Tolom. 

Arànci, sf. ( Anat. ) V. Aracnoidk. 

Auànco (Vioceuro), sm» (Biogr. « Leu. ), 
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t rinità, nativo di Attila, ne! xvi Ree. , ti «jua- 
i pubblicò un' opei.i col titolot Austria de 
universa / thilosophia . — Altro Araneo ( Vin- 
cenzo ), deli' ordine de* Predicatori, lasciò di- 
versi trattati teologici , de' quali j*oc)>i hanno ve- 
duta la luce, mancato a' viti nella prima metà 
del xvii «ce. 

2 . Amanco (Clemente'), domenicano raguseo , 
lasciò un Commento sull’ epistola di s. Paolo ni 
Romani, nel quale combatte i principali dogmi 
dalla dottriua di Lutero. MuR. 

Arànco, add. m. (Med.), dicesi di |>olso , 
quando tS sì debole da rassomigliare al mori- 
aueuio quasi impercettibile di una tela d oragno. 

Arano, sf. (Geogr.), c. dell* arcipeL asiaU» 
sulla costa orìcnL di Borneo. 

Arano is, sf. (Geogr.), ino ut. posta da To- 
lomeo ueliu Libia interiore. 

Aiuniu, sf (Geogr.), c. del Portog. , 
■eli' Estrcmadura. 

Araniiahy, sf. (Geogr.) V. Mondrgo. 
Aranji cz , sf. (Geogr.), picc. c. della nuo- 
va Castiglia, tra Toledo e Madrid , sulla riva 
sinistra del Tago , luogo di delizia dei re di 
Spagna. 

2 . — picc. c. altresì deli' Am. settentr. , iu 
Guatimaln. 

Aaànio , s.-com. (Geogr.), ant. c. JelfE- 
liojùn. Pi in. 

Aràxo, o Arcano», sm. (Geogr.), borgo 
di Sp. , in JSararm. 

Arans, snt. (Geogr.), vili, di Fr. , nel 
Beare. 

Arantac , sm. ( Geogr. )j porto del Perii , 
sul grand’ oceano. 

Arantr, sm. ( St. ant. e Mit. ), re di una 
parte deila Sicionia , il quale diede il suo no- 
me alla citta ed al pa«*se di Arauzia. Non. 

2. — - uomo uaio dalla Terra , a cui i Fila- 
si debbono la loro origino. Egli aveva fabbri- 
cata uua città sopra una collinetla, la qualo 
anche dopo la sua distruzione converrò il no- 
me di collina aranlina , o colle aranlina. 
Ivi i FIU>i gli resero onori divini. Mila. 

Aranti a , o Ar1.nz.ia , sf. (Geogr.), ant. 
C. del Peloponneso , nella contr. del nome stes- 
so, sulla collina che fu quindi essa pure de- 
nominata aranlina. Tofani, 

Aranti* a ( collina ) , o 
Arantìno (colle), sf o m. (Geogr.) V. 
Arante , e Aranti*. 

Aranton, sm. (Geogr.), picc. c. di Fr. ^ 
nella Fraoca Contea. 

Arantónk (Giovanni d’) , sm. (Biogr. ), 
vescovo di Ginevra , assai distinto per la sua 
pietà , nel xvii »ec. 

Aranvos (ani. Arantes ), sm. (Geogr.), 
f. della Transilmnia (dalla parola ungh. arany, 
che significa oro . perchè esso trascina appun- 
ti© delle paglincce d‘ oro ) 

*• — Mietei , o Areni M»gic , borgo di 
Pogb. , nei comitato di Zaluur* 
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3. Acinyoc Marozii. V. Ma som \tA.xroc 

4- — ARajivaich , Aramyos - SS. MAC ( lai. 
Arayensis sede s ) , picc. giurar! uiuue della 
Transilvania, che fa parte del ;>acse doiSzekWr* 

Arany -war, sf. ^ Geogr.), piazza forte 
della Trausilvauia. 

Acanzi (Giulio Cesare), sm. ( Biogr. ) , 
professore di medicina in Bologna sua patria , 
nel xvi sec. , celebratissimo non solo in que- 
sta facoltà , ma in quelle arti altresì -che da 
essa dipendono, essendo stato a un tenqto me- 
dico eccellente, profondo filosofo, chirurgo e 
notorole o espertissimo ; e lasciò, tra le altre 
opere : De humano foclu ; De obserra/ioni - 
bus analoinicis ; De lumoriius praeter sta* 
luram ; De vaine ribus turni ùs eie. 

Arànzia, sf. (Geogr.) V. Aranti*. 

Arakzlequk, sm. (Geogr.), borgo di Sp. , 
a poche leghe da Guadahxara. 

Arauvarki, sm. pi. (Su mod. ), popolazio- 
ni indiane , più conosciute sotto il nome di 
Carati * , e disperse nelle due Americhe. V. 
Carairi. 

Amapàrc, sf (Geogr.). catena di monU del 
Bravile, nella prov. di Matto Grosso, nella 
qualo il Paraguay ed altri fiumi hanno la loro 
sorgente. 

Ar ap AR iPi'nu , </*. ( Geogr. ) , picc. c. del 
Brasilo , sul Guauapu. 

Aaafatìka , sf' (Geogr.) , vili, della Tron- 
silv. , nel VV ci ssem borghese sup. 

Arapuhìni, sui. (Geogr.), borgo della Ra- 
me! ìa. 

Akapijo, s. som. (Geogr.), picc. c. del 
Brasile , sul f. dello Amazzoni. 

A capo , sm. (Geogr.), nome d» un f. deb 
la Cara ma ni a. To/om. 

A n aquàri , sf. (Geogr.), mont. pure del 
Bravilo , nella prov. di s. Paolo. 

Araquil, o Husrta Araquii.. jw, (G eogr.), 
borgo di Sp. in Navarra , sul f. del nome stesso. 

Arar, sm. (Geogr.), ant. f. della Galli.», 
mentovato da Cesare , la moderna Sauna in Fr. , 
che gettasi nel Rodano a Lione» 

Amara ( rossa del Brasile ) ( P sitine us 
macao Limi. ) , sf. ( Oruitol. ) , uccello del ge- 
nere del pappagallo , e di colore quasi tutto 
rosso. Lo ali alcune sono di colore cileslro , 
altre gialle ed altre rosse; le guance nude e 
raggrinzate ; la coda lunga e c lineata. Viene 
grande come un gallo , ed abita nell' America. 
Ptxo. — Le sue penne sono in gran pregio 
presso gl’ Indiani , i quali se ne servono per 
ornare le loro borrette- e cimieri, e per com- 
porre bellissimi arazzi. Alr. 

Abarahy , o Argacht, sm. (Geogr.), U, 
del Brasile, nel Tocantiu. 

* Araràncus, sf. (Geogr.), f. pure del Bre- 
RÌle^ nella prov. di s. Caterina. 

Ararat, o Arat (turch. Agri Dagh , arra». 
Macis), sf. (Geogr.), in?at. della Persia , fra 
il ou-.Nuo cd il Cappio , la più alta del rial» 
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deli' Armonia, «opra la quale, fecondo "le titoli- 
li oni conservate Dell' As. minore , riposò l’ arca 
«li ft’oè, e perciò tenute in grafie venerazione 
presso gli Armeni. — Seco mio l'opinione de' piò 
rei. geografi , cotto il nome di Ararat , alen- 
ili intender vogliono le mout. dell’ Arni, in go- 
rerale , ed altri per Ararat intendono la stes- 
sa Armenia. 

2. A tzr at, mnnt. altresì degli St.-Un. d'Ara. , 
al sctt. della Penùirauia. 

Alunno, sm. (Mif.), dio gallico, del qua- 
le ignorami gli attributi e le funzioni , nonio 
di recente trovato in Francia eu di un altare 
Hi marmo. IVurl. 

Aràrr , alt. (Agric.), rompere o lavorare 
la terra colf aratro. — La feconda volta dicesi 
intraversate , interzare la terza, inquarta re 
la quarta, ed aratrare , Tarare dopo semina- 
to. Gagl. 

a. (Mario.) — n . , dicevi dell’ ancora , ed 
miche della nave , quando essendo armeggiala , 
un grosso colpo di vento fa che T àncora lasci 
il foudo , e venga tirata dietro alla nave , e 
colle patte -faccia come un solco nel terreno. Alo, 

3. (T. degli artigl. ) — dicesi della palla 
Hi cannone , che strisciandosi |»er terra t la 
smuove come farebbe Tnratro. Id. 

Aitkui.SK, sf. (Geogr.), contr. dei popoli 
erranti dell’ Arabia felice , che alcuni credono 
che sia oggidì il paese , o regno di Jd ahrè , 
che si estende lungo il golfo di Orsnus dal 
capo Ras - ei - gate , sino al capo Mossandan. 
Strai*. 

• Alili, Stri. (Geogr.), f. dell* Am. meriti., 
nel Brasile. 

A a a ripe , sm. (Geogr.), mont. pure de! 
Brasile , che separa la prov. di Fernambuco 
Ha quella di Ceara. 

A r . a kitag uara . sf. (Geogr.) V. Porto Fsliz. 

Abaro ( gr. ’AfafoJf), sm. (L«u.), poeta 
greto , figlio di Aristofane , che fiorì sotto la 
ci olimpiade , verso f anno 3qfi ar. G. C. Egli 
compose parecchi pezzi teatrali, ma con sì po- 
ca vena, che quando volevasi indicare un ine- 
schino facitore di versi, sole vasi dire, ch'egli 
era più freddo che Araro. Suida. 

Araruàma , sf. (Geogr.), borgo del Brasi- 
le , nella prov. di Rio Janeiro. 

Abas , sm. (St. anL), primo re de* Filasi, 
popoli vicini alla città di Sicione nel Pelopon- 
neso, fondatore di una città dal suo uorue det- 
ta Aron zia , che fu esteso quindi a tutta quel- 
la provìncia. Paus. V. Arante. 

3. (Geogr.) — o Eris, sf. % c. dello Schirvan 
in Persia. 

3. — Uiein. V. Rìs-el-ain. „ 

A rasa* a, sf. (Geogr.), aut. c. «Iella picc. 
Armenia. Totam. 

Arasoh, sf. ( Geogr. ) , c. sulla costa ecciti, 
della Barb. , nella regg. di Fez. 

Arasing , sf. (Geogr.), picc. c. delia Per- 
nia , nell' Irak persico. 

Vii. encicl. 
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Arasse, Abisso, o Aras (bt. Araxes ), 
f. d’As. nell’ Armenia , che sorge dal moni* 
Abos , e gettasi nel mar Caspio, chiamato da 
Lucano Armento con l'epiteto «li barbaro tu 
straniero , sulle cui rive Tomiri regina degli 
Scià massa-eli disfece Grò ; oggidì Achlar o 
Bendemir. Erod. 

a. — f. altresì della Perfide , che scorreva 
presso le mura deil'ant. Perse poli. Strai*. 

3. — nome pure di un f. della Tessaglia , 
lo stesso che il Penco , e di un promont. del 
Pelo|>onneso , nella Messemi , che separava 
T Elide dall' Acnja. Paus. 

Arassi, sf. (Geogr.), picc. ed ont. c. ma- 
riti. «lei Gcnovesnto, ad una lega da Albenga, 
col. per la sua pesca dei coraHi. 

Arassuahy , sm. (Geogr.), f. del Brasile, 
nelb prov. «li Miuas Garaes* . , 

Arac, sm. (Geogr.) V. Ararat. 

9. — o Aratii , vili, della Russia europ. , 
nel gov. di Nijnei- Novgorod. 

Arati (Agostino), sm. (Biogr.), origina- 
rio genovese, ma nativo di Palermo, canonico 
regolare in questa città sul principio «lei xvtr 
tee. Fu buon teologo • ma non lasciò che al- 
cuni poemi latini e canzoni siciliano sacre.. 

Arate e , sf pi. (Su gr.), feste celebrate 
in onoro di Arato , valente capitano , caj>o del- 
T alleanza achea , che combattè lungo tempo 
per la libertà della Grecia , e clic meritò dalla 
sua patria de’ monumenti eroici. Pollò . , Paus. 

Aratorio , o 

Aratrriónk , sm. (G«*ogr. • St, ant.) ( v. 
gr. da Afa, imprecazione , cioè luogo di ma- 
ledizione ) , nome di una parta del borgo di 
Sarge tu? , ore Teseo , dovendo imbarcarsi per 
T U. diSciro, maledì gli Ateniesi rivoltati con- 
tro «li lui. JSoKL. 

Abate» , o Arràtum , sm. ( Geogr. ), dktr. 
dell’ IndosU , nell «ut. prov. di Goudjwat. 

Aratha , sf (Geogr.), nome di due ant. 
c. , Tutta nella Marxiana, l'altra nella Siria o 
nell’ Eufrateuse. Tolom. 

Arstjcv, sm. (Geogr.), f. del Brasile, 
nelb prov. «li Para. 

9. (Dot.} — frutto di un albero pure del 
Brasile , così chiamato in lingua del poese , il 
quale è soavissimo al gusto e di buon nulri- 
mento. La di lui scorza è liscia , tempestata 
dì alcune punte o spine ra«le , ottuse , «li co- 
lore, quando è. maturo, che pende a un gial- 
lo fosco , macchiato in molti luoghi di rosso. 
Nell’ interiora trovatisi i semi della figura a 
della grandezza «Ielle mandorle i^ grandissima 
numero , rinchiuso cLtcuno nella sua propria 
celle.ua, fabbricata da sottilissime membrane, 
attaccate quasi alla scorza del pomo. — - Tr* 
le sue specie , quella eh’ è «letta pcrna , è ve- 
lenosa. Redi. 

Arìtidk, sf. (Sf. aut. e MIl), moglie del 
re Damasco, clic i Sirj veneravano come una 
diviuiiu. Giust, m m* m . 
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Arato, sm. (S«. gr. ) , «li Sicionr, genera- 
le elegia Achei , ed uno de' più prati capitani 
che la Grecia abbia prodotti, il «piale disfece 
I>ii eoe le tiranno di Sicioue , sorprese la fortez- 
za di Corinto , ne cacciò i re «li Macedonia e 
liberò Argo da' suoi tiranni. Filippo li ro di 
Macedonia Io fece avvelenare verso il 214 av. 
G. C. Egli aveva scritta la Storia defili Achei , 
di cui Polibio fa un grand* elogio. Vini. 

3. — bc brio io , il «piale, unitamente ad Or- 
nilo, armò il suo re Amico pel combattimento 
*'>n Polluce , nel «piale Amico soccombette. 
Nuel. 

3 . ( Leti. ) — «li Cilicio , poeta ed astrono- 
mo cel. nel tempo di Tolomeo Filadelfo, 372 
anni nv. G. C. Ila composto in bei versi pre- 
ci un poema astronomico intitolato li Fenome- 
ni % che Cicerone ha tradotto iti versi latini. 
Voti. 

4 * — di Gnido , storico greco «T incerta epo- 
ca . autore di una storia «I* Egitto, hi. 

6. — di Tegea , storico citato da Igino nel 
suo Astronomico poetico (/. a, c. 18 ) 

Aratóre, sm. (Leti.) , segretario ed inten- 
dente delle finanze di Atalarico, indi suddia- 
cono «Iella Chiesa romana nel ti sec. , il qualu 
ha messo in versi latini gli Atti degli Apo- 
stoli, clic presentò al papa Vigilio nel 644 * 
Cassiod., Tritem ., Bollanti. 

Aratòrio, ria, add. mf. (T. de’georg.), 
agg. degli strumenti di agricoltura, che serro- 
uo a lavorar la terra. Al». 

Aratkàke , alt. ( Agric. ) , arare dopo se? 
minato. Gacl. 

Aràtrio, sm. (Mit. sir.), nome che » Fe- 
nici di Azut davano al loro idolo Dagoue, per- 
chè aveva insegnalo loro a coltivare ed a se- 
minare la terra. IN'oel. 

Aratro, sm. (Agric.) ( r. gr. «la dforfPv, 
p questo «la eifóv, adattare ), strumento cam- 
pestre composto di molli pezzi , ci«>è del po- 
me ro , del coltro , del coltellaccio , delle orec- 
chie , «Iella stiva , del limone , e talvolta delle 
ruote , e serve per rompere e lavorare il ter- 
rc.io. GaC£. 

Aratura, $f. (Agric.), Tarare la terra, ed 
il terreno arato. Id. 

a. (Geogr.) — f. dell' Am. merid. , che get- 
tasi nel mare presso la imbocc. dell Orenoco. 

Arau , s. coni. ( Geogr. ) V. Aamau. 

Araucaca , o Aozkbder , sf. ( Geogr. ) Y. 
Aroraga. 

Aralcàni, Araucanirnsi, Arocàvos, o A- 
RÀucos, sm r pl. (St. mod.), popoli delPAm. 
merid. vicini al Chili, abitanti il paese «T Arati- 
caaia q d' Arauco, nelle Ande, i quali forma- 
no uua potenti' confederazione , il cui governo 
è un niiito di aristocrazia e «li democrazia. 
L® (piatita guerriere e murali di questi popoli 
vennero celebrate da don Alonzo di Jlercil- 
¥S y Cuuinga , noto poeta spagnuolo , nel suo 
poema de|l' Ar-uicania. 
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A rauca su ( o paese degli A rane ani ), sf. 
(Geogr.), denominazione sotto la «juale si com- 
prende tutta la fertilissima parte merid. del 
Chili , abitata «la |«opoli liberi e colf-gali insie- 
me contro gli Spagnuoli. Il nome di questo 
stato viene dalla pror. MA rauco, che tiene il 
primo luogo sopra le altre, o perchè essa an- 
tirnm. ne fece la compatta, o perchè fu la 
prima a collegarsi con le vicine. Il nome or- 
dinario però che si dò agli abitanti è quello 
di Aucà . che significa bellicoso , o uomo di 
gtierra , olir. Malocchi. 

A ràuco, s. com. (Geogr.), c. e furto del 
Chili, presso T imbocc. «lei Tttcapel, in una 
vallo deliziosa, a cui dà il suo nome, edifica- 
la per impedire le incursioni degli Arancani. 

Araujo, sm. (Geogr.), borgo dì ,Sp. , nella 
Gallizia. 

3. ( Biogr. ) — (Antonio d’ ), gesuita, na- 
tivo dell* is. «li Tercera , una delle Atore , e 
missionario zelantissimo del Brasile, nella cui 
lingua compose un catechismo, impresso a 
Li. bona nel 16» 8. Mor. 

3 . — — ( Dunrdo d’ ) , generalo dell’ onliivj 
militare di Cristo in Portogallo , autore «Iella 
vita di s. Irene , impressa a Coimbra nel 

1597. Af* 

A ni uni a , sf. (Geogr.), picc. ani. c. d’As., 
verso b Gain zia. 

A aiuti , sf. (Geogr.), c. «Iella Galli*, det- 
ta «la poi s. Tuberi in Lingqadoca. 

Ara urici ni , sm. pi. (St. am.), popoli «Ir 
Afe. , nella Pentnpoli. Toìom . 

Arsure , sm. (Geogr.), borgo dello capi- 
taneria di Caracca , nella pror. «lì Venezuela. 

Aràuri , o Aràura , sm. (Geogr.), f. «Iel- 
la Galli* tmrbonese , detto oggidì f Hèrault. 

ArÀusio, s. còro. (Geogr.), c. parimente 
dello Gallio , capitale già dei Cavares , chia- 
mata altresì Arausio Secundanorum , perchè 
ivi si erano stabiliti alcuni veterani della se- 
conda legione romana ( b moderna Orango , 
che conserva tuttavia j»arecch» avanzi di antichi- 
tà , e fra gli altri un arco di trionfo ed 110 teatro) 

Aràizo de Mi Et, 

— db Salci, 

— db Torri , sm. (Geogr.), nome di tr* 
borghi di Sp. , nella vecchia Costigli». 

Arauzòna , sf. (Geogr.), c. dell’ libri* 
che alcuni cre«lono la moderna Us travisa. 
Totem. 

Arava, sf. (Geogr.), contea dell' Ungh. 
(tip. , vicino alla Galizia , delb «piale ta for- 
tezza smantellata d’ Arava , ne’ monti Carpazj , 
è b capitale. 

Ara vaca , sf. (Geogr.), borgo di Sp. , 
poca disi, da Madrid. 

Aravacqurtcht , s. com. (Geogr.), picc. 
c- dell 1 Iodott , nell' ani. prov. di Trichìmpslv. 

Aravi, sm. (GeOgr.), f. dell’ Am. meri»!., 
nel Brasile , che mette foce oc I mare , in fa$* 
eia all* is, di Tamnraca^ 
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A rì v/da , sf. (Geogr.), vili. «I«l Portog. , 
noli' Estremaci ura , fra la città ili Leiria e la 
rosta del mare , che qualche geografo preode 
per 1" ant. Arabrìpa , città della Lusitaoia. 

Aravìta , sf (Geogr.), c. di Sp., uett'An- 
dalusia. 

Aravoud, S. ram. ( Geogr. ), c. deli' Inclusi. t 
bell’ ani. prov. di Khaodeych. 

Arawìri , sm. (Geogr.), f. dell’ Am. me* 
rìd. , nella Gujana , il quale se | eira le po*s«w- 
•ioni francesi e portoghesi di questa regione. 

Arawul, sf. (Geogr.), e. dell’ lodost , nel 
paese di Candeish. 

Arava , sf (Geogr.), c. d'As., nella Li- 
cia. Tolom. 

3 . — * f. di Sp. , che si getta nell’ Orio a 
Tolosa. 

Aeaxai (Ut. Araxius ), sm. (Geogr.), f. 
dell' Am. merid. , nel Brasile. 

Aaaxi , o Amassi , sm. pi. (St. ant. ) , po- 
polo dell’ Ultrin. St$f. di Bisanz. 

Araxì.na , sf. (Geogr.), contr. della gran- 
de Armenia. Strali. 

Aràxio , sm. (Geogr.) , premo» t. dell’ Ara).!. 

Arava Santiago , sf. (Geogr.), peuis. del- 
ia capitaneria di Caracca , rinomata nel xv 
eec. per la sua pesca delle perle. 

Ahà-/a , CucuiVÀRA, o Parts, sf. o m. 
( Geogr.), gruo f. del Perù, che nasce nelle 
A ode di Cachoa , ti dopo molti giri perdevi nel 
f. delle Amazzoni. 

Aràzo s, S. Cam. (Geogr.). nome di un'nnt. 
c. sulle sponde del Ponto Lussino. Stef. di 
bisanz. 

A razza , sf. (Geogr.), c. di Barb. , nella 
regg. di Trìpoli. 

Ara zzo, sm. (Contrai.), panno tessuto a 
figure, per uso di parare e addobbare ( detto 
cosi percliè da principio si fabbricava in Ar- 
ras , città di Fiandra, onde ai ditto anche 
panno d' Arazzo o di Arazza ) Ci. 

Amba, sj. (Geogr.), ant. c. del Peloponne- 
iV>, nell'Acaja. Paus. 

a. — corna oe dello St. reo., nel Friuli. 

3. — o Arbk, c. della Palest. , chiamata an- 
che Hebron , Mamrè e Cariath, oggi Calti , 
che fu, secondo l' opinione di qualche ant. au- 
tore . la sepoltura di Adamo, Àbramo, Isacco 
c Giacobbe. 

4* — o ÀriTAB , ant. f. d‘ As. , ueila Persi- 
le , che |ierdevasi nel Delas , alquanto sopra 
la sua imboccatura. 

Abbaca, sf. (Geogr.), borgo deH’Arncosia, 
secondo Tolomeo ed Amm. Marcellino. 

AitticUr, sf. (Geogr.), c. di Sp. , che 
eredesi essere U stessa che A buia , oggi Ari- 
la , nella vecchia Gattiglia. 

Ambage ( da Giusi, chiamato Abbatto , da 
Strab. Orbace, o Orbaco, e Farwìcc da Veli . 
Puierc. ) , sm. ( St. ant. ) , fondatore della 
DiKir.rchia de’ Merli , formata con gli stnembra- 
«teufì di quella degli Assirj , * rbe durò da 


Ar,B Sii 

circa due secoli sotto nove re sino ad Astiale 
scaccino da Giro , cioè 1’ anno 8ott , o , *«•»• 
condo altri , 898 av. l’ era cristiana, t diversi 
nomi sotto i quali egli è indicato dagli storici , 
mostrano eh' essi non si sono copiati a vicenda 
intorno U rivoluzione operata da questo princi- 
pe , uno certo de' più grand’ uomini di quell'età. 

3. (Geogr.) Arbace. nome di un’ ant. città 
della Geltiberia. St$f. di Bisanz. 

Arbaein , sm. (Geogr.), gran vili. dell'A- 
rabia, iteli’ Verrten. 

Arm àccio, jrm. (T. de’ funaj. ), quel panno 
che il funajuolo tiene in mano , perchè il filo 
nel torcersi non si aggrovigli , o perche la ma- 
no stessa non ne resti ortesa. Fofse co«l delta 
dal panno d’ Albeggio. Air. 

Abbai , sf ( Geogr. ), gruppo d* L. del mar 
Pacifico , nell'arcipel. degli Amici. 

Arbm. 1, sm.pl. ( St. ant.). nazione sarma- 
ta , che si crede abitasse nelle rie manze del Vol- 
ga in Asia. Tolom. 

Akràlon, sm. (Geogr.), luogo della Germ., 
ove Druso diede una sanguinosa battaglia. Plin» 

ArbÀna, sf. (Geogr.), nomo di un’ L». vici- 
na a quella di Taprobane. Tolom. 

Arranco* , sm. (Geogr.), borgo di Sp. , 
ftella prov. di Guadalaxara. 

AanÀNTO, s. com. (Geogr.), ant. c. in vi- 
cinanza del Ponto EumìOo. St*f. di Bisanz. 

Arbant, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel 
dipart. dell’ Ain. 

Arbas, sm. (Geogr. ), nome di una mont., 
nelle vicinanze dell'is. diGades, o'v - Ertole p.v.' 
sò una notte. ApoUod. 

a. ~ vili, di Fr. , nel diparl. deh* atta Ga- 
roana. 

Arbaskra, sf. ( Geogr. ), ani. c. dell’ A*, 
minore , verso la Galaziff. 

Arbat, sm. (Geogr.), borgo della Russia, 
nella Giorgia. 

Arbàta, sf. (Geogr. è Bil»b. ), c. della tri- 
bù d’ Issaca r , che fu distrutta da Simonc il 
Maccabeo , ed i cui abit. furono condotti schia- 
rì a Gerusalemrtw», perciò preso «veruno il par- 
tito dei Macedoni contro i Giudei. ( I Mitckab. 
4. 23) 

Arbath, sm. (Geogr. e Ribb. ), nome dv 
un luogo della Palesi., patria di molti gran* 
d' uomini , e, fra gli altri, di Abiralden , «n* 
dei trenta prodi deU’atmata di Davide. ( 2 Be$* 

33 , 3i ) 

A p.baz ani , Sm. pi. ( St. ant. ) , popolo deb- 
b Liguria, Becondo Stef. di Bisanzio. 

Àrse, o Scardina ( lat. Arba o Arbum , 
dagli Slavi chiamata lùb ), sf (Geogr. ), n. 
del mare Adriatico , sulla costa della Dalma- 
zia, nel golfo del Quarueror* la città capta- 
le dell is. stessa con ut» vesc. auftvagtmeo di 
Zara. 

Arb&ca , sf. ( Geogr. ). borgo di Sp. »n Co* 
Infogna, che crederi l’ant. città de* <3altH«evl 
riamata l/rbirus , VrLutca o Libretta. 
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Ambia, sf ( d*ogr. ) , ant. c. deffis. H'Al- 
Imouu ( Inghilterra ) , che Camini cu erede la 
nuwlerna Jcrby , orila contro Hi Curaberland. 

Arbìla , o Arbeu.es , sf (Geogr.) V. Ermi. 

a. — o Abbellì. V. Arbele §. 3 . 

Arbìlk ( lau Arbcllis ), sf ( Geogr. e St. 
ant.), c. dell' alta Galilea, all’ occhi, del Ingo 
Semachon , ove trovami delle orribili caverne , 
che furono il luogo di ritirata o di asilo He* 
gli Ebrei, allorché fuggirono la persecuzione dei 
loro nemici, come avvenne al tem|>o di Giuda 
il Maccabeo, in cui un numero intiniio dilue- 
nti esseri miserabili ri si erano rifuggiti, onde 
evitare le stragi dell’ armala di Baccide , ed op- 
porsi al suo («assaggio. Gius. Ani. giud. ■ 

2. — Arsela, oArbella, vili, della Palesi, 
oltre il Giordano, nella dipendenza di Pella. 
Euseb. 

3 . — ant. c. della Sic. , di cui non si co- 
nosce la vera posizione , ma cel. per la stupi- 
dità de’ suoi abitanti , d’ onde il prov. : quid 
non fies , Arbelas profectus ? ( voi andate ad 
Arbella: «piali vantaggi non dovete riprometter- 
vi ? ) Erasmo. 

Arbelìta , sf ( Geogr. ) , borgo, di Sp. , 
nella prov. di Guadatala ra. 

A r beila , sf. ( Geogr.) V. Ariele §. 2 e 5 . 

2. ( St. d’ lugli. ) — o Arabella, figlia di 
Carlo Stuard , cel. per le politiche sue vicende 
tra il xvi e xvn sec. Mor. 

Arbìlo, sm. ( Si. anL eMit. ), uno de* cin- 
quanta figli di Egitto, sposo di Ocma. Noel. 

Abbengun , o Rabengian, sf (Geogr. ), 
pire. c. d’A.s., nella campagna o valle chiama- 
ta il Sogal di Samarcanda , eh* è propr. il 
territ. di questa citta. 

Arbeost, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel 
dipnrt. de* Pirenei. 

Arber, sf (Geogr.), una delle sommità 
della catena del Rohmerwald , in Bav. 

Arsero, s. com. (Geogr.) V. A albero. 

Arbkrgen, sm. (Geogr.), vili, del due. di 
Brema. 

. Arberouk, sm. (Geogr.), nome di uiiq 
de* sette disur. , valli o paesi , die compongono 
la bassa Navarro. 

Arse s, sf (Geogr.), c. di Barb. , uclla 
regg. di Tunisi. 

Akbksbacm, sf (Geogr.), .borgo dell'arcid. 
d Austria, nel circ. slip, di Alaunliartsberg. 

Arbi ( lat. Arbia) , sm. (Geogr.), picc. 
fvaese dell’ Am. merìd. , fra il Pupayau e la 
Nuova Granata. 

Albi a ( lai. Arbia , o Alma), sf (Geogr.), 
picc. f. che nasce nel terni, di Firenze , e pas- 
sando in quello di Siena si scarica nell Om- 
brane , mollo celebrato dai poeti. 

— mout. iu Creta, d'onde Giove, che vi 
era adorato , trasse il soprannome di Arbio. 
Roti. 

Abbiane (dello altresì Car dicco , o Arfa- 
sudf sm. (Si. uni.), re de Medi, il quale 
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reguà Ventìdue anni e mori verso Tanno del 
mondo SàSq, secondo il |»orere di eolom eh» 
mettono parecchi re avanti di Dejoce , c che 
fanno regnare Arbace il primo tra «piesti. Euseb. 

Arbiknsi, sm. pi. (St. ant.) V. Abbi» $. 1. 

Arbignt, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , od 
dipart. dell' Aio. 

Arsii . o Akciéni, sm. pi. (St. ant. ), na- 
zione dell'Asia, nella Gedrosia, di cui parla 
Plinio , cosi chiamata dalla città di Arbis , 0 
piuttosto dal f. d' A rbis di cui essa abitava le 
luosda 

Asmi, sm. (Geogr.) V. Krbil. 

Arbio, add. m. (Mìl), soprannome sotto 
il quale Giove era adorato sul monte Arbia in 
Creta. Noel. 

Arbiblot, sm. (Geogr.), vili, di Scozia, 
nella contea di Forfar, con (ina sorg. d acqua 
minerale. 

Aabis» , sm. ( Geogr. ), nome di due f. , 

T uno che scorreva fra gli Orites e gl' Indiani, 
servendo di limite fra questi due popoli; T al- 
tro in vicinanza del capo di Garamania, p-r 
cui Pliuio nomina Arbicnst mia nazione abi- 
tante questo capo. 

2. — c. degli Arbteni nella Gedrosia sul- 
l‘A rbis, f. che cadeva un poco al di sotto 
dell' oceano Indiano. 

3 . — borgo di Fr. , nella Gnienma. 

ArbÌti-Montes, sm. pi. ( Geogr.), catena 

di mont. che servono di conf. fra la Persia e 
V ludost. 

ArbitRATÓrb, add. m. (Mit.), soprannome 
di Giove in Roma. Noel. 

Arbjzio, sm. (Geogr.), comune diLotnb., 
nella prov. di Como. 

Arbizzàno, sm. (Geogr.), comune dc-llo 
St. ven. , nel Veronese. 

Abcóga , o Arbócen , sf ( Geogr. ), c. d» 
Svez. , nel Westmanland, sopra un f. navigabi- 
le del nome stesso. 

Arbocasto, sm. (St. ddl’Imp. rom. ), con- 
te , francese di nascila , il quale inviato da Teo- 
dosio nelle Gallie contro Vittore , figliuolo di 
Massimo, lo attaccò e T uccise verso il 38 o , 
e fu quindi innalzato alla dignità di prefetto 
del pretorio. Avendo di poi impegnato Valeu- 
tiniano in una guerra funesta contro i Francesi , 
dispiacque n quest' imp. che gli ordinò di ab- 
bandonare le sue cariche; ma fatto egli inso- 
lente dal credito che aveva sopra la milizia , 
stracciò V ordine, e Valentiuiano fu trovato stran- 
golato nel suo letto iu Vienna nel Delfinio 
1 anno 092 di G. C. Accusato di questo de- 
litto, e temendo d’ incappare fra le mani di 
Teodosio, diede*! da sé la morte nel 09/1 . P. 
Diacono, Procopio. 

2. ( St. eccb) — - (sant* ), vescovo da Stras- 
burgo , avuto in sommo ouore dal popolo e da 
Dngoberto re d'Austrasia, mancato a’ vivi od 
66 U. Mor. 

Arbois, sf (Geogr.), picc. c. d»Fr., ucW 
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la Franci Contea, patria del generale Piche- 
gru, e che credesi l'anta Arborosa di Amai. 
Marcellino. 

Arbolìdas, sm. (Geogr.), borgo di Sp. , 
in Granata , aulì* Almanzora. 

A rrolìtcs ( denega de Ics ), sf. (Geogr.), 
porlo spazioso della Nuora Grauala nel gollò 
di Darìn, rereo l’nnbocc. del Ziuu. 

Akbo.n ( lai. Arbcr felix ) , s. com. (Geogr.), 
picc. ani. C. della Svizz. , nel cani, di Turgo- 
tia, sulla sponda merid. del lago di Costanza. 

2. — f. della Morea , ant. chiamato A sopus , 
«he si scarica nel mare verso il tornio del gol- 
fo di Impanio. 

5. — nome di una città dell llhrin, mento- 
vata da Polibio. t 

Ab bonus , sm. ( Geogr. ) , torrente d’ As. , 
«ella Mesopolnmia. 

Àrbore , sm. ( A prie. ) V. Aneto. 

Arbor£di-drl-Nortr, sf. (Geogr.), is. 
della pror. del Bey , sulla costa del Brasile. 

Arbòreo (Gioranni), sm. (Biogr. ), ccl. 
teologo e dottore della Sorbona rerso la metà 
del xvi sec. , autore di nn'ojiera intitolata 
Theosophia . nella quale dà la spiegazione 
de* passi oscuri del secchio e nuoto Testamen- 
to. Moe. 

Arbòreo , ea , add. mf. (Mit. ), sopranno- 
me «li Giore presso i Bodj , e di Bucco pres- 
so i Beo*}. Noel. 

0. ( Bot. ) — ngg. di musco, fungo o simi- 
li escrescenze che nascono attaccale agli albe- 
li, a distinzione di quelle che crescono sulla 
terra. Alb. 

3. — tronco , quello eh' i unico, nudo alla 
«ua base, grosso, alto e legnoso, come quello 
degli alberi. Brut. 

4 . Arboree piante, quelle che s'innalzano 
più o meno, e che haupo un solo tronco le- 
gnoso. Li. 

6. ( St. nat. ) — dicesi anche di cosa che 
abbia similitudine di albero , onde arboree 
corna chiamò il Sannazzaro quelle d«*l certo , 
cioò ramose a foggia degli alberi. Quindi è 
che si (potrebbe dire lo stesso del corallo o di 
altra simile produzione. Alb. 

Arborescente, add. com. (Bot.), clic cre- 
sce , o che sale e •’ arrampica su per gli al- 
beri , agg. di musco e simili escrescenze. Id. 

a. — stelo , chiamasi quello degli arbo- 
scelli. 

3 . Arborescenti piante , quelle, le quali si 
avvicinano, orvero che hanno la natura dell' al- 
iterò. Best. 

4. — frutici, suffrutici, ed anche erbe , 
quelle che si accostano all' albero , quantunque 
non abbiano esattamente 1* abito e la natura 
di esso. Id. 

Arbori, sm. ( Geogr.), grosso vili, del r. 
di G:i Ili /in . nel circ. di Czeroowilz. 

Arborironei , sm. pi. ( Mit. giapp.), sacer- 
doti giapponesi erranti e vagabondi, i quali 
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non vivono so non se delle limosina che sì 
fanno loro. ( Ambasc. ola/ni. nel Giapp. ) 

Abbòrici, sm. pi. ( St. ani.), popoli clic 
taluno dice essere gli stessi che quelli di Ze- 
landa. Altri credono che siano UTaxaudri, jw»- 
poli una rolla conosciuti sotto un tal nome 
nelle vicinanze di Mastrichl , e convcrtiti alla 
fede, mediante i travagli apostolici di s. Lam- 
berto vescovo. Mor. 

Arbori forme . add. com. ( Si. nat. ) , che 
si dirama a guisa degli alberi. Alb. 

Aibório, sm. (St. dell* lmp. rem.), gover- 
natore «li Roma sotto Graziano e Yalentiniano, 
verso la fine del iv sec. , ricordato nel Codice 
tcodosiano ed in altri autori di quel ienq>o. Id. 

3 . — (Emilio Magno ), ce l. professore di 
eloquenza in Tolosa sotto Costantino il grande, 
e quindi precettore d' uno de’ suoi figli in Co- 
stantinopoli, impiego che gli fruttò grandi ric- 
chezze, per asserzione di Ausonio nipote di luì. 

3 . ( Geogr. ) — ant. Arborea , vili, del 
Pieni. , n quattro leghe da Vercelli. 

Arborizzato, ti, add. mf. ( St. nat.), 
diresi di pietra o simile, allorché vi si veggo- 
no disegni naturali di alberi , o di cespugli. 
Bossi. 

Arbos , sm. (Geogr.), borgo di Sp., in 
Catalogna. 

Arbouc , o A skunk, s. com. (Geogr.), c. 
d’Arabia, nell' lledjaz, sulle sponde del Mar- 
rosso. 

Arboucàvb, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel 
d'qiart. delle Lande». 

Arbou-Huumàua , sf. ( Geogr.), c. del Be- 
loutchislan, ca|»oluogo del territ. d’Arlion, nel 
Me lem n , all’ ingresso di una petiis. del mare 
d' Oman. 

Arbol'KG , s. com. (Geogr.) V. Aarbourc. 

Ahbouza ( Margherita Venjr d* ), sf. (Biogr.), 
illustre abbadessn e riformatrice di Val de GrA- 
ce in Parigi, morta in odore di santità il 16 
agosto 1626, in età di i \6 anni, dopo averne 
passati 37 nel chiostro. Mor. 

Arbra, sf. (Geogr.), c. «Iella Svez. , nel- 
f Helsingland. 

Arbre Cuoche, sm. (Geogr.), vili, indiano 
degli St.-Un., nel territ. di Michigan. 

Arbresle o Arbrélk ( 1 *), s.corn. (Geogr.), 
picc. c. di Fr. , nel Lionese, a 4 l*gh® da 
Lione. 

Arbrissel , sm. (Geogr.), vili, di Fr. in 
Brettagna, chiamato anche Arbruissel , Arbe~ 
ser o Aibreser. 

2. ( St. eccL — (Roberto d’), nativo di 
Arbrissel suddetto, donde trasse il nome, ar- 
cidiacono da prima di Rennes, quindi fondato- 
re del cel. mtmastero di Fontevraud , e <leU' or- 
dine di questo nome nell' xi sec. Mok. 

Aibroath , s. com . (Geogr.) V. Arerrro- 
THIK. 

Abbrdcias, sf (Geogr.), borgo di Sp., in 
Catalogua. 
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Arruks, sm. (Geogr.), borgo pure diSp., 
in Aragona. 

Am'i&iosis , sm* (Geogr.), vili. di Fr. 
nel Linuese , tra Villafranca e Bellcrilie. 

Arbub , Sm. (Geogr.), vili. della Sardegna , 
nella divisione del capo Cagliari. 

Arboscello, sm, (Agno.), chiamasi quel- 
la vite che sopra un piccolo albero si sostie* 
ne. Dai*. 

An Russie ny , sm. (Geogr.), vili, della Sa- 
▼oja , a 3 leghe da Awiecy. 

Arbustiko, na, add. mf. (Agric.), agg. 
di vile salvai ica c agresta , che va sull'albero, 
J * albero che ia riceve diccsi cappellaccia . 
Cr.-Gagi. 

Arbusto , sm. (Agric.), diccsi di quelle 
pianta che fanne cesto , come il rameriuo , il 
Icutitco e hi nuli. Gagl. V. Fhutice. 

Arbutnot, sm. (Geogr.), vili, di Scozia, 
nella contea di Kincnrdina. 

2. (Biogr. ) — ( Alessandro ) , famoso teo- 
logo protestante , ed uno do’ principali ilifenso- 
ri della pretesa riforma di Scozia, nel xvi sec. 

Abblto {corbezzolo ) , sm. (Boi.), genere 
di piante della decaudria monoginia di Linneo, 
e della famiglia delle brujere di Jussieu , che 
hanno il calice piccolissimo , a 6 parli , corol- 
la ovaia, a lembo piccolo, ó-fido e riflesso; 
io stami non isporgenti in fuori ; bacca a 6 
logge monosperme o |iolisperme. Bum. 

a. Le sue specie som» : arbuto comune v 
volg. albatro , ros sello , corbezzolo , con va- 
rietà a fiori rossi, e a fiori doppy, — pan- 
nocchiuto ; — ■ delle alpi ; — uva di orso , 
volg. uva orsina ; — a foglie di timo ; — a 
lunghe foglie ; — a foglie di lauro. Id. 

Arby , sm. (Geogr.), borgo della Svcx. , 
nella Smnlandia. 

Aie, sm. (Geogr.), f. della Savoja , che 
nasce nelle Alpi e gettasi nell Isero , che forse 
prese un tal nome dalla sua forma, ch\\ pre- 
cisamente quella di un arco. 

**“* tr® T *il. di Fr. , due de* quali nella 
Franca- Contea, il terzo nell’ Alla- Sauna. 

°* — is. del mare del Sud , da non molto 
temjH) scoperta. 

l\. — o Ar (da qualche autore chiamato 
Larius o Larìs) t f. di Fr. in Provenza, che 
qualcuno reputa il Coenum fiumen di To- 
lomeo. 

5 . — tv B.noii, c. di Fr., nella Borro- 
l na i l wlrla del p. du Chitei , mio de' piu dot- 
ti prelati del x VI sec. 

6 . — sum-TiUE. borgo di Fr. in Boreogna. 

7 • ( St. di Fr.) — o A«co (Gimanna d’) 

{o del Ciglio, conosciuta a»soi più 4oUo a 
nome di Pulcdla <f Orleans), ccl. eroina 
IrancoM ■ la quale fece levare l’ auedìo d’Or- 
ieaiM agl’ Inglesi , disfece Talbot alla battaglia 
di Pala, , C fece con.acrare il re Carlo VU 
a vveimv nel 14,5 ; ma esondo alala presa 111 
tota torli'» a Compiegne , gl’ Inglesi la fecero 
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abbruciar vìva in Roano nel 14*0. Do pirli , 
Mezeray. 

Arca, gf. (Agric.), cassa commessa a do- 
ghe, per uso di riporvi le biade. Gagl. 

а. (Bibb.) — dicesi anche a quella eh. 
fece Noi per preserrare le varie specie degl, 
animali dalle acque del diluvio. Cr. 

5 . — o Arca santa , dell alleanza , del 
patto , quella del Testamento vecchio , in cui 
erano riposte le tavole della legge, ivi. 

4 - (Conchilid.) — conchiglia che talora al 
margine 4 intagliata, ed i rialti souo o curva* 
ti in dentro verso il cardioe , o iu fuori ; le 
due ralvule sono eguali, e nel tardine sona 
molli denti alternai iranico te inseriti. Pino. 

б. (Maria.) — (in Venezia dao) , casset- 
ta di legno, o custodia, la quale cuopre e di- 
fende la tromba del vascello per conservarla. S»v. 

6. ( Idraul.) — chiamatisi altresì certe pie- 
tre che ti mettono nel fondo de pozzi a man- 
tenimento dell' acqua. Alb. 

7* (Aichim.) ■ — arcannrum , nome dar® 
dagli alchimisti alla pietra filosofale. 

#. (Geogr.) — c. d’As. , nell* Melit ene. 
p. (lat. Arene ) , ant. c. della Fenici», 
a’ piedi dei monte libano , fra Antarade e Tri- 
poli , che qualche autore crede fondata da Arac, 
uno de’ figli di Canaan , chiamata anche, in ono- 
re degl' imp. romani e per la sua situazione. 
Cesarea del Libano. 

10. — c. pure della terza Armenia; ed al- 
ba c. della costa occid. d’Afr. , fra il capo 
Juby ed il capo Marpeveiuo. 

Ascicela , sf. ( Mario. ) , parte posteriore 
esterna della poppa di una nare. Str. 

Arcachon ( lat. Arcassonius situi s ) , sm. 
(Geogr.), baja formala dall’oceano, sulla co- 
tta del dipart. della Gironda tu Fr. 

Àrcade, sm. (St. ant. eMit), figliuolo di 
Giove e di Calisto, figlia di Licaone e nipotw 
di Pelasgo , re d* Arcadia, regione del Pelo- 
ponneso , alla quale diede il suo nome. Ovili. 

2. — figliuolo di Hvftndro. 

3 . — nome sotto il quale viene da Ondìgr 
dinotalo Anceo figliuolo di Licurgo. 

4 — uno de’ cani di Atteone. 

5 . — - soprannome di Mercurio f perché er» 
stato nutrito sul monte C il le no in Arcadia. Xorl. 

6 . ( Geogr.) — vili, dello Su ven. , orila 
prov. di Treviso. 

7. (Lett.) — add. coni . , di Arcadia ; « 
propr. dicesi de’ membri di una cel. arcade- 
mia di Roma. Alb. 

Àrcadi, o Arcadiensi , sm* (St. ant. ) 
popolo abitatore dell’Arcadia nel ' centro del 
Peloponneso , ed uno de’ piu ant. di questa 
prov. Gli autori greci convengono che questo 
paese fosse per molto tempo il soggiorno degli 
dei campestri e dell’innocènza , che ognora ac- 
compagna questa specie di divinità. 

2. ( Iaìì. ) — - ( accademia degli) V- A *u v< 
“ }• ?* 
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Ab cinti , sf. (Geogr.) , coulr. della Grecia* 
fli« occupava l’ interno de! Peloponneso , rino- 
mala per gli amori ed i semplici costumi pa- 
storali de' suoi antichi abit. , conosciuta poscia 
soito il nome di Tzaconia , e formante oggidì 
!a parte settcntr. delia zagania o zacania 
nella Morea. 

s. — nome altresì di quattro città , cioè 
due nell’ is. di Greta* una nell* Egitto, e una 
fella Morea , che molti geografi presero per 
1* ant. Cyparissia. 

3. ( Mit. ) — ninfa , madre di Filonome. 
Noci. 

Abcadio, sm. (S t. dell’ ìmp. orient.) » *m- 
perodore d' Oriente , figlio di Teodosio il gran- 
de , che gli succedette verso la fine del IV 
sei*. , e fratello di Onorio che venne innalzato 
all'impero d’Occidente. Coufermò egli le leggi 
di Teodosio e ne pubblicò delle nuove * ma 
denigrò la gloria del suo regno esiliando e 
perseguitando s. Gio. Crisostomo per troppo 
compiacere ad Endossia sua moglie. Mancò di 
vivere nel 4°8 nella sola età di 3 1 anni. Egli 
fu padre di Teodosio il giovane e dell’ illustre 
Pulchegia che resse saggiamente l'impero, du- 
rame la minorità di suo fratello. Sozom . , Amm. 
JthircelL 

2. (Leti.) — antiocheno* grammatico e mae 
tematico pel, il quale lasciò alcuni trattati in- 
torno a queste due facoltà , ricordati con lode 
da Suida e da altri contemporanei scrittori. 

3. ( Si. eccl. ) — vescovo , inviato dal pajia 
Celestino al concilio di Efeso , in qualità di 
legato della snnta sede in unione a Projetto e 
Filippo, al tempo dell* imp. Teodosio il gio- 
vane , l’anno 4*1. Buron. 

4» — vescovo in Africa nel v sec. , acerri- 
mo propugnatore dell' arianismo , fatto perciò 
morire da Genserico re de’ Vandali, ad istiga- 
zione di quegli eretici, de’quali era egli favo- 
reggiatore* Mob. 

5. — arcivescovo di Bourges nel vi sec. , 
successore di s. Onorato : intervenne al terso 
concilio di Orleans e ne sottoscrisse gli atti , 
e mori santamente verso l'anno 643- ld. 

Arcadiópoli , s. cosi. ( Geogr. ) , uno dei 
nomi di Bcrguelac nella Tracia. 

Arcadius deus (il dio 4* Arcadia), cioè 
Pane. Nosi. 

Ab cacanti, sm. pi . (St. ant.), popolo sar- 
mata , che sembra aver prima avuto il nomo 
di Liticanti, p piuttosto Limi ganti. 

Abcagìte ( autore delle origini) , add. m. 
( Mit. ) , soprannome sotto il quale Esculnpio 
aveva un tempio venerato nella Focide. Noel. 

2 . — soprannome altresì di Apolline , sotto 
il quale era venerato in Megara , ore aveva 
una statua di ebano. Id. 

Abcacna, sj. (Geogr.), comune diLomb., 
nel Lpdigiano. 

Abcagnàgo , sm. (Geogr.), altro comune 
di Lomh. » nel Milanese, 


ahi ! s*j 

Abcàcolo (Ottavio), sm. ( 11’rogr. e Lett.), 
storico e poeta di Catania, che fiori sul prin- 
cipio del xvii sec. , e lasciò Canzoni Sicilia - 
ne , e Cronica di Catania in italiano , ed in 
latino Chronicon universale , e un Poema he* 
rointm. 

A boa ni ve (1’), o Abcsbey , sf. (Geogr.), 
C. sulla costa occid. dell' is. di s. Domingo. 

Abcaicnac, sm. (Geogr.), due vili. diFr., 
1* uno nel dipart. del Gerì, l’altro in quello 
dell’ Aveyron. 

Abcaismo* sm. (Leti.) (▼. gr. do à?%aì o ; , 
antico), imitazione della maniera di parlare 
degli antichi , sia che si rinnovi qualche ter- 
mine disusato , sia che si faccia uso di qua!-* 
che maniera di parlare che loro era famiglia- 
re , e che al presente non si usa più. Ikw. 

Akcaìto , sm. (T. storico), antico titolo di 
signoria tra i Maomettani. Cb. 

Arcale , sm. ( Archit. ), quella parte di una 
volta , che partendosi di su le sue basi, o 
beccatelli , fa un mezz* arco. Ai*. 

2 . (Anat) Arcate del petto, dicesi qtief- 
l'osso, ossia cartilagine, detto piò comun.yór- 
cella dello stomaco , perchè sta a guisa di 
orco , che alcuni dissero in lat. ensiformis , • 
in gr. Cb. 

Abcalif, e Abcaliffo , sm. (Lett.), voce 
araba , che vale signore , siccome catiff v , 
aggiuntavi la prcp» arabesca or, che ne accre- 
sce il significato , ed è propr. il titolo del si- 
gnore de* Saraceni. Vili. C. 

Arcalu ( lat. Arcaluanus prìncìpatus ) , sm. 
(Geogr.), picc. stato dei Tartari di Moogul o 
Mogul , nella grande Tart., presso il luogo ove 
incomincia la gran muraglia della China. 

AbcIma , sf. (Geogr.), ant. c. della Cap- 
podocìa. Tolom. 

Abcamònb (Agnello), sm. (Biogr.), cava- 
liere napoletano , consigliere , signor di Borei- 
Io , sotto il regno di Ferdinando 1 , cioè nella 
seconda metà del XV sec. , innato straordina- 
rio alla repubblica ili Venezia ed a Sisto IV, 
ed autore di un trattato sulle Costituzioni del 
regno. 

Abcan, $f.( Geogr.), c. d’As., nella Tari., 
oggidì chiamata Adercand • 

Abcàna , sf, (Geogr.), picc. c, dell’ Anato- 
lia propria, sulla costa del Mar -nero, fra la 
città di Siuope ed il capo Pisello. 

Abcendka, o Aecandbufoli , sf (Geogr.), 
ant. c. d* Egitto , dal nome del suo fondatore. 
Erod. 

Abcandro, sm. (Lett.) (r. gr. da otf>* , 
comando , e dvti? , a'vdfèf , uomo prode ; 
Cioè chi comanda ai guerrieri), acheo, fi- 
glinolo di Ftio , e genero di Danao , fondato- 
re in Egitto della città di Arcandra suddet- 
ta. Id. 

Ahcendbòfoli , s . com. (Geogr.) V. Ak- 

C AM DBA. 

Axcìxguo , rm . (Ted.) (v. gr. da a’fò» , 
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principato , 0<1 df%c; , principe * capo , ed 
angelo), spirilo ili uu ordiue su- 
pcriore a quello cicali auleti. V. Angelo. 

а. (Geogr.) Arcangelo, Arcuano»:!, Arciian- 
CELSK, o ArCHANGKLSKOI, C. consili, della Rus- 
sia europ. , capoluogo di un governo del nome 
flesso. 

3 . — nome pnre di alira picc. c. della Rus- 
sia, nel gov. di Orel. 

4* — (nuovo), forte e principale stabili- 
mento russo dell’ A m. settcntr., ueli'is. e sullo 
stretto di Sirka. 

б. — (s.), grosso borgo degli St. della 
Chiesa, a due leghe da Ruuini, ccl. per aver 
dato i natali l' anno 170$ al papa Clemen- 
te XIV , al quale fu innalzato un orco in 
marino. 

6 . — ( $. ) t vili, del r. di Napoli , col ti- 
tolo di ducato, nella Basilicata. 

A rcang c lo óaon , o A rc ak c elsk, sm. (Geogr.), 
picc. c. o borgo della Russia europ. , nel gor. 
di Ekaterinosbw , sulb Tarasovka. 

Arcingklica, sf. (Dot.) V. Angelici. 

A rcang else., sm. ( Geogr. ), tre larghi 
della Russia europ., uuo nel gor. di Oren- 
burg , e gli altri «lue iu quello di Simbirsk. 

ArCANGKLSKoI , o A echang r.i skói , s. coni . 
( Geogr. ) , due picc. c. parimente della Rus- 
sia , ne' goT. di Vologda e d’ lrkoutsk. 

Anc. I ni ( lat .Arcana) , sf. o ni. (Gcogr.), 
c. o borgo della Mingrelin in As. , Terso l'im- 
bocc. dell* Arcani nel Mar-nero, che credesi 
) aut. Apsarum , città della Colchide. 

Arcani*, sf ( Mit. ) , una delle Dauaidi , 
sposa di Xanlo. NoEL. 

Arcano, sm. (Farm.), dicesi di alcuno 
preparazioni inediciuali , perchè dai loro inven- 
tari teiicvanti molto segrete , a cui però viene 
attribuita una grande efficacia. 

а. corallino , deutossido di mercurio, ot- 
tenuto calcinando il nitmto mercuriale. 

3 . — duplicalo , solfato «li potassa. 

4 . — di tartaro , acetato «li potassio. 

5 . f Gcogr. ) — INFERIORE e SUPERIORE , 
comuni dello St. ven. , nel Friuli. 

б . — (Rivo d’), altro comune nello St. e 
pror. medesima. 

Arca», sf. (Geogr.), ant. c. dell* Ann. 
minore. 

a. — picc. borgo di Sp. , nella Castiglia , 
T ant. Arcabrica , che fu un tempo città con- 
sid. cou vesc. suffr. di Toledo , la cui sede 
renne unita o trasferita a Cuencn dal papa Lu- 
cio III ad istanza «li AUouso IX re di Ca- 
stiglia. 

3 . — picc. is. dell* arci pel. dei Bissagos , 
Bell' oceano atlantico. 

4 * — r. del Brasile, nella pror. di Para, 
eh«> si getta nell' A ma/, zone. 

à - ^ — gruppo di picc. if. f nel golfo del 
Messico. 

& 1 — (dell*) V, Arante*. 
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Arcata, sf. (Mus.), toccata d'are» sopra 
le corde del violino o simile. Aia. 

а. (T. d’artigl.) Dare un arcala alt ar~ 
ti glierie , dirizzare il («zzo seuza por la mira 
per l'appunto, fd. 

Arcate, Arcat, o Arcot , sm. (Geogr.), 
nome di due distr. dell’ Indost. , nel Carnate. 

2. — c. pure dell’ Indost. , nella pror. stes- 
sa, di cui è la cap. 

Arcato, add. m. (Vetcr. ): dicasi arcato 
quel cavallo eh' è curvo di gambe, cosicché il 
suo ginocchio esca dalla linea perpendicolare, 
sporgendolo innanzi , rollo fioco inclinalo in- 
dietro a foggia d' arco. Bonsl. 

Arcatika, sf. (T. de’costrutr. di navi), 
la curvità di alcuni pezzi di legname c di va- 
rie parti della nave , come bagli , ponti , cas- 
sero ec. Al 11. 

Ance, sf. (Mit.), figlinola di Tannarne 
figlio «li Ponto e della Terra , sorella d'iride, 
nata al pari di lei con le ah. Nosl. 

2. — figliuola di Minosse , la quale ebbe 
da A|>oUo Milelo , padre di Bibli e «li Caus- 
ai». ld. 

3 . (Geogr.) — c. cap. dell'Arabia deser- 
ta , chiamata anche Petra. 

4. — (lai. Arcae ) , nnt. c. della terra «li 
Canaan , a' piedi del monte Libano. 

5 . — (lai. Actipus ), c. mariti, delia Fe- 
nicia, cap. di uno dei dodici governi, nei qua- 
li Salomouc «livise i suoi Stali , come 

nel terzo libro dei Re. 

б . — o Arca (lai. Arcanum ) , picc. c. 
del r. di Napoli , nella Terra «li lavoro , uu 
tenqio col titolo di ducato. 

Arcklia , sf. (T. di ferr. ), la cassa 
entra il vento p**r condursi al bucolare ed al- 
T ugello , e quindi nel forno. Ale. 

2. (Geogr.) •— comune dello St. reo., nel 
Padovano. 

3 . (Biogr.) — (Giustiniano) , medico na- 
poletano , clie visse nel tu sec. , e pubblicò 
un trattato De ardore urinae et stillicidio , 
ac. de mie tu sanguini* non puri , impresso 
in Padora nel i6(>8. 

Ai.cellasoo , sm. (Geogr.), comune di 
Lonib. , nella prov. di Como. 

Arcana , sf. (Geogr.) , c. della Siria. 

ArCenaut , sf (Geogr.), C. di Fr. , nel 
dijiart della Costa d’ oro. 

Arcane, sm. (Geogr.), comune diLomb., 
nel Bergamasco. 

Arcìno (laL Arcenum), s.com. (Geogr.), 
ont. c. della Tose. , oggi dotta Bracciano. 

Arcentk , sm. (St. ant.), guerriero troia- 
no , di cui Mezenzio uccise il figlio con un 
colpo di fionda. Virg. 

Arceofonte, sm. (St. ant.), giovine di Sa- 
lnmina , che amò vivamente Arsinoe figliuola 
di Nicocreobte re di Cipro , e avori del dolo- 
re di non aver potuto farsi amare dalla prin- 
cipessa. 
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Ance* Palanka, sf. (Geogr. ) V. Ancori» 

CRAI)» 

Arcérr {Antonio), «Mi. (Biogr. ), prete 
dell’ Oratorio Hi Marsiglia , mancato a’ vivi nel 
j«enuttimo anno del xvn sec. nella fresca età 
di 35 ama , il quale ai rese distinto nella co- 
noscenza , ohre che della latina , greca ed e- 
braica , delle lingue altresì araba , turca e 
persiaua , nelle quali tutte lasciò mss. delle 
utili grammatiche ; e lasciò inoltre , sebbene 
incompleto ed informe per essere stato dalla 
morte troppo per leinjH» interrotto , un com- 
fnendevotisiimo Dizionario francese e turco , 
cui crasi dedicato fino da’ suoi più teneri nmri 
con la più indefessa applir azione , privandosi a 
tal uopo per Ano delle più innocenti ricrea- 
zioni di spirito» Moti. 

Arcrsùa, sm. («St. nnt»), uno degenerali 
•di Alessandro il Grande , di’ ebbe dopo la 
morte di questo conquistatore la Mesopotamia 
i* suo partaggio. Less. unii’. 

Arcesuìo , sm. ( St. ont.), figlio di Batto, 
fondatore del regno di Cireoe , il quale suc- 
cedette a suo padre Tanno del mondo 34i3, 
e 5pt ar. G. C., secondo il computo dell’ Us- 
uerà). Erod. 

a. — uno de’capi dell’ armata greca che 
conduceva i Beozj di Tebe all’assedio diTroja, 
ucciso da Ettore. ( Orti. IL l. 3 ) 

3. (Mit. ) — figlinolo di Giove e di To- 
rchia , o Torredia , per ottenere i favori della 
quale erosi egli cangiato in toro. Nost. 

4- (Leti.) — o Archila , cel. filosofo greco , 
verso il 3oo av. G. C. Succedette a Cranto- 
tn , « fu autore della setta chiamata la secon- 
da Accademia. Sosteneva che tutto è incer- 
to , e che non si può distinguere il vero dal 
falso. Era amico liberale e generoso ; e pren- 
deva tanto piacere nel leggere Omero , che 
solerà dire, che quando egli andava a legger- 
lo , andava a far F amore. Diog. Laerzio. 

5. ( St. dell’imp. rom. ) — console sotto l’imp. 
di Gallieno, l’anno 267 dell’era cristiana. Mo». 

Arcksiw a , j/! ( Geogr. ) , c. dell’ is. di 
Amorge , una delle Gcladi. TUom. 

A scisto, sm. (Mit.), figliuolo di Giove, 
««•condo Ovidio, o di Cefalo, secondo Aristo- 
tele , o , secondo altri , di Mercurio. Egli fu 
padre dì Laerte , che fu re d’ Itaca , ed avo 
del famoso Ulisse. ( Odiss . L 16 ) 

a. ( Geogr. ) — caverna del monte Ida » 
Bell’ U. di Creta. 

Arcasti ni , sf. (Bot. ), denominazione pro- 
ietta da Dti'aux del frutto carneo di certe 
conifere, come del ginepro, le cui bràttee riu- 
nite costituiscono là parte carnea , da Mirbel 
chiamato pseudo-carpo. 

Aucìcto , sm. (Geogr.), f. della Siria, 
«he irrigava il territ. <T Antiochia. Strab. 
Aacii, s. com. (Geogr.) V. Arco 7 . 
AscHiftis, sm. (Geogr.), f. della Colchi- 
de, che perdevasi nel Ponto -Eussiue. 

Dii. cucici. 
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Arcad , o Acca Ai) , tf, (Geogr.), ani. e. 
costrutta da Nembrod , dopo aver fondato Ba- 
Lel o Babilonia. 

Archadióchiu , sf. ( Geogr. ) , c. vesc. del» 
T As. , di cui ai porla nel v conciliò di Co* 

stentino poli. 

Archakgel , Arcangelsk , e Akcangelskói, 
s. com. ( Geogr. ) V. Arcangelo , Arcangelsk, 
e Arcaxgelskoi. 

Ancrte , sm. (Lett.), parola greca efp^d • 
che importa princìpio , origine , ed ancora co- 
mando , princijmto , capo ec. Bo it. 

3 . (Med.) — principio, o primo periodo 
di una malattia. Id. 

3. ( Gramtn. ) — vocabolo usato per dino- 
tare il |«rincipio di un periodo. Id. 

4. (Geogr.) — (V), vili, di Fr. , nel di- 
part. della Corrèze ; e borgo puro di Fr. , 
nella Provenza. 

Archìa, sf. (Alchim.). !! fuoco eh’ è sup* 
posto essere nel centro della terra per con- 
cuocere i metalli. Aia. 

2 . (Filo*.) — nel sistema di tutti gli anti- 
chi filosofi , significa la causa efficiente. ( Mém . 
de r Acad. des inscr. ) 

3. ( Geogr. ) — c. dell’ Eolide. PaUS . 

Archeìlr , add. com. { Alchim.) , apparte- 
nente nU’nrchea , ossia al fuoco centrale. Ale. 

Aecheàtide , sf. (Geogr.), contr. della Gre- 
cie , verso il Peloponneso. Polib. 

Archebàtp. , sm. (Lett.) (r. gr. da of^d, 
capo , e fiau , camminare , cioè che cam- 
mina alla testa , ossia condottiere') , ero* 
greco , uno de’ figliuoli di Licaone. Noel. 

A noti buie, sm. (Lett.) (v. gr. da 
topo , e fiooXn , consiglio , venato ) , capo , 
o presidente del senato. Box. 

Archébulo, sm. (Lett.), poeta tebano, ri* 
cordato da Efestione nell 'Enchiridio. 

Arckecóro, sm. (Lett.) (v. gr. da crf^d» 
comahdo , o capo , e , coro , danza) , 

capo del coro o del ballo. Bon. 

Archeo*, sf. (Geogr,), is. dell’arcipel. asiat. , 
tuia delle Filippine. 

Archedfmo, sm. (Lett.) (▼. gr. da erp^d, 
capo , e S»(do$, popolo , cioè capo del popo- 
lo ) , filosofo stoico. MoR. 

Archrdice, sf. (Mh. ) (v. gr. etim. come 
appresso), nna delle cinquanta figlie di Te- 
stio, dalla quale Ercole ebbe un figlio per no- 
me Binaste. Noel. 

Archedico, sm. (Lett.) (v. gr. da d fXji t 
capo , o comandante , e d/x*r, giustizia , 
causa, lite), capo de’ tribonalS , 0 che in- 
fluisce sopra i giudizj. Boi*. 

3 . — poeta comico gfreCo , vertb la ex IT 
òtimpiade, cioè circa 3^4 anni av. G. C. Vosi. 

Archegenetr, 

Archecete , o Aigrvrte, add. m. (Mh.), 
(v. gr. da dfx wz, principe, capo, condot- 
tiere) , soprannome di Apollo . sotto di cui 
e^U aveva nn altare neh’ is. di Nasse. Non. 

<> 7 . 
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3 . Soprannome altresì ciuf :ul Ertole 

««iris, (li Malta , il cui culto vi venne da 
Tiro. Noel. 

AncHEcéTiD* , add. f. (Mit.) (v. gr. etim. 
4 j. g. ) , uuo de’ soprannomi di Minerva, là. 

Akcheggiamexto , sm. (Mu*.); il maneg- 
gio dell'arco sopra gli iatruineoti a cordo. G. P. 

Archeggiare , «//.(Mus.), maneggiare l’ar- 
co sopra gli istrtimonti a corde, ivi. 

AmciiEisMo , sm. (Filo*,), duttrina di Van • 
Helmonl sopra l’ arclieo. V, quest’ ult. voce. 

Arciielais, sf (Geogr.), c. della Cnppado- 
cia , dal nome del re Archelao , secondo al- 
cuni, il regno del quale fu ridotto da Tiberio 
iu prue, romana. Pila. 

a. — o Akchelìide * c. o borgo della Pa- 
lesi. , edificata da Archelao figlio di Erode il 
Grande, prima del suo esilio. Tolom. 

Archelao, sm. (St. ant. e Mit.) (v. gr. da 
of**\ principato , comando , capo , « àa*( , 
popolo , cioè cupo , o principe del popolo ) , 
nomo comune a molti re e persone illustri 
dell'antichità, di alcune delle quali faremo 
menzione ne' §§. seguenti. 

а. — uno de’ cinquanta figliuoli d'Egitto, 
sposo della dannide Anassibia. Apollod. 

3. — figliuolo di Licaone re d’Arcadia. Id. 

4. — uno. de* figliuoli di Elettrione , ucciso 
Hcl combattimento contro i figli di Pterelao. ld. 

б. — - uno degli schiavi di Priamo. Noel. 

6. — » figliuolo di Teoiena e nipote d’ Erco- 
le , il quale scacciato da’ suoi fratelli si rifug- 
gì in Macedoiàa presso il re Gissoo ; e di là 
pure fuggito , fondò Egea iu uu luogo ove lo 
uvea condotto mia capra. Id. 

7 . — figlio naturale di Perdicca, principe 
crudele , il quale salì sul trono di Macedonia 
col mezzo de' snot misfatti , ucciso da tino 
de’ suoi favoriti verso 1 * anno 099 «v. G. G. 
pi ut. , Diod. sic. 

8 . — generale del famoso Mitridate re dol 
Ponto, il quale alla testa di un esercito di 
CMitovcnti mila combattenti , invase l’ Acnja , 
prese Atene iter tradimento di Arridono, a’ im- 
possessò dell isola di Deio , e l’ anno appresso 
difese vigorosamente il Pireo cuiUro le armi di 
Siila. Caduto però in sospetto ch'ei parteggiasi 
so pei Romani , nè volendo compromettere il 
destino delio sua famiglia al dubbio evento di 
un processo malignamente intentato , abbracciò 
effetti» amente il loro partito, e ne fu con la 
moglie e figli ouorcvulissimamcuie ricevuto , 
1' nuuo 83 av. G. C. Appiano , Strai), h 

9 . — figlio del precedente , pontefice e sovra- 
no di Comana nel Ponto per favore di Pompeo , 
verso l' anno 64 nv. G. C. Avendo quindi spo- 
sata Berenice , figlia di Tolomeo Aulete , mon- 
tò sul trouo di Egitto , che tenne però pochi 
mesi , essendo rimasto ucciso in un combatti- 
meato contro Gabinio. Plut. 

10. — r figlio del suddetto Arclielno ponte- 
$V'« <J* Guatano , il quale ottenne la intona di 
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Cappa «lo eln col favore di Ma re’ Antonio il 36 se. 
G. C. , dopo la c‘i morte fu essa ridotta da 
Tiberio in provincia romana. Plut. , Toc. 

il. Archelao, figlio di Erode il Grande , di- 
chiarato re di Giudea Tanno secondo di G. C. , 
e quindi sopra le doglianze degli Ebrri , rele- 
gato da Augusto in Vienna delle Galli*? quat- 
tro anni appresso , ove pure cessò di vivere. 
Gius. Ant. giud- 

lì. (Lett. ) — ceU filosofo greco, disce- 
polo di Anassagora o maestro di Socrate , ver- 
so il 444 ar - G. , soprannominato il Fisi- 
co , percliè fu il primo che portò La fisica 
dalla Jonia in Ateue. Egli è pure il (iridio che 
osservò , che b voce è un suono formalo dab 
la percussione dell’ aria. Sosteneva, come rife- 
risce s. Agostino , che tutte le cose verdona 
formate da parti dissimili , e elsa ciò eh’ è 
giusto , ovvero ingiusto , nou lo è per costa- 
rne. Diog. Laerzio. 

l 3 . — geografo, autore di un trattalo la 
cui descrisse tutti i paesi percorsi da Ales- 
sandro il Macedone nelle sue s|wdiziotu , ciò 
che dà luogo a credere eh’ egli vivesse al tem- 
ilo medesimo di quel grande conquistatore. Posa 

llf. — oratore, il quale lasciò un trattate 
sull’ arte del dire , per testimonianza di Diog. 
Laerzio. 

1 5 . (St. eccl.) — veeeovo di diarree nrl 
tu sec. , illustre per b sua pietà e per la *oa 
dottrina : entrò in conferenza coti' eresiarvi 
Manete e lo coprì di confusione. Abbiamo ia 
latino gli Atti di quella conferenza. Eus€Ù. % 
Du Pin . 

16. (St. deU’knp. orienè.) — conto dell’ 0 - 
rieuts salto gl’imp. Costantino o Costanzo. Mor. 

17. — conte pure dell' Oriente sotto Va- 
lente nel 069 , e prefetto augustale sotto Ar- 
cadio nel 397. Id. 

Archellkr., snu (Geogr.), vili, di Fr. ia 
Normandia. 

ArchelocIa . sf. (Med.) (▼. gr. da 
principio , e \%yoq t discorso}, trattato dei 
primi clementi della medicina fondati sopra b 
ragione e T esperienza , e considerali iu astrai- 
lo. Alb. 

a. Alcuni medici per questa voce intendono 
aurora quel principio , onde X uomo riceve U 
vita. Id. 

ArchelÒo , smi . ( Mit. ) , uno de* figliuoli 
d’ Ercole. Nou. 

Ar.cxF.MACo, sm. (St. ant. e Mit.), noe 
de’ figliuoli di Priamo re di Troja. Apollod. 

a. — uno de’ figliuoli altresì di Èrcole s 
di una .delle Tea lindi- Id. 

Archemóre (chiamato da prima Ofrlte), 
sm. (St. ant.), figliuolo di Licurgo re di No- 
mea nella Tracia , e di Euridice o di Aeii- 
fea, ucciso da un ser|iente nella foresta N«- 
mea , per inenrb della sua nutrice , iu di cui 
onore vennero quindi istituiti i giuochi Neutri, 
Apollod . , Paus, 
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*. AtchiMouf. , uno do* figliuoli 4 * Nioln» , 
da altri chiamalo Archenore. Non. 

Archkmòko, sm. (Geogr. ), f. della Gre- 
cia , nel Peloponneso , che separata i terni» di 
Strinse e di Corinto , da prima chiamato Lattaia. 

A noHéws , sjl (Geogr.), picc. c. di Sp. , a 
4 leghe da Murcin , rinomata pe’ iuoi bagni 
di acque termali, conosciuti dai Romani sotto 
il nome di aquae calidae . 

Archéo, sm. (Chim. e Fis. ) (v. gr. da 
, princìpio , origine , potenza') , terni, 
creato da Van - Hclmont , per indicare la for- 
za primitiva , il principio della rifa del corpo 
umano e di tutto il creato, la causa efficiente 
di tutte lo cose, l’aninia del mondo. Cast. 

Arcmeogonia , */L(Med. ) (v. gr. da dfati, 
principio , e yovtì , generazione ) » principio 
di generazione. Boi. 

Archeologìa , sf. (Loti.) (v. gr. da tff* 
tot, antico, e Xc>#; , discorso, trattato ), 
scienza che tratta de' monumenti e costumi 
antichi ( altr. antiquaria ) Id. 

3. — titolo dell’ eruditissima opera su tale 
argomento di Giovanni Potter inglese. Id. 

Archeològico, ci, add. mf-pl. ci , che 
(LelU), che appartiene all'archeologia. Id. 

Archeòlogo . sm. (Lett.), colui che alten* 
de alla cognizione delle cose antiche ; altr. 
antiquario. 

AficiiEÓPOii , s. com. (Geogr.), ant. C. del- 
la Jonia , distrutta fino da' tempi di Plinio, 
quantunque fosse piu volte rifabbricata sotto t 
nomi diversi di Cele-, Sip'lurn e Lcbade. 

a. c. della Cole bidè , metropoli già del- 
la Laxicn. Procop . 

Akch&poli, sm. (St. ant.), uno de 1 congiu- 
rati contro la vita di Alessandro il Grande. 
(<?. Curz. L 6 , c. 7) 

Archectòlrmo, o Archetòlkmo, sm. (Leti.) 
(v. gr. da cifrili comando , e vrlXtpef per 
•rokt/uof , guerra), figlio d'Ifito e condutto- 
re del carro d’ Ettore. Noel. 

Archer, sm. (Geogr.). comune degli St.- 
Un. , nella contea di Harrison. 

Arche* , sm. (Geogr.), due vili. di Fr. , 
ne' dipart. dei Vosgi e delle Ardenne, 

a. — o Arcrs , borgo di Sp. in Granata. 

Amanti mol PO , add. f. (Lett. e Mit. ) ( v. 
gr. da cifoli , principio , e fuoX'tn , canto , 
cioè che da principio al canto ), soprannome 
delle Muse. Norl. 

Archrsio, sm. (Lett.), guerriero atterra- 
lo da Mnesteo. Firg. 

Archìstrato ( v. gr. capo d esercito ) , 
sm. (Lett.), siracusano, discepolo di Terpsio- 
ne , il quale .scrisse in versi un’ opera sulla go- 
losità , dalla quale era naturalmente predomina- 
to. Vose. 

Architkl&tk , sm. (Lett.), padre di Eu- 
nomo , ucciso da Ereote con uno schiaffo , per 
avergli offerto in nn banchetto una tazza che 
non conveniva presentargli. Notti* - 
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Aitdh/lrTMo , sm. (Lett.) , storico di Sira- 
cusa , il quale scrisse la confereoia de’ sette 
saggi con Cisselo , alla quale dice di essersi 
trovato presente. — Diverso da un altro del 
medesimo nome , che ha composto Li storia 
d’ Arcadia. Voss. 

Archètipo , SQSt. e talora anche add. nt. 
(Leti.) (v. gr. da tifali, principio , origi- 
ne, o da Afa*, essere il primo, e TÓnro $ , 
figura, forma, mqjello), originale, modeL 
lo , o la prima figura che si forma di chec- 
chessia , come sono le prime immagini ché 
formatisi da’ pittori di qualche cosa o perso- 
na , iu modo che ogni altra che si forma ad 
imitazione di quella, dicesi Copti. ))otv. 

a. Manoscritto , o codice archetipo chiama* 
no alcuni scrittori moderni quello da cui tutti gli 
altri sono stati copiati: e in questo sign. V ar- 
chetipo può essere e non essere l' originale. Aia. 

3 . (Filos.) Mondo archetipo , dicesi da’ fi- 
losofi , spezialmente platonici , per esprimerò 
com’ egli esisteva nell’ idea divida prima della 
creazione , cioè mondo in similitudine. Id. 

Archrtólemo , sm. ( Lett. V. Archeptolkko. 

ArcHettrs, Stn. (Geogr.), borgo di Fr. , 
nel dipart. dei Vosgi , sulla riva dritta dell! 
Moseila. 

Archetto, stn. (Archit.), piccolo arco be- 
gli edifizj. Cr. 

b. ( Mus. ) ~ quello strumento co! quale 
si. suona la viola, il violino, il bassetto e- altri 
strumenti, ivi. 

3 . ( Med. e Chir. ) — * assicella molto sot- 
tile e piegata a guisa di mezzo cerchio , che 
si mette sopra le membra, o sopra le pàrti am- 
malate per guarantirie dal contatto dello coperte. 

4 . ( Mario. ) — pezzo di legno che s’inca- 
stra nella freccia del vascello. Sav. 

5 . ( T. degli uccellai. ) — quella bacchetta 

o bastone piegato a modo d'arco, cui da una . 
parte si ferma una rerga, nella cui fessura si 
(ione l'esca per pigliar uccelli. Cr. 4 

6. ( T. de’ sellaj ) — la gruccia di una sel- 
la, che nnticam. diceva» placca o pracca. Kit. 

7. (T. de’brigl. e della caralL), parte del- 
la briglia. Id. 

■ b. ( T. de’magn. ) — spezio di lima che 
serve a far gl’ ingegni della chiave. Id. 

9. ( T. di molli altri artefici ) — sprrm- 
ghetta dì ferro iromonicata, alle cui estremità 
è fermata nna corda di minugia, con c«i si fa 
girare la saetta del trapano. — GJi scultori al 
loro archetto danno il nomo di violino. Id. 

Archi , « Arci ( Graaim. ) ( v. gf. da tifai} , 
primato , autorità , da dove è derivato àfa&v , 
principe , capo), ferm. che da sé è di niun 
significato , ma io composizione diventa assai 
espressivo, dondole forza mi esagerazione, aven- 
do il valore del grado superlativo, cioè dimo- 
strando i! grado maggiore o 1* eminenza di qual- 
che 00 sa. Così, per e*. , arcfudiaeono , ar- 
chisi nasogo , arcivescovo , per diuotare qua» 
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che hanno la pmSwnia sopra i diaconi , i ve- 
scovi «c. , come altresì arcilunalico , ar cica- 
lale, che serve per esprimere la pazzia o la 
sciocchezza nell' ultimo grado. 

a. ( Geogr.) Archi, sf . , c. della Palesi. , 
al di la del Giordano. 

3. — c. del r. di Napoli, nell* Abruzzo cit. 
Archi*, sf (Mit.), figliuola dell'Oceano, 
sorella e sposa a Inaco e madre di Foroneo. 
Igino* 

a. ( Lett. ) — sm. , corintio , uno de’ di- 
scendenti di Ercole , fondatore di Siracusa* 
PauS. 

3. — figliuolo di Aristecmo, il quale portò 
il culto di Esculapio a Pergamo, da dove pas- 
sò a Smirne, hi. 

4* — (Aulo Licinio), poeta gretto, che 
Cicerone difese con molta eloquenza, verso 
l'anno 6o a r. G. C. PÒSS. 

Arci use, sm. ( Geogr. ), borgo diFr., nel- 
la Santogna. . 

Alchi accòlito, sm. (Lett. e Sl eccl.) ( v. 
gr. da df%t1 , principato , capo , ed àxóXou- 
, accolito ) , capo degli accoliti. Du Cange. 
Archùtro, sm. (Me<L) ( v. gr. da af 
principe , capo , e / orfdf , medico ) , capo 
de' medici , o principal medico. Bon. 

a. Oggidì è un titolo dato al primo medico 
di un principe. Cocchi. 

Arcwbio, sm. (Lett.) ( r. gr. da etfòtì » 
comando , e fiiòc » vita , cioè capo od arbi- 
tro della cita ) , nome di un medico in Lu-. 
ciano. Norl. 

2. — nome altresì di due grammatici gre- 
ci , 1 uno figlio di Apollonio , P altro figlio di 
Tolomeo. Suida. 

^ AacuiBUCou , sm. pi. ( Lett ) ( v. gr. da 

• f capo , e fiovxo\oc, Ufolco , cioè capo 
dei bifolchi), nomo de’ sacerdoti di Bacco. Norl. 

Archibugiàre , alt. (Mil.), uccidere con 
archibugiata un deliqueute. Alo. 

Arciiibugiàta , usirs, sf. (MiL), colpo 
di palla lanciata da arcltibugio. G. V. 

Archibugière , usièrc, sm. (Mil.), solda- 
to armato d' archibugio. Ivi. 

Archibùgio, òso , sm. ( Mil. ) , strumento 
dn ferire , simile all’ artiglieria , ma di ferro , 

• iflaneggiabile da un uomo solo. Cr.-Alb. 
Archi busàta , sf. (Mil.) V. Archibuguta. 
Archibugi/: r* , sf. (MiL), piccola apertura 

nelle muraglie , per cui poter trarre archibu- 
giaie ; altr. feritoia. Cr. 

Archibusikhr, sm. (Mil. ) V. Archibugiere. 
2» — più cornuti, dicesi quell’ artefice che 
lavora gli archibusi ed altre piccole arma da 
fuoco, come pistole e tcrzeMe. Cr.-Alb. 
Arciubùso, sm. (Mil.) V. Archibugio. 
Archico , s. com. ( Geogr. ), c. dell'Attica, 
pRtria di Seoofonte. 

Arcui dà su* , o Arcidàmia, sf. ( Lett. ) t 
Sacerdotessa di Cerere , la quaje ripose in li- 
berta Ai «.«tonnine che le sue seguaci ®veTRHO. 


ARO 

fatto prigioniero nella celebrazione «ielle 1 ora 
feste. Paus. 

A seni damo, sm. (St. gt.y, re di Spana é 
figlio e successore di Agesilao il Grande , •*. 
I*to sul trono nel primo anuo della evi olim- 
piade , 356 av. G. C. Disfece gli Arcadi , ri- 
Bpsnse Epaminonda , e fu ucciso bi Italia , ove 
era approdalo con una flotta per soccorrere i 
Tarantini. ld. 

a. Alcuni altri re di Sparta prima e dopo 
di lui ebbero lo stesso nome , che non giova 
qui riportare. 

Arciuoìmia, sf. (Geogr.), fontana della 
Sicilia, nel territ. di Siracusa; oggidì Ccfoli- 
no. Plin . 

Archi diaconato , e 

Archidiàcono, sm. (St. eccl) V. Aacidia- 
conato , e Arcidiacono. 

Archìdio , sm. ( Lett. ) , figliuolo di Tersa- 
le , secondo la tradizione di quelli «li Egea- 
Paus . 

a. (Geogr.) — c. deU'it. di Creta. ld. 

Archjdòna , sf. ( Geogr. ) , borgo di Sp. | 
nell’ Andalusia. 

2 . — c. della Nuova-Granata , nell' Am. merid. 

Archiecònomo , sm. (Lett.) (v. gr. «la 
comando, capo , ed o/xero/uos , eco- 
nomo) , capo degli economi. Bon. 

Archikrarca , sm.-pl. chi (St. eccl) ( v. 
gr. da a’f >a , principato , Capo, e . 

capo delle cose sacre ) , capo dette gerar- 
chia , nome qualche volta dato al papa , corno 
capo detta Chiesa. Magri. 

Archirr&o, sm. (Leti.), graa sacerdote di 
ciascuna provincia , o di una città un po' cou- 
«tiJerabilè. Nora. 

Archi erosine , sm. (Leu.), graa sacerdo- 
te , rivestito di un’ autorità superiore a tutte 
le altre, e incaricato di adevnpire i riti più 
segreti e più misteriosi della religione greca, ld. 

ArchirunÙco, sm. (St. dell’imp. orieni. ) 
(v. gr. da ei(%n , capo , ed to*oò%o( , eunu- 
co ) , uno de’ principali uffizioli della corto di 
Costantinopoli sotto gl’ imperatoci greci. Bon. 

ArciufKràciti, sm. pL (St. onu) (v. ebr.- 
gr. , cioè dal gr. df%* . capo , e daU’ ebr.» 
pherak , divisione , capitolo ) , ministri «iella 
sinagoga degli Ebrei , il di cui ufficio era di 
leggere e spiegare il Perakim. od i titoli e 
capi della leggo e do’ profeti, ld. 

ARcHiriLÀce , sm. (Lett.) ( v. gr. da df- 
. capo , e C>i Xaf; , custode ), capo da’ cu- 
stodi , o custode principale. Id • 

Archiflàminb, Sm. (St. rom. ) (v. gr.-lat., 
cioè dal gr. dfóOf. capo , e dal lat. flamen , 
inis , nome «li sacerdote presso i Romani ) , 
colui che goderà la dignità di precedenza tra 
i flamini. Alb. 

Archi foglio , sm. ( St. nat.), galena di 
piombo mollo pesante , agevole a stritolare a 
difficile a struggere , che si adopera per la. 
vetrina dello majoliràe ? orci e simili, ld- 
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u. (Corani.) Arclufogiin >t Inghilterra t i 
tl noni* clie si Ha alla galena pura , che si 
cimile in dadi o cubi irregolari. Alb. 

Archioalio , e Arciulio, sm. (LeW. e 
Mif. ) (v. gr.-lat. , cioè dal gr. ap£ 0 £ , pria» 
àpule , capo , e dal lai. gallus , gallo , che 
era il nome, de' sacerdoti di Cibele ) , il gran 
sacerdote di Cibele e il capo dei galli, scelto 
«la una delle principali famiglie , il quale ve* 
stiva come una femmina cou una tunica o man* 
tcllo sino ai piedi , un monile al collo sino al 
petto, da cui pendevano due teste d* Ati con 
berretta frigia. TcrtuU. 

2 . (Su brùauu.) — secondo figlio di Morindo 
re de’ Britanni , salito sul trono 1 auuo del 
mondo 56tt(> , dopo la morie di suo fratello 
Gorboniano. Milton. 

A «chic in e , sm. (Lett.), medico d’Apa- 
raea nella Siria , il quale esercitò 1 arte sua 
io Roma sotto gl' imp. Domiziano , Ne rv a. Tro- 
jan o e Adriano. Giovenale, che viveva al suo 
tempo, ha posto il suo nome in una delle sue 
satire. Moti. 

Archi c ìnetio , sm. (LetU e Miu) (v. gr. 
pa cifoli , origine , principio , e yivihXov , 
generazione , nascita , cioè origine delle 
nascite , o prima origine )., soprannome «li 
Saturno e di Rea , considerati come genitori 
degli dei. Noci. 

Aarmofuico , Ck , add. mf.-pl. *ci , che 
(Med.) (▼. gr. da dfX» , principe , e yivo- 
Urti , generare ) , principale ; e si riferisco 
alle malattie acuto* • 

Archigerontk , sm. (Letu) (▼. gr. da df- 
^#{ , prìncipe , capo , e y -t p«v , cvrof , vec- 
chio ) , presidente o capo d#' vecchi od anzia- 
ni. Bon. 

Archiginnàsio , sm. (Lett.) (v. gr. da dp- 
capo, primo , e ytpvàotov, ginnasio ), 
primo ginnasio , prima università , come 1 ar- 
chiginnasio romano ec. Cocchi . 

Archicnac , sm. (Geogr. ), dne vili, di 
Fr. , l'uno nel Borbonese , l’altro nelPerigord. 

Archjcrammstéo , Stn. (Lett. e Giurispr. ) 
(▼. gr. da df%ps , capo , e yf dfJfsex , are? , 
lettera ), titolo di un certo scrivano differente 
dal notajo , perchè questo può esercitare il 
suo uffizio dovunque vuole, e quegli invece 
solamente nel territorio o giurisdizione di chi 
lo costituisce tale. Bum. 

Archile, s. co/n . (Geogr.), c. d’ Afr. % 
nella Pentapoli. Toloni. 

A Rem lòchi o , Sm. (Poes.), verso composto 
solitamente delia seconda parte del pentame- 
tro, cosi detto da ( ArchiJoco) suo 

inventore, hi. 

Arckìloco , sm. (St. auu), figliuolo di An- 
tenore , capo de’ Trojani, sotto Enea, ucciso 
da Ajace Telamonio. ( Om . li l. a) 

2 . — figlinolo di Nestore , ucciso da Me- 
mnone sotto le mura di Troja. (ld. ih.) 

3. (Leu.) — cel poeta greco, nativo di 


A I\ O ^ 

Paros , verso 3 604 av. G. C. , non de’ primi 
che hanno composto in versi jambiri. La suo. 
poesia, dice Quintiliano, è piena di (orza, « 
suoi pensieri vivi e brillanti , il suo stile gran- 
de e nervoso. Scrisse contro Licarobo con tal 
furore , che questi per disperazione si appic- 
cò. Egli fu ucciso iu una zuffa : in Isparla 
era proibito di leggere i suoi versi. Mor. 

Archimagìa , sf (Chim. ) (v. gr. da eif- 
y» » primato , principato , e fiayttct , ma- 
gio- ) , parte dell' alchimia che insegua a far 
I oro. Cast. • 

Archihagiro, sm. (Letu) (v. gr. da df- 
% 0 f , capo , primo , e ftaytifos , cuoco ) , 
maestro de cuochi, o quello che presiede alla 
cucina. Bon. 

Archimàgo, e Arcimàgo, sm. -pi. gi , ghl 
(St. ani.) (v. gr. da dp^cc, principe , capo 9 
e f*dyo{ , mago)-, titolo che prese Zoroasiro 
quando stabili io Persia la sua riforma. ld. 

Archimandrita, sm.- pi. ti (Leti.) (v. gr. 
da dfcfcoc , principe , capo, e ^uaVdpcc, stal- 
la, cioè capo-stalla ) , propr. significa il du- 
ce o guardiano del gregge. Per metafora però 
i monaci greci danno «questo titolo all' abate o. 
superiore di un monastero , siccome il mona- 
co chiamasi man (trita , dalla similitudine delie 
pecorelle e del pastore. 

2 . Talvolta questo vocabolo significa vescovo, 
arcivescovo , od altro capo di religione o setta. 
Ciu-Alr. 

3. Nelle costituzioni di Qarlo magno , archi- 
mandrita dicesi l’ abbadessa delle monache. 
Rojv. 

ArchimAde , sm. ( Le». ) ( v. gr. da df • 
preminenza , e fxtéofsat , majtchinarc , me- 
ditare), geometra e meccanico di Siracusa, 
cel. per la difesa delia sua patria contro i 
Romani , nel aod av. G. C. Egli fu il primo 
che ha insegnata l’idrostatica. Foss.. 

Archimelo, sm. (LeU.), poeta greco, che 
viveva sotto la cxxxvi olimpiade , verso 1 ’ an- 
no 254 av. G. G. Aten. 

Archimìm ) , sm, (Lett.) (▼. gr. da df£o; i 
principale, capo , e ftifjog , buffone, cioA 
capa de * buffoni e degl istrioni ) , nome che 
i Romani davano a quelli che coirtraifacemna 
od imitavano le mauiere , i gesti ed il parlare 
dei vìvi e dei morti , tanto ne' teatri che fuo- 
ri Don. 

Archimonastl.ro, sm. (Su eccl.) (v. gr. 
da d » capo , e fiovaurrificv , monaste- 
ro), nome dato ad alcuni monasteri celebri 
per distinguerli , coma quelli dà Gluny , di Sa- 
vjgny ec. Trévoux. 

àrchinìju, sf. (Geogr.), c. dell’ Indie, al 
di là del Gange. Tolom. 

Archihgeay , Sm. ( Geogr. ) , vili di Fr. 
nella Sautogna , die possiede due sorg. d’acqua 
minerale fredda , riputata buona per le ostruv 
sìoni de' visceri ec. 

Archino , sm. (St. gr.), re d'Argo* Noti* 
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*. (Leu.) Archino, greco autore , citato Ha 
Clemente Alessandrino e da altri. Mor. 

Archi. sro , sm. ( Geogr. e GeoctL), borgo 
di Loinb. , nel Comasco , che avera il titolo 
di contea , donde trasse U nome un illustre 
famiglia , la quale ha prodotti non pochi col. 
personaggi nelle armi e nelle lettere. Id. 

AaciiimhAroNtsTA , sm. -pi. «ti (St. eccl. ) 
( ▼. gr. da afX 9 i principe, capo, e •wa^a- 
QÙvtc-rtz , acclamalo re, cantore, dal verbo 
nr'j$n$tovi'ta , acclamare') , nome che datasi 
dagli amichi al capo de' cantori. Boi*. 

Archipen/olàre , att.-ind. pr. ènzolo ec. 
(T. de' murai, ed altri), prenderò il piombo 
di mi nutro, o di altro lavoro , coll' archipen- 
dolo. Aia. 

A acHt penzolo, sm. (T. de'murat. ed altri), 
quello strumento col quale i muratori , od al- 
tri artefici, aggiustano il piano o il piombo 
de’ lor latori. Ca. 

Archipiràta , sm. -pi. ti (Naut.) (r. gr. 
da , capo, e nréi fórni , pirata , cor- 

sale ) , capitano o capo de* pirati. Bon. 

Archjpfe , sf. ( Lett. c Mit. ) , sposa di 
Stenelo re di Miceue e madre di Euriatco. Noci. 

a. (Geogr.) — ant. c. d' It. nel territ. dei 
Marzj , costrutta da Marsias re dei Lidieni , 
e che fu inghiottita da un terremuoto , for- 
mando il lago Fucino, oggi di Celano. 

Archippo , sm. (Lett. e St. ant.) ( r. gr. 
da cifX’t, comando , ed itti ro( , cavallo, 
cioè chi comanda alla cavalleria, od ha 
t ispezione de' cavalli) , re di una parte d’I- 
talia, che diede il suo uomo alla città di 
Archippt ; suddetta. Firg. 

a. — poeta comico greco , che ti reta sotto 
la xci olimpiade, terso Tanno 4 l *> a ' • G. C. 
Voss. 

3 . — nome altresì di un arconte di Atene, 
e di un filosofo della setta pitagorica. Id. 

4 - ( Sr. eccl.) — compagno nell'apostolato 
di s. Paolo, ed uno già de’ 72 discepoli di 
G. C. , e quindi rescoro de' Colossesi , mento- 
vato uelT epist. ad Coloss, 4» » 7 . et ad 
Philom. v. 2. 

AaciuraasBiTE. sm. (St. eccl.) V. Arci- 
presbite. 

ArchikÒta (Alessandro), sm. ( Biogr. ) 
napoletano, abate olitetauo assai doUo ed eru- 
dito , che perTenne all'eia di J 20 anni. lasciò 
molti trattati, per lo più mss. , alcuni de’ quali 
•opra s. Agostino. 

AacHiaaoK , ,\f. (Mit.) (r. gr. da afotl , 
comando , e pi* » , scorrere , cioè citi pre- 
siede ad una sorgente) , uomo di una uiq- 
fa , eh’ era rappresentata in Megalopoli eoo una 
brocca, dalla quale rersara dell’acqua. Paus. 

A «cHis , s. com. (Geogr. ) , c. d’ As. , nel- 
la prima Armenia , di cui si fa menzione nel 
Vi concilio di Costantinopoli. 

8 * — T *lh pure d’ As. , natta Siria , a’ piedi 
del moufe Libano. 
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Archi sin ac òco , sm. (I^tt.) (e. gr. ds 
dfX°Ì • cn P° • principe . « cortr) toy* , adu- 
nanza , congregazione) , principe o capo 
della sinagoga , o che ha il primo luogo nell.» 
sinagoga degli Ebrei. Ci. -A l*. 

2. L ' archisinagofco , oltre che presiedere 
alle radunante religiose , giudicata altresì di- 
tersi affari cititi e criminali. Mo». 

AacHiSTRiraco , sm. (Mi!.) ( t. gr. da 
dfXO; . principe , capo , e orfa-rèf , esercì* 
to ) , capitano, o generalissimo d’ una armata. 
Box. 

Archita , sm. (Lett.), cel. filosofo pitago- 
rico ed eccellente matematico tnrentino, ter- 
so il 40# aT. G. C. Egli ritrovò , al riferir»? 
d’Eutocio, la dnplicazione del cubo, e fece 
Servire le matematiche agli usi della tira. 

Architeàtro , sm. (Lett.) (t. gr. da «p. 
X°(* capo, e Siarfov % teatro f spettacolo), 
direttore o capo degli spettacoli, cioè il primo 
degl' istrioni o recitanti di commedie , ebe di- 
cesi ancora archi mimo. Box. 

Architele, sm. (St. ant.), figliuolo di Fùo, 
e fratello di Arcandro. Non. 

ArchitHore , sm. ( Lett. ) , ambasciatore sa- 
cro. V. Teore. 

Architetto , sm. (Matero.) ( r. gr. da *fx 9 i $ 
capo, e rixrtav, fabbro, artefice , quasi prin- 
cipale artefice ), persona perita nell' architettu- 
ra o nell'arte di fabbricare, che fa le piante o 
i disegni degli edificj, dirige Topera de mun- 
toci e gli altri artefici in essa impiegati- Mw- 

AacHiTETTÓNicA%tE?rfB, aep. ( Matem.), se- 
condo le regole dell’architettura. G. P. 

Architettònico, ca, add, mf. ( Fi*.) ( r. 
gr. da d fxH , prktcipio, e fabbrica- 

re ) , dicesi di ciò che dà a qualche cosa una 
forma regolare, conveniente alla natura di quel- 
la, ed all’ oggetto al quale essa è destinata. 
Cosi la potenza plastica che, secondo alcuni fi- 
losofi, cambia le ovn delie femmine in crearne 
re virenti della stessa specie, è chiamata da 
questi filosofi spirito architettonico. Box. 

a. ( Filos. ) — term. die si applica altresì 
a quel principio o massima, che rispettivamen- 
te prescrive regole a qualsivoglia editato mate- 
riale politico o morale. ( Facolta architettoni- 
ca. Salai ni ) 

5 . ( Matem. ) — eh’ è secondo le regole ir 
i principj dell’ architettura, come arte archi- 
tettonica , esame architettonico ec. Cr.-Alb. 

ArchitettonograWa, sf. (Matem.) ( v. gr. d» 
ft’ttmxrtrv/a, arte di fabbricare, e 7f«fil a 
descrizione ) , descrizione degli edifizj , dea 
tenipj , degli archi trionfali, delle piramidi, de- 
gli obelischi, dei teatri ac. Bon. 

ARCHiTETTONÓGRAro , sm. ( Matem. ) ( t. 
gr. etim. c. s. ), colui che descrive alcun» fa)>- 
brica. Id. 

Architettura, sf. (Matem.) ( r. gr. da 
a fx* • principio , o ncr^w , fabbricare ) , i. a 
generale Torte ebe «segua a fabbricare, cioè 
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3» ©rigeli edìficj per abluzione , per difesa e 
per commercio. 

а. L* architettura dividest commi., rispetto 
a' suoi oggetti , in civile , militare e navale. 

3. L' architettura civile © l'arte di com- 
|>orre e di costruire gli edili zj per la comodi- 
tà e gli usi dirferenti della vita. Mn. 

f\. — militare , la scienza della fortificazio- 
ni» regolare ed irregolare, permanente e pas- 
seggierà. Ga. 

б . — navale , l’arte di fabbricare le navi, 
olir. chiamata costruzione , con questa diffe- 
renza che la voce costruzione è più sovente 
usala per significare la pratica di quest’ arie , 
ed il vocabolo architettura navale compren- 
de la teorica e le ragioni della pratica. Sia. 

6. ( Piti. ) Architetture dicoosi le pitture 
e le scene che rappresentano fabbriche coti or- 
nato «T orchite! tura. Ali. 

7 . ( Iconol. ) — una donna di grave aspet- 
to, appoggiata sopra una colonna: dalT un lato 
ella mostra un piano ed il compasso clic oe 
ha dato le proporzioni, e dall'altro, col piom- 
bino eh’ ella tiene nelle mani, sembra imporsi 
il principio della solidità richiesta nelle sue 
opere. Allato a lei avvi un acanto, le cui fo- 
glie diedero a Callimaco la prima idea del ca- 
pitello corintio, li trattato di Vìtruvio, il re- 
golo, la squndra, lo scarpello, gli edific) reli- 
giosi , civili e militari compiono il quadro. Noel. 

Arcmitide, sf ( Mit. sir.), nome dato alla 
Venere die adoratasi sul monte Libano. IJ. 

AacHiTiròcasro , sm. (Meco, e Leu.) (v. 
gr. da af£Of, capo, nòne oc , stampa , e ^pa- 
gu* , scrivere ), capo, o primo tipografo ; ov- 
vero quello che ha la sopraiate odetiza di diri- 
gere le stamperie. Boa. 

Architravato, ta, add. irf. (Archit. ), 
ogg. di cornice. Baldi*. 

Architrave, jf. Archit.), uno de' membri 
principali dell’architettura, da* Greci detto epi- 
stilio t e da altri sopraccolonnio ; ed è quel- 
la parte che seguita immediatamente sopra il 
capitello delle colonne, cioè quel sodo che si 
pone dall' una all’ altra colonna o pilastro so- 
pra alcun vano o vero o finto, per alzarvi su 
o muro o volta a mezza botte o altro adifi- 
rio. — Talvolta ri si posano sopeo le cornici, 
le quali allora si dicono cornici architravi 9» 
te. Id. 

a. L ’ architrave ha i suoi membri secon- 
dari * ascondo gli ordini , e sono le fasce , la 
cimasa e le gocciole. V. tutte queste voci. 

Architrénio, sm. (Leti.) ( v. gr. da ap£», 
preminenza , e , l ajnen fazione , cioè 

eccessivamente lamentatore ) , nome sotto 3 
quale ai è nascosto Hantwill , il quale ho com- 
posto un poema sopra i disordini e le miserie 
di questo mondo. Bow. 

^ AacMmicilHO , sm. ( St. ant. ) ( r. gr. da 
r •’fW» capo , e Tf/xX/rsf , iridino. Ietto su 
«ui gli antichi sedevano a tavola, da rpf/g f tr( t 
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* xX/Vjf > letto , cioè letto da tre persone^, 
capo de’ triclini , o luogo di tre leui, cioè bau- 
chi fatti io tal maniera che servivano per se- 
dervi e per riposarvisi , come sono quelli che 
noi chiamiano prepontini o soff ù , de’ quali gli 
orientali «ervonsi ancora per sedersi a mensa 
nel tempo del pranzo. Boi*. 

». Trovansi in alcuni scriUori anche le voci 
diclinio e tetrodi nin , cioè di due o di quat- 
tro letti ; ma la più comune era la voce tri- 
clinio per assecondare il documento di Vairo- 
ne riferito da Geiiio (1. t3, c. li ), dia 
consiglia non dover essere il numero de’ con- 
vitati minore di tre, nè maggiore di nove, per 
alludere alle tre Grazie od alle nove Muse , 
ed allora giacevano tre per letto compartiti eoa 
giusta proporzione. Id. 

Archiviare, att. (Leti.), chiudere, 0 re- 
gistrare scritture in un ardii vio. A tu. 

Archiviato , ta , pp. mf di archiviare 
( Lett ) , riposto nell’ archivio. Id. 

Archìvio, sm. (Lett.) ( r. gr. da df%tio»t 
luogo dove si conservano le pubbliche carte , 
,e questo da ap^a, principato , origine, an- 
tichità) t camera, od appartamento dove si 
conservano i registri, le memorie e le scriltu» 
re autentiche di uno Stato o dì una comunità 
per essere consultati secondo i bisogni. Cr.-Boj*. 

Archivista, sm.-pl. sii (LeU.), colui che 
ha cura dell’archivio. Ai#. 

Archivolto, sm. (Archit.), fascia larga, 
che fa aggetto sopra il muro che va da una 
impostatura all’altra. Id. 

Aac«wiNMTY (mare d’), sm. (Geogr.) , 
golfo consid. delT oceano settenlr. , che comu- 
nica con la baja d' Hudson per mezzo del gol- 
fo di llasard. 

Archka , sf- ( Geogr. ) , is. della Russia 
asiat , una delle Aleutiue. 

Archlebow , sm. ( Geogr. ) , borgo della 
Moraria , nel circ. di Bruno. 

Archous , sm. ( Geogr. ) , f. deli’ Assiria , 
che serviva di limite tra la Citatane e la Sii- 
siana. Plin. 

3 , — luogo della Mesppotamia , alfocc. del 
Tigri. Id. 

Arci (Gramm. ) V. Archi. 

Arciaccòuto , sm. (Su eccl.) V. Archi ac- 
colito. 

Arcade, sm. (Geogr.), auU f. d’It, nei 
dintorni di Regium. 

Arcicantòrk , sm. (Lett.) (v. gr. -lat, 
cioè dal gr. a p^ef, capo , © dal lat. cantor , 
ris , cantore), capo de’ cantori di una chiesa. 
Boi*. 

Arcicollar, sm. (Geogr.), borgo di Sp. t 
a poche leghe da Toledo. 

Arci co. viro sto , #ta, add. mf. (Boi.), di- 
cesi delle foghe composte* di tre serie di fo- 
glie , o sia di una serie di foglie più che comr 
poste. Bbrt. • 

Arcico.n solare , add. com. (I^eu.), di act 
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riconsolo , o arci còti sola lo , «urne arciQQn Sola- 
te uffizio , podestà ec. Cr. 

Aicico.vsoiàto , sm. {Lett.), grado, uffi- 
cio e tempo clelK arcicomolo. ivi. 

Arcicònsolo , sm. (Lelt.), primo consolo; 
è diceri anche cast il capo dell ’ Accademia 
della Crusca, ivi. 

Arciotaconàto , e Archidiaconìto , sm. 
( Gius can. ) (v. j> r . da , primato , prin- 
cipato , e dtàixoviz , ministro ) , dignità cecie- 
fciasticn , «d uffizio dell’ arcidiacono. Cn. 

ArciiuÌcono , ed ArcIiidiacoxo , sm. (Gius 
can. ) (r. gr. etiin. c. *.), dignità ecclesiasti^ 
ca che significa capo de' diaconi ; altr. at- 
chilevita. — Ebbe questi un tempo giurisdi- 
zione grandissima , come rnccogliesi dai sacri 
canoni. Magri. 

ArcidosSo, sm. (Geogr.), grosso cast- in 
Tose. , nel Senese. 

Arctort'iita , sm. -pi. di (Stant.) (r. gr.- 
lat , cioè dal gr. capo , e dal lat. 

druidae , druidi), cajto dei druidi, sacerdoti 
degli antichi Galli. V. Druidi. 

Arciduca ', sm.- pi. chi (Polit. ), litoio <{Ì 
principato , che oggidì non si usa fuorché par- 
landosi de' principi doli’ augustissima Casa di 
Austria. Cr:-Aib. 

Akcipr , sm. (Geogr.) , borgo o casale rii 
Fr. , tSei dipart. del Doubs. 

Arcièra, sf. (Mil. ), nrrhibusicra , “feri- 
toia , cioè apertura fatta ne’ muri per tirar le 
frecce (r. usata dal Montecuccoli, il quale la 
scrive archi era) G*. 

Arcikkarca, smi -pi. chi (St. ecd) (v. gr. 
"da àp%o ( , capo, e lipa^ia, gerarchia) , capò 
ideila gerarchia , o della chiesa. V. Gerarchie. 

A Retino , add. e sm. (Mit. ), nome che 
danno i poeti ad A(>olline; e piti sovente quel- 
lo di chìrone o del sagittario , uno de’ segni 
dello zodiaco. Virg. 

Arcifbjlìciti , sm. pi. (St. tmt.) V. Ar- 
ClIIFERàclTI. 

Arcigaiio, sm. (Mit.) V. Archi galio. 

Aacilachitìi , o Arcuaquitìi , sm.- pi. 
K St. atit. ) , popolo che Plinio indica presso il 
Chersoueso Taurico. 

Arci^àcir , sf ( Geogr. ) , nome eli due aut. 
r. di Sp. , l’ una belli lietica , che crederi og- 
gi dicala - H urrà , borgo della Granata, o 
Mardales , cast, dell’ Andalusia ; l' altra nella 
tip. tarragonese , che dicesi essere la città di 
Archisana. Tolom. 

Arcjmàgo, sm. (St. aut.) V. Arojiiwago. 

Arcimrouu (Antonello), sm. (Kogr. ), di 
nobile famiglia milanese, che produsse al mon- 
do , oltre molti illustri personaggi , quattro ar- 
civescovi di Milano successiriunente 1 ’ uno do- 
po l'altro; fu abate di GomUienda , protono- 
'tario àpostolico e senator di Milano nel XVI 
***c- h morì nel 1678, lasciando pubblicate 
colte stampe molte Opere di S. Basilio da 
fui tnwlatnte io latino , 0 di alici ss. Padri. 
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ARCiMrKRiALr , add. coai. ( Còmmi) , ngg. 
. di una spezie di saja. Alb. 

ArcÌn a , sf. ( Geogr. ) , nome di un' aut. c. 
della Dacia. Tolom. 

Arcane, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel 
dipart. di Loira e Cher. 

Arc.Inss , o kxchtt * , sm. (Geogr.), bor- 
go di Fr. , nclln Maina. 

Argini kg a , sf. (Geogr.), borgo di Sp., 
nella prov. di Vittoria. 

Arcióni, sm. pi. (Agrk.), diccmri per si- 
milit. le sponde di una specie di culla o cola 
j*er il vino, come quelle che si usano per co- 
lar la calcina. Alb. 

Arcipèlago, sm.- pi. ghi (Geogr.) (▼. gr. 
da , primato , e oriXer j-©f , mare , che 

dagli antichi diceTas» aiyaìov *rA«>cf , cioè 
mare Egeo) , in generale mare interrotto da 
una grau quantità d’ isole. — L 1 arcipelago 
più famoso , ed * età s’ è quasi appropria/* 
fa denominazione , è quello tra la Grecia , k 
Macedonia e V Asia , dove sono le is. de! ma- 
re Egeo, che oggidì suole chiamarsi coni un. 
arcipelago greco. 

3. 1 geografi moderni fanno Menzione di 
altri arcipelaghi , come per es. di quello di 
y. Lorenzo ricino alia costa del Malabar e di 
Malacca; quello del MeSsko ; quello delle 
Filippine , chiamato da alcuni il grande ar- 
cipelago , che contiene undici mila isole; quei 
delle Molucche , di Cclebes ec- , che «un* 
prendosi anche sotto il nome generai* di Ar- 
cipelago asiatico , formante una delle gran 
divisioni dell’ Oceànica. 

5 . ( Geo!. ) li geologo non vede in questa 
riunione d’isola se non «Ielle catene di monti 
coarti dal mare , dei quali non reggami chg 
le sommità. Dossi. 

. Arcxpoèta, sm. -pi. ù (Leti.) ( v. gr. da 
dp%0( , principe , capo , e vonmì{ , poeta), 
prìncipe o capo de* poeti, o più che poeta,, 
detto per lo più irotùcam. Alb. 

Arcipresso, sm. (Bot-) V. Cipresso. 

ARCirRÈSBITB , Archiprèsbite , e oggidì 

Arciprète, sm. (Stecd.) (v. gr. da dfr 
£>i, capo % primato , e nrfi<rfiùj*p»{ t coaap. 
di vecchio ) , capo de' preti, digui- 

tà ecclesiastica, dai Greci chiamato protopa- 
pa , cioè primo prète. Bon. 

3 . In Roma le tre principali basilici ve di *• 
*€ìo. Lat erano , di b. Pietro è di ». Maria 
Maggiore hanno per titolare un arciprete car- 
dinale , che vi pone un prelato per suo vica- 
rio colla metà de' proventi. Questi arcipreti 
nell' anno santo oprOuo le pòrte sauté delle lo- 
’to basiliche , eccettuata quella di s. Pietro , 
che rione aperta dal pontefice, e quella di s. 
Pàolo dal cardinole decano. Magri. 

Arciria, sf. (Bot.) (r. gr. dn erpice^, re- 
ticella ) , genere di «piante della f;untglia dei 
funghi, che offrono per carattere una sostan- 
za l/Luntuiosa , uè* quali la parte superiocR 
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«feìV epidermide , nel tace rarsi , lancia atto «co- 
|M»rio il ricettacolo dei grani , e sembra coma 
reticolato, d’onde trassero il nome. Don. 

Arcironessa , sf. (Geogr.), aut. c. d’As. 
nel Ponto Eussiuo. 

Arcis-f.n - champagne , sm. (Geogr.) nll. 
di Fr. , nella Marna. 

3. — i» Ponsard , altro vili, di Fr. in Pi- 
card ia. 

3 . — su* -Arse ( lai. Arliac.a ) , picc. c. di 
Fr.*, sull'Aube, nel dipart. di questo nome. 

Arcisàte, sm. (Geogr.), comune di Lomb. , 
nel Comasco, ove pretende*! che abitassero un 
tempo gl’lsarci o Isarsi , po|K>li alpini dell' in- 
sulina. 

Arcisiragóco , sm. (Leti.) V. A Rettisi* a- 

CCCO.' 

Arcjrsa, sf. (Geogr.), gran lago d' A*. , 
n* 1 11’ Armenia maggiore, chiamato oggidì mar 
di Van , o di Acramar. 

Arcisl doiìcono , sm. (Sl eccL ) ( ▼. gr. - 
tal., cioè dal gr. cff£0f , capo , daf lat. sub, 
sotto, e dal gr. Jtdxovsf , diacono ), nomo 
die ila» asi anticamente al primo de’ suddiaco-, 
bi della chiesa di Roma. Migri. 

Arcitksoriérb , sm. (T. storico), il gran 
tesoriere dell' imjiero germanico. Ali. 

Arcitromba , o Po/.'ìo (in Venezia tromba 
maestra) , sj. (Mario.), recinto di tavole, 
(ormato uelta semina per ricevere le acque che 
hanno il loro scolo verso questo luogo. Sav. 

■ Arcivescovado, sm. (T. eccl.), dignità 
suprema di chiesa metropolitana ; e luogo do- 
ve 1 * arcivescovo Ita la sua giurisduioue , non 
che la stia abila/-ioue. Cr.-G. V. 

Arcivéscovi (gli), sm. pi. (Geogr.), grup- 
po d* is. della Polinesia , àn'qiel. ili Magellano. 

Arcivéscovo, (St. eccl.) (v. gr. da 
, principe , capo , ed fWrxeiro;, rc- 
acoro), preblo metrojKjlitaiio che ha diversi 
vescovi sulìraganei sotto di Ini. Bebg. 

3. Nell' Oriente non si couuhbero arcivesco- 
vi prima dell' onuo 020 , e benché dopo alcu- 
ni anni cominciassero ad avere un tal titolo , 
era però soltanto un onore personale che ser- 
viva per dLtinguere i vescovi delle città con- 
siderabili ; e non fu se non molto tardi che 
gli arcivescovi divennero metropolitani , c»o ave- 
re de' suttraganei a loro sottO|>o&tL Id: 

Aacivolìta , add. f. (Mus.), agg. di lira, 
«oprano di viola. All. 

Arck, o A jlckeg ( lat. Arcus ) , sm (Gepgr.) , 
lago di Scozia , nella prov. di Loquebar. 

Arckel, sm. (Geogr.), confr. del Braban- 
te , delta quale Lire o Liero è il luogo prin- 
cipale. 

. Aicklo, Axcio,.o ArKlow (lat. Archeloa ) , 

S. com. ( GèogV. ) , pkc. c. d’ IrL , nella con- 
tea di "Wickloiv. 

Arco, sm. •pi. chi (Matem.), linea cur- 
va, che alcuna volta è una parte di un cer- 
chio. — Quando l’arco h di mezzo cerchio, 
Di*, encicl. 
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dicevi arco di tutto sesto , e quando è me- 
no , arco scemo . Baldi*. 

3. Arco acuto , o composto , quello che ss fa 
di due ardii «cernì , i quali nel congiungersi 
intersecandosi fanno un angolo nella sommi- 
tà. Id. 

3 . — intero , quello eh’ è composto dalla 
metà di un cerchio, cioè, che ha per corda il 
diametro del cerchio' intero , e dicesi arco di 
tutto sesto. Id. 

4 . — scemo , quello che ha la sna corda 
minore di un diametro del cerchio intero v 
cioè eh* è una parte del mezzo cerchio. Id. 

' 5 . — a punto fermo , quello eh* è a mez- 
zo cerchio , o sia a tutto «esto. Viv. • 

6 . ( Archit. ) — covertara de’ vani formata 
da qualsivoglid parte del cerchio ; oode arco 
di ponte , di porta , o di parti simili degli 
editicj. Alb. 

7. — a rottura , chiamano gli architetti 
quello che si fa nello strombare un muro cho 
si è aperto e che ivi rimane nascosto. Id. 

8. — trionfale , soni uoso edilizio ad archi 
innalzato dagli antichi all’ entrare delle città o 
delle piazze, come monumento di qualche pub- 
blico fortunato evento, o per onorare l'entrata 
de’ trionfatori. Borgh. V. 

p. ( Anat. ) — nome dato a qualunque par- 
te del corpo, la cui figura si avvicina a quel- 
la di un segmento di cerchio; onde arco del 
colon , alveolare , crurale, dentale , plantare . 

io. — od arcata , nome altresì che gli o- 
natomici danno alle parti del sistema vascola- 
re, che sono etrettivamente pirgate a guisa 
d’ arco. 

ijl. — dell aorta , curva che 1* aorta de- 
scrive alla sua uscita dal cuore , e prima di 
chiamarsi aorta pettorale. 

ia, ( tVter. ) — semilunare , «licesi un’ e- • 
minenzn a mezza luna , che sopraggiunge al 
suolo deirunghia del piede del cavallo vicino 
alta punta di esso piede, allorché quest*. mima- 
le A all'etto da un principio di znppicamentn. 

l 5 . ( Mario. ) — o linea curva dello spe- 
sone , ta distanza pel luiigp, cho vi A. dalla ci- 
ma o estremità dello sperone al davanti del va- 
scello, per di sopra allo sj*erone. Sav. 

14. ■ — delle gallerie , pezzo di legno ar- 
cato, che si vede in alcune naviVhe non han- 
no gallerie all - intorno della poppa , ove dovreb- 
bero essere. Str. 

1 5 . ( Mus. ) — quello strumento che cor- 
redato di setole , serve a suonare il violino o 
simili strumenti. Alb. 

16. (Fis. ) — celeste. V. Arcobaleno. 

17. (T. de magri. ) — del lucchetto, con 
sua guida, o orecchie , quel ferro curvato 
con che 91 chiude. Alb. 

18. ( T. do’ carro *». } Archi diconsi quo’ pez- 
zi di legno, che son posti per ta lunghezza del 
cielo deMe carrozze. Id. 

ip. (St. di Fr.) — (Giovanna d ) V. Aie 5 > 

68 
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20. ( Geogr. ) Anco o Arck ( lai. Arene ) , 
pire. e. del lindo, eh»* dà. il suo «ome ad 
una contea , eretta dalP imp. Sigismondo nel 

priori pio ilei xv sec. , in favore di non nobile 
famiglia, che credasi esserne «tata la fondatri- 
ce verso lo fine del xil sor. 

ai. — f. di Saroja , che scende dalle Alpi 
e sboccn nell’ Isero. • 

2 a. — * c. della Sicilia , nella valle di Nolo. 
23 . — (el). borgo di Sp. , nelTEsiremàdura. 
a 4 « — ( s. Vitale in ) , cornane dello Si. 
vrn. , nel Veronese. 

Accori nini , sf (Geogr.), nome di un* ani. 
e. della Dacia, secondo qualche esemplare Ali 
T olorrfeo. 

ArcoiaiIno, sm. ( Fu), quel segno arca- 
lo di più colori, che in tem|io ili pioggia ap- 
parisce nell* aria rincontro ni sole; detto anche 
arra vergine , o celeste , iride , e da’ poeti 
onerila di Giunone. Cu. -A ir. 

Ab cor a lustro, n A ncs balestro, sm. (Mil.), 
balestrone antico da tirar più forte e maggiori 
quadrelli!. Gr. 

Abcorrìci. sm. (Geogr.), nome di due ant. 
e. di Sp. , l’una nel paese dei Cehiberi , l'altra 
nella Lusitania. Totom. 

Acculi, sf. (Geogr.), vili, «Ml’IndotU, 
sulla riva <1 ritta del Maggiore , un tempo gran 
città, che fu distrutta dopo la caduta «li Ti- 
poo sultano. 

Acmi aju, sm. ( T. de' fila*, di lino, se- 
ta ho. ), strumento rotondo , per lo più fatto 
di cannucce rifesse, o*di stecche di legno, sul 
quale si affitltn la matassa d’ accia o d'altro 
filato per dipanarla o incannarla ; altr. Lindo» 
lo, o* guindolo. — 1/ arcolaio de' filato), dello 
addoppiatrici di Seta 'ec., è «letto in ale uui luo- 
ghi d'Italia tavella. — 1 * aspo, u^naspo A 
quello strumento per Io contrario con cui si 
mette il filo in matasse. Cr.-Alb. 

a. ( (ImcltUióI. ) — spezie di conchiglia, 
cosi delta dalla sua figura. Air. • 

3 . ( T. de* razzai ) — spezie di artifizio fal- 
lo a spirale , così detto perchè . ardendo’ , si 
mnove in giro a foggia di nrcolajo. Id. 

4- ( T* de’ cera). ) — arnese od uso di 
guindolo orizzontale per filar la cera. Id. 

Abcoie, sJF. (Geogr.), U. del mare dell' In- 
die, sulla rosta set lenir, della nuova Olanda. 

2. — vili, dello St. Ten., nel Veronese, ceL 
nella moderna storia per le battaglie dei ió, 
I® c 17 novembre 1796. 

A boom , Sm. (Geogr.), due vili, di Fr. , 
uè’ dipart. «Iella Loira c del Doubs. 

a. — o Arcana, capo degli St. pniss., sul- 
la costa sctlentr. dell* is. di Kùgen. > 

Abconì da, sf. (Geogr.), borgo di Sp. , in 
poca disi, da Burgos. 

Aicubàtp, sm. (Geogr.), vili, di Lomb. , 
pel Milanese. * 

Ascoticer, sm. (Geogr.), sili, di Fr. in 
Borgogna. 
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. ArcAnc , sm. (Archit), accr. di arco, 
arco grande. Bmjun. 

2. (T. de' legna j.) — accr. di arca . arca 
grande, le cui parti sono il «lai ani i . il di die- 
tro , e i regoli per tenere insieme le piatile. Al* 

3 . ( Geogr. ) — OS. Marco , comune del- 
lo St. ven. , nel Padovano. 

Arconte, sm. ( Su gr.) (v. gr. da af£»r. 
principe, capo), magistrato d’ Atene , al qua- 
le conferitasi aurora la dignità del uccriiiw» 
e ne faceva le funzioni. Pau r . , GiuSt . , E usci. 

Abcóntici , sm. pi. (Su eccL) (v. gr. da 
dp^my , e al pi. eff£«yrf( , principali , o 
gerarchie angeliche) , setta di eretici eh' ebbe 
principio verso la fine del secondo secolo, 
cosi «innominati , perchè ritenevano che il mon- 
do fosse crealo non da Dio, ma da certe po- 
testà subordinale dotte dfynvrt; , o angeli» 
con altri errori e bestemmie ec. Beco. 

Accottima , o • 

A r cornisi , sm. (Chir.) (*• gr. «la crp£t(i 
intestino retto , e vrcàfia . caduta , disce- 
sa ) , prolasso dell' ano , cioè caduta dell inte- 
ntino retto fuori dell’ ano. Cast. 

Accorr , sm. (Geogr.), borgo di Lottili. » 
nel Milanese. 

Arcorracii, sf (Med.) (v. gr. da apj 
ano, e p f « , colare ), emorragia attiva e acu- 
ta dell' ano. 

Accobréa, sf. (Med.) (v. gr. etim. c.*.)» 
emorragia passila e cronica dell’ ano. 

Arcqs, sm. {Si. rood.), po{*ofi indiani del 
Brasile . nella prov. di Para. 

2. (Geogr.) — nome di dite borghi, l’uno 

di Sp. in Castiglia , l’ altro del Portog. , odia 
prov. di Beirn. # 

3 . — ( los ) , altri due borghi di Sp-, cioA 
in Aragona ni in Navarra. 

4 . — Defu Fioxtìju (lai. Arcensium 
Colonia'), picc. ma forte c. di Sp., ueii' An- 
dalusia, che c redesi f anu ArcoUriga. 

$. — de Val df. ver. , borgo «li Por top. , nella 
prov. di Minho, Pani. Arco! riga fusila aia 
di Tolomeo. 

Ascosi ring a , sf. (Chir.) (▼. gr. da ar'p- 
XÒ( . ano t e fistola ), fistola del- 

1 ono. 

Aitoor, sm. (Geogr.) V. Abcat. 

A acoucT ( Arrigo duca d’ ), sm. (Biogr.), 
pari e maresciallo di Francia , capitano delle 
guardie del corpo ec. , nel xvii sec. , in di 
cui favore * il marchesato di Bouvrpn ftt eret- 
to in ducato sotto il titolo d ' Arcourt. 

a. — ( Francesco duca d‘), figlio del pre- 
cedente, egualmente pari e maresciallo «li Fran- 
cia , e capitano delle guardie del corpo , man- 
cato 0' vivi verso la mota del xvui sec. 

3 . — ( Luigi Àbramo ) , figlio auch’ «mo di 
Arrigo , decano onorario della clùesa di Pa- 
rigi ed abate di Gignjr. e di Provili/ , il «pia- 
le cessò di vivere quasi contcmponneameoU 
al sopra ricordato suo fratello Francesco^ 
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* Aacs OO. (Gwg 1 '.)! vili. di Fr., in 
Prorpn/a. 

2 . — sta Tilir, Vili, pini» dì -Fr. , in 
Borgogna. 

Arctìni , sin. pi. (Si. ani.), nazioni* deb» 
I’ Epiro. Stef di Bisanzio. 

AncTArauÓTo , sm. (Naut.) (r. gr. da ap- 
*t«c , settentrione , ed d/rnXisirm , vento , di 
oriente , che 'iene da «rrd , da , ed ùrXtOi, sole , 
rio.» da dote nasce il sole), denominazione ilei 
vento che sofRa discosto 4^ gradi dal nord e 
dall’est, cioi ch’è nel mezzo del nord e dell est, 
a che si chiama conni u. nord •est. Savary. 

Arcta/.iónk , e Arctitidink (v. lai. ar- 
ie zza , strettezza ) , sf ( Med. ) , stringi- 
mento di un orifìcio , o di un condotto Orga- 
nico ; altr. costipazione. 

-A*cncfcjnc , sf. (Geogr. ), contr. della Por- 
ila , o paese de' Parti , secondo Tolomeo , e 
che, r Ot t<-Iio crede I Artacenc di Strattone. 

Aacrico, sm. ( Ittiol. ) ( v. gr. da eìfXTi- 
xdf, settentrionale ), nome dato ad una sj*e- 
•cie di pesce del genere de’ salmoni , a motivo 
die sì trova nei piccoli ruscelli uri fondo d.d> 
le rocce dei monti più settentrionali dell' Eu- 
ropa. Boi». 

2 . ( Astron. ) — (polo) V. Artico. *« 

Akctic-Hh.hi.anus, sm. ( Geogr. ), paese 
situato nella parie set lenir, del inare di Bal- 
lili , sulla costa occid. di Groeuland. 

1* Arcuo, o Ànczio , sm. (Bob), genere di 
piante cosi chiamate , perché i suoi fruiti ao- 
*«i<i coperti di ruvide barbe *cbe si asaomigii.ino 
ni pelò di un orso , in greco detto afXT»(. Bow. 

Arctitidink , sf. (Med.) V. Arctazionk. 

Arcto , sm. (Astroo. ) (v. gr. do aftnei 
orso ed orsa ) , nume che i Greci hanno dato 
n due costellazioni delF emisfero settentrionale, 
«lai f,at. .chiamate orsa major et minor , #• 
die noi chiamiamo la grande e piccola or- 
sa. hi. 

ARCTOmicK, sf. (Astron.) (v. gr. da c?f* 
xt©£, orso e orsa , e (fn/Xa^ , custode , «la 
i 1//3TTS , custodire , guardare, cioè guar- 
> diano dell'orso od orsa ) , costellazione si- 
tuata vicino aJJa grand’orsa, e elio sembra 
seguirà il carro ; akr. boote. Id. 

Ahctoi (v. gr. orse) , sf pi. (Left.), gio- 
vani donzelle che hupiegavausi nelle feste chia- 
mate brauronie instituite nell’ Attica per pla- 
care fa collera di Diavia per T uccisione di «tu 
or.»». Nokl. 

Arctùvuo,. sin. (St. nat. ) (v. gr.. da df- 
*rfl(, orso, e pòi, podi, topo), nome del- 
la marmotta per Li figura del suo corjio che 
ha un po' dell’ orso e un po’ del topo. Buirr. 

Arctonì so , o A r con r sso , sm. ( Geogr. ) 

( v. gr. da ctfxrec , orso, e nieoi . isola , 
c ioè isola degli orsi) , is. deserta del mare 
Egeo, molto vicina all'ts. di Sa mot caria. Martin. 

*• *— c. d’As ,, presso di Alicairna , -;o. Plin., 
Strab. 



A Re top Ir ECO , sm. (St. nat.) ( v. gr. da 
af*Tcc, orso, a v! $wxc< , srimia » cioè o * 
So- sconta ) , vocabolo che Ge .liner ha appli- 
cato all' A], perchè quest’ animale non ha uè 
dell' orso , nè delia scimi». 

2 . — * nome applicato da Geoifioy alla tcre 
za diiUione che ha stabilito fra lo sciane di 
America , o piatì rr ini. Cuv. 

Arcto po , sm. (Bot.) (v. gr. da et(xrcc r 
orso , e •trevi , piede ) , genero «li pumte cosi 
chiamate , |ierchè sono coperte di acute spino 
che si paragonarono olle branche di un orso. 
Sona. 

A*ctoW:ca, sf. (Bot.) (v. gr. da «farse, 
orso, e , scatola , cassala, ricetta- 
colo ) , genere di piante cosi dette per allu- 
sione al loro ricettacolo gnor aito di pelo. Jd. 

- Abctótiur , sf (Bot.) (v. gr. da àfXTSfc, 
orse , e eòi, (irsi , orecchia ), nome dato ad 
UH genere di piante, per allusione ai fini peli, 
da' quali sono coperte le foglie di variu site 
specie. 1*1. 

; A roti »» , sf. (Chir. ) (v. lai. da arcto, , 
as , stringere), nome proposto per im Igeare 
gli efletù produui dall' unghia iiAiuuatuai nelle 
•arai. 

Arcti'ro, sm. ( Astron.) V. Arturo. 

Arcuato (laL Arcuatum) , sm. (Geo^r- )» 
:iint. luogo della Liguria , secondo Cluvici' , chè 
c redesi il inoderiio Castel Arcuato nel ter r li- 
di Piacenza. 

Arcuato, ta , sm. pi, ( Are hit.) piegato 
in forma d’arco. Viv, 

2 . ( Veter. ) Cavallo arcuato , quello che 

• ha i garetti molto vicini l'uno a IT sdirò. ^ 

5. (Olir.) Osso arcuato di Dourgclat,, 

. sopraci arpico di Gerard. ^ 

Arci/azionr , sf. (Chic.), incurvatura <ji 
un osso nel caso «Ielle rachitidi.» Ai b. 

Arcucci ( Giauibatista ) , s/n. ( Biogr. ), 
poti a napoletano del xvi sec. , il «piale lascia 
ak-uiii poemi latini , lodati dal Rota., 

Ab cuccio, S/n. (Osletr. ), arnese arcato, 
fatto dì strisce di legno , che si tiene nella sana 
a bambini . pei* tenere soltoaUale le i aperta, 
ciré non gli a Itogli ino. Gr. 

Arcadi, sm. (Geogr.), »s, della Ionia , a) 
mezzodì «li «. Maura. 

• a. ( Ringr. ) — (AI essandro Tommaso ) , 
domenicano veneto, che borì tra il xvu a 
xvui wec. . autore di parecchie opere piene Hi 
spìrito e di erudi*ioti£ # tra le quali quella in- 
titolala Miniera delle argutezze , e f altra 
Ja Gal alia a letterata , «-ioè 4 storia degli 
nomini illusili di s. Pier di CnLatina gl» pro- 

• cacciarono molla lode. Echard. , 

Arci’dia , sf. ( G«»ogr. ), picc. c. dell.! Barl^. , 
nella regg. di Tripoli, forse Paul . Philqctu- 
rum vicus , o arac , secondo alcuni , od An- 
to mala , secondo altri. 

Arci'uio ( Pietro ) t sm. ( Biogr- ) , dotto 
prete grecq a corcarci * , il quale , dopo con*- 
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filili i «tioi studj nel collegio greco Hi Roma, 
«•<1 abbraccialo lo stato ecclesiali ieri , fu iu- 
riato Ha Clemente Vili in Rnsiia per teruii- 
Yttrrì gli affari della religione nella prima me- 
tà ilei xvii sec. Egli ha lasciato De concor- 
dia ccclcsiae occidentali* et orientali* in 
sepie m s aerarne n forum ad nunis trali cr.e ■ De 
Purgatorio ad ver su* Barlaamum ; De pro- 
cessione Spirti us Sancii , e molte altre ope- 
re. Mor. 

a. Arcudio (Antonio), prete parimente greco, 
autore di rarie opere di pietà e di erudizio- 
ne , nel xvu sec. flghellio. 

3. — (Francesco), vescovo di Nusco nel 
regno di Na|K>Ii , promosso in contemplazione 
de’ distinti servigi da lui prestati olla chiesa 
Latina , benché greco di orìgine , pel favore del 
Cardinal Barberino , sotto il pontificato di Ur- 
bano Vili , verso la meta del xvu sec. Id. 

Arcueil , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel 
dipart. della Senna , a una lega circa da Pa- 
rigi. — Il suo nome è formato dalla corru- 
zione delle due parole Arco -Giuliano , Arcus 
Juliani , che gli renne a cagione del suo fa- 
moso acquedotto fatto- da Giuliano 1’ Apostata , 
allorché , non ancora imp. , durante la guerra 
contro i Germani , fece un assai lungo sog- 
giorno a .Parigi. 

Arcugnàno, sm. (Geogr.), cogitine dello 
St. ven. , nella prov. di Vicenza. 

Arculae avu, sf. pi. (Lett.) (v. laf. da 
’arceO , es , impedire ) , nome che davano i 
Romani a certi uccelli di cattivo augurio , sia 
|>e! loro volo, sia altrimenti , .perché la loro 
Apparizione impediva di formare alcuna impre- 
sa. Mor. 

Arculgode , s.’com. (Geogr.), picc. c. del- 
I’ Indost. , nel Misore. 

A Renio , Sm. (Mit. ) (v. IaU Ha arx , cit- 
tadella , o arca , cofano ) , dìo de' Romani , 
che presiedeva alle cittadelle , al pari che ai 
cofani ed agli armndj. Pesto. 

Arcumeggi a , sf. ( Geogr.) , comune di Lomb. , 
nella pror. di Como. 

Aacr , sm, (Geogr.), vili, di Fr. in Bor- , 
gogna, consid. per le grotte famose che por- 
tano il suo nome, profonde circa 3oo tese, e 
che sembrano essere t opera degli uomini piut- 
tosto che della natura. Queste sono delle ca- 
ve abbandonate , in cui 1' acqua che v» filtra , 
si cristallizza e forma delle congelazioni assai 
belle e delle stalattiti di forme bizzarre. 

2 . ( Biogr. ) — .(Ugo d’) , arcivescovo di 
Heitns , da prima monaco benedettino , abate 
di Feriéres e vescovo di Laon , verso la metà 
del xiv sec. Fu egli il primo prelato che pre- 
**tò il giuramento <Ji fedeltà al re Giovanni, 
ed uno de* tre vescovi che (ondarono a Parigi 
il collegio di Cambrai. Mor. 

Aro , sm. (Geogr.), picc. Iago di Scozia. 

9 - — ~ f» d Al., che nasce nel due. diNas- 
sau | « fi getta .ne! L,ohn a Dietz, 
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3. (Blbb.) Aro, o Argo , figlio di Beniamino , 
l'uno de’ dodici patriarchi ( Gen. 4*>, ai) 

4- — o Hkbed , figlio di Belah , della tri- 
bù di Beniamino. ( Nnm. 26 , 4° ) 

Ali da, sf. (Geogr.), f. «Iella Romelia , che 
scaturisce dal moute Pallori , presso Gallipoli , 
e si getta nella Maritza , presso Adrianopoti. 

Ardala , sf (Geogr.), vili, della Miàa di 
Frìgia , patria dell’eresiarca Montano. Enseb. 

Ardi briga* e , sf (Gsogr.), contr. d’As. 
fra f Assiria e la Persarmenia. Procop. 

Ardàckeh , ò Ardìgher {Aredale ) , sm. 
( Geogr. ) , borgo dell’ Austria , nel circ. sup. 
del Wiener wald , sul Danubio. 

Ardagh, o Ardach , sm. (Geogr.), picc. 
c. d* Irl. , nella prov. di Leinster. 

Ardii , sf. (Geogr.), c. della Norvegia. 

Àrdali óne (sant'), sm. (St. eccl.), com- 
mediante d‘ Alessandria ed uno di coloro che 
rappresentavano sul teatro i mister j de’ Cristia- 
ni per tenderli ridicoli, ma convertito tati* a 
nn tratto , soffrì poco appresso il martirio per 
la fede di Gesù Cristo sotto 1* imp. di Masù- 
mioo Galeno. ( Mar tirai . rom. a 4 apr.) 

Ardales , sm. ( Geogr. ) , borgo di Sp. io 
Granala , sulla riviera dello stesso nome , ne’ 
cui diutorni trovasi una sorgente d' acqua mi- 
nerale fredda. 

Aroàlidi , add. f pi. (Mit. ) , soprannome 
delle Muse, preso da Ardalo , figlio di 1 id- 
eano , al (piale si attribuisce l’ invenzione del 
flauto. Noci. 

Ardalo, sm. (Mit.), figlio di Vulcano e 
di Aglaja , una delle Grazie. Paus. 

àrdanàbi a , sf. ( Geogr. ), picc. f. di Fr., 
nel ' dipart. dei Bassi- Pirenei. 

Ardanat , sm. (Geogr.), grande, ricca e 
mercaot. c. dèli’ Indie orieut., in vicinanza del- 
T is. Deo , al di la dell’ ludo. 

Ardànger, o Arda* e. f.r melò , sm. (Geogr.), 

moni, della Norr. , nel gor. di Aggerhtt». 

Ardànis, sf. (Geogr.), c. d’Afr. , nella Mar- 
znarica. Tolom. 

Ardanoudji, Ardanonojie, o Ardasi’ dii , 
sf. (Geogr.), picc. c. della Turchia asini. , fra 
Erivau ed Erzerum. 

ArdaRt, o Apofert, sf. (Geogr.), c. d’IrL, 
nella contea di Kterry. 

Ardas, sm. ( St. mod. ), popolazione india- 
na dell’ Am. merid. , che abita fra i f. delle 
Amazzoni, il Rio Napo e il Rio Tigre, fino 
alla sorg. del Colca. 

Ardassìno , sm. ( Geogr. ) , ant. f. dell' II- 
liria, in vicinanza, della c. di Usso. Polib. 

Ardastan, o Ardi sta* , sf. (Geogr.), c. 
dell'Irak persico. 

Ardatii, sf. (Geogr.), nome di una cam- 
pagna di cui si fa menzioue uel iv libro di 
Esdrsf. • 

Ardatof, o Ardatov, sj. (Geogr.), duce. 
. della Russia europ., l una nel gov. di Simbirsk» 
l’altra in quello di Nijnei-Nov^orod. 
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Ardiva* , o Artaban (che i Greci e i Ut.' 
dissero Artabano ) , Jff». (Su orient»), figlio 
di Belasch , o Belaschan , re di Persia, della 
terza dinastia o famiglia regnante. — • Altri due 
re di questo nome regnarono posteriormente 
nella Persia, coll’ ultimo de* quali si estòlse pu- 
re quella dinastia. Eric fot. 

Arderaccan, J77I. (Geogr.), fili, «Tiri., 
nella pror. di Leinster. 

Ardbry (lat. Ardbrius Por lux), sm. (Geogr.), 
picc. jKirto di Bnrb. , nel r. di Barca , presso 
le rovine di una c. ani. chiamata Bryorum 
Portus o Litus , di cui sembra che abbia 
cor serrato il nome. 

Ardchattan, sm. (Geogr.), vili, di Scozia, 
nella contea di Argvle.- 

Ard kx, s. proni. (Ornitol.), uccello che ha 
il becco diritto , acuto , lungo , alquanto com- 

f jresso e solcato dalle narici verso il vertice ; 
e narici sottili ; ni dito di mezzo spesse voli» 
hn ‘im* unghia larga c addentellala. JJ cibo di 
questi uccelli sodo gli anfibj ed i pesci : da 
Linneo se ne descrivono venticinque specie. Pino. 

a. ( Geogr. ) — c. d’ It. nel Lazio , molto 
piò ant. di Roma, fondata da Danae, madre 
«li Perseo, o, secondo altri,' da un figlio di 
Ulisse c di Circe. Essa fu capitale dei Uutuli 
contro i quali il re Latino implorò il soccorso 
«ti Enea. Pìin . , Strab. , 'f^irg. — • Questa c. , 
ridotta ad un borgo degli St. della Chiesa , 
conserva ancora il suo nome, ed è a 5 leghe 
circa da Roma. Nel suo lerrit. vi sono delle 
acque con odore di zolfo, chiamale dagli anti- 
chi Aquae Ardenti nae , e che Vitruvio villa- 
nia Fontes sulphurati . 

3. — c. della Persia propria, secondo To- 
lomeo ed Amtn. Marcellino. 

4. — o Atherdìa , borgo d’ Ir!. , nella prov, 
/li leinster. . 

Ardesti , sm. pi. ( St. ant.), popolo, del 
Lazio, abitante di ArJea. T. Livio. 

Ardervi., o A Rnp.» il ( bt. Ard eòi Ila ) , . ,f. 
coni. ( Geogr. ) , gran c. della Persia , nella 
prov. di Aderbaidjau, cel. pel soggiorno che vi 
fecero i suoi primi sofl , per la tomba di All 
geuero di Maometto, e pel suo commercio. 

ABoècHK, sm. (Geogr.), f. di Fr. nel Vira- 
re se, che dh il suo nome ad un dipart., com- 
posto dal Vivarese stesso , e confinante all' or. 
coi dipart. dell’ Iscro , della Dròme e di Vai- 
chiusa , che ne sono separati dal Rodano; al 
mcu. col dipart. del Gard ; all’ occhi, con 
quello della Lozère , e al seti, con quelli del- 
1' Alta Loira e della Loira , coi quali ha per 
limite una parte della catena delle Seveuiie , e 
di cui Privas é il capoluogo. 

Ardick (lat. Artaxala) , sf. ( Geogr.) , picc. 
c. dell Arni, persiaua , nell'Erivan, sul con- 
fluente dei f. Arpasso ed Arsace degli antichi, 
residenza del patriarca degli Armeui. Questo 
luogo chiamasi anche Tre - Chiese , perchè vi 
cono tre borghi aventi ognuno una chiesa. 
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A ance , o Ardre-c, sm. (Geogr.)* picc. f. 
di Fr. in Normandia;. 

a. — o Artafkart (bt. Ardatnm ) , picc. 
c. d' Irl. , nella pror. di Leinster. 

ArdÉiun , sf- (Geogr.), c. di Persia, nel- 
1' Irak- Adjeiny. 

Ardì’ kan , sf. (Geogr ), altra c* di Persia, 
nel Farsislan. 

Ardk-khou , sf. (Geogr.), c. pure di Per- 
da , nel Farsislan stesso. 

A ruK lan , sf. (Geogr.) V. Kurdistan. 

Ardkllays, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , 
nella Vaudea. 

Ardemey.vagh , o Ardemeanach , sf. (Geogr.), 
contr. di Scozia , palla pror. di Ros* , dalla 
quale h.umo avuto il titolo i secondogeniti dai 
re di Scozia. 

Arde* , sm. (Geogr.) V. Charia. 

a. — punta della costa scttentr. dell’ Ls. 
dell’ Ammiragliato. 

3. — ■ picc. paese* delb Turchb nsiat., nel- 
la parte orieut. del gor. di Tripoli. 

4* — ( lat* Arduenna Sylva ) , furesUi 
d’ Ingh. , nella contea di Warwick. 

Akuenclrg , Ardemburc , O RuDP.NBL'RG 
( lat. Ardenburgum ) , s.com. (Geogr.), picc.' 
c. de’ P. B. , nella Zebrata. 

Abdlnb , ,\f. (Geogr.), comune di Loinb., 
nella prov. di Como. 

Ardknkllk, o Urdankully, sf. (Geogr.), 
c. dell’ tufosi. , nel Coimbctour. 

Ardenm , sm. (Geogr.), comuuith nel pae- 
se dei Grigioui^ ove nell’estate il gole è si 
cocente , che sembra abLiasi preso b sua de- 
nominazione dalla voce ardere. 

Ardenna , o Ardennk ( bt. Arduenna Svi- 
va ), sf. (Geogr.), regioue montuosa cd in 
graji parte coj»erta di boschi , clic si estende 
nel due. del basso Reno, ne’ P. B. e nella Fr., 
un dipart. delb quale prende il suo nome, 
sulla cui etimologia varie sono le opinioni, pre- 
tendendo alcuni derivar dal nome di una dea, 
Ardoina , ani. molto riverita nel Belgico , co- 
me preside 'della caccia, esercìzio al quale ■ 
Belgi erano molto dediti ; altri che questo no- 
me sia di origine gallese , e che significhi mori" 
lagna alta. 

a. — dipart. diFr. , die prende il suo no- 
me dalb regione suddetta , che ne attraversa 
la parte selteutr. , e di cui Mezicrcs è il ca- 
poluogo. 

3. — canale di Fiv, che deve stabilirò una 
comunicazione fra T Aisne e b Mosa. 

4« — fu pure il nome di una cel. abbazia « 
a una lega da Cacn in Normandia. 

Ardenno, sm. (Geogr. )j comune di Lomb., 
nella Valtellina. 

Ardknsan , sf. (Geogr.), .c. d’Atadulia, 
nella Turchia asiat. 

Ardente , sm. (Geogr.), ufl. di Fr. , nd 
Berry. 

a. (Biogr. ) — (Rodolfo), dii’oitou, pct^ 
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dicatorc Hi Guglielmo III il’ Aquilana nel \n 
sec. , cel. per la sua dottrina e |»er la su* 
pietà. Egli ha composto un gran numero di 
sermoni sulle domeniche e feste "dell’anno. Da 
Fin. 

3 . (Mario.) Ardente ,add. com . , epiteto che 
si dà ad una nave , la quale abbia molta dispo- 
sizione di venire al vento e di stringerlo. Stb. 

4 . — o Fuoco di s. Elmo , meteora che 
comparisce sul mare. V. Fuoco m s. Elmo. 

6. ( Med. ) — colorilo rosso , infiammato , 
come occhio , orina ardente. — l-a febbre 
ardente dei Galenici quella che Pinel chia- 
mò febbre infiammatorid ' biliosa. 

* 6 . (T. de* pitti. , lint. ec.) — ngg. di colo- 
re, fnnea, come ardente porpora ec. Monti. 

7. (Farm, e Chini.) — ( acqua ) V. Ac- 

qUAkZENTC. 

8. (T. de’ forna j) Ardente , e per lo più 
ardenti , pczzuoli di legna che si mettono oc* 
cesi alla bocca del forno per servir di lume 
oli* interiore. Alb. 

Ardenti (degli), SOL pi. (Leti.), deno- 
iniuazioue di un’ accademia letteraria che fior! 
iti Napoli nel xvu sec. Mazzuch. 

Arder , sf. (Geogr. ) V. Ardra. 

Ardéria, sm» ( St. eccL ) , nome di un cer- 
to novatore d’ Irl. verso la metà dell’ xi sec. , 
che, disprezznndo gli nnlichi costumi ilelln chie- 
sa , ha fatto dare la tonsura clericale alle don- 
ne ed ai piccoli fanciulli, contro il divieto di 
s. Paolo , che allontanò le femmine dal mini- 
stero ecclesiastico. Baron. 

Ardkricci , $f. (Geogr.), vili, dell’ Assi- 
ria . sulle rire dell* Eufrate. Erod. 

Arder* (Giovanni), sm. (Biogr.), chi- 
rurgo inglese , avuto in grande riputazione nel 
sec. xiv in cui fiori. Parecchi rimedj , tuttavia 
in uso, sono di sua invenzione. Mor. 

Arderò , sm. ( Geogr. ) , c. del r. di Na- 
poli , nella Calabria uh. 

A r. 1iF.Bs11.it , sm. (Geogr.), vili, di Scozia, 
nella contea d’ Inveroess. 

Ardks, o Aiidrks (laU Arderà ), .\f. (Geogr.), 
pire. c. di Fr. , india bassa Alvemia , capo- 
luogo uii tempo del ducato di Mercoeur. 

Ardesch , s. co/n. (Geogr.), c. dell’ Armo- 
nìa, sull’ A ras. 

A borse , sm. ( Geogr. ) , comune di Lomb. , 
Della prò*, di Bergamo. 

A R desco , sm. (Mit. ), fiume figlio dell’O- 
ceano e di Teli. -Noel. 

Ardesia , sf. ( Litol. ), pietra che si fend^ 
in lamine grigie nerastre , e la quale in molti 
luoghi serve per coprire i tetti. È questa una 
specie di scliisto , detta da Valerio e do Hauy 
argilla schisiosa mensole , o tabulare , o 
anche tegulare , e da Kirwan argiUite. Bossi. 

Ardeslay , sm. (Geogr.), borgo di Fr. , 
nel Poitou. 

Ardestajx, o Arpista* , s. com. (Geogr.), 

«. di Persia ,' nell’ Irak , patria del dotto Mer- 
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Lina Molnmmed , autore di* un trattato' . 1 » 
astronomia , di geomanzia « di matematica. 

Ardetti , snh pi. ( I»ett.) , deno minaz ione 
presso gli Ateniesi di coloro che avevano il 
riprovevole costume di giurare coni buiamente , 
e che ad onta de’ loro giuramenti mancavano 
di fede. Esichio crede che questo nome de- 
rivi dal luogo ove avevano il costume di giu- 
rare , chiamato in Atene ’Afdsro. 

Ardetz , sm. (Geogr.), vili, della Svili., 
nel cant. dei Gngioni , sull* ino , eoo acque 
minerali. • 

Ar dry , o A roti 1 ! 11 ( Iat. Ardtux) , sm. 
(Geogr.), picc. c. o borgo d’Irl., j>elb pio*, 
di Leinster. 

AnurEBT , o Ardfrart ( lat. Ardalum ), 
s. com. (Geogr.), altra picc. c. d’IrL, sella 
prov. di Muuster. 

Ardkinnak, sm. (Geogr.), vili, pure ili 
Irl. , nella prov. suddetta. 

Amdclass, o Ardr.x , $f. (Geogr.), c. • 
porto di mare dell' Irl. , india prov. di Elster. 

Ardi, sm. (Leti.), padre di Crìse e 4 * 
Bri>eu. Noel. 

a. (Mit. per».) — Bkchbcht , angelo del 
fuoco elementare, della luce, della medicina, 
e signore «lei quarto cielo , secondo i Parsi o 
Ghebri. Chardin . 

Ardìa , sf (Mit.) , dea che , al riferire di 
Plinio , avea nella città di Ardca un lenqwo 
ornato di belle pitture , sotto il nome di Giu- 
none Ardia , ed un altare sotto quello di Lu- 
cina , sul quale le ceneri che rimanevano do* 
po il sacrifizio siavanseoe immobili per qua- 
lunque vento soffiasse. Nubi. 

a. (Geogr.) — o Ardua , anU c. delf lb 
liria. Strab. 

ArdiIi , o ArdI.ni, sm. pi. (St. ant.), po- 
polo dell’ Illiria , ^dle rive della fiorente , 
chiamati anche V or ah e ni. 

Ardila, o Ardile*,, sf. (Geogr.), f. di 
Sp. . formato dalla riuniooe di molti ruscelli , 
nell Estremadura. 

Ardili atì (les), sm. (Geogr.), vili, di 
Fr. , nel Kionese. 

Aruimct-k iiaghakm , o Vagh-Arourad. V. 
Edcumiadzin. 

Ardin , sm. ( Geogr. ) , borgo di Fr. , mi 
Poitou. 

Ardingay, o Ardikga , sf. (Geogr.), foc* 
tezza nell’ Indost. , nel Carnate. 

Ardinghello (Nicola), sm. (Biogr.), car- 
dinale firentino del xvt sec. , dotto nelle lin- 
gue greca e latina, non che nel diritto: lasciò 
parecchi opuscoli letterarj per lo più anonimi, 
cd uu opera intitolata De negotiatione sua 
prò pace incunda inter Caroltun V et Fran • 
ciscum /. 

Ardinguy , o Ardingy , sf. (Geogr.), al- 
tra fortezza puro dell’ Indost. , nel Carnate. 

Ardi* io . s. com. (Geogr.), anr. c. della 
Campagli* di Tebe , secondo $tcf. vii Br .ansie. 
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Ardii», jm. ( Geogr. ) , moni. che solfo qua» 
sto imone attraversava la Dalmazia , secondo 
Strabooe. 

A rdis ( A ria gì- Certa , o- Artagera ) , sm. 
(C(ogr.) f borgo della* Turchia osial. , nel 
Diarbekir, sopra uu braccio del Tigri. 

A a Disia , sf. (Bot.) (r. gr. da ccfd/f , 
punta ) , genere di piante , còsi dette per gli 
acuti intagli della sua cqrolla. Bon. 

a. Vengono annoverate le seguenti specie r 
ardi sìa elevata ( anguillaria Gaertner); — 
r renata , o crenulata (forse la stessa che la 
raroliniana Uortul.) ; — a foglie di solano ; — 
a foglie aguzze ; — elegante ; — delle 
spiagge , o a foglie strette. Dum. 

Ahdistàma, sf. (Geogr. ), aut. c. della Ca- 
lazio. Tolom. 

Ardistan, sf. (Geogr.) V. àrdbstan. 

Ardizzóxi (Tommaso Elia), sm. ( Biogr. ) , 
dotto teologo donjenicano , uativo di Genova 
nel xvu sec. , autore , tra le altre opere , di 
ut) Commentario sul primo capinolo dell' Evan- 
gelio di S. Giovanni. Echard. 

3. — Spinola ( Antonio ) , napoletano , ce* 
leberrimO missionario teatino uelT Indie orien- 
tali , mancato a* vivi in patria verso la fine del 
xvii sec. 

3 . — Spinola (Paolo), genovese, lettore 
pubblico nelP università * di Bologna, prima di 
abbracciare F iustitnto de’ Teatini, nel quale 
poi professò per varj anni le scienze filosofiche 
e teologiche con molta riputazione : riuscì inol- 
tre si eccellente nella predicazione , eh' egli 
venne ricercato per predicare la quaresima 
«elle loro metropolitane da s. Carlo arcivesco- 
vo di Milano , da Alfonso Paleotti arcivescovo 
di Bologna , da s. Filippo Neri per la sua 
chiesa nuova di Roma , e da parecchi altri. 

Ardja , af (Geogr.), borgo della Turchia 
asiat., nel pasciaiicato di Bassura, sulla riva 
sinistra dell’ Eufrate. 

Arjxiich , sm. (Geogr.), f. della Valacchia 
sup. , che nasce nel monte Yistaman e gettasi 
nel Danubio. 

а. — borgo pure della Valacchia, capoluo- 
go di un distr. sul f. suddetto. 

3 . — V. Va». 

4 * — * Arzrs, 0 Arissa, picc. c. della Tur- 
chia asiat. , tiel pasciaiicato di Yan , sul mar- 
gine settentr. «lei lago di questo nome. 

б. — Dac.h (iat. Argaeus ), mont. della 
Caramama, forse* una delle più alte dell’As. 
minore. 

AaDjouNGÓecx , o Arjoonchur, s. com . 

( Geogr. ) , picc. C. dell’ lndost. , nell’ aut prov. 

di Gudjeral. 

Abdmbauach, o Ardmanack, sm. (Geogr.), 
pìcc. paese di Scozia , nella contea di Ross , 
che apparteneva un tempo alla famiglia reale 
di Scozia , e perciò Carlo li re d‘ lngh. , non 
essendo che in età di due anni , portava il ti- 
tolo di barche di Ardmanack . . 
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A R UMILILO N , S. ront. (Geogr.) ,, picc.. c, 
pure di Scozia , nella contea di Garrick. 

Arumóre (lat. Ardmora ), sm. (Geogr.), 
vili, diri., nella prov. di Muostcr , contea di' 
Walerfofd. • * 

ARDNAMURCHAN , Sm. ( Geogr. ) , vili, «li SCO- 
zia , Della contea d’ lnveroess. 

Ardo , sm. ( Geogr. ) , torrente dello St. 
veli. , nel Bellunese. 

Ardoch, sm. (Geogr.), borgo di Scozia, 
nella contea di Perdi. 

Ardoina ( Amia Maria) , sf. (Biogr. e Leti.), 
figlia del principe di Palice , e poscia moglie 
del principe di Piombino , la quale fé’ progres-, 
si ammirabili non meno nelle lettere umane , 
che nella poesia latina , della quale lasciò una, 
Raccolta impressa in Napoli verso la line del. 
IV1I sec. 

Ardoix , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel 
Yivafese. 

Ardólk Marino, sm. (Geogr.), comu- 
ne di Lomb. , nel Cremoncsé* 

Ardo», sm. (Geogr.), vili, della Svi zz., 
nel Valese , sulla strada da Sion a Martigny, 

a. — casale di Fr. , nel dipart del Jura. 

Ardóna (lat. Antonia* o Herdonia ') , sf.' 
(Geogr.), ant c. dell’ Apulia , oggi vili, del 
r. di Napoli , nella Capitanata. 

A rdon ec ne, sm. (Geogr.), comune dello 
Si. ven. , nel Padovano. 

Ardòra, sf (Geogr.), borgo dèi r. di 
Napoli , nella Calabria ult. 

Ardóre , sm. (Fis. e Mcd.), sensazione di 
fuoco , di vivo calore ; quindi 

2. Ardore di orina , bruciore cagionata 
dall' orina allorché passa sulla membrana mu- 
cosa dell'uretra infiammata , od al cullo delia 
vescica. 

3 . — della febbre , |>e riodo del calore 
negli accessi febbrili. 

4. (T. di cavali.) Cavallo pien d ardore , 
cioè eh' è inquieto sotto il freno dell* uomo , ed 
il cui desiderio di correre vieppiù cresce col 
cercare di raffrenarlo. 

Ardorrl, sf. ( Geogr. ) , fu ricca abbazia 
di Cisterciensi , nella diocesi di’ Castres iu 
Francia. 

Ardoubad , o Ordouvar, sm. (Geogr. ) a> 
gran borgo delta Persia , nell’ Erivan. 

Ardoyb , sm. (Geogr.), borgo de’P. B. *, 
nella Fiandra occid. 

Ardózìo, S. com. ( Geogr.), ant. c. del- 
l'illiria, nel cant. dei Laburni. Tolom. 

Ardra , Arder, Ardrah , Andra, Obdba , 
o A/.rm , sf ( Geogr. ) , prov. del r. di Daho- # 
mey in Afr. , Della Guinea sup. , sulla Costa 
d’oro, che sino al 1733 formò un regno as- 
sai possente. 

2. — Azem , o* A sserì , c. d’ Afr. , cap. un 
tempo del r., ora della prov. suddetta. 

Ardrata , sf. (Geogr.), c. episcop. d’Irl., 
cotto la metropoli di Armadi, trasferita a Maghc^. 
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•Arpres , sm. (Geogr.), canale di Fr. , He! 
iKj .ui. di i passo «li CaUis. 

2 . — ( lai. / frdrea ), picc. nia forte c.- di 
Fr. in Picard» , nel dipar t. suddetto. 

3. ■ — o Erose, picc. riviera pure* di Fr., 
che si getta nella Loira , presso la sua imbocc. 

Arpróssan, Ardróssen, o Ano - ross, sm. 
( Geogr. ) , c. e porto di mare della Scozia , 
nella contea di Ayr. 

AitDacHiit ( Baltegham ) , sm., (St. oricnt. ), 
primo re della di-.ia»lia dei Sassauidi iu Per- 
nia , al tempo dell imp. Commodo. Riascese 
sul trono de' suoi antenati , e dislece Ardavaa 
o Artabnn che lo aveva usurpato. Possedei a 
tutte le virtù civili c militari , ed ha lasciato 
un Giornale della sua vitn , che può servire 
di modello a tutti i principi. Erlelot. 

Akdstin , o Stinchi r.n (Ini. Ad sii nus ) , 
sm. ( Geogr. ) , picc. f. «li ^Scozia , nella con- 
tea «li Gnrrick , che si scarica uel golfo di Cluyd. 

Ardstimsbli, Arpstinschak , e Ardscmin- 
stcr (la!. Artlsdnum Castrimi ), s. coni. 
(Geogr.), picc. c. di Scozia, nella conica di 
i'.aiiiclt. 

A rostri w , sm. ( Geogr.) , vilL d’I ri., nel- 
la prov. di Ulster. 

Arpu, oDoi^kah , sm. (Geogr.), era l'imp. 
de' Turchi asconiensi in As. , che si esternici.! 
sulla costa del Volga , da Uswiecli sino al 
Caucaso. 

Ardirà , sf (Geogr.), aut. c. della Dal- 
mazia. Dione. 

Arpurnna , o Arduìna , sf. (Mit. celi.), 
ttome che davano i Galli e<i i Sabini a Dia- 
na . come alla protettrice de’ cacciatori , e clic 
ella doveva |«rolxtbilmetite ad iu» foresta delle 
Gallie , che ancora a' nostri di chiamasi Ar- 
de /in a. Gessner. 

A rodino, o Atei ino , sm. (St. del med. 
evo), uno de’ capi de* Normanni , che si sta- 
bilirono nell' Lai» nell' xt sec. , e che in i 
10^1 , cacciati i Greci, si rese padrone della 
Puglia. Si gonio. 

a. — marchese d* Urea , sul cominciai 
dell* xi sec.. il «piale runIcotis'igliataitPuKe dichia- 
ratosi re «le’ 'Longobardi , e da Arrigo 11 iu più 
incontri disfatto , fiul col chiudersi in un mo- 
uisiero , ove lini oscuramente i suoi giorni. ld. 

3. (Biagr.) — (Giovanili), gesuita rino- 
mato per la sua erudiziuùe r p r le sue opi- 
nioni particolari. Egli s’ immaginò che lutti i 
libri , i «piali si credono antichi, cosi ecclesia- 
stici , come profani , fossero coinj*i»im<*uti dei 
monaci del xm sec. , fuorché le ojwre di Ci- 
cerone . la Storia naturale «li Plinio, la Gcor- 
£ica di Virgilio , le satire. e le ertole di Ora- 
zio , cd alcuni altri pochb»>imi. Un. tale si- 
stema spiegò egli nella sua Cronologia rista- 
bilita per mezzo delle nftldng/ie , c >i tirò 
coatro a ragione lutti gli uomini «iptli ; poiché 
senza parlare delle prove incontrastabili che si 
*]iaai.o dell* auleuùcità de' libri amichi, com e 
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postillile, che certe opere lauto pcrf*:ir, quan- 
to lo souo P Eneide di Virgilio, le 0 * 1 » di 
Orazio ec. siano stale composte da monaci e 
da altri scrittori del sec. xm , che nmi era- 
no senza gusto e senza stile, come appare da 
tutti gli scritti di quel tempo? 

A Musson, sm. (Geogr.), picc. f. di Fr. , 
nella Sciampaguai. 

Arpt (Alessandro), sm. ( Riogr. ), |*oeta 
comico f rancide sotto il regno «li Enrico IV. 
Siccome |>crò egli era associato ad una truppa 
di commedianti , ai quali somministrava tutti 
que’ componimenti che potevano essere loro uti- 
li , così jirn hissimi ne ha Lasciato che siano me- 
ritevoli di «jualche lode presso i posteri. Cessò 
«li vivere verso la metà del XYU sec.* 

Audyensi , sm. pi. ( St. aut.), nazione in 
vicinanza ai Galli, che abitava lungo la riva 
sinistra del Rodano. Polii/. 

*Aiir, sf. (Geogr.), nome di una coutr. 
dell’ Ambia felice, e di un is. nel golfo arabi- 
co. Tolom. 

2. — ire is. pure di lai nome trova osi» men- 
tovate presso alcuni geografi, e poste sulla co- 
sta della Jouia , fra Symé e Guido. 

5 . — f. di Fr. ucl Delti nato, che sbocca 

ucirisérc.* 

4 - — o Arek , f. «!’ Ingb. , nella contea «li 
York. 

6. — ni «Semiramide , nella Sog diana. Pi in. 

fi. — Sabre, c. della Mèdia, sulla costa 

del mar Caspio’, oggidì Caitachi. Tolom . 

7. — Sesti ane, o Sestine , picc. luogo sub 
La costà di Sp. , nella peni*. del capo di Fini- 
stcrre, che trovasi anche denominalo . trae S«>- 
lìs. e che credati Salo dì Mori gin d* oggidì. 

Arra, sf. (Archiu), platea , o batolo, su 
di cui si stabilisce una fabbrica , e «licesi spe- 
cialm. delle fabbriche idrauliche e dell' archi- 
tettura militare. Nelle» fabbriche ordinarie più 
comun. dicesi pianta , e si prende |»er tutto 
«jitello spa.io eh' è compreso tra le mura deL- 
1 ’ edilìzio. Ale. 

2. ( Geom. ) — la superficie piana «li qua- 
lunque figura, sia rettilinea, cunilinca , o mi- 

stiline.). ld. 

5 . ( Numism. ) -7- campo della medaglia o 
di un sigillo. Cocchi. 

l\. ( T. generico delle saline), sotto di eoa 
si comprendono tuUe le pia. ze* o recipienti in 
cui l'acqua si concuoce per la salutazione \ e 
prendono diversi nomi, come di cotto je-, ruf- 
fiane ec. Ali. 

Aria. sm. ( Ribb.), capo. di famiglia, i cui 
discendenti , io numero di 776, ritornarono 
dalla schiavitù babilonica tu Gerusalemme, sot- 
to le condotta di Zorobabele. ( 1 Esdr. a, 6 ) 

2. (Mit.) — add. e sf . , soprannome sot- 
to il quale Minerva aveva presso quelli di Pla- 
tea uo tempio, costruito colle spoglia de’ Per- 
ii ani dopo la battaglia di Maratona. Paus. 

5 . — soprannome pitie di .Minerta anche 
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pr^jreo gli Ateniesi, a cagione di nn tempio mi- 
la collina di Marte , chiamato A re te dai Greci. — 
Questo tempio fu innalzato da Oreste dopo esse- 
re stato assolto dall'Areopago clic rad una vasi so- 
pra questa collina medesima, dalla quale questo 
famoso tribunale trae il suo nome. Paas. 

4* Area , soprannome di Vcuere. la quale ara- 
va una cappella nel tempio di Minerva Caiac- 
co a Sparla. Nubi. 

6. — figliuola di Cieoco, dalla quale Apol- 
lo ebbe Mileto. Id. 

6. — - una delle figliuole del fiume As te rio- 
ne > la quale pretese, unitamente alle due sue 
sorelle, l’onore di nutrire Giove. Id. 

Arealu, sm. ( Mit. ind.), specie di fico del 
Malabar, consacrato dai naturali del paese a 
fisnù % eh' essi credono essere nato sotto que- 
st’albero, ed averne levato i fiori, de’quafi 
»edesi spoglio , poiché essi sono nascosti in 
quell’ inviluppo che chiamasi commi, il fico. E 
perciò la religione impone loro come un dove- 
re di rendere a quest’albero un culto, il qua- 
le consiste nel cigoerlo di un muro di pietre, 
m nel tingere di rosso il tronco stesso • il mu- 
ro ebe lo circonda. Nou. 

Ari*, o Arri*, sm. (Geogr. ), due vili, 
della Nubia, sul Nilo. 

Arresila, o Akkbalio, sf o m. (Geogr.), 
picc. c. di Sp. , nella vecchia Casti ;;Iia. 

Arf.ua, sf. (Geogr.), c. di Palesi., nella 
tribù di Giuda. (Jos. i5 , 6o ) 

Aafesico, sm. (Geogr.), c. e porto dello 
Antillc , sulla costa settentr. di Porto-Rico. 

Arìbo , o Arbom , s. com. ( Geogr. e Mit. 
afr. ) , c. della Guinea sup. , nel r. di Renio , 
in Afr. , cel. fra quei popoli pel culto di una 
barbara divinità, alla quale sacrificavansi , nel 
principio del xvm sec., le donne che partori- 
vano due gemelli e i loro figli. Norl. 

A BF.8XÌG io ( lat. Arebrigum ) , sm. ( Geogr.) , 
aut. borgo della Galli* cisalpina, che alcuni 
pretendono il moderno borgo de la T futile t 
altri Pra-S.*- Didier. 

Arebric.no (lat. Arcbrignus pagus), sm. 

( Geogr. ), cant. della Gallia, nel paese degli 
Ed ueni. 

Akcburio ( lat. Arelurium ) , sm. (Geogr.) , 
nome di no ant. vili, della Gallia belgica. 

A reca, Af ( Bot. ) , genere di pianta della 
famiglia delle palme. — Si credette per lungo 
tempo , che il catechù fosse estrailo da una 
delle su# specie, chiamata perciò da Linneo 
arca catechù , la quale cresce nelle Indie , e 
somministra io fatti una materia astringente , 
che fa parte del composto di betel. — - Il ca- 
volo pahnisu, o palma -cavolo ( areca olera - 
tea ) è un’ altra specie molto importante di 
questo genere. La sua gemma terminale si usa 
come alimento nelle due Indie, ove si coltiva 
in nl.l >oudama. 

2 . (Geogr.) — c. della Siria, nella Coma- 
gene, in poca disi, d’ Antiochia. Tolonu 
Dìz. encicL 
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3. Areca, o A «eie, picc. i*. d’As. , nel 
golfo persico, in vicinanza di quella d’ Qrmus. 

Abbcm , sm. ( Geogr. ) , vili, della Russia 
asiat. , nella Georgia. 

2. — o IIareuch , forte della Siria, preso 
dai Saraceni verso la metà del xii se c. 

AibchavaUta, sf- (Geogr.), borgo di Sp. , 
nella Guipuscoa. 

A Rici a, sf (Geogr.), is. alla quale aps 
frodarono gli Argonauti nella loro spedizione 
della Colchùle. 

A uscivo , sm. ( Geogr. ), borgo della costa 
settentr. di Porto-Rico , otl’imbocc. deU'Arecivo. 

Arsura, o Areckìa, sf (Geogr. ), porto 
grande e forte sulla costa occhi. del Mar-rosso, 

in Abivsinia. 

Ari’ co, sm. (Geogr.), forte d’A». , nel 
Rio della Piata. 

Amacóieici-VoLCAE, sm.pl. (St. ant.), na- 
zione o poj»olo della prima Narbonr<u* , che oc- 
cupava il paese che si estende Cra le mont. 
delle Sevpoue, il raedit. ed il Rodano. 

Abecon, s. com. (Geogr.), c. delia Palesi.* 
compresa nella divisione della tribù di Dau, 
secondo il libro di Giosuè ( c. io, v. 4 ( > ) 

Arscutb, sm: (Geogr. ), c. dell’ Indost., nel 
Malabar. 

ArecOsa, sf. (Geogr.), C. del Giappone « 
nell’ i*. di Nifon. 

a. — Aafcriso, o A rec uso , picc. c. drtfis. 
Canaria. { 

A red , o Aaeedh (el), sm. (Geogr.), ca- 
tena di mone, dell’ Arabia. 

Aredoun , sm. ( Geogr. ) , f. della Russia 
ourop. , che ha origine nel Caucaso , e si get- 
ta nel Terek. 

Aree, sm. (Geogr.), lago della Danimarca. 

*. (Mit.) — o Airée, sf- pi. (▼■ gr. da 
*Af»c, Marte ), feste in onore di Marte pres- 
so gli Sciti. Noel. 

Arerai* , sm. ( Geogr. ® Mit^ arab. ), nome 
che danno gli Arabi alla mont. ove Adomo rd 
Èva s’ incontrarono , dicon essi, trecento anni 
dopo essere stati scacciati dal paradiso di E- 
den. Nokl. 

Arefaziónk, sf. (Farm.), inaridimento ( 
dislocamento, azione del diseccare, operazione 
di farmacia. 

Arìca, sf. (Geogr.), borgo del Portog. , 
ndll’ Estremadurn. 

Abkgh , sf. ( Geogr. ) , «. dell’ Indost. , nel 
Bejapour. 

A regno , sm. (Googr.), viU. dell’ is. di Cor sic». 

Aregondo e Clkanto , sm. ( Lett. ), cel. 
pittori di Corinto, di cui parla Strabane , del 
primo de’ quali ricorda con lode la prosa dà 
Troja, e la nascita di Minerva, del secondo 
la caccia di Diana. 

Aeegónide . sf. ( Mit. ) , sposa di Ampu o 
e madre di Mopso. Noti. 

Aaficos, sm. (Geogr.), vili, del Portag. , 
nella prov. di B»ira, 
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A scinto , sm. ( St. anu ) , capitano trojano , 
ucciso da Patroclo. ( Om. II. /. 16 ) 

Aréilza (Gregorio), sm. (Biogr. ), napo- 
letano, dell’ ordine de' Predicatori, il quale do- 
lo di aver percorsa le |ùù luminose cariche 
del suo istituto, e ricusata con raro esempio 
di umiltà una ricca mensa vescovile offertagli 
da Carlo 11 re di Spagna, morì in patria ver- 
so la line del xvu sec. Si hanno di lui due 
trattati ascetici, l'uno intitolato Gli stimoli del- 
ia sacra solitudine , l'altro il Tesoro nasco- 
sto. Echard. 

Areitóo , sm. ( St. aut.), re «l'Aro»*, c. del 
Pelopooueso , ch’ebbe da sua moglie Filomed li- 
sa un tiglio per nome Menestio, ucciso da Pa- 
ride all’ assedio di Troja. ( Om. IL l. 7 ) 

a. — altro guerriero , che combattè io di- 
fesa di Troja contro i Greci. ( IL. I. 20 ) 

Arejo , o Ascio , sm. ( Su ont. e Mir. ) , 
figliuolo di Biaute e di Pero , uno degli Argo- 
nauti. Noci. 

Arejónr, o Arcióne ( cavallo ), sm. (Leti, 
e Miu ) V. Airone. 

Arali, sni. (Bibb. ), figlio di Gad , uno 
de dodici patriarchi degli Ebrei. ( Gcn. ,\ 6 , 16 ) 

Avella , sf. ( T. de’ pescai. ) , piccolo reio- 
ne. Alb. 

Are xlàno, sm. ( Geogr. ), borgo di Sp. , 
in Navarca. 

Aréllio', sm. (Biogr.), pittore ccl roma- 
no, che fiori poco prima di Augusto, di cui 
|iarla Plinio ( l. 36 , C. io ) Egli olluscò fie- 
ro la sua celebrità eoa alcune turpi rappre- 
sentazioni. 

Akemberg, s. corn. ( G«*egr. ), ant. princ. 
d’ Al. , fra farcir. di Colonia, il due. di Juliers 
e la contea di Blaukenbeim , riunito alla Fr. 
nel i8oa. 

2. — o Arembkbc a , picc. c. o borgo degli 
St. prussiani, nella regg. di Cobleniz , residen- 
za un tempo dpi duchi d’ Aromberg. 

5 . (Biogr.) — (Giovanni d'), autore del- 
la casa di questo nomo , il quale fu nel 1676 
dic hiarato principe doli’ impero , e la sua cun- 
tea innalzata al grado di principato imperiale 
da Massimiliano II , cui ! imp. Ferdinando III 
■el 1Ó44 aggiunse la diguita ducale. — Pa- 
recchi illustri personaggi uscirono da questa 
casa nelle scienze e nell' ormi , i nomi dei 
quali si omettono iu questo luogo per brevità. 

Ajiemuzza , sf. ( Geogr. ) , vili, degli St. 
della Chiesa, nel patrimonio di s. Pietro, che 
credesi l’ant. Ver ac Muliae , picc. città d’ fi- 
lm ria. 

Arem, sm. (Geogr.), f. della Svizz. , nel 
cant. di Berna. 

2. — borgo di Sp. io Aragona. 

3 . — vili, di Fr. in Provenza , a una lega 
da Marsiglia. 

Aréna , sf. (Su uau), la parte più arida 
della terra rilavata dall’ acque , che per lo più 
trovasi nel lido del mare c nc' greti de fiumi. Aie. 
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2. (Leti.) Arena , pressa i Romani, le 
stesso che anfiteatro , e più propr. quello spazio 
in cui si combatteva ; onde dicevi C arena di 
Verona , di Fola ec., cioè C anfiteatro. Vas. 

3 . ( Conchiliul. ) — di Rimini , composta 
di una moltitudine di couchig bette microscopi- 
che , che sono (ter la maggior parte coma di 
Amatone. Bossi. 

4 . ( Geogr. ) — vili, dell’ Abissina , in fon- 
do della baja di Howakil. 

5 . — borgo della Palesi. , sulla strada di 
Nazareth , andando al mare di Tiberaiade. 

6 . — borgo del r. di Napob , nella Cala- 
bria ult. 

7. — o Aréne ( lau Selinus flutims ) , 
picc. f. della Sic. , nella valle di Maz/ara. 

8. (Biogr.) — o des Akens (Antonio), 
sm. , poeta provenzale , nativo di Souliers , il 
quale si rese famoso co’ suoi versi macchero- 
nici nella prima metà del XVII sec. La sua 
opera principale è la descrizione della guerra 
ili Carlo Vili ucl regno di Napoli. 

Arenàceo , udii. m. ( Su uau ) , agg. di 
sasso , o simile , composto di arena. Ale. 

A renàco (lat. Arenaiium ) , s. com. (Geogr.) % 
c. della Germ. iuf. mentovata da Tacito, che 
credesi la moderna Arnhcin. 

Arenajo , sm. (ldraul.) V. Renaio. 

Arenai, sm. (Geogr.), due borghi , l’uno 
di Sp. , nella nuora Cnstiglia , l' altro d' Am. , 
nel Rio della Piata. 

Arenàubs , sm. (Geogr.), induca te del Gaa- 
dalquivir io Isp. 

Arenante , sm. ( Leu.) , giuocatore 0 com- 
battente nel! arena. G. B. V. Arenario { 1, 

Arenària, sf. ( St. nnt. ), il grès dei Fran- 
cesi , detta pure dai Tedeschi Sandstein , o 
pietra di sabbia , e dal Wafer io Cos. Essa è 
una specie di |ùetra dura, cumposta di picc<^ 
listimi grani di quarzo riuniti per mezzo di 
un cemento invisibile. La frattura è ora squa- 
mosa, ora brillante, ora piana, ora concoide % 
ina sempre presenta la forma do' grani quar- 
zosi. Bossi. 

2. ( BoU ) — genere di piante , i cui carat- 
teri sono: calice n 6 foglioKne; 6 j*elali interi; 
tre stili; casella ad uoa loggia, e À valve alla 
sommità. Dum. 

3 . Si distinguono le seguenti specie: are- 
naria a trt nervi ; — cigliata , con varietà 
più cigliata ; — - a foglie di serpillo ; — 
a foglie di porcellana ; — capitata ; — a 
foglie di larice ; — di primavera ; — a 
foglie minute ; — rossa , volg. spergola , 
lupinaria ; — delle biade ; — affastella- 
ta ; — montana ; — di roccia ; — a fio- 
ri grandi ; — di Maone ; — a foglie fili- 
fi ormi. Id. 

Arenario, ria, add.mf. (Leti.), dell are- 
na o anfiteatro in cui si combatteva dagli atle- 
ti o louatori , detti perciò anche arenanti • 
Ale.-G. V. 
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5 . (St. nat.) Arenario, Hi qualità d’ arena ; 
•mie pietre arenarie , si chiamano quelle la cui 
base è T arena ; terra arenaria , quella eh’ è 
mescolata eoo molta arena. Àti. 

Aitérus, sm. (Geogr.), capo dell' Ani» me- 
rid. , nello stretto di Magellano. 

8 . — punta pure dell’ Am. meriti. , sulla 
costa della nuora Granata. 

5 . — due borghi di Sp. , nella nuora Ca- 
stiglia. 

4 - — is. del golfo del Messico. 

6 . — nr Aihama, borgo di Sp. in Granata. 

6 . — de Veirz , altro borgo di Sp. , pure 

Su Granata. 

Arenazióne, sf. ^ Med. e Chir. ) , opera- 
zione che consiste a coprire tutto o in parte 
il corpo con sabbia calda. 

Arcnda, sf. (Geogr.) , nome di un’ ani. c. 
della Licia , secondo Tolomeo. 

A reno al , sf. (Geogr. ) , picc. c. della Nor- 
vegia- 

AiRtDuin, sf. (St. nat.), nome dato da 
alcuni naturalisti all* epidoto. , essendosi trova- 
ta assai bella ad ArendaL Bossi. V. Epidota. 

Arendoncjs , sm. (Geogr.), gran arili, dei 
P. B. , nella pror. d’ Anversa. 

Arendrce, s. cem . (Geogr.), pkc. c. degl» 
St. prussiani , nel Mogdeburghese. 

Arìne , sf (St. ant. ) , figliuola di Ebalo , 
che diede il proprio nome ad una citta della 
Messenia nel Peloj»onneso. Paus. 

a. (Geogr.) — c. de! Peloponneso, posse- 
duta dai Messenj, e che Uasse il suo nome 
da Arene suddetta. 

Arrnknse ( Ut. Arenensis plels ) , sf. 
(Geogr.), ant. sede rese. deU'Afr. proconso- 
lare. 

Arenc-abad, sf (Geogr.) , picc. c. del- 
l lndosf. , nel BengaU. 

Arenuitto , sm. (Geogr.) , spiaggia di una 
fonte, della Tracia o della Macedonia, presso 
tf istirio del monte Athos e che chiamava*! ori- 
ginariamente fa spiaggia del Dragone. Plin . 

Aarniixas de Rio , sm. ( Geogr. ) , borgo 
di Sp. , nella vecchia Gattiglia. 

s. — de Valdbradl&y , altro borgo di Sp. , 
nella prov. di Leone. 

Arìnio , sm. (Geogr.), ant. luogo d’ II. , 
sulla via Flaminia , lunghesso il golfo Adriatico. 

Arénis de mar , sm. (Geogr.), borgo di 
Sp. in Catalogna. 

2 . — de munt , altro borgo d* Sp. , nella 
prov. stessa. 

Arenne» (lev), sm. (Geogr.), vili, di Fr.,'- 
nel dipart. del Tarn e della Gnronna. 

Areno , sm. ( Geogr. ) , borgo del Pelopon- 
neso , nella Laconia. Paus. 

2 . — f. nominato da Suidà senza indicar- 
ne la posizione. 

Arenóe , sf. (Geogr.), is. della Norr. , sul- 
la costa del Nordland. B 

Arenóso ( Ut. Arenosum litus ) , sm. 
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(Geogr.). nome di un luogo della costa occid. 
dell’ is. di Corsie*. Tolom. 

Arens , sm. (Geogr.), borgo di Sp., in 
Aragona. 

2. — picc. C. , pure di Sp. , in Catalogna. 

3 . — (snotn Maria d’), altra picc. c. di 
Sp. , parimente in Catalogna. 

Arbnsbrrc , o Arnsrerg (Ut. Arens&er- 
gensis comitatus ) , sm. ( Geogr. ) , regg. de- 
gli St. prussiani, sella Westfalia , col titolo 
un tempo di contea. 

2. — o Arkmsbsrga, picc. c. degli St. me- 
desimi , capoluogo della reggenza suddetta . che 
fu già capitale del due. di Westfalia ed ap- 
partenente alU lega anseatica. 

3 . — borgo delia Veterana , sul Wcrter , 
che apparteneva all ordine teutonico. 

Arensbubg, o Arensbourc (la t, Artnsbur» 
gum ) , s.' com. (Geogr.), picc. c. della Rus- 
sia europ. , nella Litonia , sul Baltico. 

ArknsIa , sf. (Geogr.), picc. c. d' Al., 
sella marca di Brandeburgo. 

Arensharde , sm. (Geogr.), distr. della 
Dan. , nel due. di Schleswig. 

Arenshàusen , 8 . com. (Geogr.), picc. c. 
d’Al. , recentemente fabbricata, fra le città di 
Due -Ponti e d» Pelile -Pierre. 

Arenshózc , sm. (Geogr.), vilL d’Al., sei 
due. di Pomeraiiia. 

Arens wald, o Arens waldk (Ut. Aresval - 
da'), 8 . com. (Geogr.), picc. c. d’Al., nella 
nuora marca di Braudeburgo. 

Arrntrs , o des Arcar, sf, (Geogr.), picc. 
is. dell’ arcipel. della Sonda. 

Arentcoery , o Araiuodcurry ( Arrum - 
gurry ), sm. (Geogr.), forte dellTodosi. , nel 
Carnale. 

Arents (Tommaso), sm. (Biogr.), poeta 
drammatico olandese del xv» sec . , il quale 
st distinse parùcolarm. iu argomenti tratti dal- 
la snera Scrittura. Mo*. 

Arkni'sa , sf. (Geogr.), c. del r. di Na- 
poli , nella Calabria ulu 

Axenxàma de Aiaxo, sm. (Geogr.), bor- 
go di Sp. , nella vecchia Casttglia. 

Arìnzia, sf, (Geogr.), ant. f. d'Jt., pres- 
so le front, dell’ Et curia e delta Liguria , e 
che chiamo**» da poi Latenza. 

Aréo , add. m. (Mii. ) (v. gr. da tifa, 
voto), soprannome di Giove, ai quale tutti t 
mortali indi rizzano le loro preghiere. Noti. • 

2. — (da *Afnf , dfnsi, Marie) i epiteto 
dato altresì da’ poeti ai famosi guerrieri , corno 
se dicessero figliuoli di Marte , od eguali 
a * Marte . Id. 

3 . — sotto questo nome anche Bacco area 
usa statua a Patrasso nell' Acaja. Id. 

4. — sm . , figliuolo di Ampice , nipote da 
Pelia e padre di Agenore. Paus. 

6. — centauro ucciso da Driante nelle noz- 
ze di Piritoo. Non. 

6 . (M k. sUt.) — dio dcUa guerra presso 
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gli Almi , il itti culto owMÙiwa nel trarre fa 
sciabola , piantarla nella terra e prostrarsi di- 
nanzi a lei come dinanzi al dio Areo, il ijua- 
l«* non esisteva se non nella loro immagi tu- 
rione. Norl. 

Areókir , s. com. (Geogr.), c. dell’ As. 
minore , a poche leghe dall' Eufrate. 

Aaìoi a . sf (Geom.), piccolo spazio limi- 
tato a qualche linea. 

a. (Agric. ) — V. Aiuola. 

3. ( Anat. ) — interstizio che i reticoli ca- 
pillari , od i fascicoli delle fibre intralciate la- 
sciano tra di loro. 

4- ( Chir. ) — disco colorato che circonda 
la base del capezzolo delle mammelle e di tut- 
te le infiammazioni pustolose della pelle. 

Areometro , sm. (Fis. e Chim.) (e. gr. 
da apaiéf , tenue , sottile, e pirfov , misu- 
ra ) , strumento che serre a misurare la den- 
sità o Li gravità specifica de' fluidi iu cui s'im- 
merge , mediante la profondità cui da sè solo 
si spinge. Di z. so. med. 

Areon , sm* (Geogr.), torrente della Per- 
side , che gettasi nel golfo Persico. 

Arronzo, am. (Geogr.) (v. gr. da *Af»c, 
cffnof , Marte, e vnoo{ , isola, cioè isola 
di Marte ) , nome di un’ is. del Ponto -E lis- 
tino , forse cosi detta per qualche tempio che 
aveva Marte in questo luogo , e nella quale , 
secondo Igino , Ercole uccise a colpi di frec- 
cia gli uccelli stinfalidi , da Pomponio Mela 
chiamata Aria. Marlin. 

a. — msre, o Mare di sarbia , nome che 
indica i vasti deserti d’ Afr. , che gli Arabi 
chiamano Saura. 

Areopacìta, sm.- pi. ti (St. ant. e Leti.), 
giudice dell’Areopago di Atene. Alb. V. Arrofago. 

Areopagìtìco , CA , add. mf. - pi. ci , «he 
( Leti. ) , appartenente ad areopagita. Salu. 

. Arkofàgo, sm. (St. ant. e Leti.) (v. gr. 
da^Afwf, ctpnoc, Marte , e nrdya ^ • collina), 
cel. tribunale o corte di giustizia degli Ate- 
niesi , così denominato , secondo Sfida , par- 
chi ivi si giudicava degli omicidj volontari , o, 
secondo la favola , perchè le Amozzoni figlie di 
Marte , quando assediarono Atene ivi si ac- 
camparono ed offerirono sacrifizj al loro pa- 
dre , o perchè ivi fu lo stesso Marte accusato 
da Nettuno per avergli ucciso il suo figlio Ali- 
torio, il quale aveva violato Alcippe figlia di 
Marte a di Aglauro figlia di Cecrope. — Al- 
cuui il dicono istituito da Cecrope', altri da 
Cranao , ed altri da Solone. ( Meurs. in Areop .) 

2 . Era questo tribunale salilo a tanta rino- 
manza , che anche gli stranieri si riportavano 
alle sue decisioni , come avvenne nelle contro- 
versie insorte tra gli Spartani ed i Massenj , 
di cui fa menzione Pa mania ; e Minerva stes- 
sa vi comparve e vi diede il suo suffragio io 
favore di Oreste matricida , essendo in pari 
numero divisi i giudici prò e contro , per la 
qual tradizione ai concesse ai presidente uu 
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secondo suffragio detto il voto di Minerva. 
( Potter Archeol. ) 

Arkosìmcrito , sm. (Med.) (v. gr. da a* 
ferie;, sottile , tenue , erùv , con , e xp/ru, 
giudicare'), dicesi quell'uomo fornito di rara 
mistura e composizione di corpo. Cast. 

Areos facus ( Areopagus ). sm. (Geogr.), 
campagua coperta di boschi nella Tracia. 

Aerostàtica , sf (FU.) V. Aerostatica. 

Areostàtioo, ca , add. mf. (FU.) V. A*- 

ROSTATICO. 

Arrostato, sm. (FU.) \. Arrostato. 

A r. eosta7.i0.se, sf. (FU.), terna, esprimen- 
te la proprietà dell' areostato di poter andare 
per aria. Ali. 

Arrostilo, sm, ( Are hit ) (v. gr. da a* 
f acid; , raro, o sróXe; , colonna ), pc**»o 
gli antichi era una della cinque sorte d’iater- 
colono) , nella quale la colonne erano collocate 
alla distanza d\ otto , o , secondo altri , di die- 
ci moduli T una dall’ altra. Die. mat. 

Areóta (dal gr. àfWÓrns , spugnosità ). 
Sm. -pi. ti (St. nat), nume di uu geoere di 
animali della classe dei politri/ni , che ù di- 
stinguono per uu tessuto legnoso, intralciato, 
flessibile. G. P. 

Akrotrttómica , sf (Archit. aùL) (v. gr. 
forse da *Af»(, cff*a; , Marte , o guerra, a 
rtxralvofsa/ , do -rióxu, fabbricare ) , quell» 
(arte della fortificazione e d' architettura mili- 
tare , che riguarda f arte di attaccare e di 
combattere. Don. 

Arrotici , add. e sm. pi. (Med.) (v- §t- 
da à fato u , rarefare , dilatare ), runedjche 
hanno la virtù di aprire i pori della cute e 
rendergli abbastanza dilatati , acciò possauo le 
materie morbifiche sortir fuori del corpo per 
mezzo del sudore o dell' inseusibils traspira- 
zione. Diz. se. MSD. 

Arrotófota , sm.- pi. ti ( St. ant. e Mit. ) 
(v. gr. da dft/otr , migliare, e rcn k, ànsi- 
Lore ), nome sotto il quale si onorava a Mu- 
uic hia , come un uomo dotato di virtù eroi- 
che , colui che beveva molto vino. Aten. 

Areóza , sf (Geogr.), vilL del Portog., 
nella prov. di Minho. 

Akequifa , sf (Geogr. ), intendenza del Pe- 
ti , non che la città capoluogo di essa , ed il 
f. che l'uriga. 

Aaas, sf (Fis.), l'azione, secondo Para- 
celso , con cui la natura dà ad ogni coca la 
forma e la sostanza cha le conviene. Cast. 

a. (Geogr.) — borgo e porto di Sp. , Dei- 
la GaUizia. 

3. — borgo del Portog. , nell’ Alenlejo , eoo 
acqua minerali solforiche fredde. 

4- — del maestre , borgo di Sp. , ia Va» 
lenza. 

Aresche, sf (Geogr.), c. di Fr. f nella 
Franca -Contea. 

Apise, add. e sm. (Mit.), nome che » 
Greci davano a Marie. Esso sìgnfica danno , 
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a cagione de’ mali che apporla la ^ aerra ( da 
rfpwf, danno , guerra ) Altri però derivano, 
uesto nome da a t fai , prendere , togliere , o 
a dfttyu , portnr soccorso , ajutare , o da 
a fot , imprecazione , o finalmente da dffnv $ 
maschio. Noei. 

a. (Geogr.) A rese (con Tor Metta ) , di$tr. 
di Lomb. , nel Milanese. 

Abescol (lat. Siga) , a. com. ( Geogr. ) , 
ant. c. , oggidì distrutta, di Dark., nella regg. 
d’ Algeri , che fu un tempo la cap. del r. di 
Tremecen. 

Aitisi (Paolo), sm. (Biogr.), vescovo d» 
Tortona, dell’ordine de’ Teatini, gran lettera- 
to e mecenate de’ letterati, qualità difficili da 
ritrovarsi nel medesimo «oggetto • mancato ai 
vivi verso la metà del xvit sec. La |«ù nota 
ed erudita delle molte »ue opere porta per 
titolo Delle imprese sacre. ( L. Crasso , 
Elog. de ’ lett. p. a ) 

Aaisià , sm. (St. gr.), l’uno de’ trenta ti- 
ranni di Atene , che Lisandro lacedemone sta- 
bilì al governo di questa repubblica dopo di 
essersene reso padrone, e che fu ucciso cogli 
altri allorché Trasibulo he li scacciò ael terzo 
anno della xciv olimpiade , 4<>3 av. G. C. Senof. 

Ares/bo, 4 P. com. (Geogr.), picc. c. del- 
P Am., uell’is. -di Porto * Rico , una «Ielle gran- 
di A ubile. 

Abeskjm, o Ereskiit, sf. (GeneaL), fami- 
glia nobile di Scozia , della quale Giovanni 
Conte de Marr fu il capo nel xvi sec. , sot- 
to il regno della regina Maria. Cambden. 

Arksróvi, sm. (Mit. anier.), dio della 
guerra -invocato dagli Uront manti di prepa- 
rarsi alla battaglia. Noe». 

Areskula, sf. (Geogr.), c. di Svez. , nel 
Jutland. 

Attéso, o Are sso , sm. (Geogr.), borgo di 
Sp. io Navarca. 

A ri: stinga , sf. (Geogr.) , Ls. del mare d**l- 
l’ Indie , che credesi la Liba di cui parla 
Tolomeo. 

Aréstohe , sm. ( St. ant.) V. Aristor*. 

A ristòri tu , o A ristòri oe, s/n. (St. ant.) , 
Argo figliuolo di Arestore , o Aristore. Non. 

Abéti , sf. (Leti») ( v. gr. da dftrj, vi /*■• 
/li) , figlia di Arislippo , la quale istruita dal- 
le! lezioni di suo padre , divenne un prodigio 
di virtù e di bella. Bon. 

2. (St. ant.) — snu , re degli Arabi « 
suocero di Erode Tetrarca , al tempo in mi 
faceodo egli custodire la città di Damasco con- 
tro Vitellio , li fedeli calarono %. Paolo dall allo 
delle mura in una cesta , [ter sottrarlo agli fi- 
bre» , cioè f anno 38 di G. C. 

3 . ( Geogr. ) — picc. paese della Palest. , 
nel quale trovasi la fertile pianura che oggi 
chiamasi Mordsche - ebn - aamar (il prato de» 
figli di Aamar), « che ant. fu chiamata la pia- 
nura di Ksdrelon , oltre alle ciuà oggidì rovi- 
state di Maia , Endor , Cesarea cc. 
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A.F.Titocil, tf. (L.U.), fiwi-mo ditto, 
tante trattenimento giocoso , scherzo, ciancia. 
Ai 8. 

Aretaónk , sm. (St. ant.), valoroso troia- 
no ucciso da Teucro. (Om. II. /. 4 ) 

Aréte , sf. (Lett.), madre «li A ri stoppo il 
filosofo, la qnale insegnò ella stessa la filoso- 
fia e le se Lenze a suo figlio , che perciò fu 
chiamato fmrfodidaxTOf , vale a diro istruito 
da sua madre. 

*• — • figliuola di R«^senore discendente da 
Nettuno, c sposa di Alcinoo re de’Feaci suo 
zio , da cui ebbe , tra gli altri figli , b prin- 
cipessa Naasicaa, quella stessa che condusse 
Ulisse nel pabzzo del padre «li lei, ove fu 
accolto con distinzione da Arete e dallo stesso 
Alcinoo. Apollod. 

3 . ( Mit. ) — ( v. gr. da a , combatti- 
mento , J trita , o da si priv. , e fitti, parla- 
re ) , nome di Marte , fondato o su le distru- 
zioni e le uccisioni che cagiona questo Dio, o 
sul silenzio necessario alla guerra. Nou. 

Aretìo, sm. (Lett.), di Cappadocia , cel. 
medico greco , che viveva , secondo alcuni , 
molto avanti Giulio Cosare , ed ha lasciato 
molti trattati , scritti iu jonico , sopra le ma- 
lattie acute , ed altre parti della medicina. È 
però probabile che questo eccellente medico, 
«l«*lla setta de' pneumatici vivesse sotto il reguo 
di Trajano. Voss. 

Aretii , sm. ( Bibb. ) , foresta ove David 
ritirossi fuggendo Saule. ( 1 Reg. 17 ) 

Abéti*. , sf. ( Mit. sir. ) V. Arizia. 

Aretini , sm. ( St. ant. ) , popolo d’ Italia # 
neU'Etruria , che Plinio distingue io tre classi, 
cioè Aretini veteres , fidenses e juliensts r 
forse perchè abitavano tre città diversi* , od al- 
meno , come dice Cluvier , uu territorio di- 
verso. 

Aretino ( Francesco ) , sm. ( Biogr. ), cel.. 
professore di giurisprudenza nel sec. xv , il 
quale insegnò con tanto grillo iu Siena , in Pi- 
sa ed in Ferrara , che si soleva dire uel foro: 
una tal causa è stata condannata dal - 
r Aretino ; sarà dunque perduta. Visse mol- 
to castamente, ma con un sordido risparmio, 
che gli fece accumulare molte ricchezze. — 
Non bisogna confonderlo , se vogliasi prestar 
fede alPanciroli, con un altro Aretino ( Fran- 
cesco ) , che ha tradotto nel medesimo sec. 
alcune opere di s. (Lio. Crisostomo. L’erudi- 
to e diligente Mazzuchelli però dimostra che 
Francesco Accolti Aretino (soprannome che 
gli venne da Arezzo sua patria), grande giu- 
reconsulto , e Francesco Accolti traduttore 
di alcune opere di s. Gio. Crisostomo e delle 
lettere di Falaride , non souo che una uusie- 
sima persona ed uu solo scrittore. Egli mor( 
in Siena verso l'aono 1 ^B 3 . 

3. — (Guido), cel. monaco benedettino 
nativo pure d’ Arezzo , che ha inventalo le 
note della musica verso il 1028, e che furo- 
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•o da lui trovate noi cantare l' inno di s. Gio- 
vanni Battista , in questa maniera : 

Ut qutiir.t laxit Rc/onnr# /Uri» 

Mira guiorun Fama!» tuontm , 

Sohe politili La*.,, raalum , 

Sancte Jumnnei. 

3. Abetino ( Leonardo) V. Bruni (Leonardo) 

4- — (Leone) , famoso scultore di medaglie 
ed altro , nel xvt tee. 

6. — (Pietro), scrittore pure del *ec. m, 
nativo d* Are/.zo, famoso per le sue poesie in- 
gegnose , mordenti ed oscene , il quale mette- 
va in contribuzione i principi ed i grandi, che 
per ischiTare i suoi tratti satirici gli facevano 
regali considerabili , dal che fu chiamato il 
flagello de principi. Si vantava che i suoi 
Scritti facevano maggior bene ol mondo , che 
i sermoni. La lettura delle sue opero empie e 
disoneste fu condannata , specialmente quella 
de’ suoi Dialoghi , delle sne Lettere , da' suoi 
'Ragionamenti , e de’ suoi Sonetti sopra le 
1 6 potiture infami, intagliate da Marc’ An- 
tonio nel i5a5. Mori in Venezia verso il 1 55<> 
in età di 66 anni. K celebre f epitaffio che 
venne* li fatto poco appresso la sua morte, e 
che fu' tradotto in latiuo , in francese ed inol- 
tre lingue. 

Qui gì se* 1* Are li n poeti tnjcn , 

Che dine mal J* o-oun fuor, tu' di Dio , 
Svinando., col dir: non lo conosco. 

Con tutto ciò egli ha composto una parafra- 
si sopra i Salmi . intitolata Aretino peniten- 
te , ed alcuni altri libri di pietà. 

Aaf.no (Benedetto), sm. (Biogr.), nativo 
di Berna nella Svizzera, letterato molto candi- 
do nello scrivere ed erudito. Fiorì nel xvr 
«ve. , e lasciò un Commento sul Pentole it- 
co , e uu altro sul nuovo Testamento , ed 
un’ Isagoge nelf epistole canoniche. A /. 
Adamo. 

Aarrtaés , sf. (St. ant. e Mit.), figliuola 
di Arante, sorella di Aori , la quale diede il 
•no nome al paese di Fiiuntn. Noni. 

Ahkto, sm. (St. ant. e Mit.), figliuolo 
di Nestore e di Anassibia , che Omero fa fi- 
gurare in un solenne sacrifizio offerto da Ne- 
store a Minerva per rendersela favorevole. 
Apollod. 

r a. — nome di un capitano Irojano che si 

distinse pel suo cornggio in difesa di Troja 
cootro i Greci , e che fu finalmente ucciso da 
Autotnedonte cocchiere o scudiere di Achille. 

, (Om. II. L 17) 

3. — o Abiitòo, famoso guerriero, il qua- 
le nella battaglia uon portava altra arma che 
una mazza di ferro » il che gli fe’ dare U so- 
prannome di clavigero o portamazza. Egli fu 
ucciso a tradimento da Licurgo re d* Arcadia. 
Paus. , Apollon. 

AftrrocMrit , sf. (Filo*.) (v. gr. da dfi- 
Yti , virtù , • y f apri , descrizione ) , parto 


della filosofia morale, che ha per oggetto L 

descrizione delle virtù. Box. 

Ai etologia , sf. (Filo*.) (v. gr. da d fi- 
rn, virtù , e Xoyoq , discorso), nome di 
quella parte della filosofia morale che tratta 
della virtù , della sua natura e dei mezzi di 
conseguirla. Al*. 

AretuaIa, sf (Geogr.), c. assai coosid. 
compresa nella «Siciouia , ma che appar ta 
all’ Àrgolide , edificata, secondo Pausania , da 
un certo Arai , originario del paese , e che di 
poi chiaraossi anche Stafilica. 

AiETéss , sf. (Mit.) (v. gr. da dfJv , o 
dfi'3-u , irrigare , offrir bevanda , si non. di 
nroriX * , cioè colei che somministra acque 
a tutti i fonti ed ai fiumi ) , ninfa di Diana, 
figlia di Nereo e di Doride , la quale , perse- 
guitata da Alleo , avendo implorato il soccor- 
so di (fuesta dea , fu trasformata in fonte. OviJ. 

2. — una delle Esperidi. Apollod. 

3. — figliuola di Erileo , dalla quale Net- 
tuno ebbe Abante. Igino. 

_ 4* ( ^ ) — nome dato ad un genere di 
piante , per allusione alla ninfa suddetta , per- 
chè la maggior parte delle sue specie crescono 
nei luoghi umidi. Sonn. 

6. Vengono annoveratele due seguenti, cioè 
l ’ are tu sa bulbosa , e la cigliata , indigene 
1 una della Virginia , T altra del Capo. Dum. 

6. (Couchiliol.) — genere di conchiglie, cesi 
dette perchè dimorano nell' acqne e sper tal- 
mente nel mare Adriatico. Giri*. 

7. (Geogr.) — lago dell' Arra, maggiore, 

presso alla sorg. del Tigri , che 1’ attraversa , 
chiamato Areesa da Tolomeo. , 

B. — - c. della Siria sull* Orante , fra Emet- 
ta ed Epifania , il cui moderno nome è For- 
nacusa. 

9. — e. della Macedonia , eh* «piai cono 
chiamò Tadino , ed altri Rondina. 

10. — c. dell’Arabia felice, ch'era dì gre- 
ca fondazione , secondo Plinio , ma fino «lai 
*110 femjH» distrutta. 

11. — e. della Giudea , da Cai me t posta fra 
Marissa e Azoti». 

12. — sorg. d’acqua dolce nella Sic., pres- 
so Siracusa , «felli quale parlano Plinio , Cice- 
rone, Virgilio ed altri. 

IO. — fontana dcU'it. d* Itaca, che si chia- 
mò anche Cypara. — Vi erano in Grecia va- 
rie altre fontane di questo nome. 

Ambi-mìtico, ca, add. mf.-pl. ci, chi. che 
(Med. ) (v. gr. da a priv. , e f ivfi% , flus- 
sione), che non ebbe ancora flussione,- o reu- 
matismo. 

Abkus , sm. (Geogr.), pire. f. nella Diu- 
rna. Pi in. 

Arìuta , sf. (Mit.), nome sotto il qual* 
Venere era adorata da quagli amanti il di cui 
maritaggio fosse differito. No«l. 

A ai va , o Aoaia, sf (Geogr.), ant. f. del- 
la Sp. , nel paese degli Arevaci. Plin, 
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Allevici, */n. pi. (Si. aui.), popolo Ma 
Sp. larragouese , così chiamato a cagione del f. 
«i’Areva, U cu» territ. corrispondeva ad viua 
parte della Merindale di Veuladolìd. Plin. 

Areyalillo, o Arjkvatillo , sm. ( Geogr. ) , 

i. di Sp. , nella vecchia Castiglia. 

Aeevallo , o A bevalo, s. com. (Geogr.), 
pire. c. di Sp. , nella prov. «tessa. 

A r evalo (Bernardino), sm. (Biogr.), dot- 
to francescano spagnuolo del xvi *ec. , che 
lasciò diverse opere , tra le quali De corre - 
elione fraterna ; De liberiate Indorum eie, 

Arez (per lìnnanzi Groahyras) , sf (Geogr.), 
pire. c. del Brasile , nel Rio Grande do Norte. 

Abazia , Arìtia , Estia , o Veste , sf. 
(Mit. «ir.), nome che gli aulichi Armeni han- 
no flato alla moglie di Noè , che onorarono i 
primi come una dea , e che presso i Romani 
era a un tempo la dea della terra e del iuo- 
r o ; siccome hanno altresì onorato Tiod sotto 
il nome di Giano , se vogliasi prestar fede al 
supposto Ber oso di Annio di Viterbo. 

a. (Dot.) — genere di piante che hanno il 
calice 5 -fido, persistente ; corolla a tubo cor- 
to , ristretta alia sua entrata , ed a lembo a 5 
parti; 6 stami corti; stimma capitato; casella 
a 6 valve ed a molte semenze. Dum. 

3. Le sue specie sono : are zia embrichi • 
ta ; — delle alpi ; — a fiori gialli. Jd. 

A bezzo ( lat. Are tu in , o Arelium ictus'), 
ant. c. vesc. della Tose. , che fu uu tempo 
una delle dodici principali signorie dell’ Elru- 
lia, cet singolarmente pei numerosi valeuti uo- 
mini che vi ebbero i natali , annoverandosi fra 
questi Mecenate , Petrarca , Giorgio Vasari pit- 
tore e storico , Pietro Bacci , Leonardo Bru- 
ni, Pietro Aretino, Guido inventore delie noie 
musicali, papa Giulio li, Francesco Redi, 
Michel Angelo, che, quantunque nato ne' suoi 
contorni , è detto Aretino , Lorenzo Pignotti ed 
altri molti. — Varie souo le opinioni sull’ori- 
gine del suo nome , mentre v’ è chi la dire 
così nominata da Aretia o A rezia , cioè Ve- 
sta , ed altri per essere stata fabbricata da 
Areta figlio di Giano. 

2 . — Giulio (lat. Arelium Julìum ) , ant. 
c. dell’ Etruria , sull' Arno , al seti, di Arelium 
vetus suddetta. — Viene dagli antichi autori 
nominata altra città di Arelium fidens , pu- 
re nell’ Etruria, al mezz. della prima. 

3. (St. eccl.) — (Paolo d’), così chiama- 
to dalla città tioude era originario , benché na- 
tivo d’ Itri , religioso teatino, quindi pe’suoi 
distinti meriti vescovo di Piacenza , arcivescovo 
di Napoli e cardinale , avuto in molta consi- 
derazione da s. Andrea Avellino, da s. Carlo 
Borromeo , da s. Filippo Neri e da s. Pio V , 
morto in odore di santità versò la fine del xvx 
sec. Ciacon. , Ughellio. 

Arfac, sf (Geogr.), altissima moni, sco- 
perta dal capitano Forre# , nella terra di Pa- 
pou, navigando nell’arcipel. australe. 
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AariNT* , sf ( Geogr. ) , comune dello Su 
veu. , ueUa prov. di Treviso. 

Arfas , sf (Geogr.), c. delia Giudea, «li 
là del Giordano. 

Arfìria , $f. (Leu.), acqua della quale 
serviransi gli antichi ne* banchetti che 1 ac orano 
in occasione de’ funerali de’ parenti. Non.. 

Axpevil, sm. (Geogr.), due vili, di Fr. , 
cioè in Turrena e nell’ Al vergila. 

Arfbville, sm. (Geogr. ), altro vili. diFr., 
uri Borbooese. 

Anni , sf. (Geogr.), gran vilL d’Egitto, a 
qualche disi, dal Nilo. 

Arfréde , sj. (Geogr.), terra nobile della 
bassa Sass. , uri due. d’ Olsazia. 

Abfukth , sm. (Geogr.), rilL d’ Al. , nel- 
T arrivi di Treveri. 

Arg , sm. ( Geogr. ),‘f. d’ AL, nella Svevia 
(l 'Argus de’ Latini), che gettasi nel lago di 
Costanza. 

Arca ( lat. Argus , o Aragus ) , sf- (Geogr.), 
f. di Sp. in Xavarra, che scaturisce dai Piro- 
ori , e gettasi nell' Aragoti. 

2. — o Aicu* , picc. c. dell’ Arabia pe- 
trea , che alcuni chiamano Egra , e che akri 
credono essere la stessa che Dschar. 

3. — o Arghi , picc. c. dell’Iudosl. , negli 
Stati del radjah di Neypal. 

Akgach , sf. (Geogr.), borgo della Russia 
curop. , nel gov. di Simbirsk. 

A kg àdr , sf. (Geogr.), c. tributaria del- 
T Attica , secondo Erodoto , e che Plutarco 
chiama Ergades. 

3. • — f. d’As. , uc Ila Sitacene, secondo Ebano 
nella sua Storia degli animali. 

Argadìna , sf. (Geogr.), picc. c. d’ As.,. 
nella Magiana. Tolom. 

Argaeu , sm. ( Geogr. ) , mont. d’ As. , la 
più alta della Cappadocia , chiamata Argcus 
da Tolomeo. 

Abgìgnolo, sm. (T. de’ceraj.), ciò che 
regge il bacino , in cui si strugge la cera per 
imporre , e fatto io modo , che la cera che 
scola dal cerchiello ritorni nel bacino medesi- 
mo. Ale. 

Argàice, sm. (Veter.), dolor di ventre 
de’ cavalli. G. P. 

Argus , sf. (Geogr.), is. del medit., sulla 
costa dell’ As. minore. 

Argajóia, sf. (Geogr.), borgo dell’is. di 
Corsica. 

Arcalo , sm. (St. gr.), re di Sparta , fi- 
gliuolo di Amie la e di Diomede , U quale suc- 
cedette a Suo padre dopo la morte di suo fra- 
tello primogenito , ed ebbe per successore Li- 
no rto suo fratello cadetto. Paus. 

Arcami (Argaum) , sf. (Geogr.), picc. 
c. dell' Indost. , negli Stati del Nizam* 

Argamasilla de Alva, sf. (Geogr.), bor- 
go di Sp. nella nuova Castigba , che crederi 
quello, che Cervantes indica come la patria 
di don Chisciotte. ^ 
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a. Argamasiiia or. Calati» ava , borgo pu- 
re «li Sp. , nrlkt Maueb. 

Ajigan, sf (Geogr. ), c. diSp., nella nuo- 
va Gattiglia. 

Argina, o Arghàna , sf. (Geogr.), c. del- 
la Turchia asiat. , nel Diarbekir. 

2 . — Maaden, borgo della regione mede- 
«ima , sulla riva sinistra del Tigri. 

Arcanàre, att.-ind. pr. argano ec. (T. 
dell* ani di met. ) , passar 1* oro e P argento , 
o altro metallo , per le prime trafile , per di- 
grossarlo; più comun. in Toscana trafilare, Aie. 

Argano», sm. (Geogr.), vili, di Fr., nella 
.Lorena. 

A agenda , sf. (Geogr.), borgo di Sp. , a 
poche leghe da Madrid. 

Arganello, sm. (Mecc.), piccolo argano. 
Cuicc . 

a. (T. de’ past. o vcrmicell. ) — per stmil. 
chiamanti quel cilindro , con cui . girandolo , 
si stringono le paste nelle loro forme. Alb. 

A rg a netta , sj. (Hot. e Farm.), arcanna 
spuria , ancusa seconda ; radice dell’ ancusa 
ti nc torta , contenente un principio colorante 
rosso , ed ha virtù astringente. 

Arganetto, sm, (Mecc. ), propr. quella 
macchinetta che serve ad alzar pesi gravissi- 
mi, o sbarrare inferriate; più cornuti, dotta 
mulinello. Alb. 

a. ( T. de’ magn. e carrozz. ) Arganetti 
chiamanti qua’ ferri fermati con riti , che Ser- 
vono a tener in guida un carrozzino. hi. 

Arganil, sm. (Geogr.), borgo del l’ortog. , 
Nella prov. di Ileira. 

Argano, sm. (Mecc.), strumento di le- 
gname, per uso di muovere, tirare in alto, 
calare abbasso materie di eccedente peso. Egli 
è |H*r lo più composto di uu cilindro, o fuso, 
«letto anche anima , perpendicolare all' orizzon- 
te , il quale si fa muovere in giro con alcune 
stanghe o Beri , e cosi vien tirata la fune cui 
£ attaccalo il peso, avvolgendosi questa intorno 
al cilindro medesimo. G. B. 

2 . ( Maria. ) — strumento di legno situato 
per|>endico!ar mento in |>erno sulla coverta del 
vascello, con cui si eseguiscono i lavori più 
penosi , come salpar 1’ ancora , issare a bordo 
cannoni, od altri gran pesi. La sua struttura 
consiste nell* anima , eh’ è un grosso e tondo 
pezzo di legno di quercia, nella cui estremità 
superiore è incassalo un cappello , cioè no gros- 
so piano circolare di legno bucato ad eguali 
distanze uella sita circonferenza, per incastrarvi 
la aspe , sulle quali si fa forza per virar l'ar- 
gano. Alr. 

3. — d àncora , anello che serve per attac- 
car l’ ancora. Sav. 

4 (*£• delle nrti mecc.) I .'argano dell’ ot- 
tonaio, del fibdoro , ed altri, è composto di 
ruota « (terno, stella o manubrio, e tanaglia. Aia. 

Arcano» , sm. ( Geogr. ) , borgo di Sp. , 
nella prov. di Leone. 
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ArgantÓmaco, sm. (Geogr.), aul. luògo 
della Gallia , chamato iu seguilo Argenlon. 

Arcanton, o Samanli o Katiru , sm. 
( Geogr. ) , moni, dell’ Anatolia. 

Abgantónb , *f. (Sì. ani. ) V. Arcatone. 

Argantómo , o Argentoni ( lai. Argante- 
ni us mons \ sm. ( Geogr. ) , moni, delta Mi- 
sia , al di sopra della città di Prusa. Straò. 

A aganza , tf. (Geogr.), borgo di Sp. ua 
Catalogna. 

Arcéo, s. rom. (Geogr.), c. sulla costa 
occid. di Zebù , una della Filippine. 

Akgaraudàca , sf. ( Geogr. ) , nome di una 
anL c. della Media. Tolom. 

ArgIri , sm. ( Geogr. ), luogo d<dfte Indie, 
nella peni*, di qua del Gange , e ola» dava »e- 
risimilmente il suo nome al golfo Argarico , 
sul quale era situato. Id. 

A ag àrico ( lat. A rg arie us , o Argalicus 
sinus ) , sm. ( Geogr.) , golfo d’As. , nella pe- 
ni*. delle Indie di qua del Gange , ri in pr no 
all’ i». di Taprobane , fra i promont. Collis s 
Calli gicum. Id. 

Arcasch, sf. (Geogr.), p*cc. c. della Rus- 
sia europ. , nel gov. di Simbirsk. 

Arcatone, o Argentóne, sf. ( Sl ant.), 
bellissima donzella di Chio io Birinia , la qua- 
le non amava altri diletti che la solitudine e 
la caccia. Reso perù, re ili Tracia , invaghitosi 
di lei , sejtpo farsi amare [>er modo , che , ri- 
masto ucciso nella sua s|tediziooe in soccorso 
di Troja assediata do’ Greci , ella se ne mori 
poco appresso di dolore. Parten. 

Arcàum , sf. (Geogr.) V. Arca*. 

Arce, sm. ( Leti. ) (r. gr. serpente , da 
etp}ct(, sorta di serpente, da àfyof, rusl’f 
CO, rozzo), so prò u nome di Demostene, preso 
dalla severità del sua carattere. Bon. 

a. (Geogr.) — gran borgo sull'Eufrate, abi- 
tato dagli Arabi. 

ArcAa, sf. (Mit.). cardatrice cangiata in 
cervo dal Sole o da Febo, per essersi vanta- 
ta nclf inseguire uno di questi animali , che lo 
avrebbe raggiunto, quand’anche il suo corso 
fosse rapido al pari di quello del Sole. Igino. 

»• — figliuola di Giove e di Giunone , so- 
rella di Ebe e di Vulcano. Apollod. 

3. — figliuola di Test» re di Beozia , dal- 
la quale Ercole ebbe due fanciulli ; altr. Ar- 
gela. Id. 

4- — «d Oh , due donne iperboree , venu- 
te in Dolo con Apollo , Diana c Latuua , vale 
a dire che avevano recato in quell' is. il cullo 
di queste divinità , o accompagnati quelli che 
lo stabilirono. Erod. 

Arcadi , sm. (Leu.): sotto questo nome, 
seguendo l’ opinione di Appiano , a torto si ris- 
guardò una delle nazioni comprese sotto quel- 
lo dei Macedoni. 

Argraths , sm. (Geogr.), vilL «lei Pelo- 
ponneso , nell’ Arcadia. Paus. 

AjtGLuttA, sf, (Geogr.) V. Attieni a. 
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Aaoec , sf pi. ( Lett. ) , f«*l( eh»* ctlelira* 
vano Ogni armo le Ve*tali agl’ idi di maggio , 
durante ie quali esse gettavano nel Tevere del* 
le figure d uomini fatte di giunco. Ovid. 

Argkcmo , sm. ( Geogr. ) , co nume di Lomb. , 
nella proT. di Como. 

Argìi ( lat. Argei insula), sm. (Geogr.), 
picc. is. deli' Egitto, presiti C inolia, cosi ciur- 
mata da Argeu figlio di Macedone , da cut gli 
Argeadi, secondo Appiano, presero il loro uomo. 

a. (Leu.) *— sm. pi., imeni luoghi di 
Roma , che Numa avera consacrati agli dei. 
T. Livio. 

3. — ponti fi ccs , sacerdoti dei luoghi sa- 
cri suddetti. Id. 

Argkli , j f (Mit.) V. Alesa $. 

Argìlcs, i/ (Geogr.), picc. c. di Fr. , 
nel Rossiglione. 

a. — Argellez , oArcélos, altra picc. c. 
nel Rossiglione medesimo. 

Aicfi.ia , sf (Geogr.), nome di un’ ant. c. 
della Gemi. , che crede»» o Targati iu Sa»». 
«uU’Elba, o Erfurl già capitale della Turingia. 

Argìmì , o 

Akgìmonc , sf. o m. (OttalmoL) ( v. gr. da 
a?)*?, ®d apyo’f, Linneo, candido ), pic- 
cola ulcera del globo dell' occhio, situala in 
parte sopra la congiuntiva o bianco dell'oc- 
chio, ed in parte sopra la cornea trasparente: 
comparisce rossigiia sulla prima membrana e 
bianca sulla cornea , d'onde trae il suo nome. 
1\UGG. 

a. (Boi.) Argentone è il nome altresì dato 
ad un genere di piante, della famiglia do' ita- 
pareri , perchè le foglie di una sua specie 
( argentone messicana , o papavero spinoso ) * 
fr"t»o buone per le infiammazioni degli occhi. 
Sonn. 

Aderir, sm. (Geogr.), f. rapidissimo , for- 
mato dalla riunione dell’ Argen superiore ed 
inferiore, clic scaturiscono amendue iu Bar., 
sei circ. dell’ Ilici - . 

3. — ( s. Paolo d') , comune di Lomb. , 
sei Bergamasco. 

Akgences, sm. (Geogr.), borgo di Fr. iu 
Normandia. 

Argknchium , sm. (Ccogr.), ani. foresta 
della Gallia aqui tanica , presso al luogo or’ è 
situata la lWelb. 

Argek^o.v , o Argenson , sm. (Geogr.), 
due borghi di Fr. , 1’ uno uel dipart. «Ielle alte 
Alpi (Deificalo), l’altro in quello dello due 
fierres. 

a. — - ex -contea e signoria pure di Fr. , 
nella Tureuna. 

Argencoi;rt , sm. (Geogr.), rill. di Fr. in 
Borgogna. 

Argentei.», sm. (Geogr.), cast, sul Reno. 

Ar.r.f.NK, sm. (Mie. pers.), cel. gigante 
die fabbricò nelle mont. di Cai (il Caucaso) 
una magnifica galleria nella «piale federo»! le 
statue de* primi monarchi dell' Oriente , che ri 

Diti, cucici. 
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sì adoravano sotto forme straordinarie. Biòl. 
urient . 

Argenno, sm. (Geogr.), nome di due pro- 
niont. , l’ uno nella Jonia , P altro nell* is. di 
Lesbo. Strab. , Tofum. , Tucid. 

*• — oggi Ciro s. Alessio, altro pronmnt. , 
sulla costa orient. della Sic. 

Vkgen.nus , sm. (Geogr.), nome di una 
•Ielle tre is. chiamale Trogilies , nel mar Io- 
nio , sulle coste dell' As. minore. 

Arcbnomksco , s. com. (Geogr.), ant. c. 
d«*l!a Sp. tur rugo ne se , net terni, dei Cantabri. 
Totem. 

Argen* , sm. (Geogr.) , due borghi di Fr. , 
1 uno in Provenza , l’ altro nella Liuguadoca. 

a. — o Argen dal (lat. Argcnteus ), pici, 
f. , pure di Fr. , nella Provenza. 

Argf.nsouks , sf. (Geogr.), era un abba- 
zia di Fr. in Sciampagna , fondata «la una re- 
giua di Navarra per le monache cisterciensi , 
uel xiii scc. 

Argen so* . Sm. (Geogr.), vili, nei monti 
nou lungi da Gap, ioFr*, ricino al quale scor- 
re una sorg. d’ acqua minerale iredda , che 
poro essere acidula. 

2 . ( Bmgr. ) — (Marco Renalo , marchese 
d’) V. Voyes. 

~ Argent, sm. (Geogr.)*, vili, «li Fr. , nel 
Jl«rrjr. 

3. — (cave* d’)~, banco «lell’arcipel. di Ba- 
hama , nelle Anlille. 

Argenta (lat. Argentiti ), sf f Geogr. ) , 
Iwirgo degli St. della Chiesa , nella delegazione 
«li Ferrara , in fioca disi, «lei «piale sityrgeni 
il tempio della Madonna della Celle Ita , di 
rara » nobile arclùtellura «lei Balestri, edifica- 
to nel 1 <> 10 . 

3. — c. della Tessaglia , mentovata da T. 

' Livio. 

Argentac , Argbmtal, o Argentat (lat. 
Argentacum ) , sf. (Geogr.) , picc. c. di Fr. , 
uel Limosino. 

Argenti!. (le bourg), sf. ( Geogr. ) , altra 
picc. c. di Fr. , nel dipart. della Loira. 

Arcrntan (lat. Argentomum , o Argenta* 
mogani), sf. ( Geogr. ) , c. di Fr. , nella bas- 
sa Normandia. 

Argentano, s. coni. (Geogr.), aub c.d’lt., 
nel territ. dei Rnuieui , secondo T. Livio , che 
crederi essere Argentinae nella Calabria eit. , 
quautuii'jne altri pensino che sia San Marco . 

Argentari» (lat. Argentila ria) ,sf. (Geogr.) , 
ant. c. della Germ. , verso il v sec. recisimil- 
niente distrutta da Attila, la «fuale trovava»* 
ore sta oggi il borgo chiamato Àrburg o Hor- 
burg in Alsazia. 

Argentario, o Accenterò ( lat. Argento* 
ri tis mone ) , sm. ( Geogr. ) , mont. dell’ aio . 
Etruria , ora della Tose. , formante uu promoui. 
al rnezz. di Orbiteflo , ed all' or. dell is. del 
Giglio. 

Arò kjttì ao ( lat. Hoc mas mons ) , sui, 
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( G*osr. ) • moni. «Italia Romelia . ohe trac il 
mio nume dalli: ma«se di talco trasparente , di 
citi è principalmente composta. — Un ramo 
di questa mont. fu dagli antichi chiamato il 
monte Rodop e , che gl' Italiani chiamarono un 
tempo la catena del mondo. 

Argìntea, o A siimi . sf. o m. (Geogr.), 
nome della c. capitale dell'io. Jabadii. Tolom. 

Argkntesu , sm. (Gcogr. ), vili. de’P. B. , 
a 2 leghe da Liegi , sulla riva dritta della Mosa. 

a. — (lat . Argentcum castrum ) # cast, un 
tempo fortificato de’ P. B. suddetti , fra Mae- 
stridii e Liegi. 

Argentknay, sm. (Geogr.), rill. di Fr. in 
Sciampagna. 

Argenteo, o Argents , sm. (Geogr.), f. 
che , secondo Plinio , passava a Forum Julii , 
0, secondo altri, irrigava il suo territorio. 

a. — p Sierra di Alcaraz (lat. Argen~ 
ir us mons ) , mont. della Sp. , dondo il f, Boe - 
tis prendeva origine, secondo Strabono , chia- 
mnta Argentarius da Pesto Avieoo. 

Argentéola, sf. (Gcogr.), c. di Sp. , nrl- 
l‘ ant. Asturìa , e che credasi essere oggidì la 
«*. di Medules , o il borgo di A vile s nell' Anu- 
ria stessa. 

Argenterà, $/!( Geogr.), mqut. della Sard. , 
«iella divisione del capo Sassari. 

a. — o Argentari , borgo sulla costa occhi, 
dell' if. e divisione' suddetta. 

ARG&NTF.tTL(lat. Argentolium),sm. (Geogr.), 
grosso borgo di Fr. , nel dipart* dello Senna 
ed Oise. 

a. — rill. puro di Fr. , nella Sciampagna. 

AitGK.VTHtL, o Argendal , sm. (Geogr.), 
borgo degli St. prussiaui , nella regg. di Coblentz. 

Argenti (Agostino), sm. (Biogr. ), poeta 
ferrarese del xvi se©. , di cui ritrovasi una 
Favola pastorale dedicata al cardinale Luigi 
d' Este , o rappresentata in Ferrara alla pre- 
senza di Alfonso li e del cordinole suddetto. 
Scrisse anche una commedia in prosa intitola- 
la la Prigione , che viene riputai» una delle 
migliori. 

Argentiera , sf. ( Minerai. ) , miniera, o 
cava d’argento. Cr. 

a. ( Geogr. ) — V. Kimoio. 

3. — o Pannocchia , monte della Tose. , 
che dicesi rinchiudere una miniera d'argento. 

ArgentiErr, sm. (Gcogr.), nome di una 
delle guglie del (Botile Bianco, l'altezza della 
quale è di ?,ogV tese. 

3. — (I*), coll#, o passaggio delle Alpi ma- 
rittime , sul couf. del dipart. «Ielle Alpi. 

3. — ( T ) ( lat. Armentaria ) , picc. c. di 
Fr. , uel Vimrese. 

4- — (!’)» V *U. di Fr., nel Delfinio. 

3. — (T), borgo pure di Fr. , nel Liones*. 

3. (T. dell’ arti di me».) — artefice che 
lavora d’ argento. Fuor di Firf nza , gli argen* 
fieri sono per Io pi» compro i sottq la deuo- 
punizione di orefici. Ale. 
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Argentieri (Giovanni), sm. (Biogr.), rei. 
medico del xvi Eoe. , nato in Castelnuovo *». 
Piemonte , di maggior capacità però nella teo- 
rica , che nella pratica. Le sue nfiere sona 
stampale in 3 voi. in foglio in Veuem, i5o2. 
Mot. 

Argentifero, re, add. mf. (T. de' natu- 
rai. ) , che porta , o che contiene argento. Ale. 

Argentina ( poten lillà nastrino Lino.), 
sf (Bot. ), pianta di grato aspetto, di stèli 
rampicanti , straccianti , pelosi , di fiori gialli , 
la quale fiorisce fra il mese di maggi» e quel- 
lo di settembre. Vegeta ne’ luoghi «abbiosj lun- 
go gli argini de' fiumi. Gali. 

3. — erba che produce una foglia sola sen- 
za costola alcuna. Esce da questa fronde un 
breve e sotti! fusto, la punta del quale termi- 
na in una piccola linguetta gialleggiante , • per- 
chè ha qualche simigl>anza colla lingua dì un 
serpe , perciò è detta anche serpentina. Al- 
cuni la chiamano pure erba lucciola, ed cr- 
ba senza costola. Matt. 

3. (St. uat. ) — uomo dato da Kirisau alla 
calce carbonatica , periata , argentina «li 
Hauy, eh’ è lo spato schisioso di Brochaut. 
— 1 lapidar) chiamano con questo nome una 
specie di lunare orientale. Bossi. 

4* (Geogr.) — V. Strasburgo. 

6. — vili, della Saroja, nella prò», di Aio- 
nana. 

6. — ( lat. Argenlanum ) , borgo del r. di 
Napoli , nella Calabria cit. 

7. (Biogr. ) — (Tomm.no <T), teologo sco- 
lastico , eletto generale degli Agostiniani «erse 
la metà del xiv Ree. Si lianuo di lui alcmù 
commcutarj sopra il Maestro delle sentenze ed 
altre opere. 

Argentini, sm. /A. (St. aut.), popolo di 
It. , nella Magna Grecia. Plin. 

Argentino, sm. (Mit.), dio della moneta 
d’argento presso i Romani, ch'era creduto 
figlio della don Pecunia , il «jtinle era invocato 
dalle persone d’ «Ilari per l effetto delle loro 
imprese. S. Agos. C. di Dio. 

2 . (ltf.nl.) — ( pesce ), add. ai., pesce 
creduto della speQe delle sfireue , da' pecca- 
tori livornesi così detto jier ai ere la pelle sen- 
za scaglia alcuna , liscio , di color d' argento 
velato di mavì. Redi 

AxgentiÓìo , s. com. (Geogr.), ani. c. di 
Sp. , la stessa che Tolomeo chiama ardente via. 

Argento , sm. (Melali, e Lett ) ( v. -r. «la 
dfyufof , argento , e questo da eif} ag, &ia/f 
co), metallo solido, bianco lucente, insipido, 
inodoro, molto sonoro, mollo malleabile «• dot- 
tile , poco duro , cristallizzabile in piramidi 
triangolari , fusibile alla temperatura del calo- 
re rosso c vohtili/zabile ; copiosissimo ne! -lo- 
bo, ove tuttavia trovasi raramente allo «tato di 
purezza . inusitato al presente in medichi* , o 
♦ infoi piò adoperato ancora qualche Yoft* ad 
inargentar* le pillole. — Questo xnruflo da S 
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cbìmui antichi è ciotto ni*» li#* lana., — Igino 
diri» «-he Indi) r** della Scizia Tu il primo die 
trovò I' argento , et) Krii Ionio il primo che lo 
portò in Atene , onde Plinio ne lo fa inventore. 

2 . (Chiin.) Argento corneo , o cornuto , 
mona natica dato al cloruro d' arenilo , cioè 
combinazione chimica del cloro coll argento. 

5. — fulminante , nmmonìuro d’ oriento , 
cioè ossido d* al euto chimicamente combinalo 
coll' ammollisca. 

4- — nitrato fuso. V. Nitrato (d arguì/- 
io fuso) 

ó. — nìtrico. V. jS iti ato (d’argento) 

t>. — - ivVo, nome volgare del mercurio , me- 
tallo Manco , liquido , col quale si fanno mol- 
te preparazioni. 

7 . (St. uà».) — di gatto , nome che si è 
dato qualche volta alla mira bianca , o ar- 
gemina. Bossi. V. Mica* 

B. ( T. dell’ arte rei r. ) — calciatilo , dire- 
si :id un colore simil » al Itolo , eh# sì dò al 
retro squaglimi» che si vuol lignere in giallo. 
Aeri A. 

q. ( Cer.gr. ) — Con questo nome moki 
chiamano il Rio della Piata. 

io. — ( kit. Ulule us , o bUns ) , f. del- 
X Albania , che shocca nell* Adriatico. 

1 l (Biogr ) — ( Cariano ), giureconsulto ca- 
J.iUre*e dei xvii set». , il ijuiilo pel suo gran sa* 
|f»'i e fu presidente del consiglio di s. Chiara di 
^Napoli , e lasciò , oltre molti dotti trattati e 
cuoio Iti , un libro in malaria de' benefizj. 

ArsrntÓmico, i. cani. ( Geogr. ) , c. deb 
i' Aquila nia prima , oggidì Argentai! nel Bcrry. 

ÀlU'.KNTON §. 4. 

AnuEnroN, sm. (Geogr. ), fu Cai. abbazia 
dì monache bernardine , sulle front, del Bra- 
Xnute , nella contea di Nraanur. 

a. — i r chataau, pire. c. di Fr., nel Poitou. 

5. — LM-BCUUI, vili, pure dì Fr. , nel 
Foitou stesso. 

4. — si a - Cabuse (lat. Arge ritornagli s) , 
c. di Fr. , nel Berry. 

.Aackmtoa , Sm. (Geogr.), f. di Fr. , nel- 
1 Angomese. 

Aacrmtoiùto , o Abgentóra (lai. Argen - 
ioratum ) , sm. o / ( Geogr. ) * c. della Gal- 
lia presso i Trillaci , nulla strada della Gal ha 

10 Germ. Da ciò formassi cui tempo il nome 
di Strane bui gus , p»*i di Slrasbm go. 

AsoRNTsf. ( Berti amia d’ ) , sm. ( Riogr. ) , 
dotto giureconsulto ed uno de' più saggi uomi- 
ni del suo secolo ( xv* ) , discendente d’ una 
delle più ant'che e nobili famiglie della Bret- 
tagna. Vi sono di lui aù.ini Commenti sopra 

11 costume di Brettagna, che sono stimati, ed 
•altre opere. 

2 — (Carlo Duplessis *1"), bretone, figlio 
di Aie s «io , decimo della nobiltà di quella pro- 
vincia, nel xvii sec. Egli fu dottore della Sor- 
bona ed elemosinieri» del re , il primo a cui 
sia stala accordala gratuli ameni* .p.A,ia cari- 
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«» . finalmente vescovo di Tulle* » zelantissi- 
mo ed infaticabile. No u ostanti però le ioces* 
santi occupazioni de) sacro suo ministero , ha 
pubblicate un grati mi mero di opere utili ed 
interessanti , tra le quali distinguevi quella col 
titolo Colle t: fio judiciorum sacrar f acuì la ti * 
pari sicn sis. 

3. (Geog.) AkOKKTlÒ -SObS-VlTRK, vili, dì 
Fr. in Brettagna. 

4. — som -L avai. , altro vili, di Fr., nella 
Maina. 

AiGKNTuimi, sf. ( Geogr. ) . ani. c. della 
Galli a belgica. Tolonu 

Amc.énio , s. com. (Geogr.), porlo della 
Garainania , sulle fruii!, degl’ Indiani marittimi. 

2 . — c. o f. della Gallia tiuuese seconda . il 
cui moderno uomo è Aure % secondo alcuni, 
in Normandia. 

AaoKPrussR (lai. Arginusae) , sf ( Geogr.) , 
pire. is. dell' arcipcl. , sulle coste dell’ A s. mi- 
nore, in viriuauxa di Lesbo. 

Aneto, sm. ( Geogr. ) ( v. gr. da ti f>n'i 
Candido , bianco ) , raont. la più alta della Gap» 

r adocia , così delta a motivo delle nevi di cui 
ricoperta la sua sommità iu tutti i tempi 
dell' anno. Marlin. 

a. ( MU. e Si. ant. ) — nome di imo deT 
Ciclopi , giganti , i quali avevano un solo oc- 
chio itr uieazo alla fronte. Apollod . 

3. — figliuoli» di Pelope c padre di Alet- 
tore. U. 

4. — figliuolo di Apolli»* e della ninfa Ci- 
rene. Giust. 

5. — padre di Polimelo , uno de’ capitani 
tr»*jani che cad<h*ro sotto i colpi di Patroclo. 
( Ont. II. I. 1 6 ) 

6. — • figlio di Liciiinio, eh* Ercole condus- 
se seco con promessa al padre suo che glielo 
avrebbe ricondotto. Ma il giovane essendo mor- 
to nel viaggio. Enea le fe' ardere il suo ror- 
|m) , ne raccolse le ceneri , •* le riportò a 
Licinnio , onde non mancare io qualche ma- 
niera alla data fette verso di fui. E da ciò 
dicesi che abbia avuto origine il coimme de- 
gli antichi «li abbruciare i cadaveri dopo la 
morte , per conservarne le ceneri. Cei. Rodìg. 

7 . (Su gr. ) — re di Macedonia, figlio di 
Perdicca , cui succedette sullo la vaili olim- 
piade , verso I alino 687 av. G. G. Regnò tremit- 
io anni , e lasciò la corona a suo figlio Filip- 
po. Euseb . , Giust. 

AbceonI so ( v, gr. isota <f Argeo ) , sm. 
(Geogr. ) , pire. is. dell’ Egitto, in vicinanza di 
('anobio , La quale prese il nonm da Argeo re 
di iftaeedonia , che cominciò a regnare l'anno 
’i ^8 prima dell’eia nostra. ^ j 

Am.r.STB , em. ( Mit. ) . tino de’ venti, figlio 
deU'Auicfra e di A vi reo , ed è quello che vieue 
dal punto ove tramonta il sole nt giorni più 
lunghi. Non. 

Aagkt (f), sm. (Geogr.), pie,-, f. di Fr., 
die gettasi nell' .Arriège presso Fvifc 
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Argetìi » sm. pi. (Si. ani), popolo asia- 
tico, che abitava nelle vicinanze dell' Indo. Pliri. 

A icàri, o Arge, sm. ( Mài. ) , nome di 
uno de’ Ciclopi, forse lo slesso che Altero $. a. 

2 . ( Geogr. ) — o Auèti , borgo diSp., o 
poche leghe da Madrid. 

Arche, sf (Geogr ), picc. c. dell’ alto 
Egitto. 

Archi* , sf. (Geogr.), catena di mout. del- 
la Tart. indipendente , ed uno dei rami dei 
monti della Dsouugnria. 

And*, sf. (St. aut. e Mit.), madre di Ul- 
time e di Cleohi. \ . Cuori. 

а. — figlinola di Adrasto re di Argo, marita- 
la con Polinice figliuolo di Edipo e I rateilo «li 
E teorie , della «|uale narrasi, che, informala 
• Iella morte di suo marito ucciso uU’ assetilo di 
Tebe, cercò il suo corpo fra i morti, a mal- 
grado dell’ editto «li Creonte che lo proibiva 
sotto pena della vita; che avendolo trovalo, el- 
la gli rese l’onore del sepolcro, colf ajuto di 
Antigone sua cognata, e che essendo state de- 
maniale a Creonte, furono entrambi punite colla 
morte. — Dicesi anche che Argia fu trasfor- 
mata in fontana che porta il soo nome. Igino. 

3. — figliuola di Ponto e di Talassa. ///. 

/(. — moglie d’ Inaco i* maitre d" Io. Id. 

б. — moglie di Poliho e madre di Argo , 
costruttore della nave degli Argonauti, Id. 

t ». ( Geogr. ) — si dà pure un tal nome a 
«piella prov. del Peloponneso , «là cui Argo era 
capitale. V. A r coli de §. a. 

Arci- affuochi, $f. ( Geogr. ) , c. dell’ Epi- 
ro , presso il golfo di Ambracia. 

A kg un , o Akkegi&n (lai. Arregiana ) , .r. 
com. (Geogr.) , c. della Persia, nel Gholistan , 
cap. un tempo di un picc. paese del nome 
«tesso. 

Argiceràuno, adii. m. (Mit.) ( v. gr. da 
af ? , veloce , rapido , u n^aur c? , fulmi- 
ne , cioè dalle folgori rapide , o il cui ful- 
mine è rapido ), soprannome di Giove. Non. 

Anodo*, adii, e sm. (Mit.) V. Ano- 

SOSTI. 

Arcidàv* , sf. (Geogr.), nome di una c. 
della Dacia , secondo Tolomeo. 

Arcich , sf. (Geogr. ), c. della Turchia 
nsiat., nel pcisciolicnto di Bagdad. sull’ Eufrate. 

Angui*, sf (Si. aut. e Mit.), «posa legit- 
tima «li Egitto , eh’ ebbe da lei Linceo e Pro- 
teo. Noel. 

Argifontc, add. e sm. (Mit.) (v. gr. da 
*Afjcf. nome proprio, et! anche bianco , ri- 
splenderne ec. , c i pfvw, uccidere) , sopran- 
nome di Mercurio, datogli o jwr aver ucciso 
Argo panopte , o dai cento occhi , o per aver 
Deciso il serpente Irtene , chiamato da alcuni 
autori greci Argen (nllr . Argicida ) Arnob . , 
Afacrob. 

Argìglia, sf. (St. nat.) V. Arci ita. 

ArgicuÓsO t 94 , add. mf ( St. nat.) V. 
A acinoso. 
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ArcIu , sf. (Geogr.), c. dell* As. minor?, 
nella Caria. 

Arcali , sf. (Geogr.) V. Argti». 

Amgiléto, sm. (Lett.) (▼. gr.-lab, cidi 
dal gr. Af >•{ . nome proprio, «: dal lat. le- 
tum , morie ) , colle di Doma fra F A ventino r 
il Campidoglio , ove Evandro fé' innalzare uu 
tomba a un certo Argo , ospitalmente da lui 
accolta, e quindi da’ suoi ministri ucciso, per 
aver est) scoperto il reo suo disegno di lorgfi 
ir^ratnmeute la vita. Firg. 

A ri» in* , sf. (Geogr.), borgo dell’ Attua. 

Arcìlieh.i, sm. pi. (Su ant. ), abit. dell* 
ritta d* Argilo nella Tracia. Tucul. 

Argìuo , sm. (Geogr. e Mit.) , most. d’E- 
gitto , presso il Nilo , chiamata con tal nomr 
perchè Giove ri ottenne i favori della nufadr* 
gea , eh’ egli aveva rapito a Liso in Creta * 
quivi condotta. Plut. 

• Arcui*, o Arcìgu*, sf. (St. nat.) (v.gr. 
da a'f?ò~ t bianco), miscuglio d’ allumias e 
di selce che trovasi in copia nel globo lerraf 
«jueo , ma che contiene quasi sempre del car- 
bonato di calce, dell'ossido di ferro ed anche 
un po’ di magnesia ; sostanze , le rui propor- 
zioni diverse danno ragione delle infinite ditte- 
renze che si osservano «elle argille. E««a è 
cosi chiamata per In sua hinnrhezxa, e «fan- 
no con essa le stoviglie ; altr. creta. 

a. Alcuni prodotti delT argilla tono lo schù 
sto scrittorio , il latte di lana., il mica 
membranoso e puro , il trans , o cemento 
naturale , il traas , o tujo di monte ec. Air. 

3. Argilla cf ocria pallida. V. Boio (or- 
ni e no ) 

4. — tf ocria rossa. V. Tiri* (sigillata) 

Argillaceo, e*, add. rt\f. (St- nat.), thè 

della natura dell argilla , o di specie d argilla, 

0 eh è proprio dell'argilla ; altr. cretoso. (Pie- 
tra «juarzosa e argillacea. Cab. fis. ) Ale. 

Argiliìte, Sm. (St nat.), nomo dato dal 
Walerio alla sci usto ardesia. Bossi. 

A r gì luti, sm. pi. (LatoL) (▼•gr- da dp 
ytA cg, argilla, e pietra ) , nome dato 

ad una suddivisione del primo Online delle 
pietre semplici , che comprende quelle che so- 
no composte di terra argillosa combinata eoa 
un acido. Som 7. 

Argiiuuìti, Sm. (St. nat.), nome col qua- 
le h piaciuto a Saussure d’ indicare una pietra 
che Brochant nomina argilla indurata, e che 
si premierebbe a primo aspetto per una calce 
carbonatica grossolana e porosa , o anche com- 
patta ; ma non fa effervescenza cogli acidi, n 
aitaci a alcun poco alla lingua, e spande us 
odore argilloso, solo che vi si mandi sopra il 
fiato. Si scioglie, ma non forma una |*asta cri- 

1 arqna: è d'ordinario di color giallo, o ros«o 
assai pallido, e «parsa di piccole macchie ton- 
de, bianche, brune o verdi. Bossi. 

Argillóso, e Argicliòso. sa. add mf 
( St, nat.), eh* «• di specie di argilla, o al*h«o- 
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«T argilla-, onde terra argillosa % terre- 
no., odore argilloso ec. Cr. - Aib. 

Axguly , sm. (Geogr.), borgo diFr., nel- 
la. Borgogna. 

Arcuo, s. com. (Geogr.) , c. della Tracia, 
nei contorni di Amfìpoli. Erod. 

Arc Ina, o Augvna, sf. (Geogr.), nnt. c. 
della Grecia, nei paese dei Locrensi. Plin. 

Arginati:» a, e Arenazióni, sf. (Idraul.), 
formazione degli argini. Aib. 

2. si preude altresì taUolta per la tota- 

lità degli argini in astratto. Id. 

Argine, sm. (Geogr.) , grosso si IL del Piero-, 
a 4 leghe ** a Voghera. 

а. — ( s. Martino de/C ) , comune di 
J.nmli. , nel Mantovano. 

.Àrgini, sm. (Idraul.), propr. rialto di 
terra posticcia , fatto sopra le rive de’ fiumi , 
perchè non straripino. C*. — Se l’argine è 
assai rilevato, chiamasi berga: se è di pietre, 
dicesi pignone ; se di pali, palafitta. Gioì. — 
Gli argini prendono varie deoominazioni, secon- 
do la loro forma, o 1’ uso a cui sono destinati. 
Quindi 

2. Argine maestro, ditesi quello clic vie- 
ne bagnato dall’ acque del fiume, allorché non 
escono del loro alveo naturale. Aib. 

5. — circondario , quello che circonda un 
tratto di terreno , acciò non entrino l acque 
straniere , e queste non escano a pregiudizio 
dell’acqua esteriori , quando serva alle colmalo 
artificiali che si fanuo a fiume aperto, o me- 
diante un diversivo uè’ terreni aggiaccati. Id. 

_ traverso , quello che serve a ferma- 
re le acque di qualche valle, o delle inonda- 
zioni , acciò non si avanzino ulteriormente. Fari- 
nosi oncora a traverso delle campagne , |»er 
preservare un territorio dalle inondazioni che 
|m.uoDO essere prodotte da un fiume anche lon- 
tano, ed eziandio per tener separate le acque 
di una giurisdizione da un’altra; non meno che 
per bonificare ì terreni colle torbe de' fiumi, 
che spagliano in tempo di igiene. Id. 

б. •— di riparo, o ai rinforzo, contrargine. Id. 

Abgimkuo , sm. (Idraul.), dim. di argi- 
ne, piccolo argine. C. Grandi . 

2. ( T. delle saline) — piccolo ammassa di 
terra, che forma la divisione de’ vasi, e dii cui 
raddoppiamento risultano i canali dell acqua 
fresca. Alb. 

Arginetto, sm. (Idraul.), diro, di argi- 
ne, piccolo argine ; e, per estensione, dicesi di 
qualunque cosa che serva di ritegno o riparo, 
perchè un fluido non trabocchi dal recipiente 
in cui si vuole contenerlo. Gal. , Magai. 

Abgì.sidr, sm. ( Entnmol. ) ( y. gr. da df- 
yóf fio? , argenteo , argentino , od àfysf , 
bianco, candido, splendente'), nome dato 
ad un genere d'insetti, perchè la maggior par- 
te delle sue specie hanno le ali ornate di mac- 
chie brillanti, argentate a colore delle madrc- 
perle. Cuo. 
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2. (Mit.) Argimde, o A rc incide , add. f , 
soprannome di Venere, forse per allusione aita 
bianchezza del suo corpo. Boy. 

Akgikipasa, add. f (Mit.), soprannome 
pure di Venere presso gli Scili. Xokl. 

Argìnnidb, sm. ( St. aut. ), giovane greco 
che si annegò nel bagnarsi. Prop. 

a. ( Mit. ) — add. f V. Arginici §. 2. 

Arginóni , sm. (Idraul.), accr. di argi- 
ne , cioè argine grandioso. V. Bastione. 

Ascinosi, j f (Geogr.), picc. is. della Gre- 
cia, fra ria. di Lesbo e la costa dell’ Eoli- 
de. Strabono indica tre picc. c. pure della 
Grecia col nome stesso. 

Ascio , sm. ( St. aut. e Mit. ), uno de' cin- 
quanta figliuoli di Egitto, sposo di Erippe. 

Auciodontr, sm. ( Itriol. ) ( v. gr. da 
per eifyòt, bianco, e odoùf , cJavro$ , den- 
te ), nome che gli antichi greci davano ad un 
pesce, a motivo della bianchezza de’ suoi den- 
ti, i quali sembravano ancora più bianchi, at- 
teso che il colore generale di questo pesce ora 
nero. Bon. 

Argìopb, sf. (Mit.), nome di una ninfa 
che abitava il moute Parnasio, la quale, se- 
dotta da Fiiaramone figliuolo di Apolline , a 
scacciata dal suo sposo durante la sua gros- 
sezza, ritiratasi nella Tracia, partorì Tamiri. 
Pans. 

2. — figliuola di Teutrante re di Mista , 
sposa di Telefo figlio di Ercole. Piorl. 

Abgippaìi , Arci pii , o Arci i'kvi , sm. pi. 
( St. nnt.), popolo della Scizia, o della Sar- 
mazia , i quali non vivevano che di frutti , nè 
facevano mai la guerra ai loro viciui, che gli 
rispettavano a segno di sceglierli come giudici 
nelle loro contese. Erod. 

Abcìra, sf. (Mit.), nome di una ninfa 
d'Acaja. amata da Selinno, il quale morì di 
dolore allorché ella divenne iodiflcrente per lui. 
Venere, mossa a compassione, lo trasformò tu 
un fiume che, al pari di Alfeo jver Aretusa, 
andava a cercare la fontana albi quale presie- 
deva questa incostante ninfa. Paus. 

2. ( Geogr.) — fontana dell'Acaja , così de- 
nominata dalla niuia suddetta che ri presie- 
deva. 

Akgiaanche, add. e sm. ( Leti. ) ( t. gr. 
da argento, ed dy-yv , soffocare ), 

soprannome satirico dato a Demostene, |»er es- 
sersi lasciato sedurre dai dotti di Aiqialo rico- 
vratosi iti Alene col tesoro di Alessandro il 
Grande, a fine di ottenere la protezione di 
quella repubblica. Piai. 

Argirandrìn! , sm. pi. ( Lett. ) , popoli fa- 
volosi del regno di Numismacia. V. questa 
voce.. 

A I.r. in ìspidi, sm. f)L ( St. ant.) ( v. gr. da 
àfyv?oz. argento, ed oto-arti , scudo ), sol- 
dati macedoni dell’ esercito di Alessandro il 
Grande, coti delti perchè portavano lo scudo 
d' argento. Aia, 
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. 'Anelati», sf. (Hot.) ( r.gr. tln dfyufltCf, 
argentino ) , genere <ii piante , co») delle per 
I»; loro foglie di un bianco d argento. Box. 

• Arcirsiòso . sm. (lttiol.) (v. gr. etim. c. 
s. ) , nome di un genere di pesci , così detli 
perché hanno un bel coloro a«urro argentino. /</. 

Arcìreo, sm. ( Kniomol. ) (v. gr. etim. c. 
r.) , genere d inselti . che limino le ali ornale 
dì liste dorale od argentate. hi. 

AhvÌri . Asciai , « Argìu , sf. ( Geogr. ), 
ani. c. dell* Indie, di qua del Gange. 2 aloni. 

Argìria, sf. (Oltabnol.)(r. gr. da dfyófiiof, 
argentino ) , nome dato a quella specie di ca- 
teratta bianca , eh’ è molto risplendènte , e che 
perciò si chiama ancora argentina. Picnic. 

Akgirìpa, sf. (Geogr.) , c. deU’ApuKa, fon- 
data da Diomede dopo la guerra di Troja. 

Pìrg- 

ArgirItr, sm. (Leti.) (v. gr. etim. coma 
appresso ) , combattimento o certame nei quale 
i vincitori ricevevano un premio <1 argento, dif- 
ferente in ciò da quelli ne’ quali non si coir» 
battei .i che per la gloria o per semplici coro- 
ne. Nokl. 

ArgirItidr, o Argirìtr, sf (St. nnt.) 
(v. gr. «la dfyufcf , argento), dmmminaxio- 
ìm» che davano » Greci alla- schiuma d argen- 
to. Don. 

Arcìro (Isacco), sm. (IHogr. e I-eC. ) , 
monaco greco , dotto matematico del sue. XIV. 

a. (Geogr.) — Castro* , o Castro, f. 
della Romelia , che gettasi nel Votoussa. 

3. — Castro* , o Castro ( lat. Antigonia ) , 
r. pure della Romelia, in poca dist. dal I. del 
nome stesso. 

4. — ( <f. Filippo d) ( lat. Argyrium ), 
picc. c. della Sic. , nella ralle di Demooa. 

A rgi società , sf. (Boi.) (r. gr. ÓK.àfyu- 

, argento , e ^airn, capellatura , cioè 
capellatura d argenta ) , nome di .in genere 
di piante , i di cui fiori sono coperti di bian- 
« hi peli che si paragonarono ad una capellatu- 
ra d'argento. Box. 

a. Questo genere ha per carattere dei fiori 
raggiati , dei flosculi ermafroditi nel disco , e 
cinque femmine alla circonferenza ; un calice 
a 5 foglioline , e deli»; semenze terminate da a 
ali cortissime. — Coltivasi una specie di que- 
sto genere , le cui foglie sono bipinnotofesse , 
o le pinne dentate e scorrenti : i fiori sono pic- 
coli , di un bianco argentino, e disposti in Ma- 
rimba terminali. Essa è originaria del Messi- 
no , e fiorisce in luglio. Dum. 

Argirocóma . add. f. ( A*tron. ) (r.gr* da 
* argento , e xópn , chioma) , agg. 
di cometa thè ha il colore lidia chioma ar- 
HcnMna , e la quale poco differisce dall* etiono - 
meta, se non per c ss erg di un colore più ri- 
splondrote e. chiaro. Ali. - Box. 

AnciRocÓMO, ma, add. mf. (Boi.) (r. gr, 
*“ ,m - e. fc), vocabolo *U r<ji Linneo si è ser- 
vito per dinotare quei fiori, 0 quelle qualua- 
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«pie altre parti di una pianta ri»- sodo di uà 
bianco brillante e emù»* argentino. Best. 

Argi ródavi . sf ( Litui. ) (v. gr. da 
f5f, argento, e àiauac;. diamante , ciò h aie- 
mante d argento , o piuttosto da dfyofc; , ar- 
gento , e Japy^v . domare), nome cl«e gli 
antichi davano a quella specie di pietra , chL- 
mota dai moderni occhio di pesce , od osi* 
m aitlio , perchè credeva.! che fosse buona 
|»er calmare c raffrenare le nolente passit-i 
degli uomini , quasi dicesse pietra rhe cale 
dell argento per la virtù ili domare le 
passioni. Bon. 

Argiroitai.no , sm. (Oruitol. ) V. Arci* 

BOTTAI. HO. 

Argirogoxìa , sf. ( Alcióni. ) (?. gr. da àp 
yuqo{ , argento , e yovia , in camp, gemma- 
zione) , nome «rato da qnalrhn nlc/iiinùta a! 
«ale argei «tifico , cioè alti pietra filosofale. - - 
Questo nome però dovrebbe significar»* propr. 
In pro«liuiotM! , la generazione dell’ argento . e 
non già la causa di questa generazione , o il 
sale argentili co. Trevoux. 

ArgiroiHk, sf. (St. nat.) (r. gr. da df 
yt/fO{, argento, e \($oe , pietra, iÙk * 
dire pietra che ha lo splendore pd il calo- 
re deH argento ) , nome che gli antichi die* 
dei*»» , non die quello di argiromelano , sia 
alla mica argentina , sia alla calce «oliatala ( fia- 
cre de’ Francesi) Bon. 

Arcirun&ta, sm. •pi. ti (Eotumol) (v. rr. 
dn dfjufOf, argento , e vi ut, nuotare, gal- 
leggiare , quasi argento nuotante ), jrnfra 
d' insetti «Iella famiglia degli aracnuli , cosi 
detli perchè nuotano col corpo rovesciato , ed 
il loro addoinin 1 è allora inviluppalo dn una 
bolla d*aria , c' sembra un piccolo globo ar* 
grufino molto filante, hi. 

Archi*. rii , <f. (Alcliim. ) (v. gr. da df* 
yu?of , argento, e htoiìu , fare) , l'arte di 
convertire i metalli ed « minerali più imper- 
fetti in argento col meno della pietra fi Ruota- 
le , o del mercurio «le’ filosofi , o «Iella semen- 
te argeutifica ; siccome dicasi crisopea V arie 
di trasmutarli in oro. Ata.-BoK. 

Argiropéza (v. gr. dai piè d argento ), 
add. f. (Mit. ), epiteto di Venere e «li Teti, 
eli’ esprime in modo poetico la spuma rh' ec- 
citano queste dne dee nell* uscire dall' onde. 
Noia. 

Arci nònio (Giovanni), sm. ( Biogr. ) , ceL 
greco di (iostantinopoli , il «jualu , dopo la pre- 
sa di quella città fatta da Turchi nel »4S3, 
passato in Itnlia e bene accolto da Cosmo d-i 
Medici , professò in Firenze per rar j anni la 
lingua « la letteratura greco, ed in segno «tal- 
la sua riconoscenza verso un tanto mecenate, 
tradusse egli l’etica, la fisico ed altre «peto 
di Aristoleta , e mori settuagenario in Rote 
nel 1474 . 

Arcirofo, o Arcirofso, sm. (Ittiol i 
gr. da dfjofo;, argento , «rd d | , s>T*? , 
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èrrfuo ) , specie ili pesce che lia I* inde tlt*S 
suoi occhi argentina. Bit»'. 

AnciRORiCHb , sf. (Min.*ral. ) ( v. gr. Ha 
dfyvfof, argento, ed o'pvyiì r miniera ) , 
<b- nominazione che alcuni scrittori danno al 
luogo ove si cava 1* argento. Box. 

A acino-rosso , o 

Arguiotóvoto , add. m. (Leu. e Mit.) 
( v. gr. da df^Ufec* argento , c ró^or , ar • 
co, cioè che ha Carco <i argento ), sopran- 
nome del sole nascente , i di cui raggi seni- 
li ni no formare una specie d* arco al di sopra 
del su c capo. Noci. 

Argirotiuifkma , sf. (Med.) (r. gr. da 
àfyofoe , argento , a rfoQn/ua , alimento , da 
*rff pai , nutrire), sorta di cibo fatto con latte 
|«r temperare il calore e b squallidezza del 
corpo : d «nominazione presa forse dal colore 
argenteo di tal cibo. Cast. 

Argirottaluo, e Argiroftalmo , sm. (Or- 
«litol. ) (v. gr. da argento, ed 

s>'<p£aA/iè{, occhio ), specie di corvo, cosi det- 
to per T iride de' suoi occhi di uu colore di 
argento. Bon. 

Arguii) , sm. (Geogr.), borgo nell'», di 
Corfé , una delle Jouie. 

Argis , sm. (Geogr. ), f. delTimp. ottoma- 
no , che riceve la Dumbowizza. 

2 . — cast, della Mesopotamia , iu vicinanza 
della città di Amida. 

3. — o Argisch (lat. Arguta ), c. della 
Valacchia , presso le front, della Transilvania, 
rou un cast, sul f. del nome stesso. 

Argisch, o Archis , s. com. (Geogr.), c. 
della Turchia asiat. , nel jiascialicato di Vnn. 

Argìsss , sf. ( Geogr. e St. gr. ) , c. della 
Tessaglia, alla sinistra del Penco , una di quel- 
le i di cut abitanti andarono all* assedio di 
Troja, sotto la condotta del valeute Polipete. 
( Om. II. t. a ) 

Argiss ah, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , net 
riijport. dell' allo Reno ( Alsazia ) 

Argi'ta , sf. ( Geogr.) , aut. nome di un f. 
dell’ 1 boria. Tofo/n. 

Argitamnia , sf- (Bot.) (v. gr. da ap^v- 
f ti? , argento , e 9otuvoi , arbusto') , genere 
di piante , il di cui fogliame sembra color di 
argento pei bianchi peli ond’è coperto. Sona, 

Argitéa • sf. (Geogr.), c. deUa Grecia, 
capitale dell’ Atamani». T. Livio. 

A agiti , sm. pL (Leti.), sacerdoti di Ci- 
l*de. Nora. 

Arg/va , o A ii colica , add. f (Mit.) , so- 
pra □nome ili Giunone , eh' ella ricevette dal 
culto che le si rendeva in Argo. Paus. 

2. « — soprannome pure di Diana. Id. 

Ascivi , o Arcigni, sm. pi. (St. gr.), gli 
abitatori della porzione «lei Pelojtonnpso chia- 
mata I' Argolide. — I poeti però danno sjiesso 
jl nome di Argivi a tutti i greci. 

Arcizài.a . sf. (Geogr.), r. dell’ A*. mino- 
re , ncMa Galazi i, detta anche Jgrisanta. Tolom. 
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Arcus, sf (Geogr.), c. d’hrl. .urli’ llionia. 

Argiórr, sf. (Geogr.), c. deltTudosl. , nel 
Carnate. 

Argnóxk, sm. (Anat. ) V. Ar.nionk. 

Argo , sm. ( Lctt. e Mit.) ( v. gr, da df • 
y OS , agile , veloce ) . uome delb famosa na- 
ve sulla quale Giasone s’ imbarcò alla testa 
del fiore deUa più nobile gioventù greca del 
suo tempo , per andare nella Colchide alia 
conquista del vello o tosone d'oro, d’ onde trns- 
sero la denominazione dì Argonauti. Dì od. sic . 

3. — figliuolo di Frisse e di Colciope, co- 
struttore , secondo alcuni, della nase che por- 
tò il suo nome. Secondo altri però egli era 
un cel. architetto figlio di Polibo. ApolloJ. 

3 . — figlio di Aristore , o Abitare , il qua* 
le , secondo la fivola , aveva cent’ occhi , so, 
pranoominato perciò panopte ( tuli’ occhi ) , cin- 
quanta de* quali erano sempre aperti. Giunone 
gli diede l'incombenza di aver cura d io, ama- 
ta da Giove; ma fu addormentato ed ucciso 
da Mercurio , e fu quindi da Giunone cangia- 
to in un pavone. Id. 

l\. —figliuolo di Giove e diXiobe, b prima 
mortale dalia «piale il padre degli dei ebbe 
de’ figli. Egli fondò b città d’Argo, alb qua- 
le diede il suo nome , e che divenne capitale 
dell' Argia o Argolide. Paus. 

6. — uno de* figliuoli di Piranto , nipote del 
precedente , ed avo dell 1 Argo panopte , o dai 
cent 1 occhi. Igino. 

6 . — uno de’ cinquanta figliuoli di Danao. hi. 

•j. — cane di Ulisse, che, oppresso dalla 
vecchiezza, mori di gioja nel rivedere il suo 
{ladrone dopo vent'aum di asscuza. ( Odiss . 1. 17) 

8. — uno de’ cani di Atteone. Ajmllod. 

g. — V. Argiletu. 

10. (Geogr.) — c. celebratissima dell’ A r- 
gnlide , che talvolta si piglia )ier tutta b Gre- 
cia, da prima chiamata Foranea dal figlio di 
Iliaco, verso l'anuo 1842 av. G. C. , e poscia 
Argo , dal quarto re di questo nome , figlio 
di Giove e di Niobe figlia di Foraneo, rauno 
17 13 av. G, C. Plin . , Straù. 

1 1. — nome di tre altre c. della Grecia « 
cioè in Tessaglia, nelle vicinanze di Trezene e 
nella Caria. 

il, — — e. pure delb Cilicin , in |>ora dist. 
dal monte Tauro, chiamata anche Agreopoli , 
o Agriopoli. 

i 3 . — luogo nell’», di Cipro, nou rimar- 
rhevole che pel tempio di Apollo, ove Venere 
trovò il corpo di Adone. 

— AmfilÒchio , c. mariti, dell* Acarna- 
nia , o dell’ Epiro, cl»e deve la sua fondazione 
»d Amfiloco figlio di Aiutiamo , qualche tem- 
po prima della guerra di Troja. 

1 5 . — Imo, ant. c. d’It. , oggi Arpi, noi 
r. di Napoli. 

16. — Orrstico, c. delb Scizia , rhe ere- 
desi fondata da Oreste , allorché fuggi , dopo 
aver ucciso sua madre. 
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17. Abgo, Arcui , o Aicos , u. formali 
dui Allo , nella Nuota. 

18. ( Ornitol. ) — uccello del genere del 
J, cgianó , che trovasi nelle parli settentr. delia 
Chini , ed ha le ali e la coda «parse di un 
grandissimo numero di macchie rotonde in for- 
ma di occhi ; dal che gli è italo dato un lai 
nome, per allusione «oA ai ceni' occhi d'Argo, 
custode d' Io. Le due peone di mezzo della *ua 
coda sonò lunghissime, cd eccedono di molto 
tutte le altre. Quest' uccello è della grossezza 
di un (tolto d India , ed ha sulla testa uu dop- 
pi© ciu Ho che si piega all' indietro. Burr. 

19. ( Ittiol. ) — uome comune a più speci* 
di pesci, (tercliA hanno delle macchie rotonde 
sul corpo o sulle piuoe , più o meno numero- 
se . le ipiali sembrano degli occhi. Id. 

so. ( Conchiliol. ) — nome pure di tre con- 
chiglie diverse della specie delle porcellane , 
cioè il grand ' argo ( cipraca argris ) , li 
piccolo argo ( cipraca crii/aria ) , e / argo 
falso ( cipraca exanthema > A lb. 

ai. ( Elmintol. ) — dicesi anche di certi 
vermi molluschi , perchè hanno il mantello spar- 
so d' occhi verdicci Cuv. 

23 . ( Entnrnol. ) — uome altresì di una far- 
falla , così detta a cagione «ielle sue ale , che 
sono occhiute. Ai». 

Aicob . sm. ( Geogr. ) , pici*, paese della 
Giudea, di (a del Giordano, fra i laghi di Ga- 
lilea e di Meron ; e la c. (ture capoluogo del 
paese stesso. 

Ancóna, sf. (Geogr.), c. ucll interno del 
Chersoneso Ta urico. 

Abgoìno ( lat. Argoenus moni ) , s/n, 
( Geogr. ) , moni, d’ A*. , al setu del monte 
Tauro. 

Abcofillo , sm. ( Bot. ) ( ». gr. da a fyòf* 
bianco , e ^t/XXsv , foglia ) , genere di (ùanie , 
c«tsì dette per arerò lo foghe verdi al di sopra 
e bianche al di s*H!o. Sonu. 

A «gol , sm. (Geogr.), vili, di Fr., in Brettagna. 

Ascoiasia , sf. ( Bot. ) ( r. gr. da àfyèf , 
bianco, e XditOf , peloso , vellutato ), gene- 
re di piante , così nominate per avere il calice 
esternamente bianco e vellutato. So/w. 

Abgoli (Andrea), sm. ( Riogr. ), col. ma- 
tematico latito di Tagliacozzo in Abruzzo, il 
quale, ritiratosi a Venezia ed accolto da «jttcl 
senato di una maniera degna del suo mento, 
ottenne le cattedra di matematiche indi’ tuiiver* 
sita di Padova con generoso stipendio, che con- 
servò lino alla morte aweuuta nel i 6 Sj nella 
grave sua età di 87 anni. 

3 . — ( Giovanili ) , tiglio del precedente , 
prolossò per «(nalchc temuto umane lettere iu 
Bologna . e si è distinto colle sue pousie e con 
altre opere di erudizione. 

Abcólici , add. f ( Mil. ), soprannome di 
Giunone, ch'ella trasse da Argo, città nel Pe- 
iopoetjflM, perché ni aveva un tempio famoso. 

Paui* 


Ì* 
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Abgoiici , sm. pL ( St. gr. ) , fr Ti abitanti 
dell'Argolide, della quale Argo era U capitale, 
alt t, Argivi, coti che i poeti dinotano spesso i 
Greci in generale , nella stessa guisa che prendo- 
no Argo per tutta là Grecia. Virg., Oraz. ,Luc. 

AbgÓLIco (mare), add. c sm. <,***'). 
mare che faceva parte di quello che più coaiuv. 
chiamasi mare Egeo , anzi sembra eh' esso 
sia stato qualche volta disegnato tutto sono il 
nome di mare A r gotico. V. Ecco (mare) 

a. — (golfo), formato da ((iiella (arte di 
mare che si avanza fra la penisola che forma 
1 ' Argolide e la Lacouia ; oggidì golfo di Na- 
poli di Romania. 

A nc òli or , add. o sf. (St. aut. ) , toprao- 
nome di Alcmeoa , perchè era « 1 ’ Argo. Patrs. 

a. (Geogr. e St. gr.) — Argo. .. \; u. 
regione del Pclopouneso tra la Sicsouia . la Co- 
rintia , il golfo Suronico u di Egiuà, la Mev 
senia e l'Arcadia. Questo paese fu nel princi- 
pi»» un regno fondato da luaco circa l'ao» 
1800 av. 1 era cristiana, « prese il nome u'i 
Argolide sotto il regno ài Argo , il ijuaJr era 
succeduto a Foroneo figlio d* Inaco. Il regi» 
d Argo dojio avere durato circa 35 o amii fa 
unito a quello di Micene. Strab. , Pump. Mela. 

Abgolo ( Alessandro ) , sm. ( Riogr. ) , di 
Tagtiacozzo in Abruzzo , il quale si re*e ceL m 
matematica ed iu astrologia nel xv sec.; enei 
sec. seguente fiorirono Gasparo e Guvxnni di 
questa famiglia medesima, l’uno zumato in 
Buina e l' altro poeta. 

Argomento, sin. ( \led. ), voce, che ha 
motte siguifienziooi , e tra esse quella d istro- 
manto , d' iuvenzioue , di modo , d' spilo , di 
provvedimento e simili , per lo che i medivi 
hanno potuto dare generalmente nume d’tì/go- 
mento a tutte quante le loro medicine. 

Ascósa , Ab somm , <1 Abgonk, sf. (Gettar.), 
coutr. montagnosa di Fr. neli'anu pruv. di Lo- 
'rena, della quale S.t M'nv iiould era la rapitale. 

2. (Biogr. ) — (Bonaventura d’), nativo di 
Parigi , dotto religioso della Certosa di Gail- 
lon, autore di un'opera molto utile s ulta let- 
tura dei Padri della Chiesa. Egli è anche 
autore del libro intitolato Mélange s A ìù suo- 
re et de littérature , sotto il uome di V ignea! 
Marnile , e mancò a' vivi nel priiM.ipÌ0 noi 
xvill sec. 

Abgonìittb , sf. (Geogr.), is. del grani* 
oceano boreale , nel mar «lei Giappone. 

a. ( Conchiliol. ) — nome dato ad un ge- 
nere di conchiglio che in tempo di calma van- 
no scorrendo sul mare , per allusione agitar- 
gonauti. Box. 

Argonàuti, sm. pi. (v. gr. «la v* 

me proprio di nave, e vainoti , navigatore ), 
nome col quale vengono dinotali quegli ero* 
greci che s' imbarcarono con Giasouo per an- 
dare nella Colchide a fare Li compii»*.! dal 
▼olio d'oro , così chiamati «lai nome della uai# 
sulla quale *' imbarcarono , verso l'anno ufi 
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av. 6. C. — Quest' ardila impreca , eh* prece- 
dette di circa 83 anoi la guerra di Troja, destò 
gronde ammirazione . e fu creduta degna di 
celebrità , considerando la poca perizia dei Gre- 
ci nella nautica iu que' tempi ; ed in fatti gli 
antichi ne fecero argomento di poemi, tra i 
Greci Onomacrito, od il finto Orfeo , ed A poi* 
Ionio Rodio , e tra i Latini Valerio Fiacca. 
Diod. sic. , Giu. r/. 

Asconda, sf (Geogr.), c. dell* Indost. , 
nel Carnate. 

ArgÓke , Sm. (St. ant.) , figliuolo di Aleno, 
ed uno degli Eraclidi , il quale regnò nella 
Lidia óo5 anni avanti Gige. Erod. 

Arcokos , sm. ( Geogr. ) , borgo di Sp. , a 
tre leghe da Saotander. 

Anc.óo, add. m. (Mit. ), soprannome di 
Aniline , sotto il quale egli aveva un tempio 
sulla costa di Coronea , cel. per la quantità di 
malati che vi si recavano. Xoel. 

Abgòstoli , s. com. (Geogr.), e. dell'is. 
di Cefalonia , una delle Ionie , di cui è il ca- 
poluogo , in faccia all’ Albania. 

Ajigouges , sm. (Geogr.), nome di tre 
vili, di Fr. io Normandia , il primo nel dipart. 
«Iella Monica , gli altri due in quello del Cal- 
vados , detti l’uno Sur-Bayeu.c , l'altro Sur- 
Mosle. 

Àar. ouicrad, o Ascerpalank», sf. (Geogr.), 
c. «Iella Bulgaria. 

Aaooux ( Gabriele ) , sm. ( Biogr. ) , nativo 
del Vivarese , ceL avvocato del parlamento di 
Parigi , al quale viene attribuita un Insti trizio ne 
eiil gius francese molto stimata, mancato ai 
vivi sul principio del tee. xvm. 

A agòva , sf ( Geogr. ) , luogo sulla Som- 
ma , ove si arrestarono i Normanni condotti da 
.AUtiug. 

Argovia , o Ancow , sf. o m. (Geogr.), 
cant. della Svizz. , di cui Aaran è il capoluogo. 

Alte Odi , sf. (Geogr.), ant. c. d’As. , nel- 
lo Paropanisade. Tolom. 

a. — c. della Tessaglia , sul Peneo , da 
prima chiamata Argissa. Strab. 

Arouédas , sf (Geogr. ), borgo di Sp. , io 
I^STarra. 

Arglkil , sm. ( Geogr. ) , tre borghi di 
Fr. cioè in Normandia, in Picardia e nella 
Franca - Contea. 

Arguelbs, o Cesare* , sm. pi. (Sr. mod.), 
nazione della Patagonia nell’Am. merid. , che 
abita un paese fertile e circondato da mout. 
che ne rendono l’accesso difficile. Questi po- 
poli sono discendenti dagli equipaggi di tre va- 
scelli spagmioli che , stanchi dalle fatiche di 
un lungo viaggio , si ribellarono , rifuggendosi 
ni questa valle isolata. Eglino non permettono 
a persona alcuna di penetrare in questo loro 


Aecubllo , sm. (Bot.), nome arabo del 
cynancum oleofolium (eburneo a foglie d’uli- 
vo ) . vegetabile che alligo» iu Egitto « nella 
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Xuhia , le cui toglie, dotate di tapot* acre, 
amaro , nauseante , stanno frammiste alla seu> 
del commercio. 

Argubnon (!’), sm. (Geogr.), picc. f. di 
Fr. in Brettagna. 

Argi’es (Gerardo des), sm. ( Biogr. ) , cel. 
geometra . nato io Lione verso la fine del xvf 
icc. , contemporaneo ed amico di Cartesio. H* 
lascialo un eccellente Trattato del taglio del- 
le pietre , e molti altri assai stimali. 

A tic vi gillo « sm. (Geogr.), borgo di Sp. , 
t 5 leghe da Zamora , nei r. di Leone. 

[ Arcvin, sm. (Geogr.), picc. is. dell’ocea- 
no atlantico, scoperta verso la metà del xr 
*ec. dai Portoghesi comandati da Tristano , che 
vi trovarono un asilo contro gli assalti dei Mo- 
ri , ed in seguito i mezzi di commerciare col- 
riuterno dell’ Africa. 

Argulomaso , sm. (Geogr.), capo dell’ is. 
di santa Maura , una delle Ionie. 

A rovai , o Ahgoun , sm. (Geogr.), f. del- 
la Russia europ. nella Circassi» , che scaturi- 
sce dal Cancaso , e si unisce al Soundja. 

2 . — Amgoun , o Aagunsk , nome che i 
Russi danno alla porte sup. dell' Amur, gran 
f. dell’As. orieat. , dalla sua sorg. siuo alla 
sua riunione con la Chilka. 

3. — Arcui y , Abgunsk , o Argunskói , 
c. forte della Russia asiat., nel gov. d’ IrkouLsk, 
sulla riva sinistra del f. del tiome stesso. 

Arguì , sm. (Geogr.), ant. porto dell’ is, 
Ait haha , che crederi essere le moderna c. di 
Por o Ferrajo. 

Argy , sm. (Geogr.), borgo di Fr. , nel 
Berry. 

Argti e, sf (Geogr.), comune degli Su- 
lla., nella nuova York. 

2 . — forte degli St. medesimi , nella Georgia. 

3. — c. della nuova Scozia , sulla costa 
orienu della baja di Towusend. 

t\. — contea della nuova Olanda , nell' in- 
terno della nuora Galles merid. 

ò. — Argìlb, Argìla , Argilf , o Argy- 
ikshire (lat. ( Argathelia , o Arcadia ) , con- 
tea sulla costa occid. della Scozia meri*!., eoo 
titolo di ducato, delia quale lnverary è il ea- 
poluogo. 

Arcyra, sf. (Geogr.), contr. delle Indie, 
di là d«l Gange, che sembra essere quell» cho 
noi oggidì chiamiamo le coste di Aracan e 
di Ava , sul golfo di Bengala. 

2 . — c. pure delle Indie , capitale dell’ is- 
di Jabadios , oggi dava , sulla cui costa era 
situata. Tolom. 

3. — c. dell’ Acaja , una dì quelle che fu- 
rono spopolate da Augusto per trasferirne gli 
abit. a Patrasso. Paus. — Presso la rovine 
di questa e. vi ero una font, del nome stesso. 

A RCY SÒNICO . sm. (Su dell imp. orieot. ) , 
grand’ edifizio od ospedale fuor» di Co&Uutioo- 
poli, ove si ricevevano i poveri ammaina. Procop. 

Argtroniin , Sm. ( Geogr.) , cupo dvll 1 Auo- 

7 l 


Digitized by Googte 



ARO 

tolta , sul canale di Costantinopoli . in faccia a 
Bmukdéreh ; altr. letto del Gigante. 

Argyrópoli , sm. ( Geogr. ) , sobborgo del- 
la citili di Costantinopoli , oppostamente a Cry- 
sopolì. 

Arcvruuto, S. com. (Geogr.), c. della 
Dalmazia , che alcuni pretendono essere quella 
che chiamossi Novigrad , altri il borgo detto 
Obrevazza. 

Arhuiigen , sm. (Geogr.). rill de* gran- 
due. di Hass’ia - Darmstadt , in poca disi, da 
Darmstadt. 

Amusk , Arhung , o Arhunsrrsy, sm. 
( Geogr. ) , borgo dell’ Afganistan. 

ArhkntiaS, sf ( Geogr. ) , picc. is. del Mar- 
nerò , sulla costa di Trabisonda. 

Arehev, sm. ( Geogr. ) , f. della Barh., nel- 
la regg. d’Algeri. 

Arhom , sm. (Geogr.), gran mont. d’ Afr. 
ili Barb. , nella regg. di Fez. 

a. — f. del Peloponueso o More* ( Y Aso- 
pus degli antichi ) , che gettasi nel golfo di 
Corinto o di Lepanto. 

Arhus , s. com. ( Geogr. ) V. Harhuus. 

Ari, sf. (Geogr.), c.del r. di Napoli, nel- 
f Abruzzo CU. 

a. — o Aru , c. del Giappone , nell' is. di 
Kiusu. 

Aris, o Arre, sf. o m. (Fis.) (v. gr. da 
a tif , che signilica lo stesso, e questo da dir 
fji , spirare , o da dii , sempre , e f i« , 
scorrere , perchè sempre scorre ) , anticam. 
cosi chiamatasi f atmosfera in generale , e tut- 
ti i gas qualunque fossero : oggi più non si 
da questo nome che alla parte più comode- 
rubile dell' atmosfera. ■ — L’ aria è un flui- 
do elastico, permanente, di mobilità estrema, 
di trasparenza perfetta , senza colore , senza 
sapore, pesante , compressibile , e perfettamen- 
te elastico , composto di •)§ parti di azoto e 
di ai di ossigeno. — Distingue*» in aria c/c- 
mentore ed atmosferica. 

а. L* aria elementare , eh’ è f aria propr. 
detta , è una certa materia sottile , omogenea 
ed elastica , la quale è la base fondamentale 
dell’ atmosferica , e da cui questa ha presa 
I’ appellazione. Alr. 

5. — atmosferica , che può dirsi aria vol- 
gare ed eterogenea , è un ammasso di cor- 
puscoli , che costituisce ciò che chiamasi 
atmosfera , in coi viriamo e ci muoviamo. Jd. 

4. ( Chun. ) Dai chimici dicesi gas , e con 
no agg. appresso n’esprime le differenti spe- 
cie , per es. 

б . Ària del fuoco. V. Ossigeno. 

€. — fissa. V. Carbonico (acido') 

7 . — flogistica la. V. Azoto. 

8 . — infiammabile. V. Idrogeno (gas) 

9 . — respirabile, vitale V. Ossigeno (gas) 

lo. — viziata. V. Azoto. 

n. — epatica. V. Idrogeno ( solforato 

/*> ) «• 
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ì*. (Anat.) Aria insita , chiamano i noto misti 
un'aria molto sottile e depurata, omTesri di* 
risano essere ripiene le carità dell' orecchi». 

Air. 

1 3 . ( Mir. ) — presso i Greci adoratasi tal- 
volta sotto il nome di Giove , eh’ essi prende- 
vano per P aria più pura , o T etere ; talvolta 
sotto il nome di Giunone , che veniva pret» 
per r aria grossolana che ci circonda ; talvolta 
sotto quello di Minerva , e spesso ne forma- 
vano una divinità particolare , alla quale diva- 
llo per moglie la Luna e per figlia la Rugia- 
da. — Diceva*» inoltre che V Ària era stata 
allevata dalle Stagioni , per indicare le diver- 
se temperature dell’aria in queste quattro epi- 
che dell’ anno. ( Cic. de nat. Deorum L 1 , 
c. io e 11 ) 

14. (Icoool.) — presso i moderni viene 
rappresentata sotto la figura di una donna as- 
sisa sopra una nuvola. I suoi capelli sparsi • 
le sue vesti svolazzanti annunziano T impero dà 
Venti. Con una mano essa accarezza un pavo- 
ne , uccello consacrato a Giunone, e coll' altra 
sostiene un camaleonte , che aulicamente pr<- 
tendevasi traesse tutta fa sua sussistenza da 
questo elemento. Volatili d’ ogni grandezza . 
dall' aquila fino al moscheriuo , le volano intor- 
no. Le si dauuo anche delle vesti formate eoo 
penne d* aquila , spesso si simboleggia con Iri- 
de col suo velo , o con Giunone col pavone , 
o con Zefiro con piccole ali. Montfaucon. 

16. ( Mus. ) — canto a cui sono adattate le 
parole di uua canzone , o di un piccolo pezzo 
di poesia cantabile , e , per estensione , la can- 
zone stessa. — Nell’opera hanno un tal nome 
tutti que’ pezzi misurati che si distinguono dal 
recitativo ; e generalmente diconsi arte tutti 
que’ pezzi di musica vocale o istromentale ch« 
formano im canto composto di una o più par- 
ti , eseguito da un solo ; che se l’ esecuzione 
dipende da due parti, si chiama duetto ; ce da 
tre , terzetto ec. Gtsx. 

1$. ( T. della cavali.) — certa cadenza e 
liberti di moto , che si accomoda alla disi- 
si rione naturale di in» cavallo, e la fa operare 
con obbedienza , misura e proporzione. — AU 
cuni però prendono il term. d ' aria io tutto 
rigore per significare un maneggio più rileva- 
to , più lento e più accorciato , che il terra 
terra. Air. 

17. (Pili.) — ciò che rappresenta il vane 
dell’ aria ; onde dicesi buon' aria quella , la 
quale è colorita coll'azzurro oltra marino, per- 
ché non perde il colare , come lo perda f in- 
daco e Io smalto. ld. 

18. (Di*. ) Ària di testa , term. usato per 
esprimere l’aspetto de'voki; • diceri bell urta 
di testa , la più leggiadra , maestosa , o siise- 
le , e quella che iu asprezza . terribilità . o ut 
altra qualsisia apparenza . alla cosa che vuole 
l'artefice rappresentare è più e m-glio appio* 
priata: benché più propr. s* intende tra gli re- 
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taficì per belt aria di testa .quella che he 
bellezza , maestà e decoro. Au. 

19. (Maria.) Aria , (erro, esprimente la quan- 
tità di moto che una nate conserva dopo che 
la cagione della sua impulsione è cessata. Cosi 
dice si che una nave ha dell aria . quando 
continua a progredire senza tele, o in calma, 
« dopo aver preso vento in faccia. Si dà del- 
I’ aria ad una nave per virar di bordo col ven* 
lo in prua , affinchè essa rada sempre avanti 
nel tempo dì questa manovra , e non perda 
cammino retrocedendo. Le si dà aria facendo 
che le Tele portino in pieno. St». 

ao. Ammorzare t aria di una nave , è 
arrestare la sua marcia e la sua velocità, ber- 
ciando le vele in faccia; ciò che. si fa quando 
•1 vuol dar fondo , affinchè il bastimento , in- 
vece di correre verso la sua ancora, farcia al 
rootrario tesare la gomena, onde l'ancora mor- 
da il fondo. Id. 

ai. Aria di vento , uno de’trentodue venti 
che si distinguono nella circonferenza deir oriz- 
zonte, o una delle treniadue divisioni o rom- 
bi della rosa de’ remi. ìd. 

22. ( T. degli oriuol. ) Aria dell imbocca- 
tura , lo spazio in cui si muove qualsivoglia 
pezzo di un oriuolo. Ali. 

a 3 . (T, de' colteli.) Aria dicasi il vano eh 'è 
tra le due lamine delle forbici. Id. 

a4« (T. di giuoco) — dicesi altresì ai cin- 
si ue tarocchi ultimi e superiori, che sono stel- 
la . luna , sole , mondo e trombe. Id. 

a 5 . ( Geogr. ) — nome di cui si servono 
gl Indomani, onde indicare l'India io genera- 
le , e specialmente 1’ Indostan superiore. 

ab- - — nome di un' is. del Ponto- Bussino 
consacrata al dio Marte , che chiamatasi an- 
che Chalceritis. Plin. 

37. — «noot. d'As. , che si crede essere 
1 * Annibi di Tolomeo. 

28. — lago paludoso parimente d'As., nel- 
1 ' Asia propria , il cui moderno nome è Bu- 
si heng ; e c. della regione medesima, che cre- 
de»! Artacoana d’ oggidì. 

29. — nome di un’ ont. contr. d'As., oggi 
compresa in quella parte della Persia, dove si 
trova il Koraran , la cu» capitale Herat chia- 
snavasi una volta Hery. 

Asiaca , sf. (Geogr.) , paese mariti, dell' In- 
die , al mezzodì di quello di Larice, secondo 
d‘ Anville. 

2. — c. d’As., nella Margtana. Tolom. 

A sùcci a , gf. (Fis.), pegg- di aria , cioè 
cattiva. Ai*. 

2. (Dis. ) Parlandosi diaria dì testa , aria 
poco appropriata . senza maestà e decoro. V dx. 

A mieti , sm. pi. (St. ant. ), popolo della 
&cizia sulle sponde del Caspio, nella parte og- 
gi abitata dai Tartari Usbecchi. Plin. 

Asiaci ( lat. Atiaces Sadinorum ) , sm. 
pi, ( St. ani. ) , popolo delle ludw , al di qua 
del Gange, id. 
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À1ÙC99 , o Astice , sm. o /, ( Geogr. ) , 
pine. c. dell. A*, minore , nella Mista , runpat- 
to all 1 Olimpo , moni, della Troade. Plin. 

Asuoovnr, gf. (Geogr.), valle di Sp. , uel- 
la Navarra- 

Asiadam , o Asiuan, sm. (Geogr.), luogo 
dell'Arabia lelire , sul Mar- rosso, del quale 
alcuni viaggiatori fanno una città , altri un vili, 
dipendente dalla Mecca. 

A ria dna , gf. (Mk. ) V. Arianna 

A ri a ibi no , sm. (Geogr.), luogo ncU'EIve- 
zia , del quale è incerto il nome moderno 

Asiaidi'no , S. coni. (Geogr.), c. di Sp.j 
sotto la giurisdizione di Cordova, onde qualcu- 
no fece le due città di Aria ed Kldunum. 

Ariana* , sf. ( Si. mod. ) . Dazione indiana 
dell Am. meriti. , nella nuova Granata. 

A *1 ancorano , sf. ( Geogr. ) , pire. c. del- 
I* Indost. , nell.» prov. e sulla costa di Carnale. 

Asianismo, sm. (St. eccl.), eresia semina- 
ta da Ano sul principio ilei iv sec. , che' con- 
sisteva nel negare la consostauzialità del Verbo , 
o della seconda persona della Trinità . che 
riguardavano come una creatura. lime. 

Asianna , o Ariadna , sf. ( Mit. ) , ( v. gr. 
da a fi , partir, intensiva inseparabile , e aéct 
per alide, cantare , celebrare , cioè molto 
celebrala dai cantori , decantata ) , fighi di 
Minosse re di Creta, la quale presa dalla bel- 
lezza di Teseo , gli diede un gomìtolo di filo , 
per mezzo dì cui potesse uscire dal labirinto. 
Teseo uccise U Minotauro e condusse seco 
Arianna ; ma poi con una nera ingratitudine 
l'abbandonò nell’isola di Nasso , a malgrado 
della promessa che le aveva fatta di dividere 
seco lei il trono di Atene che doveva egli ere- 
ditare. Ovid. % Igino. 

2 . — divinità degli antichi Romani. Nott. 

3. ( Astron. ) — nome di una steli» della 
costellazione detta corona settentrionale* Ai». 

Arianne* , sf pi. (Leti.), feste che sf 
celebravano nell’ isola di Nasso in onore di 
Arianna abbandonata da Teseo . 

Ariano , s. com. ( Geogr. ) , c. del r. di 
Napoli, nel Principato ult. 

2 . — comune dello St. ven. , nel Friuli. 

3. — ( s. ) , isoletta nelle lagune di V ene- 
sia , ove si trasportavano le ceneri e le ossa 
levate dai sepolcri delle chiese venete. 

Arianzk ( lot. Ariaralhia ). sf. (Geogr.), 
c. d'As., verso la Cappadociu , che diceti pa- 
tria di s. Gregorio Nazianzeno. 

Aruraritiun, oAtcnar, sm. ( M»t. iod ), 
figliuolo di Visnò , partorito da questo dio me- 
desimo nel tempo della sua irai formazione io 
donna. Gl' Indiani però sebbene riguardano 
questo figlio come protettore del mondo , dei 
buon ordine e del governo civile , pure non lo 
annoverano tra gli dei di prima classe. Non. 

ArurÀtc, sm. (Si. ant), nome de' dieci 
re di Cappadocia , che hanno regnato a*. G.G, 
Dtod. SU '. , Polii , OiuSt. 
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• Ariìri, sm. (Geogr.), f. del!» nuora Gra- 
nata, neU' Ani. merid. 

A Rii aie» , o AmóniCà , $f. ( Geogr. ) « «or. 
hiogo della Oatl ia lionese , a «6 miglia da Be- 
iamone. 

Arias (Giuseppe), sm, ( Biogr. ), dotto 
ebreo portoghese , il quale diede alta luce »n 
Amsterdam nel 1687 uni» Traduzione spa- 
gnuola dei due libri di Giuseppe contro Ap~ 
pione , che coutengono uà’ apologià della sua 
fissione. Rossi. 

2. — ( Emmanuele), cardinale spagnuolo del 
XVIU sec. , da prima bah della religione di 
Malta , presidente del consiglio di Castif lia , 
consigliere di Stalo e della Giunta di gover- 
no della monarchia di Spagna , ed arcivesco- 
vo di Siviglia poco dopo di aver egli abbrac- 
ciato lo stalo ecclesiastico , commeadevolissimo 
per la sua capacità e pel suo zelo tanto nel 
servigio del re Filippo V , che della religione, 
e per la sua carità verso i poveri , un gran 
numero de' quali mantenne a proprie spese nel 
tempo di un’ estrema carestia , oltre a mol- 
tissime segrete generose largizioni a parecchie 
bisognose famiglie. Moa. 

3 . — (Francesco), gesuita spagnuolo. se- 
gnalatissimo per la sua profonda umiltà non me- 
no , che per 1* ardente suo zelo nella conversione 
delle anime , che rilucono altre»! nelle sue ope- 
re ascetiche , la cui lett ura perciò venne rat - 
comandata da s. Francesco di Sale» nella .sua 
introduzione alla vita divota . Egli mori in 
Siviglia , sua patria , in odore di santità nei 
primi ontiì del sec. XVH. A le gambe. 

- 4 * — (Alvaro), gesuita, parimente nativo 
di Siviglia , nel xtrii sec. , innalzato dal proprio 
inerito alle prime carichi* della sua Compagnia. 
Egli mori in Roma verso la metà del sec. stes- 
so , «d ha lasriato , tra le altre opere , Enco- 
mia Ss. Eucharistiae et B- Firginis Marine 
ex sacra Scriptum deprompta . Id. 

6. — Burdéo ( l 'tetro ) , agostiniane spe- 
gnitoio , professore di teologia a Tolosa , il 
quale , dopo d» aver fitto a«uiiiiare il marito 
di una certa donna eoo cui aveva avuto dello 
tresche amorose , abbracciò il calvinismo ; ma 
preso e convinto dell’ assassinio non meno , che 
della sua apostasia , fu per decreto di quel 
parlamento condannato a perdere le testa nel 
principio del xvii sec. Mor. 

— de Mui (Ferdinando) , gìurecon- 
eulto portoghese, riputati; situo a’ suoi giorni, 
professore da prima di diritto canonico a Sa- 
lamanca , quindi di diritto romano in Napoli , 
ove puro cessò di vivere verso la metà del xvu 
aec. Si hanno di lui Varine rcsolutiones et 
in terpretaliones juris , stampate ia Napoli nel 
« 64 * » « ristampate in Genova nel 1668. Id. 

7 ; — Montano (Benedetto), uno de’ piò 
dotti teologi che la Spagna abbia prodotti nel 
«vi «ee. Intervenne al Concilio dì Trento , ove 
•i guadagnò molta stuoa. Profondò conoscitore 


ARI 

dello lingue orientali, fu impiegato da Fitpj«n 
11 in una nuova edizione della Poliglotta , il 
che esegui assai felicemente. Ricusò molti ve- 
scovadi, e mor) in Siviglia sua patria vcreo la 
£se dei sec. suddetto. Si hanno di lui dosi 
Commentar) sopra il nuovo Testamento , « 
molte oltre opere. Spond. 

8. (Gennai.) Ariis n' A vi li, famiglia spaf «no- 
ia , cel. e per la nobiltà della aua origine , e per 
i distinti personaggi che da essa uscirono nel- 
r arati e nelle scienze. Mariana. 

Aiusspk , sf. ( Geogr. ) , c. capitale della 
Drangiana , oggidì Sigistan , nella Persia. Telem. 

Akiassor ( lai. Arias sus ) , s. com. (Geogr ), 
c. già vesc. della Pamfilia. Id. 

Abiltollon , sm. (Geogr.), distr. di usa 
delle is. Malti uè. 

Ari avit/.a , sf- ( Geogr. ) , famosa finite dì 
acqua acidula, uella Suria. 

A libante, sm. (Sl ant. ) , padre di Lac- 
erilo . capitaao greco ucciso da Enea all’asse- 
dio dì Troja. ( Onu il. L «7 ) 

2. — uomo ricchissimo di Sidone . padre 
di una fanciulla di cui parla Omero ( Odisi . 
I. iò) > la quale , essendo stata rapita dai cor- 
sari Talli e condotta nell’ itola di Siria , ebbe 
diverse avventure. 

Arieti, sm. pL (St. ant.)’, popolo d’ A-. 
di qua dell' Indo , che preso avevano il loro 
nome dal f. Arbis. 

AkiBEQti. sf (Geogr.) , t. de/ Mestico, 
nelle nuova Gallizia. 

Ambrato , A riparto , o Esulato , sm. (St. 
del med- evo), primo di questo nome, re 
de’ Longobardi , figlio di Guudebaldo o Gun- 
doaldo e fratello di Teodolinda , successore di 
Rodoaldo verso Panno 667. Sigonio. 

2. — li , o G abusato, figlio o parente di 
Ragumberto duca di Torino , che aveva usur- 
pato la corona de' Longobardi a Lu liberto fi- 
glio di Cuniberto , ebe non tenne però che tra 
soli mesi. Ariberto , montato sul trono oeJi’ic- 
cominciare dell’ vili sec. , per asneurarrisi , 
fece arrestare Luitberto tuttavia fanciullo ; ma 
rivoltatosi' : li contro pochi anni appresso ut» 
certo Arisprando, scorgendosi egli inferiore di 
forze, prese il partito di ricovrarsi in Francia* 
nel passare però il Ticino , essendosi affonda- 
to il naviglio, vi restò sommerso nel 7 «a. F. 
Diacono. 

Arici, sf. (Geogr.), c. e porto consid. 
deli’ Am. merid. , nel Perù , ridotta al presen- 
te ed un sem plice 'di. 

Aaicàaj, sm. (Geogr.), f. della Gujana, 
nell’ Am. merid. 

Abicària, o Àjucan, sf. (Geogr.), picc. 
c. del Brasile. 

Abicar&ti , sm. pi. (St. mod. ). Dazio-* 
dell’ Am. merid . , Dalla Gujana , sulle eponde 
del f. Aricari. 

Aricaty-assu , sm. (Geogr.), f. del Bis* 
sile , che gettaci nell' oceano atUuùvo. 
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Akich , o Arych , sm. (Gcogr.), forte cast, 
del basso Egitto , sul torrente dello stesso no- 
me , occupato dai Francesi nel 1799, e che 
eoo serrarono , malgrado la sua svantaggiosa po- 
sizione, sino al loro allontanamento da quelle 
regioni. 

A sughi , sm. pi. (St. aot), popoli della 
Sarma zi a asiatica* To/om. 

àri’cia, sf ( St. ant. eMit.), principessa 
del sangue reale e infelice avanzo della fami- 
glio de’ Pallantidi , nipote di Egeo re di Ate- 
ne , della quale Ippolito figlio di Teseo diven- 
ne innamorato dopo essere stato risuscitato da 
Esculapio figlio di Apolline. Plrg . , Ovid. 

a. ( Geogr. ) — c. del Lazio , più antica 
rhe lo stabilimento de Greci e de’ Trojani iu 
Italia, fondata da Ippolito figlio di Teseo, al- 
la quale diede il nome della sua sposa. Que- 
sta cittì» era presso a poco ucl luogo ove sta 
la Piccia , o Lariccia , ora mediocre borgo 
della campagna di Roma. 

Aricìmonv , add. e sf. (Med. ) (v. gr. da 
eiflt presto , e xtiti , concepire ), nome che 
si dà a quelle femmine che concepiscono fa- 
cilmente. Cast. 

A rìcini , add. f (Mit), soprannome di 
Diana , onorata nella foresta d’ Ancia , ove il 
riconoscente Ippolito le avea innalzato un tem- 
pio , stabilito un sacerdote , ed insti! uito una 
festa. Noel. 

A rìcini , sm.pl . (St. ant), abit della cit- 
tà di Aricia nel Lazio, i quali si distinsero in 
più incontri fra i nemici di Roma uascente. 
T. Livio. 

Amcókio, sm. (Geogr.), luogo delf is. di 
Albione ( Inghilterra ) , oggidì Kenchesler . 

Aricuri , sm. pi. ( St. mod. ) , popolo sel- 
vaggio dell’ Am. merid. , nella Gujan# , verso 
il f. delle Amazzoni. 

Aricùau, s. com. (Geogr. ), pcc. c. del 
Brasile. 

Apio , sm. ( Geogr. ) , is. dell’ oceano paci- 
fico merid. 

Aridan , O Aridàna , sf. ( Geogr. ) , luogo 
sul golfo arabico , a 3 leghe dalla Mecca. 

Aridi, o Hsridi , sm. (Mit. maom. ), 
serpente onorato in Achinim , città dell’ alto 
Egitto , e nel quale gli Egizj credono quanto 
uei profeta. Noti. 

Aridità , sj. indecL ( Med. ) , secchezza 
della lingua, delle fauci, delle labbra, della 
pelle e dei capelli. 

2. ( Ascet. ) — quello stato di un’ anima 
divotn , in cui essa non prora consolazione ve- 
runa negli esercizj di pietà. A ab. 

Àrido , da , add. mf. ( Med. ) , secco, co- 
me lingua . pelle arida. 

2. (Boi.) — o scurioso ( calice ), quello 
eh’ & «sbricialo e le di cui squame e massi- 
me quelle della cuna sono aride e sonore. Bert. 

3 . — foglia, quella che parimente è secca, 
sonora al tatto , c quasi scolorata. Jd. 
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4 . Arida sputa, la secca e sonora maneggian- 
dola tra le dita. Bsrt. 

6. ( Ascet ) — dicesi anche dello stato 
delle anime divote , che non provano c o nsol a- 
zìodo veruna negli esercizj di pietà. Aia. 

àridsonc, s. com. (Geogr.), c. del Tibet. 

Ajuege, Arricge , 0 Alriece ( lat Arie* 
ga , Aurigera , Alburacis ), sm. ( Geogr. ) , 
f. di Fr. , che dà il suo nome ad un dipart. , 
la cui sorg. trovasi ne’ Pirenei, e si 'getta nella 
Garonna , a 2 leghe da Tolosa. 

dipart. di Fr., formato dall* ant con- 
tea di Foix , da quasi tutto il Goaseraus , e 
da qualche altra porzione dell’ ant. Linguado- 
ca , di cui Foie è il capolupgo. 

Ariel, Ari&lk, o Aerei. ( v. ebr. altare , 

0 leone di D/o), sm. (Bibb.), ultimo figlio 
di fiati , che ha dato il nome alla famiglia de- 
gli Arieliu , die da lui discesero. ( Num . 26, 17) 

Aeirldìla , Aribdéla , o Arindìla , sf. 
( Geogr. ) , c. della Palesi. , 0 , secondo altri , 
dell'Arabia petrea. 

A mitico , sm. ( St ant.), tropwo ucciso 
da Patroclo. ( Om. IL l. 16 ) 

A Ri eliti , sm. pi. ( Bibb. ) V. Ariel. 

A ri elio , sm. ( Geogr. ) , borgo del r. di 
Napoli , nell’ Abruzzo cit , chiamato un tempo 
ArgeUL 

AriclÓrs , sm. ( Geogr. ) , forte dell’ Indosb , 
nel Carnate. 

Arienàti , sm. pi. (St aau), popoli dcl- 

1 Umbria, mentovati da Plinio, ma che più 
noti esistevano al suo tempo. 

Ariìni , Arni, o Ariani, sm. (Se. ant) 4 
popoli della Germ., che facevano parte di quel- 
li compresi sotto il nome di Lugieni , o Ly- 
gieni. Tac. 

a. — popoli dell* Arabia felice. Tolom. 

3 . — popoli d’As. , limitrofi dei Sogdieni ed 
abit il paese d’Aria. Erod. 

4 * — popoli abitatori di una parte della Po- 
lonia. Plin. 

5 . — nome; col quale generalm. erano co- 
nosciuti i Medi , cioè • dira popoli delt Iran. 
Erod. 

Ariens, sm. (Geogr.), borgo di Fr. , nel 
dipart deU'Aube. 

Arienschiwang , sm. (Geogr.), vili. d’AI. , 
nell’ex-circ. dell’alto Reno. 

Akjenzo, s. com. (Geogr.), c. del r. di 
Napoli, nella Terra di lavoro. 

Ari-kpiglÓttico, add. e sm. ( Anat. ) V. 

A RITENO - ERI G LOTTI CO. 

Ariete ( v. Ut montone ), sm. (àstron.), 
il primo de' dodici segni del zodiaco, che ap- 
partiene al mese di marzo, volgano, detto il 
montone. Cr.-Alb. 

2. (Mit) È F ariete che condusse Frisso 
nella Colchide : esso non ha che una deboi 
luce, perchè questo ariete Usciò il suo vello 
a Frisso. Secondo altri, è l’ariete che ne’ de- 
serti della Libia indicò a Bacco ed al suo se* 
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gotto una sorgente che K salvò dal morire dal- senza alcuna tintura di leu ere nell’ ordine de* 

la sete. In riconoscenza di questo benefizio Bac- Predicatori, furono sì rapidi i progressi ch'egli 

so lo pose nel cielo. Norl. ri fece , che ne divenne in breve uno de' pria- 

3. ( MU.) Ariele, macchina militare antica, opali ornamenti. Fu da prima lettore dà sa- 
cci capo di ferro, che serviva per battere e di- era Scrittura a Bologna . quindi maestro del 

roccar le. mura ne' luoghi assediati, così detta sacro palazzo sotto Bonifacio IX, e finalmente 

dalla somiglianza , perchè percuoteva le mura promosso da Gregorio X31 al vescovato della 

come il montone cozza combattendo; e fors’nn- sua patria, d'onde trasferito a quello di Trie- 
che dall' ayere durissima fronte e dal farsi ad- ste , e da ultimo all’ arcivescovato di Urbino, 
dietro quando stava per battere, come fa l'a- cessò ivi di vivere nella prima metà del xv 

riete quando sta per cozzare. A II* ariete si so- tee. Intervenne ai concilj di Pisa e di Costao- 

no sostituite con effetto più terribile le arti- za , nel qual ultimo acquistossi fama di sommo 
glierie. Ali. oratore, come ne fanno luminosa testimouiaur-t 

4. ( Idratil. ) — macchina per sollevare l'ac- le cinque orazioni da lui pronunziate nel tue- 

qua a grandi altezze. Essa è composta di una desimo , cioè due sul supplichi di Giovanni 

vasca che resti sempre piena, la quale sommi- Hus e di Girolamo di Praga, due sulla tuor- 

nistra l’acqua ad una canna orizzontale, o, se te di Ferdinando re d’ Aragona e del cardma- 

vuolsi, inclinata, alla cui estremità è acromo- le di Bari, e la quinta su l'elezione di Marti* 

data una campana ripiena d'aria, con un cer- no V avvenuta in quel concilio , la lettura della 

to giuoco d'animelle, delle quali alcune si apro- quali, e specialmente deir ultima, dà un' alia 

no , mentre che altre si chiudono. Alla campa- idea delia sua dottrina e della sua non conni- 
na è innestato un caunello verticale , per cui ne eloquenza. E c hard. 

l'acqua ascende all'altezza desiderata, la quale 3. A aicoiri (Giuseppe Maria), veneto, trenta- 
può essere quanto si vuole maggiore del livello quattresimo preposito generale de' Teatini , il 

della vasca medesima. G. B. quale stabilì delle utilissime ordinanze , parti- 

A rietino, mi, add. mj '. (Agric.), agg. di rolarmente sul metodo di studiare il diruto 

una specie di caci, così detti da una certa so- canonico nelle loro scuole, che fu in seguita 

migliaìua col capo dell' ariete. Air. adottato da parecchi altri ordini religiosi. Àloa. 

Aratola, sf. ( Entomol. ), insetto che ha Anus, J/n. ( Geogr.) , comune dello Se rea. , 
le antenne setolose e assottigliate all’estremità: nel Friuli. 

il torace è quasi sierico. Pino. Arillìto {sente), add. m. (Bot.), quel- 
li. — a quattro fasce, iosetto nero col to- lo eh’ è coperto da quella membrana esterna, 

race conico, e con quattro fasce gialle sull' e- che chiamasi arilio. Bkrt. 

litre. Id. Ann to , o Vàio , sm. ( Bot. ) , qaetta mem- 

3. — arJecchina , insetto nero col torace bratta particolare ed immediata , la quale atU 

sferico, coll’ elitre interiormente rosse grigie, e volte veste per di fuori il seme, e che si può 

segnate di strisce bianche ed arcuate. Id. agevolmente separare da esso. Id. 

AaièToas, s. com. (Geogr.), c. dell' Indost. , 3. — nome altresì che i criitogamuii danno 

nel Carnate. a quella tenuissima membrana, la quale come 

Arietta, sf. (Mus.), dim. di aria, per nelle di Willdenow copre d seme. /*/. 

lo piò musicale ; aria che ordinariamente si Aaim ( Iat. Arius), S. com. (Geogr.), c. 
ripiglia da capo , come i bordeaux de' Fran- dell' Indost. , nelT ant. prov. di Gandouauah. 
cesi. Ali.- Gian. Arimi, sf. (Geogr.), c. e regno, del Giap- 

Ariettìna , sf. (Mus.), dim. di arietta , pone, nell'», di Xìroo. 
in sign. musicale. Ali. 3. — ( stretto d’ ) ( bt . fretum Harimacy, 

Arìoas , sf. (Geogr.), c. delb costa orient. stretto dell’ oceano orient. fra le is. di Man- 
di Sumatra. gayxuma e di Ximo , che prende il Dome dall» 

A ricino, s. com. ( Geogr. ), ant. c. delb città di Arima suddetta. 

Gali» lionese , capitale dei Viducassi. Tolom. Àriman , S. com. ( Geogr. ) , e. di Galaad , 
Aaigtià.va, ff. (Geogr.), picc. c. del Pieni., di là del Giordano, 
a 7 leghe da Torino. Arimànb, sm. ( Mit. pers. ), uno degli dei 

Aricna, sf. (Geogr.), comune di Lorob. , de’ Persiani antichi, che lo facevano principio 
nella Valtellina. del male. Plut. 

AarcNÀNO, sm. (Geogr.), ant. c. , ora vili. Arimanóne ( psit incus taidanus I,inn. ) , 
della Tose., sull’Amo, ira Firenze ed Arezzo. sm. ( Oraitol. ) , uccello del genere del pap- 

Aaigóvi (Pompeo), sm. ( Biogr. ), cardi- pogallo, che ha b lingua acuminata e termi* 

nnle « arcivescovo di Beneveuto, nato a Homa naia in no pennello di peluzzi corti e bianchi; 

poco dopo la metà del xvi sec. , da prima av- ha le piume tutte turchine, tranne quelle della 

vocato concistoriale sotto Sisto V, ed auditor* gola e delb parte inferiore del collo, che sona 

dì Ilota sotto Leone XI e Paolo V. Mor. bianche, ed ha il becco ed i piedi rossi. Hi ir. 

t ** ~ (.Giacomo), nato a Lodi da parenti Aaimantm, sf. (Geogr.), nome di una c. 
di condizione più che mediorro, e ricevuto d'Afr., nella Pentspoli. Tolom. 
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Ammàiu , $/. (Geogr.) , c. della Siria , sul- 
1’ Eufrate. Tolom. 

Arjmasfa , sf. (Geogr.), f. al sett. della 
Scizia , dal quale , secondo Lucano , gli ArU 
roaspi ritraevano dell’oro. 

Am m aspi , o Arimaspikni , sm. pi. (St. ani.) , 
popoli della Scizia , o piuttosto della Sarmazia 
e urap. , che abitavano il paese oggi chiamato 
flngria, il due. di Novogorod e quello di 
Pleskow. Per garantirsi dal freddo si copriva- 
no di abiti conformati in modo che avevano 
un solo foro per dar luogo alla vista ; ciò che 
forse diede origine al favoloso racconto di Pli- 
nio , che questi popoli non avessero che un 
occhio. — Secondo Diodoro, gli A rimas pi , 
furono chiamati Evergetes , cioè benefattori , 
perchè in una spedizione di Ciro , essendo la 
sua armata ridotta ad una fame senza esem- 
pio , essi gli condussero 3ooo carri di viveri. 

Arimatsi , sm. (Geogr.), vili, del Giappo- 
ne , nell' is. di Nifoo. 

Ari mastri , sm. pi. (St. ont. ), popoli di 
Ai. , nelle vicinanze del Ponto-Eussino. di cui 
si parla nel poema degli Argonauti ; forse Io 
stesso che gÙ Annui spi. 

Arimatìa , A rimati a , o A rim tu* ( laL Ari - 
ma ihea, Arimathia , Ramatha) t sf. { Geogr.), 
r. della Giudea , chiamata anche R amathaim 
Sophim , perchè, secondo alcuni, era costrut- 
ta sulla mont. di Sophim , patria del profeta 
Samuele e di Giuseppe discepolo di G. C. , il 
«ni moderno nome è Rama , Ramle e Romola. 

Arimàzo , sm. (St.-ant.), sovrano di una 
parte della Sogdiaua , il quale , essendosi rin- 
chiuso io un castello inaccessibile , dimandò 
ad Alessandro il Grande che gli faceva pre- 
mura di arrendersi, s* egli poteva volare; del 
che fortemente irritato Alessandro , volle ad 
ogni costo impadronirsene , facendo quindi ap- 
pendere questo barbaro in croce in pena del- 
la sua arroganza. Q. Curzio. 

Ariméi , o A ri mìni, sm. pi. ( St. ant. ) , 
popoli nel cui paese pone Omero ( il. /. 3 ) il 
sepolcro di Tifone , cioè nella Siria , secondo 
Strabono. 

Arjmk-Ptthecusac , .% f. (Geogr.), nome 
dato dagli antichi all’ is. d’ Ischia , « che si- 
gnifica isola delle scimi e. 

Arìmi.vo , s. com. (Geogr.) V. Rimimi. 

A rinvìi (lat. Arymphaei ) , sm. pi ( St. 
ant.), popoli abitatori delle mont. in poca dist. 
dalla sorg. del Tanai. Pila . , Pomp. Melfi. 

Arimùa, $/.( Geogr.), is. dell’ arcipel. asia- 
tico , nel mare dell’ Indie , scoperta dagli Olan- 
desi nel principio del sec. xvn sotto la con- 
dotta di Guglielmo Schouten. 

àrimondo (Andrea), sm. (Biogr. ), stori- 
co veneziano , il quale lasciò ms. la Storia 
delle cose successe nella guerra mossa da Se- 
llili Ottomano ai Veneziani nel sec. xvi. 

A rima , sf. (Geogr.), ant. c. d’Afr., nel- 
la Mauritania cesariense , che alcuni credono 
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la stessa che Tczela , e cui altri daunu il mo- 
derno nome di Cirait. 

Arinacóti , o Arin acotos , sm.pl. (St. 
mod. ) , popolo selvaggio dell’ Am. merid. , al 
mezzodì della nuova Andalusia , dalla quale il 
f. Orenoco li tiene separati. 

Ajunca , sf ( Boi. ) , volgano, segala. A Le. 

Arincióni , sm. ( Geogr. ) , foresta della 
Gallia aquìtanica , nel luogo ove presentemente 
sta la Rocheile. 

Arindcie, o Ariel orla , sf (Geogr.), c. 
della Palest. , di nò vescovo della quale , di 
nome Macario , vien fatta menzione negli atti 
del coocilio gerosolimitano tenutosi fatino 635. 
Moia 

Arindody, sf. (Mit. ind. ), eroina avuto in 
grando onore presso gl’ Indiani Tannili , e la 
cui sapienza e virtù sono proposte per model- 
lo alle giovani spose. Noel. 

Arine , $f. ( Geogr. ) , luogo dell’ Arabia fe- 
lice , nel lerrit. di Medina. 

Arinestìi , sm. pi ( Su ant ) , popolo che 
abitava sulle sfionde della palude Meotide. 

Aringa, sf.-pl. ghe (IttioL), pesce che 
ha il corpo sottile in forma di lancetta , e la 
mascella superiore dentato. Nella membraua 
branchiostega vi sono otto raggi , e le squame 
del ventre formano una costa acuta , fatta a 
sega. V aringa comune ( chip e a harengus 
Lino.) è senza strisce , ed ha la mascella in- 
feriore più lunga della sujieriore. G, B. — Si 
pesca nell’ oc cenno germanico , britannico , di 
Ibernia , di Norvegia , di Danimarca , e viene 
a noi secco , insalato e allumato. Cr. 

Aringhi (Paolo), sm. (Biogr.), prete del- 
V Oratorio di Roma nel xvi sec. , il quale 
Ira statò in latino Roma sotterranea di Anto- 
nio Bosio, e l’accrebbe di molto aggiungendo- 
vi due libri. 

Aringiam, sf. (Geogr.), c. appari, alla 
vallo di Samarcanda , cioè nel paese che gli 
antichi chiamavano la Sogdiana. 

A rimano, sm. (Geogr.), nome di due co- 
lonie fondate da Giano, sulle sponde dell'Arno 
l’ una (forse il moderno Ari g nano ) t f altra 
sulle rive del Tevere. » 

Ariniuu. , s. com. ( Geogr. ) V. Oiu ringoi. 

Arinnrs , Sm. pi ( St. mod. ) , popolazione 
asiatica , dipenderne dall’ impero russo. . 

ArInos, sm. (Geogr.), f. del Brasile, nel- 
la prov. di Matto Grosso , che dà il nome ad 
una comarca della regione medesima. 

Arinthod , o Arintiiodoa, sm. (Geogr.), 
borgo di Fr. , nella F ranca - Contea- 

A rio , sm. (Mit.), uno de’ principali cen- 
tauri che combatterono contro i Lapiti. Noel. 

a, (St. ant.) — re diTeutrania, ucciso in 
un combattimento singolare da Pergamo , figlio 
di Pirro e di Andromaca. Paus. 

3. ( St. eccl. ) — o Arrio , prete di Ales- 
sandria , famoso eresiarca del iv sec. , capo 
dell’ A nanismo , che cagionò per varj secoli 
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tanti torbidi nétta Chiesa. Dopo In morte di 
Achilia vescovo di quella città , irritato egli 
per non essere stato eletto per «no successo- 
re ,• si sollevò contro la dottrina cattolica, e 
pubblicò che Gesù Cristo non era Dio , ma 
una pura creatura , errore che venne tosto 
condannato in parecchi parziali coutil), e fi- 
nalmente dal generale N ice no tenutosi oel 3a5. 
Baron . , Tiliem. 

Ariobàrzamb, sm. (St. nnt. ), nome di dua 
re del Ponto, di due re di Cappadocia, e di 
un re dell’ Armenia. Diod. , GiuSL , Tac. 

2 . — governatore della Perside per Dario, 
il quale respinse Alessandro e gl’ impedì I* en- 
trata in quella provincia ; ma sorpreso poco 
appresso e disfatto, perì valorosamente sol cam- 
po , il terso anno (iella CXtl olimpiade , <a3o 
av. G. C. (J. Curzio. 

3. (Geogr.) — o Aimobàrsane , moni. d’As* 
versa la sorg. del Tigri. 

Abioeinda, sm. ( .St. deH'imp- orient.), nno 
de’ generali, che l'fanp. Anastasio perdette ver- 
so l’anno 6o3 in una gran battaglia contro i 
Persiani ; e ciò , senza dubbio , iu punizione 
de' mali che questo principe cagionava alla 
Chiesa, al papa Simmaco , ad a tutù gli Orto* 
dossi. Frocop. 

A rioc H , sm. (Deroonogr. ), demonio della 
vendetta. Nobl. 

A Rior , sm. ( Astro»». ), nome della bella stel- 
la alla coda del cigno. Diz. xut. 

Ariol , S. com. (Geogr.), picc. c. di Fr., 
in Provensa. 

Ariòla , sf. (Geogr.), nome di nn ant. 
h.og o delle Gallie , sulla ««rada da Kheims a 
Teul , forse il moderno Aillencelles , o i/re* 
hit , o Rocourt , vili, ai conf. della dioc. di 
ClwSlons- sor -Marne e di Tool. 

a. — - picc. c. del r. di Napoli , oel Princi* 
pale uh. , col titolo di princ. , appari, alla ca- 
sa Caraccioli. 

Ariómcr , tf. ( Geogr. ) , c. degli Elvez j , 
all' occ. del lago di Ginevra , o che trovava* i 
comprese* nella grande Sequauica dell' aut. 
Gathq, 

3. o Artouca , luogo della Gallia cisal- 
pina , Ira Cremona e Verona. 

3. — — o Av rilli , luogo dell' ant. Gallia , 
clic credesi Nizeroles d’ oggidì , c. presso di 
Ntjvers. 

■ Aiuolo ( r. lat. indovino ) , sm. ( Lett. ) , 
propr. colui cho , stando intorno alle are dai 
falsi dei ed offerendo funesti sacrifizj , fingere 
poi le risposte dogli oracoli. Ais. 
i A rion , s. com. ( Geogr. ) , picc. c. della 
Persia mentovata dal Tarernjer. 

Ajuòna (lat, Arjona, Alba Figaorncnsis), 
sf. ( Geogr. ) , borgo , o picc. c. di Sp. , nel- 
I’ Andaluso». 

A móne, sm. ( Mit. ) , cavallo rhe Nettuno 
fe uscire dalla terra con ut» colpo di Iride»- 
*• r proturaro vantaggio agli uonmù, bea- 
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chb altri dicono che fu così detto quello che 
Nettuno nel contrasto con Minerva per dare il 
nome ad Atene, essendosi convenuto che lo 
darebbe chi face*»* il jhù bel regalo agli, uo- 
mini , con un colpo di tridente lece uscire dal 
mare, mentre Miucna fece nascere un ulivo , 
rimanendo perciò vittoriosa , perchè 1’ ulivo ò 
il simbolo della pace , dono più gradito agli 
uomini, che il cavallo, simbolo della guerra, 
eh’ è ita grave male. Paus. 

a. (St. ant.) A rione, ceL poeta lirico e valente 
musico dell’is. di Lesbo , autore o perfezio- 
natore del ditirambo , di cui narrasi eh’ essen- 
dosi imbarcato in Italia carico di ricchezze per 
ritornarsene alla Corte di Periandro re di Co- 
rinto da cui era molto amato , essendo i ma- 
rina) per rubargliele , si slancio in mare eoo 
(pianto aveva di migliore, e ette un delfino k 
portò sul suo dorso finn al capo di Tenari» , 
verso il 6i6 av. G. C. EroJ. , Plin. , Fluì. 

3. (Ornitol.) — V. Aijkwe. 

A ri osta, (Lippa), sf (Biogr. e Geneal. ), 
di nobile famiglio di Ferrara , o piuttosto di 
Bologna, cel. per In sua bellezza , non meno 
che per le rare doti dell’ animo , la quale , db 
venuta sposa del marchese Obùzo , divenne pu- 
re l’illustre progenitrice della Casa d’ Este. 

Ariosto ( Lodovico ) , sm. ( Biogr. e Iseit. ), 
celeberrimo poeta italiano del ITI see. , nativo 
di Ferrara , « non di Reggio , come erronea- 
mente è stato da parecchi biografi sapposto , 
immortale soprattutto pel suo poema I’ Orlon* 
do Jurioso, che gli meritò dalla posterità il 
soprannome di divino , e dì ferrarese Ome- 
ro . Egli ha scritte ancora «ette Satire e cin- 
que Commedie ed altri piccoli campommenii 
di rainor conto. 

3. — (Gabriele), fratello di Lodovico , 
buon poeta latino del se c. stesso. Fu egli che 
ha data 1’ ultima roano alla commedia iutitoltv- 
tn la Scolastica, che Lodovico, sorpreso dal- 
la morte , aveva lasciata imjxrfetta 

3. — ( Orazio ) , nipote di Lodovico , fu 
uomo di chiesa molto dotto del suo tempo. 
Egli fece gli argomenti alla Gerusalemme li* 
berata ed altre poesie del Tasso, il quale in 
u«a lettera ne parla con molta lode di alcuna 
stanze , eh' egli gli aveva inviate , acciocché g be- 
ne scrivesse il suo sentimento. 

4- — ( Alessandro ) , religioso francescano , 
che fiorì sul coraiifciare del xn soo. , noto pet 
l’opera sui casi di coscienza, ch’egli pubbli- 
cò io Parigi col tìtolo Interroga torium prò 
animai us regendis , ristampata quindi in Bre- 
scia sotto quello di Enchiridium , seu Su/n • 
ma confessariorum. 

Ariot (Tommaso), sm. (Biogr.), dotto 
matematico inglese dot mrt sec. , il quale , 
acquistatasi colla sua capacità la stima del Wal- 
ter Kàlegh, fu inviato nel la Virginia ne! t5&&. 
Nel suo ritorno diede una relazione di quel 
paese, per cui e per gl* importanti suoi Servigi 
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da lui pestali ib quella circostanza', Artico 
c onte di ÌNortharapton gli assegnò un' onorevo- 
li? pensione. Dicesi eh’ egli abbia altresì com- 
posta una Teologia filosofica. Gl’ Inglesi pre- 
tendono che il Descartes abbia copiato nella 
sua Algebra X Ariot , e che quell'ultimo deb- 
ba averne f onore dell' inveo/ioue. 

A riovai 00, o A KiOBAi.no (vi te ut. guerrie- 
ro coraggioso) , sm. (St. del med. ero), se- 
sto re de’ Longobardi , innalzato al Irono col 
Javore de’ vescovi ariani, di cui era egli di- 
fensore, cacciatone Adottalo o Àdelvaldo ch'era 
cattolico. Regnò dodici anni , ed ebbe Rotaria 
per successore. P. Diacono. 

Ariovinpo , sm. (St. d.U’Imp. rom.). con- 
solo» con Astierò F anno 4 ^ 4 * I* 1 » **ni lettera 
di Toodoretn è indirizzata ad un A rio vinti o pa- 
trizio. Moit. 

A aio visto (v. teut. intrepido in guerra), 
snt. ( St. rom.), re degli Alemanni, disfatto 
da Cesare l'anno 696 di Roma , e 69 *r. G. C. 
Dione Cassio. 

A rio wi a a , «/(Geogr.), c. della Lapponin 
«vedete. 

A ripa , Anpóu, A upóo , o Arippo, sm. 
(Geogr.), vili, e forte del Ceylan. * 

A ri prato , sm. (St. del med. evo) V. Aw- 
BtRTO. 

Arippàra, o Arispìpa, sf. (Geogr), no- 
me di una C. dell’ Indie , di qua del Gange. 

Aripuàna, sf. (Geogr.), f. del Brasile, 
nel In pror. di Para. 

Aris . s. eom. (Geogr.), picc. c. di Prus- 
sia , nella regg. di Konigsberga. 

a. — f. di Grecia , nella Messenia. Parts • 
A jus imo, s. com . (Geogr.), c. dell’ Indi* 
dì hi del Gange , che credesi la tnodernn Ava , 
nel r. di questo nome. Tolorn. 

Arisaro, sm. (Bot. )., specie di erba, la 
cui radice è grande come un'oliva, molto più 
acuta che quella dell’ aro. — Pruinosi di essa 
efficacissimi collirj contro le fìstole. Alb. 

A «ISBÀ, sf. (St. ont) k figliuola di Mero- 
pe , prima sposa di Priamo re di Troja , che 
dopo averla resa madre dì Esaco , la ripudiò 
per «sposare Ecuba. Apollod. 

SL — figliuola di Teucro , sposa di D.ir- 
dano. ld. 

3 . (Geogr.) — c. nella Troade , i cni al»*- 
tanti , colonia di Mitilene , trovaronsi all’asse- 
dio di Troja. ( Om. II. L a ) 

4. — nome pure di una città nell* U. di 
Lesbo. Plin. 

Aaisck (el) (lat. Bhinocolura') , s. com. 
(Geogr.), c. forte dell'Egitto, oli’ ingresso 
del deserto di Siria e ali’ estremità di un picc. 
golfo sul Medit. 

Arisdomg , com. ( Geogr. ) , c. situata 
nella parte merid. del Tibet. 

ArIsi (Francesco), sm. (Biogr.), laborio- 
so scrittore cremonese del xvm sec., il quale 
lasriò nn prodigioso uumero dì opere pari* 
Diz. ascici. 
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stampate è parte msS, , la più stimata però del- 
le quali ha per titolo Cremona litterata in 5 
voi. io foglio. 

Arisminìra , sf (Geogr.), c. della Siria. Strale 

Arispr , sf. ( Geogr. ) , c. del Messico. 
Martin. 

Arista , sm. ( St. ant ) , figliuolo di Parlao- 
ne e padre di Erimanlo. Paus. 

9 . (Lett.) — (i migliori ), nome doto ad 
alcuni giuochi sulle medaglie di Yaleriano. 

3 . - — nome di un cavallo circense. Alibi. 

4. (Bot. ) V. Ruta. 

Aristìcrida , sm. (St. gr.), capitano dei 
Lacedemoni , il quale si segnalò in più incon- 
tri per la sua intrepidezza. Pitti. 

àkistìgora , sm. (St. ant.) (v, gr. da al- 
p/TToc , ottimo , ed ciyofd . concio ne , ora- 
zione ) , genero e cugino d’ Isteo , sovrano di 
Mileto , verso la lxix olimpiade-, cioè 602 anni 
or. G. C. , il quale rivo! tossi contro i Persia- 
ni , fece sollevare i Greci , abbruciò i Sardi , 
e fu egli da ultimo ucciso dai Traci. Erod. 

a. ( Lett. ) — storico greco , che seri*** 
intorno olle cose egiziane. Plin. 

Aristahdro, sm. ( Lett.) , famoso indovino, 
nel quale Alessandro il Grande aveva molta 
confidenza, e ch’era sovente consultato da que- 
sto princij*®. Piai. 

а. — scrittore ateniese , che il p. Arduino 
nel suo Ìndice degli autori confonde erro- 
neamente cel primo. Egli è citato da Yarron# 
e da 'altri. Meursio . 

AristirciiÌa, sf. ( Lett. e Polii. ) ( v. gr* 
da d’f/o'Tof. ottimo , superi, di Mar- 

te, ed offrii, magistrato , comando ), ottimo 
governo od amministrazione di nn popolo. Box, 

Aristarco , sm. ( Lett. e Mit. ) ( v. gr. da 
dp/crTOf , ottimo , ed dfX°P et,t com ttndare ) 9 
ottimo principe , od anche chi comanda ai so- 
vrani ; e in quest’ ultimo sigi», fu epiteto da Si- 
xnonide dato a Giove per indicare il suo su- 
premo dominio sopra i sovrani. Box. 

9 . — col. grammatico di Samotracia , pre- 
cettore de’ figli di Tolomeo Fiiometore , eh» 
pubblicò un’edizione corretta delle 0|iere di 
Omero con delle osservazioni critici»» verso 
Fauno i 5 q ar. G. C. , e diede il ano nome di 
poi ai critici troppo severi e mordaci. Non. 

3 . — poeta tragico dì Tegea , città dell'Ar- 
cadia, verso la ixxxn olimpiade, 4^* anni av. 
G. G. , autore di 7» tragedie, due sole dell* 
quali però riportarono il premio che a siffatta 
opene soleva darsi. Voss. 

4. — filosofo di Samo, uno de’ primi che 
hanno sostenuto che la terra gira intorno al 
proprio asse, # eh’ essa descrive tutti gli anni 
un cerchio d’intorno al sole; ed inventore al- 
tresì di un orologio solare. Id. 

б. (St. ercl. ) — giudeo di Tessalonicn , 
discepolo e compagno di s. Paolo nell’ apostoli- 
co suo ministero , onorato dai Greci del titolo 
di apostolo e di martire , senza eh* se 04 
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fonica però ni l'epoca, ni il luogo. ( Ad. 1$, 
fo e *7 ) 

Amstàto, ta, <h&. TTj/I (Boi.) V. Re- 

STATO, 

Aristéa , sf. ( Mit. ) , soprannome «otto il 
quale Diana arerà una statua nell'Attica. Noei. 

0. (Bot.) — genere di piante, ì cui carat- 
teri sono : «ei divisioni calicinhK o 6 petali ; 
alilo pendente; stimma imbutiforme ; casella 
intera, polisperma. Dum. 

5 . Se ne distinguono due specie: aristea az - 
r urrà ( ixia africana Linu. ); — maggiore 
( m or oc a africana Lion. ) , entrambe indigene 
del Cajm. Id. 

Aristecmo , sm. ( *St. aut. ) , padre d» Ai> 
chia , il quale portò il culto di Esctdapio a 
Pergamo. Noet. 

Aristéi , o A usti, sm. pi. fSt.ant. ), na- 
zione d’As. , nella Sngdiana. Tolom. 

Aristìne, sm. (Mit.), caprajo del monte 
Tittione presso Epidauro , il quale essendosi 
messo un giorno a cercare una capra , irorolla 
occupata od allattare un bambino che gli appar- 
ve a un tratto tutto risplendente. Era questi Esci*» 
(apio che Coronide sua madre arerà esposto in 
quel luogo. Paus. 

Aristènetk, o 

Aristknrtto , sm. (Leu.), autore greco 
del v sec. , di cui abbiamo alcune Lettere in - 
franose e galanti. Mog. 

Aristéo , sm. (Mit.) (r. gr. da df/*ro(, 
ottimo ), uno degli dei campestri del gentilesi- 
mo, figlio di Apollo e di Cirene, così chiama- 
to perche (11 1* inventore di molte cose utili al- 
1’ agricoltura , e tra queste della mcliturgia , o 
l’arte di coitirare le api, della eleurgia o 
l'arte di far l’olio, e della pastorizia „ od arte 
del pastore. Gli dei lo posero quindi tra le co» 
figliazioni, ed è f aquario del eodiaco. Diod. sic. 

а. ( I-*ett. ) — di Procouneso , poeta e sto- 
rico , che virerà ai tempi di Creso u di Ciro 
Verso l'anno 660 ar. G. C. Snida. 

5 . — (il seniore ) , cel. geometra , che vi- 
veva qualche tempo prima di Euclide, e le di 
fui opere sono perdute. Voss. 

4 * — o Ari sri a , ufficiale di Tolomeo Fi- 
ìatirlfo , che d' Egitto fu spedito, dicevi, da 
questo principe a Gerusalemme a dimandare al 
gran sacerdote Eleazaro persone intelligenti per 
tradurre la legge del popolo di Dio dall* ebreo 
yn greco; ciò che fu eseguito: ed è questa 
quella traduzione che chiamasi la versione dei 
Settanta. Gius. Ant. giad. 

б. — poeta comico fliaso , citato da Eliaco 
f da Ateneo. 

6 . (Geogr.) — c, della Tracia, fondata 
do Aristeo figlio di Apollo sulla sommità del 
punite Aemus. riin . , Diod. sic. 

àrktìra, o Aristìme, sf. (Geogr.), is- 
fi mezzodì della penis. d' Argolide. 

A ri storia , jf, ( Geogr- ), c. della Siria. 

%oÌQrih 
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A ristoro . sm. ( Lett.) (v. lat. da arista, 
spiga) , specie di focacce che otfriransi agli 
dei, eh’ erano fofse le primizie delle biade 
nuove. Nor.t. 

A*isteu, sm. (Geogr.), luogo d’Abr., 
nella Marraariea. 

Arìstids , o Art Trine , sm. ( St. gr. ) (9. 
gr. da dfic-To{ , ottimo'), figlie di Lisimaco , 
tesoriere generale degli Ateniesi , il quale <1 
distinse per la saviezza della sua ammirnSTra» 
zione , pel suo dinotereste , e per un grand* 
amore per la giustizia, per coi fu cognomini- 
lo il Giusto. Plut . , C. Nep. 

2. (Lett.) — storico di Mileto . nella Io- 
nia . il quale aveva scritto la storia di moiri 
popoli , ed una tra le altre deH'ltalia , la ori- 
le viene citata fino al quarantesimo libro. PluL 

3 . — atleta del quale vedevasi la statua in 
Olimpia ni tempo degli Antonini . e la cui iscri- 
zione attestava eh* era stato coronato ne’ giuo- 
chi olimpici , pizii e nemei. 

4 - — pittore di Tebe nella Beozia , contem- 
poraneo di Alessandro il Grande , valente neh 
1' esprimere le jtassiom e i sentimenti , sebbe- 
ne U suo colorito fosse alquanto duro ed au- 
stero. Plin. 

6. — (Elio), cel- oratore greco, nato io 
Alisia verso il 129 dell’era cristiana. 

6 . ( 8t. eccl. ) — ( sant’ ) , filosofo ateniese , 
il quale , avendo abbracciato il cristianesimo , 
presentò all' imp. Adriano ua’ eccellerne apo- 
logià a favore de* Cristiani verso Fanno iati 
di G. C., che più uoo ci rimane. E useb. x 
Du Pin. 

AristiÓnr , sm. (St. gr.), tiranno d’ Ate» 
ne , molto stimato da Mitridate re del Poeto 
per la sua destrezza e pel suo spirito , il quale 
fece ogni sforzo per (tersnadere le città delle 
Grecia a non sottomettersi al giogo de' Roma- 
ni , da cui erano minacciati , ni a coUegarst 
invece con Mitridate medesimo, siccome al di- 
fensore dell’ Asia e della Grecia , verso la 
cLxxiii olimpiade , &t> anni circa av. G. G 
Paus. 

A ri stirpo, zm.( Lett.) (▼. gr. da stf/i7T0f, 
ottimo, e ì wof . cavallo , cioò buon cava- 
liere ) , cel. filosofo di ('.irono , chiamalo il 
Seniore , per distinguerlo dal seguente , con- 
temporaneo di Platone , discepolo di Socrate, e 
fondatore della setta cirenaica , verso il “ori 
av. G. C. Passò la maggior parte della sua 
vita alla corte di. Dionigi tiranno di Siracusa , 
od ha composto* moltissime opere , delle quali 
non si conoscono oggidì che i titoli citati da 
Diogene Laerzio nella difesissima vita di que- 
sto filosofo da esso lasciataci. 

*• — (il Giovine'), nipote del precedente, 
il quale ebbe le istruzioni nella filosofia cire- 
naica da sua madre A rete , soprannomina*) 
perciò /uxTpad/daxref , e ne divenne uoo de’ piò 
zelanti difensori, verso il 364 G, C, Di*g. 
.Lnerztu. 
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3. (St. gr.) Àustippo, tiranno d'Argo , Ter- 
no r SUDO 2^2 a». G. C. , regnando Aoùgono 1 
nella Macedonia. Mor>. 

Akistizarlk, sf. (Geogr.), is. dell* arcipel. 
della Principessa - Reale , nell' Ara. «ettentr. 

A risto , sm. (Le«.) (r. gr. da afto-rof , 
ottimo , il migliore), nome d uomo, il qua- 
le nella commedia moderna indica quasi sem- 
pre ciò che «i chiama il parlatore. Bon. 

A risto eòli a , gf. ( Geogr. ), c. della Palest. , 
presso il deserto di Ziph. 

Ari stabula , add . f (Lett. e Mit.) (▼• gr. 
da «f/c-Tcf , ottimo , e (iou\n , consiglio , 
cioè dall ottimo consiglio ) , soprannome sot- 
to il quale Temistocle innalzò un tempio a Dia- 
na, iu memoria dei ripieghi salutari che a lui 
inspirò al tempo dell’ invasione de’ Persi , ed ai 
quali la Grecia dovette la sua salvezza. Plut . 

Amstòbulo, o Aristóbojlo , sm. (Su ant.) 
(v. gr. atim. c. », , cioè ottimo consigliere) , 
soprannominato Giuda e Filelleno ( amico dei 
Greci), re de* Giudei , figlio di Giovauni lr- 
cano , principe e gran sacrificatore , il quale , 
succedendo a suo padre , accoppiò al diadema 
reale la tiar* pontificale f auao U>4 av. G. C. 
Gius. Ant. giud. 

*. — Il di questo nome, re parimente dei 
Giudei , figlio y successore di Alessandro Jan- 
nco , principe saggio e valoroso , ma infelice 

r ei disfavore di Pompeo* che parteggiava per 
roano , secondando le mire di Areta re degli 
Arabi , T anno 49 a*. G. C. Id. 

3. — gran sacrificatore de* Giudei , figlio di 
Alessandro , figlio e successore di Aristobulo 
Il e di Alessandra figlia d' I roano. Ad. 

4* — della stirpe de' sacrificatori giudei, 
precettore di Tolomeo Emergete , figlio di To- 
lomeo Filometore re d’ Egitto , e forse uno 
«le* settanta interpreti o traduttori della Bibbia 
sul io Tolomeo Filadelfo. ( 2 Machab. i , 1 o ) 

6. — figlio di Erode e di Marianna, U 
quale , dopo di aver avuto «la Berenice , figlia 
di Salome e sorella di Erode , tre figli , cioè 
Erode , re di Calcide , A grippa , soprauuo- 
sninaio il Grande , re de’ Giudei , ed Arista* 
bolo , e due figlie, cioè Erodiade e Marian- 
na, accusato, unitamente a suo fratello Ales- 
sandro, di fellonia contro il proprio padre, 
furono entrambi condannati iu Berito , e quin- 
di fatti strangolare in Sebaste 6 anni uv. G. C. 
Gius. Ant. giud. 

fi. — figlio di Erode,, re di Calcide , e ni- 
pote del precedente , il quale ebbe in dono da 
IVerone la piccola Armeuia l' anno 54 dell' era 
cristiana. Id. 

7. (Leti.) — storico greco, che fiori sot- 
to la cxn olimpiade , verso 1* anno 33a av. 
0. C. , al tempo di Alessandro il Grande , che il 
segui nelle sue spedizioni, e ne «risse la sto- 
ria , che fu proseguita da Arriauo. S-rab. 

8. — chiamato da Plutarco A gaio buio , 
fratello di Epicuro, filosofo che si è reso 
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egualmente celebre , per tftstlmortuuza di Fk 
I ndento , ritato da Diogene Laerzio , e di Plu- 
tarco medesimo , nella ex* olimpiade , cioè 3oqr 
anni av. l’era cristiana. 

9. Aristobulo, filosofo peripatetico , giudeo di 
origine , autore di alcuni Commentar j sui Libri 
di Mosi , ch’egli dedicò a Tolomeo Filopatorà 
re d'Egitto, sotto la cu olimpiade, circa f att- 
uo 176 av. G. G. 

10. ( St. deli* Imp. rom. ) — console e pre- 
fello di Roma sotto l'imp. Carino, l'anno 205 
dell' era cristiana , confermato da Diocleziano 
celi' urta e nell’ altra di queste eminenti digni- 
tà. Mor. 

1 1. (St. eccl.) — uuo de’ discepoli di G. C. , 
il quale , a quanto dicasi , appena ricevu- 
to lo Spirilo Sauto, recossi ad annunziare 1 E- 
rangelio nella Gran Brettagna , ove pure otten- 
ne la palma ilei martirio. ( Martirol . rom. 
marzo) — S. *Paolo fa onorevole ricordanza 
di questo Aristolulo e di tutta la sua famiglia 
nell e pisi, ad Rom. ifi , 11. 

AsisTocr.e (v. gr. ottima gloria) , sni. 
(Leti.), filosofo peripatetico di Messina, d’in- 
certa epoca, autore di una Storia filosòfica , 
india quale , per testimonianza di Suida , de- 
scrisse in dieci libri le diverse opinioni de’ fi- 
losofi. Voss. 

a. — sofista di Me gara , il quale scrisse 
alcuni libri di Paradossi. Id. 

3. — ■ grammatico , o retore di Rodi . che 
fiorì nel sec. di Giulio Cesare. Sembra p-rò 
doversi collocare anche fra gli storici, trovan- 
dosi citala da Plutarco ima sua Storia d" Ita- 
lia. Id. 

Arist6clide , sm. (St. gr. ), tiranno di 
Orcomeua , nel Peloponneso , il quale , scor- 
gendosi mal gradito dalia bella Stiofalide , fec«J 
morire da prima suo padre , e quindi ella 
medesima a' jiiè dell’ altare di Diana , ov «rasi 
ricoprala, per il che, tolleratisi i cittadini, ven- 
dicarono la sua morte , privando il tiranno del- 
la corona a un tempo e della vita. Moa. 

Aristocorack , sm. (Leu.) (v. gr. da d- 
fiorov, pranzo, e xofX%, corvo , cioè il cor- 
vo dei pranzi ), nome di parassito in Alci- 
Icone. Nof.l. 

-Abistócrate , sm. (St. gr. ), nome di du* 
re d’ Arcadia , mentovati da Pausania ( in Ar- 
cadie is ) 

3- (Leti.) — figlio d’ Ipparco , storico gre- 
co , citato da Plutarco nella vita di Licurgo . 

Aristocràtico, ci, add. mf.-pL ci, chi, 
che ( Polk. ) , di aristocrazia , come governo 
aristocratico ec. Cr.-Alr. 

Aristocrazìa , sf. ( PoUt. ) (?. gr. da af/* 
crof, ottimo, exfa'rof, potere, da nfcmof, 
governare ) , forma di governo politico , in cui- 
la suprema potestà risiede e.-clusivamei-te negli 
ottimati o nobili. G. B. 

a. (Icouol. ) Viece figurata con nna donna 
riccamente restila’ , la quale tiene un fascio d# 
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verghe, emblema Hi unione, circondato Ha una 
ghirlanda «l’alloro e co» una scure nel mes- 
co , il che dinota la liislrikuzioue delle peue e 
drile ricompense : essa è appoggiata sopra un 
cimelio e som uo sacco pieoo d’ oro , sim- 
bolo del coraggio • della ricchezza. C. Ripa. 

Asistodamz , tf. (Mit. ), madre di Arato, 
eh’ ella aveva avuto da uo geoio sotto la for- 
ma di dragone. Paus. 

AkistodAms . sf. ( St. ani.), una delle fi- 
gliuòlo di Priamo. Noti. 

AniSTODkMO , sm. (Mit.) (v. gr. da «fi- 

; -ro $ , ottima , e 6 tipo; , popolo, cioè ottimo 
Va il popolo ), uuo dei discendenti di Erco- 
le . figlio di Arìstomaco e fratello minore di 
Tcmcno e di Cresfoote , il quale ebbe da Ar- 
gia due gemelli, l'rocle ed E u ristane , che spo- 
sarono parimente due gemelle. Erod, 

a. — uno de* figliuoli eh* Ercole ebbe da 
Megarn, e ch’egli uccise in un eccesso di fu- 
rore. Noci, i 

5 ( Si. gr. ) — re de* Messenj , il quale 
avendo «lata una battaglio agli Spartani » ne fe- 
ce si gran macello , che furono costretti , per 
ripopolare il loro pese , a prostituire le loro 
mogli e le loro figlie a coloro die non era- 
ito occupati nella guerra. Avendo poi egli sa- 
crificata sua figlia per comando dell* oracolo 
per la salute della sua patria , si uccise sul 
di lei sepolcro rer>o il 726 ar. G. C. Paus . 

4. — uomo pure di un re di Arcadia , e 
di un tiranno «li Megalopoli. Plut. 

5 . ( Lett. ) — * storico greco , figlio di Me- 
necrate e discepolo di Aristarco. Strab. 

6. — grammatico parimente greco, il quale 
insegnò a Rodi, e fu quindi precettore de' figli 
del gran Pompeo. ld. 

7. — (dì Alessandria , di Elide , di -Caria e 
di Tebe) , personaggi che si acquistarono fama 
a' loro tempi con opere storiche 0. filosofiche , 
delle quali non restano che i nomi dà loro au- 
tori presso qualche antico scrittore. Meursio. 

AaisTot>«MOcaÌTico , ca , add. nf.-pl. ci, 
chi, che (Polii.), appartenente nllaristodcmo- 
ciw/.ia. Al». 

^ Amstodcmoceazìa . sf. (Polit.) (v. gr. da 
ttf/PTOf , ottimo , Jruo; , popolo , e xfCtrof, 
potere, forza), governo misto di aristocralia 
e democrazia, cioè in cui il popolo ed i no- 
bili od ottimati hanno unitamente l'autorità. Aie. 

AaisTÓszjBE (v. gr. ottima ' comparsa), sm. 
( Leti. ) , poeta comico ateniese , verso l’ auno 
346 ar. G. C. , il quale aver* composto cio- 
quantaquattro produzioni , delle qaaH solo un- 
dici giunsero sino a noi , in cui si ammira 
quel seie e quello spirito attico , a! quale la 
stessa lingua latina non ha mai potuto arriva- 
re. Nessuno sapeva meglio di lui esporre i di- 
fetti e le ridlcolosità di quelli di' ei voleva 
rappresentare ; e le sue produzioni sono piena 
di acuti imtiieggi «• di inUii d'ingegno singo- 
lari. Peli Itatene. 
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a. Ahistofane «li Bisanzio, ce!, grammatico, 
di.cepolo di Eratostene , verso il aoo ar. G. C. 

Meursio. 

ò. — arconte, o pretore dì Atene. Diod. sic . 

AaiSTorÀ*n<tt , add. m. ( Poe». ) , specie di 
verso , cosi detto da Aristofane suo inventore. 

Bow. 

Ahiìtofonte , sm. (Leu.) (da èiftmn 
il migliare, e $9*0$, uccisione , da $>ovt«, ac- 
cidere ) , nome che in Plutarco s’ interpetra 
per colui che uccide i più potenti. ( optimi * 
cida) Non. 

AmstÓvouo , sm. (Leti.) (v. gr. da afe 
eroe , pranzo , e , portare) , nome rhe 
i Greci davam* al nostro porta- vivande. Boy. 

AaisrooiTÓK* (v. gr. ottimo vicino), sm. 
(St. gr. ), famoso ateniese, che eoo Armodio 
uccise Ipparco tiranno di Atene , verso il 533 
ar. G. C. Erod. , Plut. 

2. (Lett.) — oratore, soprannominato d 
Cane per la sua mordacità, il quale pubblicò 
delle satire contro Timoteo, Timarco e gli al- 
tri capi degli Ateniesi. Suida. 

Abiìtolìo, sm. (Leti. ), eccellente pittore, 
mentovato da Pliuio , che Io mette nel numero 
di coloro eh’ esercitarono quest’ arte eoa mag- 
giore riputazione. 

a. (St. dcU’Jmp. orient ) — tribuno deb 
l’imp. Teodosio il giovane, scelto per la sua 
dottrina e [lieta per operare h ri cooe iliaci otte 
di s. Cirillo di Alessandria e di Giovanni d' An- 
tiochia nestoriauo , che ridusse a sottoscrivere 
gli atti del coucilio d’ Efeso e rientrare fra 
gli Ortodossi. Boron. t 

AaisroLbcHiz , Aaisroiocu , o Arramocù 
sf (Bot.) (v. gr. da , ottimo , e 

Xo%(ist , lochj , o purgazioni delle donne 
di parto ) , genere di piante di calice corolli- 
forme , colorato , tuboloso , vantricoso alla ba- 
se , dibàtto alla sommiti , ore si prolunga ia 
forma di lingua: 6 antere quasi «essili sotto 
Io stimma; stilo «piasi nullo; stimma ■ 6 par- 
ti ; casella esagona, a 6 logge (forse cosi detta 
perchè alcune delle sue specie sono molto gio- 
vevoli per promuovere le purgazioni nelle don- 
ne di parto) Bon.-Dum. 

2. Se ne distinguono le seguenti* aratolo- 
chia a due lobi ; — a tre lobi ; — odo- 
rosissima ; — di Spagna ; — a grandi 
foglie ; — sempre verde; — crenata; — 
rotonda ; — - - lunga ; — demolite ; — ele- 
vata ; — anguicida ; — filifera ; — ser- 
pentario . volg. serpentario di Virginia i 
— om bollicata ; — • delle Indie ; — glau- 
ca ; — lanuginosa. Dui*. 

3 . Le radici delle specie rotonde e lunga 
sono impiegate in medicina come emmenago- 
phe , toniche e soprattutto daterai ve , • se.M 
faceva altre Tolte un grand* uso per attivare la 
scolo de' mestrui ; quella della . serpcnlaris 
come antivcrminosa e alessitera , e finalmente 
quella dell' anguicida è lodata contro il m«- 
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so rie’ serpenti , a’ quali appena il suge suo ne 
tocchi la lingua , ue sono resi «tupidi. Dum. 

Amstolòcmco , ca , add, mf.-pL ci , che 
/ Med.) (t. gr. etim. c. s.)» *P il * to de’ rime- 
di che si credono buoni per promuovere i-lo- 
eh) o purgazioni delle donne di parto. Diz. 

SC. MBD. . .. 

Àmstolochìe , sf.pl (Bot.), famiglia di 
piante dicotiledone apetale, cogli stami epigrai. 
Questo piccolo ordine che si compone sola- 
mente dei generi arislolochla , asaro a citi- 
no sommioistra alla medicina uu gran numero 
di rimedj. 

ÀjustologIa, sf. (Bot.) V. àiustoiochu. 

Abistómaca, Sf. (St. ani.) , figlia di Pria- 
mo ultimo re di Troja , la quale sposò Crito* 
lao figlio d‘ Icetaooe. Paus. 

ÀausTÓMACO, sm. (St. ont. e Mit.) (*• gr. 
da *f/<rro;, ottimo, e /-ic/**. pugna, comm 
battimento , cioè ottimo combattente , buon 
guerriero'), uome di un «pronipote d Ercole 
figlio d’ilio e j*adre di Aristodemo, a cui, 
a\ endo gli EracUdi ricuperato il Peloponneso, 
toccò la Laconia , circa 80 anni dopo la pre- 
sa di Troja. Paus. . 

2 , — uno de’ pretendenti della bella Ippo- 
daxnia figlia di Enomao re di Pisa in Elide. Id. 

5. — padre d' Ippodemonte , uno de’ sette 
capi innanzi Tebe , figliuolo di Bante re d Ar- 
go. Apoìlod. 

4. — figlio di Talao e di Lisimaco figlia 
di Abante e rij>ole di Melampo. Id. 

5 . (Lett.) — (da ttfiarov , pranzo, « 
fjidyn , pugna ec. ) , nome di un parassito io 
AKiirone , cioè prode a tavola. Bow. 

ÀB1ST0MÌDB , sm. (St. aul. ), gT*»co di na- 
zione , ed uno de’ generali del re di Persia, il 
quale comandava nell armala di Dario un cor- 
po di ventimila uomini. Q. Curzio. 

A vistomene , sm. (Lett, eSt. ant.) (v. gr. 
da «f/ffro?, ottimo, e jxivo^ , animo , cuo- 
re, cioè di ottimo cuore , magnanimo ), fi- 
glio di Senarce da Egina (isola del mar Mir* 
*00), vincitor nella lotta ne’ giuochi pitici. Io- 
dato da Pinti, nell ode riti. 

a. — uome pure di un valoroso duce dei 
Messe»} nella seconda guerra contro Sparta 
verso l'anno 668 av. G. C. , il quale dopo in- 
credibili ed infruttuosi sforzi di coraggio e di 
prudenza , involatosi all’eccidio della sua pa- 
tria , cercandone da per tutto dei vendicatori, 
finì i suoi giorni in Rodi. Diod. sic., Paus, 

3 . poeta comico greco , che fiori sotto 
la Lxxxviu olimpiade, verso l’anno zlfi av; 
G. C. Voss. 

l\. — autore ateniese , che lasciò alcuni scrit- 
ti intorno ai sacrifizi ed all agricoltura, ri- 
cordati da Ateneo , Vairone ed altri. Meurs. 

A risto* Iute , sm. (Geogr.), luogo mariti, 
del Peloponneso , sulla costa setteutr. dell’ Acajà 
propria , che serviva di porto agli abit. di 
Pellene. 
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AmstAne , sm. (St. ant. c Leu.), re dei 
Lacedemoni , figlio di Agaficle , verso 1* auno 
Ó40 ar. G. C. Plut. 

0. — cel. filosofo dell’ is. di Chio , sopran- 
nominato Sire no , discepolo di Zenoue versa 
il 236 . av. f era c ristia ua , il quale paragona- 
va le dupute dei logici alle tele di ragno , 
sempre inutili , diceva , tuttoché lavorata 
con mollo studio. Diog. Laerzio. 

3 . — uno de’ capitani di Alessandro il Gran- 
de , generale della cavalleria de’ Peonj. Q. Curzio • 

4 . storico greco di Pella , nel 11 scc. , 
sotto 1 * iinp. di Adriano. La cronaca alessan- 
driuù riferisce ch’egli presentò a questo itnp. 
in Atene un’àpologìà in difesa de’ Cristiani , 
l’anno 18 del suo regno. Euseb, 

à, (Tito), dòtto giureconsulto romano 
sotto l’imp. di Trajano. A. Gelilo. 

6 . (Geogr.) — (città d’V c. posta da An- 
tonino in Egitto, sulla strada di Copto a Be- 
renice. 

A sistòlico, sm, (St. «mi. « Lett.) (v. gr. 
da ifitrrof , ottimo , e vi xn , vittoria, cioà 
ottimo vincitore ) , figlio di Eumene, il qua- 
le irritato della cessione che Attalo aveva fatta 
ai Romani del reguo di Pergamo , raccolte at 
cune truppe , crasi accinto di sottrarlo al lo- 
ro giogo; ma vinto e preso dal console Per- 
petua , fu fatto poco appresso strangolare ia 
Roma , ov’era stato tradotto, d’ordine del se- 
nato, l'anno i 3 o av. l’era cristiana. T. Livio, 
Giust . 

2. — di Taranto , storico greco d’ incerta 
epoca , cui Tengono attribuite alcune opere di 
favole ec. Poss. 

Aristònimo , sm. (Lett.), poeta comico 
greco , verso la cxxx olimpiade , circa 260 
anni av. G. C. , e bibliotecario di Tolomeo Pi- 
lopatore re d’ Egitto , dopo Apollonio. Plut. 

ArIstono , sm. (Mit.), uno de’ cinquanta „ 
figliuoli d’ Egitto. Nqel. 

Abistore , sm. (St. ant.), figliuolo di Cro- 
tope e padre di Argo. Id. 

Amstorf , sm. (Geogr.), vili, della Svi 12., 
uel cant. di Basilea. 

AristoRIOE, sm. (Poca.), nome patron, dì 
A ristoro , cioè Argo figlio di Aristore. Id. 

Aristòksenk , o Arutósseno , sm. (Lett.) 
(▼. gr. da (Sfioro^ , ottimo, e %fro ( , ospi- 
te, cioè ottimo ospite), cel. filosofo di Ta- 
ranto verso il 324 av. G. C. , di cui ci ri- 
mangono alcuni Elementi armonici , pubbli- 
cati dal Meursio coti onte. 

A risto reti: , o Aristotile, sm. (Lett.) 
(v. gr. da dftoroi , ottimo , e rìAo; , fine s 
cioè ottimo fine), uno de* più graudi filoso- 
fi e de’ più begli ingegni dell’ antichità , fonda- 
tore della setta de’ Peripatetici (da srtfiva- 
n'u , passeggiare , perchè insegnava passeg- 
giando ) , nato in Sia-ira , citta della Macedo- 
nia , circa l’ anno 384 aT « 1’ era cristiana , do 
Nìcomaco medico del re Aminta , padre di Fà? 
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fippo ed aro «là Alessandro, dì cui fu scelto 
• precettore , dopo di «sere egli stalo per 
ventanni auditore e discepolo di Platone. I 
suoi scritti , che quasi tutti giunsero fino a 
noi , lo mostrano un gran filosofo , ed in fatto 
di letteratura gran maestro. Egli morì io Gal- 
cidc di colica io eia di 63 anni , due anni 
dopo la motte di Alessandro. Dìog. Laerzio. 
( Parecchi altri illustri personaggi dell' antichi- 
tà ebbero lo stesso nome , che possono riscon- 
trarsi in Diog. Laerzio suaccennato e nella 
Si. peripatetica del Jonsio , che ue ancorerà 
fino a trentuno) 

2. (Diogr.) Aristotele, cel. architetto bolo- 
gnese del xv tre . , il quale dopo rii aver dato in 
Italia ooo poche luminose prove della sua capa- 
cità , passalo in Moscoria , invitatovi dal duca 
Giovanni 11 a sii io , ri costruì parecchie chiese ed 
altri pubblici edifiz}, che non ismentirouo la 
fama che Pareva preceduto. Moh. 

Amstotèlia , j/!(Bot. ). nome dato ad un 
arboscello del Chili , le cui foglie sono oppo- 
ste e sempre Tordi , i fiori bianchi , disposti 
tu piccoli grappoli ascellari o terminali , e i 
frutti rossi , acidi v della grossezza di un pi- 
sello. G. P. 

AaiSTOTKUCàMSMTe , avv. (Leu.) , alla ma- 
niera di Aristotele , secondo la dottrina , o col 
metodo di Aristotele. Magai. 

Aristotì Lieo , et, add. mf- pi. ci , chi , 
che ( Leti. ) , di Aristotele , come dottrina ari- 
stotelica ec. A lì. 

a. — agg. di persona , che segue le opi- 
nioni , o che si attiene al metodo della scuola 
di Aristotele ( nltr. peripatetico , deambula- 
tore) Id. 

Aristotelie, sf pi. (Lett.), feste in pitui- 
te dagli abitanti di 8 1 agira in onore di Ari- 
stotile , U quale aveva ottenuto da Alessandro 
la conservazione de' loro pririlegj. Non. 

Aristotile, sm. (Leti.) V. Amatotele. 

AnsTÓTiMO, sm. (fjt. ani.), tiranno di 
Epiro , il quale , dopo di aver commesso mol- 
le crudeltà , fu ucciso da Elladico. Giusi . , 
Paus. 

Aritchandrcm , sm. (Mit. imi.), re vir- 
tuoso che , diventato schiavo del capo dei Pa- 
ria , fu incaricato dal suo padroue di avere 
cura del Chodelet ( luogo ove si abbruciano 
» morti ), e di ritirare i diritti che si devono 
pagare per abbruciarli ; ciò che gli fa avere 
molta relazione col Caronte dei Greci e dei 
Romani. Noai. 

A Rite (formidabile), tutti, e sm. (Mit* 
egiz. ) , nome di Oro , o di Marte presso gli 
Egizj. Id. 

Aritknkàle , add . e sm. ( Zoot. ) , nome 
dato da Geoffroy S .< Hitaire al terzo pajo di 
ossa ausiliario degli archi branchiali situati al- 
la regione joidea nei pesci , cioè all* arituoide , 
quando questo pezzo dineue compiutamente 

•SOO» 
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Aritéso - cpiclòttico , AaiTr.vocnetórtv 
co, o Am -BMC LÒTTI co , add. e sm. ( Anat.) 
(v. gr. da dfuratvon'dtig , cartilagine arti - 
noi de , ed ivuy\orrrig , epiglottide ) , che 
appartiene alle cartilagini aritenoidee ed atf epi- 
glottide; nome dato da Socmmering alle fibre 
muscolari del muscolo oritenoideo , le quali v 
ohrepassaudo qualche volta le cartilagini so- 
lenoidi , si esteodono sino all' epiglottide. 

2. — epiteto dato altresì a due pieghe le- 
gamentose della membrana interna della larin- 
ge , estese dalle cartilagini ari tenui ili ai margi- 
ni dell' epiglottide. 

Aaitknóidk , o Abitnóidk , add. e sm. 
(Anat.) (r. gr. da a furai va, imbuto, ai 
siti: i , forma , rassomiglianza ) , nome *1 a;o 
a due cartilagini , le quali unite con altre , 
formano l'imboccatura della laringe. Pu. se. 
MED. 

Asitckoioéo, add. e sm. (Anat.) (v. 
gr. «•fin», c. s. ), che appartiene od ha relado- 
ne olle cartilagini aritnoidee , quali sono le 
glandule ani n oidi , e i tre muscoli chiamati 
arile noidei , due de' quali chiamassi incrocic- 
chiati, e l’altro traversale, ivi. 

Arith , sm. ( Geogr. ) , vili, della Satoja, 
a 4 l«8^ c d* Chnmbery. 

Ajutminzìa, r/i(Divux) V. Asitkojiivzia. 
Aritmètica, sf. (Matem.) (v. gr. da dfi~ 

, numero ), la scienza od arte che in- 
segna le diverse operazioni che si fanno intor- 
no ai numeri: ovvero quella parte, delle mate- 
matiche che considera le potestà e le proprie- 
tà dei numeri , ed insegna il modo di compu- 
tare o calcolare esattamente e con speditezza 
e facilità. — L’ algoritmo e f algebra sona 
porti dell’ aritmetica. Alo. -B ox. 

2. (Iconol. ) Viene figurata con una bella 
donna con veste sulla cui frangia si leggono 
le parole pari , dispari Tiene una landa pie- 
na di cifre. C. Ripa. 

Aritmètico, ca , add. mf. ( Matem. ) ( v. 
gr. nini. c. s.), eh* è fondato sui numeri , o 
sulle regole deli' aritmetica , come proporzione 
aritmetica , linee aritmetiche ec. Alo. 

2 . (Geom.) medietà aritmetica, « quando 
Li differenza tra la prima e la seconda alla 
difi'ererfza tra la seconda e la terza , sta coma 
la prima grandezza alla prima. Viv. 

Arìtmico, e 

Aritmo, add . m. ( Med. ) ( v. gr. da oc 
prir. e fu9pò ( , ritmo , eguaglianza dì poi* 
so), terni, adoperato da qualche autore pec* 
dinotare l’ abbassamento o la mancanza di pol- 
so , cosicché non sia piò sensibile ; ma piu 
propr. dinota un' irregolarità o difetto nell' or- 
dine e nella proporzione del polso alesso ; quin- 
di polso aritmico, cioè irregolare. 

2 . ( St. eccl.) — (da affane . numero)', 
nome di un libro dalla sacra Scrittura , detta 
olir, da' Numeri ( ebr. Vaiedabber. ) Boh. 
▲utuolocu , sf. ( Matem. ) ( ▼. gr. da 
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t numero, e Xóyo* , discorso ), dis- 
corso o trattato sopra i numeri. Bow. 

ArITMOMAMZIA , od ArITMANZÌA, sf. (Divio.) 
( r. gr. da àfi$aé{ , numero , e t ua. <rlia, 
divinazione ) , maniera di predire l' avvenire 
per mezzo de' numeri. ld. 

Akitmonomu , sf. ( Matem. ) ( v. gr. da 
numero , e vifsof, legge ) , nome 
che alcuni geometri danno all' aritmetica ele- 
mentare, speculativa e teoretica. Id. 

AaiTMÒioe, e 

Amtisoidìo , add. e sm. ( AnaU ) V. Ari- 
TFNOIDE , e Amtrwoidro. 

Aritza ( Ratiara ), sf ( Geogr. ), borgo 
della Bulgaria , sul Danubio. 

Arivàti, sm. pi. ( St. nnt. ), popolo che 
Plinio colloca nella Pannonia. 

Amivi, sm. (Geogr.), f. della capitaneria 
di Caracca, nell’ Am. roerid. 

Arìza (lat. Ariobriga ) , sf. (Geogr.), bor- 
go di Sp. in Aragona, sul Xalou, che alcuni 
prendono per l’ant. c. di Arsi o Arei. 

Aalzio, s. com. ( Geogr. ), ant. c. di Sp. , 
Delia Ltisitania , sul Tago, oggi Benavente , 
*UI. dell’ Estremadura. 

Asfzo, add. m . (Bot.) ( v. gr. da * prir. t 
e f ilge i , radice ) , nome dato da Richard a 
tutti i vegetali sprovvisti di radichetta , e per 
conseguenza del vero embrione, come sono i 
funghi , gli agarici , i musei ec. Questa classe 
corrisponde quasi • esattamente alla crittogamia 
di Linneo. 

A a izza ai , sm. (Comm.) , robbia del Levan- 
te, robbia in radiche, detta anche lizzaci. Al». 

Amzxu , sm. (Geogr.), vili, della Sard. , 
nella divisione dei capo Cagliari. 

Arirnosx , sm. (Geogr.), borgo della Rus- 
aia eorop. , nel gov. dei Cosacchi del Don. 

A»jkpi.og , o Arjepoly , sm. ( Geogr. ) , 
parr. di 6 vili, nella Lapponia svedese. 

Arjóna ( Vrgae ) , ( Geogr. ), picc. c. 

di Sp., ueir Andalusia. 

Arjoniila , gf. ( Geogr. ) , borgo di Sp. in 
poca dist. dalla c. suddetta. 

Arjuzan , sm. ( Geogr. ) , vdL di Fr. , nel- 
la Guascogna. . 

Arai, sf (Geogr.), c. della Siria, a' pie- 
di del Libano. 

*• * — Arca , o Arcr , due borghi della 
Turchia asiat. , l’uno uel pascìalicato di Ma» 
rac h , 1' altro in quello di Tripoli , sopra una 
picc. riviera del nome stesso che si getta nel 
Kahr -el - Akkar. 

Arradwskaj a , o Arkadinskaja, sf (Geogr.), 
C. della Russia asiat. , nel paese dei Cosacchi. 

Araàgi Zk Ditti , sm. ( Lett. orient. ), arabo 
autore di uo libro intitolato Arabiu , o le 
quaranta Tradizioni. Erbelot. 

Arkaaj* , o Arkìksas, sf. (Geogr.), gran 
salina degli St. -Un. , nel territ. di Missuri. 

* contea « comune pure degli St.-Un., 
••1 territ. del nome stesso. 
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3 . Akkansa, o Arransaw, f. dell' Am. srtteatr. j 
die ha la sua sorg. nei monti Rocheuc , ed 
eiÌb*a nel Miss issi pi per un’imboccatura di 200 
tese di larghezza , dopo un corso di 4<>o le- 
ghe in Gnea retta , e circa 700 compresevi 
tutte le sue tortuosità. 

4 * — — territ. degli St-Un>, nell' A m. 
settentr. , dal nome del f. suddetto , che 1* ai- 
traversa , di cui Little -Rock è il capo luogo 
e la sede del gov. 

Arkansas , Qua ri cs , o O-guah-fa , Sm. 
pi (St. mod.), popoli indigeni del territ. di 
Arkansa , negli St.-Un. , stabiliti sulla riva 
dritta del f. del nome stesso , presso al suo 
confluente col Mississipl. 

2. (Geogr.) — o ii Posto , sf o m,, c. 
degli St.-Uu. , nel territ. e contea d'Arkausa, 
sulla riva sinistra del f. del medesimo nome. 

Arrivati, sm. (Geogr.), f. dell* IndosL , 
nel Misore. 

Ariuvrh , sf. (Geogr.), c. della Turchia 
asiat. , nel gov. di Trabisouda. 

Arràvia, o Arxàvia, sf ( Geogr. ) , c. del- 
la Turchia europ. , nella Valacchia. 

Arkbg , sm. ( Grogr. ) , lago di Scozia, nel- 
la prov. di Loch-Aber. 

A rkfl , sm. (Geogr.) , ant. distr. delle Prov .-Uo# 
de’P. B. , appari, in particolare a quelle d’O- 
ianda , che chiamossi anche il paese di Gorkum. 

2. ( Diogr. ) — ( Cornelio vaa ) , ministro 
protestante olandese verso lattine del xvu set., 
autore di varie opere dotte ed erudite , pub- 
blicate in Rotterdam sul principio del sec. 
xviii , alle di cui cure ò altresì dovuta la 
bella edizione che abbiamo di Marccllus Pa - 
li n geni us impressa pure a Rotterdam nel 1722, 
Mor. 

Ar.Kcvc4r.TH - DAL» , sf. (Geogr,), c. a 
parr. d* Ingh. , nella contea di York. 

Arkbvolti ( Samuele ), sm. (Biogr.), ebreo 
di Padova, cel. grammatico, mancato a* vivi 
nel 161 1, di cui si ha un volume di eleganti 
Lettere intitolato Mah'àn ganim ( Fontana 
degli orti ) , e una grammatica ebraica chia- 
mata Arrugàd abbosce «1 ( Aja d' or ornati ) 
Rossi. 

Arkhawì, sm. (Geogr.), borgo «Mia Tur- 
chia asiat. , nel pascialìcato di Trabisooda , sul 
Mar -nero. 

Arri, o Arrt (Ini. Archìum) , s. com. 
( Geogr. ) , c. della Bosnia , all’ imbocc. dello 
Bosna nella Sava. — E altra picc. c. pure 
nella Schiavonia , la quale non è separata che 
dalla Sava. 

Arriàno , sm. ( St. ant. ) , re dei Babilone- 
si, successore di Mdrodach , Tanno 5 g del- 
l'era di Nabonassar , del mondo 35 a 6 , o se- 
condo Usserio 32 ^ 5 , a 709 ov. G. C. Mor. 

Arkìko, o Arkkìko, s. com. (Geogr.), 
c. dell’ Àbissiriia , sulla costa occid. del golfo 
arabico . presso la front, della Nubia. 

Anturi, sm, pi. (St. ant, ) , popolo deb 
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Siri»,- d'isMwfcnt. da Canaan , abitante la eh- 
la <1* Arka a* piatii del moute labtno. 

Arkitkhan , sf (Geogr.) V. Alti-Khan. 

Arklow, 3 . com. (Gaogr. ) , e. maria, di 
Irl t nell» ceotea di Lainitarf 

Arkóna (capo d’), sm. (.Googr.), pania, 
culla costa settentr. dell’ is. di Rugen. 

Arkòi-oli , *. com. (Ceugr. ) V. Little* 
Rock. 

AjlkÓtk, 3. Com . (Geogr.), e. e forte de l- 
!» Iadoot. , nel Paliar » già sede del Nadab di 
Arkota o del Carnate. 

Arkky , 3m. (Geogr.), vilL d'Iogh., nella 
contea di York. 

Ali, sm. (Geogr.), nome di duo riviere 
d'Austria» nel dalia borghese , che si gettano 
uella Salza. 

a. — ( GroM ) , vili, pure nel Salisburghese. 

Arlàdv , o Aalàdar , sm. (Med. ), è il 
realgar adusto o calcinato , lodato da Pare* 
Celso nelle ulcere maligne. 

Ari UÒSA , sf (Geogr.), borgo di Sp. , 
nella Navarra. 

Arlant , o Ariano, sf f Geogr. ), c. di 
F e., nell’ Alveroia , ne' cui dintorni scorsesi 
uua sorg. d’ acqua minerale fredda , che ere- 
desi ferrigna. 

a. — Rouae , borgo pure di Fr., nell’ Alveroia. 

Arlakza , sf ( Geogr. ), picc. f. di Sp. , 
Bella foce hi a Gattiglia , ebe gettasi nell' Ariamoli. 

Arianzon ( Arlanzo ), sm. (Geogr.), f. 
e borgo di Sp. , nella pror. suddetta. 

Arlat , sf. (St. orieut. ), prima tribù dei 
Turchi orient. , che abiurano di là del Gihou 
e dell’ Oxo. Eròelot. 

Arlàtk , sm. ( Geogr. ) t connine di Lomb . , 
m ila pror. di Como. 

Arlat» sm, (Geogr.)» borgo di Fr., nella 
Franca -Contea. 

a. (Biogr.) — (Achille d’), primo presi- 
dente del parlamento di Parigi nel sec. xvi , 
uno de' più dotti ed incorrotti magistrati dal 
suo tenqio. — Altro Achille d Arlqy fiori 
pure nel sec. susseguente , consigliere , procn- 
rator generalo , quindi primo presidente nuche 
esso del parlamento , ed uno pure de’ più 
grandi magistrali del suo secolo. 

5. — ( Francesco d’ ), arcivescovo di Ronco , 
poi di Parigi, duca e pari di Francia» prom 
veditore di Sorbona e di Nararra , membro 
dell* accademia francese , ed uno de’ più illu- 
stri prelati del *vii sec» 

4» — ( Niecdn «T ) , signore di Saucy , so» 
praintendeute delle finanze e delle fabbriche » 
primo maggiordomo del re , ambasciatore in 
Germania ed io Inghilterra, colonnello genero» 
le degli «Svizzeri , governatore di Chàlous-sor 
le Sauna , lenente generate della Borgogna, e 
ca»alier«- «lugli órdini ilei re , personaggio di- 
stìnto pe* suoi talenti e pel suo merito , il qua- 
le prestò grandi servigi ai re Enrico HI e IV, 
mancato a viri f»dh prima metà dui x>H sue. 
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A»l£*r>. , o ( lot. Arida * . s m . . a 

f. ( Gno;;r. ) , catena di moni. Btl? AI. , che ni 
riattaccano allo Alpi Hezie mediante le Alpi 
dei Grìgioni , cominciando all’Arlberg , che le 
dà il suo pome , e d’ onde sorge un picc. ru- 
scello pare del nome stesso. 

Asut, sf. (Geogr.)» picc. c. della Rascia, 
nel gor. di Riga. 

. Aaisccmwo, sm. (T. di teatro), nome di 
maschera rappreseutante il Bergamasco, eh’* 
un serro sciocco io commedia, e come un se- 
condo Zanni , il cui vestito * fatto a scacchi 
di più colori , ed * armato di un coltrilo di 
legno, quasi simile a quello col qttaJa sé .-sro- 
tola il lino; altr. per idiotismo Trucca gniao , 
Truff odino , òlezzrttino. Cr.-Aib. 

Aiutili, s. com . (Geogr.), c. dell* Indisi., 
nel Mi sore. 

Arlbiv, s. com. (Geogr.), e. del Tir do. 

An lenza, sf (Geogr.), picc. f. di Sp , 
nella vecchia Casti glia , che perdasi crlf Ar» 

lan/.on. 7 

Arlks, o Arh ( gr. ’Ap? Aa; , Ut. Arelas , 
Arelate , Arelalum, da area - lata , Lenitone 
largo e spazioso), grande ed nnt. c. di Pr. 
nelb Provenza , ed una delle c. del regno ore 
trovatisi i più gran monumenti che onestar 
possano la sua prima grandezza « magnificen- 
za , patria di s. Ambrogio arcir. di Milano, di 
Claudio Ferrein , di S.» llibire, de' poeti Mi- 
rami e Potrai , degl* incisori iVoollet e folce ho u 
e- di altri molti illustri personaggi. 

a. ( lat. Arulae ), picc. c. pure diFr. , 
nel Rossiglione. 

3. — scr -Tech, altra c. di Fr.,. Bel Ros- 
siglione , sul f. Tech. 

4» (St. eccl.) — ( concilio d’) (bt. Arela- 
tense ) , adunalo dall’ imp. Costantino nel 3»4 
contro lo scisma de’ Donatisti. — Anche Co- 
stanzo ne tenne uno nel 353 , in coi Vincerne 
di Capoa e M i-cello della Camjiania legati del 
papa promisero vi lineate di non couiuuicaaa 
con s. Atanasio, «» ri fnrono condannati nppu«» 
lo «. Atanasio , Fotimo di Strabo e Marcelli 
d’ Àrcirn. — Nel 44* » *■ torno , ne 

fu teuuto un altro, che fece òfi canoni, non 
dubitando il p. Pag* die questo cmiciiio abbia 
data occasione a 8. Leone M. di querele ct>t> 
tro s. llario d’ Arlcs , il qnole n attribuirà d 
diritto di convocar nelle Galli** numerosi con» 
cilj. — Noi 47*> trenta vescovi si ragunaroo* 
in Aries, o condannarono gli errori di Lucidi 
prete sopra la pr eda st i turi o n i . — E fiottiate»» 
le nel tatjo si celebrò in -Arie* un concilio, 
in cui furono combnnote le stravaganze «le’Gsm- 
chimiti. Mor. 

Arlrsbrrc , sm. (Geogr.), vili. d*AI. , nel 
princ. di Sass. Gotha. 

Arlìsbca . sf (Geogr.), comune dello Su 
voi. , nel Padovano. 

Ar.LcsHsiM, s. com. (Geogr.), picc. ma va- 
ga c. della Svizi. , in poco «list. da Bwilw> 
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Arlrsrud , sm. (Geogr.), vili. luterano 
iteli* ex -óre. di Srena. 

ÀRL6STK1N , A»LSTRV , O A RXOLDSTMM , SUI. 
(Geogr.), ant. cast, detta Cariti zia. 

Arlgt, sm. (Geogr.), due rill. dì Fr., nei 
dipirt. dell* alta Loira e del Nievre. 

Ablcup, sm. ( Geogr. ) , borgo pure di Fr. , 
nel dipart. del Nierre , col titolo un tempo di 
marchesato. 

Arlkuk (fot. Ar lodiu m , Arias ium ) , s. 
foni. (Geogr.), picc. ed ant. c. di Fr. , nella 
contea d* Artois , sui confini delle Fiandre. 

A «lev , o Arlay , sf- (Geogr.), pico. si- 
gnoria di Fr. in Borgogna , sulla riviera di 
Sciite, ch'era il patrimonio della casa di Chi- 
lori? , alla quale succe «se quella d* Grange. 

Arci moto* , s. corti. (Geogr.), picc. c. di 
Ingh. , fra Harlington e Sepjston , patria di 
Enrico Bcnnet , barone d* Arlington. 

a. — comune degli SL-IJn. , nel Vermont. 

Arloh (lat. Arlaunum, Orlaunum ) , s. cnm. 
(Geogr.), picc. e<i ant. c. de'P. B. , nel Lu» 
xemhurghese , il cui nome credesi derivare da 
un tempio con un altare consacrato in piò ri- 
miti tempi alla luna ( Ara luna*), da cui 
per corranolo chiamo*** di pai Arlun o 
Arlon . 

Arlotto (di R linone), sm. (Biogr.), sto- 
rico vicentino del xiu *ec. , il q itale lascia 
Vittoria dello guerre de' Fico mini e quei 
di Padova , p-*r testimonianza del Vossio. 

a. — - piovano diFirenzo, il quale fu uomo 
molto faceto; onde abbiamo diluì xnilu.ìlW/x 
raccolti da non so chi. Lady. 

Arlsio, s. com. (Geogr.), c. della Russia 
«urop. , nella Finlandia. 

Arlucea, sf. (Geogr.), borgo di Sp., nel- 
la Birraglia. 

AhtiWo, sm. (Geogr.), comune diLomb., 
nel Mi l.i Hjse. 

a. (Biogr. ) — (Bernardino), storico mi- 
lanese del xu sec. , secondo alcuni, o xiv , 
secondo altri , il quale lascia la Storia della 
sua patria dalla sua foudazioue fino al suo 
•lampo. Voss. * 

Asly, sm. (Geogr.), f. diSaroja, che get- 
tasi nell’ Isero. 

Arm , sm. of ( Geogr.) , picc. i*. del ma- 
ro (odiano, all’entrata dello stretto della Sonda. 

Arma, o Uìrmv, sf. (Geogr.) (r.gr. for- 
se da df/ix , carro), c. della Beozia, cosi 
chiamata, secondo alcuni, |>erchfi Anfiarao in 
questo luogo fa inghiottito col suo carro. Strab. 

a. — nome pure di una c. doli* Attica. Li. 

5. — f. appari, alla Beozia , mentovato da 
Omero. 

4- — ( Santjago de), c. dell’ Am. meiyd., 
pel nuovo r. di Granala, sull'Arma, d'oadn 
trae il nome. 

Arhacìo, s. com. (Geogr.), picc. c. del 
Brasile, nell'is. di s. Caterina. 

Akusch, sm. (Geogr.) V. Aamagu j, 2 o 3. 

Diz. ertaci. 
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a. (Biogr. ) Armach, Aro ac, o àjumaca.mo 
( Riccardo ) V. Riccardo ( d* Armac ) 

ARMscorrs, sf. (Geogr.), forte dell* Xudost. , 
nel Carnate. 

Aruvoabatj , sf. (Geogr.), c. molto comm. 
d’As. , nel Mogolistan , cap. del r. di Guzarat. 

Armadillq, sm. (Zool.), quadrupede eh' fi 
privo dei denti anteriori e canini , ed ha in 
ciascuna ma*cella da ambe le para sette or- 
vero otto molari cilindrici. 1 piedi sono mu- 
niti di forti artigli ; il capo ed il corpo supe- 
riormente sono coperti di uno scudo corneo , 
che nel m'zzo ha alcune cinture mobili, e la 
coda fi tutta cinta di zone cornee; il petto «l 
il ventre sono sparsi di sottili setole. Pino. 

AkmadiIra, e Armatura, l/!(MiL), propr. 
guernirnento d'arme che portavasi un tempo per 
difesa della persona, come piastra, corazza , u- 
sbergo, maglia, corsaletto, lamiera ec. Cr.-Alb. 

а. — - rate eh ina, o ingegno militare da of* 
feu (ere. Gk. 

5. ( Archit. , Idra ut. , Scult. ec. ) — * tutto 
ciò che si pone per sostegno , fortezza o dife- 
sa di atcuue opere d’arte, come lo afmadura 
che tengono sospeso in aria lo stucco , nella 
plastica; l' armadura dell' anima di una statua 
eh; si vuol gettare r f armadura delie cara da 
cui si estrae la miniera; l’ armadura delle volto 
da' pozzi, de’ fondamenti o simili, che sono 
«ine legnami chj si inettouo per sostegno della 
fabbrica. Alb. 

4* ( T. de'Iegnaj. ) — le spranghe • batti- 
toie di una porta, ti. 

5. ( T. de'sjtaj. ) — tutti i Ucci cosi di 
tela , come di pelo , ordinati per tessere il 
drappo. Id. 

б. ( T. degU uccellar. ) delle ragne , 
quelle due reti a maghe grandi, elio mettono 
in mezzo il panno della ragna per sostentar' 
lo. Cr. 

7 . ( Itti.il. ) Armadura chiamasi anche Io 
icogUo o crosta, onde sono coperti alcuni pe- 
sci, coms sono le locuste, i gamberi, U lu- 
picante e gU altri crostacei, che diconsi perciò 
pesci armati. Redi. 

Armigera, sf. (Geogr.), c. delT India, dì 
qua del Gange. Totem. 

Armìgroon ( t. ebr. monte di Magedon ),- 
S. com. (Geogr. e Bibb. ), era una città a* 
piedi del Garin do, ore il re Giosia fu ferito 
mortalmente nella battaglia contro Necao re 
d’ Egitto. 

Armici! , tf. (G.o;r. ), c. e comune degK 
St.-LIn., nella Pen idra nia. 

«.a. — o Armaci ( lat. Jrmacensis comi - 
talus , che quelli del paese chiamano CamtaC 
Armarli ), contea d’ Ir!., nella prov. di Ulster* 

3. — o Armvcii ( Ut. Armacha , Regia ), 
c. d’Irl., una volta floridissima e cap. del re- 
gno, ora capoluogo della contea e baronia del 
nome stesso, sede arcir. primaziale dì tutta 
l'Irl., fondata da s. Patrizio verso la metà del 
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v mc. , e culla quale , olire s. Mulacchia ed 
nitri non pochi illustri personaggi, sedette, al 
tempo di Cromwell , il cel. Jacopo Usserio ir- 
landese , uno de 1 più dotti uorniui del xvu 

sec. 

Armagka, sf. (Geogr.), comune di Lomb.» 
nel I.odigiano. 

Armagnac (lat. Arminìacensis tractus ), 
l/i (Geogr.), aot. prov. di Fr. in Guasco- 
gna , col titolo di contea , riunita alla corona 
da Ronco IV , ed ora formante il di pari. del 
Gers , e della quale Auch era la capitale. — 
Questo paese ebbe per lungo tempo i suoi 
conti particolari assai cel. nelle storie di Fr. 
e che formavano un ramo dclTaut. casa di 
Guascogna, l’ultimo de’ quali, |toco fedele al 
jre Luigi XI, fu ucciso all’ assetilo di Lectou- 
re nel i4?0. — Di questa illustre famiglia , 
oltre a molti altri che possono riscontrarti nel 
Morcri ed in altri biografi , basterà a uoi ri- 
cordare i seguenti, cioè 

2 . ( Biogr. ) — ( Giovanni d’ ), figlio natu- 
rale di Giovanni II e fratello di Giovan- 
ni III couti d’Armagnac, e di Bernardo con- 
testabile di Francia , eletto arcivescovo di 
Auch da Clemente Vili verso la fine del xiv 
sec., quindi consigliere di stato sul principio 
del xv dal re Carlo VI , e finalmente cardina- 
le dall’ antipapa Pietro de Luna nel i4°P* 

3. — (Giorgio d’ ), ccL cardinale del XVI 
sec., arcivescovo di Tolosa , quindi di Avigno- 
ne, figlio di Pietro bastardo di Carlo d Ar- 
magnac , zelantissimo della religione cattolica 
e grati protettore de’ letterati, che facevasi un 
piacere di trattare confidenzialmente e di pro- 
muovere, q u ani’ era in lui, uella corte del re 
Francesco I. 

4- — ( Giovanni d’), figlio naturale di Gio- 
vanni lV t conte d’Armaguac, uno de’ principa- 
li favoriti di Luigi XI , di cui era ciambella- 
no , il quale diedegli il governo del Delfinato , 
e lo promosse quindi a maresciallo di Francia 
nel xv sec. 

Abmaide, sm. (St. ani. ) , fratello di Scto- 
si . re d’ Egitto , e soprannominato Danao da 
Manetone. ( Mcm. de t Ai ad. des I/iscr. ) 

Armaiuolo, sm. (T. d’arte), nome gene- 
rico di chi fabbrica armi d’ ogni sorta , le ras- 
setta e le forbisce , e che chiamavasi altre vol- 
le anche corazzalo. Oggidì l ’ armaiuolo 
sortisce diversi nomi, e dicesi spadajo colui 
che fabbrica le spade ; co/tellinajo , chi fab- 
brica coltelli ; archibugiere , chi fabbrica ar- 
chibugi e simili ec. Cr.-Aib. 

2 . ( Maria. ) — sulle navi è un maestro 
fabbro che ha cura dell' ormi , come fucili , pi- 
stole ec. , per tenerle iu ordine o pulite. Ssv. 

ÀRMAIÌNS1, sm.pl. (St. anu), popoli della 
Germania, secondo Dione Cassio. 

AbmalTÒnss , sm. (Geogr.), borgo diSp., 
nella nuova Costigli.!. 

Aft^AMurrÀBto, sm. (MiL), v. lai. espei- 
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mente il luogo dove si ripongono e ai couser- 
vano le armi; oggidì più comun. armeria. Cs. 

2 . (St. dell’lmp. rum.) Armamentario, noma 

di un arsenale che i Romani avevano od |toes« 
dei Baiavi sotto l’ imp. di Settimio Severo. Al- 

cuni autori pretendono else i Romani dessero 
iu generale un tal nome a tutte le piazze for- 
tificate, ove avevano degli arsenali. 

3 . (Chir.) — chirurgico , tutto il corredo 
degli strumenti di chirurgia. Cocchi. 

Armamento, sm. (MiL), ogni sorta d’ar- 
me e di munizione per uso di guerra. Il suo 
opposto è disarmamento. Cr.-Alb. 

2. (Marin.) — equipaggiamento generala 
di un vascello da guerra , o anche di un va- 
scello mercantile , destinalo a fare un viaggia 
di lungo tratto. Quindi dicesi 

3 . Stato d armamento , la Usta else lo 
Stato spedisce agli uffizialj superiori di mari- 
ua , in cui sono descritti tulli sii uffizioli e 
marinaj che si destinano per armare. — E 
s'intende altresì il numero, la qualità « In 
proporzioni degli attrezzi , degli up|varecchi « 
delle munizioni che debbono essere impiegale 
nei vascelli che debbonsi armare. Sav. 

Armano*, sm. (Geogr.), borgo del Por- 
log. , nella prov. di Beira. 

Armìna , sf. (Geogr. ), borgo della Siria, 
a 14 leghe da Aleppo. 

Armananzas, sf. (Geogr.), borgo di Sp. 
in Navarra. 

Armano* , sf- (Geogr.), |ficc. riviera di 
Fr., che scaturisce nel dipait. dell* Aube , o 
gettasi nell’ Armandoti. 

Arman^on , u Armanson ( tot. Armentio , 
sm. (Geogr.), f. di Fr. , nella Borgogna . che 
sorge al mezz. di Pouilly e gettasi nell’Von* 
ne dopo un corso di 67 leghe. 

Armano de Bourbon , sm. ( Biogr. Su 
di Fr. ) principe di Conty , coule di Pezenas , 
governatore di Guieona , («scia di Linguadoca 
ec. i ed uno de’ principi che si é più distinto 
per la sua virtù e por la sua pietà , nel xvu sec. 

a. — ( Luigi ) , principe di Coniy , figlio 
del prccedeoA , morto dal vacuolo nel lt >85 
dopo di aver date grandi speranze del tuo 
merito e del suo valore. 

3 . — (Francesco Luigi), figlio anch’ esso 
d ' Armand , principe della Roche -sur- yoo , 
che (figliò il nome di Conty dopo la morte di 
suo fratello , il quale , camminando gloriosa- 
mente sulle orme de’ suoi autoaali, acquistossi 
un gran credilo nell* assedio di Luzemburgo 
nel 1684, uella campagli* di Ungheria nel .. 
16 85 , nella battaglia di Fleurus nel 1690 , 
nel combattimento di Steinkerke nel 1692 , 
uellq battaglia di NerwinJe nel 1693 ec. 

4 - — ( Giovanni du Plessis ) , cardinale , 
duca di Ricbelieu. V. Du Pikssis. 

5 . — • (Ignazio), gesuita francese, nafiu» 
di Gap nel Delfinato nel xv» sec., benemerito 
soprattutto per aver contribuito « tolto sue 
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sollecita /ioni presso il re Enrico IV , al rista- 
bilimento tirila sua compagnia in Francia. Moju 

Armam-RUanch , sj. (Geogr.), c. e forfè 
della Persia , nell’ Iralt. 

Aamanskui-bazar , sm. (G-ogr.), vili. del- 
la Russia enrop. , nella Tati ride. 

Armari, att. (Mil.), propr. fornire altrui 
d’ armi , contrario di disarmare. At*. 

а. (Archit.) — far ¥ armadura alle fal*- 
briche ed alice cose, come armare una voi» 
ta , una ragna e simili. Cr. 

3, (Mario.) Armare t remi , adaliare le 
maniglie dei remi sui bordi dello schifo o 
scialuppa , perché siano pronti a servire. Sav. 

4. — un vascello , equipaggiarlo di mito 
ciò eh’ è necessario per far viaggio , o per 
combattere. ld. 

б. (T. di pesca) — il trematilo , la bo- 
gara , la ressa , o simile , attaccar diversi 
piombi nlla corda di sotto di tali reti , e 
guarnir di sugheri qnella di sopra, acciò re- 
stino stese nell'acqua come una parete. Aia. 

6. ( T. milit. ) — la òajonetta , cavarla 
dal fodero , ed inastarla alla bocca della Tan- 
na dello schioppo, ld. 

7. (T. de’ seta j. ) — un telajo , attaccare 
ai licciamoli , per mezzo di lunghe maglie ; 
alcune funicelle ; infilzar le calcole , ed adat- 
tarle in modo da far alzare ed abbassare a 
vicenda i licci , e dividere l’ ordito in modo 
da poter muovere la spnola. ld. 

8. (T. de’ sarti) — inteluceiare , o in qual- 
sivoglia modo fortificare una qualche parie del 
vestito, ld. 

9. (T. de* finestr.) — i vetri delle fine- 
stre , commetterli co’ piombi , e sprangarli con 
bacchette di ferro. Id. 

10. (T. di cavali.) Armarsi , esprime razio- 
ne di un cavallo, il quale essendo assai sensi- 
bile alla briglia, e fornito, per la natura del- 
K attacco delia sua testa, di aperte ganascia 
all' articolazione , di nn collo rilevato , e somi- 
gliante quasi a quello del cigno, ha |*er vizio 
la facilità di [negarlo coll’ appoggiare il suo 
barbozzo contro del petto , quando si tirano 
le redini della briglia , onde in tal guisa ren- 
dere inutile T effetto del morso. Bo.mm. 

Asm. iato, e Armadio , sm. (T. de’ legna j. ), 
arnese di legno, che liensi per lo più affisso, 
o accosto al muro , ad uso di riporre ogui 
sorta di roba nelle cassette o sui palchetti che 
vi son dentro , e si serra a guisa d‘ uscio con 
uno o più sportelli. Ca.-Aia. 

Armasìo, s. com. (Geogr.), pire. e. del 
Brasile , presso la quale si pesca la balena. 

Armata, sf. (Mil.), moltitudine di genie 
adunata per combattere, esercito, il quale Hi- 
videsi in reggimenti di cavalleria e d’ infante- 
ria. Cr.-Alb. 

*. Armata navale , ed altre volte armata 
assolai. , nmli nudine di navigli da guerra. — 
ha più antica •• quella di Semiramide , rom* 
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pesta di tremila piccoli navigli destinati al.-’t 
conquista deli’ India. Minosse fu il primo fra 
i Greci , il quale formasse un* armata nava- 
le , con la quale »* impadronì della maggior 
j»arle dell’ isole dell’ Arcipelago. La terza ar- 
mata che comparve sul mare & quella che s) 
allestì per la conquista di Tropi. Tucid. 

3. Armata sottile , dicerasi presso i Veneti 
quella formata di galee , galeotte C ahre barche 
di basso bordo. Str. 

4* — grossa , quella composta di navi di 
rango, ld. 

6. (Mil.) Armala , in forza di ndd. , so- 
prannome di Veuere , sotto il quale era ono- 
rata dai Lacedemoni che la rappresentavano 
armata , in memoria della vittoria che avevano 
riportata le donne sopra i Messenj. Non. 

Armatìgiia , o Af.madìglia , sf. (Mil.), 
nome che davano gli Spagnuoli ad una piccolo 
flotta composta di sei od otto vascelli da guer- 
ra , i quali portavano dai ventiquattro ai cin- 
quanta pezzi di cannone , e che risiedeva per 
lo più nei porti di Callao e di Cariogena id 
America per difeso di quelle coste. Sav. 

Armato, ta , pp. mf di armare (Mil.), 
fornito d’arme, messo in arme, cioè in arne- 
se da guerra. Cr. 

2. (Mario.) Dicesi altresì di un vascello, 
o simile, allora eh’ è provveduto del suo equi- 
paggio, e di t vitto il bisognevole per la guerra. E 

3. Armato di artiglieria , dicevi allorché 
è guarnito con lì suoi cannoni. Sav. 

4- (Archit.) Parlandosi delle volte, dello 
rogne ed altro , vale rinforzato o sìmile. VaS . 

5. ( Blas. ) Dicesi pure delle fiere e degli 
uccelli di preda rappresentati colle zampe, col- 
le corna , col becco e con gli artigli di color 
diverso da quello del corpo. Alb. 

6. (Mecc.) Calamita armata dicesi qu«l- 
!à eh’ è corredata di ferro n d'acciajo, onde 
acquisti forza per alzare un maggior peso. ld. 

7. (Ittici. ) Pesce armato , nome volgare 
de’ pesci detti crostacei, come sono i gamberi 
di mare , le locuste , i lupicanti , le gradevo- 
le e simili, ld. 

8. (T. di cavali.) Armato dicesi quel ca- 
vallo che si difende contro il morso per noo 
ubbidire, ld. 

Armatodromia , sf. (Leti.) (v. gr. da £p 
fju 1 «T3$ , carro, e ripide' , corsa ), corsa 
di carri o bighe. Bum. 

Armatomachìa , sf. (Leti.) (r. gr. da af- 
fict , are; , carro , e pd?* , pugna , com- 
battimento ) , battaglia fatta co’ carri, ld. 

Armatóre, sm. (Mario.), nome del co- 
mandante di fin vascello, armato per attraver- 
sare «ni mare i bastimenti del nemico. — Ei 
il vascello stesso che corseggia a daonq de ne- 
mici dello Stato. —* Diverso da pirata , o cor- 
sale , eh* è nn ladrone di mare , che pred* 
indistintamente ogni sorta di nave. Sav. 

' 4. Armatori ihiamansi altresì alcuni patti- 
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rotori elio /anno l' armamento, quantunque nou 
trotìnsi a bordo del vascello , come i merca- 
danii che prendono a nolo ed equqtaggiano un 
«ascolto. Sav. 

AiiMATuTKon , sjn. pi. (St. nnt. e Le».) 
(r. gr. da af/ua, aro( . carro , e TffC* , 
nutrire ) , antico portolo della Sciita , che si- 
gnifica gente che nutrisce cavalli pei carri. 

Armatura, sf (Mil», Archit. ec. ) V. Ar- 

At ADURA. 

Armavi ara, j/! ( Geogr.) , nome di un’ant. 
c. della grand' Armenia. Tolom. 

Armavir ( Armai- rj ah) , sm. (Geogr.), 
borgo della Persia , nell’ Armeuia persiana , 
aulì' Arasse. 

Armaxa, o Armàca , sf. (Geogr.), ant. c. 
della Cappadocia. 

Arsir, e Arma, sf-pl. ormi, cd arme 
( T. miliu e generico dell* arti), ogni arnese 
per lo più di ferro o d* acciajo , per uso di 
«li/endere sA , od offendere altrui ; e gli stru- 
menti altresì di ciascun* arte. Cr. 

а. Armi , o tocche da fuoco , dicomi quel- 
le in cui si adopera la polvere e le falle . co- 
me archibugio , pistola , ed anche le artiglie- 
rie. Aia. 

3 . Armi da fuoco , cerne archibugio , pi- 
stola , dicousi scomposte , o sfornite , quan- 
do mancano di alenila dello loro parti , o elio 
queste nou sodo congegnale insieme a' loro 
luoghi. Id. 

4 - Arme lianca , quella in cui non si usa 
fuoco , come spada , pugnale ec. Jd. 

б. ( Blas. ) Stemma , impresa e insegna di 
famiglia o di popolo , così delta perché anti- 
camente si delincava uelle armi difensive , co- 

+ me scudi, larghe, pai Tesi e simili. Cr.-Aib. 

6. Armi , od allianta , o Tegliata dire col- 
legazioni, diconsi quelle che si assumono per 
parentado contratto pervia di mntrimonj. Hai din. 

7. (Hot.) Armi delle piante , diconsi tutta 
quelle produzioni , le quali a motivo delle lo- 
ro punte sono capaci di ferire , o almeno di 
disturbare , come le spine , i pungiglioni , i 
peli ec. Bert. 

8* (Mil.) riazza d" arme. V. Piazza. 

9. He arme. V. Ri. 

10. Arme a piedi: voce di comando, udi- 
ta la quale , il soldato abbassa f archibugio , 
elie tenera in ispalla , alla parte destra, apf»og- 
gianduii? il calcio a terra. Gr. 

1 1 . Arme a terra : voce di comando, udi- 
ta la quale , il soldato stende l'archibugio per 
terra colla cartella rivolta all* insù. Id. 

L2. Arme a volontà : voce di comando , 
udita la quale , il soldato è padrone di porta- 
re l’ archibugio come più gli torna in accon- 
cio ; ma siccome negli ordini militari, anche 
nello coee più libere , si dee osservore I* uni- 
fu rmità , così al comando A' arme a volontà 
le vecchie bande uscito di portar 1* arme qua- 
si pialla sopra la spalla sinistra , • di tralte- 
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nerla col braccio steso sul calcio, clic viene 
a ►jtorgere ormiti. Gr. 

» 5 . (Biogr.) Arme ( Fra Gio. dell*) , minore 
osservante, discepolo del Ponigarola , autore di 
un* Orazione funebre in morte di quello , im- 
pressa in Firenze verso la fine del \>i sec. 

Armedóla, sf. (Geogr.), comune dello St. 
ven. , nella prov. di Vicenza. 

Armi: don , o Armsm-on, sm. (Geogr.), is. 
collocata da Plinio nelle liciuanze di Creta, 
rimpelto al promont. Sammonio , e eh* i prò- 
Labilmente uno degli scogli, senza come mo- 
derno , dai quali Candia è circondata. 

Armrgon, o Armèclm, s. com. (Geogr.), 
C. dell' Indost. , nel Carnale. 

Armrl (v. arab. ) (o ruta sabatica), 
sm. (Hot.), nome di una specie di ruta, la 
quale coltivasi come la ruta domestica , ed ha 
gli steli alti circa mezzo braccio , ramosi , li- 
sci , erbacei; le doglie alterne, molto divise 
ed un poro carnose : fiorisce nell* estate , ed 
ha i fiori bianchi e molto grandi. G. B. 

Admella, sf. (Astro».) V. Arami a. 

a. (Biogr.) — (Nicola), donzella di coe- 
dizione serrile , celebre per la sua pietà , na- 
ta a Campeueac , diocesi di s. Maio , sul prin- 
cipio del xvu sec., e morta a Vanne» rei 
1671 , consumata da un amore arde olissimo 
verso Dio. I.a sua vita, composta da una reli- 
giosa Orsolina, è stala pubblicata dai sig. Pot- 
rei in Amsterdam nel 1704 sotto questo tito- 
lo: La scuola del puro ama e di Dio. Mo*. 

Armkiiìna, sf. ( Cen ni.) , pelle d' ancdli- 
uo. G. V. 

Asmfiiìm ( Mariano), sm. ( Biogr. e Leti.) 
abate benedettino di s. Pier d* Assisi, nel sec. 
xviii , autore di alcune giunte e correzioni 
alla Biblioteca del suo ordine. 

A»meuìno, o Ermkiiìno, sm. (Si. nat), 
piccolo quadrupede , simile nella figura alla 
martora : nell' estate è superiormente bruno 
col ventre bianco , nel verno i tutto bianco , 
eccetto la sommità della coda , che rimane 
sempre nera. G. B. 

2. (Dot.) — Io stesso die albicocco. Ale. 
V. Armeniaca. 

3 . (Biogr.) — (Francesco), cel. cardina- 
le sotto il pontificato di Leone X , nella prima 
metà del xvi sec. 

Armena i pietra) t qf. (St. nat.), specie 
di pietra tenera , di color venie, che tira al- 
l’azzurro, e che quasi somiglia al lapislazzu- 
lo , usala nella pittura ed in medicina. Aiz. 

Armknass, sm. (Geogr.), «ilL di Siria, 
sulla strada di Alessondreua. 

Armeni , sm. ( Geogr. ), vili, della Mingreha. 

Armèni a, sf. (Geogr.) , gran regione del- 
l’ As. occid. , che distingtievasi in grande e 
piccola Armenia. J a grande confinava a seti, 
colla Colchide, coll* lberia e coll* Albania; al- 
1 * ore. coll’ Armeuia minore , o piccola ; a mei- 
zodl coll* Assiria, e all'or, col mar d'ircaaia 
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o Caspio* Lo piccolo Armenia aveva a seti. Il 
rcguo di Ponto , • all' occ* lo Cappadocia , a 
mezzodì il monte Taujo , e all’ or. T Armenia 
uiaggiore, o grande. — Pretende»! che rice- 
vesse il nome da Armeno , tessalo di origine 
ed uno degli Argonauti. — Oggi 1 Armenia 
maggiore corrisponde alla Turcomania, prov. 
delia Turchia asiat. , limitrofa alla Persia ; e 
la moderna Aladulia , prov. deila Turchia 
medesima nell’AnatoUa, corrisponde alla mino- 
re, o pìccola Armenia. Strali. Erocl, , 

3. (Iconol.) In una medaglia di Marc’ Au- 
relio , riportata dall’ Oisel , vedesi V Armenia 
personificata e assisa per terra vicino ad un 
trofeo composto delle spoglie degli Armeni : 
colla mano destra ella sostiene il capo coperto 
di berretto frigio, culla sinistra tiene uo arco. 
hlontfaucon. 

Armenùca , sf. ( Bot. ) , frutto dell’ ai niel- 
lino , oggidì albicocca. Ai.b. 

A r manìaco , adii. ni. (Leu.) V. Armi- 
nio §. 4» 

Arménico , c» , ad<l. mf. ( Bot. ) , agg. di 
una specie di pesca , forse la stessa che me- 
liaca. Ale. 

3. (St. nat.) Bolo arménico , più comnn. 
armeno. V. Bolo. 

ARUENtsnsTkDT , sf. (Geogr.), c. libera 
reale della Traurilvania , sul Szaxnos , perciò 
chiamata anche Szarnos Fji'ar. 

Aumlnio , o Armèno , sm. (St. ant.), uno 
degli Argonauti , il quale diede il suo nome 
all' Armenia. Cinsi. Strali. 

3. (Geogr. ) — golfo d'Armenia, 

secondo Ammiano Marcellino. 

3. — (monte), pure nelf Armeria, ov'era 
la sorg. del Fasi , secondo Erodoto. 

4* (Leu.) — o armeniaco , soprannome 
dato a M. Antonino il Filosofo per le sue vit- 
torie riportate in Armenia. Grut. 

Armenxa , sf. (Geogr.), rovine di una 
citta chiamata amie ani. Medoirìga , che 6Ì 
veggono nell’ Alcnlejo , presso all' E si remadura 
di Sp. 

Armèno, Na , add. mf. (Geogr.), dell'Ar- 
menia , detto di persona e di cosa ; quindi 

3. (St. nat.) Armena (pietra), e 

3. Armeno (tolo) V. Armena, e Boto. 

A amèno- Cali w , sm. pi. (St. ant.), popoli 
dell’ Iberia , così chiamali per distinguerli da 
altri popoli egualmente nominati Calili j , ma 
che non erano nell' Armenia. Plin . Scnof. 

Armenonvilìe , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , 
nel dipart. dell* Eure e Loira. 

Arment, o Armant , sm. (Geogr.), vili, 
dell’ alto Egitto , nella Tebaide. 

Armvstecui, Armenia, o Armìnzia ( lat. 
A r menda , o Alia), sf. (Geogr.), vili, di 
Sp* i • 3 leghe circa da Vittoria , coti sorg. 
d acque termali ne’ suoi cootorri. 

ARMENTtcRts(Ur.^rmen/a/ròe), .f/.(Geogr.), 
picc. c. di Fr. , nel dipart. del Nord. 


* ARM 58 1 

3. Due vili pure di Fr.*, ^mo nel dipart. 
d* Ila Scmia e Marna , l 1 altro in Normandia , 
dipart. dell’ Eure. 

Armento (Inr. Grumenlum) , sm. (Geogr.), , 
borgo del r. di Napoli , nella Basilicata. 

Armerìa , sf. ( Mil. ) , luogo dove si ri- 
pongono e conservano Tarmi; alt. armamen- 
tario. C*. 

3. (Bot.) — geuere di piante, i cui carat- 
teri souo : involucro tubulosa , rimesso ; calice 
comune poliiilla ; intero , piegato , arido ; 6 pe- 
tali ; casella senza valve, monosperma, coperta 
dal calice; ricettacolo palcaceo. Rum. 

3. Se ne distinguono le seguenti due Spe- 
ri* ; armeria a foglie di piantaggine ; — 
a foglie di scorzonera. Id. 

Armi (capo d’) (lat. Leucopetra , B he- 
gium Promontorium ) , sm. ( Geogr. ) , capo 
sulla costa merid. del r. di Napoli , impila Ca- 
labria ult. 

ArmiÀna , sf. (Geogr.), c. o borgo della 
Fartia, o (*aese de’ Parti. Tolom . 

A r mìcia , sf. (Geogr.), vili sulla costa 
merid. dell' is. di Cipro. 

Armici, sm.pl. (St. ant.), popolo della 
Libia interna. Tolom. 

Armiérks , sf. (Geogr.), picc. c. di Fr., 
nell’ Hainault , dipart. del Nord. 

Armibu, Ahmip.n, o Armisi, r. com. (Geogr.), 
picc. c. di Fr. , nel Deificato. 

Armìgera (dea), add. f. (Mit.), la dea 
cbe # porta F armi , cioè Minerva, Noel. 

Akmigkr Jovis , jm.(Mir.), lo scudiere di 
Giove , cioè T aquila. Noel. 

Abm/lio , sm. (Mit. rabb. ) , nome che 
danno i Giudei all’ Anticristo. Noel. 

Armilla , sf. ( Astron. ) , dicesi di alcuni 
cerchietti materiali ebe compongono uno stru- 
mento astronomico. G. B. 

Armillare {sfera), add. com. (Astron.), 
chiamasi quell’ istruioento composto di cérchi 
a foggia di armilie o girelli , che serve a rap- 
presentare i movimenti de' pianeti ec. 

Armillas, sf. (Geogr.), c. di Sp. , ncl- 
T Aragona. 

Armili'strio , o Armilustro, sm. (St. 
rom.), festa che celebravano i Romani nel 
campo di Marte con sacrìfuj per f espiazione 
dell’ armi e per la prosperità delle armate , 
ella quale assistevano armati da capo a piedi , 
al suono de’ llauti. Varr. 

3. E dicevasi anche il luogo ore si sacrili- * 
cava in tali feste, fiordi. 

Arminacha , o Arhiracha , sf ( Geogr. ) , 
picc. c. dell’ Anatolia , nell' Aladulia , a' piedi 
del monte Tauro, creduta I’anL Cybistra , e. 
episcop. delia picc. Armenia. 

Àrmìnia, sf. (Geogr.), picc. f. dell* ant. 
Etruria , che gettava*! in mare presso di Fo- 
rum AureliL 

Arminiàni , Jtn. pt (St. eccl.) V. Aemi- 
nio §. 3 , e Rimostranti. 
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Aem/ntO , H n. (Si. ant. e Mil.), generale 
de’ Cherusci , popoli «Iella Germania , il quale 
dopo di avere sconfino tre legioni di Varo , 
. sotto il regno di Augusto , fu riguardato qual 

liberatore della sua patria , e ne divenne il 
dio tutelare sotto il nome d’ lrruen.su/. Tac. 

2 . (Biogr. ) — (Fulgenzio) , agostiniano na- 
tivo di Monforte, e vescovo di Nusco nel xvil 
sec. , il quale lasriò molti pii Trattali . 

3. — (Giacomo), famoso teologo prele- 
vante , capo della setta degli Armi ni ani , o 
Rimostranti , nel xvt sec. 

Arminon , sm. (Geogr.), borgo di Sp. « 
nell’ Alava , sulla Zathrn. 

Armio , snt. (Geogr. ), comune di Lomb. , 
nella prov. di Como. 

Armìrotins {armigera), ad il. f. (Mit.), 
soprannome «li Pallade , considerata come dea 
•Iella guerra. Virg. 

2 . — soprannome pure del dio Marte. Ovid. 

Ammìro (lat. Armirus mons) , sm. (Geogr.) , 

mout. del Portog. , ai conf. dell’ Aleutejo c 
dell’ Estremadura gpagnuola, forse quella stes- 
sa dagl» antichi chiamala Herminius , o Jlcr- 
tninius mons. 

a. — forte sulla costa settenlr. dell* i*. di 
Candia , fabbricato dai Veneziani quando n* era- 
no possessori. 

3. — ( bt. Armirus ) , f. dell’ is. stessa , 
che scorre nel territ. della c. del medesimo 
nome , e che credesi 1* Gare degli autichi. 

4* “• (k*- Armira ) , picc. c. della Tessa- 
glia , credula l’ antica Eretria. 

3* — o Armyros , picc. c. o borgo della Ro- 
melia , verso l’imbocc. dell’ Amiro f in faccia 
a Negropoute. 

— o Armira , f. «Iella Colombia , nella 
prov. di Dariea t con una città dello stesso 
nome sulle sue sponde. 

ArmIros, sm. pi. (St. mtxl.) , popoli dcl- 
1 Am. merid. , non lunge dalle rive dei f. «Iel- 
la Piata , il cui paeso fu scoperto dagli Spa- 
gnoli verso la metà del xvi sec. 

Armissa , sj. (Geogr.) , picc. f. della Valtellina. 

Armi sta , sm. ( Blas. ) , libro in cui sono 
registrate • descritte 1 armi gentilizie delle «li- 
verse famiglie. Air. 

Armi stài , o A smisti , sm. pi. (St. ant.), 
popoli che Plinio pone nella Dalmazia. 

Armistìzio, sm. (Mil.), propr. sospensio- 
ne d’armi, breve tregua, cessazione dall’ostili- 
tà; ed è quella convenzione clic si fa tra gli 
eserciti di non procedere ostilmente per alcun 
poco di tempo: u«J che digerisce dalla pace 
e dalla tregua. Alr. 

Armix , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel 
diparf. dell' A in. 

Armaky , sm. (Geogr.), vili. d’Ingh., nella 
contea di York, vicino al canale «li Liverpool. 

Armò* , sj. (Geogr.), picc. f. d’ Arcadia , 
che *i scarica nell’ Alfeo , credulo da qualche 
jeografn V ant. Armarynchus. 

; - 
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AsMOAcmctii , sm. pi. (St. mod.), selvaggi 
dell’ Am. settenlr., de’ quali non pnò conosiv,- 
si b precisa posizione, cangiando spesso «li 
dimora. 

Armòdio (da af/uofér, aggiustare , acco- 
modare , cioè atto , idoneo ) , sm. ( St. gr. ) , 
ceL ateniese , grande amico di Aristogilooe , 
coll’ ajuto del quale liberà la sua patria dalla 
tirannia di Pisistrato. Per onorare b meoiocu 
di questi due cittadini, il popolo di Aieoe or- 
dinò die nessuno dovesse in avvenire portar.» 
i loro nomi. Tucid. 

AriuovÀna , add. m . ( St. nat. ). denomina- 
zinne data ultimamente da Ilaùjr al corindv 
ne, o spato adamantino. Bossi. 

Armòce , sf. ( Piu. ) (r. gr. da df*. adat- 
tare , quadrare ) , propr. adattala mistura , 
or<line atto, raccolta «li più cose insieme, terni, 
clic nella pittura esprime l’ unione convenevole 
«lei colori. Bon. 

Armoire , sm. (Geogr.), due vili, di Fr., 
nella Sciampagna. 

Armola, .*/. ( Bot. ), nome volgare della 
pianta eli# ne’ ricettar] va sotto nome di ar- 
me/. Air. 

A r moli a, sf. (Geogr.), c. dell*!*, di Scio. 

Armoman/.ia (da armi , oram, spalle), 
sJT ( Divina/. ) , divinazione che facevasi per 
mezzo, dell' ispezione dell.* spalle de» bestiami. 

Armo*, sm. (Geogr.), borgo d'iogb . , nel- 
la contea di Caernavaa , patria del (tocca Oreu. 

Armònr , o Armóna, sm. o f. (Geogr.), 
borgo delb costa occid. deiris, «li Negropoote. 

Armonìa, $f. ( Mus. ) ( r. gr. «b affiori* , 
convenire , piacere , quadrare ) , quel bello 
e dilettevole che risulta dell' unione di diversa 
snoni musicali, uditi in un medesimo tempo: 
ovrero il frani mischiamento di diverbi suoni 
che insieme fanno alf orecchio un giocondo ef- 
fetto ; e in generale, successione d’accordi fe- 
condo le leggi delb modulazione. Do.n.-G ia.v. 

a. — nome altresì che i Greci davano ad 
un genere «lelb loro musica, che più fremen- 
temente chiamavasi Enarmonico. ( V. questa 
voce ) 

5. Armonia naturale A quella che viene 
suggerita dalb natura, sia essa simultanea , 
cioò consistente nell’accordo perfetto maggiore 
proposto dalla natura , e conseguentemente il 
rovescio di esso; o nelb successiva che tro- 
vasi nel modo detto maggiore , il quale consi- 
ste tanto in un'armonia, che in una melodia 
derivata da una successione di fondamentali 
analoghe , delle quali l’ una é intrinsecamente 
connessa con lo altro congeneratriei del tuo- 
no. Gian. 

4* — diretta , quella in cui il basso l fon- 
damentale, e dove le parli di sopra conserva- 
no f ordine diretto fra loro, e col basso, hi. 

5. — divisa , o stretta : la stretta ha » suo- 
ni dell’accordo approssimati; b «irrisa li pre- 
senta difcreniemente. Gw P. 
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6. Armonia figurata , quella che fa passare 
più note sotto un medesimo accordo, (lux. 

7. — per approssimazione , per estensio- 
ne , significa lo «lesso che armonia stretta, 
divisa. G. P. 

8. — prima , nome che alcuni autori dan- 
no all’ accordo perfetto , chiamando poi il pri- 
mo suo rivolto armonia seconda , ed il terzo 
suo rivolto armonia terza, ivi. 

g. — progressiva. V. Progressione. 

10. — rovesciata, quella in cui il suono 
generale o fondamentale è in qualcheduna delle 
parti di sopra , o qualche suono dell 1 accordo 
è trasportato al basso, o di sotto di esso. Gian. 

11. — simultanea , e in stamane a , è la 
percussione di un accordo. Id. 

12. — successiva , successione di più ac- 
cordi. Gian. 

1 3 . ( Anat. ) — specie di sinartrosi od 
articolazione immobile , nella quale le eminen- 
ze e le cavità delle ossa sono cosi poco se- 
gnate. che sembrano unite per semplice ap- 
posizione delle loro sii|H>rficie corrispondenti. 

1 4 . ( Granuli. ) — quella parte che nel di- 
re non solo si estende alla scelta od alla dis- 
|iosizione delle parole . ma 'comprende ancora 
il loro tuono, brevità o lunghezza, la di loro 
connessione e numero, la tessitura de' periodi, 
la loro concatenazione , ed il modo di termi- 
nare più grato e dilettevole , e tutta in somma 
r economia del discorso relativamente all’ udi- 
to ; e tutta l’arte di disporre le voci , tqnto 
nella prosa, quanto nel verso, in maniera più 
otta e più acconcia alle immagini ed ai senti- 
menti che voglionsi rappresentare od esprime- 
re. Bon. 

i6. ( Archit.) — vaga e piacevole propor- 
zione e relazione tra le parti di un edifizio. Id. 

16. (Piti.) L’ armonia rilevasi sì nella 
disposizione e composizione /come ne’ colori di 
un quadro. Nella disposiziooe, 1 armonia si- 
gnifica r unione o la connessione tra le figure 
iu riguardo al soggetto dell’opera. Nel colori- 
lo, dinota l’unione, o la giusta mistura di 
ditferenti colori* Id. 

17. (Leti. eccL) Armonia evangelica, 
lilolo di diversi libri composti per mostrare 
1 uniformità de’ quattro evangelisti. Alb. 

18. ( Icouol* ) L ’ armonia vedasi rappre- 
sentata sotto la figura di una bella donna , 
riccamente vestita, avente una lira nelle mani 
e una corona sul capo, ornala di sette dia- 
manti d’eguale bellezza, per dinotare i sette 
tuoni della musica. C. Ripa. 

19. (Miu) — o Ermionb, figlia di Mar- 
te e di Venere, o , secondo Diodoro di Sici- 
lia , di Giove e di Elettra , una delle Atlanti- 
di , sposa di Cadmo fondatore e primo re di 
Tebe m Beozia, da cui ebbe un figlio per no- 
me Polidoro , e quattro figliuole , cioè Ino , 
che sposò Alamante , Semole, che fu amata 
dà Giove, Autonoe, che fu maritala ad Ari- 
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steo, e Agave, che sposò Echione nato dui 
denti del dragone dT Marte ucciso da Cadmo. 

Ar.MOimco, sm. (St. naf. ), sorta di gom- 
ma resina che trasuda da una pianta, la cui 
•pecie non è ben determinata ; altr. gomma 
ammoniaca. G. B. 

a. ( Chim. ) — specie altresì di sale che 
si cava sotto P arena ; altr. sale armoniaco , 
o ammoniaco , e presso i moderni idro-clo- 
rato d' ammonìaca. Cit.-GB. 

Armònica , qf. ( Mus. ) , nome che davano 
* Greci alb scienza degl’ intervalli , come rile- 
vasi dai libri Armonicorum di Claudio Tolo- 
meo. Gian. 

a. — sorta di strumento musicale , chia- 
mato cosi , perchè i suoni che se ne cavano, 
hanno qualche cosa di celeste , e tengono della 
natura dei suoni armonici. G. P. 

Armònico, sm. (Mus.), nome comune n 
tulli i suoni concomitanti od uccessorj , i qua- 
li pel principio di risonanza accompagnano uu 
suono qualunque e Io rendono gradevole. 

Armònico, ca, add. n\f.-pl. ci , che (Mus.), 
che ha, o reode armonia, o che appartiene 
all’ armonia. Quindi 

a. Divisione armonica i la divisione che 
si fa dell’ottava in due intervalli tutti e due 
buoni, ma disuguali, e che può considerarsi 
in due maniere. f>a prima, quando la quarta 
si fa col suono più grave, e conseguentemente 
la quinta col suono più acuto, che anche di- 
cesi divisione aritmetica. La seconda, quan- 
do b quinta si fa contro il suono grave , e 
conseguentemente b quarta contro il suono 
acuto, eh’ è propr. divisione armonica. Air. 

3 . Armonico chiamasi pure uno strumento , 
qualora la progressione delle sue parti fa che 
reuda un suono giusto e piacevole. Gian. 

4 . ( Geom. ) Medie tà armonica , propor- 
zionalità musicale. Viv. 

Armonicordo , sm. ( Mus. ) , strumento in- 
ventato dal Kauffmann a Dresda, che ha b 
figura di un piano-forte a coda in posizione 
dritta , e un suono simile a quello dell* armo- 
nica. G. P. 

Armònio*, sm. (St. ant. ), famoso artista 
trojano, che imparò le arti da Minerva stes- 
sa. Note. 

Armonista , sm.-pl. sii (Mus.), suonato- 
re , o compositore che intende perfettamente 
r armonia. Aia. 

Armonòmetro, sm. (Mus.) ( v. gr. da 
dppófe * , andar d accordo , e fitr^ov , mi- 
sura ) , strumento proprio per misurare i rap- 
porti de’ suoni. Gian. 

Armontàbo , sm. ( Geogr. ) , f. della Guja- 
na francese. 

Armoràccio, o Cren ( Cochlearia arma- 
rcela Linn. ) , sm. (Bot.), pianta che ha lo 
stelo alto un bràccio , dritto , striato , ramoso 
ttelb sommità ; le foglie radicali lanceolate , 
intaccate , picchiale , grandi ; fiorisce uelfeslA- 
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te, e<l ha i fiori bianchii piccoli « terminanti 
a grappoli. G. B. 

Arm òrice (io lingua gallese marittima') 
sf. ( Geogr. ), nome che gli antichi davano 
alla piccola Brettagna. 

Armòrjci , sm. pi. ( St. ant.), gli abitatori 
dell' Armorica , nome che nella lingua celtica 
lirterahnentc significa quelli che abitano le 
spande del mare. 

Armory, sm. (Geogr.), borgo d" Ir!. , nel- 
la contea di Cork. 

Armosìt* , o Arsemosétk , sf. ( Geogr. ) , 
c. dell’ Arm. maggiore, capitale già degli Stati 
«li Serse, re d'Arsamosate , situata fra il Tigri 
e T Eufrate. 

Armóson , sm. ( Geogr. ) , promont. della 
Caramania , all* ingresso del golfo Persico. 

Armosìxii, ini, sm. pi. (St. ant.) ( r. gr. 
da eifpórrouat , accomodare) , olficiali di po- 
lizia' dei Lacedemoni. Boi*. 

Armostk, sm. ( St. ant.) ( r. gr. da eif 
(só%w , adattare , accomodare ) , magistrato o 
carica tra gli Spartani , cui era devoluta la 
sopraintendenza all’edificazione delle fortezze ed 
allo riparazione delle fortificazioui delle citlà. Li. 

Armot ( lat. Armonia ) , sm. ( Geogr. ) , 
picc. is. diFr. , ne! mare di Guascogna, sulla 
costa della Santongia. 

Armótome, o Armótomo, sf., o m. ( St. 
nat. ) (y. gr. da af/ue;, giuntura , e reto», 
divisione), specie di pietra dura, detta da 
Brochant cruciforme , e giacinto cruciforme 
da Born i dn l’isle, staurolite da Kinran , 
slaurobarite da Saussure , and re as bergoli! e 
ed andreolite da Dclametherie , ercinite da 
Nnpiooe. Si presenta d’ordinario in cristalli 
prismatici di un bianco grigio latteo, ed i cri- 
stalli sodo incrocicchiati tra loro non per Iuu- 
go, ma per la larghezza dei prismi. La pietra 
è poco dura; intacca leggiermente il vetro; U 
sua frattura longitudinale è lamellosa , scabra 
la trasversale; In sua forma primitira è un 
ottaedro a triangoli isosceli. Bossi. 

Armoltu , sm. (Geogr.), borgo dell’A- 
natolia. 

Armozìi , sm. pi. (St. ant.), nome dato 
da Plinio ad alcuni popoli d' As. , che abitava- 
no nella contrada estera oltre il promont. Ar- 
moson , all’ ingresso del golfo persico sino alla 
Can^nania. 

Armsdorf, o Armstorf . sm. (Geogr.), 
▼ili. della Bav. , nel circ. del Danubio inf. , sul 
Kolbach. 

Armsheim ,* o Arnsheim , sm. (Geogr.), 
▼ili. nel granduc. d’ Hassia Darmstadt. 

Armstkot. sm. (Geogr.), vili. d'AI., nel- 
l’ez-circ. della bassa Sassonia. 

Aasurnon© , sm. (Geogr.), contea degli 
St.-Uu., nella Pensilvania. 

Armur , o Sci-Bouzs, $f. (Geogr.), ant. 
f. d’ \fr. , che 3 etUvasi nel medit. , mentovato 
da Plinio. 
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Armi'm , sf. (Geogr.), due borghi di $p., 
l'uno in Grauata, l’altro nella nuova Castighi 

Armvydkn, Arnemuden , o Anatema (La. 
Armuinda ) , s. com. ( Geogr. ) , picc. c. i«i 
P. B. , ne IT is. di Walcheren in Zelanda , la 
«piale occupa il luogo dell' ant. Arnemunda. 

Armi-zi, Armi'zio, Armòzum, o Arsì, sf. 
(Geogr.), ant. c. d’ It. , appartenente già ai 
Vii umbri , nella parte oricot. deli* Umbria 
Tolonu 

A» xe , sf. (Geogr.), due c. della Grecia, 
l'ima nella Beozia, l'altra in Tessagli* , ch’em 
trantbe ricevettero il nome da Arne figliuoli 
d* Eolo. Slrab . , Para. 

а. — c. pure della Licia , che altri chia- 
mano X ant us. 

3. — auU c. delle Sp. , sulla destra Jd 

Boetis. 

4 . — borgo delT is. di Andro nell' srtiptl. 
greco , a 3 leghi «la Andro cap. deir U. 

5. — capoluogo di un oasi d’ Afr. , tn il 
regno di Bornu e il deserto di Libia. 

б. — fontana d’ Arcadia. Patts. 

Arsìccio , sm. (Geogr. ) , ampio nula aef* 

la Tose. , che si estende sino al mare , e od 
«gitale eqtrano le acque che sopra ronzano ab 
1 Arno. 

Arnecm, sm. (Geogr.), vili, d' AL, od- 
Fez -ciré. di Sveria. 

Arnec -le- foste , sm. (Geogr.), vili, di 
Fr. , nel dipart. dell’ alta Vienua. 

a. — PoMPiooua , altro vili, di Fr., ne! 
dipart. della Corrize , il cui cast. , fabbricati) 
nel toaS da Gujr de Latour , fa donato da 
Luigi XV alla cel. madama (f Etiole , chs »>• 
minò marchesa di Pompadour. 

Arxe Fortume, sf. ( MU.), nome dato al* 
la Fortuna a cagiono di un ceL tempio sulle 
sponde dell’ Arno., 

Arneglosse, o Arxociosse ( piantaggine 
lunga), sf. (Bot.), pianta che ha le radici 
pelose intorno il collare ; gli scapi pelosi , soL 
cali ; le foglie lanceolate , appuntate , cigliale , 
larghe no pollice , • lunghe fino a dodici ; la 
spiga ovata , corta e scura. G. B. 

Arveldie , sf. (Med. ), malattia cronica eoo 
dimagrimento e caduta generale de’ capeglì 
( varietà della sifilide ) 

AaWELDim, sm. pi. (St. eccl. e Leti.), 
furono chiamati un tempo i seguaci degli er- 
rori di Arnaldo di Vulanova ; nel tyiii sec. 
p*rò fu da molti scrittori usata tale denomi- 
nazione per indicare i discepoli e gli amici di 
Antonio Arnaldo , o Arnoldo. 

Arkeldo (Antonio), sm. (Biogr.) V- A*- 

1VOLDO. 

a. (St. eccl) (da Brescia), famoso ereti- 
co del sec. xn , discepolo d’ Abailardo, il qua- 
le sosteneva che i vescovi ed i monaci , che 
godevano di alcune terre, non potevano salvar- 
si , e che i beni eoclaùastici appartenevano ai 
principi g condannato perciò nel Concilio !**•• 
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rnuese sotto Innocenzo II , tnl abbruciato per 
ordine di Adriano IV nel i»55. Baron. 

3. Arnaldo (di Villanova), capo di una 
■vita di eretici dal suo nome detti ArnaldisU 
nel xiv sec. 

4* — (di Montauier ) , nativo di Puicerda 
in Catalogna , religioso dell’ ordine di s. Fran- 
cesco, spacciò pure nel sec. xiv vai'j grosso- 
la*»» errori , per cui fa coudaunato ad una pri- 
gionia perpetua. Spond. 

Alt .viiu, sf- (Geogr.), borgo degli St. del- 
la Chiesa , a 2 leghe da Frosinoue. 

Arnarodgurry , sm. (Geogr.) V. Arent- 
goery. 

Arma rólo , sm . (Geogr. ), comune di Lotnb, , 
nel Mantovano. 

Armas , sf. (Geogr.), c. di Pruss. , nella 
regg. di Kouigsherga. 

2 * — vili, di Fr. , nel dipart. del Rodano. 

3. — - picc. c. del Piemonte. 

4* — o Arnes (lai. Arnesìa ), picc. c. di 
Svezia , nell* Angermania , sul golfo dì Bolgia. 

Ab nàte, sm. (Geogr.), comuno di Lotnb. , 
nel Milanese. 

Armath , sm. (Geogr.) V. Oiontk. 

Arnìve , o Arnaw , sf. (Geogr.), picc. c. 
della Boemia , sull’ Elba. 

Arnàuto Bìugrad, s. com . (Geogr.) V. 
Bkrat. 

Arnauto Santo-Epifìnio , o Salizario, 
^7** ca P° dell’ estremità occul. del- 

1 is. di Cipro. 

A.^nàuti , sm. pi. (St. mod.), nazione guer- 
riera che abita le moni. dell'Albania. — E più 
in generale , uomo clic si dà agli abit. dell’Al- 
bania e delia Macedonia congiuntamente. 

A»nautÓva, o Arnaoutóva , sf. (Geogr.), 
borgo della Russia europ. , nel gov. di Voronej. 

Armavo, sm. (Geogr.), nome comune 
sotto il «piale i Turchi comprendono la Mace- 
donia e l'Albania. 

Arnay-sur-Arroux, o Arnay-le-duc (lat. 
Aranacum Ducium , o Arnctum ) , s. com. 
( Geogr. ) , 

picc. c. di Fr. , quasi nel centro 
della Borgogna. 

Arnooef, s. com. (Geogr.) V. Erbendorf. 

Ar.n ozio ( Giovanni ) , sm. ( Biogr. ) , cel. 
teologo mìstico protestante del xvi sec. , anto- 
Un ' opera famosa, scritta in tedesco e 
«póndi in varie altre lingue tradotta » intitolata 
Del vero Cristianesimo , nella «juale difende 
la necessità delle buone opere , che perciò ven- 
ne impugnala da Luca Osiamlro teologo pari- 
mente protestante di Tubioga nelTojiora Judi - 
cium theologìcum. Mor. 

Arme, sf f Mit. ) , fanciulla deJTis. di Si- 
|? ue * avendo tradito la sua patria, fu punita 

a g « ei col cangiarla in civetta , da altri credu- 
ta la stessa che Scilla figliuola di Niso. Noni. 

,.** "7” d* Eolo , re d'Eolide in Tessa- 
* >a , ingannata da Nettuno sotto la forma di 
un toro. Paus. 

D iz. enc icl, 
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3. Arme Io stesso che Irò. Noci. 

4» — nome di un centauro. ld. 

à. (Geogr.) • — nome di una c. della Me- 
sopoiaroia , secondo Stef. di Bisanzio. 

6* — o Arna , c. pure del paese degli E- 
rasbiniensi , nelle vicinanze della Tracia. 

7* — Syssei , distr. dell’ Is Linda , nel cui 
recinto vi è la città di Skaalholt. 

Arneburc, àrnebourg, o Abnkbf.bg, s. com. 
(Geogr.) , picc. c. degli St. pruss., nel Mag- 
deburghese. 

Arnkck , sm. (Geogr.), tìII. del r. diWur- 
temberg , con un cast. , presso il f. Blau. 

Arnedjllo, sm. (Geogr.), borgo di Sp. , 
nella vecchia Casi i glia. 

Arnédo, s. com . (Geogr.), nome di «lue 
picc. c. , 1' una di Sp. , odia vecchia Castiglia , 
1* altra del Perù , edificata dagli Spaglinoli a 
io leghe da Lima. 

Abnìlas, sf. (Geogr.), Tilt del Portog. , 
nella prov. di Beira. 

AnMKMUinKM, s. com. (Geogr.) V. Armydem. 

Arnébia , sf. (Geogr.), borgo dell' Am- 
bia , sul f. Afra». 

Armks , sm. (St. nat.) , nome dato da ser 
Brunello Latini all’asino salvatico , od onagro. 

a. ( Geogr. ) — borgo di Sp. in Cata- 
logna. 

3. — vili, e stretto pericoloso della Turchia 
asiat. , nel pascialicato di Van. 

Arnksàrio , sm. (Leti.), colui che eserci- 
tava 1 arte delle decorazioni della scena , ed 
acconciava e accomodava i personaggi c le 
maschere. Alr. 

A r vfesE , sm. (Mil.), armadura completa, 
ossia tutto l'equipaggio e tutti i guerniutenli 
di un cavaliere pesantemente armato con elmo, 
corazza ec. (nome che alcuui derivano da ap- 
vdxti , pelle di agnello , perchè amiconi, di 
essa nudavano coperti , altri dal celtico har* 
nes , corazza ) Bom. 

2 . (T. degli orino!.) Arnese bucalo , stru- 
mento , il quale non h nitro che uu pezzo di 
ottone o «l 1 acciajo , in cui souo varj buchi f 
ad uso di ribadirvi gli alberi de’ rocchetti ed 
i cannelli delle ruote. Alb. 

Armesio , s. com. (Geogr.), picc. c. del 
r. di Napoli , nella prov. di Bari. 

Abnesto, s. com. (Geogr.), ant. c. d’It. , 
nella parte della Magna Grecia chiamala Apulia. 

Arneval , sm. (Geogr.), borgo della Prus- 
sia , nella regg. di Treveri. 

Arnfkls , sm. (Geogr.) , borgo della Slina. 

Arngask , sf. (Geogr.), porr, di Scozia, 
nella contea di Perth. 

Arnhàuskv , sf. (Geogr.), due picc. c. , 
l’ una nella Baviera , l'altra nella Prussia. 

Aknhkim, o Arnhrm , sm. (Geogr.), baja 
della nuova Olanda. 

*. — - o Arnhem (terra d’) t contr. sulla 
costa seti, della nuova Giambi, scoperta da-li 
Olandesi. 
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5. Aixmun i o Arhrem, capo sulla coita 
seti. della nuora Olanda suddetta. 

Armiem , Arniieim, o Arneu ( lau Arnal- 
di villa , Arenacum , Amhcmium ) , s. coni. 
(Cpogr.), bella e forte c. de’ P. B., capoluo- 
go della tiueldria. 

Arnhuisin , o Arnhesek (lat. Arnhusia ), 
s. corri. (Geogr.), picc. c. della Ponieraoia 
prussiana , ai confini della marca di Brande- 
burgo. 

Arnia, sf. (Agric.), cassetta, entro cui 
dimorano le api ; altr. alveare , o alveario , 
covi filiti , bugnolo , o bufino , canterella , 
cassa. Cb.-Gaci. 

a. 1 -e arnie sono di due sorte. Alcune sono 
di tavole , e chiamanti cassette , ed altre di 
vincigli intrecciati e si cliiaznano bugni , o bu- 
gnoli. Alb. 

Arnica, jf. (Bot.), genere di pianto i cui 
caratteri sono : fiori raggiali ; i flosculi soven- 
te trifidi; i raggi a 6 filamenti sterili; tutto 
le semenze a pappi di peli, Duj*. 

a. Se ne distinguono le seguenti specie: ar- 
nica di monte o montana , volg. tabacco 
delle Vosges , betonica delle montagne , 
piantaggine delle Alpi\ — scorpioide ; — a 
fiori grandi, hi. 

3. Le radici cd i fiori della prima di que- 
ste s|>ecie vengono adoperati in medicina , e 
disseccati e ridotti in |»olvere sono un potente 
starnutatorio (e |>erciò pretendevi clic derivi 
per corruzione dalla parola gruca vrafpòf , 
starnuto ) Sonn. 

Aumdilea , sf (Geogr.) , c. già vescov. sot- 
to la metropolitana di Potrà in Arabia , ora 
più non esistente. 

Arniéki, sm. pi. (St. ont.), popolo d’Ita- 
lia , distrutto da Ercole. Noel. 

Arnìguo ( Bartolo rum en ) , sm. ( Biogr. ) , 
nel. medico bresciano del XVI soc. , il quale 
lasciò una Memoria o Discorso intorno alle 
impressioni imperfette , umide , secche e 
miste , cosi in allo , come nelle viscere 
della terra generate , e diversi altri opusco- 
li , fra quali il più riputato è quello che ha 
per titolo Medicina rC amore. 

Arnióne, o Argnóne, (volgarm. rognone ") , 
sm. (Auat. ), parte carnosa dell* animale dura 
e massiccia posta nelle reni, fatta per espur- 
gare le vene dalla sierosità. Cr. 

Arnis, sf (Geogr,), picc. i». della Dan. nel 
due. di Schleswig , sul golfo di Schcly. 

Àrnisèo (Eoningo), sm. (Biogr.), nativo 
di Ilnlborstadt e professore di medicina nel- 
T accademia di Helmstad , buon filosofo e me- 
dico del sec. xvii. Si hanno di lui un gran 
numero di opere sopra la politica , la filosofia 
• la medicina , le più stimate poro dalle quali 
sono quelle di politica. Mor. 

A unisse, sf. (Geogr.), ant. C. della Ma- 
cedonia, mentovata da Tucidide. 

Arno, sm. ( Mit. ) , famoso indovino, oc- 
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ciso da Ippote nipote di Ercole , avendolo pre- 
so per una spia. Noci. 

a. Arno, sf, nutrice di Nettano. Id. 

3. (Geogr.) — f. della Tose., die scatu- 
risce negli Apennini al monte della Falterona , 
e dopo di aver irrigate particolnrm. Firenze • 
Pisa, si scarica nel medit. a 2 leghe circa da 
quest’ ultima città. 

Armório ( il Seniore ') , sm. ( Biogr. e Lett. ), 
africano autore del ili sec. , professore di re- 
torica in Sicca, e maestro di Lattanzio. Aven- 
do abbracciato il cristianesimo, compose un’o- 
pera contro i Gentili. Du Fin. 

2 . — ( Junior e ) , prete francese e semipe* 
lagiauo del v sec. , cui viene attribuito un 
Commentario sopra i salmi. Id. 

A emidi. Sm. pi. (Lett.) (v. gr. da i 
agnello , ed JdW , canto ) , nome che davasì 
a quelli fra i Greci , che nelle feste od ahre 
assemblee recitavano i versi di Omero , perchè 
in ricompensa loro sì dava un agnello. Bo*. 

Arnoglossa, sf. (Bot.) ( v. gr. da apisf, 
agnello , e yìàrtrx , lingua') sorta d’erba, 
chiamata anche lingua cC agnello e piantag- 
gine. Id. V. A RK AG tossi. 

Arnold , sm. j( Geogr. ) , vili, d’ Iogh. , nel 
Nottingham. 

2 . — picc. f. del basso Canada. 

Arnòltjia (Angelica), sf. (Geogr.), sorel- 
la di Arnoldo il dottore , e badessa di Port- 
Royal - des - Champs dell’ ordina cisterciense , 
nel xvii sec. , riputata a’ suoi giorni un pro- 
digio <f ingegno , di sapere e di virtù. 

Arnoldo, o Arnaldo (Antonio), sm. » 
( Biogr. ) , cel. avvocato del Parlamento di 
Parigi nel xvi sec., ove si distinse per la ut» 
eloquenza non meno , che per la sua probità. 
La sua arringa contro i Gesuiti in favore Aé- 
l’ università di Parigi, ed il suo libricci uolo 
intitolato Le frane et péritable disrours con- 
tro la richiamata de’ Gesuiti in Francia, sono 
assai noti. 

2 . — (Antonio), dottore dello Sorbona del 
xvii sec., rei. per la sua vasta erudizione, come 
ne fanno fede le molte e svariale opere da lui 
pubblicato , la collezione delle quali ascende 
ad oltre cento volumi, scritte tutte con fuoco, 
con ingegno e con eloquenza , per cui ebbe a 
dire BoUean , ch’egli era l’uomo più dotto ed 
eloquente del suo tempo. 

3. ( Arrigo ) , vescovo d’ Angers , figlio di 
Antonio , e fratello di Arnoldo d’ Andifly , 
nato a Parigi verso la fine del sec. xvi, e 
morto in Angers nel i 6 q 2 in età di q5 anui. 
I suoi maneggi alla Corte di Roma ed in va- 
rie Corti d'Italia, stampati a Parigi nel 1 74® • 
contengono molte cose curiose ed interessanti, 

4. — - (Goffredo, o Gotti freddo ), ministro 
di Perleberg nel xvi *ec. , uno de’ più zelanti 
difensori de' Pirtisti , setta protestante di Ger- 
mania , ohe vantasi di avere maggiore regolari- 
tà delle altre. Tra le varie suo opere , quell* 
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cha ha fatto maggiore strepito è la sua Storia 
della Chiesa e delle eresie. 

6 . Arnoldo (Roberto), tiglio di Audilly primo- 
genito del so[ raccennalo 'Arrigo, autore di mol- 
te eccellenti Traduzioni . le più applaudite 
‘Ielle quali sono quelle delle Confessioni di 
s. Agostino, della Storia di Giuseppe, di mol- 
te Vite de’ Padri del deserto ce. , no» che di 
alcune opere in versi iu materia di pietà. 

6 . — ( Nicola ) , cel. ministro protestante e 
professore di teologia a Franeker , mancato ai 
vivi verso la fitte del sec. xvil , dopo, di aver 
pubblicate diverse opere teologiche. 

7. — ( «Sininne ) , marchese di Pompone , 
figlio di Arnoldo d* Andillv , cel. ministro di 
Stato nel aec. stesso , il quale ai rese illustro 
|»er la sua probità, per l’ estensione de 1 suoi 
politici talenti e per la non comune sua capa- 
cità nel disimiM'guo delle diverse impilanti ne- 
goziazioni affidategli. 

8. — de Mklcmtil d’TTnderwald , uno di 
que* valorosi che con Guglielmo Teli gettarono 
i primi fondamenti della repubblica degli Sviz- 
zeri sul principio del xiv sec. 

Arnoldsdorf , sm. (Geogr. ), vili, degli 
Su pruss. , nella Slesia. 

Ar.noi dsgrlm , sm. (Geogr.), vili. diSass., 
nel circ. di Yoigtbnd. 

Arnoirstrin, o Ablkstbin, sm. (Geogr.), 
cast, della Cnrntola , poi monastero di Bene- 
dettini. 

Arnolfo , sm. (Geogr. ) , vescovo di Roche- 
ster nel sec. xu , di cui v' è un libro sopra 
ciò che concerne la sua chiesa , intitolalo 2Vx- 
tus Hojfensis , oltre ad alcune altre opere. 

a. — storico milanese, il quale scrisse la 
Storia de’ fatti avvenuti al suo tempo c poco 
prima , cioè dal 9»5 al 1077. 

Arno* , sm. (Geogr.), f. di Fr., che sor- 
ge ai conf. de* dipart. della Crcuse o dell Al- 
licr , e si getta nel Cher. 

3. — mont. di Palesi. , nella tribù di Gad. 

3. — o Arno un , f. che scaturisce nelle 
mont. dell* Arabia , e si scarica al seti, del 
Mar -morto. Dicesi che dividesse un tempo il 
paese dei Moabiti da quello degli Araorrem , 
e quindi separasse questi dai Madianiti. 

4. — nome altresì di un luogo ove si ac- 
camparono gl* Israeliti , dopo aver lasciato il 
torrente di Zaved , situato nel deserto sopra 
rupi , verso le front, degli Amorreni. 

Arnóns , sf. (Geogr.), cant. della Palesi., 
lungo il torrente d Arnon , di là del Giordano» 

Arnónr ( Giovanni ) , sm. ( Biogr. ) , di 
s- Angelo a Fafanclla, cel. giurisperito del sec. xvi. 

Arnopòc.ono , sm. (Boi.) (v. gr. da aff , 
ecfydc , agnello , e 1 rtiy tkrv , barba , cioè bar- 
ba d agnello ') , nome di un geoere di piante, 
a pappi de* cui sema sono stati paragonati alla 
barba di quest* animale. Don. 

Arnosvrf. , o Arnosìriok , sf. (Bot.) (v. 
gr. da dff, a'fiòf , agnello , e cifif » cfCfiH 
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tia , cioè cicoria d agnello ) , nome di una 
pianta , eh* è una specie di cicorin , e di cui 
i botanici hanno formato un genere , forse co- 
sì detta per essere quest* animale portalo per 
quest* eri mi. Sona. 

Arnosóra , sf. (Geogr.), c. del r. diNap., 
nel Principato ult. 

Arnót %,**/! (Geogr.), c. della Valacchia. 

Arsoci. , sm. (St. del nted. evo), figlio di 
( .arlomanuo re di Baviera, eletto imp. a Tii- 
bur nell 887. Rispinse gli Slavi , scacciò i 
Normanni dalla Lorena , prose Bergamo , ii.dt 
Roma, ove fu coronato da papa Formoso nel* 
l 896 , e fu da ultimo avvelenato per coman- 
do della duchessa di Spoleto, tre anni appresso. 

3. (St. eccl. ) — (s. ), vescovo di Metz sul 
principio del vii sec. , il quale dopo di aver 
esercitato ragguardevoli impieghi nel regno di 
Australia , abbandonò la Gorte ed il suo ve- 
scovato per menare una vita solitaria nei de- 
serti di Vosge. Egli mera avuto da prima da 
Doda sua moglie Anchise padre di Pipino He- 
rislel , che fu padre di Carlo Martello , da 
cui diccsi che sono discesi i re della seconda 
razza. Tri te m. 

3. — vescovo di Lisieuz nel scr. xii , di- 
fensore di papa Alessandro 111 e favoreggiato- 
re di s. Tommaso di Cautorberl. Morì nell* ab- 
bazia di s. Vittore di Parigi verso la fine del 
suindicato sec. Ci rimangono di lui delle Let~ 
iere scritte con molto ingegno ed elegantemen- 
te , le quali contengono delle particolarità ri- 
marcabili sopra la Storia e la disciplina del 
suo tempo. ì)u Pin. 

4. (Geogr.) — picc. f. di Fr. , nel dipart. 
della Chareute inf. , chiamato auche canale 
di Pont-P - Abbi , pel suo passaggio nel bor- 
go i\i questo nome. 

Arnould (s.), sm. (Geogr.), tre vili, di 
Fr., cioè uno in Picnrdia, c due in Normandia. 

a. — o Arnoido (s. ) (lat. opphlum s. Ar- 
nulphì ') , picc. c. di Fr. , nel dipart. della 
Senna ed Oise. 

Arnoun , sm. (Geogr.), borgo della Siria, 
nel paese dei Drusi. 

Aunouville, «n. (Geogr.), due vili, di Fr. 
in Normandia. 

Armo vi , sf. (Geogr.), f. di Sp., che sca- 
turisce vicino al vili, «li Arnoyda. in Gallizia. 

Arnsbkrc , sm. (Geogr.), borgo e cast, 
della Bav. , nel circ. della Regen. 

2. V. Arrnsberc. 

Arxsbocks, o Ahbksbocke (lai. Arensbo- 
cka), s. com. (Geogr.), picc. c. d’ AI., fra 
Lubecca e Ploeu, cap. di una picc. prclett ti- 
ra del suo nome , che apparteneva al due. di 
Holstein. 

Arnsburo , sm. ( Geogr.) , cast. in un mela- 
te , nella contea di Schwarzburg , quasi del 
tutto distrutto. Fu anticam. abitato dai signo- 
ri di Arnsburg , la cui casa sembra essersi 
estinta nel xiv sec. , iodi passò ai coati di 
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H oh «Stein , poi cadde nel domìnio dei conti 
di Beichlingen , e poscia in quello della casa 
di Schwarzburg, che già nel i 4 t 7 n * © ra l*°“ 
drooa. 

2 . àrnsbuig, picc. C. dell’is. di Oóscl nel 
Baltico. 

AnNSDOBfi sm. (Geogr.), tre vili. «TAL, 
uno nella Boemia, uno nella Pr«ssia, il terzo 
nella Sassonia. 

2. — borgo della Dot. , nel circ. del basso 
Danubio. 

3 . — due c. della Prussia, una nella regg. 
di Danzica , l'altra iu quella di Konigsberga. 

A un steli) , s. com. ( Geogr. ) , c. della Sass. 
a 3 leghe da Wolkeinatein. 

Arnsfort, o Arnstorff, s. com. (Geogr.), 
picc. c. dell’ Austria inf. , sul Danubio. 

Arnshauc, o Arnshacc.k , sm. (Geogr.), 
vili, del granduc. di Sass. Weimar. — Di 
questo nome oravi una prefett. nel cìrc. di 
Neustadt, appartenente air estinta casa dei con- 
ti di Arnshaug , 1 ’ ultimo de’ quali mori sul 
principio del xiv sec. 

Arnshìuskw, sm. (Geogr.), borgo della 
Bar. , nel circ. del Meno inf. 

Arnsheim (lat. Arnshemium}, s. com. 
(Geogr.), picc. c. d’ Al. , nel granduc. d’ Has- 
sia-Dannstod. 

Abnspeck , s. com. ( Geogr. ) , altra picc. 
C. d’AL, nell’ Holstrin. 

Arnstsdt ( lat. Arnostadìum , o Arista - 
dium') , sf. (Geogr.), ani. c. della Turin- 
gin , sulla Gera. 

2. — c. del princ. di Schwarzburg-sonders- 
hausen , parimente sulla Gera. 

Arnstein, s. com. (Geogr.), picc. c. della 
Bav. , nel circ. del Meno inL 

a. ■— fu prefett. del circ. dell' alta Sass. , 
nella contea di Marisfeld, posseduta da’ baro- 
ni di Knigge. 

3 . — - - cast, rovinato nella prefett. suddetta, 
dal quale presero il nome i conti d’Arnsiein, 
la cui casa si è estinto. — Di questo nome 
era vi un altro cast, nella Francoma. 

4 - — famosa abbazia d’AL, che dijxcndeva 
doli* arciv. di TreTeri , sul f. Lahn, fontlata 
verso la metà del xu sec. dal conte Luigi dì 
Arnstein, 

à. — picc, c. della Pruss. , nel Brande- 
burghese. 

Arnswalde , o Akknswaz.de ( lat. Arens- 
calda ),<$/•( Geogr. ) , c. degli St. pruss. , 
parimente nel Brandeburghese. 

Abnual, sm. ( Geogr.), vili, degli St. me- 
desimi , nel basso Reno. 

Astiti fi , sm. ( St. ant. ) , mago egiziano , 
che , se deesi prestar fede a Dione Cassio , 
fe cadere col mezzo della sua arte quella mi- 
racolosa pioggia che salvò M. Aurelio e la sua 
armata da un gravissimo pericolo. 

Arnt , o Arnkr , .t/i (Geogr.), c. dell’ In* 
dost., nel Carnate. 
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Aro ( piede di vitello ), sm. (Bot. ), ge- 
nere di piante di spala gonfia ; arricciata albi 
base : s podice cilindrico , nudo alla sommità , 
al di sotto staminifero, con antere numerose, 
a 4 Liti ; più basso , guarnito di un doppi» 
ordine dì filamenti ; alla base coperto di orar; 
numerosi e nudi : stilo o stirami semplici e 
pelosi ; bacche globose con una semenza , ra- 
ramente con più. Dum. 

2. Delle varie sue S|»ecie alcune sono senza 
caule e a foglie composte , altre egualmente 
senza caule e a foglie semplici , ed altre da 
ultimo caulescenti. 

5 . Le prime sono : aro a spaia pelosa 
( A rum mnscivorum Lina. ) ; — serpenti- 
no ; — a punta allungata ; — a Jior pur- 
pureo\ — a tre foglie -, • — a scapo purpu- 
reo- nero. 

4. Le seconde sono : aro bellicato ( arum 
colncasia Linn. ) ; — di due colori ; — 
commestìbile ; — trilobato ; — saettato , 
▼olg. cavolo dei Caraibi-, — comune ( arum 
mnculatum Linn. ) , con varietà a foglie mac- 
chiate di nero o di biauco ( questa specie pri- 
ma eh' entri in fiore viene raccolta per cavar- 
ne l'amido , c con le radici fresche di essa si 
lava in alcuni luoghi la biancheria , come si 
fn col sa|>one ) ; — d. Italia ; — a cappuc- 
cio ; — grami neo ; — cornuto. 

6. Le ultime finalmente sono : aro arbore- 
scente', — velenoso ; — orecchiuto. Id. 

6 . Ventenni ha cavato da questo genere mol- 
te specie, con le quali ne stabilì no nuovo 
genere sotto il nome di caladium , nome di 
cui si seni il Rumfio nella sua Flora di Am- 
boina, a motivo della differenza ch’esiste nel- 
la situazione e nella forma delle gianduia e 
negli stimmi , i quali sono glabri e bollicati. Id. 

ArÓa , sf. ( Geogr. ) , f. della capitaneria di 
Caracca , nella Venezuela. 

2. — o Aroe , c. d' Arcadia. 

Aróan , sm. ( Geogr. ) , vili, con pozzo nel 
deserto di Sahara , sulla strada delie carovane 
dell’ imp. di Marocco a Timbouctu. 

Akoànit « sm. pi. ( Geogr. ) , monti dd- 
r Arcadia. 

A nòno, o Amóri, s. com. (Geogr.), c. ben 
popolala d’ Afr. nel r. di Beuin , sulle coste 
della Guinea. 

Arocìu ( lat. Arocelis ) , j. com. (Geogr.), 
ant. c. delle Sp. , nel paese dei Vasconi. 

Arocha , sf ( Geogr. ) , nome di un ant. f. 
d’ It. nella parte della Magna Grecia , chiama- 
ta Brutium , oggidì la Crecha nel r. di Napoli. 

A roche, sm. (Geogr.), borgo di Sp., nel 
territ. di Striglia. 

2. — ( lat. Aruvitanus mons ) , catena di 
mont. della Sp. , clic ha La sua origine nella 
prov. di Hueiva in Si viglia , ed estendendosi 
dal mezzodì ni sett., raggiunge la Sierra Morena. 

A fóci a , sf. (Geogr.), f. del Genovesato, 
che gettasi nel mare ad ADjenga. 
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Aror, sf (Geogr. ) V. Patrasso. 

Aro ko,add. m. (Mit.) , soprannómi* di Bacco, 
sotto il quale aveva una statua a Patra , e elio 
derivava da Aron , o Aroe cittì» di Arcadia. Nokl, 

Aróer , sf. (Geogr. ) , c. della Palesi. , sul 
torrente Arnou , al di là del Giordano , che 
appartenne a Selion re degli Amorreni , sul 
confi*!.* del paese dei Moabiti. — Altra c. del- 
lo stesso nome era situata al seti, della prece- 
dente presso gli Ammoniti, che credesi la stes- 
sa che Ar, 

Arócilo, sm. (Leti.), il primo fra’ Greci 
che trovò la maniera dì attacarc i cavalli al 
carro , nel tempo che Forba regnava in Argo. 

Arogo, add. m. (Leti, e Mit.) (v. gr. da 
etfnyttj ajutare , proteggere , cioè clic aju- 
la) , soprannome della Giustizia. Nou- 

Aroid&k , o 

Arò un ( piante ) , sf. pi. ( Dot. ) , famiglia 
di piante monocotiledoni , che per carattere 
hanno dei fiori scusili ermafroditi , ora sprov- 
veduti di calice, ma cogli ovarj o separati da- 
gli stami , o frammisclùati con essi , ora cir- 
condati da un calice proprio avente diverse di- 
visioni : stami in numero determinato , o indo- 
terminato ; ovarj semplici , liberi , ora sormon- 
tati da uno stilo, ora terminati da uno stiqia* 
Per pericarpio portano una bacca , o una ca- 
sella uni , o moltiloculare , monosperma o po- 
lì-sjierma : embrione diritto nel contro di un 
perisperma carnoso: radichettn inferiore (così 
dette da aqov, nome che gli antichi davnuo ad 
uua pianta , che «la alcuni credesi sia il dra- 
conzio , ® da altri mia specie di esso , e da 
, somiglianza , perchè il tipo di questa 
famiglia è il d.-aconzio) Ukrt.-Bon. 

a. Le piatite appartenenti a questa famiglia 
hanno spesso una radice tuberosa e carnosa. 
Le uoe sono caulescenti ; le altre mancano di 
fusto. Le loglio va^inanti col loro picciuolo 
sono alterne, e più spesso tutte radicali, sem- 
plici , e qualche volta lobate. Queste piante 
portano ora sulla sommità dello stelo , ora so- 
pra di uuo scapo , uno spadice mollifloro , 
nudo o circondato da una sjiata. Drrt. 

3 . In questa famiglia , eh' è la seconda del- 
la a.» classe del Tableau du régno vegetai 
di Ventenni , forma egli due ordini, nel pri- 
mo dei quali comprende i tre generi a spadi- 
ce circondato da una spala , cioè aruni , cal- 
la , dracontìum ; nel secondo unisce le pian- 
te a spadice sprovvisto di spala sotto il genere 
acorus. Id. 

Arok-szaltas , sm. (Geogr.), borgo assai 
popoloso dell* Uogh. , poco lungo da Agria. 

Asoldo, sm. (St. britaun.), re d’Inghil- 
terra, figliuolo naturale di Canuto I, cui suc- 
cesse nella prima metà dell’ xi sec. a pregiu- 
dizio di Cadutoli figliuolo legittimo di questo 
principe. Egli si rese oggetto di detestazione 
per le sue iniquità , e mori senza figliuoli quat- 
tro anni appresso la sua usurpazione* 
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8. ÀioiDoII, figlio de! conte Codwin , il quale 
si fece eleggere re d’ Inghilterra doj*i fo mor- 
to di s. Odoardo III nei 1066 in pregiudizio 
di Edgar , cui apparteneva la corona per ra- 
gione di nascita. Superalo da Guglielmo il 
Conquistatore duca di Normandia in una de- 
cisiva battaglia , in cui perdette la corona e la 
nta , ebbe termine iu lui il dominio dei r© 
anglo-sassoni in Inghilterra , ove avea cominciato 
piu di sei secoli prima nella persona di Engisto. 

3 . (Geogr.) • — (j. Lorenzo ), comune «li 
Lombardia , nella prov. di Cremona. 

ArÓlo ( laL Arolus ) , s. com. ( Geogr. ) , 
ant. c. della Macedonia. Tolom. 

2 * — comune di Lornb. , nella prov. di Conux 

Àrolsek, s. com. (Geogr.), picc. c. del 
princ. di Waldeck. 

Aroma , sf. (Chini.) ( v. gr. da dfufua, 
profumo , odoramento ) , nome che i chimici 
moderni hanno dato alla materia odorante dei 
vegetabili , che da prima si chiamava spirilo 
rettore. Diz. se. mkd. 

2. (Geogr.) — c. della Cappadocin , men- 
tovata da Piimo. 

Aromaja , sf. (Geogr.), contr. dell' Am. 
merid. , nella Gujana. 

Aromàta, sf. (Geogr.), monti dell’ As. 
minore , nella Lidia. Slrab. 

— prò moni, dell Etiopia , dipendente dal- 
l Egitto , secondo Tolomeo , che credesi il ca- 
po oggidì detto Guardafui. 

Aromatàri (Giuseppe), sm. (Geogr.), 
nato in Assisi , addottorato in Padova , « me- 
dico per Io spazio di cinquont’ anni in Vene- 
zia , fiori nel sec. xvn, ed oltre al libro in- 
torno Az Morsicatura de' cani , o le Rispo- 
ste intorno alle considerazioni dì Ales- 
sandro Tassoni sopra le Rime del Petrar- 
ca , lasciò molti mss. 

Aromatàrio, sm. (Art. lib.) ( v. gr. da 
dfupct, ref , aromato , droga), venditore 
diaroiuati, oggidì propr. droghiere. Alb.-bon* 

Aromàtico , ca , add. n\f.- pi. , ci , chi , 
che ( St. uat. e Farm. ) , dicesi di cosa che 
appartenga agli aromali, o ne abbia la proprie- 
tà: le sostanze aromatiche non differiscono «lo- 
gli aromati propr. delti, se non in’ quanto 
che esse hanno uu odore meno manifesto. Diz. 

se. MED. 

Akomatitk , sf. (St. nat.) (v. gr. da àfv- 
pia > rat, profumo , odoramento), pietra, di 
cui fa mebzione Plinio ( l, 37 ) , di una so- 
stanza bituminosa , e molto somigliante pel suo 
colore ed odore alla mirra , la quale trovasi 
iu Egitto e nell' Arabia. Bom. 

a. (Farm.) — composizione di varj aromi. 
Rubri. 

Arómato, e Arómo , sm. (St* not.) (v. gr. 
etira. c. s. ) , nome generico di tutte le sostan- 
ze vegetabili che tramandano un odore acut© 
e fragrante , ed hanno un gusto penetrante »*d 
odorifero. Diz. se. Meo. 
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A HOMI* , sf. ( Gwi-r. ) , Tilt, di Fr., wH'al- 
la Bresse. 

Arómo, sm. (St. nat.) V. Aromato. 

Aron, sm. (Mit. rabb. ), specie di arca 
nella quale gli Ebrei moderni ine turno i loro 
libri sacri , e che riguardano come una figura 
dell' arca di alleanza , costrutta sui disagiti di 

Mo-iè. 

2 . (Geogr.) picc. f. di Fr. , nel dipart. del- 
la Nièvre. 

3, — vili. pure di Fr. , nel dipart. della 
Majenne. 

4- — V. Aroum. 

Aròma , sf. (Geogr.), picc. c. , o grosso 
ltorgo degli St. sardi , ucl Pieni. , sulla riva 
ilei bgo Maggiore , nel cui cel* cast, nacque 
nel i638 s. Carlo Borromeo , cardinale ed nr* 
civ. di Milauo. 

2 . — picc. f. dell’ alta Romagna, che sor- 
ge dal lago di Bracciano , o si getta nel 
medir. 

Aronchrs ( lat. Aranci ') , sf. (Geogr.), picc. 
c. del Portog. , neU’Alentejo. 

Aronci , sm. pi. (St. atit.), popoli d’Afr. » 
nel fondo della Libia , o del moderno r. di 
Denin , nella Guinea. Sanson . 

ArondIl, sm. (Geogr.) V. Arundw. 

Aronr , sm. (Geogr.), forte dell* indost. , 
negli Stati di Sindyab. 

ArÓnica (Nicolò), sm. (Biogr.), cel. giu- 
reconsulto siciliano del xvn sec., di cui veg- 
gonsi alla luce parecchie Allegazioni ripu la- 
tissime. BiU. sic. 

Aronna , sf. (Geogr.), f. della Tose., che 
attraversa il territ. di Massa , e si scarica 
nella Pecora. 

Aronne, sm. ( Bibb. , St. eccl. , Biogr.) 
V. Aaron. 

a. ( Geogr. ) — — vili. di Fr. , nell’ Alrergna. 

Arónzio , o Ari* N 7 .io , sm. ( St. rom. ) , 
fratello di Tarquinio il Superbo , marito di 
Tullia, figlia di Servio Tulio. Questa princi- 
pessa crudele, essendosi disfatta di suo mari- 
to , sposò Tarquinio verso il 636 ar. G. C. 
Dion. d Alicarn. 

2 . — figlio di Tarquinio suddetto e di Tul- 
lia , ucciso da Brnto verso il 600 av. G. C. Id. 

3. (Leti.) — indovino di Toscana, mentovato 
da Lucano ( Pharsal . I. 1 , p. 685 et sei 7 . ) 

Arool ( Ut. Arola ) , s. eom. ( Geogr. ) , 
e. della Russia, nell’ Uk rama. 

Aropii.lt, sf. (Geogr.), c. dèli’ Indost. , 
nel Misore. 

Aroràca , o Adzébder, sf. (Geogr.), c. 
della Turchia asiat. , nel pascialicato di Sivas. 

Arósa, sj. Geogr.), baja di Sp., sulla co- 
sta della pror. di Vigo in Goliizia , che offre 
parecchi porti. — Un’ isola del nome stesso si 
trova in mezzo della l^aja, alla foce delT lìUoa 
e di var} aliri piccoli liiimi. 

. ^* os **t» sf. (Geogr.), c. delle Indie, in 
vicinanza dell* U. di /ora. 
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Aruspn , sm. (Geogr.), v'alle degli Svirxc- 
ri , nel cani* dei GrigionL 

a. — o Wf.stkras (lat. Aro sìa ), c. drlla 
Svez. , capoluogo della YVesttnama. 

Arósjo , sm. ( Geogr. ) comune di Lozni. , 
nella prov. di Como. 

Abósis , o Ahósks . sm. ( Geogr. ) , gran f. 
della Persia , in vicinanza di Persepoli , chia- 
malo da Strabono Arasse persico. 

Alt ostro ut , sai. (Geogr.), fori* dellii. 
di Cuba, nel mare dei Caraibi, iu vicinanza 
dell* Ha rana. 

Akot e Màrot, sm. (Mit. maooi.), nona 
di due cattivi angioli, ai quali il vitto fe’com- 
metiere delle imprudenze, sulle quali fondi 
Maometto la |H-otbiztone a’ suoi setiarj di bere 
di questo liquore. Nou. 

Aroteréi , Ar.orim , o Arotérii, sm. pi. 
(St. ani. ) (v. gr. da ct^órnf, o «par*;, bi- 
folco t agricoltore ), nome che trovasi ibi» 
dagli antichi a Ire popoli , odo io Etiopia vi- 
cino al Mar -rosso; il secondo fra gli Sii- 
ti presso il fiume Zyras e la città di Dione 
sio|xdi ; il terzo fra gli Sciti asiatici sul ma r 
Caspio verso il fiume Grò. (Non era però il 
nome proprio di questi popoli , ina beusì un 
soprannome che si dava a quelli della stessa 
nazione che lavoravano la terra, per distinguer- 
li dagli altri , eh erano occupali nella guerra , 
nella pesca , nella caccia e uè prodotti delle 
loro greggit) Morda. 

Aròti, Sm. pi. (LeU.) (v. gr. etim. c. l), 
nome che i Siracusani davano olle persone di 
condizione libera , cui la povertà ave* ridotti a 
servire per sostentarsi, verosimilmente perchè U 
Sicilia era abbondante iu biade , che formavano 
il suo più gran commercio ; ed il principale 
servizio ia conseguenza che si ricavava da que- 
sta gente era il lavoro della terra. Trèvour. 

Arótrio , add. m. (Mit) fr. gr. da effe* 
Tf«r , aratro , da df «n , adattare ) , sopran- 
nome di Giove , a cui venne attribuita l’ in- 
venzione di quest* utilissimo strumento dell" a- 
gricoltura , dal che rilevasene f uso sino dalla 
più remota antichità. Bon. 

Aróuca , o Aróuga, sf. (Geogr.), bor^o 
del Portog. , nella prov. di Beira . che alcuni 
credono l'ant. Araducta, che altri però pren- 
dono per Ardoza , borgo dell* Estremadura 
portoghese* 

Aroucortcwn , sm. (Geogr.), picc. paese 
della Mongolia sull* Aroucondulia. 

Arouens, o Aroumi , sm. (Geogr.), una 
delle is. che stanno presso l'imbocc. del f, 
delle Amazzoni, nell" Am. meriti. 

Aroukortcuim , o Arquthortcwn , sm. 
(Geogr.), contr. della Tart. , in vicinanza del- 
la gran muraglia della China. 

Aróun , o Aron, sm. (Geogy.), borgo 
della Persia , nell’ Irak persico. 

Aròusi , sm. ( Geogr. ) , uno de 1 più aukr 
distr. dell* A bis sin ia. 
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Asouy, o Aboy (lai. Aroius'), inu (Geogr.), 
f. coujtiil. dell’ Am. merid. , nella Gujuna spa- 
glinola. 

Ano vachi i Aróvas, o Arouaks, sm. pi. 
( Sf. mod. ) , popoli dell’ Ani. merid. . nella 
fi ii jana spagnuntn , e sulle fronliere della Gu- 
jtuia olandese , fra i fiumi Essequcbo e Maza- 
roni. 

Arovaise, A IlOVAI SS K , o Aridagànzia (Iau 
Aroasin ) , sm. o f ( Geogr. ) , aut. pire, pae- 
se di Fr. nell* Artois. 

Arovam , s. com. (Geogr.), picc. c. del 
Sondati. 

Arovas, o Afi.as, jf. (Geogr.), f. della 
Gtijnna francese. 

Arp, sm. (Geogr.), f. della Circassi*». 

Arpa, o Arpe, sf.-pl. orpi (Mus.) (v.gr. 
da àpr» , falce , per la sua figura), stru- 
mento di molte corde di minugia , di figura 
triangolare, senza loudo. — Tre sono le par- 
ti principali dell’ arpa , il corpo , la colonna e 
1 arco. Nel corpo , corredalo di animella e 
.sordina, sta la risonanza dello strumento; al- 
l’arco stanno fissati i pironi di ferro ed i se- 
wituoni cui sono raccomandate le corde.* la 
colonna è quel ritto che collega insieme l’arco 
ed il corpo. — Alcune corde dell’ arpa dicou- 
ri capitasti , corde fasciate. Cr. >Alb. 

2. (Numism.) — Nelle medaglie indica le 
città ov’ era adorato Apollo. — Nelle mani di 
mi centauro dinota Chirone , maestro di mu- 
sica di Achille e di molli altri eroi. Unita al 
lauro e ad «in coltello , indica i giuoclù apol- 
linari. Monlfaucon . 

5. (Mit. ) — divinità della quale è fatta 
spesso menzione nella vita di’ s. Potino , ove 
trovali unita a Giove ed a Minerva. Ed è for- 
se od una di quelle divinità minori chiamate 
lìti in labrum gentium , od una diviuità locale 
della quale non si sa nulla. Noel. 

4* — sposa di Cleinide* Id. 

6. (ConchilioL) — genere di conchiglie, 
cosi dette per allusione alla loro conchiglia 
ovale, convessa, guarnita di coste longitudina- 
li , parallele e taglienti. Alb.-SON. 

6. (Riogr.) —( Lorenzo), poeta siciliano del 
xvii sec. , riputntissimo a' suoi giorni. Bibl. sic. 

Abpàck, sf. (St. nat.) (v.gr. da à?vd{*>, 
rapire , afferrare ) , nome che, secondo Pli- 
nio , & stato dato all’ambra , perchè attrae la 
(«glia. Dow. 

Arpad, sf (Geogr.), c. o borgo della Palest. 

2 . — o Ardue , is. situata sulla costa del- 
la Siria. 

Abpàde , sm. (Leu. ) (v. gr. da ctf'trdX st, 
portar via, rubare , predare ), nome di pa- 
rassito io Alcifrone , il quale , uon contento di 
ben bere e di ben mangiare , ne portava an- 
cora via. Don. 

Abpàoio, s. com. (Geogr. e Mit.) ( v. gr. 
•tini. c. s» ) , c. della Frigia, ove trovatasi 
Ganimede all’ istante del suo rapimento* Noci. 


A spago ; sm. (LetU e St. anb) , nome che 
i Romani davano ai bambini che morivano in 
culla , o nella più tenera età ( dal Terbo d p- 
•vd%u , rapire , togliere , (wrchò i Greci non 
chiamavano morte il (Missaggio all'altra vita 
de bambini , ma dicevano eh’ essi erano stati 
rapiti dall’ Aurora che li voleva vicini a sè , 
donde appunto venne loro un tal nome ) Don. 

2 . — uno de’ cavalli di Diomede. Noel. 

3. — favorito ili Àstiage re de’ Medi , il 
quale ricevette ordine da questo principe di 
far morire Ciro eh’ era appetta nato , ed aven- 
dogli disobbedito perchè era zio di questo fan- 
ciullo , ne fu punito alcuni nuni dopo : impe- 
rocché tosto che Astiage seppe essere in vita 
ancora L’odiato fanciullo, fé’ uccidere Arpago, 
e oc imbandì le membra a Ciro in un ban- 
chetto. — Secondo altri però , Astiage , (ter 
vendicarsi , fe‘ imbandire ad Arpago le carni 
del suo proprio figlio: e ne fu egli così irri- 
tato , che chiamò Ciro , e kt ajutò a detroniz- 
zare Astiage. Ciro per gratitudine lo fece uno 
de’ suoi generali, cui diede il governo della 
Lidia. Erod. , Giusi . , Strab. 

Arfagonàre, alt . (Mecc. e Naub ), piglia- 
re e fermare coll’ arpagone. Alb. 

Arpagone, sm. (Lett.) (v. gr. erfm. c. s.), 
nome dato da Molière nella sua commedia aJ- 
l’ Avaro. — Qualche volta questo vocabolo si 
impiega anche nello stile famigliare generica- 
mente per significare appunto un avaro , uu 
uomo che preda, o che acquista dei beni per 
vie indirette ed iugiuste. Don. 

2 . (Mecc. e Naut.) — • st romeni o meccani- 
co adunco per aggrappar qualche cosa , ma 
singolarmente usato ne’ combattimenti marittimi 
per aggrappare e ritenere fortemente le navi 
nemiche. DiZ- MAT* 

5. (St. di Fr.) — (Lodovico duca d’), mar- 
chese di Sévérac , coote di Rhodez , generale 
delle armate del re e ministro di Stato , il 
quale si segnalò in molte campagne pel suo 
valore , verso la metà del xvii sec. , sotto i re- 
gni di Luigi XIII e XIV. 

Arpàgus, sm. ( Geogr. ) * vili. dei Grigioni. 

Appaia, sf. (Geogr. e St. rom.), vili, del 
r. di Napoli , nel Principato tilt. , fra Capua e 
Benevento , e che crederi 1’ ant. città di Cau- 
dium nel paese degl’ Irpini , conosciuto per le 
Forche caudine . che oggi chiamatisi stretto 
di Arpaja. — E famoso per l’imprudenza 
dei due consoli romani , T. Viti uria e L. Po-' 
stimilo , i quali essendosi temerariamente inol- 
trati con la loro armata fra due mont., furo- 
no obbligati ad arrendersi ai Sanniti che gli 
assediarono e assoggettarono alla umiliante con- 
dizione di passare sotto il giogo , cioè a dire 
fra due lancie , attraversate da una terza, sot- 
to le quali sfilarono tutti i soldati disarmati , 
con la testa nuda e le roani legate di dietro , 
in segno d’ ignominia , Tanno di Roma 433v 
T. Livio. , 
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Abpajov , sm. (Geogr.), tilt di Fr. , nel 
dipart. del Cantal. 

a. — picc. c. pure di Fr. , nel dipart. del- 
la Senna ed Oise. 

3. — Sévkiuc-LB-cH4TK40 , altra picc. c. 
di Fr. , nel dipart. dell’ A» e y roti. 

Auriuci i sf (Lett. e Mit) (». gr. da 
aprala», rapire , predare , e Xuxo<, lupo), 
figlia di Arpalico re degli Aniitnnei , popolo del- 
la Tracia , il quale , come Metabo lece con 
Camilla presso Virgilio (/. li) nutrilla ed 
educoUn. Espulso Arpalico dal trono per le 
sue crudeltà ed ucciso dui popolo, ella risse di 
prede « caccie nello selve , sino a che caduta 
nelle reti tese ai cervi, fu presa e morta. Igino, 
3. — amante d' Ilìcle , la quale si uccise 
pel dolore di vedersi sprezzata dal suo aman- 
te : sugl’ infelici di lei amori fu composta 
una canzone col titolo Arpalice , come narra 
Ateneo (A 4) 

3. — figlia di Climene , la pii bella donzel- 
la d’ Argo , amata incestuosamente da suo pa- 
tire , la quale , detestando siffatta passione , 
chiese agli dei di essere tolta da questo mon- 
do , e fu perciò cangiata in uccello notturno, per 
il che Climene si uccise di disperazione. Igino. 

4. — figliuola di Licurgo , coraggiosa e 
amante della caccia , la quale Uberò suo padre 
fatto prigioniero dai Geti. Virg. 

ò. — cel. amazzone , regina di Tracia , ri- 
nomata per la sua leggerezza nel correre. Noel. 

A (trinco, sm. ( Lett. e St. ant.), re degli 
Amimnei , popolo di Tracia , padre di Arpali- 
ce, che vinse Neottolemo. Scrv. 

3. — nome di un capitano trojano che se- 
gui Enea in Itaba , e fu ucciso dalla regina 
Camilla. Virg, 

Abpaiióne, sm. ( St. anu), uno de* capita- 
ni che difesero Troja contro i Greci, ucciso 
da un colpo di freccia lanciato da Me none, 
uno de' capitani greci* ( Om . II. /. i3 ) 

Arpalista, sm. (Leti.), nome proprio, ov- 
vero titolo di un re , o signore della città di 
Saliscaglia. He di lett. 

• À spalo, sm. ( St. aut. e Lett.) ( v. gr. da «f- 
, rapire , cioè rapitore ), tesoriere di Ales- 
sandro il Grande, il quale, mentre il Macedone 
era occupato nella sua impresa dell’ Indie, se 
ne fuggì in Atene con immense ricchezze, ma 
non vi fu accolto. Ciust. 

а. — nome di un assassino , il quale ride- 
vasi della potenza degU Dei, mentre erano im- 
potenti ad arrestare il lungo corso delle sue 
prosperità. 

3. — uno de’ cani di Attcone. Ovid. 

4. — cel. astronomo greco , circa il 4®° 
av. G. C. , il quale emendò il ciclo di 8 anni 
già inventato da Cleostrnto , avendo proposto 
quello di 9 , sebbene anche questo nuovo ciclo 
#l»he bisogno di essere egli stesso emendato da 
Melone. 

б. (EntomoJ,) — genere d’ insetti che cam* 
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minano velocemente e vivono di rapino , nutre» 
dosi di altri piccoli insetti della stessa classe. 
Cuvier. 

Arpanetta , *f. (Mus.), ant. specie di ar* 
pa , che ha la forma di un cembalo a coda 
dritto , con due fila di cordo di ferro separa- 
te da doppio fondo di risonanza. G. P. 

Arpasacr.vni (fr. Arphasacheens ) , sm. 
pi. ( St. ant. ) , popoli delia Sarmazia , che h 
opposero olla rifabbrica del tempio di Gerusa- 
lemme. 

Abpaskaiìsi, sf. (Geogr.), c. quasi distrut- 
ta nell* Anatolia , presso il Meandro. 

Arpaso , sm. ( St. ant. ) , uno dei figliuoli 
di Cleinide. 

Arpa-sou, o Arpassus, sm. ( Geogr. ), f. 
della Turchia asiat. , nel pascialicato di Kars , 
fra Erivau e Tauris , che gettasi nell' Arasse. 

Arpassibio , e Arpaxìeio, sm. (Leu.) (». 
gr. da , rapire , e (hot* , vivere ) , 

nome che si dà a quegli animali che vivono di 
rapina. Boti. 

A «pasto, sm. (Lett) (v. gr. da afvdJV, 
rapire ), sorta di giuoco di palla molto in to- 
ga fra gli antichi, cosi detto perchè ra|«vaiisi 
la palla 1* uno all’ altro. ld. 

Arpataro , Tarczal , o Crusca ( lat. Al - 
mus ) , snt, ( Geogr. ) , mont. dell* Ungh. , in 
vicinanza della città di Sirmich , cel. per le 
vigne fattevi piantare dall'imp. Probo. 

Abpaxi'uio, sm. ( Leu. ) V. Arpassìbio. 

Arpazli, sm. (Geogr.) borgo dell* Anatolia , 
presso il golfo di Mudania. 

Arpe, sf. (Lett.) (t. gr. da erp-rw , falco 
o spada falcata ') , specie di falce anticlùssi- 
ma , di cui si valse Saturno per mutilare Unt- 
ilo, Mercurio per uccidere Argo, e Perseo 
per tagliare la testa a Medusa. Ovid . , Lucori. 

3. — quella spada curva altresì , colla qua- 
le giuocavano di scherma ne* pubblici certami i 
gladiatori chiamati Traci. Drakenb. 

3. ( Mus. ) — V. Arpa. 

4- ( St. ant. ) — una delle Amazzoni , che 
porsero soccorso ad Eeie re di Coleo contro 
Perseo. Val Fi. 

5. (IttioL) •— genero di pesci cosi detti, 
perchè hanno le pinne pettorali , dorsali ed 
anali grandi ed in forma di falce. Box. 

Arpeduforo , sm. (Mit.) (v. gr. da dfr* ( 
falce , o spada falcata , e pw , portare ) , 
nome dato a Mercurio, che in sembianza di 
pastore avendo ingannato Argo dai cent’ occhi e 
col suo canto addormentalo , 1* ucciso colla 
curva sua spada. 

Arpedonatti, add. m. pi. (Leu.), sopran- 
nome dei sacerdoti egizj , derivato , secondo 
Jablonski , da tre radici dell* ant. lingua egi- 
zia , che significano C ordine de Sapienti, 
Noel. 

Arpbca , sf. (Geogr.), torrente dello Si. 
ven., nel Vicentino, che bagna il paese di Ar- 
tigliano. 


Digitized by Google 



A R P 

Arpeggiare , w.(Mus.) f sonar rar- 

ità , applicato per trasl. ad ogui sorta di stru- 
mento da corde , cioè sonare , toccando con 
velocità le corde di una medesima cousouau- 
za. G. B. 

3. Dicesi audio in sign. di sminuire , o di- 
minuire uno strumento. Cr. 

Arpéggio, sm. (Mus.), 1* arpeggiare, o 
sia quel suono in cui si fanno iuteudere tutti 
i tuoni d’accordo; uou perù tutti insieme, 
ma l’uno dopo l’altro, cominciando dal più 
grave , e facendosi con tal ordine tutta o qua- 
si tutta la scala. G. B. 

Arpbnburg , s. coni. (Geogr.), c. della 
Prussia , nel Magdeburghcse. 

Arpbnto , sm. (Agric.) V. Bubulca. 

Arpbntras , sf (Geogr.), c. un tempo Sul 
Iago Lemano , oggidì vili, chiamato Vidi , sot- 
to Losauna , che credesi costrutto con le sue 
rovine. 

Arpésk , sm. (Archit.), pezzo di rame o 
ferro , con cui negli edifuj si tengono unite 
insieme pietre con pietre. Baldin. 

Afpétb , sm. (Mit.), figlinolo di Urano e 
di Ge ( del Cielo e delia Terra ) , uno de* Ci- 
clopi. Noel. 

Arphàxad , o Arfàssad (v. ebr. Sanante, 
sm, ( Bibb. ) , figlio di Sera e nipote di Noi , 
nato due anni dopo il diluvio, cioè l’anno del 
mondo ìtfóo , e fu padre di Caiuan , secondo 
li Settanta. ( Gen . io) 

a. — re dei Medi , disfatto e preso da Na- 
lmcodonosor re degli Assirj , che regnava in 
Ninive , secondo X autore del libro di Giudit- 
ta. (c. i) . 

Ampi, Argyripa (Ut. Argos-Hippium) , sf. 
(Geogr.), c. del r. di Napoli, nella Capita- 
nata a’ piedi del monte Gargano , forni ala da 
Diumede , per testimonianza di Servio , il qua- 
le le diede il nome della sua nativa città. 
Virg . , Ginst. 

Arpia, sf. (Mit.) V. Arpie. 

Arpìatrb , sm. (Mit) , uno de* tanti figliuo- 
li di Nettuno. Noel. 

Arpicordo, sm. (Mus.), strumento musi- 
cale di tasti colle corde di metallo , di figura 
simile a un* arpe a giacere , ma col fondo di 
legno ; altr. buonaccordo c grai'icembalo. 
Gr.-aib. 

Arpìe, sf pi. (Mit Letf. Fis.) (v. gr. da 

ira£«, rapire ), mostri favolosi, alati e 
rapaci , che vengono rappresentati con ali , con 
laccio di donna , orecchie d’ orso , corpo d’ a- 
voltojo , e con maui e piedi armali d’ artigli , 
e chiamatosi, secondo Esiodo, Iride , Aello 
e<l Ocipede , e secondo altri, Alope , Acheloe 
ed Ocitoe. 

2 . La pittura e la scultura personificano i 
vi/j eoo Arpie: per esempio , un’Arpia sopra 
sarchi di danaro dinota 1’ avarizia ec. 

3- Arpia diccsi un vento veemente che por- 
ta via ciocchi gli si oppone. Bon. 

Da. encicL 
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4* L’ epiteto di arpia al cavallo, vale velo- 
cissimo. Don. 

6. Arpia è altresì nome proprio di una ca- 
valla, che pascolando in un prato presso il 
mare , concepì per mezzo del soffio del vento 
Zaffiro , e diede alla luce i cavalli immortali 
di Achille Xanto e Balio , veloci al pari del 
veuto. Id. 

6. nome di una delle cagne di Atteone. Igino. 

\ 1 . (Ornitol.) — nome pure dato ad un 
genere di uccelli perchè vivono per Io più di 
rapina. Id. 

8. ( Zool. ) — spezie di ailimaletto ameri- 
cano , detto anche tarsierò. Alb. 

Arpica, sf- (Mit) (v. gr. etira. c. s.) f 
una delle cagne di Atteone. Ovid. 

ÀRPiii , o Arpioni, sm.pl . (St. nnt.), ani. 
popoli della Misia , che abitavano il paese oggi 
detto la Bessarabia, di cui Arpis era U capi- 
tale. Tolom. 

Artigliano, sm. ( Geogr. ) , picc. luogo del , 
r. di Naftoli nella Calabria cit. 

Arpionane (Ut harpago) , snt. (Mil. ), 
macchina militare , simile alla falce acuta , 
mentovata da Cesare. Alo. 

Arpìma, add. ed anche sf. (Agric.), spe- 
cie di ciliegia. Id. 

a. (Geogr.) — Ripalta , comuue di Lorob. , 
nel Lodigiano. 

Arpinàti, sm. pi. (Si. mod.) , abitatori 
della città e del territ d* Arpino. 

àrpinelia , sf (Mus.), strumento di nuo- 
va invenzione , che ha U forma di una- lira 
d’ Apollo e corde d* ambo i Uti. Si suona co- 
me l’ arpa , ed è accordato coma questa , cioè 
in eUfà. L* uso di questo strumento è proprio 
piuttosto per U musica di camera , e parti- 
colarmente per l’accompagnamento del canto. 

G. P. 

Arpinna , sf. (Mit), figliuola di Asopo , 
amata da Marte, dal quale ebbe Enomao re 
di Pisa, che diede il nome di sua madre ad 
una città dell’ Elide. Paus. 

Arpino (Ut Arpia um), s. com. (Geogr.) t 
C. del r. di Napoli , nella Terra di Uvoro , 
cel. per essere stata U patria di Cicerone , di 
Mario e di Giuseppe pittore , detto perciò di 
Arpino , U cui fondazione viene attribuita agli 
Auson'ù Volici. Passò in seguito in fiuterà 
dei Sanniti , e finalmente sotto i Romani , dei 
quali divenne colonia , acquistando , avanti la 
prima guerra punica , i suoi abitatori il dirit- 
to di cittadini romani , e divenendo Arpino 
città municipale. 

3. (Maria. ) — (in Venezia ganzo ") , un- 
cino , del «juale servonsi i battelUuti per at- 
taccare i loro battelli ad altri battelli o a pon- 
ti. Sav. 

3. (Biogr. ) — (Giuseppe d’) , cel. pitto- 
re del xvi sec. , nato in Arpino , d’onde tras- 
se il nome , amatissimo dal |>apa Clemente vili 
per l’ eccellenza nell' arte sua. 

7 5 
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AmrioNCiMO (din», di Arpione ), .vi». ( T. 
di arie) , propr. appiccagnolo , attaccagnolo. 
Cr.-Alb. 

a. (Mario.) Arpionami da arme (in Ve- 
U c*ia ganze! li ) , certi uncinetti in forma di 
rastclliere , che servono a sostenere le anni 
nello camere del vascello. Sav. 

3. — di ritirata , ferri unciuati , collocati 
nel riparo di uu cannone t che servono a far- 
lo andar» innanzi e rinculare. Li. 

AariONK , sm. (T. de’ magn. ), ferro unci- 
nato che s' ingessa o impiomba uel muro in 
cui entra 1’ anello delle bandelle , e sopra di 
cui si girano le imposte delle porte e delle 
finestre. Cr.-Aib. 

а. (Mario.) — pertica lunga da nove in 
«licci piedi , che ad un’ estremità , che si luf- 
la entro I’ acuita , ha una punta di ferro ar- 
pionata , o a uncino , La quale serve ni battei- 
lauti per ispingerc e per fermare i loro bat- 

• udii. Sav- 

3 . Arpione di candeletta ( in Venezia 
ganzo de mar ) , c rande uncino di ferro, col 
«piale si prende 1* ancora , «piando comparisce 
a fior d’acqua , per ricollocarla al suo luogo. Id. 

l\. — di tromba , uncino di ferro accomo- 
dato o fissato nell’ «‘stremila di una lunga an- 
imila , e che serre a ritirare l' apparecchio 
«Irlla tromba, (piando fa di mestieri raccomo- 
darla. Id. 

б. Arpioni da paloni , sono due uncini 
di ferro attaccali in cima a una corda molto 
corta , che si pone a un* estremità di un pa- 
lano , allorché si ha da imbarcare alcuna co- 
sa. Id. 

6. — di palani di cannone ec . , sono 
due uncini da palani, che serrano a fermare 
ì carni. »m per mezzo d" altri uncini piantai i nl- 
l’ erpice del riparo , o ni lati dei sabordi , ai 
quali s’ incrocicchiano. Id. 

7. Gli arpioni del timone di una nave di- 
consk agugliotti. Alb. 

Arpis, sf. (Geogr. ant.), c. marii U della 
bassa Misia , capitale già degli Arpie» , o ArpienL 
Tolom. 

Ar . cista , s. com.-pl. sii , ste (Mus. ), ar- 
tista musicale, che suona l’arpa. G. P. 

Arco , sm. ( St. roro. ) , principe de’ Catti , 
la cui moglie e figlia furono fatte prigioniere 
da Cnjo SiJio, luogotenente dì Germanico. Tac. 

Ar.rócRAT* , sm. (Mit. ), dìo egizio del 
silenzio, figliuolo di Osiride e d* Iside, il qua- 
le veniva rappresentato come un giovine mez- 
zo ignudo, coronato di una mitra alla foggia 
degli Egiziani, sostenendo con ima inauo la 
cornucopia, e tenendo un dito dell’altra sulla 
bocca per indicare il silenzio. Varrone prote- 
stava di nulla più voler dire di questo dio , 

• emendo «li violare quel siletuio ch’egli racco- 
mandava. Cari. 

Aj.roLtox. 0 Kc (Vociano), un. (Uu.), 
<cl- «rt«re *li Al: .jiu'ljii , ci. lui lì .imam: 
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un eccellente Lessico sopra i dieci Oratori 
della Grecia. 

A stonare, alt. (Mario.), vibrare coir ar- 
pone. Sav. 

Automato**, snt. (Marin.), colui eli* è 
destinato a scagliare con tutta la sua forza 
maggiore T arpone sopra la balena. Id. 

Appóne, sm. (Mario.), dardo attaccato a«l 
una lunga pertica, colla quale si prendono le 
balene : ed è questo un grande giavellotto di 
ferro battuto , lungo da cinque in set pie- 
di , che ha la punta temprata coll 1 acciajo , ta- 
gliente e triangolare , in cima al quale è un 
anello , cui ù attaccata una corda che si la- 
scia scorrere con prestezza , dopo di arer fe- 
rita la marina belva , imperciocché subito che 
«mesta è ferita, si concentra e gittasi ni fon- 
do. A questa corda è attaccata una zucca sec- 
ca , la quale va seguendo la Imlcua , e galleg- 
giando sull’acqua serre d’indice e di gavitello. Id. 

A*póni , sm. pi, (Mario.), ferri taglienti 
in forma di S , clip pongousi in cima dolio 
antenne, per tagliare all'abbordo le sarte o 
altre manovre del nemico. Id. 

Arpónio , s. con. (Geogr.), ant. c. della 
Ma gua Grecia , che crederi la moderna Qu ar- 
cuano nella Calabria cit. Diod. Sic. 

Aurino» sm. (luiol.) (v. gr. da àfvn , 
/alce, ed en/fd , coda), genere di pesci clic 
hanno la coda provveduta di due spine falca- 
te. Cui’ ter. 

A*qu\ , sm. (Geogr.), vili, dello St. ven. k 
nel Polesine , a a leghe circa da llovigo , sub 
la riva sinistra del Canal bianco. 

a. — o Ahquìta, borgo pure dello St; ven. , 
nel Padovano , in mezzo a ridenti colline , cel. 
per essermi ritirato il Petrarca dopo la mor- 
te di Laura , e per esservi morto in età di 
70 anni nel 1.374. Vi si mostra ancora Li su* 
casa e«l il suo sepolcro sostenuto da «piatirò 
colonne e visitato continuamente da’ forestieri. 

Arqu.Ita ( lat. Anj ontani ), sf. (Geogr.), 
borgo degli St. della Chiesa , a 4 ^5^0 ds\_ 
Spoleto , presso il Tronto. 

2. — o Arquà (lat. Arcuatimi ), borgo 
del Piemonte, sulla Scrivia, a 5 leghe da 
Tortona. 

Arqiemav, sm. (Geogr.), borgo di Fr. , 
nella Maina. 

Arouexks, sm. (Geogr.), vili, de’ P. B. , 
nell’ Haitiani, rinomato per le sue care di ges- 
so e pe’suoi marmi azzurri. 

Ajiquks, sai. (Geogr.), plcc. f. di Fr. ^ 
nel paese di Caux, dipart. delia Senna inf. 

a. — (lat. Archia , 0 Arca), picc. c. di 
Fr. , npl paese e dipart. suddetto. 

5 , — due borghi pure di Fr., uno nell* Ar- 
iosi* t l'altro nella Linguaduca. 

4 - — (Ics), ''ili. parimente di Fr. , nel 
Qucrcy. 

Attuti , sf (Geogr.), ant. Sede cpiicop. 
d A> , sotto il patruuuiu «!' Ardui Ina. 
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Abolì an, s. com. ( Geogr. ), pace. e. di 
Fr. , nel Gatinese. 

A Romeo , o Ercoco , ,t. com. (Geogr.), 
e. ni» riir. d’ Afr. , sull» cosi» d'Abech, nel 
Zfinguubar. 

Arqiiiiìnos, sm. (Geogr.), ltorgo di Sp.« 
nel r. di Leone, n 6 leghe da Zninnr». 

Aura, sf. ( T. leg. e di comm.), propr. 
parie di |t»gninenlo della mercanzia patinila , 
die si dh al creditore jier sicurtà , la quale , 
in caso che la rtiercanzia non si volesse , si 
|>erde ; oggi cornuti, caparra. Or. 

a. ( Geogr. ) — comune dello St. Yen. , 
nel Friuli. 

3. — c. d'Armenia, noi Djarbekir. 

4- — due c. d' As., una nella Siria, della 
«piale fa menzione Tolomeo, oggidì Maara , 
grosso borgo, nel gov. diAleppo; l’altra sulla 
strada di Cirr» a Emesa , secondo Antonimi. 

6. — borgo dell’ Arabia felice , secondo 
Plinio , indicalo da Tolomeo come villaggio. 

Arra rriamknto , sm. (Agric.), difetto delb 
terra die dicesi arrabbiata* Air. 

Arrabbiare, n. (Agric.), dicesi di grano, 
biade o orbo , che siano ancora sopra la ter- 
ra, quando si seccnno prima «lei debito lem- 
|>o, |>er nebbia o soverchio caldo che le abbia 
avvampate; e talora si trasferisce anche alla 
terra. Cu. 

Arrabbiatìccio, sm. ( Agric. ) , malattia del 
grano seminato in terra eia diceri arrabbia - 
fa* che impedisce P attività delle barbe, a non 
produci* che spighe vote, e talvolta ancora po- 
ca |>aglia. Alb. 

Arrabbiato , TA, pp. mf. di arrabbiare 
( Agric. ), dice*» di quelle piante annue, che 
•oc cangi prima del tempo per nebbia , o per 
soverchio calore. — Talora si trasferisce an- 
che al terreno quando sia molto inaridito. Gaci. 

Arrarbonàrii , sm. pi. (St. eccl. ) ( v. gr. 
da djjafìtìv, pegno, caparra ), sorta di ere- 
tici , i quali ritenevano che l' Eucaristia non 
fosso no il corpo reale, ne il sangue di G. C. , 
ini il segno di esso , ma solamente il loro pe- 
gno c caparra. Bon. 

Ammiri, , .\f. ( Geogr. ), mont. ripiiTisnimn 
del Portog., nell* Est remadnra, presso Sctuval. 
Arracan, sm. (Geogr.) V. Aracan. 
Arrachiónr , o Arrichiónr , jrm. ( Leti. ), 
nome di un famoso atleta ne* giuochi olimpi- 
ci. Paus. 

A brachi ( capo degl») ( lat. Bnpium ca- 
put ) , sm. ( Geogr. ) , capo sulla costa dei 
Cairi in Afr. , a 6o leghe dal capo di Buona 
Speranza. 

a. — ( 1' ) (lat. Insula Bnpium ) , una 
delle is. dei i. ad roni nel mare Pacifico, verso 
le Terre australi e le Filippine. 

Arracodrt, sm. (Geogr.), vili. Hi Fr. , 

nella 1 «orena. 

Arfacóvia , sf. (Geogr. ). vili, della Lftn- 
di» , sul monte Parnasso. 
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ArRad , sm. ( Geogr. ) V. Arai». 

ARRÀnRS (Ut. Arradium , Quina ) , sf. 
(Geogr.), picc. c. o lmrgo d’Afr. , nella regg. 
di Tunisi, in vicinanza delle rovine dell* ani. 
Cartagine. 

Arradian, sf. ( Geogr . ) V. Bac.iam. 

Arrapi, Arreni, o A are iti, sm. pi. ( Sf. 
nnt. ) , pojtoli che Piimo mette nel numero dei 
Sarmati , ne’ contorni del Danubio, fra questo 
fiume e la Tracia. 

Arrapo, add. e sm. ( Anat. ) ( v. gr. da 
a priv., e jeep», sutura ), dicesi di un cra- 
nio elio sia senza sutura. Cast. 

Arràgia , sf. ( Geogr. ) , c. dell’ Arabia , 
nella prov. di Nedsjcd. 

Arragonitr , sf. (St. uat. ), varietà delta 
calce carbonatica , dotta anche eccentrica «li» 
Karsten , che si presenta sotto una lonna prisma- 
tica, ma non si divide in rombi, come la cal 
ce carbonata sjmticn. La frattura perpendico- 
lare all'asse « vitrea ; «piella che succede nella 
direzione dell' asse A limellosa : la pietra ha 
la doppia refrazione , coinè la calce suddetta , 
ma è più dura. Bossi. 

Arrah, sf (Geogr.), c. dell' Indost. , nel 
Bengala. 

Arrahm£ra, o s. Antonio, sm. (Geogr.), 
capo sulla costa meriti. dell’Arabia , nftlT Yemen. 

Ar-karin, Er-rakim, o ri:kam, sf. (Geogr ). 
picc. c. dell'Arabia pctrea, le cui caso essendo 
scavate nelle rupi, no trasse il nome, signifi- 
cando, m lingua del paese, rahin , scavare od 
intagliare, cd or, città; creduta l’ant. Petra , 
donde deriva la denominazione «li Arabia pe- 
trea , cap. della conlr. chiamata ancho Seia , 
o Adriana dall’ imp. Adriano. 

Ariumatàrk , au. (T. degli uccellai.), per- 
cuotere gli uccelli colla ramata , ondando a 
frugnuolo. Alb. 

Arrak , sm. ( Geogr. ) , nome di tiu picc. 
paese dell' Amu'nia , secondo alcuni , die altri 
fanno uua prov. particolare fra la Meilia c la 
Georgia. 

2. — V. Aran. 

3. — More, is. dell'Irl. , nell» contea di 
Denegai. 

Akranca-cefas, sf. (Geogr.), borgo tliSp. , 
uelta nuova Costigli». 

Arrancare, n. (Marni.), diceri delle gale*» 
quando si voga di forza, che ri dice ancor» 
andare a voga arrancata , Cr. 

Arrancato, ta , pp. mf. di arrancare 
( Mario. ) , onde 

9. — Foga arrancata , cioè di tutu forza. 
Cr.- Alb. 

Arxas, sf. (Geogr.), grande ed ant. c. di 
Fr. , nel dipnrt. del Passo dì Calais, sulla «Scar- 
pa, divisa in due parti, l'ima, eh' è Pani. , 
chiamata la citr , e l’altra, 1» moderna, I» ville. 

Armata , o Arrivata , sf ( Geogr. ) , tago 
«!’ Afr. , presso i Rhizofagi , chiamato anche i «s 
t-.mpo Lago dei mona fi. 
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Arràtum, 'Siti. (Geogr.) V. AraTem. 

Array, sf. (Geogr.), c. del Giappone , sulla 
costa merid. dell' is. di Nifon. 

Aurata , sf. (Geogr.), borgo di Sp., nella 
vecchia Gastiglia. 

Akrayai-de-Assumfcàon , 

3 , DE- CaRDoSO , 

3 . — de-Matguntb, 

4. — db-Mayafontb, 

6 . DE-PoBATS, 

6 . DE BIO-DAg AtM AS * 

7. — Vrlho, s. com . (Geogr.), nome di 
Tane città del Brasile , nelle proT. di Goya* , 
Afatto Grosso , Parannaro c Mina* Geraes. 

Arrayas , «sm. ( Geogr. ) , borgo del Brasi- 
le, fondato nel 1740 , nel distr. di Parftnnam. 

Arravqllos , S. com. ( Geogr. ) , picc. c. 
parimente del Brasile , nella Gujaua portoghe- 
se , sul f. delle Amazzoni. 

2. — Auragiòlos, o Arbayotos (lai. Ca~ 
/antica), borgo del Portog., nell’ A leu te jo. 

Arre, sm. (Geogr.), comune dello St. Ten., 
nel PadoTano. 

A h ré a . sf. ( Med. ) ( t. gr. da a prir. , e 
fiu, fluire, scorrete) , flussione o scolo di 
umori soppresso o mancante , detto particolarm. 
dello scoio roensnale delle dotine. Cast. 

Abreau, s. com. (Geogr.), picc. c. di Fr. 
neMa Guascogna. 

Arrebai.de, sf. (Geogr.), borgo diSp., 
nel r. e prov. di Leon , eoo una sorg. d'acqua 
minerale ne’ suoi dintorni. 

Arrechi, Arrichì, Arrischi, o Archi, 
sm. pi. (St. ant. ), nazione barbara nelle vi- 
cinanze della palude Meolide. Plin. 

Arrscifr, sm. (Geogr.), borgo dell’ Am. 
merid. , nel Rio della Piata. 

2. — capo sulla costa della Cafreria, in Air. 

ArrAe, sm. pi. ( Geogr.), inont. di Fr. , 
che incominciano nel punto in cui TArguenon, 
la Rane»* ed il Met» hanno le loro sorg. nel 
dipart. delle coste del Nord , e ranno a termi- 
nare nel dipart. di Finisterre , presso lo rada 
di Brest. 

Arreforìa , sf. ( St. ant. ) ( y. gr. da a 
prir. e «tipo», portare), festa ateniese inStitui- 
ta in onore di Minerva e di Erse figliuola di 
Cocrope , per cui chiamavnsi talvolta anche Er- 
Stforia, in cu» da quattro vergini, tratte dal- 
le più distinte famiglie , erano portate in corbe 
telate cose misteriose, d’onde pigliavano esse 
pure il uomo di arrefore (’AffV^Ofo/). Moni - 
faucon . 

ÀRBEGGiTÓni , sm. pi. (Mario.) V. Gallbg- 

GUITTI. 

Arreigàdo, sm. (Geogr.), borgo del Por- 
tog., nella prov. di Beira. 

Arreit, sm. (Geogr.), vili. d’Al. , ncL 
I «x-circ. di Westfalia. 

Arrembaggio , sm. (Marin. ), fincontro 
Aia 0C mri Cht ** accostano per combattere. 
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Arrembare, alt. (Maria.), venire all' ar- 
rembaggio. Aib. 

Arrembato, ta , • pp. mf. di arrembare 
( Marin. ) 

2. (T\ di cavali.) — dicesi del cavallo, il 
cui piede è stravolto. Alb. 

Arren , sf. (Geogr.) V. Arar. 

Arréna, o Arrhéne , sf. (Geogr.), contr. 
della grand’ Armenia , irrigata dal Tigri e dai- 
r Arsania. Plin. 

Arbenamento, sm. (Mario.), l’arrenare* 
cioè 1’ arrestamento della nave che dà sui fon- 
di ghiaiosi nelle seccagne. Aib. 

Arrenare, n. (Marin.) , dare in aereo, ed 
è proprio de' naviJj ; rimaner sulle secche, in- 
cagliare perchè toccano il letto dell’ acqua. 

Arrenìtero , sm. (Bot.) (v. gr. da cfp- 
4 nr, maschio, ed er$»p , resta), genere di 
piante della famiglia delle gramigne , che of- 
frono per carattere il fiore mascolino provve- 
duto di glume armate di reste. Box. 

Arrenato , ta ,pp. nf.d i arrenare (Marin.), 
rimasto sulle secche. Air. 

Arrenogonìa , sf. (Med.) (v. gr. da op- 
jnr , maschio , e yotn , generazione'), gene- 
razione di maschi. Box. 

Arrenóptero , e 

Arrenóttero, sm. (Bot) (v. gr. da a£- 
fV » maschio , e nrrt por, ala), genere tii 
piante cosi dette , perchè hanno gli organi ma- 
schi alati. Id. 

Arrens , sm. (Geotgr. ), vìU. di Fr. , nel 
dipart. degli Alti -Pirenei. 

Arresìte, Arrksìfe, o AnREcisE,.«/’.(Geopr.\ 
is. del grand’oceano, all’ estremità merid. del- 
l’arcipd. delle Caroline. 

Arrestare , n. (Agric.), io stesso che ci- 
mare , ma dicesi soltanto delle piante cucur- 
bitacee , perchè cimandole si arresta loro la 
vegetazione c si ottengono i frutti più grossi. 
Gacl. 

2. (MiL ant.) Arrestare la lancia , mettere 
il calcio della lauda sulla resta per ferire. C*. 

Arresto, sm. (T. leg.), dicesi del fermare 
o sequestrare alcuno in esecuzione di roman- 
do di qualche corte O uffiziale di giustizia. 
Io che è un princìpio di carcerazione. Alb. 

2. (Mil. e Marin.) — ■ castigo che si dà a 
qualcuno , obbligandolo a restare in un deferì 
minato luogo. Id. 

Arroto, sm. (St. ant.), figlio di Priamo. 

Àrreton, sm. ( Geogr. ) , vili. d lngh. , nri- 
T is. di Wight. 

Akrézium ( lat. Arretium 0 Aretium re- 
tus ) , s. com. (Geogr.), ant. c. dell’ Et ru- 
ria , oggidì Arezzo. 

Arrha , sf. (Geogr.), nome di una città 
dell’ Illiria. Slef. di Bisanzio. 

Arrhàbon , sm. (Geogr.), f. dell* Armenia, 
che nasce nel Caucaso e gettasi nel Ciro. Strab. 

Arrhìdr, sf, (Geogr.), c. deli’ Arabia de- 
serta, Tvlom. 
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Arrràpa, sfi. (Geogr.), C. dell* Assiria , 
die dava il suo nome ad una contr. chiamata 
Arrapachitcs. Totem. 

Arranchiti, o Ariupachitrs, sf (Geogr.), 
contr. dell* Assiria , ai conf. dell’ Armenia. Id. 

Arria , sf (St. dell* Imp. rom.), dama ro- 
mana di un coraggio eroico. Cecinna Peto suo 
marito, amido seguito il partito di Scribouia- 
»io , che aveva sollevata 1* Uliria contro l’ imp. 
Claudio, fu preso e condotto a Roma per ma- 
re. Arria conoscendo non esservi speranza al- 
cuna di salvare la vita al suo sposo, e veden- 
do eh' egli* non aveva il coraggio di uccidersi , 
prese un pugnale , se lo cacciò nel petto , poi 
presentandolo a suo marito : Piglia , disse , o 
Peto ; egli non mi ha J alto male. Questa 
azione determinò Peto a darsi aneli 1 esso la 
morte. Marziale ne ha latto l 1 argomento di un 
bell'epigramma (/. 1, epigr. i4) Toc. 

Arri ics (Rodrigo d 1 ), sm. (Biogr.), dot- 
to gesuita spaglinolo , nato in Lucrona verso 
la fine del xvi sec. Passò in Boemia nel i6s4i 
vi lesse teologia , e fu cancelliere dell 1 Univer- 
sità di Praga, dova mori nel 1697. pubblica- 
to molte opere, le principali delle quali sono: 
i.° un Corso di filosofia, nel quale giustifica 
le nuove scoperte in argomento filosofico; 2.® 
otto tomi iu foglio di teologia. Egli è uno dei 
più sottili , e nello stesso tempo de* più scola- 
stici. Alegambe . 

Arriàna ( lat. Arianne ) , sf. ( Geogr. ) , 
nnt. c. della prima Pannonica, nel dipart. della 
Norica Ripenso , che credasi il moderno Alien- 
hoven , borgo dell' alta Austria sul Danubio. 

3. — ( lai. Abditann ) , borgo d’Afr., nella 
regg. di Tunisi , presso la città di questo nome. 

Arriàno, sm. ( Leti. ) , cel. filosofo e sto- 
rico di Nicomedia sotto gl* imp. Adriano , Anto- 
nino « Marc 1 Aurelio , il quale venne riputato 
per la sua scienza e per la sua eloquenza co- 
me un altro Senofonte , e fu innalzato alle di- 
gnità più ragguardevoli dell’ Impero ed anche 
ai consolato. Abbiamo di esso quattro libri di 
Osservazioni sopra 'Epitelio , di cui era sta- 
to discepolo , e sette libri della Storia di Ales- 
sandro il Grande , in molta stima presso gl’ in- 
telligenti. Koss. 

3. — poeta sotto gl 1 imp. Augusto e Tibe- 
rio, cui vengooo attribuiti due peripli, ovvero 
descrizioni geografiche, una del Mar - nero , 
l'altra del Mar-rosso. Mor. 

Arrlìte , sm. (Geogr.), Lorgo di Sp. in 
Granata. 

Arribìnzio (lat. Arrhibantium ) , s. com. 

( Geogr. ) , c. della Dardaoia , contr. dell 1 alta 
Misia. Tolom. 

Arricciare, att. (T. degli archit. e mu- 
ratori), parlandosi di muro , dargli il secondo 
intonaco , che si fa con rena di fiume e cal- 
cina per ovviare alle bruttezze del primo in- 
tonaco, rìduceodoue la superfìcie più piana. 
Cr.-AiSj 
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Arricciato , sm. (T. degli archit. e mu- 
rai, ) , quella seconda incalcinatura ruzza , che 
si dà alle muraglie, alla quale si aggiugite 
l’intonaco per dipingerli a fresco. Baldin. 

Arricciato , ta , pp. nifi di arricciare 
( T. degli archit. e murai. ) , dicesi il muro 
che lia la prima crosta di calciua. Alb. 

a. (T. de' capiteli. ) — agg. di cappello , 
che ha i venti tirati su. Id. 

3. (Bot.) Arricciata (foglia)* quella che 
ha le sue divisioni o lobi o punte elevate per 
piu versi, come in molte s|>ecie di cardi; altr. 
spalancata , o raggiata. Best. 

4* Arricciato pertanto , quello eli* è em- 
briciata , ma colle sue squame o scaglie mol- 
to aperte ed allontanate e guardanti all' infuo- 
ri. Id. 

Arricciatura, jfi. (T. degli archit. e mu- 
rat. ), l’atto dell’ arricciare e l’arricciato stes- 
so. Baldi n. 

2. (T. de’ parrucch.) — dicesi pure de'ca- 
pegli acconciati a ricci o ricciolini. Alb. 

Arrìccio, sm. (T. de’ murai. ), lo stesso 
che l'arricciato «Ielle muraglie. Id. 

Arri’i'E, sfi. (Mit. ), uua delle compagne 
di Diana , ninfa di maravìgliosa bellezza , la 
quale inspirò il più ardente amore a Tutolo 
re di Lidia che 1 aveva incontrata alla caccia. 
La giovine ninfa , vivamente inseguita , cercò 
un asilo nel tempio di Diana. Tmolo non fu 
trattenuto dalla santità del luogo , e Arrife non 
potè sopravvivere al suo affronto. Nokl. 

Arric metti (Mauro), sm. (Biogr.), fio- 
rentino, religioso domenicano, profondo teolo- 
go e predicatore del xvi sec. Ad istanza dei 
Domenicani di ». Nicola del Prato in Firenze , 
egf intraprese una nuova versione del Salterio 
sul testo ebraico per loro uso , alla quale ag- 
giunse un esteso e dotto commento , che con- 
servasi tuttavia ms. Èchard . 

Arrichì (Lodovico), sm. (Biogr.), cel. 
stampatore vicentino del sec. xvi, che stampò 
anche il modo d’ imparare a scrivere lettere 
cancelleresche. 

Arricmo, S. com. (Geogr.), c. dell’ is. di 
Corsica. 

Arrigo, o Embìco I, sm. (St. d'Alem. ), 
detto l ’ Uccellatore perchè fu trovato olla caccia 
quando gli fu recata la corona, era figlio di 
Ottone duca di Sassonia e di Luitgarde figliuola 
dell’ imp. Aruolfo. Nacque nell' 876 e successe 
a Corrado re di Germania suo zio nel 919. 
Fece delle leggi savissime : vinse i Boemi, gli 
Slavi e i Danesi , ed ebbe un’ insigne vittoria 
sopra gli Uugheri; e non ostante così fortu- 
nati avvenimenti , non si arrogò mai il titolo 
<i’ imperatore , abbenchè ne avesse la piena au- 
torità , contentandosi del solo titolo di re. 
Mori nel 936 , lasciando tre figliuoli da Mar 
tilde sua seconda moglie , cioè Ottone cho gli 
successe, Arrigo duca di Baviera, e bruuonq 

arcivescovo di Colonia* 
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a. ( St. di Fr. ) Altaico I, re di Francia» fi- 
gliuolo primogenito del re Roberto e di l^iilauMi 
consacrato in Reiins nel 1027 , ▼‘▼etite ancora 
suo padre , per cui non cominciò a reguan 
che nel io 3 x , olla qual epoca foste ano una 
rivoluzione eccitatagli contro da sua madre in fa- 
vore del minore suo fratello Roberto , cui ce- 
dette la Borgogna. Morì nel 1060 , dopo di aver 
fatto proclamare re Filippo suo figliuolo, ch'egli 
ebbe d’ Anna di Russia sua seconda moglie. 

3 . (St. d’ Ingh. ) — re d' Inghilterra e duca 
di Normaudia, soprannominato UeanuclerC per 
la sua scienza , era figliuolo di Guglielmo il 
Con qui statore , e fratello cadetto di Gugliel- 
mo il Rosso e di Roberto di Courte -cuisse. 
Egli ebbe delle grandi dispute con s. Anseimo 
intorno alle investiture, e morì nel 1x35, la- 
sciando la corona a Matilde sua figliuola. 

4 - (Std’Alem.) — II, pronipote delPÉfe* 
collature , detto il Zoppo , V Apostolo dell! Un* 
gheria , e il Santo , venne alla luce nel 977, 
e fu dello imperatori) dopo la morte di Otto- 
ne III nel 1002. Quattro anni appresso fondò 
il vescovado di Bambcrga , sconfisse il duca 
ili Baviera , acquietò i tumulti della Germania, 
scacciò i Saraceni dalla Calabria c dalla Pu- 
glia , e tolse loro di mano alcune piazze che 
|K>ssedevano nell’Italia. Fu coronato iin|n*rnto- 
re in Roma nel 1014 da papa Benedetto Vili, 
eh’ egli aveva ristabilito nella sua sede , e mo- 
rì santamente il i 3 luglio del 1025 , seuza 
lasciare alcun figliuolo , essendo sempre vissu- 
to nel celibato con Cunegonda sua moglie fi- 
gliuola di Sigifredo conte dì Lucemburgo. 

5 . (St. di Fr.) — re di Francia , figliuolo 
di Francesco I, cui successo nel i 547 - ^ suo 
regno merita osservazione per le azioni glorio- 
se che lo distinsero con grande mortificaziono 
dell' imperadore Carlo V. La pace però di 
Chateau- Cambre vis sarà un mouumeuto eter- 
no delio sua debolezza, c della preponderanza 
che avevano i suoi lavoriti sopra l 1 animo suo. 
Morì ferito dal conte di Montgomery eh’ egli 
aveva obbligato o rompere una lancia contro 
di lui in nna giostra 1' anno 1669 , nell’ ottavo 
lustro dell' età sua. 

6 . (St. il Ingh.) — re d’Inghilterra, suc- 
cessore ili Stefano nel 1 154 » perche figliuolo 
di Matilde figlia di Arrigo I. Estese di mollo 
il suo dominio colf aggiugnere a’ suoi Stati j>a- 
recchie provincia della Francia e coll’ essersi 
impadronito dell’ Irlanda. Ebbe molte dispute 
roi * •• Tommaso di Cantorbery , di cui cagio- 
nò la morte , ma ne portò anche la pena , «*- 
sendosegli rivoltati contro i suoi figliuoli che 
cagiouaroogli grave rammarico ; e mori nel 
* 189 , lasciando il regno a Riccardo 1 suo 
figliuolo. 

7. (St. d’ Aleni. ) — IH, il Tfero , nipote 
del Santo , duca «la prima di Francoaia , e 
quindi imperatore nel io 3 p in età di soli 12 
unni , per la morte di Corrado li suo padre. 
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I Boemi , credendo approfittarsi della «li lui 
gioventù, negarono pagargli il tributo solito; 
ma egli li sottomise , facendo prigiouu-ro il 
loro duca Uladislao. Rimise Pietro re «F Un- 
gltcria sul Irono , fece de|>orro Benedillo X io 
un Concilio in Roma , Silvestro ili « Gr«*g->- 
rio IV , dopo di che Suggero vescovo «li Barn- 
berga ascese al pontificalo sotto il mime «li 
Clemente li , c lo incoronò Io stesso ama* 
in un colla moglie Agnese. Mise a dovere al- 
cuni piccoli principi d’ Italia , cacciò i conti 
di Olanda e di Frisia , e fece la guerra agli 
Ungheri, perchè avevano carati gli occhi al 
loro re Pietro: e fu pel suo favore che Bur- 
nou suo cugino, vescovo di Tool, renne err-a- 
to papa col nome di leeone Vili. Morì nella 
Sassonia nel 10 56 , prima di compiere il .se- 
sto lustro dell’ età sua. 

8. (St. di Fr. ) AbmgoIII, re di Francia , 
terzo figliuolo del re Arrigo II e «li Gat«rint 
de* Medici, che |>ortù da prima il titolo di duca 
d’ Augiò. Si segnalò nella sua gioventù in di- 
verse battaglie per modo , che venne eletto re 
di Polouia dopo la morte di Sigismondo An- 
gusto nel 1073 ; ma intesa poco appresso h 
morte di Carlo IX suo fratello , abbandoni 
segretamente la Polonia , e fu consagrato « co- 
ronato in Reims dal cani inale di Guisa. F.-l» 
si rese sospetto ai Cattolici ugualmente eie- 
agli Ugonotti per la sua leggirrezza e per li 
suoi capricci, e spregevole agli occhi di tutti 
per la sua vita sujierstizio«a , stravagante, e 
libertina. Colfegatosi da tilt imo col re di Na- 
varra , capo allora dei Protestanti , fu inditi 
stesso anno (1689) ucciso, da cerio frate tifi- 
ratto di rùtevere alcune lettere ch’egli finse 
dover consegnargli per distrarlo. La stirpe dei 
Valois , che aveva incominciato a regnare nel 
1328 , fiul in lui, non avendo egli lascialo al- 
cun erede. 

9- (St. d’Ingh.) — re d’ Inghilterra , chia- 
mato comunemente Arrigo di Jf'inchester per 
essere nato in detta città , figlio «li Giovanni 
Sans -terre, e d’ Isabella d’ Angouléme , sai; 
sul trono paterno nel 1216, ed ebbevi a sose 
tenere le più umilianti contrarietà della for- 
tuna fino od essere follo prigioniero da' rivol- 
tosi unitamente a suo figliuolo Edoardo , |*t 
cui fu costretto a sottoscrivere un nuovo (na- 
no di governo : c fu «juesta propriamente 1 c- 
poca della origine de’ Comuni e della poicuz.-r 
del Parlamento d'Inghilterra, considerato cotn* 
un’ unione de’ tre corpi del regno- Dopo imi 
regno di 55 anni , gli succedette Edoanlo 1 su» 
figlio nel 1272. 

10. (St. d’AIem.) — IV , il PeccJtio, «l 
il Grande , imperadore di Germania , succi»*- 
se ad Arrigo il Piero in età «li 5 anni sotto 
la tutela della madre Agnese sino al 1069 , 
dal «piai tempo innanzi , di soli 1 .) anni , piyse, 
egli stesso le redini drll iiujiero. Sol tornisi* I* 
Sassonia nel 1075, «* si rese formidabile a 
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lidia 1 ’ Europa*. 6 fu allora ch’ebbe princìpio 
In celebre controversia tra l’ Imperatore ed il 
Capa sulle investiture de'bcwlz) , che fu por- 
tala agl» estremi sì dalf una che dall’ altra par* 
re. Gregorio VII scomunicò Arrigo , « Io di- 
chiarò decadalo dalla reni dignità , liberando 
i sudditi dal giuramento di fedeltà , e solle- 
vandogli contro i principi della Germania, che 
r obbligarono a farsi assolvere. Recossi perciò 
iti Italia ed ottenne io Canossa dal pontefice 
l‘ assoluzione , dopo aver promesso tutto ciò 
che il papa domandò da lui. Ma pochi giorni 
appresso violò la promessa , e si preparava 
alla vendetta Gregorio VII. I principi però 
«li Germania , eh’ erano del partito del ponte- 
fice , elessero per loro re Rodolfo duca d» 
Svevia ; o f imperadoro dalla sua parte fece 
eleggere papa , o piuttosto antipapa Goiiberto 
vescovo di Ravenna col nome di Clemente III. 
I)«ipo vsvrj successi ora prosperi , ora funesti , 
inori Arrigo in Liegi nel 1106, e fu privato 
dell’ecclesiastica sepoltura per cinque anni Era 
per altro prinrijw coraggioso , iutraprendente e 
«lutato delle piò belle qualità. 

11. (St. di Fr.) Arrigo IV, denominato pa- 
rimente il Grande , re di Francia «di Navarro, 
figlio di Antonio di Bourbon , duca di Vondòme , 
«• di Giovanna d‘Albret , regina diNavarra, «liscen- 
drnte da Roberto, conte di Clermout, quiuto fi- 
gliuolo di s. Luigi e signore di Bourbon , ed in 
mi ebbe principio la dinastia de' Borboni tut- 
tavia regnante. Egli fu certamente uno de’mi- 
gl-ori re che abbiano regnato nel mondo. Ave- 
va un discernijnento finissimo, un’ estrema fran- 
chezza «ni una semplicità di costumi incanta- 
trice , sentimenti ahi e generosi , una sottile 
(colitica, un invitto coraggio; nè vi fu forse 
principe che uudrisse maggior affezione pe’suoi 
sudditi, nè che meritasse di essere piò amato 
di lui. Ciò non ostante, non potò egli sfuggire 
li fine di Arrigo /// suo predecessore, nel ih IO, 
nono di avere per olirò reni’ anni formata la 
felicità della Francia e 1 ’ ammirazione del- 
I Europa. 

ìa. (Si. d’Ingh.) — re d’Inghilterra, det- 
to comunemente Arrigo di Bonìlinbrook , ove 
uac«]iie , proclamato re sulla fine «lei xiv scc- , 
il cui regno di circa 1 4 anni impiegò «piasi 
tutto nel far la guerra agli «Scozzesi e nel re- 
prìmere le famose fazioni della Rosa bianca 
c «Iella Rosa rossa. 

t 3 . (St. d’ Alem. ) — V, il Giocane , im- 
j»eradore di Germauia , successe ad Arrigo il 
Vecchio suo padre nel 1 1 06. Disfece i Polac- 
chi e gli altri principi che noi volevano rico- 
noscere , e passato in Italia , fece prigioniero 
Pasquale li, obbligandolo ad accordargli l’in- 
vestitura, concessione ch’egli annullò tosto che 
t ebbe riacquistata la libertà ; per il che l’ im- 
perai! ore fece eleggere in nntipajta Maurizio 
Baldovino sotto il nome di Gregorio Vili. «Scor» 
g enduri pelò scomunicato dai successori dì 


A R f\ 599 

Pasquale , ed essendoseli ribellati i Sassoni f 
temette di finire i suoi giorni miseramente co- 
me suo padre , e perciò nell’ assemblea di 
Worms rinunziò poco appresso alle investitura 
c ricoaciliossi colla Chiesa , verso la qualo 
mantenne*» quinti' innanzi ossequioso fino alla 
sua morte, avvenuta in Utrecht nel itaò. 

i 4 - (St. d’Ingh. ) Arrigo V , chiamato comu- 
nemente, dal luogo della sua nascita, Arrigo di 
flTonmouth , figlio «li Arrigo IV e di Maria di 
Herford, ascese al trono d* Inghilterra nel 1416. 
Intraprese la conquista della Francia, e nel 
> 4*9 s’impadronì della Normandia dopo il fa- 
moso assedio di Rouen , e più oltre avrebbe 
portate le sne armi , se un trattato conchiuso 

0 Troyes in Sciampagna con la regiua Isabella 
«li Baviera , non ne avesse arrestato il corso. 
Morì due anni appresso in Vincennes, onorilo 
dagli elogj «legli scrittori inglesi del suo tempo. 

| 5 . ( St. Aleni. ) — VI , il Severo , inqrc^ 
radure di Germania , successore di suo padr« 
F«*derico Barbarossa nel 1190. sue pretese 
sopra » regni di Napoli e di Sicilia furono da 
lui spinte a tale , che venne soprannominalo 
appunto il Severo ed il Crudele per l’ asprez- 
za del suo procedere contro i grandi e gli abitan- 
ti specialmente di Palermo e della Sicilia. Mo- 
rì in Messina Terso la fine «lei set*, stesso sco- 
municato dal pontefice perchè aveva distribuiti 

1 beni della Chiesa a' suoi partigiani, e impri- 
gionato Riccardo re d’Inghilterra nel suo ri- 
torno dalla Terra Santa. 

16. ( St. d’ Ingiù) — detto Arrigo di 
JJ'indsor , saccedette al re Arrigo V suo pa- 
dre nel (423 » & regnò in Inghilterra sotto la 
tutela del duca di Glocester , ed in Francia 
sotto quella del duca di Be«lford suo» zìi. Sot- 
to il suo regno gl’ Inglesi continuarono ad aver 
prosperi successi in Frauda , e ne sarebbero 
«livenuti assoluti padroni , se una giovane don- 
na, sotto nome di Giovanna A Arco o di Poi- 
cella A Orléans , comparendo d’ improvviso 
olla testa dell’ armata francese , non obbligava 
gl'inglesi a levare l’assedio d’ OrUans nel 
14^9; dalla qual epoca gli affari dell’ Inghilter- 
ra piegarono sempre al peggio fioo a perdere 
quasi tutte le loro conquiste in quel regno. 
Queste perdite degl'inglesi non d’altro proven- 
nero che «falle guerre civili insorte fra loro , 
per cui dopo varie contrarie vicende , impri- 
gionato da ultimo Arrigo nella Torre di Lon- 
dra , fu ivi scanuato dal dnca di Glocester nel 

1471. 

17. (St. d’Alem.) — VII, dnca di Luccra- 
burgo , eletto imperadore nel 1 009 , successe 
ad Alberto I , e coronato in Roma nel i 3 ia dai 
deputali di papa Clemente V , morì poco aj>- 
prrssc. d’ una febbre ardente, o, secondo altri , 
d uu ostia avvelenata, a Boncouvento in Tosca- 
na , mentré s’ incamminava alla guerra contro 
Roberto re di Napoli. 

18. ( Si. d’ lugli. ) — figlio ili Edmondo conto 
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di Richemont e di Margherita della Casa 
Lnncastro , il quale ribellatosi contro Riccardo 
111 , e guadagnata la battaglia di Rosworth , 
si lece re d’ Inghilterra nel i 486 * Dopo un 
tale avvenimento si pensò a metter line alle 
contese che passavano tra la Casa di York e 
quella di Laocastro , col matrimonio d Arrigo 
con Elisabetta figliuola di Edoardo IV , col 
quale i diritti delle due Case furono uniti io 
una sub. Tolti di mezzo per tal modo gli osta- 
coli e sedate le rivoluzioni , attese Arrigo od 
estendere i confini del regno facendo la guerra 
agli Scozzesi, e la coltura de’ suoi sudditi fon- 
dando collegj ni altri stabilimenti di educazio- 
ne , per cui inoriiossi il titolo di principe pio 
ed amico delle lettera , e mori nel i 5 o 9 , 
nell' anno 24 del suo regno. 

19. Arrigo Vili , figlio e successore del pre- 
cedente , cel. fatalmente per la pretesa riforma 
da lui introdotta nella Chiesa anglicana , abo- 
lendo T autorità del papa , riforma la quale 
Venne di poi terminata sotto il regno di Elisa- 
betta. È troppo noto il motivo che a ciò lo 
spinse , e le conseguenze che indi oc derivaro- 
no, per dispensarci «lai farne qui alcun cenno. 
Riunì il paese di Galles all’ Inghilterra , fece 
un regno dell 1 Irlanda , a mori nel 1647 » dopo 
averne regnati 38 . 

ao. ( St. d’ Alem. ) — soprannominato il 
Leone , duca di Baviera e di Sassonia , prin- 
cipe possente e guerriero del XII sec. , il quale 
«stese il suo dominio in Germania dall Elba 
finn al Reno , e dal mar Baltico fino alle fron- 
tiere dell'Italia. 

( Vi furono molti altri principi di questo no- 
me, che si omettono e perchè di minor conto 
« |ier non dilungarci di soverchio ) 

ai. (Biogr. e Lett. ) — ( Arfio ), pio e 
dotto francescano del xvi sec.» cosi detto per- 
chè nacque in llerph terra del Brabaote , il 
quale si distinse pel suo gran zelo e per la 
sua prudenza nella direzione delle anime. Mo- 
ri guardiano in Malines nel 1678 , lasciando 
un gran numero di Trattati di pietà inolio 
stimati, scritti in fiammingo, e trasportati in 
latino ed in francese. 

aa. — ( lì o idi ) , famoso giureconsulto fran- 
cese del xv sec. , autore di un Commentario 
sui Decretali stampato in Venezia nel iÓ7<>. 

a 3 . — («fi Cand , o Goethals ), dotto 
teologo del xin sec. , dottore e professore di 
Sorbona , detto il Dottor solenne , mancato 
a’viri iu Tours verso la fine del sec. stesso , 
nella qualità di arcidiacono di quella cattedra- 
le. Scrisse un Trattato degli uomini illustri , 
per servire di continuazione a quello di s. Gi- 
robrno a di Sigeberto ; una somma di Teo- 
logia , cd una Theologia rjuod lib etica , opera 
eccellente, c che supera infinitamente tutte le 
opere di teologia del suo tempo. 

^ 4 * — ( di Gorkuni , o G arie he ni ) , teo- 
logo olandese versatissimo c vicc*cauccllicrc dì 
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Colonia nel xv sec. , autore di un Trattata 
delle superstizioni ed altre opere di teologia. 

aS. Amico (di Huntington ), cel. storico 
inglese del xn sec. , canonico di Lincolu , poi 
arcidiacono di Huntington , di cui abbiamo una 
Storia d Inghilterra, che finisce Dell'anno 
1164*, una Continuazione di quella di Se- 
da ; varie Tavole cronologiche dei re d In- 
ghilterra ; un piccolo Trattato del disprez- 
zo del mondo ec. 

a 6 . — (di s. Ignazio ) , valente teologo 
carmelitano , nativo di Ath in Fiaudra nel xxu 
sec . , la di cui principale opera è un corso 
compiuto di teologia morale intitolata Etilica 
amoris , cioè la morale dell amore y nella qua- 
le se b prende daddovero coi casisti rilasciati. 

37. — (di Lorena') V. Guisa. 

ali. — (di Susa), il più ceL giurecon- 
sulto e canonista del xm sec. , il quale acqui- 
stossi un si gran uomo pel suo sapere , che fa 
chiamato la fonte e lo splendore del Gius. 
Verso il ia 58 fu fatto arcivescovo di Embruo, 
e nel ìafia cardinole e vescovo d’ Ostia , oode 
gli venne il nome d' Ostiense , sotto il quale 
è più particolarmente conosciuto e citato. Mori 
nel 1371, lasciando una Somma del Gius ca- 
nonico e civile , che ricn detta b Somma do- 
rata , cd un Commentario sopra il libro de* 
Decretali , che compose [ter ordine del papa 
Alessandro IV. 

39. — ( d (/rimarla .' ), pio e dotto teologo 
del xvi sec., dell'ordine degli Eremiti di s. A- 
gostino , nativo di Turingia , autore di parec- 
chie opere ascetiche. 

Abmngto.h ( Giacomo), sm. ( Biogr. e Lett.), 
uno de’ più cel. scrittori inglesi iu materia di 
politica del x vii sec. , autore , tra le oltre , di 
una grand’ opera intitolala Oceano sopra U 
natura del governo. 

3. — (Giovanni), ceL poeta inglese sotto t 
regni di Elisabetta e di Giacomo I, di cui so- 
no in particobr pregio gli Epigrammi , e la 
Traduzione dell Orlando Furioso, 

Arkio.n , s. com. (Geogr. ), c. di Persia* 
nell' Aderbila». 

Arrionda l bracci (Mario.): torni, di co- 
mando dato dal capitano ad un uffiziolo subal- 
torno nel girar di bordo vento in faccia; « si- 
gnifica che subito che il timone è tutto alla 
banda, c si « molbta la scotta di trinchetto o 
degli stragli di prua, si faccia Lracciarc sopra 
vento il parroccholto, senza però mollar la bo- 
lina, tanto che venga a sventare. Ali. 

Arriva ( Mario. ) : comando che vieu fatto 
al timoniere di spingere il timone, pcrrltè il 
vascello obbedisca al vento, e che solchi eoi 
vento in poppa. Sav. 

a. Quando si vuole il contrario , se gli «li- 
ce: Non arrivare ; e allora ci governa il vascello 
più alb volta del vento. U. 

3 . Arriva tutto : comando che fa 1 ' uffi/Àole 
al timoniere di spignoro l' sghiaccio del tumulo 
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«olio il vento , come «e volesse far vento* di 
dietro. Sav. 

A« RÌVl-CO UBCHY, o Arrivacolrchy, $f. (Geo- 
gr.), picc. c. dell’ Iodo»t. , uel distr. di Coizn- 
Letour. 

Arrivare , ». ( Mario. ) , obbedire al cento ; 
lo che si effettua quando la prua di un vascel- 
lo A spinta sotto il cento , trovandosi egli allo- 
ra postato sopra una linea meno contraria al 
cento, Id. 

a. Arrivare sopra un vascello , significa 
andar alla colta del medesimo obbedendo al 
vento, o mettendo vento in poppo. Li. 

A* givo , sm. (Mario, e Comm.), approda- 
mento di mercanzie in un porlo. Id. 

Arrize, sf. pi. (Bof. ) (v. gr. da a prie., 
e fi%a , radice, cioi senza radice ) , deno- 
minazione di quelle piante che mancano di ra- 
dici, ma che si attaccano alle altre piante per 
la sola anastomosi de’ vasi. Bkrt. 

Armo, sm. (Geogr.) , canale del grand’ocea- 
no Boreale, nel golfo di Giorgia, sulla costa 
occid. dell' Am. merid. 

Ariósa, sf. ( Coinm. ) , sorta dì peso di 
circa trentuna libbra, il quale si usa nella Spa- 
gna, nel Portogallo ed in alcune parti dell’A- 
merica. Alb. 

Arrobbùkk , all. (T. de’tint. ), tignere col- 
r erba robbin. Ca. 

Arroccare , alt. ( T. del g. degli scacchi ) , 
porre il rocco allato al re , e far passare il re 
dall’altra parte accanto al rocco. Air. 

Armór , sf. (Geogr.), gruppo d'is. nel ma- 
re d’ Arabia ( nome probabilmente desunto per 
corruzione da Djebel-A r-rech , eh’ è quello 
della più grande di queste isole. 

a. — ( lat. Aroa , o Aria), picc. is. di 
finn. , nel Baltico. 

Arroeskioping , s. com. ( Geogr. ), picc. c. 
e capoluogo dell’ is. di Arroe , con un buou 
porto sul Baltico. 

Arroganza, sf. (Iconol.), donna di aspetto 
altero , ornata con pompa , avente orecchie d' is- 
sino e turbante con penne di pavone. Il Cochin 
le da per attributo un gallo d'india, uccello 
tanto ardito da assalire 1’ uomo stesso. 

Arrogìrk, ». ( T. de’ leg. ) , adottare per via 
di arrogatone. Cr. 

Abrogazióne , sf. (T. de’Ieg. ), adozione 
di persona gin posta in sna balia o per la mor- 
te del padre , o per emancipazione ( e fu cosi 
detta perché preparasi il |> 0 |>olo radunato ne* 
Comizi ad averla per ferma e stabilita ) Alb. 

Arrois ( lat. Arroìum ) , sm. ( Geogr. ) , 
cast, della Scozia, ed il principale dell’ il. di 
Mule, una delle Vesterne. * 

Arrokàge , o Arrokhàge , sf. ( Geogr. ) , 
ant. regione d’ As. , al seth dell’ Indost. , nel 
paese degli Afgani. 

. Arrombàre , ». ( IdrauL), legare i pali con 
rutene e catenelli in guisa, che vengano a for- 
mare come uaa rete di rombi. Aia. 

Dii. encict. 
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Arromiati’ra , sf ( Idraul. ) , l’arromba- 
re , e Felicito che risulta da tale operazione. Alb. 

Arroncamrnto , sm. ( A -rie. ) f 1 arronca- 
re Id. 

Arroncàrs , o Roncare , alt. ( Agric. ) , 
nettare le biade dall’ erbe; altr. sarchiare. Cr. 

Arron'càto, ta , pp. mf. di arrancare 
( Agric. ) , * pulito , nettato dall’ erbe. ivi. 

Arbonches , $f. ( Geogr. ), picc. e- del Bra- 
sile , nella proc. di Ceara. 

a. — (lat. Septem Arae ) , borgo del 
Portog. , nell’ Alentejo. 

Arroncigliìre, arsi, alt. e np. (St nat.), 
diresi della serpe, quando, percossa, si ritor- 
ce in só stessa, ivi. 

a. Arroncigliare la cada , dicesi del por- 
co, o d’ altri animali , quando la ritorcono, ivi. 

Arrònr , sm. ( Si. ant. ) , figliuolo di Clt- 
mene , re d’ Orcomeoo. Paus. 

s. — figliuolo di Erimanto , padre di Psch 
fi. Id. 

ArrÓnes, sf (Geogr.), c. di Sp. , nell» 
Na varrà. 

Arroqui , sm. pL ( St. ant. ) , popoli della 
Libia inferiore. Plin. 

àrros , sm. ( Geogr. ) , F. di Fr. , che sor- 
ge negli Altì-Pirenei , e si getta nell Adour. 

3. — due borghi di Fr. , nella Guascogna. 

ArrostIa, sf ( Med. ) ( c. gr. da àf f'a»'- 
ar nuot , infermila ) , infermità del corpo , im- 
becillità dalla mente. Cast. 

Arrostimento ( arrostitura , e arrostùra), 
sm. ( Cium, e Farm. ) , operazione che consi- 
ste nell’ arrostire ed abbruciare sostanze mine- . 
rati o vegetali, sia per estrarne un principio 
volatile , sia per combinarle coll’ ossigeno del- 
F aria , sia finalmente per dar luogo ad un 
nuovo prodotto. 

Arrostare, att.-ìnd. pr. isco ec. (Chini. 
• Farm.), eseguire F arrostimento o arrostitura. 

3. (T. de’ minerai. ) Arrostir ta miniera , 
dicesi l’ operazione che si fa con fuoco lento 
a forno aperto per ridurre al puro la minie- 
ra. Ale. 

Arrostìto , ta , pp. mf di arrostire (Chim. 
e Farm.), eh’ è stato assoggettato all'arrostitura. 

Arrostitura , e 

Arrosterà, sf (Chim. e Farm.) V. Arro- 
stimento. 

Arrotato, ta, add. mf (T. de’ fornaciai , 
murot. e simili ) , ogp. che si dà alle pietre 
cotte, che sono squadrate e pulite da una 
parte per metterle in uso. Alt. 

a. (T. di cavali.) Leardo arrotato , dicesi 
del mantello di quel cavallo, che ha le mac- 
chie simiglianti alle ruote , a differenza del 
leardo pomato , che ha le macchie più sfe- 
riche. Cb. 

Arroto, e AriuÓto, sm. (St d’It.), di- 
cevano nella repubblica fiorentina ottanta cit- 
tadini popolari e guelfi , cio^ cinque per cia- 
scheduno de sedici gonfalonieri , F obbligo dei 
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quali era d’intervenire alla squillili j e render 
partito. Sali’. 

Arrovesciìre {il panno ), ait. (T. de’Ia- 
lavorarlo con cardi usati per levar quel- 
lo che le riveditore bauiio staccalo dal panno; 
poiché se le borre , nodi o bioccoli restasacro 
aopra la lana del panno , la gualchiera ai riu- 
nirebbe , e questi corpi estranei cagionerebbe- 
ro dei difetti. Viene la parola arrovesciare 
dall’essere detti corpi estranei nella parte che 
forma il rovescio del panno. Air. 

Arrovesciìtk {foglie'), add.fpt. (Bot.), 
diconsi se i picciuoli delle foglioline si ap- 
poggiano longitudinalmente sopra il picciuolo 
comune , e la loro superficie inferiore diviene 
In superiore. Bkrt. 

Arrqu , sm. (Geogr.), grosso borgo di Fr. , 
nel dipart. dell’ Eure e Loirn. 

• 2 . — o Arow , gruppo d’ isolette fra le 
Molliceli? e la nuova Guinea. 

Auroux , sm. (Geogr.), f. di Fr. , che ha 
la sua sorg. nel dipart. della Costa d’oro, c 
si getta nella Loira. 

Arrow, sm. (Geogr.), due fiumicelli di 
logh., uno nell’ Herefordshire , e l’altro nel 
Vorccstershire. 

a. — - f. d*lrl. , che si getta nel mare. 

Aurowàki , sm. pi. ( St. mod. ), popoli 
dell’ Am. merid. , che abitano nell' interno del- 
la Guajana. 

Arrowroot ( salep delle Indie occiden- 
tali) (Farm.), parole inglesi adottate per in- 
dicare la fecola della marnata indica , la 
quale, come tutte le fecole, è emolliente quan- 
do trovasi sciolta in gran quautità d’ acqua 
bollente. 

Arrowsick , sf. (Geogr.), is. sulla costa 
degli St.-Uo. , nel Maina. 

Arrow smith , sf. (Geogr.), is. «lei grande 
Oceano , nel gruppo delle Malgrave. 

Arroyo, sm. (Geo^r. ), borgo di Sp., nel 
r. di Leon. 

а. — o Arroyos , c. delle Prov. Un. del* 
1 Am. merid. , nel Paraguay. 

3. — de China , pire. c. delle Proy. sud- 
dette , nel Rio della Piata. 

4» — de Eimedi.va . e 

5. — db Parer , altre due c. delle ProT. 
medesime. 

б. — del Pleico , borgo di Sp. , nell’ E- 
stremadura. 

7 . — de Ramallo , altra c. pure delle 
Prov. Un. 

8 . — de san Serva» , picc. borgo di Sp. , 
presso la riva sinistra della Guadiana. 

5 . — de Mouxos, due borghi di Sp. , 
uno nalTEstremadura, l’altro nella nuora Co- 
niglia. 

»o. — Molino» -de Leon . borgo di Sp. , 
nell' E strenuul uro. 

Arrotitelo , sm. (Geogr.), borgo di Sp. , 
nella vecchia Castiglia. 
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Arsura* , sm. ( Geogr. ) , altro borgo di Sp. , 
uella prov. medesima. 

Areveilm , s. com. (Geogr.), ant. c. della 
Mesia iuf. . fra il Danubio ed il Mar -nero, og- 
gidì nella Bulgaria. 

Alita (lat. Arruci vetas),s. com .{ Geogr ), 
ant. città delle Sp. , nella Betica. 

Arreda, .f. (Geogr.), borgo del Portog. , 
nell* Estremadura. 

Arruffato, sm. (Ornitol.), uccelletto fo- 
restiero del genere delle passere , così detto 
in Toscana da varie penne arruffate eh* egli 
ha sulle cosce. 

Arri ccinìto . ta , add. mf { Agric- ) , di- 
cesi ddla foglia di una specie di moro. Al*. 

A HTTA- corruga, j/! (Geogr.), ntìIL di Sp- , 
nella Biscaglia. 

Arate, sf. (Geogr.), picc. c. deU’Indost. , 
nell' Adjemir. 

Arrysir , o Areycir , *. com. (Geogr.), 
c. dell* Indost. , nel Kutch. 

Ars, sm. (Geogr.), borgo di Fr.* nel di- 
part. della Creuse. 

3. — nome di un’ ant. Certosa nel due. di 
Loreoa. 

5. — o Ars-en-BÌ, borgo di Fr. , nel 
dipart. della Charcote inf. 

fj. — o Lezaro (lat. Arsae ) , f. di Sp. , 
che scorre la Galletto e sbocca nelT Oceano , 
creduto il Sars degli autichi. 

Arsa, sf. (Geogr.), duo aut. c. della Sp, 
1’ una uella Bclica , l'altra nella Tarragonese. 
Plitr. , Tolom. 

9. contr. dell* Indie , al di qua dal Gange , 
fra li f. lodo ed Idaspc. Tolom. 

3. — borgo della bassa Uugh., sulla Dra- 
va . forse 1* ant. Arsatianum. 

4- — (lat. Arsia ) , picc. f. navigabile del 
r. Illirico , che sorge presso il vili, di Safne- 
viza , passa pel lago di Zepich , e va a scari- 
carsi nel golfo del Quamaro. 

Arsac , sm. (Geogr.), tre vili, di Fr. , nei 
dipart. delle Lande, delle Ardeche e della (1 ir onda. 

Attlct , sm. (Si. aut.). scita di nazione, 
secondo Strabone , o persiano , secondo altri , 
fondatore del reguo de’ Parti , che divenne tan- 
fo formidabile da bilanciare per lungo tempo 
il potere di Roma. I Parti ebbero lauta vene- 
razione per questo principe , che dopo la sua 
morte ne diedero il iiome a tutti i re suoi suc- 
cessori , come i re d’ Egitto conservarono quel- 
lo di Tolomeo , e gl* imperatori romani quello 
di Cesare. Di qui il nome di Arsacidi dato 
dai Romani ai re parti. Arsace , da un’oscu- 
ra condizione innalzato al trono , è egualmente 
memorabile presso i Parti , che Ciro presso i 
Persiani, Alessandro prefio ì Macedoni e Ro- 
molo presso i Romani. Strab . , Ciust . 

3. — re cattolico d’ Armenia , che presta 
soccorso a Giuliano Apostata contro i Perdasi. 

3. — nome altresì di alcuni generali di 
Alessandro il Grande. 
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4 . (Geogr.) Arsìcce, c. del pa* ialkato ci’ A- 
leppo , nella Siria. 

Arsacha, sf (Geogr.), nome di una del- 
le ant. pror. dell’ Arm. maggiore. 

Arsàcia , sf ( Geogr. ) , c. della Media , se- 
condo Amni. Marcclliuo • la stessa che RJtages 
presso le porle Caspie. 

A usici DB (palude), add.f. (Geogr.), no- 
me di un lago o palude dell' As. , ore traboc- 
ca il Tigri. 

AasiciDi , sm. pL (Si. ani.) V. A rsack. 

3. (Geogr.) — V. Salomone. 

Aasicio (che qualche autore chiama anche 
Ursàcio ) (sant*), sm. (Strecci.), monaco 
di Nicomedia , ma persiano di nascita , il qua- 
le predisse la rovina di INicomedia , che rifalli 
avvenne nel 568 , cagionata da un terremoto. 
Questo santo uomo fu trovalo morto di dolo- 
re in una torre di quella città. Sozom Baron. 

ArsaÌ-TF., ,«/. (Mit.), uua delle cinquanta 
Danaid i , sposa di Kfialte. IVoEL. 

AasU’K, sm. (Mit- egiz. ), uuo dei nomi 
egùj di Osiride, che corrispondeva a corag - 
fit/so. Id. , 

Arsagalitìi . o Arsagaliti , sm. pi. ( ot. 
aot. ) , jiopolo dell' Indie , in vicinanza al Cau- 
caso e al di là dell Indo. Phn. 

ArsagO , sm. (Geogr.), comune di Lutnb. , 
nella prov. di Bergamo. 

3. — (lai. Ara Caesaris ), altro comune 
di Lomb. , nel Ai danese. 

Assai , o gli Ansi, sm. pi. (St. ant.), po- 
jioli dell’ Arabia felice. Tolom. 

Ars ivi \* , sf- (Geogr.) V. Arzamas. 

Arsàmon, sm, (Geogr.), nome di una for- 
tezza d’ Arabia. 

ArSAMOSÌTA, ArmOSÀTE , o SlMSAT « sf 
( Geogr. ) , c. della grnnd' Armenia , presso 
T imbocc. dell’ Arscnia nell’ Eufrate. 

Arsane, sf. (Geogr.), c. della Palesi., 
nella quale fu sepolto Asa re d’ Israele. 

Arsànias.Arsamats, o Arsem, sm. (Geogr.), 
f. dell’ As. , che ba origine nelle moni, all’or, 
dell* Eufrate, e va a perdersi in un picc. lago. 
L'Un . , Tac. 

Ar.si.viD , sm. (Geogr.), borgata del terni, 
della città di Merou, una delle principali del- 
la pror. del Chorasan. 

Ànsiso , s. com. (Geogr.), c. del r. di 
N. ipoli , in vicinanza n questa capitale. 

3. — ( lai. Arsanus ) , nome di uno de* f. 
dell’ A». , che andavano a perdersi nell’ Eufra- 
te. Plin. 

Ansv fàtua, sf. (Geogr.), C. della grande 
Armenia, forse la stessa elio I * Arsala di 
Strabo ne. 

Arsat (U paese di) (lat. Arisitensis Pa - 
gus ) , sm. (Geogr.), picc. paese di Fr., nel 
Rouergue. 

Arsay , sm. (Geogr. ), borgo e vili, di Fr., 
d' uno nel dipari. della Vienna , 1 * altro ia quel- 
lo del Clwr. 
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ArsccnnAre , sf. (Geogr.) , c. del paese dei 
Medi , presa dall* imp. Maurizio. 

Arsch , sm. (Mit. maom. ), trono di Dio. 
cioè l' empireo. Maometto , che lo cliiamtt il 
trono per eccellenza , dice che Iddio lo poso 
sulle acque e fe' degli sforzi per produrlo. 
Questo trono è sostenuto da 8,000 colonne di 
una materia della quale la uatu^a c il prezzo 
sono ignoti , vi si ascende per 5 oo,ooo gradi- 
ni , tra ciascuno de’ quali vi è uno spazio di 
5 oo,ooo auui di strada , e ciascuno di questi 
spaz) è pieno di angeli schierati, alcuni dei 
quali sono destinati a portare il trono. Noel. 

Arschis , s. com. (Geogr.) , c. dell'Arme- 
nia , sul lago di Van. 

Arsciiot , sm. (Geogr.) V- Arshot. 

Àrskgo , sm. (Geogr.), comune dello St. 
ven. , nel Padovano. 

2. — ( Campo il") — ( Cavia dell ) — 

( Oltre ), tre comuni parimente dello St. e pror. 
medesima. 

Arseli a , o Mi’toio ( Mfùlus edilis Limi. )» 
sf. o m. ( Cotichilio!. ) , specie di conchiglia 
del genere, delle bivalvi , più grande delle tel- 
line , col guscio di fuori ruvido , e nell* inte- 
riore lucido e leggiero. G. B. 

Arsem, sm. (Geogr.), f. dell' Armeria tur- 
ca, che si getta nell' Eulrate. 

2. — picc. f. all' occ. dell' Arcadia , che 
gettatasi nel Ladon. 

ArsAna , o AasbtR , $f. (Geogr. ) , lago pa- 
ludoso della grand’ Armenia , da Str abone chia- 
mato anche Acclusa. 

Arsenale, sm. (Marin. ), propr. luogo uva 
si fabbricano- e si custodiscono le navi ed ogni 
strumento da guerra navale ( nel dialetto pisa- 
no dàrsena ) Cr.-Alb. 

3. Dicesi ancora del luogo dove si fabbri- 
cano e si conservano armi ed attrezzi militati 
d' ogni genere. All. 

3. 1 principali e piu celebri arsenali del- 
l' Europa ammontano a cinquanta , de’ quali 
daremo qui i nomi alfabeticamente disposti : 
Amburgo (Elba ) , Amsterdam ( Olanda ) , 
Anversa ( Brabante ) Arburgo ( Sassonia ) , 
Bergué (Norvegia) , Berlino (Prussia), Ber- 
mi ( Svizzero ) , Besanzone ( Borgogna ), Brc- 
slavia l Slesia ) , Brest ( Fraocia ) , Brus sel- 
le* ( Brabante ) , Cassel ( Ilassia ) , Colonia 
( Reno ) , Copenaghen ( Danimarca ) , Cracovia 
Polonia), Danzica (Prussia), Delft { Olau- 
a ) , Dresda ( Sassonia ) , Dublino ( Irlanda ), 
Edimburgo (Scozia), Ginevra (Svizzera), 
Gromnga (Olanda), Koningsberg (Prussia), 
Lisbona ( Portogallo ) , Livorno ( Italia ) , 
Londra (Inghilterra) , Manheim (Reno), 
Mantova ( Italia ) , Marsiglia ( Francia ) , 
Middclbourg (Zelanda), Milano (Italia) , 
Monlmelian ( Samja ) , Munith ( Baviera ) , 
Napoli ( Italia ) , Norimberga ( Francoma ) , 
Parigi (Francia), Praga (Boetuia), Raab 
( Ungheria ), Riga (Livori»), Rochefort (Fraa- 


Digitized by Google 



6<>4 ARS 

(il), Poma (Italia), Siviglia (Spagna), 
Stockholm (Svezia), Strasburgo (Alsazia), 
Tolone (Francia), Tournay (Fiandra), To- 
rino ( Piemonte > , Varsavia ( Polonia ) , V ine- 
zia ( Italia), Vienna ( Austril ), Zurigo (Sviz- 
ierà) — Quello però di Venezia viene ripn- 
lato a ragione il |»ù bello e magnifico arsena- 
le del mondo. Moa. 

4 . I piu antichi arsenali de’ quali abbiamo 
contezza, sono quei di Salomone. Egli ne ave- 
va due , uno in loppe pel Mediterraneo , 1* al- 
tro in Asiongaber pel Mar -rollo. ( Pineda 
De rebus Salomonis ) — Ne avevano altresì 
■ Greci e i Romani. Quei dei Romani erauo 
in Ravenna , in Miseue , in Frrjo nel Pooto- 
Eussino , e sopra i fiumi lleuo e Danubio. 
Tucid. , Svet . , Toc. 

6. ( Chir.) Arsenale ( lat. armamentarium ) , 
vocabolo che fu da alcuni usato in sigo. di col- 
lezione degli stromenti di chirurgia ; ed anche 
di opera nella quale si descrìvono gli istru- 
menti di chirurgia. 

A as ex a lotto , sm. (Marin.), nome collet- 
tivo che si dà in Venezia ad ogni classe d’ar- 
tefici che lavorano urli’ arsenale . e sono sog- 
getti alle discipline del luogo. — Erano anche 
la guardia del maggior Consiglio , quando si 
adunava nelle feste , ormati di brandistocchi. St». 

\rsenìria,o Arsenìria-Colónia.j/ (Geogr.), 
colonia romana nella Mauritania Cesnriense. 
Tolom . 

Ausrkdehn , S. CO/71. (Geogr.), c. della 
Turchia asiat. , presso un f. che gettasi nel- 
1' Eufrate , fondala da una colonia armena. 

Arseniato, add. o per lo più sm, (Chini.), 
•ale che risnlta dalla combinazione dell’acido 
arsenico con alcune delle basi salificabili. All. 

а. — acido di protossido di potassio , 
sopra - proto - ar semaio di potassio, sopra - 
arsenialo di potassa , arseniato acido di 
potassa, sai neutro arsenicale di Mocquer , 
arsenico o ars evito di potassa, sale cristal- 
lizzabile in prismi a quattro fnccie , terminati 
da piramidi pure qundrìlatere , molto solubile 
nell’ acqua , più a caldo che a freddo, irritan- 
te , corrosivo , febbrifugo. 

3. — acido di protossido di sodio , so- 
pra -proto- arscniato di sodio , sopra- arse- 
nialo di soda , assentato acido di soda , 
•ale non cristallizzabile, velenoso. 

4* *“■ di ■ ammoniaca , sole cristallizzabile 
io rombi , solubile più nell' acqua calda che 
nella fredda; rimedio assai pericoloso pella sua 
venefica possa , che dicesi riuscito efficace in 
alcuni erpeti. 

б . — di potassa alcoolizzato , o con al- 
cool, sono le goccie del Fowler. 

6. — « di protossido di sodio , proto - ar- 
se ni alo di sodio , arseniato di soda ( ar- 
se nias sodae) , sale cristallizzabile in prismi 
esaedri regolari , molto solubile nelf acqua , 
più a caldo clic a freddo, velenoso, febbri! ugo. 


ARS 

7 . Arseniato di protossido di potassio , pro- 
to arseniato di potassio , arseniato di potas- 
sa ( arsenias potassae ) , sale non cristalliz- 
zabile , velenoso , inusitato. 

Arsenicale , add. com. ( Chim. ) , apparte- 
nente ad arsenico , d* arsenico , o che coatieoe 
arsenico , come odore , preparazione , vapo- 
re , veleno arsenicale ec. G. B. 

a. Gas idrogeno arsenicate , o arseni- 
cato , combinazione del gas idrogeno coll * ar- 
senico. ivi. 

Arsìnico , sm. ( St. nat. e Cliim.) (v. gr. 
da cifenv , maschio , forte , e rixàsr . vìnce- 
re , superare ) , metallo solido , di color bi- 
gio d'acciajo, n tessitura granulata, ossidabi- 
lissimo , oc idifi cabile , il quale, unito coll’ossi- 
geno e eoo oltre sostanze , acquista proprietà 
sommamente velenose. — Con questo nome 
anticam. si fi chiamato f ossido bianco ef ar- 
senico , ed alcune volle qualche altra combi- 
nazione chimica di questo medesimo me tal- 
lo. G. B. 

3. — bianco , bentossido di arsenico , acide 

arsenico, ivi. 

A asfittico (acido), add. m. ( Chim. ) , 
acido solido , bianco , deliquescente , non cri- 
stallizzabile , di sapore metallico, caustico e 
spiacevole , molto solubile Dell’ acqua , veleno- 
so , inusitato. — Etere prodotto dall’ azione 
dell’acido arsenico sull’alcool, e che non diP* 
ferisce in nulla ufi dall’etere solforico, ne dal- 
l’etere fosforico. 

fl. — bianco , nudo , acido arsenioso. 

3. — giallo , sulfuro d’ arsenico giallo na- 
turale. 

4 - — nero , ossido d’ arsenico. 

5. — rosso, sandracca , sulfuro d* arse- 
nico rosso naturale. 

Àrsenìni, s. com. (Geogr.), c. dell*», di 
Sardegna , a a leghe da Cagliari. 

Ausonio , sm. (St eccL), diacono della 
chiesa romana , che papa Damavo nel 363 in- 
viò all’ imp. Teodosio il Granile a maestro dei 
suoi figliuoli Arcadio ed Onorio. Abbandonata 
in seguito la Corte e ritiratosi in un deserto 
della Scizia , vi mori santamente nel 443 in 
età di 95 anni. Badici. 

3. — monaco del monte Athos , e patriar- 
ca di Costantinopoli tiel xiif sec. , di rui v* fi 
un Nomo- canone stimato. Du Pin. 

3. — vescovo d’ Ipsele nella Tebaide , nel 
iv sec. , contemporaneo di s. Atanasio. So- 
zom. 

Arsenioso, add. m. (Chim.), che contie- 
ne dell’ arsenico. 

3. — (acido) , arsenico bianco , o nudo, 
acido che in commercio rinvienti in mas«e 
compatte , bianche , pesanti , fragili , d* o«petto 
vitreo , opache c coperte di una polvere bian- 
ca ; di sapore acre e nauseante , senza odore 
a freddo , volai durabile al fuoco e«! esalante 
odore d' aglio ; solubile nell* acqua , nell' alcool 
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m naif olio ; cristallizzabile in ottaedri regolari ; 
e riscontrasi naturalmente ne’ monti* 

Àasr.NÌTO, sm. (Chim.), sale formato dal- 
la combinazione dell’ acido arseuioso con una 
baso salificabile. 

a. — di de u (ossido di rame , deuto - ar- 
se aito dì rame , verde di Scheele (arsente 
d/pri ) , sale che dà un color verde nella pit- 
tura a olio. 

3. — di protossido di potassio , proto - 
tirsenito di potassio , arsendo di potassa 
( arsenis potassae) , sale non cristallizzabile , 
senza colore , che fa’ la base della soluzione 
minerale di Fowlcr. 

Arsenógovo , sm. (Dot.) ( ». gr. da d p- 
e-nv , maschio , e yipvato , generare), sorta 
<1* erba che prodnce , secondo Plinio , i frutti 
simili n quelli dell’ olivo , ma alquanto più pal- 
lidi * ed i semi somiglianti a quelli del papa- 
vero bianco ; ed ebbe questa denominazione , 
perché fu creduto che il vino , in cui que-sLa 
erba macerata fosse , bevendolo, avesse la vir- 
tù di far generare un maschio, siccome il te- 
limono generar facesse una femmina. Box. 

Arsenoteléi . e 

Arsenótell , sm. pi. (Mit.) V. la voce 
qui appresso. 

ArsexÓtelo , sm. (Lett.) (v. gr. do df 
truv , maschio , e £vAc/f , femmina ) , voca- 
bolo che presso gli ou'ichi significa Io stesso 
che ermafrodito , tanto parlando d* uomini che 
di bestie ; perciò gli dei venivano chiamali ar* 
se note /i , parchi avevano i due sessi. Box. 

AasF.Mi.NA. , sf. (Geogr.), picc. is. d* Afr. , 
presso la foce del f. ». Giovanni. 

Arse Verse (Lett.), parole che scrivevano 
gli auticlii sulla porta delle loro case , per 
preservarle dall’incendio. Queste parole tosca- 
ne significavano, secondo Pesto , averte ignem 
( allontanate il fuoco ) , e bastavano , secondo 
essi , per preservamele. Noci. 

Arskog, sm. ( Geogr,.) , gran foresta della 
Svezia settentr. , nel Medclpad. 

Assi, o Aitsis , sf. (Granun.) ( ». gr. da 
sr/fw , innalzare ) , f elevazione della voce 
quando si principia a leggere un verso. Que- 
st' elevazione è seguita dall* abbassamento della 
voce, che chiamasi ^(abbassamento ) Box. 

3. Nella prosodia però, per arsi e tesi s’in- 
tendono le due parti proporzionali, in cui ogni 
piede o ritmo è diviso. Air. 

3. (\lus.)i Dicesi che il canto i per arsi , 
quando le note ascendono dal grave all’acuto, 
e viceversa per tesi , quando discendono dal- 
V acuto al grave. Id. 

4- (St. ant. ) — sm. pi . , popolo (sosto da 
Pliuio e da Tolomeo nell’ Arabia felice. 

Arsii, sj. (Geogr. ), picc. f. dell' Istria. 

3. — Sylva , foresta nel territ. di Roma , 
nelle cui vicinanze segni la battaglia fra i Ro- 
mani e gli Etruschi , ed in cui fu UCCÌSO Bril- 
lo primo console di Roma, 
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Arsiàxa , od Aaaixi, sf. (Geogr.), c. d’As, , 
nella Soriana , all’ or. del Tigri. 

Arsus , sf. (Geogr.), f. della Marca d’An- 
cona, pòscia detto Jesi o Esina. 

Arsìccio, ia ( adusto , riarso ) , add. mf. 
(Med. ), che ha eccessiva calura, come lin- 
gua arsiccia , labbra arsicce ec. 

Arsicham ♦ o Arsincam , sf. ( Geogr. ) , c. 
deli’ Anatolia, sulle front, dell’ Armenia. 

Aksicodàxi , sm. pi. (St. ant.), popoli 
dell Arabia felice , secondo qualche edizione 
di Plinio. 

Arsìcua , gf.( Geogr.), ant. c. della Germ. , 
rh« vuoisi essere la moderna OlmtUz , o Had - 
risch in Moravia. 

Arsir, sm. (Geogr.), due comuni dello 
Sf. ven. , nel Bellunese. 

Arsii. ro, sm. (Geogr.), comune dello St. 
medesimo , nella prò», di Vicenza. 

Arsietài , Àmsiiri , o Arsietìvi, sm. pi , 

( St. out.) , nazione della farina zia eurojica , 
che abitava il paese ov’ è al (iresente il palati- 
nato dì Chelm in Polonia , ora unito al gron- 
dile. di Varsavia. 

Arsii, o Arici , sm. pi. (St. mod.), abit. 
della catena di monU in Afr. detlp Aria. 

Arsure, sf. (Geogr.) V. Arzilla. 

Arsiuo , sm. ( Mario. ) , coi-jhj di galera 
sguernito d’ ogni corredo , c che si adotta a 
servire di prigione , o d’ ospitala. St*. 

3. ( Biogr. e L tt. ) — (Francesco), poe- 
ta e medico di Sinìgaglia , il quale scrisse in 
versi latini i Fr eloqui cC Ippocrale , e un li* 
bro de poeti della sua età sotto papa Leou**. 

Arsinària , sf. (Geogr.), c. e porto d’Afr. 
al mezzodì della riviera Ciunalaph. 

Arsinàrio , sm. (Geogr.), promont. della 
costa occnl. dell’ Afr. , nella Libia interna , • 
che credesi il moderno Capo -verde. 

Arsindsiam , sf. (Geogr.), c. della Persia, 
a ló leghe da Ispahan. M 

Arsire, o Arsivo, sm. (Geogr.), f. della J 
Lapponia moscovita , che si scarica nell’ ocea«r 
no settentr. 

Arsinga, sf.( Geogr.), c. dell’ Anatolia , in 
vicinanza all’ Eufrate. 

Arsìnia, o Arcavi, sf. (Geogr.), c. del- 
1* Armenia , in poca dist. da Araida. 

Arsìnoe , sf. ( Lett. e St. out. ) ( ». gr. de 
a firn v , maschio , e pedi, mente, ovvero da 
d farti , elevazione , «la atfàt, alzare , cioù 
spirito maschio , o piuttosto elevazione di 
spirito ), nome comune a molte principesse di 
Egitto e di Siria ; e tra queste una maritata 
a Tolomeo Filad elfo suo fratello; un'altra spo- 
sa di Magas re di Cirene ; una terza , sorella 
della prima e moglie di Lisimaco re di Ma- 
cedonia e di Tracia < la quale sposò di poi 
Tolomeo Cerauno, che la rilegò nell’isola di 
Samotracia per il più nero tradimento. Final- 
mente evvi Arsìnoe sorella di Cleopatra. 

3. (Mit.) — donzella di Cipro, che fu 
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r angiata da Venere in ciottolo per la «un in* 
««.sibiliti rumo Arceofone di Salammo mal 
corrisposto di lei amarne. Ot'id. 

3. Arsivo*, figlia del fiume h egeo, che spo- 
sò il matricida Alcmeone, e che da altri ùeu 
chiamata Affesibea. Apollod. 

4 . — figliuola di Leucippo , amata da Apol- 
lo , che la rese madre di Esculapio • il quale 
però più comun. viene creduto figlio della nin- 
fa Coronide. Patii, 

6. ( Geogr. ) — c. d’ Egitto presso al lago 
Meri , ore si aveva un grande rispetto pei coc- 
codrilli , i quali erano nutriti con molta cura , 
e venivano seppelliti nelle stanze sotterranee del 
laberinto . chiamata perciò nuche la città dei 
coccodrilli. Tolom. 

0. — altra c. d'Egitto, quasi nel fondo 
del golfo Arabico . chiamata auche da qualche 
autore Cleopatridc , che occupava presso a po- 
co la presente posiziooe di Suez. Seal». 

<7. _ nome di un porto sul Mar -rosso , in 
vicinanza del promont. Dice , di là dallo stret- 
to di Bakel-Mandel. Tolom. 

8. — C. d’Afr. nella Cirenaica, chiamata 
nnticam. Barre , e forse la stessa che Theu - 
chira. Plin. 

9. — c. marii t. dell’ is. di Cipro, fra IW. 
e la moderna Patio , il cui moderno nome è 
A/dime. 

10. — c. della Celosrria , secondo Stef. di 
Bisanzio. 

11. — c. d’ As. nella Siria, sopra una col- 
lina della valle eh’ era presso Damasco. Strab. 

13 . — c. della Grecia, nell’ Etolia , al pas- 
saggio dell* Acheloo , chiamata da primo Ca- 
napa , mentovata da Cicerone. 

1 3 . — uno dei nomi «Iella città di Efeso , 
che le diede Lisimaco da quello di sua mo- 
glie. Strab. 

1 4 . — acquedotto costrutto nella Messenia 
per coodurre le acijue nella capitale. 

Arsinoìtes-nomos , sf. (Geogr.), cootr. 
dell’ Egitto , una delle sette che formavano il 
paese chiamato Jlepta-nomis , cioè li sette nomi. 

Arsìvon , s. com. (Geogr.) c. d’ As. sopra 
una collina della Siria , forse la stessa che Ar~ 
siane presso Damasco, 

Arsinoo , sm. (St. aut.), re di Tenedo. 
( Om. II. /.11) 

Arsiónr ( Crocodii opnli ) , sf ( Geogr. ) , c. 
della Cirenaica , una delle cinque città della 
I Pcntapoli. 

Assire», sm. (Mit. ), padre di Esculapio 
e di Arsinoe. Non. 

Assistei , $/! ( Geogr.) , c. d’ As. , nell* in- 
terno della Media. Tolom. 

Arsissi , $f. (Geogr.), ant. nome del lago 
di Van nell’ Armenia. 

A*sms , sf. (Geogr.), contr. d’ As. presso 
il monte Corono* , nell’ Ircaoia. Tolom. 

Aasrzio- Burro , sm. (Geogr.). comune di 
Lomb. , nel Milanese. 
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Ajuk, .^.(Geojr.), c. della Rustia curop. , 
nel distr. di Kasan , sulla Kasanka. 

Arslan , sm. (Geogr.), piazza forte della 
Persia , nell' Erach. 

Arslaw- Air..v/n. (St. orient.) V.Atr-ARSLAJ* 

Arso, sm. (Geogr. ), comune di Lomb. . 
nella Valtellina. 

AasorrA, j/. ( Geogr.), c. dell’Arabia, nel- 
la parte chiamata deserto di Sona, creduta 
da molti l’ant. Resqfa nella Palmirania. 

Arsoli ( lat. Arsolium ) , sm. ( Geogr. ) , 
c. uu tempo , ora semplice borgo degli St. 
della Chiesa , nella Campagna di Roma. 

Arson , sm. (Geogr.), ammira delio St. 
ven. , nel Bellunese. 

Arsunio (lat. Arsonium ), s.com. (Geogr.), 
nome di una città della Germ. mentovata da 
Tolomeo. 

Arsons , 8 . com. ( Geogr.) , c. della Siria , 
a 5 leghe da Atcssandretta. 

Arson vai , sm. (Geogr.), grosso vìlL di 
Fr. , nel dipart. dell’ Aube. 

Ars-sur-Mosellb , sm. (Geogr.), vili, di 
Fr. , nel dipart. della Mosella. 

Alstad , sf. (Geogr.), picc. is. del mar 
di Soria , con una c. dello stesso nome , chia- 
mata oggidì Roufodde , o Ruad. 

3. — - distr. della Svez. , neirilalbnJia mer’iJ. 

A astio , sm. (Geogr.), borgo della Russia 
europ. , nella Finlandia. 

A*su, S, com. (Geogr.), c. dello Schirvan , 
sul Kura. 

Arsuf, o Arsouf, sm. (Geogr.), tìII. del- 
la Siria , sulla costa del roedit. , all leghe 
da Gerusalemme. Pretendasi che Salomone ab- 
bia fabbricato Asor nel luogo che occupa 
questo vili., il quale corrisponde alTant. Apol- 
lonia citata da Plinio e da Tolomeo. — Nella 
sua vicinanza vi è una picc. u. del medesimo 
nome , delta anche Paria. 

Arsunda , sf. (Geogr.), c. di Srw., uel 
Gestrikland. 

Arsur , o Arsir, sm. (Geogr.), vili, cibi- 
la Siria , a 4 leghe da Jafi'a. 

Arso* , sm. ( Geogr. ) . gran pianura della 
Turchia asiat. , nel |iasciaIicalo di Aleppo. 

Art . o Untkr-Ajit (lat. Arto ) , sm. (Geogr ), 
borgo della Sviar., nel cant. di Schwiu , sul- 
la sponda merid. del lago di Zug. 

Art a , sf. (Geogr.), comune dello St. ven , 
nel Friuli. 

2. — grosso borgo dìSp., nell* is. Majorica. 

3 . — - (lai. Arcthon ), picc. f. della Uomeba. 

4 . — o Lari a (lat. Aria ), aut. c. delia 
Romelia stessa , forse dal nome del f. sud- 
detto da cui è irrigata, e eh > molli geografi 
pretendono essere 1 * ani. Aml raua. 

5 . — ( golfo d* ) , che porla pure il noma 
di Pretesa , cel. per la battaglia fra Ottavia- 
no e Marc’ Antonio l'anno 5 l o». G. C. , del- 
ia anche In battaglia d'Azio. 

Artasìno, sm. (St. ani.), principe persia-* 


ì 


A 1\ T 

no, illustre per la sua saviezza e per la sua 
prudenza. Egli non era di parere che Dario re 
di Persia suo fratello facesse la guerra agli 
Scili, ni che Serse intraprendesse quelle fa- 
mose spedizioni che furono tanto fatali alla 
Porsia. Non bisogna però confonderlo cou Jr - 
tubano capitano delle guardie , che assassinò 
•Sorse. Erod. 

a. V* furono anche quattro re de’ Parli , 
che portarono Io stesso nome. Giust . , Eoa . , 
Dione. 

A sta alzo , sm. (St. ant.), figlio di Farun- 
ce , comandante de’ Parti nella infelice spedi- 
zione di Serse. Erod. 

a. — figlio di Famabaxo e genero di Ar- 
taserse Mnemone , il quale si distinse partieo- 
1 -irniente nelle guerre di Dario contro Alessan- 
dro il Grande , e trovò pure grazia , dopo la 
morte di Dario , presso questo conquistnture , 
che Io colmò di favori unitamente alla nume- 
rosa sua prole. Q. Curzio. 

Artàbri, sm. pi. (St. ant.), popoli delle 
Spagne , che nliitarano in quel paese che cor- 
risponde alla Gallizia , presso al capo Finistrr- 
re. Strab. 

Artàbro, sm. (Geogr. ), promont. della Sp. 
citeriore , che corrisponde al capo Finisterre. 

Artica, sf. (Geogr.), c. dei Milesieni nel- 
la Frigia , secondo Stef. di Bisanzio. 

3. — o Astaci, moni, piena d’alberi, uel- 
l' is. Cixica. 

ArtacabWk, o Artacavak, sf- (Geogr.), 
c. d’ As. nell'Aria, portata al suo maggior lu- 
stro ai tempi di Antioco. 

Artacaf.os , o Abtacaeon , sm. (Geogr.), 
picc. is. della Propontide , eoo una città dello 
Atesso nome. 

Artacàna , o Artacoàma, sf. (Geogr.), e. 
d’ As. , oella parte setteutr. dell* Aria , ai conf. 
della Partì». Strab . , Pliit. 

Artacava , sf. (Geogr.), c. d’As. , ueJ 
centro dell’ Aria suddetta. 

Alt taci , sf. (Geogr.), nome di una colo- 
nia che i Milesieni avevano stabilita nel 69 4 
av. G. C. nella Frigia. 

a. — fortezza delia Bitima, sul Ponto-Eus- 
sino , piò moderuameute chiamata Carpi . 

3 . — porto sulla costa della Propontide , 
che Procopio asserisce essere stato un sobbor- 
go di Cizica. 

4. — c. della grand’ Armenia. 

Aataccva , sf. (Geogr.), contr. dell’ Assi- 

ria , nelle vicinanze d’ Arbella , ove Alessandro 
sconfisse Dario. Strab. 

Artach , sf. (Geogr.), c. della Siria, se- 
condo l* Ortelio. 

Artachìo , sm. (SLant), persiano ch’eb- 
be la condotta dei lavori intrapresi da Serse 
per forare il monte Athos. Erod. 

Artàcu , o Aktaciéni , sm. pi. (St. ant.), 
popoli verso la Misia , o la Tracia , che Dio- 
ne dice essere stati vinti da Crasso. 
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Artacìna, sf (Geogr.), c. dell’is. di Cre- 
ta. Tolom. 

Artaford, s.com. (Geogr.) V. Ertefour©. 

ArtagÌra, sf (Geogr.), c. dell’Armenia, 
presso la quale Cesare fu pericolosamente ferito 
da un certo Addo , secondo Vellejo Patercolo. 

Artacicrrta , sf. (Geogr.), c. pure del- 
1 Armenia , sulla sponda occid. del Tigri. 

Artacigarta , sf (Geogr.), c. della gran- 
d’ Armenia , presso il Tauro. Tobtm. 

Artagjju , sf. (Geogr.), 0 . della Libia in- 
teriore. Id. 

Artagnan , sm. ( Geogr. ) , borgo di Fr. f 
nel dipart degli Alti -Pirenei. 

Artajóma , sf (Geogr.} , borgo di Sp. in 
Navarro. 

Artak , Arto» , o Ortok ,sfom. (Geogr.), 
rnonL del paese di Turchestan. 

A atàki , o Aktakui ( Artace ) , sf. (Geogr.) , 
c. dell* Anatolia , sulla costa merid. della pe- 
nis. di Cizica, fabbricata sulle rovine dell’ ant. 
Artace. 

ArtÀla , sf. (Geogr.), c. della Georgia. 

A stale (Giuseppe), sm. (Biogr. e Lett. ), 
letterato siciliano , autore di un’ Enciclopedia 
poetica , nel xvn sec. 

Artal&so, sm. (Geogr.), fortezza d’Às. , 
verso l’ Armenia, riputata dagli antichi inespu- 
gnabile. Procop. 

A stalo , sm. (Geogr.), f. deU’IUiria, for- 
se il moderno Drin. 

Artamis , sm. (Geogr.), f, d’ As. , nella 
Battriana. Tolom. 

Artamòra , sf (Geogr.), c. della Russia 
asiat. , nel gov. di Tobolsk. 

Artan, sf (Geogr.), d’As. , nella Ca- 
ra mania. 

Artana, sf. (Geogr.), borgo di Sp. in 
Valenza. 

a. — (lat. Ortona') , pace. c. pure di Sp. 
in Navarra. 

Artasac-terme , sf. (Geogr.), sorg. di 
acque calde nella Bitinia, mentovata da Aristotele. 

Aita Nari ss óra , s.com. (Mit. ind. ) , no- 
me sotto il quale A adorato • Scio a , alloro hA 
■i rappresenta eoa una figura metà uomo e 
metà donna ( imperciocchA Aria significa me- 
tà , Nari donna , e Issura A uno dei nomi 
di Sciva ) Noel. 

Artànb , o Ahtàkes , sm. (Geogr.), picc. 
luogo della Bitinia ol sett. di Nicomecba , sul 
Poulo-Eussino. 

Artàivi , sf- ( Geogr.), c. dell’ Armenia turca. 

Artaivissa , sf. (Geogr.), ant. c. d’ As. , 
nell’ Iberia. Tolom. 

Artamìta (o pan porcino), sf. (Bob), 
nome arabo di una pianta che ha la radica 
tuberosa, rotooda , nerd ol di fuori, munita 
di molti occhi ; le foglie cuoriformi , macchia- 
te di bianco o di scuro , rossastre al di sot- 
to , picciolatc ; i fiori porporini col tubo volto 
all’ ingiù. G. D. 
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2. (Farm.) Art anita è il nome, altresì eia: fu 
dato ad un unguento io cui entrava il sugo di 
detta piauta , di presente quasi iuterameute di- 
menticato. 

Artankcs , sm. (Geogr.), vili. .di Fr. ia 
Turco oa. 

Artas, sf. (Geogr.), C. della Siria, a pie- 
di del monte Amanus. 

àitasìte, sf. (Geogr.) V. Artaxata fa. 

Artìskrsk ( Longlmano ) , sm. (St. per». ), 
re di Persia , successore di Sorse suo padre 
nel 464 circa av. G. C. Egli sconfisse i Bat- 
Iriaoi e prese Temistocle sotto la sua prote- 
zione. Quest’ £ quel principe che permise di 
rifabbricare Gerusalemme -, e dall’ anuo setti- 
mo , e , secondo altri , dal ventesimo del suo 
regno , debbonsi contare le 70 settimane di 
Daniele. Tucid . , EuseO. 

a. — ( Mnemone ) , uno de’ più gran re 
della Persia, così detto perche arem una me- 
moria felice, successore di Dario suo padre 
nel 4°4 ar. G. C. Ciro suo fratello areudo 
pigliate le armi contro di lui, fu ucciso in 
una battaglia , e restò per tal modo Artaser - 
se pacifico ed assoluto dominatore ben oltre 
4o anni appresso , essendo mancato a’ riti nel 
36 1 ar. ti. C. Diod . , Cìnsi. 

3. — ( Oco A , successore di sao padre Ar» 
iaserse Mnemone , il quale colla morie dei 
suoi fratelli essendosi stabilito sul trono di Per- 
sia, si disfece di Artobazo , riacquistò l'Egit- 
to , distrusse Sidone , la Siria e la Palestina. 
Questo principe, odioso per le sue crudeltà, 
fu avvelenalo dall’ eunuco Hagoa , a cui aveva 
affidata tutta la sua autorità nel 338 av. G. C. 
Diod. 

A stasi , sf. (Geogr.), c. |>oco corniti. del- 
la Turchia aaiat. , nel Curdistan. — La storia 
dei Crociati fa menzione di un'altra città del- 
lo stesso nome , situata in Soria , che fu pre- 
sa ai Turchi dai Criatiani comandati da Ro- 
berto di Fiaudra. 

A arisi a , sm. (St. ant. ), generale d' An- 
tioco il Grande, il quale s’ impadronì dell'Ar- 
menia col consento di quel princi|ie , e se la 
divise con un altro generale. Dopo la sconfitta 
d’ Antioco , rassicurata avendo la aua conqui- 
sta , fondò Arias» te, facendola capitale del suo 
regno. Egli fu in appresso disfatto da Antioco 
Epifana nel 179 av. ti. C. Stralt., Pollò., Diod. 

a. Vi furono due altri re d' Armenia di 
questo nome. 

3. (Geogr.) — o Arrèsti, c. della Siria, 
io vicinanza d’ Antiochia. 

Artassàta , sf. ( Geogr.) V. Artaxata. 

ArtÀto, sm. (Geogr.), nome di un f. del- 
T lllirin . secondo T. Livio. 

A at a vìva, jf. (Geogr.), c. della Miogrelia. 

Artaxata , o Artassàta, sf. (Geogr.), c. 
della piccola Arme uri , da Tolomeo chiamata 
Arias ax tu 

a. — Artasìtk , o Aaoacmat , ani. c. cap. 
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il eli* Armenia , sull’ Arasse , fondata , per sug- 
gerimento di Annibale , da Artasia , il qual* 
di governatore dell’ Armenia , era divenuto oa 
re indipendente. 

3. Astaxata, o Artaxiasata , c. antichissima 
e forte dell'Armenia maggiore , sul f. Arasse , 
creduta oggi la moderna città di TeJLìs. 

Artcàtu, o Artciiatùu, s.com. (Geogr.), 
picc. c. della Mongolia , sul Siiim. 

Artf. , sf. ( Lett. ) ( v. gr. da a firn" , eie» 
là , industria) , terni, astratto che compre»* 
de l'idea dell’ industria umana applicata alle 
produzioni della natura per i bisogni o per i 
comodi della vita. Ali. 

а. Si prende anche per metodo , maestria 
nell’ operare secondo alcune regole stabilite , 
ed in questo sigo. si distinguono le arti libe- 
rali, e meccaniche. 

3. Arti liberali di consi la poesia , la musi- 
ca, la pittura, la scoltura, T architettura , la 
grammatica , la retto rica , 1 ’ arte militare , la 
navigazione. 

4. — meccaniche chiamami quelle die han- 
no principalmente bisogno dell' opera manuale. 
— - Gorre però questa differenza tra mestiere 
ed arte , che il mestiere è un esercizio , nel 
quale nani a opera manuale, che dall' ingegno 
proceda , si adopera , ed arte 1 quella intorno 
alla quale non solamente l'opera manuale, ma 
ancora l' ingegno e I’ industria dell’ artefice si 
adopera. Id. 

б . ( Iconol. ) Gli antichi ne avevano formato 
nna divinità: le sue statue avevano un cadu- 
ceo nelle mani, e diversi strumenti delle ani 
ai piedi. — C. Pipa figura ['Arte con una 
donna piacevole, di a»|ietro ingegnoso, vestita 
a verde. Elb tiene nclb destra mano uu mar- 
tello, un bulino ed un pennello, e ri appoggia 
colla sinistra su di un puntello, coll'ajuio del 
quale una tenera pianta giugno a raddrizzar»’» 
o ad innalzarsi. — 11 Gravelot la pone io uu 
luogo ornato, le cui bellezze sono meno Tagha 
di quelle delb natura. Mette vicino a lei una 
scinua , simbolo dell' imitazione. L* oriuolo ed 
una forma di caratteri di stamperia rammen- 
tano due delle sue più utili invenzioni. — L'n 
iconologista inglese , il Richard son , b figura 
eoo una donna di mezzana età, emblema del- 
l' esperienza , nuda le braccia , per esprimerò 
la diligenza necessaria nelle arti , simbolo che 
sembra proprio dell’ arti liberali. — L* arte 
meccanica si può caratterizzare con un uomo 
robusto e appoggiato su di uo argano con una 
leva nell’ una mano ed una fiamma nell' altra 
per indicare il concorso deli* inlslleUo e della 
mano. 

6. — militare , ri dipinge sotto la figura 
di un guerriero armato e in azione , ciac tiene 
nell’ una mano U spada nuda, e nell'altra l’e- 
gida di Minerva , per indicare che bisogna riu- 
nire la prudenza al valore. 

7 . ( Mil. ) 1 Gadarj , al riferire «li Arrri- 
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do, adoravano le Arti , e le uni vano con la 
Povertà in un medesimo culto , perchè di fatti 
la Povertà è la madre delle Arti u della In- 
venzione. — I moderni le rappresentano con 
fanciulli alati , aleuti una fiamma sulla Lesta , 
ciascuno de' quali porta lattaibuto dell'arte 
che si vuole personificare. Nubi. 

8. ( T. degli uccellai ) Arte assolai, dicesi 
di tutto il corredo degli uccelli canterini pel 
parctajo. Cn. 

9. ( Chim. ) Arte maggiore , dicevasì altre 
▼olte la quintessenza, l'alchimia. Aie. 

10. ( T. di ferr. ) — di ferro , bagno di 
/eira fuso mescolato colli* sostanze acconce a 
ridurlo in accia jo. Id. 

11. ( Mag. ) — di sant' Ap selmo , super- 
stizione inventata da un preteso inago chiamato 
Anseimo di Parma: ed è un mezzo di gua- 
rire le più pericolose piaghe , toccando sola- 
mente i panuiiiui che sono stati applicati sulle 
ferite. 

12. — di san Paolo , specie di arte no- 
toria , che dicesi essere stata insegnata a s. 
Paolo dopo che fu rapito Del terzo cielo. ( V. 

f >4) 

1 3 . — degli spiriti, mezzo supers tizio so 
per acquistare la cognizione di tutto ciò che 
si vuol sapere, e consiste in iscongiurazloni , 
per mezzo delle quali si obbligano i demonj , 
in virtù di qualche patto, n nudare ciò che 
6aono ed a rendere i servizj che si aspettano 
do loro. Se ne distingue di due specie, l’ima 
«scura, che Si esercita per vìa di elevazioni e 
di estasi, l'altra chiara e distinta, che si pra- 
tica col ministero degli angioli , i quali appari- 
scono agli uomini sotto forme corporali, e 
s’intrattengono con esso loro. Quest* ultima si 
è quella della quale pretendeva servirsi il fa- 
moso Swedemt/urg. ( V. questa voce ) 

1 4* — notoria, mezzo superstizioso col qua- 
le si promette l’ac«piisto delle scienze per in- 
fusione e sema fatica , praticando qualche di- 
giuno, o facendo certe strane cerimonie. Quel- 
li che fanno professione ili quest* arte assicura- 
no che ne fu autore Salomoue , e che con que- 
sto mezzo acquistò egli quella grande sapienza 
che lo ha reso tanto celebre. 

16. — sacerdotale , nome che davano gli 
Egizj , secondo alcuni moderni, alla filosofia 
ermetica. Quest'arte, nascosta sotto il velame 
dei geroglifici, non comuuicavasi s« non a quel- 
li che con lunghe e faticose prove enmst re- 
si degni di essere iniziati a st grandi misteri!. 

16. ( Med. ) — di sanare, applicazione 
metodica dei preceni dei gran maestri « de- 
gl’ insegnamenti dell’ esperienza nel trattamento 
delle malattie. 

17. Arti , nel num. del più in. , dicesi dai 
medici par articoli, giunture e membri artico- 
lati. Alb. 

Astrati, sm. pi. ( St. ant. ), nazione com- 
presa sotto il nome generico di Persiani. Erod , 

Din, tacici. 
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AstÌda , sf (Geogr.), f. della Russia cu- 
rop., nel gov. di Penza. 

Artidi a, sf. (Dot.), pianta che ha un cau- 
le di un piede e mezzo , cilindrico ; foglie al- 
terne, che imitano quelle del finocchio; fiori 
bianchi, piccoli, in ombrella term. — Essa è 
indigena del Levante , e presso noi sì coltiva 
per causa delle sue semenze , le quali sodo 
elegantemente merlate. Dum. 

Artkgna, sf. (Geogr.), comune dello St. 
ven. , nel Frinii. 

Arté.i, sm. pi. ( St. ani), nome primitivo 
dei Persiani , o nazione compresa sotto questo 
nome generico. Erod. 

Artei-nbuag , Attelnbcrg , o Atlinburc , 
sm. ( Geogr. ) , vili, d' Al. sull' Elba. 

Arti ma, sm. ( St. eccl. ) , discepolo di 
s. Paolo, di cu» servivasi alcune volte per re- 
car le sue lettere , durante il tempo di sua 
prigionia. ( Tit. 3 , 12 ) 

Akteman, o Artf.mas, sm. ( St. eccl.), 
eretico, il quale negava la divinità di G. C. , 
e i cui principi erano eguali a quelli di Teo- 
dolo di Bisanzio. Cont. 

Am t mila , sf. ( Mit. ) , figliuola di Clinide 
« di Arpe, cangiata da Apollo in un uccello 
chiamato pipili //. r dai Greci. Noti. 

àrt£midk, sf. ( Mit. ) ( v. gr. da a'Jf, a - 
ria , e r èfjvu , tagliare , cioè che fende l'a- 
ria, o da cifrta, luna piena), nome dato 
a Duma , considerata fisicamente come luna. — 
Considerata però come dea caccialrice , trae la 
denominazione da otfTf/z/Of, sanità, perchè gli 
escrcizj della caccia nou poco contribuiscono a 
conservare la sanità. — Riguardata da ultimo 
come vergine illibata, deriva da ci fri funi, 
tatto. Don. 

2 . ( Leu. ) — la Sibilla delfica , chiamata 
anche X)afne . Noel. 

Automi di, sf. pi. (Mit.), nome delle sette 
figliuole di Crono e di Astarle. Id. 

Àrtémido , S. com • (Geogr.), c. della pire. 
Armenia. Tolom. 

Astemi doro , sm. (Leti.), d’ Efeso, so- 
prannominato Daldìano in grazia di sua ma- 
dre eh’ era di Daldi ciità di Lidia : viveva 
sotto Antonioo Pio, e si è reso ceL per la sua 
opera sopra i Sogni , la quale , tuttoché ri- 
piena di frivole osservazioni , contiene cose in- 
teressanti. Poss. — • Altro Artemidoro tl Efe- 
so, famoso geografo sotto la clxix olimpiade, 
verso l’anno 104 a*. G. C. , autore, tra le 
altre opere, di una descrizione della terra, Ci- 
tata sovente dagli antichi. Plin. , Straò. 

2. — di Gnido , città della Caria , figlio di 
Teopompo , cel, retore al tempo di Augusto e 
di Tiberio, ed autore di un traUato degli Uo- 
mini illustri. Plut. 

3. — grammatico di Torso, secondo Sire- 

bone ( 1. i4 ) „ 

4_ — filosofo che viveva al tempo dellìmp. Tra- 
mano, lodalo da Plinio il giovane (/. 3 j epist. A 

77 
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6 . Artrmidon , dialettico, di cui parla Dio- 
gene Laerzio nella vita di Protagora. 

6. — soprannominato Aristo/, mio perche» a 
•tato discepolo di Aristofane di BUanzio, vi- 
pera sotto il regno di Tolomeo Filumetore , 
e compose un Dizionario dei termini di cuci- 
na. Ateneo. 

7. — d’ Ascalona , autore di una Storia 
della Bitinta. Voss. 

(Parecchi altri illustri uomini dell' antichità 
ebbero un tal nome , che possono riscontrarti 
in Gesnero, Po s sevi no, Possio ec.) 

Artìuio (sant’), sm. (St. acci.), coman- 
dante delle truppe d’ Egitto sotto 1* imp. Co- 
stanzo nel iv sec. , fatto decapitare pel suo 
zelo per la religione cristiana da Giuliano Apo- 
stata , onorato perciò come martire dalla Chie- 
sa greca egualmente che dalla latina. A nini. 
Marceli. , Tillem . 

a. (Geogr. ) — mont. del Peloponneso, se- 
condo Plinio, creduta la stessa che \' Artemi- 
sio di Pou taoia. 

Artemìsis, sf. (St. ani.) (t. gr. da *Ap- 
rift/f, Diana), regina di Caria, col. per la 
tomba che T auuo 563 ar. G. C. eresse alle 
ceneri di Mausolo suo sposo , e che fu anno- 
serata fra le meraviglie del mondo. Strali . , 
Ptìn. 

a. — altra regina di Caria , la quale si di- 
stinse nel governo per la sua saviezza , e nel- 
Tarmi pel suo coraggio, essendosi meritata gli 
elog) di Serse alia battaglia di Snlamma ; ma 
disonorò la fine del suo regno per avere ca- 
vato gli occhi mentre dormiva ad un giovane 
di Abido , per nome Dardnno , del quale era 
vivamente innamorata : ella stessa però n' ebbe 
di poi tanto orrore , che . non polendo soprav- 
vivere alla sua vergogna , fece il svito di Leu- 
cada c perì miseramente. Erod. GiusL , Paus. 

3. (Boi.) — genere di piante i cui carat- 
teri sono : flocculi femmine misti con gli er- 
mafroditi; le loro piccole corolle intere sono 
appena visibili : calice rotondo , finimento di 
scoglie rotondale , conniventi , colorate ; le an- 
tere appena riunite ; semenze nude ; ricettacolo 
nudo. Dum. 

4 - Se ne distinguono le seguenti specie: ar- 
temisia arborescente , volg. assenzio del 
Portogallo ; — argentea ; — di Madera ; 
— amara , volg. assenzio comune , o roma- 
no ; — pontic a, volg. piccolo assenzio, as- 
senzio pontico ; — A Austria ( artemisia 
orienta! is Wild.); — delle rupi ; — glo- 
mtrala (genepì dei Savoiardi); — abrotano, 
volg. abrotino maschio , cedronella; — do- 
rata , volg. abrotano dorato d Italia ; — 
dei campi ; - — dragoncello , volg. dragone, 
dragontea , targone ; — annuale ; — a fo- 
glie capillari ; — a foglie di creiamo ; — . 
volgare, volg. amare/la , matricole , cana- 
paccio, erba lueina, o medicinale ; — az- 
zurrognola, volg. santonico ; — san tonica, 
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volg. santonico ; — palmata ; — maritti- 
ma , volg. assenzio marittimo ; — odoro- 
sa ; — del Palese ; — di Potenza ; — 
della China ( forse la moia dei Chinesi ) ; — 
dèlia Giudea , volg. seme santo , sementi- 
na , o sementina ; — a foglie di tanace- 
to ; — insipida ; — felpata ; — indiana ; 
— - elegante ; — del Piemonte. Dum. 

6 . (Med. e Farm.) Le specie amara , 
pontica e marittima sono adoperate in medi- 
cina come stomachiche , vermifughe , febbrifu- 
ghe , antisteriche. La volgare viene impiegata 
come aperiente , stimolante , era mena -oga. L’o* 
brolano è tonica , risolutiva e molto riperc us- 
sita. La specie dragoncello , sebbene abbia 
le stesse facoltà della precedente , pure viene 
più spesso usata nelle cucine per condimento 
de' cibi, che non sia iu medicina. Se la specie 
detta della China è il vero moxa dei Chi- 
ne#! , questi pop ili se ne servono per fare 
delle ventose , abbruciandone le foglie sopra 
la pelle coperta «la un vetro ; e T usano altre- 
sì nella gotta. Jd. 

Artemisiìre, alt. (Farm-), confettare, o 
comporre coll' artemisia , dello (ter lo più del 
vitto. Gl. 

A ritmisi Ito , t k,pp. mf. di artemìsiare 
(Farm.), composto colT artemisia , o con in- 
fusione d’ artemisia, ivi. 

ArtrmisutOrs , sf. (Farm.), T artemisia- 
re , cioè infusione o mistura d* artemisia. ivi. 

Artemisie, sf. pi. (Mit.) (v. gr. da *Ap- 
Diana) , feste che in diversi luoghi 
della Grecai, e particobrm. in Delfi), sole- 
vansi celebrare in onore di Diana. — Un al- 
tra festa di questo nome , secondo Livio (A aó) 
ed Esichio , celebra vasi cou couriti e giuochi. 
Ateneo. 

Artemisio, stn. (Crono!.) (v. gr. clini, c. 
a. ) , nome di mese presso i Macedoni , corri- 
spondente al maggio , così detto p-rchò era 
sotto la protezione di Diana. Non. 

3. (Geogr.) — sotto questo nome si tro- 
vano moltissimi luoghi , e socialmente nuelH 
ov'eravi un tempio consacrato a Diana. Senza 
nominarli tutti , ne accenneremo i principali. 

» 3. — c. delia Caria , in vicinanza al golfo 
di Gbuco. 

4- — luogo nell* i«. di Deio , e nel Pelo- 
ponneso. Erod. , Polib. 

5. — c. della Magna Grecia , oggidì San- 
f Agata uella Calabria cif. 

6. — nome che Erodoto dà ad un tragitto 
del mape Egeo. — E nome pure sotto il qua- 
le Plutarco chiama la costa settentr. dell’ is. 
Eubea. 

7 . — is. della Grecia, fra quella di Eubea 
ed il prorooot. Samum. 

8 . — mont. del Peloponneso nell’ Arcadia , 
presso il Ladon. Paus. 

9 . — luogo della Sicilia , nel quale accam- 
} tossi Sesto Pun»l*qo. Dione • 
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10. Artemisio , nome di un fori#* .Iella Gre- 
cia , costrutto da Giustiniauo , all' imbocc. del 
Regius. Frocop. 

11. — luogo sulla costa orimi. dalla Sp . , 
chiamato anche Denta. 

ia. — promout. dell’ E u bea, Dominato da 
Demostene e Snida. 

t 3 . — lago iu vicinanza di Ancia , consa- 
crato a Diana , e dai Latiui chiamato Tìemo- 
rense. 

l4< — mont. d' Arcadia, sulla quale, a 
detta di Plinio, stara una citta dello stesso nome. 

16. — c . diroccata sulla costa seUentr. del- 
l’is. di Cipro. 

16. — c. maritt. della Magnesia. 

17. — o Artìmus, promonL della Sp. tar- 
ragonese , di’ ebbe anticam. molti nomi , ma 
più commi, chiamato Capo Marlion. — — I.oa 
punta di esso si chiama punta dell' Impera- 
tore , nel r. di Valenza. 

AaTBMitlóxr , sm. (Lolt.), tempio di Dia- 
no. Noel. 

Artkmìta , sf. (Geogr.), picc. is. del mar 
Ionico , oppostamente oli’ imbocc. dell 5 Acheloo. 
Plin. 

a. — gran c. della Mesopotamia , quella 
•tessa che Strobone pone nella Babilonia. 

5 . — c. dell’ Arabia deserta. Toiom. 

4. — o Arte.mìtidi , c. della grand’Armenia. 

Aktsmónk , sm. (Naut.) V. Artimone. 

a. (St. ont. e Le».) — di CUzomene , in- 
ventore dell' ariete , della testndioe ed altre 
macchine di guerra , allorché seguitò Pericle 
■II’ assedio di Saroos- Plin. 

3 . Parecchi altri ebbero nell’ antichità un 
tal nome, tra i quali uno scrittore delle Vite 
de' pittori , un commentatore di Aristotele , 
uu medico ec. riportati dal Meursio e dal 
V os sio. 

Arte*, sm. (Geogr.), comune dello St. 
ven. , nel Bellunese. 

Abtéjtì , sf. ( Geogr. ) , ani. c. dell’ Emi- 
na , nel territ. dei Ceriti , distrutta dai Ro- 
mnui. T. Livio. 

a. c. del Lazio , nel paese dei Volsci. Id. 

Artexac , sm. ( Geogr. ) , borgo diFr., nel 
dipart. della C borente iuf. 

Artenay ( lat. Arthenaeum') , sm. (Geogr.), 
altro borgo di Fr. , nell’ Orleanese. 

a. — ( lat. Artcmita ) , aot. c. dell’ Assi- 
ria , sul Diala. 

Autkni» , .*/. (Geogr.), »nt. cast, d* Ir. 
nella Venezia, sotto la dipendenza dei Longo- 
bardi. P. Diacono. 

Artepìbulo, sm. (LeU.) (y. gr. da apros, 
pane , ed {•wtfiouXtùu, tendere insidie, cioè 
clte adocchia il pane ) , nome di un topo 
nella Batracomiomachia. lk>N. 

Artepìtimo , sm. ( Leti. ) ( v. gr. da a frac • 
pane , ed ìsri^ufjiof , desideroso , avido), 
nome di parassito in Alcifroue. Id. 

^rtìru, s/iQAnai.) (r.gr. da chip, aria, 
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• Taf iu , consertare , perchè gli antichi cre- 
devano che le arterie rinchiudessero dell' aria; 
o piuttosto , secondo altri , da ai f* , solleva - 
re, innalzare , pel loro contiouo palpitare o 
battere ) , vaso del corpo animale formio di 
molte fibre muscolari , che serre per portare 
il sangue dal cuore verso le estremità , dove 
egli è ricevuto dalle vene per ritornarlo al 
cuore. — Due sono i tronchi principali : uno 
che si spicca dal ventricolo destro, e va sottò 
nome di arteria polmonare , l'altro sorge dal 
ventricolo sinistro , ed è detto aorta , o arte- 
ria magna , o grande. Diz. se. mbd. 

Asterisco, ca , add. nf.-pl . , ci, che 
( Anat. ) , che appartiene alle arterie. Bon. 

3. (Med.) — nome che sì dà propr. at 
riniedj che s’ impiegano contro 1’ atonia , o I* 
malattie che provengono dalla troppo graude 
aridità della trachea, delTarleria o delta la- 
ringe. Diz. se, mei>. 

Arteriale, adii. com. (Anat.), apparte- 
nente ad arteria , più commi, arterioso. Al e. 

A iteri ectasìa, sf. (Med.) (v. gr. da «f- 
rxpia, arteria , ed {xraoi* , dilatazione , 
estensione ) , nome dato dall' A liberi alle a- 
neu risine, che formano nella sua Nosologia 
1' vili genere delle ansiose. 

Arteriocalasìa , sf. (Med.) v. gr. da elp- 
Tnf la, arteria , e xdXaeip , dilatazione ), 
dilatazione della maggior parte o di tutte le 
arterie ; malattia che ha per carattere , secon- 
do Swediaur , palpitazioni e battiti in tutte le 
parti del corpo. 

Arterioftorìe , sf. ( Med. ) , lo stesso che 
arteriocalasia. 

A nTERi ocr a vii , sf* (Anat.) (v. gr. da dp- 
rupia, arteria, e y papié , descrizione ),' 
parte dell’ anatomia che ha per oggetto la de- 
scrizione delf arterie. Lavoisier. 

Arteriali , sf. (Anat.), dim. di arteria * 
cioè piccola arteria , più cornuti, arteriuzza. 
Diz. se. MED. 

Artesiolocì* , sf. (Anat.) (v. gr. da ©?• 
Taf /«, arteria , e Xóyof , discorso , tratta- 
to ) , trattalo sopra hi arterie. Alb. 

Art ERIOMETRI* , sf (Anat.) (v. gr. da «f- 
t rpi a, arteria , e plrpo* , misura), misu- 
ra , o cognizione delle arterie. Bon. 

Artkrioutà, sf. indeci . ( Anaf. e Med ), 
carattere organico di una parte , la cui tessi- 
tura si avvicina a quella delle arterie , oppure 
che riceve un gran numero di vasi arteriosi 
(terni, poco in uso) 

Arterioso, sa, add. mf. (Anat.), di ar- 
teria , o appartenente ad arteria. Quindi 

3. Vena arteriosa, nome dell’ arteria pol- 
monare , quella cioè che dal destro ventricolo 
del cuore porta il sangue o’ jiolmoni. Aia. 

3. Canale arterioso , chiamasi il vaso cher 
nel feto comunica coll* arteria polmonare al- 
l' aorta. Diz. se. med. 

4 . Sangue arterioso , il sangue eoatemM# 
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nelle arterie , ma più porticolarm. In quelle 
die provengono «lai ventricolo sinistro del cuo- 
re. Diz. se. si CD. 

5. Arteriosi, o aneurismatici , dicco si quei 
vùj organici del cuore o delle parli connesse, 
ì quali consistono nell* aumeuto di mole , dila- 
tamento di capacità o d' altro , e che sogliono 
manifestarsi colla troppo grande pulsazione. Al«. 

Arteriotomìa , sf. ( Anat. ) ( r. gr. da arp- 
TNf/'ei , arteria, e t|/uhw , tagliare, incide - 
re ) , parte dell’ anatomia che ha per oggetto 
la dissezione dell' arterie. Diz. se- mkd. 

2 . (Chir.) — dicesi ancora il salasso che 
si fa nell' arteria , che non si può lare però 
che alle tempie e dietro le orecchie , ove le 
arterie hanno un punto d’appoggio sul cranio, 
per cui si può comprimerle facilmente. Buco. 

Arterìtidb , sf. (Chir. ) , infiammazione del- 
le arterie. 

Aatkriuzza , sf (Anat.), piccola arteria, 
a cui la sua tenuità, o la sua poca consisten- 
za non permette di dare uu nome particolare. 

Artern , s. com. (Geogr.), c. degli St. 
pruss. , nel Merseburghese. 

Artes , sm. (Geogr.), borgo di Sp. iu Ca- 
talogna. 

A ut/:. sa de Sf.gr e . sf. (Geogr. ) , altro bor- 
go di Sp. , nella prov. medesima. 

Artétr , Sm. ( Astrou. ) , nome egizio di 
Marte (pianeta) Notti.. 

Artf.tica , sf. (M«d.) V. Artriti ne. 

Artético , sm. -pi. ci, chi (Med.), in- 
fermo d' artetica. Cs. 

Artistico, ca , add. mf.-pl ci, chi, che 
(Med.), appartenente ad arietica, o alle giun- 
ture , come dolore , balsamo artetico ec. 
Cr.-Alb. 

Artetisco, sca (da artus , membro), 
add. mf. (Med. e Chir.), che ha perduto 
pn membro. 

Artkurismo , sm. (Med.) nome dato da 
Swediaur alle aneurisme. 

Artkvelle (Giacomo), sm. (Biogr.), fa- 
moso fabbricatore di birra , nativo di Gand , 
destro , intraprendente e gran politico , il qua- 
le fece sollevare quasi tutta la Fiandra , c fu 
ucciso dai Gandesi verso la metà del xiv 
sec. Moa. 

a * ~ (Filippo) , figlio del precedente, es- 
sendosi messo alla testa dei ribelli , rimase 
anch’ esso estinto nella battaglia di Kosebech 
sei i38s. ld. 

Altezza, sf. (Med.) V. A rota /.ione. 

Artha , sf- ( Geogr. ) , vili, da dose calco- 
lavate le longitudini della Giudea , secondo 
Egesippo. 

Arthabatìti, sm. pi (St. ant), popolo 
dell Etiopia , che camminava a quattro piedi 
come i bruti , del quale però Solino parla in 
modo da far dubitare della sua esistenza. 

Artuìoon , sm. ( Geogr. ) , is. sulle coste 
4*11 As. minore , preasp j, Troade. Plin. 
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Artwes , sm. (Geogr.), borgo di Fr. , ud 
dipart. dei Bassi -Pireoei. 

a. — d’ Asson , vili, pure di Fr. , nel di- 
part. medesimo. 

Arthies , .sm. (Geogr.), sili, di Fr. , nel 
dipart. della Senna ed Oise. 

Arthon, .sm. (Geogr.), altro vilL di Fr. , 
nel dipnrt. d' Ind 

Arthocx , sm. ( Geogr. ) , vili, parimente di 
Fr. , nel dipart. delle Lande. 

Arthur kull, o Nf.wark . .sm. of (Geogr.), 
picc. baja degli St.-Un. , nella onora Jersey. 

Arthurs sbat, sm. (Geogr.), collina di 
Scozia, ne’ contorni di Edimburgo. 

Arthy (lai. Arthia), sm. (Geogr.), bor- 
go d’ Irl. , nella contea di Kildare. 

Arti , sm. pi. (Med.) V. Aatb §.17. 

Arti'aca , oArcùca, sf. (Geogr.), ant. c. 
della Gallia , presso le Alpi Code. 

Artus, sm. (Geogr.), borgo di Sp. in 
Catalogna. 

Artibonìte , sm. (Geogr.), gran f. delTis» 
di s. Domingo , che dà il nome alla pianura 
che irriga. 

Artic^na , sf. (Geogr.), contr. dell* As. , 
che faceva jMirte del r. de' Parti. Tolom. 

Asticina, o ArtiliIno, sf.om. (Geogr:), 
mont. della Sicilia, nella ralle di Noto. 

Artico, ca, add. mf. (Astroo.) (r. gr. da 
«fxref, orsa), agg. che si dà al polo set- 
tcntr. , ossia al polo elevalo sul nostro oriz- 
zonte , a motivo che la costellazione della tac- 
cola orsa i situata molto vicino a questo po- 
lo; opposto all' antartico. Cr.-Alb. 

2. ( Geogr. ) Terre artiche sono quindi de- 
nominate quelle che trovansi verso il medesi- 
mo polo , non ancora del tutto conosciute. 

Articolare, alt. -ind. pr. ioom ec. ( Fis. 
e Anat.), organizzare e formare le membra, 
o gli articoli delle membra. Cu. 

2. (Piu.) Dicevi che le membra son ben 
articolale quando il pittore le ha rappreso»* 
tate a dovere. Alb. 

Articolare , add. com. (Anat.), che ha 
relazione , o che opjiartieoe ad un* articolazio- 
ne , come arteria , capsula , vena articola- 
re ec. 

2. Osso articolare , uno de* sei pezzi che 
formano l’ un de' rami della mascella inf. nqgU 
uccelli e uei rettili. 

Articolato , ta , pp. mf. di articolare 
(Anat.), che ha gli articoli , cioè le giuntu- 
re. Ca. 

2. ( Hot. ) Articolata antera , quella che 
sta piantata sulla punta del filamento in modo, 
che può liberamente muoversi e girare all' io- 
torno , come se fosse sopra di un perno. Bear. 

3 . — foglia , quella che nasce successiva- 
mente dalla punta o apice di un 1 altra , per 
cui la sommità della prima si unisce alla ba- 
se dell’ altra , formando nel punto dell' uniew 
una vera articolano!»-, ld. 
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4. Articolata radice , la composta di una 
sostanza carnosa ed a diverse distanze alterna' 
bramente ristretta e rigonfiata, per cui rappre- 
senta delle vere articolazioni. Brkt. 

6, i — resta , quando è munita di un gi- 
nocchietto od articolo. ld* 

6. — siliqua , la interrotta da ginocchietti 
ristretti, ld. 

q. Articolato bulbo , quello ch‘« composto 
dà varip picciole cipolle distinte , ma cita co- 
municano tra di loro tu maggiore o minor di- 
stanza per mezzo di libbre intermediarie. Id . 

8. — caule , se in tutta la sua lunghezza 
presenta di distanza in distanza dei nodi. ld. 

9. — fruito , quando le contrazioni e ri- 
gonfiamenti alternativi esistenti nel frutto rap- 
presentano delle vere articolazioni. Id. 

10. — legume , quello che si restrigoe a 

certi intervalli, ld. f 

11. — lomento , se il suo guscio non si 
apre , ma si separa in (tozzi , ognuno de’ qua- 
li rinchiude 'n seme. Id. 

13. — peduncolo , quello che o alla sua 
inserzione sul fusto , o ramo, o peduncolo 
comune , che gli serve di sostegno , ovvero 
alla sua estremità o unione col calice* presen- 
ta una vera articolazione. Id. 

13. — picciuolo , se presenta una vera ar- 
ticolazione alla sua inserzione sul fusto o ra- 
mo , ovvero sul peduncolo conv.ne , che gli 
serve d’ appoggio. Id. 

14. Ar uc flati filamenti , quelli che di di- 
stanza in distanza presentano dei nodi. Id. 

15. L' epiteto poi di articolato si applica 
Ancora a qualunque altra parte , la quale sia 
munita di nodi od articolazioni. 

16. 11 numero finalmente delle articolazioni 
che esistono sopra una data parte , si suola 
dai Botanici indicare coll' unire all' epiteto ar- 
ticolato le preposizioni numeriche Li ... tri ... 
quadri ex., onde caulìs ti ... tri +. quadri 
eie, articulatus indica che quel fusto é mu- 
nito di una, due, tre, quattro articolazioni ec. 

Articolazione , sf (Anat.) , connessione di 
varj pezzi ossei gli uni cogli altri. — l a fai • 
Sa articolazione , 1’ articolazione accidenta- 
le , anormale , contro natura , è quello che 
fassi tra i frammenti di una frattura non riu- 
nita , oppure fra uno di questi frammenti, ed 
un osso vicino. * 

3. — mista. V. Anflarteosi. 

3. (Graaun.) — pronunzia distinta dello 
parole. Aia. 

4* ( Bob ) — conviene distinguere la vera 
articolazione , ossia 1‘ a rii minzione propr. 
detta dalla falsa . La prima è il luogo di unio- 
ne delle due parti riunite nello stesso modo, 
che a un di presso lo sono le falangi delle 
dito. La seconda , o la falsa , 4 il restriogt- 
mento di una parte alterna» riamente contratta 
« rigonfiata. Birt. 

Artìcolo , sm. (Anat.), nodo, giuntura 
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delle ouz bel corpo degli animali , # il luogo 
dove le os»a si congiungono insieme per age- 
volezza del moto delle membra. Aia. 

a. ( G ramai. ) Articolo , particella indecL , 
che agg. a nome o pronome ha forza di deter- 
minare e distinguere la cosa accennata, e sono 
il i lo , li, la , le. Cn. 

3. (Bob) — chiamasi altresì la porzione 
di una parte qualunque delle piante , che sia 
situata tra due articolazioui , come lo sono le 
falangi delle dila. Bklt. 

Autikb , sm. (Geogr.), f. di Fr. , nell’Al- 
vergna , che cade nell’ Allier. 

Artificiale (da ars, arlit , arte), add. 
com. ( Letb ) , eh e fatto dalla mano dell'uo- 
mo e non dalla natura. Quindi 

2. (Chir. e Anat.) Dente , occhio, sche- 
letro or tifici ale , quello le di cui ossa sono 
articolate con fili di nttòu*. 

5. Pezzi anatomici artificiali , cioè mo- 
dellati in gesso , in rame , in cartone, in cera 
od in leguo, che rappresentano una parte qua- 
lunque del corpo umano , sia nello stato nor- 
male , sia Alteralo dallo stato morboso. 

4* ( Gronol. ) Giorno artificiale , quello spa- 
zio di tempo in cui il sole sta sopra T oriz- 
zonte. Gr. 

b. ( T. de’ razza j ) Fuochi artificiali , o ar- 
ti tizia ii , diconsi certe composizioni di materie 
infiammabili , la cui base & la polvere d’ ar- 
chibugio , lauto per guerra , quanto per fe- 
ste. Alb. 

Arti fi cì 7. iòne , sf. (Piti.), operazione del- 
T artefice diligente. Baidin. 

Artii/uu, sm. (T. didascal. ), esercizio 
dell' arte ; e talvolta applicazione , metodo o 
meccanismo particolare ; congegno nuovo o al- 
tra simile cosa, ld* 

3. Pigliasi pure talvolta per un raffiuamento 
d arte; sebbene anche 1' artifizio non dee trop- 
po manifestarsi oelle oj»ere delle belle arti. ld. 

Artìgis , sf. (Geogr.), aui. c. diSp., cre- 
duta la moderna Alhama , fra Granata ed il 
mare. 

Artigliare , sm. (MiL), maestro di get- 
tare artiglierie. Cr. 

Artiglierìa, sf (Mil.), strumento da guer- 
ra per uso di batter ripari o muraglie o al- 
tro, fatto di metallo, di forma cilindrica, và- 
io dentro , e aperto dalla sommila , che per 
forza di fuoco scaglia palle di ferro o altro 
con eccessiva violenza, ivi. 

a. Divisesi in artiglieria grossa , o da 
muro , ed in artiglieria da campagna , da 
battaglia , o da campo , la quale chiamasi 
anche artiglieria leggiera ( e artiglieria spe- 
dita o minuta ) , quando è maneggiata dai can- 
nonieri a cavallo , o dai cannonieri trasportati 
velocemente sulle carro. Gr. 

3. Per artiglieria s’intende ora la milizia 
e l’ arte dei cannonieri e bombardieri, ld. 

4. Le artiglierie chiamansi anche in geue- 
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re bocche di fuoco o da fuoco . • bocche 
d' artiglieria. Gr. 

6. Artiglieria dicesi puro lutto il corredo 
Decretano io guerra per 1 uso degli artiglieri « 
delle artiglierie , come carri , trespoli ec. Aia. 

6. E trovasi alt reai usato per qualunque al- 
tro stromeoto di guerra ofleosivo ed atto a 
lanciare , come catapulte, baliste e simili. Pezz. 

A aTi k - isso (lat. Ariarathira), sai. (Geogr.), 
borgo della Tureiùa asiat. , nel pascialicato di 
Siras. 

Astimìne , sf. (Geogr.), ia. formala dal 
Nilo , uclla Nubia. 

Autimì.vo , o A*tjm/*io, sm. (Geogr.) , 
villa già reale , poi dei marchesi Bartolommei 
in To»c. , a 5 leghe da Fireuze , che si chia- 
mò anche Villa Ferdinanda. 

Artimóne , o Artimóne, sm. (Naut.) (r. 
gr. da cifra», attaccare , appendere ), de- 
nominazione data da alcuni alla vela maggiore 
di una nave , da altri alla secouda, e da altri 
finalmente all' antenna a cui ei attacca la vela. 
Bom. 

Artimpìsi , sf ( Mit. ) , nome aotto il qua- 
le gli Scili adoravano Y r eaere. Erod . 

Artingurry . sm. (Geogr.), vili. del distr. 
«li Marawas nell' Indos' . 

Artipóo, add. m. (Mit.) (r. gr. da df- 
rio: , benfatto, o costituito, e toùc, od ò(, 
piede), agg. che Omero ( Il . I. 9) dà ad 
Ale dea dell’errore; e nell Odissea (/.fi) 
Vulcano dà quest'epiteto a Marte, per dino- 
tare che quesU ha il piò forte e leggiero, e per- 
ciò è amato da Y’enere , mentr' egli n' è sprezr 
saio pel suo zoppicare. 

Artìsici , o Aatìsigi , sf. (Geogr.), vili 
manti, d’ Afr. , nella Mauritania cesariense. 

Artisti, sm.- pi. sii (T. didascaL), propr. 
colui eh’ esercita un arte liberale ; professore 
d’arti liberali. Cr.-Alb. 

Astiszow , sm. (Geogr.), vili, del r. di 
GaUixia, nel circ. di Lemberg. 

Artitìi, sm. pi. (St. ani.), popolo dal- 
mata , mentovato da Plinio. 

Artizòo , sm. (Ostetr.) ( v. gr. da afri, 
jortic. che io composizione dinota brevità , e 
J>«. cita ) , nome dato ad un bambino di 
breve vita, per 1* incomodo patito nel porto dif- 
ficile. ClST. 

Aktlznburg , sm. (Geogr.), borgo del- 
1 llauoover , sulla riva sinistra dell’ Elba. 

Arto (apxrof), sm. ( Astron. ) , nome che 
i Greci hanno dato a due costellazioni dell’ e- 
misfero settentrionale, che noi chiamiamo la 
piccola e la grande orsa. Diz. Mxt. 

a. (Mit.) — centauro che combatti contro 
i Lapin nelle nozze di Piritoo. Nocl. 

3. (Sl britann. ) — od Arturo, famoso 
re favoloso della Gran brettagna nel vi sec. , 
di cui raccontasi un gran numero di favole , o 
che si vuole istitutore de’ cavalieri della Ta- 
vola rotonda. 
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4. (St. di Fr.) Arto l , conte di Bretta- 
gna , della quale , dopo molti combattimenti , 
fu spogliato da Giovanni Sam -Terre suo rio , 
e quindi dal medesimo fatto uccidere sul prin- 
cipio del xiit sec. 

6. — li, duca di Brettagna, successore di 
Giovanni li suo padre nel xrv sec. , lodato 
dagli Storici francesi per la rettitudine del sue 
governo. 

6» — HI » detto il Giustiziere , duca di 
Brettagna , pari e contestabile di Francia , nel 
XV sec., il quale si distinse nell'arte dell* 
guerra, e vcune riputato uuo de' più valorosi 
capitani del suo tempo. 

7. (Leti.) — (Tommaso), autore france- 
se , che ha coutiouata la Storia di Calcodib 
sino al lòia. 

àrtoabta, sj. (Geogr.), c. o vii!, d’ As. , 
uclla Paropanisade. Tolom. 

3. — c. dell’ Indie di qua del Gange. 1*1. 

Artóbrica , o Artóuca, sf. (Geogr.), e. 
dell’ anU Y indclicia , oggidì Artaburg. 

Artocarpìe , sf. pi. (Bol), famiglia di 
piante stabilita da Decandolle , cosi detta per- 
chè uno de principali generi che la costitui- 
scono si • i’ artocarpo. Bon. 

Artocarpo , sm. (Bot.) (r. gr. da cifro:, 
pane , e xafvog, frutta ), genere di piante 
cosi chiamate, perchè il frutto di una speci* 
di esso serve di pane agli abitanti de' paca 
meridionali d’ Asia , ove cresce. Id. 

3. Le sue specie sono : artocarpo delT In- 
die ; ■ — frastagliato , volg. albero a pane, 
o rima , con varietà a frutto senza noe duo- 
lo , più stimala |ier l'uso alimentare. Dei*. 

Artocrìa , sf. (Leti.) (▼. gr. da afro;, 
pane , e xfidf , carne ) , sorta di cibo usai* 
dagli antichi, composto di pane e carne. Box. 

Artòpago, add. e sm.- pi. gi , ghi (Leu.) 
(r. gr. da cifro { , pane, e Qtxyo: , mangia- 
tore , da ùi , mangiare) , chi mangia il 
pane , mangiatori* di pane. Id. 

AaToriLicc, sm. (Lett.) (r. gr. da àfrof, 
pane , e $i/Xe*l; , custode ) , nome che si da 
ad una persona incaricata di custodire il pane. Id. 

a. (Astro».) — uomo di una costellazione, 
altr. chiamata boote. Aia. 

Artófono, sm. (Mit.) (v. gr. da dfxrod, 
orso, e $*Vcc , uccisore , cioè uccisore di or- 
si), nome di uno de' cani di Orione. Nobz. 

Artogne, sm. (Geogr.), vili, di Lomb. , 
nella prov. di Bergamo. 

Artois ( y/rtoà ) , sf. (Geogr.), «ut. prov. 
di Fr. nc’P. B. , con titolo di contea, >' 'riama- 
ta dagli Scrittori del basso impero Aricela « 
Adartesia , della quale Arras era la capitale. 
Di questa prov. si formarono oggidì i circondar) 
di Arras, Belhuoe , Saint-Paul, Saini-Qmer, 
e parte di quello diMonlreuil, nel dipart. del 
Passo di Calai*. 

Artóuca, sf. (Geogr.), borgo della Savo* 
|s io vicinanza di Aosta , oggidì Taglia. 
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Artolìna; sf (Geogr. ), borgo della Tur- 
chia europ. , a 8 teghe da Lepanto. 

* Abtolìti, fin. pi. (St. nat. ) ( t. gr. da 
à(TO{ pane , e X/>a?, pietra , cioè patti pe- 
trijicati ) , denominazione che davasi in addie- 
tro ad alcune concrezioni lapidee, io figura di 
pani o di focacce* Bossi. 

Artomacan . A ramaci* , o Aromàga , (Oro- 
magona ) , .v /! ( Geogr. ) , una delle it* dei 
Ladroni nell' oceano orient. , o mare Pacifico. 

Automììm , o Artomélk, sm. ( Chir. ) ( r. 
gr. da af ree ■ pane , e /ui'X / , miele ) , cata- 
plasma , o empiastro, composto di pane e mie- 
le. Cast. 

Arto*, sm. (Geogr.), rii!, di Fr. , nel 
dipart. della Loira »nf. 

Arton.nb ( lat. Artona ) , sf. ( Geogr. ) , 
picc. ed ani. c. di Fr. , nella bassa Alvergo a. 

Artopo , sm. ( Bot. ) , pianta dell’ ordine 
delle ombrellifera anomale , che ha le foglie 
ammassate , sinuose, cigliate, gueroite, presso 
ai seni ed al di sopra , di spine disposte in 
i stella; fiori terminali tra le foglie: iudigena 
del Capo. Dum. 

Artopta , sf. (St. ant. ) (v. gr. da afrof, 
pane , ed órra'v , cuocere ) , sorta di raso 
di etri i Greci si servivano j«er cuocere il pa- 
ne. Bov. 

2 . ( Ostetr. ) Trovasi altresì usalo questo 
vocabolo io sign. di femmina che facilmente 
partorisce. Cast. 

Artório . snt. ( St. dell’ Imp. rota. ), me- 
dico di Augusto , cui essendo , come dicesi , 
apparsa in sogno Minerva la vigilia del giorno 
in cui Filippo doveva dare battaglia , gli ordi- 
nò di annunziare ad Angusto che sarebbe sta- 
to vincitore. Val. Mass. 

AtiTos , o Artoucii , s. com. (Geogr.), 
picc. c. della Tart. chinese. 

A rtotìca , sf. ( Bot. ) , pianta che ha il 
caule strisciante , a scapi uniHori ; foglie pen- 
natofesse; flocculi del raggio storili; ricettacolo 
paleaceo : iudigena del Capo. Rom. 

Artótids ( orsa , F. Re, da apxrec, or- 
so) sf. (Bot.), genere di piante, i cui carat- 
teri sodo: flocculi sovente maschi; i raggi fem- 
mine o neutri; calice ineguale; emisferico, ein- 
1 riciato di scaglie , delle quali le interiori so- 
no aride nlla sommità : semenze pelosa , coro- 
nale da un pappo 6 — » fillo ; ricettacolo peloso 
in certe specie , a pagliuzze in altre. Dum. 

2 . Vengono annoverate le specie seguenti} 
artolide senza fusti ; — a foglie di piantag- 
gine ; — macinata ; — laniciata ; eoo va- 
riata a fiori mollo grandi , bianchi al di sopra , 
porporini al di sotto ; — a fiori grandi ; — 
arida ; — a pagliette ; — dentata ; — 
argentea ; — a foglie di camomilla; — 
ramosa; — triste ; — strisciante ; — a tre 
colori ; — ondosa ; — glauca ; — rosea ; — 
a foglie strette ; — scorrente ; — orecchia • 
ta ; — spinosa; — macchiata; — « orbo- 
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rea ; •— elevala ; — di color di rame ; — 
arricciata; — cineraria ; — glabra ; — den- 
tata in sega; — a foglie di creiamo; — 
glutinosa. Dum. 

% Artotrìti , sm. pi. (St. eccL) (r. gr. d a 
» pane , e rdfot , formaggio) , setta 
d'eretici, ed un ramo de' Montanini, che com- 
parvero nel li sec. ed infettarono tutta la Ga- 
luzia , i quali usavano pana e cacio nelP Eu- 
caristia , o forse il pane cotto con cacio, 
perchè , dicevano essi , i primi uomini offeriva- 
no a Dio non solamente i fruiti della terra , 
ma quelli anche delle loro gregge. Baron. , 
Du Pin. 

Artótroco, *»». (Leti.) (v. gr. da offro?, 
pane, er^dyv, mangiare , cioè mangiatore 
alt eccesso di pane), nome di un parassito in 
Plauto. Bon. 

Artoud, sm. (Geogr.), vili, della Siri^ • 
5 leghe da Damasco. 

Artralgìa , o Artronaigìa, sf. ( Med. ) 

( r. gr. da offrfor, articolazione, e àXyo; , 
dolore ) , dolore nelle articolazioni. 

Artraterónk, sm. (Bot.) ( r, gr. da off 
, articolo, nodo, giuntura, ed p, 
spiga, resta), genere di piante della famiglia 
delle graminacee , stabilito a spese delle a ri- 
sii di da Palisot Beauvois. Esse ne differiscono 
per una resta articolata alla sommità della 
valva iloreale inferiore ec. Bow. 

Artrìmbolo, sm. (Chir.) ( r. gr. da eff 
, articolo , nodo, e fidXXtt, gettar den- 
tro , intromettere ), strumento chirurgico, di 
cui si faceva uso pella riduzione delle lussa- 
zioni , o slogamenti delle ossa. 

Artres, o Artern, sf (Geogr.) c. d’ÀI. , 
nella Tnringia. 

Artrite, sf (Med.) V. Abtritide. 

Artrìtica, sf (Bot. e Farro.) ( r. gr. da 
or, articolazione), piauta medicinale 
buona pei mali articolari. Trévoux. 

Artrìtico, ca , add. mf.-pt. ci, che 
(Med.) (r. gr. etim. c. e.), articolare, o del- 
le giunture; epiteto nropr. de’ rimedj atti a 
guarire l’ artritide. Piente. 

2 . — dicesi anche dell’ umore che ristagna 
nelle giunture, e cagiona il dolore. Cocchi. 

Artrìtide ( artrite , o artetica ) , sf. (Med.) 
( ▼. gr. etim. c. s. ) , malattia che attacca le 
nrticolazkmi , chiamata con altro nome gotta. 
Pedi. 

ArtrocIcs, gf. ( Chir. ) ( v. gr. da ap-tycr, 
articolo , giuntura, e x«xo? , male), dolore 
verso T estremità delle ossa lunghe acuto cosi, 
che ordinariamente priva del souno e d’ ogni 
ripòso. — Quando si manifesta questa malattia 
ne’ fanciulli , se le dà il nome di pedartroca- 
ce. Rugo. 

Aktrocìfaii , sm. pL (St. nat.) ( r. gr. 
da , giuntura, nodo, e xiporX» 1 , te- 

sta), famiglia d’animali della classe dei cro- 
stacei, stabilita da Dumerit , e formata dagli 
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ordini storti apodi ed an fi podi , così deuora»* 
nata prchè questi crostacei hanno la testa di* 
stinta dal tronco por una o duo giunture od 
articolazioni. Cuvier, 

Artrodù, sf. ( Aaat.) (v. gr. da ctf^for, 
articolo , giuntura , od aftytadWf, articolo» 
su), articolazione mobile, formata da una te- 
sta ossea , che si applica alla superficie di una 
«scavazione poco pflpfomla in modo da poter 
fare movimenti per ogni verso. Diz. se. *eu. 

a. ( boi. ) — nome altresì di un genere 
di piante, i cui caratteri sono: cor|»uicoli al* 
luogati , liberi, semplici, piani, verdi, divisi 
nel mezzo da un tramezzo in due articolazioni. 
Box. 

Artrodiìli, acid . com. ( Aitar.), che ha i 
caratteri d' artrodia , come articolazione artro» 
diale ec, \ 

Abtrodixh , sf. ( Med. ) ( v. gr. da «*f- 
$(ev , articolo , giuntura , e òduw , dolore ) , 
nome dato da Culle n al reumatismo cronico. 

ArTflortÓGOst , sf. indect. (CSr.) (v. gr. 
da etf$fQv. articolo , giuntura , e , 

infiammazione , da infiammare , ac~ 

tendere ) , infiammazione delle articoiaziooi o 
giunture. Cast. 

Artrolósio , sm. (Dot.) (▼. gr. da ctf 
, giuntura , articolazione , nodo , e Xo- 
fiòf , lobo ) , genere di piante della famiglia 
delle leguminose , che presentano per carattere 
un legume lobato ad articolazioni cilindriche. 
Box. 

ArtrÒmbou , sm. ( Chir. ) ( r. gr. da ap- 
Spo» , articolazione , e fidXXu , lanciare , 
gettare ) , la sintesi di continuità delle pani 
dure , le quali è , rispetto a queste parti , ciò 
eh è la tassi rispetto alle parti molli. Diz. 

Se. MKD. 

A stronco , sm. (Chir.) ( v. gr. da «f- 
, articolazione , e oyxo; , tumore), tu- 
mefazione «Ielle articolazioni , secondo Swediaur. 

AllTfcO.N-AI.CU , sf. ( Mod. ) V. A «TRUCIA. 

AaraÒNs, sm. ( Anni. ) ( v. gr. da dp-^pov, 
articolo , giuntura ), congiunzione uaturale di 
un osso. Ve uè sono due specie: la diartrosi 
« la sinartrosi. ( V. questi due termini ) 

A»T«Ofuòsi , sf. in, Irci. ( M«d. ) ( r. gr. 
«la «tpSpjr, articolazione, a da tuo. , pus, 
man ia ) , aicnso , o suppurazione delie ani- 
colazioni. Diz. se. med. 

- e* T *^ SI ' ‘"deci. (Anni.) ( v. gr. da 
afSpor. articolazione), l'unione o giuntura 
«Il due ossa, destinata eli’ esercizio del moto, 
Chiamata pure articolazione. Ai», 

. AnraosfoMco , sm. ( Chir. ) ( t. gr. de 
**f“P**' » articolazione . e ecróyyoc , sp jn~ 
ga ) tumore bianco , fungo delle articolarlo. 
W- Cast. 

A.tschsmnik, Sm. ( Geogr. ), borgo della 
,uro P- . «* gor. dri Cosacchi del Doo. 

AersTseoTu . sm. ( Geogr. ) , borgo del- 
I Ausino sup., «d Maolwrtsbergheee. 
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A*n.»c ( Giorauni ) , sm. ( Biogr. ) , nL 
letterato tedesco del xvi (ec. , il quale ha tv 
sciato delle Note erudite eopra i tre primi b- 
bri dell' Odissee, ed altre opere, f.a sua ses- 
sione per» degli Argonauti di Apollo, ila eia 
è in alcun pregio. 

Aerino, sm. ( Astron.) (,. gr. d a àfXTof. 
orsa, ed ctifà , Coda, cioè coda dell orsa), 
una delle stelle Sue della prima grandezza 
nella costellazione di Boote, forse perché é si- 
tuata dietro alla coda della graod’ Orsa. I 

poeti però non si servono nuoti mai di questo 
terra- se non per indicare l'orsa stesso. Box. 

a. (Geogr. e Mit.) — fiume , padre d. Glori rà* 
pila da Borea , chiamato in appresso Faso. 4 \ou. 

Artus (\z\. Arti: sii insula), sm. (Geogr.), 
una delle is. isorlinglie, al mezzodì dell ’Zrf. 

A «tu Ahi , sm. (Geogr), borgo della Top* 
chiù asiat. , nel pascialieato di Akhalzik. 
t AftTYiti a , sf. ( Geogr. ), lago o stagno del* 
i*As. minore, chiamato più mode roani, il la» 
go di Loupadi. 

Artymo, s. com . (Geogr.), nome di nna 
delle sette città che Ciro donò a PiUcco suo 
favorito, che Ortelio colloca oelTAa. minore. 

Aetz, Arts, o Afcz, sm. ( Geogr.), picc. 
f. di Fr. , nel dipart. del Morbihan. 

Artzberg, Sm. (Geogr.) , borgo della Bar., 
nel princ. di Culmkich. 

Artzburg , sm. (Geogr.). altro borgo della 
Bav., di sotto (ngoùtadt, sul Danubio. 

Artzk , sm, ( Geogr. ) , borgo dell* Arme- 
nia , nelle vicinanze di T«»>dosiopoii, che Vi- 
lnus si anche Arte. 

Artzknhf.im . sm. (Geogr.), vilL di Fr. , 
a 3 leghe da Colmar, in Alsazia. 

Artzfcld, sm. (Geogr.), borgo de’ P. B, 
nel Luxemburghese. 

Artzoikcr (Nicola), sm. (Bsogr.), ^ 
fisico e matematico , nato in Goude poco d<ye 
la metà del xvil sec. , da no ministro rimo 
stranie , e morto in Utrecht nel 1726. ALUi> 
rau di lui un Corso di fisica , e molti Opu- 
scoli curiosi ed interessanti. 

Aro ( lat. Arva) , sm. ( Geogr. ) , groppe 
d’ ii. nel mare dell' Indie fra le Molucche e la 
costa occid. della nuova Guinea, 

2. — o Terra d' Aru (lat. Artus ) , o. « 
r. dell'is. di Sumatra. 

AfctJBA, sf (Geogr.), is. deU'orcìpel. delle 
Anlille , quasi vicina alla Terra-ferma , sulla 
costa dell* Am. merid. 

2. — c. della Persia, nelMekran, vicino al 
Capo dello stesso nome. 

Astiali, sm. pi. ( St, ani.) V. Aruvii. 
Andato (bt, Arruòium ) , s. com. (Geogr.), 
c. della bassa Mesta, sul Danubio. 

Aruboth, o Arabotm, sm. (Geogr.), c. o 
contr. della Palesi. , appartenente già alla tribù 
di Giuda. 

Arucàra, gf. (Geogr.), c. del Brasile, al- 
ia foce del Gunnapu. 
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A bucci , e. com. (Geogr.), ant. <• della Sp. 
Italica, ai conf. della Lusitania. 

2 . ( St. ant. ) — sm. pi. , jtopoli della Sp. , 
che Tolomeo pone nel paese dei 13clùci-Cc Itici , 
e che i suoi interpreti credono essere Arochc 
sulla Guadiana. 

Amjcia , tf. (Geogr.), C. dell’ ani. Libur- 
nia , che crederi da alcuni la moderna Brenna, 

Arò di s , s. com. (Geogr.), C. della Siria, 
aulì’ Eufrate. Tolom. 

Arudy, sm. (Geogr.), borgo diFr., nella 
Talle di Ossan , dipnrt. dei Bassi-Pi^enei. 

Aruéhi, sm. ( Mit. egia. ), nume egiziano 
assai singolare, concepito da Iside con Osiri- 
de allorché erano entrambi ancora nel Blater- 
ilo seno, cosicché Iside nascendo era già in- 
cinta di Artieri. Diod. Sic . , Pluf. 

Aruga, Amica, o'Arunga, sm. ( Lett. ) , 
ariete che immolavano i Romani. Varr. , Festa* 

Arula , sm. ( Mit. ) , altare , lavoro de’ Ci- 
clopi, sul quale gli dei si uuirouo pel giura- 
mento con Giove contro Saturno. Quindi nacque 
1* uso fra gli uomini di sacrificare sopra un’im- 
magine di questo altare allorché bramavano di 
riuscire io un’ impresa. 

A «un ( lat . Arus t Arontes , /fame/a), 
Sm. (Geogr,), f. d'ingh. , che ha la sua sorg. 
nella contea di Surrey , e si getta nella Manica. 

a. — f. dell' ludost., nel Neyjval. 

3. — vili» della Palest., in vicinanza di Sa- 
maria. t 

Aròma, sm. (Mit. ind.), conduttore del 
carro del Sole , il Fetonte degl' Indiani. Noel. 

a. ( Geogr. ) sf , c. dell' is. di Ximo , 
nel Giappone. 

ÀRUNàR - fiord (lat. Arunarius sinus ) , 
sm. ( Geogr. ) , golfo che s* interna qualche 
miglio nella costa occid. dell' Islanda. 

Arunca, o Aurunca , sf. (Geogr.), nnU 
e. «1 It. fondata già da Ausonio figlio di Ulisse 
e di Calipso , delia quale però ignorasi la po- 
sizione. 

Arunci, sm. pi. (St ant. ), gli abitatori 
di Aruuca, chiamati pure Aruenses. Plirt. 

Aaumda , sf. ( Geogr. ) , ant. c. della Sp. 
belio a , oggidì Rhonda. 

Ahundra, sm. (Geogr.), contea del Mary- 
Innd negli St.-Un. , di cui Annapoli è la ca- 
pitale. 

a. — o Arondel (lat Arunùna), ant c. 
d Ingh. , col titolo di contea, capoluogo di 
un rape dello stesso nome , nella contea di 
Suste*. 

3. — o A rm UAL ( s. ) , fu badia nel ciré, 
dell’ alto Reno , secolarizzata nella pace di 
Wesdalia. 

4- ( Biogr. ) — ( Tommaso ) , conte di A- 
ruudel e Surrey, maresciallo d'Inghilterra al 
principio del xvu sec. , il quale spedi nel Le- 
vante Guglielmo Petreo per ricercarvi ipiò curio- 
*i monumenti dell’antichità, e questi ne riportò 
i celebri marmi, detti perciò d Arundcl , tro- 

Diz. elicici. 
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vati nell’ isola di Paros. Contengono essi U 
principali epoche della storia degli Ateniesi da 
Cecrope , cioè «ini t58a av. G. C. , ed altro 
particolarità assai rimarcabili. Sou detti anche 
i Marmi di Oxford. Molti li hanno tenuti in 
grandissimo pregio, come certissimi monumen- 
ti per la cronologia; ma il Petuvio, Marsamo , 
il p. Corsini ed altri ci hanno trovalo abbagli 
grandissimi e non leggiere contraddizioni. 

Arlndell, sm. (Geogr.) , vili, degli St.-Un. , 
nel Maina. 

Abundikàceo, ra, add. mf. (Bot.), agg. 
delle piante , il cui fusto e le foglie sono si- 
mili alla canna. Alb. 

Arundin ària , sf. (Bot.), genere di piante 
( Inandria digynia Inno. ) , il cui portamento 
è quello del bambù , diverso da tutte le gra- 
minacea per le sue grandi semenze : il suo 
caule è altissimo e glabro ; le foglie quasi di- 
stiche o in forma di ventaglio. Dum. 

Ar unga , sf (Lett.), vittima le cui viscere 
erano aderenti. Varr . , Festo. 

Arumco , o Aaunco, sm. (Mit. ) V. A ver- 
ro n co. 

Ab otite , sm. ( Su ant. e Mìt. ) , guerriero 
del quale parla Virgilio (Kn. /. il ), e che 
fu ucciso da Opi ninfa dì Diana. 

2 . — indovino d'Etruria, contemporaneo di 
Mario. Lucano. 

ArOnticc , sm. ( Mit. ) , avendo sprezzato 
le feste di Bacco , fu puuito da questo nume 
col fargli bere fcanio vino che perdette la ra- 
gione , e abusò della propria figlia Mcdullinu , 
la quale, oltraggiata da questo affronto, uccisa 
il suo infelice genitore. Pi ut. 

Arunzan , sm. (Geogr.), borgo del Ccno- 
resato , a 5 leghe dalla capitale. 

Arupf.no , s. com. (Geogr.), ant. c. dell’ II- 
Uria , che credesi la moderna Aursperg nella 
Corniola. 

Abusa, $f. (Geogr.), gran vili. d’Arabia, 
nell'Yemen. 

Abusi», sf. (Geogr.), ant. c. nel! interno 
della Media. Tolom. 

Aruspicare, n.-ind. pr. ùspico cc. (Lett.), 
(are , o prendere gU auspicò. Alb. 

Aruspice, sm. ( St. rom.), ordine di sa- 
cerdoti presso gli autichi Romani, i quali col- 
T «ispezione dell* interiora degli animali uccisi 
ne’ sagrili zj presagivano le cose avvenire : diver- 
si dagli auguri , i quali nelle loro predizioni 
cons aliavano io vece il volo degli uccelli. Dio- 
nigi ef Alicarn. 

Aruspicìka , sf. (Lett.) , scienza degl» oru- 
Sjùci , la quale venne propr. dai Caldei , indi 
(tassò agU Armeni , Comageni , Ebrei ed altri 
orientali superstiziosi. Id. 

Arlsvìcio {indouin amento') , sm. (Leti.), 
Parte dell' aruspice. Cr. 

Arva , sf (Geogr.), f. delT Ungh. , che 
scaturisce nei moliti Cnrpazj , « si getta nel 
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3. Anvi.Onwi, Ajuuwì, o Arwa , comitato 
dell' L'ngh. , nella parte setteotr. del regno. 

3 . — o Aro uva , picc. c. o borgo dell' L’ngh., 
capoluogo del comitato del nome stesso. 

Ami , s. com. (Geogr. ), c. dell’ Indost , 
nel Bengala. 

A* vali , sm. pi. ( St rom. ) , collegio di 
sacerdoti istituito da Romolo per assistere ai 
sacrifìzj che si offerivano ogni anno nelle feste 
amLarvaìì a Cerere e a Bacco per ottenere la 
fertilità delle campagne. V arr . , A. Gelilo. 

ArveoiNiium , sm. ( Geogr. ) , mont. delf In- 
dia da qua del Gange. Tolom. 

Arveiran , sm. ( Geogr. ), torrente della Sa- 
voja , nel Faussigny , affluente dell' Arvo. 

A r. vessi (piante), ad A. com. (Boi.), 
quelle che allignano e crescono spontanee in 
campi che si tengono in riposo , e che gli agri- 
coltori chiamano maggesi, o novali. Brut. 

A svio (Guglielmo), sm. (Biogr.), famo- 
sissimo medico inglese , lettore di anatomia e 
di chirurgia nel collegio de’medici in Londra, 
nel xvii sec. Egli fu il primo in Inghilterra 
che scoprisse la circolazione del sangue , che 
iusegnò subito nelle sue lezioni, e dopo varj 
esperimenti la pubblicò nel suo libro intitola- 
to : Exercitatio t anatomica de moia cordis 
et sanguinis. 

Ab verni , sm. pi. ( St. ant. ), popolo cel. 
ed uno de' piò possenti della Gallia celtica , e 
poscia della prima Aquitania , i quali avevano 
esteso il loro dominio da Marsiglia lino ai Pi- 
renei, e dall’oceano fino al Beno. Strali. 

\rvert, o Advert (lat. A averta) , sm. 
( Geogr. ) , borgo di Fr. , nel dipart. della 
Charentc inf. 

2. — ( foresta A), picc. penis. nel dipart. 
medesimo , che comprende tutto il paese tra 
la Gironda , la Sendne ed il mare , cosi detta 
perchè coperta tutta di pini e di altri alberi 
Sempre verdi. 

A avi cito , sm. (Geogr.), borgo del r. di 
Nap. , nella Calabria uh. 

Arviosjaur , s. com. (Geogr.), c. della 
Lapponia svedese. 

Arvielx , sm. ( Geogr. ) , riU. di Fr. , ne! 
dipart. delle Alte -Alpi, a 3 leghe da Brian- 
zune , in una volle dello stesso nome. 

ArWgo, Sm. (Geogr.), vili, dei Grig ioni. 

Arvillapd, sm. (Geogr.), borgo della Sa- 
roja , a 4 leghe da Charnbery. 

Arvir , sm. (Geogr.), luogo della Palest. 
sopra una mont. , ore combattè Jefte. 

A a vis , o Arv/sio , sm. (Geogr. ), promont. 
dell' is. di Chio , donde proveniva il vino che 
Virgilio ( e gl. 6 ) nomina arvìsium nectar. 

a. (Mit. pers. ) — Gah , picc. cappella si- 
tuata a ponente nel tempio de* Parsi, nel mez- 
zo della quale vi è la pietra sacra che serve 
«li sedia 'al sacerdote officiante. 

A aviv (Isacco), sm. (Biogr. e Lett. ) , 
•breo autore di due Comtnti , uno sul Ptn* 
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t ateneo ; P altro sulC Ecclesiaste , araendn* 
teosofici , stampati io Salameli! , il primo nel 
1 683 col titolo di Tanchumoth el ( Consola- 
zioni di Dio), r altro nel 1697. Bossi. 

ArWzu , sm. (Geogr.), borgo di Sp. ia 
Navarro. 

A «vii , Aavifm , o Arùvu , sm. pL ( St. 
ant.), popolo che Tolomeo colloca nella Gal- 
lia lionese , e che credesi abitassero una del- 
le contrade merid. della Maina , irrigata dal 
f. d’Hervè. 

A avo, o Ab va , sm. (Geogr.), f. della Sa - 
roja che scaturisce a* piedi del colle di Bol- 
ine , e scorrendo con la rapidità di un torren- 
te , entra nel Bodano. 

Aavoaf.no, sm. (Geogr.), picc. is. della 
costa del Brasile. 

Aavóaas , sf. (Geogr.), is. dell’oceano in- 
diano , nel canale di Mozambico. 

ArwÌchi , sm. pi. (St. mod. ) , selvaggi 
dell’ America , Inngo il fiume d’Esequebo. 

Aawa.ncen (lat. Arvanga) , sm. (Geogr.), 
borgo della Svizz. , nel cani, di Berna. 

Àawkiler ( lat. A rutilerà ) , s. com. 
(Geogr.), picc. c. o borgo d’ AL , sulla riia 
dell’ Àhr , presso Colonia. 

Aax , sj. (Lett.), nome comune a tutti i 
luoghi da dove gli auguri osservavano U cielo. 

2. (Geogr.) — c. dei Volaci, oggi Arce , 
cast, della Terra di lavoro , nel r. di Napoli. 

3 . — britànnica , fortezza che si crede 
essere stata l’ arsenale che Caligola fece co- 
struire a 1.200 passi da un luogo dell’ Olan- 
da , chiamato poscia Cativick , allorché intra- 
prese In conquista della Brettagna. 

Arxàma , sf. (Geogr.), e. d’As., nella 
Mesopotamia. Tolom. 

Arxàna , sf. (Geogr.), coot. della grande 
Armenia. Procop. 

Arxàta , sf. (Geogr.), c. dell* Armenia 
medesima , secondo Strabono , che la distingue 

da Artaxata. 

Arxen , s. com. (Geogr.), ant. c. della 
Tracia. Procop. 

Arxiìnus-agsr , sm. (Geo^r.) , campagna 
d’ Às. , verso il f. Zirma e li monti Cardit- 
ele™ , che stavano fra la Media e 1 ' Armenia. 
Pèin. 

Aayca , sf. (Geogr.), c. della Grecia, nel 
paese dei Locrensi. Diod. sic. 

Aaycanda, sf. (Geogr.), ant. c. della Li- 
cia. PUn. 

Aaycando, sm. (Geogr.), f. pura della 
Licia. ld. 

Arte», sm. pi. (St mod.), popoli dei- 
r Am. merid. , nel Brasile. 

Arymagdo, o Orymagdo, sm. (Geogr.), 
f. della Cilicia. Tolom. 

A rym rii , sm. pi. (St. ant), popoli che 
abitavano nei contorni della palude Meotide « 
del Tatui, mentovati da Erodoto e Pomponia 
Mela. 


Àft 7é 

, Àkys i sf. (Geogr.), picc. c. della Prussia 
6 rie ut. 

Are, sm. (Geogr.), cast. nel Tiralo. 

Arzac , sm. (Geogr. ), borgo di Fr., nel 
dipart. dei Bassi- Pirenei. 

Alzino, sm. (Geogr.), comune di Lomb. 
nella pror. di Brescia. 

Arzacógo, add. m.-pl. ghi (Oruitol.), 
agg. dato da Franco Sacchetti ad uua specie 
di oibbj. 

Arzìgola, o Aazi vola. ( anas querque- 
dula minor, o anas crecca Lino.), sf (Or- 
ditoi. ) , uccello della specie de' germani , dcU 
to ancora anatra marza) ola. La femmina 
poco digerisce dal maschio ; rana j*rò nei 
•olori , e particolarmente per essere priva di 
una linea bianca situata , come carattere del 
maschio , di sopra e di sotto agli occhi. Àib. 

Anzi mas, o Arsàmas , sf. (Geogr.), c. 
della Russia europ. , nel gov. di Nijnei-Nov- 
gorod. 

Ariana , sf. ( Geogr. ) , tìIL della Sard. , 
nella divisione del capo Cagliari. 

Arzìno , sm. ( Geogr. ) , grosso vili, del r. 
di Napoli , in poca dist dalla capitale. 

Azzanno, o Artanf.au, sm. (Geogr. ), vilL 
di Fr. , nel dipart. di Finisterre. 

Arzaquìma , sf. ( Geogr. ) , porto e golfo 
della Sard., alla foce del f. dello stesso no- 
me , e al mezzodì dell’ is. Caprera. 

Arzavola , sf. (Omitol. ), nome dato od 
una specie di anitra più piccola della salvati- 
fi , ma stimata quanto essa. G. P. 

Arzbrrc , o Arsburg, sm. (Geogr.), bor- 
go della Bar. , nel circ. del Meno sup. 

Arzeuf.rs , sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr. , nel 
dipart. delle Alle Alpi. 

Arzklio , o Arzillo , add. m. ( T. di ca- 
vali. ) epiteto che si da a quel cavallo che ha 
bianco il suo piede sinistro posteriore. Bossi. 
— — La superstizione persuadeva a certi spiriti 
deboli che i cavalli anelli fossero sfortuna- 
ti nei combattimenti. Noti. 

Arzzll, sm. (Geogr.), vilL d’ Al. , uel- 
F ex -circ. dell* Alto -Reno. 

Arzillo , add. m « (T. di cavali. ) V. Arzelio. 

Arzin, sf. (Geogr.) V. Erzen. 

Akzrndschan , Erzendshen , Arzkncam , ® 
Arziniam, sf. (Geogr-), c. dell'Armenia, 
sull’ Eufrate , che i Turchi tolsero ai Mougo- 
lì verso la metà del xm sec. 

Arzìnk , sm. (Geogr.), comune dello St. 
ven. , nel Friuli. 

Arzente {acqua), add . com. (Chim.), 
acquavite raffinata , alcoole paro. Cr.-G. B. 

Arrenato, sm. (Geogr.), comune dello 
S». ven. , nel Friuli. 

Arzexza, o Cher vesta (Ut. Gcnusus fin- 
vius ) , sf. (Geogr-), f, dell’ Albania, che si 
scarica nell' Adriatico. 

Aa^io ( Arzes ), s. com. (Geogr.), picc. 
e. d' A fr. nella regg. d’Algeri. 
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Arzer {de Bondelli ; — de Cavalli ; 

ai Donnana ; — di mezzo , o grande ) , 
sm. ( Geogr. ) , comuni dello St. ven. , che 
formano porzioni di tanti disti’, nel Padovano. 

A azere (capo d* ), sm. ( Geogr. ) , comune 
dello St. medesimo, che fa parie di un dishr. 
della pror. di Venezia. 

a. — ( con s. Lazzaro); — di Brazene ; 
— ( ponte di Vigo d' ) ; e — ( Figo cf ), 
comuni che fanno parimente parte di tanti 
distr. nel Padovano. 

Arzer ella , o Pezza Mola, sf. (Geogr.), 
comune della prov. medesima. 

Arzrrin (campi ghiajosì fuori dell), e 

fl. — ( della rosa) sm. (Geogr.), comu- 
ni parimente nel Padovano. 

Aazerìmi , sm. pi (Geogr* ), altri tre co* 
munì pure nel Padovano. 

Azzerino , sm. ( Geogr. ) , comune dello 
St. e prov. medesima. 

Arzìrum, o Arze-Roum, s. com. (Geogr.). 
V. Erzerum , o Erzr-Roum. 

Arzes (lai* Arxus), sf. (Geogr.), picc, 
e. dell’ is. di Cipro , chiamata anche Arsinoe , 
oggi ridotta ad un vili. 

a. — c. d’As., verso il mezzo del lago 
Arsissa. 

Arrìse, add. e sf. (Agric.), nome di una 
Specie di uva e di vitigno. Alb. 

Ariev (Ut. Arsenaria) , s. com. (Geogr.), 
C. mariti, della Barb. , nella regg. d’ Algeri. 

Arzfkld , sm. (Geogr.), borgo nel due. 
di Luzemburgo. 

Arzica , sf. (Piti.), sorta di color giallo, 
che serve pei miniatori. Baldik. 

Arzignìno {in piano), e — ( in monte), 
sm. (Geogr.), due comuni dello St- ven., 
nella prov. di Vicenza. 

Arzilla , sf. ( IttioL ) , nome volgare di una 
specie di razza detta pastinaca , eh' è la lc- 
viràja di Salvinno , od al tao eia d* altri. — • 
L’ arzilla piccoU è detta dagli autori raja oxy- 
rinchus ; l’ arzilla bianca raja miraletus . 
Gab. fis. 

3. (Geogr.) — • Arsille , o Arzvlsm (Ut. 
Arzila , Julia traducla ) , ant. c. mariti. d’Afr , 
nella regg. di Fez , dipendente un tempo dal 
principe di Cauta , tributario dei Romani. 

Arzìna Reca, sf. (Geogr.), f. della Lap- 
poni.* , fra Cola alTocc. ed il principio del 
Mar - bianco all’ or. 

Arzinga, tf. (T. dell* arti di ferro), tai* 
naglia con doccia nelU bocche per prendere e 
tener saldi ferri tondi nel Uvorarli al fuoco. Ale. 

Arzinca* , sf. (Geogr.) V. Esz-Inchiax. 

Arzo, sm. (Geogr.), vili, della Svizz-, nel 
cast, del Ticino. 

Àrzva, VT( Geogr.), borgo di Sp. io Gai- 
Caia. 

Azzime , sm. (T. de’retraj), specie di 
sale proveniente dalle padelle in fusione. Ca- 
va»» col medesimo pappatolo, eoa cui si tea?. 
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getta il Tetro , « mettesi io una pndelletta pel 
bisogno. Alb. 

A* zos , o Arzos, s. corri. (Geogr.), ant. 
c. dello Tracia. Tolom. 

A S 

A s, sm. (Geogr.), vili, della Svcz. nel 
Jutland. 

2. (Mit. scarni.) — o Ash , nome famoso 
nelle storie farolose del Settentrione. Secondo 

1* opinione comune , era un dio dei popoli set* 
tentr. Koel. 

Asa, sm. (Bibb.), re di Giuda, succes- 
sore di suo padre Ab’u» nel gb 5 or. G. C. , 
il quale fece atterrare gli altari eretti ogl'ido- 
li , ristabilendo il culto del rcro Dio , disfece 
i Madianiti , e, col soccorso di Benedad re di 
Siria, prese molle citta al re d' Israello. Mori 
nel 917 av. G. C. , ed ebbe Giosaiat a sue* 
cessoiv. (3 Reg. i 5 , a Paralìp. i 4 ) 

а. — nome di un lenta , che fu padre di 
Barachia e figlio di Elcana. ( 1 Paralìp. 9, 16) 

3 . (Geogr.) — sf, pace, ma vaga c. del* 
l’Arabia felice, sulle rire del golfo Persico. Mo*. 

4 - — o Azoti», luogo ore Giuda il Mac- 
\ rabeo fu ucciso. Calm. 

б. (Su nat.) — o Assa dolce. V. Benzoino. 

Asia, sm. (Bibb.), officiale di Giosia re 

di Giuda , il quale da parte di sun madre re* 
cossi a consultare la profetessa Olda. ( 2 Pa - 
ra/ip. 34 ) 

\ Asalo, sf. (Geogr.), c. dell* Abissinia , 

»ul Mar -rosso. 

Asabaia , sf. (Geogr.), ant. c. dell'Arabia, 
0? era la prima coorte dei Traci. 

Asaralik , sf, (Geogr.), c. della Tart. in- 
dipendente , nel paese dei Calmucchi. 

AsabAbas , sm. (Geogr.), nome di un f. 
dell' Etiopia, che Ortelio crede I* A sta pus di 
Tolomeo. 

Asibóko (lat. Asaborum promontorium ), 
sm. ( Geogr. ) , capo dell* Arabia , nullo stret- 
to del golfo Persico, che credesi essere il ca- 
po di Mochandan d’ oggidì. 

Asabba , sf. (Geogr.), f. di Sp. , che get- 
tasi nell* Aragona , presso Morillo. 

As achèi, o Asachenìi , sm.pl. (St. ant.), 
popolo che abitar® le moni, ricine al Nilo , 
detto anche Elrfantofagi perchè mi trirasi del- 
le carni degli elefanti che quiri trovavamo in 
gran numero. Plin. 

■ Asad, sm. (Mit. afab.), nome sotto il qua- 
le adoravano gli Arabi il pianeta da noi chia- 
mato Mercurio. Not i. 

a. (Geogr. ) — sf.,c. della Persia, nel 
Farsistan. 

3 » — Abao, o Ased-Àbad, c. ronsid., pu- 
re della Persia , sulle front, del Kurdistan. 

AsadI Abclsadek Abl'bechek bca e cita, sm. 

( Biogr. e Leti.), arabo autore, sotto il titolo 
u Istruzione isterica , di una Storia degli 
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uòmini illustri per dottrina e per valore , per 
ordine alfabetico. Fiori tra il vii e l'vm tee. 
dell' egira, xiu-rv dall'era volgare. Rossi. 

Asafàto, sm. (Med.), term. arab. usalo 
talora per indicare un’ affezione cutanea , che 
pare abbia analogia colla tigna mucosa. Cast. 

Asafétida, sf. (St. nat.) V. Assafetida. 

Asiri, sf (Geogr.) V. Sari. 

Àsaeia, rf. (Med.) (r. gr. da a priv., e 
cafri ft chiaro), mancanza di chiarezza nella 
voce. Cast. 

Asafidìma, sf. (Geogr.), c . della Siria, 
nella Calcidica. Tolom . 

Abatini, sm. pi (St. orient.), interpreti 
di sogni, o maestri di oroscopi, celebri pres- 
so i Caldei. Erl/clot. 

Astro, sm. (St. nat.) (t. gr. ria a prie., 
e raffi; , chiaro , manifesto , cibi ascaro , 
incerto , o che non si pud determinare ) , 
genere di animali fossili stabilito ria Brogniart 
nella Memoria letta all' Istituto di Francia li 9 
ottobre 1816 sui corpi organizzati fossili, chia- 
mati trilobiti , che rassembrano avere molta 
rassomiglianza coi crostacei che hanuo ricevu- 
to il nome di branchiopodi o di gin nob ran- 
chi , con tutto che non sìfensi scoperte le lo- 

branchie o le zampe che servono loro di 
branchie. 

Asacb» ( lat. Assorse), (sm. pi. ( St. 
arab.-sp.) , nome dei Saraceni eh' erano nelle 
Spagne e il cui regno fu distrutto da Pietro 
d Aragona , dopo averne fatto prigioniero Aba- 

raciuo , l'anno 1284. 

Asakìrie , sm. (Geogr.), vili. d’Egitto, a 
3 leghe da Damiata. 

Asìma, o Asàjia, sf. (Geogr.), f. della 
Mauritania tingitana , ora Tenlist , secondo 
alcuni, o piuttosto T Ommiraòi , che separa 
Fez da Marocco. 

Asaminta, sf. (Leti.), specie di sedia ad 
usò del sacerdote del tempio di Minerra Cra- 
nea. Questo sacerdote era uu garzone imber- 
be : quelli che lo eleggevano dovevano prender 

10 talmente fanciullo , che dopo cinque anni * 
tempo in cui doveva abdicare , non avesse an- 
cora lanugine sul mento. Durante questo tem- 
po, egli non abbandonata mai il servizio della 
dea , ed era obbligato di bagnarsi nelle osa- 
minte. Nokl. 

Àsamox , sm. (Geogr. ) , mont. della Palesi., 
che attraversa la Galilea. 

Asan, s. com. (Geogr.), c. e Iago della 
Palest. , a poche miglia da Gerusalemme. 

Asanamòiia , sf. ( Geogr. ) , nome dì un’ant. 
c. dell* Indie , di là del Gange. Tolom. 

Asancìxo , sm. (Geogr.), jk-ov. del gov. 
di Buenos - Ayres , nell' A m. merid. , non che 

11 capoltiogo della prov. medesima. 

Asàngur, sf. (Astron.), nome della lira. 

V. DlZ. MAT. 

A sàngui caldo o rRKDDO (T. de’ natura!.), 
diconsi gli mùntali appartenenti a due grandi 
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«tassi , 1' una delie quali ha per satura il sàn- 
gue caldo , a 1 ' altra il sangue freddo. G. B. 

Asaf, sm . (Geogr.), vili* di Fr. , nel di- 
part. de’ Bassi Pirenei. 

Asaph , o Asaf, sm. (Bibb*), figlio di Ka- 
rachi* della tribù di Le?» , cantore di Doride 
ed eccellente musico , al quale Tengono altri* 
Witi alcuni Salmi. ( l Par ali p . b, 09) 
a. — padre di Joah , cancelliere o segre- 
tario del re Ezeclùa. (4 18 , t8) 

3 . — o A soni , c. dell» picc. Tenaria. 

4 * — (s. ) , c. d’ Ingh. , uel priac. di Galles. 
Asirri , sm. pi. (St. ottoni.), nome che i 
Turchi danno alle truppe ausiliario. Moli. 

Asm, sm. (Geogr.), nome di un luogo 
della Palesi. , chiamato Asciti da s. Girolamo. 

Asau- Addo*, oEsa riddo*, sm. (St. ani.), 
figlio di Sennacheribbo , il quale succedette n 
Suo padre verso fi 733 av. G. G. , e riunì i 
regni di ftiuive e di Babilonia : s’impadronì di 
Asolo e di tutta la Siria , e mandò una colo* 
liin a Samaria. 1 suoi generali presero il re 
Manasse , e lo condussero carico di catene a 
Babilonia. Regnò i 3 anni, ed ebbe Sandnschin 
a successore. (.4 Reg. 17) 

3 . (Geogr. ) — c. «Iella Siria, forse perchè 
fondata , od ingrandita da Asar-Addon sud- 
detto. Moit* 

AssasLic, sf. (Geogr.), c. del paese dei 
Calmucchi. 

Asaramel, sm. { Geogr.), luogo della Pa- 
lest. , ore si tenne la grand* asseinblen dei sa- 
cerdoti e del popolo , per dare a Simeone e 
« suoi figli il privilegio di assoluta indipen* 
tleoza in premio dei gran eervigj da loro resi. 
( 1 Machab. *4 ) 

Asarco , add. m.-pi chi (Med.) ( ▼. gr. 
da a prir. , e (rai(% , xof. Carne), epiteto di 
coloro che sono molto magri , o senta carne. 
Cast. 

Asarel, o Asrael, sm. (Bibb. ), figfio di 
Jaldecl, della tribù di Giuda. (1 Paralip. 4 , 16) 
Asarìla , sm. (Bibb.), quarto figlio di 
Asaph , o Asaf, cantore e musico di Davide, 
il quale fece le preghiere dinanzi 1 * Arca alla 
presenta di questo principe ( Ib . 3 &, 3 ) 
Asari*, sm. (Mit. ind.), maestri «piritirali 
che insegnano le forinole delle preghiere chia- 
mate mandra , e ne danno la spiegazione. 
flioBL. 

Asar/ra , sf. (Dot.), pianta così detta j*er 
la sua somiglianza coll’asaro. Aio. 

A^armoth , sm. (Bibb.), terzo figlio di 
Jecta , fratello di Phaleg , figli entrambi di He- 
ber , dal quale pretendevi che i Sarmati trag- 
gano la loro denominazione. (Gett. IO, 36 ) 
Asari»*, sf. (Geogr.), c. di Svez. , nel 
Jutland. 

^s*o, sm. (Bot.), nome di un genere di 
piaòte , che secondo alcuni significa disador* 
• e secondo altri , non legame , derivando 
*i primo da a prir. e da tefv, ornare, ad 


A S B Cai 

il acconto dalla stima a prir. a da vii, a. Co- 
trna , legame, perchè queste piante, aà die- 
di Plinio, giammai s’ impiegavano per intrec- 
ciar corone o ghirlande. Boti. 

3 . I suoi caratteri sono : calice orciolaio , 
tri-fido; il stami corti, attaccati sopra l'o- 
vario; antere situate sul mezzo de’ filamenti ; 
stilo corto; stimma a 6 divisioni aperte in 
«stella ; casella a 6 logge. Dum. 

3 . Vengono distinte le seguenti specie: aste* 
ro di Europa , detto anche asarabacca , o 
baccarà , nardo , o spigo sabatico ; — del 
Canada ; — di Virginia . Id. 

4 - Le radici della prima specie , biancastre 
e fibrose , e le sue foglie reniformi e lucenti , 
hanno sapore acre e nauseante , e si usauo in 
medicina come purgative ed emetiche : la pol- 
vere riesce starnutatoria. 

6. (Geogr.) — borgo della Sic., uel «iistr. 
di Catania. 

Asaroidi , sf. pi. (Bot.), famiglia di pian- 
te, così dette perchè il genere aacifo» ( asa - 
ro), loro serve di tipo. Bert. 

Asa roto , sm. (Archit. ) (v. gr. da a prir. 
e (rapai, scopare ) , sorta di pavimento pres- 
so i Greci , composto di direna pietruzxe e 
frammenti di vasi di terra cotta di color va- 
rio , rappresentante i rimasugli dei cibi che 
cadevano dalla mensa , i quali non «iovevaoo 
scoparsi , ma raccogliere eolie roani , nettando 
poscia il pavimento colle spugne. Ptin. 

Asas , sf. ( Geogr. ) , c. della Srez. , nella 
prov. di 8chone». 

Asason -Tiiamar , s.com. (Geogr.), c. del- 
la Folest. , sulle sponde del Mar- morto, chio- 
mata anche Engaddi. 

Asawullt , s. com. (Geogr.), c. dell’ In- 
doli. , nel distr. di Udipour. 

Asbacm , sm. ( Geogr. ) , vili, degli St. prnss., 
bella regg. di TreverL 

a. — vili, dell* Hassia elettorare , nel ciré, 
di Fulda. 

3 . — (gru## e klein) , grande e picc. rii!, 
del r. di WùrtemWrg , nel circ. del Necker. 

Assiste , sf. (Geogr. e Mit.), fontana del- 
la Cappadocia , presso Trine , consacrata a 
Giove , le cui acque , benché sembrassero bol- 
lenti , erano fredde , e non traripavaoo mai. 
Queste acque, al dire di Filoslrato ( Vita di 
Apollon. I. 1 , C. 4 )» belle e tranquille agli 
occhi delie persone dabbene , erano un veleno 
mortale pei malragj. 

Asban , sm. (Geogr.), moni, della Persia, 
nel Lari sta n. 

AsbaxikIi , sf. (Geogr.), c. d’ As. , nella 
gran Tart. , chiamata anche Ba nafte t. 

Asbeck , sm. (Geogr. ), vili, degli St. pcuss-, 
nella YYestfalia. 

Asbex, o Abbi* ( lat. Asbinum regnum 
Sm. (Geogr.), r. d' Afr. nel Sahara, il cui 
sultauo è uno de’ più possenti di quella contra- 
da , il quale risiede Ad Agades , oap. del regno» 
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AsbebC, sm. (Geogr), tììL degli St. pruis., 
odia • regg. di Ocre* , eh’ 4 1' Asciburgium 
distrutto da Attila nel 1^5 1 . 

Asbesti , Assisti , o Assistei , sm. pi (St. 
ant. ) , popoli dalla Libia , nel cui terra, era 
il tempio di Giore Ani mone , il quale prende 
talvolta da ciò il sopranuome di Asiatico . 
Erodi 

Asbkstimite , sf (St. nat.), nome dato da 
UT. Kirnvan ad una varietà d ' anflbola ver- 
dastra in masse fibrose , che Delametherie 
nomina asbes Ioide. 

Asbestì.ho , ma , adii. mf. (St. naL), di 
asbesto , o che partecqm della natura e delle 
qualità dell'asbesto. Aia. 

Asbesto , sm. (St. nat.) (r. gr. da a prie, 
e ofltwuut, estìnguere ) , sostanza minerale 
di un colore bianchiccio argeolino e di ima 
tessitura lanosa , che consta di piccoli fili o 
fibre longitudinali , dotata della mirabile pro- 
prietà di resistere al fuoco e di rimanere in- 
consunta nel calore più intenso. — V amian- 
to è una specie di asbesto , detto da Haùy 
asbesto flessibile . Bossi. Oltre a questa spe- 
cie , si distingnooo le seguenti : 

a. Asbesto comune , il più fusibile delle 
altre specie: il suo colore 4 verde porro, ver- 
de oliva o di campagna , qualche volta verda- 
stro e di un grigio giallastro, e consiste in 
fili ruvidi , corti e un po’ elastici. Klaps. 

3. — elastico , ordinariameute senza lucido 
e senza trasparenza , le cui fibre non sono le 
une accanto alle altre , ma intralciate , e per- 
ciò Hauy lo chiamò asbesto intralciato. Si 
trova qualche volta in frammenti densi , spu- 
gnosi, e allora si chiama carne fossile. Qual- 
che volta ha la tessitura del so vero , e in que- 
sto caso si chiama bergkork (sovero di mon- 
tagna ). Altre volte 4 membranoso e duro , dal 
che gli 4 venuto il nome di cuojo fossile ; e 
quando è membranoso , sottile e flessibile , si 
chiama carta fossile. Id. 

4* — lign forme , i filamenti del quale so- 
no fortemente agglutinati gli uni contro gli al- 
tri , e quando si spezzano le sue masse , si 
ottengono dei frammenti che somigliano assai 
bene a schegge di legno. — Il color domi- 
nante di questa varietà 4 un bruno color di 
legno che passa al giallo. Id. 

AsbestÒide, sm. (St. nat.), sostanza mi- 
nerale così chiamata da Delametherie , per- 
chè è fibrosa come 1 ’ asbesto. Bossi. 

fl. Si è ancora disegnato sotto questo nome 
il minerale fibroso che si 4 descritto sotto 
quello di amiantoide e bissoliie. Bom. 

Asbin , sm. (Geogr. ) V. Asben. 

Assòlo , sm. (Mie.) (v. gr. da defloU, 
fuùgine) , nome di uno de' cani di Atteone , 
così detto |*l colore del suo pelo. Ooid. 

a * — centauro , abile nell’ arte d’ indovina- 
re , ed uno di quelli che combatterono contro 
A Lapui. Noat, 
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AsaÒTO, ». com. (Geogr.), ut. e. dalla 
Tessaglia. Stgf. di Bisanzio. 

Abbboit , sm. (Geogr.), vili, della Sre e., 
nel Jutland merid. 

Asbuec, sm. (Geogr.), borgo degli St. 

pruss. , nella regg. di Dusaeldorf. 

Asbuec an , sf. (Geogr.), c. della gran Bu- 
karia. 

Asbuenham , sm. ( Geogr. ) , comune degli 
St.-Un., nel Ma*»achaseu. 

Asbysta , sf. (Geogr.), c. della Libia, 
donde trassero la denominazione gli Asbesti , 

0 Asbisti. 

Asca, sf. (Geogr.), c. dell' Arabia felici". 

Ascabìtlan , sm. ( Geogr. ) , f. del r. di 
Guatimela, a »4 leghe circa dalla cui foce *i 
4 una picc. c. dello stesso nome. 

Ascaik , sm. (Geogr. ), vili, di Fr. io Gua- 
scogna , con una sorg. d* acqua fredda ferru- 
ginea. 

Ascalàbo, sm. ( Mit. ) , essendosi fatto 
belle di Cerere e dell’ avidità colla quale que- 
sta dea inghiottiva la bevanda che le aveva 
preparata sua madre, gliene gettò nel rollo 

1 avanzo , e lo trasformò in lucertola. >’oel. 

Ascalabòte ( dexa\o/Se*Tns ) , sm. ( Erpe- 

tol. ) , nome che i Greci davano alla taranto- 
la , o ad un animale simile alla lueerta , « 
che i moderni hanno applicato ad un genero 
di rettili dell’ordine dei saurii o lueerte. Cui*. 

A SCALAVO , sm. (Mit.) (v. gr. da a priv. , 
cxdWu , scavare , ferire , ed doti, tatto , 
cioè non duro al tatto, molle ) , figliuolo del- 
l’ Acheronte e di Gorgira , da altri chiamata 
Orfne , uno degli ufficiali di Platone , trasfor- 
mato in gufo da Cerere. Ovid. 

2 . — figliuolo di Marte e di Asticelle figlia 
di Attore , che Apollodoro pone nel numera 
degli Argonauti. Egli condusse all’assedio di 
Troja i Beozj di Orcomeno , e vi peri per ma- 
no di Deifobo. 

3’ — nome altresì eh* ebbe , secondo Igino , 
uno de' proci o ornanti di Elena. 

Asca làmi , sm. pi (St. ant.), nome di un 
popolo , che , secondo Diodoro di Sicilia , at- 
taccò i Romani : Ortelio lo crede con ragiona 
un nome corrotto degli Ascolani. 

Ascalìncio , s. com . ( Geogr. ) , ant. c. del- 
la Germ. , mentovata da Tolomeo , e che ù 
prende per HilJeshcim. 

A scalo , sm. (St. ant.), figlinolo d’ime- 
neo e capo delle armale del re di Lidia , il 
quale le’ la conquista della Siria , e fondò la 
città di Ascalona. Stef. il geogr. 

Ascalóxa (oggidì Scalùna ) , sf. (Geogr.), 
C. mariti, della Palesi. , ceL nell’antichità, co- 
me una delle cinque città de’ Filistei, costrut- 
ta sulle coste del Mcdit. , fra Azoth e Gasa, 
a 620 stadj 'l Q Gerusalemme, conquistata dal- 
la tribù di Giuda dopo la morte di Giosuè . 
e ripresa quindi dai Filistei, che vi si man- 
tennero fino all’ intera loro distruzione. Qu è» 
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fu trasportala da Àxoth l’area tanto» clia 
era «tata presa agl’ Israeliti a che poscia fu 
altrove collocala. Della pattata sua graudezzu 
ora più non si veggono che alcune belle rovi- 
ne , essendo tuttora in piedi i baluardi e le 
porte. 

a. (Nornitm.) Questa città è rappresentata 
nelle medaglie sotto la forma di una donna 
coronata di torri , appoggiata colla mano destra 
su di un' asta , ed avente a sinistra Io sprone 
«li una nave. Aloni/. 

Asca Maimum ben Kais , sm. (Biogr. e 
Lett ) , uno de’ più antichi e valorosi poeti 
che abbiano avuto gli Arabi avanti Maomet- 
to , cioè verso il tino del vi o il principio del 
Vii ter. 

Asci mas DE Oureim, sf. (Geogr.), roont. 
del Portog. » nell’ Estremadura. 

Ascània (lat. Ascanius), sm. (Geogr.), 
lago della Bitinia , oggidì Lago di À/icea. 

a. — sf . , is. dell’ ArcipaL , che crederi 
Ci era all' or. di Nanfio- 

3. — c. della Troade , la stessa che A ri- 
lanci ras , e che dicesi abbia preso il suo no- 
me da Ascanio. 

4* — regione dall' As. minore , > cui abi- 
tanti andarono all' assedio di Troja. (Om. Il.l. a) 

Ascìnik , sf. pi. ( Geogr. ) , picc. is. nel 
numero di quelle che sono sparse sulla costa 
della Troade. Plin. 

Ascanio (detto altresì Ilo e Giulo), sm. 
( St ani. ) , figlio di Enea e di Creusa figlia 
di Priamo , il quale succedette a suo padre 
nel Lazio , disfece Meseozio re da’ Toscani , 
fiondò Alba la Lunga, e mori circa il ii3<) 
av. G. C. Dionigi £ Alicarn. 

а. — uno da’ principi asiatici che mossero 
in soccorso di Troja assediata dai Greci, {fini* 

IL L a ) 

3. — uno de’ figliuoli di Priamo. 

4» ( Lett. ) — ( di Adderà ) , autore greco 
citato da Diogene Laerzio nel principio della 
vita di Pirrone. 

ó. (Biogr.) — (Mario Sforza) V. Sforzi. 

б . (Geogr.) — (lat. Ascanium fumea ), 
f. della Bitinia» per cu» il lago Ascania sca- 
ricavasi uel mare. Virg. 

7 . — golfo della Bitinia » sul quale Pliuio 
pone la città di Kicea. 

8 . — porto dell’ As. minore , da Plinio stes- 
so collocato quasi all’ estremità dell’ Bolide. 

Asca z , sm. (Geogr.), mont del medio 
Egitto , che incomincia alla pianura di Sinoour , 
e finisce presso al golfo Arabico. 

. A scara , sf. (Geogr.), c. del Giappone, 
nell' is. di PTifon. 

Aacardamitto , add. m. (Med.) (v. gr. 
da a priv. , e exrtfdafsó ttrj, aprire e chiu- 
dere gli occhi frequentemente ) , epiteto di 
Coloro che tengono gli occhi fissi ed immobi- 
li. Cast. 

t Ascaseili (Debora), sf. (Biogr.), roasa- 
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na, assai valente nella lingua ebrea e netta 
poesia italiana » la quale ha lasciato una Tra» 
dazione italiana delle poesìe satire di R. 
Mosi Rieti , stampata in Venezia nel tfioa e 
MÓog ; una Traduzione parimente nella sud- 
detta lingua dell' Inno di R. BeChoi che co- 
mincia : Benedici , anima mia ; della Con- 
fessione grande di R. Nìsrim, ed altre. Rossi. 

Asciai , o Ascniai , sm. ( Mit. maorn. ) V. 
Asca amo. 

Asciarne , sm. (Scoleciol. ) (v. gr. da a 
intens. e <rzafi£u , saltellare ) , genere di 
vermi assai tenui e sottili , i quali trovanti 
nell' intestino retto di alcuni animali ed uomi- 
ni e principalmente ne' fanciulli , cosi delti pel 
loro continuo e molesto movimento , che ca- 
giona un prurito o pizzicore intollerabile. — - 
Jlavvene dodici specie, ed appartengono all'or* 
dine dei nematotdei. Diz. se. med. j 

Ascari ìno, sm. (Mit. maom. ), discepolo 
di Ascari , uno de' più ceL dottori musulma- 
ni, che riguardava Iddio come un agente uni- 
versale , autore e creatore di tutte le azioni 
degli uomini , liberi per altro di eleggere quel- 
le che loro meglio aggradano. Erbelot. 

Ascaaìna, sm. (Bot.) (v. gr. da dexafif , 
sorta di verme), genere di piaule , cosi delle 
perchè le loro antere somigliano per la forma 
agli ascaridi, piccoli vermi che tormentano i 
fanciulli. Boh. 

Àscaroth, sm. ( Demonogr.), demonio dei 
denunziatori e delle spie. 

Ascaucìu, o Asciuu, sf (Geogr.), anU 
C. della Germ.» poscia chiamata Swetz. 

Asci, sm. (Biogr.), babilonese, presidente 
dell’ accademia di Sora, nato nel 353, e mor- 
to nel 4 3 7 * Non *°rse, al dir de' rabbiai, do- 
po rabbemi Akkadosc, personaggio in cui cosi 
l»er fellamente si riunissero , come in lui * la 
srieoza della divina legge e le morali virtù. 
Egli è il primo autore o compilatore del Tal- 
mud babilonico , che contiene le discussioni e 
i corneali che per il corso di due e più se- 
coli fecero sulla Miscnà s dottori e le acca- 
dente babiloniche. Rossi. 

Asce, e Ascia, sf. (T. de' legnnj. , bottài • 
simili ) , strumeulo di ferro col manico di le- 
gno , per tagliare , latto in forma di zappa , ma 
più largo e più corto. Ca. 

a. — strumento altresì da raschiare, rasie- 
ra. G. B. 

3. ( Mit ) — o Scure , simbolo di Giova 
Labradeo presso i Carri , io vece del fulmine 
o dello scettro. Noti, 

4. (Mario.) Asce forme , asce o ascella 
che taglia dai due lati, e di cui servoori per 
andare all' abbordo. S av. 

Asci a , sf. ( Geogr. ) , borgo del r. di Na- 
poli, nel Principato cit- , che credasi fabbrica- 
to sulle rovine di Velia. 

Asckììte ( re di Epidauro ), sm. (St. ani.) 
V. Esc vi aro. 
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A.scsi(vo , sm. ( Su eccL ) , monaco di 
s. Erroul in Normandia nel hc. xt, di cui 
y* ha una lettera scritta all'eresiarca Berenga- 
rio sopra la presenza reale. 

Ascella, sf. (Aliai.), quel concaro eh’ A 
•otto il braccio noli' appiccatura di questo col- 
la spalla. Ca. 

a. ( Hot. ) — si chiama con questo nome 
l'angolo superiore, che la base delle Toglie, 
fiori o rami forma al punto della inserzione 
colla parte del fusto che •’ innalza. Beat. 

Ascellare, ad<l. cotti . ( Anat. ), che ap- 
partiene alle ascelle, o sta ricino ad esse. Aia. 

a. ( Bou ) — agg. di quelle foglie che na- 
scono nelle ascelle delle piante. Ci set. 

Ascfeio, o Ascìlc , adii. m. ( Med. e Su 
nat. ) ( r. gr. da a prir. , e exi Asf , gamba ) , 
epiteto che si dà a que’ mostri per difetto , 
che sono privi delle cosce o delle gambe. Kucc. 

a. ( Geogr. ) — V. Asolo. 

Ascendentale (linea), add. ceni. (T. 
leg. ) , linea retta delle persone da cui altri A 
nato. Alb. 

Ascendente , sm. ( Astro n. ) , quel segno 
drl zodiaco , o parte di esso, che spunta dah 
l' orizzonte nel momento del uascero o formar- 
si di checchessia : punto sotto il quale ciascun 
nasce , od incomincia qualche impresa ; altr. 
con gr. v. oroscopo. Ca. 

a. ( Ginrispr. ) Ascendenti chiamatisi gli 
antenati per linea retta , contrario di discen- 
denti. ivi. 

Ascendente , add. com. ( Anat. ) , dicesi 
di direni rasi del corpo umano, che dalle 
parti inferiori si propagiuauo nelle superiori , 
opposto a discendente. Ale. 

a. ( Bot. ) — ( foglia , fusto ec. ) V. Ri- 
sorgente. 

3. ( Astroo. ) Segni , astri ascendenti , 
quelli che spuntano dall 1 orizzonte. Ale. 

Ascendenza , sf. (Giurispr.), propr. gli 
ascendenti o antenati per linea retta, 1 albero 
della stirpe , contrario di discendenza. Ce. 

Ascbndóxica , sf. ( Tipogr. ) , sorta di ca- 
rattere tra il canouciito • il parangooe. Ale. 

Ascìno , o Aschìno , add. m. ( Leu. e 
Mit. ) ( ▼. gr. da a nrir. , e oxhvn , tenda , 
padiglione ), titolo dato al dio Limo, tale a 
dire a quell' intelligenza che presiederà al cor* 
so della Luna cha nou ai ferma mai. Nobl. 

Ascensionale, add. com. (Astron. ), agg. 
di differenza , ed A quella che trovasi tra 
l' ascensione retta cd obbliqua del medesimo 
punto sulla superficie dell.» sfera. Ali. 

Ascensionàeio, ia , add. mf. (Astron.), 
che ascende, coma grado ose ensio norie. Cu. 

Ascensióne, sf. (Astroo.), moto di us 
corpo che tende da basso reno all' insù, ossia 
il continuo recesso di un corpo dalla terra. Ale. 

a - ( T. eccl. ) — la salila al cielo del Re- 
ffroiore, e il giorno nel quale la Chiesa cele- 
bra la festività di tale gloriosa salila. C*. 
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3 . (Ceogr.) Ascensione , o Assunzióne ( dai 
Portoghesi delta Accmcaon ) . picc. ia. deserta 
dell’oceano atlantico equinoziale in Afr. , scoperta 
sul principio del xvt sec. il giorno dell' As- 
sunzione , per cui presa tal nome , da Giovan- 
ni di Nora, navigatore gallicano al servizio di 
Kuuuaauele re di Portogallo. 

4 * — c. comm. dell’ is. di s. Margherita, o 
Nuora Sparta, una delle Antille , fondata nel 
1 5 a 5 . 

6. — is. dell’ oceano merid. , rim petto oli* 
coste del Brasile. 

6 . — c. dell' Am. merid. , sulla spooda 
orieut. del Paraguay. 

7. — borgo della nuora Granata. 

8. — baja e distc. degli St.-(Jn., nella 
Luigia». 

p. — baja del golfo del Mestico, sulla co- 
sta orieot. dell’ Yucatan. 

Ascio, add. m. (Mit.), titolo del dio Lu- 
do , Io stesso che osceno. ( V. quest' alt. voce ) 

Ascee, sm. (Biogr.), figlio di Jechiel . det- 
to Aroso, di Rotenburg e rabbino di questa 
citta. Nel i 3 oo fuggi in Ispagna a Toledo, do- 
ve dopo di essere stato per lungo tempo capo 
di quella insigne università di ebrei e uno de* 
primi luminari delle sinagoghe spagouole, mo- 
ri nel 1 3 2 1 , o, come altri vogliono, nel 1327. 
Egli deve il favorevole suo accoglimento e la 
sua riputazione alla sua dottrina a ai profondi 
aludj ch'egli aveva fatti nel Talmud e m' di- 
ritti naziuoali, nc <|uali egli ci ha tramandale 
tra le altre due accreditatissime opere. Rossi. 

Asciata , sf. ( Geogr. ) , c. dall'Altissima. 

ÀscastA , sf. ( Med. ) , esercizio ( dal gr. 
àexnris , che significa lo stesso) Cast. 

Ascesso , sm. ( Med. e Cliir. ) ( v. lat. dal 
v. abscedo , is eie . , allontanarsi ), collezione 
di pus in una carità , fatta in seguito a lavora 
morboso con o senza tumore. Quindi 

2. Ascesso caldo , acuto , improvviso , 
quello che succede ad un' inhaimnazioimaiciir.». 

3 . — freddo , cronico , scrofoloso , quello 
eh’ A risuJtamento di un' infiammazione cronica 
o scrofolosa. 

4- — idiopatico , quello che si forma nello 
•tesso luogo in cui 1‘ infiammazione Iva termine. 

ó. — sintomatico per congestione , o me- 
tastatico , quello che trovasi in luogo diverso, 
di dove Ami T infiammazione. 

6. — lacrimale , biliare , orinario , ster- 
coraceo , quello occasionalo da una malattia 
delle vie lacrimali , biliari , orinarie , od inte- 
stinali, e di cui il pus A alteralo dal miscu- 
glio di nna certa quantità di lagrime , dì bile , 
d' orina, di materie fecali ec. 

Ascìta, sm. -pi. ti (Teol. ) ( r. gr. ehm. 
come appresso ) , nome di chi si dà più degli 
altri agli atti di pietà e di virtù. Bo.n. 

Ascetìeo , o Asceti; sto , sor. ( St. erri. ) 
(v. gr. da aVxi * , esercitarsi , lavorare , 
meditare ), significa monastero e palestra » 
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ed il nome di asceta coni-iene si al monaco 
che all’ atleta , poiché esercita quegli una lot- 
ta spirituale, e questi una corporale. Magri. 

a. Asceterio si disse anche il collegio de’ fu- 
nerali composto di otto monaci e di tre acco- 
liti incaricati di seppellire i morti , fondato dal- 
1* imp. Anastasio. Li. 

3. Di questo nome con quello di Me tanta 
r* ebbe un collegio di donne penitenti, che de- 
nominossi dal cel. monastero alessandrino , di 
cui si fa menzione negli atti del concilio di 
Calcedonia. ld. 

Ascètico , ck , add. mf.-pL ci , chi , che 
( Teol.) (v. gr. etim. c. s. , cioè contempla • 
tivù ) , attenente alla contemplazione di cose di- 
ritte, e all’ esercizio della perfezione, come teo- 
logia , vita ascetica , trattato ascetico ec. Cr. 

a. In forza di sm . , dicesi di persona dedi- 
cata alla contemplatone delle cose dirine. Ali. 

3. ( 8 t. eccl. ) — epiteto di un libro com- 
posto dagli eretici Messaliani, che riponevano 
nell'orazione tutta la perfezione cristiana, as- 
serendo che i sacramenti ed ogni opera buona 
erano inutili. Furono essi condannati nel Con- 
cilio efesino celebrato nel 43 1 di G. C. Tanno 
70 di Teodosio juniore. Bo«t. 

Ascetismo , sm. (Teol.) ( r. gr. etim. c. 9. ) , 
esercizio della rifa spirituale degli asceti. Alb. 

Ascetta (diro, di asce), sf. (T. de* le- 
gna*). ) , strumento de’ legnajuoli. StR. 

2 . — torta , piccola asce curva , che serre 
a larorare nel concoro de ! legnami. Id. 

Asch, sm. ( Gcogr. ), due riti.. Tono nella 
Gheldria, T altro nel r. di Wùrtemberg. 

a. — o Asctu , picc. c. e cast, nella signo- 
rìa del nome stesso nella Boemia. 

3. — — borgo e signoria pure nella Boe- 
mia, dorè nasce l' Elster. 

Asctu, sf. (Geogr.), cast della Baviera. 
Aschach, sm. ( Geogr. ) , borgo pure della 
Bar. , nel circ. del Meno inf. 

2 . — Aschaw, o Ascha ( lat. Aschavia), 
borgo dell'Austria su p., sul Danubio, fra Lintz 
e Passarìa. 

AkCHAFVENBURGO , O AgCHEBLRG (lat. AsCl- 
burgium) , s. com. (Geogr.), c. d’Al. nella 
Franconia , all' imbocc. del fiumicello Ascha tf, 
che in questi contorni si unisce al Meno, e 
da cui ricere il nome. 

Ascham , sm. (Geogr.) V. àssam. 

2 . (Biogr. e Leti.) — (Ruggiero)» uno 
de' più eleganti scrittori inglesi del sec. xvi , 
segretario della regina Elisabetta, mancato a’ vi- 
ri in Londra nel i568. 

Aschapsrói , sm. (Geogr.), vili, delia Rus- 
sia asiat. , sull’ influente Ascap. 

Ascmàki, o Asciai, sm. (Mit maom.) V. 
Ascari ino. 

Aschar Marrubi, s. com. (Geogr.), ant 
e« della Persia , nel Kusistan. 

Aschsu , sm. (Geogr.), tenuta nobile della 
Dan. , nel due. di Schleswig. 

Di i. encicL 
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2 . Aschsu (Hohrn), borgo e giurisdizione 
signorile della Bar. , nell' Iter. 

Ascusar, sm. (Geogr.) V. Aschach $. 2 . 
Aschbscu, sf. ( Geogr. )% era una badia di 
Benedettini nella bassa Bar. 

Aschbàrat, sf. (Geogr.), c. del Turche- 
stan , la più interna del paese dei Geti. 

Aschbeag , sm. (Geogr.), tenuta nobile 
nella bassa Sazs. 

Aschbourkan , o Ascufourkah, sf. (Geogr.), 

C. della Persia, nel Korasan. 

Ascmbyk db la Souchr (lat. Asbya ) , sf, 

( Geogr. ) , borgo d’ Iogh. , nella contea di Lei- 
cester. 

AschcÌnii, sm, pi. (Lett. ), nome col qua- 
le gli scrittori orientali chiamavano i re , che 
i Greci , e i Romani indicarano con quello di 
Parti , a cagione del paese da cui sor tirano. 

Aschdischad, 0 Jachdichsd ( la città dei 
sacrifitj ), sf. (Geogr.), c. della Turchia 
asiat, , nel pascialicato di Van. 

Aschr , sm. (Mit. stand.) V. Aere. 
a. (Geogr.) — ■ picc. c. de’ P. B. , a 3 le- 
ghe da Brusselles. 

5. — vili, della Sass., nel Voigtland. 
Ascheiok , s. com. ( Geogr. ) , c. del Pelo- 
ponneso , nell’ Acaja» 

Aschel&bkh , s . com. ( Geogr. ) , picc. c. 
d’ Al. , sul Wipor , quasi distrutta nelle guer- 
re del xvii sec. 

Aschìmio , sm. (Astron.), nome del pic- 
ciolo cane Procione. D 17 .. M*t. 

Aschémo , add. e sm. (MedL) (v. gr. da 
a priv. e tronfia , forma , figura ), nomo 
dato a coloro che sono mal formati. Cast. 

Aschrm , sm, (Geogr. ) , vili, d’ AL , uella 
West fai ia ; — e cast, nella Bar. 

Aschembsch Hoc, .fot. /G eogr.) , vili, nel 
circ. dell' alto Reno. 

Aschenbruch, sm. (Geogr.), tenuta nobi- 
le nell’ ez-arcir. di Colonia. 

Aschrmdorf, sm. (Geogr.), vili, dell’ Han- 
nover , nella prov. di Osnnbruk. 

Aschencinskói , sf, (Geogr. ) , fortezza del- 
la Russia asiat., sui conf. della China. 

Ascher , sm, (Geogr.), vili, della Norvegia. 
AscheaÀde , sm. (Geogr.) , cast, della Rus- 
sia europ. , sulla Duna. 

Ascheres, sm. (Geogr.), borgo di Fr; , 
nell’ Orleanese. 

Agemino , sm. (Astrou.), nome del gran 
cane Sirio. Diz. M»T. 

Aschern , o Aschenten (lat. Askama ) , 
S, com . ( Geogr. ) , picc. c. d* Irl. , nella con- 
tea di Limerìk , che licere if sno nome dalla 
riviera di Aschern , stilb quale è situata. 

Ascheròdb , sf’ e m. ( Geogr.), c. della Bar. , 
a 2 leghe da Carlstadt ; — e vili, nell’alta Sass. 

AsoHERSLfctRN , o AschrrlAbsn ( lat. Ascher- 
lebìa ) , s, com. ( Geogr. ) , c. degli St. pruss. , 
nel Magdeburghese , cap, un tempo della cou- 
tea di Arcati in. 
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AscmijK'ri , sm. pL (Si. ani.) popoli d* A*.; 
nella Troade , già colonia de’ Macedoni. Plirt. 

Asciimum , s. com. (Geogr.), c. d’ Egitto, 
presso Damima. 4 

A sennò Ni*, s. com. (Geogr.), c. della 
Tebaldo, ove si trovano ancora delle rovine 
ebe r.mno ammirare la magnificenza degli an- 
tichi re d’ Egitto. 

Asaisir , s/l (Geogr.) V. Eshrest. 

Aschtikman , sf. (Geogr.), c. della Tari. 
indij*endcnte , nella «piale sortirono i natali 
molti grandi uomini. 

Aschuji , sm. (Geogr.), nome di uno de’ f. 
che passano perla c. di Ka«ch nel Turchestan. 

Asciati a, sf. (Geogr.), i*. d«J mare del- 
1 Indie. 

AscHwriLica, sm. (Geogr.), vilL dell’ allo 
Reno , nel tese, di Basilea. 

Àscia, s/. (Eniomol. ) (v. gr. da a prie., 

axid . ombra . macchia), genere d’ inselli 
eli' ordine dei lepidotteri , stabili'-o da Sco- 
toli, c che comprende le specie del genere 
poUommatn , le «li cui ali non hauno macchie. 
B«>v. 

2. Chir. ) — nome di una fasciatura indi- 
cata e descritta da Ippocralc , e che si trova 
nella tavola delle opere di Scultet. 

3 . ( Biogr. ) — ( Sempronio ) , di Bari , cel. 
giureconsulto che visse nel xvi sec. 

fi- ( T. de’ legnaj. ed altri) — V. Ascr. 

Ascimene, sf. (Archit.), legno in foggia 
di mensola, che si conficca negli siili accomo- 
«•ati alle fabbriche, a fine di posarvi sopra al- 
tri legni per far palchi o altro. Baldi*. 

2. (T. de* lanaj.) — meusoletta del filatojo. 
Air. 

3 . (T. de’ carrai e de' mago.) — - legno o 
ferro dalla parte di dietro de’ carrozzini e si- 
mili , che («osa sulla sala e regge le stanghe , 
e , secondo la diversità de’ legni , anche i co- 
sciali. Id. 

Asciamuab, sm. (Geogr.). nome di un 
borgo nell’ Arabia , mentovalo dall’ Abulfeda. 

Asciami, sm. pi. (Astron. e Geogr.), no- 
mo detli popoli che essendo Ira li tropici, han- 
no qualche volta il sole al zenit , ed in qnel 
giorno sul mezzodì non hanno ombra. Diz- mat. 

-Asci Ino , sm. (Geogr.), due cast, della 
Tose. , uno n**l Sancse , 1 ' altro nel Pisano. 

A sci dia , sf (Elmintol.) (v. gr. da «Vx/- 
diav , piccolo otre o sacco , dim. di sia*e$ , 
otre), genere di vermi molluschi acefali, uno 
dei di cui caratteri si è l’avere il mantello od 
inviluppo del corpo in forma di sacco ovaia o 
cilindrico. Pino. 

Ascidiàtr , sf. pL (Bot.) V. la voce qui 
appresso §. 2. 

Asciato , sm (Bot.) (*. gr. ctim. c. s.) , 
nome dato dai botanici moderni ad una certa 
appendice ohe appartiene all’ estremità delle fo- 
glie delja pianta «liinraxto nepcnle dell’ India 
orientali , la quale e una specie di urea 0 tu- 
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ho dilatato della lunghezza di tre o quattro 
dita , e largo uno , vóto al di dentro , che ha 
alisi sua estremità una membrana, che fa l’uf- 
ficio come di un coperchio che la chiude. La 
situazione in cui sta posta quest* urna i tra la 
foglia ed un corpo filiforme , il «piale ha la 
sua origine dal nervo principale o longitudina- 
le della foglia stessa , e che do|to essersi ri- 
piegato a guisa di filo si raddrizza e la sos- 
tiene. Quest' urua è suscettibile , per mezzo di 
un esterno assorbimento, di riempiersi d’acqua, 
che serre a nutrire la pianta. L'acqua assor- 
bita resta nel tubo in vigore di detta mem- 
brana facieuto 1 ' ufficio di co|x*rchio , la quale 
contraendosi chiude l' ajwrtura dell'urna stes- 
so. Il coperchio di quest* urna si apre fra il 
giorno , ed il liquido in essa contenuto talvol- 
ta diminuisce della metà , ma tale perdita 
viene ad essere nella notte risarcita , giacché 
nel giorno seguente si trova nuovamente l una 
ripiena della perduta sua acqua. Brsr. 

3 . Le parti che sono in unite dell’ a S citiso , 
portano l’ epiteto di ascidiate . come per e*, 
le foglie del nepenle suddetto. Id. 

Ascidiocarpa, sf. (Bot.) (v. gr. da dsxt» 
Jiov , piccolo otre o borsa , e xa^vòf. frui- 
ta) , classe di piante, o piuttosto dùisiooe 
«Iella 24 classe del sistema sessuale di Lin- 
neo , detta crittogamia , «he comprende dei 
vegetabili a fronda sparso ; frutti immersi, od 
a modo d» borsa che si aprono per b cima. Bo*. 

Àscii , sm. pi. (Astron. e Geogr.) ( v. gr. 
da a priv. e axid , ombra ) , nome degl» obi- 
lanti del globo terrestre , ai quali in certi tem- 
pi dell* anno il sole ò verticale , e perciò non 
hanno ornhra, come sono gli abitanti della 
Zona torrida. Diz. mat. 

AscixomanzÌa , sf. (Divinaz. ), specie dì di- 
vinazione che facciasi col mezzo di un 'asce, 
onde scoprire i ladri. Kou. 

Asciòlvere, sm. (T. contad. ), la roffezio- 
ne che fanno i contadini di prima manina: al- 
lorché la fanno nel campo, dicesi Peruzxo. 
Gagl. 

Asciro, sto. (Bai.) (v. gr. da a prie., « 
exvqoq, asprezza) , genere di piante che har>- 
no un gran numero di stami i cui filamenti 
riuniti alla loro base sono distinti in quattro 
fascetti molli , e portano delle antere monde. 
Som 1. 

2, Le sue specie sono : asciro croce di s. 
Andrea , — perforalo ; — vellutato ; — a 
quattro petali ; — a molti cauli. Di». 

Ascissa, sf. (Geom.), una parte qualun- 
que dell’ asse o del diametro di una curva che 
comincia da un punto fisso , doTe hanno ori- 
gine tutte le ascisse , c termina in una linea 
che chiamasi ordinata. G. B. 

AsctTt , sf. (Med.) (v. gr. da dox , 
otre), idropica del basso ventre prodotta da. 
acque sierose o linfatiche, sparse nella sua 
cavità ; cos! detta p- colte in queste xralatti4 
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l’addome resta teso come un olre pieno ili 
gualche liquore. Bon. 

2. Essa viene dall ' A liberi divisa in tre sj»e- 
cie , cioè ascile idieputics t , sintomatica ed 
encishtte n sacconi e, secondo altri, di- 
•tinguesi in peritoneale , sottocutanea , va- 
ginale , .« cistica , viscerale , secondo la sede 
o natura della cavila che rinchiude la sierosità. 

5 . Usasi ancora a maniera di add. ; onde 
malattie asciti , idropisia ascile ec. Redi. 

4 - ( ItlioJ. ) — nome di una specie di pesce 
del genere pimelodc e che faceva parte dei 
siluri «li Linneo ; cosi detto per la maniera 
straordinaria con cui si riproduce, perchè le 
sue uova , ingrossandosi considernbUmente nel 
ventre , distendono la pelle come nell’ ascile , 
la quale poi diventando molto sottile, in fine 
si rompe , e le uova distaccandosi dall ovaja 
si presentano all’ apertura. Bon. 

Asciti , Sm. pi. (St. eccl.) (v. gr. etim. 
c. s.), setta di eretici antichi, e«l un ramo 
de’ Montanini ; la quale comparve nel II sec. , 
e furono così nominati perchè introdussero 
una specie di baccanali nelle loro adunanze , 
danzando attorno di un otre o di una pelle 
gonfiata , ed andavano dicendo ch’eglino erano 
quelle nuove idrie piene di vino nuovo di cui 
G. C. fa menzione in s. Matteo (e. 9, v. 17: 
vinti m novam in utres novos mittunt ) Cokt. 

2. (St. ant.) — nome pure che venne da- 
to a certi Arabi , » quali ri servivano di otri , 
legati insieme due a due, per passare i fiumi 
« per corseggiare lungo le spiagge del mare. 
Martin. 

Ascìtico, sm. (Med. ), chi è alletto dal- 
1 * ascile. Ci. 

A scinco , ca, add. mf.-pl. ci, che (Med.) 
eh' è relativo , o appartente all’ ascile. Redi. 

Asciutto, tta , add . mf. (Bot.), agg. 
speciali»!, di foglia, quella cioè ch’è più gros- 
sa e di una consistenza più dura dalla foglia 
membranacea ; che anche dicesi coriacea. Best. 

2. Con simile epiteto di asciutto o coria- 
ceo vengono contraddistinte tutte quelle altre 
parti, le quali hanno i suddetti caratteri, ed 
in particolar modo il calice del melagrano. Id. 

Ask ili, sm. (Biogr.) V. Mohamkd *en 
S oftUR. 

2. 11 I\ei»ke ne’ suoi Supplementi fa men- 
zione di un altro Askeri abu Helal Hussain , 
figlio di Abdallu, morto nel 396 dell’ egira, o 
ioo 5 , il quale scrisse una Rettorica , e uà 
Libro delle monete arabe doro ed argento. 

Asclbpìade , sm. (Lelt.) (v. gr. da ’A- 
cxXaVidc, Esculapio , cioè figlio di Escala 
pio ) , epiteto di Macaone. ( 0 /n. II. I. li) 

2. (Su gr.) — nome di tre uomini cef. 
dell’ antichità , cioè di un poeta , inventore del 
metro del suo nome , qual è quello di Orazio 
( /. 1 , od. 1 ) Mecoenas . atavi s edite re- 
gibus ; — di un medico , amico di Pompeo . che 
ridusse i precetti dell’ lg«ene alt' aso moderato 
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•li bere e dì mangiare , al passeggio , alle fri- 
zioni ec. ; — e di mi filosofo , il quale , divenni* 
cieco , rispondeva a coloro che gli domanda- 
vano , quale incomodità provasse ©gli per la 
perdita de* suoi occhi: d’avere uno schiavo 
per accompagnarmi. 

3 . (St. eccl.) Asclepiadb, patriarca d’Antiochi* 
nel in ser. , successore di s. Serapione , il quale 
molto ebbe a soffrire nella j>ersccusione di Se- 
vero. E usci, 

4 - — vescovo «oraziano del iv sec # , rei. 
per una conferenza eh’ egli ebbe con Attico 
vescovo di Costantiuopoli sn gli errori delia 
sua setta. Socr. 

6 . (Bot.) — nome presso gli antichi di una 
pianta che nasce ne’ monti , la quale per fa 
prima volta fu rinvenuta da Asclepia/le il me- 
dico , ed era considerato come rimedio io 
molte malattie. Bon. 

6 . — presso i moderni , genere di piante 
della famiglia delle nj»ocinee , |**rchè quari 
tutte le numerose sue specie passano per me- 
dicinali ; e sono : asclepiade ondosa ; — 
cresca ; — gigantesca ; — di Persia ; — 
di Curacao ; — a piccoli fiori ; — di So- 
rta , volg. erba a bambagia , beidelsnr ; — *• 
elegante ; — porporina ; — variegata ; — 
a foglie di mandorlo ; — carnicina ; — 
vincitossico ; — nera ; — arboresce nte ; — 
a foglia di salcio , volg. albero della scia ; 
— di Siberia ; — verticillata ; — tubero- 
sa ; — a foglie dì l inaria ; — del Mes- 
sico f — volubile • — carnosa ; — echi- 
nata ; — tenace ; — pelosa. Don. 

AscLEMtnéa » sf pi. (Bot.), famiglia ‘«fi 
piante cosi dette , perchè U genere asclepiade 
serve loro di tipo. Bon. 

Asclbnaoìo, add. m. (Poes.) agg. di ver- 
so composto di uno spondeo, di due coriam- 
bi e di uo pirricchio , ovvero di uno spondeo , 
di un coriambo e di due dattili (da Ascle- 
piade , nome del poeta che ne fa l’invento- 
re) Al*. 

Asclé-.pik , sf. pi. ( Mit. e St. ant. ) ( v. gr. 
da 'AoxXnmèf , Esculapio ) , faste in onore 
di Esculapio in parecchi luoghi dolio Grecia, 
ma speri atm. in Epidanro ; imperciocché in 
questo luogo compiaceva»! quel nume di sog- 
giornare e rendervi i suoi Oracoli , donde fu- 
rono chiamate ^usjoXaaaXn'i re /oc ( feste gran- 
di di Esculapio ) Meursio. 

AsclApio, sm. (Lett. 0 Mit. ), nome greco 
di Esculapio. 

2. — - figlinolo di Sidico il Giusto, e di 
una delle Titouidi. Noel. 

3 . — sofista o retore , citato dallo scoliaste 
di Demostene. Meursio . 

4 . (St. eccl.) — vescovo africano sulla fi- 
ne del v sec., il quale scrisse contro gli Aria- 
ni e ì Donatisti con molta lode. Gennad . , t)u Pin. 

5 . (Geogr. ) — luogo elevato in Isp., pres- 
so il porto di Cartagena. Polib. 
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Asclitiodóro , sm. ( St. gr. ) , eccellente 
pittore, stimato da Apelle medesimo soprattut- 
to per la simmetria de* suoi dipinti. Mo*. 

AsclbfiÓdotOi sm. ( St. ani.), lesbio, uno 
de' generali di Mitridate il Grande , ed uno 
de’ cospiratori contro la vita di questo princi- 
pe, che salvò m fine col palesarne i complici , 
nel primo anno della clxxiv olimpiade , 84 av. 
G. C. Appiano. 

a. ( St. dell’ Imp. rom.) — prefetto del pre- 
torio sotto Costanzo Cloro, Cu» viene attribuita 
la Vita di Diocleziano , citata da Vopisco in 
quella dì Aureliano. 

Ascleta rioni , sm. (St dell* Imp. rom.), 
famoso astrologo , il quale arendo pubblicato 
delle predizioni sopra il destino di Domiziano, 
questo principe domaudògli di qual morte do- 
rerà morire egli medesimo , ed arendogli rispo- 
sto, che verrebbe divorato beo presto dai ca- 
ni, Domiziano, per conrincerio di bugia, lo 
fece morire in quel momento, ordinando che 
il di lui corpo lesse abbruciato ; ma essendo 
soprarrenuta una tempesta , abbandonato dai sa- 
telliti il corpo di questo infelice , fu sbranato 
appunto dai cani rerso 1 anno 90 di G. C. 
Si'CL 

Asco, sm. (Geogr. ), borgo di Sp. in Ca- 
talogna. 

a. ( Mit ) — ( r. gr. da dsxòi , otre ) , 
gigante, il quale d’accordo con Licurgo legò 
Lacco e lo precipitò in un fiume. Mercurio 
•legò il dio «Ielle uve , scorticò Asco , e si 
servi della sua pelle per porri del vino. Non. 

Ascósolo, sm. (Bot), nome di uu genere 
di funghi ( forse cosi detti da dsxèf , otre , 
urna , per la loro figura otriforme , o fatta a 
modo di urna , e da /SsiXpf , sorta di terra 
rossastra, per essere la loro sostanza interna 
simile alla terra botare ) Bon. 

Ascositi , sm. pi. ( Sl eccl. ) , ramo di 
eretici della setta degli Arcontici nel u sec. , 
i quali sprezzarono i rasi, le oblazioni ed ogni 
ohra ecclesiastica cerimonia; rigettavano l'anti- 
co Testamento , negavano la necessità delle buo- 
ne opere, pretendendo che per esser santi ba- 
stasse conoscer Dio. Essi supponevano pure 
che ogui sfera del mondo fosse governata da 
un angelo. Teodoreto. 

Ascófora , sf. ( Bot. ) ( r. gr. «la eitrxòf , 
otre , e pi fot , portare ) , genere di piante che 
otfnsno per carattere un pedicello setaceo che 
porta alta sua estremità una piccola testa, al- 
cune volte somigliante ad una goccia d’acqua, 
o ad un globeUo d’argento, caro in seguito, 
senza dubbio , dopo 1 emissione de' semi. Bon. 

Alcool: ri so , sm. (Letb ) ( r. gr. da dcrxó{ < 
otre, e yipVfa , ponte), poute formato di 
otri per passare i fiumi, ld. 

A scorna , o Aspkjta ( Ut. A scotio ), bor- 
go di Sp. in Biscaglia nella Guipuscoa, cel. 
per aver dato i natali a s. Ignazio di Loyola, 
fondatore della socieù de’ Gesuiti, Tanno 1491, 
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A scoli ( bt. A s culo m Picemtm ), s. caffi 
(Geogr.), c. degli St. della Chi«*a, capoliiogo 
della delegazione del nome stesso , ih? fi' sut. 
inarca di Fermo, sopra un monte le cui falde 
sono lambite dal f. Tronto. Fu colonia roma- 
na e municipale , e produsse degli uomini gran- 
di, fra i quali Betnzio Barro, che Cicerone 
chiama eccellente oratore, Ventidio Basso , con- 
sole romano , ed il papa Nicolò IV'. 

a. — m Smuro ( lat. Asculum Apuìum , 
o Sacrianum ) , picc. c. del r. di Napoli , nella 
Capitanata , col titolo di due. , molto cognita 
nella romana istoria. 

5 . ( Biogr. ) — ( Cecco d’ ) V. Cecco. 

4 . — ( David d’ ) , autore di un’ A potagi* 
degli Ebrei coutro il bando fatto da Paolo IV, 
eh’ essi portassero il cappello di color d’ aran- 
cio a differenza de' Cristiani. Rossi. 

Ascólik , sf. pi. ( Mit. ) ( r. gr. da daxòg* 
otre, e ài\\o t uai , saltare ) , feste che ì con- 
tadini dell'Attica celebravano sacrificando a 
Bacco un caprone , il quale essendo nocivo alle 
riti era riputato odioso a quel nume. CoUa 
pelle della vittima facerasi un otre, sopra il 
qu&l«; pieno di vino ed unto d’olio solcano sal- 
tar con un piede. Quegli che il primo poterà 
reggerrisi, era proclamato vincitore, e lieto in 
premio l’otre ne riportava. Quest’ esercizio di- 
cerasi elsxoXid^tt» , dal saltare sulF otre. Con- 
fi Nat. 

Ascoltazióni, sf. ( Med. ) , T azione d'ascol- 
tare, attenzione prestata ai suoni percepiti dal- 
T orecchio, nffioe di distinguere tutte te picco- 
le varietà. Per le carità si ado|»era a quest'ef- 
fetto un ciliudro di latta o di legno chiamato 
stetoscopio. 

A sco ma , sm. ( Med. ) ( v. gr. da doxóf » 
otre ) , monte di Venere. 

Ascomaici, sm. pi. (St. ant.), popoli di 
As. , nella Sarmaria. Plin. 

Ascok, s • com . (Geogr.), e. della péce . 
fiu Laria. 

A scova , tf. ( Geogr. ) , vili, della Svizz. , 
nel cani, del Ticino , sul lago Maggiore* 

Ascóne , sf. (Astron.), nome di una co- 
meta di cui fa menzione Ciò. Villani. Ci. 

Ascónio Labeóne, sm. (St. dell' Imp. rom.), 
tutore di Nerone , pel quale questo principe , 
allorché montò sul trono , chiese al Senato 
tutte le insegne consolari. TaC. 

a. ( Lett. ) — Pedi ano , cel. grammatico pa- 
dovano , ìntimo amico di Virgilio e di T. Li- 
vio , cui vengono attribuite varie Note ec- 
cellenti sopra alcuno aringhe di Cicerone. 
Voss. 

Ascoia, sf. (Geogr.), pror. d’Afr. , nci- 
T imp. di Marocco. 

Ascordo, sm. (Geogr.), f. della Macedo- 
nia , mentovato da T. Livio. 

A scorza , sf. ( Geogr ) , c. dell' is. di Ma* 
jorica , ceL per un’ immagine della B. Vergine* 

àòcoxanìi | oAscoIjLn i, sm. pi. (Suaat.), 
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popoli d* A*., nella Schift] di qua dafflmaai. 
Xolom. 

Ascra , sf. (Geogr.), jncc. c. della Beo- 
aùa , o’ piedi dell’ Elicoua , cel. |>er esservi sia- 
lo educato il poeta Esiodo , d' onde trasse il 
soprannome di ascreo. Strab . , Flirt. 

2. (Mit.) — principessa amata da Nettu- 
no , la quale ebbe da lui un figlio per uomo 
Ecalo , fondatore di Ascra suddetta. Paus. 

Asceso, add. m. (Mit.), soprannome di 
Giove , preso da Ascra. Nubi. 

Asca ibi ; agio , s. com . (Geogr.), aot. c. 
delia Germ. , oggi Duisburg. 

a. — o Asckibubc (lat. Aschriburgìus 
mons), lunga catena di uiont. che incomincia 
ni coof. dell’ Ungh. , della Polonia e della Sle- 
sia, cui separa dalla Pulouia, e va a termina- 
re al mar Baltico. 

Ascaittìzjo, ia , adà. mf (T. leg.). ascrit- 
to a una colonia , cioè che aveva dato il suo 
nome per le colonie. Borglu V 

Ascaìvio , s. com. (Geogr.), aot. c. della 
Dalmazia , mentovata da Plinio , oggi Cattaro. 

Ascuha , $/. ( Geogr. ) , c. della grand’ A r* 
menila. Tolom. 

Asci ' rida ( Ascuri palus)t 3 M. (Geogr.), 
lago della Tessaglia. T. Livio. 

. Ascuao, sm. (Geogr.), f. della Colchide, 
secondo Auiauo. 

2 . — ant. c. d’ Afr. nella Mauritania. 

àscutnbt , sin. ( Geogr. ) , f. degli St.-Co. , 
nel Vormout. 

Asdabad , sm. ( Geogr. ) , gran borgo di 
Persia , nell’ Armenia , sull' Arasse. 

Asdàti , sm. pi. ( Su anU ) , popoli dell* In- 
die , presso il Caucaso. Plitt . 

Asdéwar, sf. (Geogr.), C. della Persia, 
nel Korasan , patria dello storico Chcmes Eddyn. 

Asdribale (Barca), sm. (Sl. aut.), figlio 
^di Amilcare e fratello di Annibale , generale 
.de* Cartaginesi , il quale accorso dalla Spagna 
j*er unirsi ad Annibale in Italia , e sorpreso 
dal console Claudio Nerone , restò disfatto ed 
ucciso con óóooo de’ suoi nel 007 av. G. C. 
Plut. , T. Livio. 

2. — - generate de’ Cartaginesi , geuero di 
Amilcare e cognato «li Annibaie , disfallo da 
Regolo e da Metello ed ucciso da uno schia- 
vo gallo , di cui egli aveva fatto morire il pa- 
drone , il 224 av. G. C. Questi fu quello che 
fece fabbricare Cartageua in Ispogna. Folib., 
C. piep. 

5 . — generale pure de Cartaginesi , figlio 
di Giscooe , uno de’ più gran capitani del suo 
tempo , il quale tirò dal suo partito Siface re 
de’ Numidi che amava Sofouisba sua figlia; ma 
disfatto da Scipione verso il 204 av. G. C. , 
mori due anni appresso. Floro , Orosi o. 

4 . — altro generale de’ Cartaginesi , il qua- 
le avendo rotta la pace co’ Romani , Scipione 
ii giovane lo assediò in Cartagine , eh’ egli pre- 
se nel 146 ar. G. C. Eutrsp . , T. Livio. 
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Ask (gr. do», ripugnanza) , sf. (Med.), 
ansietà epigastrica , mal essere generale. Casi'. 

2. ( Geogr. ) — distr. della Wsstro-Gotlua, 
nella Svezia. 

Asìa , sf- ( Geogr. ) , ant c. del Peloponne- 
so , nell’ Arcadia. 

Aseàte, sm. (Su ant.), figlinolo dì Limo- 
ne , che diede il suo nome alla città di Asca 
in Arcadia , della quale fu fondatore. Paus. 

Assalto , s. com. ( Geogr. ) , c. di front, del- 
T Egitto , sulla strada della Siria. 

Asibebstohen , o Askleastohk.v , s. com. 
(Geogr.), picc. c. d’ Al., nella Westfalia. 

Assooth- Pasca , s.com. (Geogr.), c. del- 
la Palesi. , a* piedi del monte Fasga. 

Asberghur , s. com.{ Googr.) V. Acbyr-Ghos. 

Askgliano , sm. (Geogr.), comune dello 
Su veu., nella prov. di Vicenza. 

Asme , sf. ( Geogr. ) , c. della Persia , nel 
Kurdistan, a 3 leghe da Ispalian. 

Abbi. , sm. (Geogr.), due vili,, nno nella 
Westfalia , 1 ’ altro nell* Hassia. 

2. — ant. c. d’Egitto, sul Nilo, netl’is. di 
Medoè. Plin. 

Aséle-Lappmaiick , sf- (Geogr.), divisione 
territoriale della Lappouia svedese. 

AsÌLKNO,rm. (Geogr.), luogo deli’ E 'olia, che 
alcuni dicono essere una delle rnonU dei l.ocri. 

Aselgotripsìa , sf. (Med.) (v. gr. da aVfX- 
yif, libidine , e rfi/Sv, fregare), onanismo 
delle donne , amore lesbico. 

Asslu (Gasparo), sm. (Biogr.), dotto 
medico cremonese del sec. xvxi , il quale fe- 
ce ii primo conoscere le rene lattee, nella sua 
Dissertazione de lacteis venis , stampata nel 
1627. 

Aselliìno, na , add. nf. (Anat.), agg. 
de’ vasi lattei o chilo si , che succhiano il chilo 
degl’intestini, e sono dilfusi pel mesenterio, * 
così nomiuati dall’ Ascili suddetto. G. D. 

Aselio (o Godo Asello), sm. (IttioL), 
pesce bianchiccio, che ha la coda divisa in 
due lobi ; le linee laterali nere , ed al fianco 
sinistro una striscia bruna, ivi. 

2. (Entomol.) — ( terrestre ), specie d'in- 
setto , altr. detto porcellino terrestre. Redi. 

3 . — (acquatico ) , insetto che figura fra 
le superstizioui islandesi. Il ovaja secca diven- 
ta dura e lucida, e in questo stato gli abitan- 
ti la chiamano onskesteen ( pietra «le* deside- 
ri ) , perchè cre«leviisi altre volte dal popolo , 
che tenendo quest’ otaja sulla lingua, eoo un 
asello acquatico in bocca, si ottenesse ciò che 
si aveva desideralo. ( Viagg. in Islanda ) 

Aselllccio , sm. (Entomol.), insetto che 
ha le mascelle dentate ; quattro zanne filifor- 
mi ; quattro o due aulenue , ora a forma di 
setole , ora filiformi ; il corpo orale , articola- 
to, e quattordici piedi. Pino. 

2. — sanguisuga , insello che ha quattro 
antenne , il ventre nudo , la coda rotonda ed 
acuta. Id. 
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3 . A sdiaccio delle cantine , o porcdletlo * 
insetto orale , e che ha h code ottusa : ahi» 
nelle cantine e eopra muri umidi. Pino. 

4. — armadillo , insetto orale colia coda 
intera ed ottusa : riduce il suo corpo m una 
palla , come fa l’ armadillo , e vive sotto le 
jnetre. Id. 

àselonca , sf. (Geogr.), comune dello St. 
reo. , uel Veronese. 

A sem , sf. (Geogr.), ant. c. di front, nella 
Palesi. 

Asémona , o Hàssemox, sf. o m. (Geogr.), 
c. nel deserto di Maon , verso l’ Idumea. 

A sksk , sf. ( Geogr. ) , c. della Palesi. . fra 
Sarea e Zannò , chiamata anche Asan , o Aschan. 

2 . — ant. c. di Sp. , nel territ. dei Carpetani. 

Asemàbica , sf. (Geogr.) , c. dell 1 is. di Cipro. 

Asìncio (s.), sm. (Geogr.), borgo di Sp. , 
nella recchia (bastiglia. 

Askndoxe , Sm. ( Geogr. ) , vili. d’ Ab , nella 
Westfaiia. 

Àsenetm , o Asénkta (▼. ebr. pericolo , o 
infortunio ) , sf ( Bibb. ) , figliuola di Puti- 
farre , principe di Ebopoli , sposa di Giuseppo 
il casto, dalla quale ebbe Manasse ed E Traini. 

(Cen. 4.1 , 45 ^ 

AsA.hi , sm. pi. (Si. ant.), popoli delle In- 
die , la capitale de quali portava il nome di 
Bucefalia , perchè Alessandro ri fece seppel- 
lire il suo cavallo , Bucefalo , dopo avergli 
fatti magnifici funerali. Plin. 

Aser (t. ebr. vinto , o beatitudine ) , sm. 
(Bibb.), figlio di Giacobbe e di Zelfa , serva 
di Lia, nato verso l’anno del mondo 1747 > 
av. G. C. 3288 , e visse 126 anni. Suo la- 
dre , nel benedirlo, promisegli ch’egli sareb- 
be la delizia dei re. ( Gen. 3 o , e 49 ) 

2. (Geogr.) — - (la tribù d’), contr. della 
Palest. , di qua dal Giordano : il monto Liba- 
no al seti, e la ralle di Jefstael al mezzodì ne 
formavano i limiti. Calm. 

3 . — c. della PalesU , fra Scytopoli e Si- 
chem. ( Jos. 17 , 7) 

4 . — borgo pure della Palest. , fra Azoti] 
od Ascalona. Euseb. 

6. — picc. c. d’ Arabia , sul golfo di BaUora. 

Assai , o Asf.roth , sf. (Mit.), idolo dei 
Cananei. V. Aslarlc. 

Asme adda, o Ase» -Gadda, sf. (Geogr.), 
c. della Palest. , appartenente già alla tribù ili 
Giuda, fra Molada c llassemon. 

Askrimo , sm. (St. ant.), successore di 
Astarte suo fratello nel regno di Tiro, Tanno 
del periodo giuliano 0768 , 94$ ar * C. Ba- 
gnò 9 anni , e fu ucciso da suo fratello File- 
ste. Du Pin. 

Asrrmo , sm. (Geogr.), vili, del Cherso- 
neso di Tracia. 

Aservai , sm. (Geogr.), luogo della Palesi. , 
di cui parlasi nel libro di Giosuè , e che la 
Vulgata chiama Astrsual , seuza indicarne la 
poiiztoue. , 
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Ases , sm. pi. (Mit. scand.), dei «econ 1> 
r] degli Scandinavi , nati dal maritaggio di Olia- 
no e di Frigga. Nou. 

2. (St. ant.) — popoli Sciti , abitanti w-r- 
so il Bosforo cimmerio. 

Asessuali ( piante ) , add. J. pi. ( Hot. ) V. 
Agknie. 

Akfàca , o Esperì , i/!om.( Geogr. ) , bor- 
go del BeloutchuUn , nella prov. di .Vlekrau. 

Asfalaja , sf. (Mit.) V. Sicurezza. 

Asfàlio, Asfaliòne, o Asfàxjco , add. m. 
(Mit. e Leu. ) (v. gr. da a priv. , e apt bAA* , 
abbattere , cioè sicuro , fermo ) , epiteto di 
Nettuno considerato fisicamente come il mar<*, 
che conserva immobili le fondamenta deila ter- 
ra , benché talora le scuota , conte causa dei 
tremuoti. Macrob. 

2. — nome altresì sotto il quale i Rodj fal>- 
bricarono un tempio a Nettuno stesso in una 
nuova isola comparsa nel mare , e della quale 
presero essi possesso. — Nettuno ebbe molti 
altri templi nella Grecia sotto questo medi- 
ato nome , perchè gli si attribuiva il doppi» 
potere di scuotere e di rendere ferma la ter- 
ra. Strab. 

Asfalióxe, sm. (St. ant.), fedel serro di 
Menelao. ( Odiss. L 4 ) 

Asfaute, (Anat.) (▼. gr. da a priv., 
e cqàWto , sovvertire , abbattere ) , nome 
dato olla quinta vertebra de* lombi , perchè sos- 
tiene tuttala spina del dorso. Box. 

Asfaltile , Asfàltit* , Asfàltico (o 3 tar- 
marlo) (▼. gr. da arpaÌTOf , bitume ), sm. 
(Geogr.), nome di un lago della Siria, che 
chiamossi pure il lago di Sodoma , il mare 
di Palestina , orientale , e del deserto , 
così detto dalla gran quantità di bitume che 
vi si produce. — - L’altro suo nome di Mar - 
morto , dicesi derivato tanto a cagione della 
immobilità delle sue acque , quanto perchè in 
esso non possono vivere i pesci, e per non ree 
dervisi alcuno di quegli uccelli che stanno 
sempre sulle sponde degli stagni e de* fiumi. 
— Essendo le sue rive coperte di cenere e 
di rottami , ed avendo esso preso il luogo 
della famosa valle di Sidim , ove stavano So- 
doma e Gomorra , è focile il congetturare che 
un’eruzione vulcanica abbia distrutte queste 
città. 

Asvalt/xo , ha , add. mf. ( St. nat. ) ( v. 
gr. etim. c. s. ) , agg. di una specie di antra- 
ce assai bituminoso. Alb. 

Asfàltite , sf ( Geogr. ) V. Asfalti oc. 

a. ( St. nat. ) — in forza di add. com. , 
che sa d'asfalto, e eh’ è della natura dell’asfal- 
to. Baldin. 

Asfalto, e Aspalto ( gr. etTpaAreg, bi- 
tume ) , sm. ( Si. nat. ) , bitume solido , fran- 
gibile , nero e combustibile come la pece, cui 
si assomiglia. — Quello che ci ai reca dalla 
Giudea , detto perciò anclie bitume giudaico 0 
si trova galleggiante sulle acque del Mar- mar- 
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lo , cui gli antichi diedero il nome di Lago 
U sfoltite. — L’ asfalto è ingrediente medicina- 
le « delle arti. Al». 

Asfam , o Osfa* , sm. ( Geogr. ) , luogo 
d'Arabia, stazione de’ pellegrini , che vanno 
alla Mecca. 

Asfàna, o Esfraei*, sf. (Geogr.), c. del- 
la Tart. indipendente nel Ferghanah. 

Ambio, sm. (Geogr.), uome di una cam- 
pagna che Ortelio crede fosse verso la Dacia* 

a. — - la -villi, vili, di Fr. , nel dipart* 
delle Ardenue , sull’Aisne. 

3. ( 8l di Fr. ) — ( d’ ) V. Bidal. 

Asfìndiak, sm. (St. orient. ) , uno degli 
eroi della Persia , ucciso con una freccia da 
Rostan, e di cui viene riferita quella massima 
militare : se volete essere ubbidito dai vostri 
soldati, non comandate loro se non cose 
possibili. Erbcloi. 

Asfisìa , o AsfissIa , sf. ( Med. ) ( v. gr. 
da et priv. , e e$ó%i <; , polso ), privazione su- 
bitanea del polso, della respirazione, del sen- 
timento e del movimento , ovvero un abbatti- 
mento considerabile e subitaneo di tutte le for- 
ze del corpo e dello spirito , di maniera die 
si resta come morto. — Si distingui l'asfissia 
per strangolamento, per sommersione, per l’iu- 
spirazioM di gas improprj alla vita , irritanti 
o deleter). Diz. *c. med. 

a. ( Bot. ) — nome dato dal prof. F. Re 
nel suo Saggio teorico- pratico sulle malat- 
tie delle piante al genere 7 / della V clas- 
se , perchè gli è sembrato osservare nelle pian- 
te qualche cosa di analogo a quella malattia 
COSI detta , a cui vanno soggetti gli animali r 
sebben rare volte avvenga ciò nelle {dante per 
ragion dell aria. 

Asfissiato , ta , add. n\f. ( Med. ) , eh’ è 
in asfissia. 

Asfodèli , sm. pL ( Bot. ) V. Giguicle 
( piante ) 

Asfodkllifoime ( o affastellata radice ) , 
add. com. ( Bot. ) , quella in cui dal medesi- 
mo centro sortono molte radici carnose, le 
quali si allungano e iormaoo come dei fascetti 
corti e raccolti f uno sopra 1’ altro. Beat. 

3 . Asfodelli/ormi ( fiori ) V, Fascicolati- 

Asfodèlo, Asi*oDKLLO f )e Asfodillo , sm. 
(Bot.), genere di piante df calice aperto ; stani- 
mi a filamenti dilatati alla base ed incurvati ; 
uno stimma; semenze angolosa. Dum. 

3 . Le sue specie sono: asfodelo giallo , 
volg. astuta regia , o scettro di re ; — 
africano; — ramoso , con varietà non ramo- 
sa , e a fiori bianchi ; — fistoloso ; — a grap- 
polo ; — di Siberia. Id. 

Asfodillo , sm. (Bot.) V. Asfodelo. 

Asfaósa , sfi ( Geogr. ) , c. mariti, della 
Romelia. 

Astuti , s. com. (Geogr.), c. d'Egitto, 
op. della Valle di Mettacci. 

Akgjr, sfi (Geogr.), prov. dell’ imp. dì 
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Marocco, considerata la più ricca d’Afr. [ a 
biade , bestiami e lane , e governala dagli Ara- 
bi io una forma quasi repubblicana. 

Ascaro, sf. (Mit. scand.), fortezza fab- 
bricnta dagli dei da' Celti nel centro del mon- 
do, per difendersi contro le imprese de’ gi- 
ganti ( f olimpo di Omero) Noil. 

Àsgùlia, sf. (Geogr.), is. del golfo persi- 
co , sulla costa dell* Arabia felice. Plin. 

Asti, sf- (G^ogr-)» contea degl» Su -Un., 
al seti, della Carolina, della quale Sefferstoun 
è il capoluogo. 

Ashaia, sf. (Geogr.), c. del deserto dì Siri*. 

Ashàfas , sfi (Geogr. V. Achafa*. 

Asmanci , sm. (Geogr.), lago consid. del- 
1’ Abissinia , presso la sorg. del Tacasse. 

Ashanti , sm. ( Geogr.) V. Achaxti. 

Ashbormk, o Ashbourn (lat. A s borri a) t 
S. com. ( Geogr. ) , picc. c. d* Ingh. , nella 
contea di Derby, che fu chiamata anche Cashern. 

Ashbujigan , sfi- (Geogr.), c. della gran 
B olearia. 

A.shruanam , sf. (Geogr.), c. degli Su-Un. , 
nel Massachuset. 

Asuburton (lat. Asburtonium ) , s. com. 
(Geogr.), picc. c. d’ logli. , nella contea di 
Devon , patria del famoso duca di Malborongh. 

Ashby , sm. ( Geogr. ) , comune degli St. * 
Un. , nel Massachuset. 

3* — di la Zouch , c. d’Ingh. • nella con- 
tea di Leicester ; e canale che riceve il nome 
dalla città stessa di cui bagna le mura. 

Ashcmurch , sm. ( Getgr. ) , cosalo pure 
d’ Ingh. , nella contea di Glocester , con una 
sorg, di acqua termale. 

Ashdon , sm. (Geogr.), vili, d* Ingh. , nel- 
la contea di Esse*. 

Ashfjra , sf- (Geogr.), r. d’ Afr. , nella 
Guinea sup. , sulla costa di Gabon. 

Ashrief , o Ashraff , sfi ( Geogr. ) , c. 
della Persia , nel Mazanderan , la quale offro 
il migliore ancoraggio che si trovi sulla costa 
merid. del mar Caspio. 

AsttFiELD , sm. ( Geogr. ) , comune degli 
St.- Un., nel Massachuset. 

Ashford, S. com. (Geogr.), c. degli Su 
medesimi , nel Connecticut. 

3 . — vili, d’ Ingh. , nella contea di Derby. 

3. — o Eshford (lat. Ashfordia ') , picc. 
C. parimente d’ lugh. , nella contea di Kent. 

Ashipóo , sm. (Geogr.), f. degli St.-Un. , 
nvlla Carolina merid., che gettasi nella baja 
di s. Elena ; e c. pure sul f. suddetto. 

Astuti** , sfi* ( Geogr. ) , c. della Persia j 
nel K orasan, 

Ashley, sm. (Geogr.), duo f, degli St.- 
Un. , uno nella Carolina merid. , che gettasi 
nella rada di Charleston ; f altro nella Flori- 
da occid. , che sbocca nel golfo del Messico. 

Ashlet ’s Cave, sf, ( Geogr. ) , caverna im- 
mensa degli Su- Un., sul f« dello stesso no- 
me , nel Missurit » 
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Ashmux-Tìiuh, s. com. (Geogr.), c. di 
EuUto , sopra un braccio del Nilo. 

Ashnàga* , sf. (Geogr.), c. dell* Indost. , 
nel Cachemire. 

Ashont, s. com. (Geogr.), c. delia Siria, 
a 7 leghe da Tripoli. 

Ashor , s. com. (Geogr.), c. della Persia, 
nel Koraaau. 

Ashóver, sm. (Geogr.), c. d’ logli. , nel- 
la contea di Derby. 

Aiuta , sf. ( Geogr. ) V. Achta. 

Ashtabi'la , sf.{ Geogr.), contea degli St- 
Un. , la più settent. dello stato dell’ Ohio , sul 
lago E riè , il cui capoluogo è JclWson ; e f. 
deila contea stessa, donde prese U nome, che 
gettasi nel lago suddetto. 

Ashtóla , $f. (Geogr.), picc. is. del mare 
delle Indie , sulla costa del Mckran , forse la 
Ramina degli antichi. 

Ashton , sm. (Geogr.), punta della costa 
occld. dell’ Am. settentr. , nella nuora Corno- 
raclia. 

2. — comune degB St.-Uo. , nella Pensil- 

vania. 

3. — iK-MiCKEnriELD , coinnne d’Ingh. , 
nella contea di Lancastre. 

4; — under z.rwE , o Ashton -cross , c. 
pure d' Ingh. , nella contea medesima. 

Ashtrian , sf. ( Geogr. ) , c- delia Tart in- 
dipendente , nella gran Bilicarla. 

Ashurlot , o Ashawillf.t, sm. (Geogr. ), 
picc. f. degli St. -Un. , nei nuora Hampshire* 

Ashurst, s. com.^ Geogr.), picc. c. d’ Ingh., 
nella contea di Kent. 

Ashuk , s. com. (Geogr.), c. della Tur- 
chia asiat. , sul Tigri. 

a. — Maskìok , ant c. d' As. , nel deser- 
to di Siria , della <]ualo non iscorgousi oggidì 
che le rorìne. 

Ashville, s. com. (Geogr.), c. degli St. 
Un. , nella Carolina settentr. 

Ashwbll , sm. (Geogr.), rill. d’ Ingh. , 
nella contea di Hcrlfbrd. 

Asi, sm. (Gesgr.), picc. f. degli St. della 
Chiesa , che nasce negli Apenoini e si getta 
nel Terere. 

Asia , sf. ( Geogr. ) , una delle quattro un 
tempo ed oggidì delle cinque parti del mon- 
do , la più grande dopo 1’ America , la secon- 
da in ordine, quantunque la prima abitato, di- 
visa dall’ Europa per mezzo del Medit., l’ Ar- 
ci pel. , il. Mar -nero , Li palude Meoùde , il 
Don e la Divina, che geltansi nel Mar-bian- 
co ; e dall' Afr. per mezzo del Mar- rosso e 
dell* istmo di Suez* 11 restante è tutto attor- 
nialo dall’ Oceano. 

2. Le principali parti Ae\ì' Asia sono l'Ara- 
bia , la Turchia asiatica, la Persia, l'India, 
In Tartarea , la Russia asiatica , la China , il 
Giappone , gli Stati del re di Ava , il regno di 
Siam , r is. di Ceylan , le isole della Sonda , 
le principali delle quali souo Sumatra , Borono 
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e Giara , le ìsole di Cclebes , fe Molucche , le 

Filippine e le Maldire. 

3. Le religioni dominanti delT Asia sono 3 
cristianesimo, il maomettismo e il paganesimo, 
delle quali le due ultime sono le più «iiBase. 

4- Le lingue principali sono ]' araba , la 
persiana , la tartara , la chine*» , la giappone- 
se , la malabara , la malaja e la greca. 

6. Asia, c. dell'As. minore , nella Lidia , che 
dicesi fondata da Asie s , il quale , secondo 
alcuni, diede il nome a tutta quella parte del 
mondo. 

6. — c. delia Soriana, secondo Tolomeo; 
e mont. del Peloponneso , nella Lacooia , se- 
condo Pausarne. 

7. — c. dell' Am. merid. , nel Perù. 

8. — tre is. del grand’oceano equinoziale. 

9 . — minóre. V. Amatomi. (Sebbene VA- 
natoli/l non sia realmente che una picc. parto 
dall ' Asia minore') 

10 . — proconsolare, la quale comprende- 
va la Lidia, la grati Frigia, laMkia, l' Eolia, 
la Ionia, le isole adiacenti e la Caria. 

11. ( Iconol. e N limitai. ) In una medaglia 
di Adriano, l'Asia è rappresentata sotto lo 
sembianze di matrona in piedi: tiene nella de- 
stra un serpente, nella sinistra un timone di 
nave, e appoggia il piede destro sulla prora 
di una nave. — In una medaglia delF imp. 
Antonino Pio, citi presenta come uno matrona 
coronata di merli : tiene 1* ima mano su di 
tio’ ancora , quasi per dinotare che non si può 
giugnere ad essa se non tragittando il mare. — 

I moderni la figurano con una donna magnifi- 
camente vestita : tiene in una mano nn fascio 
di erbe aromatiche, e nella sinistra uà incen- 
sorio. Le stanno a’ (Medi delle gemme prezio- 
se , e dietro a lei vedasi coricato un cammel- 
lo. Montfaucon. 

19. ( Mil. ) — ninfa figliuola dell* Oceano 
e di Teti, sorella di Elettra, di Stigm « di 
Dori , amata da Giapelo , il quale la sposò e 
la rese madre di Atlante, di Prometeo, di Me- 
nezio e di Epiraetoo. Da questa ninfa ricevette 
il nome la parte del mondo sovraccennau. 
Apollod. 

i3. — soprannome di Minerva, onorata sed- 
ia sommità di un* montagna della Lacooia. 
PattS. ^ 

Asiacìtr , add. m. ( Leti. ) ( ▼. pr. da 
’Aer/cf, Asia , ed ayot , rompere, reggere, 
cioè conquistatore e reggitor delt Asia ) » 
soprannome dato dai Greci a L. Scipione , fra- 
tello di Scipione Africano, che corrisponde a 
quello di asiatico che a ini diedero i Rena- 
ni. Bon. • - Va- 

Asùco, sm. (Geogr.), borgo dello S». rm., 
nella prov. di Viceoza, capoluogo dei cori detti 
Sette Comuni. 

Aeiabca , sm. -pi. chi ( St. ani.) (v. 
da 'Asta, Asia, od clfX * , magistrato, co 
mando ) , ùlulo di un magistrato che ù «kg* 
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gera ciascun auno nell’Asia minore sotto gl 1 imp. 
romani, per presiedere ai giuochi 'Sacri che la 
provincia celebrava iu comuuioue ali’ onore de- 
gli dei. Trtvoux. 

Asiakcàto , sm. ( St. ant. ) , dignità dell* a- 
siarca. Alb. 

Asiàtico, ca, add. mf.-pl. ci, chi, che 
(Geogr. e Leti.), dell’Asia, o che appartiene 
all' Asia; onde lusso asiatici , costumi asia- 
tici ec. hi. 

a. ( Rett. ) Stile asiatico , cioè diffuso e 
ridondante d’ornamenti soverchi, opposto a la- 
conico. Id. 

3. (St. rom.) Asiatico , soprannome di L. 
Scipione, desunto dalla conquista dell’Asia. Bon. 

Àsibìt , sm. (Geogr.), f. d’As. , nella 
Georgia. 

Asino , 9 . com. (Geogr.), c. della Mesopo- 
tomia , chiamata Antiochia dagli abitanti. 

a. — c. dell* As. minore , nella Cappado- 
cia , verso F Eufrate. 

Asia , sj. pi (Mit.), ninfe seguaci di Dia- 
na. Nokl. 

Asigramma, sf. (Geogr.), nome di un’ant. 
c. dell’ Indie , sul Gange. Tolom. 

Asikàla , o Asikkàis, sf (Geogr.), c. del- 
la Russia europ. , nella Finlandia. 

Àstilo , sm. (St. ant), indovino del se- 
guito di Enei. Virg. 

AsilAo , sm. (\lit.), dio che pretiedeva al 
rifugio che aprì Romolo io Roma , il cui tem- 
pio era aperto a chiunque si presentasse. Plut . 

Asino, sm. (Geogr.), borgo d’Am. , nel 
gov. di Buenos- Ayres. 

Asilo , sm. (LeU. e St. ^pt) (v. gr. da a 
priv. • (ru\d *> , spogliare , togliere per for- 
za , o , secondo Servio , da a priv. , e cù pa>, 
tirare ) , tempio , od altro luogo inviolabile e 
per legge sicuro , dove rifuggendosi F uomo , 
senza somma empietà nou ne poteva essere 
tratto. Tale era in Atene quello stabilito dagli 
Eraclidi , il tempio di Delfo , il tempio di Mi- 
nerva Alea in Tegea città d’ Arcadia, e quello 
che agli schiavi e facinorosi d ogni maniera 
aprì Romolo nel luogo detto Querceto , tra il 
Campidoglio ed il monte Palatino. Paus ., Erod. 

7. (Bibb.) Gii Ebrei ebbero am* h’ essi i 
loro asili , i più distinti de’ quali eranó le cit- 
tà di rifugio , che provvedevano ol manteni- 
mento di coloro che, a caso e seosa preme- 
ditazione v avessero ucciso un uomo. Oltre al- 
le città di rifugio , il tempio , e specialmente 
1’ altare degli olocausti godevano del privilegio 
d’asilo. INuns. 35, Jos. ao) 

Àsina, gf. (Med.) V. Asm. 

a. (Mit. rabb. ) — nome di un idolo ado- 
rato dal popolo di Hamash , che alcuni dico- 
no avesse la forma di nua sciana , altri quel- 
la «li un agnello , di una capra o di un sati- 
ro. Noni. 

Animato , ta , add. mf. (Med.) V. Asmatico. 

Asimetaìa , sf. (Matsm.) (v. gr. da a 
Diz. cucici. 
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priv., cùf , con. e fulrfsv , misùra ), propr. 
incommensurabilità. G. P. 

Asìmktao, tka, add. mf (Matem.) («gr. 
ti un. c. s. ) , cioè incommensurabile. ( Gal. 
leu.) Pm. 

Asimmetrìa , sf. (Matem.) ( v. gr. etim. c. 
•. ) , difetto di proporzione e di corrisponde ri- 
to tra le parti di una cosa. Bon. 

A site , s. com. (Geogr.), c. del pascialica* 
to di Sivas , nell' Anatolia. 

Àsina , sf ( ZooL ) , U femmina dell’ asi- 
no. A tB. 

a. (Mit. rabb.) — di Balaam , secondo ■ 
rabbini , è una delle dieci creature privilegia- 
te che piacque a Dio di formare alla fine del 
sesto giorno. Àbramo , dicon essi , si servi 
dello stesso animale per portare la legna de- 
stinata al sacrifizio d’ Isaceo. Questa maravi- 
gliosa bestia , eh* esiste ancora negli spazj im- 
maginar) , ov' A nutrita e custodita con molta 
cura , dev' eniAe cavalcata dai Messia . per 
soggiogare tutte le nazioni della terra. Nokl. 

Asinàccio , sm. ( Agric. ) * sorta di fico pri- 
maticcio e settembrino. Cb.-Alb. 

Asihaluncl , sf (Geogr.) V. Sinalunga. 

A3inà>a (Ut. Herculis insula ) , sf (Geogr.), 
U maggiore delle is. aggiacenti alla Sardegna. 

AsinÀria , sf. ( LeU. e St. ant. ) , festa ce- 
lebrata a Siracusa in memoria di una vittoria 
riportata sopra Kicia , sulle sponde dui fiume 
di questo nome. Plut . , Tucul. 

AsinÀbii , sm.pl. ( St. ucci. ), denominazio- 
ne data , al riferire di Tertulliano , dai Page- 
ni ai Cristiani , thè venivano accusati , con U 
più nera ed assurda delle calunuie, di adorare 
la testa dì un asino. Un giudeo , apostata dal 
cristianesimo , aveva dipinto G. C. , ed espostolo 
al pubblico , con le orecchio ed un piè d' asi- 
no , tenente un libro nella mano e vestito di 
una lunga veste , con questa iscrizione : Deus 
Christianorum ononydùtcs. 

Asinàrio-Csrnusco , sm. (Geogr.), comu- 
ne di Lomb. , nel Milanese. 

Asjnda , o Ausino* . sf. (Geogr.), ant. c. 
dell’ Indie , di qua del Gange. Tolom. 

Asindeto, sm. (Retr.) (v. gr. da a priv., 
e srwtéim , legare insieme , cioè scoile ga- 
me n Lo ), figura che rinchiude un difetto o 
mancanza di congiunzione ili una sentenza , la 
qua& si fa quando , volendosi dall’ oratore o 
dal poeta parlar con veemenza , ed unir, molta 
cose in un sol punto , si tralasciano le con- 
giunzioni , come nidi* esempio veni , vidi , vi- 
ci , dove la copulativa « otnmessa. Bon. 

Asindo , 9. com. (Geogr.), nome di due 
ant. c. di Sp. , I* una nella Betica , I* altra ne! 
paese dei Turdetaui. 

Asi.ve , gf. (Geogr.), c. della Grecia, nel- 
F Argolide , tra Ermionc ed Kpidauro. 

a. — ..ome di tre altre città , F una nella 
Messenia , F altra nell' U. di Cipro , la terza 
nella Cilici». 

8o 
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A.,n à«. </ ( Geogr. • Numism.) , c. ma- 
li». dclf Ai-solide. Strai. 

a; f. di Sicilia , rappresentato nelle me- 
damile di Nomo «otto la figura di un giovane, 
cinto In fronte di edera, perchè bognara una 
terra consacrata n Bacco , a cagio* .le' v.guc- 
li che coronavano le sue sponde. Notti. 

Aam'aui (/a Torre defili), .«/ (Geogr.) 
turco in Bologna , assai rinomata , per essere 
pel medesimo tempo sottilissima ed altissima. 

Asinelio , >st. ( Zool. ) , d'un. di osino, 
cioè di mediocre grandezza e di poco pregio. Ce. 

». ( Archi!. ) — quella pietra «he nel fon- 
do delle fraise fognale sostenta le altre pietre 
che formano la fogna, ivi. 

3. _ , pialla trave altresì elio regge lo ol- 
ire travi do’ tetti, che piovono un acqua so- 
la. ivi, . , 

/|. (Cnnchiliol.) — spezie di conchiglia del 
genere dello univalvi , detta lalinaiu. degli au- 
tori ripraea ascellus. Alti. 

6 . (Geogr.) — pine. f. del r. di Napoli, 
che si getta uell Adriatico, 

Asìnfito , add. m. (Lells o M«d.) (t. gr. 
ila a priv. , cùv , insieme , e QÙofJXi , na- 
àrere), vocabolo che in generale significa ciò 
che non A continuo j in particola» poi ai dii 
questo nome alle parti dissimilar» , e dicesi 
ancora di una porle distinta e servala da 
un* ahra. Cast. 

Àsini, sm. pi. (Astron. «Mil. ), due stel- 
le «Iella coalellaiion* «lei cancro , che rappre- 
sentano, secondo! poeti , quelli che uella guer- 
ra «Ini giganti* contribuirono alta vittoria degli 
dei. Diz. mat. 

Asìnio, sm. (Biogr.). ceU giurecoiuulto 
horentino «lei XV sec. 

Asìnio Polliòns , sm. ( St. rum. ), consolo 
eri «jr.it «Nc romano , il quale si «listinse sotto 
Augusto per le sur imprese e per le sue opere , 
ricordato perciò con lode da Orazio e da Vir- 
gilio. Toc. 

a. — fitti o, suo figlio, fu parimente cou- 
&gle, e sjhjsò Agrippina ripu«liatu da Tiberio. Id. 

5 . ( Le». ) — Quamìto , stoico «lei III 
tee- aotto l’ imp. «In’ Filippi. Egli Scrisse in 
greco una .Storia romana in |S libri , che in- 
titolò Millenaria , perchè arrivava fino al- 
i-anno 1000 di ttoma celebre aotto i Filippi. 
Voss. 

A sinistra» atrerbialm. (T, milit.); voce 
di comando nell’ esercizio del soldato , alla 
quale egli &i volge alla parie *i mitra. Ga, 

Asino (equus asinus Limi»), sm. (Zool*>, 
quadrupede che »ia lo orecchie lunghe; sulle 
.palio ima croce nera ; 1' estremiti della etnia 
A coperta di lunghi crini. G. B. 

a. — emissario , chiamasi dagli scrittori 
l’ asino da razza. Aie. 

3 . — - sai valico , animale chn vite tn-Ua Tar- 
tari» meridionale , c corre assai scluceoieole ; 
•Uc. onagro. U. B. 
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4 . (Astron.') Asino, nome di alcune steli*. 
...imprese nella costellazione del granchio. Aie. 

5 . (Boi.) Orecchio dosino, erba rusti- 
ca, o consolida maggiore del Maltinto. G. B. 

6. Ammazza l asino , uomo volgare del- 
V oleandro. Ali. 

7. Labbri d asino, V. Tsssoeisssieo. 

8. (Su nal, ) Specchio d asino , lo slessts 
che scafitiuola, ( Gs. in quest tilt, voce ) 

g. (Mil) Uasino era consacralo a Pria- 
in , al quale olfrivasi io sacrifisio do|« che 
questo dio , nella spedizione di Bacco 1, elle lo- 
ilio , no oveva ucciso uno per aver avuto I ui- 
m. lenza di disputargli il premio della fora*. — 
Quest' animale era amtne«so altresì ne nu»lei j 
tli Vesta , dopo cito eoo le su* gru!» aveva 
risveglialo la dea, alla quale Priapo soleva 
faro violenza mentre dormiva. Nutu 

10. (IconoL) Allorché gli antichi volesant» 
■limitare un'opera di poca durata, rappresele- 
lavano uu asino che paluppava. perche no* 
galoppa clm per capriccio, e ripiglia he* to- 
sto il suo tardo autlamenlo. Id, 

11. (Geogr.) Asino « oso ( Gnldener 
User ) , moni, della Slesia . che la |.arre dei 
monti «lolla Moravia. 

Asintòtico , e AssintAiico. add.m. i Ma. 
lem ) , agg. di spazio, dicasi quello chi rin- 
chiuso tra un’ iperbole ed il «no asintoto, ed 
in generale tra una curia ed il SUO asintoto. 


DlX. MAT* , 

Asìntoto , Asintoto ; « Asintoti , sm . 
( Matein. ) ( V. gr. da o prie., oò. , con, in- 
sieme, e eri' rrs» , cadere ), hnea retta che, 
essendo indefinitamente prolungala , si amena 
continuamente ad una curva o ad Ulta poruo- 
ne di essa, similmente prolungata mdotinUa- 
, nenie in nodo, che la sua distausa .la questa 
corra , o porzione di essa , non ma. d.venga 
apro assoluto , m. puh essere sempre trovala 
piò piccola di alcun* .fata grandezze, n i. 

Àsti), .viti. (Si. ani.), figliuolo d Irtoco , 
uno .Irgli eroi che difesero Trop aasedsal* 
■lai Greci, ucciso da Idomeneo re d» Greta, 
( On. 11. t. a. ) , . 

а. — capitano greco, al Tud* “ 
degli onori eroici, 

3. — uno do’ capite.il di Enea , figliuolo di 
Imbraco. Virg. 

4. — figliuolo di Coli e nipote d» Manco, 

lidi, a dfad. a auo noe» M Asm. 

Erod. * 

5. — 1 eroe onorato in Caria. Strao. 

б . — quegli else fa’ dono . Dm-dano , men- 
tre fondava Trop, del PalUdio , per la coo- 
serv azione tlella città . del regno. Ma*. 

7. ( Mil ) — soprannome di Giove , preso- 
dalia citta .li Aso n«U' isola di Crei. , tini, 
questo Dio era particolarmente onorato. . osi. 

8. ( Le». ) — poeta di Samo . autore d* 
un' tiper.v di geuealogia , eh. nou giuose fina a 


noi. Paus i, Alea. 
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Astort-Glat», o Asion-GlIbr* (c»o*ià di- 
ra il gran porto orientale ) , s. com. (Geogr. ), 
t*. dell' Musica sulla sponda del Mai- -rosm ». 
0 re Salomon*» fece costruire la Molla per la £a- 
niosa spedizione di Ofir. Questa città, al dire 
dello storico Giuseppe , fu in seguilo chiama- 
ta Berenice. 

• Abiòtici , o Asióti , sm. pi. ( St. «ut. ) , 
popolo della Sfida, di qua dall’ Itnau*. Tolom. 

• Asìoi/th , o Soiooth com. (Geogr.), 
c. del basso Egitto , d* onde uscirono parrei hi 
|>ers<* lincei ragguardevoli. £ rbeiot. 

Asm: , s . com. (Geogr.), c. dell'Irak persico. 
Asis . sm. ( Lett. ) , supremo sacerdote di 
Mitro. Montfancon. 

Asisìbit, sf. (Geogr.), e. della Maurila* 
ftia cesariense. 
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elio hanno reso Celebre il sud nom** alta pv* 
• ter ita. f'oSS. 

Askinb , sm. (Geogr#), distr. della Srez*, 
nel VVest^otland, 

Ajikith , sm. (Geogr.), deserto della «alle 
di Hosaib nell'Egitto, or’ oravi un cel. mo- 
nastero, net qunt« ritirossi Arsenio, dopo di 
avero abbandonata la Coite di Teodosio , per 
iwaowre le |*erse«uztf>tji di Arca dio. Erbe tot. 

Asku , sm* ( Geogr. ) r v ili, dell’ Anatolia , 
sulla strada di Cara-llìssar a Smirne. 

2 * ~ Tolsi, oDiKHQutfta, f, cunsid. «hi 
I’ Aitai olia medesima , che scende dal monto 
Ahir , « gettali nel inedil. 

AskÓk, sf* (Geogr*), pire» i«. della Dan* 4 
nel Baltico. 

3 * — o Ask -ot , in. della costa occhi, di i* 


Asini , sf. (Geogr.), ant. c. dell llliria , 
oggidì chiamato Beribir 3 secondo alcuni, o 
tergane, aecoodo altri. 

Asisiu, Asidjou , o Joco, sm. (Geogr.), 
jprinc. del Giappone, nell'is. di Kiusiu. 

Asir i\ , o 

Asirii , sf. ( Med. ) ( r. rt. da a prif. , e 
cir/ov , cibo , alimento ) , mancanza o priva- 
aioue di alimenti, b quale s’i totale dicevi li- 
mot tomia , se inerziale , nestaia. Gmt, 

Aska , sf. ( Geogr.) i distr. della Sfi*. nrb 
T Ostro- Gozia. 

9. — - f. nel Giappone. 

Asksh, sf. (Geogr.), picc. C. dell’ Indost. , 
•tei Bengala. 

Askasv , sf. (Geogr.), C. della Georgia, 
nell* Abassia. 

Askr, o Aschs {il frassino) f snt . (Mit. 
ccand.), nome del primo degli umani, forma- 
to dai figli di Boro con un pezzo di legno Hut- 
tuante sul lido. i>a donna , Embla ( C onta- 
no) , fu creata colla stessa materia. JNoei. 

Askkitoh , o Asketton , s. cont* (Geogr.), 
picc. c, d' Irla , nella contea di Limerik. 

Askkhouo-ok , sf. (Geogr.), is. della co- 
sta occid. «Iella Norvegia. 

Askem-Kalés {il castello di Askem ), s* 
com. (Geogr,), C. rovinata d’Asia, coti un 
porto loniano ima giornata e mezza da Mile* 
to , «he qualcuno pretende essere Alicarttas - 
So , sedo degli antichi re della Cario. 

Askkk , snt. (Geogr.), distr. diSte*., nel- 
la Nericia. 

Awm - Moicani , o Moukrem , s. com. 
(Geogr.), c. del paese d’ Abona* nella Cal- 
dea, chiamato altresì l' Irak arabico, sulla 
sponda orient. del Tigri. 

* Askkbne , sm* (Geogr.), canale d* logli. , 
nella contea di York. 

AsKeasoMn , Askesijmd, o Askwuro, s* com. 

( Geogr. ) , c. di Srez« , nella NerieU» , sulla 
rivn setteotr. del bgo Vetter. 

• Askrtle , o Askétkl (Guglielmo), sm. 

( Biogr. ) , ecclesiastico inglese del XIV mc. , 

quale ba lasciato diverse opera istorie he 


la Norvegia* 

Askola, sf. (Geogr.), picc. c. del Neyland , 
«ella 8rpz. 

Asiiuc , s* com. (Geogr.), per. c. «li 
-Ingli, , nella contea di York. 

Asrts , sf. (Geogr*), c. del Giappone * nel- 
1 is* di Xinco* 

Asiaco (Corrado), sm. (Biogr,), nativo 
di Berghen in NovePgia nella seconda meta del 
XVI *ec* : fu di scapolo del ceL Ticone , e quin- 
di professore di lingua ialina e greca in Co- 
penaghen. Ei»E ebbe molte brighe per aver 
voluto desumere dalla sacra Scrittura tutta l« 
filosofia , e per aver pubblicato sotto questo 
punto di vista un' opera ioti telai a Physica et 
Ethica Mosaico. Mot». 

Aslsiv , sm. (St. raod.), generale da pri- 
ma delle armate di Sai, e quindi dello pi 
suo valore Kam de' Tartari sul principio del 
xvi sec. Accampatosi sulle rive del Boriitene coli 
settanta mila cavalli, tenne indovere il sultano 
dei Turchi , e f»*e« da ultimo la guerra ai Min 
scoviti nel i53j , cessato avendo poco appresso 
di vivere. Mox. 

AsiirzTH, sm. (Geogr.), grosso borgo di 
Persia , nell’ Erbati , sull' Arasse. 

Astili, sm. ( Geogr.) , fili, degli St. prusi . 1 
nella regg. dì Cubie ut/. 

Asi.au , sm. ( Geogr. ) , fili, d’ Al. , radia Slesia* 

Aslew ( Móhauuucd ni Thoasi cbn Adein ) , 
sm. (Biogr. e LeCt.), arabo autore «li uu li- 
bro Intiteblo Arbuin Motabainai (le quaran- 
ta Tradizioni le piu autentiche)* nel li s*c. 
dell’ egira e 1 ix di G. C. Erbelot. 

Asung , o Jessenvzk , sm. (Geogr.), bor* 
go della Carniola, a 6 leghe da Clagevdurt. 

Aslir, o Asly* , sm. ( Mit. scarni ), una 
degli dei subahera» dei Cianaschi , popolazio- 
ne di Siberia. Noat. 

Asio, sm. (Mit. ocand.), uno de' «arali» 
del Sole. Id. 

Asmi, Àsimi , e Asma , sm. (Med.) ( v. 
gr. da dea, respirare ) , graode difii colia di 
respirare con russamento e sibilo , senza feb-* 
bre. — Gli antichi ne distinguevano tre sosto X 
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la prima è la dispnea , cioi una difficoltà di 
respirare minora dell' asma ; il secondo grado 
4 f asma stesso di cui si 4 data la definizio- 
ne ; ed il terzo grado 4 l ’ ortop ne a. eli’ è una 
oppressione cosi grande che non sfqmò respi- 
rare che stando alzato , ed in sedendo , innal- 
zando le spalle. Aus. — Diridesi ancora in 

a. Asma acuto , nome dato da HJi/Jar ad 
una varietà del croup , in cui 4 imminente la 
sotfocazione , ed i fenomeni infiammatorj sono 
poco espressi. 

3. — convulsivo , o nervoso , quello che 
non dipende da alcuna alterazione degli orga- 
ni della respiraziooe , ni della circolazione . il 
che però non prova eh’ egli possa per nulla 
dipendere da qualche alterazione organica. 

4- — secco , asma senza espettorazione. 

B. — umido , cioè con espettorazione. 

Asmài , sm. ( Biogr. e Leti.), soprannome 
di Abusaid Abdalmalech ben Coraib , che 
fiori nel 11 sec. dell’ egira , e vili di G. C. 
Egli era molto valente nella grammatica e nel- 
I’ eloquenza , e molto versato nell’ intelligenza 
dell’ Alcorano e delle tradizioni , ed ebbe la 
gloria di avere a suo discepolo il Califo Ila - 
run Ras ci fi. Molte sono e stimatissime le sue 
opere , tra le quali v' ha anche una Storia 
dagli animali. Erbelot. 

AamaiÓx , sf. ( Geogr. ) , is. della costa 
merid. della Norvegia. 

Asmàmaiad , sm. (Geogr.), grosso vili, del- 
la Persia , sul Mekran. 

2 . — c. del Belutchistan. 

Asm Ini, sm. pi. (Su anU^, popolo della 
Scizia di qua dall' Imaus. Toiom. 

Asmamshàusem , sm. ( Geogr.), vili, del due. 
di Nassau , sulle sponde del Reno. 

Asmàtico, ca , add. mf-pl. ci, chi, <^»e 
(Med.), eh’ 4 a tìetto d'asma (usato più fre- 
tpienl. in forza di sm .) Cu. 

2 . Febbre asmatica chiamano i medici quel- 
la che cagiona difficoltà di respiro. Alb. 

Asmf.k, O AimÌBa, sf. (Geogr.), c. del- 
l’Iodost. al mezz. di Agra, or’ 4 la tomba di 
Hoghe Mo/tdee , maomettano , che que' popoli 
tengono in grandissima venerazione. 

Asmezkal . sm. (Geogr.), borgo di Sp., a 
6 leghe da Zamora. 

Asmìi d, sm. (Geogr.), lago della Dan., 
ael Jutland. 

Asmìka, o Asmikìa, sf. (Geogr.) c. d'As-, 
nella Serica. Toiom. 

Asmi r À i, sf.pl. (Geogr.), montagne d'As. , 
■ella regione suddetta. 

Asmodìo, sm. (Mit. rnbb. ), spìrito mali- 
gno , conosciuto per la storia di Tobia ( c. 3 , 
v. 8), nato, secondo i rabbini, daU'incestno- 
sa onione di Tubalcain e di sua sorella Noe- 
ma , il4pials innamoratosi in appresso diffiara, 
& Huguele , uccise succeisivament *tutti 
i mariti di lei. — U Le Suge. nel suo gra- 
*ioso romanzo intitolato il Diavolo zoppo , fa 
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Ili A smodeo il demonio dalla lussuria , e il 
ÌJ 'Uro , die Ita regolato tutti i gradi dell'alta 
e della bassa camera dell’ inferno , c* i riforma 
di più che Asmodeo è professore di geome- 
tria e di astronomia ed ottimo meccanico. 

Aimonìo , o Assamokìo, sm. (Su aot. ), 
padre di Simone a capo degli Asmonei , la 
di cui famiglia regnò iati anni sopra gli Ebrei. 
Gius. Ani. giud. 

Asmomte , sm. (Geogr.) , comune di Lomb. , 
nel Pavese. 

Asmooz , sm. (Geogr.), vili, della Sviar. , 
nel cant. dei Grigioni. 

Asmoug , o Assito , sm. (Miu pers. ) , no- 
me di un demonio che , secondo li tradizione 
dei magi o discepoli di Zoroastro, 4 uno dei 
principali emissarj di Arimaos : 4 suo ufficio 
di seminar le dissrozioni nelle famiglie , i li- 
tigi tra i vicini e le guerre tra i popoli. Er- 
belot. 

AbmiIba , o Asm liina, {/.(Geogr.) , c. oel- 
l' interno dell’ Ircauia. Toiom. 

Asna , sf. (Geogr.), c. d'Egitto , sul Ni- 
lo , nella quale scordo osi ancora de' magnifici 
avanzi della passata sua grandezza. 

2. — contr. della Nigrizia , conosciuta an- 
che sotto il nome di Houssa. 

Asnabad . sf. (Geogr.), c. delle Indie. 

Amico ( con Montesordo ) , sm. (Geogr.), 
comuni di Lomb. , nella prov. di Como. 

Asnam , sf (Geogr.) V. Ks.nzh. 

2 . — o Asnaha , C. dell' Indost. , nelTOrvcah. 

A sm io, sm. (Geogr.) , moni, della Mace- 
donia. 

Assiiais, sm. (Geogr.), borgo di Fr. , 
nella Santongia. 

2. — parecchi vili, in Normandia , orila 
Sciampagna , nel Poitou , nella Maina , io Bor- 
gogna ec. portano lo stesso nome. 

3. — Gaadefoxt , vili.' pure di Fr. , nel 

Btrry. , 

4« — Beila y , fu abbazia di Benedettini , 
nell’ ant. diocesi di Anger* , fondata nel xi 11 sec. 

Asmik , sf. ( Geogr. ), c. della gran Bukaria. 

Asmois , snu (Geogr.) , borgo di Fr. , uel 
Niverneee. 

Aso , o Asòmf. , sf. ( Mit. egiz.) , regina di 
Etiopia , concubina di Ti fotte , che lo njutò • 
tendere insidie ad Osiride nel ritorno da' suoi 

viaggi. Noel. 

a. ( Geogr. ) — C. del Giappooe , nell' is. di 
Nifon. 

Asòchu , s. com. (Geogr.), c. della PalesU, 
forse la stessa che Ascf , o Azech. 

Asòde , o Aasóde, if. (Med. ) (r. gr. da 
ora, nausea, ansietà, molestia ), epiteto 
di una febbre continua, il cui sintomo esseo- 
ziale 4 un’inquietudine cosi grande intorno al 
cuore ed allo stomaco , che l' ammalato 000 
può restare lungo teftpo nella flessa positura. 
Diz. se. MED. 

Asor , Azoth , o Azzcm (lau Asortt), *. 
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ìrom. (Geogr.), e. della Palesi., di là del 
Giordano , e sulle riw di questo fiume , ceL 
per la disfatta dell’esercito di Alessandro Jan- 
neo 4 re degli Ebrei , 98 anni av. G. C. 

9. Asor, ( lat. Atropa , o Tonai*), c. della 
picc. Tart., all’imbocc. del Don. 

Asola, sf. (Geogr.), terra di Lomb. , nel- 
la |>ro». bresciana , sulle front, del Mantovano. 

Asolano, na , add. mf. (Geogr. e Leu.), 
di Asolo; quindi 

9. Gli Asolani è il titolo di un'opera del 
Bembo , che Ha preso il nome da Asolo , nel- 
le coi vicinanze egli la compose. Ali. 

Asolbtt*, sm. (Geogr.), vili, di Fr., nel 
Lionese. 

Asolo (lat. Acelutn , e nel medio evo dei» 
lium , A'oìum ed Asylum , gr. *AxAer); 
t% corti. ( Geogr. ) , picc» c. dello St. ven. , nel 
Trivigiano, sopra di un monte, presso la sorg. 
del Musone. 

àsómk ( lat. Asona ) , sm. ( Geogr. ) , f. de- 
gli St. della Chiesa, che scaturisce «egli Apen- 
aini , e gettasi nell’ Adriatico , a a leghe da F ermo. 

Asoni'sa , sf. ( Geogr. ) , * c. dell’ is. di Ni- 
foo , nei Giappone. 

Asópa , sf. ( Geogr. ) V. Asopo fi. <>. 

Asópia , sf, (|jeogr.), nome di nna contr. 
del Peloponneso , nella Sicionia. Strab. 

Asopì a db , sm. (Mìr. ), Eaco , figliuolo di 
Egina , nipote del fiume Asopo. Ovid. 

Asópico , sm. ( Lett. ) , figlio di Cleodamo 
di Orcomeno , vincitore allo stadio ne’ giuochi 
olimpici. Pindaro , che lo ha cantato ( Olimp. 
od. 14 ), gli dà una corona di ali, simbolo 
di celerità. 

Astino*, sm. (Mit.), figliuolo d» Ercole e 
di Erato , una delle cinquanta figliuole di Ta- 
glio. A polirà. 

a. — sf. , figlinola del fiume Asopo. Noia. 

3. — una delle figliuole di Asopo e di Me- 
lone figli* di Ladone. Id. 

Asòpo, sm. ( St. ant., Geogr. e Mit.), re 
de’ Filasi , padre di Egina f di Salarmele e 
d' Ismene , le quali furono rapite da diversi 
corsari , e diedero i loro nomi a tre boia 
dell’ Arcipelago. Apollod. 

9. *— re de’ Piatei, figliuolo di Nettuno e 
di Ceglusa. Paus. 

3. — f. della Beozia , figlio dell’ Oceano e 
di Teli, o di Giove e di E uri noma , il quale 
sposò Merope figlia del fiume Ladone, da cui 
ebbe Ismeno e Pelagone , e venti figliuole , le 
più conosciute delte quali sono Egina , Corpi* 
ra , Salamide , Arpina e S inope. — Pausania 
però pretende che Asopo fosse in origine un 
principe di Beozia, che scoprì le prima sor- 
si gente del fiume che bagnava Tebe, Platea e 
Tanogra , e che per questo motivo gli fu. dato 
il suo' nome. 

4 * — £ ^pJTÀcaja, chiamato con tal nome 
per un altro Asopo figlio di Nettuno. 

ò, — nome altresì di parecchi altri fiumi 

/ 

1> 
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della Grecia / cioè uno nella Tessaglia , altro 
nella Macedonia , ed uno nel paese di Siciooe 
chiamato poscia Arhon. 

6 . Asopo, o Asópa, picc. c. o borgo pure della 
Grecia, nel Peloponneso, sopra uua lingua di 
terra che si avanza nelT arcipel. , e che forma 
1 entrata settentr. del golfo d’ Egina. 

Asopodóro, sm. (Leu.), fliaso , autore di 
alcuni versi jambici, citati da Ateneo. 

Asor , sm. ( Mas. ) , strumento musicale 
oblungo degli antichi Ebrei , che credesi avesse 
dieci corde le quali sì pizzicavano con una 
penna. G. P. 

9. ( Geogr. ) — regione dell' Arabia deser- 
ta, ricordata da Geremia (c. 49» 98 ) , 

che ne predisse la ruioa. 

3. — - nome altresì di parecchie città della 
Palest. 

Àsti* atk, sm. (Mit. maom. ), presso i Mao- 
mettani è il libro più autentico e più rispetta- 
to dopo l’Alcorano, contenente le interpreta- 
zioni dei primi califfi e dei piò ceL dottori in- 
torno ai punti fondamentali della loro religio- 
ne. Erbe lo t. 

Astino ( lat. Ascoros ) , sm. ( Geogr. ) , 
borgo con titolo di due., nella valle di Denfo- 
na in Sicilia. 

Asos , sm. (Geogr.), borgo dell’is. di Cre- 
ta , da Plinio schiamato A som. 

Asosta, sf. (Mus. ), nome ebraico, espri- 
mente, secondo Giuseppe ebreo ( Ant. giud. 
I. 3, C. 19 ), una specie d» tromba, la quale 
era lunga circa un cubito : nella sommità ave- 
va tanto foro quanto bastava per ricevere il 
fiaLo, e nella estremità terminava a guisa di 
una piccola càftfpana. Gian. 

Asouad Kapour , sm. ( Biogr. e Lett. ) , 
grammatico arabo, autore di un libro intitola- 
to Adhad sUlogat , cioè a dire de' termini 
arabi che hanno due significazioni contra- 
rre. Mor. 

Asùud, sm. ( Geogr. ) V. Aron*. 

Asolda, o Asóda, sf. (Geogr.), c. d'Afr. , 
nel r. di Agade. 

Asoupas , o Aspas, sm. (Geogr.), borgo 
della Persia, nel Farsistau. 

Aspa, tf. (Geogr.), c. d’As. , nella Tart. 
Tolom. 

Aspa bota , o Aspobàta, ef. (Geogr.), c. 
degli Sciti, di qua dall* Imaus. £d. 

Aspacarìi , sm. pi. (St. ant.) , popoli d’ As. , 
nella Serica. Id. 

Aspacar^V» Af’ (Geogr. ), f c. d’ À»., nella 

regione suddetta. 

Aspach. sm. (Geogr.), vili di Fr. , nel 
dipart. dell’ alto Beno ( Alsazia ) 

9. — borgo dell' A astria inf. 

Aspalàca, sf. (Geogr.), borgo dagli St.* 
Un., nella Fionda. 

Aspalack, sm. (Zoo!.) ( r. gr. da dar di- 
X«È*. talpa'), nome dato od un genere di ani- 
mali quadrupedi, detti altrimenti sorci-talpe , 
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perchè mono sotto terra e la statano come 
ita no lo talpa. Cuv. 

Aspàlato , e Aspitamo , sm. ( Bot. ) , le- 
gna di color porporino «curo , screziato qual 
marmo e bituminoso , che credesi provenire 
dalla excoecaria agallocha , confuso sovente 
col legno aloè o ngallocco, sebbene di esso 
più leggiero , e bruciandolo non tramandi gra- 
to odore. G. B. 

a. — nome altresì di un genere di piante , 
i cui caratteri sono : calice a 6 lacinie acute, 
la eu|ieriore graude , lo stendardo riflesso , la 
ali piccole , la carena bifida : stami riuniti alla 
base in un solo fascette ; guscio ovale , nudo , 
ad una sino a tre semenze. Dum. 

3. Se ne distinguono le seguenti specie t 
aspalato biancastro ; — peduncolato ; — 
delf India ; — argentino; — a foglie su- 
gose; — affastellato ; — a foglie d' eri- 
ca ; — araneoso ; — cigliata g globo- 
so. Iti. 

Aspàlidr , sf ( Mit. ) , figliuola di Argeo , 
la quale si uccise per evitare la violenza di 
Tartaro, tiranno di Melila; ed essendosi cer- 
cato il corpo di lei per rendergli gli onori del 
sepolcro , senza poterò ritrovarlo , fu veduta in 
vece allato a Diana una statua che si credi 
quella di questa vittima del pudore, per lo 
che tutti gli ormi si onorava la sua memoria 
col precipitare dall' alto di uno scoglio un gio- 
vine capro. Noti. 

Asfalto , sm. ( Sl nat. ) V. Asfalto. 

A spando , sm. ( Geogr.), bosco dell A», mi- 
nore , nella Troade , che faceva parte della fo- 
resta dTda. 

Aspano , sm. ( Geogr. ) , borgo d* Austria , 
nel circ. inf. del Wiener srald. 

Aspa», sm, (Si. delTImp. orient. ), patri- 
zio , e generale delle armate di Teodosio il 
giovine, il quale divenue sì possente, da porre 
in apprensione T imp. medesimo , e Leone I di 
questo nome non pervenne all' impero , che col 
promettergli di decorare della dignità di Ce- 
nare un figlio di lui; ma resosi via più inso- 
lente, fu Catto finalmente uccidere , uuilauiente 
al figlio, l'anno 47** Nic<f. % Procop. 

Aspa r icFe , Aspazagìxee , o Aspabacóidi 
( piante ) , sf. pi. ( Boi. ) , famiglia naturale 
di piante a stami perigiuj , costituenti la m 
classe di Venteuat, ed appartenenti alle mono- 
cotiledoni. Esse hanno |>er carattere una co- 
rolla liscia per jp più divisa in sei parli egua- 
li ; sci stami miriti alla base , e qualche volta 
in mezzd al calice ; orario libero semplice , che 
porta uno o tre stili Con altrettanti stimmi sem- 
plici o trifidi, ovvero un solo stimma. Per pe- 
ricarpio |*>riano una bocca trilocular# , le di 
cui logge contengono un solo seme , e ben di 
rado molli, ovvero questi semi stanno attacca- 
li all’ angolo interno delle logge ; perisperma 
carnoso , o cartilaginoso ; embrione diritto. OutT. 

• q. J«c piante compreso in qftosU famiglia so- 
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no furnito di nn fusto erbaceo, rare folte fru- 
ticoso. Lo loro foglio sono alterne o Verticilla- 
te, qualche volta terminali. I fiori souo erma- 
froditi, e ciascuno A munito di una spaia, ed 
1 tanno diverse disposizioni, mentre ora formaste) 
una pannocchia terminalo molto ramosa,, oro 
la loro disposizione costituisco un racemo sem- 
plice parimente I ermi itale ; filialmente essi sono 
qualche volta solitarj ed ascellari, ovvero ter- 
minali. Bkkt. 

Asparagi'na , sf. (Chtm.) ( r. gr. da à<riro- 
ftc> 0 C, asparago ) sostauza particolare de’ ve- 
getabili, ritrovata finora sohimenle negli aspa- 
ragi , donde prese il nome da Vawjaelin e J?r- 
biquet. Camp. 

Aspabacìxke ( piante ), sf pL ( Bor. ) V 
Asparagi!. 

Aspàrago ( Sparagio ) , sm. (Bot.) ( v. gr. 
da a intcns. , e evafaeeo , lacerare , strac- 
ciare ), genrre di piante, alcune delle di cui 
specie portano delle spino ette lacerano. Di/, 
se. MED. 

a* — ( asparagus offici noli s Lino. ) « 
pianta che cresce naturalmente nd mezzodì 
dell'Europa, e che si coltiva in tulli gli orti 
pei suoi germogli o torsi, di cui si la gran 
consumo come alimento. Questi torsi o steli . 
conosciuti col nome di ai par agi , sono tene- 
ri « di un sapore mollo grato, ma danno 
all' orina un odore assai forte. Quanto alle ra- 
dici, se ite prescrive spesso la decozione come 
diuretica e diaforetica. 

AsparacÓidi , sf. p/. ( famìglia di 

piante cosi dette, perchè hanno per tipo il ge- 
nere asparago. V. A sr arac.be. 

Asparago lìte ( s pargoli a , o pietra aspa- 
ragi na ), sf. (Litui.) ( v. gr. da «Vrafar)^ , 
sparagio , e XiSoq , pietra ) nome di una 
pietra di color verde turchino simile allo sjo- 
ragio , onde trasse il nome : varietà dell’ apa- 
tite. Bossi. 

Aspabì , sm. ( Geogr. ) , comune dello Si. 
ven. , nel Verooese. 

Asparn, sm. (Geogr.), borgo e cast. iW.U 
T Austria, uel circ. inf. del Manliaruberg , sul- 
la Zara. $ 

Aspas , sf- ( Geogr. ), c. della Svez. , nel 
Jutland. 

a. — o Asoup si , picc. borgo di Pervi» , 
nel Farsisten. 

Aspasia, sf. ( Leti, e St. aut. ) ( v. gr. da 
de’TtfJV, accogliere amichevolmente, da <* 
iutens. o riempitiva, e rvav, tirare , e vai» 
propr. graziosa , amabile ) , nome di due c/i 
cortigiane, l’ima di Focea netta Joaie, amante 
di Ciro e in appresso di Artaterse suo fratello* 
Ella era soprannominata Millo , a cagione del- 
la vivacità del suo colorito, perché questo vo- 
cabolo greco significa vermiglio. Plut. t-imsL 

a. L’altra, più rd. «Mora , era di Mi Irto, 
riti» parimente (lolla Jouia, b quale, recata* 
hi Atene, diede ad un tempo delle Uuuou» *6 
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eTnqnenzn t di dissolutezza. 1 J famoso Viride 
divenne suo discepolo, tuo amante e finalmen- 
te suo sposo : Socrate si gloriava dì dovere 
tutta la sua cliMjuenza alle istruzioni di questa 
«lumia singolare, e Platone le attribuiva il me- 
rito di a^ere formato i maggiori oratori del 
suo tempo. Plut., Voss. 

3 . ( Chir. ) — gomitolo dì lana inzuppalo 
di decozione di noce di galla, che s’ introdotte 
nella Vagina per determinarsi un'asirizione. Cast. 

Aspasiìcri, o A. spa sì sciti , sm.pl. (Staant.), 
popoli nomadi che abit arano, secondo Polibio, 
Ir.» il fiume O/o ed il Tanni, e facevano dello 
«.correrie nell’ Ircania. 

Ahpàsio ( Paterno ) , sm. ( Se. dell’ Irap« 
rom. e«l eccl.), proconsole d’ Africa , il quale ri- 
legò a Cecuba s. Cipriano vescovo di Cartagine , 
*d ebbe per successore Galerio Massimo , cha 
I- ce solfrire il martirio a questo santo prelato 
l'anno di G. C. 2Òq. Mop. 

2 . ( Lett. ) — filosofo e storico di Tiro 

d iucerta epoca, autore di un Trattato dett ar- 
ie di ben parlare , e di una Storia degli 
Epiroti in venti libri. Snida. . 

3 . — - sofista , contemporaneo di Aristide , di 
cui viene ricordato un Trattato di rettorie a 4 
ed un Panegirico dell’ imp. Ad ruòlo. ld. 

t\. — ravennate , figlio di Demetriauo, e 
discepolo di Pausatila e d Ippodromo : iusegnò 
a Poma al tempo deli' imp. Alessandro «Seve- 
ro , e lasciò alcuni scritti contro Aristone. Mor. 

Astata , sf. (T. dell'arte della seta ), unio- 
ne di cinque matasse di seta greggia, che an- 
che dicesi scagno. Al». 

Aspàvia, sf. (Geogr. ), ant. piazza forte 
della Sp. presso Cordova, chiamata anche As pan- 
ia , ed oggidì Espejo. 

Aspe ( àspide , àspide ) ( coluber aspi: 
làmi.), sm. ( Er|»etul. ), anfibio cho ha cin- 
qunntacinqne scudi o placche ventrali, e tren- 
t a set lo paja caudali ; tre file di macchie rosse 
sul dorso. G. B. 

а. ( Mario. ) — legno squadralo e forte , 
elm nelle grosse navi ha quattro o cinque pol- 
lici di grossezza, e, introdotto ne’ lori dei cap- 
pello dell’argano, serve a far furza per girar- 
lo. Str. « 

3 . ( Geogr. ) ■— ptcc. C. di Sp. in Valenza. 

4. — vili, colla bassa Sass. , nel fu due. 
di V) [sazia. 

б . — valle e grosso borgo di Fr. , ael 
Bearne**. 

Aspkbólam», sm, ( Geogr. ), distar, della 
Svez. , nella Smalandia. 

Aspbct, sm. (Geogr.), borgo di Fr. , nel 

dipar t. dell’ Alta-Garonna. 

Aspsl, sm. (Geogr.), cast, d’ Al. , nel fu 
due. di Gleve*. 

Aspri apr , sm. (Geogr.), borgo dei P. B., 
nella Fiandra ori-ut. 

Asréiu , sf. (Geogr.), uoo degli aut. nomi 
dell’ u« di Cipro. Plin. 
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Aspe stia , o Amano , sf. 0 m. ( Geogr. ) , 
c. di Pamfilia , i cui abitanti sacrificavano dei 
porci a Venere. Cic. in Verr. 

Aspf.NDU, o Aspendi^vi , sm.pl. (St. ant.), 

1 10 polo della Pamfilia, che abitava la cittì» sud- 
detta, il quale finse da prima di volersi sot- 
tomettere ad Alessandro , poi fortificatosi nella 
città, credette potergli rifiutare uu promesso 
tributo ; ma il re macedone , assoggettatolo. Io 
condannò a pagare il doppio. Q. Curz. 

Asfutdo , S. com. (Geogr.) Y. Aspenda. 

Aspkra , sf. (Geogr.), borgo delia Morea, 
sul golfo d’ Argo. 

Asperartìria, sf. (Anat) (v. gr.-lat., 
cioè dal lat. asper , aspro , e dal gr. dfrn* 
f /«, arteria ), Incanna de’ polmoni , cosi 
detta dall'inegual sua superficie; alte, tra* 
chea . Aib.-bon. 

Aspe* deh , sm. (Geogr.), vilL deirea-cicc, 
di \ Vestfalia. 

Asperella ( Ras pello , F. Re) , sf. (Bot.), ' 
genere di piante , i cui caratteri sono : calice 
a 4 deoti; corolla imbutiforme, 4 -fida (di 
rado 3 -fida e 3 stami); 2 bacche secche, 
globose , non coronate , riunite , monosperme. 
Dum. 

2. Vengono distìnte lo specie seguenti: <r.r- 
pc rolla odorosa ( piccolo mughetto') ; — dei 
campi , volg. palloncino ; — taurina ; — a 
foglie sugose ; — dei tintori , volg. erba per 
la schinanzia ; — liscia ; — a foglie cor* 
te ; — di Calabria, ld. 

Aspi » ex (lat. Aspera , Caspia gium ) , s. 
com. (Geogr.), picc. c. de’ P. B., nell' Olan- 
da merid. 

Aspeag, sm. (Geogr.), borgo nel r. di 
Wùrtemberg , in poca dist. del quale trovasi 
il forte di Hohen* Asperg sopra una roccia» 
ripidissima, che amicata, chiama vasi Richten * 
berg. 

Asperifjo , o Aspkvibjo , sm. (Geogr.), c. 
rovinata di Sp. , nel r. di Valenza , da’ cui 
avanzi si eresse un borgo dello stesso nome. 

Asperità, sf. indeci . (Chir.), piccola emi- 
nenza eh’ è su d’ una superficie ossea , © so- 
pra qualunque ultra parte «lei corpo. 

2. — infiammazioue delle palpebre , cosi 
chiamata dagli antichi j»er la sensazione aspra 
elio provano gli ammalati ne’ movimenti di quel- 
le parti. 

Asprumatismo , sm. (Med.) (v. gr. etim. 
come appresso), riflusso dello sperma nella 
vescica nel momento in cui dorrebbe essere 
ejaculato. Cast. 

Aspermia , sf. ( Bot. ) ( v. gr- da a priv. , 
e evitila , semente, seme, cioè produzio- 
ne di frutti senza semi), malattia , posta 
dell’ esimio prof. F. Re nel suo Saggio tea*, 
rico pratico sulle malattie delle piante , 
Irta quelle che possono derivare tanto da ste-i 
lisa , che da astenia. , 

9 , Viene essa distinta in duo specie, cioè «z« 
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spermi* sterne a, « di consuniione. Nella Ile- 
jlica i pistilli sodo di un solarne al di la del- 
r ordinario , ed alcnno di essi .iene talrolta 
sormontato da un antera , e qualche 'olla so- 
no raddoppiati , mentre gli starai non presen- 
tano notabile diversità. L ’ aspermxa di con- 
sunzione si osserva nei vecchi alberi, i quali 
•i caricano di frutta seni* semi. Best. 

Aepern (grossi, rw». ( Geogr. ) , vili. d’Au- 
stria, nel circ. inf. di Manhartsbrrg. 

Aspe rósa , Asfrósa (l’aot. Abdera), sf. 
(Geogr.), c. della Romelia, sulb costa del- 


1* arcipelago. 

Aspersoorf , sm. (Geogr.) , 


vili, dell’ Au- 


stria inf. , 

Aspersióne , sf. ( Lett. ) , preparazione ri- 
chiesta per follerta de* sagrificjr 1 abluzione 
era per gli dei del cielo , e 1 aspersione per 
gli dei infernali. 

a. (Med. ) — applicazione superficiale, ra- 
ro, o minutamente fatta di alcuna materia me- 


dicinale liquida , o polverizzata. 

Aspersòrio (bt. aspersorium , o aspergi- 
lum ) , sm. (Lett), strumento presso » Ro- 
mani composto di crini di cavallo , usato dai sa- 
cerdoti per aspergere chi assisteva ai sacrifizj. 

a. (T. eccl. ) — * strumento altresì od uso 
di spargere f acqua benedetta. Ve ne sono di 
due sorte : uno di setole o simile a guisa di 
Spazzola con manico ; F altro con pomo trafo- 
rato , in cui è chiusa una spugna, e questo • 
di metallo , come rame , argeoto ec. Aia. 

Aspkri cine , sj. (Bot.). sorta d’ erba sl- 
mile alla robbia, i di cui fiori souo a imbu- 
to , e poco diversi da quelli della buglosta. Id. 

Aspìrula, sf. (Bot.) V. Aspmeila. 

Aspis, sm. (Geogr.)» comune di I/omb. , 
nel Bresciano. 

AspETtÀM , sm. pi. (St ant), gran nazio- 
ne d* Asia , nella Perside. Procop. 

Aspeto ( inimitabile ) , add. m. ( Lett. ) , 
soprannome sotto il quale gh Epiroli rendeva- 
no gli onori divini ad Achille. Noel. 

Aspettante ( medicina ) , add . co/w.(Med.), 
dicesi quella che consiste nel rimanersi a con- 
templare le malattie, senza fermarne i progressi. 

Aspettantismo , sm. ( Med. ) , espressione 
projHista in questi ultimi tempi per indicare 
In mania dell’ aspettazione di certi medici , i 
quali , proponendosi Ippocrate per modello , ab- 
bandonano le malattie ai soli sforai della naturo. 

Aspettativa , sf. ( Gius can. ) , speraosa 
fondata sovra una promessa fatta di poter ot- 
tenere il primo beneficio vacante, o un diritto 
alla riversione , ossia restituzione del possesso 
del primo , o del •inseguente. Alb. 

Aspettazióne, sf (Med.), metodo tera- 
peutico , il quale consiste nell accontentarsi di 
os terrore le mabuie, evitando sempre di pre- 
scrivere alcun rimedio attivo , salvo che quel- 
el»e accidente incalzante nou vi costringa. 

Aspetto , sm. ( Astron. ) , positura da’ pia- 
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net» nel zodiaco , che si riguardano fra di 
ro in varie distanze , come per trino , quadra- 
to, sestile c opposizione. Ca. 

a. (Maria.) — b figura, ossia la rappre- 
sentazione circostanziata che si fa nelle carte 
nautiche e ne» libri de’ viaggi, delle costiere, 
dei bordi, o sponde, delle terre, di alcune 
rade ec. , per farle riconoscere ai piloti. Sat. 

3, (T. delle cart.) — (coll’e stretta) stru- 
mento di cauna, eoo cu» si raccolgono le co- 
pio pctf farne le stive. Als. 

Aspeycia , sf. (Geogr.), borgo di Sp., nel- 
la Guipuscoa. 

Aspice, sm. (Geogr.) .comune di Jah nb., 
nel Cremouese. 

Aspi db , sm. (Erpetol. ) V. Aspe. 

Aspìdie, sf. pi. (Bot.) (v. gr. da arV-r/- 
Jfv , piccolo scudo ) , genere di piante dello 
crittogame di Linn. e delle felci di Jmssieu , 
di cui due specie sono usate in medicina . co- 
si delle perchè in una di queste specie (a- 
spulium ) , gl* involucri ricuoprooo le capsule, 
come un piccolo scudo. 

Asrioio , sm. (Bot.) V. Aspìdie. 

Aspidióti , sm. pi. (S». nat.) (r. gr. da 
àrirlf, scudo), divisione deUa classe de* cro- 
stacei , così detti perchè il loro corpo è co- 
perto di un testo in forma di piccolo scudo. Bow. 

Aspi disco , sm. ( Anat.) (v. gr. da ao'rs* 
Jiextov , dim. di dtrnrii . scudo . cioè picco- 
lo scudo , o suoi ornamenti ) , Dome che ss 
da per metafora allo sfintere delFano, al qua- 
le serre in qualche maniera di anello , come 
ci fa sapere Celio Aureliano. Id. 

Asrino , jm. ( ErpetoL ) V. Aspc. 

1 . (Geogr.) — (lat. J.tpis), f. degli St. 
della Chiesa nella marca d‘ Ancona , il quale 
congiungendosi al Musone in faccia a Loreto, 
si scaricano amendue nel golfo di Yeoezia. 

Aspidocarpa , sm.-pL pi (Bot.) ( v. gr. da 
do-TTÌf , Ukf , scudo , e xerp-rpf , frutto ) , 
classe di piante, o piuttosto divisione della «4 
classe del sistema sessuale di idoneo, delta 
crittogamia , b quale comprende de vegetabili 
a fronda di molte figure , coperta di uua mem- 
brana tenue, che rinchiude i ricettacoli de* se- 
mi. Bon. 

Aspi dòpo ri , sm. pi. (St. «ni.) (v. gr. da 
aVWg. idsf , scudo , e $tpw. portare ), de- 
nominatone che gli amichi davano a» soldati 
che portavano lo scudo. Id. 

Aspidóforo , sm. ( Itbol. ) (v. gr. elio», co- 
me sopra), genere di pesci che hano# il cor- 
po coperto di scaglie ossee in forma di scudi. 

Burr. 

AspinoroRÓiDC , sm. (Iuiol.) (v. gr. da 
dr-riJóvofot , scoiato, o porta -scudo , ed 
fido; , forma , ras s orni glianzt) t genere di 
pesci , cosi chiamalo da Lacèpède , perchè han- 
no molta rassomigliamo cogl» aspidofari , • 
che non differiscono se non per avere una so- 
la pino» dorsale. Id. 
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Asmlo&ìa, #/ (Arald.) (r. gr. da df*ic, 
scudo, e \iye$> discorso , trattato ) , titolo 
di un* opera angli scudi ed armi delle famiglie 
c sui sigilli , del cel. antiquario ed araldico in- 
glese John Anslis. 

A spi k am , .*/». ( Geogr. ) , borgo di Fr. , 
nella Linguadoca. 

Aspiramte ( tromba ), add. corti. (Idraol.), 
dicesi quella tromba che attrae t'acqua, a dif- 
ferenza di quella che la comprime , che diceii 
tromba premente , o di compressione. Aie. 

Aspirazióni , sf. ( Fis. ) , l'azioue di aspi- 
rare , cioè di attrarre l' aria dei polmoni j ai- 
uoli. A' inspirazione. 

2. ( IdrauL ) — lo stesso che ascensione . 
Diz. MAT. 

3. ( Bot. ) — Tutte le piante ricevono il lo- 
ro uutrimento coll' aspirazione. I vasi esistenti 
nelle radici succhiano le diverse sostanze flui- 
de esistenti nel suolo ; quegli all opposto del 
Tustu , rami , foglie , fiori e frutti aspirano i 
fluidi sparsi nell' atmosfera , ed i vasi inalanti 
eli’ esistono nella pagina inferiore delle foglie , 
sono particolarmente dalla natura destinati ad 
eseguire questa im|»ortantivsima funzione. B**T. 

4* ( Gramm. ) — quell* asprezza di fiato , 
colla quale si pronunziano talora le lettere. — 
E quel seguo onde iu iscrivendo si dinota e 
accenna Y asprezza di fiato da usarsi in pro- 
nunziando. Ca. 

Asns , ( Geogr. ) , c. della Macedonia , 

r h' ebbe per fondatore Filippo, padre di Perseo. 

2. — c. de’ Cartaginesi , mentovata da To- 
lomeo , detta anche Ciupée , o Clypea . 

3. — ani. luogo delle 8p. , stilla strada da 
Tarragona a Cariogena , che credasi essere lo 
stesso che il vili, di Aspa - Fiejo nel r. di 
Valenza. 

4- — c. dell’ Afr. propria, che pretenJesi 
il moderno Ard , borgo nella regg. di Tripoli. 

6. — picc. porto della Barb. , parimente 
nella regg. di Trìpoli. 

6. ■— is. sulla costa dell* As. minora , fra 
Tenedo e Teo , che Strabono chiama anche 
Arconnesus. 

7. — viiL di Fr. , nel Bearne*». 

AsnSLRo, sm. (IttioL) (v. gr. da daricìc^ 

scudo , *d oòfd , coda ) , genere di pesci co- 
si chiamati perchè hanno una piastra dura in 
forma di piccolo scudo a ciascun lato della 
coda. Burr. 

Aspitra , sf. ( Geogr. ) , f. dell’ As. , nel 
paese dei Sinci , sulla cui riva stava una città 
dello stesso nome , oggidì Martaban. Tolom. 

Aspitzìi, sm. pL (St. ani.), nazione d’Asia, 
«he Tolomeo annovera fra i Sinei, il cui pae- 
* e Sl presentemente corrispondere alle parti 
settentr. della China. 

Aspikdon , o 

Aspledóxe, sm. (Mit. e Geogr.), figliuolo 
*1* Nettuno e della ninfa Midea , il quale die- 
«c il sno nome ad una città della Beozia , s 

Diz. enc'u l. 
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cui abitanti furono nel numero di quelli «ha 
reca musi all’assedio di Troju. Paus. 

Asplénir ( piante ) , sf. pi. ( Bot. ) V. 
Asplknio §. 2 . 

Asplénio , e Aspléno , sm. ( Bot. ) ( t. gr. 
d® * priv. , e eviti» , milza ) , nome che i 
Greci davano ad un’erba, perchè agli animali 
che se ne nutrivano si assottigliava la tpilza , « 
perciò si adoperava per guarire gli spleneti- 
ci. Box. 

2. — * nome pure che t moderni hanno ap- 
plicato ad un genere dì piante crittogame , il 
cui tipo è il ceterac de’ Francesi, cho usasi 
anclie oggidì per distruggere le ostruzioni dei- 
tà milza. Sona. 

3. Le varie sue specie vengono classificata 
come segue : 

infrondi semplici , e sono asplenio ra - 
dicalo ; — emioni te ; — scolopendra , nel- 
le officine lingua cervina , con varietà a 
J rondi crespe , ondose , moltifule , ramose. 

а. a /rondi pennatofesse , cioè 1* asplenio 
ceterac , nella officine cetraccn. 

3.» /rondi alate , e sono t asplenio Iridia- 
mone , nelle officine polittico ; — verde ; — - 

America; — marino ; — dei muri, volg. 
//dee piccola dei muri ; — adianto nero ; 
*— dentato. Dtm. 

Aspo, e Naspu, sm. (T. de’ fitàt. di lino, 
seta cc. ) , strumento fatto <lr un bastoncello 
con due traverse in croce, contrapposte, c al- 
quanto distanti tra loro , sopra le quali si for- 
ma la matassa. Ca. 

*. — nome che si dh pura a più altri stru- 
menti per diversi usi , fatti a «imìgUanza dcl- 
1 ’ aspo. ivi. 

3. (Mecc.) — strumento dj legno posto a 
giacere sopra due trespoli o piedi , il quale è 
auraversato da due leve , colla qnnli si gira , 
per avvolgervi sopra grossi canapi , a cui so- 
no attaccati i pesi che si vogliono sollevare in 
alto , per uso degli edificj , della cave o simi- 
li. Air. 

4- (Geogr.) — is. della Russia ettrop. , nel 
golfo di Finlandia. 

б . ( Mario. ) Aspi deir argano 1 lunghi o 
forti pezzi di legno , che si mettono nei fori 
del cappello dell’argnuo, e su cui fanno for- 
za i marinai per tirare quando si salpa , cho 
molti dicono aspe. Alb. 

Asp*or, sf. (Geogr.) , due is. della costa 
occid. della Norvegia. 

àspóna (lat. Asponilana c<Vi/«»s),.rA(Geogr.), 
C. municipale dell’ As. minore , nella Gallaxia. 
Amm. Marceli. 

Asportano, sm. (Geogr.) V. AsporIno. 

Asporzxa , sf. ( Mit. ) , soprannome della 
madre degli dei , preso da un tempio eh essa 
aveva sul monte Asporeno , o Asporenide . 
8 Ir ab. 

Asfoséxi DB , e 

Asroaixo, sm. (Geogr.) (v. gr. dii a 

8l 
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prir. , e <TTf/fM ( seminare), luogo montine 
so «d arido nell’ K&. minore , in vicinanza «li 
Periamo , cel. per un tempio «li Cibelu. Sin ab. 

AsroftfNA , sf. (Mit.) V. Adpokika. 

Aiìj'out \ ab , alt. (Polit. e Contro. ), traspor- 
tare in altro Stato le derrate o mercanzie del 
paese. Alb. 

Asportazióne , sf. (Polii, e Conun. ) , ra- 
zione di trasportare fuori di uno Stalo i suoi 
prodotti naturali , o quelli dell* arte. /«/. 

2. (Chir. ) — estirpazione «Idia totalità di 
un tumore , di un organo , di uu membro , o 
di una parte , iu seguilo ad uu nccideuta , o 
per uu' operazione chirurgico. 

Aspra , sf, ( G«*ogr. ) , borgo degli St. della 
Chiesa , fra Titoli « Terni , eh’ era anticam. 
una pice. cittì» de* Sabiui , chiamata Casperia 

0 Caspcrula. 

Astrami ri, sm. (Geogr.), borgo della Tur- 
chia curop. , sulla costa setteutr. del golfo di 

1 • pania* 

Asri.r.MONT , s. com. (Geogr.)* pine. c. 
de P. B. , nella pruv. di Limburgo. 

Asmrs , sm. (Geogr.), borgo di Fr. • in 
Normandia. 

2. — its-cOBr* , vili, puro di Fr. » nel 
Debbiato. 

3 . — les-Vetnes, altro vili, di Fr., pari- 
rimeute nel Delfi nato. 

Asprezza, sf. (Fis.), dicesi della ruvidezza 
o inegualità della superficie di un corpo , la 
quale impedisca la roano di scorrervi sopra li- 
beramente; altr. scabrosità, A tu. 

2. ( Med. ) Questa parola si usa anche qual- 
che volta eoiqe sinonimo di acerbità • 

Amixats , sm. ( Geogr. ) , borgo di Fr. , 
pel Quercy» 

Astrino, sm. ( Agric.), sorta di vino bian- 
co del regno di Napoli. Redi. 

Aspro, sm. (Corom.), sorta di moneta luc- 
ci mica d'argento, del valore di quattro quat- 
trini. Or. 

Aspro, ra, add. mf. (Med.), ruvido, roz- 
ro al tatto cd al gusto, che alleila spiacevol- 
mente questi due setisi. 

а. ( Hot. ) Aspra ( scabra , o ruvida ) fo- 
glia 9 quella eh’ è tutta coperta di tubercoli 
o prominenze picciole, dure e ruvide al latto, 
per cui alcuue volte si attacca ai jqiiuì. Beat. 

3 . Aspro fusto , quello elio parimente io 
tutta la sua siq>erficie trovasi coperto di sca- 
brosità o punti elevati , i quali lo rendono ru- 
vido al tatto. Id. 

4 . Aspre piante , o aspe ri foglio , tutte 
quelle alle quali è applicabile l'epiteto di aspro. 
— Linneo ha formato di queste piante urta 
famiglia naturale n cui diede il nome di aspe • 
rifoliae , e corrisponde alio borra giace di 
Jutiieii. Id. 

б. (Agric.) — ogg. di luogo che sia sel- 
vatico. — Per » frutti dicevi afro. Gagl. 

6 , (Gramm. ) — agg. di un accento nella 
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lingua greca e «lei carattere che lo rappresen- 
ta , lafinam. dello s/nritus asper . cioè che 
dee proferirei eoo forza di fiato. Alu. 

7. (Piu.) Aspro nel colorire , «iicouo i 
pittori di quell’ artefice , il di cui colorito doo 
fa buona armonia. Vas. 

Aspromonte, o A premo vr , sm. (Geogr.), 
borgo degli St. sardi , uclla contea di Nizza. 

Asfróne, sm. (St. nat. ) , nome che sì dà 
a Roma od una specie di pietra, orveco di tu- 
fo nero e spugnoso. Alb. 

AspronIsi , sf. ( Geogr. ) , picc. is. d«df Ar- 
cipeL, alla punta occhi, disautorino, dagli ani 
chiamata T/ierasia. 

A&ì’Rofìti ( Chaleos ) , s. com. ( Geogr. ) , 
picc. c. della Liradia, sul golfo di Lejuiuio. 

Aspropòtamo ( ▼. gr. fiume bianco ) , sm. 
(Geogr.), f. della Romelia, olir. Acheloo , 
chiamato da Omero il principe dei fiumi , il 
«pialo separava f Epiro «lall’ant. Eoli«le. 

Asi'fi l , sm. ( Geogr. ) , vili d’ Iugh. , nella 
contea di Lancastre. 

AsruNGiTÀNi, sm. pL (Su anu"), popolo 
d'As. verso la Pallido Meotide. Slrab. 

AsPURCiÀNi, sm. pi. (Su «ut. ), na.-iont 
barbara nei contorni 'lei Bo-loro. Id. 

Asràfil , sm. ( Ma. mauro. ) , angelo c!>* 
deve suonare la tromba , al Auouo della qual* 
tutti i morti devono risuscitare pe* comparir* 
al giudizio finale. Non. 

Asra ibni hai. um ( sepolcro di Esra ) , 
sm. ( Geogr. ) , luogo della Georgia molto ve- 
nerato dai Maomettani. 

Arremberò a , tf. (Geogr.), picc, c. J’Al, 
nel due. di Mcclemburgo* 

Asressour , s. com. (Geogr.) , picc. c. deh 
l ludost., nel Bengala. 

Assa , sf. ( Geogr. ) , ani. c. della Macedo- 
nia, in vicinanza del monte Athos. Erod. 

2. — valle «Iella Sv'uz. , noi canu «lei Gri- 
gio ni. 

3 . — due borghi , uuo di Sp. presso Cadi- 
ce , Poltro dell’ is. di Cefalouia. 

4. — - macca, stazione delle carovane noi 
deserto della Kubia. 

Assaban , sf. (Geogr.), picc. is. del golfo 
arabico. 

Assa bino, sm. ( Mit. egiz.), nome che «la- 
vano gli Etiopi al sole, che perciò i Greci « 
i Romani chiamavano il Giovo ctioiùo. Nou. 

Assiemi, o Assaceniknsi, sm. pi . (St. a ut.), 
popolo dell* Indie soggiogato da Alessandro il 
Grande. Q. Curz. 

Assad, .f. (St. nut. ), nome di una tribA 
di Arabi , che molto si segnalarono col loro 
valore, chiamati auche Assoditi o Assediti. 
Libi, orient . 

Assaf , sm. ( Mit. arab. ), idolo degli Ara- 
bi Co rai. sellili. Noel. 

2. ( Geogr. ) — picc. c. della Georgia. , 
Assa-FÌtida, sf (Med* e Farm.) (nome 
formalo per corruzione dal vocabolo la set; 
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Joelidum <Wli antichi, o dal gf.ve.riiO érdu, 
nuocere , a motivo ilei luo cattivo odora ) « 
pomina- resina compatta, molle, in parie gialla 
c ro«»a, sovente bianca nell* intorno, di un o- 
dore molto spiacevole, che ni lira per incisione 
dalla radice di una specie di piante chiamata 
da Idoneo ferula assa-Joeùda . Un. se. SUD* 

AssaGGIAMFNTO , ATTUA , e 

Assiemo ( lat. degustatici ), sm, (Med.), 
nzione dell’ esplorar col scuso del gusto le qua- 
lità sapide di una sostanza. 

Assii (Mus.), arv. che trovasi spesso uni- 
to ad altra voce, al principio di un pezzo di 
musica, cio& allec.ro assai ec. Gian. 

Assain , sf. (Geogr.), picc. C. dell Indost. , 
nel Bengala. 

À ss alo vsk , c A ss a tó MB ( v. ehr .padre 
della pace), sm. (Bibb. ), figlio di Davide 
e d» Al a ac a , il pii» avvenente giovane del suo 
tempo , il quale , ribellatosi contro il |>adre e 
disfatto da Gioabbo, nel fuggirsene restò sos- 
peso p«ji capelli della folta sua chioma ni ra- 
mi di una quercia, e in questo stato da Gioab- 
bo stesso trafitto, pagò coi» la vita il fio della 
sua slealtà, (a Rcg. 18 ) 

Assalto , sm. ( Mil ) , propr. dicesi dell' in- 
vestire una fortezza e de* trine ieramenli nemici 
per impadronirsene di viva forza. Alb. 

a. E dicesi ancora quell’ esercizio o studio 
che fanno i giuocalor» di scherma co’ fioret- 
ti. Cb. 

3. ( Ghirispr. ) — * attentato di nuocere o 
di spogliar chicchessia con fatti o con minac- 
ce, specialmente alla strada; altr. assassi - 
mio. Alb. 

Assam, Asam, Askam , o Azem, sm. (Geogr.), 
r. d‘ As. al sett. degli Stati del re d'Aia, di 
cui Kemmerouf è la capitale. 

Assamvnta, o Axawenta (Lelt.), versi sa- 
lii che cantavano i sacerdoti di Marte dauzan- 
do per la città. FeSt. 

Assan , sf. (Geogr.), c. della Turchia asiat., 
nel DiarbeKir. 

a. — o Asaiian, c. sulla costa sett. del- 
l’ is. di Sumatra. 

Assancìib , o AssahcaU , sf. ( Geogr. ) , 
o dell' Armenia sull* Arasse. » 

Asmahchif , Assenouf, Assawchuf, o As- 
mtCMlB, sf (Geogr.), c. della Turchia asiat. , 
sulle rive del Tigri, verso le frout. dell' Ar- 
menia. 

Assaliti , sm. pi. (Si. ani.), popolo d*A«. 
fra i Saraceni , secondo Amen. Marcellino , for- 
se lo stesso che fu poscia chiamato Assassini 
nella storia delle Crociate. 

Assaòme , sm. (Mil*), padre di Niohe,‘»I 
quale, innamoratosi della propria figliuola già 
maritata, ed essendo da lei rifiutalo, le bru- 
ciò i figli, per cui disperata si precipitò essa 
dalla cima di uao scoglio. 

Assìbaco, $m. (Si. aot. ), principe trojano, 
figlio di Troe e di Calliroe, padre di Capi, 
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avo di Auchko, bisavolo di Enea • tmafblo 
di Ascnnio. Servio . 

2. Nome pure di due enpitani frojani coo- 
tfuiijK.mnri di Enea. Virg . 

Assarami sm. (Geogr.), picc. c. délF Indie 
di In del Gange. 

Ass»»».to (Biagio), sm. (Biogr. ), gene- 
rslc delle galere genovesi, il quale nel i 4*5 
guadagnò Li famosa battaglia navale dell* isola 
Ponziti , ove lece prigioniero Alfonso V re di 
Aragona. 

A&sarlo, Sui. (Geogr.) , borgo della Romelia» 

Assas, sm. (Geogr* ), vili. d’Arabia uel- 
r Yemen. 

Assassìni, o Assassinasi , tm. pi. (Si. 
•nt. ), naziouo della Fenicia, che abitai a le 
itimi, del Libano, e che si credeva discesa 
dal grand’ Ar.sace , fondatore dell' inip. de* Par^ 
ti, da cni preso aveva il nome di Arsrtcieni , 
che poscia cangiossi, secondo alcuni, per cor- 
ruzione, in quello di Assassini , dal quale, 
secondo altri , A derivata la parola assassina « 
re. Questo popolo barbaro o feroce trovasi 
sovente nominato nella storia delle Crociate , 
alla qual epoca era retto da un capo chiamato 
da quegli storici Senei velulus , più comari, 
conosciuto pel Secchio della montagna. 

AssatiAuca , sf. (Geogr.), is. del golfo del 
Messico. 

Assatl’ra , sf ( T. de ? cisti) «d altri) , riu- 
nione di assi o asserelle in qualche lavoro. Ai 1». 

Assawampsit Pono, sm. (Geogr.), picc. b*-' 
go degli St.-Uo*, nel Massachuseis. 

Assàzir, sm. (Geogr.) , f. della Guinea sup, 

AsSAZIÒNB, sf. ( Cium, c Farm.), prej*ara- 
«ione delle medicine o de’ cibi nel proprio loro 
si*£o, per via di calor esteriore, senza aggiu- 
gnorri altro umido* Alb. 

Asse, sf (Mecc.) ( v. gr. da cl£a*r, per - 
no), vocabolo dinotante in generale quel le- 
gno o ferro intorno al quale si sostengono ed 
intorno a cui girano la ruote, che, parlandosi 
dì carri e carrozze, dicesi volgami, sala. hi. 

2. ( Anat. ) — - la seconda vertebra cervica- 
le , ynperciocchù essa i come il perno su cui 
gira la testa unitamente colla prima vertebra 
altr. assoide. Cocchi. 

3 . (Astron.) — quella linea immaginaria , 
che si suppone avere un capo nd cielo settentr. 
e l'altro nell’ australe passando pel centro delta 
ferra, è in questo senso dicasi 1 asse delia 
sfera , del globo, del mondo. — EH cardi- 
ne altresì intorno al quale si volge la sfera. Alb. 

4 . ( Geom. ) — linea che taglia o divide 
per mezzo uu globo o altra figura geome- 
trica. Bon. 

5 . ( Archìt. e. DU. ) — *■ quella linea che vi»*- 
ne immaginata passare pei centri delle ha*» op- 
poste delle colonne , capitelli ec. , siccome arile 
figure piramidali quella che coogiunge la «mw» 
loro col centro della base, la quale viene an- 
che chiamata caletta. Balpin. 
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5 . ( T. <!«' b|to). ed altri) Asie , legno fegato 
pel lungo dell'albero , <ii grossezza di tre dito 
al piu, elio di maggior grossezza chiamasi pan - 
torte , e di minore assicella , asserella . C». 

7. ( Ott. ) — una certa direzione no’ cristal- 
li, in cui le leggi della doppia refraziono sono 
ridotte alia loro maggiore semplicità ed intor- 
no olla quale succedono i fenouemi luminosa 
nella guisa stessa da qualunque parte. 

0. ( Bot. ) — quel prolungamento del pe- 
duncolo, ove sono attaccati i fiori, o altri pe- 
duncoli che abbiano de' fiori. Gsct. 

9. (Matcm. ) Asse nella ruota , nome che 
danno i matematici ad un cilindro rerticalmen- 
te conficcato uel mezzo di una ruota, o titil- 
lano di maggior diametro, od altro equivalen- 
te ordigno , a cui appticaudosi la potenza muo- 
ve un peso , mediarne la fune che si ravvolge 
al cilindro. Alb. 

10. (Mario.) — unione o accozzamento di 
due |h*ì/ì di legno strettamente congiunti insie- 
me verso l’argano o anello dell'àncora, che 
iiiqiediscono che si corichi sulla melma, quan- 
do si getta in mare. Ssv. 

11. — v d'incasso di bordo , pezzo di le- 
gno che attraversa l'incasso per di tolto il so- 
laro e lo cui duo estremità entrano cadauna 
in una ruota, alla quale A unito |ier mezzo di 
una caviglia di ferro, che si chiama esse , 
perchA ha appunto la figura di un S. LI. 

la. ( Leti. ) — moneta ant romana «li ra- 
me d’incerto valore, giacche fu coniata di pe- 
to e materia diversa secoudo i diversi secoli 
della repubblica, e perciò più volta soggetta 
a variazioni. Al li. 

» 3 . — vocabolo parimente in uso presso i 
Romani per dinotare un intero od un tutto; 
ond’ A che Y asse significava tutta l’eredità; 
ricche l'erede ex asse era l'erede di tutti i 
beni. Per ciò è cho i nostri legali dicono an- 
cona T asso ereditario , per dire tuLla l’ere- 
dità. Id. 

» 4 - ( G«*g r ' ) Asse, picc. f. diFr., nel di- 
part. delle Basse-Alpi. 

ió. — lk-Boismb, e Li-lliBouL, due borghi 
di Fr. , nel dipar t. della Sarlhe. 

ifi. — it-Btuxoi», altro borgo di Fr. , 
nel dipart. di Mayenoe. 

Asskblziìs, sm. ( St. mod. ), tribù d’ Arabi 
beduini, nei dintorni del monte Sinai. 

Assed-Àbad, sf. (Geogr.), picc. c. della 
Persia, verso Amadan. 

Assèdi, o Assèdi, sm. (Leu.), porta per- 
siano, il di cui poema più stimato A quello io 
oui egli descrive i vantaggi della uotle sopra 
il giorno. 

Assèdio , sm. (MiL), t'accamparsi che fa 
un esercito intorno ad una piazza per conqui- 
starla. Gl. 

Asskdóni ( in Venezia majeri ) sm. pi. 
(■Marin. ), le tavole che formano la bordatu- 
ra interiore del vascello. Ssv. 
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Assrrrl, »f. indeci . (Teot.), quell* attribu- 
to di Dio, per cui egli A da tò t in di penden- 
za. Ali. 

Assel, sm. (Geogr.), borgo d' Hannover , 
od due. di Brema. 

3 . — isolctta sull’ Elba. 

Assslak, sm. ( Geogr. ), vili, nell* er-cirr. 
dell' alto Beno. 

Assukn , srn. (Geogr.), vili, nell' ex-circ. 
di Westfolia. 

Assklhkim, sm. (Geogr.), vilL nell’ex-circ- 
dell’ alto Reno. 

Assklm, sm. (Geogr.), parrocchia luterana 
nell* ex-circ. di Westfalia. 

Assemblèe, sf. ( Mil. ) , segno dato colla 
tromba , o col tamburo per radunare i soldaf » 
per compagnia. Gn. 

a. — rad lutata delle truppe, colle quali ù 
dee ordinare l'esercito, o i soldati di un reg- 
gimento, o di una compagnia. Id. 

Asskm-Kclàsi ( Ini. Jassius ), sf (Geogr.), 
picc. c. sulla costa orient. dell* Anatolia. 

Assrmìni , sm. ( Geogr. ) , vili, della Sard. « 
nella divisione del capo Cagliari. 

Assf.n , sf (Geogr-), c. de’P. B., capoluo- 
go della prov. di Drenthe. 

Assendelit, sm. (Geogr.), vilL (aire de* 
P. B. , nell’Olanda settentr. 

Awwìdi, sm. (Geogr.), borgo de' P. B. , 
nella Fiandra orient. 

Assenhkim, sm. (Geogr.), vili, del granduc. 
d* Hassia Darmstadt. 

AssÈno , add. m. ( LeU. ) ( v. gr. da cs 
priv. e ospite, eioA inospitale ), agg. 

del mare oggidì detto nero , a cagione ebe gli 
Sciti abitanti sulle sue rive immotavano e di- 
voravano gli stranieri , per anli Crasi poscia chia- 
mato 'Eufyivot ( ospitale ) Boi*. 

Asskns , sm. ( Geogr. ) , vilL della Svizx. , 
nel cout. di Appenzell. 

a. — o Assunse ( lat. Asstnum ) , picc. c. 
mariti, di Dan. , nell' b. di Fionia. 

Assenziéto ( vino ), adii. m. (Farro.), 
cioA accoocio con infusione di assenno. 

Assènzio, e Absìvzio ( artemisia ab Tin- 
titi um Lina.), sm. (Bot.) (▼. %r. da a prir. 
e diletto , per allusione al atto m| to- 

ro amaro e disgustoso), pianta di steli dirit- 
ti , ramosi , biancastri nella gioventù ; le foglie 
alterne, picciolate, composte, molto fesse; i 
fiori piccoli, rotondi, pendenti, giallastri e ter- 
minanti a grappoli. G. B. 

AssÈo, sm. (St. oc*. ), capitano greco r he 
peri nell'assedio di Troja sotto i colpi di Et- 
tore. ( Om. 11 . I. 11) 

2. — figliuolo di Climene, re degli Orco- 
meiij. Paus. 

, Asscqulns, sm. (Geogr.), borgo del Portog , 
nella prov. di Heira. 

Assr.a, o Ascr.a , sm. (Leti.), cef. rabbi- 
no del iv sec. , autore de! Talmud di Urbe 
Ionia. BiLl. orient. 
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2. ( Geogr. ) Asser, forte detf Indost. , nel 
Bengala. 

Assetti ( lat» Assorus ) , $f. ( Geogr. ) , c. 
della Macedonia , sul f. Vera. 

Assetile , sm. (Geogr.), vili. di Fr. , nella 
Bretagna. 

Asskràrk, alt. ( St. d 1 It. ), errare i aeri, 
notaj , i quali aranti al loro nome ponevauo il 
titolo di sere , cioè sire ( signore ), donde poi 
messere (mio sire, o signore); facoltà che 
in Firenze s* apparteneva al proconsolo. A in. 

Asserella , e 

Assr.*F.n.o (dira, di asse) , sfm. (Agric.), 
quel legno c!»e sporge fuori dui muro del co- 
lombaio o del pollajo, acciò ti si posino > co- 
lombi od i polli. Gigi. 

Assiuolo , o Assimoo , sm. (Geogr. )# 
borgo del r. di Napoli, nell'Abruzzo ult. 

Asserirti, sm. pi. (St. ant.), popoli abi- 
tatori delle Al, i. Flirt. 

Asserivi, srn. ( Geogr. ), cast, dell* Iodost., 
a 16 leghe da Surate. 

Asserì» , sm. (Geogr.), rill. delb Russia 
europ. , nel got. di Rete!. 

Assiauo, sm. ( Biogr. ) , vescovo diSalisbury 
nel ix aec. , nativo delle GaUie, pei cui consi- 
gli il re Alfredo fondò 1' università di Oxford. 

Assiro ( lat. Apsarus ) , sm. ( Geogr. ) , 
is. dell* Adriatico , sulle coste delb Morlacchia. 

Assaaroi'R, o Asserite, s. com. (Geogr.), 
pire. C. dell' Indott. , alb foce dell' Indo. 

Asserva , T. marinar, osato col verbo te- 
rtere , onde dicesi tenere alt as serva , cioè 
mantenere la nave colla prua diritta al tento , 
verso del quale si stabili di navigare. 

Asses-Ears, sf. (Geogr.), due pice. i*. del 
Giappone; ed uua pure nel mare delb China 
( altr. Kypouag ) 

Assista, add. f. (Mib), soprannome sotto 
il quale Minerva aveva un tempio nelb città 
d' Asseto nelb Joma. Erod. 

Assiso, s. com. (Geogr.) V.b voce preced. 

Assessorato , sm. ( T. forense ) , 1 uffizio 
dell' assessore. Alt. 

Assessóre, sm. ( T. forense), propr. giu- 
dice dato a' magistrati per assistergli col con- 
siglio e per risolvere in pire. Cu. 

Assestamento , sm. ( Mario. ) , la disposi- 
zione o distribuzione delb carica di un va- 
scello. S k\. 

Assestare, alt. (Maria.), dar setto, cioè 
provvedere un vascello delle sue manovre e di 
tutto ciò che se gli rende necessario per esse- 
re io istato di fare uo viaggio. Id. 

Assrstatòre, sm. (Mara.), uffiziale sta- 
bilito in un porto di mare per disporre le 
merci io un vascello. Id. 

a. S’ intende nnrora colui che dispone gli 
attrezzi cc. del vascello. Id. 

3. E finalmente il marinaro altresì , che 
passa le funi, attacca le carrucole , orienta le 
solenne, e mette tutto io buon ordine, Id. 
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As-srrt-muxs , o As- steri -irsums , sf. 
(Geogr.), nome dato dai Portoghesi ad alcu- 
ne i$. d’Afr. nell' oceano etiopico, le quali, 
essendo in uumero di sette, i Francesi chia- 
mano i sette Fratelli . 

Assettamento, sm. ( Archir. ) , Tassellar- 
si, ossb lo afono che fa la fabbrica di por- 
tarsi al centro. Baldi». 

Assettarsi, np. (Archit. ), dicesi della 
fabbrica, che va a trovare il suo sodo col 
proprio peso. Id. 

Assìvam , s. com. (Geogr. )j picc. c. del- 
T Iodost. , Dell* A onde. 

Asbhaubek , sm. (Geogr.), picc. c. e cast, 
della Palesi., presso Carach. 

Asshorat , sm. (Geogr.), tratto montuoso 
di paese , nelb Palest. , ove passauo i pellegri- 
ni che da Damasco vanno alla Mecca. 

Assi , sm. pi. ( St. ruod.), popoli delb Gui- 
nea , sulla costa d’ oro. 

Assiaburd , o Asukcro , sm. ( G<*ogr. ) , 
|>icc. borgo della Turchb asbt. , nel paaiiaU- 
cato di Van. 

Asciano , sm. (Geogr.) , comune di Lomb. , 
nel Mibuese. 

Assunte , o Assiavthe, sm. (Geogr.), r. 
assai potente d’Afr. , nella Guinea propria, in 
cui Commazi , città vastissima , è T ordinaria 
residenza del re. 

AssiÀRK, alt. (Mann.), oggidì piò commi. 
sciare. V. 

Assicella, sf. (Ghir. ), lamina di legno# 
di cartone, di btta, od anche di ferro, piò o 
meno flessibile, di cui si fa uso nella medica- 
zione delle fratture , dello lussazioni e di cer- 
te ferite cou perdita di sostanza , onde preve- 
nire lo spostamento de' capi od estremità arti- 
colari, o dei frammenti delb ossa dopo b ri- 
duzione, e così impedire alle membra il la- 
sciarsi trarre in una direzione viziosa dalb ci- 
catrice di uua gran ferita. 

9. ( T. delTnrti di legnami) — dim. di 
asse , cioè tavola sottile ; altr. asticina , as- 
serella . Alb. 

Assiemo, sm. ( Mecc. ), pernotto , pernii*» 
so. Baldi». 

Assicurante, add. usato anche in forza dì 
sm. ( T. mereaot. ) , più cornuti, assicura- 
tore. V. 

Assicurare, alt. ( Giurispr. e Comm.), in 
generale far sicurtà per altrui , o per le cose 
altrui. Quindi 

2. Assicurar la nave, o la mercanzia , 
© checchessia del vascello , dicesi del dare , 
o pigliare danaro per sicurtà della nave , o 
mercanzia ec. Cr. 

3. (Mario.) — la vela , cabre l’antenna, 
perchè b vela prenda weuo vento , per sicurez- 
za del vascello, ivi . 

4- — la bandiera , sjiarare una cannonata 
nell’ inalberar b propria bandiera , b qual co- 
sa è, per uso stabilito, una dimostrazione eli* 
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la nnro 4 <K tal oozloue, quale mostra of)er« 

la bandiera. Al n. 

6. Assicurare I altezza, «laro mollo orizzonte 
olla balestra, affinchè obiettando che il sole mon- 
li , si possa meglio osservarlo nel tempo in cui 
comincia a cnlare. Sav. 

6. ( T. della corali. ) — un corallo , av- 
vezzarlo a non temere alcuna cosa di cui egli 
aombri. Alb. 

7. — . un corallo svila trìglia , avvezzai^ 

10 a soffrirla senza vermi segno d' impazien- 
za. LI. 

8. ( Dia- ) — la mano in disegnando , 
renderla pratica. IH. 

Assicurato, sm. ( T. mercant.), colui che 
si «• fatto assicurare. Sav. 

Assicuratore, sm. ( T. mercant.')# colui 
che assicura , che fa rassicurazione. Id. 

Assicurazioni: , sf. ( Coimn. inaritt.), con- 
tratto fra duo mercanti, mediante il quale il 
proprietario di una nave , o delle mercanzie , 
col pagare all’altro un certo prezzo convenu- 
to, resta assicurato, che nel caso di (lerdiia 
della nave o mercanzie , gliene Sara bonificato 

11 prezzo secondo il convenuto dall* assicura- 
tore. Id. 

a. — ( colpo , o padiglione tT ) , segnale 
che si dà , nell' arrivo , alle nazioni colle quali 
non si vuol guerra. Id. 

Assida, sf. (Leti.) V. Assida. 

Assidei , sm. pi. ( Bibb. ), setta di Giudei 
che affettavano una rigorosa austerità di vita , 
e che pretendevano fosse necessario di pratica- 
re le opere dette di siqiererogazione , cui suc- 
cedettero i Farisei. (2 AlachaO. t 4 ) Calai. 

Assidente ( Int. assidens , da ad , vicino, 
e se Heo , es , sedere ) , add. com. ( Mcd. ) , 
term. riferito ai sintomi accessorj delle malattie. 

Assiderazións , sf. ( Agric.) , infermità che 
viene alle piante dal troppo secco , o da qual- 
che cattiva influenza. Aib. 

Assiduità , sj. indecL ( Irono!. ) , figura di 
donna di età matura , che guarda con atten- 
zione un orologio da sabbia. C. Ripa. — Il 
Cochin vi nggiugne una testuggine che cammi- 
na , delle formiche che trascinano dei grani di 
biade er. 

Assentiste , sm.-pl. sii ( v. spagn. , della 
St. mod. e del Comm. ) , colui che ha inte- 
resse nella compagina , o società dell' as aie ri- 
to. Ali. 

Assiesto ( v. spagn. affinamento ), sm. (St. 
mod. c Comm. ) , j>ropr. pra ima compagnia 
o società, la quale obbligatati di provvedere 
» domi») spaglinoli dell' America di schiavi ne- 
gri. Id. 

Assirpàbs, all. (Agric.), chiudere i rampi 
con siejve , o fratta. Caci. 

Assikrde, sm. (Geogr. ), vili, nell* ex-circ. 
della bassa Sassonia. 

Assiste , sm. ( Geogr. ) , forte del Pieni. , 
demolito uel 17 96. 
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AiCir» , « m. ( Geogr. ), borgo fl’Afr. , »n! 

limite del gran deserto di Sahara. 

AssUtga , add. f- pi. ghe (Meco.), ag-, 
«!i/orzfl, cioè quella che ha mi corpo cb- 
gira bitorno ad un asse, ebe l’ obbliga ad al- 
lontanarsi dal medesimo. Dii. aiat. 

Assicnv, sm. (Geogr.), vili, di Fr.,nel Berrv. 

Assiia , sf. (Geogr.), c. del Giappone, 
Belli*. di Kiusiu. 

Assìlko, add. m. (Boi.), agg. di frutto e 
fiore munito di asse. 

Assillare, add. com. ( Anat. ), appartenen- 
te alle ascelle, agg. per lo più delle vene, in 
cui diramasi la jugulare. Baldi*. 

Assillo ( e secondo i moderni naturalisti 
lupi mosca ) , sm. ( E ut n tuoi. ), insetto alato 
maggiore della mosra, armato di un forte c 
lungo pungiglione, con cui molesta asprisùma- 
tnente gli armenti a segno di renderli smanio- 
si e talvolta infuriati; conosciu’ j anche commi, 
sotto il nome di jsstro . G. 11 .- Air. 

a. — marino, o acquatico , insetto, il qua* 
In non ha veruna somiglianza colf as siilo ter- 
resire t se non che tormenta alcuni pesci, e 
s|iecialmeule il tonno, il delfino e il pesce spa- 
da. Alb. 

Arsilo } sm. ( St. ant. ), figliuolo di Tea- 
trante, principe ospitaliere# ucciso da Diome- 
de. ( Om. II. I. 6 ) 

Assimilazione , sf. ( Chim. ) ( r. lai. da 
assimilo , as , rendere simile), 1* azione riu- 
nita di forze chimiche e organiche , |ter cui gli 
alimenti sono convertiti in parti solide e io 
parti Jiqiiide. — Questo termine può estender- 
si ad ogni essere organico in generale, no* ni re 
anche le piante ci |Kirgono un esempio di una 
simile operazione. Klapr. 

2. (St. uat. ) — minerale , proprietà che 
posseggono i minerali nel seno della terra di 
appropriarsi e di rendere simili ad ossi mede- 
simi le sostanze colle quali trovatisi riuniti o 
in contatto iu certe date circostanze. Boss#. 

Absimìni , add. e sm. pL ( Bot. ) ( v. lat. 
da ad , appresso , c semen . semenza ) , no- 
me dato da Desraux ai frutti autocarpici 
sferici, formati dalla riunione di numerosi ©- 
var) barri formi ed uniloculari , come quelli 
delle annone. v - 

Assi mì vi a, sf. (Geogr.), vili, della Guinea 
*up. , nel r. di Achanti. 

Asimmetrìa,.*/’. ( T. scientifico), difetto 
di proporzione o di corrispondenza tra le par- 
ti di tuia cosa. Alb. 

Assimshìrk, o Skirassin ( la». Assinum 
sf. ( Geogr. ) , prov. della Scozia settentr. 

Assi.*# , Assisi, o Assisi a , sm. (Geogr.), 
r. «f Afr. , nella Guinea top. , tributario «Iti 
re di Acbauti , sulla Costa d' oro. 

Assinàro , sm. (Geogr.), nome di un ani. 
f. della Sicilia , secondo T tu-idide. 

AssincAru, sf. (Geogr.), borgo ilei Por» 
log., nell' Estremati ura. 
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Assisi* , sf. (Boi.) (v. gr. da Sci* 

re , ascia ) , genere di piante così chiamate , 
jw rcUtS i petali della loro corolla hanno la for- 
ma di un’ascia o mannaja. Bon. 

Assixihoinb, sm. (Geogr.), gran f. del- 
1 ’ Am. setteutr. 

Assiniboi.m, sm. pi. (St. mod.), popoli 
indiani , che abitano nella nuora Bretagna , sub 
le rire del f. Assiii'ibo'ine. 

Assini boi l ( lut. AsSiniùolarum lacus), sm. 
(Geogr. ), lago del Canada nell* Am. set lenir» 

Assìnie, sin. ( Geogr. )« f- della Culnea 
sup. , formato da un braccio del Tando. 

A sei hit* , Sitt. (St. nat.) (▼. gr. etim. c. 
s. ), nome di un fossile, che trovasi ora mas- 
siccio , ora cristallizzato. Kllpe. 

Assinois , o Co.ru, sm. pi. (Su mod.), 
selvaggi die abilau ì tra il Messico e la Lui- 
giaua. 

Assimomax/u, sf. (Divio.) (v. gr. da «(;/• 
t>«, ascia , scure , e pannia, dii inazione ) , 
specie di divinazione in uso presso i Komaiii , 
nella «piale adoperavano una scure, o maunaja, 
Axs.-Bojf. 

A» sin tota , sm.-pl. ti (Geom.) V. Assintoto. 

2. Usato anche in forza di add . f. , come 
ngg. di linea. Alb. 

AssimtÓtico , ca , add. mf. ( Geom. ) , ap- 
partenente ad ossintola , o assintolo. Id. V. 
Asintotico. 

Assìntoto, • Assìntota, sm. (Geom.) V, 
Asintoto. 

Assio , sm. ( Geogr. e Mil ) f. di Macedo- 
nia , |tadre di Pelatone eh* egU ebbe da Peri- 
l>ea , c le cui acque avevano la virtù di far 
nascere le greggio rosse o nere. Mela, Plinio. 

Assiolo , sm. (Ornitol.) V. Assiuolo. 

Assiomi, sm.* pi. mi (Filos.) (v. gr. da 
alisei, riputar degno , stimare ), massima, 
o praj tosi/ ione , la cui evidenza ognuno cono- 
sce a prima vista ; perciò così denominata, me- 
ritando cioù di essere ammessa senza dimo- 
strazione. Vico. 

Assiómetko, sm. (Nant.) (v. gr. da a%otv, 
asse , e pir^ov , misura) % macchina posta 
davanti al timoniere , sotto il parapetto del cas- 
seretto nelle navi che si governano colla ruo- 
ta , la quale serre a far conoscere la posizione 
della manovella del timone ed a misurarne 
r angolo. Stb. 

Assume, sm. (St. ant.), figliuolo di Pria- 
mo, ucciso da Kurìpilo figlio di Evcmoue. Paus. 

2. — figliuolo di Fegeo, il quale d’accor- 
do con suo fratello Temono tese un’ imbosca- 
ta ad Alcmeone , che vi perì. Id. 

Assiofìna, add. f. (Leu. ) (v*. gr. da d- 
, degno , meritevole , e valva, o voi va, 
pena , castigo ) , soprannome sono il quale 
Ercole vincitore ci’ Ipocoone fabbricò un tem- 
pio a Minerva nella città di Sparta. Noel. 

Assiotìa , sf, (Mit.), una delle spose di 
Prometeo. Id, 
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2. (Si. gr.) Donna di spirito, fo quale 
ai travesti da uomo per andare ad ascoltare 
Plafone. Noti* 

Assiotrìto, add. m. (Geogr. e Leti.) (da 
di'/oc, degno , meritevole , « ^idopat , ve* 
dere , osservare'), epiteto eh’ Erodoto dà al 
Ponto Eussino , siccome degnissimo di coosi- 
deraziooe. Martin. 

Astisi , o Assiti, sm. pi. (St. ant.) , po- 
poli famosi dell’ Asia , il cui impero fu uno 
de piu estesi e polputi di quanti ce ue fanno 
conoscere lo antiche storie. 

Assia ia , sf. (Geogr.), vasta regione del- 
l’Asia , famosa pel più antico impero del mon- 
do , fondato da Nembrod , conquistato da Da- 
rio il Medo e da Ciro , e smembrato all' epo- 
ca di Sardanapalo secondo di questo nome do- 
po rum durata dì oltre quattordici secoli. Erod. 

Assìkioe , sf, ( Bot. ) , genere monoico di 
piante, i cui caratteri generali sono: fiori ma- 
schi in omenti; calice a 3 partì; 3 stami; fio- 
ri femmine ; fiori sparsi ; semenza coperta do 
3 lacinie calicinali. Dvm. 

а. Se ne distinguono le seguenti specie: as- 
stride ceratoidei — amarunioUle ; — prò* 
strato. Id. 

Assist (Iat. Assisium ), s.com. (Geogr.), 
picc. c. degli Su della Clùes.i , nel due. di 
Spoleto, col. per over doto i natali al serafico 
s. Francesco, a s. Chiara ed al poeto delio 
grazie Pietro Metastasio. 

Assistente, add. com. usato sovente io for- 
za di sm. (T. eccl. ) , quegli che ministra ed 
assiste al sacerdote all’ altare , o ad un prela- 
to iu qualche solenne funzione. Alb. 

2 . — nome, presso alcuni ordini religiosi v 
che 6Ì dà ad una spezie di consiglieri aggiun- 
ti al generale per assistergli nelle cure del go- 
verno monastico. Id . 

3. (Leti.) — dell altare , nome del quar- 
to ministro di Cerere , le cui funzioni sono 
poco conosciute. Noci. 

Assìta, sf. (Geogr.), c. del Giappone ueln 
f is. di Sàmo. 

Assira, add. m. (Mit.), soprannome di 
Bacco, onorato dagli abitami di Erea iu Arcadia. 

Assiuolo , e Assiolo , sm. ( Ornitol. ) , uc- 
cello notturno , che ha la testa orecchiuta , e 
ciascuna orecchia composta di sei penne rivol- 
te innanzi ; il corpo bajo oscuro grigio , con 
brune e grìgie strìscia. G. B. 

Assi ut , o Siut , s. com. ( Geogr. ) , e. 
comm. dell’alto Egitto, sede di un vescovo 
cofto , e di un cascef arabo. 

Asso , sm. (T. di giuoco), ne’ dadi e nel- 
le carte è nome di nn solo segno. Ce. 

2 . (Geogr.) — c. della Sp. urragonese , 
clic c redesi la moderna Ossea. 

3. — picc. c. d’Aa. , nella Mingrelia, che 
alcuni geografi prendono per l'ant. Colchide. 

4. — c. mariti, dell’ Anatolia. 

б. — borgo di Lomb. , nella prov» di Como, 
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6. Asso, o Nuvj , Inirgo sopra una ristretta 
lingua di terra, riguardate uu ampio seno 
formato dalle spiagge dell' i $. di Cefalouia , una 
delle Jonie. 

Arsoceli MENTO I sm. (Agrìc.), il dare a 
boccio. Cjt. 

A.s>occià*e , alt. ( Agric. ) , dare a soccio , 
ossia a società bestiame, terreni od altro, ri** 
traeudone la metà del guadagno o prodotto, e 
sottostando egualmente alla metà della perdita, 
ivi. 

Associazione , sf (Comm.), l’atto di as- 
soc in re , o di associarsi formando come una 
società o compagnia ; e propr. contratto , o 
trattato di società, per cui due o più perso* 
wr si uniscono j»er operare di concerto, onrc- 
ro per maggior comodità di vivere. Alti. 

a. ( Filos. ) Associazione delle idee , «li- 
cesi da’ filosofi il succedere «li un idea all' al- 
tra io virtù della consuetudine. Cocchi. 

3. ( Geogr. ) — o Pobtuga , is. dell’ Am. 
•eltentr. 

Assódk, sf. (Med.) V. Asode. 

Assóide, $f. (Anat.) (r. gr. da «goiy, as- 
se , perno , o */d#f , forma ) , che ha la for- 
ma «Ji perno , epiteto dato alla seconda verte- 
bra del collo per la sua apoiisi odoutoidea. 
Di/., se. MED. 

a. A s soldo - a il old co , muscolo clic si at- 
tacca alla vertebra assolile , o asse, e alfa/* 
Ioide o aliati zia , alt r. chiamato obillquo in- 
feriore della testa, ini. 

5. — occipitale , nome «li un altro musco- 
lo che si estende dalia vertebra assolile al- 
1’ osso occipitale , chiamato altresì grande ret- 
to posteriore della testa, ivi. 

Assùmi, s. com. (Geogr.), c. d' Afr-, enp. 
«lei r. d’ Issiti! , iu un 1 is. del nome stesso. 

Assola , sf ( Geogr.) , picc. c. de#' Indosf. , 
negli stati del fiixam. 

Assolisi**, alt. (T. di varie arti), tener 
una cosa esposta a’ più cocenti raggi del sole , 
perchè si prosciughi. Alt. 

Asson (oggidì Asso ) , s. com. (Geogr,), 
ant. c. deli’Eolide, una volta Appo/lonia. 

* 2 . — c. sulla Palude Meolide , olla foce 
del Don. 

3. — vili, di Fr. , nel Boarnese. 

Assume , sm. (T. de’ lana j. ), nome che si 
dà a quelle ossi grossissime dello strettojo, 
che meitonsi sulle pezze di panno per «strin- 
gerle. Atj. K 

a. (T. degli orti gl.) Assoni dicoosi pure 
da alcuni i due pezzi grossi di legname , che, 
collegati co’ calastrelli , formano la carretta da 
cannoni; altr. cosce. Id. 

^ Assonni: , sm. (Geogr.), due borghi di 
Fr. , nel Poilou. 

AssÓNoro, sm. (Boi.) (v. gr. da , 

asse, r. toÙ{ , piede') , genere di piante del- 
la famiglia delle gramigne . così dette perchè 
Jiauuo r .uni od il piede digitato. Bon, 
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Assonila, sf (Geogr.), c. del Giappone, 

nell’ is. di Kifon. , 

Assoratte , sm. (St. raod.), nome del li- 
bro contenente la tradizione della legge - 
mettano- 

Assorbente , add. com. usato anche io fon 
za di sm. (Med.), che assorbe, e dicevi di 
quelle sostanze che hanno la proprietà di as- 
sorbire gli acidi coll’ incorporarvi*!. Ai*. 

2 . (Anat.) Assorbente dicesi pure da’ noto- 
misti un patente principio di vene non sanguigne, 
che portano dentro al coi*|m> tutto ciò eh’ è 
atto ad entrarvi, e massime l'aria e J’ acqua. 
Cocchi. 

3. (Clùr.) Assorbenti si chiamano I*» ma- 
terie che , come le fdacciche asciutte , la te* 
la A or agno , 1* esca , la spugna fina e sec- 
ca , la polvere di colofonia ec. , applicate ad 
una superficie stillante sangue , sono abili a la- 
sciarsi penetrare da questo fluido che si ef- 
fonde , incorporarselo , e formare con esso va 
composto solido od aderente, e cosi arrestar* 
1 emorragia. 

4* ( Hot. ) Assorbenti vasi chiamanti quel- 
li che si trovano nella pagina inferiore de Us 
foglie, i quali sono destinati a succhiare ed 
assorbire i diversi fluidi acquosi o aeriformi , 
che esistono sparsi nell' atmosfera e che aervo- 
no alla nutrizione e«l all accrescimento dell* 
piante. Bert. 

N Assorbimento, sm. (Anat.), azione di at- 
trarre e d’introdurre i corpi esterni negl* in- 
tervalli del proprio tessuto; proprietà apparte- 
nente a tutte le sostanze porose. 

2 . Assorbimento interstiziale , molecola- 
re , o decomponente , Chiamasi quello che 
succede nei tessuti organici stessi , e che si 
fa nella propria loro sostanza- 

Assorbire , att.-ind. pr. isco ec. (Anat.), 
succiare, attrarre, portar dentro al corpo c'A 
eh’ è atto ad entrarvi per que’pori che da ta- 
le effetto soii detti assorbenti. Cocchi. 

Assorgente , o Risorgente , add. com . 
( Bot. ) , dicesi della foglia , fasto o picciuolo , 

3 uando si abbassano qualche poco al di sotto 
eli orizzonte , indi risalgono , e pqi colle loro 
estremità s' innalzano ritti , descrìvendo una 
curva più o meno spiegata. Bert. 

AssAro, s. com. (Geogr.), c. della Sic. Ira 
Knna ed Argino , i cui abitanti chiamavatui 
Assonni , oggidì Asaro , con titolo di contea. 

Assortimento , sm. (Marin. ), generalmen- 
te a* intende per questo termine 1* unione di 
wrj pezzi di legno lavorati , fatta col mezzo 
di staffe , arpioni e mortise , che usaoo i 
Tegnajuoli delle fabbriche de’lAstimcati per 
legare le porti del vascello. Sav. 

2- — term. altresì collettivo , dinotante qual* 
scoglia sorta d'attrezzi o d’apparecchi nava- 
li. U. 

Assortitóre, sm. (T. de’ corali.), colei 
che iu ultimo crivella i coralli , v Separà I# 
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diverse grossezze per farne gli assortimenti , 
cioè i colori. Ai b. 

A ssos , S. coni. (Geogr. ), due o- , uua 
nella Licia , V altra nell' E oliti e , patria del fi- 
losofo Cleante. 

a. — o Asso* , c. deli* As. miuore , memo- 
rata negli Atti degli Apostoli. 

J. — o Assus , picc. f. della Focide , sui 
conf. della Beozia. 

A mòto , sm. (Geogr.), ritb di Sp. , nella 
Granata. 

Assotticliàto , o Attenuato {peduncolo , 
scapo ) , add- m. ( Bot. ) , quelli che nell’ al- 
lungarsi rami» insensibilmente verso l' apice 
perdendo della loro grossezza, e per conse- 
guenza terminano in punta. Best. 

Assouafnu , sm. (Geogr.), f. della Guinea 
Sttp. , nella Costa d 1 oro. 

As.ouan, o A-.sou.tNA {Srene') , sf. ( Geogr. ) , 
c. dell' aito Egitto, nella Te balde , svila riva 
destra del Nilo, 

Auutito-Giuti, sm. pi. (Sl mod.), i più 
selvaggi popoli deli' Abissioia. 

Assoubamges, sm, (Geogr.), vili, di Fr. # 
uei dipart. della Meurthe. 

Asspal.ii , sm. (Geogr.), borgo d’Austria, 
nel circ. sup. del Wicnerirald. 

Assuefare, alt. (T. della cavali.), rendere 
avvezzo un cavallo a certi rumori o strepiti 
od a certi csercizj di modo , che più non isgo- 
inenti e uuu isvii. 

Asm^bo , sm. ( Bibb- ) , re di Persia , d 
quale , ripudiata Vasti , sposò Ester ui|H>l« di 
Mardocheo. Quest Assuero della Scrittura vuoi- 
si che sia lo stesso che Artasersc Long urta- 
no «lolla storia profana, essendo indubitabile 
die questi fu molto propenso per gli Ebrei. 

Asm m , s. coni. ( Geogr. ) , c. dell’ As. mi- 
nore nella Truade , che crederi la stessa che 
Assus §. a. Taluni. 

Assuma* , sin. (Geogr.), borgo del Portog. , 
nell’ Alenlejo. 

, Assumi 1 .; .io, sm, (Geogr.), catena di mouU 
nel Brasile. 

a. — {nostra Senhora <f), c. del Brasi- 
le , capoluogo della prov. del nome stesso. 

Assumstapt , sm. (Geogr.), vilL d’ AI. , 
nel grami uc. di Baden. 

Assungióva , sf. (Geogr.), c. consid. del- 
la Turchia etjrop. a due giornale da Audria- 
uopoli. 

Assunta {festa dell ) , sf. (T. eccL) , di- 
cesi alla festa dell* Assuiuioue di Maria ul cie- 
lo. Sega. 

Assuntìvo , va , add. mf. (T. del Blas.)t 
dico usi armi assuntine quelle le quali alcuno 
prende ad usare in vL'lù di qualche azione 
eroica. Alb. 

Assunzióne , sf. (T. eccl. ), la salita di Ma- 
ria al cielo , e il giorno in cui si celebra que- 
sta salita. Ce. 

a. (Geo;;r. ) — is. deli’ Am. seltentr. 

Di:, enùch 
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5. Assunzione, vili, del basso Canada sul 
f. dello slesso nome. 

4* — (l ) , is» delf arcipd. «Ielle Marian- 
*»e , nel grand' oceano equinoziale , quasi inabi- 
tabili. 

5. — is. dell’ arcipel. delle Secc belle , ucl- 
1 oceano indiano equinoziale. 

6. — is. sulla costa «Iella California. 

7 . — picc. is. d’Afr. , al sctt. di quella di 
Madagascar. 

8 . — (spago. Assumpcìon , pori. A ss ritti • 
P < r ax> ') , c. capitale del Paraguav , sulla riva si- 
nistra del f. di questo inune. 

9» parr. degli ^t.-L'u. , nella Linciami. 

10. ■*- f. «lei basso Canada , cha gettaci nel 
san Lorenzo. 

11. — o Asunciom (la), o. dell’ is. Mar- 
gherita , uua delle Antille. 

Assue , sm. ( Bibb. c St. ant. ) , figlio «li' 
Sem e nipote di Noi , ualo uu auuo dopo il 
diluvio, il quale diede il suo nome all* Assiria. 
Non bisogna però confonderle? con Nemhrod , 
ui con Nino. ( Cen, 10 ) Erud. tìiust. 

2. ( Mas. ) — strumento musicale antico 
ebreo, di cui, come di tanti altri, mm »i sa 
che il nome, e ch'era slromeuto da corda. Gian. 

5. ( Geogr. ) — ( Apollonia ) . «. «Iella Pa- 
lesi. , sulla costa del mare di Siria. 

4 - • — o Assi ir a , mngni'iche rovine della 
Nubia , nel r. di Dongaia, sulla riva dritta del 
Nilo, scoperte da M. F. Cuiliatid nel itisi. 

Assy, o Ai**r, sm. ( Geogr.,) V. Orontk. 

2 . — ss * Multikm , borgo di Fr. , nel di- 
port. delf OUe. 

Assyàni , sf. (Geogr.), auL c. del Cher- 
soneso Taurico. 

Assyn , o IsstNN , sm. (Geogr.), picc. 
borgo della Persia , nel La rista u. 

a. — K al Èst , c. dell' Aitatomi , presso il 
monte Grius. 

Asstnt , o Assvn , x. com. (Geo-r.), c. 
«le la Scozia , nella contea di Smerlami , sul 
Ingo del nome stesso. 

Assyjuum stagnum , sm. ( Geogr. ) . lag» 
di Genezaret, o mare di Tiberiade, nella Palosi. 

Assyz - raz , sf. ( Geogr. ) , putita di terra 
che si estende sul golfo Arabico, sulla costa 
delta Nubia. 

Asta , o Aste , sf. ( Mil. ) , apróe d’ .u un» 
da guerra , di’ è un bastone armato iu rima , 
chiamato generai utente arme Ìlt asta. Ve ne 
sotto di diverse specie , che hanno ì loro pro- 
pri nomi particolari , come alabarda , zaga- 
glia , corsecca , parli •'tana ec. C». - Alb. 

2. Asta pura . dìcesi quel La non armata di 
ferro , e talora inargentata , che davasi ptfr 
premio a* soldati per «{uniche loro gloriosa a- 
zione. Baluin. 

3. ( Mit. e Nuntisin. ) — giavellotto senza 
ferro , o piuttosto scettro antico che *edesj 
nelle medaglie iu mano alle divinità. Essa di- 
nota la cura che si pigliano «lede cose «ii quag- 
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pò. — 1 Boni uà hanno dato un asta alla nu- 
bili;). La semplice è quella elio non è ornala 
di rami e di fettucce. Monfaucon. 

t\. (T. degli oriuol.) Afte del tempo , fu- 
sto che lui due palette e due putite, una del- 
le quali entra in un foro fatto nella polenta , 
e 1 altro in quello del bracci uolo. Alb. 

6 . ( St. rom. ) Vendere alt aita , o sotto 
t asta , maniera di Tendere all' incanto , prati- 
rata dagli antichi Romani , che dicesi sulla - 
stare , e tolgano, vendere a tromba. Lami. 

6. ( T. de’ funaj. ) Filare alt asta dicon 
essi quando teugouo la canapa inastata , a dif- 
ferenza dell’ altro modo di tenerla nvtolla in- 
torno al corpo, che dicono filare alla cinto • 
la. Alb. 

7 . ( 0ot. ) Asta regia. V. Asfodillo, 

8 . ( Mario. ) — di poppa , pezzo di legno 
elevato in risalto o ad angolo ottuso , sopra 
l' estremila del di dietro della colomba, e elio 
va a riferire fino sopra al primo ponte. Que- 
sto sostiene il castello di |>oppa e il timone , 
e riceve le estremità o intestature delle borda- 
ture del di dietro , che vi sono inserite. Sav. 

p. — di prua , legno curro lavorato, d'uno 
o di due pezzi , piantato in risalto sopra l’est re- 
mila della colomba , nel davanti del bastimen- 
to , per fermare e |>er sostenere la prua. Id. 

10. ( Geogr. ) — f. di Su., nelle Asturie. 

11 . — ■ c. d' As. di qua dal Gange. 

1 a. — borgo de* V. 13. , nella GhelJria. 

AstabàBas , sm. ( Geogr.), f, dell'Etiopia, 
che scorre lungo l' is. di Mercè , prima di 
rongiuDgersi al Milo. 

Astabat , tf. ( Geogr. ) , c. d' As. nell’ Ar- 
menia persiana. 

A sta ci ni , sm. pi. ( Si. aut* ) , popolo del- 
l’ Ircama. Tolom. 

Astabknia , sf. (Geogr.), parte deU'ont. 
Jrcania, oggi Mazanderan nella Persia. 

Asta colo, sm. (Mus.), strumento musica- 
le in uso presso i Mori , il quale assomiglia 
ni tamburo , anzi è una specie di esso. Gian. 

Astabobàcs, sm. (Geogr.), f. dell' Etiopia, 
uno di quelli che formavano la |>eois. di Me- 
ro*. Tolom. 

Àstack ( gambero fluviali 1 e ) , sm. (St. 
turi.), insetto che ha Iq scudo del dorso li- 
scio , il rostro ai fraudò dentato , ed alb ra- 
dice di sopra fornito di un dente semplice : 
vive nei fiumi e nelle; acque stagnanti , ed ò 
ottimo a mangiarsi. Pino. 

a. (, Geogr.) — f. dell’As. minore , nel Ponto. 

Astacbna , sf. (Geogr.), aoL contr. del- 
1’ As. minora nel Ponto, che traeva il nome 
dal f. Astacc che 1' attraversava. 

AstacAno , sm. (Geogr.), golfo della Pro- 
poutide, sul quale era situata la città di Ni- 
cc media. 

*• *— estuàrio , golfo di Sp. , nella Retica, 
piodernamente chiamato Maresma. 

Astachab {Astacara ) , sf. (G-ogr.), c. 
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della Persia, presso le rovine deiraut. Per- 

* e poli. 

Astàcidc, sm. (Mit,), nome di un capra;» 
di Creta rapito «la una ninfa. None. 

Astacìti e Astacoi Iti, sm. pL (Si, nat.), 
nome dei^ gambe/i pictrifictò , « he si estendt 
micora ordinariamente alle pietrificazioni degli 
altri erustacei che ne hocco la forma appa- 
rente. Bos»i-Bom. 

Astaco, sm. (St. nat. ), genere di c ni Au- 
rei detti rolgarm. gamberi, alcuni de’ quali «i- 
vono nelle acque dolci , altri nel mare. Cur. 

а. — sorta di gambero marino detto in Te- 
scnua lupicante • Alb. 

3. Astaco marino è pure il uomc «lì u <i 
animale simile al pidocchio marino, /tedi. 

4* ( Geogr. ) — ( lai. Astacus ) , c- d* A*, 
nella Bitinia , distrutta «la Lisimaco, venendo -li 
abitatori trasportati a Nicomrdia. 

б. (Mit. ) — figliuolo di Nettuno • di Ol- 
bia , il quale diede il suo nome alb città sud- 
detta in Bitinia. Noci. 

A sta cui di , s m. pi. ( Su nat. ) ( ▼. gr. d* 
àvraxQf , gambero , e i«Vc forma), ordi- 
ne di crostàcei, formato dal geoere gambero 
( ca ncer di Linneo), che cornpreodr r U ordi- 
ni decapodi , anfipodi e stomapodi. Bo*. 

Amtacolìti (altr. catterai e gammaroUti), 
sm. pi. ( St. nat. ) V. Astacìti. 

Astacòpodi, sm. pi. (St. nat.) (v, gr. da 
arraxci . gambero , ecrsòf, «redi* , piede), 
denominazione data dai naturalisti alle zampe 
dei gamberi |ùctrifirati. Bon. 

Astaffobt, 0 Estafobt, s, com. (Geogr.), 
picc. c. di Fr. , nel Coudomese. 

Astacéni, o Asatìni , sm, pi. {Su aot. ), 
popolo dell’ Arabia felice. Tolom . 

Astagóa , o Astacòn , sf. o m. ( Geogr. ), 

C. d’ Air. vergo i couf. del Zanguebar. 

AsTAGt'BA , sf (Geogr.), c. dello Indie, di 
qua del Gange. Tolom. 

AsTÀMaB, o Abaunas , sm. (Geogr.), gran 
lago con ima città ed un cast, fortiiiiato dellu 
stesso nome nell' Armenia. 

Astan, \f, (Geogr.), e. d* As. , noi Til»et. 

9. — sm., f. che irriga ora parte dell'Ara- 
bia deserta , o gettasi nel golfo Persico. 

A stane , gf. (Geogr.), c. deUa Tari, chi- 
uese , nel paese dei (’.almpcchi. 

A stIpa , sf. ( Geogr. ) , ant. C. di Sjs , nel- 
la Betica , ceb nell* antichità |ier U sua vigo- 
rosa resistenza c la ferocia de’suui abitanti. 

Asiapìi , o Astàpi, sm. pi. (St. ibl), 
popoli d* Afr. nella Libia. Strab . 

Astìba, sf (Geogr.), picc. c. della Perù*, 
nell’ Aderbaidjan. 

Astabac , o Estarac (lai. Astaracum , a 
A s torace n sis ager\ sf. (Geogr.), picc. grò»- 
di Fr. nelb Guascogna, che fa oggidì psctt 
del dipart. del Ger». 

Asta a ah , sf. (Geogr.) , r. delb Rus %ia asmi , 
nella Georgia ? rcudcuM del kau dai TaJ*cb**' 
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A.Tir.KlT, (Gwgr.), «. djla Parila, 
tei Sigutan. 

Astàbi ( torre rT), sm. (Geogr.), coniu- 
iv «li Loznb. , nel Pavesi*. 

Xstaboth, sm. (Le», c Mi/.), spirilo che 
presiedeva alt’ occidente nel sistema di certi un» 
uromanti , il quale procurata f amicizia dei 
^ andi. ( Mèm. de C Acad. des Inscr .) 

а. — idolo de’ Filistei, distrutto per ordi- 
ne di Samuele. Noci* 

3 . — idolo pure de* Sidonj , che fu odora- 
to ila Salomone , per compiacere alle sue con- 
cubine. ld. V. Astarte. 

— sf . , nome della madre di Melt'uUe- 
dech, Secondo gli Orientali. ErbeloL 

б . (Astrou.) — nome del pianeta di Vene- 
re. Diz. MAT. 

6 . ( Gcogr. ) — c. della Palesi. , che fu gin 
1 » capitale degli Stati di Og re di Basan, che 
fX Israeliti disfecero od uccisero , e patria di 
Giobbe , per asserzione di s. Girolamo. 

Astakótidi, sm. pi. (St. out.), setta di 
Giudei cHe adoravano a uu tempo Astarotli ed 
il vero Dio. Noel. 

Asta ut a, sf. (Gcogr.), is. dell’ Etiopia , ne! 
solfo Arabico. 

Astarte , o Aatarotii , sf. ( Mit. tir. ) , fi- 
gliuola di Grano e di Ge (del Cielo e della 
Terra ) , sposa dì Crono suo fratello , con cui 
ebbe sette figliuole chiamai? Titanidi o Diane, 
e due figli Poto ed Ero (il Desiderio e V A- 
mora), nati lungo tempo dopo lo loro sorelle. 

( S ancori iat .) — Era la divinità dei Sidonj , 
la stessa chrVeoere , « , secondo altri, la stes- 
la che Isid® o la Luna , ed era principalmen- 
te onorata iu Jerapoli , ove aveva un magnifico 
tempio servito da piu di trecento sacerdoti im- 
piegati unicamente nella cura dei socrifizj. — - 
S.ilomooe e speciatmente Jezabele introdussero 
il suo culto presso gli Ebrei. TertuIL 

Astata, sm^pl. li (Entomol.) ( v. gr. e»un. 
roue appresso), nome dato ad un gènere d in- 
•etti, perchè seno sempre in movimento. CuV. 

Astatii, o Astaziani , sm. pi. (St. eccl.) 
(v. gr. da et priv. , ed tetr tifiti % o ersi» 1, Sta- 
re. cioè variabili , incostanti) , sorta di ere- 
tici del ix sec. , settatori di un certo Sergio , che 
rinnovarono gli errori de’ Manichei , casi detti 
sia perchè non erano attaccati alia fede della Chie- 
sa , sia che variassero nella loro istituzione. Bb ac. 

Astato, ta , add. mf. (Mil.), armato di 
asta. Tasso. 

3. (Bot.) Astata , o alabardata (foglia ), 
quella eh’ essendo triangolare è scavuta alla 
base coti li due angoli laterali discosti e diste- 
si al l'in fuori a guisa di alabarda. Bear. (Non 
bisogna peri confondere la foglia alabardata 
colla saetti forme ; imperciocché io quest ulti- 
ma gli angoli laterali sono acuti, « con spor- 
genti in fuori, come nell’ alabardata) 

AstkÀsc , sm. ( Geogr, ) , borgo di Sp. , nel- 
la Cnipuicua. 


Astecsm, Acchiusi», o Aatktcah, sf. (Geogr % 

C. d ès. 1 nella prov. di Al-Sogde, ad una 
giornata da Samarcanda. 

Astsgo, o Àsti co , sm. (Gcogr.), f. del- 
lo St. ven., che ha la sua sorg. nelle Alpi treiM 
line , scorre per la prov. di Vicenza , e sboc- 
ca nel Bacchigliene. 

Astri §Mo, sm. (Reti.) (v. gr. da cie-tu 
città, cioè civiltà ), figura con cui le cose 
si espongono con tanta grazia e tanin riguardo, 
che offender non possono veruno. Dos. 

Astuzia , sm. ( Gcogr. ) , moni. d'-Afr. 4 
che fa parte del monte Atlante. 

Astsil , sf. (Geogr.), U. del grand'ocea- 
no , nella baja di Arnheisi , sulla costa set- « 
lenir, della nuova Olanda. 

Astella ( stella ) , sf. (Mario.) , curvatu- 
ra « o rialzamento che viene dato ni madidi, 
onde risultano i tagli delle opere. St*. 

Asta vi io , ia, add. mf. (Med.) V. Alenino. 

a. (Boi,) Astemie (piante), nome dato a 
quelle piante , le quali tinnito bisogno di poco 
nutrimento, come le alghe ec. Bert. 

Astkis , sm. (Geogr.), vili, de’ P. B. , nel 
Brabante settentr. 

Àìtknbrrg , srrt. ( Gcogr. ) , vilL d’ Al. , 
nell’ ex-arciv. di Colonia. 

Astknburg , sm. (Gcogr.), cast, nella West* 
falla. 

Astenìa, sf* (Med.) (♦. gr. da et priv. 1» 

. forza), debolezza od abbattimento 
di forse di tutto il corpo. Diz. se. isso. 

Astènico, ca , add. mf. (Med.), che ap- 
partiene all’ astenia. 

Astenonra, sf. (Med.) ( v. gr. da et priv., 
T^t'vsc, vigore , e nrùf , febbre ) , nome dato 
da Swrdiaur alia febbre atassie a , o inaligli:!. 

Aste*, sm. (Geogr.), borgo di Kr. , nel 
dipart. degli AlU-Pireuei< 

a. — Abad , n Àstrabad , prov. della Per- 
sia, corrispondente all’ ant. Lrcania, compresa 
nel Masenderan. 

3 . o Stàràbath ( la». Asterabatia ) , 

e. della Persia nel Mazenderan suddetto, sulta 
riva sinistra del Gourgan e a 4 kfche dal 
Caspio, 

Astèb* , sm. ( Bot. ) V. A steso. 

Astebeòmetbo, Sm. (Astron. ) ( v. gr d^ 
iVnlf, stella , e ftérfós , misura ), stro*» 
mento destinato a calcolar il levare e 3 tr^ 
montare degli astri. Diz. uat. 

Astergente ( astersivo ) , add . e sm. 
( Med, ) , nomo di’ era dato altre volte a cer- 
ti rimedj valevoli a ripulire le superficie or- 
ganiclie dalle malerio tenaci che le ingombra- 
no. — Gli astergenti , venendo applicati ad 
una superficie suppurante , pigliano il uomo di 
detersivi. . . * 

Asti. boere , alt. anom . ( Med. e Chu*. ) , 
ripulire la superficie di una (ùnga suppurar- 
le , o quella di uu ulcere. 

Vsrini», .1/. ( M*. ). figliuoli Ji Ce», UBO 
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d.-i Tftnm , mrella di Laiosa , o Sposa di Per- 
ru- eli* la rose madre della potente Ecate. 

A pali od. 

а. Astemi, figliuola d'ideo, In quale ebbe 
ila Bellerofonte un figlio chiamato Idi, fondatore 
della città d’IdUso in Caria. LI. 

5. — - amazzone condotta schiara da Ercole 
con le altre sue compagne. Li. 

4- — una delle figlinole del gigante Alcio- 
nio. Igino. 

ò. — una delle cinquanta figliuole di Da- 
nno , sposa di Cheto figliuolo d'Egitto. A pollini. 

б . — una delle figliuole altresì di Atlante , 
che altri rhiimano Str.rope. Igino. 

7 . ( Geogr. ) — c. della Grecia, i cui aLi- 
I stati andarono all'assedio di Troja» ( Om. 

IL L a ) 

8 . — picc. is. fra quelle d' Itacn e di Ce- 
falonia. 

Q. ( Scoleciol. ) — ( .tirila marina o di 
mare ) ( v. gr. da àmif , Stella ) , terme 
che ha il corpo pialto , coperto di una crosta 
quasi di cuojo , fornita di papille; la bocca al 
di sotto con denti, la quale spesso ha cinque 
valvole ; le papille che cuoprono la pelle s«-m- 
Lrano essere tentoni , e sono mobili. — Di 
questi Termi re ne sodo più di trenta specie ; 
r |e parti che si staccano dall' animale hanno 
In proprietà di riprodursi, e di crescere in 
compiuti* asterie. Pino. 

|i>. (intuì.) — specie di |»ietra fina, ed 
una varietà del zaffiro e del rubiuo d’Oriente, 
rosi chiamata perchè quando sì taglia , sot'o 
qualunque punto di rista si guardi , oH’re ro- 
s! mitemente all'occhio una stella a sei rag- 
gi. Box. 

1 1 . ( Omitol. ) — nome ancora di una spe- 
cie di uccello, così chiamato, secondo Scali- 
gero, dal suo rnlar di sera, per cut slanciati 
dirittamente in alto Terso il cielo e sembra 
perdersi fra le stelle. Iti. 

Astèrie, sf. pi. ( St. nat. ) ( t. gr. etiin. 
c. s. ), petrifi cagioni di corpi su forma di stel- 
le, che sono articolazioni staccate degli encri- 
nifi, polipai marini, dei quali si conosce sol- 
tanto una specie rirente. Bossi. 

A st/. sio , sm. ( Mit. ) , re di Creta , il Gio- 
re che rapì Europa. Erod. 

a. — figliuolo d'I|»erasio e fratello di Au- 
lii*» 1 *, uno degli Argonauti. Apojlod. 

3. — figliuolo di Neleo e di Clorì , e fra- 
tello di Nestore. Id. 

4- — gigante , figlio di Anace, uno de' fi- 
gliuoli della Term. Igino. 

3. — uno de’ figliuoli d'Egitto , sposo della 
danaide Clio. Val. Fi. 

6. — figliuolo di Cometa, uno pure degli 
Argonauti. Apollon. 

7 . (St. eceL) — dotto re scoto d’ Amasia 
m*l iv sec. , di cui abbiamo molte omelie. 
Bnron . , Du Fin. 

8 - famoso rettorico di Cappadocia, uno 
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de' più scianti difensori dell* onanismo , n -1 tee. 

•tesso. Tillem. 

9 . Astbrio, o Asti' a io, consolo romano Terso 
la metà del ▼ sec. . sotto il cui nome corre. i« 
Tersi latini di uno stile a^sai purgato , Confe- 
renza de/C antico e del nuovo Testamene", 
ogni strofa della quale contiene nel primd Ter- 
so un fatto storico dell' antico Testamento, e 
nel secondo un’ applica/ione di tal fatto a qual- 
che punto del nuovo. Egli ha pure riveduto e 
pubblicato il poema Pasquale di Se d viro. Id. 
( Molti altri distinti personaggi ri furono di 
questo nome, che si omettono per brevità ) 

10. (Geogr.) — ìs. sulla cotta della Jonim. 

AsTRBIÓnk , sm. ( Mit. ) , figliuolo di Mi- 
nosse Il re di Creta e di Peribe , ucciso da 
Teseo in occasione che questo eroe uccise il 
Minotauro. Paus. 

a. ( Geogr. ) — I. del P.dopon:«*n nell' A r- 
golide, e precisamente ne’ contorni di Miceae, 
a piè del monte Ettbeo. Li. 

3. — due c. della Grecia . una nella Peo- 
nia. l’altra nella Tessaglia. T. Livio. 

AsTtatsco , sm. -pi. sdii ( Grararn. e Leti.) 
( t. gr. Ha cÌ7Ti{i<rx9f , diin. di arri f, 
stella . cioè stelletta ) , carattere o s-gon in 
forma di una stelletta ( *), che ri mette so- 
pra o presso ad un vocabolo o sentenza , per 
renderla più notabile ; ovvero per riferire al 
margine qualche citazione, spiegazione o simi- 
le. Cb.-Bon. 

s. Nella sagra Scrittura significa qualche 
mancanza n-lla traduzione o spiegariooe, e 
nel margine del testo si *•« goa per kiipplemen- 
to, dando chiarezza, quasi una s'tjCfc*. al verbo 
del testo altronde oscuro, chiamato («erciò da 
s. Girolamo signunt radians. — Nei salmi 
dinota le pause del canto. Box. 

5. ( Chir. ) — nome di uua piccola mac- 
chia opaca in forma di stella , che viene alla 
cornea traspariate, della anche perla. La- 
voisier. 

Asterismo , sm. ( Astroo. ) . costelbuiooe „ 

od unione di stelle- Ca. - 

ÀstrrnÓlc , add. com. ( Anat. ) ( v. gr. da 
er priv. , e e-Ttfror, petto ), nome dato atàr 
cinque ultime coste, la cui cartilagine non ar- 
riva sino allo sterno. 

AstIro . e AstI.br, sm. (Boi-) ( v. gr. da 
aVva'f, Stella ), geuere di piante co*, nomi- 
nate, perchè i fiori «ielle sue specie somzgha- 
uo |*er la forma ad una stella. S or n. 

Astrbódu , sf. ( Mit. ), sposa dkEndimio- 
ne, dal quale fu resa madre di tre figli, e di 
una figlia per nome Euridice. Paus. 

a. — ninfa scita, madre di Aerino, ch'ella 
ebbe da Erta, avanti che questo principe spo- 
sasse Idia figlia dell' Oceano. Non. 

Astrbóior . add, e sf ( Dot. ) ( v. gr. da 
eteri f, stella , e 1 idof, forma), agg. di 
quelle piante che producono i fi«m stellati, 
cioè disposti in forma di raggi. G*ci. 
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Act-Uomi , tf- ( Boi.) ( t. fr ria. o. f. ), 
genere di piante, che hanno dei filnmenti li»* 
soidi, ramosi, dicotomi, raggianti. Dow. 

AsTtitorE , sft ( Mit. ) , figliuolo di Atlante, 
una delle Plejadi. A polì od. 

3. — figliuola di Cebreno e sposa di Eia- 
co , il quale provò tanto dolore per la morte 
Hi lei, che si annegò, e fu cangiato in mcr- 
go. IH. 

3. ( Aslron. ) — una delle sette stelle prin- 
cipali che compongono le Plejadi. Piz. mat. 

A stri. or £* , sf ( Mit.) , una dello figliuole 
Hi l’elia re di Jolco, che uccisero il patire in 
conseguenza de’ perfidi consigli di Medea che 
arem promesso loro di risuscitarlo ringiovini- 
to. Paus. 

a. — figliuola di Dejone re delb Focide e 
Hi Diomeda di Xuto. A poi lari. 

AsTKRorfro, sm. (Si. ant. ) , re di Peonia, 
figliuolo di Pelegone . uno de princìpi che mos- 
sero in soccorso Hi Troja assediata dai Greci , 
rd ucciso da Achille sulle spoiul e del Xanto. 
( Om. lì. I. »7 ) 

Asteròpodi , sm. pi. ( St. uat.) (v. gr. da 
etvrif, stella , e voòf, piede), nome dato 
ai gombi parificati di una stella di mare ra- 
mosa, Bom. 

A>terópte*o, e 

A iTERÓrrERo, sm. (Bot.) ( v. gr. da aVràf , 
stella , e nrrtfcr , penna , piuma ) , penero 
Hi piante che hanno i frulli a pappo stellato, 
i cui raggi sono piumosi. Bon. 

Astersióne , sf ( Med. e Chic.), effetto 
He* rinaedj , o do’ mezzi astergenti , azione di 
astergere , moudilicaàone. 

Asters/vo, ariti, e sm. (Med.), sinonimo 
Hi astergente. 

AsTEftwr.il*, S. com. (Geogr. ), C. degli St. 
prussiani , nella regg. di Konisberga. 

Astbsàno, stn. (Biog.), francescano d’ Asti , 
H’oode trasse la denominazione, autore diana 
somma di casi di coscienza detta 1* Astesana, 
pel principio del xiv sec. Jf'adingo. 

Astktlan , sm. (Geogr.), prof* del Messico. 

Astceid , sm. (Geogr.), vili, del due. di 
Brunswick. 

A sturivi, Sm. (Geogr.), vili. del granduc. 
H' Bastia Darmstadt. 

Astholm , sm. (Geogr.), is. del golfo di 
Bornia. 

Asti, sm. pi. (St. ant.), popoli delb Tra- 
ci* . sopra la Bisacene. Tolom. 

9. (Geogr.) — (lai. Asia , o Tlas Ut Pom- 
pe ja ) , c. degli St. sardi , nel Pieni. , capo- 
lino delb prov. del nome stesso , cel. per 
essere stata la patria di s. Bruoone , di A. M. 
Natta, famoso giuri 'ousulto del sec. XVI e del 
Sofocle dell' Italia Visorio Alfieri. 

Astiàge, sm. ( St. nut.), ultimo re de* Me* 
Hi , suocero di Cambisi 1 ed avo di Ciro , sei 
secoli circa a?, l’era cristiana. Erod . s 

3. ( Mit. ) — uno de’ compagni di Fineo , 
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pietrificato da Pcrteo coll'aspetto del teschio 
di Medusa. Ot'id. 

Astuc.èa , sj. ( St. ant. ), figliuola d'Ipseo, 
la quale da Perifante, uno de’ figli di Capito, 
ebbe otto figli, il maggiore de* quali fu Anco- 
ne marito di Pcrimela , dalla quale ebbe Is- 
siooe. D’tod . sic. 

A sti àio , sm. (St. ant. ) , trojano ucciso da 
Neottolemo. ( Om. II. L 6) 

Astianassa , sf. (St. ant.), una delle dami- 
gelle di Elena sposa di Menelao re di Sparta. 
Snida. 

Astunìttf, sm. (St. ant. e Lett.) (r. gr. 
da acro, città, e a wr§ , sostegno), sopran- 
nome che la riconoscenza Irojana impose al 
fanciullo Scamandro figlio del rinomato Etto- 
re , che per dieci anni difese valorosamente la 
sua patria , che alla sua morte rovinò , l'anno 
circa i3op av. G. C. Paus , 

3. *— figliuolo di Ercole e di Epilaide , una 
delle figlie di Testio. Apollod. 

Astica, sf. (Geogr.), criutr. della Tracia, 
lungo il Ponto Russino , probabilmente il pae- 
se degli Asti. Strab. 

A. incelimi a (dim. di asta'), sf. (Archit.), 
quel legno de* cavalletti della trttoje, che sta 
iu fondo per piaoo ;altr. frane maestra. Ch-Aib. 

a. (T. de I g. del trucco) — mazza da 
Spigncr le palle. Alb. 

Àstice, sm. ( St. nat.) , spezie di gambero 
marino, detto da alcuni locusta, sebbene sia 
diverso dall* astaco , che propr. dicesi lupi- 
cante. fallisti. 

Astici ( giuochi ) , add. m. pi (Leti.), 
giuochi greci di origine , e in pari tempo sce- 
nici , che passarono da Atene a Roma. Myrll j 
de Banier. 

Astìcratéa , sf. ( St. ant. e Mit.), figliuo- 
la di Puliido e sorella di Manto. Paus. 

a. — figliuola di Niobe. Montf 

Asricuio, sm. (Mecc.) , quel pernuzzo del- 
la taglia , il quale passando pel raggio posto 
fra un legno tagliato e cavato , sojwa quello si 
volge. Batdin. 

Astidamia , tf. (Mit.), figlia di Amintore 
re di Orcomeno nella Beozia , e maritata ad 
A casto , figlio di PaHa e re di Jolco. Apollod. 

9. — figlia di Ormeoo e madre di Leprean- 
to , la quale fu amata da Ercole , e riconciliò 
suo figlio con lui. Ovid. 

Astier (s. ), sm. (Geogr.), due borghi 
di Fr. , uno nel Perigord , 1* altro nella Maina. 

Astierà, sf (Mit) , serbatoio dell aste. G. P. 

Astìfxlo , sm. (Lett.), esperto indovino, 
che predisse la morte a (limone generale ate- 
niese. Plut. 

Astigarràca , e 

Astio adulta , .tf. (Geogr.) , dne borghi di 
Sp. , uella Guipnscoa. 

Astìcono , sm. (St. ant.), uno de' figliuoli 
naturali di Priamo. 

Àstilo , sm. (Mit.), centauro e famoso 
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indo»ino , il «juaU , prevedendo le routegiieu*# 
cui awlnva incontro suo fratello india guerra 
de' I>api»i , abbandonatolo , si appigliò al piprti- 
to di ritirarsi coll’ amico Nesso. Ovid. 

AsTiMtDE , o AstimkdÓsa » sf. ( St. ant.) , 
seconda mój’ta di Edipo. Paus. 

Astinenti , sm. pi, (Si, eccl. ) ; sopranno- 
iHA dato agl» eretici Encratiti ed ai Maniche! . 
perché volevano che si dovesse astenersi dal 
vino , dall' uso del matrimonio ec. Coxt. 

Astinkn/.n , gf. (Et.) , virtù che ci porta 
n raffrenar 1 ’ appetito di checchessia elio pos- 
so dilettare. Aia. 

a. ( Med. ) — privazione volontaria , com- 
pinta od incompiuta, obbligata, forzala de' ci- 
bi , delle vivande , del coito , o di qualunque 
altro oggetto valevole a soddisfare un bisogno 
qualunque. 

3. ( lconol. ) — figura di donna , la qualu 
con ima uiauu si chiude la bocca , e mostra 
coll* altra una tavola sontuosamente imbandita 
dalla quale sembra allontanarsi. C. Ripa. 

Astinomi! , o Astiò nr , sm. ( St. aal.eMiL), 
figlia di Crise , più conosciuta sotto il nome di 
Gritcùlo. Igino. 

3 . — uoa delle figlie di Anfiono, che die il 
suo nome ad una delle porte di Tebe. Id. 

3. — figlia di Talau , dalla «piale Ipponoo 
ebbe Capatico. Id. 

Astìnomi , sm . pi. (St. ant.) (v. gr. da 
•oro, città % « per anlonom. Atene e ré poi; , 
faggi ), magistrato ateniese di dieci o quindi- 
ci membri , incaricati degli edifizj e della mo- 
rigeratezza di que* cittadini, box. 

Astino mia , sf. ( Leu.) , carica che eserci- 
tavano gli Astinomi. Id. 

AsTtNOMO , sm. (St. ant.), uno de' figli di 
Priamo, Ucciso da Achille dinanzi Troia. iOm. 
II. I. 6 ) 

Astinòo, sm. (St. ant.), uno de’ capitani 
che difesero Troja assediata da' Greci , ucciso 
da Diomede. ( Otn. II. /. 6 ) 

а. altro capitano troiano, figlio di Pro- 
tiaone. ( Id. itid. I. 16 ) 

3. — figlio di Fetonte, padre diSandoca e 
avo di Cinira re d' A esina, .ipollod. 

AstìOCHs , gf ( Mit. ) , una delle figlie di 
Ni ohe , madre di Crisippo. Id, 

*• — figlia di Allure , che , sorpresa da 
Marte nel palazzo di suo padre , divenne ma* 
dre di Ascalafo e di Sai meno , ch'ebbero par- 
te nella spedizione degli Argonauti. Id. 

3. — figlia di Filanto re d’ Epiro o Corin- 
to , amala da Ercole , col «piale ebbe un figlio 
conosciuto sotto il nome di Tlepolsmo. Igino. 

4- — figlia di !*aomedonte re di Troja e 
di Strinino figlia di Scainandro. A pollati. 

б . — moglie di Telefo- Id. 

6. — figlia di Simoentn , dalfa quale Eril- 
imùo re di Troia ebbe un figlio per nome 
Troe. Id. 

7* — sorella di Agamennone , moglie «li 
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Si lofio, e madre «li Piladc, che salvò il giovaue 
Oreste affidatogli daKlcUra iujieoera età. lftinc. 

Aìtìoco, sm. (Mit.), figlio di Eolo dì* 
de' tenti , che regnò «lupo di lui sulle isole Li 
jKirle , che dal nome di suo padre chiamò Eo 
Uè. DÌOii. Sic. 

2. (St. gr.) — ammiraglio di Sparta, H 
quale tinse gli Alenisi» presso Guido il 
av. G. 0. , ma fu richiamalo per li raggiri ài 
Alcibiade. Tncid. 

Asti pai f. a , sf. (Mit. e Geogr.) (r. gr. da 
aero , città , e oraXaìa , antica ) , fi-lta di 
Fenice e di Perirne»!* , amata da Nettuno che 
k» rcwe madre di Anceo. — Esca ditale il ano 
nonni ad un' is. del mare Egeo . una delle Ce 
dadi , rimpeiio a Guido. Paus. , Straò. 

Astipalìo, add. m. (Mit.) (r. gr. nim. 
c. s. ) , soprannome di Apollo , adorato udì - Un- 
ta di Astipalen suddetta. Paus. 

AsTtPito , sm. (St. anL), ci|ilam peonie . 
che difese Troja contro » Greci , ucciso da 
Achille sulle sponde del Xanlo, dopo k» ino* * 
te di Patroclo. (Ont. 1/. /. ai) 

Astìra , gf. ( Geogr. ) V. In voce seg. 

Astirìna , mdd. f ( Mit. ) , nume da m a 
Diana , da un luogo chiamato Astira , nell* 
Mesia , o Fenicia , ove questa dea aveva urt 
bosco sacro. Montf. 

Astìridb, sf. (Mi».), soprannome d» Mi- 
nerva , preso pure dal cullo che le si reude»a 
»u Astira suddetta. Id. 

Astista , sf. ( Med. ) ( v. gr. dn a pri». . e 
crii opaci , essere in erezione ) , » input -so » , 
difetto d'erezione della verga. 

Astma , sf. ( Med. ) V. Asma. 

Astoiii: no , sm. ( Mit. ) , divinità gdfic. 
il cui (Mime fu trovato su d» un ahanv »oh«o 
a san Beato , piccola città de’ Bassi Pireon , 
dal signor Lastrine. 

Astòma , sm. -pi. mi ( E n tornei. ) ( v. gr. 
da e» priv. e Cripta , hocco ) , genere ci’ inset- 
ti , » quali offrono per carattere un» bocca in- 
feriore , la quale nou consiste che in una sem- 
plice cavità od apertura pettorale. Bov. 

2. (Ber.) — nomo dato da Hedw ig alfa 
pisside o pericarpio de» muschi , «piando man- 
ca di orificio, il quale da lui viene detto sto- 
ma. Beat. 

Astomeii » , sf. ( Estonie!. ) (▼ gr. etim. 
c. «.), genere d’insetti così detti, perché han- 
no li» bocca che non offre nella parte esterio- 
re né succhiatoio , nè tromba. Box. 

AstÓmi , sm. fd. ( Geogr. ant. e Mit. ) (r. 
gr. ehm. c. s. ) , popoli favolosi che si crede- 
rono sento bocca , situati da S tra bone e ds 
Plinio nelle Indie, e da nitri in Africa. 

s. (St. nnt.) — denominazione di tutti q«x» 
mostri per difetto che sono senza bocca. Sano- 

3. (EntorooL) — nome altresì d» una «k*v 
«ione d* insetti , cosi chiamati a motivo d«h 
loro hocco , hi quale non presento alcun ovgm 
no reale, destinato alfa masticazione. 1,1. 
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A STO* il . sf ( Geogr. ) , borgo sulla costa 
tattentr. dell’ is. di Candia. 

Aston VrTaoBfR, sm. (Geogr. ), casale 

d' Ihgh. , nella contea di Berk. 

Astóhk ( Falconò gentile ) , sm, (Oruitol.), 
uccello che ha la membrana cerosa ed i piedi 
dì color giallo ; le penne al ventre bianche ; lo 
stelo delle |>enne del collo e del petto nericcio ; 
il dorso grigio bruno ; la coda segnata con 
quattro fasce grigie nericci». G. B, 

Astori-. . ( lat. Asturica Augusta ) , sf, 
( Geogr. ) , aut. c. di Sp. , nel r. di Leone. 

a. — borgo dell’ Am. meriti. , nel Citili. 

A sto ri a, sf (Geogr.), fattoria e forte de- 
gli Sl.-Un. , sulla riva sinistra della Colombia. 

A stori ni ( il P. M. Elia ) , sm. ( Biogr. ) , 
dottissimo carmelitano calabrese del xvii scc. , 
versato pressoché in tutta le scienze , ma spe- 
f talmente nella filosofìa , (iella quale lasciò pa- 
recchi trattati, alcuni de'quali tuttavia mss. 

Astjùiuco , sm. ( St. gr. ) , eroe cel. nel 
Peloponneso , cui era stato innalzato un monu- 
mento a Sparta , vicino al tempio di Licurgo. 
Paus. 

Astragalo , sm. ( Archit. civ. ) ( v. gr. da 
(Ì7fdyake{, tallone, calcagno), piccolo mem- 
bro d architettura , che circooda ordinariamen- 
te la cima delle colonne e( { £ una bacchetta 
che unisce la colonna al capitello. Questa bue. 
chelta è talvolta tagliata in palline a guisa di 
paternostri , o d’ oli ve. L’ astragalo pare uh 
membro necessario , affinché usi posare il ca- 
pitello noti si rompa il cavetto della cotonila. Mil. 

а. (Archit. miL) — piccolo membro tondo 
n foggia d' anello , con cui per l' addietro or- 
navausi i cannoni in tre luoghi diversi. Diz. mat. 

3. ( \»iat. ) — il primo delle sette ossa com* 
ponenti il tarso, che anche dicesi tallone, Alb. 

4* ( Boi. ) — nome di un genere di piante 
della famiglia delle leguminacee, cosi détte da 
dsTfCtjakos ( astragalo ), nome pure di una 
pianta presso i Greci , che significa vertebra , 
allusivo alla radico nodosa di questa piatila. Il 
genere a cui lo {qtplicarono i moderni com- 
prende delle sjiacic che hanno molti rapporti 
colf astragalo suddetto , pel portamento , pel 
fogliarne e po' luoghi dove crescono. Busi. 

б. Se ne annoverano oltre a quaranta spe- 
cie ; e sono : astragalo coda di volpe ; — 
ascellare ; — peloso ; — falcato ; — a fo- 
glie di galega ; — della China ; — palu- 
doso; • — odoroso ; — a fiori verdi ; — del 
Canadìi ; — a frutti rotondi , volg. cece 
selvatico , o di terra ; — a piccole foglie ; 
— a foghe di liquirizia ; — uncinato, volg, 
melilo io falso ; — aggrovigliato ; — d An- 
dalusia ; — lupinella ; — variato ; — sol- 
fato ; — austrìaco ; — a testa purpurea ; 
stHUtnuolo ; . — sesamo ; — epiglottide ; — • 
delle Alpi ; — campestre ; — rasato ; — 
nano; biancastro ; — di Montpellier ; 

<* Egitto ; — a gusci pelosi ; — a fi* 
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glie minute ; — ruvido ; — a piccoli fiori ; 

• — bianchetto ; • — barba dì volpe ; — sem- 
pre verde ; — di Granata ; — cT Africa , 
con varleth a foglie glabre ; montano. Dum. 

6. Da una specie di astragalo legnoso si 
cavn la gomma dragante impiegata nelle arti. Id , 

Astragalomanzii , sf. (Divio.) (v. gr. da 
d<rT(mya\»f , calcagno, ed anche un corpo 
di figura cubica come il dado , perchè si as- 
somiglia molto a questo , e da ptavriiat , di- 
vinazione ) , specie di divinazione che si pra- 
ticava cou degli Quelli o dei dadi segnati col- 
le lettere dell* alfabeto , che si gettavano a ca- 
so , e delle quali lettere , provenute dal colpo, 
si componeva una risposta. Boh. 

Astragalo™, sm. (St. nab), sorta d'allu- 
me naturale. Cr. -alb. 

Astragon, sm. (Geogr.), fortezza dell’ A*, 
minore , nella Caria , ne’ contórni di Stx atonica. 
T. Livio. 

Astrakan , Astrakhan , Astrachan , o A- 
syracan, sm, ( Geogr. ) , gov. della Russia eu- 
rop. , e la c. pure capoluogo del gov. stesso,- 
sopra un' is. formata da due rami del Volga. 

Astrali, add, com. (Astron.), amarle- 
umile alle stelle, o dipendente da esse. Alb. 

Astranto, sm. (Bot.) (v. gr. da e?7T>lf , 
Stella , ed £r>o(, fiore ) , genere di piante 
cosi dette , perchè gl* intagli de loro fiori sono 
disposti in forma di stelle. Bon. 

AstrjLnzia , sf. (Bot.) (v. gr. do rfmìf, 
stella , ed Avvi, vicino, appresso ), gene- 
ra di piante , il di cui fiore rassomiglia molto 
ad una stella pe’ suoi involucri lanceolati e co- 
lorati sìmili a' raggi, ld. 

3 . Le sue- specie sono » as tramia a foglia 
larghe , con varietà a foglie screziale ; — 
a foglie strette ; — della Corniola. Dum. 

3. — specie altresì di elleboro nero. Cocchi , 

Astripa , gf. (Mit.), una delle Plejadi. 

AsTRApfeo , add. m. (Mit.) (v. gr. da a- 
rTf«»T», risplendere , cioè ris pendente) % 
soprannome poetico di Giove. Noni, 

Astra pia , sf (St. nat.) (v. gr, da atf-Tpa- 
*r»J, folgore), denominazione che gli antichi 
davano ad una gemma di color parte bianco 
c parte azzurro, che ha in mezzo de raggi si- 
mili a quelli del fulmine. Plitt. 

Astratta, add. f. (Mit.) (v. gr. da * 
priv. e errp*T0( , esercito ), Soprannome dà 
Diana onorata dai Lacedemoni in meritoria di 
over ella arrestato l’ esercito delle Amazzoni e 
fatto cessare la guerra. Paus. 

Astrattiva ( musica ), una delle tre divi- 
sioni della musica presso pii antichi , secondo 
Aristotele, dai quali veniva distinta ih morale , 
attiva ed astrattivo. Gian. 

Astratto , add. usato per lo più in forza 
di sm. (Filos.) , qualità considerata separata- 
mente dal soggetto per una operazione dell* 
mente chiamala astrazione. Cr.-alb. 

Astrazióne , sf. (Filos. ), una stria opera- 
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xiuix* mentale , por la quale in un oggetto o 
in uu idea si considerano alcune porli o uua 
sola. G. 15. 

Asto ìk , sf. (Mit.) , una delle figlie di Mi- 
no.se e di Pasifae. 

2 . — figlia di Astreo , re d* Arcadia , e 
dell’ Aurora , o , secoudo altri , di Giove e di 
Temi. 

3. — nome altresì ohe i poeti donno a Rea 
moglie di Saturno, sotto il quale viene da es- 
si considerata come la dea della giustizia , la 
quale discese dal cielo per abitare sopra la 
terra nel secolo d’oro; ma i misfatti de’ mor- 
tali la fecero riasceudere al cielo. Ot iti. 

4- ( St. nat. ) — ( r. gr. da dsrrn’f , stel- 
la ) , genere di pobpi picfNt che Inumo la 
superficie supcriore sj*arsa da pel* tutto di 
stelle lamcllose e concave. G. P. 

Àst tio , sm. (Mit.), uno dei Titani, figlio 
di Creo e di Etiribia o Enribca , il quale «lai- 
la sua sposa Aurora ebbe i Venti. A pollati. 

2 . — uno de 1 compagni di Fineo , ucciso 
da Perseo. Ovai. 

Astai , sm. pt. ( Mit. ) , tiranni figli di A- 
streo e di Euribia , i quali volendo scalare 
l' Olimpo furono fulminati da Giove , e rima- 
sero attaccati al ciclo. Ovid • 

2 . Il culto degli Astri era stabilito presso 
quasi tutti gli Bulichi popoli, insegnando quei 
sacerdoti che un tal culto traeva la pioggia 
sui campi , faceva fruttare le piante c gli al- 
beri e procurava alla terra una felice fecondi- 
tà. Nokl. 

Astrarrò, «a, mld. nf (St. nat.) ( v. 
gr. da avTfov y costellazione , Stella, e $ 1 - 
f«, portare ), dicevi di cosa che porta o rap- 
presenta una qualche stella o costellazione. Alb. 

As r nicNRAR, e Astaìng eri-, alt. a/fom.(Med.), 
dicevi che astringono quelle cose , che gusta- 
te hanno facolta di produrre nella bocca e 
nelle fauci uu certo stringimento ; ed ili gene- 
rale P astringere dicesi di quelle cose , che 
ajiplicate al corpo , o prese per bocca operano 
tacendo più costipate le parti. G. 15. 

Astringente, add. e sm. ( Med. ) , mezzo 
terapeutico che ha la proprietà di riitringcic 
i tessuti organici. 

Astrìngere, alt. anom. (Med.) V. Astri- 

ONERE. 

Astringi, o Astringi, sm. pL (Sl ant.), 
nazione fra i Goti. 

Attrizióne , sf. ( Med. ) , effetto degli a- 
stringenti , rinverrà mento. 

2 . ( Chim. ) — - un certo qnal senso di 
stringimento che alcune sostanze sapide produ- 
cono all’ organo del sapore. Basi. 

Astro , sm. ( Astron. ) , nome generico else 
si applica alle stelle tanto fisse che erranti , 
cioè alle stelle propr. dette , ai pianeti ed alle 
cornei-. G. B. 


2. E talora anche costellazione, cioi aggre- 
gato di p»ù stelle. Ca. 
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3. (Bot.) Astro , genere di piante , i cui c*> 
rat ieri sono: fiori raggiati, a più ili dieci rag _ 1 
lanciolati ; calice embriciato di scaglie , di cui 
le inferiori spesso sono aperte o la»«e ; la tur j 
punta è sempre più o meno separala dal cali- 
ce : pappo di peli ; raggi della corona doo mai 
gialli. Dum. 

4. Le numerosissime sue specie vengouo èli- 
•tinte come segue: astro frullescente ; — a 
foglie di cimi alaria (il caule delle quali è 
legnoso, di tutte le oltre il caule è erbaceo); 

— alpigiano ; — delicato ; — dei boschi ; 

— a foglie di linarta ; — In ombrella ; — 
anello , volg. attico , cou varietà a foglie al- 
quanto crespe , quasi ondose , a rag^i diver- 
genti ; — marittimo ; — a foglie tf Uopo ; 

— a foglie di lino ; — a foglie di drago ri- 
tta ; — a fiori grandi ; — acre ; — del- 
le paludi ; — delta Suora - Inghilterra , 
con varietà a rami cortissimi «d ammassati , 
ed a rami numerosi pauuocchiuti ; — dilata- 
to ; — in cespuglio , o boschereccio , eoa 
varietà a caule pubescente e corona di un vio- 
letto pallido, e a caule glabro e corona bian- 
ca ; — fogliato ; — a foglie di erica ; — 
a molti fiori, con varietà a rami qua*à inoli*- 
fiori o fiori precoci, a rami uniiori e fiuti 
lardivi ; — a foglie di salcio ; — di esta- 
te ; — a foglie di mandorlo ; — a cruda 
purpureo ; — di Tradcscanl , volg. verga 
tf argento, con varietà a fiori azzurri, e a 
fiori bianchi ; — - giuncaceo ; — pendente ; 

— diffuso , con varietà a caule tomentoso , 
rami apertissimi e disco rosso , e a caule pu- 
bescente , rami filiformi e dis o giallo palbA* ; 

— divergente ; — a piccole foglie ; — can- 
giante ; — del Suoi o- Belgio , con varietà a 
foglie verdi , e a foglie glauche ; — liscia ; 
ondoso ; — pannocchiuto ; — corimbifero , 
con varietà a caule por può: io ; e caule verde; 

— a foglie cuoriformi; — a foglie grandi , 
con varietà a foglie radicali bislunghe cuori- 
formi, e a foglie radicali ovali, cuori formi; — 
dì Siberia , con varietà a foglie dilatale alla 
base e fiori uumerosi » e a foglie strette alla 
base e pochi fiori ; - — gigantesco , con v a rut- 
ti di 8 piedi , a canli di un verde rosso , di 
7 piedi , a cauli di un purpureo carico , e di 
3 piedi , a cauli porporini ; — notabile ; — 
a fiori tardivi ; — a foglie crespe ; — an- 
nuale ; — - della China , volg. regina • mar- 
gherita , adoni , con varietà numerosissime , 
e varietà distinte, quasi senza raggi cJw ven- 
gono superati dalle scaglie cabrinoli ; — ro- 
salo ; — vischioso ; — filiforme ; — ad- 
dentellato ; — riflesso ; — delta Caroli- 
na ; — a foglie strette ; — a foglie sotti- 
li ; — di un sol colore ; — rigido ; — di 
due colori ; — ricurvato ; — fragile ; — 
del Caucaso ; — bianco ; — flessuoso ; — 
elegante ; — peduncolato ; — a fiori bian- 
chi ; — a foglie di erigerò 1 — a lunghi 
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foglie ; — precoce ; — a fiori rossi ; — • 
altissimo ; — lardwo ; • — glabro ; — a 
piccoli fiori; — solcalo. Dum. 

5. Qumì tutù gl» astri maritano di MNfk 
coltivali a motivo del grato aspetto che produ- 
cono i loro cespugli carichi di fiori : contri- 
buiscono all’ ornamento dei giardini ed a quel- 
lo di molti spartimenti degli «tessi giardini. 
L' astro della China abbellisce la scena au- 
tunnale , ed il gran numero delle sue belle 
varietà adorna ancora la natura negli ultimi 
raggi de' tuoi giorni. Id. 

AstroaRchk , sf. (Miu ) (v. gr. da à<rrfov, 
astro , stella , e «ffc» , principato , coman- 
do , cioè regina degli astri ) , nome della 
Venere celeste 0 Urania presso i Fenicj, di 
cui Didooe portò il simulacro in Cartagine , 
la stessa che la Luna. Calm. 

Astroblepo • sm. ( Ittici. ) ( ▼. gr. da «« 
<rrf3 v , astro , stella , e /3 X«tt<u , guardare , 
osservare ) , genere di pesci che hanno gli 
occhi molto piccoli, ma situati nella parte su- 
pcriore delia testa , per cui sembrano osserva- 
re il cielo e gli astri. Boy. 

Astroblo , add. m. ( Med. ) ( v. gr. da «- 
crfop, astro , e /Sa XX* , colpire ), che on- 
dò soggetto all' influenza degli astri , apo pieti- 
co. Cast. 

. Astrobousmo , sm. ( Med. ) ( r. gr. elio*, 
c. s. ) , axioue degli astri copra la persona , 
siderazione , apoplessia. Id. 

Astbocìmo , sm. ( Àstron. ) ( v. gr. da a- 
o rqov, astro , stella, costellazione , e wW, 
cane ) , nome della costellazione detta il cane 
maggiore , e con altro nome sirio. Boy. 

Astrocjnologìa, sf. ( Astron. ) ( v. gr. da 
a <7 r por , astro , stella , costellazione , xu*v , 
Cane , e Xcj , discorso, trattato ), trattato 
sopra i giorni canicolari. Id. 

Astrodiéto , add. m. ( Leti, e Mit. ) ( r. 
gr. da àoTfov , astro , e di ai r a , maniera 
di vivere cioè che passa la sua vita aita- 
rla, od esposto agli astri), soprannome del 
dio Fané. Norl. 

Astaofanómktro , sm. (Astron.), Io stes- 
so che aelereometro. Diz. asat. 

Astrofk , sj. (Mit.), una delle Plejadi. Noti. . 

. Astrofito , sm. (Elmimol. ) (v. gr. da «- 
rr per, astro, stella , e $t/xoV , pianta , sti- 
pite , ramo , fusto ) , genere di venni stabilito 
per collocare le arterie molto ramose , i coi 
rami sono divisi dicotomaracnte , come i rami 
di alcune piante. Boy. 

Astaoìti (fossili), add. e sm. pi. (St. 
yat.) (v. gr. da d^rfor , astro, stella ), ma* 
*1 reporo parificate , che si trovano frequenti 
uè marmi e nelle calcaree più tenere, dalle 
quali possono involta cavarsi e rendersi isola- 
te , cosi dette porchè rassomigliano alle stelle. 
Bossi. 

Astrolàbio, sm. (Astron. e Nani.) ( v. gr. 
da cse-Tfer, astro, sulla , • X«/S m per Aa/ti- 
Diz. encicl. 
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(favài , prendere ) , stroruento astronomico ohe 
si adopera principalmente in mare , per misu- 
rare le altezze delle stelle , del sole e del po- 
lo. Cr.-Bon. 

Astroiìtm, sm. pi. (St eccL) V. la vo- 
ce qui appresto. 

Astrolatrìa , sf. ( Le». - e St eccl. ) ( r. gr. 
da ao’Tpop , astro , stella \ e Xarpua, ado- 
razione, culto divino), culto divino, od ado» 
razione degli astri o stelle ; onde astrdatri 
gli adoratori degli astri. Boy. 

AstroiAfadi, sf. (Stnat), nome dato a«l 
una lepade o patella , la di cui base uel coutorno 
terminasi j>er sette angoli , come si rappresen- 
tano qualche volta le stelle. Bom. 

Astrologa, sf. (Lett.) (v. gr. da drrfv, 
astro , stella , e Xo? s; , discorso , trattato) « 
vocabolo col quale i nostri antichi intesero la 
dottrina o scienza delle stelle , che dividevano 
in «lue rami , cioè naturale e giudiziaria. — • 
Alla prima appartiene il predire gli effetti na- 
turali, come sono le mutazioni del tempo, le 
ecclissi ec. ; e questa fu in appresso denomi- 
nata astronomia. La giudieiaria f elio ora 
dicesi anche assolut. astrologia , è quell’ arto 
chimerica , la quale pretendo poter conoscere 
e predire gli eventi morali che dijiendono dal 
libero arbitrio dell'uomo ed i futuri contin- 
genti per via dell' ispezione degli astri. Ali. • 
Box. 

a. (Icoool. ) — Tiene rappresentata vestita 
di azzurro e coronata di stelle , con ali al dor- 
so , uno scettro nelle mani , ed il gloliO terre- 
stre sotto ì piedi , simboli che spiegano cou 
sufficiente chiarezza l’ opinione degli astrologhi 
che gli astri hanno impero su tutti i corpi 
sublunari. C. Ripa. 

3. (Boi.) — ( aristolochìa rotunda Lino.) 
V. Aristolochìa. 

Astrolócico , ca , add. rrf (Lett.), di 
astrologia , o saltante ad astrologia. Gr. 

Astrusogo, sm. -pi. gi , ghi ( Lett. ) , pro- 
fessore di astrologia, ivi. 

a. (Mit.) — soprannome di Ercole, per- 
chè si abbruciò il giorno medesimo in cui egli 
aveva annunziato che vi sarebbe stato un re- 
cluse di sole. Noti. 

Astrómetiq, sm. (Astron.) (v. gr. da 
dorfev, astro, stella , c pirfov , misura ), 
strumento che serve a misurare gli astri. Diz. 
mat. V. Eliometro. 

Astro», sm. ( Geogr. ), f. dell' As. mino- 
re, nella Troads. Plin. 

Astrón e, sm. (Geogr.), confluente della 
Chiana in Toscana. 

Astró.vio, sm. (Boi.) (▼. gr. da dorfov, 
astro , stella), genere di piatite il seme delle 
quali è racchiuso nel calice, che al tempo del- 
la maturità si apre in forma di stella e Io la- 
scia cadere. Boy. 

Astronomìa , sf. ( Mntem. ) ( v. gr. da 
, astro , stella, e roucj, regola ), 
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scienza che ha per oggetto «li considerare il 
moto «Ielle stelle e de' pianeti , e quindi pre- 
dire i var'| fenomeni che accader devono nel 
corso fieli' anno. Boy. 

2. (IconnL) All Astronomia, personificandola, 
i poeti danno una cornea «li stelle, un vestimento 
azzurro e stellalo , delle ali , un compasso nella 
mano destra, un globo celeste nell'altra , un’a- 
quila a’ suoi piedi, ed intorno a lei un astro- 
logo , un telescopio ed altri strumenti astrono- 
mici. C. Ripa. 

Astronòmico, cs, add. mf. (Matem. ), 
di astronomia, o spettante all' astronomia. 

Astrònomo, sm. ( Malora. ), professore d'a- 
stronomia. #i 7 . 

Astroph, o Astro?, sm. (Geogr.), vili, 
d' high. , nella contea di Northnmpton. 

AsTRorf su , sf (Asiroti.') ( v. gr. da orrpor, 
estro, stella, e >{?!(, posizione'), costel- 
lazione, cioè unione, p positura degli astri. Bon. 

Astrotìti , sm. pi. ( Le il ) ( v. gr. da 
àc-Tfov, astro, stella, e Svst, sacrificare ), 
nome che si dà a coloro che sacrificano olle 

stelle. Id. 

Asti' ri , sf. ( Geogr.) , picc. borgo nel La- 
zio, ove fu troncata la lesta a Cicerone dagli 
cmissarj di Antonio. 

A stola sicu ( astaregia , o asta regia ), 
tf. ( Bot. ) V, Asfodillo. 

Xstróno, o Astorno, sm. (Geogr.), moni, 
del r. di Napoli, presso a Pozzo «do. 

A stupì l lo, sm. (Geogr. ), vili. diSp., nel 
r. di Lcoue, con sorg. minerali. 

Astóri, o Astlréi, sm. pi. ( St. ant. ), 
popolo «Iella Spagna tarragonese, che dedicava- 
si ai lavori delle miniere dell'oro. Lncan. 

Astori ita, oAstoriìni, sm. pi. (St. nnt.), 
popoli barbari e selvaggi «Iella Libia. Jmm. 
Marceli. 

Astoricàni , sm, pi. (St. ani.), uomo di 
un popolo della Sarmnzia asial. Tolom. 

Astórie ( le ) , sf pi. ( Geogr. ) , prov. , 
oggidì princ. «Iella Sp. , creilo fino dal xiv 
«cc. in favore dell'erede presuntivo del trono , 
di cu» Oviedo è il capoluogo. — L’aot. prov. 
divideva;! in due parti , cioè 1' sturi a di 
Oviedo , verso la Galizia , perchè Oviedo n’era 
la capitale, e V Asteria di Santillana , o San- 
tillana , nome della sua cap, , verso la Bi- 
scaglia. 

2. — ( montagne ) V. Ci.vtabrI. 

Astóro , sai. (Si. ant.), compagno di E- 
nen, cel. pel suo valore e per la sua beltà. 
Firg. 

AstÓrum LOCO*, sm. ( Geogr. ) , bosco del- 
la Sp. nell’ ant. Asturia , ove gli Asturei face- 
vano le loro religiose cerimonie. 

Astuzia , sj. ( Iconol. ) , figura di donna 
brutta , che tiene una maschera , e nasconde 
una volpe sotto il resti incuto. C. Ripa . 

2. ( Bot. ) — ( cappuccina , nasturzio in- 
diano ) , pumi a che olire «lue fenomeni singo- 
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lari: I.* pouomhv le sue foglie nell’ acqua ap» 
pariscono come formale di una lamina spici»- 
«lente di argento; a.* osservando i fiori verso 
i! crepuscolo della «era nei giorni piò caldi 
dell'estate, si vedono tramandare una luce vi- 
va come un baleno, a guisa di una «cinti fb 
elettrica. I fiori di questa pianta sono giallo* 
aranciati: è indigena del Però, da dove fu 
trasportata in Europa nel ififty. G. B. 

Asty , sm. (Geogr.) , nome di un vili, deb 
r Egitto, nell«i vicinanze di Canopo. 

Asty r a , sf. (Geogr.), vili. dell'As. mino- 
re, nella Troade, pre*so il intinte Ida; e c. 
della Fenicia , nelle vicinanze «Idi* is. «li /lodi. 

Asrsjs , o Assuan ( lat. Assaetta , ttzrch. 
Sahid , arab. L/'suan) , sf. (Geogr.), c. drl- 
l' Egitto, sulle rovine dell’ ant. Sxem r, pres- 
so T ultima cateratta del Nilo, ed agli estremi 
coofiu» di quel regno. 

Asci», sm. ( Fis. ) , v. araba dinotante una 
specie «li fenomeno , come cometa, o io foca - 
m« ufo di vapori nell’alta regione «Irli' aria. 31 . 

VìU. 

AsÓca, ,\f. (Geogr.), picc. c. dell’Abitsi- 
nia , nel r. di Amhian. 

Asócu , sf. (Astron. ), nome della costel- 
lazione d’Orione. Dir. mst. 

Asuman, sm. (Miupers. ), gemo che, se- 
condo la superstizione «lei magi, presiedeva a 
lutto ciò che avveniva il giunto ventiiefle di 
ciascun mese. Nosl. 

A*uncm ( lat. Asanf'a ) , sm. ( Geogr. ) , 
picc. lago «Iella Srei. , nella Wrstrogozia. 

Asóra , sm. pL ( Mit. ind. ) , titani o gi- 
ganti, distinti in gen) buoni e malvagi , de’ qua- 
li i combattimenti non sembrano dinotar a/tig 
che fenomeni astronomici. Noil. 

Asóro , sm. ( Elmiatol. ) , picciolo verme 
che rodo le viti. Crpsc. 

Aswamrpiu, sf (Mit. ind. ), sacrifizio di 
un cavallo fatto a Cali, mogSe «li Scìru , con- 
siderata come E cote o Proierpina. .Vort. 

AswinÀU, sm. (Mir. ind. ). mime dei dita 
figli di Suria, nati da una ninfa che, *«>Uo la 
forma di una giumenta , fu resa madre da un 
raggio di sole. Credesi che corrispondano en- 
trambi alfEsruIapio dei Greci. 

Arylum , s. rum. ( Geogr. ) , picc. c. mo- 
derna degli St.-Un. , nella PensiKania , co»t 
chiamata |>erchè nell'anno 1794 ed in seguito 
servì d» asilo a un gran numero «li emigrati 
francesi. 

Aszàlo , sm. ( Geogr. ) , borgo deir Ungh. , 
nel comitato di Borsod. 

Aszoo , sm. ( Geogr. ) , altro borgo deb 
1 * Ungi». , nel comitato di Pest. 

A T 

Ats, sf. (Mit.) V. Ate. 

Atamsiìpa, Sm. ( St. mod. ), cel. re dd 
Però, della famìglia degl' loca», disfatto, pre- 
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80, e fallo strangolare ila Francesco Pinafro, 
gf>n«ral«t «pagnuolo, eoo Irò la data leda, lufio 
la metà ilei XVt tee. 

Atabàlo , s. corti. (Geogr. ), c. del Messi- 
co. nel Cut iacan* 

Atabìpu , o JiTAviru , sm. ( Geogr. ) , f. 
«Iella Gujana spagn., che gettasi nell Orenoco. 

Atab/ria , o Àtabyri a , sf. ( Geogr. ), uno 
degli ant. nomi dell’ is. di Rodi. Vini. 

Atabìrio , add. m. ( Mit. ) , nome di Gioie 
presso i Rodj, dei quali era la più antica di- 
vinità. Strai . 

Atabìhom, o Atabiro, sm. (Ceogr.), tuout* 
dell* is. di Rodi, dalla quale ai e va tratto Tour, 
suo nome di Aldina. 

2. — munt. pure della Sic. , presso di A- 
gi iaculo. 

o. — due c. , una nella Persia , l'altra uella 
Fenicia. 

Atabuli , sm. pL ( St. ant. ) , popoli deU 
l' Etiopia , in poca disi, dall i*, di Merci. Plirt. 

A tabl lo , sm. ( Anemol. ) , vento che sdi- 
ti ava frequentemente nell Apuglia. Oraz. 

Atacìma , sf. ( Geogr. ) prov. del gor. di 
Puenos-Ayres, la cui cap. è la pie e. c. o bor- 
go di s. Francesco. • 

Atacàmrs , sf. (Geogr.) V. Esmeraldas. 

Atacamìte , sf. ( St. uat. ), nome dato alla* 
sabbia verde del Perù , eh’ è un rame mu- 
rili lo poherolento. Questa sabbia, di uu bel 
color verde, mista con squarto , è stata tro- 
vata in un piccolo fiume della provìncia di Li- 
|>es , che si perde in un deserto, d'onde si è 
tratto il suo nome. Bossi. 

Axac-apab, sm. pi. (St. mix!.), po|*»li 
della Luigiaoa, che si credettero antropofago 

Atàce, sf. (Geogr.), ant. picc. c. della 
Galiia narbooese , patria del lat. poeta Varro- 
ne il gallese. 

Atad , sf. (Geogr.), contr. di Pi del Gior- 
dano , ove gl' Israeliti celebrarono i funerali di 
Giacobbe* chiamala altresì la pianura del- 
[ figlilo. 

s. — V. Nagy-Atad. 

Atalntsik, sm. (Mit. nmcr. ), genio che 
i selvaggi credono essere alla testa degli spiri- 
li malvagi , e eh' essi confondono colla Luna. 

Atafì^., sf. (Leu. e Giurispr) (v. gr. da 
a priv. , c Tetjia? , Sepolcro') , privazione del- 
la sepoltura. Non. 

Atagàra , sf. (Geogr.) , r. della Nigriàa , 
*ul Niger. 

Atair , sf. ( Astro». ), nome della belhi stei* 
Li dell' Aquila. Di/, mat. 

a. (Geogr.) — o Attui , c. dell* Indost. , 
nell' ant. prov. di Agra. 

Atakkkcci, sm. (Geogr.), borgo dell' Ana- 
tolia, mi Mar -nero. 

Atala, sf. (Geogr.), picc. c. delti Sic., 
nella valle di Deiaoua. 

Atìlami , sm pi. (Bot.) (v. gr. da e» priv. 
c $a\a(io{ , talamo) , uomo col quale i bo- 
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tftiiìci CtitUigamisli indicano quei licheni che 
hanno gli apoteri uascosti. Blrt. 

Atalanta , sf (Mit.), figlia di Se h eneo re 
di Sciro , la quale essendo ricercata in matri- 
monio da mol'i giovani prìncipi , suo padre 
.disi* che non la darebbe se nou a chi la vin- 
cesse alla corsa ; ed Ippomene fu il solo che 
ebbe qnesto vantaggio. Diod. sic.. Apollo,/. 

2. — — figlia di Giasio re d* Arcadia , lodata 
per la sua virtù e per la sua castità. 

5 . (EutomoL) — — insetto che ha le ali ne- 
re cou istrisce bianche, ed uua fascia rosta 
porporina sopra tutte le ali ; il becco nero con 
spine gialle ; la larva grìgia con istrisce di co- 
lor d’ oro. Pino. 

4 - ( Geogr. ) — picc. is. nel golfo Saronico 
presso al Pireo. 

6. — o Tltrndi, altra pire. is. nel canr.li* 
formalo dal mare , fra P is. di Eubea e la co- 
sta della Locride. 

Atala rico , sm. (St. del med. evo) figlio 
di Teodorico re de' Goti in Italia , e suo suc- 
cessore nell’ età di otto anni sotto la tutela « 
reggenza di Amalasunta sua madre , donna do- 
tata di bellezza nou meno , che di senno e ca- 
pacità per sostenere convenevolmente si grande 
incarico. Le sue cure però nell' educare il fi- 
glio nelle scienze e nella virtù riuscirono vane, 
mentre, abbandonatoti egli ad ogni sorta di 
sregolatezze , rì peri nel settimo anno del suo 
regno poco prima della metà del vi sec. Cassiod. 

Atalaya , sf. (Geogr. ), picc. c. del Porto,;. , 
nell' Estremadura ; e c. del Brasile, nella prov. 
di Fernambuco. 

2. — - due borghi | l’imo del Porfog. ; nella 
prov. di Boira , l'altro di Sp. , nella prov. di 
Badajoz. , 

5 . — del Caxarìte, borgo di Sp. , nella 
uuora Casligtia. 

Atala yas ( Santiago de los\s. com.( Geogr.), 
c. cap. della prov. di s. Gio. de Ios Llanos , 
uella Colombia. 

Avallo, s.com. (Geogr.), ant. c. d’As., 
nella prima Armenia. 

Àtali , sm. ( Geogr. ) , lago della Russia 
euroj». , nel gov. di Oreobur^o. 

Atalia, sf. (Bibb. ), figlia di Acabbo « 
di Gezabele e nipote di Amri , la quale, aven- 
do sposato Joram re di Giuda , cagionò la ro- 
vina della casa di questo principe. Dopo I» 
morte di Jorain e di Ocozia suo figlio , essa 
fece uccidere tulli i priucipi della casa reale 
por , impadronirsi del goveruo. Góta-* , ch’era 
aurora Ua le fasce , fu il solo che sfuggi d 
macclfo , essendo stato messo in salvo da Jo- 
cabed , sorella di Ocozia e moglie del sommo 
sacerdote Jojada , il quale mise sul trono Gioas, 
e fece morire Atalia , verso I' anno 878 av. G. 

C. ( 4 11 e 1 3 ) 

Atalmàlica , sf. (Geogr.), picc. c. dclfln- 
dost, , uri Bengala. 

Atamani, sm. pi. (St. ant.), popoli delr* 
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Epiro , anteriori rii ciré» un sec. *11' assedio 
ri» Tro'p. Pomp. Mela. 

AtamXnIa, sf.( Geogr.), nomo di una contr. 
nhitata dai Cosacchi del Don 9 di cui Tcher- 
kask i il capoluogo. 

Atamanta, . 1 f. (Boi.), pianta vivace dell» 
pentaudria diginia , e della famiglia delle om- 
brellifere , con la radice a fittone ; stelo cilin- 
drico , scanalato , peloso , ramoso , alto da uno 
n due piedi*, foglie due volte alate, con foglio* 
line lineari , piane ed irsute ; fiori bianda dis- 
posti in ombrella : e trovasi utile porti meri- 
dionali dell' Europa. G. P. 

2 . — geuere altresì di piante della stessa 
famiglia , le cui S|>?cie sono : ammanta del 
Libano ; — condensata ; — di Sicilia j — 
di Siberia ; — mutellinoide. Dlm. 

3. Queste piante si coltivano piuttosto nei 
giardini botanici , che negli altri ; e la prima 
specie £ carminativa, diuretica, e la sua ra- 
dice odontalgica. ld, 

Atamante, sm. (Mit. e Leti.), re di Te- 
be nella Beozia, figliuolo di Eolo, nipote di 
Elleno , e pronipote di Deiicnlioue. Egli fa pa- 
dre di Frisso e di Elle. Igino. 

a. — nipote del precedente, sotto la condot- 
ta del (piale gli Orcomeuii si stabilirono a Teo. 
Pans. 

3. — ano degli eroi greci chiusi nel ca- 
vallo di legno. ftPf. 

t\- — figlio di Enopione di Creta , che re- 
gnò nell' is. di Chio. Paus. 

5. — fiume di Tebe, le cui Bctjne , al di- 
re de’ poeti, accendevano una torcia immergen- 
dovela sul finire della luna. Plin. 

Atam ìntiuk , lxo , o Lklcotoe , sf. (Mit.) 
moglie di A (amante , o il mare Jonio , perché 
Ino vi si precipitò. Ovid. 

a. — o Atamantìade, nome patron, sotto 
il quale i poeti dinotano tanto Frisso , quanto 
Elle sua sorella , figli di Atnmante. Id. 

Atamut , s. coni. (Geogr.), c. dell’ Irak 
persico. 

Atakàgi (Dionigi), sm. (Biogr.), nativo 
d» Cagli uel due. di Urbino : fiorì nel xvu 
sec. , e pubblicò uua Raccolta di Lettere fa- 
cete e piacevoli; Lettere famigliali di pa- 
recchi uomini illustri ; le Rime di molti il- 
lustri poeti ec. 

Atanìsia (immortale , F. Re), sf. (Bot.) 
(v. gr. da a priv. e $dyare( , morte), ge- 
nere di piante cosi dette per allusione alla du- 
rata de’ loro fiori , e i cui caratteri souo : fio- 
ri finse ulosi ; calice embriciato , lasso ; poppo 
di peli. Box.-Dum. 

a. Le varie sue specie si riducono alle se- 
guenti : atanasia capitata ; — ruvida ; — 
a f°gk e glauche ; — a foglie di lino ; — 
a foglie di creiamo ; — a piccoli fiori; 
filiforme / — addentellata ; — cenerina ; 

annuale ; — a tre punte ; — maritti- 
ma ( V . Santolina ) Dtm. 
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3. Atanasia, o tanaceto ( lanacelum volgare 
Limi.), pianta dì steli diritti, unmerosi , mot- 
to frondosi; le foglie bipinnate , con le diri- 
sioni dentate , incise ; i fiori gialli , a corimbo 
• piasi piano , terminante. Ila uua varietà con 
la foglia crespa , ed un’altra a fiori doppi. G. B. 

4* (Farm.) — s|iecie di bttovaro, oppiato 
isterico, e sonnifero. Cr.-Aìb. 

6. — antidoto contro varie malattie del fe- 
gato e dei reni. Cast. 

6. (St. eccL ) — (sant'), vedova illustro , 
nativa deli' isola di Egina , e badessa di Timi» : 
mori poco dopo la metà del ix sec. 

Atanasio, sm. (St. acci.) (r. gr. etim. c\ 
s. , cioè immortale ) , nome proprio di un col. 
padre della Chiesa, che succedette nell’ anno 
3a6 di G. C. ad Alessandro nella cattedra ve* 
scovile di Alessandria. Fu acerrimo difensori* 
della divinità di G. C. ed il primo de* qualtro 
dottori greci: morì nel 378 . Baron. 

Atìnati , Sm. pi. (St. aot. ) (r. gr. etim. 
c. s. , cioè immortali')., era presso gli antichi 
Persiani un corpo di dicci mila soldati sempre 
completo, mentre ad uuo che morisse stilato 
un altro ne veniva sostituito. Paus. 

Atànk, sm. (Leti.), storiro siracusano, 
probabilmente contemporaneo di Dione e di 
Dionigi li , di cui scrisse b Storia citata da 
Ateneo. 

AtanAr , sm. (Chitt.), fornace grande ed 
immobile , con torricelb in cima , atta a man- 
tener |>er gran tempo il calore, che alenai 
hanno chiamata fornace filosofica , altri J or- 
nare degli arcani , utero chimico , spargi* 
rico , e più commi, fornace a terre. Birir.g. 

Atan/on (el), sm. (Geogr.), borgo di 
Sp. , nella vecchia Cartiglia. 

Ataruéra, sf. (Geogr.), c. di Sp. , pure 
nella vecchia Castiglb. 

Ataquìnes , sm. (Geogr.), borgo parimen- 
te di Sp. , nella pror. medesima. 

Ataha , sf. ( Mìl ) , nome delia dea .1 tar- 
gati corrotto alla greca , secondo Strabono. 

a. — moglie del primo fie de Sirj , secon- 
do Giustino. 

5. ( Geogr. ) — Attua , 0 Ataaau , \ùcc. 
C. • forte dell’ Iodost. , bel Bengala. 

Ataractapoiesìa , sf. (Med.) (v. gr. da a 
priv. , rapaxr/lf £ disturbo , a , fare ) » 

in trepidi Li , fermezza , qualità che , secondo Im- 
porrate , dee il medico possedere al più al'o 
grado. Cast. 

Atarassia, sf. (Filo*.) (v. gr. da ec priv., 
e rafaiceto , turbare ) , calma perfetta delle 
facoltà intellettuali ed aifettive , tranquilla, im- 
perturbabilità. Salo. 

Aiata TT oroisi , sf. (Ghie.) (v. gr. da a 
priv. , raparre» , disturbare , spaventare . • 
Tolnvti , operazione), diedi di un’operazio- 
ne eseguita con intrepidezza, senza timore. Cast. 

AiAMfcHiDK . sf. (Geogr.), e. del Deha 
od basso Egitto, rei. per uo tempio di Minerva. 
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Ar arcata , Ataacìte , o Ataigìtt , sf. 

( Mk- sir. ) , vero uome delb diviuità degli A- 
scalooiii in Siria , che crede»» madre di Semi- 
ramide , e che alcuni chiamano anche Adar- 
goti, Adargidide , o Derceto. S trabone ed 
altri dotti credono che sia la stessa che Vene- 
re onorata dai Siri «otto il nome di A storte. 

A Terno , sm. (Mie. arab. ), ano degli dei 
celesti , che gli Arabi facevano presiedere al 
moto dello costellazioni « e forse lo stesso che 
Mercurio. Myrth. de Banier. 

Ataiina , o Atesna, sf. (Geogr.), c. del- 
la Mista sull’ Ellesponto , iu faccia a Lesbo. 
Strab., Plirt . 

Atassìa, sf. (Med.) (r. gr. da et prie., e 
t , ordine , cioè mancanza <t ordine , ir- 
regolarità ) , term. usato nella medicina prin- 
cipalmente per esprimere che l’ordine dei gior- 
ni crìtici e degli altri fenomeni della malattia 
è sovvertito. Drz. se. med. 

Atossico , ca , add. nf. ( Med. ) ( v. gr. 
dira. c. s., cioè anomalo , irregolare, , disor 
dinato ) , che annunzia l' atassia , o eh* è cagio- 
nato dall’ atassia; come sintomo atossico, sta- 
to atossico ec. ivi. 

3. Atossica febbre , nome dato da Pinci 
alla febbre maligna o nervosa , perchè « an- 
nunzia con disordine almeno apparente nò sin- 
tomi , chiamata nervosa da Frank, ivi. 

Atatchi , sm. (Geogr.), moni, conrid. di 
As. sulle sponde deir Ural. 

Atauàta , sm. ( Mit. amer. ) , nome del 
Creatore del mondo , secondo 1* opinione di 
certi selvaggi che abitano sulle sponde del fiu- 
me san Lorenzo. 

Atavi* , sm. (Geogr.), borgo di Sp. , nella 
Guipuscoa. 

Atàur , sm. (Àstron.), nome della costel- 
lazione del Toro. Dir. mat. 

Atìuju , sm, ( Geogr. ) , borgo di Sp. , nel- 
l’Alata. 

Atavakti (Paolo), sm. (Biogr.), servita 
fiorentino del xv sec. , autore di un erudito 
Dialogo sull’ origine dell* Istituto de’ servi di 
Maria da lui professato , oltre ad altre operet- 
te ricordale dal Mazzuchelli • dal Zeno. 

Atavict , o Attaveesee, sm. (Geogr.), 
gran territ. dell' Indost. , all’ estremità merid. 
dell’ ant. prov. di Goudjerate. 

Atavillos, o Ata villi, sm. ni. (St. mod.), 
popoli del Perù , nell* Am. meridionale. 

Atax , sm. ( Geogr. ) , f. della prima Nar- 
bonese , oggi Ande nella Linguadoca. 

Atax^ka , sf. (Geogr.), borgo diSp., nel- 
la Navarra. 

Atiìaa , sf. ( Geogr. ) , f. della Nubia. 

Atsas, sm. (Geogr.), gran catena di mon- 
ti nella Bastia asiat. 

Atchafaiaya , o Tchaf ìlio , sf. o m. (Geogr.), 
I*. degli St.-Uu., o piuttosto ramo del MississipL 

Atchaochs, sm. (Geogr.), tribù indiana 
*klia Patagonia, nell’ Am. merid. 
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Atciiekìtsbh , sf. (Geogr.), c. a poche 
leghe da Treb'isonda , su! Mar-nero. 

Atchel, o Achei, sm. (Geogr.), vilL deh 
l’ Indost. , nel Muore. 

Atchencoil , s. com, (Geogr.), c. deU'Iu- 
dost. , nel Carnale. 

Atchéra , sf. (Geogr.), altra c. dell’ In* 
dosi., nell’ ant. prov. di Beydjapour. 

Atchikounìpi, Astchicóu, o Lupo Maruco, 
sm. ( Geogr. ) , lago della nuova Bretagna , bel 
Labrador. 

Atchinsk , Sm. ( Geogr.) , borgo della Rus- 
sia asiat. , nel gov. di Tomsk. 

Atciiouiefv , sm. (Geogr.), borgo della 
Russia europ. , nella Tauride. 

Ate, o Ata (r. gr. danno , sciagura') 
sf. (Miu), dea immaginata dai poeti come 
cagione di tutti i moli. Bon. 

a. ( Geogr. ) — nome della collina sulla qua- 
le Ilo fondo Ilio. ( Mém . de CAcad. des Inscr.) 

At4a , sm. ( S». ant. ) , re degli Sciti , prin- 
cij>e bellicoso , fiero e gran politico : fece la 
guerra ai TrìbaUiani, e fu ucciso in un com- 
battimento contro Filippo verso il 34o av. G. C. 
Ciast . , Orosio. 

Atìca , sf. (Geogr.), borgo di Sp. in Ara- 
gona. 

Atecma, e 

Atecnìa, sf. (Med.) (v. gr. da a pri r. 0 
e Té xv oc* , generare , produrre'), mancanza 
di prole , od impotenza dj poter generare. Cast. 

Atecnìa , sf. ( Lett. ) ( v. gr. da a priv. , 
c T|>w», arte), mancanza d'arte, imperi- 
zia. Bon. 

Atei, sm. (Geogr.), borgo degli St.-Uu., 
nella nuova York. 

Ateia , sf. ( Geogr. ) , ant. c. dell' As. mi- 
nore , nella Palmireoa. Tolom. 

Ateismo, sm. (Teol.) (v. gr. da a priv.,- 
e Dio), sistema di coloro che negano 

l’esistenza di Dio. Ca. 

3. ( Iconol. ) — potrebbesi rappresentare 
cou un uomo traviato , furioso , che rivolgen- 
do la testa altrove , beerà b parola Jehova 
scritta in ebraico , e risplendente di luce. Sa- 
rà egli nudo, e la fascia che gli copre gli oc- 
chi lascerà vedere delle orecchie d’asino, sim- 
bolo d' ignoranza e di caparbietà. 

Ateista, sm.-pt sti (TeoL) ( v. gr. ctim. 
c. s.) , chi nega b divinità , chi non crede 
1' esistenza di Dio , nè b provvidenza , e che 
non ha alcuna religioofe vera o falsa ; altr. 
ateo. Ci. 

Ateìstico , ca , add . mf. (Teol. ) , appar- 
tenente ad ateista. Aie. 

Atei , sm. ( Geogr. ) , uno dei nomi che è 
Tartari davano al Volga. 

Atélabo , sm. (EntomoL), specie d’inset- 
to acquatico , di color cenerognolo , molto si- 
mile al ragno, ed agile come b locusta. Vallisn. 

Atéle (v. gr. imperfetto ), sm. (St. nat.), 
genere dei quadrupedi dell’ ordine dei quadru* 
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w ,„; , dell.» fami t'ita delle Beimi* , ©ori detti 
parchi il loro carattere si 4 «li noti aver» bi- 
lico nelle mani anteriori. Box. 

Atelìciclo , sm. (St. nat.) (▼. gr. «la «- 
rlX>i f , imperfetto , e xvxXo;, circolo ), ge- 
uerc «li cretacei che hanno il teschio q»*M< 
rotondo e dentato nelT estremità, il cui com- 
plesso rappresenta un circolo imperfetto. Cuv. 

Atrlkói'idi , sm. pi. (Ornitol.) (t. gr. da 
arlXiì;, imperfetto , e eroòf, Tcdòf, piede)* 
tribù di uccelli dell* ordine de’ nuotatori , cosi 
detti per arer i piedi mancanti di pollice. Box. 

At; ila , sf (Geogr.), ani. p'icc. c. della 
Campania, oggi chiama' a sant' Arpino* nella 
Terra di lavoro, fra Napo'i e Copua in vici- 
nanza di Aversa , ore fu .rasferita la sua se- 
de episcopale. # «... 

2 . borgo del r. di Napoli, nella Basilicata. 

Atrllàno , ni, aild. mf. (Leti.), nome 
«lato ad una specie di commedia, o favola as- 
sai giocosa , mordace e lasciva , cosi detta da 
A Iella città degli Osci!, dote fu recitata per 
la prima volta. Alb. ^ v , 

2. Atellano , in forza di sm . , sjiecie «li 
«li mattaccino antico t cosi «letto o dalla citta 
di Atella suddetta, o dalle commedie atei- 
lane. ld. 

Atellìri , Ateilìra, o AcellUo, sm. 
( Geogr. ) , f. delia Sic. , che scorre f*or la val- 
le di Noto. 

Ateisi , sf. (Med.) (v. gr. da 
succiare ) , succhiamento. Cast. 

Atkm , sm. ( Mit. maom. ) , infedele che , 
secondo i dottori persiani , era dannato , e fu 
non ostante tratto dall' inferno a cagione dello 
grandi elemosine che aveva fatto durante la 
sua vita. bibl. orient. 

Atkmar, sm. (Geogr.), borgo «Iella Rus- 
sia europ. , nel gov. di Pensa. 

Àtkménk, sm. (Mit.). figliuolo di Crateo 
re di Creta , il quale , informato dall* oracolo 
che doveva uccidere suo padre, si ritirò uel- 
1* is. «li Ro«li ; ma essendosi suo padre posto 
in cammino per andarlo a cercare , il figlio 
compì f oracolo uccidendolo senza conoscerlo. 

A tempo , avverbialm. (Mus. ) , motto clic, 
ualora si scrìve in un pezzo di musica , in- 
ica die si deve eseguirlo secondo il tempo e 
movimento principale. Gian. 

Atj'na , o Atexéa , sf. (St. ant. e Mit.), 
figliuola di Cecrope ; ed è altresì il nome gre- 
co di Minerva sotto il quale crasi ouorata in 
Egitto , avanti che Cecrope , fondatore e primo 
re di Atene, ne avesse recato il culto nella Gre- 
cia. Apollod . , Parts. 

a. (Geogr.) — vili, del r. di Napoli, nel 
Principato cit. 

Atenàcoba, sm. (Lett.), filosofo cristiano 
di Atene uel li sec. , il quale si segnalò cui 
suo zelo per la fede e colia sua scienza: e si 
ha di lui u n Apologia per i Cristiani, indi- 
rizzata agl' imp. Marc' Aurelio e Commodo, ed 
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un* opera sopra la Risurrezione da' mòrti. 
Tritem. , Della rm. 

a. Aten agora, greco autore d* agricoltura , 
citato da Varrone e da Col omelia. 

ArtxÀiDF. , sf. (Leu.) , sibilla di Eritrea al 
tempo di Alessandro. Strai/. 

2. — nome ch'ebbe prima del suo baUes** 
mo l'imperatrice Eudosia, maglie di Teodosio 
il giovane. 

Atàxe (t. gr. Minerva ) (lar. Athenae. 
tnreh. Alhi neh , o Selines) , sf. (Geogr.). 
città celebratissima della Grecia per gli uooi- 
ui illustri nelle scienze e nell' armi che produ»» 
se, la «juale trasse un tal nome sia /terchè Mi- 
nerva si era specialmente onorata, sia perchè 
Aufuioue ano terzo re cousec rolla a quell* dea, 
chiamata da prima Cecropia dal nome di Ce- 
crope che la fondò circa Tanno lòfio av. G. C. 
Cinsi . , Tucid . , Di od. 

2 . Parecchie altre città e luoghi ebbero pu- 
re un tal uome , per asserzione di Plinio, Sief. 
di Bisanzio ed altri antichi geografi. 

Atknéa, od Atìne, sf o m. (Mit. eLett.l 
(v. gr. da a priv. , e Soia , all altare , crii 
quasi senza madre , o da dòfièt , rimosse 
il f , vedere acutamente ) , nome sotto il qua- 
le gli antichi deificarono il Senno , eh' é il do- 
no maggiore che Dio abbia compartito all' uo- 
mo , o la provvidenza di Dio ; perciò finsero 
Minerva nata dal cervello «li Giove. Dantm. 

2 . — figlinola di Crono, secondo Sane uni,*- 
ione , la quale ottenne da suo padre il regno 
dell’ Attica* 

Aten&c, $f. pi. (St. ant. e Mi:.), feoe 
Celebrate dagli Ateniesi in onoro di Nlioerva , 
la pompa delle quali attraeva gli settatori da 
tutta la Grecia , e che in seguito , allorché Te- 
seo ebbe uniti insieme i dodici borghi dell'At- 
tica per costruire una città più magnifica, pre- 
sero il nome «li panatence • 

Atenèo, sm. (St. ant. e Leti.), luogo pub- 
blico d’ Atene, ove i professori delle arti lil>e- 
rali tenevano le loro awmiblee . i rettorie» d«-- 
clamavano . ed i poeti recitavano i loro verri. Al*. 

2. Oggidì si prende per università di stu- 
dio. che dicesi pure liceo ; ed altresì per ogni 
pubblica adunanza di uomini studiosi, non che 
il luogo stesso ove si adunano. B. 

3. — - c«*l. grammatico greco , nativo di Eo* 
crate in Egitto , ed uno degli uomini più dot- 
ti del suo tempo, crii del n sec. dell’era cri- 
stiana sotto T imp. di Marc' Aurelio e di Se- 
vero. Egli viene consideralo il Varrone o sia 
il Plinio dei Greci: altro però di lui i>aa ri 
rimane che i Dipnosofisli . vale a dire i so- 
fisti a mensa in >5 libri , de' quali ci mac- 
cano i due primi , una parte del terzo , * la 
più parte dell* ultimo : in essi trovasi una va- 
rietà sorprenderne «li fatti e di citazioni . che 
ne rendono la lettura aggradevole agli amatori 
dell' antichità. Snida. 

4 . — • col. medico uato io Cilicia c conte*- 
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peranro di Plinio , il quale pensava che il fuo- 
co , 1* aria , 1* acqua e la terra uon Incero > 
ter» elementi; iuu ben») il caldo, il freddo, il 
Aereo e l’ umido , ai i|tiali ne aggiungeva un 
quinto chiamato spirito , il che lece dare il 
uomo di pneumatica alla sua setta. 

5. Ateneo, nome altresì di un rei. matemati- 
co , di cui ci rimane un trattato delle macchine , 
stampato nelle Opere de' matematici amichi, iu 
Parigi nel »6 q3. 

6. ( Biogr. )-— (Carlino Marcantonio), na- 
poletano , membro dell’ accademia del Puntano , 
in cui prese il suo cognome , autore di una 
grammatica volgare molto imperfetta , che tro- 
vaci in alcune edizioni del Bembo dopo le prose. 

7. {Geogr.) — bo^go dell'Arcadia, al mviu 
di Megalopoli» 

8. — (o il campo di Minerva') , campo 
in Sicilia , mento» .ito da Diod. siculo. 

q. — tempio di Minerva vicino a Beibina, 
preso e fonili calo da Cleomene. Nokl. 

Ateniési , sm. pL ( St. gr.), gli abitatori 
di Atene e del suo territorio , i quali al tem- 
po di Teseo erano divisi per tribù , finse una 
delle quali si divideva in tre curie , e queste 
sudili» ise io trenta principali famiglie , ognuna 
delle quali formava un corpo politico , e ri li- 
cite costituivano insieme una generale famiglia. 

Atrnióne , sm. (St. ant. e LetU), favorito 
di Tolomeo Everrete re <f Egitto. 

2. — poeta tragico, mentovato da Ateneo 
e da altri nodelli» 

Atenod- ko , sm. (Lelt.) (▼. gr. da ’A$n- 
vn , Atene , o Minerva , c daifov , dono ) , 
nome proprio di nn eccellente scultore di Ro- 
di, che con Agisandro e Polidoro suoi com- 
patrioti fece il bel gruppo di Laocoootc , che 
si è trovalo P anno 76 di G. C. nelle rovine 
del palazzo di Vespasiano. Pi in. , Pouf. 

2. — (di Pergamo) , soprannominato Cor- 
di Itone , eccellente storico , ed intimo amico 
«li ('alone , e morì presso a lui. Strab. 

3. -— ( di Tarso ) , famoso filosofo stoico , 
il quale , recatosi alla corte di Augusto , di- 
venne precettore di Tiberio. Compose varie olie- 
re, una delle quali fu da lui dedicala ad Ottavia 
sorella del medesimo Augusto. Euseb . , Voss. 

4- (St. eccl. ) — vescovo nella prov. del 
Ponto , fratello di s. Gregorio Taumaturgo , e 
discepolo di Origine. Egli sottri il martirio du- 
rante la persecuzione dell’ imp- Aureliano. Bacon. 

5. — altro martire del hi sec. , il quale , 
prima di essere gettalo tra le fiamme , com- 
pose un inno delia Trinità , per U&limomanza 
di s. Basilio. 

Atenoceroxte , sm. (Leti.) (r. gr. da 
*A9nm, Minerva , e 7 ifétv, vecchio ) , cioè 
mi vecchio che attende allo studio delle belle 
lettere , perchè Minerva preude&i per la daa 
che presiede alle scienze. Box. 

Àteo, sm. (Teol.) V. Ateisti. 

ArEroMiso, siti. (($!, ant.), re di una pie- 
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cola parie delle GalJie , ed uno dei due ero» 
creduti fondatori di Lione. Plut. 

Atee , sm. ( Geogr. ) , moni, dell’ Afr. , 
nella picc. Sirte , chiamata dai Romani Mons 
a ter. Plirt. 

Atsea , ,\f. (St. ant. e Med.) (v. gr. da 
aSa’fce, od d^iifat , polla , o polenta ') , li- 
quida farinata fatta della più sottile farina di 
Zea , che ndoperavasi per cibo , e per medi- 
camento negli empiastri. Alb.-Ron. 

A tesaste , sm. ( Mit. ) , argivo che ricevet- 
te nella sua casa Cerere , allorché questa dea 
andò nell' Argolide. Paus. 

Aterbìbeth , sm. (Mit. ind.), il primo dei 
quattro trattati che Iddio mandò a Brama , il 
quale li comuuicò poi ai bratnini. Bibl.orient. 

Atekbéchi, sf. (Geogr.), ant. c. delfEgit- 
to , nella ProsopUide. Erod . 

Atehìcem , sm. pi. ( E n tomo!. ) ( v. gr. d« 
d£wf , resta, e xtfac , corno , o antenna ') , 
nome dato da Crivter ad una famiglia d' in- 
setti, per allusione alla setola od appendice in 
cui termina P ultimo articolo delle loro anten- 
ne, il quale nella maggior parte di essi ha la 
forma di uno stiletto , o piuttosto di una resta. 

AtkrIna , $f (IttioL) (v. gr. da a>irf , 
resta), genere di pesci che hanno sci raggi 
nlla membrana braochiostega in forma di re- 
ste. Burr. 

AteiunÓide , sf. (litio!.) (v. gr. da f, 
resta , ed 1 Jdo{ , forma) , denominazione da- 
ta ad alcune sjiecie di pesci, che hanno i rag- 
gi ramificali , o divisi in modo come le estre- 
mità delle spighe. ld. 

Atveno , o Pescìju , sm. ( Geogr. ) , f. de! 
r. di Napoli, che ha la sua sorg. nell’ Abruz- 
zo ult. , e passando a Popoli ed a Pescara, di 
cui prende il nome , si getta nell* Adriatico. 
Ateróma . sm.-pL mi (Chir.) (v. gr. da 
, polla , pappa), tumore senza colore 
c uon doloroso , il quale sta rinchiuso in una 
piccola membrana che contiene una materia 
purulenta , spesso biancastra, simile alla pappa 
o polenta. Diz. *c. mid. 

AtkromrtobìAfaro, sm. (Ottalmol.) (v. gr. 
da à$rt?ùjfja , formato da a Su'p* , poltiglia, e 
fiXttpafov , palpebra), tumore ateromatoso che 
viene nelle palpebre , e specialmente nella su- 
periore. ivi. 

Ateromrtóso , sa, add. mf. (Chir.), ch’è 
della natura dell’ ateroma. 

Ateropócono , sm. (Bot.) (v. gr. da 
resta, e veóXuv , barba), genere di piante, 
la di cui valva esteriore ne* fiori ermafroditi è 
sormontata da tre. reste , le quali per la loro 
maone rassomigliano in qualche modo ad un 
fioco barboso. Bow. 

Aterosprema , sf (Bot.) (v. gr. da eiStif, 
resta, o punta della spica, e cnriffja , se- 
mente ) , genere di piante , covi dette per ave- 
re i semi guarniti di una barba o seta puth 
mosa prodotta dallo stilo, ld. 
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Atkbospermi, Jf. pi. (Do».), famiglia di 
piante eli* hanno per tipo il genera aterosper- 
ma. Bon. 

Atkbsóumha , Atersumea , o Attkjisoomba , 
sf. ( Geogr, ) , c. dell* ludo»». , ■eli* ani. prov. 
di Goudjerote. 

Atesck-Gah (luogo del fuoco ') , sm. (Mit. 
pers. ) , denominazione cho i Persi danno ad 
una piccola cappella o camera quadrata che 
trovasi a mano manca entrando uè' loro tem- 
pli , vale a dire dalla parte orientale , e che 

R nò riguardarsi come una specie di santuario, 
lou. 

Atessa, o Atezza, sf. (Geogr.), c. del r. 
di Napoli , nell* Abruzzo cit* 

A teste , sm. ( Geogr. ) , ant. colonia roma- 
ni: , oggidì Este nel Padovano. 

Atéuco , sm. (Eutomol. ) (v. gr. da «rio- 
, disarmato , da a prir. , e tiu%* . ar- 
mare, difendere ) , genere d’insetti della fa- 
miglia dei coprofagi , che ditTericono da- 
gl’ insetti degli altri generi della stessa fami- 
glia , per non nvere il capuccio guarnito di 
corni , come negli altri. Do*. 

Atvif.h , sf. ( Geogr. ) , prov. del medio 
Egitto, e La c. capoluogo della prov. medesima. 

Atgob , o AiTcnua , sm. ( Geogr.) , forte 
dell* Indost. , nel Bengala. 

Ath, o Astr (lat. Album), sf. (Geogr.), 
picc. c. de’ P. B« , nell’ Ilainaut. 

2. — Ho ne , forte dell’ Indost, , nell’ ant, 
prov. di Adjemyr. 

Athabasca , o Elk , sm. ( Geogr. ) , f. dei 
possedimenti inglesi nell’ Ani. settentr. 

2. — o lare or tiirHillss, lago deU'Am. 
settentr. , ne’ possedimenti medesimi. 

Athàeoli , o Agastóbou. s.com. (Geogr.). 
c. della Romania , sul Mar -nero. 

Atiumàni , sm. pL (St. ant.) V. Atamani. 
Athamània , o Atamani* , sf. (Geogr.), 
ant. conlr. della Grecia fra l' Acarnania , l’ E- 
tolia e la Tessaglia. 

ArtuMàs, sm. o /. (Geogr.), f. dell’ Età* 
lia , e moni, donde scaturiva. 

2. — pianura della Beozia. Paris. 

3 . — parr. d’Al. , nell’er-circ. di Srevia. 
Athanàsia , sf. (Geogr.), c. della Sp. , 
soggiogata da Scipione. 

Athakìa, sf. (Geogr.), c. dell’ Arabia fe- 
lice. Pi in. 

Athar , Etham , Etiiaim , o Thaim, sf. 
(Geogr.), c. della Palest. , mentovala nella 
Scrittura. (Jos. 19, 7) 

Àthabot , s. com. (Geogr.), c. poro della 
Palesi, , rinomala per la bontà de’suoi pascoli. 

Athboy, o Asbov, s.com. (Geogr.), picc. 
C. d* Irl. , nella pror. di Leiuster. 

Atiidóra, sf. (Geogr.), altra picc. c* di 
lrl. . odia contea di Limerick. 

Athìe, sm. (Geogr.), due vili, di Fr. * 
4t»o in Turena, l’altro nell’ Anjoit. 

— borgo pure di Fr. t in Borgogna 
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AtiiEes . sm. ( Geogr. ) , borgo dell* Aa. 

settentr. , nella nuova York. 

Athclnit, sf. (Geogr.), picc. ii. «fingi». , 
nella contea di SomerscU 

Atheistìneford , sm. ( Geogr. ) , vili. « 
parr. di Scozia, nella contea di Haddington , 
patria di Blair. 

AnntWAT, sf. (Geogr.), c. dell’ Armenia 
turca , su! Mar-nero. 

Athenry, Àtrjucr, o Atkknrey ( lat. Ad ica- 
rio ), sm. (Geogr.), borgo d’ Irl. , nella pror. 

di Connaught. 

Àtiibns , s. com. ( Geogr. ) , nome di pa- 
recchie c. degli St. Un. d’ Am., oou che di 
una contea e di alcuni cornasi. 

Athensiìcen , sf- (Qeogr. ), ant. profeti, 
d' Al., nell* ez-circ. della bassa Sass. 

Atherdìa , sf. (Geogr. ) , borgo d' IrL , nel 
Leinster. 

Atiikbstó.vr , o Àtiierstojc , s. com. (Geogr.), 
picc. c. d'Ingh., nella contea di Warvrick. 

Àthekton , o Ciiowssnt , sm. ( Geogr. ) , 
vili. d'Ingh., nella contea di Lancastre. 

Anni ( lat. Atheiae ) , sm. ( Geogr. ) , 
borgo di Fr. in Pi cardia. 

Athis , sm. ( Geogr. ) , duo viU. pare di 
Fr. , uno in Normandia , T altro sulla Senna. 

Athlon a , o Atmlóne , sf. o m. (Geogr.), 
borgo d’ lugli. , nella prov. di Leioster. 

2. ( St. mod. ) — ( Codardo di Reede , 
conte d’), famoso generale del tee. svili il 
quale molto si distinse nella spedizione di Gu- 
glielmo III principe d' Oranges in Inghilterra 
e nell' Irlanda. 

Athmonbnsi, sm. pi. ( St. ant.), popoli At\- 
l’ Attica, che onoravano Venere Urania e Diana. 

Athmónia , o Athmònon, sf. o m. (Geogr.), 
borgata deli' Attica , odia tribù cerropide. 

Atuol , sm. ( Geogr. ), due comuni degli 
8t.-Un., uno nella nuova York, l'altro nel 
Massachusets. 

2. — o Arno le ( lat. AOiolia ) , pror. del- 
la Scozia settentr., della quale Blair o Al hot 
è il cnpoluogo, che diede il titolo di duca al 
capo dell’ antichissima famiglia Muri ay. 

Atiion, s. com. (Geogr.), c. delle front 
dell' Arabia, presa da Alessandro Janneo. 

Athos, o Monte Santo, sm. (Geogr.), 
alta ed isolata tnout. nelle coste roaritt. della 
Macedonia, che forma una peuU. nell’artipeL 
tra i golfi di Contessa ( sinus Stri mori icus ), 
e di Monte Santo ( sinus Sinaitica s ). Essa 
i annoverata tra le più considerevoli inegua- 
glianze convesse che esistano sulla superficie 
del globo. Numerosi conventi, abitati da qual- 
che miglia jo di monaci greci dell'ordine di 
s. Basilio detti Calogeri, ne occupano i siti 
più pittoreschi. E rei. questa moni, nell' anti- 
chità per essere stata separata dalla terraferma 
col mezzo di un canale da Serse re d» Per- 
sia, onde farvi passare la sita flotta, andando 
ad invadere la Grecia. 
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ArHuliii , sm. pi. (St. mod.), tribù Ca- 
rabi pastori elio abUauo la pror. di Kerraan , 
nella Persia. 

Atht , o Aty , sf. ( Geogr. ) , c. «1* Irl. , 
nella pror. di I*ein«ter. 

Athysa , sf. ( Geogr. ) , picc. c. d’ Uugh. , 
nella contea di Poisega. 

An , Atti, o Atte, sm. ( Mit. cSr. ant.), 
pastor frigio di rara bellezza, di cui Cibelc 
innamorò , senza per altro cercare di sedurlo , 
ed al «piale olla diede in custodia il suo tem- 
pi'* di Frigia, a condizione però ch’ei vivesse 
nel celibato. Ali glielo promise , oggiuguendo 
che acconsentiva di direnire incapace per sem- 
pre a gustare i piaceri dell' amore, so violava 
In sua promessa. Ciò non ostante violò egli il 
roto, essendosi innamorato della ninfa Sangari* 
de, una delle ainadriadi. Cihele punì di morte 
la sua rivale , e fece perdere la ragione al col- 
pevole, il quale io un accesso di furore pigliò 
un ciottolo tagliente e si mutilò : esempio che 
fu seguilo poi dai sacerdoti di Cibele, chia* 
mai» Galli, per non essere più esposti a man- 
care al roto di costiti». Ovid. 

2. — — figlio della ninfa Linniace figliuola del 
Gange , giovane di graziose forme e abilissimo 
nel trarre «l’arco, ucciso da Perseo con un 
tizzone acceso, ch'egli pigliò su l'altare co- 
struito per le sue uozze, nel m«*meuto che 
stava per «posare Andromeda. /«/, 

3. — giovane al quale era stata promessa 
in isposa Ismene figlia di Edipo, c che fu uc- 
ciso «la Tidco avanti il giorno delle sue noz- 
ze. Staz. 

4. — trojano che sego! Enea in Italia, e 
«Ini quale Virgilio fa discendere la famiglia 
Atti a. 

6. — figliuolo di Creso re di Lidia , il 
«piale, avendo ottenuto dal padre la permissio- 
ne di andar ad assalire un cinghiale che de- 
vastava la campagna , fu ucciso involontaria- 
mente in questa impresa da Adrasto figlio «li 
Gordio nell’ avventare un giarelotto contro il 
cinghiale medesimo. Erod. 

6. — re dì Lidia, padre di Tirreno, ch'egli 
mandò con una colonia di Lhlj a cercare for- 
tuna fuori de 1 suoi Stati. Strab • 

7. — figlio di Ercole e di Onfafe. 

8. — settimo re d’ Alba, figlio di Alba Sil- 
vio , e padre di Capi. T. Livio. 

9. ( Geogr. ) — o Aty, picc. cant. poco 
noto «V Afr. nella Guinea , sulla Costa d'oro. 

Aldi (Giuseppe), sm. (Biogr.), cel. stam- 
patore ebreo di Amsterdam nel XVII sec. , il 
«jnnle ba dato due eccellenti edizioni della Bib* 
ita ebrea in duo voi. in 8.°, per cu» fu re- 
galalo dagli Stati generali di una catena d’oro 
e di una medaglia, per dimostrargliene la loro 
soddisfazione. BUI. bel". 

3 - — (Isacco), originario spagnaolo che 
fiori pure in Amsterdam sul principio del *e«*. 
stesso : pubblicò in ispagimolo un Tesoro di 
Diz. e nùcl. 
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precettilo tradusse nella Stessa lingua il Chiz- 
zùk emmà di R. Isaac ben Abraam sotto il 
titolo di Fortificascion de la ffee. Rossi. 

i. Ans (Salomone), gerosolimitano, il quale 
nel i 549 pubblicò in Venezia uu suo Cornea - 
to letterale sui Salmi , che ha annesso il 
sagre testo. Egli viaggiò in Italia , e indica nella 
prefazione » rabbini ch'egli ha conosciuti, e 
che fiorivano a’ suoi tempi. Id. 

Atis , o Aiutib , sm. ( Mit. maoin. ), of- 
ficiale di moschea , che corrisponde zi grado 
di curato. Bibl. orient. 

Atìco , s. com. ( Geogr. ) , c. del Perù , 
Della pror. di Àrcquipa. 

Atide, sf. ( St. nat. ) ( v. gr. da dru , 
nuocere , offendere ) , nome di una sci mia , 
la «piale dicesi essere molto cattiva e colleri- 
ca, ed essendo irritata morde con violenza o 
fa molto male. Box. 

Atienza, o A ti anca, sf. (Geogr.), pica. c. 
di Sp., nella nuora Cnstiglia. 

Atimbro , sm. (St. ant. ) , fondatore della 
città di Risa in Caria. Plin. 

Atimia, sf ( Med. ) (▼. gr. da et priv., e 
coraggio, cioè pusillanimità ), voca«* 
bolo adoperalo da S wediaur per dinotare quel- 
l’ abbattimento o scoraggiameuto di certi am- 
malati nel corso di alcune malattie. Dii. se. uso. 

a. ( St. ant. ) — ( r. cr. da a priv. , • 
rtfuti , onore) , sorta di caligo in Atene, per 
cui un colpevole dichiarato infame veniva espul- 
so da ogni impiego, privato del diritto di cit- 
tadinanza ec. Don. 

Anx , e Aria , $f. (Astron. ), nome della 
stella chiamata anche aìdebaram. Diz. mat. 

Àt ina, sm. ( St. ant,), capo de» Rutuli, 
opposto ad Enea. Virg. 

Atinìa, sf. ( Leit. ), festa cb« celebravano 
i Lidj in onore di Minerva. 

Atingìni , sm. pi. ( St. eccl. ) , ramo di 
Manichei , settarj che abitavano princijialmente 
verso la Frigia, chiamati con lai nome perchè 
non volcvauo toccare gli altri per tema «li mac- 
chiarsi. Avevano in somma venerazione Melchi- 
sedech , non ricevevano la circoncisione , non 
osservavano il sabbato , o oou erano propria- 
mente nò ebrei, nè pagani, nò cristiani. 

Atinwio, sm. ( St. ant.), fratello di Mari, 
capitano de’ Licj , ucciso da Antiloco figlio di 
Nestore all'assedio di Truja. ( Om. 11. l. 6 
e 16) 

2. — figliuolo di Giove e di Cassiopea. Non. 
Atixko, sm. (Mit.), fratello di Europa, 
onorato dopo la sua mprte come un dio a Gur- 
ti in Creta. Id. * 

kriso, e At/na, sm . , of (Geogr.), picc. 
ed antichissima c. del r. di Napoli, uella Ter- 
ra di lavoro. 

Atipalii , sf. ( Geogr. ) , c. dell Indost. , 
nel Misore. 

Atipico, ca, tìdd, mf. (Fis.) ( v. gr. eùm. 
come appresso ) , che uou ha tipo regolare. 

»4 
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A ri io, sin. ( F.nlomol. ) (t. gr. à a priv., 
0 rviroi , Jorma , cioè diforme ) , genere 
cT insetti così detti per la irregolare luto figu- 
ra. Bon. 

Atipouham , sm. ( Geogr. ) , distr. òelT Io- 
dost. , nel Malabar. 

Atìk, sf. ( Astron. ) V. Atin. 

а. ( Mit. egix. ) — (la notte , le tene- 
bre ) , divinità degli Egizj , dinotata anche sotto 
il nome di Ecale tenebrosa. Plut. 

3 . — segno della Vergine nel zodiaco egi- 
zio. Id. 

4 - — altra divinità degli Egizi • k* stessa che 
la Venere celeste , o 1 ’ Urania dei Greci. Id» 

б . ( Hiogr. ) — ( cbm ) , il cui intero nome 
è VUcOKDDIN AliULSlADAT MoBAIIKCH, figlio di 
Mollame*! Alscaibani , cel. giureconsulto arabo 
nel xii sec. dell' era cristiana e v dell' egira , 
nativo di Gerirai nella Mosonotamia sul Tigri , 
«(onde è pure denominato Algeziri. Lasciò va- 
rie opere , e specialmente il libro dame alos - 
sul ( Collezione dei fondamenti ) , in cui 
raccolse li sentimenti de’ più dotti autori mu- 
sulmani sui fondamenti della loro legge , ed 
un egregio Dizionario in Ire volumi, col titolo 
di Opera perfetta , il «piale contiene , o spie- 
ga le antichità arabiche. Rossi. 

6 . — (kbn Azzeiidin , o Ezzkddim Atì), fi- 
glio di Abdalcharim , fratello del precedente , 
e nato nella città stessa della Mesopotamia , 
uno de’ più cel, scrittori maomettani , perchè 
oltre a varie altre opere egli ha composte tre 
storie che sono tutte tre assai stimate. La pri- 
ma intitolata Carnei {Perfetto), è una Storia 
universale dalla creazione del mondo sino ol- 
l’ anno 628 dell'egira, o ta 3 o , vale a dire 
sino agli ultimi anui della sua vita. La secon- 
da ha il titolo di Esempj per le persone 
savie , e la terza la Storia delle dinastie 
degli atabech , o dei principi che hanno re- 
gnato a Mosul nella Mesopotainia dall' anno 
477 n l 607 deir Egira, cioè dall’ anno nostro 
4084 sino al iato, Id. 

Arm , sm. pi. ( St, ant. ) f v. gr. da a priv. 
e SJn , sacrificare , immolare ) , sacrificj 
senza vittime , ed erano quelli de* poveri che 
non avevano mezzi di offrirne. Nobi, 

Atitlax, sm. (Geogr,), vulcano di Guatimnla. 
Atra, o Atkhan , sf. (Geogr.), is. del 
grand’oceano boreale, che fa parte dell’ arci- 
pel. delle Aleutine. 

Atiulla Anda om Loptcx , mogia ch’era 
in uso presso gl’ Islandesi , la «piale consisteva 
neir evocare gli spiriti aerei , facendoli discen- 
dere sulla terra per servirsene. ( Viagg. in 
Islanda ) 

Atkarsk , sf. (Geogr.), c. della Russia 
•urop. , nel gov. di Saratof. 

Atkinson , s. cam. ( Geogr. ) , c. 0 comu- 
ne degli St.-Un. , nel nuovo Hampshire. 

At»is ( s. com. (Geogr,), c. sulla costa 
•rtent. deir is. Jeso. 
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Arcuiti, S. com. (Geogr.), c. dell'Arme- 
nia turca. 

Atlaboun , sm. (Geogr.), vili. «Iella Rus- 
sia curop. , nella Georgia e nel Daghestan 
setlentr. 

Atlanta , o Atalanta , sf. (Geogr.), ai*, 
c. della Grecia , nel paese dei Locrensi , che 
fu isolata da un terremoto prima della nasci- 
ta di Platono. Euseb. 

Atlante, sm. (Mit. e Geogr.) ( v. gr. da 
01 inteus. 0 rXaiàt , sopportare , soffrire, qua- 
si siuon. di >roX(/TXac, molto sofferente % co- 
me osserva il Dnmm ) , nome di un figlinoti 
di Nettuno e di Cliiona , il quale fu re di 
Mauritania e famosissimo astronomo. iVel men- 
tre che da un monte stava egli contemplando 
le stelle , finsero i poeti che fosse trasformata 
in un altissimo monte, e eh' ci sostenga il cie- 
lo sopra le spalle. Quindi il suo wine è ri- 
masto ad un monte della Mauritania , e quin- 
di pure è derivato il titolo di atlante , che m 
dà ai libri contenenti una raccolta di carte 
geografiche. Alb. 

2, ( Annt. ) — o allanzio , nome dato alla 
prima vertebra cervicale , perchè sofista tut- 
to il peso della testa , siccome gli antichi sup- 
ponevano che Atlante portasse il globo terrac- 
queo sullo sue spalle. 

3 . — assica. V. A tloi 00- Assai oro. 

4 - (Archit) — nome eh» alcuni danno a 
quelle figure gigantesche , le quali in vece di 
colonne o pilastri reggono quale he membro «li 
architettura , per allusione ad Atlante che sos- 
tiene il cielo , e che altr. sou dette laburno- 
ni. Vitr. 

6 . (BntomoL) — insetto che ha la lingua 
corta e membranosa , le antenne in forma di 
penine, leali coocavale in furma di (alce, eoo 
intrise* gialle , rosse e bianche , tra le quali 
a v vene una trasparente. Il baco è coperto di 
tubercoli pelosi , si pasce di foglie «li cedro , 
e forma un bozzolo fermo. Pino.» 

Ataantìa , sm. (Mit,), una delle spose di 
Danao. Non. 

Atlanti, sm. pi. ( Sl ani. ) , popoli del- 
l’Etiopia, secondo Erodoto, e che Ortelio pen- 
sa eli* esser potessero pastori «lei regno di Bor- 
ueo nella Nigrizi*. 

AtlantIaoe , sm. ( Mit. e Pocs. ) , nona* 
patron, di Atlante, cioè Mercurio figlio di 
Atlante. Ovid. 

Atlàntica, o Atlanti di , sf % (Geogr.), 
is. probabilmente favolosa , assai cel. nell' an- 
tichità , di cui molti scrittori dissero cose e- 
straordinariB ; ma essendo quest’ is. stata in- 
ghiottita dalle acque , come affermano diversi 
autori , è assai difficile di determinarne prect- 
samente la posizione, e dante una descrizione. 

Atlàntiche, o Atlàntici , $/./>/. (Geogr.) , 
nome di due is. chiomate anche Fortunate . 
Quivi Omero, Orazio ed altri poeti posero i 
Campi Elisi. Sembra essere lo stesse che le 
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Esperidi dì Plinio , e eh' esser potrebbero quel- 
le chiamate poscia Spugnuola e Cuba. 

Atlàntici , sm. pi. (St. ant. ), sopranno- 
rue di uu onl. jwqxdo delia Gallio narboncse. 

Atlàntico, sm, ( Mit. ) , tìglio di Mercu- 
rio e di Venere , soprauuominaio Ermqfrodi - 
tq | e rinomato per la sua bellezza. Norl. 

Atlàntico ( mare od oceano ) , add. m. 
(Geogr.), nome derivato dal monte Aliante a 
quella parte dell’ Oceano , che bagua f Africa 
occidentale verso le Canarie. Ale. 

Atlàntjdk, sf. (Geogr.) V. Atlantica. 

Atlantìdu , sm. pi. (Su anu) V. Atlan- 
tici §. a. 

Atlanti di , sf. e m. pi. (Mit), In selle 
figliuole di Atlante e di Plejoue , chiamala 
Maja , Elettra , Taigete , Asterope , Mero- 
pe , Alcione , e Celeno. 

a. (Su ant.) — o Allanùdel , popoli che 
abitavano le parti occidentali dell’ Africa , nei 
contorni del monte Atlante , rinomati per la 
loro ospitalità e per la loro abilità nel com- 
mercio. 

3. (Geogr.) — Atlantiche. 

Atlànzio , sm. ( Aoat. ) V. Atlante $. a. 

Atle , sm» (Geogr.), grosso borgo d’ logli. , 
nella contea di Nurtfulk. 

Atlèta» sm.* pi. ti (Su ant) (▼. gr. da 
a^Xef , combattimento , cioè combattente , e 
propr. lottatore) , nome che gli antichi dava- 
no a certi uomini di forza e di agilità straor- 
dinaria , che combattevano ne’ giuochi pubblici 
della Grecia e nell’ anfiteatro di Ramo. Ci». 

Atlètica, sf (Lett. ) (v.gr. etim. c. s.) t 
putte della ginnastica che comprende tutto ciò 
che concerne gli atleti ed i loro esercizj. A ih. 

Atlètico, ca, add. mf. (Leu.), di atleta, 
o allenente od atleta, come corona atletica 
re. Id. 

a. (Med.) — terra, usato per indicare l’a- 
bito generale del corpo negl’ individui , il cui 
sistema muscolare predomina sopra tutti gli 
altri , come negli atleti dell’ antica Grecia. Die. 
K. MED. 

Atlikèka , sf. (Geogr.)» picc. forte del- 
T Indoli. , nell* ant. prov. di Malvrah. 

Atum (lai. Allinum) , s. com. (Geogr.), 
c. della Russia asiaU , nel gor. di Tobolsk. 

Atlifto , add. m. ( Med. ) ( v. gr. da et 
priv. , e b\i/3u , opprimere ) , epiteto riferito 
al polso eguale, e che non ha impedimento di 
sorta. Cast. 

Atiisco, o Àtlixco , sm. (Geogr.), vilL 
del Messico , nella Pucbla. 

Atiìte , sm. (Geogr.), uno de’ cinquanta 
figli di Egitto , sposo di Enropone. 

Atlóide, add. e sj . (Aoat.) (r. gr. da arXaq, 
Atlante , efj«fo(, rassomiglianza), nome 
dato da Chaussier alla prima vertebra cervi- 
cale che sostiene la testa, nltr. detta atlan - 
, percliè fu comparata all’ Atlante della fa- 
vola. Dii. »c. med. 
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а. A tloido- Occipitale , muscolo che ss at- 
tacca alla vertebra (litoide o alimi zio , ed 
all' «isso occipitale , chiamato altr. piccolo ret- 
to posteriore della lesta. Die. se. mkd. 

.3. — - sotto- mas toid co , muscolo così chia- 
mato nella nuova nomenclatura , perchè si at- 
tacca alb vertebra al bidè e al di sotto del- 
1' apofUi mostoide ; ed è f obbliquo supcriore 
della testa, ivi. 

4- — muscolare , nome imposto da Girard 
nd un’ arteria che viene dalla occipitale e che 
si anastoroizza coll'arteria trac ludo- in osculare. /Vi. 

б. — sotto - occipitale , nome di un mu- 
scolo, a cagione della sua inserzione nell'atloi- 
de ed alla regione inferiore dell'occipite, chia- 
mato altr. retto laterale della testa, ivi. ~ 

6. — ■ Stiloideo, nome dato al muscolo pic- 
colo flessore del collo, ivi. 

Atlumb , sm. ( St. ant. e Ginn. ) (v. gr. da 
combattimento )• così chiamatasi il 
premio che si dava ni vincitori nei pubblici 
spettacoli. Bon. 

Atlotkta, sm.-pl. ti (St. ant.) ( v. gr. di 
a-3-Aof, combattimento , o da d^Xov, premio 
del combattimento , e riSr/u, porre , pro- 
porre), nome di colui che presiedeva ai com- 
battimenti degli atleti , ai quali projKmeva i 
premj. JcL 

Atmidiatricia, a/! (Med.) (v. gr. «la àrpòi;, 
vapore, e laTfixìi , medicina ), applicazione 
dei vapori , o «le* gas alla pelle con, iscopo te- 
rapeutico. Cast. * 

Atmidómktko , sm. ( FU.) (v. gr. da aT/uo’c. 
vapore, o fitrfor , misura ) , stromento chi! 
serve a misurare l’ evaporazione dell’ acqua. 

Atmosfèra, sf. (Fis.) (r. gr. da drfxi^ , 
vapore , esalazione , e eQatìfc t, sfera , g/o* 
bo , cioè sfera di vapori ) , l’ aggregato «fi 
tutti i fluidi aeriformi che coprono la terra e 
la circondano sino ad una altezza non bene 
determinata , ma che si crede essere di qua- 
ranta miglia all' incirca. Ella è composta prin- 
cipalmente di gaz azoto e di gas ossigene, e 
il volume del primo sta al volume del secon- 
do , come il quattro all’ uno. G. B. 

Atmosfèriche, add. f pi. (St. nat. )r roe 
questo nome , e con quello di pietre meteori- 
che , soim> «tate coutraaaegnate le pietre eli# 
in diversi tempi e in diversi luoghi sono cadu- 
te o cadono dall’ aria. Bossi . 

Atmosfèrico , ca , add. mf. ( Fis. ) , def- 
1 ? atmosfera, o appartenente all'atmosfera. Aia. 

Atmosferìuo , sm. ( St. nat. ) , denomina- 
zione «lata da «piale he naturalista a quelle so- 
stanze inorganiche che hanno esistenza nel- 
l’atmosfera , e coll* quale formano un quarto 
regno della natura. 

Atmosfeeolocìa , sf. (FU.) ( v. gr. da ei* 
Xfiòf , vapore , a<paff» , sfera, e Ao<po{ , 
discorso), trattato delle proprietà dell'atmosfera. ^ 

Atnah , sf. ( St. niod. ) , nazione dell' Am. 
seltentr. » che abita nella nuova Hannover. 


\ 


Digitized by Google 



r 


668 ATO 

Aro , sm. ( Geogr. ) , famosa moni, tra la 
Macedonia c la Tracia , ore Giove «ra princi- 
palmente adorato , il che gli ha fatto dare il 
soj»r annoine di Atoo. Erod. , Plin. 

2 . ( Mit. ) «— figliuolo di Nettuno, che die- 
de il suo nome al monte Alo suddetto. 

3. — uno dei giganti clic scalarono il cielo . 
nfl'errò il monte Alo , allora in Tracia , e lo 
lanciò verso r01im|>o. La montagna cadde in 
Macedonia e portò il suo nome- Non. 

Atocjii , nf. ( Med. ) ( ▼. gr. da a priv. , e 
Tiara» , generare), sterilità, o mancanza as- 
soluta di poter concepire. l)iz. se. med. 

Atociìm , sm. pi. ( St. eccl. ) eretici del 
xiu sec. , i «piali credevano che 1‘ anima moris- 
se col cor|io , o che tutti i peccali fossero 
eguali. Cont. 

Atocio , o Aroco , add. e sm. ( Med. ) 
( t. gr. ctim. c. s. ) , epiteto dei rimedj che 
in ij «di scono di |xiter concepire o producono 
la sterilità. Cast. 

Atock, o Attock (Ut. Altorhium , Ta- 
xilla ) , s. com. ( Geogr. ) , c. forte c gran- 
ile dell* Iudost. , nel |>aesé dei Seik , capitalo 
della prov. dello stesso nome , e già rnsideuza 
dei primi principi maomettani che conquistaro- 
no T Indostati. 

Atolmìa , sf. (Med.), (v. gr. da a priv., 
c To'Ajua, confidenza, cioè diffidenza') Cast. 

Atolom, o Attòlion , sm. (Geogr.), grup- 
|M> di |Mcc* is. assai vicine le use alle altre , 
come le Maldivc. 

Atomismo, sm. (Filos. ), sistema filosofico, 
col quale spiegasi la formazione dei corpi me- 
diante gli atomi. 

Atomista , sm. -pi. sti ( Filos. ) , filosofo 
che sostiene la dottrina degli atomi, supjionen- 
doli dotati di gravita e «li moto, e pretenden- 
do perciò che da essi soli provenga l' origine e 
la formazione di tutte le cose. Alb. 

Atomìstica , sf ( Cliim. ) , tendenza che 
liann<i gl» atomi q riunirsi per formare dei 
corjù. Klap*. 

Atomìstico , add. usato in forza di sm. 
(Filos.), dottrina, o sistema degli atomi, 
siuou. di atomismo. 

Atomo t sm. (FU.) (r. gr. «la a priv., e 
****** , tagliare , dividere , cioè indivisibi - 
le), particella di materia cosi minuta, che si 
rende indivisibile. Alb. 

a. Gli atomi sono propr. le ultime particel- 
le nelle, quali i corpi sono divisibili , e che 
Cartesio riguardò come i primi elementi o 
porti componenti di tutta la magnitndine fisi- 
ca » ° come la materia preesistente rd incor- 
ruttibile di cui sono formati i corpi. Boa. 

3. ( Entomol. ) — insetto che r redesi es*«- 
re il più piccolo animale die esista , il quale 
osservato coi migliori microscopj non appare 
•maggiore di un grano della più minuta sab- 
bia. Cuv. 

4- Atomi infar fallali , razza di farfalle 
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minutissima e quasi invisibili , le quafi ronzaci** 
principalmente intorno n’ càvoli, e che veduta 
col microscopio appariscono farfalle Liauvhe 
bellissime. Aie. 

Atonìa , sf. ( Med. ) ( v. gr. da et priv. , e 
sòvof , tensione , forza ) , debolezza , rifascia- 
mento, mancanza di tono o feosiooe nelle | «ar- 
ti solide del corpo umano , prodotta da qual" 
che malattia. Diz. se. meo. 

Atomi atomblèfabo , sm. ( Ottafmol. ) (»' 
gr. da a priv. , róràf , torto , o tensione , e 
/SXfpapar, palpebra), malattia delf occhio, 
che consiste nel prolapso della palpebra ou/'r- 
riore in modo eh’ ella copra la cornea , r c Ite 
r infermo a guisa di chi dorate noo possa apri- 
re totalmente l’occhio. Cast. 

Atònico, ca, add. mf (Med. e Clrir. ) , 
mantenuto, o indiziato dall'atonia, s» che pro- 
duce l’ atonia , come ulcere, rimedio cloni- 
co , indicazione atonica er. 

Atóo , add. m. ( Mit. ) V. Aro §. i . 

Atok , sf. ( Mit. egiz. ) , presso gli Epiij 
era la stessa che Venere presso i Greci. Noti. 

Atobku , o Atobkou , sm. ( Geogr. ) , sua 
delle Kurili , nel grand' occauo boreale , dipen- 
dente dal Giappone. 

ÀTOBN . sm. (Mit. pers.) t sacerdote dei 

Parsi. BiU, orient. 

Atossa, sf. (St. ant.), figlia di Ciro re 
di Persia , sorella di CambUe , «posa di Parie, 
e madre di Artabazano e di Serse. Erod. 

Aromi , sf. (Geogr.), is. del grand' Ocea- 
no , nell’ nrcipcl. di Samlvrich. 

Atouguia , sf. (Geogr.), borgo del Porto?. , 
nell’ Estremadura. 

Atóoni , o Atòunis , sm. pi. (St. mod.), 
nome col quale generalmente si distinguono 
tatti gli Ambi che abitano Tra la valle diCov 
scir e l’ istmo di Suez , nella parte orient dd- 
r Egitto. 

Arcua , o Arua , sm. ( Geogr. ) , riti, del- 
f Indost. , nell’ ant. prov. di Barramalil e Salem. 

Atoyaqu* , sm. ( Geogr. ) , f. del Messico , 
che si scarica nell' oceano Pacifico- 

AtouanaciiOki , sm. pi. (St. mod.) , popo- 
li dell’ America , nella Virginia, verso la. nuo- 
va York. 

Atba , sf. (Geogr.), c. capitale di oaa tri- 
bù di Àrabi, che farmavauo noo stato unii- 
pendente nella Mesopotnmia. 

a. (Mit.) — divinità malefica, adorata da- 
gli antichi Satsoui per timore (forse la tradu- 
zione latina ater del Tschemoy Bug , dio ne- 
ro) Noti. 

Athamlìbb , add. com., e sm. (Me«l.), 
che si riferisce all* atrabile , che ha dell* atra* 
bile , come arteria , capsula , vena a tra li- 
lare , o soprarenale ec. 

2. A tr abilarr temperamento , quello degfi 
nomini dotati di un carattere ruelancohra , o 
disposti agli accessi d' ipocondria , attribuita 
dagli nntichi alf atrabile. 


ÀTR 

ÀTftibiLR , sf. (Mfetl.) (v, hu da ttler , 
fiero , * bilis , fiele , cioè bile nera ) , uomo 
«ou cui gli anticlù indicavano i coaguli di sa»- 
gire nero, che chi patisce emoraggia p**rde 
spesso dall'ano; le alterasioni del muco inte- 
stinale , che reudoolo di colore più o meno 
oscuro : oppure un umore meramente ipoteti- 
co , a cui attribuivano la produzione di uu 
gran numero di malattie. Redi, • 

Ara illusalo , r,u, e 

Atiubiliòso , o 

Atiubilòso, sa, add. tvf. (Mad.) t siuo- 
t ili no di atraLilare. 

Ataìck, sm. (St. ant.), prìncipe di Tes- 
saglia , i! quale vi fondò una città , che dal 
nome del suo fondatore fu chiamala Atracia , 
e direnile al famosa , che i poeti si servono 
talora della panda Atracio per dire Tessalo , 
conte Prop . , Oliti. , Staz. ed altri, — Egli 
fu padre d’ Ippodamia moglie di Piriloo , elio 
non vuoisi confondere con la moglie di I’elope 
dolio stesso nome. 

a. — re d’ Elolia , che diede il suo nome 
od un fiume di quella regione » e quella di 
A trac idi agli Etolj. Plin . 

Athachelk, o 

Atrachclo, add. m. (Med.) (v. gr. da a 
priv. , e Tfet^siXsft collo ), cho ha il collo 
molto breve o corto. Cast. 

Amici , Atbacìi , o 

Atràcidi i sm. pi. (Si. ant.) Y. Atracf. 5- 2. 

Atràcia , sf. (Geogr.) V. Amo; §. ì. 

a. (Leit.) A tracia ars, lo stesso che ars 
Thes salica , cioè la magia (da Atracia città 
di Tessaglia) 

3. — virgo, ed Alracis , IpiKxlamia figliuo- 
la di Atrace. 

ATBAcriLroK, sf. (Bot.) Y. Atkattilide. 

Atxactòcrro , sm. (EutomoL). V. Àtrai- 

TOCERO. 

At ractusomi, sm. pi. (Ittiol,) V. Atiattosomi. 

Ati ir ASSE, sf. (Bol) (t. gr. da a priv., 
e Tflpsi » nutrire'), nome che davano gli an- 
tichi Greci alla pianta chiamata dai Lai. atri- 
pie x , e che significa non nutrire . Box. 

2 . I moderiti botanici lo hanno applicato ad 
uu genere , perchè le sue specie sono un ali- 
meato insipido e rilascinole; e sono: al r tifas- 
se spinosa ; — ripiegata ; — a foglie on- 
dose . Sonn . 

Arme in e , sf- (Bot.), pianta frutlesccnte, 
con lo stelo nodoso , sarineutoso , rampicante ; 
foglie alterne, picciolate, uua o due volte ter- 
nate , eoo fogliolioe ovali , a cuore , incise , 
dentate o lobate , lisce ; fiori bianchi , larghi 
quali due pollici e solitari! nelle ascelle delle 
foglie ; che cresce naturalmente sulle Alpi , e 
cl»e si coltiva nei giardini, perchè forma un 
gratissimo effetto nei boschetti. Il suo fiore è 
bello , e si sviluppa innanzi a quello delie al- 
tre piante, in febbrajo e marzo. G. P. 

2 . Nome dato altresì ad uu genere , uua 
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delle Cui specie i V atragene alpina suddet- 
ta ; le altre sono • atra gene austriaca ; — 
del Capo ; — - di Ceylan ; ■ — di America ; 
— di Siberia. Di/m. 

Atkamkntìjuo , ria, add. nf. (T. med. e 
farmaceut. ) , di eolur nero, come l' inchiostro, 
come tintura alramtnlaria. Cocihi. 

A tra mento, sm. (T. med. e farmaceut.), 
inchiostro , o color uero come l' inchiostro. Id. 

AtbamentÓso , sa, add. mf. (T. med.), 
agg. che danno i malici a materie nere e cor- 
rotte. Vallisn. 

Atra miti , o Ataamit£i , sm. pi. (St. ant.) , 
tino dei nomi sotto cui gli antichi autori par- 
larono degli abitanti di Hadraiuaut , o ll.«.fi.i- 
imith , ricca e florida contrada dell' Ambia fe- 
lice , de’ quali Moka è pure oggidì la capita- 
le. Plin. 

Atrànx, sm. pi. (St. ant.), popolo un tem- 
po esistente nella Puglia. Plin. 

Atjupo , sm. (Geogr.), luogo della Gre- 
cia, presso le Termopile, ove Serse assai] i 
Lacedemoni. Appiano. 

Atrato , sm. (Geogr.), f. delta nuovaCra- 
nata , che nasce nelle inout. di Choco , c get- 
tasi nel mare delle AnliUe. 

Atràttilk, e 

Atrattilude , sf. (Geogr.) (v. gr. da drf*- 
ztI(, fuso), nome che i Greci davano ad 
una pianta , del di cui legno facevausi i fusi 
j*er filare. Box. 

2. I moderni botanici l’ hanno applicato ad 
un genere , senza conoscerne il motivo , le cui 
specie sono : atraltile a reticella , che po- 
trebbe anche chiamarsi la pianta in gabbia, 

0 la prigioniera ; — gommifera , indigena 
della Barbaria, ov* è Comunissima , e della cui 
gomma giallognola e insipida i Mori si servo- 
no in guisa di vischio per prendere gli uccel- 
li. Do*. 

Atrattòckro , sm. (Entomol.) ( v. gr. da 
arpcMcrec , fuso, e *ipa , corno * antenna ), 
genere d’ iusetli che hauno le antenne fusifor- 
mi , ed inserite nella parte davanti degli oc- 
chi. Cuv. 

Airattósomi , sm. pL (Ittiol.) (v. gr. da 
oTfaxrdf , fuso , e cù/u'i , corpo) , famiglia 
di pesci ossei loracichi , si abilita da Dumenl , 
e che racchiude quelli che hanno le branchie 
complete , il corpo spesso rilondo ed a modo 
di fuso. Box. 

Atrksàh , o ÀTREBATÉi , sni.pl. (St.aut.), 
popoli compresi fra quelli che gli antichi co- 
nobbero sotto il nome di Belgi , e che abita- 
vano il paese formante la dioc. di A rras , cioè 
parte dell* Artois , parte della contea di Fian- 
dra, e parte deH’liainaut. 

2 . — popoli altresì della gran Brettagna , al 
seti, dei Belgi , che probabilmeutc traevano la 
loro origine dai precedenti. 

Atremce (in Venezia cegie), sf.pl. (Mario.), 

1 due lati o fiauvlu del davanti del vascello 
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dall* «palle alno all' osta o ruota di prua, cioè 
dalle po rasare hie di trinchetto allo corono di 
prua. Sra. 

Atre seste, sm. (Mit.) , figliuolo Jei ci- 
clopi èrgete c di Frigia. Non. 

Arato , sm. (St. gr.) (▼. gr. da a prir. 
e Tùiv , tremare , cioè impavido , o , secon- 
do Platone nel Cratilo , da drupa? , nocivo , 
Juncsto) , figlio di Pelone e d’ lppodamia , c 
padre di Agnmennoue e di Menelao , detti per- 
ciò gli A Iridi, fu re d’Argo e di Micene Ter- 
no il 1228 av. G. C. Scacciò dalla sua corte 
Tiesle tuo fratello , perchè arerà uu commer- 
cio colpevole con Krope tua moglie , poi gli 
fece mangiare 1 due figliuoli nati da tal com- 
mercio. Euscb. 

Aratrice , o Arnirtica ( rolg. bietolone , 
spinacione, bonne-dame de’ Francesi ) , sf- 
(Dot.), piatita che auticam. si coltivata negli 
orti per servire di erbaggio come gli spinace» ; 
ma essendo di sapore insipido non si coltiva 
più. Ha lo stelo molto diritto , le foglie assai 
lunghe , ed i fiori piccoli. Ve n’ ha due varie- 
tà, bianca e rossa. G. B. 

Atresìa , sf. (Clùr.) (r. gr. da <x prir., 
e Tfew, forare ), imperforazione. Cast. V. 
Ammano. 

Atréti , add. e sm. pi. (Med.) (r. gr. etim. 
c. s. , cioè imperforati ) , diconsi da Galeno 
quegli in ambi i sessi , che , o per natura o 
per malattia , sovraccrcscendo una membrana 
cd ostruendo il passaggio f non hanno 1’ ano , 
o le parti genitali traforate. Id. 

Atietxsmo , sm. (Med.) (r. gr. etim. c. •., 
cioè imperforazione ) , rocabolo che si adope- 
ra, sebbene di rado, per disegnare I’ ottura* 
meuto delle aperture naturati ; olir, atre sia, 
Diz. se. MED. 

Arai , o Àtri a ( lat. Adria , o JTadria ) , 
sm. o f. (Geogr.), picc. C. del r. di Napoli, 
nell' Abruzzo tilt. 

2. (Biogr.) — (Giambatista) , benedettino 
del xvi scc., *1 quale lasciò rarie Orazioni 
impresse iu Firenze nel 1662. 

5 . — ■ (Antonio d’), minorità, natiro del- 
l’ Abruzzo , quasi contemporaneo del preceden- 
te , autore di alcune opere molto divote. 

Atrib , sm. (Geogr.), riti, del basso Egit- 
to , nella pror. di Garbieh , sulla rira sinistra 
del braccio orient. del Nilo. 

A tribuna, avverbiaim. (Archit.), dicon- 
si le coperture degli edifizj , che si formano 
in figura di sesto acuto. Baldin. 

AtribI'NIA, sf. (Geogr.), f. dell'is. di s. 
Domingo , che sbocca nel mare in faccia a Cuba. 

Atrichio, sm. ( Hot. ) (r. gr. da a prir., 
e Afi§, capello, pelo), genere di mu- 

schj , cosi detti perchè hanno la calittra forni- 
ta di pochi peli. Bon. 

Atbici , jf. pi. ( Chir. ) , piccoli tumori che 
»i srilup|ano , e scompagno alternativamente 
ricino all’ ano. 
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Atr/m t sm. pi. ( St. gr. e Poes. ) , nome 
che dà Omero a Menelao re di .Sparla , ed a 
suo fratello Agamennone re dell' Argolid* , na- 
ni* figli di Atreo, «ebbene non fossero clic 
suoi nipoti , secondo Esiodo. 

Atmkansxòi , sf. (Geogr.), Le. dell'ocea- 
no glaciale artico , sulla costa settentr. della 
Russia asiat. 

Atrio , sm. ( Archìr. ) , propr. quell’ andito 
coperto che succede subito dentro della porta , 
e guida diritto al cortile ; ed anche quel resti- 
bolo coperto ed ornato di colonne , che in al- 
cune fabbriche suul essere aranti alle porte. 

Atripaida , sf. (Geogr.), c. del r. di Na- 
poli , nel Principato uh. 

Atrìplicr , sm. ( Boi. ) , genere ili piante, i 
cui caratteri sono : calice a 6 parli ; stilo bifi- 
do ; 2 stimmi ; semenza coperta dal calice an- 
goloso e chiuso; fiori femmine ed ermafroditi 
misti, con un calice a 2 parti, compresso. — 
Gli atripltci hanno i maggiori rapporti coi 
chenopodi ; no sono unicamente direni per il 
mescuglio de’ sessi. Dum. 

2. Se no distinguono le seguenti sprcie: 
a triplice alimo ; — porceli anoid e ; — glau- 
co ; — a frutti in rosetta ; — bianco ; — 
astato ; — prostrato ; — de' lidi ; — ma- 
rittimo ; — pr du colato ; — di Bengala ; — 
de' giardini, o ortense , rolg. bietolone, spi- 
nacione , bonne-dame de’ Francesi , con va- 
rietà a cauli e foglie rosse (V. Anznu) Id. 

Atrium iibfrtatis, sm. ( Leti. ) , parte di 
un tempio della Libertà , fabbricato sui monte 
Arrotino. Montfiucon. 

Atro . . . ( Bot. ) , parola che molte robe 
tiene impiegata per indicare un colore che ti- 
ri al nero. Perciò si dice scabiosa atro pur- 
purea , helianthus atrorubens , sida atro- 
sanguinea , lìchen atrovircns ec. , per indi- 
care che la scabiosa è di un color di porpo- 
ra nerastro , l ' elianto di un rosso nerastro . 
la sida di un rosso sanguigno scuro, il li- 
chene di un reni* nerastro ec. Bssr. 

Atrofìa , $f. ( Med. ) ( r. gr. da a prir. , 
e TfoQti , nutrimento), malattia, perla qua- 
le il corpo o qualche parte di esso rimane 
prira del nutrimento necessario , onde si con- 
suma insensibilmente, e diridesi dall' Alibert 
in idiopatica e sintomatica. 

Atròfico, ca, add. mf. (Med.), d’atro* 
fia, o eh' è nell’atrofia; ed anche dimagrato, 
smunto , e quasi secco per atrofia. Targ. 

Atróne , sm. ( Mit. ) ( r. gr. da et prir. ; 
e TfiAi , tremare, cioè impavido) , eroe, fi- 
glio di Ercole , e di una delle Testiadi. Novi. 

Àtropa belladonna , sf. ( Hot. ) , pianta 
che ha la radice tirate , grossa , a fittone , ros- 
sa, munita di alcune librette; lo stelo cilindri- 
co, peloso, ramoso, alto da tre in quattro pie- 
di ; le foglie alterne , quasi sessili , orali , acu* 
te, intiere, molli, pelose, biancastre al di sotto, 
lunghe da quattro in cinque pollici, largite da 
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*?!!8 a Ire ; i fiorì «li un rosso oscuro , collo- 
cati a due a tre insieme nelle ascelle delle fo- 
glie superiori ; il frutto di un violaceo nera- 
stro, e della grossezza di una ciliegia, die 
forma un genere nella pentandria mooogiuia , e 
nella famiglia delle solane* r. G. P. 

2 . Le altre specie sono: atropa di Spa- 
gna ; — ■ a foglie di tabacco ( cestrum cam- 
panti latum Lam. ) Dum. 

3. Col sugo della prima Specie ( belladon- 
na ) si fa una specie di belletto , di cui le 
domie si servono come cosmetico, e per cui 
questa pianta acquistò un tale epiteto , mentre 
il nome di atropa le fu dato per allusione 
alla parca Atropo, che taglia il filo della vita 
degli uomini , essendo le sue bacche un vio- 
lento e mortifero narcotico. Dum.-Bon. 

Atropàtine , sf. (Geogr.) , coutr. dell As. , 
occupante la parte settentr. della Media, di cui 
Gaza era la cap. , e 1* Arasse la separava dal- 
I Armenia : il Sirvan d* oggidì. 

Atropo, sm. (Mit.) (v. gr. da a prir. e 
rp|T« , cambiare , mutare, cioè immutabi- 
le , inflessibile , inesorabile ) , nome di una 
delle tre parche , quella cioè , secondo i poeti , 
die taglia il filo delia vita. Noci. 

2. ( Krpetol. ) — specie di vipera , così 
detta atteso gli elTetti terrìbili che produce il 
suo morso assai velenoso. Bon. 

Atroto , add. m. ( Lett. ) ( v. gr. da a 
priv. c <rf*rrs'c , vulnerabile , cioè invulne- 
rabile ) , soprannome talora dato ad Achille 
per essere invulnerabile in tutto il corjio, trat- 
tone il tallone, pel quale sua madre Teli lo 
teneva nell’ immergerlo nello Stige. Id. 

Ats , e Atsa, sm. e f. ( Geogr.) V. Àcs, 
e Arsa» 

Atschinskoì , sf. ( Geogr. ) , c. della Bus* 
sia in Siberia , nel gov. di Tobolsk. 

Atsijv , Atchain, o Axìme, Axìmum i sm. 
( Geogr. ) , cast, e paese dello stesso nome sulla 
costa di Guinea in Afr. 

Ar Sulla Fugls Roedd , sorta di magia 
usata dagl’islandesi, che consiste nell* interpre- 
tare il canto degli uccelli. ( Viagg. in Islanda) 
AtsxwAri , tf- ( Geogr* ), c. della Georgia. 
Atta , sf. ( Geogr. ) , c. dell’ Arabia felice* 
Tolom. 

2. — f. del Chersoneso d’oro. Id. 
Attàcama , sf. (Geogr.) , c. della grand'Ar- 
Rit nia. Id. 

Attaccami» , sf. ( Bot. ) V, Afarima. 
Arricciai , alt. (Maria.), unire un pezzo 
di legno a un altro , come innestandolo : cosi 
st attacca, o giumella, o imbietta un albero, 
•laccandovi dei pezzi di legno dai lati per for- 
tificarlo. 8 av. 

*• ( Bot ) Attaccarsi , parlando di piante , 
appigliarsi, barbare. G. V. 

3. ( T. de’ vetiur. ) Attaccare i cavalli 
alla Carrozza , o simile , ed anche assolut. 
laccare , guarnirli de’ fornimenti più ueccs* 
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Wrj e con els» adattarli alla carrozza o altro 
legno in guisa che possano tirarlo. Alb. 

Attaccat/ccio ( male ) , add. m. ( Med. ) 
V. Contagioso. 

Attaccatoio , add. m. ( Mari». ) , agg. di 
ponte formato di assi congegnate , che si attac- 
ca ai fiauchi della nave che si vuol cale fata- 
re. Alb. 

Attaccatura, sf. (T. de* piu.), quel pas- 
saggio che il pittore fa fare alle membra e 
a’ muscoli con morbidezza e con grazia nel- 
I* unirsi fra di loro ; altr. appiccatura. Baldi» 

*. (T. d’arte di Udii ) •*— dicesi di un 
certo mancamento nella filatura della lana , e 
di un difetto particolare della gualchiera. Alb. 

Attacco, sm.-pL echi (Mil. ), l'assalire 
una terra o città , o l' attaccare la battaglia. Id. 

ÀTTAcfeifi , sm. pi. (Si. ant.) , popoli d’As. , 
nelle Indie , forse gli stessi che gli Astaceni. 

Attaca ( Bolchox ) , sf. ( Geogr. ) , borgo 
della Circassa orient. , residenza di un prìnci- 
pe iodipendente. 

Attahìusbn , sm. ( Geogr. ) , vili, d* AL é 
nelTex-circ. di Svevia. 

Atta» vini, sm. (Geogr.), vilL di Fr. , 
nel dipart. della Senna ed Oise. 

Attakapas , sf ( Geogr. ) , contea degli 
St.-Uu. , nella Luigiana, sul golfo del Messico, 
di cui Franklin è il capoluogo. 

a. (St. mod. ) — - sm. pi. ( mangiatori 
el uomini), indiani della parte merìd. della 
Luigiana , che abitavano un tempo la coutr. 
dello stesso nome. 

àttaléi , sm. pi. ( Lett.) , giuochi celebrati 
in onore di Attalo re di Pergamo. 

Attalrns, sm. (Geogr.), cast, e vili, del- 
la Svizz. , nel cant. di Friburgo, con una sorg. 
d’acque minerali. 

Aitali ( lat. Aitali latroncs ) , sm. pL 
(St. ant.), popolo dell'Arabia, abitante le spon- 
de del Tigri , che faceva sempre delle scorre- 
rìe sulle terre de’ suoi vicini, d’onde trasse la 
denominazione suddetta. Plìn. 

Attazìa. , oggi Satalìa , tf. ( Geogr. ) , c. 
mariti, dell- A*, minore , nella Pamfilia . co- 
strutta dal re Aitala II, detto F il ad elfo , 
donde trasse il nome. 

a. — altra ant. c. d’Aa. , nella Lidia , o 
forse nell’Eolide, secondo Plinio. 

Àttalis , sf- ( Geogr, ) , nome di una tri- 
bù dell’ Attica. 

Attalo I, sm. (St. ant.), re di Pergamo, 
prìncipe liberale e coraggiosa , successore di 
Eumene. Domò i G alati , e stese le sue con- 
quiste in Asia fino al monte Tauro , due sec. 
circa av. G. C. Strab . , Polib. 

2 . — - II ( Filadelfo ) , re di Pergamo , 
amico ed alleato del popolo romano : rùpinse 
Antioco , fece molte azioni splendide , e fondò 
in lidia due città , A Italia e Filadelfia , verso 
il i38 av. G. C. Giust. 

3. — III ( Filomelore ) , re di Pergaeto , 
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fl-lin Jj Minio I c di&ratonica, il (piale ab* 
liiiudiiuò la cura del suo regno per darsi to- 
talmente alla coltura de’ giardini ed olla fusio- 
ne de’ metalli. Egli fu 1’ ultimo re di Pergamo. 
Lasciò grandi ricchezze , ed istituì erede il 
popolo romano io questi termini : populus ro~ 
intuì us meoram heres esto. Queste parole , 
secondo la sua mente , non significarono che i 
mollili del suo palazzo , ma i Lontani le inter- 
pretarono di tutto il regno, e se ne imposses- 
sarono. Piu/. , Dì od. sic., T. Livio. 

4- (Let\) Attaio filosofo stoico , sotto l’imp. 
di Tiberio. Sen. 

5. — matemaH.'O di Rodi.^ Vosx. 

6. — prete ariano nel iv sec. , condannato 
nel concilio di Aquileja tenutosi nel 38 1 . Baron. 

Àttancal, o Attinga , sf. (Geogr. ), c. 
deFl' Indost. , nel Travaocore. 

Attancourt , sm. ( Geogr. ) , vili. di Fr. , 
■ella Sciampagna , presso al quale scorre una 
sorg. d’acqua minerale ferruginosa acidula 
fredda. 

Atta rant Ito , ta, add. mf. (T. med. ) , 
morso dalla tarantola ; altr. tarantolato. Ca~ 
stigl. 

Attartufolàer , atL-ind. pr. Afido ec. 
(T. di cuc. ), apparecchiare una vivanda a 
modo de* tartufi. Aia. 

Attas , sm. ( Geogr. ) , vili. di Fr. , «ella 
Guascogna. 

Attàsis , sm. ( Geogr. ) , vili, della Florida 
orient. 

Attatuissc , sm. ( Geogr. ) V. Atavict. 

Attea , sf. ( Mit. e Lett. ) ( ▼. gr. da 
oxrd, lido, spiaggia), una delle Nereìdi. 
Esiodo. 

а. — ■ una delle cinquanta figliuole di Da* 
nao , sposa di Perifante. Apollod. 

3. — ima delle Ore. Noel. 

4. — {ateniese) , soprannome di Cerere. Id. 

б. — - Orma, perch’era ateniese. LI. 

fi. — uno dei primi nomi deM' Attica , ch'el- 
la ricevete da Alleo suo primo re , di cui 
Cecrope suo successore sposò la figliuola. 
Paus. 

7 . (Bot.) — (da dxrn, sambuco), ge- 
nere di piante, così chiamate perche il loro 
frutto si assomiglia molto a quello del sam- 
buco (detto cristoforiana da F. Re) Bon. 

8 . Le sue specie sooo : altea spigata , 
volg. barba dì capro , con varietà a bacche 
bianche e rosse; — a grappoli ; — d Amc~ 
rica . Dvm. 

Attecchimento, sm. (Agric.), l’attecchire 
( crescere ) , crescimento , detto propr. delle 
piante. Cr.-Alb. 

Attecchì re , n. ind. pr. isco ec. (Agric.), 
diresi de* fiori quando passano in frutto. Gagl. 

Atteggiare {un cavallo ), alt • (T. di ca- 
vali. ) , fargli fare diversi esercì* j di maueggio 
pei* sollazzo. Ali. 

Attbggiatòre , sm. (T. de piu. « scult.), 
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dicess di colui che dà 1 ’ attitudine « U gesto 
alle figure. Vas. 

Attejo , sm. (Mir.), uno de’ sei malvagi 
uomini di Jalisia nell' isola di Rodi , il solo 
sguardo de’cjuali ammaliava gli oggetti del lo- 
ro odio , cangiati da Gìotc in iscogli. Non. 

2 . — uuo degli dei Telchini. Id. 

àttèlabo , sm. (EntomoL), uno de’ nomi 
che davano i Greci al bruco o locusta, e eh® 
i moderai hanno applicato ad un genere d’ in- 
setti probabilmente per l’ abitudine eh* essi han- 
no comune col bruco o locusta di vivere di 
sostanze vegetali, attaccando le foglie, i fiori 
i frutti ed i rami delle piante , e nutrendosi 
della loro sostanza. Cuv. 

Attelàre, att. (Mil.), distendere in ordi- 
nanza T esercito. Ce. 

Attelàto, ta, pp. mf. di aUelare (Mil.) , 
disposto in ordinanza, ivi. 

Attelebrl'ca, sf. (Geogr.), **. del Medit. , 
che Plinio pone nella Licia , e Tolomeo nella 
Pamfilia , il cui nome viene dalla greca voce 
drTiXafiof {bruco) per la quantità di questi 
insetti che ritrova vansi nel suo territorio. 

Attelem , sm. (Geogr.), vili, degli St. j»rns- 
siani , nella West falla. 

Attemperante , add. com. (Med.), agg. di 
rimedio , il quale , secondo le antiche dottrine, 
ha virtù di temperare gli timori troppo acri e 
riscaldati. G. B. 

Attenbach, sm. (Geogr.), nobile tenuta 
dell’ ex -ciré, di Westfàlia. 

Attendamento, sm. (MiL), campo atten- 
dato. Alb. 

Attenoìxe, e Attendarsi , alt. e np . (Mil.), 
rizzar tenda, die anche dicesi porre gli allog- 
giameli , e accamparsi , il cui opposto l sten - 
dare. Cr.-Alb. 

Attendata ( campagna) , add. f. ( Mil. ) , 
ciò'; piena dì tende o trabacche di gente ac- 
campata. Aib. 

Attèndere, alt. (T. forense), osservare , 
eseguire , conformarsi , come 'attendere gli 
statuti, le ferie ec. Id. 

Attendìbile , add. com. ( T. legale) , dt 
che si dee far caso ; a cui si ha da mi e at- 
tenzione ; eh’ b di qualche peso (usalo per lo 
più colla negativa) Id. 

Aitandolo (Ambrogio), sm. (Biogr.), ar- 
chitetto napoletano , che visse sotto Filippo 11 , 
e morì in Capua sua patria verso la fine del 
xvi «ec. 

2 . — ( Giambatista ) , fiorì nello stesso sec., 
e lasciò oltre alcune Orazioni , delle Rime, 
e dodici Lezioni sopra la canzone del Petrarv 
ea tergine bella ec. 

3. — (Dario), da Baguacavallo , com’egli 

stesso attesta nella pie fazione e nel principio 
di ciascuno de’ suoi libri del Duello , fu uo- 
mo di lettere e anche di guerra , avendo mi- 
litalo in Piemonte col principe di Salerno , ge- 
nerale allora di Carlo V , e in altre occasioni. 
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Àttemuorn, Àitkndorn.o AttexdObf,/. cotw. 
(Geogr.), picc. c. degli £>t. prussiani, uell'ex- 
elettorato di Colonia , appartenente un tempo 
alla lega anseatica. 

2 . — c. d' Al. , sulla riva sinistra dell'Elba. 
Attbne, sf. (Geogr. ), coutr. dell'Arabia 
(elice , Terso il golfo di Cera. Plin. 

Attenodìte, sm. (Ornitol. ) (r. gr. da et 
prir. , vtmvoz , alato , e éùtt , entrare , tuf- 
farsi) , genere di uccelli, cosi detti atteso che 
essendo forniti di piccolissime ali somiglianti 
piuttosto a delle natatorie , e coperte di piume 
non più lunghe di quelle del corpo, sono inet- 
ti al volo e vìtouo ordinariamente nell’acqua. 
Buft. 

Attentato, sm. (Giurìspr.), mnonùMi 
di fatto, che si fa da uno de’ collitiganti so- 
pra la cosa o la ragione di cui si tratta, eoa 
no atto giudiziale , o coll' autorità di altro giu- 
dice diverso da quello innanzi a cui è intro- 
dotto il giudizio. Cr.-Alb. 

a. E più comun. delitto , misfatto, eccesso. Cr. 
Attentatório, ria, adeLmf. (T. de’ log. ), 
eh' è diretto contro rautoviià del legittimo giu- 
dice. Alb. 

Attenuante, p. pr. di attenuare , usatolo 
forza di add. coni, e talora anche di sm • 
Med. ) , che attenua , detto si de’ cibi , che 
e’ medicamenti , i quali assottigliano i sughi 
grassi , e gli sciolgono , o ne impediscono il 
coagulo ; opposto ad incrostante. Cocchi. 

Attenuar* , «//. (Med.), rendere’ i liqui- 
di animali più fluidi , detto anche de* corpi , 
che col loro prolungamento diventano più sot- 
tili. ld. 

AttcjcuIto ( peduncolo , scapo ) , add. m. 
( Bot. ) V. ÀSSOTriGUlTO. 

Attenuazióne, sf. (Med.), effetto de 1 ri- 
medi attenuanti. E 

a. Condizione e stato del sangue impoverito 
di sostanza cruorosa e fibrinar«*.r , cioè mollo 
acquoso e scolorito. 

Attbny , s. com. (Geogr.), c. dell’ Indie, 
nella peniti. di qua del Gange. 

Attenzióne , sf ( Filos. ) , direzione della 
facoltà percettiva verso la sensazione che pro- 
cura un oggetto qualunque. 

2 . (Mi!.) — voce di comando, colla qua- 
le si antiviene il soldato d’ ogni mossa o d’ ogni 
comando successivo. Gr. 

5. (Iconol. ) — figura di una fanciulla che 
asinità in alto di molta attenzione un giovine , 
il quale legge il libro de Arte amandi di Ovi- 
dio. C. Ripa. 

Attbo, sm. (Mit. e St. ant.) V. Amico. 
3 - — padre di Telamoue , secoudo alcuni 
•ulori. Apollod. 

3. — fondatore di Atene , il quale diodo 
sua figlia Agraute iu matrimonio all’ egizio Ce» 
crope, che gli succedette. Pau l. 

Atteóne, sm. (Mit.) (v. gr. da a'xrif , 
*ùlo , sponda , spiaggia ) , figlio di Aris»**o * 
vis. encicL 
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di Autonoe , e nipote di Cadmo , il quale-fa , 
secondo la favola, lacerato da’ suoi cani da 
caccia , per avere rimirala Diana nel bagno . 
o , come altri dicono , per aver* sposata Se- 
me le amante di Giove. Ovid. 

s. Atteònz, uno de* cavalli che couducevatio 
il carro del sole nella caduta di Fetonte , se- 
condo il mitologo Fulgenzio. Montf. 

3. ( Conchi lini.) — — nome altresì di un ge- 
nere di conchiglie , forse cosi dette per la lo- 
ro <1 nuora sulle. spiagge. Bov. 

Àttera, '. v/i (Geogr. e Mit.) (v. gr. da a 
prir., e vrifòr , ala), città di Creta, cosi 
denominata perché nel vicino lido vennero dai 
flutti gettale le ale delle Sirene che si preci* 
pitarono in mare, nè dappoi furono più vedu- 
te od udite, veggendosi deluse dall'astuto Ulis- 
se che evitò di ascoltarle, avendo per consiglio 
di Circe otturato le orecchie de* suoi coro [vi- 
gni e fatto legar sè stesso alT albero delia sua 
nave. Conti Nat. 

Attkrburv ( Francesco ) , Sm. ( Bìogr. ) , 
dotto vescovo di Rochester nel xvu sec. , il 
quale si distinse per la vivacità del sho spiri- 
to, e per iji suo gusto per le belle lettere. Fu 
acerrimo difensore di Lutero contro i Cattoli- 
ci , e mori a Parigi verni la metà del xvm 
sec. lasciando de’ Sermoni in inglese , ed altre 
opere stimate. • 

Attkrcufk , sf. (Geogr.) , c. d’ lugli. , uel 
Jorkvhire. 

Atte bgÒ vii , sf (Geogr.), contr. dell' Au- 
stria snp. , che prende il nome dal lago d* At- 
tersee , compreso nella signoria di Kamtner. 

Atteri , sm. pi. ( Entomol. ) ( v. gr. ila a 
priv, e “rrifòr, ala), denominazione ili tutti 
gl' insetti che non hanno ali , come le pulci , i 
pelliccili , i ragni ec. Non. 

AtterJgio, sm. (lttiol.) (v. gr. «la « priv., 
e v rtfóyiov, aletta , pinna ) , nome che dati- 
no gl'ittiologi al dorso «li un pesce allorché è 
privcf di pione, ld. ± 

Atteritto , sm. ( litio!.) (v. gr. da et priv., 
STTtfòy , ala , ed pesce ) , geunre di* 

pesci che sono interamente senza pinne od alet- 
te. Cuti. 

Àttkrnó , sm. (Geogr.), f. dell’ Abruzzo 
uh. , che passa ad Aquila. 

’ Atterodìceri . sm. pi. (EntomoL) ( v. gr. 

• da a priv., neri (ir, ala , duo, due , e xifst;, 
corno od antenna ), sottoclasse iV incetti , i 
cui caratteri sono corpo attero e due ante n- 
ne. Bon. 

AtterÓcina , sf. ( Entomol. ) ( v. gr. 4* 
priv., nrrtfòv , ala, e 71 /rè, femmina )* ge- 
nere d’ insetti , così detti perchè le 'loro fem- 
ipiae sono mancanti di ah. ld. 

Atteaónoto, sm. (IuioL ) (v. gr.da a priv. , 
•rrifdr, ala, pinna , e v«5 tor , dorso), ge- 
nere di pesci che non hanno puma dorsale. 
Burr. 

Attcrràggio, sm. •( Mario. ) , luogo dove 

85 ' 
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•ì viene a riconoscere la terra , ritornando dal 
mar* • dopo una lunga traversala , nel mentre 
che se n’ era |»erduta la rista. Stb. 

a. Termine esprimente altresì 1' azione ed il 
movimento di riconoscere la tetta. Id. 

AtTcrsìb , Atte* , ScnwAiTzie , o Atter- 
esk , sm. (Geogr. ), lago dell'Austria, chia- 
mato anche Kamrner , a motivo del castello di 
questo nome che sta ne’ suoi contorni. 

Attsrsoomba , sf. (Geogr.) V. Atersoumbi. 

Atte ut , sm. (Geogr.), vili. dc’P. 11., nel 
Luaembu rghesa. 

Atter witscii i sm. (Geogr.), vili. della 
bassa Lu sazia. 

Attestare (da testa'), alt. (T. dell* arti), 
nrrozzare 1' una te-la coll’ altra, detto propr. 
di cose materiali. Quindi attestare un pon • 
te . una chiusa , una pescaja e c. alla ripa , 
o altro capo saldo : attestare un argine , 
un fosso , ad un altro argine o fosso re. t 
attestare insieme due pezzi di legno, fer- 
mandogli insieme alle testate con soppres- 
se , chiodi o staffe di ferro ec. — Se l’ at- 
testatura si fa con intaccatala a maschio e 
femmina , i legnaiuoli allora dicyuo calettare. 

Cn.-Ate. 

Attestati'»* , */. (T. idraul. e deVarti), 
Fazione c l' effetto del]' attestare una fabbrica, 
un argine , un'ala ad una pesrnjn, o altro. Aiiv 

Attiiys, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel- 
1* Àrtois. 

•Vm , sm. (Mit.) , figlio d'J£!io , o del So- 
le , il quale, da Rodi recatosi in Egitto , ri 
la' fabbricare la città di E Impili In onore di 
suo padre, ed insegnò l’ astrologia agli EJgizj 
( forse lo stesso che Aitino ) Dioil. sic. 

a. — sf. figliuola di Gratino , secondo re 
d' Atene , la quale diede il suo nome ah' Atti- 
ca , chiamata ila prima Altea (credula la stes- 
sa cl»e Ateneo} Apollod. 

3. (Med.) — (Ini. acta ), sm. pi . , prola 
latina di cui Halli si è sonilo per indicare 
toHctiii amente tutù gli esercì/. j , a cui V uomo 
si abbandona in ciò che concerno F igiene. 

Atti*, sf. (Geogr.), auL c. verso il mezzo 
dell* Arabia felice. Tolom. 

2. — vilL «FA*., nel golfo d’Adramite. Strai/. 

i. ( Leu.) — {ateniese} , add. f, nome 
di Orizia. Noei. 

Attiacub , sf. pi. { Lett, ) , h*t c che -cele- 
bravatisi di tre in tre anni in onore di Apollo, 
e che traevano il nome dal promontorio d'Azio, 
rinnovate da Augusto dopala vittoria d'Azio 
contro Marc’ Antonio , trasportandomi la cele- 
brazione in Roma e fissandone il ritorno ogni 
cinque anni. Fluì . , Strnb. 

Attuco, Azio, e Armo , add. m. (Mit,), 
soprannomi dati ad Apoliine , a cagione del 
piumoni, d’ Azio che gli era cousacrato , e 
•ul quale aveva una statua colossale che ser- 
viva di punto di ricognizioue sul mare , la qaala 
#ra singolarmente venerata dai marina j. Nqei, 
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Attica , sf. (Geogr. « Leti.) (v. gr. .fa 
axTij , lido') , contrada della Grecia , di cui 
Alene era U capitale , cosi detta perchè la 
maggior parte di questa regione era situata 
lungo la spiaggia del mare o golfo di Egioa , 
chiamata in prima Jonia , da Jone o Javan fi- 
glio di Jafet terzo figlio di Noè ; quindi Ce- 
cropia da Cecrops fondatore e primo re di 
Atene. Strnb. , Plin. 

3. — comune degli St.-Uo. , nella nuova 

York. 

Attiche ( lai. Attipiacum ') , sm. (Geogr.), 
vili, di Fr. , nel dipart. dell' Gise , sdll’Atsue, 
con una sorg. d' acqua minerale. 

Atticismo, sm. (Lett.) (v. gr. da erro* 
Kicr/jòc , linguaggio attico , e questo dn dr- 
rixiX*. parlare a modo degli Attici ) . propr. 
una certa partieolare eleganza del priore Bili- 
co ; ma prendesi anche per pulitezza , elegan- 
za . proprietà d’ ogni altra lingua. Aib.-Bon. 

Attico (Tuo Pomponio), sm. ( St. e lyett. 
rom. ) , cavaliere romano ed uno degli uomini 
dotti deir antica Roma , il quale , duranti le 
guerre civili <{i Cinna e di Siila , ritiratosi io 
Atene, apprese a parlare il greco tanto ele- 
gautemeute , quanto il latino. Ritornato a Roma 
strinse amicizia cnu Cicerone , con Ortensio e 
con gli altri letterati; e seppe casi bene con- 
dursi nel tempo delle civili discordie , che, sen- 
za •pigliar partito per alcuno , fu arsalo da tut- 
ù. Egli ha composto degli Annali e parecchia 
altre opci* in greco ed yi Ialino , e morì di 
77 anni l'anno 731 di Roma. C. Xep. 

а. — prefetto «li tutta l'Asia sotto l iiuj», 
Nervi , nel 07 di G. C. 

5. — » (Erode) , precettore «li Vero , e console 
nel l43. — Da questo console nacque quel- 
l' Attico , che fu eli sì corto talenta . che non 
poteva imparare le »4 lettere dell’ alfabeto ; 4 
ciie obbligò suo padre a dargli 24 itti, cia- 
scuno de 1 quali portava U nome di imo Ietterò, 
cd averane la figura dipinta sul petto, cosic- 
ché a forza di vederli e di chiamarli , imparò 
a leggere. A. Geli io. 

4. — filosofo platonico, «olio I imp. di Coro- 
modo , cioè nel 11 sec, dell’ era cristiani, 
F.useb. 

б. ( St. eccL ) — dotto patrirea di Gostau- 
tinapoli nativo di Sebaste , posto sulla sede co» 
stnntinopolithna quattro mesi dopo la morte di 
Arsacio , nel i\On , vivendo ancora ». Gio. Cri- 
sostomo. Quest'elezione sollevò contro di lai 
il papa Inuoceuzo I e diversi vescovi d Orien- 
te. Dopo la morte però di s. Gio. Crisostomo, 
Innocenzo accordògli la comunione ; inori nel 
4*7. Sozomr , tycef. 

6. — vescovo di Kicopolt , mentovato negl* 
Ani del coucilio generalo di Calcedouia , cui 
assistette noi ftSi. Mob. 

Attico, ci, add . mf. (Googr.) . spettanti 
all’ Auica , o alla città di Atene. Àie. 

3. (Lett,) — degli Attici, o a guisa degé 
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Anici , ckw efaganle , pulito , àgg. di linguag- 
gio o discorso. (Quindi 

3. Attici sali chiamanti dai filologi le in- 
gegnose , eleganti ed argute maniere di dire , 
particolari agli scrittori ateniesi. Al». 

4. Attico , soprannome dato a T. Pompouio, eia 
perché egli amava il soggiorno di Alene , sia 
perché parlava puramente il dialetto ateniese. Don. 

5. ( A rebit. ) Ordine attico , n bastardo , 
quello che pou segue la proporzione degli altri 
•rdiai» e cha usasi per lo più nelle parti su* 
periòrt degli edili tj. Il vi din. 

t>. Attica base , cha alcuni dicono alticur - 
ga, quelli che ha due bastoni, o lori, ed un 
cavetto , cosi detta perchè gli Ateniesi furono 
i primi a metterla io o|»era. Jd. 

Atticlkqo « cs , add • wf ( Archit. ) ( v. 
gr. da àmxèf, ateniese, ed tp>ov, opera), 
dicevi di un'opera, o di una cosa f.iUa al- 
1 uso degli Ateniesi* Q dindi 

». Atlicurga , o attica ( base ), quella com- 
posta del plinto , di due tori e della scozia , 
inventata dagli Ateniesi , ed usata indilierente- 
mente nell' ordine dorico o nel coriulto. Mli. 

5. Atlicurgìu c Ina iwmsi altresì le porle e 
finestre più strette in su , che iu giù. 1<1. 

AttigAa, sf. (Hot.) ( v. gr. da àxriv , 
raggio , e yH , terra , suolo , quasi stella 
di terra ) , genere di funghi molto tìcidì ai 
licoperdi , così detti perchè hanno una forma 
a raggi , od a modo di stella laminimi il ter* 
retto. Bots. 

Attignat, sm. (Geogr. ), sili di Fr. , 
pel dipart. dell' Aiti. 

Att/c.meue, alt. anom. ( Matti».), fare, o 
prender acqua: ed un vascello attigna, o fa 
anpia per 1* alto o pel bordo , quando carica 
sì gagliardamente, che l'acqua vi eulra pel 
fianco ; ed atùgne per i sabordi ec. , quootlo 
1* acqua vi entra per questi luoghi ; e così del 
rimanente- Ssv. 

• Attignv (lat. Altinaciurn), s. entri. (Geogr.), 
picc. c# di Fr* , uella Sciampagna, sull A Uno, 
capoluogo un tempo di un picc. paese chiama- 
to la Valle del Borgo , ceU pei coutil J cito 
vi si tennero. 

2 . — vili, di Fr. , nella 'Lorena. 

Attiouvantàni , sm. pi. ( St. mod. ) , po- 
poli dell" Am. setteaU-. , all’ occid. del gran lago 
degli Urooi. 

AttikamIghi, o Attiquamlciii , sm. pt. 
(St. mod.), popoli dell' Am- scltentr. , nel Canada. 

Attui, sm. (St.del busso Imp. ), re degli Doni, 
nno de’ più famosi conquistatori del v sec. , so- 
prannominato il /ugello di Dio, il quale , dopo 
di avere devastato 1 Oriente e travagliate la Pan- 
coni» t La Germania , entrato nelle Gallie , vi 
pigliò molle piazze , ed assediò Orleans , co- 
strette però a levarne l'assedio dalle forze riu- 
oite di Eùo , Meroveo e Teodorico. Di lo ca- 

in Italia ponendo a ferro e a fuoco molle 
***** , impellilo dalle preghiere del pontefice fi. 
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Leone , Che *e gli presentò Innanzi , di ava** 
aarsi sino a Bontà. Bitumalo da ultimo Della 
Paonouia, carico del bottino del devastato Oc-* 
fidente , vi morì poco appresso fa notte stesso 
delle sue nozze di un' asciti di sangue dal 
naso. Moa. 

a. (Geogr.) Attua ( il rampo d* ) (lat. Cala* 
launici campi), campagna di Fr. , nella Sciam- 
pagna, a 3 leghe da Chàlous. 

Arriuo lViuoii) (Marco), sm. (St. rom.), 
uno de piò grami’ nomini dell'antica Homo, il 
quale dopo di avere disfatti in più incontri i 
Cartaginesi , divenuto loro prigioniero , prefe- 
rendo i vantaggi della patria alla propria sal- 
vezza , inqiedì coll' autorità sua al senato ro- 
mano di accondiscendere alla pace , per cui 
irritati i Cartaginesi lo fecero morire net modo 
più crudele in una botte gurruita di puute dì 
ferro. T. Licia. 

Atthlv, sm. (Geogr. ), vili, di Fr. , nel 
dipart. della Senna e Marna. 

Attuo , sm. ( Mk. ) , figliuolo di Zete «f 
di Filomela. Noel. 

Atomis , sm. (Geogr.), comune dello St* 
ven. , nel Friuli. 

Ama , sm. ( Mit. scarni. ) , il Nettuno do- 
gli Scandinavi , creduto lo stesso che Odinn.So ut* 
Attinga , sf. ( Dot. ) , ( r. gr. da àxriv , 
/tfff , raggio), genere di piantò » di eui fiori 
sono disposti in raggio. Sonili 

Attineua, s/i (Bot.) (t. gr. elin». c. s.),, 
genere di punite così dette pei loro seiuiiloscuii 
disposti a raggio. LI. 

■ Attìnia, &f. (St. ant.) (v. gr. dira. c. a.), 
genere di vermi polipi marini elio hanno uno 
borra terminalo circondata da uno o più ordi- 
ni di tentoni in raggi. Cui\ 

Atting , sm. (Geogr.), distr. del Jutland 
in Dan. 

Atti .ve a , sf. (Geogr.) V. Attancal. 
Àttu*iefo»s« , sm. pi* ( St. nat. ) , nome 
di qua divisione di animali della rla«ue dei 
polipi , i quali si divìdono in attinie/ormi at- 
taccantisi , nidulati , soprabito ri ti e vagan- 
ti. G. P. 

Attino , sm. (Mit.) (v. gr. da àxriv , 
/?•{, raggio ), figlio del Soie, abilissimo astro- 
logo. Noel. 

Attinobolismo , sm. (Med.) (v. gr. da 
àxriv, raggio , e , gettare, lancia- 

re), l’ alto momentaneo dello spirito animale , 
che porta ai muscoli , come organi del moto 
volontario, il comando dell'anima o della vo- 
lontà , atto dai Lat. figuratamente detto irra- 
diano. Cast. 

Attinóboio, ia, add. taf. (Lelt) (v. gr. 
eliui* c. s. ) , dicesi di una cosa che getta rag- 
gi , come sarebbe il sole , od altre cose ri- 
splendenti. Bon* 

ArriNocsBro, sm.( Bot.) (r.gr. da àxriv, 
raggio, e xctfiroi , frutto) , genere di pian- 
te , stabilito a spese delle alisene di Lvuuoo # 
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che ha |»er tipo P nlisma stellata de* Francesi 
( alisma damasonium ) Box. 

àttixofiilo , sm. ( Bor. ) ( v. gr. da dxrlv, 
raggio, e $u\\ov, foglia ) , genere di piante, 
che hanno le foglie disposte in circolo somi- 
glianti a' raggi. Id . 

AnriNOTO, sm. (St. nat.) ( t. gr. da àxriv, 
raggio, ci ex'’ radiante') , sostanza minerale che 
dorasi in Austria , nel Bannato , nel Tirolo, a 
Bayreuth cc. — Kasten ne distingue ne’ suoi 
quadri le varietà seguenti : aitinolo asbesto t- 
de , comune , concoide , vitreo e granulato: 
r fu cosi detto perchè le fibre di esso sono 
riunita in lasci che sono paralelli o di Tergenti 
• si assomigliano a tanti raggi. Klapr. 

2. (Boi.) — nome altresì di un genere di 
piaute , i di cui fiori sono disposti in raggio. Bon. 

Attinto , sm. ( Veter. ) , confusione , o fe- 
rita , che da se stesso »i fa il cavallo in una 
delle sue gambe , quando la percuote col fer- 
ro dell’ altra , o pure quando esso la riceve 
dal ferro del piede di un altro cavallo. G. B* 

Aiti it ag L io, sm. (T. d’arti), assortimen- 
to , apparato , gran quantità di diverse cose 
necessarie per varj usi. Air. 

Attirévoie , add. com. (Med. ) , eh è abi- 
le ad essere nttratto. 

Attis, sf. ( Geogr. ) , uno degli antichi no- 
mi dell* Attica. 

Attishultz , Attisketx , Attiswaid , At- 
ti ssohktz , o Bosco di Attis, sm. (Geogr.), 
luogo cel. per le sue acque minerali , nella 
S\uz . , in vicinanza di Solura. 

Attitàre , att.-ind. pr. óuito et. (T. fo- 
rense) , incamminare , c proseguire gli atti giu* 
disiar j. Cr.-Alb. 

Attitaziónk, sf* (T. forense), l'attitare. Als. 

Attitudini re , alt. - ìnd. pr. ùdino ec. 
(Scult.), disporre le attitudini di una figura, 
eh’ è una delle cinque parti della pittura. Bai din. 

Attitudinàto , Tk . pp. mf. di alliludina- 
re (Se tilt.), posto, collocalo in conveniente 
Ottitudine. Id. 

Attitudine , sj. (Pitt.), Patto, o l'azione, 
o il gesto che fa la figura , cioè di star fon* 
ma , chinarsi , alzarsi , o altrimenti muoversi 
in qualunque modo , |>er esprimere gli alfeiti , 
o il sentimento , che si suppone abbia la per- 
sona che si rappreseuta, che pure dicesi espres- 
sione. Vas. 

7. (Meil. ) — posizione che prende 1' uomo 
Be’ varj accidenti ed occorrenze della vita. 

Attivamente, avv. (Gramm. ), di manie- 
ra attiva. Cr. 

a. (Teol.) — da , o per cagione attiva. Uri. 

Attività, sf. indecL (Fis.), facoltà di 
operare , o di ridursi e mettersi in azione ; e 
per estensione , prontezza , vivacità nell’ azióne. 
— Nel primo senso dicasi attività vitale. 

Attìvo , va , add. mf. ( Filos. ) , che ha 
▼irti , e principio di operare o cho opera ai- 
furia cosa. Gr. 
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9. (Gramm.) Attivo , diceii del verbo cfi4 
regga un sostantivo esprimente il termine dela- 
zione significata dal verbo medesimo. Or. 

3, (Ascel.) Vita attiva , quella che diffe- 
risce dalla contemplativa , e consiste nello 
azioui esteriori di pietà, ivi. 

l\. (Mus.) Attiva è agg. altresì, seoondo 
Aristotele , di una delle divisioni dell' antica 
musica. Ciak. 

6 . (Chini.) Principi attivi , quelli che so- 
no credati operare da sè stessi, mettendosi in 
moto senza njuto altrui. Aia. 

6 '. (Med.) Medicina attiva , è opposta al- 
l ’ aspettante , o aspettativa. 

7 . Sensazione attiva , quella io cui l' or- 
gano della percezione , per cosi dire , prende 
la sensazione , volgendo la sua attenzione ver- 
so l' oggetto che la fa nascere. 

8 . Rimedio, medicamento, trattamento at- 
tivo , significano ri med j , trattamenti che ope- 
rano con forza. 

Attizzatóio, sm. (T. de'gett., ùaU ec. )# 
strumento per attizzare il fuoco. Alo. 

Attizzatóre, sm. (T. de’vetraj), colui 
che dispone le bottiglie e le lastre di vetro 
nella fornace. Id. 

Atti, sm. (Geogr.), vili, della Bar., nel 

circ. dell’ Iser. 

Atti e noi olgii , sm. (Geogr.), c. o comu- 
ne degli St.-Un. , la prima nella Peusilvania , 
1’ altro nello stato di Massachuset. 

3 . — o Attieburcii, borgo e porr, d’ logli. » 
Della contea di Norfolk. 

Atto, sm. (Filos.), fazione di un ageov 
te , operazione. Ca. 

а. (Et. e Teol.) — ogni sorta d’ aziono 
considerata come buona, o rea, o indifferen- 
te. — E più partìcolarra. movimento virtuoso 
ed interiore dell' anima , spezialmente se ha per 
oggetto la religione , come atto di fede , di 
contrizione ec. Ale. 

3. (Poes. d ramni. ) — una delle parti prin- 
cipali in che è dirisa una commedia, una tra- 
gedia ec. per dar respiro agli attori egualmen- 
te che agli spettatori. Cb.-Aib. 

4 * ( Med.) — term. usato in medicina nei 
modi seguenti : atto generatore , venereo , 
della riproduzione , dell accoppiamento ec. 

5. (Giurispr.) Atti dicousi quelle comparso 
e altre scritture che si presentano da litiganti 
davanti al giudice , per registrarsi ne’ luoghi 
pubblici ; ed il raccolto in i scrittura di delti 
atti pubblici , o sieno de' litiganti o de’ magi- 
strati ( che dicesi altrimenti processo ) , fatto 
da persona pubblica , che perciò chiamasi at- 
tuario. Cr. 

б . (Lett.) Atti diconsi ancora presso gli 
scientifici le storie di ciò che nell’ Accademia 
»i fa , si dice , si scrive , si leggo o si delibe- 
ra. G. H. 

7 . — memorie autentiche elio si tramanda^ 
no a’ posteri, per far fede di alcune azioni par» 
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titolari : e io questo senso diciamo gli Alti 
degli Apostoli , de martiri eo. , atti proco ri- 
solavi. cc. Aia. 

8 . ( Mario. ) Alto di rilascio , atto per 
cui no debitore rilascia e abbandona tutto 
quello eh’ egli ha sopra un vascello per la per- 
dita e pel naufragio. Ssv* 

9 , (Iconol.) — virtuoso , rappre intasi come 
un uomo nel fiore dell'età, e di forme per- 
fettamente belle. I n cerchio di luce circouda 
la sua testa cinta di una corona di amaranto •. 
nell’ una mano tieoc un libro, e coU’ altra im- 
merge il ferro di una lancia nella testa di un 
orrido serpente. La testa del Visi* , eh* egli 
calpesta col piede sinistro , compie l’ allegoria. 
C. Ripa. 

Attok ( difesa ), sm. (Geogr. e Mit. ind. ), 
nome che nella loro lingua danno gl’ Indiani al 
fiume Indo, perchè ogn’ Indiano che ha passa- 
to questo fiume riticnsi rinegato, o non è pià 
obbligato di osservare lo diverse pratiche deb 
la sua religione. ( Fiagg. di Forster ) 

a. — o Atbk ( lat. Tarila), c. dell’Afga- 
uistnn , sulla sinistra sponda deli’ lodo , e che 
credest 1’ ant. Tarila de’ Greci. 

Atton , ovvero Kitox , sm. ( Biogr. ) , aba- 
te di Richeoou , poi vescovo di Basilea circa 
l’ 8 oi , illustre per la sua prudenza e pel suo 
sapere , di cui abbiamo una Capitolare per 
istruzione de' suoi preti , ove trovatisi delle co* 
se inolio notabili. 

Attore , sm. (T. forense), colui che od 
litigare domanda , il cui avversario chiamasi 
reo. Cu. 

a. Attore a liti , quel difensore che assiste 
a’ pupilli. A lr. 

3. ( Econom. ) — ■ colui che amministra i 
latti altrui. Cs. 

4 * ( Poes. d ramni. ) — colai che rappresenta 
persona o carattere iu teatro. Air. 

Attore, sm. ( St. aot. e Mit.), re de’Mir* 
midolli, popoli Conosciuti prima sotto il nome 
di Achei, che abitavano i contorni del fiume 
l’eneo nella Tessaglia. A poli od. 

2 . — figlio di Azeo , o Asseo beozio , e 
padre di Astiochea , dalla quale Marte ebbe 
due figli, che ocU’ assedio di Troja comanda- 
vano ai guerrieri di Aspledone e di Orcomeno 
di Beozia. Paus. 

3. — figliuolo di Forbace e d'Innina figlia 
d’Speo, foodatore in Elide della città d’Irmi- 
®a dal nome di sua madre. Id. 

4* — figlio di Nettuno e di Agamede , fi- 
gliuola di Augia. Igino. 

— ua fratello di Gelalo. Id. 

6 - — compagno d’ Ercole nella guerra con* 
*T 0 U Amazzoni. Id. 

7* * — guerriero del paese degli Aurunci in 
Italia, di eui Turno portava la lancia dopo 
arerlo ucciso in un combattimento. Firg. 

— un figlio d’ Inposo , argonauto. A- 
poUod, 
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9 . Attore, figliuolo di Acasto, ucciso a «ac- 
cia da Peleo. Igino. 

Atto m de, sm. ( Mit.), nome patronimico 
di Patroclo, nipote di Attore. Ovia» 

a. — </i, favorita di Ulisse. ( Odiss . I. a3 ) 

Atto rióne , sm. (Mit. ), uno degli Argo* 
nauti , figliuolo d’ Irò. Non. 

Attortigliato , te , add. mf. ( Bot. ) V. 
Contorto. 

Arrout , sf. (Geogr.) , una delle is. Sand- 
wich , nell’oceano Pacifico. 

Attraente , add. e sm. ( Med. ) V. At- 
trattivo. 

a. ( Idraul. ) — embolo, stantuffo. Alb. 

Attrappì mento , sm. (Veter.), claudicazione 
he’ cavalli, risultato dell infiammazione dei tes- 
suti reticolare e vascolare della cornea, o par- 
te inferiore del piede. 

Attrsppàto , add. m. ( Veter. ) , eh’ è af- 
fetto dalla malattia detta attrappamento ; altr. 
attratto , cioè <cbe non può muoversi , im- 
potente. 

Attrarre , att. ( Med. ) , si disse dii me- 
dici antichi di alcuni medicamenti, i quali si 
riputavano adattati a muovere la materia mor- 
bifica dalle parti che occupa, ed a tirarla ver* 
so i comuni emuntorj. G. B. 

Attrattivo , va , add. mf. ( Med. ) , agg. 
di rimedio che ha la proprietà di attirare gli 
umori animali verso il luogo ove viene appli- 
cato , il cui opposto è repulsivo ; come em* 
piastra attrattivo ec. Quindi 

a. Forza attrattiva ed espulsiva , cioè là 
potenza e la forza di muovere e di contribuire 
al trasporto di qualche materia morbifica da 
un luogo all’altro Del corpo. Considerandosi 
un tal trasporto rispetto al luogo donde la 
materia si parie , chiamasi virtù espulsiva , 
e rispetto al luogo or* ella si trasferisce, chia- 
masi attrattiva. Cocchi • 

Attrazióne , sf. ( Fis.), tendenza recipro- 
ca che le molecole della materia mostrano a 
riunirsi. L * attrazione universale agisce sui 
corpi celesti; il peso è un’attrazione, ossia una 
proprietà del nostro globo ( forse comune ad 
altri ) di attirare al suo centro i corpi cho 
sono alla sua superficie ; una terza specie di 
attrazione ha luogo tra i corpi di piccolissimo 
volume , massime allorché sono in conlattm 
Bossi. V. Affinità $. 3. 

3. ( Veter. ) — infermità nelle gambe del 
cavallo , che avviene quando nell* andare il piè 
di dentro percuote il nervo della gamba dinan- 
zi, il quale perciò enfia, e fa zoppicare il ca- 
vallo. Alb. 

3. (Med.) — de' nervi, lo stesso che con» 
trazione. Or. 

Attrezzare , alt. ( Mario. ) , corredar la 
nave di tutti gli attrezzi nccessarj a metterla 
in istato di poter navigare, Aia. 

Attrazzatóre , sm. ( Marin. ) . colui che 
provvede gli attrezzi della nave. iat. 
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AttraZZAyÓra, gf. (Manu»), guermrucnlo 
della nave. Str. 

Attrsz.ro , e Attrezzo, e per lo pili al 
pi. Attrazzi, e Attrezzi. T. collettivo. ch'o- 
s prime una gran quantità di cose necessarie |>or 
certi usi, come per la guerra, per la marine- 
ria , per fabbriche e simili. Air. 

Attribuire ( per sentenza ) (T. forense), 
aggiudicare. Id. 

Attribuitìvo , vi, add. mf (T. de’ cu- 
riali), che attribuisce. Id- 

Attributi , sm, pi. ( Di*. ) , i simboli per 
caratterizzare le finii e la arti. Mil. 

Attrito , ta, ad a. mf. ( Teol. ) , che ha 
il dolor dell' attrizione. Cr. 

Attrizióne , sf. ( Teol. ) , quel dolore , o 
dispiacere, che si sente di avere dieso Iddio, 
e che nasce dal timor della pena. Aio. 

a. (Fis. e Cbir. ) — fregamene mutuo di 
due corpi. — Escoriazione. — Contusione al 
pi ii alto grado. 

Attry , sm. ( Geogr. ) , f. deli' Indost. , nel 
Bengala, che sbocca uel Gange. 

Attu, o Aattd, s. com. (Geogr.), pice. 
c. delf Arabia febee, fra la Mecca ed Halli , 
chiamata Outor da I* libine. 

a. — o Attou , la più occid. is. dell’ar- 
cipel. dello AJeutioe propriamente delle. 

Attuaci, AttuacÙta.oÀduÓca, jr/C(Geogr.), 
ant. c. della Gallia belgica , che crederi la mo- 
derna Tongres. 

Attuàie , add . com. (T. didascal. ), dica- 
si talora per opposizione a diverse cose, come 
calor attuale , per opposizione a calar po * 
temiate ; intenzione attuale , per opposizione 
a virtuale ec. Aia. 

a. ( Chir. ) Ferro , o cauterio attuale , 
quel cauterio che si fa col ferro infocato. Redi. 

3 . (Teol.) Peccato attuale , quello che si 
commette, opposto ad originale - Cr. 

4 . Grazia attuale, quella che vien data da 
Dio in atto o per l’ atto , a ditierenza doli' a- 
lituo te , che porta l'abito, ivi. 

Attua miro, sm. (T. foreose), la carica, 
o l'uffizio di attuario. Ale. 

Attuàrio , sm. ( T. forense ) , ministro de- 
putato dnl giudice , o dal magistrato a riceve- 
re, registrare e tener cura degli atti pubbli- 
ci. Cr. 

2. ( Riogr. ) — cel. medico greco del sec. 
Sili, ed il primo greco autore clie abbia da- 
ta la descrizione de’ purgatili dolci , come sono 
la cassia , b manna , la sena ec. 

Attuda ( Ut. Altudensis ) , sf. ( Geogr. \ 
sede episcopale della Frigia , secondo gb aui 
del concibo di Eieso, lanuto l'anuo /pi. 

A micia , sf (Geogr.), picc. c. delPortog,, 
celi’ Estremadura. 

Attui , sm. ( Geogr. ) , borgo dell’ Arabia , 
sol Mar- rosso. 

Attuie . sm. ( Geogr. ) , vili, dell’ Arabia , 
peli' Yemen. 
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Arruffo, o O.rruwD (Ut. Alt anditi"), stri , 
(Geogr.), paese delU Svez., una delle tre porzio* 
ut dell’ U piami, fra Stockolm, Upsal ed il Baltico. 

Attyah, gf. (Geogr.), picc. c. dellludoit., 
nel Bengala. 

AtuwcàHNar, sm. (Geogr.), borgo della 
cuora Granata, nella pror. di Quito. 

Atuntascm , s. cani. (Geogr.), c. della 
Turchia asiat. , nell’ Anatolia. 

Àturxauxa, sj, (Geogr.), c. del Perù, 
cop. di una giurisdiziono dello sterno nome. 

Atur ( lai. Alurus ) , sm. ( Geojr. ), f. 
della ^iovempopulonia, oggi Adour f. di Fr. 

Aturemse ( Ut. Aturensium , o Aturum 
dui lai ) , gf. ( Geogr. ) , ant. c. della GaUia , 
cella .Novctnpopu Ionia. 

Ati’res, sm. pi. (Su mod.), popolo della 
Gujaua spaglinola , sulle sponde deli' Ore nor«r. 

2. Con questo lumie si chiamano pure tra 
cateratte dell' Oreooco medesimo. 

Atved , sm. ( Geogr. ) , porr, della Srez. , 
nella prelati, di Liukoepiug. 

Atwìchi , sm. pi. (81. mod.), popoli della 
IWftùa asiat. , nella Circassia. 

Atwoous key , sf. (Geogr.), picc. is. del- 
l nrcipel. delle Locoje. 

Atzàneta, sf (Geogr.), borgo di Sp* , ia 
Valenza. 

Atzbróoc , sm. (Geogr.), canale dell’Has- 
sia elettorale, nella prov. di Fulda. 

Atzhul , sm. ( Geogr. ) , parr. della Dan. . 
uel due. di Schleswi*. 

Atzioud , o AnciowD , s. com • ( Geogr. ) ^ 
c. della Turchia europ. , nella Moldavia. 

Atzkour , o Ascourrth , sm. (Geogr. >, 
ant. fortezza della Turchia nrial. , nel pascia- 
licalo di Akhalzikb , sopra ima roccia bagnata 
dal Kur. 

Atzmaas, Atzmans, o Atzmatz, sm. (Geogr.) r 
fili, della 8vizz. , nel rnnt. di Appenzell, olio 
faide del monte Scholbcrg, 

Atzólmi , o Atzi mi, s. com. (Geogr. ) r 
C. del Giappone , ueli i». di Nifon. 

A D 

Àu ( Granire. ), dittongo , il quale come gl» 
altri non forma che una silialia sola , fuorché 
nella voce paura, eh’ ó trisillabo tanto nel ver- 
so che nella prosa. Alb. 

2. ( Geogr. ) — • sm . , borgo e cast, del- 
l'Austria, nel quartiere del Mòlli. 

3 . — borgo pure dell'Austria, uel circ. inf. 
del Wienerwald. 

4 - — borgo , cast, e signoria di Bar. , oel 
circ. dell' Iser. 

6. — grosso vili, del Tirolo , nel Vorarlberg. 

6 , — V. Autai. 

Àua , sf» ( (^eogr.), borgo della Persia nef- 
f Irak-Adjemi. 

Auatu , sm. (Geogr.), vili. dell’Egitto» al 
mezzodì del lago Burlos. . , . ^ 
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Auix» , o AvÀzk , jf/I (Geogr.), c. d'As. , 
bri Ponto. 

Aua , o Auw , s. com. ( Geogr. ) , c. della 
Bar. , nel circ. del Meno inf. 

Ai.BAG.vE ( lat. A uh anta , Allinea , o Al- 
barrica), s. com. (Geogr.), c. diFr., nell* 
Provenza , a poche leghe da Marsiglia, uà' cui 
coutorui troiai-oasi de’ bagni antichi. 

Ai/bais , sm. (Gcogr.), vili, di Fr. , nella 
Lia-uadoca. 

Al BBS ( a. ) , sm . , vili, di Fr. in Provenza. 

Ai.bancjibuil, sm. (Geogr. ), vilL pure di 
Fr., nel dipart. del Nord. 

Albanton , s. com. (Geogr.), picc. c. di 
Fr. in Pica ridia. 

AtBAft&DK, sm. (Geogr.), borgo parimente 
di Fr. , ilei dipart. degli Alti-Pire nei. 

Albe , sm. ( Geogr. ), f. di Fr. , che dà il 
nome ad un dipart., — ed un ruscello , a una 
lega da Verrini. 

a. — dipart. di Fr*, formato dalla porto 
njerid. della Sciampagna e da una picc. |»or- 
.iooe della Borgogna , di cui Troyes i il ca- 
pu luogo. 

o. — ▼ili» pure di Fr. in Normandia. 

Avbbl, sm. (Geogr,), borgo de* P. B. , 
nella prov. di Liegi. 

Albfnas (Ut. Abbinaùum ), sf. (Geogr.) , 
pice. c. di Ff. , nella Idtiguadoca , uel basso 
Virar ese. 

2 . — vili, di Fr. in Provenza. 

Aubiwtom (lat . Alban tnnium), sm. (Geogr.), 
borgo di Fr., nella Picardia. 

Albkpiebbe, sm. (Geogr.), tre vili, di Fr. , 
ne* dipart. dell’ Alla Macua, della Creme e del- 
la Senna e Marna. 

Auberchicourt , sm. (Geogr.), rilL diFr,, 
nel dipart. del Nord. 

Alberile ( lau Aliti Ripa ) , sm. (Geogr.), 
vili, di Fr. , nel dipart. dell'Alta Marua, snl- 
1 ’ Aube. 

a, altro vili, di Fr. , nel IMfinato. 

5. — sua SutpPB , borgo di Fr. , nella 
Sciampagna. 

AtiBEHTAXs , sm. (Geogr.), vili. diFr. , nel 
dipeu t. dell’ Alta Saoua. 

Al bérti co , srrt. (T. del giu» fondale), 
specie di feudo che anticamente si concedeva 
a vassalli , con 1’ obbligazione di militare colla 
corazza , che in Francia si chiamava 11 a u- 
bcrt. Aib. 

Alr*hyuuf.r» ( o Nostra Signora della 
virtù), sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel di- 
|*art. della Sem». 

Albe hy ( Antonio ) , sm. ( Biogr, ) , dotto 
•torico francese del *ec, xni. Mob. 

3. — (lat. Albericus ) ( Giovanni ) , medi- 
co , d altra famiglia del precedente, autore di 
mu libro sotto il titolo di Antidoto <£ amo- 
re ec. ld. 

AriRsrt.SE (Claudio deir), sm. (Biogr.*), 
barone di Caitel-nuory sopra Chsr e segreta-» 
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rio di stato sotto i regni di Francesco I , Ar- 
rigo 11 , Francesco II e Carlo IX , solito pel 
suo sapere in si aha riputazione, che la regi- 
na Caterina de* Medici prenderà da lui consi- 
glio in tutti gli atfarì importanti. Mori uel no- 
vembre del i5f>7, il giorno oppresso la famo- 
sa battaglia di s. Dionigi. 

2 . Ai eesfine ( Gabriele dell* ) , cef. dottore 
della c*»a e società di .Sorbona , cancelliere degli 
ordini del re, consigliere di stato e successore 
di Giovanni HelT Aubespine suo parente nel 
Tevcoeado d’ Orléans, nel xvii sec. Egli è il 
primo che ha dato un giusto piano dell’ antica ' 
disciplina della Chiesa, ed in tutte le sue ope- 
re dimostra una profonda erudizione ed una 
perfetta cognizione dell’ antichità ecclesiastica. 

5. — ■ ( Maddalena dell’ ) , sf . , sposa ili 
Nicola de Neufville, signore di Villeroi, dama 
ceL pel suo spirito e per la sua bellezza, au- 
trice di diverse opere in versi ed in prosa, 
mancala a* vivi verso la fine del xvi sec. 

Aubctbbrk , o Albatcbba , sf ( Geogr. ) , 
picc. c. di Fr. , nel! Angomese. 

àubette , sm. ( Geogr. ) , picc. f. di Fr. , 
nel dipart. della Seuua inf. 

Aiìbevillbks , Sm. (Geogr.), vili di Fr. # 
nella Picardia. 

Albuc , sm. (Geogr.), due vili, di Fr., 
l'imo nel dipart. dalla Gironda , l’altro nel 
dipart. dell’ alta Gnronoa. 

Aubiìrks (lat. Aubierum ) , sm. (Geogr.), 
borgo di Fr. , nell* Alvergna. 

Aubiebs , sm. (Geogr.), borgo pure di 
Fr. , nel Poitou. 

Aubirt, sm. (Geogr.) , altro borgo diFr., 
nel dipart. del Gers. 

AubiGMìc , sm, (Geogr.), vili, di Fr., nel 
dipart. dell’ Indro , sul Cher. 

a. (Biogr.) — (d’) V. Edrlivo. 

Aubicnan , sm. (Geogr.), vili di Fr.f 
nel dipart. della Vaichiusa. 

Albione, sm. (Geogr.), borgo diFr., nei 
dipart. della Sarthe. 

a. — Brienne , cast, di Fr. , nell* Angiò ; 
ehe diede il suo nome alla famiglia dalla qua- 
le usci madama di Maiotenon, 

5. (Biogr.) — (Teodoro Agrippa d'), fa- 
vorito del re Arrigo IV e maresciallo di Fran- 
cia , il quale si distinse co* suoi scritti e col 
suo valore. Ha lasciato una Storia universa- 
le , e vengono ad esso attribuite le due satire 
ingegnose , ma troppo libere , intitolate la Con- 
Jession de Sancy e le Baron de Fencste. 
Morì protestante in Ginevra nel i63o. 

Albigmt (lat. Albìniacum), s. com. (Geogr. 
a Su di Fr.), c. di Fr. , nel Bcrry , la qua- 
le con la sua ant. dipendenza , consìstente iu 
due castelli e molli feudi, fu donata in np- 
patteggio da Filippo il Bello a Luigi di Fran- 
cia , capo della casa di Evreux ; ma io man- 
canza d» eredi maschi , ritornata essendo alla 
corona , fu donata nel da Carlo VII 9 
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Giovanni Stuart , contestabile di Scozia , in ri- 
compensa de’ suoi servig}. La sua posterità 
eitiota nel 1672, fu di nuovo riunita alla co- 
rona, e Luigi XIV nel 1684 la eresse in «lu- 
calo a favore della duchessa di Portsmouth in 
Inghilterra e di Carlo Leuox duca di Ri- 
chemont , naturalizzato in Francia nel i 685 . 
Mos. 

3 , Di questo nome sono atte he in Fr. pa- 
recchi vili, e borghi , cioè nell' Ariesia , nella 
Tu renna , nella Sciampagna , nel Poitou , io 
Normandia ed in Borgogna. 

3 . Aubigny (il Maresciallo d’) V. Stuart. 

Aubin (s.), sm. (Geogr. ), c. d' lugli. , 
nell' is. di Jersey , sulla haja del nome stesso. 

2. — picc. is. sulla costa della Martinica. 

3 . — parecchi vili, di Fr. , cioè in Borgo- 
gna , nella Franca Contea, in Picardia, e nei 
dipar!, della Mosa e della Girando. 

4 . — vili. «Iella Stizz. , nel cjuit. di NencMU 
tei , sul lago di questo nome. 

5 . — o Airi* (s.), vili, e cast, della Svizz. , 
nel cnut. di Friburgo. 

5 . — - c. di Fr. , nel dipart. delPAvcyron. 

7. — d’ Arquknay (*•), borgo di Fr. , 
nella Normandia. 

8. — d’ Aubignè (s. ), nitro borgo di Fr. 
nella Brettagna. 

9. — dk-Raubigny (s.), vili, di Fr. , nel 
dipart. delle Due Sèrre. 

10. — des-Ciiiteaux (s.), borgo di Fr., 
in Brettagna. 

11. — xut - CoRMiKjt (s.), altro borgo di 
Fr. , pure in Brettagna. 

12. — du-deskrt (s.), borgo diFr., nel- 
la Maina. 

1 3 . — en Boubbonnois (s.), borgo di Fr., 
nel dipart. del Cher. 

li — u Riviere (I.), vili, di Fr. , nel 
dipart. della Senna inf. 

16. — Luigné (*•)• borgo di Fr. , nrl- 
T An)ou. 

ih*. ■ — Tergeste (s. ) , borgo pure diFr., 
nella Normandia. 

17. — pu.Thk.nnby (s.), vili, di Fr., nel 
dipart. dell' Euro. 

Aubi/./.o, sm. (Mil.) V. Obice. 

Aubois, sm. (Geogr.), picc. f. diFr., osi 
dipart. del N'ièrre. 

Aubondanck. o Haubondance, sm. (Geogr.), 
vili, di Fr. , nella Lorena. 

Acbonnf. , sm. (Geogr.), f. della Svizi., 
che gettasi nel lago di Giucvra. 

2. — o A 1 isonne (lat. Aula bona), picc. 
ma vaga città della Svizz., nel cani, di Voud. 

Ausbic, sm. (Geogr.), vili. diFr., nel di- 
part. dell’ Ave y roti. 

Aubbiot (LJgo), sm. (Biogr.), borgogno- 
ne . iuleiidenta delle finanze , capo de’ inerca- 
taots di Parigi , il qualo fece fabbricare In Ba- 
aiiglia per ordine di Carlo V nel 106 $, e 
»»ori in Borgogna verso il » 58 i. 
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Auburco, • Aububc, sm. (Geogr.), bai. e 
cast, d’ Al. , nel ciré, di AVestfalia. 

Aububn , sm. (Geogr.) V. Aidbovkn. 

3 . — c. degli St.-Un. , nella nuora York. 

Aubussicny, sm. (Geogr.), borgo della 
Savoja. 

A ubussox (lat. Al butto ) , sm. (Geogr. 0 
St. di Fr. ), picc. c. di Fr., nell'Alta Mar- 
ca , donata da Luigi XIV , con qualche vicina 
castellatila , al duca della Feuillade, in cam- 
bio di s. Cyr , c questi in ricompensa ornò la 
piazza detta della Vittoria a Parigi , facendovi 
erigere a proprie S|>ese la statua di quel mo- 
narca. 

2. — (Francesco Visconte d*), duca della 
Feuillade summeutorato, pari e maresciallo di 
Frnacia , il quale scgnalossi nella battaglia di 
Rhctel nel i 6 ' 5 l , negli astedj di Motuoo , di 
Valenciennes , di LnndrecieS, e nel famoso 
combattimento di s. Gottardo contro i Turchi. 
Attaccò nel 1674 il forte Santo Spirito per 
una strada quasi irapraticabile e lo prese col- 
la spada alla mano : e morì subitaneamntc ver- 
so la fine di quel sec. Mor. 

3 . — ( Giorgio d’), secondogenito di Fran~ 
tosco suddetto , conte della Feuillade , nomi- 
nato arcivescovo di Kmbrnu nel t^Q, e die- 
ci anni appresso inviato ambasciadore a Ve- 
nezia , quindi ambasciadore straordinario in Ispa- 
gna. Egli fu in seguito provveduto di molte 
abbazie, c mori nel 1697 in età assai provetta. 

4 . — (Pietro d'), gran mastro dell’ordine 
gerosolimitano, la cui residenza era allora nel- 
l'is. di Rodi, il quale segualo* si in Ungheria, 
si fece amare dall’ itnp. Sigismondo, e mostrò 
inulto valore nel famoso assedio ch'egli sosten- 
ne nel 1480 contro i Turchi, eh’ erano anda- 
ti a strignere Rodi con una fiotta di 160 ve- 
le , e che furono dne mesi appresso costretti 
di levare. Si applicò poi a sollecitare mia cro- 
ciata contro i Turchi medesimi, fece de* savis- 
simi regolamenti in vantaggio dell’ ordine e della 
religione , e mancò a' viri in Rodi nel principio 
del xvi sec. , onorato di magnifici dog) dai 
principi e dagli scrittori di quell’età. 

Auca , sf. (Geogr.), c. dell Afganistan , sul 
Dehach. 

Aucàes , sm. pi. ( St. mod. ) , popolo del- 
1 * Am. merid. , presso Io stretto di Magellano. 

Aucagurel, sf. (Geogr.), c. cap. del r. 
di Adel in Afr. , sede dell' intano. 

Aucan ville, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , 
nel dipart. dell'alta Garouoa. 

Aucastel , sm. ( Geogr. ) , altro vili, ili Fr., 
nel dipart. del Lot. 

Auch, S. coni. (Geogr.), c. della Tari, io- 
dipendente , nel Turcheslan. 

Auche, Auch, Ausai, o Aux ( lat. Augu- 
sta Auscìorum , o Ausciorum citHtas),s. com. 
(Geogr.), c. diFr., cap. un tempo della co v- 
tea diArmagnac, o metropoli di tutta la Gua- 
scogna, ora capoluogo dei dipart. del Gers 1 
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P«1 al tempo di Cesare la Cap. degli Auscii 
assoggettati «la Crasso. 

Auchìnia, sf. (Su oat.) ( v. cr, «la do% »r, 
collo , gola ) , nome dato da llligcr a quel* 
1* .miniale conosciuto più cornuti, sotto quello 
di lama , forse pel suo collo assai lungo. Boa. 

Auchenóitem , sm, pi. ( luigi. ) V. A viva- 
nomeli!. 

. Auchemobimchi . sm. pi, ( EotomoL ) ( 
gr. da ’aÌJX»v , collo, e fuyx°C > rostro, beo 
co ) , famiglia d' insetti che hanno il rostro o 
becco che nasce nella parte inferiore della te- 
sta, vicino al punto d'attacco dei piedi ante- 
riori , cioè nel collo. Bon. 

• Auchrjiòttebi, sm. pL (Ittici.') (v. gr. da 
ffryifV, collo, gola, e irrif jv , ala, pinna), 
genere «li pesci che hanno le pinne ventrali po- 
ste alla gola , e per conseguenza più vicine al- 
la bocca che le pinne pettorali. Id. 

Auchimn, sm. (Geogr. ), suzione nel de- 
serto di Barca. 

AucHUfUfc . sm. ( Geogr. ) , parr. di Sco- 
zia , nella contea di Ayr. 

Avchmithy Cavks , sm. (Geogr.), vili, di 
Scozia , sulla costa della contea di Forfar , nei 
cui dintorni vi sono delle caverne degne di 

Osservazione. 

AucHTEKutnER , sm. ( Geogr. ) » altro vili, 
di Scozia , nella contea «li Pertli. 

AuciiTRitoER ban , sm. (Geogr.), parr. di 
Scozia , nella contea di Fife. 

àuchtbbmuchty, sm. (Geogr.), Borgo rea- 
le di Scozia , nella contea suddetta. 

Avchtertoul , sm. (Geogr.), porr, pure 
di Scozia , nella contea medesima. 

Auchy - KM - Beate , sm. ( Geogr. ) , vili, «li 
Fr. , nel dipar t. dell' Oise. 

jì. les- Moine», altro vili, di Fr. , nel 

dìpart. del Passo «li Calai*. 

V 3. — . o Ovlcht, borgo di Fr. , nel dìpart. 
dell* Aisne. 

Auckland, sm. (Geogr.), distr. del basso 
Canada, nella contea «li Buckinghara. 

2 . ( west ) , vili, d' Itigli. , nella contea 

di Burba m. 

3. — • BiSHors , borgo d’ Ingh. , uella contea 
medesima. 

AucmUtdc, add. m. ( Mit. ) ( v. gr. da 
aiixpntU, squallido , sporco , ed lìSo^, fac- 
cia , aspetto , cioè selvatico , sozzo ) , so- 
pranuome del «lio Pane. Noti. 

Aucovrt (Giovanni Barbieri «I*), sm. (Biogr.) 
V. Biasimi. 

Accusa , sf. ( Bot. ) , piccolo arbusto del 
Giappone, che appartiene alla monoecia tetran- 
dria ed alla famiglia delle raunoidi : si coltiva 
in qualche aranciera a motivo «Iella singolare 
marmoratura delle sue foglie , e che facilini- 
Riamente viene propagato dalle sue barbatelle. 
I* sue foglie sono op|ioste , ovali, acute, co- 
riacee , di un verde chiaro picchiettato di gial- 
li» . e funghe da tre in «piatirò pollici* I suoi 
Diz. cucici. 


AUD 6Bi 

Cori non hanno una bella apparenza. Nei nostri 
clóni non sorgo ad altezza maggiore di tre in 
quaUro piedi , e teme molto f umidità. G. P. 

Aucun , sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr. , nel 
dìpart. degli Alti - Pirenei. 

Auci tuo (Ut. aucupium) , sm. (Isseut.), 
caccia d’ uccelli , o !' esercizio dell' uccellarti 
( fero», dagli scrittori usato in luogo «lei vol- 
gare uccellagione ) Aib. 

Audi , sf. (Mit. ind. ), nome sotto il qua- 
le i Cingulaui ( di Ceilan ) adorano la Luna. 
Noel* 

Audàcia, sf (Et.), moto dell'appetito, 
per cui 1’ uomo si muove a fare ogu* impresa 
con temerità , senza ragioue , senza consiglio , 

0 bene o malo che gliene avvenga. Alb. 

a. E in buona parto, moto dell* appetito , 
per cui s' incontrano pericoli avvedutamente , 
con fiducia di superarli; ovvero sicurtà, per 
la quale l'uomo nè teme il male presente, nè 
aspetta il futuro. Id. 

3. ( Iconol. ) — • figura «li «lonna giovane , 
di sguardo fiero, di aspetto anlito, e acciglia- 
ta: abbraccia una colonua che sostiene un edi- 
lizio » e fa ogni sforzo per rovesciarla. C. Ripa. 

Allagaste, sf. (Geogr.), anU e. della 
Mauritania. 

Avo ance , sf. ( Geogr. ) , pico* c. di Fr. j 
nel dìpart. delle Ardèche. 

Audanzas , sf. ( Geogr. ) , borgo di Sp. , 
nella prov. di Leone. 

Audapgurgókr , o AuDAPoóiicuit , s. com. 
( Geogr. ) , picc. C. dell’ IndosL , nel Bengala. 

AcnAiiSTv.Nsi , sm. pi. (St. nnt. ), popolo 
della Macedonia, nella Pelagouia. Plin. 

Audr ( lat. Atax ) , sm. ( Geogr. ) , f. di 
Fr. , che dà il nome ad un dipart. , formato 
da una parte della bassa Linguadoca , di cui 
Carcassoua è il cnpoluogo. 

2 . — vili, pure di F** nel dìpart. d«I- 
T Allier. 

Audebebt (G«*rmnno), sm. (Biogr.), cel. 
giureconsulto francese , nativo d’ Orléans c mor- 
to in questa ciltà verso la fine del xvi scc. 

Auduoncoubt, sm. (Geogr.), vili. diFr., 
nella Sciampagna. 

Audéna , sf. (Geogr.), f. d’ It. , che ha Fa 
Sita sorg. nell* A pennino , e la sua imbocc. nel- 
la Magra , riviera della costa di Genova. 

AuDKNABDK, O OUDENAfcBDKN, tf (GeOgr.), 
C. de’ P. B. , nella Fian«lra orìent 

Aupìnc, sf. (Geogr.), is. del mare del 
Nord. 

Audengbj sm. (Geogr.), vili. diFr., nella 
Guienna. 

Audrnschmibdb , sm, (Geogr.), tìIL del 
due. di Nassau. 

Audeo , o Audio , sm. ( St. eccl- ) , capo 
degli Audiani, o Andieni, eretici «lei tv set*., 

1 quali celebravano la Pasq..a olla maniera de- 
gli Ebrei, o cre«leran«i che la rassomiglianza 
dell' uomo con iJìo consistesse acl corfio , il 
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fhe Ira dato lungo a credere che fossero an- 
tropomorfi li. Barop. , TiUetn. 

Audkux , sm. (Geogr.), vili, di Fr., nella 
Franca Contea. 

Audi urne, sf (Geogr.), t. mari», di Fr., 
nella Brettagna. 

a. — baja sulla costa jnerid. della terra di 
Kerqnelen , nell’ oceano indiano. 

Audio A 8T, Jfo». (Geogr.), vili. dell*alta Sassonia. 

Audignac , sm. ( Geogr. ) , casale di Fr. , 
nel dipart. dell’ AriAge. 

Audinal , sm. (Geogr.), vjll. di Fr. , nel 
dipart. dell* Aringo, rhe possiede un’ aqua aci- 
dula e solforosa, la cui temperatura « un po’ 
più elevata di quella dell’ atmosfera. 

Audincourt , sm. (Geogr.), vili, di Fy. , 
nel dipart, del Doubs, 

Audinghkm, sm. (Geogr.), vili, pure di 
Fr. , nel di|>art. del Passo di Calai*. 

AuditÌvo , va, add. mf (Anai.), dio ap- 
partiene al senso od all'organo dell’ udito; come 
fon dotti auditivi esterno ed interno ; arte- 
rie e vene auditive interne ed esterne ; 
nervo auditivo , od acustico. 

Auditoiùtp, sm. (T. leg.), uffizio dell' au- 
ditore. Alb. 

2 . ( Mil. ) — di guerra , magistratura in- 
stii uita in alcuni paesi per giudicare dei dolilti 
intorno a cose militari. Gii. 

Auditóre, sm. ( T. leg.'), ministro che ren- 
de ragione , o consiglia il priiici|>e in materia 
di grazia o di giustizia. Cu. 

a. ( Mil. ) — di guerra , magistrato clic 
giudica de’ delitti in materia militare. Gr, 

3. ( T. della Corte rora- ) — di Rota , uf- 
fizio della Corte romana. Alr. 

Auditòrio ( meato ) , add. m. ( Anat. ) , 
quella cavità dell* orecchia , che si profonda 
nell’ osso petroso verso il cervello, e dà luogo 
all’ aria ad eccitarli il suono. Tagl. 

A udiri, aii , sf. (Geogr.), c. di Barberia, 
nel deserto di Barca , capoluogo dell’ oasi del 
nome stesso, residenza dui bey. 

Audouvillk , sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr. , 
nella Normandia. 

Avdran ( Gerardo ) , sm. ( Biogr. ) , cui. 
intagliatore lionese , morto a Parigi sul princi- 
pio del xvm sec. 

Audrimner, sm. ( Mif, scarni.), cuoco de- 
gli dei. V. ScRIMNKR. 

Audruick , sm. (Geogr.), vili, dj Ff., n«d 
dipart, del Passo di Calais. 

Audulcàon , s. coni . (Geogr,), picc. c. 
dell Indost. , nell ani. prov. di Aureng-abad. 

Audun - le - Roman , sm. ( Geogr. ) , vili, 
di Fr. , nel dipart. della Musetta. 

Audus , sm. (Geogr.), f. TAfr., nella 
Numidia, che oggi corrisponde a Cigel, Giger , 
o Gigeri. 

Aue, (Geogr.), picc. f. degli Si. prus- 
siani , che sorge nella We*lfalia , c si scarica 
Pf! WfM* 
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a. Aue, sf . , picc. c. della Sass. , nel ciré, 
dell’ Erz - gebirge , , sulla Mulda. 

Aur.NHF.iM (cross), sm. (Grogr. ), vili. 
dell’Hassia elettorale, in fioca disi, da Hanau, 
sul Meno. 

Auerbach , sf. ( Geogr. ) , c. della Bar. , 

nel circ. del Meno inf. 

2 . — . vili, del grandoc. di Hassia- Darm- 
stadt , con sorg. d* acque minerali e bagni nei 
suoi dintorni. 

3. — c. della Sa ss., nel circ. dj Yoigtland. 

Auersuf.kg , sm. ( Geogr. ) V. IIrsefrc. 

2 . — moni, della Sass., nel bai. iti Scliwar- 
Uetnherg. 

3. — signoria della Carnjola, a fioche legha 
da Lubiana, che pretendevi Pont. Arupùtm , 
distrulla nel 4^1 da Attila. 

àuerstadt, sm. (Geogr.), vili, della Pruss., 
nella regg. di Merseburg. 

Aue - VV ALLEVI liURG , sm. ( GcOgT. ) , fili, 
deir Hassia elettorale, nella prov. di Fulda. 

A u vento , sm. ( Geogr. ) , fti ottienilo della 
Campagna di Roma , che nasce presso Sozze , 
ed entra nel mare in vicinanza di TVrraciua. 

Auvfat , sm. (Geogr.), borgo di Fr., nel 
dipart, della Senna inf. 

Auffruag, sm. (Geogr.), vili, della Svizz., 
nel Tnrgow , e st presso aita città di Steiu , 
che «e no può dire il sobborgo. 

AuriùusEN , sm. (Geogr,), borgo del r, 
di Vùrtemberg , nel circ. del Ja*t. 

Aurn>f:NA, o Aiodìna, sf. (Geogr.), nnL 
C. d* II. , nel paese de’ Snmnili , presa dal cou- 
sole Fulvio P auno 4^ di Roma. 

A tuoi: nàti , sm. pi. ( St. roaj. ),• gli abis 
tatori di Auiidena suddetta. Plin. 

A un’ilio, sm. (Si. rom. ) , nome di parec- 
chi grand’ uomini di un’illustre famiglti roma- 
na, i più noti dc’quali sono: 7\ Anfidio , ora- 
tore nel tem|Hi di Siila; G neo Anfidio, stori- 
co rinomato circa un sec. nv, G. C. ; Anfidio 
Basso , storico sotto Augii ito , e Sf. Lusco 
Anfidio % che trovò la maniera d'ingrassare | 
flavoni, dal che ne trasse un profitto considerabile, 

Aufkirchbn , sm. (Geogr.), borgo deila 
Bav. , nel circ. della Rezart 

Auvnau, sm. (Geogr. ), borgo e bai. dì 
AI. , nel fu elettorato di Aschaltenburg. 

2 . — Aufnay , o Upnau ( lat. Ustutugia , 
Augia Incus Tigurini), deliziosa e picc. is. 
della Svizz. , sul lago di Zurigo, nella cui 
chiesa ù sepolto il ccl. poeta Lldcpgo di Ilul- 
teu. mortovi Panno 1Ù23, e da cui Pis. pre- 
se il nopic di Hutteni insula. 

AucÀu , sm. pL ( St. ant. ), popoli d’ As. , 
nella Sogdiana. To/om. 

Augaks . sm. pi. ( St. mal.), popoli def- 
P Indost. , fra Cabul e Canti aliar. 

Augarras , sm. pi. ( St. mod.), pofioli 
dell’ Am. merid. , nel Brasile. 

AuGAuruNSi, sf. (Geogr.), picc. forte del”» 
P Indost. , nell' ant. prov. di Urica-. 
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Àucc i snt. ( Altro». ) , colmo, sommità , o 
Minto supremo del deferente , o epiciclo di uu 
piaixta , elw anche dicesi apogeo, puuio op- 
posto al perigeo. C». , 

j, ( Gcogr. ) — ■ ( lat. Ad già , o Augia ) , 
mi. picc. passe di Fr. , nella Normandia, che 
awra già il tito 1 > di viscontea. 

3. f. di Fr. , «ella Sciampagna. 

4* (Mit. ) — A ucf.A, o Augia , figlia di 
Alea re de Teageti in Arcadia , eh’ Ercole re- 
se madre di Telefo. Igino. * 

Alici, sm. (Geogr.), dtie fili, pure d* 
Fr., uno nel Poitou , 1 ! altro iu Turenna. 

Aggela , sf. (Geogr.), contr. d’Afr., nel- 
la Barberia, Terso le front# dell Egitto ; e la 
c. pure capoluogo del paese stesso. 

Acciaio (Edmondo), sm. (Biogr.), celi 
missionario e controventisi» gesuita del *VI sec. 

Algko , sm. (Su anu), re degli Epei, pa- 
dre della bella Agamcde. ( Om. 11. I. * « )• 

AfCRAOU.ES , sm. (Geogr.), «II. di Ir., 
nel di pari, del Puy-do-Dùme. 

Augkrs , sm. ( Geogr.), altro t*U. d» rr. , 
Bel dipart. della Senna e Marna. 

Aucks , sm. (Geogr.), due fili# pure di 
Fr. , r uno nel diparta della Charente , I’ altro 
bella Proteina. 

Augrvillr, sm. (Geogr.), «11. di Fr, 
neh dipart dell’ Alla - Marna i ed altro nel di- 
nari. della Senna iof. 

Àucezd ( untkr ) , sm. ( Geogr. ) , «11. di 
Boemia, nel circ. di Ciirudim. 

Auggkn , sm. ( Geogr. ) , tilt d Al. , mi 
grondile, di Baden. 

Augc v. . J. corti. ( Geogr. ) v - *«“*• 

Auotrl, .»/. (G«t S r.), |iicf. c. dell Imlwl., 

nrll irut, pror» ili A«r.ng -alwd. 

Ai.gi . . m ( Mil. ) , UGO degli Argonauti , 
Gl., fu poi re di Elide , figlio di Eleo , chia- 
malo da alcuni Elio (parola greca che significa 
.ole), il thè fere ilice a molli poeti che slo- 
ga era figlio del Sole. Parts. — Jpollodora 
però dice ch’era figlio di Nettuno. 

Augi.k , sf. (Geogr.). c. di Perda, .ad- 
1' Aderbaid jait. 

A ugi coi ' ut , snt. ( Geogr.) * «H- di rr . , 
sella Franca <!ontea. 

Aggi*», sf. ( Geogr. ) . una delle u. deh 
l’ areipel. pericolò .0 , nel gemei Oceano. 

Augìi» , o Aucùi» , sf ( Geogr. ) , e 


di 


Afr. , nel deserto di Barca. , . 

àlgìli, sm. pi. (Si. ani*)» popoli d Afr., i 
quali rendevano un cnlto olle ombre^ dei mor- 
ti , e non riconoscevano altri dei. Pomp. 
Mela* 

Algibkin , sm. (Geogr.), casale di Fri, 
nel dipart. dell’ Àriège. 

Augìtk ì sm. (Su oah). n*”* 5 ® at0 ° a 
Wernar alla pirosscna , detta comun. scherlù 
fiero vulcanico. Bossi. 

Afona , sf. (Agric. ), forma di taglio che 
•i dà alla Riarda die deve insilarsi; ed è quel- 


la che nel princìpio fa un angolo ottuso , é, 
uri fine nugolo acuto. Gagl. 

2. (Geogr.) Augna -Fylke , sm. v pieci dkir. 
della Norvegia. 

Au;nìie, e Aunghiare, Ott. ( T. generale 
dell' arti), tagliare, o mozzare qualsivoglia co*' 
sa , come mazza , trave , tavola , a pietra , ili 
nv>do che nel principio del taglio si faccia an- 
golo ottuso , c nel fine angolo acuto , a simili- 
tudine del piano inclinato. Cr. - Alb. 

2. (T. dell' arti di ferro) — fare un* intac- 
catura nel ferro con una spina quadra n**' luo- 
ghi elio si vogliono traforare o incavare. Aia. 

3. — acconciare due pezzi di ferro in mo- 
do da poterli bollire insieme , talché battendo- 
li mentre sono infocati , vengano a formare uh 
ferro andante della stessa grossezza. Id. 

A ih* nàto , ta , pp. nf. di augnare (T. 
dell’ arti ) , taglialo in tralice , orvero a quarta- 
buono. Or. - Alb. 

Aignatlra, o Aunghiatila, sf . (T. ge- 
nerale dell' arti ) , taglio fatto in guisa, che 
da principio sia largo e grosso, e nel fine sot- 
tile e acuto; così detto per una certa sirniKlu- 
dine della cosa così tagliata eòo l’ ugna delle 


fiere. Alb. 

Augnt, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel 
dipart. della MoJella. 

Augon , sm. (Geogr.), moni, clip fa parte 
degli A penimi ni , Ri confini «Iella Liguria. 

Augra , sfi (Geogr.), f. dell' Aiu. inerbi. , 
clie sbocca nell' oceano Atlantico. 

Augsburg , s. Com. (Geogri) V. Augusta. 

Augsdorf, snt. ( Googr. ) , vili, dell'alta 
Sassonia. 

Augst (lai. Augusta ), SM. (Geogr.)., 
borgo di Fr. in Picardia. 

a, — o Augst-ralr, vili, della Svizx. , nel 
cant. di Basirlen. 

Augstmolzbau, sm. (Geogr.), bagni assai 
frequentali «lelh Svizx. , nel cant. di Lneerna. 

Augtrrzaii Bhadr Sbastii» (vale u dire i 
dici otto libri delle parole divine ) , sm. 
( Mit. indiaua ), famosi corneali pubblicati dai 
bramirli sol Seiastah , opera che eontieuo hi 
dottrina di Brama. Nokl. 

Aucua , sf. ( Geogr. ), paese ilei r. di Kar- 
rapay , nella (*umea sup. 

AugumrntatIvo , va, add. mf. (Grainm.), 
dicesi di certe particelle o terminazioni che 
servono od accrescere il significalo di mi vo- 
cabolo. Air. ^ ^ 

2 . Augumentaùvo , in forza di sm . , soce 
esprimente accrescimento. Id. 

Aucuràculum , sm. (Leti.), nome che «la- 
rasi in Roma al luogo ove prendevano» gli au- 
guri , ed a quello ove mettevansi i polli sacri. 

Aucurìto, sm. (Leti.), dignità del- 
l'augure. Alb. ' . 

Auguratore, sm. (Lelt.). «he dichiara 


gl» augurj, augure. Gr. 

.Augura, sm • (Leti.), presso 


i Romani 


Digitized by Google 



68 /» A U G 

cliinmavasi colui » il quale «ira preposto ad os- 
servare il volo o il canto degli uccelli per pre- 
dire il futuro. Cr. 

Ai c l’rf.l li (Aurelio), sm. (Biogr. ), let- 
terato rimine se del xvi sec. , dotto nelle lettere 
greche c latine, autore di un poema intitolato 
la Crisopca , in cui sforzasi di tuoslrure conto 
si | tossa far l' oro , essendo stato tocco dal ri- 
dicolo umore di far l’alchimista. 

Augi’ rio (dal lai. avium garrì tusì , sm. 
( Dirin. ) , specie di divinazione che facevasi 
colla ispezione del volo e del cauto degli uc- 
celli e del modo con cui mangiavano, o delle 
meteore e dei fenomeni che apparivano nel 
cielo. Noel. 

2. ( lconol. ) — buono , rappresentasi con 
un giovane agile c fresco, vestito di tunica 
verde , simbolo di speranza , avente sul caj>o 
un velo bianco c sopra questo una stella: tiene 
nella mano destra il basluue augurale e colla 
sinistra accarezza un cigno, uccello consacrato 
a Venere, e ch'era di buon augurio presso 
gli antichi. C. Pipa. 

5 . — sinistro , ’ figura d’uomo d’aspetto 
severo e sguardo funesto: lia una tunica color 
di foglia jnorta ; lieue il bastone augurale, una 
donnola , e osserva una cornacchia che vola in 
aria dal suo lato sinistro. Id. 

Augusti, Ausburg , o A tostar r» (Ini. Vai- 
d elicla da prima, quindi Augusta Vindcli- 
corum , o Rhaetorum) , sf. (Geogr.), gran- 
ile, cel. ed ani. c. d’Al. , 'in passato libera cd 
imp. , cap. dell' ex-circ. di Svevia , che aveva 
un vescovo sovrano, sutfraganeo però di Magou- 
za, la cui residenza era a Dilliugen; ora nppart. 
alla Bar. , cnpoluogo ilei ciré, del Danubio inf. 

2. — nome di parecchie C. degli St.- Un. , 
cioè nell’ Ohio , nella Giorgia , nel Kentucky , 
nella nuova Jersey e nella nuora York. 

3 . — contea degli St. medesimi, nel centro 
della Virginia, il cui ca|x>luogo è Stauntun. 

4 - — due comuni pure degli St.-Uu., uno 
nella nuova York , 1 ’ altro nelb» Petròli anin. 

6. — forte di Scozia , sul lago Nerfs , nella 
contea d’ Io venie ss. 

6 . — c. della Gallia nnrhonese , fondata da 
Augusto, col titolo di colonia, corrispondente 
oggidì ad Aosta , vili, fra Die. e Valenza. 

7. — ( Iat. Augusta veneranda ) , porto 
della Sic. , in vicinanza di Siracusa. 

8. — oggi Augst , c. di Fr. in Picardia. 

9 * — c. della Germ. , oggi Tubingen . 

10. — noine, /ormato da quello di Augu - 
sto , assunto da un gran mimerò di ant. città, 
per un'adulazione allora comunissima , lasciati- 
ilo il proprio nome, od a questo cougiungen- 
do quello di Augusta, delle quali daremo qui 
appresso le principali , cioè 

11. —• Asmi, oggi Aze/burgt borgo della 
Bav. , Ticino n Straubiugcn. 

,2 - — AsTuiucà, oggi Asterga , ani. c. 
delle Sp. , nella Asturie. 
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1 3 . Augusta, AuscionuM, c. dell' Aquilani* f 
oggi Audi, nella Guascogna. 

14. — Badaci' * 1 , oggi Birchhausen , o 
Painburg , vili, della Bav. 

| 5 . — Braca ri/m , aut. c. della Sp. cit. » 
oggi Braga in Porlog. 

16. — Dmj » i , c. delb Gena., oggi Me/n* 
minga nella Svevia. 

17. — - Fremita, c. della Lusitamn, oggi 
Merida in Isp. 

»8. — Kiehì-itesia, c. della Cornacene , 
aitile sponde deli' Eufrate, oggi il cast, di Azor. 

19. — Gemella, c. della Sp. betica, oggi 
Mari os. 

20 . I.EONTINOKUM , Oggi AgOStO, Citili 

della Sic. 

21. — Londìkium, o Tainorantum , oggi 
Londra , cap. dell' logli. 

23. — Magna, c. d’ As. , al confluente 
dell’ Apsar e del Fasi. 

23 . — Nemrtum , oggi Spira , e. d' Al. 

2/j. — Nova, c. della Sp. tarragonese, 
che credesi corrispondere a Torre] ucmada. 

a 5 . — praetoaia , la moderna Aosta nel 
Piem. , che prese il nome di Augusta per 
avervi questo imp. mandata una colonia , ed il 
soprannome di prue torio , perchè questa co- 
lonia apparteneva al corpo dei soldati preto- 
riani; detta aneli 0 Angusta Salassiorum t per 
essere stata abitata dai Salassi. 

26. — Q cinti norum , oggi Kyntzen , bor- 
go sul Dannino in Bav. 

27. — Rauracobum , oggi Augst-Bàle, vili, 
della Svixz. 

28. — Romaxduorum , o Veri mandobvm . 
c. della Gallia belgica , oggi s. Quiniin ud 
Vermandese. 

29. SuESSlORUM , O VcsSONUM , Ogg» 

Sqìssoos , città in Fr. 

5 o. — Tiberii , nnt. c. Sul Danubio, ai 
conf. della Rczia e delb Nerica , oggi corri- 
spondente a Ralisbona. 

3 t. — Taurinoruu , oggi Torino , cap. 
del Piem. , chiamata da prima Taurasia. 

5 a. — Tiujana, credula b moderna Tra - 
janopoli. 

33 . — Tbkvirorum, ant. c. delb Gallia 
belgica , corrisponderne a Trtvcri in AL 

34 . — Tricastinorum , oggi s. Paolo tre 
castelli nel Delftnato. 

36 . — Turokum, oggi Tours in Turrena. 

56 . — - V aiennom m , che alcuni credooo la 

moderim Sala zzo , altri Fico luogo pressa 
Mondavi. 

37. — Valeria, c. delb Sp. t.vrrogooese T 
che credesi corrispondere alla moderna A 'oliva. 

58 . — Vino ri ico rum , o Rhaetorum , la 
moderna Augusta , o Augsburg , gran c. delb 
Bar. siimmeutorata. 

39. — o Aosta, luogo del gov. di AJeppo, 
ove risiedeva il principe dei Maroniti , dipen- 
dente dall’ ernir dei Drusi. 
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4o> (8l. lecci) At cu sta ( concìlio il*), tenutosi 
Ha i. IMdarico vescovo «li quella citta « da zt\ 
vescovi di Germania e «li Lombardia, nel quale 
fu proibito a tutti gli ecclesiastici, incomin- 
ciando dal vescovo sino a* suddiaconi, F animo» 
fluirsi, l'aver donna in casa loro, il tener ca- 
ni ed uccelli da caccia , e il giuncare a giuo- 
chi d* azzardo» 

Accostali, sm. pi. (Leti.), flamini, o sa* 
renloli consacrati al cullo di Augusto «bulica- 
to da Tiberio. Tac. 

a. — • giuochi che celebravansi in onore di 
Augusto il 4 degridi di oltobro , giorno in 
cui era egli ritornalo a Roma dopo tutta le 
sue spedizioni, là. 

3. — sf pi. , feste insti! ulte in onore di 
questo imp. F anno di Roma 835 , dopo la 
fine delle sue guerre e la sommissione della 
Sicilia, della Grecia, dell’ Asia, della Siria e 
dei Parti , nella «piale occasione gli fu innaiento 
un altare con 1‘ iscrizione : Fortunae reduci. 

Auc.ustìmi, sm. pi. (Geogr.), nome comu- 
ne di tutti i popoli , la cui città chiamatasi 
Augusta. 

Algustìno, n* , adii, mf (T. geogr. ed 
eccl. ) , della città d ? Augusta in Germania, e 
ditesi prìnci| talmente della confessione o pro- 
cessione di fede fatta dai Luterani in questa 
città. Alb. 

Ai.'Gustf.mlurgo , sm. (Geogr.), magnifico 
cast, nella Turingia. 

AuGUSTKNBORG , o Al’GUSTENBURG , Sm. 
( Geogr. ) , borgo e cast, di Dan. , nel due. di 

Schleswig. 

Aoglstwtiul , sm. (Geogr.), casale del 
due. di Sass. - Meiningen. 

Alhustim , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , 
nel dipàrt. «iella Seuua e Marna. 

Augustinlsgaa , sf. ( Geogr. ) , vili, della 
Zelanda. 

Aucusto ( Cajo Giulio*Cesare Ottaviano), 
sm. ( St. dellTtnp. rota.), nipote e figlio adot- 
tivo di Giulio Cesare , e suo successore nel- 
1 impero del mondo , T a uno 3 1 av. G. C. La 
celebrità del suo nome ci dispensa da ogni 
ragguaglio sulle di lui gesta. 

2 . — titolo altresì degl’ imperatila i e delle 
unperadrici , «la Ottaviano Cesare in poi. 

3. (Mit.) — soprannome di Giano, vale a 
dire il Giano della casa «li Augusto. Nou. 

Augìi sto lo , sm. ( St. dell' Imp. roui. ) , 
1 ultimo degl' imp. romaui d’ Occidente , depo- 
sto da Odoacrc re degli Eruli, 1* anno 4? 5 
di G. C. 

Augusto w , o Augusta w ( lat. Augusta* 
Vla ) « sm. o f. ( Geogr. ) , picc. c. , o piutto- 
sto borgo del r. di Gallizia. 

Auc usto irò , sm. (Geogr.), vaivodia della 
Polonia, «lì cui Suwalkl è il capoluogo. 

a * — c. della Polonia , nella u»ivodia del 
•uo nome, capoluogo di una ebvodia , sulla 
Netta. 
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ÀklCUfTUSBCltO , Àt G USTBUBC , o Aucustberg 
( lat. AugustoOerga ) , sm. (Geogr.), vili. • 
cast, nell' ant. Misnia. 

Aucy, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , ucl «li* 
part. dell’ Aisue. 

Auhìusk* , sm. ( Geogr. ), vii!, della B«r. , 
nel circ. delia llezat. 

Alhùre, sf. (Geogr.), picc. c. dell’ Indosi. , 
ncll'aut. prov. di Matwah. 

Aiti», s. coni . ( Geogr.), c. degli St. prus- 
siani, nella regg. di Kotùsberga. 

Auhtaii, sf (Geogr.), picc. c. dell'ludost. , 
nell aut. prov. di Atireng-abad. 

Awitf, sf. (Geogr.), c. della Persia, nel- 
F Atierbad jau. 

— vili, di Fr. , nel dipar t. degli Alti- 
Pirenet. 

Aujbst , sf. (Geogr.), c. della II oc tuia. 

Àujon . sm. ( Geogr.), pace, f. di Fr. , che 
nasco nell A Ita-Marna, e gettasi nell’ Aube. 

AijKKEMD, s. com. (Geogr.) V. Arreno. 

Auklano ( isole del lord), sf pi. (Geogr.), 
gruppo di picc. is. nel grami’ oceano. 

A ut, s. com. (Geogr.), c. dell Indost, , 
nel Dekau. 

Àula, sf (Mit.), figliuola di Lelage e 
di Peribca , una delle compagne di Diana. 
Noti. 

a. (Geogr.) — luogo d* Arcadia, ov’ era 
un tempio di l’an«? , rifugio di tutti gli animali. 

3. — — fortezza «Idia Tracia, .V piedi del mon- 
te llemus. 

4- — ( hieder e obkr ) , due borghi del- 
f Hassia elettorale. 

Aulici*, sf. ( Bot. ) ( v. gr. da aoXo ^ , 
ctxc? , Solco'), genere «li piante, che olirono 
per carattere uua corolla n cinque petali , de- 
signati interiormente da quattro sokhi. Don. 

A urico , sm. ( Entomol. ) ( v. gr. etiin. c. s.), 
genere d’ insetti forse cosi denominati a mola- 
vo che Tunica sua specie ho il torace scana- 
lato o solcato. Id. 

Aulìgas , sm. (Geogr.) , lago delFAm. tue* 
rid. , nel Perù. 

Aulaine , sm. (Geogr.), borgo di Fr., nel- 
la Moina. 

AvLAPILLY-DUBGAM , O AvBlA-PltLT-DUBClI*, 
sf. (Geogr.), c. dell* lmiost. , ncll'aut. prov. 
di Balaghat. 

Aujlas, sm. (Geogr»), vili, di Fr. , nella 
bassa Linguadoca. 

Aulaye ( s. ) , sf. (Geogr.), picc. c. di Fr. , 
nel dipar L della Dordogna. 

a. — borgo pure 4* Fr. » n< d dipart. della 
Chareute. 

Alloester (lat. Aulcestria ), com. 
(Geogr.), picc. c. d’ logli. , nella contea dì 
VVarwick. 

Al idbt ( lat. Vetus lialilalio ) , sm. (Geogr.) , 
borgo «ITngh., nella contea di York, che era- 
desi l’ant. Ver vendo , città dei Briganti ( Bri - 
ganles ) 
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Annusi* , J. com. ( G«ogr. ) , c. «li Sio- 
•ìa, nella contea di Nairn. 

Autnoir». o Auldoos . s. com. (Geogr. ), 

picc. c. dell* Iudost. negli Stati del radjaU di 
Satarah. 

Alle , sm. (Geogr.), canale del granduc. 
di Badeh. . 

Aoiiraif , sm. (Geogr.), riU. degli Su prus- 
siani, nella regg. di Merseburg. 

Aulella, sfi ( Gcogr.) , conliuente della Ma- 
gra, f. della Toscana. 

Aulrndorf , sm. (Geogr.), bogo del r. di 
\V lirtembcrg , nel circ. del Danubio. 

Amici, o Aulescii.ni , sm.pL (Su ani.), 
popoli dell’ aut. Galli.i , mentovali da T. Livio 
« da Cesare# 

Aulète , add. «* sm. ( Lett. e St. ant.) ( ▼. 
gf, da et()Xo( , fidi ito. cioè suonatore di flati- 

10 , flautista ) , soprannome di uuo de Tolo- 
mei che iiella propria corte disputò il premio 
del flauto. Noei. 

a. re degli Etrurj , alleato di Enea, uc- 

ciso da Messapo uno de’ capitani dell armata 
di Turno. Id. 

Aulètica , sfi ( Mas.) ^ r. gr. etim. c. 8 . ), 
•rte di suonare il flauto. G. P. 

Auletta, sfi. (Geogr.), borgo del r. di 
Napoli, nel Principato cit. 

Aulgor , s. com. ( Geogr. ) , picc. c. del- 
l' Iudost., nel Bengala. 

Auliut, sm. (Geogr.), sili, di Fr., ucl- 
r Alvergoa. 

Auu , sm. pi. (St. ani.), |*opolo della Ma- 
cedonia. Plin. 

2. ( Mit. afr. ) •— immagini o piccole sta- 
tue che fauuo gli om pano rati , sacerdoti di Ma- 
dagascar , che essi consultano come oracoli, e 
alle qual» attribuiscono diverse virtù. Norl. 

Auuck , sm. (Geogr.), vili, dell'alta Sas- 
sonia. 

Àulico, ca, add. nifi. (Polii.), di corte; 
ma propr. non si usa fuorché parlandosi di 
un tribunale supremo della Corte imperiale so- 
pra tutti i membri dell’Impero. Alr. 

Àulide , $fi. ( Geogr. e Su ant. ) ( ▼. gr. 
da ai/ A>r , stazione , luogo qualunque al 
cielo aperto per riposarvi ) , nome proprio 
di una citta della Beozia con un porto assai 
ampio e sicuro , ove la flotta comune della 
Grecia destinala per la spedizione di Truja si 
radunò, capitale di uu picc. paese del nome 
«tesso. c 

a. (Mit.) — (v. gr. da at/\ò( , flauto') , so- 
prannome di Minerva , perché credcsi esserne 
•tata l’ inventrice. Noel. 

3 . — figliuola di Enouimo , la quale diede 

11 suo nome alla città di Aulidc. 

l\. — figliuola di Ogige. Paus. 

Auliebs , sm. ( Geogr. ) , picc. f. di Fr. , 
nel Berry ; — e vili, ne P. B. 

Aulìsio ( Domenico ) , sm. ( Biogr. ), uno 
de 1 più dotti cattedratici che abbia avuto io 
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studio napoletano nel gius civile non nv*rtO| 
che nell' architettura militare, mancato a* tiri 
uella prima metà del xvui sec. 

AulIa , sfi. (Geogr.), borgo degli St. mo- 
denesi, nel priuc. di Massa-Carrara. 

Aullìme , sm. ( Geogr. ) , borgo dell’ is. di 
Corsica. 

Aulnay, sm. (Geogr.), borgo di Fr. , ne! 
dipart. della Niévre. 

2. — soi s-Ciucr , vili, di Fr. , uel dipart. 

d Euro e Loira. 

3 . — sur-Odon, borgo di Fr., nel dipart. 
del Calvados. 

Aulne , sfi. ( Geogr. ) , f. di Fr. , nel di- 
part. di Finisterre. 

a. — (lai. dina), vili, de* P. B., nella 
prov. di Liegi. 

Auljìot , sm. ( Geogr.), casale di Fr., nel 
dipart. del Nord. 

2. — due vili, pure di Fr., ne’ dipart. del- 
l’Aune c della Mota. 

Aulochlnl, sm. (Geogr.), mont. della 
Frigia, verso il set», di Apaiuea. 

Aulod/a , sfi. (Mus.) ( v. gr. da aù\lf , flau- 
to , « àfii , canto ) , cauto accompagnato «In 
flauti. Bus. 

Aulo G k llio ( ovvero A geli io ) , sm. (Leit.^, 
cel. grammatico Ialino, che viveva in Atei», 
sotto Adriano verso il 3 o di G. C. Ha scritto 
in latino 20 libri delle Tsolti attiche , che ver- 
sano specialmente sopra la critica. Quest' auto- 
T« viene assai ricercato a cagione da un gr.n» 
numero di frammenti degli antichi , che no*» 
si trovano altrove. 

Aulóne, sm. (Mit.), arcade, figlio di Te- 
simene , eroe poi quale ■ Greci avevano mollo 
venerazione. Paus. 

2. ( Geogr, ) — muuc altresì di («areccl»* 
città uella Macedonia, nel Peloponneso ed al- 
trove. 

AulONum , sfi* fll. ( Mit. ) ( r. gr. da ad- 
Xdv , valle ) , ninfe delle valli. Norl. 

Aulónio , add. m. ( Mit. ) , soprannome «li 
Esculapio, onorato in Anione, città del Pelo» 
pOBMW, 

Aulonxa , sfi. ( Geogr. ) , borgo di Fr. , nel 
Limosino. 

Aulòstomo, sm. (IttioL) (v. gr. da at Ao*c, 
flauto , fistola, tubo, e orifxa , Ijorca), 
genere di pesci, che fra gli altri caràtteri of- 
frono dello mascelle ristrette, molto allungalo 
ed in forma di tubo. Buri. 

Aulot (fot. Aulotum ), s. com. (Geogr.), 
ant. c. vescovile della Cotalogua, oggi borgo 
«Iella vicaria di Carapredon. 

Aulps, o Alpe s, sfi. (Geogr.), badia della 
Savoja, nello Sciablese. 

2. — o Aups (fot. Alopes, Alpes), piec. 
ani. c. di Fr. in Provenza, 

Aulrùna , sfi. ( Geogr. scand. ) , una del- 
le creine o scudiere, seguaci dello Valchìrie. 
Norl. * 
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Ault, sm. (Geogr.), picc. porlo di mare 
della Fr. iu Picardia, sulla Manica. 

A ut us , sm. (Geogr.), vili, di Fr., nel di- 
par». deli’ Ari^ge. 

Alma , sf ( Geogr.). del grandu». di 
Boss.- Weimar. 

Ai:m»c*e, m (Geogr.), borgo di Fr. , 

nella Sautongia. 

Aimìlk ( la*- Allumala), tf. (Geogr.), 
picc. c. di Fr. in Normandia , con sorg. d'acque 
ferruginee, acidule, fredde. 

Aumba , sf. ( Geogr.), picc. c. dell* Iudost., 
negli Stali del Nizam. 

Aumed, sm. (Geogr.), porto »ul golfo 
Arabico. 

Aumkmau , sm. (Geogr.), vili. d’Ab, nel- 
f fi-qrc. di Wcstlalia. 

Aumrntatìvo, va , add. mf. ( G ramni. ) , 
dicesi per lo piti di quelle voci che esprimono 
più che il positivo, come omaccio , campa* 
none ec. , per uomo e campana grande. Ai*. 

Aumento , sm. ( Med- ) , periodo di una 
malattia in cui si accrescono i sintomi. 

Aumctz, sm. (Geogr.), rilL di Fr. , nella 
Lorena. 

Aumicnom, sm. (Gwgr.). f. di F(. , in 
Picardia. 

Almnier , 8 . com. (Geogr.) V. Amnyb. 

Aumonin, sm. (Geogr.), bórgo in Boemia. 

Aumont, sm. (Geogr.), borgo d» Fr, .nel- 
la I.inguadoca ; e ant. signoria , nella Sciai»* 
pagna. 

a. (St. di Fr.) — ( Antonio d ). pari e 
maresciallo di Francia , il quale molto si di- 
stinse nelle guerre del xvu sec. 

5 . . — i Giovanni d’), maresciallo di Fr. , 
uno de' gran capitani del suo tempo , mancato 
a’ rivi sul finire del *ec. xvi. 

Àumuhlk, sm. (Geogr.), borgo della bas- 
sa Sassonia. 

Aumund, sm. (Geogr.), rilL dell’ Hanno» 
ver , nel due. di Brema. 

Àuna (dal lat. ulna), sf. (Gomm.), mi» 
stira di lunghezza, il coi rapporto col braccio 
a panno fiorentino corrisponde a due braccia , 
p danari aei e mezzo. Al*. 

Aunàlos , sm. (Geogr.), f. della nuova 
Granata , nella prov. di Mainas ; e popolazione 
indiana che abita il paese bagnato dal f. stesso. 

Aunaux , sm. (Geogr.), borgo di Fr., oc! 
dijwrt, dell* Sarthe. 

Aumay , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel 
ISircrnesc. 

<t. — due borghi pure diFr-, uno uclPoi- 
•oii , r altro in Normandia. 

Aunh, sm. (Geogr.), comune dello St.ven, 
tnd Relluncse. 

Auneau, sm. (Geogr.), borgo e cast, di 
Fr. , nell’ Orleanese, 

Auifio , sm. (St. ant.), re di Damila. Erod . 

Auneuii, sm. (Geogr,), vili, di Fr. , nel 
4 »p»rl. dell Oisc, 
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Aunhost (Unhost), s, com. (Geogr.), picce 
c. della Boemia. 

Aumis (paese A) (lat .Aluensis. a Aiutati» 
sìs tractus), sm. (Geogr.) , ant. prov. diFr., 
che ora forma i circood. della Rochelle, di 
Rochefort e parta di quello di Marennes , nel 
dipart. della Chareute iuf. , e la cui cap. era 
la Rochelle. 

Autro , sm. (St, ant.), abitante dell’ Apen- 
nino , padre di un guerriero ucciso da Camil- 
la. Virg. 

Aunon , sm. (Geogr.), borgo di 8 p., nel- 
la nuora Gattiglia. 

Aunoy, sm. (Geogr.), picc. ant. paese 
dell* is. di Francia. 

a. (Biogr.) — (Maria Caterina di Bei** 
ncu il le , contessa d’ ) , dama francese e cel. let- 
terata del xvu sec., la -quale ha composto le » 
Avtnlurcs d'JIippolite comie de Duglas.m 10I* 
ti altri romanzi ed istoriette ristampate pii volte. 

Auì’a , sf. ( Geogr. ) , picc. f. della Bocinia, 

a. — ( gross und klein ) , due rilL pura 
della Boemia , nel circ. di KòuiggraU. 

Àu*a , sf ( Fis. e Med. ) , vocabolo Origi- 
nariamente greco (cu pò, da de » spirare , © 
da ddf , aria ) , adoperato da alcuni medici 
per disegnare un vapore , una emanazione o <4 
esalazione sottile che s’ innalza da un corpo , 
lo circonda e gli forma una specie di atmosle- 
ra piò o meno estesa. Diz» se. mcd. 

9. — vitale , anima , o principio spirituale 
della vita. 

3 . — seminale , principio attivo ammesso 
ipoteticamente nello sperma , e che st reputa 
causa di sua proprietà fecondante. 

4 . — epileptica , specie di fremito, d’agi- 
tazione che precede ed annunzia qualche volte 
gli accessi di un’ epilessia , mantenuta da un# 
ferma irritazione sui nervi di un membro. 

5 . ( Lett. ) — nome di una cavalla cel. 
presso i Corintj e gli Elei, i quali la fecero 
rappresentare ne* giuochi olimpici. 

5. — nome di un cane da caccia. Noei. 

7. ( Googr. ) — borgo e cast, della Bar. , 
nel circ. del Meno tnf. 

8. — t. della capitaneria di Caracca, nella 
Venezuela. 

Ava a ben (lat. Aerala ), sf (Geogr, )| 
a»t. c. d’As., su! Kabur. 

àubach (lat. Anracum') % s. com. (Geogr.). 
picc. C. del r. di Vùrtemberg , stili* Ermst. 

9 . — f. d’ Al, , nella Francoaia* 

3 , — o Hebzooen - Aubach , picc. c. della 
Bav. , suU’lUer. 

Au * ad , sf. ( Mit, maon. ) , certe porzioni 
0 sezioni del Corano , che recitano i Musul- 
mani in differenti ore, corrispondenti a un di» 
presso alle ore dei Cristiani. Bill* orient . 

àubadon , sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr. , nel 
dipart. del Lot e Garoona. 

àubadour ( s . Genesi ), sm. (Geogr.), 
borgo di Fr. nel Limosino, 
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Aurainville , sm. ( Geogr. ) , dui tilt Hi 
Fr. . imo nel «!i|*art. «Iella Meurlhe, l'altro iu 
<|uello della Senna e«l Oise. 

Auraioki , sm. ( Geogr. ) , f. della Russia 
europ. , nella Finlandia* 

Attui'* (lai. Mons / iurasius ), sm. (Geogr.), 
mont. della Burli., nella rcgg. di Tuuisu 

Aubìka, o Frana, sf. (Geogr.), luogo 
della Dalmata , iu poca disi* da Zara. 

Al nini, sf. (Geogr.), comune dello S&. 
vcn. , nel Friuli. 

AuusXl al * A/tris, Aurcs, Aurasium ), 
sm. (Geogr.), borgo degli Si. prussiani, nel- 
la Slesia, suU'Odcr. 

Aurato, o piuttosto Dorato (Giovanni), 
sm. ( Biogr. ) , poeta del se e. xvi , nato nel 
Limosino , e professore di lingua e letteratura 
greca nel collegio reale di Parigi. Egli è «pipi- 
lo che ha dato corso all’ anagramma , la cui 
invenzioni* c studio non può occupare se non 
|H*rsone di nessuu gusto. 

Aujiav , sm. (Geogr.), picc. £. di , 
tirila Urei lagna inf. 

2. — c. e picc. porto di mare puro «li Fr M 
Sull’ oceano, nella prot. stessa. 

Auraz-er- zer , sm. (Geogr.)., porzione 
del molile Atlante in Barb. 

A viraci» , sf. (Geogr.) , picc. c. d’Al. , nel 
Palatinato Slip. 

Aurburc , sm , ( Geogr. ) , forte cast. , sul- 
l' lun , nella Bar. 

Àure , o Akir , sf. pi. (Leti.), esseri ae- 
rei , che si possono considerare come i silfi 
degli aulitili , i «piali si riconoscono special- 
mente pel velo che tengono uel|e uuni , o che 
latino ondeggiare sopra le loro teste. — Le 
Aure sono compagne dei Zefiri , spargono dei 
fiori ueir aria , ed essendo coaùnuameute oc- 
cupate in giuochi e soddisfalle della loro feli- 
cità . si pigliano piacere di contribuire a quel- 
la dei mortali. 

a. (Geogr.) — valle, e f. di Fr. , *a pri- 
ma nel diparU del Cera, l' altro in quello del* 
T Furo. H 

3 . — inferiore, pìco. f. diFr., nel diparU 
del Calvados. 

Aurea, o Régir , tuli. f. (Leti, e Mit.), 
epiteto dato albi statua dalla Fori una , che cu- 
slodivasi con molta cura dagl’ iinp roniani nei 
loro appartamenti , e che olla morte del prin- 
cipe regnante passava nelle inani del suo suc- 
cessore. Noil. 

a. — soprannome di Venere , tratto o dal- 
la ricchezza de* suoi tempii , o dall’ ambizione 
delle fanciulle pei giojclli ci* oro , o dal potere 
dcil oro in amore. Mill. 

3 . ( Arit. ) — redola , quella che gli ant- 
ropici altrimenti chiamano resola del Ire. Cai. 

. 4 - (T. ecct) — leggenda, titolo di una 
antica raccolta di Vile de' santi. Air. 

A vate, sf. (Geogr.), c. di Fr. , nel di- 
parU deli ulto Loira, 
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AuRiir.UK, sm. (Geogr.), iufiueute dilla 
Somma in Picnrdia. 

Aureille, sm. (Geogr.), due borghi di 
Fr. , in Provenza o nell* Anjou. 

2. — vili, pure di Fr. , nella Lìnguadoca. 

Aurei. , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , no! 
dipart. di Vnlrhiusa , con una sorg. d’ acqua 
minerale fredda e gazosa. 

Aurèua, sf. (EntomoL), bruco rinchiuso 
nel suo bozzolo , che più commi* dicesi cri - 
salide o ninfa. Cr, 

2. — nome di un genere di animali deJ- 
l’ ordine degli oinbrellnii, con più aperture: 
carpo ombrclliforme , inferiormente «euza brac- 
cia , margine tentacolato , non pcducolo ; aper- 
ture quattro inferiormente. G. P. 

Aureli àno ( Lucio Domizio ) , sm. (St. «!.*b* 

P Imp. rum.), unp. romano ed uno de’ più 
gran capitani dell' anticlùlh , innalzato all' impe- 
ro pel suo valore , dopo la morte di Claudio , 
imi 270. Vinte Zenobia regina di Paimira a 
Tel rico generale de’ Galli , che fece entrambi 
servire al suo trionfo nel 274. Maestro suo 
liberto lo fece assassinare l amio appresso nel- 
la Tracia , mentre si apparecchiava «lì rufrare 
con una grand' armata nella Persia. Sopisco, 

Aur.»'.i.io . o Aréuo (Giovanni Muzio), sm* 
(Biogr. o Loti.), poeta Latino del sec. xvi , 
nativo di Ma ut or a , imitatore poco felice di 
Catullo. 

2. — Vittori (Sesto)., storico latiuo, sot- 
to l’irup. di Costanzo e «li Giuliano, nel iv 
scc., il «juale da una mediocre coalizione s“m- 
ualzù col suo merito alle prime dignità «lel- 
l' impero. Abbiamo di lui un compendio del- 
la Storia romana, f'ossio. 

Aur&uus, sm. (Geogr.), comune degl» 
Su -Un., nella nuora York. x 

Auréna , sf, ( Geogr. ) , f. del Piern. , che 
gettili nel Po. 

Aurkng-àbad, o Arcnc.àbad, sf. (Geogr.) , 
ant. prov. dell* Indost. , dal nome della sua cap, 
negli Stati del Nimm. 

Aubk.ng-7.kb , sm. ( St. mod. ) , secondoge- 
nito del gran mogol Cha-gehan , ed usurpa- 
tore del trono paterno nella seconda metà del 
xvii sec. , facendo a tal uopo imprigionare il 
pudre ed uccidere i suui fratelli. Principi per 
altro bellicoso , cooijuislò i regni di Decito , di 
Yisapour , di Golconda e «li Carnate , e mori 
pressoché di cent’ anni sul principio del sec. 
xviii. Tavern. 

A urlila , sf. ( Leti.) , cerchio luminoso «lei 
quale circondatasi talvolta il capo delle divini- 
tà , nel qual caso indicava cl»e il nume dUc«-n- 
dera da Giove. In appresso fu data agl' impe- 
ratori ; e gli artisti , dopo il cristianesimo , la 
diedero ai santi. 

2. (Ch'ir.) — circolo roseo elio circondi 
il capezzolo delle mamme , le postulo del va* 
juolo e del vaccino ec. 

Aurlolo (Manto Ac ilio), snt, (Si. dell’tlnp. 
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rem- ) , generala di cavalleria solfo GaUbno nel 
III sec. , il quale arenilo assunto il titolo im- 
periale , • tiranneggiato per alcun tempo alcu- 
ne protiiicie, fu uccìso dall' imp. Claudio pres- 
so Pontirolo nel Milanese. 

2 . (Biogr. ) Aratolo (Pietro) V. Onoro. 
Aurstt», sm. (Geogr.), pcc. f. di Fr. , 

nel Barry. 

Ausi a (Domenico di), sm. (Biogr. ), scul- 
tore ed architetto col. napoletano , dUeejiolo di 
Giovanni da Mola , nel xvn sec. 

a. — (Federico , e ©io. Francesco), fra- 
telli palermitani , originar) di Genova , letterati 
di buona fama nel sec. stesso , come ne fan- 
no fede le moltiplici opere da loro pubblicate. 

3. — o Domi (Giusejipe), eel. matemati- 
co napoletano del xvi sec. Mo*. 

Avxnc. s. com. (Geogr.), c. di Fr. in 
lànguadoca. 

a. — quattro viH. pure di Fr. , ite* dipart. 
dell'Aude , dell' Avejron , del Cantal e del Varo. 

Aurich , • Oumc (lat. Auricum ), s* com . 
(Geogr.), c. dell’ Hannover , capoluogodel- 
rOstfrisia, o Frisia orieut. 

Aumcbi, add. e sf. pi. (Mario.), agg, di 
quello Tele, un lato delle qiHili è annesso O 
lerrnato lungo l'albero, d’ordinario con un 
allacciamento di corde, oppone con piò cerchi 
di legno , onde facilmente issarle e abbassarle. 
Stb. 

Aurichysar , sm. (Geogr.), borgo della 
Bulgaria , sulle front, della Romania. 

Au nicol i , • Aun/cut* ; sf. ( Anat.) , picco- 
lo orecchio , nome dato ora alla parte esterna 
dell' orecchio , ora submente al suo lobulo. 

a. — carità muscolosa , situata alb baso 
del cuore, volgano, orecchia , od orecchietta 
HeL cuore, detta anche in lat. da' medici cor- 
di s auricola. Redi. 

3. ( Bot. ) — appendice lobulata e rotonda 
cho si riscontra alia basa di alcuni fiori , o 
«li qualche |»eziolo. 

Auricolari* , e Auriculìria , sf. (Bot.), 
pianta della tei mucina monoginia , che cresce 
al Ceilan , le cui foglie aromatiche sono loda- 
te nella sordità. 

A uric ulì rr , e A u ricolì rr , add. com.{ Anat.) , 
the appartiene all’ orecchio esterno , od alle 
orecchiette del cuore ; ondo appendice , arte- 
ria, dito , nervo , vena auricolare. 

a. (T. eccl.) — agg. di confessione , e 
dicesi di quella che si fa io segreto all’orec- 
chio del sacerdote. Alb. 

Auricuiìrs ( anteriore ), add. e sm. (Anat.), 
®on»e di un piccolo muscolo pari che si attac- 
** da una parte alb parte anteriore dell’elice, 
dall’ altra fuori dell’ aponeurosi cpicranica , it- 
cino al muscolo frontale. 

a * — ( posteriore ) , muscolo pari die si 
•stendo dalla convessità formata dalla conca 
dell orecchio coll’ apofisi mastoidea. 

{supcriore), muscolo pari «he dulia 
Dù. cucici. 
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parte anteriore ed interna delb fibro -cartilagi- 
ne dell'orecchio ci porta all'aponeurosi «pierà- 
nica , ove finisce. 

Auriculato , tV , add. mf. ( Bpt. ) , dicesi 
di tutte le parti che sono munite di auricula. 

Aurìfero , RA , add. rpf. (T. de’ naturai. ) , 
che porta oro , • che contiene particelle d’ oro. 
Cab. jis. 

Ai'bifìcio, o Orificio (Màcola) , sm, (Biogr.), 
carmelitano sanese del xvi sec. , il quale ha 
lascialo varia opere di morale e di pietà. Egli 
pubblicò inoltre le opere di Tommaso Vaidense. 

A tini fi co minkrUr, add. m. (Farm.), so- 
luzione alcalina di Kermes minerale , che aiv- 
eh-- dicesi tintura aurifica , e li si re aurìfico. 

AuRirÌTK, sf. (Sf. ant. ), sposa di Ocito « 
madre di Gicno , die condusse dodici navi at- 
I* assedio di Troja. 

Au alo* , sm. -pi. ghi ( Astrai. ) , nome di 
una costellazione dell’ emisfero settentrionale , 
detta altrimenti il carrettiere. Ata. 

a. (Chir.) — fasciatura per le coste. 

AuricAno , add. e sm. (Mit.), sopranno- 
me di Perseo, datogli a cagiona della pioggia 
d' oro in cui si mutò Giove (ier penetrare nel- 
la torre ov era rinchiusa Danae madre dì que- 
st* eroe. No Et. 

2 . (Geogr.) — rii!, delb Svizi., nel oaut. 
di Appenzell. 

Auricinùso , ss, add. m/ì(Med.), che si 
riferisce all’ Uterina. 

Auricnac , sf. (Geogr.), pire. c. di F*. 
nel dipart. dell’alta Gnronna. 

Auricnt, o Aldsrmky (Ut. Oriniacum , 
Auri ni aca ) , sm. ( Geogr. ) , is. sulla Mani- 
ca , appnrt. agl' Inglesi. 

Aurik (lat. Auricum), s.cem. (Geogr.), 
picc. c. d‘ Ai. , nella Frisb orient. 

Aulii , sm. (Geogr), vili, di Fr. , nel 
dipart. delb NiAvre. 

Aurillac , o Oriuac (Ut. Aurelic.cum) , 
e. com. (Geogr.), C. di Fr. , ant. cap. del- 
l' alta Al vergila , ora capoluogo del dipart. del 
Contai, ne’ cui sobborghi sonori due sorg. di 
acqua minerale fredda , leggermente ferrugi- 
nosa. 

Aurtllr, sm. (Geogr.), due borghi di Fr. , 
uno nel dipart. di Maiua e Loirn , 1’ altra in 
quello d’ Imi re e Loirn. 

Aurillot (Barbara, ovvero Suor Maria 
delf Incarnatone ), sf. { Biogr. ) , monaca 
carmelitana morta in odore di santità in Pon- 
toise f anno ft$i8. 

Aurillt , sm. (Geogr.), borgo di Fr. iu 
Normandia. 

A urini *, sf. (St ant e Mit), donna ger- 
mana , venerata come una divinità. Toc. 

Auriol , sm. (Geogr.), borgo di Fr. in 

Provenza. 

AurIÓla , sf. (Geogr.) , picc. paese nel Ma* 
iabar , con una città dello stesso nome. 

Auriscìlpio, ji».(Cliir.) (v.lat da aaris, 
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orecchia , e scalpo, fregar#) , cioè stuzzica- 

orecclùc. 

Auris-kn-Ratiirb , sm. (Geogr.), vili di 
Fr., nel dipart. dell’aro. 

Aurisfa (Giovanni), Stn. ( Bingr. ) , uno 
de più dolù del sec. xv , nato in Noto di Si- 
cilia : fu segretario di Eugenio IV , poi di Ni- 
colò V clic lo gratificò di due abbazie. Am- 
massò, ne’ suoi viaggi d’ Onente, e trasportò 
io Italia una gran quantità di uiss. greci , una 
parte de' quali ci diede puro tradotti , e mori 
in Roma quasi nonagenario. 

Ausiti , sm. pi. (St. aut.), nome degli 
Egiziani avanti il diluvio, secando il Marsham. 

Aurocallo (Matteo), .v/n. ( Biogc. ) , di 
Boemia, professore «li lingue orientali iu Yit- 
temberg , travagliò con Lutero nella traduzio- 
ne tedesca della Bibbia , c mori verso la me- 
tà del xvi sec., dopo di aver lasciata una gratti - 
malica ebraica ed altre opere. 

Aurolzmuwstkr , siti. ( Geogr. ), borgo di 
Austria, nell luti. 

Aukon , sm, (Geogr.), picc. f. e vili, di 
Fr. , f uno nel Bcrry , 1' altro in Provenza. 

Aurokxo , sm. (Geogr.), vili, dello St. ven., 
nel Bellunese. 

Auròra , jf. (Fis. e Mit.) (r.gr.da must, 
spirare , rupie ridere ) , fisicamente è quel 
vermiglio splendore accompagnato da iiu ven- 
ticello clic precede lo spuntar del sole dall'o- 
rizzonte. — Poeticamente 4 una giovane c va- 
ga dea che apre colle dita di rosa le porte 
del giorno , figlia di Titano e della Terra , e 
moglie di Titone. 

а. ( Iconol. ) — si dipinger* dagli antichi 
sopra un cocchio tratto dai due cavalli Lam- 
po e Faedone, e dai moderni dal solo alato 
cavallo Pegaso , avendo in mano una fiaccola 
accesa. 

3. (Astron.) Aurora boreale , dicesi una 
nuvoletta o vapore luminoso infocato che si 
scorge talvolta la notte nell’ alto dell’ atmosfera 
verso d settentrione. Alb. — I Tonguti , po- 
polazione di Siberia , pretendono che siano spi- 
riti che vengono n rissa e combattono tra lo- 
ro nell’ aria. ( Viagg. di BilLings. ) 

- (Geogr.) — picc. U. del mare d’Arabia. 

. — is. del grand’oceano equinoziale — e 
una delie nuove Ebridi nell* arcipel. dello Spi- 
rito Santo. 

б. — vili, e comune degl» St.-Un. , l’uno 
nella nuora York , 1’ altro nell' Ohio. 

Auxos, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel 
dipart. della Gironda. 

Aurouer, sm, (Geogr.) , vili, di Fr. , nel 
Borbopese. 

Alroux , sm. (Geogr.), altro vili, di Fr. , 
nel dipart. della Lozère. 

AuRsriRc. o L'rsvfrc (Iat. Aursperga , 
l/rsperga ) , sm. (Geogr.), borgo della Sve- 
sta presso il Munivi. 

Aurlnca, sf. (Geogr.), nome di due ant. 
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C- d* II. , mentovate da T. Livio , appartenenti 
agli Aarunci. 

Aulì onci , sm. jd. (St. ant.), popoli d'It, 
gli ultimi del Lazio soggiogati dai Romani. 
Essi spesso sono confasi cogli Ausoni i, ben- 
ché distinti da Plioio. 

Aurungàbad, sf. ( Geogr. ) V. Aurrmg-Abad. 

Ausagurel, sf. (Geogr.), c. d'Afr., sulla 
costa d’ A jan , cap. del r. di Ade!. 

Ausat, sm. (Geogr.). vili, di Fr. , nel 
dipart. dell’ Ariège. 

Ausbuir, sm. (Geogr.), vili, ne' P. B. 

Ausburc , s. corti. (Geogr.) V. Augusta. 

Ausche , o Ausch , s. com. (Geogr. ) T pica 
C> municipale della Boemia. 

Auschowitz , sm. ( Geogr. ) , vili, di Boe- 
mia , nel circ. dì Pilsen , eoa sarg. d'acqua 
minerale. 

Auscn, sm. pL (St. ant.), popoli della Gal- 
lia aquitanira, che occupavano il j»aese che cor- 
ru|ionde al territ. di Auch. 

Ause, sm. (Geogr.), picc. f. di Fr., oet- 
l'Alrergnn, che si unisce alTAUìer. 

Ausen , sm. (Leti.), titolo che significava 
semideo , e che davano i Goti a quei genera- 
li che lo avevano meritato con molle fittone. 
Ciorn. 

Auaìnzio , sm. ( Sl eccL), famoso ariano 
di Cap|iadocia , il quale usurpò b sede episco- 
pale «li Mibno col favore dell* imp. Costanzo 
nel 355 , *1 ebbe per successore s. Ambro- 
gio. — Non bisogna confonderlo con Ausen» 
zio il giovane, altro ariano, che osò provoca- 
re s. Ambrogio a dispute terso il 386. 

Ause* , sm. ( Geogr. ) , picc. f. dell’ Erra- 
rla, chiamato anche Ausar , oggidì 'il Se re Ilio. 

Ausa , o Ausch , sf. ( Geogr. ) , c. tartara 
della prov. di Fergana , sopra uu ramo del 
Gihon. 

Ausi , sm. pi. ( St. aut. ) , popolo selvaggio 
di Libia , il quale non conosceva lo leggi del 
matrimonio , e possedera le donne in comune. 
Erod. 

A usi a , sf. ( Mit. ) , ninfa che Proteo reso 
madre di Mera. Noei. 

Ausiliare , e 

Ausiliàrio , add. e sm. ( Lett. ) ( v. gr. 
da dv$*t , accrescere , aumentare ) , vocabo- 
lo che ha diversi significati: l.° nella gramma- 
tica dicevi di alcuni verbi , i quali ajutano a 
formare o ccnjugare gli altri, cioè si mettono 
aranti agli altri verbi , per formare o dinotare 
i modi o tempi di essi: tali »ono i verbi 006 » 
re ed essere ; a.° nell’ arte militar# significa 
un’armata che va in sussidio ad un’altra; 
3.° finalmente nella medicina è sinonimo di 
ad) uv ante , cioè giovevole o che ajut». 

Ausìlio, sm. (Si. eccl. ), prete del ix mc., 
ordinato da p|« Formoso , il quale scritta 
due piccoli Trattati per provare che In ordi- 
nazioni fatte da questo papa erano valida. 

Ausònia, sf. (Geogr. e Leti.), uorne, d»o 
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gl*, autori greci «e ri ron<> AirtON, • eh* proba- 
bilmente noo significò «la principio che la par- 
tii finii' Tinlìfl abitata dagli Ausouii, tua clic in 
progresso si estese a tutta I Italia, 

Ausómico , ca , add. mj. (Geogr.), di Au- 
sonia , e poetic. italiano. Aib. 

AtsÓJdi, sm. pi. ( St. ant. ), popolo riguar- 
dato come uno de piu antichi «l Italia, » «piali 
si estendevano dal promool. di Circoo sino allo 
stretto di Sicilia, erroneamente confusi talora 
cogli Aurunci. Essi furono soggiogati sotto il 
consolato di M. Petilio e di C. Sulpizio, f an- 
no di Roma 44°* Virgilio ne parla come di 
una colonia romana. 

Ausònio, sm. ( Mit. ), figlio «Ti Olisse e di 
Calipso, il quale vcuue a stabilirsi. iy Italia, e 
tiieile il suo nome a quella regiyue che fu 
chiamata Ausonia. V irg . 

i, ( Geogr» ) Ausonio mare , chlaraowi 
quella porzione del Medit., che si nomina prò- 
sentemeute mare dì Sicilia . , 

3. (Gctt.) — (D ecio Magno) , ano de* piu 
ceL poeti del iv sec. , nativo di Bordeaux , il 
quale acquisto»*! tanta stima, che Valentiniano 
Jo scelse per precettore di Graziano suo figlio. 
\j* sue poesie sono scritte con facilità e con 
ingegno, ina contrarie alla verecondia ed al buon 
gusto. 

Alspach, sm. (Geogr.), vili. d'Al. , nel 
fu arcireec. di Treveri. 

Auspica , sm. (Letu), colui che presiede- 
va olle none , e propr. colui che , anuuotian- 
do il buon auspicio, era cagiooo che si faces- 
se alcuna cosa. ^ % , 

Ausricio, e AuspJeio (dall ' avium inspeclia 
de" J-al. ) , srn. ( Divio. ) , specie di augurio , 
«he trae vasi principalmente dal volo e canto 
degli uccelli. Pigliarasi però anche da altre «»- 
serr azioni ; quindi 

3. A us pi cium ex acu minibus , auspicio 
che traevasi dalla punta dei giavellotti delle 
picche e dei dardi, e che anno oziava il felice 

0 funesto evento di una battaglia. 

ti 3. — !**$£ <> nospicio funesto , che accadeva 
allorché aiie animali aggiogati s incontravano.. 

4* — liquìdum , auspicio preso allorché il 
cielo era puro e sereno. 

6. - — pedestre , che .traeva*! dai «|ua- 

dr u podi. 

5. — — piaculare , auspicio eh era sempre 
funesto , corno quando la vittima fuggiva «lal- 

1 altare n muggiva dopo essere stata colpita , o 
cadeva in un modo non conveniente. 

Auspitz, Hustotetz , o Hodnin, S. com. 
( Geogr. ) , picc. c. della Moravia , appari, al 
principe di Lich lettitelo. ( 

Ausssc , sm. ( Geogr. ) , due viU. dì Fr. , 
uno nell' Angomese , f altro «iella Linguadoca. 

AcssàGuasL , sf. ( Geogr. ) V. A uzs. 

Ausasi, o Auxes (la gr. e la picc.), snu 
(Geogr.), due viU. di Fr. iu Borgogna. 

Ai *** , o Aussow , sm. ( Geogr. ) , borgo 
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dulia Moravia, appari, al principe di Lichken- 
Steiu. 

Al ssée , Avisix , o Aussa , sf. ( Geogr. ) , 
borgo della Sdria , sul Traun , rinomato per 
le *U«? ricche saline. 

Auàsel , sm. ( Geogr.), terra nobile nel» 
1* ex*circ. di West lidia. 

Acssksia, sf. (Med. ) (v. gr. da eù/jffW, 
accrescere ) , accrescimento. Cast. 

Aussto , Avista , o Usta . sf. ( Geogr. ) , 
C- reale della Boemia, suM’ Elba, sulla gran 
strada da Dtesda a Praga. 

A esso* , o Anco* , sm. ( Geogr. ) , borgo , 
e vili, di Fr. , l’uno nel diparl. dell Aulì* « 
r altro in quello dell’alta Garonna. 

A; ssòna , sf. ( Geogr. ) V. Auxomnb. 

A essi:* (Pietro), sm. (Biogr. >, gran ca- 
pitano del sec. XVI , di una uobile ed aulica 
famiglia «li Bigorre , il quale seni |»er lo spa- 
zio di 4° anni in Italia ed in Fiaudra con 
molta riputazione, e si distinse specialmente 
nella battaglia di Cerisola nel 1644* Muti. 

Affli, o Austklivb (lat. Austa , o Auste * 
Uva ) , sm. ( Geogr. ) , vili, d’ Ingh. , nella 
contea di Glocester. 

Àustri L ( s ), s. com. (Geogr. ), c. d’Ingh. , 
nella Cornovaglia. 

Austerità, sf. in deci. (Irono!.), figura 
di dolina di aspetto severo, pallida nel volto* 
con ocelli oppressi, ma aoati nello sguardo. 
Porla nell’ una mano dei libri sacri, nell’altra 
dei legumi ed nn ramo di assenzio. — Potrei»* 
besi altresì figurare sotto 1" immagine di un 
solitario. C. Ripa. 

A uste* ut* ( in -boemo Slawkow , «d in 
inr. Austerlitnim ) , s. com. (Geogr.), picc. 
c. signorile «Iella Moravia, cel. per la gran 
battaglia seguila nello sue vicinanze nel dicem- 
bre t8o5 fra l esercito francese e gli eserciti 
confederali dell’Austria e della Russia. 

A tirino , RA , add. mf. (Med.), qualità 
delle sostanze che producono sull’organo del 
gusto impressione spiacevole in massimo gra- 
do , conosciuta col nome di acerbità. 

Austervik, sm. (Geogr.), picc. piazza di 
AI., nell’alta Sass. , che anticamente portò il 
nome di SeUngstadt. 

Austinrurg, sm. (Geogr.), vilL degli St.« 
Uo. , nell Ohio. 

Austinstow* , sm. ( Geogr. ) , comune de- 
gli St- mollo «imi , pure nell Ohio. 

A usti* svi ile , sf. (Geogr.), c. degli St. - 
Un. , nella Virginia. 

Aosto {di Riverie ') , sm. (Ghia*, e Farm.) 
V. Antiemetico. 

3. — emetico di Heberden . V. Pozione 
emetica di Heberden. 

3. — diaforetico. V. Pozione salina. 

4. — narcotico. V. Pozione narcotica. 

6. — purgativo del Rimino. V. Pozione 

purgativa. 

6. — stimolante. V. Pquokk ant febbrile. 
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Aurrfii à«a, 0 Australia, sf. ( Geogr. ), 

1 1 imi deile grandi divisioni cho molti geografi 
stabiliscono nell' Oceanica. 

A usta iti ( terre ), add. f. pi. ( Geogr. ) , 
denominazione data alle terre sup[*oste Terso 
il polo antartico. E cosi pure 

2. Australe mare, «.liiantasi quella parte 
deli' oceano , che si attraversa prima di giun- 
gere a queste terre. 

3 . Latitudine australe si usa per meri- 
dionale, perché la lat. parola auster significa 

11 vento chiamato di mezzogiorno ; quindi la - 
Illudine australe significa quella , i cui gra- 
di si contano dall' equatore sino al polo an« 
(artico. 

Austa «sia, sf. ( Geogr. e St. del med- evo), 
paese d’ Al. , O piuttosto della Galiia , di qua 
dei Reno , eoo titolo di regno , che compren- 
deva tutto lo spazio contenuto fra il Reno , la 
Schelda , la Mosa ed i monti dei Vosgi , cui 
si aggiunse in seguilo la l«orena , dai Lai. chia- 
mata Austrasia , cho diede il nome al regno , 
che pure chiamossi regno di Metz, eThier- 
ri ne fu il primo re. Il nome di Austrasia 
non è al presente ammesso se non nella |»oc»ia. 

Austu scimi*» (sant’), sm. (St. eccl.), ar- 
civescovo di Bourges , morto ne! 624 » dopo 
aver governato santamente la sua chiesa per 

12 anni. Mo*. 

Austakcnifo . sm. (Geogr.), vili, di Fr. , 
ud dipart. del Nord. 

Austrkmònio (sant'), sm. (St. eccl.), uno 
do' sette illustri missionarj apostolici mandati 
nelle Galhe dalla Chiesa di Roma verso la 
metà del ni a«c. Moa. 

Austria ( Impero et), olir. Stati Austa/a- 
ci , o Monarchia Austrìaca (ted. O est erre i- 
c bische Monarchie ), vasto impero d’ Kuro- 
|«* , composto principalmente de’ seguenti sta- 
ti , cioè dell' arciducato d’ Austria , che dà il 
nome all! im|K*ro , di cui Vienna è la capitale , 
e residenza ordinaria dell* Augustissima Casa 
regnante, del ducato di Sùria, del regno Illi- 
rico , dello contea del Tiralo , del regno di 
Boemia , del margraviato di Moravia , de’ re- 
gni di Galiziu , d’ IJ ngherin e di Dalmazia , ilei 
principato di Traosilvuuia e «le! regno Lombar- 
do-Veneto. 


a. *— {alta e lassa ), chiamatisi i paesi 
al di sopra e ni di sotto dell’ Ens. 

“ ( anteriore ) , denominazione sotto la 
quale si comprendevano la Rrisgovia , alcuni 
distretti «li Svevia e il Vorarlberg. 

4 : — ( interiore ) , comprendeva i ducati 
di Sùria , Carmi» , Corniola , le contee di Go- 
rizia e Monfalcooe , il terni, dà Trieste e l'I- 
stria austriaca. 

4» — (#■ Filippo <1 ) , c. delia prov. di 
L umana , nella Columbia. 

Austro ( volga rm. Ostro), sm. ( Aneraol. 
e Mit. ) , nome di vento che soffia «la mezzo- 

gtomu 1 • 'l'tuwli eSìrcmainente caldo, figlio «li 
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Aslreo • di Eribea , o , secondo altri, «li Eofq 
•• dell'Aurora. 

a. (Iconol.) Austro , figura d uomo alato, 
robusto , interamente nudo : cammina sopra ou< 
Tuie , soffia con gote enfiale, per dinotare la sna 
violenza , e tiene in inano uu inaUiatojo, per 
indicare che couducc ordiuarkuacule la piog- 
gia. C. Ripa . 

Auitromanzìa , sf. (Divin.) ( v. gr.-Iat. , 
cioè dal lat. auster , nomo di vento, e par- 
tu' et , divinazione ) , sorta di divinazione trat- 
ta dall' osservare il modo del solfi are del ven- 
to austro , od ostro. Cast. 

Autam-kelùaak , sf. (Geogr.) , c. ddTm> 
ckcstan , o della Turchia orici*. 

Autarchia , sf (Filos.) (r. gr. da duri; , 
sé stesso , ed cifoli , principato , dominio , 
cioè dominio di sé stesso ) , virtù c!m dispo- 
ne T uomo a contentarsi del suo senza mole- 
stare altrui. Don. 

Autarcìa , sf. (Med.) (v, gr. da «Wf, 
sd stesso, ed dfxiu , bastare ), sobrietà, o 
frugalità nel vivere, oppilo ad aplestia. Cast. 

2. ( Filos. ) — stato «ii una persoua che sia 
temperante , sobria , e che si coutcuta del suo 
stalo , o di sè stessa. Dos. 

Autàrio , o Otàai {Flavio), sm. (St. del 
uu*d. evo), re de’ Longobardi, figliuolo di CJe- 
fo , per la tirannia del quale eroso stati co- 
stretti ad abolire la dignità reale, eletto nel 
684 , e morto dieci anni appresto , dopo di 
avere sistemato il diritto feudale ia Italia , non 
senza sospetto di avvelenamento per parte di 
Teodolinda sua sposa , che fece quindi cadere 
reiezione iu Agilulfo duca di Torino, princi- 
|*e marziale , e che aecop|iiara a sembianze le 
più atte a piacere talenti e virtù che degno lo 
rendevano di regnare, lì aro n. 

Autas , sf (Geogr.) , c. d* Arabia, nel Nedjed. 

Autavaux. sm. (Geogr.), vili, della Svizi., 
nel cani, di Friburgo. 

Autcoor , sm. I Geogr.), borgo dell’ indie, 
negli Stati «ItJ Nizam. 

Alte, sf. (Mil.), una delle sette figliuole 
del gigante ALioueo. Noel. 

Autefack, sai. (Geogr.), vili, d» Fr.» ad 
dipart. di Lot e Garotma. 

Autkvoso , sm. (Geogr.), borgo «li Fr., 
uclla Borgogna. 

A utkls ( Guglielmo des ) , sm. ( Biogr. ) , 
gentiluomo borgognotte, nativo di Montceoiv, 
autore di uu gran ninnerò di opero francesi , 
nimicalo a’ vivi nella seconda meta «lei xvi sec* 

Autkmeróni, add. e sm. (Med.) (»• gf* 
do a'uròf » stesso , medesimo , e »/uf f* • 
giorno), quel medicamento che giova e som 
nel giorno medesimo in cui viene «doperai*». 
Cast. 

AutemcsÌa , sf. (Med.) (v. gr. da aòrèf , 
esso , medesimo , ed ipirc{ , vomito), ma- 
lattia coesistente nel vomito spontaneo * 0 » co * 
me dico f A liberi , per t sè , che «ma è Uour, 
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mo di ttn* altra malattia , e che sopra* vici io 
«tenia causa apparente. Aub. 

Autenov, s. com. (Geogr.), e. del gov. 
di Kiev , nella Russia europ» 

ÀUTÈimcx , sf.-pl. che (Giuriepr.) (?. gr. 
eia at&trrju , approvare , autorizzare ) , ap- 
provazione o testimonianza autorevole. Le co* 
istituzioni di Giustiniano ebbero , ni [>arere di 
alcuni , questo nome , come scritti originali , 
che a^erano certa e giusta autorità. Aib.-Boh. 

Autèntico , add.m. (Mus. ), agg. di tuo- 
no , o modo , quando 1* ottava si trova divisa 
secondo i numeri 2, 3 f 4 * Alb. 

A orma , sf. (Lett.) (v. gr. da sforo; t 
se stesso , ed i4«», cuocere) , sorta di pen- 
tola di hronzp con due fondi , nell mferioro 
de* quali pouevasi un fochcrello , e nel supe- 
riore i cibi da cuocersi , cosicché senza bi- 
sogno di fuoco esterno cuocevano da sè stes- 
si. — Altri però (tirando I* etim. da erari , 
di nuovo , ed f4 w * cuocen) intendono quel 
vaso che si pone sulle mense col fuoco , af- 
finché i cibi non si raffreddino , da noi chia- 
mato scaldavivande. 3V>rr. 

Autbbive, sf. (Geogr.), picc* c. di Fr. , 
nell' alta Linguadoca. 

a. — due vili, pure di Fr. , uno nel Delfi- 
nato, l’altro nel dipart. di Puy-de-Dròme. 

Autekocue (Natale le Breton d*),jm. (Biogr.), 
cel. attore e |»oeta francese del xvii sec. 

Autfseabf. ( Antonio Dadin , o piuttosto Da- 
dine) , sm. (Biogr.), dotto giureconsulto fran- 
cese del xvii kcc. , nativo di Cahors , e pro- 
fessore <li diritto di Tolosa fino all 1 età di 8o 
anni in cu» cessò di vivere. Egli lasciò , tra In 
altre ripntatissiiue opere , un Commentario 
sulle Decretali ; un Trattato dell origine 
dello stato monastico ; Difesa della giuris- 
dizione ecclesiastica contro Fevret ec. 

Autesiónk, o Austbsiónr , sm. (St. out. ), 
padre di Tera e di Argia , dalla quale Aristo- 
demo ebbe EuriStene e Prode. Erod. 

Autet , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nella 
Franca Contea. 

AtTf.uiL , sm. (Geogr.), nome di parecclu 
v»H. pure di Fr. , ne’ dipart. della Senua , del- 
P Oise e dell’ Urne. „ 

Autghu* , sm. (Geogr.) V. Atgob. 

Authk , o Alte, sm. (Geogr.), porto del- 
la Florida , nel paese degli . Apnlachi , che po- 
scia chiamossi S. Marco d' Apalachi. 

Althib (lat. Attilla ) , sm. ( Geogr. ) , picc. 
f. di Fr. , formante il limile fra i dipart. del- 
la Somma e de! Passo di Calai* ; — e vili, 
nel dipart. della Somma. 

Aurine.» de Sisc.au (Cristoforo d*), sm. 
( Riogr. ) , marsigliese ^istitutore della Congre- 
gazione de' Preti del SS. Sacramento , per 
la direzione de' seminarj e per le missioni , 
morto vescovo di Betlemme nel 1667. Mor. 

Authiov , sm. (Geogr.), picc. f. di Fr., 
od dipart. deli’ ludre e Coirà. 
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Aotiioh, sm. (Geogr. ) * picc. «. di Fr, , 
nel dipart. dell’ Euro e Loira ; — e borgo uet 
dipart. della C ha reirte inf. 

ÀurutM kd Emeu , sm. (Geogr.), vili, di 
Fr. , nel Delfiuato. 

Auticmami' , sm. (Geogr*), vili, di Fr. , 
nel dipart. della Dròtne. 

Àtmcinr , sm. (Geogr.) , vili. pure di Fr., 
nel dipart. della Senna inf. 

3* — (f abbate, e le -petit.), due altri 
vili, di Fr. , nel dipart. dell' Aube. 

Autilla uhi pmo, e 

Autilio de cam pos , sf. e m. (Geogr.), 
due borghi di Sp. , nel r. di Leon. « 

Autimuini , sm. pi. (Mit. amer.), ciurma- 
dori dell’ Acadia. Noni.. 

Autise , sm. (Geogr.), pi«c. f. diFr., nel 
dipart. delle due Sèrre. 

Autias, sf. (Geogr. ), c. d’Am., nella nuo- 
va Galizia. 

AuTNtiR , s. com. (Geogr.), picc. c. del- 
P Induet. , nell* ant. prov. di (ìaadoUaua. 

Autocìepico , add. m. ( Hot. ) , nome dato 
da Desvaux ai frutti che si svolgono senza 
avere aderenza con alcun organo , e senzn es- 
serne pure da alcuno ricoperti. 

Autocèfali, sm. pi. (Lett. e St. eccl. ) 
(v. gr. da ciuTÒs , sé stesso , e xtp aX» , 
capo , cioè che fanno da capo da tri? stes- 
si) , nome che si dà in generale a quelle per- 
sone che operano e fanno da sè , e non sono 
sotto ni dominio d’altri: perciò dai Greci fu- 
rono così chiamati alcuni vescovi esentati dalla 
giurisdizione del patriarca. Alb. -B oi*. 

Autocineto , add. m. ( Mcd. ) (v. gr. da 
eitrròf , sé stesso , e xivhto'c , pari, di 
muovere ), denominazione data da lp porrate n 
ciò che da sè stesso si muove , può muoversi, 
od è mobile per natura. Cast. 

Autocléte , sm. ( Lett. ) ( v. gr. da altro; , 
sé stesso , e xctXsw , chiamare , invitare ), 
nome di parassito in Alcifrone. Bow. 

Autoco , sm. ( Mit. ) , figlio d* Apollo e di 
Cirene , principessa di rara beltà. Giust. 

Autócbate , sm. ( Leti, e Polit. ) ( v. gr. 
da dirréf , sé stesso, e xporro; , Jorza , po- 
tere , cioè che ha libero e pieno potere ) , 
sinonimo di despota . — - 1 Greci chiamavano 
autocrate 1* imperatore romano. Don. 

Autocb aterie , sf. pi. (Mit.) ( v. gr. etim. 
e. s. , cioè potenti per sè stesse ) , sopran- 
nome delle Eunienidi , o Furie. Nokl. 

Autocrìtico , add. m. ( Med. ) , cioè libe- 
ro , spontaneo, come movimento autocrati- 
co ec. 

AUTOCRAZIA, sf. (Polit.) ( V. gr. «tilU. C. S. ) , 
potere indipendente , che trae tutta la forza da 
sè stesso. Bore. 

3 . (Med.) — forza interna, individuale, 
indipendente , che gli antichi e molli moderni 
hanno ammesso nell’ organismo. 

Avxvctosi, sm. pi. (St, idi.) (t. gr. Ua 
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àurei , sè stesso , c » wèt » terrà , 

suolo ) , nome che i Greci diedero a» popoli , 
i quali «licevano eh’ erano originar] «lei paese 
ch'e*s» abitavano , • ai vantavano di non esse- 
re venuti d’ altrove ( vocabolo corrispondente 
all' indigenae de Lot. ) Noel. 

Autofonia , sf. ( Med. icg. ) ( v. gr. da 
durii , sè stesso , e poro; , uccisione) , Tat- 
to di uccidersi , suicidio. Cast. 

Autófono , sm. ( Med. leg, ) ( v. gr. etim. 
c. s. ) , uccisore di aè stesso , suicida, hi. 

2. ( Mit. ) — tebauo , padre di Licofrooe. 
( Om. li. A 4 ) 

AcTorosroftO , sm. ( Chim. ) , sinonimo di 
fosfuro. 

Autògene , sm. ( Lo», e Mit. ) ( v. gr. da 
aurei, sè stesso , o medesimo , e ytvsiouctt , 
nascere, cioè nato da sè stesso ), nome 
che davano alcuni gnostici al figlio di un certo 
spirito vergine da essi chiamato Barò e lai. 
TertulL 

Altòciufo , fa, adii. mf. (Leti.) ( v. gt*. 
da do rèi, sè stesso , o medesimo , e yp'*$» , 
scrittura , scritto ), eh' è di mano dell’ autor 
suo ; eh’ è originale , scritto di proprio pugno 
dell'autore. Aub.-Bon. 

Àutol, Jm. (Geogr.), borgo di »Sp., nella 
vecchia CasligUa. 

Autolào , sm, ( Mit. ) , figlio naturale di 
Arcade, nato avanti il matrimonio di suo pa- 
dre con la niufa Kruto , il «piale avendo tro- 
vato Esculapio esposto, si pigliò cura della sua 
educazione. Paus, 

àutolsontk , sm, ( St. ouU ) , generale dei 
Crotoniali. Apollod. 

A mónco , sm. ( Mit. e Lelt. ) , uno degli 
Argonauti , figlio di Mercurio e di Chionc , fi- 
gliuola di Dedalione , uno da’ più astuti lailri 
del suo tempo : furtum ingcniosus ad o- 
mne. Quid. 

а. — famoso atleta, che meritossi una sta- 
tua dagli Ateniesi. Pi in. 

3 . — figlio di Frisso e «li Calciope. Igino. 

4 « — guerriero che rapì in Eleonc un fa- 
moso elmetto di molte pelli sovrapposte. ( Om. 
II. A io ) 

б. — filosofo greco verso il ùt\o ar. G. C. , 

di cui ci rimaugouo alcuni Trattali di astro- 
nomi a. Voss. , 

Ai/tolitotomista , sm.-pl. iti ( Chir. ) ( v. 
gr. «la durai, sè stesso , X/Ao (, pietra , • 
rifsvu , tagliare ) , persona che si fece da sè 
Stessa T operazione della litotomia. 

Autolitòtono , sm. (Chir.), Io stesso cha 
autoli lotomista. IVjv. 

Autòma , sm.-pl. mi (Mecc.) V. Automato. 

Auto haute , sf (St. nat. ), nome dato da 
Eckeberg allo zinco calmile , detto da llissiu- 
ger corindone zincherò. Bossi. 

Avtòmats , sf. ( Mit. ) , una delle Cicladi ,• 
figliuola «li Danno , sposa di Architele. Paus. 

Automatìa , sf. ( Mik.) V. Autojsazia. 
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Automàtico, add. m. ( Fi». ) ( ». di 
durèi , esso, stesso, e pdepnt , gestire, o 
essere pronto, cioè che opera da sè mede- 
simo ) , dicesi del moriineuto che dipenda uni- 
camente dalla struttura dei corpi , « su cui la 
volontà uou Ita potere veruno, Bon. 

Automatismo , sm. ( Fis. ) ( v. gr. etim. 
c. s.), vocabolo inveutato da Beatimi r per 
esprimere la «jualità di automato nell' an imai ,», 
cioè a dire il sistema de’ movimenti che dipen- 
dono unicamente dall' organiszazione del corpo 
animato, senza che la voloutà vi abbia alcuna 
parte. Ale. -B oti. 

Autòmato , e Autòma , sm. ( Mecc. ) ( v. 
gr. clini, c. s. ) , macchila semovente, ovrero 
che ha il principio di moto entro sè stessa. — 
Tra gli automati si annoverano tutti gli ordiui 
meccanici che vanno a forza di molle, di pesi 
inclusivi, come gli orinoli ec, Cs. 

Automazìa , sf. ( Mit. ) ( v. gr. clini, c. s. ), 
nome sotto il quale era odorata la Fortuna , 
come la dea del felice evento. Noci. 

Aitomkdontk , sm. (Su aut. ), figliuolo di 
Diorco , il «piale , recatosi con dieci navi ol- 
T assedio di Troja , divenne scudiere e coc- 
chiere di Achille. ( Om. II. I. 9 ) 

Altomedi'sa , sf. ( Mit. ), figlia di AIraloo, 
ucciso da Tùleo, sposa d’ Ificlo , o Àfide, pa- 
dre di Protesi Ino. Apollod. 

Auton , sm. (Geogr. ), vulcano «lell’.Vin. 
merid. , nel Chili. 

2 . ( Biogr. ) — ( Giovanoi d’ ) , priore de 
f Angle, al tempo di Luigi X.U , cioè nel xvt 
sec. , il quale scrisse la vita dà questo principe. 

Autònb, sm. (Geogr.), picc. f. «li Fr. , 
che nasce nel dipart. dell' Aisne , e gettasi uel- 
T OUe. 

Autonoe, sf. (Mit.), quarta figliuola di 
Cadmo primo re di Tebe in Beozia, sposa di 
Aristco figlio di Apollo , e madre dell' iutelica 
Alleane. Paus. 

2. — una delle Danaidi, sposa di Euriloco 
figlio d’Egitto. Apollod. 

3 . — una delle Nereidi , o figlie di Nero» 
e di Dori. Esiodo. 

4. — una delle schiave di Penelope. Odiss . 

6. — sorella d' Ino e di Agave madre di 

Peuteo. Ot'id. 

6 . — figliuola di Cefeo. Paus. 

Autoxoéo ( eroe ) , add. m. ( Miu ) , Àt- 
t eonc figlio di Autonoe. Oi’id. 

Autonome , gf. (Miu) (v. fgt. da durati 
Sè stesso , e vipoi , legge ) , una «ielle tue- 
quanta Nereidi , forse la «lessa clic Autonoe 
( $. 3 ) Nosu 

Autonomìa, sf. (Polii.) (v. gr. etim. c. *•). 
sorta di governo anarchico, ove il popolo « 
governa per regioni e distretti , formando dei 
rapi durante la guerra , o «lei giudici io tem- 
po di pace , la di cui autorità dura quanto 
piace ai committenti. Alg. 

Autònomo, ma, add. n \f. (Polii, e Su anu^ 
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(v. gr. etim. c. ».), vocabolo dinotante hi gw 
sdraie una persona eh* vive secondo Je pro- 
prie leggi, o costumi. — • Presso gli autichi ai 
usava particolarmente questo termine per dino- 
tare certi paesi della Grecia , i quali avevano 
ii privilegio di governarsi colle loro proprie 
leggi ; come anche oggidì direbbesi di città o 
repubbliche libere. Al». - Bon. 

Aurèo , sm. ( St. ant. ), capitano greco uc- 
ciso da Ettore. ( Om. II. /. 1 1 ) 

a. — - trojaoo ucciso da Patroclo. ( Id. ib . 
/. lò ) 

Autofi' no , add.m (Med.) ( v. gr. da du- 
rò; , esso , stesso , e 'Tropo; , grano) , epi- 
teto del pan di grano , quando è fatto noo 
avendone tolta la segale che d’ ordiuario vi A 
mista , ma solamente levata la crusca ; cosic- 
ché sia un pati di mezzo tra quello della cru- 
sca e quello della segale. Cast. 

Autopsìa, Autossìa, e Autofia, sf. (Le tt) 
(r. gr. da durò ; , sè stesso , ed o^tf , vi- 
sta, da otrrouott , vedere ) , ispezione ocula- 
re , cioè il vedere una cosa cogli occhi proprj. 
Are. -Boy. 

a. (Mit. ) — lo stato in cui aveva»! una 
stretta intelligenza coi mimi , credendo coloro 
che vi partecipavano di avere tutta la loro 
possanza , e che nessuna cosa fosse loro im- 
possibile : cd era questo l’ ultimo grado di co- 
loro che venivano iniziati ai misteri Eleusini di 
Samotracia ec. Nokl. 

3. ( Filo*. ) — azione di esaminare sé stesso. 

4- (Anat.); Autopsia cadaverica , esame 
aitentivo che si fa di un cadavere. 

Autopti, sm.pl. (Bot.) ( v.‘ gr. etim. c. s. ) , 
some di quegli autori botanici , i quali descri- 
vono le piante dopo di averla vedute. Brut. 

àutópk , sm. (Leu.) (r. gr. da durò;, 
Sè stesso) , nome sotto il quale s’ intende 
propr. colui che crea o produce checchessia , 
o da cui alcuna cosa trae la sua origine, 
ita. -Box. 

AutoritX , jf. indeci . (Icoool.), presso i 
Romani aveva per principale attributo dei fa- 
sci e delle scuri ; presso i moderni si rappre- 
sela cou uno scettro e la mano della Giusti- 
na- C. Ripa. 

3. L* Autorità ecclesiastica è dinotata con 
una figura che tiene dei libri e delle chiari. Id. 

AutossIa, sf. (Leu.) V. Autopsia. 

Autot amato , em. ( Med. leg. ) ( v. gr. dtf 
re ; , sè stesso , e Saturo;, morte), colui 
che si uccide da sè stesso , suicida. Bon. 

Airrou* , o Airrooa, s. com. (Geogr.), c» 
deirindost. , negli Stati del Nizam. 

Autperto , o Ausrbrt ( Ambrogio ) , sm. 
( R»ogr. ) , monaco castintse cd abate di ». Vin- 
cenxo di Volturno nell' vili sec., autore. Irà 
lo altre opere , di un Commentario sopra 
C Apocalisse. 

Autrrcouit, sm. (Geogr.), vjiL di Fr. , 
nel dipart. delle Ardenne. 
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AlTrekeH, Sm. (Geogr.), f. del Canada, 
che si scarica nel lago Uruoe. 

A uriti v, sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr. , nella 
Franca Contea. 

3. — SUR «LI montagne , altro vili. iu qual- 
che eminenza , nel dipart. dei Vosgi. 

Autricouat , sm. ( Geogr. ) , borgo di Fr. 
in Borgogna. 

Autrònio , sm. (St. ant.), guerriero ucci- 
so da Salio. Noti. 

Altruvr (lat. Aliriacum) , sf. (Geogr.), 
picc. c. di Fr. , nel dipart. del Loiret. 

Aut*t, sm. (Geogr.), due vili, di Fr. , 
ne’ dipart delle Ardenne e del Loiret. 

Autun (lat Augustodunum Aeduorum) % 
S. Com. ( Geogr. ) , una delle più ant c. della 
Fr. in Borgogna , capitale un tempo di uu 
picc. paese detto l’Autunese ( Autunois ), og- 
gidì capoluogo di circood. e di cast nel di-s 
part di Saooa e Lo ira. 

Autunnale , add. com. (MmI,), 0 #*. di 

(ebbre intermittente, che si manifesta ia autunno. 

3. (Bot.) Autunnali piante, chiaruansi quel- 
le che mettono i loro fiori in autunno. Brut. 

Actunnaziónk , sf. (Dot.), nome dato aU 
l’ influenza dell'autunno sulla vegetazione , e 
che si manifesta particolarmente colla maturi- 
tà dei frutti , dispersione dei semi , mutazione 
di colore delle foglie e successivamente la 
loro caduta. Id. 

Autunno, sm. (Croooi), stagione dell'an- 
no che doli' equinozio di estate va al solstizio 
d' inverno. 

3. (Icoool.) — figura di donna ragguarde- 
vole per la ricchezza del suo vestimento e per 
la freschezza delie sue carni ; perciocché , se- 
condo i poeti , 1’ Autunno è 1’ età virile del- 
l’ anno. E coronata di pampini , tiene in una 
mano un bel grappolo d’ uva , ed ha V altro 
braccio carico di un corno di dovizia pieno 
di ogni sorta di fratti — Talvolta si rappre- 
senta 1’ Autunno sotto il simbolo di Bacco e 
di una Baccante. C. Ripa. 

AuvAnmcfWiL , S. com. (Geogr.), c. del- 
l' Indost. , nel Carnate. 

Auvagdugns, o Achad , s. com. (Geogr.), 
0 . d’ Irl. , nella pror. di Coonaught. 

Auvaille , s. com. (Geogr.), c. de P. B., 
nella pror. di Limburgo. 

Au-vask, Sm. (Geogr.), f. degli St.-Un., 
nello Stato degl’ IlTtnesi. 

Aura, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nella 
Sciampagna. 

Auvrnt (s.), sm. (Geogr.), due borghi 
di Fr. , uno nel Limosino , f altro nel Poitou* 

Auvergnb , o Autc*gma , sf. (Geogr.) V. 
Alvkrcna. 

AuvrugnA (3gr. ed il picc.) , sm. (Geogr.)?, 
due borghi di Fr, , nella Brettagna. 

A uvea nifi , sm. (Geogr.), borgo della 
Srisz. , nel caot. di Neuchètel , sul lago di 
questo nome. 1 • - s 
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Auvsrì (laL 'Alvcntam.') , im. ( G«r>5r. ) , 
«IH. di Fr. , uri dipart. della Scuna ed Oise. 

a. IK-JlAMOM, e SOUS-MuNTFAUCON, due 

«ili. pure di Fr, , nella Maina. 

Auviuanns , <A (Geogr.), c. di Fr- , nel 
dipart* di Tarn a Garouua , ani. contea clic 
ucl xii *ec. entrò nella caia dei viscouti di 
Lomagna. 

Almllars, sm. (Geogr.), rill. di Fr. iu 

Borgogna. 

Auvillr, sm. (Geogr.), due vilL. di Fr., 
uno in Picordia, l'altro nel dipart. della Manica. 

Àuvìilkr , sm. ( Geogr.) , altri due vili, di 
Fr. , no* dipart. dell’ OUe e del Calvados. 

a. — zejì-Forces , borgo pure diFr., nel- 
Li Sci etn| taglia. 

Auvr, S. com. (Geogr.) V. Ài/u. 

AuwaX , sm. (Geegr.), borgo dulia Due tuia , 
nel Ciro, di Kauecziin. 

Auwr , sf. (Geogr.), picc. c. della Persia, 
noli* li alt persico. 

Auwegiiem, sm, (Geogr.), l>orgo di Fr. , 
»» | lattato baronia e caste 11 ama di Oudcroade. 

Auxa, Aussi, o AusstcrsRL , sf, (Geogr.)» 
c. d’ Afr. , nel r. di Ade! , presso le fronL 
dell' Abissi nia. 

Auxàcia , o Anzicta , sf. (Geogr.), c. di 
As. , nella Sci ria , di Ih dell* Ima ut. 

Aixicii, o Alxii, sm. pi. (Geogr.), mon- 
ti fi’ As. , nella Sogdiana. Totem. 

Auxàno , sia. ( Geogr. ) , anU luogo d' It. , 
chiamato modernamente Lanciano. 

Auxrlle-iuut , sm. (Geogr.), vili* diFr», 
nel dipart. dell 1 alto Reno ( Alsazia ) 

Auxxnxiu, sm. (Geogr.), moni. d'As., in 
prospetto di Costantinopoli. 

Alxkxrr (lat. Autissiodorum) , s. com. 
(Geogr.), C. di Fr. , nella Borgogna , capo- 
luogo del dipart. dell’Yonno, ed uu tempo ca- 
pitale dell* Au^errese ( Auxerrois ) , sui conf. 
dulia Sciampagna c dell* Orleanese. 

AuxfttR, o AuxAst , sf. (Reti.) (▼. gr. da 
tre gu , accrescere ) , figura por cui si ampli- 
fica una cosa all* eccesso. Don. 

hvxtsik, e Làmia u Dim, sf (St. ant. ), 
due doune cretesi che andarono a Tre zone nel 
momento di una rivoluzione , e vi furono en- 
traudii uccise a sassate. Iu oppresso fu isti- 
tuita in ouor loro una celebre festa dotta li- 
lobuli a. Erod. 

Aux&te, add , m. (Mit.) (v. gr. da avi;* i, 
accrescere, ciò* che fa crescere ) , sopran- 
nome di Giove e ili Pane. Robl 

Auxi-aux-moinrs , snu (Geogr.), vili, di 
Fr. , nell* Artesia. 

a. — le-( iutcau , borgo diFr., parimen- 
te nell’ Artesia. 

Auxìuum (il Soccorso ), sm. (Mit.), an- 
noveralo fra gli dei da Plauto in uia delle 
«uè commedie. 

Auxrrim, add.f. (Mit.) (v.gr. da <*££*’, 
aumentare , accrescere , t •raXÀtv » fiorire , 
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g&md* luffe , ciò* che aumenta la ce gela- 
zione ) , soprannome della Terra e di Cerere. 
Noti. 

A immote , add. f pL ( Mit. ) ( r. gr. da 
aC%v, aumentare, e Tf i>«, nutrire ), so- 
prannome di ninfe che i pastori invocavano per 
la prosperità delle loro greggie. ItL 

Auxo , sf. ( Mit. ) , una delle Ore , figlie di 
Giove e di Tomi. /</. 

3- — ed Egemone, nome dello Grafie prese 
so gli Ateniesi, che non oe riconoscevano che 

due. Paus. 

Auxois , o kxrxitn, (lat. Papus Alexien- 
sis), sf. (Geogr.). anU picc. conte, dà Fr. , 
nella Borgogna , di cui Semur era la rapitale. 

Auxoukns. add,/, (Mit.) ( v. gr. da ero- 
£*i , aumentare , accrescerò , e pive , lu- 
na ) , soprannome delia Luna. Nou- 

Auxon , s. com. (Geogr.), picc. c, di Fr. , 
nel dipart dell’ Aube. 

3. — due vili, pure di Fr. , ne' dipart. del 
Doubs e dell' alta Loira. 

Alxo.nnr , o Aussóxjl (lat. Aussonìaì, sf. 
( Geogr. ) , picc. ma forte e bella c. di Fr. , 
nella Borgogna , sulla sponda sinistra della Sauna. 

Atre iota , sf. ( Geogr. ) , ani. c. delia Scoia , 
di Ih dell'Imaus. Tolom. 

Au/.sncr , sf. (Geogr.), picc. c* di JKr. , 
nel dipart. dcllu Creuse. 

Aueàra , $f. (Geogr.), c. della Siria , iuL 
la riva occid. dell’ Eufrate , chiamata aneli» 
Osarti. 

Auzàta , sf. (Geogr.) , c. della Libia, edi- 
ficata da liobal re de' Tirj , secondo Giuseppa 
nelle sua Antichità. 

Auzat- sur- Aliier , sm. (Geogr.), vili, di 
Fr. , nell’ Alrergna. 

Auzay , sjn. ( Geogr. ) , altro vili, di Fr. , 
nel Poitou. 

Auzeu.es, sm. (Geogr.), borgo di Fr. , 
nel diparU de Pny-de-Dùme. 

Auzits , sm. (Geogr.), borgo di Fr. , nel 
dipart. dell* Aveyron. 

Auzon, sm. (Geogr.), f. di Fr. , nel «U* 
part. di Vaichiusa. 

a. — picc. e. di Fr. , nel dipart. dell’ alta 
Lo ira, un tempo baronia appari, alla casa di 
Poligone. 

3. — vili, pare di Fr. , nel dipart. del Gard , 
o tre leghe da Uri* , vicino al quota scorre 
un fonte d'acqua minerale solforosa. 

Auxout, sm. (Biogr. e J*eU.), autore del 
Trattato del micrometro , stampato a Louvre 
osi 1693 . 

Auzr , sm. (Geogr.), borgo diFr., nel di- 
part. del LoireU 

A V 

Av* , sf. (Geogr.) , f. deir impero Birmano. 

a. — due c. del Giappone , l’ uia sulta so- 
sta merid. dell 1 is. di Nifon , l’ altra nell* w. di 
Siàoko. 
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3 . Ava, c. della Cara manìa, 

4 - — o Aingwa, c. deU'imj). Birmano, ca- 
poluogo della prov. ti' Ara o Birmano, cosi rut- 
ta sulle rovine dell* ant. capitale del r. d 1 Ara. 

5 . (St. mod. e Farm. ) — e Kivi ( fot. 
pipcr mcthysticum ) , bevanda inebriante d’uso 
connine alle isole oceaniche tratta dalle radici 
fresche e ammaccate di un pepajo che cresce 
in copia nelle montagne vulcaniche di torte 
quelle isole. Gl' Inglesi T introdussero nelle lo* 
ro farmacie , e oe (anno tanto ne’ reumatismi 
piu cronici. 

• t>. (Mit. sir.) — ed Ana, divinità dei Se- 
farvnni nella Bibbia , e che si congetturano le 
stesse che Ad rameico e Adamele c , Tale a 
dire il Sole e la Luna. Noel. 

Avàce, sf. (Geogr. ), is. sulla costa nserid. 
di s. Domingo. 

ÀV4DÙTC , sm. pi. ( Mit. ind. ) , solitarj in- 
diani dell* ordine degli Ioghi, che si divi»'.- no- 
no con una austerità maggiore di quella degli 
altri penitenti. Bibl. orient. 

Avàciio, sm. ( Geogr. ) f comune dello St. 
veu. , nel Friuli. 

Availlke , sf. (Geogr.), picc. c. di Fr. , 
nella Marca, con sorg. d'acque minerali fredde. 

8. — due borghi pure di Fr. , nel Poitou. 

Avalats ( les ) » sf. pi. ( Geogr. ) , vili, di 
Fr. , nel dipart. del Tarn. 

Avalli, sf. (Geogr.), borgo della Romelia. 

. Avallo, sm. (Comm.), sottoscrizione fat- 
ta da una* terza persona, non compresa nelle 
lettere o biglietti di cambio , la quale si ob- 
bliga di pagare nel caso die la lettera di cam- 
bio uon sia pagata da quello su cui è tratta, 
o la somma portata t> carico di quello eh’ ò 
debitore del biglietto nou sia (vagata al termi- 
ne convenuto. Baloass. 

Avallo» (fot. Aballo), S. com. (Geogr.), 
p. di Fr. , nella Borgogna. 

3. — cast, e vili, pure di Fr., nel Delfinato. 

A vallos , sm. ( Geogr. ) , pror. d’ Am. , nel- 
la miosa Granata. 

, Ava lom , sm. ( Geogr. ) , penis. al mezzodì 
di Terra -Nuova. 

Àvùos, sm. (Geogr.), borgo di Sp. , nel- 
la vecchia CastigUa. 

a. (Geneal. e Biogr.) — famiglia antichis- 
sima , provenuta nel regno di Napoli dall* An- 
dalusa , e che credesi originata da Gugliel- 
mo d' Avalos della reai famiglia inglese , sta- 
iti! itosi in Navarra sotto il re Sanzio nel 926. 
Di questa famìglia sono i conti di Montedo- 
risio e i marchesi di Pescara e del Vasto. 

3 . — ( Alfonso d’ )* marchese del Vasto, 
luogotenente generale dell' armi di Carlo V 
in Italia , maucato a* rivi verso la metà de! 
xvi sec. 

4 » — (Tommaso d’), fratello del prece- 
dente , domenicano e vescovo di Lucerà in Pu- 

f lia, lasciò un 'Orazione latina impressa io 
‘irenze nel i6'4s. 

Diz. escici. 
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6 . Av*los (Costanza d* ), douna di gran va- 
lore e coraggio uel xx sac. 

6 * — ( Ferdinand*) Francesco d’ ) , marche- 
se di Pescara e cugino d’ Alfonso siunmen to- 
sato , uno de' più valorosi capitoni delP imp» 
Carlo V e gran ciambellano del regno di Na- 
poli , sposo della celebre Vittoria Colorata , cui 
dedicò I’ ingegnoso dialogo delC Amore , mor- 
to in Milano uel tòaó. 

ÀvitfA , sf. ( Geogr. ) V. Havana. 

Avanatìi , sm. pi. (St. mod.), popolo del- 
I* Ani. merid. fra i homi di Yatay « di Vara- 
ti , verso i confini del Brasile • del Perù. 
Avahcat , sf. ( Geogr. ) V. Abajtcay. 

Avance , sm. ( Geogr. ) , picc. f. di Fr. , 
che ha la sua imhocc. nella Ga roana. 

— (capo di), o Capo r aowaed , il più 
avanzato ilei capi dello stretto di Magellano. 

Avanches (fot. Avenùcum Scyuanorum) , 
sf ( Geogr. ) , ant. c, della Franca Contea. 

2. A VANGHE , AVKNCHKS , O AvkNCHE 

(fot. Avenùcum ) , bai. ed ant. c. della Svizs* , 
nei cant. di Berna e nel paese di Vauil , so- 
pra una collina ‘presso il fogo Morat, nomina- 
ta dagl’ indigeni ff'iffiisburg , e già capitale 
del paese degli Elvezj ; oggidì picc. vilL a duo 
leghe da Fribugo. 

Avane, sm. (Geogr. «St. d’ II.), casi, di Tose., 
nel Pisano, quasi smantellalo nel i 3 i 4 da Uguc- 
cione della Faggiuola, che lo tolse ai Lucchesi. 

Avàni Àosom , e Mólon , sf. ( Min ind. ) , 
noine di due feste indiane , che si celebrano 
nei templi di Sciva. BUA. orient. 

Avamìa , sf. ( St. mod. ) , imposizione rigo- 
rosa , che comunemente è quella che fatmo « 
Turchi ai Franchi. Cn. 

Avanilla , sf. ( Geogr. ) , borgo di Sp. , nel 
r. di Murcia. 

Avannotto ( voce corrotta da u guannotto ), 
sm. ( litio!. ) , nome di tutte le specie di pe- 
sci fluviali nati di fresco. Cp. -A le. 

Avanta , sf. ( Geogr. ) , borgo della Russia 
enrop. , nel gov. di Vilna. 

ÀvANTEiiro , sm. ( MiL ) , corpo di sala 
con due ruoto ed uu timone , o due siaughe. 
Nel mezzo della sala si alza ima cavicchia, la 
qualo s’ imperita al bisogno nella coda della 
cassa del cannone |)«r trasportarlo con velocità 
da un luogo all’altro, chiamato dal Montecuc- 
coli berrò. Ga. 

Avanti , sm. ( Maria. ) , parte de! vascello 
che ai avanza in mare la prima , più cornuti. 
prua. Sav. 

2 . — terza, altresì portante varj significati, 
secondo che trovasi unito con un verbo; onde 

3 . Essere , o mettersi nell avanti , esse- 
re dei primi, td. 

4 - Essere il vascello troppo sull avanti, 
avere l' avanti o la prua troppo aiioudata uel- 
!' acqua. Id. 

6 . E disporsi il vascello sull avanti, di- 
casi quamL» prende il *«uto per prua. Id. 

88 


Digitized by Google 



698 s AVA 

Avanzi * sm. pL ( Maria. ) , effetti che re- 
ggano Hi un vascello, il quale ha fatto naufra- 
gio. Sav. 

a. ( T. mercati t. ) Mettere ad , 0 in avan- 
ci, ciofc a conto d'utili. Ca. 

3 . ( Biogr. ) — ( Giammaria ) , Ha Rovigo , 
letterato riputatissirao del xvi sec. , il quale , 
tra le altre lodate sue opere , lasciò il Satiro 
favola pa sforale , e var j poemetti , come la 
Lucciola , i primi amori di Orlando , le la- 
crime di Giacobbe ec. 

Avar , sf ( Gcogr. ) , cant. della Circassìa 
orient. , fra il Koisu e 1 ' Aksai. 

a. — Aouar, o Khoundsak , capoluogo del 
cant. suddetto , e residenza del kau degli Ava- 
ri che prende il titolo di Khoundsak nutcahl 
( signore di Khoundsak ) 

A var at , sm. (Geogr. ), vili, di Fr. , nel 
dijtart. della Loira e Cher. 

Avari , o Awari, sm. pi. (St. mod.), po- 
poli della Circassia orient. . sul versatojo set- 
tentr. del Caucaso. 

Avarìa , sf. ( Mario. ) , il danno sofferto 
nel viaggio da una nave , o dal carico posto io 
essa. G. B. 

a. — quella contribuzione altresì alla quale 
si assoggetta tutto il carico di una nave , o la 
nave stessa, onde ricompensare il danno soffer- 
to nel viaggio. Cn. 

Avìricos, sm. (Geogr.), borgo della Romelia. 
Avarìni, Avarkni . o Avariavi, sm. pi. 

( St. mod. ) , popolo «Iella Sarmnzia europea. 

Avarìzia, sf. (Et.), vizio contrario olla 
liberalità, cioè continuo desiderio di avere, di 
acquistare , e tenacità più che si convenga di 
ritenere. Alb. 

2. ( Ieoriol. ) — figura di donna vecchia, 
magra , e talvolta idropica , con colorito palli- 
do e livido , occupata a contar danari , o con 
una borsa nelle mani strettamente chiusa. — - 
Potrebbe si altresì esprimere con una donna che 
nasconde sotterra un corno Hi dovizia. C. Ripa. 

Avas ( Mosè Giuda ) , sm. ( Biogr. ), rab- 
bino d' Egitto del xvii sec. , grande giurecon- 
sulto e gran poeta , di cui vengono rij tortati 
de’ Poemi sacri ed un Coment 0 su alcuni 
trattati talmudici. Rossi. 

Atasaxa, sf. (Geogr.), mpnt. della Lappo- 
uia, presso al confluente del Taglio e del Torno. 

Avasi ( Mohamed ) , sm. ( Biogr. ) , figlio 
d'Ibrahim , vulgarm. chiamalo Abu Abdalla , 
figlio di Alracatn di Murcia, professore di me- 
dicina in Granata ; lodato dati’ ebn Catib nel- 
U sua Biblioteca araba e spagnuola per 
Un uomo sommo ed incomparabile per la sua 
erudizione nell'arte medica non meno, che nel- 
I aritmetica , geometria ed astronomia , e pei 
molti libri ch'egli ha composti in queste ed 
altre facoltà , fra i quali v’ hanno delle Tavo- 
le astronomiche , un Trattato su fili s Ironie n • 
tt matematici , una Storia degli animali , e 
tre libri di Poesie. Morì vecchio io Granata 
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Tanuo 716 dell'egira, i 3 i 6 dell* era volgare. 
Rossi. 

2. (Geogr.) Avasi, o Avadsi , is. e pròne, 
del Giappoue , presso la costa morbi, dell* is. di 
Nifon , e la e. pure capoluogo dell* is. e prìnc. 
suddetto. 

Avasìnis , sm. ( Geogr. ) , comune delio St. 
rea. , uel Friuli. 

Avita sì, sf pi. ( Mit. iod. ) , discese o 
incarnazioni di Visnù. Noni. 

Avatcha, sf. ( Geogr. ) , ba|a della Russia 
asini. , sulla costa orient. del Kamlschatka. 

2. — borgo delta Russia stessa , nel gov. 
d' Irkoutsk , sulla costa orient. della baja sud- 
detta. 

3 . — vulcano puro della Russia, nel Kam- 
lschatka. 

Avatnaal, o Havatnaal ( discorso subli- 
me ) , sm. ( Mit. celt ) , poema composto di 
circa tao strofe, attribuito ad Odino, ne! 
quale questo dio dà delle lezioni di sapienza 
agli uomini. Noti. 

Avaucourt, sm. (Geogr.), borgo di Fr., 

« già baronia , nella Borgogna. 

Avaud (la ville ,e le chAtsau), sm. (Geogr), 
due vili, di Fr. , nella Sciampagna. 

Avausa, sf. (Geogr.), comune delio St. 
ven. , nel Frinii. 

Avaux , sm. (Geogr.), vifl. di Fr. , nel 
dipnrt. delle Ardenoe. 

Ava, sm. (Geogr.), f. del Portog. , che 
nasce nei monti Cabrekra e gettasi nell Oceano. 

2. — f. pure d’Al., nell’ ex*circ. di Westfalia. 

3 . — influente della bassa Sass. , nel due. 
di Brema. 

4 - — (s.), ^ d* Fr., nella Brettagna. 
Avkacco , sm. ( Geogr. ) , comune delio St. 

ven. , nel Friuli. 

AvkA G un Rii a , sf. (Geogr.), c. d’Afr. , 
sulla costa d'Ajan, eap. del r. di Ade! , e for- 
se la stessa che pure chiamasi A, lei. 

Avkburt, sm. (Geogr.), vili. d'Jngh., nel- 
la contea di Wilts. 

A veduta , oggi più comun. A vista , 4*1*- 
verbialm. ( T. mere ani. ) nelle lettere di cam- 
bio , n distinzione dell’ altro a uso ; e dove 
questo porta significazione che il pagameuttv 
della somma compresa nella lettera debba far- 
si col rispetto e indugio prescritto in quella 
piazza dall'uso, l’ altro esprime che debba 
pagarsi la somma e adempiersi l'ordine della 
lettera , subito veduta la medesima lettera. Ca. 

Avicos , s. com. ( Geogr. ) , 0. del Portog. , 
nella prov. di Beira. 

Avein fiat. Aveinum) , sm. (Geogr. ), 
vili, de’ P. n. , nel Luzemburghese. 

Avkiras ©e Baixo, sm. (Geogr.), borgo 
del Portog. , nell* Rstremadura. 

a. — db Cima , altro borgo del Portog. , 
nella prov. mnlesima. 

Avkiro (fot. Avertami) , s. com. (Geogr.), 
picc. c. mariti, del Portog, , nella prov. di Bei- 
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t» | alla foca della Vuga , che tì forma nn 
{•orlo Tasto e profondo. 

Avkibom, sm. (Geogr.) V. àveybon. 

Ayejan , sm. (Geogr.), tìII. di Fr. , nel 
dipart. del Gard. 

A\ìlas db Caminho , e db Cima , sf. (Geogr.), 
d ne borghi del Pori. , nella pr or. di Beira. 

Avklghem , sm. (Geogr.), borgo dei P. B., 
nella Fiandra occid. , presso la Schclda. 

Avèlia , sf. ( Ornìtol. ) # specie di uccello , 
altr. detto cazzacela , e pivi cornuti, velia. 
Ce. -Aie. 

A veli m , s. coni. (Geogr.)» c. delle Indie » 
nel terrii. di Souoda. 

Avelim » sm. (Geogr.), Gli. di Fr. , nel 
dipnrt. del Nord, con titolo un tempo di baronia. 

Avella (la UJ bella') , sf. (Geogr.), c. «lei 
r. di Napoli , nella Terra di laroro , eh’ ebbe 
il titolo «li principato , e ne' cui dintorni si 
veggono le rovine dell’ ant. AbcUa celebrata 
da Virgilio per le sue poma ed il suo mele. 

3. (Biogr.) — ( Giovanili d')» minorità che 
trasse il nome dalla sua patria , autore delle 
Regole di musica in cinque trattati stampati 
in Roma nel i 3 ia. 

Avellana, o Nuca vola , sf. (Bot.), frut- 
to dell* avellano. — Ve ne sono di diverse spe- 
cie , cioè b sai fatica , che ha il frutto bis- 
lungo ; la bianca , che ha il frutto bianco ; 
la pis tacchina , che Ita il frutto rosso, bislun- 
go , di mediocre grossezza ; la grossa tonda , 
eh’ è di un buou saporo , e la grappoluta , 
che ha i frulli a racemo. G. B. 

Avellano, o Nocciuòlo , sm. (Bot.), al- 
bero di stelo diritto , ramoso , con la scorza 
giallastra nella gioventù, grigiastra in seguito, 
Je foglie alterne, picciolute , ovate- rotonda, ed 
i fiori maschi in amenti gialli , pendenti. E in- 
digeno nella maggior parte dei boschi dell'Eu- 
ropa. ivi. 

3. (Asiron.) — o Avellalo, nome della 
stella chiamata anche polluce. Diz. mat. 

Avella*, sm. (Geogr.), borgo del Portog., 
nell' Estremali uro. 

Avellino (bt. Abolii num ) , s. com. (Geogr.), 
c. del r. di Napoli , con titolo di principato 
proprio della casa Caraccioli , capoluogo della 
pTor. del Principato uit. , fra Benevento e Sa- 
lerno. 

3. ( St. eccl.) — ( sant’ Andrea) , uno dei 
principali luminari dell' ordine Teatino , nato in 
Avellino , d’ onde trasse b denominazione , ca- 
nonizzato da Clemente XI nel 1713. 

3 . (lliogr. ) — (Francesco) , medico fa- 
moso , nativo «li Messina , verso b metà del 
xvu sec. , il quale lasciò Expostulationes 
conira chimicos eie. 

Avéna, sf. (Mus.), strumento pastorale 
da fiato. Ci. 

3 . (Bot.) — famiglia della graminacee, trìan- 
dria «liginia. — I fruiti dell' avena formano U 
principale nutrimento del cavallo nella maggior 
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parte d'Europa, ma posso in t’gnklmontfe «go- 
re adoperati per nutrimento dell* uomo , ed in 
qualche provincia della Francia Se ne fa pane 
da contadini. Egli è coll’ avena che si compo- 
ne in Francia e nella Svizzera una polenta 
chiamata gruau ; e se ne fa pure catapbsmi 
e decozioni. 

Avenàlb , sm. (Geogr.) , torrente dello St. 
▼en. , nel territ. di Castelfranco , pror. di Treviso. 

Avkmas , sf. (Googr. ), vili, di Fr. , nel 
dipart. del Rodano. 

Avenay (bt. Avenaeum ) , sm. (Geogr.), 
borgo di Fr. , nello Sciampagna. 

*• — due vili, pure di Fr. , 1 ’ uno nel di- 
part. delDoubs, l'altro in quello d il Calvados. 

Avrnce , sm. ( Geogr. ) , f. di Fr. , nel di- 
pari, del Lot e Carmina. 

Avenche, \f. (Geogr.) V. Avanches. 

Avendàno (Alfonso), sm. (Biogr.), nati- 
vo di Benevento , autore di un Comcnto sul 
salmo 118. 

A vendere (|.), sm. (Geogr.), borgo del- 
la Sardegna , vicino a Cagliari per modo* che 
può dirsi tìn sobborgo di essa. 

Avéne, o Avennks , sm. (Geogr.), vili, di 
Fr. , nel dipart. dell' Hérault , Con acque mi- 
nerali ed uno stabilimento termale. 

3. — o Avenne , borgo de* P. B, , oclla 
prov. di Liegi. 

Avenes, ff. (Geogr.) , is. del gov. di Dront- 
heim , nella Norvegia. 

Avkngh , sf. (Geogr.), ptcc. is. del golfo 
Arabico. 

Avemheim , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel 
dipart. del basso Reno (ALsnzia), a poche le- 
ghe da Strasburgo , con una sorg. minerale , 
la cui acque apparentemente alcalina è fredda 
ì* estate e calda l' inverno. 

Aveniéree , sm. (Geogr.), grosso borgo 
di Fr. , nella Maina. 

3. — (lei), vili, pure diFr., nel Delfinato. 

Avénio, s. com. (oeogr.).oggi Avignone. V. 

A venne* , sm. (Geogr.) V. Avene. 

Avennònb, sm. (Geogr.), comune di Lomb<, 
nel Bresciano. 

A vitto , sm. (Geogr.), altro comune di 
Lornb. , nel Comasco. 

Avenpokt (Francesco d’) , sm. (Biogr.), 
dotto professore di teologia a Rovai , provin- 
ciale de* Francescani riformati d’ Inghilterra e 
cappellano della regina. Abbiamo di lui un' o- 

ra eccellente sotto il titolo di Sistema del - 

fede , ossia del Concilio universale , ed 
oltre opere «li controversia. 

Aventi* , sf (Mit. celi.), dea degli Elre- 
zj. Noel. 

A ventina , add. f (Mit.), soprannome di 
Diana , preso dal suo tempo fabbricato sul 
monte Aventino. T. Livio. 

Attentino , sm. ( Mit. e Geogr. ) , figlio di 
Ercole , eh’ egli ebbe dalla sacerdotessa Rea % 
allorché dopo la sconfìtta di Geritine condusse 
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in Italia ««ilio ipond* del Tevere i tuoi che 
àvova rapili nell' Iberia. Virg. 

a. A ventino, uno dei «ette colli sui quali 
fu fabbricala la città di Roma , fra il Palatino , 
il Celio ed il Tebro ; oggidì monte santa Sa- 
bina , dalla chiesa di questa santo su di esso 
bui rat a. 

5 . (Biogr.) — ( Giovanni ) , di Abensperg, 
mancato a' viri nel »554 , celebre (tei su vi An- 
nali di Baviera. 

Aventon , sni. ( Geogr. vilL d' Ingh. , 
nella Contea di Glocester. 

A venti; re (T), sm. (Geogr.), pire, casa- 
le eli Fr. , nel dipart. dell’ Aisne , conosciuto 
(>er le sue fabbriche di sapone nero. 

A VKNTURÌN A , sf. ( St. naL ) , nome che si 
dà ad alcune pietre ordinariamente della natu- 
ra del quarzo o del feldspato , le quali presen- 
tano sopra un fondo colorato e semidiafano 
una quantità di piccoli punti rilucenti del co- 
lore dell’ oro o dell’ argento. Bossi. 

Avenwedpe , sm. ( Geogr. ) , vili degli St. 
prussiani , nella Westfalia. 

Avknzia, sf. (Geogr.), f. d’It., nell* Etra- 
ria , poi dello I ' Avenza. 

Avenzoab , o Abkn - Zoa» ( cioi figlio di 
Zoar), sm. (Biogr.), cel. medico arabo del 
Eli set. , contemporaneo di Avicenna e di Aver- 
roe. Mor. 

Avto , s.com. (Geogr.), picc. c. dell’ Ana- 
tolia , sullo stretto di Gallipoli , con una for- 
tezza sulla costa che si chiama uno dei Dar- 
danelli , o altr. Castel - vecchio , edificalo da 
Maouiftto II dopo la preso di Costantinopoli, 
per difendere il canale , in faccia ad un’altra 
fortezza cho si chiama Castello di Romania , 
o Sesto, e che i Turchi chiamano entrambi 
Foguzascar , o stretto di mare 

Aveeìni (Benedetto), sm. (Biogr. e I.ctt.), 
letterato fi reut ino «lei xvn sec. , e professore 
di lingua greca in Pisa , dove morì nel 1676. 
Egli lasciò parecchie Dissertazioni latine , 
Orazioni, Poesie e Lettere, 

a. — ( Giu.sepfte ) , fratello del precedente, 
professore di legge in Pisa, le cui opere prin- 
cipali sono: Intcrprelalìoniim juris libri duo ; 
De calculorum , seu lalrunculorum ludo 
dissertatio ; Lezioni toscane. 

3 . — ( Nicolò ) , altro fratello di Benedet- 
to , autore «li una dissertazione postuma De 
mensibus Acgyptiorum. 

Averàra , sf. (Geogr.), comune di Lomb., 
nel Bergamasco. 

A\ r reagii , sm. ( Geogr. ) , influente del f. 
Hornbach , nell’ e* - circ. dell’ alto Reno. 

s». — picc. c. della Bav. , a poche leghe da 
Bareuth. 

Àveecamp , ( Sigcberto ) , sm. ( Biogr. ) , 
dolio professore di lingua greca , di storia e 
d» eloquenza iu Incida . membro dell* accade- 
mia di Cortona , alle cui solerti cure h debi- 
trice la letteraria repubblica dell’ edizione di 
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Eutropio , dì quella di Giuseppe ebreo » di 
varie sdire of>ere stimate. Morì in Leida verso 
la metà del xviii sec. 

A tergale 1 sf (Geogr.), ant. prov. del r# 
di Tigri , nell* Altissima. 

AvEKNAKOK , Av ERRACI! , O AvKRNACH , sf. 
(Geogr.), li. della Dan., nel Baltico. 

A verno , sm. (Geogr. e «St. ont.) (v. gr. 
«la a prir. , e òp/( , uccello ') , lago d 1 Italia , 
nel regno di Naftoli , vicino a cni i poeti pou- 
gooo l’ ingresso dell* inferno. V. Aorno. §. a. 

a. — nome altresì che si è dato in genera- 
le da alcuni naturalisti a quei laghi da cui 
esalano vapori velenosi agli animali , che oggi* 
dì clicausi mofette , detti così dall’ addotta 
greca etimologia senza uccelli , perché ere- 
desi che gli uccelli , i quali mi ano sopra epici 
laghi sicno uccisi dal vapore che quindi s in- 
nalza. G. B. 

Averók , sf (Geogr.), is. sulla costa 00 
cid. della Norvegia. 

A veróni (Valentino), sm. (BiogT. ), mo- 
naco (trentino di Vallombrosa , noto pel vol- 
garizzamento del Trattato del governo dei 
Giudei di s. Tommaso, che dedicò nel 1677 
al granduca Francesco , non che del Trattato 
del governo de' principi del mede* imo Santo , 
che parimente dedicò al re di Cipro Ugone 
Lttsignauo II di questo nome* Echard. 

Averroa , sf. (Hot.), arboscello di 8 a 10 
piedi la cui cima ó rotondata e diffusa: foglie 
alterne, alate con impari , a 19 a ai foglie tt e 
bislunghe , appuntate , intere , molli e di ua 
verde languido; fiori porpor in i in grappoli che 
nascono sopra una gran parte della lunghezza 
del caule; i rami, i pezioli ed i peduncoli co- 
perti di una corta lanugine : frutto della for- 
ma di un piccolo cocomero , acidissimo , e che 
si conletta coll’ aceto e collo zucchero , come 
si usa colle uve spine e coi citriuoli o coco- 
meri. E indigeno delle Indie orientali. Dum. 

Averrok, sm. (Biogr.), uno de’ più doti* 
filosofi arabi , nativo di Cordova verso la metà 
del xii sec. Egli fu il primo che tradus- 
se Aristotele in arabo ; e i suoi commeuti so- 
pra questo filosofo , a cui era affezionatissimo, 
lo fecero soprannominare il Commentatore • 
Insegnava pure b medicina , ma ne sapeva più 
la teoria , che la pratica. Mor. 

Avkrrunco, o Arukco, sm. (Mit. ) ( v. 
Ini. dail'inus. verbo averru arare, rimuovere, 
allontanare ) , dio che adoravano i Romani, 
specialmente ne’ tempi di calamità , persuasi 
ch'egli avesse il potere di allontanare i mali» 
o di porti rimedia. Varr. 

Aversa , sf. ( Geogr. ) , c. del r. di Napo- 
li, nella Terra di Lavoro, a fioche leghe dà 
Capua e da Naftoli, patria di Luca Tozzi. 

3. ( Biogr. ) — ( Matteo d* ) , monaco olir 
vetono, dotto nelle lingue greca, latina ed e- 
hraira , dalle quali traslatò molte opere. — Il 
suo Ordine , iutiituito da tre Sauesi ritirati io 
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lm monte chiamalo Olive lo od contado di 
monte Aitino sotto Giovanili XXII , fu nel i/f « i 
stabilito in Na|>oli per opera del gran proio- 
notano del regno Guernllo Or ilio, che gli edi- 
ficò la chiesa e il monastero, dotandolo di 1 53 
oncie d'oro l’anno per ritto di s4 monaci e 
l-'l obfati, olire di molti poderi e ccosi. 

3 . AverSA (Pier d'), dell' ordine de’Predi- 
catori , uomo molto dolio, fu vescovo di llitet- 
■lo, e mori nel 1.(02. 

4 . — ( Rafaello ) , da Sansevcrino presiO 
falerno , filosofo e teologo famoso de’ Chierici 
regolari minori , ed autore di molle ©pere in 
entrambi le facoltà , mancalo a’ tiri nella se- 
conda roeth del XVII sec. 

Aversi/» ve , e Avversione, sf. (Med. ), 
ripugnanza estrema per un oggetto qualunque. 

Averto* , sm. ( Geogr. ) , borgo di Fr. , 
nel dipart. di Mnyenne. 

Avery , s. com. (Geogr.), c. degli St.-Un. , 
nell’ Ohio , capoluogo della contea di linron. 

Avkrys Gore, sm. (Geogr. ), comune de- 
gli Si. medesimi, nel Vermont. 

Ave* , o Isota degù ucceili, sf. (Geogr.), 
pire. is. del mar delle Antille, che prende la 
denominazione dalla quantità di uccelli che n 
si trovano , o che fanno le loro ora nella sab- 
bia , per essere quasi del tutto sprovvista 
d’ alberi. 

2. — ( rio d’), sm. (lat. Avo. Avonus ), 
■f. del Portog, , che scorre nella prò*, fr» Ducro 
e Minho , e si scarica nel mare al borgo dello 
villa di Conde. 

Avisà , o àvesca , sf. ( Geogr. ) , picc. f. 
«r Ir. , nel due. d’ Urbino , e sbocca a Rimi ni 
nel golfo di Venezia. 

2. — comune dello St. vcn. , nel Veronese. 

Avesi. , o Ot, f. com. (Geogr.), c. della 

Tart. indipendente, nel Ferganah. 

Avìsia , sf. ( tieogr. ) , is. della Propooti- 
d<* , la più grande dopo Marmar;». 

Avésica , o AnAsica, sf. (Geogr.), ani. 
luogo , indicato nella Gamia , detto Senasetz. 

Avesnks ( lat. Avesnae ) , sf. ( Geogr. ) , 
picc. c. di Fr. , nel dipart. del Nord. 

a. — le-Coute, borgo di Fr. , nelfArtesia. 

3 . — 1 es - Nonains , abbazia già dell’ ordi- 
ne di s. Benedetto , poco lunge dal borgo sud- 
detto. 

4. Co! nome di Avcsnes , sonori altresì pa- 
recchi vili, nei dipart. della Somma e del pas- 
so di Calais. 

Avessac , sm. (Geogr. ), borgo di Fr. , 
nella Brettagna. 

Avesse , o A vf.zè , sm. ( Geogr. ) , borgo 
di Fr. , uel dipart. della Barihe. 

Avesta, sf (Mit. ), ldiro sacro dei magi, 
composto da Zoroastro. Bibl. onent. 

Avestad, sm. (Geogr.), borgo della Svez. 
Bella prefìtti, di Stora-Kopparberg. 

Avktràna, sf. (Geogr.), borgo del r. di 
Napoli, Della Terra di Otranto. 
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Aveorork , s. com. ( Geogr. ) , pices c. di 
Fr. , nel Rorbnnese. 

A VETRO* , o Avrmojt, sm. (Geogr.), f. 
che da il sno nome ad uno de’ dipartimenti 
più montuosi della Fr. , formalo dal Rouer- 
gue , di cui Rhodez è il ca|»oluogr.i. 

Avetze, sm. (Geogr.), vili di Fr. , ne! 
di [viri, del Rodano. 

Avezaat, sm. (Geogr.), vili dei P. B. 

A vezzi. so , S. com. (Geogr.), ant. c. de» 
Marzj , ora picc. c. del r. di Napoli , nell’ À- 
bruzzo ult. 

2. ( Biogr. ) — ( Sebastiano ) , carmelitano 
cesenate, dotto non meno in filosofia, che iu 
teologia, mancato a’ vivi nel lòfio. 

Avgorskoi , sf. (Geogr.), gran fucina del- 
la Russia eurnp. , nel gov. di Ponza , fondata 
nel 17O4. 

Avia , sf ( Geogr. ), f. di Sp. , in Gallizia , 
che gettasi nel Minho. 

2. DE LaObISPAHA, borgo di Sp. , nella 

nuova Castiglia. 

Avi Ino , sm. ( Geogr. ), comune dello Sr. 
ven. , nel Friuli 

Aviàrio , sm. ( T. degli uccellai. ) V. Uo 
CELUERA ( più cornun. usato ) 

Aviaróki ( lat. Aviarocus ), sm. (Geogr.), 
f. della Finlandia meriti. 

Aviinco, sm. (Geogr.), comune di f.otnb., 
nel Bergamasco. 

Avicenna , sm. ( Biogr. ) , col. filosofo e 
dotto medico arabo, noto in Bocharn nel 980 
di G. C. , e morto pe'suoi disordini nel to 3 $ 
di 68 anni. Vi sono di lui molte opere medi- 
che stamjiate in Roma in arabo nel 1489. elio 
sono quindi, state tradotte in latino. 

A vi E, sm. (Geogr.), imo degli aUaloni, o 
prov. dell’ is. Maldive , nel mare delle Indie. 

AviIno, sm. (Leti.), autore latino del IV 
sec., il quale ha messo in versi elegiaci le Fa- 
vole di Fedro. Trasportò pure in versi lati»» 
i Fenomeni di Arato ed altre opere ancora , 
con sì poca feliciti» però da non compianger- 
sene la perdita. 

Àvìgador (Àbramo), sm. (Biogr.), figlio 
di Mescullam , autore di un Compendio del- 
la logica parte in versi e parte io prosa , « 
di una Grammatica ebraica nel xiv sec. 
Rossi. 

2. — (Salomone), figlio d’Àbramo, auto- 
re del Libro dei gradi , raccolto dagl» antichi 
filosofi , che indica i varj gradi per cui 1’ uo- 
mo può arrivare alla sapienza e alia virtù , nel 
sec. stesso. Id. 

AvigliÀNA , sf. (Geogr.), borgo del Piem. , 
a poche leghe da Torino , chiamato Villiana 
dal Sigonio. 

Avigliìno, s. com. (Geogr.), c. del r, 
di Napoli , nella Basilicata. 

Avignone (lat. A renio), s. com. (Geogr.), 
ant. c. di Fr., nella Provenza, in addietro ca- 
pitale della contea del suo nome e del conta? 





7oa AVI 

1)0 VcnoMJio , oggidì cn|ioluogo del dipMB di 
Vaiolili!,., sull» rira sinistra del Rodano chi 
corre lungo le «uè mura, e sopra un braccio 
della Sorga, che l' attraversa quasi por mes- 
so. — 11 papa Clemente V , onde sfuggire le 
guerre e le fusioni che tanto infestavano l'Ita- 
lia, stabili in Avignone la sede a[«slolica ned 
«307 , e dopo di esso vi fecero la loro resi- 
denza i pontefici Giovanni XXII, Benedetto XII , 
Clemente VI, Innocenzo VI, Urbano V e Gre- 
gorio XI, sino all'anno l 377 , nella qual epo- 
ca quest' ultimo ristabilì in Roma la sede papale. 

2. Avignone, vili, pure di Fr., uella Frau- 
ca Conica. 

.Avicno.net, o Vie non et ( Kit. Avinione- 
lum), s. com. (Gcogr. ). picc. c. di Fr. , 
nell’ alla Lingundoca. 

2. — - vili, pure di Fr. , nel Dubbiato. 

Aviti , tf* ( Geogr. ) , catena di roont. di 
Sp. , eh’ 4 un prolungamento della Sierra di 
Gumlarraina , nella nrov. d’ Alava. 

2. — ( lat. Aiuta ) , ont. e forte c. di Sp. , 
«ella vecchia Cartiglia, capoluogo della pror. 
del suo nome , la quale si gloria di avere dato 
i natali a ». Teresa, ad Egidio Gonzalo e al 
famoso Sanzio d' Avita, e di aver avuto por 
vescovo Alfonso Toslatn , gran coimueutatoro 
della sacra Scrittura, dello per antonomasia 
l ’ A buie n se. 

3 . — c. dett’Am. merid., nella nuova Granata. 

4. _ Fukntk ( lat. Abula Fontana ), cast, 
e borgo di Sp., nella vecchia Gattiglia. 

6. (Biogr.) — ( Egidio Gonzales d’ ), sum- 
ment ovaio , virtuoso ecclesiastico spaglinolo e 
storico del re di Soglia , mancalo a' rivi poco 
dujto la metà del xvit sec. 

6 . — (Giovanili d’), soprannominato VA- 
postolo delt Andalusia , uno de' più gran 
maestri della vita spirituale , alle cui prediche 
devesi la conversione di s. Francesco Borgia , 
di ». Giovanni di Dio , e la vocazione di s. Te- 
resa. Egli ha scritto in ispognuolo delle Let- 
tere spirituali , e molli eccellenti Trattati di 
pietà . Morì in Montilla nel i 5 6 g. 

7. — ( Luigi d’ ) , gentiluomo spagnnolo , 
nativo di Placenzia , generale della cavalleria 
per Carlo V nell' assedio di Metz, il quale la- 
sciò delle Memorie istoriehe della guerra 
di Carlo V contro < Protestanti di Germa- 
nia ed altre opere. 

8. — ( Sancio d' ) , nato in Avita nel 1 54 $ , 
si distinse per la sua scienza e per le sue 
prediche. Fu confessore di s. Teresa , e ve- 
scovo successivameute di Murcia, di Jaen , di 
Sigucnza , c finalmente di Placenzia, ove mori 
verso il i 6 a 5 . 

9. — (d’), celebre storico. V. DiVIU. 

Avilf.s (lat. Flavi gnavia), sm. (Geogr.), 

borgo di Sp., nelle Asturie, sulla baja di Bi- 
scaglia , e precisamente sul ramo principale , 
ed all' imbocc. dell* Aviles , che si attraversa 
sopra uu bel ponte di pietra. 
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9. Aviles i c. del Portog. , sulla do sta dal 
distr. d' Oporto. 

Avillkks. sm. (Geogr.), due vili, di Fr. , 
uno nel dipart. della Mosella , l’ altro in quel- 
lo dei VosgL 

Avilmànk, sf. (Geogr.), borgo del Piem. , 
presso la Dora , a tre leghe da Torioo. 

Avillt , sm. (Geogr.), vili, di Fr., nella 
Picnrdia. 

Avim, sm. (Geogr.), f. detta Cluydesdale, 
netta Scozia merid. , che bagna il borgo di 
Avim e gettasi nel Clyde presso ad Hamilton. 

Avin , sm. ( Geogr. ) , vili, de P. B. , nella 
prov. di Liegi. 

3 . — c. dell' Indost. , nel distr. di Coimbetor. 

AvIno, o Minas d' A vino, S. com. (Geogr.), 
picc. c. del Messico, nella prov. di Guadabxara. 

Avintes. sm. (Geogr.), vili, del Portog., 
nulla pror. di Douro c > indio , col titolo di con- 
tea , conferito per la prima volta a Luis de 
Aimeida. 

Avio , sm. ( Geogr. )., borgo del Tirolo , a 
3 leghe da Roveredo , presso 1 ' Adige. 

Aviusa , sf. ( Geogr. ) , c, dell' Anatolia. 

Avioth , sm. (Geogr.), vili, di Fr. f nel 
dijmrt. detta Musa. 

Aviquisìna , sf. ( Geogr. ) , is. dell’ Am. 
merid. , nel mare del Sud. 

Avis , sm. ( Geogr. ) , moni, sulle rive del 
golfo Persico. 

Aviai, o Aviscy, sm. (Geogr.). due lar- 
ghi di Fr. ne 1 dipart. di Maina e Loira « 
dell’ Aube. 

A vts (Lelt.) ( V. lat. uccello) t iu genera- 
le , di buono o di cattivo augurio. 

2. — ad missiva , favorevole all’ impresa in- 
torno alla quale si consultava , e che permet- 
teva d’ incorni uciarla. 

3 . — alba ( bianco ) , cioè di buon pre- 
sagio. 

4 . — altera , per ad versa, perché gli au- 
guri astenevano da ogni sinistra porob , che 
nulb annunciasse di buono. 

5 . — ardua (da arcert , allontanare), che 
allontanava la esecuzione di un progetto. 

6 . — diiìa (da clivus , pendio), augurio 
spiacevole. 

7. — incendiaria , che annunziava un ùv- 
ee mi io. 

8. — ineira , infera , inhiba , inhibitoria . 
prohibitoria , remora • che fermava , o anche 
vietava di |>a**ar oltre. 

9. — seconda, sinistra (da sinere, la- 
sciar fare), cioè favorevole. 

10. — volsgra , specie di uccello c!»e, bat- 
tendo e strappandosi le piume , era ili cattivo 
augurio. 

11. (Geogr.) — (lat. Avisium ) , picc. c, 
e f. di Portog. , nell’ Aleutejo. 

1 2. — borgo di Fr. , nella Saulongia. 

Avi* è, o 11 avvisa, sf. (Geogr.)» c. ddh 

Persia , nel KusUlan. 
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AvfsO , i. com. ( Geogr. ) , paco. o. dsl r. 
di Napoli, in poca dist. da Sora. 

Avisow, sm. (Geogr.), alta mont. deiVosgi, 
una di quelle che cingono la città di Brujères. 

A vista, avverbi aliti. (T. mercaut.) V. A 
veduta. 

a. (Mui.) Suonare , o cantare a vista* 
suonare, o cantare senza preventivo studio una 
data musica. G. P. 

A visti} por , sm. ( Mit. ) , nome di Priapo , 
come dio tutelare delle vigne e dei giardini , 
che ci supponeva eh’ ei difendesse contro gli 
uccelli e i ladri : quindi la sua immagine , ar- 
mata di falcinola , ponevasi nei giardini come 
uno spauracchio. Noti. 

Avit ( s. ) , sm. ( Geogr. ) , parecchi vili, di 
Fr. , ne’ dipart. del Puy-de-Dóme , del Gers, 
d’Eure e Loira, e de la Greuse. 

Avita bile (Cornelio), sm. (Biogr. ), na- 
poletano , deir Ordine de* Predicatori , fiorì nel 
kvii sec. , e lasciò un’ opera col titolo Della 
vera vita religiosa , con alcuni Sermoni ec. 
Èchard. 

%. — (Biagio d’), cel. giureconsulto nello 
stesso sec., e molto esercitato altresì nella fi- 
losofia, teologia e poesia. Oltre alle sue Rime 
che si leggouo in diverse Raccolte , abbiamo 
di lui il Torgone , tragicommedia , le Lettere 
apologetiche nella materia della morale 
teologia , e molte Vite degli Arcadi e altro 
opre. 

3. — (Pietro), napoletano, fondatore del- 
le missioni de’ PP. Teatini nella Miugrolia , 
nella Georgia e nelle Indie orientali , ov’ egli 
predicò la fede cattolica con molto zelo e pro- 
fitto. Morì in Goa verso la fine del evi sec. 

Avfro, sm. (St. dcll’Imp. rom. ed eccl.), 
eletto irape radure do|W In morte di Massimo 
nel 455 , abdicò 1* impero diciotto mesi dopo 
per Li fazione di Ricimero ; e morì vescovo di 
Piacenza in Lombardia. Cassiod. 

3. * — ( Sesto Alciino ) , nipote dell’ imp. Avi- 
to suddetto ed arcivescovo di Vistimi nel Dcl- 
finato , illustre per la sua dottrina e per la 
sua pietà. Ebbe porte nella conversione di Clo- 
doveo , e presiedette nel 617 al concilio d’ E- 
paone , poi a quello di Lione , c morì verso il 
AaS. Du Pin . 

3. (Leti.) — (Alfio Flavio), poeta latino 
probabilmente sotto il regno di Augusto e di 
Tiberio , molto stimato da Seneca , il quale 
scrisse in versi due libri di Vite d’ uomini il- 
lustri , citati da Prisciano. Voss. 

Avi/.r , o Avisb, sm. (Geogr.), borgo di 
Fr. , nella Sciampagna. 

Avi óra, AwtON , o ValAra , sf. (Geogr.) j 
c. della Turchia europ. , capolungo di un san- 
gincato del nome stessè bella Romelia , sul 
golfo pure del suo nome. 

Avute, sm. (Geogr.), forte della Turchia 
asiat. , nel centro del pascialicato di Kart, forse 
il Castrum Abnicunt di Costantino Porfirogeoito. 
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Avo, 9 . com. (Geogr.), e. del Giappone , 
nell' is. di Kiusiu. 

9. — o Avóo , borgo del Portog. , nella 
prov. di Beira. 

Avocare, ali. (T. de'leg.), levare una 
causa da un tribunale e condurla ad un altro 
d’ ordine del principe o magistrato supremo , 
ovvero di propria autorità, Cr.-Alb. 

Avocetta , sf. ( Ornimi. ) , uccello palmipe- 
de colle gambe lunghissime , e col becco ri- 
torto a guisa d’ orco di cerchio rilevato , il 
cui centro è sopra la testa. Questo becco , di 
sostanza tenera e «piasi membranosa nella pun- 
ta , & sottile , debole , compresso orizzontalmen- 
te , e non atto a difesa e sforzo qualunque. Burr. 

Avoch , sm. (Geogr.), porr, di Scozia, 
nella contea di Ross. 

Avogasia, o Avocassi, sf. (Geogr.), pror. 
d’As. , fra il Mar- nero , la Georgia e la Co- 
rnarla , che formava con la Mingrelia la Col- 
chide degli antichi. 

Avocs, sm. (Geogr.), bellissimo cast, di 
Fr. , a 6 leghe da Lione , presso la gran stra- 
da da questa città a Parigi , appartenente già 
ai conti d’ Albon , che da tempo rimotissimo 
vi ebbero la loro residenza. 

A vocìi, s. com. (Geogr.), c. di Persia, 
nell' Aderbaul jan. 

Avòiba , o Elàidr , sf. (Bot. ), specie di 
palma , indigena dello Guinea .* ha il tronco 
irto j»er tutta la sua lunghezza con ispine lun- 
ghe ed acute che ne coprimo tutta la superfi- 
cie ; la sommità è coronata da un ciuflfo ili 
foghe alate, le fogli oline delle quali sono rici- 
ni ss ime tra di loro. 1 fruiti souo ovali, di un 
giallo dorato , e la noce è coperta di usa so- 
stanza ontosa. — ■ Dalla mandorla del frutto si 
cava una specie di burro di un buon gusto e 
raddolcente , che si conosce sotto il nome di 
burro di Galaham , siccome il suo olio A co- 
nosciuto sotto quello di olio di palma. Dum. 

A voi se , sm. (Geogr.), vili, di Fr., nel di- 
part. della Sarthe. 

Avola , sf. ( Mìt. ) , nome di Cibele , con- 
siderata come la madre degli dei , e come 
rappresentante la Terra madre comune degli 
uomini. Noti. 

9. (Geogr.) — o Aula, vili, della Sic., 
nella valle di Noto, che occupa il* luogo del- 
r nnt. città d' Aula rovinata nel 1693. 

Avolo (••). sm. (Geogr.), borgo di Fr., 
nella Lorena , in poca dist. del quale ervi una 
sorg. minerale fredda , che credesi ferruginea. 

A VOITÒJO , sm. ( Omilol. ) , uccello di ra- 
pina grande, come V aquila , da cui si distin- 
gue per avere il rostro diritto sino verso la 
sommità , la quale è uncinata , e la testa nu- 
da : vola molto lentamente , e si pasce di ani- 
mali morti. G. B. 

9. Distinguesi in avoltojo comune , dagli au- 
tori altrimenti detto avoltojo maggiore , in 
ai'oltojo grande , scuro , « cenerino col ciuf- 
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fo , aquilino , volgari». vaccaja , nero , o lo- 
p fa può , e in avoltojo detto dagli Spgnuoli 
condor , e «la noi grifagno. Ai». 

5. A volt o]o indiano , o monaco , o re «/<•- 
gli zoopiloti, e«! anche semplicem. re degli 
avoli oj , uccello della grandezza di un pollo 
d'india, ina coll’ ali minori; egli ha intorno 
al rollo e sali' alto della testa , dorè non son 
piume , una specie «li pelle di color di scar- 
latto , che fa bellissima vista. Id. 

4 . (Mir. e Dino.) — uccello consacrato a 
Marte ed a Giunoni! , forse a cagione dei ma- 
li che facevano <|urste due divinità agli uomi- 
ni. — Al tempo di Romolo il suo volo era' 
consultato negli auspicj , e la sua apparizione 
era di buon augurio. — I poeti ne h l M O fat- 
to un simbolo della cupidigia , dell’ avarizia 0 
della crudeltà. Noel. 

Avon (lat. A vi n us, Alaunìus) ,sm. (Geogr.), 
f. d’ Tagli. , che ha la sua sorg. nel ceutro del- 
la contea di Wilts , c gettasi nell» Manica. 

a. — (lat. Avona ), f. di Scozia, che se- 
para le contee di Stirling e di Liulithgowr , a 
si getta nella ba)a di Forth. 

3. — — ( lat. Avo ) , altro f. della Scozia , che 
nasce nella contea di Argile , n si scarica nel 
mare d’ IH. 

4* — f- pure della nuova Scozia , che get- 
tasi nell’ oceano Atlantico. 

6 . — c. degli St.-Un. , nella nuova York. 

ti. — due borghi di Fr. , uno nel Gatiue- 

•e , 1* altro nella Sciampagna. 

7 . — (Lowea), f. d’Ingh., che nasce sui 
conf. delle contee di Glocester e di Wilts , o 
gettasi nella Saverne* 

8 . — Opre» , altro f. d’ lugli. , che scatu- 
risce nella contea di Northamptoo , e gettasi 
Olirli’ esso nella Saverne. 

Avongo , sm. (Geogr.), f. d’ Afr. , cho for- 
ata il limite della Guinea snp. ed inf. 

Avòrio, sm. (St. uat. ) , dente dell’elefan- 
te e «lelf ippopotamo , che serve loro eziandio 
di arma difensiva. 

a. ( Odoutol. ) — nomo che si è pure dato 
alla porzioni* dei denti intermedia tra lo smal- 
to e La capsula. 

3. (Geogr.) — o dei Denti ( Costa d , ) t 
porzione della Guinea. 

Avoeitchlìni , s/n. (Geogr.), borgo della 
Romelia. 

Avorniello , t 

Avórnio ( fntxinus ornus Lino.), sm. (Dot.), 
(Manta che lui il tronco poco elevato ; i fiori 
bianchi a quattro petali, e terminali a pannoc- 
chie. K indigena nell' Italia , c specialmente 
nella maremma toscana. G. B. — 11 suo legno 
• atto a più lavori , e massime al tornio ; e 
della corteccia si fa uso in medicina per muo- 
vere il ventre. Al». 

Avo. se . in , sm. (Geogr.), comune dello St. 
*cn. , nel Bellunese. 

A vostri* , sf. ( Oruitol. ) , uccello acquaù- 
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co assai frequente in Italia, detto coti' altro 
nome beccostorto ed anche spinzago d'acqua: 
il suo becco è nero, scusa dentatura, sottile, 
molto lungo, orizzontalmente compresso, e su- 
periormente inarcato. Egli A grosso quasi quatt- 
ro un piccione; ha il capo nero, tutta la par- 
te anteriore di color nero c bianco , con una 
linea bianca per traverso sull* ale. Al». V. 
Avocitta. 

Àvova , sm. (Geogr.), capo sulla costa 
mori i, dell’ Anatolia. 

Avoyrllks , sf. (Geogr.), parr. degli St.- 
Uu. , nella Luigiaua. 

A v ranche» (lat. lagena Abrincat u arimi ) , 
sf (Geogr.), ani. c. di Fr. , nella Norraan- 
dia , un tempo rese. , annoverando fra i suoi 
vescovi il dotto Huet , la di cui Dimostrazio- 
ne evangelica rese sì ccL il suo nome. Ad 
un quarto di lega trovasi una sorg. d’ acqua 
fredda acidula ferruginea. 

Avranciun (Jf) (lat. Abriccnsis ager ), 
sm. (Geogr.), ant. picc. pese di Fr. , nella 
bassa Normaudia , da Avranches che n era la 
capitale , ora compreso nel dipart. della Manica. 

Avsatza, o Avracza , sf (Geogr.), bor- 
go della Turchia europ., sul mare di Marinara. 

Avrr , sm. (Geogr.), picc. f. di Fr. , cho 
nasce uol dipart. dell' Oise , e gettasi nella 
Somma. 

Avret-Hissar , sf (Geogr.), picc. c. de)» 
la Rompila, appartenente già ad una dama M 4 - 
rulia , presa da Ornasberg nel 77 5 dell’ egira , 
«1’ ondo le venne il nome , che significa Castel- 
lo della donna. 

Avsil , sm. ( Geogr. ) , alta mont. sempre 
coperta di neve , che domina la vallo di Bagues 
nel Valese. 

Avrillè , sm. (Geogr.), picc. c. di Fr. , 
nel dipart. di Maina e Loira. 

a. — vilL pure di Fr. , nel diprt. d’indie 
e Loira. 

Avrilly, sm. (Geogr.), borgo di Fr. , nel 
dipart. dell' Eure. 

Avl’draam (David), sm. (Biogr.) , ciotto 
ebreo spagmiolo , che fiori verso la metà del 
xiv sec. , e scrisse un’ insigne opra , dal co- 
gnome dell’ autore cornuo. della Avudraam , 
la quale contiene una spiegazione dello preti 
di tutto T anno , e deli’ anno ebraico , dei no- 
vilunj , embolismi ec. Rossi. 

Avulsióni, sf. (Cliir.) (v. lat.), strappa- 
mento. 

Avvallamento, sm. (Idrnul.), cedimento 
di qualunque fabbrica per essere scalzata dal- 
l’acqua. Al». 

a. — cedimento altresì di uu argioo per di- 
fetto del fondo , o de’ suoi fondamenti. Id. 

Avvelenamento, sm. (Med.) t azione di 
avvelenare. — I segni dell’ avvclcoanicnto pos- 
sono essere riferiti in generale a lesioni del 
tubo digestivo , del cervello, del cuore «v «lei 
pimene j «li cui t sintomi diit :rÌKono secondo 
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la specie «lei veleno , b maniera con cui fu 
introdotto, e la «piantith in cui è nell’ economia. 

Avvelenare, att. (Med.), porgere interua- 
incute, od applicare all' esterno del corpo, una 
sostanza velenosa in una quantità tale , che «li» 
venta valida a produrre la morte, sia disorga* 
■lizzando le parli con cui entra in contatto, sia 
facendovi cessare subitamente la vita iu una 
maniera tutta a lei propria. 

Avvelenato, ta, pp. mf. di avvelenare 
( Med. ) , che prova gli effetti d’ avvelenameli* 
to ; o in cui entra il veleno , come bevanda , 
freccia avvelenata ec. 

Avventare, //. ( Agric.), crescere, alligna- 
re, venire innanzi» mettere radici, detto delle 
sole piante. GagL. 

Avventìzio , ia, add. mf. (T. leg. ), di- 
cevi di molle cose , ma particolarmente delle 
«loti e del peculio, Cr. 

a. (Bot.) Avventizie piante , dicoosì quel- 
le che spontaneamente o da loro stesse cresco- 
no in quei luoghi , in cui noo sono state se- 
minate o piantate* Bert. 

Avvkntrinamento , sm. (Veter.), malattia 
di ventre ne' buoi prodotta dalla soverchia quan- 
tità dell' erba medica, o del trifoglio. 

Avventizia , sf. ( T. de’ romauz. ) , caso, 
avvenimento, e propr. quegl’ incantesimi nc’qua- 
li s’imbattevano i cavalieri erranti; e quindi 
gli scrittori toscani chiamarono aneli’ essi zu’- 
venture gli accidenti che accadevano a’ cava- 
lieri , e davano loro materia di far prodez- 
ze. ÀlB. 

a. (Mario.) — ( bomeria ) , imprestanza 
di danaro per costruire uo bastimento jicr un 
riaggio determinato a rischio e pericolo , cioè 
da uon essere rimborsato , se il bastimento è 
preso dai nemici, o si perde per naufragio; e 
«la essere restituito cou molto profitto , se il 
viaggio è felice. Str. 

3. ( Geogr. ) — ( I’ ) , spaziosa baja delfis. 
Bruny, ai mezzodì della Terra di Vau-Diemcu. 

Avventurina , sf. (St. nai.) , sorta di gem- 
ma. V. Venturina. 

Avveriialità , sf. indecl. (Gramm.) , ma- 
niera di parlar* , o di scrivere avverbialmen- 
te. Aia. 

Avveiwuàto , ta, add. mf. (Gramm.), ri- 
dotto a maniera d’avverbio. Jd , 

Avviamo, sm. (Gramm.), una delle [ar- 
ti del favolare, di sua natura indeclinabile, 
dinotante circostanza d’ azione ; onde fu detto 
essere l’avverbio quasi l’aggettivo del verbo. C*. 

Àv ve r.iii re , n.-ind. pr. isco ec. (Agric.), 
vestirsi di foglie, detto degli alberi. Gacl. 

Avversatìvo, va, add. mf. (Gramm.), 
agg. di quelle particelle che dinotano cosa di- 
versa o contraria. G. V. 

Avversità , add. f indecl. ( JconoL ) , fi- 
gura di doma mesta, abbattuta, vestita di ne- 
ro. Si appoggia sopra una cauna , e tiene del- 
ie spighe di biade rotte. Le sue membra sono 
Dis. encicl. 


A V V 7 o5 

coperte «li piaghe leccate da cani ; ed abita 
una capanna percossa dalia grondine, la quale 
vi ha rotto il tetto. C. Ripa , Cochin. 

Avvicinate (foglie), add. mf. (Bot.) V. 
Approssimate $ 3. 

Avvignare , att. ( Agric. ), piantar vigne , 
riti arre un terreno a vigne. Gagl. * 

3. E tabi a anche rimettere la vigna trasan- 
data. Ale. 

Avvignato, tr , pp. mf. di avvignare 
( Agric. ) , posto a vigna , agg. di terreno. Id. 

Awiutìvo , va , add. mf. ( Gramm. ) , 
agg. di que’oomi che servono per dinotare av- 
vilimento o dispregio. G. B. 

Avvinato, ta , add. mf. (Agric.), agg. 
«li quel vaso ove sia stato vino. Gagl. 

Avvisatóre, sm. (T. de’ comtned. ) , quel- 
l’ attore che dal jalco scenario suole annun- 
ziare la commedia o tragedia da rappresentar- 
si ne' giorni appresso. Alr. 

Avviso , sm. ( Mariti. ), bastimento destina- 
to a [lottare dispacci , avvisi • ordini premu- 
rosi. Str. 

a. ( Lett.) Avviso al lettore , lindo che si 
dà ad una sorta di prefazione che si mette in 
principio de’ libri per avvertire di qualche cosa 
i lettori. Ale. 

3, ( Conun. ) Lettera <£ avviso chiamano i 
mercanti quella che si scrive nd un banchiere 
|*er avvertirlo di una tratta rilasciala a favore 
di alcuno. Id. 

Avviticchiarsi, np. (Agric.), dicesi di 
quelle piante provvedute di viticci , coi qual» si 
attaccano ai corpi vicini. — * • Delle riti dicesi 
aggratticciarsi. Gagl. 

Avvitìr* , att-ind. pr. isco ec. (Agric.), 
porre viti. Aie. 

Awtvàri , att. ( T. de’ dorar. ), servirsi 
dcll'amvatojo per prendere acqua forte ed ar- 
gento vivo , posandoli gentilmente a vicenda so- 
pra il lavoro , « spargendo veli con le setole per 
disporlo a pigliar l’ oro. Baldin. 

Avvivatolo, sm. (T. de’dorat. ), strumen- 
to formato d* una verghetta «li rame , simile ad 
un matitatojo , fitta in un manico di legno , che 
•erre ad arrivar il lavoro nel dorare a fuo- 
co. Ca. 

Avvocare , att. ( T. leg. ), chiamare a se , 
o assumersi il giudizio di qualche causa, ivi. 

3. E difendere , consigliare nelle cause al- 
trui. ivi. 

Avvocato , sm. ( T. lrg. ) , dottore in ra- 
gione civile e canonica , che difende e consiglia 
nello cause altrui, ivi. 

Avvocaxióne , sf, ( T. leg. ) , patrocinio , 
difesa «Ielle cause altrui , esercitando la pro- 
fessione «f avvocato. Ale. 

3. K talora il gius di presentare ad un be- 
nefizio vacante. Id. 

Awogadòrk , sm. ( St. v«n, ) , magistrato 
della cessata repubblica veneta in, limito fan imi 
864 , composto di tre patrizi! col titolo dì 
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droga dori di comun ( advocatores co m mu- 
nii ) , i (piali avevano uua gronde autorità « 
molle distinte attribuzioni , il cui uffizio dice* 
vasi arrogarla. Bembo. 

Avvolta ( involta , o accartocciata foglia* 
%Ìone) ; add. f (Boi,), chiamasi quella nel- 
la quale i margini laterali delle foglie sono so- 
pra toro stessi interiormente arrotolali in spi* 
rn. — Questa fogliazione viene da Linneo 
distinta in semplice cd iu composta , e suddi- 
vide quest* ultima in opposta cd in alterna. 
But< 

Awoltatura , sf. ( T. d«B’ arti ) , avvolgi, 
mento di cosa pieghevole intorno a checches- 
sia. Alh. 

*. (Maria.) Avvallatura della gomena* 
ravvolgere della gomena intorno all'argano. Id. 

Avvusacgo , sm. (Geogr.) , comune dello 
Si. vea. , nel Friuli. 

Avziìno-Prtrovskùi , sm. (Geogr.), fon- 
derie e fucine della Russia europ. , nel gov. 
di Orenburg , stabilite nel >756 sull* Avziou , 
a/llueutc della Bclaia. 

A W 

Aw (lau A ras ) , (Geogr.), lago del- 

la Scozia inerbi. , sulle front, della contea di 
Argyle. 

3. — signoria d* Al. , nella Baviera. 

Aw a, sf. (Geogr.), forte delTlndosfe, nel 
Bengala. 

a. — borgo della Persia , nell' Irak persico. 

Awzkazàiu, sf. (Geogr.), (• della Cnra- 
pinnia. 

Auu, sf. (Geogr.), il. del golfo |wrsico. 

AwaSÌma, sf. (Geogr.), picc. is. del Giappone. 

Awalty, sf. (Geogr.), picc. c. dell' ludost. , 
nella prov. di Dcwlatabad. 

AwchaR, sf. (Geogr.), e. della Persia, 
peli* Aderbadian. 

Awcl , sf. (Geogr.), picc. c. dell' ludost. , 
peli* ant. prov. di Kotch. 

Awe-Locm, sm. (Geogr.), uno dei più 
bei laghi della Scozia , nella contea di Argyle. 

2 . — More, picc. f. d'irl. , che scorro 
nella contea di Wicklo. 

Avvero, sm. (Geogr.), borgo de» P. B. , 
nell' ant. prov. di Grotiinga. 

Awestad, sm. (Geogr.), borgo della Svez. , 
orila Dalccarlia. 

Awick , sf. (Geogr.), c. della Russia eu- 
top. , nella prsfelt. di Tevastia. 

A win , sm. (Geogr), f. d’Irl., nella con- 
ica di Donega). 

Atpias, o A vota , sm. (Geogr.), vili, dei 
P. B. , nella prov, dì Liegi. 

Awklin , sm. (Geogr,), picc- c. d’ Ingiù , 
«ella coutoa di Nevrcavtle. 

Awlk , sm. (Geogr.), f. della Siria, che 
•crudo dal Libano , e si scarica nel maCe di 
«dor. 
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Awik.n (lat. Alena), s. com. (Geogr.), 
picc. c. dell’ ex-circ. di Sass<, sul Kocher. 

Awn , s. com. (Geogr.), c. dilli., uefc 
contea di Tippermry. 

A X 

Ax (lai. Axus ) , sm. (Geogr.), f. d'ingh., 
nella contea di Soinmerset, che gettasi nel ca- 
nale di Brivtol. 

3. — sf . , c, di Fr. , nel |*aese ili Fot* , 
rinomata per le sue acque termali di diversi 
gradi di temperatura , assai frequentale in au- 
hmuo, e delie quali contami 3a sorg. , divìsa 
nei tre punti di Teu, 1* Ilòpital e Coulouhrct. 

3. — o Axb, f. d’ lugli. , clic scaturisce 
nella coulea di Dorsct, n si scarica uci/a Ma- 
nica. 

Axacal-Barby , o Ak-sakal-Biasv , sm. 
(Geogr.), borgo della Tari, indipendenti, nel 
[«asse dei Kirghis-Kaisaki. 

Axàcuas , sm. pL (St. mod. ), |«opoli del- 
T Ara. merid. nelle Terraferma , ed io parti- 
colare nella Venezuela. 

Axii, sm. (Geogr.), destro braccio del f, 
Terek ncUa Russia asia». 

Axamas , o Axr.ns, sm. fGoogr.), grosso 
vili, del Tirolo , a 2 leghe da lnospruck. 

Axàra, sf. (Geogr.), c. deli' Anatolia , io 
un fertile distr. dello stesso nome. 

Axabàfr, sf, (Geogr.), picc. paese di Sp., 
nell’ Andalusia , eh* era uno dei quattro quar- 
tieri del terni, di Siviglia , e che chiamatasi 
altresì U eredità degli olivi, uume derivante 
da una parola araba. 

Axbkrg , sm. (Geogr.), vili. delU Svez,, 
nella Nericia. 

Axrridoe , sf- (Geogr.), picc. c. «1 logli., 
nella contea di Sommerse!. 

Axkl (lai. Axdla) , sm, (Geogr.), picc. 
forte de* P. B. , nella Zelanda. 

Axholmc, o Axmolw , sf, o ni. (Geogr.), 
ìs. d' lugli. , al sett. «Iella coulea di Lincoln. 

Axia , sf- (Boi.) ( v. gr. «la dt-ia , digni- 
tà , stima , merito ), genere di piante che r 
L ochine limosi stimano mollo jierchi fori ili canti 
e sudorifere, atte a guarire le febbri iuter- 
inittenli, le ostruzioni della matrice, ed a scac- 
ciare le crudità delio stomaco e gli umori vi- 
scosi del |iolmooe. Bus. 

2 . (Mit. ) — Longima, nome di una sa- 
cerdotessa della madre degli dei , presso i 
Galli. Montf. 

Axìaca , sf. (Geogr.), ant. c. della Sarma- 
zia , oggi Okzakow. 

Axuce, sm. (Geogr.), f, della Sarmn/ia 
europ. , oggi dotto Solino. 

Axìaci , o AxiacIi , sm, pi. (St. ant.), po- 
poli della Sarmazia alla destra del fiutile sud- 
detto , dal quale presero il nome. Pli/I. 

Axìca , o Azica , sf (Geogr. ) , ani, r. dc|% 

V Inde , «li «pia del Gange, 
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Anìi.ot , n AxfoCTM» , sm. (St. Mt. » Mn.) , 
re dei Cabiri. Wo«L 

Axim , Axìma, o Anthony , sm . (Geogr.), 
banco e forte della Guinea *14»., «ulla Costa 

d’oro. . „ 

Ax/mì , sf. (Geogr.), ant. e. A A*., nella 
bercia propria. Tolom . 

a. — oggi Jaqlemont, e. della valle diTa- 


rantavia. 

A xi n ces , sm. ( Geogt.) t gra» f* c,l « at4 
traversava la Sarmaxia , creduto oggi il Dog , 
o r Akson. 

Axikìa, sf. (Rot.) V. Assinea. 

Axìnia , ^ (Geogr.) , at»t. nome di una 
«ioni, «lei Peloponneso, nell' Arcadia. 

AxinSte , sm. (St. nat.) V. Assiste* 

Axinomamtìa , sf. (Dìtìs.) V. ÀsmhomiWH* 

Axto , sm. (Geogr.), f. della Macedonia, 
clùainato poscia V irdor. 

a. f, altresì della Siria, clic passava 

presso Àpamea. __ 

Axiocnus (il dio fosfito) % sm. ( M»L ) , 
nome che davasi a Plutone ne’ mister) de Ca- 
biri , perché vi era rappresentato seu*a cajirb 
li. rVuKi. 


Axiómrtro, sm. (IVant.) V. Assiometro. 

àxiopìna, sf. (Leti.) V. Attioruu. 

Axiópoli , sm. (Geogr.), ant. c. della bas- 
sa Me>ia , oggidì Galacz , borgo della Tur- 
chia enttip. sul Danubio* 

Axioteàto, add. m* (Geogr. e Letu) V. 
Assiotkato. 

Axmixstkr , o Axmyrtxr , s* com. (Geogr.), 
filli, picc. c. d’ lugli. , nella cornea di Devoo. 

Axmouth , o Axmutm , S. cotti. ( Geogr. ) t 
altra picc. c. d'Iogh., nella contea medesima. 

Axo, sm. (Mit.), nome di una delle Sta- 
gioni , mollo impropriameule chiaiuate Ore »la 
tulli i moderni. Igino. 

Axórnt , sf- ( A nat. ) V. Assoidb. 

Axóna , sj. (Geogr.), f. della Gallia beb 
gica , oggi Aisntt nella Sciarti | mg na. 

Axoum , o Axum ( Auxume , Cassumo ) , 
s. com. (Geogr.), c. dell’ Abissinio , cap. del 
r. di Tigri. 

Axpe , .\f. (Geogr.), c. di Sp. , nel r. iti 
Valenza. 

Axo, B. com. (Geogr .) a c. della gran Tari#, 
nel r. di Kaseghor. 

Axo*, sf (Geogr.), c. «Uff Abissina , un 

tempo di qualche considerazione. 

Axu kni , o Aruenna, sf . (Geogr.), aot. 
luogo dello Gallie , che crede*’» essere Samie 
Mcnrfioud , o Htuvillc au Pont oella Sciam- 


pagna. 

Axumrb , o Axomitt, sm. pi. (“ T * *"*•)< 
portoli die abitavano 1 * Abissinia , la coi città 
principale era Axonra o Axum, vinti da Au* 
idi.1110 e da Giustiniano. 

Axu a o Anxur (senta barba)-, sm. (Mit*), 
uno dei nomi di Giove , sotto il quale aveva 
un tempio a Trachide, appiè del monte Eta 
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nella Tessaglia , ov’ era rappresentalo sotto b 
lo una di mi giovane senza barba con un fol- 
gore udì' una mano ed una freccia nell’ altra. 
Nouu 

Axyion, sm. (Geogr.), soprannome di una 
contrada dell’ As. , verso la Biliuia e la Gap* 
padocia. T. Ludo. 

A Y 

Ar , sm. (Geogr.), f. di Fr. , nella Lassa 
Normandia , che si perdo nell' Oceano. 

a. — (s. ), borgo pure di Fr. , od diparl. 
ilei Loiret. 

3 . — o Way, una dello is. Randa, nel 
grand* Oceano. 

Ay *, sf (Geogr.), moni, di Sp. in Guiptt- 
scoa , sulle front, della Navarro. 

a. — f. pure di Sp. , olir, Ayuda. 

Ayadi , Ayadrs, o Ayuy, sm. pi. (Si, mod.) , 
tribù d' Arabi beduini, che abita nella pruq. 
di QeJioub in Egitto. 

Ayacous, sm. (Geogr.) V. Aiagous. 

Ayaii (la». Jo gonio ) , sf. ( Geogr. ) , c, deb 
I As. minore , in |>oca diti, da Estaoos. 

A ya monte (la l*Aymunlium),s.com. (Geogr.), 
picc. ma forte c. mariu. diSp. , nell Au-Ialusui. 

a. — picc. c. di Portog. , nell* Alentejo. , 

Ayanon , sm. (Geogr.), gran borgo delle 
lidie , sulla costa di Coromandd. 

A yak , sf. (Geogr.) V. Aian. 

Aia- pana, sm. (Bot.), nome che si da 
nel Brasile ad una specie del genere eupatorio, 
della famiglia dello corimbifere , * che Ven- 
teuat hn descritto col nome cnpatorium aya- 
pnna. — - sue foglie hanno odore aroma- 

iko molto soave , che rassomiglia ar quello deb 
la fava di Tonka ; e la loro infusione theifoc- 
ine si adopera come quella del lite. 

Ayar-noor , stn. (Geogr. ) , lago della Tart. 
chinese. , 

Ayas, sf. (Geogr.), c. Hi Sp. , nell* Anda- 
lusia , la quale da il suo nome ad un golfo. 

AyaT, sf. (Geogr.), picc. c. di Fr. , neb 
r Ah ergna , patria del bravo Desni* , nccisp 
ni la battaglia di Marengo , poco dopo il suo 
ritorno dall' Egitto. 

Ayavàla, sf. (Geogr.), borgo degli 8u-Un* f 
nella Florida orient* 

Ayavay , o Ayaviri , sf (Geogr.), picc. e. 
dell Ani. raerid. , nel Perù. 

Ayawaru, s. coni. (Geogr.), c. defflndost. , 
nel Cornale. .. 

Avrà a, Sm. (Geogr.), borgo di Sp. ù* 
Navarra. 

Aybkd , sm. (Geogr,), aut. luogo d* Egit- 
to , sul Mar-rosso, ove giugnevaoo le merci 
tutte dell* A». , secondo Guglielmo di Tiro. 

Aycotta , sf. ( Geogr. ) , c. dell’ Iudus*. , 
nel lerril. di Cochin. 

Ayoer-Abad, sm. (Geogr.) V* IIyixt 
rauad. , - 
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Atdius , sm. (Geogr. ), tilf. diFr., nel di- 
pnrt. do' Bassi- Pirenei , con acque minerali. 

Aron*, o H*ydon-Baii>$e , sm. (Geogr.), 
borgo d’Ingh. , nella contea di Noerhnraberland. 

Aydy , sm. pi. (St. mo»l.), tribù di Arabi 
pastori in Egitto. 

Ayk, o Kye , sf. ( Geogr. ) , picc. c. d'Iugh. , 
uella contea di Suilulk. 

Ayenbas, sm. (Geogr.), till. di Fr. , nel 
dipart. della Corrèze. 

A venia , o Aif.su, sf. (Boi.), genere di 
piante , i crii stami , per la più parte fertili ed 
in numero determinato, sono riuniti alla base/ 
in forma di un vasetto die chiude da vicino 
r ovario c fa corpo con lui. Dim. 

a. I»e suo specie sono : ayenia , o aicnia 
delicata ; — elevata , In prima indigena nel- 
la Giamaica e nel Perù , 1 ‘ ultra ne' dintorni di 
Cu mona. Id. 

Aykrro , s. r.om. ( Geogr. ) , picc. c. di Sp. 
in Aragona. 

Ayer-Bomcy , s. com. (Geogr.), c. sulla 
costa cccid. di Sumatra. 

2. — Rata, altra c. sulla costa medesima. 

Ayrrsyowm , s. com. (Geogr.) , c. degli 
St. - Un. , nella nuov-a Jersey. 

Ayeynkh, sm. (Geogr.), vili. d'Arabia, 
nel Nedjed. 

Aysuìca , sf. (Geogr.), c. dell' Am. me- 
rid., nel Perù. 

Aylesbuey , o Ailesbury (lat. Aeglesbiir- 
gum ), .t. com. (Geogr.), picc. c. d* Ingh. , 
nella contea di Buckingham , sopra un braccio 
del Tamigi. 

AviESFOitn, sm. (Geogr.), borgo d’ Ingh., 
nella contea di Kent. 

Ayilom , sm. (Geogr.), borgo di Sp. , nel- 
la vecchia Cartiglia. 

Aylsmam , o Aylcsham , o Alesham , ( lat. 
’Aeleshamia) , sf. (Geogr.), picc. c. d’Ingh. , 
nella contea di Norfolk. 

Atm. o Haysi (Nicolò Francesco), sm. 

< Bìogr. ), romano, morto in Londra nel 1729, 
il «piale si rese molto benemerito della italia- 
na favella in quelle parti , co! farvi ristampare 
nobilmente molti libri de' più celebri autori di 
Italia , e in particolare la biblioteca italiana 
del Fon lanini notabilmente da lui accresciu- 
ta. Egli è autore Cióaudio della rinomata ope- 
ra col titolo il Tese -o britannico , ovvero il 
Museo nummerio , o e si contengono le me- 
daglie greche e latine i ogni metallo e forma 
delineate c descritte. 

Aymaioux, sm. pi. (St. mod.), popoli di 
Africa , nel paese dei Negri. 

Aymabàm , sm. pi. (St. mod.), popoli del- 
I* Am. tncrid. , n.-l Perù , verso la città di Un- 
ico ed il fiume il’ Apurimn. Da essi deriva la 
lingua ajrmara , tanto usitala nel Perù, e del- 
la quale si servono altre po|tohuioni , spesso 
comprese tutta, per ragion «Iella lingua stes- 
so , sotto il nome generico di mar ani. 
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AymìIJÌJe , tf. (Geogr.) V. Aiuarc uxd. 

Aymeries , sm. (Geogr.), borgo di Fr. j 
nel dipart, del Nord , sulla Sambra. 

Aratoli es , o Orgaos , sm. (Geogr.), cale" 

na di mout. del Brasile , che attrai ersa la prue, 
di Porto- Segurn. 

Aymoutu , o Eymoutu, sm. (Geogr.), boi> 
go di Scozia , nella contea di Berwick. 

Ayka , sf. ( Geogr. ) V. Aina. 

Aynac, sm. (Geogr.), tre vili. diFr., nei 
dipart. del Lot , delle Risse- Alpi e delTAveyron. 

Aynadìki (lat. Jyn ad echi uni) , s. com. 
(Geogr.), picc. c. dell’alta Ungh. , nella con- 
tea di Sag. 

AyxÓe, sf. (Geogr.), picc. is. della 1 .ap- 
po ni. i , nel mare di Waranger. 

A TÓSA , sf. (Geogr.), eoteua di mont. del- 
la Sp. , ed mia delle ramificazioni della Sierra 
Moretta in V alctua ; e borgo nella prov. mo- 
li esima. 

Ayos , Eros , Ayeos , o Eyeos , sm. ( Si. 
mod.), nazioue potentissima che aiuta nel!' in- 
terno della Guinea supcriore , presso le mot*, 
di Kuug. 

Ayotìcos , sm. pi. (Geogr.) , alle mont. del 
Messico , verso la costa del inare del Sud. 

Ayóutan , sm. (Geogr.), vilL del Messi- 
co , nell' intendenza di GuadaJaxara. 

Ayou-Giieul, o Esudy , sm. (Geogr.), 
lago della Caramania. 

A Yi’oiR , s. com • ( Geogr. ) , c. sulla costa 
dell' is. di Sumatra. 

Ayr , sm. (Geogr.), picc. f. di Fr. , else 
sorge nel due. di Bar , e gettasi nell’ Aisne. 

2. — f. di Scozia, nella contea di Muirkik, 
che gettasi nel mare d’ Irl. 

3 . — o Aire ( lat. Erigena ) , c. e porto 
nel mare di Scozia , capoluogo della contea del 
nome stesso , presso l' irnbocc. dell' Ayr nel mare. 

t\. — Fyrth ( bt. Aerus sinus ) , picc. 
golfo del mare (Tiri. 

6 . — Head , capo sulla costa ocrid. dall* 
Scozia. 

AyràO , snu (Geogr.), vili, del Brasile, 
nella Gujana portoghese. 

Ayrault, o Airault (Pietro), sm. (Bìogr.), 
luogotenente criminale d’ Angers , ove nacque 
verso la metà del xvt sec., e ceU avvocato di 
Parigi. Egli è autore del Trattato della po- 
destà paterna , e di au' altra opera assai cu- 
riosa intitolata f Ordine ed Istruzione giu- 
diziaria, di cui gli antichi greci e romani 
si servirono nelle pubbliche accuse , appro- 
priato alluso di Francia. 

Ayaìcos, sm. pi. (St. mod.), tribù india- 
na dell' Am. meriti. , nella nuova Granata. 

Ayróla , sf. (Geogr.), borgo di 6p- , o*l 
r. di Valenza. 

Aybok, sm. (Geogr.), borgo di Fr., nel 
Poitoo. 

Ayrstown, s. com. (Geogr.), c. degli 
Si.- Un. , nella nuova Jersey. 
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AYsa, tf. (Geogr.) V. Aisa. 

Aysè.he , ( Geogr. ) , picc. f. di Fr. , 

nella Lirtgaadoca , che gettasi nel Gardon. 

Aysgabth, sm. (Geogr.), fili, d’ logli. , 
nella contea di York. 

Aysuxcem , sm. (Geogr.) V. Aislixgex. 

Aytam , sf. ( Geogr. ) , borgata del paese 
dei Maudchoux. 

Aytp.anlly , ff. (Geogr.) , c. dell* Lodost. , 
nel Misure. 

Atto», sm. (Geogr.), till. e parr. d' Ingh.» 
nella contea di York. 

a. — parr. di Scozia , nella contea di Rerwick. 

3 , — o Aiton ( lat. Ai tona ) , picc. c. del- 
la Livadia , a 6 leghe dai Dardanelli di Le- 
joiiio , che alcuni credono I* tot. Catydon 
Aquila. 

Aytóna , sf. (Geogr.) V. Aitoka. 

Aytaè , sm. (Geogr.) borgo di Fr. , u«l 
dijtart. della Charenle ini*. 

Ayuo , sm. (St. moti.), nome di uno dei 
diciannove governi che componevano 1 * ant. im- 
pero ilei Mogol. 

Atcni , o Ava, sf. (Geogr.), f. di Sp. , 
nella |>roT. di Vittorio in Alava. 

Ayumbo, sm. (St. niod.), tribù che abita 
la parte settealr. del paese di Sette , nella Gui- 
nea ini'. 

Ayutta, o Àyutlak , sm. (Geogr. ), f.del- 
1 ' A m. , che (tassa pel terril. di Guatunala , e 
si getta nel mar Pacifico. 

Avvila;* , sf. (Geogr.), borgo di Sp. in 
Discaglia. 

Atvella , sf. (Geogr.), altro borgo diSp., 
nel r. di Leon. 

Ayvkllk (la gr. e la picc.), sf. (Geogr.), 
vili, di Fr. , nella Sciampagna. 

Aywaiu.es, o Aywaills, sm. (Geogr.), f. 
dei P. U. , formato dnt conlluente dell' Ainblè- 
re e della Limine ; e vili, nella prov. di Liegi. 

Aywako (Giovanni), sm. (Biogr.), eru- 
dito storico inglese del sec. xill, di cui ▼' han- 
no le Vite de tre re normanni , quella del 
re Arrigo III , di Odoardo VI ec. 

Ayzag , sm. (Geogr.), vilL diFr., nel di- 
part. dell' Ardèche. 

A Z 

Aza » sm. ( Bibb. ) , capo di una delle fa- 
miglie che ritornarono dalla schiavitù babilo- 
nica ia Gerusalemme sotto la condotta di Zo- 
robabele. (i Esdr. 2 , 49 ) 

а. ( Mit. nrab. ) — o Uya (il dio forte } , 
divinità degli antichi Arabi. BiòL orient. 

3 . (Geogr.) — sf., c. della Cappadocia , 
ai conf. dell' Àrmeuia mioore. 

4. — nome dato talora dai Sirj alla città 
di Gaza. Calm. 

б . — borgo di Sp., nella vecchia Castigtia, 
sul L dello stesso nome. 

6 . — o Azoi, moni, della Palesi. , ove Giu- 
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da il Maccabeo insegni gl* inimici. (1 Mac ha!-. 
12, i 9 ) 

Azabk Kabebi , Sm. (Mit. maom.), sup- 
plizio che provano i malvagi dopo la morte , 
che consiste in colpi di martello o di stanghe 
di ferro che danne» loro gli angioli inquisituri 
Mot kir c Nckir. BiltL orienL 

AzwGrach , sm. ( Boi. ) V. Azedibvch. 
Azadksk , sf. (Geogr.), c. consid. della 
Persia, mentovata da Tavernicr , ch’egli chia- 
ma anche talora col nome di Y culti. 

Azaèle (r. ebr. che vede Iddio), sm. 
(Bibb.), fratello di Gioabbo, tanto agile nel 
corso quanto un capretto , ucciso da Abncr , 
inni avendo voluto desistere dall’ inseguirlo , 
verso il io 53 av. G. C. (2. Iìeg. a, 18) 

2. — re di Siria nell' 889 av. G. G. , il 

?uale fece la guerra a Joram ed a Gioas , « 
u cagione di molti mali agl’ Israeliti , giusta 
la profezia di Eliseo. (4 Iìeg. 8, 28) 

3 . ( Mit. rabb. ) — angelo ribellato , secon- 
do la pretesa profezia di Enoch , al quale Id- 
dìo fece legare le mani ed i piedi dall" arcan- 
gelo Raffaele , con ordine di gettarlo in un 
luogo oscuro del deserto, e di tenendo attacca- 
to sopra pietre acute fino all'ultimo giorno. Noti. 

Azafia , sf ( Med. ) ( v. gr. da a priv. , 
%a , partir, intens. , e chiarezza ), 

difetto di chiarezza nella voce ( espressione po- 
co usata ) Diz. se. mki>. 

Azagàbio , s. coni. (Geogr.), c. della Sar- 
tna/ia europ. , nelle vicinanze del Boriatene. 
Tulom. 

A 7. agra, sf (Geogr.), picc. c. diSp., odia 
Navarra. 

Azii , jf. ( Geogr. ) , C. del Giappone , nd- 
1’ U. di JNifon. 

Azak , sf. ( Geogr. ) V. Azof. 

Azalèa , sf. ( But. ) ( v. gr. da a£w , in- 
aridire ) , genere di piante , cosi dette perche 
crescono ne’ luoghi aridi , ed appartengono alfa 
|m- ut ami ria monoginia ed alfa famiglia delle ro- 
doracee. Bon.-G. P. 

2. Ve a ha di varie specie , cioè azalea 
pontica ; — calcndulacea dell Indie y — 
a fiori nudi ; — vischiosa y — glauca ; — 
lapponica. G. P. 

Azal-eich, sm. (Geogr.), porto d’Egitto, 
sul Mar- rosso. 

Azambua , sf (Geogr.), borgo del Portog, , 
nell’ Est remai! ura. 

Azambujeiaì , sf (Geogr.), altro borgo 
del Portog. , nella prov. medesima. 

Azamon , sm. ( Geogr. ),» moni, che attra- 
versava la Galilea, e che servì di ritirata ad 
un part. di abit. per opporsi ai Romani , che 
gli attaccarouo ed uccisero. ( Gius. Guerra 
giud. L a , c. 67 ) 

Azamob , sm. ( Geogr. ) , golfo della Barb. » 
sulla costa dell’ Oceano. 

2. — c. manti, della Barb., nell* imp. di 
Marocco. 
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A*.*.'..», sf. ( Geogr. ) , pam» forte 'Wl> 
Ilice. Armenia. Strai/. .... , 

Ai.*, sm. (Mìl), «giumlo .1. Arcane re 
a' Arcadi» e di Ermo una delle Driadi, il |>n- 
nio In cui morte *i onorasse con giuochi fu- 
uebri. Paus . 

3 . ( Geogr.) — «noni. d’ Arcadia , consacra- 
la a Cibele. ld. 

Azàna . ff. (Geogr.), lK»rgo di Sp., nella 
nuora Cartiglia. , . 

Ansici . sm. pi (Si. mod.'», popol. del- 
la costa d'Afr. oltre il c#|» llianco , vini,, ai 
deserti e poco lontani dagli Aralo di Ilodeo. 

Aì.ko ino , sm. (Geogr.), pror. del Ieri, 
la coi capitale del medesimo nome è situata 
sul Ingo Titicaca. . 

\z ini , o piuttosto Assisi, sm. pi- ( at. 
mod. ) , picc. |Kipotasione della Kutua asial. , 
mI cor. di Tomsk. 

A/..NU, sf. (Geogr.). una dell, 're gran 
divisioni dell’Arcadia, da Asan figlio di Ar- 


cade. Strab. , 

a. — nome nitrii di una pennone della 
costa mariti, deli’ Etiopia, oggi chiamala la co- 
sia d 'Arene. Plin. . . . 

Aì.k.ti . sm. ri (S>- B«- 

dei , le cni funzioni consistevano nell eseguirò 
gli ordini dei sacerdoti. 

Azànon , sm- (Geogr.) V. Hazanow. 
Azans , sm. ( Geogr. ) sili, d» Fr. , nel di- 
part. del Jura , sul Doubs. 

Azimut, sm. (Geogr.), borgo di Sp., nd- 
l’ Aragona. 

Azàotah, o Azìoit, sm. (Geogr.), vasto 
deserto d’Afr. nella Libia, colino di sabbia, 
e che conviene attraversare col mezzo della 
bussola , coiue se si fosse sul more. 

Azi a, sf. (Geogr.), c. dell’ Arabia , nci- 
r llndramauL 

Azi ai , sf (Geogr.), vili, della Sard., nel- 
la divisione del capo Cagliari. 

a. — nome pure di due ant. e* , una nella 
grand' Arra. , sull* Arasse, l’altra nella Sarraazia 
nsint. Slrab . , Tolom. 

Azarecaii , sm. ( Mit. roaom. ) , setta inu- 
snlmaiin , che min riconosceva alcun potere 
nè temporale, nè spirituale, e che si uni a tutte 
le fa .ioni opposte all islamismo. Bit/l. orìcnt. 

A /.in ino , sm. ( Geogr. ) , porto di mare , 
•ulla costa del Brasile. 

Azi rii (v. ebr. soccorso del Signore), 
sm. ( Bibb. ) , nome di parecchi illustri per- 
sonaggi mentovati oelln Scrittura , tra i «piali 
un re di Giuda, detto anche Ozia , figj» e 
successore di Amasia, nell 8to av. G. C. ( o 
Beg. 16, a P arali p. a 6 ) 

a. — figlio di Natan, e capitano delle guar- 
die del re Salomone. ( 3 Beg. 4 1 & ) # f 
3. — nome sotto il «piale occultossi 1 ange- 
lo Raffaele nell’ offrirsi eh’ ei fece a Tobia per 
compagno di 'viaggio del suo figliuolo. ( 2 vb. 

6, iti ) 
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À/afTa I nomo di uno de» tre poemetti 
ebrei compagni di Daniele rlie furono pittati 
nella fornace ardente per non avere ni iorato li 
statua , cui aveva fatto erigere Nnbuccodooo- 
sor ; altr. con uome caldeo chiamato Abdemi- 
go. ( Dan. 1,7) 

6. ( Biogr. ) — ce!, rabbino italiano , amo- 
re del libro ebreo intitolato la Luce degli oc* 
chi, nel quale cita spesso autori crimini, e 
tratta molti fatti di storia e di critica. Mo». 

Azikiìle, sm. (Mit. rabb. ), angelo che, 
secondo il Talmud , presiede alle acque. 

Azarist, o AzARASt*. sm. O f (Geogr.), 
C. della Tart. indipendente, sull’ Amo. 

Azat-chastbnat , sm. (Geogr.), vili, d» 
Fr. , nel dipart. della Creine. 

a. — ir I\is, altro vili. diFr., nel dipart. 
dell’alta Vienna. 

A/.at , sm. (Geogr.), due borghi di Fr. , 

nel Poitou. 

a. — tR-CHRTir, borgo pure di Fr. , nel 
dipart. dell’ Indro c Loira. 

— lp.-Feron, altro borgo d» Fr., iw 
Tu renna. 

4 . — iR-BmtAU , picc. c. di Fr. , nel di- 
part. dell’ Indre. 

5 . * — sur -Curi, vili, di Fr., nel dipart. 

dell’ Indie e Loira. 

AzizàLK , srn. ( Demonogr. ) , nome di tur 
demonio «lei quale pretendeva servirsi jrf suoi 
prcstig) Marco cajw» degli eretici Marco*». Nort. 

a. (Bibb.) — < nomo che davano gl’ Israeli- 
ti al capro emissario, che il gran sacerdote 
offriva in sacrificio, senza scannarlo o bru- 
ciarlo, ma scacciandolo nel deserto, do|«o aver- 
lo caricato dei jieccati di tutto il fio polo : espul- 
sione ch’era sempre preceduta dal sacrifizi» 
reale di un altro capro. ( Levit. 16 ) bui». 

Azazil , sm. pi. ( Mit- annoia.' ) , angeli t 
piu vicini al trono di Dio. Bild. orient . 

Azkzo , sm. ( Geogr. ) , vili, del Scarnar 
presso il Nilo. 

Azcoylir , *f. (Geogr.), borgo della Sp. 
in Discaglia. 

Azcorru , sf ( Geogr. ) , c. di Sp. , netto 
Guipu scod. 

Azi, sm. (Geogr.), due borghi di Fr. 
»io’ dipart. della Mayenne e delb l«oirn o Chef. 

Azrbéoo, sm. (Geogr.), borgo di Sp. , 
nel r. di Leon. 

Azebrom , sm. ( Geogr. ) # altro borgo di 
Sp. , nella nuora Gattiglia. 

Azbdàrach , o Azadàrach ( albero dei pèl- 
let nostri , di san Domenico, della pazien- 
za, sicomoro falso), sm. (Boi.), arbo- 
scello che cresce in Asia , e »i rese indigeno 
nel mezzodì dell* Europa. Le sue radici , ed i 
suoi frutti , che sono velenosi , passano per 
antelmintici. Delle sne coccole sa MM avet»- 
marie e pater nostri per le corone. 

Az.kgi.io , sm. (Geogr.), vili, degli Si. 
di, a t legho do Ivrea. 
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Azkitào , Asino, o A/.estào, sm. (Gcogr.) , 

borgo «lei Portog., uelTEstrcmadura. 

Azbl# sm. ^ Geogr. ), grosso borgo dcJ- 

T Altissima. 

Azelar , .»/. (Gcogr.), C. ilell’ Anatolia tra 
('.«•«tr.nliuopnU c Tocat. 

Ìzklbcug , o Azeibuujìo ( bt. AzelLurgum , 
e aoL Augusta Ancilia ) , c. un tempo dei 
VmkIìììcÌ , ora vili, delb Bav. sul Danubio. 

Azìle, sm. («St. ani.), re di Damasco, 
successore di Damasco. Giusi. 

t. ( Dilli». ) — uno de discendenti di Saulo 
dal lato di Giouala. ( 1 Paralìp. 0 , 37 ) 

Azklfagr , sj. (Astro».), nome dalla stella 
eli' A alla coda del cigno. Di/., mit. 

Azkm , 5i7i# ( Gcogr. ) V. Annui. 

Azimcuui , 5. cotti. (Gcogr.) V. Aztmrai. 

Azknay , tf (Gcogr.), picc. c. di Fr,, 
nel Poilou. 

A/.knkta , sf. (Geogr. ), picc. c. di Sp. , 
nel r. di Valenza. 

Azio, sm. ( St. ani.), padre di Attore. 
( Om. II. /. 3 ) 

Azer # Sm. ( Mit. pers. ) , padre del fonda- 
tore della religione dei Gauri. 

a. — l’ angelo del fuoco elementare e di 
tnlto ciò clic si fa col fuoco , secondo i Glie- 
bri. Noel. 

3 . ( Geogr. ) — c. delb Palesi. , di Ih del 
Giordano, sulla gran strada di Sidoue. 

Azerat , sm. (Geogr.), sili# di Fr* , nel 
dipart. dell’alta Loira. 

Azrrbkiiuan , e 

Azerueyan {paese del fuoco), sm. (Geogr.), 
nome che danno i Persiani all’ Assiria , per- 
chè vj ero il pii» celebre tempio del fuoco , 
ore si serbata il fuoco degli adoratori di que- 
sto elemento , ed ore risiederà il gran pontefi- 
ce di questa religione, Chardin. V. Adkkbaidja.v, 

Àzère , sm. (Gcogr.), borgo del Portog. , 
nella pror. di Beira. 

AzÌbcue, sm. (Geogr.), f. dell’ Altissima , 
altr» Bahr-el-Azrak. 

2. — o Azerouks , picc. f. di Fr. , non na- 
vigabile, nel Liouese. 

Azìsia , add. f (Mit.), soprannome di 
Proscrpina, Noel. 

A/.I.UCHAL , sm. (Geogr.), borgo di Sp., 
nell’ Est remati ur a. 

A/.kvédo , sm. (Geogr.), f. consid. del 
Brasile , nella pror. di Matto-Grosso. 

a. — Tilt- del Portog- * nella pror. fra Dou- 
ro e Minilo. 

3 . (Geoeal.) — 1 sf. , famiglia nobile porto- 
ghe*e , ] a quale , trapiantatasi nella (pastiglia , 
s innestò uclla casa di Zuniga. Mob. 

Azhor ( /Isaac ) , s. com. (Geogr.), picc. 
C- della Persia , presso il Caspio , nel Mazanderan. 

Àzia , sf. (St. rum. e GiurUpr.), legge da- 
ta da Azio Lnhieno , tribuno del popolo. Tan- 
no di Roma 690. Essa abolì la legge Conna- 
to 1 c |*ose nuovamente in vigore la legge Dv 
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mula , che conferirà al popolo l 1 elezione dei 
sacerdoti. 

Aziabcóilak , sm. (Geogr.), borgo «USp., 
nell' Andalusia. 

Azìca , o AxIca , sf. ( Geogr. ) , c. dell’ In- 
die , di qua del Gange. 

Az ii>E , add. e sm. (Mit.), nome patron, 
di Attore , figlio di Azeo. ( Om. Il, l. 2 ) 

2. — ( terribile in guerra ), soprannome 
di Marte presso i Sirj. ÌNukl. 

Azienda, sf. (Econotn,), amministrazioun 
degli affari domestici. Cr. 

2. (Med.) Azienda 1 itale , per economia 
a meccanismo vitale. Redi. 

A z tao , o Aztaos , add. e sm. (AnaL) ( r. 
gr. da a prm, e > P ari » cioè impa* 

ri ) , quindi 

a. Muscolo ozi gas , muscolo |mri del reio 
del palato, che si estende dall’ aponeurosi co- 
mune ai due peristalìluii esterni sino al vertice 
dell’ ugola. 

3 . V tna azigos , quella che si porta dalla 
mesenterica inferiore , o piò spesso da una delle 
lombari, o dalla renale destra alla rena cara 
superiore, ricino al suo ingresso nell' orecchiet- 
ta destra, Diz. se. med. 

Azilah, sf. (Geogr.) V. Arzilla. 

àzulanet, sm. (Geogr. ), vili, di Fr., nel 
dipart. delTHifrault 

Azille, Aula, A/.ilhan, o Azilaan , sf. 
( Geogr. ), pica. c. di Fr. , nel dipart. dell' Au- 
de, cou titolo già di contea. 

Azi » a ( monella , T Hdritier ) , sf. ( Dot. ) f 
arbusto di 2 a 3 piedi j corteccia screziala j 
rami tortuosi e corti , dirisi in molti ramoscel- 
li che formano un cespuglio rotondo ; foglie 
opposte, orali-lanciolaLc, intere, terminate da 
una punta spinosa, glabre, coriacee, che imi-* 
tano quelle del mirto : due spiue a ciascuna 
ascella formano, con quelle delle foglie, una 
croce nd ogni nodo; fiorì verdicci, «esitili , a- 
scellarì, soliiarj, piccolissimi. Dum. 

Azim- Abati, sf. (Geogr.), picc. c. dell’Io- 
dost., nell’ant. prov. di Delhy. 

Azimkch , qf. ( Astron. ) , nome che gli A- 
rabì diedero alla spica della Vergine. Diz, mat. 

Àzimi , e Àzzimi , sm. pi. ( Su eccl. ) ( v. 
gr. da a priv. , e , fermento , lievito ) t 

b prima delle solennità dell’ antica legge, detta 
anche Pasqua , che celebravasi doix» il tempo 
di Davide in Gerusalemme ni 10 del mese 
Risati , corrispondente al nostro mese di mar- 
zo, nella quale tutti i maschi dopo l’età dei 
12 anni dovevano presentarsi innanzi al Signo- 
re , instituita in memoria del passaggio dell'an- 
gelo sterminatore dia mise a morte i primoge- 
niti degli Egizj, risparmiando quelli degli Ebrei, 
e così chiamala perché, durante i setto giorni 
della festa , fico va.*, i solamente uso di paue sen- 
za fermento.. CaLm. 

Azimìti , e Az/.iiutTt , sm. pi. ( St. eccl. ) 
( v. gr. ctim. 0. i- ) t deuouiiuaziuue che i Gr«* 
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ci (larario ai Cattolici latini, perché si serri* 
vano del pane oziato nel sacrifizio della Mes- 
sa. Don. 

Azimnigur . s. com. (Geogr.) V. Azyunagor. 

Àzimo , e Azzimo, ma, add. mf. (Tool.) 

( r. gr. da a prie. , e £t/,ui», fermento , lie- 
l'ilo ) , vocabolo clic in generale significa senza 
Jrrmento o lievito , e si applica al pane uon 
fermentato ; in particolare poi diccsi del ione 
che adoperano i Giudei nelle celebrazione della 
Pasqua, e della (tasta che serro a fare le sa- 
** ere ostie. Box. 

Azi Mota , o. Azimoor, s. com. (Gcogr.), c. 
dell' Indost. , nel diitr. di Doulah. 

Azimpoitr , o Azimpoor , s. com. (Geogr.), 
altra picc. c. dell’ Indost. , nel Bengala. 

Azimcourt, o A/.incurtii ( lat. A zincar tum), 
sm. ( Gcogr. ) , rill. di Fr. , nel dipan. del 
(•asso di Calais. 

Azinhàgo, sm. (Geogr.), borgo del Portog., 
a 4 Irghe dn Santnrem. 

Aziniul, sm. ( Geogr.), mont. del Portog. , 
in qualche dist. da Mongadtira. 

A/inuòsi, sf (Geogr.), borgo del Portog., 
nulla pror. di Tras-oe-Montes. 

Azio ( lat. Aclium ) , sm. ( Geogr. e St. 
rum.), aut. c. della Grecia, ueU’Acnmania , 
cel. |ier la famosa riitoria narale riportntari da 
Augusto sopra Marc’ Antouio, Tanno di Roma 
7 55 , e 3» or. G. C. , battaglia che lo resa 
padrone dell* impero romano. — Questa città 
chiamimi floscia Figaio , e diede il suo nome 
ni promontorio vicino , che elùude nella Lira- 
dia il golfo di Aria, or* erari un tempio di A- 
itullo, che, doj*o la battaglia d’Azio, Angusto 
fece ingrandire , deponendovi i trofei delia vin- 
ta flotta nomila. 

a. (Leu. e Mir. ) — add. m. V. Armco. 

3. — ( che presiede alle spiagge ) , epi- 
teto (li Paue. Teocr. 

Azionàrio, o Azionista, sm. (Comm.), 
colui che con molli altri contribuisce una de- 
terminala somma di danaro per mi negozio, o 
per nn impresa fruttuosa , che richiede un ca- 
pitale grandioso, e elio dicesi anche associa- 
lo. Aut. 

Azióne, sf. (T. leg. ), dimanda fatta in 
giudizio. Iti. 

* 3. ( T. de' pili. ) — un attributo della pit- 

tura, che, bene espresso dagli artefici , i il 
fondamento di quella eh' essi dicono anima , 

0 spirito dell'arte. Baiiun. 

3. ( Leti. ) — rappresentazione teatrale ; 
onde no<lo deir azione, tempo , durata del- 

1 azione ec. G. P. 

4- ( Comm. ) — quella somma di danaro 
che soinmiuisira ciascuno degli associati per 
un gran uegozio, o altra impresa fruttuosa, a 
pru|H>rzioue della quale si elitra a parte del 
totale degli utili die se ne ricavano, e che 
con Vocabolo meglio approprialo dicesi voce. 

Ai». 
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6. ( Fi,. . Mr»l. ) Azione , maiùcr* eoo cui 
un oggetto opera sopra un altro. 

6. — animale , quella che ha luogo negli 
animali. 

7. — vitale , quella che iutervieue nei cor- 
pi dotati di vita. 

ti. — organica , quella eh’ è nei corpi or- 
ganici. 

9. — fisica , quella che s’ incontra nei cor- 
pi , die 0|>erano gli uui sopra gli altri iu vir- 
tù delle leggi comuni a tulli, come a seconda 
del loro peso ec. 

10. — morbifica , quella che dà origine 
ad una malattia. 

ti. — medicai rice , quella che concorre a 

risanare. 

ia. — cerebrale , quella che si effettua 
nel cervello. 

1 3. — muscolare , quella che trovasi nei 
muscoli. 

i4- — nervosa , quella che ha sede nei 
nervi ec. 

i5. ( Iconol. ) — virtuosa. V. Atto §. 9. 

Azionista, sm.- pi. sti (Comm.) V. Azio- 
nario. 

Azioni ( lat. Azuta ), s. com. (Geogr.), 
picc. c. del bosso Egitto, sul Aulo. 

Azir, sm. ( Mit. ) , nome sotto ii «pialo 
TAchem, u divinità dei Drusi, ha operato la 
sua nona incarnazione. Noel. 

Azi ruth , s. com. (Geogr.), picc. c. d'E- 
gitto, sulla costa occid. del Mar -rosso, ora 
divenuta un villaggio. 

Azizo, add. m. (Geogr.), soprannome di 
Marte adorato mi Edcssa. Nocl. 

Az.motii . o Bf.th A/.moth , s. com. (Geogr.), 
ani. c. della Palesi. , a qualche disL da Ge- 
rusalemme. 

AzMERtcovriE , sf. ( Geogr. ) , c. delT io- 
dosi., nel Bengala. 

Azmoos, sm. (Geogr.), vilL della Svizi., 
110I cani, di san Gallo. 

Azuurcunci, uua volta Azmuroun, s. com. 
( Geogr. ) , c. del Bengala , ucl dist. di Sichet. 

Azmut, o A suiti , s. com. (Geogr.), ani. 
C. dell' Anatolia. 

AznUcàzir, o Azmalcóllai, sm. (Geogr.)» 
borgo di §p», nidi' Andalusia. 

Aznotii, s. com. (Geogr.), c. della Palesi., 
nei distr. di Oiocesarea. 

Azo , o Azòo ( lat. Azoum ) , s. com . 
( Geogr. ) , c. d’ As. , nelle Indie , alle front, 
del r. di Azem. 

Azocarbi'ro , sm. ( Chiin. ) , combinazione 
del cianogeno coi corpi semplici , sinonimo di 
cianuro , a cui prevalse. 

Azoch , Azock , Azoth , sm. ( Alcióni. ) , 
termini adoperali da Paracelso ed altri alchi- 
misti per indicare tanto il mercurio puro , 
quanto un amalgama d' oro o d' argento. 

a. (Geogr.), — o Azóchis, c. (iella Galilea, 
attaccata c presa por assalto da Tuluauu 60- 
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taro Tanno del mondo 3 g 3 l, io 4 G. C. 
(Gius. Ani. giud. L i 3 ) 

Azor, Azov , o Azow (la*. Palus Meoiis), 
sm. (Geo gr. ) , mare, o pini tosti gran golfo 
dal Mar - nero , detto anche lì os foro Cimine* 
rio , e nel medio ero Zabacha. 

a. ■ — o Azik, c. forte della Russia europ. , 
sulla ri^a siuistra di uno dei rami principali 
del Don. 

Azoraa , sf (Geogr. ), borgo di Sp.» nella 
recchia Castiglia. 

Azógurs , sm. ( Geogr. ) , o. e borgo del* 

T Am. merid. , nella nuora Granata. 

Az x ino ( Lorenzo ) , sm. ( Biogr. ) , vesco- 
ro di JVartii verso la metà del xvil sec. , quin- 
di segretario di Urbano Vili. Le sue Salire 
toscaue sono di uno stile vivace e sublime , e 
specialmente quella contro la lussuria , che 
trovasi nel principio della Scelta di Poesie 
italiane pubblicata tu Venezia dal Daglioui 
nel i6lio. 

а. — ( Decio ) , cardinale, e legatario uni- 
versale «Iella regina Cristina di Svezia nel 1689, 

3 . — (detto Subì ni ano ) , bolognese, giu- 
reconsulto mollo stimato , ed autore di alcuni 
Trattati legali , nella prima metà ilei xiv sec. 

4 - (Giovanni), di Messapia ne' Salenti- 
m , chierico regolare , autore di molte Ora- 
zioni e Poemi latini , mancato a’ vivi uel prin- 
cipio del xvit sec. 

б. — Azolìni , o , secondo altri , Massou- 
X ( Bernardino ) , buon pittore napoletano tra 
il xv e xvi sec. 

Azowàcx, sm. ( Sf. uni.), maestro di Zo- 
roastro nell' arte magica. Plin. 

Azù.nb ( Porzio ) , sm. ( Biogr. ) , cel. giu- 
reconsulto del xii sec. , e professore di giu- 
risprudenza in Bologna e in Montpellier con 
tanto grido , che fu chiamato il maestro del 
gius , e la sorgente delle leggi. Abbiamo 
di lui una Somma , e dei Commentar j sopra 
U Codice. Mazzuch. 

Azóni , o A/.ónii , sm. pi. (Mit.) ( r. gr. 
da et priv. , c fair*, paese , regione ), nome 
che anticamente applicatasi a quegli dei, i qua- 
li non erano private divinità di qualche partico- 
lare [mese o popolo , ma venivano riconosciuti 
tu ogni paese , ed avevano culto in ogni nazio- 
ne , come Serapide ed Ostri fra gli Egixj , 
U Sole , Marte ec. fra i Greci ; ed erano j»o- 
sii al di so|»ra degli dei Zonomii , che abiia- 
Tano la parti visibili del mondo , nè mai usci- 
vano dal paese o dalla zona loro assegnata. 

Nou. 

A zoom ma mi a , sf. ( Mcd. ) ( v. gr. da et 
priv., £a>» , vita , c àóvnpn , forza), propr. 
dicninuriooc , od abolizione delle forzo negli 
animali in generale , e nell' uomo in pari 'troia- 
te. DlZ. SC. MKP» 

a. E in sign. opposto (da a, partir, in com- 
posizione talora aum. , vita, e éóva[ti{, 

forza, potenza } , stato di vigore, aumento di 
Diz. ent icl. 
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forze delle azioni ritali (nel qual senso fu que- 
sto vocabolo ultimamente usato dal dottore If. 
P . Gilbert ) 

Azotico , sm. ( Geogr. ) , porto di maro 
del Brasile , sulla baja dello Spirito Santo. 

Azòiio (Giovanni), sm. (Biogr.), gesuita 
S|Mignunln , professore rinomato in Alcalà , in 
Roma ed altrove , verso la fine del xvi sec. , 
di cui si hanno le Istituzioni morali ed al- 
tre opere. 

Azóro , sm. ( Mit. ) , uno degli Argonauti. 
Esìckio. 

Azó*r,r.o, sm. (Bot.), specie di gelsomino 
esotico odoroso. Ale. 

Azot , o Azoth , s. com. (Geogr. e Bibb. ) * 
c. della Palesi. , una delle cinque satrnpie de' 
Filistei, poco disi, da Joppe. Dagooe era il 
dio quivi adorato, e uel suo tempio i Filistei, 
vincitori degl’ Israeliti , verso Tanuo in 6 «v. 
G. C. , de j Misero l’Arca dell’ alleanza da loro 
conquistata. ( 1 Reg. 6 ) 

Azotato, sm. ( Chim. ): chiamando azoti- 
co l’acido uitrico, bisognerebbe dare il nome 
di azotati ai nitrati. 

a. — add. m . , che contiene dell’azoto. 

AzOtkxksi , sf ( Med. ), mabuia cagionata 
dalla predominanza delf azoto nel corpo umano. 

Azotico, add. m. ( Chim. ) , nome che 
l’acido nitrico dovrebbe portare iu una nomen- 
clatura elàmica regolare. 

Azotito , sm. ( Cium. ) . nome che dovreb- 
be darsi ai nitriti , se l’acido nitroso prendesse 
l'epiteto di motoso. 

Azòto, sm. (Chim.) (r. gr. da a priv., 
e feu tì , vita ), una delle sostanze chiamala 
elementari, la quale si trova iu forma di gas 
nell’ aria comune ( cosi detto perchè gli amma- 
li immersi in questo gas vi periscono sull istan- 
te ) G. B.-Bow. 

a. Gas azoto , azoto combinato col calorico 
sotto forma d'aria. G. B. 

Azoto so , add. m. ( Chim. ) , Dome che 
varj elàmici 1 tornio (troputlo di dare all’ acido 
nitroso. 

Azoto *0 , sm. (Cliim. ), combinazione dol- 
f azoto con una delle sostauze semplici , qualo- 
ra egli non sia passalo allo stato di ossido , 
od a quello di acido per mezzo dell’ossige- 
no. Aia. 

Azoway , sf. (Geogr.), picc. tetra del ler- 
rit. di Ardra , sullo costa degli schiari io 
Africa. 

Azfktt/a , qf. ( Geogr. ) , c. di Sp. , nella 

Il infama. 

Azpilcuìta, o AsnlcuÌt* (Maniao), sm . 
( Biogr. ) , so(>raum»minato JSavarra , perdi era 
nativo di quel regno, imo de’ più dotti giure- 
consulti del sec. xvi , « professore di giuri*- 
prudenza in Tolosa, in 8alanjànca ed inioiin- 
bra eoo tanto grido, che veniva consultalo co- 
me T oracolo della legge. Morì in Roma uel 
s 53 £. Moa. 

9 ° 
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Azjuh- beh -Arem, sf. ( Geogr. ), c. del- 
f Trak Arabi sul Tigri. 

Azrail , .t/n. ( Miu maom. ) , l' angelo delfc 
morte , il quale separa Li anuu« «Ini corpi , «e- 
conilo le tradizioni musulmane. Bibl. orìent, 

Azrak , sm. (Geogr.), f. della Turchia 
ostai. , che nasce ucl monte Tauro e si getta 
nell’ Eufrate. 

Azrkk, sm. ( Geogr. ) V. Rarr-f /-Azrak. 

Aztla ( santa Caterina d ), sj. (Geogr.) , 
r. del Messico. 

Azu , s. com . ( Geogr. ) , c. del Giappone , 
nell' is. di Nifon. 

Azla , sf. ( Geogr. ) , c. dell’ i«. di s. Do- 
mingo, fondata nel i5o4 da don Diego Velas- 
quex, che chiamolla da prima Com posteli a. 

A zuàca , sf ( Geogr. ) , borgo di Sp. , n«l- 
1* Estromadura. 

Azi/ ile hi , sm. pi. (St. mod.), popoli d'A- 
frica, sporsi nella Barberia e nel Biledulgerid, 
Li maggior parte pastori, i quali vantami di 
essere cristiani d’origine, e per un costumi) 
inveterato , con un ferro rovente si fanno sulle 
inani o sul volto una marca simile ad una 
cruoe, e ciò onde contrassegnare, come dico- 
no , l’origine loro. 

Azucbitlam , sf. (Geogr.), c. del Messico. 

\ eviti. , sf (Geogr.), f. della nuora Gra- 
nata. 

Azuiio, sm. (Geogr.), borgo di Sp., nel- 
la Na varrà. 

Azimut, sm. (Geogr.), vulcano della ca- 
lena dello Ande , nella nuova Granala. 

Azut, sm. (Geogr.), picc. f. del Messico, 
nel paese degli Apachi. 

A zi - l ài (Àbramo), sm. ( Biogr. ), nativo 
di Fez, originario di una dello famiglio di Ga- 
ttiglia colà. trasportate, o morto a Ilebron ver- 
so la metà del xvii sec. Oltre il C/tUsed 
Uavraìim (Benignità d Abramo ). eh’ è una 
esposizione cabalistica di tutti gli articoli della 
religione giudaica, stampato in Amsterdam nel 
i685 , lasciò molto altre opere inedite , tra le 
quali un Come n lo sulla Scrittura , ed un 
nitro sulla Miscnà. Rossi. 

Azi’ \tc k ( lat. Septem Arno ) , sf. (Geogr.), 
c. del Porlog. , nell’ Alentejo. 

Azus, sm. (Geogr.), valle di Fr. , negli 
Alti -Pirenei, soprannominata Y Eden dei Pi- 
renei. 

Azi-Qui.cn , sf ( Geogr. ) , . borgo di Sp. , 
nella nuova Gattiglia. 

A zi; a a , sf. (Mit. maom.), figliuola di A- 
damo , secondo i Musulmani. Bild. orient. 

Azuracan , sf. ( Mit. pers. ), festa che ce- 
lebrano ogni anno .i Persiani , il giorno novo 
«lei mese adar , o adar , nono mese del loro 
anno , corrispondente al nostro novembre, ivi. 

Azunta, sm. (Geogr.) , borgo del Portog. # 
nella prov. di Minho. 

Aaòar , o Zuri ( lau Azura , Zura), sf 
(Geogr. ), picc. js. della Dalmazia, nel golfo 


di Veuezia, sulla cast» ed in faccia a Sebo* 
uico. 

A.ìtan, sm. (Geogr.), borgo di Sp. , aclh 
nuova Casliglia. 

A il, sm. (Geogr.), due vili, di Fr. , od 
dipart. del Chor e dell’Aisoe. 

a. — le Vir, altro vili, di Fr., nel dipart» 
della Nicvre. 

Azym , s. com. ( Geogr. ) V. Patjvah. 

AzvMCna, o Azejsgu», s. com . (Googr.), 
C. dell’ Indost. , ne! Bengala. 

Aztmxàooa , o Azymmàcur , sm. (Googr.), 
gran distr. dell’ Indost. , nel Beydjapour. 

A/ysis, sm. (Geogr.), picc. porto di mare 
della regg. di Tripoli. 

Azza, sf. ( MiL ), sorta d'arnie in asto, 
lunga tro braccia incirca , odo ferro io cima e 
a traverso; dall’ una delle porti appuntato, o 
dall'altra a guisa di martello. Cr. 

a. (Geogr.) — • nome anu della città di Gaza* 

Azi ai ino, sm. ( St. nau), nome volgare 
di una specie di picciol granchio marino , con 
bocche lunghissime, detto auche fucil di mo- 
re. Gali. fis. 

Azzanello, sm. (Geogr.), due comuni, 
uno di Lumi), nella prov. di Creaiooa , 1’ altro 
dello Su Yen. nel Friuli. 

Azzitti , sm. (Geogr»), distr. ddl'is. di 
s. Maura , una delle Jonie. 

Azzannare, att. (T. dell’ arti), dar di 
canna, lisciare col dente. Alb. 

Azzimo, sm. (Geogr.), nome di parecchi 
comuni , due di Ixrnib. Delle prov. di Bergamo 
e Lodi, due dello Su ve», nel Friuli , ed uno 
di Tose, nel vicariato di Pietrasanta. 

2 * — o Castrl d’ Azzimo, vili, dello Sf. 
Yen,, nel Veronese. 

3. — eoa Poyr* Gattello , comuni di 
Lornb. , nella prov. bresciana. 

Azza*) so , sm. ( Geogr. ) , comune dello 
St. vcn. , nel Veronese. 

A zzate, sm. (Geogr.), comune di Lomb., 
nella prov. di Como. 

Azzeruòla , o Lazze avola , sf. ( Boi. ) , 
frutto dell’ azzerualo. Ciu 

Azzeruòlo, e Lazzkruòlo, sm. (Bou), al- 
bero che ha il tronco grosso, atto io , o la 
braccia, e eoo spine diritto ascellari; le foglia 
ottuso, un poco trifide; i fiori grandi, biavi* 
chi , odorosi , e per lo più con tre pistilli ; ■ 
frutti rossi, rotondi, con uua polpa sugosa , 
aspra-dolciastra. E indigeno io alcuni paesi 
dell’ Italia meridionale. Ha pura quest’ albero 
nlcuue varietà nei frutti , ciò.’* una a frutti gial- 
li, e duo a frutti rossi o gialli, molto gros- 
si. G. B. 

Azzìda , sm. ( Geogr. ) , comune delle St* 
veri. , nel Friuli. 

Azzimella, sf. ( T. storico), pane fatto di 
pasta azzima, e dicesi spezialmente a quello , 
di cui si cibano gli Ebrei durante tutto il tem- 
po della loro Pasqua, iu memoria liciljtueiu- 
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la pazienza che fecero dall'Egitto, nella qual 
occasione non ebbero agio • lenito di nuocer- 
si il pane beo limilo. Ai*. 

Àzzimi, sm. pL (St. «col. ) V. Azimi. 

Azzimi»*, sf (Mil. ), catenella, o piut- 
tosto giucco intreccialo di magliette. Ale* 

A zzi m ino , N*« add. mf. ( T. degl intngl. ), 
dieci di certi lavori d' intarsio d’argento o 
d* oro sopra bronzo o altro metallo. OS P . 

Azzimìti , sm. pi. (Si* eccl.) V. A zi miti. 

Àzzimo, ma, add. rnf. (Teol .1 V. Azimo. 

Azzimittàl* , add. com. (Astro*!.), che 
rappresenta , o che misura gli aizirnutti. Alb. 

Azzimutto, sm. (Astroo. ), cerchio verti- 
cale che sega l’ orizzonte ad angoli retti, las- 
sando per gli zenit e nadir. G. B. 

Àzzio , sm. ( Geogr. ) , comune di Lornb. . 
nella prov. di Como* 

AzztaÓNR, sm. (Agri c.), zappa piu grande 
delle ordinarie. GagL* 

Azzóglio , s. Com. (Geogr.), c. del Pieni., 
a 2 leghe da Miserano. 

Àzzónb, sm. (Geogr.), comune diLorab., 
nella prov. di Bergamo. 

AzzÓni , sf- ( Geneal. ) , nobile ed antichis- 
sima famiglia tririgiana, originaria di Saftsouia , 
la quale in ogni tempo si distinse nell’ armi , 
nelle lettere e negl’ impieghi onorevolmente so- 
stenuti. 

Azzóbe, Azórk, AzAkidv, oTercribas, sf. 
pi. ( Geogr. ), is. dell' oceano Atlantico set- 
tentr. , fra L’Europa c l'Am. , formanti un ar- 
ci pel. composto di tre gruppi bone distinti , il 
cui nome preteudesi derivato dalla gran quan- 
tità di iiibl») (fai™ milvus ) che gli abitatori 
chiamano ancora azzor , o Tnilhqfrc , che si 
trovarono al momento della loro scoperta. 

Azzinio, add. m. (T. de fiat.), agg. di 
colore turchino bujo. C*. -Alb. 

Azzurre ( montagne ) ( Blue mountain* ), 
sf. pi. (Geogr.), catena di moni, nella Gia- 
mnica , che percorre quest is. in tutta la sua 
lunghezza. 

Azzurro , sm. ( Chim. )i chiamasi con tal 
nome una polvere turchina che si ottiene colla 
divisione e levigazione di wji veltro colorato col- 
1 * ossidio di cobalto* Kj*rR. 

a. — di montagna , o montano , idrato di 
rame naturale, che si prepara acciaccandolo e 
lavandolo per uso della pittura, id. 
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3 . Attorco di Prussia , com b inizio no tri- 
pla di arido prussico , di farro e di allumina. 

Kupr. 

4 > — di Cipro , antico nome del solfato 
di rame. 

6. — di cobalto , o di Thènard , compo- 
sto di allumina e di fosfato, o di 9 rscuiato di 
cobalto, che può surrogare l ’ oltramarino nel- 
la pittura sulla porcellana. 

6 . — liquido , dissoluzione d’iodigo nell’a- 
cido solforico concentrato che si usa nelle tin- 
torie e nell’ imbiancature. 

7. ( Piti. ) — nome che si dà altresì a di- 
versi minerali che servono alla pittura , e di- 
comi azzurri Composti quelli che artificiosa- 
mente si fanno con diverse materie. Baldi». 

8. . — d Alemagna , serve a dipiguere * 
olio, a fresco e a tempera. Id. 

g. — di biadetti , serre a ijuiigoere a olia 
e a tempera, « ai fa delie lavature di miniera 
di Spagua. Id. 

10. — di Smalto , è fatto eoa vetro, e serve 
a dipigne re a fuoco , a tempera c a olio. Id. 

11. — di vena naturale , serve a dipane- 
rò a fresco, a olio e a tempera. Id. 

12. — oltramarino , il piò bollo dì tutti 
gli azzurri , serve a dipiguere a olio , n fresco 
e a tempera , e si fa di pietra dotta bpislaz- 
zulo , fine scura, che sia netta di marmo e 
da ogni sorta d’ altro colore. Id. 

1 3 . ( Ornilo). ) — vario dell Indie » uc- 
celletto detto anche montanello indiano. Aie. 

14. — rossi gno , uccello del genere del- 
l’ortolano, che vive nel Canada. Ha il di so- 
pra della testa di un rossigno scuro , la parto 
superiore del collo ed il di sopra del corpo 
vergali di questo medesimo rossigno fosco e 
di azzurro; le penne dell’ale e della coda so- 
no brune, orlate di grigio azzurro; il becco 
ed i piedi grigio bruni. Blkf. 

Azzurrinolo , sm. ( Ornitol. ), uccello 
del genere del lordo , il quale ha nel di sopra 
del corpo tre larghe fascie di un bel nero 
vellutato, divise da dne piò strette fiascie gial- 
1. Tancic ; la gola gialla , ed il petto adorno di 
una gran piastra azzurra. Id* 

àzzyb, Azzaib,«o Dsib ( bt. Ecdippa) , 
sm. (Geogr.), viO. della Siria, in poca dist. 
da Acri , rinomato pe’ suoi melloni , che chia- 
mami io arabo batiach. 
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B (Gramtn.), seconda lettera dell’ alfabeto 
pressoché in tutte le lingue , ad eccezione cioè 
dell’etiopica e dell' armena , dagli Ebrei detta 
beth , dai Greci /Sara, bita o beta, dagli E- 
giziani vida, e Le o bi dai Ialini e dagli al- 
tri popoli occidentali. 

a. Cifra numerale presto i Greci , dinotan- 
te due , e sottopostovi un accento duemila ; 
presso gli antichi Unni, trecento , e soprappo- 
stavi una lineetta ( fi ) tremila . 

3. ( Leti. ) Col punto dopo , presso i Rotti, 
medesimi , abbrev. di Brutus , Balbus ec. , 
ovvero di bonus , bentos , la Ine a ec. 

4* Gli Egizj , ne' loro geroglifici , esprimeva- 
no a b cou la figura di una pecora , a cagio- 
na della rassomiglianza che vi ha tra il bela- 
mento di questo animale ed il suono della let- 
tera B. % 

5. (Chim.) Questa lettera era aulicamente 
usata dai chimici per indicare il mercurio. 
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Bss, 'sf. (Geogr.), picc. c. maritt. d’Afr., 
nella Guinea. 

Di ad, sf. (Geogr.), pica. c. dell’ Indost. , 
nel Bengala. 

Biiostf , oBaden (lat, Aqnae pannonicae), 
c. d’ Austria , di sotto all’Ens, nel Wiener- 
waid inf. , rinomatissima per le sue acque ter- 
mali , donde prende il nome. 

Baadsted, o Batsted , sf. (Geogr.), c. 
maritt. della Svez. , nella prov. di Schouen. 

Bììhdin ( Mahamet Gebefc Ameli ) , sm. 
(Biogr.), cel. giureconsulto persiano, autore 
di un Compendio dei diritto civile , intitolalo 
la Somma d* A Las , perchè compilato per or- 
dine di Abas il Grande. Chardin. 

Baacóe , sf (Geogr.), due is. della Dan., 
una nel Baltico, l’altra nel picc. Bell. 

Baakej* , sm. ( Geogr. ) , vili, d’ Air. , nel 
r. di Dongaia. 

Bììl, Bit, o Bel (t. ebr. o fcuic. signore , 
dominante ) , sm. ( Mit. sir.) , divinità de’ Cal- 
dei , do’ Sirj o Assirj , de’ Fenicj , de’ Tirj e 
de’ Cartaginesi, dai Fenicj passata poi agl’ Israe- 
liti: e siccome la gran divinità di tutti questi 
popoli era il Sole , quindi tutte le apparenze 
inducono a credere che questo nome non sia 


altro che quello dell’astro della luce. Di qn» 
venne 1* uso de’ Cartaginesi di aggiugnere il ti- 
tolo di Dal ai nomi de’ loro grand* uomini, co- 
me a quelli di Anni-bai , di Asdru - bai ec. 
Macrob . , Voss. 

а. — Bekith ( signore dell ’ alleanza ) , 
dio al quale i Cartaginesi , e prima di essi i 
Fenicj , rivolgevano i loro giuramenti e li pren- 
devano in testimonio delle loro alleanze. Bochart. 

3. — - Gìd. V. quest’ ult. voce. 

4* PkOR , lUiLFKGOll , Beelfegoe , Bel- 

FEGOr , o Fegor , divinità dei Moabiti , ado- 
rata sul monte Fegor. I suoi sacerdoti gli of- 
ferivano vittime umane , delle quali mangiava- 
no la carni. Banier. 

б . — iSemp.n ( signore del cielo), il Sole, 
ritenuto dai Fenicj come il primo degli dei. Id. 

6. — Tis , dea dei Fenicj , adorata parti- 
colarmente a Biblo , forse la Diana de’ Greci. 

( Mcm. de V Acad. de tnscr. ) 

7 . — Tsefom ( dio sentinella) , idolo po- 
sto dai negromanti d’ Egitto nel deserto , come 
una barriera che doveva trattenere gli Ebrei 
ed opporsi alla loro fuga. Banier , 

8 . ( St. ant. ) Baal è pure il nome di un 
re di Tiro , che viveva nel 5ga av. G. C. Mor. 

g. (Bibb.) — - figlio di Gabaon, della tri- 
bù di Levi. (1 P arali p. 8 , 3o) 

io. (Geogr.) — o Bai sfioro, f. e baja del 
Groeahmd occid. 

Baila , sf ( Geogr. ) , c. della Palest. , la 
stessa di Cariathiarim. 

Baàlasor , o JLal-hasor, sm. (Geogr. e 
Bibb.), luogo della Giudea, in cui Assalonne 
invitò suo fratello A rumone ad un convito, do- 
po il quale lo fece uccidere per aver violata 
Tamar sua sorella, (a Reg. i3 , 20 ) 

Baalbkr , sf. (Geogr.) V. Balber. 

I)% alia (v. ebr. signore delt idolo ) , sm. 
(Bibb.), uno dei treuta valorosi dell' ormata 
di Davide. ( 1 Paralip. 1 a , 6 ) 

Baalim , sm. pi. (Mit. sir.), divinità tute- 
lari , o quella specie di penati chiamati lan 
dai Romaui. ( 1 Reg ,7,4) 

Ba aliti , sm. pi. (Bibb.), setta di empj , 
tra il popolo ebreo, che promuovevano il cul- 
to di Baal o Bel , ai tempi di Acabbo e di 
Gezzabcle ( 3 Reg. 18 ) 

Baa.ma.Sj o Bameh, sm. (Mit. per».), « 07 * 
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me di un genio cho , fecondo i magi , atora il 
governo de' buoi , delle pecore e di lutti gli ani- 
mali suscettibili di essere nddomesticati.C/ujr<//«. 

Barn (Giovanni), sm. ( Biogr. ) , cel. pitlo- 
re ritrattista olandese del XVII sec. Mo*. 

Basita (t. cbr. preghiera), sm. (Bibb.), 
beniamita , capo di ladroni , il tjuale unilamen- 
le a Redi ab suo fratello , credendo di far co- 
sa grata a Davide, assassinò lsboseth figlio di 
Sauie, e recogli la sua lesta. Davide però pu- 
nì colla morte un tale misfatto , faceudo en- 
trambi appendere iiillcbron, dopo «li aver fat- 
to loro mozzare le mani e » piedi, (a Beg. 4) 

а. — uno de' prefetti destinati dn Salomone 
al governo delle città «li Thannc e Mage«ldo e 
di tutto il paese di Belhsau. (5 Beg. 4« 13 ) 

Baanìti, sm. pi. (Sl ceel. ), eretici se- 
guaci di un c«?rto Danne , cho dicevasi disce- 
polo di Epafrodito , e seminava gli errori dei 
Alanichei nel principio del ix sec. Baron. 

Bianca, sf. (Geogr.), borgo «l'Arabia, sul 
f. Asino. 

Baca , sf. (Geogr.) , picc. c. di Fr. , ucl di- 
part. del Basso-Reno (Alsazia) 

2. — ( lat. P, ir e usi s coni ita tu s ) , out. 
contea d’ Al. , nell' ex -circ. di Srevia. 

3. — o Bar, vili, della Svizz., nel cant. di Zup. 

4. — • kl-Cades , lago della Siria, che co- 
munica coll' Oronte. 

б . — kl-Mardji, altro lago della regione 
•tessa , a a leghe da Damasco. 

Daaras, o Baaris, sf. (Geogr. e St ant.), 
valle della Palesi. , ove scorreva un torrente 
del nome stesso , e nella quale cresceva quel- 
la pianta marni igliosa , che, a detta dello st«>» 
rico Giuseppe ( Guerra giud. L 7 , C. a3), 
gettava nella notte raggi vivissimi. 

Daarca, sf. (Geogr.), puzza un tempo 
assai forte nelle Indie. 

Baard , sm. (Geogr.), vili, de' P. B. , sul 
canale , fra Sneck e Lceuwaardcn. 

Bairplr Snefells Aas , sm. (Mit. scand.), 
gigante o seni ideo , dio marino o negromante , 
celebre nell»* favole dell’ Islanda. 

DaaRIu (la), qf. (Geogr.), f. della Russia 
osi.it., nel Karatschaika. 

D urlano, sm. (Geogr.), vili, dell'is. «li 
Zuidberebml in Zelanda. 

Baarlr , o Bah rie, sm. (Geogr.), vili, dei 
P. B. , nel Brabautc sctteutr. , che diede il suo 
nome al cel. letterato e poeta latino Borito. 

Baaks , o Baku , sf. (Geogr.), ralle della 
Sìria , nel monte Libano. 

Baarsdorp, sm. (Geogr.), sili. deU’ is. di 
Zuidbevebnd , oppart. a un ramo delb nobile 
famiglia di Borss«.‘b , in Zebuda. 

2. (Biogr.) — (Cornelio de) , medico del- 
1 ’unp. Carlo V , ed autore di un’opera intito- 
lata Methodus universae artis medicae , 
impressa a Bruges nel i538. BihL Mg. 

Baarsr , sm. (Geogr.), «listr. delb Dan., 
ltella Scehnda. 
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Baarsrn, im. (Geogr.), viti, dell* ex -ciré* 

di WestfaKa. , 

Baakt (Arnoldo), sm. (Biogr.), ceL giu- 
reconsulto fiammingo, tra il xvi e xvn sec. , 
d’una si prodigiosa memoria, ch'egli sajiera 
recitare a mente di seguito le Paudeite «li Giu- 
stiniano e la maggior parte delb altre IrgH. 
Bill. Mg. 

B aas , sf (Geogr.), is. dell* Am. settentr., 
nel Ugo Eriè. 

Bassa (v. ebr. che distrugge r esame) 4 
sm. (Bibb. ), figlio «1’ Abias , re <!' Israele , il 
quale fece morire tutti i principi della caso di 
Gerolmamo , dichiarò la guerra ad Asa re di 
Giuda , e si abbandonò ad ogni sorta d’ em- 
piati» , facendo morire il profeta Jehu , rbe pii 
«tp va annunziala la vendetta divina virino a 
cadere sopra tutta b sua posterità. Morì nel 
.ago nv. G. C. , ed ebbe Kb suo figlio p^r 
successore. (3 Beg. tB e 16') 

B-.ats-ender, sm. (Geogr.), porto del> 
1* Islanda. 

Baau ( la Nolte), sf. (Mit.), secondo 
$ (incornatone , aveva sposato il vento Colpia , 
o da questo maritaggio nacquero Eone e Pro- 

togone. 

Bara, sm. (Geogr.), picc. f. «Iella GaMi- 
zb , nel gov. di Lemberg. 

2. — c. delb nuova Granala , rapo luogo di 
un distr. , sulb Babà. 

3. — «lue capi «lei!’ Anatolia , 1* uno sulla 
costa del Mar-nero, l’ altro sulb costa del- 
I' Arcipel. 

4* — c. deir Anatolia , presso 1’ ArcipcL , 
all' or. del capo Bnbay 

6. — moni. «Iella Macedonia, fui limite 
de’ sangiacati di Scutari e di Novibaxar. 

6. — monte sui conf. della Valacchia. 

7. — borgo delb Tessaglia , a poche leghe 
da I .arissa. 

8 . — Daoh , catena di tnnnt. , oli’ or. deL 
f Anatolia; e monte e c. della Silistria , press«v 
il Iago Ras sei n , che comunica col Mar-nero. 

Babacos , sm. (Geogr.), gruppo d’ is. nel 
mare del Sud , scoperto dagl» SpagnnoU nel 1793 . 
Babactr , add. in. (Mit.) (v. gr. da /9ar- 
, ciarlare , cioè garrulo , loquace A , 
epiteto di Bacco preso pel vino , tratto da'sooc 
eliciti. Nokl. 

BikigOra, qf. (Geogr.), catena di moni, 
dall’ Cngh. , che fa parte dei Carpai;. 

Babahoyo, s.com. (Geogr.), c. della n ito. 
va Granata , capoluogo di un distr. del mede» 
sim«* nome , suUa riva sinistra del Canteo!. 
IUbaszkck , sm. (Geogr.) V. Barin». 

Babau , sm. ( Mit. ) , Jontasima immaginano , 
del cui nome le «lonnicciuole di Lioguadoca e 
paesi vicini si servono per impaurire i fanciul- 
li. No».. 

Barba Bouokn, sf. (Geogr.), tnont. del» 

1' intW. , nel Misore. 

BabbuIno, o Famóse , sm. (Z00L), utarn- 
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mifcrò ché ha il muco largo • lungo , l'ango- 
lo della faccia di 3o-36 gradi , 3 naso rileva- 
lo e prolungato almeno fino alla labbra; i den- 
ti canini, grandi, soprai trillo i superiori; i 
molari iq/io,, l’ultimo de' quali d’ogui lato in 
ambe le mascelle ha fi *7 tubercoli grand); ser- 
bato/ del cibo e callosità assai larghe alle na- 
tiche. Ran/.. 

a. Babbuino sfinge, mammifero che ha la fac- 
cia nera; il corpo bruno verdastro, superiormen- 
te dello stosso colore, ma più chiaro iuferior* 
mente ; la coda assai lunga. (V. per le nhre 
specie la Zoologia del Ranzani succitato) 

Babbin , $f. (Geogr.), nome di tre c. del- 
la Persia , nell' lrok , nel Kerman e nel Kusi- 
tian , e di una c. d’Arabia, chiamata pure 
Bar ain. 

Bahek , o Chi’ iv Barf.k , sf. (Geogr.) , c. 
della Persia , nel Farsistan. 

Ri bel (v. ebr. confusione ) , sf (Geogr. e 
Bibb.), uorne di una città e di una torre, celebri 
u<-lla Scrittura ( Gen, 1 1 ) , che i discendenti di 
Noè intrapresero d* innalzare dopo il diluvio 
nella terra di Senuaar , presso 1' Eufrate , vo- 
lendo rendere famoso il loro nome : vano di- 
vivamente. , che fini colla loro dispersione per 
T improvvisa varietà di liuguaggi insorta tra 
essi per divina disposizione , per cui furono 
costretti ad abbandonare 1* impresa. — Prcten- 
desi che nel luogo stesso ov’ era stata eretta 
la torre suddetta , sia stata in seguito edifica- 
la la città di Babilonia. 

а. — c. d’ Egitto , sul Della. 

3, — (s.), *dl* di Fr. , nell* AJvergna. 

4- — Mandu , il. all’ ingresso dello stret- 
to di lai nome. 

5. — mont. d’ Afr. « all' iugresso del golfo 
arabico. 

б. — Bab-el-Mavdeb , o Babf.i- Mandel , 
stretto fra fi Afr. e 1 As. , che unisce il golfo 
arabico all' oceano indiano , fra un* is. ed una 
mont. del medesimo nome. Gli Spaglinoli lo 
chiamarono qualche volta lo stretto della Mec- 
ca , perchè il Alar -rosso, o golfo arabico si 
chiamò pure mar della Alecca. 

Babèli , sf (Geogr.), borgo di Siria, in 
vicinanza d’ Antiochia. 

Babele (torre dì), sm. (Geogr. e Bibb.) 
V. Babf.i. §. 1. 

a. (St. nat.) — nome di una specie di mu- 
rice, cosi detta dalla sua figura. Air. 

Babrlthocp , sf (Geogr.), la più grande 
delle is. Pclew , nell' oceano indiano. 

Babelica , qf. (Geogr.), c. dell' ludost. , nel 
Dowlakabad. 

Baeem , sf (Geogr.), c. mariti. d'Arabia, 
nel Baralo. 

Babenhàl’sen , sm. (Geogr.), borgo della 
Bar. » capoluogo di una giurisdizione signori- 
le , e residenza del principe di Fuger - Baben- 
hausen. 

8* c. del grand tic. di Hassia. Darmstadt. 
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Babhmskòi , sf. (Geogr.), c. della Russia 
europ. , oel cor. d’ Arcangelo. 

Babkb , sf. (Geogr.), is. dell* are ip«l. delle 
Molucche. 

Babeuf , sm. (Geogr.), grosso borgo di 
Fr. , in Picardia. 

Babcàlm, s.com. (Geogr.), c. dell’ ludost., 
nel Dowlatabad. 

Babi , sm. (Mit.), fratello di Marsia. Noel. 

Babia, sf. ( Mit. sir.), dea della giovinez- 
za , venerata in Siria, e specialmente a Dama- 
sco. Id. 

2 . (Geogr.) — Goba , mont. della Polonia. 

Basic, o Badi rec. , sm. o f. (Geogr.), c. 

della Persia , presso i conf. del Kerman. 

Bàbica , o Ràbica , sf (Geogr.), picc. c» 
della Russia europ., nell* Ukrauia. 

Babicomu , sm. (Geogr.), baja d'Ingh. , 
nella Manica. 

Bàbila , sm. ( Geogr. ) , tìIL della Siria , a 
2 leghe da Antakieh ( Antiochia ) 

a. — Fuentk , borgo di Sp. in Gallixia, 
con sorg. d’acque minerali fredde. 

3. ( St. eccl. ) — ( san ) , rescovo d’ Antio- 
chia ed uuo de’ più celebri’ martiri della pri- 
mitiva Chiesa , verso il a5t di G. C. Baron. 

Badii.io , sm. (St. rom. ) , cel. romano, il 
quale , a detta di Plinio ( /. g ) , fece in sei 
giorni il tragitto da Sicilia in Alessandria , cul- 
la virtù di uu’erba della quale non dice il nome. 

liÀHiEio, sm. (Geogr.), fi della nuova Gra- 
nata , nell’ A m. rnerid. 

Binilo , sm. (l.etu), famoso astrologo ai 
tempi di Nerone. Suel. 

Dabilona , sf. (Mit.), ninfii ch'ebbe da 
Apollo un figliuolo per nome Arabo. Nokl. 

Babilònf. , sm. ( St. ant.), figliuolo di Be- 
lo , fondatore di Babilonia. Id. 

Babilonési, o Babiloniensi , sm. pi. (St. 
ant.), popolo c!ie prese il nome da Babilonia 
loro città capitale , eretta sulle sponde dei- 
fi Eufrate. 

Babilònia, sf (Geogr.), contr. d* As. , 
qualche volta creduta la stessa che la campa- 
gna di Setinaar e la Caldea , la quale ricevet- 
te il suo nome dall* ant. città di Babilonia. 

2. — c. cel. dell’ As. , ed una delle più 
antiche del mondo , sull' Eufrate , fonJata da 
Nembrod , e portata al più alto suo splendore 
da Semiramide, sulle cui rovine pretendevi da 
alcuni eretta la moderna Bagdad, nell'lrak- 
Araby. 

3. — ant. c. d’ Egitto , presso il Nilo , io 
faccia a Memfi , dalle cui rovine , a della di 
alcuni geografi , for mossi il gran Cairo. 

Babilònico, ca , add. mf. (Giiom.), agg« 
di orologio che incomincia da un levar di so- 
le all' altro. Alb. 

Basi must , s. com. (Geogr.) V. Bomst. 

Barin, s. coni. (Geogr. ), nome di tre c*, 
una in Polonia, una in Gallùia, ed una nella 
Russia europ. 


Digitized by Google 



VI 


7 jo 


b a n 


a. (Biogr.) Barin (Francesco), canonico « 
dottore »i' Anger* sua patria, ove nacque poco 
(lofio la mela ilei XVII Set*. Egli si à soprat- 
tutto distinto per la Raccolta de'le Conferei > 
ze della diocesi d' Anger * , opera ut ila ai 
direttori di coscienza. Trcvoux. f 

Barin* , o Bmuul , sf. ( Geogr.) , borgo 
dell* Ungb. , nel comitato di Zulyom. 

BabimgleT, sm. ( Geogr.), casale d’Ingh., 
nella contea di NorfollC , rimarchevole perchè 
Felice di Borgogna vi sbarcò allorché venne a 
predicar 1' evangelio , o perdi*' si pretende che 
quivi *ia stala costrutta la prima chiesa del- 
1 ' Inghilterra. 

Barinovitchi , s. com . (Geogr.), C. della 
Rustia curop. , nel gov. di Mohilef. 

Barirsa , •*/. (Geogr.), piazzaforte del- 
r Arm. maggiore , nelle moni, presso Aliatale , 
dove cuitodivausi i tesori di Tigraoe e di Ar- 
tahaze. Stral*. 

Hamtza OrszK , sf. ( Geogr. ) , borgo della 
Bastila. 

Bauov.cf, sm. (Geogr.), grosso vili di 
Fr. , nel ilipart. dell' Oise. 

IUbol , sm. ^ Geogr. ) , f. di Persia , nel 
Maxenderan. 

Bàsotl.so (san), sm. (St. eccl.) , primo 
ubate di s. Mauro alle Fosse ricino a Parigi , 
morto verso l'anno 660. Haillct. 

Babordo, sm. ( Mariti. ), la parte sinistra 
del bastimento guardando da poppa a prua. 
La jiarte destra dicesi tribordo , o s tribor- 
do. Str. 

Bahotsa , Hi boi 7. a , o B acuisca, sf. (Geogr.), 
borgo della bassa Uiigh. , nel comitato di òchi- 
nicgli. 

Baroussa, o Biiussa, sf, ( Geogr.) , mont. 
della Turchia asiaU , sul limile de'saug'uuaù 
di Monasltr e di Gbiusteudil. 

Babras , o lKru bis, sm, pi - (St. moti.), 
abitanti della parto più seUcutr. della Nubin , 
tributari dell* iiup. ottomano. 

Babbea , sf ( Geogr. ) . distr. dell’ Indost. , 
nella peni*, merid. del Giizerato. 

Barai ìyar . *> Babriawaur, sm. (Geogr.), 
altro distr. dell' Im|ost. , nella fNwisul 1 stessa. 

Babrung , sm. (Geogr.), f. del Tibet. 

Harskaia, sf* (Geogr.), f. e «ili. sulle sue 
rive , nel facso dei Cosacchi del Don. 

Baro, sm. (Geogr.), picc. is. del golfo di 
Siam. 

Dabuan , sf. (Geogr.), uua delle i*. Su- 
In 11 , al seti, di Bornco. 

Da hi' co , sm. (Geogr.), picc. luogo uella 
campagna di Roma. 

Dabujàne, o HaRlyàncs, sf pi. (Geogr.), 
grup|m d* is. dell' arcipcl. delle Filippine. 

IÌibul, s. Com. (Geogr.), gran c. delle Io- 
din orienl. in uo’is. dell'Indo , elio alcuni cre- 
dono cor rispondere a Cambine, nitri a Palati. 

Bar , sf. (Geogr.), picc. is. dell' oceano 
ludiauo, proiio la coita occid. di Sumatra. 


B A C 

BabYk, sf. (Geogr.), picc. e. dell' lodost. , 
nel Bengala. 

BabtloiR , s.com. (Geogr.), c. sulle spiag- 
ge del Mar-rosso , presso lo stretto di iiaU-J- 
Mandel. 

Baca, sf. (Geogr.), fi u micelio del Porto-., 
nell' Est rema* I ura. 

a. — c. a’ piedi del monte Libano. 

3. — Briicaivb, picc. vili, di Fr. , nel «H- 
part. dell' Oise. 

Bacacat, sm. (Geogr.), porto sulla costa 
occid. di Negro* , uua delle Filippine. 

Bacai « i , o Bassrin (lab Bacemum ), sf. 
(Geogr.), c. mariti, dell' ludust. , lidi’ A u- 
reug-ahad. 

Bacala, sf. (Geogr.), c. della peni*. del- 

l* Indo , nell' Aracan. 

Bacai A\, sf. (Geogr.), c. e moni, della 

gran Bukuria. 

Bacalar, o Bacalat, sm. (Geogr.), lago 
del Messico, nella penis. del Jucatan. 

Bacìllao , sm. (Geogr.), moietta sulla co» 
sta orient. di Porto- Bieco , nna delle Amili*. 

Bacano, sm. (Geogr.), Laja sulla coita 
merid. dell’ is. di Cuba. 

Bacanow , s. rem. (Geogr.), pire. c. «leUa 
Polonia, nella vaivodia di Cracovia. 

Bacarat. « Bacca rat, sf. (Geogr.), picc. 

e. di Fr. , uella Lorena. 

Bacardo, sm. (Geogr.), borgo del Getio- 
▼esa'o , sulla riviera di Pancine. 

BacÀj.ea, sm. (Geogr.), borgo di Sp. in 
Granata. 

Bacàris , sm. ( Farm. ) , nome dato altre- 
volte ad un unguento, «la Galena chiamata un- 
guento di Lidia. 

Dacaserat , sf ( Geogr. ) V. Daeutciicsrrai. 

Bacassa , o Bagassa* , sf. ( Mann. ) , sorta 
di barca che nella ftrua rassomiglia ad uu pi- 
rogo , ma cb’é appianata per la pop|ia, ia qua- 
le A guarnita di uuo specchio u tutela , come 
i busiiiueuti più grandi. Sav. 

Bacàudi , o Hacàudes, sm. pi. (St. moL ) t 
truppa rustica di Gaulesi datisi alia rivolta per 
la durezza del governo ucl riscuotere le im- 
poste , sotto Claudio li e Massi mi no nel a8o. 
— - Il nome e la fazione dei Bacaudi si riu- 
novaruuo anche nel v soc. 

Bacaxa , o Rio do orio, sf.vn 1 . (Geogr.), 

f. del Brasile , nella pror. di Rio Janeiro. 

Baca* ( lai. liacaium ) , sf. ( Geogr. ) , c. 

dell’ Xu«lo , di la del Gaugo , cap. del paese del 
nome stesso. 

Bacca, sf* (Dot.), vocabolo generico di 
quel frutto o pericarpio , il quale contiene più 
grani o legnosi come quelli dell' ura, o carti- 
laginosi come quelli della fiera , od ossei come 
quelli della inora, e ricoperti da un inviluppo, 
o sia pericarpio camuso e succulente. V' ha 
perciò tre sfiecie di boccile, li drupacea , la 
ponine e a e la composta . Caci. 

a. Bacca drupacea è quella , che moia ss- 
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Mudo coronata per il calice contiene piò grani 
legnosi simmetricamente disposti in una «olà 
•cric (fintomi) all* asse centrale , come appunto 
nell* uva. Gagl. 

3 . Bacca pomacea , quella eh' <!• coronata in 
cima per i denti del calice , il quale si è tras- 
formato in pericarpio , et! ha i suoi grani car- 
tilaginosi messi ncllu cellule, che sono d* ini or» 
no alt* asse centrale , come nella pera. Id. 

4. — composta , quella ohe formasi dalla 
riunione di molti pistilli prima distinti e sepa* 
rati, e poscia uniti ed amalgamati , formami 
nn solo gruppo succulente o bitorzoluto nella 
superficie, ed arante i suoi grani ossei, come 
sella mora. Ij. 

5 . Bacca chiamasi pure il frutto di alcuui 
alberi e frutici, come alloro , cipresso , mor- 
tella, ginepro cc. , volgano, detta coccola. Cr. 

Ilice viri . o Baccuìirys , sm. pi. ( Su mod.)« 
popolo del Brasile , che abita sulle rire del Rio 
das Morte*, nella pror. di Matto-Grosso. 

Baccalà , Baccalare , o Cado a sello , sm. 

( Ittiol. ) , pesce bianchiccio , che la la coda 
divisa in due lobi, le liuee laterali nere, ed 
al fianco sinistro una striscia biauca. G. B. — 

Si pesca nell' oceano settentrionale, donile ci si 
reca salalo , o seccato al renio. Alb. 

Baccalajo, ja, add. mf. ( Mario. ) , ngg. di 
nave , e diccsi di quelle che ranno alla pesca 
del baccalà. Id. 

Baccalan , sf. ( Geogr. ) , u. del Mar-cos- 
so, un tempo assai importante per la pesca 
delle perle. 

Baccalà ri , sm. pi. ( Marin ) , legni confic- 
cati sopra la coperta della galea , dm sporga- 
mi in fuori sopra il mare. Str. 

Baco ali Abulfadl Mùhamed (figlio diKvs- 
krm ) , sm. (lliogr. ) , dolio arabo , nativo del 
Ciliovnresin , nel VI sec. delf egira, xii di G. C. , 
la cui doltriua lo fece onorare del titolo di 
ornamento dei dottori , ma non sono mentovati 
che pochi suoi libri, tra i quali uno della 
gloria ed eccellenza degli Arabi. Rossi. 

Baccanale, sm. ( Leu. e Mit. ), luogo ore 
celtbravanvi i mister] di Bacco. Nofl. 

a. ( Piu. e ScuIl ) Baccanale dicesi anche 
una pittura, 0 basso rilievo, rappresentante 
fouui , satiri , baccanti e simili , che suonano 
« festeggiano. VaS. 

Baccanali » sm. pi. ( Mit. ) ( r. gr. da 
Bax^of , Bacco , dio del vino ) , solenni feste 
che si celebravano olla fine di ogni triennio 
presso gli antichi in (more di Bacco, ma sin- 
golarmente in Atene , la quale prima delle olim- 
piadi se ne serviva per computare gli anni. — 
Si cono scouo eziandio sotto il nome di or gre , 
parola che indica il romoroso strepito di queste 
feste. Erod . , Diod. sic . 

Baccanfj.lo , sm. ( Geogr. ) , comune di 
IsOmb. , nella pror. di Cremona. 

Baccano , sm. ( Geogr. ) , borgo degli St. 
della Chieda , a 7 leghe da Roma. 

Diz. cucici. 
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Baccano»* , sf. ( Geogr. ) , c. dell* Indie , 
nel Canora. 

Baccanti , sf. pi. ( Leti, e Mit. ) ( r. gr. 
da Bax£0{ , Bacco ) , denominazione data a 
quelle donne che seguirono Bacco nella coi* 
q uista delle Indie , |>orfando dei tirsi o basto- 
ni coperti di pampini di vile, dell’uva e del- 
I alloro , e facendo delle acclamazioni per pub- 
blicare le ritlorie di questo conquistatore. 

Ess» celebrarono in seguito delle feste io ono- 
re di Bacco , cho si chiamarono baccanali ed 
orgie. — Queste donne o sacerdotesse ebbe- 
ro pure talora il nome di tiadi , cio£ agitate , 
di menadi o furibonde , e di mijnallonidi , 
o portatrici di corna. Nuel. 

2. — sm. pi . , uomini ammessi alle orgia 

0 baccanali. Diod. sic . 

Bàccara , o Lingua di lf.one, sf. (Bot.), 
pianta che ha lo stelo diritto , peloso , corim- 
boso; le foglie ovato - {annoiate , appena denta- 
te; i fiori giallastri, rossastri al di fuori, cou 

1 calici arricciati. Gall. 

Bacca belle* (Egidio), sm. ( Biogr. ) , fa- 
moso pittore paesista d* Anversa. Mor. 

Baco àride , sf (Bot.), genere di piante, i 
cui caratteri sono: fiori flosculosi ; ■ fiori lem- 
mine misti cogli Pi^na frodili , a piccole corolle 
intere , appena risibili ; calice embriciata , ci- 
lindrico ; pappo di peli. Dum. 

2. Se ne distinguono le seguenti specie : 
bacc aride a foglie d' iva ; — a foglie di 
ne rio ; — - di Virginia ; — del Perù ; — di 
Egitto ; — a foglie di ferodo ; — di Sori a. hi. 

Baccàto , ta , add. nf. (Bot.), term. im- 
piegato per caratterizzare certe parti della frut- 
tificazione aventi una sostanza polposa, la qua- 
le coi semi forma un pericarpio imitante ima 
bacca. Quindi dicesi calice bacc aio quello 
della rosa , ricettacolo boccata quello della 
fraga cc. Bsrt. 

3. Si adopera ancora l'epiteto di baccato 
per indicare alcuni frutti , i quali per la loro 
polpa più o meno molle li fa ravvicinare alla 
natura della bacca. Perciò dicesi arillo , se- 
me baccato , casella Laccata cc. Id. 

Baccaulàre (da bacca), sf. (Bot.), nome 
dato da Desvanx ai frutti autocarpici com- 
posti di molti distinti ovnrj bacc dormi , prove- 
nienti da uii sol fiore , e portati sopra un di- 
sco non carneo come quelli dei meuisperini. 

Bacckjllf.ru , sf. (T. didascal. ) , grado di 
ormi, o di lettere, di mezzo tra il donzello o 
il cavaliere, tra lo scolare e il dottore. Cr.-Alb. 

Baccelletti , sm. pi. (Archii.), membri 
degli ornamenti fatti in forma de’ baccelli deir 
le fare , o altri simili. Baldjn. 

Baccelli (Gì rolamo) , sm. (Biogr.), gen- 
tiluomo e accademico fiorentino del xvi sec. , 
noto pel volgarizzamento io verso sciolto del* 
I’ Odissea di Omero. 

Baccellière, èro, sm. (T. didascal.), grar 
duato in armi , o in lettere. V. Baccelle»! a. 

91 « 
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Baccellino , ha, add. mf. (Bo«. )♦ 
delie piante che producono baccelli. Alb. 

a. Erba baccellina è anche il uomo che 
si dà alla corallina di Corsica , che serre per 
1 «* tinte, od è cosi detta perchè giova contro 
i bachi. Id. 

Baccello, sm. (Bot.), pericarpio secco, 
membranoso, bivalvtdo , comunemente unilocu- 
lare , nel quale i semi sono attaccati alternati- 
vamente all' una ed all altra delle due cairn le, 
ma soltanto lungo la commettitura superiore. 

a. — guscio , nel quale nascono e crescono 
i granelli de legumi ; e detto assolut. s inten- 
de solo del guscio pieno delle fare fresche. C«. 

lisce etti (Nicolò), sm. (Biogr.), fioren- 
tino , abate cisterciense di s. Luca , mancalo 
a riri verso lo metà «lei xvii sec. Egli lasciò, 
tra le altre opere , Septimianae bistorte lib. 7 ; 
Disse riatto de jure historico ; ddnmus so- 
pnratus eie. 

Bacchi , sf. pi. (Lett.), corona di edera 
clic por tarasi nelle feste di Bacco. Noel. 

Bacchejo , jro.(Mit.), nome oomune a mol- 
te statue di Bacco. Id. 

Hacchfmone , sm. (Mìl), figliuolo di Per- 
seo e di Andromeda. Id» 

Bacche? bah , sm. (Mit.), soprannome sot- 
to il quale * Greci adorarano Bacco in figura 
di recchio. Id. 

Bàcchica , o Baccarà (e dal Mauiolo asa- 
ro officinale ), sf (Bot. e Lott.), erba odo- 
rifera, quasi come il ciuamomo, di cui si sor- 
rirnno gli antichi contro glìticantesitnl. Alb.-Nokl. 

Bacchetta, sf. (Lett.) V.. Vane a. 

а. (Agric.) — mazza sottile necessaria per 
bacchiare. Gagl. 

5. (Pili*) — mazza, rerghetta, o bastonci- 
no di legno sottile, con in cima un bottone di 
panno , o altro materia morbida , che appog- 
gialo alla tamia o tela , e sostenuto dalla nin- 
no dorè sta la tarolozza , serre a’ pittori per 
appoggio della roano che dipinge. Baldi*. 

4 . ( MiL ) — da fucile , o da pistola , 
specie di verga di ferro , legno , o osso di 
balena, che serre per calcar lo pubere dentro 
alle canne di quest' armi , o per ripulirle. Alb. 

б . — di tamburo , piccola mazza con un 
liottoncino da uu capo , ad uso di suonare ta- 
le strumento. Id. 

6 . ( Astrol. ) — divinatoria , si chiama un 
ramo forcuto , o una bacchetta piegata in ar- 
co , che certi ciarlatani fanno girare sulle dita 
delle due mani, e che giro (dicono essi, o 
lo rogliono persuadere ai creduli spettatori) in 
rirlù delle emanazioni di un' acqua sotterra- 
nea , di un pezzo ili oro o di argento nasco- 
sto, di una mina cc. Dir. mat. 

Bacchetta*! , att. (Mil.), punire un sol- 
dato col Carlo andare fra due file di soldati 
armati di bacchetta , colle quali lo percuotono 
mentri egli pasta ; lo che dicasi passare per 
te bacchette. Ale. 
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Bacchia , sf. (Mit.) , figliuola di Bacco. Nott» 

BacchCaui (lai. Bacchiadae) , sm. pi. (Lett.), 
nome di una famiglia corintia , che traeva la 
sua origine da Bacchide figlio di Prunai , se- 
condo alcuni , o da Bacchia figliuola di Bac- 
co , secondo altri. S/rab. , Erod. 

Bacchiare, att. (Agric.), percuotere l’al- 
bero colla bacchetta per farne cadere i fratti 
(diverso dall abbacchiare) Gacl. 

Bacchi imo, o Baccìiuo, sm. (Lott.), fi- 
losofo cristiano del V sec. , di cui abbiamo una 
lettera erudita scritta al vescovo Gennero cir- 
ca il fallo di uu inouaco clic aveva stuprata 
una religiosa. Moti. 

Bacchico, add. e sm. (Poes.), piede «li 
verso , chiamato cosi perchè eu trova spesso 
negl' inni in onore di Bacco. 

Bàcch (DE (y. gr. ebbro), sm. (Sl ani.), 
figliuolo di Prunni , ceppo dei Baccbiatli. Ero*l. 

a. ( Mit. egiz. ) — loro consacrato al Sole , 
e venerato ad Eruiontide , città d’Egitto. .1 lacrob. 

Bìcchie ( da Bacco , dio del vino ), sf, pi, 
( Med. ) , macchia rosse più o meno elevato 
che si osservano al volto delle |>cr$oue che 
bevono troppo vino. 

Micchi» tuo, ha, add, mf. (Bot.) V. Bac- 
cifero. 

Bacchio lión e (lai. Medoacus minor), f. 
dello St. ven. , nel Vicentino. 

Bacchìlidr ( v. gr. di Bacco ) , sm. (Leti.}, 
poeta greco , figliuolo di Milone , u»p«>te «lei 
poeta Siruouide, e contemporaneo di Pindaro, 
il quale cantò al pari di lui le vittorie di Je- 
roue , riportate ne' pubblici giuochi della Gre- 
cia. Voss. 

Macchina , sf (Geogr.), is.del mare Egeo, 
all’ ingresso del golfo di Smiruc. 

Bacchisi (Benedetto), sm. (Biogr.), be- 
nedettino , uno de* più dotti del suo secol» 
(xvn), il quale dopo «li aver calcato il pul- 
pito crn»- molta rinomanza, rinchiuso nella sua 
cella pubblicò, tra le altre opere, un Gior- 
nale di letteratura , la Storia di s. Bene- 
detto di Polirone , e la famosa dissertazioue 
De ecclesiasiicae hierarchiae arigi/iibus. 
Mazzuch. 

Bacchio, .vm. (Poes.), piede di verso che 
ha una sillaba breve e due lunghe , cosi det- 
to perchè adoperarsi assai negl’inni di Bac- 
co. Box. 

BÀccico , o Baccìaco (da bacca), adii. m. 
(Bot.), denominazione de* frutti cari*-! che rin- 
chiudono molti semi, • che hanno analogia con 
una bacca , come sono quelli dell arancio « 
del tasso. 

Bacofero , m, add. mf. (Bot.), agg. di 
quelle piante che portati bacche , cioè un frut- 
to coperto di un pericarpio, in cui è racchiu- 
sa una pol|«a che, maturando, si fa molle o 
umida, ed in cui pure è chiuso il seme. Al n. 

a. Baccifero è terni, altresì che ferva ui 
botanici per formare il nome specifico di ol- 
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enne piante onde distinguerle dalle sue conge- 
neri , per es. cu cubai us baccijerns , urtka 
baccifera eie. Bkat. 

Bacoforme , add. cotn. (Boi»)» nome che 
ha Io stesso sigi», di barrico , ed indica un 
frutto che ha l’apparenza e quasi la struttu- 
ra di una bacca , senza possederne lutti i ca- 
ratteri. 

Baccilli , sm. pi. (Farm.), composizione 
di figura cilindrica simile a bastoncello. 

Baccio (Andrea), sm. (Biogr.), professo- 
re di medicina in Roma coti molto grido nel- 
la seconda metà del xvi sec. , e primo modi- 
co del gran pontefice Sisto V. 

t. — ^ Pieriacopo ) « d’ Arezzo , prete del- 
1* Oratorio in Roma, autore della fila di s . 
Filippo Neri e di altre oj*erc. 

3. religioso domenicano , più noto sotto 

il nome di fra Bartolommco di s. Marco , o 
sia di Sari gitano , uno de’ più cel. pittori del 
sno tempo (xv sec.), ed amico intimo di Gi- 
rolamo Savonarola. 

Bacco, sm. (Mit.) (v. gr. da /Sa?*, dar- 
Inre , o «la fila , forza , e ***£* * olio gri- 
dare , alludendo allo strepito e tumulto inse- 
parabile dalle orgie o feste di questo dio), fi- 
glio di Giove e di Se melo , da’ poeti fiuto il 
dio del vino , perchè dicesi ne fosse 1’ ioveo- 
tore. Bon. 

2 . Bacco ebbe molli soprannomi , la cui 
cognizione è necessaria per 1 in teli «gens* de- 
gli autori greci e latini , e de quali diamo 
la Usta tolta in parte dal Di*, del Blillin , 
cioè Aerai of uro , Adoneo , A Usto , Anfiete , 
Anzio , Arboreo , A roto , Assito, Boccile- 
pean , Barbato , Bassareo , Biforme, Bi ma- 
dre . Binato , Briseo, Brommio , Bucornide , 
L'admeo , Cefalico io , Cotonate , Crcsio, Ba- 
staio, Dionisio , Ditirambo, Dusarea, Ebo- 
ne, Edone, Egobolo, Ele/eo , Eleutero , 
E l igeo , F.noreo , Erebinzio , Esìmbonele , 
Esine te, E/iopeo, Evante , Eubuleo, Echiio, 
Erio , Evoè , Fi/ao , Gorgieo , iacco , feo , 
tabacco , I sedete , Lamptero , Lento, Libe- 
ro , Lieo , Listo , Blennio , Al riponi c nio , Ala- 
ronco , Alelanegide , Al es sateo , Afe t inneo. 
Afe rogete , Passio, Niseo, Nitte/io , Oma- 
dio , flr/o , Osiride , Patroo , Polite , Piri - 
gene , Psilao , Sc-bbazio , Saote , Solcatole , 
Sfalle, Solerò, Suite, Taurocefalo , Tauro- 
caro , Taurocrano , Tauromorfo, Taurofago , 
Teeno, Ter mio, Tioneo, Vilisator , Zagreo . 
V. tutte queste roci. 

Bacculàrr , add. e f/i (Agric.), sperie di 
mela così detta. Ai®. 

R&cci'M , o Bacccays , i/n. />/. (St. mod. ), 
popolo del Brasile, nella prò?, di Matto-Grosso. 

Bacdaiow, $m. (Geogr.), borgo della Mo- 
raria , nel ciré, d’ Igbu. 

Bacecottt, s.com. (Geogr.), c. del Tibet. 

B àceri , .*m. indeci . (Bot.), genere di pian- 
te dell’ ottand ria mono gioia, e della famiglia 
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delle bicorno Comprende da quaranta specie 
di arboscelli e sotto-arboscelli , che danno fruì* 
ti eccellenti da mangiare , e che souo ad inte- 
re nazioni parte del loro alimento. La qerie 
più comune tra noi è il buceri mirtillo. Tol- 
gami. chiamato una orsina. G. P. 

Bach, sf. (Geogr.), picc. c. della bassa 
Uugh., nella contea di Toln. 

3. — vili, della Svizz. , diviso in ober e 
unter Bach , nel caot. di Schwitz. 

Bachara , sf, (Geogr.), c. della gran Tari. , 
sopra un f. che si scarica nel mar Caspio. 

Bacharach , o Bacca rack (lai. Baccararum ) , 
sf- (Geogr.), c. degli St. pruss. , nella regg. 
di Coblentz. 

Pache, sm. (Geogr.), picc. f. della nuova 
Granata , nel Popayati. 

Bacheca, sf. (T. degli oref. ), cassetta a 
guisa di scannello , col coperchio di vetro , 
nella quale gli orefici tengono in mostra le 
gioje. Cit. 

Bachkim , sm» (Geogr.), borgo d' AL , nel 
priiie. di Nassau. 

Bàcheloors , sm- (Geogr.), comune degli 
St. -Un. , nel Moina. 

Bachelerie (la), sf. (Geogr.), borgo di 
Fr. , nel Limosino. 

Bachp.luzeb ( lat. Hcrculis instila ) , sf 
(Geogr.), una delle is. di Lipari nella Sic. 

Bachkm-Bulach , sm. (Geogr.), picc. vili, 
della Svisz. , nel cant. di Zurigo. 

Bacuer , sm. ( Geogr.), calcila di moni, 
nella Stiria. 

BachIrio, o Bacherò (Pietro), sm. (Biogr.), 
domenicano fiammingo, professore di teologia 
ili I «uranio nel evi sec. , ed autore di varie 
ojiere concernenti la morale teologica , la più 
curiosa delle quali è intitolata Jurgium con- 
iugale. Echard. 

Bachern , sm. (Geogr.), vili, nella Stiria. 

Bachbt ( Clami io Gasare), letterato, ma- 
tematico e membro dell' accademia francese nel 
xvil sec. , la di cui opera principale è la tra- 
duzione «Ielle Eroi di d' Ovidio con commenti 
eruditi. Mor. 

Bachi , o Bashf.es , sm. o f. pi. (Geogr.) , 
gruppo d' il. , nell’ arripel. delle Filippine. 

Uachian, Bai hiam, o Batsian (lai. Barhìa- 
num), sm- (Geogr.), is. dello Lidie orici j*, 
la maggiore delle Molucche. 

B achei ai, Raschiai, o Bachkourt, sm. pi - 
(St. mod.), popolo turco delia Russia, abi- 
tante la [iarie ineriti, dei monti Ural , e qual- 
che distr. del gor. diOrenburg, fra la Belnja, 
la Kama , il Volga e l'Ural. . 

Bachi* a (lat. Bachi um ) , sf (Geogr.), is. 
delT arcipel. greco , all’ ingresso del golfo di 
Smirne. 

Bacult , sm. (Geogr.), borgo della Russia 
curop. , ni sett. del Daghestan. 

Bachmul, o Bachmut , f. com. (Geogr.)» 
C; parimente della Russia cwrop. , sopra uu 
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picc. f. dello «lesso nome che si getta nel Don, 
nel paese dei Cosacchi. 

Baoinen , o Rontiu , sm. o f. (Geogr.), 
vili. «Iella Transilvania. 

Bau , sm. ( Lei t. ) , nome di un famoso in- 
dovino di Beo/h , il quale crede vasi ispiralo 
dalle ninfe marine , perchè la maggior |*arie 
delle sue predizioni erano giustificale «lali'e- 
vento. Suiti a. 

q. — nome di 1111 ccl. aileia di Trczcne , il 
qtiale meritò T onore di una statua in Olim- 
pia. Paus. 

3 . — noine altresì di uu toro consacralo al 
Sole , che adornvasi in Ermunii o Krinontide , 
città d’ Egitto. ' Macrob. V. Bacchiok §. 2. 

Baciasi Ino, sm. ( Lett. ), cerimonia reli- 
giosa con la quale si adorava il Sole, la Lu- 
na e le Stelle , o che, secondo Luciano , tene- 
va luogo di sacrifici pei poveri. 

Baci ir. k (a) (T. mari».) per «lire a con- 
tallo. Quiudi cazza a baciare le scotte di 
Rabbia , dicesi per far intendere che si han- 
no da calzar» fino a tanto elio la bugna ven- 
ga a toccare il suo bozzello. Alb. 

Bacicci, sm. (Boi.), pianta che ha lo ste- 
lo articolato , verticale , ramo roso ; i remi ri- 
sorgenti , cilindrili, senza lanugine; i fiori pic- 
colissimi , in ispiga serrata iu cima dei rami. 
Gali. 

Bacilli , sm. pi. (Farm.) V. Bacchi r. 

Bacilly , sm. ( Geogr. ) . vili, di l'V. , nella 
Normandia. 

Bacinella, sf. (T. de' cera).) V. Bacino $. 6 . 

2 ( Aliata ) — pelvi renale. 

Bacini, sf. pi. ( Astrou. ), nome di due 
stelle principali della bilancia . cioè bacino au- 
strale , e bacino boreale . Diz. mat. 

Bacino, sm. (Auat.), uomo che si dà ad 
una cavità «jm/iosa che termina la colonna ver- 
tebrale , e nel maschio e nella femmina «'* de- 
stinata a ricevere I' estremità del canale inte- 
si inalo , la vescica , evi una parte degli organi 
della generazione. Rucc. V. Pelvi. 

3 . (Ottahnol. ) — oculare , piccolo scodel- 
lino ovale, di forma adattata a quella dell* oc- 
chio , « fhc si riempio di liquido onde im- 
mergervi quest' organo. Iti. 

3 . (Mario.) — spazio di mare, racchiuso 
o.raturalnic>ite , o a forza d'arte, ove i va- 
scelli possono galleggiare. Sm. 

4 * (nel mediterraneo darsena) , specie 
di piccolo porto , praticato in imo maggioro o 
altrove , e che serve n racconciare , o n fab- 
bricare i vascelli. — E la parte altresì di uu 
porto eh’ è più vicina alla città. Sav. 

^ (T. degli S|»ecchiaj) — (più comun. 
piatto ), arnese di ramo da soilregare ì vetri, 
|mù o meno incavato secondo la convessità che 
s* vuol dar loro. Alb. 

(T. de’ceraj.) — o bacinella , vaso in 
coi si fa passare la cera «trutta nella caldnja, 
dirti o anche pozzetto. Li. 
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Baciùccoio, sm. (T. farinaceo». ), strumenti* 
di legno tornito, fatto a foggia di scodella, 
che , tenuto colla mano sinistra , si percuote 
colla destra armala di un pezzo di legno an- 
eli* esso tornito , e fatto a uso di pestello. Pedi. 

Bacila* , o Bmiiku*, sf. o m. (Geogr.), 
distr. e c. del Moltan , nell’ Iodnst. 

Backkrgonue , sf. ( Geogr.), picc. c. d«d- 
f ludost. , nel Bengala , sopra un braccio del 
Gange , al quale essa diede il suo nome. 

Bac-rinii, Donc-kinu, Tonili x , Cacho , 
o Kf.cko , S. com. (Geogr.), c. dell* imp. di 
Au-nnm , di cui è la cap. nel tempo stesso 
che il capo luogo dell' An- nani setteutr. o Tote 
chino e rallenta di un viceré. 

Backnang , o Backnac , sf. (Geogr.), c. 
del r. di Wùrtemberg, nel circ. del Necker. 

Back.’u kn , sm. (Geogr. ) , borgo della Boe- 
mia , sull* Iscr. 

Bacilo* , o Backoc , s. com. (Geogr.), c. 
della Moldavia , sull' Arari , presso le front, 
della Valacchia. 

Backyeen , .«/(Geogr.), picc. c. de’P. B., 
nella Frisia. 


Racla* , sm. (Geogr.), paese della Persia» 

nel Korasan. 

Baco, sm.- pi. chi ( Elmintol. ) , nome ge- 
nerico di lutti que* verini die soggiacciono al 
triplice slain , per cui il filugello dicesi baco 
da seta. — Quindi fare i bachi , far nasce- 
re c nutrire i filugelli ad elicilo di averne In 
seta. C*. 

a. — della farina , o di crusca , quel 
verme , o insetto nericcio , che sussiste vivila 
farina ammontata , ed è cibo graditissimo dei 


rosignuoli. Al*. 

3. (Med. ) Bachi, sorta d' infermità, di 
cui ne patiscono per lo più i fanciulli, cioè i 
vermini di diversa maniera , che tormentano 
per solito griotestini, o altre porti del corpo. G.B. 

l\. ( Marin. ) Baco chiamasi puro un battel- 
lo grande piatto, il quale serve a passare i 
fiumi, e su cui si ricevono nuche lo Vetture. Sav. 

6. (Geogr.) — vili, sulla costa settenlr. vii 
Mini loro , una delle Filippine. 

Bagolo*, o Cadessi-:* a da Macola , sm., o 
f. (Geogr.), vili, dell* is. diLusson, parimen- 
te una «Ielle Filippine. 

Bacon , sm. (Geogr.), foresta della bassa 
filigli. , fra lo città di Javarin • Vesprim. 

a. — nomo puro di due città , ima della 
Persia nel Sigislan , 1’ altra «olla costa orici*, 
«irli is. «li Lussou , una «Ielle Filippine. 

Bicóne (Francesco), jm. ( Hiogr. e Leti.), 
bnronc «li Verulamio , visconte di *. Albano e 
camelliorc «1* Inghilterra , Ira il EVI e xvxi Scc. 
Egli era filosofo eccellente, dotto teologo , mo- 
desto storico , profondo giurista , grazioso poe- 
ta ed uno de* più bei talenti del suo secolo* 
La notorietà del suo nome e dell* opere sue è 
•ale , che ci di«pmsn «lai darne ulteriore rag- 
guaglio. 
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5. Bacone ( Andrea) , padre del gran Bacane 
ila Veruiamio suaccennato , cancelliere am i** 
osso d’ Inghilterra eolio la regina Elisabetta , 
e Tonalissimo nella giurisprudenza e nella po- 
litica. 

5. — (Roberto), dotto teologo inglese, ed 
uno de’ più cel. professori dell' università dì 
O/ford , mancato a’ tiri verso la metà del xill sec. 

4» — (Ruggiero), eri. francescano inglese, 
parimente nel xill sec., detto il dottor animi • 
ralàle |*er le sue estese cognizioni iu astrono- 
mia , uella chimica , nelle matematiche , e per- 
fino nella medicina , nella prospettiva e nella 
meccanica. Egli descrisse la camera ottica , e 
tutte le spezie di specchi proprj ad aumentare 
ed a diminuire gli oggetti, c fece un gran nu- 
mero di specchi usiorj : e si pretende ancora 
ch'egli conoscesse il telescopio e la polvere di 
cannone , die furono creduli di più moderna 
invenzione. 

5. — o Bacon doup ( Giovanni ), teologo 
inglese , dottor di Sorbona , e provinciale dei 
Carmelitani , morto Terso la metà del xiv sec. 
Si hanno di lui de’ commenti sopra il Maestro 
delle sentenze ed altre 0 |>ere. 

Bacon Èro , sm. (Leti.), nome fìnto di de- 
monio, siccome farfarello , barbariccia ec. , 
nel poema del Malmantile. . 

Baconcon , o Bacoxgkn, s.com. (Geogr.), 
c. e porto sulla costa occid. di Sumatra. 

Baconniebe (la), sf. (Geogr.), borgo di 
Fr. , nella Moina. 

Bacóno, sm. (Geogr.), f. dell’ Am. merid., 
nella prov. di Caracca. 

Bacòti* sm. in deci. (Mit. ind.), negroman- 
ti consultati dai Tunchinesi. ÌNoEf. 

Bacóva , sf. ( Hot. ) , nome volgare del ba- 
nan de’ sav j ( musa sapientium Limi. ) 

BacÓvio ( I. eonc ) , sm. ( Biogr. ) , nativo di 
Castel geloso nel XVI sec. , il quale , dopo di 
aver abiurata la religione pretesa riformata , 
entralo nell’ ordina di s. Francesco, divenne ve- 
scovo di Glandcra , e pubblicò un poema lati- 
no sopra T educazione di un principe. 

Bacquet (Giovanni), sm, (Biogr.), dotto 
giurista francese del sec. xvl, il quale ha la- 
sciato un gran numero di opere stimate , ar- 
ricchite poi di note da Claudio de Ferriere*. 

Bacqueville, sm. (Geogr.) V. Basqubville. 

Bacjus, sf (Geogr.), c. d’Afr. , nel Seminar. 

Bics, o Bacs-Vaemboys , sm, (Geogr.), 
tornitalo dell' Ungh. , e borgo di tal nome nel 
comitato medesimo. 

Bactei, sf. (Geogr.), grande e ricca c. 
d’ As. , già cap. della llattriana , chiamata an- 
che Zariaspa , e più rnodernam. Balk. 

» Bactei , Bacteiàni , o Battbiìni , sm. pi. 
(St. ani.), popoli della Battriana , stimati i 
migliori soldati del mondo, ma assai brutali e 
alieni dalla politezza persiana. Q. Curzio. 

Bactri , o Bìctjkdk, sf. (Boi.) V. Battkioe. 

Bactaiìna , 9 Baitmana , ff. ( Geogr. ) , 
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gran proV. dell As. , «1 una delle più ìuleruc 
che Ì Greci conobbero al seti, della Persia. 

Bactaopeblti , sm. pi . (Lelt.) V. Battmo- 
pe*iti. 

BACTRoraòsen , sm. pi. (Leu.) V. Bat- 
Tjtomosm. 

Bactan , sm * (Mit. arab.) , pietra adorata 
dagli Ismaeliti o sia Arabi , come uu simula- 
cro di Venere. Bill, orient. 

Bici: fu , sf. (Geogr.), c. della Turchi^ 
asiat, , nel pascialicato di Bagdad. 

Bacucco, sm. (Geogr.), borgo del r. di 
Napoli , nell’ Abruzzo uh. 

Bacùccola (corj/us avellana lino.), sf. 
(Hot.). nocciuola salralica. Ca.-G. B. 

Baculìm, sm. pi. (St. eccL), sella di A- 
nabattisli , la quale si suscitò neliózd, u che 
fu cosi nominata perchè agli errori generali 
degli Anabattisti aggiunse questo, che asserisce 
essere peccato il (Miliare altre armi che un 
bastone , e che a niuno é permesso di ribut- 
tare la forza con la forza, poiché G. C. ordi- 
nò ai Cristiani di stendere la guancia a quel- 
lo che la |»ercuote. (Si denominavano pure 
Steberiani dalla parola steb , cho significa 
bastone in lingua tedesca , come baculari dul- 
ia latina baculus ) Co NT. 

Bacuiìtr , sf. ( Conchiliol. ) , genere nuovo 
di conchiglie nel sistema degli animali senza 
vertebre di Lamarck , alla formazione del qua- 
le ha dato motivo una conchiglia fossile , di- 
ritta , cilindrica ed alcun poco conica , trovala 
«la Faujas presso Macstrick. Bossi. 

Baculomethia , sf. (Matem.) (r. gr.-Iat. . 
cioè dal lat. baculus , bastone , e dal. gr. ^ug- 
t £•«, misurare ), scienza colla quale si mi- 
surano le altezze accessibili od inaccessibili col 
mezzo di bastoni e bacchette. Trevoux. 

Bacuide, sm. (Mit.), dio particolare al 
paese di Colonia. ( Gru l, Inscript . ) 

Bacùbio, o Bvtisio , sm. (St. cccl.), re 
degl’ Iberi , popoli del Caucaso , il quale , ab- 
bracciato il cristianesimo, divenne l’apostolo 
de’ suoi Stati nella prima metà del iv sec., im- 
perando Costantino, liaron . 

Bad, sm. (Mit. pers. ), angelo, o genio 
che , secondo la tradizione de' magi , presiede- 
va ai venti , come 1' Eolo de' Greci. — Il me- 
se , che porta egualmente il nome di bad , è 
consacrato a questo genio. Nokl. 

Bàdackr (v. ebr. nella confusione'), sm. 
(Bibb.), capitano delle guardie di Jehu re di 
Israele , d* ordine del quale gettò il corpo di 
Joram figlio di Acabbo nel campo di Naboth , 
che questo empio re aveva fatto morire per 
impossessarsi della sua vigna. (4 ihf. 9 , aó) 

Baoad ( v. ebr. solitario ) , sm. ( Bibb. ) , 
padre di Adad, quarto re di Edom. (Gc/*.Ó6,5Ò) 

Badaci* , sj • (Geogr.), c. della Persia, nel 
Ko rasati. 

Badacki, sm. (Geogr.), r. della Guina» 
sup., sulla Costa d'oro. 
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Bzt.ii , o IUdìidi , sm. ( Si. mu. ) , 1*>|«'K 
della Tanaria .Ir sarta, che adorarono il Sole 
sotto il simbolo di ua |W*zo di (.anno rosso 
che innalzarono in aria. Moa. 

Baduoz, o Binilo* ( lai. Bndajocium , e 
ant. Pax Augusta), s. com. (Geogr.), gran- 
de e forte c. della Sp., cap. un tempo deU'E- 
stremadura, oggi capoluogo della prov. del suo 
nome, sulla sinistra della Guadinoa , patria del 
ceL pittore Morales. 

Bsdskchsx , Bsuscshsx , Biniseli»»» , o 
BzmcHxsN (lat. Badachixium ) , sm. (Gcogr.), 
tcrrit. delta parte meri.l. della gran Buttarla ; 
e la c, pure capoluogo del tcrrit. medesimo. 

Bau* tósi , o Badklónì ( lat. Baelula ), sf 
( Geogr. ) , ant. picc. c. , ora borgo di 8p. , 
nella Catalogna. 

Badalóne , sm. (Agric.), spezie di fico di 
lungo picciuolo che spenzola dal ino arrocco. 
Cr.-Alb. 

Badam, sm. (Geogr.), borgo ricchissimo 
del Turkestan. 

Badamy , sf. (Geogr.). c. forte dell' In- 
dosi. , nel Beydjapour. 

JUdàna, sf. (Geogr.), borgo della Sema. 

BiMHtcdRi sf‘ (Geogr.), c. «UU Indoli., 
nel Misore* t 

Radar , sf. (Geogr.), C. pure dell Indost., 
nel Bejapour. 

BIdara , sf. ( Geogr. ) , picc. C. delle In- 
die, cap. della contr. o r. del nome i lesso , 
•ulln colla , del Malabar. 

Badiràn, sm. (Geogr.), borgo di Sp., 
nella nuora Castiglia. 

Bàdarvail , sf. (Geogr.), c. dell’ Indoli., 
nella prov. di Lahor. 

Badasca , o Badaski , sf. ( Geogr. ) , picc. 
C. «Iella Russia asiat. , nel gor. d' Irkoiilik. 

Badayhy, sm. ( Geogr.), r» della Guinea 
•up. , al seti. di Biafra. 

Barry , sf (Geogr.), porr. d’Iugh., nella 
contea di Northampton. 

Badchapour , S. com. (Geogr.), c. dell' In- 
dost. , nel Uengala. 

Baddammy, sf. (Geogr.), c. forte delT In- 
doli. , nel Bejapour. 

Baddegheddera , sf (Geogr.), vili, dcll'U. 
di Ceylan. 

Bade, sf. (Geogr.) V. Baden. 

Bàdkrorn, sm. (Geogr.), vili del due. 
d' Anhalt-Bemburg. 

Badebu , sm. (Geogr.), picc. paese d'Afr. , 
lidia costa dell* oceano. 

Badkaiìusel ( gross ) , sm. ( Grogr. ) , vili, 
degli Si. pruii. , nel Brandeburghese. 

Bau-bui, sm. (Geogr.), borgo del due. 
di Nassau. 

Badrn , o Baob , sm. (Geogr.), grandue. 
ed uno degli Stali della confederazione ger- 
manica. 

a. — (lai. Thermac inferiore * ) , picc. ma 
bella c. del graudur. suddetto, la quale pi co- 
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da il nome da* suoi bagni famosi dì acque ter- 
mali , conosciute sino dal tempo dei Romani. 

3 . Badrn, contea della Svixz., formante un 
distr. del cani. d’Argovia. 

4 - — o oder-Baden (lat Thermae su • 
periores , Aquae 71 elvetica e ), c. della Sriu. , 
capoluogo delia contea e dislr. suddetto, rino- 
mala pc' suoi bagni di acque termali, conosciu- 
ti dai Romani «otto il nome di Thermae 
Ut L’etica e. 

6. — vili, della Svizz. , nel Val lese , in po- 
ca disi, da Leuck , il quale trae pure il suo 
nome da un bagno che in esso si ritrova , «letta 
d'ordinario Bagno di Leuck o di Valli * , 
le cni acque sono caldissime. 

6. — Baden , ant. margraviato d'AI. , nel 
ciré. diSvevia, oggidì incorporato nel grandue* 
di Badeu. 

7. — Dutiach , altro ant. margraviato nel 
circ. stesso, formante ora parte del grand uc. 
■ud detto. 

8- — Hausrn, vili, del due. di Brunswick. 

9. — V. Baadbn. 

Badenally , sf. (Geogr.), c. dell' Indost. , 
nel Misore. 

Badrnoch , sm. ( Geogr. ) , distr. montuoso 
della Scozia setlentr. , nella prov. «li Murray. 

Badenccui , sf ( Geogr. ) , c. d* Am. , nella 
nuova Navarro. 

Baden wkilf.r , o Badf.nviur, sm. (Geogr.), 
vili, del grandue. di Baden , e che un teni|»o 
faceva |»rte della Brisgovia, rinomato pe’iuoi 
bagni caldi assai salubri, e conosciuti lino dal 
tempo dei Romani. 

Badros, s. com. (Geogr.), ant. c. dell* \- 
r al ii a felice , sulle rive del Mar-rosso, forse 
la stessa che la moderna Biada o Sor quia. 

Badkrally , sf. (Geogr.), c. dell' Indost. , 
nel Bejapour. 

Baderna , sf. ( Mario. ) , specie di corda 
piatta fatta o mano, di otto o dieci capi di 
sfilacce intrecciate iosieme a guisa di sluop. 
Str. 

Badkrsla rf.n , sm. ( Geogr. ) , vili, della 
Prussia, nel Magdcburghissc. 

Badessa ( Paolo ), sm. ( Biogr. ), letterato 
messinese del xvi sec. , il quale 1 radalo in 
volgare i primi cinque libri dell' Iliade di 
Omero. 

Badesse ( s. Michele delle), sm. (Geogr.) 
comune dello $t. ven. , nel Padovano. 

Badrvrl, sm. (Grogr. ), vili, di Fr., nel 
dipar t. del DouUs. 

Badghis , n Badgi/. , sm. ( Geogr. ) « pire, 
paese della Persia, nel Korasan, e la cap. al- 
tresì del paese stesso. 

Badgi ngton , o Bàgendon , sm. (Geogr.)# 
▼ili. d'Inglt., nella contea di Glocester. 

Badcum , s. com. (Geogr.) , c. dell' Indost., 
nel Powlatabad. 

Badgworth . sm. (Geogr.), porr, ci' Ingiù, 
nella contea di Glocester. 
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Badia , sf. ( Geogr. ) , borgo dello St. reo., 
nel Polesine. 

а. — comune ili Lomb. , nel Parete. 

3. — CalayÌna , borgo «lello Si. ven. , nel 
Veronese. 

4- — s. Gaio ano , badia rovinala di Ci* 
iter ci cosi nel Sa ne» e di Tote. 

5. — 1 . Salvato** , borgo di Tose- « pa- 
rimente nel Sanese. 

б . — Tbbalda, picc. luogo pure di Tose. , 
oel vicar iato di Sest ino. 

7. ( Biogr. ) — ( Tommaso ) , domenicano 
modenese, maestro ila prima del sacro palaz- 
zo, quindi cardinale crealo da Paolo III verso 
la metà del x>i aec. Si hanno di lui delle 
Questioni fisiche e metafisiche , uu Tratta • 
to dell anima , ed un Commentario della 
previdenza divina. Kchard. 

Iti di & n , o Radiano ( anacio stellare , o 
stellalo , fin occhio della China ) , sm. (Hot.), 
arboscello originario delia China e del Giappo- 
ne , e che i botanici rapportano alla famiglia 
delle magnoliacee ed alla poliandria poliginia. 
1 suoi frutti sono capsule di forma stellata , 
|kk*o voluminose , di color bruno ferruginoso , 
dhisi in cinque a sette raggi , contenente cia- 
scuno un seme rilucente , che si apre alla Sua 
parte superiore. U loro sapore è caldo, aro- 
matico , mollo piacevole e che si accosta assai 
a quello dell'anice, d’onde il nome d 'anice 
stellalo. Gali. 

Badiru , sm. ( Gcogr. ) , r. d’ Afr. , nella 
Senegambia. 

Badi corte , sm. (Gcogr.), comunità della 
Tose., appartenente già alla giurisdizione d’A- 
rtuo. 

Badid-al - Montate , sf. ( Geogr. ) , picc. 
c. d’Arabia, sulla strada che dalla Mecca cou- 
duce a Tnjcf. 

IIadigliómi , sm. (Geogr.), borgo dell’Albania. 

Batik -komku, sm. (Geogr.), alta mout. 
del Tibet. 

Badìlb , sm. ( Agric. ) , strumento di ferro 
con manico di legno, simile alla pala ad uso 
di cavar fossati e simili. C*. 

S. ( T t de' leguaj. ) — scalpello grosso e 
augnato , ad uso d’ incavare il legno che si 
vuoi calettare , più cornilo, scalpello. Alb. 

3. ( Geogr. ) — comune di Lomb* , nel 
Pavese. 

Badillo db la Sikbra, sm. (Geogr.), bor- 
go di Sp., nella vecchia Castiglia. 

Badio ( Jodoco ) ( lat. Jodocus Baili us A- 
scensius ) , sm. ( Biogr. ) , uno de’ più ce!, 
stampatori di Parigi nel XVI sec. , versatissimo 
nelle belle lettere, e professore di lingua gre- 
ca in Lione ed in Parigi, soprannominato A- 
scensio perché era di Aschc nel lerrit. di 
Bruiscile*. Bìld. ùelg. 

Badis , sf. ( Geogr. ) , c. della Caramania , 
Stilb costa del golfo persico. 

3. — r forte della Russia, nella Livouia. 
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Ramai;**, o Badiiìia, sf. (Geogr.), borgo 
dell F.gitto, sulla riva occid. del Milo. 

Hadjetfour, o Bai Emma, s. com. (Geogr.), 
picc. c. dell' Indost., uet Bengala. 

Badjkvanlu , sm. (Geogr.), borgo della 
Turchia asiat. , capoluogo del saugiacato di 
Mossili. 

Badjous , Bbajoux . o Biavo», sm.pl. ( St. 
inod. ) , popolo di colore nerissimo , che abita 
molte is. del graud' oceano, da fiorneo sino alla 
nuova Guinea. 

Badku, o Pasin, s. com. (Geogr.), c. del- 
1 Afganistan, nel Korasan. 

Hadlapoub, s. com. (Geogr.), picc. c. del* 
T Indost. , nell' Aureng-obad. 

Bidilanc, sm. (Sl mod. ), secondo ordi- 
ne de’ Tabpttiui , presso i Siamesi , che non ss 
conferisce se non a veatun anno , ed il ricevi- 
mento del quale si fa eoo molto apparecchio. 
Nobl. 

Badoàro (Pietro), sm. (Biogr.), patrizio 
ed avvocato veneto eloquentissimo del xvi sec* 
Alcune Orazioni civili di esso si ritrovano 
impresse iti Venezia |**r Giambatista Ciotti nel 
i6q 5, ristampate in Bologna nel 1744- 

IU do - C and ns , sm. ( Geogr. ) , borgo di Sp. , 
nella vecchia Castiglia. 

Bado£rb , sf pi. (Geogr.), comune dello 
St ven , nel Trevigiano, 

Badojskói , sm. ( Geogr. ) , vili, della Rus- 
sia europ. , nel gov. di Olonetz. 

Bado lato , sm. ( Geogr. ) , borgo del r. di 
Napoli , nella Calabria ult. 

B aduna , jf. (Geogr.) V. Acqua $. 9. 

Radono , sm. (Geogr.), uno degli otto sta- 
ti indipend. dell’ is. di Bali. 

BaDONVILLKRS , 0 BaDQNVILLIERS , s. com . 
( Geogr. ) , c. di Fr. , nella Lorena. 

Badorpoi;* , s. com. (Geogr.), picc. c. del* 
l' Indost. , nel Kandeych. 

Badoviixrb , o Balzweilkb , sf. (Geogr.), 
C. nell* ex -ciré. deQ’ alto Reno. 

Badovilobs , s. Com. ( Geogr. ) , picc. c. nel 
centro del Luxembnrghese. 

Badb, Beder, o Chalis Badr, sm. (Geogr.), 
luogo dell' Araba, famoso per la battaglia ac- 
caduta nel secondo anno delf egira fra il par- 
tito di Maometto ed i Corasciti , colla disfat- 
ta di questi. 

Badrachellem , o Badrachilium s. com. 
( Geogr. ) , c. dell’ Indost. , nell’ ant. prov. di 
Gandouana. 

Badb arali , sf. (Mit. imi.), la stessa che 
Bavani , divinità indiana , che manda le ma- 
lattie in generale, e specialmente il vajuolo , eil 
alb «pinle perciò que' popoli ricorrono tanto in 
questa malattia , quanto in tutte le altre. Non. 

Badreddin , o Bkdrf.dpin IJassan , sm. 
(Biogr.), figlio di Omar Abulkassem ben Ila- 
bib diAIcppo, cel. |>oeta e storico arabo, nel- 
l’ vili sec. dell’ egira , xi v di G. C. , il quale 
ha lasciato, tra io altre, uu Opera poetica 
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contenente una descrizione d’ animali , piante , 
meteore ed altre cose naturali, ed un’altro 
opera più insigne e storica sullo il titolo di 
Margherite della dinastia dei Torchi , la 
anale illustra le imprese dei Mamelucchi e 
{;li uomini illustri per dottrina , clic fiorirono 
sodo il loro impero. Erbelot. 

Badrkscì (Abramo), sm. ( Biogr. ) , padre 
«lei ccl. Jedja Apaeuini , di cui conservasi nel- 
la biblioteca di Leida mi. un libro intitolalo 
Chodem tacimi th ( che segna la misura ), 
il quale tratta per ordine alfabetico dei sino- 
nimi ebraici ; o gl* viene altresì attribuito un 
Poema ingegnoso, composto per il digiuno del 
giorno dell' espiazione* Rossi. 

Badu , sm. (Leti.), deuamiozione data al 
luogo , ove le donne di Elea si erano incoi»* 
irate co' loro mariti, ed al fiume che passava 
vicino: perciocché quest'era una |>arola del 
loro paese , esprimente il «liletto che avevano 
avuto trovandosi insieme. Paus . 

Baduenna, o Bapumka, sf. ( Mit. scarni. ) , 
divinità adorata dagli antichi Germani, e propr. 
(a dea delle foreste. 

Badukka ( capparis badukka Lino.), sf. 
(Hot,), nome che si dà nell' ludia ad una specie 
di cappero, i cui fiori sono grandi e purganti, 
e le biglie vengono adoperate a fare linimenti- 

D adulati (Silvio) , s m. (Biogr.), illustre 
letterato calabrese , ed ornamento dell' ordine 
Ciartusiano nel XVI sec. 

Badulàto , s. com. ( Geogr, ) » c. do! r. di 
Napoli , nella Calabria alt. 

Badulla, Badila , o Badile, sf. (Geogr.), 
|àcc. c. del Geylan. 

Badum , sm. (Miu imi.) V. Buda. 

Bado* , sm. (Geogr-)* moni* della Svizi., 
■i vicinanza al s. Gottardo. 

Badush , s. com. (Geogr.), c. dell'Arme* 
nia turca. 

Badweiss, o Badenvteiss , s. com. (Geogr.), 
c. Torto della Boemia , sulla Moldaiv. 

B vìa , sf, ( Geogr. ) , moia, dell' is. di Ce- 
falonja , secondo Stef. di Bisansio , che preteu* 
de essere derivato questo nome da Baeos , uno 
degli ufCziali di L fisse. 

Baf.du , sm, (Geogr.), r. poco conosciuto 
della Nigrizia , nel ceulro dell' Afr. 

Bìehcn , sm. ( Geogr. ) , borgo della Mora* 
ria , nel circ. di Olmiitz. 

. Baule (Francesco), (Biogr.) , cel. ma- 
tematico siciliano del xvn sec. 

Buìna , o Vaìna, sf ( Geogr* ) , borgo mu- 
rato di Sp. , nell’ Andalusia. 

Baìras, sf. (Geogr.)» c. della IN'uLia , nel 
Scnuaar. 

Baekwald. o Baf.mvald , sf. ( Geogr. ), picc. 
c. degli St. prussiani , nella nuora marca di 
Brandeburgo. 

Baé. 7.4 , o Baeqa (lab Biotta , la Pitia de- 
bili antichi) , sf- (Geogr.), bella c. di Sp. , 
LtU’ Andalusia , bagnata dal Guadalquivir. 
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2 . Baeza , c. d* Am. , uella nuora Granata. 

Biffa, sf (Geogr.), luogo mariti. d'Ai'r., 
sulla costa «li Molagliene. 

2 . — o Baffo ( Paphos , Meapaphos ) , c. 
sulla costa occid, delti*. di Gpro , che occu- 
pa il luogo dell’ant, Pafo , donde Venere tras- 
se un tempo la denominazione di 

Baffin (Maardi), o Baffin’ s Bay, sm. 
( Geogr. ) , gran golfo , compreso fra il Groeu* 
land , T Are tic Iligldand , le terre boreali e l« 
is. dell' Am. settentr. , così detto dal nome di 
Guglielmo Baffo , navigatore inglese , che lo 
scopri uel i6i5 , cercando un passaggio per 
penetrar» pel seti, nel grand' oceano. 

Baffu , s. com. ( Geogr. ) , c. della Guinea 
sup. , sulla costa dei Grani. 

Ba-fing, sm. (Geogr.) V. Senegal. 

Bvfra , sf. (Geogr.) , c. della Turchia asiat. , 
nel pa*c valicato di Sivas. 

Bafwkh , sm « (Geogr.), lago delia Svez. t 
dove si pesca un grosso pesce dagli abit. chia- 
mato malm. 

Bìg , sm. (Mit. pers. ), idolo «he adorava 
la moglie di Cosroe re di Persia , e che diede 
il nome di Bagdad alla circouvicioa campitici. 

a. (Geogr.) — oBaug, sf., picc. c. dell’ In* 
dost. , nell' ant. pror. di Malrah. 

Baca , sf. (Geogr,), borgo di Sp. in C» 
talogna. 

2. — c. del paese di Bolm , sulla coda di 
Sierra - Leon a in Air. 

Ragad (buona fortuna ), sf. (Mit. rabb. ), 
parola che i Giudei alemanni scrivono sulla 
porta della loro casa, immaginandosi di attira* 
-re cou questo mezzo la felicità nelle loro fa- 
miglio, Noia. • 

Bagaevsk aia , sf. ( Geogr. ) , borgo della 
Russia europ. , nel paese dei Cosacchi del Do» 

Bacaci in a , sf. (Geogr.) , comune di Lumb. , 
nella prov. di Como. 

Bacìglie , sf. pL ( MiL ) , nome generico 
delle masserizie che si portan dietro i saldati 
nell'esercito. C*. 

Bvgaii, sf. (Geogr.), picc* C. doli' lodo*»., 
oell’ant. prov. d* Allah -abati. % 

Bacìi , o Bacasi , sf. ( Geogr. ) , c. della 
Barb. , nella regg. d’ Algeri , l’ aub Bagajo , 
Boga o Vaga , c, della Numidia , che T irnp. 
Giustiniano chiamar fece Theodoria dal nomo 
di Teodora sua moglie , dopo averla (atta cin- 
ger di mura. 

Baca; a, o Lazzcruolo salvìfico, sf. o m. 
( Bob ) , pianta che ha il tronco storto , con 
la scorza biancastra; i rami numerosi, sparsi, 
spinosi nelle ascelle delle foglie ; le foglie al- 
terne, picciolato, liscio, a tre lobi incisi, ina- 
lo più cuneiformi alla base, ottuse nella som- 
mità; i fiori bianchi, odorosi, a corimbo, net- 
1* estremità dei rami numerosi ; i frutti rossi , 
di sapore astringente. Gali. 

Bagalren, sf. (Geogr.), prov. del enti» 
deli'is, di Java. 
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Bxgarou , o Buggeoo , ». cortu ( Geogr. ) , 

«, delT Indost. , nell’ Ad jemyr. 

Bìgata, sm. (Bibb. ), uno degli ufficiali 
di Assuero , che cospirarono contro la sua per* 
sona, e che pagarono il fio colla morte, es- 
sendo stata scoperta la loro congiura da Mar- 
docheo. ( Esther 2,21) 

Ragatir , sf. (St. mod. ), colonia greca 
della Russia europ. , nel gov. di ELaterinostaw. 

Bigatto , sm. ( Agric. ) , nome che si da 
in qualche luogo d* Italia a quell’ albero che 
nel Veronese A detto perforo 9 dai botanici 
loto. Axb. V. Bagolaro. 

Bacàvadam , sm. (Mit. ind.), libro sacro 
degl' Indiani. Noci. 

Bagàva di {che insegna le virtù ) , add.f 
( Mit. ind. ) , epiteto di Bavani , moglie di Sci- 
ta. Id. 

Bagdad ( lat. Bagdatum ) , s. eom. (Geogr.), 
gran c. della Turchia asiat. , capoluogo del pa- 
scialle a lo di questo nome , sul Tigri , in poca 
disi, dalla rotine dell’ aut. Babilonia. 

2. — o Bagdadjik , picc. C. fortificata dal- 
la Georgia. 

Bags, sm. (Mit. pere.), nome che ì magi 
o saltar] di Zoroastro danno nd un misterioso 
silenzio che osservano allorché si tarano o man- 
giano , do}*o avere pronunziato segretamente al- 
cune parole, e che forma parto della loro re- 
ligione. Nqbx- 

a* ( Geogr.) — ir- chate* m ( Baugt), sf . , 
picc. C. di Fr. , nel dipart. dell’ Ain , altre tol- 
te capitala delta prò r. di Bresse , e residenza 
dei signori di Baugè , dall' 83 o sino al 1*9$. 

Bagèdi , sf. pi. ( Geogr. ) , picc. is. del ma- 
re delta Indie , al mezz. delle Ceiebi. 

Bagen box -head , sm. (Geogr.), capo sul- 
la costa tnerid. dell’ Irl. 

Bacéo, add. m. (Mit.), soprannome di 
Giove in Frigia. Norl. 

Bàckrwan, sf. (Geogr.), c. dell'Armenia 
turca. 

Bages , sm. (Geogr.), sili, di Fr. , nel di- 
part. dell’ Aude. 

Bai. ISA , sf. (Geogr.), c. deli’ Irak-Arabi , 
sol Tigri. 

Bagcìmio, sm. (Biogr.), filosofo di Lipsia 
nel xvii sec. , rinnovalore del sistema di Fin- 
tone , ch« Valentino rotata unire col cristiane- 
simo. Coni*. 

IUcgi , sm. pL (Geogr.), due comuni del- 
le St. ten. , nel Vicentino. 

Baghe ( rbn) Abubechkr Mohsmed rrn Sa- 
irc , sm. ( Biogr. ) , spegnitoio , corrottamente 
chiamato dai nostri europei Aben Pace , uno 
de’ più ceL filosofi arabi per la sottigliezza di 
ingegno e {ter la somma perizia delta scienze 
che professata , morto di Tetano l’ anno 533 
dell'egira, 11 38 di G. C. Rossi. 

Baghkrmì , Bachi itMKH , o Bebchemeh, sm . 
(Geogr.), r. del Sudan in Afr. , la cui cap. 
h Mesna o Baghero**'. 

Di*. encicL 
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BACHF.it , o Bachi r. sm. ( Geogr. ), terrif. 
dell* Lutasi, settentr., inv.uortai tlorkas nel 180/4. 

Bachila.* , sf. (Geogr.), c. della Persia, 
nel Korasan. 

Baghiràti , sm. (Geogr.), f. dell’ Iudost. , 
sulle front, del Tibet. 

IIagmtott , s. corti. (Geogr.), picc. c. deb 
V Intasi. , nel Bengala. 

Bagh-wuffr, sf. (Geogr.), c. d'As., nel 
r. di Kabul , sul Katneh. 

Bìgia, sf. (Geogr.), c* di Persia, nel Fa r- 
sistan. 

Bagiah , o Bìgia , sf. (Geogr.), c. delta 
Afr. propria. 

BaciÌNF. , sf% pi. ( Agric. ), denominazione 
data in Arezzo v nella Lombardia alle fare 
▼ardi «granate. G&ct. 

Bagiat, o Baci a vath, snt. (Geogr.), picc. 
paese dell’ Afr., nlP occ. del Mar -rosso, fra 
1 * Abissinia e la Nubi». 

B ir. iota ( vaccini// m mrrtil/as Lino.), sf. 
(Agric.), il fruito del mirtillo. Gagi. 

Ràcitan , sf. (Geogr.), c. delta Persia, 
nel Sigistau. 

Bagjóura , sf. (Geogr.), c. consid. dell* ab 
lo Egitto. 

Bagli 1 ( io Venezia lina) , sf ( Mariti. ) , 
spezie di tinozza fatta di una mezza botte , la 
quale sopra i vascelli da guerra serve per tener- 
vi le granate e altri artifi/j , e sopra gli altri 
vascelli per tenervi la bevanda che « distribui- 
sce ai marinari , j*er tenervi le scopette per 
rinfrescare i cannoni , e finalmente per tenere 
in «nelle il pesce e la carne salata. Sav. 

Bagliìna, o Buglioni, sf. (Geogr.), dìstr. 
dell' Lutasi. , nell’ Auren--abad. 

Bsgliettìre (un bastimento), alt. (Mario .), 
sopraccaricarlo. Stb. 

Baguettìto , ta , pp. mf. di baglietlare 
(Marta.), dicesi di nate o ba -dimenio pieno 
e caricato in modo , che dalla stiva ai baglietti 
non resta luogo da riporvi cosa alcuna. Id. 

Bigi ietti , sm. pi. (Mariti. ), travicelli o 
legni collocati per traverso della nave tra i ba- 
gli e paralelli a questi, onde formare e soste- 
nere i ponti. Id. 

BaguettIni , sm. pi. (Marta.) traversi. Onde 
a. Ballici ti ni di carabottino , pezzi di le- 
gno lunghi , squadrati e sottili , che servono a 
formare i quartieri di graticolato per chiudere 
ta bocche porte. 

3 . — dì bocca porta , quei bagltatli che 
restano tagliati e Vint siano nelle traverse del- 
le bocche porte. Id. 

Bàguo , sm. (Mario.), srossa trave 
a traverso delta nave da un fianco all’ altro 
nella parte della larghezza , onde sostenere ■ 
tavolati dei ponti. Id. 

2. (Geogr.) — picc. luogo del r. di Na- 
poli , nella Basilicata. 

RagliÒnv , sf (GeueaL), nobile famiglia di 
Perugia , da cui sono sempre mai usciti uè- 
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mini illu-.tr» nell' armi , che pretende*» deriva- 
re dalla casa 11 uditori et , della «piale fu Gotti- 
fredo famoso nell’ impresa di Terra Santa. 

2. ( Bìngr. ) Baguoni (Asturre), sm , , patrizio 
fonato , cri. capitano die comandò la guarni- 
gione di Famagosta nell’ Ls. di Gpro nel 1670, 
mostrando nella difesa di quella piazza un 
ammirabile coraggio , per cui divenne formida- 
t»il«* a Mustafa generale dell' armala turca. Egli 
fu inoltra uno de più colti e leggiadri rimato- 
11 del suo tempo. ( Graziarli Si. di Cipro ) 

3 . — ( Tommaso ) , ceL impressore di libri 
in Venezia . ore stabilì una tiflografia circa al 
i6t6*, la «pialo d’ allora in |«oi si niaulcum* « 
crebbe in riputazione e grandezza. Il libru 
delle Guerre di Francia di don Francesco 
innario fu uno dei primi che ' impresse. 

Baglióre (lat. va li gal io ) , s/n. (Ollalmol.), 
oscuramento momentaneo della lista. 

2. — stato dell'occhio in cui si crede ve- 
dere oggetti clu* non sono. 

Bacuutta (din», di fraglia), sf. (Marin.), 
tinozza |òcciola. Sav. 

Haglóab , s. com. (Geogr.), picc. c. del- 
I IndosL , nel Misoro. 

Bagna , o Bagni, qf. o m. (Geogr. lior- 
go «Iella Turchia europ. , nel sangiacato ili Sofia. 

2, — Beduino, qBuikussa (a ut . II crac Ica 
Sin fica), c. della Turchia europ. , ai couf. 
della Hoinauia e della Bulgaria. 

3 . — DI acqua , borgo della Tose., nel Pisano. 

4 - — Lolka , c. della Bosnia , tajioluogo 

del sangiacato del nome stesso. 

Il ag naca vallo (lat. Tifreriacum Gafrcum , 
o , come leggevi negli uni. uiouumeuti di Ra- 
venna , ad cafraUos ) , sm. ( Geogr. ) , borgo 
degli Si. della Chiosa, a 4 Uglie daKaveima, 
sul fimnicfllo Seno. — Il famoso pittore Ro- 
lucnghi ne (iresc il nome. 

2. — TsssabÓio» comune dello St, veti., 
Uri Polesine. 

Bagnaja, sf. (Geogr.), borgo degli St. 
«Iella Chiesa , in vicinanza di Viterbo. 

Bagnajuólo , sm. (Med.), ciò frequenta il 
bagno ; ed anche chi tiene e prepara il bagno. 
Cu. -A li. 

Bagnata , sf. (Geogr.), picc. c. del r. di 
Napoli, con titolo di due., nella Calabria ult., 
creduta da taluno l’ont. VortuS Orestis. 

2. — borgo degli St. della Chiesa, a 2 
leghe da Faenza. 

Bagnare (lat. fodere), alt. (Med.), la- 
vare con un liquido qualunque. 

Bagnarla (Ut. Balneumregis), sf.{ Geogr.), 
icc. c. dagli St. della Chiesa , nella «l«*Ieg. di 
nerbo. 

Bagna nòto, sm. (Geogr«), due comuni, 
uno di Lomb. , nella prov. ili Cremo ua , I' ni- 
tro dello St. vtn. , nel Padovano. 

Bac nascilo a {linea tC acqua ) , om. (Mario.), 
upIU |«arte «Iella nave, ch'i olla lins.i di lior 

uopi a St*, 
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Bacnasco di Mondov) ( lat. fìaniaseum ) , 
sm. (Geogr.), l»orgo «Irgli Si. sortii, oel 
Mondo?). 

Bagnato, ad/L e sm. (T. storico), titolo 
' r nome di una sorta di antichi cavalieri , cosi 
detti tipi baguar»i nel ricevere le insegne della 
cavalleria. Ca. > 

Bagnature , sm. (Med.), ministro delle 
terme o bagni. Alb. 

B agn eiio , sm. (Geogr.) .comune di Lomh. , 
nel Bergamasco. 

BagnIuks- uk-Bigorre (lai. Affane Biger - 
rorum ), sf. (G«?ogr. )., bclU c. «li Fr. , nella 
Guascogna, sulla riva sinistra dcll'Adour, eoo 
molto sorg. di acque minerali, U uno ferrugi- 
nose fredde, I-* altro saline termali, e la mag- 
gior parte solforose e cable. 

a. — de Lucuon ( lat. Aqtuic, Concetta-* 
rum), c. di Fr. nel diparu dell'alta Garou- 
na, nella vallo «li Lnchon, a’ piedi «le* Pirenei t 
rinomata aneli' essa per le sue acque minerali 
saline solforose, la maggior par Le termali. 

3 . — a aint-Fìux , terra «li Fr. , vicina a 
Martel, che ha puro una sorg. d'acqua mine- 
rale salina sol foro sa. 

Magne*, sf. (Geogr.), volle della Sriu., 
nel Voliere, irrigata dalla Bronce. 

Bacnrttq {dira. «H fragno ), sm. (Alcd.). 
«tuel luogo di un bagno pubblico dov'è l'acqua 
ua bagn.irrisi iuta sola persona. Ale. 

2. (Geogr.) — ni VtcÀscio, pice. laguna 
«Iella Tose., nel Larghetto di Yicascio* 

Dagnkux , sm. ( Geogr. ) V. Baigneux. 

Bagni , sm. ( Geogr.), borgo del prioc. «li 
Cucca , sulla Lima , con bagni di acqui* tit- 
illali. 

2. — della Poaetta, borgo «Irgli Si. del- 
la Chiesa , a 7 leghe «la Bologna , paruueute 
con bagni trrmab. 

3 . ~ d’ Asinelio, o ni Viteebo (Ut. A - 
quae Viterfrienses ) , Lagni a poca «lisi, da 
Viterbo , negli St. didla Chiesa , le cui acquo 
sono caldissime. 

4 * — P» Pisa , borgo «Iella Tese. , tra Pisa 
e Lucca. 

6. (Biogr.) — ((ìio. Francesco), cardina- 
le; reso cel. dagli elogi de' letterati de* quali 
fu il protettore. Egli ebbe delle commi bsiona 
importanti sotto i papi Clemente Vili , Grj*g«*-- 
rio XV ed Urbano Vili , e mori verso la n*.*- 
ta del xvu se**. 

Bagnisk a , sf. ( Geogr. ) , f. o borgo della 
Bosnia, nel sangiacato di Noi «bazar. 

Bagno (dalla v. gr. 0 aX.cn/t 7 o» ) , sm.. 

( M«L ) , l 1 immersione e U soggiorno passeg- 
gierò più o meno prolungalo «lei corpo o «li 
una parte di esso in un lùjuido, c »|>ncial aleu- 
te iwir acqua o semplice, o tenente in «lis*»- 
1 u /ione dilVerenti sostanze ; e l’ azione d un— 
ruergervisi. 

2. — acqua, liquido | sabbia, terra ove si 
bagna. 
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5 . Bagnò, vaso o tino/70 in Cui si indite 
l’acqua destinata ai baguajuoK. 

4. — luogo iu cui sieuo acque naturali o 
condottevi per artifizio manuali' , o per in«lu- 
stria rii stroroenti , aperto ni pubblico ari uso 
di bagnarci comodamente. 

ó. — Va so clic »i metto sopra di un for- 
nc Metto, e che si riempie di una sostanza qua* 
lunque in cui s‘ immerge il vaso contenente 
ciò che si vuole evaporare, o distillare. 

6 . — alla sedia , o semicupio , quello in 
cui non ri s’ immergo che la parte inferiore 
del tronco e l'alto delle coscie. 

7. — a vapore , quando il corpo e im- 
merso in un' atmosfera di vapore che si deva 
dall' acq ita bollente. 

tt, — nzixarbonato , lo stesso che cianato. 

9. — caldo , quello la cui temperatura se- 
gna dai 5 o ai /Jo gradi R. 

10. — cianato , r.ianogcnato , 1.* corba* 
nato, bagno immaginato alla cura di diverse 
ribelli malattie dal prof. Paganini, che 1 * ot- 
tiene coll* «Mare lo acque stillate de vegetabili 
elio contengono il cianogeno , come quello di 
lauro ceraso, mandorle amare ec. 

11. — cianato l or pente, bagno con acqua 
che contenga rianogefte, « sia impregnata «le* 
principi delle piante narcotiche ed in i specie 
di stramenio. 

12. — delle mani , o maniluvio. 

i 5 . — de' piedi , o pediluvio. 

14. — della testa , o capiluvio. 

1 5 . — — di rena , 0 secco , quello allorché 
si mettono i vasi in cui si fanno le distillo- 
zio ui e te digestioni iu rena, ceneri, o lima- 
tura di ferro. 

i<). — elettrico , clùama-ii lo stato di un 
individuo collocalo in su di un isolatore , e 
comunicante mediante uu filo metallico col 
principale conduttore della macchina elettrica 
mentre questa e in azione. 

17. — freddo , quello la cui temperatura 
« minore di i 5 gradi H. 

18. — intero , quello in cui s’immerge 
tutto il corpus all* eccezione* della lesta. 

19. — maria, si chiama allorché i vasi 
da stillare od altri san posti in altro vaso e 
circondati d'acqua por ricevere an calar de- 
terminato, e che noii ecceda il calore del- 
l'acqua bollente. 

ao. — medicato , o medicinale , quello 
ch’i fatto con decozioni di vegetabili emollien- 
ti od aromatici , atonici o stimolanti , d’ acqua 
di mare, d’acque minerali, di latte, di leta- 
me, di vino, dolio, di raspi e buccio d’uva, 
di sangue, di sabina, di terra, e dm si pre- 
scrive cou viste terapeutiche. 

a 1. — . secco , lo stesso che di rena. 

aa. — tiepido , quello la cui temperatura 
trapassa i 29 gradi n. 

a 3 . (T. delio». e lavai.) Ragno chiamasi 
pure il liquore impregnalo d' allume, d’ orina. 
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o di sostanza colorante , eh’ è nella caldaja a 
nel vagello per ammollarvi i panni o drappi 
che si vogliono tignerò o lavare. — E bagno 
Stracco , o usato , quello, ofe, per avervi già 
tinto, rimangono poche parti coloranti. A 1 i* 

a/|. (T. de’ forni. ) Ragno , j*cr similit. , dicesi 
Anche all'oro, argento, rame, Icrro o simile, 
quando è ben liquefatto nella fornace. Riring. 

( T. do’ criminal. ) — quel serraglio , 
•ntro al quale si tengono gli schiari , e colo- 
ro che per dcliui son condannati alla galera , 
quando la ciurma è iu terra. Ca.-Àts. 

* 6 . (Geogr.) Bagno, vili, dell 1 is. di Patinati 
nel contado di Zara. 

27, — borgo della Tose. , nella prov. di 
Firenze, capoluogo di 110 vicariato, sul Savio, 

stt. — - 4 Ripulì , picc. Iwrgo pure di Tose. , 
a 2 miglia da Firenze. 

29. — . ad acoUa , dello anche di PicciOLf 
e m Casciana , cast, di Tose. , nel Pisano. 

3 0. « — di Romagna, altro borgo di Tose., 
A 6 leghe da Modigliana. 

Bagnol , sm. (Gaogr,), duo còinuni di 
Lonib* , nel Veronese. 

Uagnólku . sm. (Geogr. ), duo vili, di Fr. 
nella Normandia, con sorg. d’acque minerali 
solforate. 

Bagnoljct , sm. (Geogr.), altro vili, di 
Fr. , a una lega da Parigi. 

Bagnoli , sm. ( (ìeogr. ) , vili, dello St. 
Veo. , nel Padovano. — È «lue cornimi nella 
prov. stessa , col nome di Bagnoli di sopra , 
e di sotto. 

3 . * — ■ borgo «lei r. di Napoli , nel Sanimi. 

3 . (Biugr. ) — - o Bagnióo ( Giulio Osa- 
re) , cel. poeta italiano , nativo di Uagoaca» al- 
lo , nel xvi sec. , favorito «lei pr in* ij*c Peroni 
di Veitalro. Fra le sue opere, le più stimate 
sono la Tragedia degli Aragonesi , «d U 
Giudizio di Paride . 

Bagnòlo, Snt. (Geogr. ), due l>orghi , uno 
di Lmnb. , nel Bresciano , 1 ' altro del- Pieni. , 
a' piedi dell' Alpi* 

2, — o Bagnuòla (lat. Balneolum ), piu* 
c, del r. dì Napoli , noi Principiti» idi. 

Bagnoli ( fot. Balneolum ), sm. ( Geogr. )j 
picc. c. «li Fr. , nella bassa luogo. adora , jk*- 
tria di Rivarol. 

2. — dui* borghi pure di Fr. , 1' uno nel- 
r Alvergna , 1 ' altro noi Lionese. 

5 . — lks - baimi , grosso borgo di Fr., nel 
dipart. della Lozére , riuomalo p«d suo stabili- 
mento di bagni di acque termali assai fre- 
quentate. , 

RagmÒnk , o Banònk (lat. Bagnona ), sm. 
(Geogr.), vilL di Tose., a 5 leghe da P011- 
tremoli. 

Bagnos, s. com. (G«x»gr«), picc» c. diSp., 
nell* Kstrcmadurn. 

Bagncólo, sm. ( Med. ) , quel liquore o 
semplice o composto coi» cui per uso medico 
bagnasi qualche parte del corpo. Redi. .. 
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Bac.óa , .m. (Si. ani.), eunuco egiziano, il 
qual* ai tetanò Aria «arte O co e<l Arsele re di 
persia , e fu rnudamiaio a morte |>rr roman- 
dii Hi Dario Codmnano verso il 356 ai. G. C. 

£/<«/. sic. 

9. — eunuco persiano , per cui Alessandro 
aveva un amore reo , e che fu cagione della 
morte di Oramele signore persiano , che lo 
aveva trattato da concubina. Q. Curzio. 

3. (Bibb.) — o Vacò*, e nella Vulgata Va- 
cio . eunuco, confidente di Oloferne, il quale 
introdusse Giuditta nella tenda del suo signo- 
re . e la lasciò sola con esso. ( Judith 13, io) 

Racoduchow , s. com. (Geogr.), c. della 
Russia europ. , nel gov. di Belgorod. 

Bagùk , sf. (Lett. ), la prima donna che 
diede oracoli, e che pretendevi la stessa che 
la sibilla Eritrea o E rotila. Alo*. 

Bagógi , sm. (Geogr.), luogo consid. della 
Russia europ. , nel gov. di Nuvrgorod. 

Bagola, sf. ( Agric. ), il fruito del loto 
(di' è una bacca nericcia , dolce , eoo noccio- 
lo assai duro) Gacl.-Alb. 

Bacolàko, sm. (Hot.) , genere di |iiaote , i 
cui caratteri sono : calice a 6 parli ; 6 stami 
ad antere quasi sossili , a 4 «delti ; un ovario 
ovale , t stili e a stimi ; frutti globosi , ad uh 
doccinolo rotondato ; embrione sinuoso e pie- 
gato. Dum. 

9. Se no distinguono le seguenti specie: ba- 
golaro meridionale , volg. arridiamolo , b agal- 
lo , bucera/a, frassignuolo, giratolo, legno 
da racchette , peri aro ; — del Levante ; — 
di Virginia ; — a foglie cuoriformi ; — a 
piccoli fiori ; — della China. Id. 

3* I bagolari sono alberi di un bell* aspet- 
to nei paesi nei quali crescono uaturalmente. 
La foglia non viene mai attaccata dagl’ insetti. 
Il legno è duro , compatto , nericcio e pieghe- 
volissimo , ed è eccellerne pei lavori doi carra- 
dori a causa di quest' ultima proprietà. Id. 

Bàcolk Mistii lo, o Uva oasiNi ( vacci- 
ni uni mrrtillvs Lino.), sf. (Boi.), pianta 
che ha le radici traccianti; lo stelo fruticoso, 
angobto , alto circa un braccio , con molti ra- 
mi ; le foglie alterne , orate , lisci* , renose , fi- 
namente dentate , caduche ; i fiori bianchi , so- 
iitarj , peduncolati. Gall. 

Bagolino, sm. ( Geogr. ) , borgo di Lomb., 
nel Bresciano. 

a. (Biogr.) — - (Sebastiano), nativo di Al- 
camo io Sicilia , ina originario di Verona , nel 
xvi sec. , uno de’ più dotti uomini del suo 
tempo , come ne fanno fede le varie sue ope- 
re oon meno in verso che in proso. 

Bacos , sm. pl 9 (St. tnod. ) , popolo «Iella 
Scnegambia, lungo Io coste dell'oceano Atlantico. 

*4. (Geogr.) — s. com., c. della Guinea, 
sulle sponde del Palmas. 

Hacot ( Giovanni ) , sm. ( Biogr. ) , gesuita 
francese , nativo di Rentier nel xvii sec. , di 
cui abbiamo un Apologclicus fi dei , ed si- 
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tre opere che gK procacciarono un' alta rfno» 

manza. 

Bacràda , gf. (G*ogr.), anL f. d’ Afr. in 
vicinanza d' Utiva , «lai «lotti diversamente chia- 
mato Bragada . Macar , Marra , Bue ara , 
Pagrarda , e più modernam. Medjerdah. 

Bacranitza, o Bmo unisti, sf. (Geogr.), 
f. della Romelia. 

Bagras (lat. Pagrae ), sm. (Geogr.), bor- 
go della Siria , al sett. di ALeppo. 

Ilscitu , sm. (Geogr.), f. della Guinea sup. , 
sulla cono di Sierra -Leone, che gettasi nel- 
T oceano Atlantico. 

Dacshot . sm. (Geogr.), vili, d’ Ingh., nel- 
la contea di Surrey. 

Baco* , sm. (Geogr.), borgo di Sp. io Ca- 
talogna. 

Bahakon, sm. (Ge«>gr.), altro borgo di 
Sj*. , nella ^vecchia Gustigli». 

Bahaucrpovr , s.com. (Geogr.), due picc. 
c. dell* ludost. , ima nel Goudjerate , I* altra 
nell' ant. prov. di Agra. 

BuialatÓlis. sf. (Geogr.). picc. is. sulla 
costa scitentr. di Dorueo , Dell' ingresso della 
baja di San la Lio. 

JUhama (itole), sf* (Geogr.) V. Lucsir. 

а. — (gran), una delle principab is. dei- 
1' a rei pel. delle Lucaje . nella parte meri d. del 
piccolo banco di Bahatna , che <b il suo no- 
me al caoale. Si chiama gran Baharna per 
distinguerla da tutte le altre is. dello stesso 
arci|»el. , al quale si dà pure il noine di Ba - 
hama , scoperta da Giovanni Ponce de Leon 
nel principio del XVI sec. 

3. — (gran banco di) , banco di sabbia al 
sett. dell'is. di Cuba e all'or, «lolla Fioràia , 
che rinchiude gran parte delle is. l.ucaje. 

4. — (picc. banco di), altro banco «li sab- 
bia , all' or. della Florida e al seti, del gran 
banco suddetto , da cui i separato dal canale 
della Provvidenza. 

ò. — • ( nuovo canale di ) , braccio dì mare , 
che si chiama anche golfo di Florida , e si 
estende lungo la costa orient. della medesima, 
che la separa dal grande e piccolo banco di 
Bahama. 

б. (vecchio canale di), braccio di ma- 
re, mediante il quale l'oceano Atlantico comu- 
nica col golfi» del Messico. 

Bàhana , o Buina, sf* (Geogr.), c. d'Egit- 
to , nella Tebaide inf. 

Bahar, gf (Geogr.), ant. prov. dcll'lndou., 
nel Bengala , nominala un tempo Magada , al- 
lora regno indipendente . ma che poscia prese 
il nome del suo antico capoluogo. 

a. — o Bazar, picc. c* della Persia, nel 
Karman. 

3. — Bela -ma (fiume senz' acqua), lun- 
ga e profonda valle del basso Egitto al sett. 
del deserto della Libia , ed all’ occ. del Nilo. 

4- — Carahort, o Lago d’ Antiochia , la- 
go della Siria , che ricere l’ Oronte. 
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TUha*bund, sm. (Geogr.), distr. d«U’ Io- 

dovi. , nel Bengala. 

Bàmabi, sm. (Geogr.), nome arabo del bas- 
so Egitto. 

Bahabnìgach, sf. (Geogr.), prov. dell’ Abis- 
sini;* , uel r. di Tigri. 

Bahas , sm. (Geogr.), borgo dell' Arabia , 
■eli* Yemen , sulla costa del Mar -rosso. 

Bahatbically , sm. (Geogr.), ri II. deU'In- 
dntk. t nel Cochin, sulla costa del Maialar. 

Bkhavou'ouk, o Buhawulfoob, sm. (Geogr.), 
prioc. dell’ AfgaoUtan , nella prov. di Multan , 
e la c. pure capoluogo del princ. stesso. 

B*hf.ibkh , ,\f. (Geogr.), prov. del basso 
Egitto , di cui Alessautiria h la capitale. 

BaHel , sf. ( Bot. ) , nome dato dagli abi- 
tane del Malabar alla columnea lori g[f olia , 
pianta della famiglia delle labiate, le cui foglie 
servono a (are cataplasmi emollienti. 

Bakesox , s. com. (Geogr.), picc. c. deL 
1' Indost. , ncIT ant. prov. di Gorval. 

Bahgolrah , sm. ( Geogr. ) , borgo dell 1 al- 
to Egitto , a qualche dist. dalla riva sinistra 
del Nilo. 

Bahia, sf. (Geogr.), prov. del Brasile, 
e la c- cap. della medesima , altr. s • Salvadvre. 

а. — vasto deserto dell’ Arabia , altr. Dakaa. 

3. — di Cwetimil , baja sulla costa oricnt. 

deirYucatan, che gl’ Inglesi chiamano baja 
<£ Hannover. 

4 — Dos Aldeos , baja sulla costa occid. 
dell’ Afr. 

б . — de todos os santos ( baja di tatti 
i Sortii ), baja formala dall’ oceano Atlantico , 
Sulla costa del Brasile , nella prov. dì Bahia. 

6 . — Honda , porto dell' is. di Cuba. 

7 . — long*, baja formata dall’oceano Atlan- 
tico , sulla costa della Guinea iuf. 

Bahias , sm. (Geogr.), capo della costa 
oricnt. della Patagonia. 

Baiiikabd, s. com. (Geogr.), c. della Per- 
sia , nel Korasan. 

Bahjllo , sm. ( Geogr. ) , borgo di Sp. , 
Del r. di Leon. 

Bahiuda , sf. (Geogr.), deserto della Nubi a. 

Baiikum , sm. ( Geogr. ) , borgo de’ P. B. , 
nell' Olanda settentr. 

Bahl , sm. ( Geogr. ) , distr. della Svezia , 
Del Gotliaud. 

Bahlingen . sm. (Geogr.), vili, del gran- 
due. di Badeu ; e c. nel r. di Wurtembvrg , 
nella Foresta -Nera. 

Bahn, ant. Banen . sf. (Geogr.), c. degli 
St. prussiani, nella Pomerauia. 

Bahoc* , S. com. (Geogr.), c. dell’ Indost., 
Del Carnate. 

Bahouby , sm. (Geogr.), r. della Guinea 
*up. , i cui limiti non sono ancora precisamen- 
te conosciuti. 

Bahb-Agoul& , sm. (Gaogr.), lago della 
Siria. 

*• — el-Abiad (fame bianco ), f. d’Afr., 
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dot sembra discendere dal dorso settentr# dei 
monti Al Cornar o della Luna , al meu. del 
Darfur. — E c. vasta , nel Sudan , sul f. sud- 
detto. 

3. Bahr-ei- Ada , f. della Nìgrizia , che get- 
tasi nel Bahr- el-Abiad. 

4* — el-Akabaii, braccio del golfo Arabi- 
co , che penetra nella costa d’Arabia, nell’or, 
del golio di Suez. 

— el-Azbak, o il-Asbat {fiume az- 
zurro') , gran f. dell’ Afr. oricnt-, che nasce 
Dell’ Abissinia , forse 1’ Astapus degli antichi. 

— Rulla , f. d’ Afr, , che si getta nel 
cosi detto mare di Nig rizia. 

Bahrabad , sf. (Geogr.), c. della Persia, 
nel Korasan. 

BahbatcH , sf. (Geogr.), c. dell’ Indost. , 
nella prov. di Uda. 

Bahrkin , Bahabkin, oliiii arem, sm. (Geogr.), 
paese dell’Arabia, di coiEl-Katyf è la cittì» 
principale. 

a. — Bahabam , àwal , o Aouaz. , gruppo 
d* is. del golfo Persico, presso la costa d’Ara- 
bia ; e la più grande altresì dell' is. del golfo 
stesso. 

Bihrenbubg, sm. (Geogr.), borgo delfHao- 
nover, 

Bahrmissf.n , sm. (Geogr.), vili, della bas- 
sa Sassonia. 

Bihby, sf. (Geogr.), c. dell' Indost, negl» 
Siati del radjah di Doulpour. 

Bihul, sm. (Geogr.), mont del Brasile. 

Baiiubim , sf. ( Geogr. ) , ant. c. della Pa- 
lesi. , a j*oche leghe da Gerusalemme , moder- 
nam. chiamata Bachori . 

Baiius , o Bay-hus, sf. (Geogr.), c. forte 
della Norr. , capoluogo del gov. dello stesso nome. 

2. — f, di Fr. , nella Guascogna. 

Bai, sf. (Geogr.), c. della picc. Bukaria, 
nell’ imp. dunose* 

Baiabad , e 

Baiar , sf- (Geogr.), due c. dell’ Anatolia. 

2. — vili, del medio Egitto, cel. per la 
battaglia quivi seguita negli ultimi anni del set. 
xvm fra Ali -Bey ed Hussein -Bey. 

IUiaiu*, sf. (Geogr.), f. della Sic., 
T Eleuleros degli antichi , che si getta nel 
mare di Toscana. 

Baiazid (lat. Signn ) , sm. (Geogr.), bor- 
go dell’ Armenia turca. 

Bairacta , o Baibakla , sf. (Geogr.), bor- 
go della Russia asini. , nel paese degli Osliakì. 

Baihai, jf. (Geogr.), c. sulla costa occid. 
dell’ is. di Leita , una delle Filippine. 

Baibazab , sf. (Geogr.), c. dell’ Anatolia. 

Bairol , s. com. (Geogr.), c. dell’ Arme- 
nia turca. 

Baiburm, o Baibut , s. com. (Geogr.), 
C. della Turchia asiat., nel pn sciali calo di Ev- 
zcrum , sul Tchoroki. 

Baiilrt, s. com. ( Geogr.) , c. delfArmenla 
turca. 
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Dai by , sm. (Geogr.), l»orgo della Stet. , 
nella West mania. 

Baicaiìtk , sm i (Si. noi.), fossile che In 
prcio il nume dal lago di Bnikal , o Baioni . 
in cui si trova , sebbene u* esiste anche a tati 
Golturdo. Il colore di questo fossile è il più 
delle Tolte di mi verde di olivo ; ordmarinm* :t- 
te è cristallizzato in prismi da quattro sino a 
Otto faccio* E internamente opaco , e qualche 
volta trauslucido agli orli; la sua raschiatura 
o di uu bianco grigiastro: si lascia alquanto 
intaccare dal coltello ; ma segna anche il ve- 
tro, e da all'acriajo deboli scintille. Kisr*. 

Daida , sf. (Geogr.), picc. coutr. della gran 
Tart. , scoperta dai Russi. 

Daiui.au , sf. (Geogr.), valle sulla gran 
strada del Cairo a Suez. 

D ai ulti , sf (Geogr.) , c. dell’Arabia, nel- 
l’ Hadjaz. 

Bum, s. com. (Geogr.), c. del Tibet 

Baidu Dabahk , sm. (Geogr.), mont pari- 
mente de! Tibet. 

Baidya-nath , O By-xatH, sm. (Geogr.), 
vili, dell* ludost. , nel Keiuauu. 

Dai k un , sm. ( Geogr. ) , stato della confe- 
derazione germanica. 

Baicrsuroitk , sm. (Geogr.), vili, del r. di 
VVùrtembcrg , nell:» Foresta -Nera. 

Burlo (Giovanni Antonio), sm. (Biogr.), 
poeta francese, nato in Veuezia nel l53a , in 
tempo dell’ ambasciata di Lazaro Bai fio suo 
padre in quella citta , e morì in Parigi verso 
la line del xvi scc. lasciando molte opere in 
prosa ed in versi. 

3. — (Lazaro), consigliere del parlamento 
di Parigi e maestro delle suppliche , uno dei 
più dotti uomini del scc. xvi. Il re I'nnice- 
sco I , che amara di avanzare i letterali , lo 
maudù ambasciatore a Venezia nel i65o, indi 
lo incaricò di varie commissioni importanti. 
L' opera sua principale è un libro latino sopra 
gli abbigliamenti degli antichi e sopra f arte 
della navigazione stampato in Basilea nel l54*. 

Bucar , sf. (Geogr.), c. d’As. , nel paese 
di Gaur. 

Baicnes, sm. (Geogr.), sili- dì Fr. , nel 
dipart. della CharenWr. 

Haicnkux, o Bacnrux, sm. (Geogr.), bor- 
go di Fr. , nell' Orleaucse. 

3. — nome di parecchi vili, pure di Fr. , 
ne* dipart. della Senna , della Maina e Loira , 
dell' Aisne e dell' Allier. 

3. — la -Fosse , sili, di Fr. , nella Sciam- 
pagna. 

4. — LU-Jvirs, borgo di Fr. , nello Bor- 
gogna. 

Baigoray (lai. Biguria ) , sm. (Geogr.), 
valle di Fr. , nella bassa Navarca. 

Baicolha, sf. (Geogr.), moni, ili Fr. , nel 
dipart. de' Bassi -Pirenei. 

Baika , o Bairha , sf (Geogr.), f. della 
Russia asiat. , nel gov. di Toiusk. 


' ti A 1 

Bajkal (mout. del), sf. (Geogr.), ramn 
d« monti Taiignou , che parie dall.* sponde del 
lago Kossogul , « cinge da due tarli il Bajkal. 

2 . — il più vasto lago dell A s. boreale, 
nella Russia e nel gov. d’ li konNk. Il suo no- 
me sembra derivare dalla lingua dei Yak ufi , 
che abitavano un tempo nelle sue vicinanze , e 
Che lo rhiainavauo tiara* kit al (gran mare), 

0 Bai-kal (mar ricco). I Russi lo chiama- 
no anche Sviatoi more (inar santo), (wrchè 

1 Furiati vi olirono i loro gran sagriti/j n-l- 
l' is. di Olkon. Presso i < 'linieri p«irta il nome 
di Pehai ( mare del Nord. ) 1 Boriati lo chia- 
mano Dalai ( inare) , e i Tungusi Lam (mare). 

Baika róvi , sf. (Geogr.) , borgo della Rus- 
sia , nel Kulivau. 

Baikul , o Dekul , s. com. ( Geogr. ) V. 
Bicol. 

Bau (Luigi), sm. (Biogr.), dottore «f» 
«Sorbona nel xvil sec. , outore deU'o|>rra col 
titolo Usarne degli ordini de' confessori e 
penitenti , ed editore di ima Biblioteca di 
celebri predicatori. 

Bailan , sm. (Geogr.), vili, della Siria, 
sulla strada di Alejqio. 

Bau* (Luigi), sm. (Bio-jr.), predicatori- 
dei re Giacomo Stuard nel sec. xvu , e auto- 
re di un libro intitolato Pratica della pietà , 
celebre fra i Protestanti d’ Inghilterra. 

Bailiuu-l'ÉUquk, sm. (Gwijjr.), borgo 
di Fr. , nel di|art. deU’Eure e Loira. 

3. — lx Pi.x , e le Gallasi»*, due vilL 
pure di Fr. , nel dipart. medesimo. 

Uaui&k, sm. (Geogr.), borgo di Fr., nel 
dipart. «Iella May etnie. 

Diluir (Adriano), sm. (Biogr.). uno dei 
più cet critici francesi del xvu sec. , uumu 
laborosissimo c di una vasta e profumi* eru- 
dizione. Sono rinomatissime, tra le altre opere 
agiografo da lui pubblicate , le sue Vile dei 
Santi , opera però giustamente condannata |«r 
gl’ infiniti errori di cui ù ricolma , essendosi 
nel sno lavoro per lo più scostalo dalla retta 
guida de' Bollnndisti. 

Baillkul (fiamni. Belle , lai. Ballio/um , • 
Belli')! uni ) , s. com. (Geogr.), c. di Fr. , 
nel dqiart. del Nord, uu tenq» nella contea 
di Fiandra. 

a. — borgo «li Fr. # nella Normandia, doiv 
de trassero l'origine loro i fìailleuti . re di 
«Scozia nel xiv sec. — Avvrue un altro «Irllo 
stesso nome nel dipart. dell' Oise , e «Lversi 
altri nella Normandia c nell’ Arteria. 

3. — (le), borgo di Fr. nell' Anjtm , pa- 
tria di Renalo Chopiu , cel. giureconsulto del 
xv sec. 

Bailly , sm. ( Geogr. ) , tre vili. «U Fr. , uri 
dipart. della Nièvre , dell’ Oise e della Seun* 
ed Oise. 

3. — borgo dell* is. della Guadaliqta , dus 
delle Alitili,?. 

3. (Biogr.) -— (Rocco le), più nulo *>U» 
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il nome di de la Riviere , od. modico francete , 

.. primo medico di Enrico IV , nel xv« sec. 
l' ubltlicò , ira le altre , un' opera col titolo De- 
trumslerion , sire 3oo aphorismi con ti ne n - 
ics summam doclrinae Paracelsicae , della 
quale era seguace. 

Buuou (Guglielmo de), sm. (Biogr.), 
cri. medico parigino , parimente del xvt sec. , 
autore di varie opere intorno all’arte salutare. 

Baijlourou , s. com. (Geogr. ), c. dell’Io» 
dosi. , nel Misure. 

IUiltborough , s. com. (Geogr.), pie c. c. 
dell Irt , nella prov, di Ulster. 

Uaimaifour , s, com. (Geogr.), c. dell' In* 
di*st. , nel Bejapour. 

Bai mf.rstkttkx , sm, (Geogf.), vi IL d' Al. , 
nell’ ex -circ. di Svevia. 

Baimorto , sm. (Geogr.), borgo di Sp. j 
nella Gallizia. 

Baiwot, o Boinitz , 3. com. (Geogr.), c. 
dell' L’ngh. , nella contea cui dà il nome , con 
bagni caddi assai frequentali. 

Bai* , s. com. ( Geogr. ) , picc. c. di Fr. , 
ut-ila Brettagna. 

Bainam , sf. ( Geogr. ) , e* del Tibet. 
Baindaidgk , sm. (Geogr.), vili, d’ Ingh. , 
nella contea di York. 

3. — comune degli St. -Un. , nell' Ohio. 

3. — porto sulla costa meriti. dell'Am. russa. 
l\. — o Jemcho , comune degli Su -Un., 
nella nuova York. 

Bainomi , sf. (Geogr.), c. dell’ Anatolia , 
conosciuta |«c’ suoi cotoni. 

. a. — V. Bayemder. 

3. — Dagh , mout. dell* Anatolia. 

Bainiàmi, sm. pi. (Miuind.), religiosi 
consacrati al culto della dea Marialnb , che 
nel chiedere V elemosina alla porla del suo 
toiupio , accompagnano la loro voce col suono 
del l/aini (tamburo), doud’ & derivato il lo- 
ro nome. Nove* 

Bainganga , sf. (Geogr.), f. dell’ Indost. , 
negli Stati del radjah di Nagpour. 

Bainmàdi/ , sm. ( Mit. ind. ) , Molo delf Io- 
dostan , adorato in un pagode fabbricalo stille 
sponde del Gange. Noel. 

Hiins (Ics), sm. (Geogr.), vili, di Fr. , 
nel Rossiglione , con un forte a’ piedi ilei qua- 
le si trovano due sorg. d'acque termali assai 
frequentate. 

• 2 . — «inauro borghi pure di Fr. , in I<o- 
rna , naia Alvergna , e ne* dipart. d’ Ille e Vi- 
cine e dell'alta Lnira. 

3. — f)g ReNNKS, O DE MoNTf ERANO (les), 
Vili, dì Fr., rei dipart. dell* Ande, con cinque 
sorg. , tre delle quali termali e due fredde , 
•Mai frequentate. 

Rainska , sf. (Geogr.), borgo delta Bosnia. 
Baie vii le , sm. (Geogr.), vilL di Fr. , 
«ella Lorena. 

Baie, sm. (Mit. rabb.), il piu antico li- 
bro de' rabbini, uel quale , secondo il Buxtorf , 
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sono trattati i più profondi mister j della ca- 
bala. 

Hktnitt , sm. (Su mani». ) , festa solenne 
«le’ Maomettani , che si celebra annualmente 
dopo il Iìamazan , eh’ è il tempo del loro 
gran digiuno. Aia. 

2 , (Geogr.) — KaiÌsi, o Behrcm-KalIsi, 
borgo deir Anatolia , rimpetto a Metelliuo. 

Bairamidiì, sf (Geogr.), c. dell’ Anatolia, 
nel sangiarato di Biga. 

Baireutm , sf (Geogr.) V. Bayreuth. 

Baimi (Pietro), sm. (Biogr.), medico to- 
rinese di gran nome nel xvi sec. , e pubblico 
professore di medicina in quella università, il 
quale , tra le altre opere , lasciò De me tl en- 
fi is Immani corporis nutlis c nchìridion , • 
un libro de’ Segreti medicinali. 

B&irout, Bairut, Beirout , o Daeut (lai. 
Berytus ) , c. della Siria , fra Acri e Dama- 
sco , sulla sponda del mare ed all’ imbocc. del 
Bahr BairouL 

Baierò , sm. ( Geogr. ) , vilL del Brasile , 
nella prov. di san Paolo. 

Bais , sm. (Geogr.), nome di un luogo 
deir As. minore , nella Cilicia. 

2. — sf . , c. mariti, d’ Afr. , nel Zanguebar. 

Baisi* (Bethsan ') , sm. (Geogr,), borgo 

della Palesi. , fra Gerusalemme e Sebaste. 

BaiSe , sm. (Geogr.) V. Rayhe. 

3. — borgo di Fr. , nella Borgogna. 

Baissan , sf. (Geogr.), picc. c. d’Afr. , a 

poche leghe da Tripoli di Barb. 

Ramsey, sm. (Geogr.), vilL di Fr. , nella 
Sciampagna. 

Baita* a, sf. (Geogr.), comune di Lomb. , 
nel Pavese. 

Bait - Djirrim ( lai. Bathogaòris ) , sm. 
(Geogr.), vilL della Palest. , tra Gerusalem- 
me e Gasa. 

Bu tositi, sm. pi. ( St. ant.) , setta di Giu- 
dei alla quale certo Bentos diede il suo no- 
me , la stessa che quella dei S aducei. 

Butoul, sm. (Geogr.), forte deli’ ludost. , 
nel Bengala. 

Bsrr&inA (ant. Bethsaida ) , sf (Geogr.), 
C. delio Palest. , a 8 leghe da Acri. 

Baiva , sm. (Mit. celi.), idolo dei Lapponi, 
adorato come dio della luce e del calore. Soci. 

Baix , sm. (Geogr.), borgo di Fr. , nel 
dipart. dell’ ArdAche. 

3, — sfy picc. c. pure di Fr. , nella Maina. 

Baixas , sm. (Geogr.), borgo di Fr. , nel 
Rossiglione. 

Baiza , Jff ( Geogr. ) , c. della Persia , nel 
Farsistan. 

Baia , sf. (Mario.), seno di mare più largo 
d* ordinario nel mezzo , di quello che lo sia 
nell’ ingresso. Str. 

3. — vaso, o tinozza fatto d’ un mezzo ba- 
rile , da contener acqua. ld. 

3. (Geogr.) — moute sui couf. della Va- 
lacchia e Transilvauia. 
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4 - Baia (bt. Bajae) , c. rovinata del r. di 
Napoli , ira Napoli e Pozsuolo , famoso luogo 
«li delizie degli antichi Romani. Slrab . , Pi i/l.. 
Vamp. Mela. 

5 . — quel golfo altresì, alla _ cui estremila 
era situala la c. suddetta. 

6. — borgo del r. di Napoli, nella Terra 
di lavoro, a 4 bghe da Capita. 

7. — o Bata , borgo dell’ L'ngh. , nel co- 
mitato di Bnrs. 

B. — bianca (lat. Sinus albus ) , golfo 
dell* Am. setteuLr. , sulla costa orient. dell* is. 
di Terra Nuova. 

9. — DB LAS AlMADIAS, p*lCC. golfo d’Afr. , 
nel Congo. 

10. — dei Baschi (lai. Vasconum sinus), 
golfo dell* Am. setlentr., sulla costa occid. del- 
1 * is. di Terra Nuova. 

11. — di Bitton (bt. Butonii sinus ) , 
golfo dell' Am. setteutr. , verso le Terre arti- 
die , che fa parte della baja di Hudson. 

ss. — delti isole , baja 0 ulla costa orient. 
dell'is. del re Giorgio. 

a 3 . — db Rama, borgo della Valacchia. 

Bajanisaio . sm. (Teol. e Su eccl. ) , nome 
die si dà al sistema teologico raccolto in set- 
lantalrè proposizioni , condannate da Pio V , 
estratte io gran parte dagli scrìtti , o raccolte 
dalle lexioui di Michele Bay, più comune- 
mente chiamato Bajo , itenclie questo teologo 
uon sia nominato nella Bolla , e che fra le 
proposizioni condannate ve ne sieoo diverse , o 
che non sono di Bajo , o che non hanno al- 
enn rap|>orlo colb materia della grazia. Co.nt. 

Baiano, sm. (Gcogr.), ant. golfo della cit- 
tà di Baja in Italia. 

Baiardo (Pietro du Terrail di) , sm. (Biogr.), 
uno de' più valenti, de’ più saggi e de’ più vir- 
tuosi capitani del xvi sec. Egli fu con Carlo 
Vili alla conquista del regno di Napoli ; ser- 
vi ni fianco di Francesco L nella battaglia di 
Melegnano , il quale volle poi essere latto ca- 
valiere per man sua , all' usanza degli antichi ; 
difese Mezières contro I* armata di Carlo V. , 
seguitò l’ ammiraglio di Bonnivet in Italia , e 
l’anno appresso, colpito da una palla di mo- 
schetto nel dorso, uella ritirata diRcbee, ces- 
sò di vivere universalmente compianto. Champier. 

Bajas , sf. (Geogr. ), c. della Siria, all'e- 
stremità della baja di Alessandretta , ove , n 
detta Hi Procopio, segui b battaglia d’ Isso fra 
Alessandro e Dario. 

Bajazrt, sf. (Geogr.) V. Batazit. 

2. (St. ottoni. ) — I, quinto imp. de’ Tur- 
chi , successore v di suo padre Amurat 1 nel 
xiv sec. , soprannominato il Lampo dalla ra- 
pidità delle sue cooquiste. Fatto però prigio- 
niero da Tamerbno re de’ Tartari , e rinchiu- 
so io una gabbia di ferro, mal soffrendo un 
tale rovescio di fortuna, si ruppe la testa con- 
tro i ferri delia sua gabbia , dopo lò anni di 
regno e 8 mesi di schiarilù nel i 4 o 3 . M'J'u 
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3.Baia7ST 11 , imp. de'Turchi dopo Maometto 
Il suo padre verso la fine del xv sec. Fece 
varie conquiste a danno de’ Veneziani , ma es- 
sendo state le sue armate disfatte in Egitto , 
fu costretto a cedere la corona a Saluti suo 
figliuolo , che lo fece avvelenare nel i 5 ia. Mor. 

Baibtioor , s. com. (Geogr.) V. Badietfoue. 

Buatta , sf. (T. de' lana).), sorta di l'an- 
no nero leggiero con pelo accotonato per uso 
di bruno. Cu. 

2. (Maria.) — parte di una costa, dove 
il mare fa uu seno circolare poco profondo. &rn. 

Bajbttonk , sm. (T. de’bnaj. ), spezie di 
sottigliume di lana ; lo stesso che òajeùa di 
qualunque colore. Alb. 

Baimutz , sm. ( Geogr. ) V. Bot.nitz. 

Bajna, sf. (Geogr.), vili, e borgo dcll'Uagh. , 
l’uno nel comitato di Gran, l’altro in quello 
di Neutra. 

Baio, e Bat (Michele de), sm. (|)iogr. 
e St. eccl. ) , famoso teologo , e professore di 
sacra Scrittura nell’ università di Loranio, na- 
to a Mali» neiniainaut sul principio del xvi 
sec. Essendosi però scostato daUa strada ordi- 
naria , insegnò delle uovità sopra b grazia , 
che furono condannate da prima dalia facoltà 
teologica di Sorbona , quindi , raccolte in set- 
tati' atrò proposizioni , dichiarate erronee , te- 
merarie , scandalose e capaci di offendere le 
orecchie pie da Pio V con sua Bolla del pri- 
mo ottobre l 5<>7. Compose altresì alcune ojh;- 
re di controversia , e morì nel 1689. V. Ba- 
ia nismo. 

2. — (Jacopo), nipote del precedente, dot- 
tore parimente di Lovanio , morto nel 161 4» 
dopo di aver Lisciato un Trattata dell Eu- 
caristia ed un Catechismo. 

Baio, add. m. (T. di cavali), agg. di pe- 
lo di cavallo o mulo , il cui colore si avvici- 
na al colore della castagna , più o meuo cari- 
ca. — Quanto però al cavallo, perchil dir si 
possa bajo , bisogna che abbia le gambe e la 
chioma nere. 

Baìóus , sm. ( Geogr. ) , capo sulla costa 
setlentr. dell'is. di Miuorica. 

Baiò* A , sf. (Geogr.), borgo di Sp. . nella 
nuora Castiglia , a poche leghe da Madrid. 

2. — detta anche Buona di Gallizia, pire, 
c. di Sp. , nella Gallizia, sulla costa mcrìd. di 
una picc. baja dell’oceano Atlantico, al raezz. 
del golfo di Vigo , all' ingresso del quale tro- 
vanti le picc. isolette di fiajona , chiamate da- 
gli antichi Isole degli dei. 

3 . — (golfo di) (bt. Bajonae sinus , aot. 
Tarici ficus sinus), picc. parte del mare di 
Guascogna , che preude il nome dalla città di 
Bajooa. 

Baionetta, (/l (MiL), ferro appuntato, 
che , ficcalo nel moschetto alla cima , serre al 
soldato d’arme in asta. Cn. 

Daiovna , o Bajóna (bt. Lapurdum ) , sf 
(Geogr.), c. forte di Fr. , con porto, netta 
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Guascogna, la principale de! paese iWì Buschi, 
a mezza le.; a dalla quale giaco il bel castello 
di Marne, cel. per la cessione della corona 
in falla da Carlo IV re di Spagna , nel mag- 
lio 1808, e per gli altri avvenimenti che su- 
scitarono la sanguinosa guerra della Spagna, 
terminata nel itii4* 

2. Bajonna, f. del basso Canada , nella con- 
tea di Warwiek. 

Buowa, sf. (Geogr.), picc. c. «Iella Galli- 
li» opient. 

BajOra , sm. (St. ottoni.), nome che dan- 
no i Turchi allo stendardo di Maometto , che 
credono mandato dal cielo al loro profeta 
qnand « guerreggiava contro i Cristiani , ed è 
custodito gelosamente nel serraglio di Costau- 
tiaopoli. Erielot. 

B&KàUNYs, sf (Geogr.) V. Pura**. 

Bakìlun , sm. ( Geogr. ) , niout» della Tari. , 
nel Gaur. 

Bara* , sf. (Geogr.), gran c. dcU'imp. 
Hirmauo , nella peni*, di là del Gange , sul f. 
dello stesso nome. 

Bak-aryeii , sf. (St. mod. ) , tribù di Ara- 
bi nel basso Egitto. 

. »• ( Geogr. ) — Boulan , f. «fella sleppa 
•lei Kirghi» , chiamato anche Atchi Bah Boa - 
/art, o il Bak Battimi amer. 

Bake-IUrr, sf. (Geogr.), contr. poco co- 
nosciuta della Guinea inf. 

Baràdk, sm. (Geogr.), vili, dello bassa 
Sassonia. 

Binai. , sm. ( Geogr. ) , vili dei P. B. , uel 
Bea haute settenlr. 

Barri, y , srrt. (Geogr.), borgo d' lugli. , 
nella contea di Sussex. 

Bàrkr , sm. ( Geogr. ), moni. sulla costa 

dell’ Am. settenlr. 

а. — - f. degli St.-Un. .nella Ntiova-Hampshire. 

3 . — r- is. degli St. medesimi, nella baja di Salem. 

4 * — punta la più seiteutr. dell’ arcipel. del 

pr'mc. di Galles. 

б. — vili, d’ Afr. , nel r. di Dougala, sulla 

riva sinistra del Nilo. » 

6, ( Biogr. ) — ( Giacomo), eccellente pit- 
tore ritrattista d'Harliuglou i»l *1 XVII sec. 

Bìrergan, sf. (Geogr.), c. della Tari, in- 
dipendente , nel Karusrn. 

Barbai, o Bkkri Abulhassan, sm. (Biogr.), 
dptto aral»o, delle cui varie 0|*cre è partico- 
larmente .stimato il Commento sopra Ù Cora - 

eh' egli ha composto 1 anno 925 dell' egi- 
r *i | 5|7 di G. C. , tt che sta rns. nella bi- 
blioteca reale di Parigi. Bossi. 

Barerò ( Hiccardo ), sm. ( Biogr. ), autore 
della Cronoca dei re d' Inghilterra , e di una 
stimata spiegazione sopra f Orazione domini - 
cale , morto io prigione versa la metà del 
xvii sec. Mor. 

2. — (Tommaso), matematico inglese, au- 
tore della Chiare geometrica , morto vei ìo la 
fine del sec. stesso* 

Dtz. encici. 



BvKSX£fIB11> , sm. (Geogr.), comune degli 
St. -Uu., nel Vermont. 

Barerstuwn, s. com. (Geogr.), c. degli 
St.-Un., nel Maina. * 

Bìkrweil (la t.Bakevelrnm) t srn. (Geogr.), 
borgo d lugli., nella contea di Derby. 

Bakra-Namur-noor ( piccola Hiamur ) , sm. 

( Geogr. V , lago del paese dei Rateili fra il 
Tibet e b picc. Bukaria. 

Bakmmatch , sm. (Geogr.), borgo della 
Russia europ. , nel gov. di Tcliemigol. 

Bakumont, jp. coni. (Geogr.), picc. c. della 
Russia stessa, uel gov. «li Ekateiinoslaw , sul- 
la riviera «lei suo nome, fondata nel i^o3, a 
cagione delle sorg. saline che vi si scoperse- 
ro , e che ora sono abbandonali*. 

Barista, sf. (Geogr.), gru., f. del la Russia 
asiat., nel gov. di Tomsk. 

Bakhtchsserai , Baktschiskrai , o Bacca 
SeukY ( lat. Bar < userà ), sf. ( Geogr. ) , c. 
una volta cap. delta |hmus. della Crimea, nella 
picc. Tari., oggi c. della Russia europ., ne! 
gov. della Tauride, ont. residenza dei Kan. 

Baxiitciikvitza, sf. (Geogr.), borgo della 
Servia, sulla riva destra del Drin. 

Barhteuy, sm. o f pi. (Geogr.), niout. 
della Persia, che dividono ilKusistno «lai Luristu. 

Barinole , sf. ( Geogr. ) , una delle i». l’i- 
Htopiua. 

Baripour, s. com. (Geogr.), picc. c. dcl- 
l’indosr. , sulla riva occhi. deU’Atfok. 

Bakram, sm. (Geogr.), r, della Nigriziu , 
alla dritta del Dialiba. 

Bakkani , s. com. (Geogr.), c. del Sudan, 
cap. del r. di Noufy , sul Dialiba. 

Baklan, sm. (Geogr.), borgo della Russia 
europ. , nel gov. di Tcberuigow. 

Barl.irzkwo , sm. (Geogr.), borgo della 
Polonia, nulla voivodia d’ Auguslou o. 

Bakontwaio , sm. (Geogr.), gnqipo di ninni, 
dell’ Ungh. , nel comitato di ’Uezprent. 

Bakos, sm. (Geogr.), f. della grau Bukaii.1. 

Bakou , Badkou, Baku, Barow , o Bacha 
( lat. Albana , A Unno polis , G e tara ), .v. rom. 
(Geogr.), c. della Russia asini., capoluogn del 
distr. dello Schirvan , air estremila selteulr. «!•*! 
golfo diGbibn, piacevolmeule situala sul mar 
Caspio. 

a. — o Barowa , c. della Moldavia , sulla 
riva sinistra del Biziriiz. 

Barow, s. corti . .( Geogr. ), c. della Vaiar- 
chia , ai conf. dell» Moldavia , c delb Trans il- 
vania , sul Misova. 

Barowits , s. com. (Geogr.), picc. c. della 
Boemia, nel circ. di Buntzlnu. 

Barsaiskaia, o Buksaskaia , sf. (Geogr.), 
forte russo, sulla sponda occhi, dell' Ural , nel 
Caucaso. 4 

Bakta , sf. (Geogr. ) , borgo dell" Ungh. , 
nel comitato «li Szabolcs. 

Bàktrcan , o Baktìghhm , sm. (Geogr.), 
lago di Persia , nel barsisiuu. 

9 * 
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ttàfcTCM ( BKN) , ABU QbADAH AlVAtlD, SPI. 
( Biogr. ) , collocalo «la Abubecher Lm Ab'lat- 
jnalech almocri nel rango «le* primi poeti mo- 
derni , e certamente uno de' poeti più alitasi ri , 
autore di un Divan , o Corpo di poesie elio 
tenne raccolto per ordine alfabetico da Abo- 
lir re Sull, e per materie da Alt l*en Utiliza 
d' Isfahan. Egli nacque nel 206 dell’egira, od 
821 di G, C, , e mori ad Aleppo o a Mam- 
begi nel 282, od 80$. Erbelot. 

Rahtuis, sm. pi. (Su mod.), tribù della 
Persia, che con altre insieme va errando so- 
pra i rialti di quosto regno, w clic formano 
unite , al dire dei più recenti viaggiatori , una 
seconda nazione quasi indq tendente. 

Bai, spi. ( Mit. eg'u. ), lo stesso che Baal. 
Bus, sf. (Geogr.), c. d’ lugli., nel princ. 
di Galles. 

a. « — o Sk«;ou , c. della Palesi, , una delle 
cinque della Pentnpoli. 

0. ( Hot. ) — pianta ricordata da Serapio- 
nc, che con altro uome è detta musa. Aih. 

4 - ( Bibb. ) — ( v. ebr. che ì rigo) a , o di- 
strugge ) , serva di Rachele , dalla quale Gia- 
cobbe ebbe Dan e Neftali. ( Gcn. 3 o ) 

Balaam , o Ralìmo ( v. ebr. antichità del 
popolo ) , profeta che Balac re de’ Moabiti 
mandò a cercare perché maledicesse gr Israe- 
liti, e ch'egli invece per divino impulso bene- 
disse, predicendo altresì, che sortirebbe una 
stella da Giacobbe ed un germe da Isracl- 
la che percuoterebbe i capi di Moab , e 
riunirebbe i figliuoli di Se.th : ciò che dalla 
tradizione de' Padri s'intende del Messia. ( Munì. 

2 1 , 32 ) 

Bài ala , sf. (Geogr.), c. della Nigrizia, nel 
r. di Darab&rra, sulla riva sinistra del Dialiba. 

Bit arac, sf. (Geogr.), is. deU'nrcipeU 
delle Filippine. 

Balabàlagan (a piccolo pater noster ), 
sm. ( Geogr. ) , gruppo d’ L a. presso la costa 
orisnt. di Bomeo. 

Dalai 1 , aia - Tei t a , sf. (Geogr.), porto di 
piare sulla costa m«*rid. della Sic. 

Balabka. gf. (Geogr.), is. del grand’o- 
ceano equinoziale , al soli, della nuora Cale- 
dotila. 

Baia»: ( v. ebr. che distrugge ), sm. (Bibb.), 
figlio di Sefor, re de' Moabiti, il quale mandò 
a cercare il profeta Balaam, a fine di male- 
dire il popolo di Dio , e fu ucciso in uua bat- 
taglia dagl' Israeliti verso il l/f 5 1 av, G. C. 

( iVn/w. aa , a 5 ) 

Balai.àstkjl ( lat. Balie astrum),sm.( Geogr,), 
borgo «Iella Scozia, nella contea di Murray. 

Balachkf , jf. (Geogr.), c. della Russia 
europ. , nel gov. di Saratof. 

Bai achma , o Bm.akna , sf. (Geogr,), c. 
della Russia stessa, nel gor. di Nìjuci-Novgo- 
rod , sulla riva destra del Volga. 

Bàlaclas, sm. (Geogr.) V. Tauro. 
B»ucUv. , UuvKùvt. lliumw», « Bi- 
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liKtlvil, \f- ( C.o;r. ), c. . porlo «lolla 
Russia europ., ini Mar -nero, nella Tati ride. 

Balaconoi, sf (Geogr.), c. del r. di Gol- 
rnmla nelle Indie. 

Balàcm, o Burnii, sm. pi. (Su ant.), 
popolo che faceva parte dell' armata di Ales- 
sandro. Q. Curzio. „ 

Balao , o Balaoak ( v. ebr. senza giudi- 
zio ), sm. (Bibb.), re di BabUooia , il qua-» 
le spedi ambasciatori ad Ezechia re di 4 «t«ida, 
che mostrò loro quanto aveva di più prezioso , 
per cui fu ripreso da Dio. Credesi che aia lo 
stesso che Mabonassare. ( 4 Beg. 20 , 13) 
2. (Geogr.) — o Bklkd (lat. fìc leduni ), 
pire. c. della Turchia asiat. , nel niarbekir , 
presso il Tigri, 

Bàladag, sf. (Geogr.), c. della Circassia. 
Bit. adk, sm. (Geogr.), porto sulla costa 
seti, della nuova Caledonia, nel grand'oceano. 

BaladucrIdo, sm. ( Sf. ant. e Mit.), eroe 
onorato come nu dio «logli antichi Belgi. Nom. 

Balzi o, sm. ( Mus. ), speais di spinetta 
molto in uso fra i Negri della Costa d’oro. G. P. 

Bàlag , gf. (Geogr.), is. dell' at ripel. dello 
FilipjMoe. 

lUiAC xssK'Jt (Bulagans/toya) , sm. (Geogr.), 
borgo «lidia Russia asiat., nel gov. d’frkouuk. 

Balacatzia, sf. (Gaogr. ), lago cousid. 
della Turchia asiat., nel |o.scialicato di Cari. 

Balagìa, o BalatÌa , sf, ( Geogr. ), ant. 
c. <lell' Arabia deserta, sulla sponda occid, 
dell’ Eufrate. Tolom. 

Bàlaghat , Balaghàut , Balaguàtr , o Ba- 
1 agate, sf. (Geogr.), prov, dell' Indost. , ncU 
la presidenza di Madras. 

Bai. acne (I*), sf (Geogr-), era una del- 
lo prov. settenir. dell'is. di Corsica, ed aveva 
Algajola per capoto ogo. 

Hal AGN ir.n , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , 
noi «lipart. dell’ Ateyroo. 

Balagny , sm. (Geogr.), due vili, pure di 
Fr. , noi dipart. dell’ Oiae. 

Balagurr , $m % (Geogr.), gola o passaggio 
in Ispagnu , che domina la strada da Tarrago- 
na tino alla foce delTKbro. 

2. « — o Bit acuir ( lai. Belle gariunt , Ber- 
gusla), c. «li Sp. , nella Catalogna. 

Balaguigna.v , sf. (Geogr.), c. sulla cosi* 
merid. di Sanar , una delle Filippine. 

Bslaituonoa, sf (Geogr.), c. dell’ Indost. , 
nel Misore. 

BaLAKHTCHINSKOÌ , O B» l AKHTCH 1 N SK , Sm. 

( Geogr. ) , vili, cousid. della Russia asiat., uri 
gov. di Tomsk. 

Ralaki.ua, sf. (Geogr.), borgo della Rus- 
sia europ. , nel gov. di Karkov. 

Balaktig , sm. (Miu), figliuolo di Kutku , 
dio de' CamlécioJnli. Noti. 

Raima «no. sm. (Geogr.), mont. nel cen- 
tro dftll'is. di «Sumatra. 

Balamatta . sf. (Geogr.), c. sulla co*U 
occid. dell' is. di Buuro. 
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BaIaSIBAKCAN, tf. (GMgr.), pICC. u. qua- 
si disabitata , alla punta settentr. di Boruro. 

(UlAMBUAN , HaLAMEUANG , O PaLAMBUAN , 

sm. (Geogr.), dislr. nella parta merid. dij- 
r«. di Java *, e la c. capoluogo del dislr. 
medesimo. 

Balamenglum , s. com. (Geogr.), c. dcl- 
l’ Indost. , nel Misure. 

Balìmio ( Ferdinando) , Stri. (Biogr.), si- 
ciliano , medico molto dotto di Leone X nel 
xvi sec. , lodato dal Gemerò e da altri. Tras- 
latò dal greco molte opere di Galeno , scris- 
se De cibi* boni et mali succi , a alcuni 
Poemi rhe si rapportano dal Glorio fra gli 
elogj Pandolfo Collenuccio , Alberto Magno, 
Pier Navarca e Allerto Pio. 

Balan , sm. (Geogr*), vili, di Fr., nel di- 
part. dell’ Aiu. 

Hai ana , sf. (Mit. ), una delle Otto figlino* 
le del fiume Ossi lo e della ninfa Amadriadi. 
•Noia. 

Balan aÒ, sf. (Geogr.), c. Bulla costa oc- 
rid. dell' is. di Lusson. 

Haianàcbi, sm. pi. (St. anr. ), popoli del- 
la Cirenaica, adoratori del Sole e di Escula* 
pio. Paus. 

Baianeia, sf. (Geogr.), U. olf estremità 
occid. della nuora Galedooia. 

Bit ance, gf. (Geogr.), picc. i*. della Ma- 
nica , sulla costa occid. di Fr. 

Bàlandang , Sf. (Geogr.), c. sulla costa 
occid. dell' is. Celobe. 

Balamdas, sf. (Geogr.), c. d' As. al Bell, 
della penis. di Malaca. 

Baiando (lat. Bafandus ) , sm. (Geogr.), 
unt. sede vescovile della Lidia. 

Bilance , sf. (Geogr.), c. ch’era situala 
sulla costa della Siria , fra Gahala e Antara- 
do , e della quale parlano S trabone , Plinio o 
Tolomeo. 

Balano as, sf ( Geogr.) , c. sulla costa 
orieut. dell' is. di Ltisson. 

Balangiar ( lat. Balan giada) ,sf (Geogr.), 
c. della Tari. , al seti, del Caspio , rap. del 
paese dei Kozar , abitala dai Tartari chiamati 
Boxa ri , o Kozarei. 

Balanino, na, add (St. naf.), di ba- 
lano , o l»eii , o ghianda unguentaria. Gl.- Al». 

Balenio (Giovanni), sm. (Biogr.), ruum- 
rita d’ And r ia nel xvi sec. , il quale lasciò 
Ex posino s. Bonaventurac in litros Sapidi* 
tiae , et Lamentai ionum Jereniiae. 

Balanini, sf. (Geogr.), e. sulla costo oc- 
cid. dell’ is. Celebe. 

■Balaniti, sm. pi. ( ConchilioL ) , t. gr. da 
/SaXare; , ghianda), genere di testacei muL 
liralri , che Borente si trorano fossili. Bossi. 

Balaniti db , o Balaniti:, sf. (Chir.) ( V. 
gr. etiro. c. s. ) , infiammazione del ghiande. 

Balano , e , secondo i moderni naturalisti 
Fòladi dàttero, o dàttilo, sm. (Conchilìol.) 
( v - gr. «tini, c» b. ) , genere di testacei dell» 
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t lassa Jei multi vai vi , cosi detti perché limino 
la fnnna di una ghianda , e |ierciò dai Frao* 
cesi dotti glands de mer. Cuv. 

2 . Balano, conchiglia lunghetta, e superior- 
mente striata a forma di rete. Redi. 

o, (Hot.) Balano mire psico , dicesi da’lx** 
tonici per similit. a quel frutto che nelle offi* 
cine chiamasi ten o tene , ondi- vieti dato li 
nome di balanino all'olio che se n estrae. Air. 

4- ( Anat. ) Balano chiamasi pure talora !:i 
clitoride er. Id. 

BiLANÒrAOi, sm. pi. (Leti.) (r. gr. «fa 
flaXavoc , ghianda , e } h , mangiare . cioè 
mangiatori di ghiande'), nume «lato dall' Ora^ 
colo di Delfo ngU Arcarli , perché risserò lum 
go tempo di ghiande. Boy. 

Iìalanófora , sf. (Hot.) (v. gr. da flatXef 
**? i ghianda . e , portare), genere di 
piante cosi delle per avere i fiori riuniti ira 
calcolino , il quale renne da Forster paragona- 
lo ad una ghianda, hi. 

Balanorr agir , sf. (Chir.) '(v. gr. da fid* 
Xsr#{, ghiande, e fnyvofu, uscire con f or» 
%<l ) , scolo mucoso del ghiande. 

Ba: anoptIpiuk , e 

Balanott/ridk , sf. (Bot.) (r. gr. da /3ct‘ 
lavo< , ghianda , cocca , frutto , e orti fi», 
ala ) , nome dato da Gacrtncr ini una pianta 
il cui frutto consiste in cinque noci o cocche 
dure, secche, uniloculari, inouos|>errtie , ova- 
li, molto aperte, un |*oco appaltale al di so- 
pra , convesse al di sotto , ove souO alate per 
una cresta longitudinale molto saglieule chfe 
loro dà una forma naviculare. Bon. 

Ba: asti , sm. pi. (St. mod. ) , popolo del- 
la Seiiegautlùa. 

Balantiótòmi , sm. pi. (Lrtt. ) (r. gr. da 
fiaXamìoy , borsa, e ria »•**, tagliare), 
nome dato dai Greci a que' ladri detti da noà 
borsaiuoli , o tagliaborse. Bon. 

Balantipyrgon , s. com. (Geogr.), ant. e. 
dell' Indie , al di là del Gange. 'Coloni. 

Baianxat, sm. (Geogr.) , porto sulla costa 
aettenlr. d'Ivica, una «Ielle llaleari. 

Baianzuóle, sf. pi. (Mario.) V. Manttc ile, 

BaLapatren , sm. (Mit. ind. ), nome di 
Visnù nella sua settima incarnazione. Non.. 

Balàra , sf. (Geogr.), ant. c. sitile sponda 
del mare delle Indie, fra l'imbocc. dell’ hi dir 
e quella dell' Fufrate. 

Bai ari, o Balarki (che non bisogna con- 
fondere cogli abit. delle ia. di Majorca e Mi- 
nore» ) , sm. pL ( St. ant. ) , erano , secoudo 
Plinio , unitamente ai Corsi , le duo nazioni 
piu ceh dell' is. di Sardegna. Parts. • 

Balaruc , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel- 
la Linguadoca , con bagni minerali jioco fre- 
quentati, la tur temperatura arriva fino a (\S 
gradi B. 

Balàsaoan , Balàzagln , o Bàlascun ( kit. 
Bai as aguna ) , s . com. ( Geogr. ) , c- e contr- 
d’A»., nel Turkestan , il Jakartc degli antichi; 
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BttiscliEV, s.com. (Geogr. ), c. dalle Bus- 
sin europ. , nel rov. di Saratov. 

Ba lìscio , v, k'-tomlo i moderni naturalisti , 
Bai asso, 'sm. (Si. naL ) , varietà di colore 
del rubino spinello, il cui nome è tratto da 
•{nello di Balacchan , nome persiano del Pe- 
gù, d'onde Tengono origuiariaraciite quelle pie* 
tre. Bossi. 

Haiasvalva. o Blasskdor»', sf.om. (Geogr.), 
borgo della Tran sii vania , nel comitatu di Wcis- 
semburgo inf. 

Balasóhk , s. com. ( Geogr. ) V. Brlasoak. 
Baiassi •Gtaiis.atii, sm. (Geogr.) V. Gva»- 
v.ath Baiassi. 

Bmnv , sf. (Geogr. ), c. delU Russi, 
asini. , sul Ko{ier. 

Baiate , o Bkilìta, sf. (Geogr.), Vili, 
dr ir casi di Dakel , nella parte occiJ. dell’alto 
K&tiiio. 

Bai atei i o , sm. (Geogr.), capo sulla co- 
sta ocrid. deir is. di Bouro* 

Halatii, sm. pi. (St. mod.) f tribù di ara- 
bi pastori nell’ allo Egitto. 

2 . ( Geogr. j — Baal ath , o Balaatii, ant. 
c. della Palest. , fatta fortificare da Salomone. 

Baiatimi'»*!: . o BaltimÙrr, sm, (Geogr. ), 
pire, golfo nel mare di Brettagna , stille coste 
della contea di Cork in lrL 

Buatnab, sf. (Geogr.), c. dell’ Armenia 
turca , sul Mar- nero. 

HiiiTO», o Putte» (lai. folccae palu- 
■*0< sm. (Geogr.) , lago della Lassa L'ogh. , 
clia si estende ne' comitati di Szalad , Wcszprim 
* Scliiinrgh. r 

Baiscsta , .v/ (Bot.) (v. gr , a.., fiaXaù. 
enov , fiore del melagrano sabatico), no- 
me dato da besi'anx ni frutti clero -carpici , 
clic rinchiudono gran numero di semi in un 
pericarpio. carneo, non succulento, e che han- 
no un episperma drupaceo, come quelli del 
mdagrono. 

3. (Farm.) — balaustra, baiausto, no- 
me che si dà nelle farmacie ai fiori del me- 
lagrano. 

Baisusthìta , sf. ( Archit. ) , ordine di ha- 
l«mtn, con un proporzionalo »aoo fra l'uno e 
I altro, fortificato con alcuni pilastrini poni 
dopo un conveniente spazio , o nel termine di 
esso ordine , il quale ha in fondo il suo basa- 
mento e sopra la cimasa, ron che tanto i ba- 
laustri che i pilastrini Tengono collegati. Bauvin. 

Biucst* irò, «dd. mf. (Archit.), 
eh è ornato di balaustri ; come terrazzino 
balaustrato ec. hi. 

lisi. u.Tco.sm. (Archi,.), s^ci. di colo», 
.ella lavorata in vane forme , che si adopera 
per ornamento di parapetti, ballai oj e terrazzi. C». 

». Balaustri dtconsi anche le porti Sclerali 
*» nlu'a dell’antico capitello jo- 

di l'usvoiu ' ‘ f ( Geogr. ), c. o dislr. dell’ is. 
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ButlH, sf. (Geogr.), is. del mar. deWIn- 
die, a una giornata da Cayiao, 

Baibaiìm, o Alba siti, sm. pi. (Sl mod. ), 
nazione particolare di Greci o di antichi Egi- 
ziani che soao>i ritirati verso la Nabla e la 
Tebaide sin dal tempo che i Maomettani si 
resero padroni dell' Egitto. 

Bsusstas, o la Stress di BsiiskIbs, sf. 
(Geogr.) , moni, della Sp. nella vecchia Casliglia. 

Bstassrso , s. coni. ( Geogr.) V. BsesvsTao. 

Bsl.aex , lisi arca , Baaibak , o Euukaa 
(U t. Ilclìopolis ) , s. com. (Geogr.). c. deb 
la Siria . nella valle di Belva , fra il Libano « 
l'Auli- Libano, ca|Kihiogn del paese dei Mutua- 
li , ed interessante per gli avanzi dcll'aut. Ile- 
hopolts , di cui occupa il luogo. 

Baiti (Giovanni), sm. (Biogr.), domeni- 
cano genovese del sec. riti , illustre per il suo 
sapere e per la sua pietit. 

a. — (Girolamo), scrittore veneziano <bd 
xv sec. , morto vesco>o di Gurck o Gurkft 
nella Garin tu twso il ióa6. 

Flit buso, -tw. (Geogr.), comune « 1 » Lottili.., 
■cl Milanese. 

Baiaicvtr, sm. (Geogr.), vilL di Fr., nel 

di pari, della Lnira. 

Bai sino ( Decimo Celio) . sm. (Si. deU’fmp. 
rom. ) , inij». romano eletto dal Seoato nel 2S7 
11 "d ucciso dai soldati pretorili, elio 

bi-tI soffrivano gl’ imperatori cho non erano «la 
loro medesimi ai-riamati. 

Usuo , In. ( Geogr. ) . moni, d’ Afr. , o*. 
sduggl Massi.,, sa dopo di rwere stato vinto 
da Siface. 

3 . (St. e L.t t. rom.) — ( Lucio Lucilio ), 
gran giureconsulto romano nell li/, circa av. 
•z. C. , discepolo di Minili ScevoU e precet- 
tore ilei col. Severo Sulpmo. 

. "7 (Lucio Cornelio Teofaue), spognuo- 

lo , coi da Pompeo accordato venne il diritto 
di cittadino romano per gl’ importami serri- j 
efie ne aveva ricevuti nella guerra di Spagim 
cimlro Sertono , e quindi console per ispeeia- 
le privilegio l’anno ili Roma 71$. 

A" "tome rh’ ebbero altrc.1 pareerhi al- 
tri illustri romani, che si omeUooo per brevità. 

Bai mucca» , (Geogr ), vili, d’itl. , 
nella prov. di Leiuvter. 

Bacon» . sm. (Geogr.) . vili, di Fr., nel 
dqurt. del Basso-Rena ( Alsezin). 

BaibuIna (Bernardo di), sm. (Biogr.), 
mio de miglior, poeti s,uignuol. , mono vosco. 

d * Puerto-Rico in America nella prima 
metà del WII sec. 

Baibùziz , sf. indecl. (Med ), pronunzia 
viziosa ed incompiuta , nelU quale quasi a lub 
•c le consonanti si surrogano le Intero Beh 
Baiar . sm. (Geogr.), sili, d Ingh. , nella 
contea di York. 

Bucar , am. (Geogr.), porlo delU Scozia. 
Bsics», am. (Geogr.), u „ 0 de’ mirlion 
»glu della Tart. imlipe mietile. 
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ftAicnfatf o Bitaéfi,' sf (Geogt*. ), pice. 
C. degli St.-Ln. , nel Kenluky. 

iti I. CHI , Bàlchidk, o Bàltids, sf. (Leti.), 
nome che danuo gli Orientali alla regina di Saba , 
che venne a visitare Salomone , c di cu» narra- 
no i Maomettani un’infinita di favole. Ertelo*. 

Balchikanskói , sm. (Geogr.), forte della 
Russia asini. , mille front, della China. 

Balciiobah » sf. (Geogr.)* pice. c. dell'Io- 
dott. , nell* anf. prov. di Aoude. 

BuckhÓìsm , o Bai.uhlsen (ant. Belgica), 
sm. (Geogr.), borgo del due. diJuliers, nel- 
la West) alia. 

Balcóni, sm. ph (Mario.), gallerie co- 
perte o «coperta che fanno*! nella parie di 
dietro di alcuui vascelli , o per ornamento , o 
per comodo , delti anche giardini. Sav. 

Baici} m . o Bai -cubi , sm. (Geogr.), vili, 
dell’ is. di Man , nel mare d Irl. 

Baldacchino, sm. (T. da’ «età).), specie dì 
drappo di Levante , da lfabilonin , che » Le- 
vantini chiamano Bagdad, e i nostri antichi 
Baldacco. G. Vili- 

Bai dama ^f (Geogr. ), connine dello St. 

ven. , nel Veronese. 

Bai de (Jacopo), sm. (Biogr.), gesuita, 
uno de" più eccellenti poeti Ialini che la Ger- 
mania abbia prodotti nel xvn sec. 

Bald-eaclk, sm. (Geogr.), moni. , f. e 
due comuni degli St.-Un. , nella Peuzihamn. 

a. — IIkad , capo della costa inerbi, della 
nuova Olanda , all ingresso dello stretto del re 
Giorgio. 

5 . — Mountaius , parte della catana degli 
Aìie»haay , negli St. medesimi. 

BaloicK, sm. (Geogr.), lago, cast, e vili, 
della Sviti. , nel cani, di Lucerna. 

Bai ni: in (Francesco), sm. ( Geogr.), let- 
terato oativo di Gorloua, che borì in >cuc/.*a 
«nd sec. xvi. Egli tradusse in volgare i Com- 
mentori di Cesare ; il Compendio delia 
storia romana di Pompouio Leto ; i Dialo- 
ghi di Polidoro Virgilio ; la Storia di Po- 
terlo monaco della guerra de* principi cristia- 
ni contro i Saraceni ; Dione Cassio , de Patti 
de Romani ; le Storie di Flavio Giuseppe; 
Ptlostrato , Vita di Apollonio Tianeo ec. 

Baldenau , sf. (Geogr.), picc. c. dell’ex* 
elettorato di Treveri. 

Bàldenburc , Ball, o Ball-de-Olde (iu 
polacco Bialeniunskie) . s. com. (Geogr.), 
c. degli St. prussiani , nella Pruss. occid. 

Baldcnhei vi , sm. (Geogr.), «ili. di Fr. , 
bel dipart. del Bas*o- P«eno (Alsazia) 

Bau/snsteim , sm. ( Geogr. ) , cast, nel pae- 
** dei Grigioni. 

Balde» , sm. (Mit. celi.), secondo figliuo- 
lo di Odino , T Apollo del seUcntr. T. Livio. 

Balde»»*, sf. (Geogr.), c. del r. diWùr- 
temberg , uel circ. del Jaxt. 

Baldebnoch , sm. ( Geogr.) , vili, della Sco* 
113 » nella contea di Surfing. 
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RllMCMiéif , sm. (G«ogr.), *U|. iWPiem., 
in vicinanza di Asti. 

Baldini (Baccio), sm. (Biogr.), accade- 
mico fiorentino, sotto il granduca Cosimo I, 
in lode di cui trovasi da lui composta un’ O- 
razione impressa nel i 5^4 iu Firense. Scris- 
se altresì la V ita dello stesso granduca Cosi- 
mo ; un Discorso sopra la mascherata delia 
genealogia degli dei de’ Gentili ; due Discorsi 
dell’ essenza del falò , e delle forze sue S >pra 
le cose del mondo e particolarmente sopra le 
azioni degli uomini , ed altre ojwtre. 

2. — (Bernardino), lombardo, buon filo- 
sofo e medico di somma esperienza nel xvi 
sec. Lesse con molla riputazione in Pavia la 
medicina e le matematiche iu Milano , pubbli- 
cò parecchie opere scientifiche c letterarie, e 
cessò di vivere verso la fine del sec. stesso. 

Baldi nuoci (Filippo), sm. (Biogr.), pit- 
tore fiorentino Uel xvu «ec. , ed autore di un 
Vocabolario toscano de/C arte del disegna , 
impresso per la prima volta in Firenze nel iò8l. 

Baldìvia , $J. (Geogr.) V. Valdivia. 

Baidjouxg Gangtsian , sm. (Geogr.), alta 
scout, del Tibet , nel Thsang. 

Baldo, o Monte Bum», sm. (Geogr.), 
inont. dello St. ve»., nel Veronese, visitala 
spesso dai botanici perchè presenta loro un 
gran numero di piatite curiose. 

a. (Biogr.) — Baldi, ovvero Baldo (Ber- 
nardino )•, dotto matematico urbinate , ed abaia 
di Guastalla nel xvi sec. Montami intorno a 
cento le o|>ere sue che compose pressoché in 
ciascuna delle sedici lingue che |>ossedeva ; « 
fondò iu Bologna 1’ accademia degl’ Indijjc- 
renti. 

3 . — - (Angelo), fratello del famoso Pie- 
tro , ed al pari di lui eccellente nella cogni- 
zione delle leggi , sopra le quali lasciò fie Com- 
menti mentovati con lode dal Trileuiio, e man- 
cò a’ vivi nella prima metà del xv sec. 

4. — dbg li L baldi (Pietro), perugino, 
tino de’ più ceL giureconsulti del xiv sec. In- 
segnò la legge in Perugia , iu Padova ed iu 
Paria , e morì verso la fine del sec. stesso 
dal morso di un cagnolino arrabbiato. 

6» — (Camillo) , giureconsulto bolognese 
UpI xvi sec., di cui st ha un discorso delle 
mentite , impresso per la prima volta iu Bo- 
logna nel i 6 a 3 . 

Bai. dock, sm . (Geogr.), borgo d* lugli. , 
nella contea di Hertiord. 

Baldógea ( vocab. ibrido formato da Bal- 
do , monte nel Veronese , e dal gr. 7 n , ter- 
ra) , .\f. (St. nat.), nome dato da Saussure 
alla clorito sografica di Haùy , eh' è la terra % 
verde di Brochant , da altri della clon-te-baL 
dogea , perchè trovasi nel moote Baldo sud- 
detto. Bossi. 

Balogie, sm. (Geogr.), borgo della Traa- 
fcilvnma, rinomato per le sue acque mine tali 
e per i suoi bagni. 
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IUipon, sm. (Geogr.), vili. della 
europ. , nella Curlandia. 

RaunatNT (Alessandro), sm. (Biogr.), 

letterato forlivese del XVII sec. , di cui si han- 
no alcuno Annotazioni alle U>s (Trazioni sul- 
la lingua italiana del Cinouin. 

Raldrin , Sm. (Geogr.), picc. is. del ma- 
re del Nord. 

Baldms , sm. ( Geogr.) , capo sulla costa 
orieut. del Madagascar. 

Baldi: ceto ( Francesco ) , sm. ( Diogr. ) , 
dotto palermitano , il «juale , dopo di aver mi- 
litato per (jualche tempo nell* esercito mandato 
da Clemente Vili nella F an o ni» sotto Ginn- 
francesco Aldobrandini , ritornato a l\oaia, lu 
ascritto nell' accademia degli Umoristi e servi 
di segretario molti principi a cardinali ; e mo- 
rì terso la meta del xvn tee. , lasciando im- 
presse parecchie opere in prosa ed in terso. 

(Ut duìno , sm. (T. storico), nome di due 
iinp. latini di Costantiuopoli , di parecchi r * 
«li Gerusalemme , e di un grau numero di 
tonti di Fiandra e di Hainaut. 

2. ( St. acci, e feritami. ) — cel. arcivesco- 
vo ili Cantorhery , soprannominato Demonio , 
perch'ora della provincia di Deron in Inghil- 
terra , da prima monaco cisterciense e fesco- 
vo di Winchester nel xn sec. Seguitò il r« 
Riccardo I nel viaggio di Terra Santa, ove 
morì verso La fine del sec. stesso. 

3 . ( Biogr. ) « — (Benedetto), dotto teologo 
dì Ainiens, autore di un eccellente latino Trat- 
tato de' calzari degli antichi stampato nel 
'i 6 i 5 . 

4 * — ( Francesco 1 , giureconsulto e teolo- 
go francese ilei xvi sec. , contemporaneo ed 
umico intimo di Gujacio , Budeo, Carlo Du- 
Mouliri e di molti altri grand’ «omini del suo 
tempo. Insegnò la leggo con grido in Ilourges , 
u» Anger* , in Parigi ed ia altre città ; e sos- 
leuue in più incontri la purità de’ donimi rnt- 
lolici contro le nuove dottrine di Calvino. Es- 
sendosi perciò guadagnata la stima del cardi- 
mi di Lorena, fu mandato al concilio di Tren- 
to da Antonio di Borbone re di Navarro. Ili- 
tornato in Francia, fu fatto consigliere diStato 
«la Arrigo III, « morì non guari tlopo fra lo 
braccia del cel. gesuita Maldonato. 

6 . — ( Giovanni ) , accademico francese , 
e lettore della regina Margherita , morto in 
Parigi nella metà del xvn sec. Egli lui tra- 
dotto in francese tT Avita , Dione Cassio , la 
Gerusalemme del Tasso ec. 

d. — o BiLDof.xo ( Federico ) , famoso 
teologo luterano , nato in Dresda nella seconda 
Inetn del xvi sec. , autore di no Commento 
sopra lo Pistole di s. Paolo , e di un Trat- 
tato dì casi di coscienza. 

7. — o Baldi ini Riróvio ( Martino y» 
primo vescovo d’ Ipri nel 1669 , nativo di Cora- 
yru nel Brabantc. Si trovò nel concilio di Treo- 
,0 i presiedette ni concilio di iMnlines, « mori 
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in s» Omar Terso la fino «lei xn are. Abbia» 
ino di lui uu Commento sopra il Maestro 
delle sentenze , ed uu libro intitolato Ma- 
nnaie pastora m . 

Ralduinstei.v, sm. (Geogr.), vili, nel «lue. 
di Nassau. 

Bildultz , sm. ( Geogr. ) , borgo nella 
Trans i trama. 

B 11 d win . sm. ( Geogr. ) , ire contee degli 
St.-Un., cioè iteli' Alabama , nel Maina e nella 

Oaan il 

ILidwivyÌllk , sm. (Geogr.), comune de- 
gli St. medesimi, nella nuova York. 

BlLKÀPlTi»! , sf. (Geogr.), c. «leU’ Indost. , 
aulla costa del Mnbbar. 

Buri ai (lai. Baleares in sul ac , o B alea- 
riti es , dal gr. , lanciare ) , sf. pi- 

(Geogr.), denominazione che gli mitici ù da- 
vano alle isole Majorica e IVlinonoa sopra la 
coita di Sp. , nel mediu , perchè gli abitanti 
di queste isole erano «^celienti fromboli#* ri. 
Martin. 

IL lega, sf (Geogr.), c. sulla costa occhi, 
(lelfia. «li Maldura. 

Hilbgan , sf. (Geogr.), picc. c. dell' lo* 
dost., nel Dowlntabad. 

ILiéluca, sf. (Geogr.), borgo aelT ù. dì 
Corsica, a poche lòglio da Apodo. 

ILlklróychikgam , sf. (Geogr.), c. deb 
l' Indost. , uel Misure. 

Baléna , sf (IttioL), pesce di etntsurata 
grandezza, il primo del genere de' cetacei, ti 
quale abita per lo più nel maro verso la Groen- 
landia e Spizltergo. È assai destro , ma timi- 
do; ed ha nella mascella superiore settecento 
lamine cornee , volgano, chiamate ossa di ba- 
lena. G. B. 

3. ( Astron. ) — costellazione dell' emisfero 
meridionale. Al». 

Balenare, n. ( Mil. ), il muoversi che fan- 
no ì soldati nelle loro righe prima di disordi- 
narsi affatto. Gr. 

Baléno, sm. ( Fi». ), quel chiaro e mo- 
mentaneo mostrarsi della luce |>rodottn dal ras 
pore elettri»*» , che ir.ip.iMa da una porte ad 
un’altra dell’atmosfera per metterai in equi!** 
brio; olir, lampo. G. lì. 

9. ( Mit. ) Gli antichi rendevano una aporie 
di culto ni baleni , facendo fon la bocci» u» 
•nono chiamato popprsrna. — I Romani ono- 
ravano sotto questo nome una divinità raoipr- 
•tre perchè preservasse i beni della terra. Novi. 

Balenòttera , e 

Balenòttera , sf. (IttioL) ( v. gr.-lat. , cioè 
dal lat. bai nona , balena, e dal gr. srrffèr, 
ala , pinna , cioè balena a pinna ) , genera 
di cetacei che non d ineriscono in altro dalla 
balene , che per avere una pinna dorsale. Cif»'. 

Baleno-ito, sm. (Ittiol. ), balena giovane. 

Jig- 

Balio , o Bile ( Giovanni ), sm. ( Biogr.) , 
calvinista inglese , da prima religioso carmeU. 
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fatto , nel xvi lec„ quindi Tf scoto di K'dksimi 
in Irlanda sullo il regno di Kd nardo VI. Egli 
Ita pubblicalo tredici Centurie degl’ illustri 
scrittori della Gran Brettagna , in cui mostra 
molta Appressa e trasporto contro il clero cat- 
tolico. 

Rsi.br , sm» ( Geogr. ) , vili, sulla costa 
orient. di Musson , una delle Filippiue , resi- 
denza di un ole ad e. 

Balerna . sf. (Geogr.) , borgo della Svizi. , 
nel cuiit. del Ticino. 

2. — abbazia. Oggidì soppressa, di Fr., 
nel dipart. del Jura. 

BalbstÒne, sm. (Mario.) V. Tirchia, 
Spruzza, Sta. 

l'abm, sf. ( Mil. ) ( t. gr. da fiàXXst, 
fistiare , lanciare ) , strumento da guerra per 
ufo di saettare , fatto di un fusto di legno 
curvo , chiamato tenierc , con arco di ferro in 
runa, e caricasi con is ir u mento detto Ite va o 
martinetto. Or. 

2 . Balestra a bolzoni , balestra grossa ad 
uso di tirar bolzoni, forse quella che ne" Ban- 
di antichi é detta Palestra a panca da sca- 
ricar verrei toni. Al*. 

3. ( T. degli uccellai.) Balestra A anche 
uno strumento, o arme da caccia, con cui ai 
**agliaoo palle di terra rassodata nella guisa 
che si fa deile frecce, per uso di tirare agli 
uccelletti. E composto di un arco di acciajo 
accomodato in cima a un* astn o legno torto , 
*!' cu» è la palloltoliera ed altro per agevolare 

razione. Id. 

(Ittici.) — nome di od pesce di mare, 
detto Tolgarm. «lai pficatori toscani //esce ri- 
belle o rubelle. 11 Linneo ne distingue tre 
specie, balisles rotula , aculeata, papillo- 
sa. le/, 

( T. de* carrozz. ) — quel pezzo di lo- 
glio di una carrozza, ornata per lo più di 
sculture, su di cui posa la serpa ; nltr. tra- 
versa di parata, hi. 

6. ( T, degli stamp, ) — assicella incana- 
lata nel vantaggio per potamela trarre a pia- 
cimento, e trasportar la composizione sul mar- 
®o per impaginare , o per marginare. Id. 

7* ( Astron. e Naut. ) — stromcnto col 
T 1 *!* si osservava altre tolte sul mare l'altezza 
del sole, fallo come una specie di croce , e 
chiamalo altresì balestrimi , freccia , raggia 
a *tronomico , radiometro , croce geometri- 
J** rcr ga d oro , e bastone di Giacobbe. 
Bu, mat. 

Balestrièra f sf. ( MiL e Mario. ) , buca 
orile muraglie delie torri, delle fortezze e ai- 
» donde si balestra il nemico ; olir, feri- 
*«;«. Cr. 

a * • — ■ quel luogo altresì fra un remo e 
1 altro nella sponda della galea , dote stanno i 
soldati per combattere, ivi. 

Ralkstkiuua , sf. ( Aatrou. e Naut. ), stru- 
scino composto di uu asta © regolo quadrata , 
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e di un bastone detto traversa , il quale b 
traforato nel mezzo , sicché può scorrere nel- 
l’asta in su e in giù a beneplacito di chi l'ado- 
pera. Il regolo è diviso in tanta parti , quante 
traverse egli è lungo, ed in ogni punto di di- 
vi.-, ione è segnala una croce, che lo distingue 
dall' altre parli che vi si fanno. Queste misuro 
da una croce all' altra sono dette stazioni. 
Serve per lo più a' naviganti per quel di' essi 
dicono prender [ altezza. Alo. 

H xi. estb uccio , sm. ( Ornilo!. ) , uccelletto 
simile alla rondine , che cova nelle rupi , di 
color grigio , ad eccezione della gola e del ven- 
tre di color bianco. G. B- 

2 . (T. de’ setaj. ) — quell' archetto per do- 
ve passa la seta quando »' iucauua. Cr. 

Balrtchkk , sm. (Geogr.), vilL della Tur- 
chia a»iat. , nel pascialicaru di Sivas. 

Balate, o Biolrp. sf. (Geogr.), c. della 
Russia , nel gor. di OreL 

Bali-rum , SM. (Geogr,), vili, della Scozia, 
nella contea di Slirling. 

Baliruch, Balgrash, o Balprah , sm. o 
f (jGeogr. ) , C, della Persia , nel Ma/rndcran. 

Ha lo , s/n. (Geogr.), vili, del grondile, dì 
Baden. 

Baloa, sf. (Geogr.) , c. della Prussia orieut. , 
con im cast. cel. nella storia prussiana, di cui 
*’ impadronì l'ordine Teutonico nel 1238. 

Balgach, sm. (Geogr.), vilL della Svizi., 
uel cani, di *. Gallo. 

Balgany, o Bolgony , sf. o m. (Geogr.), 
picc. c. di Scozia, nella contea di Fife. 

Balgàon, s.com. (Geogr.), c. deU'lndost., 
nel Dowlaia b ad. 

Malga w, sm. (Geogr.), vili, di Fr., nel 
dipart. dell' alto Reno ( Alsazia ) 

Balgstadt , sm, ( Geogr. ) , vili, dell’ alta 
Sassonia, 

Balhary, s. com. (Geogr.), c. e distr. 
dell' Indost. , nel Misure. 

Bau . sm. ( Mìl ind. ) , divinità che pre- 
siede ali' inferno. Noci. 

2 . — sacrifizio , o piuttosto offerta di riso 
che si fa alle larve o folletti , perché vengano 
di notte a nutrirsene. Id. 

3. (Geogr.) — paese d* Afr. nell* Abissi nia. 

4- — - Bally , o piccola J ava , una delle 

is. della Sonda , all'or, di Java. 

6. — (stretto di), fra l’i*. di Bali e quel- 
la dì Java. 

BalI, sm. indeci . (Poliu), chi gode U ba- 
liaggio. Cr- 

Bàlia, sf. (Mit. slam.), lingua sacra nella 
quale sono scritti i libri che contengono la re- 
ligione de' Siamesi , e che non è intesa dal 
popolo. 

a (Geogr.) «— paese detta Guinea sup., al 
seti, della costa dei Grani. 

# Balìa , sf. ( Polii. ), podestà, autorità, si- 
gnoria. Cr. 

2 , (St. d’ II.) Otto di balia , magi* usto io 
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Fireuze , eh* soprautendeva alio cani* crimi- 
noli , così detto |»erch' era composto ili otto 
cittadini. Ai». 

llunBim, sf. (Geogr.) V. Patrasso. 

Ballicelo, sm. (Polii.), grado nelle reli- 
gioni militari. Cr. 

Baiiài'atan, o Huupatmm . sf. (Geogr,), 
e. dell’ Indoli., sulla ernia del Malabar. 

Baliarhais . sm. (Geogr.), borgo di Sp. , 
nella Guipuscoa. 

Bau ito (da balia), sm. (Polit.), ufficio 
nel quale si ha la balia ; e il tempo altresì 
che si esercita. Cs. 

Btu<; non , s. com. (Geogr.) , picc. c. del- 
la Galiizia orient. 

Bui), o iJouLRIJ , sf. (Geogr.), C. dell'Ii:- 
dost., nel Goucljerate. 

Balik-curiihr , s. com. (Geogr.), e. d*l- 
I' Anatolia , e.i|ioluogo del snngiacato di (varassi. 

BALIKlLsr.R , o BaLIKKSRI ( Ut. MilctopoUs ) , 
s, coni. ( Geogr. ) , |>icc. c. pure dell' Anato- 
lia , nel sanghicato medesimo. 

Bai i k *. la v a , $f.( Geogr.), c. della Crimea. 

ÌIaiin , sm. (Geogr.), borgo della Russia 
europ. , nella Podolia. 

Baungen , o Palikc , s. com. (Geogr.), 
picc. c. del r. di Wùrtemberg , con acque mi- 
nerali. 

Balio, sm. (Leti. e Mi).), uno de’ cavali» 
immortali di Achille. (Questa voce contiene in 
Kitrìpide quasi sempre la nozione della veloci- 
tà l ma fidXjó f , significa anche (li color vario 
e macchiati» , volgano, bajo ) Noci. 

Buio (da balia), sm. (Polit.), grado 
principale di autorità •* governo; altr. bàlio. Cr. 

Balìpatma , più moderoam. Patan , sf. 
( Geogr. ) , c. maria, dell’ Indie. 

Haliquatro , sm. (Gecgc. ), capo che for- 
ma l’ estremità scttentr. dell' is. diSamar, una 
delle Filippine. 

Baura , sf. ( Geogr.), nome di mi f. di Mes- 
scuia , clic ricevette perchè Temici , divenuto 
cieco , vi lasciò cadere la sua lira. Paus. 

2. V. EttKALIRt. 

Bali* (lai. tìalium ), sm. (Geogr.), bor- 
go , o pire. c. delfe Siria , fra Ales&audretta o 
fl— otite. 

2. — f. pure della Siria , che ai scarica 
nell’ Eufrate. 

Balista, o Ballista, sf. (Mil.) (v. gr. 
da fiaXXw , gettare. Linciare ), macchina da 
guerra di cui gli antichi si servivano per lan- 
ciare pietre , dardi c simili di una lunghezza 
c di un peso sorprendente. Cr. -Bon. 

a. (Mere.) — macchina altresì per tirar 
pesi , „che muovesi con muIioeUi , con istanghe , 
con molte toglie e con multi raggi , con arga- 
ni , con ruote o timpani , secondo quello a che 
è indirizzata la loro operazione. Bit din. 

Batista, o Balista, sm. (Ittiol. ) ( r. gr. 
etim. c. s.), genere dì pe.se», i quali offrono 
f» gli altri caratteri due pinne dorsali 4 tuia 
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di queste sempre fornita di un raggio a**a* 
iurte , molto grotto , lungo e sovente guemito 
di punta, che sta coricato in una fossetta si- 
tuata sul dorso , e questo si raddruxa con 
tanta veloci In a volontà dell' animale , quando 
vuol difendersi da’ suoi nemici , che può pa- 
ragonarsi ad uua balista, donde appunto tras- 
sero la denominazione. Birv. 

2 . Baliste, pesce che ha i! muso prominente, 
ed otto denti in ciascuna mascella il corpo com- 
presso , aspro , e col mitre c col dor»o care- 
nato ; le branchie senza coperchi , ma con 
una sola membrana a due raggi ; la prima 
aletta dorsale con una forte spina per primo , 
e talora per unico raggio. Pino. 

»>. — unicorno , |»eaco nericcio e senza a- 
l**tte ventrali , il quale ha dietro il capo uua 
sola e lunga spina. Id. 

Balìstica, sf. (Mal. e Mecc.) (r. gr. etini. 

c. s. ) , l’ arte che insegna le maniera di lan- 
ciare i» gettare corpi pesanti , ed in quahiuquo 
direzione. Alb. -B ox. 

Balitsama , sm. (Mìt. ind,) , il mondo sot« 
terraneo , soggiorno di Bali , vale a dire 1‘ in- 
ferno. Rosi. 

Bautta, sm. pi. (Sf. mod.), prqtolo no- 
made della Nuhia , errante lungo le coste oc- 
chi. del Mar-rosso. 

Balla t: , Pausa , o Bali kzf , sm. (Geogr .) % 
f. e porlo di mare nel Messico , nella peni». 

di Jucatan. 

2 . — forte degl» Si. - Un. , nella Luigiana. g 

Buie, Bu un, o Bllrh, sm. (Geogr.), 
paese dell* Afganistan , formato dall* ani. Ratina- 
oa . e così nominato dalla sua città principale, 
la Bue tra degli antichi, capitale già deliuB.il- 
t riatta. 

B&lkach-moob , o Balkiuchi (e presso » 
Calmucchi Tf.kghiz , mare), sm. (Geo*rr. ), 
lago nell* ant. j*aese dei Dzoungar , nell’ imp. 
Chinese. 

Balkan (Eminèii Dagm) (lai. Beemus), sm, 
(Geogr.), catena di mont. della Torchia eu- 
rop. , clic m congiunge alle ahe-Alpi col mez- 
zo dei monti Dinarici , e va a terminare ni 
Mar- nero col capo Eminèh ( ììaemi ex trema)* 

s. — altra catena di mont. della Turcoma- 
uia , che si estende lungo le costo orieot. del 
mar Caspio , fra il golfo di questo nome ed 
il deserto di Karczm. 

O. — golfo formato dal mar Caspio , sulla 
costa della Turcomania. 

Balkìni , sm. (Geogr.), vili, della Russia 
a fiat. , nello Schirvan , ne' cui dintorni scatu- 
riscono un gran numero di sorg. di uafta 
bianca, od oglio di nasso. 

Balki , sf. (Geogr.), c. un tempo, ora 
vili, dell’ biliosi. , nel Beder. 

Balla, ,»/.(Comra.), quantità di roba mes- 
sa insieme , e rinvolta io tela O simil materia, 
per trasportarla da luogo a luogo. Cr. 

di «r dicevi anche a diverto telerie che tu>> 
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Tono d' invoglio o di riuroliiira alle balle di 
tari* mercanzie. Alb. 

3. (Chir. ) Balla di Marie , preparazione 
di ferro , che si usa per fomentare quelle par- 
li che sono schiacciale e cout use , o che ri- 
cevettero ferite d’armi «la fuoco. Hocc. 

Ball iato (iuf. e sup. ), s m - ( Geogr. ) t to- 
rnii ni di Lomb. , nella prov. di Como. 

inLUDi K , sf. (Geogr.), c. nel deferto di Siria. 

Rallagek.h , sf (Geogr.), bar. dell’ Irl. , 
nella pror. di Vezford. 

Rii lag ha v , sm. ( Geogr.), capo sulla co- 
lta occid. dell* Irl. 

Ballaghy , sm. ( Geogr. ) , borgo pure del- 
l' Irl. , nella contea di Mayo. 

R all ah ai Duolo, sf. (Geogr. ) , picc. c. del- 
1 Indost. , nel Minore. 

Ballainyilliers , sm. (Geogr.), vili, di 
Fr. , altre volte cou titolo di baronia , nel di- 
par*. della Senna ed One. 

Balla** , sut. (Geogr.), borgo di Fr. , nel- 
la Turenna. 

Ballanstra, sf. ( Geogr. ) , ani. c. della 
Meria ini., ora Bulgaria, presso di Sofia. 

Balla.ntrak , sm. (Geogr.), vilL della Sco- 
ria . nella contea di Ayr. 

Ballapatty, sf. (Geogr.), c. dell* Indost. , 
nel Carnate. 

Balla pulii , sf (Geogr.), altra c. dell* In- 
do»!, , ncU* ant. pror. di Berar. 

Balla uàte, sm. (Geogr), comune di Lomb., 
nella pror. di Como. 

Ballàks, ». (Coreogr.), muovere » piedi 
Andando e saltando a tempo di suono, ciò che 
fassi per diletto e per festeggiare. Cu. 

Ballas, sm. (Geogr.), vili, dell’alto Egit- 
to , nella Tebaide. 

Bu i asinnosk , sf. (Geogr.), picc. c. del- 
1’ Indost. , uri Goudjerate , capoluogo di no 
picc. paese del nome stesso. 

Ballasi;* , sf. (Geogr.), altra picc. c. del- 
I* Indost. , nel paese dei Maratti. 

Ballata, sj. (Poes. e Coreogr.), specie di 
poesia o canzone , presso gli antichi , cosi det- 
ta perché cantatasi a ballo. Quindi 

fi. Ballala vestila , diceva»! quella ch’era 
di più di una stanza ; c 

3. — non vestita, quand’era di una stan- 
za sola; altr. ballateli a, ùallalina. Cn.-Ais. 

Ballatóio, sm. (Archit.), è come una stra- 
da alla situata o fuori «Ielle facciate di un 
edilizio , o nella parte di dentro , annesso al 
muro de cortili , con riparo di sponde attor- 
no , il quale serre per passare dalli parte di 
fuori , da una ad altra abitazione , 0 per gi- 
rare attorno alf edilizio , o per dar luogo agli 
abitatori di ricrearsi all* aria aperta e godere 
la veduta delle strade. Baldi.**. 

Ball- db Olde , o Ball, sf. (Geogr.) V. 
Baldf.nblbg. 

Dallecouncan , sf. (Geogr.), una delle U. 
8olu , al seti, di Bcrneo. 

D/x. e acid. 


Bali jc varo , sf. (Geogr.), posse* rione no- 
bile della Dan. , nel due. di .Schleswig. 

Ballsk, sf. (Geogr.), picc. c. dell’ Irl. , 
nella coutca di Fcrtnauagh. 

Bàllema , sm. (Geogr.), capo della nuora 
Granala , sul grand* oceano. 

BÀLtEjiBritG , s.com. (Geogr.), picc. c. «le! 
gran duo. di Baden, 

Ballcnot, sm. (Geogr.), vili, di Fr., nel- 
la Borgogna. 

Ballkns , sm. ( Geogr. ) , rii!, della Srizz. , 
nel cani, di Yaud. 

Ballkn:.doiuv , sm. (Geogr.) , vili, di Fr., 
nel dipart. dell* alto Beno (Alsazia) 

BaLLeN>TKOT , O B AI LKMST AOT, sj. (Geogr.) , 
c. del due. di AnhaU-Beruborg. 

Ballerina, tf. (GrnìtoL), specie di uccel- 
lo , «letto altr. culretlo/a. Alb. 

Ballerino, e BallbrIna, stvf (Coreogr.), 
maestro, e maestra di bollo; non che l'uomo 
e la dorma che ballauo. 

a. (Agrio.) Ballerino chiamasi ancora quel- 
la coccola rossa che fa il rosnjo sabatico , o 
rovo canino. Cb.-Alb. 

3. (Bot.) — pianta che ha i tubercoli qua- 
si rotondi, lo stelo frondoso; le foglie radicar 
li, oralo- Lanceolate , strette ; i fiori a spiga 
bislunga di un bianco giallastro , combinato 
con un giallo di solfo , o con un rosso ferru- 
ginoso ; il labbro del nettario lineare , divino 
in tre parti, la meilia delle «piali bifida. K 
singolare questa pianta |M*r la bizzarria del suo 
fiore , il quale rappresenta come uu uomo sos- 
peso por la lesta. Gali. 

4- ( FU. ) Ballerino di paglia , figurina 
appiccata ad una certa paglia, o ad una mi- 
nugia , che serto d* igrometro* Magai. 

BAiLEbTf.Ro», sm. (Geogr.), due borghi 
di Sp. , nella Mancia. 

Balletto (dim. di ballo ) , sm. (Coreogr.), 
propr. una spezie di ballo figuralo , che si fa 
tra molte (tersone , che cou diversi atti rap- 
presentano un («articolare accidente. Alb. 

fi. (Leti.) — festa celebrala ad Eieusi uel- 
1’ Attica , in ouore di Dcmufoonle figliuolo di 
Celeo. Noni. 

Balli , sm. pi. ( Mit. e Leti. ) , presso gli 
antichi non meno clic presso alcuni («cpoli 
asiatici ed africani moderni Jormauo una par- 
te consi ierabile del cullo religioso. 

2 . — bacchici , inventati da Bacco ed ese- 
guili «lai satiri e dalle baccanti del suo segui- 
to. Furono di tre specie : il grave , che cor- 
rispondeva ai nostri balli terra terra; il lieto, 
che areTa molta relazione con le nostre gavot- 
te leggiere ; e fi uni mento il grave ed il fe- 
stoso , misti dell'uno e dell’altro, come lo 
nostre arie di due o tre caratteri. 

3. — campestri , quelli che inventò il dio 
Pane , da eseguirsi nelle belle giornate in ines- 
zo a' boschi. 

4- — de banchetti , Uùiuili da Bacca aJh 
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torchi ritornò in Egitto , « che si facevano do- 
no il inasto. 

6. Baffi funebri , i quali si «seguitano nella 
nomile funebri. 

6. (Biogr.) — (Giuseppe), sm . , palermi- 
tano e canonico di Bari , eccellente filosofo e 
teologo scolastico , mancato a’ vi?» in Padova 
verso la mela del xvii sec. 

Balliacot , o Balliaghaut , sm. (Geogr.) , 
borgo dell' Indost. , nel Bengala. ^ 

Bit li ah , sf. (Geogr.), picc. c. dell lodosL , 
nella prov. stessa. 

BkLUiFiTHiM . sf. (Geogr.), altra c. del- 
r | U( |o«. , nel Muore, «olla co,U del Maialar. 

B.ilibmt (lai. BaUiLritn ), sm. (Geogr.), 
borso dell’ Irl. , nella contea di King». 

Bulicò*. , sf. (Geogr.), pice. c. delllrl. , 
nella contea di Cork. , 

Balucóttom , sm. ( Geogr.) » picc. »s. sul- 
la costa merid. dell’ Irl. , la quale dà il suo 
nome ad una bajn, al mm. della quale è situata. 

Baili* . sm. (Geogr.) , tilt nel due. di Brema. 

2. _ Ca*t , borgo dell’ Irl., nella contea 
«li Antrim. 

Balligrod, sm . (Geogr.), borgo della 
Gallizia. 

Ballimomsy ; sm. (Geogr.), tilL d IrL , 
nella prot. di Ulster. 

Ballimóhk , sm. (Geogr.), bar. dell Irl. , 
uella contea di Roscouimon. 

a. — o Bally-mork , picc. c. d’ Irl. , nello 
prov. di Leinster. 

Balli* , sm. (Geogr.), terra nobile uella 
bassa Sassonia. 

a. (Biogr.) — (Claudio), cel. orefice pa- 
rigino nel xvtt sec. , il quale ha portata la 
l»er fusione della sua arte ad un grado , a cui 
nessuno prima di lui ora arrimto. 

Bulina , o Brllkkic, */• (Geogr.), picc. 
c. d’ Irl. , nella prov. di Connaught , rinomata 
|»er la pesca del sermone , e nella storia moder- 
na per essere stata sulla fine del sec. xvm presa 
«lai Francesi , sbarcati in Irl. sotto il coman- 
do del generale Humbert. 

Biiunahivch , o Bauynahwch , qf, (Geogr.), 
C. d* Irl. , nella prov. di Ulster. 

Bailikaslòk , sf. (Geogr.), picc. c. d'Irl., 
uella prov. di Comianght. 

Bali ino lass , sf. (Geogr.), picc. c. d’Irl., 
nella contea di Wicklow. 

Ballino, sm. (Comm.), rinroltura delle 
balle di lana, la quale d’ordinario è un gros- 
so canovaccio. Alh. 

3. (Biogr.) — (Giulio), avvocato vene- 
ziano nel xvi sec. , il quale tradii ss*» la Vita 
di Mosè di Filone, il Trattata di Plutarco 
delt amore de' genitori verso i figliuoli , il 
Trattato di Aristotele delle virtù e dei vizj, 
« altre cose dal greco. 

BaixiniiAb*, o Ballinroar. $f. ( Geogr.), 
picc. c. d’ Irl. , nella prov. di Connaught. 

Balli ifTov , sm . (Geogr.), vili. d’Irl.| nel- 
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la prov. d* Ulster , nelle cui ncque si fa abbon- 
dante pesca di sermoni. 

RallintÓukr . sf. (Geogr.), bar. d Irl., 
nella contea di Roscommoo. 

Ballipotta , sf. ( Geogr. ), picc. c. dell’ In- 
ilost. , nel Beugnla. 

Ballismo , sm. ( Med. ) ( v. gr. da fia\- 
\KTfX9i. ballo , danza , da £aXA/?>, bal- 
lare y saltare ) , sorta di malattia, detta olir. 
corea. Dia. se. mrd. V. quest’ «Ut* voce. 

Ballitonchy , sf ( Geogr. ), altra picc. c. 
dell’ Indost. , nella prov. medesima. 

Ballo, sm. ( Coreogr. ) ( v. gr. da 
\i%eu , agitar le gambe , saltare ) , arte di 
muovere ordinatamente il corpo , secondo ii 
misurato tempo dell’ armonia. Alb.-Bon. 

а. — più comun. l’alto stesso del ballare, 
danza. Quindi 

3 . Ballo sollevato , quello che solleva la 
vita con isforzo, come il brando, la gagliarda , 
la corrente. 

4. — tondo , specie di ballo eli# si fa pi- 
gliando più persone per le mani , e formando 
così di tutte un circolo, che da’ Toscani di- 
cesi carola. 

ó. — della Catena , altra spezie di hallo, 
che si fa intrecciando braccia eoo braccia. Al*. 

б. (Leti.) — armato, il più antico di 
tutti i balli profani . il quale si eseguiva con 
la spada, il giavellotto c lo scudo; quello 
s'esso chiamato dai Greci menafitico , e elio 
dicesi inventato da Minerva per celebrare la 
vittoria degli dei e la sconfitta de Titani. ^ 

7. — astronomico , inventato dagli Egizj, » 
quali , con movimenti vaiq , con passi misurali 
e con figure ben disegnate, rap presentavano , 
al canto di scelte arie , T ordine , il coreo de- 
gli astri e l’armonia de’ loro moli. 

8. — dell Imeneo, chiamava*'» quello che 
si eseguiva ne’ maritaggi degli antichi da gio- 
vanetti e da donzelle coronati di fiori, espri- 
mendo con le loro figure , coi loro paesi e 
coi loro gesti la gioja delle nozze , seuza of- 
frire uulla d’ immodesto. 

g. — deH innocenza , antico ballo che sì 
eseguiva in Lacedemoni» dalle fanciulle uude, 
dinanzi l’altare di Diana, con graziose e mo- 
deste attitudini, e con possi lenti e grm, 

10. — dei Cureti e dei Coribanù , inven- 
tato dai medesimi, eh’ erano ministri della re- 
ligione sotto i primi Titani , i quali lo esegui- 
vano al suono di tamburi , di pillerà , di sam- 
pogtw, ed al tumultuoso strepito de sonagli o 
di lance, spade e scudi pprcosti. 

11. — dei Lapiù , inventato da Piritoo, 
ed ctegnirost al suono del flauto, alla fise do’ 
banchetti , per celebrare qualche importatile 
vittoria. 

ta. — de' Salii , istituito da Nuota Pom- 
pilio in onore di Marte, ed eseguiva*» da do- 
dici sacerdoti chiamati Salj , scelti Ira la più 
illustre nobiltà. 
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i 3 . Ballo del primo piamo di maggio, 
1 .nllo eh* elibo origli)* in Roma , ove molli gio- 
▼aui il” ambi i sessi uscivano dalla città allo 
spuntar di detto giorno, e ballando al suono 
di musicali slromenli , andavano nelle campa- 
gne a cogliere rami verdi, per ornare le porte 
de’ parenti e degli amici. 

i4- — nuziale, all ro ballo romano, ch'era 
un' oscena pittura delle più segrete azioni del 
matrimonio. 

1 5 . — sacro , quello che eseguivano i 
Giudei nelle feste solenni e nelle occasioni di 
pubblica gioja ; non che quello che esegui vasi 
dagli Egizj, dai Greci e da» Romani in onore 
de' loro dei o ne* templi , come nelle danze da 
sacrifiz} , de’ mister*) d’ Iside , di Cerere ec. ; 
o nelle pubbliche piazze , come i baccanali ; o 
ne* bosc hi . come le danze rustiche ec, 

1 6. Ballo si prende anche pel luogo dove 
si Italia; onde dicesi andare al ballo, cioè colà 
dov* A adunanza di persone che ballauo. Alb. 

17. ( Pitt. ) — rappresentazione di figure, 
rive sembrano in alto di ballare. VaS. 

»8. ( Iconol. ) — * si dipingo sotto la forma, 
di una ltaccanlo, che fa strani moti a salti 
irregolari , mentre suona un tamburo : appiè 
si pongono per attributi caratteristici ima ma- 
schera , 1111 tirso e i doni del dio delle uve. 
C. Bipa. 

19. (Geogr.) — comune dello St. tot., 
nel Padovano. 

20. ( Riogr. ) — ( Fabio ) , avvocalo e mi- 
glior poeta palermitano del xvil sec. , il quale 
ha lasciato alcune Canzoni siciliane , m X Al- 
fe si beo , egloga pastorale in lingua siciliana. 

ai. — — ( Gian-Domenico ) , tìglio del prece- 
dente , non men dotto di lui e versatissimo in 
molle lingue , ed autore eziandio di alcune 
Poesie siciliane. 

33. — ( Giuseppe ) , figlio del principe 
Villafranca siciliano , eccellente matematico , 
morto in Padova verso la metà del xvil sec. 

a 5 . — ( Tommaso ) , palermitano , poeta 
famoso , parimente nel xvil sec., il quale , tra 
le altre Rime , lasciò un poema col titolo Pa- 
lermo liberato. 

Bili.oci.stzx , sm, (Geogr.), paese delle 
Indie, all* or. del terriu dei Seiks. 

Ballon , sm. (Geogr.), borgo di Fr. nel- 
r Aanis. 

3. — (le)» |»cc. c. pure di Fr. , nel di- 
part. della Sarthe. 

3 . — — d’ Alsazia, uno dei punti più alti 
della caletta dei Vosgi in Fr. 

4 . — n* Guebwillek, monte di Fr. , pu- 
re nell' Alsazia , nel circond. di Colmar. 

Bauóbb » s . com. ( Geogr. ) , picc. c« del- 
rindost. , nel Goudjerale. 

Billot , sm, (Geogr.), borgo di Fr«, oèl- 
!• Borgogna. 

Biuòta , o Baiiótr, sf. (Bot. ) ( v. gr, 
fiaWco , gettare , ferire ) , genere di piau- 
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te della dididamia gimnosprrma di Linn. , e 
delle labiato di Jnss., così dette a cagione del 
loro spiacevole odore. Sona. 

3. l.o sue specie sono: ballota fetida {ni- 
gra Linn.) , rolg. ci miciotto, erba lavanda , 
marubiastro , marrobio , o marrubio bastar- 
do , fetido , nero, seti valico , eoo varietà a 
fiori bianchi ( alba Limi. ) ; — lanosa , o la- 
nata ; — dell’ India. Di m. 

Railots, sm, (Geogr.), borgo di Fr. # 
nell’ Angiò. 

Ballottati , sf. (T. di cavali.), aria sol- 
levala , cioè quel salto che là il cavallo , al- 
zandosi coi quattro piedi in aria , sicché mo- 
stri i ferri. IktNst. 

Ballotto, sm. (Agric. ), specie di casta- 
gno , che produce poco frutto : le sue casta- 
gne sono di color nericcio assai scuro , simi- 
le a quello delle castagne cotte e bollite, onde 
è venuto il nome di ballotte a’ marroni cotti 
per Li similitudine ilei colore. Alr. 

3. (T. di ferr. ) — massello di rena, che 
invece di Squagliarsi, •’ indurisce e forma l’ab- 
ballottotura. Iti- 

Raiiowa , sf. (Geogr.), c. dell* Indoli. , 
nel Decan. 

Baiizrciitrn , sm. ( Geogr. ) , vili, del gran- 
due. <li Badeu. 

Ballstatt, sm. (Geogr.), uno dei ciuque 
distr. del cant. di Solura , nella Svirz. 

Rallstktt, sm. (Geogr.), vili, nell’ alta 
Sassonia. 

Ballstown , sm. ( Geogr. ) , comune degli 
St. -Un. , nella nuova York. 

3. -— Sfa , vili, degli St. medesimi , pori- 
menle nella nuova York. 

Balluìki , sm. pi. (Mariti.), q uè* palchi 
più alti che si fanno alla poppa ed alla prora 
nelle galee , i quali più giustamente nelle navi 
vengono chiamati castelli. Stb. 

Baliwil , sm. ( Geogr.) , vili, della Svkz. , 
nel cant. di Lucerna. 

Bally , sf. ( Geogr. ) , c. della costa orient. 
di I«ombock , una delle is. della Sonda. 

3. — - Connkll , borgo dell* (ri. , nella con- 
tea di Cavnn. 

3. — Farjs, altro liorgo dell’ Irl. , nella 
contea di Down. 

Balltcastk, s. com. (Geogr.), c. e porto 
il’ Irl. , sul canale del Noni. 

fUiLvnÓNàc.ix , sf. (Geogr#*), Laja della 
costa merid. dell’ Irl. 

Rallyét.a , sf. (Geogr.), liaja della costa 
occid. dell’ Irl. 

Ballycack, sm. (Geogr.), vili, parimente 
dell*. Irl. , nella prov. di Leinster. 

Railthays , sm. ( Geogr. ) , altro sili. d*IrL, 
nella prov. di Ulster. 

Ballymenac.h , snt. (Geogr.), vili- diri. , 
nella prov. «tessa. 

Ballynaclash , sm. (Geogr.), vili, d iri., 
nella prov. di Leioslcr. 
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BaILYKaiiinch , sm. (Geogr.) , rìll. «Tir!., 
tirila pror. di Connati ght. 

Bai lynakiil , o Ballinakil, sm. (Geogr.), 
nitro vili. tl’lrl. , nella prò?, medesima. 

a. — sf, , c. pure d’ lrl. , nella pror. di 
Leìuster* 

BmvNtfKllUC. sf. (Geogr.), baja della 
costa merid. dell' lrl. 

B.\LL\«ACCt.T , sm. (Geogr.), ▼ili. d' lrl. -, 
nella pror. di Leiusler. 

Ballyshannon , s. com. (Geogr.), c. de!-» 
1* lrl. , nella pror. di Flster. 

Ballytrague, o lUiimiif.ii, .\f. (Geogr.), 
baja sulla costa merid. dell' fri. e della coutca 
di Wexford. 

Ballytore , sm. (Geogr.), ameno rill. del- 
l' lrl. , nella contea di Kildare. 

Balm , sm. (Geogr.), due rill. della Srizz. , 
uno uel caut. di Lucerna, I* nitro in quello di 
Sol ura. 

Balmaceh, Sm. (Geogr.), borgo del medio 
Egitto , sopra iina^dcrirtuione occid. del Nilo. 

Balm acuir , sm. e f. ( Geogr.) , rill. e porr, 
di Scozia , nella contea di Kirkcudbright , con 
nua sorg. di acqua ferruginosa. 

Bàlmafa , sf. ( Geogr. ) , c. dell* Afr. inter- 
na , nel r« di Kuar. 

ILlmant , sf. (Geogr.), c. dell' Anatolia. 

Baims, sm. (Geogr.), rill. del Pirm. . a poche 
leghe da Torino, sulla riva sinistra della Stura. 

a. — (col de), passaggio o pula del ramo 
delle Alpi , che forma il limite della Saroja « 
del basso Vale se. 

3. — (la) , rill. di Fr. , nel Drlfinato. 

4« — o Bai mk-Saj*pel , altro riU. di Fr. , 
nel dipart. deli' Aiu. 

Balmegc , sm. (Geogr.), cast, della Srizz. , 
nel cant. di Lucerna. 

Balmekadar , sf. (Geogr.), c. della Per- 
sia , ned Ko ras an. 

Baimekikocr , sm. ( Geogr.) , rilL della Sco- 
zia , nella contea di Fife. 

Ihniu (de) (Abramo), sm. (Biogr.), 
nativo di trecci nel regno di -Napoli nel xvl 
sec. , filosofo , un -diro e pubblico professore 
nell' università di Padova , la quale nella sua 
morte , seguita in quella ritta , gli rese gli 
onaii funebri che competerauo al suo grado , 
essendo stato il suo cadavere accompagnato 
con pompa alla sepoltura da tulli i suoi stu- 
denti cristiani. Rossi. 

Balmono , sm. (Geogr.), borgo di Fr. , 
nel dipart del Rodano. 

Maina , sf. (Geogr.), pire. c. della Scozia 
•et lenir. 

Mainai*, o s. Giovanni , s. com. (Geogr.), 
borgo delT IrL , nella contea di Longford. 

Balneàbile, add. corm ( Mrd. ) , eh’ è ido- 
neo a far bagno y epiteto delle acque salutari 
«drmt r ate all' esterno del corpo. 

Uainkàjìiq , aiA, add. mj. (Med.), de’ba- 
goi , o che si pratica a bapà. Cocchi , 
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BalnJda ( Baine, la a foglie di aveUatut , 
scanagatta ),.*/!( Bot. ) , pianta che trova» 
nell* orto di Bologna , e che moltiplicasi coi 
semi. Ra. 

Biixr.o F.acÀir. , sm. (Alchim.), nome ch« 
gli alchimici hanno dato od una lega d'oro a 
d' antimonio. 

Balniìae , o Buonore , sm. ( Maria. ) , 
specie di barca aulica , veri similmente cosi 
chiamata pecche serviva alla (tetra delle bale- 
ne , le quali apprendiamo dal Vocali, del Du - 
Cange essersi chiamate anche òal/ones. G. B. 

Baluava , sm. ( Mit. maotn. ) , religioso ara- 
bo , dedicato ad una vita dura ed austero. 
Erielot. 

Baldi y , sf. (Geogr.), c. dell* Indost. , nel 
Dovrlalabad. 

Bai ungo, sm. (Geogr.), gruppo di tre i«. 
nel golfo di Bengala, sulla costa occid. del- 
P irap. Birmano. 

Baloóckistan , sm. ( Geogr. ) V. Brutchi- 

STA*. 

Bai or, ,t. com. (Geogr.), c. sulla cotta 
occid. dell* it. di Lusson o Manilla , una del- 
le Filippine. 

Balorr , sm. (Geogr.), vilL di Fr. , nel 
dijwvrt. della Saoua e Loira. 

Balort, sm. (Geogr.), forte dell' Indost. 9 
nei Knnara. 

Baioudion, o Baluwox , r. cosi. (Geogr.), 
picc. c. deli' Anatolia , tull'Akar, rinomata pei 
suoi melloni. 

Balouli, o BAitrLr, sm. (Geogr.) , vili, 
della Siria, a 12 leghe da Antiochia. 

Baloumba , sf (Geogr.), picc. c. dell’ Iu- 
doti. , nel Goudjerale. 

Balouiiidder , sm. (Geogr.), parr. delb 
Scozia , nella contea di Pertli. 

Balsall-Temi-le , sm. (Geogr.), parr. di 
Ingh, , nella contea di Warwick. 

Balsau , sm. (Geogr.), picc. f. dell'alta 
Sassonia. 

Balsàmico , ca , add. mf. ( Med. e Farm. ) , 
che ha le qualità del Italsamo , o che parte- 
cipo della sua natura. Quindi 

2 . Balsamico odore , odore soave , dolce 
èd uii po' nauseoso. 

3. Balsamica sostanza , eli' esala questo 
odore. 

4- — virtù , cioè dolce, attenuante e uo 
poco congiuliuntiva. 

Balsamina, sf. (Bot.), pianta che ha gli 
Steli sottili , deboli , tomentosi ; le logli.» alter- 
ne , picciolatc , (olmate , a cinque a sette lobi 
dentati , lucidi ; i fior'i di uu giallo pallido , 
ascellari, peduncolati, solitari; i frutti carno- 
si , tubercolati , di un rosso scarlatto , die 
lanciano con forza i semi. Gall. 

BalsamIne ( amrris Lino.), sm. (Bot.), 
genere delb famiglia delle terel>in»inacee e del- 
l’ ottandi i.i mono-iuta , di cui molte specie 
producono sostanze resinose adoperate in me* 
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dicali ; come F amyris elemìfera , che dà la 
resina clami , e l ’ amyris opoba (samum, che 
re:ide il balsamo della Mecca. 

Biasimino (o Albero del balsamo orictf 
tale ) , sm. ( Bot. ) , albero che ha le foglie 
hi|iinnaie e le Tomboline sessili , indigeno del- 
1’ Arabia. G. B. 

2 . — nome altresì di un’ erba che si pian- 
ta negli orli per puro adornamento. V. Baciati- 
li! ni. 

Balsamita , sm. (Bol) (v. gr. da /9«Aoa- 
(iOv , balsamo') , genere di piaule , cosi delle 
j*er allusione al loro odore forte ed aromati- 
co. So/l//. 

2 . — o bali am iti (i erba s. Maria , o cr * 
la amara ) , erba aromatica , dalla quale nel- 
le farmacie tiene stillata un’ acqua stomatica 
e antistorica. Camp. 

Bàlsamo , e aulicam. Bàlsimo , sm. (Boi., 
Med. e Farm. ) , nome che ha varj signilìcati , 
ed esprime propr. una sostanza resinosa soli- 
da o liquida , che contieue nn olio tolalilc ed 
acido benzoico. 

а. — impropr. altre volt© diceva*» quasi ad 
ogui sostanza resinosa fluida , molto odorosa , 
corno il zoppai le, il balsamo del Canada ec. f 
che sono vere trementine. 

3. nome altresì apj>ropri;ito a varie pinn- 
te aromatiche , come U balsamo acquatico 
\ menta satina ) ; il balsamo de' giardini 
i balsamita suaveolens ) ec. 

4. — denominazione da ubimo di varj ri- 
txicdj composti , in cui entrano sostanze resi- 
nose ed odorifere , d’ onde La distinzione di 
balsami naturali ed artificiali. — Di natu- 
rali non si annoverano «li premute più che 
cinque , cioè t." il belzuino , od assu odora- 
ta , o dolce ; 2 .* il balsamo del Perù ; 3.* 
il balsamo del Tolti , o tahitano ; 4 " lo sto- 
race liquido ; ó. 6 lo storace solido. — Di 
artificiali ve ne sono moltissimi , potendosene 
comporre con tutti gli olj essenziali , che por- 
tano poi i diversi nomi delle sostanze usale. 
— Faremo qui appresto un erano si degli 
2 io» , che degli altri. De’ naturali il 

à. finis amo del Perù cola naturalmente 
dal myroxylum peruiferum , grand' albero 
della famiglia de’ lega minacci e della decan- 
dria mouoginia , che cresce al Perù ed al Bra- 
sile , e del «piale ▼’ ha tre varietà principali , 
cioè il bianco , o di cocco , ossia negl' involu- 
cri del fruito del cocco , di’ è il più puro e 
*1 più raro nel commercio; il solido , o sec- 
c o , di color bruno ginllo , più frequentemen- 
te usato; e il liquido , o nero , che si ouie- 
«c colla decozione della scorza e dei rami dete 
I albero oelT acqua , usato comunemente all’ e- 
s terno. 

б. — del Toh ì , o tahitano si estrae in- 
cidendo il tronco della lolutfera bai samum , 
•Ibero originario dpU'Americn meridionale, che 
f* parte della famiglia de' tercbcuUuacei e del- 
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la decandria monoginia ; ed è Ora socoo , oro 
semifluido, di coloro giallo d'ambra e di odo- 
re analogo a quello degli altri balsami. — • 
Dvy li artificiali il 

7. Balsamo acetico canforato di Pelle- 
ticr , composto di sapone , canfora , essenza di 
timo ed etere , per uso esterno. 

8. — acustico , miscuglio liquido di olj 
fissi ed essenziali , di zolfo e di alcoolati di 
gommo- resine fetide, di uso topico altre Tol- 
te iu qualche sordità. 

9. — anodino di Battes , soluzione aleno» 
fica dì sapone medicinale , di canfora e d’ oj»- 
pio , che pure adoperavaai quale topico anche 
intentamente. 

10. — apoplettico 1 rimedio di consistenza 
plastico , composto di balsami , dì resine , di 
olj essenziali, dì muschio, usato già per ispi- 
rarne l'odore nelle violenti cefalalgia 

Ai. — astringente del Gherli , alcoole 
stemperatavi tremeoliua , belzuino , sangue dà 
drago , buono ad agevolare la cicatrizzazione 
delie ferite. 

12. «— basvilliano , composto di olio di 
trementina , alcali carbonico , sapone di Ali- 
cante , acqua stillata e spìrito di ginepro , ag- 
giuntovi balsamo di czjeput, ad uso esterno. 

1 5 . — bezoartico , composto di olio essen- 
ziale di diverse piante aromatiche , c di noce 
moscata , olio di succino , canfora ed ambra 
grigia , che riputavasi anticoutagioso. 

i 4 - — cordiale di Sennert , rimedio ec- 
citante composto di olj essenziali di cedro, di 
cardili , di cannella , di muschio e d’ ambra 
grigia , che si prescriveva come tonico. 

16. — dì arc.eo , unguento eccitante com- 
posto dì sugna di porco , di sevo di caprone , 
di terebentina di Venezia e di resina «temi. 

16. — del commendatore di Parma ( tin- 
tura balsamica ) , tintura alcoolica di stora- 
ce , di benzoino , di balsamo di Toli , di mir- 
ra, d’ aloe , d’ambra grigia ec. , usato coinè 
eccitante internamente ed esternamente. 

17. — della marca , composto d’infuso di 
bacche di lauro ed erbe aromatiche, tremen- 
tina veneta , ragia di pino , cera gialla , olio 
di noci , ad uso esterno. 

» 8. — della Samaritana , specie di un- 
guento preparato col far bollire a dolce tem- 
peratura parti eguali di vino e d'olio, che di- 
cevi usato dal Samaritano evangelico per ri- 
sanare un ammalalo coperto «li ulceri. 

19. — d'acciaio, e doghi, miscuglio un- 
guentaceo di nitrato di ferro , d’ alcool e «1* o- 
lio , che si preparava facendo aghi d’ ncciajo 
nello spirito di nitro ec. 

20. — o acqua d embrioni, liquore risul- 
tante dal macerare per alcnni di in generoso 
sin di Spagna , indi stillare vieco querno ras- 
colto in luna cnlaute , semi c radici di peonia , 
finocchio , melissa , menta crespa , rmmerwo, 
salvia, fiori di lavandola e di tiglio, garofani, 
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cannella* cubebe, grani di paradiso, nota mo- 
scata , zedoaria, zenzero, niaris , gnlanga, cro- 
co , mollica di pne nncor caldo , aggiuntavi 
acque di borragine , di buglossa , di fragole , 
di rosa , di verbena , di giglio , che dicevoli 
confortare ed assicurare gli embrioni nell 'utero. 

a 1 .Balsamo di Fioravanti spiritoso , o acqua 
di trementina composta ( alcoolalo di tcre - 
Ventina composto ') , alcoolato distillalo a ba- 
gno maria , composto di molte sostanze resino- 
se e balsamirhe , e di una gran quantità di 
vegetali aromatici , macerali prima nell alcool. 

a a. — - di Fioravanti oleoso , l'olio citri- 
no ottenuto colla distillazione a bagno di cene- 
ri calde della feccia , ossia capo morto del- 
V o| »er.uione precedente. 

s3- — di Fourcror , o di Laiorde , spe- 
cie di linimento composto di piante aromati- 
che , di balsami , di resine , d* aloe , di tere- 
bentina , di teriaca e d' olio d’ ulive , usato 
come calmante. 

24 . — di Gcnovefa (unguento di tere- 
bentina canforato ) , unguento composto d’o- 
lio d’ oliva , di cera gialla , di terebentina , di 
«alitai rosso e di canfora. 

a5. — di Lai tour , Le tour, o Lete tour , 
«li Con dome , o di Vincgucre , mistura aro- 
matica , molto energica , che si prepara esp- 
nendo a dolce calore un miscuglio d’ olio es- 
senziale di lavami 11 la , di terebentina e di gi- 
nepro , di polvere di zalferano , di caufora , di 
rauscliio , d ambra grigia ec. 

26 '. « di Locateli i, o Lucatei , prepara- 
zione unguentaria , composta di cera , «P olio , 
di terebentina , «li vino di Spugna e di balsa- 
mo «lei Perù , e colorila con santal rosso , 
prescritta internamente nella tisichezza polmonare. 

27 . — di per eira - brava , miscuglio molle 
di balsamo , di resina , d’ idroclorato , d’ am- 
moniaca e di plv«*re della radice di preira- 
brava , che si amministrava internamente come 
eccitante gli organi uropjetici. 

28 . — di saturno , soluzione di sale di 
saturno nell’ essenza di trementina , concentra- 
la dall' evaporazione , aggiuntavi canfora , che 
si adoperava pr accelerare la cicatrice delle 
piaghe. 

29 . — - di simpatia , unguento in cui en- 
tra usnea (raschiatura di cranio umano), san- 
gue c sugna umana , col quale si fregava il 
ferro da cui si era stato ferito , onde cosi ri- 
sanare le piaghe. 

30. — di succino , miscela di olio stillato 
di succino, olio di noce moscata e sai di suc- 
cino volatile , usato come cefalico e corrobo- 
rante. 

31. — di vita tf Hofmann, alcoolato com- 
posto d’olj essenziali e d'ambra grigia, usato 
come stimolante all' interno , e come topico. 

3a. — di zo(fo , ( olio d' amice solfora- 
to ) , dissoluzione di zolfo urli' olio essenziale 
d anice , che si prescrive come carminativo. 
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33. Balsamo di zolfo succinato , dissolu- 
zione delio zolfo nell' olio di succino* 

54. — di zolfo terebcntinalo , dissoluzio- 
ne dello zolfo nell’olio essenziale di ircmeuii- 
na , che si prescrive come diuretico e«l ami- 
calcoloso. 

35. — di zolfo di Botando, soluzione «li 

zolfo nell' olio di noce e di lino. \ 

36. — fetido di ÌVedel , miscela di olio 
di sangue, olio di corno di cervo, balsamo 
del Perù ec. , astergente delle ulceri. 

37 . — ipnotico , preprazione di cui Pop- 
po . »1 joscinmo , la canfora , e qualche altra 
sostauza sedativa formano la base , di cui si 
fanno unzioni alle tempia , al naso e«l alle ar- 
ticolazioni pr ottenere il sonno. 

38. — isterico , rimedio di una sostanza 
plastica, di cui P oppio, Paine, l assa fetida, 
il castoro uniti ad olio distillati! di ruta , «li 
succino ec. formano la base , il quale si fa 
inspirare agli ammalali gettandone mia piccola 
dose sulle brace ordenti, e si applica in fri- 
zioni alla regione ipogastrica negli accessi isterici. 

39 . — nefritico di Fui ter , rimedio liqui- 
do, compsto d o»), di resiue , di balsami, 
ridotti nlio stato di carboniz/azioue merci l'a- 
cido solforico concentralo , eli* entra iu questa 
preprazione , che si prescriveva iu corte ade- 
sioni di reni. 

4o« — - nervino , o nervata , sfiecio «li un- 
guento, compsto «l’olj essenziali, «li vari cor- 
pi grassi , di canfora e di tintura di Tolù , m 
se ne fa uso in frizioni nei dolori «Ielle mem- 
bra e delle articolazioni. 

4<- — o potei dock , oil opodeltoch ( sa- 
pone di midolla di bue ammoniacale), ri- 
medio di un aspetto e «li una consistenza ge- 
latinosa , conquisto di sapone di midolla di 
bue, d'alcool, «Polio essenziale di ramerino « 
di timo, di canfora, d'ammoniaca, d’idroclo- 
rati d’ammoniaca e di soda, che si amministra 
in frizioni nei dolori reumatici e gottosi. 

4®. — oftalmico rosso, unguento di mer- 
curio rosso. 

43. — oftalmica di saint Yves , composte 
di butirro, cera bianca, deatossido «li mercu- 
rio, luzia, canfora, olio essenziale di luorle 
d’ ovn. 

44- — paralitico di Minsichi , «prie «li 
linimento, o miscuglio molle d'olj essrrwial» «li 
varie piante aromatiche, d’olio di terebentina, 
di succino, a cui si aggiungeva trocisci di no- 
ce moscata. 

45. — resinoso antireu malico di Im- 
boschi tz , soluzione saturali» orna di pesce di 
borgogna neU'alcooIe, aggiuntovi balsamo di 
vita dell’ Iloti maini , trementina veneta, canfo- 
ra , tintura di cantaridi , usato all’ esterno. 

46. — sassone , «peie di linimento ecci- 
tante, composto d'olj volatili , come quelli «li 
lavandtda, di moscato, di ruta, di succine ec. 

47. — tranquillo ( olio de narcotici 
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taccio li«|Ut<1o usato all'esterno in frizioni, « 
preparato col fare macerare e bollire nell olio 
d’ oliva piante narcotiche e Tiralente , belladon- 
na, mandragora, jo sciamo t stramonio, e fa- 
cendo in seguito digerire a baguo-inaria uella 
decozione feltrata varie piante aromatiche. 

48. Balsamo verde di Metz, rimedio escaro- 
tico, liquido, di color verde, preparalo col far 
sciogliere in un miscuglio d’ olj fissi verderame , 
solfato di zinco, aggiungendovi poi trementina , 
aloe ed olio distillato di ginepro e di garofani. 

4g. — vulnerario di Minderero , specie , 
di linimento composto di trementina, di resina 
elemi, d’olio d’ iperico e di cera distillata, 
usato in frizioni e nelle medicature delle piaghe. 

ho. ( Geogr. ) Balsamo, vili, di Lomb. , nel 
Milanese. 

Balsami* (Teodoro), m (St. eccl. ) , 
patriarca d’ Antiochia nel Xil sec. , al tempo 
«lelTimp. Isacco l’ Angelo, dotto canonista gre- 
co, di cui abbiamo delle Note sopra il Nomo- 
t a /ioti e di b ozio , una Raccolta di decreti 
ecclesiastici e varie altre opere stimate. 

Balsamosìccaro , sm. { Farm. ) ( v. gr. da 
jSa'Xo’afxov , balsamo , © <rdx%a( , zuccaro ) , 
unione di balsamo con zuccaro. Cast. 

Balsami ntìdk , sf. (Geogr.), borgo diSp. , 
nel r. di Marcia. 

Balsar , sm. (Geogr.), borgo della nuova 
Grauata , nell’ Am. inerid. 

Balsarkny, sm. (Geogr.), borgo di Sp. , 
nella Catalogna. 

Halkas , sf- ( Geogr. ) , c. del Perù , sulla 
riva orirut. del f. delle Amazzoni. 

Dalsat , sm. (Geogr.), borgo della Per- 
nia , nel Mazaoderan. 

Balskm , sm. (Bot. ), nome arabo dell' /i- 
rnyris opobal samum , da coi si estrae il bal- 
samo della Mecca. 

Balsrrrm, sm. (Geogr.), vilL nell'ez-circ. 
di Svevia. 

Balsfiord, sm. (Geogr.), golfo della Norv. , 
nel N unitami. 

Bai so , sm. ( Geogr. ) , f. dell* Am. merid. , 
nella nuova Granata. 

Balsora , sf. (Geogr.) V. Basso* a. 

Balsóvbr , s. com. ( Geogr.) V. Bolsovkr. 

Balskòpk , sm. (Geogr.), vili. dc’l*. B. , 
nella Fiandra orient. 

Balst, sm. ( Geogr.), borgo della Russia 
europ. , nella Vilna. 

Balstal, o Ballstall, sm. (Geogr.), bor- 
go della Sv’izz. , nel cani, di Solura, capoluo- 
go di un bai del nome stesso. 

Balstein , sm. ( Geogr. ) , borgo dell’ Au- 
si ria sup. , nel quartiere di Mùhl. 

Balta , sf. ( Geogr. ) , c. della Russia eu- 
rop. , nella Podolia. 

Ua ita lu mani , s. com. (Geogr.), c. della 
Romania. 

Baltak , sm. ( Geogr. ), borgo del Portog. , 
nella prov. di Miuho. 
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Raltassàre , sm. (Bibb.), ultimo re caldeo 
di Babilonia, figlio e successore di Nabueco- 
douosor , il quale, nell'ebbrezza di un nottur- 
no convito, profanando i vasi sacri tolti da suo 
padre dal tempio di Gerusalemme , vide com- 
parire una mano, che scrisse queste parole 
sulla parete della sala: mane, tkecel , p tiare s , 
il che volea significare , secondo la spiegazione 
datagli dal profeta Daniello, elio i suoi giorni 
erano compitili, che le sue arioni erano state 
inesse sulla bilancia, e che il suo regno ver- 
rebbe diviso , e dato ai Persi ed ai Medi. In- 
fatti in quella stessa notte Bali ass are fu uc- 
ciso, e Dario, ch'era medo, fu sostituito in 
suo luogo. ( Dan. 6 ) 

2. — nome che fu imposto al profeta Da- 
niele dal |>refelto degli eunuchi sotto il regno 
di Nabuccodonosor. ( Ih. 1,7) 

3. — • nome altresì che la tradizione dà mi 
uno de' magi che vennero dall' oriente ad odo- 
rare il neonato Salvatore in Betlemme. 

4- ( Biogr. ) — ( Cristoforo ) , erudito let- 
terato francese del xvii sec. , il quale, abbrac- 
ciata Li religione pretesa riformata , si applicò 
alla storia ecclesiastico e scrisse molte Dis- 
sertazioni contro il card. Barouio. 

6. — {da Siena), cel. architetto del sec. 
xvi, appellato da* cootemporauei il ristauralo- 
re dell architettura. IVI or. 

Baltchick {Crani), sm. (Geogr.), borgo 
nella Bulgaria, sul Mar -nero. 

Balte, sf. (Mit. ), ninfa, madre di Epi- 
menide. Plut. 

Bàltrnthal , sf. (Geogr.), picc. c. dell' al- 
ta Sùria , sul Boll. 

Bàltico , sm. { Mil. ) , sorta di cintura che 
si appende al collo per |*©rlar la spada. 

Baltkrsheim , sm. (Geogr.), vili, di Fr. f 
nel dipart. dell* alto Beno ( Alsazia ) 

Bai ti , o Bai tìi , sm. pi. (St. anL ) , nazione 
che Ortelio asserisce aver fatto parte de» Geti. 

Bàltia , sf. (Geogr.), grand' is. separata 
dalla riva degli Sciti , mediante un tragitto di 
tre giorni di navigazione , secondo Plinio , e 
che rerisimilmente esser potrebbe la Scandi • 
navìa , di cui gli antichi non conoscevano le 
parti settentrionali. 

Bàltico ( al. dìe Beli , Oost - Meer , 0 ste- 
ro* n , la». Balticum , o Svevicum mare ), sm. 
(Geogr.), mare d’ Europa, che bagna all’or, 
la Russia, al mezz. la Prussia ed il Mecklen- 
burghese , e all’ occ. la Dan. e la Svezia. 
Quesf* immenso golfo comunica pel Cattegat col 
mare del Nord , e col Cattegat per tre stret- 
ti : il Sund , fra la Svezia e l’ is. di Zelanda ; 
il gran Belt , fra le is. di Zelanda e di Fio- 
ma ; ed il picc. Belt, fra quest’ ultima is. ed 
il Jutland. Molte sono le etimologie applicate 
alb parola Baltico : la piò probabile però si 
è quella che fa derivare questo nome dalla 
parola Belt, che in lingua teutonica significa 
irruzione d acqua. 
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BaltiiskAi, s. com. (Geogr.), p Icc. «. • 
porto clrll.'i Rimia europ. , sul pollo di Fiu- 
tanJia , la quale portò il nome «li 7 ? oguervik 
sino al »7<>a, 

Baltimora, $f, (Geogr.), c. degli Sl- U n., 
nel Maryland, capoluoga della contea di tal nome. 

a. — due coniuui degli St. medesimi , l’uno 
nel Delawarc , 1’ nitro nel Vermont. 

3. — o Baltimore ( c. d’irb, nella pror. 
di Munster. 

4- ( Hot. ) — pianta annuale , indigena del 
Maryland nell’ Aiu. settcntr. , i cui caratteri 
sono : caule dritto, tetragono, striato, minu- 
to , di a piedi , |>closo , ruvido al latto ; i ra- 
mi dicotomi : foglie opposte , pedalale , Ovali , 
aguzze , leggiermente deut aio , pelose , piccole ; 
fiori gialli, piccoli, (icdunculali , terminali. Col- 
tivasi soltanto ne* giardini botanici. Dum. 

Baltinglass , sf. (Geogr.), picc. c. d’Irl,, 
nella pror, di Lciuster. 

Hi ito ( Gio. Francesco) , sm. (Biogr.), 
dotto teologo gesuita di Meli , il quale , dopo 
Ai avere occupale diverse cariche nella Socie- 
tà , inori bibliotecario de* Gesuiti in lleims 
terso la metà del xvm sec. Ha lasciato pa- 
recchie opere apologetiche iu difesa della Re- 
ligione cristiana» Trévoux • 

3. (Geogr.) — Veudif., vili, nella Valacchia. 

Baltringen , sm. ( Geogr. ), vili, nell’ ex - 
rirc. della Svevia. 

Hiltki m , sm. ( Geogr. ) , picc. is. del ma- 
re del Nord , sulla costa d’ Haunover. 

Baltschitzko , sm. ( Geogr. ) , borgo della 
Tari, russa, noi Koliran. 

Hai torta , sm. ( Geogr. ) , lago della Rus- 
sia asini. , nel gov. di Orenburgo. 

IUltzknhmm , JSi. ( Geogr. ) , vili, di Fr. , 
nel dipart. dell’ alto Reno ( Alsazia ) 

Baltzweil , sm. (Geogr.), vili, dell’ex» 
circ. di Svevia* 

Bei i ? a Riterrò , sm. ( Archi!. mil. ) , pìccolo 
baluardo. Ai». 

Baluardo, sm. (Ardili, mil.), bastione 
dell’ arnica fortificazione-, e perciò nello stile 
sostenuto gli scrittori usano piò volentieri «pie- 
sin voce , che quella di bastione. Id. 

Baluclàva, o J am sol , sf. o m. ( Geogr» ) , 
borgo della Crimea , ed uuo de’ migliori porti 
del Mar -nero. 

Hai.uk ( Giovanni), S/n. (Biogr,), Cel. car- 
dinale del xv sec. , figlio di un sarto di Poi- 
liers , ovvero di’ un mugnajo , o calzolaio ili 
Verdun , come altri vogliono , il quale perven- 
ne co’ suoi raggiri alle cariche più eminenti 
sotto il regno di Luigi XI re di Francia. Da 
lonocenzu Vili fu fatto vescovo di .Albano , 
iodi di Preneste , e inori iu Ancona verso la 
bue del sec. stesso* Era egli un uomo di una 
crassa ignoranza , ma di una sfacciataggine e 
di uo’audacia capace di qualunque imptvsa. Mo». 

Haiungsajiggatàx , ìf f J t' (Geogr.) , moni, 
della Mongolia, 
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BstilziO (Stefano), sm. (-Biogr* ), uno 4tl 
più dotti uomini della Francia nel sec. xvit , 
la coi principale occupazione si fu quella «li 
i ieercare da ogni parte i mss. de’ buoni auto- 
ri , di confrontarli cogli stampati , e di «laro* 
poi nuove edizioni con note (itene di sana cri* 
lira e di erudizione. 

Balta, o Balvb . sf. ( Geogr.) , c. degli 
St. prussiani , nella West fatta. 

BmvmuDKR , sm. (Geogr.), distr. della 
Scozia , nel Pertbshin*. 

BaLwierzisxi , sf (Geogr*), c. della Poi, 
nella wsivodia di Augustowo. 

Haly , sf. (Geogr.), c. delT Indosu , nel 
Bengala. 

Balywano , s. com. (Geogr,), c. sulla co- 
sta occid. dell* is. Celebe. 

Bai* , sm. (Geogr.), casale degli St. prus- 
siaui , nel Brandeburghese, 

IUizac, sm. (Geogr.), tre vili, di Fr. , 
no’ «iìpart. della Charente , dell’ Arerron , # 
del Puy de Dòme. 

2. (Biogr.) — (Gio. fiodorico Ghez , eie 
gnu re di), illustre membro dell’ A crai lentia 
francese , riputato f u<*no piò eloquente delta 
Francia ed U ristoratore deila lingua francese 
nel a vi t sec. Fra le sue poesie le Pistole e 
le Elegie vengono ritenute per i migliori com- 
ponimenti ; e sopra tutto si stima il suo £>/» 
sto vittorioso e il suo Aminta. Moju 

Balzano (Ignazio del), sm. (Biogr.), ge- 
suita palermitano nel xvu sec. , molto rinoma- 
to per dottrina ed erudiziooe , di cui (ter al- 
tro uou si hanno che alenile Canzoni c Rime . 
e qualche altra piccola operetta. — Non dee<» 
pero confondere covi Ignazio Bai tomo , puglie- 
se , aneli' esso della Compagnia di Gesù , il 
quale scrisse in francese la Istruzione della 
perfezione religiosa . e del vero modo di 
orare e meditare , che , trasla tato in latino , 
si stampò poscia in Colonia uel idi a. 

Balzana , sf. ( T. di cavali. ) , quel seguo 
o macchia bianca de’ piedi de’ cavalli che «li- 
comi balzani. Alo. 

2. ( BJnt. ) — il campo di tin’ arme , taglia- 
to a traverso (ter piano , di un colore nella 
metà superiore, e di un altro nell' inferiore. IJ. 

3. (T. de’ maga. ) Balzana dal castello. 
o del coperchio della serratura , quella 
parte degl' ingegni della serratura, che investe 
il taglio fatto nelle fernette della chiave. Id. 

4- — della chiave , «juel ringrosso eh’ è 
alla iellata degl'ingegni. Id. 

Balzano , na , add. mf ( T. di cavali. ) , 
dicesi propr. de’ cavalli ec. , quando pt-m ia 
d’altro mantello, hanno i piò segnati di biao» 
co. Cs. * 

a. Balzano calzato , o allo calzato , di- 
cesi il cavallo balzano, quando il bianco si av- 
vicina al ginocchio od al tarso. 

3. — dalla lancia , quando il bianco ò 
ad piò destro anteriore. 


4* Bai zzino tìallzt staffa , quando il bian- 
co £ nel sinistro pur anteriore* 

6. — zia Ire, quel cavallo che ha tre pie- 
di fregiati di bianco. 

6. — moscato, armellinaio , quando £ 
tempestato di peli di uu altro colore. 

7. — segnato , quando non ri & die un 
piccolo segno al calcagno. 

Balzarono (Giampaolo), Sni. (Biogr.), ceL 
giureconsulto uajiolelano del XVI sec. , il quo*s 
lasciò alcuni Commenti latini sulle Costi - 
turioni delle due Sicilie ec. 

Bttzts , sf (Geogr.), c. dell' Am. merid., 
nel Però. 

Baizkrs, sm. (Geogr.), vili. dell* ex-circ. 
di Jhena. 

Balzi, sm. pi. (Mariti.), le cinture con 
le quali si attaccano alle antenna • si sosten- 
tano in aria i marinari od altri , onde fare 
con sicurezza e senza |*ericolo i servi*) neces- 
sari Stb. 

Balzo (del), sf. (GeneaL), aulica e no- 
bile famiglia della Proreuza , originaria , come 
nota il Ilio reri , da quella de Ba/thes gotica, 
e. stabilitasi nel regno di Napoli sotto i re 
Angioini , ove possedette molti feudi. 

a. (Biogr.) — (Bertrando del), conte di 
Montesc&gtiuso , di Squillare e d' And ria, spo- 
sò Beatrice figlia di Carlo 11, radura d’ Ai- 
rone marchese d’ Este , e si distinse nell’ ormi 
e nelle lettere. 

3. — (Carlo del), capanno, fiori nel ieri 
sec. , e fu uomo di chiesa , ondo lasciò parec- 
chi Trottati di morale teologica. 

Baizóla, sj. (Geogr.), vili, del Pieni. , in 
poca disi, da Casale. 

Balzo* Imo, sm. (Geogr.), borgo del r. 
di Napoli , nell 1 Abruzzo ulr. 

Baizthal, o Balstiial, sm. (Geogr.), bor- 
go della Svìe*. , capoluogo della ralle di tal 
nome , nel cani, di Solura. 

Balzuóio, sm. (T. de' muglia j, legoaj.ee.), 
pezzo di legname che si mette per fortezza 
delle pale della ruota, cui si .-{«poggiano i 
nerbati. Aie. 

Bam , sf. (Geogr.) , c. della Caramania 
persica. 

Damalo., j/! (Geogr.) , picc. c. dairindost., 
nell' Hayder-abad. 

Bam am , o Bahman , sm. (Mit. pers.), an- 
gelo custode che Teglia sui buoni e sui giu- 
dici integri , c che db la sovranità a’ princi- 
pi , onde soccorrere il debole e l’iu digente. 
Nobl. 

a. — Jbscht , s|»ecie di profezia , nella qua- 
le Zoroastro vede le rivoluzioni dell’ impero e 
della religione , da Gustante sino olla fine del 
mondo. Id. 

Bamancolly, o Bamaiotti , s. com. (Geogr.), 
e. del Tibet. 

Bamancotty, s. com. (Geogr.), c. del- 
Vlndost. , a poche leghe da Siricagar. 

Dis. encicl '. 
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Ba ut* 1 sf. (Geogr. prò», dell' Am. mc- 
tid. , \o4»o U Popajno. 

a. — ( Lat. Guerilum) , un tempo •«-Tese, 
della Sp. tarragonese , ora semplice borgo a a 
léghe de • alladolid , ne’ cui dintorni erYi una 
sorg. di acqua termale chiamata Fui randa. 

3. — • altro borgo di Sp. , nel r. di Leon. 

4. — o Pi :mbi , pror. znerid. del r. del 
Congo , la più grande e ricco di quelle elio 
fanno la divisione di quel regno ; e la c. pure 
capitai; della pror. medesima , residenza di 
un prineijie o mani . 

à. — ■ ( Sr. del med. ero) — o Wamba , 
re de’ Visigoti in lspagna verso la ineLh del 
vii sec. Ebbe a sostenere parecchie irruzioni 
d' Arabi , sui quali riportò «la addino una 
compiuta vittoria , e mori poco appresso di 
lento veleno nel 680 , dopo dì essersi ritirato 
in un mnnn'Mcro e di aver ceduto il Irono ad 
Krvipe. {Mariana , St. di Sp.) 

Bambagf.iia , sf. (Bob) V. Am TEMIDE. 

Bambagelle , o Ckisamtkmo , sf. o m. (Hot.), 
pianta che ha i steli striati , diritti , ramosi , 
a cespuglio ; le foglie alterne , pennate , incise , 
più larghe nella sommità ; i fiori terminanti , 
grandi, inodori, col raggio giallo. Gall. 

Bambàgia, sf. (Agric.), quella materia la- 
nosa, della quale A restilo il seme del cotone. 
Gagl. 

Bambàki , sf. (Geogr.), c. della Russia 
asiat. , nella Georgia. 

2 . — V. Pambaki. 

Bambala . sf. (Geogr.), ant. c. mariti, del- 
1* Indost. , di là del Gange. Tolum. 

Bambam , sf. (Geogr.), picc. c. d’ Aiir.i nel- 
1’ allo Egitto. 

Bambanglo, s. com. (Geogr.), c. sulla 
costa settcntr. dell' is. di Lusson , una dello 
Antille. 

BambÀìu , sf. (T. di giuoco), sinonimo di 
primiera , giuoco di carte che si fa in più 
persone : quattro carte di diverso seme di co li- 
si primiera , e tutte di uu seme è detto frus^ 
si ed in alcuni luoghi goffo. Al a. 

2. (Geogr.) — c. rovinata dell' Indost. , nel 
Sindhf. 

3. — o Rameakaa, r. dell' interno dell’ Afr. , 
nella Nigrizia , di cui Sego è la capitale. 

BambaJU.v.ub, o Baaibaj.oquk, sm. (Geogr.), 
f. della Guinea merid. , che gettasi nell ocea- 
no atlantico. 

Bambbbga (ani. Badenberga , e, secondo 
alcuni , Papenberg , Pfctffenberg , o lìncea- 
6erg , lat. Graeionarìum ),#/!( G«.*ogr. ) , 
ant. e bella città d* AL nella F ronconi a, in pas- 
sato libera cd imp. , capitale del principato e 
deir e* -rese, di tal nome, oggi c. della Bar., 
nel ciré, del Meno Slip, e capoluogo di duo 
presidiali ; )>atria del cel. Gioachino Camerario 
e di Cristoforo Clario. 

a. «— ( nuora ) , picc. c. d' Al. , sulla rivie- 
ra di AppeL 

9 $ 
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3. Bambraca, o Zambws , picc. c. dell» 
TWroin , sulle front, della Moravia. 

JUmif-Toc, s. com. (Geogr.), c. del r. dei 
Sgelavi nell' is. di Madagascar. 

Bambino, sm. (Fis. ), in senso proprio , 
individuo umano dall' istante di sua nascita si- 
no a quello della pubertà. 

a. (Conchiliol.) — in fasce , specie di tur- 
bine , cosi detto dalla sua figura. Aib. 

Rimbocchi ( pittor 'fiammingo ) , sm. (Biogr.) 
V. Lui. 

Bambocciata , sf. (Piti.) , pittura di pìcco- 
le figure e capricci , rappresentante azioni del- 
la minuta gente , come brigate di cialtroni , 
monelli , birboni e simili , con fisonomio , ge- 
sti , modi di vestire e arnesi appropriali ; sic- 
coiiie i loro riposi e rialti alla campngua. 
JUiniN. 

Bambòccio, sm. (T. dell’ arte del die,)* 
quo* disegni , pitture o simili , che son fatti da 
chi non sa punto di disegno o pittura o scul- 
tura , ovvero da artefice poco intendente. la. 

2 . (Biogr.) — (Antonio), pittore napole- 
tano del xiv se. , discepolo del Masuccio. 

Bamronka, sf.( Geogr. ), picc. paese d'Afr. , 
nell’ interno del paese dei Negri- 

Bambothux , sm. (Geogr.), ont. f. d’Afr., 
nella Libia inf. Plin. 

Bambaough, Bamburough, o IUmborow (lat. 
Camborva , Bebba , Bebamburg ) , s. com. 
(Geogr.), vilL d’ Ingh. , nella coutea di Nor- 
ilmmberland. 

Rambaugcb . sm. (Geogr.), vì!L de'P. B. , 
a 5 leghe da Utrecht. 

Bambù, sm. (Boi.), pianta che ha lo sca- 
P' ramoso , nodoso , di grossezza arborea ; le 
foglie alterne , lanceolate , in cima de' rami , 
che sono simili a foglie pennate ; i fiori a pan- 
nocchie ramose , allargate. E indigena delle 
«lue Indie. 1 bastoni , che col nome di bam- 
bù si usano , derivano dai suoi polloni. Gall. 

Bambuh , Bambouh , Bambour-ralk (lat. 
Bambù cala , ed ant. Hierapolis'), sm. (Geogr.), 
c. un tem|>o , ora vili, della Siria , nel pascià* 
licato di Aleppo. 

Bambury , sm. (Geogr.), f. del Brasile, 
nella prov. di Miuas-Garaes. 

Bambur, Bambù, Bambou » oBambour, sm. 

( Geogr. ) , paese uri centro dell’ Air- , nella 
Senegambia , diviso in tre regni , di cui quel- 
lo di Bomboli ha la supremazia ; e il capo- 
luogo altresì del paese medesimo. 

Bambuauou , sm. ( Geogr. ) , altro paese 
dell’ Afr. , nell’ interno delle terre c nel paese 
dei Negri , che alcoui credono lo stesso che 
il precedente. -"T 

Bambycìzi , o Bambycaziìni , sm. pi. (St. 
twt), popoli vicini al fiume Tigri. Plin. 

Bamfy, sf. (Geogr.) V. Banff. 

Bamflettb (s.)ì sm. (Geogr.), borgo di 
logli., odia contea di Esser, presso la foce 
del Tamigi. 
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Bam - ganga , $f. (Geogr.), f. driTlndutt. , 
negli Stati del radjah di Nagpour- 

Bamghob , s. com. (Geogr.), picc. c. pure 
dell’ IuJost. , mcIP Adjemyr. 

Bàmia , sf. ( Hot. ) , nome con cui s* indica 
due specie di netniie dell' India , ossia raalva- 
visci , r hibiscus csculentus , e 1 ' hiLiscus 
t iscf/olius , i quali aooS molto muciiagginoù 
e dolcificanti. 

Bamian , sf (Geogr.), c. dell’ Afganistan , 
nel Ko rasati. 

Baminy, o Bomixy , sm. (Geogr.), Li. del 
golfo di Bengala. 

Bamlach , sm. (Geogr.), due vili, della 
S ve via , sulle rive del Reno. 

Bauli G arcai, sm. (Geogr.), alla moni, 
del Tibet. 

Bamm, o Bam, sf. (Geogr.), c. della P«?r- 
sia , nel Strano , la più forte piazza del regno. 

Bammaku , Bammarou, o Bammaroo, s. com . 
(Geogr.), c. d'Afr., nella Nigrixia, sulla ri- 
va sinistra del Dialiba. 

Bamoth , sm. (Geogr. e Bibb. ) , aut. valle 
nel paese dei Moabiti , presso il f. Armoa. 
( Xum. 31, 19 ) 

2 . — Baal, c. della Palesi., «li là del Gior- 
dano, nello cui ricitianze erari un tempio «là 
Baal , idolo dei Moabiti , da cui preso aveva 
il suo nome. ( Jos . i3, t?) §. - 

Bamplasoy , s. com. (Geogr. )* V*cc. c. di 
As. , nel r. di Sinm , presso il golfo «li tal nome. 

Bampóu , Bamóu , o Bamoa , sm- o f. (Geogr.) , 
c. dell* iuqi. Birmano , sulle front, della China. 

Bampùua , sm. ( Geogr. ) , forte dell’ ludo-u., 
nel Malvai). 

Bamptoh , o Bìthampton , sm, (Geogr.), 
borgo d‘ Ingh. , nella contea di Devo». 

2 . — ix - thè -Bush, altro borgo d' lugli. , 
usila contea di Oxford , patria del poeta Philips* 

Bamràghoa , sm. *( Geogr.) , c. forte deb 
l'Indost. , nell’ ant. pror. di Orixa. 

Bar ( lat. Boa alio ) , sf. (Geogr. ) t una eol- 
ia c. dei Vocomagi , ora rilL sulla front, «ti 
Fiudorn , nella contea di Mourray , orila Scozia. 

2 . — vili, di Fr. , nella Sciampagna. 

3. — o Baro vi cs , borgo ddl' Uogh. , nel 
comitato di Trencsen. 

B ah AC AMPI LI y , sm . (Geogr.), vilL dril'In- 
dòsb , nel NuadiaL 

B «macuba , o BIkachar (lat. Ban alerò ') , 
sf ( Geogr. ) , picc. c. dell’ IrL , nella prof, 
di Leinster. 

Baxaìa ( ?. cbr. figlio del Signore ) % sm. 
(Bibb.), capitauo delle guardie di Davide, ed 
uno de* più valorosi del suo tempo , il (pule 
tagliò la testa a Gioabbo per comando di Sa- 
lomone ^ e fu generale delle armale «li questo 
principe circa il ioi4 ar. G. C. (2 Beg. B, >5) 

Daxalbufaa , sf. (Geogr.), picc. c. «Iella 
Sp. , nell’ is. di Majorca. 

Binai -Gaanze , sm. (Geogr.)* gov. d«4- 
F Uogh, , che forma P Ungi». militare , c cuw* 
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prende te parti oricnt. o merid. doll anL bona- 
to «li Teniesvnr. 

Banane (Isole «Ielle), sf. pi . (Geogr.), 
gruppo di tre is. «lell' oceano atlantico , sulla 
costa ocoid. della Guinea snp. 

Banani sNE (piante), sf. pi. (Bot. ), gene- 
re della famiglia delle minacce e dell’csandr; i 
nmuoginia , «Ielle cui specie due sono lo più 
importanti , cioè la musa paradisiaca , c La 
musa sapìenùum , i cui frutti ti conoscono 
col nome di banani. V. Banano. 

Ban ano (del paradiso , rolg. fico cT Ada- 
mo ) , sm. ( Bot. ) , pianta indiana , di caule 
tenero , facile a rompersi , formato dalle guai- 
ne de* vecchi perieli, cilindrico, grosso, di 12 
a 18 piedi di altezza, che porta alla sommità 
una ciocca di foglie di 6 a B piedi «li lun- 
ghezza , e di un piede e mezzo di larghezza , 
rivolte in forma di cornetto nella giovinezza , 
in seguilo distese , portate da un lungo pez io- 
io , il quale , prolungandosi sotto la foglia , 
forma il nervo principale che la sostiene. Que- 
ste foglie sono di un verde languido , molto 
lisce , n nervi laterali paralleli. Dal centro di 
queste foglie nasce un peiluncolo pendente, «li 
cui la parte superiore forma una grossa spi- 
ga , composta di una quantità di fiori gessili , 
nascosti sotto le scaglie spntacce. I fiori della 
parte inferiore sono i fertili. 1 frutti sono lun- 
ghi da 5 a 6 pollici , e sono «lisposti intorno 
al peiluncnlo o l’asse n mazzetti. Quest'asse 
carica di frutti prende allora il noìne di regi- 
me. Nel paese nativo di questa pianta i suoi 
frutti sono olle volte ili numero di cento cir- 
ca sopra ciascun regime. Dum. 

2. — (de* saggi, volg. fico banano ) , pian- 
ta che ha il caule marcato di macchie nere; 
foglie simili, vagamente venale: il regime por- 
ta de* frutti più corti , più diritti e più ristret- 
ti di quelli della specie precedente, td . 

3 . — ( scarlatto ), specie che s'innal/ a sti- 
lo sino a quattro piedi circa •• le foglie hanno 
appena il quarto delle dimensioni di «piede del 
banano ordinario, ma sono formate o disposte 
come quelle ; i fiori sono «li un rosso scarta- 
to , ed A indigena della China. Id. 

4. — — Si trovano molte vnrieth nelle duo pri- 
me specie ; e tra queste s» distingue il bava- 
no de' saggi, e delie tavole , i cui frutti so- 
no stimati i migliori al gusto , ed il banano 
de' saggi nano, il quale cresce alle Mollicci»», 

*1 cui caule è basso e che nello spazio di quat- 
tro mesi porta un regim«» di dogtmlo frutti. Sa. 

6. — 11 banano attrae al primo as|«eUo 
gli occhi sopra il suo fogliame ; ma «juesto 
fogliamo sarebbe mollo più bello , se Io foglio 
precedenti non andassero successivamente ap- 
passendosi. 11 frullo c un alim«*nto sano e mul- 
to comune nelle due Indie. Quello della se- 
conda s|»ccie che si chiama propr. fico bana- 
no , così pure la sua varietà , deile lavate , 

A molto migliore e più stimata. Iti. 


B A N <,5 $ 

BanAbes , sm. ( Geogr. ) , borgo di Sp. , usi- 
la vecchia Gattiglia. 

Banass, sm. (Grogr.), «lue f. dell' fndosl. , 
uno nell’ Àdjcmyr , I' altro nel Goudferate. 

B anàto, sm. (Geogr.), ant. divisione del- 
f Ungi». , di cui Temesvar era la capitale. 

»• — Gnanze, generalato dell’ Ungh., nella 
Croazia militare. 

Banau , sm. ( Geogr. ), borgo della Moni- 
via, nel qjrc. di Hradisch. 

Bamaul, sm. (Geogr.), distr. deH' lodasi. * 
sul limite merid. deH’nut. pror. di Kachuivr. 

DanAvaram, sj. (Geogr.), c. dell’ Inclusi. , 
nel Misore. 

BanBung, o Bai; rom , S. cotn. (Geogr.), c. 
mnritr. dell* imp. d 1 An-oaaa , nella Cnchiuchina. 

Banbury ( bit. Bau burla ) , sm. ( Geogr. ) , 
borgo d’ lugli. , che dà il suo nome ad una 
conti*. «Iella («arte scttentr. della contea di 
Oxford. 

Banc, sm. (Geogr.), borgo di Fr. , nel 
dipart. delle Ardèche. 

Banca , sf. ( MÌ 1 . ) , luogo dove si descri- 
vono i soldati , e dove sou loro pagali i denari 
degli stipend}. Cr.-Alb. 

2. ( Geogr. ) — una delle is. della Sonda , 
all* or. dell' is. di Sumatra , da cui i separata 
dallo stretto del suo nome. 

3 . — picc. is. all' estremità settentr. dell'io. 
Cele he. 

4 * — Cota , picc. C. dell’ is. Banca, sulla 
riviera del nome stesso. 

à. — e Bui ito n (stretto fra), gran brac- 
cio di mare, fra Banca ali’ occ. e Billifon al- 
l’or. Il passo dell'or, si chiama stretto de 
Clementi , e quel dell' occ. stretto de Gas» 
par , da! nome «li due navigatori , il [«rimo in- 
glese ed il secondo spaglinolo. 

Banc àcci a, sf. ( Mario. ), banca che altra-' 
versa la poppa della galea, dove suol dormire 
il capitano. Str. 

H ancàjla an , t f* ( Geogr. ) , una dalle is. 
Filippine. 

Bancaiis , sf. ( Geogr. ) , c. dell’ is. di Su- 
matra, verso lo stretto di Ma loca. 

Banc Allah , sf. ( Geogr. ) V. Bangkalan. 
Banca poi; 11 , s. com. ( Geogr. ), c. rovinala 
deli' Indost. , nel Beydjapour , che portò puro 
il nome di Tchehaour. 

Bancàrio , ria , add. mf. ( Cornai. ) , di 
banco, cambiale, e dicesi di cedola. Air. 

Rincaro, sm. (Geogr.), f. della Guinea 
merid. , che , dopo aver bagnato il r. di Mi- 
cocco, si getta nel Zaira , sul limite sctteutr. 
del r. di Congo. 

BancAto , ta , add. n\f. (Marin. ), che ho. 
banchi, e dicesi di navi. Alb. 

2. — epiteto altresì che si «là ad un basti- 
mento che va a pescare della tnolva o baccalà 
sopra il gran banco. *— E dicevi ancora bancata 
o sbancato per diro die trovasi sopra, o fuo- 
ri del gran banco. Ssy* 
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Banchràac, alt. ( Marin. ) , mettere > bau» 
rhi a una galea. Al». 

I'anchkttk, oPanchnttb, sf . pl . (Mafia.), 
piccoli banchi, i quali servono sopra mia galea 
rii letto al voga a* -luti , e a sostentare i pedi 
dei galeotti o fonati , quando vogano. Id. 

Banchetti , sm. pi. ( Lett. e Mit. ), erano 
spesso alti religiosi, e quindi gli antichi ne fa* 
revano apparecchiare agli dei ed ai morti. Noci. 

JUncìiikrk , aro, sm . ( Gomm. ) » dii tic» 
banco per prestare, cambiare e coniar danaro 
nllrui. Ca. 

а. (T. itt giuoco) — colui che tiene il 
banco, cioè che gitioca contro tutti. Aia. 

Banchina, sf. (T. di fortif. ), quell' alca* 
meuio di terra non molto rilevato, dietro al 
|>arapetto, dove montano i stridati per aflfncriar- 
si al. parapetto , «. far la scarica contro i ne- 
mici. Ca. 

2. ( Idraul. ) — o panchina , quello spa- 
zio iu piano, che sene per assicurare maggior- 
mente l'argine o la ripa del fesso, quando 
essi sono molto alti cri il fosso molto profon- 
do. Viv. 

3 . — quello spazio altresì di terra , eh 1 b 
Ira le guide della „..a<la e gli orli delle fosse 
laterali. Alb. 

4* — coperta di pietra di un parapetto o 
..palletta. Id. 

б. — o risega, quell' avanzamento di muro 
del fondamento, sopra del quale A piantata la 
pila di nn ponte. Viv. 

Banco, sm. •pi. chi (Comm.), quella tavo- 
la, presso alla quale stanno i mercadanti a 
contar danor. e a scrivere i loro conti ; e il 
luogo altresì dove i banchieri custodiscono i da- 
nari, ed esercitano la loro professione. Cn.-Aib. 

a. Ranco giro, chiamasi il banco che tiene 
in mano il danaro di tutta la pazza , il che 
tocca una volta per uno a tutti i banchieri o 
negozianti più grossi per un tempo determina- 
tocche si chiama avere il giro. Ca. 

3 . (Marin.) — quella tavola, eh’ A dispo* 
sta nella larghezza de' bastimenti da remo , ove 
siedono i rematori quando vogano. Als. 

4- ( Idraul. ) — quell’ alzamento di rena 
fatto dal fiume iu qualche parte sott'acqua # 
sopra di cui vi è poco fondo , di modo clic le 
navi di certa grandezza non vi |>ossono passa- 
Fe * Se ne trovano tinche iu mare , e se 
•ono piccoli e formati di pietre o scogli , cornuti, 
dicousi secche. Id. 

à. ( Scult. ) — strumento di legno con 
quattro piedi fermi in uu pancone di figura 
tonda, sopra il quale è un nitro paucooc qua- 
dro che gira sur un bilico ( fermo sopra il 
paocon tondo) bucato da quattro lati: e servo 
«gli scultori per porvi sopra il marmo nel qua- 
le debbono scolpire la statua per comodo di 
\ voltarla a miti ì lumi ; e ciò fanno con alcune 

stanghe che ficcano nello buche do’ lati del 
paocon quadro, in forma di leva. Baidin. 
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6 . Bant ò da lavorare, pietre a ruota , sua* 

mento di legname, nel quale, mediante una gi- 
rella mossa dall* a eie lì ce, ri fa girare una rtun 
ta di piombo , stagno o rame , sopra la quale 
dal medesimo artefice con {smeriglio si coos li- 
ma ogni sorta di pietra dura e tenera, |>er ri- 
durla alla forma che se le vnol dare, per 
servizio di commessi ed altri lavori. Biid. 

7. (T. generale dell* orti ) Ranco è anello 
il nome che sì da a diverse macchine o stru- 
menti di legname a uso di tavola o di (anca 
per molte nnuifaUure. Alb. 

8. ( T. di giuoco ) — - quella somma «li 
danaro, che a certi giuochi uno de* gualcatori 
si tiene innanzi per pagare chi vince, id. 

Q. ( Chir. ) Banco tf ip poemi* , macchina 
della quale si faceva uso anticamente (ter ri- 
durre le lussazioni e le fratture. Ri oc. 

Bancóulen , .v. coni. ( Geogr. ) V. Bss- 
coulbn. 

Hancldu , sm. ( Boi. ) . nome dato nell' In- 
dia al morinesa cilrìfolia Limi. , usato per 
salutare le coliche. 

Band , sf. ( Gcogr. ) , c- dell* ladost. , nel 
r. di Golcooda. 

Banda, sf. (Geogr. ), gruppo d’ is. del 
grand' oceano , nel mare delle Moluccho. 

а. — r. della Guinea sup. , tributario del- 
l’Achanti. 

3 . — c. della peni*. dell* Indo, nel r. «li De- 
ran , di qua dal Gange. 

4- — c. della ('ochinrhina. 

б. ( Marin. ) — - uno de* Iati o fianchi della 
nave. Ale. 

6. Randa diritta h quelli che resta a ma- 
no diritta di uno che guardi verso prua ; e 

7. — sinistra, la banda opposta. hL 

8. — di saLordi ( portelli «le' riunioni ) , 
v intrude tutta la disposizione dei sabordi so- 
pra il fianco di un vascello. Sav. 

Q. ( MiL ) — uu certo numero , o compa- 
gnia di soldati. — E Lande , le milizie pae- 
sane descritte per servigio pubblico. C*. 

lo. — quell' unione di più suonatori sala- 
riati che accompagnano o precedono suonando 
i distaccamenti de' soldati in alcune loro fini- 
zioni. Ai 11. 

Il* ( Bla*. ) — una pezza gagliarda dei- 
forme che attraversa il campo. Id. 

13 . (T. de’ ricamai. ) Rande chiamami U 
due parli davanti del piviale da capo a piede , 
che sogliono adornarsi di ricamo, id. 

i 3 . (T. di mag. c del comm.) Bande sta* 
g fiale , lastre sottili di ferro stagnate dalle due 
pani. Id. 

Bandai!, sf. ( Geogr. ), oasi della Kubia , 
nel Gemmar. 

Banda sino (Marco), sm. ( Biogr. ) , da 
Piove di Bacco nel Padovano, Ini 00 poeta e 
letterato del tvi sec. Tradusse un opuscolo 
latino «lei laidi , clic pubblicò con questo tito- 
lo t Le due giornate del poeta Randarino , 
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dove si tratta di tutù i costumi che nelle 
ritta d Italia a loco per loco usarsi so* 
£ fiotto ; e si hanno altresì di lui alle stani}* 
ri * poemetti ed altre poesie» 

Bandìto, ta, add. mf. (Blas. ), dicesi del 
campo diviso in ugual numero di partizioni a 
maniera di fasce, o di alcuna delle divise cin- 
ta o attraversata da Lande. Aia. 

lty<DE, sm. (Geogr. ), comune di Lomb. , 
nel Mantovano. 

3 . — casale di Sp. , nella Gallisi», con al- 
cuni lagni di acque termali. 

Bandfl, S. com. (Geogr.), c. del Giappo- 
ue, nelfis. di Nifi»». 

a. — n’ Acòi , |K»rto della costa d’ Ajan. 

Randella , sf. (T. de’ magli. ) , spranga di 
lama di ferro da conficcare nello inqioste di 
u*cj o di finestra , che ha nell' estremità un 
anello, il quale si mette nell’ ago dell'arpione, 
che regge la imposta. Cu. 

Randeliìma, sf. (T. de' mago.) , piccola 
bandella. Ai». 

Randello, c Bandella (Vincenzo), sm. 

( Biogr. ) , generale de' Domenicani , ed autore 
di alcune opere ascetiche, tra il xv e xvi 
sec. Èchard. 

2 . — ( Matteo ) , da Cnstelnuovo nel Tor- 
tone** , nel xvi sec. , la cui famigliarità col 
vecchio Scaligero gl’ istillò la vanità di creder- 
si 'incendente dagli Ostrogoti , diocesi col re 
Teodorico io Italia. Egli stampò le Novelle , 
che, per essere troppo licenziose, corrette da 
Alfonso TTlloa , furono ristampate ili Venezia 
«In Cnmilln Frani cschini nel 1 5 od ; compendiò 
le Vite di Plutarco ; compose un Orazione 
ìu lode della città di Ferino , e delle Rime 
italiane , tra le quali Canti xt in ottava rimo 
delle lodi di Lucrezia Gonzaga di Gazuo/o , 
con le tre Parche in terza rima pel nascimen- 
to di Giano Fregoso. Vosi. 

Bandeliónk , sm. (T. de’mngn. ), grossa 
spiaggia di ferro con manìglia , dov’ eulra il 
cignone, che s’imita e s’inchioda sotto la 
pianta delle carrozze e altri legni. Alr. 

Rènder (lat. Ronderà'}, s. com. (Geogr.), 
c. del Mogolistan , sul golfo del Bengala. 

3. — Arassi. V. Dendeh-Abassi. 

5. -1 - Congo. V. Congun. 

Bandermalanka , sm. (Geogr. ), forte del* 

f Indost. , nella prov. dei Scrkars seltentr. 

Baxdekmàssin , sm. (Geogr.), f. di Bor- 
**eo , il piu consid. di quest" is. 

2 . — o BanjrrmAssin , r. che occupa tut- 
ta la parte meriti, di Borneo , irrigata dal f. 
suddetto ; e la città pure cap. del r. stesso , 
sulla Laja e sul f. di questo nome. 

Bàndkrpol , s. com. (Geogr.), c. dell’ In- 
dost , nella prov. di Orìxa. 

Banderuola , sf. ( MiL ant.), quel pezzet- 
to di drappo , che già portavano i cavai leggie- 
ri appiccato vicino alla punta della lancia a 
guisa di bandiera. Air, 
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2. (Anrmol.) Banderuola per siraU. dicesi al- 
tresì quell’ istrumento fatto di lama di ferro , che 
|tonesi ne’ piu eminenti luoghi degli editi i j jkm* 
ornamento , e pi uicipalmente affinché col gira- 
re e voltarsi io sul ferro , nel quale h infilato 
e bilicato , faccia conoscere qual vento sof- 
fia. Gr. 

3* (Eco noi*) — simbolo del lincostnnza* C.JVpr « 

Bandicalbt, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , 
nel dipart. della Dordogna, con acque minerali. 

Bandièra, gf. (Mil. ), drappo legato od 
asta , dipintevi entro le imprese ile’ capti ani , o 
1' armi de’ principi , che portasi io battaglia ; 
nltr. insegna , stendardo , pennone. Cr. 

2 . (Mariti.) — pezzo di starnino o tela di 
diversi colori e fogge con armi o altri Regni 
individuanti la nazione della quale £ la nave , 
e che portasi issata sopra un'asta drizzata 
sulla cartella di (toppo. Air. 

3. — in derno , diccti quando una ban- 
diera legata stretta insieme in tutta l’ intestatu- 
ra o ghindante , a’ issa al pomo dell’ asta , e 
si lascia cosi sventolare : ed e questo un se- 
gnale per chiamare a bordo la lancia apparte- 
nente alla nave , oppure |>er chieder piloto, ld. 

4- — di partenza , quella che si mette 
su’ navigli per segno di dover tosto partire. Cr. 

6. (T. degli strozz, ) Bandiere diconsi al- 
tresì le penne dell’ ala del falcone. Air. 

Bandinella, z/ ( Comtn. ), certa grossa te- 
leria , che si fa per iuvoltura di panui. ld. 

3 . Bandinelle del panno , dicono alcuni 
alle estremità della |>ezza. ld. 

3. (T. de bauder. ) Bandinella del leggio. 
quella calata che pende per ornamento davanti 
e dietro del leggio, ld. 

Bandinelli (Baccio), sm. (Biogr.), cel. 
pittore e scultore fireatino del xvi sec. — Al- 
tro Bandinelli Baccio , dotto nelle lettere gre- 
che e latine , fiori sul principio dei sec. xvn. 

Bendimi , sm. pi. ( Mario.) , oppt^gìatoj , o 
sponde da po|q>a di una galea. Str. 

3. (Biogr. ) — (Ottavio), m, cel. cardi- 
nale firentino , creato da Clemente Vili verso 
la fine del xvi sec. , e privato del cappello 
sotto il pontificato di Sisto V e Clemente XIV 
per essersi mostrato troppo ardente partigiano 
della Francia. 

BandIno , sm* (Biogr. ), uno de’ più anti- 
chi teologi scolastici , le di cui opere sono sta- 
te stampate nel l5tg. 

a. — (Domenico), gesuita siciliano^ di mol- 
ta dottrina e pietà nel xvn sec. , il quale ha 
lasciato , tra le altro opere , il Consigliere 
de' nobili sacro e politico , e il Governante 
politico cristiano istruito. 

Banditi*! , sm. ( Geogr. ) , una delle is. 
della Sonda , all’ingresso merid. dello stretto 
di Lombock. 

Bandiaour , o Baiaur, com. (Geogr.)» 
C. dell’ Afganistan proprio, nel Long h man. 

Bandoliera , sf ( Mil.), quella traversa di 
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checchessia , alla quale stanno appeso fiaschet- 
te Ji Ctiojo , che portano i solcati , ad uso di 
tenoni la |H>lrere, ovvero la giberna , eh* ó piu 
usata ni di d’oggi. Cr.-Air. 

Bando* , sm. (Geogr. ), f. d’Irl», nella 
prov. di Mimster, che gettasi nell'oceano atlantico. 

2 . ■ — o Bandone uno e (in irlandese Drohul , 
che significa porlo), c. d’Irl., nella prov. sud- 
detta , fondata nel 16 io dal conte di Cork. 

Bandóne, sm. (T. di mag. ), larga piastra 
di ferro , eh’ è una sjiccie ili lamiera. Ats. 

Bandong , s. com . (Geogr. ), c. dcll’is. di 
Jara , a poche leghe da Batavia. 

Bandura . sf. (Geogr.), c. cop. dell’ is. di 
Snlsette , nel mare delle Indie. 

Randoughor , s» com. ( Geogr. )i c. del- 
r lndost. , nell' ant. pror. di Gandouona. 

Bankius, o Autemance, sm. (Geogr.), 
vili, di Fr., nel dipart. dell’ Ain. 

Ban 6 ras , sf. ( Geogr. ) , picc. c. diSp. , nel 
r. di Valenza. 

Banìya , sf. (Geogr.), altra picc. c. di Sp., 
nel r. di Leon. 

IhNrr, o Bamff, sf. (Geogr.), contea 
mari», della Scolta; e la città pure capoluogo 
della medesima. 

Banfi-Hunyad , sm. (Geogr.) V. IIuntad 
(Banfi.) 

Bang, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel di- 
part. delle Ardèche. a 

Banca, sf. (Geogr.), picc. c. della Gui- 
nea inf. , noi Congo. 

BangAda , sf. (Bot.), nome dato nell’In- 
dia al convolvulus capra e. , le cui foglie si 
adoprano a comporre cataplasmi per colmare i 
dolori artritici. 

Bancah , $f. ( Geogr. ) , picc. c. delT lndost. , 
nel Bengala. 

I Uscito re , s. com. (Geogr.), altra c. 
dell’ lndost. , nel Misore. 

Bang anamlly , sf. (Geògr.), picc. ma for- 
te c. dell* lndost. , nel Balaghat. 

Bancargas , sf. (Geogr.), c. snlla costa 
merid. di M indarno. 

Bancìrim, sf (Geogr.), c. sulla costa del 
basso Siam. 

R angars , sf. ( Geogr. ) , c. c forte dell’ is. 
di Lusso» , una dello Filippine. 

Bang « si , jf, ( Geogg. ) V, Bkncazi. 

Rancassi , sf. ( Geogr, ), c. della Seuegam- 
bia , cap. del r. di Fu Indù. 

Rangeny, o Ràrceny (lai. Berigonium ) , 
sf. (Geogr.), picc. c. della Scozia, nella con- 
tea di Carrik. 

Bangermò, o Bangermow, s. com. (Geogr.), 
picc. c. dell' lndost. , nell’ Aotidc. 

Bancky , qf. ( Geogr. ) , gruppo di picc. U. 
del grand* oceano , presso le Alo luce he. 

IUnqfi, o Bangpiu , jf. (Geogr.), picc. 

Y. dell’ lndost. , nel Neypol. 

Rangiirl, o Hanukl, sm. ( Geogr.), borgo 
delle Indie , sol Li costa del Mala bar. 
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Bangi, o Bang de, sm. o /. (Bot.), dem>- 
minaziooe data al cannabis indica della fa- 
miglia delle urticacee , sjiecie di canapa le cui 
foglie masticale , o fumate in vece di tabacco, 
vengono adoperate nelf India a suscitare una 
«;>ecie di ebrietà e riscaldamento d’ hi *e. — 
Adauson crede che sia il nepcnthus degli 
antichi. 

Bàngio (Tommaso), sm. (Biogr. ), dotto* 
re e professore di teologia in Copenaghen , «4 
espertissimo nelle lingue orientili, mancato ai 
▼ivi poco dopo la mela del xvii sec., dopo di 
aver date al pubblico un gran numero di operr. 

Bangkàlan, Bakcàllan, o Rancai lary, sf. 
(Geogr.), c. cap. drll'ij. e del distr. di Mi- 
dura, al seti, di Java , residenza del sultano. 

Hanglor , s. com. (Geogr.), c. deli’ lu- 
dosi. , nel Misore. 

Bancor (lai. Bangorium ), s. com. (Geogr.), 
C. rese, d’ Itigli. , nel priuc. di Galles. 

3 . — ( lat. 11 o/ii uni ) , borgo d'ingh., nella 
contea di Flint. 

3. — c. o |iorto d’Irl., nella prov. di UUter. 

4- — due cornimi degli St.-L'u. , uno nel 
Maina , l’ altro nella noova York. 

3. — vili, di Fr. , ucIT is. di ReUe-hle. 

R ancpol r , sm. ( Geogr. ) , forte dell* Io* 
dosi. , nelf aut. prov. di Belli y. 

Ranghi , s. com. ( Geogr. ) , c. stilb costa 
occhi, di Siam. 

Bangsè Kuton, x. com. (Geogr.), c. deb 
1’ imp. chiuese , nei paese dei Mandchu. 

Rancuìia , sf. (Geogr.) V. Bencwela. 

Bangley , jf. (Geogr.), is. consui. del 
grand’ oceano , al se», di Borneo. 

Bang varrà , sf. ( Geogr. ), picc. c. dnlf la- 
dosi. , ne| Goudjerate. 

Bakham, sm. (Geogr.), vili. d’Ingh. nella 
contea di Norfolk. 

Rasiiancoi , sm. (Geogr.), picc. c. e for- 
te dell’ lndost. , nell* ant. pror. di Gandouana. 

Banho , o Ranno, sm. (Geogr.), borgo 
del Porlog. , nella pror. di Beira. 

Banhybàzar , sf. (Geogr.), pire. c. «LI 
Bengala , sulla riva occhi, dell’ Hoogly. 

Baniàluca , Baniàluka, o Biniamo* ( laL 
Baniafucum ) , sf. (Geogr. ), c. forte della 
Bosnia , sulle front, della Dalmazia , residenza 
del pascià comandante tutta U provincia. 

Raniàna , sj. (Geogr.), aut. c. della Sji^ 
gna belica. 

a. — o Banana, c. dell’ Indie orùmt, po- 
ata da Tavernier sulla strada da Surate ad 
Agra. 

Rakiani , o Bangiìni , sm. pi. (St. tiiod.X, 
setta «f Indiani idolatri sparsi priuci|ialiiiente 
nel Mogol e nel regno di Cainbaja , discenden- 
ti da quelli da cui Pitagora attiuse i principi 
•Iella sua filosofia , e il cui priucipal dogma è 
la metempsicosi o trasmigrazione. La loro re- 
ligione proibisce |M-rciò di midrirsi di carni 
b di pesci , arenilo degli spedali jier curarvi 
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gli animali ammalati. Molto industriosi d*al- 
t ronde ed intelligenti , fervono d’ interpreti « 
sensali agli euro|tei che trafficano nelle Indie , 
incaricandosi di qualunque mercantile inclini' 
bonza. Ter lo più trattano i loro uegozj lenza 
(urlare e soltanto facendo dei gesti con le mani. 

Bamas ( lat. Balaneà ) , -t/*. (Geogr.), picc. 
c, «Iella Siria , sul mediu , in («oca dist. della 
quale e» vi la sorg. di un f. , che sì crede da 
taluno l’ant. Giordano. 

a. — (lat. Vancas , Caesarea Philippi ') , 
vili, della Siria , nel pascialicalo di Damasco , 
sul Banias , riviera che concorre in seguito a 
formare il Giordano. 

Dànica, sf. (Geogr.), borgo dell'is. di s. 
Domingo , in uu vallone del nome islesso. 

Danier (Antonio'), sm. ( Biogr.) , nativo 
della diocesi di Clermout , e membro dell Ac- 
cademia delle belle lettere , mancato a vivi 
terso la metà del xvtli *ec. , il <juale si A 
particolarmente distinto colte sue opere di mi- 
tologia , avendo pubblicato *.* la Spiegazione 
storica delle favole-, a.“ la trattazione del- 
le "Metamorfosi di Ovidio ; 3.* la Storia 
generale delle religioni de popoli orienta- 
li ec. 

Haniòlks, sf (Geogr.), C. di Sp. , nella 
Catalogna. 

DanÌsa , sf (Mit. e Lett. ) , divinila, il cui 
nome si legge in una iscrizione scavala a Ma- 
le)' , viciuo a Losanna. 

Han isterìa , sf (Dot.), genere di piante, 
ì cui caratteri sono : calice piccolo , a 3 a 4 
foglioline gueruile al di sotto di 2 glandule; 3 
pelali ad uughie lineari ; 3 stimmi ; 3 caselle 
gonfiate alla base , terminate da uu* ala mem- 
branosa e semplice ; una o due qualche volta 
abortiscono. Dl'M. 

2. Vengono annoverate le seguenti specie : 
l>anixte ri a porporina ; — angolosa ; — a 
foglie di lauro ; — » unicas citare ; — a frut- 
ti trillanti ; — ramoruta ; — a pungi- 
glioni ; — tomentosa ; — a foglie di ce- 
dro ; — trioltere ; — dorata ; — cigliata ; — 
elegante; — luccicante; — argentina. Id. 

Binizkaia, sf (Geogr.), picc. c. della 
Russia europ. , sul Don. 

Daxjak , o Baniak, sf. (Geogr.), is. det- 
1* oceano iudiano , presso la costa occid. di 

Sumatra. 

Danjermàssin , sm. (Geogr.) V. Bandrr- 
*assih, 

Bank , sm. (Geogr.), vili. dell" Ungh. , nel 
comitato di Wograd. 

2 . — porlo della Russia amer. , sulla costa 
occid. dell’ arci|>el. del re Giorgio. 

Banks, sf. (Geogr.), is. dclTnrcìpel. del- 
le Mulucche. 

Damkam . sf. (Geogr.), gruppo di picc. is. 
del grand' oceano equinoziale. 

Dankatays , sf (Geogr. ), c. sulla spiaggia 
«acid, dei golfo di Siam. 
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BanrélA) sf. ( Geogr. ), is. del grami' ocea- 
no , all' ingresso della baja di Tolo. 

Dankok, o Bancoch, s. com . (Geogr.), 
c. del r. di Siam , capoluogo di prov. , sulla 
riva sinistra del Meinam. 

Ramkoski, s. com. (Geogr.), altra picc. c. 
del r. di Siam , sulla costa occid. del golfo di 
tal nome. 

Banks, sm. (Geogr.), grup|>o d* is. del 
grand' oceano , nell" arcipel. delle nuove Ebridi. 

2 . — due is. del grami' oceano medesimo, 
l'ima presso la costa deli' A m. sette ntr. , l'al- 
lra al tncr.z. della nuora Zelanda. 

3. — baja sulla costa occid. dcU'is. Albe- 
marie , una delle Gallapagos. 

4* — stretto che separa la terra di Vau- 
Diemen doli is. Clark , al mezz. della nuova 
Olanda. 

6. — terra della parte setteutr. deir Am. 
nel mare Polare , scoperta da Parry nel tjao. 

IUnk.su, sf (Boi.), genere di piante, 
che hanno il calice a 4 lacinie , da prima con- 
giunte intorno lo stimma , in seguito divergenti 
dalla loro base; 4 stami; antere sedenti nella 
sommità concava delle lacinie caliciuali; stimma 
nlquauto grosso; casella legnosa, a due valve, 
monosperma. Dim. 

2 . Le sue specie souo : lanksia a foglie 
Uh un che ; — a piccoli coni; — liti orai e ; — 
a foglie in forma di sega ; — addentel- 
lata ; — troncata ; — spinosa ; — a fo- 
glie di erica ; — a foglie intere ; — a fo- 
glie pennate ; — elevata ; — orlata ; — 
a foglie di olivo ; — glauca ; — a foglie 
interissime ; — a foglie di agrifoglio; — 
a larghi denti; — a piccoli fiori ; — a 
testa rotonda ; — pendente; — occidenta- 
le ; — • a fiori scarlatti ; — a foglie lar- 
ghe. ; — a foglie lunghe. Id. 

Bankwell , sm. (Geogr.), borgo d’Ingh. , 
nella contea di Derby. 

Banky , o Bankf.e , sm. o f. ( Geogr. ) , c. 
dell’ Indost. , nell* aut. prov. di Orixa. 

Bankybìzir , o Bankibàzab , sf (Geogr.), 
picc. c. dell' Indost. , nel Bengala. 

Dankypour , o Bankipour , sm. ( Geogr.) , 
vili, pure dell’ Indost. , nell’ aut. prov. di Bahar, 
presso la riva sinistra del Gange. 

Dann , Danne, o Band (lat. fìannus ) , 
sm. ( Geogr. ) , f. dell’ IH. , nella prov. di 
Ulster, ch’entra nel lago Neagh. 

2 . — Bridge, c. dell’ IH. , nella contea di 
Londonderry. 

Danna, sf (Geogr.), f. navigabile d’Afr. , 
nel Congo. 

Bannalec , sm. ( Geogr. ) , borgo d’ Afr. , 
nella Brettagna. 

Bannìnal, sm. (Geogr.), f. del Brasile, 
che «corre nella prov. di s. Paolo, e gettasi 
nell’ Iguassu. 

2. — os. Anna , is, dell 1 oceano ai bulico, 
sulla costa del Brasile. 
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Banjvasou » s. com. ( Geogr. ), c. principale 
drl r. Hi Akim, nella Guinea sup. 

Bannkc , sf (Geogr.), pice. «*• Hi Fr. , 
m ila Manica. 

Bannegon , sm. (Geogr.), borgo Hi Fr. , 
nel dipart. del Chrr. 

Bannes , sm. ( Geogr. ) , due borghi pure 
«li Fr. , ne’ Hipart. Hello Ardfche e della Sarti»*. 

a. ( Biogr. ) — ( Domenico ) , cel. teologo 
spngnuolo «Irli’ OrHiue He’ Predicatori , confes- 
aore Hi g. Tere*a , ed mio de’ piò illustri di- 
fensori Hella dottrina Hi *. Tommaso, sopra la 
cui Somma ha composto degli nmpj Commen- 
ti : mancato a’ rivi in Medina-drl-Campo fui 
principio del xvtl fec. 

Manne' sdowne ( lat. Rancsdonia ) , sm. 
( Geogr. ) , rnout. della contea Hi Sommerse! 
in Ingh. 

BànniEr (Giovanni), sm. (St. mo<l. ), cel. 
capitano svezzese, generale delle armate di Sve- 
zia in Alernagna nel XVII »ec. 

Biffino , sm. (Geogr.), tiB. HelPiem. , nel 
Novarese. 

Bànnistrr , sm. (Geogr.), (• degli St.-Un., 
nella Virginia. 

Hanno, sm. (Geogr. e Loti.), nome che 
danno i Bardi allTrbnda. 

а. — borgo e porto «li mare nel tnezz. del- 
T Irl. , sopra una baja dello stesso nome. 

Bannockburn , Bannohuuiix , o Bannochron , 
sm, ( Geogr. ) , picc. c. o piuttosto fili, della 
Scozia , nella contea di Stirling , sulla riviera 
dello «tesso nome. 

Bannóles , o Banólas ( lai. Rannoliae , 
Aquac calidae), sf, (Geogr.), picc. c. di 
Sp- , nella Catalogna. 

Bannow , s , com. ( Geogr. ) , c . dell Irl. 
con un porto , sulla costa meriti, della cuulea 
di VVejf foni. 

9. — borgo delb Moraria, nel circ. di 
Hradisch , con acque minerali. 

Bano , sm. (Mit.), uno de' cani di Atteone. 

Banobàres , sm. ( Geogr. ) , borgo di Sp. , 
nel r. di Leon. 

Banon , sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr. , in 

Provenza. 

Banoncourt , sm. (Geogr.), altro rill. di 
Fr. , nella Lorena. 

Banos , sm. (Geogr.), nomo di parecchi 
borghi e rill. di Sp. , due nella nuora Granata 
ed uno nel Perù. 

9 . — ( los ), rill. nell' is. di Lusaon, una 
delle Filippine. 

3. — or Erro , 

4- — de Rioja , 

б. — oc Rio Tour, e 

6. — os Vaidkaràoos, borghi parimente di 
Sp. , nella recchia Gattiglia. 

Baxqvk , qf. ( Geogr. ) , is. sulla costa occid. 
di Sumatra. 

Baksoa , sf. (Geogr.), picc. c. dell’ Indost. , 
nei Goudjerate. 
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Ban&kk, sf. pi. (Mit. celt.), fate nella euì 
esistenza credono fermamente gli abitanti «Mb 
Scozia settentr. e gl’ Irlandesi. 

Banskv , s. com. (Geogr.), picc. c. e forte 
deli' Indost. 

BansUbrn , sm. (Googr.), «ili. della bassa 
Sassonia. 

Banstbad , sm. ( Geogr. ) , vili. d’ lugli. » 
nella contea di Surrey. 

Ransvarra , sf. ( Geogr. ) , c. dell’ Indost. , 
nel Malrah. 

Bant, sf. (Geogr.), picc. is. della Frisia 

orienta 

Baxtìchu, o Baictìicia , sf. ( Geogr. ) , o. 
nell' is. Cclebc, sulla riva occul. del golfo «li 
Ma cassar. 

R anta. vi , sf. (Geogr.), pror. deU*ìs. di 
Jara, di cui occupa la estremità occid.; e la 
C. pure capoluogo delb medesima. 

Basti Nr . ks , sm. (Geogr.), rUL di Fr. , nel 
dipart. della Saona e Loira. 

Bantayaji , sf. ( Geogr. ) , una dello is. Fi- 
bppine, ncll'oceauo orient. 

B antri s , sm, ( Geogr. ) , rill. dell* Hanno* 
rer, nel princ. «li Kalenberg. 

Bànton ( bt. Rantolila ), sm. (GMgr.), 
is. dell'oceano orient , nel contro delle Filippina. 

Bantoueel, sm. (Geogr.), «ÌIL di Fr. , 
nel dipart. del Nord. 

Bixtow, sm. (Geogr.), ùlL delb bassa 

Sassonia. 

Banthan , e Bantrkt-tai*, sf. pi. (Geogr.) , 
is. sulla riviera di Menam , nel r. di Siam , 
ciascuna delle quali nou ha che nn rill. , 3 
«piale porta il nome dell* is. propria. 

B antrek , sm. ( Geogr. ) , borgo d* Ingiù , 
nelb contea di York. 

Bantry , o Bantrcy , sf. ( Geogr. ) , baja 
•Iella costa mcrid. dell' Irl. , nella conica «li 
Cork- 

a. — picc. c. d’ Idi. , nelb contea mede*#» 
ma , sulla costa orient. della baja «addetta. 

Bantvah , sf. (Geogr.), picc, c. dell’ In» 
dost. , oel Goudjerate., 

Baste , sf. (Geogr.), c. delb bassa Uugh. , 
fra Sirmick e Belgrado. 

Bantzueim , sm. ( Geogr. ) . borgo di Fr. , 
nell* Alsazia , a poche leghe da Colmar. 

Banub ( lat. Onaphis ) , sm. ( Geogr. ) , 
borgo dell* Egitto , fra Sebenit e Damiala. 

Binvìlos , sm. (Geogr.), borgo di Sp., 
nella «cecilia Castiglia. 

Banvillars, sm. (Geogr.), vilL di Fr. , 
nell* Alsazia. 

Ban ville, sm. (Geogr.), altro vili. di Fr., 
nel dipart. delb Senna inf. 

Banwel , sm. (Geogr.), vili. d'Iitgh. , n*L 
la contea di Somerset. 

Ban va , sf. (Geogr.), picc. c. della Tran- 
silranu , sulle front, dell’ alla Uogh. , auticam. 
chiamata anche ^ta^iùunia. 

Baxzkou , o Ba.nìkow , r. com. (Geogr.), 
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jn'fc, r. d‘ AL , ne! due. di Mecklemburgor 
Schwerin. 

Banzolo , sm. (Geogr. ) , comune di Lomb. , 
nel Mantovano. 

Baobab ( ad ausonia digitata Linn.) , sm. 
(Hot.), il più alto, il più grosso, il più du- 
revole degli alberi conosciuti fino ad ora, col- 
locato nella famiglia delle malracee e nella rao- 
tadejfia poliandria; ed è sulle costa arenose 
dell’ Africa cho questo colosso del regno vege- 
tale fa pompa de’suoi vasii rami ricchi di ver- 
ruca. Le sue foglie e la sua scorza abbonda- 
to di mucilaggioe , e souo dolcificanti : il suo 
fruito è ripieno di una polpa acidetta e gradi- 
ta , utile nella dissenteria. 

Baol , o Bvll , sm. (Geogr.), r. d*Àfr., 
Nella Sencgumbia ; e la c. pure cap. del r. stesso. 

Baoh {di sopra , e di sotto ) , sm. (Geogr.)^ 
comuni dello St. ven. , nel Padovano. 

Baoncottt , sf. (Geogr.), c. del Tibet. 

Baoms (les), sm. (Geogr.), borgo di Fr. , 
nel dipart. della Senna iuf. 

JJiOiitco, sm. (Geogr.), cootr. deserta 
nell’ is. di s. Domingo. 

Baousfc , s. coni. (Geogr.), e. della Rus- 
sia europ. , nella Curlaadia. 

Bapat^a , sj. (Geogr.), plce, c. delle Indie, 
a poche leghe dal golf» di Bengala. 

Bapaumk (lat. Bapalma) , s. corri. (Geogr.), 
C. forte di Fr. , uel dipart. del Passo di Calai*. 

2 . — casale pare di Fr. , nel dipart. della 
Senna inf. 

Baprttah , sf. (Geogr.), ptcc. c. dell* In- 
do* t. , nell' ant. prov. dei Serkars settentr. 

Bust, sm. (Geogr.), vili, della bassa 
Sassonia. 

Bima, sf. (Geogr.), c. dell’Ara., nel 
nuovo Messico. 

BurcHtio, sm. (Geogr.), vilL d’ lugli. , 
■olla contea di Kent. 

Barri, o Batti, sm. pi. (Mit. e Lett. ) 
(t. gr. da fixirrt^u , immergere, lavare'), 
(•«cordoli della dea Coti! lo , onorata dagli Ate- 
niesi qua! dea della impudicizia e della disso- 
lutezza , cosi delti perchè avanti d’ incominciare 
le loro infami cerimonie si lavavano nell'acqua 
calda. Noel. 

Baqarah , sf. (Geogr.), vasta pianura de- 
serta del medio Egitto. 

Bau, sm. (Mit.), uno de’ nomi sotto i qua- 
li Alberi» , divinità de' Dritsi , si è incarnata 
per la seconda volta , e sotto il quale compari 
c^li iu Ispahatr, e di qui i che i Persiani chia- 
mano ancora oggidì Bar- heuda il supremo 
feritore de! mondo. Noel. 

a. (Geogr.) — vili, della Svizz. V. Bui» §. 3. 

3. — picc. f. di Fr. , nel dipart, delle Ar- 
ilveoc. 

4. — vili, di Fr. , nel Limosino. 

5. — - terra del dipart. di Puy de-Dum-, co- 
stOÀciuta in Fr. per molte sorg. d'acqua mi* 
pvr-.le acidula fredda* 

Qiz . cnclcL 
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6. Bar, due c. dell’ ladost., una nell’ ant. prov, 
di Bahar , 1* altra nel Goudjerate. 

7 . — (lat. Barium) , c. della Russia eu- 
rop. , nella Podolia. 

8 . — c. della Boemia , tra Pilsen e Tacilo w, 

9 . — o Barra, r. d’Àfr. , nella fligrizia. 

10. — (le), vili, di Fr. , nella Provenza. 

li,. — (ducato di), Baresi, o IIasrojs, 

ant. paese «lì Fr. , sulle coste della Musa , la 
cui capitale era Bar- le- Due. 

Bara , sf. ( Geogr. ) , c. d’ Afr. , nell* Abis- 
sini*. 

Bar ara , BUama , o Barabiiv , sf. (Geogr.) , 
steppa (gran pianura) della Russia asiat. uei 
gov. di Tomsk e dì Tobolsk. 

Baraballi , sm. (Biogr. e Lett.), di Gae- 
ta , poeta che credeva non la cedere al Pe- 
trarca , e una tale opiniooo eh’ egli aveva di 
sè stesso lo fe’ servire di passatempi alla cor- 
te di Roma sotto il pontificato di Leone X cir- 
ca il i5i6 , poiché questo pontefice gli accor- 
dò l’onore del trionfo, come si aveva fatto col 
Petrarca , affine di vedere in «piai modo aves- 
se potuto sostenere il suo personaggio in que- 
sta gran cerimonia. Venuto il giorno stabilito, 

B arabai li , vestito secondo il costume degli 
antichi tempi di comparire in simili occasioni, 
fu fatto salire sopra un elefante , per condur- 
lo verso il Campidoglio ; ina nel passaggio di 
un ponte , entrato l’ elefante in furore, lo get- 
tò a terra , e rientrò quindi con la sua do- 
cilità ordinaria nella corte del papa , avendo 
avuto per tal modo fine il sidicoloso trionfo. Mor. 

Bar ibisco , o Baraguasso , srp. (Bot.) V. 
Tasso Barabasco. 

Barabba, sm. (St. evang.), uomo sedizio- 
so ad omicida , che gli Ebrei fecero liberare 
da Pilato , preferendolo a G. C. 

Rarabich , sm. (St. mod. ) , tribù di Ara- 
bi , che abita la Sahara , fra Àgably e Tìm- 
bouctu. 

Bararim , sf (Geogr.) V. Barar». 

Uarabiktsi , Bararinst, o Bababiv.skói, sm. 
pi. (St. mod.), po|H)lo di razza turca che 
abita la steppa (gran pianura) da esso chia- 
mata Baraba , o B trama. E composto di set- 
te tribù (o/m/zAt), delle quali ciascuna ha il 
suo capo , e pagano tributo al gov. russo. 

BaRabò , sm. (Geogr.), comune dello St. 
ven. , nel Veronese. 

Bar arra, sf. ( Geogr, ) , gran contr. d’ Afr. , 
nella Nùbia , di cui Moscho è il luogo prin- 
cipale. 

Bararri , Barabras , o Barbar!.*! , sm. pi . 
(Strami. ), popoli d’ Afr. , nella Nubia boreale. 

Baracachi , sm. pi. (St. rood. ), religiosi 
giapponesi che noo si occupano d’altro che di 
meditazioni e di preghiere. 

B arac am , sf. (Geogr.), c. delTOégli. , al 
confluente del Gran e del Danubio. 

Baracàns , sm. (Comm. ), sorta di panno 
fatto di (velo di capra. C*s 

9<i 
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Raracuiiìre , sm. (MiL), colui che tiene 
baracca negli eserciti. Ck. 

Bìrhì , sm. (Geogr.), borgo «li Fr. , nel 
Ripari. «Iella Maina e Loira. 

Bìiìcn , o Ri baca ( v. ebr. benedizione') , 
sm. ( Ribb. ) , figlio «li Abinorm «Iella tribù 
«li Ncftali , e quarto giudice degl' Israeliti , il 
quale gorcroò il popolo coll’ ajuto di Debora , 
<• disfece il generale Sisara circa il iaU5 av. 
li. C. ( Jud. 4 ) 

IUrìch/ì (a ebr. benedicente il Signore) , 
sm. (‘Ribli.), padre «lei profeta Zaccaria, 
«•oro* egli stesso lo accettila nel principio della 
sua profezia* 

a. — nome altresì comune a molti altri 
ebrei , unni conti nella Scrittura : «piellu però 
di cui jwtrla G. C. in s. Matteo ( 20 , 35) A 
un gran motivo di controversia fra gl’ interpreti. 

IUracóa , sf. (Geogr.) , c. dell' Ain. , sulla 
punta orient. di Golia. 

Raramir, sm. (Geogr.), porto «li mare in 
Afr. , sulla Costu «l'oro, con uu forte olan- 
«lese. 

IIaraclra , sf. ( Geogr. ) , ant. c. dell’ Indie, 
Hi là del Gauge , che cre«!esi corrispondere a 
Rendala. 

Rarad, sf. (Geogr.), c. della Palcst. , al 
me. z. della tribù di Giuda , iu vicinanza della 
fontana di Agar. 

Raradv , o Harìhc , sm. (Geogr.), f. «Iel- 
la Siria , detto dagli aulit ili Chrysorrhoas e 
nella Scrittura Abana , o fiume di Damasco. 

Rarauyoun , sm. (Geogr.), borgo della 
Persia , nel FarsisUm. 

IIarìcia, sf. (Geogr.), pacai sulle c«Mte 
•I’ Afr. al di la di Zeiln , ove stanno i porli 
H* A luca e di Malaca. 

2 , — o Baràggia, comune «U Lontb. , ind- 
ia prov. di Gouin. 

Haràcciola , sf (Geogr.), altro comune di 
Fonili. , nella prov. medesima. 

Raraiimahl , o Rarramahal, sm. (Geogr.), 
dist. dell' Indost. , neU‘nnt. prov. «li Salem e 
Barahraahl. 

Uaraiióna, sf. (Geogr.), duo borghi di 
Sp. , nella vecchia Castiglia. 

2 . (Riogr. ) — (Pietro, più nolo sotto il 
nome di Valdivieso ), dotto teologo spagnuolo 
minor ila , tra il xvi e xvit sec. , anfore di j»a- 
recchie ojiere teologiche ed ermeneutico -bibli- 
che. Wadingo. 

Raràico , add. m. (Mit.) V. Rurah q. 

Raraitch , sm. (Geogr. ) V. Beraytch. 

Rarajas, sf. (Geogr.), borgo «li Sp. , nel- 
la nuova Castiglia , a 2 leghe da Ma«lrid. 

2 . — or Mieto, altro borgo di Sp. , | «ari- 
mente nella nuova (bastiglia. 

Rarajur , s. com. (Geogr.), c. dell' Arme- 
nia turca. 

Bara* , sm. (Geogr.), mout. dell'alto Egit- 
to , sui conf. della Nubia , all' ingrosso del 
deserto della T«> baule. 
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Raraaiàtis , sf ( G«sogr.) , c. delle Indie, 
di qua del Gaugu. Tolom. 

Rara*» aotkr , sm. ( Geogr.), gran f. d’Às., 
che gettasi nel Gange dopo un lunghissimo corso. 

Barampocr . 9 . Coni. ( Geogr.) , picc. c. dd- 
l' Indost. , sulla costa d’ Ori/n. 

Baranath , o Rarahat , sf. (Geogr.), c. 
pure dell’ Indost- , nel Bengala. 

Ra RANCA DE Malamro (la), sf (Geogr.), 
c. dell* Aui. merid. , nella nuova Granata. 

Raranki -Staniti , sf. (Geogr.), c. delL» 
Russia osiaL. in Silieria. 

R iran i lio , sm. (G«rogr. ), borgo del r. 
di Napoli i nel Sauuio. 

Rarancurrlis (che gli autori latini chia- 
marono Stagnimi magnum , Tenexae sinus. 
Serbo/li r /mia i ) , sm. ( Geogr. ) , gran sta- 
gno dell’ Egitto , sulle front. «Iella Terra San- 
ta, e verso la costa del mcdil. in cui si scarica. 

RarÀIa-MAY-capal ( dio fabbricatore ) , sm. 
(\liu iud. ), nome die si i conservalo nelle 
canzoni de' naturali delle Filippine, dinotante 
uno de’ loro dei , pel «piale avevano un singo- 
lare rispetto. Nori. 

Baràmia, sf. (G«jogr.), f. <lell' Ara. set len- 
ir. , che ha la sua sorg. nel Messico , r si 
scarum nel mare Pacifico ; chiamato da &i»son 
Es</uitlan o Esquitlania. 

Raraniàvtar , o Harìnivar (lai. Baranium . 
V aronianum ) , sf. { Geogr.), pwe. c. della 
bussai Gngh. , nel comitato dello slesso nome 
o di Baratiya , fra Buda e Belgrado. 

Birankah (el), sm. (Geogr.), vìU. del 
medio Egitto , sulla riva «móstra del N4<». 

Baranovka . sf ( Geogr.), borgo della Rus- 
sia europ. , nella Voliuia. 

ILranow , s. com. (Geogr.), picc. c. de- 
gli St. prussiani , nella regg. di Poven. 

2 . — borgo d«dla Gallizia , al confluente 
della Ryska e delta Vistola. 

3. — picc. C. della Poi. , nella vnivrodia di 
Lublino, 

4* — - ts. dell* Am. russa , nella b a/a della 
Guadalupa. 

Baranquilla, sf. (Geogr.), c. «Iella nuora 
Granata, sulla riva sinistra ed oli unbocc. «Iel- 
la Maddalena. 

Rarantchinsk , sm. (Geogr.), vili, della 
Russia europ. , nel gov. di Perni. 

Baranya , o Raràniwar ( lat. Baranium , 
Bararne nsis conùtatu a ) , qf. ( Geogr. ) , co- 
mitato dell’ Ungli. , che occupa la porle vicina 
«lei et hi II nenie del Danubio e della Drara , e 
di cui Pesi è il ca|«oluogo. 

Diramino (Redento), sm. (G«mgr.), «lotto 
filosofo « matematico harnabiu «lei sec. xvn , 
nativo di Vercelli nel Piemonte , «li cui abbia- 
mo un Uranoscopia , e«I un ojiera De noi’i& 
opinionibus phjsiàs. Mor. 

RaranxàTk , m/i. (Geogr.), cornune «li Iximb. , 
nel Milanese. 

Bararla, sf. (Geogr.), borgo «lei Bramilo, 
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MI* o oc. i Iella Gnynn* , una delle otto missio* 
ni stabilite l'riun ilei t fitti sul Rio -Negro. 

Baras (v. amba) (Mei.): Avicenna «lesi- 
guara col nome «li baras nero io stato rugo- 
so t* »«jumnmo*o della pelle che osservasi in 
alcuna sj*ecie di elefantiasi degl» Arabi. — * I 
Foulu sulle coste dell’ Africa ralgnnsi del ter- 
mine baras in ben diverso significato , indi- 
cando con esso la raucedine della toc*» e l’ ul- 
ceramento della faringe e delle fosse nasali. Cast. 

Ha BASA , sf. ( Geogr.) , c. della Palesi. , che. 
tra le altre fu presa da (linda il Maccal*eo 
l'anno del mondo "«H^l , onde liberare i Giu- 
dei «falle (terseci r/.ioni degli Ammoniti. 

Ha li AsmotiM , sm. (Geogr.), grosso borgo 
della Persia , a 6 leghe «la Dlli^ld. 

Haras Kòton , o Bar Khotom * ( ritta tiri- 
la tigre ) , s. com. ( Geogr. ) , c. della prov. 
orient. del paese dei Mongoli Kalkha , neU'imp. 
chuesst 

Harasnom , sm. (St. per*.), purificazione 
elio conferisce il Deslur-Mobed , prati sacer- 
dote de' Parsi , a «pielli che sono macchiati. 
Urbclot. 

I*a fa sOAiif , sm. ( Geogr. ) , 1 tergo della Sp. f 
nella Navnrra. 

Hi n asso , sm. ( fieogr. ) , comune di I«omh. , 
nella pror. di Como. 

Barata, sf. (Geogr.), ant. c. della Frigia, 

BaraTAKVRA , sf. (St. rood.), colonia ale- 
manna nella Russia europ. , nel gov. di Sara- 
tof , Rulla riva sinistra del Volga , fondata nel 
1765 . e composta di 4 a famiglie luterane. 

Baratami a, sf (Geogr.), lago degli St. - 
Un. , nella l.uigiana. 

Baratikr, sm. (Geogr. ), borgo di Fr. , 
nel Delti nato. 

Haratom , Sjm. (Geogr.), ralle «li Fr. , nel 
Boaro. 

Bara-toumah , sf. ( Geogr. ) , till. della 
Borii. , nel de$«;rlo di Barca. 

Bamatra , sf. (Geogr.), campagna di salt- 
bin fra la Siria e l’Egitto, presso il lagnA’rn» 
vani a (Sirbon) Diod. sic. 

Baratri, sm. pi. (St. ant.), ginochi .vo- 
tarmi in Tesprozin , ne’ quali il più foiie ri- 
porlara la riiloria. Paus. 

Bàratro, sm. (St. nnt. e Lett. ) (r. gr. 
•In (Ìaivctì , andare . d’onde firtrqoy e fiàSpov, 
e per pleonasmo fi d paSfOv , fossa puf onda , 
voragine, denominazione data ad una voragi- 
ne profomla nell* Attica , in cui getlavanri i 
granili scellerati. Essa era in forma di pozzo 
eoo muraglia di pietre , alle quali erano confìtti 
di quando in quando degli uncini di ferro che 
sporgevano le loro punte in alto e di loto, jier 
lacerare nella loro caduta i colpevoli. Suiti a , 
Cef. Rodig. 

a. — vocabolo usato dagli autori latini per 
°B n « specie di golfo od abisso, Firg. 

jta — noine od epìteto che fu pure dato 
all inferno. FaL Fi. 
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Baratta { sf. (Geogr,), vili. d«dlu Stizz. , 

net Grigiori. 

BakattfrIa , sf. (Giurispr. mariti ), delit- 
to del capitano di una nave , che in franile 
degli assicuratori o del proprietario fa («ericohr 
la nave, o le mercanzie, o le trafuga, o le fa 
predare. Kt. 

Baratto, sm. (T. de* libr. e le», di libri), 
quel foglio , o cartuccia , che ri i ristampata 
a ragion «1* errori , o per censura di revisori , 
o pur pentimento dell’ autore. Aia. 

2 . (G«*ogr.) — o Barato (lai. Baratti s 
portus , Populonium noruin ) , vili, mariti, 
con un buon porto , nel pi ine. «I» Piombino 
nella Tose., edificato, come diceri, sulle ro- 
vine dell' ant. città di Populoniii. 

Uakàttola , sf ( Ornimi. ), nome ignoto di 
una specie «li uccello d’ nrqua , come il ger- 
mano e il farcigliooe , rammentalo uei Slar- 
gante del Pulci , sena* altra s|wh.ì6ciuÌoij.*. 
Ali. 

Barìttoio , sm. (Farm.), vaso di terra 

0 di vetro , |*er riporvi 0 tenervi conserve o 
simili. Ca. 

BaRau , sm. (Geogr.), borgo della Boemia , 
nel circ. di Prachin , .sulla Blanilz. 

Bara vico , sm. ( Geogr. ), comune di Lomb. , 
nella (»rov. «li Gonio. 

Baravùr , sf. (Geogr.), bnjn e viti, sulla 
costa meriti, d’ Veli , una delle is. Shetland. 

Barba, sf. ( Fia. e Anat. ), riunione di pe* 
li che si osservano sul mento , sulle guatine , 
sullo due labbra , e olla parte anteriore e su- 
periore del collo. 

2. — crini mollo lunghi situati al mento. 

3. — parte su cui appoggia il barbazzale , 
e che trovasi alla riunione de' due rami del- 
l'osso mascellare, o della mascella posteriore. 

4 . (Leti.) — - presso i Greci ed i Romani 
se ne ctmsncravano In primizie ai fiumi , ai 
sepolcri degli amici, agli altari di A(>olline ed 
in ispecie a Giove Capitolino. Presso i Pe- 
dnsj , popolo di Caria , ogni volta eh’ e*si , o 

1 loro vicini erano minacciati di qualche scia- 
gura , cresceva alla sacerdotessa di Minerva 
una lunga barba. Emi. 

6. (Mit. linoni. ) — per asserzione del vLi-- 
g/atorc Kingston , una considerabile parte del- 
la religione de* Tartari consisti! nella cura del- 
la barba. 

■€. (llot.) — dai botanici ri attribuiscono 
a questa parola varj significati. Queir ammasso 
di peli lunghi e sottili , che si osserva nelle 
foglie «lei mcscmbrian thè munì barbatum , o 
alla base dello stimma della vici a , chiamasi 
barba. — Il labbro inferiore delle corolle la- 
biate o mascherate fu per la |>rima rolla da 
Rivinto rhiamato col nome «li barba. — — fi- 
nalmente co»i simile nome viene coiltraddisiiuia 
«jitelT appendice sottile e puntuta clic si ritro- 
va in alcune parti delle piante , é segnai annui- 
te sopra le glume delle grnmignacee. Tale «p- 
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|wm)ice però viene pii alleami irniente deDOhù- 
«wia arista , o resta. Bert. 

7. Lai radice altresì di qualunque pianta 
(sebbene per lo più diccsi barbe, » s'icteude 
delle minori radici) Cr.-Alb. 

8. Barba di becco , pianta detta in Tosca- 
ua sassefrica. Alb. 

9* di capra , altra spezie di pianta , dai 
botanici detti latiuam. ac tara spiccia. ld. 

di Giove, erba volgano, detta se/n - 
previva. C». 

J i. — di vecchio (F. Re) V. GtmorccoNO. 
* a - — forte , rafano rusticano , la cui ra- 
dice usasi raspala e intrisa nell' aceto , come 
salsa alla mfusa , conosciuta volgano, col no- 
me di cren. 

>3. — - silvana , pianta clte alcuni mala- 
mente confondono coll’ alisma, c cb'è la pian- 
tatine acquatica. Matt. 

l 4* ( Oorom. e borni. ) — radici secche di 
nlcuite piante medicinali. Aia. 

16. (T. de’ lanaj. e tessiu) — o barbase- 
la, que li la me ni i sottili che pendono dai mo- 
tivili , quando le lane sono state cardate bene. ld. 

16. (Mario.) Barba di gatto. V. A » torco or. 

17. Barbe di un vascello (in Venezia co- 
ver Ielle ), le parti della bordatura del vascel- 
lo nel suo davanti verso il sito in cui 1’ asta 
di prua ri unisce colla colomba. Sav. 

»8. (A&trnn. ) Barba diana cometa, c\t\tk- 
mnno gli astronomi que’ raggi che la cometa 
manda verso quella parte del cielo , a cui il 
«uo proprio moto par che la diriga. Alb. 

iq. (1. degli artigl.) Artiglierie poste in 
barba , diconsi quelle che non sono coperte 
dalle cannoniere, ma che il semplice parapetto 
della piazza sia tanto Lasso , che la canna del 
pe/zo vi (tossa agire facilmente , onde non so- 
lamente viene il pezzo istesso od essere sco- 
larlo, ma ancora la metà dell’ altezza delle 
sue ruote, ld, 

so. (Biogr.) Barba (Pompeo della), da 
Pescia , medico mollo dotte di Pio IV , nel 
xvi sec. Tradusse le Differenze locali di 
Boezio, tratte da Tcinistio e da Cicerone. 

ai. — (Simeone della), fratello drl prèce- 
dente , volgarizzatore della Topica di Cicerone , 
cu» Pompeo aggiunse poscia uu dotto Com- 
mento. 


33 . (Geogr.) — ant r. delle Sp. , nella 
Betua , conosciuta sotto il nome di Colonia 
Augusta- barba. 

borgo delia Russia europ., ut! cor. 

di Muisk. 

34. — picc. c. nella regg. d’Algeri. 
Babraabon, mi. (Boi.), e. La detta anche 

git nero. (V. questo vocabolo) 

t^V** 1 * 101 * vu ^oris l iun. ), sf. 

• Mot. ) , nome volgare di uoa specie di bieto- 
* , la cu» radice , più grossa che la rapa , si 
cotta : la più comune * di uu rosso 
oscuro. Alb. V. Disto la. 
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Barbicì vp, sm. ( Arrhit. J , parte del Li nitri 
rflglia da basso , fatta a scarpa , per sicurez- 
za e fortezza. Cu. 

a. ( Mil. ) — quell'opera che si costruisce a 
pii’* del bastione per distinguerla dalla tanaglia, 
che rimane a pi** della cortina. Gr. 

3. — vocabolo altresì usato dai nostri an- 
tichi scrittori a significare diverse altre opere. 
V. CoMTRArroRTc , Falsabjiaca , Pomerio , Ta- 
naglia , e Zoccolo, ld. 

4* ■*— significa pur anche il muro con fe- 
rii op? , che costruivasi ne’ tempi passati avanti 
le porte delle fortezze, ld. 

Babbacìka, sf ( Geogr.), pure. c. del Bra- 
sile , nella pror. di -Minas-Geraes ; e borgo 
del Portog. , nell' Alentejo. 

Barbai oas , sf. (Geogr.), c. dell’ Am. me- 
ro!., nella nuova Granata. 

3. — borgo del gor. di Caracca , nella Ve- 
nezuela. 

Barbàoa ( lat. Barbata ), sf.( Geogr.), is. 
dell arcipel. delie AniiUe , scoperta )*r la pri- 
ma volta dai Portoghesi , ed occupala nel i6a4 
dagl Inglesi che vi fabbricarono la città di 
James-Town. 

2 * comune di f^omb. , nel Bergamasco* 

Barbadilxo de Hebbebov , 

— del Mesca no , e 

del Pkz , sm. (Geogr. ), tre* 
borghi di .Sp. , nella vecchia Cartiglia. 

Baiibadillo (Alfonso Girolamo de Sala*), 
sm. (Biogr.), cel. poeta spagmiolo del xvii 
sec., le cui Commedie sono stimatissime. Kgtt 
fu altresì uno di coloro, die più hanno con- 
tribuito alla perfezione della liugtia spaglinole. 

Ba|| 1 oo, sm. (Geogr.), is. dell’Adriatico, 
più comno. Arbe. 

Barbados , sm. ( Geogr.), una delle princi- 
pali is. al seti, deirequatnre, c perciò da Mab 
le-Brun chiamate Spandi boreali, cioè isole 
sparse. 

a * 8 rao f* del Brasile , nella proe. dì 
Matto-Grosso, che gettasi nel Partner. 

Barrìcia , qf. (Geogr.), nome di mia coatr. 
della Sardegna , cho prese dagli ant. Barhari- 
ciui,^ che daMe coste di Barharia quivi si r#* 
^'Khrono al tempo della iuvasioue della loro 
patria , fatta dai Vandali. 

Barbagianni selvatico, o il Glifo reale 
( strix bubo Lina. ) , sm. ( OruitoL ), uccello 
grosso e forte quasi come l'aquila comune, 
che ha la lesta orecchiuta, o sia con |>rui»« 
«Ite ; il corpo superiormente bajo scuro ; il 
ventre giallo segnato di nere strisce ; e di not- 
te fa urli spnveuteroli ( cosi dello forse dalla 
barba ch’egli ha sotto il becco) G. B. 

a. (Mann.) Barbagianni è il nome altresì 
di una specie di manovra. Aib. 

Babràgio, sm. (Geogr.), borgo dell’ U. di 
Corsica, sulla strada da s. Fiorenzo a Bastia. 

Marrana , sf. (Geogr.), piccolissima U. nel 
golfo di Veoezia Ita Aquile ja c Grado, riuoma- 
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fa per an santuario di gran vencfr&zume , die 
ri attira molti diroti. 

а. Bai; Kami, o Barbava, ant* nome del f. 
Bovina Deli’ 1 Ìlirio. 

Barbando* , sm. (Geogr.), ant. princ. del- 
l'Hainaut, eretto nel ifi 1 4 dall' arciduci Alber- 
to a favore della casa di Ligne. 

o. — borgo di Fr., nel dipart. della Vienna. 

Harbavia , sf. ( Geogr. ) , vili, del Pietà. , a 
4 leghe da Torino. 

Babbìvo , sm. ( Geogr. ), ▼ìli- dell’ Istria , 
sulla sjHJuJa dell'Arsa. 

2 . — comune dello St. reo. , nel Vicentino, 

Bai.bant (s. ), sm. ( Geogr.), vili. dìFr. , 
nel Limosino. 

Bakbantànk, sm. (Geogr.), botgo di Fr.» 
nella Provenza. 

Barbar, o Bum, sm. (Geogr.), territ. 
d' A fr. nella N tibia, sulla rb a destra del Nilo, 

nel r. di Dongola. 

Bàrbara, ,%f. (Geogr.). l*orgo degli St. del- 
la Oliosa, nella deb-g. di Ancona. 

2 . — vili della Sic. , nella valle di Mazarn. 

3. ( St. ceri. ) — ( santa ) , vergine ccl. di 
Nicoinedia nel ni sec. . figlia di un certo Dio* 
scoro, il quale crudelmente le troncò egli me- 
desimo la testa, non avendo potuto nè colle 
carezze, nè colle miuarce farle abbandonare la 
fede dì G. G. Baron. 

5. ( Morin. ) — denominazione che si «Ut 
alla camera dei cannonieri, per essersi i me- 
desimi eletti per protettrice sartia Barbara. Sav. 

4. ( Geogr. ) , borgo e vili, del Brasile , il 
primo nella Gujana , 1’ altro nella pror. di Mi- 
no* Ceraes. 

б . — due c. dell Aro. merli., una nel Chi- 
li , l'altra nella nuova Granata. 

6. f — porto sulla costa inoriti . delCura^ao, 
una delle Antiile. 

7 . — canale sulla costa della nuova Ca- 
lifornia. 

0 . — stabilimento del Messico , sul gran- 
d’ oceano. 

o. — — o Arroihos, gruppo d’is. e di scogli 
li*- li' oceano atlantico equinoiiale (l'ultimo de 
quali nomi , che significa apri gli occhi , si 
diede a «jnesii scogli a cagione «Ielle precau- 
zioni che R navigatili devono prendere «piando 
vi si accostano ) 

IO. — da Ekcruzumada , vili, del Brasi- 
le, nella prov, di Rio Grande. 

BarbabI-vo, o Barbara* , sm. (Geogr.), 
borgo dello St. vcu. , nel Vicentino , di' ebbe 
aniicam- i suoi particolari signori della famiglia 
de’ Traversi, e la cui fomlnzione viene da tal- 
uno attribuita ai Longobardi. 

Barbar àstio ( verbasco ) , sm. ( Bot. ) , 
pianta bienne della pentamiria menoginia , le 
cui foglie e fiori sono adoperate ad uso medi- 
co, ed hanno azione pari all'altea. 

Barlarìa, o Erba s. Bàrbara (crysimum 
barbarea Lino, ) , sf. ( Bot. ) , pianta ebe ha 
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!«i stelo diritto, striato, ramoso, frondoso; h 
foglie alterne , amph-s simuli , lirate , col lolx» 
terminali!»* piu grande ; i fiori di uu giallo vi- 
vace a spiga terminante. Gali. 

Barbariche , sm. ( Geogr. ) , borgo della 
Russia europ. , nel distr. di ViJna. 

Barbarìa. sf. (Geogr-), vasta regione, che, 
eccettuata 1‘ Afr. ottomana , forma tutto il con- 
torno boreale del continente africano. L’ Atlan- 
te, che sta lutto intero in questo paesi*, lo 
divìde iu due parti, che sono il Biledulgerid 
al mezz. e la Barbaria propria al seU. L'itnp. 
di Marocco all’ occ., le regg. di Algeri e «fi 
Tunisi nel mezzo, e la regg. di Tripoli, dalla 
quale dipende il deserto di Barca , all'or., for- 
mano l’ attuale divisione della Barbarla , insie- 
me con alcuni altri piccoli Stali pochissimo co- 
nosciuti. Il governo e dispotico nell* imp. di Ma- 
rocco : Tunisi, Algeri e Tripoli si possono con- 
siderare come tre repubbliche a risto - dispoti- 
che . le quali hanno uu capo dello bey , che 
presiede al «(Ivano o consiglio di stato. — - Va- 
riano le opinioni sulla origine della parola Bar- 
barla , trarmlola alcuni dal nome della nazione- 
primitiva, ed indigena dell* Afr. , chiamala dagli 
Arabi Barabra\ altri dalia parola araba Ber % 
che significa mia graude estensione di campa- 
gna ; ed altri finalmente pretendono che abbia 
preso un tal nome dagli Arabi stessi venuti a 
.stabilirvi»! nell" viti sec. , e che trovarono nou 
intelliggibile il gergo di quegli Africani che l'a- 
bitavauo, certo es$eu«lo che Li parola araba 
barbar significa il suono che forma una per- 
sona che parla fra" denti. — - Checché ne sia , 
fu questa regione culla di nomini grandi ix*f- 
f armi e nelle lenire , e fra questi di Asdri>- 
baie, Annibale, Terenzio, Tertulliano, s. Ago- 
stino ed altri molli. — Gli antichi diedero io 
generale il nome di Barbaria a lutti i paesi 
occupati dai popoli eh’ eglino trattavano da bar- 
bari ; ma questi luoghi erano beu lontani e 
diversi dalla contrada che noi oggi chiamiamo 
con lai uome. 

2. — (mare di), nome solto il quale «'in- 
tende qualche volta quella porzione del medit. 
rhe bagna le cosle di Tuuui, Algeri e Fé», 
e che si estende sino alle is. di Sardegna e 
di Sicilia : e spesso anche cou tale denomina- 
rioue non si compro mi e se non il mare cho 
bagna le coste di Algeri e di Fez. 

3. — (le secche di ) ( lat. Sjrlis magna , 
o major'), scogli grandissimi del golfo di Si- 
dro, rinchiusi fra le costo di Tunisi e di Tri- 
poli ; e talora nuche il golfo di Sidro me- 
desimo. 

Barba munì , sm. pi. ( St, ant. ) , popoli abit* 
delle moni, di Sardegna, provenienti dai Mauri 
d’Afr., che, secondo alcuni, quivi fuggirono 
quando i Vandali invasero la loro patria ; e , 
secondo altri, quivi trasportati dai Vandali stessi 
colle loro famiglie , onde non essere ila loro 
inquietati* S. Gregorio il Gronde inviò loro il 
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vescovo Ciriaco per convertirli v e la contraila 
eia essi abitata prese i! nome di Barbogia. 

Barbàrico (lai. Barbariarm Emporium) , 
sm. (Geogr.), porto di mare «lelt'As., sopra 
r uno dei bracci dell' lodo , «loro approdami 
dei navigli da varj luoghi. 

a. — (fot. Barbarica s campus } , pianura 
«Iella Siria , ove esistevano le cittì» di Zenobia 
«? di Sergiopoli, air occ. delfKufrate. Tolom. 

Barbarico (Marco), sm. (St. ven. ) , doge 
di Venezia nel i 485 , che non leone perù il 
governo di quell» repubblica che soli nove mesi. 

a. — (Agostiuo), fratello e successore del 
precedente nel principato : si op|>ose alle con- 
quitte di Carlo Vili nell’ Italia, ma non trojr- 
po gli riuscì felice 1’ impresa, e mori sul prin- 
cipio del xvl sec. Guìcc. 

5 . — (Nicolò), senatore veneziano molto 
dotto , che morì bailo in Costantinopoli nel 
167.Q, toriato da tutti gli scrittori del suo tem- 
ilo. Scrisse in lai iuo la Vita del doge Andrea 
Grilli , del cardinale Cantorini e alcune Ora- 
zioni. Sons 00. 

4. — (Gregorio, il beato), cardioale e 
vescovo di Padova , illustre io santità ed in 
dottrino, mancato a* vivi il 18 giugno del 1697. 

Ha must suo, sm. ( Gramui.) (v. gr. da fióf- 
fiafos , barbaro , forestiero), vizio che si 
commette , favellando , nelle parole semplici , 
come quando si usano senza necessità parole 
barbare e forestiere ; ovvero quando le stesso 
buone voci vengono usate male nello scriverle 
o nel pronunziarle , errando nel genero , o nel- 
la declinazione , o nel significato cc. A ut. 

a. (Lett.) — nome dato da s. Epifanio al- 
la piu antica delle quattro religioni che furo- 
no un tempo in voga, la quale sembra essere 
quella che uvea per oggetto di culto le mon- 
tagne , le colline , gli alberi fruttiferi , le fon- 
tane oc. Banier. 

Bàrbaro , add. e sm. (Lett. ), nome che 
gli antichi Greci davano a lutti quelli che non 
erano del loro paese , o che uon parlavano la 
loro lingua ; nel qual senso queste vocabolo 
significava soltanto forestiere , e non portava 
queir odiosità che porla al presente. Altri |*erò 
ih* fanno derivare l’ etimologia dal verbo 

, pronunciare o parlare grossolana- 
mente , parchi i forestieri che nudavano ad 
Atene usavano a balbettare o parlare dura- 
mente o con difficoltà , non conoscendo bene 
la lingua di quel paese. Boi*. 

M infuno (Daniello), sm. (Biogr.), paui- 
sio veneziano , illustre per nascita non meno , 
die per profondità di sapere e per le lumi- 
nose cariche diplomatiche ed ecclesiastiche da 
esso onorevolmente sostenute , nel XVI tee- 
Abbiamo di lui un Dialogo dell eloquenza , 
un Commento sopra Fi travio , un nitro so- 
pra l'or Ji rio e sopra la Iìettorica di Aristo 
tele r oltre dotte n|iere. 

2. — (Ermolao) , uno de" più eruditi nomi- 
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ni del xr «oc. Pubblicò «Ielle Parafrasi 16- 
pra Aristotele , ed una Tradii rione di Dìo- 
scende , arricchita di note ec. 1/ «>|tera però 
che gli ha fatto più onore , sono le sue emen- 
dazioni di Plinio e «li Pomponio Mela. — 
Non v però da confondersi con un altro Er- 
molao suo cugino, uomo dottissimo aneli* es- 
so e vescovo di Trevigi nel sec. slesso. 

5 . Barbaro( Francesco) , nobile e col. venezia- 
no parimente del xvsec. , distinto pel suo spin- 
to e pel suo valore, il quale «lifesè Brescia 
contro tutte le forze «lei duca «li Milano. Al»- 
biamo «li lui un trattato De re uxoria ed 
alcuni altri scritti. 

Barbarossa 1 ( Aruch ), sm. (Si. raod. ) , 
corsaro famoso per le sue scorrerie e per il 
suo valore, il quale, impadronitosi d* Algeri, 
vi salì sul trono sul principio de! xvr sec. , 
ma alcuni anni appresso fu ucciso in un’ im- 
boscala , n 8 leghe da, Tremecen , «lai mar- 
chese di Gornares, governatore di Orano. 

2. — II ( Ch e redin ) , successore di suo 
fratello nella regg. d* Algeri , e generale delle 
armate navali di Solimano li imperadorc dei 
Turchi. Prese Tunisi, devastò l.t Sicilia, e 
mori pe* suoi disordini verso la metà del sec. 
suddetto. 

3 . (Agric.) — nomo di una specie di vi- 
te, la quale produce grappili di granelli gros- 
si, di buccia sottile, c di mezzo colore tra 
l’ uva bianca e la nera , quasi di color «li ro- 
sa : e quest’ uva aneli" essa i detta barba ros- 
sa , quasi che que’ grappoli sieno tante barbe 
rosse ; non che il vino che si fa «li tal uva , 
ch e bensì «leticalo ed odoroso, ma però «li 
fioco spirito e «li fioco colore. Cr.-Air. 

Babhas , sm. ( Ofogr. ) , capo d* Afr. , sulla 
costa del Sahara. 

Babbà&a, sf ( Geogr. ) , c. delfini. raerid. , 

nella nuova Granata. 

Barbasso, e Barrì ssolo, sm. (Geogr.), 
due comuni di Luinb. , nel Mantovano. 

Barbasi , o Barbaste , sm. (Geogr.), bor- 
go di Fr. , nella Guascogna. 

Barbastbo , e Baluastro, s. com. (Geogr.), 
c. «iella Sp. in Aragona. 

Barbata , add. f. ( Mit.) , epiteto di Verna- 
re presso Ì Romani. 

2. — sotto questo nome Servio Tullio ave- 
va altresì dedicato una cappella alla Fortuna. 

3 . (Agria.) — , sf., lutto insieme le barite 
di qualsisia pianta ; e nell* uso talora anche in 
sign. di barbatella. Cr.-Alb. 

4 - ( Geogr. ) — f. di 8p. , che ha ta sua 
origine olla Sagra Sierra in Granata , e , riu- 
nito al Guadix, va a gettarsi nel Giiadatquisir. 

Barbate, sm. ( Geogr.) , comune «li Lomb., 
nel Bergamasco. 

Barbatelle , Maiuòu , o Piantovi % sf © 
m. pi. (Boi. «nI Agric.)# pertiche, ovvero ra^ 
mi vigorosi mimiti di gemme beri formale, '» 
«fttafi separati dal trouco di una pianta si puu- 
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gono in terra dopo «li averli convenientemente 
preparati , facendovi anche degl intacchi all' e- 
si temila , da cui ai brama che mettono radi- 
ci. — I<e riti si propagano colle barbatelle , 
ossia ma} u oli , i quali sono tralci nitori nati 
sul ramo dell' anno antecedente. Bear. 

Bvbstm , o Marmati!, sf. ( Geogr. ) , c. 
dell' Arabia felice , in una picc. pror. chiama- 
ti Segaci , o Hadhramuth ( V Adramiteue 
degli antichi) 

Barbiti (Petronio) , sm. ( Diogf . ) , da Fu- 
ligao, letterato e buon poeta del xvi sec. , al- 
cune Rime del quale si leggono fra quelle di 
altri poeti toscani. . 

Il ir . rato (Barbates) , sm. (Geogr.), picc. 
f. di Sp. , nell' Andalusia , che scorre presso 
Cadice e si scarica nell’ oceano atlantico. 

а. — o Posto Bissato {Barbata ) , picc. 
c. di Sp. ueU' Andalusia , all' imbocc. del £. 
suddetto. 

3. (St. eccl.) — (san), resterò di Bene- 
vento nel vii sec., ni tempo del duca Romual- 
do , per o|>era del quale i Longobardi beneven- 
tani abbandonarono 1 idolatria. 

4* (Biogr. ) — ( Bartokunmeo) , letterato 
padmauo del xvil sec. , di cui abbiamo uu 
Compendio della vita del Tasso. 

5. — (Orazio), giureconsulto molto rino- 
mato del suo tempo ( sec- xvn ) , natiro della 
di Basilicata nel regno di Napoli , il quale 
pubblicò Modestinus elucidalus , ed altre 
o|M*re legali. 

б. — (Marco), di Sulmona, buon orato- 
re e poeto , di cui si trovano molte lettere 
che gli scrisse il Petrarca , chiamandolo Bar- 
batasi meus Sulmonensis amicus . 

Barbato, ta , add. mf. (Mit. ), sopranno- 
me di Bacco indiano. Noni. 

2 . ( lllas. ) > — dicesi de' galli e ile’ delfini, 
allorché la loro barba & di color diverso da 
quello del corpo. Alb. 

5. ( Agric. ) — agg. di quella radice , che 
diridesi e suddivide*! in una moltitudine di fi- 
bre , il cui ammasso (assembra una barba. 
Gali. 

4- Barbato dicesi pure il pollone che nasce 
dalle radici , e che («orla radice. ld. 

Barbàtula , sf. (Geogr.), comune di Lomb., 
nel Pavese. 

Babbatre , o Barravtre, sm. (Geogr.), 
sili, di Fr. , nel Poitou. 

Barrautan, sm. (Geogr.), picc. vilL di 
Fr. , nel dipart. del Gcrs. 

Barbax.Éua , sf. (Geogr.), monU di Sp. , 
nella nuova Casligliu. 

Babbi/. in , sm. (Geogr.), vili. di Fr., nel 
dipart. dell'alta Carolina. 

a. (St. di Fr. ) — ( Arnaldo Guglielmo di), 
ciambellano del re Carlo VII , e generale del- 
le sue armate nel xv Sec. , chiamato il cava- 
liere imputabile a cagione delle sue belle 
•uk>ui. Difese Mcluu contro gl' Inglesi , e mori 
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per le ferite ricevute nella battaglia di Beltc- 
vìlln vicino a Nancy nel l43a. 

Birràrio (Andrea), sm. ( Biogr. ) , eel. 
giureconsulto siciliano del xv sec. , il qualo 
professò la giurisprudenza in Bohxgua con mol- 
to grido, c scrisse altresì parecchie opere le- 
gali tuttavia stimate. 

Barbazzali, sm. (T. di cavali.), parte del- 
la briglia del cavallo , composta di una cate- 
nella di ferro e che appoggia sulla bar bozza , 
e stringe il labbro e la mascella posteriore. 

Barre (*.*•), sf. (Geogr.), is. del grande 
Oceano, all'ncc. di Bnrneo. 

3. — vili, del Taccino Messico , nella nuo- 
va Biscaglia. 

3. — rn auge ( ) , ant. abbazia di Fr. , 

nella diocesi di Lisieux. 

Barbeàno, sm. (Geogr.), comune dello 
St. ven. , nel Friuli, 

Barbxaux ( lat. Barbcllum , sf. (Geogr.), 
ant. abbazia dell’ ordine cisterciense , nella 
Urie , sulla Senna. 

Barbecin (nome corrotto di Burcin , che 
in arabo significa sovranità «li Cin ),sm. (Geogr.), 
picc. r. d’ Air. , nella Guinea , al mezz. di 
Capo- Verde. 

Barbecue - t sf. pi. ( Geogr. ) , isole della 
casta d' Afr. , sopra il Capo- Venie. 

Baxbìla , sf. (Geogr.) V. Zaira. 

Birbemótt , sm. pi. (Mit.), setta di Gno- 
stici , i quali insegnavano , Ira le oltre scipi- 
tezze , che un enne immortale aveva avuto 
commercio con uno spirilo vergine chiamato 
Barbeloth , cui aveva conceduto successiva- 
mente la prescienza, l’ incorruttibilità « la vita 
eterna. Noci, 

Bar bellino , sm. ( Geogr. ) , comune di 
Lomb. , nel Bergamasco. 

Barbalo, sf. (Mit.), divinità de’ Nicolaiti , 
•uscessori de’ Gnostici, che abitava l'ottavo 
cielo, ed era madre di Jaldabaolh , o Sabaoth, 
il quale crasi impadronito per forza del setti- 
mo cielo. Noel. 

Barbkn^om, o Barbalo* , sm. ( Geogr. ) , 
vili, de’ P. B. , nell’ Hainaut. 

Barbemtane, sm. (Geogr.), borgo di Fr., 
nella Provenza. 

Barberano, sm. (Geogr. ), picc. c. o piut- 
tosto borgo degli St. della Chiesa , nel patri- 
monio di s, Pietro. 

Barbarie (la), sf. (Geogr.), fonte vicino 
o Nantes in Fr. , la cui acqua & saliva, gazo- 
sa e fredda. 

Barberino (Francesco), sm. (Biogr.) , car- 
dinali 1 !, nipote del papa Urbano Vili» vice- 
cancelliere della Chiesa , gran benefattore dei 
poveri e protettore de’ letterati, nel sec. xvil. 

2 . — (Antonio ) , fratello del precedente , pa- 
rimente cardinale e camerlengo della Chiesa ro- 
mana , quindi grand'elemosiniere di Francia, 
vescovo diPoitiers, e finalmente arcivescovo di 
Reims , mancato a’ vivi uel suo castello di Ne? 
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mi in ricinaoaa «li Roma nel 1671 , molto Io- 
dato «la alcuui e molto M ali m a l o da altri. 

3 . Barbarino ( Francesco da ), uno da’ migliori 
porti del «no »ec. (xill), dal quale A proVe- 
nuta 1 * illastre casa Barberini, di cui non ci 
rimangono che i «noi Documenti o Precetti 
di amore , poema morale che ispira I’ amore 
della gloria e della virtù. 

( Geogr. > — di Mlgbllo, borgo di Tose., 
a* piedi degli Apcnnini. 

5 . — Di Vii d' EtSA , borgo parimente di 
Tose. , tra Firenze e »Si«*na , che diede il suo 
nome alla famosa famiglia Barberino , o Bar- 
berini, dalla quale, olire molli cardinali, usci 
anche il papa Urbano Vili. 

HisiIrio ( Gianluca ) , sin, ( Biogr. ), dotto 
giurisperito e canonista siciliana , del xv snc. , 
inulto caro al re cattolico , per ordine «li cui 
scrisse Capii revi a ccclesiarum , duo sci/ice t 
libri in quos quid quid ad regium ju. t pa- 
tronati ccclesiarum sic ul a rum pcrtinet , 
magno labore et insigni solertia congessii. 

Birberoch, o IUrbkroth , sm. ( G«*ogr. ) , 
borgo di Fr. , nell' Alsazia. 

BirberolOe , sm. ( Geogr. ) , fili, di Fr. » 
nel dipart. della Manica. 

llmuKRv , sm. ( Geogr. ) , ant. abbazia di 
Fr. t nella Normandia. 

a. — vili, sulla coita meriti, di Ceylan* 

Barbetta , sf. ( Agric. e Hot. ) , piccola ra- 
dice degli alberi e dell' erbe ; e 1' appendice 
altresì «lei calice delle piante cereali. Alb. 

a. ( T. «li cavali. ) — quel fiocco «li pelo , 
che ha dietro alla fine «lol piede il cavallo. Cr. 

3 . ( ItiioL ) — certe cariilaggini che servo- 
no di alette a diversi pesci , come il rombo e 
simili. Alb. 

/|. ( Mario. ) — emula sottile apjwrtenenU» 
nd una lancia , |*er darle volta , o alla banda 
della nave , o a terra. ld. 

6. ( Mecc. ) — sorla di pala ribor data «la 
tre lati , piatta stalla parte «lavanti , 0 avente 
un lunghissimo manico , che serve a cavar la 
sabbia , il fango e altre immondezze dai canali 
e «lai fiumi. Sav. 

Harhktti , sm. pi. ( St. mod. ) , popoli «lei 
Piemonte , abitatori delle vallate di Lucerna , 
Angrugna , l’erosa e san Martino , a' piedi del- 
le Alpi , verso Pignorai , c sulle frontiera «lei 
Dclfinato , così uominali dai loro ministri , che 
essi chiamano barbes , per la maggior parte 
di religione protestante. 

Riinriic, sf. (Geogr.), picc. c. di Fr- , 
nella bassa Linguadoca. 

a. ( Bingr. ) — ( Carlo ) , provenzale , uno 
de' più cel. e de* più dotti medici dal sec. xvu. 

. 1 . — ( Giovanni ) , nipote del precedente , 
nativo di U^xiert , professore di legge e di 
storia in Losanna, sudi in Groninga, noto per 
le sue traduzioni del Puffendorf e del Ttllo- 
Uon , |ier un Trattalo del giuoco ed altre 
ppzre, mancata arrivi verso la meta del xv tu *ec. 
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Barbezielx ( Ltf. Barbtcillum ) , s. cout. 
(Geogr.), picc. c. di Fr. , nella Sontoogia . 
con titolo aiukam. di marchesato , e con una 
sorg. d'acqua minerale ue'suoi coutorni. 

ILrbszou , sm. (Geogr.), picc. f. di Fr., 
nel dipart. del Lot. 

Barbiambllo , sm, (Geogr.) , vili, del Piem. , 
a jwche leghe da Voghera. 

ILrbiàno, sm. (Geogr.), Imrjo , ed una 
volta fortezza della Romagna inf. , fu cap. «li 
uua contea sovrana , della quale erano investiti 
i priucipi Belgiojoso di Milano. 

Btiucut, 3/. (Agric.), 1 > ceppa)* dell, 
piante erbacee. Gacl. 

Hsrbicswbmto , sm. (Agric.), il principi 
«Iella vegetazione della pianta nel mettere raji*. 
ce o barba; altr. radicazione. Alb. 

BtMiclu, n.-ind. pr. barbico cc. (Agric.), 
produr barbe o radici ; altr. radicare, ld. 

Bìrbick , sm. ( Geogr. ) V. Bcrrice. 

Barbibr d* Aucodr ( Giovauni ) , sm. (Biogr.), 
avvocato del parlamentò di Porigi , precettore «li 
un figlio di Colbert, ispettore delle fabbriche 
«lei re , membro dell' Accademia francese , e<i 
uno de* migliori scrittori del sec. xvii , corno 
ne fanno fede le varie opere, specialmente eri-» 
lidie, che di lui veggonsi olla luce. 

H.vrbi kit ( Giau Francesco), sm. (Biogr.), 
«la Cento nel Ferrarese , soprannominato il 
Guercino , uno de’ più v aleuti maestri della 
pittura del sec. xvi. 

Barbill£i , sm. pi. (Leti.), gìuocln sacri 
che Vespasiano |»ermise agli F.fesj di celebrare 
iu onore dell* astrologo Barbi Ilio. 

BsRbÌNO , sm. (T. de’ setaj. ), cappelletto di 
vetro adattato all* addoppiatolo. Alb. 

a. ( tool ) — V. Birbone. 

Bìbbio, o Birbo, sm. (Ittici. ), pesce dì 
fiume che ha «piatirò fili o cirri alla bocca 
e La mascella superiore pio lunga deli' inferio- 
re. G. B. 

Barsirey, sm. (Geogr,), vili, «li Fr., nel- 
la Borgogna. 

Biiusìno , sm. (Geogr.), conrane dello Se. 
Yen. , nel Trivigiano. 

IikRBisBLLX , sf. (Googr.) , comune di Lomb., 
nella prov. di Cremona. 

Barritami , sm. pi. ( Geogr. ), raont. del- 
1 * India di qua «lei Gange. Arnnt. Marceli. 

Barbo , sm. ( Itliol. ) V. Barbio. 

a. ( Biogr.) — ( Ijodovico ) , patrizio vene- 
ta. figliuolo del senatore Marco Barbo, «Iella 
«tessa famiglia di Paolo II, avendo abbraccia- 
ta la stato chiericale, ebbe da prima da R«mt- 
focio Ili in commenda il monastero di a. Gior- 
gio in Alga , nelh fine del xiv sec. , e fu Ì14 
seguito dichiarato priore di s. Giustina di Pa- 
dova. Intervenne al concilio di Costanza ; rifor- 
mò molti monasteri di Benedettini, e finalmen- 
te eletto vescovo di Trerigi, cessò dì virerà 
verso la mrta del sec. xv. 

( k«VS* ) • «««latore veneziano del *? 


rifeci" 


it a a 

t#c. , e riformatore in Italia Ordine Ji 
s. Benedetto nella congregazione di ». Giustina 
«li Padova, detta di Motitecassiuo , e del quale 
in ricompensa de' distinti suoi meriti fu dichia- 
ralo abate da Gregorio Xll. 

4. Babbo ( Marco), cugino germano di Pao- 
lo IT, che- da Vescovo di Vicenza lo creò car- 
dinale nel i 4^7 » e di là a poco patriarca di 
Aquileja. Sisto V , successore di Paolo , lo 
mandò legato in Germania , Polonia e Ungheria 
per terminar* le differenze insorte j*er la coro- 
lla di Boemia , che portò pure felicemente a 
fine; e da ultimo, fatto vescovo di Palestrita , 
cessò di vivere verso la fino del xv sec. 

6 . — ( Paolo ) , figliuolo dell* illustro vene- 
to senatore Nicolò Barbi , applicatosi con mol- 
ta lode agli umani studj , gli furono conferite 
le più onorevoli cariche della sua jvatna , le 
quali esercitò tutte con sommo applauso. Mori 
compianto nel , lasciando alcune Orazio» 

ni latine , le quali fanno non dubbia fede della 
sua eloquenza non meno , che del profoudo 
suo sapere. — Altro Paolo Barbo , detto an- 
che Sondai dal luogo di sua nascita nello 
Stato veneto , fu religioso domenicano , molto 
rinomalo per le sue opere , e massime pel ri- 
stretto che fé’ di quelle di $. Tommaso. 

6. — ( Pietro ) , fratello minore del primo 
Paolo suaccennato, destinato da prima alla mer- 
catura , secondo il costume de' nobili veneziani 
d’ allora, abbracciò iu seguito lo stato ecclesia- 
stico , ebbe poco appresso il cappello cardina- 
lizio, « finalmente il camauro, esseudo stato 
assunto al trono pontifìcio col nome di Pao- 
lo li, dopo la morte di Pio II (Coudu Uuero ), 
suo zio materno , nel xvi sec. 

7 ,,— (Marco , e Agostino), figliuoli di Pietro , 
furono anch* essi personaggi al loro Lem [io mol- 
to ragguardevoli ; e il primo fu pur» cardina- 
le , e«i il secondo canonico di Padova , ram- 
mentato con lode da Pier de’ Tom masi di Ba- 
veima nella sua Fenico , o Trattato della 
memoria artificiale. 

8 . (Geogr.) — o Puttuck , f. del Guati- 
mela, neila prov. d’ ilounduras. 

Bar bócchi» , sm. (Agric. ), vorolo di can- 
na , cannocchio. Targ. 

Barbolc .1 , sf. (Geogr.), borgo dalla Sp. , 
nella vecchia Ca stiglia. 

Birbóna, tf. (Geogr.), vili, dello St. veti. , 
oel Padovano. 

Bibbónk , sm. ( Zonl. ) , sorta di cane di pelo 
lungo, folto, ricciuto, cali* orecchie a palma, 
* che per lo più va all'acqua -, volgartn. anche 
barbino. Cr. 

*, ( Muse. ) — piccola escrescenza di car- 
ne lutiglieli.! e acuta , che nasce nel palato o 
volto h lìngua del cavallo , cho gl' impedisco 
*1 mangiare. Alb, 

5. (Olir. ) — denominazione sotto la quale 
alcuni intendono f angina esterua volga rm. 
delta slrangoglioni* 

Diz. cucici. 


BAR 7G0 

Babronna, oBajvbownf, .r/T ( Geogr. ) , bor- 
go di Fr. , nella Sciampagna. 

Barbosa , o IMrbfira , sf. ( Geogr. ) , c. del- 
la costa d' Adel , nell' Afr. , cnp. dì un pire, 
territorio. 

a. — o Alendi , is. del Mar-rosso , rirn- 
petto alla città di tal nome. 

Barbósa (Agostino), sm. ( Biogr. ) , famo- 
so giureconsulto portoghese del xvii sec., no- 
minato al vescovado di IJgento nella terra di 
Otranto da Filippo IV nel lf>4^ 1 mancato «Vi- 
vi l'anno seguente. 

a. — (Ario), uno da’ principali ristoratori 
delle belle lettere in Ispagtn , precettore dò 
principi Alfonso ed Arrigo figli di Emrnaoue- 
Je re di Portogallo , nel xvi soc. , ed autore 
di varia opera in prosa ed in versi. 

3. — - ( Emmanucle ) , altro ceL giurecon- 
sulto portoghese , ed avvocato del te di Por- 
togallo nel xvti sec. 

4. — (Pietro), giureconsulto o cancclliero 
di Portogallo nel sec. xvi , autore di vario 
opere sopra il diritto , che sono stimate. 

Barbotan, sf. (Geogr.), terra nel dipart. 
del Gers io Fr., con molte sorg. d'acqua mi- 
nerale , ceL altresì pe' suoi funghi. 

B\ r botta , sf. (Mario.), sorta di naviglio 
marittimo , sovente nominato nella storia dello 
guerre sacre e negli minali spaglinoli , eh* era 
una specie di fasta , così detta dal suo spro- 
ne ferrato o da certo citojo irsuto a guisa di 
barba , da cui rimaneva coperto. Guicc. 

Barbotto , o Barbiv.rotto , sm. (Mario. ), 
chiamasi colui , il quale sopra una galea fa la 
barba ai forzati o galeotti. Sav. 

Barbourvillr , sm. (Googr. ), comune do- 
gli St.-Un. , nel Kenluch j. 

Barb-iSalum , e 

Barb-Sin , sm. (Geogr.) V. Salimi, e Sin. 

Baabuda , o Barioudk, sf. (Geogr.), is. 
dell* arcipel. delle Antille. 

Barbur, sm. (Geogr.), f. degli St.-Un., 
nel territ. di Michigan. 

Bakbcgliamf.nto, sm. (Med.), articolazio- 
ne precipitata ed incompleta di parole , di cui 
non se ne lascia intendere che una parte , di- 
fetto clic si avvicina alla balbuzie relativameuto 
alb precipitazione con cui le parole si succedono. 

Barbuglio, sm. (Geogr.), comune dello 
St. veli. , nel Polesine. 

Bàrbulb, sf. pi. ( Ve ter.) , piccolo escre- 
scenza rossiccio , dai Lat. chiamalo ranufae , 
le (piali nascono al di dentro della mandibola 
posteriore , o sia nel canale della bocca in fac- 
cia ai denti scaglioni. Bossi. 

3. ( Bot. ) — nome che alenai antichi bo- 
tanici ad esempio di Plinio hanno dato ai sc- 
milloieuli , e che i moderni distinguono sotto 
il nome di linguette. Brut. 

Babblaìta , sf. (Geogr.), picc. is. dulia 
ha]* di Honduras , presso la costa orient. del- 
r is. Ruatam. 
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H imusinskói . o IUruolzinsk, s. coni, 
i Gn)j;r. ) , c. della Rustia asili. , nel gov. di 
Irknulsk . capoluogo del aire, del suo nome. 

Dar roto, sm. ( Ornilo!. ) , nome «I* un uc- 
cello Tolgami, detto boccalone. Alb. 

Dtiiùfo, o Da ubato , tk , ndd. tw/.(Bot), 
dicesi di qualunque siati parte ilei vegetabile . 
la .(ii ile vada guaritila di fieli folli cd uniti 
in inacetii. Brut. 

Barbi (lai- Barbium), s. coni. (Geogr.), 
e* degli Si. prussiani , nel Magdeburghese , sul* 
la riva sinistra dell' Elba. 

Darci , sf. - pi dm (Nai|l.) (vocali, origi- 
nariamente lai. , derivalo secondo alcuni da 
ficiftS , bastimento , o naviglio rotondo , o, 
secondo Scaligero, ila / 2 af«f , carico, peso , 
servendo la barca per condurre e portar fle- 
to ) , naviglio di non molla grandezza, c |*er 
Io più da carico , gli uni di quegli a reuif , ed 
altri a vela e remi- Don. 

3. Barca da acqua, piccolo bastimento dj 
riti si servono gli Olandesi per portare del- 
)' acifua dolce in uue' luoghi che ne sono pri- 
vi , e dell’ atipia marina |«?r fare il sale. Sav. 

5 . — d arriso , piccolo naviglio , il quale, 
serre a portar le nuore da uu vascello all id- 
illi. Id. 

4- — da calata , barca carica di merci , 
Che cab la girunda. Id. 

5 . — da vivandiere (iu Venezia di ca- 
drai ) , barca che un vivanderie conduce spl- 
r aojua presso i guadi e intorno ai vascelli , 
per portar de’ viveri a vendere. Id. 

6. — dritta : comando che si fa a coloro 
i lie sono nella scialuppa di collocarvi ugual- 
utente da un lato e dall'altro, affinchè riman- 
ga dritta sull' acqua. Iti. 

7. — in fascio , & intende tutto il legname 
taglialo f»er costruire una bar^a , cito si |*»r- 
l.i in uu vascello per farb su uel luogo ove se 
IH' Ita bisogno. Id. 

fi. — lunga , o doppia scialuppa , picco- 
lo bastimento souza fioute , più lungo e piu 
basso delle barche ordinarie , aguzzo nel suo 
davanti , che va a vele e a remi, e che Ita la 
forma ili una bciatu|»pa. Id. 

9. ( Agric. ) — ij nella massa di gregne non 
ancora battute , che si dispone sul barcone 
dell' ajt , lauto «ptella iu forma circolare , che 
propr. chiamaci bica , iptaulu quella in forma 
quadriblera , che dicevi cantiere. Gacl. 

10. (Si. ani.) — sm., figliuolo di Deio re 
di Tiro c fratello di Pigmalioue , il qua|e pas- 
sò da Tiro in Africa cou le suo due sorelle 
Arnia c Unione. 

11. (T. di ferr.) — luogo spazioso che 
l'està davanti b fornace sopra b soffieria, ad 
uso di asciugar pumi, e per comodo dei ma- 
nifattori. Ali:. 

• 1 2. (Geogr.) ■ — nome di due borghi , tiuo 
di Sfu nella vecchia Cartiglia , 1 altro di Por- 
log. uclb prov. di Miuhq. 
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la. DtRCR, o Barkac-diiahui , c. dell' Ara- 
bia , sul f. All.ui. 

«4. — o IIabccm rtiL Cyrenaicn') , paese 
della Darb., «lipendcute da Tripoli, il cui pa- 
scià nomina uu bey che lo governa, e che ri- 
siede a Denta. Nel deserto di Barra stava il 
famoso tempio di Giove AmmoAe, il cui acces- 
so era si difficile a cagione delle sabbie bol- 
lenti che lo circondavano. 

l 5 . — c. marilt. della Darb. , sulla cotU 
del deserto del nome «tesso , creduta I* am. 
T ole manie. 

Rarcàlis , sf. (Geogr.), ima delle is. del* 
la Sonda , nello stretto di Mabcca. 

Dahcàni, sm. pi . (St. ani.), popolo d’A*., 
vicino all* Ircauia. Q. Curz. 

Darcarota , o IIa RCA BRUTA , sf. (Geogr.), 
c. di Sfi. ueirEstremadura, aitficam. con ritu- 
lo di marchesato , ne' cui conlorui trovasi una 
lontana d’ aopm minerale. 

Darck, sf. ( St. ani. ) , figliuola di Auleq 
re di Libia , prufiosla da suo fiadne per pre- 
mio della corsa a quelli che b chiedessero »U 
matrimonio. Nota. 

2. — nutrice di Sicbeu , marito di Unione, 
regina di Cartagine. Virg. 

3 . ( Geogr. ) — imo degli antichi nomi di 
Tolcraaide città d’ Egitto. Strab. , Ptin. 

Dirci:, sf (Geogr.), ant. c. il' Afr. , nella 
Libia , sulle rive del mare , fonduta da Arce- 
sibo figlio di Dallo re di Cirene , la quale 
Ali. indio ;i < ,ediò iu opftresso , onde vendnaiu 
la morte di 11 u altro Arcoibo , iunior figho 
del primo. PauS. 

2. — c. che costruir lece Alessandro sullo 
rive del mare, onde eternare il suo arrivo al- 
l ! Indo. Cinsi. 

3 . — - altra c. dallo stesso Alessandro (atta 
edilicare uelle Indie , in memoria delle suo im- 
prese, e duv'egli si fece innalzare degli altari. Id. 

Dadi , sm. pi. ( St. mod. ) , nome degli 
antichi abitatori di Barca. / 'irg. 

Da iteci la ( liodovico ), sui. ( Biogr. ). bre- 
sciano dell’ Ordine de’ Gesoali , il qyaf* delio 
lettere greche , ebraiche e caldee fu cosi lume 
istrutto , che al suo lem|>o non area chi lo 
uguagliaste, e per cui nella teologia riuscì ec- 
cellentìssimo. Scrisse un voi. dell allo mistero 
della SS. Trinità , mi innalzato al gradu «fi 
generale del suo Ordine , cessò di vivere nella 
prima metà del xvi sec. 

Barcrllóna (bU Sorcina ), sf. ( Geogr.), 
gran c, «lelb Sp. , ani. cnp. della Catalogna , 
ora cjfiohiogo della prov. ilei suo nome , iu| 
ntedit. , alb estremità di un bacino semit irco- 
larc formalo da una linea prolungata dei Pire- 
nei , ed una delle piazze piò forti del rrgoo. 

2. *— * c. d'Ain.. nel gov. di (bracca, stilb 
riva siuiitra del f. del nume «tesso. 

3 . — nome altre*) di due pici*, e. di Fr- , 
una nell’ Armaguac , 1 * altra n. l Dcllinnto. 

D\ Rem lonzi ti , q Piccola Barcellona , »f. 
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( Geogr. ), sohl»orgo Hi Barcellona Hi Sfi , fra 
questa citta e la sponda del mari , riguardata 
rumi; ima città particolare , a cagióne d«*Hà sua 
titolazione extra itiuros , « del numero He» 
suoi nbilnnlt. « 

2. Ba rcellokrtta , o ' Barcruon mette , c. 
di Fr. « in Provenza. 

Barcollo? (bt. Barcelam), s. com. (Geogr.), 
c. del Portog. , «ella prov. Hi Mioho, clic, col 
titolo Hi contea , apparteneva un tempo alla ca- 
ga Hi Pereira , eretta poscia in due. dal re Se- 
bastiano. 

a. — due borghi nel Brasile, uno nella 
prov. Hi Bahia, l’altro nella Gujana occiH. 

BaRcI iqr , BtlcitOI , o RakcÓìom ( lat. 
ìiarccllorum ) , s. com. (Geogr.), c. delTiu- 
Host. , nel Canora. 

Barcana, sf. (Geogr.), tre borghi di Sp. , 
oelb vecchia Casti» Ha. 

2. — lago dell* Abissiina , ai conf. dello 

Znnguebar. • 

3 . — del Basco , borgo di Sp. , oelb Bi- 
«ragliti. 

Barche , sm. (G«»©gr. ), comune dello St. 
▼o il. , nel Vicentino. , 

BarciiIcgio, sm. (Mario.), fondare e il 
tornare dello barche Halle navi alia spiaggia 
per caricare o scaricare le mercanzie o altro. Alb. 

Iìaachfn x o ‘Bargthen, sm. ( Geogr. ), vili. 
d#lh bassa Sa*«. , nell' e* -due. di Brenta. 

Bar». metti , sm. (Geogr.), comune di Lomb. , 
nella prAv. di Cremona. 

Barchaf.ii>, sm. (Gcogr.), borgo dell Ilas- 
lia elei tornii*. 

Rauchi, sm. (Geogr.), comune Hi Lomb. , 
nel Mantovano. 

Barciiin , s. rom. (Geogr.), c* della Per- 
sia , nel Kerman. 

a. — a B.srr uos dr Latr (bt. Barra- 
vi i/m ) , lutrqo di Sp. , nella nuova Casti» li. a. 

Baroiai. or ia Coma, sm. (Geogr.), bor- 
go pure di 8ju , nella vecchia Cartiglia. 

Barciir, sm. (T. contai!.), qu«*ll' ante ima 
die sta in mezzo del pagliaio , rl«« più conino, 
in Toscana dicesi stollo , e dall* plebe l ’ a zu- 
ma del pagliajo. {Redi Voc. aret.) 

Barcillonnkttk, sf. (Geogr. ), vili, di Fr., 
ne Ih Provenza. 

IIaron , ‘ Bartschim , o Barczim , s. com. 
( Geogr. ) , (lice. C. itegli St. pru ssiani , nell:» 
regg. Hi BromLierg. 

Baici s , sm. (G«mgr.), comune HeMo St. 
*en. , ne! Frinii. 

Barckstcin , sf. (Geogr.), c. dellà Bar., 
*">lb regg. di Amberg. 

Baici H (Guglielmo), S/n. (Biogr. ), gen- 
tiluomo scozzese, ed uno do' più rei. giure- 
consulti del scc. xvi , discejiolo di Cujocio, niau- 
calo » vivi in Augcrs , in «piatila dt professore 
di «pirli università, nel 160Ó. 

2. — ( Lodovico ) , figlio drl precedente , 
Rato a Poiit-Mouison , allorché quegli cob prò- 
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lessava il diritto, nel 1A82. Letterato e pac- 
hi , «frisse felicemente tanto in prosa che io 
versi , sebbene b sua prosa sia più stimata 
che la sua poesia. Diede però a vetlen* iu 
tutte In Sue opere molta vivacità d* ingegno , e 
alienò d’imitar Petronio. 

3 . Bari lai (Boberto) , parimente gentiluomo 
scozzese, ed uno de’ più col. scrittori della setta 
de’ Quackeri , ovvero Convulsionari , nato in 
Kdniiburgo verso la metà «lei xvu sec. Si ha 
«li lui nu gran numero «li o|iere , la più fa- 
mosa delle quali è un ri potuti a per la reli» 
rióne de Quackeri , dedicata a Carlo II re 
u Ingliiltena. 

. Basco, sm. (Geogr.), nome di parecchi 
comuni di Lomb. , e Hello St. ven. , nello prov. 
di Brescia, (ionio, Pavia, e uel Friuli. 

2. — * o'Aviia , borgo «liSp. , nella vecclùa 
Casliglin , con una sorg. d* acqua termale. 

BaRi:«>i:ii(ba , o piuttosto Barcucakbo ( cìoi 
figlio i Iella stella), sm. ( St. dell* Imp. rem. ) , 
famoso impostore al tetri}»» ‘dell’ imp. Adriano , 
che spacciavari |**r il Messia , e lacerasi chia- 
mare figlio della stella per allusione alb 
proforia di Balaom. Stillerò gli Kbrei , fece ri- 
fabbricare Gerusalemme , s’ impadronì Hi uu 
gran numero Hi fortezze , e lece un orribile 
macello «le’ Cristiani e He' Romani. Non aven- 
do Rufo governatore della Giudea potuto se- 
dare quella sollevazione , Adriano Riandò Giu- 
lio Severo' , che fu richiamato dalla Brettagna 
iter questa sjH*di,ione. Questo ceL capitano at- 
taccò t ribelli rinchiusi in Riter , ft Bethorou , 
che prese dopo nn assedio «li oltre tre anni , 
restandovi ucciso Barchocheba co'iuol segua- 
ci , il 1IÌ4 di G. C. Mot. 

Bakcos (Martino He), sm. (Biogr.), dot- 
to teologo del XVJI sec. , 'nipote materno del 
famoso Giovanni «hi Verger , abate «li s. Gira- 
no , nativo Hi Bajounn di lina dtdle più cospi- 
cue famigli»!, n»*l XVI sec. Fu discepolo di 
Cinnsenio « di ArnoMo dì Ardilly , e scrisse 
parecchie opefe «li controversia e«! ajKiIogeti- 
clu> in difesa della Chieffl romana. 

Bajutam , o Barista n , sm. ( JVfit. unioni. ) , 
pietra nera c pulita, |K*(ta all'angolo orient. 
del Kaahsf , all’altezza di «|uallro pioli e mez- 
zo , circondata «la on cerchio «li ferro , 0 f 
secondo alcuni , d' oro , e sospesa a grosse ca- 
tene pure d’ oro. ErbeloL 

Barcuckna, o GiusTiHiANÓroir, sj. (Geogr.), 
nomi , che si trovano uniti onde significare la 
città . stessa negli alti del V concilio generale 
di Costantinopoli sotto il papa Vigilio , e che 
credesi una città arctvesc. nella Fenicia ilei 
Libano* 

B a zeus, sm. (Geogr.), vilL di Fr. , nel 
Bdarrr. 

Baro (lat. Bordium) , s. com. (Geogr.), 
c. d’ Al. , nella Poiuerania cit. « nel lerrit. di 
mia signoria di tal nome , con un porto sui 
Baltico. 
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2. Bill), «SU. Hi Fr. , nel For«*tfa. 

5 . — casale pure Hi Fr» , nel «li pari. Hel 
Pny-He-Dóme, cou molle sorg. minerali frcH- 
He eH acidule. 

4 - — o Fardo , vili, del Pieni. . nella pror. 
di Aosta , sulla riva sinistra della Dora. • 

IUrda, sf. (T. di cavali.), arma* tura di 
runjo collo, o di lamine di ferro, colla quale 
si armano le groppe , il collo e il petto a’ ca- 
valli , che perciò dicon»i bardati. Cr. 

2. — presso gli antichi era un certo orna- 
mento che portavano i cavalli .sulla fronte , o 
soito gli orecchi. E roti. , Svi da. 

5 . (Geogr.) — o Bai.uk ( lat. Bardvm ) , 
is. sullo costa del Maialar , in vicinanza Hi Con. 

Bardarli;, o Bartciiinlu, sm. (Geogr. ), 
vili, dell' Anatolia , con bagni di ocqne termali 
«• sorp. di nafta ne' suoi contorni. 

Bardale, sf. ( Mit. scarni.), nome che Hb- 
vano i Bardi all' allodola. 

Barpalóne, sm. (Geogr.), torrente Hi 
Tose. , nel lerrit. pislojeso. 

Bardana {Zappa bardana , Zappata, volg. 
bardana maggiore ) , sf. ( Bot. ) , pianta del- 
la famiglia He* cardarci , che ha la radice fu- 
siforme, nera ni di fuori ; lo stelo striato, ci- 
lindrico, ramoso; le foglie alterne, picciolate , 
molto grandi , cuoriformi , (telose ; i fiori ros- 
sastri , per lo piu soliiarj , ascellari ; con va- 
rietà a teste glabre * foglie minori. G.B.-Dt m. 

Bardan Ggtciiou, sm. ( Geogr. ) , mont. del 
Tangut merid. 

Bardashib , sf. ( Geogr. ) , c. di Persia , nel- 
la Cara mania. 

Bard*àto , ta, add. mf. (T. Hi cavali.) V. 
Barda §. 1. 

Bardatura., sf. ( T t. Hi cavali.), tatti gli 
arnesi che servono al cavallo , acciocché sia 
bardalo. Cr. 

Baimua (forse Ha larda), sf. ( T. Hi 
cavali. ) , spezie di sella con piccolo art ione 
dinanzi e quasi spianata , di cui |>cr lo’ più si 
servono i contadini e simili, iti. 

2 . — quell' imbottitura altresì che si con- 
ficca sotto l' arcione delle selle , perchè non 
offenda il dosso della cavalcatura, tvi. 

3 . (Geogr.) — - comune di Lomh. , nella 
pvov. Hi Cremona. 

Barduib, sf. (Geogr.), comune Hi Lomh. , 
nel Mantovano. 

Ha sdm lo, sm. (Geogr.), altro comune di 
Lomh. , nella prov. di Como. 

BaRdeiiónc , sm. (T. Hi cavali.), quella 
* » Lardella che si mette a' puledri , quando si co- 

minciano a domare e 11 scozzonare. Cr. 

a. (Ardii». ) — filare di mattoni, che si 
mnra sopra gli archi. Hai din. 

3 . ( St. rat.) * — sjiezie di litomarga, o co- 
le micacea di grana fine e Hi color turchino , 
che si fetide in lamine sottili come la lavagna, 
• elio in alcune cave si trava sopra il filone 
della serena. Targ. 






BAR 


4 Terf"a di lardellane , dicesi quelb cK*i’ 
formala Ha* frantumi della pietra cosi «letta, 
ed è a foggia di minutissimi noccioletti a gui- 
sa di schiacciatine. Air. 

Bardana drl Bey, $f. (Geogr.), mont. d» 
Sp. , nella Navarro. 

Bàrdenberg , sm. ( Geogr.) , vili, degli Si. 
prussiani , nel Lasso Reno. 

Bardenitz, sm. (Geogr.), vili, degli St. 
medesimi , nel Brandeburghese. 

Bardesànr , sm. (Sf. erri.), famoso ere- 
siarca siriaco del li scc. , al ient|Ki dcll'imp* 
M. Aurelio , «In prima uno i\d più illustri di- 
fensori della religione cristiana. Baro n. 

Bardkwick , o Babdowieck (lai. Bardai - 
rum , o Bardorum vicus ) t sm. (Geogr.), 
Lorgo dell' Hannover, nel priuc. di Luneburgo. 

Bardi . sm. pi. (St. celt.), ministri e pe*»- 
li presso i Celli , chiamati con tal nume dall» 
(iarda bardes . che in lingua celtica significa 
cantore . i quali celebravano in versi le glo-’ 
riòse impresa degli eroi e le cantavano su 
Carpe. Presso gli antichi Brettoni specialmen- 
te la loro autorità era grami* e rispettala. 
Amm. Marceli. 

2. (Geogr.) — (lat. Bardvm . o Barri ìum\ 
snt. , borgo del due. Hi Parma , nel dislr. dr 
Borgo - san • Donino. 

3 . (Biogr. ) — (Franceseo), gesuita pnl.-r- 
miinno e consultori! «lei tribuaule dell* lu«|ur> 
siziui >e Hi Sicilia nel xvi sec. , Hi cui si luio- 
no , Ira le altre opere, Sr/ectae quat&lione» 
ex universa morali litologi a ; Disceptatio 
mora/is de conscientia cc. 

4 . — (Giovanni He’) , accademico della Cru- 
sca , pure nel xvi sec., autore di varie oj*r* 
letterarie ed erudite. 

6. — (Girolamo), camaldolese di Firen- 
ze , il quale scrisse le aggiunte alla Cronaca 
di Ciò. Lucido , stampate dal Giunti nel IÒ7&, 
e morì nel iòq 4 in Venezia , ov' era allora pie- 
vano della chiesa di san Samuele. 

Bardi a , sf. (Geogr.), c. del r. Hi Siam, 
sulla rosta occid. del golfo , ed iu faccia alla 
(lice. is. di tal nome. 

Barnes, sm. (Geogr. )* romane Hello Si. 
ven. , nel Bellunese. 

Bardici 10, sm. (St. ut.) , spezie Hi mar- 
mo detto dal Baldinucci bargiglio. Targ. 

Bar din, jr.com. (Geogr.), c. d» Ila Persia, 
nel Herman. 

2. (Biogr.) — (Pietro), membro dell’ac- 
cademia I raccese uri XVII scc. , buon fibisofc-, 
matematico e poeta , il quale si allogò nel 1667, 
volendo salvare il sig. H'ilumières di cui era 
Stato ajo. Mor. 

Bardinctto , sm. (Gc«gr.). borgo del Ge- 
novesato , a poche. leghe Ha Alhengn. 

Rardis , sm. (Geogr.), vili, dell'alto Egit- 
to , presso la riva sinistra Hel Nilo. 

Bàbdistan , sm. ( Geogr. ) , capo sulla co- 
sta merid. della Persia , ucl golfo persico. 
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tUltniT, «fin. (Su cMl.) , cinto degli anti- 
chi Germani , col quale » incoraggiavano nei 
roaibaltinienli e dal quale traevano atigurj, co- 
me n« traevano dal modo con cui si accorda- 
va con loro la voce. Far. 

Hi uno , sm. (St. celt.) V. Nardi. 

1Urdo«:icilio, sm. («St. celi.), spezie di 
veste degli antichi Nardi. Ali. 

Harimhl , o Untoli tot (lai. Retri v), sfn. 

( Geopr. ), riviera. dell’ Arabia , nell" Hedjax. 

Nakdotino, sm. (Geogr. ), vili, dello St. 
vcn. , nel Veronese , ( ca|>nlungo di un dislr. , 
con un picc. porto sulla sponda* orient. del La- 
go di Garda. 

Hudoit , s. con». (Geogr.), picc. c. deh 
I indo*!. , nel Goud)eraie. 

Bardo#, o Bardo, sm. (Geogr.), riviera 
della Norv. , nel Nord land. 

Bxrdonnsciir , sm. (Guopr.), lmrco del 
I’iem. , a ^ leghe da Susa, presso la-rivn si- 
nistra della Dora , iu una vallo a cui diede il 
suo nome; 

IUrdorf, sm. (Geogr*), vili. d’Af. , nella 
bassa Sassonia. 

N mi itos , sm. (Geogr.) , vili, di Fr., nel Bearti. 

Hi r dotto , sm. ( Zool. ) , muletto figlio di 
un' asinate di un cavallo. Gagi. 

Ninnar, sm. (Geogr. ), vili. -di Fr. , nd 
Prrigord. 

Nardoik , sf. (Geogr.), mt. abbazia «li 
Fr. dell' ordine «le' Cisterciensi , fondata verso 
la metà «lei xif ser. nell* Asiane. 

Nabdest , sf. ( Geogr.) , is. «lei mare d'irl. 
sulla costa occid. «lei princ. di Goltes. 

Babijstown , S. com. (Geogr.) picc. c. «lei 
gli St. -Un., nel Kentucky, capoluogo della 
contea di Nelson. 

Nabdt , o N abdts (lai. Rarrlufn) . sf ( G«*ogr.), 
pire, ma forti? città della Pumerauia , con un 
|>or!n sul lialtico. 

lUnnurri , sm. pi. (St. ani.), popoli della 
Sp. larragonese , die occupavano il paese al 
seit. dell'Ebro, c poco lungi dal luogo ove 
sta Calali ora. 

Babdvu , Vabthju, o Tabduli, sm. pi. 
(St. ani.), p«»|N»li parimente «Iella Sp. larra- 
guoese , ‘sull’ oceano cnutabrico , il cui paese 
vuoivi che corrisponda alle Guipuscon. 

Nabuunkiti , sm. pi. (St- mod.), popolo 
della Aiorea. 

Bardutz , «nt. (Geogr.) I borgo della Tran- 
Silvaiiia. * 

Bark , sf. ( Geogr. ) , U. del grand* oceano , 
al seti, della mima Zelanda. 

litri cbs , o IIìabdge ( lat. Raredgina vai- 
/ir), sm. (Geogr.), borgo di Fr. , nel di- 
part. degli alti Pirenei , a’ piedi di questi mon- 
ti e in una valle dello stesso nome , nella qufr» 
le scorrono molte sorg. da gran tempo celebri 
di un acqua minerale solforosa, 

/Unico io, sm. (Geogr.), comune diLomb., 
nel Pavese* 



rUiu.i ly , sf. (Geogr.), r. «leirinilost. , pcb 
l’ant. prtiv. di Dehly. • 

Bareixa , sf ( Agric. ) , arnese di legno 
piano e quadro, che ha quattro manichi for- 
mati da «lue stanghe , su di cui sono confitte 
alcune tavole, dette Staggi, o traverse , e si 
porta ^ braccia da due persone. Serve per 
trasportare sassi, terra e simili per breve spa- 
ilo di luogo, che si scaricano con facilità, 
perciocché si rovesciano tutte ad un tratto. 
Dar. 

a. ( T. de’ fini. ) Barella per la raffrone. 
sorta Hi madia in cui si purga lo caflronc* Atru 

Barìmb, sm. ( Geogr.), borgo di Fr., nel 
dipart. delle Nocche del Nudano , che dà il 
r.ome ad una valle. 

Bàrfnrach , sm. (Geogr.)# vili. d’Al., neh 
f er-circ. d« H' alto Reno. 

Nark^dorf, e • 

Bareni fls t sm. ( Geogr. ) , vili, e picc. 
cast., nella bassa Sassonia. 

Barenstfin , o Barnstfin , s. com. (Geogr.) , 
pire.' c. della Sa**., nel cìrc. «li Meissen. 

Barenthal . sm. (Geogr.), vili, di Fr.# 
nel dipart. della Moselln. 

2 . — ▼ili. d’Al. , nel r. di W&rtemberg. 

Narkmtin , o Narbntf.in , sm. (Geogr. )# 
viM. di Fr. , nella Normandia. 

Barbuto* , sm. (Geogr.), vili. diFr., nel 
ilqmrt. della Manica. 

Barf.mtrvi» , o 1U untici*, sm. (Geogr.)# 
borgo «lei princ. «li Li|q«e-n«*lmuM. 

Narkmtschwkil , sin. ( Geogr. ) , vili, della 
Svi/7.. , nel cani, di Zurigo. . '* 

Barcocoiimbica , sf. ( Maten». ) ( v* pr. >!.v 
fiafus , grave , e , nuotare , o*l 

andar sotto acqua ) , quella parte «Iella sta- 
tica, che tratta dei corpi grati che nuotano «* 
son portali sulla superficie dell'acqua, spiega 
il perchè si affondino , c dà gli np|iortimi av- 
vertimenti perchè non si sommergano. Diz, mai'. 

Barcodbsìa , sf. ( Maiem; ) ( v. gr. da fin- 
fù ; , grave , e da iti, essere insegnato , /m- 
parare'), denominazione di quella facoltà che 
insegna ad immergersi nell'acqua e muoversi 
per raccoglier perle , coralli et. ivi. 

Naturi, sf. (Geogr.), comune «li Lomb. « 
nel Pavese. 

Barks , sin. (Gaogr. ) , borgo «li Sp. , nella 
Gallizia. 

Bar esca tu , sf. ( Geogr, ) , e. della gran 
Tari. , nel Mawnralimhnr. 

Da fissi;* d , sm. ( Geogr. ) borgo maritt. di 
Svez., nella Gozia* 

B\ urtali, sm. (Geogr.), distr» deiris. d» 
Corsica. 

Barkte, sm. (Geogr.), borgo del r. «li 
Napoli , nell 1 Abruzzo alt. 

Barktons, sf ( Geogr*), valle ili Fr., nel 
dipart. de* bassi Pirenei , con ima Sorg. mine^ 
rale fre«l«la. 

Bareti* (al), o Aibkrton (lat. Farce- 
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htu'uim). Con. (Geogr.), c. d'Egitto, fui 
tiM*«lit. , neH'ant. Libia mariti., o sul limite 
tiri «Ir serto di Barca. 

Barry , .% f- ( Geogr.), picc. c. dell* Indost. , 
nell’ \llali*nbai|. 

Marezzi , sgt. (Geogr.), comune diLomb., 
nel Bergamasco. f 

nutritili ( lai. Rarnfluelum , Valli* Cere • 
rie ). sm. ( Geogr. ), ìmnta <• pire. porlo di 
Fr. , nella Normandia. . 

Barca, jr/ (Geogr.), grossa terra di Tose. , 
siciiin al Sorcino, tra Poscia e Lucca, patria 
di Piirtro Angeli, poeta latino moderno. 

BargìcKIN , sm. ( Orogr. ), borgo del pae- 
se dei Mamlchuz*, noli’ mi|i. chinese. 

Baro ac ir ( Scipione ) , sm. (Biogr. ), sanc- 
se , uno degli accademici Intronati tra il xvi 
r xvii acc., il quale scrisse il Turamino 
( dialogo del (tarlare e dell» scrivere sanese ) , 
tre Orazioni lette nell’ accademia suddetta, e 
li? Imprese. 

2. — (Girolamo), fratello del preceden- 
te, imo de’ pili illustri Intronati di Siena, e 
professore di diritto civile nella sua patria, le 
cui opere sono: Dialopo de giunchi che nel- 
le ve p pìtie sanesi si ninno di fare ; la Pel- 
legrina commedia, e varie Rime. 

Haagàmo, sm. (Geogr.), |»»cc. prov. del- 
T Abissinia , fra i regni di Pagar ed Ogc. 

Bang anelli , sj. ( Marni. ) , pezzo di legno 
curvo da un capo , che serve a sostenere la 
Sfionda delle, laure. Sta. 

Bargàsa , sf. (Geogr.) V. la voce s«»g. 

Buicaso, sm. (Mit.), figliuolo d’Èrcole e 
di Barga, che diede il suo nome a Bargasa, 
o Bargarn , città della Caria , all’ estremità del 
golfo Ceramico. 

Bargau , sm. ( Geogr. ) , vili, d’ Al. , nella 
Svevin. 

Barge , sm. ( Geogr. ) , borgo del Fieni. , a 
3 leghe da Salasso , n’ piedi dello Alpi. 

BARCEnourr* s. com. (Geogr.) V. Bea- 

OKDORF. 

Bargkllìno , sm. ( St. d’It. ), sorta di 
moneta di rame battuta in Firenze l'anno i3if>, 
del valore di sei danari, cosi detta perche fu 
battuta al tempo de’ primi bargelli di quella 
città. Cn. V. Bargello. 

Barckllo, sm. ( St. «TIl. ), titolo ohe da- 
tasi in Firenze al terzo ufficiale forestiero , 
olire al podestà e capitano del popolo, e si 
chiamava l' esecutore degli ordinamenti della 
giustizia contro i grandi. Cu. 

Bargemont, s. com. (Geogr.), picc. c. 
di Fr. , nella Provenga , patria «li Luigi Mo- 
reri , autore del gran Dizionario storico-geo- 
grafico. 

Barconi , sm. pi.’ ( Si. ani. ), popoli d’ E- 
tiopia, nella Trogloditica. Plin. 

B argento, S. com. (Geogr.), c. «1' As. , 
nella Caramania. 

Barca* r , o Bangkny (lai. Dcriponium), 
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s. com. ( Geogr. ) , pire. c. della Scozia mo 
ri il. , nella contea di Garrick. » 

Barche , sm. (Geogr.), vili, di J«omb. f 
nel Bresciano. 

Bargiglio, sm. ( Litol. ) , nome «li una 
pietra di durezza rimile al par.v;oue, di color 
« destro, razzata ili certe vene che pendono in 
bianco, e tramezzata di alcune ahre di bianca 
«ivo. Baidin. 

Baro ila , sf. ( Geogr. ) V. la voce seg. 

IH ag ilo , sm. ( «Mit. ) cefojKtgiio di Befb- 
rofonle , che mori per un «micio dì Pegast», 
ed in onore del quale ffellerofuute fondò Bar- 
pila , città nella Caria. Noel. 

Bìrcio, sm. (Mario.), lancia lunga e sot- 
tile con pitture ed ornamenti, per uso di tras- 
portare gli uffiziali «lei vascello. Aiti. 

Bargnàno , sm. (Geogr.), comune di /.o a»b. , 
nel Bresciano. 

Dargum, sm. (Geogr.), r. d’Afr. , »ella 
Nìg riria. 

Barcong , s. com. (Geogr.), c. deìl’liH 
dosi. , nel Caudeisch. 

Bargua de Rkgoa , sf. ( Geogr. ) 4 sili del 
Portog. , n 7 leghe «la Brnganze. 

Bargu-Buriat , sm. (Geogr.) V. Boriat. 

BarCucHad , o Parcachad, sf. (Geogr.), 
C. della Persia , nell* Brifna , cap. di un picc.* 
cani', sulle sponde dell’ Arasse. 

Bargi'sii , o Bargusivni , sm.pl. (St. ani.), 
prt|mli delle Spagne, ai «piali gl’ inviali «li Roma 
s’ indirizzarono onde determinarli n preferire il 
partilo di Roma a «jm-llo di Cartagine. 

Baro usine , o Bargouzìne, sm. (Geogr.), 
f. «Iella Russia asiat. , nel gov. d’Irbonlsk, 
che nasce nel distr. del nome stesso , e gettali 
nel Ingo Baikal , nelle cui vicinanze trovami » 
lapin amari , da cui si trae il «ale purgativo 
dì Siberia. 

B»rham, sm. (Geogr.), viU. «MI* Ingh. , 
nella contea dì Kent. 

Bari ( bt. Barium , Bario , e Bare/am ) , 
S. com. ( Geogr. ) , ani. c. dei r. di IVapoli , 
nella Puglia < sopra una lìngua di lem» sullo 
sponde deh’ Adriatico , piazza di guerra di «piar- 
la cbsse , . cel. per le sacre spoglie di t. Ni- 
colò vescovo di Myra , oggidì detto cornuti, di 
Bari , che vi si venerano , trasportatevi ver io 
Tanno 1087 , allorché b Licia fn «actdieggia- 
ta dai barbari , e per èssere stata h poiria di 
molti illustri uomini, e fra gli altri di Andoa 
detto di Bari e del maestro Hi musica Pic- 
cini. 

2. — ( terra di ) , prov. «lei r. «1» Napoli , 
formala da una (torsione dell* ani. Puglia , «1-lb 
«piale Bari A il capoluogo. 

6. — o Barri , vili. «Iella Sardegna , oelb 
divisione di Cagliari» 

4» ( St. ocd.s) — - ( concilio ili), temutovi 
da Urbano 11 con >83 vescovi nel in<)8 |vr 
la riunione della chiesa greca eoa b Ialina, e 
in cui renne defilala contro i Greci scansai irà 
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1.1 | ir ■►cessione dello .Spirilo Santo d;il Padre e 
dal Figliuolo. 

Bariàno, jw, (Geogr.), due comuni, uno 
di J omb. nel Bergamasco , l'altro dello Si. 
ve». , oel Polesine. 

Baku tr ali t sm. pi. ( Archii. ) V. Barici. 
Mabicìvaio, sm. ( Med. ) ( v. gr. da fia- 
fjf , grave , molesto , e xct>aX» , testa ) , 
jwrsona die abbia la testa mollo (tesante. Cast. 

Harichk, sm. (Geogr. ), f. della Russia 
europ. , nel gov. di Sirabirsk. 

Barichkaja, sf. (Geogr.), borgo pariinen- 
le delia Russia europ. , nel gov. stesso. 

Biluce (lat. bari $ ) , sm. ( St. qnt. ), «K. 
me che davano gli Egiziani a un naviglio , en- 
tro il «piale , come dicesi , ai trasportavano i 
cadaveri alla sepoli ora. Quello eh’ è certo si 
é, che questo navìglio era presso di loro in 
venerazione così grande , che il dispiacer mag- 
giore che si («lesse far loro , si era il dire 
ai medesimi ; io fermerò il borire ( s islam 
bori ni ) 

Bàsici , sm. pi. ( Archii. ) ( v. gr. da fin- 
gài , grave ) , erano certi edificj larghi , ma 
basii , perchè rare erano le colonne che so*- 
W'iitfvaugli , onde poter più facilmente il $o- 
vriitiposio peso sopportare! detti audio Lari - 
cefali ( do fi-xgòi , grave , e xttyaXiì , capo ) , 
per indicare che poche colonne reggono un as- 
sai grave peso. Bon. 

HarIcuto , add. e sm. (Med.) V. Bamcozia* 
Rari court , sm. ( Geogr. ), borgo di Fr. , 
nella Sciampagna. 

RaK|CO/JA , B A RICCIA , BaRIKCOJA , e BaRI- 
coìxk , Jif- ( Med. ) ( r. gr. da fiagùi , grò* 
ve. e ®x©i i, udito), durezza d’orecchio, 
udito molto ottuso, semi* urd ita ; onde bari • 
Loto dicesi chi sente poco. Diz. se. MKp. 

Barikntos (Isacco), sm. (Biogr.), dotto 
ebreo spagnuolo tra il xvi( e xym scc. , del 
«piale ù stala pubblicata all* Aja in lingua ca- 
3’igUana uel 1726 uua Teologia naturalo 
contro gli atei, epicurei e settari del lem. 
po. Rossi. 

BamVumo , add. e sm. ( Med. ) V. la voce seg. 
Bari foni a , sf. (Med*) (r. gr. da fiagùi , 
grave, e <$<vv>ì , voce), difficoltà di parlare 
o d’ articolare ; onde barifono dicesi chi la 
voce grave. Diz. se, MKn. 

UaricazzO, sm. (Geogr.), borgo nel due. 
di Muduna. 

Bamciàno, sm. (Geogr.), borgo del r* di 
Napoli , nell’ Abruzzo uh. 

Baricnìvo (Pietro), sm. (Biogr.), poeta 
pesarese del xvu sec. , alenilo Rime del «pia- 
le trinatisi nella raccolta dei Domenichì. 

Barilaio , sm. ( Mario.), uffiziolo , il «put- 
te sopra i bastimenti ha cura del viuo e dd- 
1 ’ atipia. Sav. 

Baaìiv. (lat. it Iella ) , sm. ( Geogr. ), bor- 
go «lei r. di Napoli , nella Basilicata. 

?• ( Mario. ) — piccola botte della «pialo 


servousi sopra i vascelli per riempir d’ atipia 
le liotti che non si po»«ibu trasjiortare ai-. albi 
lontana , uè al fiume. Sa v. 

3 . Barile di quarto , è un barile pieno «l'acqua % 
die si dà la sera a coloro che debbono fare 
il quarto la notte. Id. 

4 - — * di polvere , sul mar* significa conio 
libbre di polvere messe entro in un barile. Id. 

S. — de * cartocci , «licesi sulle navi da 
guerra un piccolo barilotto cou uua manica di 
cuujo nella bocca , per portare più cartocci di 
jHjlvere con comodo e difesi dal fuoco. Alb. 

Ramila , sf. (Boi. e Chini.), nome dato 
alla saisola satira Linn. , la di cui cenerò 
somministra la miglior soda «P Alicante. Klapr. 

Barilotto, sm. (Mario.), s(iecie «li picco- 
la botte, eh 1 è la quarta parte di una botte da 
misura di bastimento. Sav. 

2. — nel commercio , s’ intende de 1 più pie* 
coli bariletti , in cui si chiudono olive , senapa 
« simili. Air. 

3 . Barilotti a fuoco , a fulminanti, botti- 
celle di diversa capacità , entro le «|uali si col- 
locano dei vasi da fuoco con la miccia bagna* 
ta d’ olio di petrolio e temprata nella |icce ne- 
ra e nella pece greca, di cui «arrotisi nei com- 
battimenti navali per incendiare i vascelli ne- 
mici. Sav. 

Rarìlowitz, sm. (Geogr.) , borgo con guar* 
Digiune nella Croazia. 

Bhuoua , sf. ( Mariu. ) , piccola botlicina 
eh* contiene alquanto meno dell' ottava parte 
di una botte* Sav. 

Barilozzo, sm, (Maria.), barilo a«l uso 
di tenervi (mirerò o simile. Alb. 

Barin (impropr. in «(dolche carta nominata 
Barin ) , sf. (Su mod.) , tribù mongola sottu 
il dominio chinese. 

Marinas , sf. (Geogr.) V. Varinas. 

Barino, qf (Geogr.), due picc. i*. del 
grand* Oceano, nell’ are ipel. delle Mulgrave. 

Barinosi a , sf. (Med.) (v. gr. «la fiagùi , 
grave , e >ó<ro<; , malattia) , «licesi di malat- 
tia molto grave, 0 barinoso chi n'ù alletto. 
Cast. 

Barimóso, add . e sm. (Med.) V. la voce 
precéd. 

Bàrio, sm. (Chim.) (v. gr. da fiagùi, 
grave, pesante ) , metallo clic si estrae mer- 
cè 1 * apparecchio di Volta dalla barite , di cui 
forma la base : è solido , di color bianco ar- 
gentino, molto fusibile, duttile, malleabili* e 
non volatile ; appannasi prontamente all' «ria , 
passando successivamente allo stalo «li protos- 
sido e di carbonato. Egli è «(imi irò o cinque 
volte più grave deU'aopm, che decompone as- 
sorbendo 1’ ossigeno e sviluppando 1’ idrogeno : 
si combina in due proporzioni coll* ossigeno ; 
forma dei cloruri , de’ joduri e varie leghe et*. 

Bariolkt , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , «pi 

Limosino. 

Bajuosna, sf. (Bol) (v. gr. da fingili» 
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grave , spiacevole , **d •7/u» , odore) , gene- 
re «li piante cosi detta pei loro semi di un 
grave odore. Don. 

Ha ri tic si , sm. pi. (Mm.) (v. gr. da fitx- 
fùf, grave, e wuxròf , denso, spesso), de- 
nominazione che davano gli antichi a cinque 
degli otto munii o corde «labili ilei loro aste- 
nia o diagramma, cioè I* ipate-i pato/i , 1 i pa- 
le -me fon , la mese , la pararne se e la noie 
diezeugmrnon. Id. 

Bahipicron , sm. ( Hot. e Farm. ) •( v. gr. da 
fiafòs , grai e , forte , e artwit , amaro, c’niè 
eh' è molto amaro), nomo che fu dato al- 
l’assenzio. CiST. 

Babisckwkì, .\f. (Geogr.), c, «Iella Russia 
«.urop. , sul f. Trubesh. 

Barioni ( Albertino ) , sm. ( Biogr. ) , cano- 
nico padovano , quindi vescovo di Ccnc«ia tra 
il xvt e xvii sec, , autore «li un’ «»pera col ti- 
tolo De zìi antiventagli di Armidoro F dole- 
te a difesa del libro di Lorenzo Pignoria inti- 
tolalo L' attestazione dì Giulio Paolo so- 
lennizzata ne' Campi Elisj ec. Aggiunse anche 
gli Argomenti al poema del Tassoui la Sec- 
chici rapita . 

Biitinf, sm. (Geogr.), borgo e signoria 
della GallLùa , sul f. dello stesso nome. 

Barìtr, sf. (Cliim. e Su uat.) (v. gr. da 
fiafùf , grave, o fioi?os , peso), specie «li 
terra il cui jwso specifico supera «picllo delle 
altre terre. Questa sostanza non rinviensi in 
qatura che allo stato di solfato e di carbona- 
io. Ne’ laboratori si ottiene «ialla decom|Mmzionia 
dei nitrato «li harit«s mediante il fuoco. KLtrR. 

Baritiliti , sm. pL (St. uat.) (da barite, 
sorta di terra, e \i$o{ , pietra), sud«livisio- 
M«i <M prima ordine delle pietre semplici , che 
comprende «juelle che sono com|K>sle disila ter- 
ra liarite , combinate con un acido. Bon. 

Barìtono, add. e sm, (Mus. e Granirò-) 
(v. gr. da , grave , e róvi, tuono), 

una delle voci della musica che si accosta al 
basso , contro basso. — I Greci si servono dì 
«jue*tq vocabolo per indicare i verbi che hau- 
n«i l'accento grave sull' ultima sillaba. Ck.-Ai.b. 

Barixilo , sm. (Bot. ) (r. gr. «la flafùc , 
grave , e. Ijt/Xe v , legna ) , genere di piante il 
cqi legno è molto pesante. Bon. 

Barjac, sf (Geogr.), picc, c. dil’r. , nel- 
la Liug’uadoca. 

Barjou ( lai. Barjolium ) , s . com. (Geogr.) , 
C. di Fr. , nella Provenza. 

Barra, sf. (Geogr.), vili, dell’ Ungi). , nel 
comitato di Torna. % 

a. — o Blrka , c. mariti, c fortificata «lei- 
f Arabia , sulla costa dell' Oman. 

'Il a mk aio, sf (Geogr.), c. «Iella Georgia, 
nel gov. di Mesul. 

Barrai. , sm. (Geogr.), moni. «Iella Nubia, 
*»d r. di Dongolo. 

Barra n, sf. (G«H»gr.), b. del Mar-rateo , 
S'dJa costa d’ Arabia. 
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3 . Barkan. V. Parkany. 

Barkhamstkad , sm. (Geogr.) , comune de» 
gli St. -Un. , nel Connecticut. 

. Barrino, sm. (Geogr,) , borgo d’Ingh. , 
nella couten di Esser. 

IUrrlxv , s. com. (Geogr.) V. Brrrslct. 

Harkul , s. com. (Geogr.), c. d’ A*. , sul 
lago del suo nome , nel paese dei Calmucchi, 

Bar-koton, S. com. (Geogr.) V. Bara- 
skotom. 

Barri;, sm. (Geogr.), borgata d'Afr., sul- 
la Costa d* oro. 

IIarrul, o Barkoul, sm. (Geogr.), lago 
dell* irop. Clùnesc , nella pror. occid. dei Mon- 
goli kalkha. 

a. — o Bargoux (in chin&se Pa/ikaen ), 
c. dell’impero chine se , nella prov. suddetta. 

Barkway , sm. ( Geogr. ) , borgo d’ Itigli. , 
nella parte seltentr. della contea di Hartford. 

Barlaam , o IXarlaìmo, sm, (St eccl. ) , 
monaco greco di s. Basilio , poi abate di san 
Saltatore in Costantinopoli nel xiy sec., il qua- 
le fu inviato nel l53p in Occidente da Andro- 
nico il giovine per chiedere soccorso e pe* 
proporre la riunione «iella Chiesa greca. Vista 
però 1* inutilità de 'suoi sforzi per parte «ie'Gre- 
ci , ritornato in Ucciderne , abbracciò la fede 
ortodossa , e muri vescovo di Gerace uelle Ca- 
labrie, 

2. — ( snu ) , martire di Cappailocia m.-1 
ih o IV sec. , che i ss. Basilio e Crisostomo 
hanno reso famoso coi loro elogj. 

3. — solitario della Persia , o piuttosto del- 
I I ndie, ricordato dal Martirologio romano sot- 
to il giorno 27 novembre in unione a Gioia- 
fatte , la cui storia , di giù notissima , e pra- 
babilmento supposta , trovasi tra la opere «lei 
Damasceno. 

RarlaccHI , sm. ( Biogr. ) , banditore fioren- 
tino , uomo mollo piacevole e faceto. • 

Darlaimokt , sm. ( Geogr. ) V. Bzruixovt. 

Barlassìna, sf. (Geogr.), vili, di Lomb. , 

nel Milanese. 

Barlat, Burlat , Barlàcui, o Bari ino 
( la». Pai loda ) , sf. ( Geogr. ) , picc. c. della 
Moldavia , sul f. del uomo s tasso. 

BarlAhcn , sm. ( Geogr. ) , vilL degU Su 
prussiani , nel Magdeburghese. 

Bar-lr-ouc, o piò moderna». Bar-sor- 
Oanain (lau Barum-Ducis), s. com. (Geogr.), 
c. di Fr. , ant. cap. del due. «li Bar , ora ca- 
poluogo del dijiarU della Musa , bagnata dal ( 
Ornali! , patria del gesuita Villette , che diadi 
qualche opera iu lingua armena. 

Barlknchr, qf, pi. (Geogr. ) V. Beri mcvu 

BarlAno , snu (Miu), «Uvinitù da Norizj , 
intorno la quale non si conosce alcuna itarticu- 
laritò. Nokl. 

BarlAo, ovvero Dr Baule (Gasparo), snu. 
(Biogr.), poeta latino del sec. xm, native 
d Anversa , c gran Uifuotore d’ Ariuinio. fa 
AMO Poesie sono stalo Stampale in Leida nd loalk 
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BaBIIrIa , sf, ( Boi. ) , genere di piaule«, i 
cui caratteri sono : calie** a 4 parti ineguali , 
delle quali s laterali più strette « a in brat- 
tee spiniformi ; corolla imbutiforme , a 5 diri- 
«ioni , Li quinta delle quali più profonda ; a 
starai e a altri molto più corti ; a stirai , di 
rado uno ; casella quasi tetragona , a logge i , 
oppure a sperine. Dum. 

2. Vengono annoverate lo seguenti specie : 
borie ria a foglie lunghe ; — a fiori di eno- 
tera ; — a Joglie di solano ; — prionite ; 
— a foglie di bosso ; — a fiori scarlatti- 
ni. Id. 

3 . Le larlerie presentano un grato «fletto 
in tempo dei Cori. La seconda specie singo- 
larmeni * è notabile per lo sue spighe beo guar- 
nito ili fiori di un bel giallo , che sono belli 
a vedersi nell’ inverno , tempo in cui ella fiori- 
sce , od in cui questi ornamenti non sono co- 
muni. Id, 

Baries, sm. (Geogr.)) vilL di Fr. » nella 
Frove n/a. 

Bar ietta (lat. Bar ùlum , o Barolium ), 
sf, ( Geogr. ) , c. del r. di Napoli , nella terra 
di Bari , sulle sjKinde dell’ Adriatico , fondata 
da Pietro conte di Traili , imo dei «ludici ca- 
pitani normanni che conquistarono questo re- 
gno nell' xi sec. 

a. (Ornilo!. ) — nome che si dh in Tosca- 
na ad una s|>ecÌQ di folco. Alb. 

3 . ( Biogr. ) — ( Gabriele ) , famoso predi- 
catore domenicano del sec. xv , eosì chiamato 
dal luogo di sua nascita. I sermoni , che ad 
esso vengono attribuiti , sono pierà di facezie 
e di motti , più adattati a «candidezza re i Io- 
deli, che ad edificarli. Questi sermoni furono 
(Hirciò attaccali fieramente da Pietro di Vai- 
chiusa , e difesi contro di esso da Altamura 
nella sua Biblioteca de Domenicani , il qua- 
le dopo aver fatti de’ pomposi elogj dei gran 
merito ili questo predicatore a giugno , che ia 
Italia si dicca jier proverbio : nescit praedi- 
care , qui nescit barlettare. 

Bauletto , sm. (T. de’ legna). « imagi, di 
legoame e simili ) , Uiruzuento di ferro ben 
grosso , in forma di lettera L , del quale si 
fa uso per tener fermo sul banco il loguo che 
si vuol lavorare. Bal din. 

Baalr/.io (Marino), sm. (Biogr.), daima- 
lino , malamente dal Vossio e da altri confino 
con Marino Becichemo. Fiori tra il xv e xvi 
sec. , ed A autore della Vita di Scandeberg 
in latino , e di un Coni pernii uni vilarum sum- 
m or uni pontificum et imperatoruM romano- 
rum itSijue ad Marcella m IL 

Barlotta', sf, (T. ile' legnaj.), spezie di 
grossa pialla con manichi e ferro di taglio in- 
gordo. Ai li. 

a. (Biogr.) — (Giuseppe), sm. % poeta si- 
ciliano del xvu sec. , U quale lasciò , oltre a 
non pochi sonetti , ode , cantate ed altri com- 
ponimeuli poetici, varie opere morali in prosa. 
Hit. encicl. 
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Baelow, sm. (Geogr.), comune degli Su- 
Un. , nell' Ohio. 

8. (Biogr.) — (Tommaso), dotto teologo 
inglese , nominato vescovo di Lincoln , sotto 
Carlo li re d'Inghilterra nel 1676 , autore di 
parecchi Trattali contro i Cattolici romani , 
e di alcune opere sopra la libertà di co- 
scienza. — Kos devesi però confondere con 
Boriavo Guglielmo vescovo di Chichester sot- 
to Arrigo III. 

Barmak , o meglio Biciibirmack. sf. (Geogr.), 
moni, del Daghestan meri*!. , nella Hussia asiot. 

Barmaki , sm. (Geogr.) V. Parmaki. 

Barmen , sf. (Geogr.), valle fertile degli 
$t. prussiani , nella regg. di Dusseldorf. 

Bami -ott , sf. ( Geogr. ) , nome di due i*. , 
una del mare del Nord , sulla costa merid. 
della Norv. , 1* altra nella baja di Ulssvaag. 

Barmoutu , o Abkrmaw , sm. o f (Geogr.), 
picc. c. mariti, d* Ingh. , nel priuc. di Galles. 

Barmstidt , o Darmstadt , sm. ( Geogr. ) , 
borgo della Dan., nel due. d’ Holsteiu. 

Barn, sf. (Geogr.), due picc. is. dell’Ara. 
SeUentr. , nella nuova York. 

Barn a , sf, (Geogr.), comune di Lomb. , 
uella prov. di Como. 

Barnaba (san) (v. ebr. figlio dì consolà- 
zione , o del profeta ) , detto Gicsè , ovvero 
Giuseppe , apostolo, ed uno de' principali pre- 
dicatori del Vangelo , discepolo di Gamaliele 
eoa s. Paolo e suo compagno nell’ «postulato. 
Gli viene attribuita una Pistola pubblicata da 
dou Luca d’ Arbori noi 1 6 45 , intorno alla 
quale , oltre a moki altri , reggami le memo- 
rie di Trévoux. 

a. (Biogr.) — (Felice), napoletano, ere- 
mita agostiniano del xvi sec. , il quale lasciò 
m*. Commentarla in queulragesimam. 

Harnab’as , sm. (Geogr.), capo dcll'is. Ko- 
diak , nell' Atn. seUeotr. 

Barnabiti, sm. pi. (St. eccl. ), ordino di 
religiosi , così chiamati dalla chiesa di s. Bar- 
naba a Milano , dove da principio ai stabiliro- 
no ; detti anclie chierici regolari di s. Paolo , 
per la coutinua lezione che in quella congre- 
gazione si fa dell' Epistole del dottor delle 
genti. 

Iìarnack , sm, (Geogr.), vili, d’ Ingh., nel- 
la contea di Northampton. 

Barn a gasse (hu Barnagascia.'), sf- (Geogr.), 
nnt. regione d’ Afr. , nell alte Abissini.» , fra il 
Nilo ed 11 Mar -rosso, lungo la costa d'Alw), 
avente Barra per capitale. 

Barnacorbe. sf, (Geogr.), picc. c. del- 
T IndosU , nel Bengala. 

Barnaioz, sm. (Geogr.), f. dell' Am. set- 
tentr. , nella nuova GaUizia, 

Barn aro, sm, (Geogr.), comune degli St,- 
Cu. , nel Vermont. 

2. — Caste*. V. Bernard-Castlb, 

Barn a boston , sm. ( Geogr. ) , contane de- 
gli St, - Un. , nel MasiachuSeL 

0 * 
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Rarnasna, sf. (Geogr.), mool. deU’ IrL , 
nella prov. di Munstor. 

liiKNàvi, J f (Geogr.), YtU. di Fr. , nel 
Delti nato. 

Barnaul , o Barnaoul, s. com. (Geogr.), 
c. della Rustia nsiat. , nel gor. di Tomsk. 

Barne (bt. Dama , o rama), sf. (Geogr.), 
nnt. c. della Bulgaria , conosciuta per la scon- 
fitta dell' esercito cristiano sotto Yladislao re 
d’ Uugh. nel i 444* 

0. — dUtr. della Svez. , nella YVestro-Gozia. 

Barnecat , sf (Geogr.), baja e vili. degli 
Su -Un., nella nuova Jersey. 

Barnes, sm. (Geogr.), vilft d'Ingh. , nel- 
la contea di Surrey. 

a. (Riogr. ) — (Giosuè), professore ver- 
satissimo nella lingua greca in Cambridge , di 
cui si ha un' edizione di Omero , che pubbli- 
cò nel 1710, e molte altre opere. 

Barnbslry , o Black-Rarnsley, sm. (Geogr.), 
borgo d' Ingh. , nella contea di York. 

Raenesmóre , sm. (Geogr.), moni, d’ Irl. , 
nella prov. di Ulster. 

Barnesville, sm. (Geogr.), comune degli 
Sr.-Un. , neU’ Ohm. 

Market, s. com. (Geogr.) V. Chiitin- 
Rarrkt. 

a. — comune degli St.-Un., nel Vermont. 

3. — c. della Giamaica , sulla baja di Mon- 
tego. 

Barrcvkid, oRarnaveldt (bt . Barnavcldti 
ìnsula ) , sm. ( Geogr. ) , i*. dell' Am. , nello 
stretto Magellanico , presso la Terra del fuo- 
co , scoperta dagli Olandesi nel 1616, che co- 
sì la chiamarono dell* illustre personaggio ri- 
cordato nel $. 4- qui appresso. 

3. — o Barnevelt, duo borghi degli St.- 
Un. , uno nella nuora York , l’ altro nella Ca- 
rolina. 

3. — BARREYEtn, o Bar Rey alo, vili, da’ 
P. R. , nella Gheldria. 

4. (St. oland. ) — (Giovanni Oldcn), av- 
vocato generale ed uno de’ più col. ministri de- 
gli Stati d* Olanda tra il xvt e xvu sec. , il 
quolo rese gran servigj alla sua patria colle 
^ue negoziazioni , colle sue ambasciate e colla 
sua destrezza negli altari. Si mostrò egli sem- 
pre contrario al principe Maurizio d' Orango» 
ed a’ suoi partigiani, ciò che produsse in fine la 
sua perdita , essendo stato decapitato in età di 
73 anui nel 1619, sotto pretesto che volesse 
dar in mano agli Spaglinoli il paese. Grazio. 

Rarnevf.it, sm. (Geogr.), forte olandese 
nell' is. Ratchian , una delle Molucche. 

Barneville, sm. (Geogr.), borgo di Fr., 
nella Normandia. 

3. — la -Bertrand, e sur- Suine, altri 
due borghi , pure nella Normandia. 

Barni , sm. (Geogr.), comune di Lomb., 
«ella prov. di Como. 

a. — . vili, di Fr. , nell’ is. di Fr. 

RsaisiM {/riaver , e olcr ) , sm. (Geogr.), 
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due circ. degli St. prussiani , nel Rrandebur^ 
ghese , del primo ile’ quali Berlino , del sec no- 
do Freien valile è il capoluogo. 

Barnoldswick , sm. ( Geogr. ) , vili, d’ Iugh. , 
nplla contea di York. 

BARNSTASLE‘(bt. Barn os tabula), sf- (Geogr.), 
picc. c. d’ Ingh. , nella contea di Devoti. 

a. — o Bar.vstaple, c. mariti, degli St.-Uo., 

nel Moosachuset , capoluogo della contea del 
nome stesso. 

Darkstadt , sf. (Geogr.), c. della Boomia, 
nel circ. di Kóniggratz. 

Barhstead , sm. ( Geogr. ) , comune degli 
St.-Un., nel nuoro llamphsire. 

Barntrup , o Bar nuore , sm. Geogr. ) , 
borgo nell’ex-circ. di Westfalia. 

Rarrvkóva , sf- (Geogr.), vili delb Rus- 
sia , nel gov. di Nijuei-Nowogorod. 

Barrateli. , sm. (Geogr.), casale d’fngh. a 
nella contea di Cambridge. 

3. — - contea degli St. Un., nella Carolina; 
non che il capoluogo di essa. 

Baro , o Boarou , sm. ( Geogr. ) , colonia 
tedesca della Russia europ. , nel gov. di SaratoT. 

3. ( Biogr. ) — ( Sparano ) , famoso giure- 
consulto da Bari sotto Carlo I d’ Angio , che 

10 fe’ capo di tutti i Tribunali della Prorenxa, 
e gran protonolario. Tra le molte o|>ene da 
lui pubblicate , non resta che quella intitolata 
Corpus legum et consueludinum civitatis 
Bani , e un* altra col titolo Rosarìum virtù- 
lum et vitiorum. 

BarAca , add. f. ( Mus. ) ( v. probabili», 
gr. da /Soffile . gravoso , molesto ec. ), agg. 
di musica , cioè quella dove 1’ armonia è con- 
fusa, caricata di modulazioni e dì dissonanza, 

11 canto duro e poco naturale , l’ intonazione 
difficile ed il movimento non naturale od allet- 
tato. Bgn. 

3. ( Geogr. ) — - o Barocca , sf - , comune 
di Lomb. , nel Milanese. 

Barocci (Francesco), sm. (Biogr.), pa- 
trizio veneto , gran filosofo e profondo mate- 
matico nel xvi sec. , il quale pnbblicò il no- 
bilissimo ed antichissimo giuoco pi Ungari- 
co nominato Ritmo machia , che poscia Augu- 
sto duca di BrunsAvick e di Loncburgo , uno 
de’ più dotti principi dclT Alemanna, trasporti 
in sua lingua , e fece stampare in Lipsia nel 
con le giunte di Claudio Busserò, sotto 
il nome di Gustavo Selcoo. 

Barocco , sm. ( Dialelt. ) , il quarto modo 
delb seconda fignra del sillogismo ; comune- 
mente però per argomento in barocco s’iu- 
tende cattivo raziocinio , argomento strano. 
Magai. 

Ba rociie - sous - Luci ( h ) , sf. (Geogr.), 
vili, di Fr. , nel diparL dell' Orno. 

Baeóoa , Raróchk , o Baròkia , sf. (Geogr.), 
c. dell' Indost. , nel Goudjorate. 

Barolìtk , sf. (Si. nat. ) , nome dato da 
Kirtvan alia barile carbouatica. 
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BaroaìacrÓmf.tro, sm. (Chir. ) (v. gr. da 
Qst . peso , fietxféf , lungo , grande , « 
f*ìr?oy , misura ) , strumento proprio a de- 
terminare la lunghezza ed il peso del feto ncl- 
T utero nei parti difficili, ih z. so. mko. 

Baromètrico, ca, add. mf. (Fis. ) ( v* gr. 
etirn. come oppresso), agg. che si riferisce 
alle osservazioni di meteorologia falle col ba- 
rometro. 

Baròmetro , sm. (Fi*.) ( r. gr. da fidati ; , 
peso , e ujrfOp , misura ) , ttrumeolo per 
misurare il peso dell' atmosfera e le variazioni 
phe in essa succedono , e principalmente per 
determinare le mutazioni del tempo. Boti. 

BahometrÓgrafo, sm. (FU.) (v. gr. da 
ficlfof , peso , fuirfcv $ misura , e ?fxQ*, 
scrivere ) , strumento che indica e segna egli 
stesso sopra una carta le variazioni continue 
delia pressione atmosferica. 

IhKOMLti , sf. (Geogr. ), borgo della Ras* 
sìa europ. , nel gov. di Karkof, sulla ririera 
del nome stesso. 

Ha Aon , sm. (Geogr.), due vili, di Fr., 
ne' dipart. dell’ Oise , e della Saona e Loira. 

2. ( Biogr. ) — (Eginardo), evi. giurecon- 
sulto francese del xvi sec. 

3 . — (Michele), famoso commediante, 
che , insieme con Molière , feersi ammirare sul 
teatro francese nel principio del xvm sec., il 
cui vero nome era Boyron. 

Baronate , add. com. ( T. de’fsud.*), di 
barone, o di baronia. Air. 

Baróne , sm. (T. de'feud, ), signore coti 
giurisdizione. Cu. 

2. ( T. di giuoco ) — nome di una specie 
di giuoco, che si fa con sei dadi, oguuuo da’ 
quali in un solo de’ suoi piani abbia espresso 
il numero, e si conta dall’uno lino al sei, e 
colui che in gettarli scopre più numeri , quel- 
lo vince. Al®. 

3 . (Biogr.) — (Giovanni), letterato del 
xvi sec. , il quale per ordine del duca Alfon- 
so II d’ E sto tradusse in latino la storia de 
principi tC Este di Gin mbatista Pigna, impres- 
sa in Ferrara nel i 586 . 

Baronetto , sm, ( T. «Iella St. mod. ) , ti- 
tolo di nobiltà in Inghilterra , inferiore al ba- 
rone e superiora al semplice cavaliere. Ali. 

Baronia , sf. ( T. de' feud. ) , dominio e 
giurisdizione di barone. Cr. 

Baronie (le)., sf, (Geogr.), ant. pire, 
contrada di Fr. , nella parte meriti, del Deifi- 
cato, cosi chiamata j*rr le due considerabili 
baronie dì Mevillou e di Montaubau che k> 
componevano. 

Baaónio (Cesare), sm. (Biogr.), pio e 
«lotto cardinale del XVI sec. , da prima gene- 
rale della congregazione dell’ Oratorio per la 
spontanea ri mi in. i a fattane dal sunto fondatore 
Filip|io, Abbiamo di lui gli Annali della Chic* 
sa in latino , opera celebre , che contiene La 
Storia ecclesiastica dalla mescita di Cristo 
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fitto alC anno 1198, continuata poi da Odori- 
co Rainaldi , tririgiano, prole dall’Oratorio di 
Ilonrà, fino a tutto il i 534 > 

2. H\ronio( M anfredi Francesco), di Moureale 
tu Sicilia, letterato or uditissimo , mancato a’ vi- 
vi poco dopo la nielli del xvil sec. , autore 
deHa Cronica di Palermo 0 di molte altre opere. 

Baronìsi , sm. (Geogr.), vili, del r. di 
Naftoli , nel Principato cit. 

Baros, S. com. (Geogr.), c. mariti. ileU'i*. 
Celebe, cou un banco olandese. 

Barosànemo , sm. ( Fis.) ( v.gr. da fidf oc, 
peso , ed ivifsoc, vento ) , strumento che ser- 
ve a far conoscere la forza e gravità del ven- 
to. Don. 

Baroscopio, sm. (Fis.) ( v. gì*, da / 3 ct?oc, 
grave , e 0x9+ in , guardare , osservare ) , 
macchina inventata per dimostrare le alterazio- 
ni del peso dell' atmosfera ; sinon. di barome- 
tro ( oggi piu coitimi, usalo ) 

Bai osklknìtk , sf. ( St. uat. ) , nome dato 
da Kirwan alla barite solfatura. Bussi. 

Barota , o B % ròte , sf. ( Chini, e St. nai. } 
( v. gri da oc , peso ) , terra pesante , 
protossido di bario , barile. (V. quest’ alt. 
voce ) 

Barotch , S. Com. ( Geogr. ), e. deir In- 
dosi., nel Goudjerate. 

Harous , s. com. (Geogr.), e. sulla costa 
occhi. di Sumatra , enpoluogo ilei paese dei 
Battas. 

Ba house, sf* (Geogr.), nome di una delle 
quattro valli dell’ Armagnac. 

Baeover , s. com. ( Geogr. ) , p»cc. c. del- 
l'Indost. , hell'ant. prov. di Delhy. 

Barovit, o Barowit , sm. ( Mit. ) , dio 
della pace presso gli antichi Temoni. Noel. 

Darozzi ( Pietro ) , sm. ( Biogr. ) , pa- 
trizio veucto , vescovo da prima di Cividal di 
Belluno, quindi «li Padova, la Cui chiesa go- 
vernò cou gran santità di vita per lo spazio di 
circa vent anni, « cessò di vivere nella prima 
metà del sec. xvi , lasciando alcune oj*ere mo- 
rali, ascetiche e liturgiche. 

Hi rozzo (Federico), sm. (Biogr.), cef. 
pittore di Lrbiuo, ore pure mori ne’ primi an- 
ni del xvil sec. , la cui valentiva spiccava spe-. 
cialinentc ne’ quadri di divozione. 

Bare , sm. (Geogr.) , duo comuni dello St. 
ven. , nel Bellunese. 

Barquks , sm. ( Geogr. ) , capo sulla costa 
meriti, del lago Jluron, negli Sl.-Un. 

BarquisiuÌto, Bariquicemkto, o BariqDU- 
Mt.ro, s. com. (Geogr.), c. «lei gov. di Ca- 
racca, nella Venezuela. 

Bari, sm. (Geogr.), vili. della Scozia, 
nella contea di Ayr , con acque termali. 

2. — c. di Fr. , nell’ Alsazia , in una «Iel- 
le cui valli vi sono actjue minerali tepide. 

3 . — Arar. V. Duina (al) 

f\. ■ — o Bix -Et - Mai.ua , vili, della Xubia, 
sulla strada da Dturfur all Egitto. 
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Barra , sf. (St. nnL), animalo dì sabbia 
► di altre malarie a foggio di diga, che ai 
forma alla foce di alcuni fiumi , e eh' A pro- 
ti olio dalle due azioni opposte della correlile 
del fiume c dell* onde del mare, die respin- 
gono le materie |iortatc dal fiume medesimo. 
Dossi. 

a. (Chir.) — (lai. speculimi oris) , stru- 
mento ordinariamente fatto di un |m»z»o di le- 
gno o di sughero , che «i mette tra i denti 
molari , onde mantenere la hocco n|>crta du- 
rante le operazioni che si eseguiscono al I on- 
do di questa carità. 

3. — dentale , disco d* oro , d* argento , o 
di platino , che si ferma sui denti |>osteriori , 
mule impedire agl' incisivi ,i| ai canini delle 
due mandibole di toccarsi, sia durante il son- 
no , che nella masticazione degli alimenti. 

4 . — (lai. vara"), prolungamento della sin- 
fisi del pube , che diminuisce 1’ altezza dell'ar- 
co fatto inferiormente dalla riunione del pube, 
e l'estensione del diametro nntero- posteriore 
«Ielle stretto perineale della pelvi. 

ó. ( Mnrin. ) — o sbarra , filo di banchi # 
di subbia e di scogli , che imbarazzano I* in- 
gresso de’ fiumi o do* porti, di ohmIo che non 
ri si può entrare se non se quando la marea 
£ alta , o per aperture dette passi , che talo- 
ra vi «'incontrano a intervalli. Sav. 

*>. — tf arcasso di coronamento ( in Ve- 
nezia traverso di cc. ), lungo pezzo di legno, 
il quale non è altro che un piccolo anteunalu 
fatto di un aliterò vecchio , o di un* antenna 
squadrata o riquadrata , e che le -a la parte 
alta del vascello per mezzo «lei suo corona- 
mento. ld. 

7* — del timone , francesismo , olir, ma- 
novelia , e toscanara. giaccio , o agghiaccio. 
£>tr. 

tt. Barre de' portelli , pezzi di legno lun- 
ghi e riquadrati, con cui in tempo grosso si 
tengon saldamente chiusi per «li dentro i por- 
telli de' cannoni. A La. 

9* (Mit. eglz.) Barra sacra , strumento «li 
legno in forma di cassetta , diviso in due scet- 
tri jiosti in traverso , di cui si servivano gli 
Egixj ue loro sacrifizj e per le loro divinazio- 
ni. XoFL. 

io. ( Geogr. ) Barra o Barra», picc. r. 
d Afr., nella Seuegambin. 

— vili, del Brasile, nel Goyoz. 

*3. — picc. c. dell' lndost.,neirAuretig-nbad. 

» — ▼ili. «ld r. di Napoli , in poca «lisi, 

dalla capitale. 

l4- — 0 Barra* , una delle is. Ebridi. 

*3. — no rio ncs Veliias, borgo «Ivi Bra- 
silo , nella prov. di Mina* Goraes. 

«6. — do K 10 Grande, c. pure «lei Bra- 
sile , n. lla prov. di Fernambuco , al confluen- 
te «lei Dìo Grande. 

| *7- — Indino, c. «Iella Scnegnmbia , cnp. 
d«I r. di Barra o Barrali. 
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Barracòk , o Barraci*. sm. of (Geogr 
vili, della Guinea sup. , sulla Costa d'oro. 

Barraconiu, sf. (Geogr.), c. della Senc- 
g ambia , nel r. di Oulli. 

Barrai», sf- (Geogr.), c. «1’ Arabia, ncUTeront. 

Barrado (el). sm. (Geogr.), borgo «li 
$p. , nidi* Estremadura. 

Barracan, sm. (Gong r.), I«aji del gov. ds 
Buenos - A y re* . all’ imbocc. «Iella I lata. 

Barragorrt . sm. (Geogr.), c. e forte del 
NeypaL 

Barraci/, s. com. ( Geogr. ) , c. cap. del 
r. «lei nome stesso , nella Niitrùia. 

Barra» , sm. (Geogr.) V. Barra fi. B. 

Barramottt , o Barramoot, s. com. (G«ogr.) f 
|«icc. c. dell’ lndost. , nell' Aurcng-abod. 

Barra v, sm. (Geogr.), borgo di Fr., nrl* 
l’ Armàgnac. 

Barrancas, sf. (Geogr.), borgata indiana 
dell' Ani. settentr. , nel uuovo Mestico. 

Barrare ( una vena) (lat. venam interci- 
dere ) , all. ( Chir. ) , M|K*raz.i«>uc fuori d' uso , 
che cnnsh.tr nel tagliare la cute lungo una 
vrna , farne la legatura , cd esportarne una 
porzione. 

a. (T. «li cavali) — < cavalli , s.qv ararli 
col mezzo «li barre di legno. 

Barrah. sm. (St. nat. ), ragia li<jui.la , r<- 
***** che si dissecca nell’ estate alla superficie 
delle incisioni che si fatino agli alberi ondo 
ottenerne la trementina. 

Barrato, ndd. ( Anat. e Odontol.), sì ri- 
ferisce alle dotta* la cui sinfisi del pube of- 
fre un eccesso di lunghezza; oppure ai denti 
molari le cui radici ripiegate comprendono Ira 
«li loro un | lezzo deH'osso mascellare che «li 
uo|io è romjiere e strappare nello stesso tem- 
ilo che si estraggono i «leali. 

Barrai;*, o Barra ut (lat. Barrano Arx). 
sui. (Geogr.), vili, e forte di Fr. , nel Deb 
fi nato. 

Barrax , sm. (Geogr.), borgo «li Si». , nel- 
la Mancia. 

Barrc, sf. pi. (Vcter.): le barre dello 
bocca sono una continuazione delle due ossa 
detla mandibola inferiore ; e precisamente c«»i» 
questo nome chininosi quella parte liscia e pu- 
lita eli «\ Ira i denti mascellari e lo scaglione 
da ambedue i lati della bocca. Bonzi. 

а. ( Fis ) Darre magnetiche , vergile , o 
barre d* archi jo, a cui si comunicò la proprie- 
tà magnetica. 

3. ( Geogr. ) Barri , quattro comuni «bgB 
St. -Un», cio«\ nel Mnssachuset , nella nuora 
York , nella Pcosilrauia , c nel Vermont. 

4» — • picc. c. vicino' a Strasburgo , ove 
trovatisi nr«pif tiepide , che contengono molto 
ferro e«l un sale calcare. 

б . — - o Barrì , c. di Fr. , nel dijiart. «Id- 
ia Lozère. 

t>. — (la), borgo di Fr. , nella Normandia. 

7 . — ir- Di runica, vili, di Fr., ucll'Anjou» 
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8. (Biogr.) Barre (Francesco Poullain de Li’), 
scrittore rinomato francese del eoe. xvn. 

9. — ( Gian* Jacopo de la) , figlio del pre- 
cedente , autore rmch esso di varie opere let- 
terarie ni erudite. 

Barrì a , sf. (Cìeogr.), borgo del r. di 
flap. , nell Abruzzo tilt. 

Harkialx (JacojKj Valico , signore di), sin. 
( Hiogr. ) » Consigliere da prima «lei pirlatuenU» 
di Parigi , ove nacque nella prìjuu nielli del 
xvii sec. , si rese quindi famoso co' suoi ver- 
si , colle sue canzoni e col suo umore bizzarro. 

Barrai*) , sm. (Geogr.), borgo di S|». , 
nella discaglia. 

Himikc.es -les - lUiNS , sm. (Geogr.) , bor- 
go di Fr. , nel dipnrU degli alti Pirenei , co» 
varie sor”, termali cd uno stabilimento di bagni. 

lUr.kEJRO f sm. (Geogr.), f. cousui, del 
Brasile , m ila prov. di Mallo Grosso. 

Hakkkme , o Da unì. ma, sm. ò f (Geogr. ), 
borgo di Fr. , nella Provenza. 

а. ( Hiogr. ) — ( Francesco ) , ccl. aritmc- 
lico francese del xvn sac. , autore di un ec- 
cellente Trattalo di aritmetica ; di un libro 
imitile , sebbene di grand’ uso , intitolato li 
Conti falli , e di molti altri assai stimati. 

Hiiirfìn, sm. (Geogr.), is. del golfo del 
Bengala. • * 

2. — (big), f. degli Sh-Uo. , nel Kentucky* 

3 . — grup|io d* isolai te e di roccia elevate, 
nel grand’ oceano boreale. 

4. — contea degli St.-Un. , nel Kentucky. 

б. — V. Caco - Darrrn. 

6 . — o Barra , picc. is. degli St.-Un., 
Oid Maryland. 

7. — lsirr, canale dell' Atlantico, fra due 
picc. is. , sulla costa della Carolina. 

Bari é> Ai, sm. ( Geogr. ) , caj»o della Pata- 
gonia , sull Atlantico. 

IUabks , sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr. , nella 

Borgogna. 

Il * ìi 11 kt, sm. (Geogr.), borgo pure di Fr., 

nella Sanlougia. 

Buiicloi (le), o irs Barricàdrs, sf. 
(Ceogr. ), ani. fortificazioni del Pieni» , nella 
valle di Stura, nel au|»erar le quali, sia nelle 
auriche guerre, che nel 17991 i Francasi si 
acquistarono multa gloria. 

Barricata, sf. (MiL), quel riparo di le- 
gnami o simili , cl»e si fa attraverso alle vie , 
per impedire il passaggio ai oemici. Oa. 

Haarikn , Sm. (Geogr.), vili, nell’ «-ciré* 
«li West falla. 

Barimi ra ( isole della), sf. (Geogr.), grup- 
po del graud' oceano australe , presso la costa 
seftentr. della nuova Zelanda. 

Ha im i ì-rp, (Giovanni de la), sm . (Biogr.), 
istitutore e quindi abate della Congregazione di 
Giostra Signora «le* Fogliatiti, nella diocesi diRirac 
india seconda metà del xvi sec. , morto in 
Poma io odore di santità sulla fìtte del scc. 
slesso, 
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Barrica, sf. (Geogr. ), mont. del Brasila, 
nel Fernambuco. 

2. — Nkgiu , f. del gov. di Biu nos-AyreS| 
che ho la sua sorg. nelle mont. di À>pcr«rras 
di Polacco , e gettasi nel lago Meriti. 

Barrico», .t. com. (Geogr.), picc. c. del- 
1 I ndo -il. , nell' auU prov. d' Allah -nbad. 

Barriva, sf. (Geogr.), f. del gov. di Ca- 
racca , nella Gujana. 

3 . « — o Hai. me, ca(K» del gov. suddetto, 
sull oceano Aliaulico. 

Barrington . sm. (Geogr.), forte degli 
St-Un. , uella Georgia. 

2. — tre comuni degli St. medesimi , c»o\ 
nel Massachuset» , ucl nuovo Hampshire , e 
nel Rhode-Islaiul. 

3 . — una della is. Gallapagos nel grondo 
oceano equinoziale. 

HÀKkio (Gabriele), sm. (Biogr.), sacer- 
dote calabrese del xvi sec. , di cui si hanno 
alcune opere latine , tra le quali una intitolala 
De lau dibus Duli<c. 

a. — - (Vincenzo), «li Lecce ne* Sa leni lai , 
lodato da Pier Angelo Spera nel hbru De no- 
Litilate pmfessorum per la sua molla cogni- 
zione della greca c «Iella latina favella , j»-r 
cui fu assai stimato .al suo tempo. 

3 . (Geogr.) — nr. mw-Huiz , borgo di 
Sp. , nella vecchia Gattiglia. 

4 * Ptt>ftO , borgo parimente ili Sp., nel- 
la nuova Cartiglia. 

Barrios (los), sm. (Geogr.), altro bor- 
go di Sp. , nella vecchia Gattiglia. 

2. ( BÌO0V.) — ( Ha itici Levi de), cel. ebreo 
spugni mio del xvu scc. , il iptale sotto il no- 
me di Michele dissimulò lungamente il cri- 
stianesimo iu cui era nato ; ma ritiratosi in 
Amsterdam , professò I 1 ebraismo e diede allo 
stampe varie opere in onore della sua nazio- 
ne , tra le quali una Relazione dei poeti e 
scrittori spaglinoli ebrei , sovente citata dai 
bibliografi , ed un Saggio di storia unit-er - 
sale giudaica. Bossi. 

Barro, sm. (Geogr.), porto di mare sul- 
la costa occhi, dell’ is. Gelebc. 

Barkolus , sm. pi. (St. mod.), popoli del- 
la Cafreria , all’ occ. «lei Monomotapa , da qual- 
che viaggiatore confusi coi Borroros che vivo- 
no al seti, della regione medesima. 

Barros , S. com. (Geogr.), c. e«l uno dei 
migliori porti dell’ is. «li Sumatra. 

Barrow , sm. (Geogr.), f. d’ Irl. t nella 
prov. di Lcinster. 

3. — Dai k , miniera assai itola in Ingh. 
di jierfetto lapis , nelle più alte mont. della 
contea di Cumberlaud. 

3 . — on'-Soar, vili, d’ Iugh. , nella contea 
di Leicester. 

4 » (Biogr.) — (Isacco), cel. matematico 
c teologo inglese del xvtil sec. 

Bar rii col a , sf. (T. de’ murai.) , specie «li 
carretta composta di uu liiuouc e «li due ruo* 
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te stabilite in una sala afforzata cou grossi o 
salili pezzi «li legname, per uso di trasportar 
delle trovi o altri gravissimi |w*i. Alb. 

li « miT , .r. co/n. ( Geogr. ) , |ùec. c. di Fr. , 
nell’ Alsazia. 

a. 2 - o Barhut , picc. c. della Boemia» 

Barry , sf. (Geogr.), picc. i*. della Mani- 
ca di Bristol. 

2. — ni od t . e parr. «li Scozia , nella contea 
di Forfar. 

3. — picc. c. dell’ Iudost. , nell* ani. prov. 
di Agra. 

4. — distr. pure dell* Indost. , nel paese 

dei Sevki. t 

Daikyh , s.com. . (Geogr.), picc. c. dell’In- 
dost. , nel Goudjoratc , cajuduogo di un picc. 
principato. 

Pars , Barsh , Pars Varmegtk , o Barsoi 
( lat. Barscnsis comitato* ) , sm. ( Geogr. ) , 
comitato dell’ Ungh. , di cui Kuuigtberg è il 
capoluogo. 

a. — o Brkmsenburg, borgata dell’ Ungh., 
nel comitato suddetto. 

Barsa, sf. (Geogr.), is. dell’ oceano bri- 
tannico , sulla costa d’ A r morirà , di cui si fa 
menzione nell’ Itinerario d’ Anteluno; oggidì 1 is. 
di Ras sulla costa settentr. della Bretagna. 

Baksac , sm. (Geogr.), sili, di Fr. , nel 
dipart. della Girouda. 

Barsbccr . sm. (Geogr.), rill. dell'ez-circ. 
della bassa Sassonia. 

Barschau , sm. (Geogr.), vili. degli St. 
prussiani , nella Slesia. 

Barschporf , sm. ( Geogr.) , altro vili. de- 
gli St. medesimi , pure nella Slesia. 

Bvrsin , s. cum. (Geogr.), picc. c. della 
l’rrsia , nel Korasan. 

Barsingiiàusen , sm. (Geogr.), vili. Hel- 
l’ ex -ciré, della bassa Sass. , òf’ erari un fa- 
moso convento di donne luterane , fondato nel 
oec. xit , e che possedeva diverse terre sulle 
«piali esercitava giurisdizione civile. 

Barrir ( Int. Barsira ), s. com. (Geogr.) , 
C. della Persia , nel Kcrruati. 

Bars-koton , sm. (Geogr.) V. Baras-koton. 

Barsór , sf. (Geogr.), picc. is. della Dan., 
nel picc. Belt. 

Barsum , sm. (Geogr.), borgo di Fr. , nel 
Boaro . 

Bar -sur- Albe (la » .fìarium ad Albulam ), 
s. com. (Geogr.), n»t. c. di Fr. nella Sciant- 
(wigna , sulla riva destra «Irli’ Aube. 

2. — slr- Ornai*. V. BaR-LE-DUC. 

5 . — slr -Scine (lat. li a ri uni ad Segua- 
nomi , c. «li Fr. , nella Borgogna, sulla riva 
sinistra della Senna. 

Bart , sm. ( Geogr.) , comune degli St.-Un. , 
india Pensili anin. 

Basta» (Guglielmo Sallustio dd) r fjn. (Biogr.), 
|>oeta francese del sec. xvi , di cui abbiamo 
*«n gran numero di (tornii , li più noti de’ qua- 
li sono : la Settimana , ovvero la Creazione 
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del mondo ; la Giuditta , • U Battaglia 
ti Ieri , guadagnata da Enrico IV nel 1690. 

Bartal, sm. (Geogr.), f. di Poi., nella 
Curlandia. 

Bartculk , s. com. ( Geogr.), c. della picc. 
Bukaria , nell’ imp. chinese. 

Bartelstorf , sm. (Geo^r.), vili, nel due- 
di Mcckleuburg. 

Parte* , o Bamthkn, s. com. (Geogr.), 
c. della Pruss. oricnt., nella regg. di Konisberg. 

Bartenstein , s. com. (Geogr.), c. «lei 
Wùrtemberg , nel circ. del Jaxt. 

2. — o Bartenstkn, c. della Pruss. orient., 
nella regg. di Konisberg. 

Parta* , o Bartfelo, sf. o m. (Geogr.), 
c. liberale e reale dell’ Ungh., oel comitato di 
Sarosch. 

Partii ( Giovanni ) , sm. ( Biogr. ) , nativo 
di Dunkerque , il quale di semplice pescatore , 
per la sua abilita nella marina e pel suo va- 
lore , salito alla dignità di capo-squadra , ri- 
portò spesso de’ gran vantaggi sopra le llotte 
inglesi ed olandesi nel xvn sec. 

2. (Geogr.) — (oel medio evo chiamata 
Darti , Barda , e fìardam), c. degli St. prus- 
siani, nella Pomerania , con un porto sul Bio- 
nen , lago che comunica col Baltico , e che 
diede un tem|>o il suo nome n tutta quelba 
estensione di paese ove sono situate Slralsun- 
da , Griinmen e Tribesees. 

Bartiik (la), sm. (Geogr.), vilL di Fr. , 
nell' Araiagnae. 

2. (St. di Fr.) — (Paolo de la), signore 
di Thermos, maresciallo di Francia, più no- 
lo sotto il nome di Maresciallo dì Thermes , 
uno de’ più gran capitani del sec. XVI , il qua- 
le segnalo*»! iu più incontri nelle guerro d'Ita- 
lia e di Scozia sotto ■ regni di Francesco I , 
Enrico II e Francesco li. Mor. 

Bauthenhkim , sm. (Geogr.), vili, di Fr., 
nell’ Alsazia. 

Parti*, sm. (Geogr.), cast, e vili, nella 
Pomerania. 

2. — (lat. Parthsnius ) , f. dell' Anatolia , 
che gettasi nel Mar -nero. 

3 . — o Partine , c. parimente dell’ Anato- 
lia , sul f. suddetto. 

Bàrtio, o Partii (Gaspare), sm. (Biogr.), 
uno de' più dotti e fecondi scrittori del suo 
secolo , nato a Custrin nel paese di Brande- 
borgo nel 1687 , e morto in l/ipsia nel »t> 38 . 
Si 6timnno pri nei pai me ni e i suoi Commenti so- 
pra Stazio e Sopra Claudiano. 

Bautische, sm. (Geogr.), borgo della Po- 
merauia svedese. 

Bartlbtt, sm. (Geogr.), comune degli 
St.-Un. , ned nuovo llainpshire. 

Bartolìno, sm. (Mil. celt.), nome di un 
aulico eroe , il quale , passato dalla Scizia in 
Irlanda , trecento anni «lupe» il diluvio , vi die- 
de famose battaglie a certi giganti. Moki. 

B arivi i ti ( Fabrizio ) , sm. ( Biogr. ) , filo* 
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solo , medico « iiotonmlR bolognese di gran 
fama nel xvt sec. , • follatore dello studio 
malico in Mantova di commissione del duca 
Ferdinando Gonzaga. Egli autore di un’ En - 
cy clone di a medica, hermeticodogmalica , c 
di altre opere stimatissime, 

Bartoli (Cosimo), Sm. (Biogr.), letterato 
fiorentino del xvi sec. , il quale volgarizzò 
f Architettura di Leon battista Alberti , il 
libro della Consolazione di Boezio , e scris- 
se alcune Lettere sopra Dante. 

3. — (Daniele), gesuita ferrarese del xvii 
sec. , noto specialmente pel suo libro intitola- 
to il Torto e il Diritto del non si può , 
nel quale dà il giudizio sopra molte regole 
della lingua itafinua. 

Bartoli no (Gaspare), sm, (Biogr.), dot- 
to medico ed anatomico svedéfee dei xvn sec. 

а. — (Tommaso), figlio del precedente, 
medico parimente eccellentissimo , cel. per le 
sue scoperte copra le vene lattee e sopra i 
vasi linfatici, ed autore altresì di un eruditis- 
simo e dottissimo trattato De tibiis veterum. 

5. — ( Riccardo ) , poeta perugino del xvi 
sec. , il quale scrisse: Austriados Uh. xtlt t 
e De bellis ducum Bavariac et principum 
palatinorum dedicati a Massimiliano I. 

Dàrtoi o , sm. (Biogr,) , celeberrimo giure- 
consulto d< 1 xiv sec. , nativo di Sassoferrato 
nell’ Umbria , discepolo di Pietro d' Assisi e 
di Gino da Pistoja. Professò il diritto in Bo- 
log ua e nelle più rinomate università d* Italia 
con sì alto grido, che da ogni parte d’ Euro- 
pa accorrevano gli studeuti per udire le sue 
lezioni. 

Dartolocci (Giulio), sm. (Biogr.), dot- 
to monaco cisterciense del xvit sec. , versatis- 
simo nella lingua ebraica e nella filosofia , di 
Cu» abbiamo ua* eccellente Biblioteca rabbi- 
nica , eh’ è stata continuata dall’ Lmbonati suo 
discepolo* 

Dartolommìo (san) .(v. ebr. figlio di chi 
ferma o sospende le acque ) , sm. (St. eccL), 
uno de’ dodici apostoli di Gesù Cristo , creduto 
da alcuni lo stesso che Natanaele : predicò il 
toltelo nelle ludio , nell* Etiopia e sella Liconia , 
e soll'r) il martirio nell' Armenia , ove fu scorti- 
cato. La chiesa di Roma e quella di Beneven- 
to si pregiano di possedere le sue reliquie. Eu- 
seb. Baron- 

3. (Biogr.) — Arsici, o Albizzi (chiama- 
to altresì Bartolammco di Pisa ) V. Aa riz- 
zi §. 3. 

3. — • ( Andrea di) , siciliano , soprannomi- 
saio Barbazzia dal culto della sua lunga bar- 
ba , ceL canonista del xv sec. 

4* — (Dionigi di), architetto napoletano, 
discepolo del Caragni , nel xvli sec. 

б. — db' Martiri , pio e dotto domenicano 
l>ortoghesc del XVI sec. , promosso all* arcive- 
scovado di Braga e quindi inviato al concilio 
sii Trento, ove molto si distinse sotto Pio IV, 
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ed ove strìnse pure una grande amicizia con 
*. Carlo Borromeo. Morì in odore di santità 
uel tòpo , lasciando un eccellente trattato col 
titolo Slimulus pastorum , e molte altre ope- 
re morali ed ascetiche. MoR. 

fi. (Geogr.) Bvrtolommro (s.), nome di 
parecchi vili. , comuni , borghi , raont. ed isolo 
in It non meno , che iu Fr. ed in Am. , spe- 
cialmente nel Brasile e nel Messico. 

Bartom , sm. (Geogr.), comune degli St.- 
t o. , nel Vermont. 

a. — o IIumbkr, borgo d'tngh., nella con- 
tea di Liocolu, io poca dist. dalla riva morbi, 
dell' I lutti ber. 

Bartónia , sf. (Bot. ), (Manta che ha da 3 
a 4 piedi di altezza, cou de’ rami apertissimi; 
le sue foglie sono alterne , sestili , quasi ani* 
plessicauli , lanciolato -bislunghe , appuntate , 
profondamente sinuose e dentate : fiori grandi , 
a 10 petali bianchi ed ovali , in forma di bic- 
chiere aperto , che contengono uel loro centro 
un numero grandissimo di stami. E indigena 
dell’ America settentr. , vicino al fiume dello 
Aude. Dum. 

Bartracm , sf. ( Geogr. ) , picc. is. «MI 1 o- 
ceano Atlantico, sulla costa seti, dell' 1 ri. 

Dartsch , sm. (Geogr.), f. degli .St. prus- 
siani , che ha origine nella pror. di Posen , o 
gettasi nell* Oder. 

Bartsia ( rhinanthus Lam.), sf. (Bot.), 
genere di piante i cui caratteri sono : calice a 
4 divisioni ineguali, colorate alla sommità: co- 
rolla tubulata , a a labbri ; l' inf. riflesso, pic- 
colissimo « trifido , il sup. drillo ed intero ; 
casella ovale , compressa. Dcm. 

8. Distinguonsi le seguenti specie : barista 
viscosa ; — delle Alpi ; — a fori palu- 
di ; — - scarlattina. Id. 

Bartum , sm. (Geogr.), ricca miniera di 
ferro uel la Norvegia. 

Daru , sm. (Geogr.) , is. del mar delle Au- 
lille , presso la costa della nuova Granata. 

Baruch (italianam. Baku eco) (r. cbr. be- 
nedetto'), sm. (Bibb. ), profeta figliuolo di 
Neria , discepolo e segretario di Geremia. Scris- 
se verso il 607 av. G. C. eoa uno stile nobi- 
le , grande e sollevato le sciagure che doveva- 
no succedere agli Ebrei , ed ha predetta la 
venuta del Messia. 

Baruffaldi (Girolamo), sm. (Biogr.), 
letterato ferrarese del xvit sec. , arciprete di 
Cento , molto caro a Benedetto XIV , membro 
delle più ceL accademie d’Italia, ed autore 
di ua numero prodigioso di opere in versi ed 
in prosa ed io varj argomenti sacri e profani. 
Le più rinomate sono ; Apologia iu difesa 
dell’ origine di Ferrara ; la Tabaccheide ; i 
Baccanali ec. 

Barum , sm. (Geogr.), lago e vili. nell'ex- 
circ. della bassa Sassonia; — e teuuta signo- 
rile nel princ. di Luxenburgo. 

Barit , s, c ym. (Geogr.) V. Daibout. 
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IUhuthj S. com. (Geogr.), c. degli St. 
prussiani , nel Brandeburghesi*. 

2. — vili, «li Snss. , nella Lusnzia- 

iluvii sf. (Geogr.), borgo della Russia 
europ. , nel por. di Pultft'a ; c c. dell' Abissi* 
aia . presso il f. Marabù. 

lltmiUH, o Buiwuuii , sf. ( Geogr. ) , 
e. deli' ludost , nel T ant, prov. di Dehly. 

IUrvenkJna , sf (Geopr. ) , borgo della 
Russia europ., nel por. di Kharkof. 

Bakwatdr, sf. (Geogr.), c. degli Si. prus- 
siani , nel Brandeburghese. 

Barwasch, sm. (Geogr.), borgo deUTfngb.< 
presso di Tokai , rinomato po’ suoi Tini. 

Baruicm, S. com. (Geogr.) V. Bkrwick. 

Bary, sf. (Geogr.), pire. 0. dell’ ludost. , 
negli Stati del uabab di Aoude. 

Barygaza , o Barygìsa , sf. ( Geogr. ) , 
ont, c. delle Indie , al di qua del Gange , cel. 
]>el golfo ni «piale diede il nome , che alcuni 
rogliono corrispondere alla moderna Qoa , ab 
Iri a Caìicui, 

Bm\CKH ( sm. (Mit. maom. ), interrallo 
di tempo che dee scorrere tra la morte e U 
t"» u rifusione , essendo opinione comune de’Mao- 
mcttani che durante questo spazio di tempo 
inni ci sia ni paradiso , ni inferno. Noel. 

Barzàgo, sm. (Geogr.), comuue di Lomb., 
india pror. di Como. 

Bazzana, sf. (Geogr.), comune parimente 
rii Lomb. , nel Bergamasco. 

Barzìno , sm. ( Geogr. ) , altro comune di 
I*ornb., nella pror. di Como. 

Barzuorf, sm. (Geogr.), sili, d’ Al. , nel* 
Li Slesia. 

IUrzrllrs, sf. (Geogr.), fu cel* abbazia 
«li Fr. dell* ordine cistercienso , fondata nella 
prima metà del xii sec. , sul f. Mahou , a 2 
leghe da Valenza. 

Barzetto, sm. (Geogr.), borgo nel Par- 
migiano , presso il Taro , alle falde degli A* 

peoni». 

Barzhkim , sm. (Geogr.), rill- della Srizz., 
nel cani, di Scinffusa. 

Bìrzio, sm. (Geogr.), comune di Lomb. , 
nella pror. di Como. 

Barzizza , sf (Geogr.), altro comune di 
Lomb. , nel Bergamasco. 

Barzoo (lat. Barzodia , o Barsonia ) , ». 
com. (Geogr.), picc. c. dell 1 alta Uogh., nel- 
la contea dello stesso nome , fra Gas scria ed 
Agria. 

Bì ulula, sf, (Geogr.), comune di Lomb. , 
nella pror. dì Como. 

Bas , o Basa (lat. Basa , o Bar sa') , sf 
(Geogr.), picc. is. della Manica, presso le 
coste di Fr. , nella Bretagna. 

a. — ( Basi ) , borgo di Sp. , nella Cata- 
logna , rerso i Pirenei , eh* ebbe già titolo di 
■viscontea. 

Basa j>$f* (Archiu) V. Base. 

(Geogr. ) — is. d’ Ali. . nello Zanguebar. 
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Basadonna (Pietro), sm. ( Biogr. ), • Atri- 
zio Tene! o , e sommo oratore del xvi svc . , 
una di cui (trazione, tri-vasi nella Raccolta 
del Sa u sor ino. 

Basalte, sm. (St. nat.) V. Bassaxtk. 

Risalti-, a , sf. (St. nat.), nome dato da 
Kùwan all 'antibola, schisiosa basaltica , del- 
la orniblcnda basaltica ita Ibochaot , « da 
molti scherlo opaco romboidale. Bossi. 

BasaltItc, sf (St. nat.), pietra di pasta 
quasi trasparente , ma offuscata , di color no- 
riccio , con altro nome detta iride. Cab. fis. 

Basamento, sm. ( Archit. ), membro del 
piedestallo della colonna, eh* è composto di 
più membri, ed i propr. quella parte del pie- 
destallo che immediatamente si alza dal piano 
dell* edilìzio sino al tronco. Aia. 

2. — od intasamento , diresi anche una 
specie di zoccolo continuato, che serre di ba- 
se ad a n edificio. Id. 

3. ( Piu* ) — dicesi pure da* pittori «fi quegli 
ornamenti che terminano <■* pivi. U pitturo 
delle chiese , stanze e simili* Id. 

Basan, sm. (Geogr.), fortezza dell’ Indost. , 
sulla costa del Malabar. 

2. — (il paese), o la Batanca, paese della 
Palesi., fra il Giordano, il mare di Galilea ed 
i monti d* Hermon , di Sòr e del Libano, con- 
quistato da Mosi sul re Og. 

Basanburgo, sm. (Geogr.), ant. fortezza 
costrutta sulle lire del Reno «la Basan re dei 
Sicambri. 

Basàntide , o 

Basano, sf. o m. (St. nat.) r. gr. da fise 
estRijV, provare , esaminare, riconoscere), 
nome che i Greci darano alla .[ùetra lìdia , o 
pietra «li paragone. Bon. 

Basano vi , sm. ( Geogr. ) , borgo del gor. 
russo di Tobolsk. 

Basanwow , sm. ( Mit. cclt. ) , figliuolo «G 
Diodo, re de Sicambri , il quale dopo di aro- 
re assoggettato con la forza delle sue armi 
tutti i popoli che Io circondarono , e dopo are- 
re regnato trentasei anni , rolla farti riconoscere 
dio mentre cho Tirerà ; ed in seguito fu dai 
Germani onorato come il dio delle armate. Nuex. 

Basas ( ant. Cossìo , Civita s Va antica ) , 
sf. (Geogr.), picc. c. di Fr. , nella Guascogna. 

Basati, sm. (Geogr.), borgo di Tose. , uri 
Firentino, a' piedi degli ApenninL 

fiume , sf. (Geogr.), picc. C. della Boe- 
mia , nel circ. di Saatz* 

Basboch, sm. (Geogr.), gran rìIL d'Àfr., 
nel Soonaar. 

Basca» a. Basca, o Bascath, sf. o m. 

( Geogr. ) , luogo della Giudea , ore si passe- 
ra il Giordano per andare noi paese di Gnlaal. 

Bascapè, sm. (Geogr.), comune di Lomb., 
nel Parese. 

s. ( Biogr. ) — ( Carlo ) , milanese , chìek 
rico regolare di s. Paolo, quindi tcscoto di 
Norara tra il xvi e xvn sec. Scrisse uu Li» 
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Òro di alarne chiese di Milanfi fatto <Tor- 
dine di s. Carla Borromeo ; Della morie 
di s. Carlo ; la Vita del medesimo ; Let- 
tere di governo episcopale ; Dialogo delle 
cose succedute dopo la morte di s. Carlo 
Borromeo ec. 

Basca» a , sf. ( Geogr. ) , borgo di Sp. , nel- 
b Catalogna. 

Basche , o B asques ( provincia ) ( provincia s 
Vasrongadas ) , sf. pi. ( Geogr. ) , contr. 
della Sp. , che comprende le tre pror. di Gui- 
pii «eoa , Bis caglia ed Alava. 

Baschi ( Matteo), sm. (Bkigr. ), religioso 
spole! a no , fondatore de' Cappuccini * morto iu 
Venezia nel l 5 a 8 . 

a. ( Geogr. ) — borgo degli St. della Chie- 
sa , nella «leleg. di Spoleto. 

3 . — o Basqoks ( paese dei ) ( lat. Vasci - 
tanta , o Vascorum regio , e da qualcuno 
chiamato anche discaglia francese ) , pive, 
paese di Fr. , nella Guascogna fra la Navarca 
spaglinola , il Bearn , le («amie* , e quella par- 
te dell* oceano chiamato mare dei Baschi, oggi 
compreso nel dipart. dui bassi Pirenei. 

Baschi»! , sm. pL ( St. rnod. ) V. Bachkiri. 

Baschcrch , sm. ( Geogr. ) , vili, d' lugli. , 
Della contea di Salop. 

BasciI , o BassI , sm. indeci . ( St. ottom.), 
nome presso i Turchi di singoiar digitila, che 
propr. spetta a* governatori di stato , provincia 
o città; ma che si dà pure ad altri ragguar- 
devoli personaggi. Cr.-Alb. 

Basciaho , sm. ( Geogr. ) , vili, degli St. 
iL» )|n Chiesa, nella deleg. di Frosinoue* 

a. — borgo del r. di Napoli , nell 1 Al» ruz- 
zo utr. 

B Ascii o , sm. ( Mit. ) , figliuolo «li Tantalo , 
re di Frigia , e di Autetunisia , e fratello di 
Pelope , di Proteo e di Nìobe. Nor.t. 

Basciotto , sm. ( Mario. ) , piccolo battello 
hi uso su alcuni fiumi di Francia. SaV. 

Basco* , sm. (Geogr.), borgo di Fr., nel 
dipart. delle Lamie. 

Basoobf , sm. (Geogr.), vili, dell' ez-circ. 
dell’ alto Reno. 

Base , o Basa , tf. ( Archit. ) ( r. gr. da 
fidati , sostegno , fondamento ) , sostegno e 
quasi piede , su cui posa la colonna 0 simile, 
la quale può comporsi dello zoccolo o dado , 
«lei toro, della cinta, della listella, gola dirit- 
ta o rovescia , cavetti o gusci , tondino cc, 

C». - Ai». 

3 . — si prende anche in generale per ba- 
samento, zoccolo e simile , su «li cui «*i stima 
che posi o si appoggi un qualche solido. Aie. 

3 . (Med. e Farm.) — prmci|»ale ingre- 
diente di un miscuglio , di una composizione ; 
«ostauza sull* azione della quale si fa maggior 
conto iu uu rimedio composto ; quello fra i 
principi costituenti di uu corpo composto , da 
cui si suppone che dipendano le proprietà es- 
senziali di tale composto. 
k Dio. cncicl. 
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4 < ( Chini. ) Base , uomo applicato a tutti i 
corpi abili a saturare gli acidi e formarne sa- 
li, quali sono gli ossidi metallici, l’ ammoniaca 
e tutti gli alcali vegetali. 

5 . ( Bot. ) — la parte inferiore del bulbo , 
da cui spuntano le radici cd intorno alla quale 
aono appiccati que* bulbctti , con cui si propa- 
gano. Ali. 

( Mus. ) — . lo stesso che tonica , e 
suono fondamentale . G. P. 

7. ( Geom. ) Base di una figura , dinota 
le parti piu basse del suo perimetro , opposto 
di vertice , che signitica la parte più alta. Ati. 

8. — dì un triangolo , dicesi quid lato che 
- occnvioualfuente è il più basso, opposto all' an- 
golo eh’ & detto il vertice. Id. 

9. ( Auat. ) — ' del cuore , la parte più 
larga e supcriora di questo viscere , ai lati 
della quale si trovano due auricola : la parto 
opposta e minore ò detta punta od apice del 
Cuore. Id. 

10. — del cervello , nome dato «la qual- 
che anatomico alla tenda del cervelletto. 

11. —- delle fosse nasali t parte inferiore 
di queste cavita. 

13. — • dell orbita , parte parimente inferio- 
re della carità orbitale dell’occhio. 

1 3 . ( Mil. ) — delle operazioni dì una 
guerra e di una battaglia , quel tratto di 
patsse , o quel luogo , che per lo più si sce- 
glie , fortificato dalla natura o dall* arte, in cui 
si fa capo grosso di tutto le truppe e di tutta 
le muuuiom, d onde partono poi per eseguirò 
le iuiprese disegnate , e dove si ritirano iu caso 
di cattiva riuscita. G». 

14. ( Maria. ) — del troniere del vascel- 
lo , la bordatura eh’ 4 fra le precinte e la i»ar- 
te inferiore de’ sabordi. Sav. 

Basì do , sm. (Geogr.), comune dello St. 
ven. , nel Friuli. 

Basìcua , sf. (Geogr.) , altro comune dello 
St. ven. , parimente nel Friuli. 

Basf.illk ( s. ) , sm. ( Geogr. ) , borgo di 
Fr- , nel dipart. Lot e Garuuna. 

Ba^éiice , sm. (Geogr.), borgo del r. di 
Napoli , nel Sannio. 

Baseila, sf. (Bot.), genere di piante, che 
hanno il calice orciuolalo , 7 -fido: slami at- 
taccati agli stili ; semenza coperta dal calicò 
ingrossalo o conformato in bacca. Dum. 

a. Le sue specie sono : lascila rossa ; — * 
bianca ; — a foglie cuoriformi ; — vesti- 
colosa. — La prima Ita un aspetto molto ele- 
gaote io forza del suo colore rosso. La terza 
ha il vantaggio di restar più raccolta, e di 
avere nel tempo stesso , e quasi per tutto l’an- 
no , fiori e frutti. Queste piaute si coltivano 
nelle Indie per uso di cibo e s’ impiegano in 
quid mo«lo clic uoi adoperiamo le spinace. Il 
sugo delle bacche somministra un superbo co- 
lor porporino. Li. 

Bas-e.n-Uassct , im, ( Geogr. ) , borgo di 
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Fr. , mi Forfjf , ne* cui liiulomi tremisi una 
«uri;, minerale fredda. 

Bi.sendinckn , sm. (Geogr.) , vili, della Svi/*., 
uri cani, di A|tpei«cll. 

Basentslla (lai. Basente Bum) , sf (Geogr.), 
C. del r. di Naftoli , nella Calabria. 

Rasento . o Huirnto , sm. ( Geogr. ) , f. 
del r. di Napoli . che scaturisce a’ piedi degli 
A pennini nella Basilicata , e si scarica nel gol- 
fo di Tarmilo. 

Dasenwiller , sm. (Geogr.), borgo della 
«Srevia , nel granduc. di Haden. 

BasettIno, sm. ( Oruilol. ) , uccelletto elio 
frequenta i luoghi |»al«i*lo-«i ed i canneti , in 
cui iiidifica. Kg li i detto anche mustacchino 
r dottore, per ragione di varie penne o bar- 
bette nere che pendono all* ingiò sul confine 
di una macchia pur nera, cho trovasi ne' lati 
dell'attaccatura del becco, che vengono «piasi 
a far la figura di un collare dottorale. 

IUskxt , sm. ( Mil. imi. ) , filosofo indiano 
il «piale insegnava che Dio non era altro se 
non che la materia |>rima. Non.. 

Ik sforo . sm. (Geogr.), vili. d'Ingh., nel- 
l.i ctnilea di Nottingham* 

Basheb , o Buiikes , sf. pi. ( Geogr. ) V. 
Bachi. 

Bash/lo , sm. ( Geogr. ) , f. dell’ Abissini.! , 
che divide il Begamder dall' Amli.ira. 

Risiile, sm. (Anat.) , nome dato da Genf- 
froy Sainl-UH aire al corjio dell* apparecchio 
osseo , che costituisce l' osso isoide. 

Disunì , sm. pi. (Su mod. ), popolo del 
Caucaso , composto «li Bulgari , Greci , Cal- 
mucchi e Nogacsi , u diviso iu tre trillò. 

Ramano , sm. ( Geogr. ) , due comuni di 
leirnb. , l'uno nella prov. di Pavia, l’allru nel 
Milanese. 

IUsiasco, sm. ( Geogr.), altro comuno di 
Lonib. , nel Lodigiano. 

MiKiàoR, o Bisièccs , sf. (Geogr.), picc. 
c. di Fr. , nel dijiart. dell’ alta Garonna, sul 
canale di Lingua*! neo. 

Basi risso , add. m. ( Dot. ) , dicesi di una 
parte attaccata por la sua base : cosi le antero 
«lidie graminacee , «Ielle iridee , il trofoqicrmo 
del tassobarbasso sono LasifissL 

BasIgink, srn. ( Hot. ) ( v. gr. da fidali , 
base , e yvv t} , femmina ) , nome dato «la Ri- 
card al porta pistillo, allorché è formato da un 
inipicciolimento «Iella stessa base dell' ovario, 
come nel papavero, e sjiecialmeiito nel cappero. 

Bakilan . o Bassiklen , sf. (Geogr.), una 
dell*» «■ «(eli’ arcijxd. delle Filippine , nel mar 
della China. 

Basilare , add. com. ( Anat. ) ( v. gr. da 
fido-li. base, fondamento ') , epiteto che si 
da a differenti parli , le «piali sono considerati? 
come serventi di base; e in questo senso fosso 
•acro e 1* osso sfenoide tono stati chiamati os- 
si basilari. Boi*. 

— *»gg. altresì che si dà all'osso cunei- 
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forme del Cranio, uH'.qiottsi dell' osso orci pfea- 
le , all'arteria ch’i formala per la riunione 
delle due vertebrali , od nlT ultima vertebra 
lombare- Alk. 

3. ( Bot. ) Basilare , dicesi dello stilo ch ? A 
inserito alla base dell* ovario. Gali. 

Rasile ( Adriana ),.*/!( Biogr. ) napnlrta- 
iu , donna mollo eru«lita c |m « flessa ev< .-lleni.* 
nel XVI sec. Molti valeul uomini del suo leoifMi 
la commenti arono , e fecero in sna lode varie 
rime , che raccolte insieme si leggono sotto il ti- 
tolo: Il Teatro delta gloria di Adriana Basite. 

а. — ( Giniubatista ) , sm. , cavaliere inolio 
«lotto e gemile, il «|uale visse nello stesso ter. , 
e mollo si «li&tinse in poesia. Si Iiaihio di lui 
Tragene , poema, Madrigali! od Odi , o 
f Osservazione intorno alle Rime del Bembo. 

Rasil( a (v. gr. regina), add. e sf. (Mil. 

e h eli. ) , soprannome «li Giunone , rcomlu 
f emistichio «li Virgilio ( Aen. L ì , v. 4^ ) . . . 
ego quae dietim incedo regina. 

2. — figliuola di Urano o di Titea, e so- 
rella di Bea e dei Titani , seroudn gli Atlan- 
tidi . la piò saggia e la piò abile di tutti i figli 
di Urano , al quale ella succedette; ed è forse 
la stessa che Cibole. Diod. sic . 

3. ( Boi. ) — ( fritillaria Liso, ) , g.mero 
«li piante , che si distinguono jer le loro spi- 
gli** di fiori ver«lastri coronati «li foglie. B«.»n. 

4 . I«fl sue sfiecie sono: basii ea a spiga 
coronata ; — puntala ; — * ondeggiata ; — • 
nana ; — a due foglie; — a caule porpo- 
rino. Due. 

б . ( Geogr. ) — ( fr. Bàie , o Baste , ted. 
Bnset , lat. Basilea ), c. «Iella Siixz. , capo- 
luogo del cant. di tal nome , sul Reno. 

6 . ( St. eccl. ) — ( concilio di ) , raglinolo 
nel t/pt «la papa Eugenio IV , ma pui per 
ordine del medesimo disciolto e trasferito a 
Ferrara. Pur tuttavia continuò questo itine ilio , 
cs se ud ovili trattenuti molli de’ vescovi, i quali 
| lassarono all ec’cosso di «leporre Eugenio e di 
fi«istiluirgli Arnaden di Savuja cui nonio di Fe- 
lice V. Gli atti di «piesto concilio non hanno 
alcuna autorità. Baron. 

7 . (Biog.) — ( Aviad ) , rabbino di Man- 
tova , mancato n’ vivi verso la metà del svili 
sec. , il quale pubblicò in qimsta ritta nel 
» 73 o f Emundd chachamìm ( la fede dei sa- 
pienti), io c ni disputa contro i filosofi a fa- 
vore delle dottrine ebraiche , e fa un’ afiolagta 
dulie sentenze degli antichi dottori della nazio- 
ne . e lasciò ms. contro il p. Carlo «la Cre- 
v .dcor« un’ Apologia della pasqua degli li- 
bre i. Bossi. 

8 . — - ( Raffaele Chaìiui ) , figlio del prece- 
dente , dic«le saggio della profonda sua jwruia 
nella sacra critica nella famosa Bibbia ebrai- 
ca «lei Mincìutd scai , eli* egli ha pubblicata 
in Mantova nel 17 l\i. Id. 


Rinilki a , sf. ( Inni. ) , festa a Lub rica ìq 
Kenn. Noti.. 
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a. ( Geot* r. ) Basimi», o CittX Htu, c. 
della Meiopolamia sulle rire dell' F.ufratr , nel 
lungo ove incornine tara il canale scavalo da Se- 
miramide. 

Bitumo , add. e s/n. ( Ideiti e Mit. ) (v. 
gr. da 0 ai crii • fondamento , sostegno, ed 
tkdoi , propizio , o Af*;, popolo ; orrero da 
, da <Sa*, andare , ed /A* , moltitu- 
dine di soldati) , vocabolo col quale vieuo de- 
signato il sovrano che propizio regge i Suoi 
popoli e conduce gli eserciti. Boti. 

a. — — epiteto dato da Omero a Nettuno c 
ad Apollo , i quali nella gara de 1 Greci e dei 
Trujaui sotto la figura di qualche eroe guida- 
vano i loro protetti mila battaglia. Id. 

3. — epìteto altresì di Apolline » nell' Anto- 
logia. 

4- — uno de’ capitani di Ciaàco re de’ Dtdj , 
Ucciso da Telamone , uno degli Argonauti , du- 
rante il viaggio della Gulchide. Noil. 

Basili, sm. pi. (Leti.), sacerdoti di Sa- 
turno , i quali sacrificavano tutti gli anni a 
questo dio nel mese di manco, durante l’ equi- 
nozio, sulla sommità del monte Saturno. Paus. 

(Usili a , sf. (Geogr. ) , in, secondo gli an- 
tichi geografi, di un’ immensa estensione, a 
tre giornate di navigazione dalle rive degli Sci- 
ti , chiamata Baltia da Senofonte , e che se- 
condo il parere dei piu esser potrebbe La Scan- 
dinavia , che appunto gli autichi presero per 
un' isola. 

2 . — c. della Gallia belgica fra RUeinis e 
Verdun , che sembra essere oggi Vadclain- 
Court nella Si inmpagua. 

3. — c. dell' Elvezia , secondo Arno*. Mar- 
cellino , die fu una delle più consid. dopo la 
distruzione di Augusta , e che erettesi general- 
mente la moderna Basilea. 

Basìlica, sf. (Ardui. ) (v. gr. da fiaci\t- 
mi, add. di finoiXtòf , re , sottinteso o/xtct , 
casa , cio£ reggia , o palagio reale ) , gran- 
de edificio , dove anticamente si ragunavano e 
sedevano i principi o magistrati por amministra- 
re la giustizia , circondato di ponici io guisa , 
che la nave di mezzo, «letta causidico , veniva 
ad essere fatta a somiglianza della lettera T , 
c adorna di architetture simili a quelle dei 
•empii , per cui molte di esse sono poi stale 
dai Cristiani facilmente convertite io chiese , 
«vendo anche conservato fino a’ dì nostri l’anti- 
co nome : anzi ogni chiesa con crociata c por- 
tici interiori dicesi basilica , per essere fatta 
a quella similitudine ; sebbene oggi più commi, 
•i dà questo nome a tempio o chiesa pr'uici{>ft- 
le. Alu.-Bon. 

a. (Geogr.) — (ant. Sicyon ) , c. coiwwl. 
del Peloponneso, cap. già della $iconia, di cui 
più non restano che poche case ed una chiesa , 
dalla «piale prese il suo nome , vedendosi' «pie- 
nti avau z i IM »|| a More» , sopra una moni. , ai 
piedi dal golfo «li Lepanto. 

3. (Auat.) — V. Basilica. 
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Basilicata , sj. (Geogr.), pr6v. d«l r. di 
.V.ijHili , li Cui captduogo « v Acerenaa , quantun- 
que Ma t era sia la sua più consid. città. 

Basìlico (v. gr. reale), sm. (Bot.), gene- 
re di piante , così chiamate perchè il loro odo- 
re le mule degne di essere presentate ai re , 

0 jH-rchè si pretende eh" esse generino il basi- 
lisco , gli scorpioni ed altri animali velenosi. 
Sonn . 

2 . — • maggiore , ocimo ( or y mani kasilicum 
Lina. ) , piccola pianta annuale , originaria del* 

1 India , ed appartenente alla famiglia delle la- 
biale e della didinarnia gimnospermia , il cui 
o«lore è mollo aromatico e soave. 

3. — sabatico. V. Rkunklla. 

4- (Anni.) — dicesi di una |*arte che pare 
essere più utile che uu* altra, o preferibile od 
«tu' altra. Ili ?.. se. MKn. 

6. (Geogr.) ( laL Basilica s sinus) , og- 
gi chiamato golfo di Mellasso in «Sicilia. 

Basii icochAiit , sf. (I#eft. ed Archrt.) ( 
gr. «la @3Tt\ixti « basilica , sala della ra- 
gione , e T'fai pif, descrizione), descrizione 
«Iella sala regia , o sala «Jote si amministra la 
giustizia. Bon. 

Basilico*!, o Basimcunb (v. gr. reale), 
sm. (Farm.), epiteto dato ad un gran nume- 
ro di conqiosizioM medicinali che Irovansi di- 
scritto «lagli antichi. In oggi |»erò «licesi Hi un 
unguento composto di pece itera , dì cera gial- 
la , d'olio «l'oliva e di «ugna, buono per favo- 
rire la supptirnzitioe. Siffatto composizioni era- 
no forse così «Ielle , perchè credute di una 
grande efficacia. Bon. 

Basimi. k, o Basii issa (v.gr. regina), add. 
e sf. (Mit.), soprani ionie, di Venere, «Otto il 
«piale veniva adorata «lai Tnrentini. Nom.. 

2 . (St. eccl. ) — sm . , famoso eresiarca di 
Al«!ssaiidria , discepolo di Simon Mago, sul 
principio del li sec. Baro n. 

3. (St. dell' imp. rum.) ■ — sacerdote del 
monte Carmelo , il «piale predisse a Vespasiano 
Hi sua futura grandezza. Tac. 

4. (Geogr*) — sf , c* «V Arcadia, fondata 
da Cipsclo sulle sponde dell’ Alfeo. Questa città 
era già rovinata al tom|«o di Pausania , ma vi 
si scorgeva ancora un tempio di Cererà Eleu- 
sina* Paus. 

Basiliumni , sm.pl. (St. eccl.), discepoli «v 
seguaci dell’ eresiarca Basi lido , i «pioti spargisi 
in Ispagna e nelle Gnllie , vi portarono i loro 
abraxas: la debolezza e la superslizioao gli 
adottarono e gl» caricarono «li un’ infinità «li 
emblemi differenti , i quali non avevano altro 
fondamento che l’ immaginazione di qnelli che 
li portavano. Essi avevano altresì adottato una 
parte «le' principi «le* cabalisti. Monfaucon. 

BasilÌoion , sm. (Farm.), nome col qualo 
Galeno ha descritto un cerotto che usava»» 
assai aulicamente contro la scabbia. (Usr. 

Basili c (piante), sf pi. (Bot.) V.Dsnttit- 

KiZKE. 
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(Ubili mf a (lai. fymphim) , sf. (Geogr.), 
f. ilei Diàrbeck , che si scarica nel Tigri. 

IUsj linda , sf. (Mit. c Si. ant.) (r. gr. da 
fiar/Xif , regina), fesia celebrata «Ini Tnreo- 
tiui in onore di Venere Basilide o Basilica. Noel. 

lUsitio , sm. ( Ijett. e Su eccl. ) ( v. gr. da 
fiartXiòs , re, cioè reale), ninne proprio di 
un cel. veicovo di Cesarea , in Cappadocia , a- 
remino difensore della eonsustanj.ilita del di* 
sin Figliuolo, clic fiorì nel IV ieC. della Chie- 
sa, c per la sua santità, sapienza e scritti me- 
ritamente ottenne il soprannome di Grande. 
Trévoux. 

2. ■ — vescovo d’ Amasia , il «pialo soflrì mol- 
te prsecuzioui c finalmente il martirio per la 
religione cristiana, sotto l’ imp. Licinio, sul 
principio del iv soc. Euseb. 

3. — patriarca d' Antioclùa , nel V SeC., il- 
lustre per la sua saggezza , per la suo pietà e 
|*l suo zelo per la Fede ortodossa , eh* egli 
dif. Se contro i nemici del concilio di Calcedoni. 1 !. 

4- — nome pure di due patriarchi di Co- 
fttauiiuopoli , l'uno nel x sec. , l'altro nel xa 
sotto 1* iuip, d’ Isacco 1' Angelo. 

6. ( Si. dell* Imp. orient. ) — (i7 Macedone ) , 
imp. «le' Greci nel tx sec., il quale scacciò Fu- 
rio dalla sede ptriarcale , poi lo ristabilì , e 
dichiarassi contro i papi : e fu sotto il di lui 
regno che i Russi abbracciarono il cristianesi- 
mo e In dottrina della Chiesa greca. Aiceta. 

6- — {il giovane), successore di Zimiscc 
nel x sec. , inaurato a’ vivi nel ioa5 , dopo un 
regno glorioso di 5o anni. Zon . , Cedraia. 

7. ( Biogr. ) — (Ciriaco), letterato na|tole- 
tano del xvn sec. , il «piale traslatò in versi 
sciolti il Mordo di Virgilio , e de’ Successi 
di Eumol pione di Petronio Arbitro. 

8- — (^Giovanni ), giureconsulto e cosmo- 
grafo padovano noi xiv sec., autore, tra le al- 
tre , di un'opera sulle famiglie illustri della sua 
ptria. 

(Parecchi altri illustri personaggi di «jucsto 
nome trovatisi mentovati ne’ fasti sacri e profani ) 

9. (Geogr.) — (bt. li asili um fiume n) , 
f. dell A*., secondo Strabono, che scorreva fra 
il Tigri e 1* Eufrate , e che Amai. Marcellino 
dice essere stato anzi un ramo di quest’ ultimo 
n<! arte scavato , onde portar dell’ acqua nel- 
1 interno di Babilonia. Qncsto canale essendosi 
riempiuto , gl’ imp. Tramano c Severo lo fecero 
pulire , e stabilirono col suo mezzo una comu- 
nicazione fra i due fiumi suddetti. 

10. -— ( s. ), vili, «iella Sardegna, nella di- 
visione del capo Ca giuri. 

Basiufótamo , sm. (Geogr.) (v. gr. da fiet- 
ciXixò; , reale , e icora/sè^ , fiume , cioè fiu- 
me reale \ , f. delb Grecia in Morra , nella 
prov. di Sacania , che riceve degli altri fiumi , 
* va a sboccare nel mare nel golfo di Castel 
Rampili. Mari. 

a. — secondo alcuni, è soprannome dell’ E u- 
rota, fiume della Lacuma. /a. 
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Basii isco, «w». (Erpetol.) (r. gr. da fi 
Ai?x0( , dim. di fiaeiXiòf, re), anfibio che 
ha la coda lunga e fittamente squamosa ; alla 
nuca una cresta in forma d'aletta; sul dorso 
fed al principio della coda vm'allra cresta pari- 
mente in forma d’ aletta. Abita sugli alberi • 
nell’ acqua , e non è velenoso. Pino. 

3. Gli antichi cou tal nome intendevano uno 
spaventevole auimnle , di cui non dichiararono * 
caratteri sufficienti per riconoscerlo , e sopra 
del «piale dissero molte favole. Id. 

3 . Galeno «lice che il basilisco è un ser- 
icole giallastro , con b trita gueroita di tre 
piccole eminenze variegate di macchie bianca- 
stre in forma di corona , ciò che lo ba latto 
chiamare re dei serputi. Trévoux . 

l\. (Mil. ) — nome d’ instrumcnto da guer* 
ra presso il Bembo (Si. 7 , 96) , ch’era una 
artiglieria di rame di a a piedi di Jnngheua , 
e che non poteva essere pelata fuorché «lolle- 
grosse galee. 

6. ( A strou. ) — nome delb bella stella che 
è nel cuore del leone , chiamata anche regu- 
lus , stella regia. Diz. mat. 

Basii us a, add. e sf. (Mit.) V. BiSm- 

DR §. I. 

a. (Geogr.) — nome del monte Rodop. 

Disumo | sm. (Geogr.), i*. del gruppo 
delle Lipari , nel raedit. , chiamata anùcara. 
Nere olii insula. 

Basino (old), sm. (Geogr.), vilL «V lugli. , 
nella contea di Soutliamptou. 

Basingstokk , sm. (Geogr.), borgo d'Ingh., 
nella contea suddetta. 

Basino « sm. (Mit.), re de* Franchi , che 
fu annoverato Ira gli eroi ed ottenne dop b 
sua morte gli cuori «livini. Banier. 

2. (Comm.) — speie di bambagino simile 
ol Ini stagno , ma più fino e più forte , e tal- 
volta tessuto con mescolanza «li filo di cana- 
io. Alb. 

Basi n sui , sm. (Geogr.), lago salmastro 
«Iella Russia as’iat. , nel Caucaso. 

BAsio ( Guido ) , sm. ( Biogr. ) , da Reggio , 
arcidiacono di Bologna nel xui sec., autore di 
u« Commento sul Decretale di Graziano col 
titolo di Bosarium , e sui cinque libri dello 
Decretali di Gregorio IX. 

Basio-ceaato- glosso, add. e sm. (AoaU> 
(v. gr. da fiaio’if , base , x« , corno, e 
lingua), nome dato ad ima por- 
zione del muscolo joglosso , che s* inserisco 
ni corno dell' osso joule, ed albi hit* delb 
lingua* 

a. — farìngèo (r. gr. da fià^if , base , • 
$«f uy% , faringe ) , nome di un pjo di mu- 
scoli del faringe , perchè si attaccano alla base 
dell'osso joide ed al faringe. 

5 . — glosso (v. gc. da fidne , base, e 
e yXtfooa, lingua ), nome di uu pjo di mu- 
scoli della lingua , i quali nascono carnosi alla 
base dell'osso joidc , c s’ inseriscono nella ra- 
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die» della lingua , e servono a tirarla tarlo 3 
fonilo delia bocca. Diz. se. aaei>. 

Basii a, Jr/( Geogr.), c. della Turchia asiat., 
mi Mar- nero. 

Basìh , sm. ( Geogr. ) , f. della Persia , che 
irriga la città del nome stesso uel Kermau , e 
si getta nel golfo di Ormus. 

Basi -spinale (o sfenale dell occipite ) , 
sm. ( Anni. ) , nome dato da Geoffroy Saint - 
Jlilaire al corpo vertebrale di una delle quat- 
tro vertebre cervicali supe riori. 

Haskakovka, sf. (St. mod.), colonia ale- 
manna della Russia europ. , nel por. di Sa- 
rai of. 

Baskenridge , sm. (Geogr.), comune degli 
St,-Un. , bella nuora Jersey • 

Basmaison (Giovanni), sm. (Biogr.), cel. 
avvocato francese del xvi sec. , autore di una 
Parafrasi sopra le leggi, municipali del- 
l Alvernia , e di un Discorso sopra i feu- 
di ed i sotlofeudi. 

Basman, sf. (Geogr.), picc. c. del Belut- 
chistan , nel Kohistan. 

а. — is. del golfo persico , a poche leghe 
dalla costa d* Arabia. 

IIasnàcio (Arrigo), sm. (Biogr. ), uno dei 
più cel. avvocati del parlamento di Roano nel 
xvn sec. , di cui abbiamo un Trattalo delle 
ipoteche , e de’ Commenti sopra te leggi 
municipali di Normandia. 

a* — ( Arrigo Hi Beaoval ) , figlio del prece- 
dente , mono all* Aja nel 1710, il quale ha 
data la Storia delle opere de' letterati , co- 
minciando dal t6d7 (ino al 1709. 

3 . — (Beniamino), ministro proiettante del 
sec. xvti , mancato a' vivi nel i 65 a , dopo di 
aver pubblicate alcune opere di controversia. 

4. — (Jacopo), figliuolo di Arrigo e ni- 
pote di Beniamino , nato in Roano nella se- 
conda metà del xvn sec. , dove fu minisi ro 
sino alla rìrocazione dell'editto di Nantes, do- 
po la qual epoca , ritiratosi a Roterdam , fu 
ministro all' Aja, ove mori nel 1726. Te prin- 
cipali sue opere sono: Storia della Chiesa , 
della Bibbia , degli Ebrei ; molti Trattati 
di controversia ; ou Trattato della coscien- 
za, e due volumi di Sermoni. 

б. — ( Samuele ) , nipote anch* esso di Be- 
niamino , e ministro protestante da prima in 
Bayeux « d* poi > n Zuften. Pubblicò nel 1706 
in latino A anale s politico -ecclesiastici , ed 
una Critico , parimente Ialina , degli Annali 
del Baronia. 

Baso, sm. (Biogr*), figliuolo di Argo e di 
Evaodra. Noia. 

Basouapatam , sm. (Geogr.), forte dell* In- 
dost. , nel Misore. 

Ras qui , sf. (Geogr.) , picc. is. del f. s. Lo- 
renzo , nel basso Canada. 

Basques (provincie), sf. pi (Geogr.) V. 
Basche (provincie) 

a. — (paese de») V. Baschi (pese dei) 
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ILsouEViTtR, o Bao^ceviUe , sm. (Geogr*)» 
borgo di Fr. , nella Normandia. 

Basra, *f. (Geogr.)» picc. e. della Barb*, 
nella regg. di Fez. 

2» — V. Sassosa. 

Basróde, s. com. (Geogr.) » o. de' P. B . , 
sulla Sclielda. 

Bass , sm. ( Geogr. ) , stretto che sopra la 
nuova Olanda dalla terra "di Vau-Diemen. 

2. — ( lai. Bassa ) , picc. is. del mare del 
Nord , sulle coste della .Scozia. 

Bassa , sf ( Coreogr. ) , sorta di ballo e di 
sonala confacente a tal ballo. Aib. 

2. (Geogr.) — picc. porto del mare della 
Guinea sup. , sulla Costa dell'avorio. 

3 . — Bassa , o Fassa , c. maria, della Per- 
sia i all* imbocc. del Tigri , nel golfo persico* 

4 . — Dcngram ( monte della vacca), alta 
moni* nevosa , nel Tibet. 

6. — Kamtsciatka , o Ni schna-Kamtsci AT- 
RA , c. della Russia asiat. sul Kamtsciatka, ca- 
poluogo della vasta peni*, di tal nome. 

6. — Tsrra , porto principale dell’ is. di 
Granata. 

7. — Tfrra, o Bassktbrrb , c. cjp. deiris* 
di s. Cristo foto , una delle Autille. 

8. — Terra (la), c. cap. della Guadalupa. 

Bassa , sm. indecl. (St. oltoui. ) V. B ascia. 

Bassac (lat. Bassacum ) , sm. (Geogr.), 

vili, di Fr. , nella Santongia. 

Bassalts, o Basalti;, sm. (Si. nat. ), spe- 
cie di pietra dura , rare volte omogenea , ge- 
neralmente di color bruno nerastro, verdastro, 
rosso cupo o grigio. La frattura sua non ò 
lucida , talvolta è alcun poco concoide, e pre- 
senta sempre molte cavità. Questa pietra è pe- 
rò difficile a rompersi , e sotto il martello i 
sonora; talvolta «S si dura che batte fuoco cel- 
l’ acciarino , e riceve un bellissimo pulimento. 
Bossi. 

Bassam (grande), s. com. (Geogr.), c. 
della Guinea aup. , stilla Costa d' avorio. 

Bassanelio, sm. (Geogr.), comune dello 
St. ven, , nel Padovano. 

Bassàni (Isaia) , sm. (Biogr.), rabbino di 
Reggio nel xvm sec. Oltre ai Consulti legali 
e dogmatici che formano la parte del Todhd 
scelamim si ampio in Venezia nel 174» . la- 
sciò varie altre opre mss. , tra le quali una 
diretta a dimostrare la falsità dell' impostura 
che sia lecito all' ebreo d* ingannare il cristia- 
no. Rossi* 

2. — (Israele Beniamino), figlio e succes- 
sore del precedente , si distinse con alcune ele- 
ganti sue Poesie ebraiche , che lo hanno fatto 
passare per uno de' migliori poeti de’ uostri 
tempi. Id. 

Bissano , s. com. (Geogr.), picc. ma bel- 
la c. dello St. ven. , nella prov, di Vicenza , 
dalla cui diocesi dipnde , sulla sponda sinistra 
del Brenta , patria di molli uomini celeberri- 
mi ) fra* quali Giacomo da Ponte , dello ap- 
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Bmiio il /lassano, rinomalo piliore, danaro 
lluonanùco , fila tubai Uta Vcrc't , l' incuore Vol- 
palo, il gesti ila Roborti , ed altri tiienlotali dal 
flamba nella suo narrano!» da' bassaacsi il- 
Itislrì. t * 

2 . Bissavo, due comuni di Lorab» , uno nel 
Bresciano , 1* altro nel Comasco. 

3. — o Bassanki.lo ( Li. Rassanum ), picc. 
c. o borgo degli Sì. delb Chiesa, nella deleg. 
di Viterbo, in ficioina del lago dagli antichi 
chiamato Lacus Vadunonius , ore I*. Corne- 
lio Dolabella , l’ anno di Roma 47 1 » disfece i 
Toscani. 

jj, ( *,), duo comuni di Lomb. , «elle 

nroT. di Cremona c Codi. 

6. ( Biogr. ) — ( il , cioi Giacomo da Pon- 
te'), ceL pittore, così soprannominato dal luo- 
go di sua nascita nel xvi soc. Si distinsi! spe- 
cialmente nella rappresentazione de paesi e de- 
gli animali. Morì Terso la fine del aec. sud- 
detto , lasciando «piatirò figli , fra’ quali Fran- 
cesco e Leandro furono auch’ essi pilori ri- 
nomatissimi. 

Bussato , ndd . m. ( Mk. ) , soprannome di 
Bacco ( che alcuni derivano da fiaeeafct, no- 
me della sua nutrice; altri da /3«<reraf«{, bor- 
go di Lidia , or’ egli aveva un tempio ; altri da 
fluoro rfH , sorta di calzare; altri da fiderà- 
ftf, vesto da viaggio fatta di polle di volj»e ; 
ed altri finalmente da fiurrafi^u, tartagliare 
conte un iinbriacone ) ftoKL. 

Bissimeli , add. f pi. ( Mit. ) ( r. gr. «la 
fldeeafa , volpe ) , soprannome «Ielle baccan- 
ti o sacerdotesse di Bacco , perdi*- facevano le 
loro funzioni vestite di lunghe vesli di pelle 
di volpe , di leone e di pantera* Id. 

Bissi sto , sm. (Lett.) ( r. gr. etim. c. s. ) , 
nome eh* è stato alcune volte attribuito a qual- 
che autore, e specialmente a Vossio. Box. 

ILssas, o IL vis, sm. (Geogr.), capo stilb 
costa orient. dell* Af. 

a. — dk Judia, is. dell’oceano imlbno, nel 
canaio Mozambico. 

Bsssìts , sf. ( IdrauL ) , effetto dell’ avval- 
lamento del terreno. Al». 

a. — dicesi ancora di un terreno di basso 
livello. Id. 

Bissimele, sm. (Geogr. ), vili, dell'ex-circ. 
delb bassa Sassonia. 

Bassuerg , Sa com. ( Geogr. ) V. Se»a- 
btianbrrg. 

Basse , sm. ( Geogr. ) , vili, delb bassa 
Sass. , nel fu princ. di Calcnberg. 

a. — (isole), sf. pL , gruppo composto 
di un gran numero di picc. is. , chiamalo an- 
che Mille isole , nel grand' oceano equinoziale , 
al seti, delb nuova Guinea. 

5. — fontine , era un' abbazia delb Fr. , 
fondata verso b mela del xil sec. , nella 
Scianqtagna. 

4* — fointe , o Bisso punto, c. della co- 
sta settenlr. delb Martinica. 
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Ibmcou» , o Altobf, sm. (Geogr.), vJl. 
delb Svizi. , uel cani, di Berna. 

ILss- k ( b ) (lai. fi assorti ni oppidum ) , 
sf, ( G«-*ogr. ) , picc. c. di Fr. , nel dipart. 
«lei Nord , sul canale del suo nome. 

Hassein , s. com. (Geogr.) V. Bacami. 

Basseke , sm. ( Geogr. ) , vili, d’ AL ( nella 
Slesia. 

Basseuberc , sm. (Geogr.), vili, di Fr. a 

nel di pari, del basso Reno ( Alsazia ) 

Rasskmpoy , sf (Geogr. ), c. di Fr. , nel 

dijiart. delle Lamie. 

H assento , sm. ( Geogr. ) , f. del r. di Na- 
poli, nella Cabbria cil. , che passa |ier Cosen- 
za, e si unisce al Grati. 

Bassure, sm. (Geogr.), vilL di Fr., nd 
dipart. degli alti Pirenei , con una sorg. mi- 
nerale. 

lLssKr.sT.iRr, sm. (Geogr.), vili. «Iella 
Svizz. , nel cant. di Zurigo. 

Basskt, sm. (Geogr.), cornane «legli Sl.- 
Un. , nella Virginia. 

Bassktk , add. m. ( Mit. e Geogr. ani. ) , s«*- 
pmnnoine di Apollo , derivalo «la un borgo 
il’ Arcadia dello stesso nome. No ri. 

Bassetto, sm. ( Mus. ), strumento «li qoat- 
tro corde che si suoua come il con trabocco. Ga. 

Bassevelpe, sm. (Geogr.), borgo «to’ I*. li., 
a 4 Icgh*: da Gami. 

Bassezza ( d’ animo ),.*/.( Icoiml. ) , figura 
di donna mal vestita e assisa in un luogo spor- 
co e fangoso. Sta io atteggiamento umile , e 
con gli sguardi fissi in terra. I suoi attributi 
sono V allodola capelluta che ai unire cium d 
porco, «vi il couiglio, il più timido degli ani- 
mali. C. Ripa. 

Bassi ( Martino ) , Sm. ( Biogr. ) , architeli» 
milanese del xvi sec. 

a. — ( Angelo ) V. Poliziano. 

Bassi Ini (Giovanni), sm. (Biogr.), rei. 
giureconsulto cremonese del xn sec. , maestro 
di Azzotie ed auLore di molle coasùlerabili ope- 
re di giurisprudenza. 

Bassiano (Landò), sm. (Biogr. ), medico 
e filosofo piacentino del XVI sec. . «li cui a» 
hanno parecchie stimabili opere sull' arto sa- 
lutare- 

Bassi bordi , sm. pi. ( Marni. ) , parte deJ- 
1' equipaggio , che dee fare il quarto di basco 
bordo. 

Bassi-fondi , sm. ( Geogr. ) , arcijvL che 
dipende geograficamente dall' urcqteL di Saio- 
mone, nell’oceano ceti tra le. 

Bassicnìna, sf. (Geogr.), borgo «lei Pirm. , 
nella divisione di Alessandria. 

Bassicxy, o Passioni ( bt. Bassiniacus 
ager), sm. (Geogr.), aoU |n#te di Fr. , 
i»elb parte merid. delb Sciampagna , ed io | «ar- 
te anche nel Barrois. Cliaumoni era la cap. 
d«-I Hessigny proprio , e Vaucouleiire b citta 
principile del Barmis. Tutto «piatto pa e se ù 
uggì (arte del «lipart. dell’ Alta- Marna. 
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Bissila* , sf. ( Geogr. ) , «uà delle i$. Fi- 
lippino. 

fl»ssfiiCi , o Basilica , a f. ( Airot ) , una 
delie rene più grosse del braccio a lato del 
cubito. Ca. 

Rissi lico, o Bìblico ( oeymum basi Urani 
fanti.), sm. ( Boi.), pianta che lin lo stelo 
dirirto; i rami incrociali , rad di ridati ; le foglie 
mate , liscia ; i fiori bianchi o porporini , a 
grappoli diritti e coi calici cigliati. G. R. 

2. — pino ( oeymum minium Linn, ), pian- 
ta che ha i rami molto numerosi, che forma- 
no un piccolo cespuglio rotondo *, le foglie pie- 
mie , opposte , orato-appuntate , intere ; i fiori 
bianchi , piccoli , verticillati. Giti. 

Bassinc . sm. ( Geogr. ) , due vili. , uno di 
Fr. , nel dipart. della Méurthé , l'altro della 
Sriz*. t nel cant. di Berna. 

Bissi» ( Donato ) , sm. ( Biogr. ) , letterato 
milanese del xvi sec. , autore di una Cronaca 
«lai principio del mondo sino a* suoi tempi , e 
delle Vite de* vescovi di Milano sua patria. 

Basso , sm. ( Mus. ), parola dinotante la 
più profonda fra le voci principali « in cui si 
suole dividere tutta V estensione de’ suoni che 
le voci umane possono produrre. G. P. 

3. — strumento musicale di corde T che si 
suona coll’ arco, che dicesi anche bassetto. Cu. 

3 . — fondamentale , la voce fondamentale 
di un pezzo di musica , sia vocale , sia strumen- 
tale , che forma la base dell’ armonia , mentre 
contiene delle successioni di suoni , dai quali , 
considerando la cosa armonicamente , risulta la 
melodia. G. P. 

4- — cantante , quello che canta la voce 
umana più grave, ivi. 

5 . — continuo , basso senza pause, ivi. 

6 . — cifrato , t il nome che si dà a! som- 
mario armonico di un pezzo musicale, allorché 
viene rappresentato in cifre ed altri segni posti 
sulle uote di una voce fondamentale, ivi. 

7. — figurato , quello che viene presentato 
con figuro di differente valore, in vece di una 
nota sola. ivi. 

8. — sensibile , o cantante , ft il contrap- 
I tosto del basso fondamentale, ivi. 

9. ( Mario. ) — del vascello , le parti del 
vascello situate sotto il |*onte sujieriore. Id. 

10. — bordo tutto : comando al timoniere 
di spingere l' aghiaccio del timone totalmente 
olla sinistra. Id. 

11. — il padiglione : comando di abbas- 
sare il padiglione jier salutare un vascello più 
poderoso , o jier arrendersi. Id. 

I a. ( Biogr. ) — ( Simone ) , Canonico bene- 
ventano tra il xvi e xvii sec. , il quale pub- 
blicò con le stampe : Rime toscane ; Fram- 
menti dell epica poesia ; Apologia per la 
monarchia di Spagna contro Trojano Boc- 
calino. 

Basso , , add. mf (Fis. c Geogr.), in- 

feriore , cioè che si trova in luogo poco ahi) 


RAS 79» 

relativamente a cosa cl»e le sia supcriore o del- 
la stessa uatura , come bassa regione del - 
t aria ec. K in questo sign. dicesi altresì il 
basso Palatinato , la bassa Alsazia ec. 
perchè tali paesi sono situati al di sotto dei 
luoghi donde scorrono i fiumi ohe lì bagnano. Ali;. 

а. (T. storico) Basso Impero , dicesi il 
tem|vo della decadenza dell’ imperio romano , 
che comincia sotto il regno di Valeriano. Id. 

3 . Bassa latinità , la favella degli autori 
Che scrissero negli ultimi tempi , in cui il po* 
polo parlava la lingua latina. Id. 

4 - (Scult.) Basso rilievo , qnel lavoro di 
Scultura , ch’esce alquanto dal piano dov’è 
scolpito , mostrando una sola parte alquanto 
levata. Cr. 

б. (Idrau!.) — fondo , fiume ee . , luogo 
dove il maro o il fiume è poco profondo, ivi. 

6. ( Med. e Anat. ) — ventre , term. ditto-» 
tanto più particolari!!, la porte inferiore dell’ad- 
doute , 0 1* ipogastrio. Rugo. 

7. ( Mario. ) — bordo ( vascello % o nave 
di), quella che non ha coverlà , o che va a 
vela ed a remi. Str. 

fi. Basse vele , le vele di maestra , trinchet- 
to e mezzana. Id. 

9. ( Comm. ) — lane , quelito d* inferior qua- 
lità. Alb. 

BassAda , sf. (Geogr.), c. dril’ Iodost. , nel 
Matvah. 

B assoli s ( Giovanni ) , sm. ( Biogr. ) , detto 
teologo scolastico minorila del xiv sec. , chia- 
mato il dottore ordinatissimo , il quale ha 
lasciato de’ Commenti sopra il Maestro del- 
le sentenze. 

Bassomfiìrrb , sm. (Geogr.) , ex-signoria di 
Fr. , nel due. di Bar, che diede il »uo nome 
alla cel. casa di Bassompierre. 

2, (Biogr.) — (Francesco di), colonnello 
generale degli Svizzeri e maresciallo di Francia 
tra il xvl e xvll sec. Vi sono di lui alcuno 
Memorie storiche del suo tempo ; una Rela- 
zione delle sue ambasciate, e delle Ossen'a - 
rioni sopro la storia di Luigi XIII di Dupleix. 

BassAkr, sm. (Mus.), strumento da fiato, 
più coinun. detto fagotto. Alt. 

2. ( Geogr. ) — comune di Lomb. , nella 
prov. di Como. 

Bassóra , Balsóra , o Basse a, sf. (Geogr.), 
c. della Turchia asiat., capoluogo del pasciali- 
calo di tal nome , a 20 leghe dal golfo persi- 
co , che chiamasi anche perciò golfo di Bas- 
sora , chiamata dagli Arabi ano dei paradisi 
dell Oriente , per essere i suoi dintorni co- 
perti di giardini , dai quali si raccoglie ogni 
sorta di frutta ed UDa prodigiosa quantità di 
rosn che si distillano per ottenerne la essenza. 

Bassorìna, sf (Chim.), iprtis di gomma 
estratta dalle gommo -resine , solida, semitras- 
parente , che si gonfia nelf acqua , e solubili» 
solamente nell’ acqua resa acidula mediante l’ a» 
rido nitrico, od idrodorico. 


Digitized by Google 



79 a B A S 

lUuoVt sm. (Geogr.), borgo di Fr. » u«d- 
U Sciampagna. 

Bassoues , sf (Geogr.), picc. c. di Fr. , 
noi dipart. drl Gers , cou sorg. di acque miue- 
rali acidule. 

Basslet, sm, (Geogr.), vili, di Fr. , nella 
Sci, impaglia. 

Baijvm, sm. (Geogr.), borgo noli’ Hannover. 

Basta , sf. ( T. de* sarti ) , piega che si fa 
cou cucitura abbozzata dappiè o iu alto alle 
vesti Itiugho propriamente de’ fanciulli por po- 
toria disfare , secondo che va crescendo di per- 
sona , o di statura dii la (iurta; altr, tessitu- 
ra , — E la cucitura medesima dell' imbastì* 
tura. Ch.-Alb. 

a, ( Geogr. ) — ant. c, «lolla Calabria , oggi 
Vaste , borgo fra Castro ed Otrauto. 

3. — picc. c. della Boemia, presso l'Elba, 
india signoria di Altikolin. 

4* — o Busta , picc. c. del bosso Egitto. 

0. (Biogr.) — (Giorgio), famoso generale 
italiano del Bue. xvu , al servigio da prima del 
duca di Parma , e poscia dell’ Iin|ieradorc , «li 
cui si hanno «lue eccellenti Trattati sopra la 
disciplina militare , ed altre stimate opere di 
tattica. 

Bastan , sf, (Geogr.), ralle di Sp. , nella 
JVavarra , sul versatojo nierid. dei Pirenei. 

2. — sm , , vili, dell' Anatolia , che occupa 
il luogo della città chiamata auticnin. Bilhy - 
fiium , che prese io seguito il nome di Clau- 
dio polis , e finalmente sotto Adriano , «li A mi- 
no polis , da Antiuuo favorito di questo impe- 
ratore. 

Bastarda , sf. (Mario.), sorta di galea 
ficcala. Cr. 

a» — Li pii grande «Ielle vele «li una gale- 
ra , la «piale serve solamente .pianilo vi è poco 
veulo. %Sav. V. Basta suo §* 5. 

3. ( T. dell* nrti di me*. ) — nome che si dà 
generalmente ad una s|>ezie di lima , eli 2 di 
mezzo tra le piane e le fine. Alb. 

Bastardume , att. (Agric.), tor via dalle 
piante i bastnrdoui. Gacl. 

Bastardella, $f. (T. di cuc.), vaso di 
rame stagnato, chiuso, per cuocervi entro car- 
ue. Cr. 

Bastaiidii.ua , sf. (Agric.) V. Semenzaio. 

BiSTARDfctA, sf. ( Fis. ), alterazione di na- 
tura ; (juindi bastardi già di una specie di 
animati , di una razza ec. 

Bastardo , da , add. usato anche in forza 
di smf . , dicesi di tutto ciò che traligna o de- 
genera dalla sua qualità , ed in («articolare .del. 
le piante e degli animali. Cr.-Alb. 

3. (Agric.) — quel solco imperfetto , che 
per inavvertenza degli aratori pub nascere nel- 
la porca. Gacl. 

3. — spedite di ulivo salivo , Io cui foglie 
sono come sparse di crusca , e il cui frullo A 
piccolo c tondeggiante. Alk. 

4* bus lardello , © tersone t nume di 
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una razza di colombi di coqioratura moicana , 
e per lo più di piume bianche , cosi detti per- 
ché sono il prodotto del piccion grosso acco|>- 
piato col tcrrajolo. Ale. 

5. (Ma rìn. ) Bastarda , una delle tele Ialine , la 
maggiore delle galee. — Chiamano poi bastar- 
de tutte quidle vele volanti che sono al di co- 
pra delle vele di straglio di gabbia. — E eoa 
simile vocabolo si chiamano (iure le maro* 
meno forti di quelle che nascono nei plemluuj 
e no' noviluuj. Str. 

6. ( T. di polver. ) — quella ruota che muo- 
ve il rocchetto. Alb. 

7. (T. di mag. ) — o basta udivo . nome 
di una delle varie specie di ferri «U minor gros- 
sezza ld. 

8. (Archit.) — ( ordine ) , altr. detto atti- 
co , quello che non segue la proporzione degli 
altri ordini , usato per lo più nelle parti supe- 
riori degli edific*), IIaldin. 

9. (T. dell’ arti di tueL) Lima bastarda , 
o bastarda assoluL V. Bastarda $. 3. 

10. (T. di polrer. ) Polvere bastarda la 
polvere più grossa e più ordinaria. Alb. 

Ba&tardònr , sm. (Agric.), il ramo rimes- 
siticcio che nasce sugli alberi , che aoclie chia- 
masi puppajone c succhione. Quello «fella vi- 
te dicasi femminella. Gacl. 

Bastassi , sm. pi. ( Mario. ) , legni ai quafi 
si dirizzano le liende di |>op(ia nelle galee. Str. 

Bastàtal , sf. (Geogr.), i«. del grand'ocea- 
no , presso la costa orieui. di Sumatra. 

BastI MCA, o Bastiuca , sf. (Geogr.), vilL 
deli’ is. da Corsica , capoluogo del cani, di 
Sampiero, 

Bastenvss , sm. (Geogr.), viU. di Fr. , nel 
dipart. delle Lande. 

Bastet . sm. (Geogr.), c. della Svez. , neh 
1* is. di SmaLind. 

Basti , sm. pL (Mariu.) , due grossi pezzi 
di legno , che dalla ruota di prua , seconda**» 
do la curva dell' opera morta, souo incastrati 
ne riempimenti , © vanno a terminare da una 
parte e dall'altra contro la ruota, servendo 
come d’ orlo alla prua. Str. 

Bastia , o Bastita , sf. ( Mil. ) , steccato , 
riparo fatto intorno alle città o eserciti, camjKHio 
di legnami , «usi , terra , o si mil materia. Cr. 

а. (Geogr.) — (lat. Bastila ), c. c porto 
sulla costa orient. dell’ is. di Corsica , piazza 
di guerra di prima classe , e che fu per luo- 
go tempo la cap. dell’ is. , avendovi i Genovesi 
stabilita la sede del loro domiuio. Credasi che 
corrisponda a Mantinum o Manti norum op- 
pidum degli antichi. 

3. — picc. c. mari», dell’ Albania , dirim- 
petto all' is. di Corfù. 

4> — vili, della Savoja , verso la Tarentasia. 

б. — picc. luogo della Tose. , sull’ Elsa. 

6. — comune dello St. ven. , nel Padovane. 

7. — borgo degli St. della Chiesa , nell» 
delcg. di Perugia, 
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8 . Bà %rlk, o Basti cu» , prò. 40 borgo del due. 
dì Modena , iu uu* i toletta formata dal Panari». 

Bastiano (s.), sm. (Geògr.) , vili del 
Pieni. , presso Tortona. 

Bastide (la), o Bastide-de-castbl-amorodx' 
*f. (Geogr. ), rill. di Pr, , nel dipart. di Lui 
« Garoana. 

a. — u’ A njov (la), borgo di Fr., uella 
Ltnpuadoca. 

3 . — j>' Armsgxac (la), c. di Fr. , nel 

dipart. del Gers. 

4 - — dk-Bearn (la), picc. c. di Fr. , nel 
di|»art. de’ bassi Pireuei. 

5 . — dz-Clarencb (la), picc. c. di Fr. , t 
bella bassa \a varrà. 

6 '. — ok-M&ct&cq (la), vili, di Fr., nel 
Bearn. 

7. — dk-Rouayrousb (la), borgo di Fr. , 
nella Litigo» dova. 

8. — • ne - Si : ron (la), picc. 0. di Fr. , nel 
dipart. delf Aru'-ge. 

Q. — des-Feiillans (la) , vilL di Fr., nel 
di|>art. dell' alta Garonua. 

10. — jmis-Jousda.ns (la), vili, di Fr., nel 
dipart. di Yalchiusa. 

11. — Fobtoni&rk (la), vili, di Fr. , uel 
QtuTcy. 

12. — Montfort (la), vili, di Fr. , nella 
Linguadnca. 

i 5 . — sub l Hess (la), vili, di Fr. , nel 
dipart. dell’ Aringo , con una sorg. minerale 
tiepida. 

ÌUsTi* (la), sf. (Geogr. ), cast, di Fr. , 
nel Forese. 

2. — de -Grece (la), vili. diFr., nel Deb 
finalo. 

3 . — neo ve (la), altro vilL di Fr. , pure 
nel Delfinaio. 

Bastimento, sm. (Mani».), nome generalo 
che si assegna a qualsivoglia specie di navigli 
grandi o piccoli, ina particolarmente a quelli 
die sono armati iu guerra. Sav. 

«. — delicato , bastimento di legnando de- 
bole e sottile, hi. 

3 . — raso , quel bastimento che uon lu» 
(tonli. hi. 

Bastimento* , sm. pi. (Geogr.), picc. ii. 
«lei mare dello Aulilie, presso l'istmo di Panama. 

Bastino a (in Venezia pavesatici ) , sf. (Ma- 
riti. ) , tenda dì panno o di tela , che si disten- 
de attorno il bordo piatto dei vascelli da guer- 
ra , sostenuta da due pezzi di legno , che di- 
cousi puntelli , per occultare Aó che si fa sul 
ponte nel tempo del coiiihaltnneiitu. S»v. 

BastiNgàrb , sj. (Mario.), barricata che si 
fu al capo di banda , ai passivanti , e dovun- 
que £ scn|M»rtA , per mettere al sicuro 1’ equi- 
paggio della moschettarla nemica. Sm. 

Bastióne, sm. (Mil. ), forte o riparo fatto 
di muraglia , o terrapienato |H*r difesa de’ luo- 
glu coatta i nemici , corrispondente al baluar* 
do dell' antica fortificazione» «— Cu bastiono i 
Dii. enckl. 
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composto di due facce e di due fianchi : quel- 
lo formano l'angolo del bastione ; l’ Unione di 
questi colle facce forma gli angoli laterali , 
che diconsi spalle del bastione. Alb. 

2. Centro del bastione , dicesi quel punto 
dove •’ internano insieme i! lato interiore e il 
semidiametro. Iti. 

ù. Mezzo bastione A quello che non ita 
che una faccia e»l un fianco. ld. 

4 * Bastione doppio , quello che sul piano 
del bastioue grande ha un altro bastione più 
alto. hi. 

6 . (Geogr.) Bastione di Francia , piazza 
d’ Afr. , sulla costa di Barb. , nella regg. d’Al- 
geri , la quale apparteneva ai Fraitcofi , che ri 
avevano stabilita una colonia sino dal ififii , e 
quindi abbandonata per 1 : insalubrità dell’ aria , 
quasi dopo un secolo. 

Bastionesto , sm. (Mil.) V. Mezzaluna, 
Rivellino. 

Dastìta , sf. ( Mil. ) , riparo fatto di terra 
o di legni all’ improvviso , per difendersi dagli 
assalti di guerra ; altr. bastia. Ai u. 

2. — fortificazione multata . fortezza, rocca. Cb. 

Basto, sm. (T. de’ sella}), quell’ aruesa 
che a guisa di sella portano le bestie da so- 
ma , per caricarle, ivi. 

2. (Mario.) — V. Basti. 

3 . ( T. del g. dell' ombra ) — - I* asso del 
seme di bastoni , o fiori , che a questo giuoco 
è il terzo de’ mattadorL Asti. 

Basto «ne, o Bastognack (bit. fìelsonacum) , 
S. Com. (Geogr.), c. de’P. B. , nel Lupetti- 
burghese , un tempo così bella 0 grande , elio 
si rinomava ii Parigi delle Arderne. 

Bastoncino, sm. ( A re hit. ), Io stesso che 
tondino , astragalo. Baldi n. 

9. (Si. nat.) Bastoncini di s. Paolo , no- 
me volgare delle spine fossili o impietrite «lei 
riccio marino , detto da Arislotalu echinometra 
pelagia. Alb. 

Bastone, sm. (Mil.), quella bacchetta , 
che per segno «li autorità si «là ai generali «li 
armate , ed q chi esercita il magistrato supre- 
mo. Cr. 

а. (Marin. ) — nome che si dà ad alcuni 
alberi sottili , che servono a diversi usi , dige- 
renti per altro da ciò che diccsi albero o pca~ 
none. Ale. 

3 . — di randa e ili ghisa , pezzo di le- 
gno tondo e «li mediocri» grandezza , n cui si 
lega il cratile della vela delle barchette. la. 

4 - — di banderuola > quello che porta una 
banderuola , o fiamma , o cornetta, ld . 

б . — • del batticulo , quello che serre per 
distender fuori e ratinarvi tali vele. ld. 

6 . — di fiocco , «piello ch’A situalo sopra 
T albero di compresso , sul quale resta mura- 
to il flocco «piando è alla vela, e sopra di cui 
si riposa. Id. 

7. — a miccia , miccia che sta perpetua,- 
mente accesa sul castello davanti, Sav, 
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8. BastCfte astronomico , q Micie di mezza ba- 
lestra inventala da Gemma Friso » , per prende- 
re T altezza di un astro , composta di una frec- 
cia, di un martello e di un traguardo. Questo 
strumento però non Ita servito che nel tempo 
in cui venne inventalo , quando non se uè avea 
quasi altri di questo genero. 8*V. 

9. Bastoni Hi coltellacci . quelli su di cui 
si cazzano le mura delle piccole vele , i quali 
sono collocati nei pennoni di maestra e di trin- 
chetto, e por minio di dire raddoppiati sopra 
di essi , per tirarli fuori quando si mettono i 
coltellacci. Passano per un occhio di ferro si- 
tualo di pruvavin nell* estremità di tali peuoo- 
ni , e posano sovra certi buccellati di legno 
fìssati lungo gli stessi pennoni verso I rilb'-ro. AlB. 

10. (Leti.) Boa luna augurale , a foggia 
di bastone pasturale , come scorgesi in molte 
medaglie antiche. Gli auguri se ne servivano 
per dividere le regioni del cielo , allorché fa- 
cevano le loro osserv .azioni. F.ra eziandio un 
attributo dei re , perchè i primi riunivano il 
sacerdozio e V impero. Non . 

11. -— pastorale , quello che si osserva nei 
monumenti amichi in roano ai Fauni , ai Sii* 
vani ed a tutti gli dei cauqiestri. G lungo, no- 
doso , curvo dall’ uno de' lati , e qualche volta 
cortissimo. IH. 

sa. (An hit.) — (detto da’ Greci stibas , 
letto , e da* bai. thorus ) , membro d* archilei- 
tura , fatto come un cilindro di piccol diame- 
tro , che serve <1* ornamento all* estremità delle 
colutine , alle cornici e simili , detto anche ita- 
li.iuarn. loro. Ralmn. 

| 5 . (T. de* legnaj. ) — nome generico ili 
tutti i ferri o piallo col taglio u mezzo cerchio, 
per uso di lare scnrnirianienii tondi , flette co- 
si perchè con esse specialmente si fanno quei 
membri degli ornamenti chiamali tastone, ba- 
stoncino . tondino »• simili. IH. 

1 \ . (T. de'cappell. ) — V. Boliktto. 

1 A. (T. de* gettai. ) — legno lungo che al- 
cuni urinano di ferro da uu caj»o, per turare 
t getti. Alb. 

16. (T. degli otlon. ed altri) — quel fer- 
ro tondo e mobile nell' a tirilo della vite della 
morsa , con cui , volgendolo , si aprono a si 
Stringono In bordi». IH. 

17. (T. de maga.) — nome generilo ilei 
ferri, di cui sono formali i terrazzini, lo Ter- 
nate e simili. IH. 

Z IL — del chiavistello , quel ferro tondo 
e lungo , che scorrendo negli anelli serve a 
chiudere le imposte. IH. 

19. (T. del g. di carte) Bastoni è il nome 
di uno dei quattro semi delle carte da giiioca- 
re. Ca. 

20. (Geom.) Bastoni da livello , chiama- 
mi i geometri le canne o pertiche che si pian- 
tano in terra per prendere le diritture. Àib. 

ai. (Mit.) Festa dei bastoni , la quale ce- 
lebratati iu ligute all’ equinozio di autunno , e 
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consisterà in uua specie di combattimento con 
|>f-rtiche 0 bastimi. NukL. 

1 U storo véscio. o FUsto a rovescio, sm. 
( Y. geogr. ) , vali» abbracciata da due mon- 
ti. Or. 

Bastaio a , sf. (T. contar).), nno dì q uz> 'due 
nv volgimenti di fune co* quali si lega il barilo 
sul basto. Aim. 

Bastilo* , sf (T. «le* pescai. ), specie di re- 
te di cui «crvoosi in Francia per pescare negli 
stagni salsi. 

Bistu-kam-kikt , sf. (Geogr.), ani. c. dì 
A-;. , nel Kara-kitray. 

, Ilvsusilic , o Bassura a , sm. o f. (Geogr.) , 
f. dell’ Am. merid., che si getta in qiirllu del- 
le Amazzoni. 

Basvillk ( lat. BassiviUd ) , s. com. (Geogr.) . 

c. dell' i«. delia Martinica , costrutta dai Fran- 

cesi, al tempo che il signor di Bas era gover- 
natore di quest* isola, e per cui porta il suo 
nome. • 

Basy , o Rusy ( bt. Basium),sm. (Geogr.) , 
vili, dei P. B. , presso di Gencp|w> , non per 
altro rimarcabile che per essere la patria del 
cel. Guilredo di Buglione. 

Hata , sf. ( Geogr. ) 1 c. d Afr. , cap. ddb 
prov. di tal nume , nei r. di Congo. 

2. — V. Batta. 

3 . C.O-DAY , o Bvtabort , c. sull.» costo 

occhi, fieli’ is. di Timor, una 'Ielle u. delb 
Sonda. 

RaTaracÌtc , sm. ( St. rum. ) , gran sacer- 
dote delb madre degli dei u iVvòuiialn , il 
quale venne, durante b guerra de* Cimbri . ad 
auuuuxiare ai Mutilata che la vittoria si sareb- 
be dichiarata in loro favore. Pini. 

RatabÀno, o Batauàno , sm. (Geogr.), 
porto sulla costa merid. dell’ is. di Cuba. 

Batac , sf. ( Geogr. ) , c- stilb rosta occid. 

d. ll is. Colobo. 

Batacàlo, sm. (Geogr.), picc. is. stilb 
costa orient. di Ceybn. 

Batac io, sm. (Geogr.), borgo della nuo- 
va Granala. 

Hatacarang , sui. (Geogr.), capo stilla co- 
sta orient. di Sumatra. 

Batacoik , sm, ( Geogr. ) V. Dctcai. 

B ìtala ( dio creatore ), sm. ( Mit. ) , no- 
me di un idolo delle Àsole Filippine , il «piale , 
secondo essi , ha creato ogni cusa dal nulla. 
Norl. 

Bataliia, sf. (Geogr.), borgo del Purtog.. 
Veli' Est rentad ura. 

Hata un , sm. (Geogr. ), ic cun*i<i. del 
grand’oceano, all’or. deU'is. Celebr. 

Bìtalo. add . m. (Leti.) ( v. gr. da $*• 
TsXtif , effeminato') , soprannome ingiurioso 
dato a Demostene fiat suo rivale Fischino • 
suoi nemici , i quali l' accusavano di mollez- 
za. Don. 


2. ( T. delle unir, e de* coll. ) — o baio- 
lo , sm. , striscia u lista di panno , elio piu* 
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vasi an ricadi. s'ulLi apatia «lai dottori in sognò 
«lei loro grado , forse •«» quella guisa die si 
giuria ancora dalla giu ) chiù di alcuni colle- 

t i. G. B. 

3. (T. eroi.) fiatalo , o batolo dicesi ancora quel 
panno che cuopre Le spalle di quelli clic .sono 
costituiti io alcune dignità ecclesiastiche. C*« 
Batalónb, sm. ( Coroni. ), spezie di mus- 
solina. Aib. 

Datano , sf (Geogr.), is. dell’ urcìpel. del- 
la .Sonda , all’ estremila dello peni*. di Malacca. 

Batancas, sf. ( Geogr. ) , prov. di Luvsou , 
una delle Filippine. 

Batàni (al) ( donde Tenuto il nome di Al- 
Lategni , o Al balenio , che gli Europei gli 
danno) (Móhamcd l»e« Gialier ben Seoan ), 
<sm. (Biogr. ), gran filosofo e matematico ara- 
bo, « saheo di aeligiuue. Quest* uòmo celebre, 
dice In Biblioteca araba de' filosofi , per le 
astronomiche sue osservazioni , « uno de' pri- 
ma rj matematici che abbiano trattato di geo- 
metria , della sfera , dell' uslr.Mioroia e di astro- 
logia , c pubblicò dello bellissime tavole , lo 
«piali fissano il moto del sole e della luna a 
teuor «Iella diligenti osservazioni eh' egli area 
(alto e delle regolo e dimostra/ ioni dell Alma* 
gesto. Cessò di vivere l’anno 5 17 dell'egira, 
qìQ rii G. C. Bossi. 

Batania , sf. (Geogr. ), aut. paese di Ba- 
san , clic faceva parte della l'orca di là del 
Giordano. 

Batany * s . com. (Geogr.), c. e porto sul- 
la costa merid. delia peni*, di Gilolo , una 
dolio Molliccio*. 

Hata bòa, sf. (Geogr.), is. del grand’ocea- 
no, sitila costa merid. dell’is. Celelie. 

Batassàbk , alt. ( Osletr.), terno esprimen- 
te l'adoperare che si fa comprimendo alterna- 
tivamente I* utero col dito indice di una roano, 
e applicando l’ altra alla parte esterna dell ad- 
dome , onde imprimere movimento al feto rac- 
chiuso in seno della madre , il quale movi- 
mento « uno dei non equivoci segni di gra- 
vidanza. 

Batata, sf. (Bo**)r pianta che ha la ra- 
dice tuberosa , bruna al di fuori » simile alta 
palata , ma più grossa di essa, gii steli volu- 
bili, ispidi, sarmento*!, erbacei ; le foglie ala- 
bardate , cumriforim , coi» cinque nervi; i fiori 
porporini pallidi. Gagi. 

Datavano, sm. (Geogr.), borgo e porto 
di mare «iella costa ro«*rid. dell’ is. «li Guba. 

Bìtavi, sm. pi. (St. :mt.), popoli che si 
crede facessero parte della nazione de» CatU , 
avendo allora il nome di Batti o Hat ics. Do- 
po una guerra civile , essendosi gettati sopra 
terre quasi coperte , o almeno fotte cinte dalle 
ncque che si trovavano fra 1’ imbocc. del Be- 
no , del Vahal e della Mona , essi aggiunsero 
al loro originario nome la sillaba «zw , signifi- 
cante acqua o palude , porgendo con ciò una 
idea della loro nuova situazione. Gli Olandesi 
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moderni furono • primi discendenti dagli ulti-* 
mi Datavi aut Udii. 

U atavi A , sf. (Geogr.), c. cap. dell'is. di 
Java e dei possessi olandesi nelle indie orient. 
ed lina dello più vaste c deliziose ili quelle 
regioni, l.a sua |*ipoluzio»«j ascende a 5 u o.ono 
abitanti , dei «piali circa lo, 000 europei o 
creoli, 100,000 chinesi, e 190,000 tra male- 
si , indos tani , javaoesi , mori , musulmani e 
schiavi dell'is. vicine. È patria del cui. chimi- 
co Homberg. 

a. — i. della nuova Olanda , cosi chiamato 
dagli Olandesi che lo scopersero i primi. 

3. — c. e comune degli Sl-Ud. , fi» prima 
nella nuora York , 1* altro nell Ohio. 

4* (Gomiti. ) — specie di drappo liscio o ri- 
gato dell’ Indie orientali. Aia. 

Batbkrcfn, sm. (Geogr.), parr. cou dieci 
Vili, nell’ e* -ciré, di Wesifalia. 

Batch! 1 oh , sm. (Geogr.), f della Patago- 
nia , che si getta indio stretto Magellanico. 

UzTcHBNtu ( Synnada ) , s. com. (Geogr.) t 
c. rovinata dell' aut. Frigia o Anatolia. 

Bàtchian , o Bìcriar , qf. (Geogr.), is. del- 
1 arcqiel. dell»* ìMuIiiccIm , stimata la migliore 
delle Mollicchi* propr. «lette. 

Dati huiuchol , sm. (Geogr. ) , borgo mariti, 
della Bussia , nel g«r. «li Arcangelo. 

Batcàla, o BatkkUa , sf. (Geogr.), c< 
dell’ Indo*. , sulla costa del Malabar. 

Batcol , o Bathkol {figliuola della voce) , 
tj. ( .\lit. rabb. ) , nome che «latino gli autori 
ebrei alla rivelazione che Dio ha fatta della sua 
volontà al po|>olo eletto , dcqio che cessò b pro- 
fezia rei baia in Israele , «ale o «lire dopo il 
pr«>feia Malachia. Su questa figlia della voce 
fondano essi la maggior parte delle loro tradi- 
zioni e delle loro usanze. Noia. 

Bitcoulv , s. com. (Geogr.), pice. c. del- 
l’ Imiost* , negli Siati ilei Nuaui. 

Batb , sm. ( Geogr. ) , anL borgo , o cant. 
della Grecia , indi' Attica , appartenente già alfa 
tribù di Egeide. Sttf. di Bisanzio. 

3. — f. d 1 As. , che irriga una città «Iella 
stesso nome, e va a gei tirsi in un golfo fra 
Durami e Bomba jr. 

3. — sf. , ri. didl'lndost. , nel golfo di Oliteli- 

BatIa , sf (Geogr.), borgo dalla Sp. , io 
Catalogna. 

a. (Mit. ) — o Batìa , figlia di Teucro e 
moglie di Burdano. Nokl. 

5. — nnjride , dalla quale F. Italo ebbe Ir® 
figli , Tindareo , Ippocoontc ed Irariooe. ld. 

Batcab, sm. (Geogr.), borgo del Messico, 
nel Yucntsn. 

Batrcìlo , sm. ( Geogr. ) V. Datticala. 

Bàtbman , sf. ( Geogr. ) , baja stilb costa 
orbili, «lidia nuova Olanda. 

Bàtknmjrg ( bt. Batenburgnm , Arx Ba* 
tavorum ), sm. (Geogr.), aot. borgo de’ P. B. 
nella Gueldrb , sulla riva destra della M<»« j 
una volta con titolo di baronia. 
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Battnìti , sm. pi. ( Mit. maom. ) , «ettà 
musulmana , che (ratte il suo nome dalla pro- 
pria ignoranza e stupidezza. Krbelot. 

Batenstkiw , sm. ( Geogr. ) , forte olandese 
d* Afr. nella Guinea, sulla Costa d'oro. 

BvreRoir-SRE , sm. (Geogr.), lago aeH'ax- 
tire, della bassa Sassonia. 

Batksvtlie , sf. ( Geogr. ) , r. degli St.- 
Un. . capoluogo della contea dell’ Indipendenza t 
sul While - Ùìtct. 

Batgemdokf , sin. ( Geogr. ) , vili, dell’alta 
Snss. , nella Turingia. 

IUtoohg, s. com. (Geogr.) V. Bhatgong* 

BaTH , qf. e m. ( Geogr. ) , nome di parec- 
chie città, contee o comuni degli St.-Un. 

a. — f. di lbirb., nella regg. di Fez, che 
•orge dall’ Atlaute e perduri nell’ oceano. 

3 . — Bathf. . o Bathónia ( lat Aquae So- 
lis , Aquae calidae ) , e. d’ Ingh. , nella con- 
tea di «Sommcrset , in una ralle cinta da qual- 
che oollìii» , Ha cui sortono le aeque minerali * 
sulla riva destra dell’ Avon , che diventa navi- 
gabile , riguardala come una delle più belle 
dell’ Europa , ,« rinomatissima |*er le sue ac- 
que , patria di Giovanni Hnles. 

t \. — ( FitvrtNtlK ) , borgo delPl’ugh., 
nel comitato di Honth. 

IUtha , sf. (Geogr.), pire. c. della regg. 
d’ Algeri in Barb. 

2 . — C. dell' Abissini» , ini conf. del paese 
che gli Àrabi chiamano Berbera % e che ordi- 
nariamente vieti detto Zanguebar. 

3 . — Bath , o Bic.hu. V’. litcH , e Btcs. 

Bathanìti , sm. ( Geogr. ) , luogo ricino al 

Danubio , pel qnale Bathanasio fece passare i 
Ganlevi dell’ armata di Bremto. 

MtTHiNÉi , sf. ( Geogr. ), contr. deUa Tra- 
conite , di là del Giordano , rovinata da Azael 
re della Siria , e* che divenne io progresso una 
parte dei dotninj di Filippo figlio di Erode il 
Uronde , re dei Giudei. 

Bathanc , sf. ( Geogr.), c. del Tibet, cap. 
della prov. di Knin. 

Batiikcor, o Bathecot, sm. (Geogr.), 
vili, della Palesi. , di In del Giordano , patria 
di quella Maria figlia di Eleazaro , la quale , 
indi’ asiedio di Gerusalemme , si cibò delle 
carni del proprio figlio. ( Gius. Guerra gitid. 

I. b , c. 21) 

Bathgàte, sm. (Geogr.), borgo della Sco- 
zia , nella contea di lùnlithgoir. 

BtTHMÓ.VSTEE , O BaTHMVNSTER , S. Com. 
( Geogr. ) , c. dell’ Luigli. , sulla riva sinistra 
del Danubio , che la separa da Bac». 

BiTUtr.sT, s. coni. (Geogr.), c. del capo 
di Buona Speranza , sul Bntliurst , fondata ila 
pochi anni. 

2. — c. della nuora Olanda, eretta recente- 
mente dogi’ Inglesi nel centro di una vasta ed 
ubertosa pianura, scoperta nel 1814 dal corag- 
• gKMto Evans , sulla riva sinistra del f. Macqoa- 
rie , »l all occ . delle raout. Azzurre , rese pra- 
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iJcabili Bel i 3 i 5 mediante una bell» strada. *—• 
Erri nel paese un lago del medesimo nome. 

3 . BsthussT , stabilimento inglese nella Sene- 
gambi*, formalo da «jualche anno nell’ is. santa 
Maria, alla foce della Gambia , conte uu’ ag- 
giunta alla colonia di Sierra - leeone. 

Baticlk , sm. ( Sf. anf . ) , figliuolo di Cat- 
conle d’ Acaj» , ucciso da Glauco ,■ guerriero 
trojano. 

Biiicni.ro , snu ( Geogr. ) (r. gr. da /aar- 
, profondo , e xcAts; , seno , golfo ) , f, 
d’ Europa vicino al bosforo di Tracia. Martin. 

2. (Leti.) — epiteto altresì che Omero 
dà alle dotine trojane. Nokl. 

Bsn de , sf. ( Dot. ) ( v. gr. da fioirsi , ro- 
vo ), nome che i moderni hanno applicalo ad 
no genere di piante , perchè | «urtano delle bac- 
che riunito io palla come il imito del rovo. 
Sonni 

Batidine , addi m. ( Leti, e Geogr. ) ( *. 
gr, da fiaJó; , profondo , e dim , vortice ) , 
soprannome dell’ oceano tratto dalla profondità 
de* suoi abissi. Noel. 

Batik ( la ) , sf. ( Geogr. ) , borgo di Fr. , 
nel dipart. dell'Aia, un tempo coi» titolo di 
marchesato. 

2. — tt' AaviLLARf (la), viU. di Fr. , nel 
Delfi nato. 

Dativa, sf. (Geogr.), noine «li una colFuu 
dinanzi Troja , derivato da [lattea o Mirino , 
cel. per la sua velocità nel correre , forse la 
stessa che Dateci. ( Om. II. L 2 ) 

Batiergo, sm. (St. nai. ) (r. gr. da 
$0? , profondo , cd iqy éYcfjat , operare , la- 
vorare ) , genere di mammiferi dell' ordine dei 
rosicchiatoti , che corrisponde a quello nomi- 
nato orittere dal Cuvier , e che rinchiude i 
ratti- talpa del Capo; cosi «letti perchè questi 
animali vivono sotto terra , e vi fanno de vasti 
sotterranei , e formano «Ielle topaie , come la 
talpn d* Europa. Dos. 

Batignàjto, Sm. ( Geogr,), terra della T«*c., 
nella prov. di G rossetto. 

Bvtiloe (santa), sf (Steccl. ), regina 
di Francia, illustre per la sua saggezza e per 
la 6nn pietà : fu sposa di Clodoveo 11 , e go 
vernò il regno dorante la minorità di Qotario 
III suo figliuolo. Fondò le abbazie di Cheles 
e di Gorbia ; prese l’abito monastico nella pri- 
ma , ed ivi mori circa il 685 . B alile t. 

IUtìmdr , sm. (-Leti.) , cretese, essendo tì- 
sico e iti gran pericolo di morte , ebbe ordii* 
da Scrapi «li mangiare carne d’ asino : obbedì , 
e fu guarito. Montfaucon. 

Batu tu , sf. ( Coreogr. e Mit-) , ballo la 
onoro di Diana e di Apollo. Nurl. 

Datili o , sm. (Geogr.), footaua d Arcadia» 

2. ( Mit. ) — uno «le* figliuoli «li Forco e 
di Ceto , sorella dell’ Oceano. 

3 . — vezzoso giovane dì Samo , del «piale 
Policrate tiranno di quest’ Isola fu iunomoraio , 
cd al quale fece iuuatzare una stallia con no 
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tritar* » sa cui i pederasti portavano ©iter te. 
Snlmas. 

4. Ballilo c il nome nltreal di un giovane 
amaro dn Mecenate. Tac. 

BiTiLtY , sm. (Gcogr*), borgo di Fr. , nel 
dipnrt. del Loiret. 

IUtikplo , ad/l. f (Letti) (v. gr. da fi ar- 
, profondo , ampio , grande , e ort'i rAe* , 
Peste) ^ epiteto comune alle dee ed alle eroi- 
ne. ilo». 

Batisca» , sm. (Geogr.), f. del basso Ca- 
nada f che ei getta nel fiume s. Lorcnso. 

- Datismi al va , sf. (Geogr.), cast, e borgo 
dell’ alta Ungh. , a’ piedi dei Garpàzj , da cui 
ha origine V antica cosa di Mariasy. 

Batisse (la), sf. (Geogr.), luogo a tre 
leghe da Glermont in Fr., clic ha una tOrg. 
d* ncque minerali, contenenti sotto- carbonato , 
e solfato di Soda » solfati di lerro e di calce , 
idroclorato di magnesia , e carbonato di calce. 

Batista , o Battista, sf. (Comm.), specie 
di tela di lino finissima. Air. 

Batjong , s. coni. ( Gcogr. ) V. SmiroNo*. 

Bati.f.y , sin. ( Gcogr. ) , vili, d’ lugli. , nella 
contea di York 

Datman , sf. (Geogr.), c. del Curdislan, 
sulla riviera di itatman. 

Batmo , sm. ( A nati (r. gr. da fist$(n'{ , 
case , appoggio) , carità di un osso destinato 
a ricevere l' eminenza di un altro osso . e par- 
ticolarmente quella che si osserva anteriormen- 
te all' estremità inferiore dell’ omero. 

Katnf.9 , sf. (Geogr.), c. della Mesopota- 
itiia , presa da Tramano a Cosroe re dei Farti. 

Batnjer, sf. (Geogr.) V. Bhatnyh. 

Batn- madhag , o MKDHF.G , sm. ( Geogr. ) , 
luogo dell’ Arabia , fra Codaid e Medina. 

3. — MARA, MAURI, o mor , stazione dei 
pellegrini nell’ Arabi*, una giornata dalla Mecca. 

3. — mobassar , vili, pure nell' Arabia. 

4. — n aama» , valle dell' Ambia, che si 
passa andando dalla Mecca a Tajef. 

Bato , sm. ( Geogr. e Leti. ) , valle d' Ar- 
cadia , ore si celebravano oguir tre anni i mi- 
ster) del/c gran dee , ed ove , secondo gli Ar- 
cadi , i giganti combatterono contro gli dei. 
Paus. 

Bàtolo, sm. (T, delle unir., de' coll* ed 
eccl. ) V. Datalo. 

Batóne , sm. (Mir.), scudiere di Aufiarao 
e suo parente, inghiottito con lui, e quindi ono- 
rato di una cappella nel tempio di questo se- 
midio. Paus. 

Batoa, sf (Geogr.), c. della Guinea sup. 
sulla Costa dei grani. 

Batochìnk, sf (Geogr.), parte dell is. di 
Cibilo , una delle Molucche. 

Uatov. - mano a , sf (Geogr.). porlo della 
peni*, merid. dell’ is. Celebe , nell’ arcipel. del- 
la Sonda. 

Baton-rouge , s. com. (Geogr.), c. degli 
St.-Un. , uella Luigiana. 
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BlTomif , sm. (Geogr.), vili, del Mes*~ 
co , «ella Sierra- Madre , cel. per le sue miniere. 

Ratorkrszi , sm. ( Geogr. ) , grosso borgo 
di lla bassa Ungh. , nel comitato ili Gran. 

Batos , sm. (Geogr.), borgo della Transil- 
vauia , sulla Lue/ , quasi interamente abitalo 
da Sassoni* 

Ratkachi , sm. pi. (Èrpetol, ) V. Batraci. 

Batràchio , sm. (Boi.) ( (v. gr. da fietr?a- 
1 rana ), nome di quell’ erba detta alte. 
ranuncolo , e volgami, pie corvino , o di gal- 
lo. Bo». 

BatrachIte, sf (Litui.) (v. gr. etirn. c.s.), 
nume dato da Plinio ad una pietra , clic si 
crede essere la pirite g fabulosa , sf riaia dal 
centro alla circonferenza , che gli antichi cre- 
devano cadere talvolta col fulmine , e perciò 
dicevasi anche negli ultimi tempi dal volgo 
pietra fulminare o fulminata , oggidì più 
cnmnn. bmnita. Bossi, 

Batraci, o Batkachi, sm. pi. (Erpetol,) 
(v. gr. ctiin. c. s ), nome dato da Brouguiart 
nel suo Metodo di erpetologia ad un ordine 
di rettili , perché a dilteren/.a degli altri hanno 
In pelle nuda, delie zampe, la testa schiaccia- 
la e la bocca molto larga in proporzione del 
loro corpo, per cui si assomigliano molto alle rane. 

Batraco, sm. (Olir.) (v. gr. elim. c. s.), 
nome usato per dìuolare un tumore che nasce 
sotto la lingua |*er una raccolta di salita , nei 
•uni proprj serbato) , dallo ahr. ranella ed 
idrogìosso. Buco. 

a. (Leti.) — uomo di uno scultore ed ar- 
chitetto celebre, che innalzò un tempio a Ba- 
rila , con un altro artista chiamato Sauro. Tut- 
ti e due ricchi , dice Plinio , e più avidi di 
giuria che di danaro , fabbricarono questo mo- 
numenti) a loro spese, sperando che sarebbe lo- 
ro permesso di scolpirvi R loro nome. Ingan- 
nati |»erò nel loro desiderio , essi vi supplirono 
collo scolpire nelle scanalature delle colonne 
delle rane e delle lucerle (in greco fiàrfa- 
e aaCfOf ) che corrispondono ai nomi di 
questi due artefici. 

Batracòide , sm. (lttioL) (v. gr. da fid- 
, rana , ed ti , figura , rassomi- 
glianza) , genere di pesci, così detti per la 
rassomiglianza vaga che hauti» colla rana , e 
particolarmente per la loro testa molto piatta e 
larga , e 1* apertura della bocca assai grande. 
Burr. 

Batracomiomachìa, sf. (Lett.) (v. gr. Aa fid- 
, rana , topo , e fia^A , pugna , 

combattimento , cioè guerra delle rane coi 
tapi ) , titolo di un (koema , di cui credasi au- 
tore Omero. Salv. 

ILtracópou , s. co/n. (Lctt) (v. gr. da 
fidrf «xo$ , rana , e iroÀ/f, città , cioè città 
delle rane) Tréuoux. 

BatracosfkRMO , sm. ( Hot. ) ( r. gr. da 
* rana , e emifua. semente, fre- 
golo ) , geuere di piante della famiglia delle 
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rmiferrc , ctv>\ dello per la loro imtanxa R.Ia- 
t inora , simile allo sperma delle rane o frego- 
lo. Boi». 

|)m»Ki i o abusivamente Patriarca, sm. 
( Ge«»gr. ), porlo formalo dal rnedit. sulla cu- 
oia cetlantr. del deserto di Parca , «ella Pari». 

Batres , sm. (Geogr.), borgo di Sp., nella 
nuora Gattiglia. % 

Patri k ( ebu Sani ) , sm. ( Biogr. ) , più 
conosciuto sotto il nome di Eutichio eh egli 
nssunse quando fu fatto patriarca d Alessa»* 
dria , egiziano di nascita, nel ix sec. dell'era 
volgare. Tra le altre opere ch'egli ha dato, 
viene mollissimo commendata una Storia ge- 
nerate , intitolata Ornamento od Intreccio di 
perle , che comincia dalla creazione del mou- 
do e finisce all’ anno 957 di G. G. , la quale 
sotto il nome di Annali è stata tradotta in 
latino e stampata nelle due lingue iti Oxford 
nel 1668 , e della quale l’ Giùngerò nella sua 
ha fatto uti grand’ uso. Bossi. 

Batroun (lat. Botrus) ♦ sm. (Geogr.), 
vili, mariti, della Siria , nel poscialicato di 
Tri|»oU. 

Patì, sm. ( Geogr. ) V. Bacs. 

Batstad , sm. ( Geogr. ) , bdrgo della Svez. , 
sopra una bnja «lei Catlegat. 

Pitti , sf. ( Geogr. ) , vasta pruv. 4 * Air. , 
nel r. del Congo , u precisamente nella Guinea 
inf. , non che la c. cop. della medesima. 

a. — contr. di Sumatra , conf. coi regni di 
Achem e di Siak , e col territ. dei Malesi pro- 
priamente detti. 

3. — borgo dell’ Ungh. , nel comitato di 
Totna. 

B »TT a eie , o Battock, sm. (Geogr.), mon- 
te della Scozia , sul conf. delle contee d’ Aber- 
deen , di Forfar e di Kincardine. 

Battìo li a , sf. ‘ ( Mil« ) , affronlaincnlo di 
eserciti , e propr. dicesi «piando uno almeno 
de’ due eserciti tur le principali forze raccolto 
ed ordinate a combattere , e quando essa de- 
cide la somma delle cose. Gr. 

2. • — navale , combattimento sul mare. Sav. 

3 . ( Iconol. ) Le battaglie vinte sono or- 
dinariameute dinotate con vittorie che nell’ una 
mano portano una |>olma rd una corona , e 
nell’ altra un trofeo d* armi. Si può anche espri- 
merle con una Bellona assisa sopra un muc- 
chio d'armi, con un giavellotto nell’ una mano 
e nell' altra uno scudo, sul quale souo dipinte 
le armi della (totenza vittoriosa. — lina bat- 
taglia navale sarà indicata con una Vittoria 
che tiene una corona rostrale. C. Ripa. 

4 . ( Geogr. ) — vili, dello St. veti. , nel 
Padovauu , sul canale di Mooselice, con bagni 
d’acque termali assai frequentati , comodi editizj 
e amene passeggiate , che contribuiscono alla 
bellezza «Iella sua situazione sulle sponde del 
canale. 

5 . ( Coreogr. ) — sorta di aulico ballo , 
che face rad cuti cavalli ammaestrali do cara- 
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livri che combaturano con diverte 
Vas. 

6. ( T. de’ pescai. ) Rete da battaglia , lo 
stesso che tremito. Aie. 

7. ( T. «lei g. degli scacchi ) Passar bat- 
taglia , muovere due |>assi una (icJfna , tutto- 
ché debba pnssare per qualche tata guardato 
da pedina nemica. id. 

_ Battaclìni (Marco), vescovo da puma di 
Noterà , «juindi di Cesena ed abate di s. IU» 
ned et lo di Gualdo , mancato a’ vivi nella prima 
metà del xvill sec. Si hanno di lui le seguen- 
ti opere : il Legista filosofo ; Storia univer- 
sale de ’ Condì) ; Annali del sacerdozio e 
dell impero-. Istruzione a' par oc hi per is pie- 
gare a popoli la parola di Dio re. 

BattaguAls, sf. pi. (Mariti.), «prete di 
balaustrata che si fa sul bordo della nave e 
nel Juogo dei passavauti, per guermrne la par- 
te scoperta. Stk. 

Battagliolette , $f. pi. ( Manu. ) , aporie 
di candelieri di legno, minori delle battaglio- 
le* » quali si pongono sopra di questo per te- 
nere alzata la tenda delle bande. 1 , 1 . 

Battaglione , sm. ( MiL ), anticamente mv- 
mero determinato di soldati sclmrati in bat- 
taglia ; nella milizia moderna , no cor)*» d* in- 
fanteria di sci hi settecento ed anche mille u»>- 
ntiui, diviso in compagnie , ed i una delle «!'•- 
visioni di un reggimento. Gì. 

a. — sacro , o invincibile , é il nome eli* 
si diede ad un corpo di trecento Tehaiu di 
Beozia , assoldati e mantenuti a sp»*e della 
città di Tebe , il «piale prete mlesi che fossa 
composto di amanti e di amati , appunto per- 
ché, vincolati pel seuùmento deli’ amore, fosse- 
ro invincibili. Pitti. 

Battaglista , sm. (T. de pia.), dipintore 
di battaglie. Jlg. 

Pati aii , sf. (Geogr.), c. della Nigruia, 
nel r. di Borgo. 

Battaja , sf. (Geogr.), comune dello Si. 
vod. , nel Friuli. 

Pattai .vii , sf ( Geogr.) , c. <lefl' Indosf. 9 
nell' ant. prov. di I^ihor. 

_ Patta lkn , sf (Geogr.), ìa del mare «Id 
Nord , sulla costa occhi. «Iella Norv. 

Il ATTA NT A , sf. (Geogr.), h. dell' oceano 
equinoziale , ni sett. della nuova Guinea. 

Battas/.f.k , o Batiia-seck, sm. (Geogr.)* 
borgo dell’ Uugh. , nel comitato di Tolirv. 

Patt scollati , sf (Geogr. ) , c. cousid. del- 
T Indost. , nel Kanara. 

Battola u , sm. (Geogr.), liorgo della Mo- 
ravi*, sulla front. «Iella Boemia. 

Baiteli a nti , sm. pL (Morin.), coloro che 
conducono a remi i battelli sui fiumi. Sav. 

BattkilAta , gf. ( Marin. ) , la carica di uà 

battello. Id. 

Kattello , sm. (Marin.), nome generico# 
approprialo non solamente a tutti i piccoli ba- 
v ti incuti ulti a navigare sui fiumi, sugli stogai 
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«• «tini li , ma eziandio a var) piccioli navi-li che 
«miao a tela • a remi , o a noie Tele , e che 
sono fabbricali più grossolanamente della scia* 
lupjte. Ssv. 

a. Battello Ha scarico di savorra ( in Ve- 
nezia burchio da s aorna ) , battello che serre a 
trasportare la savorra, quando se ne nettano » 
vascelli. Id. 

3. pescatore , barchetta che serre per 

pescare. IH. 

Birmut, s f. (Geogr-), c. della Siria, a 
due leghe da Antiochia. 

Bitte* , sm. (Geogr.), fili* dell 1 allo Reno, 
nell’ e*- rese, di Falda. 

2. Kill , f. degli St.-Un. , nel Vermont. 

Bàttrniif.rg , j/n. (Geogr.)', vili, della Sfizz., 
nel cani. di Berna. 

а. c. del grnnduc. di Hassia-Oarmstadr , 

in* II’ Ha saia sup. , aut- «ede dei conti di Bat- 
ic nburg. 

B.irrKwrEt» , e 

Battknhàuskn , sm. ( Geogr.) , due vili, del- 
F ca -ciré, dell’olio Reco. 

Battkniieim , stu. (Geogr.), vili, di Fr. « 
indi’ Alsazia. 

Battente ( T. generalo d’ are hit. . legnai- , 
carro». ec. ) , battitoio , ossia quella parte del- 
l’ imposte, che batte nello stipite o nella soglia, 

« noli' altra parte dell’ imposta quando si ser- 
rami. Ara. 

2. — quella parte altresì dello stipile o so- 
glia , eh 1 é battuta dall’ imposta , come pure 
queir armadura di pietra, ferro, bronzo o si» 
nule , di cui si rivestono gli stipiti e le soglie 
in tutto o in parte , perdio le imposte comba- 
cino e chiuda» bene. Id. 

Batter ev , sm. (Geogr.), picc. luogo di 
lugli* , «ut Ware, osservabile per certe pietre, 
dalle «piali, quando la marea é bassa, sorto 
un* acqua salsa e rossiccia , che diviene hianca 
al sole, e cangiasi poscia in una sostanza du- 
ra , di cui gli abit. del vicinato serroosi in luo- 
go «li sale. 

Bàttere, alL a/iom. (Agric.), tibiare, o 
trebbiare il grano; ma propriamente allorché 
si tibia col corcggiato. Gagi. 

3. ( T. dell’ arti di met. ) — lavorare perco- 
lando il ferro , il rame , 1* argento , o altro me- 
tallo , cou martello , maglio o altro strumento. 
Ììaldin. 

3 . ( T. de 1 capiteli, e lanaj. ) — all arco , 
o a corda , percuotere il pelo , o la latta col- 
1* arco per purgarla e sfioccarla , che anche 
dicesi cordeilare. Ali». 

4 . (T. de’ Zecch. ) — - moneta (altr. conia- 
re')* l’arte, o l'alto d’ improntar In moneta. Id. 

б. ( T. del g. del calcio ) — Li palla , dar 
principio al giuoco con buttar la palla tra la 
baruffa , che nnticntn. fac evasi col batterla in 
liu marmo a ciò destinato. Ck« 

6. (T. music.) — il tempo , lo stesso che 
jar Li battuta . ivi. 
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7. Battere un trillo , far tremolare la voce 
c. mtando. Ats. 

8. (Mil.) — l inimico , rimanere supcriore 
al nemico nel combattere. Cu. 

9* — fortezze , mura , o simili, percuoter- 
le , a fine di farle cadere a terra ; il che si fa 
in oggi comunemente colle artiglierie, ivi, 

io. — la cassa , sonare il tamburo, ivi. 

tt. — la ritirata , sonare il tamburo, in 
segno che i soldati debbano retrocedere, o tor- 
nare ai loro quartieri, ivi. 

!*• — • la diana , sonare la mattina il tam- 
buro all ap|tarir della stella diana , per mutar 
le sentinelle notturne, ivi. 

• 5 . — la campagna , la strada , la ma- 
rina ec. , scorrere la campagna ec. per ispiar- 
ue la sicurezza, ivi. 

1 4* — la marcia , dare il seguo di mar- 
ciare. Gs. 

1 5 . (Marin.) Battere , significa talora a t tao- 
cara o fissare le manovre dormienti : per le ol- 
tre manovro i marina) serventi della parola a- 
marrare. Sav. 

16. — al campo , mauiera «li battere la 
cassa o tamburo sul mare , per dar avviso che 
si dee marciare. Li. 

17. — un vascello cornetta d' ammira- 
glio , e simile , dicesi per dire che la cornetta 
che sventola in cima all’ albero mostra tal gra- 
do di chi Io comanda. Air. 

. 18. ( T. di cavali. ) — il fianco , movimento 
del fianco , negli animali specialmente , più fre- 
quente dell’ ordinario , regolare , od irregolare. 

19. — la polvere , si riferisce od un ca- 
vallo ardeut* , che va calpestando il terreno , 
quando non può correre |u rchè raifrenato. 

B attero «) a , sf. ( Geogr. ) , picc. r. dell’ U. 
Celebe , sulla costa di Macassar. 

Batterìa , sf. ( Mil. ) , quantità di cannoni , 
con ciò che vi é «1‘ uo|»o , posti iu un luogo 
determinato per battere una piazza ; e l’ atto 
stesso di battere piazze • simili. Or. 

2. (Marin.) — quella quantità di cannoni 
ch’é da poppa a prua in tutti i due fiaucld 
delle navi da guerra. Aib. 

3 . ( T. di mag. ) — > tutto il curredo de! 
maglio che spiana il ferro. Id. 

4 - (Chim. ) . — elettrica , apparecchio, riu- 
nione di molte giarra , o grosse bottiglie «li 
Leyda , comunicanti tra loro , e che si facun» 
operare tutte ad un tempo, inserviente a ridurre 
i metalli più fissi in vapore , come il platino ee. 

6. — voltaica , galvanica , riunione di due 
0 più pile volliane , messe così io comutùcazio- 
ue , onde dirigere la loro azione riunita sui 
corpi che si vuole scomporre. 

Bitter si a ,* sf. ( Geogr. ) , vili. d’ logli. « 
nella contea di Surrey. 

Battesimo, $in.(TeoI. ) (v. gr. da fianryi- 
immergere, lavare ), il primo dei sette 
sacramenti «Iella Chiesa , che si ani miniera al- 
f uomo per lavarlo «lai (leccato originale. Bitte* 
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a. (Mario.) Battesimo , o battesimo detta li- 
nea , cerimonia profana praticala dai naviganti 
r<*I passar dal tropico del cancro al di là delb 
linea equinoziale , tuffando in mare i marina') e 
viaggiatori che fanno per la prima volta quella 
navigazione. Evia fn immaginata , e si mantiene 
anche al presente, per ottenere qualche retribn- 
zinne da quelli che no comprano la dispensa. Str. 

Battritìke (V. gr. lavare') , att. (T. ecrl.), 
conferire il battesimo ; ed anche tenere a bat- 
tesimo. Cr.-Aih. 

a. (Marin.) — un vascello , cioè benedir- 
lo, e «largii un nome. S\v. 

Batti, sm. pi. (Mit.) fv. gr. etim. c. «.), 
sacerdoti di CotittO dea dell* impudicizia in Ate- 
ne , i quali avanti d* incominciare le loro infa- 
mi cerimonie.' si bagnavano nelfhc«pta calda. Moti. 

a. (St. ant.) — o Catti , popoli antichi del- 
T llassia che si stabilirono sul Voltai ed il Re- 
no , e che presero il nome «li Botavi. ( V. 
quest' alt. voce ) 

Bàttia , sf. ( Geogr. ) V. Bhattia. 

Batti «ni , sm. pi. ( St. nut. ), (fOpaio di 
Cirene, chiamato con tal nome a cagione di Bat- 
to suo fondatore. Norl. 

Battio vi. a , BaTRCÌlo , o BaticIio , sf. n 
m. (Geogr.), Is* del mnr<o dell' Indie, stilla 
costa orient, di Ceybit. 

Batti corra , sf. ( Mario. ) , pezzo quadroro 
di teb sul mezzo o vero» il basso di ogni vela 
«li gabbia e della vela di lontromeszana , cuci- 
to sopra la stessa per rinforzare questa )*nrte , 
e difenderla dallo sfregamento frequente dell» 

gabbia. Str. 

Batti cd io , sm. ( Mariti. ) , vola a guisa di 
coltellaccio , che si usa pel buon tempo , e col 
vento in fil di ruota , ghimiandob alla penna 
dell* antenna di mezzana , e murandola ad nn 
bastone , col di cui mezzo si steude fuori di 
bordo, e si cozza sul cassero. Aia. 

B attici a , sf- (Mraul.), quella linea della 
spiaggia del mare , o della r ( tonda di un fiu- 
me , che l’acqua per l'ordinario suole arrivar 
a bagnare. Id. 

Battilegno, sm. (Rinomo!,), insetto che 
Ita sei piedi onrridori ; duo occhi ; lo antenne 
monili formi , le mascelle in torma di tanaglia , 
e quattro zanne. Quest’ insetti talora nel rodere 
i legni fanno un romore cito rassomiglia a per- 
cossa , donde appunto il loro nome. Pino. 

BattimIrk , sm. ( Mariti.), riempimento di 
legname sotto lo sperone del vascello. Sm. 

Battimento , sm. ( Mas. ) , spezie di mor- 
dente , o , come altri vogliono , di trillo , il 
quale , in vece di una itola piò alta , comincia 
dalla nota più bassa dclb principale. G. P. 

«. ( Citir. ) — ■ delle palpebre , specie di 
affezione convulsiva , in cui la palpebra supe- 
riore si abbassa e s’ innalza alternativamente 
*“1 globo dell' «ac ciào , senza che la volontà 
P°»*« »»* alcuu modo sospendere questo movi- 
cuculo. Acce. 
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BattIno ( Antonio ) , sm. ( Biogr. ) , napo- 
letano , professore «li leggi nello studio della 
sua patria sotto Ferdinan«io I. 

Batti l'ina, sm. ( T. de’ bombarti.), stru- 
mento ad uso del cannone , che altri dicono 
s tir ad ore , ed i più calcalore. Alo. 

Batti ri lo , sm. (Archit. ), macchina con 
maglio da battere i poli , più piccob del czs- 
8 tetto o gatto. Id. 

BATTiroaTo , sm. ( Marin. ) , una delle par- 
ti della nave , per la quale ri entra in essa 
nave , oggidì piò comi», boccaporto o bocca • 
porta. Cr.-Alb. 

Batti*, sm. (Geogr.) V. Burnì. 

Batti sarchi a , «» Battisàrtia, sf. ( Maria.), 
non»»» dato a due legni bislunghi inchiodati ite- 
gli schermotti , ossia nella murata «Iella parlo 
di «lenirò , uno di qua F altro di là , ai quali 
sono raccomandata le rizae. Str. 

Battista, sm. (Suevang.) (v. gr. da fio» 
Tri r* , battezzare , immergere, lavare , cioè 
battezzatore) , soprannome dato a s. Giovanni , 
precursore «li G. C. , dopo averlo battezzato 
nello acque del Giordano. Berg. 

2. ( Biogr. ) — teologo e storico ferrarese 
nel xv sec. , sotto Ercole 1 , secondo duca di 
Ferrara , lodato «lai Triteimo e «lai Vossio nel- 
la Storia latina. 

3 . — ( Folgorio) , doge «li Genova nel xy 
sec. , il quale , cncciato dall' avo dal ducato , 
scrisse nove libri E rem pi or um memorabilium, 
che furono trasportati in volgare da Camillo 
Gilino di Milano. 

4 * — ( Giuseppe ) , napoletano , noti uva 
buon poeta che cel. oratore nel xvn sec. , e 
di cui si hanno le Poesie , e le Giornate 
accademiche. 

5. — (Simeone Antonio), nipote del prece- 
dente , ed ni pari di lui erudito autore di piò 
opere letterarie. 

6 . — ( Ignazio ) , veneziano , professore di 
umane lettere nel xvi sec. , il quale , per te- 
stimonianza del Gesnero , scrisse Hi storia Impe- 
ra forum romanorum ; e De origine T arcar um. 

7. — generale de’ Carmelitani nel xv tee. , 
autore di parecchi Poemi , alcuni de* «piali 
contro la Corte di l\omn. 

8. — (Trovamala), italiano autore Su ru- 
mar casuum conscieniiae , eh’ egli pubblicò 
in Lornnio nel i 485 , opera lodata dal Bellar- 
mino de Scripterlbux eeelesiasticis. 

9. (Conno.) — V. Batista. 

Batti storio , sm. (T. eccL ) (e. gr. da 
fiairri^u, battezzare , lavare ), il Io«rm e 
1' edilizio in cui si cooserva 1* acqua per bat- 
tezzare. Itane. 

Battisuòcera , sf. (Bob), nome volgare 
della pianta che produce il floraliso. Aie. 

Battitoia , sf (T. degli stamp. ) , quel le- 
gno quadro e spianato, con cui si pareggia à 
«arattcro o la forma prima di stampare , che 
alcuni dicono sbattiiv/a. Id* 
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Battitoio , xm. ( T. de* m^ii. ) , quella por- 
li* dell’ iin|»osU d’ u feto o fimr-stra , che hallo 
nello stipilo , architrave o soglia , o nell' altra 
parte doli’ imposta , quando si serra. — ■ E quel- 
la parie altresì dello stipile, eli* A battuta da 
«sta imposta. Or. 

2 . (T. de’ le-naj.) quella parie della cor- 
nice di una spera, di un quadro o simile, in 
cui %' incastra il quadro , il cristallo ec. Ali. 

3. Battitoi diconsi pure tutti gli ornali 
delle imposte che vanno per ritto e reggano le 
spranghe, chiudendo in mezzo i riquadri, hi. 

Battitori:, sm. ( MiL ) , diconsi battilori 
coloro che si mandano a riconoscere le strade 
« la campagna. Cors. 

a, (Agric.) — da grano , colui che col 
coreggiato balte le biade in su l’aja per ««[ta- 
rarle dalle spighe. Alb. 

3. (T. de’ lanaj. e cappell. ) — Otl arco , o 
a corda , colui che batte e shocca la buia col- 
T arco. Id. 

Bittiti'm , sf. (Melali,), scaglietta metal- 
lica sovente |«4 o meno ossidata , che staccasi 
dai metalli nel batterli a cablo. Neri A- 

2 . (Agric.) — il battere delio biade, e la 
stagione nella quale si battono ; altr. trebbia* 
turo. Gagi. 

Batti* , Bìitkl , o Bàttei , sm. (Geogr.) , 
borgo d* lugli. , netta conira di Susse* , famo- 
so [ver la battaglia del io 66 fra Aroldo re «lì 
lugli, e Guglielmo duca di Normandia , det- 
to il Conquistatore *, battaglia che decise della 
sorte di questo regno , perché divenne soggetto 
ai Normanni , e nella quale Aroldo perdette 
con la corona la vita. In memoria di tale av- 
venimento il vincitore fece erigere una magni- 
fica abbazia nel luogo ove trorossi il cadavere 
di Aroldo : e il borgo edificato intorno di es- 
sa prese il nome di Balde , che in inglese 
significa appunto battaglia. 

Batto , sm. ( Leti. ) ( v. gr. da $etrret^i* 
fà» , balbettare ') , nome di un chltiro poeta , 
le di cui ri peti* ioni viziose hanno dato luogo al 
vocabolo battologia ( ridondanza , pl eon asm o ) 
Box. 

a. (St. a ut.) — fondatore e primo re di 
Cirene , città della Libia , figliuolo di Poliinue- 
sto , imo degli Argonauti , chiamalo con tal no- 
me perchè balbettava , o allettava di balbetta- 
re , a fine di mascherar meglio le sue inten- 
zioni, mentre il suo vero nome era Aris iole te . 
I popoli della Cirenaica gli resero gli ouori di- 
vini dopo la tua morte. Erod . , Strab • 

3. (Mit.) — pastore di Pilo in Arcadia. 
Mercurio avendo involato i buoi di Admeto , 
allora custoditi da Apollo , pregò Batto , che 
lo aveva veduto, dinoti pale-orlo, e gli f«* do- 
no della più bella vacca; indi finse di ritirarsi, 
c ritornò poco dopo sotto la forma di un con- 
tadino , offrendogli un bue ed una sacca $’ ei 
voleva manifestargli ov’ era l’ armento che si 
cercava. Batto , tentato da una maggiore ri- 

Diz. tncicL 
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coui|H*u*a , rilevò tutto il segreto , e Mercurio , 
•degnato , lo cangiò tu pietra [taragune. Orbi. 

4* (Marin. ) Batto, sorta di aulico uavilio da 
remo , di cui nou si sa più altro che il nome. 
Fili. G. 

Battóa , o Battoua , sf. ( Geogr. ) , is. coo- 
sid. dell* oceano iudiano , presso la costa occid. 
di Sumatra. 

Battock , sm. (Geogr.), altissima mont. 
della Scozia , nella contea di Kincardin. 

Battologìa, sf. ( Grarotn. ) (v. gr. da /Scfr- 
, Batto , onde fiarrof/^u , balbettare . « 
Asyof . discorso , ragione ) , inutile ripetizio- 
ne di cose o di parole. Alb-Bon. 

Bàttoxbkrc , s. ceni. (Geogr.), ani. c. deb- 
bi \ Vestfalia , sull* Eider. 

Battriàma , sf. (Geogr.) V. Bactruxa. 

Battrìok, sf. (Boi.) (v. gr. da fieixrfor, 
bacchetta , bastone ), nome dato ad un gene- 
re di piante , perchè col loro Stelo si fanno 
delle bacchette , delle canne ec. Sonn. 

Il att boi- in in , sm. pi. (Le».) (v..gr. da 
fidxTfsv . bastone, e *rfpa , borsa , bisac- 
cia), nome che darasi per derisione ai filoso- 
fi , soprattutto ai cinici , i quali non avevano 
che il loro bastone c la loro bisaccia. TrérotiX . 

Battropróskti , sm. pL (Leti.) (v. gr. ila 
fidxrfov , bastone , e v fornire , mendicati* \ 
te , da nrroaatriàf , mendicare ) , chiamnvansi 
dai Greci coloro che nudavano mendicando col 
bastone , come faceva Biogene. Box. 

B attrita , sf (Geogr.), comune di Lomb. 
nel Pavese. - 

Battuxakki , sm. (Geogr.) , porto sulla co- 
sta merid. di Mindanao , una delle Filippini}. 

Batti 1 b a (in Venezia limbello), sf. (Mariti.), 
canale intagliato ad angolo , tutto a lungo dal- 
la chiglia delle ruote di poppa e di prora , [ter 
incassarvi i torelli e le estremità de» roajeri e 
delle incinte , ondo uniscano muglio , e sieno 
stabilite più fermamente. Sta. 

Battuta, sf. (Mus. ), quella misura di 
tempo che dà il maestro della musica in bat- 
tendo a* cantori , e che con vocabolo scientifico 
è detta ritmo. Giax. 

а. — • nome pure dato a quel ruotolo di 
carta , con cui i direttori di musica in chiesa 
segnano il tempo ; ed olla pausa altresì della 
Semibreve. G. P. 

3. (Med.) — questa parola concerne lo 
pulsazioni del cuore e delle arterie. Diz. se. 

MED. 

4* (T. de* lanaj.) — quel suono di rampi» 
nella , o colpo di martello , che acceuua il nu- 
mero de’ giri dell'aspo. Aib. 

5. ( Geod. ) — di livello , ogni operazione 
che si fa traguardando lo scopo elevato sopra 
1* asta , per mezzo del livello a una cena di- 
stanza dallo .strumento. Id. 

б. ( Idra ul. ) — di un fiume in una ripa k 
o in un argine , dicesi quando V acqua culla 
sua corrente lo percuote e tur monta, 
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BvwtTeitft, sf. (Mas.), pìccola battuta 
musicale. Cu. 

llmiJn , sm. pi. ( T. storico eJ eccL ) , 
dicevansi coloro delle confraternite secolari, eh* 
vestiti di cappa e cappuccio andavano per la 
città , dal battersi che talora suolavano fare 
colla disciplina, e che anche furono detti sco- 
patori c disci pii nauti. Cu. 

Battuto, ts , pp.mf. di latterà (Mario.), 
ngg. di un vascello , malmenato dalla tempesta, 
o che attualmente sia dalla medesima agitato. Sav. 

a. (T. de’ battìi. ) Oro , argento battuto , 
cioè ridotto in lama , o in foglia. Alb. 

Batty-malv* , o le Quoiw , sf. ( Geogr. ) , 
una delle is. Nicobar , nel golfo del Bengala. 

Hvtu-uara , sm. (Geogr. ), f. di Sumatra, 
eli» gettasi nello stretto di Malacca. 

Batuìcas (la*)» •*/"• ( ) , contr. di 

Sp. tra Sahmanca e Ciudad - Rodrigo , eh’ A 
•tua sjvcie di valle cinta da motit. altissime. 

a. — ( los ) , sm. pi . , pqpoli «Iella Sp. , 
abitanti la valle suddetti^ che pretendesi un 
arair/o degli antichi Goti quivi rifugguitisi onde 
sottrarsi dai Mori. 

Ultimi, s. coni. (Geogr.), c. della Russia 
ariat. , capoluogo della prov. di Gouria , alla 
foce «lei Batuoii o Tchoroki , il Balhys degli 
antichi, sul Mar-nero. 

Baturiiv , s. com . (Geogr.), c. della Rus- 
sia europ. , nel gov. di Tchernigof. 

Daturska - wols, sf. (Googr. ), gran vili, 
delia Gallizia. 

Bvrirsiiu'.a , sf. ( Geogr. ) , e. nella parto 
nierid. della pcnis. di Malacca , in vicioaiua al 

i. Johor, e poco lunge dalla sua foce. 

Batt , o Vatt , sm. ( Grogr. ) , aot. borgo 
«leir Attica , nella tribù Egeide. 

Batz , sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr. , nella 
Bretagna. 

IKrxRNooRrr , sm. ( Geogr.), vilL di Fr. , 

nell* Alsazia. 

Batzflìti , *f. ( Geogr. ) , picc. is. sul- 
1’ Elba. 

Baubklthouaf , sf. (Geogr.), la piu grande 
delle is. Pclew. 

Bàubo-, o Bicuo, sf. (Mit. ), nome della 
buona vecchia ohe diede ospitalità a Cerere op- 
pressa dalla stanchezxa e dalla sete , allorché 
questa dea correva pel mondo cercando sua fi- 
glia. Oi’id . , C lauti. 

Baubsay , sm. (Geogr.), borgo di Fr. , 
nella Normandia. 

BàUBar , sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr. , nella 
Borgogna. 

Bs ubi la , o BauuÓla, sf. (Geogr.), vili, di 
Sn. , ueir Aragona , sul Xalon , patria del pòrta 
Marziale. 

Bauchf.rvulk , sm. (Geogr.), vili, del bas- 
so Canada , sulla riva destra del f. san Lo- 
renzo. 

Biuci , o Bàucidc , sf ( Mìt. ) , nome «li 
una povera vecchia di Frigia, dov’essn viveva 


ie una capauna eoa Filemone suo marito. Gio- 
ve e Mercurio , essendovi stati ben accolli , li 
preservarono dal diluvio , e cangiarono la loro 
capanna in un tempio , di cui pure furono i 
primi ministri. Dopo di aver eglino passito il 
rimanente de' loro giurai in una stretta unione , 
(■trono trasformati in alberi alia («orla dei tem- 
pio. Ovid. 

Balco ( lat. Bovili ae ), sm. (Geogr.), 
borgo degli St. della Chiesa , nella «Iole», di 
Prosinone , che crederi il luogo ore Milone oc* 
ci.te Clodio. p 

Bìucour , sm. ( Geogr. ) , tilt di Fr. , *»el- 
T Alsazia. 

BftUD , s. com. (Geogr.), picc. c. di Fr. » 
nella Bretagna. 

Baudrl ( s. ) , sm. (Geogr.) , vili, di Fr. , 
nel dipart. del Cher. 

BftuoELOT ( Carlo Cesare ) , sm. ( Biogr. ) , 
evi. avvocato del (wirlamento di Parigi sua (ta- 
rla, il quale si distinse (ter la sua cognizione 
ne’ wunu nienti antichi, mancato a’ viri uella pri- 
ma metà del xvm sec. Ha lasciato un Tra f- 
tato delt utilità de' viaggi , molte Lettere e 
Dissertazioni sopra le medaglie. 

BftuoiQ ( Domenico ) , sm. ( Biogr. ) , «lotto 
giureconsulto e professore di eloquenza in Lei- 
den tra il xvi e xvu sec,, autore «li un grau 
numero «li opere in versi ed in prosa , tra la 
quali le più stimate sono le sue Lettere ed i 
suoi Versi j am bici. 

BftuoNirz , sf. (G«ògr.) , picc. c. della Boe- 
mia , nel circ. di Stanila. 

Baudóbmca , sf. (Geogr.), ani. borgo della 
Gallio belgica , sulle sponde del Reno , oggidì 
Boppari uel fu elettorato di Treveri. 

Bai rooNviLLUtfl , sm, (Geogr.), vili, di Fr*, 
nella Lorena. 

Baudzaìvd ( Michel Autonio ), sm. (Biogr.), 
priore di Rouvrcs e cel. geografo , nato io Pa- 
rigi nella seconda metà del xvu sec. , di coi 
si ha un Dizionario geografica stampato iq 
latino uel 1677 , ed in francese nel rju 5 . 

BiuDREcoui.r , sm. (Geogr.), vili, di Fr., 
nella Lorena , chiamato anche Bassompierre . 

Baudrks , sm. ( Geogr. ), borgo di Fr. , nel 
Berry. 

DfttmaicouBT , sm. (Googr.), ex-marchesa- 
to di Fr. , nella Lorena. 

2. — - due vili, pure di Fr. , l’uno nella 
Sciampagna, 1* altro nell’ Arto». 

3 . ( St. di Fr. ) — ( Giovanni di ) , mare- 
sciallo di Fraucia e governatore di Borgogna, 
il quale contribuì alia vittoria di s. Aubino di 
Cormier nel 1488. Seguitò Carlo Vili alla 
conquista del regno di Napoli , e mori al sua 
ritorno sulla fine del sec. xv. 

Baurbv, jf. (Bob), arbusto della polian- 
dria digitila , che ha il caule dritto , cilindri- 
co , di un bruno carico , di un metro di al- 
tezza , munito di molti rami e ramoscelli. 1 
rami opposti in grovc • fogliati iu tutta la loro 
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TanghéJza , ninniti noi luogo «LslT i:i terrieri e «Il 
due tulicrcoli opposti e pelosi» 1 ramoscelli 
aperti , ascellari . articolati alla base. Foglie 
i eriiciliata iu numero di sci , apertissime, qua- 

cessili, ovali - lanciolate , acute, «leutale ser- 
ro la sommità , glabre , di un verde carico al 
di sotto, lunghe il\ millimetri , larghe sei (cioè 
lunghe un pollice , larghe tre linee). Fiori co- 
lor di rosa, della grandezza di quelli del mir- 
to comune, jhm! « incoiati. K indigeno della Nuo- 
va-Olanda. PUM. 

lUucr.wiTz, sf (Ge«ìgr. ) , c. degli St. prus- 
siani , nella SI cria. 

Baufay , sm. (Geogr.), borgo di Fr. , nel- 
la Maina. 

BauFFnp.MOffT . sm* (Geogr. e St* di Fr.)» 
rasi* di Fr. in Lorena , che diede il nome ni- 
l' ant. ed illustre casa di Bautfremont nel xu 
tee., una delie prime della nazione francese , 
che cout asse fra' suoi ari degli imp. di Costan- 
tinopoli , dei sovrani dell’ Ungheria ec. 

Balce , sm. ( IV! iL scarni. ) , fratello di Sut- 
tung , re de* giganti , il quale con Gilling pa- 
dre, e Sunlda figlia è destinato alla custodia 
«Ioli* Idromele de' |»oeti. Noel. 

Ba ir. k , o Beaugè (lat. li digiuni), sf. (Geogr.), 
c. di Fr. , nell' Anjou. 

2 . — il vecchio , vili, di Fr. , parimente 
nell’ Anjou, cel. per 1* ospedale fondatovi nel 
lfi36 da madamigella di Melun, principessa di 
Epinay , nel quals si occupò p«r 1 1 auui come 
religiosn S|iedalinga. 

3. — o Br.Afoà (lat. Balgiacum ) , picc. c. 
di Fr. » nel dipart. della Saooa e Loira , una 
tolta cap. della prov. di Bresse , con titolo di 
marchesato , che diede il suo nome alla cel. 
casa dei signori di BaugA , che furono sovrani 
della Bresse (ter più di 4°° anni. 

BauctxcT , sf (Geogr.) V* Beaucency. 

Baic.es (les) (lat. litigi ac AlloLrogum ) , 
sf. (Geogr.), contr. montagnosa della Savoja , 
divisa in alta e bassa , il cui luogo principale 
è il Chatclard. 

B auch man , sm* ( Geogr* ), comune degli 
8t.-Uo. , nell’ Ohio. 

Bauci , sm. (Geogr.), casalu della Stixz. * 
hel cant. di Vaud , ne* Cui dintorni si scopersi* 
sul principio di questo sec. un bagno t'ornano 
bene consertato , con porzione degli acquedotti 
ed alire antichità. 

Baugv , sm. (Geogr.), du«r borghi di Fr.» 
«no nel Berry , l’altro nella Borgogna. 

Bauhin ( G io tanni ) , sm* ( Biogr. ) , cel. 
inetto del sec. xvi , il quale esercitò la me- 
dicina e la chirurgia con grido in Basilea, ove 
pure cessò di vivere nel lòlla. 

a. — ( parimente Giovanni ) , figlio primoge- 
nito del |irec«lesle , medico del duca di Wir- 
tetnberg , rinomato per molte sue opere , «ielle 
quali le più stimate sono un Trattato de bar 
gai, ed una Storia delle piante. 

3. — ( Gasparo ) , secondogenito di GlOi'an - 
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ni sembro suddetto , medico aneli* esso del du* 
ca di IV irteiuherg , e professore di medicina 
e di botanica iu Basilea , ove morì nel i6aò. 
Abbiamo «li lui le Istituzioni anatomiche , il 
Prodromo del Teatro botanico , ed altre ojmtc- 

Ba china , sf. (Bor. ), genere di piante, f 
cui caratteri sono : calice irregolare . 6 - fido 
nella sua sommila , inferiormente a 6 lacinie , 
le quali si aprono da un lato e cedono ; 6 pe- 
tali quasi uguali, ungo iridali , bislunghi, on- 
dosi, io slami ineguali, a filamenti ora «lisim- 
li , ora diadelfici ; il denrimo più lungo, ed al- 
le tolte il solo fertile » ovario pediolhio ; le- 
gume pedicoilato , lungo , compresso , a molle 
semenze del pari compresse. Bum. 

2 . Se ne <ii-*tinguono le seguenti specie : bac- 
chiìUi spinosa ; *— a lobi divergenti ; — o- 
recchiuta-, — picchiettata \ — porporina ; — r 
<1 foglie larghe ; — bianca ; — vellutata ; 
— rampicante. IH. 

Baujau, o Boujean , sm. (Geogr.), vili, 
della Stizzì, ne! cani, «li Berna. 

Baule, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel «li- 
par t. del Loiret. 

2 . — o Bauli , ant. luogo detta f '.impania 
(Terra di lavoro), tra Baja ed il lago Lucri- 
no , ove Nerouc condusse sua madre nell’ abi- 
tazione che prima apparteneva ad Ortensio. Tee. 

Bauimks , o Bauaie, sm. (Geogr.), vili, 
«iella Svizz. , nel eatit. di Vaud. 

Baulo, add . m. (Mit.), soprannome soli»» 
il «piale Ercole aveva un tempio a Baule , pres- 
so Baja. Sii. Ilal. 

Baulon, sm. (Geogr.), borgo di Fr. , nel 
Borbonese. 

Bauman , sm- (Geogr.), gruppo «l’is. d«! 
grand* oceano equinoziale , nell* arcipeL dì Rog- 
ge vreen. 

BvUMANsnoHLr ( lat. Bauman ni spera s ) , 
sf. (Geogr.), famosa caverna nel «lue. di Bruns- 
wick , che occupa 1* interno di una roccia sco- 
scesa , e consiste in sci o selle volle che co- 
municano fra luro per mezzo di piccole ajwr- 
ture. Vi si trovano molte stnliriiti cd una gran 
varietà di ossa fossili , di specie non più sus- 
sistenti e che si credono antidiluviane. 

Baumìkis , o Baumveais , sf. (Geogr.), c« 
d’ Ingh. , la principale dell* is. d'Anglesey. 

Baume (Nicolao Augusto «le la), sm. (Biogr, 
« Si. «li Fr.), marchese di Mouterevel o ma- 
resciallo di Francia , il quale mollo si distinse 
in riiversi assedj e combattimenti , c mancò ai 
rivi in Parigi nella prima metà del xvtii sec. 

2 . — ■ ( Pietro de la ) » arcivescovo di Besan- 
zone e cardinale , vescovo da prima «li Ginevra» 
donde venne due volte scacciato per essersi 
energicamente opposto ai progressi della calvi- 
niana riforma , nel xvi sec. 

3. — (Claudio rie la), nipote del preceden- 
te e suo successore nell' a rei vescovo* lo di Ho* 
sansone, ove foce accettare il concilio dì Tren- 
to. Preservò la Borgogna dagli errori di Calvi- 
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1*0 , proi**<e i letterali , e fu fallo cardino]* 
da Gregorio .Vili. Morì in ArboU nel i 584 « 
mentre andati a pigliar il possesso della carica 
di viceré di Napoli. 

4 - (Geogr.) Hai me ( la s. u ) , mouU di Fr. 
in Provenza , mila cui sommità erri ima grolla, 
nella quale, secondo la tradizione del paese, 
(.aula Maddalena risse nei trenta ultimi anni di 
Mia vita in continua penitenza. ( Baume «iene 
dalla parola provenzale Laoutuo , che significa 
appuuto caverna ) 

6. — i>* II osTun , borgo diFr., nel Delfinato. 

6. — (il grande), o Baume de u cium» 
co mule , spaventevole voragine di Fr. , nel di- 
pari, del Jura , sulla munt. di tal nome , che 
si profonda nelle viscere della terra. 

7. LKS-DAMKS , O I V.S NON Al N» (lai. Bai- 

ma ) , c. di Fr. , nella Franca -Contea. 

8. — UCS-MOtNRS , «ili. di Fr. , nella pror. 
medesima , in cui era un' abbazia di cassinosi , 
esistente fimi dal vii sec. 

Baumcarten , sm. ( Geogr- ) , nome di pa- 
recchi vili, c cast, d* Al. , nella Sa»*. , nella 
, nella Slesia e nel Titolo. 

1. — o Haumgàhtknbe*g , borgo dell'Austr., 
nel paese sotto 1* Kos. 

IUumhóldb* , s. com. (Geogr.), c. dei due. 
«li Sass.-Coburg-Saalfeld , nel princ. di Lich- 
temberg. 

UiLMKiRCiirN . sm. (Geogr.), sili, del Ti- 
rolo , ucl circ. inf. dell' Innthal. 

Ralmlk , sm. ( Geogr. ) , altro «ili. del Ti- 
ralo , sul lago di Costanza. 

HiiMwUD, sm. (Geogr.), borgo sulle front, 
della Lituania. 

Haunacu, sm. (Geogr.), picc. f. e borgo 
•lolla Bar. , nel circ. del Meno ini. 

Baumui , o Bauney , sm. (Geogr.), vili, 
della Sard. , nella divisione dol capo Cagliari. 

Dauftois , sm. (Geogr.), picc. (mese di 
Fr. , nella Manica. 

Bsu« (Guglielmo), sm. (Biogr. ) r pittore 
d’ Argentina nel xv sec. , coL principalmente 
ne’ |iaesi c nell" architettura. 

H veste (di cui sì è fatto barax ) , sm. 
( Cium. ) , sinonimo di nitro , o di sale in ge- 
nerale. 

Baurks, sm. (Geogr.), f. del gor. di Bue- 
nos -A yre*. 

Baurray , sm. (Geogr.), borgo diFr., nel 
di|>arf. dell' Cure. 

IUcschlott , sm. (Geogr.), rilL del gran- 
due. di Badcu. 

Biusk, Bautskb, o Bauska (lat. Bauscum), 
s. com. ( Geogr. ) , picc. ma importante c. del- 
la Cu riamila. 

Baussau , sm. ( Geogr. ) , borgo della Mora- 
via , nel circ. di Olinùt*. 

Baltakce , sm. (Geogr.), tUL di Fr., nel- 
la Borgogna. 

Haute, sf. ( Mil. ind.), nua delle Sei sette 
filosofiche dell 1 ludosL , credula alea ed i cui 
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usi sono slraordmarj al pari delle sue opimo* 
ni. Noel. 

Ut UT HE, sf. (Geogr.), picc. c. d’ Ingh. , 
nella parte occid. della contea di York. 

Bautscii , o Buotstow , sm. (Geogr.), bor- 
go della Moraria , appari, già all' arcir. di 
OlmùLz. 

Bautecn , Bauskn , o Budissin ( lai. B tuli si- 
sma). s. com. (Geogr.), c. della Sass. , ca- 
poluogo «lei circ. di Lusaxia. 

Bautey, sm. (Geogr.), borgo della Ir I. , 
nella contea di Ve/ford. 

Bauville , sm. (Geogr.), vili. «li Fr. , ucl 
diprt. della Senna inf. 

Bau* (lea) (lat. Baucium) . sf. (Geogr.), 
picc» c. di Fr. io Frovenza , rimarcabile per 
gli antichi suoi padroni della casa di Baux , 
cosi illustre per grandezza , e (ter la relaxium- 
di potenti |»arentele. Questa signoria , famosa 
tanto nelle guerre civili della F rmouxa, fu «— 
retta in marchesato da Luigi Vili, del quale 
nel 1643 fu investilo il principe di Monaco. 
Amicato, aveva il titolo di baronia. 

a. — ds-BreteuO. (le*), vili. diFr., nel- 
la Normandia. 

Bauz eLy (*•), sm. (Geogr.), rilL «li Fr., 

nella Borgogna. 

Balzili r. - nu -P otois , SM. (Geogr.), l»or- 
go di Fr. , nella Lingua dota. 

Bava, sf. (FU. c Med.), saliva clic cola 
dalla bocca ne’ vecchi che hanno perduto i den- 
ti , e ne' fanciulli ette cominciano ad averli. 

а. — liquido spumoso eh’ esce per *è me- 
desimo dalle fauci degli animali inavùme ar- 
rabbiali , e dalla bocca degl* idrofobi , e cha 
altro non è se non saliva mischiata a muco 
bronchiale. — Sauvages si valse «li questa 
parola , come sinonimo di salivazione. 

3 . (T. degli scult, e gettai, di mct.> Bave 
chiamanti quelle superfluità che hanoo i getti , 
carati che sono dalla forma, |>er cui • poi ne- 
cessario che l’ artefice riuetii e pulisca il suo 
lavoro. Alb. 

4 - (T. de’ seta).) — quella seta che per 
non aver nerbo non può filarsi , e però si strac- 
cia. Id. 

б . ( Marin. ) Bava di vento , piccolo soffio 
di vcuto , che si distingue da qualche incre- 
spatura che fa uel mare in tempo di calma. 
Id. 

Bavani {che dà la nascila ) , sf. (Mù. 
ind. ) , moglie di Sciva , o di Manderà , la «pia- 
le ha gli stessi attributi che la Veliere man- 
na, nata «lolla schiuma del mare, e al pari «li 
questa rappresentata in atto «li uscire «lolla 
conca che le servi di culla. Noel. 

a. (Geogr.) — Kodal. V. Bhavani-Kodai. 

Ha va a lai, sm. pi. ( St. ani.) , valorosi po- 
poli d’ Al. , conosciuti uu tempo sotto il book* 
di Boiens o di Boioares. 1 bavaresi più mo- 
derni non degenerarono nel Talare dai loro pa- 
tir! , arrestando il corso delle Vittorio dei po- 
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pofi «lei nord , come » loro antenati vinti ave- 
vano i j>o|K»li del mezzodì. 

Bavay (kit Bagacum ) , aut. e. di Fr. , nel- 
I ffaiuaut. 

Bivi» <im. (Geogr.), picc. c. di Fr. , uel 
dipari, del Lot. 

Bavella , sf ( Agric. e Gratin. )* il filo che 
si irne dai bozzoli posti nella caldaia prima di 
cavarue la seta. — Dicesi altresì del filaticcio. 
Cagl. 

Ba\ knvioldt , jfli. (Ceo^r.), tenuta nobile 
della Westfalia , nell' ex • due. di Clevcl, 

DavInO, IJRi (Geogr.), vili» del Pieni.» 
nel Novarese. 

Dwekrach, sm. (Geogr. ), nome di due 
vili., uno nell ex -elettorato di Mugonza, 1 al- 
tro Dell' ex -rese, di Spira. 

Baveawitz, s. com. (Geogr.) » luce, ed a- 
jterta c. della Slesia. 

Savia anskloov , sm. (Geogr.), luogo del 
distr. di Tulbagh , nell' estremila australe del- 
1* Afr. , abitato da Fratelli- Moravi. 

Davicken , sm. ( Geogr. ) , borgo della Sre*. t 
nella (ionia o Gotldaud. 

Bavièra (lat. Bavaria , ted. Bayem ) , sf. 
( Geogr. ) , r. della Confederazione germanico , 
nella quale occupa il terzo luogo , formalo di 
due porzioni separate dal r. di Wùrtemberg n 
dal granduc. di Baden , I’ una orient. o sul Da- 
nubio , T altra occid. o sulla riva sinistra del 
Beno. — — È formalo presentemente questo re- 
gno «la quasi tulio r ant. circ. di Baviera, me- 
no la parte in questi ultimi tempi ceduta al- 
1 Austria , da quasi tutto il circ. di Jbrancnnia, 
e da porzioni de* circ. dell' alto o basso IVcnu» 
Monaco u T è la capitale. 

2 . (T. contad.) — quella striscia al taccata 
ai berrettini di lana , rolla quale negli stridori 
del freddo i contadini fasciano la bocca. bitL. 

Bavicìxa, sf. (Geogr. ), ant. c. della costa 
occid. delle ludie , presso di Su rate. 

Bavillier , sm. ( Geogr.) , vili, di Fr«, nel* 
f Alsazia. 

liiviNcoiirr, Sm. (Geogr.), vili, pure di 
Fr. , nell’ Artois. 

Bavio , Sm. ( Leti.), cattivo poeta Ialino del 
sec. di Augusto, il quale criticò Virgilio, che 
se ne vendicò col noto verso: 

Qui Buvinni non oilìt , amai Via carmina , Me tu. 

(KtcL I , r. 3oJ 

Bs- vomì MS , S/n. (Geogr.), f. della Sene- 
g ambia. 

Bastano , sm. (Geogr.), moot. sulla cosia 
occid. di Borneo. 

Bawdskv , sm. (Geogr.), vili, d’ Ingh., nel- 
la contea di Suliolk. 

Bawstat, sm. (Geogr.), borgo d’ Ingh. , 
nella contea di York. 

Baxa, sf. (Mit. peri.), certa quantità di 
peccati , valutata al peso di novanta stateri , 
ciascuno de' quali pesa quattro dramme arabi- 
che , per la cui equazione vi vuole , sccoudo 


la dottrina de' magi , un egual peso di purga* 
zi oni od opere |>eoalit Noki. 

Baxàda de sasta Fè , sf. (Geogr.), c. del 
gov. di Buenos -Ayres, presso di Santa Fè. 

Baxàna , sf (Boi.), albero dell' India , po- 
co conosciuto quanto a' suoi caratteri botanici, 
ma ebe si dice essere antidoto prezioso contro 
tutti i veleni. 

Baxo • Nó evo ( Bassa - Nuora ) , sm. (Geogr.) , 
pire. is. o piuttosto roccia nel golfo del Messico. 

Baxos del Comboi , sm. (Geogr.), roccia 
del golfo suddetto , al uiezz. della Giamaica. 

Baxter (Riccardo) , sm. '(Biogr. ) , dotto 
teologo inglese della sella dei uou-Cmi formisi i , 
sullo il regno di Carlo II , di cui fu capite!* 
buio , nel xvii sec. Ila lascinle moltissime oj»c- 
re teologiche ed ermeneutiche scritte con viva- 
cità , delle quali Burneio fa un grand* elogio. 

Bay , sm. (Geogr.), lago dell* is. di Mus- 
son , una delle Filippine, 

a. — . due vili, di Fr. , uno nel dìpart. del* 
1 alta Saona , 1’ altro in quello dell’ Ain. 

Bava, sf. (Geogr.), borgo dt-liis. di s. 
Domingo. 

2 . — Guana , picc. c. dell’ is. stessa. 

Baiamo, o San Salvatóre , s. com. (Geogr.), 
c. «Iella parte orient.- dell’ is. di Cuba, che dà 
il suo nome ad un canale fra Cuba c il Bn/.os 
de Santa -Clara. , 

Rayan Dziroukb , sm. (G«?ogr.), due mout. 
del paese dei Mongoli Knlkha. 

a. — Kara, nome mongolo dell’ alta catena 
di inont. che separa il Tangut ineriti, dal Tibet. 

5. — Oola , moni, del Turchestaa. 

Bavìnio, j. com. (Geogr.), picc. c. dcl- 
l' is. di Cuba. 

Bay ano , sm. (Geogr.), f. della nuova Gra- 
nata , nel Panama. 

Bayào , sm. (Geogr.), borgo del Brasile, 
nella prov. di Para. 

Bavard, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , Della 
Lorena. 

a. — (castello) , borgo di Fr. , nelPelfinato. 

Bayahouk , sm. (Geogr.), borgo di Sp. , 
nella Granata. 

Bayas , sm. (Geogr.), f. di Sp., in Alava, 
dio gettasi nell’ Gbro. 

Bayazid , o Baja/ft , s. com. (Geogr.), c. 
della T tirchia asiaL , 1’ ultima dell’ Armenia tur- 
ca dalla parte della Persia. 

Baydes , sm. (Geogr. ), borgo di Sp., nel- 
la nuova Gattiglia. 

Bave, sf. (Geogr.), vili, di Fr. , nella 
Sciampagna. 

B a vender, o I1ainl>ejr , sf- (Geogr.), c. 
dell' Anatolia. 

Bayeebacii , sm. (Gengr.), borgo dell’Au- 
stria , nel paese sopra 1* Kns. 

Bayeesdorf , s. com. (Geogr.), c. della 
Bav. , nel circ. della Rezat. 

Bayet, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nella 
Sciampagna. 
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Bayeux, o Bajrux (bt. Bajocafi, o Ciritas 
Bajocassium) , s. com. (Geogr.), nu». c. «li 
Fr. , nella Normandia , uu tempo cui titolo di 

viscontea. 

Bayhi , sm. (Geogr.), r. della Guinea sup., 
•ulta costa di II infra. 

Bay -UH» sf. (Geogr.), c. d’Afr. , nel r. 
di Tunisi. 

Il avrai , sm. ( Geogr») V. Bairal. 

Hayladóbbs , sf. ( Geogr. ) . c. del por. di 
Caracca , presso la sorg. del Ibyladores. 

Batik ( Pietro ) , sm. ( Biogr. ) , cui. filoso- 
fo « critico del sec. xvil , ora cattolico , ora 
protestante , ora di nessuna religione , come lo 
dimostrano le varie sue opere , ed in ispecialità 
il troppo fatalmente famoso suo Dizionario 
storico -critico, 

Bayle* , sm. (Geogr.), borgo di 3p. , 
piedi della Sierra Morena. 

Bayliqu* » sf. ( Geogr. ) V. Penitenza. 

Baynf.s , sm. (Geogr.)» due borghi di Fr., 
uno nella Normaudia, l'altro nella .Sciampagna) 

Baynetta, Baynet, o Dknbt, sf. (Geogr.), 
picc. c. e baja sulla costa merid. di rau Do- 
mingo. 

Bayon , s. com. (Geogr.), c. di Fr., nella 
I.orena, con titolo di marchesato sino alla me- 
tà del sec. xviti. 

Baymn, o Vatpin , sm. (Geogr.), is. del- 
l' Indost. , sulla costa del Malabnr. 

Baypouk , S. com. ( Geogr. ) , C. dell’ In- 
dost. , nel Malabar. 

Bayrkuth, Bajbkuth, Babeuth, o Babkith,' 
sm. (Geogr.), ant. princ. d’Al. , nel c’irc. di 
Fraiiconia , detto anche princ. di Culembach o 
Culmùach , e la c. pure cap. del princ. stes- 
so, ora capoluogo del ciré, del Meuo-Superio- 
re , in Bar. 

Dayse , o Buse, sm. (Geogr.), f. di Fr., 
che sorge nel dipart. degli alti Pirenei , e si 
getta nella Garonna. 

Baz ( Onte ) , sf. ( Geogr. ) , picc. is. 'al- 
T occ. dell Tri. , rimetto alla contea ili Desinomi. 

Raza , o Baca ( Basti ),{/)( Geogr. ) , c. 
di Sp. , in Granata. 

Bazadois ( le ) , o il Bazadesb ( lat. Vasa- 
tensis ager ), sm. (Geogr.), ant. pror. del- 
la Fr. , che faceva parte della Guascogna inf. , 
avente Bazas per capitale, c formante oggidì 
parte del dipart. della Girando. 

Bazaiékvka, sf. (Geogr.), borgo detta Rns- 
sia europ. , nel gov. di Kliarkof. 

Bazalkthi , sm. (Geogr. ), distr. delb Rus- 
sia asiat. , nella Georgia , con un lago ilei no- 
me stesso , altr. chiamato Tàa ( il lago ) 

fiiZALiA, sf. (Geogr.), borgo della Russia 
europ. , nella Vidima. 

B a /.a n court , sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr. , 
nel ilipart. delb Marna. 

Bazaediir , s. com. (Geogr.) V. IIadh- 
OcLnt-UA'ZAauiiK , o Talar Ha za ri» ir. 

Bazaria, u Bazaroaciu- Ejkuid , sf. o m. 
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( Gèogr. ) , borgo della Macedonia , a 8 leghi* 
da £alouiccliio. 

Bazar -reit, sm. ( Geogr, ) , borgo delb 

Turchia asiat., nel pascialicato di Sivas. 

2. — KHAN, picc. c. del)' Anatolia , che tras- 
se il nome dal tenerrisi il mercato di tuoi È . * 
vili, limitrofi. 

Bazaboito, sm. (Geogr.), gruppo d* ir, 
del canale di Mozambico. 

B a7.as ( bt. Cassio , poi Vasates ) , sf. 
(Geogr.), picc. c. di Fr., nel dipart. della 
Girando , nnticam. piazza di qualche importan- 
za, delb quale fecero menzione Augnilo, To- 
lumeo , Gregorio di Tours ed altri , ed in se- 
guito capitale delb pror. del Bazadois. Fu pa- 
tria di Giulio Ausonio , medico dell' imp. 
leni ima no primo , e prefetto dell’ Illuia. 

Bazdah , o Bazdao , sf ( Geogr. ) , c. for- 
te d’ As. , nel Mawaralnahar. 

Bazeilìe , sm. ( Geogr. ) , borgo di Fr. , 
nella Sciampagna. 

a. ( s. ) , picc. c. pure di Fr. , ne! di- 
pari, di JiOt e Garonna. 

IUzknd , sm. ( Mit. prof. ), il libro più au- 
tentico della religione di Zoroastro , che i Ghc- 
bri credono composto da questo legislatore me- 
desimo. Noel. 

Baziìge (lat. Baderà'), sm. (Geogr.), 
borgo di Fr. , netta Linguadoca. 

Bazill'zza , sf. ( Geogr. ) , pire. is. J’ li. f 
in vicinanza di Panaria , una delle is. 1/q.ori. 

Bazinc , s. com. ( Geogr. ) V. Fosusg. 

Bazinskòi, sm. (Geogr.), forte della Rus- 
sia , presso le front, delb China. 

Razira , o Bezìsa , sf. ( Geogr. ) , ant. c. 
dell’ Indie , verso 1’ alto dell' Indo , conquistata 
da Alessandro. Q. Curzio. 

Bazmcn , sm. (Geogr.), borgo m bai. degli 
St. prussiani, nel Cleves-Bergh. 

Bazocuks ( bt. Basilica ) , sm. ( Geogr. ) , 
vili, di Fr. , ned dipart. dell' Aisne , che per*# 
il nome da un palazzo che vi aveva il prefetto 
delle Gallie sotto Diocleziauo. 

a* — au-Houx.mb , \ di. pdi Fr. , nella Nor- 
mandia. 

3. — au- Perche- Gouet (la) (lat. Bqfol- 
coe ) , vili, di Fr. , nel Percese. 

4* — lbs - Gausrandes , vili, di Fr. , 
l' Orleanese. 

6. — sin -Ho ESN e , Tifi, di Fr., nel Percese. 

Dazogb ( b ) , sf. (Geogr.), borgo di Fr., 
nelb Maina. 

Bazogbs-rn-Parbds, sm. (Geogr.), vilL di 
Fr. , nel Poiion. 

Bazoilir , sm. (Geogr.), sili, di Fr. , nel 
dipart. dei Vosgi. 

Bazou.es , sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr. , od 
Niveroose. 

Bazouge-db-Ciiìmrrì (b), sm. (Geogr.), 
vili, di Fr. , nelb Maina. 

BazougkbS , sm. (Geogr.), vili, di Fr., nel 
dipart. della Mayeuua. 
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Bazouges, snu (Geogr.), «lue tilt, «li Pr. i 
ih»’ dipar t. della Maycnnc e della Sarihe. 

a. — nu - drsert (la), vili. di Pr., nella 
Bretagna. 

3, — ia-Perousr , borgo di Fr., parimente , 
nella Bretagna. 

Ba/.ina, sf. (Geogr.), c. mariti. delfAfr., 
«dir oceano etiopico , fra la costa dei Caffo ed 
il Zanguebar. 

Bazza ( collo Zi dolci ) , sf, ( T. del g. di 
carte ) , quel numero di carte che si pigliano 
mila per volta agli avversar) , e che colui che 
lu vince ripone iu macchietti avanti a si , fin- 
lauto che oon sia terminato il giuoco delle car- 
te che si hanno in mano, Aia. 

a. ( Geogr* ) • — comune della Lomb. , nei 
Mantovano. 

Bazzana , sf ( T. del comm. e delT arti ) , 
pelle di castra.o assai morbida , colla quale si 
usa coprire i libri quando si legauo alla fran» 
ceso. — I calzolaj si servono delle bazzane 
bianche e nere di Francia. Alb. 

2. ( Geogr. ) — comune di Iximb. , nel 
Pavese. 

3 . — ( s. Vario ) , comune pùro di Lomb. , 
nel Milanese. 

Bazza no ( lat. Offidìus mons) t sm. (Geogr,), 
monte del r. di Napoli , nell’ Abruzzo ult. 

Bàzzica , sf ( T. di giuoco ) , giuoco di 
carte basse che si giuoca in tre o in quattro 
persone , e si danno tre carte per uuo , che 
contano ciascheduna il suo numero, e le figure 
contano dieci. La matta conta , a piacimento 
de giuoca tori, dall" uno ni dieci. 11 numero , al 
quale si dee giugnere , per vincerò la posta , 
Suol essere il trentuno. Ali}. 

B D 

B orzi c mia , sf (Med.) (v. gr. da 
crouatt , aver in fastidio , o a noja ) , abbo- 
minazione de’ cibi; e fetore insopportabile , nau- 
seante. 

Borii. a, tf. ( 8r. nat.) ( t. gr. da ft&ciWt», 
muovere , succhiare ), nome dato da’ Greci e 
ritenuto «la alcuni naturalisti moderni per di- 
notare la mignatta o sanguisuga. lk>n. 

2. ( Mit. ) — una delle figliuole «li Erco- 
le. Noci. 

Boèmo » sm. ( Bot, ) , gomma resina com- 
posta di massolette solide , di varia grandezza 
e figura , fragili , scabre nella rottura , di co- 
lore bruno , ferrugineo, qua e là pellucide , 
mescolai*) rii parti di vegetabili. Ila odore non 
grato , sapore amaro , pungente e bruciante. 
Si ammollisce dal calore delle mani , scoppietta 
arrostandolo al lume di una candela, tramanda 
odore balsamico , cola e brucia , lasciando car- 
itene. Non si conosco l’albero che produce il 
tfdeUio ; molti vogliono che sia simile all’ albe* 
ro della mirra. G. Ih — Questa gomma resina 
é oggidì fuori di uso nelle farmacie. Camp. 
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Bdzllumrtxo , sm. ( Chir. ) ( v, gr . da 
flfìWa , mignatta , e fxì'r^ov , misura ) , 
istr omento destinato allo stesso uso delle san- 
guette pei salassi capillari. Consiste in una 
ventosa , cui è adattata «la una [«arte una trom- 
ba aspirante , la quale «leé fare il vuoto «Iella 
campana , dair altra una capsula di cuojo in 
cui s' introduce uuo stile d’ accia jo , che porta 
lo scarificature. 

B E 

B*' (Paolo del), sm. (Biogr. ), oel. me- 
dico olandesi), il quale nel 1671 pubblicò mio- 
pe ra col titolo Meditila medicinae theoreti - 
cae. Mop. 

Bea (Geogr.) (I nomi dell’ Indostan , che, 
secondo f ortografia inglese , cominciano cou 
Bea, sono portali al Bi ) 

Brach ( long ) , sm. ( Geogr. ) , is. degli 
St.- Un. , sulla costa della nuova Jersey. 

Bkachy head, sm, (Geogr.), capo del* 
1 * lugli. , che si avanza nella Manica , sulla co- 
sta merid. della contea di Sussex. 

Bf.icon , sm. (Geogr.), picc. is. «lei Pam* 
lico Sound, sulla costa della Carolina del uord , 
negli St.-Un. 

Braconsfirld, sm. (Geogr.), borgo d’Ingh., 
nella contea di Buckingham. 

Bralsbury , sm. ( Geogr. ) , comune degli 
St.-Un. , nel Kentucky. 

Bralt (lai. Bealta , Bulleum), sm. (Geogr.), 
vili, d’ Ingh. , nel princ. di Galles , da qualche 
geografo chiamato pure Buelth. 

Beami nster , .y. com. (Geogr.) , c* d’Ingh., 
nella contea di Dorsct. 

Bea muo , sm, (Geogr.), borgo di Sp., nel* 
la nuova Cartiglia. 

Beano, sm. (Geogr.), comune dello St.ren., 
oel Friuli. 

Bear , Sm. (Geogr.), picc. is. dell' oceano 
atlantico, sulla costa del Maina, negli St.-Uu. 

3 . — is. dell’ oceano stesso , sulla costa mc- 
rid. dell’ Tri. , nella baja di Banlry. 

3 . t— ( MORTH e soutii), due picc. is. del- 
la baja «li James , nel mare di Hudson , sulla 
costa della nuora Bretagna. 

4 * — ( black ) , lago dell’ Am. scttentr. , di 
difficile navigazione, a cagione delle picc. is. o 
scogli di cui è «parso. 

6. — (grsat), altro lago dell’ Am. setten- 
tr. , assai profondo. 

6* — (whitr), Ingo degli St.-Un., presso 
la sorg. del Mississipt. 

7 * Aastom , borgo d’ logli. , nella contea 

di Deveu, 

8. — Ereek , f. degli St.-Un., nell' Alabama. 

9. — Sound, stretto sulla casta del Gracidami. 

10. — Town , c. degli St.-Un. , nel Maryland. 

Beard , sm, (Geogr.), vili, «li Fr. , nel Ni* 

vernese. 

Beapr, sm. (Geogr.), borgo d’ lugli, , nel 
Doraci. 
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Bkarbford (Ut. Beareford in ) , sm. (Geogr.) , 
rotine di un borgo e «li un monastero , che i 
Danesi antichi costrutto avevano nelle terre ar- 
tiche , sulla costa del Groenland. 

BuinKiD , sm. (Geogr.), comune degli 
St. - Un. , oeff Ohio.' 

Bearn , Bkarma.o Hr.trxME, sm. (Geogr.), 
•nt. prov. dì Fr. , con titolo di princ, , che da- 
va il suo nome ad un gov. militare composto 
del Bearn e della bassa Navarca , e del quale 
Pnu era la cap. , formante oggidì la maggior 
parte del dipart. de’ Bassi- Pireoei. 

Beasaix, sm. (Geogr.), borgo di Sp. , nel- 
la Guipuscoa. 

Bear de Guadix, sm. (Geogr.), altro bor- 
go di Sp. , in Granata. 

Beat (s.) , o s. Beato ( lat. Qppidam s. 
Meati) , s . co/n, (Geogr.), picc. c. di Fr. , 
nel dipart, dell* alta Garonna. 

Beata, rf. (Geogr.), comune di Loinb. , 
nel Bergamasco. 

2 . — capo sulla costa merid. dell* is. di s. 
Domingo, in faccia ad una picc. -is. cou uu 
borgo del medesimo nome. 

Bràtico , sm. ( Geogr,) , comune di Lomb,, 
nel Pavese. 

Beatifica*! , att.-i/id, pr. ifico ec. (T. eccl. 
u teolog.), dare il culto di bealo dopo morte 
ad alcun servo di Dio ; il che si fa ora dal 
papa dopo lunga e matura disamina. Cft. V. 
Canonizzare. 

2 . — parlandosi di Dio , dar la beatitudine 
celeste. Am. 

Beatificazione, sf. (Teol.), innalzamento 
delia creatura alla gloria di beato in cielo. Id. 

2 , (T. eccl,) — funzione ohe fa il papa nel 
dare il culto di beato ad alcun servo di Dio. 

c,.‘ 

Beatifico , ca , dlìd. mf.-pL ci , chi , che 
( T. teolog. ) , che fa boato , come visione Len- 
ti firn ec. Cb, 

Bkat/glia , sf. (Comm.), specie di muaso- 
lina molto rada e fina. Alb. 

Beatissimo ( padre ), add. superi, m. (T. 
eccl. ) , titolo onde ai onora il sommo Pontefi- 
ce. Gr. 

Beatitudine, sf, (Teol.), quello stato per- 
fetto di eterna felicità o gloria , di cui godono 
ì comprensori nel cielo. Bkrc. 

2 . (T. eccl.) — titolo altresì che si dà al 
sommo Pontefice. Cjt, 

B s ati ilo (Antonio), sm. (Biogr.), dotto 
gesuita del xvu soc., il anale scrisse la Sto- 
ria Hi Bari , sua patria , ed altre erudite opere. 

Beatone , sm. (Geogr.), is. del graud* ocea- 
no , sulla costa dell' Am. settentr. 

Beau Bassi x, sm. (Geogr.), porto formato 
dallo stretto di Mngellauo , sulla costa settentr. 
della terra del Fuoco. 

Bkaubrc , sf. (Geogr.) , aut. abbazia di Fr. , 
dell* ordine de’ Cis lercio usi , nel }ta«se di Bray 
ju Normandia. 
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Bkaucarie (lat. Ugernum ) . sf. (Geogr.), 
c. di Fr. , nella I.ioguadoca , sulla riva destra 
del Rodano , che la ae|tara da Turascoua , e 
Con la quale cougiugnesi col mezzo di uu pon- 
te ili barche. 

2- — a’ aigues mortks (canale di) , cana- 
le di Fr. , che serve a congiugnere il RoJano 
col canale del mezzodì. 

3. (Biogr.) — de Pecchi on (Francese»), 
dotto vescovo di Metz , il quale si distinse per 
la sua scienza e pel suo gusto per le amem- 
lettere , nel xvt lec. Accompagnò il cardinale 
di Lorena al concilio dì Trento , ore disse Ii- 
beraftoente il suo parere , e morì verso la fina 
del sec. Ha lasciato una Storia del suo tempi 
molto stimata ; un' Aringa recitata nel concilio 
di Trento , ed un Trattato de ’ bandirti morti 
nell’ utero materno contro i Calvinisti. 

Beaucamp, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , io 
Normandia. 

2* — ir virdx , altro vili di Fr. , nel di- 
part- della Somme. 

Bbaucr , Bealt.ce, o Bealsss (brt. Delsia), 
sm. (Geogr.) , ant. paese di Fr. , che faceta 
parte de! governo militare dell* Orleancsc , di 
cui Chortres era la cap. , oggidì compreso nei 
dipart. doll’Kurc c Loira e delia Loira e Cher. 

Bealcens , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel 
dipart. degli alti Pirenei , con una sor", solfo- 
rosa fredda. 

Beauciump , sm, (Geogr.) , paese di Fr. iti 
Picard in , dal quale i duchi di Sommerset in 
Iugh. trassero parte dei loro titoli. 

2 . — ex -marchesato di Fr. , in Provenza. 

3. (Biogr.) — (Riccardo), conte di War- 
Wtck , il quale si segnalò col suo coraggio e 
col suo valore nel xv seo. Fece il viaggio di 
Terra santa , fu inviato al concilio di Costan- 
za guadagnò molte battaglie coutro i Francesi, 
e vhwe a Shrewsbury i duo Pierces. 

Bealchatei, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , 
nel Virar e*s. 

Br.ALCHÓ.Nf-iES-MATRAS , sm. (Geogr.), vili, 
di Fr. , nel dipart. del Loiret. 

Beauchesnb, sf. (Geogr.), is. deserta del- 
1 oceano atlantico merid . , la più merid. delle 
Malovine. 

Beauclatr , sm. (Geogr.), vilL di Fr. , nel 
dipart. della Mosa. 

Brauclrr , sm. ( Geogr.) , porto del grande 
oceano , sulla costa dell’ Am. settentr. 

^ Beaucolrt , sm. ( Geogr.) . vilL diFr. t nel- 
l Alsazia , cel. per la sua fabbrica di movi- 
menti da mostre ed orologi , nella quale am- 
mirasi Li pregevole macchina inventata da Fe- 
derico Japy , col cui mezzo In un puuio sola 
si registrano tutti i pezzi componenti li movi- 
menti istessi, 

a - — T ‘IL dell* A m. settentr., sulla riva ®et- 
tenir. del f. s. Lorenzo. 

Bealcboissalt , sm. (Geogr.), sii!, «li Fr-, 
uel Delduato. 
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Brzvdrduit, sm. (Geogr.), fili, di Fr. ,in 
Picardia. 

HiuimucouaT , sm. (Geogr.), vili di Fr., 
nel dipart. dei Vosgi. 

Brrlduv, sm. (Geogr.), rilL di Fsg , nel- 
la Provenza. 

Brìufsy, sm. (Geogr.), vilL di Fr. , nel 
dipart. della Sarthe. 

BtiuricEL , sm. (Geogr.), vili. di Fr., nel- 
la Manica. 

Bksuvost, sm. (Geogr.), pica. vili. del 
basso Canada, sopra un f. del quale porlo il 
nome. 

a. — borgo dell* Savoja , presso la riva de- 
stra del Doron. 

3. — contea degli St.-Un. , nella Carolina 
del Nord, della quale Washington è il capoluogo. 

4. — porto di mare degli St. -Un. , nella 
Carolina del Nord , capoluogo della contea di 
Cartoret. 

5. — - contea degli St.-Un. , nella Carolina 
del Sud ; e il capoluogo altresì della contea stessa. 

f». — (lat, BcUofordia ) , picc. c. di Fr. , 
nell’ Anjou. 

7 . — due borghi pure di Fr., nella Sciam- 
pagna e nel Delfìnato. 

8 . ( St. bri tanii. ) — ( Arrigo ) , cel. cardi- 
nale , figlio di Giovanni duca di Lancastro , a 
fratello di Arrigo IV re d* Inghilterra , vesco- 
vo di Linrolu verso la fine «lei xiv set. c di 
Winchester sul principio del xv , cancelliere 
d* Inghilterra ed arabasciadore in Francia, crea- 
to cardinale da Martino V , che lo inviò qual- 
che tem|>o dopo legato in Germania , e morto 
in Winchester verso la meth del sec. stesso. 

Bkai frkmont , sm. (Geogr.), borgo di Fr., 
nella Lorena. 

Brrugrncy , o Bivcmccr (lai. Battenti a- 
cum ), S. com. (Geogr.), c. di Fr., nell’Or- 
leanese , sulla riva destra della Loira , che si 
passa sopra un ponte di pietra di 39 arcate. 

Bkaujku (lat. Baujovlum , Bellijocum ) , z- 
com. ( Geogr. ) , picc. ma ant. c. di Fr. , nel 
dipart. del Rodano , la cui origine monta alla 
metà del IX sec. # appartenente ai signori di 
Beaujen , illustre ed antica casa , che dalla «ir- 
ta prese il proprio nome , ed era , prima fii 
Villa franca , la cap. del Beaujolais. 

Beaujolais 1 O Bojolìsr, sm. (Geogr.), 
ant. paese di Fr. , fra la Snona , la Loira , il 
Liooese propr. detto , e la Borgogna, che fa- 
ceva parte del gov. del Liooese , e di cui Vil- 
lafranca era la capitale , ora rinchiuso ne’ di- 
part. del Rodano e della I<ojra. 

Bcaulky , sm. ( Geogr. ) V* BiutJiT. 

Bkslieu . sm. (Geogr.), vili. d'Ingh., nella 
contea di Hants , sulla riva sinistra del f. di 
tal nome , che gettasi nella Manica. 

• — tre picc. c. di Fr. , nel Limosino , 
nella Tu rena, e nel dipart. del Loiret. 

3. — — tre vili, pure di Fr. , ne’ dipart. del 
Calvados, del Puy-de-Dòme, e dell’ Oise. 

Diz. encicl. 
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4* Bcitrtu sovt-IvAocHR , vili di Fr. nel 
Poitoi* 

5. (Biogr.) — (Luigi il Bianco, signore di), 
famoso ministro e professore di teologia in S«- 
dan ; nato nel Plessis Marli , ove suo padre 
era ministro nel *6i4- Si guadagnò la stima 
de! maresciallo di Fabert , e fece sostenere in 
Sedan un grao numero di tesi teologiche , chirf 
sono state stampate sotto il titolo di Thcses 
sctianenses. 

Bravlns , sfn. (Geogr.), vili, dì Fr. , nel 
dipart. della Marna. 

Be 4 .u 1 . 0 M , sm. (Geogr.), borgo di Fr. , Ital- 
ia Bretagna. 

Bb4ult , o Bsìulby , sm. f Geogr.), f. c 
vili, della Scoria , nella contea d’ Inverni**,?. 

Braumanoir (Giovanni di), sm. (St. dì 
Fr.), marchesa di Lavardin e maresciallo di 
Fr., più noto sotto il nome di Maresciallo di 
Lavruod'm. il quale , allevato presso Enrico IV , 
che non era allora se non re di Navarra , se- 
guì questo principe nella avverse non meno che 
nelle prospere sue vicende con costanza e va- 
lore , e ne fu da lui largamente ricompensato. 
Era stato allevato nella religione protestante , 
ma ti fece cattolico dof>o la morte di suo j la- 
dre , eh’ era uno de’ più zelatiti partigiani del 
calvinismo. 

Braumarchrz , //(Geogr.), picc. c. diFr. t 
nel dipart. del Gers. 

Braumaris , o Brmjmarish (lat. Bellama- 
riscus ) , z. com. (Geogr.), c. d’Ingh., nella 
parte orient. dell’ is. d’ Anglosey , edificata da 
Edoardo I , in un luogo paludoso , da cui pre- 
te il nome. 

Bkaumr , sm. (Geogr.), casale di Fr. , nel 
dipart. deir Aveyron , rinomato per la sua mi- 
merà di piombo solforato argentifero. 

Bksl'mrmil , sm. ( Geogr. ) , due borghi di 
Fr. ne’ dipart. dell* Euro e del Calvados. 

Bracmks , sm. (Geogr.) , vilL di Fr. , nel 
dipart. di Vaichiusa. 

BrAUMRTZ , o BrAUMRTZ-LZS-LoGRS , ZOT. 
( Geogr. ) , vili, di Fr. , nell’ Artois. 

a. — lrs-Cambrrsis, altro vili, di Fr., nel 
dipart. del Passo di Caiais. 

Briumomt, sm. (Geogr.), vili, del paese 
di Vaud , nella Svizz. 

а. — - borgo del basso Canada , sulla riva 
•rient. del f. «. Lorenzo. 

3. — nome di parecchi borglù e vili, di Fr. , 
ne’ dipart. della Dordognn, della Manie a , del 
Puy-de-Dòrt»e , di Vaichiusa , della Vicuoa c del- 

r Wr«. 

4- — ( lat. Bellomontium ) , picc. ma vaga 
C. de’P. B. , nell’ Haitiani , con titolo un tem- 
po di contea. 

б. — pr-Lomacnr , c. di Fr. , nell 1 Àrmagnnc. 

6. — km- Arcommr , borgo di Fr. , nella 
Sciampagna. 

7 . — ent -Auge, borgo di Fr. , nella Nor- 
mandia. 

102 
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8. BeàtMOKT bm G&tinois , borgo di Fr. , 
uri dipart. di Senna r Marna. 

q. — kn-Vkron, vili. di Fr. , nel «lipart. 
d'Iudre e Loira. 

10. — ls-Roncb , vili. di Fr, , nel dipart. 
medesimo. 

11. — le-Chirtif , rill. di Ff. , nel dipart. 
dell’ Eurc e Loira. 

ta. — n- R ogar, c. di Fr. , «olla Xorman- 
di.t , con titolo un tcmjMi di contea ; e partico- 
lari signori rinomati nella storia. 

1 3 . — les-Forgks, vili, di Fr. , nel dipart. 
della Nièrre. 

14. — lb-Vicomtr (lai. Bcllomqntiam Vi • 
ce-ComiÙS ) , c. di Fr. , nella Maina , che de- 
vi* la sua fondazione ad Uberto , visconte di 
IL-.iumout , nel x sec. , prendendo il suo noia" 
appunto da «piesta cittì» per essere la sedo di 
liti.» viscontea. 

» 5 . — pisn-DE nusur , vili, di Fr. , pari- 
mente nella Maina. 

16. — slr-Oi.sk, c. di Fr. t nel dipart. 
della Senna ed Oise , sull » riva sinistra dcl- 
lOise, che si attraversa sopra un bel ponte, 
con titolo già di coutea. 

17. — sua- Vasta , borgo di Fr. , nella 
Sciampagna. 

18. — sur- Vincksnsb , borgo di Fr. in 
Borgogna. 

19. (Biogr. ) — d ts AnaitTS. V. Adaets. 

so. — me Pkaknxr. V. Pkaefixk. 

Bt.kL.VK (lat. Bel/ta) , sf. (Geogr.), c. di 

Fr, , nell.» Borgogna , re si* lenza un tem|K> di 
diversi duchi di Borgogna e la prima sode del 
suo parlamento. 

а. — borgo e vili, di Fr. , l'uno nel dipart. 
«li Loiret , l'altro in quello di Maina e Loira. 

3 . ( Biogr. ) — ( Rinaldo ili ) , col. arcive- 
scovo di Buurges nella seconda metà del rvi 
sec. , acerrimo sostenitori! del partilo di Enri- 
co IV nella famosa conferenza di Su re 11 nes : 
contribuì molto alla conversione di ijuesto prin- 
cipe , e gli diede pubblicamente l’ Assoluzione 
nella chiesa di s. Dionigi. Ebbe ipialcho bri- 
ga con b corte di Roma , sotto Clemente Vili 
per aver progettata 1' erezione di un patriarcato 
in Francia , che non ebbe |*>rò alcuna couse- 
gueuza. Divenne poi grand’ elemosiniere di Fran- 
cia e commendatore degli ordini del re , o 
inori in Parigi sul principio del xvil sec. 

4. — ( Jacopo di ), barone di Sarabbn^ai , 
sopriiintendeutc delle finanze sotto il regno di 
Francesco 1 , • condannato n morte ad istiga- 
zione delb madre di detto princt|>e. 

б. — - ( Florimondo di), consigliere al pre- 
sidiale di Bois, intimo amico di Cartesio e cel. 
matematico , delb famiglia medesima de* prece- 
denti. Inventò molti islromcnù astronomici , e 
fra gli altri de’ cannocchiali di un artifizio am- 
mirabile , e mori nel tfi 5 a. 

ltcki’NOTTc , snj. (Geogr.), rill. di Fr. , 
usila Boi gogna. 
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Beiufuat , sm. ( Geogr. ) , fu abbazia «K 
Premost rat ensk in Fi*., nella Bretagna, fondata 
s ii principio del xim sec. 

a. — ( lat. Formosa slatto ) , picc. baja 
d’Afr. , stilb costa merid. della Ca frena , chia- 
mata dai Portoghesi Bava hermosa. 

3 . — (lat. Portus formosa*), porto sulla 
costa merid. dell'is. di «. Domingo, nel paese 
chiamato el Pnerto hermoso. 

Brzupa k, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel 
dipart. dell’ Oisu , nel quale erari uu' abbazia 
di Cisterciensi fondala nella prima metà ilei 
xii sec. 

a. — gruppo di tre picc. is. dui grami' o- 
ceano equinoziale , al seti, delb nuova Caledo* 
ni», scoperta nel 179^ da d’ Eutrecasteftu* , e 
così chiamate da Beautamps-Beaupré , ingegnere 
idrografo delb - spedizione alla ricerca de In 
Permise. 

BitkLTRkku ( bt. Bcllum prato m ), s» com. 
(Geogr.), picc. c. di Fr. , neirAnjou, eretta 
in marchesato nel IÒ 54 » od in due. col litoti» 
di pari nel i 5 t»a. 

Brvlquèke, sm. (Geogf.), vili, di Fr. , in 
Picnrdia. 

BiikCRkix , sm. (Geogr.), vili, pure iliFr., 
nel dipart. dell' Oise , con una «org. d'acqua 
ferruginea. 

a. — casi, di Fr. , nella Lorena. 

Br.iLRkiNr. , sm. (Geogr.), borgo ile’ P. B., 
nella prov. «li Namur. 

3 . — borgo di Fr. , nel dipart. delb Mo- 
sella. 

Bf.&urkcukil , rm. (Geogr.), vili di Fr., 
nella Provenza. 

BriL'RKGkKD , sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr., 
nel di[iart. dell' Ain , una volta |ncc. c. , cap. 
del princ. di Dombes e sede del suo parla- 
rne irto. 

a. — casale di Fr. , nel dipart. dell’ Allier , 
con fucina di eccellente ferro. 

3 . parecchi borghi pai-intenta «li Fr. , 
ne’ dipart. del I.ot , del Puy-de-Dùma , del J ti- 
ra , del Passo «li Calai* , della Drùne e delb 
Dordogtm. 

BevuRErsiRK (lat. Caslrum B ritiri parti), 
sm. (Geogr.), borgo di Fr. , nel IMfinatn. 

3. — due vili, pure di Fr. , ne’ dipart. del- 
la Sauna e Loira , e della Vaodeo. 

Bezuaevoia , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , 
nel dipart. dell’ Aisoe. 

3. — borgo di Fr. , in Picardia. 

Bssuaieux , sm. (Geogr.), borgo di Fr. , 
nel dipart. dell’ Ai sue. 

IlKkuskULT, sol (Geogr.), borgo «li Fr. , 
nella Normandia. 

Bf.suskjock . sm. (Geogr.), Torta dell’ Am. 
set lenir. , sull' istmo di Acailia. 

IIkausorrr (Isacco di), sm. (Biogr.), crL 
ministro delb religione pretesa rii ormila , tuie 
to di Niort nel zvt sec. Biliratnsi in Olanda 
e di Li a Berlino, fu coppellami del ra di 
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Prussia e consigliere ilei Concistoro reale. Le 
sue opere principali sono : Difesa della dot- 
trina de informati ; Traduiione del Nuovo 
Testamento con noie in francese; Disserta - 
rione sopra gli Adamiti di Boemia ; Storia 
critica del Manicheismo ec. , ed ebbe anco 
siano nella Biblioteca germanica. 

Deausse, sm. (Geogr.) V. Beaucb. 

Bkausset (le), sm. (Geogr.), borgo di 
Fr. , nella Proveuza, pairia di Portelli. 

Deiuri , sm. (Geogr.), ani. palazzo reale 
sulla Marna , in vicinanza del bosco di Vio- 
cennes, e cosi nominato por la sua bellezza, In 
«sso morì il re Carlo V nel 1 ÓH 0 . 

Beau-temps, sm. (Geogr.) V. Faib-Wbathb»; 

Bkautiran , sm. (Geogr.), vili, di Fi'., noi 
dipart. della Gironda. 

Bcauvais (lat Bclloearum , Caesaromn- 
gus ) , sf. (Geogr.), c. di Fr», una volta nel 
gor. dell' Li. di Fr. , con bai. • titolo d» con- 
tea , cap. del pnose detto il Henne ai sis , ora 
capoluogo del dipart. dell'Otse , con sorg* di 
acqua minerale ferruginea fredda nelle sue vi- 
cinanze , patria di molti uomini distinti, e tra 
gli altri di Ilelimand |iocta , vivente sotto il re- 
gno di Luigi il giovine c di Filippo Augusto ; 
di Vincenzo di Beau vali, dotnmicnno ; di Gin. 
Cholet , cardinale ; di Gio. Mici te le , vese. di 
Anger* ; di Gii», e Filippo de Villiers de 1* Ili* 
Adam , di Claudio de la Setigle , e di Vigna- 
court , quattro gran-maestri dell’ ordine di Mal- 
te ; di Adriano Baillet , uno de piti dotti uo- 
mini del aec. xvn ; di Antonio Loisel ; di Gio. 
de Villiers, maresciallo di Fr. ; di Godofreddo 
Herman e Gio. Vnillant , dotti antiquari; «lei 
grammatico lVestaut ; dell' abate Dubos , d«|- 
I avvocato Ricard , del comico Preville ec. San 
Cuciano , martire del ni sec. , è considerato 
come l'apostolo di questo paese. 

a. ~ sur-Matha, borgo di Fr., nel dipart. 
della C borente. 

3. (Biogr. ) — (Vincenzo d») V. Vixcexzo. 

Bkauval , sm. (Geogr.), grosso vili, di Fr., 
nel dipo ri. della Somme. 

Biulvau, sm. (Geogr.), vilL di Fr. , nel- 
1 Anjou. 

Bkauvulr , sm. (Geogr.), borgo di Fr. 
nel dipart. di Lot e Garoima. 

^ *• — nome di (tarocchi altri vili, parimente 
*li Fr. , nel dipart. della Senfca inf. 

Beauvoir , sm. (Geogr. ) , borgo di Fr. , nel 
dipart. dell* Isèrc. 

— — rn-I.ions , till. di Fr. , nel dipart. 
della Sem» inf. 

3. ■ — sur-mer, picc. c. di Fr., nella Van- 
dea , uu tempo bagnata dal mare , da cui og- 
gidì è di*. circa mia lega , o con titolo di 
«Mix hesato. 

4* — sur-Niort, borgo diFr., nel dipart. 
delle Due-S^vres. 

Bt» evolsi s , o Bea uva isis , sm. (Geogr.), 
P*cc. pje«« di Fr. , oggidì rinchiuso nel dipart. 
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tjell* Oise , fonante parte dell' ont. Picardi* 
quindi dell U. di Fr. , di cui Beauvais era la cap* 

Bemìximis (Tommaso), sm. (Biogr.), cel. 
dottoro ili Sor bona , dell' ordine carmelitano, 
nativo di Merlin nel xvi sec. , di cui si hanno 
de* Commenti sopra £ Armonia evangelica ed 
altre opere. 

Beauzèr, sm. (Geogr.), borgo di Fr., nel 
dipart. della Mota* 

BkAUZKLY-DE-LeVEZO!j ( S. ) , .W». (GcOgl'.) j 
vili, di Fr. , nell' dipart. dell 4 Ave yron. 

BimrziR , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel 
dipart. dell’ alla Loira. 

Driver , snu ( Geogr. ) , f. dell* Am. set ten- 
ti*. , che gettasi nel lago Cale Cross*. 

а. — due c. degli St.*Uu. , unii’ Olilo. 

3. contea e comune degli St. medesimi , 
nella Peosilrania. 

4" — (BIC , e É4TTLB ) , due fi degli St. - 
Lu. , che gel (ansi nell' Ohio* 

3. — Crebk, comune degG St.-Un. , pari- 
mente ucir Ohio. 

б. — kuNM , picc. Li. del lago Michigan. 

Bkavers, o Casturs, sm. pi. ( St. mod. ) , 

popolazione dell* Am. settentr. , che abita sub 
1 Ojiga , e sulle rive del lago degli Schiavi. 

Br.svKRTOWM , sm. (Geogr.), due comuni 
degli St* -Un. , nella Pensilvauia. 

Bebaouan , o Dvbaouam, sm. (Geogr.), wn 
saggio il piu occid. dell' Atlante , che conduce 
da Marocco ad Akjm. 

Bkbazar , o Bbibazar ( laf. Lagoni a') . s. 
Com. (Geogr.), c. dell’ Anatolia , a poca d.u. 
da Angora; 

Debbi, sj. (Geogr.), ani. c. reale della 
Gran - Bretagna , oggi BamLorraw . 

Bere, sf. (Geogr;), c; di Tessaglia, i rni 
abit. andarono all'assedio di Trojo. ( Um . ILI. a) 

Bìbkburc , s. Com. (Geogr.), c. d'As., nel 
Di.irbekir. 

DkbkLheim , sm. (Geogr; ), vili. diFr., nel- 
1* Alsazia. 

ilÉRKNDORr , sm. (Geogr.), vili, nell* ez-eleit. 
di Magonza. 

Bebrox , sm. (Mìt. egiz. ), uno dei nomi 
egi/.j di Tifone , parola indicante una specie di 
forza proibitiva, repulsiva u sovvertii rice , che 
benissimo si confa all* idea cho porgono le fa- 
vole egizie di Tifone. — Secondo altri perù , 
lieòeon è uno dei conqmgiii di questo geuio 
malefico , a! quale si attribuiva la creazione di 
tutti gH animali noce voli , di tutte le allezimù 
viziose e di tutte le esalazioni pestilenziali. Noni. 

Bbbrrdyk , sm. (Geogr.), vili, nell' ex- ar- 
civ. di Colonia* 

Debebstatt, snt. ( Geogr. ) , vili, nelfex-elelt. 
di Magonan. 

Bkbktkn , sf. (Geogr.), c. di Palest. , utd- 
ia Tolemaide. 

Berlau , sm. (Geogr.), vili, del medio E- 
gitto , a qualche disi, dalla riva sinistr 4 del Mi- 
lo, con due conventi di Coiti. 
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Rebiingev* 6 Berli* (lat. Beiti ninni } , s. 
rom. ( Geogr. ) , c. del r. di Wùrlerolxfrg , nel 
ciré, del Necker. 

Bebeb (la) (Ut Resbria) t sf. (Geogr.), 
pire. f. di Fr. , che scaturisce ne’ dintorni di 
Saint - Priest- la Prugne, e gettasi nella Loira. 

Bìbjmce , sm. ( St. ant. ) , eroe che diede il 
•uo nome ai Bebricj popoli d Asia. 

2 . (Mit.) — sf. , una delle cinquanta figliuo- 
le di Danaò , maritata eoa Ctonio , o , secon- 
do altri , con Ifqiolito figlio* d' Egitto , da altri 
chiamata Brice » Miti. 

Bebkicia , sf. (Geogr.), uno dei primi no- 
mi delia Bitinia . regione dell’ A *. mintp-e , che 
dicosi esserle stato dato da Defirice una delle 
Danaidi. Strati . 

2 . •*— ant. contr. della Gallia narhouese. Sii. 

ltul. 

Rebbio; , sm. pi. ( St. nnt. ) , K primi abi- 
tatori della Bebricia , detta di poijlitinia , t qua- 
li molto si distinsero nella pugna del cesto , e 
pretcndm-ano discendere da liebrice Dira delle 
figli** di DanOo. Stral. 

lif luto , sm. (Geogr.), nome di un ant. 
luogo della Sp. , in cui trovarasi uqt miniera 
d'argento, fatta lavorare utilmente da Anniba- 
le. IH. 

Rkbz , sf (Geògr.ì, c. della Poi. russa, 
cap. di un palatmato dello stesso nome. 

lite (le) (lai. Beccnm Jh rluini), sm. (Geogr.), 
borgo di Fr. , in Normandia. 

Beca , sf ( Mil. ) , Lauda , striscia , o tra- 
versa militare , solita a portarsi ad armacollo 
sopra la sopravvesta dell’armadurn. St* di Semi/. 

Bkcancoube, sm. (Geogr.), f. consid. del 
basso Canada, che gettaci nel f. san Lorenzo. 

Beccabunga ( anagallide acquatica , ve- 
ronica beccabunga ) , sf. (Boi. , Med. e Olir. ) , 
nome dato ad una specie di veronica della fa- 
miglia de’pediculari e della diandria monogi- 
nin , che cresce sulle sponde de* stagni e dei 
ruscelli. Contata tra t rimedj antiscorbutici , è 
considerata come meno irritante che la coclea- 
ria , il crescione e le oltre piante di tal uatu- 
ra , dette antiscorbutiche calde ; e se u’ è pre- 
dicato in conseguenza T oso del succo espresso 
in certi casi di ulcere e di altre affezioni scor- 
butiche. Rugc. 

Bacamo ( Martino ) , sm. ( Diogr. ) , dotto 
gesuita fiammingo , confessore di Ferdinando 
Il , mancato a’ vivi nella prima metà del xvu 
sec. Ha lasciato una Somma teologica ; de’ Trai • 
tati di controversia , e molte altre opere. 

Beccàccia , sf. (Ormiol. ), uccello di pA£* 
so , che sta negli ocquitriui , di colore e gran- 
dezza simile alla starna , con becco luugo, sot- 
tile , diritto, di punta ottusa e rugosa; le ale, 

* projtorzione della mole del corpo , piccole ed 
«nette al volo; altr. nereggia. Ca.-Ais. 

a * comune , uccello che ha il becco di- 
ritto e rossiccio alla radice , i piedi di color 
carniciao ; L CO sc« pennute , e sopra la t està 
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nuli fascia otta. E quasi grosso come un 4 iteri 
niee. Pino. 1 

5. Beccaccia di mare , «ina di uccello dcfio 
da l'iinio iman topo, da alici oslraUga e picchio 
di mare : il «uo becco è drì'to , luogo e lai- 
cato internamente ; Ita le gambe luoghierime , 
di color «anguigoo . ed i pedi eoo tre dita tnt- 
te davanti. Ali. 

4- (Ittiol. ) — di mare , Specie di piccola 
|**ce , cosi detto a cagione della * na bocca 
allungata. Id. 

6. (Cotichiliol.) — nome pure dato da' natu- 
ralisti od una specie di nicchio , o conchiglia . 
della specie de’ murici. Id. 

6. ( Marin. ) Beccaccia chiamasi pare una 
speie di barca S|Ogmiola tenta pomi , che por- 
la uua sola vela quadra. Sta. 

Btccscdvo , sm. (Oroilol.), uccello di pas- 
so , minore della beccaccia , o di colore bigio 
chiaro e bianco, col becco sottile e lungo; ed 
è di più specie , cioè 

a * — * reale , volgari», la pizzardella , ae^ 
cello che ha quattro linee fosche ; i piedi bru- 
ni; il becco retto e sparso di risalti: è grosso 
come una quaglia. Pino. 

3. maggiore , detto anche coccolone % 
pizzarda , non è che una varietà del beccac- 
cino reale. Aia. 

4- minore , il più piccolo degli uccelli di 
questo genere. Id. 

Brccsctvrrrs , sf. (Geogr.), due comuni 
dello St. veti. , nel Veronese. 

Bkccadelio (Lodovico), sm. ( Biogr. ) , ho. 
logn.se , arcivescovo di Hagusi , uomo di mol- 
lo sapere, il quale risso nel avi sec., e lasciò 
mss. le Bice di alcuni insigni letterati, che 
sono molto stimate. 

Becca sic Ita , sf (T. accad.), quel convito 
pubblico, solito a farsi ogni anno dagli acca- 
dentici della Crusca , nel pigliare il possesso 
del nuovo magistrato , detto altr. stravizzo. Ca. 

Beccafico, sm. (Ornimi.), uccelletto che 
viene a noi ai tempo de* fichi, di grato M|«rr, 
pii | articolarmente dal suo colore chiamar.» bi- 
gione. Cs. 

*• canapino , o canaparola , uccella 
eh’ è stipe riormeute bajo fosco, al di sotto 
bianco colle |*enne delti coda brune , deile 

quali l' estrema è orlala di bianco. G. B. 

Varie altre specie di tieccafichi vengono anno- 
verate dai naturalisti , come il beccafico cene- 
rino maggiore e minore ; — con petto bian- 
co , detto altr. saperaguota minore ; — det- 
to volgami, .r c opera gnol a , o passera scopa- 
p*ln\ — di palude grigio , rossiccio ; — 
detto seperagnola mezzana , pettirosso deb- 
t Olino, oc. àie. 

Beccai imi (Domenico)', sm. (Biogr.), coL 
pittore saucse del soc. xvi , di cui ammirasi 
principalmente un san Sebastiano. 

Beccar! (Agostino), sm. (Biogr.), poeta 
ferrarese del xvi sec. , al quale Giraidi 
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tatti oli il suo Dialogo IX. Si ritrova di lui il 
Sacrifizio , favola pastorale , la prima che in 
tal genere siati veduta alle stampe. 

Ut cernivi le, sf. (Ornilo!.), nome dato in 
alcuni luoghi d’ Italia ad iuta specie di sgarza 
bianca. Al». 

Bkccastr/no , sm. (Agita.), qualità di znp- 
pa grossa e stretta , là quale serre per covar 
i sassi dalla terra. G*c,t. 

Beccheggiare , n . ( Mario. ) , dicesi di quel 
moto che la la nave barcollando da popfKt a 
prua , quasi che abbassandosi e rialzandosi a 
vicenda dia il becco nell'acqua. Alb. 

Becchéggio ( in Venezia ficcala , tangheg* 
gio) , sm. (Marta,), Tazione del beccheggia* 
re di una nave agitata dall* onde da poppa a 
prua. Srit. 

a. (T. dì cavali.) — quella viziosa abitudi- 
ne che ha il cavallo di alzare ed abbassare là 
testa continuamente dall' innanzi all 1 indietro. 

Becchetto, sm. (Mario.), la prua di un 
navicello. Cr. 

a. (T. de' tromb. e stogo*) — ferro da la- 
vorare a tornio , a uso del badile de' legnaiuo- 
li , ma meno grosso. Ali. 

Récchici , add. e sm. pi. (Med ) V. Rechici. 

Becchìme , sm. (T. contad. ), mangime dei 
volatili domestici. Ali. 

Secchióni, sm. pi. (Bot. e Farro*) (v*gr. 
da /Su'!;, /orse), nome che davasi anùcam. 
olle tussilagini. 

Bcccles , sf. ( Gcogr. ) , c. d’ Iogh. , nella 
contea di Suflblk. 

Bécco , sm. pi. echi ( Ornitol. ) , la parte 
dura , ossea , per Io più acuminata , rive tien 
luogo di bocca agli uccelli. Ali. 

а. (T. dell* arti) — - qualunque punta che* 
nelle manifatture degli artefici, abbia qualche 
Somiglianza col becco degli uccelli. Iti. 

3 . (Chir.) — nome che si è dato a molte 
specie di mollette o pinzette a lunghe branche, 
ad uncino spesso , breve e ricurvo , fornite di 
dentacci ai lati che corrispondono al punto di 
presa , e che servono tanto all' estrazione dei 
denti , quanto a quella dei corpi stranieri con- 
ficcati nelle parti. — I più notabili sono : il 
lecco di corvo , di papa gallo , tf avoltojo , 
di gru. 

l\. — a cucchiajo , lamina sottilissima che 
separa la porzione ossea della tromba d’ Eusta- 
chio dal canale , per cui il muscolo interno del 
martello penetra nella cassa del timpano. 

б, — — stelo d' accia}o ottuso ad una delle 
sue estremità, munito di un cucchiajo dall’ al- 
tra , che serve ad estrarre lo palle dalle ferite 
d’ arma da fuoco , e che fa parte del tributa 
con , ossia tira -palle del Perry. 

6. ( Bot. ) — di gru , nome dato é molte 
specie di gerauio , per la forma allungata del 
loro frutto. 

7. (Marta.) — corvino (in Venezia cava- 
Stoppe ) , uncinetto di (erro col quale i calala- 
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ti càvan fuori dalle commissnre le «toppe rec^ 
chi**. Sav. 

8 . ( Archìt.) Bficco di civetta , membro delta 
cornice , cosi chiamato per la somiglianza che 
egli ha col becco o rostro della civetta. Baldin, 

Becco (colle stretta) sm. pi. echi (Z00L.), 
il maschio della capra , ed anche capro , ca-> 
prone ed irco. — Quadrupede senza i denti 
canini , ma con otto anteriori nella mascella in- 
feriore : ha le corna compresse e scabre in 
ambi i sessi , e U barba al incuto. G. B. 

9 . (Astron.) — nome che alcuni autori die- 
dero alla costellarimie del Capricorno , altri al- 
la bella stella della capra. Diz. Max. 

Beccofrusóne, sm. ( Ornitol. ) , uccello det- 
to anche garrulo di Boemia. Ali. 

Br.ccosToaro , sm. (Ornitol.), nome volga 4 
re dell* avoseita. (V. quest' ult. voce) 

Beccuccio , sm. ( T. farmaceut. ) , quel ca- 
naletto adunco , orni' esce 1 ’ acqua dai vasi da 
stillare e simili. Cu» 

Recède ( la ) , sf. ( Geogr. ) , vilL di Fr» , 
nella Ltagnadoca, 

Bkcebbil, sm. (Gcogr.), borgo di Sp. , 
nella nuova Castiglia. 

9. — del Caspio , altro borgo di Sp. , nel 
r. di Leon. 

Becettc, sm. (Geogr.), borgo di Sp., ta 
Aragona. 

Bechài , sm. ( Biogr. ) , nativo di Saragozza 
in Aragona , discepolo del famoso Arisbà , o 
Salomone béu Adered , nel xiu sec. , autore di 
un Comento sul Pentateuco letterale ed alle- 
gorico , più volte stampato , e di altre opere ri- 
tuali e legali molto stimate. Rossi. 

9 . — - (figlio di Giuseppe), ebreo spegnito- 
io , che fiori poco prima del Maimopide , cioè 
intorno all* xi sec. , ed ebbe l' impiego di da - 
jgn , o di giudice dell’ università degli Ebrei. 
E cel. il suo nome per un'ojiera morale ta 
gran pregio presso la sua nazione , che ha per 
titolo Cliòvàd alter at ò/h ( Obbligazione dei 
cuori), da lui scritta ta arabo c tradotta iu 
ebraico da R. Giuda ben Tibbòo. V' hanno al- 
tresì alcune sue Preghiere ta versi , che si 
trovano ne’breviarj ebraici, Id. 

Becmal, Beddajuch , o Beibai , sm. (Geogr.), 
nomi di varj castelli , appari, a Cosroe re di 
Persia , nelle v icinanze di Ctesiioute , e demoliti 
dall imp. Eraclio. 

Becharray, sm. (Geogr.), vili, della Siria, 
a poche ore rial Libano. 

Beghe, o Re et, sm. (Geogr.), picc. borgo 
dell* Ungh. , presso Temei war , rimarchevole 
per la vittoria rqiortata sui Turchi dal princi- 
pe Eugenio nel 1697. 

Becmknkoviski , sm. ( Geogr. ) , vili, della 
Poi. russa, sulla Duina, cel. per la sanguinosa 
battaglia del giorno 94 luglio 181 9 , fra i Russi 
che volevano opporsi al passaggio di questo 
fiume, ed un corpo dell'esercito francese, il 
quale alla loro presenza Io eliettuó. 
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Bucherei. , sm. ( Geogr. ) , borgo dì Fr. « 
nella Bretofena. 

Bachici , e Bacchici , add. e sm. pi. (Med.) 
( 7. gr. da , tosse ) , timedj che cabnano 
la rosse, facilitano l’ espettoratone , addolcisco* 
no T acrimonia degli umori , e rilasciano le fi- 
bre della gola quando sono irritate; chiamati 
ancora medicamenti pettorali , perchè giovano 
alle malattie del [ietto. Drz. se. mbd. 

Bechik tach, sm. ( Geogr. ) , vili, della 
Turchia enrop. , a una lega da Costantino- 
poli. 

Bkchilbéi , sm. pi. ( St. mod. ) , tribìi aba- 
sa del Caucaso occid. , nel paese alla sinistra 
del Kuban. 

Bechi* , s. com. ( Geogr. ) , picc. c. «Iella 
Boemia, nel ciré, del Tabor. 

Béchi ng eh , sm. ( Geogr.) , vili. delT ex-circ. 
di Svevia. 

Ischio , sm. ( Boi. ) ( v. gr. da fiti$ , tos- 
se ) , nome dato dai Greci od min pianta per- 
chè era creduta molto buona per la tosse. Bon. 

Bechi re , n.-ass. (Agric.) V. Absbciiire. 

DkchIri , o Buz&bi , sm. pi. ( St. ant. ) , 
nazione asiat. ebe faceva [arte degli Sciti. 

Bkchka, sf. ( Geogr. ), parte oricnt. della 
catena dell’ Oloug-Tng , che separa la steppa 
d’ Ichim dalla Dzuugaria chinese. 

Bechkilskaia , sf. ( Geogr. ) , borgo della 
BiMsin asiat. , nel gor. di TubnDk. 

BecHKonn , o Buchkurd, sm. (Geogr.), 
catena di mmit. del Belutchistan , sulle front, 
dell* Afgnnisìati. 

Bechofrm , o Markt-brciioff.x , sm. (Geogr.) , 
borgo della Bav. , nel circ. delia Rezat. 

Hech Tassa k ( le cinque imboccature ), sf. 
(Geogr.), contr. della gran Kabnrdah , nulla 
Russia europ. , a’ piedi del (Caucaso. 

a. — Tao , o Tav (i cinque monti ) , 
mont. «Iella Bussia stessa , nel gov. del Cau- 
caso. 

3. — Tkpbo ( le cinque sommità ) , mon- 
te della Bulgaria , che s’ innalza sulla riva de- 
stra del Danubio. 

Bkchtheim , sf. (Geogr.), c. dal granduc. 
di Hassia-Darmstndt. 

Becichémo (Martino), sm. (Biogr. ), na- 
tivo di Scntnri , e professore di lettere umane 
% in Raglisi , Venezia , Brescia e Padova , dove 
mori nella prima mela del xvi sec. Oltre pa- 
recchie Orazioni , abbiamo di lui una Centu- 
ria quaestionum variarnm etc . , od oltre ojw- 
re , delle quali reggasi il Zeno ( Diss. Voss . 
voi. II , p. l\ og e seg. ) 

Beckf.nmedt , sf. ( Geogr.), picc. c. delia 
Svixz. , nel cnut. di Uuderwrald. 

Becker, sm. (Geogr.), picc. is. dell'Irl. , 
nella prov. di Leinster. 

3. ( Biogr. ) — ( Daniele ) , primo medico 
dell' elettore di Bramleburgo nel xvu sec. , au- 
tore di un Commentarium de theriaca , • di 
altre opero mediche. 
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Bkckkt , sm. ( Geogr. ) , comune deg u St- 
Un. , nel Massachusels. 

Bkckuamsvjlle , sm. (Geogr.), comune da- 
gli St*-Un. , nella Carolina merid. 

Bkckincham , sf. ( Geogr. ) , c. d’ Ingiù , al 
mezz. della coutea di Lincoln. 

DÉckinoton , sm. (Geogr.), vilL d’ logli, 
nella coutea di Sominerset. 

Bkcklks , sm. ( Geogr. ) , borgo d! Iogh. , 
nella contea di Suifolk. 

Bkckbah, o Buckram, sf. (Geogr.), picc. 
C* dell' Indost. , nel Bengala. 

Bkckssrba , sf. ( Geogr. ) , c. dell’ Indosl. , 
nel Goudjerate, 

Heckum , o Brckirm ( Iat. Beduina ) , s. com. 

( Geogr. ) , picc. c. degli Su prussiani , nella 
Wes dalia. 

Bkcman (Cristiano), sm. (Biogr.), dotto 
teologo protestante «li Germania , morto serto 
la metà del xvu sec. , autore di molle opere 
stimale «lai Tedeschi. 

Beco , sm. -pi. chi ( Agric. ) , nome che • 
coltivatori danno a «|uel piccolo verme che ro- 
de e guasta le ulive. Alb. 

Bkcon , srh. (Geogr.), vilL di Fr., nel «li- 
part. di Maiua c Coirà. 

Bkconsfim i>, sm. (Geogr.), borgo d’ logli. , 
nella contea di Buckingham. 

Brodi; $ , sm. ( Geogr. ) , vili, del basso K- 
gitln, a 3 leghe dal Cairo. 

Becoya, o Doccio, sm. (Geogr.) V. Bk- 

QUIA. 

BecsAhc.il ( Int. Bithvnia ) , sf. ( Geogr. ), 
prov. dell' Anatolia, o As 4 minore, chiamata a*- 
ticara. la Bitinia , di cui Bur»a è la ca|»iui«. 

Bkcskebrk , o Bktskeakk ( nagt ) , sm. 
( Geogr. ) , borgo dell’ Lugli. , nel comitato di 
Torno tal. 

Bectaciii , o Bkktachi , sm. pL ( St. ottnm.), 
ordine moderno di religiosi turchi , i quali -o* 
dono delb libertà di osservare a hpco arbi- 
trio le ore della preghiera e gli altri esercizi 
di pietà ordinali dall' alcorano , j*er si ciui U 
lor«* numero u grandissimo. Aott. 

Bàcuso , sf. ( Miu ) V. Baubo. 

Decz.au , s. com. ( Geogr. ) , picc. c. delb 
Boemia , sul Topel. 

Hec/.ko , sm. ( Geogr. ) , borgo dell’ UogH. , 
nel comitato di TrcnUchia. 

Bkcz we, sf. (Geogr.), f. «lelT L'ngh. , che 
nasce sulla front, di Oberbecxwa, e geiu-a 
nella March presso Tobitschon. 

Buda ( il Generabile ) , sm. ( St. acci. ) , 
sacerdote inglese , ed ano de' maggiori ieiienrti 
del suo tempo (vili sec. ). Era mansueto, 
umile , oAàbile e grand’ osservatore della disc* 
pinta ecclesiastica. Tra le sue opere, la pruici- 
[«le si è b Storia ecclesiastica cC Inghilter- 
ra. cd il Martirologio. 

2 . ( Biogr. ) — ( Natale ) , cel. dottore ili 
Snrbona nel xvi sec. Scrisse contro Era^nso, 
coulro Fabbro d' Elaple-» e contro Jodoco Càie 
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inreo , e si segnalò coll’ impedire b conclusione 
tirila facoltà teologica , che (lassava alla plura- 
lità de 1 voti iu favore del divorzio di Arrigo Vili 
re d' Inghilterra. 

Rkihqhok , s. com. ( Geogr. ) , c. dell* ln- 
dost. , ucl Gnndouana. 

Bkdal , o Bedani , sm. ( Geogr. ) , borgo 
d’ Ingh. , nella contea di York. 

ih uakkidea , sm, (Geogr.), borgo di Fr., 
nel dipart. di Valclùusa. 

Hedarrieux , o Beo - d’ Abicvx . s. com. 
( Geogr. ) , picc. c. di Fr. , nella Linguadoca. 

Ueoas, sm. pi. (St. moti.), popoli selvaggi 
eil erranti nella («arte seUentr. dell' is. di Ceylan. 

Bedat , sm. ( Geogr. ), picc. f. diFr., nel- 
I Alrergna. 

Bkdayoux , o Budayoon, s. com. (Geogr.), 
c. e forte dell Indost. , nel Dehly. 

Ih'nBURG, sm. (Geogr.), borgo degli St. 
prussiani , nella (»rov. di Cleves e Berg. 

Heiioa , o Budoau, sf. (Geogr.), pace. c. 
dell’ Imlost. , nel Bengala. 

• Bepdally , o Rooiully , sf. ( Geogr. ) , al- 
tra picc. C. dell* liwl ost*, nel Khandeych. 

Beddaousah , o Buddoussah , sf (Geogr.), 
tace. c. pure d idi’ Indost. , ncHAllah-abad. 

Bkddek , sf. ( Geogr. ) , valle d' Arabia , a 
1 6 leghe dalla Mecca. 

B&ddincton , sm. ( Geogr. ) , vili, d’ Ingh., 
nella contea di Stirrey. 

a. — comune degli St.-Un. , nel Maina. 

Rr.nuou , o Bupdoo , sm. (Geogr.), vilL 
dell' Imlost. , nel Lahor. 

Ukduxkck, o Budubuck , S . com. (Geogr.), 
C. dell* Indost. , nell' ant. prov. di Oriza. 

Beddrikoul , o Buddkkxool , s. com. (Geogr.), 
altra c. «Irli* Indost-, nella prov. stessa. 

Bed*-<ì*p*, sm. (Geogr. ) , promnnt. nltis- 
«imo dell* Am. settent., all’ ingresso di Cook. 

RedAc , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nella 
Bretagna. 

Bedrgar , o Beoecuar (v. arai».), sm. 
( Bot. ) , nome di mf escrescenza che si forma 
su varie specie di rosaj selvatici in seguito al- 
la puntura di un piccolo insetto chiamato gal- 
livrspa della rosa ( cynipis rosae Limi.) Ras- 
somiglia ad un piccolo gomitolo di musco , ed 
internamente A divisa iu tante piccole cellule 
che racclùudono le ova ivi deposte dall' insetto. 
— E questa una malattia che il prof. Re po- 
ne tra le lesioni, e che costituisce il geo. xv 
della iv classe del suo Saggio teorico-pratico 
sulle malattie delle piante. 

Bedkils , o Bkdrls , sm. (Geogr.), vili, d» 
Ff. , nel Beani. 

B&nr.KF.M , o Bedukem , sm. (Geogr.), f. 
dell’ »mp. chiuese , nella prov. orieut. dei Mon- 
goli Kalkha. 

Berne* , sm. (Geogr.), vili, dell* alta Sass. , 
nel princ. di Coburgo. 

UkucnbAstei , -sm. (Gmigr. ), vili. dell’ Han- 
nover 4 nel princ. di Luneburgo. 
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Bvnrno , sm. ( Geogr. ) , due comuni di 
Lomh. , nel Comasco. 

Bauerkìsa , sf. (Geogr.), borgo dell' Han- 
nover, nel dnc. di Brema. 

Bkuksio (Fabrizio), sm. (ffiogr.), anti- 
quario romauo sotto i pontificati di Paolo V , 
Gregorio XV ed Urbano Vili , il quale fu sì 
«•celiente in far lettere romane auliche , che 
di lui si servirono que' pontefici nel disegnare 
1 <’ iscrizioni sparse per Roma negli adificj più 
nobili. 

Reoforo ( lai. lìedfordia ) , s. com. (Geogr.), 
c. d* logli. , capoluogo delb contea di tal no- 
me , sull' Ouse , eh» la divide in due |>arti , o 
che credesi l’ ant. Redicanford , di cui fanno 
menzione gli annali sassoni. 

2. — ■ vili, pure d’ Ingh. , nella contea di 
Lnncaster. 

3 . — tre canine degli St.-Un., cioè nella 
Pensilvania , nella Virginia , e nella parte oc cui. 
dello stato di Tennessee. 

4 « — parecchi comuni altresì degli St. me- 
desimi , nel Massachusets , nella nuova York , 
nel nuovo Hampshire e nella Pensilvania. 

6. — capo sulla costa scttenlr. della nuova 
Olanda. 

6 . — Cape, capo sulla costa del Labrador. 

7. — (wew), picc. c. degli St.-Un., nel 
Massachusets. 

8. — Level , contr. paludosa d* lugli., rin- 
rhiusa nelle coutee di Norfolk , Sullulk , Hun- 
tington . Northamptoo , Lincoln e Cambridge. 

9. (Si. britann.) — (Giovanni, duca di), 
terzogenito di Arrigo IV re d'Inghilterra, prìn- 
cipe illustro ed il più formidabile nemico dei 
Francesi nel sec. xv. Disfece la flotta france- 
se , prese Crotoi , entrò in Parigi coll» suo 
truppe , vinse il duca d’ Alemyon , e fece tre- 
mare tutta la Francia. 

Bedgebedgk, o Budgebudok, s. com. (Geogr.), 
c. e forte dell' Indost- , nel Bengala , risguar- 
dnta come il capoluogo delle 24 perganuah che 
gl' Inglesi acquistarono nel 17^7. 

Bsdhakeda*, o Buohakidir , sf. (Geogr.), 
picc. c. pure dell’ Indost. , nel G orvai. 

Bkdhiim , sm. (Geogr.), vili, dell’alta Sass. , 
nel princ. di Coburgo* 

Bedhy . o Budhbe , sf. ( Geogr.) , picc. c. di 
Ingh. , nell' ant. prov. di Ori/a. 

Bedi , sf. ( Leti. ) , l acqua , secondo i Fri- 
gj. Non. 

Or di roso , sm. (Geogr.), borgo della con- 
tea di Shebbear, in Ingh. 

Bedis de Gomma, sf. (Geogr.) V. Velrz 
de Gomma. 

Beoizzóle, sm. (Geogr.), vili, di Lomb. , 
nel Bresciano. 

Bedjàcor , o Bkdjàgu* , com. (Geogr.), 
c. dell’ lodost. , nel Khandeyoh. 

Bepiaii , sm. pi. (St. mod.), popolo no- 
made delb Nubia , errante lungo le roste .oc- 
chi. del Mar- rosso, dalle front, dell' Egitto »■ 
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no al Nilo. Hanno l’ indole bellieosa , e sodo 
cristiani giaco bili , nè conoscono altro governo 
che il patriarcale. 

Bediàwcr , o Bejìwer, *f. (Geogr.), picc. 
c. dell' Indost. , nell’ Allah- abad. ^ 

BeoiirónàM , sm. (Geogr.), forte dell’ln- 
dost. , nell’ ant. pror. de» Serkars settcntr. 

Bedima, o Budini, sf. (Geogr.), picc. c. 
parimente dell' Indost. , nell’ Allah* abad. 

Buona f sf. (Geogr.), c. del Kurdistan , 
residenza di un bey kurdo. 

Brolo ws . sm. (Geogr.), picc. is. delfAm. 
scttcntr. , nello stalo e in ricinanza di nuova York. 

BedmaR , sm. (Geogr.), borgo di Sp. , cuo 
titolo di marchesato , al mezz. del Guadalquivir. 

Bedminster , sm. (Geogr.), due comuoi 
degli St.- Un. , uno nella nuova Jersey , l’ altro 
nella Peusilvania. 

Bednafour, o Budnapoor , sm. (Geogr.), 
forte dell* Indost. , nell' Aureng-abad. 

Buon ivo* , o Budnawur , S. com. (Geogr.), 
picc. c. dell’ Indost. , nel Malvai». 

Bkdnóre , sm. (Geogr.), «lisir. dell 1 Indost 
nel Mi sore. 

a. — o Nagcor , c. pure dell’ Indost. , ca- 
poluogo del distr. suddetto. 

Bedoed-Iske, sm. (Geogr.), lago dell* Ani. 
settentr. , nel Messico. 

Bedolìts , sm. (Geogr.) , coxnuno di Lomb. , 
nel Bergamasco. 

Bedouin , sm. (Geogr.), borgo diFr., nel- 
1’ ex -contado Venosino. 

Bedounì , o Bedlnì ( sopra qualche carta 
«rroneam. betonne ), sf. ( Geogr. ) , c. del 
paese di Maudchu , in chinese Tchhang-ning- 
biaii , dipendente da Joung-ky-tcheou , o Giu- 
rili -oula. 

Brdols , sm. (Geogr.), vilL di Fr. , nel 
dipart. dei bassi Pirenei , con ano sorg. mine- 
rale fredda. 

Bedout, sf. (Geogr.), picc. is. del mare 
doli* Indie. 

Bedovey-Kochzb , o Budowey-Kusuab , sf. 
(Geogr.) , picc. c. doli* Indost. , neH'Allah-obad. 

Bedr , sm. ( Geogr. ) , vili, d’ Arabia , nel- 
1' Hedjaz , una delle stazioni della carovana di 
Damasco alla Mecca. 

BlMl , sf. (Geogr.), vilL dell'alta Sass. , 
nella Turingia. 

3. — o Btnns , f. dell* Indost. , nel Misore. 

Bedrecheyn , sm. ( Geogr. ) , vili, del medio 
Egitto , sulla riva sinistra del Nilo , presso la 
posizione dell’ ant. Meinfi. 

B ED RETTO (valle), sf. (Geogr.), valle del- 
la Srizz., al sctt. della valle Levantina , nel c ant. 
del Tesino. 

Bruni, s . Com. (Geogr.), picc.. c. della 
Turchia asiai. , nel pasciaUcato di Bagdad. 

Beduini, o Bkdaouy ( abitatori del deser- 
to), sm. pi. (St. mod.), nome dinotante le 
tribù arabe nomadi dell’ Arabia , dell’ Egitto , 
dello sue contrade adjaceali e della Siri». 
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Bedwin ( creat ) , sm. (Geogr.), borgo dt 

lugli. , nello contea di Wilts. 

Bedworth , sm. (Geogr.), vilL d’ logli. , 
nella contea di Warvrich. 

Bedzim , s. com. (Geogr.), c. della Poi., 
nella vroiwodia di Cracovia. 

Ber ( Geogr. ) ( quasi tutti i nomi dell* In- 
dottati che cominciano con questa sillaba , se- 
condo 1' ortografia inglese , si cerchino in Uy ) 

Beeck, sm. (Geogr.), vili, della Westfalia , 
nel due* di CLeves. 

Bbep , sf. ( Geogr. ) , una delle is. Vergini 
nelle picc. Antille. 

Beekbìrgen, rm.(Geogr. ),vilL de’P.B. olaudesi. 

Be&kman , sm. (Geogr.), comune degli St.- 
Un. , nella nuova York. 

ButUrceoa, sm. ( Mìl sir.), cioè il dio 
adorato sul monte Fegor , mont. il’ Assiria , 
ch’orarla stessa divinità che linai o Bel ado- 
rata dai popoli d’Oriente, sotto il nome di Baal 
Berith dagli uni , di Baal Gad da altri , e da 
alcuni sotto quello 'di Baal Peor. Foss. 

Beìesepon , sm. (Geogr.) , luogo della quar- 
ta stazione degl* Israeliti nel deierto. 

Beslzebvt , sm. ( Mìu sir. ) V. Beezebut. 

Beemont, sm. (Mit. rabb.) V. Bemot. 

Br.EMsrin (lai. Bcemestra), sf. (Geo:;r.), 
campagna dell’ OL , nel cani, chiamato Kori - 
Holland, 

Bee.v, o Beiien ( lesa bianco , bubbolini , 
strigoli , mezze nini) , sm. (Bob), pianta che 
ha lo stelo nodoso , alto circa due 1 . 

foglie ovate , hscie , ovato -appuntato ; » fiorì 
bianchi , pendenti , inodori , eoo i Calici lisci , 
globosi , venosi. G. B. 

3. — rosso , o limonio , pianta che ha k» 
scapo gracile, a pannocchia, ramoso; le foglie 
radicai» , ovale, liscie , senza nervi , ondose nel- 
1 ’ estremità , disposte in giro sul terreno ; » fio- 
ri piccoli, violetti, in gran numero, tutù per 
un solo verso, ivi. 

3. — arabico , I* albero di quel frutto , che 
anche è detto bene , noce di bene , e cornuti. 
ghianda unguentaria. A La. 

Beer , o Bere ( Geogr. ) , parola ebrea che 
significa pozzo , e eh* è comune a molli luoghi 
mentovati dalla Scrittura. 

3. — alston. V. Bear $. 7 . 

3. — Ferris , porr, d’ Ingiù, nella contea 
di Deron. 

4 * — Recis , borgo d* lugli. , nella contea 
di Dorset. 

BcerenthaI, sm. (Geogr.), vili del r. di 
Wùrtemberg , nella Foresta nera. 

Bb&rcio , sm. ( Mù. ) , uno de’ figliuoli dì 
Nettuno , ucciso da Ercole. Noti. 

Beerwaldb, sf. (Geogr.), c. della Poaae- 
rania inferiore. 

Brrs ( s. ) , sm. ( Geogr. ) , vilL d' Ingiù , 
nella conica di Cumberland. 

3. ~ Head (s. ), capo d’Ingh., sulla co- 
sta occhi, della contea suddetta. 
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Bessf.nsTadt , sm. (Cvogr.^, VML dell'alta 
San. , nell' ex -contea «li Mansfeld ; e por aver 
a» uto il diritto di fare la fiera , la parie alu 
di detto riti, chi anioni Mark l-Iices custodi. 

Befskow , o Beesko, s. com. (Geogr.), c. 
degli Si. prussiani , nel Brandeburghese. 

Bf.est , o Bkhkstht , sm. ( Alit. per*. ) , il 
soggiorno de* beati , secondo la religione dei 
Parsi. Noct. 

Bef.STES , sm. (Geogr.), vili, «Iella IVu*. fa- 
li;» . nell' ex -contea di Liugeu. 

Beeston , sm. (Geogr.), rUl. d’Ingh. , nel- 
la contea di Chester. 

Bekthou , sm. (Geogr.) , nitro vili. d’ lugli., 
nella contea di Wcstmoreland. 

Beetser-zwaag , sm. (Geogr.), vili. de' P. B., 
nell* Frisia. 

Befani , sf (Mit. ) V. Fantasima. 

Bkfària , sf. (Bob), arb ocello che ha il 
caule bruuo, ramoso; i rami di un bruno 
rosso , coperti di lunghissimi |m*1ì e dritti ; fo- 
glie alterno , quasi scssiti , ovali , interissime , 
negli orli o nella sommità rossicce , uu |K>co 
ferme, molto glabre e verdi ; fiori in grappoli 
terminali ; corolla di un bianco |>orporino , di 
5 centimetri di diametro; peduncoli unilWi. Dum. 

Beffa , sf. ( Iconol. ) V, Motteggio. 

a. (Biogr. ) — Negri ni ( Antonio ), sm . , 
storico c biografo del xvi sec. , nativo di Aso- 
la nella provincia bresciana , di cui si hanno 
gli Elogi istorici di alcuni personaggi della 
famiglia Casti gli una ; l ’ Istoria de' Conti di 
Canossa , e de' conti di Casótdi ; la Vita 
della contessa Matilde ; le Vile de vescovi 
di Mantova ; gli Elogi dì lutti i generali di 
casa Gonzaga ; Lettere storiche ec. 

Brfort , Buroir, o Bedfout (lat. Refor~ 
din , e Beforùum ) , s. com. ( Geogr. ) , c. 
forte dì Fr. , nell' Alsazia , ira Colmar e Basi- 
lea , n’ piedi dc’Vosgi , piazza di guerra di s«s- 
couda classe , patria dell* abate de Laparte , 
autore del Voxagcur franfols. 

Br.r.a , sf. (Geogr. ), due f. e un canale 
dell’ (Jngh. , ne* comitati di Krasco e di Temei. 

Bega bar, sf. (Geogr.), c. di Palest. , di 
Ki del Giordano , patria del profeta Nahum* 

Begaro, sm. (Geogr*), vili, di Fr. , uel 
dipart. delle coste del Nord. 

Bfgai.pi , o Bkguaum , sm. pL (St. eccl.) , 
falsi spirituali che si scoprirono in Alemanna 
sul cominciamento del xiv sec. , la cui dottri- 
na era basata sull* erroneo principio , che 1* no- 
mo in innesta vita possa giugoere all 1 ultimo 
grado di perfezione. Cont. 

Beo- bazar, sf. (Geogr.), picc. C- dell'A- 
natolia , capoluogo del sangiacato di SiiUaneugnL 

a. — cheher , lago della Caramania. 

3. — cheher , o Reicheher , c. pare della 
Caramania , capoluogo del saug'iacalo de! no- 
me stesso. 

4- — E * 1 ( li»*. Itergeria ) , picc. is. del* 
l' Ir!. , presso WcxforJ. 

Uiz. cucici. 
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Bici (la)» s f (Geogr.), due vili, di Fr. , 
r uou uel Vi vare» e . l'altro nella Linguadoca. 

B&CKMPRR , o Blgemuf.k, sf ( Geogr. ) , 
prov. dell* Abissinia. 

Begekrikd, o Bkckenribd , sm. (Geogr.), 
vili della Svizz. , nel cani, di Uiilerwalden. 

Reghat , o Bue. uat, sf. (Geogr.), picc. 
sovranità dell' ludust. , fra lu ScllcJje e la 
Djemoah. 

Begiieum* , sm. ( Geogr. ) V. Bagiiermè. 

Bugia , Reggia , Bua, o Buchi (lat. Rysa» 
cium ) , sf ( Geogr. ) , aul. c. di Barb, , 
uella regg. di Tunisi. 

Bbgiìar, sm. (Geogr.), borgo di Sp., nel- 
F Andalusia. 

Beglk, sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr. , nel di- 
part. della Girouda. 

Begli , sm. ( Geogr. ) V. Ben li. 

Begucrbey, sm. ( St. otturn. ) , titolo tur- 
clut ìco del principale governatore di una pro- 
vincia. Ale. 

Beg mómmi, sm. (Dot.), pianta che ha lo 
stelo grosso, sugoso , alto incirca mezzo brac- 
cio ; lo foglie lanceolate , dentate , liscie , alter- 
ne su|ienormcnlc ; i fiori ascellari , solitarj , e 
che variano tanto pel colore , che per la gran- 
dezza. Oltre le varietà scempie a fiore bianco , 
carnicino , rosso , porporino e screzialo , ve ue 
sono di quelle n fior «loppio. Gin. 

Dee ma ( gr. 8nyu*), s/n. (Med. ), sino- 
nimo di espettorazione. Cast. 

Bkgnins , sm. ( Geogr. ), vili, della Svizz. , 
nel caut. di Vaud. 

Begom (Michele), sm. (Biogr. ), inten- 
dente dell 1 isole francesi dell* America nel xvu 
sec. , dote non vi fu mai chi più di lui si 
mostrasse disinteressato, attivo e zelante , dà 
chi più di lui sia stato universalmente amato o 
stimato dal popolo. Amata lu lettere c le scien- 
ze , onorava i letterali , e s’ interessava pel pro- 
gresso delle arti e p«r la gloria della nazione. 
Morì in Iluchidbrt sul principio del sec. xviti. 

Bkgóna , sf. (Geogr.), due vili, di Sp. , 
nella Biscaglia. 

Begònia, sf. (Bot. ), genere monoico di 
piante ( monoscia poliandria Lino. ) , che 
hanno il calice a 2 parti superiori , colorato ; 
a a 6 petali più stretti : fiore maschio ; 3 pe- 
tali , rare volte da 3 a 6 , alierai col calice s 
stami numeroii , a filamenti corti , riuniti alla 
base ; antere dritte , bislunghe : fiore femmina ; 
3 pelali , rare volte a a 4 , collocati alla som- 
mità del calice o del pupillo ed ineguali: ova- 
rio inferiore, ad angoli sporgenti in fuori: 3 
stili sovente bifidi ; 6 stimmi : casella inferio- 
re , a 3 angoli e 3 logge , a semenze piccolis- 
sime , attaccate sopra il ricettacolo centrale a 
3 parti ; 3 valve carenate , ad ali membrano- 
se , delle quali una multo maggiore delle al- 
tre. Desi. 

*. Ije sue specie sono : bagonìa a foglia 
lucide ; — aguzza ; — a foglie ruvide ; -^» 
iu5 
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a foglie grandi ; — forcata ; — tubero- 
sa ; — a due colori. Dum. 

Regoulies, sm. (Geogr.), borgo di Fr., 
ucl dipart. dell' Ave yroo. 

DkcoUI (Pietro), sm.\ Biogr. ) , eel. giure- 
c (insulto milanese e pubblico professore di di- 
ritto civile in Padora nel xv sec. Lasciò De 
c.ppellalionibus ; De legati s; Repctilio in 
L. JXcconiunctì , ed olire opere. 

Begozzo, sm. ( Geogr.), comune dello St. 
vm. , nel Veronese. 

Degras , sf. ( Geogr. ) , c. della Siria , n 
piedi del monte Nero , fra Alessand retta ed 
Antiochia. 

Begu, add . m. ( Veter. ), vocabolo tratto 
dal francese , onde dinotasi quel cavallo , che 
sebbene in età avanzata , pure conserva nella 
faccia «U|»eriore dei demi Ja concavità ed il $e- 
pno nero che distingue f età. Bensì. 

2. ( Geogr. ) — Sm., capo sulla costa oricnt. 
della Sp. , nella Catalogna. 

Bfgces, sm. (Geogr.), vili, di Fr, , nel 
dipart. del Pny-de*Dóme. 

Hrgvantghor , s. com. ( Geogr. ) V. Bhe- 

CVANTGHOR. 

Begvor, sm. ( Geogr.) V. Bhegyor. 

Begyc , sm. ( Geogr. ) , vili, del medio E- 
gitto , nella prov. di Fnyoum. 

Ber. za si , sf. (Geogr.) , c. dell’ Afr. centrale. 

IIkiiabam , o BttriiEHiM , sf. (Geogr.), c. 
della Persia , nel Faraistan. 

Bv:Hii>ounroL'a , o Pi uadoobpoor , s. com. 
( Geogr.), picc. c. dell' Indost. , nclfant. prov. 
di Agra. 

Behàmkirchek , sm. ( Geogr. ) , borgo del- 
f Austria inf., sull* influente PersGng. 

Remar , sm. (Geogr.) V. Achar-Sou. 

BeiUry-viiad , sf. ( Geogr. ), picc. aut. c. 
dell' ludost. , nel Bengala. 

Beh avolpour , o Buhantacpour , s. com. 
( Geogr. ) , c. dell' Afganisian , nel Moultan. 

Behawent , $f. (Geogr.), picc. c. dell’ In- 
Jnst. , nel Bengala. 

Brhdeyt , sm. ( Geogr. ) , viiL del basso 
Egitto, nel Garbyvh , sulle rovine dell* aut. cit- 
ta clic chinniavasi Isidis oppiti um. 

Bkhesvi (lai. Pindenissus') ,s. com. (Geogr.), 
c. della Turchia nsiat. nel pascialicalo e san- 
gincato di Mararli , della quale Baldovino con* 
le di Edessa t impadronì nel iti 6. 

Bkiuenoorf , sm. (Geogr.), grosso vili, del 
Icrrit. di Lubecca. 

Behm (canale di)j sm. (Geogr.), stretto 
che separa 1’ is. di Rcvillagigedo dalla costa 
orieuL dell’ Am. 

Bkiim , sm. (Bot.) V. Bpks. 

2. (Biogr.) — (Aphara), dama inglese, 
figlia dì Juhuson , e moglie di M.» Behu ricco 
mercatante olandese, la quale si rese celebre 
colle sue Poesie ed altro opere nel xvn sec. 

Brunii; , sm. (Geogr.), vili, degli St.prus- 
tjauì . nel Brandeburghese. 
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Bekrbur, sm. (Geogr.), piazza forte deV- 
f Indost. , nel Lahor. 

Behnecem, sm. (Geogr.), borgo del medio 
Egitto , presso il deserto della Libia. 

BeHoL , sm. (Geogr.) V. Djelem. 

Bene (Issachar), sm. (Biogr.), figlio di 
Elchanàn di Francfort , dotto ebreo del xvii 
sec. , autore dell’ > irbà charascim ( quattro 
artefici ) da lui stampato in quella città nel 
1680, opera, nella quale illustra le gesta dei 
due regni di Giuda e d’Israele. Russi. 

a. — (Issachar), figlio di Mos‘* Perachìa 
di Praga , autore di varie opere cabalistiche 
nel xvii »ec. II suo Imrè bina ( Parole d in- 
telligenza ) , in cui spiega la parole esotiche 
e più difficili del Zoar , può considerarsi per 
un’utile introduzione all' intelligenza di quel 
ceb ed oscurissimo libro. Id. 

3 . — (Issachar), filio di Nettati , rabbino 
di Russia del xvi sec. Egli ha sotto il titolo 
di Mate nò th che una ( Doni sacerdotali ) una 
esposizione del libro Rabbbth sol Pentateuco . 
e sotto quello di Marèh coca ( Visione del 
sacerdote ) , un libro morale tratto dal Zoar. 

Id. 

Behrem-Kal&si , s. com. (Geogr.) V. Bu- 
rini -Kalksi. 

Behrendt, o Bbrn (io polacco Koscierz ), 
s. com. (Geogr.) , c. degli St. prussiani, nel- 
la Prussia occid. 

Behri.xg (mare, stretto ed isola), sm. (Geogr.), 
V. Bering. 

Bciiruncex, o Bf.hkingen ( Beringe ) , set. 
(Geogr.), borgo del due. di Sass. -lLldburg- 
haitsen. 

Pr-.HTixiDF.H , o Batihdah , sf. (Geogr.), 
picc. c. dell’ Indost. , nell’ Adjemyr, 

Bkhut , Sm. ( Geogr. ) , f. dell’ Afganista*. 

Pei an , sm. ( Geogr. ) , uno de' migliori fon» 
ti della Turchia asiat. , dalla parte della Persia. 

Bei-cheiier , sf. (Geogr.) V. Brg - climi*. 

Beichlengen , o Beichungf.x, sf. (Geogr.), 
contea della regg. di Merseburgo , negli St. 
prussiani , eh' ebbe anticam. i suoi propri COD " 
ti del nome stesso , di una .stirpe assai illustro 
e doviziosa , e che sostennero la carica eredita- 
ria di marescialli di Turingia. 

Brida (dar -re), sm. ^ Geogr.), porto di 
mare , nell’ imp. di Marocco. 

Beioart , o Baidary , sf. (Geogr.), ralle 
della Russia europ. , nelle munì, mcrid. della 
Crimea. 

Brida vi Nassrreddim Abvlkair Ardaila ilv 
Omar, sm. (Biogr.), soprannominalo dalla 
città o castello di Beidn , donde era nativo , 
cel. per la somma sua dottrina e per le famo- 
se opere da lui pubblicale , nel numero delle 
quali v’ha un Commento sul Corano , il più 
accreditato che si abbia sii quel libro. Mo- 
rì a Tauris l'anno 686 dell'egira, 1280 di 
G. C. Rossi. 

Bei dklsar , sm. ( Comm. ) , specie di lame 

&m'$n 
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Rine di tirerò filo , di cui credei! formarsi quel- 
lo ovale che servono di soppanno. Aib. 

UelDtUH , sf. (Geogr.), c. delia Persia, non 
lontana da Schirad , dalla quale sortirono uo- 
mini ralenti che ne portarono il mimcC 

Itllin (firlmanuo), Jl«. (Biogr.), famoso 
teologo di Francfort sul Meno nel eec. XVI > 
disrtqNilo evi amico di Lutero , il quale ha lasciati 
de' Commenti sopra la Bibbia , ed altre opere. 

BrirruncK (Lorenzo), STO. (Biogr.), nr- 
cidiaconn di Anversa sua patria, rei. predicato- 
re e direttore di coscienza, morto nel 1007 . 
Abbiamo di lui Mngnum thentrum ritao hu- 
manne, ed un gran numero di altre opere. 

Bncvrea, sm. (Mit. scand.) , imo degli 
scudieri del ilio Frey. Notti. 

Bkihingk», sm. (Geogr.>, rdl. del r. ili 
Wurteniberg , uel tire, del Neeker: 

UeiKr.M , sm. (Gengr.) , f. dell' imp. duno- 
se, nella prov. occid. dei Mongoli Kalkha. 

S«ik»m.n, sm. (Geogr.), borgo della 
Russia europ. , nella 1 auridc. 

Bèlli , O Ben, sf. ( Geogr. ) , c. della Barb., 
nella regg. di Tonisi, fra la cap. e Costantiua. 

Ben in , sf. (Geogr.), c. della Siria, nel 
paté bilicato di Aleppo , a 3 leghe daSeanderuu 
o Aleasamlrelta. 

Beliate , sm. (Geogr.), vill.de P.B. ohmico. 

Bei llì , sm. (Geogr.), borgo di Fr. , arila 
Maina. _ , _ 

Bei uno ut ees , sf. (Geogr.), c. della Bav. , 


nel circ. della Regali. , , 

Bkilstein. o Buiitbm (ht. Btksluntm), 
sm. (Geogr.). borgo degli St. prussmn. nel 
basso Reno , strila nva destra della Mosell.t. 

a c . Bel r. di F\ ùrteiuberg , nel ciré. 

del Neeker , rinomata po’ suoi bagni d’acqua 
minerale , la quale ebbe antica®, i [n-oprj con- 
ti che ne portarono il nome , e che borivano 
ancora nel ia3". 

Beta, o Bin Aolinich , isti (Geogr.) V.Brs. 
Brini , sf (Geogr.), f. della Norv. , clic 
sbocca nel lago di Sperdillen. 

Bvjnrc , sm. (Geogr.), «di. d. Fr., nel Lr- 


«Musino. . /n ,s. s 

Beinasciu (Giambaiwta) , sm. 
tei. pittore piemontese del *VI »ec. Egli In si 
copioso d’ invenzioni, che in tante grand opere 
di fece , uoii si ride mai replicata alcuna del- 
le sue figure* ^ 

Bit»,:, sm. (Geogr.), «di. d. Fr. . nella 

Murra» , 

borgo di Fr. , uti- 


li ein ss , sm. (Geogr.) 
la Provenza. 

Bmkitte, sm. (Geogr.) 


vili, deeli Si, 


sardi, a a leghe da Goni. 

Beingonga , sf. ( Geogr. ) , f. delf India , che 
'»i getta uel Gowlaveri , o G unga- Godo wry. 

Beinueim , 3. com. (Geogr.), c. di Fr. , 
nelf Alsazia. 

Bhnstein , sm. (Geogr.), till. del r. di 
Wuriemberg , nel circ. del Neeker. 
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BewwkiI , sm. (Geogr.), Vili, della Srizz., 
nel cant. di Appenzell. 

Bkinzalabayen , sm. (Geogr.), borgo' di 
Sp. , uella Navarra. 

Bini , sf. (Geogr.), prov. del Portog. , 
della «piale Coitnhra è la cap. e«l Aveiro il 
principale porto. Sino dal re Giovanni V , il fi- 
glio maggiore del priori] te del Brasile pollava 
il titolo di principe di fìeira. 

2 . — (forte de! principe di) , forte de! Bra- 
sile , uella prov. di Malo - Grosso , sui conf.de* 
possessi portoghesi. 

Beikam ( bt. Assus ) , sm. (Geogr.), vili, 
dell' Anatolia , sul golfo di Adramit. 

Beiuk-lr CfUTtl, sm. (Geogr.), borgo di 
Fr. , uella Borgogna. 

Beikevjia, sm. (Mit. ind.), capo delle ani- 
me Minane cangiate in demonj vaganti. Noni. 

Beirut, s • com. (Geogr.) V. Beirut. 

IIeirys , sm< (Geogr.), viH. dell'alto Egit rf 
IO , sulla strada della carovana di Darfur. 

Beisàgola , $f. (Geogr. > t borgo delb Rus- 
sia europea , nel por. dr A ilna. 

Dki-Shehii, o BrI-Scmeri (lat. Istoria') % 
S. com . (Geogr.), c. della Caramania. 

Bf.issac , o Beyssac , sm. (Geogr.), vili, di 
Fr. , nel dipart. delb Cdrrèze. 

Bkissat, sm. (Geogr.), borgo pure di Fr. 
nella Creusc. 

Biissknac , sm. ( Geógr. )T, yìH. di Fr. , nel 
dipart. delb Corréze. 

Deista urloni) , sm. (G«’ogr. ), golfo del ma- 
re del Nord , sulla costa occid. «Iella Norv. , 
formato dal braccio più se tieni r. del canale «li 
Drontlieim. 

Beit Abou Fabba , sm, (Geogr. ), vili, dol- 
P Arabia , neH’ Yemen. 

а. — el-Aticah, e 

3. — * f.bn-Mbbi, dnc borghi d’Arabia, pa- 
rimente nell* Yemen. 

4* — ebn-Nasb , pìcc. c. dell Arabia, oel- 
1* Yenjeti , residenza di nu nakib. 

5. — el-Fakih, Bktkifaki, oResTEiraQui, 
cornili), chiamata Beet-LE Facki*, c. pure d’A- 
rabia, nell’Yemen, residenza del dola o gover- 
natore del distr. , e deposito del caffè che si 
raccoglie nelle mont. «lei ricini cantoni. 

б . — el-Ma {Daphne) , vili. «Idia Tur- 
chia asiat. , nella Siria , sulla riva sinistra deh 
T Oronte , e a a leghe da Antiochia , H «piale 
occupa una parte della situazione di Dapnnè ! , 
luogo cui la favola assegna la metamorlosi i»* 
alloro delb ninfa di tal nome. 

j. — ei-Toba, piec. c. ''dell’Arabia , ncl- 
P Yemen , residenza di un principe arabo che 
si crede discendere dagl» antichi re di questa 
regione. 

8 . — ii-Wlll. borgo c forte d Arabia, 
nell’ Yemen. 

Rome , picc. C. d’ Arabia , pure nel- 

PYemcn, residenza di un cheyk indipendente. 

Beitak , o Baita* kbn Abdaxla , sm. (Biógr.), 
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figliuolo di Aliroed D'uicldin, spaglinolo. nativo 
di Malaga nel VII sec. dell'fgira. un di G. C.. 
valmilissiino medico e naturalista , il qoale la- 
sciti varj egregi monumenti del suo 'aleuto, 
tra i quali quello dei medicamenti semplici, di 
coi non si è mai veduta opera più utile o più 
accurata. Erbelot. 

Bkith , sm. (Geogr.), *111. della Scozia* 
nella contea di Ayr. 

Bkitlstk.im , sm. (Grogr. ) , fori* copra un 
monte uri Tirolo. 

Bf.ivaRS , sm. (Geogr.), comune dello St. 
reo. , nel Friuli. 

llicivà , o Bkywì , sm. ( Mit. scarni.), no- 
me sotto il quale » Lapponi reodono gli onori 
divini al sole. Kokl. 

(Geogr.) (I nomi dell* Indostan , che co- 
si incominciano , secondo I* or t o grafia inglese , 
si cerchino in fìcdj o Bndj) 

B«cj a (lat. Pax Julia , indi Pax Augusta') % 
sj. ( Geogr. ) , c. ili Porlog. nell’ Aicntcjo , in- 
nalzata in due. «lai re Giovanni II. Essa deve 
la sua origine ai Romani, dei quali divenne po- 
scia una colonia. 

2 . — borgo del Brasile, in un’ is. della prov. 
di Para. 

5. — o Bejer , contr* della Barb. , nelh 
regg. di Tumsi. 

lV.urot/n , o ”1 isspotm , S. conu ( Geogr. ) 
V. Bkydjapour , o Visiapour. 

Bkjar , sf. (Geogr.), picc. ma forte c. di 
Sp. , nella Gallizia. 

a. — (sierra de), catena di mont. della 
Sp. , che prende il nome dalla città suddetta. 

IUjard de Mf.tm, o Bejer, sf, (Geogr.) « 
ant. picc. c. di Sp. , ora ipiasi rovinata , nella 
Andalusia , che credasi la Mellaria degli anti- 
chi , fra Cadice e Tariffa , chiamata nuche «la 
taluno Bejer de Mede , cel. per essere stala 
la patria di Ponfponio Mela. t 

Bkjetsk, sf. (Geogr.), c. della Russia eu- 
ro]*., nel gor. di Tvar , presso la Mologa. 

Hfjo, sm. (Geogr.), vili, di Sp., nelh Gallizia , 
coti una sorg. minerale fredda assai frequentata. 
Bkjucal, sf. (Geogr.), c. dell' is. di Cuba. 
Hgjulàli , sf. (Geogr.), c. e forte deir is. 
di JaTa. 

Bkk , sm. (Geogr.), f. «Iella Servìa , che 
gettasi ne) Danubio. 

a. (Biogr. ) — • (David), cel. pittore ritrat- 
tista di Delfi , morto all’ Aja nel l65t>. 

Bttu , o Bkqua , sf. ( Geogr. ) , uomo che 
gli Europei danno ad una cootrada chiamata 
dagli Arabi Albkaa , la quale ù una gran pia- 
nura nelle viciname di Balbeck, che si estende 
sino ai monti i quali la separano «la Damasco , 
paese il più delizioso e meglio coltivato di tut- 
ta la Sona. 

Bkkàva , o Duiiwt , sf (G«n>gr.), picc. c. 
della Poi. , nel palatiuato di Lublino. 

Bckehfaiva, sf. (Geogr.), picc. cast, della 
bastia Ungh. 


BEL 

RnctNfrfin . sm. ( Geogr. ) , rHl. deila 3xtz*. « 
nel cani, di lht«»rwald. 

Rkkks ( Beffe.t farmele), sm. (Geogr. ), 
comitato dell' Uugh. , «hi nume del suo ea|>oluo-’ 
go , città grande , deliziosa e commercsaiittf. 
BeKJR , *f. ( Geogr. ) V. Bk*?i ja. 

Pricing , sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr. # orila 
Lorena. 

Hekkee , o Becker ( Balda «vare ) , sm. 

( Biogr. ) , uno dei più famosi teologi olandesi 
«i«-l xvil sec. , autore del libro intitolalo H 
mondo incantalo , in cui sostiene che i demo- 
ni non hanno alcun potere sopra gli uomini. 
Bkkoncong, 5. com. (Geogr.) V. Bhekomcoc. 
Brksabat»*, sf. (Geogr.), c. della Persia, 
nel Sigùtan* 

Bel , sm ( Mit. sir. ) , Io stesso che Baal , 
dio de' Babilonesi e de' Caldei. Noci. 

a* (Geogr.) — (s.) f picc. c. di Fr. , nel 

I in— a 

3. — o Bel Frnyer , borgo dclTCngh., nel 
comitato di Bihar. 

Bel* , sf ( Geogr. ) , c. «lei Bel ut chitina , 
resilienza del djam o governatore della prov. 
di Luisa , «i<dh quale è capolao-o. 

S. — c. libera reala dell' Dagh. , nel comi- 
tato di Zips. 

Bbu-itk, sf. (Boi.), corteccia d' i;neta 
pianta del Madagascar , adoperata nell* Lidia a 

curar la diarrea. 

Hclabanya, sf. (Geogr.) V. Duiin. 

Belabre . sf. (Geogr.), picc. c. di Fr.» nel 
dipart. dell’ Indre. 

Belio el Kobail, sm. (Geogr.) V. lf ìschio- 
Brladf.ki Aiimeo rem Jamia , sm. (Biogr. )« 
poeta arabo , di cui viene molto commendato 
un Libro di cosmografia e di storia (Ketab 
boldan ) Erbe Ini. 

Dilaii , sf. (Geogr.), c. e forte dclTIodost., 
nell’ ant. prov. «li Agra. 

Belai*, sf. (Geogr.), f. della Russia en- 
rop. , nei gov. di Orenburgo. 

a. — LoucìN, altro picc. f. «lidia Russia 
stessa , sul couf. de’ gov. di Ekaterinwlaw «r 
«li Hnrkhov. 

3. — T serro ir (chiesa bianca), borgo for- 
tificato della Russia europ. , nel gov. di Kiev. 

Belakam , sm. (G«»ogr. ), gran borgo della 
Rustia avi.it. , nella Georgia. 

Bslalcìzir , o Beialcìsar (lai. Belalcaza - 
riunì , che secondo i Mori significa bel palaz- 
zo ) t sm. ( Geogr. ) , vili, della Sp. , nell’ Aa- 
dal ti sia. 

Belalo - el-Besciiara , sf. (Geogr.), nome 
che si dà movi crii amento alia parte scltcntr. 
della Terra santa o Palesi. , alla quale datali 
una volta quello «li C alliga. 

Bxlalgmor, o Bklallghlr, s. com. (Geogr.), 
picc. o. dell’ Intinsi. , nel Goudjrratc. 

Brlan , sm. (Geogr.), «ili. di Fr. in Bor- 
gogna. 

a. — una delie is. Soulon , al seti, di Boreen. 
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Rr.i avoca. o Belano* , sf. ( Mariti. )| *pe* 
ti»* Hi bastimento Ha trasporlo, che «erre mol- 
to nel commercio agl' Inglesi ed agli Olande- 
si. *>T*. 

niUKVUX, Sm. ( Geogr.) , sili, di Sp. , 
betta Navarro , con sorg. d" acque termali ri- 
nomate. 

BiusÓir , o BalasÓhe , s. com. (Geogr.), 

C. deir lndosf. , nell’ ani. prov. di Oii/u. 

1»klispoi r , s. coni. (Geogr.), dne c. del. 

1' Iudost. , una nel Gorval , 1* altra nel Dolby. 

Belate, sm. (Mit.), lapito che uccise il 
centauro Amico nelle n’j/ze di Pirli oo- Ovìd . 

Balate** , sm. (Mi», sir.), uno de* nomi 
che davano i Caldei a Baal- Non. 

Bkutlcauho , Belato ac auua , o Bele»tu- 
tu>b , sm. ( Mit. celi.), nome che gli antichi 
popoli della Gran Bretagna datano ad Apollo , 
o, secondo altri, ad un figlio di Marte. (Mc/h. 
de C Acad . des Inscr. ) 

Bflaye, o Beiays , sm. (Geogr.) , borgo 
di Fr. , nel dipnrt. del Lot. 

Rribas, sm. pi. (St. mod.) , irihti di Ara- 
bi belluini, che prende il suo nome da un vilL 
nel jinscinlicato di Chehrezour in Às., ai conf. 
della Persia. 

ftr.iBKt/f, Sm. (Geogr.) , sili, di Fr. , in 
Korigandia. 

Rei ber, *t/(Gtigr.), c. della Russia europ., 
nella Tauride. 

Ree&f.ys , o Belbais (!àt. Belbaisia ) , sm. 
(Geogr.), picc. c. o piuttosto borgo del bas- 
so Egitto , sulla riva destra del ramo pehuio- 
ro , residenza di uh governatore , è che occu- 
pa , secondo alcuni , il luogo dell* ant. Pelu- 
isium. 

Hkibimi, sf. (Geogr.), àrtt. is. deltAi-cìpel., 
nel golfo Saronico . della quale parla Plinio , 
Strabo ne cd altri. 

— o Bklentina , ani. t. del Peloponne- 
so , all’ ingresso della l, atonia. ritti . , Vaus. 

Brino, siti. ( Ceogr. ), f. degli St. Sani», 
che ha la sua sorg. negli Apennini , e gettasi 
bel Tnnaro. 

Bkldoc , Beibac , o Bstoi Boc ( dio lian- 
to ) , sm. ( Mit. slav. ) , divinità degli Slavoiti 
Voreguj e di quelli che dimoravano nella città 
di Acron'e , nella quale si è creduto ricono- 
scere Belzebut ( dio delle mosche ), perchi 
la sua immagine insanguinata era sempre co- 
arta di mosche. Banier. 

Bklcaiek , sm. (Geogr. ), borgo di Fr. , 
nella Lingundoca. 

Beici ri (Feo, o Mafleo ) , sm. (Bingr. A 
lieti.), nome di uno de* classici meno antichi 
di nostra lingua , la rui morte , attenuta in Fi- 
renze nella seconda metà del xv sec. , fu com- 
pianta da Girolamo Bcnitieni con uua elegia in 
terza rima. Scrisse molte Rime e Laudi spi- 
rituali , la Vita del beato Giovanni Colom- 
bini , con quelle di alcuni buoni Gesuat» , ed 
altre opere citate nel Vocabolario della Crusca. 
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BRKUSTIti 4 sm. (Geogr.), borgo di Fr. § 
sul f. e nel diparf. dell'Àieyron. 

Bui castro, o RelicAstro (lai. BellicaStrum 
o Geneocastrum ) , s. coni. (Geogr. ) , picc. 
c. del r. di Napoli , nella Calabria ult. , pres- 
so il golfo dì Squiltace. Aveva questa città f i 
cui abit. protendono essere la patria di s. Tom- 
maso d’ Aquino , il titolo di due. appartenente 
ad un ramo delia caso Cacare ioli. ( 

Rilchatow , s. com. (Geogr.), c. ideila 
Poi. , nella woiwo lia di KolUch. 

Bklchen, sm. (Geogr.), inont. del grand oc. 
di Badcn , a fioche leghe da Friburgo, 
z BELCUKttTbwx , sm. (Geogr.), comune de- 
gli St. -Un. , nel Massarhuscts. 

Hr Lenirà (lai. Balia'), sm. (Geogr.), bor- 
go di Sp. , in Aragona. 

Bklcodénk, sm. (Geogr.), vili, di Fr. iu 
Provenza. 

Belo, s. com. (Geogr.), picc, c. del Diar- 
bek , Sul Tigri. 

Br.LF.BEi, o Beikbkjkv, S. com. (Geogr.)» 
C. della Russia europ. , nel gor. di Oren- 
burgo. 

Belecke , o ÒrtiKR , sf. (Geogr.) , c. degl» 
St. prussiani , nella Westfalia. 

Recìda, o Blf.ua, sf, ( Geogr.) , c. della 
Bari*. , nella regg. d’Algeri. 

Bbled-el- Harem (terra santa dell* Islam ), 
sf. (Geogr.), paese d* Arabh , nell* I Tediar , 
sulla costa orient. del Mar -rosso, riguardato 
dai Maomettani come una terra santa, perchA 
rinchiude la Mecca e Djedda. 

3. — tiL Djeald. V. Bllrd uL Djf.rid. 

3. — Zoxda , picc. paese parimente d’ Ara- 
bia , uelT Yemen , di cui ZoimÌo è la sola città 
rimarcabile. 

Bblefante , sm. (St. ani.), astrologo cal- 
deo , il quale predisse ad Alfetsandito che la 
sua entrata io Babilonia gli sarebbe stata fu- 
nesta. Diod. sic. 

Belbfique, o Relf.fiche , sm. (Geogr.), 
borgo di Sp. , in Granata. 

BeLegCba , Sf. (Geogr.), t. e forte sultà 
front, della Cafrerìa. 

Belìi, b Ebeléi , sm. (Géogt*.) , lago del- 
la steppa dei Kirgliiz , cel. pel sale di eccel- 
lenti! qualità che somministra ai Kirghiz ed 
agli abit. della linea russa , che termina al 
mezz. il gov. di Tobotsk. 

B elevi , sm. (Geogr. ), borgo del Porto#.' , 
nell'Estremadura , fondato verso il principio del 
xv» «ec. dal re Emtnanuele , sulla riva destra 
del Tago , n una lega circa da Lisbona. 

3 . — C. del Brasile. V. Paea. 

Bklemniti , sf. pi. (Si. nat.), conchiglie 
della figura di un cono prolungato e terminato 
in punta , che finora uon si sono trovate Se 
non fossili, e in cui d' ordinario si osserva una 
specie di scanalatura laterale. Bossi* 

Bélemoth , s. com. ( Geogr. ) , c. della Pa- 
lesi. , patria del profeta Osea. 
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Bliitx , sm. (Geogr.) , borgo del Brasile, 
nella prov. di Maio -Grosso. 

Betta* , sfé (Geogr.), borgo di Sp., nella 
nuora Caviglia’. 

NeLExeotiRT, sm. (Geogr.), vili. diFr., in 
Picardia. 

Belenoi, sm. pi. (St. tot.), |>opoli della 
Gallia aquitanica , che abitavano la contraila 
chiamata Busch , sulla strada ordinaria ila Bor- 
deaux a Bajonnn. 

Heiknc.ek, sf. (Geogr.), C. del Cauadh , 
sulla rira destra del f. s. Lorenzo. 

Bklenxitr , sf. (Si. nat.) (v. gr. da $i\i- 
fivot , saetta , fulmine ) , piccola pietra chi» 
prende il nome dalla sua figura di saetta , e 
|H*rciò dagli antichi detta anche pietra da ful- 
mine , sulla falsa supposizione che si formi 
nelle nubi e che cada dal cielo col fulmine. Bom. 

Baleno , sm. ( Mit. celi. ) , cel. divinità dei 
'Galli , che credesi la stessa che 1 Apolline 
de’ Greci, e l'Oro degli Eguj. Scalig . , AuSon. 

Beienóidk , add.f. (Anat. ) (v.gr. da fii- 
Xa? . freccia , ed iiJog , forma , cioè che ha 
la forma di una freccia ) , nome che fu da- 
to all' .ipofisi stiloidee dell'osso temporale e del 
cubito. 

Belrivves , sm. (Geogr.) , borgo dell* Dngh. , 
nel comitato di Bihar. 

ÌJkiéjuldi , sf. pi. (Geogr.), i*. che Hi Cre- 
dono essere le due picc. , chiamate il Toro e 
la Pacca , presso la Sard. , secondo Plinio , e 
che la Martiiiière chiama Baiaridi , o Banauridi . 

Belerei; , o Belerkau , snt. (Geogr.), i*. 
del rnedit. , presso d 1 Ivica , non lunge da Ma- 
jorica. 

Bblerma , sf. (Geogr.) , vili, di Sp., in Gra- 
nata, con acque minerali calde nc'suoi dintorni» 

Bf.lrs , o Bell/, (lai. Belcsius Jluvius ) , 
sm. (Geogr.), picc. f. di Sp. , nella Catalo- 
gna . che si scarica nel medit. fra Barcellona 
e 'Paragona. 

Belesiok , sm. (St. aut.), famoso sacerdo- 
te di Babilonia , che predicava il futuro , é 
che annunziò al cel. Arbace o Arbatto , capi- 
tano di Media , eh' ei regnerebbe un giorno in 
luogo di Snrdanapalo re d' Assiria ; predizione 
che fu giustificata dall' eveuto. Arbace , in ri- 
conoscenza , fa’ Belcside governatore «li Babilo- 
nia, della quale si rese da ultimo sovrano ver- 
so il 747 av. G. C. ; riputato da moki il me- 
desimo che ffabonassare mentovato dalla Scrit- 
tura. Diod. sic. , Giust. , 

Belessicàre , o Bklessicaaétk , add. m. 
(Mit.) ( v. gr. da , saetta, dardo , e 

X at t ùt • rallegrarsi . aver diletto , cioè che 
si diletta di lanciare frecce ) , epiteto di 
Apollo. Noci.. 1 

Bbiksta , o Beirut at , sm. (Geogr.), bor- 
go di Fr. , nella Linguadoca. 

a * — vili, pure di Fr., nel dipar t. dell'alta 
Garcmnn. 

Balìstica , add.f. (Mit.), soprannome sol- 
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lo il quale Venere aveva un trmp» m Al.»u',r\n- 
drin , ila Bete stia, schiava di rara beltà , ama- 
ta da uu re d'Egitto, che. le fe'i&nalzare alta- 
ri sotto questo nome. Erod. 

Bslkt, sf (Geogr.) , picc. c» del Dia r ber k, 
in vicinanza al Tigri. 

Bblev , Belep, o Bilkw, S.com. (Geogr.). 
v. della Russia europ. , uel. gpv. di Tuia. 

Belevskaia, .f/I(Geogr.) V. CoxsTAXTOocsRtv. 

Belez , sf. (Geogr.), picc. c. dell* Ani. , 
nella nuora Granata. 

Belfast , sm. (Geogr.), comune degli St.- 
Un. , nella Pensilvanìn. 

a» — ti ineriti. dèli’ Ir!. , nella prov. di L*b 
Ster , nella baja del nome stesso. 

Biilfeoor , sm. (Mit. sir.) V. Bellfecor , 
c Baal Peor. 

Belì i o n , sm. (Geogr.), comune dello St. 

veu. , nel Veronese. 

Belfióre, sm. (Geogr.), comune dello St. 
medesimo , nel Pai! ovario. 

Bellori) , sm. (Geogr.), borgo d’ lugh. , 
nella coutea di Northumberland. 

Belfort , s. com. (Geogr.) V. Brfort. 

2. cast, della Stira., ne* Gridoni. 

Belfoatk ( lat. Belfordium ) , sm. (Geogr.), 
vili, del r. di Napoli, nella Calabria ult. 

2. — borgo degli St. della Chiesa , india «le- 
leg. di Camerino. 

3 . — borgo del due. «li Parma , nel d'tsir. 
di Borgo-San-Doniuo, presso il Taro. 

4 » — comune di Lòrab. , nel Mantovano. 

5 . — ani. diroccato cast, della Tose. , nel 
danese. 

Belga» , sf. e m. ( Geogr. ) , due c. e no 
forte nell' ludost , le due primo uel iterar , il 
terzo uel llalagliat. 

Brigasi) , Belgart, o Belgrado ( mit. A’;*» 
Agrod), Jf. com . (Geogr.), c. degli St. prus- 
siani, nella Poincranta. 

Bkigemtier , sm. (Geogr.), borgo di Fr. , 
nella Provenza. 

Belgsrn , s. com. ( Geogr. ) , c. degli Si. 
prussiani , nella regg. di Merseburgo. 

Belgi, sm. pL (St. ant. ), popoli della Gal- 
lia belgica , che , secondo Cesoie , erano irro- 
rati dai Celti , eh* egli chiama |>ropr. Galli , 
«lai la Marna e dalla Senna. Strali., Pomp . 
Mela . 

Belcian , sm. (Geogr.) , deserto d’As. , nel- 
la gran Tari. 

Belgica ( Gallia belgica dei Romani , per 
lo passato Paesi Bassi Austriaci , poi Belgi- 
co c Belgio ), sf. (Geogr.), ani. paese «f Eu- 
ropa , o porzione della Gallia che , nella gene- 
rale divisione di essa , fu da Cesare divisa ut 
J>/ui tanni celtica, o belgica , essendo que- 
st’ ultima la più seitcntr. Oggidì, rimalo al re- 
gno de' P. B. , ne forma la più bella divisione , 
nvente Bruiscile» |n*r capitale. 

Bìlgida , sf. (Geogr.), borgo della Sp ., «» 
Valenza. 
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Belgio i ( St. ani. ) , figliuolo di Luglio, 
nono ra degli antichi Galli , secondo il suppo- 
sto Berosio , il quale diede il suo nome alla 
Gallia belgica. 

2. ( Geogr. ) — V. Belgici. 

Belgiojóso ( lat. Belgiosium ), sm. (Geogr.), 
ameno comune di Lomb. , nel Pavese, il quale 
dal principio del XV src. appartenne ai principi 
Rclgiojoso , che vi fecero erigere un cast, de- 
gno di osservazione j»er la sua Libila architet- 
tura. Quivi fu Coodotto prigioniero Francesco I, 
re di Francia, dopo la battaglia di Paria, nel 

i 5 s 5 . 

Bruirete , sm, ( Geogr. ) , pi cc. borgo del 
Piem. , nel Novarese. 

Belgi uìno , Belzu/no , o Bengioìno , sm. 
( Dot. ) , albero che ha Io stelo arboreo ; le 
foglie bislunghe , aguzze , ovale , integerrime , 
vellutate al ìli sotto; i fiori a grappoli, lunghi 
quanto le foghe. Giti. 

2. Dall' albero del belluino si trae un su- 
go solido, di colore scuro lucente, e di uu 
odore grato , che si sviluppa o con la confri- 
cazione o col calore. G. B. 

Bklgod£rr , sm. (Geogr.), vili dell’ is. di 
Corsica , a 4 leghe da Calvi. 

Belgorod , Bielgùkod , o BiKLOGÓRon , S. 
com. ( Geogr. ) , c. della Russia europ. , nel 
gov. di Kursk , fabbricata nel 990 dallo czar 
Wladimir, chiamata da prima Sarkel , che al 
[oro della voce Belgorotl , significa città bianca. 

Belgrado ( lat. Singidu/tum , Alba graeca , 
e bufgarica ) , S. com. ( Geogr. ) , c. forte 
della Servia , sulla riva destra del Danubio , 
nll' ìmbocc. delia Sava , tra Sememi ria c Pe- 
terwaradin , patria dell’ imp. Gioviann. 

2. — comune degli St.-Un. , nel Maina. 

3 . — vili, della Romelia, a 5 leghe da Co- 
stantinopoli. 

4 . — ( lat. Hydralis ) , picc. f. della Romania. 

6. — comune dello $t. ven. , nel Friuli. 

Bklgrìdtchic, sm. (Geogr.), fortezza della 

Rornelia, a 8 leghe da Widiuo. 

Belo rem. o Bklgroung , s. com. (Geogr.), 
picc. c. dell’ Indost. , nell 1 Aoude. 

Belheim , sm. ( Geogr. ), vili, della Bav. , 
nel circ. dpi Reno. 

Belhelvie, sf. (Geogr.), vili, e parr. della 
Scozia, nelb contea di Aberdeen. 

Belhommk ( Uberto ), sm. ( Biogr. ) , dotto 
benedettino francese, abate di Moyen-Moulier , 
mancato a’ vivi nella prima metà del xvm scc. 
Ha bsciato b Storia della sua abbazia ed 
altre opere. 

Beli , o Belt , sm. ( Mit. iod. ) , gigante 
ccl. nelb mitologia indiana. 

Bt.Lià, sf (Geogr.), contea nelb Sicilia. 

Uhm ( v. cbr. perverso , indomito ), sm. 
( Bibb. ) , idolo de* Sidonj. 

Bei ice , sm. ( Geogr, ) , f. della Sic. , che 
prende origine nel distr. di Palermo , e ra a 
gettarsi nel medit. a 6 leghe da Mozzarti.' 
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Bruche, sm. (Mit. ofr.), nome che danno 
> pojxdi di Madagascar al diavolo , al quale 
gettano il primo )>ezzo della vittima per render- 
lo favorevole, o per pbraru la sua cullerà. 
Noia. 

Beligli , sf. ( Geogr. ) , f. dell’ is. di Su- 
matra , che dà il nome ad un picc. territ. da 
esso irrigato. 

Bélidr , add. m. ( Mit, ) , soprannome di 
Palamede, pronipote di Belo , per parte di una 
Danaide. rirg. 

2. — soprannome altresì di Apollo , verisi- 
milmente lo stesso che Beleno , onorato con uu 
culto particolare iu Aquile).» sotto b figura di 
uu gioviue imberbe e coronato di raggi. Scalig . , 
Auson. 

Umidi, sm. pL (Sl ant. e Mie. ), nome 
comune ai re d’Argo, discendenti da Daoao. 
lianier. 

2 . — jf. pL , nome che dà Ovidio olla 
Danaidi, nipoti di Belo cognominato l' Anti- 
co , padre di Dauao re d' Argo. ( Mei. L 4 * 

p. /+■'*• ) 

Bei igne, sm. (Googr. ), vili, di Fr. , nelb 
Bretagna. 

Belignt , sm. ( Geogr. ) , tìU. puro di Fr. , 
in Borgogna. 

Brligretz, sf. (Geogr.), picc. c. dell’alta 
Corniola. 

Brlike , sf. ( Geogr. ) V, Beleckx. 

Bkliken , sm. (Geogr.), due borghi d'Al., 
uno neU'Hassia, l'altro presso il Beno. 

Beliki , sm. ( Geogr. ) , borgo delb Russia 
europ. , nel gov. di Pultavn. 

Belilovka, sf (Geogr.), altro borgo della 
Russia stessa , nel gov. di Kiev. 

Belin , sm. ( Geogr. ) , vilL. di Fr. , nel di- 
part. della Gironda. 

Beline , sm. ( Geogr. ) , borgo delb Bosnia, 

2. — ant. vili, tlella Siria , a’ piedi del Li- 
bano , fra Tiro e Damasco , chiamato già Cae-i 
sarea Philippi. 

BrliNde, sf. (Geogr.), picc. c. dell' Indost. , 
udì' Allah -abad. 

Belinitchi, sm. (Geogr.)', borgo della Rus- 
sia europ. , nel gov. di Mohilev. 

Beunkovitciii , sm. ( Geogr. ) , altro borgo 
delb Russia euro». , nel gov. suddetto. 

Beumi'ncia , sf. (Bot. e Mit.), erba consa- 
crata ad Apollo , il coi succo era adoperato dni 
Galli per avvelenare le loro frecce. Nou. 

Bklisìme, o Belisene ( regina del cielo), 
sf. (Mit. celt. ) , nome sotto il quale i Galli 
onoravano Minerva , 0 la dea inventrice delle 
arti. Questo nome davasi eziandio a Giunone , 
a Venere ed alb Luna. ( Caos, de Bello 
gali. I. 6 ) 

2. ( Geogr.) — 1 0 BiLiseme, ant. golfo del» 
l' is. di Albione ( Inghilterra ) , chiamato oggidì 
golfo di Bebel , sulb costa orieoL tlella Gran- 
Bretagna. 

Belisario , sm. ( Su dell' Imp. oricnt. ) , 
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cenerai* <1«Be ormate dell’ i in p. Giustiniano ed 
uno de* piu gran capitani dei suo sec. ( xvi ) 

2. ( Biogr. ) Beliselo ('Luigi), medico mo- 
denese del xvi *ec. t ontore di varie opere ana- 
tomiche e mediche. 

Belìi si . sf. ( Geogr. ) , distr. «Iella Russia 
europ. , nel gov. di Mohilcr, 

2. — borgo della Russia stessa , nel gov. 

«li Gratino. 

3. — ( novo , « staroi ) , due c. parimente 
delia Russia europ. , nel gov. «li Mobile* , la 
prima delle quali capoluogo del distr. del no- 
me stesso. 

Beliti , sf. (Geogr.), c. degli St. prussia- 
ni, nel Brandeburghese. 

Belki , sf- ( Geogr. ) , borgo della Russia 
europ. , nel gov. di Karkov. 

Hauti, sm. pi. (Geogr.), nome generale 
che si da in Siberia alle mont. coperte di ne- 
ve |N*rpetua , e pri nei palmeti tc a quell* che si 
staccano dalle ramificazioni del |òcc. Aitai fra 
la Kalutiia e 1 Irtycbe. 

Belkin , S. com. ( Geogr. ) , c. del basso 
Egitto , in mezzo al Delta. 

Bell , sm. ( Geogr. ) , vili, degli St. prus- 
siani , nel basso Reno. 

Belle , sj. ( Geogr. ) , borgo del r. di Na- 
poli , nella Basilicata. 

2. — o Bell , borgo dell' alla Uugh. , nella 
contea di Zips. 

3. — Poli , is. nel golfo di Napoli di Morta. 

( Hot. ) — (F. Be') V. Gelee. 

6. (Mariti.) — (in Venezia pert colletta ) , 
parte del ponte supcriore , fra le sarte di mes- 
sami e te sarte granili , e che avendo la sua 
bordatura e il suo piatto bordo meno elevati 
del rimanente deU’ aranti e del «li dietro , lascia 
«|ue*lo luogo del ponte quasi olio aco|>erto per 
le fiancate. — D‘ ordinario si viene all’ abbor- 
do per la bella , e si ferma nel tempo del 
combattimento con perni , o guardacorpo. Sev. 

6. ( Biogr. ) — (Ottario, e Cesare), amen- 
due palermitani e cel. poeti del xvii sec. 

7. — ( Stefano della ) , cel. incisore fiore» 
tino del sec. stesso. 

Bellsrlb , sm. (Geogr.), gran vili. d'Ara- 
bia, 0011* Yemen. 

Bellebae, sf. (Geogr.), picc. c. di Fr. , 
noi Berry. 

Bei lec , sf. ( Geogr. ) , nltra picc. c. di 
Fr. , nel dipart. deli' aita Vienna, nnt. cnp. 
della bassa Marca. 

Belladonne ( erba belladonna , tabacco sai - 
valico), sf. (Dot.), pianta che ha la radice 
lunga, ramosa, biancastra; lo stelo erbaceo , 
ramoso , allo due braccia e più ; le foglie in- 
tere , ovate , picciolate , appuntate , granili , mol- 
li , un poco pelose ; i fiori di tm rosso scoro , 
peduncolati , ascellari ; le bacche nere , roton- 
de , simili od un granello di uva. Gall. 

Belle fèccia (T. di cavali.), «licesi di un 
•avallo che ha blandii i peli delia Iroote. 
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Bei làccio , sm. (Geogr.), borgo di Loml>. * 
nella prov. di Como, uve Plinio il giovine aio- 
va uno casa di caui|«agna. 

Bell àgio (Guido), sm. (Biogr.), cardinale 
fiorentino del XVI sec. , per la sua dottrina e 
prudenza impiegato negli atfari più rilevatiti 
della Chiesa da Inuoceiuo II et Eugenio III. 

BcLLECUEfiDE , sf. ( Geogr. ) , comune «li 
Lomb. , nel Alanfovano. 

Beli un, Sm. ( Geogr. ) , comune degli St.- 
Un. , nel Maryland. 

Belle mont , sm. ( Geogr. ) , vili, del r. di 
AYùrteraberg , nel circ. del Danubio, con ba- 
gni di acque minerali. 

Bellino , sm. (Geogr.), comune di Lomb- , 
nella prov. di G«>mo , ne* cui dintorni vedesi fra 
le roccie la cel. cascata della Piovermi detta 
I’ Orrido di Bell ano. 

Bell ente , sm. (Geogr.), borgo de! r. «li 
Napoli , nell'Abruzzo uh. , con titolo di baronia. 

Rkllentsk , o Bellentro , sm. (Biogr.), 
borgo della Saroja , presso I’ Isère. 

Belle amino (Roberto), sm. (Biogr.), «lot- 
to gesuita ed uno de' più eccellenti controvei> 
cisti del xvi sec. , nativo di Montepulciano . 
creato cardioale ed arcivescovo «ii Capita «la 
Clemente Vili , e mancato poco appresso a* vi- 
ri in Roma sul principio del sec. XVII. Le sue 
opere princi|»aU sona : un Corpo di con troverà 
sie ; un Commento sopra i salmi ; un Trai- 
tato degli scrittori ecclesiastici ; de’ Sermo- 
ni , e molti libri di pietk , fra' quali il più sti- 
mato è il Trattalo degli obblighi dt' vesco- 
vi ; una Grammatica ebrea ec. 

BeLLEAT , sm. (Geogr.) , «listr. delf ImlosL , 
nel Belngliat. 

a. — c. forte pure dell’ Indost. , nell* AL 
lah-abad. 

Belle* , sf ( Geogr. ) , c. del Portog. , ind- 
i' Estremadura , con acque ferruginose assai ri- 
nomate ne' suoi dintorni. 

Bklletincz, sm. (Geogr.), borgo dell* Co- 
gl»-» nel comitato di Szalad. 

Bellétta ( v. lat. il guerriero), acid. « 
sm. ( Mit. ) , soprannome di Marte e «li Apol- 
line. Noet. 

Brlletòke, sm. ( Astron.), nome della bei- 
la stella nolla spalla occid. di Oriooe. Diz. «ut. 

Bellaviste ( s. Giuseppe di) , sm. (Geogr.), 
borgo del Perù , fondato presso ii mare , od 
1747» Ponte di Superunda , ricerù , in vi- 
cinanza del luogo ore fu altra volta Calino , • 
a 2 leghe «la Lima. 

Ballai ( Giovanni di ) , sm. (Biogr. ) , dotto 
cardinale francese del xvt sec. , cui Francesco 
I, p«i’ suoi non comuni talenti, affidò gl* impie- 
ghi ed i negozj più importanti di stato. Creata 
cardinale , occupò successivameute le sedi «U 
Limoges , di Bourdeaux e di Maiis ; ma «lupo 
la morte di Francesco I , essendo stato privato 
del suo rango e del suo credito , si ritirò a 
Roma , ove si fece stimare ed ove puro cosò 
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(K viver** net 1 SSo. Ha la >clilo delle Poesie 
ed altre opere in latino, di cui fanno 1* elogio i 
«ignori di Thoun e di tanta Marta. 

a. Buiiii ( Guglielmo di ) , fratello del prece* 
dente , signore di Langey e cui. capitano , il 
quale segnalo**! col suo coraggio e rolla sua 
condotta sotto il regno di Francesco I, che lo 
mandò in Piemonte in qualità di vic«r4. Nessu- 
no meglio di lui sapeva ciò che succedeva nel- 
le corti de’ principi , ed era informato da’ suoi 
agenti do' più segreti cornigli. Mori verso la 
mera del xvi sec. , Lasciando una Storia di 
Francia , un Trattato dell arte militare , 
cd altro 0 |»cr-i stimate. 

3. — ( Martino di ) , altro fratello dol Car- 
dinale suddetto , governatore di Normandia e 
princijie d’ V’ ve tot , il quale si distinse sotto 
Francesco 1 nelle ambascerie. Abbiamo «li lui 
delle Memorie storiche dal i5t3 siuo al tem- 
po di Enrico II. 

Bei LAZOJS , sf. ( Geogr. ) , comune dello St. 
re». , nel Friuli. . 

Bai LBRoi .iiTOtf , sm. (Geogr.), vili, e parr. 
d* logli. , nella contea di Worcester. 

Rklli- sicur , sf. (Geogr.), ant. abbaila 
di Cisterciensi in Fr. nell’ Alvergna , fondata 
verso la metà del xm sec. 

3. — itili, o Bkllsbsjz, b.tja sulla costa 
nierid. di Terra Nuova , al soli, della baji 
della Fortuna. 

5. — brsxciis, ant. abbazia di Bernardini 
in Fr. , nella Maina , fondata poco dopo la me- 
tà del xii sec. 

4- ORfRNSR. V. SMHT-lTlXnK-LùlfR. 

6. — Atour. ant. abbatta di Premostratenss 
in Fr., nella Normandia, fondata nella prima 
mola .«lei xm sec. 

6. — fontsine, nome di quattro vili, di 
Fr. , uè’ dipart. «1» Senna e-1 Oisa , dei Vosgi , 
del Jura e «Ielle Somme. 

• j . — fonti ine , miniera «li ferro e fucina 
della Svixz. , nel cani, «li Berna. 

8. — fossr, vili, di Fr.,, nell’ Alsazia. 
t). — . mia , stretto d' Am. por cui comuni- 
ca il mare di s. Lorenzo coll’ Atlantico , e«l 
is. all* ingresso setteulr. dello stretti» medesimo, 

10. — iSLR-mf-MRR (ant. G olone sus ) , 
is. della Fr. poli’ oceano atlantico. 

11. — istK- rn-trrre , borgo di Fr., nel- 
la Brettagna, 

13 . — Perche, borgo di Fr., in Borgogna , 
«d ant. abbazia di Cisterciensi , a 3 leghe da 
Verdun , fondata verso la meta del xir sec. 

%3. — Pointr , posto militare degli St- 
ilo. , nel terriì. d’ Arkansas. 

l4* ( Boi. ) — donne , uno de’ nomi volga- 
ri della balsamina impatiens. 

Beuriu , sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr. , nel- 
la Lorena. 

a. ( Biogr. ) — (Remigio), cel. poota fran- 
cese del xvi sec- . per la felice riuscita eh’ egli 
fece nelle Pastorali chiamato da Rotisardo il 
Qi ». encicL 
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Pittore della natura. II suo poema appunto 
della Natura e della diversità delle pietre 
preziose , passa per la sua opera migliore ; 
ciò che ha fatto dire di lui , che si era fab- 
bricato un se[K>lcro di pietre preziose. 

Bellebrn , sm. ( Geogr. ) , vili, della bassa 
S.ns. , nel due. di Magdebtirgo. 

ì’ellkouóni ( Matteo ), sm. ( Biogr. e Lett. ), 
pistoiese , uno de' classici di nostra lingua del 
xiv sec. , il quale volgarizzò l ’ l storia della 
guerra di Troja di Guido delle Colonne , 
giudice messinese. 

Uellrchassr , sm. (Geogr.), borgo del basso 
Canadà, presso la riva orient. «lei f. san Lorenzo. 

Bkliìdo, sm. (Geogr.), comune di Lonib. , 
nella prov. di Como. 

Bkllefomd, sm. (Geogr.), tre vili, di Fr. , 
du<- nella Borgogna . ed uno nel Poitou. 

B RtLRFONTB , sm. ( Geogr. ) , borgo degli 
8t. - Un. , nella Pensilvania. 

Oklirpobut (Francesco di), sm. (Iliogr.), 
uno degli scrittori francesi più indefessi del 
sec. xvi , il quale ha Lasciato una Cosmogra- 
fia , gli Annali di Francia , e la Storia dei 
nove re di Francia che hanno avuto il no- 
me di Cariò. 

BaLLiczROE ( lai. lì c dogar di a ) , s. coni. 
( Geogr. ) . picc. c. di Fr. , nella Marca. 

а. — . «lue vili, pure di Fr. , ne’dijnrt. «lei 
Loirct e «Iella Loira. 

3. — piazza forte di Fr. , «olla contea di 
Rossiglione. 

4- — o Jmjn, bai. della Sii»*. , noi cani, 
di Friburgo. 

б. (St. di Fr.) — (Roggero di g. Lary, 
signore di ) , maresciallo di Francia sotto il 
regno di Enrico 111 nel xvr sec. , il quale ri- 
cevette «la qu«d princi|>e tanti benefìzi « che si 
chiamava alla Corte il torrente del favore. — 
Non deresi però confondere cou Ruggero di 
Bellegarde , «luca , pari e gran scudiere di 
Francia sotto i regni di Enrico 111 « Vi e 
Luigi XHL 

Brllv.ourm , sm. ( Geogr. ) , borgo de* P. B. 
a una lega da Coul ray. 

Belivi, sm. (Geogr.), vili, della Dalma- 
zia , nell' is. di Cftersu. 

Bsllclit , sf. ( G«*o » r. ), ant. abbazia «lel- 
F ordine de’ Pre nustralwusi , nel vesc. «li Basi- 
lea , fondata verso la metà del xu sec. 

Bulle* , sm. (Geogr.), capo della Sp. , 
sulla costa occid. della (milizia. 

3. — o B«a* , vili, della Westfalia , nel fu 
▼esc. di Osnabrùck. 

Bellrkvdbb , sm. (Geogr.), borgo di Fr. , 
nel dipart. «iella Senna inf. 

Bhlleviont , sm. ( Geogr.) , borgo di Sp. , 
nel r. di Loou. 

BrliAns, sf. (Geogr.), comune di Lomb. , 
nel Cremonese. 

Rklikn&vr, sm. (Geogr.), borgo di F(W 
nell’ Alvergna. 
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Heuencombre , Jffl. (Geogr.), borgo pur* 
ili Kr. , in Nurmandia. 

Belleneuve , sm. (Geogr.), ▼ili. di Fr. , 
india Borgogna, 

Belli vtre, sm. (Geogr.), vili. della Sa- 
vo}a , nella prò», di Tarantasia. 

Biulknz. s. com. (Geogr.) V. Bellinzome. 

Belilo ( Carlo) , sm. (Biogrjy) , minorila 
raguseo , filosofo , teologo e scottata famoso , e 
anche buon poeta . mancato a’ »i»i uella secon- 
da metà del xvi .sec. 

2. ■ — (Teodoro) fratello dui precedente, 
professore di medicina nello studio di Padova , 
ove morì sulla fine del sec. stesso , dopo di 
aver pubblicalo colle stampe in llippocratis 
Coi aphorismos Commentari us. 

Bkllkrive , sf. ( Geogr. ) , ani. abbazia di 
Beninrdine , sul lago di Ginevra. 

But tino , sm. (Mil. ) , fratello di Bellero- 
fonte. Noel. 

2 . (Biogr.) — ( Giovanni) , col. stampatore 
d Au?ersa nel sec. xvi. 

Bkllkroche , sm. (Geogr.), borgo di Fr. , 
nel diparb del Rodauo. 

Belleeofukte , sm, ( Mil. ) ( ». ^r. da $ik~ 
Aà’p tf, Br/lero , nome proprio, e $>or»ac , sino, 
di <poc/fT»»c , uccisore , cioè uccisore di Rei- 
tero')* valoroso cd avvenente eroe, figlio di 
Glauco re «li Efira o di Corinto , da prima 
nominalo Ipponoo, e poscia, per l'uccisione dui 
tiranno Ihdlero , Bellcrofunte ; modello di ca- 
stità , di giustizia , di fortezza e di prudenza. 
Le sue persecuzioni per la calunnia dell’ im- 
pudica A n tea , dai tragici dotta Sienoben , mo- 
glie Ji Preto , lo sue avventuro ed il suo misero 
fine sono a lungo descritto da Omero (//. 1.6) 

2 . (A si ron, ) — nome della costellazioue del 
Pegaso. Dir. «et. 

DIlleuse* , sm. (Geogr.), vili, dulia West- 
fa lia , nell’ ex - rese, di Paderbona. 

Beli f-Rsheusen , sm. ( Geogr. ) , vilL della 
Frnncouia , nella conica di Hohenlohe. 

Bellershuii , sm. (Geogr,) , borgo d’ Al., 
nell’ allo Reno. 

Bciiesme, o Belesmb , \f. (Geogr,), picc. 
c. di Fr. , nel dipart. dell' Onte , in vicinanza 
della bella foresta che porta Io stesso nome , 
e nella quale scorre una sorg. d‘ acqua mine- 
rale ferruginosa fredda , poco |»erò fre«juentaio. 

B tu . ette , sf. (Agric. ), la posatura del- 
1* acqua torbida , che chiamasi altresì fango , 
timo , melma , molliccia , poti glia oc. Quel- 
la delle paludi eh tamari limaccio. Gecl. 

B eli etto , sm. (T. di luci.), preparazione 
cosmetica , che viene adoperata ad abbellire il 
colorito, od a rendere li j*ollt* più morbida. 

2. (Mit.) Minerva nel disputare a Venere 
jl premio della beltà , non trovò altro secreto 
pur divenirti rossa, che di fare una lunga cor- 
ia , ad e-irm|)io delle fanciulle di Lacedemone , 
|e quali solevano fare questo cscrciào sulle 
«ponile dcU'Eurvu. 
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Bsiisvàl , sf. (Geogr.), ani. abbazia di 
Premostrai cusi in Fr. , nella Sciampagna , fon- 
data nella prima mela del xu sec. 

Belleveux , sm. (Geogr.), due vili, della 
Savoia , qno a 6 leghe da Chambery . I’ altro 
n*d Chablese. 

Believksvre, sm. (Geogr.), borgo di Fr. , 
uella Borgogna. 

Beile vi i: w , sm. (Geogr.), comune degli 
St. -Un. , nulla contea di Washington. 

Bblievillx , sm. (Geogr.), due altri co- 
muni degli Si. medesimi , uclf Illinois 1* uno , 
Poltro nella Virginia. 

2 . — due vili, di Fr. , ne’ dipart. della 
Senna , e della Vaodea, 

3. ■ — Si/R-Sàom, picc- c. di Fr» , nel di- 
part. del Rodano. 

Bellbvirh, sm. (Geogr.), GIL con cast. » 
signoria nella Svizz. , caut. di Berna. 

Belle vuk , sm. (Geogr.), bel cast, di Fr. , 
sulle sponde «Idia Senna , iu vicinanza * fi Meu- 
don , falli» edificare da Luigi XV per la mar- 
chesa di Pumpadour. 

2 . — lks-Beins. V. Boun&ON-LtNcr. 

Belle v ( lai. Belica ) , tf. (Geogr.), c. di 

Fr. , nel dipart. dell' Ain , aulii- .un. cap. del 
Bugey , città forte al tempo dei Romani. 

Mollezze , sf. ( Fis. e Di». ) , conveniente 
proporzione delle parli • de’ colori , e dicesi 
propr. delie persone e special incute del volto. 

Cr. -Alb. 

9, ( 1 conni. ) Si di|àuge talvolta , fr» gli al- 
tri attributi , con una ghirltnda di gigli , uno 
sjtecchio cd un «lanlo. C. Ripa. 

3. — celeste , si dipinge nuda, alata, cir- 
condata di raggi : nell’ una inatto tiene una 
palla sulla quale è un compasso , e nell' altra 
un ramo di gigli, La sua testa si perde nelle 
nuvole, per indicare che gli uomini sotto jkko 
degni di vederla , o di ascoltarla, hi. 

Belli, sm. (Mit. afr. ), nome di divinità 
presso i Quotassi , popoli dell’ inferno «Iella 
Guinea , la quale è una compunzione del Bel- 
lino (loro gran sacerdote) , ora «li una figu- 
ra , ora di un’ altra , a secatola del caprìccio 
o «Ielle circostanze. Dappier. 

9. — specie di società misteriosa presso i 
Muri d« Maglietta , e («articolare agli uomini. 
Essa esige cinque anni di (trovo, come un tem- 
po la scuola ìli Pitagora. I dottori di «juesta 
setta hanno scuole o seminar} ove allevano la 
gioventù e le insegnano un inno chiamato bel- 
lidani , ossia le lodi di Belli. Id. 

3. (Biogr.) — (Vaiorio), butterato vicenti- 
no del xvi sec. , il quale , tra le altre ojierv , 
scrisse un Orazione iu lode di Andrea Pal- 
ladio. 

4. ( St. ani. ) — sm. pi . , popoli delle Sfo- 
glie , che Ortelio créde gli stessi che lì 

latti o Beli Inni di Plinio, cosi chiamati «la fi* A 
Ha o Bella loro capitale , oggidì Balchi^, 
borgo iu Araguua. 
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5 . (Hot.) Beiti bovini , uno do' coni della 
balsamina impatiens. 

Hkliiah, sf. (Geogr.), picc. c. dcll’lndost. , 
nell’ ani. prov. di Bahar. 

Bellica , tf» (Lett.), piccola colonna in- 
nalzata in Roma , rlmpetto al palazzo di Bel- 
lona , e contro la quale l’araldo d’annì lan- 
ciarli una picca , allorché arem dichiarato 
guerra a qualche nazióne in nomo del popolo 
romano. 

BeuicH, sm. (Geogr.), ▼ili. d’ Al. , sul 
Reno , presso di Dusseldorf. 

Bru ì* ken , sm. ( Geogr. ) , cast, o ▼HI- del- 
la Svizz. , nel cani, di Apjtenzell. 

Brliico, Ombilico, e Ombri ico, sm. (Ahat.), 
quella parlo del corpo nella maggior parte de- 
gli animali , eh’ & nel mezzo del reutre , « per 
rui si creile che il foto riccro il nutrimento 
nel seno materno. Cit. 

a. ( Agric, ) — quel lineo de’ frutti , come 
mandorle. , pesche e simili , or' & attaccato il 
|"*duiicolo , da cui si spiccano naturalmente, 
bici. • 

3 . (Bot) — (F. He) V. Cotiledoni. 

Bri LicÓNCtuo , sm. ( Anat. ) , budello del 
Lellico che hanno i bambini, quando nascono; 
olir, e meglio tralcio. Cr.-alb. 

Bejiicourt, sm. (Geogr.), rilL di Fr., in 
Picard la. 

Bìllidk (pratolina, F. Re), sf. (Bot.), 
genere di pianto della singenesia (>olignraia su- 
perflua e delle corirabifitre , i cui caratteri so- 
no • fiori raggiali; calice emisferico, semplice, 
("difillo , eguale. Di m. 

a. Distingiieti in bellide vivace, rolg. mar- 
gheritina , o primo fiore , con varietà a fiori 
r/oppj , rolg. pratolina doppia ; a fiori ros- 
si , rosei , o misti di rosso e di bianco ; a 
fior doppio , rosso , tuboloso , rolg. marghe- 
ritina n cannelli ; a fiori proliferi , 1 quali 
alla circonferenza sono accompagnati da inulti 
altri fiorellini jwd uncolali , che iormano ima 
corona , il coi fiore principale è il disco ; e 
in bellide annuale, ld. Questa specie tiene 
da altri distinta in bellide maggiore e mino- 
re o perenne . 

Bsius , o Belxy, sm- (Geogr.), vili, di 
Scuzia , nella contea di Banfi". 

Hkllikvrb (Pomponio di), sm. ( Biogr. ) , 
eeL cancelliere di Fr. nel xvi sue. , il fiafc 
prestò de’ gran servigj allo stato nelle sue am- 
basciate ed in nitri importanti impieglù sotto 
il regno di Carlo IX , e di Enrico ILI e IV , 
1’ ultimo de’ quali ebbo ne’ suoi talenti e nella 
sua fedeltà una fiducia particolare. 

2. — (Nicola di), primogenito del pre- 
cedente , fu consigliere , indi procuratore ge- 
nerale , posila presule ole infu lato del parla- 
mento di Parigi , e mori in delia città nel 
1660 decano de" consiglieri di stato. 

3 . — — ( Alberto di ) , secondogenito del can- 
celliere suddetto , ver salissimo nelle belle lei- 
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lere e specialmente nei greco. Fu arcivescovo 
di Lione , ed avendone di poi ceduto I’ a rei ve- 
scovato a suo fratello Claudio , rili rossi india 
sua abbazia di Jouy , ove mori nel «fiat." 

4 * Bellikvrk (Claudio <|i ), ultimo figlio del 
cancelliere , fu arcivescovo di Lione |*er rinuu/.ia 
del fratello suddetto , prelato dottissimo , il 
quale presiedette all’ assemblea del clero ili 
Francia, e mori nel iòta. 

b. — (Pom|4‘nio di), figlio di Ricala , « 
ni|io2e del cancellieri* , e consigliere da prima 
dei parlane-ntu , |»oi maestro delle suppliche e 
consigliere dì stato. Dimostrò molta prudenza 
e c.ijiacilà nelle sue ambasciate d’ Italia e di 
Inghilterra, e fu innalzato da Luigi XIV alla 
dignità di primo presidente del |>nrlniiiento di 
Parigi. Morì compianto da tulli senza succes- 
sione nel 1667. 

Bfti.tir.4M, sm. (Geógr. ), vili, sulla costa 
rticrid. di Caviali. 

Bkllin , sm. ( Gcn-r. ) , vili, consid. dell'al- 
ta Sa ss. , appari, ai signori di Marwilz. 

Brluncen , sm. (Geogr.), altro grosso 
vili, dell’alta Sau. , rinomato per le sue rape 
eccellenti e per la gran copia dei cavoli bianchi. 

Bellimgham , sm. (Geogr.), borgo d’Jngh., 
nella contea di NortliiimberLind. 

2. — comune degli Sl.-l n. , nel Massa- 
chusets. 

3 . — Bay, baja del grand'oceano, sulla 
Lotta settentr. dell* Am. , nel golfo della nuova 
Georgia. 

Bklung#oldk, sm. (Geogr.), vili. de’P. B., 
nella prov. di Gronìngn. 

2. — o Belli NGWOL0BR-7.YL (fortezza vec - 
thla) , forte de P. B. , nella prov. suddetta, 
costrutto verso la fine del xvi sre. 

Bellini ( Lorenzo ) , sni. ( Biogr. ) , cel. me- 
dico fiorentino del xvm sec. , autore di molte 
riputati-stime opere , specialmente anatomiche. 

Rullino , sm. (Mit. celt.), lo stesso che 
Beleno adoralo da tutta la («alba. Nokl. , 

2. ( Biogr. ) — ( J.rcopo ), cel. pittore ve- 
neziano nel sec. XV, il quale unitamente ai suoi 
due figli. Gemile e Giovanni, egualmente pit- 
turi rinomatissimi, dipinse quegli eccellenti qua- 
dri che sono nella sala dull' e* -maggior Consiglio 
di Venezia. 

3 . ( Geogr. ) — - ( ». ) , comune dello Su 
rei». , nel Polesine. 

Bellinto , sm. ( Geogr. ) , luogo della Gal- 
lia narbonese, aggi Barbicatane ridila Provenza. 

Bbluneàgo , sm. (Geogr.) , comune di Lomb. , 
nel Milanese. 

Brllikzóna (mJ. Belen », k*L H illitio, Bi- 
li i tori a, Cast rum liilitionis ) , sf ( Geogr. ) , 

c. dcMa Svizz. , l’ uno dei capiluoghi del cani, 
del Ticino. 

Bftu.10, sm. (Bot.), genere di piante , i 
Cui caratteri sono : fiori raggiali; i flocculi 4 *R® 
di; io a 12 raggi; calice semplice, polilillo , 
eguale , aperto ; semenze coronate da un Jetubv 
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ori 8 fògliolinc e da un pappo ad 8 barbe. 
Diìn. 

3. Distinguonsi le seguenti due Sjiecie , cioè 
Le Ilio nano , e bcllio fnlsa-bellidc* Id. 

Bkllipontb , add. com. ( Mit. ) , soprannome 
di Marie e di Pallade. Non. 

Brllirico , add. e talvolta sm. ( Agric. ) , 
specie di mirabolano. Aie. 

Ib.LLis (Agostino de), sm. ( Biogr. ) , nn- 
|K>leiano, chierico regolare, e per dottrina mol- 
to famoso nel xvi scc. , il «piale pubblici'» colle 
stom|»e , tra Ir altre opere , De nbsoluta mo- 
narchia ; Tractatus de imntunitale eie. 

IUllisland, o Bbil i si and , sf, o m. (Geogr.), 
is. in un braccio di mare, sulla cnsia dell’Aia, 
arltentr* 

2. — Dive* , f. del nuovo Brunswick, che 
si congiunge ni ». Giovanni. 

Bruita , s. com. (Geogr.), picc. c. deir al- 
la Sau. , nello media marca di Brandoburgo. 

lituo (Paolo), erti. (Bi«>gr.), dolio gesuita 
messinese, morto nel 1668 , dopo di aver pub- 
blicato colle stampe multe o|»ere pie. 

2. — (Nicolò), chierico regolare siciliano, 
e cel. oratore , nel scc. xvn , ondo lasciò due 
volumi di Panegirici sacri. — Diverso però 
da «juel Nicoli Bello che pubblicò nel i6»6 
in F rane fori un libro di Dissertazioni politiche. 

5. — (Francesco), parimente siciliano, del 
ter*’ ordine di s. Francesco , il «piale fiori tra 
il xv e xvi sec. , e lasciò varie opere di divo- 
zione e di morale. 

Helloc , sm. ( Geogr. ) , due vili. di Fr. , 
ue’dqtarl. del Gers , r delle Lundes. 

BkliVicchio , sm. ( Litol. ) , quella sorta di 
gemma , che anche dicesi asteria ed occhio 
di %atla. Bai i>ik. 

Hit ilo cu , sm. ( Geogr. ) V. Bsniiocii. 

Beliogin , sm. ( Geogr. ) , borgo di Sp. , 
nuli’ Alava. 

BtitonBas , sf. (Geogr#), vili, dello St. 
veu., uel Polesine. 

Hellomconda , sj. (Geogr.), c. e forte del- 
P Indoli., nell' ani. prov. dei Serkori setlentr. 

Bkllomek , sm. (Geogr.), borgo di Fr. t 
nel dipart. dell’ Eure. 

Belio* ( nome anglo-gallico ), sm. (M«d.): 
cosi chiamasi uua inalatila , a cui vauno sog- 
getti a lavoratori alle miniere di piombo, e che 
«ppresenla la maggior parte dei caratteri drlla 
colica saturnina. 

Bellóna, sj. ( Mit. ), dea della guerra, 
chiamata Enio dai Greci, e che la maggior 
parte de’ mitologi confondono con Pallade, era 
figlia di Forai e di Celo, secondo Esiodo , il 
più antico ed il più s«-guito de’ leogoai. Secon- 
do teatrone però, ella era figliuola di Marte , 
• chiamarasi anticum. dai latini Duri Lane , o 
Duelliona , vocabolo che al pari di «|uello di 
Bellona significa la guerra. 

3. (Geogr.) — is. del grand'oceano equi- 
noziale , nell' arcipcl, delie itole Salomon. 
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Beli ostini , sm. pi ( Mit. ) , facendoti di 
Bellona , che avanti di essere ammessi al sa* 
centi ozio erano obbligati di lasciarsi fare un' in- 
cisione ad un braccio, come segno indicarne 
che questa dea non voleva essere onorata se 
uou col saugue. Nokl. 

BillonaRia , sm. (Miu), sacrifitj in onore 

di Bellona. /«/• 

Bel iòni (Gioì anni), sm. ( Biogr. ), cano- 
nico di i 'adova e lettore di morale iu quell' uni- 
versità tra il xvi e xvu soc. Scrisse in» Dis- 
corso intorno alt antro delle ninfe Najadi 
di Omero , impresa degli Accademici lUcov ra- 
ti di Padova. 

3. — ( Paolo ) , giureconsulto famoso di Va- 
lenza lungo la riva del Po. Lesse in Pavia , io- 
di fu fatto senatore di Milau«», ove morì nella 
prima meta del xvu sec. Oltre alcune Orazio- 
ni , lasciò De testamentis ordinandis , e Do 
potè stale eorurti , quae un. onlin enti finn t , vel 
ex intervallo. 

Brucisi ( Giampietro ) , sm. ( Biogr. ) , bi- 
bliotecario della regina di Svezia nel vvti scc., 
il «piale fece le giunte ed «tncndazioin all' /• 
Storia Augusta «li Francesco Anteluni suo 
740 , e scrisse la Vita di Pier della f r alle , 
che si legge ne’ viaggi del medesimo. 

Bei loaósio ( Tommaso ), sm. ( Iliugr. ) , 
palermitano . e vescovo di Monreale nel XVI sec. 
Di lui non si conosce che un operetta col titolo 
De septem spirili bus in conspectu throni 
Dei astoni ibus , che dedicò a Carlo V. 

Bellujw , sm. (Geogr.), borgo di Fr., nd 
Beerà. 

Ballota , e Ballota , sf, ( Agric. ) , nome 
da alcuni dato alle ghiande «li varie specie di 
rovere , le quali sono dolci e mangiabili , e tra 
«peste quelle del quercus ilsx e del qucrcus 
balista di Desfonlaincs. 

Brllovàci , o Bkllovaqui , Jflt/ pL ( Sl 
ani. ) , pujKili della Gallia nella seconda Belgi- 
ca , che occupavano quel paese elio cbiamueù 
poscia Deauvoisis. 

IUllou , sm. ( Geogr. ) , borgo Ji Fr. , i« 
Normandia. 

Ballour, s. com. (Geogr.), picc. c. deb 
1 I ndost. , nel Misure. 

Hklloy , sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr. , nel 
dipart. deU'Oise, con titolo un tempo «li baronia. 

3. ( Biogr. ) — (Pietro), dotto giurecoiv- 
sullo francese del xvi sec. , gran nemico «W fa- 
ziosi , ed autore del libro intitolato Apologia 
cattolica contro i libelli , e di varie altre 
opere. 

Bkliozanme , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , 
in Nonuaudia. 

Bello/.za , sf. (Geogr.), comune di f#omb- , 
nel Cremonese. 

Bellih io , sm. ( Geogr. ) , borgo di Sjn , ia 

Catalogna. 

Bellgirc , o B uou, sm. (Geogr.), bor- 
go di Fr. , nella tnutoagia. 
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IktLir.v, sm. (rGeogr. ), comune dello St. 
Ven. , nel Veronese. 

IlftLLbMt.SK , sm. (Geogr.), pror. dello St. 
Neii., che un tempo formava parte della marca 
Trevigiana, ora com|H>sta dall'ant. territ. di Bel- 
luno , suo capoluogo , e da quelli di Feltra e 
dì Cadore , e da qualche (torsione altresì del 
Trevigiano. 

Usuino ( lat. Bell unum, o Civitns Bella - 
ni ), s. coni. ( Geogr. ), anU c. dello Se. rem, 
c.ipoluogo della prò», suddetta , sulla destra 
sponda del Piave , con un Itorgo Tastò od ama* 
no , in una pianura detta il Campiello. Va es- 
sa giustamente superba di aver dato i natali od 
insigni letterati i cioè a Fornico V ironia , a Ur- 
bano Paliamo, a Pieno V alenano, ad Andrea 
Aipago , a Giovanni Colle , e fra i più recenti 
a Michele Capellari , segretario in Roma di Cri- 
si tua di Svechi , cou altri aucora. Fra i pittori 
annovera un Francesco Dolabclla , Marco e Se- 
bastiano Ricci, Gaspare 1) ulani , e fra gli scul- 
tori Andrea Marcinoti , come l' esimio Brusto- 
lini , che in legno eseguì varj ingegnosi lavori. 

Bklius , o Beli usua , sm. o f. ( Geogr. ) , 
borgo dell' Ungh. , nel comitato di Trantschin , 
cou bagni di acque termali solforate ne' suoi 
contorni. 

Bclluti (Bonaventura), sm. (Biogr. ), mi- 
norità siciliano, e famoso -notista del xvi sec. , 
di cui si hanno alla luce Logica parva ; Dispu- 
tationes in Organum Aristoteli* ; Philoso- 
pitia ad Mentem Scoti ; De incarnaiionc Ver- 
Li Dei etc. 

Beli ver , sm. ( Geogr. ) , borgo di Sp. , in 
Catalogna. 

Bt.ti.YR , o Brini:, sf. (Geogr.), vili, delia 
bassa Ungh. , nel comitato di Baranyavar. 

Bkllynksch, sm. (Geogr.), borgo dell’alta 
U'ugh. , nel comitato di Bitiar. 

Br.LMsY o Bbimaim, 4 /I o m. (Geogr. e 
BILL.), mont. presso Betulia, ore accampò 
Oloferne , e dove fu sepolto , dojio essere «ta- 
to ucciso da Giuditta. ( Judith 7 , 3 ) 

Beimcz , sm . (Geogr.), borgo di Sp., ucl- 
T Andalusia. 

Bblmimiìab, sm. (Geogr.), altro borgo «li 
Sp. , nella vecchia Ca» tigli a. 

Bklmin a , 4 /I ( Geogr. ) , ant. piamo forte 
sui coul. dell* Arcadia e della Lacotiia , oggi 
Leon tari presso il f. Euro) a. 

Belmont , s. coni. (Geogr.), picc. C. di 

Fr. , nel «iipart. dell’ Aveyrou. 

2 . — quattro vili pure di Fr. , ne’dipart. 
della Loira , deH'Aiu, del Rodami e dei Jura. 

3. — contea degli St.-lìn. , nell Uhin , di 
cui Saint -Clairs vii le. è il capoluogo. 

4- — ■ comune degli St. medesimi , nel Maina. 

6 . — vili, della Svizz. , nel cani, di Yaud. 

Bit monte , sm. (Geogr.), f. del Bramile, 
così chiamato perchè vi fu fondata alla sua 
foce la città di tal nome. 

a ‘ P' cc * del Brasile , nella pror, di 
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Porto Séguro , sulla riva dell’ Atlantico ed alla 
foce del Rio di Belmonte. 

3. Bklmonti: , picc. c. di Sp. , nella nuora 
C a stiglia. 

4 . — due borghi parimente di Sp. , in 
Aragona. 

5. — borgo del Portog. , nella pror. di Beltà. 

6. — due borghi del r. di Napoli , uno nulla 
Calabria cit. , l'altro nel Snnnio. 

7 . — borgo degli St. della Chiesa, nella 
deleg. «li Formo, 

V- — db Tjuo , borgo di Sp. , nella nuova 
Pastiglia. 

9- ( Biugr. ) — (Mosè), ebreo spognuolo , 
di cui il Barrios nella Notizia de' poeti spa- 
go uoli nomina la Silva Contro la idolatria , 
poema in cui è presa di mira la religione cri- 
stiana. Bossi. 

io. — (Giacobbe), ebreo portoghese, pari- 
mente poeta , il quale per te»|inmmaii/a dello Mes- 
so Barrios , mise in versi la Storia di Giob- 
be , e scrisse un Poema contro l’ iuquuizioue 
di Spagna. Id . 

Bm munti (Pietro), sm. (Biogr. ), lettera- 
to e poeta ariminese del avi sec. , il «piale 
scrisse , tra le altre opere , l ' Istituzione del- 
la sposa per Laudomia sua figliuola in oc- 
casione di nozze , e alcune Rune che trovatisi 
sparse in varie Raccolte. 

Belnias (lat. Balanea), sm. (Geogr.), bor- 
go della Siria , nel pascialìcato di Alep|io. 

Belo, sm. (Mit. sir.), la «imiiilà maggir*- 
re de* Babilonesi , degli A$«rj e di parte degli 
Egisj , essendo opinione eoiuuoo che gli Assi- 
r j , non conoscendo 1 ' origine di uno da’ loro 
più antichi re chiamato Belo , ne (ormarono 
un dio , che fu poscia confuso col Zeus dei 
Greci o Giove. Di od. sic. , E rad. 

8 . — uomo pure di due principi famosi 
nella storia eroica , discendenti entrambi da 
Giove per parte di Epafo. Il primo (u padre 
di Agenore , ed il se<N>ndo era figlio di Feni- 
ce , nipote «li Agenore e padre di Pigmalioue 
re «li Tiro e di Elisa o Didone regina di Car- 
tagine* Belo I regnò in Egitto , e Belo II , 
conosciuto anche sotto il nome di Melre , fu 
re di Tiro o di Fenicia. Serv. 

3. — 1’ Ercole indiano , o il quinto Erco- 
le. Cic. 

4. — re di Lidia, uno de’ discendenti di 
Ercole per parte di Alceo. Erod. 

b. (Geogr.) — Ozftao , Buio seno, o Lago 
bianco , lago della Russia europ. , nel gov. di 
Nuigorod. 

Bei or morì, sm. (Geogr.), nome russo 
del Mar -bianco. 

Beloclasóva , 4 /? (Geogr.) V. Tcmaiisk. 

Belogokik, sm. (Geogr.), borgo della Rus- 
sia europ. , nel gov. di Voroneja. 

Bklogokodka , 4 f. ( Geogr.) , altri due bor- 
ghi della Rii «sia medesima, uè’ gov. di Kiev e 
di Yoliiiia. 
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Urlo!, 8. com. (Geogr.), c. «Iella Russia 
europ. , nel gov. di Sniolensko. 

2 . — is. «lei mar Glaciale , sulla costa del- 
la Russia asiat. 

5. — im, borgo della Russia europ. , nel 
gov. di Simbirsk , Sulla riva sinistra del 
Volga. 

4 . — kimbm, forte della Russia asiat., nel 
gov. di Ti»msk. 

Brlokmitve.vskaiw , sf. (Geogr.), borgo 
d«-Ma Russia europ, , nel paese «lei Cosacchi 
del Don. 

BtloiirrsKAlA , sf. (GeOgfr.), ni 'ro borgo 
della Russia Stessa , nel por. di Voroueja. 

IluoMuttit , sf. (Divio. ) (v. gr. da jSiXcf, 
fiorilo, freccia , e narrila , dii' inazione ) , 
v|».‘cie di divinazione per mezzo delle frecce, 
praticata nell' Oriente , e specialmente fra gli 
Arabi. Bon. 

Hrlun (Pietro) , tm. (Biogr.), letterato e 
dotto naturalista francese del xvi sec., il qua- 
le |»e T suoi talenti si guadagnò T affètto del Car- 
dinal* di Tournon , e la stima di Enrico II e 
darlo LY. Abbiamo di lui un volume delle 
Osservazioni da esso fatto ne’ viaggi nella Giu- 
dea e nell’ Egitto , noli’ Arabia , nella Grecia 
ec. , ed altre opere sopra la Stona naturale i 
tutte erudite , esatte c curiose. 

Urlone (t. gr. ago), sf (I^ett. ), nome 
dell’ inventrice di esso. Nokl. 

Bklonóidk , add. m. (Anat.) ( v. gr. da 
fiiXóvft , ago , ed it <he , forma , figura, ras- 
somiglianza ) , epiteto che si dà a quel pro- 
cesso sottile e lungo dell'osso petroso, chia- 
malo altrimenti grafo'ldc. C\ST. 

ilsLoroLià , jr. com. (Geogr. )* a e borgo 
della Russia europ. , 1’ una nel gov. di Kark- 
liov , 1‘ altro in quello di Kiev. 

Bklófulo , /. com. ( Geogr. ) , picei c. del- 
1 nrcijiel. greco, nel sangiacato di Kaxia. 

Urlo* ino ( hit. Beli furarne n , o Fillora- 
dum ) , s. com. ( Geogr. ) , picc. c. della Sp. , 
nulla vecchia Castiglia. 

Bklurktsk, sm. (Geogr«), vili, della Rus- 
sili europ. , nel gov. d’ (Jreuburgo. 

JiriLÓSTOM* , sm. -pi. mi ( Entomol. ) (v. gr. 
da , saetta , punta , o cosa assottiglia- 

ta , e ct Ó/àsc , hocco), genere d’ insetti che 
hanno le labbra strette ed ailuugate , c riceva- 
le nella guaina del sorbitojo. Cuv. 

Delothi , sm* ( Geogr. ) , aut. forte della 
Russia asiat. , nella Georgia. 

Bklótoco , sm. ( B«t. ) ( v. gr. da , 

saetta , Strale, e nix*», inns. per t/xtm, 
partorire , dar fuori), sorta d’erba o dittamo 
selvatico presso Dioscoride , che il fa un rime- 
ilio per estrarre gli strali ed i jiarti. Cast. 

Bblotzirkovka , sf ( Geogr.) , borgo della 
Russia europ. , nel gov. di Pultava. 

llcLouNC Dzinc dìisc , o Gminc-Danc, sm* 
(Geogr.), atout, del Tibet. 

U&lour, o Belli* , s. com. (Geogr. ), picc. 
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c. dell' lodasi. , nell' ant. prov. di Agra , sulfd 
riva destra del Gange. 

a. Bklouii. V. Boi or , e Thsoumc tiro. 

3. — tac.h (o numi, di cristalli «li rocca , 
chiamala anche Bcluut-lagh , o mont. nebu- 
losa) , nome di quelli parte dell' sita catena 
nevosa di Thsoung ling , che alcuni vogliono 
che sia V Imaus degli nuòcili. 

lieto cttchistam . sm* (Geogr. ) V. Bsxut- 

CàlSTSN. 

Bci.*i;t-taCh , sm. (Geogr.) V. Uri or* §. 3. 

llstovsR , o Rrllovsk , sf. (Geogr.), c. 
dell’ dogli. , nella CruaVia militare , « nel Ita* 
■migrante , Sul Belovar. 

Rklovrj , sm. ( Geogr. ) , borgo della Rus- 
sia europ. , nel gov. di Grodno. 

Bbiuvodsk, s. com . (Geogr.), c. della 
Russia medesima , nel gov. dì Voroueja. 

Bblozrkik, sm. (Geogr.), borgo parimen- 
te «Iella Russia «htrop. , nel gov. «li Kiev. 

BetoznRKà , sf. (Geogr.), f. della Bassi* 
europ. , nella Tauride. 

RkIo7.kksk , BrlozrrÓso, o Bti.n-Oy.ERo , 
s. coni. ( GeOgr. ) , c. della Hutsia stessa, nel 
gov. di Novgorod. 

2. — borgo «Iella Russia asiat. , nel gov. di 
Tobolsh* 

Brip , sm. ( Geogr. ) , «91. della Srizs. , nel 
cani, di Berna. 

BiiPssso , s. corn. ( Geogr.) , picc. c. «Idia 
Sic. , a 3 leghu «la Catania , con ùluli» «li baronia. 

BblpRch , o Bklprck, sm. (Geogr.), bor^o 
«li Fr. , nella Lingundoca. 

Brlpbr, sm. (Geogr.), c. d’ Iogh. , nella 
contea di Derby. 

Brlpràto ( Giaiiviiicemo ) , sm. (Biogr.), 
conte <r Anversa e cavalle iv napoletano , origi- 
nario di Yaleuza , da cui la sita famiglia pa*> 
sò in Napoli sotto Alfonso I. Fiorì nel xvf 
sec. e volgarizzò Solino delle cosa marm i - 
gliose del mondo , che fu «loto in luce da 
Lodovico Dolco in Venezia nel lòSy co’ tipi 
del Giolito. 

Bripre, sm. (Geogr.), com «me degli Si. - 
Un. , nell’ Olùo. 

Bkirotcm y , O Bclrocht, .r. com. (Geogr ), 
picc. et tleil Indost. , nel Bengala. 

UlllUON , Sm. ( Geogr. ) , nomo di us luo- 
go ove gli Ebrei passarono il mare, «lupo h 
loro sortita dall’ Egitto , che Calmet pone pres- 
so Olismo. 

Brlskn, sm. (Geogr.), riH. del r. di Wes- 
tern berg , nella Foresta nera. 

Miìenrric , sm. (Geogr.), viH. in vici* 
nan/.a dell' Iogelfiitgen , nella Franco»». 

Helsinnac , sm. ( Geogr. ) , it. di Fr. , sub 
La Senna. 

Bu.SK , s. com . ( Geogr. ) , e. della Russia 
eorop. , nel gov. di Tambov. 

Hrlskói , sm. (Geogr. ), borgo della Rus- 
sia asiat. , nel gov. d Irkmilsk. 

Belt (grande) (lai. Betlicum fretum), sm. 
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'(Geogr.), stretto eli» metta il Catlegnt in co- 
municazione col Baltico , pa«a fra la Fioiiia t* 
S»* danti » e termina verso le u. Langeland e 
Lalaod. 

a.Bf LT ( piccolo ) ( Ittìddelfart) , stretto die 
fa comunicare il Catterai col Baltico , {tassa 
fra la Fionia e la costa orient. del Jutland, e 
presenta da principio l’aspetto di un fiume. 11 
passaggio del Belt siti ghiaccio fatto da Carlo 
(instavo , re di Svezia , con la sua armata , 4 
una delle azioni le piò ardite e sorprendenti 
tirile guerre del xvii sec. 

Beltà , sf, ( Mit. arai». ) , dea degli antichi 
Zabieni , i quali, al dire di Den-Isaac, scrit- 
tore arabo, principiavano il loro auno dal me- 
se di Ni san , e festeggiavano » tre primi gior- 
ni , durante i quali pregavano questa dea e 
abbruciavano animali vivi in onor suo. 1 Sa. 
bei , adoratori di questa medesima divinità , 
consacravano religiosamente al mantenimento del 
suo tempio il frullo de* loro ladronecci. 

a. ( Geogr. ) — jiicc. f. del Sahara , che 
cade nell’ Atlantico. 

Beltrk , sm. (Geogr.), borgo dell* Ungh., 
nel comitato di Szat limar. 

Bài tingham , o Uri tingisi , sf. ( Geogr. ) , 
c. d’ lugli. , nella contea di Northuuiberbnd- 

Belto.n , sm. (Geogr.), vili, d' lugli. , nel- 
la contea di Lincoln. 

Beltràmi (Fabrizio), sm. (Biogr.), let- 
terato di Cortona nel xvit tee. , di cui trova- 
ti , tra le altre opere , un Discorso intorno 
all’ imprese contimi accademiche , ove co» buo- 
ne ragioni confuta non essere permesso i can- 
giamenti de* proprj nomi , che si facevano al 
suo tempo dagli accademici particolari e dalle 
intere accademie contro ciò che ne avea tcril- 
lo [ter l' innanzi Giulio Cesare Capaccio nel 
libro dell' Imprese di Girolamo Viti , il qua- 
le nell’ accademia de' Neglettosi detto primie- 
ramente F Addormito , c poscia lo Stupido , 
ascia col proprio nome ed impresa mutata 
anche quella dell’ accademia due anui {«rima 
fondata. 

Bkltrìko (Ottavio), sm. (Biogr. ), cala- 
brese , e pubblico impressore di libri in Na- 
ftoli nel xvil sec. , molto rinomato ed erudito 
uomo , il quale diede alla luce la Descrizio- 
ne del regno divisa in dodici provi n eie. 

Beltà mi , sm. (Geogr.), riU. de’ F. B. , 
nella Gueldria. 

BeLTL’RBKT , BeiTURKT, O B* ITU* BEL, S, 
com. ( Geogr. ) , picc. C. dell* Irl. , nella pror. 
di Ulsu-r. 

BeitvÌs , o Bkttim , sm. ( Geogr. ) , bor- 
go del basso Egitto , vicino a un braccio del 
Nilo , che perciò chiamasi braccio di Bcllym. 

Burnì , o Baityri , sm. pi. (St. mod.), 
popolo di razza turca, che abita nelb Russia 
nuat. nel gov. di Tomsk , sulle rive dell’ A- 
1 Fcikaue. 

BfctTUC, s, com. (Geogr.) V* lituo. 
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Bri cosci , sm. pi. ( Sf. mod. ) , fiopnbziuiifi 
selvaggia e nomade dell' Asia, nell' interno deb 
b pror. detta Sindy, divisa in parecchie tri-» 
bò , di cui le principali souo i Riudi o i 
Mogchi. 

Uklugìria, o Belegùia , sf, (Geogr.), c. 
d’Afr. , nel Mooomoiapa , sul f. di santa Lucia. 

Bslulco , sm. ( Olir. ) ( v. gr. da fiiXcf , 
freccia , dardo , ed i\xv , cavare , tirare , 
estrarre ) , strumento chirurgico che serve per 
estrarre freccia , dardi cc. penetrati io qualclu: 
furto del corpo. Coir. 

Bklum , sm, (Geogr.), vili, dell 1 Hannover , 
nel due. di Ore ina. 

Bi LUR , sm. (Geogr.), paese formato da 
parecchi piccoli principati indiani dipendenti 
dalla China. 

RkLUTCMISTAK , BkLOLTCHISTAN , BkLOUIIJÌ- 
ST 4 N, Belooiiistan , o Bkludschistan , sm, 

( Geogr. ) , stalo i od ipendunt <: d’ As. , formato 
dopo b morte di Nadir- cliah colle spoglie 
della Pcrsb , e conosciuto da fiochi anni. 

Bslùti , sm, pi, ( St. mod. ) , nome di im 
popolo errante che s* incontra spesso sullo 
front, della Persia e dell’Indost. , dnlb parlo 
diCaudahar, il quale vive di solo ladroneccio. 

Belval , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , uella 
Sciampagna. 

Br.LVEDRR , sm, (Geogr,) , due comuni del- 
lo St. vai. , nel Friuli. 

Belvedere , snt. (Maria-), parte superioru 
e piò alta dell’albero di mezzana. Str. 

а. (Bou) — nome di un* erba che coltiva- 
si ne’ giardini , cosi delta dal bel vedere dui 
ella fa. Redi. 

3. (Geogr.) — Bellavista, e Bei. losci; in- 
no, nome di luoghi e ville nobilissime nel Fio- 
rentino in posto rilevalo , donde si scopre mol- 
to e bel paese , dal che hanno tratto b loro 
de nominazione. 

4- — due cornimi di Lomb. , uno nel Lo- 
digiqno , 1’ altro nel Pavese. 

б . — (Ut, Euryalus ), ant. luogo delizioso 
detta Sic. , presso Siracusa , quasi interauienUs 
distrutto da un terremoto. 

6 . — borgo del c. di Napoli, nella Cala- 
bria uh. 

7 . — borgo degli Su delb Clùesa , a 6 
leghe da Ancona. 

8 . — ( bt. Elis ) , prov. della Grecb , o 
propr. parlando costa orient. del Peloponneso , 
sulla costa ocrid. delb Morea , la piò ricca o 
fertile di questa peuisob , con diversi buoni 
porti di mare , e che comprende la Mossenia, 
F Elide e parte dell’ Arcadia degli antichi. 

9 . — c. amena sulla costa occid. delb Mo- 
rea , che diede il suo uome all’ ant. prov. 
suddetta. 

10. — vili, reale, o cast, nell’ Austria inf. , 
poco dist. da Vienna , in vicinanza al sobbor- 
go chiamato Rcnuweg , che apparteneva già al 
principe Eugenio di Savoja. 


* 
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u. Bei.ven.ss, tati. delizio» d«l grwiduc. 
di S. ut. -n . limar , iu vicinanza di Weimar. 

u. (limar.) - ( Andre. ). pittore nnpole- 
laoo . eccellentissimo ia fion e frulla, clic Bo- 
ri nel XVII tee. , ed ebbe a dr«er,.oU G.usep- 
« Imva r „a . Mcolò Casitca , Catare Lopes , 
Baldas.ar» ili Caro e Totmnato Bealfoato. 
Ilr.Lvtr , il». (Geogr.) , borgo d. i>p. , nel 

r. di Leon. tt , 

a — borgo del Porlog. , nell Aleolc>o. 
Brivax, o Bnvss, sf. (Geogr.) , picc. e. 
di Fr. , nel Perigord. 

Blindai . add. con. ( Mit.) , che uccido 
|, belve , o Bere, propr. soprannome di Diana. 

Salo. . 

B.ividìm, Jffi- (Geogr.), comune degl. 
St.-Un. , nel Vermont. 

BoivicuiTo, Jia. (Geogr.), comuoo di 
f,omb. , nel Lodigiano. 

Bklvis , tal. (Geogr.), borgo di Sp. , nel- 
la Mancia. . 

a. — iif. Mosaov , borgo pure di Sp.. oeb 
lEslrcmadura , pretto la riva delira del Tago. 

Bklvoir , sm. (Geogr), GIU d logli., uol- 
la contea di Leicester. 

a. — borgo di Fr. , nel d.part. del Doubs. 
Beivoitit, O BeiwuNT», sf- (Geogr. ) , 
pire. c. o forte dell' lodotl. , ncU anl. prov. di 
Orixa. . 

Biitt.i , sm. pi. (Si. ani.). p»poto «"me 

nato da Q. Curilo nel numero di iiuelll che 
componeraoo 1' esercito di Dario. 

Bui , sm. ( Geogr.) , vili, di Fr. , nel di- 

nort. del Morbihan. 

2 . Beltà , Beltzko , Bilcz , a , 

c. della Galliiia, ani. cap. del palalinalo del 
medesimo nome. . 

Bìl/.kbut, o Bìlzebub, o Beei-zbbub (*. 
ebr. idolo, o dio dello mosche ), sm, 
ebr.), divinità degli Accaloriti , alb quale ila- 
vasi questo nome o purché le mtische non en- 
travano nel suo tempio , ed ella aveva il i*ote» 
re di scacciarle, o |>erchè b sua statua, scia- 
ore insanguinata, era continuamente coirla di 
mosche; «lolla Scrittura chiamato Principe dei 
demoaj, e forte lo tlesto che il lUulone del- 
la mitologia greca, fianier . 

Belzìukcen (fot, Be/zelinga) , s. com. 
(Geogr.), picc. ma forte c. della Stia*. > 0< d 
cant. di Urjr. «re 

BàLZENDom? , sm. ( Geogr. ) , borgo dogli 5t. 
prussiani , nella vecchia marca di Braudeburgo. 
Belzio , o Bkltzic , s. corri % ( Geogr. ) . c. 
' e cast, degli St. medesimi, nel Brandeburghese. 
IkiziuR , e, socoudo i moderni naturalisti, 
Bezoar , o Pisolito, sm. (St. nat. ), calco 
carhonatica pisoliti» * varietà alb quale si è 
dato questo nome . perchè composta di coo- 
crexioni sferoidali del volume dei piselli, for- 
mate di strati concentrici assai distinti , che 
hanno quasi sempre nel centro un granello dì 
sabbia , « sono diverso dallo aoliti , perchè 
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queste sono compatte • T altro no. Il coloro 
di questo concrezioni è bianco-giallastro. G. ft. 

Bklzuìno , sm. ( Bot.) V. Bwcit.xo. 

Belztciie, sf. ( Geogr. ) , c. delta Poi., nei* 
b woiwodia di Lublino. 

Binisi* , sm. (Geogr.), contr. dell Ara, 
letteotr. , nella florida. 

Bessbìsio (Gabrieli^) , sm. (F.iogr. ), di 
Reggio nel Bolognese , allievo dell' Arioslo , « 
poeta aneli’ essu , nel xtn tee-, oude lasciò ili- 
verai Poemi ed Orazioni latine. 

Beutik (allo e basso), sm. ( Gcngr. ) , due 
prov. del r. del Bengncla , nella Guinea inf. 

Bs»»e, o Beai, sf. ( Gieogr. 1 , c. della Pw 
aia , in viciuauza al gran deserto di Berrsliam. 

B.sisioo, sm. (Eulomol. ) (v. gr. da £,/s 
gjt , turbine , agitazione , gira , «d anche 
.orla di vespa , da fltufi.xi X u , imitare in 
giro, aggirarsi) , genere d insetti . co»l detti 
pere-KA volano assai rapidamente , % fanno scie 
lire un rondo mollo acuto «indie a quello 
dalle vespe. Rotta 

Bensì., s. cotti. ( Geogr. ) , picc. c. .lei- 
r Indoli. , nell’ ani. prov. di Lahor. 

Bembiibs , sm. (Geogr.), borgo di Sp., it 
Caliiluipa. , . 

Umilio (Pietro), sm. (Biogr.) , pnlruil 
veneto . cardinale , ed uno degli scrittori pii 
colti del sec. XVI. Ha lascia' o molte opere u 
versi ed in prosa , in italiano ed in latino. 1 ri 
le 0 |e-re latine lione il primo luogo la Stari, 
di Vcnezta , scritta con molla eleganza d 
etile. La Canzone ia morte di Cavlo suo fra, 
Sello passa per la migliore de' suoi componi 
menti italiani. Ed S anche stimala tra le su. 
opere italiane (fucila digli -i loia ni , che «lag 
gira sopra argomenti piacevoli. Di questo ilio 
sire scrittore può vedersi in più luoghi il Qua 
drio « lo Zeuu nelle Dine alla Biblioteca de 
Fon lanini. _ # 

2 . (Dardi), parimente patrizio rendo 

noto alla repubblica letteraria per la eoa tra 
duemila dal greco delle Opere di Platone 
tra il xvi e xvii «ec. 

3. (Giammatteo) . preitantissimo seua 
toro veneziana , ni [tot e do! carditale Pietn 
sullodato , uomo di somma prudenza e va« 
erudizione , tra il xv e xvi sec. 

^ (Giulia) , figliuola del senatore suddet 

to, dama coltissima e nell'amena foiicrnmr 
versatissima , cui Giordano Zileiti dedicò 1 
sua seconda edizione della Storia veneziana 

Bemebode, sm. (Geogr.), vili, delb boss, 
Sass. , nell’ ex -orine, di Calenberg. 

Sentici, sf. (Geogr.), »iU. del Porlo 5 . 
nell’ Estrema dura- 

Behill’cio , adii. m. (Wib celt. ) , sopran 
uomo di Giove, preso da un luogo di Borgi 
gua , vicino oli’ abbazia di Flavigny , ove q uè 
«tu dio aveva altari. Monlf 

Bkmivter, o Bemtstri», sm. (Geogr.) 
borgo delb coatta di Dorsct ia I**gh. 


Digitized by Google 



BEM 

IU-mmei , sm. (Geogr.), vili. de'P. B., nel- 
la Gueldria. 

Demvasir , s. com . ( Geogr. ) , c. della Per- 
sia , nel Kerman. 

Demolir, e Di molle, sm. (Mas.), carat- 
tere musicale , il quale fa calare il suono di 
un semituouo. Ha la figura di un A. G. P. 

Ut hot , o Bbemoth , sm. ( Mit. rabb. ) , 
bite maraviglioso che i rabbini dicono essere 
meritato pel banchetto del Messia. 1 Giudei 
superiti/.!» ti giurano per la loro porzione del 
bue Bemot , come i CrUtiani giurano talvolta 
per la loro porzione di paradiso. 

Bkmposta jr/I ( Geogr. ) . tre borghi del 
Portog. , due nella prov. di Bcira , ed uuo io 
quella di Trus-os - Monte*. 

Bem t sm. (DoL), albero e frutto, detto nu- 
che linea. Ut: Un e Bene. Rodi. 

2. — coperto , o L eneo per lo ( F. ile) V. 

EttClllTTO. 

3 . ( MiU «carni. ) — il Nettuno dei Sasso- 
ni. Noel. 

4 . ( Geogr. ) — Bei* , o Bit* AndIanich , 
mout. della .Scozia , nella contea di Perlh. — Sot- 
to questo nome di Ben , trovnns» diverse altre 
«noni, nella Scozia, di cui le principali sono 
Ben- Awen , Ben - Chat , Ben-Golidi ec. 

Beni , Denm^va, o BeccalA* a , sf. (Geogr.), 
r, d’ Afr. , nella Nigrizia , ver*» T alta Guinea , 
nella mout. di Sierra-Leoua , dal uowe della 
sua capitale. 

s. — o Bene, picc. o. degli St. sardi, a \ 
leghe da Mondavi, nella divisione di Coni, Ira 
la Stura e il Tonaro , posseduta in (tassato dai 
signori di Costa col titolo di contea , patria di 
Giovanni Bolero. 

Renabarke, sf. (Geogr.), c. di Sp.. in Aragona. 

Bkvac, sm. (Geogr.), viU. di Fr. , nel di- 
part. dell’ Arringa. 

Ben a casi/. , jf. (Geogr. ), 0. di Barb., nel- 
I* imp. di Marocco. 

Ukmacizov , sm. ( Geogr. ) , borgo di Sf». , 
ut- 11 ’ Andalusia. 

Ben àcci a , sf. ( Agric. ), vaso di legno, os- 
sia tino , ore pigiami le uve ; olir, castellala , 
mastello. Gaol. 

Brnachally , sm. ( Geogr. ) , moni, della 
Scozia , nella coritea di Perth , Lagnata da uu 
lago al quale dà il suo nome. 

Benachovy, o Bkvachik, sm. (Geogr.), 
altra mout. di Scozia , nella contea medesima. 

Br. vico , am. (Geogr.), aut. nome di un 
lago d’ It. uel terriu veroneso , oggi chiamato 
Lago di Garda . 

Bìnaoad , o Brn-adad ( v. ebr. figlio dello 
strepito) + sm, (St. ani. ),-nome «li due re 
di Siria , il primo de’ quali cominciò a regnare 
nel <)4 W av * G» C., si rese formidabile a* prin- 
cipi suoi vicini, ed uccise Acabbo, re d Isr.ie- 
lt- , in una battaglia. — tìenadad //, successi» 
ud Azaele suo padre f 35 t> tir. G. C- , e fu 
vinto in una battaglia da Gioas re di Giuda. 

Di*, encicl. 
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Denadìlip , sm. (Geogr.), borgo di Sp. 
in Granata. 

Benadkt , o BknaYek, s. com. (Geogr.), 
picc. c. della Boemia , nel circ. di Bunzlatt , 
nella quale , da che cadde io disgrazia , visse 
il ccl. astronomo Tycho-Braho fino alld sua 
morte, avvenuta Tanno 1601. 

Brvapahces , sm. ( Geogr. ) , borgo di Sp., 
□ci r. di Leon. 

Benacuacil , s. com. (Geogr.), picc. c. di 
Sp. , a 6 leghe da Valenza. 

Bbnamabis , sm, (Geogr.), borgo di Sp. , 
io Granata. 

Bevéika . sf. (Geogr.), picc. 0. deUIu- 
dost. , nell’ Allah -abad. 

Bevais , sm. (Geogr.), due borghi di Fr. , 
uoo nel dipart. delfludre • Loira, l'altro in 
quello della Vienna. 

Brnust , o JIkm viLST , em. ( Geogr. ) , bor- 
go di Fr. , nella Vandea. 

Bevarkl , Bsnakitii , e muJeruam. Bknkatm , 
sf (Geogr.), c. d'As. , nella Tramo* ana , so- 
pra un f. dello stesso nome 

Dpvalàvku , sf (Geogr.), borgo di Sp. , 
iu Granata. 

Bevali!* or las villas , sf. ( Geogr. ), al- 
tro borgo di Sp. in Granata , sulla Beualua. 

Benamarcòsa , sf. (Geogr. ) , borgo di Sp. , 
pure in Granata. 

Bevamaurel , sm. (Geogr.), borgo pari- 
mente di Sp. , nella prov. medesima. 

Bkvamemil, sm. ( Geogr. ) , borgo di Fr. # 
nella Lorena. 

Bevamrxi . sm. (Geogr.), borgo dì Sp. , 
nell’ Andalusia. 

Bevamocarra, sf. (Geogr.), borgo pure di 
Sp. ,* in Granala. « • 

Bevam , Hascha , sm. (Mit. arab.), socj o 
com|iagni di Dio , divinità immaginarie che ado- 
ravano gli Arabi idolatri avauti Maometto. 
Benaocaz , e 

Bkvaojam, sm, (Geogr.), due borghi di 
Sp. , in Granata. 

Denaro (Io), sf. pL (Geogr.), mont. del- 
T is. Borbone , a 4 leghe da Soint-Deuis. 

Bbnar&s, Danna ha, o Banara ( Ben are te) , 
srn. ( Geogr. ) , disti*, dell’ Iudost. , neli’Allah- 
abad ; e la c. pure capoluogo del distr. stesso , 
chiamato pure Casi o Cachy , sulla riva sini- 
stra del G:mge , e dov' è la principale , anzi 
T uuioa scuola de'bramini. Questa città A cene- 
rata presso gT Indiani al pari elio la Mecca 
presso i Musulmani. 

Be.varu, « m . (Geogr.), borgo della Per- 
sia , nel Farsistao. 

Bkmarvillr-PotoT , sm. (Geogr.), borgo 
di Fr. , in Normandia. 

Bknasal, sf (Geogr.), picc. c. della Sp., 
0 piedi della Penna Golosa. 

Benasque , sm. (Geogr.) V. Venasqle. 

BsNAàsiY, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , uel 
Poilou. 

jo5 
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niNAt^M • sf.’ (6eogr. ), borgo di Sp. , 
urli' Andalusia. 

Bematab, sf. (Geogr.), borgo di Sp. , ««Ila 

Marcia. 

Ben àti , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nella 
Bretagna. 

Ben atei , sf. ( Geogr.) V. Benadky. 

Bknatha, sf. (Geogr.), picc. is. , all’ ingres- 
(o deJ golfo Persico , sulla costa d' Arabia. 

Benaucrs (lai. fìenalgiae ), sm. (Geogr.), 
picc. ant. paese di Fr. , nella Guiedna , di cui 
Cadillac era il luogo princqtale. 

Bknavàri , o Brnavarke ( lai. Tienavarium ), 
sf. ( Geogr. ), picc. c. di Sp. , nell' Aragona. 

Benavenac, sf (Geogr.) V. Bennevenah. 

Benavente (lai. Aritium). sf. ( Geogr. ), 
ant. picc. c. della Sp. lusitauica , ora vili. del 
Portog. , nell" Aleutejo. 

2. — o Denavento , picc. c. di Sp. , nel 
r. di Leon. 

Benavìdks , sf. ( Geogr. ), altra picc. c. di 
Sp. , nel r. stesso. 

HenavIdio ( Marco Mantova ) , sm. (Biogr.), 
padovano, gran letterato e cd. giureconsulto del 
xyi sec. Egli pubblicò le Lettere e le Ora- 
zioni latine di Girolamo Negri smo amico ; 
scrisse alcuni Discorsi anonimi sopra i dialo- 
ghi di Marco Sperone Speroni ; le Annotazioni 
sopra le Rime del Petrarca , oltre alle opere 
legali ricordate da Guido Panciroli o dallo Ze- 
no nelle Annotazioni alla Biblioteca del Foie- 
lanini. 

Bena villo, sm. (Geogr.), borgo del Por- 
log. , nell’ Alentejo. 

Bknav/tes , sm. ( Geogr. ) , borgo di Sp. , 

in Valenza. 

Bbnavon , sm. ( Geogr. ) , moni, della Sco- 
zia , sul coni* delle contee d' Aberdeen e di 
Baiilf. 

Bknrìcula , sf. (Geogr.), una delle is. E- 
bridi , presso la costa setteut. della Scozia. 

Bknhe.naste (ChaDm), sm. (Biogr.), rab- 
bino di Smirne , mancato a' vivi nella seconda 
metà del xvii soc. . rinomati'- simo fra gli E- 
lnei per uu amplissimo Come n lo sull" ariti 
tu tini , eh' egli Ita pubblicato sotto il titolo di 
C/ienised aghedolà . o di Collezione gran- 
de , e per un altro sopra il Libro grande 
de* precetti di R. Mosè di Kotzi. Rossi. 

a. — ( Giosuè ) , fratello del precedente , 
noto anch’egli per varie produzioni, tea le qua- 
li vi ha un volume di Prediche sul Penta- 
teuco , ed uu Comento sul Talmud geroso- 
limitano. Id. 

3 . — ( Mosè ) , rabbino di Costantinopoli nel 
sec. xvu , «lei quale sono molto stimali dai 
giureconsulti ebrei i Consulti sai ir ordini 
dell' Ascer , eh* egli ha composto col titolo di 
Peni mosci ( faccia di Mosi ). Id. 

4 - -(Samuel*), spagnuolo, il quale fiorì 

verso il lóoo , e tradusse in ebraico il Libro 
della consolazione della filosofia del Bue- 
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rio, • il Trattato dell asma «lei Maimomde. 
Bossi. 

6. Ben rem aste , o Bonbrnastk ( Meir) , levan- 
tino , che fiorì in Saloni* hi nel sec. xw, ove pu- 
re pubblicò il suo Od emèd ( Segno della 
verità'), in cui si correggono e s* illustrano 
tutti gli antichi Medrascìm , ristampato in Pra- 
ga nel i£a 4 - Id. 

Bìnbulren , sm. (Geogr.), moni. d’IrL, 
nella prov. di Conuaught. 

Ben cai un, sm. (Geogr.), mont. della Sco- 
zia, nella contea di Kirkcudbrigt. 

Bence ( Giovanni ) , sm. ( Biogr. ) , dotto e 
pio dottore di Snrboua ed uno de* primi istitu- 
tori della Congregazione dell* Oratorio in Fran- 
cia , morto in Lione in odore di santità verso 
la metà del xvil sec. 

Bemchochan , sf. ( Geogr. ) , mout. di Sco- 
zia, nella contea di Pcrth. 

Ben clock , sm. ( Geogr. ) , altra moni, di 
Scozia, nella contea di Clackmannan. 

Rrn-cowse, o Nic-cowsr. , sf. (Geogr. ), 
c. forte di Bnrb. , nella regg. .l’ Algeri. 

Demculrm , Banculrm , o Rr.ncoolem, s.com. 
( Geogr. ) , c. dell’ is. di Sumatra. 

Bkmcunat, sf. (Geogr.), altra c. «Idfi*. 
suddetta. 

Beno, S. com. (Geogr.), c. della Persia, 
nel Persistati. 

3. — Emie, o Emye, f. della Persia, nella 
prov. medesima, chiamato dagli antichi Aras- 
se , e da altri geografi Rogoniane . ceL nella 
storia pel |ia ssaggio di Alessandro. 

Demos , sf. (Mit. ) V. Cufido , Favo», 
Fortuna, Errore, Giustizia. 

а. — ( lai. villa ) , piccola fettuccia con b 
quale le donne si legavano i cajwlli , e come 
ornamento del capo , e come simbolo del pu- 
dore , vietato perciò alle cortigiane. Sii. hai . , 
Serv. 

3 . ( T. eccL ) — oggidì dicesi pari»* olann. 
del velo che cuopre il capo alle monache, poe- 
ticam. chiamata sacra benda « Air. 

4» (Ghir. ) — fasciatura che si fa con un 
pezzo di tela luugo 60 centimetri circa , largo 
3 o , piegato in quattro , secondo la sua lun- 
ghezza * ed applicato intorno alla testa. 

б. (Geogr.) — ant. rovinosa c. dell* Alba- 
nia , che aveva un vesc. sulfr. di Durazzo , ed 
era cap. del paese del nome stesso, soggetto 
ai Turchi. 

Brnoarmàrsen , sm. (Geogr.) V. D amore - 

MASSI N §. 3. 

Bendati' ni . sf (Chir.) V. Fasciatura. 

Bende, o Farcir di Giove , sf. pi. ( Asiruo.)^ 
sono bendo che si osservano intorno al disco 
ili Giove , e che rassomigliano a delle cintu- 
re. Diz. mat. 

Ben dei in , sm. ( Geogr. ) , vili, dell* alta 
Sass. , nella marca di Prignitz. 

IttXDELKENIt , O Bi'nDELKUND, Sm. (Geogr), 
distr. dell' lodost. , di cui una parte si eUtom 
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i do nell’ Allnh-abad , • parte Del Malfai» ad 

Agra. 

Bkndbr , o Trkiw « S. com. ( Gsogr. ) f c. 
forte della Russia enrop. , Della Bessarabia , 
sulla riva destra del Dniester. ( Giova sapere 
che mollissime piazze della Turchia, della Per* 
sia e delf Arabia portami il nome di Render 
o di Deròent , significando T uno e 1* altro ima 
piazza di froutiera , e (icrciò «piasi tulle lo 
ritti» che portano un lai nome, stanno appunto 
sulle frontiere) 

а. — Abbasst. V. Go vi ri) Mi 

3 . — Assell , c. mariti, della Persia « sul 
golfo persico. 

4. lloUCHES. V. Aboucher. 

б. EL-KkUYR, O SbKKRT- BENDE! - EL- 

Kf.bvk , rotine di un ani. borgo dell'Egitto, 
presso il Mar -rosso. 

*’ 6 . — Dilam , o Dellbm , c. maritt. dulia 

Persia , nel Farsistau , sul golfo persico. 

7. — el-Soghatr , rotine dell'Egitto, a 
IO leghe da quelle di Bender-el- Kebyr. 

8. — Ibrihim , c. della Persia , alla foce 
del f. Tbrahim , sul golfo persiro. 

9. * — Kbngun , o Conici*. V. Kengum. 

10. — Masur , c. della Persia , nel Ktist- 
stnn , sul golfo persico. 

11. — . Rik, Ubtk , IUcu, o Bendebich , 

* picc. c. e porto della Persia , nel Farsistan, sul 

goffo medesimo. 

»3. — Tor. V, To*. 

“ Ki.niif.kc, sm. (Geogr.), moni, della Sco- 
sta , nel contea di Perth. 

Ki.ndf.ri-Ckriibr, Sé com. (Geogr.), c. 
rovinala e porto della Persia , nel Farsistan , 
sul golfo j «ersi co. 

Brnurr^oorf, sm. (Geogr.) V. Bknbdek. fi. 3. 

Kkniu , o B&nuidR , sf. ( Miu), nume che 
davano i Traci alla loro Piana , o piuttosto 
olla Lana , iti onore della quale celebravano 
«Jslle feste molto rumorose. Strab. 

. llcNm'iiiF. , sf pi. ( Mit. ) , feste che cele- 

lifavansi nel Pireo in Ateoe , in onore di Dia- 
na cognominata Bemli. T. Livio. 

Bendiky , S. com. ( Geogr. ) , picc. c. del- 
1 * Indost. , nell' Allah- abad. 

Bandura, sf. (Geogr.), fiumicello flelPiem. , 
nella contea di Nizza. 

Hknuònk , sm. (T. ecd.), benda o striscia 
che pende^lalle mitre vescovili , che più pro- 
pr. dicesi trtfola. Alb. 

Bkmdohlp , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , neU 
1’ Alsazia. , 

3. — borgo degli Si. prussiani , nella regg. 
di Coldentz , sulla riva destra del Reno. 

Bekdrabkm , o Bindrabf.nd, sf (Geogr.), 
C. deli" lmlost. , nell' ant. prov. di Agra, la 
qiiaU prende il suo nome dai boalti di alto 
lusto cha la circondano , e che servono di ri- 
paro ad una moltitudine di scimmie , assai 
rispettate in considerazione di Ilounarnun ( «fi- 
vimù della mitologia indostaua , eh' è rappre- 
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sentala sotto la forma di questo animale V Que- 
sta città & altresì frequentatissima dagl ludo-* 
stani che vengouo ad adorarvi Krichna. 

Utili, sm. ( Et.) , quello che si desidera 
in quanto è conveniente alla natura umana , e 
che posseduto reca tranquillità all’ animo ; 0 
quello clic per se stesso si debbe eleggere in 
aanto & utile all 1 umano consorzio , o voluto 
a Dio. G. B. 

3. ( Tool. ) — Dio, che perciò difesi il 
sommo lime , il Bene supremo. Aia* 

3. (Giurispr. ) 1 giureconsulti distinguono 
varie sorto di beni , come proprj , o paterni , 
o patrimoniali , o ereditari , acquistali , av- 
ventizi, dotali , parafi- retali , reali o persi* 
ìtali, nobili , allodiali , ecclesiastici ec. Id. 

4- Beni stabili , o immollili, quegli e detti 
che n«>u possono mutarsi di lungo , come ca- 
se , poderi e simili. C*. 

5. — mobili , quelli che fissi non sono, e 
mutare si possono , come masserizie , contanti 
« simili* ivi • 

b. ( Boi. ) — • Bri* , o Hkm ( pullandi - 
na moringa Li un., o moria ga oleifera Lam.), 
albero della famiglia de’ le^u minacci e della 
diade Itt i decamlrin , die cresco in varie parti 
dell' Indie orientali. Il suo legno, eh' è amaro 
ed un po’ acre , si chiama legno nefritico , 
per 1' uso che se ne faceva aulicam. coutro la 
nefrite calcolosa. 1 semi racchiusi ne' baccelli . 
e detti noce del bene , contengono un olio un 
po acre e purgativo , che di presenta non si f 
prescrive , e Hi cui talgno-ù solamente gli uro- 
logia j ad i profumieri. Diz. ac. mbd. Ovvero 
7* — o noce del bene , alierò esotico 
della decandria monokini:» e della famiglia del- 
le leguminose* Sorge all’ altezza di j5 in 3o 
piedi nell’Liobi di Ceilan ed in vari* porti del- 
la costa del Malubar. 11 suo fusto ì forte , 9 
la sua scorza compatta. 11 frutto •' una specie 
di capsula a tre lati , che si apra in tre val- 
Vule , che contiene tra granelli ossei , la di 
cui mandorla A bianca e molto oleosa. L’ olio 
che se n’ estrae con la pressione noi» ha olie- 
re , e non diventa rancido invecchiando. G. i’. 

8. (Geogr*) > — f. di Fr. , nel Deltìnato. 
q* — comune di homi»., nella prov. di Corno. 
10. — V. Ruma. 

Brnbàoi , o Dr.NKÀu , sm. (Geogr.), gros- 
so borgo deli' alto Egitto, distrutto aulì’ eser- 
cito francese sulla fine del passato sec. 

Bbnkdkk (*.), sm. (Geogr.) , borgo del- 
»* l/ngh. , nel comitato di Kars. 

2. -— © BcNDRasnonr , borgo «Iella Tran- 
silvania , nel comitato di YVeivsembnrg ini. 

Brnrdktta ( ambretta salvatica , cariofil- 
lata , gariofillata , garofanata , o gheraf li- 
ncila) ( getini urbanum Lino.), sf (Boi-)» 
pianta vivace , molto comune ne’ luoghi insoltì 
e vicino alle abitazioni , che fa |»arte della fa- 
miglia delle rosacee e dell' icosandria poKgiu’**- 
I/j» sna radice è un piccolo fascio di fila» 
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brimncee, di sapore amaro ed un po' acre, 
di odore aromatico , che assomiglia a quello 
del garofano , donde il nome di rntiix Caryo- 
phyllata , con cui ai conosce nelle farmacie : 
è stimolante c tonica , e fu annoverata tra i 
succedanei indigeni della clima - china. la 
benedetta , o cariofillata (geum rivai* Limi.), 
ha le stesse virtù. Die. se. sten. 

2. (Farm.) Benedetta, sorta di lattoraro 
lenitivo , che nel commercio dicesi benedetta 
lassativa. G. B. 

3 . (T. eccl. ) — certo pio digiuno pratica- 
to da t. Francesco , e consigliato a’ suoi alun- 
ni. Alb. 

Benedétti (Alessandro), sm, (Biogr.)» ec- 
cellente medico veronese , o , come altri voglio- 
no , da Legnago , nel xv «ec. , autore dell ope- 
ra intitolata Omnium a vertice ad calcem 
morbnrum tigna , mussa , indicationes , et 
remediorum compositiones , e di altre opere 
eziandio fisiche ed anatomiche. Pubblicò pure 
Diaria de bello Carolino (cioè di Carlo Vili 
re di Francia nel Milanese , alla quale troTos- 
si egli presente nel 1 ) ; e corresse molli 
luoghi di Plìnio , come appare in tre edisioni venete 
di quello storico naturalista ( i 6 o 8 -i 3 e i6 ) 

3. — (Giulio Cesare), aquilano, protome- 
dico in Roma nel XVII sec. , e lettore di me- 
dicina nella Sapienza. Si hanno di lui alla lu- 
ce f -Epistole , i Consulti c i Discorsi acca- 
demici latini e volgari. 

Benedetto, sm. (Med. ), raalcaduco, epi- 
lessia, cosi detta dal volgo o per ant i frasi , o 
per abbonamento , come suol chiamarsi bene- 
dette le saette. Alb. 

3. — epiteto di medicamento lenitivo pur- 
gante , la cui operazione è blanda , senza no- 
cumento. Cit. 

3 . (St. eccl.) — (snn), uno de' primi isti- 
tutori della vita monastica nell' Occidente , na- 
to a Norcia nel ducato di Spoleto nel 4 ^°* 
Compiuti appena i suoi stud j in Roma , ritira- 
tosi «cl deserto di Suhinco , vi fondò io poco 
tempo dodici nionasterj. Di là passato a Mon- 
te-Cassino nel 6ap , vi distrusse un tempio di 
A polline , e vi gettò i fondamenti di un moni- 
stero , e quivi pure compose la sua Regola , 
che, al parere di s. Gregorio, è la meglio 
scritta e fa più perfetta di tutte le regole mo- 
nastiche. L’ Ordine da lui instituito si dilatò 
in breve tempo .per tutta 1 ’ Europa , e diede 
alla Chiesa un gran numero di Santi e di chia- 
rissimi personaggi nelle scienze e nelle lettere. 
Mori in Monte-Cassino verso il 543 . 

4 . — (san), abbate di Auiano in Lingua- 
doca ; stabilito da Lodovico Pio capo e gene- 
rale di tutti i monnsterj di Francia nel ix 
sec. Assistette al concibo di Aqui»grana nel- 
1 ' 8 1 7 , e cessò di vivere nell' 821. Abbiamo 
di lui il Codice delle regole. La sua vita 
scritta «la Ardon Smaragdo è stata stampata 
ne! 1648 colle note erudite del p. Mainarli. 
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6 . Benedetto I (san), romano, detto aucW» 
da Evagino c da altri Bonasio , successe a G10 
v anni 111 nel 673 : dimostrò molto zelo ed una 
carità non inferiore , e mori nel 678. 

6. — II (van) , romano, successore di 
Leone li nel 684 « * mancalo a' viri 1 * anno 
appresso. Era egli pio uoo meno che versatis- 
simo nelle sacre Carle. 

7. — 111 , romano , eletto papa nell’ 855 , 
non ostante fa sua resistenza , sopj'ortì» co** 
una pazienza ammirabile le indegnità dell’ ami- 
papa Anastasio , e morì urli 858 . 

7. — IV , rumano, eletto papa dopo Gre- 
gorio IX , nel 906 , ebbe una parlicular cura 
de’ poveri , e governò saggiamente la Chiesa 
ne fiochi mesi che sopravvisse alla sua eleriou**. 

9. — V , elelio papa dopo Giovanni XII, 
in tempo dello scisma dell’ antipapa Leone VII f , 
fu dall’imp. Ououe fallo tradurre ad Ambur- 
go , oTe morì nel 965. 

10. — VI , romano, eletto papa nel <>72, 
fu dal Cardinal Bonifacio fallo strangolare in 
prigione nel 974- 

l ». — VII , vescovo da prima di Sutri , 0 
successore del precederne nel 976 , governò 
saggiamente la Chiesa , e morì ori p 84 - 

12. — Vili, vescovo di Porto, el«Hlo pana 
nel » 019 : implorò 1 ' ajulo dell irop. Enrico il 
contro 1 antipapa Gregorio, di, fece i Saraceni 
in Italia , e fece la guerra ai Greci nella Pu- 
glia. Morì nel 1024, dopo di aver tenuto uu 
concilio in Pavia , ed ebbe Giovanni XX suo 
fratello a successore. 

» 3 . — IX, figlio di Alberico conte di Fra- 
scati , successe a papa Giovanni XX suo zio 
nel to 35 . La sua gioventù ed inesperienza lo 
strascinarono nd eccessi tali , che suscitarono 
de’ scismi nella Chiesa , per cui alcuni scritto- 
ri non lo mettono nel numero de' pajv. 

» 4 > — X , vescovo di Veletri , si oppose a 
papa Niculao li nel 1069 , ma |»oi si sottomi- 
se , e morì alcuni mesi dojvo. Pier Damiano 
ed nitri autori oou lo annoverano perciò fra i 
papi. 

» 5 . — XI , figlio di un pastor della marca 
trivigiaiia , chiamato da prima Vicolo Hoc ca- 
sino. Entrato nell' ordine de Domenicani , ed 
eletto generale verso la fine del xilt sec., fa 
da Bouifacìo Vili due anni appresso creato 
cardinale , e dopo la sua morte ^stinto alia 
santa sede nel l 5 o 3 . Narrasi eh' essendosi poi- 
tata sua madre al di lui palazzi cou abili ma- 
gnifici , egli ricusò di vederla e «li riconoscer- 
la ; ma appena ebbe essa cambiato vestito e 
ripigliati i suoi vecchi cenci, che la riconob- 
be e ricevette cou gran contento alla presenza 
di tutta la corte romana. Governò soggiamentt 
la, Clùesa , e morì avvelenato iu Perugia nd 
1 jo 4 * Ila lasciato de’ Commenti sopra una 
parte della Scrittura, ed il suo nume è state 
(fusto nel Martirologio fiuto pubblicare da Be- 
nedetto XiV sotto il giorno 7 «li luglio. 
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ifi. BKKKf>KTTO XII, pio « dotto pontefice, nativo 
dì Saverdun, ove suo padre era mtignajo: fattosi 
monaco dell'ordine cisterciense , divenne dotto- 
re di Sorbona , vescovo di Poiuiers , |>oi «li Mi- 
n-poix , indi cardinale nel 1037 , soprannomi' 
niiio il Cardinal bianco per allusione al suo 
abito monastico , e finalmente papa , «-letto in 
A cignone nel l554« Quest»» pontefice fecesi 
sempre ammirare noila collazione de’ benefizj 
col preferire le persooo dotte e virtuose ; e 
soleva dire, cho i papi dovevano esser»* altret- 
tanti Mi’lchised rechi , eh»* Ripetessero frequen- 
tenu’Dts »] nelle paro!»* del Salmista : Sì mei 
non /aerini dominati , tane immarulatus 
ero , e.l emundabor a delieto maximo. Ri- 
formò gli Ordini religiosi , diedi* una Costitu- 
zione sullo stato delle anime dopo la morte , e 
morì in Avignone in odore di santità nel ió/|3. 

17. — XIII, deirilluslrc famiglia «Irgli Or- 
sini per nascita e di quella de' Domenicani per 
elezione, compiuti appena i suoi studj, fu no- 
minato cardinale . quindi arcivescovo di Man- 
fredonia , poi di Benevento , e finalmente pajva 
nel >734* 11 suo zelo per la sana dottrina e 
per In purezza della morale hanno edificata 
tutta In Chiesa. Tenne un concilio in Roma 
nel 17^5 , in cui confermò la Rolla Lnigeni- 
tus : approvò lo dottrina de’ Tomisti sopra la 
grazia e la predestinazione, e mori nel 1 y3o , 
lasciando molte opere che danno a vedere una 
Roda pietà , e lo zelo della gloria di Dio , di 
Cui egli avvampava. 

18. — XIV , bolognese di casa Lamberti- 
ni , dottissimo cardinale e pontefice massimo , 
successe n Clemente. XII nel 17/40 » e dopo 
avere lungamente governata la Chiesa , mori 
nel 1768. Lo sua grand’ oj»ern è quella della 
beatificazione e canonizzazione de* Santi , alia 
«piale vanno appresso un Trattato de Synodo 
ìlioecesana , il Trattato de sacrificio 3 !is- 
xae. un altro delle feste del Signore e del- 
la Madonna ec. Clemente Xlll , detto già il 
cardinale Bezzonico, veneziano e vescovo di Pa- 
dova, gli è succeduto con applauso di tutto il 
cattolico mondo. 

19. — famoso antipapa spagnuolo , chiamato 
Pietro di Lana , da prima arcidiacono di 
«Saragozza , poi prevosto di Valenza iu Is|»agna , 
indi cardinale. Eletto papa «Iu|k> la morte di 
Clemente Vii, sotto il nome di Beneileito XI, 
o XI 1 , ovvero Xlll, secondi» altri, nel 1094, 
««urne la sede in lsjiagna quasi treni’ anui con- 
tro Bonifacio IX e suoi successori. 

30. — cel. cardinale , nell’ XI sec. , il qua- 
le inviato da Pasquale II legato in Francia, vi 
convocò il concilio di Poiticrs , e scomunicò il 
re Filippo 1 che aveva ripudiata la sua moglie 
j»er passare ad altre nozze. 

ai. ^ Bìogr. ) — matematico fiur«*ntino del 
xv sec. , autore di un Trattato di aritmetica 
molto stimato. 

22. — - ^ Zaccaria ), monaco certosino , na- 
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tiro di Vicenza , e famoso poeta nel xvi sec. j 
il quale compose 10 versi eroici la Vita di s» 
Branone patriarca del suo Ordine. 

a3 . Benkiìetto ( Guglielmo) , dotto professore 
«li legge in (3ahors , consigliere «lei parlamento di 
Bourdeanx , j**»i «li quello di Tolosa, mancato 
a’ rivi nella prima meta «h-l xvi sec. , il quale 
lui lasciato un Trattato sopra i testamenti. 

34. — ( Renato ) , famoso dottore di Sor- 
boua , confessore di Maria regina di Scozia , 
quindi professore «li teologia nel collegio di 
Ravarra nel xvt sec. Pubblicò un’ Apologia 
cattolica in cui pretese che la professione del- 
la religione protestante non fosse una ragiono 
legittima di escludere dalla corona di Francia 
il prioci|»e che n* era l’ erede. Contribuì però 
moltissimo alla conversione di Enrico iv , dal 
quale fu nominato vescovo «!i Troyes ; ma non 
essendogliene state accordale dalla corte di Ro- 
ma le bolle , go«lett«* solamente «lei temporale 
di quel vescovado. Morì decnuo della facoltà 
teologica di Parigi nel 1608 , ed ha lasciato 
una v«*rsione francese della Bibbia, gioco direr- 
sa da «piella di Giuevra. 

s5. — ( Pietro ) , dotto maronita , nato in 
Gusta di Fenicia nel »665 , e professore di 
lingue orientali in Pisa , ove fu colmato di ono- 
ri e di beiwfisj dal granduca Cosimo III , 
mancato a’ vivi in Roma nella Casa professa 
de* Gesuiti , di cui all età di 4<> anni aveva 
abbracciato Y istituto , verso la metà del xviif 
sec. Egli fu che ha dati i primi volumi dcl- 
i eccellente edizione di s. Efrem , continuata 
poi e terminata «lai prof. Àsseraaui. 

36. ( Geogr. ) — ( s. ) , borgo degli St. sar- 
di , nella divisione «li Coni. 

37. — ( s. ) . borgo di Lomb. , nel Manto- 
vano , presso la riva destra del Po , ov’era 
una delle pii ricche e magnifiche abbazie di 
Benedettini d* It. , fon lata «la Tebaldo , avolo 
della col. contessa Matilde, il cui corpo fu in 
questa chiesa seppellito , e vi stette fino all'an- 
no i635 9 nel quale trasportassi a Roma. 

a8. — (*•)» picc. vili, di Tose., presso 
Modi-liana. 

29. — ( s. ) V. BfcNOJT ( s. ) 

Benedicendo , sm. ( T. eccl. ) , colui che 
dee essere beoe«letto uel modo prescritto dall* 
Chiesa , e dicesi propr. di colui che viene 
promosso alla dignità di abate. Alb. 

Benbdict , sm. ( Geogr. ) , comune degli 
St. -Un. , nel Maryland. 

2. — Bbvkn (^ant. Burin o Buren) t fu 
abbazia di Benedettini nella Bar. , fondata nel 
75ò da certo Lanfredo, per insiuuazione di s. 
Bonifazio. 

Ben edito , sm. (Geogr.), picc. is. «lei 
grand’ oceano boreale , tra la California b I u. 
di Cerros. 

Bkxef , sm. ( Geogr. ) , vilL dell’ Egitto , 
sopra un canale «lei Nilo. 

a. — picc. c. «lidia Russia, nel ghv. di Tuia. 
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Beneficenza , Sjf. ( Et. ) , rirtù eh# consiste 
in giovare e far bene altrui. Alì. 

a. (Iconol. ) — figura di giovano ninfa , 
cha si riconosce agevolmente dal suo sguardo 
ni!? r inoro e dal suo affabile aspetto. Essa pre- 
senta la mano destra aperta e tiene nell'altra 
una catena d’oro. Vicino a lei vedesi un aquila 
che tiene negli artigli uua preda c la lascia 
mangiare da altri uccelli : geroglifico egizio. — 
Altri la ra|*presentano sotto le forme di bella 
donna , semplicemente e nobilmente panneggia- 
ta , coronata di foglie di vite e d' olmo. Dalla 
tensione del suo braccio destro ri può presu- 
mere eh' ella faccia un azione officiosa. Col 
braccio sinistro ella striglie affettuosamente al 
Seno un alcione , uccello la cui femmina , al 
dire di Plutarco, serve a soccorrere il suo 
compagno, allorché è divenuto vecchio, e lo 
porta anche in aria quando non può più vola- 
re. C. Ripa. 

Benefìcio , sm. (Mit. sir.): gli Assirj ed 
5 Persiani lo annoveravano tra le divinità e lo 
reputavano come il dispensatore del bene. Noni. 

a. (Med. ) — di natura (lat. alvi prò * 
flavium ) , diarrea spontanea e di breve dura- 
la , eh’ « seguila da migliora mento sensibile 
della malattia. 

3. — della natura (lat. Leneficium na- 
turae ) , dicesi quando una malattia termina 
felicemente, senza essersi ricorso a mezzi attivi. 

4. Beneficj chiamnnsi altresì i mestrui. 

Benrnnoh , sm. (Geogr.), valle in vicinan- 
za di Gerusalemme , ove Manasse , re di (zi li- 
ti a , eriger fece un tempio io onore di Uaai. 

Beneplàcito ( apostolico ) (T. de' canon. ), 
consenso del sommo Pontefice per vendita o 
permuta di beni ecclesiastici. Alb. 

Bencschau , sm. (Geogr.), borgo della 
Boemia , nel circ. di lludweis. 

a. — borgo degli St. prussiani , nella Slesia. 

3 , — - o Hkne.sow, pie:, c. della Boema , 
nel circ. di Beraun. 

IIkn'kst , sm. (Geogr.), *iil. di Fr. , nel 
diparL della Charente , col per la segnalala 
rittoria che vi riportò Carlo Magno sui Sara- 
ceni che occupavano allora jMirte «lell'Aquilania. 

a. — altro vili, e borgo di Fr. , l’ uno nel- 
la Vnndea , l’altro nel dipart. delle dueSèvre. 

Benesuip , Benesouk , o Bbneroev ( lat. JJer * 
mopoUs) , S. com. (Geogr.), c. dell' Egitto , 
a so leghe dal Cairo, e all’ ucc. del Nilo, 
sulle rovine dell’ ani. Oxirinchus. 

Bsnet, sm. (Geogr.), borgo di Fr. , nel- 
la Vandea. 

Binetutti (la». Aquae hypsilanae ) , sm. 
(Geogr.), vili, della Sard. , nella divisione del 
capo Sassari , con bagni di acque termali, 

Henevknt , sf. (Geogr.), picc. c. di Fr. , 
nella Marca. 

Beneventano (Odofredo), sm. (Biogr. ), 
giureconsulto che fiorì forse nel xv wc. , e 
scrisse D,t liùellorum formazione ; Ouae- 
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s tiene s canonici juris ; Somma juris cari- 
li* eie. 

3. Beneventano (Teodoro) , servita del xv 
scc. , il quale lasciò le J\ote sopra la Sapir n* 
za di Salomone. 

3 . — (Galvano), parimente giureconsulto , 
autore deir opera sotto il titolo: Dijferenz-e 
tra il jus civile e canonico. 

4 * — ( Marco ) , monaco celestino , il qua- 
le pubblicò De aerjuinoctiis adversus Allrr- 
tum Pigkium. 

6. — (Pietro),' notajo d’ Innocenzio III, 
ed uno di quelli , i quali per ordine di quel 
pontefice' compilarono le Decretali , che fu la 
prima raccolta uscita per autorità pubblica. 

Benbventb ,* sf. (Geogr.), c. del Brasile, 
nella prov. dello Spirito Santo. 

Benevento , s. com. ( Geogr.) , ant. c. de- 
gli St. della Chiesa , cnpoluogo (Iella deleg. del 
nome stesso , nel r. di Napoli , tra questa cap. 
e Capo a , sul pendio di una collina che domi- 
na due valloni, irrigati V uno dal Calore e 
l’altro dal Subato, l’ant. cap. dei Sanimi i , pa- 
tria del famoso grammatico Arbiliu, dei giu- 
reconsulti Emilio Paolo Papiaiano , Rofredo 
e Odofredo, del satirico Franco, e dei pon- 
tefici Febee IV, Vittore III .e Gregorio Vili. 

a. — - c. del Portog. , nell' Estremadura , ani 
Tago. 

3 . (St. eccl.) — (concilio di), tenuto u.*l 
1087 , iu cui Vittore ILI depose e scomunicò 
•Guiberlo antqmpa con altri scismatici , e proi- 
bì le investiture. — Altri due coòeil’j si si 
leunero in appresso, l'uno nel 1091 contro lo 
stesso Guiberto , presente Urbano 11 ; f altro 
nel 1117, nel quale Pasquale 11 scomunicò 
Maurizio Ruurdin , arcivescovo di Praga , per 
aver a Roma coronato l'imperatore. 

Benevolo, add. m. (Mit.), sojwannome 
di Nettuno , di Apollo e di Mercurio. Nobl. 

Uknkwis , sm. (Geogr.), moni, della Sco- 
zia , nella contea d' Inveroess. 

Brnkei.dc , IUnkeld, o Bri pud (lai. Re- 
ne/ ridia ) , s.com. (Geogr.), picc. c. di Fr. , 
nell’ Alsazia. 

Reno al, Sm. (Geogr.), comune degli Sf.- 
Un. , nella nuova York. 

Bengala, sf. (Geogr.), ant. prov. dell* lo- 
doit. , di cui Gor , Tonda , Uodjcmalid , Pac- 
ca e Mourched-abad furono successivamente 
lo capitali: prerogative di cui al presente gode 
Calcutta* 

3 . • — (golfo di), formato dalla parte dello- 
Cenno indiano , compresa fra le due penisole 
dell’ India , nel quale comprendonri le i*. di 
Ceylan al suo ingresso , le Amiaman e le Ni- 
cobar ed altre di minor conto. 

Beng alino ( Fringilla am, indura 1 /um. ), 
sm. (Omitol.), sjiecir di fringuello bellissimo 
dell’ Indie orientali , dov 5 è. nominato auiadu- 
vad. Alb. 

Bengazy , Bengali , o Bkenick {Berenice)» 
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ts f. (Geogr.), c. mariti. «Iella regg. «li Tripo- 
li , sulla costa orient. del golfo di Sidra , gi>- 
v rinata da aa bey, la quale occupa il luogo 
dell' nut. Berenice , ima delle cinque città del- 
la Pcntapuli , nelle cut viciuanze pretendevi 
fosse situato il giardiuo delle Esperidi. 

Brngebri , sm. pi. (St. mod. ) , [topoli del- 
T Arabia , che non avendo una dimora fissa , 
fanno continue scorrerie , ed attaccano soveute 
le carovane , che vanno alla Mecca. 

Hknckh ìuskn , sm. ( Geogr. ) , vili, della 
bassa Sa ss. , nell’ ex - princip. di Calenberg. 

Bengebmò, s. com. (Geogr.), picc. c. del- 
r Indost. , nell* Aon de. 

Bengevai , sf. ( Geogr. ) , picc. c. dell Af- 
ganistan , nel Seistan. 

Hkngo , sm. (Geogr.), f. della Guinea inf. , 
nel r. di Angolo. 

Bench'ire , sm. ( Geogr. ) , capo sulla costa 
set lenir, dell" Irl. 

Ben -Góaion , o Gobionìoe ( cioè figlio di 
Corion ) ( Giuseppe ) , sm. ( Biogr. ) , famoso 
giudeo , che i rabbini confondono inai a pro- 
lusilo col cel. storico Giuseppe. Viveva verso 
il fine del sec. IX , O sul principio del x , e 
ci è rimasta di lui una Storia dei Giudei in 
ebreo, tradotta in latino da Gagnier. 

Bengobk^ra , o B ine uniti» a , sf. (Geogr.), 
picc. c. dell' IndosL , nell' ant prov. di Bahar. 

Bkngl ì.l k , sf (Geogr.), r. d’ Afr., nella 
Guinea inf. , che ha |>er capitale iknguela 
ISuovo, o san Filippo di ltengnela. 

Benha bl Acci, sm. ( Geogr. ) , vili, del 
basso Egitto , sulla riva destra della Branca di 
Dnmietta. 

Ben-Hinnon, o Heknon , sm. (Geogr.), 
valle della Palesi, all’ or. ed al tuezz. di Geru- 
salemme , mentovala nel libro di Giosuè. 

Beniioim, sm. (Geogr.), vili. «Iella Scoria, 
nella contea di Kiucordine. 

Beni , sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr. , nel di- 
part. dell' Ain. 

а. — o Paro , f. dell’ Am. merid. , nel gov. 
di Buenos- Ayres. 

3 . — Abjjaxa , c. di Barb. , nella regg. di 
Algeri. 

4 - — Acmet, 0 Hamkt, mont. parimente di 
Barb. , nella regg. di Fez. ( Evvi una quantità 
«li mont. in Afr. , che cominciano eoo la paro- 
la Leni , In quale appunto significa monte ) 

б. — Arac , Benurac , ant. c. di Barb. , 
nella regg. d’ Algeri , capoluogo di cootr. del 
nome stesso. 

6 . — Parsa , Bxssxn , o Bessera , gran 
tratto di paese d* Afr. , nel Bileduldjerid , pres- 
so il monte Atlante. 

7. — Baca , c. di Barb. , nella regg. di 
Fez. 

®. — Bf.ssrry , c. pure di Barb. , nell’ imp. 
di Marocco sul rovescio merid. dell’ Atlante. 

9. — Buajlut , altra c. della Barb. , nella 
regg. di Fez, 
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10. Beni Go«i o Goni ( lai. Benigomia ), 
cootr. della Barb. , nell' imp. di Marocco. 

11. — GuazivU, catena di tre mont. cho 
non ue formano che una sola , nella regg. di Fez. 

ta. — Hueo - fi lek , mont. d’ Afr., presso 
di Tetuan. 

( 3 . — Hulud , picc. c. d' Afr. , sul pendio 
dell’ Atlaute. 

i 4 * — Kevàne, picc. paese della Terra 
santa, nella Sorta, il cui nomo corrisi tonde 
al quartiere degli Arati , dai quali etfettira- 
menta è abitato. 

* 3 . — - Kub, popoli arabi , abit. la mont. 
Shuster nella Persia , poco conosciuti , al paro 
da* nascondigli che loro servono di dimora. 

16. — Merini . nome di una razza della 
tribù dei Zeneù d’ Afr. 

17. — Me £7. ab. V. Beny-Mezzab. 

18. — Orirgan , mont. d’ Afr. , nella regg. 
di Fez , verso la costa del medit. 

19. — Sahib, Benisavid, o Macuba», gran 
c. della Barb. medi te rr. , sulla sponda dui f. 
dello stesso nome. 

20. — vShaer , pop. nomade dell' Arabia. 

ai. — Suajd , c. dell’ Egitto , sulle spondo 

del Nilo , a 20 leghe dal Cairo. 

aa. — Teudi, c. d’Afr., nella prov. di 
Darha , sull'Erguila. 

a 3 . — Usa , o Bervìra , mont. di Barb. , 
nella regg. di Fez. • 

24. — Vasca, altra moni, della Barb., nel- 
la regg. medesima. 

25 . — Zenetk, mont. d’Afir., a 10 leghe 
da Tremecen. 

26. (Biogr.) — (Paolo), ex -gesuita da 
Gubbio , cel. prof, di belle lettere io Padova , 
ed uno de’ più dotti uomini del sec. xvu. Si 
tirò contro delle dispute colla sua critica del 
V oc oboi ario degli Accademici della Cru- 
sca , e prese con calore a difendere il Tosaci 
eh’ egli preferiva a Virgilio e ad Omero ; il 
che non fa molto onore al di lui gusto. Olire 
all' opera critica suindicata , compose de' Com- 
menti sopra la Poetica e sopra la Re [lo- 
rica d' Aristotele ; sopra i primi 6 libri 
delC Eneide , e sopra Sallustio ; un Trat- 
tato sopra la storia ; una Dissertazione so- 
pra gli Annali del Baronio ; una Poetica , 
ed uno Bettorica , trutte dagli scritti di Pla- 
tone ec. (Zeno Note al Fontanini) 

Beniaja , sf. (Geogr.), borgo di Sp., nel 
r. di Murcia. 

Bewakóni , Sm. (Geogr.) , borgo della Rus- 
sia europ. , nel gov. di Graduo. 

Bermi bo, sm. (Geogr.), borgo di Sp. , 
nel r. di Leon. 

Beniamino (v. eLr. figlio della mia de- 
stra , cioè prediletto ) , sm. (Bibb. ) , duo- 
decimo ed ultimo figliuolo di Giacobbe, e fra- 
tello minore di Giuseppe , nato presso Betlem- 
me il 1738 av. G. C. Rachele , nel darlo alla 
luce avendo dovuto soccombere, lo chiamò Bc- 
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noni , ii«»i fio del mio dolore , clic il pa- 
tire mutò poi in lìeniamino. Divenne nnch* ci- 
ao capo di tribù dal ino nome chiamata di 
Beniamino , le princi|*ali città «Iella «piale era- 
no Gerico «• Bellici , e Beni amiti furono detti 
i popoli che la formavano. 

a. (Biogr.) Beniamino di TmF.Lt , cel. rabbino 
«lei li sec. , così chiamato dal luogo della sua 
nascita nella Nararra. Visitò egli «piavi tutte le 
sinagoghe del mondo |>er conoscere a fondo i 
costumi e 1«« usanze degli Ebrei , e ne «lieJe 
una compendiosa relaziono , «iella «piale Gian- 
Filippo Baratier pubblicò nel 1754 una tradu- 
zione francese. 

Beni amIti . sm, pi. (St. ant. ) V. la voce 
preeej. 5. 1. 

Hrmuuchul, s.com. (Geogr.), e. della regg. 
di Fez, in Barb. 

Benic , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nella 
Marca. 

Benic saio’, s. com, (Geogr.) , pico. 0. di 
Sp., in Valcuza. 

Bknidorm, o Denidojimb, S.com. (Geogr.), 
ultra ^ìicc. c. di Sp. , nel r. stesso. 

Bknic.inim , s. com. (Geogr.), c. parimen- 
te di Sp. , nella Valenza. 

Bbnichrim , o Benicmeim, s.com. (Geogr.), 
picc. c. del r. di Wùrteinberg, presso il Xecker. 

Benigniti , sf. imdécè. ( Et ) , virtù dispo- 
sta a far bene a tutti per sua dolcezza. Ars. 

». (M«»d. ) — ( lat. bona indoics ) , dicosi 
delle malattie che non sono abili a pigliare ca- 
rattere molesto. 

3. (Iconol.) — figura «li donna giovane , 
con corona d’oro ed un sole sul capo , vesti- 
ta color d’oro, con mantello di porpora e con 
le braccia aperte. Ha un ramo di pino, ki cui 
ombra dicesi che non uuoca agli arbusti ohe 
nascono vicino a lui. l#e si dà per ottribulo un 
elefante , parchi vuoisi «-He questo animale , 
anziché nuocere ni viaggiatori, li riponga sulla 
dritta via. C. Ripa. 

Hc.mc.no (san), sm. (St. eccl.), opostolo 
di Borgogna , discepolo di a.‘ Policarpo , il qua- 
le passò in Francia sotto il regno di Marco 
Aurelio , e sofferse il martirio in Dijon. 

a. ( Biogr. ) — (Giorgio), arcivescovo di 
Nazaret nella seconda metà dui avi sec. , di 
cui si ha , tra le altre opere , quella intitolata 
Contemplala christiana , che dedicò a Fran- 
cesco 1 re di Francia. 

3. — ( Giulio ) , dotto giureconsulto , che 
fiorì lotto Clemente Vili e Paolo V , ed ebbe 
nella corte di Roma molte cariche di rilievo , 
ch’egli esercitò con molta lode. 

4. (Geogr.) — (*.), borgo di Fr. , uel 
dipart. dell’ Aio. 

6; ““ (■•). borgo del Pieni. , a 4 leghe da 
Torino. 

Benigno , cna , add. mf. ( Med. ), qualifi- 
cazione data alle malattie poco gravi, U coi 
esito non può essere infausto. 


a. Benigno, agg. di rimedio , «jueUo la cui 
azione è poco intensa. 

BlNICORLtD , BfMGUJtLin, o Brnihualid ( la!. 
Benigne lidns moris ), sm. ( Geogr.), contr. 
«Iella Barb. , nella regg. di Fez. 

Bmiguet, sf (Geogr.), picc. is. di Fr. 
sulle coste della Bretagna. 

Brnimàsskn , sf. (Geogr.) V. Ben y-H asse*. 

Hknillòva , sf. ( Geogr. ) , borgo di Sp. , 
uel r. di Valenza. 

BtNivucra (la?. Bemmapfxerus , ed una 
volta Sofis mons) ì sm. (Geogr.), rsont. dei- 
ri «tip. di Marocco, nella prov. di Ducala. 

Benuiuraz ( lai. Beni mora ùus moa.t ) # 
sm. (Geogr.), raout. della regg. ‘di Fez, che 
gli ant. chiamarono i sette fratelli , per chi 
composta di sette sommità perfettamente eguali. 

Menimi a , sm. ( Geogr. ) , f. della Persia ; 
che passa ricino a Schiras , e va a gettarsi 
nel golfo dì Bengala. 

Beni*, s. com. ( Geogr.), c. della Goin-i 
«up., cnp.'del r. «lei nome stesso, ed una 
delle più concili, dell’ Afr. 

9 . — d’Azt (c. ), vili, di Fr. , Dei dii art. 

della Ntèvre. 

3. — DBS -Boti ( s. ), altro vilL di Fr . , nel 

dipart. medesimo. 

Bknivcìsa ( Giovanni ) , sm. ( Biogr. ) V. 
Maglioni. 

9 — (Rutilio), nome sotto il quale .9tf- 
bas fioro Ansaionio «li Palermo , filosofo orl- 
ai trono mo di gran grido, pubblicò X Almanao. 
co perpetuo , nel xvi sec. 

3. ( Bot.) — ( cucurbita cerifera , fische r 1 . 
pianta che ha le foghe cuoriformi, quasi a 8 
lobi acuti, crenati, orecchiute, cocollate; frut- 
to peri forme, coperto di ima polvere cerea; 
caule flessuoso , con viticci. K indigena dell» 
China, e coltivasi all'orto di Pisa. — Il sic 
8avi n’ebbe i semi dal sig. Fischer, direttore 
del giardino «li G&renki , e la chiamò Benin- 
casa ia memoria del fondatore del presunta 
orto botanico di Pisa. Dum. 

Benintéso , su, add. mf (T. d'orli), 
dicesi di quel lavoro , fabbrica , scultura o 
pittura, nella quale si nel tutto, come nello 
sue parti, si riconoscono la dovute proprietà. 
Balmn. r . 

BrniiVtari, sm. pi. ( Sl mod. ), nome di 
una razza «iella tribù dei Zencti d’ Afr. , eh» 
usurpò alti Benimcrini ia regg. di Fez. 

Bsniolccd , sf. (Geogr.), piec. c. di Barb./ 
nella regg. dì Tri|>oU. 

Denìsa , sf. ( Geogr. ) , picc. c. di Sp. , in 
Valenza. 

Hk.ms.Urm , sm. ( Geogr. ) , borgo «li Sp» , 
nell'U. Majorica. 

Bknisàlon , sm. ( Geogr. ) , borgo pure di 
Sp. , in Granata. 

Bknisànct . sm. ( Geogr. ) , altro borgo di 
Sp. ( nella Catalogna. 

Beni si vii» , sf. (Geogr.) V. Bini §. 13 
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Ik.NUiU, sf ( Geogr. ) V. Berteli. 

Bk.nislkbo , sf. ( Geogr. ) , e. della Barb. , 
nella reps, di Tri|*oli. 

Il^N-iaPàHiN , sf. (Geogr. ), pkc* c. forte 
della Persia, iteli' Irak Adjeiny. 

Henit (lago di), sm. (Geogr. ), Iago del- 
la Savoja, nel Fucigny* 

Bkxitàgu* , sf (Geogr.), borgo di Sp., 
iu Granata. 

Bkmi'to (a.), sm. (Geogr.), f. d* Afr. , 
nella Guinea suo. , e preciuutteuie nel r. di Ucnin. 

Uknitza , sf. (Geogr.), borgo della Ru «sia 
•urop., nel gov. di Vilna. 

Bkmvknow , sm. (Geogr.), niout. della Sco- 
zia, nella contea di Perdi. 

Ikxmixi (Girolamo e Domenico), sm. 
( Biogr. ) , fratelli fiorentini e gran lettorati del 
XV see, , zelatiti difensori del Savonarola lauto 
in vita , quanto dopo la morto di lui : ondo 
ili Girolamo si Ita , tra le altre opere , min 
lei t era a Clemente VII su questo particolare ; 
« di Domenico, canonico fiorentino, uu’ Apo- 
logia della dottrina del medesimo. 

e. — ( Antonio), uno do deputati alla cor- 
rezione del Decameron e del Boccaccio sotto 
il granduca Cosimo I, che per somun grazia 
ottenne dal |»miteftce s. Pio V, clu* si potesse, 
u cagione dell’ eleganza , permettersi agli stu- 
diosi de»* eloquenza italiana con le dovute cor- 
rezioni la lettura di esso, che per le sue dis- 
onestà era stato proibito, giusta le disposizioni 
del Concilio di Trento. 

Bftx! 7 .Ato.s , sm. ( Geogr. ) , borgo di Sp. , 
nella Granata. 

Bcsj/./.t ( Filijipo ), sm. ( St. eccl- ) , fio- 
rentino, fondatore dell' Online dell' Anuunziota, 
detto de* Serriti, o Servi della Vergine. Dopo 
Li morte, di Clemente IV si cercò di crearlo 
papa; ma egli si nascose ne' monasteri piò oscu- 
ri del suo Ordine, ove li suoi miracoli lo dis- 
co persero. Cessò di vivere nel ìabò, e nel 
107 1 fu da Clemente X canonizzato. 

Ben io .ve , sf (Geogr.), uoa delle is. Sa- 
vou , nell' arc’qvl. della Sonda. 

Be.sk.at, sf. (Geogr.), c. c forte del Tur- 
chestao. 

Bsskipour, oDENKYrous, s.com. (Geogr.), 
C. dell* imiosL , nel Misore. 

Beskovatz , sm. (Geogr.), borgo della Dal- 
mazia , tra Zara e Knio. 

Bksku , S . cont. ( Geogr. ) , c. del Daghe- 
stan , verso la' Georgia. 

Bdi-Lawem, sm. ( Geour. )» mout. della 
Scozia, nella contea di Perl’.». 

Bknli, o Bkgu , sm. (Geogr.), borgo della 
Turchia e urop. , nella Silici ria. 

Ben -Lidi, sm. (Geogr.), mout. della Sco- 
rna , nella coutea di Peri li. 

Bknlloch, o Belioch , sm. (Geogr.), bor- 
go della Sp. , nel r. di Valeuzu. 

Bkn-Lomov . s/ih ( G.'ogr. ) , mout. della par- 
te setteutr. dell'}*, di Dieznen. 

Di*. encicl. 
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2 , Jltif - Co mono , moli*, della Scozia , al- 
l'occ. della coutea di Sterilii", presso il lago 
Lomond. 

3. — - MecdAki , altra mout. della Scozia, 
sul limite occiJ. della contea di Aberdeen. 

4* — Revi* , moni, pure di Scozia , nella 
contea d‘ luveruess , la piò alta della Gran- 
llretagna. 

^* 1 R&sirot , mout. della Scozia, nella 
contea d* Argyle. 

6. — Voliteli , altra mout. «Iella Scozia , 
nella contea di Perth. 

7- — Vunni , moni, della Scozia ine< lo situa f 
sul limite delle contee «li Aberdeen e di Bauli". 

B. — — YVtvis , mout. parimente della Sco- 
zia , nella contea di Ross. 

B enmel 1 sm. (Geogr.), borgo de* P. B. , 
presso Thvel. 

Ben* móki, snu (Geogr. ), mout. della Sco- 
zia , nella contea di Perdi. 

Bkx.SK, sm. (Geogr.), fai micelio di Fr. , 
utd Delfina?'». 

BtNMKCKKMSTtlir , sf (Geogr.) , picc. C. de- 
.gli St. prussiani , nella regg. di Krfurth. 

Bexnsndkn , sm. (Geogr. ) ,. vili, d’ lugli. , 
nella contea di Krut. 

Denxkt (Arrigo), sm. (Biogr. ), conte di 
Arliugton, il quale si distinse col suo inerito, 
colla sua scienza , col suo valore e colla sua 
politica sotto i regni di Carlo I e II nel xvii 
sec. Sono celebri la sue Lettere a Guglielmo 
Tempie, che sono stata tradotte dniriugleje in 
francese. 

Bennktot , sm. (Geogr.), vili. diFr. , n ol- 
la Nurmaudia , patria del ccl. Vertoi , detto il 
Q. Curzio della Francia. 

Bknnkvkxaii , e Bknavkvac, sf (Geogr.), 
mout. d iri. , nella prov. di Ulster. 

BL.vximgen , sm. (Geogr.), vili, «le! r. «li 
Wùrtemberg , nel óre. di Rocker. 

Bkxningtox , o Bkmnixcuox . sm. (Geogr.). 
parr. d* lugli. , nella contea di Hartford. 

a. — tre comuni degli St. -La. , nella nuo- 
va York, nell' Ohio e nella Peusilvunia. 

3. — c. e comuni* degli St. medesimi , n«*I 
Vermont , capoluogn «Iella contea «lei nome stesso. 

Bknnou , o Benno j , sm. ( Geogr. ) , forte, 
dcU'Imlost. , nel Beydjapour. 

Bcxnour , o Bux.soon , ,v. rom . (Geogr.) , 
picc* c. dell’ Indoli. , nell* A«1 jerayr. 

Bensvitkz, sf ( M il. giapp. ) , dea delle ric- 
chezze , in onoge «lidia «piale si celebra la se- 
conda delle cinque solenni feste annue del Sia- 
lo , religione primitiva del Giappone. 

Ben Sbmsik (fanciullo della rappresen- 
tazione. ( nome di Bacco ) , sm. ( Mi|. ) V. 
Severi, t:. 

Dkxskràdb (Isacco), sm. (Biogr.), poeta 
francese, uno de' piò bizzarri ingegni del sec. 
xvit, il quale si distinse sino da fanciullo cul- 
le sue risposte e col suo spirito, ed ebbe a 
mecenati il cardiuale di Richulie u , che dicd*~ 

ioti 
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gli uu.1 | tensione , e il Cardinal Mozzarmi e Li 
regina Madre che dierougb pur* contrassegni 
della loro stima. Li tuoi strambotti «opra le 
Metamorfosi di Ovidio sono fra tutti i tuoi 
t oinponimenfri quelli, che hanno avuto minor 
incontro. 

Densiiàusbn , sm. (Geogr.), borgo degli 
St. prussiani , nella regg. di Erfurlh , con una 
sorg. di acque minerali. 

Benniiia . o Bunkera, sf. (Geogr.), picc. 
e. dell’ Indost. , nell’ Aurcng-abad. 

Benoit , o Benedetto ($.),s.com. (Geogr.), 
c. dell' is. di Borbone. 

a. — borgo di Fr. , nell’ Orleanese. 

3 . — de-Setssiru ( t). borgo di Fr. , ucl 

Bw. 

4 - — du-Sauit (s.) , picc. c. pure di Fr. , 
nel Berry , che prese il tuo nomo da un mo- 
nastero di Benedettini. 

Benoite-vale (hit. Benedirla vallis ), sf. 

( Geogr. ) , era un’ abbazia di Bernardini iu 
Fr., nella Sciampagna, fra Chamnont e letamile. 

Benomotàfa , sf. ( Geogr. ) , c. cap. del. r. 
«li Monomotapa nell' Afr. , sul f. dello Spirito 
Santo. 

Reno* , Sm. ( Geogr. ) , borgo di Fr. , nel 
dipart. della Charente inf. , nelle cui vicinanze 
cwi una vasta foresta che porla il medesimo 
nome. 

Benonce , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel 
dipart. dell’ Ain. 

Benowm , s. com. (Geogr.), c. della S«- 
negombia, cap. del r. di Ludamar, che con- 
siste in capanne disperse irregolarmente sopra 
mia grand’ estensione di terrmio , e somiglia 
piuttosto ad un vasto accampamento , che ud 
una città. , 

Benql'KAÉncu , sj. (Geogr.) , borgo di front, 
di Sp. , nell’ Estremadura. 

Denrath, o Benrad , sm. (Geogr.), cast. 

N reale degli St. prussiani , nella prov. di Cleve,v- 
Berg , sulla riva destra del Reno. 

Bensalrm , sm. (Geogr.), comune degli 
St. - Un. , nella Pcnsifvanin. 

Bensbeac , sm. ( Geogr. ) , borgo degli Su 
prussiani, nella prov. di Cleves-Berg. 

Dense, sf. (Geogr.), is. d’Afr. , all'ingres- 
so della Sierra -Leone. 

Ben SBN , sf ( Geogr. ) , picc. c. della Boe- 
mia, nel circ- di Leitmerilz. 

Benshrim , s. com. (Geogr.), picc. c. de! 
granduc. di Hassia-Danii'tadt ,. fra Darmstadt 
e Manheim , capoluogo / di bai. 

Bensington , o Benso* , sm. (Geogr.), vili, 
dell’ Ingh. , nella contea di Orioni. 

Denso* , sm. (Geogr.), comune degli St. - 
Un., nel Vermont. 

Ben» róde, s. com. (Geogr.), picc. c. del- 
I’ Indost. , nel Malvali. 


Benstadt, sm. (Geogr.), vili, degli St. 
prussiani , nella regg. di Mersburgo. 

Bent Ai»ci, sf. (Biogr.), figlia di Ahmed , 
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(KX! tessa araba di Cocdova nel iv scc. «leU'egt- 
ra e a dell’ era volgare , la «piale si è resa 
col. |ier li suoi talenti , per la sua dottrina o 
|>er Le sue poesie , e cara ai suoi sovrani. 1 
suoi versi e le sue orazioni ben sovenre veni- 
vano recitate uelln reale accademia di quella 
città con sommo ed universale applauso. Visse 
nubile e costa sino alla morte , che seguì nei 
1009 , dopo aver lasciati non pochi monume - 
ti del raro suo iugegoo e una ricca bibliote- 
ca. Rossi. 

Dentila, sf. (Get>gr. ) , vili, della Scorgasi- 
bin , presso la riva desila del Rio Grande , e 
luogo di deposito delle merci europee. 

Bentamklióve , sm. ( Mit. rahb. ) , demonio 
intorno al quale i rabbini narrano , eh' entrò 
nel corpo della figlia deli* imp. V«sspasiano. doo- 
de .non uscì se non dopo la revoca dell* «slitto 
emanato da quell’ imp., nel quale vietava agii 
Ebrei di osservare il sabbato e la circoncisione. 

Bentesicimr , sf. ( Mìl ) , figliuola «li Net- 
1 11 00 , sorella «li Anfitrite , olla quale suo pa- 
dre affidò l’educazione di Eumolpo ch’egli a- 
veva avuto da Chio, e che «la questa era sta- 
to precipitato nel mare. Apollod. 

Benthrim , s. com. (Geogr.). picc. c. deL 
l' Hannover, capoluogo della |>rov. del nome 
stesse. 

Bentmen , s. com. ( Geogr. ) , picc. e. della 
Slesia , soli’ Odor. 

Bkntinck , sf. (Geogr.), is. sulla costa 
scttentr. della nuova Olanda , nel golfo di Car- 
pentaria. 

a. — PoinT , promont. dell’ i». d' ( Hiacbta- 
brook , sulla costa dell' Am. settentr. 

Bkktivenga i»e* Denti venga , sm. ( Biogr.). 
cardinale minorità del xin sec. , creato da Ni- 
colò IH , di cui egli fu confessore, vescovo da 
prima di Todi, quindi d'Alba, e gran peni- 
tenziere della Chiesa , distinto per le profonde 
sue cognizioni nelle sacre lettere, e per la sua 
somma pietà. 

Denti voglio . sm. (Geogr.), canale dello 
St. ven. , nel Polesiue , che sbocca nel Po a«l 
Occhio bello. 

a. — cast, negli St. della Chiesa, tra Bo> 
logna e Ferrara, dal «piale uscì b rinomala 
famiglia Bcntivoglio , eh* ebbe per molti anui 
il princ. dì Bologna. 

3 . (Biogr. e Sl d'It. ) — ( Antonio) , «Iella 
suddetta famiglia, il quale ni rete aitai famo- 
so nel sec. XIV nou meno |ier le sue ricchez- 
ze , che per le sue virtù. 

4 * — ( Giovanni ) , figlio del precedente , e 
primo di questo nome , essendo sommamente 
ardito, coraggioso e intraprendente, si reso 
signore di Bologna nel i/foo, signoria che si 
mantenne nella sua famiglia fino al ( 566 , in 
cui oe fu spogliala dal pontefice Giulio II , 
«lujto la qual epoca si divise questa famiglia , 
un ramo «Iella quale fissò b sua dimora in 
Ferrara , ed un altro in Milano. 


/ 
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6. Beitnvoctio (Guido'), col. ^ordinale de! ra* 
Ino ferrarese della sullodata famiglia , creato da 
Paolo V nel l6ai, doj*rt essere italo nunzio 
in Fiandra ed io Francia. ]la lasciato la Sto- 
ria delle guerre civili dì Fiandra ; una 
Relazione della Fiandra ; «Ielle Lettere , 
delle Memorie ec . , opere molto stimato dal 
dotti. 

6 . — ( Ercole ) , insigne IeUerato ferrarese , 
morto io Venezia nel 1673, secondo il Zeno 
ne He Annotazioni alla Biblioteca del Fontntfmi. 
Scrisse «lolle Commedie molto lodale «lai Dol- 
ce |»er 1 * eleganza , e anche delle Satire e del- 
le Rime stnnqwte dal Giolito nel 1 6/46 . 

7. — (Cornelio), cardinale del xvii sec. , 
da prima nunzio apostolico in Francia ed ar- 
civescovo «li Cartagine , letterato anch' esso di 
alta rinomanza , noto , tra le altre sue o|x*re , 
per la sua traduzione in verso sciolto della 
Te Laide di Stazio. 

8. — (Fraucesca), moglie di Galeotto Man- 
fredi, signore «li Forlì, la quale, vedendosi 
dispreizata dal suo marito, che, come diccsi, 
avea contratto matrimonio eoo una donzella di 
Faenza , subornò due me lici , « fingendosi in- 
disposta li fé' entrari* nella sua camera con le 
armi nascosto [ter trucidarlo; ina scorgendo 
thè quegli valorosamente si difendeva, dando 
mano a un pugnale, glielo ficcò ella medesima 
Del seno. 

Denti ave , o Bkntagib, em. (Geogr.), 
borgo «lei granduc. «li Berg , clic faceva parto 
dell* •«•vesc. di Munster. 

Dintliy (iliccardo), sm. (Uiogr.), LiLlio- 
tecario del re d'Inghilterra, e r«*ttore «lei col- 
legio della Ss. Trinr.n in Cambriiigc nel xvm 
sec. , versatissimo indie lingue orientali , criti- 
co ardito nel correggerà i passi degli autichi , 
«pianto ftt'incsio nell* emendare , « piuttosto uri 
guastare le iscrizioni, e grami? estimatore di 
hi stesso , il che gli suscitò contro molte peli- 
ne. Le Site pri»ci|iali opere , oltre alle edizioni 
emendale di parecchi classici greci e Ialini , 
sono: Costituzione delC ateismo ; Disserta- 
zioni sulle lettere di Palaridc , di Temi- 
stocle , di Socrate , di Furi pule ec. , e sul- 
le favole di Esopo. 

Bemtom , sm. (Geogr.), comune degli St.- 
Tn. , nella nuova York. 

Bentos? , sm. ( Geogr. ) , vili, della baa*n 
Sa*-;. , nell* ex-princ. di Caletiberg. 

1 >ent*et£a , sf. (Geogr.), borgo di Sp. , 
nella vecchia Gattiglia. 

Bencsch , Benisch , o Benscu , sf. (Geogr.), 
c. della Slesia , nel cìrc. di Troppau. 

Bkntschkn , s. com. (Geogr.), c. degli St. 
prussiani , nella regg. ili Posen. 

Bkntvalla , o Bumtwallx , sf. (Geogr.), 
c. dell lndosL. , nel Kanara. 

BeNTvnscK, sm. (Geogr.) , vili, dell’ ex-circ. 
dell’ alta Sassonia. 

Ben vocìi enti (liberto), sm. (Biogr.), sa- 


resc , accademico fiorentino di molta probirh «• 
sajiere nel xvm sec. 

3 . Ben vocìi enti ( Bartolommeo), preposto del- 
la metropolitana di Siena , dottore «li teologia e di 
filosofia , e di queste due lacolta professore 
nella patria università dopo la metà del sec. xv. 

O. — ( Fabio ) , dottore io legge e buon 
poeta volgare uel Sec. XVI. 

4 . — ( Girolamo ) , parimente professore di 
legge da prima in patria , e di |»oi in Pisa sul 
principio del sec. XVIJ. 

Bkny , sm. (Geogr.), borgo di Fr. , nella 
Normandia. 

3. ( Geogr. e St« mod. ) — Anrs , borgo 
consid. doli' alto Egitto , sui conf. del deserto 
della Libia. 

3 . — Aly ( Arabi ) , o Aoulad-Aly , tribù 
di B«*duini nell* Egitto, al mezzodì di Alessandria , 
il cui cheyk risiede a EI-JAatlyeli , vili, costrut- 
to dai loro avi. 

4 - — Ane/zkh, tribù di Ebrei indipendenti 
dell' Arabia , che abitano il di.str. di Llieybar , 
al seti, di Medina. 

6 . — Bucaci , borgo di Fr. , nella Normandia. 

6 . — 1 )j li.hìh , picc. dUtr. dell'Arabia , ncl- 
T Yemen. 

7. — Dobciui, paese dell* Yemen stesso, 
dipendente da Kusiua. 

8. — llisuF.ii , vallone d'Arabia, nel Ned jd. 

9. — IIassrn , paes.* della Barb. , nelfimp. 
di Marocco, sulle coste dell* oceano atlantico. 

10. — Udì. V. il sdir. 

11. — Kiuiko , tribù che abita sul conf. 
oricnt. del Ned pi , nell'Arabia. 

12. — Kiietad. V. Kaukkran. 

1J. — ALzzab , pae*«j della Barb., nulla 
regg. d'Algeri e nel Bolo- luldjcrid , di cui Gar- 
«leia £ il capokiogo. 

14. — ■ Otte v bah, tribù araba antica e pos- 
sente, ueiriIedpAz , fra el Tayef e la Mecca. 

1 5 . — Serem , tribù araba dell' Yemen, il 
cui capoluogo «• Khamir. 

16. — Souvr , pruv. del medio Egitto, 
lu ugo I4 riva sinistra del Nilo, c la città puro 
cajuduogo della me Jesi ma, residenza di uu bey. 

Denti, sm. (Geogr.) , borgo dell alta Lugli., 
nella contea di SeuipLiin , famoso pel suo ec- 
cellente vino. 

Benwàia , o Ut nekwàia , sf. ( Geogr. ) . 
picc. c. dell’ (ndost. , nei Gorval , sopra un af- 
llimnte del Gange. 

Benz , sm. (Geogr.), vili, della bassa Sass., 
nel due. di M«*cklenburgo. 

Bknzélio ( Arrigo ) , sm. ( Biogr. ) , nrcive- 
scovo di Upsal nella «Svezia , il quale , sebbeu 
nato di una oscura famiglia , molto si distili*'* 
col suo merito e rolla sua dottrina , nel xvii 
sec. Lasciò una Traduzione della Bibbia ’u» 
svezzese. «» molte altre oi*ere. 

Ben/.kr, s. com. (Geogr.) V. Bi/.kbta. 

Bsnzhusen, sm. (Geogr.), borgo c bai. 
d* Al. , nella Francouia, 
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Benzozto , sm. ( Chini. ) , gehere di «li 
f, .rinati dalla combinazione dell' acido Iremo! co , 
cioè dell'acido del Ixjlzuino colle basi salificabili. 

a. Si distinguono dai chimici i seguenti ben- 
zoati , cioè bertzoalo rii ammoniaca , di po- 
tassa , dì soda, d* allumina , di barile, di 
calce , dì stronziana , di magnesia , il anti- 
monio , d arsenico , di piombo , di ferro , 
d uro , di cobalto , di rame , di mangane- 
se , di nichel, di platino , rfi mercurio, 
(V argento , d' urano , <fi bismuto , rft zinco t 
di stagno. Riera. 

3. Il benzoato di calce, fatto colla boll»- 
zinne del belzuino in polvere nell acqua sopros- 
sat orata di calce, serve ad ottenere l’acido ben- 
zoico. Per decomporlo basta l’acido idroclori* 
co. Tutti gli altri bcnzoati sono fuori d* uso. 
Oiz. se. MEO. 

Benzòico, add. m. (Chini.), agg. di un 
acido che non è che nei balsami, e nell urina 
di qualche specie di animali quadnqredi erbi- 
vori. Estratto dal belzuino o benzoino per mez- 
zo della sublimazione , e purificato coll' arido 
nitrico , è solido , io Lamine sottili , bianche 
lucide , leggiermente duttile , senza odore , di 
sapore pungente ed un (to' amaro , in parte 
volatile, decomponibile «lai calorico, quasi in- 
solubile nel!* acqua , molto solubile nell* alcool, 
per cui precipita col mezzo dell' acqua in fioc- 
chi bianchi , ioalterabile agli acidi miuerali con- 
centrati. Kl&ps. 

Benzoino, Hknoioìno , o Uclzlino ( assa 
dolce ) , sm. ( Hot. c Farm. ) , uno de' balsa- 
mi naturali solidi , che si estrae dallo styrav 
benzoin , arboscello scoperto a Sumatra da 
Marsden e Dryander. 11 più puro è in mas- 
se solile, fragili come le resine, di color bru- 
no rossigno con alcuni punti bianchi , d din 
grossezza di una piccola mandorla : quindi il 
nome di belzuino ammidaloide . Ila odore 
molto grato ; sapore mi po' acre ed aronmti- 
tico. Abbrucia spargendo turno bianco, il qua- 
le quando si coudensa , forma dc f piccoli cri- 
stalli bianchi, che si chiamano fori di benzoi- 
no, e sono acido benzoico. K solubile nuli' al- 
cool, da cui l'acqua lo precipita, e forma un 
liquor** bianco conosciuto col nome di latte 
verginale , molto usato come cosmetico. Db, 

SC. MEI). 

Beo, snu ( Mlt. ) , piloto di Ulisse, da cui 
aveva ricevuto il nome il monte Bea in Cefn- 
ftonia. Noi l. 

Biot , sm. ( Geogr. ) , una delle is. Fi- 
lippine. 

Bk«W , sf. ( IU. ) V. Betuls. 

Beolco , sm. ( Geogr. ) , comune di Lomb. , 
nella pror. di Como. 

a. ( Biogr. ) — ( o sia il Ruzante ) ( An- 1 
8*1 ° ) , poeta italiano del xvi sec. , che ba 
•piccato nel comico e nel burlesco. 

Beon , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel di- 
pari. dell' Aia. 
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BeosT-Bicmt. sm. (Geogr.), Ixnrpo par- 
di Fr. , nel Boaro. 

Beota nei , sm.-pl. chi (St. ant.) (v. gr. 
da fi otsrròt; , neozio, e , comando , im- 
pera ) , rapo de’ Beo; j , o primo magiistrato 
de* Beozj , eh’ era nella Beozia ciò che l’ n re on- 
te presso gli Ateniesi. Ttèvoux. 

Bruto , sm. ( Mit. ) , figliuolo di Nettuno o 
di Arna , figlia di Bolo re d’ Bolide, il quale 
diede il suo nome alla Beozia. Di od. sic. 

Beoti, sm. pi. (St. y. ) , popolo greco abi- 
tali te la Beozia , del quale ignorasi la origine 
precisa. Ciò eh’ è certo si è, die dopo b espul- 
sione dei re, essi stabilirono un governo re- 
pubblicano , i cui |trinci|tali magistrati chiama- 
vausi strategi , beo/archi e polrmarchi. 1 pri- 
mi scelti come pretori fra li bcot archi , non 
duravano che un anno; i secondi dovevano as- 
sistere i pretori, ma sotto la loro direzione, e 
formavano la corte suprema della nazione per 
gli allori militari. I pnlemarcfù s’ incaricamo.! 
soltanto degli allori militari. Paus. 

Beòti v , sf. ( Geogr. e Leti. ) ( r. gr. da 
fioOt , bue , ed ctfg , eJròf , orecchia ) , con- 
traila della Grecia propria, che da prima no» 
mina vasi .ionia c Ogigia , e formava una pr- 
ie consid. dell* Acaja , il cui nome, secondo 
ntcuiii, l' è derivato dalla stupidirà de’suoi abi- 
tatori , alinbuita all' aria densa dui respiravano. 
Altri perù derivano questo uoine dal bue che , 
incontrato da Cadmo , lo condusse nel luogo , 
ove poi fu fabbricata Tebe. Erod . , Uiod. 
sic . , Slrab. 

a. ( Mil. ) — ninfa dalla quale Jade ebbe 

le Pie j adì. Noni. 

Beòti* ( dire ), sf. pi. (Afa.), le Musew 
V. AoNint. 

Beòzio, add. m. (Mlt.), soprannome di 
Bacco, nipote, per porte di sua madre, ili Cad- 
mo re di Tebe. Nokl. 

Bk«‘W\, sf. (Geogr.), paese della Siria, 
che divide il Libano dall’ Aulilibano , ant. chia- 
mato Coelo-Syrùt. 

Beouideo, sm. ( Mus. ), carattere musica- 
le segnato con un b quadralo e .una lineetta 
pcrpemlicubre all' ingiù dalla parte destra, il 
«piale se viene dopo il diesis , fa calare di ito 
scmitnmio , e se viene dopo il bemolle fa cre- 
scere «li un scmitnono , rimettendo in questa 
guisa il suono al naturale e primiero luogo. G. P. 

Beqlkncouht , sm. ( Geogr. ) , casale dri 
basso Canada , nel distr. delle Tre-Rivirre. 

Bequit, s. com. (Geogr.), c. pure dei 
Canada , sulla riva destra del san b< f reuxo. 

a. — ( le ) , casale di Fr. , nel «foart. deh 
1’ Oiso. 

Beqliv , Beau , Bkcotz , o Bóquio , sf. 
( Geogr. ) , ima delle picc. A titillo. 

Be«, sm. (Bot.), specie di giuggiola deb 
l’ Indio , che produce la gomma lacca. 

Bere, sf (Geogr.), picc. stato nella parte 
morbi* della i*. Cclebe. 
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a. Beba , borgo di Sp. , nella Narorra , presto 
la Bidassoa. 

3 . — (lat. lìyrra') , picc. f. «li Fr. * nel- 
1 * alta Lin^uadoca , memorabile per ima vitto- 
ria riportata presto «li ‘esso da Ciarlo Martello 
sui .Saraceni. « 

Ilu abìav , sm. (G<*ri-r.), lago dell’ Aio. 
seltmtr. , nella tiuom Galles. , 

Bssicmi N a k n a m (detto bar Xitronai ) , 
sm, (Biogr.), dotto ebreo , che fiorl'’nel aci ti 
C'C . , e scrisse il Misi è scuahnt ( le FavUe 
delle volpi ) , dorè i» elegante metro sono 
riunite ìob favole, pnriicolarinentp d’ Esopo , 
in cui non le solo volpi, ma molti altri ani- 
mali cd uccelli »' introducono a parlare tra «li 
loro, |**r dedurne delle conclusioni alte a ri- 
iormare i costumi. Rossi. 

Ber afa , $/ ( Lctt,), nome che danno i 
Giudei alla benedizione che da ai cibi il più 
qualificato de* conritati. 

RtaaiN-soLs-SAuvicNfe (s.), vili, di Fr», 
nel dipart. di Sauna c Loira. 

Die aldo (Nieolao), sm. ( Biogr.) , lettera- 
to francese del xvi sec. , professore di legge 
in Orli’ans sua patria. Abbiamo di lui un (•«li- 
rione delle ojiero di Guglielmo vescovo di Pa- 
rigi , e di- varie altre. 

B. raij , sf (Geogr.), picc. c. della Carinola. 

Beran , sm. (Geogr.), vili, di Sp. , nella 
Gallizia , presso del quale sonori cinque sorg. 
di acque termali e dei bagni. 

Usuar , sf. ( Geogr. ) . ant. prov. drll’Indosb , 
negli Stati del N i. aw , chiamala una volta 3 f«- 
% rimiti ha ha , della quale Ellitchpour è il tn- 
|nduogo , ed Oumravatty la principale piazza 
«1» commercio. 

Berardièrf. (la), sf. (Geogr.), casale di 
Fr* , nel dipai t. «Iella I^'ira. 

Beh a udì.ni (Berardino), sm. (Biogr. ) , da 
Bari, letterato che visse nel xvi set*., e tra- 
dusse in versi sciolti il vii e l’ Vili libro del- 
1 ‘ Kttcidc, 

Br pardo (Girolamo), sm, (Biogr.), lette- 
rato ferrarese Ira il xv e xvi set*., di cui 
trovasi , tra le altre opere , In Cassia a « la 
Must eliaci a «it Plauto tradotte in terza rima. 

Bejastìcni , sm. (Geogr.), borgo di Sp. , 
nella Guipuscoa. 

Rerat, o Aamaut-Beugrai», sf (G«*ogr.), 
c. dell’ Albania , sulla riva destra del Barati- 
ne , residenza di un nrciv. greco. 

BeratamptUa , sf (Geogr.) , c. della Palesi., 
alla quale Erode il Tetrarca diede il nome di 
Juliade , in onore di Giulia, moglie dell imp. 
Augusto. 

Bkratmshàusen , sm, (Geogr.), borgo del- 
la Bav. , nel circ. della Regcn* 

Bkratino, o Ergrnt, sm. (Geogr.) , f. 
dell’Albania, che sorge presso licitila*, pas- 
sa per Do ubriti e lku.it , e gettasi nell’ Adria- 
l ICO. 

Beraon (laf. Re roana ), s. corri. (Geogr.), 
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picc. c. «Iella Boemia, capoluogo del circ. di 
ta| nomo , sulla Peraun. 

Bkrav (Giacobbe), sm. (Biogr.) uno do- 
gli espulsi di Spagna nel XVI sec. , il quale fu 
prima rabbino di Fez in Africa e poi di Sa- 
fe^ndla Palestina , dove dopo di avere compo- 
sti* varie opere c fatti dei «lotti scolari , tra i 
quali il Karo e Mosi* di Troni, che parlino 
«li lui cou molta lo«!e, finì di vivere nel 164 >. 
Tra quella Bue produzioni v’ ha un Cornea lo 
sui profeti maggiori ed alcuni minori , che 
si b stampato in Venezia nel Ib'oj. Rossi. 

BeRaTtcU, sf (Geogr.), c. dell’ Indosl. , 
indi Anude, capoluogo del distr. «lei nome stesso. 

RrtiBKCAL , sf. (Geogr.), picc. c. di Sp. , 
in Aragona. 

BntRKNNO , sm, (Geogr.) , borgo di Lornb. , 
tacila Valtellina. 

2. — connine pure di J.omb. , nel Berga- 
masco. 

Berber, sm. (Geogr.) V. Barbar. 

2. — o Barrar , c. della N tibia , nel Don- 
golah , sulla riva destra del Nilo. 

Barbera, sf. (Geogr.), contr. del r. di « 
Ade! in Afr. ; e la c. pure capoluogo della 
medesimo. 

Barberi, sm. pi. (St. mod.), popolo «kl- 
1 * Afr. settentr. , totalmente distinto dai Mori , 
i! quale sembra indigeno , e vivi* in tutte le 
parti abitabili della catena dell' Atlante e ud 
Sahara : hanno la tinta rossa c bruna , la ta- 
glia alta e svelta , il corpo gracile c magro. 
Non devono essere confusi coi Barabri , abit. 
della fibbia iuf. , ni cogli abit. del paese di 
Barbar o Bcrher , sul Nilo. 

2. ( Bot. ) — V. Berberi dee (planle) 

Bekbkride , o Berbero, sf. o m. (Bot.), 
genere di piante, di cui dislinguoiisi le «un- 
guenti specie : berberide , o berbero comune , 
volg. crespino ; — spina acida , cou varie- 
tà a fruito senza nocciolo, volg. berbero sen- 
za semi , a frutto bianco, a fruito pavoua*- 
7.o , e del Cnnaili* ; — di Creta ; — a foglie 
t li agrifogli » ; — di Siberia ; della China. 
Dlm. 

2. Il berbero comune è acconcio p«*r for- 
mare delle siepi di difesa : il suo fogliame , i 
fori ed i frutti lo «listinguono , c gli danno 
luogo uri giardini di piacere ; i frutti sono 
m uletti e rinfrescanti, esc ne fanno delle con- 
fetture gustose , soprattutto con quello della 
varietà senza nocciolo , Il legno è di un bel 
giallo , e perciò usato dai tornitori e dagli 
ellenisti. Le altre specie sono coltivate per cu- 
riosità , non che le varietà «Iella prima spe- 
cie. Iti, 

Ber beri deb (piante), sf pi, (Bot.), fami- 
glia uaturale «li piante dicotiledoni polipetale, 
la di cui fruii iticazione consta «li un calice d» 
più pezzi. 1 p iali sono eguali iti numero allo 
fogliette del calice, ed opposti a queste, ora 
semplici, ora muniti alla loro base «li un pe- 
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tal» interno. Un numero dì stami eguale a 
quello dei pelali , ed opposti a questi ; antere 
ndunte ai fìlameuti , che si aprono per nesso 
di upa piccola valvola dal basso in alto ; nin- 
no, ovvero un solo stimma qua» sempre sem- 
plice ; pericarpio uniloculare ordinariamente rin- 
chiudente molti semi , i quali stanno ioserìli 
al fondo dei loculamenti; perisperma carnoso; 
embrione diritto ; cotiledoni piani ; radichetta 
inferiore. — Questa famiglia comprende quat- 
tro generi , cioè berbrris , leonine , e pi me- 
dium e hamamelis. Bkrt. 

Bèrimcr , sm. ( (leogr. ) , f. della Gu)aua 
inglese , che gettasi nell’ Atlantico. 

2. — o Bar bick , colonia della Gujana stes- 
sa , irrigata dalla Berbice , e fondata già dagli 
Olandesi fino dal 1 Ó 2 (>. 

Bkrbigno , sm. (Gcogr. ), vili, del contado 
di Zara , in Dalmazia. 

Br.RBiN7.iM , sf. (Geogh), borgo di Sp. , 
nella Navarro. 

Bi:rbir , s. com. (Geogr. ) V. Gradiska. 

Mxrrlrg , sm. (Geogr.), vili. de’P. B., nel 
Lu zemburghese. 

Berca , sf. ( Mariti. ) , spezie Hi cannone co- 
lato o fuso , oggidì poco usato , somigliarne al 
falcone o falconetto , quantunque più corto , 
più rinforzato di metallo e di uo calibro mag- 
giore. Sav. 

Bcrcao , sf. ( Geogr. ) , c. della Poi. ( nel 
palaliuato di Brarlaw. 

Mercato , sm. (Geogr.), «ili. del due. di 
Parma , nel distr. di Borgo -san -Donino. 

Bkrciiad, sf. (Geogr.), c. della Russia 
m Top. , nella Podolia. 

Bruchil, sm. (Geogr.), vilL di Sp., in Granata. 

Brrchrisi , sm. (Geogr.), borgo dell’ Alsa- 
zia , sull’ Crp. 

Brache m , sm. ( Geogr. ), vili, de’ P. P. , 
nel Brabiiote setientr. 

Brachi ori a , sf. (Geogr.), vili, della Sard. , 
nella divisione del capo Massari. 

Bruchino , s. com. (Geogr.), c. di Bav. , 
nel circ. della Regen. 

BrRCHTRSCÀPSN , O BeRCHTOLDSGÀdEN , sf. 
(Geogr.)*, c. pure della Bav., nell' Iser. 

BtlCIC , sm. (Geogr.), borgo di Fr. , in 
Picardia. 

Bkrckel , sm. (Geogr.y , f. d’AI. , nelTex- 
▼esc. di Munster. 

Bercùrio, o Bkrtuiuo (Pietro), sm. (Biogr.), 
benedettino francese del xiv sec. , il quale 
jwr ordine del re Giovanni fece la Traduzio- 
ne francese dì Tito Lit io , di cui bawi un 
bel ms. nella Sorbona. Egli è pure autore di 
duo opere famose , cioè il Compendio mora- 
le , ed il Repertorio f ossia Dizionario mo- 
rale della Bibbia. 

Berct , sm. ( Geogr. ) , vilL di Fr. , nel 
dipnrt. della Senna. 

Brri»e , sf (Geogr.), pire. f. della Russia 
ettrop. , che gettasi uel mare di Acof. 
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Ber. din sic , Sm. (Geogr.), borgo della Rus- 
sia europ. , nel gov. di Oreuburgo. 

Bkaoitcmrv, Urrdyczov , o HtnntTsiunvr , 
S. com. (Geogr.), c. della Russia sieiM, nel- 
la Voiinia. 

Berdóa, sf. (Geogr.), vasto deserto della 
Barbi , al raezz. della regg. di Tripoli. 

Berdoe . o Berdóa, sf (Geogr.), c. di 
Persia , nel Grand ja. 

Brrdouzn , o Burdwan , s . com . (Geogr.), 
c. dell’ indost. , nel Bengala. 

Bfrdy , o Burder , s. com. ( Geogr. ) , altra 
c. dell* Indost. , nella Gaodouaua. 

Bere, alt. anom. (Med. ), Iasione del- 
1 inlro iurre liquidi nello stomaco , la quale ai 
ia io Ire maniere, cioè per succhiamento, per 
infusione , o per precipitazione. Diz. ac. siti», 
r a. (T. di covali.) — in bianco , dire» del 
cavallo , il cui naso evi il labbro sono bianchi. 

3. — nella, brìglia , cioè quando i lari ili 
essa sono troppo brevi , e che il freno fa rag- 
grinzare In commessure delle labbra. Bonsi. 

4. (Geogr.) — (lat. Reps), sf., c. di 
Ingh. , nella contea di DorseL 

Di recinta , o Berecinzia , sf. ( Mìr. ), no» 
me di Cibele , o la madre degli dei , eh* ella 
ricevette dalla monL. di questo nome io Frigia , 
o»’ era nata ed aveva un tempio. Siccome peri» 
Udirle è spesso confusa con R*n , Cerere . 
Tellure o la Terra , cosi questo soprannome 
si convien egualmente a tutte queste dee. — — 
Catullo ha couqiosto un |>oema sopra Cibele , 
intitolalo de Berecyntìùa et Aty. 

Mei>e cinti . sm. pi. (Su anU), popolo di 
Asm , india Frigia. Strab. 

Herkcìntia , sf. ( Geogr.) , c. cap. e contr. 
dell’ As. minore , nella Frigia. SteJ. di Risa tizi*. 

Berecìntio , sm. ( Geogr. ) , cauu dell' As. 
minore . nella Caria. Pii 11 . 

2 . t Mit. ) — eroe , Mula, re di Frigia, 
oy’è il monte Berecinto. Quid. 

Berecinto , sm. (Geogr. e Mif. ), monf. 
della Frigia , ove rendeva» un culto particola- 
re a Cibele , madre degli Dei , da cui fu re- 
sa nominata iìerecintia . 

Berkczk , Beretzk , o Bcrecz, vm. (C»<*o-r), 
borgo dolla Tmusihr. , nel pae-tc dei -Si Iter. 

Berrò Ani (Nicolò), sm. (Biogr. ), pairiiio 
veneto ili molta dottrina nel sec. xvn , il qua- 
le volgarizzò le o|>cre di Claudiano in ver* 
sciolti , e le illustrò con dotte Annotazioni. 

Herech, o Heregh Varmkcyk,. i/ 7>. (Geogr.), 
comitato dell* Ungh. , dal nome di uno de’ prin- 
cipali suoi borghi, coni, al sett. con la Galli- 
zia , la dignità di capo del quale è ereditaria 
Delia iamiglia dei conti di Srhonbron. 

Berkghszasz , sm. (Geogr.), borgo deb 
1* Ungh. , nel comitato suddetto. 

Bereguaroo , sm. (Geogr.), borgo di l.omb. . 
nel Pavese. 

Bkreu , sf. ( Geogr. ) , c. della costa occid. 
d Air. , uel |Kieso dei Fouljhs. 
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Bkreims « sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel 
«lipnrt. dell* Aiu. 

Berejnitzh, sf (Geogr.), borgo della Rus- 
sia «urop. • nella Volinia. 

Bebekktli , sf. (Geogr.), pire. e. della 
Turchìa europ. , nel sangìacato di Galligli. 

Bkremral , sm. (Geogr.), borgo del basso 
Egitto , stilla riva destra del braccio del Nilo 
chiamato di Rossetta. 

Brrkviu, o Byr-ei-B.vr , sf. (Geogr.), 
vili, dell’ alto Egitto , nella Tebaide. 

Bkrkngàbio , sm. (St. d’It. ), pruno di 
«piesto nome , duca del Friuli , figlio «li Ebe* 
rardo e di Gisla figlia di Lodovico Pio, uomo 
molto ambizioso e crudele , il «piale occupò il 
regno d* Italia verso la fine del ix sec. fino al 
924 » * n ctl * » rinchiuso in Verona , fu colà 
trucidato. Moft. 

а. — Il , nipote del precedente, il quale , 
fattosi eleggere re contro Ugonc re d* Italia e 
di Arie* nel <#09 , e da quello fugato , si ri- 
crovò lotto Ottone in Germania. Dopo la mor- 
te di Loiario figlio dello stesso Ugone , ripi- 
gliò il titolo e 1' autorità regale nel p 5 o , nel- 
la qual c|H»ca imiò lo slot irò Luit pratico in 
CostantinojHjli per aver soccorso in caso di bi- 
sogno. Ma incrudelendo egli contro i suoi , fu 
nel 964 1 per ordine di Ottone , la cui prote- 
zione quelli implorarono , trasportato di nuovo 
in Germania , ove mori jmeo appresto» Li. 

3 . ( St. eccl. ) — tesoriere e direttore del- 

la scuola di s. Martino di Tuurs , quindi ar- 
cidiacono d* Angers nell' xi sec. , il qualu| at- 
taccò il domina della transustanziazione euca- 
ristica , |»cr cui condannato nei conci Ij di Ro- 
ma , di Vercelli e di Parigi nel 1060, rif rat- 
tossi nel concilio di Totirs ; ina avendo rico- 
minciato qualche tempo dopo a spargere il 
sito errore , se gli fece fare una professione 
«li f«*«fe in un secondo concilio «li Roma nel 
mòq , ore fu pure obbligato ad abbruciare i 
suoi scritti. Ricaduto nuovamente , rinnovò pu- 
re la sua ritrattazione nel concilio di Roano 
nel io 65 , «li Puiticrs nel 1076, di Roma nel 
1078 , e finalmente in quello di Buurdcaux 
nel 1080. Ritiratosi poscia nell’ isola di s. Cosmo 
presso Tour» , cessò ivi di vivere nel 1088. 
Tante sue ricadute e ritrattazioni hanno fatto 
)>ero dubitare della sincerità della sua conver- 
sione. Harort . • 

4. — (Pietro) , nativo di Poitiers e di«cc- 
polo di Abailardo, il quale scrisse un 'Apalo* 
già mordace in favore «lei suo maestro contro 
». Bernardo , che ritrovasi orile opere d’A bai- 
lardo , con due Lettere «lei medesimo, una 
delle quali è un invettiva coutro i Certosini. Bayle. 

б. — ( Raimondo ) , gran maestro dell' or- 
dine gerosolimitano in Rodi , nella seconda me- 
tà del xtv sec. , appai lenente all' antica casa 
de’ Bcrengari del Desinalo , originaria da quel- 
la ile* principi d 5 Italia di questo nome. Fatta 
egli lega col re di Cipro , prese cd incendiò 
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la città «l’ÀJessandria ti' Egitto , e diede il sac- 
co alla città dì Tripoli nella Siria. Urbano V 
lo inviò in appresso nuuzio in Cipro per ras- 
settare le discordie di quel regno. Te nix) al- 
tresì due capitoli generali , ne* quali propose e 
iu rono adottate ahimè saggio riforme dell' or- 
dine , e morì nel 1375. Basii. 

Berenice, sf. (St. nnt.), figlia, sorella o 
madre di vincitori ne’ giuochi olimpici, otten- 
ne per ispecial favore di potere intervenirvi , 
non ostante che fosse vietato alle donne di tro- 
vnrvisi. Elia chiumavasi altresì Calli pali ra , e 
viveva verso il /j-zB av. G. C. 

2. — figlia di Arsinoe e di Tolomeo Fila- 
delfo , il- secondo «le Tolomei che regnasse do- 
po Alessandro Magno in Egitto, sorella e sjio- 
sa di Tolomeo Emergete , «li -cui narrasi , che 
dovendo il suo sposo portare la guerra ai Se- 
leucidi nella Siria , dolente |»er la sua parten- 
za, offerse in voto la chioma a Venere, se il 
re tornasse vincitore de' nemici ; nude avendo 

'egli in fioco tempo soggiogata l’Asia, In regi* 
ua diè compimento al voto. Ma iter negligenza 
o per astuzia de* sacerdoti la chioma si smar- 
rì noi tempio la notte successiva , e Coitone di 
Sauio , rei. astronomo del suo tempo , guada- 
gnato forse da’ sacerdoti , finse , per placare lo 
sdegno del re e della regiua , di avere veduta 
questa chioma trasferita nel cielo , e i sacer- 
doti secondaudo la finzione , aggiunsero che ri 
era stata portata da Zefiro per ordine di Ve- 
nero stessa. La cosa fu créduta , o il nomo 
di chioma Hi Berenice , ch'ei «lie «le a s«?tte 
stelle situate tra i «piatirò asterismi «Iella ver- 
gine , del leone , dell' orsa maggiore e di boo- 
te , che 11011 avevano ancora nome , rimane tut- 
tora a questa costellazione. 

3 . — figlia di Tolomeo Aulete , re d" Egit- 
to , cui succe«letle avanti la di lui morte , |»*r 
essere stato 'scacciato da’ suoi sudditi. Frat- 
tanto eh’ egP implorava l’aju'o de’ Romani , Ile» 
renice , per mantenersi sul trono , sposò Se- 
ie u co , che fece poto appresso strangolare per 
isposare Archelao. Questi marciò coutro i Ro- 
mani , e fu ucciso in un combattimento. To- 
lomeo essendo stato ristabilito colf ajutcT di 
Pompeo, s'impadronì di A lessami ria , e vi fe- 
ce morire 1 ’ Iufe«Iele sua figlia il 54 av. G. C. 

( Molte altre spose e figlie di re d' Egitto 
portarono il nome di Berenice ) 

4 . (Astron. ) — nomo usato dagli astrono- 

mi per dinotare una costellazione setteul ritmale 
vicina alla coda del leone , la quale chiamano 
la chioma , o coma Hi Berenice. G. B. ( V. 
sopra $. 2 ) ^ 

5 . (Geogr.) — parecchie città vi furono di 
tal nome nell' As. minore , nella Tracia , nella 
Cucio -Siria , nell Egitto e nell* Air. , la più 
conosciuta delle «piali era tirila Libia , oggidì 
Bene , nella regg. di Tunisi. 

Berenkovff ( la testa dorso), sm. (Geogr.) , 
inont. di Fr. , nell* Alsazia. 
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Hki ;ntsch , sm. ( G«*ogr. ) , ant. e rovinoso 
cast, della basta IJngh. 

HkRE .TZWUI I KB , sm. ( Geogr. ) , vili. di 
l’r- i nuli" Alsazia. 

fb KBPAotiMBis , sm. pi. (St. mod.) ( popo- 
lazione indiana, cito occupa la riva destra del 
filo Negro , nella nuova Granata. 

Bkrks , sm. ( Geogr. ) , borgo della Russia 
nsiot, , sul inur Glaciali*. 

Bkresforp , sm. ( Geogr. ) , gruppo d’ is. 
dell Aia. selteuir. , chiamate anche isole Scott , c 
che si erode essere le isole Sartine di La Pérouse. 

Ukresìna , sf. ( Geogr. ) V. Bukinl 

Bekeska , sf. .( Geogr. ) , c. forte della Bo- 
snia , sulla Sava. 

Bejuìsoi&kói , sm. (Geogr.), borgo della 
Siberia , rimarchevole per le sue miniere d’ar- 
gento, piombo e ierro. 

ÌIejoìssol' , sm. ( Geogr. ), vili, della PoL # 
nella waivodia di Saudomir. 

a. — o REiozur , borgo disila Russia , nel 
pur. di Oionetz, sulla riva sinistra del (ago 
dello stesso nome. 

Bmrkstklchko , sm. ( Geogr. ) , borgo della 
Russia europ. , ned gov. di Volinia. 

Beretìno ( Pietro , detto cornuti. Pietro da 
Cortona , dal luogo della sua nascita ) , sm. 
( Biogr. ) , pitlor cel. del spc. xvii, che riuscì 
specialmente nella pittura a fresco e nei sog- 
getti grandi. 

Beertzkàusk.v , sm. ( Geogr. ) , borgo della 
Bav. , nel circ. della Rcgeu. 

Bkrkeam , sm. ( Geogr. ), imrgo della Rus- 
sia europ. , nel gov. di Pollava. 

2. — o Rsrk/.f.n , pìcc. is. del Mar-ncro ; 
sulla costa della Russia europ. 

UkrkzanskÓI, sm. (Geogr.), golfo del Mar- 
nerò, all’ occ. del golfo di Dniepcr , formato 
dalla foce del Bercia:» e di altri picc. fiumi. 

Ber re do v , s m. (Googr.), borgo dulia Rus- 
sia europ., nella Volinia. 

Bvrf./.éuka , sf. (Geogr.), c. delia Russia 
stessa, sul Volga. 

IIfukzIna, sf. (Geogr.), due f. parimente 
•Iella Russia europ. , che hanno origine entram- 
bi nel gov. di Minsk, e gettatisi l’uno uui 
Dniepcr, l’altro nel Niemen. 

Bkkfzìnu, sm, (Geogr.), borgo della Rus- 
sia europ. , uel gov. suddetto. 

Berkz.na , sf. (Geogr.), c. e ltorgo della 
Russia medesima, luna nel gov. di Tcherui- 
gov, l'altro nella Volinia. 

Berezov, o Bf.rkssow , s. com. (Geogr.), 
C. delta Russia asiat. , nel guv. di Tolxdsk , 
nella «piale morì iu esilio nel 1729 il p,iuci{Hj 
Menzikof, cel. favorito di Pietro il Grande. 

2. — (miniere d’oro di), nella Russia 
curup. , gov. di Perni. 

Rkkk/.òvis , sf. pi. ( Geogr. ) , is. del golfo 
di Finlandia. 

IIkukeoskói , s. com. ( Geogr. ) , c. e forte 
dui gov. di Orctuburgo, uells Russia asiaU 
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Reair'.usw , sm. (Googr.), borgo del gran- 
due. di liassia-Dannstadt. 

Bfaiujkt , sm. ( Geogr. ) , vili, dell’ e*-circ. 
di F rane oin j , divìso iti Kirch e Vfaffcn Ber furi. 

Hkrg ( lau Montensis , o Montana* duca* 
tus ) , sm. (Geogr.), ant. pese d* Al. , stilb 
rivo destra del Retto, nell ex-circ. di West fi- 
lm , di cui Dusseldorf fu la cap., che ebbo già 
i suoi particolari signori nel x sec. 

2. — borgo dell’ Austria, nel pese sopra 
1 ’ Kms. 

3 . - — vili, della Westfalia t nel duc« di 

Cleves, 

4. — vilU del r. di Wùrtemberg , sul Necker , 
fra Suntgard e Constati. 

Baro a, sf.*pl. glie (Mariu.), scoglio a picco 
e<l a livello del mare , o anche sponda alta e 
scoscesa «li un fiume. Str- 

2* (Àgric. ) — qttelT argine che si fa ai 
campi , assai elevato per difenderli dalle iuoa- 
dazioni. Gigi. 

3 . ( Geogr. ) — picc. 0. di Sp. , in Ca- 
talogua. 

4. — c. dal granduc. di Sass. - Weimar , 
sull’ Elster. 

6. ( Biogr. ) — • ( Antonio ) , lettore di filo- 
sofia nell* università di Torino nel sec. ac vi , il 
«piale ha lascialo un Discorso della grandez* 
za della terra e dell acqua Contro C opi- 
nione del Picco/omini. 

B;:eg agnina , sf. (Geogr.), com irne diLomb., 
nel Mantovano. 

Bergatli (Carlo), sm. (Biogr.), minorità 
palermitano , intelligentissimo della Scolastica , 
mancato a’ vivi nella seconda metà «lei xvu 
sec. , «lupo «li «vor pubblicato colle stampe De 
où.ecto philosopfuae ; Poesis miscellanea ; 
T) rocìniurn pocùcae f acuitali* ; D ar : diade , 
poema eroico ec. 

Bergamasca, sf. (Coreogr.), sorta «li ballo 
composto tutto di salti e capriole , così detto 
dal uonie della città di Bergamo , e «la uih 
canzone che si cantava altre volte iu Firenze. Ats. 

Bergamasco, sm. (Geogr.), prov. di LomU., 
così denominata «la Bergamo suo capoluogo, 
composta dell’ ani. terrù. bergamasco, della «al 
Garaooica , della Gorra d’ Adda e «li var j co- 
munì cremonesi e c remaschi. 

Bergamo ( lat. Bergami/ ni ) , s.com. (Geogr.) 
c. «li Lomh. , capoluogo di prov. , tra it Serio 
e il Brerubo, la cui fondazione viene attribuita, 
comunemente ai Galli Cenomani verso gli a» è 
di Roma 170, patria , tra gli alici sommi uo- 
mini , di Bartolonuneo Colboui , detto Bar/ is- 
lam meo da Bergamo , capitano generale ddL 
veneto armate , ed il primo che fé’ uvo dei can- 
noni in campagna, e «lei cel. Ambrogio Cale- 
pino agostiniano, morto nel lòto, o reso fa- 
moso pel dizionario che porta il suo nome. 

2. — c. dell’ Anatolia , a t8 leghe da Smir- 
ne , uu tempo assai cousid. , ed oggidì quasi 
aliano rovinata. 
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3 . ( Biogr. ) Dgrcìmo ( Giacomo Filippo da) 
V. Fomiti. 

BeRGiMqm , sf. (T. de’ prò fu m. ) , specie 
di piccola arancia di soavissimo odore , dalla 
cui scorza traisi un olio essenziale , usalo dai 
profumieri. 

Bkrgsmotto , TTà , add. mf. ( Agric. ) , 
agg. di una sorla di pero morbida e sugosa t 
che si matura in otlobra , e delF albero che la 
produce. Cr. 

Bbbcsmstkot, o BsitRssrED ( lat. Bergami 
stedum ), sm. (Geogr.), ani. luogo d'ingb. , 
presso di Cantorbery. 

Bfrg satino , sm. (Geogr. ), borgo dello 
St. rea. y nel Polesine , presso la riva sinistra 
«U 1 Po. 

Bkrgìrr , sf, ( Geogr. ) f ptcc. c. di Sp. , 
nella Muraglia. 

Bkrgas ( lat. Bergualae , a aut. Areadio • 
polis ) , sf. ( Geogr. ) , c. della Romania , 
a’ piedi del monte Basii issa o Argeutaro , e 
presso il f. di Larissa. 

Rkìigr , sf. ( Geogr. ) « porr, luterana della 
West lalia , nella contea di Slarck. 

2. — cast, dell’ex -Ciro, elettorale del Reno* 
uell* uni. arcir. di Colonia. 

3 . — due vili. , uno dell’ alla Sa ss. , nella 
vecchia Marca, Poltro della bussa Sui., nel 
Mag li borghese. 

4 - — o Hkrgkn , ont. monastero di Bea»* 
«lettini nella bassa Sass. , presso Mag«Ieburgo , 
fonduta nel q""> 7 dall’ imp. Ottono in onore dei 
ss. Pietro c Maurizio, ed in progresso divenu- 
to uno de’ più cel. dell’ Alemagna. 

Brbc eixjbf, o IUncenoRrr. s. co/n. (Geogr.), 
c. del territ. d' Amburgo» 

Bkrgrlmkr, sm. ( Mit. celi.), gigante cho 
solo sfuggi dall’ inondazione cagionata dal san- 
gue il’ Ime , col mezzo «li una barca , e dal 
quale fu conservata la stirpe de’ giganti del 
giti orcio. Noiìl. 

Bkrgbltusl, sf. (Geogr.), ralla della Svizz., 
nei cant. de' Grigioni. 

Rkrcf.mdkr , sf. ( Geogr.), prov. del r. di 
Gondar , nell’ A bissóna. 

Brrgkh , sm, ( Geogr. ) , vili, della Bar. , 
udì' Isec. 

2. — due borghi d’ Al. , unó nell’ Hanno- 
ver . l’ altro miniassi.! elettorale. 

5 . — ( anf. Gora ) , C. cnpoluogo dell* is. 
di Rùgen , nella Pomernnia. 

4 < — o Rerghkn ( lai. lìergae ) , ant. e 
raga c. sulla costa occid. della Norv. , in pas- 
sato capitali* di questo regno, ed ora capoluo- 
go della dioc. «lei suo nome e del bai. di 
iiocudre - Bergen simun. 

6 . — vili, de’ P. B. , nell’ (Randa settentr. 

6 . — — contea degli St. - Un., nella nuora Jer- 
sey , il cui capoluogo A Hackinsaek. 

7 » — * due comuni «logli St. medesimi , uno 
«mila contea suddetta, l’altro nella nuora York. 

B. — or - Zoom* V. Batte -or -Z oom. 

DU. cncicl. 
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9. Bergen Si R-l’Aliikr , borgo dell’ Han- 
nover , nel prluc. di Luueburgo. 

Bhrgrrac, aut. Bruberc ( laL Bcrgeracum), 
sf. ( Geogr. ), pitie, c. di Fr. , nel P» l rigord , 
patria di Cyrano , o Girano , di Armando G on- 
tani , duca di Biron , maresciallo di Fr. , e di 
Carlo suo figlio. 

a. (Biogr.) — (de) V. Cirino. 

Bkrgeyh, sm. (Geogr.) rdl. do’ P. B., u«l 
Br illante settentr. 

Bergu , sm. ( Geogr. ) , f. d* Àfr. , che si 
getta nella baja «u S. Klena. 

a. — - o Baite , picc. is. sulla costa occid. 
di Sumatra. 

Bsrgiucpten, sui. (Geogr.), tìH. del gron- 
dile. di Ruderi , ue! circ. di Kiuzig. 

Bxjighsim ( lui. Tiberuicum ) , sm. (Googr.), 
borgo dogli St, prussiani , uolla pror. di Cle- 
ros-Berg. 

a. — • vili, del prìoo. di YVableck, sulla ri- 
va sinistra dell’ Edur. 

Derguél v , 4/I ( Geogr. ) , raoot, del Ti- 
bet. 

BsRr.HinA, sf. (Geogr.), Moietta dell’ Abis - 
sinia, sul lago di Demkoa. 

Brrgholtz e 

Bcrgholtzrii. , sm. ( Geogr. ) , due vili, di 
Fr. , nell’ Alsazia , a poche leghe da dolman. 

Brrghoiz, sm. (Geogr.), rilL dell’ ex -due. 
di Sass. l.aueuburgu. 

Berciano, sm. (Geogr.), vili, degli St. 
della Chiesa, nel territ. «l’Orvieto. 

Bcrgibr (Nicolò), sm. ( Biogr. ) , profes- 
sore dell’ università di Rcims sua patria , po- 
scia avvocato dbtinto , tra il xvi e xvu sac. , 
di cui l’ opera più stimala A la Storia delle 
Strade maestre del E Impero. 

Bi'RGirsiiobbl , s. co/n. ( Geogr.), picc. c. 
di Sa$*. , nel ciré, di Meissou , eoa una sorg. 
d’acqua minerale acidula ne’ suoi «contorni. 

Bkrgìno , sm. (Mìt,), divìuità venerata a 
Brescia io Italia, la quale aveva un tempio ed 
una sacerdotessa. Un moitumeoto lo rappre- 
senta con obito alla romana , ed età forse qual- 
che eroe del paese. Ba*icr. 

Bìrcio, sm. (Sf. nnt.) ( nome di uo po- 
polo barbaro della Scandinavia. 

Bercióne , snt. (Mit.) V. Ar rione §. 3 . 

Bkrgkirciif.n , sm. (Geogr.), vili, del circ. 
«li Westfalia, oell’ ex -orine. di Mindeu. 

BkrcvunItr , sm. ( Minerai.) , minerale cho 
rione «lolla Nqrregm, dove trovasi nel feldspa- 
to rossiccio. K duro a modo che taglia il ve- 
tro. Hany lo tiene per ntt miscuglio dì diver- 
se pietre. Bossi. 

Brugo, sm. (Geogr.), U. del golfo di 
Bolina , sulla costa «li Svezia. 

3. (Agno.) — sorta di vizialo o vitigno, 
che produce mi’ uva assai dolce, che chiamasi 
pure voi nomo stesso. Air. 

Bergoìtciu , sf. (Geogr.) V. HfRCOZ/t. 

Bìkgoio (in Venezia vérgola) , Sin. (Viarie. ) 4 
IO 7 
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dicevi di ««uà barca che spesso sbanda « s* in- 
dilla , e ui.itna Hi riabiliti». St*. 

Bmcomdah , o huacuMDui , */. (Geogr.), 
picc. c. HoU‘ ludost. , nell' Hayder-abad. 

HkrgAnio , sm. (Geogr.), **>«*»*■ della Sco- 
ria , nelb contea d’ Argyle , rimarchevole per 
una quantità Hi pietre pomici c scorie di ge- 
neri Hi verri che la coprono. 

Bkrcoms, sm. (Geogr.), picco del dipart. 
degli alti Pirenei. 

iisRC-or-ZuoM. Berow-or-Zoom , o Bkr- 
(,uk rum Zoom (ciò* a Hire moni • sul Zoom ) 
(lat. / larga* ad Zomam), s. com. (Geogr.), 
ir. forte de’ P. 15 . , nel Rrabautc settontr. , si- 
tuata in parte sopra una picc. moni, , e parto 
presso La destra riva della Schelda orieut. , le 
cui acque si rendono a questa città, col mes- 
to del canale o fi u micelio Zoom, patria Hellu 
storico Marco Xaterio Boxhorn. 

2. — UkyiU (ràderà delle montagne), 
f. d’ Afr. , nella Colonia del capo di Buona- 
Sperair/a , che gettasi nella bajn di S- Elenn. 

3 . — Stkt, o Bercknstkdkn ( città delle 
montagne) ( lat. Urbe s montanae ), picc. 
paese dell' alta Ungi»., iu messo a moni, e sul 
f. Gran. Comprende alcune picc. c. , e non A 
conrid. che pel avere delle miniere H’ argento. 

Bsrgopzqom. sm. (Conno.), specie di pan- 
, litui , cosi detta dalla città di Ini nome nel 
(trabante , dove fu fabbricala b prima volta. Alu. 

Rkrgorh , o Buacunu , s. coni. (Geogr. ), 
picc. c. dell* Indost. , nell’ Allah -abad. 

Berc.óho. sm. (Geogr.), cuinune Hi Lomb., 
nel Milanese. 

Berco/.zl , o BbrgoLtchs , sf. ( Geogr. ) « 
picc. c. »lelb Turchia europ. , uel sangiacato 
di Sofia , governata Ha uu ayan. 

Rekgrkichknsykix, o Kss/. PensKY Hory , 
sf. ( Geogr. ) , c. reale di Boemia , uel circ. 
Hi Prachin. 

Rkuc UHF.INTE1P , sm. (Geogr.), vili, della 
Itav. , uel circ. del Meno iuf. 

Br.RCt>-oE , sf. ( Geogr. ) , is- del mare del 
Nord , sulla costa Oecid. delb Norv. 

Bkrgstspt , sf. (Geogr. ), c. delb Mora- 
via , nel ciré, di Oimut*. 

Rbkgrtxdtjl, o Fraueksyadtl, sf. (Geogr.), 
c. reale delb Boemia , nel c»cc. di Prachin. 

Bkiicstras&r ( strada montana). .v/!(Geogr.), 
picc* lanose « 1 * Al. , nell' ea- Elettorato di Ma- 
gonza , fra Heidelberg e Darmstadt. 

BuRGUENni , sf. ( Geogr. ) , borgo di 6p. , 
nell’ Altra. 

Hirgu . Butti ou . o Dab"vSz*irii, sm. (Geogr.), 
r. del Sudan , chiamato Mobba dai Negri , a 
Guade y dai mercanti di Fessati e di Tripoli , 
la cui capitale è Ouara. 

Bkrcuks, o Nero -saint -Vikox (ht .trino» 
(terga ) , sf (Geogr.), c. di Fr. r ndln Fian- 
dra, a 2 leghe da Bunkerane , piazza «li guer- 
ra dì prima ebsse . e patria di Urlando 1 >m* 
4US j r «intanili del XVI set . 
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Berci; M , sm. (Geogr.), viB. «WP. B. , 
nell.» Frisia , presso b sponda occid. di un 
lago ni ijuab dà il suo nome. 

2. — comune dello St. Yen. , nel Friuli. 

ButczARci.s (lat. T (iberna montana) % sf 
( Geogr. ) , picc. c. dcUa Bar, , nel circ. dei 
Beno , sali' Erlenbarh. 

BtRHAMrouR. O Bur.UAMrooi, s, com. ( Geogr.), 
pure. c. forte dell' Indost. , nel Bengala , suUa 
riva sinistra di nu braccio del Gange. 

Beri, o Berilli, s. coni. (Geogr.), altra 
picc. C. dell* Indost. . nell* ant. prov. di Agra. 

Berim.ki , sm. (Mod. ),. trernobo doloro*» 
osservato nell Indie , e sconosciuto in Europa. 
Di/., se. MEO. 

Barici , sm. pi. ( Geogr. ) , monti delb Su 
ven. , nel Vicentino , fra la Gita eri il listato , 
che li separa dagli Enganei. 

Beatasi* , sf (Geogr. ), picc. c. delb Barb, 
mediterranea. 

Bkrigardo (Claudio), sm. ( Riogr. ) , pro- 
fondo filosofo del scc. xvii , nativo di Mou- 
lius , e professore celebratissimo di filosofia in 
Pisa ed in Padova. Di lui si hanno nlb luce 
Circolai Pi san us , e Uubiiationcs Gal linei 
Lincei , opero che lo fecero accusare di pir- 
ronismo e di materialismo. 

Bkeignóxk , snt. ( Geogr. ) , ant. far****» 
cast, delb Tose. , n «I Pisano , residenza dei 
vose, di Volterra , dove uu tempo tenevano 
corto e facevano batter moneta. 

BerillUtica . sf. (Divio.), arto magica, 
che consiste uel trarre nugurj dalle apparenze 
straordinarie che si osservano negli specchi 
chiamati berilli. 

Ber ilio, sm. (Litol.): i naturalisti di Ger- 
la mia chiamano berillo nobile 1‘ acquamarina . 
e berillo scheliforme un min. -cale trovato nei 
graniti di Altmnherg in Sassonia, dall' Hany 
chiamato pieni te , e dal Baineterie leueoi ite. 
1 gioiellieri chiamano berillo una specie rii ru- 
bino o zaffiro di versa mento colorato , eri acqua 
marina orientale ori occidentale «ma pi- ira 
preziosa azzurra, eh’ è un topazio rii Sassoni* 
di colore egualmente azzurro. G. B. 

2. ( St. eccL ) — vescovo di T’ostreua nel- 
T Arabia , il «piale dopo aver governata h saa 
chiesa con molta riputazione circa il pone if ni 
del ni se c. , cadde in errore , insegnando che 
G. C. uou aveva esistito prima dell' « -carnauo* 
ite . c che non aveva incominciato ad esecro 
Dio , che nel nascere dalla Vergiue ; aggiun- 
gendo cho non era stalo Dio , se non perciò 
il Padre slanciava in lui come nei profeti. Fu 
impegnato Origene a conferire con Berillo : ri 
jKirtò a Bostrena , e ri trattenne eoo lui |ier bea 
comprendere il suo sentimento, e «piando I* eb- 
be interamente compreso , la confutò , «* Reni- 
lo , convinto dalle ragioni di Origene , abban- 
donò sul fatto il suo errore. riabbroccianto U 
verità ortodossa. ( Xiref. /, 16, r, 33 , 
seb. /. 6 , e. io « s 3 ) 
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Brain , sm. (Geo^r. ), !>orgo di Sp,» nella 
Callàia. 

Dkiiing , sf. c m. ( Geo;.:r. ), m. quasi dis- 
abitata del grand' oceano bordale , all’ or. del 
KamUchatka , scoperta nel 174 ° da Bering, 
navigatore danese , il cui vascello essendosi 
rotto sulla costa . I* equipaggio potè salvarsi a 
ferra; ma la maggior parte di esso e lo »U*<- 
so Bering vi |«erironn a cagione delle malattie 
e delle privazioni di Ogni genere. 

3. — baja della IV ossia ;un., sulla costa drl 
pause dei K olili jef, 

5. — dùstr. del Chachcnùre , con una città 
dello stesso nome. 

4* — Bue ring , o Beh riso ( mare di ) , 
pirte la più Miteni r. del grand* oceano burraie, 
1 he forma goll* c baje considerabili. 

6 . — ■ ( stretto di ) , passaggio che Separa 
la estremità settentr. dell* As. dall’ estremila 
settentr. dell' Ahi. , ed unisce 1’ oceano Cincin* 
b» artico al grnud' Oceano , chiamati) dal nome 
del suddetto Bering , navigatore danese al 
servizio della Russia, che lo passò il primo 
nel 1738 . — Sulle ant. carte, lo spazio mar- 
cato fra l'As. e l'Aiu. porta il nome di Stret- 
to di Animi. 

6 . — (baja di), sulla costa occid. delTAin. 
Rrttentr. , chiamata primo da Dixon ùcja det- 
ti' Ammiragliato. 

Bering el, sm. (Geogr. ), borgo del Portng., 
nell* Aleutejo. 

Bkringkn, sf. (Geogr.), picc, c. dei P. B., 
nel Ltimburghr-ie. 

Burini v , o Brignoli, sf. (Dot.), pianta 
che ha il caule semplice , «li un piede , stria- 
to , lanato; foglie alterne, pcziolaltf , pennato- 
fesse , frastagliate ; le superiori semplici , «essi- 
li , fi I dormi, Hosculi di color di cedro n 6 
defili , ìli corimbi terminali. Coltivasi ne* prati 
di Prooecco nel Friuli. Dum. 

Beau, o Barin, sm, o f» (Geogr.), mont. 
dell' Armenia. 

Bkrisval, s.com. (Geogr.), c. della Rita* 
«in etimp- , nel distr. di Kerson, sulla riva de- 
stra nel Bnieper , da prima chiamata Ut le topati. 

Be rissa, o BkrÌSA, sf. (Geogr.), una del- 
le priucqiali c. del r. «li Caschila , nella Ni- 
griz*a , sulla riva sinistra del Niger. 

Brut, sm. ( Deruonogr. ) , demonio che , 
secondo il Vitro , ha il segreto «li cangiar 
in oro tatti i metalli. £ il demonio degli al- 
chimisti. 

Bruito , s. com. ( Geogr. ) , c. mariti, di 
Afr. , fra Sidone e Tripoli , un tempo colonia 
minano , fuori della «piale scorsesi una grotta 
assai venerata , perchè quivi crodesi che 0 . 
Giorgio abbia iiccitio un drago. 

Rkrja , sf. ( Geogr. ) , borgo di Sp. , nella 
Granalo. 

Barra, sf. (Geogr.), picc. c. del graoduc. 
«li Sas*.- Weimar , a 3 leghe da Weimar, nei 
cui contorni trovami bagni solfarsi i. 
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3. Berrà, altra picc. c. del praoduc. mede 
Limo, wl priuc. di Kiseuach, eli* era in passati’ 
di comune dominio del duca di Weimar e del 
langravio «li llassia - Cosse!. 

Bkrkach , Sm, ( Geogr. \ % vili, della Fratì* 
conia, nell’ et -contea «li Hajmdberg. 

Bearci, sm. (Geogr.), picc. f. , che ha la 
sua erigi negli St. prussiani, e gettasi indi’ Ys- 
sel a Zuftcn. 

Berkeley, Sm. (Geogr.), capo che forma 
la estremità set lenir, dell' is. Allumarle, una 
«Ielle Gallapagus , nel grami’ oceano equinoziale. 

à. — o Bkrklry, borgo <!’ Ingh. , nella 
contea di Gloccster. 

3. — SrAiNoi , vili, degli St - Ult. , nella 
Virginia. 

Berkrnralm, sm. (Geogr. ), ant forte della 
West fai ia , nell’ ex - contea «iella Mark. 

Br.RKt-NTHKiM , sm. (Geogr. ) , vili nel due. 
di Sais. Jjauenburg. 

Dv rkes, o Beare», sm. ( G«*«>gr. ) , borgo 
dell'alta L'ngli. , edificato sitile rovino tlell’ant. 
città di Kovrar , die «lava il suo nome ad una 
contea. 

Iìerkkswrll , sf. ( Geogr. ) , porr. «FI figli. , 
nella contea di Wnrwich. 

Brakhamstkad-Grrat, o Beakmamsted, sf. 
( Geogr< ) , picc. c. d' logli. , nella contea «li 
Hertford. 

Bkrki , sm. (Geogr.), vili. della Turchi si 
europ. ; nel sangiacato di Sofìa , con cinque 
tforg. di ncque minerali. 

Bkakingen , sm. (Geogr.) , viU. della basss 
Savi., nell’ ex-princ. di W olfeobnttol. 

BkiìKley, sj. (Geogr.), contea degli St- 
ITn., nella Virgidti, della «jualc Mariinsburgo 
è il erpoluogo. 

3. — comune degli St medesimi, nel Mnv- 
sathusets. 

3. — Sound , baja «le! grand’ oceano borea- 
le, sulla costa «loll’Am. selleutr. 

Berrò vati , sf (G«ogr.), picc. c. forte 
della Turchia europ., nel sangiacato di Wid- 
dino. 

Bere* , sf. ( Geogr. ) , contea depli St.-Un. . 

nella i Vnsilvania , il evi* capo luogo è Bendili” . 

3. — lluctu , o Bear, eoate* d'Ingb. , di 
Cui pure lVeading è il capoluogo , ed in coi 
nacque il cel. Pope. 

Bkrkshìri. . sf. (Geogr.), contea degli St- 
Un. , nel Mossacbusels , il cui rnpolaogo è 
Leno*. 

3 . — duo comuni «Irgli St. medesimi , twl- 
T Ohio l’uno, F altro nel Vermont,' 

3. — — o West vii le , altro comune degli 
Sf.-Un. , nella nuova York. 

Bkrlaimont, sm. (Geogr.), fmrgo d* Fr. , 
md diparl. del Nord , sulla Sambra. 

Berla yga, sf. (Geogr.) , borgo fi »Sp, , neh 
I 1 Estrciuatlura. 

3 . — o Barlrnga , c. pare di Sp. , nelk* 
Seria , suH’ Eicrdote. 
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Berla* , o Rurlats , sf. ( Geogr.) , picc. c. 
rii Fr. , nella Linguadoca. 

Htjti AgREWTir . sm. (Geogr. ), borgo deila 
Bar. , nel ciré, de! Danubio inf. 

Bf.r.iKjit nr. , o H£rlbi i r., s. eom. (Geogr.), 
picc. c. degli Si. prussiani , nella West falla , 
rapnluogo del circ. di Wittgenstein . e residen- 
za rlel pritK*. di Wiugen«tein-Berleburg- 

Rerlemgss, o Barlingues, sf.{ Geogr. ) 
V. DulincviU' 

Berlettks , sm. (Geogr.), filL diFr., nel 
dipart. del passo di Calais. 

Beiilei x^. sm. ( Geogr. ) , borgo pure di 
Fr. , nel dipart. della Somma. 

Berli , sm. pi. ( Voler. ) , quelle picc. e 
secche screpolature che vengono sopra la cop- 
pa del bue, ed assai dolenti. Bonsi. 

Rkru'cmincen , sm. ( Geogr. ), city. del r. 
di Wurlcmberg , nel circ. e sulla riva sinistra 
del Jaxt. 

BAriikusi , sm. (Geogr.), vili, de* P. B. , 
nel Brahante setlenL. 

Berlina, f. ( T. de’ criminal. ), serta di 
gastigo che si dà n’ malfattori , con es|*»rli al 
pubblico schermi , in luogo che pure si chia- 
ma col medo&iino nome. Cr» 

a. ( T. de' coitola, e de' Tettar. ) — sorta 
di carrozza a quattro ruote , il di cui cor|*> 
è puntato su due forti cuoi tirali a forza, che 
rendono placido il moto. Aia. 

BiunClU , o Rkulinichex , picc. ( Berli* 
no ), s. com. ( Geogr. ) , c. degli Si. prussia- 
ni, nel Brandeburghese. 

BérLingkn . sm. (Geogr.), vili, della Svizi., 
nel cast, di Turingia. 

BsnriNGHErTO, sm. (Geogr.), comune di 
Lomb. , nel Bresciano. 

BaaitNCHiEKi ( Francesco ), sm. ( Biogr. ), 
discepolo di Marsilio Ficino, uno de’ membri 
della sua accademia , e celebrato dal med tu- 
rno in piu luoghi delle sue pistule. Fiori nel 
sec. .*▼, e scrisse , ira le altre opere , le Set - 
te giornate della Geografia in lena rima , 
che dedicò a Federico duca di Urbino. 

Berlingozzi, sf. (Coreogr*.)» sorta di bal- 
lo contadinesco. Cr. 

Beri ingozzino , Sm. ( Agric. ) , spezie di 
fungo cosi detto. Alb. 

Br.RMNr.UES, Berlengas, Bari.incues, Bar- 
ienche , o limi incus, sf. pi. ( Geogr. ) , 
gruppo d is. dell’ oceano Atlantico, presso la 
costa occid. del Porlog. e l' Estremadura. 

Bkrlìno ( lai. Bcrolinum ), jt. com. (Geogr.), 
c. cap. degli Si. prussiani, capoluogo del Bran- 
deburghese, e residenza del re. Il suo noine 
deriva dall’ argine costrutto sul f. Spree, tut- 
tavia esistente , e che aniicam. cluamossi dai 
Teileschi Bar o Berlin , e si gloria di vedere 
«scritti li uomi di molli uomini illustri de’ qua- 
li fu patria, cume Federico Guglielmo, il fi- 
losofo Baumsnrteo , il poeta Carni* , cd altri 
«uh ora ; ma principalmcutc a ragione va super- 
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bo di essere stala la patria del gran Federi- 
co , di quel sommo re guerriero, lettorato «r 
iiiosofo. 

a. Berlino, nome altresì di parecchi comuni 
degli Si.- Un. , cioè nel (ÀimieclK Ut , nel Massa- 
eli useta , nella nuova York, nella Pensili ama, 
e nel Vermont. 

3 . ( Biogr. ) — ( Giacobbe ) , dolio ebreo 
tedesco del xviu sec., tra le varie opere <l«l 
quale v’ ha alb luce un Contento sul Pen- 
tateuco col titolo di iiieron iaakòit ( Memo- 
riale di Giacobbe. ) Bossi. 

Beriisk, o Brruze , sm. (Gcugr*)t borgo 
di Fr., nel dipart. della Moselb. 

Barmejo, snu (Geogr.), capo il più orinai. 
dell' is. Majorca. 

a. — is. e porlo sulle costo merid. dell'Aio., 
oel Perù. 

Bkrmettar , sf. ( Geogr. ) , c. di Sp. , noi 
r. di Leon. 

Bermlo ( bt. Vesperies ) , sm. ( Geogr. ) , 
borgo pure di Sp.. n. Ila discaglia, sulla baja 
di questo nome , all' occ. «Iella foce del Ber- 
meo , patria del |ioeta D. Abituo de Ersilia y 
Cuniga , autore dei poema La Arajjcana. 

Bkrmont, sm. (Geogr.), sili, di Fr. , nel 
dipart. dell' allo Petra ( Alsazia ). 

IUrmonuillv , sf. (Geogr.), vili, di Fr. , 
nel dipart. della Senna iuf. 

UkrnÙda , sf. ( Geogr. ), vilL in vicinanza 
del f. Appuntato? , nell'Aai. selleolr. 

Bit, stórne, e Summk» » IAIAND ( laL lesti- 
vae ìnsuLie ) , qf. pi. ( Geogr. ) , gruppo 
d’ is. dell’ ocoauo Atlantico , oli or. dell’ Ani. 
settcntr. , le quali priverò il nome da Giovan- 
ni Bermuda spaglinolo, che, seuxa approdar- 
si , ne fece la scoperta ucl 1032 , e quindi di 
Summcr s island ( isole di Summcr ) da 
Giorgio Summcr , cavaliere inglese , che od 
suo viaggio alb Virginia vi fu portato dalla 
violenza dei venti nel 1609. 

Bermudiàna , sf. ( Dot.), genere di jùaote, 
che hanno il calice a tubo corto, e a lembo 
a 6 parti piane : i filamenti tutù affatto con- 
giunti ; stimma trifido. Dum. 

2. I *c sue specie sono : bermndiana gra- 
mignacea ; — a due colori ; — striata ; — 
nervosa ; — intarla ; — elegante ; — del- 
le colline. Sodo indigene «lell Am. seiteutr. , • 
special in. delle isole Jlcrmude, donde trasse 
forte questo geueru la sua denominazione. LL 

Bkrn , sm. (Geogr.), vili, del terriu d' Am- 
burgo , c connine degli St.-Un., nella uuoia York. 

2. — V. Deiirkndt. 

3 . — ( lower , e upper ) , due comuni de- 
gli $1.-1 o. , nella i'ensilvauia. 

llhRNA , sf. ( Mariu. ), b situazione del pa- 
diglione in cima ni suo bustone , ov* è accap- 
pialo. Qu sta situazione forma un segnale sia 
per nudare alia scialuppa , sia per avvertire i 
vascelli inferiori di venire a borilo , come al- 
tro) per altri usi. Sav. 
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4. (Geogr.) Derma, o Bum (laL S<TM)| 
tant. tirila Svizi. , il piò granilo dei 22 castoni 
della confederazione. 

3. — ( lau Rema , o Arctopolis ) , c. della 
Svizz. , capoluogo del cast, suddetto, sulla ri- 
va sinistra dell’ Aar , patria di Haller cel. e 
come medico e come jioeta , di Mortd , W al- 
ternile , Mùller , .Seheudl , Grouner , Weias ec. 

Bfvrabèlas , sf (Geogr.) , due is. inabitate 
dell'Atlantico australe. 

BernìC , sm. (Geogr.), tre vili, di Fr. , 
ne' dipart. della Charenle , di Lot e Garouua , 
e del Tarn. 

2. — La-Bis , altro vili, di Fr. , nel dijort. 
degli alti Pireuei. 

Bebnacla , o Dkanta , sf. ( Oroitol. ) , sor- 
ta d’oca o d’anitra, la quale fu creduta na- 
scere dagli alberi , o da' lor frutti , o dalle 
conchiglie nell’ isole ndjacenti alla Scozia e al- 
l' Ibernia , e perciò detta dagli autori oca of- 
Lorea. Redi. 

Bernagak , sf. (Geogr. ), c. dellTodost., 
nel Bengala. 

Bkbnagob, o Brrnagur, s. tom » (Geogr.), 
pire. c. dell' Indosl. , parimente nel Bengala , 
residenza un tem|Ki di un (tossente xomimlor. 

2. — o Bi rmuggum , altra picc. c. dell’ ln- 
dost. , nel tìoudjerate. 

Bernalda , o Bcrnalpo , sf. o m. (Geogr.), 
borgo del r. di Napoli . nella Basilicata. 

Briiman, sf. (Geogr.), picc. c. dell’ alto 
Snss. , nella media Marca, fondala da Alberto 
,1' Orso verso la metà del xii tee. 

Bkrnang , sm. (Geogr.) V. IUrmek. 
Bernard (Caterina), sf. (Biogr*), cel. 
|>octcssa francese del xvu sec. 

2. — ( Edoardo), sm» , famoso astronomo 
inglese , professore di quella scienza in Oxiord 
orila seconda metà del xvm sec. , ed autore 
di parecchie opere di astronomia e di critica 
molto stimate. 

5. — ( Jacopo), dotto critico protestante, 
nativo ili Nions nel Delfi nato , il quale passò 
nella Svizzera dopo la avocazione dell' editto di 
Nantes. Fu ministro in Leida , ove professò 
filosofia e teologia, ed ove pure mancò a' vivi 
nella prima metà del xvit sec. Abbiamo di lui 
la continuazione delle Vovelle letterarie inco- 
minciate da Ba jlc , ed altre opere. 

4. ( Geogr. ) — castlk (lai. Bernardi ca- 
strum ) , picc. c. d' lugli. , nella contea di 
Durliam. 

Bernardino , sm. ( Geogr. ) , moni, della 
Svizz., nel cant. dei Grigioni , Ira la valle del 
licno posteriore e quella di Misox. 

2. (St. eccl. ) — (san), cel. francescano 
delta stretta osservanza , nato in Massa Carra- 
ra verso la fine dei xiv sec. da una nobile 
ed aulica famiglia, il quale avendo passato la 
maggior parte della sua vita in Siena, don- 
d'««ra suo padre, viene perciò comunemente 
chiamato -s. Bernardino da Siena. La sua 
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umiltà , la sua pazienza , le sue prediche , il 
suo zelo pel sollievo de' miseri , Je sue grandi 
austerità rd i suoi miracoli gli fummo acqui- 
stata una gloria immortale. Introdusse la ri- 
forma nella stretta osservanza di s. Francesco , 
stabilì pressoché a trecento monasteri, ricusò 
i vescovadi di Siena, di Ferrara e vii Urbino. 
Passò n miglior vita in Aquila nel >444 » ® fu 
da Nicolò V, sci anni appresso , innalzato all'o- 
nore degli altari. 

Bermaroitz, sm. (Geogr.), borgo della 
Boemia, nel circ. di Tabor. 

Ben nardo , sm. (St. d’U. ), figlio di Pi- 
pino c nipote di Carlo Magno , coro unto re 
d'Italia nell' 8 l 4 > c privato della corona e de- 
gli occhi nell' 817 da Luigi detto il Buouo suo 
zio , contro il quale crasi |ier troppa ambizio- 
ne rivolto. Egli non la ve 10 che uu unico figlio 
nominalo Pipino , il quale fu padre di un altro 
Bernardo , che morì senza prole. 

2. (St. eccl.) — (san), primo abate di 
Chioravallt' , nato nel villaggio di Foulaioe in 
Borgogna da nobili |»arenti verso la firn? dell’ \i 
sec. «Si lece egli tal concetto di capacità , di 
prudenza e di santità , che il papa , i vesco- 
vi , i re cd i principi ai stimatami fortunati di 
sceglierlo per arbitro delle loro dille reti z.e. F.ra 
consultato in tatti gli altari importanti ; cd In» 
iiocenzio 11 fu riconosciuto sommo pontefice 
|ier le di lui i 11 sin unzioni , facendo fare un' ab- 
dicazione volontaria all' antipapa Vii loro. Scris- 
se coutro Abailardo , cuufulò gli errori «li Pie- 
tro di Bmys , si op|>ose al monaco Baoul, il 
quale predicava che bisognava uccidere tulli 
gli Ebrei , perseguitò ì seguaci di Arnoldo ili 
Brescia , si dichiarò contro Gilberto della Po- 
rca ed Eooe della Stella , diede regole ai Tem- 
plari , e predicò la crociata sotto Lodovico il 
Giovane , che poi non ebbe 1 " esito che se ne 
sjierava. Finalmente dopo di aver fondato da 
circa diigeuto monLter j , evi operato un gran 
numero di miracoli, cessò di vivere nel 11 66. 

1 suoi Sermoni a le sue Co ri siderazioni , ol- 
tre all'essere scritte in uno stile rivo e terso, 
sono altresì piene di uuzinne e di tenerezza ta- 
le , |ier cui venne universalmente ed a buon 
dritto denominalo il Mellifluo. 

3 . — abate di Montecassino, conosciuto sot- 
to il nome eli Bernardus Cassinensi , nel 
xiv sec. Scrisse diverse opere, le principali 
delle quali sono t Speuilum monachorum ; in 
reciti am sancii tìencdicli ; De pr acce pii s 
regulariLus ec. 

4. — di Piacenza ( Placentinus ) , dome- 
nicano, che fiorì nel sec. stesso, c lasciò, tra 
le altre opere , Exposilio missae , Sermoncs ec. 

ó. — (Claudio), detto il padre Remar* 
do , ovvero il povero Frele % nato in Dijon ver- 
so la fine del xvi sec. , il quale disgustato del 
mondo ed abbraccialo lo stato ecclesiastico, si 
dedicò interamente al sollievo degl’ infelici , ab- 
bassandosi per essi coti un fervore iuditibi- 
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le Jìuo agli iifiì.') più «ili c più ripugnanti. Aio* 
ri io odore «li «aulita uni ib^i , il«|« «li are* 
re istituito il seminario «le* Trenta! rè in Po* 
ri"’». Mor. 

6 . Bernardo ( di Tartagli i), eremita, il «piale 
nudò predicaii«io « orso la mela del x *cc. , che 
era vicina la fine «lei mondo , e si (budavn nel 
eosteuert? qncstopÌDÌone sopra «in passo «lell’ Apo- 
calisse ( c. 20 , r. 7 ), che dico: cum consunta 
mali fuerunt mille anni , solvetur Salar as 
de carcere evo eie . , pretendendo che «(«testo 
Satana fosse 1 Anticristo, e eh’ essendo scorso 
orinai ranno ptìo, fosse j>erciò iuiininente la 
vomita «li esso, « quindi la fine del mon<!«). 
Lo spavento che arrecò una dipintura viva 
«lolla line del niOndo , il passo allegato dell A- 
|KicalUse , e la franchezza eoo cui Bernardo 
ni testava che Dio glielo aveva rivehto, persua- 
sero un 1 infuiila di persone «V ogni condizione. 
LV «eclisse del sole arra' iuta in quid tempo 
accrebbe lo scompiglio. Ognuno fuggiva e na- 
scondevasi tra le selve , negli antri e nello ca- 
verne , nè il ritorno dello luce calmò gli spi- 
rili. Finalmonl <; si vide al comiuciamento del- 
I xi sec. il mondo sussistere come noi x , c 
Terrore annunziato dall' eremita Bernardo si 
dissipò. Cont. 

7. (Biogr.) — (di Brusi elle*) . pittore eo 
celisele del sec. xvi, stimato daU'imp. Carlo V. 

( Tarocchi altri illustri uomini ebbero un tal 
nome, che si omettono di ricordare per non 
accrescere di soverchio la mole «li «pi osi opera ) 

3. ( Geogr. ) — (r,), gruppo d’is. del ma- 
re delle Aiitillc , presso la costa «lolla nuova 
Granala. 

<)• — (*•)» **• del graud’ oceano equiooeia- 

10 , all’ occ. dell' arci pel. di Roggeween. 

10. — ( s.) , parr. «legli St. - L T n. , nella Lui- 

11 «ana. 

11. — (s.), vili, di Fr. , nel dìpart. delTAin. 

12. — ( s. ) nome altresì «li parecchi comu- 
ni di l^imb. e dello St. T«»n. , cioè nella Vai- 
tellina , nel Cremonese , nel Friuli « nel Polesine. 

>5. — (gran san), o IVIontjoux ( Su ra- 
mo Pennino ) , moot. delle alpi Pennino , sul 
conf. del basso Yaiese e della prov. d’ Aosta. 

1 4- “ ( piccolo san ) , moni, delle alpi Gra- 
ie, negli St. sardi , a 5 leghe dal Moni- liUnc , 
sul conf. della divisioni di Savoja e di Aosta. 

ió. — de Tamia (s. ) V. Tinti. 

Bkrnariistow.v, sm. (Geogr.), comune de- 
gli Su -Un., nella nuova Jersey. 

TORNAI, IAVRIU.KR - IKS - Oukrnhmm , sm » 
( Geogr. ) , vili, di Fr. , nel dìpart. del basso 
Beno (Alsazia) 

Bkrnarxccio, sm. (Geogr,), comune di 
I <onb. , nel Milanese. 

Ber naso a, sf. (Geogr.), altro comune di 
Lomb., nel Comasco. 

Iìki;nìtk , sm. (Geogr.), tre comuni pari- 
mente di Loiub. , due nel Milanese , ed urto 
nel PavuM. 
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Bernal', Sm. (Geogr.), liorgo dell* Austri: , 
nel paese al di sopra «IciTEus. 

a. — picc. c. della Bar. , nel circ. del Me- 
no sup. 

3. — o Hkhnaw, picc. c. degli St. prus- 
siani, nel Brandeburghese. 

Bernàvsr, sf. (Geogr.) ,picc. c. dell’ Iudost., 
nel Delhy. 

Bernavilu , sm. ( Geogr. ) , vUL di Fr. , 
nel dìpart. della Somma. 

Bkcn k y ( lat. Berrt/xcum ) , sf. (Geogr.) , c. 
di Fr. , in Normandia. 

a. — due vili, pure di Fr. , nella Maina 
l'uno, l’altro in Picardia. 

Bkrxazzàno, sm. (Ihogr.), cel. pittore |K»e- 
sisla milanese, di cui narrasi, che avendo e ;li 
dipinte delle fragole sopra un sauro, i (kivomi 
andarono a beccarle tanto «posso , che ne ruj*- 
(►ero T incrostatura. 

Berma so, o Bkrnki.olro (bt. Bernal, ur- 
gnm'), s. coni . (Geogr.), c. cap. del «lue. di 
Anlialt -liernhurg. 

Bumcàst+.l ( lat- Caslellnm Tabe r nani m 
S. com. (Geogr.), C. degli St. pfti>jiani , nel- 
la pr«iv. del basso Beno, regi». di Treveri , 
chiamala anche latmam.TVj/'er/wc mosel/anìae. 

Bkrnrck, sf. (Geogr.), due c. d’Al. . una 
nella Bar., l’altra nel Wvrteinberg , ed un 
borgo dell' Austria, nel Mnohartd^rg- 

Bermecolrt- kn-\qivre , sm. (Geogr. ), 
vili, di Fr., nel '«hparT. della Mcurthe, tum 
volta con titolo di baronia. 

Bf.xnédo , sm. (Geogr.), borgo di Sp. , 
nell’ Alava. 

Bemnrk , o Baeremkck , sm. (Geogr.) , vili, 
del due. di .Sliria , con acque minerali assai 
salubri ne' suoi dintorni. 

2 . — o HkhnaMO , vi IL della Svizi. , nel 
cant. di s. Gallo. 

Berne*, sm. (Geogr.), bop del grand* <» 
cenno boreale, sulla costa orient. dei canale 
di Lynn. 

BernÌra , sf. (Geogr.), posto militare d«4- 
la Scozia , nella contea d' Inverile». 

2. — una delle Ebridi , nella baja dd .«io 
nome , formata dall' oceano Atlanticn , sulla co- 
sta occhi, dell' i*. Lewis. 

5. — o Bkrnkrat, altra dell* às. Ebridi , 
presso la costa setteutr. della Scozia , fra le i«. 
Lwii e North-Vist. 

IkRNMii, sm. (Geogr.), due rilL di Fr., 
da’ dijiart. dell" (.lise, » lidia Somma. 

Bkrnf.villk, sm. (Geogr.), altro vili, di 
Fr. , nell’ Artois. 

Rkrnk.z.o, s. com. (Geogr.), picc. c. del Pàem. 

Bkrnh vlse.v , sm. ( Geogr. ) , vili. d«d r. di 
Wurtembcrg , nel circ. del Necker. 

Bersi (Francesco), sm. (Biogr.), tosca- 
no , segretario di Giberto datario di Clemen- 
te VII , nel xvi s«*c. Scrisse delle 71 ime bur- 
lesche , e trasformò il poema di Boiardo «fi 
serio in ridicolo , e «li onesto in Muitlolow. 
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TVernIcU i sf, (Geogr.), «nt. prov. deb 
l T Itisi*. « in parte oggi corrispondente al N«»rt- 
bmniltfknd settcntr. 

Bkrniri, sm. (Geogr.), i». dell* oceano In- 
diano , pr««io In costa della nuova Olanda. 

a. (Biogr.) — (Francesco), cri. medico 
francese del XVft src. Viaggiò nell* lirlie, ove 
fu medico del gran Mogol. Al suo ritorno in 
Francia diede una Relazioni He' suoi viag- 
gi , ed un ben inteso Compendio della filo- 
sofia del Gas se mia , di cui egli era un ze- 
lante diffusore. 

Dkrnikrm , sm. ( Geogr.) , nome di parec- 
chi vili, di Fr. , nella Normandia. 

Brrnin , sm. (Geogr.), vili, pure di Fr. , 
tifi DelfinnlO. 

Il r r n in a , sf. (Geogr,), mont. delta Svi». , 
nel ennt. dei Grigioni. 

Bkrninciir.s , sm. (Geogr.), borgo diSp., 
nella nuova Castiglin. 

Bernini , ovvero Bkbn/no (Gian Lorenzo), 
sm. (Biogr. ), detto il Cavalier Bernini , di 
Rapili ( ore suo («adre Pietro ceL «cultore 
nncor esso ed architetto da Firenze crasi por- 
tato ) , il «piale fecesi ammirare ne! sec* xvn 
per le non comuni cognizioni eh 1 egli aveva del- 
la pittura, della scultura, dell’ architettura e 
delle forze motrici. Si fanno vedere iu Roma 
molte opera di sua invenzione , che liauno re- 
sa immortale la sua memoria. Baldi/:. 

Hkrnis , sm. (Geogr.), due vili di Fr. , 
nella liinguadoca. 

BftRNN, s. com. (Geogr.), pìcc. c. della Po- 
me moia, nell’ex princ. di Oda. 

Bkrnóccoio, sm. ( Hot.) dicesi un certo 
tumore nello piante, cagionato per lo pifc da- 
gl’insetti che vi annidano. Ami. 

Bkrnon, sm. (Geogr.), vili, di Fr., nella 
Sciampagna* 

a. ( St. eccl. ) — fondatore e primo abate 
dell'abbazia di Cluni, morto in odore di san- 
tità nel 1627. 

Beano*, sm. (Geogr.), mont. della Tur- 
chia ettrop., che fa parie del ramo merid. 
del Balkan. 

BernAvicken , o Burnì' 1 oiiKN, sm. (Geogr.), 
vili, dell'alta Sass., uella nuova Marca. 

Bkrnollii ( Jacojm ) , sm, (Biogr.). cel. 
matematico svizzero del sec. xvif. Pubblicò in 
Basilea , ot* era professare , nel 1682 , un nuo- 
vo Sistema delle comete , una Disserta z io- 
ne intorno alla gravità delt aria , e d il 
Trattato intitolalo Ars conjecturandi , eh’ è tute 
.la via molto stimato. Prima dalla sua morte, 
avvenuta uel 1705 , ordinò che fosso scolpita 
nel suo sepolcro, ad imitazione di Archime- 
de, mia linea curva spirale di sua invenzione, 
con questa molto: Eau'em mutata resurgo , 
alludendo alla* speranza della risurrezione, rap- 
presentata iu «ptalche maniera dalle proprietà 
di quella cuna. ( Questa curva ò la spirale 
figuri Ima , che do|K> essersi ravvolta fine al 
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suo termine, da questo n’esce In logori ima , 
dalla quale ricomincia la «pira , o sia un’ al- 
tra curva spirale ; siedi»* la prima \-urva 
spirale adombra il volgimento degli anni del- 
la vita mortale , la logoriima lo -S]v»zio di tem- 
po, in cui l'anima resta sciolta dal corpo, n 

10 seconda spirale , che nasce dalla logaritmo , 
e che può condursi in infinito , la nuova vita 
immorialt*, che incomincierà nel giorno dell’u- 
niversale risurreziouo ) 

Bernrbnt, sm. (Geogr.) . vili, della Fmn- 
conia, nell’ex-vesc. di Ila icb-rga. 

Bernsocttf, sm, (Geogr.), vili, degli St, 
prussiani , nel Brandeburghese. 

Bernsic, sm. (Geogr.), altro vili, degli St. 
prussiani, nella prov. medesima. 

Bernstaut, ant. BmoimiiT (lat. Bernar- 
di Urls ), s. com. (Geogr.), c. degli St, 
prussiani, nella Slesia, 

BBANSTXMTF.t, o Beanstapt, s. com. (Geogr.), 
picr. c. della Sass. , nella Lnsozia. 

Hrrnstkdt , sm. (Geogr. ), borgo del r. di 
Wùrtemberg , nel ciré, del Danubio. 

Bhrnsteii* , sf ( Geogr.), c. degli St. prus- 
siani , nel Brandeburghese. 

a. — V. Boaostyanko. 

Hr.RNWKiiLBA, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , 
nel dipart. dell' aho Beno ( Alsazia ) 

Brrò (Agostino), fra. (Biogr.), giurispe- 
rito bolognesi; di gran riputazione nel xv sec. 

• Le opere sue più ricercate sono: ì.rcturae 
super /. a et 5 Decretai. Couciliorum , 
L IV ; Quaestionum , t. I ec. 

Beroaldo ( Filippo ) , sm, ( Biogr. ) , cef. 
professore di belle lettere in Bologna ne! seco- 
lo xv , autore delle Annotazioni sopra Apu - 
lejo , e d’altre opere erudite. — Non deresi 
confondere con Filippo Reroaldo suo nipote, 
che fu bibliotecario del Vaticano sotto Lrn~ 
ne X, e di cui abbiamo varj Componimenti 
in versi assai stimati. 

2. — ( Francesco ) , signor dì Verville 0 
canonico di t. Gazi a no di Tour* nel xvt sec., 
autore, tra le altre , di tin'opera licenziosa cd 
empia intitolata II mezzo di arrivare. 

3 . — ( Matteo ) , dotto min Li Irò protestan- 
te parigino del sec. stesso , anfore di uua Cro- 
nologia latina. 

4 - — (Vincenzo), fratello uterino di Fran- 
cesco Bolognetii Venator bolognese nel xvn set., 

11 qnala scrisse le Dichiarazioni di tulle lo 
voci proprie del poema intitolalo il Costante 
del suddetto suo fratello, che furono pubbli- 
cate dolici anni dopo la stia morie dal suo 
amico Giambatista Maltacheti unitamente al poe- 
ma stesso tuttavia inedito. 

Beroi>rl, sf (Geogr.) , picc. c. dell’Iodost. , 
nell' ant. prov. di Agra. 

Bfroe, sf. ( Mit. ) , nutrice di Semole , la 
cui figura dicesi che pigliasse Giove per se- 
durre la figlia di Cadmo. Igino. 

2. — una delle Oceauidi , che Virgilio dà 
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per compagna alia ninfa Girci*} madre di Ari* 
stea, e ch’egli rappresenta lojwrla di una peK 
le moscata. ( Georg. /. 4 ) 

3. Berok, moglie «li Doriclo, re di Tracia, e 
madre di un’illustre schiatta, la cui forma pi- 
gliò Iride, per ordine di Giunone, [ter ingan- 
nare le Troiane ed indurle nd ardere le nari 
di Enea. Vìrg. 

4. — figliuola di Veliero e di Adone , che 
fu chiesta in maritaggio da Nettuno, ma che 
fu data a Racco. Note. 

6. ( Geogr. ) — o Berhee ( la», fìerrhoea ), 
c. della Siria , rinomata nelle oj>ere degli an- 
tichi, ristabilita da Soleuco Nicànore, e elio 
mollissimi credouo la moderna Aleppo. 

6. — o Berrà, c. della Macedonia, presso 
il f. Iòdio, che qualche moderno geografo chia- 
mò Costoro, della quale parlarono , oltre agli 
Atti degli Apostoli, Strabono, Plinio e To- 
lomeo. 

7. ( St. uaf. ) — nome di un genere «li 
animali dell’ ordine degli ombrellai i , con più 
aperture , cor|*o orale e globoso , all' esterno 
coti costole lineari teutacolate ; inferiormente 
aperto. G. P. 

Bkroliieim , sm. (Geogr.), borgo d’Al. , 
nel princ. di Onolrbarh. 

Reno u Silicon , o Bkrumbaiigur , s, coni. 
(Geogr.), picc. c. del! Imlost. iuglese, uel- 
l’ant. prov. di Orixa. 

Bkrósio , o Aeróso, sm. (St. aut. e Leti. ), 
babilonesi» , sacerdote di Belo , il quale passò 
in Grecia verso il tcm|io dotta conquista della 
Persia fatta dai Greci. Scrisse rarie opere 
astronomiche ed una Storia de' Caldei, ch'egli 
dedicò al re Antioco II, circa ranno 2òo ai. 
l’era cristiana. Soggiornò molto tem|>o in Ate- 
ne , ove si acquistò tanta riputatone |«r le 
sue pr«nli/joni astronomiche , che gli fu innal- 
zata una statua nel ginnasio. De’ suoi scritti 
non esistono se non alcuni frammenti della 
storia caldea. Sul modello però de’ suoi fram- 
menti imperfetti, Annio da Viterbo pubblicò, 
sotto, il nome di Berosio , un' o|iera piena di 
stravaganze o «li cose contrarie a «pianto ave- 
va scritto Derosio medesimo. Quest’ opera in- 
gannò | me he persone appena pubblicata, c «la 
molto tempo A interamente obliata. Fui rie. Dii*, 
gr. V. Almo 5. 7. 

Bbrou ( nnt. Bilbcna ), s. coni. (Geogr.), 
picc. c. dell’ Arabia lelice, sul golfo «li BaUora. 

Bkhous , sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr. , nel 
dipart. dell’ Eura e Loira. 

Brrrr ( laL Berrà), sf. (Geogr.), c. «li 
Fr. , nella Proreuza , sopra uua baja alla costa 
orieut. dello stagno del medesimo uome , «letta 
Cast rum de Berre nel medio evo, e con tito- 
lo un tempo di baronia. 

Berrìa, o Boa, j \f. (Geogr.), c» della Bul- 
garia, sulla Bracca. 

’Brrrrtìni (Pietro), sm. ( Biogr. ), «la 
Cortona, ccl. pittore del tee. xvtl. 
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Berretta, sf. (Numism.), sulle nunlagCe 
è simbolo di libertà. 

2 . ( Couchiliol. ) — da dragone , specie «li 
patella ( palella ungarica ) Cab. fis. 

3. (T. di fortif. ) — da prete , i un’ope- 
ra esterna , il fronte della quale è composto «li 
quattro facce dia formano due angoli rientran- 
ti n due snglieuti , ed ha due lati deui ale , 
rami o braccia , le quali si csteudouo verso 
la piazza. Gr. 

4. (, BoL ) — di prete * nomo volgare del- 
la fusaggine , elio anche dicesi Succiaprcle. 
Aib. 

5. ( Chir. ) — d" Ippocrate ( lai. pilens 
Hip poer nlicuS ) , fasciatura la cui iorctuiooe 
viene attribuita ad Ippocrate, e che si esegui- 
sce cou una fascia lunga 12 metri circa, lar- 
ga due dita traverse , e rotolala a due cilin- 
dri ineguali, de’quali il più grosso si adopera 
a farne giri al rapo, mentre l’altro dee coj»ri- 
re con de* rovesci la superficie del rranio. Que- 
sta fasciatura poco usala i pii re chiamata ber» 
retta a due globi , o cappellina della lesta. 

Bkrrkttàccia , sf. ( Dot. ) , nome di uua 
specie di fungo. Michel. 

Bermi , o Bekry ( lat. Bituriges ) , sm. 
( Geogr. ), aut. prov. di Fr. , col litui** di due. , 
urente Dourges |»er capitale , oggidì formarne 
la maggior parte «lei dipart. de 1 Cber et d.-l- 
l’ Indro , ed una picc. (torzious di quello della 
Creuso. 

Bbrriatua, sf. (Geogr. ), casale di Sp. , 
nella Biscaglia, con acque minerali frodile e 
sorg. termali ne* suoi contorni. 

Bkjiriew , sm. ( Geogr. ) , porr, d' lugli. , 
nel princ. di Galles. 

Bkrrocal, s/n. (Geogr.), borgo «li Sp. , 
neir Andalusia. 

Berróci , sm. ( Geogr. ) , altro borgo di 

Sp. , nell’ Alava. 

Bsrru , sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr. , nella 
Marna , cou una sorg. *l’ acqua ferruginosa. 

Bskkukcu , sm. ( Geogr. ) , borgo di Sp. , 
nella nuova Cartiglia. 

Bkiu.ujéri, oBERMtrvRs, sm. pi. ( St. ani.), 
popoli del Borri, in Fr. , che jiossedesaiiu un 
tempo tutta la Celtica, e formavano una mo- 
narchia la più possente «Ielle Gallio , «Iella «pia- 
le lluurgcs era la rapitale. 

Bkrry , sm. ( Geogr. ) V. Berri. 

2 . — capo «h II’ lugli. , sulla costa merli, 
della conica di Lfevon. 

3. — gruppo di picc. la. , nell' arci pel. dol- 
io fiucaje. 

4* — borgo «li reni* , nell’ Adcrbaidjan. 

Bkrs , sm. (Farm.), specie di clettuaiin, 
nella cui composizione entrano pepo , ««mi -li 
Joìcumu bianco , oppio , cu forino e zafferano. 
Gli Egiziani fanno uso «li questa preparaziooe 
per procurarsi qualche momento di gajo deliriti. 

Bkrsih£a. o Mi. rsAui.A ( v. cbr. pozzo, o 
fonte dei giuramento ), sf. (Bibb. ), moglie 
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di prima dì Uria, «pùtidi di-DaviJa , e madre 

(lì Salomone. 

2. (Gcogr.l Reps (Bea, da (allibo nominala città, 
e da altri più comunemente decerlo , in cui ri- 
titossi Agar con suo figlio , qudndo fu sene* 
cìnta dalla casa di Abramo. Ricevette il nome 
di ber , che significa poizo , quamJo un ange- 
lo gliene fece federe uno onde dissetare Ismae- 
le. Allorché poscia Àbramo giurò quivi allean- 
za con Abimelcch re di Gef'nra , questo luogo 
chiaznossi Bersabea f od il pozzo del giu • 
Tomento. 

BeRSAOIAN, O BriASAGCT.E , .v f ( Grogr. ) , 
c. della Ttfrf. , Terso i couf. della Calmuccbia. 

JIirsaciiàrr, alt, ( Mtl. ) , infestare , colpi- 
re colle batterie, col saettameuto. Aìb. 

Hkksm. i iFire , sm. ( Mii. ), pcopr. significa 
colui die lira contro uu bersaglio ; uia si «Ih 
cono anfora bersaglieri i soldati che si man* 
dano spicciolati o a branchi fuori della fronte 
del" battaglione , o dello squadrone , o deilcser- 
cito , ad esplorare il nemico , a tirare i primi 
colpi, a tenerlo indietro con un rivo fuoco , a 
sj ancheggiarlo , a pizzicarlo Sui fianchi ec. — 
E voca usata dal Monlecuccolì. Si dorrebbe 
però diro piuttosto feritore , vocabolo più espres- 
silo r più proprio , usalo dal Villani . Ga. 

Brasa or, sm. (Geogr.), distr. detta Russia 
europ. , nella Curlandia. 

Bkrscm , o Bersò, St cani. (Geogr.), jncc< 
r. di Fr. , nell' Alsazia. 

BsmscMwiir.Lta , sm. (Geogr.), borgo del 
circ. dell‘alio Reno, nell' ex-prioc. di Due- 
l'onth ’ 

Bersi: , sm» (Geogr.) , pire. (< de! due. di 
CuHoodil. 

Bersel (Iol Bersalium) , sm. (Geogr.), 
forte della Siria , sulla riva occid. dell' Eu- 
frate. 

Bersei lo , o Brescsllo ( Int. Brixellum ), 
S. coni. ( Geogr. ), picc. e forte c. del Reg- 
giano, j*resso al confluente della Lenza nel Po, 
Ira Parma e Reggio , nella quale mori Unirne 
imp. , dopo essere stato sconfino presso Cre- 
mona da Vitellio F anno 6 o di G. C. 

Rrrsenbrvck , sm. (Geogr.), rilL delFIIa»- 
«over , nel jurinc. di Otnabrùck. f 

Bersrrjenewskaia , sf. (Geogr.), picc. c. 
della Russia europ., sul f. Don. 

Bkrsiamitéi, n Bkmsanti'.i , sm. pi. ( Sr. 
tuod. ), popoli dell* Am. settentr. , nel Canada, 
aulle rive set lenir, del f. san Loreir/o. 

Bkrskùi ì s. com. ( Geogr. ) , picc. e. della 
R ufi-*ia asiat., capoluogo del c'tc. del suo no- 
me , nel Kolivair. 

Bkrsokm , sm. (Geogr.), cast* della Rus- 
sia europ., nella Livonia, fondato nel i 5 /|o. 

Bersò*, am. (Geogr.), viM. di Fr. , nel 
dipnrt. ileHa Girnnda. 

Bkvslire, sf. (Geogr.) V. Dressuire. 
Berta, sf. ( T. storico), nome ch’ebbero 
parecchie illustri donne dal medio ero, e tra 

Vis. e /idei. 
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le altre una figlia di Cariberfo re di Ki*an- 
cia o moglie di Etelbcrto re di Kent uf In- 
ghilterra nel ri aec. ; la madre di Carlo -mj- 
gno nell' viu sec. , ed una figBa dello stesso < 
e fjKna di sant’ AngilberLo, la quale prestò il 
suo assenso perché abbracciasse egE la vita 
monastica nel tempo stesso ch’ella prese il 
velo di monaca ; la figlia di Pipino 1 , re d* A- 
quilania i e moglie di Gherardo di Rossiglio- 
ne irei ix sec.; l.v figlia di Lotario 11 uel * 
sec. , una delle più illustri principesse del suo 
tem|K>; e la madre altresì, secondo alcuni, del 
paladino Oriarido. 

2. (Mari». e Meco.) Berta, ingegno formate* 
di pianta cou tre sproni e puleggia , da Cui pen- 
do «u pesabte Ceppo o pestone di legno ferra- 
to in testa, che tirasi in alio da molti uomi^ 
bi insieme con varie corde, e si lascia cadere 
sopra i |>nli che si vogliono affondare, per fa- 
ce prdafit ite , per ripari ne' fiumi, o per asso- 
dare il fondo nei terreni cedevoli , supCa i qua- 
li (iehbuusi costruire fabbriche pesanti no. , otv 
de dicesi battere la berta. Str. 

3 . (Ornimi.) — V. Puffi*#. 

4 . — o Berti***. V. Ghiakoa/ì. 

BrrtaLdo (Jacopo), cancelliere della re- 
pubblica di Venezia nel xtn #ec., promosso 
da Clemente V al vescovado di Veglia, e man- 
cato a' vivi prima dì prenderne il possesso. Il 
Lauibeccio, a utero Ad Commentar) della /?/« 
! Aio tee a cesarea , fa menzione di nn codice , 
ivi esistcuio, dello Consuetudini venete, com- 
pitolo da Bertoldo in tenq*o del suo cancel- 
lierato. 

Bet&TÀffi ( I. ticia), sf. (Biogr. ), dama mo- 
denese, insigne ricamatrice, che fiori nel xvt 
Sec., e fu moglie di Guprone Berta ni, e co- 
gnata del Cardinal Pietro Bcrtnni , 1 escuto di 
Fano, alla quale Lodovico Domenici)» nel 1Ò68 
dedicò il Pecorone di ser G io tamii Fiorenti- 
no , scritto nel 1378, che comprende cinquan- 
ta Roveti* • veutieinqué Ballate , e che viene 
allegato nella Olisca per bnon testo di lingua. 

2. — (Pellegrino), sm., benemerito auto- 
re del nutn-o Dizionario di botanica , che vi- 
de In Ince in Mantova nel 1817 co' tipi «Ielle- 
redo Pa /zoili. 

Bertat , sm. ( Geogr. ) , picc. r. della No- 
hia, assai montagnoso c boschivo, abitato da 
popoli idolatri e feroci , o visitalo recentemen- 
te per la prima volta da Cailiiaud. 

Rertaucolht, sm. (Geogr.), Vili, di Fr., 
in Picard». 

Berta li» ( Giovanni ), srt>. ( Biogr. ), poe- 
ta francese, nativo il V Cacti , primo elemosinie- 
re della regina Caterina Ad Medici , abate «fi 
Aulirai nel tóo/f, poi vesroiu «li Seca nel ióu6 , 
il «piale molto contribuì alla conversione d* 
Enrico IV. Superò ili poesia Ronsard e De*- 
portes , sebbene il cardinale du Perroa abbisi 
notate ne' suoi componimenti moltissime sotto- 
gbeze sul gusto «li Seneca. 

ioti 


Digitized by Google 



I 




► 

I. 

f 

I 

f '■# 

• lì 

. 


858 fi È ft 

Rrrtò, sm. (Ornilo!.), uccello rii palude, 
ri ella classe degli anseres di Linneo. Targ. 

Rertkxolx, o Bkrthenoux, sm. (Geogr. ), 
targo di Fr. , nel Berry. 

Bertesca, sf. pi. sclie (Mil. ), spezio di 
riparo ila guerra, per lo piu di legname . che 
si fa in sulle torri o in sulle mura, mettendo 
Ira uu merlo e l'altro uua cateratta adattata 
in su due itemi, in maniera che si possa al* 
•/are ed abbassar-: secondo il bisogno de' com- 
battenti. Cr. 

3 . (T. degli uccella t. ) — quella pianta eh' è 
in sulle cantonate degli uccellari , acconcia a 
foggia di torre, ivi. 

Br.rtesìna , e 

B ertesi nella, sf. ( Geogr. ) , due comuni 
dello St. Yen. , nel Vicentino. 

Hruthaut ( Pietro), sm. (Biogr.), canoni- 
co ed arcidiacono di Chartre* nel xvh scc. , 
autore di un Trattato de Jra, stampato iu 
Nantes nel it> 56 , pieno di erudizione. 

Bi-rtiiklm, o Birthelm , sm. (Geogr.), 
borgo della Trantilr. , residenza dell* intenden- 
te delle chiese luterane. 

Rkrthrnat, sm. (Geogr.), rii!, di Fr. , 
nell’ alla Marna. 

Berthsvillc, sm. (Geogr.), nitro vili, di 
Fr. , nel dipnrt. della Musa. 

Berthbvin ( s. ), sm. (Geogr.), borgo di 
Fr. , nella Maina. 

Berthikr , sm. ( Geogr. ) , vili, consid. del 
basso Canada, sul f. san Lorenzo. 

Hkrtholds (gross), sm. ( Geogr.), borgo 
dell’Austria, noi paese sotto l’Ens. 

Beiituoi nsnoRF , sm. (Gsogr.), altro borgo 
dell' Austria , uel paese stesso. 

Bemtholet, sm. (Geogr.), capo stilla co- 
sta seLtentr. della nuova Olanda. 

BenTHOLsnoRr, sm. ( Geogr. ), borgo A’ Al., 
nell’ alta Lusazia. 

Berthoncellf.<,uBektonceiles, 5/7/. (Geogr.), 
vili, di Fr. , nel diparL delT Orno. 

Rertuoud, o Butte dorf, s. com. (Geogr.), 
C. «Iella Svizi., nel cani, di Berna. 

Bcrthubàni, sm. (Geogr.), ani. convento 
della Russia asini., nella Georgia, *1 cui nome 
significa abitazione del monaco , chiamandosi 
anche Outawio (T eremitaggio ) 

Bkrti ( Alessandro Pom|teo), col, letterato 
> luccliese del xvui sec. , per la sua dottrina c 
grand eru<l izione tenuto in molto conio presso 
i dotti tutti del suo tempo. Le principali sue 
opere sono: Lettera sopra la lingua sane - 
se a Girolamo Gigli; Lettera , o Disserta- 
zione al Muratori circa lo scoprimento fat- 
to in Lucca delle reliijme di S. Pantaleo- 
ne ; Della unità iteli a Chiesa contro il mi- 
nistro Pietra Jurieu ; la Storia di Francia 
in compendio del p. Daniello , trasportala 
dal francese ; Continuazione della storia 
stessa dal 1610 al 171 à ec. 

Bérti*, o BiLrtiue, sf. (Geogr.), contea 
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degli St. -Un. , nella Carolina setientr. , di cui 
Windsor è il cnpoluogo. 

Berticnat , o Brhtickac, sm. (Geogr.), 
borgo di Fr. , uell’Alrergna. 

Bkrtina, o Berta, sf. (OroitoL) V. Ghian- 
da; 4 . 

Martin ale, add. com. ( Auat. ), nome da- 
to da Geojfruy Saint- JlUaire alle apoEù sfe- 
uoidali , o di Berlin • 

Bertincovbt, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , 
nell' Artois. 

R urtino (Giammaria), sm. (Biogr.), pa- 
lermitano dell’ ordine de' Predicatori , famoso 
uou metto per la pieth, che per la dottrina, 
morto con gran fama di saulidi nel 1669 , e 
lasciò Theolngia mystica secondo la dottrina 
di s. Tommaso , Esercìzj della solitudine , 
ed altre oj*ere pie. Èchard. 

3. — (Giorgio), cei. medico della Terra 
di Lavoro nel xvi sec., le ojhto migliori del 
«pialo sono : Medicina methodice absoluta in 
sa lib. ; De consultatone medicorum etc. 

Bkrtinóro , Drittonóro , o Resti* À io (laL 
Jìcrtinorium ) , s. com. ( Geogr. ) , pire. c. de- 
gli St. della Chiesa, nella legazione «li Forlì. 
Nel i 358 il Cardinal Egidio Camillo «f Altar- 
noz , legato della sede apostolica , che |m*ì scon- 
volgimenti delTIt. era gih stata trasferita iu 
Avignone , «juivi trasportò la" sede vescovile del- 
la «piasi distrutta «itià di Forlxmpopoli , oggi 
picc. borgo presso Beri inoro. 

Bartiiica (barra di), sf. (Geogr.), porto 
sulla costa merid. del Brasile. 

Bertiólo, sm. (Geogr.), borgo dello Su 
ven. , uel Friuli. 

Bkrtipìglia, sf (Geogr.), altro comune 
«fello St. medesimo , nel Padovano. 

Restò a , sf ( Geogr. ) V. Br. rtun. 

Bertocci , sm. pi. ( Mario. ) , palle di legno 
traforate che s' infilano con una corda per far- 
ne la trozza. Stk. 

Brrtoklla ( iu Venezia bandella ) , sf ( Ma- 
riti. ), eh’ è unita od un'altra per mezzo di no 
ago o perno, intorno al quale si volge. Id. 

Bertoldo, Beroldo, o Bkkoaldo, sm. ( T. 
storico), primo conte di Savoja nel x scc. 

2. — Hkrnoldu , o Bernaldo , prete ili Co- 
stanza, nell xi sec., continuatore delta Cronaca 
di Ermanno Contralto dall’ anno lo 54 fino al 
1064, aggiuntavi l’istoria del suo tci&po, cioè 
fiuo all’ anno 1 100 , epoca della sua morte. 

3 . — marchese d’Esie uel xu sec., figlio 
d’ Azzo IV e fratello di Azio V, al quale suc- 
cesse verso il 1118. 

4 - — abate di Fulda ne! ziti *ec. , |nu no- 
to |wr le sue spedizioni militari , che per le 
sue virtà monastiche. 

h. — ( il Piero ) V. Schwaut. 

Bkrtonix>urt , sm. (Geogr.), viU. di Fr., 
nel dipart. della .M osella. 

Bertóne, sm. (T. di cavali. ), cavallo col- 
l’ orecchie tagliate. Cr. 
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Bf.btov»iio, sm. ( T. de peseat. ed uccel- 
lat. ), strumento da pescare, eh £ una specie 
di gabbia col ritroso in tutto simile alia nas- 
sa, se non eh’ è di figura quasi rotonda. Si 
prendono comunemente con essa gronghi, more- 
ne, alili ite, punture, occhiate e sìmili. Al*. 

3. — nome parimente che si da alla gab- 
bia col ritroso da premiere passere e simili 
uccelli, Id. 

Dertcour, sm. (Geogr.) V. Bhrrtpour. 

Berti» »M (Cornelio Bonaventura), jm.(Biogr.), 
nativo di Thovars , dotto ministro e professore 
di ebraico in Ginevra ed in Losanna, inaurato 
a* vivi verso la fine del xvi soc. Ha lasciato 
una Dissertazione sulla repubblica defili 
"Ebrei; un Par atei lo delia lìngua ebraica 
colla siriaca ; una Uccisione della Bibbia 
francese di Ginevra ec. 

Bertrand (Pietro), sm. (Biogr. ), dotto 
canonista francese del xiv sec. f il quale dopo 
(li aver insegnato il jus con applauso, fu ve- 
scovo di Nevers , poi d’Autun; indi cardinale. 
Nella Biblioteca de' Padri vi & un suo trattato 
De origine et usa jurisdictionum. — Non 
«le vosi confondere con Pietro Bertrand di 
Colouibier, suo nipote , che fu pure cardina- 
le , vescovo «1» Nevers e di Arras. 

a. ( St. di Fr. ) — di Gursclik. V. Gle- 

SCIttf. 

3. ( Geogr. ) — dk-Commingks ( s ), c. di 
Fr. , nel dipart. dell 1 alta Garonna , la quale 
occupa il luogo di Lugdunum Convenarum. 
Fu La cap. della oontea di Comminges, nella 
Guascogna, e sede di un vescovo del medesi- 
mo nome, su tir. di Auch. Distrutta nel 685 
da Goutraim re di Borgogna , fu ristabilita ne! 
xioo da s. Bertrando vescovo, che le diede 
il suo nome. 

Bertrando ( san ), sm. ( St. eccL ), vesco- 
vo di Mans , della regia stirpe de* principi di 
A«]uitonia , educato da s. Germano vescovo di 
Parigi nelle lettere non meno che nelle vir- 
tù , Ira il vi e vii sec. Greg. di Tours. 

a. — (san) , vescovo di Goamunges in Gua- 
scogua, da prima canonico ed arcidiacono del- 
la chiesa di Tolosa, nell* xi scc. V. Ber- 
trand §. 3. 

Bertrimontier , o Bertrimoutier , sm. 
(Geogr.), borgo di Fr., nel dipart. dei Vosgi. 

Bertschis , o Bersciiis (aut. Borsie ), sm. 

( Geogr. ) , vili, della Svizz. , noi cantone di 
Appenzell. 

Bertsdorf ( nieder et ober), sm. (Geogr.), 
due vili, di Sass. , nella Lusazia. 

Bertuccia, o Bertùccio, sf.o m. t nome che 
si dà alla scimia comune con coda: la sua testa 
è corta c stiacciata, le braccia corte, le nati- 
che nude* G. B. 

Bertucci no , sm. (St. nat. ), il parto deh 
la bertuccia, parchi. 

Bertùccio ( Francesco ) . sm. ( Biogr. ), si- 
ciliano, dell’ ordine dei Minimi , profondo too- 
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fogo del xvi sec., di cui vengono commenda- 
te le seguenti due opere: De creatnra super - 
naturali, e De conceptione B. M. V. 

Bertela, sf. (Geogr.) , picc. is. adjacentc e 
sulla costa oceid. della Sani. , secondo Tolo- 
meo, chiamata oggi la Cuxa di donna. 

Bsrtun , o Berto a , sm. ( Geogr. ) , cesalo 
di Sp. , nella Gallizia, con bagni dì acque 
termali. 

Brru , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nella 
Marna , in poca «lisi. da llrims , con acque 
minerali ferruginose. 

a. — o Brere, r. d' Afr. , uella Nigrizia , 
di cui Valet A lo capitale. 

Berilli (Pietro), sm. (Biogr.), cel. car- 
dinole, fondatore della Congregazione dell’ Ora- 
torio di Francia nel xvi sec. Si distinse colla 
sua dottrina , collo sue virtù , e colle sue in- 
time relazioni con s. Francesco di SaTes e col 
beato Cesare «li Bus. H oberi, 

Bemjm, s. corn. (Geogr.), c. dell’ Hanno- 
ver, nel princ. di Ost- Frisia. 

Brrun , s. com. (Geogr.) , 3 . degli St. prus- • 
sbui, nella Slesia. 

Bermi, sm. (Geogr.), vilL di Fr., nella 
Lorena. 

Berut , sm. ( Mit. maotn. ) , origiuariainen- 
te è il nome di un pozzo celebre in Arabia. 
Presso i Turchi però è un luogo di deposito 
o di asjiet Dizione , ove vengono dcposie le ani- 
me degl’ infedeli sino al giudizio finale, sicco- 
me quelle de* fedeli vengono deposte nel luogo 
chiamato Bezrah , vale a dire intervallo , o 
separazióne. Chardin . 

B e rute, sf. (Mit.), moglie d’Ipsisto, e 
madre d Epigeo , che fu poi chiamalo Ura- 
no, e di una figGa per nome Gè, o la Terra. 
Banier. 

Beauzzo, sm. ( Agric. ) , il primo pasto che 
fanno i contadini , quando lavorano nel cam- 
po. Gagl. 

Brava , sf ( Geogr.), c. d* Afr. , nella par- 
te più merul. del paese chiamato li iaf evali. 
dagli Arabi , e da noi Cafrcria. 

Ber vav (lat. Bervana ), S. com. (Geogr.), 
c. della gran Tari. , uel Tibet, presso il lago 
dello stesso nome. 

Biavi e, IwsRBF.RviR , o Brrvy ( Int. Bcr- 
via ) , sf. (Geogr.), c, della Scozia setteutr. , 
nulla contea di JCincardine. 

Berwah SagoR, sf. (Geogr.), picc. C. del- 
l' Indost., nel Mnlvah. 

Ber w ito , sf. (Geogr.), piec. c. «Iella Gal- 
li zia pulonese. 

BtRWAtr, Berwxld, 0 Bervaid , sf. (Geogr.) 
picc. c. degli St. prussbni , di la dell* Odor 
cel. pel trattato conclusovi nel i63i fra la 
Francia, la Svezia ed i Protestanti dell' Al. , 
che diede poi motivo alla guerra delta dei 
treni* armi. 

Br.RWiCK , o TUnxjioK , jf. (Geogr.), con- 
tea della Scozia , abitata già dagli Cittadini , o 
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formante un lampo parie «Iella prò», romana 

di Valentina. 

2* BeawicK, «lue comuni degli St.-Un., I* uno 
r.-jel , Maina , T altro nello Pcnsitvnnia. 

3 . — ( Kortli ) V. No*th -Berwick. 

4 . — (South), comune degli St.-Un., nel 
Maina. 

ò. — upon-Tweed, c- H' Iiigh< , Bulla riva 
ministra «lei Tweed, ca|toluogo un tempo delia 
contea di tal nome. 

Bkrytk , BiauTii , Rerithr , o Beroe ( lai. 
Berytus), sf. (Geogr.), c. della Fenicia, 
sulla costa del medit. , fra Tripoli e Sidone. 
Il ceL Sanconiatone era nativo di questa città, 
che prese poscia il nome di Felix Julia , do- 
po esser» direnata colonia romana sotto Au- 
gusto. 

Bkrzk ( la ville , e chrit tri) , sm. (Geogr.) , 
«lue borghi di Fr. , nel diport. di Saona e 
Loira. 

Rrrzrntzk, Br.iizr.onR, o Rilien , sm. 
( Geogr. ) , borgo delT Ungi». , nel comitato «li 

SùmsgU. 

Brrzztto , o Brrcrto ( Iat. Berctlum ) , 
Sm. ( Geogr, ), Tali, del due, di l’arma. 

Berzevicze. sm. (Geogr,), borgo dell’ Ungh., 
pel comitato di Sarosch. 

Brrzniki, sm. (Geogr.), borgo della Por 
fonia, nella wairodia di Augustowo. 

Brrzo , sm. ( Geogr. ) , comune di Lornb. , 
nel Bergamasco. 

2. — ormo , c inferiori , altri due co- 
pioni nella pror. stessa. 

Brnzocis*, sf. (Geogr.), borgo «li Sp. , 
peli’ Estremadura. 

Stuòli , sf. (Geogr.), due borghi di Sp,, 
nella vecchia Gattiglia. 

Ber, sm. (Geogr.), comune dello St. ren. , 
nel Bellunese. 

Resì tu (Iat. BisuMinum) t s. com. (Geogr.) , 
picc. c. di Sp. , io Catalogna. 

Basa mondo , sm. ( Mit. giapp. ), di vi ni ih 
giapponese , dell' ordine de’ Fotochi. 

Besìkr , .t f. (Geogr.), vili, di Lomb. , nel 
Milanese. 

Besanmcr, sm. (Geogr.), rii!, della Palesi. , 
patria di s. Epifanio. 

Bevano, sm. ( Geogr. ) , comune di Lomb. , 
nel Comasco. 

Besanzone, sf. (Geogr.), c. forte d» Fr,, 
ut» tempo cap. della Franca Contea , ora capo- 
luogo del di)»art. del Doubs , divisa dal f. di 
questo nome in duo parti , che si chiamano la 
città alla e la bassa , ed unite da un ponte ; 
patria del cardinale Granrelle , dell' accademico 
Suard , di Gian Jacopo Clnflelet , di Gian Ja- 
copo Boissard antiquario , degli abati Roisot e 
Dunoil, del padre Eliseo, del poeta Maire!, 
di Millot ec. 

2. (St. eccl. ) — (concilio di) (Iat. Ve- 
sontinrnse concilium') Tanno \\ 4 » °l quale 
assistettero i ss. Ilario d* Arie* e Germano di 
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A u serre « « nei «piale fu deposlo Celitlouio for- 
se vescovo di «pialla città. 

He* Ite, sm. (Geogr.), vili, di Lomb., nei 
Pavese. 

Brsaver, sf. (Geogr.) , picc. c. dell’ Indost. , 
nell* ant. prov. di Agra* 

Bksmorouch . sm. ( Geogr. ) , U. del maro 
«li Bering, nell' Am. russa, 

Brsrrr, o Bf.rrr (la), sf. (Geogr.), picc, 
f. d» Fr. , nel Borbonese. 

Bisca , sf. (Geogr.) , borgo «lelT Illirio , nel 
circ. di Fiume , sulla costa merid. dell’ is. di 
Veglia. 

BesoUa, sf. (Geogr.), c* della Bari»., nell* 
regg. d’Algeri. 

Bkscethzkoiwerch , sf. (Geogr.), c. della 
Russia europ. , nel gov. di Mosca. 

Besciirck , sm. ( Geogr. ) , Ugo della Mace- 
donia , eoa due c, dello stesso nome sulle Sue 
sponde. 

Basenti* , sm. (Mit. in<l. ) , il secondo de- 
gli esseri creati da Dio avanti il mondo , se- 
condo la dottrina de' bramili» indiati». Questo 
nomo significa esistente in ogni cosa , e il 
dio a cui si dà questo noni» ai suppone inca- 
ricato della conservazione del inonJo nel suo 
stato attuale. No ri. 

Bescini (ani. Petigor ), s. com . (Geogr.), 
c. della Circassia , in vicinanza dei Petigcr 
rioni. 

Brscitzi ( Elia) , sm. ( Biogr.), carni. a «\ì 
Adrianopoli , che fiori iti Costantinopoli nel 
sec. xv , e mori nel 1490. Egli comjtose un im- 
portante opera, famosa presso i Carabi , e da 
loro assai lodata, che intitolò Ad^red eùày 
( Pallio et Elia ) , che illustra tulli i riti , 
precetti e costituzioni legali della sua setta, ed 
è presso di lei in tanto pregio e di tanta a«** 
torità, che forma come il codice e la regola 
delle loro decisioni. Rossi. 

2. — ( Mosè ) , camita anch’ esso , e pro- 
nipote del precedente , il «piale sorti dalia na- 
tura un ingegno cosi sottile ed elevato , eh* 
in età di soli l 5 anni sapeva varie lingue , « 
compose varie opere. Intraprese in seguito uo 
viaggio nella Palestina, Assiria e Cable* per 
acquistare dei lumi e dei mss. , e notò le co** 
eh' egli aveva trovate degne di osstn-vaziooe , 
ma mori poco dopo nel 1672 indi’ età imma- 
tura di iti anni. L’ opera su* principale A in- 
titolata Matkè elohim ( Verga di Dia ), cfc* 
tratta dei gradi di consanguinilà proibiti , « 
sta ms. nella biblioteca di Leida. /</. 

Basco* , sm. (Geogr, ), borgo di Fr., od 
dipart. di Maina e Loira. 

Rescovr , Besrchow , o Beshovt , s. cojr. 
(Geogr.), c* degl» Su prussiani, suU’Oder. 

Brskp , sm. (Geosr.) , f. della Russia europ,, 
che sorge nel gov. di Smolensko , e ra a get- 
tarsi nel Soj. 

BksrnrCrkn, sm. (Geogr.), vili, della Sùu* ( 
nel cani, di Appeseli. 
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Beseque, sm. (fGeogr.) , iiiujùcello di Fr. , 
nella Liuguadoca. 

ite* està* , sm. ( Si. maora, ) , nomo ebe si 
dà rifila Turchìa a' mercati pubblici. Aia. 

Besetha, o Bezbth , sf. o m. (Geogr.), 
una delio znont* sullo quali era costrutta la 
cktà di Gerusalenttne. 

Besgas (las), sf. (Geogr.), borgo di Sp., 
nella vecchia Castìglia, 

Brsichidi , sm. pi. ( St. gr. o M»t. ) , sa- 
cerdoti del tempio delle Furie , innalzato dal» 
l'Areopago per consiglio di Epimeuidu di Creta. 

I’ksic.hbim ( laU Basighamium ) , s. com. 

( Geogr* ), picc. C. del r. di Wùrtcznbwr*’ , uel 
circ. del Nccker. 

Iìesighoff , sm. ( Geogr.') , borgo del grnn- 
duc. dì Badcn, a '* leghe da Friburgo. 

Bf.siktascii, sf (Geogr.), picc. c. della 
Turchia curop. , sul Mar -nero, in poca dio. 
da Costantinopoli. 

Beslenik , sf. (Sf. mod. ), tribù della Cir- 
cassi» occid. , di là del KuLan, sulla LaLa sup. , 
alla sortita delle alte moni. , che si stendono 
sino a Khots od alla sorg. del Psefif. 

Beslèjua , sf. (Dot.), genere di piante , che 
hanno U calice a ó parti; corolla tubolosa , 
gonfia alla base ed alla sommi à , a 5 lobi ine- 
guali ; 4 starni didinamici *, «vario glauiluloso 
alla base ; uno stilo ; stimma bifido ; frullo 
«olle, quasi in bacca, ad una loggia polisper» 
ina. Dcm. 

a. Le sue specie sono: beslena a foglie 
ili meline (foglie orali); — gialla (foglie 
or. - lanciolate , dentate iu sega ) ; ~ — crestati} 

( foglie orali ; calici colorati , dentati ; lembo del» 
la corolla intero); — addentellata (foglie 
bislunghe, appuntale alte due estremità; calici 
dentati in sega ; corolla glabra ; arbusto ram- 
picante) 1 ; — elegante (fiori grandi , caule su- 
goso, foglie grandissime, or. - bislunghe , cali- 
ce scarlattine ) hi. 

Rcsmeliàna , o Bìsmbuàn* , sf (Geogr.), 
vili, di Sp. , nel r. di Granata. 

Cksnàte , sm. (Geogr.), comune di Lomb, , 
pel Milanese. 

J’ksnè , sm. (Geogr.), rill, di Fr, , nella 
Bretagna. 

Besohcoukt , Sìjt. (Geogr.), tìII. di Pr. , 
sudi' Alsazia* 

Hksons , sm, (Geogr.), altro rill. di Fr. , 
«lillà Senna. 

Bbsor , sm. (Geogr.), torrente il più con» 
sid. della Giudea. 

a. picc. f. della Turchia asiat. , che si 
«carica nel Mediu , a una lega circa dalla cit- 
tà di Gaza. 

Bkso* , o Beses , sm. (Geogr.), f. della 
Sp. « in Catalogna , ant. chiamato Baezulo. 

Besotlkh , sm. (Geogr.), uno dei vulcani 
de!h| conigliera di Guatimala. 

Bkaóva , sf. (Geogr.) V. Bhesova. 

Bksoz/o (lat. Bisu(ìum) t sm. (Geogr.), 


comune «li Lomb., nel Comasco, sul lago 
Maggiore, 

lì esse , sf. (Geogr.), c. della Locride , i 
cui abitanti andarouo all’assedio di Troia. lOni. 
II. I. 2) 

2. — c. la più merid. del paese dei Cafri 
in Afr. 

Bkssaher , o Bussechkx , sm. ( Geogr. ) , 
princ. dell’ ludost. settentr., fra la Setledjc e 
la Djemuah. 

Bessam , sm, (Geogr.), borgo di Fr. , nel- 
la Liuguadoca. 

Ressa nevi , sm. (Med.), parola di cui Jci- 
cenna si valse, ad indicare la rozzezza lid- 
ia pelle de membri e della faccia , cagionata 
dal freddo. Cast. 

Ba»p ans , sm. (Geogr.), rii], degli St. iu*r- 
<li , nella pror. di AToriana , presso la riva si- 
tistra dell* Are. 

BessarAnu , Hudziak, o Buoi ac, sf. (Geogr.) , 
pror. mi tempo della Turchia, ora della Bus» 
sia europ. , pel trattato di Bukarest nel 1812, 
della quale Kicheunu £ il cnpolungo. 

Bkssakióne , sin. ( Biogr. e Letf.), dotta 
cardinale , patriarca di CostantiuojtoU ed arci- 
vescovo di Nicea nel xv sac. 1 , nativo di Tra- 
btsouda. Giovanni Paleologo avendolo inviato in 
Italia per cooperare alla riunione «Iella Chiesa 
greca , arringò alla presenza de* PP. del con- 
cilio dì Firenze , e fu da Eugenio TV creato 
cardinale nel 1 4 ^ 9 » Di là si stabilì in Roma, 
ove la fama del suo merito si accrebbe per 
modo , che si pensava innalzarlo al soglio pon- 
tificio. Questo illustre cardinale , degno di eter- 
ni elogi per l’amore ch’egli ebbe per le lette- 
re , mori ;n Ravenna nel i 47 a , »el suo ritor- 
no dalla legazione di Francia. Ha lasciato una 
difesa 'fa' Libri di Platone ed altre oj>ere . e 
le’ dono al senato di Venezia de’suoi codici 
greci e latini, che formano oggidì pure il più 
pregiato ornamento della magnifica Biblioteca 
marciano. (Zeno Diss. Foss . , Foscar. Leti, 
ven. ) 

Bbssistàder , Bessestadt , o Bessmted, sf 
( Geogr. ) , c. dell’ Islanda , nel distr. di Guld- 
bringe , sopra una peni*, della costa occid. 

BessAvol , o Bussi wul , s. com. (Geogr.), 
picc. c. dell* Indost. , nell’ ant. pror. di Berar, 

Bessay , sm. ( Geogr. ) , borgo di Fr. , noi 
Borbone se. 

Desse, sm. (Lett.), peso di otto oncie pres- 
so gli antichi Romani. Dav. 

2. (Geogr.) — ■ borgo di Fr., io Provenza. 

3 . — c. dell’ alla Cogh., sulla Gonze. 

4 . — CourtanvaUx , borgo diFr., nel dl- 
part. della Sarte. 

Bvssk , sf. (Geogr.), picc. c. del dipart* 
di Puy-de-Dóme in Fr. , presso alla quale 
scorre un’ acqua minerale acìdula fredda. 

Bessèoe-de-sault , sm. (Geogr.), vili, di 
Fr. , nel dijwirt. dell’ Aude. 

Bess Eichyer, sm. (Mit. iud.), abbrevi}- 
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rione «li ona parola composi» di Vistili o 
He s cheti e «li Eichver . A Dcuaretc esiste un 
pagode con questo nome, nel qualo queste due 
«livmith unite ricevono gli omaggi de’ loro ado- 
lori. Noel. 

Bk.sekay, sm. (Geogr.), rii!, di Fr», uri 
Lionato* 

Il k sset (Enrico di'), s/n. (Biogr.), acca- 
demico, e segretario dell’Accademia delle iscri- 
zioni u delle medaglie, morto io Parigi verso 
la fine del xvif sec. , il «juale lia lasciata uua 
eccellente Relaziono delle campagne di Bo- 
ero/ e di Friburgo nel *64^ "44* 

Bbssey8 , sm, (Geogr.), vili, «li Fr. , uel 
dipart. della Lolla. 

Dessi , sm. pi, (St. aut.). popoli «li Tra- 
cia , ricini al Ponto , che abitavano il monte 
Emo, e che, secondo Strabone , erano credu- 
ti masnadieri e menavano una rila dura. Si 
pretende cho Lucullo fosse il primo do’ Roma- 
ni che portò la guerra presso «questi popoli e 
che gli sconfisse sol monte Emo. Il loro pae- 
se è compreso ora nella Turchia enrop. , e 
comprende il paese chiamato in oggi Romania. 
Strali. , Pila. , Erod. 

Bissici, sf (Geogr.), comune dello St. 
ven. , nel Tririgiano. 

Bessiànu , sm, (Geogr.), borgo di Fr. , 
od dipart. dell'alta Garonna. 

Bessic , o Bcsscni , sf. ( Geogr. ) , picc. c. 
dell* Irnlost. , nell’ ant. prov, di Ballar. 

Beasi* (Guglielmo), sm. (Biogr.), dotto 
benedettino francese tra il XVU c xvm sec. , 
autore di un* edizione de* Concilj di Norman- 
dia e di alcune altre opere. 

Bessinks, sm. (Geogr.), vili, «li Fr. , nel 
dipart. dell' alta Vienna, 

Dessi* rsr (il) (fc. Dessiti , laU Bajocen - 
six tractus), sm. (Geogr.), picc. j*aese «li 
Fr. , nella Normandia iuf. , presso la città di 
Bayeuz , che n’ era il capoluogo , in vicinanza 
al mare , formante oggidì il dipart. del Calvados. 

Bisso*, sm. (Geogr.), borgo di Fr. , nel 
dipart. dell* Allicr. 

Bsssomft (la), *f (Geogr.), altro borgo 
di Fr. , nel dipart. del Tarn. 

Bissonpoui, « Bussu*POon,J.coffi. (Geogr.), 
picc. c. «ieir Indost. , nell’ Albh-abad. 

Bkssunge* , sm. ( Geogr. ) , vili, del gran- 
due. di Uassia- Darmstadt. 

Dsssy-bell, sf. (Geogr.), mont. deir Ir l. , 
uella prov, di Ulster. 

Best, o Maiboi , sf. (Geogr. 1 ) , picc. c. di 
Persia , nel Farsistan. 

Destazzo , sm. (Geogr.), comune di Lomb. , 
nel Pare se. 

Bkstìmmia, sf (Teol.) (r. gr. «la 3\dv- 
rv , offendere , nuocere , e $wu»r , fama , 
onore ) , empie parole proferite contro Dio e 
contro le cose sante. Ai a. -Do*. 

a* — ereticale , è «juaudo «elle contume- 
lie vomitato cuulro Dio , si contiene ancora 
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qualche errore contro la fede , come sarebbe 
so alcuno negosse a Dio ciò che gli com iene , 
cioi santità, potenza , provideuza, giustizia, o 
gli attribuisse ciò che nou gli connette , cioè 
il (leccato. Segner. Cr. istr. 

3. Bestemmia semplice , «(«iella che non roo- 
licue alcuna falsità contraria olla fede , ma contie- 
ne solo « jucll’ empietà che aocompagna le contu- 
melie divine , come « piando , per eccesso d’ira, 
si nomina con disprezzo il corpo e il sangue 
di Dio ec. Id. ih. 

f\. (lemmi.) — figura d’uomo c«m capelli 
irti « co’ («ugni stretti, in atto di minacciare 
alteramente il cielo , ove si veggono baimi o 
ftilmiui. Caljiesta un altare r«jv«rsciato , statue 
spezzate , od altri emblemi religiosi. C. Ripa. 

Besthtto , sm. (Geogr.}, comune di Lomb., 
usi Comasco. 

Bastia, e poetic. Belva, sf (ZooL), no- 
me generico «li tutti gli animali bruti, fuorché 

degl* insetti Gì. 

Bestiami , sm. ( Agric.) , nome generale di 
tutte le bestie da corno utili in agricoltura; e 
diridesi in bestiame grosso , intendendoti di 
bori , vacche e bufale , e in bestiame minu- 
to , intendendosi delle pecore e delle capro. 
Gagl. 

Besti ari , sm. pi. ( St. rom. ) , gladiatori di 
mestiere , o uomini coraggiosi , che combatte- 
vano contro le fiere per fare pompa del loro 
coraggio e «iella loro agilità , come i loreatlu- 
ri spaglinoli. 

Desti msssaBas , sm. pi. (St. mod.) , popo- 
lo dell' is. «li Madagascar, sulla costa orami. , 
governalo da capi di origine europea, che ren- 
dono quei naturali assai disgraziati per le eoo- 
linue estorsioni , e per la sclùavitù coi li ten- 
gono soggetti. 

Desti* accio , add. e sm. ( Manu. ) , pegg. 
di bestino , ma per lo più parlandosi dell odo- 
re, Ali. V. Bastino. 

BestinI ha , sf (T. de’ pescai. ), sorta di 
rote da prender pesci , e spezialmente ì besti- 
ni. Id. 

Bestino, add . usalo talora anche in forza 
di sm. (T. de’ pescai.), nomo generico che 
comprende una specie «li pesci vivipari cho 
uon hanno squamata , e specialmente sotto La 
pancia , i quali tutti danno un certo puzzo , 
che si dice puzzo di bestino , o di besti- 
narcio. Id. 

Bestióne, sm. ( Marin. ), il becco, o sia 
la punta dello sperona del vascello, nel davan- 
ti dei porta -antenne , e che viene «piasi a ca- 
lare fino alb metà dell’ ago, cosi detto perché 
rappresenta per ornamento per lu più la figu- 
ra di alcun animale. S\v. 

Bestt, o Bestie, sf. (Geogr.), c. delTlo- 
dost. , nell* Aoude. 

Dischi, sf. ( Geogr. ), prov. «lell’is. «li la- 
va , uei poticilimculi olandesi; c la città pure 
capoluogo della prov. stessa. 
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Ikszuu, s. com. (Geogr.) , c., l»al. e cast, 
di Sass. , nella Lusa/ia inf. , Ira Lubben e 
Francfort sull' Oiler. 

Beta, sm. (Geogr.), f. dell* Am. wierid. , 
che si getta nel r Or cuoco, chiauiato anche Pa- 
rìa o Yuiapari. 

IkT*EÌr.\ , o Betiurìba (v.-ebr. casa di 
passaggio), sf* (Geogr. ), borgo della Pn- 
lest., sulla costa orient. del Giordano, ore, e 
nel luogo detto dalla Volgata D ethania , s» 
Giovanni cominciò a battezzare : e si congettu- 
ra che iu tale situazione gl' Israeliti pannassero 
a piedi asciutti il Giordano, avendo incomin- 
ciato le loro conquiste da questo borgo , eh era 
rirapetto alle campagne «li Gerico. 

Betaincourt, sm. (Geogr.), vili, «li Fr. , 
nel dipart. dell’ulta Mart:a. 

Bbtalsor, s. com . (Geogr.), c. dell* Iudost., 
nell' ani. prov. di Agra* 

Bktan^ourt-la-pf.kk , sm. (Geogr.), vili, 
di Fr. , nel dipart. dell’alta Marna. 

Bktània, o Bftiiania ( v. obr. casa Hi ob- 
bedienza , o di afflizione ) , sf. ( Geogr. ) , 
vili, sul niotiir Oliveto nella Palesi. , a 2 le- 
ghe da Gerusalemme, sulla strada di Gerico. 
Erri una grotta di s5 piedi, tagliata nella 
roccia , che dicevi essere il sonderò di lazza- 
ro; e vi si scorgo ancora una specie di ca- 
stello , creduta dimora di Simeone il leproso 
e delle ss. Maria Maddalena e Marta. 

Bf.tanimesnes, o Betanim£nes, sm. pi. ( St. 
rood. ), nomadi deiris, di Madagascar, che 
abitano sulla costa orient. , al sett. dell’ Ande- 
vourante , ed al mezz. degli Ambanivouli e dei 
Desùme* sara*. 

Bktanzos, Bbtavzos , Bkta*<jos ( it. Bet an- 
so , lai. Flavium lì riga ali um , Betanea ) , s. 
corti, (Geogr.), picc. c. di Sp. , nella Galli- 
zia , capoluogo un tempo di una prov. , oggi 
quasi più non avente l’ apparenza di città. 

DktvtoL'R, sm. (Geogr.) , Torte dell’ Iudost. , 
nel Misore. 

BmsMÙNI, add. e sm. pi* (Leu.), so- 
prannome dei Coribanti. 

BarcH-in, sm. (Geogr.), borgo della Siria, 
presso il più alto picco del Libano. 

BktcHIIC , sm. ( Geogr. ) , monte e lago del- 
la Macedonia , a 8 leghe da Salouichi. 

2. — Beiuk -Betchik. , borgo della prov. 
stessa , su Ha riva orient. del lago di «pir-sto 
nome , con bagni di acquo termali. 

Bktcol • o Bitcl’L, sm. (Geogr.), picc. 
porto di aliare dell’ Iudost. , sulla costa del 
Kauara. 

Bete , cA pi- ( Miu afr. ) , sacerdotesse mo- 
re sulla costa degli Schiavi , le quali godono 
de* medesimi privilegi e della medesima consi- 
derazione che i sacerdoti , per cui prendono 
il fastoso nome di figlie di Dio. Nqki.. 

Beri , sf. ( Geogr.) ,c. della Siria , che Da- 
vid , re d’ Israele , prese ad Adar - Ezer , e 
nella quale trovò gran quantità d’oro e di ra- 
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me, che impiego? ri alla costruzione dei vasi 
ed altri utensili ad uso del tempio di Geru- 
salemme, 

Betel , sm. ( Hot. ) , nome indiano di una 
specie di pepe ( piper betel Limi. ), che cre- 
sci' nell' Indie orient., e i cui frutti hanno sa- 
pore aromatico , a un dipresso eguale a quel- 
lo del pepe nero. Gl Indiani ne masticano qua* 
si continuamente le foglie con la calce , e dan- 
no pure a questa preparazione il nome di be- 
tel. Diz. se. M»D. 

BRTELSDOsr, o Bktiukn s. Miklos , sm. 
( Geogr. ) , vili, della Trnnsilr. , nel comitato 
di Kockelburg, sul Kockel. 

Bbtkr ras , sf. (Geogr.), picc. c. della Si- 
ria , al sett. del Mar - morto , governata da 
un cheyk. 

Bktf.skÓe , sf ( Geogr. ) , c. della Siberia , 
sull’ Irtisch. 

BeTKTA , sf. ( Geogr. ) , c. di Sp. , nella 
nuova (bastiglia , con acque termali nelle sue 
vicinanze, dette la Fucate del Rosai. 

Beth , sm. ( Mit. ind. ) , libro sacro degli 
Indiani , i quali pretendono che Dio diede a 
Brama quattro libri nei quali sono comprese 
tutte le scienze e le cerimonie della religione 
de’bramini, da essi chiamali Boti. Noel. 

a. ( Leti. ) — parola ebraica, che significa 
casa , la quale entra nella composizione di 
molte voci specialmente geografiche . come Beth - 
abara ( casa del passaggio ), Bclh-ania (ca- 
sa di obbedieuza, o di afflizione ) , Beth- area 
( casa di vanità ) , Beth - dagon ( casa del 
frumento ) , Beth - el ( casa di Dio ) , Belh- 
lebem ( casa del pane ) ec. 

Dethabàra , sf. ( Geogr. ) V. Betabara. 

2. — — comune degli St. - Un. , nella Carolina 
set lenir., abitalo da fratelli Moravi. 

Bethammaris , o Bethamaria, sf. (Geogr.), 
c« della Siria, sulla destra dell' Eufrate. 

Bethanotii, o Bkth-anoth, sf. (Geogr.) 
c. della Giudea , mentovata uel libro di Gio-» 
sue , la quale era una delle più forti piazze 
de’ Cananei. , ' 

Bethany , sm. ( Geogr. ) , stabilimento del- 
T Afr. merid. , nel [>ae$e dei Nemaquas. 

2 . — comune degli Su -Un. , nella nuo- 
va York. 

Hetharav, sf. (Geogr.), c. «Iella Giudea , 
sul Giordano, fortificata da Erode Aniipatro, 
figlio di Erode il Grande, che chimnntla Ju- 
lius, dal nome di Giulia , moglie dell'iuip. 
Tiberio. 

Bethaveh , o Beth-avrn (▼. ebr. ) ( casa 
di vanità , o cf iniquità), sf. (Geogr. c 
Bibb. ) , nome dato dal profeta Osca alla cit- 
tà di Bethel , a cagione del vitello d' oro fatto- 
vi innalzare daGeroboamo, onde impedire che 
non si adorasse in Gerusalemme il vero Dio. 

BethbÈra, sf. (Geogr.), gran campagna «Iel- 
la Palest. , nella quale Gedeone sconfisse i Ma- 
dianiti. 
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BrTHBESSRJt , o Bi.rii-nr.siCN, sf. (Googr.), 
<*. forte cibila Palesi . , cel. |*cl valor«j «rimostra- 
to da Simeone e Gioualja che s«sjq>er<J in osta, 
Ftpnlsare gli assalti di Facchide. 

Bcthel, o Beth - r.t ( v. ebr. casa dì Dìo), 
,%f. ( Geogr. ) , c. di Samaria , cel. per la vi- 
sione che ti ebbe Giacobbe , chiamata origino* 
riamente Luz , e più modemam. Sargoreg, 
Oggidì ridotta quasi al nulla. 

3 . — riouif di parecchi comi uti degli St.- 
Cn., nell’ Ohio , nella PensiUania e nel Ver- 
mont. 

3. — , c. reale della Giudei , die fu 

gih il soggiorno de’ patriarchi Abramo e Gia- 
tobbe. Giosuè se «e i in pad ronì , dopo averne 
Ucciso il re; e fu indi presa da Àbia a Ge- 
roboamo. 

flETHKLSDORr, sm. (Geogr.), stabilimento di 
ntifsinnarj , nel capo di Buona-Sperrinxa. 

BethencoCrt , snu ( Geogr. ) , due rjlli di 
Fr. , ne’ dipart. del passo di Calai* e dell Oise. 

I’ethexv , sm. (Geogr.), comune degli St.- 
t>n. , nella Peusilvaui» , cajtoluogd della contea 

di Wajruc, 

BetiìEr , sf ( Geogr. ) , c. forte della Giu- 
dea , assai ticina a Gerusalemme. 

Bktmkacc, o Betii-phace, sf. ( Geogr. ì, 
|«cc. c. a’ plrdi del fuoute degli Olir! , fra Ge- 
rusalemme e Betania. 

Bkthiocor, o BÉTHrKOCo*, s. forti. (Geogr.), 
e. della Palest., che si crede aver avuto urf 
(al nome da nu tempio dedicato a Phogor, 
Idolo degli Àinorreni. 

Bethcìmol, o Beta - c&mli. sf» (Geogr.), 
altra c. della Palest. , nel paese dei Moabiti. 

Béthineì , s/n. (Geogr.), borgo di Fr* nel 
Berry. 

Betiust , sm. (Geogr.), altro borgo diFft, 
nel dipart. dell’ Oise. 

BiTHtfrroN, o B> thitpAtoN , s. co m. (Geogr.), 
C. e toparchia deU'Idumea, abbruciata da Ve- 
spasiano , al principio della guerra de* Giudei. 

Br i tti r.»t«M , o HktiwJUiem , sf. ( Geogr. ) 
V. Betiksime. 

RktHikv , sm. ( Geogr. ), fast, della Tran- 
cile. , sul Samosh , dal quale i conti di Bethloù 
trassero il loro nona». 

Bjìtmlf.r , .sm. (Geogr.), vili. delF U tigli .• , 
ne! comitato di GomOr, sulle rive del Sajo. 

BtTHMtACl , e 

Bct-iimaon , sf. (Geogr.), due c. della Palest., 
appari, già ai Moahiti. 

Bethmvus, sf, (Geogr.), c. della Galilea, 
a 4 stadi da Tiberiade. 

Rkthmbris, o Bctiimnabur, sm. (Geogr.), 
borgo di là del Iago di Genesareth , juVso ed 
abbruciato dal tribuno Placido , nel principio 
della guerra giudaica contro i Romani. 

Beton all-c rekn , .sm. (Geogr.), borgo d’ingh., 
nella contea di Middletex. 

Bkthnopik , o Bkthmópoi! , sf ( Geogr. ) , 
picc. C. della Palest., verso i couf. della Siria 
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è dell' Arabia deserta , fra le moni, di lb*r- 
hiou , In progresso chiamala Trachonitr. 

Bltiiom , o Bethoue ( della anche JulìaS J, 
sm. o f. (Geogr.), patria del profeta Joele. 

Betmon , .t. com . ( Geogr. ) , c. della Giu- 
dèa, la quale essendosi ribellata contro Ales- 
sandro Janneo , egli la prese d'assalto Tanno 
88 di G. C. , mandando t suol abit. schiavi a 
Gerusalemme. 

Bethsùdk , o Betksàìda ( v. «br. casa del- 
le messi), sf. (Geogr.), C. della Giudea, 
oltre il Giordano , sulla riva orient. «lei mar A 
di Galilea , presso il lago di Tiberiade . chia- 
mata in seguito Juliatle dal tetrarca Filippo 
in onore di Giuba sorella di Cesare. 

Betiisame , o Rcth-sxmes ( v. ebr. casa 
del sole), sf. (Geogr.), C, Sacerdotale della 
Giudeè. 

Bethsvn , sf. (Geogr.), c. detta Giudea, 
di qua del Giordano , cap. di un paese dell* 
stesso nome , sulle mont. di GelLue , non Ino* 
ge dal bgo di Genesareth. 

Bkthsf.uks , o Betii-skmes, sf. (Geogr.), 
c. detta Giudea < b prima in cui entrò l'arca 
deir alleanza , allorché la restituirono i Filistei. 

a. — ( bt. TTeliopolis ) , ani. c. cap. del 
basso Egitto , chiamata On nell.» Genesi , ed 
ItellopoUs da un tempio «lei sole , del quale 
M. melone C«’L Storico eguio «fa » urerdote. 

Bethsetts , sf. ( Geogr. ) , c. reale dcll.s 
Ciiudea , cl*e servi di rifugio a Benad.vl rer 
de* Sirj, dopo essere stato battuto per U se- 
conda volta dagl’ Israeliti. 

Bftusur, o Bktimurà , S. èhm. ( Geogr.) , 
c. della Palesi. , poco disi, da Gerusalemme . 
verso b costa del torrente CeJroa , cel. nella 
storia de* Maccabei. 

Bktiune, tf Rottiti (bt* tìetìtnnia ) , sf. 
(Geogr.), c. forle di Fr. , nell* ArtoU, b 
quale diede il nome olla cel. casa di Redime», 
che ha prodotto un gran numero d* illustri per- 
sonaggi , e tra gli altri: 

a. ( St. di Fr. ) — (Massimiliano di ) , 
duca di Sully, pari, gran mastro delT arti glie* 
rm, maresciallo di Francia, rd uno de* prò 
grand’ uomini che b Francia stessa abbia prò» 
«folti nel xvi SCO., sotto il regno «li Enrico TV. 
Vi sono di Ini varie memorie eccellenti intito- 
late Economie reali , elio furono poi messe 
in uu nuovo ordine dall’ ab. ddb Chiusa. 

Betiuìcheiu, o Beth-Zaciria . sf. (Grogr.t 
C. della Palest. . presso cui si diede la gran 
battaglia fra Giuda il Maccabeo ed Antioco 
Eopatore. 

Bethz£ci, sf. (Geogr.^ , c. della Giudea, 
presa da Ibccbìde che mise n fi! di spada I 
suoi abitanti Tanno t5t nv. G. C. 

Rm, sm. (Mit.afr. ), gran sacerdote «lei 
Serj»ente rigato nel regno di Guada, 'il quale 
gode di un («etere quasi eguale all* autorità re- 
gale, credendosi rii* egli conversi famigliami 
te col gran Fetisce. Koh. 
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a. (St aot.)Brri, goveroraocc di Gaza per 
Dario, il «jtialc difese questa piazza con valore 
contro Alessandro il Grande, ma essendo stato 
questo conquistatore ferito al primo assalto, 
lece morire crudelmente Beli dopo In 'presa 
della città, verso il 33 a nv. G. C. Q. Curzio. 

3 , ( Gcngr. ) — c. d’Afr. , nel W lodali. 

4 * — V. Betis. 

Bi'.tici ( lat. fiat- lira ) , sf. (Geogr.), re- 
gione dell* a -it. Spagna, chiamata con tal nome 
a cagione del fiume Betis, detto in oggi il 
Guadalquivir, occupala dai Turdilaui o Tur- 
tlnli , dai bastali o Cartaginesi e dai Betici 
celli, • compresa nel paese chiamato oggidì 
I' Andalusia c la nuova Cartiglia. Strab. , Piin . , 
Polìb. 

Bktickkn, sm. (Geogr.), vili, della Svizx. , 
aggiunto al cant. di Basilea nel i 5 i 5 . 

B«Tlcótk , sf. (Geogr. ), borgo della Rus- 
sia curup. , nel gov. di Vilna. 

IU.tilk , sf. (Mit.), nomo che danno alcu- 
ni autori alla pietra fasciata che inghiottì Sn- 
lurnu , erodendo d' iugojare uno de’ suoi figli; 
il che diede luogo al proverbio greco contro 
hi ] tersone voraci : voi inghiottireste anche 
un belile. Non. 

B/.tili , sm. pL (Mit.), pietre che si cre- 
devano animate , e che cousultavaim come ora- 
coli : erano rotondo e di mediocre grandezza , 
e ponavansi indosso o sospese al collo. Voss. 

Bìtuo , sm. ( Mit. ) , figliuolo di Urano e 
di Gè o la Terra , e Iratello di Croco o Sa- 
turno , che alcuni credono che abbia dato il 
nome ai Belili . Banier. 

11 ut 15 , o Bari ( lat. Baetis ) , $nt. (Geogr.) , 
f. delle Sp. , cito diede il suo uomo olla Udi- 
ta , dagli Arabi quindi , nella conquista che 
fecero di questa prov., chiamato Guad-al-Kòu 
bir ( gran torrente ) , ed oggidì cor rot tornente 
Gualdaquivir. 

Bììtisy (lat. Betisiacum ) , s. com. (Geogr.), 
picc. c. di Fr. , nell 1 U. di Francia. 

Betìuìmas . Bsktjuìnss ( it. Betjuìmi ) , 
Sitjimn.vs , o Mulitjvans , sm.pl. (St.mod.), 
popolo d’Afr., nella Cafreria , al seti. (W pae- 
se degli Olteiiloli, e al mrzz. del Monomotllpa , 
governato da un re ereditario. — Questo paoiO 
restò sconosciuto agli Europei sino al 180 1 , 
epoca in cui fu visitato da Trulter e Somer- 
ville, viaggiatori inglesi. In progresso Lichtett- 
Stein, medico tedesco, e Campbell, missionario, 
lo percorsero di nuovo» il primo nel 180Ò, 
ed il secondo negli anni 18 i 3 e 1820. 

Bktlkm Gshon ( cioè Gabriele ) , sm. ( St. 
d’ Al. ) , famoso priucipe di Transilvania, ove 
nacque di una casa nobile ed antica , ma jki- 
verissima , nel xvi sec. Col suo valore o col- 
V ajuto de' Turchi disfece nel i 6 i 5 Gabriele 
battori principe di Trnusilvanin suo benefatto- 
re , s’ impadronì di molte piazze in Ungheria , 
e vi sì fece prue Lima re re. Gabor chiet lette in 
seguito la pace, che gli fu accordata a condì- 
Di*, elicici. 
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àmie che riounziasse al titolo di re , o che si 
contentasse di quello di priiaqie dell' Impero. 
Ripigliò piti volte le awui, ed ebbe vnrj sran- 
tagg! che J’ obbligarono nel i 5?4 ad accettare 
la pace a que* patti che se gli voliere impor- 
re , e morì pochi anni appresso , dopo di aver 
fatto dei (ascili considerabili alfìmp. ed altri 
principi. Mor'. 

IIktlemmk, Bethlkmku, o Reth- lkhem ( r. 
ebr. casa del pane ), sf. ( Geogr. ), picc. c. 
della Siria, a a leghe circa da Gerusalemme, 
celeberrima per esservi nato il N. S. G. C. 
— Questa un tem|>o consid. città della Palesi, 
stava nella ti.bó di Giuda , ed appunto chia- 
marsi Betlemme di Giuda per distinguerla 
da un altra di simd uome nella tribù di Zà- 
bulon. La Scrittura le dà altresì il uomo di 
Ephrata, essendo anche stata conosciuta sotto 
quello di Città di David, perchè questo re 
quivi nacque. 

а. — Betiilehcm , o Bethleh, c. degli St.- 
Un. , nella Pemiivanin. 

5 . — nome di parecchi comuni degli St. 
medesimi , cioè nel nuovo ll.uupshira , nella 
nuova i ork , uel Connecticut c nella nuova 
Jersey. 

4 * (cast , c west ), altri due comuni 
degli St. suddetti , nella Pcnsilvauu. 

б . — o Dzthlf.hf.m, borgo diFr. , nel dipar?, 
della Niòvre, con titolo un tempo di vescovato. 

Bbtley, sm. (Geogr.), boigo e vili, d' lugli., 
nella contea di Stalloni. 

beri iti» sf (Geogr.), V. Riutis. 

Hrrixcx , o Bitlóuga, sf. (Geogr.), c. 
della Russia , nel gov. di Kostroma , sul f. 
del nome stesso, 

bervi m suore , sm. ( Geogr. ) , borgo d»Ua 
bassa Sass. , ai couf. dèi due. di Magdeburgo. 

BrrojÈi , o BctoYes, sm. pi. (St. mod. ), 
popolo della nuova Granala , che abita al tnc/z. 
delle immense pintxiro di Casauon-. 

Betoncourt - tts Bsott , e s. Pan orice -, 
sm, '( Geogr. ) ,• due vili, di Fr. , nel dipart. 
doli’ alta Saona. 

Betoni 1 , sf ( Geogr. ) , picc. c. della La- 
conia , in Morea, 

Betònica , Bbttùnica , e BftETTÓMCà , sf, 
( Bot. ) , genero di piaulu , i cui caratteri so- 
no : calice a 5 denti acutissimi ; corolla più 
lunga, a tubo incurvato, a lembo a a labbri; 
il sup. dritto rotondo . intero o bifido ; I* inf. a 
3 divisioni , delle quali quella di mezzo è più 
Larga ed intaccala. Dovi. 

a. Distinguami le seguenti specie : betonica 
officinale, volg. ve Unnica , con varietà a fio- 
ri Lione lù; — di Danimarca ; — bianca- 
stra ; — del Levante ; — alopcc tiroide ; — 
pelosa ; — a fiori grandi. — La betonica 
officinale è in uso da luogo tempo corno 
starnutatoria, cefalica, aperitivo, hi. 

3 . — montana , o di monte • nome volga- 
re dell’ arnica. 

IO * ) 
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4 . BtTOBICA acquatica , chiamaci da taluni 
la scrofularia. 

Bptomviilkrs , sm. (Geogr.), »il diFr., 
nel di|tart. dell’alt» Reuo ( Alsazia ) 

Betssb in, sf. ( Bibb. ) V. Bkrsirki. 

BktscmsO, o Betschaw, sf L ( Geogr.), o. 
della Boemia, nel ciré, di Egra. 

Bf.tschr (in polacco Psczew ) , sf. (Geogr.) , 
picc. C. degli St. prussiani , nella regg. di Posen. 

Brtset, sf. ( Geogr. ) , is. presso la cotta 
inerii!, della terra di Diemen e della baja del- 
la Tempesta , alla foce del Derwent. 

Bktsiks ( riviera delle ) . sf ( Geogr. ), f. 
degli Si. -Un., nel territ. di Michigan, che si 
getta nel lago di questo nome. 

Detti, sf (Geogr.), c. dell'Anatema turca. 

Hettserg, sm. (Geogr.'), borgo della Svevia. 

Bette , sf ( Geogr. ) , borgo di Lomb. , 
nello Valtellina. 

Bìttkmburg , sm. (Geogr.), borgo dei P. B. , 
nel Luzernburghese. 

Bkttencourt , sm. ( Geogr. ) , vili. di Fr. , 
nel dipart. dell* alta Marna. 

Bkttknksco, sm. (Geogr.), comune di Lomb., 
nel Cremonese. 

Bkttenhìuie* , e 

BettknhAffen , sm. (Geogr.), due borghi 
de* P. B. , U primo a 3 leghe da Luzembur- 
go , il secondo a 3 leghe da Iutieri. 

Dìttrrton (Tommaso ), sm. (Biogr.), ceL 
attore e poeta tragico inglese sotto Carlo 1 e li 
re d’Inghilterra. Ha lasciato molte Tragedie. 

Betti (Francesco), sm. (Biogr.), roma- 
no, segretario del marchese di Pescara e let- 
terato distinto del XVI sec. Gl’intrighi però 
ch'egli ebbe con nua certa femmina maritata, 
lo fecero apostatare dalla cattolica religione , 
od infoiatosi con essa furtivamente dal suo si- 
gnore , compii il miserando resto ile' suoi gior- 
ni fra gli eretici di Zurigo e di Argentina. 

Bkttuh, o Chumfarum, sf (Geogr.), ©. 
dell’ Iudosl.y nell* ani. prov. di Bahar. 

Birrari , sf ( Geogr. ) . grosso vili, della 
Dalmazia , nel territ. di Sebenico. 

Bettino, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , noi 
dipart. della Moseìla. 

IUttincsi, sm. ( Geogr.), borgo doll'er- 
circ. elettorale del Reno, nel fu arcivescor. 
di Trever». 

Bettlìch, sf (Geogr.), vili, della Svizi., 
nel coni, di Solura. 

Bettmir, sm. (Geogr.), vili, del due. di 
Brunswick, a a leghe dalla cap. 

Birroti, sf (Geogr.), vili, del duo. di 
Parma , sedia Mura. 

a* — tre comuni di Lomb., due noi Mi- 
lanese, ed uno nel Pavese. 

3 . ( Bot. ) — V. Bktllì. 

BrrrotiNo, sm. ( Geogr. ), due comuni pa- 
rimente di Lomb., nel Milauese. 

. 3 * — - rREQDO , altro comune della prov. 
Stessa. 
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BiTDON , sm. (Geogr.), borgo di Fr.» In 
Bretagna. 

Bmtónì, o BittAnì ( aoU V elione t') , sf 
( Geogr. ) , borgo degli Su della Chiesa , nel- 
la deteg. di Perugia, un tempo città vescosile. 

Bettònics , sf ( Bot. ) V. Betonici. 

Bottourisii , sm. (Geogr.), distr. dell’In- 
dost. , sul Gange, che ha Beltour per capo- 
luogo. 

Bettschwandem , sm. (Geogr.), vili, della 
Sviiz., nel cant. di Glaris. 

nrrrwAR, sm. (Geogr.), vili, della Fran- 

conia. 

B 4 tuia ( beota ) , $f. (Bot.), genere di 
piante della moooocia tetrandria e della fami- 
glia delle nmentacee , che rinchiude molte spe- 
cie utili oli’ uomo , • sono belala comune 
( belala alba ) , rolg. bettola , beota , biola , 
bettolio , bidoUo , cou varietà a rami | venden- 
ti . ed altra a foglie serenate ; — a foglie di 
pioppo / — da canotti; — da carta ; — 
lenta ; — • gigantesca ; — nana ; — pigmea. 

a. La corteccia della belala è incorrutilu- 
le: le sue foglie sono auinre e detersive; il 
loro decotto tinge in giallo. 11 liquore cho 
sgocciola dal suo tronco è di una graia aci- 
dità. Dicesi clic in America facciasi una spe- 
cie «li zucchero col liquore clic cavasi per in- 
cisione da una specie di bctula , e delia car- 
ta dalla corteccia di un’ altra specie , oppure 
dalla stessa. Queste proprietà però non sono 
abbastanza conosciute , e quindi incerte. Di n. 

Beti'li v, Bethllia , o Bethul ( v. ebr. ver» 
pine ) , sf. ( Geogr. ) , c. della Giudea , nella 
Galilea e nella tribù di Zàbulon , forte per b 
sua situazioni sopra una moni., a 5 leghe dal 
lago di Tiberiade. Non si fece di essa men- 
zione sotto tal nome, se non nella storia Mi 
Giuditta , eh’ ebbe il coraggio di tagliare la te- 
sta ad Oloferne, generale degli Assiri . il qua- 
le assediava questa piazza , avendola ridotta al- 
la estremità specialmente per mancanza d’acqua. 
Di questa città in vece molto partasi «urto il 
nome «li Bcileem di Zàbulon . • di Bctlcem 
di Galilea , quantunque qualche autore sepa- 
ri Belleem da Betulia. 1 Cristiani costrutte» 
ro in poca dist. dalla prima una fortezza che 
fu chiamata Betulia dei Franchi. 

BetulIns, sf. ( Ch'ira. ), sostanza bianca, 
molta leggiera , cristallizzata in lunghi aghi , 
insolubile nell'acqua e negli alcali , solubile 
nell' acido - solforico concentrato , nell’ etera , 
nell'alcool, negli olj grassi, negli olj volatili, 
fusibile , vola! iz /abile ed iufiammabile , cbs 
Lowitz ha '«coperto nel 1788 nella scorza del- 
la belala. Diz. se. mbo. 

Dztusji ( Giuseppe ) , sm. ( Biogr. ) , dotte 
correttore di slampe in Venezia presto il Gio- 
lito nel xvi sec. Volgarizzò altresì il vii libra 
dell’ Eneide , e la Genealogia degli Dei di 
Giovanni Boccaccio , di etti anche scruto U 
l'ita. 
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ftfhnrfrr, o JWtaw, sf. ( Geogr. ) , pace, 
«ni. contrada de* P. B. , nell'Olanda, od una 
dolio Irò posizioni componenti il «lue. di Ghel- 
dria , fra il Reno ed il Vahal. 

Betvah , o Betwa , sf ( Geogr. ) , f. del- 
f Imlost., che «orlo da un lago della pror. di 
Malvah , e , dopo un corso di circa cento le» 
ghe , va in fine ad unire le tue # acque con 
quelle della Djemnaiw 

Betws-y-coed , am. (Geogr.), fili. d' lugli. , 
nella parte settcntr. del priuc. di Galle*. 

Betz , sm. ( Geogr. ), due vili, di Fr., nei 
dipart. dell’ Oile , e d* ladre e Loira. 

Bett, aiél (Chait'm), sm. ( Biogr. ), rabbi* 
«o di Praga , morto nel 1Ó8B , autore di va- 
ria opere ma*, e stampate , Ira le primo delie 
«jtiali distinguevi un Comcnto sul Pentateu- 
co, che ha per titolo lìeèr maini chaiint 
( Fonte di acqua viva ) , ed un libro di 
Grammatica: che tratta della purità ed eh— 
ponza della lingua , intitolato Eli chaiim ( Al- 
bero delia vita ). Fra pii stampati merita di 
essere memorato il Sèfer odiai im , o Libro 
della vita , libro inorale stimato dogli Ebrei , 
di cui esistono piu edizioni. Rossi. 

2. — — (Giuda), cognominato Leva o Leon 
di Praga, perchè nativo di questa citisi, nel 
WI sec., preielto delle accademie e sinagoghe 
(iella Adorar», donde passò alla prefettura di 
quelle della Pottmnia e di tutta la Polonia, e 
morto nel 1 boct in età di lo 4 anui. Egli ha 
lasciato molte o|H>re , .tutte generalmente in 
pran considerazione presso gli Ebrei, e tra 
queste un tomento sopra Ester ; un Apolo- 
gia del Talmud «otto il titolo di Beir ago- 
ià ( Fonte della cattività ) ; un'opera altre- 
sì sotto il titolo di Selxach israet { Vittoria 
tf Israele ), io cui tratta del presenta lungi» 
r viglio, didia redenzione del Messia, della ec- 
cellenza del popolo ebreo , della risurrezione 
dei morti <*c. hi. 

3 . -—(figlio di Sakmtone), rabbino della Li- 
tuania nel xvil fec. , dilaniato col nome di 
Addarsi àn, perchè era bravissimo oratore, 
come ne fanno fede * suoi Sermoni sacri sul 
Pentateuco , che sono molto accreditati e 
stampati piti volto e io piu città. Oltre n «piah* 
t lie altra opera stampata , egli ha un Coni e n- 
to sullo stesso Pentateuco , ed un altro sui 
Treni, entrambi inediti. Id. 

HtrrzooJtv, sm. ( Geogr. ), borgo de’ P. B. . 
nel Luzenaburgbese. 

RvT/iucnoRF , sm. (Geogr. ), borgo e cast, 
degli Si. prussiani , nella reg. di Alagde- 

W b o. 

Betawmiws, jm.(Geogr.), borgo del grand tre. 
di llnden , in vicinanza di Friburgo. 

lbmswfiiiKi, e 

BmoisiN, sm. (Ge«>gv.), vili, é borgo 
dell ex • ciré, di Svevia. 

Bktziu, sf. ( Geogr.) , borgo dell’ Uugh. , 
nella contea di Treotschiin 
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Bktzkoì# ì sai. ( Geogr. ) , borgo dulia btfr» 
sa Uugli. , sul Wnag. 

Bkt/.mi , sf. (Geogr. ), c. della Ciroassia , 
Sul Ktlban. 

Bsu, smi (Geogr.), borgo di Fr. , nel di- 
part. dell* Eure. 

Beuchi.it/. , sm. (Geogr.), vili, degli St. 
prussiani, nella regg. dì Mericburgo. 

Bguil, sm. (Geogr.), borgo di Fr. , nel 
dipart. d’Iodre e Loira. ■ — Ed tf’jt. abbazia 
di Cisterciensi , nella dioc. di Limogev. 

3 . — o Buono, borgo degli St. sardi, neh 4 
la divisione di Nizza. 

Bkulakc , Sm. ( Geogr. ) 4 vili, de P. B. 
olandesi. 

Beuly , sm. ( Geogr.) , f. della Scozia y 
che , unitamente al Nesse , forma il golfo dì 
Murray. 

Bcurath, sf. (Geogr.), c. della Boemia, 
nella contea di Glntz. 

Bruma, sm. (Geogr. ) .borgo di Fr. , nel 
dipart. del Donbs. 

Bkiìren, Sm. (Geogr.), borgo degli St. 
prussiani , nella regg. di Firfurlh. 

*. — borgo del r. «li VVurtemberg , della 
Foresta nera. 

Bsurrt, sm. (Geogr.), borgo di Fr., nel 
dipart. della Aiosa. 

Bkcrrr , sm. ( Geogr.) , picc. eaualc di Fr. , 
nel dijmrt. del Nord.- 

Beutfisbacii , o Bkuteispach , sm. ( Geogr.)* 
borgo del r. di \\ òrtemberg , noi ciré, del 
Jaxt. 

Bei;thkjc ( ober , e 'nìeder ) , Aito b bas- 
so Hkuthrn ì s. cam. ( Geogr. ) , due c. di- 
gli .St. prussiani , nella Slesia , una nella regg. 
dì Opjieln , T altra in «piella di Liegniu. 

Br* thvis , sm. (Geogr.), vili, con casi., 
nell' alta Sass. 

Bkutimcrn , snt. (Geogr.), borgo della 
Francoma , nel prioc. «li Hohenlobe. 

lln’TscfiK.v , sf. (Geogr.) , e. «logli St. prnt- 
siani . nella regg. di Posen. 

Beuvr ( Jacopo de sanile ) , sm. (Biogr.) 
V. Sainte- Bai.vk. 

UruvitON , snt. (Geogr. ). picc. f. di Fr. , 
nel dipart. della Nièvre , elio gettasi ncH* Yowntw 

a. — bórgo «li Fr. , nel dipart. «lei Calvados. 

Bkuvry , v ili. di Fr. , nel dipart. del Passo 
di Calai s. 

Bruirvi l le, sm. (Geogr.)* borgo pure di 
Fr. , nel dipart. dell’ È u re. 

Bkvadór , sm. (Geogr*), comune dello St. 
ven. , nel Padovano. 

Bkvacna ( lai. Bcvania . Meeania , sf. 
(Geogr.), borgo «Irgli Si. deila Chiesa, nella 
d.-log. d» Perugia , patria del poeta Properzio. 

Bkvaix, sm. (Geog.), vili. «Iella Svizz., nel 
cant. di Neuchitiel. 

Bevanda, sf. ( Me«l. ) , liquido introdouo 
nelle vie digestive onde spegnere la sete , scio- 
gliere la massa alimentare , eccitare gli organi 
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alla debita elaborazione di essi, e dnr<* ni cor- 
po i materiali die deggiono riqiamre le perdile 
cotiJinne dei fluidi del "carpo. ( V. anche po- 
zione ) 

a. (Miu) Bevanda di odio, em computili del- 
l’ erba chiamata prometea , e del fiele «li «piat- 
irò animali , della arche mise tra ( da fjìec;, 
odio ) Noli* 

Bkvuùii, sm. (Gcogr.), comune dello Si. 
ve». # uel Polesine. 

Bevazzane , s f. ( Gcogr. ) , allro comune 
delio Si. medesimo . nel Kriuli. 

Bevelam> ( nord , e zuyd) (lai. Beve- 
landia ), due »«. de’P. B. , oclit Zelanda, nl- 
l’ imbocc. della Sclielda 1' una , c alla foce del- 
la Schclda l'ultra. 

Ukvensxn , o 111 xiii se m , sm. ( Geogr. ) , 
borgo deli' Hannover , nel princ. di Liioebunto. 

Htvsn , sm. (Geogr.), nome «li Ire paco, 
f. dell’ Al. , l’uno nell' ez-circ. dell’alto Beno « 
e gli altri «lue uclla West falia. 

Bevera , sf. ( Geogr. ) , f. degli Sr. Sardi , 
nella uoulea di Nizza. 

3. — comune di Louib. , nel Comasco. 
Beveràggio , sin. (Manu.), mescolanza 
eguale di vino e di acqua per la bevanda or- 
dinaria dell* equipaggio. SaV. 

Beverìe a , sf. (Geogr.), cornane diLomb., 
uel Mantomuo. 

Beverìtk , sm. (Gcogr.) , aJlro comune di 
Lomb. , nel Comasco. 

Beveratoio, e Abbeveratoio, imo, sm. 

( Agric. ) , la vasca , ove si fanno Itevere gli 
animali. Gall. 

BeverIgio ( Guglielmo ) , em. ( Biogr. ) , 
dotto leolpgo c vescovo inglese del xvil sec. , 
versatissimo nella lingue orientali, il «piale ha 
pubblicato delle Noie sopra gli antichi cano- 
ni de ' Concilj ; Pensieri particolari sopra 
la religione ec. , opere scritte con tal nobiltà 
e dottrina, che l’ hanno fatto porro a buon 
•Iritto uel numero de' più grandi o do pai dot- 
ti uomini che l’ Inghilterra abbia prodotti, ed 
otnuio de! gran Bossuet , con cui em in cor- 
ritpoodeuza letteraria. 

Bsvcrem , sm. ( Gcogr. ) , borgo do’ P. B. , 
nella Fiandra orieut. 

Bkvergern , BevkrgueRjv , o Bkvkjop.v , 
e. coni. (Geogr.), picc. c. degli St. prussia- 
ni, nella Westfnlin. 

Bevério, sol (Geogr.), Lago della Sic., 
poco disi, da Lentini. 

Béva io, o Bìvaro, sm. (ZooL) V. Castoro. 
Bevkelacee, sm. (Geogr.), f. dell’alta 
Sass. , nella vecchia Marca. 

BivEAtAND (Adriano), sm. (Biogr.), fa- 
moso scrittore protestante d«4 sec. xvit , nati- 
vo dì Middelburgo. 11 suo libro sopra il pec- 
calo originale ha fi ito molto strepito , o fu 
condannalo al fuoco : le altre sue opere sono 
scritto sul gusto di Ovidio , di Catullo « di 
Petrouio. . 



BEV 


Beverie-. , o Bicvrejsrl ( l»t- Ve lumia 
sf. (Geogr.) , c. d' Itigli. , nella contea di York. 

a. — o Beveria, «iuo comuni degli Si. - 
Utt. , uno nel MassaclmfeU , l’altro nella Vir- 
gw*a. 

Brvren , sm. (Geogr.), borgo dell' I Liuno- 
ver , uel dac. di Brunswick. 

Beveróne, sm. (Agric.), l*e*anda compo- 
sta di fariua ed acqua , elle si dà ai cavalli 
ed altri ammali per ristorarli e ingrassarli. Gacl. 

Bcvkrstrrt, o Bkwerstiot, voi- (G eogr.), 
▼ili. dell' Hannover . nel due. di Brema. 

Bsverunoem , Ubverunsem , o Rcuiurdci 
( lai. Beverunda), s. com. (Geogr.), e. de- 
gli St. prussiani , nella Westfalia , ne’ cui eoo- 
torni sonori torg. pregne di salo. 

Beverwyk, o Wyk (lai. Bevervk us) , sm. 
(Geogr. ) , borgo de* P. lì. . ueU'Olaoda setteotr. 

Bevilacqua , sm. ( Mei. ) , lo «tesso che 
astemio. 

a. (Geogr.) — borgo dello St. ve»., nel Ve- 
ronese , che prese il suo nome dalla nobile fa- 
miglia Bevilacqua di Verona. 

5. — - comune dello St. medesimo, nel Pa- 
dovano. 

4. (Biogr.) — (Giandomenico), letterato «W 
xvt sec. , il «male tradusse il Bailo di Pro 
serpina di CÌaudiano in ottava rima. 

Ukyinco , sm. ( Geogr. ) , cani. dell' is. di 
(ionica , elio prese il nome «la un picc. f. che 
lo attraversa , e il cui coftoluogo è Murato. 
Bivio , sm. ( Geogr. ) V. Stalin. 

OnoLviiA , sf. (Geogr.), picc. c. ilciri» 
dosi., nell' ani. prov. ili Berar. 

Bevy, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , in Bor- 
gogna. 

IIrwdicv , o Beauuku, s. cani. (Geogr.), 
c. d’ lugli. , nella contea di Worcester. 

Bkwkrwyck , ó BmverdycK , sm. (Geogr.), 
borgo de’P. B. , fra Harlcna o Aliunucr. 

Bey, • Bevi aux, sm. (Geogr.), grande e 
h d vili, della Svisa. . nel cani, di Vaud , eoo 
par«*cchia sorg. d'acqua solforica. 

Urea , sf. (Geogr.), c. forte del Portog., 
nell’ Alentejo , con bagni rinomati. 

Bkxam («r. Intonio di), siti. (Geogr.), 
presidio e borgo del Messico , nella prov. di 
Lo* -Texas. 

Bechi. , sm ( Geogr. ) , vili, d* lugli. , nella 

contea di Sussex. 

Bkxhovéde, sm. (Geogr.), vili, della Lus- 
sa Sass. , nel «lue. di Brema. 

Beyis , sf. ( G«>ogr. ) , c. di Sp. , nel r. di 
Valenza , cnjiuluogo di tuia commenda dell’ or- 
«line di Calàtraia. 

Bet . sm. (St. ottoni. ), nome di dignità 
presso da’ Turchi , che vale quanto governato- 
re di ima città, e eh* essi dicono t*cg. At». 

2 . ( Geogr. ) — vili, della Morea , or|Li 
pianura di Maratona. 

3. — due vili. di Fr. , uè’ JipirL di Soma 
e Ix»ira , e dell’ Ain. 


/ 


ìHS 


t! K Y 

Bcyad , sf. (Gengiv), c. rifila Persia, nel 
Koratan. 

Ur.Ytn ( Hyd raotes ) , sf. (Geogr.) , f. «lei- 
T Indost. , nel Labore. 

Hrtan , sf. (Geogr»), c. «Iella Persia, uel 
Kurdistan. 

lieVBtZàii , sf. (Geogr.), c. «Iella Turchia 
nsiat. , nell' Anatolia. 

USYDELL , O ByDKIL , S. CO/TI. ( GfOgr. ) , 
(HCC. c. dell' ludo*!. , nel Bengala. 

Bavosa , o Rekdbr , jr/.jGcogr.), picc. prov. 
pure dell’ Indoau , negli Stali «lei Miznm , che 
prende il nome dalla sua citia cap, 

Bkydcrsesck , sin. (Googr. ), vili, delta 
bassa Snss. , nel due. di Oisaxin. 

Bironroun , Biurous , VuurouK , 'Visa* 
poca , e Hejapoor , sm. ( Geogr. ) , nnt, prov. 
dell' Indost. , clic preude il nome «lalb sua 
cap. , e che anlicntp. (ormavo un regno indi- 
pendente. 

Bau: Mione. , sm. (Geogr.), c. degli Su 
prussiani, mdla prov. di Cleves-Berg. 

Beventi.» ni , sm. ( Geogr. ) , vili, della Las- 
sa Sass. , nell ex -due. di Olsaria. 

Bkyrnaódb , sm. (Geogr.), altro vili. «Iel- 
la Sass. stessa , nel princ. «li Cahmlier,'. 

IL vertalo , sm. (Geogr.), vili, «li Sass. , 
Ira Grunhayu e Schwnrzeuberg. 

Br.v bruni» , sf. (Geogr.), is. de’ P. B. , 
nell’ Olanda merid. , all' imbocc. della Musa , 
con un vili, del nomo stesso. 

IUyrrn , sm. (Geogr.), grosso l»orgo sul 
Danubio , creduto 1' anU città di Bragodurum 
nella Yindclich. 

IlKUMtt.MRUSc, sm. (Geogr.), vilL «Icl- 
T alta Sass. , nella Turiugia. 

Basano ( Artinauno ), sm. ( Biogr. ) V. 
Baiali. 

BaYfinànoar, sm. (Geogr.), vili. dell’alta 
Sass. , nella Mi sub. 

llKYGONBkl RY , O ByCONRJlKUT , S. COm. 
(Geogr.), pire. c. «teli* Iudost. , nel Bengala. 

Beyiub , sf (Geogr.), c. pure dell’ Indost. , 
capoluogo «lei princ. di Coutcli Bahar, o Cotis 
Beyhar. 

Heykcnvr , Bkykanfbr , o Bn umbre , sm. 

( Geogr. ) , stato ctelT Indost. , nell* Ad jomir ; e 
la c. pure cap. «Mio stato medesimo. 

Bbylah , sf. (Geogr.), gran vili, «iella N ti- 
bia , nel .Seminar. 

2 . — due picc. c. delT Indost. , l’ una uci- 
1 Aureng-abad , l'altra nel Kotcli. 

BsYitPouR , s. com. (Geogr.), altra picc. 

C. doli’ Indost. , nell Auretig-abnd. 

Bkyoram , o Burnivi, sf. (Geogr.), picc. 
c. pure dell’ Iudost. , nell’ Haydcr-abad. 

Bkyour , s.com. (Geogr.), c. dell' Imlost. , 
uel Misnre. 

Ukypour, s. com. (Geogr.), c. parimente 
«Ioli Iudost. , sulla costa del Alala bar. 

Bryraghor , oByraghl k, 9. com. (Googr.) , 
pu:c. c, dell' Indost. , nella Sandolino.!. 


T, £ V gfy 

IL.y RAMG tuT , n B yrakcuaut, sf.( Geogr.), 
picc. c. dell’ ioihtst. , nell’ Aoudc. 

Bcyramitch . sf. ( Geogr. ) , c. doli' As. mi- 
ttore , cap. della Tronfie. 

Bkyjun -Droug , o IÌyjian *D aoog, s. com. 
(Geogr.), picc» c. dell* Iudost. , nel Misure. 

Bava», sm. (Geogr.), borgo di Sp. , in 
Ma varrà. 

H'.vrys, sm. (Geogr.), Aule vili, del gran- 
ii' Oasi, ove le carovane si riscontrano lenen- 
do dal Darfur «• dal Dondola. 

Bars ( Egulio ) , sm. ( Biogr. ) , ceL slam- 
(latore parigino «lei xvi sec. , il primo che «iel- 
le suo edizioni ha distinto I') e 1 v consonan- 
ti dall' i ed u vocali, 

Beyssac, sm. (Geogr.) V. Beisiac. 

11 BYT* L HARRY , O BrYT tLBARR Y , Sm. (GeOgC.), 
«listr. deli Imlost. , noli’ aut. prov. di Bcror. 

Brytoant, o Byturxy, sm. (Geogr.), f. 
dell' Iudost, , clic sorge nelle raont. del Bahar 
merid., e gettasi nel golfo di Bengala. 

BavzAPi.tR , o ILzipoor , s. com. (Geogr.), 
picc. c. dell’ Indost. , nell’ Aureng-abad. 

Dez , sm. ( Geogr. ) , picc. f, di Fr. , nei 
«lipart. della Brunir. 

Bbza , sm. ( Mit. egiz. ) , divinità adorata 
in uua città dello stesso nome dell'alto Egitto , 
ov’ era un oracolo che si rendeva per mezzo 
di biglietti suggellati. .4mm. Alarceli. 

a. (Biogr.) — o Bau -za (Teodoro di), 
famoso ministro «lì Ginevra, una delle princi- 
pali colonne «Iella religione pretesa riformata , 
ed il capo do’ Galvjniiii dopo la morte di Gal- 
lino , nel xvi sec. Lo sue 0 |M«re principali iu 
prosa sono uua Traduzione latina del nuo- 
vo Testamento con note , e «m Trattato del 
diritto che i magistrati hanno di punire 
gli eretici. 

Bkzabda , o Gozzuta , sf. (Geogr.), c. di 
As. , stilb riva destra del Tigri. 

Brzìba, sf. (Geogr.), c. mariti, della Ga- 
lilea , al mfu. della Tolemaide. 

Bbzàres , sm. ( Geogr. ) , due borghi di 
Sp. , nella vecchia Gastiglia. 

Bkzau, jjb. (Geogr.), borgo del Titolo , 
presso 1’ Aach. 

Bkzdam , sm. (Geogr.), borgo dell' Ungh. , 
nel comitato di Bacs. 

Bbzorj , sm. ( Geogr. ) , borgo delia Russia 
europ. , nel gov. di Grodno. 

IlazDRt ( m , sm. ( Geogr. ) , vili, della Gal- 
liria , nel circ. di ZIocxovv. 

Bèza, sm. (Geogr.), borgo di Fr. , «elio 
Borgogna. 

Be/.bc , o Hrzech (bt. Bezecd), sf. ( Geogr. 
e Ihblj. ) , ant. c. della Giudea , già residenza 
del re Adonibesecli , che fece mutilare 70 pic- 
coli re «la esso vinti , e che preso dagl 1 Israe- 
liti fu trattato nel modo stesso. ( Judic. 
., 6 ) 

Brzkn , sm. ( G«mgr.) , cast, delia Boemia, 
nel «llstr, di Bolestaw. 
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BBZRHSTtlK, sf. (Geogr. )» pìcf. C. «Iella 
Da*. , nel circ. del Meno sup. 

Bczehghenkvsk, sm. (Geogr.), J»orgo dei- 
in Russi* europ. , n *l pM dei Cosacchi 
del Don. 

Bp.ziers, o Bezikaes (lai. BiUerrac , fìe - 
derensis civiias), sf» (Geogr.), c. di Fr. , 
nella bassa LingnadoCa . pairia di Paolo Hi- 
quet , l’ autore del canale di Lioguadnea , di 
IVIisson , pruno storico del secolo «IL Luigi 
XIV, del gesuita Vanière, dell astronomo di 
Meyran , del legista Barbe) rac , del marescial- 
lo di Theroines cc. 

Bf.zic.au , sm, ( G« ogr. ) , vili* di Bar. , nel 
circ. del Danubio Slip. 

BrziÓU * sm. pL ( Chir. ) , sorta di falsi 
occhiali che si usano j»er raddrizzare la rista 
de* fanciulli orbi da un occhio. Si fanno d’ar- 
gento , d’avorio, d’ebano ec. , in forma di 
due emisferi convessi al di fuori e roncati al 
di dentro , che hanno due piccioli fori corri- 
spondenti ni centro di ciascun occhio, perchè 
v* entrino direttamele i raggi della luce , e 
che sotto legati insieme per mezzo di un na- 
stro tanto lungo , quanto è la distanza fra i 
due occhi del malato , ossia quanta è la lar- 
ghezza delia radice e del corpo del naso. 
Buco. 

Bk/lioudovka , sf (Geogr. ), borgo della 
Russia europ. , nel gov. di Karkeu. 

Bezmichowa , sf. ( Geogr. ), vili, della Cal- 
lida , nel circ. di Sauok. 

Bkzoar , sm, pi. ri ( Chitn. ), concrezione 
che si forma nelle rie digestive degli animali , 
e che consta di diversi principi , di sali cioè , 
n dì bile e di resine , o di vegetabili , o di 
|H*lì. 

2. — minerale, antica denominazione data 
all’ antimonio ossidato al massime , il quale si 
prepara trattando a riprese il ra urlato d* anti- 
monio sublimato, o il buoro d’antimonio col- 
T acido nitrico. Klapr. 

5 . ( Farm. ) — di tenere , preparazione 
in cui eutra limatura di rame. 

4« — fattizio , nome che si dava a rimedj 
composti di sostanze aromatiche ed eccitanti , 
a cui si attribuiva le stesse virtù che ai Le - 
zoari animali. 

6. — gioviale , polvere composta d* ossido 
di stagno, d'antimonio e di mercurio. 

6 . — - marziale , rimedio tonico , la cni ba- 
se era il tritossido di ferro. 

7. — mercuriale , preparazione farmaceu- 
tica , di cui 1* acido d antimonio forma la ba- 
se , e nella quale non entra mercurio : rime- 
dio cosi chiamato, perché gl’ idroclorali d'an- 
timonio , che ne fanno la base , portavano il 
nome di mercurio di vita. 

tì. — minerale , antico nome del deulossi- 
dn d antimonio , od acido antimonioso , prepa- 
rato coll’ acùlo nitrico. 

9 - — saturnino, o di saturno, prepara- 
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zia ne farmaceutica , di cui il piombo forni; 
base , ossia v' ha molta parte. 

10. Bezoar solare, rimedio incili v’entra fi 

11. — - unico , rimedio essenzialmente» c< 
posto di cloruro d 1 argento , che si prese ri 
va specialmente nell’ epilessia , e in altre a 
ziooi nervose. 

DrzoÀfiA, sf. (Geogr.). picc. c. forte c 
1’ Indost. , nella pror. dei Serkars sctteulr. 

|lr /.** ìrdico , o Bi zo àrtico , ca i ndd. 

( Farm. ) , che possiede le virtù del beze 
o che contiene del bezoar ; nome dato aulir; 
n tutte le sostanze che si credevano valide 
distruggere gli effetti de* veleni. Diz. se- M 

Bk/oardiformr , ndd. com. (St. nat.), c 
n guisa di besoar , come etite bezoardifor 
ec. Golf» fis. 

Hezons , sm * ( Geogr. ) , vili, di Fr. , s 
riva destra della Senna , tra Versailles e Par 

2. ( Biogr. ) — (Jacopo Baziu, coste d 
maresciallo di Francia nel xvm sec. , il q 
le si seguitò in uu gran numero di asseti 
combattimenti , prese Landau nel *7)3, 
consigliere del consiglio della reggenza d 
la morte di Luigi XIV , e mori in Pai 
nel 1733. 

5 . — ( Armando Baziu di ) , fratello 
precedente, dottore della casa e società 
Sorbona , agente generale del clero di Frani 
poi vescovo di Aire , indi arcivescovo di B 
deaiix , e lilialmente di lloneo : fu coost&li 
anch* esso del consiglio della reggenza ed 
caricato della direzione degli Economati d 
la morte di Luigi XIV ; ebbe diverse abba 
e mori in Gaillou nel 1721. 

Bkzonróm (i), sm. pi. (St. raod. ), 
polo dell’ is. di Madagascar , che abita no p 
lerriu ricino alia costa orient. delTis. sies 
dietro Fottlpoint*. 

Bf.zolott* , sm. (Geogr.), vili, di Fr. . 
Borgogna. 

Bkzso.novk a , sf. ( Geogr. ) , borgo d 
Hussia europ. , nel gor. di Kursk. 

Brzu , sm. (Geogr.), vilL di Fri, nel dip 
della Senna iuf. 

Df.zz'Amro, sm. ( Chim. e $1. asu), 
•tesso che belzuar , e bezoar. (V. qu* 
due voci ) 

Bezzica, sf. (Si. nat.) V- Rizzici 
Bizzuga. 

B U 

BhabRa , Bum i ra , o Birra , sf. (Geogi 
p‘Cc. c. dell* Imiuit. , nel Malvah. 

Biiador , Buacour , o Bauor, sm. (Grog 
f. dell’ Indost. , nel Goud)erale. 

». — ( Soiika ), altro f. dell’ Indost. , 
la pror. siesta. 

BiiAnroua, Badpour, o IhtAunroos . s. e. 
(Geogr.), |»icc. c. dell' IikIoaU , nel M.iha 

Bhadry , o Badrt-Nath, (Dio della 
rifà ) , sf. (Geogr.), picc. c. pure dell* U»J«. 
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tiri G errai , dal nome di no idolo cel. che vi 
si venera. 

Hmag , o Bac , sf. ( Geogr. ) , picc. c. del 
Behitchistau. 

BhakkaR , o Bakkar , sf. ( Geogr. ) , pire, 
e. dell’ Afgamstau , residenza ordinaria di uu 
nabab. 

Bini, Bal, o Bhadl , sf. (Geogr.), pire. 
C. dell'lndo»t. , nel Khnndeych. 

Hhuwr , Bwsyr , Bhalnek* , o Bhatnekr, 
sm. o f ( Geogr. ) , c. dell’ Indosi. , nell’ Ari* 
ìemvr , capoluogo un tempo del paese dei 
Baiti. 

Hhan» , o Bino , sf. ( Geogr. ) , picc. c. 
dell* Indost., nel Malvah. 

Bhatgong , o Batgong , e ant. Diurmapi- 
t vn , .v. com. ( Geogr. ) , c. dell’ Indost. , nel 
Neypal , favorito soggiorno dei bramini di que- 
«ta prov. 

Bhattia , o Batti a , sf. ( Geogr. ) , pire, 
c. dell’ Indost. , nel Goildjerate. 

Bhatti* , o Battis , sm. (Geogr.), distr. 
dell’ Indost. , nell' Adjemir , di cui occupa la 
parte settentr. , e di cui Bholnir è il capoluogo. 

Hhaiani, o Bavani Kodal , o Bovimgou* 
ik>l , S. com. ( Geogr. ) , c. dell’ Indost. , nel 
Cairn betour , al continente del Bhnvany e del 
Kavery , ciò che b fa rUguardnre dagl’ Indo- 
stnni come un luogo snnto , oltre all' esservi 
due cel. templi , uno dedicato a Visnù e l'al- 
tro a Siva. 

Bhkcvantghor , Bkgvantchor , o Bhlg- 
w antghor , s. com. (Geogr.), picc. c. del* 
1* Indost. , nell’ Adjemyr. 

BhrgvoR. Brgvor, o Bhugwlr, sm. (Geogr.), 
f. del Belutchistan , che gettasi nell' oceano 
indiano. 

Bhkko ve osto , Bekokcong , « Bhrkuncung , 
S. com. (Geogr. ), picc. c. dell’ Indost. , nel 
Khandeych. 

Bhrrtpour , Bsrtpour , o Bhlrtpoor, sm. 
( Geogr. ), stalo dell’ Indost. , nell* ant. prov. 
di Agra , dal nome della sua cap. 

Bhksóva , o BrmWa , sf. ( Geogr. ) , picc. 
C. dell* Indost. , nell* Allah - abad. 

Biiilarah, o Biiahan , if. (Geogr.), c. 
dell’ Imi o» t. , nell’ Adjemyr. 

Hhind, o Bind, sf. ( Geogr.), picc. c. del* 
r Indost. , nell’ ant. prov. di Agra. 

Bhira , o Bìra , sf. (Geogr.), c. dcll’In- 
«lost. , nel Lahor. 

Bhirko*t,o Bikkot, s. com. (Geogr.), 
picc. o. dell’ Indost. , nel Neypal. 

Bmnoi; » o Birou , s. com. (Geogr.)* al- 
tra picc. c. nell' Indost. , nel Gandouana. 

Bhodjepour , o Bodjkpour, s. com. (Geogr.), 
pire. c. pure dell’ Indost. , nell’ Aomle. 

Bhodly. Bomv, oBhudlrk, s. com. (Geogr.), 
picc. c. dell’ Indost. , nel Goudjerate. 

Bhonaggor , Bonaggor , o Bhokvcgur , s. 
rom • ( Geogr- ) « c. parimente dell’ Indost. , 
», dia prov. stessa* 


BHO Sti • 

Bhosg , o Hong , s. com. ( Geogr. ) , picc. 
C. iteli Indost. , nel Dehly. 

Umore , o Bore , sf ( Geogr. ) , picc. c. del* 
l’ Indost. , nel Beydjapour. 

Bhorogh , o Borouh , s. com. ( Geogr. ), 
altra picc. c. dell’ Indost. , nel Dehly. 

Bmoslas , o Bo.uas Nymcam , sf. (Geogr.), 
pire. c. dell’ Indost., nell' Aureo,; -abad. 

Bmuudj , o Bota»! , s. com . (Geogr.), c. 
dell' Indost. , nel Ketch, 

Bmoukor , o Boikor , s. com. ( Geogr. ) , 
C. dell’ Indost., nel Siody , in un’ i*. del Situi. 

Bhoittvìst, o Boutamt , sm. (Geogr.). di* 
str. dell’ Indost. , nel Gorral , abitato dai Boa* 
tene* 

Bhovanny , o Bovannt , s. com. (Geogr.), 
C. dell’ Indost. , nel Dehly. 

Bhyhot, Byhot , o Bhechct, sm. (Geogr.), 
forte dell’ Indost. , nel Malvah. 

Bhylk , IIyls, o Bhceis ySm.pl. (St. unni.), 
tribù di montanari, quasi selvaggi dell' indost. t 
nelle mont. del Malvah irerid. 

Bhtmpubd, Bymphed, o Bheeusiìkd , sm. 
(Geogr.), picc. tiU. dell' Indost, , nel Neypal , 
eoa un c arava lucrai frequeuialissimo. 

Bhymry , Uymry , u Bhremry , S. com. 
(Geogr.), picc. c. dell’ Indost., nell’ Aureog • 
abad. 

Bhyr, Byr , o Bacca , sm. (Geogr.), distr. 
d«U' Indost. , uelb proT. stessa ; e picc. c. nel* 
l’ Adjemyr* 

B I 

Bi . . . (Dot.), monosillaba di origine Iati* 
na , la quale dai botanici viene sovente impie- 
gata per indicare due , o due volte ; onde bi . . , 
an"ul aris , bi . . . dontatus .hi . . . lo bus eie. 
significa ohe quelb data parte Iva due angoli, 
o due denti , o due lobi ce. Brut. 

Bia, o Violenza , sf ( Mit. ) , figlia di Pai- 
bde e dello Stige. Apoìlod. 

Biacca , sj. ( Cium, c Farm. ) , materia «li 
color, bianco , cavata per forza d’ aceto dal 
piombo (carbonato di piombo) , la quale serva 
a' (littori per colore , e a’ medici |>er fare im- 
piastro. G. B. 

Biicis , sm. (Geogr.), comune dello St. 
veu. , nel Friuli. • 

Biada , sf. ( Agric. ), nome generico di lut- 
ti i grani delle punite frumentacee ; ma s' ot- 
tonile pariicolarm. de’ soli grani dell' svetta. 
Gagl. 

a. — cornuta , segalo cornuta. 

3. — tC Italia , di Spagna , di Turchia. 
V. Mah. 

4. — di s. Giovanni. V. Segala. 

BiÌpf.nk , sm. (Geogr.), borgo e com una 

dello St. ven. , nel Trivigiatio , tra il bosco del 
Mantello c le colline di Montebeliuna. 

Biadetto , sm. ( T. de* piti. ) , materia di 
colore azzurro , della quale si senropo i Jipin» 
tori per dipingere. Cr, 
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Biadetto , tta , adA. mf ( T. «le* pitt. ) , 
ngg. del colon» clic si fa col bindello , o si- 
mile a quello. C*. 

Biadici: , sf. ( Mit ), moglie di Creieo , la 
quali» , amando con trasporlo Frisso figlio di 
Atarnante , c , trovandolo imi»* usi bile , lo accu. 
su a suo marito di aver voluto farle violen- 
za. Questi indusse Atamante a punire il figlio, 
il quale però con la fuga si sottrasse ali’ iu»« 
iih rilala pena. Noel. 

Bufari, sm. pi. (St. mod. ), popoli d’Afr., 
rolla Senegambia , che abitano iu vicinanza del- 
la parte inferiore del Rio (ira mie. 

Rum , ,t/, ^fieogr.) , golfo formato all o- 
ccano Atlantico, sulla costa della Guinea sup. 

9. — Biàfaiu, o Bufar, r* della Guinea 
sup. , sulla costa orient. del golfo della Gui- 
nea , di cui iìiafara è la cap. , ed i cui abi- 
tanti sono negri, feroci ed idolatri. 

Bircio ( san ) , sm. ( St. ecd. ) , vescoro, 
come si creile , di Sebaste, ore soliti il mar- 
tirio verse il 5 lS , o3i9, secondo altri. ( Veg* 
gami le Memorie storiche di s. Biagio , pub- 
blicate dal p. Nicolai, Roma 176») 

2. (Geogr. ) — ■ ( *. ), due comuni, uno 
«li Lomb. , uel Mnntorauo , V altro dello St. 
reo. , nel Polesine. 

3 . — (s. ), c. del r. di Napoli , nella Ca- 
labria alt. , patria del matematico Ciambah- 
sta Rosso. 

4. — ( s. ) , capo degli St. - Un., sulla costa, 
della Florida occid. , nel golfo del Messico. 

6. — di Callalla (s:), comune dello St. 
re tu , nel Trivigiano. 

6 . — a Passionano (*.), vili, della Tose. 4 
io vai d’ Risa. 

7. — ( s. ) , o Saint - Biasien , borgo del 
grbnduc. di Badcn , che prese il suo nome da 
un’ antica abbazia dì Benedettini , fondata nel 
945 , oggi più non esisterne. 

II. — o Bla 1 sic ( s. ) , vili, dì Fr. t nel di- 
part. dell’alto Reno (Alsazia) 

q. — — gran vili, della Srizz. , nel caat. 
di Neufchitel. 

10. — o Blas ( a. ) , c. e porto del Ma- 
gico, sull' oceano Pacifico , all’ est re mila inerii, 
di un* i$. formata alla foce 1 del Rio Santiago. 

11. — o 111 iS ( s. ) , capo assai pericoloso 
sulla costa scttentr. della pror. di Panama , che 
si avanza nel mare delle Antille. 

Biagrasso, sm. (Geogr.) V. Arriategras.-o. 

Biah (la». Hiphasis , Bihasis). sm. (Geogr.), 
uno dei cinque f. del Panjc - ab , nell' Indost. , 
fra il Ravi ed il Stctledje , che gettasi ind- 
i’ Indo. 

Bjaks , sf (Geogr.), picc. c. della Bosnia, 
ai coof. della Croazia. 

Bùia, sf. (Geogr.) V. Zutz. 

2. — c. libera della Gallizia , sulla Biala. 

3 . — due c. della Poi. , una ca|toluogo del- 
1 obwodia del suo nomo, sulla Zna , l’altra 
nella woiwodia di Muso ria. 
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Bui in, add. m. pi. (Rutomul. ), agg. & 
inselli che hanno solo due ali , ed invece dei- 
li* inferiori hanno piccole squame c «la ciascu- 
na parie tu* bottoncino. Pino. 

Bialazxbkikw, o Bialacekkiow (lat. Sialo- 
cenjua ) , sf. (Geogr.), c. della Kiusia eu- 
rop. , nel gov. di Kiew. 

Bi\lbin , S. com. pi. ( Mit. orient. ) , lin- 
gue e caratteri jiarticoJUrt'Hi. um specie di 
creature eh’ erano tiri mondo avanti il eccolo 
di Adamo , secondo la tradizione degli orien- 
tali. Erbelot. 

BiALEr.r.ui>K , o Bialecrodko (lat. Siale- 
fl rodio), s. com. (Geogr.), c. Iurte della 
Rinvia curop. , nella bassa YYuliuin. 

BuUstok , sm. (Geogr.), prov. della Rus- 
sia europ. . confi. coda Poi. , da cui A separa- 
ta dal Bobr e dal Bug , c della quale fare*» 
un tempo parte , unita aUa Russia in forza 
del trattato di Tilsit . nel 1807. Hialistok u t 
In cap. , donde prende il nome. 

Rulla, sf. (Geogr.), c. della Prussia 
orient. , m*Ua regg. di Gumblnuem. 

Hialobrzbg , sf. (Geogr.), picc. c. del la 
Poi. , neIJa Woivodia di Sandorair. 

Bialot.iiod, s. com. (Geogr.) V. Aula* 

MAN. 

Bialykamten ( Biah Kamid ). sm. ( Geogr. ) , 
borgo della Golfista , nel circ. di Zloczow , 
formante una signoria appari, al priocqte 

dviL 

Bi Ina , -t/! ( Geogr. ) . c. dell' Indost- , ori- 
la prov. di Agra, sul Bau- Ganga, e che iu 
un tempo la cap. della pror. stessa , allure hA 
Agra non era che un villaggio. 

Bianca (Hi Cattigli * ) , sf (St. di Fr. ), 
figlia di Alimiso IX re di Castiglia , sposa di 
Lodovico Vili, detto il Lione , e madre di 
s. Luigi, re di Francia nel xtu sec. , prioct- 
pessa illustre per la sua prudenza e per kl 
sua pietà. Ella fu reggente «lei regno durante 
il tem|>o della crociata di s. Luigi , e si com- 
portò con molta saggezza e politica. .Morì nel 
12Ó2 , dopo di aver fondalo molti monasierj. 

3 . (St. d' Ir.) — (Maria), unica figlia di 
Filippo Maria duca di Milano, e Broglio di 
l-'ranousco Sforza , che fu poscia altresì duca 
di Milano, donna di gran valore e di mara- 
Tigliosa prudenza , mancata a’ vivi uè' primi ao- 
oi del xv sec. 

(Vi sono state parecchie ahre illustri princi- 
pesse di questo nome) 

3 . (Geogr.) — (la). pire. »*• mare 
dei Caratili , a circa o 5 leghe dalla costa del* 
1' Atn. nicrid. 

Biaxcìcc, sm. (Geogr.) , comune di Lonu . 
nel Trivipiano. 

Bian ìna , sf (Agric. ), nome rive sì dà 
in alcuni luoghi della Tose, ad un terreno di 
sola creta, o mattajoue , di color qtia-i biam* . 
a cagione <K una certa fioritura salina o self» 
nitica ood’ è sparso. Targ . 
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Bmmclviixa, sf. (Gcogr. ), boraci della 
Sic., a ó leghe da Catania. 

Biancmk ( le montagne ) , sf. pi. ( Gcogr. ) , 
monti dell Am. setteulr. , Degli Su-Uu., che 
«i possono riguardare come uu.i prolungazione 
degli Aj-a!jrlù. 

2. — o latici , catena di moni, della par- 
ie oecid. di Cnndia. 

bli\XM£TTA, U BuNCHKTrO , sf. O ttì. (Agr’lC.), 
sorta di grano . detto anche tifiteli a , e cor* 
rottamente niella : la sua spiga è corta, bian- 
ca , armala di reste , ed il granello interamen- 
te bianco e tondello. Al*. 

3. ( Cornili- ) L ione betta chiamasi una spe- 
cie di pannina. Id. 

3 . ( T. de’ pescai ) Bianche Ili è il nome 
che nella Liguria si dà a certi minutissimi 
pesciolini « bianchissimi allorché son cotti , « 
che alcuni chiamano cento in Bocca. I To- 
scani di rabbuilo avannotti o nonnati , come 
duo ii si da alcuni pescatori. Li. 

Muschi • Xsst , sm. pi. (Si d' II), no- 
mo imposto a due fazioni nella città di BL»to)a 
nel io oo. Li Fiorentini cercando accordarsi si 
divisero in due portiti, seguendo gli uni i pri- 
mi e gli altri i secondi. Carlo di Valois , fra- 
tello del re di Francia e vicario dell’ Impero 
nella Toscana , procurò di appartarli , a non 
riuscendogli, il legato del paj a fulminò uu in- 
terdetto sulla città. Li Bianchi , che avevano 
cacciati li Neri , furono costretti di uscire di 
Fi re ore , e ritiratisi a Forlì , si congiunsero 
colli Ghibellini e li Veri eoi Guelfi. Dante 
fu uno de’ cacciati colli Bianchi , tua si ven- 
dicò iu appresso in servire coutro li Francesi. 

a. (St. mod. ) Bianchi , io America dicou- 
fi gli Europei e i loro discendenti senza me- 
scolanza di sangue americano o africano, 

5 . (Biogr.) — • (Gerardo), cel. cardinale 
parmigiano del xiil sec. , creato da Nicolò HI, 
i> quindi da Martino li inviato legalo nella Si- 
cilia , ove trorossi appuuto nel U‘Ui|>o del fa- 
moso vespro siciliano. 

4. — (-Marcantonio), famoso giureconsul- 
to padovano del ivi sec, , autore di varie ope- 
re riguardanti spezialmente In pratica e proce- 
dura c rullimi le. 

IÌìsnchimintu , od Imbuncsmknto , sm. 
( T. »! eli’ arti di lino, lana. Seta e simili), 
operazione per cui si togli* il color giallastro 
che ordinariamente hanno i tessuti di lino , di 
cotone , di lana c di seta di fresco fabbricati. 

a. nome altresì con cui s' indica 1' oj*e- 

r azione die ridona il colore e U proprietà »a- 
turale allo stoffe o tessuti che introno sconcia- 
li coll' uso. 

3 . (T. degli argent. e dorai) — composto 
ili acqua pura , gromma di botte e stile bolli- 
lo insieme , che serve per bianchire. Ceti. 

Bhxcuìni (Francesco), sm. (Biogr.), ve- 
ronese , bibliotecario del card. Ottoboni ( che 
iu poscia papa sotto il nome > U Alessaudi j Vili), 
l)iz. C Ilici. 
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«nnouioo di s. Maria della Rotonda , e qiàudi 
di s. Loreuzo in Damasu , uno de’ piò dotti 
coltivatori della fisica , matematica ed astrono- 
mia del suo tempo (sec. xvti-viu), come ne 
fanno fedo le varie sue ojw»re in quelle facoltà 
pubblicate, e che possono riscontrarsi r«:l MafjeU 

2. Bunchini (Giuseppe), cel. letterato pratese 
del xvin s«?c. , membro delle più rinomate ac- 
cademie d’ilali.1 , ed autore di parecchio opere 
tuttavia tenute in molto pregio dai dotti. 

Bianchìbe , alt. - ind. pr. rico re. (T. de- 
gli argent. e dorai. ) , rendere bianche le fi- 
gure, ed altri lavori d'argento, eoo qne! com- 
posto eh’ essi, chiamano bianchimento. Celi. 

2. (Ma-c. ) — dicesi della suolo di un ca- 
vallo , cioè togliere una pari* dello suola cou 
un istromeuto chiamato incastro. 

Bisnchivbbmk , sm. ( Eluijntol. ) , verme sot- 
to e sopra coperto di peli. Pino. 

Bianco , sm. (T, d*' piti.), uno degli estre- 
mi de’ colori , quello cioè che più si accosta 
alla luce , e eh’ è più opposto al nero. Cn.-Atu. 

2. — eia imbiancatori , quella materia di 
color biouco , fatta di una specie di calcina , 
della quale gl’ imbiancatori si servono a im- 
biancare la suj«erticie delle mura. Baldi*'. 

3 . — di guscia , specie di color bianco , 
fatto doli* guscia delT uovo sotilissimamcnte 
macinate , che serve per dipingere a fresco. Id. 

4. — san giavanni , specie di color bianco 
fatto di fior di calcina bianca , che serve pure 
per dipingere a fresco. Id. 

5 . (T. med. , cium. e firmaceut.) — di ar- 

gento , uomo che si dà nel commercio al più 
bel bianco di piombo ; ed è una S|>ecia di 
biacca fiuisVunn , che giova per conservar* ai 
colori La tr.i- paroma. * 

6 . — deir occhio , nome dato dal volgo al- 
la parte del globo dell’ occhio apparente Ira 
le palc hi'-* ^ e che "circonda b Cornea lucida. 

7. — di bidena ( .spermaceti , adipoce- 
ra ) , sostanza bianca , oleosa , concreta , che 
si estrae da due cavità separate e distinte de! 
cervello, noi cranio «lei capidoglio ( physeter 
macrucephalus Limi.), e eh* per la massi- 
ma parte è (ormala da una materia particola- 
re detta celina. Col mezzo del calore si fon- 
de e si unisce agli olj li» si , cd ha una virtù 
analoga ai modesiini. 

8. — di bismuto , sinonimo ili biacca , ad 
uso di belletto. 

9. — di cerussa , o biacca , nome volga- 
re pure del sotto -carbonato di piombo , non 
che «lei sotto-nitrato «li bismuto, j«ercl»è s im- 
piega per inoriteli ara la (teli'*. 

10. — di kremnitz , u di piombo ( piom- 
bo bianco ), nome volgare , u comune del sot- 
to-carbonato di piombo. 

11. — (Covo ( lat. al bu men ) , parte deh 
l'oro, che nc avvila p|u il rosso, ossia il tuor- 
lo , «piasi interamente lordato d .dhuiniua ritj» 
chiu>a in un tessuto acculare delicato, 

1 tu 
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12. Unnico di Spagna, o di creta, notila; « oU 
gara «lei carbonato di calco ridotto in fina 
polvere ed in posta coll’ ac.jua , ed effigiato io 
pani cilindrici od ovoidi. 

13. — mangiare, miscuglio di latte, di 
maudorle dolci e di fecula amilacea , aromatiz- 
zata con acqua di fiori d' arancio ed olio es- 
senziale di cedro , die si ordina come leggicr 
alimento a’ convalescenti. 

» 4 . (Lilol) Bianco e nero di Porto- Ve- 
nere , pietra dura quauto il paragone : & di 
color nero tramezzato di vene bianche ; si la- 
vora con sega e scalpello ; riceve bellissimo 
pulimento , e se ne trova d’ ogni grossezza e 
lunghe/.m. Viene di Porto -Venere nel Geuove- 
baio , onde preode il aomc. Dal din. 

16. (Geogr.) — capo della Sic. , a una le- 
ga circa da Melaxzo, di cui termina la penisola. 

16. — {canale ) , la cui estremità & al 
confluente del canal Castagna™ e del Tarta- 
ro , nel Polesine. 

17. — ( vecchio ) , borgo del r. di Napoli, 
nella Calabria ult. , presso il mar Jonio. 

18. — ( mare ), o Buon -more , gran gol- 
fo formato dall* oceano Glaciale artico , sulla 
costa settentr. della Hussia europ. 

19. — {capo), nome di diversi capi o pro- 
montori, cioè due nella Barb. j tino sulla co- 
sta del Sahara , formante la punta piò occiJ. 
dell’ Afr. ; uno delle ». Jonic , all’ estremità 
merid. di Corfù ; uno sulla costa occid, del- 
1 ' Anatolia , ed uno sulla costa merid. dell' ss. 
di Cipro. 

20. — o Bianco , diversi altri promoot. 
dell' Ani. , cioè uno nella nuova Albione ; uno 
sulla costa di Gualimala ; uno stilla costa oc- 
cid. «li Mindanao , uua delle Filippine ; uno 
stdla costa orient. della Patagonia; ed uno al 
mezz. del golfo di GuajaquiJ , ne] Perù. 

21. — o Blakco ( cal*> ) , capo sulla co- 
sta merid. dell* is. Maiolica. 

aa. — {lago), o Bièco , lago «Iella Hus- 
sia europ. , nel gov. di Novgorod. V. Belo §. 5 . 

a 3 , ( Biogr. ) — (Marcantonio) , cel. giur**- 
consulto padotauo del xvu scc. , autore di di- 
verse opere legali , ed una tra le altre col ti- 
tolo : P radica ad L. ComcL de sicariis. 

Bianco , ca , add. mf. -pi, chi , che (Fis.), 
eh’ è di còloc bianco ; come bianca neve , 
bianco giglio ec. Cn. 

2. ( T. de' ceraj. ) Cera bianca , dicesi 
«lutila oh’ ù stata bianchita e purificala al sole 
ed alla rugiada ; opposto a cera gialla , eh* è 
l.i cera naturale. Alu. 

3 . ( Anat.) Vasi bianchi cliiamano i noto- 
misti alcuni vosi o canali del corjHi umano. 
Iledi. 

4. ( Agric. *) Ulivo bianco , sjiezia di airi 
vo , eh- ha foglie di ligustro , strette , ritto e 
adereuti ai ramutccllì. 11 frutto è nero , al- 
quanto («nido, con sugo quasi sanguigno. Au». 

3 . (T. de* magi)., colteli, e simili ) Caldo 
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bianco , quel maggior Irallore che s| può da- 
re al ferro o all* acciaio per cui nella fabbrica 
sembra divenuto non |iiù infocato , ma come 
bianco. Alo- 

( Mus. ) Nota bianca , chiamasi la mi- 
nima , o mezzo battuta. G. P. 

7. ( Mariti. ) Bianco , o bianca, dice ri del 
filo o corda non incatramata. Str. 

Buncomanciàrk , sm. (Mcd. ) V. Bian- 
co §. i 3 . 

Biancospino , sm. ( Bor. ) , arboscello spi- 
noso , che produce fioretti bianchi di un odo- 
re alquanto grato. Cr.-Aib. 

BiakoxÀtk, sa ». (Gcogr.), borgo del Pieni., 
nel Novarese. 

Biamdròx t , sm. ( Geogr. ) , comune di 
Lomb. , nel Comasco. 

Bianùrr, sm. ( St. ani. e Mit. ) , sopran- 
no minalo Ocra , re d' Etr uria , figlio del Te- 
vere e della profetessa Manto , e fondatore di 
Mantova , alla «juale diede il nome dì sua ma- 
dre. Virg. , Serv. 

a. — centauro, ucciso da Teseo. Ovid. 

3 . — principe trojano , ucciso da Agamennone 
nel difendere la sua |iatria assediata dai Gre- 
ci. ( Om. II. L 11) 

Biantk , sm, ( Mi*. ) , re d’ Argo , figlio di 
Amilaone e d’ ldomena , zio d* Iasione . cugino 
germano di Giasone , e fratello di Meiampo 
limoso indovino, col di cui mezzo ottenne in 
riposa la bella e saggia Pero o Per e ne , figlia 
di Neleo , che lo fece padre. Ira gli altri fi- 
gli, diTalao, il quale sposò Lirimaca figliuola 
di Aliante figlio di Meiampo. Jpollod. , Pana. 

2. ( St. gr. ) — — nume di uno de' principi 
greci che andarono all’ assedio di Troja , al 
quale Omero dà 1 * epiteto di buono. ( IL 

L 4 O i 3 ) 

3 . — cel. filosofo , ed uno de’ sette sav) 
della Grecia, nativo di Prieue , città dell'Aria 
minore , nella Caria , sei secoli circa avanti 
Augusto. Diog. Laerz. 

Biakzìno , sm. (Geogr.) , comune di Lotob., 
nel Bergamasco. 

BiAKzà , sm, (Geogr.) , vili, del Pìem. , nel 
Novarese. 

Bianz«Snr , sm. (Geogr.) , comune dì Lomb., 
nella Valtellina. 

Biar , sm. ( Geogr- ). borgo di Sp. , a 8 
leghe da Alicante in Valenza. 

BtARcào , add. m. { Mit. ) ( v. gr. da flit ; , 
vàa ed «fx^A* , soccorrere, sovvenire, api- 
tare , cioè che procura ciò c/t rf necessario 
alla vita ) , soprannome di Pane. Noci. 

Bìarco , sm. - pi. chi (St. ant.) ( v. gr. da 
/ 3 id( , vita , ed af>»f , principe , capo ), no- 
ni «3 di un uffizio io «Iella corte degl im per adori 
di Costnutinopoli incaricato di soprastar» a 
provvedere i viveri e tutto ciò eh* era necessa- 
rio pel sostegno della vita. 1 U«N. 

Biards (Ics), sm. (Geogr.}, borgo di 
Fr. , nella Manica. 
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tìiÌRMU i sf. (Geogr. ), no!»'; «lato noi voi* 
fa dagH scrittori scandinavi al!» parte «ettentr. 
della Russia, vicina ol M*v - bianco , e com- 
presa oggiill nel gov. di Arcangelo , e parte in 
quelli di Vologda e di Perro. 

Riarmi ivi, Biarmiéni , o Rurmi . sm. pi. 
( Geogr. ) , ramo de! gran popolo tinlnudo , al 
•*tt. dell* Europa. 

BiuinafUC, sf. (Geogr.) , moni. dell’ Manda. 

Hiabbit/ , o Durit , sm. (.Geogr.), borgo 
di Fr. , nel dipart. de’ lnwsi Pirenei , assai fre- 
quentato po’ suoi bagni di mare. 

Rusco, sm. (Geogr.), vili, della Svìrr. , 
bei cani, del Ticino. 

Rasino, Sm. ( Iconol. ), figura di un vec- 
chio In atto di parlare , percuotendo la terra 
con (in bastone: il suo vestimento A «parso 
d'occhi , di lingue è di orecchi#. Moni/. 

Ras# Ino , e 

Bassòtto , sm. (Geogr.), due comuni di 

Iiomb. , nel Milanese. 

Bimatsii , sf. ( Teol. ) ( v. gr. da fila , 
violenza , e Solvatot , morte), morte subi- 
tanea e viole ni a , o Tatto di (irridersi da sA , 
chiamato con altro nome suicidio. Don. 

HiiTÀNkTO , sm. (Teol.) (v. gr. etim. c. a.), 
sinonimo di suicida. Id. 

Da uzzo , sm. (Geogr.), comune dello St. 
ve n. , nel Friuli. 

Dazino . sm. (Geogr.), comune di Lomb. , 
rtol Comasco. 

Bibacuio, sm. (Lett.), noto anche sotto 
i! nome di M. Furio o Fusici, poeta latino 
che , secondo Eusebio , viveva al tempo di Ci- 
cerone , ed aveva composto certi annali in versi 
jnmbici , certi epigrammi ed altri poemi , di 
coi non ci giunsero che alenai frnmuieuti. 

Ripago (Àbramo), sm. (Biogr.) , dotto ebreo 
nrragonese , che fiorì verso la fine del xv sec., 
autore di un'opera sotto il titolo di Drrcch 
e munii , ove filosoficamente tratto degli artico- 
li della fede , «l'un libro di Sermoni intitolato 
Ze jènachemtnu , e qualche altra operetta 
filosofica. Rossi. 

Bibìno „ sf. (G<*egr.) , due comuni dello St. 
ten. , uno nel Pado« ano , I nitro nel T rivigiano. 

DiBb , S"’ CÒm. (Geogr.) , contea degli St. , 
Un., nell* Alabama , di cui CenlreviHe è il ca- 
poluogo. 

Bibbia , sf. ( Ted. ) ( v. gr. da fiifiXiov , 
libro in gmnere , col plurale ra fiifiXta ) , vòg- 
lie per antonomasia ed eccellenza denominata 
la mrroha di tutti i santi libri dell’antico o 
nuovo Testamento , detta anche la sacro Scrit- 
tura. Quindi biblico dicesi il metodo e lo sti- 
le che T « v conforme. Bebg. 

a. — rabbinico , nome sotto etti intendevi 
una Bibbia eh.* unisce td sagro testo il Tar- 
li am , o la caldaica Parafrasi e i Conienti 1 
«li varjde* principali rabbini , che gli Ebrei dila- 
niano IHikrà ghedolà {Bibbia grande) Rossi. 

DibbIÀNA , o Ri n ik. sa , sf. ( Geogr. c Biogr. ) ; 
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borgo della Tose. , nel Fiorentino , presse la 
riva sinistra dell’ Arno , anticam. chiamato P as- 
sumerla , patria do! poeta Francesco Derni, e 
di Francesco Galli , detto Bibbiena per esse- 
re stata la patria del padre suo. Nacque egli 
in Bologna nel 1 GS7 , e fu amico e diiccpolo 
del famoso Ci 'nani. Fu cel. pittore ed archi- 
tetto , singolarmente nelle decorazioni teatrali 
e nelle prospettive , e mori ottuagenario. 

Bìbbio, sm. ( (Jruitol. ), aorta di uccello 
che sta per lo piu ne’ paduli larghi « puliti. 
Rgli ha sulla carne una kmuggme ben folla , 
fra la quale vi sono pure spesse le penne. 
Chiamasi con altro nome fischione, o anatra 
mari giana. Ara. 

2. — come pure che si dà nlf anatra pene- 
lope , volgami, detta moriglione , e capo- 
rosso. Id. 

RiBBtOMiNzft, sm. (Divin. ), divinazione 
clic usatasi ne' tempi d’ ignoranza per conosce- 
re gli stregoni; e consisteva nel porre da mio 
dei lati di una bilancia In persona sospetta di 
magia , e nell* altra la Bibbia. Se la («ersona 
pesava meno , ora innocente ; se pesava più T 
era giudicata colpevole. Nobl. 

Bissóna, sf. (Geogr.), grossa terra mura- 
ta della Toìt. , nel Pisano. 

Bibem , s. Coni. ( Geogr. ) , picc. c. dell* I- 
rnk persico. 

RiBENSTKitt, sm. (Geogr.), borgo della Svizi., 
nel cant. di Berna. 

Di BER , sm. ((Geogr.), Rifluente de l.an 0 
I.àhn , f. dell" I {ossia. 

2. — ( nieder , e ober ) , due vili, degli St. 
prussiani , nella regg. di Coblentz. 

Bibekach , o Bihbac ( lat. Bibacum) . sf. 
( Geogr. ) , C. del r. di Wurtemberg , nel circ. 
del Danubio , in poca divi. dalla «pialo trovati- 
si i bagni d’acque minerali di tordausbad , 
che sono assai frequentati , ed «’* patria del 
ceL "Wieland. 

Birerrach , sm. (Geogr.) , borgo della Bar. , 
a 4 Irglio da Augusta. 

Biberich , o Dirricii , sm. (Geogr.), vili, 
sul Reno , nel prinr . di Nassau - UimgCB. 

Diberisch , sm. ( Geogr. ) , picc. f. della 
Mi siila , che cade nella Moldava. 

1. — o Rihkrsch , vili, della Svizz. , nel 
cant. di Solura. 

BiRF.usBActt , sm. (Geogr.), vili, d' Al. , 
nell’ e* -princ. di Gulmbach. 

Biberschlkg , sm. (Geogr.), viH. «hd l'alta 
Siisi. , nel princ. di Colnirgo. 

Bir.XRKTEiN, sm. (Geogr.), rii!, della Svizz. y 
noi cant. d’ Argoria. 

2. — cast, del circ. dell* alto Reno , nelfez- 
vesc. di Fulda . costrutto sopra un monte nd 
iqt 5 dall’ abaio Adalberto. 

Bibbiteich, sf. (Geogr.), picc. c. della 
Slesia , nel princ. di Crossen. 

Butsii , o PorittA , sf. (Geogr.), dea che 
presso i Romani presiedeva ai liquori clie si 
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bevevano nei banchetti , unicòrne File sia o 
Educa presiedeva allo mirande ed ai cibi so- 
lidi S. Agosl. C. di Dia. 

Bibiàna , sf. ( Geogr. ) , fili, del Pieni., nel- 
la divisione di Torino, preso da qualcuno . 
sotto noine di Btbicna , |»rr il Forum V iùiì 
degli antichi , e patria del card, di Bibiena. 

a. ( Si. eccl. ) — o Viviana ( santa ), ver- 
gile e martire romana sotto l’ imp. di Giulia- 
no apostata. Gli atti del ano martirio essendo 
di dubbia fede , ri I insti T indicare che la SU* 
festa è seguala nel Martirologio romano sotto 
il giorno 13 di dicembre. Bacon. 

HirtriK , sm. (Geogr.), f. del Brasile, 
che si scarica nell oceano Atlantico. 

Ih insti ause* , sm. (Geogr.), rill. dcli’er- 
•irc. di Svesta, sul Lauter. 

Bibitòkio , add. m. ( Aoat. ) , ogg. dato a 
uno «le' muscoli dell’occhio, elio anche dicesi 
adduttore . Ale. 

Pubi 1 e Càiro© . sf. e m. ( Mir. ) , figliuoli 
di Mi le tu , figlio di Apollo e della uinfa Gui- 
nea figlia del fiume Meandro. Alcuni preten- 
dono che Cauno ardesse per liiili di un si 
violento amore , che dopo arere tentato ogui 
mezzo di sedurla, si determinò di abbandona- 
re la casa paterna. Altri narrano al contrario 
che Bibli arse di rea fiamma pel fratello , n 
che non colendo questi secondare b sua cri- 
minosa passione , andò a cercare lungi da lei 
la pace e la tranquillità ; ed aggiungono , che 
Bibli non potendo vivere senza di lui, lo cer- 
cò indarno per molto tempo, e si fermò final- 
mente in un luogo , dove a forza di piangere 
fu cangiata in una fontana inesauribile che 
|K>rta il suo nome. Paus. , A poli. 

BIisua , sf. ( Mit. sir. ) , nome di Venere 
da un tempio eh’ ella aveva a Biblio in Fenicia. 

a. ( Biogr. ) — ( Fabrizio ) , sm. , letterato 
di Catanzaro nel xvn acc. , noto per un' ope- 
ra da lui pubblicata col titolo : Discorso so- 
pra f aggiustamento della moneta e cam- 
bi del regno di Vìa poli. 

Bibli andrò (Teodoro), sm. (Biogr.) , dot- 
to professore di teologia in Zurigo nel scc. xvi, 
e versatissimo nelle lingue orientali , il quale 
ha data una Baccolta di scritti antichi so- 
pra il Maomettismo , de’ Commenti sopra 
alcuni libri della Scrittura , l'edizione della 
Bibbia cominciata da Leone di Giuda ec. 

Biblico, ca , add. mf (Teol.) V. Bibbia. 

Bìbligam , sf. (Geogr.), c. delfis. di Ceylan. 

Biblio , s» com. ( Geogr. ) , c. c cast, del 
Porlog., a poca dist. da Draganza. 

a. ( Lett. ) — add. m. ( v. gr. da fitfiXiof, 
o fltflX oc , libro , carta , papiro ), sopranno- 
me di un sofista di Alessandria , il quale ave- 
va fatto un trattato sopra il pa|ùro. Box. 

Bibliohiàcjo , sm. ( Lelt. ) ( v. gr. da (li - 
fiXiov, libro, e puXa'xn , custodia), luogo 
dove si conservano o custodiscono i libri ; lo 
stesso che biblioteca. Id. 
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Buliurito , sm. (Leti.) (v. gr. da fiifixiott 
libro, e piXc;, amatore ), chi è vago do’ li- 
bri , amatore di libri. Alb. 

Bibliografia , sf . ( Filol. ) ( v, gr. da fit - 
fiXiot , libro , e y^np» , descrizione ) , de- 
scrizione do’ libri, scienza del bibliografo ; od 
uno di que' libri che contiene I* indice di molti 
altri in un col nome degli autori medesimi, 
indicando la qualità delle biro ediriimi diver- 
se : da ciò si distinguono i semplici cataloghi, 
i quali non olirono che un' arida nomenclatu- 
ra. Bo.v. 

Bici lucan o , sm. ( FiloL ) (v. gr. Ktim. 


c. s. ) , scrittore di libri , o chi ò versato ori- 
la cognizione de 1 libri , u chi ne fa il cata- 
logo. Id. 1 

Biblici ata , sm» ( Leti. ) ( v. gr. da jfl/- | 

fiXiev , libro , volume , e X*$v , virili are , 
dimenticare ) , soprannome di uo grammo*»- 1 

co , nominato da Didimo , il quale aveva com- a 

posto 3ooo volumi, dimenticando negli ultimi I 

ciò che aveva inserito nei primi. Id. 

Bjbuolito , sm. ( St. nat. ) ( v. gr. da /0i« « 

/3àc; , loglia o scorza di una pianta d‘ Egitto , 
detta dai latini papyrus , Millo Ai cui scorze | 

interne o foglie scriveva*! dagli antichi prima è 

dell’ invenzione delle pergamene e della carta , ' 
e A , pietra ) , nome dato da alcuni natii- * 

ralisti a delle pietre schistose, ordinario meni* * 

calcarle , e che presentano fra le turo ioglirt- 
le delle impronto di foglie, e talvolta anche 4 

delle semplici dendriti. Box. p 

Bibliomane , sm. ( Filol. ) ( v. gr. clini. co- \ 


me appresso ) , dicesi colui eh' è trasportato 
nlf eccesso pei libri. Alb. 

Biblomani’a , sf. ( Filol. ) ( r. gr. da fiifiX/os, ( 
libro, e piavi a, pazzia, insania ), (ustione , 

eccessiva di [ussedere molli libri e de* più 
rari. LL l 

BiBiiosoriA , sf. ( Latt. ) ( v. gr. da fii/5Xto v , ^ 

libro , e copia, sapienza , scienza) , dottri- 
na, o cognizione de’ libri. Box. | 

Bibliótafo , sm. (Lete) ( v. gr. da fit/lXior , 

libro , e roipoq, sepolcro, cioè sotterratore 
di libri ) , nome che si dà a coloro che sono 
fomiti di molli libri , e li nascondono agli al- 
tri- Id. 

Biblioteca , sf. pi. che ( Leti, e Archit. > 

( r. gr. da fii/SXior , libro c Stinti, riposti- 
glio )i libreria, e propriamente quella che ha 
molti e molli libri. Magai. 

3- — il luogo altresì destinato a custodirà 
i libri , non che le scansie od amud) che ser- 
vono a tal uso. Alb. 

3. — titolo pure che si dà ad alcune rac- 
colte o compilazioni di «qicre che trattano «li 
ima medesima materia. Id. 

Bibliotecàrio , sm. ( Letu ) ( v. gr. etiu. 
c. s. ) , quegli che soprintende ed ha il gover- 
no della biblioteca o libreria. Redi. 

Bibiib , sm. ( Geogz. ) , borgo del graoduc. 
dliassia-Darmstudt, presso il Losco del suo uomo* 
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Bi tasti , sm. pi. ( Si. ««I. ) ( ». *«• 3» 
filata , Bibbia, o Sacra Scrittura), no- 
me che si dà agli eretici che nou ammettono 
che il testo di lla Bibbia , senza alcuna ioter- 
prelazione • rigettando assolutamente la tra- 
dizione della Chiesa , e non conoscono al- 
cun giudice infallibile sui punti di coutrover* 
eia. Bf,#c. 

fiuto , s. coma (Geogr.), ant. c« «li Foni» 
ria , sopra un'altura , in poca disi. «lai mare, 
nella «piale erari un cel. tempio di culto di 
Adone. Slrab. 

Birra , o Ih erra ; sf. (G«*ogr. ), r. degli 
&. prussiani , nella rcgg. «li Merseburgo. 

Birra.tr, sf. ( Geogr. e Mit. c«lt. ), ant. 
C. degli Educui nella Gallia, che crede»! esse- 
re oggidì Anturi , «ni annoverata tra le dee 
t Almeno fu trovata in Autun un’ iscrizione por- 
tento : Deae tiibracù. che forse non signthen 
nitro se non che al' a dea proleUrice di 
liìbrade ) Non. 

ih tino ( v. lat. Lei ilare ) , adii, m . (Mit.), 
s«tpranuoine «li Bacco. Id. 

Binine. , s. com. (Geogr.), picc. c. della 
Bav. , chiamata altre»! // HsLiLurg per essere 
situata sul I. W ih. 

ilio (il), a/n. (Geogr.), borgo dell' Ani. 
settentr. verso la loce del f. sau Lorenzo, nel 
basso Canada. 

Bica, j \f. pi. che (Agric. ), quella barra 
di forma circolare , non molto dis.umle dui 
pngliajo , elio si fa delle gregne non ancora 
battute sul barcone dell' àja. GaCi* 

Bicankrk, sm. ( Geogr. ) V. B«Yft«m«. 

BtCArsutiRs (pericarpio), add. ni. (Boi.), 
quello che terso la sua Lise ha due caselle 
insieme unite Bear. 

Btc»r. Rimiro ( di magnesia, di potassa, 
di soda ) f sm> ( Cbun. ) , carbonato di ina» 
giu-sia , di potestà . di soda neutro. 

Bìcari , sm. pi. ( ^t. orient. ) , penitenti in- 
diani , i quali andavano allatto nudi , si lascia- 
vano crescere i capelli , In barba c le unghie , 
e ricevevano le limoline dei diroti in uua sco- 
della di terra che portavano appesa al collo. 
Questi Sicari erano Sparsi uelTludie terso il 
sec. tx. Erbelat. 

Bice a si (lat. Biccarnm), s. com. (Geogr.), 
picc. c. della vall«> di Mauara nella Sic., fra 
la corg. del Jlicca ri o quella del Belico. 

a. — borgo del r. di Napoli, nella Capi- 
tanata. 

Bicchiere , o Ci Ito, sm. (Boi.), nomi 
che i crittogami danno a una membrana fatta 
a guisa di bicchiere , la quale contiene le prò- 
j .agito sulla fronda delle marcito zie. Best. 

a, — lo stesso nome applicasi ancora alla 
parte incavata di tarj licheni , clic contiene le 
parti della fruttificazione ; ed a cui danno an- 
che il nou\« di schyphus. Id • 

3. — il calice dell’alga ( tosterà oceanica 
Limi. ) Gaci, 
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BiteCUBRÌmo. o Ciat/i-cro ( podezio ) < 
add. m. ( Bot. ) V. Podezio. 

Bicchierino , sni. ( Apric. ) , nome di una 
spezie di fungo. Micheli. 

Bi conico , sm, (Geogr.), comune dello Sti 
vcn. , nel Friuli 

Bick.Nz* ( lat. bicentia ) , Sf. ( Geogr. ) , 

ant. picc. c. «lei r. di Napoli, nel Principato 
cit. , che fu già la cap. dei Picentini. 

Bickps , c Bifroks, adii, e sm. (Mit.), 
nomi di Giano in Oridio e Virgilio, i quali 
gl» «lamio due volli per esprimere la sua sa- 
pienza e la sua cognizione del passito e «lei 
futuro, « fiere hi Giano è un emblema del 
me ut lo , e L* due sue facce up|nisle guardano 
il levante ed il ponente. Talvolta è dipinto con 
quattro facce ( quadrinone ) per allusione al- 
le quattro stagioui. 

Bicester, s. com . (Geogr.), picc. c. d* logli., 
nella contea di Ovfocd. 

Bjcktrb (Jet. / 'en cestri a ) , Sm. (Geogr.), 
ospizio e luogo «r arresto in Fri , a mezza le- 
ga mura di Parigi , Al ahi Innesto nntichi<- 

simo , rilevandosi «la nlcuni documenti che nel 
ltqo apparteneva o<l un rese, di Parigi, chlr* 
maudosi allora la Grange aux Gueux , ina 
parchi in seguito venne in potere di Giovanni 
tese, di Winchester in lugh. , che vi feci* la 
sua dimora , chiamo» >i perciò castello dii Viti- 
chester, nouiiuatu poscia corro! tarile ut e Bici tre. 
^-Bi cha rìsi , Bicharyn , Biciiaryeh , o Ih- 
chary. sm. pi. ( .St. mod.), arabi che abitu- 
ilo alloco, del Mar -rosso, fra l'Egitto ed il 
paralello «li Souaki.i, i quali formano varie 
tribù fiotenti « guerriere. 

BichU 'Ie , sm» ( Geo-ri ) , picc. lago della 
Turgovia. 

BiciiiichS , sf. pi. (Mei. e Farm.), noiun 
che si da ad alcune pillole «la tenni e in bocca 
per maturar la tosse , che gli antichi chiama- 
vano Lece luche. Redi. 

Bichk.in , sm. ( G*ogr. ), borgo della Rus- 
sia eurup* , nel gov. di Karkor. 

Bicuustas, sai. (Geogr*), f. e borgo del- 
la Turchia europ. , uel sangiacato «li Monasiir. 

Bichni , s. com. (Geogr*), c. di Persia, 
■eli* Erivao* 

Bichonprac, o Bhhunprac, sm. (Geogr-), 
luogo di pellegrinaggio dell' Indost. , nella suoni, 
setteutr. del Gorval. 

Bicicli , sm. pi. ( Ott. e Med.) (r. pr. • 
lat. , cioè dal lat. bis , due volte , doppiamen- 
te , e dal gr. xv’xXof, cerchio ), sorta d' oc» 
duali forniti di un vetro per ciascun occhio, 
ed i quali si fissano sul naso , o «li dietro al- 
le tempia. S’ impiegami ordinariamente per ri- 
mediare alla miopia ed olla presbiopia , ma- 
lattie che dipendono dalia convessità eccessiva 
o da! troppo spianamento del cristallino : uel 
primo caso i vetri devono essere concavi , e 
nel sccoudo convessi. Diz. se. MP.D. 

BtQtNto , sm. ( Muì. ) , Dome clic alcuni 
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Hanno all* due, ed a piccoli pezzi scritti per 
due comi, o per due trami». G. P. 

Bicipitale , add. com. ( Anat. ) , che ha 
relazione col muscolo bicipite ; onde canale , 
n doccia bicipitale deU omero , tuberosità 
bicipitale de l radio ec. 

Bicipiti , add. c sm. ( Anat. ) ( v. lat. che 
ha due teste), ai riferisce a quei imi scoli le 
cui estremità sono marcatameli Le divise in doe 
capi. 

a. — bracciale (lat. biceps brachii ), mu- 
scolo della parte anteriore ed interna del brac- 
cio , che si estende dalla carità glenoide» c dal 
vertice dell' npofisi coracoid e olla tuberosità bi- 
cipitale del rodio , il quale muscolo «erte a 
piegare I’ antibraccio sul braccio , e volgere la 
mano alla supinazione. 

3. — crurale ( lau biceps femoris ) , mu- 
scolo della parte posteriore della coscia , este- 
so dalla tuberosità dell* ischio e di una grami» 
porzione del labbro esterno della linea aspr-i 
del femore , al vertice del peroneo , il quale 
serve a piegare la gamba stilla coscia. 

Bickkston, sm. (Geogr. ), is. del golfo di 
Carpenteria , sulla costa seltentr. della utio'a 
Olanda. 

Bicknoji ( eng/ish ), sm. (Geogr.), vili, 
d’ logli. , nella contea di Glocnsler. 

Tii ctoni; so ( di calce , di soda ) « sm. 
( Chini. ) V. Cloruro (di calce , di soda). 

Bicocca , sf> ( Geogr. ) , pìccola rocca o co- 
stello in cima di monti. Ck. 

a. — vili, di Loiub. , nel Milanese. 

Bicocchìns , sf. ( Geogr. ), altro comune di 
Lornb. , pure nel Milanese. 

Bicol, Baikul, o Dauci, s. com. (Geogr.), 
c. mariti, e fortezza dell' Imlost. , uel Rnuara. 

Biconucàto , Tà , add . n\f. ( Dot.) , agg. 
dato alle foghe di molte mimose, perché il lo- 
ro peziolo comune A biforcato alla sua cima , 
e ogni biforcazione porla un jvajo di Sogliole. 

Dicoaiti ( piante ) , sj. pi. ( Hot. ) , fami- 
glia naturale «li piante dicotiledoni niono|*eiale 
la di cui frullili catione i composta di uu cali- 
ce di uo solo |**zo persistente, d'ordinario li- 
bero e profondamente diiiso. La corolla è mo- 
nopetala, qualche volta nnch’essa profondamen- 
te divisa , di rado inserite alla estremità del 
calice , ma più di spesso attaccata alla di lui 
base , ovvero sostenuta da una gianduia calici- 
naie , comunemente marcescente e durevole : 
stami io numero determinato , distinti , sventi 
In medesima inserzione deila corolla , qualclie 
roba ma di rado attaccali alla di lei parte in- 
feriore. Questi stami hanno sovente la loro an- 
tere smarginate , o bifide alla loro base , e co- 
me a due corni : ovario semplice , libero e ra- 
re volte infero: stilo corneo: stimma d 'ordina- 
rio semplice. Il pericarpio quasi sempre capil- 
lare « molti valve è su|vero o infero moltiiocu- 
lare , e rinchiude molti semi. Esso •• a valve 
•elidere »ul mezzo , ed attaccate colla loro ba- 
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se ali asse o placenta rimirale. 1 semi rio no 
generalmente piccolissimi : hanno il perivpenria 
c imoso , l'embrione diritto, i cotiledoni semi- 
cilindrici , qualche rolla quasi fogliacei , e la 
radichetta ordinariamente infera. — \/e piatite 
di questa famiglia sono state chiamare bicorni 
a motivo delle loro antere per lo più sormon- 
tate da due punte. Il loro Insta, di rado er- 
baceo, ma più di sovente legnoso, forma de» 
gli arboscelli ramosissimi. Le loro foglie sem- 
pre semplici Sono alterne o opposte , o riunite 
tre o quattro a ciascun nodo in forma di ver- 
licello. I fiori qualche rolla immiti di brattee 
e sjwsso < di color di carne o biancastri cmt 
una tintà di rosso più o meno vivo affettano 
diverse disposizioni. Bcpt. 

Bicorni* , sf. (T. degli nrgeot, e reseli.), 
specie di ancudine grande e piccola coti due 
corni , la quale serve per lavorar figure e vasi 
d argento. Haldin. 

Dicornìckho , o Bicorne, aà*b m. (Mir.) 
soprannome di Bacco rappresentato colle cor- 
na , simbolo dei raggi del sole , o della forza 
e dell' ardire cl>« ispira il vino. Norl. 

a. Bicorne A pure un soprannome della 
Luna. Id. 

3. — soprannome altresì che durano gli àra- 
bi ad Alessandro. Id. 

BtcoRNO , sm. (Scoicelo!.), genere di ver- 
mi intestinali che hanno per carattere uu cor- 
po vedere (ilare , ovale e compresso : portano 
alla parte anteriore un corno duro , profonda- 
mente biforcato e coperto di ruvidezze fila- 
mento***. Diz. se. uro. 

a. (Bot.) — epiteto che si applica a lotto 
le pani dei vegetali che finiscono per due cor- 
na; come sono le antere di molto eriche, tri, 

Bicorfùrco, li, add. mf. (8*. nat.), agg. 
die ri dà a certi animali che sembrano for- 
mati come di due coqu. Ats. 

Bicquei.it , sm. ( Geogr. ) , borgo di Fr. t 
nel dipart. della Meurthc. 

Dicrota ( Idre me ) , add. m. ( Mif. ) , so- 
prannome di Marte sopra alcuni monumenti. 
Montf. j» 

Bici'.vi , sm. pi. ( Mit. giapp. ) , religiosi 
mendicanti del Giappone , che hanno la testa 
rasa , e vestono mi abito particolare. 

Dicuspipìto , ta , e 

Bicuspide , add. e sm. (Odontol.) (v. lat. 
c/i é terminalo da due punte) , de n omi n a- 
xione che viene lalora data ai due primi mo- 
lari. DlZ. SC. MED. 

3. (Bot.) Bicuspidale ri chiamano le fo- 
glie terminanti iu due lobi stretti c divergen- 
ti. ivi. 

Hiai-Nicr , sm. (Geogr.), borgo del- 
l* lingh. , nel comitato di Trentschin , cajiohio- 
go di una signoria. 

Bicxow , sm. (Geogr.) , distr. della Boemia. 

2 . — o N>.t ■- Dic/.ow , c. porr della Boe- 
mia , capoluogo del distr. suddetto. 
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Bio&cus (lat. B Moscia') , (Geogr. )v 

p*cc. e. di Fr. . nella ku^i A' a vorrà, la qua- 
le 3T!*»» già il litolo di principato ». e appalta- 
ne ra alla casa di Grmmnont. 

BidAHam , o Bkbaiun , sf. (Geogr. ), c. di 
Penu , uel Farsistan. 

BtovL v Acruo (Claudi-) Francesco) , sm. 
(St. di Fr. ), maresciallo di Francia nel xvm 
ite. , il cui valore ebbe motivo di segnalarvi 
oelle guerre di Spagua e d Aletnagna di quel 
secolo. 

a. (Biogr.) — (Giuseppe Vincenzo), uno 
«le* fratelli del precedente e cel. dottore di Sor- 
bona , morto in Parigi nel 174^, di cui est- 
«tono varie opere alle luce scritte assai beno 
in francese. 

Busso ut y , o Bkdouxcb, qf. (Geogr.), pire. 
C. dell’ ludost. , uel Dehly. 

Bidaubex , sm. ( Geogr. ) , vilL di Fr. , nel 
dipart. de’ bassi Pirenei. 

Bidassùa (lai. Bui asso , Fedassus) , sf. 

( Geogr, ), f. di Sp. , che ha origine uel ver- 
satolo merid. dei Pirenei nello Navarca , e do- 
|*o di aver formato l’ie. detta dei Fagiani, 
si getta nella bassa Discaglia. L’ is. dei Fa- 
giani divenne cel. pel maritaggio di Luigi XIV 
quivi concluso , e per la (tace detta dei Pire- 
nei in questo luogo segnata nel 1669 dai pie- 
(«potenziar j , il card. Mandrino e don Luigi 
Mende* de Hero. 

Bidìttuo , sm. (Ornimi.) (-a. gr. -lat. , 
cioè dal lat. Bis, do* volte, doppiamente, e 
dal gr. darxTvXsc » dito ) , uccello che non Ha 
che due dita. Sino ad ora non si conosca che 
lo struzzo , a cui si (tossa applicare questo 
nome. Box. 

Diobokc , Bikdbvkc , oBibjuch, sm. (Geogr.), 
borgo de' P. B. , nel Luxemburghese. 

Bìodepobo , o Bidrfort , sm. ( Geogr. ) , 
comune e porto di aura degli St. -Un. , nel 
Maina. 

Biddkxdbm , sm. (Geogr.) , vili, d’ lugli. f 
«ella contea di Kent , nel quale, sotto il regno 
di Edoardo IH, i Fiamminghi introdussero le 
(rime manifatture di (vanni ch’ebbe ITnghillcrro. 

Biddle , sm. ( Geogr. ) , lago degli St.-Uo. , 
»«l Unir, del Mìsqtc, 

a. (Biogr.) —(Giovanni), uno de’ più cel. 
«crittori inglesi fra li socininui, il ijnale si di- 
stinse colla sua probità , e mori io prigione 
nel 1663. 

Biddulf , o Bidpulfh , sm. (Geogr.), porr, 
d' Ingh. , nella contea di Siafiord. 

BiDcnsLO, sm. (Geogr.), borgo degli St- 
Ln. , od Connecticut. 

Binaroiiu, BiDitroaT , o Bidifobt, s. coni. 
( Geogr. ) , c. e porto d* Ingiù , nella contea di 
Bevoo. 

Bìdehìx , s. com. (Geogr.}, c. della Per* 
**a * nel Farsistan , sul golfo Persico. 

Bidìuio, sm. ( Ikrt. ) , lo stesso che l/dell io. 

BiDkNuìit , o Bìoswtìib , sm. (LeU.), luo* 
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go ov' «ra caduto il fulmii).*. Vi si sacrificava 
una incora di due aiuti ( bidens ) , e diventa- 
va un luogo sacro , che circondavasi con nu 
palizzata , affinchè non fosse profanato passan- 
dovi inavvedutamente. 

Bidrxkap , o Bioksh-capp, sf. (Geogr.), c. 
del grauduc. d’Hassin- Darmstadt, sul f. Lai in. 

Bidrntàu , sm. pi. ( Leti. ) , sacerdoti sta- 
biliti presso i Domani per fare le cerimonia e 
l' espiazioni prescritte allorché cadeva il ful- 
mine in qualche luo-o. 

Bidrktato , t» , add. nf. ( T^ett. ) , che ha 
o che porta un bidente. A ab. 

9. ( Agric. ) — die ap|>resenta due denti. 

5. (Dot.) — V. Dentato. 

Hi n ext* , sm. ( Agric.) , forca e due reb- 
bi; e quella zappa altresì che ha due punte 
lunghe , la quale serve per rivoltare la terra 
e stritolare le glebe. Gioì. 

3. ( LeU. ) — dicesi ancora una forca con 
due punte, di cui i poeti fingono che Plutone 
feccia uso in vece «li scettro , siccome Nettu- 
no usa il tridente. Cb.-Alb* 

3. (Bot.) — ( forbicina , F. Re), genere 
di pianto che hanuo i fiori flosculosi , 6 -fidi, 
alcuni allungati in raggi 1 «alkc ineguale a 
doppio ordine di fogUolioe , delle quali l’ este- 
riori ordinariamente sono .più lunghe ed aper- 
te ; semenze guernitc alla sommità di a a 4 
lenti lesimformi , persistenti. Dux. 

4- Le sue specie sono : bidente a calice 
fogliato , volg. eupatorio acquatico , forbici- 
na ; — pelosa ; — a foglie di cicuta ; — 
pendente ; — a foglie lobate ; — rive a } 
nodi flora ; — a fori bianchi ; — odorosa ; 
— eterofilla ; — dicotoma, fd. 

Bidenti , sf. pi. ( Lelf. ) , nome che davnni 
previo i Romani olle pecore che avevano due 
denti grossi , vale a dire due anni , tempo in 
cui erano atte ai sacrificj. Nigidio perù , a 
dire dì Marrubio , estende la significazione di 
bidentes a tutte le bestie che hanno due anni 

Bìdeston , sm. ( Geogr. ) , borgo d’ Ingh. ,' 
nella contea di Suffolk. 

Bidbtto , sm. (T. di cavali.), cavallo pio- 
colo da campagna. Cu. 

BidOi e loci , sm. (Mit. ind. ), nome dei 
due geoj che montano la guardia olla porta 
del paradiso. Norl. 

Bidcull , s. com. (Geogr.), c. dell' Irak 
persico. 

Ridi ( destino ) , sm. ( Mit. ind. ) , divinità 
del Malabar, che rappresenta vasi a un di pres- 
so sotto la forma della trinità : questi popoli lo 
riguardavano come l'autore d’ogni cosa. Nova. 

2 . (Geogr.) — C. del Tibet occhi. 

3. — Khembo , moni, del Tibet suddetto , 
nella front, orient. dei nomadi Momba Nioungdi. 

4 . — o Momba Bidi , nomadi montanari 
della front, occid, del Tibet stesso. 

Bioicitìto - cannato , ta , ad d. mf. ’( Boi. ) : 
le foglie di multe mimose , composte di uu pe- 
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kiolo comune , il «pufle |>ortn al suo vertice 
tiuA foglie pennato, sono lùiligitatc -limiate. 

Bini»!*, sf. (Geogr.), is. dell* oceano Orieut. , 
una dì quelle ilei Ladroni , chiamata anche 
H ah diedra. 

Bioisslr, s.com. (Geogr.), c. dell' Indost. , 
«iella prot. di Orixa. 

Didjan , sm. ( Geogr. ) , f. dclTiinp. chine- 
se , nei pese dei Mandehus. 

a. — Verni (o foresta di Bidjan ), neb 
l' imp. e pese suddetto. 

DioiEroujt, s. coni. (Geogr.), pice. o. del- 
T Indost. , nell* Allah - abati. 

Bidjeygor, s. com. (Geogr.), c. e forte 
dell’ Indost. , nell’ant. prov. ili Agra. 

Bidiny , o Bijnki, sm. (Geogr.), territ. 
delle Indie, conf. all'or, col r. di Aseaui. e 
al mere, col Mrnhmapoutre ; noti che il enfio* 
luogo del territ. «tesso, e residenza del radjnh. 

Bidiravor, o Bijiuwur. s. com. (Geogr.), 
pice. e, dell’ indost. , nel .VI al vali. 

Uidlis, s. com. (Geogr.), c. della Tur* 
chia nsiat. , u-d pscbhcalo di Vnn. 

* Btoiuo ( Godifredo ) , sm. ( Biogr.) , cel. 
medico olandese del XVH s«c. , professore di 
anatomia ail'Aja e medico di Guglielmo Ili 
re d' Incitili erra , il quale ha pubblicato Ana- 
tomia immani corporis, con belle ligure , ed 
altre opre stimate. 

Bidollo , o Dìtola , sm. o /. ( Bot.), psao- 
ta che ha il tronco con la scorra liscia , e 
molto bianca ; i rami flessibili ; le foglie alice- 
ne, orato -appuntale , quasi triangolari o deltoi- 
di, finamente dentate, liscie; i fiori (nascili lun- 
ghi , sottili , al contrario dei femminei , die so- 
no più grossi e più corti. Gall. • 

BtnoRKO , sm. ( Geogr. ) , bosco nell’ Istria. 
Bidouk , t empiono e contento col. del Tibet 
orino t. 

Bidouma wooa , sm. (Geogr.), lago del 
pese dei Mongoli Kallta. 

BinoiiRLR, sm. (Geogr.), picc. f. di Fr. , 
nella l.inguadoca iuf. , che sbocca nel medit. 

Biuotv.R, Biijousk, o Uioovrsk, sm. (lieigr.), 
picc. f. di Fr. , nel tliparl. dei bassi Pirenei , 
che gettasi nell' Adour. 

Ihnsc nove , o Dieso ir , sm. (Geogr.), tire, 
della Boemia , coni, al seti, colla Slesia prus- 
siana , e «li cui Afri* Bui se ho w , o Acnvr 
Biczow è U rapo luogo. 

Dim ' mi , sm. ( Geogr.), distr. della Siria, 
tra la Palesi. , f Egitto o T Arabia. 

BuuAuor, sm. ( Geogr. ) , forte dell' lodo-.!., 
nell’ Allah -abad. 

Biemr ( Marca *) , (Geogr.), picc. c. 
della Rat. , a 3 leghe da Windsheim. 

Birbrr , s. com. (Geogr.), picc. c. o piut- 
tosto borgo deirilaisia elettorale, neU'lianau. 

Hirserjst, sm. ^Geogr.), distr. della Stbu., 
bel cani, di Solura. 

Bisssrshlil. , sm. (Geogr.) , till. del dnc, 
di Sui. Hildlpirghausea. 
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Birba a , sf. (Geogr.) V. Birra. 

# Birbiuch, sm. (Geogr.). borgo del due. 
di ìY-ismu , io poca ilist. di Magoosa. 

Bieco, ca, atU. mf-pl. chi, che (T. ge- 
nerale dell' arti), dicesè di qualsivoglia cosa 
■cite non sia diritta *, onde sòiecare dicono i 
legnajuoli quaudo pareggiano alcun pezao di 
legno, e il fanno uguale. Ali. 

Disco»- , o BiKKor , s. com. (Geogr.), picc. 
c. dolla Russia , sul Dniepr. 

Biscz (lato Deria), %f. (Geogr.), c. rea- 
le dalla Gall'uia , appari, un tempo alia PuL ; 
albi qual epoca formata parte del palai, di 
Cracovia. 

BiAda, jf. (Geogr»-)» borgo degli St. della 
Chiesa, a pche leghe da Cività- Vecchia. 

BiRDRNKorr , u Bibdbmcaf, sui. of. (Geogr.), 
picc. c. del granduc. d’ Ila» ria- Darmstadt , ue** 

1 Ilassia sup. 

BntoosARAisKAtA , sf. (Geogr.), capo sulla 
costa setteuti*. del mare di Axot , sulla costa 
dalla Russia europ. 

Dikc.no, sm. (Geogr.), com uno diLorab. , 
nel Comasco. 

Dira, sm. ( Mit. semi), dio dolla vegeta* 

1 rione , protettore dello foreste, 
a. (Geogr.) — * V. Di ansa. 

3. — o Diala, borgo di £p. in Aragona, 

T ani. Eòe/lanum. 

4. (Biogr.) — (Gabriele), uno de' migliori 
teologi scolastici del sec. xv, nativo di Spira, 
o, secondo altri, di Tubinga. Vi sono di lui 
de' Commenti sopra il Maestro delle se a* 
teme , ed altre opere. 

Ih Ala , sf. (Geogr.), c. e borgo della Boe^ 
mia , la prima uel ore. di Duuzlau , 1 altre in 
quello di Csailau. 

3. — nome altresì di due picc. f. , uno it| 
Pernia , l’ nitro nella Slesia, che cade nella 
\ is'ola. 

Bielach, sm. (Geogr.). f. dell' Austrie. 
cl»e nasce nel circ. Slip, del V V leeorwaltl , e 
si getta uel Danubio. 

Dm . da , o Diìla , sf. (Geogr.), c. de II* 
Russia , nella prò» . «li SiuuIiHiiko. 

DiklaatiAna , tf. (Geogr. ), fori essa della 
Bosnia. 

Buiawy , sf. ( Geogr. ) , c. delia Poi., nel- 
la eroi « odia di Masovia. 

Diklbsnói , sm. ( Geogr.) , borgo della Rut* 
sia, nel gov. di Tobohlu 

Diklbvrlo . (/! ( Geogr* ) , c. degli St. prus- 
siani . nella Westlalia , un tempo cap. «Iella 
contea di Raveiisberg , «vi amie am. altre»! nel 
numero delle anseatiche. 

Dislocorod, s. com. (Ge«gr.) V. Djugoroiy. 
Dirlian , sf. (Geogr,), c. della Tart. russo. 
Rikiita, sf. (Geogr.), c. della Moravia , 
sulla Biuta , sede di una sopra nteodciua della 
confessione augustaua. 

Biella , u Bel lése , sf. ( Geogr») , prov, 
utool^uusa del Pigm. , eh* ha Botila per cv 
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pel nego , poco lungo dalla ijuaUs trova*» il fa- 
utori santuario della Madonna detta del mon- 
te Qropa , cosi chiamato dal torrente di que- 
sto mime clic ne bagua le radici. 

UlRlLK , o BtRSLC , sf. (Geogr.), Tilt di 
Fr. , nel dipart. dell’ alta Marna. 

9. — Secche, altro vili, di Fr. , nel dipart. 
dei bassi Pirenei. 

. Bimlofot, sm. (Geogr.), borgo della Tur- 
chia europ. , nel paese dei Montenegrini. 

Birloserskai i , sf. (Geogr.), borgo delb 
Russia , nel gov. di ToltoUlc. 

Bikao/icz , o Bikitschitz , sm. ( Geogr. ) , 
borgo di Boemia , nel circ. di Pnichiu. 

Biki.s* , sf. (Geogr.), borgo di$p., in Aragona. 

Bielsk, o Birlsko (bt. Bietca ) , s. com. 
(Geogr.), picc- c. della Poi., «ut, cop. del 
palat inaio di Podlacrliia. 

Biknìtr, sm. (Geogr.), comune di Lom b. , 
nel Milanese. 

Biknkl jico ,• o Biobniirc , s. com. (Geogr.), 
C. della Finlandia. 

BiknrnbóttrL , sm. (Geogr.), vili, della 
W**st falla , nel due. di Cleves. 

Biknfaite, sm. (Geogr.), borgo di Fr. , 
nel dijart. dell' Eure. 

Bienni , Bienne, o Birl, jf. o m. (Geogr.), 
lago della Svizz. , nel cant. di Bcrua , conte- 
nente b deliziosa picc. is. di Saiut-Pierre, cel. 
|*l soggiorno che ri fece G. G. Rousseau nel- 
l’anno 1765 . 

3. — ( lat. Bipcnmum ) , c. parimente del- 
la Svizz. , nel cant. medesimo. 

Biknnac . sm. (Geogr.), borgo di Fr., nel 
dipart. deir alta Vieooa. 

Biennii , Biennale, o Bisannuìle , add. 
Com. ( Bot. e Agric. ) : ch'iaman&i con questo 
nome tutte quelle piante , o qualunque siasi lo- 
ro parte , che non rive al di là di Jue anni. 
Le pianto bienni mettono i loro fiori e frulli 
al secondo anno , e poi vanno a perire , come 
U carota, il prezzemolo ec. Brut. -Gagl. 

Biennio, add. in. ( Mit. ), soprannome di 
Giove, da Bieuno , uno de’ Cu re li. Nokl. 

Biknno, sm. (Geogr.), comune di Lomb., 
nel Bergamasco. 

BiC.no, sm. (Geogr.), vili, del Tirolo, nel 
óre. di Trento , rinomato pel comm. di figu- 
rine che manda in tutta 1* It. e nella Spagna. 

Bidona, sm. (St. ani.), re ucciso da 
Achille in uua battaglia col suo cocchiere Oileo. 

Hitxsmvlot . if. ( Geogr. ) , borgo di Sp. , 
•rila Mancia. 

BtKxrfKt ( lat- Bltnùna , o Curtis Valen- 
tìa ) , sf (Geogr.), grossa terra della Tose., 
ine] Pisouo , presso b estremità merid. del bgo 
figulina, chiamato anche lago di Sesto. 

BirnvknIda , sf. ( Geogr. ) , borgo di Sp. . 

**•11 Estremadura, 

Bikmville, sm - (G«°8 r *)» due vili, di Fr. , 
**■» nel dipart. dell' alta Marna, l'altro io quel- 
la dell’ Oise. 

AM*. cucici. 


niL $Sl 

Biknwald , sm. (Geogr.), vili, pure di 
Fr. , nel dipart. del basso Reno (Alsazia). 

Risóne , sm. ( Med. e Farm. ) ( v- gr. da 
fila, forza, vigore, virtù , ed afro*, vino ) , 
specie di vino artificiale fatto di uva disseccata 
al sole e di acqua marina , così detto perchè 
è molto potente ed efficace nelle malattie. Bon. 

Bi equf. , o Isola del Craubs. sf (Geogr.), 
is- dell' arcipcL delle Antille, chiamata un tem- 
po Borequem. 

BikRBALMWALb , SM. (Geogr, ), borgo del 
due. di Carriola. 

Biezcz» , sf (Geogr.), borgo e signorie 
della Gallizia. 

Bica de, sm. (Geogr.), vili, delb bassa 
Sass. , nell' ex - princ. di Luneburg. 

Btiac , sm. ( Geogr. ) , bel cast, di Fr. , 
nella Borgogna. 

BiRarutT, sf. (Geogr.), picc. c. de’ P. B., 
• 8 leghe da Gand. 

Biérincen , sm. ( Geogr. ) , vili, del r. Li 
Wurteoaberg , nelb Foresta Nera, rou una 
sorg. d’ acqua minerale. 

Rikrlry . sm. (Geogr.), vili. d’ lugli. , nel- 
b contea di York. 

fiiKRNOVT, sm. ( Geogr.), due vili, di Fr.» 
ono nel dipart. dell’alto Reno, Poltro in quel- 
lo delb Somma. , 

Bjerni, Bifrnì, o Biernes, sm. (Geogr.), 
vili, di Fr. , nel difiart. delb Mayenno. 

Biernon , sm. ( Geogr. ) , paese d’ Afr. , 
all' occ. di Tombouctu , avente Valet per capo- 
luogo. 

Bierre, sm. (Geogr.), vili, delb Svizz., 
nel cani, di Vaud. 

BisaviLLc, sm. (Geogr.), vili, di Fr-, nel 
dipart. di Senna ed Oiea , cou una corg. di 
acque minerali fredde. 

Bisrvlikt (bt. Dirjlctum)i s. com. (Geogr.), 
c. de' P. B. , nella Zelanda , alb sinistra della 
principale irnbocc. della Schelda occid. Gugliel- 
mo Beuklelzoont , al quàlc b tradizione attri- 
buisce P arte di sventrare e sabre le aringhe , 
vi nacque c morì nel i5q7, 

Bikk-Rosch , sm. (Geogr.), lago de’P. B. , 
fra P Olanda ed il Brabante settentr. 

Birscas , sm. (Geogr.), borgo di Sp., nel- 
P Aragona. 

BtKScifEZK , sf ( Geògr. ) , è. delb Russia 
europ. , nel gov. di Tver , sul Mologa. 

Buse, sm. (Geogr.), vili, dei granduca 
di Baden. 

BiEscNDOir , sm. (Geogr. ), vili, dell' alta 
Sass. , nella contea di Mansfield. 

Biesekróde, sm. (Geogr.), vilL dell'alta 
Sass. , nella contea di Mnnsfeld. 

Biìsenthal, sf. ( Geogr.), c. degli St. prue* 
aiari , nel Brandeburghese. 

Bieskeim , sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr. , nel 
dipart. dell’ alto Reno ( Alsazia ). 

Biesuc ( ani. Bevente , poi Mie vene), snu 
(Geogr.), vili. de'P. U. , fra Li Sambra e le Mota. 

1 I l 
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2. Bissa E , pifc. f. dì Fr. che nasce dagli 
«ragni di Beaulieu , nella foresta di questo uo- 
sne , dipart. della Mosa , e va a gettarsi nal- 
l'Aitns. 

Bies- scadi, sm. pi. (Geogr.), parte dei 
monti Carpazj , che separano la Russia dalla 
Trantilrania. 

Bie*sen , sf. ( Geogr. ) , pice. c. dell* alta 
Alsazia , poco dist. dal Reno. 

Bièta , e Biètola, sf. (Bot), genere di 
piante della famiglia delle chenopodee e della 
pentandria diginia , i cui caratteri sono : calice 
a 5 parli: ovario semi - inferiore ; 2 stili; se- 
menza reniforme , racchiusa nella base del ca- 
lice casellare. Dum. 

2 . Distinguonsi le seguenti specie: bieta , o 
bietola comune , con varietà denominate 1 -• 
bietola bianca o gialla da erbucce , 2 .» bie- 
tola rossa , volg. barbabietola , 5.* bietola - 
rapa rossa , volg. barbe da cappuccini , 4-* 
bietola- rapa gialla , 6.» bietola- rapa bian- 
ca { — - stellala ; — marittima , indigene 
entrambi dell* is. di Madera. Id . 

3. Le bietole, specialmente la bianca eia gial- 
la , sono in uso nelle cucine : le loro foglie 
per raddolcire 1’ acido dell’ acetosa t i pezioli 
per adoperarli come i cardi di Spagna. — Le 
radici della bietola- rapa cotte al fuoco o sot- 
to la cenere , somministrano un alimento sano. 
— Le bietole in medicina sooo diluenti e ri- 
lassanti ; e se ne adoperano spesso le foglie per 
mantenere la suppurazioue delle ulcere e dei 
cautcrj. Id. 

4. Dalla bietola rossa , e più ancora dalla 
gialla si estrae una grande quantità di zuc- 
chero bianco e cristallizzato , il quale può 
emulare quello delle colonie. Diz. se. sud. 

Biìtiu 1 o Biètola, sf. (Geogr.), c. e 
Corte della gran Tart. , famosa per essere stata 
la residenza del gran Lama , o gran pontefice 
de' Tartari. 

Biktighkim , sm. ( Geogr. ) , vili, del gran- 
due. di Baden , tra Rastadt e Carlsruhe. 

2 . — c. del r. di Wùrlemberg , nel circ. 
del Necker. 

Biètola , sf. ( Bot. ) V. Bieta. 

Bietolìna lutróla, Biètola culla, Guar- 
di 1 , bell a , sf. ( Bot. ) , pianta cha ha lo stelo 
diritto , liscio , scanalalo , ramoso ; le foglie 
sparse , sessili , lanceolate , integerrime , ondo- 
se specialmente nella gioventù, aguzze, dentate 
alla base; i fiori piccoli , di mi verde giallastro, 
nell - estremità dei rami , io lunghe spighe ; il 
peduncolo corto con una brattea lesioìforme 
alla base ; il calice diviso in quattro parti. Giu. 

Bietolone, o Spinacióne {atriple x hor- 
tensis Limi. ) , sm. ( Bot. ) , pianta che ha lo 
stelo molto diritto , striato , liscio*, erbaceo , 
alto anco tre braccia , ramoso ; le foglie assai 
btnghe , triangolari , dentate , appuntate , mol- 
li , di un v C rde giallo ; i fiori piccoli , a spi- 
ghe interrotte e terminanti. Id . V. Ataemce. 
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Bietta , sf. ( Mario. ) , pezza di legno o 
ferro , o altra materia soda , che ad un’estre- 
mità ó grosso , all’altra A assottigliato , e si 
adopera a serrare o stringere insieme legni o 
altro; e talora a dividere, separare e fendere 
i medesimi , inlroducendolo a colpi di maglio 
nella spaccatura. G. B. 

2. ( Archit. ) — quel legno o sasso che si 
ficca per forza in terra , per fermarvi stili , 
fittooi o cavicchi per uso delle fabbriche. 
Baldin. 

Biel-les, o Bioulr, sm. (Geogr.), borgo 
di Fr. , nel diport. del Lot, sulTAveyron, con 
titolo un tempo di contea. 

Bieuzi, sm. ( GeogT. ) , vili, di Fr. , nel di- 
part. del Morbihan. 

Bièvrc , o Bièvses, sm. (Geogr.), picc. 
f. di Fr. * che ha origine nel dipart di Sen- 
na ed Oisa , entra in Pari:i , e ci getta nella 
Senna , chiamato qualche volta f. des Gobe- 
lin s , dal nome del principale cel. stabili- 
mento eh’ esso aitraversa. 

Bièvaes , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel 
dipart. della Senna ed Oisa , sulla BiAvres , 
donde prende il nome. 

Biez (le), sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel 
dipart. del Passo di Calais. 

2. (St. di Fr. ) — ( Ondard di), mare- 
sciallo di Francia , famoso per le sue disgrad- 
ale nel sec. xvi. Dopo di aver servito con di- 
stinzione in Italia , comandò con buon esito in 
Picardia contro gl' Inglesi , ma avendo incorsa 
la disgrazia del re Enrico II , fu condannato 
al taglio della testa , pena che fu poi mutata 
in una prigiooe perpetua. 

Biezun , o Biesun , s. com. ( Geogr. ) , c. 
di Poi. , nella woiwodia di Plock. 

Bivagouhàra , sf. ( Geogr. ) , borgo della 
Morea , in vicinanza di Atene. 

Biriait {foglie), add. f. />L(Bot), quel- 
le che sono opposte , ma che tutte guardano 
da un solo lato , come la silene a mazzetti. 
Brut. 

Bieèmoio- citCANEO , add. e sm. (Anat. ) , 
nome dato da Chaussier ai muscoli gemelli 
della gamba. 

Bissilo , aa, add. mf. (Bot), agg. de* ve- 
getali che producono nello stesso anno il frut- 
to due volte , come alcune spezie di ficaje ed 
altre. Gagl. 

Bitumo , sm. (Geogr.), f. del r. di Na- 
poli , che sorge nella contea di Molise , e si 
scarica nell’ Adriatico. 

Biffa, sf.{T. degli agrìmens. , livellar. ec.) # 
bastone , pertica o simile , che si pianta in 
terra , con in cima un oggetto o scopo bian- 
co , come pezzuolo di carta o simile , onde 
poterlo osservare a notabile distanza , per tra- 
guardare , levar di pianta , o fare altre opera- 
zioni d’agrimensura, livellazione ec. Ala. 

Birri ( Gio. Ambrogio), sm. (Biogr. ), let- 
terato milanese nel xvi sec. , il quale fu ue 
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ritratto delle urna»» Jisgraiie. Ottenuta filial- 
mente una pubblica lettura di lingua italiana 
ia Lavati io , ivi morì , Linciando alla pubblica 
luce La risorgente Roma , poema in ottava 
rima , ed altre opere erudite. 

Bìfido , Da, add. mf (Bot. ), dicesi de! 
calice e della foglia , quando siano longitudi- 
nalmente divisi fin quasi alla meta in due par* 
ti , onde diersi : trifido , quadrifido , quin- 
quefido , mollifido quando vogliasi indicare 
che quel tal pezzo è diviso in tre, quattro, 
cinque e molte parti. — - Questi addiettiri si 
applicano ancora alle stipule , agl' involucri ed 
involucclli , alte spate , ai petali , agli stimmi * 
stili , antere , viticci , spine ec. Brut. 

Biffilo (calice), add » m. (Hot.), quello 
che consta di due foglio, o pezzi distinti. — 
Accado sovente che dai botanici * impiegano 
le parole trifillo , tctrafiUo , pentafillo , po- 
lifilto quando occorra di esprimere tre, quat- 
tro , cinque o un numero iodeterminato di 
pezzi o foglietta. Id- 

BIvloro . as , add, mf. (Bot.): si chiama- 
tin con tal nome particolarmente il calice , la 
gluma, il paduncolo er. , se contengono o por- 
tano due fiori soltanto. Se poi ne contengono 
tre o molti , Allora si dicono Infiori o molti- 
fiori, Id, 

2. Colla desinenza latina fiorus e coll* agg. 
di altra parola , o semplice preposizione , so- 
gliono i botanici comporre degli addettivi che 
ad essi servono per indicare la proporzione , 
forma , presenza o mancanza di qualche parte 
principale o accessoria , In situazione , deposi- 
zione e colore di una pianta. Quindi per la 
pro|>orzione si dice grandiflorus , longifiorus , 
parviflorus , tenuiflorus , se cioè quella tal 
pianta ha fiori grandi , lunghi , piccoli , minuti 
ec. — Per la formo dicesi curvi-fìorus , pla- 
ni -fiorus, tubi -fiorus , cioè a fiori corti, 
piani, tubolati ec* — Per la presenza o man- 
canza di qualche parte necessaria od accesso- 
ria si dice cirrhi -fiorus , Ioni - fiorus , nudi- 
fiorus , se s sili- fiorus , cioè a fiori viticciati 
o cirrosi , nudi , mancanti di qualche parte ac- 
cessoria già esistente in altre piante dello stes- 
so genere. — Per la situazione chiamasi cauli- 
fiorus , rami-fìorus , nodi -fiorus , cioè a fio- 
ri caniini , o che nascono sul caule , ramei , 
cioè so nascono sui rami, o se nascono dai 
nodi o articolazioni. — Per la disposizione dei 
fiori o infiorescenza si dice alterni - fiorus , 
racemi - fiorus , spici -fiorus , th/r si- fiorus , 
che equivalgono a fiori alterni , a racemo , a 
spiga , a tirso. — - Pel colore fioalmeote dicesi 
vindi-florus , cioè a fiori verdi ec. Id. 

Birocui-ro (fusto ), add. m. (Bot.) V. 
Din Lio- 

Bifolcherìa, sf (Agric.), Parte de' bifol- 
chi. Ca. 

Bifolco, sm,- pi. chi (Agric.), colui che 
ara e lavora il terreno ce buoi. it i. 
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BironÀTo , ta , add. mf. ( Bot. ) , agg. di 
qualunque parte della pianta munita di due 
fori , come sono le antere delle eriche. Sona. 

Bifobcàre , arsi , n. e np. ( Anat. e $t- 
nat. ), diramarsi e dividersi a modo di forca. 
Vallisn. 

Biforcato, ts, pp.mf. di Inforcare (Bot.) , 
dicesi di qualunque parte , la quale si divida 
in duo parti e formi una biforcazione. Bkrt. 

Biforcaelóni , sf. (BoL), la divisione di 
un fusto, di tta ramo o di uaa radice in duo 
parli a branche , formanti come una forca , o 
piuttosto un Y. Id. 

2. (Anat.) — questa separazione in «Ine ra- 
mi si riferisce in auutomia alle vene ed alle 
arterie. Diz. se. Meo. 

Biforme , add. m. (Mit.), soprannome da 
Bacco, che significa di due forme , o figure , 
e che gli fu dato o perchè egli si travesti da 
donna per sottrarsi alle persecuzioni di Giu- 
none , la quale detestava la famiglia di Cadmo 
avo materno di questo dio ; o perchè si rap- 
presentava ora giovine , ora vecchio , eoo bar- 
ba o sema barba ; o finalmente perchè il vi* 
no , di cui egli è simbolo , fa parere gli uo- 
mini doppj * vendendo lieti quelli eh’ erano ma- 
linconici , e pazzi o furiosi quelli che sembra- 
no saggi a tranquilli. N. Conti. 

2. — nome che i poeti danno similmente al 
dio Giano, sebbene sia più comunemente di- 
notato coi soprannomi di bifrons e di quadri- 
frons. Ovid. 

Biroao, sm. (Ittiol.) (v. gr.-Iat. , eioè dal 
lat. bis , due volte , doppiamente , e dal gr. 

portare ), genere di animali marini del- 
la classe dei velini , cosi detti perchè hanno 
il mantello aperto alle due estremità. Cut>. 

Bifronte, add. e sm. (Numism.) : sulle 
monete di Ateue trovasi una testa di Cecropi» 
unita ad una testa di donna , perchè gli Ate- 
niesi lo riguardavano come autore del matri- 
monio. Noel. 

Bifrost ( arcobaleno ), sm. (Mk. celt.), 
(votile che, secondo l 'Edda, va dalla terra al 
cielo. Egli è di tre colori , estremamente soli- 
do , e costrutto con maggior arte che alcuna 
opera del mondo , ed è di fuoco , lo che scor- 
gevi nel rosso dell' arcobaleno , poiché i gigan- 
ti delle montagne salirebbero tutti i giorni al 
cielo per mezzo di questo ponto , se fosso fa- 
cile ad ognuno di camminarvi sopra. Id. t 

Bica, qf.—pl. ghe (Leu.), carro tirato da 
due cavalli di froute. — Le corse di carro a 
due cavalli furono introdotte nei giuochi olim- 
pici nella xeni olimpiade , ma 1‘ esistenza del- 
le bighe è più antica , perciocché Omero rap- 
presenta i suoi eroi che combattono su questa 
specie di carri. Plinio oa attribuisce l' inven- 
zione ai Frigj , ed Isidoro a Giraste oe di Si- 
cione , il quale fu il primo ad aggiogar* duo 
cavalli insieme. I conduttori chiamavausi bigarj . 

a. (Mariu.) — nome ©ho si dà ad akuuo 
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travi thè, posate al bordo della nave io po- 
terla , mono ad rqipog piarci coll’ altra estremi- 
tà ari un olbcro sotto la colla, ove sono lega- 
te con forti trinche , onde fortificare 1‘ albero 
nel mettere la nave alla banda per carenar- 
la. Sta. 

3. Bighe dieonsi anche quelle, travi che si 
mettono fuori pei portelli de’ cannoni di cover- 
ta , per tesarvi nuore sarchie di rinforzo , ac- 
ciò rompendosi alcuna delle «torchie , non ven- 
ga a rompersi anche l' albero. Iti. 

— nome che si dà pure a’ puntelli delle 
davie , e altre simili mnerhiue e ingegni. Ai b. 

6. (Geogr. ) — una delle is. ò lift land , al 
aelt. della Scozia. 

6. — o Bigar , c. dell* Anatolia , capoluogo 
di sangiacalo , tra Gallipoli e Costantinopoli. 

Bigamia , sf. (Gius can. e Giurisp. ) ( v. 
gr.-lat. , cioè dal Ut. bis , due volte, e dal 
gr. y dfuo(, matrimonio ) , matrimonio contrat- 
to con due persone contemporaneamente, o la 
•tato di colui ch*è pavento a seconde nozze. 
— Sorta d’irregolaritk od impedimento per ri- 
cevere gli ordini sacri. Bigamo dicesi chi tro- 
vasi in questo stato. Bene. 

Bìgamo , sm. ( Gius. can. e Giurispr. ) V. 
Bigamia. 

Biga*, sf. (Geogr.), c. sulla costa occiJ. 
dell' tv di Luzon. 

BigamI, gf. indeci . (Geogr.), enormi roc- . 
eie clic sortono dalla catena dei inoliti Tallas , 
nella Russia nsi.it. 

Big asci lo , sm. (Geogr.), comune di Comb. , 
nel Mantovano. 

Bigatto . c 

Bigàttolo , sm. ( Eutomol. ) , sorta d' in- 
setto che rode le biade. Gagi. 

a. — il baco altresì che fa la seta. V. Ba- 
co, o Filugello. 

Big -Black, sm. (Geogr.), f. degli St. - 
Un., noi Mississipi. 

а. — Dry, altro f. degli Sf. medesimi, nel 
lerrit. di Mivore. 

3. — Ho«x, f. pure degli St. - Un. , nel 
lerrit. medesimo. 

4* — Rtvtn , f. degli St.- Un., parimente 
nel Misore. 

б. — Samdy , f. degli St. medesimi , nella 
Virginia, 

Bicti Ar , .vw. (Geogr.), baja della Ma- 
nica , sulla costa d' Ingiù 

Bigello , sm. ( Covoni. ) , sorta di panno 
grossolano, detto anche villanesco. Ck. 

Bìgami nàto, ta , add. mj. ( Bou ) , terra, 
«he Tiene applicato a qualsivoglia pari. . la qua- 
le sio composta di due parti del In ■> tra lo- 
ro eguali. Bkrt. 

lite. £ minf. ( foglie , cioè due volte gemelle )j 
add. m. pi. ( Dot.), quelle il di cui picciuo- 
lo per essere forcuto o dicotomo porta alla sua 
estremità quattro foglie, cioè due fogiiette per 
«iascuu apice o ramano, ld. 
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Bickn, Bltgcn« o Biser.n , sf. (Geogr.*)* 
prov. deil is. di Xirno, nel Giappone. 

a. — - (Ut. Btgenum),.c. cap. di un pire, 
r. .del nome stesso, nella peni», di Ni fon. 

Bigénis , sf. (Geogr.), c. diSig., nell# 
valle di Dcmona. 

Bicekclla , sf (Agric. ), spezie di fungo. 
Micheli. 

Biggar, sf. (Geogr.), c. di Scozia, oeUs) 
contea di I«aoork. 

Bigglrswàpk, o BicLr.rvotTH , sf. (Geogr.), 
c. il lugli., nella contea di Bedford. 

Btcu , o Bai il , sm. ( Geogr. ) , forte Jd- 
l' Indori. , nel Ballar. 

Bighr , sf. pi. ( Mai in. ) , lunghi e forti le^ 
gni che servono a diversi usi. Se ne dispongo- 
no alcuni pcrpeudirolari intorno alla nave sul 
cantiere per sostenere i palchi sopra i quali 
stanno i carpentieri che lavorauo mil di fouri 
di essa. «Sta. 

Bigmìse , sm. ( Geogr. ), comune dello St. 
ven. , nel Padovano. 

Bìgia ( ficedui a cinerea minor Litui, ), sf 
( Ornilol. ) , nome che si dà in Toscana al 
beccafico cenerino minore , da’ Bolognesi detto 
scatarrilo. Aib, 

BÌGIO , sm. (T, de* piti, e tini. ) , colore si- 
mile al cenerognolo , eh* è color mezzano frs* 
il bianco «d il nero ; • se ne trovano di pria 
sorte, cioè chiaro, oscuro , cenerognolo , ars 
geniino ec. Jd. 

Bigio (lai. grlvus ) , add. m. ( T. di cavali.), 
diceti di cavallo il cui (velo è misto di bruno , 
d’oscuro e di bianco, ed è abile a vai ture 
nella tinta, come bigio stornello , sporco , d» 
lavagna ec. 

a. ( Litol. ) Pietra bigia , aorta di pietra 
arenaria, granosa e biancastra che nelle cave 
del poggio di Fiesole si trota sopra il masso 
della pietra serena. Baldi*. 

Bu.ioli.no, « Bigiolómk, sm. (Agric.), no- 
me di due diverse specie di agarico, o di fun* 
go. Micheli. 

Bigiònk ( ficcatila. cinerea major Lion. ), 
sm. ( Ornilol. ), nome volgare del beccafico 
ciucrino maggiore, il quale è alquanto più gros- 
so e grasso degli altri beccafichi , e che abito 
uegli alberi folti. Ali. 

Bìgiea, sm. ( Geogr.), vili, della Sii». , 
nel oaut. di Berna. 

Bìglia , sf ( T. frane, de’ giuncai, di Li- 
pliardo ) , palla per lo più d’avorio, con cui 
si giunca al bigltardn; onde far hi gh a , cac- 
ciar U palla in una dello buche. Ala. 

a. ( Biogr. ) — ( Andrea ) , agnati mano mi- 
lanese , col. filosofo e teologo, e i erratissimo 
nelle lingue latina, 1 greca ed ebraica, mancato 
a’ vivi verso la meta dal xv ses. Scrisse, Ira 
le altre opero , un libro De propagatile Or - 
dime augustinia.u ; no* Istoria de M danesi 
stampata da prima nel Thesaurus an tignila - 
tu ni et lustvriarvm Doline, e poi ofUs Rata? 
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rohn ‘Muratóriana. Esìstono fvtire di luì tel- 
I' Ambrosiana di Milano « nell’ Angelica di 
Roma diversi nis;. teologici ed eruditi. 

Riguardare , alt. (Mariti.) , cacciare a luo- 
go i cerchj di ferro negli alberi e De’ pennoni 
col bigliordo. Sta. 

Righiamo, sm. (Mario.), barra, o mac- 
ca di ferro cilindrica da una parie , lunga die- 
ci in dodici piedi , ohe termina in un rotondo 
calcio molto piti grosso della barra , e nel re- 
-•tante della sua lunghezza stiacciata c larga./*/. 

2 . ( T. frauz. de giuocnt. ) — nome di quel 
giuoco • che anche dicest trucco a tavola ; 
non che dei luogo e della tavola dove si fa il 
delio giuoco. Alb. 

Biglietti, sm. pi. ( Lelt. ), specie di ora- 
coli , come quelli di IVlopso e «li Molle in Ci- 
Jicia. Colui che ondava a consultarsi consegna- 
va il suo biglietto a' sacerdoti , o lo lasciava 
sull' altare , e giaceva uel tempio. Duraote il 
conno egli riceveva la risposta. IVoel. 

Rigiochi ni , sf pi. ( Boi. ) V. Glochidy. 

Bigi* an , sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr, , nel 
di pari, del Morbih-ui. 

Big nasco , sm, ( Geogr. ), vili* della Svizi. , 
sei cant» di Appenzeil. 

Bignè (della), sm. ( Biogr. ) V» Marga- 
rino della Bignè. 

Bignon ( le ) , sm. (Geogr.) , due borglii 
di Fr. , uno nel dipart. di Senna e Marna , 
l'altro in quello della Loira ini". 

a. ( Biogr. ) — ( Girolamo ), consigliera di 
stato e accento generale del parlamento di Pa- 
rigi sotto il regno di Enrico IV. Egli sortito 
Qveva dalia natura laleuti si straordinarj , che 
nella sola età di tredici anni pubblicò una De- 
scrizione della Terra Soma , un Trattato 
delle antichità romane , ed un nitro deir Ele- 
zione de' papi. In progresso pubblicò il Trat- 
tato delT eccellenza de' re e del regno di 
Francia, che dedicò ad Enrico IV, e diede 
pure alla luce i' edizione delle Formule di 
Marculfo , corredata di note erudite. 

Bxonóner (piante), add. e sf.pl. (Bot.), 
famiglia naturale di piante, le cui parti delia 
frutiiticTTiione constano di un calice diviso ; di 
una corolla quasi sempre irregolare divisa in 
4 o 6 lobi : cinque stami , uno de’ quali so* 
'ente sterile, o «.oggetto ad abortire ; ovario 
semplice; uno stilo a stimma semplice, o bi- 
lobo; fruito biioculare , ora cesellare , poli sq ver- 
ino , intieramente bivalve , avente una tramez- 
za seminifera opposta , o parale Ila alle valvole, 
v che si distacca essendovi semplicemente con- 
tigna ; ora coriaceo , legnoso , npreotesi soltan- 
to alla sommità , oligospermo , avente una tra- 
mezza seminifera contigua alle valvole e muni- 
to quasi da per tutto nei margini di aie sa- 
gheoti che dividono le logge ; ni un perisperma; 
codinone diruto; cotiledoni piani; radichetta 
■■fera, 

*■ Le piante di questa famiglia sotto geno« 
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t almente rimarcabili per la grandezza e bel- 
lezza dei fiori che proti ucono. Il loro fusto 
«jualche volta erbaceo , ma più 9]»es$o Irultcsceu- 
te , ed anche arboreo sostiene delle foglie templi- 
ci o conjugate, o ternate, o due volle penna- 
to coll' impari frequentemente opposto , e rare 
volte alterne, t fiori alcune volte solitar) ed 
ascellari, più spesso disposti in pannocchia lerf 
minale, limino la forma di campano, di tubo 
o d’ imbuto. Brrt. 

Bignónia, s/. (Bot.), geuere di piante che 
hanno il calice dentalo , o quasi intero ; corol- 
la campaniforme, a lembo a 5 lobi ineguali; 
4 stami fertili, un quinto sterile; stimma r 
due lamelle ; casella in forma di siliqua , pia- 
na od ovale, corta a a valve, delle quali il 
tramezzo è loro paralello ; semenze membrana*- 
cee negli orli. Don. 

a. Le sue specie sono j bignónia rancia - 
taf — a legno di ebano , volg. ebano gial- 
lo ; — dell India ; — unghia di gatto ; — 
equinoziale , volg. liana a granchi , a pa- 
nieri; — porta - croce ; — sempre verde ; 

— pandora ; — a Joglie grandi ; — pan- 
nocchiuta ; — elevata , volg. a foglie ai 
felce ; — cf inimica ; — a Joglie di lauro g 

— a fiori azzurri ; — uncinata. Id. 

3. — catalpa , pianta che ha il tronco ar- 
boreo , diritto , con la scorza grigia , liscia , i 
rami divaricati ; le foglie molto grandi , rotane 
de, un poco cuoriformi, sopra lunghi pezio- 
li ; i fiori bianchi , brizzolati di porporino , eoo 
due piami. Gall. 

4* — ° gelsomino d America , pianta chf 
ha lo stelo rampicante, radicante nei nodi; le fo- 
glie opposte , picc iolate , pennate ; le foglioline 
ovate, acute, molto dentate , in numero di no- 
ve o undici ; i fiori di uu cosso acceso , mol- 
to vivace, quasi a corimbo pendette. Id. 

Bignónir (piante) t add. • sf.pl. (Bot.) 
V. Dicnonee. 

Big.ny , sm. (Geogr.), casale di Fr., oel 
dipart. del Clier. 

Btco, sm. pi. ghi*(T. eccL e d’ architi. ), 
cassoncino di un sepolcro interrato in un ino- 
ro, o sopra un mtiricciuolo , coperto eoo chiu- 
sino e con lastrone davanti. Air. 

Bicòrne , sf. (Mìl), ninfa d'Eirnria, che 
aveva scritto intorno ai fulmini , e che trovasi 
mentovata nei libri degli Aruspicj. JSof.l. 

Bigolino, sm. (Geogr.), comune dello St, 
reo., nel Trivigiano. 

Bigóncia , c 

Bigóncio , sf e m. ( Agric. ) , vaso di le- 
gno fatto a doghe ad uso di someggiar le 
uve. Gali. 

2 . ( T. generale dell’ arti , e speciolm. dei 
murai. ) — o bi goti Ciucio , vaso di legno, 
composto pure di doghe , che serve a’ mano- 
vali e a’ muratori |»cr portar acqua alle fab- 
briche. Baldi n. 

Bigonci coletto , o 
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Big onci vólo , sm. (T. generale delfarti), 
*asi di legno «li rari* forma e capacità , al- 
cuni de’ quali *000 cerchiali di ferro cou una 
o due orecchielle , altri sono itumauifati in 
uu asta di legno più o me» lunga. Aia. 

Bigorkllo, sm. (Mario.), la ripiegatura 
del cucito delle vele , dentro la quale va una 
conia che ai chiama midolla. St«. 

Bicorno , sm. (Geogr.), vili. dell’is. di 
Corsica , tra Bastia e Calvi» 

Bigorrk( lat. Bigsrensis ager), jm-(Geog r.). 
ant. pr. di Fr., nelll Guascogna , ora lorinau- 
te la più gran porzione del dipart. degli ahi 
Pirenei , che la separano dall’ Aragona. Aveva 
il titolo di contea, e Tarbe nera la capitale. 
Vi si trovano care di marmo bellissimo , di 
diaspro , di lavagna , e delle sorg. di acque 
minerali assai stimate. 

Bigotiìhb ( b ) , sf. ( Geogr. ) , ▼ili- di 
Fr. , nel dipart. della Mayenue. 

Bigotta , sf. ( Mario. ) , specie di bozzel- 
lo , che ha de’ fori in vece di pulegge, quali 
servooo per tesare le sarchie , patarozzi e stra- 
gli. Str. 

3. — - da trotta , dicesi quella in cui pas- 
sandovi una fune detta trozza bastarda , si 
striglie l’antenna all'albero. Id. 

Big vilssv , sm. (Geogr.), f. del Brasile, 
nella prov. di ». Caterina , che gettasi net- 
f Oceano. 

Bicórs , sf ( Geogr. ) , r. d’ Afr. , nella Ni- 
g vizia , con mia c. dello stesso nome snl Niger. 

Bigwor , Litswor , f. ( Mi», scand. ) , ver- 
gini , o furie dell’ infermi. Noet. 

BlHfcCH , Binaci , Whiart, o Wiiutsci , 
•sf ( Geogr. ) , c. della Bosnia , sopra un is. 
formata dall’ Cuna , una delle più importanti 
piazze forti dell’ imp. ottomano. 

Binar, o Binar VarmbgYk, sm. (Geogr.), 
comitato dell' Lugli. , conf. oli' or. colla Tran- 
silvania , di cui Varati è il capoluogo. 

Bihri, s. com. (Geogr.), picc. c. della 
Persia , sulla strada da Isfahan ad Orrous. 

Biisk, Disk, o Bua, S. com. (Geogr.), 
c. forte della Russia osiat. , nel gov. diTomsk. 

Bu (Geogr.) (li nomi inglesi dell’ Indost. , 
che cosi comincìaoo , si veggano sotto Bidj ) 

Bijorko , sm. (Geogr.), is. delia £>vex. , 
■ol lago di Matar. 

Bijucas , sf pi. ( Geogr. ) V. Bissagos. 

Bijlgo , o Buscato, a, add. mf (Boi.): 
si chiamano foglie bijugate quelle il cui il 
peziolo comune le porta a due paja , come in 
molte mimose. Di/.. se. Meo. 

Bikrulakóva , sf ( Geogr. ) , c. della Rus- 
sia europ. , sull' Irk. 

Bikend , o Bikent , sm. (Geogr.), borgo 
della gran Bukaria , sulla dritta del Kouvan. 

Bikbrshcim , sf. (Geogr.), picc. c. del 
grand uc. di Baden. 

Birvalva , sf. ( Geogr. ) , borgo della Tran- 
silraoia, sui conf. delia Moldavia. 


bi r. 

BitCìtLlM , sf (Geogr.), picc. e. del Mar- 
rosso , presso la costa d’ Arabia. 

Bikkor , s. com. ( Geogr. V, c< dell' Indost., 
nell’ Allah -abati. 

Birofsròi , sf. (Googr. ), is* della Russia 
asiat. , sulla costa «eltontr. della Siberia. 

Bikout, s. com. (Geogr.), c. d’ As. , nel 
Mogolistan. 

fiiL , sf. (Mit. scand.), una delle dee scan- 
dinave. Noci. 

2. — e Hiuxs, Sm . , due compagni di Afo- 
ni o Ostar , vale a dire dio della luna. Id. 

Bila , sf ( Geogr. ) , borgo della Bosnia. 

Bilabiato, ta , add. rr\f. (Bot.), che of- 
fre due labbra : il calice , e soprattutto la co- 
rolla sono bilabiate in un gran numero di pian- 
te della famiglia delle labiate. 

Bilamcllìto, ta , add. n\f. (Se. nat. ), 
eh’ è composto di due Lineile: lo stimate dei 
mimo lo i fatto di due lamine , che si avvici- 
nano strettamente quando s'irrita la loro fac- 
cia interna. 

Hit ancelle < jf.pl. (T. de’ pescai.), pe- 
sca che si fa con due barche , le quali si ac- 
costano per buttar materne una rete , L cui 
manica è meno fissa di quella della rezzo oka. 
Q nuidi filano ugualmente Ja sferzimi , e dauno 
volta alla cima ciascuno alia sua barca, e fata- 
to pigliar fondo alb rete , perciò non vengo 
volando sopr’ acqua , fanno Tela del pari str»> 
scomodo la rete , e dopo aver corso un tratto 
di mare si rovesciano , salpando la rete col 
pesce che vi può essere preso. Alb. 

Bilancia, sf. (Numism. ed IcoooL), sim- 
bolo dell’ Equità , che nelle medaglie romane 
si vede con questo attributo , al pari della dea 
Moneta. Montf. 

а. ( Astron. e Mk. ) — settimo Segno del 
zodiaco, comun. detto libra , eh* è, secondo 
la favola , quello di Astrea che ritornò in cie- 
lo durante il secolo di ferro* Nobl. 

3 . ( Comm. ) — denominazione data dai po- 
litici alla somma che risulta dall* esame dei 
commercio attivo e passivo di una nazione. Ale. 

4 * ( Fis. ) — ( libra ) , leva di primo ge- 
nere , essenzialmente composta di due braccia 
eguali e di due gusci o piatti o coppe cho 
servono a pesare i corpi nell’ aria. Essa pren- 
de il nome di bilancia idrostatica quando ss 
adopera a pesare i corpi nell' acqua distillala . 
per determinare il loro peso specifico, li 00 dei 
piatti della bilancia , che in questo caso dea 
essere mobilissima , porta al di sotto un unci- 
no , a cui sta sospeso il corpo da pesare. 

б . • — areos lattea , lo stesso che arcarne - 
tro. ( V. quest’ uk. roce ) 

6 . — elettrica di Colombo, apparecchio 
formato di una gabbia cilindrica di vetro , al 
centro della quale è sospeso Uberamente un 
filo metallico , il quale per la sua quantità di 
torcimento , giudicata merci di una scala cir- 
colare, iodica la forza delle ripulsioni di duo 
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rwrpt, e per conseguenza la conoscere l' inten- 
sità , o la quantità della loro elettricità. 

7. (T.de’ pescai.) Bilancia, nome di tuta sorta 
eli rete da pescare , di forma quadra , cosi 
eletta dal modo di usarla, perchè a foggia del- 
la bilancia sta pendente da capo di una lunga 
asta , con cui si tuffa nell' acqua , e se ue trae 
fuori col pesce sulla rete. Aie. 

8. ( T. de* carrozz. ) — nome altresì di uo 
pezzo di legname , fermato sopra il timone del- 
le carrozze e simili , sostenuto da due punton- 
cini di ferro , ed a cui sodo raccomandati i 
bilancini , a cui si attaccano le tirelle. ld. 

Bili wci amento {cotte di), sm. (T. di 
rostr. navale ) , chiaroansi due coste distanti 
«attamente dalle estremità della nave la quar- 
ta parte della sua lunghezza totale ; una sul 
davanti , l’altra all* indietro. Str. 

Bilancière , sm. ( Marin. ) , dicesi un lun- 
go legno fermato a traverso sul bordo delle 
piroghe per impedire di far cappotto. Sta. 

a. Bilancieri della bussola , sono due cer- 
chi d* ottone, concentrici e mobili, i quali ten- 
gono le bussole in equilibrio , sicché si man- 
tengono sempre orizzontali nei movimenti della 
nave agitata dal mare. Id. 

Bi uncina ( di scialuppa), $f (Mario.), 
la manovra che noo è alata , non che la mano- 
vra stessa , quando Don è impiegata. Sav. 

Bilancine, sf. pi. (Mario.), corde che 
discendono dalle crocette della gabbia e dei 
testa di moro, e vengono a formare due rami 
o branche sulle due estremità di cadauna an- 
tenna , ove passano nelle carrucole; e servono 
a tenere in bilancia 1* antenna quando si trova 
nella sua situazione naturale, come altresì a 
tenerla alta e bassa, ld. 

BilsncIno, sm. (T. de’carroix. e tettar.), 
quel legno eh* è fermato mobile alla bilancia , 
ed a cui si attaccano le tirelle del cavallo di 
fuor delle stanghe* Ca. 

a. Cavallo del bilancino , dicesi quello 
eh* è in coppia al cavallo eh* è sotto le stanghe 
del calesso. ivi. 

3 . E bilancino dicesi anche quel cocchiere 
ó vetturino che lo cavalca e lo guida, ivi. 

Bilàncio , sm. ( T. mercant. ) , ristretto di 
conti. Quindi 

*. Tenere un libro , o un conto a bilan- 
cio, dicono i mercanti , quando in uno stesso 
libro si piantano le partite del dare e dell ave- 
re d* alcuno così, che sia facile il conoscere , 
e il mettere a pari il debito e il credito. G. B. 

Bilajuh, sf. (Geogr. ) V. Bhilarah. 

Bilazay , sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr. , nel 
dipart. delle Due Sèvres , in poca dist. dal 
quale vi è una sorg. d* acqua minerale solfo- 
rosa di mia temperatura da 10 a 20 gradi R. , 
e due altre di acque minerali fredde. 

BuiÀo, s. com. (Geogr.), c. di Sp., ant. 
cap. della signoria di Bis caglia , ora capoluogo 
«iella prov, dal suo nome , formata dalla Bi- 
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scaglia stessa , e da una porzione delie prue, 
di Alava e di Burgos. 

Bilbas, sf (Geogr.), is. d’ Afr. , nella So» 
seg ambia. 

а. — tribù che abita le moni, del Kur» 
distati. 

Bussa, Brlbcr, o Berber (lat. Bilbera ), 
S. com. ( Geogr. ), c. di Persia , nel Sigistao , 
forse V aot. Jrbis , città della Gedrosia. 

Bilbilis ( o Bilbis , secondo Tolomeo) {Bam- 
bola) , sf. (Geogr.), ant. c. della Sp. tarra- 
gonese, rinomata per la tempera del sito ec- 
cellente acciajo , patria del poeta Marziale , e 
creduta da alcuni corrispondere a Calai ay ud , 
e da altri a Xitoca. 

2. f. delia Sp. stes«a , le cui acque ave- 
vano Yioa maravigliosa virtù per la tempera del 
ferro , creduto oggidì Babai. 

Bilbochbtto, sm. ( T. di giuoco), piccio- 
lo bastone lavoralo al tornio con una cavità ad 
ambedue le sue estremità : gettasi in aria una 
picciola palla attaccata ad un filo legato alla 
metà del bilbochetto , e procurasi di farla ri- 
cadere e restare in una delie duo cavità* 
Diz. MAT. 

Bjlc*s, sf. (Geogr.), f. dell’Am. merid. , 
nel Perù. 

Bilcza , sf. (Geogr.), vili, della Gallizia , 
nel circ. di Czortkow. 

Bilderlah, sf (Geogr.), vili, dell* Hanno- 
ver , nel princ. d’ Hildesbeim. 

Dìl desto* , o Bil&on , sm. (Geogr.), bor- 
go d* Ingh. , nella coutea di Suffolk. 

BiloioOtai K.00TON ( e non Piliotai kolun , 
seguendo le antiche carte), sf. (Geogr.), c* 
della Mongolia chinese , nel {mese degli Ouirals. 

Bile, r/(Med.) (dal lat. bilis, che Chara- 
bers e Lavoisier derivano dal gr. /hot forza , 
violenta , impeto , perchè i biliosi sono in- 
clinati alla collera , c perciò impetuosi) , liquo- 
re gialliccio , o verdastro , viscoso , amaro , 
nauseante , e più pesante dell* acqua , il quale 
viene separato dal fegato. — Si distingue in epa- 
tica e cistica , secondo che cola immediata- 
ineute nel duodeno, o soggiorna nella vescichet- 
ta del fiele. Diz. se. mkd. 

p. — - atra, o nera , atrabile , sangue ne- 
ro versato nello stomaco e negl* intestini , per 
I* erosione o disfacimento di alcuni canali che 
wr l*88* aDO P* r l’ interna superficie di esso sto- 
maco ed intestini. Pasta. 

3 . — . porracea , cioè verde, ld. 

4* — rugginosa , eh’ è di colore simile al- 
la ruggine, ld. 

б. — sincera, che non è mescolata con siero 
o altro umore , e che si rassomiglia a quella 
che si trova nella borsetta del fiele, ld. 

6. — ritellina , che nel colore è simile al 
tuorlo d* uovo. ld. 

7. — sparsa. V. Itterizia. 

8. (LeU.) — ne’sacrifizj nuziali si separa- 
va la bile dalle altre parti della vittima , e si 
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fan? va gocciolare da una |>arle dell'altare: eoa 
clic si volerà forse insegnare ai nuovi «posi di 
gu n rifarti dulia collera. 

ItiLtDJiK , o Biledcik . sf. ( Geogr. ) , c. 
dell' Anatolia , rinomata per le fabbriche di rei* 
luti bordali d'oro c d’ argento, ad uso d’ ori- 
gliere ed altri mobili. 

Uiikoulckmo , o Bh.f.d-ui -djibid (lai. 
Biledul gè ridia , ed in arabo Brladasgerid , 
nome die significa ramo di palma spoglio . 
|erchè il calore eccessivo di questo paese vi 
fa cadere le foglie), sm. (Geogr»), gran 
cnutr. della Barb.. che comprende le parli 
merid. dell' imp. di Marocco e della regg. di 
Algeri; ronf. nll’occ. coll'oceano, al tuezx. col 
gran deserto di Sahara, all'or, coll' Egitto e 
colla Rubin. Questo paese , chiamato da Tolo- 
meo Libia inferiore . fu auliratn. abitato dai 
Gctuli , essendo io manifesto errore quelli che 
vogliono il Bi/edulgerid essere 1' ani. N umiditi 
dei Romani . descritta da tutti i geografi di 
qua dell' Al laute. 

Bilkistfr ed Elbindb , sm. e f ( Mit. 
Kami. ) r fratelli di Loke. Noti. 

Bilkmo (storto), add. e sm. ( Med. ) , 
espressione triviale, con cui •’ indica un indi- 
viduo rachitico. 

Bilsnos. X. com. (Geogr.), c. dell' Anato- 
lia . forse la Polichna degli antichi. 

4 Bit cono , X. com. ( Geogr. ) , picc. c. del- 
1' Imlost. , nell* Allah -abad. 

* Bilgorav, sf. (Geogr.), c. della Poi., nel- 
la vvniworlia di Lublino. 

ilitr.Y , sf. (Geogr.), picc. c. dell'IndosL, 
nel Kauara. 

BiLHàNG , sm. (Geogr.), f. dell’Indost. se.t- 
tentr. , nel Gorval. 

Bilxery, sf (Geogr.), picc. c. pure del- 
l' ludost. , nel Dchljp^ 

Bili , sm. pi. ^!it. afr. ) , angeli del set- 
timo ordine , formato del diavolo « dell' infini- 
to numero de’ suoi compagni. Koitt. 

Bini, sf., e più sovente Bilie , sf. pL 
( Agric. ) , que' legni corti e storti , coi quali &i 
eerrano le legature delle some , detti anche 
randelli. Gagl. 

Bini aio. Hi, add. mf (Med.), che ha 
relazione alla bile , o che contiene bile , come 
ascesso , calcolo , condotto , fistola , poro , 
re scicela biliaria ec. He di. 

IhrunsK , sm. (Geogr.), borgo della Rus- 
sia e urop. , nel gov. di Kazan. 

BtuaaRTO, x. com. (Geogr.), c. della Sciita- 
▼onia , a poca di*t. da Essek. 

BiUiusci , sf. ( Geogr. ) , c. della Turchia 
éurop. t sulle front, della Romauia. 

Bilico, o Bilico (da bellico , eh' è il znez. 
io e il centro dell* animale) , sm. •pi. chi (Fis.), 
positura di uu corpo sopra nn altro , che toc- 
randolo quasi in un punto , non pende piò da 
«un parte che da un'altra; onde mettere , o 
atara m bilica ec. Cn. 
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2. (Mariti.) Bilico, dado di ferro o di broit 

zo , sul quale s’ imposta un’ asse a punta , |*er 
sostenere un corpo , sicché possa girare. G. B. f 

3. ( T. de magli. ) — pezzetto di ferro , o 

bronzo o altro, che si ferma di sotto e «opra gli " 

angoli delle imposte delle porte , massime di * 

quelle che souo molto gravi , per muoverle oge- P 


volmente , senza far molta forza , nei loro car- 
dini e stipiti. Al a. 

4. ( Mecc. e Arehit. ) Usanti questi bilichi 
ad altri molti servigj delle fabbriche e mac- 
chine : quindi 

5. Bilichi di un ponte levatojo, cioè quel- 


le stanghe che servono ad alzarlo ed abba»- * 

•orlo. Bitma. 

Bili cita (antera), add. f. (Dot.) V. In- 

COMBBMTC- 

Pilìfero, a*, add. mf. (Med.), lo stesso 
die bilìario (più cornuti, e meglio usato) P 

BiLiusàP.vsK. , sm. (Geogr.), gran fucina 
della Russia europ. , nel gor. di Perm. 

Bili*. Bilimo , e Brune, x. com. (Geogr.), 
c. municipale della Boemia , sulla R'ila , cd. 
per le sue sorg. d'acqua minerale salina £r«d- 1 

da , della quale annuailmcute se ne esportano 
più di óo.ooo vasi di terra ; ed è rei. altresì l 

per le varie piante medicinali che produce , o p 

{ter le dilbrenti specie metalliche che contiene. ) 

Bilinlóka, sf. (Geogr.), c. della Moldavia. 

Bilióne , sm. (Arimi. ), un milione di mi- l 

lumi. G. B. 

Biiiobss , sf. (Mit.) V. Lupo m annaso. 


Bilióso, ss, add. mf. ( Med . ) , die lia 
relazione alla bile , che coutieoe della bile , o 
eh’ è cagionato dalla bile : epiteto che si da a 
certe cestii uiioni ed a qualche malattia che si 
creile felicito di una sovrabboudaute secrezio- 
ne biliare ; onde temperamento , sintomo ór- 
lioso , malattia biliosa ec. 

Biliottìto, ta , add. mf. (Blas.), tem- 
pestato a guisa di gocciole , chiazzalo. Alo. 

Biuou Tsarca, sm. (Geogr.), lago salso 
dell’ imp. Chinese , al seti, del Tibet. 

Bilitz, o Buun , sf. (Geogr.), c. della 
Moravia. 

Biiiucac, sm. (Mit. scarni.), uno «lei no- 
mi di Pdialsciutsci, dio del Camtvciauka. 
Noni. 

Bilica, sf (Geogr.), monte sui conf. della 
Valacchia e della Trausilvaoia. 

Bilica.*, sf (Geogr.), c. che diede il suo 
nome od un picc. paese della prov. di Anus 
nell’ Armenia. 

Bilkìu , sm. (Geogr.), vili, della bassa 
Sats. , nel due. di Brema. 

Bi licer, x. com. (Geogr.), c. dell* ludost., 
nell' Aoude. 

Bili ai , sm. (Geogr.), forte della Turchia 
europ. , nella Bosnia. 

BiLLARotias , sf. (Bot.) , gcu ere di piante 
della peatandria mouoginia ,- e che ha molli 
rapporti colta famiglia dei solatii , i citi carat- 
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lori sono : cinque petali alterni culle itigliuline 
del calice ; stimma semplice ; bacca supera , 
j- 'li-; penna. Dum. 

s. Distinguonsi le seguenti specie : billar- 
tiìera arrampicante ; — cangiante ; — a 
fiori lunghi. La prima di queste spene è sin* 
golarissima a causa de' suoi frutti che pendo- 
no da tutte le parti e che sono molto grossi, hi. 

Ih LI. * UT, o Dilla ud (Adamo ), a/n. (Biogr.) 

V. 'Adamo §. 

Biliavol, s.com. (Geogr.), c. dell’ Indost., 
nel GoudjeraU 

Bulk (lat. fìlli ena ), sm. (Geogr.), picc. 
f. d’ AI. , che ha la sua origine fra l' llolstcia 
ed il due. di I^wenburg , e forma , eoa un 
braccio dell'Elba, l’i$. di Billwerdef. 

2. — - arili, di Fr. , io Bretagna. 

Billcl, sm. (Geogr.), vili. di Sp., in Ara- 
gona, con acque termali ne' suoi dintorni. 

Billkrrbch , sf. (Geogr.), picc. c. degli 
St. prussiani , nella Wesifulia. 

a. V. F*»EDH1CHSHLLD. 

Billkakbay , sm. (Geogr.), borgo d’Ingh., 
nella contea di Kssex. 

Billeri (r arda mina praten s is Lino.), sm. 
(Dot.), specie di nasturzio comunissimo nei 
pr^ri , di saper acre amaro , di virtù eccitan- 
ti , al poro della maggior parte delle rruciiere, 

BiLLèmcA , sf. (Geogr.), comune degli Sl- 
llu. , nel Massachusets. 

Billbricay , o Billicay , sf. (Geogr.), c- 
d 1 lugli. , nella contea di Esse*. 

Bill&mo, sm. (Geogr.), comune dello St. 
reti., nel Friuli. 

Bìmksdon , oBìllesdew, sm. ( Geogr.) , 
vili- d’ Ingh. , nella contea di Leicester. 

BlLlfcviCà , .f. (Geogr.), c. degli St.-Un , 
nel nuovo Hampshire. 

Bti.Lt , sm. indech (Mit. afr. ), specie di 
incantatori molto temuti dai Copi* , negri del- 
la costa di Malaghetta. Noel- 

2. (Biogr.) — o Bu.lt (Jacopo di), aba- 
te di s. Michele nell F.rm, ed uno de' più eru- 
diti uomini del xvi sec. , il quale tradusse dal 
greco in latino Io Opere di s. Cregono Na- 
si ameno , di s. Giovanni Damasceno ec . , 
compose un gran numero di opere eccellenti 
che hanno reso immortale il di lui uomo. — 
Non deesi perù confondere con Jacopo di fìil - 
ly , gesuita, nativo di Compiegne , che ha pub- 
blicato nel sec. xvu un gran numero di ope- 
re matematiche. Moa. 

Billiat, sm. (Geogr-)» borgo di Fr. , 
dipart. dell* Ain. 

Biluchgratx , *f (Geogr.), signoria con 
un cast, nella Carinola. 

Billièmb , sm. (Geogr.), vili, della Savoja, 
a 4 leghe da Chambery. 

Billieu , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel 
dipart* dell’ Ain. 

Billicheim , o Billikrim , sm. (Geogr.), 
borgo delta Bar. , nel circ. del ilcuo. 

Dii. encicL 
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Billicnieux, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , 
nel dipart. dell* Aio. 

Biluncfobs. sm. (Geogr.), vili, della Svez . , 
nella Westro-Gozia. 

Billingium , sf. (Geogr. ) , picc. c. d' lugli. , 
nei Northumberland. 

Bilungshauskn , sm. (Geogr.), due vili, 
dell’ ex- ciré, di Frnucouia. 

Billis, sm. (Geogr.), picc. f. deli 1 As. mi- 
nore , presto le front, della PaH agonia , nomi- 
nato da Sallustio. 

Bill ito h , sm. ( Geogr. ) , ìs. dell' arcipel* 
della Snuda. 

Bili om , o Buio* (lat. BU/iomagus ') , s. coni* 
(Geogr.), c. di Fr. , nell’ Al vergila. 

Billoundjah , sm. (Geogr.), picc. disi r. 
dell’ Indost. , nell' aul. prov. di Gaodouana. 

Billolry, s. com. (Geogr.), picc. c. pura 
dell' Indost. , nel Malvrah. 

Billy , sm. (Geogr.), tre borghi di Fr. % 
ne’ dipuru dell' Allicr , della Nièvre e della Co- 
sta d* oro. t 

2. — sous-Mangibxxk , vili. pure di Fr. f 
nel dipart. delia Mosa. 

Biclymead , sm. (Geogr.), comune degli 
St.-Un., uel Verroout. 

Hit. vii , o Bumìh , sf. (Geogr. ), c. del 
Sahara in Air. 

Bilkitz , sm. ( Geogr. ), vili, della Mo- 
ravia. 

Bìlobo, e Bilobato , a, add.m.f. (Bot.) f 
eh’ è diviso in due lobi da un seno ottuso, 
più o meno profondo. V. Lobato. 

Bit oculare , add. coni. (Dot. ), dicesi prin- 
cipalmente dell’ antera , dell'ovario e pericar- 
pio , quando perù constano di due cellelic » 
loggie. Se poi queste logge , massime nei |H!ri- 
carpj , som» in numero dì tre , quattro ovvero 
in numero indeterminato , allora si dice che 
sono triioculari , tjuadriloculari , molili ocu- 
lari ec. Bert. 

Bji »t--a ( GiambalUla ) , giurisperito bene- 
ventano del xvu sec., il quale pubblicò: Com- 
muti e s conclusione s ex i/uaestionibus feu- 
dakbus usa frcquenlioribus. 

2. — ( Giauramillo ) , altresì beuenvenlono « 
e avvocato in Napoli , nel sec. stesso , diè alla 
luce un Trattalo De ab sol aliane juramenli. 

3 . — • (Ottavio) , della stessa lami glia dei 
precedenti , scrisse e pubblicò nel 1 1>45 la 
Vita di fìaflolommeo Camerario , ed un 
Discorso istorici > intorno la patria di s. Ger- 

' vasio. 

4 » — ( Scipione ) , fratello di GiancamiUo , 
barone di Maucuso e Leulace del Peschio 
g. Angelo , commissario generale delta Campa- 
gna sotto Filippo II , lasciò itomi Responsi 
e Consigli impressi nel 1ÒJ7. 

5 . — — (Vincenzo), tiu/uo versatissimo nella 
giurisprudenza , non n e ai che nella poesia nel 
xvu sec. , onde di liti abbiamo una Canzone 
per le n^ze di.Muuo Sforza marche* : ili Ca- 
li 2 
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rameggio , il Paride tragicommedia , od altre 

«pere. 

Biloi-yar , sf. (Geogr.), c» della Russia 
asiat. , sul Volga. 

Bilouhry , o Biluhrei , s. com. (Geogr.), 
picc. c. dell’ Indost. , nell' Aoude. 

Bilouidabahn (, montagna degli asini ) , 
sm. (Geogr.), moni, dell’ imp. cbineee , fra 
Bougas e la Natsin. 

Biloxi . sm. pi. (St. mod.) , tribù d’in- 
diani della Luigia»» , presso del Rigolet del 
Don- Die u. 

Bilsìh, o Bhiisah, sf. (Geogr.), picc. c. 
dell* Indost. , nel Malwnh. 

Biisdon, sm. (Geogr.), borgo d’Ingh. , 
nella contea di Leicester. 

Bilsen , o Risa , s. com. (Geogr.), c. dei 
P. H. , nella prov. di Limburgo. 

Biises, sm. (Geogr.), borgo del granduc. 

d‘ llassia-Darmstadt. 

Buimsusbn , sm. (Geogr.) , rill. dcll’Hau- 
uorer , nel pnne. di Gru betihageu. 

BilsrÌneR, sm. (Mit. scand.) , palazzo del 
dio Tor. Noel. 

Biiskói, s. com. (Geogr.), c. della Rus- 
sia asiat. , sulla Baiala. 

Buso* (Tommaso), fm. (Geogr.), dotto 
vescovo di Winchester nel XVI sec. , incaricato 
da Giacomo I della revisione della Traduzio- 
ne della Bibita io inglese , ed autore altresì 
di alcune altre opere. 

Hilsteix , sm. (Geogr.), borgo degli St. 
prussiani, nella YVestfalia. 

Busto* , sm. (Geogr.), borgo d’Ingh.^ 
nella contea di SiaUord. 

Biltek, sm. (Geogr.), vili, della Svizi. , 
nel cani, di Glaris. 

Biltsui , sm. ( Geogr.) , borgo della Rus- 
tia europ. , nella Bessarabia. 

Hi LUX , sm. (Geogr.), baja sicura e spa- 
ziosa. sulle coste dell’ Abissini», volgami, chia- 
mata la baja di Bayloul. 

Buy (Arabi) , sm. pi. (St. tnod.) tribù 
di Arabi beduini , ad una giornata e mezza 
verso il sctt. del Cairo , dalla parte di una 
valle chiamala cl Medjaouch. 

Riìzier , sf. (Géogr.), c. della Turchia 
europ. , uella Romania. 

Rilzincslében , sm. (Geogr.), vili, dell' ab 
tu Sass., nella Turiugia. 

Bima , sf. (Geogr.), c. dell’is. di Suraba- 
va , nell’ arcipel. di Souda , cap. di un picc* 
stato del nome stesso. % 

Rimadre, sm. (tMit.), soprannome di Bac- 
co, che gli fù dato perchè in certo modo egli 
ebbe due madri , essendo stato tratto dal se- 
no di Semole , e posto in seguito in una co- 
sta di Giove* Oi'id. 

Rimah , o Brema , sf (Geogr.), f. del- 
l’ Indost. , nell' Aureng-abad. 

Bimano, add. e sm. (Pii.), che ha due 
numi , epiteto dato all’ uomo , siccome il solo 
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mammifero che possegga la facoltà dì avere 
due mani , delle quali [tossa al tutto valersene. 

Bimb, sm. (Geogr.) V. Cotekakgkah. 

Bimestre, add. e sm. (Agric.), specie di 
grano , ®osì detto dai filosofi naturali , perchè 
viene a maturità nello spazio di due mesi G. B. 

a. Un'altra pure se ue Domina, chè fa il 
suo corso nello spazio di quaranta giorni , e 
V è luogo o credere che questa sia quella spe- 
cie detta volgano, grano polonico , o di Po- 
lonia. Ali. 

Bìmini , o B&mi.vi , sf.pl. (Geogr.), grup- 
po di picc. is. dell'nrcipcl. delle Lucaje , sco- 
perte da Ponce di Leon nel i5ia, dove si 
cercò per luogo tempo quella famosa fontana 
le cui acque , secondo le antiche tradizioni 
avevano somma virtù di ringiovinire , per cui 
fu detta la fontana della giovinezza. 

Bi musatasi, o Bunupatkam, ,v/. (Geogr.), 
c. dell’ Indost. , uell’ aut. prov. dei Scrkars 
se tu* ut. 

Bi.mmen, sm. (Geogr.), vili. d'AI., nel 
due. di Gleves. 

Bimmollf. , o Bemmolie, sm. (Mus.), sce- 
mameoto della metà di una voce; segno [tosto 
presso la chiave musicale , che significa semi- 
t nono. Cr.-Alb. 

Bina , o Bri* a, sf. (Geogr.),. picc. c. deb 
f Indost. , nell’ ant. prov. di Agra. 

Binàgo, sm. (Geogr.), comune di Lomb. , 
nel Comasco. 

Binago» ah, sf. (Geogr.), c. sulla costa 
oricnt. dell* is. di Luzon. 

Bixalraga* , sf. (Geogr.), c. sulla costa 
occid. dell’is. di Negros. 

Binans , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel 
dipnrt. del Jura. 

Binaratka , sf. (Geogr.) , vili, della Rus- 
sia europ. , nel gov. di Simbirsk. 

Binardlanich , sm. (Geogr.) V. Bin §. 4 . 

Binare, alt. (Ostctr.), partorire due fi- 
gliuoli a ito corpo. Cr. 

Rinargissar, $4 (Geogr.) V. Poumai-Hissar. 

Binàrio , ria , add. mf. ( Chim. ) , chiama- 
si in chimica un composto di due elementi o 
corpi semplici. Diz. se. med. 

2 . ( Matem. ) — eh’ è in ragione di due , 
o eh* è composto di due numeri. Alb. 

3. Aritmetica binaria , chiamasi quella 
che si serve di due soli numeri per esprime- 
re tutti gli altri, lei. 

4- ( Mu*- e Coreogr. ) Tempo binario , 
cioè a due misure , ed è quello che si usan 
per lo più io quelle danzo che devouo essere 
ballate con prestezza. Jd. 

Binìros , Binarle , o Vivìros ( lat. Bina- 
rusia ) , s. com. ( Geogr. ) , picc. c. di Sp. , 
nel r. di Valenza , sulle front, della Catalogna. 

Ri baschi ( Filippo ) , sm. ( Biogr. ) , poeta 
pavese molto arguto e leggiadro nel xvi sec. 

Bi nasco ( ht. Binascum , aut. Binar ad 
Bicenas ), sm. (Geogr.), borgo di Lomb.* 
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ft*f Pavesa , «nife straJa che da Milana con- 
duce a Potici. 

Di nàto , tz , pp . mf. di binare (Ostetr. ), 
nato in compagnia d’ altri a uu corpo , a un 
parto ; e dicesi cnmun. di quegli animali , die 
per lo più non partoriscono se non un figliuo- 
lo per volta. Ci. 

3 . ( Idraul. ) Binato, dicesi di un secondo 
argine accoppiato ad un altro per rinforzarlo. Alb. 

5 . ( Arcbit.) — dicesi ancora più speziahm 
delle colonne accoppiate per lo stesso effetto- Iti. 

4 . ( Bot. ) Binate foglie , quelle il cui pic- 
ciuolo comune trovasi rauuito alla sommità 
di due foglietto inserite in un medesimo pun- 
to. B»t. 

6. Itami binali , o bini , quelli che costan- 
temente nascono a due a due dal medesimo 
luogo. — Se poi il numero & maggiore «li 
due, si dicono allora ternati , quaternali , 
quintili , cioè in numero di tre , quattro , cin- 
que ec. ld. 

Bimbrookb, 3 . com. (Geogr. ), picc. c. di 
Ingli. , nella contea di Lincolu. 

2. — stabilimento dell" 1 alto Canada , nella 
contea del nome stesso. 

Binbubg, s. com. (Geogr.), picc. c. dcU 
V 1’ltonia , al setu dell' Irl. 

Bimch , Bische , Disk , o Rins ( lat. Bili- 
chi um ) , S. com. ( Geogr. ) , picc. , ant. e bel- 
la c. de' P. B. , nell* Hninaut , che dicesi abbia 
avuto anche il nome di Marimont. 

Binchésteb , sm. (Geogr.), cosale d' lugli. , 
nella contea di Durham. 

Bind , 3 . com . ( Geogr. ) V. Brino. 

Binde , sf. ( Mai in.), striscia di tela cuci, 
fa sulla vela paralelbmente alb sua testata. In 
questa striscia si fanno i buchi de' terzaruo- 
li , per passarvi le gosebette o mattafioni, che 
servono a serrare una parte di veb , racco- 
gliendola sul pennone. St*. 

Bindetóre , sf. (Mario.), Tatto dì porre 
le binde ali* velo per rinforzarle ne’ Inoghi do- 
ve sono aperti gli occhietti de’terzaruoli. IH. 

Binde, sf. (Geogr.), vili, dell' alta Sa ss., 
nella vecchia Marca. 

Din delle , sf» (Geogr.), comune di Lomb., 
nel Comasco. 

Bindióeì , sf (Geogr.), una delle U. Gal- 
lapagos , nel grand' oceano equinoziale. 

Bindo , sm. (Geogr.), comune di Lomb., 
nel Comasco. 

Bìndolo , sm. ( Idraul. ) , ruota a tìmpa- 
no , intorno a cui sono avvolte delle fusi o 
catene , alte quali di distanza in distanza sono 
attaccati i cappelletti o cassette , che attingono 
T acqua e la portano in alto , socialmente per 
irrigazione. Alb. 

a. ( Agric. ) — macchina che usasi dagli 
ortolani per attigner l’acqua da innaffiare. Gecl. 

Bindon (o, secondo I 1 ant. pronunzia sas- 
sone, Bkznditm ) , s. com. (Geogr.), picc. c. 
• borgo detTIngh. , nella prov.» di Dorsetshi- 
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tu , con titolo di contea. Kinegiit , re dei West- 
sassoni , vinse quivi i Brettoni in una sanguino- 
sa battaglia nel 61 4* 

Binefzk , sm. (Geogr.), borgo di Sp. , in 
Aragona. 

Disio ( Antonio ) , sm. ( Biogr. ) , teologo 
protestante olandese del xvu sec. , di cui vi 
ha un gran numero di opere teologiche e cri- 
tiche molto pregiate dai dotti della sua co* 
iminiooe. 

Bi.net (Francesco), sm. (Biogr.), disce- 
polo di s. Francesco di Paob , e secondo ge- 
nerale dei Minimi , morto in Roma in concet- 
to di santità nel 1620. 

2. — (Stefano), gesuita francese, e ret- 
tore in diverse case del suo Ordine , mancato 
a 'vivi nelb prima metà del xvii sec., dopo 
di aver pubblicato un gran numero di opere. 

Binfielo , sm. (Geogr.), vili, J‘ lugli., nel- 
la contea di Berk. 

Bisce , sf (Geogr.), c. cap. di un r. del 
nome stesso nel Giappone , sulla costa merid. 
deli’ is. di Nifou. 

Bingàsi, sf» (Geogr.) V. Bengvzy. 

Bisce , sm. (Geogr.) , borgo di Fr. , nel 
dipart. della Costa d’ oro. 

Bingen, Bingmibn , o Bino (lat. Bingium), 
gf» (Geogr.), picc. c. del grauduc. d'ilassb- 
Darmstadt , tra Magouza e Darmstadt. 

a. — vili, del princ. di liohenzoUcr -Sig* 
mariogen. 

BincKnmetm , sm. (Geogr.)*, borgo del 
grandtic. di Hassia - Darmstadt , nell' 1 (a «sia sup. 

Bing-cruel ( o le mille fontane ), sf 
(Geogr.), c. dell' Armenia turca. 

Binghem, o Binhzm , sf. (Geogr.), c. di 
lngh. , nella contea di Nottingham. 

a* — - comune degli St.-Uu. , nel Maina, 

Bi.ngh&mton, sm. (Geogr.), vili, degli St.- 
Uu. , nella nuova York , capoluogo della con- 
tea di Broome. ? 

Bingley, sm. (Geogr.), borgo d'Ingh. , 
nella contea di York. 

Bingo (in chinese Pi~heou) , sm. (Geogr.), 
prov. del Giappone , nelb parte occid. deU’i«, 
di Nifoo , la cui cap. porta il uoine di Foukou- 
yama ( montagna della J elicila ) 

Binhae , sf. ( Geogr. ), picc. c. dell’Indost. , 
nell’ ant. prov. di Ori/n. 

Binhkheng , e 

Binh Tuie, sf (Geogr.) V. Nhabe , • 
Tsiempe. 

Bini (Severino), sm. (Biogr.), dottore e 
canonico di Colonia , il quale pubblicò nel 
*606 un'edizione de' Concifj in 4 v °l- » che 
sorpassò le precedenti. 

Binn ( porr . o valle di), sm» (Geogr.), 
valle della Svizz. , nel Yalese , ove il f. Binn 
desco dal monte Albrun. 

Bissino tn , sm. ( Geogr. ), vili, della Svizz., 
nel cant. di Basilea , nelb valle detlA Lei- 
ine ot hai. 
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a. Dinningkn, vili. Hai Wùrtemberg, nelle 
cui vicinanze ci «coprirono nel 1697 1* mura 
di una fortezza romana , e dove dicevi fosse 
situata Ve noria, o Secca Venaria. 

Binòccolo', sm. £Astron. ), t«*lc .copio t col 
di cui mezzo si può vedere l’ abbietto co' due 
occhi a un tempo. Ali. 

a. ( Ottalmol.) — (lai. bis-oculus), fa- 
sciatura che si applica «opra gli occhi. Ci 
vuole una fascia di sei metri circa , rotolala 
a uno o due cilindri, e nell’ adoperarla rien 
condotta alternativamente dal cranio al di so- 
pra di ciascun occhio. Diz. se. mkd. 

Binòmio, add. usato nuche in forza di sm. 
( Alg.), quantità composta di due parli o ter- 
mini uniti insieme per via de' segni più o me- 
no. Alb. 

Binsv'Bld (Pietro), sm. (Biogr. ), canoni- 
sta de’ Paesi Bassi, il quale 'dopo di avere 
studiato iu Boma , fu canonico e vicario gene- 
rale di Treveri sul principio del sec. «VII. Si 
ha di lui : Enchìridion t litologi ac pastoralis , 
ed altre opere di legge canonica. 

Binmvancen , sm. ( Geogr. ) , vili, della Bav. , 
a 6 le-he da Augusta. 

Bintan, o Vintàna, sm. , o J. ( Geogr. ) , 
contr. dell’ is. di Geylan , ripiena di boschi ed 
nbitnla da selvaggi. 

Bintsnc, o Ut nt a m , sj. ( Geogr. ) , is. del» 
r arcipel. della Sonda, alla estremità uicrid. 
della pouis. di Malacca. 

Bìn tenni, s. coni. (Geogr.), c. del Gey- 
lan , nel distr. del nome stesso. 

Bt STIGLIA , sf. (Geogr.), c. d'Afr. , nella 
Senegambio. 

BfNTiNGAPOBT, sf. (Geogr.) , pie*. c. maritt. 
della Scozia, nell’ is. d'Yls». 

Binwy, sm. (Geogr.), capo della costa 
Settcntr. delfici., nella prov. di Connaught. 

Binzàoo, sm. (Geogr. ), comune di Lumi»., 
nel Milanese. 

Binzsn, sm. (Geogr.), borco del grand tic. 
di Baden , nel ciré, di 'l'rcisam c VViesen. 

Biócio , o BiÒpbio, sm. (Geogr.), f. del 
Chili , che ha origine nelle Ande , e si getta 
nel grand’ oceano. 

Biòccolo, sm. ( T. de lana}. , cappcll. cd 
altri), piccola jKirticella di lana spiccata dal 
vello. Cn. 

a. Bioccoli diconsi pure i fiocchetti di lana 
appiastrati , o che non sono stati ben disfatti 
dal cardo. Alg. 

5 . E lana in lioccoli, dicevi quella che 
non è filata. Id. 

Bioccoluto , ta , add. mf. ( T. de’iannj. )., 
agg. di lana; c dicesi di quella che vi cava 
dalle ginocchia delle bestie , la quale ha i pe- 
li lunghi , duri e grossolani. Id. 

Hiocùlitj , sm. pi. ( St. deU’Imp. orient.), 
(r. gr. da fila, forza, violenza , e xéiXoét , 
impedire , reprimere ), denominazione data 
»cll impero greco a certi uffuiali o soldati, 
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incaricali d'impedire U violenze. ( Di loro m 
fa menzione nelle Necci. Costiti 8, e JVo* 
vcL 146 ) 

Biocòvio , Sm. (Geogr.), moni, altissima 
delia Dalmazia, a' piedi della quale sta la cit- 
tà di Mucarscn. 

Biódo, Sm. (Dot.), pianta vivace, che cre- 
sce nelle acque sulle sponde dei fiumi. Ha le 
foglie tutte radicali, lunghe due piedi, stret- 
te, acuminate , alquanto triangolari alla loro 
base ; gli meli nudi , cilindrici , lunghi da due 
in tre piedi , e terminati da un' ombrella sem- 
plice , iormaia da quiudici o Teuti fiori bellis- 
simi di color rosso. E anche chiamata Tolgami. 
giunco fiorilo. G. B. 

a. ( Agric. ) — nome altresì di ima specie 
di fungo. Micheli. 

Biodò ha , add. f. (Mit.) (v. pr . da ùtof % 
vita, e J'sJfsy , dono , cioè nutrice ), sopran- 
nome di Cerere , come dea delle biade. Bon. 

BiÒdoto, add. m. ( Mit. ) (v. gr. da fiio $ , 
l'ila , e Ji'J &\ut , dare , cioè che dà la tùia 
alle produzioni della terra), epiteto di Apol- 
lo , fisicamente il Sole. Noel. 

Biòggio, sm. (Geogr.), comune di Lotnb*, 
nella Valtellina. 

Biòclio, sm. (Geogr.), vili, del Piem., r» 
a^eghe da Biella ,• sopra uu affluente del Cervo. 

Biogkad, sm. (Geogr.) V. Zana-vecchia. 

Biografìa , sf. ( Fiiol. ) ( v. gr. da (iio; , 
vita, e yfcttpìt , descrizione ), storia della 
vita di qualcheduno» Bon. 

BioóHAto, sm. (Filol.) ( v. gr. Etim. c. *.), 
chi scrive la vita di uua o più [tersone. Id. 

Biois , sm. ( Geogr. ), I. o piuttosto torren- 
te dello Si. veu. , nel Bellunese. 

Biolìcnio , sm. ( Med. ) ( v. gr. da fl/of , 
vita, e Xi/^v/o/ , lucerna , cioè fiamma vita- 
le* caler riatto), vocabolo che viene adope- 
rato per significare un certo segreto rimedio 
preparato col sangue umano. Cast. 

Bioli k ( la ), sf. (Geogr.), vili, della Sa- 
voia , nel Ginevrino. 

Biòlo , sm. (Geogr.), comune di Lomb. , 
nella Valtellina. 

Biu.v, o Boro, s. com. (Geogr.), c. della 
Doride, parte deli'Acnja, una delle quattro 
che fecero chiamare Tetrapoli il paese che i 
Dori abitarono presso il monte Oetn. Strah . 

Bioncourt , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , 
nella Lorena. 

Biondella, sf (Boi.), pianta annuale, che 
ha il fusto dicotomo eorimboso, lo foglie ehi- 
fiche opposte trinervose. E amarissima , ed è 
adoperata da gran tempo per le febbri inter- 
mittenti e poi vermi. Dicesi anche centaurea 
minore. G. B. 

Biondi ( Gian frane esco) , sm. (Biogr), da 
Lesina isola della Dalmazia tra il xvt e xvu 
sec. Sedotto a cangiar religione e clima da Ar- 
rigo Vottonne ambasciatore d’ Inghilterra in 
Venezia, o, secondo altri, dall' apostata Mar- 
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«nntouto de Domini* , si trasferì a Lon tra , 
dove il re Jacopo I gli assegnò un’ annua pen- 
siline. Atendo però di soverchio esaltala nei 
suoi scrini la podestà regia , fu obbligalo a 
sortire d’ Inghilterra , prima di avere termina- 
ta la sua Storia dima in 5 voi» , e morì poco 
appresso in Auboiwa nel cantone di A and i»e- 
pli Svizzeri nel it>44* 

a. Biondi (Michelangelo), medico veneziano 
«lei xvi sec. , di cui si ha la Pazienza pn- 
starale , ragionamento inorale fatto da un in- 
felice pastore in lode della pazienta, un 1 r ai- 
tate Ilo della pittura , e molte altre opere di 
vario argomento, delle «juali un lungo catalo- 
go viene riportato dal jfcf azzuchellè. 

Biondo (Flavio), sm. (Biogr.), storico 
forlivese . segretario di Eugenio IV e di alcu- 
ni altri papi nel xv sec. Scrisse, tra le altre 
opere , le Storie della declinazione dell’Impe- 
ro romano sino al suo tempo , che comprende 
circa mille anni , ridotte in compendio da pa- 
pa Pio e da Lucio Fauno ; Roma restaura- 
ta ; Roma trionfante ; l ' Italia illustrata ec. 
( Veggasi il Zeno nelle Diss . V nss. ) 

a. — ( Fraucescantuiiio ) , minorità conven- 
tuale da Saiiseveriuo presso Salerno , per la 
«uà dottrina c pietà eletto vescovo di Ortona e 
Campii nel xvil sec. Di lui abbiamo un Trat- 
tato De censuris et ir r emular itale» 

Rióne , sm. (Leti.), poeta greco pastora- 
le , nato a Smirne tre sec. circa avanti Augu- 
sto , di cui non ci rimangono che alcuni ludi) 
di un gusto squisito. Mosco , altro poeta pa- 
storale e suo discepolo, in ou’ebgia j he com- 
pose in morte di Dione , racconta che mori 
di veleno. t • 

a. — (di JJorisieue nella Scizia), contem- 
poraneo di Socrate , il quale coltivò successi- 
-vamente la jHjesia , la musica e la filosofia. 
Non si, conosce di lui che alcune sentenze o 
facezie riferite da Diogene Laerzio e da al- 
cuni altri autori dell 1 antichità. 

3. — filosofo della setta di Democrito , c 
matematico di Abdera , il «piale fu il primo a 
conghietturare , al riferire «lei succennato bio- 
grafò Laerzio , che in certi paesi i giorni e 
le notti durano sei mesi. 

4- (Geogr.) — comune di Loinb. , nel 
Bresciano. 

Biomkkmni» , sm. (Geogr.), distr. della 
Svezia , nell’ Ostro- Gozia. 

Biojiko , o Bioukòs , sm. (Geogr.), due 
is. del golfo di Bornia, una sulla costa ori«*ut. 
•della Svezia , 1* altra sulla costa occid. delia 
Finlandia. 

B oj»k-*und ( stretto delle Betlule , in rus- 
so Berezovoi proliv ) , sm. (Geogr.), brac- 
cio di mare del golfo di Finlandia, sulla co- 
sta della Russia europ. 

Biohneborg , Biownbokg , o BiosneburG , 
*. com. (Geogr.), c» della Russia europ., 
nella Finlandia. 
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BionvrnoKD , sm. (Geogr.), pìcc. bop «lei 
mare del Nord , sulla costa occid. della Norv. 

Biokn-ob, sf. (Geogr.), picc. is. del mare 
del Nord, sulla casta medesima. 

BlOKNSHO&H , sin. ( Ge«»gr. ), rimarchevole 
possessione della Dan. , india peni*, di Jullnud , 
presso il golfo di Lyuilurt , dove da Walde- 
inaro 1 nel i lób fu (ondalo un ricco mona- 
stero di Cist.-rcieusi, com chiesa magnìfica, ed 
anzi una delle più belle del Noni , ora can- 
giata io un mucchio di sassi. Questo mona- 
stero fu secolarizzato c con le sue apparteneu- 
ze dato in dono da Federico II nel i5;3 al 
consigliere del regno B torri dnderscn , dal 
«piale la possessione prese lascia il nome. 

BtORÓK, tf. (Geogr. ), is. del mare del 
Nord , sulla costa occid. della Norr. 

Bios , sm. (Geogr.), comune dello $ 1 . ven. , 
nel Bellunese. 

Bluse* , jtf. ( Geogr. ) , borgo di Sp. , in 
Catalogna. 

Btòsio , sm. (Geogr.) , comune di Lomb. , 
nel Comasco. 

Biosju , sf. (Mif. giapp.), specie di tavo- 
lette che Conservano i Giapponesi in memoria 
de’ loro parenti defunti, e che tengono ordi- 
nariamente sospese sulle porte delle case. Noei • 

Btox , Sm. (Geogr.), vili, di Fr. , in Pro- 
venza. 

— • (il), vili, della Savoja , nel Cliablese. 

Biòt* , sf. (Geogr.), borgo di 6p. , in 
Aragona. 

Biuta nàti , sm. pi. ( Lett ) ( v. gr. da @io ( , 
vita, e $avccTOC , morte ), dai «umiliazione che 
dovasi a coloro che avevano cessato di vivere 
con una morte violenta , i «juali erano tratte- 
nuti alle porte dell inferno fitto a che fosse 
compiuta la durata naturale della loro vita, f'irg. 

Bir* ri età le , add. com. ( Anat. ) , nome da- 
to al diametro trasversale della lesta , che si 
estende da una protuberanza jtarictale all’ al- 
tra. DlZ. se. MED. 

Bicartieile , add. com. (Boi.), che può 
sjiontanea mente separarsi in due parti. Le vai- 
vule della capsula del tabacco sono bìpariibili. 

Bipartito , ta , add. jnf ( Bot. ) , dicesi 
particolarmente «lei calice , «Iella foglia e della 
spata, se vengono divisi o tagliati sin oltre al- 
la metà «Iella loro lunghezza, iie |>oi il nume- 
ro delle divisioni A maggiore «li due, allora 
esso viene indicato colie prejiosi doni numerati- 
ve tri , quadri e, molti. Quindi tripartito , 
quadripartito , moltipariito indicherà che 
le divisioni sono al numero di tre , quattro, o 
in numero indeterminato. Brut. 

Bipartizione , sf. (Geogr.), sinonimo di 
dissezione. Aie. 

Ui pedale, add. com. ( Bot.), agg. del fu- 
sto di una pianta , eh’ A diviso in «lue. Id. 

Bipede, add. e sm. (Fis. ), che ha due 
piedi , e dicesi degli animali clic camminano 
su due piedi, ed m ispecie dell* uomo. Redi, 
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BirEiKiTfnno , n» , add. mf. (B«.), dt- 
emisi foglie ùipennatijide , quando sulle parti 
laterali del loro penalo comune appre Sentano 
divisioni che sono per §è stesse peunatifide. 
Molle piante a fiori composti offrono questa 
(ii'posuioue nelle loro foghe. — 

Birr.NNATo * tv, add. mf (Boi.), chia- 
matisi le foglie composte , il cui peziolo coirne 
ne porta foglie pennate alle parti loro laterali. 

liirSNNAToronMS (foglia ) , add. coni. (Dot ) 
V. Composto. 

Diprnnìfeko , add. com. ( Leti. ) , sopran- 
nome di Licurgo re di Tracia , derivato dal- 
la bipenne od asce di coi egli si servi per ta- 
gliarsi una gamba. Novi. 

Bipp (lat. Castellani Pidini) ,sm. (Geogr.), 
cast, della Svizz. , uel cant. di Berna, sulla 
riva sinistra dell’ Aar , fatto costruire da Pipi- 
no, maire del palazzo, e poscia re di Fran- 
cia , per andare alla caccia in que.i luoghi. 

Bippex , s/n. (Geogr.), vili, della Wesifa* 
lia , nell' ex- \ esc. di Osnabrilch. 

Biquadrato, ta, add. mf. (Alg.), agg. 
che si dà alla quarta potenza , cioè quella eh è 
' immediatamente superiore al cubo t e che an- 
che dicesi quadrato. Ai b. 

Biquadro , sm. (Mus.), accidente, Q so- 
- gnu , il quale rimette il tuono al suo primo 
essere. Id. 

\ DiynitTiti , add. com. ( Astron.) , aspet- 
to de' pianeti allorché eglino sono i44 6 ra< ** 
distanti l’imo dall' altro. 

Dir, o Bur-sou, sm. (Geogr.), f. della 
Russia europ. , nel gov. di Oremburgo. 

a. — o il Dia , vili, della Palesi. , abitate 
da Arabi, nominato dalla Bibbia Beer , cioè 
sorgente , ed in fatti , secondo la relazione di 
molti viaggiatori , ewi in esso , a' piedi di ua 
colle , uua sorg. d* acqua perfetta. 

3 . — o Di ridi ek (bt. fìirtha ) , picc. c. 
della Turchia asiat. , tra Oria ed A leppo , 
l' nnt. fìirtha di Tolomeo. 

4 * — Rt Ard (pozzo dello schiavo'), sta- 
zione importante del deserto , sulla strada di 
Egitto , neUa Siria. 

3 . — et Cadmi t c. della Persia , nel Si- 
gillati. 

t>. — Tkmad, stazione della Barb. , nella 
regg. di Tripoli. 

Dira , sf. ( Geogr.) V. Biiira. 

Dirìga, sf- (Geogr.), due cornimi di Lomb., 
imo uel Pavese , 1 * altro nel Lodigiaoo. 

Dirìgo , sm. (Geogr.), altro comune di 
Lomb. , nel Milanese. 

a. (Biogr.) — (Francesco) , milanese, si- 
gnore di Mettono e di Siciano, nel xvu sec. , 
autore di opere cavalleresche , distinte io Dis- 
corsi , Consigli o Decisioni ; e fra i Con- 
sigli vi ha un' Apologià di Torquato Tasso , 
per la cui Gerusalemme conquistata si di- 
chiarò con altra sua opera. 

*>. — (Renato), cardinale milanese di uua 
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famiglia che aveva sempre sostenuto il partito 
de' F rancesi , tra quali dovette ricovrarsi per 
evitare il furore di Lodovico Sforza. France- 
sco 1 , Carlo IV ed Enrico 111 , che gli pro- 
curò il cappello cardinalizio nel 1678, 1’ eb- 
bero iu molla stima e l’ impiegarono in cari- 
che assai onorevoli. 

Ri ragù! , sm. pi. (Mk. imi.), tribù reli- 
giosa degl'indi, che vive nel celibato. No&l. 

Birah, o Bear ah , sf. (Geogr.), picc. c. 
dell' Indost. , uel Goudjernte. 

Biralrar, o Biiumbak (pozzo dei pozzi), 
sf. (Geogr.), c. dell’ alto Egitto , prima sta- 
zione delle carovane che vanuo da Keue a Cosseir. 

Di r all 1 (Simone), sm. (Biogr.), letterato 
•ancsc del xvi scc. , il quale scrisse un libro 
delle Imprese scelte conforme alle regole 
iu due voi. 

Birah, sm* (Geogr.), borgo di Fr. , nel 
diparU del Gers. 

Birba, sf. (T. de* carrozz. c vettur.), spe- 
cie di carrozza scoperta a due luoghi e a 
quattro ruote , guidata da quello che vi siede 
dentro, che dicesi più corouu. biroccio. Cr.-Alr. 

Birbhoum , sm. (Geogr.), distr. dell’ lu- 
ti ost. , nel Drogala , di Cui Soury è il capoluogo. 

Birbìsi, sm. (Geogr.), coro use di Loiub., 
nel Mantovano. 

Birca, sf. (Geogr.), comune pure di Lomb., 
nel Lodigiaoo. 

Birch, sm. (Geogr.), baja del grand’oce- 
ano, sulla costa occid. dell’Ara, settentr. , nel 
golfo di Giorgia , rinomata a cagione delle sue 
betulle fiere che ne coprono le sponde. 

Dirchk , sf. ( Geogr. ) , c. degli 8t. prus- 
siani , nella reg> di Colunia* 

Bìrchimgton, s . com. (Geojyj. ), c. e por- 
to «i Ingh. nella contea di Kenc 

Bìrcio, ia, add. mf. (Ottalmol. ), in ist ret- 
to , senso , chi ha Tista corta. 

BirckIdal, sf. (Geogr.), palude della Xorv. , 
della dioc. di Bergen. 

Bircia , sf. ( Geogr. ) , borgo della Galli- 
zia , nel circ. di Sanok. 

Biro , sf. ( Geogr. ) , picc. is. del golf» 
s. Lorenzo. 

Bikdsrorough, sm. ( Geogr.), comune de> 
gli St.-Un. , nella Pensiìvnnia. 

Birds -islaicd ( isola dell uccello ) . sf. 
(Geogr.), una delle is. Sandwich, nel grande 
oceano equinoziale , che deve il suo nome alla 
moltitudine di uccelli marini ai quali serve di asilo. 

8. — una delle is. altresì dell’ arcipel. peri- 
coloso nel grand' oceano suddetto , scoperta dal 
capitano Cook nel 1769. 

3 . — Kbv, Round -island, o Ava , grup- 
po d’is. seminate di roccie , nelle isole Vergini. 

BirAmk , sf. (Mario.), nome di galera, odi 
bastimento a remi degli antichi , cosi chiamato 
per la dis|>osiziotie de’ suoi remi, sia che aves- 
se due ordini di remi uuo sopra 1' altro , sua 
che fossero in nitro modo disposti. Str. 
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Birghanam , sf. ( Geogr. ) , stazione della 
Barb. , bella regg. di Tripoli. 

Birci , sm. ( Geogr. ) , picc. f. della Sic. , 
die si getta nel mare «lei capo Coco. 

Bikglng»i . sm. (Geogr. ), tempio e con- 
vello ceL delf imp. chiuese , uel Tibet. 

Bini, sm. (Geogr.). paese d’Afr., nel Mo- 
zambico , sul f. dello Spirito Santo. 

Diribisso , sm. ( T. di giuoco ) , nome di 
un giuoco d’azzardo a tavoliere, che si facon 
una pallottola e con dadini. Ats. 

Birilli, sm. pi. ( T. di giuoco), sorta di 
giuoco , che si fa con alcuni pezzi di legno 
che sì pongono diritti , e che si fanno cadere 
con una palla che si getta contr’ essi : lo stes- 
so che rulli , ma molto più piccoli. Id. 

Bimóusl , sf. (Geogr.), f. della Russia 
a<iat. , che si unisce alla Tchouua , nel gov. 
di Tomsk. 

Ih ni ('.usi , sm. pi. ( St. mod. ) , popoli no- 
madi della razza turca , nella Russia asiat. , 
che trassero il nome dalla Biriousa , sulle S|»oo- 
de della quale facevano un tempo pascolare le 
loro mand riei 

Birioltch , sm. ( Geogr. ) , picc. f. della 
Russia europ. , nel gor. di Simbirsk* 

a. — o Birioutk , c. delia Russia stessa , nel 
gov. di Vorooeje. 

Biriquete, sf. (Geogr.), prov. deli’ Am. 
merid. , fra la bnja di Panama e quella di 
Buonaventura. 

Uiris, sm. (Geogr.), vili, della Persia, 
nel Farsistan. 

Birra, o Birkópin, sf. (Geogr. ), c. del- 
la Svez. , ani. cap. dell’ Ostrogozia , oggidì di- 
strutta in modo , che , al dire di Baudand , 
'••{•pena se ne distinguono gli avanzi. 

Bìrkenberg, o Bizezowahòra , sm. o f. 
(Geogr.), borgo della Boemia , nel circ. di Beran. 

Bìrkenoorf , sm, ( Geogr. ), vilL del gran- 
due. di Badeti. 

Bìrkenfeld, o Bìrckenfeld, sm. (Geogr.), 
prioc. del grandne. di Oldenburgo; e la c. pu- 
re capoluogo del princ. stesso. 

Bìrkbsdorf, Sm. (Geogr.), vili, della West- 
kHa , sul Ruhr. 

BiRarr-KL-HàGGY ( Ingo dei pellegrini): 
sm. ( Geogr. ) , picc. lago del basso Egitto . a 
3 leghe dui Cairo , così detto perchè quelli 
che ranno alla Mecca per Sue* si uniscono 
tulle sue sponde, e quivi pure si separano al 
ritorno dei loro viaggio. 

а. — et- (Jerun , gran lago del medio 
Egitto , all’ ingresso del deserto della Libia , 
rh ! è , senza dubbio , il restante del lago Me- 
vide degli antichi , scavato , dicesi , da un re 
d'Egitto, per ricevere la soprabbondanza del- 
ie acque del Nilo. 

3. — cl-Houbu, c. della Nigrizia , nel 
r. di Bergu. 

4- — Gaxah. V. Gsrsh. 

б . — Maxyout* V. Mareotim. 
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Birkouty, s. com. (Geogr.) , picc. c. d«L 
1’ Indost., uel Bengala. 

Bihkstfin, sm. ( Geogr. ), borgo della Boe- 
mia , nel circ. di l^iitmeritz. 

Birlab, sf. ( Geogr. ), c. dell’Egitto , sulla 
strada di Siria. 

Birlat , o Berlat, sm. ( Geogr. ) , f. e c. 
della Moldavia, sulla riva destra del medesimo. 

Bìrlenbach, sm. (Geogr.), vili, del due. 
di Nassau, a a leghe dalla cap., ne’ cui din- 
torni vi sono acque minerali abbondantissime, 
delle quali annualmente si spediscono altrove 
pia di soo,ooo vosi di terra. 

Birmah , o Birmahak, sm. ( Mir. imi.), 
nome che danno gl’ Indiani al primo degli an- 
gioli creati dall’ Ente supremo. Questa | «aro la 
significa letteralmente il secondo in potere , e 
nel senso figurato creazione , creato , talvolta 
creatore , e talora rappresenta cioè che i bra- 
mirò chiamano il primo ed il maggiore attributo 
di Dio , vale a dire il |>olere di creare ogni 
cosa. E uffizio di quest’angelo di eseguire gli 
otti di potere , di governo e di gloria. Noel. 

Birmano, sm. (Geogr.), vasto impero del- 
la |*nis. di la del Gange , la cui cap. è Oum- 
merapour. Secondo b Opinione del dotto Gos- 
sclia , la Chersoneso d* oro degli antichi occu- 
pava la maggior parte di quest’ impero. 

a. — o Ava , prov. dell’ imp. medesimo , 
di cui Ava è il capoluogo , costrutta sulle ro- 
vine deU’aut. cap. del r. di Ava. 

Birmbnstorf , sm. ( Geogr. ) , vilL della 
Svizz. , nel cani, di Appenzeli. 

Birmingham , sf. (Geogr.), c. d’ Ingh. , 
nella contea di Warwich, chiamata da prima 
Bermicham dal nome della famiglia che la 
possedeva. In questa città aveva Ja sua stam- 
peria , e vi morì uel 177Ó , il famoso Bas- 
kerviile. 

2. — c. degli St. -Un. , nella Pensilvaoia. 

Birnam, sm. ( Geogr. ), rnout. della Sco- 
zia , nella contea di Perth. 

Birnrìim (in polacco Miedzrchod ) , s. 
com. ( Geogr. ) , c. degli St. prussiani , nel- 
la regg. di Posen, sulla riva sinistra della 
Wartha. 

Birnbàumer Wald (ant. Pyrn , o Byrn) t 
sm. (Geogr.), mont. della Carriola. 

Birnik, sf. (Geogr.) V. Bornu. 

2 . — Kadim, ant. cap, del Bornu. 

Birolo, sm. (Geogr.), comune di Lomb. , 

uel Pavese. 

Biron ( lat. Birontìum ) , s. com. (Geogr.), 
picc. c. di Fr., nel Perigord , la quale era 
una delle ant. baronie del paese eh’ Enri- 
co IV eresse in due. a favore di Carlo di 
Contanti. ( Si conoscono varj uomini illustri 
sotto il nome di Biron , alcuni de’quali si ri- 
porteranno più sotto alla voce Birone ) 

a. — is. del golfo s. Lorenzo. 

3. — due capi , uno sulla costa orient. del- 
la nuova Olanda, l’altro neU’is. di Egmoot. 
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4- Biro» , porto al seti. dell is. di Egmont 
suddetta. 

IIuvònk , sm. ( Geogr. ), comune di Lomb. , 
nel Milanese. 

2 . (Si. di Fr. ) — o Buon ( Armando di 
Goutault , signore di ) , maresciallo di Francia 
e cel. capitano del sec* XVI, il «piale si segna- 
lò in diversi assedj e combattimenti col suo 
valore e colla sua condotta. Fu latto grau ma- 
stro dell’ artiglieria nel 1 ÒÒ 9 , e nessuno osò 
attaccarlo nella strage di s. llarlolommeo. Il 
maresciallo di Birun Tu il, primo a dichiarar* 
si per Enrico IV, e fu ucciso da una causo- 
nata nell'assedio d*K|*crnay nel i5t*2. 

3. — - (Carlo di Gonlault , duca di), figlio 
del precedente , pari , ammiraglio e marescial- 
lo di Francia , il «jualc si rese pure cel. pel 
suo valore , ma nuu egualmente per la sua de- 
vozione al re Enrico 1 V , sebbene da lui col- 
mato di ouori e di beneficenze. Accusato di 
occulti trattati coi uemici dello Staio , e con- 
vinto reo di lesa maestà , fu condannato al ta- 
glio della testa, il che fu pure eseguito nella 
corte della Bastiglia nel luglio idot» » il «jua- 
rarrtesimo anuo dell'età sua. 

Birou , S. com. (Geogr. ) V. Bm noti. 

Bis*, sm. (Geogr. ), vili, della Svizz. , nel 
caut. di Berna, sui i\eu$s. 

s. — picc. c. della cornea di Marc, al seti, 
della Scozia. 

3. — (ant. Parso» s 7V>*v/»),c. dell' Ir!., 
nella prov. di f.einster , il cui ant. nome lo 
derivò dalla famiglia dei l'arso n , che vi ave- 
va un castello, al tempo di (inrio I. 

Birra (lai- cervisia , gr. , ted. bie» 

re), sf- (Farm.), liquore alcoolico , ordina- 
riamente spumeggiante , più o meno colorato , 
di sapore pungente ed amarognolo , che si ot- 
tiene facendo fermentare le decozioni dei ce- 
reali germogliati , aggiuntivi vegetali amari ed 
aromatici. 

а. — antiscorbutica , birra in cui sìen 
falli digerire nasturzio acquatico, beccabunga, 
coclearia , radici di rafano o di enula campana. 

3. — d abete , o abietina , bevanda me- 
dicinale che si prepara facendo macerare le 
gemme dell' abete , le foglio di coclearia e la 
radice di rafano nella birra bianca , poco con- 
ciata e non spumeggiante. 

4- — febbrifuga , birra in cui sia stata 
macerala ceulaurea minore . radice di genzia- 
na , corteccia di china , aggiunto al liquor fel- 
trato tintura di cannella. 

б. — profil altea , birra in cui siasi infuso 
chiuachina rossa, grigia e gialla, cannella, no- 
ce moscata e zucchero , fatta dal ceL Mulis 
in America , e pubblicata da Zea in Europa. 

6. ( Leti. ) — la favola ne attribuisce f in- 
venzione a Cerere e ad Osiride , lo «pali «tcor- 
r«-s»«lo la terra , Oairiilo p-r istruire gli uomi- 
ni , Cerere per cercare sua figlia , insegnar*»- 
no 1 arte di fare la birra a que' popoli che 
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per maucauza di viti non poterono imparare 
quella di fare il vino. Pare che l* uso «li qu<»- 
ssa bevanda sia unto in Egitto. ( Métti, de 
C Jt ad. des laser.') 

Birrim , sm. (Geogr.) , f. della Guinea sup. 

Buuiwkil, sm. (Geogr.), vili, della Svizz. , 
nel cani, di Berna. 

Busa , sf. (Geogr. e Leti. ), nome della 
cittadella di Cartagine , che significa cuojo , e 
ch'ella ricevette in memoria che Bidone es- 
sendo rifuggita in Africa , dopo la morte «li 
suo marito , vi comperò ed ottenne dagli abi- 
tanti del paese ove fu labbricata Cartagine , lo 
sdazio di terreno che poteva cerchiare il cuojo 
di un bue. Didone fé tagliare una pelle di 
bue in tante solidissime corregge e con que- 
sta astuzia ottenne tulio il tratto di paese ebe 
cerchiò con quelle. Giusi . , Strab. 

Birsat , sm. (Geogr.), parr. della Scozia, 
nelta Orcadi. 

Bus* , sf. (Geogr.), altr. parr. della Sco- 
zia , nella contea «li Aberdeen. 

3. — o Bus , f. della Svìzz. , che nasce al 
monte Jura , nel cani, di Berna, e si congiun- 
se al I\eoo in vicinanza di Basilea. 

Birseck , sm. (Geogr.), distr. della Svìzz. , 
unito al cant. di Berna nel *8i5, il cui ca- 
poluogo è Artasheiui. 

Bmsiu, sm. (Mit.), padre di Orione, se- 
condo alcuni autori. Noci. 

BlRSSBLD.oKLtlN-RHRINFELnRV. sf.{ Geogr.'), 
tenuta della Svizz. , nel cant. di Basitaa , nella 
Cui vicinanza si passa sopra un potile il fi. 
Birs , che ivi si getta nel Reno. 

Birtic , o Byrsig , sm. (Geogr.) , picc.* f. , 
o piuttosto torrente , che attraversa la città di 
Basilea. 

Busk , s. com. ( Geogr. ) , c. delta Russia 
europ. , nel gov. di Orenburgo , capoluogo del 
distr. del suo nome. 

ButsRiN , sm. (Geogr.), borgo delTHansia- 
Eietlorale. 

Birtar, sm. (Geogr.), f. dell'imp. cl»V- 
ne&r , nel paese dei Mandsciu. 

Biutkndury , sf. (Geogr.), ba’p sulla co- 
sta occhi. dell’ Irl. , nella prov, di C«.nmau<;ht. 

Birtha, o Tskrit, .\f. (Geogr.), c. d’As. , 
nella Mesopotamia , sulle spunta del Tigri ; c*l 
altra indi' Arabia deserta sull' Eufrate. T«/«im, 

Birtkrlm, sm. (Geogr.) V. Bkrthhlm. 

Biutiry , sm. (Geogr.), vili, d'iugh. , od- 
ia contea di Durham. 

Birtvissi , sf (Geogr.) , fortezza della Rus- 
sia asiat., nella Georgia. 

Buu , o Biro ti', sm. (Geogr.), r. della Ni- 
grizia, soggetto al re di Tombouclu , la cui 
cap. è Oualet. 

Birum , s. coni. (Geogr.), c. «1* Ah. , U el 
paese di Klmarczme , patria del famoso ma- 
tematico Abu-Kiban. 

Btavixa , o Brrbirsca (tat. ViratMest :** ) t 
sf (Gsogr.), picc. c. delta Sp. , sull' Oca , 
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nella vecchia CnsiigUa , uu tempo capoluogo 
«lei picc. paese (li li tirerà. 

Birza , Dirle, o Dime, sf. (Geogr.), bor- 
go della Russia europ. , nel gor. di Vilna , 
capoluogo di un priuc. appari, alla casa di 
lUdzivÙ. 

Biazizi , o Asxou , S. com. (Geogr.), c. del 
Sudau , io Afr. * 

Bisa , sf ( Geogr.) , borgo dell' Attica, di» 
pendente dalla tribù Antiocliide. 

a. — - o Disia , c. della Tracia. 

Bisàccia, o Ria azza , sf. (Geogr.), picc. 
ma vaga c. del r. di Napoli , nel Principato 
tilt. , la quale aveva titolo di due. , e si crede 
che sia l' ant. Romula , città grande e popo- 
lata , espugnata P anno di Roma l\l\b dal con- 
sole Dee io. 

3. ( Agl io. ) Hi tacce , sono due sacchette , 
per lo più di tela , collegate insieme per uso 
di riporvi grani nell’atto del seminare. Gagl. 

3. — eh laminisi anche due sacchetti appic- 
cati 1' uno contro l’ altro , i quali si mettono 
attraverso il cavallo , o asino , sopra il quale 
da villano o simile si cavalca , e servono di va- 
ligia. Alb. 

Disagiti (Francesco), sm, (Biogr.), mes- 
sinese , cavaliere gerosolimitano , uomo di mol- 
ta erudizione e dottrina nel sec. xvn, autore, 
tra le altre opere , di uu eccellerne Trattato 
della pittura. 

Bisagno , o Bksagno (lat. Risamnis ), sm. 
(Geogr.), f. die scaturisce dagli Apnomni , e 
sbocca uel golfo a poca dist. da Genova. 

Bisàgo, sm. (Geogr.), comune di Lomb. , 
■el Comasco. 

Rlsàgos, sf pi. (Geogr.) V. Bissano*. 

Bi-SALr , sm. (Chini.), chiamasi un sopra 
sale , od un sale cou eccesso d' acido , che 
contiene due volte, ossia doppia dose d'acido, 
che il sai neutro. 

Bisalpi , sf. ( Mit. ) , una delle sposo di 
Nettuno. 

Risalti, sm.pl . (Su ant.), popoli di Ma- 
cedonia , che abitavano al di qua del Nesso , 
ne' contorni dello .Strimene. Servio ne fa un 
popolo nomade della Scizia , e Diodoro di Si- 
cilia un popolo trace, il che prova che i limi- 
ti della Bisaltica non furouo sempre i medesi- 
mi. Forse vi furouo molli popoli di questo me- 
desimo nome. 

Bisàltia., o Bisàltica , sf ( Geogr. ) , contr. 
della Macedonia, ai confluì della Tracia, e al- 
1! occ. dello Stiamone. Erod . , Tolom. 

BisJUtidk, sf. (Mit.), Teofane, figliuola 
di Bisalto , la stessa che Bisalpi , rapita da 
Nettuno. Igino. 

Bisamikiic , sm. ( Geogr. ) . vili, dell' Au- 
stria, nel paese di sotto all’ Ens , presso il 
Danubio. 

fìtSAtf, sm. (Geogr.), monastero dell’Abis- 
tiaia , già cel. per la stia ricchezza , e pel nu- 
mero dei religiosi che lo abitavano. 

Diz. encicL 
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». Bisan , borgo della Siria , tra Damasco « 
Gerusalemme , corrispondente aU'aut. Bethsan. 

Bisamnuàlk, e biannuale , add. com. (Bot.), 
dicesi de* vegetabili che vivono due anni. 1<« 
piante bisanauali nou fioriscono che una volta; 
il primo anoo non vegetano clu» foglie senza 
Stelo; il secondo schiudono uno stelo che por- 
ta i fiori ed i frutti. 

Bisàxo , Sm. ( Geogr. ) , is. del grand* ocea-’ 
no , al sett. dell’ is. Cele.be. 

Bisanti-: , sm. ( Mit. ) . figlio di Cercssa e 
di Nettuno , proui|»ote d’ Inaco , re d’*Argo , 
contemporaneo degli Argonauti , fondatore di 
Bisanzio , unitamente ad Apollo e Nettuno» 
Di od. sic. 

». ( Numisra. ) — o bisanto , moneta anti- 
ca cosi detta da Bisanzio , già seggio dell' im- 
pero greco. Cr. 

Bisantìno , n a , add. mf. (Geogr.) , di Bi- 
sanzio , oggi Costantinopoli. 

Bisanzio , s. com. ( Geogr. ) , c. di Tra- 
cia , sullo stretto che univa la Propontide a! 
Ponto Eussino. Secondo Eustazio e diversi 
altri autori antichi , essa fu fondata da Bisan • 
te generale di una fiotta raegarese , il quale vi 
lasciò una colonia de* suoi compatrioti!. Jliccsi 
che Nettuuo padre di Bisante e A polline lo 
ajutassero ad edificare le mura di questa cit- 
tà , conosciuta oggi sotto il nome di Costan- 
tinopoli , che ricevette dall imp. Costantino. V. 
Costantinopoli. 

Bisàrcio , sm. ( Geogr. ) , rese, dell’ is. di 
Sard. , sufFr. dell’ arciv. di Sassari , la cui se- 
de A Ozieri. 

Bisàto, sm. (Geogr.), canale dello St. ven., 
che deriva dal Bacchigliooe n Loogarò , a a 
leghe da Vicenza. Nel xtv sec. venne scavato 
questo canale dai Vicentini ad oggetto di for- 
mare uu diversivo e di privare cosi delle ac- 
que del Bacchiglione i Padovani contro t qua- 
li erano allora in guerra. 

Bisbal ( la ) , sf. ( Geogr. ) , borgo di Sp,, 
in Cataloga;*. 

Discaglia , Viscaya , o Bissai e ( lat. Con* 
tabria ) , sf. ( Geogr. ) , una delle tre pror. 
Basche , in fsp. , che ha il titolo di signoria t 
della quale Bilbao è la cap. 

a. — ( nuova ) , ant. pror. del Messico , 
che fa oggi parte dell' intendenza di Duragon. 

Discara, sf. (Geogr.), c. cap. della pror. 
di Zaab, nella regg. di Algeri. 

Discari, S. com. (Geogr.), C. della Sic. , 
nella valle di Noto , fondala nel sec. xv. 

BiscaRosìk , sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr. r 
uel dipart. delle Lande. 

Bisca y, sm. (Geogr.), gran baia dell'ocea- 
no atlantico , sulla costa meri I. di Terra_*Nuora. 

Riscàyxo, Sin. ( Geogr- ) , is. del golfo del- 
la Florida. 

Bisce ( delle navi) , sf. pi. (Mario.), 
vermi che ne corrodono il lasciarne. Sta. V. 
Bruma. 

. 1 ? 
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Biscrcua, o BisUiu (lai. Vìgilioe) , sf. 
( Geogr. ) , c. del r. di Napoli , nella Terra di 
Bari, fondata nell’ XI sec. da Pietro conte di 
Traili, uno dei dodici capitani normanni che 
conquistarono il suddetto regno, e presso la 
quale ebbe luogo nel i 5 o 3 il famoso combat- 
rimeuto del cavaliere Bajardo ed nitri dodici 
francesi , contro tredici cavalieri &|>agniioU. 

Bischdobf , sm. ( Geogr. ) , vili, dell’ alla 
Sass. , nella Misnia, e due altri nella Slesia. 

Bischero, sm. (Mus. ), leg netto coogegna- 
to nel manico del liuto , o di altro strumento 
simile , per attaccarti e strignrre , o allentare 
le corde a quello avvolte ( forse cosi detto dal 
lat. discus , o dal dim. disculus , perchè è 
tondo dove le dita si appoggiano per girare ) 
Gl. - Aib. 

Bischetto, sm. ( T. de' cala. ) , tatolino, 
sopra di cui si pongono tulli i ferri e i ma- 
teriali per lavorare le scarpe. Alb. 

Bischiiàusen , sm. (Geogr.), till. della bas- 
sa Sass. . nel priuc. di Calenlicrg. 

Bischhkim , sm. ( Geogr.), till. di Fr. , nel 
dijttrt. del basso Reno ( Alsazia ) 

Bischitz, sm. ( Geogr. ), borgo della Boe- 
mia , nel circ. di Jung-Btiuzlnu. 

Bischlsben , sm. ( Geogr. ) , till. dell* alta 
Sass., nel prioc. di Gotha. 

BiscHor » incus , sm. (Geogr.) , till. del gran- 
due. di Baden. 

Bischoffshum, sm. (Geogr. ), vili, dì Fr. , 
nel dipart. del basso Reno ( Alsazia ) 

2. — c. delia Bar. , nel circ. del Meno inf. 

5 . — o Necheb-Bischoffsheim , borgo del 
granduc. di Baden , nel circ. del Neckcr. 

— o Taubeb -Biscuoffkheim , c. del gran- 
due. medesimo , nel circ. del Meno e Tauber. 

6. — Rhein-Biscmoffsheim , borgo pari- 
mente del granduc. di Baden , nel circ. di 
Kinzig. 

Bischoflaak, o Bischofslack, sf. (Geogr.) , 
c. dell' Illirìo , a 6 leghe da Lubiana. 

Biscuofrkde. sm. (Geogr.), vili, dell'alta 
Sa.*s. , nella contea di Maitsfeld. 

Bisc»usrk*g , sm. ( Geogr. ), mont. dell’ Al. 
fuori della città di Fulda. 

Bischofsburg , sm. (Geogr.), till. della 
Prussia orient. , sul Dimmer. 

BisCJtorsRE , sm. ( Geogr. ) , till. dell’ alta 
Sass. , nella nuora Marca. 

BischofshÓfrn, sm. (Geogr.), borgo del- 
l'Austria, nel Salisburghese. 

Biscxofstkin, Bistri», o Bischstein , s. 
r.nm. ( Geogr. ) , c. della Prussia orient. , nel- 
la regg. di Kónigsberga , appari, già alla Poi. 
prima del suo spartiraento. 

Bisc.HOFswF.ana (lat. Episcopi insula ") , sf. 

( Geogr. ), picc. C. della Sass., nel circ. di 
Meissen , io un luogo che un tempo fu isola , 
portata ni rango di città da Bennone vescovo 
di Misnia nel 1076. 

Bisi.tioFsweaoRR ( io polacco Bizkupiccz ), 
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sf. ( Geogr. ) , picc. c. della Prussia occid. , 
nella regg. di Marienwerder. 

Bischofszeil ( laL Episcopi cella ) , sf. 
(Geogr.) , picc. c. della Svio. , nel cani, di Tur- 
govin , la cui origine deriva dalla collegiata di 
s. Pelasgio , c. fondata nell’ 85 1 dal tese* di Co- 
stanza ; ed è patria di Teodoro Biblbndcr , 
«li Teodoro Zwiuger , di Giovanni Jnng, di 
Filippo Scherb e di Melclùore Gridari. 

Bischoftkinitz, sf. (Geogr.), c. della Boe- 
mia , appart. al princ. di Trautmansdorf. 

Bt schossg bus, o Bischofsgrun» sm. (Geogr.), 
vili, della Bav. , nel circ. del Meno snp. 

BlSCHWULLER,oBlSCHOFSWETLLEB,.t/^( Geogr.), 
C. di Fr., nel diport. del basso Reno ( Ai- 
sazia ) 

Biscia, sf. (Mario.): diconsi bis eie alcti- 
ui fori fatti nel fondo dei madieri e zangoni 
nella parte inferiore, ove sono a contatto col 
fasciame del piauo , affinchè 1’ acqua eh' entra 
nella nave possa scorrere fino al luogo dove 
sono situate le trombe. Alb. 

a. ( Biogr. ) — (Lelio), cardinale romano 
del xvii sec., figlio di Bernardo, uno «lei 
più cel. giureconsulti del suo tempo. Egli fu 
si amante degli uomini letterati, die n‘ ebbe 
sempre molti al suo fianco , e una famosa li- 
breria stimò il maggiore ornamento del suo 
palazzo. 

Risciabóvì , tf ( Marin. ), quel turbine che 
anche dicesi tifone. Air. 

BisclO, Sm. ( Elmintol. ), sorta di verme 
die si genera tra pelle e pelle , e che riesce 
dolorosissimo, ld. 

Bisciola, sf. (T. diferr. ), pezzo di ferro 
od uso dì unire il palio del moliotto coll' a- 
guigtio dell’ olbero. ld. 

2. ( Biogr. ) — ( Lelio , e Giangabriello ) , 
g .'Suiti modenesi di molta dottrina , mancati ai 
vivi il primo in Ferrara nel i 6 i 3 , lasciando, 
tra le altre opere, un Ristretto degli Anna- 
li ecclesiastici del Baronio ; il secondo in 
Milano nel 1629, dopo di aver pubblicalo Di- 
gressione s in erangelium Matthei et Joh . , 
item in epistola s D. Fatili ad Romanos , 
Galatas et Hebreos etc. 

Bisciolóna, sf. (Agric. ), specie di cilie- 
gia. Id. 

Biscióni ( Antonmaria ) , sm. ( Biogr. ) , ca- 
nonico e bibliotecario della Laurenzìana di Fi- 
renze nel xviti sec. , noma dì sommo merito 
e dottrina , di cui abbiamo le Annotazioni 
alle Rime del Lasca , al Malmantile r na mi- 
sta tn , e sopra le Prose di Dante e del Boc- 
caccio, ed oltre opere. 

BiscjuÓla, sf. (T. de' macoli. ) , nome che 
danno i macella) fiorentini a certi vermi di co- 
lor bianco lattato , simili quasi ad un seme di 
zucca, o piuttosto ad una foglia di mortella 
con un poco di gambo , che non di rado si 
trovano nel fegato delle pecore e de castrati r 
cd eziandio d«lle lepri. Redi. 
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filfCNbft , irti, induci. (Miti ìiiJ. ), nome 
r)i quegl’ Indiani che dopo avere rinunziato a 
tutti ì piaceri della vita , alle ricchezze e ai 
beni di mie*t<k mondi), si sono dedicati iatera- 
m<r*!«r al culto di Visnù , ed hanno consacra- 
t » ii r etante de’ loro giorni alla continua ado* 
r.-'.'i*»no di questa divinità. Notti 

“Hi SCOTTO , Hdd. m. (Agric. ), agg. di quel 
terreno , che si è per due volte lavorato , e di 
quello io cui fi è per due ttagioui raccol- 
to. Gioì. 

Risconti (Paolo), sm. ( Biogr. ) # carme- 
litano siciliano , confessore di Nicolò V e Pao- 
lo 11 , e quindi arcivescovo di Palermo nel 
xv scc., il quale scrisse alcune Opere di teo- 
logia ricordate dal Tritemio, de Scripioribus 
Krclesiasticis . 

Biscottato (cavallo), add. m. (T. di 
cavali.), dicesi quel cavallo ammaestrato che 
opera con esattezza di obbedienza alle chiama- 
te Hel cavaliere. Magai- 

RisooTTtau , sf. ( Mario. ) , nome che si 
Ha nei porti di mare ni luogo dove sono i for- 
ni ria cuocere e distribuire il biscotto. Aie. 

Ri scottino (vermifugo), sm. (Farm.), 
composizione di farina di frumento, ora , zuc- 
chero , seme santo ed essenza di cedro , usato 
pei fanciulli. 

Biscotto (dal laL bis eoe tu * , due volte cot- 
to), sm. ( Marin. ) , pane giallo, sottile, du- 
ro , sonoro , fragile e rilucente nella spezzai li- 
ra , di cui si fa specialmente uso uelia mari- 
na. D’ordinario egli è a pani grossi divisi nel 
mezzo per traverso dopo la prima cottura , e 
roti divisi rimessi in forno , perchè si prosciu- 
ghino meglio, e si conservino nelle lunghe na- 
vigazioni. 

2. ( T. de’ ciambell. ) — pasta leggiera , 
aromatica, e molto delicata, che si fa con fa- 
rina , uova e zucchero , cuocendola al forno. 

Biscotto!* , sf. (T. delle saline), vaso mi- 
nore delle cottoje. V. Cot\oj*. 

Biscròma, sj. ( Mus. ), uota che vale la me- 
tà della semicroma, c ne vanuo trematine a 
battuta. Cit. 

Biscutclia , sf. ( Bot. ) , genere di piante , 
i cui caratteri sono : cali* e della lunaria colo- 
rato ; petali bislunghi, aperti alla sommiti * ; 
siliqua compressa, piana, biorbicolare ; ciascu- 
no parte monosperma , congiunta da un lato 
alla base dello stilo. Dum. 

a. Se ne annoverano le specie seguenti : vi* 
scu iella orecchiuta ; — • pugliese ; — liscia; 
— - sempre verde. ld. 

Bisdosso , sm. ( T. marinar. ) usato nel Me- 
diterraneo , parlaudo dei bastimenti a vele la- 
tine. Sto. 

Hi » r omettati (foglia ) , add. f. ( Bot. ) 
V. Seghfttat*. 

Biskin, sm. (Geogr. ), forte del Trentino, 
sull Adige. 

Bìsrntal, sf (Geogr.), picr. r. degli Su 
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prussiana , nella media marca di Brande- 
borgo. 

Bisentìna , sf. (Geogr. e St. d’It. ) f picc. 
i-t. degli St. della Chiesa , Terso la riva occid, 
del lago di Bolsena , nella quale Amulasunta , 
figlia di Teodorico re de’ Goti , fu leuuta pri- 
gioniera e pus tri assassinata 1* anno 534 di 
G. C. per ordine di suo cugino materno Teo- 
dato , che scelto aveva per compagno al trouo. 

Risento, sm. (Geogr.), borgo del r. di 
Napoli , nell' Abruzzo ult. 

Biskntràte, sm. (Geogr.) , comune di Lomb. , 
nel Milanese. 

Biscnz , o Hisscmtz, sf. (Geogr.), c. del- 
la Moravia. 

BisénziO, snt. (Geogr.), uno degl* influenti 
dell'Arno, f. principale della Tose. 

Bisert , sm. ( Geogr. ) , borgo della Rus- 
sia. europ. , nel gov. di Perni. 

Bisesta , sf ( Geogr. ) , f. parimente della 
Russia europ. , nel gov. medesimo. 

a. — . o Belzkb ( lat. llippo -Zarytus « 
chiamata dagli Africani Ben sari ), c. mariti, 
della Barb. , nella regg. di Tunisi ', fra un la- 
go ed il golfo del suo nome < t eh pel gran 
numero di galere che vi si manteneva , che 
spedile poi in corso , quivi portavano gli effet- 
ti delle loro piraterie! Questa città fu quasi 
distrutta dalTarmata navale veneta nel luglio 
dell’ anno 1786. Sostengono diversi autori, che 
nei dintorni di Biserta ri sieno le rovine 
l'antica litica, resa cel. dalle guerre di Pom- 
peo e dalla morte di Catone. 

Biskrtshaja , sf. (Geogr.), picc. fortezza 
della Russia europ. , sul f. Risorta. 

Bisebtsk, Sm. (Geogr.), fucina e forte del- 
la Russia stessa , sul f. suddetto. 

Bisessuale, add. com. ( Fis. ), stato di un 
individuo che unisce in sè due sessi. 

3. (Bot.) — (fiore.) V. Ermafrodito. 

Risesi Ile , add * coni. ( Cronol. ), dicevi 
dell’anno che. ha il bisèsto. Cr. 

Bisesto, sm. (Cronol.), l’ addizione di uu 
giorno che si fa ogni quattro :mui ai mese di 
fehbrajo, il quale allora è composto di venti- 
nove giorni , e ciò per aggiustar 1 nuuo col 
corso del sole. ivi. 

BisHam, sm. (Geogr.), vili. d’Tngh. , nella 
contea di Berk , deliziosamente situato sulla 
riva destra del Tamigi. 

BijHÀlsen, sm. (Geogr.), vili, della bassa 
Snss. , nell* «x-priuc. di Calenberg. 

Bisheesm, sf. ( Get’gr. ), c. del basso Egit- 
to , sul Nilo. 

Bishìri , s. com. (Geogr.), e. della Tor- 
chia asiat. , nel Diarbekir. 

Disunì , s. com. (Geogr.), c. dell* Armenia 
persiana. 

Bishup and itis Cierks, sm. pi. (Geogr.), 
scogli dal mare delle Autille , nella bnja di 
Honduras. 

9. — gruppo di roccie pericolose od o- 
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nate di a. Giorgio r mila costa occM. del prioc. 
di Galles. 

Bishofs Auckland, sm. (Geogr.) V. Auck- 
ia^d. 5* 3 . 

a. — Castlk ( lat. Episcopi castrarti ) , 
I*o rgo d' Ingh. , nella contea di Salop , il cui 
nome deriva dall* aver avuto un castello ch'era 
la residenza de 1 vescovi. 

3 . — IIatfield. V. quest' ult. voce. 

l\. — Islands , picc. is. le più merid. del 
gruppo delle Ebridi , presso la costa seltenir, 
«Iella Scozia. 

5 . — Lydiard, parr. d’ Iogh. , nella con- 
tea di Sommerset. 

t>. — Nymptok, altra parr* d' lugli. , nella 
contea di Deron. 

7. — Stortford , c. d’ Ingh. , nella contea 
di Iletford. 

«J. — Waltham , borgo il’ Ingh., nella con- 
tea di Southampton. 

9. — Wharmoith, vili, d’ Ingh. , nella con- 
tea di Durham. 

Itisi at , sm. (Geogr,), vili, di Fr. , nel 
dipart. dell’ Ain. con acque minerali. 

Iti sic nàno (lat. Rtsidìae , Besiniamum ) , 
s. coiti. ( Geogr. ) , bella c. del r. «li Nap. , 
nella Calabria cir., con titolo di principato. — 
Era questa città nel paese dei Brnz}, e T. 
Livio ne ]>arla. 

Bisin . sm. (Geogr.), f. delfimp. Chinese, 
nel paese di Mandsrui. 

Itisi nghe , stri. ( G«K\gr. ), dUlr. e vili, del 
Caucaso , nel territ. dei Turchi bassiani. 

ItisK , sf. ( Geogr. ) , picc. c. e fortezza 
della Russia osial. , nel Kolivan. 

Biski rchen, o Bis* : hofski rchen, sm. (Geogr.), 
vili, degli St. prussiani , nella regg. di Coblentz , 
cqn acque minerali. 

ih scurir e, sf. ( òeogr. ) , picc. c. della Poi., 
a 6 leghe da Lublino. 

IlisKUPiEcz, sf (Geogr.) V. Hiscmofsweedkr. 

Biskupitz, sm. (Geogr.), borgo della Mo- 
ravia. 

a. — mime pure di due vili, nella Slesia. 

Bislach , sm. ( Geogr. ) , borgo degli St. 
prussiani , nella regg. di Clevcs , sul Reno. 

itisi . a n , sf. (Geogr.), c. del basso Egitto, 
sul Nijo. 

Bisley , sf. ( Geogr. ) , c. d’ Ingh. , nella 
coulea di Glucesler, 

BislJngua ( lauro alessandrino , lingua 
pagana ),$/!( Bot. ) , piani a che ha gli ste- 
li semplici , angolati , pieghevoli , le foglie ova- 
te , lanceolate, bislunghe, i fiori peduncolati, 
provenienti da una fogliolina o linguetta. Fio- 
risce dall' aprile al moggio. Indigena dei boschi 
montuosi dell' Italia c dell' lingheria. Sempre 
Verde. Gtu. 

Bislunga ( corolla ), add. /. (Bot.), di- 
cesi della campaniforme , se la figura di cam- 
pana è più lunga che larga. Rert. 

*• -T quelli di cui la lungheria 
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supera di molto, o almeno di una meta «la lar- 
ghezza, e eh’ è piò ristretta nelle due estré* 
mila , che un segmento di circolo. — 1/ epi- 
teto di bislungo ( oblongus ) si applica an- 
cora a qualunque altra parte , come per e*, 
all'antera, al seme ec. , quando però queste 
parti abbiano i sovraespressi caratteri. Beat. 

Bismalva, sm. ( Hot. ) . pianta perenne, che 
trovasi ne’ fossi di terreni umidi , ed abbonda 
di raucUaggitH*. Si sogliono preferire le radici 
|>er la medie ina , adoperandole in decotto. G. R. 

Bisuauk , sf. (Geogr.), picc. c. degli St. 
prussiani , ih>I Magdeburghese. 

Bismìo , u Bimiko, sm. (Geogr.), borgo 
della Barb. , sulla costa delta reggè di Algeri. 

Bismuto, sm. (Melali.), metallo fragile, 
che tuttavia cede alcun poco al martello ; di 
color bianco gialliccio , che all' aria prende drl 
violetto; di una struttura visibilmente lune Uo- 
sa , sommamente fusibile , cosicché si squagli.* 
anche al calore della fiamma di uua cande- 
la. Trovasi il più sovente nativo , talvolta deu- 
tritico in una <q>ecie di diaspro ; trovasi anco- 
ra solforato , di color grigio di piombo coti 
una leggiera tinta giallastra : e questa specie , 
ancora assai rara , vien detta da alcuni gale- 
na di bismuto. Si trova ossidato , detto puro 
ocra di bismuto , che si presenta «otto la for- 
ma di una pelvtf , o di una massa compatta 
di color giallo verdastro. Bossi. 

Bisnaga* , sf (Geogr.) V. Axagoundey. 

Bisnai'Órk, sm. (Geogr.), aul. distr. del 
Bengala. 

Bissate , s nt. ( Geogr. ) , comune di Lomb. # 
nel Lodigiauo. 

Bis* I ti , sm. pi. (JVfk. imi. ) , la terza del- 
le principali sette de' Bauiani , la cui principa- 
le divozione consiste nel cantare ima in onore 
del loro dio, ch'essi chiamano Ram Rum. Noe t . 

Bisogno, sm. ( Et. ) , sentimento che ci ob- 
bliga pillarci a certi atti , indispensabili alla 
nostra 'esistenza. 

Bisolfato ( di allumina e di potassa ) , 
sm. (Chini.) V. Solfato ( acido di allu- 
mina e potassa) 

Bisolfuro ( di mercurio) , sm. (Chkm. ) 
V. Solfuro ( rosso di mercurio artificiale ) 

a. — % ( di stagno ) V. Deutosolfuro {di 
stagno) 

Bisonte , sm. ( Zool. ) V. Bissonte. 

Bisou , o Bisu , sm. (Geogr.), r. della 
Guinea sup. , sulla costa di Gabon ; e la cap. 
pure del regno stesso. 

Bisce róde , sm, ( Geogr.) , vili, del dnc. di 
Brunswich. 

Bispingen , sm. (Geogr.), vili, della bassa 
Sass. , nel prioc. di Lunebnrg. 

Bisqlapj.o, sm. (Mus.), carattere musi- 
cale in forma di quadratalo , che si pone in- 
nanzi ad una nota eh’ era stata nlzata od ab- 
bassata un semi tuono , per restituirla nel suo 
tuono naturale- Aia. 
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Biskaimpoub , sm. (Geogr. ), for* iteli' In* 
dosi., Dell* ani, prov. ili Bahor. 

Bissi, sf. (Mit. ), figliuola di Eu nulo, can- 
giata in uccello dello stesso oorae per avere 
deprezzato Minerva. Nokl. 

Bissàgos , o Bisàgos , sm. pi. ( Geogr. ) , 
frappo d’ isole , di banchi di sabbia e di sco- 
gli dall’ Atlantico , sulla costa occid. dell’ Afr. 
e della Seaegarobia , alla foce del Bio Grande, 
ed al meu. di quella della Gambi. i , fra il ca- 
irn Rosso ed il caj*o Verga. — Quivi dai Fran- 
cesi Si faceva la traila dei negri. 

Bissaje , sf. pi. (Geogr. ), is. dell* Arcipcl. 
delle Filippine. 

Bissalpour . s. com. (Geogr.), picc. c. del- 
f Indost., nell’ ani. prov. di Dehly. 

Bissio , sm. (Geogr.), is. dell’ arcipeL dei 
Rìssagos , sulla costa della Senegarabia , b più 
consid. di tutte le altre is. di questo nrcipel. , 
la cui cap. porta lo stesso nome. 

Bissami) (Matteo), m(6iogr.), cel. giu- 
reconsulto vicentino del XV sec. , di cui sono 
rimaste ali ane Orazioni , che si conservano 
mss. nella libreria Vaticana ed altrove. 

i. — (Pietro Paolo), della stessa nobilis- 
sima famiglia del precedente , il quale molto 
li distinse nella drammatica poesia nel XVII sec. 

Bissooar , sm. (Geogr.), vili, delia bassa 
Sass. , nel due. di Magdeborgo. 

BissKmdokf , sm. (Geogr.), vili, dell’ Han- 
nover. , ned princ. di Luneburgo» 

Dissezióne , sf. (Geom.), divistone di qual»> 
sbroglia lunghezza in due parti uguali. Aiv. 

Bissi, sm. pi. (Boi. ) (v. gr. da flórros , 
specie di bno finissimo), nome clic i botanici 
danno ad alt uui vegetabili della famiglia delle 
Biglie , che si presentano sotto forma di un 
tessuto filamentoso corto, ovvero di una lanu- 
gine polverosa. — Nel sistema crittogamico di 
Wildeootir i bissi vengono definiti nella ma- 
niera seguente : Piante costituite da una 
sostanza subfiliforme in diverso modo pie- 
gata , subcarnosa , acquosa , o lignescen - 
te , chiamata ifa ( Hypha ) , la fruttificazio- 
ne delle quali rimane ancora sconosciuta , 
c che generane per avventura semi sulla 
superficie , come nella rizomorfa , raonilia , 
demasìo ec. BkrT* 

Bissiilabo , e Bisillabo, ba, add. mfi 
(Graaun. ) ( v. gr. -lat. ) , cioè dal lai. bis , due 
e c i/AAcr fi n , sillaba) , agg. di parola, 
cio£ di due sillabe. Jlo.v. 

Bissino km , sm. (Geogr.), «Ine vili, del 
^ urtemberg , uuo sul Teck , 1 altro sull’ Eni. 

3. — o ìMaaxtbissingen, borgo della Bav. , 
**1 circ. della Reaat. 

Bisso, sm. (Leti.), tela o panno finissimo, 
preziosissimo . molle, delicato, rlte usavano gli 
•■fichi. È opinione che il bisso propriamente 
fosse un lino sottilissimo dell’ indie e «lell'Egit- 
,0 1 di cui eran Lite le vesti più nobili , più 
«Uniate. Siccome poi tali vesti crauo spesso co* 
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lorite di porpora , il più apprezzalo fra tutti 
i coleri , quindi è che da alcuni anche lo sfes» 
so color di porpora fu detto bisso. Aib. 

a. (Bot.) Bisso, genere di punte, le quali non 
consistono che in soli filamenti delicatissimi , 
che tappezzano di una finn lanugine le pietre, 
e gli altri corpi ai quali si attaccano. Bon. 

5. (St. nat.) — citiamosi ancora una cioc- 
ca di filamenti che attacca le pinne , le con- 
chiglie ec. alle rocce che si trovano nel ma- 
re. Id. 

l\. (Biogr.) — (Francesco), famoso me- 
dico palermitano del jm sec. , di cui si tro» 
vano : A polo già in curai ione negri ludi riunì 
III. Frane i sci Ferdinandi Avales etc. ; E pi - 
staine medicae ; Oratio in obìtu marchio- 
nis Piscariae Sicit. proregis. — .Suo figliuo- 
lo , del nome stesso , fu altresì teologo cel. , 
uomo eloquente e versatissimo nelle lettere 
greche e latine , e lasciò alcuni Sermoni cd 
Orazioni. 

Bissoli'tk , sm. (St. nnt.) (v. gr. da fivT- 
<ro{ , lino, filo, e , pietra'), varietà 

deiramiantoide , che si presenta in fila sottili , 
corte, ruvide al tatto, piantate perpendicolar- 
mente sulla superficie di alcune pietre a gui- 
sa di znufle , «l'ordinario di' color verde olivi- 
no , o giallo di ruggine. Bossi. 

Bissoly , s. com. ( Geogr. ) , ec. « fortezza 
dell’ Indost. , nell’ ant. prov. di D< l>lv , già re- 
sidenza della famiglia Aly-Mohammed. 

Bissóne, sm. (Geogr.), comune diLornb., 
nel Pavese. 

Bissónia , sf ( Conch ilio!. ) ( v. gr. «la fluir- 
eoe, bisso), genere di conchiglie, che si tro- 
vano io grande quantità nel mare del Nord , 
le quali sono provvedute di un bisso. Ozi». 

Bissnxvou* , s. com. ( Geogr. ) , c. dell’ In- 
dost. , nel Bengala. 

Bissonte , o Bisonte , sm. ( Zool. ) , spe- 
cie di bue o toro sabatico de* paesi settentrio- 
nali , che hn una lunga barba sotto il mento. 
Il bissante dell’Africa e dell’ America si di- 
stingue spezialmente per una gibbosità carnosa 
cui porta fra le due spalle , vestita di lungo 
pelo , che discende fino alle giunture delle gi- 
nocchia , e perciò detto da’ naturalisti bissan- 
te giubato. Alb. 

Bissou , s. com. (Geogr.), c. e porto di 
mare della Guinea sup. , sulla costa dei Grani. 

Bissollx , s. com. (Ge«>gr.), c. dell* In- 
do*:. , nel terrà, dei Seyki. 

Bissolrly , s « com. ( Geogr. ) , picc. c. pu- 
re dell' Indost. , negli Stali nel Nizara. 

Bistacno , sm. ( Geogr. ) , vili, del Picm. 
io vicinanza di Acqui. 

Bisteng , sm. ( Geogr. ) , borgo di Fr. , 
nella Lorena. 

Bìsterfel, sf. (Geogr,), picc. c. della 
Westfalia , nelb contea di Lippe. 

Bistinp.au , sm. (Geogr.), lago degli Si.* 
Un. , nella Luigiana. 
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BistnA , o Bisti»<x), stri. (Mit. lai.), il fe* 
condo degli angeli creali dall Ente supremo , 
secondo la teologia indiana. Questa parola si* 
gnifica letteralmente che ama , conserva , o 
consola. Codesto angelo rappresenta , in un 
senso figuralo la bontà di Dio ed il potere di 
creare e di conservare , ed è suo uffizio di 
eseguire gli otti di benevolenza che ordiua Id- 
dio. INoki. 

Bistónk , sm. (Mit.), figliuolo di Marte e 
di Calliroe. fondatore nella Tracia di una cit- 
tà alla quale diede il suo nome. Erod., Pltn. 

Ih stoni , sm. pi. (Si. aut. ) , abit. di quel- 
la parte della Tracia , situata ira il monte flo- 
dope , 1* Ebro , il Nesso ed il mare Egeo , la 
cui rap. chiamatosi Tindn. Questi popoli sog- 
giogati primieramente dai Macedoni , io furo- 
no poscia dai Romani. Serse , secondo Ero- 
ttola , attraversò il loro paese , marciando con- 
tro i Greci. Luciano li noraiua onda indica- 
re in generale i Traci. 

Bistónidk , sf. (Mit.) , ninfa dalla quale 
Marte ebbe un figlio per nome Tereo. NoEf. 

Histùnidi , sf pi. (Lett. ), donne di Tra- 
cia , lo stesso che le baccanti. Ora z. 

Bistonio (tiranno) , sm. (Mit.), Diome- 
de re di Tracia. Ot'id. 

JIisToat, Bisturi, Ristorino (gamautte). 
sm. indeci . ( Chir. ) , strumento tagliente mol- 
to simile ad un piccolo coltello , composto di 
una lama e di un manico , che serre in chi- 
rurgia a separare le parli molli del corpo. 
Secondo Huet il suo nome proviene dalla cit- 
tà di Pistorì , ove una volta era un’ eccellen- 
te fabbrica di tali stromenti , che si chiama- 
vano f/istorenses piadii. — Relativamente al- 
la loro forma , portano nome di retti , quelli 
che hanno la lama o tagliente retto , conves- 
si , quelli il cui lato tagliente è di forma ro- 
tonda e convessa , curvi . quelli che hanno la- 
ma stretta , ricurvata , concava , o convessa nel 
tagliente ; a bottone , o bottonati . qnelli che 
hanno V estremità della lama munita di una 
protuberanza olivare ; alati . quelli che hanno 
una piccola piastra sul dorso della lama io 
verso trasversale, più o meno larga ; a lima . 
quelli la cui lama retta ed a bottone ha il 
lato tagliente a guisa di lima , e non può tu* 
glinre che le parti molto tese. 

Bistorta, sf. (Bot.), pianta della famiglia 
delle poligone e dell* ottandria f rigiuia , la qua- 
le venne cosi chiamata a motivo che la sua 
radice appresentn due curvature avvicinate. Cre- 
sce ne* luoghi montuosi, e adoprasi la sua radice 
come astringente e touica , specialmente per 
injezione. Da Linneo è della poligono viviparo. 

Bistow , s. com. (Geogr. ), picc. c. d’ Al., 
nel due. di Mecklemlnirgo. 

Bistr's , sf. ( Geogr.) , borgo della Boemia , 
nel cìrc. di Climdim. 

Bistru , sf ( Geogr.), f. della Tari., che 
•i getta nel Don. 
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Ri STi: lei t a/. ( Geogr.) , f. della Gallina, 
che sorta dal versatojo orient. dei monti Car* 
pazj , e si unisce al Dniestcr. 

Bistritz , sm. ( Geogr. ) , borgo della Mo- 
ravia , a’ piedi del monte Hnnstein. 

BisTRorr, sm. (Geogr.), borgo di Fr. , 
nel dipart. della Modella. 

BttTKOPÓc.oNo , sm. (Bot.) Cr. cr. da fit/ét § 
otturare . empire , coprire . e era/; w , bar* 
ba) , genere ili piante cosi chiamate perchè 
hanno l' orificio del calice barbato , od ottura* 
to da peli. Sona. 

Bistrzitx, sf. ( Geogr. ) , c. e signoria del- 
la Moravia. 

Bisturi , sm. indecl. ( Chir. ) V. Bisto*!. 

Bisuca, sf. (Geogr.) , f. della Russia, ehe 
si scarica nel mare di Azovr. 

Bisultórs (r. lat. da bis . due volte, et! 
ultor , vendicatore , cioè che vendica due 
volte), add. e sm. (Mit.), soprannome di 
Marte. Noel. 

Bs si - senio , sm. (Geogr. ), comune di Loml». , 
nel Comasco. 

Hisvah , sf. (Geogr.), c. dell* Indost. , nel* 
r Aoude. 

Bisztaa , sf. (Geogr.), f. della Transilv. 

His/.trit/. , sm. (Geogr.), altri due f# del- 
la 'Fransi!. 

2 . — o BrszTerze , c. libera reale pari- 
mente della Transilv., capoluogo del distr. del 
uorna stesso. 

Bisztritza , sf. (Geogr.), c. della Mol- 
davia. 

Bitchk , o Biche ( lat. Bidiscum ) , sf 
(Geogr.), picc. c. forte di Fr. , nei dipart. 
della Mose Ua. 

Bitchou , o Bitchu ( lat. Bitchnum , ed in 
chinese Pi-tchoung ) , sm. (Geogr. ), prot. 
dpi Giappone , nella parte occid. dell’ is. di Nh 
fon , la cui cap. è Matsouynma. 

Bir>ff, sm. (Geogr.), borgo della Rasù.-t 
europ. , nel gov. di Grodno. 

Riternàtk ( cioè due volte, nate in tre 
foglie), add. f. pi. (Bot.), diresi quando il 
picciuolo comune si divide in altri tre piccino- 
letti , ciascuno de’ quali porftì tre foglioline. 
Beat. 

Bitksch ( gross ), s. com. (Geogr.), e. 
della Moravia. 

Bitbtto , s. com. ( Geogr. ) , picr. c. del 
r. di Napoli , nella Terra di Bari , con titolo 
di marchesato. 

BiTroRD , s. com. (Geogr.), c. d* Ingh. , 
nella contea di Wnrwick. 

Din e , sf. pi. ( Lett. ) , streghe cel. presso 
gli antichi Sciti le quali , dicesi , avessero ad 
uno degli occhi la pupilla doppia , nell’altro 
la figura di un cavallo , e lo sguardo cosi pe- 
ricoloso , che uccidevano o ammaliavano quelli 
in cui fissavano gli occhi. Plin. 

Riti lisi, sf. (Geogr.), c. d*A«. , nella 
Georgia , sulle Iront. della Persia. 
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BitÙua , sf. ( Geogr. ) , prov. dell' Ai. mi- * 
■ore, notài in prima* sotto il nome di Bebri - 
eia , oggidì Burzia , che , secondo Stradone , 
arerà a s«it. il Ponto Eussino , n inezz. la Fri- 
gia e la Misia , all'occ. la Propontide , ed al- 
l'or. il paese de’ Paflagoai. Secondo Erodoto i 
Traci furono i primi che invasero la Ile bri- 
eia, ed altri Traci, condotti da Hiliuio figlio 
di Giove e di Trace , secoodo Solino , «cac- 
ciarono a Bebricj poco tempo dopo l assedio 
di Troia e presero il nome di. Bitinj. La Bi- 
tinta fu per qualche tempo nn regno potente, 
ma non se ne conoscono i re se non dopo Ales- 
sandro il Grande. 

Bitihisrci, sm. pi. chi ( St. ant. ), supre- 
mo pontefice della Bitinta , eh era tenuto in 
gran considerazione e g<»deva della piu grande 
autorità. Trèvoux. 

Bi-ritfiDE, add. f. (Mit. ), soprannome o 
epiteto della ninfa Melia. NoEt. 

Bitìno , o Bm, sm. (Mìl), figliuolo di 
Giove e di Trace , il quale diede il suo nome 
ai Bitinj. Erod. PatiS. 

Hitiol'g , sm. (Geogr.), f. consid. delia 
Russia europ. , nel gov. di Voroneje. 

Hitischka-Ossow* , sf. (Geogr.), borgo 
della Moravia , sede di una signoria. 

a. — YVewerska, o Kein Bitischk», c. pu- 
re della Moravia , a 4 leghe da Briìnn. 

Bitmimalca , sm. ( Med. ) , nome imposto 
da Dolaeus oli'axione particolare dello stoma- 
co , eh’ egli erigeva in principio incaricato di 
operare la chilificazione e di separare gli escre- 
menti dalla porzione alimentare de cibi* Dii* 
*C. MED. 

Bito, sm. ( Mit. e Leu.) , essere chimeri- 
co immaginato dai Volentiniani , i quali lo ri- 
tardavano come principio delle loro genera- 
zioni e combinazioui diurne. TertuU. 

a. (Geogr.) — ( lat. Budisum ) , c. e r. 
d’\fr. nella Nigrizia , al mezz. del f. Negro. 

Ritoma , sm. pi mi (Entomol.) ( *. gr. - 
lat., eio£ dal lat. bis, due volte, e dal gr. 
Tea», divisione da rifu**), dividere ) , gene- 
re d'insetti così nominati per avere le antenne 
terminate a modo di clava , e di due articoli 
o divisioni. Don. 

Bitóne , sm. ( Mit.) , figliuolo di Gdippe 
ardiva e sacerdotessa di Giunone , ceL per la 
ma pietà verso la madre. P auS . 

Bitontàna , add. J. ( Agric. ) , ngg. di una 
•orla di pera* G. V. 

Bitonto (lat. Budruntum , Butuntum ), s. 
eom. ( Geogr. ) , bella c. del r. di Napoli , 
nella Terra di Bari , patria del matematico 
Giordani, e cel- per la gran battaglia quivi se- 
guita fra gl' Imperiali e gli Spagnuoli nel mag- 
lio 1764. con 1“ vittori 11 di questi ultimi, co- 
mandati dal conte di Montemar , ed in conse- 
guenza della quale restarono padroni del regno 
di Napoli. 

% 2. ( Biogr. ) rrr ( Antonio da ), dotto miao- 
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r'.ta <vu«r.«,.U dal »«. xv , il qual, pubblicò: 
Sermone v super epìstola? quadragesimale? ; 
De caussis tj tiare Deus fedi peccabile gc- 
nus human nm ; Speculum animar ctc. 

3 . Basi, (Girolamo da), dell'ordine de’ Mi- 
nimi di s. Francesco tli Paola, cpl. per dot- 
trina non meoo che per pietà , autore di una 
opera col titolo Istituzioni de' novizj . eh* è 
molto dal Lovaoio nella Cronaca de’ Minimi 
lodata. 

Bitontónk, add. m. ( Agric.), agg. di mia 
sorta di fico. Cjt. 

Bitoszoi rtto ( bolla . bollicina , bottone , 
bottoncino), sm. (Med.), nome col quale 
« indicano in patologia tutti que* piccoli t timo- 
rei ti , cha accompagnano e sono carattere di 
molte fiogosi cutanee acute e croniche. 

Bitòbzolo (bernoccolo ) , sm. (Agric.), 
quella ineguale prominenza che uasce sugli al- 
beri e siti frutti. Quella del cedriuolo chiama- 
si cosso. Gagl. 

Bitorzoluto, add. m. (Agric.), agg. di 
quel frutto , che abbia bitorzoli. Id. 

Bitbitto , sm. ( Geogr. ) , borgo del r. di 
Na|>oli , nella Terra di Bari. 

Bitschófpkn , sm. (Geogr.), vili, di Fr., 
nel dipart. del basso Beno ( Alsazia ) 

Bitschw killer, sm. ( Geogr. ), altro vili, di 
Fr. , nel dipart. dell'alto Reno ( Alsazia ) 

Bitsre , sm. (Geogr.), borgo dell’ Ungh. , 
nella marca del nome stesso , a 7 leghe da 
Buda. 

Birmoy Stn. ( Morìa. ), unione di molti 
pezzi di legno , che formano un ago o una pun- 
ta, o freccia molto sporgente sul davanti di 
certi bastimenti del Mediterraneo , come gli 
zambecchi , le barche , le tartane , i pinchi ec., 
ue' quali tiene il luogo di sperone o di bom- 
presso. Str. 

Bitta bella, sf. (Mario.), piccola bitta. Id. 

Bittburg. o Bisbubg , s. com. (Geogr.) , 
picc. c. degli Sl prussiani , nel basso Reno , 
capoluogo di circolo. 

Bitte , sf. pL ( Maria. ) , grossi pezzi di 
legno lunghi e quadrati , piantati a guisa di 
colonne nelle due bande della nave, per darvi 
volta , e cazzare , o assicurarvi alcune mano- 
vre. Le bilie delle grosse navi fanno l’uffizio 
degli schermotli nelle navi , piccole. Str. 

a. — o biltoni per la gomona , comodi per 
darvi volta alia gomona quando si è dal» fon- 
do all’ ancora , i quali consistono in due gros- 
se travi situale perpendicolarmente sopra le 
coverte della nave , che vanno a posarsi ordi- 
nariamente nella prima coverta del vascello , 
ove sono fermate con grossi braccioli , ed in 
un'altra trave messa in croce orizzoutalmeote 
con esse due , chiamata croce delle bitte , e 
collegata con grossi perni di ferro. Ali. 

Bitterbaunn, smi (Geogr.), vili, del gran- 
due. di Baden. 

Dittebfeld ( lai. Bilterfelda ) , s. com. 
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( Geogr. ), |ÓCC. c. degli St. prussiani , nella 
r»*gg. di Merseburgo, capoluugo del circ. del 
uome slesso. 

RirTEB.si, sf. (Chini, e Farm.)» ®ome 
dell' acqua madre che resta dietro la cristal- 
lizzazione del sale contenuto nell' acqua di mare. 

Bittkrn grovr , sm. ( Geogr. ) , casale di 
Ingb.. nella contea di Southampton. 

Bitti , sm. (Geogr.), vili, della Sord. , nel- 
la divisione del capo Sassari. 

Bitton , sm. ( Geogr. ) , vili, d’ Ingh. , nel- 
la contea di Glocesler. 

Bittóne, sm. (Mario.), pezzo di legno 
forte, riquadralo, e stabilito veriicaliuente sul 
secondo ponte delle navi grandi , alquanto al- 
l’ indietro dell' albero di maestra , saldamente 
tenuto ed inchiodato oi bagli del ponte iufo- 
riore , e del secondo ponte. Str. 

Bitume , sm. ( St. nat. ), nome collettivo di 
certe sostanze liquide, molli o solide, elcU riz- 
zagli mediante il fregamento , molto odorose , 
liquidabili ni fuoco , quando sono solide , mo- 
no gravi dell' acqua ed accendibili con fiam- 
ma , spandendo fumo spesso ed esalante uu 
odore particolare. 

s. — di Giudea , o giudaico , l'asfalto. 
( V. quest’ ult. voce ) 

Bituminazióne , sm. ( St. nat. ) , couserva- 
rìoiio delle sostanze organiche in materia bitu- 
minosa. 

Bituminóso , sa , add. mf ( St. nat. ) , che 
genera , o ha lo qualità di bitume. Cr. 

Bitùrigi, sm. pL ( St. ani.), popoli dcl- 
l'ant. G’allia , dall'epoca di G. Cesare divisi • 
distinti con duo diversi nomi , cioè di Bituri- 
gi v ibis ci , elio occupavano una parte delta 
G melma propria , e di Biturigi cuti , che abi- 
tavano nel Berry , ove il loro nome si i con- 
servato. 

Biturìnas , sm. pi. ( St. mod. ) , popolo 
indigena del Brasile , nella prov. di Rio Gran- 
de , che abita al sett. della cordigliero di Ta- 
|»e , ed all' or. del Faranno. 

Bitumo , sm. ( Entomol. ) ( v. gr. da flou , 
empiere , coprire ), genere d' insetti dell’ ordi- 
ne dei coleotteri , così chiamati perché nello 
stato di larva vivduo nelle viscere di altri in- 
setti , da cui traggono il loro nutrimento. Cuv . 

Biucco, sm. ( Erpetol. ), specie di serpen- 
te velenoso , detto anche cenerò. Gab. fis. 

Biuo£iia , o Biudrr, sf. o m. (Geogr.), 
picc. I. delia Romania , che si scarica uel ma- 
re di Marinara. 

BuJla , sf. ( Geogr. ), vili, consid. della Ca- 
ria, nelle pianure del Meandro. Slrab. 

Biómo ( inferiore , o superiore ) , sm. 
(Geogr.), due comuui di Lomb., nel Comasco. 

Bivit , sm, (Geogr.), comune dello St. 
ven. , nel Bellunese. 

Bivalve (o di due imposte ), add. com. 

( ) . dicesi della casella , gluma , spato ec. , 

tc risultano composte di due pozzi detti vai- 
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'vote. Le glume della maggior parte delle -* 
graminacee sono bivalvi , le spate della tra- 
(iescanlia colta cresta , dello sparagio , e le ca- 
selle del verbasco sena parimente biraUi. Bear. 

2. (Su nat.) Bivalve, agg. di que’ testacei, ta 
cui armatura o guscio & diviso iu due pezzi ; 
e questa classe comprende le telline , i petti- 
ni , i duttili , le ostriche e simili. Ale. 

Bivar (lat. Divaria), s. com. (Geogr.), 
c. delia Schiavonia , iu un’ is. delta Sava, alta 
foce delta Bostia e del Drin» 

III ventre, add. com. ( Anat. ), che ha due 
ventri ; ed ó agg. propr. di muscolo , detto an- 
che digastrico. Baldi». 

Bìvia, sf. ( Miu ) , dea che presiedeva ai 
luoghi , ove finivano due strade. Nobl. 

biviGLiÓNB , sm. ( Geogr. ) , comune di 
Lomb. , oel Comasco. 

Rivinco , sm. ( Geogr. ) , vilL deli’is. di 
Corsica , a 6 leghe da Bastia. 

Bivio , sm. ( Geogr. ) V. Stalla. 

3. ( ldraul. ) — denominazioue impropria- 
mente data da alcuni scrittori idraulici al (mo- 
to da cui si distaccano due rami di uu fiume; 
olir, e meglio diramazione. Alo. 

Divóna , sf, ( Geogr. ) V. Moivtklkomb. 

3 . — picc. c. delta Sic., cou tiido di due., 
a 9 leghe da Girgenti» 

BlvÓRA ( la ) , sf. ( Geogr. ) , banco del 
mare delle Aotille. 

Bivutan , s. com. (Geogr.), c. della Per- 
sia , nel Kurdistan. 

Biwano Olmi (in chiiMtse Phi -phahomt o 
il lago delta Chitarra), sm. (Geogr.), lago 
consid. del Giappone, nella parte media delta 
grand’ is. di Nifou ‘, in poca disi, da Miako. 

Bixa ( ariana , orleana , o terra -oriana ), 
sf. (Bot.), pianta sempre verde, elle Ita il 
caule dritto di .3 a 4 metri (12 a i 5 piedi), 
ramoso alla sommità ; foglie cuoriformi , spar- 
se, appuntate , («eziolate, grandissime, che imi- 
tano quelle delta liglia , ma piò allungate ; fio- 
ri di uii rosso pallido, grandi, ie pannocchia 
lassa e terminale. — Le sue somenze s' im- 
piegano usualmente nella tintura , somministran- 
do uu color rosso carico , eoo cui gli abitanti 
dell'America si dipingono il corpo, aggiùngen- 
dovi dell' olio. Bum. 

a. La materia tintoria di color rosso, che 
si vende col nome di terra ariana , ritrovasi 
nei frutti di questa pianta ; ma essa ha sodar- 
lo una certa pre|«anuione quando è in com- 
mercio. Avanti detta preparazione è essa forse 
quella sostanza che viene in commercio col 
nome di vachacà e uvacacca volgarmente ? 
La sostanza rossa che riveste il seme, si met- 
te nella cioccolata per tingerla di rosso. Toxz. 

Bixby , sm . .( Geogr.) , comune degli St. - 
Un. , nell' Ohiu. 

Biya , sf. ( Geogr»), f. delta Bastia asiat. , 
nel gov. di Tornili , che unito alta Ratini», 
ferma 1' Oh. 
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Biynav, sm. (Geogr.), luogo della Me»o« 
pota mi a , falle rire dell* Eufrate , col. p'r uu 
tempio cousacrato a Diana. Plitt», StraO. 

Bititrt, s. com. (Geogr.), c. tS’Afr., eulla 
4 panda del Senogai , presso la sua foce. 

Cita , sf. ( MiU ), una delle figliuole di 
E rasino , che accollerò Britoinnrte allorché ri* 
tornava dalla Fenicia in Argo. Noei. 

BizacLn* , sf. (Geogr.) , ant. prov. dcll’Afr. 
propria , conosciuta priucipalmante da Strabo* 
do e Tolomeo , e che prenderà il nome dalla 
sua città cap. Questo paese formò poscia la 
parte merid. di Tunisi. Nella città di questo 
Dome si tennero due concilj , il primo nel 5a3 , 
l'altro nel 6'fó. 

Bizìmo, sm. (Geogr.), contr. dell* Abissi- 
aia', abitata dai Gallai. 

Bizr, sm. ( Geogr. ),* borgo di Fr. , nel 
dipart. dell' Aude. 

Bizkn (in chiuese Pi^thsian ) , sm. (Geogr.), 
prov. del Giappone , nella parte occid. dell' is. 
di Nifon , la cui cap. è Okayania. 

Br/.ivo , sm. ( MiL ) , figliuolo di Nettuno , 
che si rese cel. por l 1 estrema libertà con la 
quale esponeva i suoi pensieri. Nosi. 

Bi/ète, sm. ( St. ant.), re de’ Bebricj , 
tinto da Ilo re di Troja. Dìod. sic. 

Bizfrld , sm. (Geogr.), arili, del Wùrtem- 
berg , nel circ. del Necker. 

Btzià , sf. (Geogr-), c. di Tracia, aborri- 
ta dalle rondini a cagione del delitto di Te- 
reo. Plirt. 

3 . (St. ant. ) — sm. , principe trojano, fi- 
glio di Alcaoore Ideo e di Jera abitatrice dei 
boschi , la quale Io areta oberato in un bosco 
consacrato a Giure: seguì Enea in Italia, ore 
fa ucciso , unitamente a suo fratello Paudaro,' 
da Turno re de Butuli. Virg. 

3. — nome di uno de’ proci od amanti di 
Didone regina di Cartagine, lei» 

Bizonnrs ( s. Didier de), sm. (Geogr.), 
vili, di Fr., nel dipart. dell' Lsère. 

Bizu, o B zo, s. com. (Geogr.), ant. c. 
d’Afr. , nelTimp. di Marocco, sopra un alto 
monte del grand' Atlante. 

Bizucart , sf. (Geogr.), c. d' As. , nel 
Camlahar. 

Bizuio, sm. (Geogr.), ùll. del Wùrtem- 
berg , oel circ. del Necker. 

Bizta , sf. ( Geogr. ), picc. c. della Ro- 
melia. 

3 , — - o Bi/.yr , ant. c. della Tracia, cap. 
della contr. chiamata Astica , abitata un tem- 
po , a detta di Plinio , da Tereo , sì cognito 
nella mitologia per le sue crudeltà terso Fi- 
lomena , e residenza , secondo altri , degli an- 
tichi re della Tracia. 

Bizzarria , sf. (‘Agric. ), frutto curioso del 
genere degli agrumi , il quale è uu pomo com- 
posto di Unione , d’arancia e di cedrato, pro- 
dotto da prima per V accoppiamento casuale di 
quelle piante. Alcune Tolto 4 mezzo timone e 
Diz. c nici. 
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mezzo arancia , e diriso a spicchi dell* una e 
dell'altra sorta. Dicesi tanto del frutto , che 
dell'albero che Io produce. Cr. 

Bizzarro, add. m. ( T. de grana j. ), agg. 
di quel grano lunghetto e grinzoso , che ka la 
scorza rustica e dà molta crusca. Are. 

Bizza nauMB, sm. (Geogr,), comune di Lomh. , 
nel Comasco/ 

Bizzolàno, sm. ( Geogr. ), comune pure di 
Lotnb. , nel Mantovano. 

Bizzonéro, sm. ( Geogr. ) , altro comune 
di Lomb. , nel Comasco. 

Bizzdcà , e 

Bizzuga, sf. pi. che, ghe ( St. nat. ), te- 
stuggine, tartaruga terrestre. Alb. 

Ih educhi, sm. pi. (St. mod. ), tribù tar- 
tara dispersa al di là del Kuban , sulle front, 
della Russia. 

Bjuforts, s. com. (Geogr.) , picc. c. della 
Srez. , nella prov. di Stora Kopparberg. 

B L 

Blacàdrr , sm. ( Geogr. ) , antica baronia 
della Scozia , nella contea di Barwick , che 
diede il suo nome ad un’ aurica famiglia. 

Biace , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , uel 
Lione se. 

BtACE.vHQ.Mio , sm. ( Lett. ) ( r. gr. da 
axs'c , stolido , stupido , e vofsiov , tributo , 
da vifAtu , imporro ) , contribuzione che gli 
astrologhi di Alessandria erano obbligati di pa- 
gare in cambia di quella che i balordi loro 
pagavano. Bon. 

BlaciUa , o Blakìa , sf. ( B<»t. ) , arboscel- 
lo , il quale nel suo paese nativo ( la Giamai- 
ca ) s’innalza a io a za piedi, ma che nelle 
nostre stufe forma un cespuglio dilatato di 4 
a 6 piedi. Il suo caule legaoso è ramosissimo , 
i rami cilindrici , nello gioventù coperti di pe- 
li o lanugine ferruggìgna. Foglie pezzolate, op- 
poste , ovali , appuntate ; alquanto curvate e 
scanalate al di sopra , interissime , salde , lun- 
ghe 3 pollici , a 3 nervi principali grossissimi 
e molto sporgenti al di sotto , con un altro 
che le circonda negli orli, e con uu grandis- 
simo numero di strie trasversali , coperte pri- 
ma del loro sriluppamento dalla stessa lanu- 
gine ferruggìgna , glabre e di un bel verde li- 
scio al di sopra allorché hanno acquistato in- 
teramente la loro forma. Fiori rosei , grandi» 
simi , ascellari , peducolati , solitari- Dum. 

Blachford, sm. (Geogr.), parr, della Sco- 
zia, nella contea di Perth. 

Blachmal, sm. (Chim.), composto di mol- 
ti solfuri metallici , secondo Johnson. 

Hlackall ( Offspring ) , sm. (Biogr.) , teo- 
logo inglese , vescovo di Excester , ed uno dei 
più eccellenti predicatori del suo sec. ( xvn ) 

Blacrbear-islands-lake, sm. (Geogr.), 
lago dell’ Am. seileutr. , sparso di picc. isole. 
Buckbubn, o Biacmorn (Ut, Blachorm i), 
114 
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S. coni . (Geogr. ), c. d’ lugli, , nella contea 
di Lancastre. 

Bui k-Creek » sm. (Geogr.), nome di j«a- 
rorclti f. dell’ Am. scttentr., cioè uno nella 
nuora Verse y , uno nella («•■orgia , uno nella 
Carolina merid. , ed uno nella Virginia. 

3 . — Hbao, ire capi, o pr.omonL , uno 
sulla costa occid. della Scozia , uno sulla co- 
sta occid. dell' Irl. , cd uno sulla costa orieiit. 
de! Labrador. 

3 . — Isr.àMuS , ts. dell’ oceano Atlantico 
setteutr. , presso la costa del Labrador. 

4 . — Lake , o OswECiTCHiR , due laghi 
degli Sr. -Un. , uno nella nuora York, l’ altro 
nella Luigiana. 

5 . — Lick , C. degli 8 1 . medesimi, nella 
Pepsilrania. 

6. — Bivi» , parecchi f. dell'Am. setientr.. 
Uno nel Canada , uno nella Giamnira , duo 
nella Carolina , ed uno nella Luiginnn ; bnja 
Sulla costa oriont. del lago Ontano , nella nuo- 
ra York. 

7. — l\i ver (eia), altro f. degli St.- Un., 
nel Miss 11 ri. 

‘8. — Rock , grosso rlll. dell* Irl. , nella 
pror. di Leinstor , assai frequentato |*«i Lagni 
di mare; e sili, altresì degli St.-Un., nella 
nuova York. 

9. — W 4 rrior. V. Tuscaloosa. 

10. — Water, f. degli St.-Uu. , nella Vìr- 
guùa. 

Blackfoot , sm. pL ( Sl tnod. ) , tribù in- 
diana degli Si.-Uu. , che abita presso le sorg. 
del Missurl. 

BlackmooR , sm. ( Geogr. ) , monL dell’ Irl., 
nella pror. di Lcinster. 

Bucksiss, oBi.icKKEss-càSTir,.rm.(Geogr.), 
rill. della Scozia , nella contea ili LitiUthgow. 

Black» ET , sf. (Geogr.), c. d’Ingh. , nel- 
la contea di Glocester. 

' Blaocpool , sm. (Geogr.), sili. d' logli. , 
nella contea di Latioastrc. 

Blacksod , sm. (Geogr,), baja formata dal- 
l’oceano Atlantico, sulla costa occid. dell' Irl. 

Blackstàris , sf. pi. (Geogr,), moni, del- 
P Irl. , nella pror. di Leinster. 

Blackstón* , sm. ( Geogr.) , f. ed U. degli 
Si. -Un., l’uno nel Massachusets, l’altra noi 
Maryland. 

Blacktaii , sm. (Geogr.), basso fondo del 
mare del Nord in Ingh., all' irnbocc. del Ta- 
migi. 

Blackwell, sm. (Geogr.), casale d* Ingh, , 
nella contea di Middlesex, sulla riva sinistra 
del Tamigi, rinomato pe’ suoi cantieri di co- 
struzione , e per gl’ immensi suoi ma ;nzziui 
destinati a ricerere gli attrezzi dei bastimenti. 

Blackwìter, sm. (Geogr.), nome di pa- 
recchi f . , uno d’ Ingh. , nella coutea d’Essex; 
due nell’ Irl. ; ed nno degli Si.- Un., nella 
Virginia. 

a. Hi.ack water , borgo d* Irl. , nella pror* 
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d’ Ulster , sulla ma destra del f. del nome 
stesso. 

Biactle, sf. pi. (Med.), parola adoperata 
da Mesue ad indicare la rosolia. 

Blauf.m, sm. (G«*ogr.), contea degl» St.-Ua,, 
nella Carolina Settmtr. , il cui ca|Hiluogo chia- 
masi ELisabcthtown. 

Ui.adensburc , sm. (Geogr.) , comune degli 
St. medesimi , nel Maryland. 

Blaonock ( lai. Bladnovn , e ani, Devia) , 
sm. (Geogr.), f. della Scozia merid., cl»e si 
scarica nel mare d* Irl. 

Riarmavo» , sm. (Geogr.) , casale d’ lugli. , 
n:»I canL di Monmouth* 

Blaeu, Blaaw, o Janss -x (Guglielmo) (lat. 
J/tnssonius Caesìus ) , sm. (Biogr.) , col. e 
dotto stampatore «li Amsterdam , sul principiti 
d«d xvi t scc«, amico e discepolo di Tichon- 
BrahA , Hi coi abbiamo un Atlante , un Trai- 
tato de gioiti , un’ Istituzione dell astrono- 
mia e direrse altre ojmre. Mob. 

Blagai, sm. (Geogr.), fortezza della Bosnia, 

Blagnac , sm. (Geogr.), borgo di Fr. , nel 
dipart. dell’alta Garonna. 

Blacodat, jf. (Geogr.), due fucine della 
Russia curop., nel gor. di Perni, I’ una chia- 
mala Blagadat-KochvinsLoit l’altra Blago- 
dal- Torinxkoì . 

Blagovkoiitciifnskia , sf. (Geogr.), due 
borghi della Russia stessa, uno nel gov. di 
Orenburgo , l’altro in quello di Tobolsk in 
Asia , costrutto verso la meta del xviu sec. 

Blaik, sf (Geogr.), ptec. c. di Fr. , uella 
Bretagna, 

3 . --- borgo pure di Fr. , nella Borgogna. 

3 . — (s,), vdl. di Fr., nel dipart, dell’ ab 
In Marna. 

Bla m ville, sm. (Geogr.), vilL ìli Fr., nel- 
la Manica. 

a. — borgo parimente di Fr,, nel dipart, 
della Senna inf. 

3 . — sur l’ eau , altro borgo di Fr. , nel 
dipart. della Meurthe. 

Blair (lat. Blair u. 1), sm. (Geogr.), riQ. 
e parr. di Scozia , nella contea di P«*rth , col. 
per una gran battaglia che ri ai diede nel 
t S89. 

BlìibgowRik, sf. (Geogr.) c. pure di Sco- 
zia , nella contea suddetta. 

Blaise, sm. (Geogr.), due f. di Fr. , ne’di- 
part, dell’Orne, e dell’alta Marna. 

3 . lk-chatkl, borgo 'di Fr. , patimento 
nel dipart. dell'alta Marna, sul f. del nomo 
Stesso. 

Blaisqis ( ir. il Blesese , lat. Blese nsìs 
ager), sm. (Geogr.), aot. pror. di Fr, col ti- 
tolo di contea , compresa nell’Orlean-st , e che 
prenderà il suo nome dalla città di Blois sua 
càp. , facente oggidì parte «lei dipart, di Lat- 
ra e Cher. 

Blaison, sm, (Geogr,), borgo di Fr. , od* 

r a 11 j" u. 
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ttràisY, sm. (Gragr.), borgo di Fr. , uri 
Ripari. della Cu»!.! il' oro* 

Blake (Koberto), sm. ( Si. britann. ), fa- 
tnoso ammiraglio il’ Inghilterra jh*r li Parla- 
mentar) t i! quale nel i65a disfece la flotta 
olauUeie co mandata «la Trump, Ruytcr e de 
Wit, battè Tunisi col cannoue ranno appres- 
so * e di là avanzatosi verso Algeri e Tripoli , 
si fece restituire tutti gli schiavi inglesi, e ces- 
sò gloriosamente di vivere nel i65f. 

Rlakìa , sf. (Dot.) V. Blachp.a. 

Dt.AKr.LY, sf. ( Geogr. ) , c. «legli St. tliu, 
nell* Alabama , fondala nel t8i3» 

BlakKnry, o Snittkrfikld, sm, ( Geogr* ), 
vili. «I* lugli. , nella contea di Norfolk. 

Dlakevhuiig , sm. (Geogr.), comuni* degli 
Si, Un, , nel ,\l nino* 

Rlakulio ( capo del capelli azzurri ), sm. 

( Mi!, ini!.), nome «li Niord, dio delle acque 
(il Oaeruleus de* Latini) nokl. 

huMostTi sm. ( Geogr. ) , borgo di Fr. , 
tirila Franca contea. 

2 . — o Rlanmont ( lat. Aìbus mons ) , 
picr. c. ili Fr. , nella Lorena , con titolo già 
«li contea, ed appartenente olla casa laureitene. 

Bi.anay, sf. (Geogr.), is. delfarcipcl. «Iel- 
le Mulgravi, nel grand'oceano equinoziale. 

Bla. se (le ) (lat* (ìldincum ), sf. (G«togr. ), 
picc. c. «li Pr. , nel dipart. dell" ladre* 

2 . (Biogr.) — (Lodovico le) V* Dsau- 
llKU § ò. 

Dlancai-ort, sm. (Ge«»gr.) t> borgo di Fr. , 
nel dipart. «lei C’dier. 

lìtANCÀNO ( Giuseppe) . sm. (Biocr. )* ge- 
suita bolognese, uno de' piu cel. matematici 
e letterati «lei soc. xvu. 

BlancaT , o IU ascaro (s.), .t. con ». (Geogr.), 
picc. c. e«l ant. castellane» di Fr. , nella Gua- 
acogna. 

Blanch art (Jacopo), sm. (Biogr. ), famo- 
so pittore parigim», morto nel >658, il «piale 
molto si «listine* nel colorito, e il cui mighor 
«piatirò quello della Discesa dello .Spirito 
Manto. 

Di ANCur-BAYF. , sfé (Geogr.), golfo del- 
l'Ara. settentr.* «alla costa orient* «Ml'ts. di 
Terranova. 

2 . — Écu»k, VÌI!, di Fr. , nel dipart. del- 
la Méurthe. 

Blanchkroche, sm. (Geogr.), cavale «li 
Fr. , nel dipart. del Doubs. 

Diasi metti ( Gmanna ), sf (Biogr.), don- 
na cel. bolognese nel xir site., versatiwiuia 
in molle, lingue, lodato da Leamlro Allerti. 

Rlanchìno ( Dartolonuneo ) , sm. (Biogr.), 
letterato parimente bolognese, nel xv sec., il 
quale scrisse, tra la altre o|xfr*, lo Vita di 
Filippo Beroaldo. 

Blanckloi:ìj , sm. ( Geogr. ), borgo «lei gran- 
due. di Baiifii. 

Blancnkkil, sm. (Geogr.), vili, di Fr., 
nel dipart. di Seuna ed ()»•,», 
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Bianco (Cardinale ) , sm. ( Biogr.), figlimi 

10 di mi povero contadino del durato di Par* 
ma , il quale destinato ad ammaestrare i fi* 
fili unii di un gentiluomo baIogue.se , apprese in 
Bologna le leggi, e sì fattamente ne profittò, 
die recatosi in Roma , nrquistossi si alla rino- 
manza coll* avocare, che Nicolò III Io creò 
cardinale. 

Bianda , sf. (Geogr.), .ini. c. della Sp. Ur- 
ragonese, chiamata oggidì fìtanes. 

Blandii v, sm. (Geogr*), vili, di Fr. , nel 
dipart. del Nord. 

Blandvom» , s. com. (Geogr.), due r. de- 
gli St.-Un., una nel Massachusets , I - altra 
nella Virginia, 

2 . — Forum, picc. c. d’ingh., nella contea 
dì Dor'set. 

BtANiiiLoqiJUs (dalla soave favella ), add. 
nù (Mi*. ), soprannome di Mercurio, dio 
dell' eloquenza. 

Blandràta (Giorgio), Stri. (Biogr.), ere- 
•’co piemontese del ivi sec., il quale, «lupo 
«li aver esercitata la medicina in Polonia e ind- 
ia Transilvnnia , ritornato in Italia, tentò «li 
rinnovar** gli errori dell* Ariani uno sostenendo 
Ire diverse persone e tre essenze nella Trinità. 

BlIndy, snt. (Geogr.), vili, di Fr., nel 
«lipart. di Senna e Marna. 

Blanks (lat. Blanda ), sf (Geogr.), picc. 
C* mmilt. di Sp. in C .talogna , la «piale dicd«> 

11 suo noma od una «Ielle piu illustri ed an- 

tiche famiglie di «pipila pror. , che «licesi di- 
scesa dn tm sassona chiamato Givcs , che l’eb- 
be in dono da Carlo Magno in rirompenon 
da* servigi prestatigli contro I Mori nella Ca- 
talogna* « 

Rlanóis, sm. (G«*ogr.), borgo «fi Fr., in 
Normandia, , 

Blangv , sm. ( Geogr. ), altro borgo d» Fr.* 
puri» In Normandia. 

2 . — (la». Blanziacum ), borgo di Fr. j 
nel «lipart. del Passo di Colai*. 

Ulani* , sm. (Ge«>gr.), picc. f. delh Boe- 
mia. 

Blìnkborn , Sé ram . (Geogi.), picc. r. 
«T lugli. , nella ennten «li Lanrastre. 

Rlankenau, x. com. ( Geogr. ), picc. c. «Iel- 
la Svevia , appari, alla caso di Navsau-Dìl len- 
irti rg. 

IUìnrvnrkrg, oBlInckknbrrc, sm. (Geogr.)* 
borgo degli St. prussiani * nella prov. di Cle- 
ves-Bcrg. 

BlaNKF.NBRRGHR, BlÀNREMBKRG , o Blavco- 
bgrca, sf (Geogr.), pire. c. «Wla Fiandra 
occid. , in viriuauza «li Ostemlo. 

BiTnksnbuko (lat. Bldncoburfr/tm ) , s, 
com4 (Geogr.), c. del due. di Brunswick, 
un tempo cap. «M princ. di «pmsto noma, sul 
ruscello parimente del nome stesso. 

2 . — c, «lei princ. di Schwarebuvg-Ru- 
dolvtadi, presso al cou.Utaate d«dl.» Kaone con 
la òoh»ar»e. 
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Blìnkbn'eurg^ìcc. is.deP.B., sulla Mosa. 

/}. — casi, della Siisi. , nel e a ut. di Berna. 

Bhnken£si , sm . ( Geogr. ) , ▼il!. della 
Dan., nel due. di Holstein, a 3 leghe da Am- 
burgo. 

Dlankenhayn, o Blakkf.mhein, sf. (Geogr.), 
e. del grand uc. di Sa*s.-W cimar. 

Blankenhkim , sm. (Geogr.). borgo degli 
Si. prussiani, nella regg. di Àix-la-Chapclle 
( A qui sgrana ). 

Blankenhrimeedorf , sm. (Geogr.), vili, 
pure degli Si. prussiani, nella regg- medesima. 

Blankensee, sm» (Geogr.), sili, dell'alta 
Sass. , sopra un lago del medesimo nome. 

Blankenstad, sm. (Geogr.), vili. d'AL, 
nel óre. del Reno. 

Blankenstein , sm. (Geogr.), borgo della 
West falla. 

a. — picc. c. del granduc. di Ilassia-Darm- 

•tadr. 

BtANKSTÉrTKK , Sm. (Geogr.), borgo della 
Bar. , nel ciré, della Regen. 

Blanot, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , in 
Borgogna. 

BlaniiuefoRT, sm. (Geogr. ), due Tilt pu- 
re di Fr., uno nel dipart. di Lot e Garonua, 
l’altro in quello della Gironda. 

IUìnocetadk, sf. (Geogr.), vilL di Fr., 
in Picardia. 

Blanquiua, sf. (Geogr.), ona delle is. 
Aniille, abbondatile di te&luggitii, ed abitala 
unicamente da qualche pescatore. 

Blansko, sm. (Geogr.), borgo della Mo- 
ravia. v . 

Buhttm, sm. (Geogr.), rill. di Scozia, 
nella contea di Lauark. 

Blakzac (lat. Blanziacum)\ s.com. (Geogr.), 
picc. e. di Fr. , nel dipart. della Chareute. 

Hlanzat, sm. (Geogr.), borgo di Fr. , 
nel dipart. dell'alta V'ieuna. 

Blanzy, sm. (Geogr.), rill. pura di Fr. , 
«••I dipart. di Suona e Loira. 

MiapsiconÌa . sf. (Mcd.) (r. gr. da /SXonf/t, 
detrimento , danno , da fiXtlvru, nuocere , 
e >or>j, feto, parto), detrimento della pro- 
le, per cui il feto non arriva al suo compi- 
mento. DlZ. SC. MEI). 

Biapsìgono, add. e sm. ( Med. ) (▼. gr. 
etim. c. s. ), sostanza nociva al feto, o che 
impedisce la generazione, ivi. 

BiArso, sm. (Emonio!.) (v. gr. da /SXaTT*», 
nuocere ), genere d’ insetti , cosi detti perchè 
sono perniciosi ai luoghi in cui vivono. Bon. 

Blaqlebni:, o Bla<*ikrnes, sm. (Geogr.), 
ani. quartiere deila città di Bisanzio , cosi 
chiamalo, dicesi,- da un princi|>e barbaro che 
regnò in questa parte della Tracia , e che 
quivi teneva il suu palazzo. Vi si costrusse 
poscia uno dei bei sobborghi di Costantinopo- 
li, nel quale, fra’ suoi suj»erbi edifuj, vede- 
tesi il magnifico palazzo chiamato Pentapyr • 
gìorti a cagione delle sue cinque torri , e do- 
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re, do|>o Anastasio, che molto lo abbellì, an- 
davano spesso ad abitare gf i migratori , coma 
luogo di delisia. Vi si vedeva pur anco la ce!, 
chiesa che la imperatrice Pule he ria feca in- 
nalzare ad onore della Madouna. Leone il 
Grande vi aggiunse una cappella magnifica in 
forma di rotonda* In progresso , siccome i 
Barbari facevano spesso delle scorrerie sino 
nei contorni di Costantinopoli , così Eraclio fe- 
ce rinchiudere nella città cd il tempio ed 9i 
palazzo, del quale si scorgono ancora alcuni 
avanzi. 

Ih aringhe», sm. (Geogr.), vili, di Fr. , 
nel dipart. del Nord. 

Blar.vey, sm. ( Geogr. ) , vili delTIrl , nel- 
la prov, di Monitor. 

Bikiu:, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel di- 
part. della Senaa ed Oisa, rinomato per una 
sorgente d acqua minerale fredda nelle sue 
vicinanze. 

Blasbacm, sm. (Geogr.), vili. d ? ÀI. , nel- 
f alto Reno. 

Blasdobf, sm. (Geogr.), borgo degli Su 
prussiani, nella Breslavia. 

Ri.asenstkik , sm. (Geogr.), forte rovinosa 
deirilngh., a 0 leghe da Presburgo. 

Blasé ak , sm. (Geogr.), moni, delia Grò»» 
landia. 

Bi ase wit/. , sm. (Geogr.), vili, della MUuia. 

Biashkim , sm. (Geogr.), vili, della West- 
fa] in , nell’ ex-princ. di Mindeo. 

Blasimont o Blazimont , sm. (Geogr.), 
borgo di Fr. , net dipart. della Gironda. 

BllSKETS, o Feaitbx , sf pi. (Geogr.), 
gruppo di picc. is. dell' oceano Atlantico, pres- 
so la costa ocrid. d’ Irl. 

Blasonàri , att. ( Arald.) , dipignere le ar- 
mi gentilizie co’ metalli e colori che si cot>- 
vengouo. Air. 

a. — contrassegnare i colori e i metalli 
stessi con linee e punti. Idem. 

3. — spiegare co’ termini proprj dell* arte 
cose spettanti le arme o gli stemmi. Idem. 

Blasóne, sm. (Arald.), quell’ arte che as- 
segna il metodo di far l’ arme gentilizie e di 
conoscerle. Idem. 

Blasonista, sm. •pi. sii. (Arald.), colui 
che attende ali* arte di distinguere e rappre- 
sentare Tarmi gentilizie , e parlarne con paro- 
le appropriate. Idem. 

Biàstema, o Blàstbmo, sm. (Bot.) ( v. gr. 
da flXdnnuft, germe, germoglio), denomi- 
nazione data da Mirici alla parte essenziale 
dell’ embrione , composta dalla radichila e 
dalla pi lunula. 

Blasto. sm. ( St. eccl. ) , giudeo, il quale 
abbracciata la sella de* Valenliniani , aggiunse 
al sistemn di Valputiuo aliane pratiche giudai- 
che. Cont. 

3. (Dot.) — (r. gr. da /SXdrrce , rami - 
Cello , virgulto) , genere di piante forse cosi 
dette per la luio picciolezxa. Box. 
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5. Busto (da fiXar-.d ** , germogliare) , 

nominazione data da Richard a quella parie 
dell' embrione vegetale , eh’ A abile di svilup- 
po alt’ epoca del germogliamento. 

Bt astodermo , sm. ( St* nat. ) (v. gr. da 
fiXarrei** , germogliare , e Jifua, pelle) % 
nome dato da Pender al corpo membranifor- 
nie che si irom sotto la cicatrice deli* oro, ed 
il cui sviluppo produce il pollo. 

Blastràrks (Ma»teo) , Jtn. (Biogr.) , mo- 
naco greco dell' ordine di «. Basilio nel sec. 
xiv, autore di una Raccolta di Costituzioni 
ecclesiastiche i 

Buszki, sf. (Geogr.'), c. di Poi., nella 
woiwodia di Kalfech. 

Blatna , sf. (Geogr.), c. della Boemia, 
cinta da stogai abbondanti di pesce. 

Blatnitza, sf. (Geogr.), munii della Bosnia. 

Diate, sm. (Geogr.), lago parimente della 
Bosnia , che scorre nella Narrenta. 

Blatta , sf. (Entomol.) (v. gr. do /SWsttw 
nuocere) , genere d' insetti molto incomodi e 
nocivi ai commestibili, al cuojo, ai libri, agli 
obiti , alle lane ec. Cut. 

a. — insetto nero e schifoso, che si trova 
frequente ne’ mulini, ed iu luoghi sudici, co- 
me ne’ cessi, negli avelli e simili, volgami, 
detto piattola. Aia. 

3. — (Si. nat.), lisa ozia officinale , sorta 
di nicchio , che gli antichi greci chiamavano 
unghia odorata. G. B. 

/j. — (Geogr.)» borgo della Dal itìozia , sul- 
la costa settentr. dell’ is. di Curzola. 

Blattària, sf. (Bot.), sorta d’erba af- 
fatto simile al verbasco, se non che ha le fo- 
glie più bianche e il fiore di color giallo do- 
rato. Ali. 

Biatten. sm. (Geogr.), cast, della Sn*s. , 
nel caut. di Ap|ienzrll , sul Reno. 

Diàttenserg , sf. (Geogr.) , uiout. pure del- 
la Svizz. , nel coni, di Glaris. 

Bf atte» buio , s. corru (Geogr.), c» della 
Gueldria , sulla Mota. 

Blattsek, sm. (Geogr.), Iago dell’alta 
Sass. , nella nuova Marca. 

Blau , sm. (Geogr.) , f. de^a Svaria , dhe 
ai getta nel Danubio, in vicinanza di Lima. 

Blalbeiren ( lai. Arac Flaviac , lì la b y- 
ria) t r. com. (Geogr.), picc. c. del Wùr- 
temberg , sul Blau, a 3 leghe da Lima. 

Biaufìldex , sm. (Geogr.), borgo pure 
del WSrtemberg, nel circ» del Jaxt. 

Blautheo, sm. (Geogr.) , valle del r. stes- 
so . che prende il nome dal f. Blau. 

Blauzac, sm. (Geogr.), tre vilL di Fr. , 
nel dipnrt. del Gard. 

Duvet, sm. (Geogr.), f* di Fr. , nella 
Bretagoa , anlicam. chiamato Blavin. 

Bla vi Gisse, sm. (Geogr-), borgo di Fr. , 
nel dipart. della Lozire. 

Blawa, sf. (Geogr.), f. della botsa Ungh., 
nel comitato di èlitra* 
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Biave, o Buia ( lai. Biada ) , sf. (Geogr.), 
e- forte di Fr-, nella Guienoa. 

Blaxoiv, sm. (Geogr.), borgo «Iella GMIizia. 

Blazowa , sf. (Geogr»), borgo e signoria 
parimente Della Gallizia , con un castello. 

BlAchincdo* , sm. (Geogr.), vili. d’Ingh. , 
nella contea di Oxford. 

Biechinciry, o Blecmingly, sm. (Geogr.), 
borgo pure d’ Ingh , nella contea dì Surrej. 

Bleck'De, o Blekedb , sm. (Geogr.), bor- 
go dell’ Hannover , nel princ. di Luueburgo , 
snlla riva sinistra dell’ Elba. 

Bléckexdorf, sm. (Geogr.), vili, della bas- 
sa Sass. , nel due. di Disagia. 

Blecno, sm. (Boi.) ( v. gr. da fiXn%vo( , 
imbecille , debole ) , genere di piaute , cosi 
dette per essere prive d’ ogni virtù. Sona. 

a. — Se ne annoverano le seguenti specie: 
blecno occidentale (pianta in fascicolo, di 
uu piede); — australe ; 1 — di Virginia', — 
radicante. — Queste piante si trovano sola- 
mente nelle colletioni numerose , e si coltivano 
come tutte le felci delle differenti temperatu- 
re. Dum. 

BiECiioriaA , sf. (Med.) (v. gr. da /SXs^fOf , 
tento , e nrùf , fuoco) , nome dato da qualche 
autore alia leLbre leuto -nervosa. Cast. 

Biedes ( las ) , sf (Geogr.), is. in poca 
dist. dal porto Olla, e situata nei diutorni di 
Majorca. 

TÌledone , sm. (Bot.) V. Blito. 

Bledsoe , sf. (Geogr.), contea degli St.-tJn. , 
nel Tennessee, della quale Pikevilie è il capo 
luogo. 

Bieìda, sf. (Geogr.), picc. c» dalla regg. 
d' Algeri. 

• Blefàeidr, sf. (Bot.) (v. gr. da /Sxf^'ifor, 
ciglio ), genere di piaute, così denominale a 
cagione delle loro Lattee cigliate. Bon. 

Blefarite, sf (OltalmoL) (v. gr. da /SXt- 
ov , palpebra ), infiammazione delle palpe- 
bre. Cast. 

Biffaeocnesmo, sm. (Ottalmol.) (v. gr. 
da flXiQafw, palpebra, e xv»<Tfjò ; , pruri- 
to), molesta sensazione che sforza l’uomo a 
fregarsi le palpebre. Id. 

Blafarofiócosi , sf. (Ottalmol.) ( v. gr. da 
/SXiQafOv, palpebra , e $\oy*9i%. infiam- 
mazione), infiammazione delle palpebre del- 
l' occhio. Id. 

Bleeaboftalmia, sf. (Ottalmol.) V. Bikfa- 

EOTTALMIA. 

Blefaaoftalmoflógost , sf (Ottalmol.) V. 

Bl Ef AfOlTAlMOFLOCOSl. 

Dlefabocbai/a , sf. (Med.) ( v. gr. da 
fiXtQafo*, palpebra , e yf aQtì, descrizio- 
ne ), descrizione delie paljwbre e delle loro 
malattie. Box. 

Blefaroiogia , sf. ( Med.) ( v. gr. da 
ta(ov, palpebra , e Xó;«f, discorso), trat- 
tato, o discorso ragionato sopra le palpebre 
e le loro malattie. Id. 
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lUenroKcosi , '/■ (Olialmol.) (t. gft «In 
fiXgpa^iv, palpebra, e d'^xsf, tumore ), tu- 
more delle palpebre. Cast. 

lUErxjtorro»» , sf. (Ottalmol.) V. fitsri* 
rottosi. 

Bi kfabospasmo . sm. (Oltalmol. ) (v. gr. da 
fi palpebra, e cV'tfuàs , spasimo, 
convulsione , da (Tire» a», tirare, attrarre ), 
involontaria contrazione o convulsione delle |«*l- 
pebre, |ier cui l’ occhio viene da esse coperto 
in modo , che appena si può aprire colle dila. 
Pìenk. 

Blefirossi, sf. (Chir. ) (r. gr. da fi\{- 
Qyeiv , palpebra , e , radere, radendo 
pulire ) , scarificazione de’ vasi dell' occhio , e 
specialmente delle palpebre . che si fa quando 
queste sono troppo piene di sangue* Reo fi* 

BlRfarossisto , sm* ( Chir. ) ( v. gr. da 
fi\i$xQ9V , palpebra, e f-t/eri i'p, scal|tcllo , o 
cosa tagliente, «la |ji/a» , raschiare) , strumen- 
to chirurgico , che si ndoj>era |*er raschiare 
Tocchio, e per scarificare i tasi delle palpe- 
bre nella parte interna , quando questi sono 
tropi*) P* eil ‘ 'li sangue. I)i/.* se. mfij. 

HumÓTlDB, e 

Rlbfa rotiti db , sf. ( ÒUnhnoI.) (r. gr. da 
fi\i$3?sv , ) 'palpebra ) , infiammazione delle 
palpebre. Ber Ir. 

BlefarotTalmìa , sf ( Ottalmol. ) (v. gr. da 
fiXi'^apov , palpebra, ed e’$>aA/ic( , occhio ), 
denominazioae data da Planck, nella sua Dot- 
trina de' morbi degli occhi all’ infiammazione 
delle palpebre; la qnal voce sembra impropria, 
significando infiammazione nelle palpebre de- 
fili occhi , quasi vi fossero altre parti nel cor- 
1*> umano chiamate palpebre , che noti aji- 
pa ridussero agli occhi. Si potrebbe piuttosto 
dirh blcfarotitide , come dicesi epatitide , 
spleni Iole ec. , l' infiammazioni» del fegato, 
della milza et*. ; e volendo ritenere ii vocabolo 
blefarottalmia , etto può significare 1* infiam- 
ma /.ione delle palpebre e dell’occhio unitamen- 
te. Di/., se. ME|>. 

Biffa rotta lmoflógosi , sf. ( Ottalmol. ) (r. 
gr. da fi\i<p*iov, palpebra, o'?$ct\uoi . oc- 
chio, e infiammazione ), infiam- 

mazione tlelie palpebre unitamente all' occhio. 

ini. 

IUrfa rottosi * sf. (Ottalmol.) (v. gr. do 
pXf^orpsr , palpebra, e 'murtf , caduta ), 
nome di una malattia dell'occhio, che consi- 
ste nel prolapso della pal|)ebra superiore in 
tnoilo eli cila copra la cornea, e che f infer- 
mo, a guisa di chi dorme, non possa aprire 
totalmente l'occhio, ivi. 

Mlffaroxi , sf-(Chir.) V. Bt smossi. 

Bleiaroxìsto, sm. (Chir,) V. BlffArob- 

81 STO. 

U LEGNO , Bit FONO, O BlF.NlO (bt# VolUs 
Brennia, ed in ted. Belle n zer , o Polleto- 
zerthal ), sm. (Geogr. ), valle « «listr, «Iella 
u*l cani, del Ticino. 
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BiKiAir . sm. (Geo-r.), viU. degli Si. 
stani, nella regg. di Tre veri. . 

Hlfiberg, o Pi misero , jm. (Geogr*), gran 
villi deirilliria, nel circ. di Villaco, rinoma >n 
|K»r le site cave di marmo, miniere di cala- 
mina, di rame, e soprattutto di piombo. 

BleiciirrÓor , o Bli icheróua (Ut. Bl ciche - 
rida'), sf, ( Geogr. ), picc. c. degli St. prus- 
siani, nella regg. di Krfurth , con acque mi' 
aerali rinomate ne* suoi contorni. 

Bi.rif.HrF.tn, sf (Geogr.), picc. c* della 
Frane oni». 

Blf.idrnstatt, o Br EWKKSàT (bt* Bici» 
denstadium) , sf. (Geogr.), j ioc. c. degl* 
St. di .Nassau, alla sorg. dell'Aar. 

BlMK, ,\f. (Geogr.), is. «logli Si. -Un., «li- 
pendente dalla prov. «li Rhode-Isbnd* 

iIlristew, sf- (Geogr.), picc. c* della 
Bnv., nel circ. della Regen. 

BlÉKINC, IlllKfNCENi IkkMNOW, O Blf- 
ki.vgia , sm. o f (Geogr.), prefetti della 
«Srez, , b cui cap. è Garbrona. 

Biello, rm* (Geogr.), cornano «li Lomb,, 
nel Bergamasco. 

Blkmmi, sm « pi. (St. nnt. ), nrab» menzio- 
nati «fagli autori dell' aoti.'liitu |*ei lor«i costu- 
mi e per In loro strana fisionomia, e sui qua- 
li si narrano, oltre le tanta favole, quella elio 
fossero acefali, t*eTchè |*er abitudine tenermi*» 
la testa curvata n sepolta «juasi fra le spalle* 
Pomp. Mela. 

Blemvr , o Piscop, sm. (Geogr.), viU. dì 
Fr. , nel d ìpart. di Senna ed (lise* 

Bitvic, sm. (Geogr.), tilt pure dà Fr*, 
nel dipart. «Iella Charepte ini. 

Blenda, sf (8t. nat.), speeie di minerale, 
che ha qualche somiglianza colla galena, e ebe 
ai trova per lo piò nelle miniere del piotili**» 
c dell' argento. La blenda picea è nera e lu- 
cente; b blenda rossa è talvolta gialliccia, e 
Cabra auco mezza trasparente. Cab. fis. V. 
Zinco. 

a. (Geogr.) — picc. i». defl* Arcipel. gc#- 
co , presso la costa della Morra, che qualche 
geografo jnrende |>er 1’ ant. Bellina. 

Blkne, sf. (Geogr. e St. ani.), fertile con- 
trada del regno di Potilo, ove Mitridate, «let- 
to Eupatore , .sconfisse l'armata di Nìcontode 
re di Ritiuin. , 

Blenrau (lat* Blcnavium), s. rom. (Geogr.), 
picc. c. di Fr. , nel dipart. dell' Votate, pressi» 
b quale nel lt>5a il maresciallo di Turreim» 
battè il principe di Condc. 

Bt F.MiF.iM , sm. (Geogr.) V. Blindhbim. 

BlennkmtrÌa , sf. (Med.) (V. gr. da fili** 
f», moccio , ed tkotfsv t intefinmento , in- 
volucro , e per estensione vagina ) malattia 
che consiste nel catarro vaginale delb femmi- 
ne , e che forma il sesto genere delle blenno- 
*e nella Nosologia naturale dell ' Alibcrt. 

f Blfvnrntkeia, sf. (Med.) (v. gr. «la fiXiw '• 
va, moccio, catarro, ed ivnfov , w tastino), 
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'.I .itila costituente il terzo genere «Ielle blen- 
nose della Nusologia naturale del K Alibert % la 
«jiiale consiste in un flusso catarrale e mucoso 
che ha la sua sede ne* grossi intestini , come 
lo dimostra e coni erma f esame dei cadaveri. 

Blknn M itns*ftT8 ISL4ND, sf (Geogr.) » **• 
degli Si. -Un., (ormata dall’ Ohio. 

Blènnio, sm. (Ittiol.) (v. gr. da (sXÌwa , 
moccio , mucosità ) , cenere di pesci di cui 
<|tiasi tutte le specie hanno il corpo intonacato 
da una mucosità molto abbondante. Burv. 

Blk.nmóu>r, sm. (litio!.) (r. gr. da blennio, 
genere di pesci , derivante da (ZXivvct , muco- 
sità. ed fido; , Jorma , rassomiglianza) spe- 
cie di pesce del genere g ado , il <|uale ha il 
primo raggio di ciascuna pinna giugulare di- 
viso in duo , c siccome esso è più lungo de- 
gli altri raggi . sembra a prima vista compor- 
re tutta la pinna: da ciò si è credulo non 
dover contare che due raggi sii ciascuna del- 
le giugulari del godo che si descrive, ed in- 
di Tiene la denominazione di blennoide elio 
gli fu data , inqicrciocchè la più parte dei 
ùfennj non hanno che due raggi a ciascuna 
delle pinne che si osservano sotto la loro go- 
la. Idem. 

Blknnistmù , o Blcnnistinu, sf. (Med.) 
( v. gr. da /SXtrvat, moccio , catarro , ed 
S<r$/uó{ , istmo , cd anche quella j>arte più 
«(retta delia gola , eh* è tra le glaudule tiroi- 
dee ) , nome col tjunle Altieri indica un* affe- 
zione catarrale della membraua della faringe e 
della laringe ; e di cui ha formato 1’ ottavo 
genere delle blennoso nella sua Nosologia na- 
turale. 

BLENNomLMÙ , sf. (Med.) V. Bleknot- 

TllMU. 

Blf.n notimi , sf. (Med.) (v. gr. da fiXfWa , 
moccio, e nruftet. riscaldamento , irrita- 
zione) , denominazione data da Alibert a quel- 
la malattia disegnata da altri autori sotto di- 
versi nomi , come di febbre mesenterica , di 
febbre lenta nervosa , di quotidiana gastri- 
ca , di malattia mucosa , di febbre adeno- 
meningea , di blennosi piretica ec. , e forma 
il decimo genero dalle blenaose nella sua No- 
sologia naturale. 

BlknnojunIa , sf. (Med.) (r. gr. da fiXìv- 
rcr, moccio, e fi», f 'tris, naso , tajipezzando 
la membrana pituitaria la cavità interna del 
naso), malattia costituente il primo geucre del- 
la Nosologia naturale dell 'Alibert, la quale 
consiste in un accrescimento di secrezione di 
moccio che si stabilisce alla superficie della 
membrana pituitaria, e che prima deoomiua- 
vasi coriza. ( V. questa voce ). 

lUr.NNoi.BAou, sf. (Med.) ( v. gr. da fl\i v 
tut , moccio , e f»yvuuan, sortire con vio- 
lenza , con forza ) , vocabolo il «piale , im- 
j Medito dal dottore Swediaur per disegnare i 
dossi iufiammatori o attivi dell’ uretra e d«J 
fMpsuio dell’ uomo , • dell’ uretra e della *a- 
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Rina della donna , non conviene punto di una 
maniera assoluta alla malattia, per la «pialo 
esso fu composto. In fatti non b già un sem- 
plice scolo di moccio , come esso ci poi cebi* 
far pensare: alcuno non riconoscerà del moc- 
cio iti un liquido bianco, verdastro , alcuno 
volte mescolato di sangue , di una consistenza 
più o incuo spessa , alle volte sieroso , puris- 
simo , che scola dalli* parti che In malattia 
a.l' ila: nel resto i difficile «li trovare un vo- 
cabolo che convenga con tutta esattezza alla 
cosa, come pure non si può quasi dare che 
una definizione vaga della malattia. Da ciò che 
abbiamo «letto si potrà definire la blennorra- 
gia uno sc«»Io prodotto per la irritazione del- 
le superficie mucose. La sede più frequente 
di questa malattia b por 1* uomo il canale «lel- 
r uretra, 1* interiore del prepuzio, e l’ esterio- 
re della ghianda ; per la donna è Ja vagina , 
l’uretra, la matrice; pei due scesi b l’ano, 
gli occlù, il naso, 1* orecchie ec. Dix. Se. Mao. 

Blinnomìcico, c.k, ad d. mf (Med.), thè 
ap{iarùene alla blennorragia. ivi. 

BlenxohrIl, sf. (Med.) (v. gr. da , 

moccio , e da pi» , scolare , fluire) , scolo 
passito, da una cavila tappezzata di una mem- 
brana mucosa , di uu liquido bianco , limpi- 
do o giallastro e piirifonne , senza febbre , 
senza irritazione od infiammazione locale. 11 
sig. Swediaur , che ha introdotto questa de- 
nominazione, 1 aveva ila prima applicata ai soli 
scoli dell’ uretra nell* uomo , o della vagina 
uella donna; ma esso l’ha impiegato dopo in 
un senso più generale: quindi sotto il nomo 
generico di blennorrea egf intende gli scoli 
delle orecchie , 1* espettorazione che ha luogo 
uel catarro polmonare cronico, gli «coli mu- 
cosi dell' intestino rutto, della vescica, dell’uro* 
tra, della vagina ec. ( L'etimologia della mag- 
gior parte di queste diverse specie sarà data 
agli articoli particolari otorrea , catarro , leu- 
correa ec. ) ivi. 

Blrnnosi, sf (Med.) ( v. gr. da 0\i VYU , 
moccio ), nome della decima famiglia della 
Nosologia naturale d’ Alibert , nella quale so- 
uo compresi i catarri, od affezioni delle mem- 
brane mucose. 

Blennotorìcb, sm. (Med.) (v. gr. da 
fiXivva, moccio, e 4Kvfetl* , petto % e per e- 
stensione il polmone, i bronchi, come parti 
principali in esso contenuti’), denomina/! ono 
data da Alibert a quella malattia, che con- 
siste nell’ esaltazione sopraggiunta nell’azione 
organica della membrana mucosa dei broochi 
e del polmone ; o forma il secondo genere del- 
le blennose nella sua Nosologia naturale. 

Blennotorrèa , sf. (Med.) (▼. gr. da 
fiXtvva, moccio, ec7f , a iros, orecchia, o 
fi *t, colare , fluire ), nome che Alibert dà 
ai catarro dell'orecchio, malattia da alcuni 
conosciuta anche sotto il nome di blennazia 
ed otorrea. 
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Blknnottu.mU, sf. ( Med. ) (y. gr. da 
/SXiVrar, moccio , ed op^aX/iàf , occhio), 
malattia costituente il settimo genere delle 
blcnnose d’ Alibcrl , la quale consiste in uiio 
scolo di moccio dell* occhio per lo più accom- 
pagnato da iniiammazione , e prodotto per l'irri- 
tazione della membrana congiuntiva dell'occhio. 

BitKiozit.'tr/. (Mod.) V. Rlk y notori bz. 

Bt .tNNumih , sf ( M-d. ) ( v. gr. da 
fiXiwot, moccio, ed oò?ii$p'*, uretra , da 
oàfov, orina), malattia costituente il quinto 
genere delle blennos* nella Nosologia naturale 
dell' Aliùert, la quale consiste in uno scolo 
più o meno abbon laute di mucosità dall* ure- 
tra , eh’ è il risultato di una irritazione pro- 
vocata alla superfìcie interna d sii' uretra. 

Bleynuri'i , sf. ( Med. ) (e. gr. da /SXlV 
va, moccio, ed ee/fsr, orina, ol oùf i‘s», ori- 
nare), denominazione data«iaU’.4//ùer/ ed una 
malattia , che costituisce il quarto genere del- 
le blennose , e consiste ia uno scolo d' orina 
misto con del moccio; altr . catarro vescicalc. 

Bleso», sm. (Geogr.), vili. di Fr., nel 
dipart. della Meurthe. 

Blsnyu, sm. (Geogr.), tilt della parte 
settentr. dell'is. di Banca, nell'arcipel. /Iella 
Sonda, sul f. del nome stesso, e residenza di 
un inspettore dello miniere di stagno che vi 
sono nei dintorni. 

BleÓnk, sm., picc. f. di Fr. , nel dipart. 
delle basse Alpi. 

Blkrsncourt, sm. (Geogr.), borgo di Fr. , 
nal dipart. dell'Aisne, patria di Lecat, ceL 
chirurgo, e di AnLouio Saint- Just, deputato 
alla convenzione nazionale. 

Hlérk ( lat. Riera), sf. (Geogr.), picc. c. 
di Fr. , nel dipart. dMndre e Loira, presso 
la quale sta il cast, di Chenonceaux , che fu 
il soggiorno di Diana di Poitiers. 

Blergirs, sm. (Geogr.), borgo di Fr., nel 
dipart. della Somma. 

Bl^ru, sf. (Bob >, geoere di piante ràden- 
te parte di quello delle eriche. V. Frigi. 

Blssigno, sm. (Geogr.), comune di Lomb., 
nel Comasco. 

Blese», sf. (Geogr.), c. degli St. prus- 
siani , nella regg. di Poseo. 

Blksle, sf. (Geogr.), picc. c. di Fr., nel 
dipart. dell’alta Loira. 

Blrsnzu, o Blkswk, sf. (Geogr.), altra 
picc. c. di Fr. , nel dipart. della Loira. 

Bleso, si, add. mf. ( Msd. ), epiteto che 
ai applica a coloro, i quali nella parola cam- 
biano involontariamente una consonante dolce 
in un’ altra più ruvida ed aspra. 

Blesi, o Pless, sm. (Geogr.), vili, della 
Sverìa , poco lontano dall’ ller. 

Blrssìno, sm. (Geogr.), comune dello 
Sl ven. , nel Friuli. 

BlIssinoton, o Blrssivgtowm , s. com. 
(Gsogr.), pioc. c. deU’Irl., nella prov. Hi 
UbUtr. 
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Blestmsmo, sm. (Med.) (v. gr. da /3X** 
orfici, che ha per tema /3aXXo», abitare 
qua e là), voce eoa la qualo viene da Ippo- 
crate indicala una smoderata agitazione ed in- 
quietudine, la quale proviene dalla soverchia 
e tumultuosa effervescenza del sangue, per 
cui il corpo ù di continuo tormentalo ed ab- 
battuto. Cast. 

Blet, sm. (Geogr.), borgo di Fr., nel di- 
part. del Chcr. 

Bletchinglcy, sm. (Geogr.), borgo d’ logli., 
nella contea di Surrey. 

Rlettkrsno, o Bletterz'cs (lab Biette- 
rum) , sm. (Geogr.), borgo di Fr«, nel *di- 
parb del Jura. 

Bt «vili a , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel 
dipart. della Senna iof. , che possiede una 
sorg. d’acqua minerale ferruginea, fredda ed 
acidula. 

Blevio, sm. (Geogr.), comune di Lomb., 
nel Comasco. 

Blkvy , v/n. (Geogr.), borgo di Fr., nel di- 
parb dell' Bure e Loira. 

Dlewfikid, sf. (Geogr.), picc. c. dell’ Hon- 
duras , stabilimento inglese , dipendente dalla 
Giamaica. 

Blewtiklos, sm. (Geogr.), f. dell'Aia, set- 
loatr. , che bagna le vasto e feconde pianura 
del paese dei Albichili, o si getta nella ba}a 
del suo nome. 

Bley, sm. (Geogr.), vili, de P. B., nella 
Frisia. 

Bleyburg, s. com. (Geogr*), c. doli' lUirio, 
nel circ. di Klagenfurt. 

Blkvdemstsot. sf. (Geogr.), picc. c. d'Al., 
nel due. di Nassau. 

Blsysurd, o Uleymsr , sm. (Geogr.), bor- 
go di Fr. , nel dipart. della Loz^re. 

Bletstsot, sf. (Geogr.), picc. c. libera 
reale dalla Do -mia. 

lUsrtviscM, sm. (Geogr.), vili, della West- 
falia , nell’ ex-vesc. di Paderborna. 

Blez , sm. (Geogr.), vili, del Tirolo, nel 
ve«c. di Trento. 

Bliz, sf. (Mib), madre di Menefroo , la 
quale visse con suo tiglio io un' incestuosa 
unione. Noel. 

Blickenstoit , sm. (Geogr.), picc. vili, 
della Svizi., nel capt. di Zug, patria di Wali- 
mann , uno dei geuerali svizzeri alla battaglia 
di Marab 

Blicoust , sm. (Googr.) , vili, di Fr. , noi 
dipart. dell' Oise. 

Bu&oKasooar. sm. (Geogr.), vili, della 
bassa Sass. , nell'ez-duc. di Brema. 

Bliecistri, sm. (Geo;r.) , borgo della Bav v 
nel circ. del Reao , salta Bliese. 

Buisc, o Bliks, sm. (Geogr.), picc. f, 
d’ Al. , che nasce nel princ. di Lichtemberg , 
passa per Bliecastel nella Bav. , e si getta nel- 
la Sarre. 

llLtaif, sm. (Geogr.), picc. i*. dal grand’ ocea* 
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no boreale , mila costa deli* Am. seUentr. , 
nello stretto del principe ViUierus. 

a. Blich , capo che forma la estremità set- 
lentr. dell’ i«. di Kerguelen , nel grand’ oceano 
strale. 

3 . — o Detti Grnero*tà , arcipel. dipen- 
dente dalla nuova Zelanda. 

Brionia , sf. ( Hot. ) , pianta deir ottandri* 
monoginia di Iiinneo , che ha le foglie simili 
al frassino , ed è indigena dell’ Africa. 

Blichs, sf. pi. (Geogr.), gruppo d’is. del 
grand' oceano equrinosinle , nell* arcipel, dei Fi- 
dji, scoperte da Btìgh nel 1789. j 

Blicny-sur-Ovche, sm. (Geogr.), borgo 
di Fr. , nel dipart. della costa d’oro. 

Blindare {una nave), alt. (Mario.), 
guarnire di mozziconi di vecchie goraone , con- 
tigui e serrati l’ uno contro l’altro, a più file, 
ì bordi della nave al di fuori, per guarentirli 
dalle batterie di terra. Stb. 

Blinde, sf pi. (Mil.), legnami ed alberi 
intrecciati con travi di puntello, a riparo del- 
le case e magazzini. Si ricoprono di terra ben 
Lattuta , e resistono alla bomba. Giu 

Blivdenmarkt, sm. (Geogr.), borgo del- 
r Austria, nel circ. sup. del Wienerwald. 

Blindi» kim, Blknkeim, o Blkinhsim, sm. 
( Geogr. ), vili, della Bav. , nel circ. dell'alto 
Danubio, noto per la famosa battaglia datasi 
«elle sue vicinanze nell’agosto del 1704 fra 
gl’inglesi e gl’ Imperiali alleati sotto il coman- 
do di Malborough e del principe Kugenio di 
Saroja da una parte, ed i Francesi e Bavare- 
si , comandati dai marescialli Tallard e Mar- 
chio e dall’ elett. di Baviera dall’altra, nella 
«juale questi ultimi furono completamente bat- 
tuti e disfatti. 

Bus, s. com. (Geogr.), c. del Dhrbekir, 
sull' E 11 frate. 

Rlita k , sf. (Geogr.), picc. c. dell'is. di 

Java. 

Blitas (bs), sf. pi. (Geogr.), gruppo 
d’is. del Guatiraala, nel lago di Nicaragua. 

Bcitii , sm. (Geogr.), borgo d’ Ingh. , nella 
contea di NoMiogham. 

Blithe , sm. (Geogr.), nome di quattro 
f. d’Iogh., di cui uno nella contea di Sutfolck, 
uno io quella di Warwich, uno in quella di 
Statford , ed uno nel Northumberbnd. 

Boto ( Uitobianco , bledone , biedone ) , 
sm. (Bor. ), pianta deila monoecia pentandria, 
comune nell’ Europa temperala , che iu parec- 
chi siti si adopera perchè mucilagginosa. Dia. 

SC. MED. 

9. — nome derivato da / 9 X/r©r, che i Gre- 
ci davano ad una pianta pel suo sapore insi- 
pido , e che i botanici moderni hanno appli- 
calo ad un genere, che fa i frutti simili al- 
le fragole, ma insipidi. Bon. 

3 . — Le principati sue specie sono: hi ilo 
capitato , volg. spinace fragola; — sottile — 
Coltiva ori queste piante per la singolarità dei 

Dit- cuc ci. 
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frutti, i quali indiane cosi bene la fragolr, 
che a prima vista l’ osservatore resta inganna- 
to. Dim. 

Blitz (Jekuùel), sm. (Biogr.), tradutto- 
re doli’ ebraico in tedesco della sacra Bibbia , 
che si stampò in Amsterdam nel 1679. 
sta traduzione però è dagli Ebrei e dai Cri- 
stiani meno stimata dell’altra di Josrl Witzeu- 
hausen, e fornita di traiti anticristiani. Tro- 
vatisi però degli esemplari , io cui questi tali 
tratti sono stati dal correttore Isacco Meicr 
levati e mutati. Rossi. 

Bto, add. e sm. (Mario.), epiteto che vi eri 
dato a un ufficiale, a un luogotenente, o a un 
cornetta , che il capitano ha crealo nel suo bor- 
do per farri le funzioni d* uffizLile maggiore , 
quando questi manca. SsV. 

Bloccare, all. (Mil. >. occupare tutti i luo- 
ghi che mettono alla piazza nemica, ed impe- 
dire cosi l’entrata delle vettovaglie e de’ soc- 
corsi. Gr. 

9. (Mario. ) — mettere della spalmatura fra 
le due bordature, quando si soffia, o rad- 
doppia un vascello. Sav. V. Fioccare, e Sof- 
fi are. 

/ Bloccati* a a , e più comun. 

Blocco, qf. e m. (MIL), assedio posto 
alb brga, e fuori del tiro del cannone nemi- 
co, per impedire ogni accesso ad una piazza 
che st vuole espugnare a (fa mandola. Gr. 

2. ( Mario. ) — o testa di moro , zocco , 
o specie di clava ben grossa forata , metà qua- 
drata e metà rotonda, che serve a cuoj «ri- 
re I* intestatura o testa di un albero accan- 
to all’altro, del (piale abbraccia gli sudori. 
Ssv. 

Bloch (Marco Eleazaro), sm. (Biogr.) # 
valoroso medico e naturalista ebreo de’ nostri 
(empi, nato in Anspach, ma stabilitosi iu Ber- 
lino , ove esercitò Inogamenie e con molta ri- 
putazione b sua professione sino alfauno 1800, 
in cui fiuì di vivere, dopo aver data al pub- 
blico, tra le altre, un’opera luminosa, la 
quale eterna il suo nome e la sua memoria , 
e lo mette a bto degli uomini più grandi elio 
abbia avuti b storia naturale, ed è questa la 
sua Ittiologia , o Storia dei pesci , la qua- 
le è 1‘ opera più grandiosa , più esatta e più 
perfetta che si abbia io questo genere. La più 
celebre , dopo questa , delle altre opere del 
Bloch è quella che riguarda la generazione 
dei vermi intestinali. Rossi. 

Rlock-Island, o Manissss, sm. (Geogr.), 
is. della baja di Narragauset , sulla costa del- 
lo stato di Rhode- Island, negli St.-Un. 

Blockley , sm. (Geogr.), viB. d’ logli., 
nella contea di Worcester. 

2. — • comune degli St,-Uo., nella Penril- 
vania, 

Diodesheim, sm. (Geogr.), vilL di Fr. , 
nel dipart. dell* alto Reno ( Abazia ). 

Blodugauda, sf. (Mit. scaud.), uua <i«Ue 
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novo oiufe «Ielle ac<]uc, figlie Uà Eg*r, ilio 
dill’ocennu. Noxi. 

Bloemiket ( Àbramo ) , sm. (Biogr. ), cel. 
pittore, natilo di Gorcum, il quale molto si 
distinse nel chiaro oscuro, e mancò a’ viri 
terso la metà d«l xvu «ef, 

a. — ( Cornelio ) ( il piu piotine da' Ire fi- 
gliuoli del precedente, il quale riuscì eccel- 
lente intagliature. 

Biofmkndsal, sm. (Geogr.), vili. de’P. B., 
peli' Olanda setteutr. 

Blois (lai. Blesoe) , sf. (Geogr.), ant. c, 
di Fr. , mi tempo cap. del Blesete (Ubisois), 
Oggi capo-luogo del dipart. di Loira e Cher, 
patria di molli uomini cel., e fra gli altri di 
Giovanni Moria, uno de' piò dotti scrittori del 
sec. xvi. dell' incisore Baudct, del pittore Yau- 
quer, d' Isacco Papin, inventore della macchi- 
na che porla il suo nome, del medico Fran- 
cesco Bernier cel. viaggiatore, di Kurirq di 
Lorena, duca «li Guisa ec. — Nell’ avvicinar- 
si a Parigi delle armale alleate, nel 1 U 1 4 • 
r imperatrice dei Francesi risiedette momen- 
taneamente iu queste città, dalla qual» data- 
rousi gli ultimi atti della reggenza o del gov, 
imperiale di Francia. 

a. — vili, pure di Fr,, nel dipart. del Ju- 
ra, presso di Salme. 

Bloruli \ ( IPOUte- Lieti ). O Ji/ngfiuu (La 
Vergine). $f. (Geogr.), picc, is, seminata di 
roccia del mar Baltico , di aspetto orribile , al 
dire di Linneo, il quale visitolla oel 1741, 
l«*r essere composta di roccie scoscese e se- 
paralo da profondi sco&ccu Jimen i. 

Biokzti, Block&ul, o Blukzil (lat. DI 00 
zìi tu ) , s. corti. ( Geogr. ) , c. e porlo di ma- 
re dei P. B., nrlì’Òver-Isscl, 

Blómirnc, s. com. (Geogr.), picc. c. del 
princ. di Lippe-D» litio lei. 

2. — o Blumseao , c, 'del grauduc. di 
Badeo. 

IkoMi.vnssL, sm, (Geogr.), bel vili, dei 
B., nel Nor l-Oland, presto Ilarlem. 

Biom it/ s . o Biofum , sf. (Geogr.), picc. 
f. ih- Ila Slesia , che si scarica nell’ Odor, 

__ ikoMOE. sf. (Geogr.), is. «lei mani del 
Nord, stilb costa occhi, della Norv. 

Blom , o Blojvd, spi. (Geogr.), vili. di Fr., 
pel dipart. dell’alta Vienna. 

Dlomat, sm. (Geogr.), vili, delb Srizz., 
pel cani, di Vaud, che fu già antichissima 
baronia della casa di questo nome. 

B lo k del ( David), sm. (Biogr. ), dotto mi- 
nistro prolrstauie del are. xvu , nativo di 
Clialous sulb Marna, le di cui |*riuci|>ali ope- 
re sono: P Soiklu- 1 siA arus et Turrianus va- 
pillante* , opera in cui prova b s apposizione 
delle Decretali attribuite a’ papi ; Apologia prò 
sententia s- Hieronymi de presbyteris et 
episcopis ; Del primato delb Chiesa; un Trat- 
talo sopra le sibille; un altro soprala fa- 
vola della papessa Giovanna ec. 
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a. Hloxdil (Francesco), cel. professore di 
matematica e di architettura, membro <leUac« 
endemia delle scienze iu Parigi, mancato a’ vivi 
verso la fine del xvu sec. , il quale 1» lascia- 
lo delle Xote sopra f architettura del Sa - 
vai; un Corso di architettura e di matema- 
tica ; t Arte di gettar le bombe ; Paragono 
fra Pindaro ed Orazio , ed altre opere sti- 
mate. 

Biondini, sf. (Comm.), specie di sotti- 
gliume. (V. quest’ uh. voce). 

lUoNoviuav, sm, (Geogr.), borgo di Fr., 
nel dipart. dell’ alla Vienna. 

Biónie, o Bionica (InL Blonìcium) , sf 
(Geogr.), c. delb Polonia, uclb woivodia di 
Ma so via. 

Blood I.NDUNS, sm. pii (St. mod,), trillò 
indiana dell’ Am. set leu ir. , al nord del Mit- 
sori, verso i monti IWheux. 

Bioootbay, sm. (Geogr.), canale ohe se- 
para li*, lculmkil da quella di Muli, nella 
contea d’iArgyle, nella Scoria. . 

Bluom, sm. (Geogr.), ira comuni degli 
St.- Un. ,.duo uell’Ohio, ed uno nella PcmuU 
vania. 

BLQOMruLn, sm. (Geogr.), altri tre co- 
rnimi degli St. medesimi , uno nel Maina , una 
nella nuova Yersey, e 1 uno nella nuova York, 

Bloomingcsìve , sm. ( Geogr. ) , comune 
degli St.-Un.. parimente nella nuova Y>-rk. 

Blusa, o Blorsmeath, sru. (Googr. ), ca- 
sata d* lugh. , nella contea di SlatYurd , rimare 
diavoli* per essersi quivi data nel 1 1\&9 una 
battaglia sanguinosa ira i partigiani della casa 
di York e quelli delb casa di Lancestro, nel** 
la qual»! questi ultimi furouo scontrili. 

Illùsici, o de Blois (Lodovico), sm, ^ Biogr.), 
oliate di Liesse , illustre per le sua nascita o 
per le sue virtù, il quale ricusò l'arcivescor 
vadq di Cambra! per non abbandonare b sua 
patria. Mori in concetto di santità nel iS 56 , 
od Ira bsciate varie Opere di pietà, ciré Ja- 
copo Fruio suo discepolo ha pubblicate colla 
sita Vita. 

Blot l’ Molise, sm. (Geogr.), borgo di 
Fr. • nel dipart. del Puy-de-Domc, 

Blotmìduu e Blotsveun, sm. (Mìl scarni ), 
nome dei sacerdoti ciré presso gli Scambiavi 
sacrificavano le vittime umane, Non.. 

Blottiu*, sf. (\lk. scarni.), ruzza imma- 
gino della diviniti presso gli antichi Sassoni e 
Frisoni. Id. 

Blotzhum, sm. (Geogr.), vili, di Fr., 
nell’ Abazia, in vicinanza di UuÌDga, con una 
sorg. minerale fredda. 

Blount, sm. (Geogr,), dite contee degli 
St.-Uu. , una nell’ Alabama, l'altra nel Tru- 
nessee, delb prima delie «piali Blouutvillc, 
«lolla secouda Maryville sono i capoluoglù. 

a. ( Biogr. ) — ( Carlo Pope ), famosu verità 
toro inglese del sec. xvu, il «|uale pubblicò 
una Traduzione dei due primi libri « 1 * dppLy 
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Ibftio fianco , eoo Waèe tratte b maggior par- 
ta tini mss. ilfl barone Herbert, i quali nati 
hanno altro oggetto che «li mettere in ridico- 
lo la religione , e di rendere dispregevole la 
sacra Scrittura. Pubblicò altresì gli Oratoli 
dilla, ragione , ed altre opere di sin) il fatta; 
b si uccise finalmente per dLtperarione , noa 
potendo ottenere la dispensa per - i-qiosare la 
vedova di suo fratello, della quale si era in- 
namorato. 

BtoturmuLi e , sf (Geogr.), c. degli 
St.-Un., capoluogo della contea di Stdlivan, 
nel Tennessee orienL 

111 oi:.vtviiie , sf ( Gcogr.), codione degli 
St. medesimi, ncH' Alabama , capoluogo della 
contea di Blonnt. 

Dlowitz , sm. ( Geogr. ); borgo della Boa- 
tuia , nel ciré, di Klntian. 

Hlucìstei , sm. (Geogr. ), vili, della Bar., 
bel circ. del Beno. 

Bluchu, s. cam. (Geogr.) V. Dcmtaicif. 

Bludenz, o Pludknz, sf. (Geogr.), picc» 
c. del Titolo. 

Bluoowitz, sm. (Geogr.), Vii), della Mo- 
ravia. 

Bii’e-Anohor , Sm. (Geogr.), cmnrtw* dc^ 
gli St. -Utt., nella nuota Yersey. 

3. — - Riunì (terra bleu), fi degli St. 
medesimi, nel ferriti di Misturi. 

5 . — IIili, bop pure degli Sé.- Un., rul- 
la costa del Msiina; e comune e porto di ma- 
re sulla buia medesima. 

t\4 — Ilrns, catena ili colline , che per- 
corre il nuovo llarapihirp. 

6. — Mountain» t V. Azzuaik (montagne )i 

6. — Min, o Lune Hai irei» Indiisi, tri- 
bù indiana degli Su-Vn., presso la sorgente 
della f Colombia. 

7. — Biiicr, o Sovrm Mommi ai, ramo 
orienti dei monti Àlleghany. 

Blukfields, o BlewfixId!» , sm. (Geogr. ), 
Lajn sulla costa merid. delia Giamaica. 

HmTTOM, sm. (Geogr.), rHI. e comune 
degli St. -Un., nel Messori. 

Hitauc, sm. (Geogr.), borgo deir Austrie , 
nel circ. snp. del Manhartsberg. 

Hllmbcbo , s. com. ( Geogr. ), V. IUombeec. 

Blumecs, Stri* (Geogr.), vili, ilei gran- 
due. di Baden. 

Btwnpmi, sm. (Geogr.), tHL deH 1 Han- 
nover, nel princ. di Kaiembcrg. 

Bumknea'H, sm. (Geogr.), vili. deUa Mu- 
rarie. 

Bn'MRxrctn, sf (Geogr.), picc. c. dd 
grand uc. di Baden, 

Biumcnstbin , sm. (Geogr.), vHl. della 
Stiz/. , nel cawt. di Berna. 

Bl iiMtvrH&L, sm.- ( Geogr. ), vili. deH'llan- 
nover , nel due. di Brema. 

BiiNqtitu, sf (Geogr.), pice. is. del* 
l’ Am. settenfr., verso la costa orient. daHfit. 
di Rorlo-Hìccv. 
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Dira, èf (Geogr.), viU. de' P. B. , nella 
Frisia orltfot. 

BLyrs, sm. (Geogr.), tUL di Fr. , nel 
dipnrt. del Jtira. 

Blyrings Sound , o Pobto Andrews, sm. 
( Geogr. ), baja del grami' oceano boreale rul- 
la costa occid. dell’ Am. settenlr. 

BlTtm , sm. (Geogr.), borgo d’Ingh., nel- 
la contea di Nottingham. 

Hlytmburgh , sm. (Geogr.), vili, pure 
d'Jngh., nella contea di Snil'olk. 

Ih mie, sf. (Geogr.), baja dell is. della 
Desolazione , neD'arcipel. ilei Shetlan>l, al mCzz. 
dell* Am. merid. 

3. — « ftuTH hook, C. d’I neh., «ella con- 
tea di N’urthiimberland , alla foce del Giuli. 

li. M. ( Farm. ), modo di abbreviazione per 
significare il bagno-maria. 

Bni.n (in polacco fìntala) , S. Com. (Geogr.), 
a degli St. prussiani , nella regg. di Poseu. 

B O 

Bo, sm. (f/etu), natica detMAnmazìone del- 
1* uuirersita ili Padova , forse dal numero bo 
che trotarnsi all* ingresso della medesima , tu- 
dicaiWn di altrettante cattedre in «iva allora 
•risi enti. 

3. — (Geogr.), gruppo di sei o sette i*iccs 
U . , nell’ arcipel. delle Molncehe. 

Bo* , 4/. ( Mario. ) V. OiviTlUO * ni- 
BILE. 

3. (Efpetol.) — specie di serjwnte che so- 
vente 4 lunghissimo, e si trova nell* Indie 4 
(forse cosi detto per e«ef« di una grossezza 
co<ì smisurata , che può inghiottire un bua 
iutiero, onde il svio nome da poS{ , /Scdf , bue) 
G. Ih — Bo». 

5. — sotto questo nome i inuderiii natura- 
listi hanno formato un genere clic comprende 
più specie. Bom. 

/f. (Chir.) — nome imposto da Plinio a 
certe papille rosse , o piceni.- posi ole icoroso 
della pelle. 

BoÀciga , sf. (Geogr.), lago del Brasile, 
nella provincia di Ilio- Janeiro , tÌmiùmÌido ab 
T Oceano. 

Borni de campo.? , sf. (Geogr.)', borgo di 
Sp. , nel r. di Leon, 

Beimi 11 twL camino, sf (Geogr.), altro 
borgo dì Sp. , nel r. stesso. 

a. — del monte, borgo pure di Sp., nel- 
la nuova Cartìglia* 

3 . — D« big- seca, picc. c. di Sp., nella vec- 
chia Gattiglia, con noa sorg. d’ acpm mine- 
rale ne' suoi contorni. 

Boàgeio (lai. Boagrìus ), sm. (Geogr.) , 
f. o piuttosto torrente della Grecia , ai couf. 
della Tessaglia e deli’ Acnjn , che scaricatasi 
ne) golfo di Zeitroo , in Incela alla pnma oc- 
cid. ihll 1 it. di Negroponte, chiamato da Stra- 
tone Bvftgrios. 
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a. Boacrio «.pura dsll'aut. Grecia, ai ron- 
della Focidc. 

Boal , sm- (Geogr.), ierrit. della «Sene- 
pamLia , sotto il dominio di un capo che por- 
ta il titolo di Tiri. 

Bostzo , sm. (Geogr.), comune di Lomb. 
nella Valtellina. 

Boànc , sm. (Geogr.), Iago dell' As. mino- 
re, nella Bitinia , presso di Nicometiin. 

Boi vi , sm. pi. ( St. rood. ) , popoli indige- 
ni di Buenos- Ayres, fra il f. Uruguay ed il 
Rio-' Negro. 

Boaxigokogi, o Bowainicingr, j/!(Geogr.), 
pire. c. deH’Indost., nel Bengala. 

BosmroCR, o Bowamifoob, s. com. (Geogr.), 
c. pure dell’ lndost. , nella prov. medesima. 

Boàra , sf. (Geogr.), due vili, dello St. 
▼eo. , r uno uel Polesiue , 1 * altro nel Padova- 
no , distinti perciò col nome ili Boaro del 
Polesine , e di Boaro padovana - 

Po t rdm w , sm. (Geogr.), comune degli 
St. - Un. , nell’ Ohio- 

Boa m’va , sf. (Ornitol.), nome che si dà 
in alcuni luoghi d* Italia a quell* uccelletto , 
che in Toscana è detto cutrcttola , e siri» 
scioltola. Aia. 

Boàrmia, add. / (Mit.) (». gr. da 
bue, ed cx'f uà , carro ) , soprannomi; ili Pal- 
kide in Beozia per avere insegnato agli uomi- 
ni T arte di attaccar i buoi ni carri e di ara- 
re. Noei. 

Boat, sf. (Geogr.), pice. is. dell’oceano 
Atlantico setientr., nel golfo s. Lo r coso presso 
il I*abrador. 

Boavista , sf. (Geogr.), borgo del Brasile, 
all imbocc. del f. delle Amazzoni. 

2. — o Bona vista, la più orient. deiris, 
del capo Verde , nell’ Atlantico , e la prima 
alla quale diedero fondo i Portoghesi ne! 
l^bo. 

Bobadula , ff. ( Geogr. ) , picc. vili, del 
Portog. , nella prò». Hi Beira. 

Bob* dima, sf. (Geogr.), borgo di Sp. , 
nel r. di Granata. 

Bobaio (el), sm. (Geogr.), borgo diSp., 
nella nuova ('.«stiglia , a qualche disi, dalla 
riva sinistra del ManzanaresC 

Bobàtica, sf. (Geogr.), ant. c. della costa 
ordii, d’ Afr. , nell'impero di Marocco. 

Bobbiàtr, sm. (Geogr.), comune di Lomb. , 
nel Comasco. 

BÒbbih, sm. ( Geogr. vili, della peni*, di 
Jasmund , nel due. di Pomerania. 

Bóbbio , Bobio , o Bobj (lat. Bobium ), 
S. com. (Geogr. ) , c. del Piem. , capoluogo 
della proT. di tal nome , salta riva sinistra 
della Trebbia, la quale deve la sua fondazio- 
ne a s. Colombano irlandese , che ritiratosi in 
Italia l’anno Sia, quivi fondò un ceL mona- 
stero. Nel suo territ. o prov. si rinvengono di- 
verse ncque minerali, che non furono ancora 
beai* analizzate. 
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Roisftt, snt. (Geogr.), vili dell'alta Sns., 
sei princ. di Weimar. 

Bodéda , sf- ( Geogr. ) , borgo di Sp. , nel* 
P Arila. 

Bobrmiàlsi v, sf. (Geogr.), due picc. c. d'\l., 
una nella contea di Hanau , l’altra nel princ. 
d’Hassia - Darmstadt. 

Bórra ( lai. Boterà s ) , sm. (Geogr.) , f. 
degli St. prussiani , che nasce nella Slesia , « 
si congiuage all’ (Jder a Crossen. 

Bóbeag, smi (Geogr.), promuut. della Dan. , 
nel Jutland. 

Bóbesberc , o Borea (lat. Bobersperga ), 
S. com. (Geogr.), picc. c. degli £>t. prussiani , 
nel Brandeburghese. 

Bóbfrsei. , sm. (Geogr.), Lago dell’alta 
Soss. , nella Morsa di mezzo. 

Bobilly , o Bobilek , sm. o f ( Geogr. ^ , 
fortezza dell* Iudost. , nell' ant. prov. dei Ser- 
bar s settentr. 

Bobingen , sm. (Geogr.), vili, della Bar., 
nel circ. del Danubio sup. 

Busto, Botilo, o Bióbio, sm. (Geogr.), L 
dell' Am. tnerid. , nel Chili. 

2. — V. Bobbio. 

Bobuncev, s. com. (Geogr.), c. del Wùr- 
ternberg , nel circ. del Necker. 

BoaoNÀ/.A , o Bobovàca, sf. (Geogr.), f. 
della nuovo Granata , che si congiunge alla 
Pastosa sopra Andoas , etl lui sulle sue spon- 
de un vili, dello stesso nome. 

Bobovìschie , sm. (Geogr.), luogo della 
Dalmazia*, nell' is. della Brazza. 

Bobovnia, sf (Geogr.), borgo della Russia 
europ. , nel got. di Minsk. 

Butto w , sm. ( Geogr. ) , borgo della Galli- 
zia , nel circ. di Saodecz , sulla Siala. 

Bobr , sm. (Geogr.), borgo della Russia 
europ. , nel gov. di Mohilev sul f. del suo 
nome. 

Bobr a , $f. (Geogr.), f. della Russia stes- 
sa , che separa la prov. di Bialistok dalla Poi. , 
e si coogiunge al Narev , presso di Vizila. 

Boera vai a, sf. (Geogr.), boja della Russia 
amor. , sulla costa occid. dell’ is. del Principe 
di Galles , chiamata da prima Bajlio Butare» 
li ola Vancouver , che la scoperse. 

Bobroltsk , o Bobbisk , s. com. (Geogr.) , 
C. forte della Russia europ. , nel gov. di .Minsk , 
indarno dai Francesi assediata l'anno a8i2. 

Bobaov, o Bobrof, S. com. (Geogr.) , altra 
c. della Russia europ., nel gov. di Voronejc, 
il cui nome viene dalla quantità di castori 
( bobry ) che vi ai trovavano un tempo. 

Bobrovitza, jf. (Geogr.), borgo della Rus- 
sia stessa , nel gov. di Tchernigor. 

Boaro vói , sm. ( Geogr. ) , is. dell' ÀrcipeL 
delle Àleuiine, la quale deve il suo nome al- 
la gran quautitìi di ioutre che anticam. vi si 
vedevano. 

Bobrowa (unter), sf. (Geogr.), borgo del- 
la Moravia. 
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HoinowNiK , x. com. (Geogr.), e. delkt PuL, 
• 13 leghe da Lublino. 

Bobtci , sm. (Geogr.) , borgo della Russi* 
europ. , nel gov. di Vilna. 

Bobuki , sm. pi. (Si. mod. ), popoli india- 
ni del gov. di Caraccas , in un |»aese basso , 
emidi) v poco salubre* Questi indiani non fu- 
rono mai sottomessi , e fanno quindi spesso 
delle scorrerie sul tcrrit. spagnuolo. 

Buca , o Bocalbalbec ( lat. Hcliapolita - 
xus tractus ) , sj \ o m. ^Geogr.) , contr. 
della Siria, fra le moni, del Lihann e dcH’Ao- 
rilìbano , nella quale scorge*! la città di Bai - 
Lee , rhe le diede il nome : ed è questa 
contr. forse la Coelosyria degli antichi. 

3. — - Chic*, canale stretto, che forma l’in- 
gresso del porto di Cnrtageua , nella nuora 
Granata, cosi chiamato (ter distingue! lo dal 
Bora - Grande. 

3. — oc Cattivili*, isolotto del grand' ocea« 
no lineale ,* sulla costa occid. dell’ Am. set- 
te ntr. 

4 » — • de Ilt'ERCÌNO , borgo di Sp. , nel r. 

dì Leon. 

6. — dk Notti , c. della nuora Granata , 
nella pror. d* Antioquia. 

6 , Grande, baja del mare, delle Aatiile, 
sulla costa inend. del Guaùmala. 

Bocacf. , sm. (Geogr.) , ani. paese di Fr., 
nella bassa Normandia , di cui Vire era la 
cap. , anzi la sola città , facienie oggidì parte 
del di pari, del Calvados. 

fiociiN a , (Geogr.), catena di mont. «lei 
Brasile , che forma il conf. tra la proT. di s. 
Paolo e quella di Rio -Janeiro. 

Bocaybemt* , sm. (Geogr.), liorgo di Sp., 
in Valenza. 

Bocaueu , sm. ( Geogr. ) , picc. is, dol- 
l' oceano Atlantico sctt*, presso la costa orieut. 
della Terra - Nuora. 

Jioe.it ubo , sm. (Geogr.) , is. del mare del- 
le Antille , sulla costa di Guaùmala. 

Bocasdos (rio di), sm. (Geogr.), f. cen- 
aid. del Brasile, che si scarica nel Toccantin. 

Bocca , sf.-pl, che (Anat. ), onticio supe- 
riore, o ingresso del canale alimentare; ca- 
vità compresa tra quest’ apertura ed il velo 
del (fatato ; estremità , supposta aperta , de' va- 
si chiamati inalanti od esalanti. Dii. se. Meo. 

а. — dello stomaco , la parte superiore 
delio stomaco. Ca. 

3. (T. di cavali.) — bella , buona , dura, 
quando il cavallo fogge, o mal risponde al- 
1* impressione del freno. 

4- — delicata, quando « troppo sensibile 
al freno. 

б. — — perduta , se il cavallo più non obbe- 
disce al freno , nel qual caso dicevi pure 
sboccato. 

6. — fresca , cioè umida , e schiumosa. 

7. (IJmul.) — di un fiume, fosso , o 
canale , dicesi per imboccatura , 9 sbocco ; 
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parlandosi perù de' fiumi reali , «Ite mettono 
in mare , più propr. dicesi foce , sebbene co- 
inun. dicasi anche bocca , e particolarmente 
quando si scaricano io mare divisi in più ra- 
mi. Alt:. 

8. (Mario.) Bocca della nave, dicesi pia 
com un. bocc atura. 6 tu. 

9. - — delle morse , nome che si dà alle 
due parti principali delle morse, che si apro- 
no e si serrano con vite , per istringere e te- 
ner saldo un la«oro , sopra cui si ha da far 
forza cogli strumenti, hi. 

»o. — di fuoco , dicesi d’ ogni arma da 
fuoco , come sono le artiglierie' , od anche 
quelle che sono atte a portarsi addosso , co- 
me moschetti , archibugi , pistole ec. Id. 

li» — ( Bot.) Bocca sogliono i botanici chia- 
mare l' apertura che ni lontana i due labbri 
delle corolle labiale , ed applicano altresì mi 
tal nome all apertura dei calice* Hi.rt. 

*2. — di leone , nome volgare di quel 
fiorellino salvaùco, che da’ bulinici è detto 
antirrino. ( V'. quest’ tilt* voce §. 2. ) 

i3. (T. deli' arti) — del martello , quel- 
la parte colla quale si batte per («ano , op- 
posta al taglio che dicesi penna. Bai din. 

i 4- — di cane, strumento di ferro con 
coi si fanno i pezzetti di musaico, hi. 

16. ( St. nat. ) Bocche diconti da’ naturali- 
sti le branche , con cui i gamberi, le aliusle, 
i lupicanti , gli scorpioni e simili afferrano la 
preda. Aia. 

1 fi. Bocca delle chiocciole , dicesi pure 
da’ naturalisti quell’ apertura , onde I’ animale 
abuca fuori , per operare secondo la sua na- 
tura. Quindi 

17. Bocca (T argento , e bocca d" oro, son 
detti due nicchi dii ersi delia specie de' turbi- 
ni; come anche 

18. Bocca torta, uno specie di murice, a 
cagione della figura della sua bocca. Id. 

19. ( T. de’ botta) ) Bocche da Lardi , i 
fondi con cui si chiudono. Id. 

20. (T. de’ cardai. ) — de' cardi. V. Cau- 
data. 

21. ( T. de* confi* tt. ) Bocca di dama, spe- 
cie di («asta delicatissima , la cui sostanza o 
polpa è di mandorle , zucchero e tuorli d’ uo- 
va. Ali. 

ai. ( Lott. ) — della verilh , nome di una 
testa antica di pietra rhe conservavasi in Ro- 
ma presso la chiesa di s. Alaria in Cosmedi- 
na. Altre volte le donne sospette d'infedeltà 
venivano condotte dinanzi a questa testa e ob- 
bligate a porre la mano nella bocca ; e sicco- 
me quella bocca nou si chiudeva mai , quindi 
l'accusata era creduta innocente. 

23. ( Geogr. ) Bocca del urico , stretto 
che separa L* is- delia Trinità dal continente 
americano. 

24. — ■ ni bosco , comune dello St. veti. , 
nel Padovano. 
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a 5 . Bocca di Ganda , commi# dì f.nmb. , 

Mani orano. 

aó. — di Iaiw , andasti pas*a-»i nello 
Turchia etirop. c nello Liwiia , pretto al gol- 
fo Hi Zeiton , fra le inont. ni il mare. Sono 
queste le auliche Termopili , cel. nella greca 
istoria per la difesa in fatta da lunula con- 
tro 1 * esercito di Seriei 

97. — di OrsAra, e 

a 8. — m Sri si , due comuni dello St. reti. t 
Del Padovano. 

Bocca cc mco , sci, add. mf . e 

l'occAccàvoir. , ad>l. conu ( I**tt. ) , dello 
stile e maniera dei Boccaccio* Franco lett. , 
Sali’. 

BoocACctYOLUitNTR , oW- ( Leti. ) , secondo 
la maniera e lo alile di metter Giovanni Boc- 
caccio. Forchi. 

Boccacci ano, na ( Speroni Orar. ) t add. 
nf. ( Lett* ) , lo «tesso che boccaccesco e 
boccaccevolc . 

Bocc accìno , sm. ( Cnmm. ), specie di te* 
letta, dov’entro della bambagia. Ali. 

Boccaccio (Giovanni), sm. (Biogr. e Lett.), 
Duo de' più tersi e de' più leggiadri scrittori 
«lei suo tempo, nato in Certaldo , ©, come al- 
tri vogliono , in Firenze sul principio del xiv 
tee. Ebbe a maestro il Petrarca , che "hi per- 
suase o lasciar Firenze, a motivo dei torbidi 
e delle fazioni che allora agitavano quella rit- 
ta, scorse I' Italia, e restò lungo tempo alla 
corte di Napoli , dove fu ben accolto dal re 
Koberto , ed ebbe* io .Sicilia molla parte nelle 
buone grazio della regina Giovanna. Ritornato 
poscia a Firenze , e di la ritiratosi a Certal- 
do , ivi cessò pure di vivere sessagenario , do- 
po di aver pubblicato moltissime njiere in ter- 
si ed in proso , che hanno reso immortale il 
•uo nome. Le principali sono: della Geneal*»- 
già degli dei . un Trattato de fiumi, dei 
monti e de* laghi ; un Compendio della Sto- 
ria romana ec. La più imiti però di tolte è 
il suo Decamerone , eh' è una raccolta di No- 
velle. Boccaccio fo meritamente rinomato nel- 
la proso italiana , come lo fu il Petrarca nel- 
la poesie. 

Bocca ni ir zio (Lodovico), sm. (Biogr.), 
cel. filosofo Indugile*** , e professore di fogira 
e filosofia nella patria università verso la me- 
tà del xsn sec. , il quale scrisse e pubblicò 
jwrecchi Commenti su’ libri di Fisica di Ari- 
stotele. 

a. — (Girolamo), chiarissimo giurecon- 
sulto della stessa nobile famiglia del preceden- 
te , tra il xvi e x vii ser. , che per quaranta 
e più anni insegnò pubblicamente le leggi nella 
bolognese università , e lasciò di vivere nel 
t 6 a 3 . Scrisse molte opere, ma una sola vide 
la luce delle stampe , col titolo Consiliarum 
volumen. 

Boccadòro, add. m. (Lett. e St. eccl. ) , 
agg. dato ad uno la cui eloquenza è aurea ; e 
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pi'vtpr. soprannome dato a s. Giovami GrlsrM 
«torno , greco epiteto che suona appunto boc- 
ca tf oro italianamente. 

Boccigli a, sf. (T. de' pel imago. ) , la par* 
le più grossa delle corna , toltane la può-' 
ta. Air. 

a. (T. de’ gettar. ) — bocca, carico del 
piccoli getti. Idi 

BocCAtfm (Trnjano), Srrt. (Biogr.), cel. 
scrittore salirico romano, il quale si fece nru* 
mirare dai letterati ili tutta T Italia sul r<^ 
niinciare del sec. xvir. colla sua fina o deli- 
cata critica. I suoi ììagguagU di Parnaso 4 
e la Segretaria di .Apolline , che n' è In con- 
tinuazione , fdrouo due opere ricevute dal pub* 
blico rnn un applauso si rn ordina rio. Vi finge 
che A{>ollinc , tenendo la Sua corte sul Bar- 
naso , ascolti le doglianze di tutto I’ universo 4 
e somministri gitisi izia ad ognuno a misura 
del bisogno. Pubblicò ancora la Bilancia po» 
litica sopra tutte le opere di Tacito. ( Xeno 
Nòte alla Bibl. del Fontanini ) 

Roccauonr , sm. (Geogr. ), ameno + 111 . di 
Lonib. , in vicinanza di Bergamo. 

Bocca L«mK , sm. (Ornilo!. ), uccello comu- 
nemente così detto perchè ha la borra assai 
grande. I suoi piedi sono somiglianti a qnrll» 
ilei elidile. Chiamasi anche barbuto , perdio 
ha intorno all' angolo del becco alcune piumsr 
sottili e rigide come setole o peli. G. B. 

Bocca sorta, sf. ( Mnrin. ), apertura qua* 
dra fatta ne’ ponti delta navi, per comunità r* 
da un piano nlfaltro , 0 con la stiva. Sri. 

2. Chiamasi anche quella che M fa snl cas- 
sero davanti all’ albero di mezzana , e vi si 
pratica una scala grande per discendere dal 
cassero al secondo ponte. Id. 

Bocc a torto, sm. (T. de’ carro**.) , lo «por-* 
tello pon cni si chiude l’apertura «lei Imitila? 
o magazzino di una carezza e simili. Aie. 

Bocci re, sm. (Grog r. ), comune di Lombs , 
nel Veronese. 

Bocca* «.la da caro, sf. ( Bo*. ), uno' 
dei nomi volgari dell’ asaro europeo. 

Bocc ati' r a ( bocca deila nett e ) , sf. (Ma- 
rio. ) , bocca , ossia larghezza della nate , O 
propr. la maggior larghezza mi serrata al baglio 
della costa maestro. Str, 

Bocche i>’ Éoto, sfipL{f> t. nat.), nome clàr 
alcuni naturalisti hanno dato alle fenditure del- 
le montagne , d’onde escooo venti freddi. Bossi. 

9. ( Geogr. ) — del Ródano , dipart. della 
Fr. , formato interamente da mia parte delta 
bassa Provenza , di cui Marsiglia o H capo» 
luogo# 

3 . — di Càttaro. V. Catta 10, 

Boccinoci Ano , sm. ( Gcngr. ) , cast, delta 

maremma sanesc in Tose., apparì, anticamente 
alla famiglia lanche Solimberri. 

Bocchérk , sm. (Geogr.), cornane di Lon>f>,, 
nel Mantovano. 

• Bocchetta, sf. (T. de’cak. ), quello parta 
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dal toroajo che cuopre il collo del piede. 
Al*. 

3. (T. degli arclùbtw.) fiocchetta cerchiet- 
to di metallo , con coi talora si rigne per or- 
namento la bocca della canna di alcune arme 
da fuoco, hi. 

5 . ( Anat. ) — piccola bocca , o imboccatu- 
ra di alcuni vasi o canali del corpo animala ; 
come bocchette delle piandole et. Redi. 

4 - (T. de' mago.) — o scudetto della ser- 
ratura , piastra di metallo , traforata secondo 
]u figura della chiave die si conficca su l im- 
posta per ornamento del foro della serratura ; 
unile bocchetta con tur unta , a mandorla , ad 
oliva , a rosa traforata, ac. Alb. 

5 , ( Agric. ) — quell' apertura die ai fa 
nelle capesxagini che traversano il campo semi- 
nato per far correre 1' acqua fuori eoa piò fa- 
cilità. Oacl. 

6 . ( Geugr. ) — moni. e spalliera dell* A pen- 
nino setteutr. , negli St. Sardi , dalla cui aora- 
mila godasi la vista di Genova e del suo golfo. 

Bocchi amico , sm. ( Gcogr.), grosso borgo 
baronale del r. di Napoli , nell Abruzzo cit, 

lloccHindao , sa, add. mf. ( T. di cavali. ), 
cioè duro di bocca, sboccato, agg. di cavallo. 
Ca. - Alb* 

Hocchi gli èro , sm* ( Gengr. ) , borgo del r. 
di Napoli , nella Calabria cit. 

Bocchino, sm. ( T. delle arti), dicesi nello 
stesso significato di bocchetta (piccola apertu- 
ra ): bocchino d’onde si mette la borra den- 
tro la palla traina, che poi si ricuce. Alt. 

a. ( T. degli archibus. ) — picc. fascetta di 
metallo , che adorna e strinar il collo della 
cassa dell’ archibugio alla canna, hi. 

Hocchi rthtzoLA , sf. ( St. nat. ) V. Piuola. 

Bòccia, sf. (Dot.), fiore non (ter anco a- 
porto , e calice del fiore. C*. V. PsatANTO. 

a. ( Chiin. e Farm*) — - raso da pillare per 
|o piò di vetro o terra cotta ben invetriata , di 
piò fogge e graqderzc. Cu.- A lb. 

3 . ( FU. ) — • d’ Inghbmoubz , piccola boccia 
di Leyda , coperta da una vernice di cera di 
Spagua , che la ripara dall* umido: Ita con s‘: 
un nastro di tafetà, e un pezzo di pelle di le- 
pre, il tatto rinchiuso io una cassetta portatile. 

4 . — di Leyda , bocci* di retro la cui 
superficie esterna è ricoperta oc’ tre quarti in- 
feriori di una lo -li uzza di staguo battuto, e h 
cui interna superficie è ripiena , od ornata sino 
alla stessa altezza dì foglie sottili di rame, 
d’argento c d’oro: il turacciolo di sovero che 
la chiude è traversalo da nn filo metallico , co- 
municante inferiormente colle foglie auree , -e 
■superiormente all* esterno si ricurva , e finisce 
iu una pallottola. Quest Utromento serve ad 
aumentare l’ intensità degli eil'etti elettrici. 

6. (Mario.) — (in Venezia bozza da fogo), 
bottiglia di vetro piena di nrtificj o fuochi ar- 
tificiati, eh* si scaglia nei vascelli, dopo di 
Uteri* dato fuoco» perchè rompendosi appicchi 
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il fuoco a tutto ciò io che s' imbatte , o per- 
chè cagioni dello sconcerto nell’ equipaggio. 
Say. 

6. Boccia della tromba , r diluirò o canale di 
legno , che dalla cisterna dello trombe a rota 
corrisponde fuori del bordo , per mandar iu 
mare l'acqua che vicu tirata su dalla sentina* 
Alb. 

7. ( T. de* cardai. ) — del cardo , la pan- 
nocchia del cardo da garzare, hi, 

8. Boccia è anche. X. di giuoco d’esercizio, 
ol»e si fa cou pallottole , che si mandano per 
farle attirare in piccole buche fatte nel terre- 
no ; onde dicesi giuncare a bocce. — 1 Ro- 
mani però ed altri iuiemiooo uu altro giuoco 
con palle grosse, hi. 

Boccininca, o Bocini.no a . sm. -pi. ghi (Er- 
petol. ) , serpente dell’ America meridionale. V, 
lksKZIMIMCA. 

Bòccio (v, senese ed aretina) , sm. (Agric.), 
lo stesso che bozzolo , cioè quel gomitolo 
ovato , dove si racchiude il baco filugello , ia- 
ceudq la seta. Redi Voc, aret. 

a. — in forza dì add. m . , agg. di una specie 
di prono. C«. in pruno. 

Bocctotixo , sm. ( T. dell’ arti ) , dim. di 
boccinolo. Alb. 

Bcciòxs , sm. ( Comin. ) , accr. dì boccia , 
ci uè boccia grande , per lo piò vestita di giun- 
chi , vetrici e aimile , per uso di trasportar 
acquafòrte ed altri liquori. I marinai li chia- 
mano con voce provenzale damigiane, hi. 

Bocci VÓLO , sm. ( Hot. ), fiore uon per anc o 
aperto, detto anche boccia, bottone, (in. 

а. (Agric.) — lo spazio eh’ è situato tra 
un nodo e l’ altro della canoa ; alte, interno- 
dio. Gasi. 

3 . — — specie d’ innesto , che dicevi anche a 
cannello , a anclletlo , e da akuui a bad- 
atilo. id. • r\ 

4 - ( T. dell* arti ) — canna, cannello piccolo 
di vetro, metallo o altra materia, fatta a si- 
militudine de’ bocciuoli di canna. G. B. 

б. (T. degl’ ingegn. , dei meco., ec. ) , — nome 
che si dà alle pale o leve degli alberi e simi- 
li , che fanno alzare i magli delle gualchiere , 
delle cartiere o altri ingegni. Alb. 

6 . ( T. degli argent. , otton. ec. ) — quella 
parte del candclbere iu cui entra la candela, hi. 

fiocco, sm. (St. ant.), re di Maurifàuia, 
il quale si un) con Giugurta suo genero con- 
tro i Romani , • fu due volte violo da Mario 
il 107 circa av. G. C. Indi per fare egli pa- 
ce co' Romani , diede Giugurta in mano a Sii- 
la, e per premio del suo tradimento ebbe poi 
una parto del regno di Giugurta. 

Bòccola, sf. ( T. de’ maga., carro**, ec. ) 
cerchio , o pezzo di ferro , di cui si riveste 
! interiore del mozzo delle ruote, quando la 
sala è di legno. Alb. 

Boccola**, sm. (T. dell* arti di ferro e w 
nuli ) Y. Buccola**. 
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Hocco MCA , sf. ( Ut.) V. Buccoli*-*. 

Bóccolo , Snu ( Agric. e Bot. ) , la parla 
tenera dfllc piante. G&CL. 

Bocconcello, c 

Bocconcino . xm. ( M«l. ) , dicesi comune- 
mente Ha’ medici in aign. di pillola. Redi. 

Boccone < sfilacce ), sm. (T. degli nrtigl. , 
bombard. ec. ), quella quantità di fieno, «fi- 
lacce. motte di terra e simili, che si mette 
forzatamente nelle artiglierie sopra la polvere 
e sopra la palla. Il boccone pei fucili e per 
le pistole Tiene formato dalla carta della car- 
tat uccia stessa, colla quale si caricano. G«. 

a. (Geogr.) — ( in manie , e in piano ), 
dqe comuni dello Si. reo., nel Padovano. 

Boccóni (Silvio), sm. (Hiogr.), palermi- 
tano , uno de* migliori botanici e filici del 
sec. xvii. In età matura, eotrato nell' ordine 
cirterciense , cambiò d nome battesimale di 
Paolo io quello di Silvio . e fu ascritto io 
Germania nell' accademia de* Curiosi della no* 
tura. Lesse ehrost eoo somma lode la botani- 
ca per alcuni anni nello studio di Padova, ed 
ultimamente ritiratosi in patria vi mori sul 
principio del xviii sec. , dopo di avere arrichi- 
te le scieose fisiche di parecchie lodatissime 
produzioni. 

Boccóni*, f. (Bot.), genere di piante , i 
cui caratteri sono: petali nulli; 8 a 12 stami 
o più ; stilo cortissimo; due stimmi arricciati, 
piumosi interiormente: casella ovaia, compres- 
sa, a 2 valve monosperme; le valve libere, la 
loro sutura ovale ed a due protuberanze, per- 
sistente ; calice di due pezzi ovali, ottusi, con- 
cavi e caduchi. Dum. 

2. Se ne annoverano le seguenti due spe- 
cie, ciò* hocco ma fruttescenle , e cuorifor- 
me, indigena la prima del Messico e della 
Giamaica , la seconda della China. Id. 

Bock , sm. (Geogr. ), borgo di Fr. , nel 
di|>art. di Maina e Loira. 

Bocsguillas, sf. (Geogr.), borgo di Sp. , 
nella nuova Casti glia. 

Boccnky , sm. ( Geogr. ) , borgo mariti, 
d’ lugli. , neUa contea di Caruovnglia. 

Bocbrville , sm. (Geogr.), vili, di Fr., 
nel dipart. delia Meurthe. 

Booti ( la ) , sf.{ Geogr. ) , vili, degli St. 
Sardi, a 4 leghe da Ginevra. 

Bocntao (Samuele), sm. (Biogr. ), mini- 
stro della religione pretesa riformata , ed uno 
de* maggiori letterati del sec. xvii , nato in 
Rouen da nobile famiglia, versatissimo nelle 
lingue orientali e per la sua probità e profon- 
da erudizione avuto in molta stima dai più 
distinti personaggi della sua non mcuo che 
della cattolica comunione. Si hanno di lui una 
Geografia sacra, divisa in due parti, ch’egli 
ha intitolato Phaleg e Canaan » e la Storia 
degli animali de' quali parlasi nella Scrii- 
tura, intitolata Jlierozricon. 

2 . — (Matteo), della stessa famiglia del 
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precedente , dolio ministro di Aleu^on , ed au- 
tore di molle opere di controversia , od sec. 
stesso. 

Booti si , sm. (Biogr.), nomo sotto il qua- 
le * ordinariamente inteso e citato Abu Ab- 
dalla Mohamed ben Ismail Algiofi, persia- 
no, uno de* più cel. dottori che abbia avuto 
il maomeiUitismo , e rhe passa pel prìncipe 
de* teologi di quella setta, tra il 11 e ut sec. 
dell’ egira, e ix di G. C. La sua grand'oj*- 
ra porta il titolo di Saluk ( Sincero ) , ed A 
un corpo di tradizioni da lui composte alfa 
Mecca, che contiene tutti i 'detti e sentenze 
genuine di Maometto e dei suoi compagni , ed 
è di un rispetto e di un' autorità così illimi- 
tata presso i Maomettani , che molti non du- 
bitano di paragonarlo allo stesso Alcorano» 
Bibl. orient. 

Bochdllout, sm. (Geogr.), borgo della 
Moravia , nel circ. d’ Iglau. 

Boema , o Boochkl ( Lorenzo ) , sm. 
(Biogr.), dotto giureconsulto del sec. xvir , 
ed avvocato del parlamento di Parigi , di cui 
abbiamo i Decreti della Chiesa galli catta; 
Biblioteca del gius gallico ; Enchiridion 
chris tiani jurisconsulii , opere tutte molto 
stimate. 

Bochexvulk , sm. (Geogr. ), borgo di Fr., 
nella Normandia. 

Boemo, o Bocqui (Giovanni), sm. (Biogr.), 
poeta latino, nato in Brnsselles nella secouda 
meta del xvi sec., e morto nel 1009. Li crì- 
tici de* Paesi Bassi hanno iu tal pregio le di 
lui Poesie, che gli hanno dato il noine di 
Virgilio belgico. 

Bòchnia, o Bóschnu, f. (Geogr.), c. del- 
la Gallisi a , capoluogo del ciré, del nome stes- 
so, presso la Raba, tra Cracovia e Lsmberg. 

Bociiold , o BocHolt, s. com. ( Geogr. ) , 
,C. degli St. prussiani , nella Wesifaìia. 

Bocholt , sm. ( Geogr. ) , vili, de* P. li. , 
nella pror. di Limburgo. 

Bochtilz , sm. ( Geogr. ) , vili, della Mora- 
via , nel «ire. di Zoajm. 

Bochum, o Bockc* , s. com. (Geogr.), c. 
de- li St. prussiani , nella Westfatia. 

Bocìgas, sf. (Geogr.), borgo di Sp., nel- 
la vecchia Castiglia. 

Bocininga , sm. ( Erpetol. ) V. Bocci nix c % , 
e Bozzininca. 

Bocìno, o Bucino (lat. Volceitsm ) , s. com. 
(Geogr.), ant. e picc. c. del r. di Napoli, uel 
Principato cit. 

Bóckaji, o Blkir , sf. (Geogr.) , picc. c. 
dell’Indost. , nel Lahor. 

Bockìaa , sf. ( Geogr. ) V. Bukaiu. 

Bockau, sm. (Geogr.), vili, di Soss., nel 
circ. di Erzgebirge. 

Boote, snu (Geogr.), borgo della Westfa- 
lia, sulla Lippe. 

Bockilih, sm* (Geogr.), vili, dcD Hanno- 
ver, nel priuc. di Kaleuberg. 


è 


Digitized by Google 



BOD 

Bockìacm, sf. (Geogr.) V. Botte* cm. 

Boote*. sf (G«*gr.), P‘ cc * **■ A» 
so! lenir. . in Ticùrnuu all U. di santa Croce. 

Rockknukim, sm. (Geogr.), fili. dell'Has- 
sia Elettorale, nell’Hanau, in vicinanza di 
Fraucfbrt sul Meno. 

a. — ( gross , a k lei fi ) , due vili. delTez- 
circ. dell’ allo Reuo , nella contea di Leiniagcn. 

Bockflu&S, sm. ( Geogr.), borgo dell’ Au- 
stria, nel circ, ini, del Manhortsbcrg. 

Bocrhorn , sm. (Geogr.) , vili, del due. di 
Oldenburgo. 

BockHobst , sm. ( Geogr. ) , due vilL d'Al., 
uno india Westfoiia , l'altro nella bastia Sass. 

Docking , sm. ( Geogr. ), distr. «li terreno 
palustre della Dan., nel «lue- di Schleswig. 

2. — o Boking , porr. d' lugli., nella con- 
tea di Esse.;. 

Bóckixgen , «s/71. (Geogr.), vili, del VVùr» 
leinberg , nel circ. del ftecker. 

Bocklet, sm. (Geogr.), vili, della Bar., 
pel circ. del Meno inf. 

Bockstsik, sm. ( G«sogr. ) , v»U. dell' Au- 
stria , nel Salisburghese. 

Hor.KWOkTii , sm. (Geogr.), moni. JeU'Irl., 
polla prov, di Connaughl. 

Boccino , sm. ( Geogr. ) , f. del gov. di Ca- 
racca , presso la aorg. del «piale vi è una bor- 
gata dello stesso nume, 

Bocos , sm. ( Geogr. ) , borgo di Sp., nella 
Vecchia Gattiglia. 

Bocquillot (Lazzaro Andrea), sm. (Biogr.), 
(eL liturgico francese «lei xvill sec. 

Boczi, o Borzi , sf. (Geogr.) , borgo d«l- 
J Togli. , nel comitato di Liplo. 

Boczki , s. com . ( Geogr. ), picc. c. della 
Russia ettrop. , nel gov. di Groduo. 

Bod, sf. (Mit. imi,), divinità che invoca- 
vano le donne iudiaoe per ottenere la fecon- 
dità. No tu. 

2. ( Geogr. ) — o Buco , sm . , gran vili. 
Jortiticato dell’ indost. , nell’ ani. prov. «li Orina. 

BooaìK, sm. ( Geogr. ), borgo dell* Cogli., 
nel comitato di Sluhlwei*»«uburg , cou una 
sorg. di ac«]ua minerale. 

Bodanetz , sf. ( Geogr. ) , picc. c. della Boe- 
tnia , nel circ. «li Kóriggratz. 

Boni bei. , sf (Geogr.), c. della Persia, 
nell’ Ira k Ambi, sul Tigri, 

Bordi; , sm. ( Mit. imi. ) , il secondo dio 
degli abitanti di Ceiba , cìoA il salvatore del- 
le anime. Cosi. ant. e mod. 

• Bobe, o Bude, sm. (Geogr.), f. dell’ AI., 
che nasce nelle ntsnt. dell llarz uel Magda- 
burgheso, e si oongiunge alia Saab a ttieu- 
btirgo. 

Hudiav . sm. ( Geogr. ) , lago degli Sl.-Uii., 
nella Luigi mia. 

. BònETELD , sm. ( Geogr. ) , borgo Jogli Si. 
prussiani, uella West fai». 

Botivi, a, sf. (Geogr.). stabilimento sulla 
r«wta «iella nuova California, ueU'Aui. scUentr. 

i)Ìs. tacici. 
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BoD.iO.nfcv. , sm. ( Geogr. ) , borgo de’ P. B. , 
a 4 leghe «la Liegi. 

Bonze bìvkv , o Boote bave, sm. (Geogr.), 
vili pure de P. B. , uell'01. mariti., tra Ley- 
den ed Amsterdam. 

Bodelsii «l skn , sm. ( Geogr. ) , vili, del 
TrVfirtcmberg, nella Foresta Mera. 

Bùden ( lago ) , sm. ( Geogr. ) V. Costan- 
za ( Iago di ) 

BùoENbL uc. , o Bodknbol’Rg , sm. (Geogr), 
borgo del due. di Brunswick. 

Bòorndvgk , .f. com. (Geogr.), picc. c. del* 
1’ Hannover , nel priuc. di Luneburgo. 

BdoENFELo, sm. ( Geogr. ) , borgo pure d«*l- 
1‘ 11: inno ver , nel princ. dì Gottinga. 

Bodknco , sm. (Geogr.), comune di Lomb., 
nella Valtellina. 

Budknhìusk.v, s. com. (Geogr.), picc. c. 
dell llnssia, sulle front, del «lue. «li Bruuswick. 

BnnKNHEtM, sm. (Geogr.), vili, del grauduo. 
d’ Hassia- Darmstadt. 

Bodéni , o Budini . sm. pt ( Sr. ant.), 
popolo della Sarmazia europea , secondo To- 
lomeo , die Erodoto mette nella Sci/.ia tirimi 
ai Sauromali. 

Budcnmms, sm. (Geogr.), vili, della Bav. f 
nel circ. del Danubio inf. 

Bodknstadt, o Bude vw aid , sm. (Geogr.), 
c. della Moravia , a 7 leghe da Oluiùtz. 

Bodekstbin , .«/ o ». ( Geogr. ) , c. e bai. 
della Bar. , sul f. Pullach , che faceva un tem- 
pii porte dell' ex -rese, di Baxnberga. 

Bodkntbich , sm. (Geogr.), borgo dellìlan- 
nover , nel priuc. «li Luneburgo. 

BunENwERDv.ii ( kit. Dodemerda ) , s. (om. 
( Geogr. ) , picc. c. pure dell' Hannover , nel 
princ. dì Kalenberg. 

Bodbbsweiheb , sm. (Geogr.), vili, del 
grondile, «li Badeu , uel circ. di Kinzig. 

Bìidcsten (Adamo), sm. (Biogr. ), fumo- 
so medico tedesco del xvj sec. , nativo «li Car- 
los tadt , gran |>ariigiano della «loti ritta di Pa- 
racelso , eh’ egli tradusse , e sopra di cui fece 
«l e Commenti , elio sono stati stimati dai ini» 
dici della sua setta. 

Bontux , sm. (Geogr.), borgo de'P. B. , 
nella prov. di Liegi, 

Budge-Dodck , sf. (Geogr.), gran città o 
residenza del radjah di Cutch, nell' Imlnit. 

BuniGtiEiM, sm. (Geogr.) , lìlL del grondile, 
di Baden. 

Bodicuas, sm. pi. ( St. mod.), popolazio- 
ne indiana feroce della nuova Granala , la «pia- 
le al tempo delle compóste spugnimi* , unita 
ai Borni as ori ai Jericubas , oppose una gran- 
de resistenza. 

Bulini, sf- (LeU.), fontana distante tre 
«piarti di lega «la Landivisiau , nel dipart. di 
FinUterra , eli* , secondo l'opinione ili «piegli 
abitanti , ha la proprietà d* indi rare ngli aman- 
ti se la loro bella ha perduto liuiFucenza. Bi- 
sogna rapirle la spilla del suo collaretto , la 
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piò vicina al cuore i «i puuo la spilla sulla 
superficie dell acqua , « u li sommerge , non 
e’ è più speranza ; se galleggia , è segno cha 
l' amante è fedele. Cambry, Fiagg. a Finist. 

Bodik ( Giovanni), Sin. (Biogr. ), famoso 
scrittore del sec. xvi, nativo d' Aligeri , le di 
cui opere principali sono la Demonomania ; 
la Repubblica ; Heptaplomerc.t de ab di ti s 
rerum subtilìum arcani s, Da quest' ultima 
opera , che hn fatto molto strepito , si scor- 
ge che Bodi/t dava nelle superstizioni e nel* 
la frivolezze , quantunque poi dall' altra parte 
non ammetteva le più costanti verità. 

Bómo , sm. ( Geogr. ) , comune di Lomb. , 
nel Comasco. 

2 . — borgo della Stiri. , nel caut. dol Ti* 
ciuo , sul f. del nome stesso. 

BoDisrouR , s. com. ( Geogr. ) V. Dhqd* 
tkpour. 

Kodkurru , S. com. ( Geogr. ) , plcc. c. della 
Galli/ia . nel circ. di Lemberg. 

Boni riso, sm. (Geogr.), vili. degli 8t. prus- 
siani , nella Slesia. 

Bodlry ( Tommaso ) , sm. ( Biogr. ) , rei. 
gentiluomo iuglese nel XTK *ec. , promotore 
benemerito delle scienze e delle lettere , il 
«piale ha lasciata all' università di Oxford la 
magnifica biblioteca detta dal suo nome Dott- 
ici n na. 

BottLozr.no, sm. (Geogr.), lago «Iella Bus* 
sia europ. , nel gov. di Olonetz. 

BottLT , s. com. ( Geogr. ) V. Bhodly. 

IbSnMAifM, o Bùdmem ( lat. Podamum), 
sm. (Geogr,), viti, «lei grondile, di Bade», 
presso la parte «lei lago di Costanza , chiama- 
ta qualche volta Itodmensee u fìodmen . 

liónMts , «» IViDMiM (lat. Wofibn , «t &«/- 
minia ) , S. com. (Geogr.) , picc. c. «i’Ingh. , 
nella contea di Cornovaglia , presso I* qnalo 
«wi una sorg. «l'acqua minerale, ed alcune ro- 
vine di monumenti che si credono essere gU 
avanzi di un tempio de' Druidi. 

Bonòr , sf. ( Geogr. ) , picc. c. «leHa Norr. , 
Cella dioc. di Nord land. 

Ilo nos (el), sm. (Geogr.), borgo di Sp. , 
nel r. di l«eon, sul picc. f. del suo nome. 

Boponal, sm. (G«-ogr. ), altro borgo di 
Sp. , nell’Estremadura. 

Bodonitza , sf. (Geogr.), borgo delia Li- 
vadia , u» uoo stretto cho conduce alle Ter- 
mopile. 

Ih!» non , o Ihines , S s com . ( Geogr. ), picc. 
c. JcHTudosf. , nel Berar. 

Honaoc , o Bonitoca ( bt. Bodrogus ). sm. 

( Geogr. ) , f. dell* Ungh. . nel comitato di Zeta* 
plin , che si unisce olla Thais* a Tokaj. 

a. — K*RKsrTLft ( lai. Bodroga ) , borgo 
pure dell* l’n-h. , nel comitato medesimo , sul 
Bodrog , à cui dintorni producono vini eccel- 
lenti e molto pregiati , conosciuti sotto il no- 
me di vini .di Tokaj. 

Booivjr, o Bodru (gr. Uh Tcos ) t s. coni. 
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Geogr. ), e. «Ioli* Anatolia , sulla costa setreatr. 

el golfo di Scala Nova , la quale dicesi elio 
occupi il sito dell’ a or. Alicarnasso , cel. pel 
monumento di Artemisia, e per essere stata 
la patria di Krodoto e di Dionigi detto Alt- 
carnasseo. 

HonUNcete (gross), sm. (Geogr.), borgo 
degli St. prussiani, nella regg. di Erfurth. 

Bòdwmi , o Bòtwar, gf. (Geogr.), picc. 
C. del 1\ urtemberg , sul Botwar , a 3 foglio 
da Stutgard. 

Bodzanowitz , sm. ( Geogr. ) , vili, degli 
St. prussiani , nella Slesia. 

Boni Affò sro, s. com. (Geogr.), picc. c. 
della Poi., «velia wroiwodia di Plock. 

lino» tei?» , s , com . ( Geogr. ) , altra picc. 
c. della Poi., nella woivodia di Sandomir. 

Bota, sf. (Geogr.), aur. picc. c. delb 
Morea , nella Caconi* , al seti, dell’ ts. «li Ce- 
rigo. 

*. — o BoA , c. della Laconia su! golfo 
Boetiro , che doveva , dicesi , la sua foudazio- 
ne a Beus figlio di Ercole , ed adoratavi»! Du- 
na come divinità tutelare. Tolom. 

Botar , sf. ( Geogr. ) , c. della Tessaglia 
nella Pelas . intide , al sett. del picc. bgo o 
maremma «li tal nome. 

BoecHotT, s. coni. ( Geogr.), picc. c. de- 
gli St prussiani , sull' Aa , appart. un tempi 
alla casa dì Salto. 

Boecillo, sm. (Geogr.), borgo «li Sp. , 
nella nuova Castiglia. 

BocnnÓMir. , sf, pi. ( Mit. e Lett ) ( v. gr fc 
da /So», grido , e dftfju , correre), feste 
istituite in memoria della guerra contro la 
Amazzoni e dciln vittoria riportata da Teseo 
nel mese boedromione , o , secondo altri , del 
soccorso dato da Jone , figliuolo di Xuto , agli 
Ateniesi contro Enmolpo figlio di Nettuno. Lo 
Scoliaste |>erù di Callimaco dico che A|k>Uo 
hi detto boedmmio ( onde trasse il nome il 
mese boedromione suaccennato e le feste boe~ 
dromie ) , perchè questo dio promise che gli 
Ateniesi avrebbero riportato la vittoria, se con 
alle grida ( fstrei /3a»f) si fossero scagliati 
contro i nemici. Ptut. , Corsini disi. i3. 

Boedròmio , add. m, ( Mit. ) ( v. gr. etim, 
C. s. ), soprannome di A|>ollinc in Atene. Non. 

Boeohomiònk , sm. ( Leu. e Si. Mft. ) ( v. 
gr. erim. c. s. ) , nome di uno de' mesi del- 
t anno ateniese, che corrispou«le al nostro me- 
se di agosto. Li. 

Boeck, sm. (Geogr.), vili, della Saroja, 

nel Faucigny. 

BorxMéao (Giustino), sm. (Biogr.), cel. 
professore protestante dTIannover nel xvm **c. 

Bòi l , sm. ( Geogr. ) , vili, della Wcslia- 
lia , nell' ex -contea di Mark. 

J Boelawd, sf. ( Geogr. ) , i*. del mare del 
Nord , sulla costa oecid. della Norvegia. 

HoKNtaiA , sf. ( Dot. ), arboscello di 6 a«| 
8 piedi, a rami lunghi; foglie alterne, quali 
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issili, lancioUte , appuntati* , dentate , cretti 
tu viti* al tatto ; liori piccoli , giallicci , uuine- 
roti , sestili , disposti iu mazzetti sopra i ra- 
mi nudi : indigcuo della Martihica c della Già* 
toaica. Dum. 

a. il cav. F. Rn coftivù anche la Boeiuné- 
ria in ter rupia Pers. , a foglie interne , or. • 
rotondate i aguzze, dentate, glabre; a spigli* 
ascellari , interrottamrnte aggruppate. Essa è 
originaria delle Iodio orientali , e si coltira 
coinè le piante annue dei (tarsi midi. Rum. 

Boemia (lai. Boiohemum , Boemia , ed 
in led. Bòhmcn , cioè soggiorno o sede dei 
Boj), sf. (Geogr.), uno degli Stali dell* imp. 
d’Austria, con f» all* or. ma la Moravia, al- 
1' «co. con gli St. prussiani , al seti, con la 
Sjss. , e con la Bar., e al me tu con Tarcid. 
d'Austria. Fertile questo regno in grani • pa- 
scoli , produce poco «ino ; e ri si trovano mi- 
niere d’oro, argento, rame, ferro, piombo, 
mercurio e solfo. Vi souo altresì manifattura 
di retro rinomatissime , di sjtccchi , carta , 
stoviglie e chincaglieria. Praga u* è Li capitale. 

I.a Boemia originariamente popolata da una 
colonia di Boj , Uscita dalle Gallic per fissarsi 
in codesta contrada, ricevette da e**! il suo 
nome. 

2. — o B'uiLsm, f. degli St.-L’n. , nel 
Maryland. 

Boi mondo , sm. (Si. del medioevo), prin- 
cipe di Taranto , figliuolo di Roberto Guiscar- 
do duca di Puglia , il quale , (•urtatosi coi 
Francesi nella Terra Santa , segnalo**» soprat- 
tutto nella presa d’ Antiochia, eh* ebbe per 
Sua parte , sostenne diverse guerre contro i 
Saraceni ed i Greci, sposò Costanza figliuola 
di Filippo 1 e dì Berta d’Oland.i, « mori 
•iella prima mela del XII *ec. — ■ AUri se» 
piintipi di questo nome .regnai uno dopo di lui 
iu Antiochia , Con f ultimo de quali restò al- 
latto estinta quella prosapia verso la Lue del 
itili see. 

Bof.v , o Rovcit ( lat. Boenium ) , /. com. 

Geogr. ) , pire. c. di Fr. , nel dipart. della 
-oira , patria dell* ab. Terra y , controllore ge- 
nerale nell* anno 1769* 

Roenrn , sm. (Geogr.), vilL della West fa- 
lla , nell’ ex -contea di Mark. 

BoBtfiTZ , Sf. ( Geogr. ), c. dell’ L’ngh. , nel- 
la contea di Agria , rimarchevole pe’suoi bagni. 

Boinza , sf (Geogr.) V. s. SttviTOU. 

Boro, sm. (Sili. ), uno de figliuoli d’ Er- 
rale , fondatore di Boea , citta di f>acouin. 
Paus. 

7. (Geogr.) — lat. Liljloeum promonto - 
rium , capo occid. della Sic., in vicinanza di 
Marsala, sul quale si trovava la tomba della 
sibilla di Cuna. 

BoeiÀos , o Boa as, sin. o f{ Geogr.), c. 
delia Svezia, nella Westro-Gnzia , sulle riré 
del Wiska. 

feosathuvE ( Ermanno ), sm. ( Biogr. ) f 
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olandese , uno de’ piu dotti medici che siano 
stati dopo lppucrate tra il xvii e sviti tee. 
Professò la medicina , la chimica e la botani- 
ca con applauso straordinario , e fa asso- 
ciato alle accademie delie scienze di Parigi é 
dì Londra. Di lui si hanno Institutioncs me- 
dica* ; Institutioncs et experimenla chynù- 
cac; A piloti* mi de cognoscenàis et curan « 
di* mori is rie. 

fiorumi via ( patagonia Lum. ) , x/. (Boi-), 
genere di piante , dal nome dell’illustre Bocr - 
ha ave suaccennato , i cui caratteri sono : ca- 
lice semplice, piccolissimo, riu serrato nel mez- 
zo, a lembo campaniforme; da uuo saio a 4 
stami j semenza piccoli .«ima, coperto alla base 
ungolo«a drl calice. Don. 

2. Distinguami le seguenti specie : lacrima- 
vi a dritta ; — diffusa ; — rampicante ; — 
a foglie ottuse ; — tuie: osa; — visco- 
sa. Jd. 

BoEJEnbkk, Sm. (Geogr.), vili, della \Ve«- 
fulia , nell' ex -due. di Juiiih. 

ftoKSiNGiie , sm. ( Geogr. ) , canale da P. B- , 
nella Fiandra orcid- , che incomincia ad YprcS ; 
e «a a sboccare nell' Yser. 

Boks>r , sm. ( Geogr. ) , borgo di Fr. , nel 
dipart. delie due Sèvres. 

Boi n , sm. pL (Leti.) ( v. gr. da /S 3«$,'<u, 
soccorrere , ajutare) 1 nella leg, ir de ta- 
Lulariis , cosi vengono detti i supplenti che 
facevano le veci degli ufficiali in qualità di 
scrivani , allorché questi erano da malattia o 
da altra troppo forte occupazione impediti. 

Rustie (Stefano «le la) , sm. ( Bio-r. ), cel. 
consigliere del parlamento di Bordeaux nel. 
avi SéC-, il quale lasciò de' versi latin* c francesi, 
ed un trattato intitolato La servitù volonta- 
ria t, ed altre opere lodatissime dal Montagne. 

HoAto, Sm. ( Mit. ), padre di Eli-aro, uuo 
de* principali ufficiali di Menelao. Odisi. I. 4 - 

ItoKTOKDt: , sm. ( Lòti, e Mit. ) , nume pa- 
tronimico di Etevoeo, cioè figliuolo di Boe- 
to. ipi. 

Boxtzberg ( Ut. Foce t us Wons ) , sm. 
(Geogr.), mout. della Svizi. , che forma una 
parte del Jura. 

Boktzuànas , sm. pi. ( St. mod- ) , nazione 
(l’Africa, al setu del capo di Buona Speran- 
za , che ha per cap. Likitow ■ 

Botup ( le ) » sm. ( Geogr. ) , forte degl» 
5 t.-Un., nella PensiUnnia. 

2, — ( U Bnvou ), canale degli Se. mede- 
simi , nella Lutguuia. 

3 . — - (s. Pierre de), borgo di Fr., Sul 
Rodano. 

.Borirà (Rivière mix) (cioè fumé dei lo-' 
ri), sf. (Geogr.), f. degli Su-Un, , nell’ Ar- 
kansas. 

Botro, sm. (Geogr.), borgo delU .Russia 
earop., nel gov. di Mohilev. 

Bonzi, sf (Geogr.), picc. f. di 5 p., uU 
r. di Leone. 
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Ronzio , sm. ( Biogr. e Leti.), mio dn'mi* 
pliori scrittori e |io«ti latini del suo tempo, 
•iato in Parìa nel v sec. do una delle più no- 
itili famiglie di Homo. Fece i suoi shid) in 
Alene , ore molto cpprofitlò nelle scienze, e 
principalmente nella filosofia aristotelica; e ri- 
tornato a fa innalzato alle cariche di 

sen.Hor« e di pai rizio , e finalmente al conso- 
lato nel /|97* Nel 3 oo fece in nome del sena- 
to il panegirico di Teodorico re de Coli pel 
suo ingresso iit Roma. Poco appresso jwrò , 
accusato di voler congiurare unitamente alt’im- 
(tenitore Giustino contro i Goti , fu egli arre- 
stato con suo suocero Simmaco e condotto a 
Pavia, dorè dopo sei mesi di prigionia fu de- 
capitato por ordino di Teodorìco medesimo. 
Ci rimangono di raso cinque libri della Con - 
S>>1 azione della filosofia , che compose per 
mitigare il rigore della sua prigionia; un Trai - 
lato delle due nature di G. C. , ed un Trat- 
tati) della Trinità. 

a. — (Kjto), cel. giureconsulto de’ Paesi 
Massi nel XVI soc. , il quale insognò la legge 
in Doni con applauso. Lasciò molti Trattati 
sul diritto , oltre a parecchie opere letterarie. 

3 . — (Ettore), erudito storico scozzese 
nello stesso sec. , ricordato da Erasmo con 
elogi*». 

4 . — (di Parsa ),- poeta mentovato da Stra- 
boue , il quale vìsse nel 712 dalla fondazione 
di I\oma, e scrisse un poema sulla rittoria 
riportata da Augusto cd Antonio su Cassio e 
Bruto. 

Boi calura, sf ( Geogr. ) . uomo di parec- 
chi comuni di Lumi». , nel Lodigiano , nel Pa- 
vese, nel Comasco e noi Milanese. 

Mori Elie. sf. ( T. da’ tetr. ), padella in 
cui si prende il vetro liquefatto per soffiar- 
lo. Aie. 

Ilorrmro , sm. (Geogr.) , comune di Loiol». , 
tirila Valtellina. 

Doikzzn , sm. (Geogr.) , vili, del due. di 
Brimssvick. * 

Bori» , o Inish-Bofiv, sm. (Geogr.), is. 
dell’oceano Atlantico, presso In costa occid. 
deli* 1 ri. 

Moc , o Bue, sm. (Geogr.), f. che nasce 
nella parte oricnL della Gnllizia , e dopo no 
corso di oltre 120 leghe si congiuuge alla 
Vistola , 0 6 leghe da Varsavia. 

2. — o Bove ( lai. Hypanis ) , f. della 
Russia europ. , che nasce nel gov. di Volinia, 
e gettasi nel Duiepcr. 

3 . (. Mit. slav. ) — questo fiume era ado- 
rato come un dio : un dotto russo ronghiettu- 
ra che dal nome di questo fiume derivi quel- 
lo che danno i Russi all'Ente supremo. 

/(. ( Geogr.) — nc-GidO*, picc. c. della 
Scozia sctteni r. , nella viscontea di Banf. 

3 . — doi , vasta cout r. popolatissima della 
Tart. , aj Kl (, e fo dipcudcilM della 
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Boga , sf. pi. ghe (litio!.), piceni («ere 
che frei|ueuta le spiagge del inare , c *j»ezial- 
mcnte 1 imboccatura dei fiumi. Ila il capo [ac- 
culo , con occhi giaudissimi a |»ro|H>rzione del 
corpo, il quale londeggia, ed è coperto di 
scaglie argentine. Aie. 

2 . (T. di mag. ) — grosso cerchio di fer- 
ro, che ha come dne corni che puntano • gi- 
rano nell' albergherò , ed entro cui passa il 
manico del maglio. ld. 

Hogaa , sm. (Mit. imi.), albero dell'isola 
di Oilan, al quale gli Europei hauno dato il 
nome di albero di Dio, e che presso quei 
[Kqioli ì 1* oggetto della medesima venerazione 
che 1* albero de" Maninui presso i Bramini. Que- 
st’ albero h molto grande, e le sue foglie tre- 
mano continuamente coinè quelle del pioppo : 
non fa frullo, o non merita osservazione, se 
non a motivo della superstizione che lo Iia fat- 
to piantare. Noci. 

Bog scuola , sm. ( Geogr.), capo della co- 
sta merid. dell’Arabia. 

Ih>canow, sm. (Geogr.), borgo della Boe- 
mi.! , nel ciré, di Chrudim , e clic fa parte 
della signoria di Nassaberg. 

Bogara , sf. ( T. de’ jiescat. ) , rete lunghis- 
ti mn , con maglia larga un jiollice , colia qua- 
le si pigliano le boghe, da cui prende il no- 
me. G. 11. 

Bogariah, sf. (Geogr.), picc. c. dell’ In* 
do»r., nel Ballar. 

Boga itti a (hi. Riterrà ) , sf. (Geogr.), 
borgo di Sp. , nella Mancia. 

Bog&s, sm. ( Geogr. ),. it. situate alla foco 
del canale del Nilo , che [tassa a Rosetta. Ve 
ne sono due; la più occid. si chiama il gra Jt- 
de Do gas , e la più orienL il piccolo Dogas . 

2 . — Kau, cast, sul Mar -nero, presso 
Basirà, ove il Risii -Irinak sbocca nel maro 
suddetto. 

Bogàsia, sf, (Geogr.), picc. f. delb Ca- 
freria propria, nel paese degli Antimoni, che 
gettasi nell'oceano Indiano. 

Mogatchka , sf. ( Geogr. ) , borgo della 
Ru>sia europ., nel gov. di Pultavx 

Rogato*, S. com. (Geogr.), c. della Rus- 
sia stessa, nel gov. di Kursk. 

Moc. izi, s. com. (Geogr.), c. della Tur- 
chia asiat., nel Oiarbekir. 

Hoc. dan, sm. (Geogr.) V. Moldavia. 

Bocdanoy, sm. (Geogr.), borgo della Rus- 
sia europ. . nel gov. ili Vilna. 

Bogdanovra (lai. Meli*opolis\sm. (Geogr.), 
tilt parimente delia Russia europ., nel gov, 
di ELalerinoslav. 

IVkdaxy, sm. ( Geogr.), borgo dell’ Ungh., 
nel comitato di Szaboles. 

Bogdàra, sf. (Geogr.), borgo della Mol- 
davia. 

Dogdixsrói, BasroutcHatskùc, o Bocooin- 
sròi, sm. (Geogr.), lago della Russia curtqw, 
uel gov. di A v* ral;au. 


1! 0 G 

Bor. 3. com. ( Geogr. ), picc. c. del- 

la llu<«u asini., sul Tchulim. 

Duerni , snt. (Geogr.) V, Bokha-oqia. 

3. — ooìa , munì. della Russia europi. , nel 
gor. di Astrakan. 

Bug km , sm. (Geogr.), borgo della Bar., 
nel circ. del Danubio iuf. 

Bogrnsu, sm. (Geogr. ), vili. della Slesia, 

nel fa ciré, di li resini in. 

Bògrnoork, sm. ( Geogr. ), tilL degli St. 
prussiani , nella Slesin. 

Hogknhìusiì* , srn. ( Geogr. ) , vili, della 
Bav. , nel eirc. dell’ Iser. 

Bugknse, sf. (Geogr.), c. della Dan., nel- 
l is. e dioc. di Diurna. 

Bur.rsf.su, s. com. (Geogr.) V. 1 -irick- 

aumi. 

Buco su, sf. (Geogr.), picc. c. delllodoit., 
nel Ballar. 

Bocgm , o Birce. re£a, sm. o f (Geogr,), 
nltra picc. C. deH’lndust., oeU’ant. pi o»', di 
Ori*». 

Roghìla, sf. (Geogr.), distr. dell’Indost., 
nel Gandouaiu, il cui cajioluogo è Baudouglior, 

Bug it , sj. ( Mt’d. ), lo desso die bolla o 
chiosa , cio^ piccolissimo segno di esantema , 
come di rogna e simili. Cau 

Bugrowita, sm. (Geogr.), borgo della 
Muraria. 

Duo tu co , sm. (Geogr.), tilt, di I orni». , 
tM*l Bresciano, sulle rire ocrid. del lago di 
Garda. 

Boqlu SCO, ,sm. ( Geogr. ), borgo degli S t. 
sardi , nel Genove iato. 

Bòcuo, sm. (Geogr.) V. 1^ lii. 

Rogliónr, sm. ( T. de' bali il uro e del com- 
mercio), grainoue torto. Ara. 

Buon ruta, un tempo Moncmiii, sm. (Geogr.), 
distr. dell’ lndost., nel Bnbar; e la c. pure 
m|>n|iiogo del medesimo, 

Bociitiv, sm. (Geogr.), borgo delfinio», 
tra Trieste e Fiume. 

Bor.sioTTT, o BocMtTHY, sm. (Geogr.), 
f. dell* lndost., che ha origine nel ^ieypal, e 
•i unisce al Gange, 

Bugna, f. ( Geogr. ), picc. f. di Lomb., 
che si getta nel Tossa, presso a Domodosso- 
la , e dà il suo nome alla valle Boguatca. 

Bugno, sm. (Geogr.), comune di Lomb., 
nel Comasco. 

Hocnor, sm. (Geogr. ), vili, d’Iugh. , nella 
contea di Susse*. 

Bogodirov, o Bocodolrog, s. com. (Geogr.), 
c. della Russia eump. , nel gor. di Korkor. 

Rocói , sj. (Geogr,), c. della Dan., ncl- 
I ii. di Falster. 

Bogocnàno , sm. (Geogr.), riti, dplf is. di 
Corsica , capoluogo del cant. di Cebro. 

Bocouvl*NskÒr , sm. (Geogr.), vili, del- 
la Russia curop. , nel gor. e distr. di Kerson. 

BocoisviimfR, sm. (Geogr.), officina di ra- 
me delb Russia europ. , ucl gor. di Orcubui go. 
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BogomÌli, o Bogomiuóni , sm. pi. (St. ecc.), 
nume composto da duo parole stare , le «mali 
significano sollecitatori tirila misericordia 
divina, che fu dato a ferii eretici di Buli- 
na , discepoli di un certo medico nominato 
Hasilio, il quale som» l’imp. di Alessio Coinue- 
uo rinnovò gli errori dei Pauliciaui, sul prìn- 
cipi© del xn sec. Baron., Spend. 

Bùcorot, s. com. (Geogr.), picc. c. delb 
Russia «tessa , rv-l gor. di Podolia. 

Bócóri, sei. ($t. dell’ìiup. oriont. ) , primo re 
cristiano de Bulgari, verso la metà del ix sec., 
sotto f irop. di Teodora per Michele suo figlio. 

Motosi*, o Woeoiru , sf. (Geogr.), pie* 
colUtiraa c. delb Boi. , nelb woiwodb di han* 
domir. 

Bogórooisk, olmcÓRonosR,.r. com. (Geogr.), 
picc. c. della Russia europ. , presso la Du ina. 

Bogorooitsk, s. com. ( Geogr. ), c. della 
Russia stessa, nel gor. di Tob. 

Bor.oRomzRÒi (tolgami. Samara) , s. com. 
(Geogr.), c. pure della Russia europ., nel 
gor. di Kiow, sul I. Samara. 

BocoaonsK. s. com. (Geogr. ), altra picc. 
C. delb Rutili europ. , nel gm, di Mosi'». 

UocoRoosKiW:, sm. ( Geogr. ), rilb della Rus- 
sia europ., ucl gor. di Peii/a. 

Boccio* l Ine , sj. (Geogr.), c. parimente 
della Russia enrop., nel gor. di Oreuburgo, 
presso al confluente del f. del nome stesso. 

Bogoslavichri , sm. ( Geogr. ) , borgo delb 
Russia europ., nel gor. di Vilna. 

BocoslovsR, sm. (Geogr. ), nome di due 
ricche miniere di rame, della Russia stessa , 
nel gor. di Orenburgo. 

Rugosi ov 9RAJA , o Ilmkn, sm. (Geogr.), 

borgo delb Russia europ., nel gor. di Sarator. 

Hogóta, ,sf. (Geogr. ) V. FI -oc Bogota 
( santa ). 

3. — o Patti, f. della nuora Granala. 

Bocotui , s. com . ( Geogr. ) , picc. c. della 
Russia , nel gor. di Cursk. 

Bocotzìco, sm. (Geogr. ), borgo della Ro- 
melia. 

Bogra, sf. (Geogr,), moni, dell’ Irl. , nelb 
contea di Cork. 

Bocradks&i, a. com . (Geogr.), picc. c. 
della Romelia. 

Bogra* (lai. Po$rac, Portae A mani), 
sf. (Geogr.), c. delb Siria, a poche leghe 
da A le s» and retta. 

Bogrks, sm.pl. ( St. mod. ), una dello 
nazioni indi|»eiidenli dell' Am. portoghese, che 
dice»! antropofagia. 

Bue io t , o IUggroo. .r. com. (Geogr.), 
picc. c. dell* lndost. , nell’ Adjeinyr. 

’JCSWIBS, sj. (Geogr.), picc. c. del circ. 
di il radiseli , in Boemia. 

R ug li c trevi Te ni sm. (Geogr.), borgo del- 
la Russia europ. , nel goiemo di Minsk. 

Boguchkóva Si < «iiodka , sf. (Geogr.), l>or- 
go della Russi» stessa , ucl gor. di Pollata. 
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iktatft, #/. (Geogr. \ picc. is. dell* Oc «alio, 

■ ult i costa della Carolina sedenti'. 

a. — Guitto , f. degli St.-l)n., che ha 
origine nel Missitsipl, e si rende nel ramo 
occid. del Pearl-River. 

Dog ulm ansa aia , sf. (Geogr.), borgo dell*"» 
Russia europ. , nel gov. di Orenburgo. 

Bocuslav, S. coni. (Geogr.), c. pure del- 
la Russia europ., uri por. di Kiev. 

Bocutchaa , sf. (Geogr. ), altra c. della 
Russia europ. , nel gov. di Voroneje. 

Bocv I ncoi a , sf. (Geogr.) , picc* c. dell I»- 
dost., nel Bengala. 

Domain , sf. (Geogr.), c. di Fr., iu Pi- 
cardia. 

Bohan-Dcvi, sm. (Geogr.), tilL dell' Io* 
dosi. Selteutr. , nel Gorral. 

Boharm , sf (Geogr.), parr. di Scozia* 
nella contea di Bautf. 

Boli ar v , o Bohaury , sf ( Geogr. ) , picc* 
c. dell’ Indost. , nel Goudjerate. 

Boiias, am. (Geogr.), vili. di Fr. , nel di- 
part. dell' A in. 

Bohranctz , sf (Geogr.), picc. c. della 
Boemia , nel circ. di Chrutlim. 

Bohejmkiacmkm , am. (Geogr.) , borgo del- 
I* Austria, tei circ. Slip, del Wiener «ahi. 

Bohewaid, o Bikwald, sm. (Geogr.), bo- 
sco dell’ Al. , sul lido occid. del Reno , chia- 
mato da alcuno Sjli'a A piatita , o bosco 
della Api. 

Bonn nc fin , sm. (Geogr.), «U. del gran 
due. di Badeu. 

Bohmen , sm. (Geogr.) picc. f. della Gui- 
nea sup., sul couf. merid. del r. di Acantyi 

Hommexkircm , sm. (Geogr.) borgo del 
Wùrtemberg , nel circ. del Danubio* 

Dohmei WAZ.D (foresta della Boemia, in boe» 
nm G zumar a ), sf. (Geogr.), catena di tnont. 
«l' Al. , che dal Fichtelbcrg , suo punto di 
congiunzione coll' Erzgebirge , si citatale sino 
alla nascita dei monti Murari. 

BoHMrscHKAUT , sm. ( Geogr. ) , borgo del- 
f Austria, nel circ. iuf. del Manhartsberg. 

Bohmisch-Reicmsnav . sm. (Geogr.), bor- 
go della Boemia , nel circ. di Prachiu. 

a. — Taisrai , altro borgo della Boemia , 
nel circ. medesimo. 

3. — Wiksenthal, c. pure doliti Boemia, 
nel circ. di Saatz. 

Boiior , sf. ( Geogr. ) , u. del lago Erne , 
nell' Irl. 

Bohoi , S. com. (Geogr.), f« e c. sulla co- 
sta seueotr. dell’is. Celebe. 

3. — (lat. Boli ulta ) , una dello is. Fàlije- 
pine. 

Bohorodczavy , sm. (Geogr.), borgo iV si- 
gnoria della Gallma, nel ciré, di Stantslawow. 

Bomoyo ( el ), sm. (Geogr.), borgo di Sp. , 
■ella vecchia Castiplia. 

Bomrau , sm. (Geogr.), borgo della Slesia, 
a 6 leghe da Breslavia, 
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BìOIsinopn , sm. (Geogr.)* tilL del Vùi*- 
temberg , nella Foresta Nera. 

Boia, sf. (Geogr.), c. della gran Bukaria* 
a! seti, di Termed. 

Boiàna, Boi ama, 0 Bocche (Ut. Barbane) 4 
sf. (Geogr.) f. che nasce dal picc. lago di 
Piava in A Ibania , e ricevuto il Zem e la Mo- 
ravia , attraversa il Ugo di Scutari . bagna la 
città di tal uome , « si scorica nell' Adriatico # 
fra la città di Dulcigno ed il golfo di Driu , 
al quale qualche volta dà il proprio nome. 

Boi atri a , sf. ( Veter. ) ( v. gr. da fidi * 
dorico , per fioùc . bue * ed t'arf i/m, medici- 
na ), medicina de' buoi, o quell' arte che inse- 
gna a curare i morbi, a cui vanno soggetti 
questi animali. Box. 

Botoli (Enrico), sm. (Biogr. ) V* Enri- 
co Dolci!. 

Bui i>os, sm. ( Geogr. ) V. PivaTto. 

Boia , sf. (Geogr.)], vili, della Senegarabia. 

Buicnv, sm. (Geogr.) vili, di Fr., nel di- 
part. del Loiret , già capoluogo dell' ordine di 
a. Lazzari». 

Boti , u Boi , sm * pi. ( St. ant. ) , popoli 
della Gallia celtica , assai ce!, al tempo di 
Cesare , una porzione de* quali , spilo ,Se-ove- 
so, si stabili nella Boemia, da dove scacciati 
dai Marcomani , passarono il Danubio , e si 
ritira runo nella Yindelicia , la quale prese per- . 
ciò il nome di Fioioaria , da cui poi veni» 
quello di Baviera ; ed uu’ altra porziooe , con- 
dotti da Belloveso, entrarono in Italia pel («ne- 
se dei Taurini o per le alpi Perniine , ed oc- 
cuparono per qualche tem|R» la (varie più me- 
ridionale dell* Gallia cisalpina , finche scaccia- 
li dai Romani , si ritirarono sul Danubio ai 
confini della Pannonia e dell' lUirio. 

Boilkau ( Egidio ), sm. ( Biogr. ), uno de* 
quaranta dell’ accademia francese e fratello 
maggiore del ceL Boi l eoa Despreaux , man- 
cato a' viri nella seconda metà del XVH Me. 
Di lui abbiamo In Vita , e la T raduzJone di 
K pi Ue io , due Dissertazioni contro Menagi* 
e Costar, ed alcune altre opere. 

3. — (Jacopo), fratello del proemiente* 
dottore della Sorbona assai erudito , e morto 
decano della facoltà teologica nel 1716. Ila 
pubblicato moltissime opere pione di cose sin- 
golari e curiose , e gli viene pure attribuito 
Un gran numero di concetti ingegnosi. 

5 . — ■ ( Gian Jacopo ) , dotto canonico del- 
la chiesa di s. Onorato di Parigi nel xvm 
see. , amico e gran partigiano dell' Arnoblo e 
degli altri signori di Porto-Reale, le cui ope- 
re principali sono : Lettere sopra diverse 
materie di morale e di pietà ; la PiUs di 
madama la duchessa di Liancour , e quel- 
la di madama Combè , istitutrice della Casa 
del Buon Pastore. 

4 - — ( NÌcoIm, so|<rannominato Dtspreaux\ 
fratello ultimo de’ precedenti , ed uno de' più 
sei. poeti Ir ance 11, nelle cui opere regna ue 
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gusto squisito «n 1 una giudiziosa crìtica, eome 
oe fanno fede, tra le altre, le sue Satire e 
le eue Epistole. Pubblicò pure ila’ Arte por- 
tico , e la Traduzione del Trattato dei su- 
itiime di Longino. 

Boinak , a Bumuu, s.r.om, (Geogr. ), c. 
c distr. della Penìa , nel Daghestan. 

Hoink, o Hot ma , snu o f. (Geogr.), f. 
il' Ir!. , nel lieinstcr , noto per la battaglia 
perdutavi da Jaropo li nel thcjo, nella quale ri* 
ni ave ucciso il maresciallo di Scomber,;. 

Boina-Mindrr , sm. (Geogr.), f. della 
Turchia uiat. , al mezx. dell’ u. di Samo, cre- 
duto il Meandro degli antichi. 

Boinebubo , ». rum. (Geogr.), picc. c. e 
contea d’AL, neU* Hassia inf. 

BotNKtiE-ie-iior , sm. (Geogr.), vilL di 
Fr. , nel dipart. della Seuna e Mania , presso 
Melun. 

Boi orni ivi . sm. pi. ( St. ant. ), popolo 
della Germania , che gli autori moderni co- 
nobbero sotto il nome di Bavaresi , ed il 
loro paese sotto quello di Baviera, e che ere- 
desi sortito dai Boii. Sotto 1 * imp. di Onorio si 
lormarono nella Germania diverse alleanze per 
ucuotere il giogo de’ Romani t quella dei Bo- 
ìoariem fu composta, secondo la comune opi- 
nione, da’ Burieni, Marcoraanni e N arischi, « 
col favore di Teodorìco re di Austrasia si 
stabilirono di qua del Danubio. 

Boiorice , sm. ( St. ant. ) , re da' Bobini , 
o Gauli , stabiliti in Italia di qua del Po , 
circa due sec. avanti I* era cristiana. 

Bois ( lac des), sm. (Geogr.) V. Bo- 
schi ( lago dei ) 

а. — ( le ) , vili, di Fr. , nel dipart. della 
Charente inf. , nell* is. di Re. 

3 . — ( les), vili, della Svisa., nel cani, 
di Berna. 

4 * — Ainiuit, vili, di Fr. , nel dipart. 
dell’ Euro. 

б. — Bianc. V. Bosco BIANCO. 

6. — Bkbnabo , vili, di Fr, , nel dipart. 
del Passo dì Calnis. 

7 - BftÒl.É. V. BOSCO BRUCIATO. 

8. — Common ( lat. Camme ranum ) , picc. 
c. di Fr. , nel dipart. del Loiret. 

9. — - n' Amont , vili, di Fr. , nel dipart. 
del Jura. 

10. — - i>’ ArcY , due vili, pure diFr,, nel 
dipart. del Vonne , a di Senna ed Oise. 

11. — d Toinot ( le ) , picc. c. 0 piutto- 
sto borgo di Fr. , nel dipart. del Rodano. 

12. — Guillaume, vili, di Fr., nei dipart. 
della Senna inf. , rimarchevole per un giardi- 
no, in cui Questi piantò , fra gli altri alberi 
stranieri , un ging-hobiloba , il primo che 
fioriste in Francia. 

t 3 . — Halbout, o T albo ut , borgo di 
Fr., nel dipart. del Calvados. 

14. — it-otc , Burnite , Boslkduc , « 
poi-DUG (Lu. Sylva duci » , il, bosco del 
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dura, olnnd. ffertaogenlosck) t sf. (Geogr.), 
c. di’ P. B. , capoluogo del llrabante settentr. t 
ira Utrecht. , Anversa ed Amsterdam , patria 
di Francesco Mercatore, Enrico Bortrt , Dio- 
doro e Nicola T uldenus , Giovanni Boden , 
Giovanni Hasius , Enrico Agitarti* , traduttor 
greco, Guglielmo Giacomo S’ Gravesande , cel. 
matematico , oltre a tanti altri. 

1 5 . Bois- Y* on, vili, di Fr., nel dipart. del- 
la Manica , con una sorg. minoralo fredda 
ferruginosa nelle sue viciname. 

16. — Saintk-Marik (le), borgo diFr., 
nel dipart, di Sauna e Coirà. 

17. ( Biogr. ) — * ( Filippo Geobaldo , si- 
gnora di), membro dell’ accademia francese, 
nativo di Poitiers , il quale si distinse nel xvii 
sec. oolle sue traduzioni francesi di molta 
opere di s. Agostino, degli Uffizj , de’ Trattati 
deir amicizia , e delta vecchia ja e de’ Paradossi 
di Cicerone. 

18. — (Francesco del) V. Silvio. 

15. — ( Gerardo del ), prete dell' Orato- 
rio , nativo di OrlAans, versatissimo nella sto- 
ria, mancato a’ vivi in Parigi verso la fine del 
xvu sec. Ha lasciata la Storia della chiesa 
di Parigi , che compose ad istanza di mon- 
signor d' Hnrlai, che n* era arcivescovo. 

( Molti altri illustri uomini vi sono stali di 
questo nome , che si omettono per non ingros- 
sare di soverchio la mole di quest’ opera ) 

Doisbulr , *f ( Geogr. ) V. Iìemriche- 
mont. 

Boisn uhm , sm. ( Geogr. ) , casale di Fr. 4 
nel di|iar!. di Saonn c Loira , ne’ cui dintorni 
ai trova del diaspro ondato , estremamente duro. 

Boisrobert ( Francesco Metello di ) , sm, 
(Biogr.), nativo di Caen , abate di ChAùllon 
sulla Senna, ed uno de’ quaranta dell' accade- 
mia francese , il quale si fece amare dal car- 
dinale di Richelieu per il suo spirito natural- 
mente inclinato agli scherzi giocosi , ohe ri- 
creavano la meute di sua eminenza per mo- 
do , che il auo medico gli soleva dire 1 sig, 
cardinale , tutte le nostre droghe sono inu- 
tili, se V. E. non vi frammischia una dram- 
ma di Boisrobert. Morì nel i$*>a , ed ha 
lasciato varie Poesie , delle Lettere , ed altre 
opere, 

Boissaid ( Gian Jacopo ), sm. ( Biogr. ) t 
erudito antiquario di Besauzone nel xvi sec. , 
di cui abbiamo , tra le altre opere , 4 voi. in 
foglio di Antichità romane , arricchire di 
stampe intagliate da Teodoro di Dry ; Thea- 
trum vitac hu manne , che contiene la vita 
di a 98 persone illustri colle loro figure in ra- 
me; un Trattato De divi nailon e et magicia 
prar stìgii. 9 , opere rare e molto stimate da- 
gli nntiquarj. 

Boisse , sm. (Geogr.), casale diFr., nel- 
la Vaudea , a mezza lega . da Fontenay >le« 
Comte, con una aorg. minerale fredda • pur- 
gativa. 
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Itolaisciux , sm. (Geogr.), vili. Ji Fr., 
nei dipart. d«l Loiret. 

Uqjssuiok, sm, (Geogr.), vìi!, dì Fr. , 
nel dipart. tleli' HerauU. 

Boisset, sm. (Geogr.), due vili. di Fr. , 
wc' dipart. del Cantal, e del Jura. 

a. — o Boissett* , altro vili, di Fr.* nel 
dipart. di Senna e Maro». 

3. — le- Montuosi», viU. di Fr. , nel di- 
pari. della Loira. 

4* — lks-Tirsnges, vilL pure di Fr. » uel 
dipart. deJI'alta Loira. 

Boisski il, sm. ( Geogr. ) , vili* di Fr., nel 
dipart. dell’alta \ icona. 

Boissky, sm. (Geogr.), .vili, di Fr. , oel 
dipart. dell’ Aio. 

Boissezon di Aumontbl, sm. (Geogr.), 
borgo di Fr. , n-l dipart. del Tarn. 

Boissi£t , sf. (Hot.), genere di piante , 
che Iva molti rapporti cou li generi piatirlo- 
binm e crotalaria , consacrato albi memori \ 
del sig. Boissicu Lamar liniere , il quale ac- 
com|>agnò In P«*rou»e cud sua viaggio iuloruo 
al nioudo. Dm. 

a. Non sono state fin qui indicate elio le 
duo specie seguenti . cioè bnissìca a foghe 
anomale ( heterophylla Veni. , lanceolata 
Ci irti» , pi a ty labium lanceolatum Àmlr» ) ; — 
coricata. Iti. 

Boisìièbb (la), sf. (Geogr.), nomo di 
parecchi vili, di Fr. , uno nel dipart. del- 
1' Oise , uno io quello della Loira inf. , uno 
uel dipart. della Somma , due nel dipart. del 
Jura , due uè' dipart. del Gard e dell* lléranlt t 
quattro uè’ clijwirt. delle due SèvreS e delle 
Va mica» 

2 . — d’Ams (la), altra tìIL di Fr. * nel 
dipart. delta Bordaglia. 

Boissiku ( Dionigi di Salvaing , signore di ), 
sm. (Diogr. ), prima presidente delta came- 
ra de' conti del Delfioato , ed uno de' maggio- 
ri letterati francesi del sec. xvu. Ila lasciate 
varie opere, la più importante delle quali A il 
Trattato dslt uso de' feudi e di altri di- 
ritti signorili nel De/finato. 

Dumi se • ls-Bkrtrì.vp . pi. ( Geogr. ) . 
vili, di Fr. , nel dipart. della Senna c Marna , 
sulla Senna. 

2 . — l* Ror , altro viU. di Fr., uni dipart. 
medesimo, 

3. — le-Sec, vili, pure di Fr. , nel dipart. 
dell Eura e Loira. 

Bousr-S. Antoinr, sm. (Geogr.), vili, di 
Fr. , nel dipart. di Senna ed Oise. 

2 . — S. Lecer , altro viU. nel dipart. 
stesso. 

Boit , sf. ( Geogr. ) , pice. c. di Fr. , nel 
dipart. della CorrAze , sulla Dordogna. 

Boitrom , sm. (Geogr.), borgo di Fr. , 
uel dipart. dell’ Orno. 

Boit»*, o Buca , sf. (Geogr.), vili, della 
Trausilvauia , nel comitato di Zaraud. 
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T5orr7.K!f, stn. ( Geogr. ) , vili. della bassa 
Snss., nel pi ine. di Lnucburgo. 

Doitzenblrg, sm. (Geogr.), borgo degli 
Si. prussiani, nel Brandeburghese. 

Boi vino (Giovnuui), sm. ( Biogr. ), ceL 
letterato fniicnie del xvu sec. , professore di 
lingua greca noi collegio reale, membro del» 
F ai endemia francese e dell accademia delle 
belle lettere , il quale ha lascialo , tra le al- 
tre opere, 1* Apologia di Omero sopra l*e 
scudo di Achille ; Traduzione francese del- 
F Filippo di Sofocle , e degli Uccelli di Ari- 
stofane ; la Batracomiomachia parimente io 
versi francesi ec. 

Boizs.nburg , s. com. ( Geogr. ) , jhcc. e„ 
•lei granduc. di Mecklcnburgo-Schweriu, pres- 
so la quale U picc. f. Boize si unisce ali' El- 
ba, onde la città prende il suo nume. 

Bone, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel di- 
par t. dell' alto Heuu. 

Boi, sm» pL (St. ant.) V. Boti. 

Bulino* ( lat. Alias mtijor), s/n. (Gaogr.), 
capo del Satura, sull Atlaulico, al iuezz. del- 
le i s. Canarie, che |>«r molto lem|K» fu riguar- 
dalo come la estremità del mondo , nò osavano 
perciò i navigatori di trapassarlo. Infine , od 
l4:»3, il portoghese Gilles Anes (GìImoc* ) 
tentò di penetrarvi, senza riuscita , perchè* al- 
lontanato dalla sua strada, fa gettalo sopra 
una delle Canarie. Fece però in seguita un 
nuovo tentativo, che fu più fortunato, od È 
successi d 'Anes inspirarono a 1 suoi compatrio- 
ti un nuovo ardore per tali imprese. 

Bojwto, o Botino , s. com. ( Geogr. ), r. del 
r. di Napoli, nel Sannio, eh* ebbe già il titolo 
di colonia romana , e poscia quello di ducato. 

2 . — vili, parimente del r. di Napoli , n-l» 
la Terra di Lavoro. 

BoizNOtro, s. com. (Geogr.), c. degli Su 
prussiani , nella regg. di Pasen. 

Balzano, sm. (St. mod.), nome che si dà 
ni signori e sonatori della Russia , ed a pa- 
renti de' voivodi nella Tran viltà aia. Alb. 

2. ( Biogr.) — (Matteo Maria), di Fer- 
rara, conte di Scandiano, molta noto per le 
sue poesia italiane, uel xvi sec. La principale 
fra le «li lui opere è il suo poema d’ Urtan- 
do innamorato , degli amori d Orlando ó 
d Angelica. » 

Hot st rii, gf. (Veter. ) V. Boi stri s. 

IhoEÀooR, oBoiìdor, sm. ( Googr. ) , capo 
dell* estremità sctteulr. delfii. di Lusson, una 
delle Filippine. 

Bojìi, Sm. pi. (Mit, amer.), sacerdoti ido- 
latri dei selvaggi della Florida, ciascuno dei 
quali ha il suo idolo particolare, che s' invo- 
ca eoo canti , e il fumo del tabacco è la sua 
ordinaria offerta. 

Boj&rs, sf. (Mariti.), specie di bacca o 
scialuppa fiamminga, alberata a forca, con due 
ale di deriva , che la rendono atta ad andar 
bene alia bulina senza derivare molto. Sri* 
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HoiEircA, sf. (Geogr.), Ugo dell’ Ara. me* 
riil., nel Citili. 

Bojm'jtz , o Bai mot, sm. (Geogr.), bor- 
go dfll'Cngh. , nel comitato di Neutra, eoa 
acque termali rinomate. 

Bora. .*/ ( Gtogr. ) , nome di due cittì», 
ima dell’Arabia nell’ Yemen, l'altra mila co<ta 
©crid. dell’ie. Cadette. 

Borda oola, sf ( Geogr.), ninni. dell'irop. 
chinese, che fa {torte della catena dei Thian- 
chao , o Montagne Celesti, e separa il Tur- 
kestan chinese doll’ant. paese dei Dzoungar. 

Bore, o Bouke'Mkìu, o Bckambàla , sf. 
(Geogr.). c. d’ Afr. , capolnogo della prov. 
del medesimo noma, quasi «otto la linea equi- 
noziale. 

BoKt.mii , sm. (Gettar.), vili, della bassa 
Sa ss. , nel prioc. di Calenberg. 

RoKENElt, BoCKKNHFM , O BoCRKtKM , sf. 
( Geogr. ) , c. dell* IlaonoTcrese , nel princ. 
d I lildesheim. 

Bokharfour , s. com. (Geogr.), ptcc. e. 
dell’ Indost. , nell’ Aoude. 

Borinagor, S. cnm. (Geogr.), altra pire. 
<. deiriodost. , nel Bengala. 

Boklage. o Arrhokgb. sf. (Geogr.), c. di 
Persia, nel Zaebleitan, fra il Scgistan ed il 
Korasan. 

Bokos, sm. (Geogr. - ), m. d’Afr., all' in» 
grosso di uu canale del Senegal. 

* Borsai*, sm. (Geogr.), borgo dell’Ungh., 
nel comitato di Krasso, sulla Berzovn. 

Boksonaii, o Bi/KSonaii, sf. (Geogr.), 
ptcc. c. deU’ludosL, nell’ Aliah-abod. 

Bol , sm. ( Geogr. ) , vili. maritt. della Dalm., 
nulla rosta merid. dell' is. della B razza. 

2 . ( Biogr.) — (Giovanni), cel. pittore 
paesista fiammingo, nativo di Malines, uel xvi 
sec. 

Boia , sf. ( Geogr. ) , mont. del Portog. , 
nella pror. Entre Do uro e Minho. 

Bolabóla, sf. (Geogr.), mia delle U. del- 
la Società, nel grand’oceano equinoziale. 

Bolaoóke. sm. (Geogr.), comune di Lomb. , 
nella Valtellina. 

Botiti, sf. (Geogr.), c. d’As. , nel Tur- 
kestan. 

Boli ma (Lorenzo), sm. (Biogr.), cel. me- 
dico siciliano del xvi sec. , di cu» ri sono pa- 
recchie opere spettanti specialmente la Storia 
naturale della Sicilia. 

Bolanxos, sm. (Geogr.), due borghi di 
Sf». . uno nella Mancia, l’altro nel r. di Leon. 

Botine, add . com. (St. nat e M*d. ), ch’ft 
della natura del bok», come l erra boiar e , o 
bolo armeno. Beni. 

Hot ARMONICO , 

But armèno, o Boto armeno (argilla di 
ocria rossa), sm. ( St. nat. e Mal.), so- 
stanza minerale argillosa , di colore rossigno 
«curo, che serro per metter d'oro, non che 
j»'l uso medicinale, eoa! detta perchè già »e- 
ifiz. cncicL 
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Atra {tortala dal Levante e dall 1 Armenia . e che 
ora rinriensi anche in Francia e in diversi sir 
ti di Germania. Deve il color suo alla quan- 
tità d’ ossido d* ferro cho contiene. 

Boiarmemo bianco, argilla bianca pingue. 

3. — rosso comune , è un’ argilla pingue , 
siccome tale è il bolo giallo. — Dicoitsi boli, 
perchè si attaccano alle labbra »e loro si ac- 
costano. — Anticamente ridotta queste terra 
in forme tonde e sigillata , acquistavano di- 
versi nomi secondo i diversi paesi donde veni- 
vano. Quindi terra termina ; — sigillata 
bianca ; — > sigillata rossa ec. Diz. se. «sei». 

Boia rosa nsk a, sf. (Geogr.), e. della Rus- 
sia asini. , nel gor. d’ Irknutsk. 

Boias, sm. (Geogr.), f. dell’ Am. meriti., 
nella Colombia. 

BoiatRw , add. m. (Mìt. ), soprannome di 
Saturno. Noel. 

Boiayri, sm. (Geogr.), r. della Guinea 
sup. , al sett. della rosta di Biafra. 

Bolbec, .t. com. (Geogr.), c. di Fr., nel 
dipart. della Senna inf. , a’ piedi e sul |»endio 
di un colle bagnato dal picc. f. Bolbec , patria 
dello storico Lorrey. 

Buie a, sf. (Geogr.), comune dello Si. ven., 
nel Veronese. 

Boi CAN, Sm. (Geogr.), borgata uel gov. di 
Bu*no*»Ayre*. 

Boicàna . o Boicanbs ( lat. Falconi insù» 
la), sf (Geogr.), it. dell’ oceano orient. , ed 
una di quelle delta dei f#adroni. 

Bore ano, Borcàno, o Voicàno. sm. (Geogr.), 
is. della Sic., ed una delle Lipari , chiamata 
anttcnm. la Santa, la quale arde di continuo, 
gettando sempre fumo e spesso anche fiamme. 

Bolchaia , o Boiskhaia , sf ( Geogr. ), bor- 
go della Siberia. 

5. «— Babka, borgo della Russia enrop. 
nel gov. di Karkov. 

3. — Rkk\ (il gran fiume) , f. della Rus- 
sia asiat. , nel Kamtchatka, rosi detto perchè 
è il Solo della peni», che sia navigabile in lut- 
to il suo corso. 

Bolchìi . sm. (Geogr.), lago della Russia 
europ. , sul coof. del gor. del Caucaso e dsi 
Cosacchi del Don. 

Boi.cheretsr , o Bolciieretskói , s. com. 
(Geogr.), c- della Russia asiat., nel Knmt- 
charka , sul Bolchaia - R.*ki. 

Botai in su tu , sf. (Gstigr.), borgo della 
Rustia europ,, nel gov. dei Cosacchi del Don. 

Botctioi , sm. (Geogr.), lago della Russia 
enrop. , nel gov. di Orenburgo. 

Bolcióne, o Bolzone, sm. ( Mil. ), stru- 
mento antico militare da rompere muraglie, 
come I’ ariete e il gatto ; propriamente però il 
bolcione è il capo stesso di tale strumento , 
armato di ferro o «li bronzo. G. B. 

Bdlckexkayn , sf. (Geogr.) V. Boikenhain. 

Bolo, sm. (Geogr.), borgo della Siria , 
presso la città di Giblet , tbe lu già città epì- 
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scopai* chiamata Patto* , ora intesamente <H- 

»i rulla. 

Boi unric a, sf. ( Geogr. ) , comune di Loinb., 
n<*| Bresciano. 

Boldinasco. sm. ( Geogr. ), comune pure 
Hi Lomb. , nel Milanose. 

Boinrm (Marcantonio), sm. (Biogr. ), 
romano, versatissimo nelle sciame e nelle lin- 
gue orientali, e massime nell ebraica , che si 
perfettamente possedette , che nel pontificato 
d’ Innocenzo XII , in concorrenza di luolli va- 
lentuomini , fu prescelto scrittore di essa nel- 
la biblioteca vaticana , e fu io appresto dalla 
congregazione del S. Uffizio eletto per rivede- 
re le materie e gli scritti alla medesima lin- 
gua appartenenti. Cessò di vivere nel 1760 , 
lasciando , tra le altre opera , Osservazioni 
sopra i Cimiteri de' ss. Martiri tu l anti- 
chi cristiani di Roma , aggiuntavi la serio 
di tutti quelli che si sono scoperti , c d'altri 
simili che. in varie parti del mondo si trova- 
no, con alcune riflessioni pratiche sopra il 
culto delle sagre Reliquie',. opera eh’ egli 
compose per ordine dello stesso pontefice do- 
po essere «tato promosso alla carica di custo- 
de de* sagri ciraUerj. 

Borndfts , sm. (Mario.) V. Pagurtto. 
Bou>og Aszoky, sm. (Geogr. ) V. Fatue»- 

USCII*». 

Boi DÒ NI ( Sigismondo ) , sm. ( Biogr. ) , 
letterato , medico e filosofo milanese rinoma- 
tissimo del xvil soc. , il quale professò medi- 
cina t filosofìa da prima iu Pavia , quindi in 
Padova , ove pure cessò di vivere. Scrisse un 
volume di Orazioni e Discorsi latini , ed 
un volume di varie Poesie latine. 

Dolorò , sm. indeci ( Ittiol. ) , pesce di 
carne molle , di color vinato sudicio , come 
quello delle ratte , di pello liscia : il suo ca- 
|h» è grossissimo , o projiorrione del suo cor- 
|>o , e la bocca larghissima. Aie, 

Holoròmr, sm. (Agric. ), tutta la bua di 
lina pecora , allorché é separata dalla pelle : 
quando t unita si chiama retto. Gtct. 

Bors , sm. ( Geogr. ), f. dell' Ara. scUmtr. , 
che ha un corso rapidissimo. 

Bolìa , sf. ( Geogr. ) , borgo di Sp. , in 
Aragona. 

Bolechow , sm. (Geogr.), borgo della 
Galliria, nel circ. di Stry. 

Boifcsi , 0 Bullum , sm. (Geogr.), distr. 
dell'Indost. , nel Misore , sulla front, del Ka- 
uara e del Mabbar. 

Bottina ( lat. Dolina ), $f. (Geogr.), c. 
della Morea , a 6 leghe dal golfi) di Lepanto. 

BÓIX.NBKRG, o Bòiknuurg ,s. co/m. (Geogr.), 
pire. c. del granduc. di Mecklenburg , tea lo 
CUth di Wiiinor e di Trarerauoda, 

Dòlkmgam . sm. (Geogr.), porto sulla co» 
V* satteutr. dell’ is. Gobbe . 

Bolìq, sm. (Mìr. ind.), famoso gigante 
4 llb prima «tà, che gl’ Indiani pretendono che 
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abbia conquistato la Terra, il Cielo * Y Infer- 
no. Noni. 

Dollsicìnk, Sm. ( Geogr* ), vili, della Sco- 
ria, nella contea d’Inverness. 

Borni io, sm. ( St. di PoL ), primo re di 
Polonia, successore di suo padre Miyivbo n-l 
9Ò9. L' imp. Ottone III. gli diede il titolo df 
re, ed esentò il suo paese dalb dipenden- 
za dell* Iinjiero. Boleslao aveva delle grondi 
qualità : viuie i portoli (li Moravia , e se li 
rese tributar j: b religione ed il bcue de' suoi 
stati erano l’ unico suo scopo , e mori nel 

ioa3. 

( Vi sono varj altri principi di questo nome) 
Bolcsl a w , s. com. (Geogr.) V. Boj/.uc, 

Rolksiawick , sf. (Geogr,), c. di PoL, 
nelb woiwodb di Kalisch. 

BolitÀto, sm. (Chim.), genere di sali 
formati dalb combinazione dell’acido bolctico 
colle basi salificabili. 

Bolìtico , ndd. m. (Chim,), agg. dì un 
acido che si ottiene trattando col uitrato di 
piombo il sugo espresso dal bofetus pseudo* 
ìgniarius , e decomponendo il precipitato con 
una corrente di gas acido idro- solforico. È 
bianco, inalteràbile all'aria , in prismi irrego- 
lari a quattro facce, di sapore consimile a 
quello del latfrato acido di potassa , fioco so- 
lubile nell’ acqua , molto di piò nell* alcool , iu 
parte volatile, e decomponibile al calore. 

Bulìto , sm. (Hot.) (v, gr, da / 3 cwX/n rf, 
con cui i Greci chiamavano una specie di Giu- 
go , e questo formato da /SriXe* , gleba , c ol» 
ìa , cespuglio , perché cresce fra Io glebe e 
luoghi cespugliosi), nome che i moderni bo- 
tanici hanno applicato ad un genere di fun- 
ghi, una delle «ni specie si é il boleto degli 
antichi, e il cui carattere è di avere la su- 
perfìcie inferiore ornata di pori o (ubi uniti 
ed iocollaù semplicemente , od aderenti alla 
carne. Due specie , il boleto da esca ( buie- 
tus igni ari us , ed il boleto unghiaceo ( Ao- 
letus ungulatus ) , che crescono abbondante- 
mente iu tutta l' Enropa sopra il (aggio , il 
frassino ed il pioppo, forniscono l'esca comu- 
ne., e la sostanza impropriamente chiamala aga* 
rico dai chirurghi. 

Boi tTofosi ( fungili ) , O 
BoLiTÓini , add. e sm. pi. ( Boi. ) ( v. gr, 
da jSvXj Tat , boleto , e f|«( , forma , rosso* 
migliamo ), nome dato od una serioue delta 
famiglia de’ funghi , nella quale sono compresi 
i boleti- Brut. 

Boleti* , 0 Boli», sf. (St. d’Ingb.) V, 
B01u.au. 

Bolgàrk , sm. (Geogr.), comune di Borni*., 

nel Bergamasco. 

Bolcàry , e Botciit , s. com. ( Goa-r.), 

C. della Russi* europ. , nel gov. di Kozau , 
un tempo assai importante, anzi U cap. della 
Bulgaria. 

Bulgiu'ri, u Bulgari, sf *( Geogr.) , gi\ 
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ptdisa terra di Tose. , nel Pi. ano , sopì a una 
Collina che guarda U man*. 

Bolgia, sf. pi. 5* (Lett. ), quelli spari i- 
tneuti che Dame finge nell' Inferno, e tale fossa, 
ripostiglio , dicono i conirnenlatori. 

Roìoiìno , sm. ( Mit. celi.), idolo antico 
ònora'o partico|»rfn<*nte a Nantes, il cui tem- 
pio fu distrutto in virtù degli editti di Co- 
stantino. 

Si ronghiettura che questa parola sia for- 
mala «Ja Baal e da Giano. Nor.t. 

2. ( Gefigr.) — comune di l^omb; nel Mi- 
lanese. 

RolgicchÌN! , sm. pi. ( T. ds'cnlz. ), sti- 
valetti a me/. -a gambo , detti anche bortac- 
Chini. Aib. 

Bolgta, sf ( (leogr. ) V. Abolota. 

BoLHQR 9 T , O BoLHOEST , Sm. ( Geogr, ) i 
Vili, degli St. prussiani , nella Weslfalia. 

Boli, Bolli, o Boly, s. com. (Geogr.), 
C. dell’ Anatolia , cajH>luo«?o del sstfgiacato del 
nome stesso , nelle cui vicinanze si trovano ilei 
bagni di acque termali. 

Bulichivi, sm. ( Detnono-r. ) , demonio del- 
le vertigini, incaricato di traviare la mente 
degli uomini. 

Boliiii , sm. pi. ( Mil. ani. ) ( v. gr. da 
fi{\» , inus., j»er /ZaWtkt, gettare ), presso 
gli antichi erano certe armi du lanciare a log- 
gia d* asta , che portavano intorno il fuoco e 
lo strale per Incendiare le navi nemici»*, le 
torri di legno, le vigne ed altro sitisi te co* 
se. Bon. 

nuiiUNC , o Bulino , s. corti. (Geogr.), 
C. dell* i*. di Bali , ndl* orcrpd. della Sonda < 
cajiolttogo di nuo stato indipendente del nome 
stesso , e resilienza di un rndpth. 

Bulimìa , sf. (Mtd.) ( v. gr. da fioC;, 
Bue , e X/ftcf , fame ) , fame insaziabile , sio- 
tonio di gaslrile cronica , e qualche volta ef- 
fetto drirapertiim del condotto coledoco net 
Ventricolo , secondo qualche autore. Dir. *C. 
MEO. 

Boliwow , s. com. (Geogr. ), pire. e. deh 
la Poi. , nel palatiuato di Masovìn. 

Bolina , sf. ( Maria. ) , corda stabilita so- 
pra altre corde dette patte di bolina , colle 
quale si tesa la parte della ritinga sopravven- 
to vicino alla lingua , per nHoiii.uiarh più che 
ni possa dal vento , acciò la vela poni più m 
pieno quando si va all' orza , o a me/za nave. 
6 . Quindi vento alla bolina dicevi quello «he 
si preode per bianco. V. Brida*. 

a. (Mit. ) ninfa originaria delf Acftja , 
regione del Peloponneso , amata teneramente 
da Apollo , che non potè esserne corràsjtosio. 
Paus. 

3 . (Geogr.) — c. maritt. del Peloponne- 
so, nelPAeaja, ostai vii ina olla rit»à d’ Argi- 
va , secondo lo stesso P ausonia , non però 
esistente ni suo tempo. 

Rounio, sm. (Geogr.), capo e porto sul* 
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la «osta osci I. deli' ig. di Lusaoo , una dell: 
Filippine. 

Ho Un Àsti , alt. (Mariu.), dicesi, quando il 
vento diventa contrario , alare verso il davanti 
della nave il lato di sopravvento della stessa 
vela per metro della sua bolina , affinché il 
vento hi colpisca bene nella sua facciata po- 
steriore , • non passi dall’ altro lato dulia ve- 
ti. St*. 

Bouncbokv , sm. ( Geogr.) , borgo d'ingh. , 
nella conica di Lincoln: 

Ilo lincèi , o Bolincks , sm. pi. ( St. ani. ), 
popolo delle Indie , che Plinio colloca orila 
parte orieut. del monte Vindius. 

Dotino , sm. ( T. degl* intagl. ed altri ) V. 
Bulino. 

BoLiPLCttCA , sf. ( Geogr. ), c. dalla Rn$jia 
èurop. , sul Volga. 

Bu litofago, sm. pi. ghi (Eutoatol.) (v. gr* 
da /SasXr rnf , boleto , e $*?*>, mangiare ), 
genere d’ insetti , che si trovano particolnr- 
mente nel boleto , e di cui si nutriscono. Cu v. 

Dolremuim , o BolrenRayn ( lai. Balco- 
nis fanum ) , sf ( Geogr. ) , c- degli St. prus- 
siani , nella Slesia , capoluogo di circ. 

Holkiiùei , o Bolkuouei , sm. ( Geogr. ), 
lago dell' imp. chinese , nel paese dei Maudsciai. 

Bolkhov , o Bolrof , s. cum. ( Geogr.) * 
c. della Russia europ. , nel por. di Orci. 

Bolkowitx , s. com . (Geogr.) V. Poik- 
vin. 

Boll, sm. (Geogr. )* tiU. del B ùritin* 
beCg , nd icirc. del Daimbio , con bagni dì 
acque minerali assai frequentali. 

2. — vili della Svevia , nell' I XohenaoUaro. 

3 . — — borjd delio Sfizi., nel cani, di Fri- 
burgo. 

■ Bolla ( lo!, bulla ) , sf. ( Si. rom. ) , pres- 
so i Romani era una specie di medaglia , a 
anello d'oro, che por lavano i giovanotti al col- 
lo fino all'età di 17 anni. Allora indossavano 
la veste virile a lanciavano la bolla , che sos>» 
)»• -fide vano in un luogo della casa , causa- 
ci .udoln agli dei Lari. 

2. ( Diplomai. ) — o bollo , impronta ilei 
suggello , fatta per contrassegnare e autentica- 
re le scritture pubbliche , e particolarmente 
quelle dei papi; — c la scrittura stessa pon- 
tificia cosi bollata. C*. 

3 . • — diploma deli’ imporadore. Onde 

4* Bolla <f oro ehianui^i eperialmeula quel 
diploma o statuto di Carlo IV , ti*) si con- 
sidera come la legge fondamentale dell' impero 
germanico. Afà. 

6. ( Mcd. ) — vcscicholta acquaiola ir 
marciosa che solleva V «pidrrnucJe. Sono le* 
bollici ue che si osservano nel pertìgo , n. IU 
zona , nel vevcieario ec. Anche iu senso di 
pustole « Hitlene , come nella rogna , nel va- 
joolo ec. Hi/., se. mkd. 

6 . — ■ o bottone d A leppo , nome dato d,» 
Ho ad nu male della pelle tira attacca spe- 
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r Tatuimi* gli ahitaati di Aleppo e di ale nn* al- 
tra cine della Siria. 1 bambini vi sodo pàV* 
•oggetti, e la sua |>r tncipcl sede fi la parte 
sinistra della faccia. Colali bolle durano cir- 
ca *u anno , mettendoli sei mesi a suppurare 
ed altrettanti a disseccare. Dtz. se. v:n. 

7. ( Diotr. ) Bolla , o bollita del vetro. Do- 
me eoa cui chiamatisi certi difetti del vetro , 
prodotti da una figura torva che, io vece di 
una figura pinna , la sua materia ha preso 
Della fusione. Di/. »t*T. 

8. (Agrir. e Dot.) — la plumula sùlup- 
pota . e ptopriameD’c quando ha messo le pri- 
me loglio. Caci. 

IlutnMiio, sm. ( Gtrgr. ), uniuos di 
Lomb. , nel Milanese. 

Bollando ( Gioì anni ) , sm. ( Biogr. ) , rei. 
gesuita di Yillruiont nel BraLnnie nel xvtt 
krc. , il quale venne Irasccllo per eseguire il 
gran disegno che il p. Rcsweido aveva aiuto 
di raccogliere luttociò che |>otesse servire al- 
le vile de' santi. Bollando iutraprcse quest'o- 
liera sotto il titolo di Ada sandomm , e ne 
pubblicò 5 toI« in foglio , e mentre stn«a tra- 
vagliando intorno al sesto cessò di viv«re set- 
tuagenario. 1 continuatili di questa grand'o- 
pera som» detti Boltandisli. 

Boilàm ( Candiaiu ) , sm. ( Biogr- ), gran 
letterato c filosofo «Iella nobile ed aulita sme- 
la famiglia di questo come , nel xv sec.. il 
quale lasciò pareccliie opere si h'iitifich e e let- 
terarie scritte iu buona lingua latina. 

2. — (Domenico), patrizio 1 Mieto dell'il- 
lustre famiglia del precedente , nel sec. stes- 
so , uomo di sì alto sapere . che il Triteimo 
De scriptoribus ecclesiastici s ebbe a dire 
di lui : Vir in di finis Scripturis e. re rei la- 
tus , et in saecularibus lutei is egregie do * 
dus , philosophus et rhetor non nbjicien - 
dus , ingenio acer et vehrmens , sermone 
com posila s eie. 

Bollanzàno, sm. (Geogr. ), comune di 
I>o mb , nel Lodtgiauo. 

Boi Listo , sm. ( T. da’ canon. ) , libro ni 
cui sono raccolte la bolle pontifici*». 

Bollate, sm. ( Grogr. ), borgo di Lomb., 
nel Milanese. 

Bollato, ta, add. mf. (Bot.) V. Bolloso. 

Bolle , sm. ( Geogr. ) , comune di Lotub. , 
nel Pavese. 

Bolleiiaat , sm. ( Geogr.), borgo di Fr. , 
nel dipart. della Senna ini. 

Bollenne, o Bolline, sf. ( Geogr. ) , picc. 
r. di Fr. , ucl dipart. di ^alchiusa, la quale 
diede i natali a diversi uomini celebri. 

* BotLt.no, sm. ( T. de conciai.), strumen- 
to dì ferro con manico lungo , che serva g 
stemperar la calciua ne’ calcinai. Ai ». 

Ballettane, sm. ( T. de'calz.), chiodo 
grosso col capo quadro , di cui si servono i 
calcola) per congegnare musmè i talloui delie 
LCirjiL Id. 
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Boll iróso, SA, add. mf. (St. nat. a Bm. ) 4 
diceai de’ Corpi , la di tui superficie è spar*» 
coma di bolle; e delle foglie , i cui *pozj fr» 
i nervi 0 vena coro gonfi a rilevati. Ai». 

Bollica, $f. (Geogr.) borgo diSp., nat- 
ia Nuova Costigli». 

BÓllicbn , sm. (Geogr.), vili, della Svizi., 
nel cani, di Berna. 

Eolijm^nto, sm. (Med. ), sinonimo di 
ebollizione. I medici umoristi hanno ammes- 
so un bollimento, su' ebollizione dei sangue, 
qnando avvi aumento di calore interno , e pru- 
rito in varie porli del corpo, con eruzioni tu- 
facee. Dtz. se. ncn. 

Buliìsk , alt. anom. ind. pr. bollo , o 
isco ec. ( T. de’ fabbri , magli. , colteli, c m- 
mili), il far roventare il Imo o l' accia jr» 
nella fabbrica , che anche dicasi dare un rei - 
do, massella/ e. Aia. 

Botimi . sm. < T. de’ vetr.). Dome del 
cristallo artificiale. Pieri A. 

Boi un sa , sf. ( T. de'magn. , faLLri e 
simili), l'alto di bollirà il ferro o l’acciajo. 
Aia. 

Bono, sm. (Geogr.), borgo di Sp. , io 

Gallisi». 

Boti òse , sm. ( T. daB’ arti di ferro ) , 
l'azione e I riletto del fuoco sul ferro, di cui 
si fa massello, o che si vuole saldare. Aia. 

a. ( T. de’ cappelL ) Dar il primo bollore 
a ’ cappelli , tenere i cappelli immersi nella 
caldajn con pesi sopra per lo spazio di un’ora 
e mezzo. Id. 

5 . ( lcouol. ) Bollore r. un adolescente qua- 
si nòdo , iu atto di correre preti) itocaiocute , 
eoo una spada nelle matti : il suo attributo fi 
un cinghiale irritato. C. Ripa. 

Bollóso , 6 i , o Rollato , ta , add. mf. 

( Bot. ), agg. di quella foglia in cui gli spa- 
zi che esistono tra i nervi e le vece della 
medesima sono gonfi e rilevati piu dei ner- 
vi stessi , di modo che formano delie piccolo 
prominenze o rughe dalla parte di sopra , o 
dalle cavità vote dalla porte di sotto , ras»» 
mig hauti a tante vesciche. Best. 

2. ( Chir. e Med. ) — noma altresì con 
cui s'indicò il pcufigo. Quando l'esantema fi 
acconqtagnaio da febbre , si chiama febbre 
bollosa. Dtz. se. MED. 

BoilUlUS DB LA 1M1TACJON , € DEL CONTA* 
do, sm. (Geogr. ), due borghi di Sp, nelr 
I Andalusia. 

BuiiviLi tr, , Bolle* bili ri , o Boiiweil- 
iex, sm. (Geogr.) vili, di Fr. , nel dipart. 
dell' alto Beco (Alsazia). 

Bui 1 t , sm. ( Geogr. ) , borgo dell’ Ungi». , 
nel comitato di Huranya. 

Boi Niki, sm. ( Geogr. >, borgo della Rus- 
sia turop. , nel gov. di Yiloa. 

Boi* issi , sm. ( Geogr. ) , conti, del distr. 
georgiano di .Somketi , neii’icnp. russo, stU^ 
destra del Mac baveri 
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Boto, sm. (Mai), e Fami.) ( r. gr. da 
che, oltre a rarj tipuiiicaù , ha 'j tifi- 
lo di boccone ) , prepnrazioue farmaceutica , 
ili una consistenza molle, che tiene >1 mezzo 
firn quella deU'elettuario e quella della pillola , 
e eh’ è destinata ad essere amministrala per 
la bocca senza masticare. Diz. se. iato. 

a. — alimentare , massa tonda , prò lotta 
da alimenti, che dopo essere Stati masticali, 
inzuppali di salirà e rotolati odia lingua , so- 
no in procinto di precipitarsi nella faringe, iti. 

3. — A AMINO. V* Boi A AMANO. 

Bologna ( lat. Ben onta , Felsinei ) , sf, 

( Geogr. ) , ani., grande, riera e bella città # 
anzi dopo Homa la prima degli Si. della Chie- 
sa, ca|K>luogo della legazione del nome stesso 
e resilienza del cardinale legalo. Questa ritta, 
famosa per lauti altri titoli , si gloria a buon 
dritto di aver dato i natali ai pontefici Uno» 
rio II, Lucio II, Innocenzo IX, Gregorio 
XIII, Gregorio XIV e Benedetto XIV, oltre 
a più di Ilo cardinali, e ad una folla di uo- 
mini illustri, fra i quali 6» distinguono ne' giu- 
risti Azione, Bulgaro, Accursio, Oddofredo, 
1\ clami ino , Passaggiefi ec., fra i letterati Gui- 
do Guinircilo , i poeta del 1220, Filippo Be- 
roaldo seniore , Ravioli Lodovico , Manfredi , 
Zanniti ec. , fra i dottori in arti Tagliacozio , 
X 1 ondino dei Lue), disse Aldrovandi, Mal- 
pigli! ec. , fra gli storici F. Cherubino Ghi- 
rardacci, F. Leonardo Alberti, Pooq>cu Via- 
sani ec. , fra i pitturi Francia Francesco , li 
tre Carracci , Domenico Zaznpieri , Guido Re- 
ni , Francesco Albani, Guercino da Cento, e 
Marcantonio Raimondi intagliatore in rame , 
Aigardi scultore, l’ architetto Serbo, e tanti 
nitri. È cel. altresì questa città negli attuali 
delle scienze e delle arti, ed il iamoso Irne- 
rio , primo interprete delle leggi rumane in 
Italia, verso l'anno Hl6, apri scuola pub- 
blica in Bologna di diritto civile , e fu quindi 
seguitato da gran imi utero di dotti , che rese- 
ro questo antichissimo archiginnasio uno dei 
più rinomali dell’ Europa. In esso Bartolo pre- 
se la laurea dottorale , Accursio compose 
le sue opere , papa Gregorio IV indirizzò 
le sue decretali , Bonifacio Vili il lesto , 
e Giovanni XXI li la raccolta delle Clemenii- 
ne , ed era a) strepitoso il grido in addietro 
«li questa famosa università , che tutte le ra- 
zioni per varj secoli vi concorsero per mudo , 
che si contarono talvolta fino a ìa.ooo stu» 
deuti. 

a. — (città di Francia) V. BoULOCNP. 

3. (St. ecd.) — (concilio di), tenuto fan- 
no 1 3 1 7 da Rinaldo arcivescovo di Ravenna e 
da’ suoi sutiraguuei , io cui furono fatti 23 ca- 
noni contro gli ubusi degli ecclesiastici- — 11 
concilio" di Trento fu trasferito a Bologna l’an- 
no 1^47 , a ragione delia peste che colà im- 
perversava , e vi si tenue la tx ex sessione, 
le quali fu;ouu le ultima sullo il pontificala 
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di Paolo III. — Quivi pure si fece nel i5»5 
il ceL concordato fra Francesco 1 re di Fra»* 
eia e Leone X, in cui fu convenuto che il re 
nominerebbe ai grandi l*>neficj detta Francia) 
a che il papa avrebbe le rendita del primo 
anno di tutti i beuefirj vacami. 

4- (Biogr.) Bologna (Antonio), cavaliere na- 
poletano, ma d’origine palermitano, poeta lau- 
reato nel i449 • B quale lanciò 5 libri di £- 
pistole , due Orazioni , e molti versi laurea* 
si in Venezia nel a 55.1. — Altro Bologna 
Antonio, palermitano, visse nel x vi sec. , e fu 
consultore del tribunale dell* Inquisizione, e quin- 
di vicario generale di tutta la Sicilia. (.asciò 
più opere di gius cammeo , oltre a diverse ab 
legazioni. 

5, — — ( Baipassare), pure siciliano, manca- 
to a* vivi nella prima metà del xvii sec., il 
quale si rese famoso per la sua dottrina, non 
meno che per le sue opere. 

6 • — ( Giro Inno ) , vescovo di Siracusa 
nel »54i , ed uno degl’inviati da Carlo V al 
concilio di Trento, di cui trovaci Sinodale» 
C onslitutionts syracusanae ecclesiae ree. 

7. — (Ottavio, e Mariano), parimente di 
Palermo , ambedue buoni poeti nel XVI SCO* , 
come ne fanno fede alcune liime che di loro 
sono rimaste. 

8. — (Gesualdo), cappuccino palermitano 
tra il xvi e xvu «ec. , censore del s. Uffizio 
e teologo del cardinale Girolamo Colonna , il 
«piale lasciò parecchie Opere teologiche e mo- 
rali. 

o, — (Giovami di), eccellente scultore del 
tee, XVI, nativo di Dorai, e discepolo di Me 
chelangelo. Egli A colui che ha fatto il Ratto 
di una sabina , che vede si nella piazza di Fi- 
renze, ed il Cavallo di Enrico IV, che sta ia 
mezzo al ponte nuovo di Parigi. 

Ik>i oc. si so (Basilio), sm. (Biogr.), na- 
tivo dell* Abruzzo ulteriore, religioso del ter- 
»’ ordine di Si Francesco, nel xvu sec., di 
cui si ha In metaphyskam , seti de. ente uni- 
versali secundum Baymundum Lullum ; e 
Commentario in iirtem Bay mundi Lui li. 

Bologna, sm, (Geogr.), due vili, di Fr. , 
ne’ dipart* dell’alta Man, -a, e dell alla Gnronna. 

Bolognesi ( il), sm. (Biogr. ) V. Gauuldi. 

a. ( Geogr. ) — V. Boulonois. 

Bolognini (Luigi), sm. (Biogr.), giure- 
consulto bolognese del xv sec. , autore di pa- 
recchie Opere canoniche, teologiche e storiche. 

Bulocnìno (Filippo), sm. (Biogr.), ago- 
stiniano palermitano del xvu sec., quindi ca- 
nonico regolare di s. Spirito in Sazia in Ro- 
ma, per la sua erudisìouu molto Iamoso al suo 
tempo. 

Bo log noli , sf (Geogr.), comuni? di Lomb. , 
nel Pavese. 

3. — vili, degli St. deUa Chiesa, nella de- 
lcg. di Camerino. 

Buio lux, sin, (Geogr.), borgo dei Suino- 
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|edi, al tett. dalla Siberia , presiu 11 mi r Cu- 
riale. 

Bolomìioìa , .*/. (Divi*,) (v. gr. da , 
dardo , freccia , c fxxrfit'et , divinazióne ) , 
specie di dlnatttioae praticata fra gli antichi, 
clic ti faceva col frammischiare alcune frec- 
ce. Ezechiele ne fa atenWOM parlando di £iri- 
bucodonosorre. Bon. 

Bolok, o BIlui, lffl< (Geogr.), paese si- 
tuato sugli affluenti superiori del Djhoun, al 
sctt. di Badackchan, nell* imp. chiocce, il cui 
luogo principale chiamasi pure collo stesso 
nome. 

BoroTimt, Sf. (Geogr*), vili, dello Sardi , 
nello divisione del capo Sassari. 

sm. (Geogr.), comune dello St. 
ven. , nel Bellunese. 

Botai, s f. (Geogr.), picc. c. dell'lndost. , 
nel Mainiti 

Bolsàggini; , e Bolsìna , .f» (Med.), diffi- 
coltà di respiro, o sintomo di lesa respirazio- 
ne , comune agli asmatici , idropici , tisici, scor- 
butici, ed nitri malaffetti nel respiro. Aia. 

a. (Voler.) — malattia de! cavallo, che et 
paragona all'asma dell’ uomo t essa si ricono- 
sce all' inspirazione che si fa in due volte. 
Bon si. 

BoLscwuLir.il , sm. (Geogr.), borgo de! 
granduc. di lladen , a 2 leghe da Friburgo. 

Bolskna (lai. Lacus Vulsiniensis ), sf 
(Geogr.), lago degli St. della Chiesa, nella 
dcleg. di Viterbo , il quale , cinto da colline 
boschive in forma d* anfiteatro , offre una del- 
le piu belle prospettile dell’Italia. Si crede che 
sia un antico cratere. 

2. — ( lai. y tri si ninni ) , una volto città 
della Tose., ed una delle primo dodici colo- 
nie dei Toscani, ora b^rgo degli St. della 
Chic*n, nella deleg. suddetta, deliziosamente 
attuato in vicinanza alle rive del lago del me- 
desimo nome. Fu patria di Sejano , ministro 
di Tiberio, e fu altresì sede di un tese, tra»» 
ferito ad Orvieto. 

Bolskiukìn* , sf. (Geogr.), c. della Rus- 
sia , nel gor. d’ Irkoutsk. 

Bolso, si, add. m/i (Med. cVeter. ), in- 
fermo che con difficoltà respira, detto più 
cotmtn. del cavallo alletto da bolsaggine. Cn. 

2. ( T. de* colteli, ed altri ) — dicesi altre- 
sì del taglio di un coltello o simile strumen- 
to, divenuto ottuso, cioè rintuzzato in punta 
o in taglio. Celi. 

Bolsóvcr, sm. (Geogr.), tHI. d* lugli. , 
nella contea di Derbj. 

BoLSwmn, Bouwert, o Bolfswa*d, (fot. 
Bolsverdia ) , s. com. ( Geogr. ) , e. dc’P*B., 
nella Frisia , patria dello scrittore Pietro da 
Bolswart , e «li Adamo e Boezio BoLswert, 
cel. incisori. 

Bolswixd, o Bolswcjit (Sehddt), sm. 
(Biogr. ), eccellente intagliatore a Inolino, na- 
tivo de' Paesi Bassi, il quale ha lavorato set» 
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gli originati d» Rubens , di Vaudich e dM Gior- 
dano, de quali ha espresso perfettaruetitu it 
gusto ed il disegno. — Adamo c Boezio 
Bolswert erano altresì valenti intagliatori , ma 
molto inferiori >- a Scheldt. 

Borri* s , sf (Geogr.), Lorgo di Sp., in 
Aragona. 

Bolt-mkip, sm. (Geogr.), capo d’Ingb. , 
nella contini di Devon , sulla Manica. 

a. — Tail, altro capo nella contea stessa, 
parimente sulla Manica. 

Boltigen, o Boltingen, sri. (Geogr. ), 
vili, della Stizz., nel cant. di Berna. 

Boltiére, sm. (Geogr.), comune di Lornb., 
Del Bergamasco. 

BotTON , S. Com. (Geogr.), jncc. c. d* lugli. , 
nella contea di York , nella qnale si scor- 
gono ancora gli avauzi di un fastello in euf 
fu ritenuta Manu Stuarda. Era questa fo di- 
mora delfant. ed illustre famiglia di Stropr , 
molte generazioni della quale ebbero posto nel 
parlamento, sotto il titolo di lord Scrope di 
Boi fon, per essere distinti «Ini lord ScropC 
di Masham e di ÌJpsal * 

2. — nome di quattro comuni degli St.-Un., 
cioè nel Connecticut, nel Massachnset* , «ella 
nuova York e nel Vermont. 

3. — iN-TftF.-MOOK ( lat. Boi fonia ) , 6 
(Tlngh. , nella contea di Loneastre, nella qua- 
le il conte di Derby, nel i65i, fu decapitato 
per aver proclamato re Carlo li. 

Bolvngo , sm. ( Mìl afr. ) , specie di scon- 
giurazione in uso presso i Ganga, »ocerdor> 
degl’ idoli d’ Aiuola, la quale bn moka rela- 
zione con b prova che gli antichi Alemanni 
facevano per mezzo del frioco. ISoet. 

Bolus H«in, srjjt (Geogr.), capo sulla 
costa merid. dell* Ir!., uella prov. di Muih 
« ter. 

BoLusKmsia, sf. (Geogr.), e. dell» Per- 
sia , nell’ Irak. 

Boluxas, sm. pi. (St. mod. ). picc. tribù 
indiana degli St. -Un., nelb I, lituana. 

Bolva , siti. (Geogr.) , f. della R ossia enc 
rop. , che nasefc usi gov. di Rallini , eutra itr 
quello di Orci, e va a riunirsi olla Devua. 

Bolvìto ( Giambattsta , e Francesco), stri. 
( Biogr. ) , due grandi antiquarj napoletani 
del xvi scc. , le cn» opere si conservano ii» 
buona porte a«. nella libreria de* Chierici 
regolari de’ ss. Apostoli di Xapoli. — Prati • 
cesco t die fu chierico regolare, scrisse al- 
tresì e pubblicò con le stampe la fila 'di s. 
Andrea Avelluto deMa s'e*sa sna r»- ligi otte , e 
del b* Giuseppe Armanna dell' ordine pre- 
winnstiuten.se, e alcune Orazioni. 

Boi/, In , sm. (Geogr.), dite cornimi dell*» 
St. veo. , uno nel Frinii , l’alt i-o nel Bellmiese. 

Bol/.ankllc, sf. (Geogr.), altro conmne 
dello St. ven., nel Padovano. 

Bolzìno, sni. (Geogr. ), comune dello S* 
▼cn., pariménte nei Padovano. 


— HDigitized by Google 



DO M 

a. Bollivo {con Listerà) « due comuni 
pur» dello Si. reo., nel Vicentina. 

3, — o Bót/km (e nel medioevo Danza - 
s . coni., c. del Tiralo, capoluogo di 
ciré. , rinomata per le sue quattro fiere , di 
quindici giorni ciascuna, cioè il 18 marzo, 
13 giugno, 9 settembre e 3o novembre, fiero 
che ri attirano un grau concorso di Tede sdii, 
Svizzeri ed Italiani. 

BorzutsT, Sin. (Geogr.), rilL del granduc. 
di Boden. 

Dolzónk, sm, (Mil.) V. Bolcionk. 

2. — più camuii. però dice rasi » una sor- 
ta di Treccia cuu capocchio , ìu cambio di pun- 
ta, die si tirara con balestra grossa, chiama- 
la balestra a balzani. G. B. 

3. ( Marin. ) — la curvatura convessa che 
si dò a un tavolato , caia’ & quella che si dà ni 
ponti, ai bagli, al triganto delia nave, sicché 
t «escano più alti nel mezzo , di quello che ai 
lati. St*. 

4. ( Geogr. ) — comune di Lotnb., nel Lo- 
Jigiano* 

IloLzs iuiT, sf. (Geogr.), picc. c. dei P. 
fi., nella Frisia. 

Boma, sm. pi. mi (Mario.), pezzo di le- 
gno d'abete rotondo, che serre ne’ brigantini, 
nelle golette, negli slops, ed in altre specie 
di bastimenti a vele auriche. St*. 

Bo.mal, sm. (Geogr.), rill, di Fr. , nel di* 
I»art. dell’ Ourthe. 

Bomarìi , sm, pi, (St. ani.), popolo d’ Asia, 
situato da Plinio rerso la Margiana. 

Bomaizo (lat. Palymartium), sm, (Geogr.), 
borgo degli Su della Chiesa, india deleg, di 
Viterbo. 

Uou sa , qj ’. (MÌI.), grossa palla di fer- 
ro incavata, e piena di fuochi artificiali , che 
Imitasi nelle città e fortezze assediata (da 
£3ou/Si* , ri suonare , onde flou fiat , strepito, 
rimbombo , dal quale i Lat. formarono bom- 
bus , eh’ è propr. il ronzio delle api, ed i mo- 
derni bomba . ) G. B. Bon. 

3. (T. di giuoco) — luogo determinato a 
privilegiato nel giuoco del pome, donde altri 
si parte e ritorna. C*. 

3. ( Geogr. ) — ( lat. Platea ) , is. del me- 
di*., «olla costa d«*lla Bnrb. , non che il golfo 
in mezzo al quale l’is. è situata. 

4. — vili, del r. di Napoli, ncll‘1 brìi zzo cit. 

o. — e.hgoy , o UoMiNGOt, c. delia Guinea 

«tip. , nel r. d ? En-goy. 

Bombìck ( catane , F. Re ) , sm. ( Bou ) , 
genere di piante , cho hanno il calice sempli- 
ce , coriaceo , accampanato , a 5 lobi ; 3 pe- 
tali uniti alla base . «d inseriti sopra l’ anel- 
lo che porta gli stami*, 5 stami o più; uno 
Stilo; stimma capitato, o 5 -fido; caselle di 
diverse forme, secondo le specie, a 5 lo- 
bi ; 5 valve legnose , polisperme *, semenze in- 
volte in un solo cotoue , attaccato ad un ri- 
cettacolo in colonna « centrale. DiM, 
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*. Le sue specie sono bombare a ò sta- 
mi ( pentandrum ) ; — aciiujue foglie ; — co- 
tone ( gossjpium ) ; — carotinoide. /</. V. 
Cotoni. 

Bombagixa , $/! (Marin.), specie di tela 
grossa, il cui ordito è di bombar» a la tra- 
ma di canapa , e che serve a fare velo da ga- 
lera , ed anche in certi pae>i le vele minori de- 
gli altri vascelli. Sa a. 

DuMUM», sf. (Ma.) (». gr. 

ramare. Strepito ), macchina sterminatrice di 
guerra , che fa tremare e crollare In torri , 
e perfino cadere a terra morii e storditi gli 
uccelli. L* invenzione n’ è attribuita ai Germa- 
ni. Don. 

2. — anticam. dava*! questo nome a certo 
macchino da guerra , colle quali si lanciavano 
grosse piètre. G. B. 

3. ( Marin, ) — sorta di nave da carico , 
di basso bordo , che non è gran fatto diverso 
dalla bocca. Sav. 

4. — dicesi anche una specie di vascello 
da guerra , che non ha albero di trinchetto , 
sul quale sono de’ merlai per trarre bombe 
dal mare dentro ad una città. Ani. 

5. ( Mi|i. ) — registro d’ organo di canna 
a lingua , aperto, di 16 ed anche di 3a piedi, 
imitato dopo il bombardo , ud il quale serva 
di ottava bassa al principale. G. P. 

Bomba sui a e , alt, (Mil.), trarre colla bom- 
barda a checchessia. Cd. 

3. — scagliare bombe ir» una città per ab- 
bruciarla , o in uu' opera fortificata , onde al- 
lontanarne i difensori. G*. 

Bombardiera , sf. (Mil,), buca nello mu- 
raglie , onde si tira la bombarda. Cu. 

2. (Mario.) — • {lancia), dicesi di certo 
barche atte a portare artiglieria da bombar- 
dare , potendole far avvicinare a terra , perchè 
pescano poco. St*. 

Bombardieri ( e BombaroiE.ro , Bembo 
Lett. ) , sm. ( Mil. ) , colui che carica e sca- 
rica le bombarde , e anche geueralm. ogni 
sorta d* artiglierie. C*. 

2. — soldato d'artiglieria addetto al servi- 
li o de’ mortai. Gr. ^ 

Bombardo, sm. (Mus.), strumento da fia- 
to di legno, di cui si fece grande uso ne' secoli 
addietro. Somigliava in parte all’ oboi : aveva 
sei buchi per le dita a varie chiavi , e una 
specie dì scatola con uu foro per rimbocca- 
tura. G. P. 

BombaroùpoliS, sm. (Geogr.), borgo del- 
l’is. di s. Domingo. 

Bomba**, n. (Mil.), strepito che fa la 
bomba spiata per l’aria. G. P. 

Bombàsio ( Paolo ) , sm. ( Biogr. ) , cel- 
iai terato bolognese nel xn. sec. , il quale si 
acquistò molta stima pel suo sapere , e mas- 
sime per la cognizione grande che aveva del- 
la greca e latina favella , delle (piali fu pub- 
blico professore io Napoli ed iu Bologna, 
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Bombato, adii. m. (Maria.), epiteto ri ir 
ti «là a«l un naviglio eh’ è piegato e curTo. 8vv. 

Bomusy , J f. (Geogr.), la meno couti l, 
ilclle tre preti. lenze dell* Iixiost., clic compre»- 
de le porziuoi inglesi «Ielle prov. «li Beydia- 
pour , Aureng -abad , Khaodeych, Goudjerale 
e Adjemyr , e«l estende la sua giurislizionc 
sogli agenti inglesi «Ielle rotte «li Persia e Hi 
Arabia. Il governo ridiede a Bombay, ma ò 
subordinato al governatore generale dell' L>- 
dostau. 

2 . — ( Kit. Rombai n a ) , is. dell* Indost. , 
nell' oceano iudiano . presto la costa dell' nnt. 
prò», di Aureng • abati. 

3. — c. forte dell’ Indost. , nell’ Aureng - 
nbad, sull* oceano iudiano, nella parte merid. 
dell’ it. «lei suo nome , sede della terra preti- 
densa , e di un vice •ammiragliato, ed è il «le- 
potiio generale delle merci dell’Arabia, del- 
1 Abittinia, della Persia, dell it. Maldive, «li 
Ceyhn, deU'qgcipeL asiatico, «Idi' Europa e 
dell* America. 

4. — Hook , it. degli St.-Uu. , nella ba)a 
di Delaware, sulla costa dello stalo di que- 
sto nome. 

Bo mb rh ics (voce composta |>er corrvuiono 
di gomma arabica ), sf. (Farm.), nome 
volgare dell' acacia vera. 

Bombbbg (Daniele), sm, ( Biogr. ) , cel. ti- 
pografo d' Anversa, il quale, stabilitosi in Ve- 
nezia, si ncipiittò uua faina immortale colle 
Sue edizioni ebraiche della Bibbia o dei i\ab- 
bini , ne.Ua prima metà del xvi tee. 

Bombi, sm. (Geogr.), gran vili, della Gui- 
nea iuf., nel Congo. 

Bombiàto, sm. ( Chi m. ) , genere di sali for- 
mati della combinazione dell'acido bombico 
colle basi salificabili. 

Rómbico (dal gr. fio u fluì*), sm. ( Knto- 
mul.), baco da seta, tilugeUo. 

BombicIti, sm. pi* (Entomol.), famiglia 
d* insetti , cosi detta perchè ha per tipo il ge- 
nere bombico. Cuv. 

Bombico, sm * (Entomol.) (r. gr. da flit *- 
AH . xof , baco da seta), genere d'insetti, 
cosi chiamati perché la maggior parte delle 
specie che lo compougooo somministrano una 
materia setosa ch’etti filano, e specialmente 
quella prodotta dal bombyx mori , che forma 
un ramo de* più vantaggiosi del commercio. Li. 

Rómbico, ci, add. mf. (Entomol.), del 
baco da seta. Alb. 

2 . ( Chim. ) — (acido), acido animale es- 
tratto dal baco da seta o filugello da Chaus - 
sier, che lo ha considerato come un acido 
particolare. Oggi ritirasi molto analogo , se pe- 
rò non è affatto identico, colf acido acetico. 

Romhiluuii, sm. pi* (Entomol.), tribù 
d'insetti deU'ordine dei ditteri , famiglia dei 
tanistomi , cosi detta perchè il genere in es- 
sa dominante si è il bombilio. Cut'. 

BombIuo, sm. (Entomol.) (r. gr. dà fiat»- 
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fiiu* risuonare , rimbombare, susurrare , 
mormoreggiare), nome dato dai Greci ad 
una specie d'ape pel ronzio o Strepito eli* es- 
sa faceva in volamlo; e che i moderni hanno 
applicato a«l un genere d'insetti, perchè nel 
volare fanno intendere un ronzio o mormo- 
rio. Cai'. 

Bombivo (Bernardino'), sm. ( Bì >^r. ), eri. 
giureconsulto di Cosenza, il «piale fiori nel 
xvt sec. , e lasciò Consilia, quacstianes , 
alque conclusiones ad frequenliores causai , 
quac in jurr versanlar . 

2 . — (Paolo), gesuita, pure di Cosenza, 
nel xvil sec. , lettore di filosofia e teologia in 
Roma; iudi, passato alla Congregazione «le* So- 
ni asrhi , pubblico, tra le altre Opere: Previa- 
rinm rerum his panie arum ab Hi* pania re - 
ph’lscente ; Orati» in funere PhiUppi ITI 
His pani finir? regia ; e in italiano la Vita di 
s. Ignazio di Lojola* 

Bombo, sm. (Mìl ofr.), idolo dei Morì 
del Congo, le cui feste sono principalmente 
celebrate* «la fanciulla che ballano eoa gesii 
ed attitudini molto lascive. Nokl. 

a. (St. nat. ) — • (v. gr. da fiifxfio^. rim- 
bombo o mormorio, e questo da fio ufi tu, 
risuonare , rimbombare ec. ), nome che si da 
al roumre o susurro che fanno alcuni insetti 
in volando , come la piti parte dei coleotteri , 
quasi tutti i ditteri, le api , le vespe ec. B.»h, 

Bombo v (lat. Bombjna), sm. (Geogr.), 
prov. dell’ \m. m-rid. , nel Perù. 

2 . — SoLsi , c- d’Afr., nel Congo. 

Bombo», sm. (Geogr.), f. dell’ A*. minora, 
nella Cilicia. P/in. 

BoMzrnii, sf. (V«*ter.) (v. gr. da fioO;. 
bue, toro, e utTfiu, misurare ), titolo di 
un'opera, nella quale il suo autore sig. Bru- 
gooni descrive le parti esterne del toro e del- 
la sua femmina, n stabilisce le qualità neces- 
sarie, onde siano belli, robusti, proporzionali 
e fecondi , e rimarca i difetti a cui ranno 
soggetti. Potai. 

Bom-fim, sm* (Geogr.), vili, del Brasile, 
nel Guyaz. 

2 . — Successo , o 1*4X400, c. pura del 
Brasilo, nella prov. di Minas Geraet. 

Bomi . sm. (Geogr.), collina «Iella Grecia, 
nell'Etolia, nominata da Tucidide. 

BoMfci. sm. (Geogr.), gruppo «li pìce. u., 
neU'arcipel. della Sonia, sulla costa orienL di 
Borono. 

BomIlcsbb, sm. (St. ani.), generale dei 
Cartaginesi, U quale, sopraffatto dalle impresa 
di Agatocle, erasi deciso di assoggettargli Car- 
tagine; ma discoperta «lai Cartaginesi la tra- 
ma, fecero appendere questo traditore nel mez- 
zo della piazza verso il 3o8 av. G. C. 

Bomint, sf. (Geogr.), is. del golfo de! 
lhsngala , all'imbocc. del Gange. 

Bomisco, sm. ( Matem. ) (v. gr. dim. di 
fit/sof, altare, cioè alta/ cito): cesi Poppo 
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AiMMmlr'mo (/. 7 Colite!, mal. prop. 3/J ) 
chiama una proposizione , eoo cui (tosto da un 
lato duo para li pie giacenti ed obbhque , e dal- 
l'altro egualmente due altre parallela simili 
inclinate verso ciascuna delle predette, si di- 
mostro seguirne necessariamente che le altro 
all'opposto condotte saranno del pari parallele , 
e formeranno la figura di un altariuo. 

Bomìte. & (Geogr.), c. d’Às. , sul monte 
Atnan, che separerà la Siria dalla Cilicio. Flirt. 

Bomkins , sf. (Geogr.), pace. is. dell' arci- 
pel della Sonda . sulla costa settentr. di Jam. 

BoMUà.o/'- (Geogr.), is. d’Afr., nel Congo. 

BoMYtei (lai. Bommelia ), s. corti. (Geogr.), 
e. de’ P. B. , nella Gueldria. 

Bommeler- Wereo (Ut. Ba'nvarum insu- 
la > , sf. (Geogr.), is. de’P. li., parimente 
nella Gueldria. 

Kummel Fiord, sm. (Geogr.) stretto fra. 
la costa occid. di Norv. e l' is. di Bommeloe. 

Bum MEI de , sf (Geogr.) , is. del mare del 
Word , sulla costa occ. della Norr. 

Bommìcrs, sm. (Geogr.), vili. dì Fr. , nel 
dipnrt. dell' Iodre. 

Romanici , sm. pi. ( St. ant. ) ( r. gr. da 
fiófJOi , altare , e vuxtu , contendere ) , no- 
me che i Lacedemoni danno ai giovani che 
a gara laceranti gloria di soffrire contante- 
mente i colpi di frusta che loro si davano 
ne' sacrili /j di Diana dinanzi al suo altare , m 
pretendasi che arassero con ciò in rista di 
rendere la gioventù insensibile di buon’ora ai 
dolori e di accostumarli alle fatiche della 
guerra. Paus . 

Bomperto , sm. (Geogr.), vili, del due. di 
Modena, al coojiuente del Panare e del ca- 
nale di Modeua. 

Rompi iìmazlo , sm. ( Geogr. ) , connina di 
Lomb. , nel Pavese. 

Bomroke . sf. (Geogr.), una delle Li. Ni- 
col» ir , nel golfo del BengaU. 

Bompresso, sm. (Marin), quell’ albero del- 
la nave , eh' £ posato sulla ruota di prua , e 
•porge io fuori di està. Air. 

BoMREuzróuoM, am. (Geogr.), borgo del- 
l’ lu ioit. , nel Carnate. 

Bomst ( in polacco Baiamosi ) , s. com. 
(Geogr.) , c> degli St. prussiani , nslla regg. 
di Poseu. 

Borir , sm. (Geogr.), borgo di Fr. , nel 
di j.ar L del Passo di Calais. 

Don, sm. ( Mìl giapp. ), festa annua uni 
Giappone, in onore de’ morti , nella quale si 
accendono multe fiaccole , e ognuno porta ai 
sepolcri de' suoi parenti defunti dei cibi dili- 
cati per nutrirli* 

a. (Geogr.) — « picc. porto del Brasil? • 
•ulta costa occid. dell' is. di s« Caterina. 

5. — Air. V. Busn-Ayri. 

4 - — ( capo ) , capo il più settentr. di tutta 
I* Afr., sulla costa della r«g*. di Tu ni ti , al 
**»t. della città di tal nome. 

Du. cucici. 



b, (But.) Bon Enrico ( clienopodium Lo* 
rtus hsnricus ) , nome volgare di vna specie 
d’ anseriua , detto aneli* spinace sabatico r 
mercorella ec. 

Bona ( bt. Ilìppon , ffippo -re gius , io arabo 
Blaid - el- Aneb , o A naia') , sf ( Geogr. ) , 

c. e porto della Barb. , nella regg. d’ Algeri , 
nelle cui vicinanze stanno le vestila dell’ ani. 
città òl ffippo- re gius od Ippona , che s. Ago- 
stino, suo vescovo rase cosi col. , a che fu 
qn;ui interamente distrutta dal califfo Odami* , 

1 anuo (ìli. Quivi nel 5q3 si tarine un con- 
cilio per la disciplina ecclesiastica , non essen- 
do allora sant' Agostino che un semplice sa- 
cerdote. 

2 . — f. dui Messico , che si getta nella 
boja di Campechio. 

5. • — IVI s usto, ant. Ionio della Tracia, di 
cui si fa menzione nel Codice leodosiano. 

4- ( Biogr. ) — ( Giovanni ) , sm . , pio a 
dotto cardinale, nativo di Mondovl nel xvu 
sec. , creato da Clemente IX nel lò'^o, la 
occasione del roocbve tenutosi per b elezio- 
ne del successore di Clemente, mancato poco 
appresso a' vivi , essendo stata , per dileggio 
degli uomini dabbene che desideravano papa 
il Cardinal Bona , affissa la seguente pasqui- 
nata, Papa bona sarebbe solecismo , il ge- 
suita Daugièret . fece questo leggiadro epi- 
gramma : 

Grammaiitn* tea et plernmqne E. (tetta eptrni* ; 

Fort* erti ni lina! dicére Papa Bona. 

Fatue toloéci jmt ne te rcnlurbet imago ; 

Enel Papa bantu , li Bona Papa farei. 

Ad ogni modo Boua non fu eletto , ma ben- 
sì Altieri, che prese il noma di Clemen- 
te X. Abbiamo del card. Bona varie opere 
di pietà ; un Trattato delia salmodia ; ue 
Libro sopra la liturgia oc. , opere tutta mol- 
to stimate. Mot. 

6 . ( St. d’It.) — (Lombarda), $/., don- 
na di bassi natali nelb Valtelliua , ma pel 
suo coraggio divenuta molto famosa , da pri- 
ma concubina , quindi legittima sposa di Pier 
Rrunoro , illustre guerriero parmigiano , nel 
XV sec. 

6. ( Mariu. ) — Voglia. V. B rivoglia. 

Boxer, sf. (Gaogr.), una delle is. Mo- 
laceli*. 

Boxac , -tiri. ( Geogr. ) , vili., di Fr. , oef 
dipart. dell’ ArriAge. 

Bonecqe, o GutNEjfc , sf (Geogr.), is. 
del mare delle Alitili;, nella baja di Hon- 
duras. • 

B jxeccei ot Acerbo* , sf. ( Geogr. ) , c. 
di Sp. , nelb nuova Cattigli*. 

Boxiceli, sf (Maria.), tempo placido e 
tranquillo , in cui le onde del mare non sona 
agitate. Stv. 

Bon acci are , n. ( Mariu. ) , calmarsi, acque- 
tarsi il mare o i Tenti , tonare in bornie- 
eia. Ai», 
i ib 
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tioNACcitóu (Alfonso), sm. (Biogr. ), 
letterato ferrarese nel xvi tee. , famigliare del 
duca Ercole li. Egli .tradusse dal greco la 
descrizione della Grecia di Pausatila . e dal 
ialino le Nozze di Mercurio , a la Filologia 
di Marziano Capello. 

Uo.vjid.MA, sf (Geogr.) , comune di Lomh', 
nel Comasco. 

2. ( Biogr.) — (Martino), sm., cel. ca- 
ttonisià radancia del xvu sec. , il quale ha 
lasciato una Teologìa morale un Trattato 
de W elezione de papi , ed un altro de Be- 
% nefizj. 

Boti ACCASA (Ippolita), sm. (Biogr.), giu- 
reconsulto ferrarese del xvt sec. , autore di 
molti Trattati di giurisprudenza. 

Bonaci rci ( Giova unì ) , sm. (Biogr. ), re- 
ligioso cordigliero lucchese, il quale , studian- 
do in Parigi nel cornine lamento dei xvi sec. , 
sotto, il regno di Luigi XII , arendo osato di 
mettere io disputa che il papa era al di so- 
pra del re nel tempohtle, irritò talmente il 
Parlamento , che , spogliato dell’ abito religioso 
e restilo di uu altro giallo e verde , fu con- 
dotto dinanzi l’ immagine della Vergine , eh' i 
sulla porta della cappella bassa del palazzo , 
e con un tarpo acceso di cera screziata di 
più colori come T abito , fu costretto , ginoc- 
chioni e con uoa fune al collo, di far pubbli- 
camente la sua protesta , che quel suo detto 
era contrario alle massime cattoliche , implo- 
rando perciò perdono, al re , alla giiutiùa ed 
al pubblico , dopo di che venne esiliato dal 
regno con espresso divieto di p>n più rien- 
trarvi sotto pena delia forca. 

Bonaduz ( lai. Roneducium ), sm. (Geogr.), 
▼ili. del paese dei Griffoni. 

Bónaca , o Anonim , sf ( Bot. ) , pianta 
che trovasi ne’ luoghi montuosi e lungo i fiu- 
mi. Profonda motto le sue radici , ea è inco- 
moda agli aratori si per le spine delle quali 
è ormata , $1 per Tinciampo che fa all' ara- 
tro. G. B. 

Bonaggor , s. co/n. ( Geogr. ) V. Bho- 
hacc.or. 

Bonàcra , sf. ( Bot. ) V. Bummaca. 

Don ai se, sf. (Geogr.), altissima punta delie 
alpi Savoiarde , nella contea di Morùtna , iu 
vicinanza al Monceniaio. 

Bonal, sm K (Geogr-) , tUL delTiroloi, nel 
Trentino. 

Bonaldo, Sia. (Geogr.), ▼$, dello Sì. Ten., 
nel Veronese. 

Bonamico (Lazzaro), sm. (Biogr.), bas- 
«anese , professore di rettorica in Padova , 
mancato a’ rivi poco dopo la meli» del xv| 
•ec. , il quale lasciò una raccolta di Epistole 
latine parte in versi e parte in prosa ; Con • 

C etti della lingua latina ec. ~ Il Koenig 
pi» attribuisce un Trattato de mota ; ma que- 
sto k di Francesco Bonamini. 

Donasi*)*, o Bo.hmamoss , srp. ( Geogr. ) , 
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borgo del terriL di Francfoct , sulla riva de* 
Atra della Nidda- 

Bonakorèa , sf. ( Geogr. ) , f. della Bari». , 
sulla costa di Barca , che credesi occupare 
il luogo di Apollonia, una delle cinque città 
della Libia Pentapoli. » 

a. — - capo all’ estremità aetteotr. dell' is, 
Scarpauto , nell* orcipel. greco. 

Bonakni (Filippo), .voi. (Biogr.), gesuita 
romano , morto nel 1726 nel Collegio della 
sua patria , oro aveva per molti anni custodi- 
to ed accresciuto il Museo Kirkerianu. Lasciò 
molle opere , le pfiac^ialt delle quali sudo : 
Ricreazione dell occhio e della mente nel \ 
/* osservazione delle chiocciole ; Qbserva* 
tiones circa viventia , tjuae in rebus non 
tiventibus reperiuntur ; Numisma la snm- 
ms>rum Pontificum ; Musaeum Kirkcrianun*. 
auctum , descriptum et iconibus illustra, 
tum ; Catalogo degli Ordini religiosi : Ge-% 
rarefila ecclesiastica considerata nelle ve - 
sii sacre e civili , usate da quegli i quali 
la compongono ec. 

Romanza , sf ( Geogr. ) , porto e cast, di 
Sp. , presso la ìmbocc. del Gnadalquirtr , con- 
siderato come porto di Siviglia , meotre i gros- 
si vascelli destinati per questa città vi scari- 
cano le loro merci. 

Donar, sm. (Geogr.), borgo di Sp. , nel 
r. di Leon. — La sorg. delle acque minerali 
di Calde* de Donar sorte da una roccia pres- 
so questo borgo. 

Bunarjushy , sf. (Geogr.), c. della Tur- 
chia asiat , nella pianura di Troia , eoo sorg. 
d’acque termali. 

BonarcjLdo, sm. (Geogr.), vili, dell'u. di 
Sardegna , nella divistone del capo Cagliari. 

Bonarsui ( Guido Ubaldo ), sm. (Biogr.), 
urbinate , buon politico e dotto filosofo del 
xvi sec., ed autore della Ritti di Scino , 
pastorale in versi italiani , io cui bavvi molto 
Spirito , ingegno e delicatezza. 

2. — ( Prospero ) , cel. poeta drammatico , 
che fiori nel xvu sec. , autore , oltre a varie 
Commedia in prosa o in verso , dell’ eccellen- 
te tragedia intitolata il Solimano , rappreseti-. 
tarasi in Aucoua io occasione dell'arrivo in 
quella città del cardinale Sacrati, Tanna ib'aj. 

Bonaròta, o Buonarroti ( Michclageolo, 
d**tto anche per antonomasia semplirementa 
Mìchelagnola , o Michel Angelo, sm. (Biogr.), 
famosissimo pittore , scultore ed architetto to- 
scano , tra il xv e xvi sec. , onorato della 
stima universale de' contemporanei, e dell’ am- 
mirazione de’ posterà. Il suo quadro più cele- 
bre , eh" A a fresco, è quello del Giudizio, 
finale , eh’ egli dipinsi» in Roma ; ed egli fu 
dia fece il disegno del magnifico tempio di a. 
Pietro in Vaticano , eh* egli stessa poi esegui , 
toltone la facciala, che appunto per questo 
motivo b molto inferiore al riuumcnte. Scrisse 
egli anch-* de' graiusiuu ed eccellenti Sonetti 
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Stampali per U prima tolta nel 1 62* dai 
tri unti io Firenze, e poi ristampati dal Man* 
ni nel 172$ e dal Gori nel 1746. — Miche - 
lagnalo, nipote di lui, fa quegli che Beli' e* 
timone dì queste Tùme ebbe tuaoo , essendo 
e uo pure valoroso poeta , di cui abbiamo la 
Tancia , commedia rusticale , e la Fiera . 
hltra commedia , che in ua còlla precedente 
fu stampata in Firenze nel 1726' coliti Nòtti 
ilei Salvi ili. — A questi due Buonarroti se 
ne aggiunga un terzo , cioè Filippo , senato* 
re ed antiquario del primo ordine , mancato 
a' viri nel 1755 , e di cui si hanno Osserva- 
zioni ìs loriche Sopra alcuni medaglioni an- 
tichi ; Osservazioni sopra alcuni frammen- 
ti di vetri trovati ne' cimi ter} ; ed un Ap- 
pendice dottissima alt Fi trucia rtgale di 
Tommaso Dempstero. 

Bonat, sf. (Geogr.), c. di Fr., nel dipart. 
della Crtiutc. 

Donate {di sopra, e di .t otló\ sm. (Geogr.), 
due vili, di Lombi, nel Borgo mosco. 

Boxati , sm. ( Geogr. ), borgo del r. di Na- 
poli, nel Principato cit. 

BoNivertTi'aa , sf ( Ceogr. ) , baja, porlo e 
forte dell' Am. meriti. , nel Popayan. 

2. — pice. is. dell'oceano atlantico selten- 
Irioo. , sulla t osta del bn*so Canada. 

3. (St. acci.) — (enti), stn., cel. dottoro 
della Chiesa e cardinale, prima nominato Gio- 
vanni Fidar zìo , nato io Bagnarla nel 122 1. 
Pigliato l'abito religioso di s. Francesco nel 
IS43, ebbe per mflfcitro Alessandro di Al es. 
Fu dottore in Parigi ori 1255, e generale del 
ino Ordine l'anno appresso. Tonta era la fu- 
ma del suo sapere e deli' esimie sue virtù, 
che dopo la morte di Clemente IV , non po- 
lendo i cardinali accordarsi sulla scelta del 
suo successore , #’ impegnarono con un solenne 
compromesso di eleggere quello che fosse no- 
mi nato da Bonaventura 1 quand'anche fosse 
egli medesimo. Nominò egli di fatti Tibàldo, 
arcidiacono di Liegi, ch’era allora in Terra 
(vuota, e che prese il nome di Gregono X. 
(Questo pontefice lo ereò cardinale e Vescovo 
d Alba nel 1272 , e gli ordinò di assistere al 
secondo concilio generale di Lione, ove cessò 
pure di vivere il i/j. luglio del 1274. — Lu- 
terò lo riguarda come un uomo ecceUeutissi- 
mo : Bonaventura praestanlissimus vir ; 
Bellarmino come uu dottore amato do Dio e 
dagli nomini', tid Alessandro di Ale* soleva 
dire che poreva che Adamo non avesse pec- 
cato nel frate Bonaventura : in fratte Bo- 
naventura Adam peccasse non videtur. — 
Le sue Opere gli hanno meritato il nomi di 
Dottore serafico , e sono Commenti sopra 
il Maestro delle sentenze , éd uu gran no- 
merò di trattali di pietà. 

4 (Biogr. ) di Padova, cardinale e ge- 
nerale deli’ Ordine di s. Agostino oel xiv sec. 
I-asciò egli moke Opere, tra le quali de’ Cerni- 
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menti su! -e. pisode canoniche di s- Gì»* 
vanni e di s. Jacopo, e sul Maestro delle 
sentenze ; ed un’ Orazione funebre pel Pe- 
trarca , di cui era amici» si tuo , recitala dopo 
la sua morie nel 1 37 4 - 

6. BoMAVKNTtSA, o Honavkntu 1 (Federi- 
co), giureconsulto urbinate oel xvu sec., au- 
tore di un libro intitolato Della ragione di 
stato , noti già Del Governò , Come nota il 
Fontaaìui , confondendo la raglooe di stato, che 
consiste nella consultativa ed ha per direttrice la 
prudenza polìtica eoo tin supremo arbitrio so- 
pra le leggi , ed il governo di stato, che coosiste 
nell* esecuzióne delle leggi, fondata sull* equità ; 
ma subordinata alla prudenza politica. 

Bo.SAvr.nTi ( Michelagnolo ) , sni. ( tìiogr. ) i 
ferrarese , monaco olivetano nel xvt Sec. , au- 
tore di un Dialogo intorno all’ origine della 
sua Congregazione, che leggisi unito al poe- 
metto di Torquato Tasso intitolato il Monlò- 
lìveto. 

DonaWco, sm. (Geogr.), vili, dello St. 
ven. , nel Veronese. 

Domavi 1 1 v , sf. ( Geogr. ) ,• vili, dello St. me- 
desimo, nel distr. di Metitrr + 

3. (Biogr. e Lett.) — (Aquilino), sm. { 
benemerito compilatore del Dizionario etimo- 
logico di tutù i vocaboli usati nelle scien- 
ze , arti e mestieri, che tràggono origine 
dal greco, che vide la luce colle stampe del 
Pirola in Milano ocgli anni 1819-31, oist 
rinnovato e sommamente perfezionalo dui 
prof, ab- Marco Aurelio Marchi, sotto il ti- 
tolo di Dizionario tecn ico-f ti ma logie o-filoltr* 
gico. 

Bum a vista, sf. (Geogr.), capo sulla costa 
orieot. dell'is. di Terra Nova, scoperto da 
Cabot e Suo figlio Sebastiano neU’aono 14,97* 

3. — baja snlb costa crìent. dell'is. sud J 
delta. 

5. — V. Boa vista. 

Bomavógiia, stn. indecl. (Marni.), noni ti 
col quale s indicano, nelle galee di Malta e di 
altri paesi d Italia, coloro i quali per una cer- 
ta somma dr danaro vendono la loro liberta, 
e ^impegnano a servire sulle galee, « ■ lavo- 
rare al remo, d’ordinario per tre anni:. An- 
corché td debbano questi distinguere dagli 
Schiavi e condannati, tulUvolta non ri è alcu- 
na dirterensa apparente, essendo i boa avo glia 
alla catena, come lo sodo in Francia i galeot- 
ti. St». 

Ber* twist, o Bónawxsek , sm. o f. (Geogr.), 
c. deUTodost.,' nel Kanara, mentovata da To- 
lomeo, pretendendosi che i45o anni prima di 
G. G. essa fosse governata dai suoi re. 

Boksìduv, sm. (Geogr.), vili «PAI., nel-* 
l'ant. contea di Sobri*. 

Bomsolilloh, sm. ( Geogr.), vili, di Fr.y 
nel diport. dell'alta Saona. 

Don caselle, sm. ( Geogr. 1 ), viti, di Lo «uh/, 
ne’ dintorni di Dream. 
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BokchAmps , sm (Geogr. ), vili. di Fr. . nel 
diparl. della Magone. 

fiONCllftl (Marcantonio), sm- (Biogr. ), 
letterato perugino del xvi aec- , il quale sin- 
ceramente confessava che non atea alcun ob- 
bligo alla fortuna, poiché i suoi moggiori ima 
erano siati persone ragguardevoli né per na- 
scita, uè per ricchezza, a che tutto perciò 
doveva a a è medesimo. Dui Murato, che fu 
il suo maestro, apprese egli quella maniera 
facile e delirata di esprimersi, chi il carat- 
tere di tutte la sua Opere, cita sono molle 
lauto in prosa, quanto in versi. 

Boncinello, sm. (T. de' maga.) , pezzo di 
ferro a gui-va di uncino, attaccalo alla mani- 
glia del bastone di un chiavistello, o al mu- 
st ietto delle serrature alla piana, il quale si 
fa entrare nella serratura iftedesinia per fer- 
martelo coHa stanghetta , elie oei chiuderla 
passa nel di Ini foro , a lo tieo saldo. Cu. -A l». 

3. — dicesi pure ad una specie di nasello 
simile, ma più lungo, che lra|>assa tutta la 
grotiefcza dei!' imposta di una porta, onde |io- 
lervi mettere la serratura |*er di dentro. Are. 

3. ( Mario. ) — nome dato ad alcuni pez- 
zetti di legno impiombati all'estremità degli 
strappoli di bozzello delle sarchia dell'albero 
di maestra. ld. 

Bòncio, sm. < Ittiol.) , speri* di pesce di 
acqua dolco, mentovato nel Jllurgante. 

UunconvEnto , sm- (Geogr. ), borgo di To- 
scana, nel Sauese, ove mori l’imp. Enrico VII 
l’anno x 3 1 3. 

Boncocst (fot, Borir urùum ') , sm. (Geogr.), 
vili, di Fr , nel diparl. della Mnsa. 

Bonn, sm. (Geogr. ), contea degli St. -Un., 
nel centro delflllipese, di cui Yaudalia è il 
capoluogo. 

Bono*, sm. (Mit. afr.). nome che si dà 
nel regno di fustigo a quelli che sono incari- 
cati di comporre un liquore che serve di pro- 
va in certi casi ; con», per es. . allorché si 
sospetta che » un villaggio abiti imo strego- 
ne , si fa subire la prova a tutti gli abitanti , 
la quale consiste nel bere un liquore compo- 
sto col succo di una radice ciurmata sitibon- 
da- Questo liquore , eccessivamente amaro , 
turba la meute, inebbria al momento, e cagio- 
na ordinariamente una soppressione d' orina. 
i>e avviene che • alcuno di quegl' infelici, sba- 
lordito dai vapori del fuuesto liquore, vacilli 
o cada , lutto il pojiolo gli si avventa addosso 
e lo ammazza. Le spose del re sono soggette 
alla medesima prova, allorché sono sospettate 
di adulterio. 

Bonxulìoo, sm- (Geogr.), vili, di Lomb., 
nella Valtellina. 

Hondsnello , sm. (Geogr.) altro vili, di 
Lomb. , nel Mantovano. 

Bondf.m , sm. ( Geogr. ) , catena di moni, 
dell' lodo»'., nel Bvrsr. 

Bomdklmunti ( CrUuiforo ) , sm. (Biojr.), 
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matematico rsULrc fiorentino del xv se c. , sta- 
tore di un Trattato tirile isole delf sirci - 
pelago. Vose. 

Bondìiojv, s. eom. (Geogr,), c. del r. 
di Siam , nella peni», di Malacca. 

Pondìno (fot. Bondenum , Padinum ) , 
sm. (Geogr.), borgo degli St. della Chiesa, 
nel Ferrarese. 

a. — - vilL dì Lomb.,. nel Mantovano. 

BoNDrr-r.cos , s. com. (Geogr.), c. del- 
l’i*. di Cc jlati. 

Bordi , s. com. (Geogr.), c. e porto di 
una deHe Molliceli*. 

Bondiùnk , sm. (Geogr. ) , vili, di Lomb. , 
nel Bergamasco. 

Bordo , sm. (Geogr.), vili, del paese dei 
Grigioni. 

2 . — - is. del golfo di Botnia , sulla costa 
di Svezia. 

3. — vili, di Lomb. , nel Bergamasco. 

4* -r P stilo , altro vijl. di Lomb. , nella 
prov. medesima. 

Bo.vnoar, sm. (Geogr.), vili, del Wùrtcm- 
berg , nella Foresta Nero. 

Bundu, sm. (Geogr.), r. della SenegamLia 
che noo é, propr. parlando, che una vas.'a 
Ir. resta , io cui riscontranti qua e là defili 
speuj lavorati , e che contengono picc. vilf. 
mal costrutti e quasi deserti , governato «la 
un re che risiede a Fallecooda- 

PottucBS, sf (Geogr.), picc. c. di Ft., 
nal «iipart. del Nord. 

Bondur , s. com. ( Gtogr. ), c. delf Ana- 
tolia, sopra un lago amaro dello stesso orme. 

Bondy, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , rei 
dipart. della Senna , attraversato dalla gnu* 
«♦rada che porta da Parigi celi' Al. , e poco 
dist. dalla foresta del suo nome. 

Bofrsr, sm. (Geogr.), vili, de" P. B. , nel- 
la prov. di Namnr. 

Boneeco , sm. ( Geogr. ) , bc rgo del r. di 
Napoli , nel Samiio. 

BwNB-uck (big), sm, (Geogr.), comu- 
ne degli St. - Un. , nel Kentucky, sulla Big - 
Bone , presso la quale trovaronsi delle ossa di 
un animale che si disse essere cinque o sei 
tolte più grande di un elefante. 

Boncliks, sf. (Geogr.), picc. c. di Fr., 
nel diparl. della Menna ed Oi*a. 

BoNr.no, sm., T. idraulico lombardo, che 
in Toscana dicesi isola. V. «aizzino. 

8. ( Geogr. ) — - vili dello St. veo. , nel 
Polesine. 

3. ( Biogr. ) — ( A mi rea ) , professore di 
legge rinomatissimo dello studio di Napoli , 
sodò Federico 11 e Carlo 1 d'Angiò. Egli 
scrisse un Commento sopra le leggi longo- 
barde , e un altro sopra gli ultimi tre li* 
bri del Codice. 

4- — ( Biagio ) , converso della Certosa di 
s- Martino di Napoli, il quale diè alle stampe, 
autor secolare , due poemi , 1* uso col titolo 
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tl /elice pastorello , l’ alno t' angelico ri- 
Staro. 

ò . Boxino ( Michele ) , cardinale domeni- 
cano , nativo di Bosco, villaggio prevvo Alessan- 
dria delta Pagliai nipote di ». rio V , che gli 
ufficiò 1 intendenza generale del dominio della 
Chiesa , • gli diede iu oppresso la carica di 
camerlengo e di priore di Roma , e lo mandò 
legato io Portogallo , io Francia e nelle Spa- 
gne per muovere i principi cristiani od im- 
prendere una crociata contro il Turco. Gre- 
gorio XII I , Sisto V e Gregorio XIV, suc- 
cessori di Pio , gli commisero degl' incarichi 
non meno rilevanti, ai quali egli sempre mai 
soddisfece con somma gloria , e mori vescovo 
< 1 ’ Alba nel 1698. 

Bonrmr*sk , em. (Geogr.), rilL di Lotnb. , 
nel Cremonese. 

JtuNUBi (Raffaello), sm. (Riogr. ), ago- 
stiniano dì Sicilia 1 e moderatore di quella 
provincia nel XVII sec. , il quale lasciò Tuli ut 
philosophiae naturali s disputationes ; Vi- 
ri dori um theologiar moraìis ; Sacri proble- 
mi sopra i vangeli eli quaresima. 

Bon*t de Late* , sm. ( Riogr. ) , ebreo 
proveniate e medico di professione ,■ il quale 
inventò un anello astronomico , che segnava 
r alleala del sole e delle stelle , e le ore del 
giorno e della notte , e oe distese la teoria e 
1* utilità in uo libro particolare , che stampò 
tu Parigi nel 1 5 oò , dedicandolo ad Alessan- 
dro VI , e che fu in seguito più volle ri- 
stampato. Rossi. 

Boxato ( Nicolò ) , sm. ( Biogr. ) , minori- 
tà conventuale messinese del XIV eoe. , uonlo 
di somma dottrina ed erudizione fornito, mor- 
to vescovo di Meleto nel i 34 a. Scrisse Po- 
sti /lae in C cncsim ; Commentarla super 4 
Sentenliarum htros ; Metaphysica natura- 
iis ec. 

BoxrÀDJO (Jacopo), sm. (Biogr.) , da Gas- 
sano presso Salò , elegante scrittore italiano e 
latino nel xvi sec. Scrisse la Storia di Ge- 
nova in latino, per la quale, nel » 5 óo, gli 
lu tagliata la testa, e che fu poscia tradotta 
in italiano da Bartotommco Pacchetti. Ha la- 
sciato altresì Lettere familiari , diverse Poe- 
sie italiane e latine ed altri opuscoli. 

Bombanti ( Atatteangelo ) , sm. ( Biogr. ) , 
palermitano , originario di Genova nel xvn 
sec., buon filosofo, botanico, giurisperito e 
poeta , come ne fanno fede le molte sue opere 
tanto in prosa , che io ver*o , eh’ egli lasciò 
pubblicate con le starajie. 

3 . — ( Giambatista ), giureconsulto sicilia- 
no , che fiori nello stesso sec. , e lasciò pa- 
rte chic Allegagioni ed altre ojwre legali. 

BoxFÀai ( Tobia ) , sm. ( Biogr. ) , giure- 
consulto palermitano, mancalo a’ vivi sul prin- 
cipio del xvn sec. , di cui si hanno alcuni 
Consulti, che si leggono tra quelli scelti da 
Pier di Luna. 


Dovfat (lat. Ponum fagetum). sf. (Geogr.), 
fu ccl. abbazìa di Premostralerjsi in Fr. «el- 
la Lorena. 

Bonfkid , Sm. ( Geogr. ) , borgo del Wur- 
temljorg, nel cirr. del Kccker. 

Bojtraaaiao , .rm. (Geogr.), viH. dello 5 t. 
veo. , nel Veronese. 

Boxf/xio (Antonio), sm. ( Biogr.), sto- 
rico erudito , nativo d’ A scoli , nel tee. xv 
il» cui abbiamo una Storia tf Ungheria 
continuala dal Sambuco , ed altre opere. 
Moa. 

Boaro* (Meoachem), sm. (Biogr.), dot- 
to ebreo, figlio di Abram di Perpignaoo , nel 
xrt sec. Il suo MichlAl jofi ( Perfezione 
di bellezza ) contiene la spiegazione de' ter- 
mini filosofici che e 1 incontrano nelle varie 
scienze , e serva come di chiave allo studio 
delle medesime , chiamato altresì Libro delle 
definizioni, stampato in Salonichi nel 1667. 
Rossi. 

Bonfklmio ( Jacopo ) , sm. ( Biogr. ) , dot- 
to gesuita fiammingo tra il xvi e xvil sec. , 
autore di un eccellente Commento sul Pen- 
tateuco , e delle Note erudite sopra 1 * O no- 
mas ticon de* luoghi e delle città , di cui par- 
lasi nella Sacra Scrittura. Cibi. belg. 

Bone, J. com. (Geogr.) V. Buono. 
Boncads ( Jacopo ) , sm. ( Bkigr. ), dotto 
critico calvinista , nativo d* OrlJans nel x vi 
sec. , consigliere d'Enrico IV, che lo impie- 
gò in molti negozj d’ inqiortanza , e mori in 
Parigi nel 18 la. Ha lasciato delle opere ec- 
cellenti , e , fra te oltre , delle Lettere, molto 
stimate , tradotte dal lotico in francese dai- 
r ab. di BrianriJle. 

Bonghyr , sm. ( Geogr. ), distr. dell' In- 
dost. , nell' llaydcr- abad ; e la c. pure capo- 
luogo dello stesso. 

Ronco, sm. (Geogr.) V. Busto. 

Bus coi , s. com. (Geogr.), c. sulla cos’a 
orient. dell* is. Paoay , tuia delle Filippine. 

DónhaMiton , sm. (Geogr.), vili, degli Sl.- 
Us». , nella nuova Yersey. 

Donisi li, sm. (Geogr.), porr. <11 Scozia, 
nella contea di Ounbarton. 

Boni, s. com. (Geogr.), ant. c. del!’ Afr. 
interiore , che Plinio dice conquistata da Cor- 
nelio Balbo. 

a. — is. del grand' Oceano , al seti, della 
nuora Guinea , sotto l'equntore. 

Boxici , sf. ( Mit. araer. ) , i«o!a favolosa 
del nuovo Mondo, ove Ucodato , medico spar- 
gine© . |>one una fontana le cu» acque , più 
prr itoie del più diheato uno, hanno la virtù 
di ringiovanire. 

Boxi chi ( Biodo ), sm. ( Biogr. « Leu. ) , 
antico poeta sanese , che fiori al tempo dì 
Ruberto d’ Angiò re <li Napoli, • il cui vero 
nome fu BamAagiuoli Graziuolo. Di lui si 
trovano alcune Canzoni morali nel libro di 
Federigo Lbaldjni, « molte oltre mss. 
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lIoNinnt, •». com. (Grojr.) , c. di Kr., nel 
dipirt. di Vaichiusa. 

Rompaci*, sf. (Boi.), «ionie che dossi iti 
alcun» luoghi à Italia alla distìngua. Ali». 

Bonipìcio , sm. ( St. rom. ed eccl. ), con- 
te dell' Imp. romano nel v sec. , amico di 
s. Agostino , cali area promesso di abbihu*- 
tiare la vita monastica; ma il santo Dottore 
lo persuase di menar piulioslo uua rita cri- 
stiana nel mondo ore potrebbe prestare gran- 
di servigi alla Chieaa colle sue ricchezze e 
colla sua autorità. Scacciato dall' Africa dai 
Vandali, mori nel ^3a per le ferite ch’egli 
uvea riportate in un combat timcnto contro Euo. 
Procop . , P. Diacono. 

а. — ( san ) I , romano , successore di pa- 
ini Zosimo nel 4*8, cui renne contrapposto 
Kulalio antipapa , che l' imp. Ouorio fece poi 
scacciare ; e fu a questo santo papa Bonifa- 
cio , che s. Agostino dedicò i suoi 4 Bbn 
contro le due pistole de* Pelogiani. Bacon. 

3. — 11 , romano , eletto papa dopo Felice 
III oel 5ap , cui fu contrapposto l'antipapa 
Dioscoro. Stori nel 63* dopo di avere scritta 
una Lettera a Cesario d’ Arie*, e tenuto un 
concilio in Roma Tanno precedente. Piai. lì. 

4. — HI, ramano, euccessore dì papa «Sa- 
biuiano nel 606, mancato a’ vivi Tanno seguen- 
te. Egli 4 che ottenne dall’ imp. Foca, che non 
sarebbe dato il titolo di vescovo universale, 
se non a quello di Roma; e condannò in un 
sinodo la pratica de’ vescovi che nominavano i 
loro successori. Id. 

5. — IV , figlio di un medico di Valeria , 
dell’ Abruzzo uh. , eletto papa dopo Bonifacio 
III nel 607 , il quale ottenni- dal medesimo 
imp. Foca il Pantheon , tempio celebre fabbri- 
cato da Agrippa, e Io converti in chiesa, og- 
gidì conosciuta sotto il nome di santa Maria 
della Rotuada, e cessò di virerò nel 6i4- Ba- 
con.. P osseo. 

б. — V, napoletano, successore di papa 
Diodato nel 63 7 , morto uel 635. Egh man- 
tenne i privilegi degli asili delle chiese. A na- 
sini.. Piai. B. 

7. — VI, romano, eletto papa, secoadu ai- 
cuoi scrittori, dopo la morte di Formoso nel- 
T896, e scacciato quindici giorni dopo, nou 
«-stendo canonica la di lui elezione, giusta il 
Baronio. 

8. — VII , antipapa , soprannominato Tron- 
cone , il quale fece strangolare in prigione Be- 
nedetto VI uel 974* c d«jio T elezione di Be- 
nedetto VII, portossi seco a Costantinopoli i 
tesori della Chiesa: indi ritornato, do|«o b 
morte di Denedeito, trovò modi» di far mori- 
re anche il di lui successore Giovanni XIV ; 
ma, colpito finalmente egli medesimo di fu- 
nesta morte, no fu strascinato U cadavere per 
i piedi per le vie di Roma, nel 985 . Bacon. 

9. — Vili, da prima chiamato Benedetto 
Cnietano, nntivo d'Anagui, successore di Ce- 



1 ino V, che fece in Napoli a stia pèrstfd- 
i>ione un' abdicazione volontaria del pontificato , 
facendolo in appresso rinchiudere in un ca- 
stèllo, ove pure qualche tempo dopo santa- 
mente mori. Sono note le contese che Bonifa- 
cio FUI cLl»e con Filippo il Bello a motivo 
della crociata , progettata da questo papa , e 
della collazione de' beuefic) , « le lettere piccali- 
li eh' essi si scrissero reciprocamente^ Canocix- 
zò s. Lodovico; istituì il giubileo di secolo in 
secolo nel i3oo; fece raccogliere il sesto libro 
de 1 Decretali, e morì nel i5o3. Ci neon , P os- 
seo. 

10. Boxi lieto IX, napoletano, della nobile 
ma povera famiglia Tom macello, eletto pajw» 
dopo la morte di Urbano VI nel i 309 in tempo 
dello scisma. Egli 4 che istituì le annate de' be- 
nefici * e fu B primo papa che a suo arbitrio 
creasse i magistrali dì Roma , e che riduce*' 
se in buona forma di foltezza il castello t. 
Angelo. Gli storici fanno un grand’ elogio del- 
la «li lui castità, e raccontano ch’egli ad un 
rimedio , che offendeva questa virtù , preSrii 
la morte . avventila nel l4o4- Piai. D. 

11. — ( san ) , primo arcivescovo di Ma- 
gonza nell' viti s ce. , detto T Apostolo dell A- 
te magri a . per T infinite conversioni che vi fé-» 
ce , avemio finalmente colto la palma del mar- 
tirio nella Frisia nel 754* Serrano ba pub- 
blicato le Lettere di questo illustre martire, 
il cui stile è doro e barbaro ; ma vi ai scor- 
ge un grande allctto alla santa Sede , un zelo 
ardente per la correzione de' costerni, per k 
conversione degl’ iu fedeli , e molte cose impor- 
tanti sopra la disciplina ecclesiastica. Du Pin. 

la. ( Geogr. ) — ( ht. Marianum , Bozzi- 
faciurn ) , c. morru. della Corsica , piazza di 
guerra di seconda classe, dalla quale Alfonso 
V, re d’ Aragona, fa obbligato a levare Tas- 
sedio , Tanno 1 ^ 20 , dopo essere stalo frana- 
to dai Genovesi. 

»3. — (bocche di), stretto del medit. . 
rh- separa la Corsica dalla Sardegna, e prende 
il nome dalia città suddetta, eh' esso bagna. 

■ 4. — (sz)* borgo dello St. lei*. , nel 
Veronese. 

Boxtrin , ó Bus vitti , sm. { Geogr. ) ✓ 
borgo del r. di Napoli, nella Calabria ck.s 
creduto T ani. il) e la città de* Bruzj- 

Boxinosi»*, att.-ind. pr. ifico re. (Agric.). 
rendere fertile un ter reno infruttifero. Aio. 

Botane Ito , ts , pp. mf. di bonificare 
( Agric. ) , agg. di terreno divenuto fende per 
hoirificazione. Id. 

ttoNinciziÒNK, sf. (Agric. e Idrasti.), Tatto 
«li bonificare, cioè del renderò fertile un terre- 
no, reso o mantenuto infruttifero ilaU’ acque sta- 
gnanti sulla di lai superficie. Esano*» bonifi- 
cazioni per essiccazione , tagliando de’ lo;*» 
attraverso ut» terreno per lo scolo dsU'aequ#; 
quello che si fanno per alluvione, chiamane» 
con nome sportale colmate. Id. 
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e. Bonificazióne, si prende talora pel luogo 
bonificato, che pure chiama»! acquino. Àio. 

Bonus , sf. (Geogr.), c. dell’ Albania, in 
jmca dist. da Janoina. 

Donili k, sf. { Geogr, ), borgo di Sp. , nel* 
la nuora Gattiglia. 

a. — oc u Sicuri c- pure di Sp., nel- 
la Gattiglia vecchia. 

Bonn lo , s. com. ( Geogr. ) , altra c. di 
Sp. , nella Marcia. 

Bonincubs . sm. (Geogr,), vili. di Fr. , 
nel dipart. del Passo di Calais. 

Boniròia , sf. (Geogr.), vili. di Lomb. , 
nel Pavese. 

Bonisiol, sm. (Geogr.), vili, dello St. reo., 
nel Trivigiano. 

Bonito , sm. ( Geogr. ) , borgo del r. di 
Napoli , nel Principato uh. 

a. (Biogr. ) ■ — (Antonio), minorità di Cuc- 
raro , nel regno di Napoli , cappellano da pri- 
ma della regina Giovanna madre e di Giovan- 
na dì Aragona sua figlinola , ed elemosiniere 
di Ferdinando , quindi vescovo di Monteraa- 
raoo , e finalmente dell' Acerra , nel xv sec. 
Si trovano di lui due opuscoli, l'uno col fi- 
lalo Elucidanti m de Concepitone inconia - 
minata Virginia gloriosae , e 1 * altro con 
quello di Manuale omnium fere definitio- 
rtum el disce piationum casuum conscientiae. 

Bonizóne , sm. ( St. eccL), vescovo di 
Sutri e quindi di Piacenza , assassinato nel 
*089 dai Piacentini per avere sostenuti gl’ in- 
teressi della santa Sede. Egli lasciò un Jli- 
st retto della storia de' papi. Moa. 

(Ionizzo , sm. (Geogr.), vilL di Lomb. , 
nel Mantovano. 

Box ism , s. cara. (Geogr.) , c. della Barb. , 
nella Fezzan. 

Bonlisu , sm. ( Geogr. ), due vili, di Fr., 
uno nel Del finoto , l'altro nel Vivarese. 

a. Eranri di questo nome molte abbazie io 
Francia. 

Bonm&kgoy , sm. (Geogr.), luogo princi- 
pale della prOT. d’ Angous , nel Congo , sulla 
riva d«l mare , al sett. del Zaira e io poca 
di-t. dalla sua foce. 

Bok- monstri , sm. (Geogr.), pioc. c. q 
borgo della Scbiavonia , nella contea <M Sir- 
tnio, sul Danubio. 

Bonn , sm. ( Geogr. ) , vili. della Svizi. , 
pel eoo», di Friburgo , rinomato pe’ suoi bu- 
gni termali. 

a. — o Bonus (lai. Colonia Julia), c. 
degli St. prussiani , nella pror. di CJeves e 
Berg , sul Reno, capoluogo di ciré., eoo una 
università fondata nel 1818, che occupa il 
castello , mot. residenza dell' elettore di Colo- 
pia. la questa citta fu coronato Federico 
d’ Austria imperadore a competenza di Luigi 
di Baviera. 

Donnafort, sm. (Geogr.), vii], dello bas- 
ica Som. , nel prive* di Calroberg. 
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Homnat, sm. (Geogr.), due borghi di Fr., 
uno nel iliport. della Creusa, l'altro in quel- 
lo dell* alta Vienna. 

Bonus v , sm. (Geogr.), vili, di Fr., ud 
Dooba. 

Bomndorf, sm. (Geogr,), borgo del gran 
due. di Baden. 

Donne (lat- Bonna), sm. (Geogr.), bor- 
go della Savoja , tra Ginevra a Saint- Julieii , 
che ricevette il suo nome da quello della ca- 
sa di Bonne , stabilitasi poscia in Provento. 

Bonmrsosq, sm. (Geogr,), borgo di Fr. , 
lu Normandia. 

Bonnecobu, sm. (Biogr.), poeta france- 
se e latino, nativo di Marsiglia nel xvil sec* , 
autore di molti componimenti , fra i quali 
quello intitolalo f Orologio d' Amore , che fa 
soggetto di critica al rei. IV»ileau nel quinto 
canto del suo Lulrin. B inaccorte , per vendi- 
carsi, pubblicò contro Boileau un poema inti- 
tolato le Lutrigot. 

BoNNtroNS (Giovanili), sm. (Riogr.), poeta 
latino, nativo di Clermont neU'Uveruia nel m 
sec. il quale acquisto**! mólta riputazione col- 
la sua Pancharis , e colle altre sue Poesie , 
sotto il regno di Luigi XIII. 

3 . — (Amabile), gesuita francese, nativo 
di Riom , autore di un gran numero di libri 
di pietà , mancato a’ vivi in Parigi poco dopo 
la metà del xvn sec. 

Bonnefost , sm, ( Geogr.) , borgo di Fr. , 
nel dipart. degli alti Pirenei, con sorg. d’ac- 
que minerali. — Bravi pure un abbazia di 
questo nome , fondata verso la metà del xu sec. 

Bonnelies , sf. ( Geogr. ) , pire. c. di Fr. , 
nel dipart, delia Senna ed Oise- 

Bonnencontrk, sm. (Geogr.), borgo dì 
Fr., nella Borgogna. 

Bonnes , sm. (Geogr.), due borghi di Fr., 
ne 1 dipart. della Qmrente , e della Vienna. 

a, — vili, pure di Fr. , nel dipart. de* bas- 
si Pirenei , conosciuto da lungo tempo per In 
sue acque minerali solforose* 

Bonn et, sf, (Geogr.), pire, is, del mare 
dell' Indie , odio stretto della Sonda. 

a. — (».), due borghi ed un vili, dì Fr., 
i due primi nel Debbiato, e nell' Alvergqa , f ul- 
timo nel dipart. dell' alta Vienna. 

3 . DE ClUVlCNH ( s. ) , grosso vili, di 

Fr. , nel dipart. dell* Isóre* 

4 . — o« Joyx (■. ), borgo di Fr. , nel 
dipart. di Saona c Latra, 

5 . — des-BrutJLrrs (s. ), vii I. di Fr., 
nel dipart. del Rodano. 

6 % — Dt-MuRES (■-), altro vili, di Fr, , 
oel dipart. dell' Lóro. 

7. — LL-FobsT (*.). vili, di Fr. , nel 
dipart. della Corrta. 

8. — la -R ivirine (*.), vili di Fr. , nel 
dipart. dell* aha Vienna. 

9. — 1 «-Castri (s.), borgo di Fr. , nel 
dipart. del Puy-dt «Dòme* 
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io. llONNET ib * Cmatiao (*.), 1»»<C. *. Ji 
«ri ùipart. dalla Loira. 

ti. — n- Distar (•.). ▼ili- di Fr. , nel 
dipart. dell’ Allier. 

12. — ir-Troxcy (•.), altro vili. diFr., 
■ri dipart. del Rodano. 

Bonnetailr , o Bonvxstarlr, •niicam. Ma- 
1B9TABLK , if. ( Geogr. ) , pici*, c. di Fr. , nel- 
la Maino. 

Bonnruii, sm. (Geogr.), tre borghi di 
Fr. , ne’ dipart. dell' Oise , della Charcnte, e 
dplb Senna. 

Boxncval (br. Bnnai'aUit ) , sf (Geogr.), 
picc. c. di Fr., nel dipart. d’Eure o Loira , 
da coi prete il none una cel. abbazia di Cacti* 
noci, fondata urli' 84 1 . e eh* fu culla di pa- 
recchi grani’ nummi , fra i quali d’ Arnaud di 
Bonneral o di Chaftrea , cel. per la aua ami* 
caia con «. BiriurJo. 

Baxctviut , srn. ( Geogr.). nome di diver- 
se cel. abbazie che elidevano in Francia. 

Boxxicvsiux , sm. (Geogr ), fili, di Fr. , 
■el dipart. dell' bòre. 

Bjmmcvilik (Ut. Bonnopolit). sf. (Geogr.,), 
picc. c» dulia S.ivoja , capoluogo del Fustigai , 
dalla quale «ortirono direrie aofichr cace del- 
la Saroja , coma quella di Saint Alban , di 
Mdlet ed altre. 

.3. — V. N su ville. 

3 . — li-Louvrt, due vili, di Fr. , nella 
Normandia. 

4 . — deì-BjuchoiJx , o coltanto Lee Bau- 
ctfoux , vili, di Fr. , nella Fra-ica Contea. 

BoxxiàRRt , sm. (Geogr.), dm vili, di 
F r ., ne' dipart. di Sanai ed Oi«e , « del- 
l' Oice. 

DoyyiCHinc , sf. (Geogr.). picc, c. del 
YVùrtemberg, oel circ. del Naker. 

Bonny , s. com. (Geogr.), picc. c. » vili, 
di Fr. , nel dipart. del Loiret l’uaa, l'altro 
in quello del Nord. 

,3. — c. della Guinea cap., pretto la foci 
d -l f. del nome stecco , ovj i battimenti an- 
davano a far la tratta de* Negri. 

Bovo, sm. ( Geogr. ), comune degli Su « 
Un., nelTlndiana. 

3, — vili, della SarJ. , nella, divisione del 
capo Sassari. 

.3. ( Biogf. ) — « (Mire silo), giureconsulti 
napoletano del xvi s-c. , autore di parecchi 
Trattati di giurisprudenza. . 

BWu, o Botta, sf. (Geogr.), is. del 
gran V oceano equinoziale , noli’ nrcipel. dall 5 
M dacché. 

. B ìyocÓRB '( Tumulto), sm. ( 3iogr. ), me- 
stici e giurecoasulto napoletano , che fiori n*l 
comi icbm rito del xvit sec. , e pubblicò col- 
le etani;»» un Cu àglio col titolo: De pipuli» 
ri % hor ribili , or petti Ir itti g ultori* , ante- 
xa-um-jus parlium a (faciloni eie. 

Djxoiuvr*.. srn. (.Geogr.), vili, di Fr., nel 
dipart. d-lb L>ira iuf. 


‘ BON 

Los òsi , sf (Geogr.), borgo della Tran*, 
silvania , nel circ. di Kokelburg. 

Bonónir , sf. ( Geogr. ), nome eh’ ebbero 
parecchie antiche ciltà nella Dacia, nella Me- 
sta e nella Paunonia ; ma la più cel. 4 quella 
della Gallia cispadana , che pure fu chiamata. 
Fettina . oggidì Bologna. 

Boxóxzio ( Ooofrio ) , sm. (Biogr. ), Ut- 
tarato e poeta veronese del xvi soc. , di cui 
trovati un Rimario , stampato in Cremona 
nel tSfiS , e forse qualche altra opera. 

BoxoRvi , sf. ( Geogr. ). borgo della Sard. , 
nella divisione del capo Sassari. 

Buso >to , o Boxò io , sai. ( St. dell* (uap. 
rum. ) , spagnuolo , figlio -di un retore , ed uno 
de' maggiori bevitori del suo tempo , il quale 
si, fece proclamare ioioeradore nella Gatbo 
n-l ut s~c. , ina fu disfatto da Probo , e in- . 
d» appiccato verso il 3tto. Capisco» 

Bjxóìo, sm. ( St. eccl. ) , vescovo di Sar- 
dica , nella Miced mia , verso la fine del tv 
toc. , il quale attaccò come Gùmoiina U ver- 
ginità perpetua di M. V. , precedendo che 
aveste avuto degli altri .figliuoli oltre G. C. , 
di cui negava anche la divinità, com- Fotino , 
di modo che i Putiniani furono dipoi deno- 
minati Bonotia r i. Fu condaanato od. concilio, 
di Caput, aduna;» per estinguere lo scismi 
d’ Antiochia. Baron. 

Boxrs* , sf (Gaogr. ), eri una certosa d?l 
contado Venosino in Fr. , a 3 leghi circa da 
Avignone. 

Biyptivoli, sf. (Bit), f iti-re di piante 
della decandria manogioia e della famìglia 
delle nidiace*, di cui una specie ( bonolan* 
dùt tri/ oliala ) som nini tira, s -co a io alcuni, 
U corteccia conosciuta nella latteria snidici 
col noma A' angui tura. Dir., s% uva. 

Boy r porto, snt. (Geogr.). nom? «li duj 
porti di mire , uuo sulla coita dell’ è». di 
Creta (Candia), ove approdi t. Paolo, du- 
rante la sua navigasi'» 1*, l'amo 60 di G. C.; 
l’altro nel Mar -aaro, alb foce del Diritta- 
Hi, e che credesi quello chiamilo dagli anti- 
chi Achnorum portai. 

Boxroufl , q Buxpoor , s. con. ( G*ogr. ) , 
c. del Bslutchistan , nel Kohistan , all’ or. di 
un ini milito deserto, à! quale diede il sua 
nome. 

Boy*, sm. (G;ogr.). borgo del cant. di 
Ginevra; el altro di Fr., nal dipart. del- 
1* Ain, 

3. — Moouist , altro borgo di Fr. , nella 
Norman dia. 

Bjsìill , sei. ( Geogr. ), vili, d' logh., nel- 
la contei di Derby. 

Mix sèrio, sm. (Gjogr. ), vili, di Lamb. , 
nel Cremonese. 

Bjxtà, sf indecl. (El), quella qualità 
morale, per cui siamo iocliaait a operar bi- 
ne. Air. 

3. ( T<oL ) — - uno degli attributi della 
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fVmuità : e iu questo sign. djfasì Lt Bontà 
infinita di Dio ; t la Bontà infinita , dotto 
assolti t. , rate Dìo . Aia. 

3 . (Iconol.) Boari: «ssa fa eretta in diri, 
nìtn da M. Aurelio, il quale le fé’ fabbricare un 
tempio sul Campidoglio: è vestita di una Te- 
ste di velo d’ oro , e coronata di una ghirlan- 
da di ruta; i suoi attributi sono un pellicano 
che si opre il seno per nutrire i propri figli, 
e un giorni albero eba cresce sulle sponde di 
un ruscello. Nou. 

Boniaiv , o Bonthzin, sf. (Geogr.), c. sul- 
la rosta roerid. dell’is. Ceiebe. 

Bontkkók , sf. (Googr. ), às. sulle coste 
della Groenlandia, scoperta nel 1666. 

2. (Bìogr. ) ■ — (Cornelio), m, ceL me- 
dico, nativo d» Alkmuer, morto |krofessore in 
Frincfort su V Oder nel xvn sec. , il quale 
ha lasciato un Trattato sopra il The , e un 
altro sopra l'anno climaterico cc. , molto 
«limati. 

lbiKTzfoi, o Bonzi da , t(f. (Geogr.), picc. 
C. della Transiivania , nel ci re. di Kolosh. 

Bonviliahs, sm. (Geogr.), vili, della Svizi., 
nel caot. di Appenzel. 

Boxvouloib , sm. (Geogr.), gruppo d’ U. 
dell’ arci pel. della Lusiade, nel grand’Oceano 
equinoziale , scoperte da Esgrecasteaux. 

Bomr, s. com. (Geogr.), c. dell’is. Ceie- 
be, cap. del r. di tal nome, sulla costa 
orient. della peais. merid. 

Bonyad , sm. (Geogr.), borgo deU’Uogh. , 
nel comitato di Tolna. 

BojtxANicco , sm. (Geogr.), fili, dello St. 
ren. , uel Friuli. 

Bonzanìni , sm, ( Geogr.) , altro rilL dello 
St. medesimo, nel Veronese. 

Bonzsssk , sf. pi. ( St. chin. ) , fanciulle 
chine si rinchiuse ro monasteri , le quali fanno 
sroto di castità , e sono incaricate delle fun- 
zioni concernenti il servizio degl’ idoli. Se av- 
viene che il celibato loro Tenga a noja , e ai 
scorga che abbiano commercio con un uo- 
mo , si puniscono con molta severità. 

2. — se ne trovano slmilmente nel regno 
di Tonchio. Esse suno distinte per una par- 
ticolare acconciatura di capo, eh 1 A una spe- 
cie di tiara, sulla quale sono attaccati mol- 
ti grani dì vetro di diversi colori e della gros- 
sezza a un di presso di una palla di mo- 
schetto. 

Bonzi , sm. pi. ( St. chin.), monaci chi- 
ncti , settar] di Zo , o Zoe , i quali racco- 
maodioo le oj>ere di misericordia , e special- 
mente la carità rerso i monasteri , con pro- 
messa a* loro benefattori dì espiarne essi me- 
desimi i peccati con preghiere e penitenze. 

2. I tonni di Tunchio portano un ber- 
retto rotondo alto tre pollici , dietro il quale 
pende un pezzo della medesima stolfa e del 
medesimo colore , che discende fino alle spal- 
le. Sono poveri, e ad onta delta loro povertà 
DU. anici . 


sono mollo taritatcvoli , e trovano eziandio t 
mezzi di provveder- alla sussistenza delle ve- 
dove e degli orfani, con risparmi delle loro 
elemosine. Dicesi per altro che questi religio- 
si nou sono , come negli altri paesi , condan- 
nati al celibato , e che si concede loro la li- 
bertà di ammogliarsi. 

3 . I bonzi del Giappone non sono avven- 
turieri che mvicondooo la bassezza della lo- 
ro origine sotto un abito rispettabile : essi 
sono , per la maggior parte , cadetti di fami- 
glia, i quali non avendo sufficienti sostanze 
per figurare nel mondo conforme alla loro 
nascita, abbracciano questa ooorcvole e lu- 
crosa professione. 

4 . I bonzi , o sacerdoti del regno di Ava 
sono umani , caritatevoli e compassionevoli , 
ed una delle loro principali cure si è quella 
di mantenere la pace e l'unione fra i cittadi- 
ni, di accomodare le liti e di riconciliare ■ 
nemici. La loro umanità si mostra principal- 
mente verso gli stranieri che hanno la sciagu- 
ra di naufragare sui lidi di Ara , eh 1 essi eoe- 
ducono ne’ loro conventi , danno loro restili e 
riverì, e allorché sono in istato di partire gli 
accompagnano con lettere commendatìzie , per 
mezzo delle quali sono bene accolti rte’ con- 
venti per dove passano , finché giungono ad un 
porto , e viene loro da ultimo procurato un im- 
barco per la loro nutria. 

Bòxzu ( volg. <Uit>o bastardo ) , sf. (Boi.), 
arboscello delle A mille , il cui tronco nel suo 
paese native diventa grossissimo , ed i cui ra- 
mi sono numerosi e glabri. Foglie alterne , 
•parse, bislunghe, strette. Lisce, verdi, un 
poco sugose: fiori di un giallo rossiccio, ascel- 
lari, solitarj, — Questa pianta, sempre verde 
e di un bellissimo aspetto t coltivasi appresso 
i dilettanti di vegetali stranieri. Dcu. 

Boo , sm. ( Geogr. ) , gruppo d’i». del gran- 
d' Oceano. 

Boody Faslano, sm. (Geogr.), capo sulla 
costa settent. deir Irl. 

Boot, sm. (Geogr.) V. Boiiol. 

Boom, sm. (Geogr.), borgo de’P. B. , a 
poche leghe da Anversa. 

Boo.v , sm. (Geogr.), baja dell’Oceano atlan- 
tico setteutr., sulla costa occid. di Terra Nora. 

a. — ù. sulla costa degli St.-lio. , nel 
Maina. 

3 . — borgo degli St. medesimi, nella «uo- 
va York. 

UouN* , tf. (Geogr.) , borgo dell' Anatolia, 
sul Mar -nero. 

Boom», sf. (Geogr. ), contea degli St.-Un.* 
b pi A aettentr. del Kentucky , delia quale 
Burlington A il capoluogo. 

Roonex-Scmanz , o Fosti di Boonis , sm, 
( Geogr. ), picc. fortezza de' P. B. , nella prov. 
di Grooinga. 

Roonsbosouoh , s. com. (Geogr.), picc. c. 
degli St.-Uo. , sei Kentucky. 

»*9 
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Boon vi tic , sm. (Geogr.), comune Jr»li 
5 t. - l’n. , nella nuova York. 

Boon , sf. pi. ( litici. ì (r. gr. da /2oò , 
parnc. aumentativa, ed *>(. , uro; . occhio ), 
nome di due «pecie «li pesci , che oO'rooo 
fra gli altri caratteri due occhi molto grossi. 
Sonn. 

Boon , o 

BoArioe . add. f. ( Mit. ) (▼. gr. etim. c. 
s. , ciotV dai grandi occhi), soprannome do- 
lo da Omero a Giunone per caratterizzare la 
bellezza de* suoi occhi. Noni. 

a. ( Boi. ) — ( v. gr. da fitT < per , 

bue, ed w-f , aiTTo?, occhio), sf., nome di un 
genere di piante , il di cui fiore ha qualche 
rassomiglianza coll' occhio di un bue. Bov. 

Boos , sm. (Geogr.), borgo della Bar., 
nel circ. del Danubio sup. 

a. — vili, di Fr. , nella Normandia. 

Buosi'ra, sf. (Geogr.), picc. c. dell’ it. di 
Cipro. 

Boot (lai. Boota ), sm. (Geogr.), is. del- 
la Scozia, al mezx. del golfo di Cijrde. 

2. (Mario.) — nome di una 'Scialuppa nei 
|K»rti del Baltico , ovvero in Fiandra. Str. 

3 . (Biogr.) — (Riccardo) , medico e fa- 
moso botanico irlandese , autóre della Storia 
naturale d' Irlanda, eh' A in mollo pregio, e 
eh' è stata iradotta dall'inglese in francese. 

Boote, sm. (Asiroo.) (v. gr. da flomms , 
bifolco), costellazione , o seguo settentrionale « 
formato da trentatró stelle , che pare seguano 
il carro come Io segue il bifolco ; chiamato 
anche artofilace , vale a dire guardiano del - 
C orsa , perchè sta dietro all’ orsa come se la 
custodisse. Dionis. alicam. 

Boothiay, sm. (Geo^r. ), comune degli 
SL-Un., nel Maiua , sulla bop di Booth. 

Boóro , o Bkóto, sm. (Mit.), figlio di 
Nettuno e di Menalippe , il quale , esposto da 
sua madre olle bestie feroci , una vacca si 
pigliò cura di allattare. Igino. 

Boot/meiu, sm. ( Geogr. ), vili, dì Fr., uel 
dipart. del basso Reno ( Alsazia ) 

Booz (v. ebr. nella fortezza) , sm. (Bibb.), 
figlio di Saltnon , il quale sposò Rut verso il 
1176 av. G. C. , e n'ebbe Obcd prozio di 
David. 

Borsi, o Boriti, s- com. (Geogr.), c. 
dell’Indo»!., capoluogo di no princ. del nome 
stesso , nel Malvah. 

Borri nokn , o BorriNCUt ( lat. Boffingia ), 
sf. ( Geogr. ), picc. c. del Wùrtembcrg , nel 
circ. del Jaxt. 

Borra ed, o Borri it (Ut. Boppardia, Bau- 
dobrica ) , s. com. ( Geogr. ) , picc. e. degli 
St. prussiani , nella regg. di Cobleotz. 

Boquì , sm. (Geogr.), vili. della Sene- 
g ambia. 

Boqukian , o lì Boqueiana , sf. (Geogr.), 
P*c- is. del mare delle Indie , tra l’ is. di 
Boroeo e quella di Mondana», 
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BÒQtio, o Bccotì, sm. o f (Geogr.) V. 
Bkquu. 

Boi, /. com. (Geogr..), picc. c. della Boe- 
mia , nel circ. di Pilsen. 

Boia, sm. (Erpetol. ), specie di serpente, 
mentovato nel Morgante. 

а. ( Anemol. ) — vento di greco -levante , 
forte e pericoloso particolarmente nell' Adria- 
tico. Sti. 

3 . (Geogr. ) — mone, della Macedonia , 
della quale fa menzione T. Livio. 

4 * — picc. f. della Misnìa , che si getta 
nell* Elba. 

б. ■— valle di R ovigno, in Istria. 

Borabasjon , 1. com. ( Geogr. ), c. dell' is. 

C ol obo. 

Boiìboum , o Borra boom , s. com. (Geogr.), 
picc. c. dell' Indost. , nel Bengala. 

Dosici, sf. (Chim.) V. Domaci. 

a. ( Mit. ) — sm . , uno dei cani di At- 
teone. Noti. 

Boiicico , add. m. ( Chim. ) V. Borico. 

BeiaciftiK , sm. ( T. degli argeot. ed altri ) 
V. Boirzcieik. 

BoasctTe , sf. (Minerai.), nome dato al 
tarato di magnesia e di calce, detto aocho 
borato magnesio -cale arto , o spato boraci- 
co, o anche quarzo cubico di Luneburgo. 
Bossi. 

BoiADI , sm. pi. ( St. ant. ), popolo che 
sembra fosse compreso fra i Goti , conosciuto 
e citato da s. Gregorio Taumaturgo. 

Borasi som» am, o Burium io abAH, sf.( Geogr.), 
picc. c. dell’ Indost. , nell’ant. prov. d' Orila. 

BoR AMXÀCOI , o Buirumnìcui , S. rom. 
(Geogr.), altra pioc. C. deU'Indost. , r eli’ ani. 
prov. d’ Agra. 

Boranedd/no ( Ibraim ben Omar ) , sm. 
(Biogr.), sopraimominato Bacai, tiro di na- 
zione e morto nell ' 885 dell'egira, di G. C. 
1480, autore di un'opera celeberrima per 
tutto r oriente , intitolata Foro dei desiderj 
e palestra degli amanti. Essa è divisa in 
dieci sezioni , e contiene ao romanzo degli 
amori di Mageoun e Leila tanto accreditato , 
eh* è stato tradotto in persiano e io turco . • 
che ne sono siale fatte tanto in queste li» 
gue, che nell' originale arabo moltissime copio. 
Rossi. 

*• — ( All ). detto Mar phi nani , perch'era 
della cittì» di Marghinao, illustre |*r molte 
opere di giurisprudenza , e particolarmente per 
un 1 Istruzione molto celebre sul diritto civi- 
le e canonico de' Maomettani , nel vi sec. 
dell'egira, zìi dell'era volgare. Id. 

Borano a m. o Buiruncaum, s. com. (Gcqgr.)» 
picc. c. dell Indost. , nel Berar. 

Bollivi , sm. pi. ( Si. dell' Imp. rom.), po- 
poli fra gli Sciti, che, dopo aver abeato 
proto il Danubio, passarono il Bosforo Cim- 
merio , sotto l imp. Giuliano, e ri stabilirono 
in Asia. 
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ftojtiS, Boraps, o Bohmos (lai. Boerosix )» 
sT. (Geogr. ), c. delia Svezia, nella prefett. 
ó i F.lfsborg , con sorg. minerali , fondala da 
Gustavo Adolfo nel i6aa. 

Bohasso i gr. floufareci ) , sm. ( Boi. ) , 
uno de’ nomi che davano i Greci alla mem- 
brana che involge il frutto delia phoenix da - 
Ctylifera. Linueo , mancando di termini per 
indicare molte specie di palme ignote agli an- 
tichi, si servi di un nome eh' eglino applicava- 
no ad una parte della pianta per distinguere 
un genere di piante di questa serie. 

Burat, sm. (Geogr. ), vili, di Fr. , nel 
diport. dclTOise. 

Borato, sm. (Chixn. ), genere di sali for- 
mati dalla combinazioue dell' acido boracico 
con basi salificabili , o che sono quasi sempre 
allo stato di sotto -sali. 

3 . — di mercurio ( sale sedativo mercu- 
riale), sale polverulento, giallo, insolubile 
nell'acqua, e prodotto dall'arte, che si vantò 
come ani isifi litico. 

3. — di soda alcalinulo , e 

/|. — soprassaturo di soda* V. Sottoio- 
bato ( di soda) 

S. — di calce , o di magnesia. V. Bo- 
isan. 

Borau , sm. (Geogr.), borgo di Sp. , in 
Aragona. 

Borra , sf. ( Geogr. ) , borgo del Portog. , 
veli' Alente jo. 

3. — borgo del Brasile , nella prof, «li 
Para. 

Horiijiric , sm. (Geogr.) , borgo della Tran* 
ajjvanìa , nel comitato di Weissemburgo inf. 

Bórbio, o Borro, sm. (Geogr.), picc. t. 
del Pieni., che gettasi nel Tanaro ad Asti. 

Borbon , sm. ( Geogr- ) f forte del gov. di 
Buenos Ayres , nel Paraguay. 

Burróna, sf. (Geogr.)» borgo del r. di 
Piapoh , nell' Abruzzo tilt. 

BorrÓkc, o Bourbon ( lat. horbonia insu- 
la, MasCarentia ) , sm. (Geogr.), i«. del- 
l'Oceano indiano, appart. alla Francia, chia- 
mata prima Masc arcigne o M as carene , dal 
nome dell' ammiraglio portoghese Moscaren- 
has , che la scoperse nel iò45 , quindi, du- 
rante il regime repubblicano , isola della 
Riunione , nome che perdette assieme a quello 
di Bonaparte, che l'era stato success» vanirò- 
le imposto , per riprendere il primitivo di Bor- 
itone , ch’i quello dell’augusta Casa regnante, 
in conseguenza del trattato di Parigi nel tOió. 

a. — contea degli St.- Un., nel Kentucky, 
di cui Parigi 4 il capoluogo. 

3. — - lago delT Am. setteulr. , altr. Oui- 
nipeg. 

4- — de* bachi ( fr. Bourbònns-les-Dains , 
Ini. Aquae Fcrvonnes ), picc. c. di Fr. . ned 
Bassigny , assai rinomata per le sue acque ter- 
mali, che si usano con sommo vantaggio per 
fa paralisia , e le ferite di arma da fuoco. 
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5. Borsoni Lurcr, o BRiiiviF-t*s-Bàr*s 
(lat. Borbonium, Aquae Tiisineii), altra picc. 
c. di Fr., nella Borgogna, rinomata essa pure 
specialmente per 1« sue acque minerali , che 
scaturiscono da una roccia , nel sobborgo di 
san Leger , che vengono efficacemente usate 
nelle malattie dei nervi e nei reumatismi. 

6. — t'AtcHutiiuD, o Archambsult , o 
BcRCes-iEa-BAiNS (lat. Borbonium A re. im- 
bolai), picc. c. pure di Fr. , nel Borbonefe, 
conosciuta particolarmente per le sue acque 
minerali ferruginose , saponacee e gazose, che 
coloriscono di giallo le estremità de' rasi che 
le ricevono , e che sono amministrate princi- 
palmente per le paralisie , i reumatismi , le 
malattie alla pelle ec. 

7* — Vandìa (fr. Bourbon - Fender , ed 
un tempo La Roche- sur- Fon), c. di Fr. * 
capoluogo del dipnrt. della Vnndea , sulfYot», 
che fu , durante la rivoluzione , il teatro di 
molti sanguinosi combattimenti. 

Borbon K* t (il) ( fr. Bourbonnais , lat. Bor- 
lonnensis ager), sm. (Geogr.), ant. prue, 
e gov. militare dello Fr., diviso in alto c bas- 
so, di cui Moulins era il capoluogo, -e che 
forma oggidì il dipart. deli' Allier (eh* è il 
fiume principale che l'attraversa ) , e porzione 
«li quello del Cher. 

Borbon ta , sf (Dot. ), genere di piante, s 
cui cantieri sooo: calice turbinalo a 6 divi- 
sioni quasi uguali, aguzze e ruvide; la care- 
na a due petali conniventi alla sommità ; stim- 
ma intaccato ; guscio bislungo , compresso , 
spuntonato: poche semenze. Diti. 

3. Se ne distinguono le seguenti specie; 
horbonia lanciolata ( barbala Lam. ) ; — /t 
foglie cuoriformi ; — crenata ,* — liscia * 
— a tre nervi ( angusti/olia L*m. ) IJ. 

Borsosa , sj. (Geogr.), «\ d'Afr. , sullo 
tiretto di Bab -«1-MaudeL 

3. (Mario.) — una parte della Bave (Sega, 
pr- *7. 9) 

Borborigmo, sm. (Med. ) ( v. gr. da $of- 
fip% o%u, strepitare) , rumore che «r fa sen- 
tire negl’ intestini , procedente da Untuosità che 
li distendono , o corrono di rellula in cellula 
nelle loro circonvoluzioni. Questo rumore è 
no sintomo ordinario d' indigestione f di coli- 
che, di affezioni ipocondriache ed itteriche 1 . 
Bai Redi vien sempre detto borbottamento , 
borbotto e ruggita, Diz. tc. taso. 

BoRiorfTì , sm. pi » ( S». eceL ) , eretici 
della setta de' Gnostici , i quali oltre gli erro- 
ri ed il libertinaggio comune a tutti gli ere- 
tici conosciuti sotto questo nome , negavano 
ancora , secondo Filati ro , la realtà di un 
giudizio finale. — Questi eretici furono cosi 
chiamati dal gr. /Sòffiofo^, loto , fango, por- 
chi nelle loro adunanze mescolavano le Cose 
sacre colle impudiche , e s' imbrattavano il 
volto di fango e di altre sozzure. Bo». 

Bòi «oso, sm. ( Agric. ), nomo che i IV 
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slojtti danno a qual (arreno dia altri chiama* 
no bianca n a . Ara. 

BorboRocìt* , sm. (Lett.) ( r. gr. da flóf- 
, /oto, fango , e xa/nr, /«ito, ciò* 
cAc £Ùur« »«/ fango), nome dì una rana nel- 
la Batracomiomachia. Norl. 

Borbottamento , sm. (Med. ) V. Boa»* 
aie ho. 

Boa botti no , sm. ( T. di cnc. ) , manica- 
retto appresta» con diligènza e di buon sa- 
pore , forse così detto, perchè si suppone che 
sia stato lungamente a borbottone , come fa 
ciò che bulle a fuoco lento. Ale. 

Borbottio , sm. ( Med. ) V. Borborigmo. 

Borby , .tm. ( Geogr. ) , parr. della Dan. , 
net due. di Scbleswig. 

Borca , sf (Geogr. ), borgo d’Àfr., nel r. 
di Bcnin , sul f. del nome stesso. 

Boxer, sm. (Geogr.), vili, di Fr., nel dìpart. 
dei boati Pirenei, con una sorg. d'acqua mi- 
nerale tiepida nelle sue vicinanze. 

. Boaccrrx , o Bvrtschzid , sf. ( Geogr. ) , 

degli St. prussiani, nel basso Beno, in 
poca dist. da Aix - la ChapeUe , ne’ cui din- 
torni , sul Wurm, Iroraasi bagni di acqua 
termali astai frequentati. 

Borchlorn , a Borckbloo , S. com. ( Geogr.) 
V. Looz. 

Borcholz , Borchol^ , o Borchold , s. rom. 
(Geogr.), c. degli St. prussiani, nella West- 
fa lia. 

Borchtcha , sf (Geogr.), f. della Valac- 
chia, che gettaci nel Danubio. 

Borchtchagovk a , sf. ( Geogr. ) . borgo del- 
la Russia europi, nel gov. di Kiev. 

Bob couno , o Boarcoond , s. com. (Geogr.), 
picc. c. dell* Indost. , nel Kaadeych. 

Boro. $. com. (Geofr. ), picc. c. di Fr. , 
nel dìpart. della Còrrèi* , snlla Dordogoa. 

a. — casale pure di .Fr. , nel diport. del- 
f Aveyroo. 

Borda, sf. (Marin.), la maggior Tela nel- 
Ie galee dopo il bastardo. Str. 

Bordura , gf ( Geogr. ) , borgo di Sp. , 
nell' Aragona. 

Uorda.n, sm. (Geogr.), vili, deilo St. reo., 
nel Friuli. 

Bordàrs , alt. ( Mariti. ) , seguire no va- 
scello di fianco, inseguire un vascello « rico- 
noscerlo. Sav. 

a. — un vascello , venire all’ abbordo ; e 
rivestir di bordatura le membra della nave. 

Ara* 

3. (Agric.) — contornare di terra un cam- 
po. Gagi. 

Bordata, sf. (Mario.), il cammioo che 
si fa bordeggiando ora per una parte , ora 
per l’altra; onde correre, o tenere una ber* 
data. Str. 

a. — la scarica di tutta f artiglierìa di n« 
lato del vascello. Quindi mandare , o dare 
tura bordata , significa sparare sopra un va- 
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se elio tutti i cannoni che sono «eli uno o nel» 

1' altro lato del vascello stesso. Sav. 

3. Bordata di cannoni , l’ artiglieria che 
trovasi nei sabordi di ciascun lato. Id. 

4. Correre la buona bordata , secondo i 
corsali , assalire e mettere a bottino le navi 
cariche di ricca merce. G. B. 

Bordato , sm. ( Comm. ) , specie di tela + 
o di drappo listalo e variegato. Cr. 

Bordai da a , sf. ( Marin. ) , tutto il legna- 
me che veste l' ossatura della nave per di 
fuori. Alb. 

3. ( T. dell’ arti ) — orlatura con chè sì 
cigne intorno un laroro , per fortezza o per 
ornamento. Idem. 

Bordeaux , o Bourdeaux (it. Bordò, lai. 
Bur digala) s. com. (Geogr.), gran c. di 
Fr. , ani. cap. della Guieona , ora capoloogo 
del diparL della Girooda , posta io forma se- 
micircolare. sulla riva sinistra della Garonna 
vicino a cui , alla Pousetfe , è una sorg. di 
acqua minerale salino - ferri iggirtosa , purgante 
e tonica ; ed A patria di Aueooio poeta lati- 
no , di s. Paolino , del medico Roux . del 
benedettiuo le Tasto, dell'isterico Girard du 
Haillau , di Montaigne, di Berquin, di Garat , 
di Bode, di Aymar de Ranconnet, morto al- 
la Bastiglia ec. Si crede che s.. Marziale sia 
stato I’ apostolo di Bordeaux. E certo però 
che il pià antico d«’ suoi prelati è s. Gilber- 
to , eh' ebbe diversi illustri successori , e fra 
questi dei santi. 

3. — ( le ) , vili, di Fr. , nella Nor- 
mandia. 

5. ( SL eCcL ) — ( concilio ■ di ) , tenutosi 
1* anno 594 contro de* Priscillianisti per ordine 
dell 1 imp. Alassimo. — Nel 1087 in altro con- 
cilio di questa città Berengario rese conto del- 
la sua fede. 

Bordzggiìrk , n. (Mario.), dicesi «lì un 
vascello allorché , senza vento favorevole , par 
cerca di acquistar cammino ; H che dicesi al- 
tresì star sulle volte . — Si fa girando la 
nave di tasto in tanto per prendere il vento 
ora dalla banda dritta , ora dalla sinistra. Cl, 
Ai.». 

Bordrilo (andare al) (Agric.) , parlando di 
biade , non allegare. G. V. 

Bordeiom (ab. Lorenzo), sm. (B*io;r.) v 
indefesso scrittore francese del xviu. sec. 
L’ ab. Bordelon compose molto per il teatro , 
ma poi rimproverandosi di essersi occupato 
in opere poco convenevoli al suo stalo , appli- 
co*»» a dare al pubblico libri piò s«> l' 9 
sue opere principali sono : Un trattenimento 
curioso dell Astrologia giudiziaria ; Il tea - 
irò filosofico ; Le diversità ; La vera reli- 
gione cercata e ritrovata ec. 

Borda* a u , sm. (Geogr.), vili della bassa 
Sasa. , neU’ex-priac. di Caleaberg. 

Bordrxtown, s. com. ( Geogr. ) , c. de-là 
orila nuova Ycrsey. 
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BobdìmSi sm. (Geogr.), vili. ili Fr. , nel 
dipart. degli alti Pirenei. 

Bordks , sm. ( Geogr. ) , vili. pure di Fr., 
•el dipart. de* baisi Pirenei. 

a. — (lei), picc. c. di Fr. , uri dipart. 
dell' Arriège. 

ltoKnr.stiotM , o Bomushoim (lat. Bortiìs • 
ho/mia ) , sm. ( Geogr. ) , vili. della Dan. , 
nel due. d' Holstein. 

Iluamc tri* a . sj. (Geogr.) , borgo degli St. 
sardi , nella divisione di Nizza. 

DoaniCLiÓNK , sm. ( T. de' lanaj. ) , difetto 
bella filatura della lana , quando la fi lai ora 
Bell' avvolgere la gugliata sul fuso allenta trop- 
po la mano , e ne lascia andare di quella che 
boa è torta , e che per essere avvolta sul fu- 
so non può più torcersi. Aie. 

Bonoó , Si com. (Geogr.) V. Bordeaux. 
Boauo, sm. ( Comm, ), fa detto altre vol- 
te per una specie di tela , forse quella che 
ora dicesi Lordato. C«. 

s. — nelT uso dicesi di frangia, lista o simi- 
le , di che si fregiano e orlano le vesti. Aib. 

3 . ( Mann. ) — tutta quella parte del va- 
scello , che dai fianchi sta fuor dell’acqua. C*. 

4* — ai prende anche per bordala : onde 
vrtar sui bordi , bordeggiar* volteggiando ; o 
far un bordo , o una bordata , far cammi- 
no verso qualche parte secondo il vento. Aia. 

5 . flave (f alto bordo , dicesi delle più 
grosse navi , come vascelli e fregate, Id. 

6 . — di basso bordo , s’intende quella 
che ha il fianco bosso , onde alcuna di esse 
può andare a vele ed a remi. Id. 

7. Andare a bordo , cioè sopra la nare , 
imbarcarsi. Id. 

8. Bordo «z bordo , situazione particolare 
di due vascelli, cioè quando sono vicini l’uno 
«%1T altro dal davanti al di dietro. E dicesi da 
bordo a bordo , quando uno si trova tanto 
copra un lato del vascello , quanto sopra l'al- 
tro , o altrimenti da una parte e dall’ altra 
della medesima strada dritta. Ssv. 

9. Bordo sopra bordo , •’ intende governa- 
re ora a stribordo , ora a basso bordo , o 
aia ora a dritta , óra a sinistra , allorché Vuoi- 
si aspettare qualche vascello , o che il vento 
i contrario e non permette di far viaggio, 
che altrimenti dicesi carreggiare. (V. que- 
•t f alt, voce ) Id. 

10. Bordo al vento , e sotto vento : co- 
mandi che vengono fatti per bordare le scolte, 
ciascheduna di esse io particolare. Id. 

ti. Bordo del mare , Ala sua sponda. Id. 
za. (T. da' gettai. ) — della campana , 
la estremità, 0 orlo dote percuote il battaglio. 
Aia. 

i 3 . (T. de’giojell. ) Bordo dicesi propr. 
quell’ angolo , che divide la parte superiore di 
uno gioja dall'inferiore. Id. 

Bordqc.ua de’ Ronchi , sf (Geogr.), vili, di 
Lomb. , oel Bergamasco, 


ts O R 

J'ordolÌvo ( Cretto nuot a di), sm. (Geogr. )t 
vili, pure di I«omb. , nel Cremonese. 

Bordonaro , sm. ( T. di Tonnara ) , came- 
ra di rete , in cui si rinserrano i tonni venen- 
do dal Grande . e donde passano ad altra ca- 
mera detta dì Ponente. Alt. 

Bordone , sm. ( Mus. ), modulazione con- 
tinuata di più voci , che si fa col porre piè 
voci sulla stessa corda , che pure ditesi fal- 
so bordone . Quindi Tenere , o far bordone , 
cantare il suddetto canto , che oggi direbbeù 
fare il contrappunto. Ci.-Ata. 

а. ( Astro». ) — 1 * cinque stelle , che sono 
una nella spalla , ima nel calcagno t e tre nel 
ciogolo d' Oriente. Queste Ire ultime sono det- 
to i mercanti. Air. 

3 . ( Oruitol. ) Bordoni diconsi quelle pen- 
ne , che non del tutto spuntate fuori si scor- 
gono dentro alla pelle degli uccelli. C*. 

4 - ( Biogr. ) Bordoni ( Benedetto ) , eccel- 
lente miniatore padovano del xvi «tc. Profes- 
sò pure letteratura , onde pubblicò alcuni Dia- 
loghi di Luciano noo prima da altri pubbli- 
cati. 

5 . — (Jacopo), servita, il quale pubblicò 
una rcccolta di lìime in lode di Ermolao 
Zane , podestà di Padova, nel 1608. 

б. — (Giulio), medico padovano nel xvi 
Ree. , sotto il qual nome ritrovasi un Epi- 
gramma premesso ad un opera di Antonio 
de* Fanti , medico e filosofo rrivìgiano. 

7. (Geogr*) — Tuaico , vili, di Lomb., 
nel Pavese. 

Bordóni ( Paride > , sm. ( Biogr. ) , ceL 
pittore trivigiaoo , discepolo di Tkiano imI 
sec. xvi 1 del quale soprattutto viene stimato 
il quadro delt avventura del peccatore. 

Bordottìno , sm. ( T. de' costruii. ) , spe- 
zie di chiodo quadro minore del bordotto. 
Aia. 

Bordotto , sm* ( T. da’ costruii. e mari- 
nar. ) , spezie di chiodo quadro di mezzana 
grossezza , per la chiavatimi*. St*. 

Bore , qf. ( Geogr. ) V. Bhorr. 

Bórra, sm. ( Auemol. ) ( v, gr. da fleti, 
strepito , o da fiiftt, esca , cibo), nome di 
vento di settentrione o tramontana , cosi detto 
perché dalle antiche osservazioni risulta rise 
questo vento fa piene lo spighe , e per conse- 
guenza somministra alimento ai viventi , ed 
attesa la sua siccità e freddo eccita 1' appeti- 
to. Gli. Ateniesi in coneiderairioue dell* utiika 
di questo vento il posero nel numero degli 
Dei, innalzandogli un'ara ed offrendogli de* sa» 
crificj. Box- 

s. ( Mìt. ) — figlio di Astma e dell* Auro- 
ra, o di E ribea, detto da Pindaro il re de* Ven- 
ti , è presso i Greci lo stesso eh* Aquilone 
presso i Latini. Apoltad., A. Gelilo. 

3 . ( IcoooL ) — io uri* antica pittura di va- 
so i figurato con ampie ali al dorso ed alt 
più piccole alle gambe ; in atto di rapire Ore- 
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aia ; ella fugga , dopo aver gettalo U vaso col 
quale era ila ad attigner acqua nd una fonta- 
uà t una delle sue compagne inoltra il suo 
spavento. Nubi. 

4. Mosti , Della torre ottagono do* remi, fai»- 
bricata in Atene da Andronico, fieno rappreseti 
tato sotto la figura di un fanciullo alato, che 
passa di un rapido volo : egli ha de’ borzac- 
chini e si copre il volto con un mantello, 
quasi in atto di garantirsi dal rigor del freddo. 

6. ( Geogr. ) — catena di moni, nnlla Mo- 
rva , che si estende dalla pianura di Man- 
linea sino alla voragine di Àifea. 

Boni. 4 di , sm. pi. (Mir.) , discendenti di Bo- 
rea , che furono |»er molto tempo io possesso 
dell' impero e del sacerdozio nell 1 isola degl' I- 
perborei. Di od. sic . 

2 . • — -eoine col quale i poeti dinotano par- 
ticolarmente Zete e Calai figliuoli di Borea. 

Boreale, add. com. (AnemoL), epiteto 
che si dà al vento del settentrione o del nord , 
settentrionale. Cu. 

a. (Geogr.) Polo boreale , quello che tro- 
tasì al nord. 

Boreali, sf. pi . feste celebrate da- 

gli Ateniesi in onore del vento Borea. ( V. 
quest* uh. voce ) 

Boreasme, sf. pi. (Mit.), lo stesso che 
forcali. Moni/. 

Boredanga , $f. ( Geogr. ), pkc. c. dell 1 In- 
dost., nel Malvah. 

Boeek, o Borch, s. com. (Geogr.), pkc. 
C. degli St. prussiani, nella regg. di Poseu. 

Borirvi , s/n. ( Geogr. ) , alta uioat. della 
Svizzera , nella Gozìa occid. 

Borelu ( Giovanni Alfonso ) , sm. (fiiogr.), 
napoletano, cel. professore di filosofia e di ma- 
tematica in Firenze ed in Pisa, nel xvii sec., 
di cui si Ita un dotto trattato De molu arti- 
m aliti m , e un altro De vi percussionis eie. 
Pubblicò ancora un’eccellente Storia dell’ eru- 
zione dell’ Etna o Moogtbello seguita verso la 
metà del sec. stesso, della quale fu testimo- 
nio oculare. 

Bore*, sm. (Geogr.), vdl. della Dan., ne! 
due. di Schleswig. 

Bórro , sm. (Eutomol.) ( r. gr. da fiófiioc, 
boreale, settentrionale ), genere d'insetti, 
forse cosi detti perchè si trovano uclfiovemo 
•otto i muschi in Isvezia, in Alemagna e nel- 
le Alpi, Cuv. 

Boreostoms, sm. (Geogr.) ( r . gr. da 
fiófiiof, settentrionale , e or opta, Locca, 
cioè bocca Settentrionale ) , nome dato da 
Tolomeo alla quinta bocca del Daoubio , che 
altri chiamano Boreum ostium. Alari. 

Borersy, o Bunv.it sf- (Geogr.), una delle 
Ebridi, presso la costa setteotr. della Scozia. 

Bosktscmo , s. com. (Geogr.), c. forte sui 
conf. dell* Ungh. e della Transil vania. 

Boro, s. com. (Geogr,), c. dell’ u. di 
cemern , sul Baltico. 
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, c - 8 P° rl ° »• ài Itera, 

Uiu dell Ebridi. 

Bo.SA.nw, ,m. (Gengr.), ,;|i. a; Lomb., 
*»el Pavese. 

Bo.cs.ucci ( Borgaruccio ) , am. (Binar.), 
.««dot. reronete dal xr, .re,, il quale, p«- 
commi.fione di M. Ago, tino Viario vescovo 
* . j. l’“ ,r “. ""liw U Opere spiritar,- 
U di Tommaso da Chempis. 

Borgata, sf. (Geogr.) ,V. Borgo. 

Borce, sm. (Geogr.), borgo di Sn. , in 

Ci rilnt» 


Bo.cwr.ucH, o Bo.criiTRICK, .«/(Geogr.), 
picc. c. degli St. pru.si.tii, nell, Westfaba. 

Bo.cA.to (Ambrogio), jet. (Biogr. ), pj- 
jertnit.no , di coi f. mennone il Coronelli tri- 
1. .ua Biblioteca , «omo di molo, dottrina 
buon poeta , di Cui però non ci i rimasta che 
un. sol. Commedia. 

Bo.chmìx, sf. (Geogr.), cornano dello 
ot. ven. , nel Veronese. 

Borghése , s. corno ( Geogr. ) , abitatore , 
o abitatrice di borgo o borgata. Cr. 

*• ( B*°gr. ) — (Ippolito), famoso pàtto- 
re napoletano del xvu sec. , ima delle cui 
opere degne d’ammirazione è la rolla del cu- 
polino del capitolo di ». Martino di Napoli 
dipinta a fresco. 1 

( ^dorico ) , nativo di Blois , primo 
medico di Francesco I re di Francia , il qua- 
le contribuì molto alla liberazione di quel 
jnrincipe, prigioniero in Madrid; mentre essen- 
dosi Francesco I ammalato , Borghese fece 
credere all’ imp. Carlo V, che non verahin- 
*° a operarne la guarigione , gUechi l’ ari. 
del paese gli ora totalmente contraria. Questo 
artifizio obbligò Carlo V a trattare prontaroro- 
te col re a patti men duri , perchè fu in se- 
guito da quel monarca largamente ricompen- 
sato. . 1 


Borghési (Diomede), sm. (Biogr.), let- 
terato sanese del xvi sec. , il quale sostenne 
con* «ingoiar decoro ed applauso la cattedra 
di lingua toscana, conferitagli dal granduca 
Ferdinando I. l asciò una raccolta di Lettere 
erudite e familiari , e alcune Note al Voca- 
bolario della Crusca. 

Bo.CK.TTO 0 /*. (Grogr ), borgo .Irgli 
ot. sardi , nel Genovesato. 


•it ■ i. « .un* Doriu» 

• nIL dello Si. tot. e dell* Lomb. 

Ilo.CHhu ( Vincano ), sm. (Biogr. e Lrlt.), 
monaco benedettino nell, badia di Fiesole , 
nel xn occ. , quindi Sjiednlinge, o sin priore 
dello .pedale di .. Mari, degl’ Innocenti di 
rirenzc, nel qu.le ufficio continuò sino .It'an- 
no della sua morte, che fa il ó8o . nwndo 
qualche tempo prima l’ arcireccorado di P,« 
con singolare umiltà rifiutato. Egli lasciò due 
eoi di Discorsi eruditi , ed oltre opere. 

Bo.cttot», S. com. (Geogr ), c. della Sva, 
•uUa coita ocnd. delTi». d' Oehnd. 




Digitized by-Google 



Boa 

ìtOECHOLZHilMCW , S. C<J«. ( GeOgr. ), C. de- 
gli Si. prussiani , nella Westfalia. 

Hukghobst , sm. ( Geogr. ) , borgo «Irgli 
Sl e nella pror. medesima. 

Bórgu, sm. (Geogr.), borgo del r. di 
Napoli, nella Calabria alt 

a. (St. d*lt.) — (Cesare), figlio natura- 
le di Alessandro VI , a rei» e scoto di Valenza 
in Ispagna e cardinale , dipoi , abbandonato lo 
«tato ecclesiastico, duca del Valentinese , tito- 
lo che gli venne conferito da Lodovico XII r 
col quale crasi collegato per la conquista del 
Milanese. Egli prese le migliori piazze della 
Romagna, e trattò severamente i principi d’I- 
talia. La sua ambizione non aveva limiti , nò 
risparmiava verun eccesso per giugnerc al col- 
irto de’ suoi desiderj. Finalmente come raccon- 
tasi dalla maggior parte degli storici, avendo 
voluto avvelenare il cardinale Adriano di Cor- 
neto , sì avvelenò egli medesimo con Alessan- 
dro VI per (sbaglio di un servo, nel 1697. 
Cesare Borgia avea pigliato per impresa que- 
ste parole: Àut Caesar , aiti nihil, il cha 
diede luogo a questo epigramma : 

Porpia Cattar trai . faclit <1 nomini Cattar. 

Àut nihil, ani Cattar duciti utrumqut fUit. 

3. (Biogr.) — ( Francesco ) , cavaliere na- 
poletano, d’origine spognuola, principe di Squil- 
late, uomo molto dotto, e perciò molto caro 
a Filippo IV re di Spagna , che Io dichiarò 
suo cameriere, e lo mandò viceré nelle Indie. 
Di lui trovanti alcuni Poemi, 

4. — (Girolamo), della stessa famiglia del 
precedente , vescovo di Massa L uh reose , il 
qutde lasciò alcuni Poemi lirici , che Girola- 
mo Borgia suo pronipote fé* stampare in Ve- 
nezia nel 1666. Di quest' ultimo abbiamo al*' 
I resi più opere , e tra le altre : Investigatio- 
nnm juris lib. 10 ; Defensarum senlentia* 
rum decade* adversus decade s crrorum 
Antonìì Pabri etc. 

6. ( St. eccL ) •— ( san Francesco ) V. 
Francesco. 

Borgloh, sm. (Geogr.), vili, dell’ Hanno- 
ver, nel princ. di Osnabrùck. 

Boschi , sm. ( Geogr. ), lago degli St. • 
Ho., nella Luigiana. 

a. — (le) sf., picc. c. delTic. di s. Domingo. 

Bosco, sm. ph ghi (Geogr.), luogo noa 
silurato , che tiene un posto intermedio fra 
una città ed un villaggio , piti (grande essendo 
di questo, e più piccolo dì quella. 

3. — passaggio nei monti Carpai^, nella 
Transilv, 

5. — c. della Russia europ., nella Finlan- 
dia, capoluogo del gov. di Kymmenegard. 

4-' — vili, dello St. ven. , nel Padovano. 

5 . — s B uggiamo, borgo della Tose., sul- 
la strada maestra che da Firenze , per Pisto- 
la , va a Lucca. 

6. — a Mozzano , borgo del due. di Luc- 
ra , sulla riva destra del Secchio, 
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7. Borgo coi le Fegato, borgo del r. di 
Naj«oli , nell’Abruzzo uh. 

8. — Costa, vili, dello St. ven., nel Pa- 
dovano. 

9 * — di Cosumo , vili pure delio St ven., 
nel Friuli. 

10. — di Mala vicina, vili, dello St. mede- 
simo, nel Veronese. 

11. — di Terzo , vfll. di Lomb. , nel Ber- 
gamasco. 

12. — di tal Sugane , borgo del Tiralo, 
•ul Brenta. 

1 3 . — d* Osma , c. di Sp. , nella vecchia 
Cas tàglia. 

14. — FORTE, vili, dello St. ven., nel Pa** 
dovano. 

16. — FRANCO, vili del Piem. , presso la 
riva sioistra della Dora; ed altro di Lomb. , 
nel Mantovano. 

1$. — Fumo, vili, dello St. ven., nel P*. 
dovano. 

»7 « — Regina. V. Bourc la Reine. 

18. • — LavezzÌRo, borgo del Piem. , a 3 
leghe da Novara. 

19. — NUOVO, vili, di Lomb. , nel Mila- 
nese. 

30* — NUOTO CAPPELLO , oltTO VÌU. di Lomb. , 
nel Cremonese. 

31. — poncaràlk, till. pure dì Lomb. , 
nel Bresciano. 

33. — fr ad ella , vili. di Lomb. , nel Man- 
tovano. 

a3. — ricco, vili, dello St. ven., ne! Pa- 
dovano. 

34. — s. Angelo, forte oell’is. di Malta. 
a5. — s. Dalmazio, borgo del Piem-. a 

a leghe da Cuneo , fra la Stura e la Ver- 
meuagna. 

a 6 . — s. Donnino (lat. Fidentia , Julia)» 
c. del due. di Parma, strilo Stirane, sede di 
un vesc. eretto da Clemente Vili «u! princi- 
pio del xvii sec., e reso suffr. dell’ arcir. di 
Bologna da Paolo V. Essa deve il suo nome 
a s. Donnino , che fu decapitato T anno 3o4 

di G. C. 

37. — t. Giovanni , borgo parimente del 
due. «li Parma, nel Piacentino; e vili, dello 
St. ven. , nel Polesioe. 

a 8. — s. Lorenzo, grossa terra commer- 
ciale di Tose., a 7 leghe da Firenze. 

39. — s. Marco, vili, dello St. ven., nel 
Padovano. 

30. — s. Mìubùio ( fr. Èovrg- Saint* 
Maurice ), borgo di Savoja, nella Tarantella. 

31. — s. Pietro, borgo del r. di Napoli 1 
nell* Abruzzo uh. 

3a. — *. Sepolcro, c. vesc. di Tose. , a 
poche leghe da Arezzo, presso al Tebro. 

33 . — Santo Sirro, vili. del Piem. , nel 
Novarese. 

34. — s. Zen , vili, dello St. ven, , nel 
Padovano. 



9 5j non 

35. Monco Satouo , vilL di Lomb. ,• nel 

Bresciano. 

35. — Sèsti , borgo del Piero., pure nel 
Novarese. 

3^. — Taro, o Val i»r Taro, borgo del 
due. di Parma, sulla sponda destra del Taro, 
da coi riceve il nome. 

38. — Ticino, vili, del Piera., nel No- 
varese. 

09. — VitCKLLi, borgo pure del Pieni. , 
■ella divisione stessa. 

4o. ( Diogr. ) — (Luigi del), cittadino! 
veneziano e segretario del Consiglio di dieci 
nel xvi sec. , il quale scrisse |>er ordine pub- 
blico la Storia veneta, ed un trattato De 
Subtilitate contro il Cardano. 

floRCoronTK ( alfa dritta , « alia smi* tra 
del Po) , sm. ( Geogr. ), due borghi di 
Lomb. , uel Martorino , il primo nel distr. dì 
Suzzata , il secondo capoluogo di distr. , con 
un porto sopra il Po alla sua sinistra. 

Borgogna ( fr. B our gogne , lat. BwrgrtJf- 
dia ) , sf. (Googr.), art. coostd. prov. di Fr. , 
con titolo di due. , di cui Bigione era la cap. , 
e formante oggidì » dipart. di Suona e Loira, 
della Costa d'oro, della Tenne e dell’Aia. È 
fertile in grani , in fratta , e soprattutto io vi- 
ni eccellerti: vi sono pure miniere di ferro 
ed acque miueralL La Borgogna fu usa del- 
le prime proviucie dei Gaule&i , che ricevette- 
ro la luce del Vangelo , e ciò verso b metà 
del 11 sec. sotto l'imp. di Marco Aurelio 
Antonino. 

2. — (circolo di, lat. Burgundicus cir* 
cultàs ) , ant. stato federativo <f Al. , che iaco- 
aiiociò o far parte del corpo Germanico nel 
lòia , sotto ì' imp. M issimi Inno , e che ai 
accrebbe soUo Carlo V. Comprendeva esso 
allora i due. di Lorena , di Limbnrgo , di 
Lucemburgo, del (trabante, e della Gheldria; 
le contee di Fiandra, d'Artois, di Haiftàut, 
di Olanda , di Zclauda , di Nimnr , di Zuf- 
ten ; le prov. di Anversa , di Frisia , di Utrecht , 
di Orer-Issel, di Grouinga e delia Franca 
Contea ; le signorie di Falckemburgo , di Dal- 
m-n , di S.i Ira , di Malines e di Mastricht , 
colle loro dipendenze. Questo ciré, srtfcrse io 
progresso coosìd. diminuzioni , ed ultima 01 en- 
te oni netterà si di contarlo fra i circoli del- 
1* Impero. 

3. — vilL di Fr. , nel dipart. della Marna. 
Borgognóni;, add. e sm, (Geogr. ), della 
Borgogna , prov. suddetta delh Fr. 

*• ( Maria. ) — graia pezzo di ghiaccio stac- 
cato, che *’ incontra nel mare navigando ver- 
so i poli delta terra. Sw. 

3. ( MìL ) — lo «tesso che borgognotta. V. 
Borgognotta, s/i (Mil. ), sorta di celata 
che copriva tobnteute la testa, con un ferro 
che scendeva sopra il naso. — Fu chiama- 
ta anche borgognone , quasi volendo diro 
tinto alla borgognona , cioA alla lòggia di 
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quello «Le portavano gli abitarti della Borgo, 
gna. Ga. 

Borgo* ankro , sm. ( Geogr. ) , borgo degli 
St. sardi , nel Novarese , sulla riva sinistra 
della Gogna. 

Borcomìro, sm. (Geogr.) , parso del pròne, 
d* Oneglia nella Liguria , in cui A una sor-. 
d‘ acqua solforosa , di una temperatura in re- 
lazione a quella deli’ atmosfera. 

BorcomasIno , sm. (Geogr.) , vili, del Pìem. , 
a 4 leghe da Irrea. 

Borgomastro, .tot. ( St. mod. ) , nome che* 
si dà al capo de’ magistrati di una città, quan- 
do si parla dalla Germania , dell’ Olanda e 
dalla Fiandra. Aia. 

a. ( Ornitol. ) — - o gabbiano , dicesi un 
uccello della specie de crociati , U quale fre- 
quenta molto nei mesi 'di novembre e dicem- 
bre le spiagge di Normandia e Piccartlia. Buri . 

B ìrgomìto , sm. (Geogr.) , vili, dà Lomb. , 
nel Bresciano. 

Borgònoio ( Orazio ) , sm. ( Biogr. illu- 
stre gesuita bresciano tra il xvil e xvm sec. , 
delle lettere greche e latine intendenti* sino , 
0 nelle matematiche eccellente. Insegnò lunga- 
mente matematica con molta fama nel Colle- 
gio romano, dove, dopo b morte del p Bo- 
nari ni , ebbe per alcun tempo b cura del Mu- 
seo kirkeriano, e mori rettore del Collegio 
stesso nel 1 74 1 . Egli ha lasciato moltissime 
opere scienti òche e letterarie che hanno reso 
immortale il suo nome, il chiarissimo p. Bo* 
ftcovich, già suo scabre e poscia suo succes- 
sore, lo ha molto lodato io ima sua egloga 
latina. 

Borconòvo, sm. (Geogr.), vili, del due* 
di Parma , a poche leghe da Piacenza, 
a. — V. BouRGMtur. 

Bosgonuóvo, sm. (Geogr-), vili, di Lomb., 
nel Milanese. 

Boaou. o Borgo u , sm. (Geogr.), paese 
del Sahara, che qualche volta si coafonde con 
Bergu , e che perciò suole distinguersi col 
DJios di Tibbu di Borgu , perché A abitato 
dai Tibbut. 

Borgund, sm. (Geogr.), U. del mare del 
Nord , sulb costa occid. dell» Norr, 

a. — o* , altra U. del mare suddetto, e 
•olla costa medesima. 

B>ftG<roax, o Wsua, sm. (Geogr.), bor- 
go della Vestfalia. 

Bjruod, o Burrvd, s. eom. (Geogr.), 
picc. c. • forte dell' lodost., ned’ art. prov. di 
Agra. 

Bòrico ( acido borttcico , sale sedativo 
rt Himberg ) , add. m. ( Ghiro. ) , noma di 
un acido binario, composto d’ otsig-no * e di 
boro , sotto formi di lamioette esaelre, sot- 
tili, di color bianco ar-endno, grasse al tet- 
to , senza odore, e di sapore ia principio aci- 
dulo, seguito da un’ impressione a mira e fre- 
sca. Pesa una volta « bmuo l’acqua cornano* 
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ed arrossisce i colori Miurri ««gelali. Fit»o 
quando è anidro , ti fonde lotto ««putto al 
fuoco « diventa vetro trasparente e duro , ette 
si otfiMca all' aria. Si discioglie nell’ alcool » 
che abbrucia eoo mia fiamma verde. Il potat- 
oio ed il aodio lo decompongono , e «i appro- 
priano il auo ossigeno. Con le basi forma dei 
«ab chiamati borali. V acido Lìrico ai ottie- 
ne dal sutloborato di aoda , versando io una 
sol udirne acquosa di questo sale , fatta a cal- 
do , uh eccesso d’ acido solforico. Col raffred- 
damento «i precipita in un gran numero di 
taglietto luccicanti , che ti lavano con ucqua 
fredda , e si fanno quindi disseccare su di un 
licazo di caria asciugante. Triturato co» sette 
volte il suo peso di cremor di tartaro, remi# 
questo più salubre : serre alia preparatone 
del boro. 

Donisi*, sm. ( Gtogr. ) , vili, di Lomb. , 
nel Comasco. 

Dosino , sm. ( Geo-r. ) , r. della Guineà 
sup.. al seti, della costa dì Diastra. 

Boaisuwirz , sm. (Geugr. ), borgo degli 
St. prussiani , nella Sieda. 

, Borisocleisk, sf. (Geogr.), e. della Rus- 
sia europ. , nel gov. di Jaroslav , sulla riva 
destra del Volga* 

a. — altra c. della Russia stessa, nel gov. 
di Tambov, sulla riva sinistra della Vorooa. 

Bojusov, s. com. (Geogr.) V. Gorodok 
iloaisov. 

a. — o Busi SSO w (lat. Borrissovia ) , c. 
della Russia europ. , nel gov. di Minsk , lq 
quale , essendo stata eap. di una costellatila 
della Lituania , conservò il noma di Boris fi- 
glio di Polocko suo fondatore. 

Borisovka , sf. (Geogr.), borgo della Rus- 
tia europ. , nel gov. di Vorouejfw 

Boaispoi , sm. (Geogr.) , borgo della Rus- 
sia stessa, nel gov. di Pultava. 

BoRisritKB , sm. ( Geogr. V . ( v. gr. da 
bestie feroci , e <r>ji>c{ , forzo'). 
fiume della Sciala europ., il più grande, se- 
condo Erodoto , dopo il Danubio , oggidì il 
Dnieper , o Ni e per nella Rustia, forse così 
denominato per la rapidità delle sue acque e 
pel danno che recano. Sorge dal monte Carpa- 
to e si scarica nel Ponto Bussino, o Mar -nero. 
Properzio ed Ovidio (tarlano di questo fiume. 

a. (St. anu ) — - re degli Scili, (ladre di 
Tua» te , ne’ cui stati fu trasportala Ifigenia. 
Pans. 

Boristsnìti (lat. Boris thenUae) , sm. pi . 
( St. aot, ) t Erodoto racconta , che alcuni 
Greci stabiliti (iresso 1* Hy panie avevano cosi 
chiamato una nazione di Scili , che abitava 
presso la foce del Boriitene. 

BorjtsH, sf (Geogr.), picc. C. della Boe- 
uù» . nel circ. di PiLen. 

. Borja ( $M ), sf. (Geogr.), missione del 
gor. di Bueuus- Ayres , uel (oe»e dei Moro», 
ani Maniqui. 

Dii. cnud. 
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3. Doiua fiat. Belsinum ), c. di Sp. , in 
Aragooa, che diede il nome alta famiglia ti or ]a , 

0 Borgia , dalla quale usci il papa Alessan- 
dro VI ; ed è questa l’ aoU Belsinum . o Bat- 
tio , città dei Celtiberi, o almeno fu essa ac* 
cresciuta colle sue rovine. 

5. — ( san Francisco de), c. della nuo- 
va Granata , capoluogo della prov. di Maiua* 

1 cui abitanti sono quasi tutti indiani. 

Buoi ss , sm. (Geogr*), borgo di Sp. , in 
Catalogno. 

— sunca», altro borgo di Sp. , nella 
prov. medesima. 

Boro. s. com. (Geogr.), picc. t. d‘ ÀI. , 
nel grand uc. di Magdeburgo. 

Borra, sf. (Geogr.), c. dell'Arabia, n.*l 
paese dei Oman , sulla costa del nome stesi". 

Borken , sf. (Geogr.), c. degli St. prus- 
siani, usila Westfalia. 

a. — c. deiribftsia elettorale, Ira Cosisi 
e F rifilar. 

Borrii ai a, sf (G.*ogr.), i«. cousid. del mar 
Glaciale , sulla coita dello Siberia. 

Borki , sm. (Geogr.), borgo della Russia 
europ. , uel gov. di Pultava. 

Boatu.ii.st, sm. (Geogr.), borgo della Rus- 
sia stessa, nel gor. di Vilna. 

Borrulo , o BoRKv.ro (lat. Borkeloa ), s. 
com. (Geogr ), c. de'P. B. , nella Gueldrtu. 

Borkum (lat. Byrchanis , o Fabaria ) , 
sm. (Geogr.), i«. del mare de! Nord, ap(>ort. 
all’ Hannover, nell' Ost- Frisia. 

Burlaci: . sf. (Geogf. ), punta delTAm. aet- 
tentr. , all'occ. dell'is. di VVareu, e detl'arcipcl. 
del Principe di Galles. 

Borlikui , sm. (Geogr.), borgo della Tur- 
chia , in vÌL-inaiua dì Smirne , ove hanno delle' 
abitazioni gli Europi colà dimoranti. 

Borlrx, sm. (Geogr.), vili, dellalu Sass. , 
nella Mitnia. 

Borlrnca, sf. (Geogr.), vili, di Lomb. , 
nel Cremonese. 

Boa lungo, sm. (Geogr.), altro vili, di 
Lomb. , nel Comasco. 

Ho r letto, sm. (Mariu.) V. Cannone. 
Burlo, sm. (Geogr,), moni, dell’ Ungli. , 
nel comitato di Beregh. 

IkiRMANNt, sm. pi. ( St. ant. ), popoli che 
Plinio indica sella Gallia Narbonese , e che , 
secondo alcuni, avevano per cap. Bormes uel- 
la Pruvcoaa. 

Bormes (lat. Bormhtm), sm. (Geogr.), 
WIL di Fr. , neHa Prorenza , con titolo un 
tempo di baronia , ed in cui erari un con-' 
reato di Minimi, per essere quivi sbarcato 
s. Francesco di Paola , allorché venne in Fran- 
cia, invitatovi da Luigi XI. 

Burmiua (lat. Bormio), sf. (Geogr. - ), H 
degli St. sardi . formato da due torrenti , la. 
Bormida occid. e la Dormirla orimi. , eh» 
scendono dagli A pennini , e gettasi nel Taira-, 
ro, alquanto sullo Al*»«audria. 

ìao 
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Bòrnio (lat. Bormium , led, ìVorms ) , 
.vni. (Geogr. ), borgo «li qualche considera- 
aioue di Lomb. , nella Valtellina , a mezza le* 
ga dal quale, sul declivio del monte Broglio, 
i io va usi deile acque termali, celebrate do Cu- 
tiodoro , e che sono molto frequentale dagli 
ammalati delia Valtellina e dei Grigioni. 

Bormònu , e Boavo, $/! e m. (Mit. coli.), 
presto i Secanj e gli Edueni erano dite divi- 
nita delle acque termali. Si è so$|teltalo che 
«pioti* ultimo abbia dato il cuo nume a Bour- 
bornie - Iss - Bains. 

Bormuios , sm. (Geogr.), borgo di Sp. , 
nell* Andalusia. 

Borm , sm» (Geogr.), borgo di Fr. , nel 
dijwrt. di Lot e Garonna. 

a, — e Borni, due vili, delia bassa Sass., 
il primo nel due. di Brema , il secondo nei* 
Tant. due* di Magdeburgo. 

Borni ( fot. Fon le ira ) , sf. ( Geogr. ) , 
picc. c. della Sai*. , a 5 foghe circa da Lipsia , 
in un'is. formata dalla Wiehrn. 

Borni «tieni, sm. (Geogr.), borgo della 
coita occid. dell* Anatolia , sul Simois- 

Bornìcò, sm. (Geogr.), vili, di Lomb. , 
nel Milanese. 

Born&nd {grande, e piccato), sm. (Geogr.), 
borgo e vili, della Snroja, il primo nel Gine- 
vrino, il secondo nel Focigny. 

Burnisco, sm. (Geogr.) , vili, di Lomb. , 
nel Pavese. 

BornIto , sm. ( Geogr. ) , vili, pure di 
Jxnnb. , nel Bresciano. 

Hornbrrg , sm. (Geiògr.), alta moni, della 
Slesia. 

Hornr (fot. Borita'), sm. (Gengr. ), borgo 
e mercato d’Ingh. , nella contea di Lincolu. 

Bornio ( fot. Bona Fortuna ), sm. (Geogr.), 
sasta ii. del grand'Occano , di figura quasi 
rotonda , una delle piò gratuli del moudo , e 
forse la prima , dopo la nuova Olanda, chia- 
mata da jirima Bunnè dai compagni di Ma- 
gellano , credendo alcuni eh* <*sser possa la 
gran Java nominata da Marco Polo. 

a. — nome altresì di uno dei regni dall* is. 
suddetta , ed un tempo il solo di essa , dol 
più consid. de suoi fiumi , non che della città 
cap. del regno stesso e di tutta l’ isola. 

Bornukim , sm- (Geogr.), vilL con&id. del 
territ. di Francfort. 

Boxnhrm (Ut. Bornhemum), j7i.(Geogr.), 
vilL de’ P. B., a 3 foghe da Anversa. 

BoRNHOLM (fot. Borri hol mia, o Boringi a ) , sm. 
(Geogr.), is. e bai. della Dan., nel Baltico. 

Bornuovrd, sm. (Geogr.), vilL della Dan., 
nel due. d'Holstein. 

Bornhumàskn, sm. (Geogr. >, vili, dell* 
bassa Sass., oeU'er.princ. di Wolfenbuttel. 

Botisi , sm. pi. (Architett. e Geogr.), quel- 
le pietre che s'impiantano a riparo de' muri; 
* |»«r simil. scogli e sassi elio risaltano in 
fuori dal monte. G. B. 
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a. Borni • is buir-Trnchi, vilL di Fr., 
nel dipart. della Moselfo. 

Bòrnio, sm. (Geogr.), vili, dello St. veti. , 
nel Polesine. % 

2. ( T. storico ) Filippo il bornio ( cioù 
miope , di corta vista ) , parlandosi del re Fi- 
àppo di Macedonia, A soprannome. Bocc. 

Bormirr ( Filippo di ) , jm. ( Biogr. ), dot- 
to giureconsulto francese del uva sec. , di 
cui si hanno , tra le altre opere : Confronto 
de nuovi ordini del re Luigi XIV con 
quelli dei re suoi antecessori ; Commento 
sopra le Conclusioni di Ranchin io Ia- 
lino. 

Dormo, sm. (Geogr.), picc. f. della Savo- 
ia , che si getta nell' Arre. 

3. — viti, di Lomb., nel Bergamasco. 

Bornos , sm. (Geogr.), grosso borgo di 

Sp. , nell* Andalusia , con una surg. d* ac- pia 
termale. 

Bornstadt, sf (Geogr.), picc. c- della 

Transilr. 

Borvstcdt, sm. (Geogr.), vilL degli St, 
prussiani, nel Brandeburgese- 

Bornu, Botatoli, o Burnu (fot. Bornum)^ 
Sm. (Geogr.), r. del Sudan, conf- al seti, 
col Sahara , oli* or. colla Nubia , al mezx. coi 
|*aete dei Mandarti , e aU’occ. col paese di 
Cachet». — Dicesi che fosse questo il |iaese 
degli antichi Garamond . 

2. — Borno , Birnir, o Ari MMi, c. «lei 
Sudan , cap. del r. suddetto e ro^ideuia del 
sultano. 

Boro, sm. ( St- ant.), figliuolo di Penere- 
te , il quale sposò Polidora figlia di Pefoo« 
Apollod. 

а. — figlio di Pendio , e padre di Andro- 
maca. Paus. 

5 . ( Mit. celi. ) — il padre diagli dei. 1 sa- 
cer loti celti spacciavmisi discesi da questa fa» 
miglia; il che loro fra tanto più facile di da- 
re ad intendere , in qoauto elio il loro impia- 
go passava dai padri ai figli , come presso i 
Giudei. 

4* ( Chim. ) — ■ corpo semplice , non me- 
tallico , formante la base dell* acido borico , 
da cui si estrae mediante il potassio od il so- 
dio. Il boro & polveruleuto , insipido , ioodo- 
rifero, di color bruno verdastro, più pesante 
dell'acqua, non fusibile, si unisce con fiamma 
all* ossigeno od un calore candente e forma un 
boruro col platino e col ferro. 

б. ( Geogr. ) — Diungkik , contr. deU'imp. 
chinese , al sett. delia prò». di Chensi , abbou- 
dante di pascoli eccellenti e di laghi salsi. 

6 . — » Khotam , C. deU'imp. saddetto, eel- 
fo Mongolia. 

7. — Tsis ( pianura grigia ), f. pan- 
mente deU'imp. chinese, nel paese dei Dsoun-gar. 

Boroodx, Burudoa, o Burds, sf. (Geogr.), 
distr. dell' lodasi.. nel Goudjerate , di etti oc* 
cupa la parte occhi. lungo il mare di Ornai* 
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RorupR, oBurròdk, s. corti. (Geogr.), 
f«fcc. c. pura lifll'ladost. , nell’ Adjemjr. 

ì)okudunk(, sf. ( Geogr. ) , Imrgo della 
Rustia europ., nel gov. di Kiev. 

Borodixo, sm. (Geogr.), arili, della Rus- 
eia stassa , nel por. «li Mosca , culla Kolepa , 
cel. per la gran battaglia , della nuche della 
Moskva, guadagnala dai Francesi sui Russi 
nel settembre del 1813. 

Boa ór, , .r/ ( Geogr.) « is. del mare del 
Nord, culla costa merid. della Norv. 

Rorohraokk, sm. (Geogr.), borgo della 
Boemia , nel rirc. di Kouiggratz. 

Boròw, S. com. (Geogr.'), ani. c. nell' in- 
ferno dell’ Eliopia, còlio l’ Egitto. P/in. 

3. — vali, «li Fr, , nel «lipart. deir alto lle- 
no ( Alsazia) 

Borónu, sf. ( Hot.) , piatila che ha il cau- 
le dritto, cilindrico , dì un briino chiaro, ra- 
moso, di •) decimetri d'altezza: i rami ascel- 
lari, opposti, poco aperti; foglia opposte in 
croce, («eziolate , alale con impari, a 3 a 5 
paja di foglietto operaste , cessili , lanciolate , 
appuntate , interissimo , al«|uanto sugoso , Il- 
ice, picchiettala , di itti odore di mirto, lun- 
ghe 3 centimetri , larghe 8 imllifnetri ; fiori 
rosei , di grandezza mediocre , peduncolati , 
usccllnrj , soliiarj , di no grato odore ; 4 | to- 
tali alterni con le dirisiooi del calice , cessili , 
appuntati , concavi; 8 stami opposti ai petali, 
ed allo divisioni del calice. Antere brune ; 
orario a 4 solchi , portato da un dicco glan- 
duloso e violetto; 4 stili. — ih indigena del- 
la Nuova -Olanda , e trasse il nome da «pteilo 
di un allievo del sig. Smith , che peri per 
caco od Atene. Di'** 

Bor«‘>omk, sm. ( Mit. ind. ), dio dell'Ocra- 
tio presso gl’indiani. Noci. 

Boai'mos , sm. pi. ( Si. ntod. ) , popolo <!el- 
I’ interno dell* Air. . abitante all’ ore. di Mo- 
zambico, al eetr. del Mooomolapa e al tne&x. 
del lago Maravi , cui quale però non si han- 
no pur anco che trogoni assai incerte. 

3. — popolo aborigeno del Brasile , sparso 
in diversi «-ani. della prov. di Maio-grosso , 
il quale nel 179G inviò quattro de cuoi capi 
•ode soller ìlare |* amicizia de* Portoghesi. 

Borosdinskaia , HoRosnt.MsKA , o Borocdix- 
SKÓI , sf. o m. (Geogr.), forte della Russia 
europ. nel (Caucaso , occupato dai Co9acclii 
fifintni. 

Roros Jk.n'ò , sm. (Geogr.), borgo «lel- 
V Ungh., nel comitato di A rad , cnpuluogt» «li 
riunione del comitato , e residenza di un prò» 
topnpa greco. 

Horosttanko, o Branhtein, Sui. (Geogr.), 
borgo pure ddl’IJngh. , nel comitato di Es* 
oeaburg. 

Rorótc , sf. (Geogr.), picc. c. deH Iudost* , 
nel Dehly. 

Boiorti , f. fon». (Geogr.), c. della Boemia, 
noi ciré, del Tabor, appari, al prìuc. Lobkowita. 
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Boroumi , o Burruah , sf. (Geogr,), c. del* 
l'Indost., Meli’ Orùra. 

Borougubhidck (lat. Isurium), sf.( Geogr.), 
c. «filigli., nella contea di York. 

IWouii, s. com. (Geogr.) V. Bhorouh. 

Borount, sm. (Geogr.), borgo della Rus- 
sia europ. , nel gov. di Vilna. 

Boro un, o Ruzroor, s. com. (Geogr. )* 
picc. C. deli’ lodost. , nel Retar. 

Boróvia, sf. (Geogr.), borgo di Sp., od- 
ia vecchia Gastiglia. 

Boróvipka , sf. ( Geogr.) , borgo della Rus- 
sia europ. , nel gov. di Vorooe)e. 

Bofovitcmi, o Borowicx, s. com. (Geogr.), 
c. della Russia stessa, nel gov. di Novguro 1. 

Borovitsa , sf. (Geogr.), borgo parimente 
della Russia europ. , nel gov. di Kiev. 

Borovsr, s. com. (Geogr.), c. della Rus- 
sia europ, , nel gov. di Kainiti . cel. per (a 
bella dilesa fattavi «lai prinr. Médicle Volkon- 
ckjr contro le truppa del falso Dimitri, l’au- 
no 1610. 

Boro a a , sf. (Gengr. ), borgo della Cole- 
mia , nel rirc. «li Czaslau. 

Borowstownbsc, s. com. (Geogr. ), c. e 
porto della Scozia, nella contea di I.mlithgovr. 

Boftox, sm. (Geogr.), borgo di Sp. , nella 
vecchia Castella. 

Bórozua, sf. (Geogr.), f. della Russia 
europ., nel Caucaso , che Renasi nel Caspio. 

Borozdknki, sm. (Geogr.), vili, della Rus- 
sia stessa, uel gov. di Tuia. 

Borra, sf. (Mariti.), ammasso di (telo di 
alcuni* bestie, come buoi, rocche e cavalli, 
ehe, raschiato dalle loro pelli scorticata , ser- 
ve n riempire paglioni e simili. G, B. 

3. ( Scetl. ) — cimatnra o lutatura di pe- 
lo di panni fini, che serre agli scultori per 
mescolare colla terra, qnandó vogliono fare a 
modelli dell' opere loro , acciocché essa terra , 
nel seccarsi , ooq si fendo, /«•/. 

5. ( T. de’ cardai.) — di lana , quella elio 
rimane fra i denti de' cardi nel cardarla. Alt». 

Rorràce , o Boracr (sotto- borato ili so- 
da , borato soprassalti rato di soda , borato 
di soda alcalino), sf. (Chim.) , salo compo- 
sto d’acido borico, unito chimicamente co» 
una quantità di so«la piti grande , eh- quell» 
che si richiederebbe per h saturazione del- 
l'acido. Pare che gK antichi diramassero per 
analogia boi race anche qualche altro sale , il 
quale o era simile al trarrne e vero, o serviva 
agli stessi usi. G. B. 

3. (Minerai.) — ( gr. %fóooxo\\a), ma- 
teria che si trova nelle miniere dell'oro, del- 
V argento e del rame, che serve molto a sal- 
dare i metalli, e facilitarne la liquefazione. 
Diosc. 

3. — poltiglia arenosa parimente tratta 
dalle miniere medesime, della quale si fa un 
ranno , che mettevi a congelare , come si fm 
del salnitro, o dilaniati borraco rifltla. — » 
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F. l i mimi ancora dell* altra Latraci ortìCcìal- 
mente per «so de’ pittori , U quali «i chiama- 
lo mordenti. Aie. 

(Dot.) Borràce. V. Borraggike, o Boa- 

RANI. 

Borracha, sf. (Geogr.), L*. del mor delle 
A ut il le , presso la rosta di Caracca. 

BoRRACHdoo, sm. (Geogr.), f. del Brasile, 
nella prov. di Minas Geraes , che cnn-iugnMÌ 
al ». Francisco , presso di un arili, che jorta 
il suo nome. 

Borraci£re, o BoraciC re , sm. ( T. degl» 
nrgcnt., nrchibus. ed altri), specie di vasetto, 
per lo più di latta, con un beccuccio, nd uso 
•li tenervi la borrace ridotta in polvere. CelL 

IloBR ACi'sf a , o Bobbac/vo ( pianta peren- 
ne), sf. e ni. (Bot. ), nome volgare del mu- 
sco arboreo, clrf serve, come tutti gli altri 
muschi, o mantener fresche le radici degli 
alberi nei boschi . al qual fine sono odoperate 
anche dai giardinieri , J’cr impedire che trop- 
po si riscaldi o si secchi la terra dei vasi. 
Targ. 

Boa radino , na, add. nif. (Qum. , Iwso 
rnl. ec. ), che risulta dall’acido della borra- 
ce , combinato con altra sostanza. Gab. fi s. 

noaa.ir.ctKc, o Borrì* a. sf. (Bot.), pinola 
eli# ha lo stelo ramoso , voto , coperto Hi pe- 
li rìgidi *. le foglie lanceolate . prolungate nel 
loro pezioln, alterne. Ila i fiori ordina riamen- 
te celesti, ma qualche volta enrniccini o bian- 
chi. Fiorisce nella primavera fino all’ autunno. 
É originaria del Levante , ma nasce spontanea 
anche fra noi. G. II. 

a. Barrano snfvatica ( bugi orsa volgare 
del Mattioli, lingua Hi bue, o bovina ). co- 
ai delta dalle sue foglie pelose e ruvide. Aia. 

Borraccine* (piante), n 

Bob ràggi*» ( borra gì noiHar) , sf. pi. ( Bot.). 
famiglia naturai- di piante , che tira il «uo no- 
me dalla borraggine, e che rinchiude gran 
numero di vegetali , la maggior parte emol- 
lienti e mnrilaginosi , di cui molti contengono 
nitrato di potassa, e alcuni fossimo le tinture 
cerulee. 

Borrskor . o Birrari*, sm. ( Geogr. ) , f. 
dell’lndost. , nel Berar. 

Bob rampo» r. e Bur * a v*oob,.v. rem. (Geogr.). 
e. parimente dell’ Iniost. , nell' ani. prov. dei 
Serkars. 

Borbìna, sf. (Bot.) V. Bobbaccikf. 

Borrì** , att. ( Md. ), falcare colla l»ar- 
chetta o col calcature la carica del furile, 
della pistola o del cannone . che più corretta- 
mente direbheù calcare. Gb. 

Bobbatvb* ( della mina), sf. (Mil. ) V. 
Musa. 

Bobbel ( Giovanni ) , sm, (Biopr.), più no- 
to sotto il nome di /luteo, dotto matematico 
francese del ser. in , e già canonico regola- 
re di s. Antonio, il quale ha lasciato seria 

«pere assai stimate. 
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Bonn elio (Camillo), sm. (Biogr.), g?3rd* 
consulto napoletano, parimente del xsi «ec. , 
uomo molto detto e Ulsirioso. come lo dimo- 
strano le varie sne opere da lui colle stampa 
pubblicate. 

a. — (Carlo>, napoletano anch' egli de’ Chie- 
rici Regolari minori, il quale fu pure nello 
■testo see. per la sna grande letteratura 0 
per la cognizione dell’antichità molto celebre. 

BoRaENF.s, sm. (Geogr.), borgo di Sp. , 
in Catalogna. 

Borri ìmo. s. com . (Geogr.), pire* c. di 
Sp. , nel r. di Valenza. 

Boeaimio (Olao), sm. (Biogr.), dotto me- 
dico danese , professore nel Collegio ili Co* 
penhagen , mancato »’ vivi verso la fine del 
xvii sec. dopo di over pubblicato no gnu* 
numero di opere. 

Borbiot . sm. (Geogr.), borgo di Sjv, ne* 
r. di Valenza. 

Borro ( Gacporo ) , sm. ( Biogr. ) . serviti 
veneziano , professore di dialettica nell* im'ivm* 
sita di Perugia e Hi teologia in quella di Fer' 
rara nel xv sec. Scrisse molte opere, dello 
quali quelle che videro la luce colle stampe 
sono: Super Magistmm sententìamm ad 
ntenfem Senti ; Sermoni predicabili sopra i 
F angeli della quaresima ; Tra/rato de' san- 
ti per tutto f anno in modo di predicazio- 
ne : Orazioni latine ; Salmi tradotti in 
terzine italiane; Trionfi, sonetti e canzo- 
ni in loti e della Vergine ec. 

Borrom£a ( Bianca ) , sf. ( Biogr. ), dami- 
gella padovana , eel. non meno per la sua dot- 
trina , «he per la sua virtù , onde acquisi ossi 
la stima di lutti i letterati del suo tempo , 
die a gara portavansi in Padova per vederla „ 
ore insegnava con universale ammirazione, ed 
ove pure cessò di vìvere nel IÒ 37 . 

Burbomìe, sf pi. (Geogr.), groppo d’is. 
degli St. sardi, sul lago Maggiore, nel Novare- 
se , le quali presero il nomo dall' illustre fa- 
miglia milanese a mi appartengono. Se m 
contano tre: V Isola- Beltà , I Isola- Madre 
e l’ Isola -Superiore , o dei Pescatori. 

BorromIo (san Carlo), sm. ( St. eccL ) t 
cardinale , arcivescovo di Milano . ed uno 
de' più grand* uomini del Ber. xv». Dorante il 
pontifiroto di Pio IV, «uo zio materno, go- 
vernò unitamente n Ini la Chiesa, protesse ed 
manzò le persone di merito, e fere chiudere 
felicemente il concilio di Trento. Fu di edifi- 
rozione alla Chiesa colle sue virtù , e diede 
al suo clero delle istruzioni , che sono «'ale 
adottate anche da quello di Francia.. Morì 
santamente nel novembre del lòtti), di 4 7 
anni , e fu r ■•ionizza to nel »6lO. • 

a. — (Federico), cugino germano del 
«nddefto Santo, cardinole anch’egli ed arcive- 
scovo di Milano, fondatore della cel bibliote- 
ca Ambrosiana , nella prima metà del xvii 
sec. Veggasi il Sassi De stvdiis Medio/ anco- 
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brf/m dove ancora si ha il catalogò di tutte 
le ©fiere di questo illustre prelato. 

Buskóso , ss ( felputo , feltrato , vellutato 
a tomentoso ) , add. mf ( Bot. ) diceti del- 
la foglia e del fusto quando vengono coperti, 
da peli corii intralciati in nodo , che non si 
possono separatamente distinguere e seguirne 
la direzione, e che per la loro abbondanza 
danno alla pianta , su cui esistono , un aspet- 
to bianchiccio ed una mollezza considerabile ; 
come il tasso barbassi) , la veronica bìan- 
. castra ec. Bear. 

BoaaowDÀn, sm. ( G-ogr. ) , coppellatila 
d' lngh. , nella contea di Cumbcrlaad. 

Bcaaucas (j. Lorenzo de) s. com. (Geogr.), 
c. del Guatimala , sul grand’ Oceano. 

Borsa * sf. ( Med. ) ( e. gr. Ha fivfoet , 
eunjo , pelle ) , nome volgare dello scroto , 

. perché inviluppa ì testicoli come in una Spe- 
cie di borsa. Diz. se. mko. 

а. — term. altresì usato sovente come sino- 
nimo di follicolo mucoso , o di capsula si - 
noi' tale, ivi 

5 . (Comm.) — nelle citth mercantili 4 il 
luogo, ove si adunano i negozianti, agenti di 
cambio e simili , sotto l’ autorità del Gover- 
.no , per conferire del loro commercio. Il 
primo luogo che siasi così chiamalo è stato 
in Bruges, per essersi a caso fìssalo rimpetto 
ni palazzo di certa famiglia della Borsa ( di 
cui veggonsi ancora l’ arme intagliate sulla co- 
rona della porta , che sono appunto tre bor- 
se ) , e perchè questo palazzo entrava in qual- 
che modo nell* indiriuo di quel dulo luogo , 
o serviva ad indicarlo* Sav. 

4. — parlandosi di pagamenti che si fanno 
in Turchia, si prende per una certa somma 
di circa 1/4O zecchini. Air. 

ó. (Bot.) — guscio sottile e membranoso, 
io cui è chiuso il seme di alcune piante. Piò 
cornilo, però dicesi borsa o volt a a quel ca- 
lie e proprio de* funghi, come l'uovolo cl»e a 
guisa di membrana gli veste prima del loro 
sviluppo , e che ai rompe e rimane lacerato 
nel loro accrescimento. V. Voi. va. 

б. — pastore ( erbaraperina , sacco mon- 
to ° nuoto ), nome volgare di una specie di 
thlaspi bursa pastnris , eh* era creduta buo- 
na alte emorroggie. Diz. se. mko. 

. 7. (St. nat. ) — nome che i Francesi dan- 
no , a cagione della sua figura , ad una spe- 
cie di nicchio, eh ’ 4 un turbine muricatn. Àia. 

8. ( T. acci. ) — qne* cartoni rivestiti di 
drappo , in cui si rijtone il corjiorale. Id. 

5). ( T. de’ parruch. ) — piccolo sacchet- 
to dermisino , o simili, in cui si chiude* 
vano una volta i capelli dalla parte di die- 
tro. Id. 

Boasas , sf ( Geogr. ) , picc. c, della Rus- 
sia , nel gov. di Czernicov. 

Borsai v, o Borsai re, sm. o f. (Geogr.), 
pire. c. del! ludost. , nel Curvai. 
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Ansino, Sm. (Geogr.), vili, dì Lomb. 1 
nel Milanese. 

Borsària . sf. ( St. nat.), nome di nn ge- 
nere di animali dell' ordine dei glabri , «4s 
corpo appianato o concavo , membranacei , con- 
cava li. G. P. 

Dorsciirid, sm. (Geogr.), casale degli Sf. 
prussiani, nella regg. di Coblentz, rimarca- 
bile per le sue fucine. 

Boase . sm. (Geogr.), vili, del Bt-'arn, ro 
Ff,, noto per le sue ncque minerali che sem- 
brano essere ferruginee. 

3 . (Anat. ) Borse mucose, piccoli socchi 
membranosi situati intorno alle articolazioni , 
e principalmente alle grandi , superiori ed 
inferiori , piene di fluido oleoso che serve 
a lubricare le superficie sovra cui scorro- 
no i tendini nel loro passaggio sopra l'articola- 
zione. 

3 . - — mascellari , sacchetti o cavità che 
sono nelle mascelle di certi mammiferi frugi- 
vori o granivori , cui vegliono a riporre per 
alcun tempo gli alimenti , onde trangugiarli poi 
a loro bell'agio. 

Buesìlr, q Borii' lr* , sm. (Geogr.). vili, 
de' P. B. , sulla costa merid. dell is. di Zuyd- 
BcTeland , nella Zelanda , il quale orcupa il 
luogo di Borse, o Borse! en , città distrutta 
(ter b grande inondazione del lóSa. 

Borsette, sf. (Bot.) V. Antera. 

a. l Anat. ) — del fiele, lo stesso che ve- 
sci» betta de l fé! e. Redi. 

Dorsi , o Bi'nsfs . sm. o f. (Geogr.), picc. 
c. dell’ Iodost. , nel Malva)». 

Borsippa , o Dorsi ppr , sf. (Geogr.), anf. 
e. della Babilonia , consacrata ad Apollin* ed 
a Diana, secondo Strnbone, e da Tolomeo 
chiamata Barsita . 

Borsipenni, sm. pi. (Leti. e St. ant. ), 
setta di filosofi caldei , i cui avversar) si chia- 
mavano Orcheni, 

Borskaja , Borsk, o Rose, sf. o m. (Geogr.), 
forte della Russia europ. , nel gov. di Orei>- 
burgo. 

Dorso, sm. (Geogr.), vili, dello St. veti., 
nel Trivigiano. 

Bosso», RoaiCHOn , o Borsod Varmpctr, 
sm. (Geogr.), comitato dell' Ungh., formante 
una delle parti più belle e fertili di quel regno. 

Boasòi, sm. (Geogr.), vili, dello St. veu., 
oel Bellunese. 

Borsóne, sm. (Àgric. e Bot.), nome vol- 
gare di una specie di fungo. Micheli. 

Borsont, sm. (Geogr.) V. Piisrn. 

Borsy , o Borse* , sm. o f. ( Geogr. ) , 
pire. e. dell lndost. , nell' Aureng -abad. 

Borszczow , sm. (Geogr.), borgo signori- 
le della Gallizia. 

Borszeo, sm. (Geogr.), vili, della Trsp*» 
silv. , presso le front, della Moldavia. 

Boar, s. com. (Geogr.), c. di Fr. , nel 
dipart. della Gorrèie, pai cui di MarmonteL 


Digitized by Google 



g'is con 

a. Jl.iRt, svint - Gro*©RS , vili. puri di 
Fr. , nel «lipart. della Creasi. 

Bortchàlo. sm. (Geogr.), distr. della prò», 
georgiana di Somkhethi, nella Russia. 

Borthlri, o Bcrtmìri , s. coni* ( Geogr. ) , 
picc. c. deiriodost. . nell aut. prò», di Agra. 

Bouticàm, sm. (Geogr. ). »UL della Sard., 
nella divisione del capo Sassari. 

Boario u da», sf. (Geogr.), aliro fili, della 
Sard., nella divisione stessa. 

BoaTinor.i.oR, sf, (Geogr.), is. del maro 
etri Nord , sulla costa occid* della Nor». 

ItoaTwicic , s. com. (Geogr.), c. della 
Scozia merid. , nella pror. di Lothiau. 

Borica, sm. (Geogr.), capo sulla costa 
del Messico, nell'oceano Pacifico. 

Boni- li ni deck , sm. (Geogr.), borgo della 
Boemia , nel rirc. di Koniggratl* 

Bollino, sm. (Chiui. ), composto binario 
di boro e di no corj*o semplice. Non «i co- 
noscono die i «lue boruri di ferro e di pla- 
tino , i «piali* sono solidi , fragili, insipidi , 
Senza odore o di nessun uso. 

Boriai , sm. pi. ( Mario.) V. Inseritori. 
Bordasi, sm. pi. ( *St. ani.), popolo della 
Sarmasia , secondo Tolomeo. La MariiniiVe 
dice che abitavano i! paese oggi nominato 
Prussia. 

Bontà, © Buawt, sf (Geogr.), picc. c* 
dell’ Iudost. , nel Ballar. 

Boa valla. o Bi'rwalla, sf (Geogr.), al- 
tra picc. c. «leir IndoU. , nel Goudjerate. 

Boa vissi a. sf (Geogr.), c. della Tart. 
russa, sulla riva seltentr. del Don. 

BoRtCHOL , BuRRISUOt , O Ul/RT SKOt . S. 
mm. (Geogr.), picc. C. delflndost., nel Ben- 
gala , sopra un ramo del Gange. 

Boa/. s ( sf ( Geogr.), f. della Russia aria», , 
nel go». d'Irkoutsk. 

Borzna, sf* (Geogr.), «. della Russia europ., 
nel gor. di Tchernigor. 

Bonzo Amorzìno, sm. (Geogr.), grossa terra 
del «lue. di Lucca, sulla sponda del Sereltio. 

Bonzo * asci , sf. (Geogr.), vili, del Geno- 
vesaio , a 3 leghe «la Ghiarari. 

Borsóni (Luciano), sm. (Biogr. ), pitto- 
re genovese del «et*, xvill, eccellente uè' ri- 
tratti egualmente che nel genere storico. 

3. — (Francesco Maria), figlio del pre- 
cedente , pittore aneli' egli del pari eccelle-ite 
soprattutto nel dipingere paesaggi , murine « 
tempeste. 

Bos, sm. (Mit. ), focaccia sacra, con cor- 
na , che si offriva ad A|«oNiue , a Diana , ad 
Ecate ed alla Lana. Noti. 

3. ( Biogr.) — V. DubuO. 

3. (Geogr.) — Iran, vili. di Fr., in Bor- 
gogna. 

Boss , sf ( Murili. ), maniglie di corda fat- 
te nella ritinga per fermarvi una manovra, in 
alcuna delle quali vi A inserita una radancia 

Alt.. V. 
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s. ( Geogr.) Bos, Bos«a, o Bosr, atti. c. sub 
la costa occid. drlli Sard. , nella divisione dd 
capo Sassari* 

Bosìra, sf. (Geogr.), c. dell'Arabia felice. 
Tolom. 

Bosìro, sm. (Geogr,), vili, dello St* »cn., 
nel Polesine. 

Boss i s , sf (Geogr.), c. sulla costa orient* 
deU’it. di Gitolo. 

Bostoc , o Basreth , s . com. ( G«*r. ) , 
picc. c. della Nnbia , nel Seminar. 

Bose (Jacopo del), sm. ( Bmgr.), rd. 
francescano del sec. xvu , il quale si A molto 
distinto con un gran numero «li opere, e «pe- 
c miniente col suo libro intitolato la Donna 
dabbene , opera stimata, e la prefazione del- 
la «piale e del sig. d' A bianco uri , intimo ami- 
co del p. del Dose. 

Boscagrr (Giovanni), sm. (Biogr.), rei 
giureconsulto francese del xvu sec., il quale 
ha lascialo un’ opera cui titolo lnxtiluz.tviie 
del jus romano e del jus francese. 

Boscàglia, sf (Piu.), quadro rappresen- 
tante luogo boscoso. Aie. 

Boscaiina, 3 Bcslalìna , sf. (Mario.) V. 
Scaia. 

Boscàno ( Giara*».! ), sm. ( Biogr. ), poeta 
•pagnuolo del sec. xvi , nativo di Barcellona f 
contemporaneo ed amico di Garcilas.so del- 
la Fega, altro |»oeia spaglinolo. Essi sono 
stati i primi che hanno perfezionala la poesia 
spaglinola, introducendovi l'ordine ed il buon 
gusto. Buscano riuscì specialmeute »*«' sonetti. 

Boscàstlr, sf (Geogr.), c. e mercato dì 
logli. , nella Cornornglia. 

Buscato, sm. ( Geogr. ) , vili, delio St. t«. , 
nel Friuli. 

Bosciwgi t sf. (Geogr.), is. dell* orcipeL 
«logli Amici. 

9. — sm*, comune degli Su-L'n-, uri 
nuovo Hampshire. 

Bosch , sm. (Geogr.), pire. ». de* P, 11. » 
nel mare del Nord , («resse la rosta di Gru- 
ninga* 

Bosciiaerts ( Touvmaso WiBebo» ), sm. 
(Biogr.), cel. pittore fiammingo del x\n kk-, 
Boscheryiu.e ($. Giorgio ), sm. (Geogr. )v 
ani. abbazia di Benedettini, nel vdl. di qu«Mi<jr 
nome in Fr., nella Normandia presso di l\oucn- 
Boscurrri , sm. pi. ( Mit. sia». ) : presto 

gli S Invanì vi erano dei boschi « dei boschet- 
ti consagrati agh dei in certe provine»; r»l 
altri erano riguardati conm divinità. Non era 
perciò permesso di pigliarvi nè gli uccelli, iw 
le bestie , ed era proibito di tagliarvi la legna: 
il sacrilego sarebbe stalo punito di morte. 
No Et. 

3 . ( Geogr. ) — sm . , riH. dello Se. rea . , 
nel Padovano^ 

Boschetto, sm. (Agric.), bosco artificiale 
che si fa |ter ornamento delle ville. Gag|. 
a. (Geogr,) — * due vili., ano dello Si* 
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veti. , ne! Friuli, l' altro di Lomb. , nel Gre- 
monete. 

Boschi (sacri, o consacrati agii Dei), 
sm. pi. ( Mit. ) Siccome gli uomini d’ ugni 
|Kiete avevano una religione anche prima di 
avere citta e case , quindi «celierò nei boschi 
che abitavano i luoghi più oscuri , i più in»- 
jwuetrablli ai raggi del sole, per l’ esercizio 
«Iella loro religione, ivi innalzarono essi i pri- 
mi altari , Catti da principio di semplici zolle 
«li terra ed in seguito di pietre rozze; ivi co- 
struirono essi delle piccole cappelle , e final- 
mente de' templi. Ora. per conservare quest' an- 
tica usanza , si piantavano sempre , potendolo 
fare , dei boschi intorno ai templi , c questi 
boschi erano sacri al pari dei templi medesimi. 
1 Romani li chiamavano luci , a lucendo, 
perchè vi si accendeva del fuoco per far lu- 
me quando vi si celebravano le cerimonie. Al- 
tri fanno derivare questa parola da Lucina , 
la stessa che Diana, alla quale erano consa- 
crali i bosshi. Sero. 

а. (Geogr.), — di Colonna e di LEX-rnr, 
due vili, dello St. reo., nel Bellunese. 

3 . — di s. Asmi, altro vili, dello St. reo.} 
nel Veronese. 

4 * — ( lago dei), o "Wooos* s luce, Ia- 
go dell' Am. settentr. , ira il lago Ouinnipeg 
ed il Iago Superiore. 

Boschi i sa , sf. (Geogr.), vili, dello St. 
▼cu. , nel Padovano. 

BoschimIxi, sm. pi. ( St. ani. ) V. Uosjk- 
SMtXT. 

Boschivo, va, add. mf. (Agric.), agg. di 
terrcoo o paese pieno di macchie e boschi. Alk. 

Boschowitx , sm. ( Geogr. ) , borgo della 
Moravia. 

Rosei , o Bosqur , sm. pi. ( St. ant. ) , po- 
l*oli sciti , cbs si disse essere compresi nel 
numero delle nazioni vinte dagli Unni 

Roseti , sf. ((Dot. ) , oome di un genere di 
piante, probabilmente derivato da fSòsrx.** , pa- 
scolo , perchè gii abitanti dell' Africa , ricino 
all' ìsola di Gorca, ovo queste punte trovami, 
mangiano, si dice, le mandorle che sono con- 
teimte nel loro guscio, o fors’ anche il guscio 
stesso avanti la sua maturità. Bow, 

Itoseli*, sm. (Geogr.), borgo di Fr. , 
nel dipart. della Senna inf. 

Bosco , sm. -pi, schi ( Agric. ) , luogo ove 
naturalmente cresce una copia di piante senza 
ordine e senza regola. Dicesi anche selva , e 
s’è folta assai di piccoli arboscelli, chiamasi 
macchia. Gacl. 

2. — l' unione di quelle frasche che si dis- 
pongono a bella posta , onde dar comodo ai 
filugelli di fabbricare il Lozzo. Id. 

3 . ( Mit. ) — V. Boschi §. |. 

4 . ( Geogr. ) — nome di parecchi vili, di 
Lomb. e dello St. ven. 

б. — vili, della Svixz. Del cont. «li A operi- 
teli. 
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6. Bosco, o Boschi, borgo ibi Piem. , a 3 
ghe «la Alessandria , patria del pontefice s. 
Pio V, della famiglia Gliisiiieri. Questo borgo 
concorse a fabbricare la città di AIrssauJria. 

7 - — Bianco ( Tf’hite-ffuod ), i*. del- 
1 * A ai. settentr., alla foce del f. di Detroit, 
che forma la conni uicazionr? f ra |[ | a _. u Santa 
Chiara e quello di Krtè. 

8. — Bau ciato ( Burnwood ) . f. degli Si.- 
Ih»., che nasce nel paese dei Mille fragili, e 
si getta nel lago Superiore. 

9. — d’ Evasi* , la più oontij. foresta di 
tutta la Giudea, nella quale rannata di As- 
salonne fu disfatta , c Joab , trovandolo pen- 
dente coi capelli ad un albero , lo trapuntò 
colla sua laucia. 

10. — pel Monaco, e di Mazzo , due vili, 
dello St. rea., nel Polesine. 

11. — n»i viscovo ,* vili, pure «Iella St. 
rea., nel Padovano. 

la. — di Cartuxa, olLro vili, della pror. 
medesima. 

1 3 . — di Gàspari , vili, dello St. ven. , nel 
Veronese. 

14. — DI Jsbk», foresta della Giudea, al 
di là del Giordano , ove gli abitanti della città 
di tal nome seppellirono i corpi di Saule e di 
Gionata. 

16. — di Nanto , vili, dello Su ven. , nel 
Vicentino. 

16. — di Rubano , vili, dello St. medesi- 
mo , nel Padovano. 

17. — di Sacco , vili, puro dello St. veu. , 
nel distr. di Dolo. 

18. — FU PARMIGIANO, vili, di Lomb. , nel 
Cremonese. 

IQ. — t*b case , vili, del r. di Napoli , a 
4 leghe dalla cap. , a' piedi del Vesuvio. 

Boscòbkl , sm. ( Geogr.) , bosco dell’ lugli. , 
che servi per v.irj giorni «li ritirata e nascon- 
diglio a Carlo 11 dopo la battaglia di .Worche- 
stcr , Tanno 1661 , e cosi chiamato per esse- 
re appunto bellissimo. 

Boscóse- C esano , sm. ( Geogr. ), vili, di 
Lomb., nel Milanese. 

BosciW, sf. (Geogr.), isoletta sulla costa 
occid. della Sard. , da cui «’i diffidente. 

Bosr , sf» pi* ( Maria. ) , maniglie di corda 
fatte nella ralinga , per fermarvi una mano- 
vra , in alcune delle quali vi è inserita una 
radancia. — Sodo anelli fatti di corti pezzi 
di funicella attaccata con le due estremità a 
diversi punti delle ralinghe , per attaccarvi al- 
cuni rami di corda destinati a manovrare le 
botine. Sri. V. Boss. 

Bosé a , sf. ( BoL ) , arboscello di 6 a 6 
piedi , un poco tortuoso ; i rami rerdi e gla- 
bri; foglie alterne, pezzolate, ovali -appuntale , 
interissime e levigate ; Ijori rossicci , in grap- 
poli lassi ed ascellari. È indigeno delle isole 
Canarie , e coltivasi soltanto fra noi come atra* 
uiero. Dum. 
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Boiiuvo , s m. (Zoot. ) V. Ri;» staro. 

K^sfobo, snt. (Geogr. ) ( r. gr. da fidi 
per fisvt , /So a f , , e 00 fa; , passaggio , 

cioè passaggio di tua ) , spazio di mare com- 
preso fra due terre, ehe serve di comunica- 
zione a due tnari, e che supponesi poterlo un 
Lue passarlo a nuoto , onde trasse il suo nome. 

a. Questo nome |«rò 4 principalmente ri- 
stretto a due passi angusti di mare nel Me- 
diterraneo , cioè il Bosforo della Tracia , 
ordinariamente chiomato lo stretto di Costati* 
Enopoli , o canale dui Mar -nero; ed il Bnsft- 
ro Cimmerio o Scitico , cosi detto forse dalla 
sua somiglianza ni Bosforo Tracio , oggidì 
più comunemente lo stretto di Kapha (Cada) 
o Kiderleri , da due citta situalo sullo stret- 
to. Strai/., Plin., Erosi. 

Boskam , sf (Geogr.), parr. d'Iugh., ind- 
ia contea di Su»»e* , sopra mia baja della 
Manica. 

3. — o Buchisi, C. d'Àfr. , sulle front, me- 
ri I. dell* Abissini». 

BósiNGFtLD, sm. (Geogr.), borgo d'Al. , 
nel prioc. di Lippe -DetmolJ. 

Bdsio (v. gr. che grida, o che nutre), 
add. m. ( Mìt. ) , soprannome di Giare. N’or i. 

a. ( Biogr. ) — ( Antonio), sm., maltese, 
ed agente dell'ordine di Malta nel xvi lee. , 
amore dell' opera intitolata Roma sotterranea , 
che fu in appresto tradotta iu latino . riordi- 
nata e di due libri accresciuta da Paolo Arin- 
ghi , prete dell' Oratorio di Roma. 

5. — ( Giacomo ) , autore della Storia del- 
ta sacra religione e milizia di s. Già. Ge- 
rosolimitano . slamata in Roma ed in Napo- 
li negli anni (594. l6at e l638. 

Bonito , sm. { Geogr. ) , vili, di Lomb. , 
nel Comasco. 

Bosissuàmi , Boschi itisi , o Huzvìmi, sm. 
pi. ( St. raod. ), popolo dell' Ottentozia, il cui 
▼ero nome, quello cioè che si da egli stesso , 
4 Saab. I Botjesma/ti abitano il paese alto 
al sett. della colonia del ca|io di Buona Spe- 
ranza, ore sono conosciuti sotto il nome di 
Boichimeni ( uomini dei boschi), |«rch4 si 
nascondono nelle macchie allorché vogliono 
piombare sopra un luogo abitato. 

BotJliNtKO, sm. ( Geogr. ), f. del gor. del 
capo di Buona Sperauza , clic gettasi nell'ocea- 
no Indiano. 

Roskìns, sf. (Geogr.), picc. luogo d’ logli. , 
nella Cornoraglia. 

Boskoop , sm. (Geogr.), vili, de’ P. B. , 
nell’ 01. merid. 

Bosnotrirx, s. com. (Geogr.) c. e signo- 
ria della Moraria. 

Boslas , gf. (Geogr.) V. Bmoslss. 

Bus li a. n , sm. ( Geogr. ) , vili, della Cara- 


Bosmakoff . sm, ( Geogr. ) , . picc. is. della 
Russia, inferiormente ad Asuacaa, alia fece 
del Volga, noi mar Caspie. 
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Kos MAX , sm. (Marin.), affiatale marinaio, 
che ha la cura delle gomene , delle ancore, 
delle grippie , dei gavitelli , e di tutte le ma- 
novre che appartengono alle ancore. St*. 

Rozmìno, sm. ( Viaria. ) V. Nostromo. 

Bosma, sf. (Geogr.), f. della Basata, a 
cui da il suo nome. 

3. — Scasi o Scmjo (Serraglio ) , c. 
cap. della Bosnia . che prese il suo nome dal 
serraglio che ri fece costruire Maometto li , 
ed 4 il centro delle relazioni commercial» del- 
la Turchia con la Dalmazia, la Croazia ed il 
mezzodì dell’ Alemagna. 

Boìki , o UtSAMNt . s. com. (Geogr.), picc. 
c. della Persia . nei Kusistan. 

Bosnia , o Buìna ( lat. Bossena , • Bossi • 
/tu ) , sf. ( Geogr. ) , uno de* più importanti 
pascialicati dell' imp. Ottomano, che prende il 
•uo nome dalla tìosua , uno dei fiumi prin- 
cipali che lo irrigano , e la cui cap. 4 Basti a- 
seraL 11 noma di Pannouia inferiore iodici 
presso gli antichi una porzione della Bosnia 
Qtt uale; ed il suo nome presente oon è cono- 
sciuto se non che da quando i re dell' I 111 no 
ue fecero una prov. , il cni governa l «*re fu 
cluamato Ban , o Gran Jupan. Nel medio 
evo i Bosniaci erano vassalli dei sovrani del- 
1* Ungh. Durante la sanguinosa guerra degli 
Ungheresi e dei Turchi , questi ultimi perveu- 
uero a rendere la Bosnia loro tributaria , e, 
nel »463 , dopo averne ucciso il re Stefano V, 
Maometto li la incorporò «al vasto suo im- 
pero. 

Bo<ua ( lat. Bosorra ), s. com. (Geogr.), 
C. della Palesi. , nella solitudine di Misor, do- 
nata ai leviti della famiglia di Merari. Giu- 
••PI 1 ® storico la distingue da Bosorra , nel- 
la moni, di Galaad, presa da Giuda il Mac- 
cabeo. 

Bosost, Sin. (Geogr.), borgo di Sp. , in 
Catalogna. 

Bosouls, sm. (Geogr.), borgo di Fr. , 
o«l dipart. dell' Aveyron. 

Botri za , #/ (Geogr.), piazza forte della 
Tracia , secondo Procopio. 

Bosqubt ( Francesco ) , s/n. ( Biogr. ) , ve- 
scovo di Lodève, poi di Montpellier , uno de- 
gli uomini più dotti del sec. XVII. Abbiamo 
di lui delle Note sopra le Pistole d* Inno- 
cenzo III , le Vite da' papi tC Avignone; e 
pubblicò pure il Pugio Fidai di Raimondo 
Martino. Mo*. 

a. — (Giorgio), avvocato del parlamento 
di Tolosa , sotto il regno di Carlo IX. Bayle . 

Bosra, sf (Geogr.) V. Rosta*. 

Boss* ( Abrama ) , sm. (Biogr.), valente 
intagliatore francese , nativo di Tour* , nei 
xvii sec., autore di due Trattati , stimati 
dagl’ intelligenti , uno sopra la tuamera di di- 
segnare , l'altro sopra l' intaglio. 

*. — (la), borgo di Fr. , sei dipaxL del- 
1' 0«s. t 
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Bossi*, sm. ( Geogr. ) , altro borgo di Fr. , 
nel diport. d' ladre a Lo ira. 

Bo«SEMFfti, o Bussbmpaa, sj, (Geogr.), 
f. delia Guinea sup. 

Bosseaville , sm. (Geogr.), fili, di Fr. » 
nel dipart. della Meurthe. 

Bossescìna, sm. (Leu. ). bue colpito eoa 
l'asce dai pontefice , o eoa uua specie di col* 
tallo chiamato sescena. 

Bosuco, sm. ( Geogr.), vilL dì Lomb. , nel 
Bergamasco. 

Bosmliévo, sm. (Geogr.), tìU. deli' Ufi* 
rio , a 6 leghe da CarUtadL 

Bossi iter, o Bussine* , sm. (Geogr.), bor- 
go d’ lugh. , nella Cornovaglia. 

Bòg&io (Donato), sm. (Biogr. ), storico 
milanese del xv sec. , U quale pubblicò ita 
Milano, uel , una Cronaca dai princi- 

J iio dal mondo fino al deUo anno. ( Vegga osi 
e Dissertazioni Tassiane del Zeno , rolla- 
rne II , p. Ó 4 a ) 

Bosso , Busso , o Bòssolo , sm. (Bot.) , ge- 
nere di pianto della moooecia tetra mi ria , e 
della famiglia delle cuforbiacee , le cui specie 
sudo : lasso di Maone , indigeno delle isole 
Bulgari , con varietà a foglie orlate di un bel 
giallo ; — arboreo ( s empori- ìrens Lino. ) 
volg. verde , con varietà a foglie screziate di 
gialla e di bianco; — nano , specie che non 
è diversa dalla precedente se non in quanto 
* innalza molto ni«ruo , formando sempre un 
Ui^n cespuglio, foltissimo e rotondato; — a 
foglie di mirto , sjnecie che Ha maggiori rap- 
porti colla seconda , di quello che colla ter- 
sa : non forma cespuglio ; il suo caule s' in- 
nalza , si dirama ed i rami si stendono da 
tutte le parti; le sue foglie sono piccole, bis- 
lunghe , a di un verde piuttosto glauco, Dum. 

a. Il bosso arboreo ( sempervirens Limi. ) 
fu proposto come un succedaneo del guaiaco 
nella cura delle malattie veneree. Dtz. se. ned. 

3 . Il legno di questa specie mede-ima , o 
la sua raspatura A adoperata in medicina per 
distillarne l'acido piro -obolo, adoperato come 
antiodontalgico , infondendone nei dente caria- 
to. — Per uso interno , colia segatnra si fa 
decotto , e colle foglie infusione. Hanno virtù 
alquanto coutrostimolante ed antelmiotica. Camp. 

4 * È ottimo pure il detto legno per istra- 
fltonti musicali da fiato, per far viti, -ed è fi- 
«arcato da chi incide in legno le stampe. Tozz. 

6 . ( Leti. ) Presso gli antichi il bosso era 
consacrato a Cibale, perchè se uè facevano i 
Hauti. 1 Romani lo consacravano anche a Ce- 
twe. Noti. 

Bosso lasco , sm. ( Geogr. ), vili, del Pieni. , 
« 4 leghe da Alba. 

Bòssolo, sm. (Bot.) V. Bosso.. 

>. ( Aoat) — concavità dell’ Otta , come 
quelle dalmatiche , in cui entrano i capi del- 
* «Ma delle coste , e che i notonùiti dicono 
più volent ieri acetabolo., A ut. 

QU. encicl. 
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Bussolotto ( T. degli otton. ed altri) 
spezie di cassetta di latta, o simile, %i osé 
di riporre diversi ferri , come bulini , caccia- 
botte , pianato) ec. 

Bosso ( Renato le ) , sm. ( Biogr. ) , dotto 
religioso di s. Generiefa di Parigi,' nel xvw 
•ec., di cui si ha un Paraletlo della filo- 
sofia di Cartesio , e d Aristotele , ed un 
Trattalo del poema epico. 

Bo*t»urr ( Jacopo Benigno ) , sm. (Biogr.) , 
vescovo di Menu* , uno de’ più cel. difensori 
della Fede cattolica ed uno de' più gran lu- 
mi della Chiesa gallicana, le cui opere prin- 
cipali cono : Discorso sopra la storia uni- 
versale, eli’ è il migliore fra gli scrini di 
questo dotto prelato ; Esposizione della dot- 
trina cattolica sopra le materie di contro- 
versia ; Lettera pastorale ai cattolici nuo- 
vamente convertili ; Storia delle variazio- 
ni delle chiese protestanti ; Spiegazione 
dell Apocalisse ; Orazioni funebri per va» 
rie principesse e principi ; Difesa della Di- 
chiarazione del Clero del 1682 ee. Tutte 
queste opere sooo scritte coti un'arte, un’elo- 
quenza ed una forza indicibile. 

Bossi 1 u, sm. ( Mit. afr.), una delle due 
principali divinità dei Negri della Costa d’oro , 
eh’ A |*«r essi il buon principio , e che sup- 
pongono bianco , in opposizione al Demonio , 
eh’ essi dipingono nero e malefico. Noel. 

a. — uno dei due giorni delle feste parti- 
colari che hanno i Mori ogni settimaua , e 
col quale indicano il giorno del fclìtce do - 
mestico. In molli cantoni lo chiamano il Dio 
Santo , ad imitazione da’ Portoghesi. Id. 

3 . — sf . , titolo che porta , sulla Costa 
d’oro, la donna che segue in dignità la prin- 
cipale della casa , la quale si chiama gran 
Moglie ra, I mariti sono gelosissimi di que- 
ste due donne , « specialmente della Bossum 
eh’ A ordiua riamente qualche bella schiava ,» 
comperata ad assai caro prezzo , e eh' A con- 
sacrata al fetisce della famiglia. Id. 

Bonus - lei- Valcourt, sm. (Geogr.), vilL de* 
P. B., nell’ Maina ut . cel. per la battaglia datasi 
nel 1792 fra le armate austriache e francesi. 

Bosstrr, sm. (Geogr. ), altro vili. de’P. B. , 
con titolo già di contea , in poca dist. da Bar- 
bcnqon e Valcourt. 

Do ss ut h , o Bossuéta ( lat. Bacanti»*'); 
sm. o f (Geogr.), f. della Schiaro uia , che 
gettasi nella Sava. 

Bost , o Ru it ( Jet. Abeste ) , s. com . 
(Geogr.), c. dell’ Afgnoistan , ne! Setstan. 

Busta n ( el ) ( Comari a di Cappadoce/a) , 
sm. (Geogr.), c. dell' Anatolia, al sett. del 
Tauro, la cui posizione offre una delle più 
deliziose prospettive fieli 1 As. minore. 

Koatakgi, sm. ( Stor. ottom. ), voto tnr- 
chesca, che significa giardiniere. Aie. 

a. — lasci, intendente de 'giardini del gran 
Sultano. Id. 
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BÒSTar, O Bótri*, sf. (Geogr.) , e. e fur- 
ie ti «II* ludosL , nel Gauiouaua. 

H jvnsoRiun, sm. (Geogrr.), fili, ili Fr. , 
nel «Iqmrt. della Create» 

Boston ( lat. Roston'ui ) , s. com. ( Geogr.), 
C. v porto d'ingh. , nella contea di Lincoln. 

2. — o. degli St.-Uu., cap. ilei Massa- 
chassis, capoluogo della contea di SulKdk , ed 
una delle più belle di questi Siati , patria di 
Beniamino Franklin , il cui solo nome gli for- 
ma un elogio. 

3 . — culmina degli St. medesimi « nel- 
lOhio. 

Rostra, BoSIU, o Bostrì NA , sf. fGeogr.), 

c. della Siria , ca|»oluogo del paese di ilaou- 
ran , nella (juale pretende*! che Maunietto in- 
contrasse il monaco nestoriano , cui dovette 
tutte le istruzioni che poi gli servirono di ba- 
se per La sua religione. Eia questa antica- 
mente una d**|le principali città dell* Arabia , 
e la cap. di un cantoue chiamato l 1 A urani te . 
Dicesi patria dell’imp. Filippo , successore di 
Gordiano. 

s. ( St. eccL ) — (concilio di ), tenutosi 
nel 242 coutro gli errori di Berillo, vescovo 
di quella città. V. Brullo $. 2. 

Bostric itivi , sm. pi. ( Entomol. ) , fami- 
glia d‘ insetti così detta, perché il genere in 
essa dominante è il bostrice. (V. questa foce) 

BosTRiCHirt , sm. (Litui.), nome dato al 
topaxzo del Brasile rossiccio 0 di color rosa. 
Bossi. 

Ho stoico, sm. pi. chi ( EutomoL ) ( r. gr. 
da riccio, capelli crespo ec. ) 

denominazione data da Geojfroy al un gene- 
re d’ insetti , perché ha creduto di federe co- 
nte arricciali i peli che ricoprono la parte an- 
teriore del loro torace. 

2. (Ittiol. ) — nome altresì di un genere 
di pesci, perchè hanno due bnrbetto alla ma- 
scella supcriora. Cuv. 

Bost nicol OR , sm. ( Ittiol. ) ( v. gr. da fio* 

</£«(, òostrico , ed fl/dàit forma , figo* 
ra , rassomiglianza ), genere di pesci che 
rassomigliano moltissimo ai bostrichì , ed han- 
no , com' essi, due barbette o peli alla ma- 
scella superiore, hi. 

Boswortu ( Market ) fiat. Bostworlium ), 
S. com. ( Geogr. ) , c. d* logli. , nella contea 
di Leicester , patria del matematico Simpton , 
presso una pian un nella qilhle diedesi nell'a- 
gosto del t /*85 la famosa battaglia, che pose 
fine alle guerre delle case di York e di Lati- 
castro , ed in cui Riccardo 111 perdette la vi- 
ta e la corona , la «piale passò a l Enrico con- 
ta di Ri heraont , della casa di York. 

Do>wri , sm. (Geogr.), filL della Svizi., 
nel cani. d'Algorìs. 

jpo XORMRNY, sm. fGeogr.), borgo del- 
1 Logli., nel comitato di Szabolcf. 

Uogzur t sm . (Geogr.), picc. f. della Schi*- 
torta, die si gc ua nella Sava. 
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Bor . sm. ( Mario. ) , piccolo uavitio usato 
nell’ Indie, orientali, senza ponti, ed .liberalo 
coma 1 * heu. ( V. quesu voce ) 

2. — nome pati inente di un grosso battei» 
lo fiammingo , somigliante ad uu ilauio. Ha 
questo un |K>ute , e in cambio di vedetta, ha 
uua camera triucierata nel davanti , che si sol- 
leva all'altezza dei ponte. S»>\ 

3 . — denominazione altresì di una specie 
di galeotta , la quale dalla parte sii dietro 
rap^ireseuta pure la forma di uu lUuto. IJ. 

4 . (Geogr. ) — borgo di Sp., in Cata- 
logna. 

Botaco, sm. (Si. ant. ), figlio di lucrilo 
e ui|K>te di Licurgo , il «piale diede il sus» 
nome ai Rotachidi in Arcadia. 

Botadon, S. com. (Geogr.), picc. c. d' Ingiù, 
nella Co ruota glia. 

Botalio (Leonardo), sm. ( Biogr.), cel. 
medico piemontese del sec. x vi , il quale , re- 
catosi in Francia, divenne ine«iico del dace 
Francesco d’ .\len70n e di Eurico 111 . Egli 
introdusse in Parigi la pratica del frequente 
salasso, e pubblicò pure parecchie opere di 
medicina e chirurgia , la miglior edizioue del- 
le <|uali è quella di Leida del 1660. 

Botànica , sf. ( St. nat. ) ( r. gr. da fiord* 
m, erba, pianta, e questa da fiórof , ali- 
mento, derivante da fieu \*er fio ?xm , pasce* 
re, perchè la maggior parte degli animali si 
pascono d’ erbe ), quelli parte della storia na- 
turai»! che ci addita i mezzi onde poter co- 
noscere e distinguere i vegetabili di qualsivo- 
glia specie , non che le finizioni e gli usi lo- 
ro ; ed è sinonimo di filologia , equivalente a 
discorso sopra le piante. — Aristotele e Teo- 
frasto , suo «liscepolo , tra i Greci; Antonio 
Musa , medico di Augusto , Lucio Apuleio . 
Dìosr.orùle ed il veronese Plinio , tra i Ro- 
mani , o a «meli' epoca; Galeno , Oribazio , 

A e zio. Traili ano, K girtela, tra gli A «iati* \ 

ci ; Serapione , Avicenna , Mesue ed Aver* 
roe. tra gli Arabi; il mantovano Matteo Sii* 
valico ed il senatore bolognese Pietro de' 
Crescenti , tra gl' Italiani meno antichi , colti- 
varono quest’ utilissima e dilettevolissima scien- 
za , chiamati perciò giustamente i padri di ca- 
sa. Tra questi però tre vantano sopra gli al- 
tri il primato, Te of ras lo , cornuti'* mente ap- 
pellato il padre delLi botanica , Di or cori ile , 
il principe do’ botanici , e Plinio , il paJra 
della storia naturale. Bear. 

2. ( IconoL ) — fu dal Cochitt dinotata 
sotto la figura di bella donna , con una (ico- 
na ed un libro , occupata nelle nomenclatura 
de* vegetabili , e circondata da piante stranie- 
re, come il fico d'india, l'àloè, t'albera 
de' Banani , la palma ec. 

3 . ( Geogr. ) — is. del grand’ Oceano, pres- 
so la nuora Caledonia, coperta da pini altis- 
simi c da gran varietà di piante. 

Botànico , sm, (St. nat.) (v. gr. «tim* 
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t. t. ) , fargli che conosce per principi la 
«eterne delle piante in tutta q nauta la sua 
estensione , e che consrg uenlemente le sa clas- 
sificare , disporre e determinare in maniera 
certa e precisa. Per lo contrario al semplice 
conoscitore di piante non competerà il nome 
di tetanico , ma quello soltanto di ertclaje. 
Bsttw 

BqtaKIOO , ca , add. mf. ( St. nat. ) , ap* 
par tenente alla betonica, cioè all’ erbe ed olle 
P*nnte. Redi. 

Botanòfili, smt pL (Se. nat.) (v. gr. da 
fiord** , erta , pianta , e $<Ai*r , amare ) ,■ 
nome con cui da Linneo Tengono chiamati 
(ulti quelli che particolarmente si applicano 
a qualche ramo della botanica, cioè di quel- 
la scienza che ha per oggetto la conoscenza 
«Ielle piante. BzBT. 

Botanoioc./a , sf. ( St. nat. ) ( r. gr. dà 
fioravi , erta , pianta ,- e X») «( , discorso , 
trattato') , trattato , o discorso ragionato sulle 
piante , sinonimo di tolanica e di filologia . 
Lavoisier. 

BoTANOMAttztA , sf. f( Divin. ) ( r. gr. da 
fioravi , erta, e ftavrua, divinazione ), 
divinazione , o rnc arnesi niu Indo jer via d’ er* 
Le; arte, nella quale furono famose Cir- 
ce e Medea. Ho*. 

Botanotìca , sf. ( St. nat.) (t. gr. da 
fioravi, erta , e Ah'**, ripostiglio ), erba- 
rio , o lungo ore si consertano le diverse 
■perle d' erbe. Sonn. 

Botans , stn. ( Geogr. ) , tilb dì Fr. , nel 
dipnrl. dell’ alto Reno. 

Botany - rat ( itol. Baia rotamica), sf, 
( Geogr. ) , Laja spaziosa sulla costa «nerid. 
della nuota Olanda, scoperta nel 1770 dal 
capitano Cook , e cosi da esso chiamata per la 
«piantila «H nuore piante che ritrovò snlle sue 
rive. 

BotÌO , sm. (Geogr.), borgo del Portog*, 
atei lleira. 

Bota a ri, sm, (Geogr.), borgo di <Sp., in 
Catalogna* 

Botchabotskói , sm. ( Geogr.), borgo del- 
la Russia asìaf., nella Siberia. 

Botcmo, o BuTcttovr , s. com. (Geogr.), 
picr. c. dell’ Iodoet. , nel Kotcbr 

jBotchóne , o Bltcmòmb, sf. (Geogr.), 
•lira picc. c. dell’ ledasi. , nell' Allah - abad. 

Botchrovoln o Butchbowun , s. COTtK 
\ Geogr. ) , picc. c. pure dell' linlost. , nel 
Dehly. 

Botìha, sf, (Geogr.), pire. f. della Tose. 

Botrnuzim , sm. (Geogr.), vili, del Wùr- 
leinberg , nel eirc. del Necker. 

Botbro ( Giovanni ) sm. ( Biogr. ) , abate 
piemontese nel xvi sec. , autore di diverse 
•pere , delle quali la piu pregiata è quella 
delle 'Relazioni universali. 

a. — - ( Rodolfo ) , ateneo francese del xvn 
aec. , autore di urna Storia dei successi del 
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4 u 0 tempo, cioè dal 1694 Tino ad Enrico il 

Grande. 

Bgtehon , s. com. (Geogr.), tur. c. epi- 
scopale, sulle coste della Siria, fra Tripoli e 
G iblei , ora quasi roviuata , e che credeat 
Tour. Bolrus. 

Botesdàli, sm. (Geogr.), borgo d'Iogh. , 
nella contea di SufloHi , chiamato mi tempo 
Saint- Botolplì s Baie. 

Botztolrt, sm. (Geogr.), contea degli 
St. -Lo., nella Virginia, di cui Fiocastle è il. 
capoluogo. 

a. — comune parimente della Virginia, nel- 
la conti a di Glocestcr. 

Both (Giovanni cd Arrigo), sm. (Bioer.ì, 
ceL pittori olandesi , allievi di Bloemacrt , ti- 
g urista 1 ' uno , e paesista 1 ’ altro. 

Bothzry, o Bothabbe, sf (Geogr.), pie c. 
C. dell’ Indost. , nel Gorval. 

Botmmab , sf. ( Geogr. ), contea e c. del- 
V Hannover, nel princ. di Luneburgo. 

Both nano, sm. (Geogr.), vili, del Wùrtem- 
berg , in poca disi, da Stuttgart. 

borito» , o Botoa , sf. (Geogr.) , vili, di 
Fr., nel dijart. delle Coste del Nord. 

Bothob , sm. (Med.), nome arabo col 
quale vogliono alcuni che fossero indisi ìntamen- 
tè designati i tumori, altri la lepre bianca, ed 
altri in fine lo scrufolo do* fanciulli. Cast. 

Bothprtscm , sm. (Geogr.), borgo della 
Carniola. ( 

Boni» eli, smt (Geogr.), vili, della Sco-«' 
zia , nella Contea di I.anark. 

Borii A , sf. (Geogr.), borgo di Sp. , nel— 
1 ' Est remad ura. 

Botri, sm. (Geogr.), borgo della Russia 
èurop. , nel gov. di Bialistok. 

Botnia ( golfo di) {Bottai sha Plhen ), 
sm. ( Geogr. ) , porle settentr. del mar Balti- 
co , fra la Finlandia e la Svez. , il quale ab- 
bonda di foche e gela tutti gl' inverni. 

s. — occiniMTÀLB ( f'estertoiten ) , pro- 
feti. della Svez. , della quale Linea è il capo— 
luogo. 

3 . — oiiiNTAtt, o Ostio- Botnia (Oester* 
òotten), ani. prov. del granfine, di Finlandia 
rhe estendevasi lungo il golfo di Boluia , for- 
mante oggidì la prov. di l'leàbcrg. 

4. — settentrionale ( fforrbotten ) , al- 
tra prefelt. delia Botnia, di Cui Luleo è if 
capoluogo. 

Boto, sm. (Geogr.), capo che forma al estre- 
mità Settentr. dell’ in. Pansy, una delle Filippine* 

Botoa, sf (Geogr.), c. della Guinea mc- 
rid. , nella costa di Medagliette. 

Botoli ni, o Botocoudys, sm. pi. ( St. 
mod.) , indiani del Brasile, che abitano il ter- 
rit. che si estende p 3 rnb diamente alla costa * 
fra il Rio Prado ed il Rio Doce , sui limiti 
della prov. di Mina» Geraes. 

Rotóri, sm. (Geogr.), borgo della Russia 
europ., nel gov. di Vilna. 
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Biirot Ta»sCO Sima, sf. (Geogr.), »«. del 
mare tirila China, al mezz. dell' is. Formosa , 
ad ni seti. dell’is. Bachi. 

Ròtom, sm. (Geogr. ), borgo della gran 
Bukaria. 

Botom (de)( Abram di Iafet), sm. (Biogr.), 
conosciuto |*i un egregio Cvmento del Jad 
del Maixnomde, cui |*o.«« il titolo di Lì'chem 
mise nè ( Pane doppio ) , stampato io Vene- 
aia sci 1 606 e in Amsterdam nel 1703 « e 
per ua rolliate di Consulti stampati a Smir- 
ne. • Roesi. 

Borono* , sf. (Geogr.) , conlr. della Gui- 
nea , fra il Mouomotapa e il Mozambico. 

Botónio ( Lodovico ) , sm. ( Biogr. ) , cpI. 
scrittore perugino del xvi sec. 

Botoli, o Butooi* s . com, (Geogr.), c. 
dell* Indost. , nell' Amido. 

E>rmux , sm. ( Geogr. ), cast, e picc. por- 
to d'iugh., ueila Cornoraglia. 

Botartk, sm. (Mit.), figliuolo di Eiigno- 
to , ucciso ila suo padre con un tizzone pre- 
so su T altare , per aver mangiato il ccrrallo 
di una vittima , aranti cito ri fosse posta , e 
cangiato, per compassione, da Apollo in un 
uccello chiamato (tropo. 

Botai, o Bótri uh , sm. o f. (Bot. ) ( r. 
gr. da fiÓTfUf , grappolo <f uva ) , genere di 
piante , il dì cui frutto ò simile ad un grap- 
polo d'ura. Box. 

2. — americana ( chennpodium bolrys 
Lino.), pianta della pnntnudria <ligiiiia, detta 
anche thè del Messico , e ambrosia dai 
Francesi , c!m* nasce uè 1 luoghi arenosi , ed ha 
forte odore aromatico ; lodala come aulir teri- 
ca, e buona uelT asma convulsivo e nell'e- 
mottisi. 

3 . ( Leti. ) — ant. poeta siciliano , di cui 
fa menzione Alci 00 , Ateneo od altri. 

Botsicìpalo, sm. ( Sroleciol. ) , genere di 
▼ermi intestinali che hanno corpo mollo, al- 
lungato ed articolato; gonfiamento ce fole ideo 
leggermente tetragono, ottuso, o munito di 
due fascette laterali, opposte, nude • forcato 
di due boccucce assorbenti. Dir. se. Mao. 

Bot» ionio, sm. (Bot.) ( r. gr. da fiòrdo', 
grappolo d uva ), nome di un genere di pian- 
te , cosi dette per la loro fruttificazione iu 
^rapinilo. Don. 

Botai de , sf. (Boi.) V. Botai $. 1. 

Bot ahi i*n, sm. pi. ( St. nat. ) ( r. gr. 
da fiórfvc , grappolo ) , deunmiiiazione data 
«la Lainarkc ad un ordino di aniinali inverte- 
brali , i quali formano delle unioni grappifor- 
mi, come nel genero boi ni lo. Cut'-. 

Borsino, sm. (Su nat.) ( r. gr. ohm. 
*•••)« Renere d’animali molluschi , i quali 
vivono gregarie , e formano nel loro complesso 
ana specie di grappòlo , da cui prendono il 
nome. ld. 

Bòrnio, sm. (Chir. ) ( ?. gr. da fióSfiov, 
dim. di fidLfof, fossa , cavità, ed nuche 
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una malattia di cui si tratta), esulcerazione 
«Iella cornea trasparente o della sclerotica . che 
si può riguardare come oda varietà dell* or » 
gema , la quale si presenta sulle prime sotto 
la forma di una piccola incavatura «angolosa , 
che sempre più profondandosi , può 6aabr> en- 
te dar luogo allo stafiloma. Rugo. 

Botaiocafaio , sm. (Scoleciol.) (v. gr. da 
fio b fior , fossetta, e xfpaX« , testa ) % ge- 
nere di vermi stabilito da Rudolf ( voi. a , 
p. 3 a e òf ), il quale offre per carattere duo 
fossette longit uri inali da ciascuna parte della 
testa , le «piali fanno le funzioni di sorbito). 

BothiochIte , add. m. ( Leu. • Mj». ) ( v. 
gr. da fióri Vf, grappolo, e *or/T», chioma , 
cioi la cui capigliatura è ornata di grap- 
poli d'uva), epiteto di Bacco. Montf. 

Botiuol/tk, sm. (Minerai.) ( v. gr. da 
fiÓTfUi, grappolo , e , pietra ). «po- 

eto di minerale , cosi chiamalo porci*? ri- 
trovasi sotto la Torma di piccoli grappoli. 
Boi*. 

Botriostìfsno, add. m. ( Leti, e Miu) 
(v. gr. da fiirpos, grappolo, e eri pei r* . 
corona , cioè chV coronato di grappoli -di 
uva ), soprani lume di Bacco. LI. 

Botaìta. .*/. ( St. nat. ) (v. gr. ^ fisvfuc, 
grappolo d' uva ), nome che à dì a «pialla 
cadmia che si genera nelle fonaci del rame , 
alle cui volte si trova poi appiccala iu forma 
di grappoli d’ ava. ld. 

2. — «licesi altresì di una specie «li gnrrv- 
ma di color uero, simigliante all' uva che co» 
miri eia a maturarsi, uou che di alcune so- 
stanzi? minerali. Redi. 

3 . ( Bot. ) — nome parimente di un gene- 
re di piante crittogame , perchè hanno le spo- 
rule riunite in grappolo. Baat. 

Botai ri co, cs, add. mf. ( St. nat. ), eh’ è 
in forma di botrite , o che partecipa della sua 
sostanza. Cab. fis. 

Botro ni campi sasso, sm. (Geogr.)* val- 
le della Tose. . cosi denominala da un torrente 
che scende dai monti della Gherardeoca. 

Botaum , s. com. (Geogr.), pioc. c. della 
Siria, sulla costa del Medit. 

Botaos, o Botata, s. com. (Geogr.), c. 
della Fenicia . assai ricca , edificata da Ktho- 
bal , re di Tiro , nel tempo che Acab suo 
genero occupava il trono d* Israele , Terso Tan- 
no pa 3 av, G. C. Fu episcopale nei primi 
tempi ilei cristianesimo , ed il suo vcsc. Por- 
firio assistette al concilio di Calcedonia nel 448- 

Botay , s. com. (Geogr.), c. d’Afr., sul- 
la Costa d’oro. 

B«ìtta ( rospo ) , sf ( Si. nat.), animale 
tenuto come velenoso, di forma simile al ra- 
nocchio , colle zampe posteriori lunghe quanto 
il suo corpo, assai corto, grosso, e spesso 
bitorzoluto , e bruttamente colorito, ti. B. 

2. — cuculia , specie di ranocchio veleno- 
so , si mila alle botte terrestri. Àia. 
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5. Botta seodeUaja , scodella}*, o S at- 
ti a ja , tartaruga , testuggine. Alb. 

4. ( T. dagli uccellat. e pestar. ) Botta , 
quella lucerna che mettesi Bel fornuolo , e sec- 
▼e per far lume a chi di notte al bojo uccella 
o peri. Cb. 

( T. de* piu. ) — colpo di pennello , 
massimamente de* miniatori ; pennellata a toc- 
chi. Va*. 

BottacIno , sm. ( Arehit. ) , lo «tesso che 
astragalo , tondino. V. Baldi w. 

BoTTÀcao, sm. (Arehit.), quel membro 
della pietra concia bistondo, fatto a guisa di 
cordone. Cn. 

a. (Ornitd.) *■— speda di tordo. Aia. 

■ 3. ( T. de mugnai ed altri ) — margone , 
n luogo dove «i fa raccolta dell'acqua che dk 
il moto alle pale della ruota. Id. 

Bottacci uòio , là , add. mf, ( Arehit. ) , 
«rosso e nano . come colonna boltacciuola 
ec. Id. 

Bottajano , sm. (Geogr.), vili. di Lorab», 
nel C reniosco. 

Botta jo , sm. (Mario.), ufEsiele a bordo 
di un vascello , che ha cura «Ielle botti in 
cui si conservano le profusioni d' acquo, vino, 
biscotto, carne salata ec. Aie. 

Buttala ,'o Buttala , sf. (Gcogr.), picc. 
c. dell' Indost. , nel Labore. 

Botta K A , sf. ( Comm. ) , spezie di tela 
bombagina , che anche direni , in forza di 
add.. tela bollano. Ci». -Alb. 

BottanOccio , sm. (Gcogr.), vilL di Lomh. , 
nel Bergamasco. 

Bottarga , e meglio Bottarga , o Bottà- 
incA , sf. - pi. ghe , che ( Comm. ) , prepara- 
zione fatta delle irosa e del sangue del mug- 
gine cefalo , bene salati , appena cominciaro- 
no a soggiacere alla fermentazione putrida. 

Bottazzo , sm, ( litio!. ) , nome volgare 
del pesce luna o mola. Alb. 

9. ( Mario. ) — sovrapposizione di legnami 
che ei accomodano all* una e all' altra estre- 
mità di que' vascelli , che non ha mio riportato 
nella loro costruzione la necessaria stabilità 
e perciò s’ inclinano facilmente ai lati. Sta. 

Butto, sf. ( Conm. ) , vaso di legname, 
nel quale comunemente si ronserra il vino o 
simili liquori , di figura cilindrica , alquanto 
più corpacciuto nel mezzo, che nelle testale. Cr. 

9. ( Mario. ) ■*— «otto questo nome , sul 
mare . s’intende principalmente il peso di due 
mila libbre V Oggidì piò comuo. tonnellata , 
V. òTR. 

3. — da miccie , una l*otte con deU'arqua, 
nell’ orlo della quale . eh’ b loderato di latta 
o rame , §00© sospese le miccie accese in 
tempo dì combattimento , per prevenire il cu- 
bo , che se vi cascasse dentro una miccia , 
non bruci la botte ec. Alb. 

4. ( MiL ) — incendiaria , chiamasi un 
paviglìouc pieno dì fuochi lavorati , o di pai- 
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ter* da guerra , al quale si dà SI fuoco me- 
diante una spoletta posta all’ un de’ capi , fa- 
cendolo poi rotolare dall’ alto del parapetto o 
della breccia sopra il nemico assaltante. Gs. 

6. (Conch'iliol.) Botte dentellata , scan- 
nellata , nome di due specie di buccini, 
cosi detti dalla loro figura. Gab. fis. 

6. ( Idrati!. ) — sotterranea, manufatto * 
che porta T acqua di un canale , e la lascia 
correre «otto il fondo di un altro canale o 
fiume , e che i Toscani dicono tromba , » 
chiavica. Alb. 

Bottkfango (Giulio Cc«are), sm. (Biogr.)» 
letterato toscano eruditissimo del xvii «ec. , 
di cui si hanno varj Poemetti ed Epistole 
latine , ed un Trattato del riconoscere le 
scritture per comparazione. 

Berrei li, sm. pi. ( T. di stamp.), diren- 
ai que* lavori , che sono brevi , come gli avvisi 
al pubblico , i biglietti o simili , pere hi ri- 
chieggono un sol botto , o sia una «ola tira- 
tura. Alb. 

BÒTTrwDORr , sm (Geogr.), vili, degli Sf. 
prussiani , nel Merseburghcse. 

Buttekigo , sm. (Geogr.), sili, dello Su 
veri. , nel distr. di Mcslre , in vicinanza alle 
Lagune. 

Bottbjss, sm. (Geogr.), vili, della Svizi., 
nel cont. di Vand. 

Bottbnsteik , qf. ( Geogr. ) , picc. c. del- 
la Bar. , sul fiumicelio Putlach. 

Bòttinvil. sm. (Geogr.), vili, della Srizx., 
nel cani, di Berna. 

BoTTmòwK , sm. (Geogr.) , sili. di Lomb.y 
nel Pavese. 

Bóttfsford , sm. (Geogr.), vili. d’Ingh. , 
nella contea di Leicester. 

BoTncBtLÀTO , ta, add : mf. (Agrie. ), 
dicesi , »ra gli Aretini , di quel campo in cui 
si semina il grano , ed oltre le viti che sono 
nelle prode , ha ancora altri filari di esse ri- 
ti. Redi. 

Bottic/no ( mattina , e sera), sm. (Geogr.y, 
due vili, di 1 omb., nel Bresciano. 

Borriti, o Bottiéni , sm. pi. (St. nnt. ), 
colonia ateniese della Tracia, mentovata da 
Plutarco. 

Bom RoNK, sf, pi. (Lrtu), feste che Ce- 
lebravano i Battici, onde perpetuare la rimem- 
branza «Iella loro origine . nelle quali le fan- 
ciulle ripetevano un ritornello il cui «enso era: 
andiamo ad Atene. End. 

BottIcui , sf. pi. (Maria.), oggetti situa- 
ti ai due lati della poppa di una nave, detti x 

anche giardini. Aib. 

*. — di sentina, piccoli faccetti di giuo- 
chi falli a fiasco , che pongonsi sotto le 
ascelle coloro che vogliono imparar a nuotare. 

Sav, 

Bomcuiao ( Carlantonio), sm. (Biogr.)* 
cel. giureconsulto e cattedratico dello studio 
di Napoli net xyn «ec., di cui abbiamo un 
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trattalo De sutcessionibus al intestato , «<1 
aire opere. 

Bottingsw • sm. ( Geogr. ) , »ilL del TV ur- 
tomberg , nel ciré, del Danubio. 

Bottino, sm. ( Mi!, e Mariti. ), preda 
propriamente che i soldati fanno in paesi ne- 
mici; e lo spoglio di uu vascello, preso in 
guerra o in corso. Gn. Stb. 

a. — stivaletto che fascia solamente il col- 
lo del (ùede , o poco più , del quale si servo- 
no alcune milisie leggiere. G. B. 

3. ( T. de' carro/:/.. ) — delie carrozze , 

c simili , dicesi quella specie di cassetta fer- 
mala alia piani a , che chiudasi con boccapor- 
to o sportello, sopra cui posano i piedi colo- 
ro che vi son dentro*, o\lr.' contrapedana , e 
più cornuti, magazzino. 

Bottlemill , sm. (Geogr.), comune degli 
St.-Un. , nella nuova Ycrsey. 

Borro, sm, (Marin. ), specie di galeotta 
olandese, la cui (toppa ha la forma di quella 
di un ilauto. St*. \ . Bot. §. 3. 

Butto» isti, sf. (Bot.), nome volgare del- 
la gl aiutarla. V. 

Bottonàto , ta , add. mf. ( T* «Solfarti ) , 
dicesi di qualsivoglia strumento o lavoro che 
abbia come un bottone. Alb. 

Butto n culo , sm. ( Ghirur. ) , tubercolo 
che ai forma sulla superficie delle parli ul- 
cerale , quand' esse tendono n cicatrizzarsi. 
Rucc. 

Bottoncino , o Bottóne , sm. (Fls.), quel- 
la pallottolina ili vetro o di smalto , appiccala 
n uu cannellino , che serve per riconoscere i 
gradi del caldo e del freddo , e per altre di- 
verse operazioni. Magai. 

a. ( T. dell' arti) — generalmente dicesi di 
qualunque cosa che tondeggi e rilevi sopra 
qualche lavoro , a uso di bottone. Al». 

Bottóne , sm. ( Agric. e Bot. ) , quel cor- 
po ovale o conico, composto di scaglie o fo- 
glie, le une alle altre strettamente sorraimpo- 
sta , il quale contiene o il ramo o il fiore , 0 
spesse volte I' uno a l’ altro prima che si svi- 
luppino ; olir, gemma , occhio, otricolo e sver- 
nalojo. Quando nasce sulle radici viraci , co- 
me nelle patate , negli asparagi e simili , chia- 
masi turione . Caci. 

a. ( Fi*. ) — V. Bottoncino. 

3. ( Chir. ) — strumento chirurgico , che 
ha un' estremila rotondata, da cui trae appun- 
to il suo nome , e un’altra scavata in forma 
ili cucchiajo, e che per tntta la sua lunghez- 
za ha una spina rilevata , che serve a dirige- 
re i morsi della tanaglielta , quando essi sia- 
no uuiù , e convenga introdurli nella vescica. 
Hugg. 

4- *— dì fuoco, strumento di ferro che ha 
•n rima una pallottola a guisa di bottone . di 
cui, infocato, si servono i chirurgi per incen- 
dere, detto aliresl cauterio attuale . Id. 

5. Bottoni o gemme chiamanti altresì io 
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clùr orgia certi piccoli tumori rosvi « infiam- 
mati , che finiscono spesse volte par suppura- 
zione, e che compariscono in diverse parli del 
corpo, ma particolarmente sul viso, sull’ ale 
del naso e sulla fronte, linee. 

6. ( Mcd. ) Bottóni , involto di uno o più 
ingredienti medicinali , che si mette a mace- 
rare e a bollire nei liquori. Diz. se. mu>. 

7. ( Conchiliol. ) — da camicc.iuoìa 1 spe- 
cie di turbine. Oab, fi r. 

8. — chine se , specie di troco. ivi. 

p. (T. dell' arti) Bottone ia generale dicevi 
tinnii artefici a qualsivoglia parte di strumeuto , 
o di alcuno de' loro lavori, che abbia qual- 
che similitudine co' boi toni da afl^hbiare, sel»- 
beno molto diverso per In forum o per l'uso. 
Alb. 

10. ( T. di cavali.) — sorta d’ unlmccatu- 
ra della briglia del cavallo. Ca. 

11. ( T. de* saggiai. ) — quella partirci!» 
d* oro o d’ argento , che rimane nella coiteli» 
per farne «aggio. Alb. 

12. (T. de profum. ) Bottoni diconfi anche 
alcuni vasetti di vetro, d’avorio o simile , ove 
si mettono liquori preziosi iu piccola quanti- 
tà. Redi. 

»3. (Biogr.) Bottone (Albertino), pado- 
vano , professore di filosofia e medicina nella 
patria università , nel xvi sec. , il quale lascia 
De morbis muliebribus ; De fila conser- 
randa ; Consilia eie. 

i4- — (Bernardo), della slessa famiglia 
del precedente, il quale fo giudice e cancel- 
liere di Bologna , e scrisse sopra i Decreti, 

Bottoni Ìba, sf. (Chir.), incisione che sì 
fa al (terineo per penetrare nella vescica , e 
introdurvi una cannula, che (tossa dar uscita 
alle materie che vi son contenute. Il u c. 

2. ( T. degli argent. , otton., archibu*., 
magli, ec. ) , — dado d’ accia jo incavato , per 
dar rilievo alle piastre di nietailo* Alb. 

Botthicàbo (Ercole), sm, (Biogr.), rei. 
letterato bolognese del XVI sec., inventore del 
verso endecasillabo* 

Bottbiche, sm. (Geogr.), vili, dello Su 
ven» , nel Polesine. 

Botti’ me, sm. (Mario.), quaniilà di Lot- 
ti e rasi da vino e da acqua. Sotto quest» 
nome si comprendono botti grandi e piccole e 
barili che s'iuibarcano sulle nati. Sto. 

Bótti» a e (gross), ,j. com. (Geogr.) V., 
Bouwab. 

Botuchamy , sf. (Geogr.), f. della Molda- 
via . sulla Siena. 

Botza , sf. (Geogr.), borgo dì miniere del- 
la bassa Gagh. . nella contea di Liptau , con 
svrg. di acque acidule molto attive. 

Bótzbsbg , sm. ( Geogr.) , vili, della Svio.» 
nel cani, di Berna. 

Bótzkk, sm. (Geogr.), altro vili, della 
Svizz., nel cant. d' Argo via. 

2. — V. Bollano. 
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BoTtijvftcN, sm. (Geogr.), vili. del grau- 
«uc. di Badeu. 

Botziìngbn, sm. (Geogr.') , vilL. della Svizz., 
nel eant. di Uri, ove si tiene ogni asm» la 
dieta del cantone. 

Bou (Geogr.) (Tutti quei nomi che non 
si trovami col principio di queste lettere deb* 
botisi cercare sotto Bu. ) 

liutista, sf. (Geogr.), picc. i«. del maro 
dell.) China, all’ ingresso del gollo di Tonkino. 

Bouay ( s. ), sm. (Geogr.), rill. di Fr. , 
nel di|»art. deli* Ain. 

Bouaye, sf. (Geogr.). vili, pure di Fr r , 
nel dipart. della Losca ( Bretagna ) 

Bouby, o Boob y , sm. (Geogr.), scoglio 
situato fra la nuova Olanda e la nuova Ca- 
le Jonia , scoperto «la Ball nel 17 90* 

3 . — due picc. is. presso la costa setteutr. 
della nuora Olanda , nello stretto dell’ Endea- 
▼.our , 1' una scoperta da Cook , l' altra da 
illing. 

Bot/c, sm. (Geogr.), picc. is. del Medit. , 
sparsa di rocce, sulla costa di Fr. , a 7 le- 
ghe da Marsiglia. 

Boucaut (le vieu x ) , sm. (Geogr.), vili, 
mariti, di Fr. , nel dipart. delle Landes. 

Bovo, sm. (Geogr.), rill, pure di Fr. , 
nel dipart. della Manica (Norinaudin) 

Boccrr, sm. (Geogr.), altro riU. di Fr. , 
io Normandia. 

Bouch, sm. (Geogr,), fortissimo vili, del 
medio Egitto, in poca disi. dalla riva sinistra 
del Nilo. 

Bouchacb, sm. (Geogr.) , due vili, di Fr., 
u no nel Dclfmato , t altro nel Poitou. 

Bovctum (lat. Bucdnium ) , jr/ (Geogr.) , 
c. forte di Fr. , nel dipart. del Nord , sulla 
riva sinistra «Iella Schelda , che la divide in 
due parti, edificata nell' viti sec. dai re Pipi- 
no , e cap. un tempo della contea di Ostre- 
vand , appanaggio di uno dei figli maggiori 
dei conti di Hainaut. 

Boucuard , sm. (Sì. dì Fr. ), grande scu- 
diere di Csrlomagno (comes stabuli ), il qua- 
le ha dato in varie occasioni nou pochi sag- 
gi della sua prudenza non meno che del suo 
valore: e vogliono ale aui ch'egli sia stato lo 
stipite dell’ antica casa di Montmorency . Mor, 
a. ( Geogr. ) — o Bouchart ( lat. Insula 
Bochardi), sf. t picc. c. di Fr., nel dipart. 
«T ladre e Loira , in nn'is. formata dalla Vien- 
na e alla fofe della Moia, patria di Andrea 
Dn -Cliente, storico di Francia. 

Boucuault ( Francesco ) , sm. ( Biogr.) , 
benedettino fiammingo del xvi sec. , di cui 
conservasi ms. uella biblioteca del monastero 
di Arras in Francia una Chrono/ogia sa - 
era et projana a Christo nato in 6 . voi. 
BILL belg. 

Bouciutrr % sm. ( Geogr. ) , vili, con cast, 
«a signoria nel Brabaote , al sett. di Malirtes. 
fioUcHEAB , B0VCMEMY4 O BoUCHKM , sf, Q 
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hi. (Geogr.) , is. del golfo Persico , eoa naa 
c. dello stesso nume , sulla costa sett. del 
Farsi* tan. 

Boccata ( Lorenzo ) , sm. (Biogr.) V. Bo- 

CHEL. 

Bouchrmairi, sm. (Geogr.), borgo di Fr., 
nel «li|»art. della Maina e Loira. 

Bouchkr ( Giovanni ) , sm. ( Biogr. ) . fa- 
moso fazioso parigino del xvi Sec. , rettore 
dell’ ani versità di Parigi e priore di Sorbona , 
uomo , fuor di dubbio , dotato dì grandi talen- 
ti , ma troppo ciecamente trasportato da un 
falso zelo , uno altresì de' piò sediziosi ban- 
ditori delia Lega contro Enrico 111 ed En- 
rico IV anche dopo la conversione di questo 
gran monarca. Fra le sue opere si ha un li- 
bro sedizioso intitolato : De jusla ìlenrid III 
db'licalione , e molti Sermoni. 

Boucherans, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , 
nel dipart del Jura. 

Bouchcrat ( Lodovico ) , sm. ( St. di Fr. ) , 
cancelliere di Francia guarda -sigilli , mancato 
a' vivi , colmato di onori , sul compiersi del 
sec. xvii. — Era figlio di Giovanni Banche* 
rat. maestro de’ conti , egualmente distinto e 
stimato po’ suoi talenti a per le sue virtù. 

Bouchet (le), sm. (Geogr.), vili, di Fr., 
nel di|>art. di Senna ed Oise. 

3 . (Biogr.) — (Giovanni), procuratore 
di Poitiers sua patria nel sec. xvi , il quale 
acquistossi molta fama colle sue opere. Ha 
lasciato degli Annali di Aquilani a , e varj 
componimenti poetici, il più curioso de’ quali 
4 intitolato le Capei et des princes. 

3 , — ( Enrico du ) , consigliere del par- 
lamento di Parigi , mancato a’ vivi poco dopo 
la metà del xvii sec. , benemerito per aver 
lasciato la sua ricca biblioteca all’ abbazia di 
S. Vittore , aggiungendovi un entrata conside- 
rabile per provvederla di nuovi libri. 

Boucigaut ( Giovanni le Meingre , detto ) , 
sm. (St. di Fr. ), ccl. maresciallo di Fran- 
cia, conte dì Belfort , e visconte di Turena, 
primogenito di Giovanni Boucle aul , o le 
Metri gre , altro cel. maresciallo di Francia , 
morto a Digiune nel 13S7. Si distinse col suo 
valore e colla sua destrezza , combattendo 
con»ro i .Turchi, contro i Veneziani e contro 
gl' luglesi ; ma . fatto da ultimo prigioniero 
alla battaglia «P Aziucourt , e condotto in In- 
ghilterra, ivi pure cessò di vìvere nel 1/421. 
Mor.* 

Bouclans , sm. ( Geogr. ) , vilL di Fr. $ 
nel dipart. del Doubs. 

Roucoiram , sm. ( Geogr. ) borgo di Fr. , 
nella Linguadoca. 

Boucon ville, sm. (Geogr.), vili, di Fr., 
nella Lorena. 

Bouoeira , sj. ( Geogr. ) V. Osnaiurg, 

Bouoet , sm. (Geogr.), picc. f. dell'alto 
Canada , che cade nel Ugo s. Francesco , par- 
te del f. s. Lorenzo. 
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UounaviLie , sm., ( Gcogr. ) , vi|L di Fr. , 
ju Normandia. 

Bouogekuns, o BotnGEEoi'.ss, sm. (Geogr.), 
grupjio di picc. is. del grand oceano equino- 
ziale , al tetti delia nuora Guinea. 

Rouoj , s. con. ( Geogr. ) V. Unocal. 

BuUdieb (Renato), sm. (Riogr.), autore 
di alcuni componimenti in versi tolto il regno 
di Luigi XIV. Arami di morire ti fece egli 
•lutto U tuo epitaffio con questi cropj versi: 
J'elois porte , hi S torte n , 

Et maintenant je ne suis rien. 

Boudot ( Paolo ) , sm. ( Riogr. ), vescovo 
di sant' Omcr , quindi di Arras in Francia, 
nel xvii tee. , dotto nelle lingue orientali , e 
specialmente nella greca ed ebraica , ed auto* 
re di parecchie opere , la maggior (arte ri- 
guardanti 1* ecclesiastica disciplina. \Iu«. 

Boudrkvillk , sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr., 
md dipart. della Costa d'oro* 

Bouonv, o Bsuldbt, jt. com. (Geogr.), 
picc. e. della Svita. . ocl caot. di Neuch&tel , 
un tempo caj*. di una gran castellatila di que- 
sto nome. 

Buufca, .rei. ( Geogr.), duo vili, di Fr. , uno 
nella l^orrna, l'altro in Bretagna. 

Bouca. sm. (Geogr*), riU. di Fr. , nel 
dipart. della Sarthe. 

Bouerra de Blémuji ( Giaiximìna ) , sf. 
(Biogr. ), col. monaca benedettina dell'Abba- 
zia reale delia ss. Trinità di Coen , di etti di- 
venne in appresso badessa , morta in concetto 
di santità verso la finn del xvil soc. Lasciò 
varie opere di pietà, tra le quali, le Gran - 
dezze della D. V. ; gli Esercizi della mor- 
te ; C Anno benedettino er. Moa. 

Boucxiiaa (la), sf (Geogr.), vili, puro di 
Fr. , io Bretagna. 

Bourriat, sm. (Geogr.), altro vili, di Fr. , 
nel Poitou. 

Boinmeas , sm. (Geogr.), borgo di Fr. , 
iu Picardia, che fu già un ant. duo., ohe 
diede il nome ad una delle piò nobili case 
di quella provincia . dalla quale , tra gli altri 
ragguardevoli personaggi, usci 

a. ( St. di Fr. ) — (Lodovico Fraucetco, 
duca di), pari e maresciallo di Francia nel 
xvu toc., il quale segnalassi col suo valore e 
colla sua tattica in molti assedj e J battaglie, 
ed ebbe il comando dell' ala dritta nella san- 
guinosa battaglia di Malpbquet. 

Boto un ville, sm. (Geogr.), vili, di Fr., 
lo Picardia. 

3 . — is. de! grand’oceano Equinoziale, 
uell* arcipel. dell' is. di Salomone , scoperta da 
Bougainville nel 1768. 

3 . — stretto ilei grand' oceano «addetto , 
che separa l’i*. di questo nome dalla nuora 
Georgia. 

4 * — baja dello stretto di Magellano, stil- 
la cotta della Patagonia , CO}) chiamata da 
BougainvUle nel 1768. 
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BovCelnt (Guglielmo Giacinto), sm. (Bicgr.y 
cel. gesuita francese del xvm se e. , di cui ai 
hanno, ira le altre, le seguenti opere : Storia 
delle guerre e delle negoziazioni che pre- 
cedettero il Trattalo di ff'esj, alia ; Storia 
del Trattato di ff 'est foli a , entrambe molto 
stimate ; Confutazione del p. le Brun sopra 
la forma della consacrazione deli Eucari- 
stia ; Esposizione della dottrina cristi a 
sa; Trattenimento filosofico sopra il lin~ 
guaggio delle bestie ec. 

Bougivsl, sm. (Geogr.), vili, di Fr., nel 
dipart. della Senna ed Oise. 

Boucliok , sm. (Geogr.), borgo di Fr. » 
nel dipart. di Lot e Carotina. 

Bougnemsis. sm. (Geogr.), altro borgo di 
Fr. , nei dipart. della Loira inf. 

Bougtoh - under - Blblm , sm. ( Geogr. ) , 
parr. d’Ingh., nella contea di Keot , nel cui 
terriu, iu mio scavamento fatto nel I71S, si 
trovò uno scheletro intero armato di una tri- 
uùtarra, con una moneta di rame portante la 
data del regno di Antonino il Pio. 

Bouh&ms, sm. (Geogr.). borgo di Fr. • 
nel dipart. della Suona e Loira, con titolo un 
tempo di beronia. 

Buumier ( Giovanni ). sm. (Biogr.), lette- 
rato distinto , ed uno do migliori scrittori fran- 
cesi tra il xvu e xvm sec. Di lui vi sono 
dello Lettere sopra i terapeuti , delle Dis- 
sertazioni sopra Erodoto , delle l'io te sopra 
vari libri di Cicerone ec. 

Bouitifcnc (la) , o li Bouhrrik, sf (Geogr . \ 
vili, di Fr. , nella Guascogna. 

Bounouss ( Domenico ), sm. (Biogr.). ceL 
gesuita, ed uno de' migliori scrittori «li Fran- 
cia del xvu sec., di cui abbiamo Li tratte- 
nimenti dì Aristo e di Eugenio , la critica 
de’ quali, fatta da Barbier d* A ncaur, passa 
per un capo d’ o|>era ; Osservazioni e dubbi 
sopra la lingua francese ; La maniera <& 
pensar bene nelle opere di spirita; / sen- 
ti menti de' Gesuiti sul peccato filosofico ec. 
Pubblicò pure senza suo nome La maniera 
di ben pensare nelle opere delt ingegna. 
lo quest' opera egli attacca b lingua italiana , 
e malmena i nostri piò nccel Irati autori. Il 
cel. marchese Gio. Giuseppe Orsi rispose s 
quest'opera colle su* dotte e gravi Conoide- 
razioni. Diversi altri letterati italiani mostra- 
rono gli sbagli di quest’ Autore troppo nemico 
dell’ italiana eloquenza , ed in generale disprex- 
aatore di tutte le altre nasoni. 

Bovi , sm. (Geogr. ), f. della Russia europ., 
che nasce ne! gov. di Perni, e si cougiuogo 
olia Rama in qaello dr Oreaburg. 

*. — c. della Russia, nel gov. di Rostro ma. 

•Bouillsc, sm. (Geogr,), vìlL di Fr., nel 
dipart. del Tara e Carotina ; ed altro in queV- 
lo del Lot. 

Bouiititr, sm. (Geogr.)! nIL porimeuto 
di Fr- , nella Borgogna. 
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Bouiliìkte, sm. (Geogr.), borgo della 
GuadaJupa , sulla costa occhi. di quest' is. , 
alla foce ilei f. e dell'ausa del suo nome. 
Questo borati ha ricevuto la sua denomina- 
ìione dal calore delle sorg- che rinchiude , e 
che tutte sono salutari e solforose. 

Do unti (la), sf. (Geogr.), borgo di Fr., 
nel dijiort- della Senna inf. 

2. — Loaktz , vili, di Fr. , nel dipart. del- 
le Due -Sé»re. 

3 . — Menar», altro vili. di Fr. , nel di- 
part. di Maina e Loira. 

Bouuion ( ant. Buillon, it. Buglioni , lat. 
Bulloniamo, s. som. (Geogr.), ant c. dei 
P. B. , nel Luvemburghete* Un cast, fortifica- 
to posto sopra una roccia che domina la cit- 
tài e quasi ioaccessibile, eretto nel 733 da Tur- 
pino duca delle Ardenoe , diede il suo nome 
al col. Gotùfredo di Buglione , che quivi 
nacque. 

Douilly, sm. (Geogr.) , borgo di Fr., nel- 
la Sciampagna. 

Bouimousk . sm. (Geogr.), gran miniera 
di rame della Russia europ. , nel gov. di Perm. 

Boct.v, sm. (Geogr.). due vili. diFr. , nei 
dipart. del Passo di Galais , e della Charcnte. 

2. — o Bouhis . is. del grand'oceano At- 
lantico, sulla costa di Fr. , in forma di trian- 
golo , nel dipart. della Vaodea. 

Botti * noor , o Boyua-nooa, sm. (Geogr.) , 
gran lago dellimp. chinese, nella prov. orient. 
dei Kalka. 

Bouis, sm. ( Geogr* ). till. di Fr. , nel di- 
part. della Costa d'oro. 

Botasse, sm. (Geogr.), borgo pure di Fr. , 
nel dipart. dell'Aude. 

Botar.’ sm. (Geogr.), due vili, di Fr., nel 
dipart. del Gers. 

Boujisn , o Bujkan ( Bozingen ) , sm. 

( Geogr. ) , vili, della Svisi. , nel caot. di 
Berna. 

Rota», sf. (Geogr.), is. del grand'oceano 
equinoziale, nell'arcipt'l. di Salomone. 

a. — gol, Bua a -gol (fiume del bove") , 
f. dell imp. chinese, nel paese dei Khokur.oor. 

3 . — kooe , o Butts -noor (lago dei bo- 
vi selvaggi), gran la;o dell' imp. medesimo, 
□ella prov. tibetena d' Onci. 

4 - — oota , Butta ooi a , montagna del 
bove selvaggio ) , mont. parimente dell’ imp. 
chinese, n-il.i prov. suddetta. 

Boukhou - DztauuttF.sr, , sm. (Geogr.), monU 
del)' imp. chinese , al sett. della contrada Odon- 
tala ; altr. chiamata Knlkun. 

Boukor, s. com. (Geogr.) V. Bholkor. 
Boul ainvi lliirs (Enrico di), sm. (Biogr.), 
cel. letterato e storico francete del xvh sec., 
il quale ha la «ciato delle Riflessioni Sopra 
la vita di Maometto , ed altre opere note 
agli eruditi. 

Boulay , s/n. ( Geogr. ) , vili# d' Afr. , nel 
grand' Oasi. t 

Dit. encicl. 
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Boulay, sf. (Geogr.), e, di Fr., nel di- 
part. della Modella , a poche leghe da Metz. 

2. — Thierry, vili, di F#., nel dipart. 
dell’ Eure e Loira. 

3 . (Bìogr.) — (Cesare Egasso di), pro- 
fessore di umane lettere nel Collegio di Na- 
varca , cancelliere , rettore e storiografo del- 
f università di Parigi , mancato a’ vivi nel 1678, 
dopo di aver pubblicate varie Oliere , delle 
quali la principale 4 la Storia deu universi- 
tà di Parigi , ove trovatisi degli squarci mol- 
to interessanti. 

Buulayk , (la) , sf. (Geogr.), viU. di Fr. , 
nel dipart. della Saona e Loira. 

Boulbom , sm. (Geogr. ) , altro vili, di Fr., 
nel dipart. delle Bocche del Rodano. 

Bouldia, sm. (Geogr.), is. dell’arcipel. 
delie Alcutine , di cui 4 la più orient. 

Boule, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel di- 
part. del I^oiret. 

}. — due pire, borghi pura di Fr., nel 
dipart. de* Pirenei orientali. 

Roulen , Bolbyn , o Bollen ( Anna di ) 
(volgami. Anna Bolena ), sf. (St. d’Ingh.), 
figlia di Tommaso diBouIen, amica, poi mo- 
glie di Arrigo Vili , e primaria cagione dello 
scisma d’ Inghilterra. Essendo di troppo noli 
gl'iotrighi, le vicende, e la funtsta fine di 
questa sciagurata principessa , ai omette di 
qui farne cenno ulteriore» 

BouLENCEa (Andrea), sm. (Bìogr.), famo- 
so predicatore agostiniano riformato del x,vii 
sec. , più noto sotto il nome di Padrino Jn- 
drea. Mojh 

Bovleabt. sm. (Geogr.), borgo di Fr. , 
nel dipart. del Cher. 

Bouligneux , o Boulignicux , sm. (Geogr.), 
vili, di Fr. , nel dipart. dell’ Ain, patria del 
matematico Ozanazn. 

Rouugny , sm. ( Geogr. ), altro vili, di Fr. , 
nel dipart della Senna « Marna. 

Boulloiab , o Bot’i.oi re , sm. ( Geogr. ) , 
borgo di Fr. , nel dipart della Sarth*. 

Bjullongub (Luigi de), sm. (Bìogr.), 
insigne pittore parigino del xvii sec. , allievo 
della scuola romana. Il numero delle sue ope- 
re prova la sua vita laboriosa , e il loro ca- 
rattere dimostra la bontà e la dolcezza del 
suo autore. Il sig. Watelet ha scritta la sua 
vita , che trovasi nelle File de' primi pittori 
del re dopo M. le Brun. 

Boulogni, sm. .(Geogr. ) V. Achenau. 
a. — due vili, di Fr., ne’ dipart. dell* 
Senna e delle Ard&che. 

3 . — ( lat. Bolonia ), c. di Fr. , nel di- 
part. dell'alta Garoona. 

4. — siir-mer (lat. Gerosiacum navale , 
e sotto Costantino Bononia), altra c. di Fr. , 
ant. cap. del Boulooois, nel dipart. del Passo 
di Calais, sulla Manica , alla foce della Lia- 
ne , la quale diede il suo nome ad una ilio- 
sire casa venuta per affinità da quella dei re 

iaa 
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di Francia della seconda stirpe, In qual casa, 
dopo esserti rifusa iu diserte altre, &i con- 
centrò in quella *P Auvergne , nella persona di 
Boberlo VI di nome, conte d'AuverRee, nel 
1260. Questa città è altresì conosciuta da lun- 
go tempo per la ana sorg. d* acqua minerale 
ferruginea aciduli fredda. 

Boutoxois , Hullekus ( it. IL Bolognese), 
sm. (Geogr.), picc. paese di Fr. , nella Pi- 
cardia , di cui formava la parte tettentr. , aven- 
te Bottinane per capoluogo , oggi formante il 
circond. di Boulogne , nel dipart. dal Passo ili 
Calais. 

Boulou (le) ( lat. Ad statuì nm ) , sm, 
(Geogr. ), borgo di Fr., nel dipart. de’ Pire- 
nei orientali. 

Bouluncciiir . o Bulanggkier ( a non Po- 
Ioxrir), sm. (Geogr.), f. delfimp. chinete, 
nel Taugut. 

Rovlzrnne , sm. (Geogr.), picc. f. di Fr. , 
nel dinari, dell' Ande. 

Boumos, sm. (Geogr.), U. del golfo Per- 
sico. 

Boun , sm. ( Geogr. ) , picc. i*. del maro 
delle Molucclief 

Boundbboo* , sm. (Geogr.), comune degli 
St. - Uo. , nella nuora Yersey. 

Boiixiun - sxcki (sorgente della fontana') 
( lat. Dardania , Tros , Troia ) , sni. (Geogr.), 
vili. dell’ Anatolia . che credaci occupar por- 
zione det Itiogo dell' ani. Troj* , conosciuto al- 
tresì pel numero di sor-. di acque calde, che 
i Turchi chiamano U Quaranta occhi. 

Bounirk- kintcìni , una rolla Mit&puri, 
sf. ( Geogr. ) , c. della parte merid. dell’ is. 
Borneo. 

BotmTT, sm. (Geogr.), gruppo di picc. it. 
del grand' oceano Australe , al mezz. della ono- 
ra Zelanda. 

Bquki, sm. (Geogr.), borgo di Fr. , nel- 
la Vam Ica. 

Bouquknus , sm. ( Geogr. ) , riQ. di Fr. , 
pel dipart. della Loira inf. 

Bouquenou , o Bufrnhem , sm. o f. (Geogr.), 
picc. c. di Fr. , nel dipart. del basso Reno 
( Alsazia ), con una fontana di acipza minera- 
le fredda, chiamata Sur- Broun. 

BouQuetor, sm. (Geogr.), vili. di Fr., in 
Normandia. 

Bououtn ( Pietro ) , sm. (Biogr.) , carmeli- 
tano francese, nativo di Bourget, nel xvi tee., 
gel. per la tua apostasia , per cui acquistasti 
I* amicizia di Lutero e di Mclanlone in Ger- 
mania , or* «rati ricorralo , per le tue ccqIa- 
•liche controversie, e per le molte opere da 
lui pubblicate ora contro ed ora in favore dei 
Cattolici dogmi , secondo che dall' incostanza 
dell'indole sua irrequieta e focosa veniva scia- 
guratamente sospinto. Bayle. 

_ Boua, o Bua (lat. Barata), s. com. (Geogr.), 
pire. e. della (', ara mania. 

Botgaac Dakl* Gadeoun# ( « non Poum- 
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mi Tscls), if. (Geogr.), c. ilsll’iinp. chi- 
ncse, nella pmr. tilebeaa di Ngari , il coi no- 
me tibeteuo significa città del lupo del pae- 
se di Boura/iz , a cagiono di un monte rici- 
no , chiamato Monte del lupo. 

Bourss , sm. (Geogr.), rilL di Fr.» nella 
Lorena. 

Bouaisunc , sm. ( Geogr. ) V. Mcodt - 
Luti. 

Bourbirougc, sm. (Geugr.), rilL di Pr., 
nel dipart. della Manica. 

Bourrikce , sm. (Geogr.), f, di Fr. , nel 
dipart. della Sauna e Loira, 

Bourbon, sm. (Geogr.) V. Bubbone. 

8, (Biogr.) — (Nicola), cd. poeta latino 
del sec, xvi , nativo di Vandeuvre , nella 
Sciampagna , e già precettore di Giovanna di 
AUiret di Nararra , madre, di Enrico IV. Ha 
lasciato un poema della fucina , intitolato Fer- 
rarla , ed un libro di Epigrammi, lodati da 
Erasmo. — Altro Bourbon Nicola , poeta 
greco- latino, pronipote del sopraccennalo, fiori 
nel xvii. sec. Tra le varie sue poesie , V Im- 
precazione contro il parricidio di Enrico If”, 
è riputalo il suo capo d’ opera. Egli è altresì 
l' autore di aue' due bei versi che sono sopra 
la porta deli Arsenale di Parigi, e ch'egli fo- 
ce ad onore Hi Enrico il Grande : 

jéetnu h«tc Henne* Kulcnnia tei* minùtrat , 

TtLi giganlaeot ilebollntura furore ». 

Boursoulk (la), 4/! (Geogr.), casale di 
Fr. , nel dipart. del Pqy-de-Dome, sulla 
Dordogna , con tre sorg.* termali , ed un edi- 
ficio pei bagni che sono assai frequentati. 

Bourbouro ( lat. Broburgus ) , s. com. 
( Geogr. ) , picc. c. d"‘ Fr., nel dipart. del Nord , 
che prende il tuo nome dal terreno fangoso 
iti cui fu innalzata. 

a. — canale nel dijtart. medesimo , nel cir- 
cond. di Donkerqite. 

Bourbriich , sm. ( Geogr. ) , rilL di Fr. , 
uel dipart. delle Cotte del Nord. 

BourcHENU pk Vai bonus ( Giampietro ) , 
sm. ( Biogr.) , letterato e storico francese del’ 
XVIII iec. . il quale ha lasciato , tra le altro 
opere, una Storia del Desinato, assai stima- 
la dagli eruditi. 

BouRCHiRft ( Tommaso } , sm. (Biogr.), ce?, 
cardinale , arcivescovo «li Cantori >«*ry e fratel- 
lo di Arrigo , conte di Kssex , il quale coro- 
nò Eduardo IV, Riccardo III, cd Arrigo 
VII , re d' Inghilterra , tenue moiri conci!}, con- 
dannò i Wic le fitti , e morì in Ganlorbery ne! 
i486. 

Bourduove ( Lodovico ) , sm. ( Biogr. ) , 
famoso predicatore gesuita del xvfl aec. , na- 
tivo di Bourgcs , ed uno de* più grand' uomini 
che la Francia abbia prodotti in fatta di re- 
ligione e di pietà. Nessun predicatore diede ai 
suoi discorsi maggior maestà . nobiltà , forra 
a grandezza. Tutte le sue prediche sono uua 
continuazione, una catena non in tei rotta di prò- 
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Ve, ed i «floi raàocuij , elle convincono I* in- 
tei letto, umoTurto in pari tempo la volontà, e 
rendono la religione rispettabile agli ernpj me* 
desimi ed a’ liberimi. 

Boubdraux, sm. (Geogr.), borgo di Fr., 
nel dipart. della Dròme , che dà il tuo nome 
ad una vicina valle. 

Bourdkillb, sj. (Geogr. ), c. di Fr. , nel 
dipart. della Dordngna, sulla riva sinistra del- 
la Dromi* , patria di 

a. (Biogr.) — (Pietro de), più cono- 
sciuto sotto il noine di Brantome , di cui 
era abate , il quale si distinse nelle corti di 
Europa col suo spirilo e co’ suoi talenti, eie 
cui Memorie , stampate in i 5 voi. , contengo- 
no cose assai curioso ed interessanti la storia 
de' suoi tempi , eh’ A pur quella de' regni di 
Carlo IX e di Enrico 111 , nel xvt sec. 

3 . — ( Claudio de ) , pronipote del prece- 
dente, conte di Moutresor , il quale diede mol- 
to a dire di lui in tempo de’ card inali di Ri- 
cltelieu e Mazarini , e del quale v' hanno Me- 
morie del pari interessanti sotto il nome di 
Montresor. 

fioURDUOIS ( it. BoBDELESK, hit. lìordclen - 
sìs ager ) , sm. ( Geogr. ) , ani. prov. della 
Fr. , che faceva porte della Guienna, ne' con- 
torni di Bordeaux , che n'era la cap. , e che 
le diede il suo nome. Chiamatasi pure questo 
paese col ->otne di Guienna propria , essendo 
però più usitalo quello di Bourdrloìs ; e fa 
parte oggidì del dipart. della Gironda. 

Boubpeiot (Giovanni), sm. (Biogr.), cel. 
avvocato del parlamento di Parigi nel xvn 
sec., il quale ha lascialo delle Noie assai sti- 
mate sopra Petronio. 

a. — (Pietro, detto Michon ) , medico ri- 
nomati'simo , morto in Parigi nel 1686, di 
cui abbiamo un Trai/aio della vipera , e 
molte altre opere riguardanti l’ arte salutare* 

Boubdieus , sm. (Geogr.), baja del gran- 
d’oceano Boreale , sulla costa set lenir. dell Aro., 
all’ingresso di Cook, 

Bourdoisb (Adriano), sm. ( Biogr. ) , dot- 
to e pio sacerdote francese del xvtf sec., 
istitutore del seminario di s. Nicola du Cor- 
donuet in Parigi , il quale , dopo di essere sta- 
to di edificazione ai fedeli co’ suoi catechismi, 
colle sue missioni e col suo fervoroso zelo 
per la perfezione ecclesiastica , morì santamen- 
te nei | 655 . 

Bocbdon ( Sebastiano ) , sm. (Biogr.), cel. 
pittare francese del xvn sec., di cui uno de’ qua- 
dri più stimati è il Martirio di s. rie tre 
nella cattedrale di Parigi 

Bodrdonwaye (la), o Boubdonkay , sf. 

( Geogr. ) , borgo di Fr. , nel dipart della 
Meurthe. 

Boueetout, sm. ( Geogr. ), borgo di Fr. , 
nel dipart della Senna inf. 

Boi/* et drh , sf. (Geogr.), pire. c. for- 
tificata dell’ Arabia , nel Nedjed. 
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flouBC , Sin. ( Biogr. ) , tre borghi di Fr. , 
no'dipart. delle Ardenti** , degli alti Piretici e 
3 ella G borente. 

a — ( le ) , altro borgo di Fr. , nel dipart. 
di Tarn e G a roana ; e vili, della Srizz. , nel 
cant. di Berna , con bagni di acqua minerale 
uè’ suoi dintorni, assai frequentati dagli abi- 
tanti di Basilea. 

3 - — Bengali (laL Tamnum-Burgum, 
Forum Segusiannrum ), c. di Fr. , un tem- 
po cap. della Brei»e , ora rapoluogo del di- 
part. dell* Ain , patria di Duret , medico, dì 
Onorato d* Urli , di Piquet , missionario , di 
Badici de Mexirtac , letterato e matematico 
del sec. XVII, di Antonio l*avre, Granet, Bo- 
vi e Colle! , giureconsulti , di Claudio di 
Vaugdas , uno dei ristauratori della lingua 
francese , di Comerfoa , naturalista , del poe- 
ta Monta ne y , e del cel. astronomo Francesco 
de la /.afide. 

4 - — su* - mer (lat. Burgus) , altra c. dì 
Fr. , nella Guieuua , patria del visionario Gio- 
vanni Labadie. 

6. — AchaRd , borgo di Fr. , m Norman- 
dia. 

6 . — Argentai., borgo pure di Fr., nel 
dipart. della Loira- 

7. — d’ Ariani* (le), borgo dì Fr., nel 
dipart. del Pujr-dc Dome. 

8. — db F&acr , borgo altresì di Fr. , nel 
dipart. delta Dròme, sulla riva sinistra dell* Isè- 
re, che lo separa da Romana. Il capitolo di 
s. Bernardo avendo fatto costruire nel x sec., 
col diritto di pedaggio , un pome sul fiume, 
diede origine a questo borgo , un tempo co- 
nosciuto sotto il nome di Peage - Pisani-ori. 

9. — • des - comptes, vili, di Fr. , nel dipart. 
d* Ilio e Viiaioe. 

. io. — Di ku , o dìols , borgo di Fr. , nel 
dipart. dell’ ladre , cap. un tempo del princ. di 
Deols. 

&I. — d’Oysi.ss, o Duysans, Wgo di 
Fr. , nel dipart. dell’ Isère. 

1 a. — Dvn ( le ), vili* di Fr. , nel dipart, 
della Senna inf. 

i 3 « — dk-Solacnsc, borgo di Fr., Del 
dipart. della Crense. 

1/4. — db Tirai, borgo parimente di Fr. f 
nel dipart. di Tarn e Carotina. 

i 5 . — ia-Reibe, borgo di Fr. , nel di- 
part. della Senna, in vicinanza di Parigi, con 
belle case di campagna ed una fabbrica di 
porcellana ad uso del Giappone. 

t 6 . — Lastik , borgo di Fr., nel dipart. 
del Puy-de-Dome. 

17. — re - Boi , altro borgo, ael dipart. 
della Sarthe. 

18. — ixs - Vaiencbb , borgo di Fr., nel 
dipart. della Dròme , io vicinanza di Valenza, 
sulla riva sinistra del Rodano. 

19. — MaRTICRY (le), borgo della Svizi.» 
nel cant. del Vailese , presso Martiguy. 
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ao. Boukg sunt- Anprox, c. di Fr., nel di- 
«Idi* Ardèche , culla Rita destra del Ro- 
dano, che deve il cuo nome a sant' Andrò! , 
che soffri il martirio nel Vitarese. Tanno ao8. 

3 *i — Thhoudi, borgo di Fr. , nel di- 
parl dell'Eure. 

2 2. (Biogr.) — (Anna di), famoso con- 
sigliere ecclesiastico del parlamento di Parigi, 
U «piale ci rese cel. prr la sua scienza nel 
diritto e per la sua erudizione ; ma essendosi 
dato alle miose opinioni, e dichiarato in con- 
seguenza eretico, fu degradato dell’ordine ec- 
clesiastico ed abbruciato nella piazza di Grè- 
ve nel 1569. 

Boixcsneur , «r. ccm. (Geogr. ), picc. c. 
di Fr. t nel dipari. della Crcuse. 

Bourcirnout , sm. (Geogr.), riU. de’P. 
B. , in vicinanza di Anversa. 

Boi se rs ( |at. Atarìcum , Bit ur igne ) , sf. 
( Gecgr. ) , c. quasi nel centro della Fr. , ca- 
poluogo del dipoli del Cher , non che delia 
am divisione militare, con arcivescovato eret- 
to nel HI sec. ed università fondata da Lui- 
gi XI nel sec. XV. Questa città diede i nata- 
I« . oltre che a Luigi XI suaccennato, al cel. 
oratore Botirdaloue , al p. d’ Orléans, a Gio- 
vanni de la ChapeUe , autore drammatico, ed 
a) dotto gesuita Labbè. Quivi si tennero diver- 
si concili, *1 primo Tanno io 3 i e T ultimo 
nel 1643*, e nel i 438 il clero di Francia, 
sotto Carlo VII , riconobbe il concilio di Ba- 
silea , ed estese quella cel. costituzione eccle- 
siastica , conosciuta sotto il nome di prag- 
matica sanzione , e sancita do tutto il clero 
franoese. 

Buikcit (le), sm. ( Geofpr. ) , lago della 
oavoja , a 2 leghe da Chambery, che pren- 
de il nome dal borgo situato in vicinanza del- 
la sua riva mrrid. 

2. — borgo dì Fr. , a 2 leghe da Parigi. 

Boiiichss , sm. (Geogr.), borgo dell’ A- 

■otolin , presso lo stretto dei Dardanelli. 

Codisi», o Burcaz (lai. Apoìlo- 
ma ) * 9 f-* c * della Rcmelia sul Mar-nero, 
nel fondo del picc. golfo del nome stesso. 

Boi sci do t, , sm. (Gftgr.), ctonie di Fr., 
Del dipart. del Gard. 

BoiacNEir, jr. ccm. (Geogr.), picc. c. di 
Fr., nella Bretagna, con un picc. porto nel 
fendo di una bja del nome stesso. 

a- — borgo di Fr. , .,1 diperr. di Suona 
c Loira. 

3 . — di - la Forit (le), sili, pure di 
Fr. , nal dipart. dilla Mayenne. 

Bouicoik, o Ilturcotiv (lai. Borgusinm), 
9 . com. (Geogr.), pire. c. di Fr. , nel Deifi- 
calo. 

Bct acolito ( Francato ) , sm. ( Ihcgr. ) , 
dolio re di fjorU.ua « |, rio dell Oro- 

Jorio in Francia , mono n Parigi tei i6Ca , 
dopo di acre enggiamenle go.en aia la rea Ccn- 
grrgaxione , « puibbcale alcune opere di pinà. 


BOU 


BocacoM , sm. (Geogr.), fili, di Fr., nel 
dipart. della May. line, 

Bouacuaaus, sm. (Geogr.), vili. por e di 
Fr. , nel diparl. del Calvadoe. 

Booacueii, tf. (Geogr.), picc. c. di Fr. , 
nel dijmrt. d’Indre e Loira. 

Boi acuir (le), sm. (Geogr.), bel vili, 
di Sp. , nella iWarra. 

a - — vili, di Fr. , nella Provenza. 

Boiicuicnom , sm. ( Geogr. ), tre vili di 
Fr., ne’ dipart. del Doubs, della Costa d’oro 
e deb' Aube. 

Boteicxoir ( Anionia ) , sf. (Biogr.), fa- 
mo«a divola, nativa di Lilla, nel avn ’aec. , 
che pretendeva di cerere guidala da una pani- 
colare ispiraiiooe, ciò che le lirò addurlo 
non poche traversie. 

Cuccia, sj. (Geogr.), c. di Penìa, nel 
Krrman. 

I’ouki.n - Kiincx , sm. ( Geogr. ) % alta 
moni, dell' itnp. rhinese, nella prov. del boi- 
zo dei Kalka. 

a ' ~ 001 » (o la Montcgaa di Dio), 
moni, dell' iwp. Steno , nella prov. orcid. de 
Kalka. 

Bucatini, sf. (Geogr.), eleo, di mori. 
del jiaese dei Kirgliia dell’ orda media. 

BotaatoiiT (lai. Bunonis mono ), s. som. 

< picr. c. di Fr.. nel diparl. dell’alta 

Marna , presio la riva delira della Mora. 

, Bocbk.c, sm. ( Geogr.), due vUL di Fr., 

1 uno nel diparl. deli Avryroo, 1' altro in oueK 
lo dei Gers. 

Cucimi., sm. (Geogr.), vilL di Fr. , nel 
dipart. della ^ ienno , con una sorg. minerale 
fredda e solforica. 


Boisnaszi, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , 
rei dipart. dcU Aveyioa. 

Bottata , sf. (Gcigr. ) , pire. f. di Fr.. nel 
dipart. dell Isère , che gettasi neU* I**re stesso. 

2 ‘ “ .° • P* Cf - «• d’ Jfcgh. , nella con- 

tea di Lu ccio. 

3 ’ ~ ;("')• Lfr *° | ore d’ logli. , all’ in- 
gresso del Passo di Calais. 

Bouanrviiit, sm. (Geogr.), borgo di Fr., 
Del dipart. delTEure. 

BotaniaRAV , sm. (Geogr.) V. Craia or 

Boi UN AZZA C. 


Bodamiq irte sm. (Geogr.), borgo di Fr., 
nel dipart. del Lot, snli’Avcyrcu. 

Boireoisaau, sm. (Geogr.), picc. vili, di 
Fr. , rei dipart. dell' lodrc , presso di Ar» 

gsnltin. 

Poi iNoimur , sm. (Geogr.), altro vi». 
d * Fr. . nel dipart. dtl Passo di Calais . che 
ebbe g» titolo di due., ncu rl.e il diritto di 
oc mina al Pari , con paterne del i 65 a, in fa- 
vore di Ambrogio dura Hi Bcuriioaville. 

Po incoi, sm. ( Geogr. > V. Borni. 

Euro, sm. (Geogr.) Vi Bisso. 

j-'VS.*/"* <*'«*«*•>■ "H. di Fr., nel 
« J |Rrt. dall Aisjron. 
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Boemi, sm. (G»ogr.). rill. por» di Fr. , 
nel dipart. di Loira a Cher. 

Bouaarl, sm. (Geogr.), borgo di Fr-, nel 
dipart. delj'dtt Garwn#. 

iJotrus , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel di- 
pan. del Pasto di Calai*. 

Bouasauit, sm. (Geogr.), atiro ▼ili. di 
Fr. , mi dipart. delta Marna , co» acque mi- 
nerali ferruginose fredde. 

a. (Biogr.) — (Edmondo), poeta francete 
del xvir tee., i cui talenti lo resero cel. nella 
corte di Luigi xiv, per ordine del quale 
compose un'opera per servire all’ educazione 
del Delfino, intitolata II vero Studio de' so- 
tratti , e di poi una Gazzetta in versi , che 
mollo piacque alla Corte. Si hanno pure di 
lui 3 voi. di Componimenti teatrali. 

Boi isonne. sm. (Geogr.), borgo di Fr. , 
mi dipart. dell’Oite. 

Boi est , sm. (Geogr.), sili, di Fr., mi 
diport. del Nord. 

Uolatangr, o BoatanC, sf. ( Geogr.), e. 
e forte de' P. B. , nella pror. di Groninga , 
sulle front, dell' Hannover. 

Boi ath, sm. ( Geogr. ) , borgo di Fr., nel 
d'qxirt. dell Eure. 

Poi’i-THi* , sm. (Geogr.), altro borgo da 
Fr., mi dipart. del Passo di Calai*. 

Poiane , sm. (Geogr.), fili* della Scozia, 
orila contea di Aberdeeo. 

Boiatoona, sj. (Geogr.) V. Ci sti ni. 

bona» , sm. (Geogr.), capo sulla costa 
orient. di Sumatra, nell’ Arcipel. della Sonda. 

Boianc , sm. ( Geogr. ) V. Bi’aim. 

Dolazris ( Amabile di), sm. (Biopr.), aba- 
te di s. Martino di Core*, ed uno de’ 4o del- 
I* accademia francese , il quale si distiote sotto 
i mmisier j di Bichelieu , di Mozzarmi e di 
Colbert colla sua scienza ed erudizione. Seb- 
bene avesse egli da principio dilesa con zelo 
la causa di Gianseoio , uscita appeua la costi- 
tuzione d’ Innocenzo V , ritradussi, nè punto 
esitò a sottoscriver© il Forroolario prescrittovi. 
Scrisse varie opere , e mancò a' vivi nella se- 
conda meta del xvn tee. 

Bois, sj. ( St. gr. e Mit. ), focacce, che 
al tempo di Cecrope erano le sole offerta che 
facessero gli Ateniesi a Giove celeste. Noti. 

Bolssndoaf, sm. (Geogr.), borgo degli 
Si prussiani, sull’ Alsse. 

Botttu , sf. (Geogr.), c. d’ Afr. , nella regg. 
dì Tunisi. 

Bol»qiìte (le), sm. (Geogr.), due casa- 
li di Fr. , uno nel dipart. dell’ A veyrou , l'al- 
tro io quello dell’ Herault. 

Boi issa, sm. (Geogr.), r. della Nigrizia , 
sul Niger ; e la e. pure cnp. del medesi- 
mo. In questo paese il cel* Mungo Park ha 
terminato la sua luminosa , ma infelice car- 
riera. 

Boussac ( lat. Bassatium ) , sf (Geogr.) , 
picc. c, di Fr. , nel dipart. della Creuse. 
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Bot/mcui? , sm. (Geogr.), sili, di Fr.» 
nel dipart. dell’HIraalt. 

JBoussay-sub-Sèvae, sm. (Geo-r.), borgo 
di Fr. , nel dipart. della Loira inf. 

Boi ssa, ( Geogr.), vili, di Fr. , nel di* 
pari, della Sartbt. 

Bgusseilr, sf. (Geogr.), borgo pura di 
Fr. , nel dipart. della Maina e Loira. 

Bolssknac, sf. (Ge<%r.), picc. c. di Fr. t 
nel dipart. dell' ArriAge. 

Boisset ( ^ Giani balista di), sm. (Biogr.), 
musico francese , nativo di Digioue , tra il 
xvii e xviii ree., il quale aveva non sola- 
mente il talento di comporrà , ma ancora 
gusto e voce graziosa , e di cui si hanno un 
gran numero di libri di arie e mottetti, mol- 
to stimati. 

Boi’ssifcac, o Boissiinrs. sm. (Geogr.), 
vili, di Fr. , nel dipart. del Doubs. 

Botisi, sm. (Geogr.), borgo de’P. B., 
nell' Il .-ùria ut. 

Solata, o A so vita, sm. (Geogr.) V. 
Disiai. 

Bouta, sj. (Geogr.), picc. c. degli St. prus- 
siani , a 6 leghe da Datuica. 

Folta n , sm. ( Geogr. ) V. Butix. 

Poutancocat , sm. (Geogr.), vili, di Fr., 
Del dipart. dell Ardenne. 

Boltant, sm. (Geogr.) V. Bhoctakt. 

Bouteviiir, sm. (Geogr.), vili, di Fr., 
nel dipart. della Cbarenir. 

BoiTHiiiirjt , sf. ( G e ncal. e Bicgr.), casa 
illustre di Francia , la quale bn prodotti mol- 
ti uomini cel. , Ira i quali occupano distinto 
luogo Claudio di Bouthillier , e Leone suo 
figlio, entrambi minisi ri , e segrelarj di stato, 
1' uno sotto il ministero di Bichelieu e la reg- 
genza di Maria de' Medici, l'altro sotto il re- 
gno di Luigi XIII. 

Buine, sm. (Geogr.) V. Aroitig. 

Boitonnr, sm. (Geogr.), f. di Fr., ehe 
nasce nel dipart. delle Due Sèrre, e si getta 
nella Chareole. 

Solvente*, tm. (Geogr.), viD. di Fr.j 
nel dipart. della Cròme , con una sorg. mine- 
rale fredda in vicinanza della certosa di Bou- 
ventes. 

-Booti c a (Egidio), sm. (Biogr.), più nota 
sotto il nome di Berri sua patria, autore, tra 
le altre opere, della Cronaca deire Carlo Fll t 
di éui era stato araldo d'armi, nel xv sec. 

Boi VIGNE» , BoiVlC.NE , O BoVINRS ( lai 
Boi iniacum ), sf. ( Geogr. ), ani. picc. c. dei 
P. B. , nella prov. di Nnniur. 

Bouvicnias , sm. (Geogr.), vilL di Fr., 
nel dipart. del Passo di Calais. 

Bouvines, o Pont- à Boivinrs, sm. (Geogr.)* 
altro vili, di Fr. , oel dipart. del Nord , rimar- 
cabile per la gran vittoria riportata da Fibppo 
Augusto sopra l'imp. Ottone mli2i4- 

Dolvaon, sm. (Geogr.), vili, pupe di Fr%, 
nel dipart. della Loira iuf. 
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Bouxacm.Bouxzxg. o Fouxah (lai. BuXen - 
yhum ) , sf, (Geogr.), c. «li Pcr*ia , noi Ko- 
raua. 

Bot’Xl j’.RES - A CX - DAME* , e AUX - CORTES , 

sm. ( Gco^r. ), dne vili di Fr. , nel dipart. 
della Meurthe , nel fecondo de' quali eravi un 
capitolo di canonie he» »e , fondatori nel 956.* 

Bolxwiuer, oBoxwmilkr, i.com.(Geogr.), 
c. di Fr., nel diptirf. del basso Reno ( Alia* 
zia ). 

Botnr, sm. (Geogr.), due rilL di Fr. , 
ne' dipart. della Nièrrc c deli' Aube. 

Boirzi ( la ) , sf. (Geogr.) , borgo di Sp. , 
nel r. di Leone. 

Boi/. a*, sf. (Geogr.), altro borgo di Sp., 
nella Calli/ia , in vicinanza di Vigo. 

Roti»., sm. (Geogr.), vili, di Fr., nel 
dipart. della Costa d oro. 

Boizeron , sm. (Geogr.), vili, pure di Fr. , 
ucl dipart. di Stona e Loira. 

Boi zen, sf (Geogr.) V. Bi/.kn. 

BoiiziLiì, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel 
dipart. della Maina e Loira. 

Bocziis , sm. (Geogr,), borgo d» Fr. , 
nella Vandea. 

Boizots , sm. (Geogr.) , altro borgo di Fr. y 
nel dipart. dell' altn Loira. 

Boizo.n viti z , sm. ( Geogr. ) , borgo di 
Fr. , nel dipart. della M< sella. 

Bowzoclolk , sm. (Geogr.), V. Bozllik. 

Bouzy, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel di- 
part. della Marna. 

Bova , sf. ( Geogr. ) , picc. c. del r. di 
Napoli , nella (Calabria ult. , in poca dist. dal 
capo Spartiremo , noticaiu. chiamalo llercu- 
leum , che credevi fondata dagli Albanesi , 
stabilitisi nella Calabria, dopo la morte del 
loro principe Scanderberg , e nel cui fertile 
territ. t assai rimarcabile la trrra di Mendo» 
lara, l’ant. Peri pali , per essere stala la pa- 
tria di Prassilclc. 

Rovai, sj. (Geogr.)], picc. c. dtdl* Indost., 
nel Bengala. 

Bovalìno , sm. ( Geogr. ) ,' borgo del r. di 
Napoli , nella Calabria ult. 

Bovan , sf. (Geogr.) c. dell'». Isolo, nel- 
r Oceanica occid. 

Bovanny , sf. ( Geogr. ) V. Biiovanky. 

Bovary, o Bowanek , sm. o f. (Geogr.), 
forte dell’ Indost. , nel Dehly. 

Bovarìni (leandro), sm. (Biogr. ), lette- 
rato perugino del xvi sec. , ed uno degli ac- 
cademici Insensati , il quale lasciò una rac- 
colta di Rime e di Lezioni accademiche. 

Bovàrio , sm. ( Geogr. ) , vili, di Lomb. , 
nel Bergamasco. 

Bovi , o Bui , sm. ( T. di Mscell. ) , il 
toro castralo dopo che ha oltrepassato il se- 
condo anno di sua vita. 11 hove che s'ingras- 
sa per il mncello si chiama manzo. G. B. 

BoWoa (la) , sf (Geogr.), borgo di Sp., 
nel r. di Leone. 
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Bowcno, sm. (Geogr.), vili, «li Lomb., 
nel Bresciano , capoluogo di dislr. , sulla riva 
destra del Me Ila. 

Bovkndbn , sm. ( Geogr.), borgo dell' Hai» 
no ver , nel princ. di Golii ago. 

Bovkejo ( Zaccaria), sm. (Biogr.), cap- 
puccino di Saluzzo , nel Piemonte , nel a vii 
sec. , lettore «li filosofia e teologia nella sua 
religione , ed autore degli Jnnali de Cap- 
puccini m di altre pregiate opere. 

Bovas, sm. (Geogr.), borgo del Tieni., 
nella divisione di Cuneo , a' piedi dell* Alpi. 

a. — vili, di Fr. , in Picardia. 

3. — V. Rea uva i*. 

Bove zzo , sm. (Geogr.), vili, di Lomb., 
nel Bresciano. 

Doviamo , o Boiàno ( bt. Bcvianunt ), x. 
con. (Geogr.), ani. c. del r. di Na|ioU, nel 
Sanuio, cel. per la battaglia datasi sotto Ve 
sue mura , nel 44^ • *^ a Flatio ai Souuiti , 
per la quale essa cadde in |>otere dei Romani, 

Bovile, sm. ( Agric. ), la slaib de' bori e 
delle Tacche. Caci. 

Bovili and (Ismaele), sm. ( Biogr. ) , let- 
terato francese assai distinto, ed uno degl* in- 
gegni più universali del sec. xvil. Versatissi- 
mo nelle belle lettere, nella storia , nelle ma- 
tematiche , nella giuris|«udenxa e nella teolo- 
gia , ha pubblicato un gran numero di opero 
stimale dai dotti. 

Boyille ( lat. Roiil lae ) , sf. (Geogr.), 
ani. c. del Lazio . sulla t'ia Appia . presso si 
quale Clodio fu ucciso per ordine di Milooe. 

Bovina , o Busa , sf. ( Agric. ) , il fimo 
de' bm i e delle vacche. Quello delle pecore e 
capre si chiama pecorina , e quello de* co- 
lombi colombina. 

Bovino (bt. Vibimmi) % s. com. (Geogr.), 
picc. c. del r. di Napoli , nella Capitanala. 

Bóvto ( Benedetto ) , sm. ( Biogr. ) , eccle- 
siastico , nativo di Feltro, nello stato veneto, 
lettore in Padova di filosofia e teologia nel 
xvti sec. Egli era dotato di una prodigioso 
memoria , di una gran probità • di una uon 
comune eloquenza. Ma nel mentre che si spe- 
rava più cose di lui mancò a* vivi io Venezia 
di peste nel t63i. 

a. — (Giancarlo) , arcivescovo di Brindisi , 
sua patria , nel xvi sec. , ed uno de’ padri 
del coocilio di Trento , il quale fraslatè dal 
greco in latino Gregorio Nuseoe , • scrisse 
altre opere. 

3. — ( Cinmbatista ) , da Reggio , forse 
nello stesso sec., autore di nn Trattato De 
statutaria urbis praescriptione. 

4- — O Bòsio ( Giannantonio) , carmelita- 
no cremonese , qttiodi vescovo «li Molletta ael 
regno di Napoli . parimente uel xvi sec. , il 
quale molto »i distinse co’ suoi scritti , sotto 
Clemente Vili, duranti le celebri dispute «Iella 
grazia; e tradusse altresì dullo spaglinolo oel- 
l’ italiano nu’ opera della Disciplina regolare 
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S. (Geogr.) Bivio ( S. ) , vili, di Loml/., 
nel Milanese. 

Rovisto , s m. (Geogr.), vilL parimente del 
Milanese, rimarcabile pel superbo palazzo di 
IVfoobolto , i cui giardini olirono una gran 
quantità di pianti* esotiche. 

Bovo , sm. ( Bot. ) , spezie di pianta , an- 
noverata dal Targioni fra le sti]*?. 

a. ( Geogr. ) — vili, dello St. ?en. , nel 
Veronese. 

Bovolentx, sf. (Geogr.), borgo dello St. 
medesimo , nel Padovano , sul Bacchigliene. 

Bovoli* , sm. ( Geogr. ) , vili, pure dello 
St. veti. , nel Veronese. 

Bovolóke , sm. ( Geogr. ) , nitro vili, del 
Veronese , sulla sponda orient. del fiumicello 
Manga 

Bow, sm, (Geogr.), comune degli St. • 
Ilo. , nel nuovo Hampshire. 

Bowdoinhìm , sm. (Geogr.), comune de* 
gli St. medesimi , nel Maina. 

BownoM , sm. ( Geogr. ) , altro comune 
degli Su • Un. , parimente nel Maina. 

Rowk, o Bowes, sm, (Geogr.), Lei bor- 
go d’ logli., nella coutea di Devon, 

Bowes , sm. ( Geogr. ), vili, della Scozia , 
Della contea di Caithness, 

Bowsrbank, sm, (Geogr.), comune degli 
St. - Un. , nel Maina. 

Bowes ( Int. Lavatene ), sm. (Geogr.), vili. 
<T lugli., nella contea di York. 

Bowling, sm. (Geogr.) , parr. d' Ingiù, 
nella contea medesima. 

a. — g jiEtx , due comuni ed un ni!, degli 
St.-Un., i due primi nell' Ohio e nal Keutu- 
chy , ed il temo nella Virginia. 

Bowness (lat. Blatobug'mm ), sm. (Geogr.), 
vili, d' lugli. , nella coutea di Cumberland. 

Bow bassa , sf. (Geogr.), picc. c. dell' In- 
do*». , nel Mnlvah. 

Bownt, sm. (Geogr.), borgo pure d’Ingh. , 
nel Cumberland. 

Bowtir , sm, (Geogr.), f. degli St.-Un., 
uel Misere, 

a. — forte degli Su medesimi, nell’ Alabama. 
Bowykes' smurr , sm. ( Geogr.), punta oc- 
< ni. del porto di Wasington , nel Green -bay , 
negli Su* Un. 

Box , sm. (Geogr.), viU. d’Ingh. , nella 
contea di Wilts. 

Bóxsrac , s. com, ( Geogr. ) , c. del gran- 
due. di Baden, che fa parte dei possessi del 
prioc. di Linange , un tempo cap. di un picc. 
bah del Palatinato del Reno , rinchiuso nella 
Pranconta fra le terre de 1 cavalieri teutonici 
e quelle deli’ elettorato di Magonza. 

BoxaoioUGH , sm. ( Geogr, ) , comune degli 
St,- Un. , nel Massachusets. 

BóxroRn, sm. ( Geogr.), vili. d’Ingh., neh- 
la contea di Su (folk. 

2. — - comune degli St.-Un., nel Ma»*a* 
chalet». 
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Ròxholm , sm. (Geogr.), vili, della Srez. , 
nel Li prefett. di Linkoeping. 

Boxhobn (Marco Zuerio), sm. (Biogr.)* 
erudito critico di Berg- op- zoom nel Brnban- 
te, nel xvti sec. , professore di eloquenza in 
Leida , indi di politica e di storia in luogo 
dell’ Ein «io. Oltre a molte altre opere, si han- 
no di Ini le seguenti : Theatrum urbi uni 
ìloìlandìae , e delle Note sopra gli Scrittori 
della storia augusta , sopra i Poeti satiri» 
ci minori , sopra Giustino , Tacilo ec. 

Boxmkkr, sm. (Geogr.), vili. de'P. B. , 
nel Brabaute settentr. 

Boxtv.uudx , Buxtkudk , o Bouxtrxhou- 
DM , sf o m. ( Geogr. > , onU c. anseatica del 
due. di Brema, ora nell' Hannover , tra Stailo 
e Amburgo. 

Boxtxl, sm. (Geogr.), vili. de'P. B., nel 
Brnbante setteutr. 

Boy (s.), s. com. (Geogr.), picc. c. di 
Sp. , in Catalogna. 

Boyàca , $/. (Geogr.), dipart. della repub- 
blica di Colombia , formato dalla j»artc cen- 
trale della nuova Granata , e borgo di questa 
pror. medesima , da cui prende il nome. 

Bota del, sm. (Geogr.), vili, degli St., 
prussiani , nella Slesia. 

Bouvu, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel 
dipart. del Passo di Calai». 

Borea, sm. (Geogr. ) , f. del basso Cana- 
da , che si unisce al f. san Lorenzo rimpettu 
all’is. di Orleans. 

2. ( Biogr. ) — ( Abele ) , letterato france- 
se tra il xvii e xviii sec., il quale, dopo la 
rivocaziooe dell* editto di Nantes , ricovratosì 
in Inghilterra , ivi apprese cosi bene quella 
lingua, che pot£ pubblicare ira eccellente Di- 
zionario inglese- francese , e francese- in- 
glese j una Grammatica inglese ; lo Stato po- 
litico della Gran Bretagna , ed altre opere. 

. 3 . — ( Clandio ) , poeta francese , od uno 

de* 4o dì quell’ accademia nel xvn sec., auto- 
re della Giuditta e del Jefte, tragedie sacre, 
e di varie altre poesie. 

Boyik , sm. ( Geogr. ) , comune degli Si, • 
Un., nella nuova York- 

2. gf. % picc. c. dell* Irl. , nella prov, di 
Coanaught, capolnogo della baronia dì tal no- 
me , sulla Boy! e. 

, 3 . (Biogr.) — (Roberto), sm . , col. fisi- 

co, e teologo irlandese del sec. xvii , inven- 
tore della famosa macchina pneumatica. Il suo 
Discorso sopra la profonda venerazione che 
l umano intelletto deve a Dio, ò il più sti- 
mato de’ suoi Trattati teologici. Un bell' elogio 
del Boyle si fa oella Storia de* dotti dal Bus- 
nage nel maggio del 1692 , e nel Giornale di 
Roma del vj\b. 

Botiks, sm. (Geogr.), capo sulla costa 
occid. dell'Am. settentr. 

BoviEtTOt* , sm. ( Geogr. ) , comune degli 
Sh-Un. , nel Massachusets. 
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*. Boyiestow (v«k), altro comune nello 
•lato medesimo. 

Dotndik , sm. (Geogr.), capo della Sco- 
ria , sulla costa della contea di Banfi*, 
a. — rii!, nella contai medesima. 

Botici ( lat. Buunda), sm. (Googr.), f. 
dell' I ri. , nella nror. di Leinsler, che ci «ca- 
rica nel pare d’Irl. 

2. — o IJoy NFS , borgo di Fr., nel dipart. 
del Loiret. 

Botnton, s. com. (Geogr.), c. d' Ingh. , 
nella pror. di York . presso di Burfington. 

Boi pisi, sf. (Geogr.), is. della baja di 
Camamu , sulla costa del Brasile, contenente 
un borgo del nome stesso. 

Boz, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel dipart. 
dell* Ain. 

B0/.4, sf. (Geogr.'), (•assagi'io assai frequen- 
tato dei monti Carpa/ j , nella Transilr. 

a. — borgo della nuora Granata , presso 
la rifa sinistra del Payti. 

Bozze, sf. (Geogr.), picc. c. di Fr. , nel 
dipart. dell' alta Loira. 

Bozìwoli , sf. (Geogr.), picc. c. della Poi. , 
nella woiwodia di Lublino. 

Boll (Claudio Gros de), sm- ( Biogr. ) , 
grande antiquario della Francia, e segretario 
perpetuo della reale Accademia delle Iscrizio- 
ni , mancato o' riri Verso la meta del XVIU 
•oc., dopo di arer pubblicato, tra le altre, le 
seguenti opere : una Dissertazione sul Gia- 
no itegli antirhi ; un'altra sul cullo vendu- 
to dagli antichi alla dea Salute ; una ter- 
ra sul dio Termine ; Riflessioni sulle me- 
daglie di Crotone ec. 

Bozkcow , sm. ( Geogr. ) , Lorgo con cast, 
della Boemia , nel circ- del Tabor. 

Bozf.l, sm. (Googr. ), rill. della Saroja , 
nella Tarentasia. 

Bozichistisic , sf. (Geogr.), nnt. c. della 
Gr. , nella Liradia propria , presso il f. d’ A- 
spropotamos. 

Bozincbn , sm. (Geogr.), V. Boujgsik. 
Bó/.io (Tommaso), sm. (Biogr.), prete 
dell* Oratorio di Roma, nel xvii sec. , sotto 
il pontificato di Clemente VILI. Egli è autore 
di un' opera voluminosa del pari ed erudita 
intitolata Annales antiquilatum , e di parec- 
chi Trattati di ecclesiastica erudizione. 

a. — ( Frauc cso ), fratello del preceden- 
te , e prete altresì dell' Oratorio , il quale scris- 
se De temporali Ere lesine monarchia ; 
Annales mundi . ed altro. 

Boro* , sm. ( Geogr.), borgo delTUogh. , 
nel comitato di Houb 

Bozomo (Agostino), sm. (Biogr.), chie- 
rico regolare, nativo di Bari, nel xvit *ec. , 
pel suo profondo sapere promosso al genera- 
lato del suo Ordine, e di cui si hanno due 
Orazioni , uua in lode di s. Carlo Borromeo, 
e un’ altra in morte di Angelo Cesio , vescovo 
di Ri mini « Nunzio apostolico in Venezia, 
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Bozoo , sm. (Geogr.), borgo di Sp., colla 
riva destra dell* Ebro. 

Bozuuls , s. com. ( Geogr. ) , picc. c, di 
Fr. , nel dijtart. dell’ Aveyroo. 

Bozlk, sm. (Geogr.) V. Juzcnst. 

Bo/imk, sm. (Geogr.), f. della Russia 
Europ., nel paese dei Cosacchi del Don. 

a. — - c. della Russia atessa , nel gov. dì 
Oremburg. 

Bozza, sf. ( Chir. ) , enfiato, enfiatura, tu- 
more ( voce però in questo stgn. antiquata) C*. 

a. (Archit.) — o bozzo, pezzo di pietra 
lavorato alla rustica. — Bozze però diconst 
oggidì quelle pietre, le quali con maggiore o 
minore oggetto sportano fuori delle fabbriche 
con varie sorte di a|artimenti, e si usano per 
lo più con T ordine rustico. — Bozze piane 
sono quelle che risaltano m?no , • si usano , 
■crrocrtif non si faccia con esse scala alle 
muraglie. Vai. 

5 . ( T. delle belle art» ) — - quel modello 
o quadro che conducono gli artefici quasi prin- 
cipio di pittura , scoltura o altro , per poi 
farlo maggiore nell'opera. Id. 

4* — prima forma non ripulita , nè con- 
dotta a perfezione , elio più cornuti, dicesi ab- 
bozzo , e propr. direbbesi di opera di seni- 
tura , ma si estende eziandio a quelle di pit- 
tura , scrii t óra e simili. Ais. 

5 . (T. degli Stampai.) — quel primo fo- 
glio che si Rampa per prova , e che serve al 
correttore ed al proto per le correzioni da 
farsi. Id. 

6. ( Mariti. ) — corda corta , un capo del- 
la quale si ferma a qualche punto stabile , e 
F altro si allaccia a qualche manovra , per im- 
pedire che trascorra , o per ritenerla. J 5 ts. 

7. — della cicala , è una corda stabilita 
al bordo interno del castello di prua di pop- 
pavia alla grtie di cappona, (a quale passa 
nella cicala deir ancora e sul ceppo , per assi- 
curare e legare questa parte dell' incora contro 
il bordo ad alcuna bitte, che vi sono a posta, 
allorché il cappone termina di sospenderla « 
reggerb. Alb. 

8. ( Geogr. ) — borgo del r. di Napoli , 
nell' Abruzzo ult. 

Bozzscchia , add. f. (Agric.), agg. «fi 
susina o prugna , di cui V. là voce appresso. 
Gacl. 

Bozzìcchio , e più comuo. 

Bozzacchiòxs , sm. (Agric.), susina, • 
prugna che sull’ allegare è guasta dagl’insetti 
per deporvi le loro uova , che però intiSichi- 
sce , e , ingrassando fuori del consueto , di- 
viene vana e inutile. C*. 

Bozzacchìbb , n. ( Agric. ) V. Imbozzio 

•CH1BK. 

Bozzico, O 

Bozzicuo, sm. ( Ornitol. ) V. A buzzico. 
Bozza vomì ( Giannantonio), sm. (Biogr.), 
professore di fisica e medicina nello studia 
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•npoletaao , nel xvi sec. , di cui ti ha un 
Trattatilo col titolo Quaesitum de coluto 

nativo. 

flozz eLtftio , sm (Mario.) V. Girvi ino. 

Bozzello ( puleggia , carrucola, taglia ), 
sm. ( Mario. ), macchina semplice comune meli- 
le nota, e di molto uso nella marina, forma- 
ta di una rotella cho si contiene e gira den- 
tro una cassa, o corpo, che dicasi anche 
sciarpa. Str. 

Mozzicala, o Docem't, sj. (Maria.), tra»» 
clic nelle galee si mette sotto la corsìa dalla 
poppa alb prua, nella quale sono conficcata 
k» latta (iu Venezia beccarie ) Id. V. Con* 
y ito con si r. 

Bozzetto, sm . (Pitt.), lo sclmeo in pic- 
colo di un' opera grande. Ca. 

Uòzzimi , sf. ( T. dii’ tessit. ), intriso dt 
a tace in tura o di cruschello , di untume a di 
acqua, col quale si frega la tela lina in te- 
lai» , per rammorbidarla , che dicesi imbola 
stimare, Ca. 

Hoz/.iMÌcm , sf (T. de’ tonnarotti ) , car- 
ne sanguinosa che si Ieri fra la (lancia a la 
schiena del tornio, e si sala. Ai. a. 

Bozzininga, sm. -pi. ghi (Erpetol. ), ser- 
piate indiano , che ha nella coda come uu 
campanello , che si fa sentirà da lontano quan- 
do st muove; perciò detto audio serpente 
caudisono. id. 

iiózzio, o Rózio, sm. (Geogr.) , vili, della 
Corsica , a 5 leghe da Cal.'L 

Bozzo . snu ( Ardui. ) , pezzo di pietra la- 
vorato alla rustica, che piò comuu. dicesi 
bozza. Ca. 

3 . (Agric.) — lagunetla d’acqua sorgente 
e stagnante, con fondo fangoso. Aia. 

3. ( Geogr. ) — picc. f. di I/Oinb., nel Mi- 
lanesi}, ch'esce dal I«ago Maggiore, e va a 
(wrilerii nel Iago di Gerirete presso Bozzolo, 

4- — (il) , f. dell'is. «li Corsica. 

Bozzolasco , sm. (Geogr. ), vili, del Pieni., 
in vicinanza di Alba. 

Bozzoi-iro, e 

Ruzzolati: ni , sm. e f ( Archit.). modana- 
tura de’ regolici , travi e correnti de* palchi re- 
golati. Baxuin. 

Bòzzolo, sm. (Clùr. ), lo stesso che boz - 
za ( enfiato ) Cn. 

а. (Agric.) — quel gomitolo ovato, dove 
«ù rinchiude il baco filugello , incendo la seta , 
olir, crisalide. Gagl. 

3. ( T. de* maga. ) — misura del mugna- 
io, colla quale piglia parte della materia ma- 
cinata per mercede delb sua opera. Ca. 

4 . ( T. de’ tiot ) — piccola padelbtta di 
rame con manico di ferro , che serve a votar 
il bagtio delle calda je. Adoperasi pure in al- 
tre manifatture , come in quella ilei tabacco e 
simili , per attingere un liquido da’ truogoli , o 
altro recipiente. Aia. 

б . ( T. ile' bua j. ) piccola durezza 0 ap- 
Diz. citaci, 
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piast riccia manto che si forma nella lana per 
troppo olio, e impedisce che uon si «ardi o 
fili bene ; altr. /frugnuolo. Alb. 

6 . ( Bot. ) Bozzolo. V. Follicolo. 

7 . (Geogr.) — ( lat. Bozolum ), grossa 
terra di Lomb. , nel Mantovano , presso la ri- 
va destra, dell’ Oglio, già cap. di uu prioc. del- 
lo stesso nome, staccato dal due. di Manto- 
va , onde servire di appauaggio ai cadetti del- 
la famiglia Gonzaga. 

B R 

Bua, sf, (Geogr.), e. del Pieni, , pressa 
la Stura e il Monferrato , un tempi ricco 
borgo e popolato , innalzato dal re Curi» al 
rangò di città quando lo d «stiuò in appanaggio 
al duca di Sciablese. 

3 . ( Biogr. ) — ■ ( Enrico ) , sm . , rei. medi- 
co olandese del xvi sec. , autore di vari* 
opere riputatissme intorno l’arte salutare. Bibl. 

utg. 

Braa , sf (Geogr.), f, della Prussia occid.« 
che si coagiuuge alb Vistob. 

Baaakk, sm. (Geogr.), borgo del due. dì 
Oldenburg, sulla riva sinistra del Weser. 

Brasa , sm. ( Geogr. ) , capo del gov. di 
Buenos -Avrei, alla foce del Rio della Piata. 

Rkabant , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel 
dipart. della Mota. 

Bn ab ante ( bt. Br aban tia ) ,'sm. (Geogr.), 
nnt. due. e prov. de* P. B- , di cui da prima 
IjOvanio , quindi Brusselles divenne là ca- 
pitale , diviso anticam. in Brabante olande - 
Se , che costituiva Li parte settenlr. , ed ia 
Brabante austriaco , che comprendeva la (tor- 
te mcrid. 

a. — meridionale , prov. de' P. B. , for- 
mata dall* ant. Brabante austriaco , di cui 
Brusselles è il capoluogo, e che formava sot- 
to il gov. francese il dipar!, della Dyle. 

3. — settentrionale , altra prov. ds’ P. B. , 
formata dall’ ant. Brabante olandese , che 
formava sotto il gov. francese il di|iart. delia 
Bocche dei Reno, e di cui Buis-le-Duc è il 
capoluogo. 

4 . — - ValIonb, era un picc. paese del Bra- 
bante merid. , che chiamatasi anche b Ro+ 
magna. 

lift a brio. sm. (Bot, ) (v. gr. da 
che significa il premio delb vittoria ) , genera 
di piante i di cui steli guemiti di foglie in 
verticelli, e queste disposte in modo elegan- 
tissimo , si (taragonarono a ciò che ai da in 
premio ai vincitori. Box. 

Brabìutk , sm. ( St. ant. ) (r. gr . da fifa- 
fiiùv , distribuire il premio ) , nome che i 
Greci davano ad un ufficiale pubblico, il 
quale presiedeva ai giuochi solfimi, e soprat- 
tutto ai sacri , ed eh» incaricato delb distri- 
buzione de’ premj ai vincitori. Id. 

jbjUUCiUSj ttn. pi. (St. ttiod.), popolo 

ia3 
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del Saltar.», pretse ai ronfiai dalla Xigrizia, 
ari fui paese si troia il pozzo d’ Arasti. 

Buablug , o Blasone , s. com. ( Geogr. ) t 
pire. e. della Svex. , nella Gozia orient. 

Basca (in Venezia braga ) , gf. pi * che 
( Mario. ) , iu generala esprime una corda 
corta , la quale fa forza con amenti uè le sue 
estremità. 9TB. — E si usa pure dagli ar- 
chitetti, muratori ed altri noi sigu. medesimo. 
Fas. 

a. — da bolle , chiamansi delle corde mo- 
bili , che serro no all’ imbarco di botti, balle 
o colli di mercanzie. Sta. 

5 . , — del cannone , è uo caro che serre 
a ritenere il cannone quando rincula nello 
«parare, hi. 

4- — del timone , sono due corde allac- 
ciato alle due fncce del timone mediante due 
occhi di ferro piantati in esso , uno a babor- 
do e l' altro a tribordo , e altri due occhi 
piantati nella ruota di po|>pa all' altezza del 
primo ponte fuori della uare. li. , 

5 . ( T. de' leg. di libri ) — striscia di 
carta clic si salda sopra no foglio straccialo* 

Ai B. 

6 ,(T. de'ralig.) — V. Intasca. 

Base *n ita , sf. (Googr. ), sili, della Sco- 
zia , nell' is. di Skjre , nel fondo di una picc. 
baja a cui diede il suo nome. 

Baacamoaos, o Tàsk ds Bracahóaos , sm. 
( Geogr. ) , intendenza della nuora Granata , 
con una cap. dello stesso nome. 

Bszcsas Augusti, sf. *( Geogr. ) , ant. c. 
dello Spagne, nel paese dei Callaici , che tuo!- 
si la stessa che Braga , città ricca e famosa 
d' oggidì. 

Bracata , add. f. ( St. ant. ), fu detta an- 
tienili, una parte della Goliia , a differenza 
della togata’, nome tolto dalla foggia del re- 
si ire de' popoli che I' abitarono. Alo. 

Baacatùaa , tf. ( T, de' mago. ), quell' ar- 
matura che non fascia intorno intorno ciò che 
si ruol armare , sicché non arma fino alla 
parte opposta. A La. 

Biacca, sf, (Geogr.), rjU. di Lorab. , nel 
Bergamasco. 

Bracchi £0 , add. m. ( Aoat. ) , agg. che si 
da ad uao de' muscoli del cubito. Baldi*. 

Bracchine , sm. ( St. nau ) , nome di un 
genere di animali dell'ordine dei roti feri, con 
organi cibati rotalori alia bocca , coperti tutti , 
od in parte , da fodero membranoso , traspa- 
rente, rigido, se uJ dorme, o capsulare. G. P. 

B* acci , sm. pi. ( Mar in. ) , corde allaccia- 
te ai due capi di ciascun pennone , per muo- 
verlo ad Oggetto di presentare piò rantaggio**- 
roeiite la superficie della rela al reato. Sta. 

0. — di reggia, scarmi staminali e allirn- 



Bràccis, sf. pi. (Marin. ), misura lineare 
di cinque piedi , cou la quale si esprimono le 


ura 

dimensioni delle profondità del mare , della» 
lunghezze, delle corde ec. (in Venezia pas- 
si) Sts. 

3. Braccia , o branche tt àncora , le dive 
parti del |>exzo di legno , che Attraversano l’ àn- 
cora per 1’ alto della medesima , forrnaodo cia- 
scun braccio la meta dell' àncora. Ssv. 

Bbaccialb, sm. ( Mil. >, quella parte del- 
1' armadura antica , che armava il braccio. Or. 

2. ( T. del g. del pali. ) — manica di legno, 
dentata , della quale s’arma il braccio per giuo« 
•are al palloii grosso. Ali. 

Braccùik (fusto), add. m. (Hot.), 
quello ohe in lunghezza non oltrepassa la mi- 
sura di un braccio, ed equirale a due piedi, 
o $5 centimetri. Ora se all' epiteto bracciale 
si faranno precedere le preposizioni , uni ..... 
bi ... tri ec., si determinerà il numero de* 
bracci , di cui consta quella data parte. Bear. 

Br . acciai etti , sm. pi. ( Maria. ) , in Ve- 
nezia b razze tti. Sts. 

Braccialetto , sm. (T. de' baud. , tappe z*. 
ec. ) , quel drappo cha rireste i braocinuli di 
un faldistoro , di una seggiola e simili. Aia. 

Bsiccialunca , add. f. ( St. nat. ), agg. di 
una specie di scimia , le cui braccia sodo co- 
ài lunghe , che stando ritta su’sucn piedi arri - 
vano fino a terra. Alì. 

Baacciàao , sm. (Geogr.), lago degli St. 
della Chiesa , a 6 leghe circa da Roma , chia- 
mato un tempo Sebaùnus , ed anche Sebo- 
tus lacus. 

а. — (laU Bracenum, Artenum) bel borgo 
degli Sl. medesimi , sul lago di questo nome, 
con bagui di ;>cque termali ne* suoi dintorni , 
ore scorgoosi pure le rovine di Vejo , patria , 
secondo alcuni, del fumoso tipografo Aldo Ma* 
ouzio, ed antica», capoluogo altresì di un 
due. appartenente alla famiglia Orsini , renda- 
lo ul principe Liria Odetcalchi , nipote d' Ih- 
Doccino XI, l’anno 1696. 

Baaocuntk , sm. ( Agri» ) , quel contadino 
che non è proprietario , né mrxzajtiuJo . rua 
che larora a giornata gli altrui poderi. Aia. 

BascciÀas , alt. ( Marin. ) , manovrare i 
bracci, e far muovere con queste corde i prò* 
noni in senso orizzontale , secondo che richie- 
do la direzione del vento. Sta. 

3 . — a babordo. A al contrario, cioè ala- 
re sull’ estremità sinistra del pernione. Id. 

3 . — a contro , o in faccia, è alare all’ in- 
dentro , cioè verso poppa , i bracci del sopraT» 
reato di un pennone , in modo che la vela «? 
metta a collo coll' albero; e ciò si (e per 
mettersi io panna. Id. 

4 - — a sopravvento , tirare i bracci , che 
sono dalla parte di sopravvento, verso poppe. Id. 

б. — a sottovento , avvicinare allo poppa 
l’ estremità del pennone , eh' è sottovento. Id. 

6, — a tribordo , alare , o tirare verso 
poppa il braccio che regge J’ estremità del pen- 
none dalla parta destra , o di tribordo. Id. 
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7. Er odiare in quadro, 9 in croce, 4 qoau- 
fio si dispongono le vele io una 'situazione per- 
pendicolare alla lunghezza del bastimento, o 
alla direzione della chiglia; lo che fi fa par 
orientare lo vele col vento io poppa , perchè 
io quealo caso i pennoni formano coll' aliterò 
una croco perfetta, o gli aogoti di no qua- 
drato. tini. 

8 . — per dare indietro , o per rima- 
lare, è bcacciare contro tatto le vele, ali’ og- 
getto di fermare d’ un tratto , se ai paò , la 
marcia della nave, e farla retrocedere , o mar- 
ciare per la poppa, quando ai tema di abbor» 
dare una nave che precede. Id. 

Baàccto, sm. -pi. ccia f. (ed anche cci , 
m. , ma pare che non si dica che dei ra- 
mi della vite o simile , e di cose inanima- 
te ) ( Auat. ) , U membro toracico tulio in- 
tero dalla spalla sino all' estremità della ma- 
no , o solamente la porzione di questo mem- 
bro sostenuta dall omero , che ai ostando 
dair omoplaia al cubito , dicendosi per lo piè 
antibraccio il restante dal cubito « gomita 
amo ni priucipio delia mano o carpo. Dfz. 
tc. MIO, 

а. — rivolto , conformazione viziosa del 
braccio, o storcimento di questa parte in varj 
acuii , generalmente dipendente da rachiti- 
smo. ivi. 

3 . — del midollo allungato, nome data 
a due grossi fascetti midollari situati quasi 
orizzonta! mente sotto la bfeie del cervello , c 
che ai allungano dalla i*ot ubera uu «ululare 
agli strati ottici, ivi. 

4. ( Chir. ) — artificiale , macchina piu o 
meno complicata , destinala a correggere le dif- 
formità che risultano dalla perdita del braccio j 
ed a supplire ad alcuno de' principali usi di que- 
sto membro dopo la sua amputazione, ivi. 

б . ( Masc. ) — quella parte dalla gamba 
davanti del cavallo , ebe va dalla spalla al gi- 
nocchio. km. 

6 . ( Bot. ) — specie di misure osata dai 

botanici, la quale compiendo la distanza che 
esiste dall'ascella alla estremità del dito di 
mezzo, equivalente a a 4 podici, o due piedi, 
o meglio 65 centimetri. Brut. 1 

7. ( Comm. ) — misura di tre palmi , o 
veglioni dure «mone. Ca. 

8 . (T. dell a*ts) — per sìmii. dicesi di 
qualunque ferro, legoo © altro, che spiccai*, 
dosi da una porte si atende alquanto, e serve 
e reggere o portare checcbeseia. Al*. 

% (Idratai. ) — * qualunque parte iu cui ai 
divida l'alveo di un fiume, parchi non j*-rda 
»1 sua nome; più comun. ramo. — Dicesi al- 
trest braccio di mare una porte del mare 
Meteo, che passa fra doa terre assai vicine 
t una all’altra. 

iO. (Mario.) — manovra dell antenna e 
pennoni , che serre a maneggiare le loco estre- 
mità- Au. 
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11. Braccio di fanale , hirrg di ferro cor* 
va , che parsa a traverso del p»£ dritto di mezzo 
del quadro di poppa di fina nave, e sporge 
all* infuori per aostmere il gran fanale di trop- 
pa. Sra. 

12. — o braeciuolo della manovella deità 
tromba ( bnmballa ), é il bracciaoto che sos- 
tiene k> sforzo dell» manovella, quando quo» 
sta gira intorno al perno fermo , a che gli 
serre di punto d’appoggio. IH. 

» 3 . ( Geom. ) — » quadro, quello spazio 
compreso da quattro lati uguali di un braccio 
per ciascuno, congiunti ad angoli retti. C*. 

14. ( T. degli oriuol. ) — • della potenza, 
quella parte dell' orinolo, io cui gira il perno 
del fusto superiore della serpentina. Alb. 

16. (Geogr. ) — di Maini. V. Maina. 

16. (St. d’ It. ) Beacelo, illustre capitano 
delia famiglia de’ Fortebrrtcci da Perugia, elet- 
to pel suo valore, nel , generale da’ Fio- 
rentini, eh' erano del partito di Lodovico du- 
ca d’Augiò contro Ladislao re di Napoli; 
quindi da Giovanni XXIII , nel l 4*4 * gene- 
rale delle sue truppe e governatore di Bolo- 
gna. Avendo in appresso preso servigio oell'ar- 
mata di Giovanna II, regina di Napoli, con- 
tro Lodovico «addetto duca d'Augiò, e data 
una rotta al generale Sforza , che ne sostene- 
va le parti , la sua ambizione lo portò ad aspi- 
rare al reame di Napoli , onde prese le armi 
coutro Giovanna ; nella qual circostanza fatto 
prigioniero, morì di dolore, nel i4^4- 

17. ( Biogr. ) — ( Alessandro ) , segretario 
della repubblica fiorentina nel \v ser. e prin- 
cipio del seguente , il quale tradusse in pane 
» libri di Appiano Alessandrino. 

BracciolIni ( Jacopo ) , sm. ( Biogr. ) f fa- 
moso oratore fiorentino, figliuolo di Poggio • 
« come il padre tradusse dal greco ni latino 
la Vita di Ciro, e la dedicò ad Atfoaso di 
Aragona, re di Napoli, così Jacopo ha voi pa- 
nnò dal latino di «no padre , e b dedicò al 
re Ferdinando , figlinolo del re Alfonso. Egli 
ebbe parte pure olla congiura de 1 Pazzi contro 
Giuliano e Lorenzo de' Medici , e mori appic- 
cato ad una finestra di una casa di questi 
capi da' congiurati nel > 4 ?B. — Differisce pe- 
rò questo Jacopo Bracciolini da un altro fi- 
gliuolo di Poggio , che papa Leone X. amava 
molto, come attesta il Giovio. 

2. — (Francesco), poeta trareoo , nativo 
di Pistoja , ad amico d» Urbano Vili , man- 
cato a’ rivi verso h metà del «vii acc. Egli 
è amore di on poema epico intitolalo la Cro- 
ce riacquistata sotto 1 imp. Eraclio , e d» 
us poema eroi- comico intitolato lo Scherno 
degli Dei del paganesimo. Scrisse anche la 
Fillide civettino , I* Amoroso sdegno , favolo 
pastorale, e I’ Era ndro, tragedia. (Vegga»! 
hi Bibl. pistoiese del p. Zaccaria) 

3 . ^ (Poggio) V. Poccio (Bracciolini) 

Biacciolìno, sm. (T. dagli «nati»), pe** 
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ko di orinolo da laica , ohe sosùenb il perso 
dell' atta cui traccinolo. Al». 

Ha Accirónro , sm. ( Elinintol. ") ( v. gr. • 
hai. , cioè dall'ila!. braccio , e dal gr. •troXu- 
orcùt, polipo, eh- significa un animala a mol- 
li |»o li ) , genere di vermi gelatinosi’, t raspa- 
rmi i o <| ua*i vuoti, che hanno una parte del 
corpo fornita di bracci o eia teutoni concen- 
trici, e l’altra forma come un pedicello, con 
cui eia uno aderenti alle lenti palustri , alle 
lumache e simili. Con «pieni bracci sentono , 
ai muovono e portano il cibo olla bocca si- 
tuala tra mezzo ai medesimi. E poichA si ser- 
vono dei piedi , come di bracci , perciò sono 
cosi chiamati. Pixo. 

9. — - denominazione che suole altresì ap- 
plicarsi anche ad altri vermi , come sono i pian- 
laminali. LI. 

BaacciuAls « jr/I (Agric. ), sorta di uva 
bianca. Sotler. 

Kbacciuóu , sm. pi. (Agric.), quei canali 
profondi un palmo, o poco più , secondo la 
giacitura del terreno , che si fanno onde far 
correre I’ acqua dal campo ai fossati; diversi 
«Issilo bocchette. Cuci. 

9 . (Mariti.) — pezzi di legnami natnral- 
mento conformati ad angolo più o meno aper- 
to di un angolo retto, l'uso dei quali è di 
connettere i logli dei (tonti con le coste della 
«ave , segnatamente per resistere allo sforzo 
del cannone, firn. 

3- — di ferro , pezzi di ferro fortissimi , 
battuti alla fucina , che tengono luogo di brac- 
ciuoli di legno nella cosi ruzion* de' ponti delle 
navi, od oggetto di conuetiere i bagli con li 
fianchi della nave. tri. 

4- (T. di ferr. ) — pietre che collegano la 
fornace dalla («rie di fuori. Aie. 

6 . ( T. de carrad. e carrozz. ) — dei co- 
sciali , pezzi ili legno posti per piano allato 
o' cosciali. Id. 

JIracciuòlo , sm. (Agric. ), sorta di viti- 
gno. Sotler. 

a. (T.^dngB oriuoL) — quel pezzo di 
oriuolo eh' è invitato sulla cartella , su di cui 
gira ulta delle punte del fusto del rocchetto 
della st>r| lenti uà; altr. con trappole n za. Al». 

3. (T. de mago. ) — pezzo di .ferro mino- 
re della colonna , che, com'essa, serve per 
reggere ed atforzare alcuna delie parli di una 
carro? za . o altro legno. Id. 

( Mecc. ) — prendesi oltresl talvolta per 
pitone. Li. 

A. (Mario.) — di fanale. V. Braccio $. n. 

BsacciCto, o Incrociato ( fusto ), ndd. 
m. (Boi.), se consta di rami opfiosti, i qua- 
li s' incrociano nel . modo degli staggi di un 
aspo, come la mercorclla, la verbena ec. 
B*rt. 

Biseco, sm.- pi. echi ■ ( T. de* mrciat. ) , 
spezi* di cane che, tracciando m fiutando. 
Wa e lieva.le fiere. C*. V/ 
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9. Bracco da fermo, quello che* in reg- 
gendo la starna o simili , si ferma. 

3. — da punta , quello che per breve spa- 
zio di tezn]X> si ferma quando sente vicino l'a- 
nimale, poi torre per prenderlo. 

4 * — da leva, quegli che scorre la cam- 
pagna per levar le starne o simili ec. 

5. — da ripulita, quegli che sotto la di- 
rezione delio strozziere ripulisce la fiera. 

6 . — — da sangue , quegli che seguita satin 
traccio del sangue la fiora ferita. 

7 . — da acqua, quegli che va a pigliar 
lo preda nell' acqua, che dicesi altresì con 
barbone. 

8 . Sciorre i branchi , disgiugnerli , perchA 
comincino a scorrere e cercare la fiera, ivi. 

9 . ( Geogr, ) Bracco , borgo degli St. sar- 
di uel Genove salo. 

BncKito ( Jacojv) ), sm. ( Bingr. ) , nativo 
di Sar/ana e cancelliere di Genova nel xv 
sec. , di cui nel »5ao uscirono in Parigi Lu- 
cubrationes de bello hispaniensi , et de 
Claris genuensibus cum descriptione Ligu- 
ria* eie. ( Zeno Dissert. Voss. ) 

Briccvilce, sm. (Geogr. ), comune degli 
St.- L'o. , nell' Ohio. 

Brache, sj. pi. (Mano.) V. Braca. 

a. ( T. do* gett. di campane ) — o grap- 
pe . qne'due ferri che si attaccano al mozzo 
della campana per sostenere la leva eoo cui se 
le dà il moto per suonare. Al». 

3. ( T. del g. dalle mincb. ) — d aro , «io- 
nie che i (.iuocatori di minchiate (tanno (tosto 
al fante di danari , |»er essere egli dipinto col- 
lo brache tinte di giallo. Id. 

4 . ( Conchiliob ) — da svizzero , specie 
di mùrice rigato o listato. Id. 

BsichAlcn , n Baiati, sm. (Geogr.), vi IL 
degli St. prussiani, nel basso lletto. 

Jln tornirei, sm. pi. ( EniomoL ) ( v. gr. 
da breve, corto, ed ÌXvrfor , eli- 

tra ) , famiglia d’ insetti che hanno le 'guaio# 
od elitre più corte del corpo. Cuv . V. Elitre. 

Braciut de la Millstiìsz , in». ( Biogr. ) 
V. Millrtiìrc. 

BnACiiKTTÓNt , sm. ( T. tT archit. e scal- 
pellini ), tallo quello che fascia un arco, e ne 
fa l'ornato. Al». 

9 . Brache! toni da casca, diconti quelle 
pietre modinate , che ne formano i contor- 
ni. Id. 

Balenili*, add. com. (Anat. ) (v, gr. da 
/Spaziar/, braccio), che appartiene al brao 
ciò. bu ferenti parti del corpo , come musco- 
li tati , nervi ec. , hanno ricevuto questo no- 
me, perchè hanno relazione col braccio. Dia. 

se. MSD. 

9. — - arteria , che si esteude dalla pari# 
inferiore della piegatura dell'ascella, sino vi- 
cino all' articolazione del cubito, lungo il aaar- 
gine interno del muscolo bici|iate. > 

3. — • plesso , fasico lo nerveo fatto, dai ra» 
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mi Anterióri de! 3" 6,° 7 ." «1 8 .° pop cri* 
ricali, e 1 * dorsale, Ha cui emanano luti» i 
nerii della «palla e del membro pettorale. 

4. Bracchiate anteriore , od interno ( brachi • 
rus interna*)* muscolo della parte anteriore , 
inferiore ed interna del braccio, dietro il bici- 
pite , il quale si attacca da una porte all’ ome- 
ro dalla fossa deltoide» sino ricino al cubito, 
dall' altra od una piccola iocarntura scabra che 
si os serra al di sotto dnll'apofisi coronotde 
del cubito: egli piega l'antibraccio sol braccio. 

6. — posteriore ( brachius posticus ) , 
nome dato qualche rolla ni tricipite brachiale. 

Braciiiàto, add. m, (Dot.): cosi chia- 
manti ì rami opposti e molto aperti come 
le braccia stese di un uomo. 

Brachisi! , sm. pi. ( Leir. e St. ont. ) ( r. 
gr. da , breve, corto , vita ), 

soprannome data ad un popolo d Etiopia , 
perchè la loro vita non oltrepassava i quaraut’ an- 
ni. llON. 

Brachicataléttico , add. e sm. ( Poe*. ) 
f r. gr. da breve, e xaraAaxr/aer , 

verso catalettico ) : gli antichi così dicevano 
quo' versi che mancavano di un piede intiero 
nella fine, c eh’ erano ancora più storpiati dei 
catalettici. ld . 

BuchioìiO, sm. ( Eotomol. ) (t. gr. da 
/Sfarete , breve, corto , e tce'fsf, corno) , 
genero d insetti che hanno le anleuue diritte , 
più corte della testa, che ranno ingrossandosi 
insensibilmente , per cui pnjono due piccioli 
corni. Cuv. 

Cnscmcitòmo , add* m. (MsJ.) ( r, gr. da 
, breve , corte , e %fóvof , tempo), 
epiteto che si dà ai mali di poca durala. Cast. 

Basente (brachine), sf. pi. ( Bot. ) (r. 
gr. da (Hfa'/liu* , braccio)'. Linneo da que- 
sto nome a tutti i grossi rami degli alberi, 
ovvero ai rami primarj e più vecchi , essendo 
questi rami negli alberi , come» la braccia nel 
corpo umano. Bkrt. - Dow* 

Brachi &ut*o, sm. (Bot.) v. gr. da jSf»- 
yjùs , breve , corto , ed 1 Xt/rf* n , integu- 
mento, involucro , cassala, valva), genera 
d» piante graminacee , che offrono per carat- 
tere un calice a due toIvo , di cui l’ inferiore 
è molto più corta della superiore. Brrt. 

Brachière , o Braguiìrk (bracherium , o 
bracheriolum , derivato , secondo Ducati gè , 
da braca, calzone, perchè si mette sotte que- 
st abito ) , sm. ( Chir. ) , fasciatura propria a 
contenere V ernie inguinali o crurali. 

a. — o sospensorio , dicesi’ anche una 
specie di sacco di tela, con un foro pel pas- 
saggio del pene , sostenuto questo sacco da 
un cinghio, e ritenuto fermo da due sotto- co- 
scie , di cui si fa uso , per contenere lo scro- 
to nelle sue malattìe, o iu quelle dei testicoli. 

DlZ. SC* MED. 

Brachiclót^idr , sf. (Bob) ( v. gr. da 
breve, corto , e lingua). 
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genere di piatalo cita portano del ermi finte oli 
corti, die furouo paragonati a delle piccole 
lingue. Satin. 

Brachi (.rama , sf. (Filo!.) ( v, gr. da 
breve, e scrivere ) , l’ar- 

te dello scrivere veloce |»er abbreviazioni ; altr, 
tachigrafia. Au.- Bus. 

Brachilogia, sf. ( FiloL e Med. ) (v. gr. 
da breve , corto, e Xc><>{, discor- 

so , sentenza), discorso breve e sentenzio- 
so , come sono gli Aforismi d' Ippocmte. Dtz. 

se. MED. 

Brachìloco , sm. ( Filol. ) ( v. gr. etim. 
c. s. ) , conciso parlatore. Lav. 

a. Brachiteli erano soprannominati gli Spar- 
tani, a motivo della brevità del loro discorso. 
Noel. 

Brachi*, sm. ( Geogr. ) , borgo della Poi. 
russa , alla foce del Soz nel Xieper. 

Brachióbolo , sm. (Bot.) (v. gr. da 
^t»f , breve , corto , e fiaiWu , gettare , 
mandar fuori), nome dato da AUiom ad un 
genere di piante, ch’egli stabili per situare 
le sisimbre deila prima divisione , cioè quello 
la di Cui siliqua è corta ; come su dicesse 
piante che gettano silique corte. Bon. 

Bracino - cefàlico, t> Brachiocefàuco, ca , 
add. mf (Anat.) (v. gr. da fifctyitov, brac- 
cio , e xe^aXà , testa , cioè che appartiene 
al braccio cd alla lesta ) : si chiama cosi 
1 * arteria clic fornisce l’ aorta verso la sua 
curvatura , o d’ onde partono la brachiale e la 
cefalica destra. Gli . autori 1' hanno chiamata 
arteria innominata , od il tronco comune» 
delle arterie sotto - clavicolare e carotide pri- 
mitiva del lato destro: la sua estensione è so- 
lamente di qualche Centimetro ; essa corrispon- 
de nella parte di dietro alla colonna vertebrale 
ed alla traciiea • arteria , e nel davanti alfa re- 
na sotto • clavicolare sinistra. Dtz. se. med. 

a. — cubitale, ch’è in relazione col brac- 
cio e col cubilo (gomito); nome del legamento 
laterale interno dell’ articolazione cubito-ome-, 
rale, la quale si attacca al cubito ed all'ome- 
ro. iti. 

3. — radule , che appartiene al braccio 
ed al radio ; nome del legamento laterale ester- 
no dell’ articolazione dei cubito, che si attac- 
ca all’ omero , ed ai legamento annoiare del 
radio, ivi. 

4. — - dermico : Blainville cosi chiama !a 
porzione del moscaio polite iere generale , eba 
si estende sulle parti laterali del tronco , e 
die si porta al membro anteriore, it i. 

BaActuoGLÓTTinK, sf. (v. gr. da 
breve , corto , e yXttrrt^ , linguetta ) . ge- 
nere di piaute , che hanno alcuni fioroni simi- 
li a linguette molto corte , situale nella cir- 
conferenza del disco. Bow. 

Bràchjon, o Geiiri, sm. (Geogr.), is. del 
Medit. , soll*^ coste d’ Afr. 

Brachioncòsi , sf. ( Chir. ) ( v. gr. da 
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fif ax*** » braccio , e 07 x#< , ti/mohe ) , ite 
more sviluppalo fa) braccio. Cast. 

Brachiòno , sm. ( Elmitttol. ) ( ». gr. da 
fit et fri w , ov9f , braccio ) , genere di vermi 
polipi, così chiamati perché fono mimili ante- 
riormente di uno o due organi rotatorj ciliari 
che fi possono paragonare ad un braccio. 
Pino. 

3. ( lttioL ) — pome altresì dì una specie 
di pesce del genere sparo , che fra gii altri 
caratteri ha le piune pettorali attaccate ad no 
prolungamento carnoso , che in qualche modo 
rassomiglia ad un braccio. Borr. 

Bm< mòroDi , sm. pi ( St. nat.) (t. gr. 
da &f*x/mv , braccio , e rode , rodi; , pie- 
de 7 , ordine di molluschi , che io luogo di 
piedi hanno due braccia carnose e fornite di 
aungtMi filamenti che possono stendere fuori 
della conchiglia, ed ivi ritirarle. Cuv. 

• Bsscmióto , sm. ( Ornitol ) ( v. gr. da 
• breve, corto, ed cif, òri;, orec* 
chia ) , specie di uccello , il di cui pennacchio 
4 composto di una sola peana , la quale 4 co- 
sì corta che non diil'erisce dalle altre quando 
)' abbassa \ e differisce dalle altre specie' dello 
stesso genere, che hanno «lue pennacchi, qua- 
li furono paragonati a delle orecchie* Bjv. 

Brachipnìa , sf. (Med.) (r. gr. da fifa* 
>ll( , breve , e crvò* , spirito , fiato , alito , 
«la <rr|* , spirare, respirare) , respirazione 
corta e lenta , che si osserva in corte malat- 
tie. La». 

Brachipho, add. e jbi. (Med.) (v. gr. da 
fifa%ùs , breve , corto , e ùirvcc , sonno ) , 
nome che si dà a coloro che dormono po- 
co. CàST. 

B* lauro, sm. ( Erpetol. ) ( r. gr. da fifa- 
Wf, breve , corto, e *repg , piede), ape- 
vie di rettili che hanno i piedi molto cor- 
ti- Bok. 

Brachivòdio , sm. (Bol) ( ▼. gr. da fifa- 
, breve , e ròdio* , dira, di aroùf , «Te- 
de f , piede , cioA piccolo piede , pedicello ) , 
genere «li piante, che hanno un pedicello lar- 
go cd articolato , e |ierciò molto breve. Id . 

B* a empori . add. e sm. pi. ( Med. ) ( r. 
gr. da fifet^ùf , breve , poco , e tsti* , b K - 
vxtort), nome che si dà a coloro che bevo- 
no poco e frequente. Lav. 

Ruachìfteri , sm. pi ( Ornitol. ) V. Bm- 
c iiittrSi. 

Brachìptiso , sm. ( Omitol. ) V. Biscuit- 

T*SO, 

BsàCHlRÌtfo, sm. (Enlomol.) ( v. gr. da 
fifa%t/{ , breve , e fn*, p/vdf, naso, ed io 
questo caso tromba , proboscide ), genere di' 
insetti che hanno una tromba corta , grossa, 
larga , ali’ estremità della quale sono inserite 
le antenne. Bo?r. 

Brachistìmo , sm. ( Boi. ) ( r . gr. da fifa- 
7t v ( , breve, corto , e cripto*, stame), 
nac.ro genero di piante delia didinnroià ginoo- 
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Sfornila //'///</., rosi dette per la brsvlA dei 
loro stami. Sona. 

*• A questo geoere appartiene nuche il thè • 
mus virginicus Lino. Rom. 

Ba&cHiSTOcsÓNA , sf. ( Goom. e Meco. ) ( e. 
gr. superL di fifax^t . breve , e =ro; , 
tempo), 4 una curva percorsa da un grave 
nel più breve tempo , che per qualunque altra 
linea, tra i due medesimi .punti ; altr. ^liso* 
crono. Ara. 

Brachiti , sm. pi. (Sì. «cd), «mici che 
seguirono nel ili sec. gli errori di Maoes e 
«lei Gnostici, così detti da /Spcr^t/c, diffts- 
so. «la fif*x ». diffondere, aspergere , per- 
ch4 Manes , loro maestro , scorticato vivo per 
ordine del re di Persia , ditiuse tutto il suo 
sangue. Bon. 

))iACHfT*ACHZLO , add. m. ( Auat. ) ( t. gr. 
da fifayvi , breve, corto, e r col- 
lo), epiteto di coloro die hanno il collo mol- 
to corto. Id. 

Bbachittebi , o BascHtrrssi , sm: pi. (Or* 
nitol.) (r. gr. da /Spsr^òf, breve, corto, e 
rr$fO* , ala ) , nome dato da Cavie t ad no 
sotto ordine di uccelli, per avere le ali molto 
corte. • 

Brachìttmo, o Bjuchìptfro , sm. (Orni- 
tol. ) ( t. gr. ehm. c. s. ), specie di uccello 
cosi chiamato a motivo dHle sue ali corto ri- 
spetto alle altre specie delle stesso geoere , per 
coi non può fare dei lunghi voli. Boti. 

BasCHifiai , sm. pi. ( St. nat. ) ( r. gr. da 
fifaxòf , breve , corto , ed ovfd , coda ) , 
sezione di crustarei dn* hanno la coda più 
corta del tronco , e la di cui estremità 4 sen- 
za appendice. CltV. 

Buschi rr.o, add. m. (St. nat.) (▼. g r . 
etim. C. s. ), ogg. dato a molte specie di ani* 
mali, come quadrupedi, uccelli, pesci ec. , 
che hanno una coda molto corta in propor- 
zione del corpo. Boj*. 

Brscrma, o Gsnw- Va*im, sf (Gropr. ). 
ant. c. dell" indie , nella peois. di qua del 
Gange. Tolorn. 

Bsscnaisiri, sm. pi. ( St. ant- ) V. Basc- 

MSttl. 

B r sci! mìmo ( lat. Brachmanu.r), sm.( Geogr.>; 
f. dell* Indie di là del Gange , fra il Gin^r 
stesso • il Catabeda. 

Baacsioxisio ( lat. Brachonesium ) , -set. 

( Geogr. ) , ant. is. della Propontide. 

B**cht, sm. (Geogr. ) ( borgo degl» St. 
prussiani, nella prov. di Cleàes-Berg. 

Braciaio, sm. ( T. de’foroa)), specie di 
cassetta in cui si ripone la brace spenta. Aia. 

Braci A juóts , tf. ( T. de’ gettat. ), la fossa 
cl»e fanno i gettatori di metallo Rotto la gra- 
ticola dal fornello della fornace . per hi qual» 
si cavano le braric cadute dalla graticola nel 
fondersi » metalli. G. P. 

fljucitox . sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel 
dìpan. di Loira • Cher, 
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fliuctcuiNo , snu (Geogr ), borgo del *• 
di Napoli, nei Principato cit. 

Brac* , o Bouaak i sm . (Geogr.), f» del- 
T A*. , che ha U «uà sorg. nel Katchar , entra 
nel Bengala , e va a mescolar la sue acque a 
quella della Sourmah. 

Bracken , sf ( Geogr.y, contea degli St. - 
Cu. , nel Kentucky , di coi Augusta A il ca- 
poluogo. 

Brackrnbkr6 , sm. (Geogr.), via. dell’ Han- 
nover , nel priuc. di Gottinga. 

Brackenueim, sf. (Geogr. ), picc. c- del 
Wùrtemberg, capoluogo di bai, nel Necker. 

Bracklau , o Brasca w ( lat. Braciai- ia ) , 
s. Coni. (Geogr. ), c. della Poi., già cap. del 
palar, del suo nome , e sino dal partaggio del 
*793 soggetta alla Russia. 

Bracklky (Ut. Bracklcium ), sf. (Geogr.), 
picc. c. cT Ingb. , uella contea di Northaraptou. 

Bracswìor. sm. { Geogr.), vilL dagl» St 
prussiani, nella Westfalia. 

Biìcnìsi ( ebe fu anche chiamalo Barn"), 
( Mit. ind. ) , istitutore dei Bracmaai che 
portano il suo nome , il quale tolse la mag- 
gior parte de' suoi dogmi dai sacerdoti egizj 
che Cambisti scacciò dalla loro patria, e che 
si rifuggirono nell’ India. 11 numero de' suoi 
discepoli si moltiplicò prodigiosamente ; e do- 
po la sua morta la sua anima passò successi- 
vamente in ottanta mila corpi differenti , e 1* ul* 
timo eh' ella auimò fu quello di un elefante 
bianco. Non. 

Baacmàni , BrachmAni , o Baacmàmi, sm . 
pi- (St. f Mit. ind.), antichi filosofi indiani, 
la cui setta era molto austera. Quelli elsa 
aspiravano ad essere ammessi , dovevano , al 
pori dei discepoli di Pitagora , serbare uu 
profondo silenzio , mentre che il maestro gli 
istruirà , a nou era loro permesso nemmeno 
ui tossire , di sputare e di starnutare. Per lo 
spazio di trentaselta anni In loro vita non era 
che un continuo martirio per le privazioni di 
ogui sorta , cui volontariamente assoggettavan- 
•*'» ma quando il termine prescritto alla loro 
austerità era spirato , ai compensavano dì una 
si lunga e faticosa riten olezza coli’ abbandonar* 
sì a tutti i piaceri della vita: condotta ben 
poco degna di questi cel. filosofi. Siccome la 
metempsicosi era una della loro principali opi- 
nioni , cosi ai astenevano essi di mangiare la 
carne degli animali. Questi Bracmani si era* 
no acquistata nell' Indie un alta riputazione. 
Strai . , Diod. sic. 

Bascòvi , sm. pi» ( Mil. ) , nome che ai da* 
ra * lonzi o trabanti a cagione delle gran bra- 
che eh’ essi portavano di color rosso , distiate 
con alquante strisce nera. Àia. 

Ba acotto , sm. ( Mario. ) , bozzello sempli- 
ce, eoo lungo stroppolo incappellato nella ci- 
nta dei pennoni, in cut passa una fune per 
wsare alcuna cosa ; ad i term. di galera. Sta. 

*• — dicasi anche sulla piccola navi una 
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fune di cauaua , cb’ è legata da uua parta al» 
1* estremità delle spuntiero nei trabiccoli , 
dall'altra è unita colla teste. Sta. 

Baactkàta , sf pi ( Numisut. ), moneta 
par Io più dei bassi tempi , formate di foglia 
sottili di metallo , nelle quali d ordinari*^ ri- 
mane da una parte il rilievo, dall’ altra ran- 
cavo. ( Introd. allo studia dell' arti dai 
dis .) G. P. 

Baad, sm. (Geogr.), vili, della Traosilv., 
uel comitato di Zarand- 

Baaoàno ( lai. Bradenus ) , sci. (Geogr.), 
f. del r. di Napoli, nella Basilicata , che get- 
tasi nel golfo di Taranto, ceL per la riconci- 
liazione sulle sua sponde seguita fra Marc 'An- 
tonio ed Ottavio, non meno che per l’ accam- 
pamento delle truppe di Ruggiero conte di Si- 
cilia , che preparava i a combattere il papa Ono- 
rio li. 

Baadawkc, sm. (Geogr.), f. della Boemia, 
nel circ. di PiUeo. 

Braddock, sm. (Geogr.), baja degli St. - 
Uu. , nella nuova York , sulla costa merid. del 
Iago Ontario. 

a. — ’s Field, comune degli St. medesi- 
mi, nella Pcnsilvauia. 

Bradfield , sm. ( Geogr. ) , vili, e parr. 
d’ logli. , l'uno nella coutea di Esscc , l’altra 
in quella di York. 

Bradford, s. com. (Geogr.), due c. pu- 
ra d’Ingh. . uua nella contea di Wiltz , l'altra 
iu quella di York. 

2 . — coutea degli St.- Un., nella Fensilva- 
nia, di cui Towauda è il capoluogo, 

3. — tre comuni degli St. medesimi , nel 
Massachusets , nel nuovo Hampshire « nel 
Vermont. 

4. — (cast, e west), altri due comuni 
degli Su - Un. , nella Pensil vanta. 

Baadicaapo , add. m. ( Agric. ) ( v. gr. da 
/3fa<?ò(, tardo e xafvdf» frutto ) , epiteta 
che si dà alle piante che producono frutti se- 
rotini. Box. 

Baadi’na , add. f ( Mit.) , soprannome da- 
to a Venere da Saffo , che , secondo il dia- 
letto colico, 4 Io stesso che radine (tenera) 
Roh. 

Bracino, sm. (Geogr.), vili d J logli., nel- 
la contea di Southampton. 

BiADiroih , o 

B n ADtpzsiA , sf ( Med. ), ( v. gr. da fifa- 
ch/f, tardo , Unto , e costone, dige- 

stione), digestione leota, debole ed imperfet- 
ta , e per conseguenza un sintomo detrazione 
diminuita del ventricolo , il quale non cuoce 
gli alimenti che molto imperfettamente. Dtz. 
SC. MED. 

Bradipo, add. e sm. (St. nat. ) ( v. gr. da 
fifadtif, tardo , e vjò; , piede), nome ge- 
nerico dato agli animali pigri, 0 che cammi- 
nano lentamente. Pino. 

2. — come altresì di un geocre di anima- 
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li quadrupedi t n motivo della lentezza del lo- 
ro molo. Cuv. • 

Bridispermatismo, sm. ( Med. ) (v. gr. 
da fifaiù; . lento % e %Ttfua, sperma ), 
eiuiisiun«* lenta delio sperma. Cast. 

fiaaoirodA, tf. (Ostetr. ) (v. gr. da fifa- 
io;, tardo, lento , e róxa;, parto), parto 
lento. IH. * 

Brzukowitz , sm. ( Geogr. ) , vili, dello 
Bucinai , od ciré, di Deratio. 

Djudiet ( north ) , sm. ( Geogr. ) , vili, di 
Iugh. , nella contea di Wilt*. 

Dudlktvuc, i/n. ( Geogr. ), eonuian de- 
gli St. -Un., uel Vermont. 

Hìiìi.m sai, o Bradnic», s. com. (Geogr.), 
picc. c. d lagh. , nello contea (li Devo». 

Diurni, add. e talora sm. (Agric.), ngg. 
di bestiame Taccino non ancora domato. Gagl. 

Brzdìhaw, e Brooifrl, sm. (Geogr.), due 
giurisdizioni d' lugli. , nella contea di Derby. 

Brsdy , sf, (Geogr,), c. della Moldavia, 
sul Pruth. 

Djukmir, sf. (Geogr.), monU della Sco - 
aia , nella coutoa d’ Aberdeen. 

Braeriack, o D Rei back , sf. (Geogr.), al- 
tra mont. della Scozia , sul bruito delle couiee 
d' Aberdeen c d’ Inveraci*. 

Dozcrz , Usata , o Broyce , sf. (Geogr.) , 
picc. c. degb St. prutiiaui , nella regg. di 
Fo^eu. 

Braffok, sm. (Geogr.), cani, del r. di 
Fauty, sulla Coita d'oro, nella Guinea sup. 

Druri)t, sm, (Geogr.), borgo di Sp. , in 
Catalogna* > . , 

Braca (lai. Bracara), sf (Geogr.), c. 
del Portog., capoluogo della pror. di Minbo e 
dell ;i com urea del auo uomo , «od- doli' arciv. 
primate del regno , col. per molti illustri suoi 
prelati, e per diversi concilj che vi ii tenne- 
ro, il primo doquali nel * P ultimo 

nel 67 ò. 

a. — ( Maria. ) — V. Braca, 

Brigidino ( Marcantonio ) . sm. (Su veu.), 
patrizio veneto , governatore di Kamagosta nel- 
l' itola di Cipro uel 1670, il quale do|>o di 
uver difesa quella città eoa un coraggio in- 
vincibile per la durata di un lungo aitedio , 
ove Musta/à generale dell’ armala turca perdu- 
to aveva da circa ottanta nula uomini, costrut- 
ta di rendere finalmente quella (liazza, fu fat- 
to dal vincitore ottomano, iu onta alla fede 
de' trattati, scorticar vivo, e la sua pdie, 
riempita di fieno , venne conservata dai posteri 
di quella famiglia, siccome uno do' più illustri 
monumenti della medesima. 

Biucanza, sj . (Geogr.), due c. dol Bra- 
sile, nelle prpr. di Para 0 di s. Paolo. 

2. — o Bracane a ( Ut. Brigantia , o Bri- 
ganùum ) c. del Porto#., uelU prov. di Tras- 
ot-Munies, capoluogo di comarca , sede del 
v*tc. di Bragatua e Miranda , eretto nel 1770 
da Clemente Aiy 9 «d una dall*, più «ut, alci 
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regno. Fretta in du«. da Alfonso V nel l 44 2 * 
Giovanni II, ottavo suo duca , che discendeva 
dalla famiglia reale, nel 164° * dive noe re di 
Porto#., sotto il nome di Giovanni IV , «da 
caso discende la casa regnante. 

Dragarkz/.a , sf. (Geogr.), vili dello St. 
ven. , nel Bellunese. 

Bracava!., sm. (Geogr. ), f. d" Afr. , ndU 
Cab-eri a. 

Bragelogxe, sm. (Geogr.), vili, di tr. , 
nei dipart. del! Voline. 

Bracernaes, o Braccrncss, sm. (Geogr.), 
C, mariti, della Norv., nella dioc. di Aggcr» 
huus. 

Baacce, e 

Bràccio, sm. (Geogr.), due Vttl. dello Su 

reo. , nel Padovano. 

BRAGHitus, sm. (Chir. ) V. Bracuiejk. 

Brìglia , o Ckrrktta, sf ( Boi. ) , uomo 
volgare di una pianta die nasce ne' prati • 
ne* boschi. Produce il fusto e le froodi simili 
al lino 1 fu il fior giallo ; il seme ne' baccelli 
come la ginestra. E adoperata por tingere in 
giallo le laoe , ed è astringente. 

Dracmàni , s m pL ( St. e Mit. per». ) V. 
Dsacma«i. 

B&ackac , sm. (Gco^.), vili, di Fr. , nei 
dipart. del Cantal. 

Drag nì , e 

Baroni m Mejakiga, sm. (Geogr.), due 
vili, dello Su veu. 1 pel Padovano. 

Baagny , sm. ( Geogr. ) # vili, di Fr,, nel 
dqiart. di Saouo e Loira. 

Drago, sm. (Miu celu), dio della «apief»- 
ia, del! eloquenza e della poesia , il quale hn 
dato il suo nome a quest urte nella lingua 
scandinava ed ai poeti che vi si dUtsoguoou. 
Rei banchetti solenui si finiva col bere il Ira- 
gorltoit , vale a dire la tazza in onore di Bra- 
go. No u. 

Rràcola Raimonda, sf (Geogr.), rilL 
dello Su ven., nel Polesine. 

Bragotto, sm. (Maria.), dìced sulle pic- 
cole navi una fune ili canapa, legata da una 
parte oli' estremità delle spandere , e dall' al- 
tra unita alle reste. Al». 

Bragozzo, sm. (Mario.), sorta di barca, 
della quale si fa uso nell' Adriatico. Stb. 

Bragu&RO , sm. ( Mariti. ) V. Drizza. 

Uaagun, sm. (Geogr.), Vili della Rnsvia 
eurup. , nella Circassia , residenza di uo priur. 
della tribù dei C..lnmcclù. 

BsahI , sm. ( Diogr. ) V. Ttcox Bramì. 

Bbahsstao, sf. (Geogr.) , c. della Russia 
europ. , nel grandur. di Finlandia , mi golfo 
di Botnia, che ricevette il nome, allorché ap- 
parteneva alla Sv«z., dal conte Pietro Br^hè 
gran ball di quel regno , da cqi fu fondata 
|»er (stabilirvi degli artefici . e per mezzo del 
quale ottenne anche il privilegio dì città poco 
dopo la metà , del xvn soc. 

Djuuuviv', 0 ^.RAiiuov*. 5. Cotti. (Gciyr.), 
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c. dalla Bulgaria , nel aito ove il Seret ai get- 
ta nel Danubio. 

Braruike, Brahoutks, o Grisneh, sf. pi. 

( Geogr. ) , mont. dell* A*, , che ci staccano 
dal veriatojo merid. dell' Hindi» khtick al picco 
di questo nome , attraversano I’ Afganistan , il 
Beluchislan , e ranno a terminare nel golfo di 
Oman , mediante il capo Monza. 

Braid , sm , (Geogr.), f. deU’Irl. , nella 
contea d' Adira, che ai scarica nel mare. 

Braidacurti , sm. (Geogr.), ▼ili. delio Su 
tfn., nel Frinii. 

Braidaibin, o Breadaliank (lai. Albania)* 
sm. (Geogr.), distr. della Scozia, nella eoo- 
tea di Perth. Arerà il titolo di due. , • perciò 
i figli delta casa reale di Scozia ch'iaraavansi 
duchi di Albania. 

Brailou, sm. (Geogr.), borgo della Bua* 
aia ettrop. , nella Podolia. 

Brain, sm. (Geogr.), borgo di Fr. , nel 
dipar t. di Maina e Loira. 

Dazine (lat. Brennacum ) , sf. (Geogr.), 
aiec* c. di Fr. , nel dipart. dell’ A iene , con 
hi» sorg. minerale fredda presso una delle 
cue porte. 

a. — ia-Leud (lat. Brennia- AUodien- 
sis) t borgo de’ P..B. , nel Brabante merid. 

3 . — lk * Comptk (lat. Brcnnia-Cormtis), 
picc. c. pure de’ P. B., nelt'Hahiaut. 

Brainerd, sm. (Geogr.), stabilimento dei 
missionari della commissione americana , agli 
Si. -LJn. , nel Tennessee , fondato nel 1817. 

Brainfree , rro. (Geogr.), borgo d’ingh. , 
nella contea d'Essev. 

Bruni, sm. (Geogr.), tre rii!, di Fr., 
ave* dipart. della Loira inf. , d’ Ilio • Vilaina, e 
della Sarthe. 

a. — su* -Ailonn* , altro rii!, di Fr. , nel 
dipart. di Maina e Loira. 

BftAiNTKNaauuN ( in ungh. Seleskut ) , sm, 
( Geogr. ) , bel borgo della bassa Ungh. , nel 
territ. del princ. Esterhazy. 

Bhaivtf.fr, sf. (Geogr.), c. d’Ingh., nella 
contea d’ Esser. 

a. — c. maritt. degli 8t. -Un. , nel Massa- 
cbnsets , patria di Giovanni Adarns , secondo 
presidente di quegli Stali. 

3 . — comune degli Si. medesimi , nel Ver- 
mont. 

4. — ( new ), altro comune degli St.-Un. , 
nel Massachusets. 

Biaintrrm, sm. (Geogr.), comune pari- 
DWUte degli Su-lJn. , nella Pensilvania. 

Baaix (i.), m (Geogr.), borgo della 
Sfizi., nel cani, di Berna. 

Brake , sm. ( Geogr. ), till. del princ. di 
Lippe Detmold , che dii il suo nome al paL , 
di cui Lenito è il capoluogo. 

Bhakkl ( lat. Blake/ia ) , s. com. (Geogr.), 
picc. c. degli St. prussiani , nella Westfalia. 

Braicnas, sm. pi, (Su ood.), tribù di 
Mori , abitanti presso la rii* destra del Scus- 
Dis* trùci . 
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gol, nella Senegambia, chiamati da qualche 
viaggiatore Ebraknas. * 

Braca , sf. (Geogr.), picc. is. del mare 
della China , non lunge dalla costa orienti deK 
la penis. di Malacca. 

Bbalin, s. com. (Geogr.), c. degli St. prus- 
siani , nella Slesia. 

Buiuo, sm. ( Geogr. ), alla mont. delle Al- 
pi , nel paese dei Grigioni. 

Bai lite, sm. (Geogr.), lagb della Molda- 
via, il quale comunica al mezz. col Danubio, 
ed al setL col Pruth. 

Bram . sm. (Geogr.), vili, dì Fr., nel di- 
part. dell'Auge. 

a. — capo della Gujana olandese. 

Brama, Dramma, Bruma, Biava a , Dirmi, 
o Brema, sm. ( Mit. iod. ), una delle tre 
{tersone della trinità indiana , 0 piuttosto T En- 
te sapremo , considerato sotto il rapporto di 
creatore. Secondo la mitologia indiana, il dio 
invisibile esistente per aè stesse , bramando dì 
far nascere diverse creature per un’ emanazio- 
ne della sua gloria , creò da prima le acque 
e diè loro il moto : questo moto produsse un 
uovo d’ oro , scintillante come mille soli , nel 
quale oaoqite Brama , il gran padre di tutti 
gli esseri ragionevoli. Questo dio , dopo esse- 
re rimasto indi’ uovo per utla lunga successio- 
ne d' anni , meditando sulla propria natura , 
divise la sua abitazione in due parti eguali , 
cor» le quali formò il cielo e la terra , ponen- 
do in mezzo l' etere sottile , gli otto punti del 
mondo , ed il ricettacolo permanente. Fin qui 
la favola. Egli A certo però che Brama fu il 
primo legislatore degl’ Indiani , .e che li* trasse 
dalla vita selvaggia (ter insegnar loro le arti , 
le scienze • l'agricoltura: motivo pel quoto 
essi lo deificarono , riguardandolo come loro 
creatore. Divise egli i suoi popoli in quattro 
tribù , la prima dei Bracmani , o dottori della 
legge , la seconda dei Bageputi , o persone 
di guerra , la terza dei Baniani , o nego- 
zianti , la quarta degli artisti ed agricoltori. 
Le principali leggi che diede Brama alle sue 
tribù, sono : che iuta tribù nou dovesse far al- 
leanza con un’ altra *, che un medesimo uomo 
non dovesse esercitare due deferenti professio- 
ni, nè lasciare una per abbracciarne un'altra; 
che si debbono considerare come delitti la 
fornicazione, l’adulterio, il furto, la menzo- 
gna , F omicidio. Essi non dovevano nutrirsi 
che di erbe , di legumi e di frutti , astenen- 
dosi dalla carne degli animali , perchè si ave- 
va la persuasione che le anime degl» nomini 
passassero nei corpi dei bruti , e ■ pecud men- 
te in quello de' buoi , d’ onde la loro somma 
venerazione per le vacche. Noil. 

3 . — Logum, l'ottavo cielo, il più ricino 
a quello ove risiede il Dio supremo , e eh* ò 
il soggiorno di Brama . /</. 

. Bkamaciìri , sm. (Mit. ind.), iniziazione 
dei giovani Bramiui , che si fa circa 1 ' età di 
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gelte aum, c dura fino ai dodici : cd • pure 
il nome dei giqvani iniziali medesimi. Noel. 

Bramant , o Bramans , sm. (Geogr.) , bor- 
po tirila Savoia, nella prov. di Moriaoa, sulla 
riva sinistra dell' Are. 

Bramante , sm. (Biogr.), cel. architetto 
urbinate del xv sec. Egli fu che persuase 
Giulio li a demolire la chiesa di s. Pietro per 
erigerne una piu superba ma egli mori a 
Buina nel g 5 t 4 prima di arer potuto esegui- 
le ipicsto gran disegno. Uromante era nou 
solo eccellente architetto , ma altresì buon poe- 
ta e musico ralente. 

BftAMAPUTKA , BrAHMAPOL'TRE , 0 BraHMA- 
povtra ( Brahmapoolra , Buhrampootcr , o 
Burrampooter , cioè figlio di Brama), sm. 
( Geogr. ), gran f. dell A*. , che ha la sua 
•org. sulla moni. Damtchouk Kabab , nella 
pror. tibetana di Dzang , ore porta il nome (li 
leni Dzanghu , o lairti - litan -Lo- tsriu , 
pine a diro gran fiume della frontiera occhi, 
di Dzang , e sbocca in fondo iti golfo d«J 
Bengala presso la foce del principale ramo de! 
Gange , dopo un corso , compresi i numerosi 
*uoi giri, di circa seiceuto leghe. Malgrado 
|»erò la sua estensione coosid. non si conosce- 
vi prima del 1765 come imo dei piò gran 
fiumi dell’ India. Il nome di figlio di Brama , 
il creatore del mondo , non gli fu imposto , 
ruma si potrebbe credere , a cagione della 
aua estensione : i mitologi dell' Indostan dico- 
no che deve la sua nascita ad un intrico amo- 
roso fra Brama ed Omega , moglie di un 
santone. 

Brìmrcs, sm. (Geogr.), borgo d' Togh. , 
nella conte;) di Stissex. 

BnityKcRQ , sm. (Geogr.), rii!, dell' Austria, 
pel Salisburghece. 

Brauiuc (Giovanni), sm. (Biogr.), dotto 
arcivescovo d Armadi, primate d' Irlanda, nel 
xva sec., il (piale si rese cel. per la sua di- 
stinzione fra gli articoli di pace e eli articoli 
(li fede. 

Bramii am , sm. ( Geogr. ) , * 31 . d’ Tngh. , 
pel la contea di York. 

Brami, sm. pL (Mit. iad. ): oltre a Bra- 
ma , dio creatore , gl’ Indiani riconoscono « 
venerano nove Brami , eh- chiamano Takin , 
nato dal pollice di uno de piedi del dio ; Pu- 
la gaia , dal suo ombilico ; Pulatien , da ‘una 
della sua orecchie; Pirragù , da uua spalla; 
Cheratiti , dalla sue mani ; Canabadi , dal 
sui) volto; Anguira , dal suo naso; X aris- 
te» , dal suo spirilo ; ed Atri , da’ suoi oc- 
elli. Notti, 

. Bramimi , o Brami, sm. pi. (MU. ind.), 
sacerdoti e dottori degl’ Indiani, che preten- 
dono essere discesi da Brama , La loro tribò 
+ la prima e b piò nobile tra tutte quelle io 
cui sono divisi i popoli dell* lodostau, « Mi . 

* S«oo può entrare nel loro ordiop se non per 
diritto di nasata. Le loro fuuriooi coe$j»tQpt 
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nell' istruire 11 popolo io ciò «he concerne la 
religione e la moraU> Essi si astengono da 
rutto ciò ch'ebbe vita e fiato , conseguenza 
naturale del dogma della metempsicosi , e vi- 
vono soltanto di riso, di radici e di erbe, • 
la loro bevanda è acqua pura o bile. Notti. 

Bramine, sm. (Geogr.), f. deir Indo M. , 
che nasce nel Bahar , e gettasi nel golfi» del 
Bengala. 

Bsamlsy. sm. (Geogr.), vili d* Ingh. , Bol- 
la contea di Yotk. 

Drammone, sm. (Mit. ind.), primo figlio 
del primo uomo e della prima donno. Questo 
profeta ricevette da Dio la missione d‘ istruire 
gli uomini nella legge divina ed in tutto ciò 
che si riferiva alla religione. Noti. 

BtiAiurroN , s. eom. (Geogr.), picc* c. di 
Ingh. , nella contea di CumberUod. 

2. — parr. pure d’iugh. , nella cootea di 
Derby. 

Bramsche , sm. (Geogr.), borgo dell’ Han- 
nover , nel prioc. d* Osnabrùck. 

Buamstedt , sm. (Geogr.), borgo delb 
Dan., nel due. d'Holstein , con acque minera- 
li scopertevi nel 1681. 

Bramtard, sm. (Geogr.), borgo d'Idgh., 
nella cootea di lieroford. 

Bsan , sm. (Geogr.), pice. f. delb Sco- 
zia , nella contea di Perth. 

Brana (la), qf. (Geogr.*), picc. f. dello 
Tose. , nel territ. pistoiese , che si unisce al* 
l' Ombrone. 

Branca, sf.-jA. che (Ornitol. ), zampa di- 
nanzi coll' unghie da ferire , O piede d’ uccel 
di rapina. Or. 

3 . ( Agric. ) — il ramo che scappa dal 
troocn. Gacl. 

5 . (MiL) — V. SmoNE , Fornimento. 

4 - ( Boi. ) — orsina. V. Urancorsima. 

6. (Comm.) — di corallo , dicesi di tutto no 
cepj*o di corallo che sia nttaccato insieme. Cm. 

6. ( T. de’chir. , de' colteli, ec. ) Branche, 
per simi!, chiamatisi quelle parti degli stra- 
nienti da presa , che servono a stringere eH 
«.ferrare, come branche delle tanaglie, to- 
nagliene , pulicani ec. Aie. 

7. (Geogr. ) Branca (.Verro), cotena di 
«non* del Brasile, nclb pror. di Mina* G erari. 

8. — o Isola bianca , picc. is. o piuttosto 
roccia inabitata deU’arcipel. dol Capo- Verde , 
presso b costa occid. dell'Afr. 

. 9 - (Biogr. ) — (Giuseppe), minorità *%- 
•errante tra il xvi e xvn sec. , il oual» oelU 
famosi controversia tra il pontefice Paolo V e 
b repubblica di Venezia , scrisse per la Sao» 

U Sede un'opera col titolo: Analitica demon- 
stralio ex testimomis atque decreti s som- 
marti m non tifici/ m a Clemente papa l, usqua 
ad Gregorium VII , qua evidentissime de- 
mone trattar , immunilatem iam personamm , 
quam rerum eeiiesiasticarum esse de j*ro 
d biffa, (| 
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Baancàcio ( Landolfo ), ( Biogr. ), Car- 

dinal* uapeletauo , impiegalo io rilevanti affari 
da Borni ac io VIU « Clemente V, «otto di co» 
pa»*ò in Francia , e ai trovò ori concilio ge- 
neralo di Vienna, mancalo a’ vivi poco oppres- 
so iu Avignone nel l3ia. 

а. — (Luigi), cardinale aoch’esio, crea- 
to da Gregorio XII nel »4 0 ^' 

3. (Nicolò), parimeote cardinale , crea- 
tura di Clemente VII nel * 378 . 

4 . — ( l\ inaldo ), cardinale di Urbano VII, 
crealo nel i385, il quale ereise iu Napoli la 
chiesa di ». Arcangelo , nel luogo delio Sag- 
gio di Nido , con un ospitale ed una bibliote- 
ca pregevolissima per cop i a e sceltezza di 
libri. 

3. ^ Yamtimn ) , in|>ote di GiOTamii 

XXlll, da cui fu fallo cardinale nel l/jll. 

б. (Lelio), cavaliere gerosolimitano , 
della illustre famiglia de’ precedenti , nel xvi 
0 cc. , il quale pubblicò in Fiandra, ov era 
maestro di campo « consigliere di guerra , 
vili libri della nuova disciplina e vera ar* 
io militare ; ed inoltre i carichi militari , o 
Fucina di Marte. 

7 . — ( Loreoso Maria), napoletano anche 
«gli, carmelitano osservante, maestro di teo- 
logia , ed oratore molto famoso, nel sec. stes- 
so , di cui si hanno olle stampe parecchie ope- 
re di religione e di pietà. 

8 . — ( Giovanni ) , ceb giureconsulto paler- 
mitano , tra il xvn • xyui sec., il quale scris- 
se e pubblicò , tra le altre opere : t bcrrimittn 
artis memoria» traclatum. 

Bssxcic tu , sf (Geogr.), till. dello Su 
■sen.., nel Padovano. 

Biancalasso (Giulio Antonio) , sm. (Biogr.), 
da Tursi nella Lucania , di cui legge** in «pu** 
gnutdo un'opera iotitoLta t Labcnnto di cur- 
ie. ec., che scrisse pure in latino , # fiori nella 
fine del xtv sec. « principio del sussegucute- 

2 . — (Francesco), della stessa laiuigli» 
del precedente , religioso de’ Minimi di s. Fran- 
cesco di Paola , nel xvn sec. , autore di un 
poema intitolato la Betulia liberata. 

Buancalkònk, sm. (Geogr. ), borgo del r, 
di Napoli , nella Calabria uit. , presso il ma- 
re ionio. 

0 . (Biogr.) — ( Gianfrancesco ) , dotto me- 
dico napoletano, nel xvi sec., il quale scrisse 
no Dialogo De balneorum utilità ! », impres- 
so in Parigi nel i65t>. 

Basti casti, le, sf. pi (Mario.), quelle fu- 
nicelle che n guisa di rami partono il alla bu- 
lina e vanno ad attaccarsi alle bose delle velo 
in più punti per «tenderle. Sti. 

Base ce», sm. pi. (Su mod. ), popolo del- 
la Guinea inf,, abitante la parte orieat. del 
regno di Sette , s qualche caat. scltentr. di 
quello dì Loapgo. 

- I. — (Geogr.), sm . , ritt- di Fr., nel di- 
paru di Vafrhiusa. 
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3. (Biogr.) ,Bra ve»* (<&, ovvero Bummcui, 
Francesco Maria ) , illustre cardinale della no- 
bile ed antica casa di Brancas , onero Bran- 
cacio , nel regno di Napoli , da prima tasca* 
vo dì Capaccio nel xvn sec. Nel conciare del 
1670 fu proposto per essere innalzato al so- 
glio pontificio ; ma gli Spagnuoli gli diedero 
1' esclusione. Egli era un uomo di sommo me- 
rito ed amico de* letterali ; e lasciò nn Trai * 
tato della cioccolata , ed altre opere. 

Bjuncàsio ( Clemente ), Sm. ( Biogr. ) , uii* 
oorita della stretta osservanza della provincia 
di Napoli, nel XVIt sec.; il quale scrisse due 
voi. De Deo trino et uno. 

Bìuncàster, o BsàxciSTRR (W. Branca - 
slrum ) , sm» ( Googr. ) , vili, d’ Ingh. , osila 
contea di Norfolk. 

Brancàto (Lorenzo), sm. (Biogr.), mi- 
norità conventuale, natilo di Lauria ut Basi- 
licata, nel xvn sec., pel suo profondo sape- 
re eletto in Roma cous ultore dell* Inquisizione', 
esaminatore de’ vescovi , e primo custode della 
biblioteca Vaticana. Comjiose uu Commento 
sul ai e ir libro delle Sentenze , e pub- 
blicò pure un Ristretto de' canoni di tutti 
i concilj tanto generali che particolari . 

Brancepbth, sf (Geogr.), parr. d’Ingh. , 
nella contea di Durham, con due sorg. d’ac- 
qua minerale Dèi suo terni, , una vitiiolica • 

1 altra solforosa. 

Baancìuì (*.«), sf. ( Geogr. ) , borgo di I*r., 
nel diparl. d' Imi re e Loira. 

Bravchiaoìi , snt.pl. ( Su ant. ) , popoli si- 
tuali da Q. Curzio verso 1* Osso *, I , seconda 
Strabane , nella Sogdiana. 

Baanchiàie , add. com. ( St. nat. ) , eh ù 
relativo alle branchie. Quindi 

2 . Archi branchiali , pezzi oste» che sos- 

tengono la aerie delle lamine , su cui si di<- 
teudooo i tasi polmouari degli animali a 
branchie. ^ 

3. Denti branchiali , pezzi ossei o cari?* 
laginei che sono addossati alla concai ita de^li 
archi branchiali. 

Brànchie, sf pi, (St. *at, ) < *• B r * « 
fi fé? X tet * branchia , cioè la parte per coi » 
pesci respirano , derivato da fif iyx*t • S°j a * 
as per arteria , perchè le branchie ian»o 1 uf- 
ficio ne’ pesci , come 1 " asperarteria in altri 
animali), porti del pesce, situate a* fianchi 
del capo , le quali sono composta di un rag- 
gio inarcato , la cui parte rilevata è fornita di 
frange o filamenti che coiiteagono de’ vasi sai* 
guigoi molto delicati , e for»’ anco le trachee ; 
e sulla stessa parte rilevata esistono alcuni 
risalti solcati. Le branchie sono coorte dai 
coperchi branchiali , a cui sta attaccata Iw 
membrana braothiewtega , «olla quale « P°* 
sono chiudere le aperture branchiali che stan- 
no Ura i detti coperchi e tronco , e queste 
aperture comunicano colla cavità della boera# 
Far mezzo d* queste parti * pese» recitar 
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**, Alcuni molluschi gasteropldi sodo pure 
forniti di branchie particolari [*er respirare 
l’aria- — I «ermi marini, che si approssima- 
p<l multo ai molluschi , portano delle bran- 
chie più o meno perfette verso la testa , o 
mpra il dorso.» Pino. 

ltjùKcmpK , ariti, m. (Mit. ), soprannome 
di A polli ne , derivato da Branco. Noel. 

a. (Geogr.) — sf, contr. dell' A», mino- 
re, che qualche autore attribuisce alla £oria, 
ma che Ju compresa nei limiti della Caria , 
or’ era il famoso tempio di Apollo Didimo, 
saccheggiato e distrutto da Serse. 11 luogo ore 
stara questo tempio fu da alcuno chiamalo 
Bronchiti anim oraculum. 

Brìnchidi, sm.pl . ( St. ani.), sacerdoti 
«lei tempio «li Apollme a Didime in Jonia , 
sulle frontiera «Iella Caria. Plin. 

Branchier ( s. ), sm. (Geogr.), riH della 
Srizz. , nel caut. del \ a le se , De* cui dintorni 
erri un cunveulo di religiosi della Trappa. 

B* IN ciuco ASTRI, sm. ol. (Si. nat.) (v. gr. 
da fifotyx ta * branchia % e yas-riip, venire , 
parte inferiore del corpo), ordine di crosta- 
cei che hanno le braochie esteriori situate 
luogo la porte inferiore e terminale del corpo. 
Cuv. 

Branchiòpoda, sm. pi. di (Su nat.) (r. gr. 
da flfayxia, branchia, e nroùf, nrodi^, pie- 
de), genere di crustocei che hanuo per ca- 
rattere «piatirò antenne seni] ilici , setacee , ine- 
guali; un corpo oblungo, spogliato «fi ram- 
ile , ma areale da ciascuna parte uno o due 
ordini di branclùe obliingntc , cibato e nata- 
torie che ne fanno le reci. hi. 

Branchi ór cui , sm. pi. ( St. nat. ) ( r. gr. 
etira. c. s. ), ordine di crusUcci che hanno 
dei pie«U atti al nuoto del pari che alla re- 
spirazione, o guarniti sia di piccole foglie ci- 
tiate , sia d' appendici branchiali. /</. 

BiiANCHi6>Tecs , sf ( li tini. ) ( r. gr. da 
/Sfa^V/cf , branchia , e ortica», coprire) , 
nomo di una membrana , la quale nei pesci 
branchiostegi serre per coprire gli opercoli 
delle branchie. Pino. 

BranchiÒ-strci, sm.pl. (Ittiol. ) (r. gr. 
etim. c. s. ) , divisione della classe dei pe- 
sci , che contiene quelli che suno senza reste , 
colle branchie libere, cio£ fomite di coperchi 
branchiali , o di una membrana branchie* 
slega. Burr. 

Bkanchifo , sm. ( St. nat. ) ( r. gr. da 
&Ì*Ì'X ,a * branchia , e irct/f , t:Jq( , piede), 
genere di crostacei dell* ordine dei branchio- 
podì , che hanuo i piedi atti al nuoto ed alla 
respirazione. Cuv. 

Brancuok , s. com. (Geogr.), picc. c. dei 
P. B. , a 3 leghe da Namur. 

Brancicar , sm. (Geogr.), rilL di Lomb., 
nel Cremonese. 

Bcancifortr (Francesco), sm. (Biogr.), 
dotto cavaliere siciliano tra il xv « xyi sec- , 
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il quale lasciò uà Trattato dell amore atte- 
sto ; due Commedie ; c un libro ms. della 
Ragione di Stato. 

2. Br ANC troRTt (Girolamo), letterato pari- 
mente siciliano del xvtt soc., alcune poesie del 
quale leggonsi nel libro intitolato : Infidi lumi , . 
madrigali a 5 voci di diversi autori siciliani. 

Brìncio ( Girolamo ), sm. (Biogr.), paler- 
mitano , consultore del sani' Offizio di Sicilia , 
e gran letterato del xvi sec. Oltre le Rime* 
che di lui si leggono tra quelle dell' accade- 
mia degli Accesi di Palermo, lasciò un’ Ora- 
zione funebre per la liberazione dalla patria 
dalla peste nel 1676, ed altre opere. 

Brancion ( bit- Brando ), sm. (Geogr.), 
borgo «li Fr. , nella Borgogna. 

Branco, sm. ( Mit.) , famoso indonno re- 
putato figlio di Macareo , ina il cui vero pa- 
«Ire era A polline. — Altri pretendono , che 
fosse un giovine tessalo di rara liciti» , ama- 
to da Apollo, il quale lo ricevette nel suo 
tempio , e gli fece rendere gli ooori divini. 
Strab. 

2. — figliuolo dell' argonauta Crgiuio. Noei.. 

3 . ( Marin. ) — quel numero di galeotta 
che si mandano iu terra , accoppiati a due a 
due con le catene ai piedi. Sta. 

4. (MiL) — voce usata dal Moatccucroli 
per esprimere un piccolo numero di soldati 
che combattono separatamente. Quindi anda- 
re a branchi, spedire branchi di fami. 
Combattere a branchi , sono frasi usate da 
«jrtel gran capitano. Gr. 

ò. (Geogr.), — vili, dello St. ven., nel 
Friuli. 

fi. — (Rio), due f. dell'Àio, meri.!., uno 
nel Brasile, n«*lla Cavana portoghese; T altro 
nel gor. di Bueoos - Ayres , nel paese dei 
Mozos. • 

7. — Ziro. V. Ziro -Branco. 

Branco asIna, o Branca orsina, sf. (Boi.), 
nome volgare dell’ acanthus mollis. 

a. — falsa, nome comune dello sfoodiiio, 
specie d’acanto ( acanthus spinosus ) , dalla 
fermentazione delle cui foglie in Polonia e 
Limatila cavasi un liquore spiritoso simile al- 
la birra. 

3 . — s affatica, nome volgare dell ’ tnicas 
oleraceus , e del cardo tuberoso ( cardo tu* 
berosus ). 

Brancósi , sm. pi ( St. ani. ) , popoli dtl- 
l’ Indie , mentovati ila Plinio. 

Brancóso, add. m . (Agric.), agg. di quel- 
r albero che abbia molte branche. Gacl. 

Brancourt , sm. (Geogr.) , due vili, di Fr., 
nel dipart. dell' Aisne. 

Brancton , sm. (Biogr.), dotto giurecon- 
sulto inglese del sec. xui , come appare dal- 
l’ eccellente di lui libro De consuetudine 
Aneline. ..«!>• 

Brano , sm. (Geogr. ) , borgo di Sass. , a 
7 leghe da Dresìfa. 
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Brinda, sf. (Mario.), Ietto pensile, di cui 
serronsi i marinaj sulle nari. Sta. 

a. — americana, V. Amaci. 

Branda»!, sf. (Geogr.), c. nell'is. di Jara. 

Brande , sf. ( Geogr. ) , rill. degli St. prue* 
tiara , nella Slesia. 

Baandebuaco, o Baìndkvbuag , s. com. 
( Geogr. ) , ant. c. d’ AL , nel ciré, dell’ alta 
«Satt. , nella media Marca , a cui diede il tuo 
nome , come pure all* ex • Elettorato , ora ue-, 
gli St. prussiani, nella pror. del nome stesso, 
cnpoluogo del circ. di Veti - Harellaod , diri- 
sa dairHarel in vecchia e nuora, ed in un' it . 
in cui le case sono costrutte sopra palafitte , e 
che porta perciò il nome di Venezia* 

a. — o Isola di Vulcano ( lat. Vulcani 
Insula ) , is. del mare delle Indie , verso la 
cotta o rieri t. della nuora Guinea , cosi chia- 
mata perché spesso romita del fuoco. 

Diundeis, sf- (Geogr.)', picc. e. della 
Boemia , nel circ. di Koniggratz. 

a. — ( lat. Bratidisium ) , altra picc. c- 
d e Ila Boemia, nel circ. di Kaurzim, sull Elba. 

Bramdenrurg, s. com. (Geogr.) V. Eka.N- 

VE LUI CO. 

i. — borgo della Prussia orienl. , nella 
regg. di Konigsbcrga. 

5. — cast, de’ P. B. , in poca dist. da Dic- 
hirch. 

4- — (w«oro), c. del granduc. di Mec- 
itlenbiirgo - Slrelitz. 

Baandfzzìtk , sm. (Geogr.), rìll. di Lomb. , 
nel Milanese. 

Brandi (Domenico), Siti. (Biogr. ), pit- 
tore napoletano del xvi tee. 

Bràndico , sm. ( Geogr. ) , sili, pure di 
Lomb. , nel Bresciano. 

Brandicliàno , sm. ( Agric. ) , specie dì 
castagno fruttifero più d’ ogni altro , le cui 
castagne , di mediocre grossezza , sono di un 
color mezzo bianco e mezzo scuro , anche 
quando sono condotte a perfetta maturità. Alb. 

Brandimaate (Felice), sm. (Biogr.), 
cappuccino siciliano , e consultore del tribu- 
nale deir Inquisizione di Sicilia , nel xvu sec., 
di cui , tra le altre opere , esiste un Trattato 
De arte sacra concionanti ; molti Panegi- 
rici , ed un Discorso teologico , secondo la 
sentenza di Scoto. 

Brandii, (Geogr.), borgo di Sass. , 
a 3 leghe da Lipsia. 

s. — cast, della Srizz. , nel cant. di Berna. 

3, — vilL di Fr. , nel dipart. delle basse 

Alpi. 

Brandistocco , sm. pi. echi ( Mi!. ) , spe- 
zie d’ arme in asta simile alta picca , ma con 
asta più corta , e ferro più tango. Ali. 

Brandi f.y , sm. ( Geogr. ) , basso fondo 
eotisid, del grand'oceano equinoziale , al sett 
delle is. Salomone. 

Bfand«cli.er ( Giovanni) , sm. (Biogr.), 
cel. teologo e ministro in Basilea, nel xvi 
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sec. , gran partigiano di Ecolntnpadio , ed au- 
tore di un gran numero di Sermoni. 

a. Bbandml lisa ( Jacopo ) , un figlio «d 
un uijKrte del precedente, il. primo professo- 1 
re di umane lettere , ed il secoudo cel. giu- 
reconsulto. 

Brando, sm. (Mario.), propr. l'opera mor- 
ta del vascello; voce della quale si fa uso 
particolarmente quando si tratta del disfaci- 
mento del sascello. Sta. 

а. ( Ti di ballo ) — specie di danza solle- 
vata come la gagliarda. Alb. 

3. ( Geogr. ) — is. del golfo di Botola , 
sulla costa di Srez. 

4- — borgo dell' is. di Corsica , in vicinan- 
za di Bastia. 

5. ( Biogr. ) — ( Giatroanlouio ) , siciliano , 
del terzo ordine di s. Francesco , oratore , 
storico e poeta eccellente , mancato a’ viri in 
Roma in odore di santità nel 1696. Lasciò 
la Cronologìa de' sommi pontefici ; Accorgi- 
mento fatto a' Claris s imi signori Venezia- 
ni , ed un poema intitolato Rosario di Ma- 
ria Vergine. 

б. — ( Giovanni ) , monaco cisterciense del 
xu sec. , autore di una Cronaca del mon- 
do fino al i4t3. 

Bbàndola , sf. ( Geogr. ) , ant. cast, nel 
Modenese , appart. già ai signori Pii , principi - 
di Carpi , indi alla casa Estense , che lo con- 
cedette in feudo al marchese Zagaglia di Fer- 
rara , rinomalo per la sua sot*g. d’ acqua mi- 
nerale fredda acidulo - salina ferruginosa. 

Brandolìivi (Aurelio, detto Lippa , per es- 
sere stato dalla sua nascita quasi cieco), sm. 
(Biogr. )$ letterato fiorentino del xv sec., il 
quale dopo di avere con molta lode insegnato 
in patria non meno che in Buda o Slrigonia , 
invitatovi dal re Mattia , vestissi agostiniano in 
Santo Spirito di Firenze, e mori nel ì^QO. Si 
hanno di lui molte Opere , intorno alle quali 
veggansi le Disserl. Voss. del Zeno, voi. II , 
P» >$3. 

Brandoiìno (Raffaello), sm. (Biogr.), fa- 
moso oratore , storico e poeta fiorentino , nel 
xv sec. , il quale , sebbene cieco dalla nascita , 
avendo improvvisato alla presenza di Ferdiuan- 
do II un bellissimo panegìrico in sua lode , 
che rivolse poscia Lu versi, meri tossi dal re 
l'elogio di magnus orator , e di summus 
poeta. 

3. — (Tommaso), deir ordine de 1 Predica- 
tori ed uno de* dottori del collegio napoletano , 
il qoale molto si distinse per dottrina e per 
opere da Ini pubblicate , nel xvti sec. 

Brandom, sm. (Geogr. ), comune degli St.- 
Un. , nel Vermont. 

3. — baia deir oceano Atlantico , sulla co- 
ste occid. d’Irl. 

3. — roont. d'Irl. , nella prov. di Lelnster. 

4. — (*•)» !K> r 6 0 d’Ingh. , «ella contea di 

Snflòlk. 
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Branpsùi, *f- (Geogr.), picc. I*. J«H* Da*., 
nel due. di Schleswi; , uel pice. Bell. 

Brandy -Pots , *f. ( Geogr. ) , is. del f. san 
Lorenzo , che serve di punto di unione ai va- 
scelli mercantili che partono in convoglio. 

a. — WlKt, f. e comune degli St. - Un. , 
nella Pensilvnnia. 

Branescuty , sm. (Geogr.), borgo della 
Moldavia. 

Bràkford , o B»isro»T, sm. (Geogr.), co- 
mune degli St. - Un. , nel Connecticut. 

Beano* , sm. ( St. ant. ), figlio di Strimo- 
«*, il quale afflitto per la morte di suo fra- 
tello Olinto , ucciso a caccia da un Iione , Io 
■fé’ seppellire nel luogo ov’era perito, e fondò 
in onor suo la città di Olinto in Sidoria. 

Brangks . sm. ( Geogr. ) , nIL di Fr. , nel 
dijtart. di Saooa e Loira. 

Brànitz , sm. (Geogr.) , vili, degli St. prus- 
siani , nella 5 le%ia. 

Dranksi a , sf. (Geogr.), is. della Manica, 
nello rada di Poose , sulla coita tnerìd. del- 
Plngh. 

Branxa , sf. (Geogr.), vilL della Boemia, 
uel circ. di Bidschow. 

Branne . sm. (Geogr.), due borghi di Fr. , 
De’ dipart. della Gironda , e del Doubs. 

Ba*nnfsk, sf- (Geogr.), picc. c. del Tiro- 
Io , eolia Riens. 

Brano, Sm. ( T. dell* arti ) , pezzo, o parte 
di lavoro non distaccato dal suo intero. Celi. 

Bransii , sf (Geogr.), picc. C. della Rus- 
sia europ. , nel Rialistok. 

Brans-oc , sf. ( Geogr. ) , is. del Nord , 
sulla costa occid. della Norv. 

Brantes , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel 
contado Venosioo. 

Bri NT e villa , sf. (Geogr.), borgo di Sp., 
nell' Alava. 

Braxtome , o Brantosme ( Ut. fi rari toso- 
ni uni ) , sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr. , nel di- 
pnrt. della Donicgna , che aveva una badia di 
Benedettini , fondata da Carlomagoo nel 769 , 
col titolo di commenda , e posseduto già da 
Pietro BourdeilUs , che prese il soprannome 
di Brantome. 

Brantworii , sm. (Geogr.), borgo d’Ingh., 
nella contea di Essex. 

Branwitska, sf (Geogr.), cast, della Tran- 
•Bv. 

Dianzi, sm. (Geogr.), vilL di Lomb. , nel 
Bergamasco. 

Braone, sm. (Geogr.), altro vili, di Lomb., 
nella prov. medesima. 

Braonibta ( Chrjtali-son , acqua di pesca), 
sf (Geogr.), f. della Turchia europ., che 
sbocca nel Vacdar , a poca disL dalle pianure 
dì Salonicchi. 

Bras , sm. (Geogr.), vilL di Fr. , nel di- 
part. del Taro. 

a. — de-fer {braccio di ferra), canaio 
di Fr. V. Rodano. 
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3 . Brìi d’or, lago dell'i<. di Capo-fJreta- 
ue , cluamato «oveute Labrador. 

Brasa vola (Antonio Musa), sm. (Biogr.), 
medico e professore di filosofia io Ferrara nel 
sec. xvi , di cui vi sono de* Commenti molto 
stimati sopra gli Aforismi d Ippocratc , ed 
altre Opere. 

Bsasecur, sm. ( Geogr. ), luogo vicino a 
Rhodez in Fr. , ove trovanti delle acque mine- 
rali catartiche ed astringenti. 

Baisi* , sf. (Dot.), arboscello sempre ver- 
de, il cui caule è dritto, saldo, doro, grigio, 
ramosissimo : i rami alterni , riflessi in zigzag . 
armati di due spine opposte all'inserziooe delle 
foglie. Queste sono portate da cortissimi pexào- 
li , ovali , orlate di denti , quasi spinose , sal- 
dissime. lisce , di un bel verde , lunghe da 5 
a fi centimetri, brghe fr» ( lunghe due polli- 
ci, larghe uno), alterne. Dlm. 

Bramo* , sm. (St. gr. ), uno de’pià valenti 
capitani di Sparta , figlio, di Tellide , il quale 
viveva più di quattro secoli aranti quello di 
Augusto. Dopo molte vittorie riportato sugli 
Ateniesi e sugli altri nemici della sna patria, 
fu ucciso in un combattimento sotto le mura 
di Anfipoli. 1 Lacedemoni gl’ innalzarono io 
questa città un magnifico sepolcro nel mezzo 
di una pubblica piazza, Pnus. 

Brasidìa , sf. (St.gr.), solennità annua 
in onore di Brasida , che mori difendendo 
Anfipoli contro gli Ateniesi, instituita iu Anfi- 
poli non meno che a Lacedemone. Id. 

Brasile, o Brazil ( lat. Brasilia ), sm. 
(Geogr.), paesi- che occufia quasi due quinti 
dell’ Atu. inerul. , coaf. al seti, colla Gujana 
francese ed il Caraccas , all’ oc c. colla nuova 
Granata ed il Perù , all' or. ed al mecz. eoa 
Buenos -Ayres , e bagnato al mezz. ed all'or. 
dall'Atlantico. — Si fa derivare la parola Bra- 
ci/ , Bres il , B resei je , da brasa ( bragia ) , 
che indica il color russo del legno die diede 
il suo nome al paese , e ch« trovasi pure nell# 
Indie orientali. Questo nome però non indicò 
in orìgine che le coste da Para sino al Rio 
Grande di a. Pedro. Le contrade dell’ interno 
portavano nelle antiche relazioni il nome di pae- 
se delle Amazzoni , ed una parte delle prò*, 
merid. trovasi disegnata col nome di Paraguay. 
Santa Croce ( santa Cruz) fu il primo noma 
del Brasile, che gli fu dato dall' ammiraglia 
portoghese Pedro Alvares Cabrai , che , partita 
da Belem il io marzo lòoo con una flotta de- 
stinata per le Indie orientali , allontanandosi 
dalla costa d'Afr. , onde fuggir la correnti, tro- 
vossi il Ut aprile seguente con gran sorprem 
alla vista della costa d'Am. , al' 17.* di br. 
merid. Una tempesta obbligaudolo quindi ■ ri- 
fuggirsi su quelle spiagge , ritrovò il porlo , 
che fu da esso perciò ricamato Porto Segare, 
prendendo | tose la possesso il primo maggio, a 
nome di Emanuele re di Portog. , del paese 
iu quella (ireos tao za scoperto. — 11 governa 
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«Ir! Brasile era monarchico assoluto, a prima 
delfarrivo della Corte attuale io questa regio* 
ne , esso era governato de urt viceré speditori 
«la Lisbona . e dava il titolo al principe ere* 
ditario del Portogallo. Oggidì, in conseguenza 
delie turbolenze scoppiate a Fernambuco nel 
1817 , U Brasile forma un impero separato 
dalla madre |iatria , essendovi stato nominalo 
imp. nel ìBaa il principe reggente sotto il nb- 
me di D. Perirò I , e come tale riconosciuto 
in seguito da tutte I# potenze di Europa. Rio 
«le Janeiro n è la cap. e residenza del son ano. 

a. (Bof. e Cornili.) Brasilk (legno), genere 
di piante della diadeHia decandria e della fami- 
glia delle leguminacee , che rinchiude molte spe- 
me tutte esotiche all’F.nropa. L'una chiamata le- 
gno del Brasile . o di Fernambuco , è nn gros- 
so albero dell’ Americo mrrid., il cui legno ap- 
presta un bel colore rosso alla tintura. Anzi 
vuoisi ch'egli abbia dato il suo nome a quella 
vasta regione, ch'è cosi detta perchè ri alligna 
in grande abbondanza. L’n altra chiamata legno 
di Sa pan , originario d’ Amboina, passa nel 
.paese per minerario , e dà una tinta rossa o 
nerognuula. 

3 . Brasile , o Brasile in corda , è anche 
zana specie di tabacco ad uso di masticarlo. Alb. 

Brssilktto, sm. ( Bot. e Comm.), albero 
americano , il cui legno è anche detto fernam- 
buco, e più cornila, verzino. Jd. 

Biasimato , o Brasiliana , sm. o f. ( Li- 
tui. ), nome dato da Saussure al topaxzio del 
Brasile rossiccio, o color di rosa. Bossi. 

Brasi af, o Brasi* w (lat. Bmtis Invia ), 
jrf. (fieogr. ), c. della Russia enrop. , nel gov. 
di Vilna , oppart. un tempo alla Poi., e sede 
di un abb&sia greca dell'ordine di s. Basilio 
riunita alla chiesa romana. 

Braspaiu, sm. (Geogr.), borgo di Fr. , nel 
dipart. di F ii liste rre. 

Brassa, sf. (Geogr.) V. Brcssat. 

Baassic, sm. (Geogr. ), vili, di Fr. , nel 
dipart. del Puy-de-Dome. 

3. — d* Brlfourtrs, picc. c. pure di Fr., 
nel dipare, de! Tarn. 

Bius.su a ( le ), sf. (Geogr.), picc. is. spar- 
sa di rocce. neU'arcipel. della Sonda. 

BalwiCA ( cavolo ) , sf- ( Bot. ) , genere di 
piante erbacee, che hanuo il calice conniven- 
te, gonfiato alla base; 4 glandola intorno ro- 
sario; siliqua cilmdri’ra, compressa, a tramez- 
zo no po’ più lungo delle valve. Dlm. 

a- — Le sue specie sono? brassica orien- 
tale, o pc /fogliata , o delle Alpi, 0 campe- 
stre , volg. rapa sab atica ; — della Chi- 
na ; — allungata ; — a foglie di sì sem- 
bro ; — a foglie di ruchetta ; — ruchetta , 
volg. rucola ; — a fiori di esperide ; — de- 
gli arti, rolg. cavolo , con molte varietà e sot- 
to varietà; — - navone , volg. navone domesti- 
co; — rapa, che ha grossissima radice, ro- 
tonda od allungata. Jd , 
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3 . In medicina i cavoli sono lassativi, nu- 
tritivi, espettoranti. Io Alemagna ai fa fer- 
mentare il cavolo pomato per farne un nutri- 
mento odi' inverno, che chiamasi cavolo erotti- 
li cavolo in questo Stato ha un odore fetidis- 
simo. Si pretende nondimeno che questo ali- 
mento sia sano , gustoso ed antiscorbutico; e 
se ne fa provvisione nei vascelli per i viaggi 
di lungo corso. Dlm. 

Baass-Iuand, sf (Geogr.), una delle più 
picc. delle is. Vergini, neU'arcipel. delle Antille. 

a. — Town, picc. c. dell' Am. seltentr., 
nel Tennessee. 

Baassow. S. com. (Geogr.), c. della T r au- 
lii r. , altr. Kronstadt. V. 

Brassy, sm. (Geogr ), vili, di Fr. , nel di- 
part. detta Nìérre. 

Bratcsch, sm. (Geogr.), lago della Mol- 
davia, presso G alati. 

Bràtidr, sf. (BoL), nome dato ad un ge- 
nere dì piante , perchè il loro fogliame somi- 
glia aUa sabina, in greco delta (. Sona. 

Rratski , sm. pi. (St. ino i. ) V. B lauti. 
Bratslav, s. com. (Geogr.), c. delia Rus- 
sia enrop. , nella Pod olia, chiamata pure città 
di S. Pietro , perchè porta la immagine di 
questo santo sulle sue anni. 

Brattì a , sf. (Boi. ed Agric.), quella fo- 
glia che nasce accanto al fiore, c che per U 
sua forma , consistenza e colore è diversa dal- 
le altre. Quella che nasce alla base de’ picciuo- 
li si chiama stipula. Gagl. 

Brattrìto, ta, add. mf (Bot.), dicesi 
del peduncolo, verticillo e di qualunque altra 
parte che sia munita dì brattee. S’ iodica poi 
il numero di queste quando alla parola brat- 
teato si antepongono le preposizioni uni ... 
bi . . . tri ec. Bsat. 

2. ( Aotiq. ) — agg. delle medaglie, o mo- 
nete falsificate, ricoprendole cou lamina d’oro 
o d’argento, che volgami, «liconsi incamicia- 
te. Aia, 

BaArrdrKRO, Ra, add. mf. (Bou), che 
porta, od è munito di una o più brattee; ai» 
boa. di bratteato. 

BkATTKiroRMK , add. com. (Bot.), che ha 
iorraa di brattea. Bcrt. 

Brattko, add. nu (Bot.), come dato agli 
strobili dì certe amentacee cornifere perchè 
formati dalle brattee. 

BairrtoLA , sf. (Bot.), dim. di brattea* 
cioè piccola brattea. 

• Bratti c, sf. (Geogr.), una delle is. Gal- 
lo]>agos. nel grand oceano equinoziale. 

Brattlvrórlgh , sm. ( Geogr. ) , comune 
degli St.-Uo, , nel Vermont. 

Bratto-spalmatura, sm. (Mario.), com- 
posizione di gomma o di resina e d’altre ma- 
terie attaccaticce e glutinose, le quali formano 
un corpo duro, secco e nericcio, che serve a 
calafature e a riempiere le giunture delle ta- 
volo delle bordature di un vascello. Sa». 
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a. Bratto grasso, composizione, scila quale 
faticosi entrare liquori sui a nutrire il legno 
e a ritenere la «loppa dei vascelli che rauuo 
al mare. Szv. 

Bsatton , sm. (Geogr.), vili. d' Ingiù, nel- 
la contea di Wilts. 

a. — f. degli Si. -Un. , uri terriL di Misturi. 

Bsatz*. o PaarzA, sf. (Geogr.), borgo 
della Ilosuia , a poche leghe da Botti a-srrai. 

Uj.atzkói , sm. (Geogr.), borgo della P.us- 
«ia osisi., nel gov. d’Irkoutsk, abitalo dai 
Tungusi. 

Bkacbach ( lat. Brubachium ), sf- (Geogr.), 
«. del due. di Nassau , sulla risa destra del 
Ketto, eoa bagni di acquo minerali, e princi- 
palmente quello che chiamasi Dinkholder. 

Ubalo, sm. (Geogr.), sili, di Fr., nel di- 
parr. della Gironda. 

Bbauchin, sm. ( Geogr.)» vili. d’ Ingh. , 
velia contea di Hertford. 

ItxALUNS, sm. (Geogr.), sili, dello Su ven., 
nel Friuli. 

Bbaulio, o Ubaulis ( monte Braulio), sm. 
(Googr. ), alta moot. delle Alpi, e la princi- 
pale di quelle ebe si chiamano alpi Ke/ie , 
uri parse dei Grigiooi , sulle front, del Tirolo, 
uella quale 1’ Adda ha la sua sorg. 

Basi;* (Giorgio), sm. (Uiogr.), erudito 
scritture tedesco del avi sec., autore di una 
Orazione latina contro i sacerdoti concubina- 
ri, e di un Trattalo di cuntroi'ersia contro 
i Luteraui, in cui rassomiglia la loro condot- 
ta ad uo cuneo, la parte più sottile del qua- 
le, eulrala che sia una volta in un pezzo di 
legno , serre a poco a poco per introdurre le 
parli più grosse sino a tanto che il legno sia 
impaccato. lai principale opera di Braun però 
e il suo Tlieatrum uriium in più voi. in fo- 
glio, opera al presente poco utile, perchè l’e- 
aleriore delle città tu>u c lo stesso d' allora 
che fu intagliato. 

lifiALNAu (lat. Brannodunum), s. comm 
(Geogr..), c. forte dell' Austria, nel paese ao- 
pra l'Eus, sullo riva destra dell’ Inn , appart. 
già alla Bar., a ceduta all’ Austria nel 1779 
coll’ Iouriertel , o quartiere dell' Inn. 

a. — - pici*, c. della Boemia , nel tire, di 
Kouiggratz. 

Uualnbum (Federico), sm. ( Biogr. ) , te<* 
logo protestante di Germania, il quale pub- 
blicò nel 16 13 con grande ostentazione un’o- 
liera piena di nuore scoperte che s'immagina- 
va di aver fatte sulle profezie dell' aulico e 
del nuovo Testamento. Vi fissa ogni periodo 
del regno dell’ Anticristo; e, secondo quest'au- 
tore , la fine del mondo doveva succedere nel 
1711. 

UhAL'NECG , BSAUMKCK , O UbL.SRR , sf. 
(Geogr.), picc. c. del Tirolo, eoa un buon 
cast, fortificato, a circa 6 leghe da Bri/en, 
nelle cui vicinanza avvi una ralle che dalia 
città prenda il Dome, 


BR A 

Brainfels, Riuuvfium. © Duutirtio 1 

sf. (Geogr.), picc. c. degli St. prussiani, 
nel basso Reno. 

Braunlacr, sm. (Geogr.), borgo del due. 
di Brunswick. 

Usacniingmi, sf- (Geogr.), c. dal gran- 
due. di Baden. 

Draunsbmc (lat. Brunonis mens ), sf 
(Geogr.), C. della Prussia orieot., nella regg. 
di Kòuigsberga, presso il Baltico. 

2, _ c. munici|>ale della Moraria. 

Biuunschwsic, sf (Geogr.) V. Badasvrrctc. 

BaAUNSDOST, sm. (Geogr.), rilL della 
Sass., nel circ. dell' F.rxebirge. 

Bbaunseifen , sf. (Geogr.), c. della Mora- 
via, nel circ. di Olmùti. 

Baaunspacm, sm. (Geogr.), vilL del Wur- 
temberg , che fa parte della baronia del princ. 

di IIoheolobe-Waldenburg-Taziberg. 

Bbalsston , sm. (Geogr.), «IL d'Ingb., 
nella contea di N’orthampton. 

Bb al f«swALi»E , sm. ( Geogr. ) , vili, della 
Prussia occid. , nel circ. di Morie» werder. 

Buauntobi , sm. (Geogr.), vili. d Ingh., 
nella contea di Beton. 

Biuubùsa, sf. (Geogr.), aor. picc. c. <M- 
r Attica, »1 tnezz. di Maratona, a qualche disi, 
dal mare Egro, ceL pel suo tempio di Dia- 
na Brauronia , erettori da Oreste, e per In 
Sue solennità. Erod. 

Bbalbùmu , add. f ( Mìt. ) , epiteto di 
Diana , dal tempio suddetto ch'ella aveva io 
Braurona , ove la. sua statua da Ifigenia poe- 
tata dalla Sciata Taurica conserroasi sino alla 
seconda guerra persiana , quando Serse oe h 
rimosse, al dir di Pousania in Atticis. 

Hualbónik, add. e sf. pi- ( Left. e Mit. ), 
feste io onore di Diana Brauronia , che ce- 
lebravansi di cinque in cinque anni in memo- 
ria della liberazione di Oreste e cf Ifigenia sa- 
cerdotessa del tempio, alla anale assistevano 
le fanciullo dai cinque fino ai dieci anni. Paus., 
Strab. 

RnAt wkilkr. sm. (Geogr.), rill. degli St. 
prussiani, nella prov, di CUsvet-Borg. 

UfiALx , sm. (Geogr.), duo borghi di Fr. , 
nella Sciampagna. 

Brauxton, sm. (Geogr.), rill. d* Ingh. , 
nella contea di Northuniberland. 

Brava, sf. (Geogr.), c. d’Afr. , sulla co- 
sta del Zanguebar , eh era nel xv aec. la eap. 
di una specie di repubblica , anzi la sola cha 
si conoscesse in queste regioui. 

a. — os. Giovanni , una delle i». del Ca- 
po-Verde, nell’ oceano Alino ico , presso la co- 
sta occid. delTAfr. 

Bravikbk, sm. (Ornilo!.), uccello, detto 
anche strilozzo , eh’ 4 di due specie, maggio- 
re e minore. Il maggiore , detto volgarm. co- 
landra , £ grasso nell' inremo e saporito quanto 
l’allodola. 11 minore 4 pura nel colore situila 
e per le altre qualità congenere all’allodola. 
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IY.1 I. iu'i«to è detto embcrica Calandra g rise a 

ri ì Q ; ohi acuitila. Aia. 

Univo , va, (uld. mf. (Agric.), agg. «pe- 
autluieiUe al bestiame bovino, vale indomito, 
feroce , che cozza. Cn. 

Duavura, sf (Dn.), una certa fierezza o 
furia «li movimento veemente in ogni operazio- 
i u\ della figura, alla finale non disdice alle fol- 
te un poco di durezza. Ilwoiy. 

а. ( Mufl. ) Aria di bravura , genere di 
bravura , dicevi per opposizione al genere lem» 
plico e cantabile. Ci. P. 

13r.zwzi.i4, sf. (Geogr.), gran pianura del- 
la óve*. , nella Gu/ia orient. 

Djiawkil, sm. (Geogr. ), is. del grand'acca- 
uo Ktjuiutizi.de . iiell'Arcipel. di Santa Cria.. 

Urawkji (Adriano), sm, (Biogr. ), cel, pit- 
tore fiammingo, spezialmente nel genere grot- 
morto in Anversa nella Tresca etti di soli 
5- anni , consumato «lai disordini e ridotto o<l 
un* e* trema |H>vorla. MulU 

U».*Y ( Geogr. ) ( parola colla quale princt- 
l'i.mo o finiscono li nomi «li molti lunghi della 
I r., che viene da L taluni , e che nei Lini. liu- 
jtua g .mie se significa fango , pantano , o lungo 
umido ) 

, m. — paese di Fi*. , nell'alta Normandia , 
limitrofo alla l’icnrilia. Xeufcbfilel e Gouraay 
&i contavano, pei luoghi principali. 

3. — picc. c. di l*’r., nel dipart. della Som» 
ina. 

4- — parecchi vili, pure di Fr. , np* diparta 
di V Euro , del Chcr , del Luirot, dell Omo ec. 

i>. — vili, d* lugli. , nella contea di Berks , 
che credetti 1 ani. cap. dei Dì braci. 

б. — «ili. d' Ir!* , orila prov. di Lcinster. 

7, — lago «Iella Svizi. V. Burt. 

d. — SLR-. Stilate ( lat. [ir a inni ), picc. c. 
«li Fr., nel dipart. di Senna e Marna, ch'eb- 
i>>' già il titolo di baronia. 

Duavk, sf. ( Geogr. ) , vili, di Fr. , imi di- 
|v.rt. d indio e Loira. 

2. — picc. f. pure di Fr. , che nasce nel 
dipart. suddetto, e die sbocca nella Loira. 

lliuitcftm, sf. (Geogr.), borgo di Sp. , 
nella vecchia Costigli*. 

Drizza (lat. tiratili a ), sf. (Geogr.), i*. 
dell’ Ad rialico , presso la costa delia Daluiaxia, 
il cui cajioloogo è ». Pietro di Br.izza. 

1 >j- 4 z.zal.o , sm. (Geogr.), vili, dello St. reo., 
luci Friuli. 

Bka/.zale.vco, sm, (Geogr.), vilL di Lomli., 
ad Loiligiano* 

BnvzzÉaà, sf. (Mario.), piccola barca, 
che va a vela e remi , armata dì sei remato- 
lori e di un timoniere , o patron, della quale 
si Ta molto uso nella navigazione poco più che 
costiera del golfo di Venezia. Sr». 

Hiuuctti , e meglio Riucccrri , sm. pi. 
^ Maria. ), sono mauuvre dormienti che s'in- 
ppjicllaiw alla testa degli alberi , o all estre- 
mila de' pennoni ec. ld. 

Diz. cncicl. 
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H razzoli, sm. (Geogr.), vili, di Lomb., 
nel Cremonese. 

Brazzova , sf (Geogr.), altro vili, di Lomb., 
nel Comasco. «6 -*v • 

Unno»-, s.cnm.( Geogr.), c. ddh Poi., nel- 
la woiwodia di Masovia. 

Brk, sm. ( Geogr. ) , vili./ dello St. ven. , 
nel Padovano. 

Baci, sf (Geogr.), dae borghi di Sp. , 
uno nell' Aragona , l’ altro nella mio «a Cast i- 
glia. 

2 . — capo dell* fri. , che forma la estremi- 
tà meriti, dell' is. Valentia. 

Durici, sf (Geogr.), parr. d’ Ingh. , nel- 
la G nuova din. 

Brràher ( pania di), sf (Geogr.), capo 
sulla costa dell' Am. settentr. , all'ingresso ruc- 
ri*f. della baja di Aoutka. 

BrAal, sm. (Geogr.), due borghi di Fr. f 
nel dipart. d' lUe e Vilaioe. 

Breuto , sm. ( Geogr. ) , vili, dello St. 
ven. , nel Padovano. 

Brfvu's Hkigts, sf. (Geogr.), collina 
degli St. «Un., nella nuora York. 

Bimano -Loi/dsh ac, sm. (Geogr.), .borgo 
di Fr. , nel dipart. del Morbihao. 

BtltUTi , sm. (Geogr.), altro borgo di 
Fr. , nel dipart. della Seima iuf. 

Dei' bei» , sf (Geogr.), vili, di Lomb., 
nel Comasco. 

Baifiuii , sm. pi. ( St. mod. ) V. Bramai. 
Btianri r ( Giorgio di > , sm. ( Biogr.), cel. 
poeta frarimsn , nativo di Normandia nel xv il 
sec. ba sor miglior opera h il Lucano tra • 
vestito , che passa jier una satira ingegnosa dei 
gratuli e di coloro che adulano i loro vi/j. 
Brfrinci , sm. ( Geogr. ) V. Bourrixck. 
Brrccrtta, sf ( Litui. ), nome volgare di 
certe pietre duro che si troiano nel letto dei 
torrenti. Air. 

BrkccmU , sf (Geogr.), vii!, di Lomb., 
nel Comasco. 

Braccia , sf. (MiL), I* apertura, ossiano 
le mine de* muri o terrapieni «iella fortezza «v 
d'altre opere di fortificazione, prodotte «lai 
cannone o mina nemica. Alcuui scrittori «lei *ec. 
xvi, confondendo la causa colf effetto . diede- 
ro a questa voce la denominazione di batte - 
ria. G. H. 

2. ( Litui. ) — pietra verdognola , di cui 
gli antichi fecero assai figure , sebbene pareg- 
gi in durezza f agate e i calcidonj. Perduto 
il minio di lavorarla in figure , ci A rimasto 
quello solamente di appianarla con piombo e 
smeriglio j»cf uso de' pavjpienti. Baiuik. 

3. — tenera, pietra poco dura, che si 
lavora con sega e «carpello : A di color giallo 
con macchie tonde, bianche e rossicce. ld. 

4. Brecce diconti anche quo' frani timi ro- 
tondati di sasti, «piali sono «piriti che sooo 
portati dalla corrente de' fiumi. Ca. 

6 . — genere altresì di pietre formale corno 
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Ha un aggregato «li pictruzzok chili «e entro 
uua pasta naturale. G. B. 

Mjecciàto, ti, add. mf. ( Sr. uau ), cura* 
posto o fatto a somiglianza di breccia ; co- 
me mise ìxio treccialo , lava trecciala ec. 
Aia. 

B a ecciti , sm. (St. oat. ), nome dato da 
Guettard ad un fossile cilindrico , striato , 
fatto a cordi j , colla punta conica , piena di 
fori , che forse appartiene alla famiglia degli 
alcioni. Bossi. 

Baici , sm. (Geogr. ), ▼ili. di Fr. , nel di- 
part. della Mayetmc. 

Baccer , sm. ( Geogr.) , borgo pure di Fr. ; 
nella Manica. 

BakctiK-DE- Round ( Breccia di Orlan- 
do), sf. (Geogr. ), co mera de’ Pirenei , do- 
minala e come protetta dalle torri del Merito- 
ri , e che deve il suo soprannome alla se- 
guente favolosa tradizione. Orlando , volendo 
attraversare il Marborè, produsse, dicono , con 
mi colpo della sua spada questa breccia famo- 
sa , che da ciò porta ancora il suo nome. 

Bbeciiin, o Br echini: ( lat. Brechinium ) , 
sm. o f- (Geogr.), c. «Iella Scozia settentr. , 
nella contea di Fot far. 

Hrechitk , sf- ( ConchilioL ) ( r. gr. da 
flfiX* , ad acquar e , inqffiare ) , genere di 
conchiglie che olirono per carattere un tubo 
conico terminato da uu disco iierforato da 
piccoli buchi , che in qualche snodo rassomi- 
glia ad un inaffiatojo. Bum. 

Brecht, sm. (Geogr.), borgo de’ P. B. , a 
6 leghe da Anversa. 


Baeckcm , sf. (Geogr.), pice. c. d’Al., nel 
prioc. di Nassau • Dictz. 

Breckeneidcb , sf. (Geogr.), cornea degli 
$t. -Un. , nel Keutuchy, «li cui Hardinsburg 
4 il capoloogo. 

Rrrcknock , sm. (Geogr.), comune degli 
8 l - Un. , nella Pensili ania. 

a. — Brkco.v, o Baecnockshibc , contea 
d Ingb. , nel princ. di Galles , dal nome del 
ano capoluogo ( lai. Brechinia , che molti cre- 
dono 1 ani. Love n lì um ) 

BaecjifcquKs , sm. ( Geogr. ) , casale di Fr. , 
u *l dipart. del Passo di Caiais. 

Bascv , sm. ( Geogr. ) , vilL di Fr. , nel di- 
part. del Cher. 

BaKOA, sf. (Geogr.), c. de’ P. B. , nel 
Brabante settentr. , una delle più forti del re- 
gno , patria , tra gli altri uomini celebri , di 
Adamo Kecelius, Antonio Busenius , Gugliel- 
mo Abtelius, Gerardo di Broda, del famoso 
scultore Desjardins ec. 

a * — vili, dello St. ▼eo. , nel Tririgiano. 

3. — Ctsóju , di Bugni , raajscz , cuax- 
toaia , zincai, lunga, nome di parecchi tìIL 
d ella Lomb. , nelle prov. di Maotora , Cremo- 
na. « Brescia. 

Brade, sf. (Geogr.), vili, parimente di 
Lomh. , od Manto « ano. 


BUE 

Barde (la), vili. di Rr. , nel dipart. dalla 

Gì ronda. 

Beldensacii ( Mattia ), sm. ( Biogr.), prin- 
cipe del collegio d’Emrnerick, nel paese di 
Cleves, nel s ec. xvi , autore di un molto ri- 
putato Commento aopra i primi 69 salmi e 
sopra s. Matteo , e di varie opere teologiche 
contro li Protestanti. — 1 suoi due figliuoli , 
Teadorico e Tilleman fìredentach , furono 
parimente due cel. letterati. 

BaàocNHORN , sm. ( Geogr.), borgo degli 
St. prussiani , nella TVeStfolia. 

Brederódb, sm. (Geogr.), vili, de’ P. B. , 
in vicinanza di liarlem , il cui cast, diede ori- 
gine alla casa di tal nome, ora estinta. 

Hredindìno, sm. (Mario.), paranco amar- 
rato all' alto dello straglio di maestra Gotto il 
•tio collare , e perpendicolarmente alla gramle 
boccaporta , per sollevare de' pesi da imbarca- 
re nella stiva, o da sbarcare. Sra- 

Bredl . sm. (Geogr.), borgo delia Boe- 
mia , sull* Iser. 

Il n Eoovs , sm. (Geogr.), vili, di Fr., n«| 
dipart. «lei Cantal. 

Baedon , sm. (Geogr.), vili, d' Ingh. . stel- 
la contea di Worcester. 

Bbkdstrdt , sm. ( Geogr.), borgo della 
Dan., nel due. di Schleswig. 

Bare, sf- (Geogr.), picc. e, de’ P. B. , 
nella pror. di Limburgo. 

a. — borgo di Fr. , nel dipart. della Ma* 
yen ne. 

Breedevoorde, Bridevoort , Baevoord, e 
Brefort ( lat. Brefurtium ),s. com. (Geogr.), 
picc. c. de' P. B. , nella Gueldria. 

Baefoctonìa, sf. (Med. leg. ) V. Il scot- 
tomi. 

Brefotròfio , sm. ( Lett. e Med. ) ( v. gr. 
da fifipof, fanciullo , e rfop» , nutrimento, 
da rfipu , nutrire ) , ospitale ore si nntris«N>no 
ed allevano i fanciulli. BoN. 

Buefottonìa, tf. (Med. leg.) ( r. gr. da 
fi ? . fanciullo , « xréwoQ . uccisione , da 
xTf/rau uccidere ) , infanticidio, uccisione del 
feto. Cast. 

Biegàgua , sf. ( Geogr. ) V. Brrgci t. 

Brrg an<;on , o BaccANzÒNE ( lat. Briffnn- 
conia ), sm- (Geogr.). picc. ts. e forte «li 
Fr., sopra una roccia delia costa «lei Medit. , 
a poche leghe da Toloae. 

Baccano, sm. (Geogr.), vili, «li Locali* , 
nel Comasco. 

Baecanzk , sm. (Geogr.), vili, dello Si 
reo. , nel Vicentino , rinomato pel suo vino 
eccellente. 

Bmecartkn, sm. (Geogr.), borgo dell* Au- 
stria , nel paese sopra I* Ens. 

Brkcb, tf. (Geogr.), uoa delle tre sorg. 
del Danubio , nei grondile. di Baden. 

Bkecril, Brkcàgua, Brecno, o Brenna, 
sm. o f. (Geogr.), ralle e giurisdizione «iel- 
la Sri», ad cuoi. dei Cagioni. 



Barcata (Ut. Brigantta ).■ «£ ( G *®S r ;) • 
e. del Tirolo , aulì. |«rzime' del Ugo di Co- 
atanza chiama a Bregee»«r-“*. rapo luogo del 
«rendei oonu «tesso. ...» . 

Bafouz, sf. (Geogr.), CdL d. Lomb., 
eri Conia «co. 

Betono, sm. (Geogr.), borgo degli St. 
.ardi , nella diamone di Nino , chiamalo Ru- 
tuia da Plinio. , 

Biechi, sm. (Aoat.) (v. gr. da 0e‘Z“- 
Bagnar*, irrigare), 1» patte di meteo ed 
anteriore della Itala, situata al di «opra della 
fronte . che ai «lande da tulle e due 1" parti 
ah» all’ osto delle tempo , chiamata ancora 
col nome di sincipite. Ea» fu co.1 deno- 
minala a motivo che ne' (ancmlh .pirata por- 
te i molto tenera ed umida. Dia. eu. .0’- 
BaecniKo, sm. (Gwgr. ) , ri», di Lomb., 
pel Comasco. 

Biegovatz, sm. (Geogr. ), borgo della 
Romelia , «opra no affluente del Danubio. 

B«ehal, sm. (Geogr.), borgo di Fr., nel- 
la Mimica. 

Baa.ua. o Barai, sf. (Geogr.), una della 
il. Sor lingbe. . 

Bruiut , sf. (Geogr.), }*• della Manica, 
a me/.xa lega dalia costa di Fr. 

Dnr.iiF.MoNT , sm. ( Geegr. ), borgo di Fr. , 
»el diparte d’Iudre e Loiro. 

Bbkhiu, o Baisi, 4 f (Geogr ), V“ c - c « 
degli Sf. prussiani , nel Merseburgbe**. 

Baimi Bua, sf. (Mit. celi.), città cele- 
ate , di belle zza abbagliante , ed il «aggiorno di 
Haider , iccondo figlio di Odino. Ptor-t. 

Besiuembich , sm. ( Geogr.), borgo dr -c., 
nel dinart. della Mozella. 

Baaiszcu , s. cam. (Geogr.) V. Batszcco. 
Banale ( nieder ) , sm. (Geogr.), borgo 
degli Si. tir usuarti , nel buzzo Reno. 

Basisse, sf. (Geogr,), c. della Nignzia , 
nel Kordcfan. 

Bif.it, sf. (Geogr.) V. MtttOI* 

Dbkitkwuj , sm. (Geogr. ), rilU del gran- 
due. di Baden. 

a. — vili, della Stiria, «opra uu afflueute 
della Muht’a , _ 

Brpitenbich, sm. (Geogr.), »UI. degl» Su 
prussiani , nel Merseburghese. 

a. — borgo d'Al., nel priitc. di Scbwart- 
burg - Soudershauten , zopra un fiumicallo del- 
lo stesso uom?. 

Breitekbjiukm (ober, * nieder ), sm. 
(Geogr.), duo tilL della Sass., nel c«r«. d» 
Krzgebirge, separati da un pire; fiume- 

Biutknbuig, sm. (Geogr.), vilL dela 
Dan., nel due. d’ Holste'm. 

Bibitimeck , sm. (Geogr.), borgo della 
é Bar., nel circo dell’ alto Danubio , eoo un cast, 
che appartenne già al cab generale Tillf. 

Bininoti elp , sm. (Geogr.), sili, della 
W , presso le front, della Prussia , famoso 
per le due gr»» battaglie attenui* nella 6 1 **** 


ra de’ 3o cuoi , entrambe colla vittoria degl* 
Svedesi , la prima n«-l lfi.ll , in cui fii Ifcttu* 
to il generate imperiale Tiliy , l’altra uel lfi4*, 
colla perdila del generale Piccolomioi. 

Bmutcnstrxn, sm. (Geogr.), tìII. degli Su 
prussiani , uel Merseburghese. 

Biutincen, sm. (Geogr. ), tìIL del Wùr- 
temberg , nel circ. del Danubio. 

Bibkkifeld, o Biìckkmfelo, s. com. (Geogr.), 

C. e bai. degli St. prussiani , nella Westialia. 

Beeluvd, sf '(Geogr.), picc. is. presso la 
costa occid. di Cornoraglìa. 

Bielles, sm. (Geogr.), sili, di Fr., nel 
diparto di Finis) erre* 

Beimi (al. Bretr.en), sf. (Geogr.), ani. 
c. anseatica dell Al. e cap. del due. del suo 
nome , ora una delle quattro città libere della 
Cuofederazione germanica , tra Amburgo ed 
Hannover. 11 zuo gov. i democratico , e la re- 
ligione dominante quella di Calvino. Elsa dk 
il suo uomo ad nua prov. e ad un due. dcl- 
r Hannover , di cui Stade i la primi pole punì 
za del comm. mariti, ed il capoluogo. 

Becuinceelznd, sf. (Geogr.), is, del ma. 
ra del Nord , verso la costa occid. della Norv. 
Bebmzw, sm. ( Mit. ind. ) V. B..m», 
Beembvm, sf. (Geogr.), ralle della prue, 
bergamasca in Lomb. , che prende il nome 
dii f. Binubo , che le «corre quasi uni mezzo. 

Bersi bète ( disopra , c di sotto) sm. 
(Geogr.), due borghi di Lomb-, nella prov. 
me>i esima. ,, 

Bicmbiiii . sm. (Geogr.), ». tortuoso di 
I«mh. . nel Bergamasco , che dà il suo nomo 
zita vnlle che «traversa. , 

a. — «ili. della prò». stessa. 

Bitumo, sm. (Geogr.). «IL di I.omb. , 

nel Lodigiano. « , 

B.emeo, sm. (Geogr.), f. Lomb , nel 
Bergamasco , clic attraversa la valle dal suo 
uom- fletta Braminola , e gettasi nell Adda. 

Beimi, am. (Geogr. ), borgo del liem., 
nel Novarese. ' . 

Beemebishi , sf. (Geogr.), borgo del- 
l' Il annotar» nella prò», e due. d» Brema. 

B.emeewoei. 1 , o Battala™*®, (lai- Br*. 
merfurda). sm. (Geogr.), borgo pure del- 
r Hannover , nella prov. suddetta. 

Basate . itin ( Ut. Bremercartam ) , sf. 
(Geogr.), picc. c. detu Sviti., nel enttt. di 
Argov'ta , pirla di Bnllipgor , uno de ,uu «e- 
laoti riformatori. 

Esimo , m (Ittiol.) ( v. gr. da ftv/zz. . 
fare de! rumore, strepitar*), nome dato 
ad alcuni «sei del genere cip'tno. perche 
qunndo nuotano in tropi» numerose fanno uno 
«rapito asini grande. Cuv. 

a. ( Mario. ) — fune fatta d una specie 
d’erba delta sparto-, omW alcuni marma) dan- 
no il nome di iremo alle trincile o comandi, 
ancorché fatti di sfibrze di vecchi canapi ta- 
catramati. Sti. 
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(Goo-r.) Bksmo, U. del goti» di Botala, 
•lilla cotta di Svez. 

Bskmond -la- Motte , sm. (Geogr), bor- 
ro «li Fr. , nel dipart. di Puy-de- Dome. 

Bitivmwr.s , sf. (Geogr. ), iv. del mare del 
Nord , sulla costa occid. della Norv. 

Hhemi.i» , sm. (Geogr.), vili, di Fr., nel 
dipart. dello Colta d’oro. 

H**k, sm. (Geogr. ), borgo d’Ingh. , nel- 
la contea di Devon. 

a * — di Fr. , nel dipart. della Dròmi». 
5. — - o B«rr , capo della costa orient. del- 
la nuota Z 'Ianda. 

Bruschi r.y, sm. (Geogr.), GII. d' lugli. , 
nella contea di Kent , con acque minerali uci 
suoi dintorni. 

Bsend, sm. (Geogr.), GII. della Bar., bel 
circ. del Meno inf. 

Beandola, sf. (Geogr.), borgo e fiumi- 
cello dello St. Tpn. , nel Vicentino. 

Hrr.NEt, sm, (Geogr. ) , borgo di Sp. , no!- 
1 Andalusia. 

BruscSs (le), sf. (Geogr.), GII. della 
SGzx., nel cant. di Neuch&lul. 

Brusio , sm. (Geogr.), GII. degli St. prus- 
siani , a a leghe da AL; -la Chapeile ( Aatiis- 
grana ) 

Bai'.vio (Dani.de), sm. ( St. eccl. ), disce- 
polo di Episcopio ed uno de’ più cel. scrittori 
Arminiaiii. Le sue Opere principali sono : dei 
Commenti compendiosi sopra fa Bibbia , 
ne quali si mostra soriuiano ; De regno Ec~ 
de sìam glorioso per Chris tum in terris eri- 
gendo , dove tuo! provare per mezzo delle pro- 
fezie , che G. C. regnerà sopra la terra in modo 
l'articolare , in qualità di Media ; dpI che A 
contrario a Soc ino , e sostiene l'errore degli 
Ebrei. 

Brenna, sf. ( T. di cara!!.), cavallo catti- 
vo e di |«»co prezzo. Cr. 

a (Geogr.) — GII. di Lomb. , nel Co- 
masco. 

BitEMNAco(!a!. Brennacnm ), s.com. (Geogr.), 
ani. e. delle Gallin , creduta In moderna Me- 
~~ r f 9 » ° s - Michel en Brenne , sulla 
Ckufe. 

B»*nnr*rc, sm. (Geogr.), moni. deffUngh., 
nel comitato di Oedeuburg. 

BRMtNt. Sf (Geogr. ). picc. f. di Fr. , nel 
dq>art. della Costa duro, che gettasi nell' Ar- 
mandoli. 

. ** 0 a ) * a *>t- picc. paese della Fr. , fra 
u JJerry, la Ti irena ed il Poit<ni , avente Me- 
****** P* r capoluogo , ora compreso nel dinari, 
dell ladre. 

Battona (Int-Brennus. o Pyrenaeus mons), 
(Geogr ), una delle più alte moni, del 
1 irélo , fra | fi* , l'Aìcha e le sorg. -dell’Adi- 
ge ,• che divide il Tirolo italiano dal tedesco , 

« «ha fa par,* di n , lejb A , • < 

“ ' e ® po giornata Ape* iridentinae , ad ora 

dette Rezze. 
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HrF.N.sKir.cwrN , sf. (Geogr.), picc. c. della 
bassa Austria , sullo front, dell' L'ngh 

B.nrto, ,m. (Sl . cd . <ki 

UnNi Sennoui , il quale, entrato in Italia .'ver- 
so il 3$8 ar. G. C. con una potente armata, 
w Tece delle grandi conquiste , ed assediò Chiù* 
si in Toscana. Avendo quegli abitanti chiesta 
Ojuló a' Romani, Brenno sdegnalo rivolse lo 
sue armi contro di Roma , la prese e la sac- 
cheggiò ; ma fu |»oco n plesso scacciato «la Ca- 
nnilo dal Campidoglio nu:i meno, che da tutta 
1 Italia. T. Li l'io , Piu/. 

a- altro capitano .le' Galli , il aitai* fu 
ucciso con una parie delle sue truppe , voleo- 
do saccheggiare il tempio di Delfo, verso <1 
278 ar. G. C. PoliL , Appiano, Gius/. 

... (Geogr.) -- vili della Dalm. . nel fendo 
di una haj.i , cui dà il suo nome, e lungo la 
quale ù situata la città di Ragusi. 

4* — nome altresì di tre vili di Lomb. , 
uno nélla prov. bergamasca, e gli altri due in 
quella di Como. 

Hrknnoskn , sm. (Geogr.), G1L deUa Car- 
inola , presso ad Idra. 

Derno, sm. (Geogr. ), borgo di Lomb. , 
m*l Bergamasco , sulla riva sinistra lUllVglio . 
nella Val Camonica , di cui fu già il capoluogo. 
BittNon, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel 

dipart. «leH’Ain. 

Bksnti (lat. Medoacns major), sf. (Geogr.), 

1 . dello St. veo. , che nasce nel Tirolo, e si 
scarica nell* Adriatico. Esso aveva dato il no- 
me ad uno dei dipart. del cessato regno d' li., 
«li cui Padova era il capoluogo. 

**I 1 . «li I.oiub. , nel Comasco. 
ntiL A dia , e di Calcinasi , due G1L 
dello St. reo. , nel Padovano. 

4* * succi, altro vili, della prov. medssima. 

5. ( Marin. ) — V. Luonajic. 

6. ( Agri c. ) — spezie Ji iJoo portatile a 
spalle , ad uso di travasar* il Gno. B. 

Brcvtàna , sf. (Geogr.), vili, di Lomb. , 
nel Milanese. 

Hrkntclii , sf. pi. (Geogr.), canale dello 
St. veo. , nel Padovano , ingiunto ù» origine 
nel i5l/j per «livrrgere dal Brenta' uo corpo 
«I acque, onde servisse agli usi della città di 
Padova, dopo che i Viceutini l'avevano privata 
di quella del Bacchigfimie , mediante il diver- 
sivo Bisato. 

a. — ( di sopra , e di sotto), due vilL 
della prov. Ibedesima. 

Basntiosd , o BjiKNnroRp (lai. Brentfor- 
dia), s.' com. (Geogr.), c. d* lngh. . oclU 
contea di Middlcsex, in poco disu da Londra , 
f |** prende il suo nome dal Breot , che la «li- 
vide in vecchia e nuova. 

Brsntino, e 

Bruito*, sm. (Geogr.). due Si.. delia 
St. veo. , nei Veronese. 

Bmcnto , sm. ( Mu. ), uno de* figliuoli dì 
Ercole, che diede il suo uome a Brente sio , 
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«Mia poi Rrnndusio , e in oggi Brindisi. 

3 Wi. 

BtnrrÓNico ( lat. Bren Ioni-Cast rum ) , sm. 
( G*-«gr. ) , borgo del Tiro lo , a 2 leghe circa 
, da Roveredo, mentovato da Paolo Ducono. 

* Bremton's rkev , sm. (G«*»gr.), capo che 
(orma la estremila merid. dell’ Li. di Rimilo - 
li land , negli St.-Un. 

Brbhtor , sm. (Geogr.), vili. d’ lugli. , nel- 
la contea di Dcvon. 

IIrk.vt -South , sm. (Geogr.), altro vili. 
«Vlngh. , nella contea medesima. 

Br«xtwood , sm. ( Gcogr.), comune degli 
St.-LTn. t nel nuovo Hampshire. 

2 . — - o BufnTwOod , vili, d* logli. , nella 
contea di Esse*. 

Bum, sm. (Geojr.), borgo del Wiirten»- 
berg . a 6 leghe da Fluia. 

BrLnzio , o PnExTZKKN ( Giovanni ) , sm. 
(Binjr.), famoso ministro luterano, natilo di 
VVeil nella Svevia sulla fine del xv §er. , e 
presso che il capo del luteranismo do[o Lu- 
tero , agli errori del quale molli nitri ne ag- 
giunse, e tra gli altri, che G. C. dopo lasceo- 
nioue sia da per luttc». Quindi ebbero la de- 
vomù iasione di Ubiquisti que’che seguitano 
un' opinione cosi ridicola. 

Bacò sto , sm. (Geogr.), vili, dello St. ven. , 
net Veronese. 

BuesFwoop (Edoardo), sm. (Biogr.), dot- 
to matematico ed antiquario inglese , nel \vt 
sec, , la di cui più curiosa opera è stata tra- 
dotta dall'inglese iu francese sotto questo tito- 
lo : Ricerche sopra la diversità delle linone 
c delle religioni nelle parti principali del 
mondo. 

Bsim i sj. (Gto-r.), picc, it. del mare 
delle Indie , presso la costa occid. di Sumatra. 

BarscRtio , Ber set lo , o Broi-llo ( lat. 
Brixellum ) , sm. (Gmgr. ), borgo del Mo- 
denese , sulla riva destra del Po. 

Bbcsch, oBkksciii, s.com. (Geogr.), ant. 
c. d Afr. eretta dai Romani sul Medit. , nel r. 
di Treraecen. 

PncscUàT, sm. (Geogr.), bel vili, de’ P. B., 
nel Brabautff settentr. 

Il Reset a (lat. Brixia )', sf. (Geogr.), c. di 
Lombi , capoluogo della prur. di questo nome, 
a’ piedi di una collina, appendice di moni, mag- 
giori , che fanno con essa la più lontana base 
«{•‘d'alpi R«*/.»e , e nella quale ebbero i natali 
nomini illustri sia armi , in lettere , scienze ed 
arti : Nicolò Tartaglia , Jaro|w> Bonfadio , Be- 
nedetto Castelli, il padre Francesco Lana, 
Giammaria Mazzuchelli ec. ; fra i lettori lUsa 
Pietro , i tre Girolami di questo casato , Mu- 
oiano , Savoldo , Romanino ; il Moretto, Lat- 
tanzio Gambara . Giacomo Medici, tra gli scul- 
tori ; • tra gli architetti Lodovico Bercila , e 
Pietro Maria Bagnadore. 

2. ( Biogr. ) — ( Bartoìommeo di ) . così 
nominato perchè era nativo di Breccia, nel vai 
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s ec. , rì|ntato 1* uomo il più dotto del suo tem- 
po. I «asciò diverse. opere di giurisprudenza ; 
ma quella che ha servito a fargli acquista re 
iunior riputazione è lu Cronaca delle cit là 
fT Italia , ove si parla soprattutto di Brescia 
e di Bergamo. 

3 . Baiseli ( Fortuuato da), minorità della 
stretta osservanza nel xvi sec.. insigne filosofo 
e teologo, e le di cui Opere sono una completa 
filosofia con metodo matematico esporta. Ven- 
gasi la Star. lett. tf Ita/, eoi. i.v, p. 6a3 , 
do* e si noverano anche le di lui Opere ma • 
tematiche. 

B ti i' .sdivo (il), sm. (Geogr.), prov. «li 
Loinb. , che il lago di Garda , nella sua lun- 
ghezza, separa dalla prv?. veronese. K divisa 
in due ampie vallate principali colla denomina- 
«ione «li valle Trouipia e valle Sabbia , ciascu- 
na delle «piali uc ha delle minori. Brescia n ò 
il ca| Miluogo. 

Bkescou, sm. (Geogr.), picc. is. di Fr. , 
nel ghllo di Lione. 

Bkbtos, sf. ( Geogr. ), vili, dello Si. ven., 
nel Padovano. 

2. — di Bosm’i, altro vili, dello St. me- 
desimo , nel Polesine. 

i , sf. (Mit.), figliuola c)ie Cinira el>- 
be da Metarme: essa si attirò I'ikIìo di Ve- 
nere, la «piale le inspirò uu violente aiuole « 
e short in Egitto. Notti- 

Bar.sLÀvu, o Bassi* U (lat. 7 'calisi aria ) , 
sf. (G«?ogr.), c. degli St. prussiani , cajioliio- 
go della prov. di Slesia , di regg. e di «'ire., 
sulla riva sinistra dell'Odcr, e sino da Fede- 
rico li dichiarata la terza cittì» di qua «li Sta- 
li, con unir, fiondata doll'irnp. Leopoldo nel 
1702 , oggidì riunita a quella di Francfort 
suH’Oder. Essa è lu patria «lei cel. medici 
Cernieri e Kirsteriiu , del filosofo WoliV e dei 
poeti llofinanswaliiau e Martino Opitius. 

fitcstc, sm. (Geogr.), vili, di Fr., nel db 
part. dell’ Oise. 

2. — o Bressktlb (lat. Bris sella ), picc. 
f. di Fr. , nella Normandia, che forma, in 
•piasi tutta la estensione del suo corso, il confi. 
Ira li dipart. cl«'Ila Scusa iuf. 0 della Somma , 
c gettasi nell’ Oceauo. 

Baesxir, sm. (Geogr.), vili, di Fr., nel 
dipari. dell’ Allier. 

Brf.srs, sf. (Geogr.), vili, dello St. ven., 
nel Friuli» 

BmitNuNK ( in ted. Brixen , lat. Brixi - 
ninni), s. coni . (Geogr.), c. del Tirolo , 
siiU'Eisacli, Ira Inu^prticL e Trento. Quivi, 
nel 1080, l'imp. Enrico IV t«*nne un con- 
cilio couirn il pajia Gregorio \ li , che aveva- 
io degradato e scomunicato. — li nnt. vesco- 
vato di Bressanone, fondato nel óoo, al tempo 
di Giuliano l' apostata , «la s. Gassiauo, som 0 il 
|K)nteGce Damaso 1 , era uno degli Stati dell' liup. 
germani o: ina serobri/zato nel t 8 o 3 . fu con- 
renilo in princ. e riunito quindi al Tirnio. 
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Hhrs$ 4N\ ioo , sm. (Geogr.), vali. «Mio Si. 
reti. , ne! \ icentinc. 

Baessay, sf (Geogr.), una delle is. Shet- 
land , al seti, della Scozia. 

Bresse, sf. (Geogr.), ant. prov. della Fr., 
luogotenenza geoerale del gov. militare della 
Borgogna , che comprenderà la B resse propria- 
mente detta, il pese di Gex e la pror. di 
Bugejr nella quale era rinchiuso il marchesato 
di Valromej. Ebbe anticnm. il titolo di cou- 
tea , e Bourg n era la cap. Oggi forma la 
maggior parti» del dipart. dell’ Ain. 

BrrssIo, sui. (Geogr.), fili, dello Su re n., 
uel Pad orano. ' 

Biusuux, sm. (Geogr.), borgo di Fr. , 

nel IMfinato. * 

Bnesto, sm. (Geogr.), vili, di Loinb. , uel 

Milanese. 

Baksson (••). s. com. (Geogr.), piec. c. 
di Fr. , nel dipart. di Saona e leùra. 

Brf.ssuiar (lai. Bersitiria), sf. (Geogr.), 
c. di Fr. , nel dipart. delle due Sòrres. 

Beest (lai. Bruiate s ), /. com . (Geogr.), 
c. di Fr. , nella Bretagna, sulla costa settentr. 
di una bella rado, formala dall'Oceano, ceL 
pel suo arsenale , che occupa un posto distin- 
to fra i numerosi mouumenti che attestano la 
grandezza e possanza delia nazione francese, 
li suo porto altresì è uno dei più belli e si- 
curi dell Europa, cd il primo della marina 
militare della Fr. 

3 . — colonia dell’ Am. settentr. , nel Cana- 
da, e prupr. nel paese dello la Nuora Breta- 

gna. 

3 . — Baezsti, o Bazkst - Litovski (lai. 
B restia'), c. della Russia europ. , nel gor. di 
Grodoo, nella quale si celebrarono due coo- 
nlj negli anni iog 5 e 1620 per la unione dei 
Greci della Lituania con la Chiesa latina. 

Mr . estuo , sm. (Geogr.), borgo della Don., 
nella Jutlaodia inerbi. 

Barato vitza, sf. (Geogr.), borgo della 
Russia europ., nel gor. di Grodno. 

Bart (Caniino le), sm. (Biogr.), avvoca- 
to generale dei parlamento di Parigi e consi- 
gliere di Stato, nel xvu sec., la di cui opera 
principale 4 un erudito Trattalo della so- 
vranità del re. 

2. (Geogr.) — o Basy, picc. lago della 
Svuuu , nel cant. di Vaud, clic comunica col 
lago di Ginevra. 

Bbktacna, sf. (T. de’ giard. oc.), nome 
che si dà volgami, a giacinti dal li or doppio ; 
altr. gran 6 re lagna. Ala. 

2. (Geogr.) — ( lat. Brelania ) , un tein- 
1» c. episcopale della 8p., oggi semplice vili, 
della Galizia. 

3 . — o Brettagna (lat. Armorica), aut. 
prov. ed una delle più consid. e vasto della 
Fr. , col titolo di due., oa . tenerne i paesi di 
Cornouaille , di Perthiùrre , di Hohan , ed il 
frantoti. Formava una peni». , essendo cinta 
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presto che da ogni parte dall’ Oceano, salvo 
che verso il levante, dove coufìnava col Pos- 
toti, l’Anjou, la Maina e porzione della Nor- 
mandia. Reones n era la capsule. Oggidì for- 
ma i dipart. del Finis terre , delle Coste del 
Nord, d ille e Vitame, del Morbihao e della 
Coirà inf. — Questa prov. aveva il proprio 
parlamento e li suoi stali provinciali , che ai 
convocavano ogni due auoi. 

4. Bartacna (Gran) ( togL Creai Britain , 
lat. Britannia major ) . grand' is. dell' oceano 
Atlantico, troppo spesso ed a torto disegnata col 
nome del suo regno principale , V Inghilterra,. 
Sovente anche si comprendono sotto il nome 
di Gran Bretagna tutti indistintamente i pos- 
sessi britannici. Questa is. , ebe rinchiude 
1 ’ lugli. , il prioc. di Galles e la Scozia , 4 ef- 
fettivamente il centro dell* ùnp. britannico , di 
cui Londra 4 la capitale. 

6 . — (Nuota), nome da prima vagamente 
applicato dai geografi al Labrador , poi al La- 
brador nou meno , che alla nuova Galles set- 
lenir, e merid. , iu seguito a tutti i possessi 
inglesi dell* Am. settentr, , e finalmente a tutti 
i loro possessi del nuovo mondo- 

fi. — arcipcL del grand’oceano equinoziale,* 
scoperto da Dampier nel 16 *9. 

Baetacmina, sf. (Coroni.), specie di tela. 
Am. « 

Bjirtanno , sm. ( Mir. ). poi" di Cellioa , 
da cui Ercole ebbe un figlio per uome Celta, 
froai. 

Dtlmoux , S. com. (Geogr.), picc. c. 
di Fr. , nel dipart. del Lot. 

Bhktruil (lat. Bretolium ), s. com . (Geogr.), 
due picc. c. di Fr. , una nella Normandia , 
1 ’ altra nella Picard in. 

2. (Biogr.) — » V. Chastaut. 

Baeticny (Ut. Dreùntaca ) , sm. (Geogr.), 
casale di Fr., nel dipurU di Euro e Loira. 

a. — vili, pure di Fr. , uel dipart. della 
Seuoa ed Oise. 

Bastone, sm. (Geogr.), capo sulla costa, 
orient. dell’ is. di Capo • Bretone , nei possedi- 
menti inglesi delT Ani. settentr. 

2. — (Capo) V. Capo-Bactose. 

Bastono bilia, sm. (Geogr.), borgo di 
Fr. . oella frormaudia. 

Bretonnii.br, sm. ( Geogr. ), vili, della 
Svizx. , nel cauU di Berna. 

Basitah , sm. ( Geogr. ) , borgo del Wàr- 
temberg , sul frecker. 

Baettacna , ej. (Geogr.) V. Bretagna $. 3 . 

BakttRN» sf. (Geogr.), picc. c. della Svex. , 
nella Dalia. 

2. — o Barttiiriw, picc. c. del grandue. 
di Baden , patria di Mclantone. 

Baetteville - sua - Airr , sm. (Geogr.), 
borgo di Fr. , uel di(iart. del Calvados. 

2. — - t OAGUULLAUSB , altro borgo nel « 14 - 
part. medesimo. 

BaatTIA , sf. ( Mit. ) , ninfa che diede si 
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nome di Abrettana nd una provincia delta 
INIUia. N-)u. 

Bbktticaw (tur. Bretigoa ) , sf. (Geogr. ), 
pire. paese o ralle dei Grigioni fra il Reno 
ed il Tirolo. 

Riletto , sm. ( Mit. ) , figliuolo di Ercole 
e di Bal.-iia figlia di Baleto , che diede il suo 
nome alla città di Pretto iu Tirreni». 
Bkettónica , gf. ( Bot. ) V. Bretovjca. 

lliiKT/.KNMHiM , sm. (Geogr.), rill. degli 
St. prussiani , nel bosso Reno. 

UnRUcHiit, sm. ( Geogr. ) V. LtSTUXt 

Bonetti, o Brcugie (Pietro), sm. (Biogr.), 
cel. piTtore fiammingo «del tri sec. . sopranno- 
minalo Breugel il vecchio , per distinguerlo 
da Pietro Breugel , uno de' suoi figli. Si di- 
stinse particolarmente nel rappresentare ne’ suoi 
quadri con una naturalezza ammirabile il ca- 
rattere ed i costumi contadineschi ed i più 
graziosi paesaggi. Gli altri suoi soggetti sono 
j»er lo più marce di armate , attacchi di piaz- 
ze ec. Lasciò due figli Giovanni e Pietro 
suaccennato. Giovanni , che chiamasi Breugel 
di velluto , perché soleva vestirsi di questa 
stella, fu altresì eccellente pittore, ammiran- 
dosi i suoi fiori, le sue frutta, le sue vedute 
di mare , » suoi paesaggi ed i suoi soggetti 
di storia. Pietro suo fratello , che chiamasi 
Breugel il giovane , prende» per soggetti or- 
dinar) de' suoi quadri incrini j , fuochi, 
giri di maghi e di diavoli; ed in questo ulti- 
mo geoere di pittura riuscì talmente eccellente , 
che fu soprannominato Breugel dell Inferno. 

Brevil, sm. (Geogr.), tre vili, di Fr.^ 
uè dipart. della Senna ed Oise , delTAllier, e 
del Rodano. 

Bnr.vii.LtT , sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr. , 
nel dipart. della Charente inf. 

JUilkrlen, sm. (Geogr.), vili, de* P. B., 
a 4 l*ghe da Ltrecht. 

Bjiecl ( Jaco|io di), sm. (Biogr. ), bene- 
dettino francese del evi sec. , autore del Trat- 
tata delle antichità di Parigi , e di altre 
opere erudita. 

Baiascu , sm. (Geogr.), f. della bassa 
Abazia , che sbocca nell' lao presso Strasburgo* 

Buevai ( lai. BrevalUum ), sm. (Geogr.), 
borgo di Fr., nel dipart. della Senna ed Oise* 

Bau vanne* , o Bbel vanne , sm. (Geogr.), 
vili, di Fr. , n«*l dipart. dell’alta Marna. 

Bseve, o Bjuìvb , sm. ( Lett. ) , striscia 
di carta pergamena o simile , con breve iscri- 
zione. Ale. 

a. — ( lat. armile tum ), picc. involto , en- 
travi reliquie od orazioni , che portasi al collo 
per divozione* Ca. 

3 . — | tentacolo , cui la superstizione attri- 
buiva la virtù di produrre elMti straordiaarj 
per malia o incantesimo. G* B. 

4 . (Mus.) — » nota o carattere di tempo , 
equivalente a due battute, ossia due seraibre- 

f*. Al*. 
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6. ( Diplomai. ) Breve, lettera , 0 mandato 
papale, eli è una specie di bolla minore, intra- 
dotta nel un scc. , e che improntava!! da 
prima col piombo . in seguito col sigillo in 
cera di color rossiccio , e contornato d’ una 
sottile intortigliata pergamena. Firn. 

6* ( Giurispr.) Bra ì chiamatane*! una vol- 
ta i diversi rapitoli di alcuni statuti, siccoino 
riferisce il Targioni il quale dice : He' sud- 
detti statuti di Pisa , tra i brevi della 
Corte di mare, alla rubrìca 4 o ec. 

7 * (Mario.) — - voce, per la quale s’in- 
tende specialmente in Bretagna un congedo o 
patente , che si b obbligali di prendere per 
navigare. Ve ne sono di tre sorte, cioè 

8. Breve di condotta ( iu Veuezia poliz- 
za ) , breve che si prende per essere condotti 
fuori dei pericoli della costiera o lido. 

9. — di Salvezza , o franchigia , brere 
che esenta dai diritti del legno ( V. questo 
termine ) 

10. — di vettovaglie , breve che permette 
la compra dei viveri. Ssv. 

11. Breve dicesi altresì in Bretagna il. con- 
pedo che db T ammiraglio, o il tribunale del- 
T ammiratila, td. 

Breve, a Biu/.vk, add. com. ( Gra mai.), 
parlandosi di sillaba, dicesi di quella eh’ è di 
un tempo solo, a differenza della lunga, elio 
ne contiene due. Ca. 

а. ( Anat. ) — agg. di parecchi muscoli : 
•e ne conoscono dieci che portano questo no- 
me , cioè il Breve abduttore del pollice , il 
breve abduttore del pollice del piede , il 
breve estensore del pollice , il breve esten- 
sore comune delle falangi, il breve flesso- 
re del pollice , il breve flessore delle dita . 
il breve flessore del pollice del piede, il 
breve flessore comune delle falangi, il bre- 
ve peroneo laterale , ed il breve supinatore . 

3 . Ossa brevi , cioè elio hanno dimensioni 
poco notabili in ogni senso. 

4 - Fasi brevi ( spiano - gastrici di Ch. ) , 
che si recano dalla milza al maggior corpo 
del ventricolo. 

б. Breve spinoso ( Bourgelat ) , il musco- 
lo dorso- spinoso di Girard • 

6. (Bot.) Breve calice , quello la di cui 
lunghezza è molto minore di quella della co- 
rolla. Bert. 

7. — picciuolo, se si accosta , ma non ar- 
riva alla lunghezza della foglia. — Lo stesso 
dicesi degli stami rapporto alla corolla , ov- 
vero rapporto a loro stessi. Id. 

Brevent (le), sm. (Geogr.), moni, della 
Savoja , nel Focignjr , appart. ad una ramifi- 
cazione ecciti, delle alpi Perniine. 

Boàves. sm. (Geogr.), borgo di Fr. , nel 
dipart. della ftièvre. 

Brevetto, sm. (Diplomai.), rescritto, e 
special privilegio dato dal prinripe ( voce usa- 
ta dal Ducila nella sua Storia ) 
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2 . (Mario.) Brevetto, scrittura sotto sigil- 
lo privato , per cui il capitano Hi mi vascello ri- 
conosco Hi avere caricato -ne! suo bordo tali 
merci , tè quali egli si obbliga «li portare al 
luogo convenuto, salvi i rischi di mare: ed è 
ciò appunto cl»e sull’ Oceano «licesi conoscimen- 
to , o ricognizione , e polizza Hi carico sol Me- 
diterraneo. (Veggansi questi due termini) Svv. 

\ — tf ufficiale , i la commissione di un 
uftisiale subalterno , la quale è iu pergnimna 
e seaza sigillo. IH. • 

Breviàrio, sm. (T. ecrl.), quel li I irò ove 
sooo registrale le Ore canoniche , e tutto f Uf- 
ficio divino. Ca. 

a. — più particnlarm. si prende per T Uf- 
ficio stesso , che »i dee dire giornalmente da 
Coloro che sono obbligati a recitarlo ; onde 
dire , recitare il breviario oc. Aia. 

Dm: vie , sm. ( Geogr. ), picc. 1. della Norv., 
sulla costa occid. del golfo di Lassami. 

Brevi l acqua , o Privlìca, sf. (Geogr.), 
vili, della Daini. , |>resso a Nona. 

Buemllk, sm. (Geogr.), vili, di Fr. f nel- 
la Manica. 

Dssvu.lt, sm. (Geogr.), vili pure «li Fr. , 
uri dipart. della Saoua e Loira. 

DrbvIlAquio, sm. ( j#eU.) , titolo di un trat- 
tato filosofico. Cs. 

Brkvìloquo, qua , add. mf. (T. foreuse), 
•gg. di sostituzione , detta nuche compendio • 
sa , cioè ristretta in poche parole. Alb. 

Ubivi* ( s. ), sm. ( Geogr.), altro fili, di 
Fr.', nel dipart. della Loira iuf. 

DnKviNS (la), sf. (Geogr.), vili. «Iella 
•Sviz/., nel cani, di Neuchitd , eoa bagni di 
acque minerali. 

Brìvio (Giovanni), sm. ( Biogr.), lettera- 
to veneziano del Xvi *ec. , il quale trastatò 
«lai gfero in volgare le Orazioni tf Isocrate 
a Beitele. Scrisse altresì un volume di Ri- 
me e Prose , alcune Bove He , che- si leggo- 
no ira qnelle del Sansoviuo , e le Annotazio- 
ni al Petrarca. 

Ureviórk, add. e sm. (Auat.), nome di 
due muscoli del cubito. Baldi*. 

Brkvis, o Parva, add . e sf. (Mit.), no- 
mò Ialino della Fortuna , adorata nella cap- 
pella che le aveva cunsacrata Senio Tullio. 

DrEivir , sm. (Geogr. ), comune «legliSt, - 
Un. , nel Maina. 

Brrwkrh-iagoow, sm. (Geogr.), baja dri 
mare delle Autille. 

Bacwooo, snu (Geogr.), borgo d' Ingh. , 
nella contea di Statlord. e 

UrEwoRp. sm. (Gc«vgr.), borgo de* P. B. , 
nella Gueldria. 

Brewster , sm. (Geogr.), comune degli 
8t. -La. , net Mas vachu sete. 

Birr , sf. (Geogr.), pire. c. de’P. B. , 
nella prov. «li Liegi. 

Rrrtkll , o Balt.rl, sm. (G«*ogr. ), *ill. 
dv^Ii 6l. prussiani , nella prov. di Cleves-Bcrg* 
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* Ritcvx, sf. (Geogr.), picc. c. della Scozia 
settentr. , nella contea di A**ing. 

Razzi, sm. ( Geogr. ), borgo di Fr. , uri 
dipart. di Maina e Ixiirn. 

Baezou.es, sm. (Geogr.), altro borgo di 
Fr. , nel dipart. d’Eura e l^oim. 

Brf./.o*s . sm. (Geogr.), vili, «li Fr. , nel 
dipart. del Cantal. 

Brczóva, sf. (Geogr.), borgo delT logli., 
nel comitato di Neutra . in una valle irrigata 
da un picc. f. del suo nome. 

BRRr.vrtiL, sm. (Geogr.) , vili, della Sri**. , 
nei cant. di Basilea. 

Brezza, sm. (Mario.), piccolo venticello, 
ma gelato « crudo , Sjiecialmente la notte • 
la mattina di buon’ora, e che legnini mi mie 
soffia in certi tempi dell'anno. G. II. 

Brezzo, sm. (Geogr.), vilL di Lomb. , 
nel Comasco. 

Brezzò**, sm. (Marin. ), occr. di bres>- 
za . cioè brezza gagliarda; nome che A attri- 
buisce particolarmente al tramontano. Aia. 

Bri ac (s.), sm. (Geogr.), viU. «li Fr-, 
nel dipart. d'ili» e Vi faune (Bretagna) 

Briaca, sm. (Si. ani.), figlio di Egioeto, 
re d' Arcadia, e fratello di Potili nestore. 

Brtaue*. sf. (Geogr.), c. della Siria. 

Brian, sm. (Geogr.')i vili, dello St. Tea., 
nel disfr. di Portngruaro. 

Bruma, sf. (Geogr.), vilL delio Si. mrie- 
simo , nel Padovano. 

Brian^q* , o Brianzó*r (lai. Bri gamia ), 
S. com. (Geogr.), ani. e forte c. «li Fr., fra 
le moni, dell'alto Delfi «iato , a’ piedi di uaa 
roccia nelle alpi Colie , un tempo rapitale di 
un piccolo paese detto bai, di BriaoxAoe , o 
il Brìanzonese , oggi Capoluogo «li circoml. e 
di cant. nel dipart. dell' alte A |p». Questa cit- 
tà è piazza «li guerra di |iritna classe, ansila 
chiave della Fr. «ialla parte dri Pieni, Essa 
produsse diversi uomini di lett«sre, e fra gli 
nitri Orooce Fini, uuo de’ più dotti ihatema- 
tici del suo tempo. 

a. — * vili, di Savo)a, nella Tarantesia, che 
qualche autori# pretende che abbia dato il no- 
me olla casa «li Brianqon nel Delfinalo , nobile, 
antica e feconda di uomini illustri. 

Briaso, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , uri 
dipart. della Costa d' oro ( Borgogna ) 

Boiansk, s. com. (Geogr.), c. della Rus- 
sia europ. , nel gov. di UraL 

Brian/. a , sf (Geogr.), vili, di Lomb. , 
nel Comasco. 

9. — (bit. Brigantini montes ) , catena 
di fertili e vaghissime colline di Lomb., che 
incomincia a jvoca disi, da Monca , e va sino 
al lago «li Como. 

Brianzòla, sf. (Geogr.), vilL di Lomb. , 
nel Comasco. 

Bmsr cnar.it, sm. (Geogr.), f. degli St.» 
Un., nella Giorgia. 

Bai aro (Giovanni ) , sm. (Biogr.), dottore 
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t> vìcfcancelliere dell* unirerudi J» Lovauio, ira 
il xv e xvi ere. , avuto in molto pregio da 
Erasmo c da altri letterati del suo tempo. Ha 
lancialo no Trattato sopra il lotto , ed altre 
opere latine. 

Brain* (lat . Briavadurum) , sf. ( Ceo^r. ), 
picc. c. , o piuttosto borgo di I‘r. , nel tijpnrf. 
del Lo'ret, sulla ma destra della Loira, rie 
marche vola [*el fumoso canale di comunicazio- 
ne di questo fiume colla Senna, al quale dà 
il suo nome. 

Bnitliéo, sm. (Mit.) (v. gr. da fifì* prcp. 
io separabile inteos. e da’Afwf, Marta, cioè 
fortissimo), famoso gigante che aveva cento 
braccia e cinquanta testo. Era figlio del tita- 
no Etere o Cielo e della Terra. Gli uomini , 
dice Omero ( lt. I. i , v. l\oò ) , lo chiamaro- 
no Egeone, e gli dei Briareo ; ed nuche 
( dalle cento braccia e mani). 
&]>av«ntò gl» dei e liberò Giove dalla loro con- 
giura scintosi presso di lui. 

a. — nome di uu ciclopie, che fu presso 
che arbitro in una disputa insorta tra Nettuno 
ed il Sole o Febo per T istmo ed il promon- 
torio di Corinto, assegnando l'istmo a Nettu- 
no ed il promontorio a Febo. Paul. 

Bhias , sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr* , nel di- 
par t. del Passo di Calais. 

BaiissiDK, sm. (St. aot. ), scultore che la- 
vorò al sepolcro di Mausolo. Paus. 

Bmatrxte, o Bmatcste (lat. tì ria testa ), 
sf. ( Geogr. ) , picc. c. di Fr. , nel dipnrt. del 
Taro. 

Biiiàtico, Sm. (Geogr.), borgo del r. di 
Napoli, nella Calabria ult. , sul Medit. 

Bri svacca, sf. (Geogr.), vili, di Lomb. , 
uri Milanese. 

Hhuvkus («.), sm. ( Geogr.), vili. dTngli., 
«ella contea di Glocester. 

lini usx, sm. (Geogr.), vili dello St. vco. • 
«el Bellunese. 

BrIccola, sf. (Mil. ). ant. macchina mili- 
tare , ad effetto di scagliare pietre o altro nel- 
le piazze assediate, che dicevasi anche lusin- 
gano. G. B. 

a. (Mario.) — (trabalzo), sorta di rul- 
lio subitano , e dicesi du' movimenti vivaci e 
tu Intani del bastimento nel restituirsi alla sua 
sitaaziouo d'equilibrio dopo essersi sbandalo. 
Eri, 

3. ( Mocc. ) — significa rimbalzo ; ed al 
giuoco del bigliardo dicesi che una pallottola 
ne colpisce uu' altra di briccola, allorché in 
vece di essere spinta direttamente coulro di 
essa , non viene a riscontrarla che dopo di n- 
v*r percosso la sponda del bigliardo, «d esse- 
re stata rimandata da questa sponda. Du. mit. 

Bmc* (#•), sm. (Geogr.), nome di pa- 
recchi vili, di Fr. , ne' dipart. della Cliareote, 
d’ llle e Yilaioe, di Senua ed Oùa, di Maina 
e Loìra , della Marna , di Mayenne , e della 
Tonte. 

Dii . cnacl. 
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Baicela, sf. (Mit.), figlia di Dana© e di 
Polisso. Apollod. • 

Bmcsuuasco . sm. (Geogr.), borgo dal 
Pietà. , a a leghe circa da Phierolo , a poca 
disL dal quale sono alcune sorg. d'acque fer- 
ruginose acidule. 

Bmchia, add. f. (Mit.) (v. gr. da /3f usai, 
muggire), soprannome di Yeoere, tratto dal 
fremito delle onde. Noti. 

Biicou, e 

Bilico letti , sf. (Geogr.), due vili, di 
Lomb. , nel Comasco. 

Bmcon, sm. (Geogr.), vili, di Fr., uel 
dipart. dell’alta Marna. 

Bmcon NAT (Guglielmo), sm. (Biogr. ), 
illustro cardinale francese del xv sec, , chia* 
maio il Cardinale di S. Molò, per esservi 
stato vescovo. Si distinse nel ministero soUo i 
regni di Carlo Vili e Luigi XII, non che 
uel concilio di Pisa contro Giulio II. Prima 
di essere vescovo il card. Briconnet avea duo 
imprese, una francese: L’ humi Ite ni’ a ex al- 
te ; l'altra Ialina: Dital servata fides. Viene 
a lui attribuito uu Manualetto di Or astoni. 

Bmcoukbkc, o Bmqukbec, sm. (Geogr.), 
borgo di Fr. , nella Normaudia. 

Bkioa , sf. ( Mil. ) , antico strumento mili- 
tare , mal noto. G*. 

Barnes, sm. (Geogr.), stabilimento del|’Am. 
setteotr. , nel Vermont , front, del nuovo Hamps- 
hire. 

Bmogkmans IsIam d , sf. ( Geogr. ), il. vul- 
canica dell'arcipel. dei Shetland oierid. 

Bmduemu, sf. (Geogr.), picc. c. d’ logli. , 
nel princ. di Galles. 

lini oc knortu , s- com. (Geogr.), altra picc. 
e. d* Ingiù , nella contea di Solop. 

Briugmort , sm. (Geogr.), borgo mariie. 
degli St. - Un. , nel Connecticut; ed altro nella 
Peusilvania. 

3. — - punta sulla cotta occid. deli' Am. set- 
tcntr. 

Bmdcetown, S. com. ( Geogr. )■, c. capitale 
della Bar bada , una delle A mille , che pure 
chiamossi Città di s. Michele . 

a. — nome altresì di parecchi comuni degli 
St. - Ha. , cioè nel Maina , uel Maryland , nella 
Virginia, e nella nuova Y’ersey , ov'è il capo- 
luogo «lolla contea di Cuinberlaud , siccome 
nella Virginia lo è di quella di Northumber- 
land. 

Buidowìter , sf. (Geogr.), c. d'Itigh. , 
nella contea di Somme r se t , cou titolo di du- 
cato. 9 

3. — l>aja del canale di Bristol , sulla co- 
sta della contea suddetta. 

3. — nomo pure di parecchi comuni degl* 
St.-Uo. , cioè nel Massachusets , uel nuovo 
Hampshire , nella nuova Yersey , nella nuova 
York , nella Peosilvania e nel Vermont. 

Bmdoiort (cast), sm. (Geogr.), vili, di 
lugli. , nella contea di .\ottiogluq». 
ial> 
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BfiniiircTax , t. ccm. (G»ogr.), c. . por- 
lo d'ingh. , nella contea (li York , «opra una 
baja del mare del Nord, a cui da il suo no- 
me , con titolo di contea , o patria del cel. Boar- 
ie. No* suoi dintorni trovanti delle acque mi* 
aerali. 

Hmoroar, #. com. (Geo^r.), c. mariti, di 
lugh. , nella contea di Dorsei , assai cousid. sot- 
to il regno di Edoardo detto il Confessore. 

a. — comune degli «St.-Un., nelVermout, 
con uno sorg. che da del sale purgativo. 

Baia, sf. ( Geogr. ) , due vili, di Fr. , nei 
dipert. della Charcute, e della Charcnte inf. — 
Sonori pure altri borghi e vili, in Fr. di que- 
sto nome. 

a. — o R«u , aot. prov. di Fr. , col titolo 
di contea , che faceva parte del gosr. della 
Sciaminola. Divideva» coiuuo. io tre parti , 
cioi iu alla Brie , o Sciampagncsc , avente 
Meau x per cap. , in òassa Brie, o Parigina , 
cuu Provine cap., ed in Brie P tulle se , che a- 
vvva per cap. Clmteau Thierry : poterasi però 
considerare Meanx la vera cap. di tutta la prov. 
La Brie i o-gidl compresa nei dipart. di Sen- 
uà e Marna, deli' Ai* ue, della Mnrua, e del- 
l' Aube. 

3 . — Comts - aossRT , o suit-Tiiis (Ut. 
Pria Comi li s Roderli ) , c. di Fr. , nel dipart. 
della Senna e Marna , presso la riva destra del 
YAres , fondala da Roberto di Fr. coute di 
Dreux , da cui ebbe il nome. 

/|. ( Biogr. ) — ( lat. Brilius , Germano di), 
.vai. . «lotto scrittore francese del sec. ari , 
nativo di Auxerre , di cui abbiamo una tradu- 
zione latina del Trattato del sacerdozio di 
s. Gio. Grisoslumo , ed altre 0 |>ere stimale. 

Bfiisc, snu (Geogr.), vili, di Fr., nel di- 
part. di Finisterre ( Bretagna ) 

Bkibdbl, sm. (Geogr.), borgo degli St. 
prussiani, nel basso Reno. 

Rbibc ( Ut. Bregensis ducatus ) , sm. 

( Geogr.), ant. princ. d' Ai., ed uno de’mag- 
giuri della «Slesia, ch'ebbe già i suoi duchi 
particolari discendenti da Giorgio Podiebach , 
re di Boenùa , l' ultimo dei quali muri nel 
1676. 

a. — (lat. Brega ), c. della Slesia, un 
teinjio cap. del princ. suddetto , ora capoluo- 
go di circ. 

3 . — una delle Ire sorg. del Danubio , uri 
grand oc. di Badeu. 

— V. Baie. 

Baisi ( Giuda , o Leon* ) , sm. ( Biogr. ), 
primario rabbino di tylontova sul principio del 
sec. SYlU, morto in quella città nel 1722. La 
Kina , o lugubre Poema, die pubblicò in 
sua morte 11 . Saosou Modou , e i Consulti , 
o Risposte legali , che trovansi stampati in 
va.*j libri, mostrano ch’egli era iu gran con- 
sideratone , presso i suoi nazionali , tanto in 
Minto»* , che nelle altre cilth e sinagoghe di 
Italia* Olue a q uc' Consulti , si souo &umpa- 
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le le tee Insili azioni ebraiche , clte lo qua- 
lificano anche |iet buon grammatico. 

Baistxc, Baisi, o la Brille (lat. Briel - 
la ), gf. (Geogr.), c. de'P. B., uelTOUmla , 
alla foce della Mosa, cel. nella storia per es- 
sere stata la prima conquista «lei eoo lederti ti 
dei P. B. contro la Sp., nel 1672, sotto il 
comando di Guglielmo le March , e quindi il 
primo fondamento sul quale fu eretta la nuo- 
va repubblica. Essa è patria del cel. ammira- 
glio Tromp , che non vollu giammai avere al- 
tro titolo che quello di avo dei marina j. 

Bailxin, sm. (Geogr.), vdl. degli St. 
prussiani , nella prov. di Cleves-Berg , presso 
il Beno , uelle cui vicinanze , sopra uoa colli- 
na, scorge» uo monumento iu onore di um* 
giovinetta , che nel 1809 saltò sua madre 
dalle acqua del Reno straripato , e poscia pe- 
ri vittima del sno coraggio , volendo soccorre- 
re altre [tersone. 

Brlknxk, sf. ( Geneal. e St. di Fr. ), case 
illustre di Francia , die trae la sua origino 
da Eogilberto I di questo nome , conte di 
Brinine , verso la tiue del x sec. , sotto il re- 
guo di Ugo Capato , e che ha prodotto un re 
di Sicilia io Gualtieri di Brienne nel xu 
sec., un imp. di Costantinopoli e re di Geru- 
salemme , uel sec. xi u , io Giovanni di Brien- 
ne , tre contestabili di Francia , « dei grandi 
officiali di quella corona. Mos. 

2. — V. Lumkmr ( de ) 

3 . (Geogr.) — borgo di Fr. , nel dipart. 
dell' Aisue. 

4 * — le-Ciutv.su, o Bri taxi (Ut. Bre - 
na), altro borgo di Fr. , nel dipart. deii'Au- 
be , sulla gran strada da Parigi a Chaumont. 
Si divide iu due [«arti, dette Brienne la-Vil - 
le, o Brienne- le -ChAteau. Nel 1776 , nel 
collegio de’ Mimmi si fondò una scuola milita- 
re , che più nou esiste , e che contò Ir» i 
suoi allievi Napoleone Bonaparte. 

B Mitrato (Niceforo), sm. ( St. defl’Imp. 
orieut. ), geuero dell' imp. Alessio Cooineno , 
nel xu sec., che, oltre di avergli accordata la 
niauo di Anna Coiuneua sua figlia , cel. pei 
suoi scritti, gli conferì pure la qualità di Ce- 
sare , senza volerlo però dichiarare suo suc- 
cessore , ad onta delle incessanti sollecitazioni 
dell’ imperatrice Irene. Questo principe , elio 
era nativo di Orestia nella Macedonia , aveva 
molto spirito , coraggio e probità, e di lui ci 
riuiaue la Storia di Alessandro Comncno , 
che compose ad istanza dell' imperatrice lie- 
ta! suddetta , sua suocera. 

Bai * irao, sm. (Geogr. ) , vili, di Lorab. , 
nel Comasco. 

Bi.umtz,*o Dature, sm. (Geogr.), gran 
vili. deUa Svisa. , nel cant. di Berna. 

2. — ( lago di ), Ugo parimente della 
Svisa. , nel eoa t, suddetto , all' or. del la-?o di 
Thiin , col «piale comunica per mezzo deb» 

1 A or. 
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Br.IE.N2i , *f- (Geogr.), Urj* dal r. A 
Napoli , nella Basi ficaia. 

Urie! , sf. (Geogr.) V. Burbera f. 2. 

Bui? sche , sm. ( Geogr.) , rilL delia Slesia , 
nella regg. di Breslaria. 

Bricsen, sf. (Geogr.), c. della Prussia 
occid. , nella regg. di Marini werder. 

2 . — o Bries (io uogh. Breeno-Banya), 
r. libera reale dell' Uogh. , nel comitato di 
Sohl , sulla rira destra del Gran. 

Bsirr (Filippo), sm. (Biogr. ), dotto ge- 
suita e geografo francese del xvn sec. , il qua- 
le ha lasciato iu latino : Par nielli della geo- 
grafia antica e moderna di tutta t Europa; 
inarate Ui geografici dell Asia , dell Africa e 
America ; t una Cronologia , ed altre Opere 
■rute tutte in sommo pregio. 

Brietzen , sf. (Geogr.) V. TVatmnr. 

Hairu (san) ( lat. Hriocus , o fìrìomacfus , 
a Briontacles), sm. (Sr. Eccl. ), discepolo 
«li s. Germano, vescovo in Irlanda, nel vii se**., 
il quale , rifuggiatosi in Bretagna , ri fabbricò 
•in mouastero , per cui quel luogo divenne si 
rei. , che ben presto sì ride sorgere una città 
del suo nome , eretta dipoi io vescovato. Baillct. 

a. (Geogr.) — o Brieux ( s. ) (lat. Brio - 
rum, o Fanum s. Brioci), c. di Fr. , capo- 
luogo del dipart. delle Coste del ftord ( Breta- 
gna ) , con rese, eletto nel IX sec. , saffi*. del- 
l'arciv. di Tours. Evvi nei dintorni una sorg. 
minerale fredda , che porta il nome di Robien; 
ed h patria di F. Duareno , ceL giureconsulto 
del sec. xvi. 

Bkieclle-scr-Bir . sm. ( Geogr. ), borgo 
di Fr. , nel dipart. delle Ardenne. 

a. — sur- Mense , nitro borgo di Fr., nel 
dipart. della Mosti. 

Baieux (Jacopo Moisant di), sm. (Biogr.), 
poeta latino del tee. xvn , il di cui Poema 
Sopra il gallo è assai stimato. 

Br.iivà , sf (Geogr.), borgo ili Sp., nella 
vecchia Castìglìa. 

Bsirr, sf. (Geogr.), c. di Fr. , nel dipart. 
della Mosella. 

Buio, Baine, Unita, o Brighe, sm. (Geogr.), 
|>el borgo delln Svia*. , nel cant. del Vale**. 

Briga ( Melchiorre della ) , sm. ( Biogr. ) , 
gesuita cesenatc del XVITI sec. , il quale fu in 
«uolte facoltà versato c in molte lingue , e scris- 
se molte Opere. 

2 . ( Geogr. ) — ( la ) , sf . , borgo degli Si. 
sardi , nella divisione di Nizza , sulla riva sini- 
stra della Licenza. 

Brigadière , sm. ( Mil. ) , grado nella nn* 
Jìxia. — Brigadiere d'armata ì- quell’ affidale 
superiore che comanda una brigata ; ora però 
si chiama io alcuni luoghi general-maggio/e , 
in altri ma^gior-ge aerale ; ed in Francia si 
chiamò generale dì Irrigala , ed ora mare- 
sciallo di campo. — Brigadiere ne’ reggimenti 
di cavalleria è colui che comanda ad ima squadra 
di soldati, come il caporale nell' infanteria. G. B. 


fi fi 1 I ooì 

T. (Mario.) Brigadière , soni# dell' ufficiale 
il quale comanda una brigata in uti porto, un- 
to l'autorità del capo di questa brigata. — E 
ad dimandasi sotto-brigadiere l' u fiutale che co- 
manda in assenza del b/tgadiere. Skv. 

Brigante (da briga), smi (Polii.), aoti- 
cam. soldato; oggidì per lo più in cattivo parte 
in sign. d'uomo sedizioso, perturbatola dello 
stato. C a. 

Briganti (lat Brigantes), sm. pi. ( St. 
ani.), nome dato ad un popolo i‘onq»otto di 
diverse nazioni , sostenuto dalle colonie che i 
Gaulesi inviavano in Italia , I spaglia , Portogal- 
lo, Àiemagna e nella Gran Bretagna, li | «.po- 
lo cosi chiamalo abitava d’ordinario i luoghi 
più ohi di questo paese , e da ciò le città , i 
di cui nomi terminano in ùrica , briga , « Oria , 
erano la maggior parte sii unte sopra alture. Si 
credono da taluno , che questo popolo fosse 
uno dei più consid. dell* alta antichità , csteu- 
*do , secondo Strabono , lo stesso che i Frigi , 
assumendo quel nome qusndo passarono in 
Asia, mentre, secondo Stef. di Bisanzio, con- 
servalo avevano quello di Briganti finche ri- 
masero in Europa coi Macedoni. 

a. ( Geogr. ) — ( la montagna dei), moni, 
alta e dirupata del canale di Temi-swar, die 
fa parte dei Cnrpaxj , io vicinauza olla riva de- 
stra del f. C verna. 

5. (Biogr.) — (Angelo), filosofo e medi- 
co famoso del xvi sec., il quale tradusse 17- 
storia de' semplici , aromali e altre droghe 
portate dall' Indie , di D. Genia dall* Orto, dal- 
la lingua portoghese nell' italiana. 

Urigantìna , sf. ( MU. ani. ), specie di ar- 
matura difensiva antica, fatta con sottili scagli* 
o lamino unite insieme , pieghevoli e accomo- 
dabili al corpo ; altr. ghia ascritta. Alb. 

2 . (Mariti.) — vela da brigantino. Sta. 

Brigantino, sm. (Mario.), bastimento di 

basso bordo , che ha uu albero di maestra , 
uno di trinchetto, ed uno di bompresso, usato 
principalmente per corseggiare. G. B. - Ali. 

3 . ( Geogr. ) — ( lago ) , lago della Reria , 
secondo Plinio , oggidì lago di Costanza. 

Brigata, sf. (MiL), porte dell’ esercito , 
la quale è composta di due reggimenti , ed è 
comandata da mi generale , che diceva*» perciò 
da’ Francesi generale di brigata , equivalente 
a brigadiere presso gli antichi. G. B. 

s. ( Maria. ) — - di guardie della marina , 
divisione della truppa delle guardie della ma- 
rina che sono io un porto. Sav. 

BaiGr.TOWNi , sf. ( Geogr. ) , c. della Bar- 
bada, una delle A n lille. 

Brigo, o Glandcord Briose, sm. (Geogr.), 
borgo d’Iogh. , nella contea di Lincoln. 

Baicgs ( Guglielmo ) , sm. ( Biogr. ) , medi- 
co inglese del xvn sec. , ed anatomico celeber- 
rimo , come lo dimostra la sua nuova Teoria 
della visione. 

' Brighi *jn , sm. (Geogr.), ire comuni degli 
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«St.-Uo., cioi u«l MossachuseU , nella nuora 
York e nella Peosilvsnia. 

a. Baighton , Bricsthiiiiistos , o Bmgh- 
thunstùn» * C. maritL «J* lugli., nella contea Hi 
Sussez, sopra una baja della Manica , con una 
sorg. d' acquo ferruginosa ne* suoi eoo’ orni. 

Baici ( lat. Brygi), sm. pi. ( Su ant. ). po- 
poli Hi Macedonia , soggiogati da Mardonin. 
Erod. 

Brigida (r. teut. chiara , illustre) (santa), 
sf ( Su ecd. ) , vergiue illustre per la sua 
pietà, « per la sua nascita nel v sec. Fu ba- 
dessa di Kildara iu Irlanda , ore fondu molti 
monasterj, e morì nel 5a5. I suoi miracolilo 
fecero darò il soprannome di Taumaturgo. 

2. — (santa), priaci|M»«sa di Svezia nel sec. 
-xiv, ch’ebbe da Fifone otto figli, che tutti si 
riguardano come beali. Il suo sposo essendo 
entrato nelFordine Cisterciense , essa si tras- 
ferì in Roma , ove fondò l’ ordine di e. Salva- 
tore , ed ore pure cessò di vivere nel i5ò5.* 
Le Tengono attribuite delle Rivelazioni in 8 
libri, che sarebbero stale reosurate nel conci- 
lio di Basilea , se non fossero stale risparmiate 
in grazia di Giovanni di Turrec remala. 

3. ( Geogr. ) — ( santa ), vili, di Lomb. , 
nel Bergamasco. 

Baicio, o Bercióne (gigante), sm. (Mil.) 
V. Aiaio.vs §. 3. 

Bnir.UA, sf. (T. di cavai!.), strumento col 
quale si tiene in obbedienza ed iu soggezione 
il cavallo, /.e «sue parti principati sono l’im- 
boccatura e la guardia. Cju-Au. 

а. ( Marin. ) — manovra ferma ebe serve 
a legare l’albero di bompresso con lo spero- 
ne della nave più aranti che sia possibile, af- 
finché resista contro gli sforzi dello straglio 
di trinchetto e di parrucchetto , che tendono 
n sollevarlo. Str. 

3. — di scopamare < corda per alzare o 
issare gli scopamari , la quale si aoooda al pen- 
none alla parte inferiore dello scopamare , e 
serre di scotta p-r lo stesso. ld. 

4* Briglie del trapano di consi i correg- 
gi noli che lo tengono in guida. Al». 

б. ( Chir. ) Briglie chiamami alcuni fila- 
menti membranosi che si trovano nel seno 
degli absces-i, e che. secondo la loro situa- 
zione ed estensione , formano spesse volte dei 
tramezzi , fra i quali s'arresta la marcia, ben- 
ché se le abbia procurata un’ uscita per una 
apertura fatta al di fuori» Rrco. 

6. Briglia dicesi altresì una lamina apo- 
neurohea , o cellulare , che comprime , soffoca 
le parli, sia nei membri infiammati, sia nelle 
ernie. Diz. se. uso. 

Itale vo, sm. ( Odontol. ) (r. gr. da fifo’sts, 
stridere ') , stridore de' denti, prodotto da ima 
convulsione della mascella inferiore. Cast. 

Bricnaxs. o Ita ini aia (Ut. Priseiniarum), 
sf. ( Geogr. ) , picc. c. di Fr. , nel dinari, del 
Rodano. 
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Bstcnàno, sm. (Geogr.), «VI. di Fonti», 4 
nel Bergamasco. 

Brighi un, sm. (Geogr.), vili, di Fr., wf 
dipart. delta Cbarente. 

jtaiGKou.K (tal. /] ri no ni a ), sf. (Geogr.), 
C. delta Proveaza , nel dipart. del Vare , pa- 
tria di Giuseppe Porracei , rinomalo pìttor «li 
battaglie , e del dotto p. Le Brun dell* Ora- 
torio. 

ftaicoKM, sm. pi. (St. mod. ), popoli del- 
r Etiopia, nella Cafrcrie, al sett« del Capo di 
Bornia «Speranza. 

Unte lui -l’ unì. sm. (Geogr.), borgo di 
Fr. , nel dipart. delta Charente. 

a. — i.k- t:u antsk , vili, pure di Fr., nel 

dipart. della Vienna. 

itamukCA, sf (Geogr.), c. di Sp., nella 
nuora Costigli*. 

Hriii , sm. ( Geogr. ), banco di rocce deta 
l’orcipcL delta Sonda. 

a. ( Biogr. ) — (Paolo, e Matteo), fratelli* 
eccellenti pittori paesisti fiamminghi nel xvn sec. 

Itaut a (v. lomb.), sf. (Agric. ), marina 
di marmo , la quale mossa rapidamente dnl- 
l' acqua sur un |tiano fermo di Miglierò in- 
tarsiato di sverze di canna , spoglia il riso 
delta sua prima e ruvida reste. Ai». 

a. (Mit.) — figliuola di Mioosse , da cut 
Nettuno o lirico ebbe un figlio per nome Orio- 
ne. Nou. 

Brillai., sm. (Geogr.), vili, dì Fr. , nel 
dipart. delta Cherente. 

Brillantare, alt. ( T. de’giojelL) , tagliare 
una gemma a faccette sotto e sopra ; ed é 
proprio de* diamanti e de’ cristalli di saon- 
te. Ai». 

Brìi untato . ta , pp. mf di Ir'dlanles- 
re ( T. de* giojell. ) , nel sign. medesimo. ld. 

Brìi r antt , sm. (T. de’ gUijeli. e del Coniai.)* 
diamante brillantalo, o incastonato in qualclus 
lavoro, ld. 

Brillantino , sm. ( Comm. ), apecie di 
sottigliume che si fabbrica ia Francia, ld. 

Brillare, att. (Agric.), spogliare colta bril- 
la del guscio , o mondare il riso , 1 orzo , il 
miglio 0 altra timil biada. C*. 

a. ( MU. ) — dicasi altresì dell’ accensione 
delta polvere colta quale &i é caricala ta mi- 
na- Montecuccoii dice : trillare la mina , e 
trillar fuoco , e brillare scmidicemenle. G». 

3. (T. degli uccellat. ) Brillare con tali. 
dicesi del folco che si libra su 1’ oli per os- 
servare ta preda. Al». 

Briu.at , sm. (Geogr.), vilL di Fr., nel 
dipart. del Jitra. 

Brillato, ta, pp. mj. di brillare nel 1 
sigu. (Agric.), aug. del miglio, o di olirà 
biada quando è mondato , dicendosi miglio 
brillato ec. , a differenza «li «juello che non 
é mondo, che dicesi miglio, senza altro ag- 
giunto. Cr. 

Brillatoio, 4 m. (Agric.), «tramenio di 
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IrgoO , col qual* sì monda il riso* Y orzo, il 
miglio e simili. Cu. 

Brillo , Sin. (Bot. ), specie di vetrice che 
nasce nelle arene de’ fiumi , delle cui verghe 
sbucciate si fanno gabbie , corbe , e cane- 
stri. Ali. 

Bentos ( Pier- Jacopo.), sm. (Biogr.), tei. 
avvocato nel parlamento di Parigi . nel xvitl 
ser. , autore de' Ritraili serj , galanti e crì- 
tici, sul gusto de caratteri di Teofrasi o. L’o- 
pera sua principale però si è il Dizionario 
t Ielle sentenze , o sia la Giurisprudenza 
de' parlamenti di Francia . 

Unno* , o JiaiLiON , s. coni. (Geogr.), c. 
degli .Si. prussiani , nella YVestfalia , iiu trm- 
|ki città anseatica. 

a. — vili, di Fr. , nel dipart. delia Musa. 

Rrimbàls {manovella , o braccio della 
tromba'), sf. (Manu.), stanza dileguo o di 
ferro , che serre a lar larorare uua trom- 
ba. Sr*. 

Diiit muli) , sm. (Geogr.), due comuni de- 
gli St. -Un., nel MatsachuseU. 

Brimhill , sm. (Geogr.), vili, d’ logli. , 
nella contea di YVilt*. 

Bsimo, sf. ( Mit. ) (v. gr. da fiftpdu , 
spaventare , cioè terrore ), uno de'uomi di 
Proser|»iiia , o Grate , perchè gli antichi cre- 
devano cbe gli sparenti notturni venissero da 
queste due divinità. Nokl. 

Brina, o Briniti, sf (FU.), gocciolino 
Diane hivóme di rugiada congelala , di cui si 
vede coperta la superficie della terra allo spun- 
tare del giorno , dopo le notti fredde e sere- 
ne del verno. Cm-Aus. 

a. — pioggia estremamente sottile e spessa. 

1 (Boi.) — nome che i critlogamiili dan- 
no a quella specie di scabrosità , prodotta da 
grauellini duri , ineguali , sparsi ed auuicchia- 
ti o nel tomento, o in certa ialina , come si 
osserva nell’ isaria mucida GlavacT. , nell' ar- 
ionia pruinosa Ach. , nelle scodella ilei li- 
chen pallescens Lino. ec. Bcrt. 

Buina*, sm. (Geogr.), borgo diSp., nella 
reerhia Cartiglia. 

Bmnckkim , sm. (Geogr.), vili, di Fr., nel 
dipart. dell'alto Beno (Alsazia) 

Brindar, sm. (Geogr.), altro vili, di Fr., 
nel dipart* dell alto Rodano. 

Dmndiok , o Blitak, sm. o f. (Geogr.), 
prò?. dell'U. di Jara; e la c. pure capoluogo 
della pror. stessa. 

Brìndisi (lai. Brundusium, o Brìndisium), 
«v. com. (Geogr. ), aut. c. mariti, d Ir. , nella 
Rlcssapia o Aputia , oggidì nella terra d' Otran- 
to nel r. di Napoli , fondata , secondo Giusli- 
no i, dagli Etolj cbe seguirono iu Italia Dio- 
mede , uno de’ capuani greci clic più si dis- 
tinsero nell’ assedio di Troia. *— A Brindisi 
nacque Pacuvio, poeta tragico, e morì llr- 
fitio, fanno 736 di Roma, 19 ar. G. C. 
Cinsi . , Strai. 
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Rswcbi , sf. (Mil. ind.), ninfa i coi aftri- 
buli e le cui futuioni rasioraigliano . nella mi- 
tologia indiana , n quelli de' Giuochi , e dei 
Piaceri nella mitologia greca e romana. Noei. 

Brini , sm. (Geogr.), c. delia Russia europ., 
nel gov. di Kaluga. 

Brini* , sm. e com. (Geogr.) V. Brlwt. 

BsiNNicHÓrv«N. sm. (Geogr. ), vili, di Fr. , 
nel dipart. dell* alto Reno ( Alsazia ) 

Brinnit/. , o Brinnitka. sm. o f. (Geogr.), 
vili degli St. prussiani, nella Slesia, sopra un 
f. dello stesso nome. 

Bri non -l’ A itcìtRv&QL’e , s. rom. (Geogr.), 
picc. c. di Fr. . nel dipar!, dell’ Votine. 

3. — Ves-AiifmenS , vili, pure di Fr. , nel 
dipart. della Kièvre. 

Bstxzio, im. (Geogr.), vili, di Lorab., ne! 
Comasco. . 

Buio, sm. (Boi.) (r. gr. da /Spóv , pullu- 
lare , germogliare), genere di piante critto- 
game, della famìglia dei muschi, cosi dette 
perchè germogliano sopra il* ogni corpo, su i 
legni , le pietre , la mula terra cc. Sonn. 

3. Si conoscono circa 4° specie di questo 
genere, che si dividono in Upecie mi urne 
sestili, ad urne pcdicellale e dritte, ad urne 
pedicellate ed inclinate. Bum. 

Detonilo, sm. (Boi.) (t. gr. da 
pullulare , germogliare , e $C\\ov , foglia) , 
genere di |«iaole , cosi dette perchè possono 
riprodursi per mezzo dello lacerazione dello 
loro foglie. Bon. 

Briocrafu, sf- (^t* nnt.) ( r. gr. da 0fó»v 4 
musco , e , descrizione) , parte della 

i>olanica, che si occupa della descrizione dei 
(muchi. Sonn. 

Brioi.sy, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel 
dipart. della Maina e Loira» 

Briologìa, sf. ( St. nat. ) ( r. gr. da /Sqóor, 
musco , e \óyc(, discorso ), quella porte 
della botanica, che tratta de’musrfii. Box. 

Briolon, s. com. (Geogr.), picc. ma forte 
citta della Valacchia, sul Danubio. 

Brion , sm. (Geogr.), nome di parerclù 
vili, di Fr. , ne 1 dipart. delle Due-Sèrre, del- 
la Lazi re , dell Yonne, dell' lndrc, e di Maina 
e Loira. 

3. — o Cross , una delle *s. dell’ Am. set- 
tenir., nel golfo di s. Lorenzo. 

Brióse, sm. (Geogr.), vili, di Lomb., nel 
Bresciano. 

Bilióse* , sf (Geogr.), picc. c. di Sp. * 
nella vecchia (bastiglia , ai conf. della Bi scaglia. 

Briósi (lai. Brìoniae in suine), sm. pi. 
(Geogr.), gruppo d’il. del mare Adriatico, 
sulla costa d’istria, al seti, di Fola, appari, 
già come feudo ad ,*iua Teoria patrizia famiglia 
Coroara; cet. pér le sue belle care di maria». 

Briònia, sf- (Bot.) (t. gr. da /Sftìa», pul- 
lulare , germogliare ), genere di piante . così 
dette perchè cacciano tuta grande quantità di 
•teli. Sonn. 1 
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a. U »u« specie «otto: brionia pilota; — * 
lianca . volg. vite bianca , mucca salvati • 
ca , pianta della fata ; — palmata ; — 
rt ./Sari grandi ; — irta ; — scabra ; — - 
africana ; — nana; — Abissinia ; — 
verrucosa. Dum. 

5. La radica della brionia bianca , o co* 
nume ( brionia alba et dioica Lina. ) t è pur- 
gante , idragoga , i nei «ito , e si adopera eoa 
successo in molte malattia , soprattutto io quel* 
le che hanno per causa mia pituita densa e 
viscosa. Dicesi che sia altresì uno specifico 
nell'asma umorale. Ordinariamente si correg- 
ge questo purgante , il quale è molto acre e 
violento , aggiungendovi un sale vegetabile o 
dello polveri aromatiche. Questa radice ha più 
di due piedi di lunghezza e q pollici di lar* 
ghezza , ed è in uso anche iteli’ arte veterina- 
ria. id. 

Brionnv. . sf. (Geogr. ), c. di Fr. « nel di- 
pari. dell’ E ure, ch'ebbe il titolo di contea 
sino all' xi scc., e nella quale si tenne nel 
io5o un ceU concilio, io cui condannassi la 
eresia di Berengario. 

Jlniópsinv. . sf. (Hot.) (v. gr. da fifùw , 
musco, ed aspetto ), genere di piante, 

forse cosi dette per la loro figura od aspetto 
alquanto situile a quello dei muschi. Don. 

Brioso, sm. (Geogr.), vili, di Fr., nel 
dipart. dell' Ain , fra BaJley e Lione , presso il 
Rodano. 

Rsiokco, sm. (Geogr.)* vili, di Lomb., 
a<‘! Milanese. 

Briost-somdos , sm. (Geogr.), vili, di Fr., 
nel dipart. dell'Oise. 

Baiou, sm. (Geogr.), borgo di Fr., nel 
dipart., delle Due-fiètNi 

Batouoe ( lat. Brivas ) , s. com. ( Geogr. ), 
c. di Fr. . nel dipart. dell'alta Loira, presso 
la riva sinistra dell'Allier. 

a. — (vecchio), borgo pure di Fr., nel 
dipart. medesimo. 

Rriouzk, sm. (Geogr.), borgo di Fr. , nel 
dipart. dell'Orne. 

Briqukskc, sm. (Geogr.), borgo pure di 
Fr. , nella Manica, che ha uua sorg. d'acqua 
minerale ferruginea fredda. 

Briquknay, Sm. (Geogr.), altro borgo di 
Fr., nel dipart. delle Ardenne. 

Briql'f. viltà (Francesco di), sm. (St. di 
Fr. ) , barone di Colombiere* , prode capitano 
del «ec. xvi , di una casa nobile ed antico di 
Normandia, il quale segnalo**! col suo valore 
nel jiartito de* Calvinisti. Mori colle ormi alla 
mano nel 1174, sopra la breccia di s. Lo, 
per sacrificare, diceva, tutto il imo sangue al- 
la verità evangelica. Aveva egli sposata Gabriel- 
la, dama de la Luzerne, da cui ebbe Paolo 
e Gabriele di fìri/jueville , cito si segnalarono 
in varie occasioni. 

Bris, s. com. (Geogr.), pìcc. c. degli St.« 
Ua. , ad distr. di Mnina. 
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a. Bris ( •■ ), piss. a. di Fr., ad dipart. 

dell Vomir. 

3. — vili, pare di Fr. , nel dipart. della 
Gharente inf. 

Baisi, sf. (Mit. ), nutrice di Bacco, dai 
che derivò a questi il nome di Briseo. Non. 

a. (Geogr.) — promoot. delTi*. di Lesbo, 
secoodo Stef. di Bisauùo. 

Baistcco (vecchio) ( ted. alt Breisach , 
Ut. Brisacus mons ) , s. com. ( Geogr. ) , c. 
un tempo imperiale e cap. della Brugo via , «ira 
nel grondile, di Badcu , tra Basilea e Strasbur- 
go , considerata un tempo come una piazza di 
guerra assai importante, e perciò detta da al- 
cuni la cittadella dell Alsazia, e da ab ri 
la chiave dell" Alemagna. 

9. — (nuovo), C. forte di Fr., nel dipart. 
dell'alto Beno (Alsazia), in faccia del Vec- 
chio- Bri sacco , piazza di guerra di prima clas- 
se, eretta da Luigi xiv, per opporre al Vec- 
chio- Bri sacco , che dovette restituire io for- 
za della pace di Bitwick. 

Unissi;, S. com. (Geogr.), c. della Mora- 
via, oel ciré, di OlmOtx. 

Brisbane, sm. (Geogr.), f. della Nuova» 
Galles rarrid., che ha la sua imborc. nella 
baja di Moreton. 

Unisci , Biusciu, o Brrxir, sf ( Geogr. ), 
picc. c. della regg. d’Algeri, che alcuni pre- 
tendono essere la Castra Germanorum deU 
l'ant. Mauritania Cesariense. 

Brische , sm. ( Geogr. ), vili, dello St. ven^ 
nel Trivigiano. 

Briscmis, sm. (Geogr.), vili, dello St. me- 
desimo , nel Friuli. 

Rrisciàco, sm. (Geogr.), vili, di Lomb. , 
nel Comasco. 

Bbisb, sm. (St. nnt. ), re de' Lelegi, il 
quale risedeva in Pedaso, citta assediata da 
Achille nel tempo della spedizione di Troja. 

Miil. 

Prisca, gf (Geogr.), città di Laroma, « 
cui abitanti andarono alT assedio di Troja sot- 
to la condotta di Menelao. Paus. 

Bris&ide , sf. ( St. ant. ), nome patronimico 
tVlppodamia, figlia di Brise, o Briseo, die 
Achille si riservò, nella divisione della preda, 
per sna amante, dopo di aver preso d'assedio 
la città di Limesso nella Troade, durante le 
guerra di Troja. Agamennone però gliela ra- 
pi; il che mise Achille in tal In rare, che ss 
ritirò nella sua tenda, e non volle più com- 
battere contro i Trojani sino alla morte di 
Patroclo. La collera di qnmo eroe fu f argo- 
mento dell' Iliade di Omero. Paus. 

Baiato, add. m. (Mit.), soprannome di 
Bacco, i. w da Brisa, una delle sue nutrici; 
a. - da Brisa , promontorio di Lesbo; 3.* da 
/Sfóu ( sgorgare , scaturire). impcrciocrliA 
esso insegnò pel primo ai mortali a cavare il 
succo dall'uva, e ad estrarre il mele dagli 
alveari. Mbn/f 
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1. (Un.) Bftisfo, e|»ir«to cl»« Persio da al 
poeta Accio, per allusione alla tragedia rii Bac- 
co, ch’egli aveva composta, o perchè i poeti 
tragici erano sotto la protezione di questo 
nume. 

Briscóvia , o Brisgau ( Ut. Bri sgola ) , sf. 
( Geogr. ), aut. torrit. d' Al., nella parte mr* 
rid. della Svevia, Ira la Foresta Nera ed il 
iteno, che lo separava dall' Aha/in. Friburgo 
•l’era la cnp. , da che Brisacco aveva perduto 
tu» tale diritto. 

Baisichblla , t> Brisicuìlr, sf. (Geogr.), 
borgo degli Sf. della Chiesa, nella legazione 
•li Ravenna, in vicinanza dell’ A pennino, patria 
di Vincenzo e Dionigi Naldi , cel. condottieri 
d’armi del tee. *vt. 

Bjusomanzìa , sf. (Divio.) ( ▼. gr. da /Sfi- 
fa, dormire , e putrii a, divinazione ), arte 
(t’indovinare le cose future od occulte, per 
cnezzo de’ sogni. Noci. 

Brissac, sm. (Geogr.), borgo di Fr. , nel 
dipart. dell' Ht : rault. 

Brissàco, sm. (Geogr.), borgo d ■•Ila Svizz., 
nel cani, del Ticino , sulla riva occid. del lago 
Maggiore. 

Brigaste, s. com. ( Geogr. ), ri 11. di Fr., 
nel dipart. di Maina e Loira. 

Bai ss et , sm. (Geogr.), altro vili, di Fr., 
nel dipart. della Costa d’oro. 

Bxissìtk , sm. (Si. nat.) V. Brisroiok. 

Brisso , sm. ( St. nat. ) , nome derivato da 
fifiaceq , che t Greci davano ad una specie 
«li riccio marino , e che i moderni hanno ap- 
plicato ad un genere stabilito a spese ^de’ ricci 
marini. BoiS. 

Bmssóidk , o Brusite, sm. ( St. nat.) (v. 
gr. da , sorta di riccio marino , e 

li th; , forma , rassomiglianza ), nome di ana 
specie di riccio marino fossile. 

Brissom ( s. ), sm. (Geogr.), due sili, di 
Fr. , ne’ dipart. del Loiret e della bièrre. 

a. ( Biogr. ) i — (Barnaba), ceL e dotto 
avvocato del parlamento di Parigi , quindi con- 
sigliere di Stato , sotto Enrico 111 , nel xvi 
sec. Allorché Enrico IV assediava Parigi, aven- 
do [ìris s ori voluto fior comprendere a’ Confe- 
derati , che, sotto pretesto di una santa lega, 
eglino distruggevano l’autorità reale, la (azione 
lo fece appiccare nel 1691. Si ha di lui tioa 
"Raccolta delie ordinanze di Enrico 111 ed al- 
tre Opere. 

3. ■ — ( Pietro ) , fratello del precedente , 
•tomo parimente molto dotto ed erudito , ed 
autore di parecchie Ojn*re , fra le quali stima- 
tissima ed utilissima per l'intelligenza degli an- 
tichi autori latini d’ogui genere è quella, in 
cu* tratta delle Formolo ec. de' Romani. 

Brissójuo, sm. ( St. ant. ), uno de’ figliuoli 
di Priamo. ( Om. IL /. a ) 

Brissot ( Pietro ) , jrm. ( Biogr. ) , ceL mn> 
dico francese drl xr sec. , gran partigiano di 
Ippocrate « di Galene , morte in Portogalle 
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sei i5aa. Ha lascialo un Apologia latina del 
salasso della pleuritide. 

Bri ss r , sm. (Geogr.), borgo di Fr. , nel 
dipart. dell’Aisoe. 

Bristol , o B risto w ( lat. Bris tofium , e 
ant Venta Silunum ) , S. com. ( Geogr. ) , c. 
d’Ingh. , con titolo di contea, sull Avo» , a po- 
che leghe dall' ini bocr. di esso nel canale di 
Bristol. Siccome la città siede su entrambe la 
rive del suddetto fiume , così la parte situala 
sulla riva destra dipende dalia contea di Glo- 
cester, e quella sulla riva sinistra dalla contea 
di Sommcrset 

3. — ( canale , o manica di'), braccio di 
mare formato dall'oceano Atlantico, sulla costa 
occid. deiringh. , ch’ebbe il nome da Bristol 
situato sull’ Avon, che in questo canale Ita la 
sua imbocc. 

3. — ( baja di ), o Golfo di Kamichatz» 
KU4 , sulla costa dell’ Am. settentr. , scoperta 
dal cel. Coolc. 

4- — c. mariti, degli St. -Un. , oel Rhode- 
Ishind , capoluogo della contea del suo nome , 
sulla costa orient. della ba)a suddetta. 

• 5. — - altra contea degli St. medesimi, nel 
Massachusets , di cui Tauelon è il capoluogn. 

6. — nome altresì di parecchi comuni de^li 
St. - Un., cioè nel Connecticut , nel Maina , uella 
nuova York , uella Pensilvania e nel Vermont. 

7. — isole del grand' oceano Australe , al 
inezz. della nuova Zelanda , chiamate pure iso • 
le degli Antipodi 

8 . — - Rivkji , f. che cade nella baja del 
nome stesso. 

Britaix ( little , e new ) , sm. ( Geogr. ) , 
due comuni degli St.-Un., nella Peosilvania. 

Britain ’s »rt, sf. (Geogr.), baja della 
Potomac, sulla costa del Maryland. 

Diutània, sf. (Geogr.), gruppo d’ is. del 
grand’ oceano Equinoziale , all' or. della nuova 
Catedooia. 

Britanni , sm. pL ( St. aot. ), popoli del- 
1' ani, Germania , ed i primi che discesero uel- 
l’is. di Albione ( Inghilterra ) Toc. — Tro- 
vasi altresì questo nome per dinotare un po- 
polo della Gali» . che il solo Plinio mette 
sulla costa della Belgica. 

Baitìnnia, sf. (Geogr. e St. ani.), no- 
me sotto il quale si comprendono le is. che 
gli antichi chiamarono, allorché le conobbero 
in particolare , Insulae Britannicae. La iso- 
la nominata da Cesare Britannia , chiamosti 
pure Albione , oggidì Inghilterra. 

Britànnica, add. e sf. (Bot.) V. Romice 
(acquatica) 

Britànniche ( isole ) , gf. pi. ( Geogr. ) , 
gruppo d’ isole dell’ oceouo Atlantico , compo- 
sto della Gran - Bretagna , della Irl. , delle 
Ebridi, delle Orcadi, delle Shetland e di mol- 
te altre meno coasid. , come sono Sky, Muli, 
I*ay, Mann, Anglesey , Wight, e qualche al- 
tra vicina alle costa , ma poco iaiportanU. 
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BmtìhvKO, sm. (St. dell'iinp. rem.), fi - 
§ltj dell* imp. Claudio e di Messalina , elio 
«ernie allontanato doli' impero, allorché suo pa- 
dre ebbe «posata Agrippina. Questa principes- 
sa mise Ne rooe suo figlio sul trono, che fece 
avvelenare Britannico 1 * anno Ó 5 di G. C. 

2. ( Diogr. ) — ( Giovanili ) , professore di 
umane lettere in Palatolo sua patria, il qua- 
le pubblicò delle 'Sole erudite sopra Persio , 
Gu.venale , Terenzio , Stazio ed Ov idio , e 
lucri od i 5 au. 

( Ceugr. ) — ( arcipelago ) . formalo 
dalle is. la nuora Pretaglia , la onora I r I. e la 
nuora llamxiver , al quale appartengono pu- 
re gli arcipeL di PortlauJ , dell’ Auuuiraglia- 
to, degli Eremiti e dello Scacclùere. Questo 
arcipcl. chiamasi pure arcipelago di Dampier. 

l\. — (mare), nome che gli antichi geografi 
die loro al mah) che si estende fra l' lugli, e 
la Fr. , e che i moderai chiamano invece la 
Monica, perchè in qualche modo ha la for- 
ma di ima manica. 

Britinoo , add. m. ( Mit. ) ( r. gr. da fift’- 
+&0C , grave, e vóo; , spirilo, mente, cioè 
di uno spirilo grave , sensato ) , sopranno- 
me, od epiteto di Apollo. No*l. 

Baitùligi , sm. pi. (St. ant.), popolo si- 
tuato da Tolomeo nella borsa Mesia, verso la 
imlmcc. del Danubio. 

Hr.iToM**TE , sj. (\ 1 it.) (v. gr. -cretese 
da i 70 { in reco di rfdtif , dolce, e da /tltff- 
Tif in vece di 'rjrpdf/aj , vergine, cioè ver- 
gine affaldi e ed umana ), nome di una nin- 
l.i figlia di Giove e di Carme o Carotide, di- 
letta a Diaua, percliè una ni e della caccia, 
la quale fu |>oi detta Ditiina , perchè fuggen- 
do le violenze di Minosse cadde nelle reti dei 
pescatori Casaub. 

2. — soprannome altresì di Diana , perchè 
alcuni autori hanno confuso questa dea colla 
figlia di Carme suddetta. Solin . 

Uaitom- ferry, sm. ( Geogr. ), vili, e picc. 
porto d'ingh. , nel princ. di Galles. 

Bmtóvio, add. ni. (Mir.), soprannome lo- 
cale di Marte in uu'iscruioue ( apud Grul . ) 

BkittuiÌni , sm. ( Geogr. ) , borgo delia 
Ru-vtia europ. , nella Bessarabia. 

Dritte*, sf. (Geogr. ), gruppo d'is. del 
suar Glaciale. 

JIaittnau, sm. (Geogr.), «IL. della Svisi. , 
nel cant. d’ Argovia. 

lUiTvtN, sf. (Geogr.). is. del mar Glacia- 
le , nella baja del suo mime. 

Baitzimgc* , sf. (Geogr. ), vili, del granduc. 
di Baden. 

Br i vare , alt. (Maria.), avviare il basti- 
mento; onde 

a. Brivare alla poggia , avviarlo a poggia- 
re. Sta. V. Asusn A AB. 

Bri vi, sm. (Geogr.), picc. f. di Fr. , nel 
dipart. della Luira taf. 

Bai ve» , o Brjvsj- i_a -Gauzaroz (bt, Bri • 
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va Cune Ita ) , sf. (Geogr.) ant. e bell* c. 
di Fr., nel batto Limosino, il cui sopranno- 
me di la-Gaillarde credasi che le sia venu- 
to dal carattere ameno de’ suoi abitanti , o, se- 
condo altri, dalla deliiiosa sua situazione; pa- 
tria del famoso card. Dubois , di Gio. d.- Sel- 
ve , e del luogotenente generale barooe di E- 
spagnoc. 

Brivczrc, o Biuvesac, sm. ( Geogr.), viU. 
di Fr. , a poche leghe da Brives suddetta. 

Brìviuo, sm. ( Med. ), subitanea contra- 
zione e tremilo momentaneo della («Uè e delle 
fibre superficiali muscolari , nccumpaguati da 
un sentimento più o meno notevole di freddo. 
Diz. se. MED. 

Briyikca, sf. (Geogr.), c. di 5 p. , nella 
vecchia Costigli*. 

Brìvio, sm. (Geogr.), borgo di Lomh. , 

nel Comasco. 

Bau, sf. ( Geogr.), picc. c. della Boemia , 
in vicinanza di Praga. 

2. — vili, di Fr. , nel dipart. della M. tinca. 

3 . — («.), picc. c. pure di Fr. . nel dqwart. 
dell' Votine, sulla strada da Parigi a Lioue. 

Hrixek, sf (Geogr), V. Brcj.sajvo.ye. 

Brixham , sf. ( Geogr.), c- e porto del ma- 
re d' lugli. , nella contea di Deron , sulla 
Manica. 

Hai ma , sf. ( Grogr. ) , f. dvU» Susiana , chn 
si perde nel golfo Persico. Plin. 

Baixlrgg, sm. (Geogr.), vili, del Titolo, 
presso f Inu. 

Brixviea , sf. ( Geogr. ) , gruppo di picc- 
is., sollp costa occhi, della Non. 

Briza , sf. ( Bot. ) ( v. gr. da fifilfm , far 
dormire , aggravare , deprimere ) , genere 
di piante, cosi nominale perchè il pane fatto 
colla fariua del loro frullo è molto pesan- 
te. Bum. 

a. Distinguonsi le seguenti specie : briza 
tremante ; — minore ; — maggiore / — 
di Spagna ; — elegante. — Le trite «uno 
gramigne galanti , le spighette delle quali tre- 
mano allo qùrare del miuunu zefiro , e si muo- 
vono con grazia. Dovi. 

Bai /, in a , sf. ( Geogr. ) , f. della Persia pro- 
pria, chiamalo Brisoana da Tolomeo. 

Brizkmroorg , sm. (Geogr.), borgo ili Fr. , 
uel dipart. della Chareute inf. 

Baizio (san), sm. (6t. eccl.). vescovo di 
Tours, ed immediato successore di *. Marti- 
no nel 097. Baro/». 

2. (Geogr.) — (*•)» viB- di Lomb. , nel 
Mantovano. 

Bruii, sf. (Mit.) (v. gr. da /Sf*?*, ripe- 
sare, dormire), dea de' sogni e del sonno 

esso gli abitanti di Deio od altri popoli dcl- 

Grecia. Alea. 

Iln zumante , sm. ( Leu. ) ( v. gr. da $f if •. 
riposare, tiormire, e (uarboin s, interpreta- 
re), chi predice le cose futura ed occulta 
per messo ilo* sogni. Butfa 
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BrKOIMKkÌa , sf. (Lc«.) (r. gr. etim- e. 
*.) f Parte di predire le cose futuro od oc* 
culle per mezzo de* sogni, llo.v. 

Bri/.zatìno , sm. (Agric.), nome di uua 
specie di fungo. Micheli. 

Brizzolato, t a , add. mj . ( Boi.), agg. di 
quel fioro, che sia minutamente macchiato e 
punteggiato. Gacl. 

BaizzolatÒRa , sf. (Pi il), mescolanza di 
due colori sparsi minutamente. Magai. 

Broad, sm. (Gevgr. ), lago d’ IrL, con 
molte pitie, isolette. 

а. — Bit, baja degli St. -Un. , sulla costa 
del Maina. 

5. — - IIaven, baja formata dall* oceano 
Atlantico , sulla costa setteutr. dell’ Irl. 

4. — Rjy*r , braccio di maro degli St. - 
Un., nella Carolina inerbi. , e due f. degli St. 
medesimi , uno nella Carolina stessa , 1’ altro 
nella Giorgia. 

ó. — Souvfr, vasta baja sulla costa oricnL 
della nuova Olanda. 

б. — Stairs, vUL d' Ingiù, nella contea di 
Kcnt. 

11 KOi da ibi. v , sm. (Googr.), comune degli 
St.-Uo. , nella iiuova York. 

Baoadmln, sm. (Geogr. ), comune degli 
St. medesimi, nel Delawore. 

Broadlaw , sm. (Geogr.), mont. della Sco- 
ria, nella coutea di Peebles. 

Broadwàtch, sm. (Geogr. ), vili, d’ Ingiù, 
nella contea di Sussex. 

Broau windsor , sm. (Geogr.), pare, di 
lugli. , nella contea di Dorset. 

Bromi voy, sm. ( Geogr, ) , una delle is. 
Alrutiue. 

B*oc (le), sm. (Geogr.), due vilj. di Fr., 
imo nel dipart. del Varo, l'altro in quello del 
Puy-de-Dòuie. 

B rogalo , sm. (Geogr.), pire. r. d' Afr. , 
uella Nigruia. 

Brocca, tf.-pl. cche (Agric.) , quella can- 
na o pertica divisa in cima a guisa di corna 
ad uso di cogliere alcuni frutti dall’ albero, e 
specialmente i ficchi. Osci. 

a. ( T. de' contati. ) — frasca , o altra 
verzura che si dà a mangiare al bestiame» 

Axb. 

Broccajo, Sm. (T. de’magn. ), strumento 
che serve per segnare i buchi e per oliar* 
gargli. Id. 

Broccàrdico, ca, add. rr\f. (Giurispr.), 
agg. delle qnistioui di giurisprudeuza , che so- 
no problematiche, vale a dire iutorno alle cui 
opiuioni vi sono degli argomenti per l'uua e 
per l'altra parte. Id. 

Brocca rdo, sm. (Giurispr.), questione per- 
plessa e dubbiosa ; e quindi maleria braccar - 
dica ec. G. V. 

Broccatello, sm. ( Litol. ) , nome di una 
specie dì marmo durissimo , giallo e pavouaz- 
*0 , o rossiccio , cuu un poco di bianco , a log- 
DU. e acid. 
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già di quella drapperia detta broccolo , e broc- 
catello. Baldi*. 

Broccato , sm. (Comm.) , drappo grave di 
seta , lavorato per lo più a fiorami , e tessuto 
d'oro o d’argento, e che dicesi propr. broc- 
cato liscia. Il broccato riccio , o arricciato , 
è lo stesso drappo tessuto a brocchi o ricci, 
da cui originariamente ha preso il nome. Air. 

Brocche, $f. pi. (Mario.) V. Chiodi. 

Brocchi (Giuseppe Maria), sm. (Biogr.)* 
dotto ecclesiastico fiorentino del xvili sec., au- 
tore del Giornale de' letterati d' Italia , e di 
parecchie Vite di saati e nobili fiorentini. 

Baoccmllo , sm. ( MiL ) , piccola rotella a 
difesa , che chiama vasi anche brace oliere , dal- 
le buccole colle quali s'imbraccia lo scudo ^ 
ondo il bouelier dei Francesi. Gr. 

B aocciólo , sm. ( IuioL ) , uome volgare di 
uu piccol pesce di mare deHa spezie de' piz- 
zi, cho frequenta le spiagge c le maremme. 
Gal/, fi*- 

Brocco, sm. ( T. de'setaj. ), quel piccini 
gruppo che riliera sopra il filo , e gli toglie 
l’essere agguagliato, proprio della seta. Ca. 

2. — o pelo di brocco , dicousi da’ seta- 
iuoli i fili di seta , che di distanza in ilisUin- 
za ritengono la seta, 0 l'oro de' drappi a ope- 
ra, o ricamati. Am. 

3. (T. delle arti) — piccolo risalto, o 
monticcllo . m superficie di uu corpo, che lo 
rende ruvido, Baldin. 

Bròccoli, sm. pi. (Agric.), specie di ca- 
TQlo molto ricercato come alimento. -» 

Broccoli ime, sm. (Mil.) V. Broccbiero. 

Bròccolo, sm. (Agric.), il grumolo del 
capoio. Gacl* 

a. Cavolo broccolo , in forza di add. , di- 
cesi anche ad una specie di cavolo. Alb. 

Broccòso , sa , add. mf. ( Agric. ) , agg. di 
que’ fruiti che abbiano delle puute o dello spi- 
ne nella sostanza o uella superficie. Gagl. 

Brockkn, BioxiiKftc, o Brlckbbkg , sm. 
(Geogr.), alta mont. della catena dell’ llartz, 
uegli St. prussiani. 

BnoctuiAGR» , sm. (Geogr.), vili, degli St. 
prussiani , nella West falla. 

Brockhuis R.V , sm. ( Geogr. ) , vili, de' P. D. , 
nel L imburrile* e. 

Brod, sm. (Geogr.), due borghi, nuo 
nell' lllirio , l’ altro nella Bosnia; e c. pure 
nella Moravia. 

3. — o Brodt ( lat. Broda ), borgo e for- 
tezza dell’ Uugh. , capoluogo del reggimento mi- 
litare del medesimo uome. 

3. — ( Bohmisch ) , c. reale della Boemia, 
a 7 leghe da Praga. 

4 . — (Deutscm), picc. c. pure della Boe- 
mia , nel Czaslau. 

Broda», sf. (Geogr.), due c. dell’IndosL, 
una del IVlalvah, l' altra nell’ Adjcmir. 

Brode , sf. pi. (Agric. ) , rialti di terra con- 
torcali di pietre o di quadrelli , che si fan- 
127 
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tta luage i mori Hi un orlo per ricevere eoo 
maggior forai 1* astone «lei sola. 

IIkoih'm) (Giovami), sm. (Biogr.), cel. 
scrittore francese del sec. xvi, amico di Pie- 
lro Danaio e di molti oliri uomini letterati 
del suo tempo. Si distinse nelle belle lettere 
e nelle matematiche , e mori in Tour» sua 
patria, dopo di over pubblicate sarie Opere 
«issai stimate. 

a. — (Giuliano’) , avvocato del parlamento «li 
Parigi, originario di Tour*, della famiglia sics* 
«a «lei precedente, mancalo a’ visi verso la me- 
la del xvii sec. Ha lasciato delle Note sopra 
i decreti di Loi'et , dei Commenti sopra il 
costume di Parigi , e-l altre Opere. 

Baonncy., Sm. ( Geogr. ), botgo della Boe- 
mia , nel circ. di Runzlau. 

Rrouniteo, s . conu (Geogr.) V. Stras- 
burgo. 

Brooy , o Brodi, sf. (Geogr.), c. «Iella 
Gallina , sui conf. della Volinia. 

Bkod/.ikc , o Brooziett. , sf. (Geogr.), picc. 
e. della Russia europ., nella Lituania. 

Brokk, sm. (Geogr.), grosso vili. deU'OL , 
n a leghe circa da Amsterdam. 

Brogiotto , sm. ( Agric. ) , sp«*cie di fico 
nero, di grossa buccia, che matura verso la 
tino di settembre. Cu. 

• Brogliano, sm. (Geogr.), vili, dello Si. 
ten. , nd Vicentino. 

Brògli?., sm. (Geogr.), vili, di Fr., nel 
dipart. «Idi* E u re. 

Bròglio, sm. (Geogr.), borgo degli St. 
cardi, nella contea di Nizza. 

2. — vili, della Svix/. , nel cani, di Ap|tenxell. 

Rroc.kirr, o Brugniac (Giovanni), sm. 
(Hiogr. ), cel. cardinale savoiardo, noto anche 
sotto il nomo «li Cardinale di Piviere , citila 
•li cui egli era vescovo, il quale assistette ai 
«Mincilj di Pisa e di Costanza , fu cancelliere 
•{••Uà Chiesa, e mori nel i/*a6, dopo di aver 
fallo diverse fondazioni. 

BaOGNÒuco, sm. (Geogr.), vili, dello St. 
veli. , nei Veronese. 

Broholm , s. coni. (Geogr.), picc. c. del- 
la Bau., iiell'is. di Fionia. 

• Broich, Sm. (Geogr.), vilL e cast, degli 
Si. prussiani, il primo nel basso Reno, Pel- 
tro nella prov. di Clcvcs-Berg. 

Brok, s. com. (Geogr.), c. della Poi., 
bella woiwodia di Plock. 

R nonno hi . sm. (Geogr.), vili, della Dan. , 
nel «Ine* d'MoUteiu. 

Ruote* , sf. (G«*ogr.), is. del grand’ Ocea- 
no otjuiuog'.ala , presso la costa settentr. della 
nuova Guinea. 

a. — baja cuu-.nl. sulla costa orient. della 
nuora Olanda. 

3 » — Strsw, comune degli St.-L'n. , nel- 
la P*MÌlrai«&a. 

Bròlio , sm. (Geogr.), pice. luogo della 
Tuie., nel vicarialo di Chianti. 
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Brolo, sm. (Geogr.), borgo «li Sp. , nd- 
1 Aragoua. 

a. (Agric.) — nome che i Toscani danno 
od un luogo di verdura, ed i Lombardi ad 
un luogo piantalo di frutti. Gacl. 

Brolpasìno, sm. ( Geogr.), vili, di Lomb-, 
nel Cremonese. 

Bromatologìa, sf (Lclt. e Med.) ( v. gr. 
da flfàìpct, fifdfsaroi, alimento , cibo, e 
ào>0(, discorso ), titolo di una delle miglio- 
ri monografie che ha pubblicato il fecondo 
scrittore G. G. Plenk, cioè Opera , o Tratta* 
to sopra gli alimenti. Dii. se. mkd. 

Bromberg , tf. (Geogr.), c. degli St. prut* 
siani, capoluogo della regg. del nome stesso, 
cel. pel trattalo che vi si fece nel 1667 fra è 
Polacchi e l’elettore di Brandeburgo, in for- 
za del quale fu questi riconosciuto duca indi- 
pendente «Iella Prussia orientale. 

Brome , sf. (Mit.), nutrice di Bacco, die 
altri chiamano Uremia , e ne fanno una «fello 
Jadi, che allevò questo dio sul monte Ni**. 
Non. 

a. (Geogr.) — c. del basso Canada. 

3 . — o Brohmi, borgo dell’ Hannover , nel 

princ. di Luneburgo. 

Bromelia , sf (Bot.), nome dato da alen- 
ili botanici a\\* ananas , o ananasso. V. 

Bromham, sf. (Geogr.), parr. d’Ingh., nel» 
la contea di Wilt. 

Bròmi* , add. f (Mit.), soprannome dato 

a Diana- Sali'. 

Il rum 10 , add. m. ( Mit. ) (v. gr. da /Jpf - 
jtiAi , strepitare , mormorare ), soprannome del 
dio del vino, ritratto o dai romorosi riti d«*l- 
le baccanti, o dallo strepito e mormorio «lei 
conviti , ove in gran copia • » versa 1* umore 
di Bacco. Diod. sic. 

2. — sm-, uno de* cinquanta figliuoli di 
Egitto , ucciso «la sua moglie Erato una del- 
le cinquanta Danaidi. Apollod. 

Bromlry, sm. (Geogr.), borgo d’ Ingiù, 
nella contea di Stafiord , sulla Dlithe. 

a. — * ( isole di ), catena «li picc. isolo 
all’ ingrosso occid. del golfo di Cm pentaria. 

Bromo, sm. (Mit.), centauro ucciso «la 
Ceneo alle nozze di Piritoo. Quid . 

2 . (Bot.) — nome che i Greci «lavano sd 
ima torta di avena snlvatica , • che i mo«l re- 
ni botanici applicarono od un geoere. di pian- 
te della Iriaudria digitila e «Iella famiglia del- 
le gramiuee, parchi parecchie delle sue spe- 
cie rassomigliano al portamento dell’avena. Sona. 

3 . Distinguenti le segueuti specie utilissime 

all'economia rurale e domestica, cioè bromo 
segalino ; — rozzo; — dei baschi ; «— 
sterile ; — dei campi ; — dei tetti ; •—* 
gigantesco ; — rossiccio; — dei muri ; 
— a cornetti ; — cigliato. Dum. — • Se 
distingue nna eziandio, il bromo purgatila 
( bromus purgane Lino. ) , i cui semi sono 
catartici. Diz. se. med. * 
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(Iuiol. ) Bromo , nome alt roti specifico di 
tu* posso del genero dei godi , cosi dello da 
fati u* {ciào, nutrimento), perchè la sua 
carne fornisce un nutrimento assai gradevole e 
sano. Boy. 

5. (Geogr.) — picc. vulcanico della catena 
dei monti Tenger, uell'is. di Java. 

Bkomugrafìa , sf. (Med.) (r. gr. da flfà- 
fjrt , alimento , e ffdpu, descrivere ) , de- 
scrizione degli alimenti solidi. Diz. ac. med. 

Bromolocia, sf. (Med.) (v. gr. da fisciù», 
alimento , e X oyof* discorso , trattato), quel- 
la parte della medicina , che tratta degli ali» 
utenti solidi. Plenck. 

Brompton , sm. (Geogr. ), nlL J' logli. , 
nella contea di York. 

Bromsk , o Brom situo , sm. ( Geogr.), f. 
della Svez. , che gettasi nel Baltico. 

BromsgrÓvk, o Bromkscrùve, sf. (Geogr.), 
C * d* logli. , nella contea di Worcester. 

ilaoMSKjncHKN , sm. (Geogr. ) , borgo d'AL, 
nel grauduc. di Hossia-Darinstadt. 

Brom stick {ovest), s. com. (Geogr.), picc. 
* c. d' logli. , nella contea di Stalìurd. 

Brqmyard , sm. (Geogr.), borgo d’ logh. , 
nella contea ili Hereford. 

Bronci, adii. « sf (Agric. ), nome di una 
sorta di pera. Ale. 

2. Pera branca X anche il nome di una spe- 
eie di limone , così detto dalla sua figura. id. 

Bronchiale, add. com. (Anat.): ossa bron- 
cheali chiama Geo tiro y Saint-Hilaire le lamine 
cartilaginose che adornano gli archi bronchiali. 
J)lZ. SC. MEO. 

II.OMcm , sm. pi. (Ansi.) (». gr. da flfly 
, gola , asperarterin) , nome di certi pic- 
coli canali dell'nsperarteria che si diramano u 
distribuiscono J^r ogni parte nei polmoni, ser- 
vendo al trasporto dell’ aria nella respirazione. 
ivi. 

Bronchiale , add. com. , e più corno n. 

Brónchico , ca , add • mf. ( Anat. ) , che 
appartiene , o che ha relazione ai bronchi ; on- 
de vena bronchiale , arteria , cellula , gan- 
glio , umore , nervo , ghianda bron chira. — 
E parimente i muscoli Sternojoidei e tirojoi- 
dei si chiamano òronchici, perchè sono situati 
sopra i bronchi, ivi. 

Bronchite , sf. ( Chir. ) , denominazione ul- 
timamente data all' iufiammazione delia membra- 
na mucosa dei bronchi, ivi. 

HaoNUfORST, o Brunkorvt, s. com. (Geogr.), 
picc. c. de’ P. B. , sulla riva destra delfYttel, 
con titolo un tempo di contea. 

2. ( Biogr. ) — ( Evernrdo ) , uno de* più 
cri. giti reconsulti ile’ Paesi Bossi, mancato ai 
vivi in Ispida nella prima metà dol xvii sec. — — 
Noa X da confondersi con Giovanni Bron - 
ehatst , dotto matematico, nativo dì Ni maga , 
di cui abbinalo varie Opere. 

Broncoc&lk , sm. (Ghir. ) (v. gr. da fifóy* 

, gola, c xn'Xm , ernia, tumore ) , erma 
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della membrana interna della laringe , deft.f 
trachea o dei bronchi. Qualche scritturo perì» 
usa questa parola per indicare il gozzo ; ma 
egli X facile vedere come tale denominazione 
sia lontana dall 1 esprimere esattamente la natu- 
ra di questa malattia. Dir.. se. Min. 

Buon eoe fuco , ca, adii. mf. (Chir.), eh’ è 
alletto dal gozzo, ivi. 

Broncofokìa , sf. (Med.) (v. gr. da fifoy 
bronco, e poy» , voce), raucedine della 
voce. ivi. 

Broncóne, sm. ( Agric» )< quello sterpo fat- 
to a corna od uso di sostenere gli alberi e Ir 
viti, detto altresì, e medito, forcella. Gacl. 

a. (Blas. ) — V. Rastrello. 

Bruncotomia, sf. (Chir. ) ( v. gr. da fifóy- 
X0{, bronco, e rer/zii , incisione , da rc/uvav 
tagliare, dividere ), operazione per la quale 
sì fa u n* incisione nell* asperarteria , allorché in 
una fnrte squinanzia I infiammazione arrivando 
alla laringe impedisce all’ ammalato di poter 
respirare, ed X minacciato di esserne sofiucani. 
Eseguita sopra la laringe, quest'operazione pn 1 ri- 
de il nume di laringotomia ; quando si divii» 
de la trachea, X chiamata tracheotomia . Du. 

se. MED. 

Broncùtomo , sm. ( Chir. ) ( v. gr, etim. c. 
s. )» strumento in forma di lancetta contenuto 
in un cannello piatto aperto in una delle suo 
estremità, e Dell'altra terminato da due ali. 
Questo strumento serve per l'operazione dell» 
broncot omia , da cui prese il nome. Rugo. 

Brùnoolo, sm. (Geogr.), vili, dello St, 
no., nel distr. di Chioggia. — Ewi un por- 
to di questo nome a poca dist., dove vanno a 
sboccare quasi tutti i fiumi del Padovano a 
del Vicentino, formando un largo recipiente 
di jmjco fondo, detto la Conca di fìrondolo. 

Bróncio, sm. (Geogr.), vili, di Lomb. , nel 
Comasco. 

Buoni , sm. ( Geogr. ) , borgo degli St. sar- 
di, nella divisione di Alessandria. 

Bronitst, o Bronitzr, sm. o f. (Geogr.), 
borgo della Russia europ. , nel guv. di Nov- 
gorod. 

Bronlky, sm. Geogr. ), borgo d’Inglt., 
nella contea di Keut. 

Bronnitxui, s. com . (Geogr.), c.- della 
Russia europ., nel gov. dì Mosca. 

Brontallo, sm. ( Geogr. ), vili, della Svizz. , 
nel gor. di Appenzell. 

Bkonte, sm. (Mit) (V. gr. da /Sforni, tuo- 
no), famoso ciclope, figliuolo dol CieUi e del- 
la Terra, che fabbricava in Etna i fulmini a Gio- 
ve con Sternpe e Piracmone, ciclopi .suoi com- 
pagni, ministri di Vulcano. Esiodo, A pali od. 

a. — uno dei quattro cavalli del Sole. Ovili. 

3. (Geogr.) — o BronTì, Cr della Sic., 
presso al monte Etna. 

Brontvu, add. m. (Mit. ) ( ♦. gr. etim. c- 

cioè tonante , o che scaglia i fulmini )* 
soprannome greco dì Giove. Noe l. 
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8. Bronzeo, sm . , padre di Tantalo, primo 
monto di Clitcnnestra. Noci. 

5. (Loti.) — nell* antico teatro fu detta 
una macellino «otto la scena, che aveva uè 
vaso di bronzo , in cui cadendo dei sassolini 
imitarono il rumor del tuono, che Festo chia- 
mò Claudiana tonilrua , da Clamilo Fulcro 
che ne fu l'inventore- Bon. 

BrontolocÌa , sf (Leti.) (v. gr. da /Spsv 
ti! , tuono, e Xóyof , discorso ) , titolo di un 
libro anonimo, in cui si scuoprono la cagione, 
gli elicili ed i più reconditi significati del tuo- 
no. hi. 

Hao/tzério (Ginngirolamo), sm. (Biogr.), 
medico e filosofo famoso della Badia del Po- 
lesine nel xvi sec., autore di un Trattato in 
difesa di Lorenzo Pignori» c di altre Opere» 

Bronzetto , sm. (Antiq.), statuetta, tesse- 
ra o simile anticaglia di bronzo. Ale. 

Bronzi*, o Bróntia , sf. ( St. uat.) v. gr. 
da /3poy rti, tuono), pietra molto ccl. presso 
gli nnliehi , che chiamavano ancora batrachi - 
te e chelonite , • pretendevano che cadesse 
dalle nubi colla graguuola , ed in conseguenza 
(piando tuona. La broncia non è che una pi- 
rite solforosa marziale , alquanto bruna nel- 
l'esterno, striata dal centro alla circonferenza. 

lk)M. 

Br.oN7.iv* , sf. ( T. de’ magli. , otto». , car- 
rozz. ec. ) , boccola jter lo più di bronzo , che 
riveste tutta la capacita intcriore del mozzo , 
per difenderlo dal soiVrcgamcnto della saja di 
erro. Id. 

3. Bronzine diconsi generalmente dagli ar- 
tefici le piastre o spranghe di bronzo , che 
si adoperano per armatura di checchessia, co- 
me anche i dadi per bilico e simili. Questi 
con nome più proprio dicousi ralle. Id. 

Bronzìni ( Cristoforo ) , sm. ( Biogr. ) , do- 
mestico del Cardinal di Toscana , sotto il pon- 
tificato di Urbauo vili , nel xvii sec. , di cui 
trovasi un’Opera in lode delle femmine. 

Bronzino (Agnolo), (chiamato volgami, il 
Bronzino ), sm. (Biogr.), valente pittore ri- 
trattista, morto in Firenze, nella seconda me- 
tà del xvi sec. * 

Bros/ ite, sm. (Minerai.), nome dato da 
alcuni mioernlogì tedeschi al diali a io me- 
talloide di Haùy. Bossi. 

Bronzo, sm. (T. dell* arti di inel.), lega 
di rame, di zinco, di stagno, e di una pic- 
cola parte d’ antimonio. 

Baónzoia, sf. (Gsogr. ), viU. dello St. ven., 
nel Padovano. 

BaonzolOto, ta , add. mf (Agrir.), ngg. 
di una specie di cavolo arricciato. Alb. 

Baook-Cqbuam ( Isola di marmo ) , sm. 
(Geogr. ), is. della baja di Uudsou , indi' Ani. 
settentr. 

Bbookc, sf. (Geogr.), contea degli Si.-Uu. , 
nella Virginia , di cui Wellsburg è il cauo- 
luogo. 
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Brookfiru>, Sm. (Geogr.), parecchi £o-» 
munì degli St. medesimi , cioè nel Gonoecli* , 
cut , nel Massacliusets , nel nuovo Hampshire, 
nella nuova York, nell’ Ohio e nel Vermont. 

BnoOKHÌvEJ», sm. (Geogr.), nitro comune 
degli Su -Un., nella nuova York. 

Broókken, sm. ( Geogr.) , la più alta moni. 
deU'Harzwald, nell’ Hannover. 

Brooklìnk , sm. ( Geogr.), tre comuni de- 
gli St.- Un. , cioè nel nuovo Hampshire, ne! 
MassachuSols , e nel Vermont. 

IlaoOKLYN , sm. (Geogr.), altri due tornii- 
ui degli St. medesimi , nel Conaeclicut , e nel- 
la nuova York. 

Brooksville , sm. (Geogr.), comune degli 
St. -Un., nel Maina. 

Brookvillk, sm. (Geogr.), comiftc pari- 
mente degli St.- l'n. , nell’ Indiana , capoluogo 
delia contea di Franklin. 

Brooms, sf. (Geogr.), contea degli St. - 
Un., nella nuova York, il cui capoluogo è 
Glienattgo. 

s. comune degli Su medesimi , pari- 
mente nella nuova York. 4 

Broons, s. com. (Geogr.), picc. c. di Fr. . 
nel dipart. dello Coste del Nord. 

3. — • borgo pure di Fr., od diparL d’Il- 
\<* e Vilaine. 

Broquk (la), sf. (Geogr.), borgo di Fr. # 
nel dipart. dei Vosgi. 

Broqi/ies, sm. (Geogr.), vSL pure di Fr. , 
ucl dipart. dell’ Aveyron. 

Br.oui, sf. (Geogr.), f. e vili, di Scozia,’ 
nella contea di Sutherland. 

Broselet, s. com. (Geogr.), c. «fingi». , 
nella contea di Salop. 

BaÓsimo, sm. (Boi. ) (v. gr. da finiteti , 
cibo, alimento ), genere di piante, cosi det- 
te perchè il loro frutto si mangia nell’ Ameri- 
ca. Sonn. 

Bhosmo, sm. (Tttiol.) (v, gr. da fifuoiiu, 
o flpÙTxoj, mangiare, consumare ), genere 
di pesci, forse cosi detti perchè formano uno 
de’ principali nutrimenti degl’ Irlandesi , salan- 
doli e disseccandoli. Cuv. 

Bnosssc, sm. (Geogr.), vili di Fr., nel 
dipart. della Charentc. 

Brossarm (Sebastiano di), sm. (Biogr.), 
dolio musico francese del xviii sec. , del 
quale havvi un Dizionario di musica , urna 
Dissertazione sul nuovo metodo di scrivere 
il canto fermo , due libri di Mottetti , nove 
Lezioni di tenebre , ed una Raccolta di arie 
da cantare. 

BROsssnnikRE (Li), sf. (Geogr.), casale di 
Fr., nel dipart. della Vandea, noto per le sue 
ncque ferruginose fredde. 

Brosce (Giacomo di), sm. (Biogr.), rei 
architetto francese, sotto la reggenza «li Ma- 
ria de’ Medici, il quale diede i disegni del pa- 
lazzo di Luzembourg , dell' acquidotto d Ar- 
diri! e della facciata di s. Godaùo in Parigi. 
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C. B rosse (Giovanni di), maresciallo di FratjJ 
ria , solfo il ragno dì Carlo vii , il quale si . 
divtiose nell’ assedio di Orleans e nella batta- 
glia di Patay nella prima mela del xv i«c. 

Brossier (Marta), sf. (Biogr.), figlia di 
un tessitore di Romorantin , la quale si fece 
credere ossessa sotto il regno di Enrico rv, e 
fece grande strepito io Parigi ed altrove. 

Baosso ( Pier di ) , piemontese , chirurgo di 
Filippo HI re di Francia, e suo favorito, il 
quale, reso perciò ni sommo insolente, e por- 
tato dalla sua ambizione • molti eccessi, fini 
sul (latibolo i suoi giorni nel 1675. 

Ruotka, sm. (Mit. ), fratello gemello di 
Aminone, ucciso con quest’ultimo da Fiaeo. 
O* 'id. 

3. — uno dei Lapiti uccisi dal centauro 
Grinco. Id. 

Brotko , sm. ( Mit. ) , figlio del primo Tan- 
talo e padre di Pelope, che dicesi autore della 
più antica statua della madre degli dei. Parts. 

3. — figlio di Vulcano e di Minerra o 
A-, he , il quale reggendo che la sua deformi- 
la lo renderà la favola del mondo , si gettò 
uel cratere del monte Etna. Noel. 

Brother, sm. ( Geogr. ), picc. is. del ma- 
re delle Antillc, presso la costa del Messico. 

Brótucrton , sm. (Geogr.) , parr. d’ logli. , 
nella contea di York. 

3. ( Sf. mod. ) — tribù indiana degli St. - 
Uin , abitante presso il lago OneiJa, nella 
nuora York. 

3. ( Biogr.) — (Tommaso) V. Bettertox. 

Bruto, o Brstou, sm. (Geogr.), borgo di 
Sp. , ne Pirenei , che dh il suo nome ad una 
▼alle , per la quale si passo a Bigorrc in 
Francia. 

Bsotteróde, sm. (Googr.) , borgo d’AI. , 
nell* Hassia -Elettorale. 

Baotzikgen. sm. (Geogr.), vili» del gran- 
due. di Badeu. 

Bnou (lat. Brotacum ), s. com. (Geogr.), 
picc. c. di Fr. , nel dipart. di Eure e Loira. 

Brouagr (lat. Broajum ), sf (Geogr.), 
picc. c. forte di Fr. , nel dipart. della Cha- 
reale iuf. 

3. — picc. canale di derivazione , nel di- 
part. medesimo. 

Bsoi/n , sm. (Geogr.), borgo di Fr., nel 
dipart. deH’Allier. 

Broue (Pietro de la), sm. (Biogr.), fa- 
moso vescovo di Mirepoix, noto per la sua 
opposizione alla bolla (J higenituf nel 17 1 7.' 

Brougu, sm. (Geogr.), borgo d’Itigh. , nel- 
la contea di Westmorlaud. 

Brouchsm, sm. (Geogr.), vili, pure di 
Ingh., nella contea medesima. 

Brolo ton , sm. ( Geogr. ), borgo d’ Ingh. i 
nella contea di Lancastro. 

a. — arcipel. sulla costa occid. dell' Am. 
•clton‘r. , dal nome di uno de’ capitani che Io 
scopersero nel 1790. 
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3 . B.occtost ( grcat ) , »iIL d'in-h. , nell* 
contea di York. 

4- (Biogr.) — (Ugo), dotto scrittore in- 
glese, mancato a vivi sul principio del sec. xvii, 
nemico dichiarato de' Presbiteriani e di Teodo- 
ro Beza. 

Broughthy • ferry , sm. (Geogr.), vili, di 
Scozia, nella contea di Forfar. 

Broulos , sm. ( Geogr. ), capo e Iago della 
costa d'Egitto, nel Delta. 

Baolsalme , 0 Brrsslme, sm. (Geogr.), 
f. d'Afr. , nella Nigrizia. 

Broussr, sm. (Geogr.), tre vili, di Fr. , 
ne' dipart. dell Aveyrou, del Puy- de -Dòme, e 
del Gard. 

a. — V. Bcrsa. 

Brocssrval j sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr. , 
nel dipart. dell alta Marno. 

BJtoussox (Claudio), sm. (Biogr.), famo- 
so avvocato protestante di iVimes nel xvii sec., 
gran partigiano del calvinismo , in favore del 
quale scrisse moltissime opere, e per cui ven- 
ne da ultimo arruolato vivo a Montpellier nei 

1668. 

Broussonizta (moro, F. Re), sf. (Bot.), 
genero dioico di piante, i cui fiori maschi han- 
no amento cilindrico, calice a 4 parti, 4 8t;l " 
mi opposti al calice ; i fiori femmine amento 
sferico , calice mouofillo , gonfio e persistente , 
un ovario , uno sfilo aderente lateralmente nl- 
1 ovario : frutto formato da uo ricettacolo par- 
ticolare , il quale si allunga in forma di clava 
e diviene polposo. Dm. 

a. Distinguonsi le seguenti due specie: Brous - 
sorte zia da far caria , per 1' aranti moro da 
carta ( marus-papy r'fera Limi. ) ; — de' tin- 
tori (morus (ine torta Limi.), volg. legno 
giallo. ld. 

Broussy ( grande , e piccoluY sm. (Geogr.), 
due vilL di Fr. , nel dipart. (fella Marna. 

Brouts - sabozeli , o Seiura , sm. o f. 
(Geogr.), nome giorgiano di un'alta mout. 
nevosa cito fa parte dulia principale catena del 
Caucaso. 

Brouvbueufe, sm. (Geogr.), borgo di Fr., 
nel dipart. dei Vosgu 

BrouwkrsiiWf.x, sf. (Geogr.), picc. c. dei 
P. R. , nella Zelanda. 

Brovìri , sm. (Geogr.), borgo della Rus- 
sia europ. , nel gov. di Tchemigov. 

BrOwailia , sf. (Bot.), genere di piante, 
indigene dell’ America meridionale , che ha dei 
rapporti con le scrofolarie , e di cui le S|>ecì« 
coltivate sono : brow alila a caule basso • — • 
a caule alto, volg. violetta azzurra. Dm. 

Brower, sm. (Geogr.), distr. dell* Am. nu- 
rid. , nel mar Magellanico , scoperto verso l'an- 
no |543 dagli Olandesi sotto la condotta di un 
pilota chiamato Brower che gli diede il suo 
nome. 

3. (Biogr.) — (Cristoforo), dotto gesuita 
tedesco nel xvi sec. , il quale co' suoi talenti 
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S1 ,j,jv piaiLi-nar.i la silma JJ cnnlinal Daro- 
nio c .li molli allò Icllerati del suo temjm. 
Egli è ouioro degli Annali di Trevcri , e 
dello Antichità di Fulda, . Lisciò poro delle 
A'ote sopra qualche Trattalo di Italiano Mauro. 

Bkown , sm. (Gcogr.), stretto c puma sul- 
la costa delFAnie settentr. 

a. — contea degH St.-Un., nell’ Ohio, che 
Ira Ripley per CBpoluogo. 

3. — forte e comune nello stato medesimo. 

fj. (Biogr.) — ( Tommaso), famoso medi- 
co ed antii|uario inglese del sec. xvil , assai 
noto per il suo libro intitolalo Religio medici. 
1 HnuwKF., sf. pi. (Geogr.), gruppo di 4 is. 
del grarid’Oceano etpiiuozi.de, neJl’urcipel. delle 

M11I4; rari. 

• a. (Biogr.) — (Guglielmo), sm. % poeta 
inglese , il quale si è acquietilo molla fama 
nel sec. xvil colle sue |*ocsie. 

Brownì.a , sf. (Bot. ), genero di piante, 
della mooadelfia decandria Wllld., di cui due 
specie Tengono annoTerale , cioè brownea scar* 
lattina , ed eleganti* s inuis entrambi bellis- 
sime , ed indigene dell’ America meridionale. 
Dum. 

Baownfield, sm. (Geogr.), comune de- 
gli Sts-Un., nel Maina. 

Browniano , add . m. (Med.) V. Uro w ni sta. 

BrOwnincton, sm. (Geogr.), comune de- 
gli St.-Un., nel Vermont. 

Brownisuo , sm. ( Med.), nome dato alla 
teoria medica di Rrowit. 

Brownista , add. e sm. pi. Ali (Med.), 
fautore della dottrina «li Rrown. 

Brownsburc , sm. (Geogr.), comune de- 
gli St. - Un. , nella Virginia. 

Browstown , sm. (Geogr.), capo sulla 
costa merid. dell’ I ri. 

a. — comune degli St. Un.*, nclP Indiana. 

Brownsville , $f. (Geogr.), c. degli St.- 
Un., nella Pensilvania. 

2. — comune degli St. medesimi, nelTIIIi- 
noi*, ca|>oluogo della contea di Jackson. 

Buown ville, *r/I ( Grogr. ), due comuni 
pure degli Sh-Un. , uno nel Maina, 1 * altro 
nella nuova York. 

Broxbourn , sm. (Geogr.) vili. d’Ingh. , 
nella contea di Hertford. 

Brote (la), sf. (Geogr.), f. della Svizz., 
che nasce nel cani, di Friburgo, e g«;ttasi nel 
lago di Neuch&ieL 

2. — Sezannk , borgo di Fr. , nel dipart. 
della Marna. 

3 . — les-Luups, e Les-pesme, due vili, 
pure di Fr. , nel dipart. dell’ alta Saona. 

Broyle, sm. (Geogr.), porto, capo e sta- 
bilimento sulla costa oricnt. di Terra -Nova. 

Broz , sm. ( Geogr.), picc. luogo della 
Trausilv. , cap. della sede dello stesso nome. 

2. — vili, dello St. ven, , nel Bellunese. 

U rozza , sf. (Geogr.), picc* c. di Sp. , 
ucll’ Estremar! tira. 
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Br 07 .au , s. com. ( Geogr. ) , picc. c. delta 
Boemia , nel tire, di Leitmcrife 

Bru/.oio, sm. (Geogr.) , borgo del Tirolo. 

Broz/. a , e più s|«uo B cozze , sf. pi, 
( Chir. ) , boi lice Ile pruriginose , che uascooo 
in varie parti del corpo; altr. Jlcmma salsa , 
rogna secca. Mail. 

Brozzo , sm. ( Geogr. ) , rilL di Lomb. , 
nel Bresciano. 

a — vili, del Pieni. , nella divisione di Torino. 

Brùzzoli , sf ( T. de’ ricamai. ) , piccolo 
arnese di legno , fatto a tornio , che serve a 
tener I’ oro di’ è svoltato da’ rocchetti. 

Busa va, sf. (Geogr.), mont. d’ Ungh., nel 
comitato di Beregh. 

Bau, sm. ( Geogr. ), vili, di Fr. , nel di- 
(*orL dei Vosgi. 

2. ( Boi. ) -— o Baoi; , scorza di cocco , 
della «piale i Siamesi si servono in foce di 
caun|Ki , appunto per non avere questa pianta. 
La maggior parte dei |iopoU dell’ Asia , del- 
f Africa «» dell'America se ne servono per 
I uso medesimo. Kssa A grossa da circa tre 
dita. Sav. 

Bucano , sm. (G«»ogr.), altro vili, di Fr., 
nel dipart. della Gusta d' oro. 

Bklc , sm. (Geogr.), «lue «ili. pure dà 
Fr. , nel dipart. d* llle e Vilaiue. 

2 . — hk-Gricnols, borgo di Fr. , nel di- 
|*arf. «Iella Iìonlogna. •• 

Bruca , sf ( Geogr. ), picc. c. « f. di Sic., 
nella valle «li N«»to. 

Brucare, alt. (Agric.), sfogliare, o sfron- 
dare unti pianta nel modo clic fanno i bru- 
chi. On. 

Brucata, add. f. (Agric. ), agg. «li quel- 
la pianta , di cui i bruchi Iranno mangiato tut- 
te le foglie o le frondi. Caci. 

Brocca , sf. ( Bot. ), genere «li piante della 
famiglia «lolle t«?rebiutacee, che compreo«le un 
arboscello deli’Abissinia (bracca ferruginea ) , 
le cui foglie sono usate nel paese contro la 
dissenteria, fra sua secondi» scorza , conosciuta 
col nome di falsa angustura , contiene un 
alcali organico velenoso. Dir. se. ned. , 

Brlch , sm. (Geogr.), borgo di Fr. ; nd 
dipart. di Lot e Garonrm. 

Bruche, sm. (Geogr.), picc. f. di Fr. , nel 
dipart. dei Vosgi. 

— picc. canale «li derivazione, in Fr., nel 
dipart. del basso Reno , presso Strasburgo. 

Bruchile , sf. pi. ( EntomoL ) , genere 
d’ insetti, la di cui più copiosa specie sì chia- 
ma bruco. Bon. 

Bruchausen ( altea , e neuen), sm. (Geogr.), 
due borghi dell’ Hannover , nella cootea di 
Hoya inf. 

Bruchsm. , sf. ( Geogr. ) , c- del granfine, 
di Badeu. 

Brucia róvi , sf. (Bot.), nome volgare «U 
•pirli' erba che da' botanici è della bupreste» 
Sala. 
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Bruciato , add. rrt. (T. di cavali.), a*g. 
Hi una sorta di color bajo de’ mantelli de’ ca- 
valli. Cu. 

Bruciatura , qf. (T. de’ colteli, ec.) , nzio- 
i»e troppo violenta c continuata del fuoco sul 
ferro o sull’ acciajo. Alb. 

Brucima, sf. (Chim. e Farm.), alcali ve- 
getale estratto dalla scorza della falsa angustu- 
ra , or’ è combinato coll’acido gallico» La bru - 
rina è bianca, solida, di uu’amarezza orribi- 
le; cristallizza in prismi a base jwrallelog ram- 
ina , pochissimo solubili nell'acqua, solubili 
nell'alcool (soluzione che inverdisce il siroppo 
di viole), si discioglie negli olj essenziali, tua 
nou negli olj fissi, nè Dell'etere, e forma, co- 
gli acidi, sali cristallizzabili, velenosissimi, che 
operano specialmente sul midollo spinale, e su- 
scitano il tetano. Diz. se. mkd. 

Brucioli (Antonio), sm. (Biogr. ), dotto 
Jiorentino, infetto di luteranismo, nel xvi sec., 
correttore da prima delle stampe del Giolito, 
quindi segretario di Renata di Francia j fi- 
gliuola di Luigi XII, moglie di Ercole II du- 
ca di Ferrara e discepola di Calvino. Tradusse 
la Bibbia dalC Ebraico , e la comeutò secon- 
do la dottrina luterana ; volgarizzò pure la 
He t torio a di Cicerone, il Sogno di Scipione , 
la Fisica <C Aristotele ec., e compose uu 
Trattata della sfera , ed altre opere. 

Brucianti, add. com. (Bot. ), agg. di cau- 
le, o foglia , se sono provvisti di peli finissi- 
mi , che toccati pungono e rendono bruciore 
alla pelle come V ortica e la jatrofa pungen- 
te. Bert. 

Brucióre, sm. (Moti. ), sentimento inco- 
modo di calore e di dolore prudono da’ una 
puntura o da una scottatura, o dal contatto 
di un corpo irritante sopra una parte già mol- 
lo sensibile. Diz. se» MED. 

Bruck, sm. (Geogr.), tre borghi della Bav., 
ne'circ. dell’Iser, della llegeu, e della Kezat. 

а. — c. degli Su prussiani , nel Brande- 
burghese. 

3. — c. delTalla Stiria, sulla strada da 
Vienna |K*r Trieste. 

4* — mime altresì di due altre c., una nel 
Wùrthciuberg , f altra nella Svizz., altr. Brugg. 

б. — - sulla Lkytha, c. d’Austria, nel 
quartiere inf. del Wienerwald. 

Bruckbkkg, .sf. (Geogr.), picc. c. della 
Bav. 

Bruchi n, o Buickkv, sf. (Geogr.), picc. 
e. degli St. prussiani, nel Merseburghese. 

Bruckknau, o Brickknau, sf. (Geogr.), 
picc. C. della Bav., nel Meno inf. 

Bruco, sm. pi. chi (Eiaomol.) (v. gr. da 
( 3 $óxeo, rodere ), insetto pernicioso alle tene- 
re erbe , alle sementi di molle piante ec. Cuv. 

a. — nome die i moderni naturalisti limi- 
no applicato ad uu genere d’insetti perchè so- 
no inolio dannosi alle sementi di molte pianto 
legiuuiuose e di alcuni frutti a noccioli. Id, 
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3. Bruco, abaco, nome generico altresì di 
tutti gl' inselli nel primo stato di loro vita, cioè 
dalln nascita sino alTiucrUaUdamento. Il bruco 
delle opi si chiama cacchione, e quello della 
falena del gelso filugello. Gacl. 

4 » (GoochUiol. ) — specie di tubulo ver» 
mie o lare , che ha preso il nome dalla sua for- 
ma. Alb. 

BrucolìnO, sm. (EutomoL), dim. di bru- 
co. Vallisn. 

Brucourt, sm. (Geogr.), vili, di Fr., nel 
dipart. del Calvados, in cui trovasi una sorg* 
d’acqua minerale ferruginosa acidula fredda. 

Brud , sm. (Geogr.), borgo d'AL, nel 
granduc. di Mecklenburg-Schweriu. 

Brudgss, sm. (Geogr. ), borgo di Fr., nel 
dipart. dei bassi Pirenei. 

Brudinick, sm. (Geogr.), picc. f. d’Al., 
nella Slesia , che gettasi nell’Oder. 

Bbudo (Abramo), sm. (Biogr.), rabbino 
di Costantinopoli, morto in Gerusalemme nel 
1710, il quale pubblicò in Veuezia nel >696 
col titolo di Bircàd avraàm. ( Benedizione 
di Abramo ) un suo Comento del libro del 
Genesi. — V’ ha uii altro Abram Brudo , 
rabbino primario di Praga , che si è fatto 
un uomo in Germania per la sua dottrina , 
per le sue virtù e per lo varie suo Opere. 
Rossi. 

Brue, Dry, o Brent, sm. (Geogr.), f. 
d* lugli., che ha origine nella contea di Wilts, 
e gettasi nella baja di Bridgewater. 

Brukckklkn, sm. (Geogr.), borgo de’ P, 
B. olandesi. 

Dxukl, Bruhl, o Brtl, S. com. (Geogr.), 
c. del granduc. di Mecklenburg-Schweriu. 

Brukre, sm. (Geogr.), tre vili, di Fr. , 
ne’ dipart. del Cher , della Sarthe , e della Costa 
d’ oro. 

Brues, sm. (Geogr.), borgo di Sp., nella 
Gallina. 

Brukys ( Davide - Agostino ) , sm. (Biogr.), 
teologo protestante francese tra il xvn e xvut 
sec., il quale fece una Bis //osta all'Esposi- 
zione della Fede della Chiesa di monsignor 
Bossuct. Questo saggio prelato però, in vece 
di replicar«>, intraprese la conversione di Brueys, 
die in latti fioco doj*o abiurò, e scrisse ia 
appresso un gran numero di Opere in favore 
della Chiesa cattolica. 

BaumàRR (la), sf. (Geogr.), vili di Fr., 
nella Vandea. 

Bruges, sf. ( Geogr.), picc. c. «li Fr., ud 
«lijKirt, de’ bassi Pirenei. 

a. — Brugo kn , o Brugge (fat .Brugae), 
c. de’ P. B. , capoluogo della Fiandra occid., 
patria di parecchi valentuomini. 

5 . (Biogr.) — (Giovanni di), cel. pittore 
fiammingo , inventore detta maniera di dipin- 
gere a olio , nel xvi sec. 

Brugg, o Bruck, s. com. (Geogr.), picc. 
v. della Svizz. , nel cani. d Arguii»» 
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Bnlccrm, o Biute k* , sf. (Geogr.), c. de- 
gli «Sr. prussiani, nelln pror. di Cleves-Berg. 

Brichkl ( Aliraaio ) , sm. ( Biogr. ) , piuo- 
re fiammingo . fauMnissimo nel dipìngere frut- 
i i e fiori entro bei rasi di basaci riliero , nel 
xvu tee. 

Brughiìma (Agric. ), terra incolta piena di 
primi ed altre piante spontanee. Gigi. 

Bure nàto, o Bklgneto ( Ut. Brun iacuni ) , 
sm . , borgo del Genoresato. 

Biictiou , sf. (Agric.), la prugna seirati* 
ca , ossia il frutto del prunus syUestris . 
Gagl. 

Bkugnolo, sm. (Geogr.), vili, di Lomb., 
nel Cremonese. 

Briccola (Pietro), sm. (Biogr.), ceL pit- 
tore fiammingo del sec. xn , cosi chiamato 
da un villaggio ricino a Breda , or’ egli ebbe 
i suoi natali. Ninno k mai riuscito meglio di 
lui nel dipingere i giuochi , le danze , le nozze 
ed altre simili adunanze de' paesani. 

BauguiUk, detta Dulac (la), sf. (Geogr.), 
pire. c. di Fr. , nel dipart. del Tari». 

Brugui^rks, sm. (Geogr.), borgo di Fr., 
nel dipart. dell’ alta G aromi a. 

Bin ili, Bm ut, o Unirvi , s. com. (Geogr.), 
C. degli Sf. prussiani, nella pror. di Cleves- 
JJerg. 

Brwick, sf. ( Geogr.), c. reale della Boe- 
mia , nel circ. di SaaU. 

Bri line ( Giovanni de la ) , sm. ( Biogr. ) 
V. Bruteak. 

Bauino, sm. (Mit. ind. ), dio di una setta 
di Baniani nell’ Indie , nota sotto il nome di 
Geogbi, il «piale viene riguardato coinè crea- 
tore di tutte le cose. Noxl. 

Bruas , sm. (Geogr.), capo sulla costa 
seltentr. della prov. di Panama , nella nuova 
Granata. 

BrukO, sm. (Geogr.), regno della Sene- 
gainbia , dal nome della sua cap. 

Ballast (Pietro), sm. (Biogr.), segretario di 
stato sotto la reggenza della regina Caterina 
de’ Medici nel svi sec. — Altro Pietro Bru- 
biri , cancelliere di Fraucia e parimente segre- 
tario di stato sotto Enrico IV e Luigi XIII. 

3 * “ ( Nicola ) , presidente del Parlamento 
di Parigi , e cancelliere di Francia , nella pri- 
ma metà del xvu sec. 

BaulIt, sm. (Geogr.), vili, di Fr., nel di- 
pari* della Meurthe. 

Baulxkcb (Stefano), sm. (Biogr.), teologo 
minorità francese e dottore di Sorbona nel 
sec. xr, amore di molle Opere, fra le «piali 
si trova una Dissertazione assai curiosa con- 
tro di quelli che fauoo delle pitture immode- 
ste della SS. Trinila. 

Brulichìo, sm. (Mcd.), voce usata da al- 
cuni in significato di inale dell’ utero. Alb. 

Ballon , sm. (Geogr.), borgo di Fr., nel 
«lip* r t. della Sarte. 

Brulotto ( ». f r . dal verbo bràlcr , bru - 


BUI ! 

dare ) , sm. «M arin. ), sorta di nave incen- 
diaria , per dar fuoco , quando che sia , ari 
altri vascelli. Ca.-Alb. 

Bruma , sf. o m. ( Elmintol. e Maria. ) , 
sorta di verme di mare simile al baco da se- 
ta , ina alquauto piu grosso , con testa dura e 
molto nera , che rode sott’ acqua le nari tri- 
vellando , o , come dicono i marina) , verri- 
nando i legni più annosi e più duri. Alb. 

9. — chiamasi anche cou tal nome tuia 
sorta d' erba o musco , che genera il vascello 
sott'acqua. Cr. 

3. — (in Venezia Caligo ), nebbia fitta di 
mare. Sav. 

Brumàu ( lat. Brumalia ), sf. pL ( Su 
rom. ), feste iustituite da Roniulo in onore di 
Dionisio, o Libero, o Bacco , che celebraranst 
dai Romani nel mese di dicembre ( nome che 
deriva da Bruma o Bromio , uno de' sopran- 
nomi di Bacco, secondo alcuni, e secondo 
altri da bruma , inverno, perchù cadevano in 
questa stagioue ) C. Rodig. 

a. (Bot.) — (piante), add.fpl., quel- 
le che mettono i loro fiori accostandosi il sol- 
stizio d' invento. Liuueo ha chiomato altresì 
con questo nome tutte quelle elio crescono in 
paesi , il di cui estate corrisponde a un di 
presso al nostro inverno. But. 

Brumàno, sm. (Geogr.), vili, di Lomb., 
net Bergamasco. 

Baumasta, o Baumksta, sf. (Agric/), sor- 
ta d’ uva grossa • dura , detta nache pergo» 
la. Alb. 

Brumasto, o Baumksto, sm. (Agric.), H 
vitigno che produce la brumesta. Crese. 

Baumath, Baumat.o Brumpt, sf. (Geogr.), 
picc. c. di Fr., nel dipart. del basso Reno 
(Alsazia), che credesi occupar il luogo del- 
l’ ani Brucomagus. 

Baumazar, sm. (MetalL), sostanza mine- 
rale, untuosa e volatile, che gli antichi Mie- 
tali urgi credevano il principio dei metalli , «• 
che alcuni la dicouo spiritai melallorum. 
Bossi. 

Brumby, sm. (Geogr.), vili, degli St. prus- 
siani , nel Magdeburghese. 

Baummkn , sm. (Geogr.), vili, de’ P. B. , 
nella Gueldria. 

Il almo, ad A. e sm. (Mit.), nome di Bac- 
co presso i Romani. Nota. 

Brumow, sm. (Geogr.), borgo della Mu- 
raria. 

Brumoy (Pietro), sm. (Biogr.), dotto ge- 
suita francese del xvu sec. , autore di un grau 
numero di oliere erudite , la più consideratilo 
delle quali è il Teatro de' Greci. Treuoux. 

Baum ( Antonio ) , sm. ( Biogr. ) , ceL mini- 
stro francese del xvu sec. , mancato a' vivi al- 
l’Aia, in qualità di Ambasciatore presso quella 
repubblica. 

a. — (Carlo le), primo pittore di Luigi XIV, 
ed autore altresì di uu Trattata delle piè* 
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aloni composte , e d’ un altro di fisonomia . 
Pera ull. 

3 . Bau* (Pietro le), prete dell' Oratorio , 
autore di un prau numero di opere stimate , tra 
le ij uali , della Storia critica delle pratiche 
superstiziose f della Spiegazione letterale , 
storica e dogmatica delle cerimonie della 
Messa ec. 

4 . — Dksmarettes (Gio. Batista le), dotto 
scrittore francese del sec. xvm , autore dei 
Breviari d Orleans e di NeverS , de' Viaggi 
liturgici di Francia , sotto il nome del sig. dt 
Moleon , e di altre opere. 

Bauxiti , sm. pL ( Maria. ) V. Ombrinali. 

Brinassi (Lorenzo), sm. (Biogr. ), lette- 
rato napoletano del xvm sec. , di cui si Ita 
un dramma per musica intitolato la Geneviefa , 
due tragedie, cioè la Passione di N. S. G. C -, 
e santa Perpetua martire, due Orazioni 
per r immacolata Concezione di M. V . , la 
Dedicatoria al Cardinal Spinelli nella ristampa 
de' Morali di s. Gregorio , volgarizzati da Za- 
nobi da Strato , Lettera concernente la per- 
fetta Poesia del p. Gherardo de Angeli* , ed 
altre Opere. 

Brinate , sm. (Geogr.), vili, di Lornb. , 
nel Comasco. 

Brunchamu, o Brunhamel, sm. (Gepgr.) , 
borgo di Fr. , nel dqtart. dell’Aisne. 

Brunella , jf. ( Hot. ) , genere di piante del- 
la didinamia gimnospermia e della famiglia del- 
le labbiacee, una delle, cui specie, la brunella 
comune ( consolida minore otf. , bassìlico 
salva tiro , erba mora , morella ) , possiede 
qualità astringenti che T hanno fatta anticamente 
vantare in medicina, credendola vulneraria m 
detersiva. Die. se. med. 

a. Le altro sue specie sono : brunella a 
foglie disopo ; — frastagliato ; — odoro- 
sa; — a fog lie ovali. Bum. 

Brunelle, sm. (Geogr.) , vili, di Fr. , nel 
dipart. d'Eure e Loira. 

JIjiun&llksco (Filippo di ser), sm. (Biogr.), 
architetto fiorentino molto famoso , che fiori 
verso la fioo del xv sec. , e di cui c la cupola di 
s. Maria del Fiore in Firenze , opera che sola 
baitta a rcudere immortale la di lui memoria. 

Bruneilìno 1 jm. (Comm.), specie di sot- 
tigliume. Ale. 

Brunello , sm. (Geogr.), viO. di Lomb. , 
nel Comasco. 

Brunet, sf. (Geogr.), picc. i«. presso la 
Costa mcrid. di Terra -Nova. 

, Brunetta, sf. (Geogr.), fortissima piazza 
«d assai importante del Piero. , tagliata nella 
roccia , a 1 piedi del Moncenisio , nou luuge dal- 
la citta di Susa ch’essa difendeva, demolita 
del tutto nel 1798. 

Brunetti (Orario), sm. (Biogr.), dotto 
friulano «lei xvi aec. , il quale lasciò uu vo- 
lume «li Lettere -, uu MS. intorno a materie 
hWficlio , ed altre Opere. 

Ijiz. encicl . 
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Bruni (Antonio), tei. poèta, consigliere e 
segretario di stato del duca d’ Urbino nel xvi 
sec. , le di cui poesie piu stimate souo V Epi- 
stole eroiche , pubblicate per la prima volta 
in Venezia nel t 636 . 

a. — ( Lionardo ) , aretino , già segretario 
d’ Innocenzo VII, di Gregorio XII, d’Alessan- 
dro V e di Giovanni XIII , tra il xiv o xv 
sec. , mancalo a* vivi in Firenze , ove sino a! 
1427 aveva esercitato il carico di cancclleriere 
e segretario di quella republica, e la cui mor- 
to fu celebrata con due Orazioni dal Poggio 
e da Giannozzo Manetti. (Vcggansi le Dissertai. 
Vossiane del Zeno, t. I, pag. 82) 

3 . — ( Luigi ) , nativo di Monfort nel xv 
seo. , eccellente professore del diritto canonico 
o civile , ed autore di parecchie opere lauto 
in prosa che in versi. 

Brunir , sf. ( Bot. ) , genere di piante i «li 
cui caratteri sono : fiori capitati , riuniti sopra 
un ricettacolo comune , con pagliuzze , cd in 
uu calice comune polifiUo : calice di ciascuur» 
infero , a 6 parti , di radò supero , a 5 divi* 
sioni ; 6 petali stretti, lunghi , unghiuti; 6 sta- 
mi inseriti sopra l'unghia dei petali; ovario 
inf. o sup. , uno siilo , 2 stimmi ; casella pic- 
colissima , a due logge , disperma , rare volte 
od una loggia e monosperma , che non si apre. 
Dum. 

a. Vengono annoverate le seguenti specie : 
bruma nodi fora ; — a foglie setacee ; — 
abrotanoide ; — — a pagliuzze ; — raggia- 
ta ; — superba; — verticillata ; — a fo- 
glie d'erica; — a foglie di fili c a ; — fel- 
pata ; — elegante. ld. 

Bru.nicihldk , sf. (8t. di Fr.), figliuola di 
Atanagildo , re de’ Visigoti iu Isnagna , sposa 
di Sigeberto I re d’Austrasia nel 568 , c ma- 
dre di Clùldeberto II. 8. Gregorio il grande 
e s. Germano di Parigi fanno grandi vutomj 
a questa princi|<essa , che dev’ esserne da prin- 
cipio probabilmente stata degna; ma gli altri 
scrittori ne fanno un ritratto orribile , e la 
Rappresentano come una donna crudele , ambi- 
ziosa , impudica e capace degli ultimi eccessi , 
onde fu condannata ad una morte infamo nel 
61 3 in un’assemblea di Francesi. Mon. 

Brusirò, sm. (Comm. e Pitt.), sjiecie di 
terra calcinata, eh’ è uno de’ colori adujwrnto 
da’ pittori per le tinte rossicce e sgure. Ale. 

Brumquill, S. com. (Geogr.), picc. c. «li 
Fr. , nel dipart- di Tari» e Garonna. 

Brunìkc, att.-ind. pr. isco ec. (T. gene- 
rale dell' arti), dare il lustro al metallo, pcf 
lo più con bruuitoj. Cr.-Alb. 

Brunisti, o meglio Brownisti, sm. pi. (St. 
cccL ) , ramo di Presbiteriani , discepoli «li 
Brown. ( Roberto Brown , calvinista, era mae- 
stro di scuola iu Southiwark , c nel 1620 as- 
sunse da sè medesimo il nome di patriar«’a 
sopra i suoi discepoli, insegnando loro uu am- 
masso di errori tratti da altre eresie). Go.st. 
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Brunitóio, sm. (T. 'Idi' ari! <)i m*?t. ) t 
strumento co! ijuale si bruniscono i lavori 
fatto d’acciajo, o di deoli d'animali, o d’ai* 
Ire materie dure. Cu. 

Brunitura , sf. ( T. dell* arti di met.), quel 
lustro che si dà a’ lavori di metallo, o d’ altre 
materie, ivi. 

Ha un n , sm. (Geogr.), borgo d'Austria, 
nel circ. inf. di YVienervvald. 

a. — o Bains, c. caj». della Moravia, ca«. 
poluogo del circ. del nome stesso. 

Hrunnauf.rn , sm. (Geogr. ), vili, della 
Sviu,, ucl caut. di s. Gallo. 

ilnt.NNr.L, o Brinda, sm. (Geogr.), bor- 
po della IWiuia, nel circ. di Budweis, con 
acque minerali fredde. • ’ 

Bruknkn, ò Brumkn , sm. (Geogr.), vili, 
della Sri/2. , nel cani, di Schvvitz. 

Brunnersdoi;», sm. (Geogr.), vili, della 
Boemia , nel circ. di Saalz. 

Baunnichia , s/l ( Boi. ), pianta liscio e ram- 
picante-, foglie cuoriformi, bislunghe, aguzze, 
fiori unilaterali, in grappoli molitori: indige- 
na dell'America settentr. Dum. 

Bruno, sm. (T. de’ pi». » lini.), colore 
nereggiante. Alf. 

2. — tf Inghilterra , color roseo che ser- 
«o a' (littori (»er ombrare i rossi a fresco. 
BiLniv. 

3 . (St. nat.) — rosso , dicesi l’ossido di 
ferro naturalmente giallo che si converto in un 
bel colore rosso-oscuro con una lenta calcina- 
aioue. Bossi. 

4 . (Bi«gr.) — (Giordano), scrittore nati- 
vo *li Nola nel xvi sec. , famoso pel suo libro 
intitolato Spaccio della bestia trionfante , 
che fece pubblicare in Londra, ov’erasi por- 
tato, depo «li essere stato scacciato da Gine- 
vra, nel ijualu tratta di favolo tutte le specie 
«li miracoli, e pretende che la religione degli 
Khrrn e de' Cristiani non sia meglio fondata 
di quella de’ Pagati e degl’ Idolatri. Passato di 
poi in Francia ed ia Germania, e quindi a 
Veuezin , cadde nelle mani dcH’IiKjuisizione , 
che lo coudanuò al fuoco nd 1600. 

6. — (Silvestro il), pittore napoletano del 
xv sec. , cosi chiamato pel suo colore , (neu- 
tre era di casa MorriUo. Un s. Giuseppe con 
gli angeli al Gesù delle Monache in Napoli è 
una delle sue opere. 

( Parecchi altri illustri uomini di questo 
nome vengono da' biografi ricordati, • tra que- 
sti un Antonio Bruno , medico e filosofo uou 
comune, che Pubblicò una Disputa dell' im- 
mortalità delT anima ; un altro Antonia 
Bruno, che lasciò il Calendario , commedia 
siamjtfita in Parigi nel 1589 -, un Celestino 
Bruno, agostiniano di Venosa, e un Jacopo 
Bruno, domenicano calabrese , entrambi auto- 
ri di alcuni Trattati fdosofici; un Vincenzo 
Bruno, parimente buon filosofo e medico «ld 
•cc. x\U , che lasciò, fra le aljrc opere, il 


DRU 

Teatro degl inventari di tutte le cose ; un 
Giambatista Bruno, siciliano, minorità cou- 
v. •rituale, buon matematico e filosofo; un altro 
Vincenzo Bruno, gesuita riuiincsc, che dio 
alla luce pel Giolito iu Venezia nel ib 6 f «Iel- 
le Meditazioni sopra i principali mister) 
della vita e passione di G, C. • e finalmen- 
te un Nicolo Bruno di Messina, di cui f^ 
menzione il Bembo nello sue Pistole latine. ) 

6 . ( Geogr .() Bruno (ani. Prilis ), picc. f. 
della Tose., che nasce presso il monte Massi, 
scorre il Sanese , e finisce il suo corso a Ca- 
stiglione, ove gitasi* nel mare di Toscana. 

Bkunó.vk (il Grande ), sm. ( St. d’AI. ), 
arcivescovo di Colonia e duca di Loreaa , fi- 
gliuolo dell'iinp. Arrigo t Uccellatore , e fratel- 
lo dell' imp. Ottone , U quale ebbe inolia partQ 
negli altari del suo tempo , e mori iu Hcims 
nel p 65 . 

2. (St. ceel.) — - (san), apostolo della Prus- 
sia , ov era vescovo, ed ove fu pure martiriz- 
zato nel 1008. 

3 . — (san), fondatore dell'Ordine de* Cer- 
tosini , cosi detti dalla solitmline della Certosa 
nal Delti nato , ove da prima si stabili cu* suoi 
compagni uell'xl sec. 

4 * — (san , detto anche Brunone di Signi 
« Segni , per esservi stato vescovo, e Bruno 
A stenti s , perch'era di Soleria , diocesi «l’Asl), 
cel. per le sue dispute con Bereugario nel con- 
cilio di Roma nel 1079. 

5 . (Miu celt. ) — eroe favoloso , che i Fri- 
soni pretendono aver dato il nome a Brunswih. 
Noci. 

Baunoy , sm. (Geogr.), vili, «li Fr. , uri 
dipart. di Senna ed Oise. 

Baunsbuttki. , sm. (Geogr.), borgo della 
Dan. , nel due. di Holstein. 

Baunsu'lsia, sf. (Dot.), genere di piante . 
indigene dell’ America nicrid. , i cui caratteri 
sono: calice cani pani forme , corto,, a 5 demi; 
corolla grande, imbutiforme, a tubo lunghis- 
simo , a lembo piano, un poco ringhiosa ed a 
6 lobi ineguali ; 6 stami ineguali , uuo de* «(itali 
sterile; antere reui formi ; uno stilo; stimma 
capitato ; bacca più grossa di una ciliegia , ad 
una loggia polisperraa , il rketiacolo seminife- 
ro carnoso. Dum. 

2. Distinguousi le seguenti specie: brunsfeU 
sia d America; — ondosa ; — porporina j — 
macchiala, ld. 

Baunsiiìusrn , sm. (Geogr.), vili, dell’ Han- 
nover , nel due. di Brema. 

Baunstatt , sm. ( Geogr. ) , vili, «li Fr. , 
ucl dipart. dell’alto Reno (Alsazia) 

Balnatfin , sm. (Geogr.), vili. «WU* Han- 
nover , nel princ. «li Gottinga. 

Brumswich , o Braunschwkig ( lat. Bruno- 
polis) , s. com. (G«?ogr. ), c. cap. del due. 
dello stesso nome , residenza del sovrano e m- 
de «li tutte le arumiiiist razioni superiori «lei 
ducato , patria dello sturino Mcibotu , del too- 
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Irv-o Henke * elei giureconsulto Cumulo Ail* 
u-rshuys, cil una delle prim«» che abbracciò 
la «Kilt rùia «li Lutero. 

2 . liituNSwicH, ccKitea maritt. degli St.- Un. , 
nella Carotina selteutr. , e la c. [iure capoluogo 
«Iella stenta. 

3. — nltra contea degli St.-Un. , nella Vir- 
ginia ; e c. capoluogo «Iella contea di Ulyun , 
ni' Ila Geor: jia. 

f\. — parecchi comuni |\n ri mente degli St.* 
liti. , cioè nel Maina, nella nuoTa York , nella 
Pensihania e nel Vermont. 

6. — (Nuovo), o New BrUSSWICK , uuo 
de’ gov. «le’ possessi inglesi nell' Am. settentr. , 
«li cui Saint -John è il centro del commercio. 

<5. — - — c. degli St. - Un. , nella nuota 
Yersey. 

HlU'MTISLàND, .tf. (Geogr.) V. BuANTISt&tro. 

HaujfT7.KNV-MKrnAN, sf. (Geogr.), c. for- 
te «Iella Croazia. 

Brumy, sf. (Geogr. ), in. «lei grand’Ocenno 
equinoziale , scoperta nel t7*)3 da Bruni dEn- 
irec.aste.aux che lo diede il suo nome. 

llnutiR, o Bru-oe, sf, ( G«ogr. ), is. «lei 
mare ilei Noni . sulla costa occid. «Iella Norv. 

Bsi;rke , sm. ( Geogr. ) , rilL d’ irl. , nella 
prot. di Munster. 

Il Resina, sf. (G«?ogr. ), nome di parecchi 
GII. «Iella Lo m L». 

Hiusimz , sm. (Geogr.), tìll. dello St. 
Yen. , nel Bellunese. 

Brusaporco, sm. (Geogr.), due vili. , imo 
d«dlo St. ten. nel Trivìgiano , 1 altro di I#umb. 
nel Bergamasco. 

Brusisco, sm. (Geogr.), vili, del Pieni., 
n [«oche leghe dalla cap. 

* «IIjiumtìMO, tm. (Geogr.), vili, di Lomh., 
nel Mantovano. 

Brusca, sf, (Mario.), sorta d'erba che si 
ad«»|M*ra nello spalmare il vascello. Gii, 

2 . — regolo graduato «la! costruttore, che 
gli serve a «ietnrininare il sesto «felle coste od 
once da interporsi tra la conta maestra e «pipi- 
le di hilancianuuito , cioè a determinare la lun- 
ghezza «le’ madieri ; il loro acculameli to , o il 
montare della stella , e il contorno che si dee 
dare allo rappe/./fdle •» agli stornellali di cia- 
scuna di dette once. Str. 

3. — nitro regolo altresì, o bacche! In «livi- 
da In parti eguali , La quale serve ni trovieri 
per tagliare cimi le «lumie proporzioni di lun- 
ghezza e di obbliquilà i ferzi delle volo, spe- 
cialmente «Ielle latine, hi. 

4- (T. di cavali.) — «piello strumento con 
setole , onde si puliscono i cavalli , «letto mi- 
glio bussola. Cr. 

Brus>. U n, att. ( Agrie.) , spartire, staccare 
e levar d' addosso specialmente alle vili la scor- 
za supcrllua e che sta penzoloni , o male n|*- 
piccata , affine In- sotto rinnovi, che «licesi anche 
potare. Stvler. 

a. ( Mariu. ) — far fuoco eoo della brusca 
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0 stipa sótto al piano ed opera vìva d«*Ila ntf* 
ve , por bruciarne tutte le immondezze , ondi' 
visitarla, ed applicarvi sopra nuovo spalmo. Str* 

Brucatura, sf. ( Mario. ) , l’azione di bru- 
scarti hi nave, e l' effetto che risulta da tale 
operazione. Str. 

Brusch , sm. (Geogr.) , f. «lell* Alsazia , chd 
gettasi nel Reno presso Strasburgo. 

Brùsciho (Gasparo), sm. (lli«»gr. ), po«*tu 
e storico latino del xvi *ec., autore «Iella Sin* 
ria de' vescovadi e de' vescovi di tutta la 
Germania , che nou potè condurre a termi- 
ne, essendo stato ucciso a colpi di fucile al- 
l’ingresso di un bosco presso Passavia da al- 
cuni suoi nemici nella fresca età di 4 L »ani. 

Brusca willer, sm. (G«?ogr. ), due vilL «li 
Fr-, nel dipart. del basm Reno (Alsazia) 

Brusco ( ruscus aculealus Lino.), sm. 
(Bot.), pianta che ha gli steli cilindrici, ver- 
di, ramosi, a cespuglio ; lo foglio numeroso, 
orali, acute, pungenti, scabre, c«jriacee , tes- 
sili ; ì fiori pìccoli, biancastri, situali sulla par- 
te 9ii|M>riore delle foglie, c nell'ascella di una 
scaglia ; i frutti rotondi , polposi , di un ros- 
so vivace. Fiorisce «lai dic«frnbrc ni giugno $ 
nasce spontanea nei boschi , e«l è sempr«: ver- 
de. G. B. 

2. (Chir. ) — • specie di lima a raspa, «fi 
Cui vagliousi i chirurghi in i*|>ecinlit!i per ra- 
schiare Io «uà. Bellini. 

3. (Geogr.) — vili, di Lenii». , nel Mìfaf 
uose. 

Bri' scoio, o Brusco, sm. ( B«u), «orla 
d’erba, detta altrimenti pugni/opo. Gr. 

Bm;jEgàha , sf. (Geogr*), «lue «ili. «lidio 
«St. ven., nel Padovano. 

Brusfnìco , sm. (G«w»r. ), rnont. «lolla Rus- 
sia europ. , nel gov. «fi Volutila. 

Brusktto, sm. (Geogr.), vili, di fornii,, 
nel Bergamasco. 

Brusii- crrkk , sm. ^ Geogr. ), f. c connine 
degli St.-IJn. , nell' Ohio. 

Brusiiy , sm. ( G«'Ogr. ) , moni, degli Si> 
Un., die attraversa la parte orrid. d«dla Vir- 
ginia, «• che prende il nome «li It alkcr ver- 
so la Sua meri«l. estremità. 

Bkusilou, o Bkousilou , sm. (Geogr.), bor- 
go della Russia europ., nel gov. di Kwr. 

B*i simh «no , sm. (Guogr. ) , vili, di Loiftb. 
u«d Comasco. 

Brusi», sm. (St. ani.), figlio «li Enialé» , 
il quale «liede il suo nome ad una parie «Iel- 
la Macedonia chiamata Brusidc* 

Bruno* (s.), sm. (Geogr.), vili. «Kdfo St. 
Yen., sul canai** della Brenta -Nuova» 

Brus«'imi (Girolamo), sm. ( Biogr. ), nati- 
vo di Legnalo , o, coiee nitri vogliono, «li Ro- 
vigo nello «St* veneto, autore «li ima Storia 
d Italia, riputata, tra la moltitudine degli 
scritti «la luì divulgati in verso «*d in prosa , 
il miglior siiti lav«iro. 

Brisómo (Lucio Domizio), sm. (Bàugr), 
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letterato napoletano «lei xvl tee.,* rii cui ti 
Innnu 8 libri Rerum memorabilium , sen- 
t rnliarum , historiarum , mir acido rum, apoph- 
diramatimi , exemplorum tic. 

Bausque, o Brusqukz , sm. (Geogr.), bor- 
ro di Fr. , nel dipart. deli* Arcyron , eoo tìtolo 
un tempo di marchesato. 

Baus<?urt (le), sm. (Geogr.), altro borgo 
di Fr., nel dipart. delle basse Alpi. 

Dkusskllks, Rruxbllks, Brussel ( lai. Bru- 
srellae), sf (Geogr.), gran città do’P. B. , 
rajioliiogo del Hrabanlc merid. , e residenza, 
sdternaliTanientu con l’Aja, della Corte e degli 
Stali generali, patria di Andrea Vesal, anato- 
mico e medico di Carlo V, di Vali Helmont, 
chimico, di Giansenio, dei due pittori Cham- 
|MÌgne , di Vander-Meulen e Van-Orlav, di 
fiorii o Bochius, autore di (toesie latine, di 
Feller , isterico , geografo e teologo , dei due 
incisori Sadelcr e Duquesnoy, detto il Fiam- 
mingo ec. 

Bausselu’ko, Sm. ( Comm.), specie di cam- 
mellotto elio si fa in Germania. Alk. 

Illusi ri (Filippo), sm. (Biogr. ), france- 
scano del xiv sec. , sotto Clemente V e Gio- 
vanni XVII, che lo iuriò nunzio al soldano di 
Babilonia. Egli i autore di un Trattalo intito- 
lato Sepulchrvm Trrrac sancir , e «li un 
Ristretto delta Cronica del suo Ordine. 

Brussow, s. coni. ( Geogr. ), c. degli Sf. 
prussiani', nel Brandeburghese. 

Bruti, sf. (Geneal.), famiglia antica che 
fu altra volle signora di Durazzo, città «Iella 
Macedonia , quindi trapiantata in Capodistrin. 
— Damala Bruti fu quello che, occupata 
dai Turchi la città di Durazzo , si salvò solo 
dalla furia de 7 Barbari, ricovrandosi in Dol- 
cigno. 

Bruto, sm. (St. ani.), trojauo, figlio di 
Silvio figliuolo di Enea, primo re de' Bretto- 
ni , la cui posterità vi si mantenne pacifica- 
mente sino a quando In Bretagna fu occupala 
da G. Cesare , alla testa delle legioni romane. 

a. ( St. rora.) — (L. Giurilo ), figlio di 
nna sorella di Tarquinio, il quale si finse in- 
sensato a fine di poter un giorno vendicar la 
morte di suo padre e di suo fratello , che 
Tarquinio aveva fatti morire, temendo un egua- 
le destino , se quel principe crudele avesse po- 
tuto scòrgerò in lui valore e coraggio; ed è 
per tale apparente stupidezza che uumegC il 
soprannome di Bruto. La virtuosa Lucrezia 
essendosi data la morte , e parendogli che si 
fosse da ciò presentata la congiuntura di ven- 
dicarsi , arringò con tanta eloquenza , che la 
sua orazione sembrò al popolo un miracolo , 
levnndo il grido alla libertà , per cui, scac- 
ciato^ Tarquinio , ebbe incominciameuto in R«>- 
sna il governo repubblicano , che dall 1 anno 
BT - G. C, si mantenne aino a G. Cesare. 
Fatto console con Collatino marito di Lucro- 
sia , uou golette a tango questa dignità , «neu- 



tre [«uno che spirasse l'anno del sno conto* 
lato, azzuffatosi col figlio di Tanpiinio, tonfa 
si fu la veemenza in entrambi, che si urei- 
sefo l'un l'altro. Qualcho tempo prima, arra- 
do i due suoi figli congiuralo per ristabilire 
i Tarquiuj, esso li fece morire alla sua pre- 
senza nella pubblica piazza. Floro , T. Liir. 

3 . Bruto (M. Giuuio), figlio di Giunto Bru- 
to e di Servilia , sorella di Catone, ed ucci- 
sore di Cesare, fanno 44 G. C. — Co- 
me a campione della libertà gli furono battu- 
te delle medaglie, nel cui riverso scorgasi una 
berretta iu mezzo a «lue pugnali: la berretta, 
perchè si dava a quelli che ricuperavano la 
libertà; i pugnali, perché con questi fu ucci- 
so il tiranno, cd erano due per dinotare col- 
T imo Bruto e coll'altro Cassio , altro capo 
de’ congiurati. Suet . , Pi ut. 

4 * (Biogr. ) — (Gian Michele), scrittore 
viniziauo del secolo xvi , intorno al quale reg- 
gasi il Zeno uelle Rote al Fontanini t. u , 
p. l!\ 2 . 

6. — (Paolo), letterato napoletano , versa- 
tissimo nelle lingue greca e latina, ed autore 
della Storia della repubblica di Genova , 
mancato a’ rivi verso la metà del xrt sec. 

Bruto» , s. com. (Geogr.), picc. c. d'/ngh. , 
nella contea di «SomerseL 

Bruttezza, sf. (Filo*.), difetto visibile di 
projmrzione, dis convenienza nelle parli di chec- 
chessia , respcttivamenfe al fina pel «piale giu- 
dichiamo che abbia avuto l'essere, o debba 
servire. G. B. 

a. ( Iconol. ) — V. Lsidezza. 

Brutus, sm. (Geogr.), comune degli Sr.- 
Un. , nella nuova York. 

Brutz , sm. ( Geogr. ), vili, di Fr. , nel 
dipart. d’ Ilio e Vilaine. 

Brux, o Brix , sf. (Geogr.), c. reale 
della Boemia , nel ciré, di Saatz. 

Bruyìre ( Giovanni de la), sm. (Biogr.) , 
ccl. scrittore francese del xvu sec., la di cui 
opera eccellente de' Caratteri di Teqfrasto 
tradotti dal greco , co' costumi , owero carat- 
teri de' moderni tempi , fu stampala iu Parigi 
nel 1687. 

Brutìrbs , sf. ( Geogr. ) , picc. c. di Fr. , 
nel dipart. «lei Vosgi , con uua sorg. d’ acqua 
minerale fredda. 

2. — vili, pure di Fr. , nel dipart. del- 
P Aisoe , rinomato per una sorg. d'acqua fer- 
ruginosa fredda. 

5 . — soss-Lao», borgo nel dipart. mede- 
simo , parimente con ncque minerali fredde. 

Brut» (Nicola di), sm. (Biogr.) famoso 
intagliatore a bulino , di cui si hanno moki 
(«zzi di uu lavoro immeuso e di una somma 
finitezza. 

Brut* ( Francesco ) , sm. ( Biogr. ) , scrit- 
tore francese del xvtu sec. , il quale dopo di 
aver abbracciato per alcun tempo il calvinismo , 
ricutrò io seno della Chiesa cattolica. Delle 
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«mille sue opere , le principali sono la Crìtica 
disinteressata de' Giornali letterari , ed una 
Storia de' Papi , piena di satire e d’ i urei lire 
contro la Chiesa e la Religione, opera ch’egli piu 
d ogai altra detestava dopo la sua conversione. 

a. ( St. eccl. ) Bruys ( Pietro ) , eresiarca 
del sec. xu, nativo de* monti del Delfinato , il 
quale insegnava che il battesimo è inutile avanti 
l’ età della pubertà ; che il sacrifizio della 
messa è un nulla ; che le orazioni de’ vivi non 
•uno di alcun sollievo a’ defunti ec. Abboniva 
Specialmente le croci , dicendo che bisognava 
abbruciarle ; ma fu finalmente egli stesso ab- 
bruciato nella città di s. Gilles verso il 1126 
ad insinuazione di Pietro di Clugny. I suoi di- 
fce|ioli furono chiamati P etrobruisianì. Iiaron. 

Bruzàno , sm. ( Geogr. ) , capo del r. di 
Naftoli , nella Calabria uh. 

l!«irz km (de la Mar linière'), sm, (Biogr.), 
autore ceL per il suo grau Dizionario geo- 
grafico , e per molte oltre opere , mancato 
a' viri verso la fine del xvm sec. 

Bauzj , o Druzikxi , sm. pi. ( St. ant. ) , 
popoli d' Italia , discendenti dai Lacedemoni , 
secondo Giustino , e che abitavano la parte 
meriti, di essa , chiamala la Magna Grecia. 
Si distinguevano in cismontani e traminoti toni, 
cd occupavano precisamente il paese allora 
detto Brutium , oggi la Calabria ulteriore. 

Bri-zio ( kit. Brutium ) , Sm. ( Geogr. ) , 
ant. coutr. d’ It. e b più meri»!., oggi la Ca- 
labria ulteriore. 

Prozi ivo , sm. ( Geogr. ) , due vili, di 
Lomb. , nel Milanese. 

Buy (Teodoro di), sm. (Biogr. ), dise- 
gnatore ed intagliatore , che fu specialmento 
eccellente nel piccolo. 

Bryaw , sf. ( Geogr. ) , contea maritt. degK 
St. - Un. , nella Giorgia. 

Bayar-crf.ek, sm. (Geogr.), comune de- 
gli St. medesimi, nella Pensilvania. 

Bayer, sf. (Geogr.), una delle isole Sor- 
linghe, all’estremità merid. dell’Ingh. 

Brzkgi, sm. (Geogr.), vili, della Galluia, 
«el circ. di Sandecz. 

Brzksc , sf. (Geogr.), c. della Poi. , nella 
•voiwodia di Masovia. 

2. ■ — V. Brest. 

Brzksko, s. com. (Geogr.), c. della Gal* 
lizia , nel circ. di Bochnia. 

Brzezary, sf ( Geogr.), altra c. della Gal* 
lizia, capoluogo del circ. di tal nome. 

BrzeznIca , sf. (Geogr.), c. delb Poi., 
«iella woiwodia di Kalisch. 

Brzrznitz, sf. (Geogr.), c. municipale 
della Boemia, nel circ. di Brachili. 

Brzezno, sm. (Geogr.), borgo pure della 
Boemia , nel circ. di Bunzlau. 

Brzezyk, s. com. (Geogr.), r. della Polo- 
nia, nella vroiwodia di Masovia. 

Bjzostek, sf. (Geogr.), picc. c. delb Gal- 
bzia, nel circ. di Jaslo, 


BuiofcDOWtR, sf. (Geogr.), altra c. delb 
Callida , noi circ. di Br/exany. 

Brzo/.ow, s. com. (Geogr.), c. municipale 
e signora pariwcutc della Galluia , nel circ. 
di Sanok. 

B S 

BsowbbÉ , A fi (Si. mod.), tribù stabilita 
sul fianco merid. del Caucaso, la quale abita 
la catena che va abbassandosi dalle mont. dì 
neve sino al Mar -nero, e si estendo fino a 
Sokhoumkabh. 


B U 

Bu, sm. (Geogr.), borgo di Fr,, nel di- 
part. dell' Eu re e Loira. 

Bua, o Boa, sf. (Geogr.), picc. is. del- 
r Adriatico, sulla costa deUa Dalmazia, nlir. 
detta Isola delle pernici, perchè ce ne ban- 
no moli Usiate. 

Buabiv, sm. (Mit. ind.), idolo tunchine- 
se, che credesi incaricato di vegliare alla cu- 
stodia degli edificj. Noix. 

Busche, sf. (Geogr.), is. del mare dello 
Indie, sulla costa ocoid. delb nuova Olanda, 
scoperta dalla spedizione fraucese del 1801. 

Buàda , sf. ( Geogr. ) , picc. is. dell’ Am. 
merid., all’occ. del bgo Ontario. 

Buàha, sf (Geogr.), pico. C. d’As., nella 
grand’ Armenia. Tolom. 

Buaxrs, o Buahna, sm. o / (Geogr.'), 
vili, di Fr. , nel dipart. delb Laudes. 

Buantropìr , sfi ( Med. ) ( v. gr. da QùCf , 
bue, e àyS-f anrof, uomo), monomania in, cui 
si crede di essere trasformato in bue. Diz. 

se. MED. 

Buarcos, o Buargos , sm. (Geogr.), borgo 
del Portog., nella prov. di Beira. 

Buarid, o Boario, $f. (Geogr.), picc. is. 
del Mar -rosso, presso la costa d'Arabia. 

Bub , s . com, ( Geogr. ) , c. della Boemia , 
nel circ. di Brunzbu. 

Bubacìne, sf' (Geogr.), ant. contr. d’As., 
che Q. Curzio dice essersi* sottomessa od Ales- 
sandro il Grande. 

Bu baker, sf. (Geogr.), pico* c. della Se- 
negambia, nel r. di Ludamar. 

BObala, sf. (Zool.), b femmina del ba- 
baio. Alb. 

Bubalia, sfi (Xieogr.), anf. c. della Pan- 
nouia ini. , ogg. l'Ungh., che dicesi patria del* 
l'imp. Decio. 

Bubalìvo, sm. (Z00L), il parto delb bu- 
bala. G. V. 

Brutto , sm. (Zook)i animale da giogo, 
oggi detto bufolo , o infoia, ivi. 

Bubaste , sf (Mit. egiz. ), nome 60tto il 
quale gli Egiziaui onoravano Diana, o la 1 «li- 
na , od Iside , e cho significavo gatto , anima- 
le sotto b cui forma cr ederosi. si fosse iras- 
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formala ninna allorché gli «le» sì rifuggirono 
in Egitto. F.rod. 

•2. { Geogr. ) Rubaste , ant. e famosa città 
d’ Egitto, situata sulla riva destra ci.*l braccio 
|»itj orient. «lei Nilo chiamato b ubasti co , e che 
«redesi quella stessa denominata «lai profeta 
Ezochicllo Phì- Beseth , e minacciala del suo 
«•sterminio da parte del re Nalmcodonosor. 
Diana ti era particolarmente odorala ; ed Ero- 
doto fa indizione «lidie Micmble* rhe »« si 
lene* ano in onore di questa dea. Dicesi elle si 
chiamasse modernamente Aziotlh. 

Hi bui ano, sm. (Geogr.), rilL «li Lomb., 
nel Pavese. 

Dùbbio, sm. (Geogr.), vilL «lei Pieni., in 
ùrinaoxa di Aci|>ii. 

Bubbola, sf. (Ornilo!.), uccello poco pini 
grande di un merlo, che ha cresta in capo 
«li color cenerino , con alcune strisce di bian- 
co : soggiorna in luoghi fecciosi , u si pasce 
di cose lorde. Al tu 

2. ( Agric.) — specie altresì di fungo sal- 
▼atico. C*. 

Bubboletts, e Bcbbos/ns . sf. ( Agric. ) , 
nome di due specie di funghi diversi dal pre- 
cedente. Alb. 

Bubbol/m, sm.pl . (Bot. ), nomo volgare 
«lei be«n bianco officinale. Targ. 

Bubbóne, sm. (Chir.) V. Bubonk. 

Bubbokocblr, sm. (Chir.) V. Bubonocf.le. 

Bubkan, o Uobean , sf. (Geogr. ), is. del 
golfo Persico. 

Bui;éct (Gianni colò) , sm. (Biogr.), vesco- 
vo «li Sngoun nell isola di Corsica nel xv sec. , 
autore deli' opera col titolo De origine et re- 
bus gestis Turcarum , che si legge tra gli 
altri scrittori della storia ottomana. 

BÙBKNnonr, sm. (Geogr.), vili, della Svizi., 
nel cant. di Basilea, con acque minerali nei 
suoi dintorni. 

Bobentàni, o Bubrtìxi, sm. pi. (Se. ant.), 
jk>jmj!o del Lazio, menzionalo «la Dionigi di 
Alicarnasso. 

RuBEYAN , O BolBEYA.V , sf. ( GeOgf . ) , ìs. 
del golfo Persico. 

VUBLtrx (ant. Bubulz') % sf. (Geogr.), pkc. 
C. itegli St. prussiani, nella Pomerauia. 

Bubxou, Boubnou, o Bobnou, snu (Geogr.), 
borgo della. Russia europ. , nel gov. di Pollava. 

Bubon, e. com. (Geogr.), ant. c. dell’ As. 
minore, nella Cabalila, contr. della Caria, si* 
Inala già nelle vicinanze di Cibyra la grande, 
ed aveva con questa e due altre un trattato 
di lega offensiva e difensiva, che si chiamava 
la lega delle quattro cititi. Allorché il pre- 
tore L. Murena , nell’ anno di Roma 670 , 
smembrò lo stato di Cibyra, la città di Bu - 
boa fu annessa nUa Licia. Secondo Stef. di 
Bisanzio ed nitri, questa città e quella di 
Ratbusa avevano preso il loro nome «lai pi- 
rati che furono i loro fondatori. 

Bubiìna , sf. (Mit. ) (v. gr. «In /39V{, bue), 
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dea JirMio i Gentili , che presedeva allo cura 
«le’ buoi, e n’ora invocata per la loro conser- 
vazione. S. Agost. 

Bdbò.sb, o Bubbóne, sm. (Chir.), v. gr, 
da fico fide , inguine , c talora anche il gon- 
fiamento dei ganglj di questa parte ), tumore 
infiammatorio fatto dai ganglj linfatici , o svi- 
lup|>ato nel tessuto cellulare «Jelf inguine, dcl- 
1 ' ascella , o del collo. Si chiama 

2. Bubonr. semplice, quello cV£ il risuL 
tameuiM dell' infiammazione primitiva «lei tessu- 
ti che ne sono la Sede. 

3 . — venereo , quello che si considera co- 
me mio dei tessuti della sifilide. 

/|. — pestilenziale , quello che sopraggiuo* 
ge ne! corso della peste. — gualche scrit- 
tore però riunì questi due ubimi sotto la 
denominazione di bubonc maligno . Dii. *c. 

MEO. 

6. (Bot.) — o BuxÓnio ( inguine , F. R.), 
generi; di piante della |N*ntandria digioia e del- 
la famiglia delle ombrellifere, le cui sjiecia so- 
no ; bubone macedone , volg. appio , o prez- 
zemolo macedonico ; — a foglie di fero- 
la ; — galbanifero , volg. gallano; — gom- 
mifero; — liscio. — Coli' incidere i cauli 
della terza spezie ( bubon gnlbannm ) , sgoc- 
ciola un sugo latticinoso, che non tarila mi 
indurirsi, e che veri» imiimeote è il galianum 
usato in medicina. Questa sostanza è una gom- 
ma resina duttile come la cera e giallognola. 
Essa è amara, nere, ed ha un odor disgusto- 
so. Viene adoperata |mr risolvere la pituita 
condensata, è raccomandata nelle convulsioni, 
ad a motivo del suo odor puzzolente può es- 
sere utilmente impiegato nelle malattie isteri- 
che. Questa sostanza una volta era io maggior 
voga che non é adesso; so ne faceva uso per 
ogni specie di mali, e, come ben si può ero» 
dere, non sempre riusciva: da questi successi 
incerti è venuto il proverbio: dare il gal- 
lano. Dum. 

Burokocéle, sm. (Chir.) (v. gr, da flov- 
fitìv, inguine , e xn'An. ernia ., tumore 9 cioè 
ernia inguinale ) , nome generico che com- 
prende tutte le specie d’ernie o tumori che 
vengono nell’ inguine pel probpso «ii qtiahhu 
visterà addominale. Esso perciò si «bride io 
quattro specie , e queste prendono il nome dal- 
la diversa viscera da cui sono formale. — let 
prima s|iecie chiamasi cntcrobubonocclc , od 
ernia inguinale formata dal solo intestino, Lm 
seconda si nomina epiploobubonocele , od rruia 
inguinale fatta dall* epipioo. La terza dicesi en- 
terite pi ploobubonoc e le , od ernia inguinale for- 
mata dall* intestino e dall’ epipioo iusicmo. L * a 
quarta cistobubonoeele , od croia inguinale for- 
mata dalla vescica orinaria. (V. tutti questi 
vocaboli a suo luogo) Plenk. 

BusoNociSTOcéut, sm. (Chir.) (v. gr. da 
/S*i//3«wy, ingìunp % x/rrq, vescica, e x*'X«, 
ernia ) , ernia inguinale JormaU pel prolap,© 
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« 9 oYfn vescica orinaria nell' incutile; Io stesso 
che cistobubonocele . V. lierlr. 

ftunoNONcósi , sf. (Cliir.) ( v. gr. «la flou - 
fltiv , inguini', c oyxo(, tumore ), tumore al- 
l'inguine; Io stesso che bubonc , o bubonoce - 
/<*. Cast. 

BuronorkssIa , .t/I ( Olir. ) ( 7. gr. da flou • 
fl/ùv , inguine, e firn, colare ), nome che 
qualche autore ha dato all* ernie intcstiuali pri- 
ve di sacco erniario. Id. 

Burróni a, sf. (Bob) ( r. gr. da flou$, 
bue , e flfotfjtu , cibo , nutrimento ) , genere 
di piante che hanno Un gusto di caccao gros- 
solano, e che non sono buone che pei buoi. 
Boy. 

Bubrt, sm. (Geogr. ), vili, di Fr. f nel 
di|»aft. di Morbihan. 

Buruan, Bóubouan, o Bubouan, tf (Geogr.), 
una delle is. Solu , boschiva e disabitata, al 
sett. di Bomco. 

Bubulca, sf.-pl. che ( Agric. )', quel pez- 
zo di terra che possa essere arato in un gior- 
no da un pajo di buoj ; alir. arpento. Caci. 

Bue , sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr. , nel di- 
part. dell* alto Reno ( Alsazia ). 

Buca, sf - pL che ( Agric. ) , fossa roton- 
da , ma piu profonda che larga. Gagl. 

a. ( Ascet. ) — nome che si db in Firen- 
ze a certe compagnie segrete , dette nncho 
compagnia di notte t il cui instituto è di ve- 
gliare in orazione ed in altri csercizj di pietà 
nelle notti precedenti le domeniche ed altre 
feste. Aie. 

5 . ( Marni. ) — terni, dei naviganti delle 
isole americane , che significa propriamente 
un passo. Sav. 

Bucafóci ( Costantino , detto anche Costan- 
tino da Sarno , perché nacque in "Sarno , nel 
regno di Napoli), sm. ( Biogr. ), cól. cardina- 
le minorità del xvi sec. , crealo da Sisto V 
pel distinto suo merito e per la profonda sua 
dottrina. Lasciò egli più opere, e tra le altre 
una , in cui procurò di accordare li sentimen- 
ti «li ». Tommaso con quelli di Scoto. Ciacon. 

Bugi fondi, sm. ( T. de’ boltaj ), strumen- 
to a uso di succhiello , che serve spezialmen- 
te per incastrar le doghe ne’ fondi. Ale. 

Bucale» u, sm. (Geogr.), borgo del Chili, 
in una picc. valle, nella quale trovasi una 
sorg. minerale. 

Bucu o ( Domenico ) , sm. ( Biogr. ) , giu- 
reconsulto messinese del xvn sec. , di cui 
trovasi Responsorum decisi io rum prò terlio 
possessore aria paterna cxceptionem coni • 
peniationis petente eie . 

BucanRpilio, sm. (Bot.) (v. gr. «la flvxetvn, 
tromba, e QuAXof, foglia , cioè foglia in trom- 
betta ) , nome dato da Pluckcnet alla Sara - 
tenia , a causa della forma delle sue foglie. 
V. Buon ozono. 

Bucanéve , sf. ( Boi. ) , pianta che ha jl 
kusto erbaceo alato , le fughe radicali ullcr- 
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nativamente peimntosimaose , quelle del fusto 
tri* pietre , scorrcuti. K assai graziosa , perché 
i suoi fiori iu principio bianchi , divengono 
poi turchini , e si mantengono anche secclii 
di lai colore. Gagl. 

Bucanovouo , sm. ( Bob ) ( r. gr. da flu- 
xatvtt , tromba , c 95 fiu , portare ) , pianta 
detta altrimenti bucanejlllo e saraccnia , per* 
eh»* ha le foglie in forma di tromba. Bon. 

Bucìrdia , sf. ( Couchiliol. ) ( v. gr. «la 
floùi , bue , e xetf Si x , cuore ) , genere «li 
conchiglie bivalre , che hanno qualche somi- 
glianza col cuore del bue. Vallisn. 

Bucar iute, sf. (Orittol. ) (v. gr. ctim. c. 
s.): si chiamano così le bticardie fossili, che 
si trovano in gran numero ne’ monti. Alu. - 
Boy. 

Bucare (t/ sasso), alt. (T. degli scult.) 
adoperare lo scarpello senza avvertenza e sen- 
za discrezione. Vas. 

Bucaros, Boucaros, o Barros, sm. (8t. 
nat.), argilla che dicesi trovar» nel Portogal- 
lo, presso Estremò? uelT Alentejo, che colla 
coltura acauista un bel color rosso, e se no 
famio que vasi preziosi , celebri per la loro 
proprietà di rinfrescare l’acqua che vi si ver- 
sa. Bossi. 

Bucature, e Bucatura, sm. ef (T. dei 
corali.), colui, o colei che buca il corallo. 
Alb. 

Bocca (Dorotea), sf. (Biogr.), illustro 
dama bolognese del xv sec., figlia di un va- 
lentuomo filosofo « medico, la «pialo essendo 
stata allevata nelle scieuze , fé’ sì gran profitto, 
che nieritossi 1 onore del dottorato nella patria 
università , ove pure insegnò pubblicamente co^ 
universale ammirazione. 

Buccaferri, o Boccadifrrro ( Luigi), sm. 
(Biogr.) cel. filosofo parimente bolognese del 
xvi sec., discepolo di Alessandro Achillini. 
ni. Egli inseguò nella stessa sua patria la fi- 
losofia con tale concorso , eh’ ebbe a discepoli 
buona parte di tutti que’ grand’ uomini , di cui 
l’ Italia nella fine del suddetto sec. fu fecon- 
da. Trovasi di lui un Comento sopra le ope- 
re di Aristotele. 

a. — (Girolamo), nipote del precedente, 
famoso professore di legge nella stessa patria 
università , ove acquistassi una riputazione Hi 
gran lunga maggiore dello zio in tale facoltà, 
in modo che v’ebbero più di cento venti ri- 
nomatissimi prelati usciti dalla sua scuola: nò 
v’ft cosa che mostri cotanto il grancouto, nel 
quale egH fu al suo tempo , quanto le iscrizio- 
ni che in prosa e io versi s’innalzarono nel 
luogo ore insegnava. Morì nel 1 6a 3 , c lasciò 
mi volume di Consulti. — Da Orinzia Ca- 
lmici sua sposa ebbe più figliuoli , de’ quali 
Francesco -Maria, Alessandro e Giacinto 
furono altresì molto celebri giureconsulti. 

Bucc4I.k, atld. coni. ( Anat.), eh’ è relativo 
alle guance ed alla bocca ; quindi arteria. 
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fan fi/io, g/jM nda, membrana, nervo , vena 
buccole. Die. se. mcd. 

a. Cavità buccole , sinonimo di bocca, 
ivi . 

Bucc*rADUli (Antonio), jm. ( Biogr.) , ro- 
mano, segretario de’ Brevi apostolici sotto Gre- 
gorio XIII e XIV , e canonico in s. Pietro nel 
xvi sec. 

Bice a ai, s- com. ( Geogr. ) f c. dell' Illirio , 
a a leghe da Fiume , sopra un picc. golfo del- 
l' Adriatico. 

а. — o Buccaki’za (goffo di), picc. por- 
gioite dell 1 Adriatico, rinchiusa fra le coste del- 
la Croazia , e le is. di V eglia , Arhe , Oserò 
e Cherso. 

Buccini* , sf. (Geogr.) V. Bukama. 

DuccaRITza, sf. (Geogr.), arili, dell’ Illirio , 
hi vicinanza di Buccari, sulla costa urieut. del 
golfo del nome stesso. 

Buccella , o B uccellato», sf. o m. (Farm.), 
preparazione purgante iu boccone, nella quale 
la scamonea entra in gran dose. 

Buccellato ( dal lat buccclla , boccone ) f 
sai, ( T. de’ forttaj ) , biscotto a piccole fette 
|*er uso delle famiglie , che per lo più è mi- 
u fiore di qualità dell'altro che serre per uso 
da' marina). Ah. 

2 . (T. de* ciani bell. ) — specie di pastume 
q uso di grossa ciambella. LI. 

3. ( M irin. ) — o Bucbllàto , pezzo di le- 
gno inchiodato ne’ pennoni di maestra e trin- 
chetto , e nel compresso , con un canale per 
ricevere i bastoni di coltellaccio c diciocco. Id. 

(Iucche elide , sf, (Leti.) , titolo dì un |>oe- 
melto iu istilo faceto sopra i buccheri , com- 
)KNkto da Lorenzo Bellini. 

DÓcciìkro , sm. ( Comm. ) , vasellame fatto 
di bolo odoroso, per lo più di color rosso e 
seiuà invetriatura , che si fabbrica nell' Indie 
c nel Poitogallo. Redi. 

Bucchianico , sm. (Geogr.), borgo del r. 
di Napoli , nell’Abruzzo cit. 

Bucci*, sf. (Dot. e Agric.), la parte este- 
riore di taluue frutta , come |wre , mele , pru- 
gne, pesche e simili. Quella dell’uva chiamasi 
fiocine . G*cl« 

2. — la testa coriacea de* grani o semi. La 
testa ossea o legnosa chiamasi guscio. Id. 

3. — la parto altresì siqierticialc delle pian- 
te o degli alberi , che serve loro quasi |>er 
pelle; altr. corteccia , u scorza. Ca. 

4* (T. de’ piti, e dorai.) — avanzo de’ co- 
lori disseccati nelle scodelle de’ pittori. Burgh. R. 

б. (T. de tint. ) — - decozione di foglie e di 
mallo delle noci , propria per la tintura ; onde 
far di buccia , ùngere con tal decozione. Alb. 

ù. (T. de* conciap. ) — la parte della pelle 
•lov'è la lana. Id. V. Buccio. 

Bùr.cui* ( r. h»L ), sf. (MiL), strumento 
militare antico «la tìnto, t souo «piede tornelle 
sonanti che si pongono in tuauo ai Tritoni. 
Daloin. 
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Rl-ccinasci/i sm. (Geogr. ) , rii!. di Lomlj.? 

nel Milanese. 

B ucci . \ atomo , sm » , e per Io più 

BnccfNATÓni , sm. pi. (Anat. ), nome dà 
due muscoli lateralmente aderenti alle due ma- 
scelle , forse rosi detti perchè servooo all’ar- 
ùcolaziono del suono di certe parole. Baìdiis. 

Buccimìgo, sm. (Geogr.), rid. di Lomb. , 
nel Comasco. 

Buccinite , sf. (OrittoL ) , buccini fossili. 
Alb. 

Buccino, sm. (Conchiliol.) , chiocciola tur- 
binata di molte specie, le quali tutte sogliono 
avere il cono acuto e la bocca larga. Redi. 

2 . (Geogr.) — s. com., C. del r. di Na- 
poli , nel Principato cit. 

Buccintóbo, o Bucenjtóbo, sm. (Si. ven.), 
nome di «|uel maestoso navilio dorato a remi, 
ch’era destinalo {«articolarmente «ialla repub- 
blica di Venezia alTànnuale cerimonia dello s|*>- 
salizio del mare Adriatico , nel giorno dell' A- 
scensione. Bembo. — Alcuni etimologisti sos- 
tengono che debba dirsi Ducentoro, da duca 
e Centauro , cioè centauro del duca. In fatti 
duca è il ùtolo del doge , o centauro il nome 
del favoloso auiniale che sembra «Iato a quel na- 
vilio, come appunto piaticavasi anticamente. S*v. 

Bùccio, sm. (Ostetr.), quelTeplilenmde , 
colla quale nascono i bambini , che per la 
mutazione del luogo del feto si secca e cade 
in pochi giorni da per sè stessa. A La. 

2. (T. de' conciai, ec.) — quella parte del- 
le pelli , cui si è tolto il pelo o la lana. Di- 
cesi anche fiore , cd alla parte opposta Citr- 
ne. Id. 

3. (T. de’ colteli.) — pelle fina sopra cui 
si strisciano i rasoj e simili , per asciugarli. Id. 

4* (T. de’ battìi, e del coniai. ) Carta di 
buccio , S|>ecie di carta fatta d’intestini di bue, 
con cui si tramezzano le foglie d’oro per bat- 
terlo. Id. 

Buccjuólo , Bocciòlo, o Bocciòlo , sm. 
(Agric. ), quella parte della canna, sagginate, 

0 altra simile pianta, eh" è tra P un nodo e 
f altro. Cb. Quiudi 

2 . Innestare a bucciuolo , è un annesto, 
mento che si fa colla buccia delta marza «lei 
frutto buono , tagliata a guisa di bucciuolo di 
canna grossa, appunto come la marza del frut- 
to cataro, cui, sbucciata quanto basta, si 
adatta il bucciuol buono , iu modo che com- 
baci bene per tutto , e si fascia beo bene per- 
chè si ramaiargiui. Alb. 

Bucco-famncìo, la, add. n\f. (Aual. ), 
che apparsene alla bocca ed alla faringe. Ondo 

«. Aponeurosi bucco ^faringea, estesa dnl- 
f ala interna dcll’opofisi pelrigoide sino . alla 
parte posteriore dell* arco al veolare inferiore, 
attaccandosi io aranti al muscolo buccinato* 
re , indietro al costrittore superiore della f*» 
finge. 

Bòccola, jf. (T. de'magu. , carrozz, ec.)* 
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cerchio largo Hi terrò, che sì nette per sal- 
lima alle testate del mozzo dalle ruote. Au. 

V. Boccola. 

2. (Mài.) Buccola. V. Cassa. 

Becco -labbùie, add. corri. (Anat), eh’ è 
relativo alla bocca ed alle Libbra; nome dato 
pure da Chaussicr al nervo buccolo, 

Hcccolìrb, o BoccolÀbk, snt. (T. dell a»-- 
ti di ferro e simili) , quell* apertura delle for- 
naci , in cui eotra la canna del mauticc. Biring. 

Buccòlica, sf. ( I*elt. ) V. Bucolica. 

Buccovina.o BuK.ovi.va , tf (Geogr.) V. 
Tsohernowitz. 

Bùcci la (t. lat.), sf, (Aoat.), nome che 
dava Uartolmo alla parte caruea | tosta sotto 
al mento. 

Rucéfala ( o Bucwìlia , secondo Strabo- 
n.) . .1/ ( Geogr. ) , ant. c. dell' Indie, sulle 
rive dell’ Idaspe e di là dell* Indo , eretta e 
coti nominata da Alessandro il Grande ia ono- 
re del suo favorito cavallo quivi morto e sep- 
pellito, e perciò chiamata anche Alexandria 
liucephalos , e che credesi oggidì corrispon- 
dere a Lahor , già cap. della prov. di Peugal 
uri Mogol. 

Bucefalo , sm. ( Lrtt. e St. ani. ) ( v. gr. 
da $oO{ t bue, e xtyaA» , testa), uomo del 
cavallo di Alessandro il Grande , perchè ave- 
va , a quel che si dice , la testa somigliante a 
quella di un bue , o come i cavalli di Tessa- 
glia che portavano lo stesso nom^, perchè ave- 
vano una testa di toro impressa sopra la spal- 
la. Giammai esso si lasciò montare do altri 
fuorché dal suo signore , ed a lui salvò la vi- 
ta in più dì uu combattimento. Alessandro fe- 
cegli de’ funerali magnifici , ed eresscgti la 
tomba nel recluto di una città ch’esso fabbri- 
cò espressamente, ed a cui ne hnpose il no- 
me. Cìnsi., Plut Plìn. (V. Pari. preced.) 

3 . ( Zool ) — nome altresì clu* viene alcu- 
ne volte impiegato |>er disegnare più specie di 
animali rimarcabili per la grossezza della loro 
testa. Hot». 

3 . ( Geogr. ) — ( ruOMONToaio ) , posto 
verso il mezz. alf estremità dell' Argolide , eti- 
ci dilaniato a cagione della sua lorma, qua vi 
a testa di bue. 

Bucellas, Sm. (Geogr.), vili, del Portog., 
nell' K stremati ura. 

Bucellìto , sm. ( Mario. ) V. Buccella- 
to §. 3. 

Buckntaubo, sm. (Mir. ) (v. gr. àaflcùc, 
bue , c xtVrai/fOf , tentarfro ) , specie di cen- 
tauro col corpo di bue , a differenza di quel* 
1 * che avevano ordinariamenio il corpo di ca- 
vallo. Ve n’ erano pure col corpo d'asino, e 
chùunavansi onore n tauri. (V. questa voce) 

Bi«.entòeo, o Bucentàoao, sm. (£t. ven.) 
V. Bi .ceneroso. 

Becero, sm, (OrnitoL) (v. gr. da ( 2 sù$, 
lue, e xffotf, corno), genere d'uccelli che 
hanno un* escrescenza ossea assai rimarcabile 

Uiz. cucici. 
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nella parte superiore del loro becco , per cui 
fu paragonata ad un corno di bue. Rusr. 

2. ( Mit. ) Bucero, soprannome di Bacco, 
rappresentato con un conto di toro in mano, 
immagine aulica dei rasi per bere. V. Bucoa- 
Mine. 

3 . (Biogr. ) — (Martino), famoso teologo 
protestante nel xvi sec. , da prima religioso 
domenicano, d’onde apostatò j»er abbracciare 
la dottrina di Lutero , col quale ebbe varie 
conferenze. Egli aveva dell'ingegno, ed era 
versato nelle Bella Lettere , nelle Lingue e 
nella Teologia. Ebbe molta mano jiegli affari 
ecclesiastici del suo tempo , « compose varie 
opere, nelle quali non si oppone tanto all' epi- 
scopato, come Calvino. Anzi pare che lo rim- 
proveri, che si lasci troppo facilmente pre- 
venire, e che dallo sue prevenzioni giudichi 
poi Miche del merito c della capacità degli 
altri. 

Buch, sm. (Geogr.), vili, della Bar., nel 
Meno sup. 

a. — (Tltc de), grosso borgo d» Fr. ( 
nel dipart. della Gironda , già capoluogo del- 
l’ant. pica, paese detto le Capitolai de Buch, 
nella Guascogna , più nnlicnni. chiamato il pae- 
se di Buyes , i cui padroni, più non esiste ut i, 
chiamaronsi signori di Captai o Capoudal , 
cel nella storia della Guienna. 

Buchaczow , s. com. (Geogr.), pici*, c. 
della Poi, nella vroiwodia di Lublino. 

Buchan, sm. (Geogr.), coutr. della Sco- 
zia settentr. , nella contea di Aberdeen. 

2. — n k ss , punta di terra, la più nrienr, 
della Scozia, nella contea suddetta, che si 
avanza nel mare del Nord. 

Buchanan (Giorgio), sm. (Biogr.), ce!.- 
scrittore scoz2ese, ed uno ile’ migliori poeti 
latini del sec. avi. Egli è autore, dì una Pa- 
rafrasi de' Salmi , opera eccellènte , e forse 
la migliore di tutte. Compose pure la Storia 
Hi Scozia , che gli fa però poco onore, essen- 
do piena d’ingiurie e di beffe indecenti contro 
i Cattolici e contro la regina Maria Stuarda 
sua benefattrice. Mori in Kdimbnoso nel 1682. 

Buchaarst, o Boi khaakst, 9/. (Geogr.), 
C. cap. della Valacchia , in una vasta pianura 
paludosa, sulle rive della Momboviira , resi- 
denza del woiwoda od ospodaro , di un arciv. 
greco, dei consoli europei c delle autorità ani- 
mi ni strali ve della prov. 

Buch su, s. rem. (Geogr.), c. della Bue- 
mia , nel circ. d' Eltibogen. 

a. -— ( lai. Bochoi’ium ), c. un tempo li- 
bera ed imp. del circ. di Svevia, ora nel r. 
di Wùrleinbcrg , sul la^o Feder , a o leghe 
da Lhna. Era cel. la sua principesca abbazia, 
fondata verso la fine del ix sec. , da Adeiio- 
da figliuola d’ lldebiaudo duca di Svevia, iu 
memoria e nel luogo stesso ove fu ucciso Ot- 
tone conte di Kesselburgo suo marito insidino 
epu tre figli , in iuta battaglia contro gli Litui, 
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Buchaw (le), s f (Geogr.), ant. contr. 
cf Al., n«rll* ex-circ. fieli' allo Reno, ili cui il 
v esc. ili Fulda formava la porzinu principale. 

IU'chb&ch. sm. (Geogr.), borgo della Uav. , 
nel circ. deificar. 

Buchberg, sm. (Geogr.), pire. l>«rgo del- 
l'Austria, nel circ. inf. ilei lYumervvald. 

Bucmicc.bksg , sm. (Geogr.), bai. nella 
Sri k. , all' «stremila meriti, del cani» di Sol ti- 
ra , nniicatn. contea dei rotili di Burlicele , ven- 
duto poscia alla citta di Sutura fimi dal 1091 
da Errammo di Hecliburg. 

Ruchkim, sm. (Geogr.), fili, della Bnv. , 
nel circ. del Danubio sup. 

Buohp:n , s. corn. (Geogr.), c. del granduc. 

di Dadcn. 

ttSeitCNMIG , sm. (Geogr.), borgo della 
Bav. , nel circ. del Danubio sup. 

Bughenghok , Boi i.iii Nr.noji , o Boomien- 
Ciiua, sm. (Geogr.), forle dell’ lodasi. , nel 
Heydjnpour. 

Bucheri, sm. (Geogr.), borgo della Sic., 
nella valle di Noto, con titolo di princ. • 

Bcchheim , sm. ( Geogr. ) , borgo signorile 
•l’Austria, nel quartiere dell' bui. 

Biciiholtz, sm. (Geogr.), vili, degli St- 
prussiani, nel Brandeburghese. 

Blchhorn , s. cum. (Geogr.) V. Fridericiis- 
n Arsir. 

Buchlùk, sm. (Geogr. ), borgo della Bav. , 
nel circ. del Dauubio sup. 

Ducuto wirz, sm. (Geogr.), vili, della Mo- 
ravia, nelle cui vicinanze vi souo aerine mine- 
rali. 

Buchnìra , o Brest: ha , sf. (Dot. ) , genere 
di piante, i cui caratteri sono: calice 5-fido 
o o 5 denti, corolla tu buiosa , filiforme, a 
lembo a 5 divisioni ineguali; In in Gl- rio ri cuo- 
riformi; casella ovale, bislunga. Dum. 

a. Vengono annoverate le seguenti due spe- 
cie, cioè buchnera, o bue nera fetida, bt 
quale sa d’arsiccio che disgusta, ma il suo 
portamento ed i suoi fiori sono eleganti ; — — 
viscosa , specie che ha dei gran rajqnjrti con 
la manulea a fiori opp. hi. 

Buchold, sm. (Geogr.), borgo della Bav., 
nel circ. del Meno inf. 

Buciis. sm. (Geogr.), vili, dulia Svixz., nel 
cani, di Zurìgo. 

Bichv, sm. (Geogr.), borgo di Fr. , nel 
dipnrt. della Senna inf. 

Duciàma, sf. (Geogr.), is. del Medib, nul- 
lo vicinanze della S ard. 

B tei da ( Lucida Luce ras , ciò*’ corno di 
bue . I .ino. ) ,«/".( Dot.), albero di circa 3o 
piedi di altezza e di un piede di diametro ; 
loglio disposte in costi ai nodi od alla sommità 
«lei rami, pc/iolato, ovali, interissime , glabre; 
fiori piccoli , biancastri , sottili , pelosi in ispi- 
ghe numerose , semplici; fieduncolalo , ascella- 
ri. all estremità dei rami; bacche secche , co- 
uuuate , monosperme. E indigeno delle Aulillc 
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e della Guiana. Spesse volle la sommità del- 
l’ ovario de' fiori di quest'albero si allunga |>iù 
di un |K)Uice in lorma di conio , da cui pro- 
venne il nome che gli fu dato. Im scorza «#t 
quest'albero serve di vallonea ne* paesi ne* qmli 
naturalmente cresce , ed il suo legno è impie- 
gato dai faleguaxne di sottile e di grossa. Devi. 

Bucina mento ( degli orecchi), sm. (Mcd. ) 
V. Fischi amento. 

a. ( Divio. ) — presso gli ani icki era riguar- 
dato come di mal augurio. Nora- 

Bucine, .sm. ( Alieut.), macchia simile al 
bertovello fatto di maglie di rete tu vece di 
giunchi, che serve a pescare ne’ fossi e laghi 
di poco fondo, onde potcrvela accomodar col- 
le mani. Alb. 

2 . (T. degli uccellai.) — nume altresì) di 
un'altra specie di rete, con cui si prendono 
le stame e le pernici. Ca. 

3. (Geogr.) — ( Vulci ), borgo di Tose., 
sull* Ambra. 

Bucinkllo ( innestare a) ( Agrie.), lo stes- 
so die a boccinolo. V. Bucci t oro §. 2 . 

Buck , sm. ( Geogr. ) , punta ddl* Am. sel- 
tentr., all* ingresso della ba}a di Englefieid. 

2 . — raout. della Scozia, all’occ. della con- 
tea di Aberdeen- 

3. — ( isola di), una delle is. Vergini. 

Buckan , sf. (Geogr.), is. del golfo Arabi- 
co, sulla costa dell' Abissima. 

Buckby (tonfi), sm. ^Geogr.), vili, d* logli. v 
nella contea di Northampton. 

Buckdhn, sm. (Geogr.), altro vili. d’Ingb., 
odia contea di Huoliugdoo. 

Buckeburg, o UuKF.uuac , s. com. (Geogr.). 
c. cap. del priuc. di Schaumburg-Iji|^w. 

BuckIldio (Guglielmo), sm. (Biogr. ), o- 
lantlese, il quale si è reso famosissimo , nel 
xv sec., per avere trovato il segreto di salare 
le aringhe e di adattarla uè’ barili. In Birr- 
vliot , ove mori, gli Olandesi gl* iuoalzarono mi 
sepolcro per eternare la sua memoria. Moiu 

Dlcken , sm. (Geogr.), borgo deUTlonuo- 
ver , nel due. di Brema. 

Buckenjiam (nexv, e old), sm. (Geogr.), 
borgo c parr. d‘ lugh. , nella contea di Norfolk. 

Uuckfastlkigh , sm. (Geogr.) . rilL e parr. 
pure d'bigh. , nella contea di Devoti. 

Bi;r.K.» iKLi> , sm. ( Geogr. ) , comune degli 
Si.- Un. , nel Maina. 

Buckhàven , sm. ( Geogr. ) , vili- dj Scozia , 
nella contea di Fife. 

Bucai k , sm. (Geogr.), altro viU. di Sco- 
zia , uclla coatea di Bauli'. 

Buchino , sf. (Geogr.), picc. U. degli St.- 
L’o. , dipcudenie dalla nuora York. 

Bi'cringham , Boukingiiam, c |>er abbrevia- 
zione Blcks (lai. N coma fi us ), sf. (Geogr.), 

C. d'Ingh., capoluogo della contea di lai nomo. 

a. — una delle conte*? della terra di DietOeo. 

3. — contea parimente degli Sf.-Uu.. nella 
Virginia, il cui capoluogu è New • Cantoni 
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• 4* comune degli St. ntochsi- 

vni , nella Pensilvaaia. 

6. — stabilimento della nuova Bretagna» 

Hucklam», sm. ( Geogr. ) , comune degli 
■St.» Un. , nel Musachuieti. 

Bu&LLCAUAY , SM. ( Geogr. ) , vili, d' ingli. , 
nella contea di Bferks. 

Hucklkstown , sm. (Geogr. ), comune de- 
gli Su -Un. , nella Virginia. 

Bucklay , sm. ( Geogr. ) , capo sulla costa 
merid. della Patagonia , rimpetto ad una picc. 
ii. e<i all uce, di una baja del nome stesso. 

Buckow , s. com. ( Geogr. ) , picc. c. degli 
St. prussiani, nel Brandeburghese. 

a. — (nru), picc. C. del grami oc. di Mec- 
klenburg-Schwerin. 

Hucks , sf. ( Geogr. ) V. Bucai ngham i. 

fi. — - contea degli St.-Uu. , nella Ponsilva- 
lùa , di cui Ooylestowo A il capoluogo. 

Bucksiiarboijr , sm. (Geogr.), baja degli 
Su - Un. , sulla costa merid. del Maina. 

BucKSfttN , sm. (Geogr.), comune degli St. 
medesimi , nell’ Ohio. 

Buckspobt , una volta Buckstovtk , sm. 
( Geogr.), altro connine degli St.-Uu., nel 
Maina. 

BiiCKSTOWN , sm. (Getvgr. ), comune mariti, 
degli St.- Un. , nel Maryland. 

ItucLÓPO , sm. ( Mit. ) , dio lidia mosche , 
il ijiialn era molto venerato dai Romani dormi- 
le l'estate. C. R o*ii fi. 

Buco, sm.- pi. chi (Mi!.) V. Piombitoio. 

a. ( Mario. ) — del fiatto, chiamasi lo spa- 
zio che rimano aperto nel mezzo della gabhia 
•di un ba s ti m en to. St». 

3. ( T. dogli artefici ) — accecato . dicaci 
quello eh’ è pili largo in superficie , che in 
fondo , |*er ricever la cnjiocchia di un chiodo 
n di una vite, sicché non risalti sul piano del 
lamro. Al». ' 

Hucoiàrb, sm. ( T. dell' arti di ferro) V. 
Buccola rk. 

Bucolissmo , sm. ( J.oìt. e M«is. ) (v. gr. 
da flouxoXot; . chi pascola i buoi , pastore ), 
antica canzone dei (Misturi greci , che si can- 
tava nel condurre gli armenti al (inscnlo. Boti. 

Bucòlica, o Buccòlica, sf. ( Leu.) (r. gr. 
da flaùc , bue , e xóAo{ , nutrimento , pasco- 
lo'). l’arte di procacciare e «li curare gli ani- 
mali MCOMn) all* uso economico, Virg. 

Bucóiichk, o Uuccòlicmk , sf. pi. (Poes.) 
(▼. gr. ciim. c. s. , d'onde il verbo flooxoXiw. 
pascolare t buoi. / are il pastore , e flati xo- 
Xcì , guardiano d armenti ) , specie di com- 
poiiùoM poetiche che risgnnnlano i pastori ed 
i loro armenti. — Si concesse al bue il dirit- 
to di dnre il nome a quieta specie di (inesia, 
che trilla anche degli altri animali, per esser 
••gli il più necessario all" agricoltura. — Mo- 
sco, Rione. Teocrito e Virgilio sono i miglio* 

poeti bucolici «Icil'antichita. 

Bucòlico, o Buccòlico, ci, add mf.-pl, 
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ci, che (Pocs. ), attenente a bucolica; ondd 
bucolici carmi , o versi, poesie bucoliche 
ec. G«. 

Bucòkio, X* com. (Geogr.), ani. c. del 
Peloponneso, nell* Arcadia , presso Mautiuea. 
PUn . , Tucid. , 

Bucoliómk , sm. (Mit.), figlio «li Laome- 
«Ionie e della uajadc A barbarea , secondo Ome • 
/V t o della ninfa Calibe , secondo Apollod. 

2 . — uno «le’ figli «li Licaoue re d’ Arca- 
dìa. Apollod. 

3. — figlio di Ercole e di Pra$side.a , pa- 
dre di Sfelo ««l avo di Joso, ucciso da Enea 
all’assedio di Troja. Id. 

Bugolo, add. ni. (Leti. ) (v. gr. da flcò$, 
bue , c xóXov . nutrimento , pascolo ) , so- 
prannome «lato al poeta Teocrito per nvei* 
trattato de’ soggetti buccolici o pastorali. Bdn. 

Bucop.nictb , sm. ( Leu. ) ( v. gr. «la floO$ 9 
bue, e orti ym , strangolare, ciò.* strangola- 
bue), nome di parassito in Alcilronc. Novi.. 

Bucóbnidk, add. m. (Mit.), soprannome 
di Barco, che si rappresentava talvolta con un 
«omo «li laro nelle uiaui , aulica immagine «lei 
vaso da bere. V'. Buckro §. 2 . 

Bucorta, sf. (Geogr.), picc. f. del r. di 
Naftoli , nella Calabria ult. , elio si scarica net 
golfo «li Gì race. 

Bucoto, sm. (Mit.), uno ile' figliuoli di 
■If^pocoonte , ucciso da Ercole. N ori. 

Buco , sm. ( Geogr. ) , vili, di !•’». , nel di- 
|*art. di Senna cd (lise. 

Uucquoy, sm. (Geogr, ), borgo pure «li 
Fr. , nel dipart. «lei Passo di Cabis. 

Bucrànii, sm. pL (T. dell' arti del Bis.) 
( v. gr. «tim. come appresso ), tasta di bui* 
scarnate c scorticate, che si ponevano su di 
alcuni antichi niomnmmti , delle quali gli ar- 
chitetti adornano ancora alcuna volta i I re- 
gi. G. P. 

Bugiano,, add. m. ( Miu) (v. gr. da flau$, 
bue. e xfavsv per xéfnvor , testa , cioè te- 
sta di bue ) , soprannome «lei fiume Achelon 
ju Sofocle. Nokl. 

Ducsum, sm. (Geogr.), vili, della Tran- 
sìlvania. 

Bucton , sm. ( Aua'..) , nonni con cui pure 
sì chiamò la membrana imene. Cast. 

BucY (Simeone di), sm. (Si. di Fr.) , il 
primo che fu onorati! del titoli» «IL primo |»r«— 
•udenti* «lei Parlamento di Parigi por decreto 
sii Filippo «li Valois, nel t.”44* 

2 . < Geogr.), — lk-aong, borgo di Fr. , 
nel dipart. deli’ Aiime. 

Hvczacz, sm. (Geogr.), borgo dello Gal- 
lizia, sulb Stirpa. 

Huczniuw , sin. (Geogr.), vili, pure della 
Galli zia , nel ciré, di Tarnofiol. 

Bun, sm. (Mit. eh».), seconda scita «li 
Tnnchìo, propria ment a quella del popolo » del- 
le donne «’ degli eunuchi, » quali credono ik 4 
dogma d«dla lrMni'6»aii“o«* Ngtl- 
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fiumi ( lod. Ofen , Ini. Buda ’Afjuincum ) , 
( Gm-r. ), «*np. UeiriJngh., città Ubera rea- 
le, in faccia a Pesi, da cui la separa il Da- 
ambio « e con cui comunica mediante un ponte 
di battelli di a 5 o tese di lunghezza , residen- 
za del % icori o palatino, e la sede del gov.; 
della tavola reale e della tavola dei saltellivi- 
ri, del commissariato provinciale, del cornan- 
do generale dell’Ungh. , di un rese, greco , di 
un protepapn e di tre prevosti. 

2. — vili, e porlo d' liij»!». , nella Coruova- 
glia , nssai frequentato nella state a motivo dei 
suoi bagni di mare. 

3 . ( St. eccl. ) * — ( concilio di), tenutosi 
Tanno 1279 da Filip|*o vesso so di Fermo, le- 
gato del papa, dagli abati e da lutto il clero, 
u nel ipiale furono falle 5 y costituzioni che 
mostrano il lacrimevole stato in che vi era la 
disciplina ecclesiastica. Barati. 

(\. (Mit. gì.\pp. ) — Hwnstwi, Bui»*, o Sua , 
idolo de’ Giapponesi, clie significa culto defili 
dei stranieri, imperciocché venne nel loro 
paese da un'altra parte dell’Asia. 

6. ( Mit. ind.) — pianeta di Mercurio, che 
«* un semidei» come tutti gli altri pianeti, non 
^scostandosi molto gl’ Indiani daU’opiuioiie di 
Piatone, di Zenone, di Filone f i «piali pre- 
tendono che il sole , la luna e le stelle siano 
animali dotati di ragione e di sentimento. 

6 . — dio dei Baninni , lo stesso che il Xa • 
ca «le* Chioesi c de’ Giapponi , il Badhum 
«li Ccilan, il Sommano Oulam dei Siamesi , 
«* il Sommona Rutama dei Peguani. Noel. 

Bl'dais, sf. (Geogr.), pianura della Tart., 
fra le bocche del DniepT u del Danubio. 

Bupakou Bureau, o Doudakou Bouerak , 
sm. ( St. mod.), colonia tedesca della Russia 
curnp. , sulla riva destra del Volga. 

Budamer , sm. (Geogr. ), borgo deli is. di 
Santorìno. 

Budanam ( dono delle terre), sm. (Mit. 
ind.), uno dei tre doni ai quali la religione 
indiana applica grandi meriti. Noel. 

Buoni (denominato pure Terebinto), sm. 
( St. acci. ) , maestro dell’ eresiarca Monete , 
nel ili sec. Egli era slato schiavo di un sara- 
ceno, ed aveva imparati i principi di Pitagora 
«lai suo padrone. Morto questo , ne spsò La 
vedova , e con gli scritti che aveva ereditati , si 
«pcciò per filosofo , e si attirò l’ ammirazio- 
ne de' magi , eh’ erano i filosofi «Iella Persia. 
Olire agli errori comuni con Monete, sparge- 
va delle favole rapporto a si stesso, facendo 
credere eh’ era naie da una vergine , e nudri- 
lo miracolosamente sopra una montagna. S.Epif, 
Barom 

Buddrkrrock, sm. (Geogr.), casale degli 
St. prussiani , nella 'Slesia. 

Buddesdàljc , sm. (Geogr.) , borgo d’ logli., 
nella coutea di Su (folk. 

Budoii , o Borda , sm. ( Mit. uni. ) , divi- 
uith de Siamesi , che olire qualche relazione 
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col Mercurio dc'Gifeci; e .che, «croodo cavi 
Giumente Alessandrino, era il fondatore dei 
Giano sofisti. 

2. Buddù , o Bordi , idolo degli abitanti di 
Ceilan , rappresentalo sotto le setuhiause di un 
gigante, e che dicesi avere menato una vita san* 
la e penitente. Questi abitanti contano la loro 
era dall’cpca delia sua morte, che corrisponde 
al 4 o.° anno dell'era cristiana. 1 Gesuiti han- 
no creduto di riconoscervi s. Tommaso ; ma 
è cosa più probabile che Buddù fosse nativo 
della China , e che aia il chiuese Fo. Noel. 

Bene. ( lat. Budaeus) (Guglielmo), sm. 
( Biogr. ) , uno de 1 grand’ uomini che hanno fat- 
to onoro alla Francia colla sua erudizione e 
col suo merito nel xvi sec. D suo Trattato 
delle monete antiche e valuta loro gli fece 
lauto onore, che il medesimo Erasmo, che 
nomina Bude il prodigio della Frane», ne 
concepì della gelosia. Li Commenti della 
lutfiua fireca sono però una delle migliori 
sue opre. 

Bui»», a , sf. (Geogr.), c. «lidia Magnesia, 
nella Lidia, secondo Stof. di Bisanzio, che 
un' altra ne pone nella Frigia. 

2. ( Mit. ) — add. f . , soprannome di Mi- 
nerva, «la Budea in Magnesia. Noel. 

Budkii, o Boudrh-Dangmcokg, sf. (Geogr.) t 
picc. c. dell’ Iodost. , nel Beydjapour. 

Budrl , sm. (Geogr.), «UU del Brabante 
scuciti r. 

Buoklich, sm. (Geogr.), borgo della Prus- 
sia , nella reggenza di Trevcri. 

Budello, sm.-pL Ila , o Ile , f. ( Anat. ) , 
canale che con varj avvolgimenti va dalla boc- 
ca dello stomaco fino al sedere, doade condu- 
ce fu ora gli escrementi; olir, e meglio in- 
ir s lina. G. B. 

Butirri, o Buoó.vi, sm. pi. (Mit. ind.), 
terza tribù dei giganti o geo] malefici, i qua- 
li sono i servi « le guanlie di Sciva. Noel. 

Budrricii, Burich, o fiiuctizR, s. com. 

( Geogr. ) , c. degli St. prussiani , nella prov. 
«li Cltwes - Berg. 

Buoksa, o Boodesa (la), sf. (Geogr. ), 
una delle is. Amicanti, nell' are ipel. delle Se- 
chelle , nell’ oceano Indiano. 

Budksmkim, sm. ( Geogr. ) , «ili. degli St. 
prussiani, nella regg. di Treveri. 

2. — due vili, del granduc. di llassia- 
Darmstadt. 

Budgen, o Buttgr.v, sm. (Geogr.), altro vili, 
degli St. prussiani, nella por. di Cleves-Berg. 

Budia, sf. (Geogr.), picc. c. di Sp., nella 
vecchia Gattiglia. 

Budilsrói, o Boudilskòi PoROC,xm.(Geogr.), 
nona cascata del Duiepr. 

Bupin, s. rom. (Geogr.), c. della Boemia, 
a q leghe da Praga. 

Bi’ui.mgem, s. com. (Geogr.), c. del gran- 
due. d’ llassia -Darmstadt , capoluogo di una 
contea di tal nome. 
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Budini f iw. pi. (St. nnt.), popoli della 
Rcì/ia europ. , secondo Erodoto , creduti gli 
stessi che i limimi di Tolomeo, i 1 fi dirti 
di Ammirino Marcellino e i I) udini di Plinio. 

Bidisciuu , sm. (Geogr.), borgo e signo- 
ria della Moravia. 

Dudissin , /. com. ( Geogr. ) V. Biut7.cn. 

Dliiite, sm. (Ornitol. ) ( v. gr. da fi où{, 
bue % e duo* % entrare , introdursi ) , nomedi 
un uccello che Della primavera s’introduce nei 
luoghi ove pascolano i buoi, e si nutrisce de- 
gl' insetti che trovatisi in quei luoghi. Ci/t». 

Budjàna, Boudjàna, o Bujìna, sf. (Geogr.)* 
c. dell’ Indost. , nel Goudjerate. 

BtDjF.poua , o Boudiepouh , j. com. (Geogr.), 
altra picc. c. dell’lndost. , nel Bahar. 

Budikii , sf. ( Bot. ) , genere di piatite , i 
cui caratteri sono: calice 4 'fido, piccolo; co- 
rolla tubolosa , 4'fida; stami corti, non spor- 
genti in fuori ; uno stima , caselle bislunghe , 
a valve bipartite, o a 4 T >drc. Dum. 

a. Distiuguonsi le seguenti spedo: budleia 
globosa ; — a foglie di salvia ; — a foglie 
di salcio. — La prima è un bell’arboscello 
fatto per l’ ornamento de’ giardini. Il suo fo- 
gliame, di un verde cupo è che ad ogni spirar 
di Tento mostra nel tempo stesso la sua bian- 
cheria ; i suoi fiori , in grossi bottoni d’ oro 
brillante , rendono questa specie molto grazio* 
«a alla vista. Id. 

Budikigh (cast), sm. (Geogr.), vili, di 
Inglt. , nella contea di Devoti. 

Budlich, oBudelich, sm. (Geogr.), vili, 
degli St. prussiani , nella regg. di Treveri. 

Buooji , sf (Geogr.) , vili, dello St reo. , 
nel Friuli. 

Budomex, sm. ( Geogr. ) , contr. d’Àfr. , 
sulla costa del Senegai. 

Buoos , o Budos-Hkgy ( montagna puzzo- 
lente), sm. (Geogr.), moni, della cntenradet 
Carpazj in Transilv. , formata di materie di 
origine ignea, e contenente uu gran numero di 
sorg. termali , ed una caverna da cui esalano 
continuamente vapori solforosi , dal che forse 
presa il nome. 

Dunóso, sm. (Geogr.), vili, della Sard. , 
nella divisione di capo Sassari. 

IJudowies , sm. (Geogr.), picc. f. della Li- 
tuania. 

Beonio, sm. (Geogr.), borgo degli St. della 
Chiesa , nel Bolognese , rinomato per la quantità 
dell’ eccellente canape che il suo territ. produce. 

Budxun, S* com . (Geogr.) V. Boobun. 

Buosdoismo , sm. ( Mit. giapp. ) , setta o 
religione di Budsdo , estremamente sparsa nel 
Giappone. Noel. 

Budslav , o Bounstiv, sm. (Geogr.), bor- 
go della Russia europ. , nel gov. di Minsk. 

Budua ( lat. Buina ) , sf ( Geogr. ) , picc. 
c. della Dalmazia , sulla costa dell’ Adriatico. 

Bvdun , o Boddoun , s. com. ( Geogr. ) , 
picc. C. dell’ Imi ost. , nel Malrah. 
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Bunvrr.is, s. Com. (Geogr.), c. reali- della. 
Boemia, capoluogo del circ. di tal nome, sul- 
la Moldau , ne* cui dintorni sonori de’ bagni 
famosi. 

Bunvrrrz , sf (Geogr.), picc. c. e signoria 
della Moravia. 

BuDYHct, Boudyhh, o Boodvmaul, sf. 
(Geogr.), picc. c. dell’lndost. , nel Misure. 

Budzanow, sm. (Geogr.), borgo della Gal- 
tuia , nel circ. di Tarnopol. 

Bunziv , o Buoczin , J. com. ( Geogr. ) , 
C. degli St. prussiani , nella regg. di Bromberg. 

Bue , sm. - pi. buoi ( T. di inacetì, e di 
ogric. ) , toro castrato e domato , animai da 
giogo; quello che s’ingrassa per il macello, 
coimm. dicesi manzo. V. Bove. 

а. (Zool.) — o toro sab atico. V. Bissontf. 

3. (Boi.) — ( lingua di) V. Buc.io.su. 

4- ( Mit. ) Gli Egizi furono i primi a ren- 
dere al bue ed alla vacca un cullo , di cui 
si trovano tuttavia alcune tracce nell’ Indie. 
Questo religioso rispetto passò appo i Greci , 
i quali ne’ primi tempi non immolarono elio 
torelli la cui testa non avesse ancora portato 
il giogo. Nelle prime età di Roma non si am- 
mazzavano i buoi coltivatori. I Lacedemoni 
immolavano un bue a Marte allorché avevano 
riportata la vittoria con astuzia , ed un gallo 
allorché avevano vinto a forza aperta. 1 trion- 
fatori romani immolavano a Giove Capitolino 
de’ buoi bianchi nati nelT Umbria. Allorché i 
buoi destinati ai socrificj non avevano che qual- 
che macchia bianca , si finiva d’imbiancarli con 
creta; e questo bue si chiamava bos crctatus. 
Si ornavano poi le porte dei templi con le te- 
ste do’ buoi immolati ; e di qui è che si veg- 
gono gli altari ornati del cranio di questi ani- 
mali. 1 Romani chiamavano il bue , il toro ed 
\ vitelli vìttime maggiori. 

1 6. ( Allegor. ) Un bue con volto umano, o 

solamente una testa di bue con viso d" uomo 
era presso i Pagani il simbolo dell’agricoltura 
ed il tipo del combattimento d’ Èrcole contro 
il fiume Acheloo. — Varrane qualifica il bua 
compagno dell’ uomo ne’ lavori dell’ agricol- 
tura. Columbi la dice ch’era eguale delitto il 
commettere attentato contro la vita di un bue, 
che contro quplla di uu uomo. "Eliano , Sto- 
ico , Plinio e Valerio Alassimo citano esent- 
pj di punizioni inflitte per uccisioni di buoi. 
1 compagni di Ulisse fecero tutti naufragio o 
fiorirono sotto le acque per aver ucciso alcuni 
buoi del Sole. 

б. Tre teste di buoi sulla statua d’ Iside 
esprimevano presso gli Egizj i tre tempi del- 
l'anno opportuni all'agricoltura. 1 Romani met- 
tevano una testa di bue sui loro edifirj , per 
simbolo del lavoro e della pazienza. Nelle me- 
daglie antiche il bue o U toro , Con le corna 
cariche di fettucce , dinota ì sacrificj ne* quali 
questi animali servivano di vittime. Allorché 
sono in attitudine di ferire con le corna , di- 
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noi min In guerra o semplicemente i combatti- 
inruli di «ori che «minino Hi pubblico spet- 
tacolo. Allorché i Romani volevano indicare 
lina colonia , rappresentavano «Ino buoi tiranti 
mi aratro , perché si solerà senirsi de' buoi 
|>cr segnare il circuito «Ielle ntiove città. Moki. 

Biech , sm . ( Geogr. ) , f. «Iella Fr. , che 
nasce nelle niont. del dipnrt. della Drotne , e 
gettasi nella Durnnza, sotto le mura di Sist«»- 
ron ( basse Alpi ) 

IIueil (Gioranni «li), sm. (St. «li Fr. ), si- 
gnore di Montresor e maestro de* balestrieri 
«li Francia, che molto si distinse <»l suo va- 
lore, e fu ucciso nella battaglia di Azinrourt 
nel i/| 1 5. — Giovanni di fìueil di lui figlio, 
ammiraglio ili Francia e conte di Snncerre, lu 
chiamato il Flagello degl Inglesi. 

Ile mand, sm. (Geogr.), gruppo di picc. 
is. , sulla costa occid. «lidia Norv. 

Rufmìras, sf. pi. (Geogr.), isole «lei M«»- 
dit., fra la Corsica a la Sani. 

Iìukn «che de Au«cojf, sf. (Geogr.), c. 
di Sp. , nella nuora Castiglia. 

2 . — delia Sierra , vili, di Sp. , parimen- 
te nella nuora Cartiglia. 

HuEUAvrNTtRA.o IloNAVKKTt'RA s/n. (Geogr.), 
borgo di Sp., nella vecchia Castiglia. 

a. — (g. ), l' or S ata • missione del Messi- 
co, sulla costa della nuora California. 

3. — vili, e porto della nuova Granala, 
snlla riva destra del Ilio ilei nomo stesso. 

Huknavista, sf. (Geogr.) V. Hoavi ST a . 

2 . — o Buonavista , is. «lei grand’Oceauo 
equinoziale, nidi' nrcipel. delle is. Salomone. 

BOEN-ATRK, O IIuOn’aEIA, sf. (GeOgr.), 
una delle is. Ani ili** sotto il Vento. 

UuÉNniA , sf. (Geogr.), borgo di Sp. , nel- 
la vecchia Castiglia, con una sorg. d'acqua 
lermale ne 1 suoi dintorni. 

1Iu£no, sm. (Geogr.), f. del Chili, nel 
Intese degli Arancanieni. 

Buenos- Atrfs ( buoti aria ), o Rio de la 
Plata, sm. (Geogr.), gov. dell' Ara. tncrid., 
ed intendenza del gov. stesso. 

a. — O ClLDAD DE Nt ESTRA Sv.NNftRA , O 
de la Trinidad, c. cap. del gdV. «li Buenos- 
Ayres, e capo-luogo dell’ intendenza di ipiesto 
nome, sulla riva meriti, del Rio de la Piala, 
(ondata nel 1 535 da don Pedro di Mendoza. 

Hlkn-retìro, n Ruonmtìro , sm. (Geogr.)-, 
siila reale , o gran palazzo del re Hi Sp. , nel- 
la Castiglia nuora, alla estremità oricnt. di 
Madrid, eretto da Filipfto IV sul <li*clivo di 
tuia collina, e cel. non meno per la sua liella 
struttura , che per la rarità degli arredi di 
cui è fornito. 

a. — aocf.so, capo e bnja sulla costa orient. 
della Terra del Fn«JCO. 

Bukr, o Rlirraou, sm. (Geogr.), borgo 
degli St. prussiani , nella West folta. 

Bi-tai*, am. (Geogr.), vili, dello St. veti., 
tati Friuli, 
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Bu/ro, sm. (Geo-r.) V. Rutto. • 

Hukrók, sf. (Geogr.), U. del mare dM 
fiorii . sulla «osta occid. «Iella Norv. 

RuenTURtM, sm. (Geogr.), vili, del gran- 

due. di Bndcu. 

Buet (il ), sm. (Geogr.), mont. degli St. 
sardi, nel Faucigny. 

Burlo, sm. (Geogr.), borgo di Sp., nella 
vecchia Castiglia. 

Borici, o Ruiàco, sm. -pi. giù (Oraitol) 
(v. gr. «la /3 où{ t iue y e piiyr.j, mangiare)-, 
noine dato ad un genere di uccelli die si 
trovano nel Senegal , i «piali si nutriscono d'ìn- 
Relli , e (articolarmente di quei vermi o larve 
clu» nascono e tivono sotto 1' epidermide «lei 
buoi , di maniera che si vedono fre.pientenu-ti- 
le questi uccelli collocarsi sul dorso di quegli 
nniinali e di altri grossi <|uadrn|ieHi , e loro 
scalfire il cuojo a colpi «li becco |ier cavare 
tali vermi. IIuff. 

2 — specie altresì «li uccello , detto pisi 
propr. pugnatore. Aiti. 

llurico , sm. ( Mit. ) ( v. gr. elim. e. s. , 
rio** mangiatore di iuui ) , figlio di Guqieto, 
ucciso n colpi di frecce da Diatta sai monto 
Fulve , por aver voluto fare attentalo nf pudo- 
re di «piestn dea. Paus. 

2 . — add. m . , uno de’ soprannomi *®i Kr- 
cole , datogli a cagiivae della stia voracità . hi 
quale era tanto eccessiva , che gli Argonauti 
f obbligarono a«l uscire «laHa loro nave per 
tema che avegsn egli solo a divorare tutte le 
provvisioni. Cel. Rodig . 

Bufala , sf. ( Zool. ), la femmina «lei ba- 
falò. Alb. 

2 . ( Geogr. ) — picc. c. della Greca , coi» 
un porro sulla costa merli. d«*lf is. di Negro- 
(vonte. 

3. (T. de’ pescai. ) — ( pescare a), di- 
cesi «li una maniera «li pescare con «lue tarla, 
ne che tiraivo una stila rete. Alr. 

Bufalai acco ( llmmaaiico ), sm. ( Riogr. ), 
cel. (Nitore «lei xiv me. 

Rt' fai o , sm. ( Zoul. ) V. Bùfolo. 

2 . ( Riogr. ) — (Annibale), filosofo e me* 
dico tn«*ssinesc assai rinomato , non clic buon 
pitela ed esperto grecista nel xvi ser. 

Buffa, sf. (T. «le' durai.), quella berretti* 
che Ctiopre capo , collo , gola e viso , eccetto 
gli occhi ; e serve ai doratori a fnoct» jw-r 
difendersi dalle male evaporazioni e lumi che 
tramanda l' argento vivo nelf esercitare che 
fanno quella ma ritraimi. Uaiimn. 

Buffadfro, s. com. ( Geogr. ) , c. «W Pe- 
rù , nella [ifov. di Lima , ed ihi |ufl«* del 
nome stesso , nell' is. di santa Margherita. 

Bi fvalUa. o BuifaiÓro, sf. o m. (Geogr.), 
borgo del r. di Napoli . nella Calabria rii. 

Uùffaio, srn. (Geogr.), f. degli Si. -Li». , 
nel MissisVipi. 

2 . — due comuni degli Si. tuedesimi , nel- 
la Pensilvamo. 
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5 . Buffalo (cast , « west ) . alni fino co- 
muni puro n dia Pcnsìl vanta. 

Buffalók, sf. ( Geogr* ) , e. « porto d«*gli 
Si. - Un. , nella nuova York , ca|K>Iuogo delia 
Lontra «li Mastra. 

2. lago ilell’ Am. seilentr. , presso Cop- 
jvr - Mine - rivrr. 

5 . — co ui uno degli St,-!Jn. , nell’ Ohio. 

f\. — o Isola hki Buffali , picc. i$. del 
mare della China , sulla costa orimi, della 
Umhiii china* , 

ilyi valóka , o Buffalo* a, sf. (Geogr.), 
bor,"0 di Lomb., nel Pavese. 

BiffÌhe, all. ( T, del g. delle buche ), sof- 
fiare in un noci'iuolo che al primo tiro non 
è entralo nelle buche, per coudurvclo den- 
tro. Aib. 

Buffata, sf ( Maria. ), soffio di vento non 
continuato . clie sorge a no tratto, cessa e ri- 
torna. Raffica ó il soffio iulrr rollo, ma più 
iiii|>et uoso. Sta. 

Buffatto, sm. ( T. «In’ fonino. ) , nome rlie 
ai «la a rpirlle rasente «l'acqua a piramide , 
eli»? entrano e<! escono in «liwsrse vasche , sem- 
pre maggiori nel venir giù al piano. Aia. 

Buffi ( Benedetto , mm Bufi, o Baffo , co* 
me malamente «la alunni vicn «letto ) , sm. 

( Biogr. ), eremita camaldolese «li Gubbio nel 
XVI sec. , il «piai*; tradussi? in italiano le ope- 
ra di Gio: tassiano , delle Costituzioni e 
tic ir origine de Monaci. 

Ilo f fi k a (('.(audio), sm. (Biogr.), labori o- 
• so scrittore gesuita , nato in Pulouin «la |ks- 
reali francesi nel 1661 , e morto in Parigi n<d 
17.I7. Ila lascialo molti:»-, uno opere, le mi- 
gliori «Ielle quali sono uua Grammatica franr 
ce.se; Li principj del raziocinio , coti os- 
servazioni sopra la Logica ; ed uu Corso di 
scienze. 

Bit filar (La), sf (Geogr.), vili, di Fr. , 
nella Vandea. s 

Puf tinnì , sm. ( Mit* ind. ) , il secondo 
sostiiuto «li Visnii, il quale ha cura di far 
crescere il grano , le pianto ed i legumi. 
l\io«a* 

Buffo, sm. (Mas.), cantante il quale ese- 
guisce le parti giocose dell' opera bulla. G. P. 

Buffo, ffa, add. mf. ( \ 1 us. ), tìtolo che 
si dà ad un genere «li ilraaimn lirico , in op- 
poiizione ai genere serio. Onde dramma ò uf- 
fa , o giocoso , opera buffa »*c. ivi. 

Buffon, sm. (Geogr. e Biogr.), vili, di 
Fr., noi «lipart* della Costa d'oro, sulle rive 
«iella Brenne. — Questo luogo diede i natali 
«*d il nome all' immortale autore della Storia 
naturale classificata giusta il sistema di 
Linneo , che n era il pa«lrone , e«l in favore 
del qualo Luigi XV lo eresse in contea. 
Buffóni a, sf. (Hot.) V. Bufoni a. 

Bi fola, sf (Z00L), la femmina del bu- 
folo. A tu. 

BufolÀTA, sj. (Su «T Ih), corsa del palio 
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con la hit fola, che faci* va si anticamente in Fi- 
renze. U«. 

Bùfolo, o Bùfalo, sm. (Zoo!.), animale 
da giogo, che somiglia al bue, ma à di (al- 
tezze assai grossolane e senza maestà ; ha if 
pelo nero , la coda nuda , l'aspetto (croce. G. B. 

Bufoma , Sm. ( Mit.), uuo «In principali si- 
ciliani, che vollero iuqmdire ad Ercole di tra- 
versare la Sicilia con li buoi di Gigione , n 
die do|«o essere stati uccisi dall' eroe ottenne- 
ro nel paese gli onori eroici. Nukl. 

Bufomìto, add. m. (Agric. ), ogg. di quel 
frumento che abbia (latito a cagiou dell'umi- 
do. Gagl. t 

Bufónb, sm. (Mit.), sacerdote di Giovo 
Potino in Atene. Paas. 

, Bufóni a, o Buffóni a , sf. (Hot.), pianta 
elio ha il caule di 6 pollici , gracile ; foglio 
pieesde , appuntate, congiunte; fiori bianchi , 
ascellari , terminali. K indigena della Francia 
inerii!. Bum. 

Bufónik, sf. pi. (Mit.) ( v. gr. da flou;, 
bue , ? Qoviui», uccidere)., feste che si ce- 
lebravano iu Atene in neon? di Giove Polieo , 
cioA protettore della città , a cui s’ im- 
molava mi bue, donde deriva «juosto uomo. 
Paus . , Meurs. 

Bufonjtk, sf ( St. nat.), pietra favolosa 
della Lotta. V. Batacchiti. 

Buftalmìa, jf. (Chir. ) V. Buttalmia. 
Buftalmo, o Buttai mo, sm. (Bou) ( v. 
gr. da flou { , bue, e , occhio , ci uà 

occhio di bue), genera di pinate «Iella singo- 
li «sia poligamia superflua , coinum? ne' campi 
o lungo le strade , le quali fanno i fiori so- 
miglianti agli occhi di uu bue ; perciò volgami, 
dette occhio di bue. Sonn. 

2. Le sue specie sono: buftalmo a fogli tf 
di licnide ; — a foglie di laureola ; — 
delle Canarie ; — fio s culas a ; — a fiori 
grandi; — a foglie di salcio ; — maritti- 
ma-, — spinoso, volg. s pr aggine sfati- 
ca ; — acquatico; — corcato. Bum. 

Bug, sm. (Geogr.), due f. , uno della Gal- 
lina, l'altro della Russia europ. V. Boc. 

Bue. a, $f. (Geogr.), c. della nuova Gra- 
nata, nel Popayan. 

a. — c. dell' Anatolia , nella Caramania sup- 
Bucai ktto, sm. (Marin. ), sorta di picco- 
lo bastimento, nolo sulle coste della Bretagna 
pel cabottaggio. Sta. 

Bucano, sm. (Geogr.), is. del mare dut- 
l’ Indie, in poca disi. da Sumatra. 

Bucanti; , o Bougantóu, sm. (Geogr.), 
f. delPimp. c bilioso , nella prov. occhi. «l«ù 
Kalka. 

■Bugàba, sf. (T. di (tesca) V. Bucami. 
Bugaaach, sm. (Geogr.), vili, «li Fr., n«*l 
«lipart. dell' Aude. — Il picco di Bugarach 
servi in questi ultimi tempi di staziouc nglì 
astronomi che misurarono Parco del meridia- 
no da Duukcrque a Barcellona. 
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Ducaróni i Sin. (Geogr.), capo della Bari)., 
nella regg. di Algeri, eli** si avanza nel Medit. 

Blgasong, s. coiti . (Geogr. ), e. sulla co- 
sta occid. drll’is. di Panar, nel mare dei- 
T Indie. x 

Ducato (Gasparo),' sm. (Biogr. ), dome- 
nicano milanese del xvi scc., il (piale Ita la- 
sciato una Storia universale ; la t'ita di 
Giobbe ; la Cronica del monastero di s. E li- 
sto rg io di Milano, ed altre ojiere. 

Rugeat, sm. (Geogr. ), vili, di Fr., nel 
dipart. della Corrèze. 

Uccido , sm. (Geogr.), borgo di Sp., nel- 
la Discaglia. 

Rlgen, o Buygen, s. conu (Geogr.), c. 
c r. d\\s., indi' is. di Xiuio, che dipendeva 
daU’imp. del Giappone. 

Bucane, o Rlci’.netk , add. m. ( Mit. ) 

( v. gr. da floùz, bue, e ytivotuai, nascere , 
cioè nato da un bue), soprannome di Bac- 
co , il •piale dipignernsi colie corna , o come 
primo inventore dell'agricoltura, o come figlio 
di Giove Aramene, che si rappresentava con 
lesta d’ ariete. Noel. 

Rucenhagen ( Giovanni ) , sm. ( Biogr. ) , 
limoso teologo protestante del xvi soc. , con- 
sideralo come uno de' più dotti del suo tem- 
po. 11 * lasciato de’ Commenti sopra le Pisto- 
le di S. Paolo , cd altre Opere , scritte con 
molta moderazione ed erudizione. 

Bue ss , sm. (Geogr.), borgo di Sp., nella 
nuora Castiglia. 

2. — casale di Fr. , no! dinari, del Loiret. 
Bue ey ( lai. Beu fresia ) , sf. (Geogr.) , ant. 
pure. pror. della Fr. , ch’era compresa nel gov. 
generale militare della Borgogna, fra il Rodano 
e l’ Ain. Belley nera la capitale. Oggidì questo 
paese & compreso nel dipart. deU'Àin. 

Buggbss , o Bocgf.ss, sf. (Geogr.), baja 
deU‘arci|ieL asiatico. V. Bony. 

Bucci Ino, sm. (Geogr.), cast, di Tose., 
sopra una collina , sulla strada che da Firen- 
ze per Pistoia conduce a Lucca. 

Buccingen, sm. (Geogr.), vili, del gran- 
due. di Baden. 

Bugìa , sf. ( Teol. mor. ) , sentenza contra- 
ria a ciò , che Tuomo sa , giudica , o sente. 
G. B. 

2. — officiosa , o offiziosa, è quando di- 
cesi il falso per qualche utilitii propria o d’al- 
trui. Scgn. 

5 . — giocosa , quando si mentisce per pia- 
cere , o per passatempo. Jd. 

(\. — dannosa , o perniciosa , «piando si 
mentisce o contro il bene del prossimo, o con- 
tro l'onor di Dio. Id. 

5 . ( T. eccl.) Bugia dicesi altresì a quello 
strumento a uso di piattellino con boccinolo , 
l»*f adattarvi qua candela, che uscito i prelati 
nelle sagre funzioni, per retler lume ia legge»- 
th>. Aie. 

6 . (T. degfi argent.. ottoo. ec. ) — lucer- 
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netta ^argento , d’ottone o di latta n foggia 
di rassetiiua bislunga , talvolta tonda dalla par* 
te di sopra , ad uso di trasportarla io qua « 
in la senza spander l’olio. Ale. 

7. Bugia» altro strumento fatto a bariletto, per 
lo stesso uso , ma con candela , il «pale con 
nome più particolare 4 detto stopiniera . Id. 

8. (Geogr.) — c. forte e porto della regg. 
d'Algeri in Barb. , nella pror. di tal nome. 

9. — c. d’Afr. , nella N tibia , sul Nilo, 
verso le frout. dell’Egitto. 

Dici ali. o , sm. ( Geogr. ) , vili, di Lomb. , 
nel Comasco. 

Bugiardo {pero'), add. m. (Agric.), sor- 
ta di frutto , le cui pere soo por dette pere 
bugiarde , perchè appajouo acerbe , e ton ma- 
ture. C«. 

Buclas , 0 Isola dei Negri, sf. (Geogr.)» 
una delle is. Filippine. 

BOglio (Lodovico), sm. (Biogr.), gesuita 
siciliano , mancato a' vivi in Paxezn nella Clù- 
na , nel 1682, anfore di più Opere, tra In 
quali di una Somma secondo la dottrina di 
s. Tommaso. 

a. (Geogr.) — vili, di Lomb., nelh Vai- 
tellina. 

Bugliòlo, sm. (Mario. ), specie di piccola 
lina che d’ordinario si mette sul cassero, per 
tenervi l’acqua da bere ad uso giornaliero deU 

l’equipaggio. Str. 

Buglióne , s. com. ( Geogr.) V. Bouuloic. 
Bugliuòlo, sm. (Mario- >, vaso di legno 
simile al bigonciuolo, ma un poco minore, eoo 
manico semicircolare e con orecchietta. I ma- 
rinari ne fanno uso per attignere acqua, ca- 
trame e simili; e nelle piccole navi per a got- 
ta re e per altri usi. — Fonnos» ancora bu- 
gliuoli di cuojo per uso di gettar acqua io 
caso di fuoco. Cr.-Ale. 

Bl glossa , sf. ( Bot.) ( v. gr. da fieù $ , bue, - 
e 7 \<ùc?si, lingua , cioè lingua dì bue ), ge- 
nere di piante della pentandria monoginia e 
della famiglia delle borr a ggi n e» , le di cui fo- 
glie furono paragonate od una lingua di boe, 
e di cui una specie abbondantissima in Euro- 
pa, la buglossa comune (borrana salvane», 
lingua di bue, anchusa qfficinalis Limi. > , 
ha le stesse qualità della borraggine, cioè ella 
è quasi inerte come questa pianta. V. Ancu- 
sa §. a. 

Bugna, sf. (Mario.), gli angoli inferiori 
dello vele (piatire , cioè quelle punte, in cui 
le ritingile si riuniscono col fondo della vela 
quadra, ed in cui sono le scotte e le contee, 
per disporre tal vela a ricevere ed a resistere 
al rento. Str. 

Due n anco -dentro , sm. (Geogr.), borgo 
del Piem. , nel Novarese. 

Buone (le), o Buoo-ut-e. Ciao, sm. (Geogr.), 
borgo di Fr., nel dipart. della Dordogua. 

Dugnecourt, sm. ( Geogr. )•> vBL di Fr.» 
nel dipart. dei Vosgt. 
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BvArtcìf , sm. ( Geogr. ) , borgo pure di Fr., 
Ufi dipart. dm bassi Pireuei. 

Duf.ncT, srru (Geogr.), vili. «li Fr., nel 
dipart. dcirAllier. 

Bucnins, sm. (Geogr.), tìII. dello Si. teu, , 
ilei Friuli. 4 

Bugno, sm. (Agric. ), arnia, cassetta da 
pecchie, e forse quella tonda a guisa di bi- 
gonfinolo, fotta di scorze di stiverò. Cc. 

Bùgnola, sf ( Agric.), arnese composto di 
cordoni di [taglia , legati ed intessuti cou giun- 
chi ad uso di conservarvi le biade. Gagl. 

a. — usato in forza di add. % specie di 
mela così detta. Alt. 

Buco, sm. (Geogr.), vili, di Lomb. , nel 
Pavese. 

Bùgola, o Bùccia (ajuga Lino.), sf- (Bot.), 
genere di piaute della didinamia gimnospermia 
c della famiglia delle labbiate, i cui caratteri 
sono: calice 5-fido, quasi eguale; corolla tu- 
bolosa, labiata: due denti tengono le veci del 
labbro superiore; il labbro inferiore a due 
lobi; il lobo di mezzo grande e quasi cuori- 
forme. Dum. 

3. Se ue annoverano le seguenti specie : 
bugola , o bugu/a del Levante ; — pira- 
midale ; — delt Alpi ; — di Ginevra ; — 
rampicante , volg. consolida media , o mez- 
zana, erba mora , o di s. Lorenzo, er- 
ba stola , saldala, morendola, con varietà 
a fiori bianchi , e a fiori carnicini. Id. 

3. L’ultima specie (ajuga replans Limi.) 
è adoperata iu medicina : essa è un buon 
vulnerario astringente ; ed impiegasi negli spu- 
li' di sangue e ue* fiori bianchi. Le radi- 
ci dì essa sono altresì buone a fare inchio- 
stro. Tozz. 

Bugrìna, sf. (Dot.) (v. gr. da fioù{, bue, 
e yfcuitt, trattenere , fermare ), genere di 
piante , così dette jierchè le loro radici souo 
cosi lunghe, intralciate e tenaci che arrestano 
alcuna Tolta i buoi quaudo arano. Bon. 

Bugràne, sf. (T. mercaut. ), sorta di tra- 
liccio forte , di cui si servono i sartori per 
mettere al di dentro dì alcuni luoghi degli 
abiti per tenerli più saldi, àlb. 

Bug uggiate, sm. (Geogr.), vili, di Lomb., 
uel Comasco. 

Bùgola, sf. (Boi.) V. Bugola. 

Bugulma, o Bovgoulma, sf. (Geogr. ), c. 
della Russia europ. , nel gov. di Orenburgo , 
Sul (>icc. f. del suo nome. 

Buhrlhóvkn , sm. ( Geogr. ) , vili, del due. 
di Stiria. 

Blhl , o Buhel, sm. (Geogr.), borgo del 
granduc. di Baden. 

a. — - due vili, di Fr., ne’ dipart. delT allo 
e basso Reno ('Alsazia). 

Duhlkr, Sì n. (Geogr.), f. del Wurtcmberg , 
ueU'Jaxt. 

Kuhlcrthal, sf. (Geogr.), bella e fertile 
valle del grand ue. di Badco, 

Dii. encicl. 
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BuìUerthan, sm. ( Geogr.), borgo dei W«r>. 
temberg , sul Buhler. 

Buhur , o Boi, noi ; r , s. com. ( Geogr.), pire, 
c. della Turchia europ. , nel tangiacalo di 
Se u tari. 

Buignon (le), sm. (Geogr.), due vili, db 
Fr., ne’ dqiart. delle Due-Sèvre, e di Souua o 
Marna. 

Buicnt TAriA, lks Gamaches, e s. Ma- 
clou, sm. (Geogr.), altri tre vili, di Fr. * 
nel dipart. della Somme. 

Built, sm. (Geogr.), borgo d’iugh. , ucl- 
la contea di Brecknock. 

Duinama, sm. (Geogr.), capo sulla costa 
occid. dcU’Irl., all’ ingresso della baja di New- 
port. 

Buinàki, o Bouinàri, sm. (Geogr.), bor- 
go della Russia europ., nella Giorgia. 

Buinitchi , o Bouinitchi , sm. (Geogr.), 
altro borgo «Iella Russia europ., sulla riva de- 
stra del Duieper. 

Buinsk, o Boui.nsk, s. com. (Geogr.), c. 
pure della Russia europ. , nel gov. di Siiti* 
birsk. 

Buine, sm. (Geogr.), tre vili di Fr., cioè 
due nel dipart. della Somme, ed uno in quel- 
lo dell’ Aisne. 

Buironfosse , sm. (Geogr.), altro vili, di 
Fr., nel dipart. dell' Aisne. 

Buis ( le ) ( Ut. li ux uni ) , s. com . (Geogr.), 
». di Fr. , nel dqiart. delia Drome. 

Buisard, sm. ( Geogr. ), luogo vicino a Ca- 
stello-Thierry iu Fr., dove sono acque che 
contengono del carbonato di calce , dell' viro- 
clorato calcare, e, dicesi, una materia alca- 
lina. 

Bussi: (la), sf. (Geogr.), borgo di Fr. , 
nel dipart. dell'lsèrc. 

Buissehiurk, sm. (Geogr.), vili, di Fr. # 
nel dipart. del Nord. 

Buissime, sm. (Geogr.), altri duo. -pill- 
ili Fr., ue'di|iarU del passo «li Calai», eMcl- 
r Isère. 

lì u isso n , sm. (Geogr.), casale pure di 
Fr. , nel dipart. dell’alta Marna. 

Blister ( Filippo), sm. (Biogr. ), c«I. scul- 
ture fiammingo, il quale verso la metà «lei a vii 
sec. fece iu Parigi il sepolcro del Cardinale 
della Rochefoucault , che vctiesi nella cappotta 
di s. Gcneviefa. II parco di Versailles contie- 
ne altresì parecchie altre sue opere mollo stU 
mate. 

Buitenpost, Sm. (Geogr.), vili, de’ P. B. , 
nella Frisia. 

Buitzn-zorg , s. com. (Geogr.), c. dell*is. 
di Jav» , capoluogo della pruv. del uomo stes- 
so , nei possessi olandesi, 

Buitbàco, o Bcvtràco (lat. Lilabrum ), 
s. com . (Geogr.), picc. C. di «Sp., nella nuo- 
va Castiglia. 

Buittle , sm. ( Geogr. ) , vili, dì Scozia , nel- 
la contea di Kirkcudbrigbt. 

i5o 
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liuti;* • Hktcwik, sm. (Geogr.) V. Betchik 

fb 2 . 

v. — Camtchic , I. lidia Turchia enrop. , 
«li» nasce nd Ralkan, c gettasi noi Mar-nero. 
.1. — Ditti, 'ili- dtlfo Torchia stana, su! 

4 i.ui »h: ili (iustantiuo[ioli. 

4 . — Kainardu , borgo nella Siberia. 

Ò. — TcuE'.kmedjìih, baja formala ilal ma* 
w ili Marmarti , a 7 legho ila Costantinopoli ; 
e città all’ ingrosso «lesila baja stessa (lai, Me* 
Iantine. ) 

lb ivin/.r , o Boutvtnzi , sm. ( Geogr. ) , 
borgo della Russia «nirop. , nel gov. di Vilna. 

Buia, sf. (Googr. ), grosso vili. dello St. 
scu. , nel Friuli. 

2. — o BOggie, picc. c. deTTlstria, sopra 
un’ altura. 

boi SLANCI!, .«/. (Geogr.), c. di Sp. , in invi 
tasta pianura dell* Andalusia, patria del pittus 
re Antonio Palomino, 

Hujalkuv, sm. (Geogr.), sili, di Fr., nel 
<ii|tart. dell'alta Vienna. 

Huiaraloz, sm. (Geogr.), borgo di Sp. , 
in Aragona. 

({marron , sm. ( Geogr. ), eatena di moni. 
•Itila Sp. , cb'à uu prolungamouto della sierra 
Morena. 

Hujim, o Bollii* , sm. (Geogr.), borgo e 
fortezza della Bosnia. 

iluK, s. com. (Geogr.), c. degli St. prus- 
siani, nella regg. di Poseu , capoluogo di cir» 

• oL>. 

lit/Kuuia, o Bo vksm all &, sf. (Geogr.), 
u. d’Afr. , nella Guinea inf. 

Muràri , Houkhaaa, o Borirà , sf. (Geogr.), 
a*, cap. della Bukaria , il cui uome io per- 
miano significa affluenza delle scienze, de- 
rivalo dall’ antica voce boukhar (scieuza, dot- 
trina. ) 

Muraria, Doukiiaria , o Mucca ria (In 
grande, o paese degli Us becchi), sf. (Geogr.), 
lira n paese d’A.s. , nella Tarlarla, conf. al merz. 
col paese dei Calmucchi, all’or, col Turche- 
stai» ed il pioo. Tibet, a! seti, colla Persia c 
all occ. col tnar Caspio. Le città principali so- 
no Buharà , che n’ è la capitale, Samarcanda, 
hardii o Nakhchob e Karakul; e la religione 
dominante & la maomettana sminila. La Buka- 
ria faceva auticam. parte «Iella Sogdiana. Di 
•ulta la Tari, questa è la parte più popolala 
e la meglio coltivata. 

a. — - ( la piccola ) V. Tuakbstan-Chinp.se. 

. Bu k A sxo « tur, sm. (Geogr.), borgo signo- 
rile della Galluia, presso il Ometter. 

Bukiitarma, Burtarma, o n OUKHTAR M A , $f. 

( C«ogr. ) , fortezza della Uussin asiat. , noi 
gov. «li Tomsk. 

Buri, o Bouki, sm. (Geogr.), borgo del- 
la Russia europ, , nel gov. di Kiev. 

Bukif-batu, s. com . (Geogr.), c. sulla 
rosta osieu. di Sumatra* 

JJvkkk- nono, o Dukaniiof.p, sm. (Gtftgr.), 
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stretto del mare del Nord , sulla costa occid. 
della Norv. 

Blkkkn, sf (Geogr.), ss. sulla costa me- 
desima. 

Bukousko, o Bukusko, sm. (Geogr.), bor- 
go della Galluia, nel circ. di Sacok. 

Bukow, sm. (Geogr.), borgo della Boe- 
mia, nel circ* di Rakoniu. 

Hi KO WIN A , sf. (Geogr.), V. Tschernowite. 

Bul, sm. ( CronoL ), nome dio «lavano 
talvolta gli Ebrei al mese di maresvan , 
l’ ottavo del loro anno sacro , ed il secondo 
del loro anno civile. Era la luna d’ottobre. 
Calm. 

Blu, o Boula, sf. (Googr.) , picr. j», al- 
bore. del mar Caspio, appari, ni Russi. 

Bulacax, sf. ( Geogr.), c. deiris, di Lu*- 
sou , capoluogo della prov. del nome stesso. 

Bulach , sf. (Geogr.), c. della Svizi., nel 
cani, di Zurigo, patria del capitano Haas 
Keller. 

2. — ( ncu ), c. del Wùrlemberg , «ella 
Foresta Nera. 

OuLACNAN , o BoUtACNAN, sf. (GcOgr.), C, 
dellimp. e «Iella prov. di Marocco. 

Bulacomba, o Hot lacouba , sf. (Geogr.), 
c. deiris. Cflebe, sulla costa mcrid. 

Hulak, sf (Geogr.) V. Boulaq. 

Bulalaqui, sm. (Geogr.), capo che forma 
la estremità settentr. dell’ is. Zebù, una della 
Filippine. 

Bui sm, Iìut ama, o Boulàma , sf. (Geogr.), 
una delle is. Bissagos, nell’Atlantico, sulla 
costa della Scucgambia. 

Bulan, o HuUlan , s. com. ( Geogr. ) « c. 
dell’is. Celeba , cap. del r. di questo nome. 

Bulàni, o Suiàni (la». Bnlanes ) , sm. pi, 
(St. aoL ), popolo della Sarmazia, nominato 
da Tolomeo. 

Bulbrtto , sm. ( Rot. ) , picciolo bulbo , che 
generalmente nasce sopra una radice bulbosa, 
e che viene destinato alla riproduzioni! «Iella 
pianta, A tutti sono noti quei piccioli balbet- 
ti clic si ritrovano sopra le cipolle dei glaciali , 
narcisi ec. somiglianti al bulbo o cipolla prin- 
cipale, da cui si possono con facilità distac- 
care, Sono essi quegli stessi, che piantati si 
accrescono , s’ingrossano e danno una pianta, 
simile a quella da cui sono stati prodotti , e 
molto più presto di quello che si otterrebbe 
dai semi. Bkrt. 

Bulbifera ( pianta ), add. /. (Bou), dice- 
si is sopra il suo fusto , o nelle a>celle dello 
foglie, come nel giglio rosso ( lilium bulbi- 
fera ni ) , oppure tra i fiori , come nell' aglio 
( allium salir um ), porta dei piccioli bui belli 
o bottoni bulbosi* la. 

2. Bulbìfere piante soglionti da ak*nni 
qualche volta chiamare, quelle che som» io 
qualcuna delle loro parti siqiartori munite dg 
una cotti, clip abbia onaloqia coi bulbi alme- 
no nella forma, come per cs. la ftuUÀficjAÌoaa 
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dié ovseAasi sul «tarso «Iella foglie «lei poli- 
polio bulbifero eo. Bert. . 

Bulbiforme, add. com. (Boi.), dicasi di 
«adunque paria , la quale quantunque non sia 
ùn Vero bulbo, ciò nondimeno oc ha tutu la 
Torma. Jd, 

Bulbillìfero, add . m. (Boi.), che pota 
bulbilli. Dii. «c. MEO* 

Bulbillo, sm. (Bot.), cori>icciuolo bulbi- 
forme , chb nasce iu su urie porti di cera 
vegetabili, separasi dopo qualche tempo dalla 
pianta madre , «' immergo nello terra , e pro- 
duce nuovi individui, ivi. i 

Bulbihe , sf. ( Bob ) , genere di piante del- 
l' esami ria monogama , i cui carntteri «ono : 
spata nullo ; corolla bipartita , aperta ; filamenti 
barbati; casella quasi rotonda; semenze ango- 
lose. Dum. ... 

2. Distinguonsi le seguenti due specie, cioè 
bullina rostrata , e a lungo scapo, entram- 
bi indigene del Capo. ld. 

Bulbo, sm. (Bol) (v. gr. «ta , ci- 

polla'), nome generico di tutti quei corpi car- 
nosi rotondi, oppure ovali, che nascono sulle 
cime delle radici, i «piali contengono T embrio- 
ne di una novella pianta. G. B. - — Si distinguo- 
no dai botanici cinque sorta di bulbi , cio^ il 

2. Bulbo solido , formato nel suo interno 
da una sostanza carnosa continuata, solùla ed 
intera, come nello zafferano, nel tulipano ec. 

3. — * squamoso, composto di grosse mem- 
brane o squame sovrapposte le une alle altre , 
che si ricoprono in parte nella base e nei la- 
li , come nel giglio di s. Antonio ( liuutn 
candidum ) 

4. *— ton acato , risultante da tarq strati, 

o tonache addossate le nnc alle oltre , e che 
interamente si cingono ed involgono a vicenda , 
come nella cipolla comune , ^ , 

6. — articolato , composto di vàrie cipol- 
line distinte tra loro , ma che comunicano lo 
nne colle altre per mezzo di libre intermedia- 
rie, come nt\Y acetosella. 

<>» — composto , risultante dall’ unione di 
molti bulbetti insieme uniti. Bkiit. 

ij, — de' funghi , chiamasi altresì, per la 
rassomiglianza che ha col bulbo delle piante 
gigliose, quell ’ iugross amento che alcune volte 
ai osserva alla base dello stipile di alcuni lun- 
ghi , il qual ingrossamento continua colla ra- 
dice , e si assomiglia ad una clava. Id. 

8. (Anat.) Bulbo è pure il nome dato da- 
gli anatomici a varia jierli che la loro lumia 
ha fatto paragonare ad una cipolla. Onde 

9. Bulbo dell aorta , grande seno dell aorta. 

10. — dei denti, riunione dei nervi e dei 
vasi situati nella cavità dentaria* 

11. — del nervo olfattorio, specie di gan- 
glio che il. nervo olfattivo produce nella, fgssu 
etmoidale prima di separarsi io filamenti. 

ia. — dell occhio, l’occhio isolato c S|*»- 
glielo da tutto ciò die lo circonda. 
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13. falbo tini peli, corpo globoso eh’.' nell* 
spessezza drl 'lenitele, e da cui escono i peli. 

dell uretra, gonfiarne oto di questo 

canale ricino alt* origine della .erga. 

,6 della vena cerebrale , il gonfia* 

mento della vena giugulare interna alla sua usci* 
tu dal seno trasversale. 

cavernoso, nome di un muscolo 

posto sotto il bulbo dell'uretra, e della radi- 
ce ilei pene , 1’ ufficio del quale è di compri- 
mere e di portare aranti ed in alto il detto 
peno; ciò ette fa accelerare l'uscita dell uri- 
na e dello sperma. 

uretrale, nome dato da Chaussier 

al muscolo bulbo - cavernoso aitddetto. Din. 


SC. MED* 

18. Bulbi della volta a tre colonne , no- 
me dato da Jl'insloW ai tubercoli inanimii- 

lari. ivi. . . 11 

BulboclCtIkbo , Sin. (Boi.), psanta della 
iveotandria digitila, che ha la radice tuberoso, 
simile ad una noce, nerastra al di fnon, biatt- 
rt internamente , lo stelo alto circa un Io-ac- 
cio, debole , cilindrico, strato ramoso • le 
foglie bipeiiwlte. , o tripinnate; le fogltohne 
sirene , lineari ; » fiori bianchi , a ombrella 
piana. È comune ne' campi ; perenne. 6»I t. 

IluLBOcóoio , sm. (Hot.) (r. gr. da > 

bulbo, cipolla , e da *»dttn-, ptllc villosa >, 
gettare di piante . die hanno 1 bulbi coperti 
di un inviluppo ruvido e «limato. Sorta. 

3. Le sue specie sono : bulboc od io di pri- 
mavera ; tigrato. Pcm. , . , - , 

lIuiBou.NU, sf. (Hot.) (v. gr. da faXfir; , 

bulbo, e pana, furore, ed m questo caso , 
eccesso , cioè abbondanza eccessiva di bui , 
bi ) , specie di malattia, che uel seggio teori- 
co -pratico sulle malattie delle punte del Us- 
prof. He forma il I genere della 1. classe, 
la quale comprende le malattie costantemente 
atoniche , ossia derivanti da cccess.ro rigore. 
Simile malattia aUacca certe piante cito dire 
ai semi producono ancora una quantln <h 
bulbi, i quali contribuiscono come . pntm 
alb nrottagosiotte e moli iplic natone dell. p.anl- 
I La ntolliplicarione delle piarne esrgmla col 
di bulbi dilaniasi vivipara , nueilre ovi- 
para si nppella .polla che ha luogo meda»- 
le i semi) Bert. „ . , , 

Bulbóso, add. mf (Bot.),«he ■» 
bulbo, ch’entro nella composti..»." di un bul- 
bo , o eh' ò provvisto di un bulbo, t mie 
a. bulbose piante, chiama*» quell-, le 
di cui parti prima del lori. enh»p|« sur»., 
riuebiuse in un bulbo. 

3. - radici , «e che constenoo d. ... 

bulbo, come n .‘piaciuti, udì "K 1 ' 0 ' *. 

Ut, tona , o llouLoBB-a» , ,m * « ""V ■) 

' Butt i , add. /■ (Mi.-) (v. S - *• 
consiglio , cioè consigliera ) > 

Ballailc* ftobL. 
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BvteNDCMPIIIR , O ItouirNOCHRMN' , sj. 
(Geii[;r.)i pive. c. dell ’ Imlost. , tifi Dulily. 

Hi lenckr , o BolLangex (Giulio Cesar»? ) , 
Sm. ( Biogr. ) , cel. gesuita tra il xvi e xvu 
sec. , versatissimo nella lingua greca e in ogni 
maniera d* antichità, come appare dalle sue 
opere , registrate nella Biblioteca degli scritto* 
ri della Compagnia di Gesù. 

Hi irò , add. m. ( Polii, e Mit. ) ( ▼. gr. 
da /SoiXti , consiglio , cioè consigliere ) , so- 
prannome de* principili personaggi di uno Sta- 
lo . e talvolta nuche di Giove. Don. 

Bui» su , sf . , o 

Hulksio , sm. ( Veter. ) , parte del piede 
del cavallo, tra f ugna «? la carne vira. Crete . 

BuLeurftiio , sm. (Si. nnt. ) (v. gr. da 
fiooXiit consiglio ) , nouie che gli antichi da- 
vano al lungo ove si radunavano i senatori 
per tenervi consiglio. Bon. 

Riilci , sf. (Geogr. ), f. della Bulgaria, 
ilie dava il uomu ni paese. 

Bulgar , sf. ( Geogr. ) V. IIoigary. 

i. — o Boulgak , moni, della Caramania , 
che si attacca ,al Tauro. 

Bùlgari , sm. pi. ( St. ani.), popoli che 
• oràri dal Volga , nella Sarmnzia asiatica , for- 
marono un regno conosciuto sotto il nome 
ili ducato di Bulgaria , compreso fra il Da- 
nubio, il Mar -nero, la Romania e la Servia. 

Bulgari* , detta dai Turchi Hulgakili , 
sf. (Geogr.), ani. prov. della Turchia europ. 
•eh' era divisa ni sctu dalla Valaccliia c Bcs- 
sarnbia , all’or, dal Mar -nero, a) mr/z. dal- 
la Romelia , o all'occ. dalla Servia. Il Danu- 
bio formava il suo limite sctleutr. , ed il limi- 
li? meriti. Oggidì è compresa uel beglerbeglik 
«li Homelin , e fu ripartila ne* sangiacati di Si- 
lisina, Rustchuk, Tchirmen, Kirk-kilissia , 
Vita , Vidino e Sofia. — Questa contrada 
chiamatasi sotto i Romani Moesia inferiore 
«v trasso il presente suo nome dai Bulgari , 
l*>polo composto di tribù nomadi clic si cre- 
dettero di origiue sarmata , abitante un tonq-o 
le riv«s del Volga , OTe la principale loro città 
esiste sotto il nome di lìolgary u Bulgar. 

Bulcarìni (Belisario), sm. (Biogr.), let- 
terato vanesi? sul principio del xvu sec. , il 
«piale scrisse più Trattati per mostrare che 
Danto ignorate avesse le regole «lei poema «tram- 
malico; e compose altresì parecchi Poemi. 

Bulgaro ( de Bulgariis ), sm. (Biogr.), 
rei. giureconsulto bolognese del xii sec. , il 
«piale acquutossi jJ alta rinomanza , che li 
principi e monarchi Io el«?ggevaiio sovente ar- 
bitro delle loro differenze. Scrisse multo , « 
pose al suo tempo in voga la giurisprudenza 
vivile e canonica, che insegnò per molti nani. 

Hulchkro , sm. ( Meco. ) , voce usata in al- 
cuni luoghi in vece di burbera. C. Grandi. 
V. Uurrkra. 

BOLCXtvilLK.O BlX IKGNKVILLK, .Vm.(Gr«tgr.) , 
borgo di Pr. , nel dipari, «lei Vosgi. 
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Rulcósf , o Boicos , sm. ( Geogr. ) , villa 
dell’Arabia, a 7 leghe da Beili) -el- Fakih. 

Bulcki , sm. pi. (Mit. ginpp.), sacerdoti 
giapponesi , che servono certi templi ne’ quali 
uon si vede che l'orribile immagine del dia- 
volo. 

Bulla, o Bulla (Ut. Heraclius fiuxius ), 
sf. ( Geogr. ) , picc. f. della Grecia , che 
scorre nella Livadia , ove bagna la città di 
Bulis , che gli dà il nome , e si scarica nel 
golfo di Ijcpauto. 

Bulicame , sm. ( Idrol. ) , propr. i il no- 
me che si «là ad alcuno vene d'acqua, ch«* 
sorgono bollendo nel piano di Viterbo ; e pi- 
gliasi eziandio per qualunque sorgente «li si* 
mi li acque. Cr. 

Buudx , sm. ( Mit. ) V. Ecirio. 

Bulimìa, sf. ( Med. ) ( v. gr., secondo aW 
cuoi, da fisvf . lue. e X/pòf , fame , quasi 
dicesse fame da lue , o da mangiare un 
lue , che meglio |ierò direbbe*! bufagia ; o , 
secondo altri, e /orse meglio, da /Tot/, partic. 
intecis. e X// i*oj , fame t cioè gran fame ), 
malattia che consiste in un grande appetito, 
accompagnato da una gran debolezza , da de- 
liquio e «la freddo nelle estremità , per cui 
chi n’è nt Tetto sente un gran bisogno di man- 
giare frequentemente. Dix- se. silo. 

Bulimàca , 

Bui t m «cola , o Bulinaci, sf. (Bot. ), ge- 
nere «li piante della diadelfia decatidria e della 
famiglia delle leguminose, di cui due specie, 
la bonaga de' campi (resta bovi , »ilu macola, 
intriga barba , serpentina , anonis arvensis 
Liun. ) , e la bonaga spinosa ( anonis spi - 
nosa Linn. ) , tutte due molto comuni, gode- 
vano anàcam. la riputazione di diuretiche evi 
a peri live , ond’ erano le loro radici annoverata 
tra le cinque radici aperieuti. V. Anonior. 

BTlimo, sm. (Miài.) ( r. gr. da /3oùg , 
bue , e Xifscf , fame), spezie di fame così gra»- 
do , eh’ è malattia , diversa però dalla fame ca- 
llida. Il loro carattere disàntivo consiste in ciò , 
che nel buiimo vi sono mancamenti di cuore , 
e che nella fame canina è frequente il vomito 
accompagnato anche da licnieria, o altro busso 
celiaco. Cr.-Alb. 

Mulinici, sf- (Bot.) V. Buumaca. 

Bulinare , alt. ( T. dell’ arti ) , adoperare 
il bulino , lavorar di bulino. Alo. 

Bulino , o Boi ino, sm. (T. degf intani, ed 
altri), piccolo strumento d'accujo a foggia di 
scarpelletto , augnato da un angolo all’altro per 
isbieco, col «pialo soltilmi?ute si scava e inta- 
glia oro , argento , rame , cristallo e simili , per 
farvi caratteri, rabeschi o figure ; o per rinet- 
tare getà di metallo, niellare eC. Magai. Quindi 

*. A. bulino , avvet bialm. co’ verbi lavora- 
re t intagliare ec., cioè col bulino, eoo lavoro 
di bufino , per mezzo del bulino* ld 

3. Bulino si prende talvolta per lo stesso 
incisore. Il al din. 


v 
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4- (AstrOD'VBuLiffO, costellazione merìdiona- 
1»* , ‘.labilità dal sig. De-la Cai/.* nel suo Plani- 
sfero australe. Ei la chiama in latino Cariarti 
scalptorium. E collocata tra Pendano, la co- 
lomba e la orata. La principale stella di que- 
sto costelbziune A della quinta grandezza. Uiz. 

*IAT. 

Bliis, o Butti, sf. ( Gfogr. ) , aut. c. ma- 
riti- della Focaie , verso il golfo di (luiiuio, 
presso le front, della Beozia. 

Bulìti , sm* pi* (St. nat. ) (t, gr. da flou;, 
bue , e , pietra ) , pietre che si trova- 

no nello stomaco delle vacche e de* buoi. Bom. 

Bulicai; , sm. ( Geogr.), borgo dell Austria, 
nel circ. iuf. del ManharUberg , sulla Bulka. 

Bulkh , s. coni. (Geogr.) V. Buie. 

Bull ( laf. Bulla ) , sm. ( Geogr.), borgo 
della regg. di Tuuisi, al sett. di Susa. 

a. ( Bjogr. > — (Giorgio), dotto teologo 
inglese , nativo di Wels nel Sommerse! verso 
la metà del xvn sec. Ha lasciato varie Opere, 
ove prova fermamente la fede degli antichi pa- 
dri della Chiesa sopra il mistero della Trinila; 
nel che egli impiegò la maggior parte della suo 
vita. 

Bltlaccio , sm. (Agric.), rammasso delle 
loppe secche , e tutti gli avanzi del fondo del- 
la bollitura delle biade ; nltr. bieco* Gaci. 

Bullàda , sf. ( Geogr, ) , picc. c. dell’Ansia 
folio. 

Pullas , sm. (Geogr.), borgo di Sp. , tic! 
r. di Murcia. 

Bulle ( Boll ), sf- (Geogr.), c. della Svizz., 
ucl cant. di Friburgo. 

Bóllendjm, s.com. (Geogr.), picc. c. del- 
la Seoegatnbta. 

Bulle** or Buchan , sf. pi. (Geogr.), roc- 
ce sulb costa orient. della Scozia, nella con- 
tee di Aberdeen. 

Bulles , sm. (Geogr.), borgo di Fr. , nel 
dipnrt. delPOue , rinomato po’ suoi liui che ser- 
vono alla labbr. delle tele di prima qualità ad 
uso di Olanda. 

Bullet , sf* ( Geogr. ), contea degli St.-Un. , 
nel Kentucky , di cui Shepherdswille è il ca- 
poluogo. 

a- — liete , paludi salse nello Stato e con- 
tea suddetta. 

Bulletta , sf. (T. do’fmanz.), poCzzetta 
|>er contrassegno di licenza di passare , o di 
|>ortar merci , improntata col suggello pubbli- 
co. Cn. 

a. ( T. di mag. e del comm. ) — nome di 
'arie sorte di chiodi corti, e particolarmente 
di quelli clic Iranno gran cappello, ivi. 

5. Bullette da once , diconsi quelle che 
vendousi a peso. Ale. 

Bullettame, sm. (T. di mag. e del comtn.), 
nome generico che comprende tutte le specie 
di bullette. Id. 

Bullettàto , TA, add. mf* (T. de' mago., 
legnaj. ed altri ) , guarnito di bullette. /{/. 
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BuUKTtiHO , sm. ( T. forense ) , polizza che 
si dh da qualche magistrato jM*r assicurare e 
difendere un debitore dall’ esecuzion persona- 
le. c«. 

1. (T. de’ poUt. ) — notizia ufBziale che si 
promulga dal governo. 

5. ( Olir. ) — quel pezzetto di pannolilio , 

0 altro , che intriso d' unguento si mette sopra 
le piaghe ; più propr. piastrello. Ale. 

4* ( M.irin. ) — b fede di sanità. SaV. 

Bullettoncìho , sm. ( Agric. ) , piccolo bui- 
lettone ( spezie di fungo ) Micheli. 

Bullettame, sm. ( T. de’ magn. e simili), 
grossa bulletta , come LulUtlone con capoc- 
chia quadra , usalo da' calzolai , Culle t Ione 
da mantici cc. Ale. 

2 . (Agric.) — nome altresì di una specie 
di fungo , distìnta da lulleitoncino. Micheli. 

Bulugk , sf ( Geogr. ) V. Hump. 

Bullinckr (Arrigo), sm. (Biogr. ), famoso 
ministro zuingtiano , ed uno de' principali capi 
della pretesa riforma , nel xvi sec. 

Bullxcss , sf (Geogr.) V. Bowkkss* 

Bui lòchi , o Bulioìti ( Batloques ) , sm. 
pi. (St. mod. ), popolo d'As. , poco conosciu- 
to , parto abitante nella Persia e parte nell’ In- 
dostan. 

Bull ocx , sm. (Geogr.), contea degli St. - 

1 n. , nella Georgia , che ha Statesborugh per 
cnjioluogo. 

Bullo* , sm. (Geogr.), vili. di Fr. , nel 
dipnrt. d* E ti re e Libra. 

Bulls-bay, Baboul-bay, o Boudoul-bay, 
Sf. (Geogr.), baja sulb costa orient. di Ter- 
ra Nora. 

Bulle tei* , sm. ( Geogr. ) , comune degli St.- 
Un. , nella PensiUania. 

Buily, sm. (Geogr.), vili, e borgo di Fr. , 
Tnuo nel dipart. del Rodano, l’altro in quel- 
lo «Iella Senna iuf. 

BuinXUa, sf. (GeOgr.), picc. C. dell'ln- 
dost., nel Berar. 

Bulom, Boulom, oBuilum, sm. ( Geogr.) , 
distr. dell’ Indost. , nel MUore. 

Bulomcor , Boulomcor , Bullumcurh , o 
Balamchuk, sm. (Geogr.), forte dell* Indost. , 
nel Dehly. 

Bulouah, Bouiouau, o Bulluah, sf. (Geogr.), 
picc. c. dell’ Indost., nell'Aoude. 

Bulovan , o BoULovan, sf. ( Geogr. ) , picc. 
c. della Romelia , sulla riva destra della Mo- 
rava. 

IlOLJtAM, O BoLTPAM, sf. (GcOgT.), ptCC. 
c. dell' Indost., nell’ ant. prov. di Agra. 

Buleampour, Boulbampour , Bulrampub , Q 
Bulrampooe, s. com. ( Geogr.), due c. pure 
dell' Indost. una nell'Aoude, l’altra nel Bengala. 

Bllsar, Boulsar, o-Bulsaur, sf. (Geogr.), 
altra c. dell' Indost., nel Goudjerate. 

BusÈdi. o Bolsi'- di , sm. (Geogr.), vili, 
consid. dell Arabia, nell’ Yemen. 

Bulsìva, Boisina . sf.y o 
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Bulsìno, sm. (Med. C Vcter.) V. BoiSrc- 

CINE. 

Bulsóe, sf. (Geogr.), U. sulla costa occid. 
della Norr. 

Buiszowice, sm. (Geogr.), borgo della 
Galli zia, nel ciré, di Breczanv. 

Bulteau (Lodovico), sm. (Bingr.), eru- 
dito benedettino francese del sec. xvii, il qua- 
le ha lasciato un gran numero di Opere, per 
Io piti anonime, e tra queste un Saggio det- 
ta stona monastica ; un Compendio della 
storia di s. Benedetto ; la Traduzione dei 
Dialoghi di s. Gregorio , con note ec. 

a. — (Carlo), fratello del precedente, au- 
tore di un Trattato circa la precedenza 
dei re di Francia sopra i re di Spagna , 
stampato nel 167 5 . 

Buiuri, sf. (Geogr.), nnt. c. dell'Afr. in- 
terna, che Plinio pone nel numero di quelle 
conquistate dai Romani sotto Cornelio Balbo. 

Bulvàra, o Boutvitt, o Bulwarra, sf 
(Geogr.), picc. c. deiriudoct., nel Goudjeraie. 

Bulwell, sf. (Geogr.), parr. d’Iugh., nel- 
la contea di Nottingham. 

Rcmanch, s. com . (Geogr.), c. della gran 
link aria , sul Sogd , a poche leghe da Samar- 
kanda. 

Bvmasto, sta, add. tnf (Med.) ( v. gr. 
da flou, partic. intent. , e fidorro^, mammel- 
la) 1, agg. di quelle |kt«ouc che hanno le mam- 
melle molto grosse. Cast. 

Dumko, sm. (Geogr. ), contr. della Guinea 
inf. , abitata da una pop. numerosa ed agguer- 
rita, il cui sovrano prende il titolo di muenc- 
bumbo. 

Bt'MiciLK, sm. (Mit. afr.), setta maomet- 
tana, sparsa nell’Africa, i cui seguaci hanuo 
fama di gran negromanti. 

B umida vi , sf (Mit. ind.), dea dolla ter- 
ra, una delle spose di Visnù. Nokl. 

Bumm, s. com. (Geogr.) V. Bamm. 

Bumplitz, sm. (Geogr.), vili, della Svizz- , 
nel cant. di Berna. 

Bunass, sm. (GeOgr.) V. Bakass. 

Bunàwe, sm. (Geogr.), vili, e porto della 
Scozia, nll’imbocc. dcll’Awe, braccio di mare 
formalo dall’oceano Atlantico. 

Bunrury, sm. (Geogr.), vili. d’Ingh., nel- 
la contea di Chester. 

Buncombk, sf. (Geogr.), contea degli St. 
Un. , nella Carolina settentr. , di cui Ashville 
è il capoluogo. 

Binda (il paese di) , sm. (Geogr.) , contr. 
d'Afr. , nel Senegai. 

Bl.nde, sf. (Geogr.), picc. c. degli St. prus- 
siani, nella West falla. 

Bvndschsshc, sm. (Mit. pers.), libro del* 
T eternità , presso i Persiani. Non. 

Bundur , Boundour, o BonduK, s. com. 
(Geogr.), c. c lago falso dell" Anatolia , nel 
•ahgiacato di HamiJ. 

Bumdy , Boundt , o Boonoke , s. com. 
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(Gt-ngr. ), c. dell' Ind ost. , neU'Adjemyr, tap, 
dello Stato , che da essa prende il nome. 

Bumba , add. f. ( Mit. ) , soprannome di Giu- 
none. V. Buno. 

Bunel (Pietro), sm. (Biogr.), uno dei 
più colli scrittori del sec. xvi, nativo di To* 
Iosa, il quale si distinse colla sua virtù, ccf 
suo disinteresse e colla sua scieuza. Si hanno 
di lui, tra le altre opere, delle Lettere lati- 
ne scritte con molta purezza ed eleganza. 

2. — * (Guglielmo), cel. professore di me- 
dicina in Tolosa sul principio del sec. xri. 

3 . — ( N. . . . ), famoso pittore franccsè 
•otto il reguo di Enrico IV. 

Buncanskaia, o Bounganskaja, sf (Geogr.), 
borgo delia Russia nsiaU, nel gov. di Tobòlsk. 

Ru.vcay, sf (Geogr.)* c. d'Ingh., nella 
contea di Sutfolk. 

Dimoi, sm. pi. (Mit. giapp.), consiglieri 
o ministri «lei conclave ecclesiastico presso t 
Giapponesi , i «piali , col Dairo , fanno i decre- 
ti , e decidono di tutti i punti della religioni. 

Bukgo , o Houkgo ( in chioete Foung-hcou ), 
sm. (Geogr.), prov. del Giappone, nella par- 
te orient., e settentr. dell'is. di Kiu-Siu , la 
cui cap. è Ousuki. Francesco Givan, re di 
Bungo , avendo abbracciata la religione cri- 
stiana , mandò un' ambasciata solenne a Grego* 
rio XIII, nel i 58 a. 

Bungovc , o Bouncokg , s. eom. (Geogr.) , 
picc. c. dell' Indust. , neli'ant. prov. di Agra. 

Bijnia , o 

Botri ADR, sf (Boi.) (v. gr. da flodrcf , 
colie ), nome dato ad un genere di piatile , 
perchè la maggior parte delle sue specie cre- 
scono in luoghi secchi ed elevati. Sonn. 

a. Se ne distinguono le segnenti: buhia , o 
huniade verrucosa ; — lappola , volg. maz- 
za del bidello ; — riccia ; — marittima ; — 
del Levante. Dum. 

Bunico, sm. (Sl ant. ), uno de’ figliuoli di 
Paride e di Elepa. 

Buniel, sm. (Geogr.), borgo di Sp. , nel- 
la vecchia Gattiglia. 

Bunima , o Buncima, sf. (Geogr.), c. del- 
la Gr. , nell' Epiro , fondata da Ulisse. Stef. di 
Bisanzio. 

Befano, sm. (Boi.) (v. gr. da fluirti , col- 
lina ), pianta volgara. detta in Toscana na- 
vone s aleatico , cosi detta perchè cresce nei 
luoghi montuosi. Alr.-Bon. 

2. — nome altresì sotto il quale i botanici 
hanno stabilito un genere , i cui caratteri so- 
no: calice intero; pelali ritorti al di sopra, 
cuoriformi , uguali ; frutto ovale ; ombrella a 
molti raggi ; ouibrcllctte corte ; fiorì ammassa- 
ti ; involucri a molte foglioline. Dum. 

3 . La radice della specie delta bunio bul- 
bocastano , volg. noce di terra dei France- 
si, enante prima . pane oriolo , mangiasi quaa- 
do sia cotta ed abbia perduto la sua acrimo- 
nia, Fresca, sul princìpio spiega un gotto 
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viole-mimo , eh* imita a prenderne di nuovo ; ma 
pochi minuti dopo »i manifesta la ma acrimonia 
«iella gola, che dura per luugo tempo. Dum. 

Bunker'» Hill, sm. (Geogr.), emioema 
itegli St. -Un. , che domina la città di Boston, 
cap. del Massachmets, memorabile |w?r la vit- 
toria riportata dagli Americani sugl’ Inglesi nel 
1 775 , il primo fatto d’armi nella guerra del- 
1 indipendeuza. 

Bono, sm. (Mit.), figlio di Mercurio odi 
Alcidamia, il quale otteoue il governo di Co- 
rintia, allorché Cete, che io allora era re di 
questa regione , *’ imbarcò per la Cotchide. 
Egli fondò a Corinto il tempio di Giunone , 
chu fe'dare a questa dea il soprannome dì 
Bunea. Paus. 

Bonoi, s. com. (Geogr.), c. di Sp., nel 
j:. di Valenza. 

Ik sóla , sf. (Geogr.), picc. c. dell' i*. di 
IHIajorica. 

Blnon, sm. (Biogr.), ccl. chirurgo denti- 
sta io Parigi , nativo di Chalons in Sciampa- 
gna , nel xviii sec. , autore di tre Opere eru- 
dite ed assai curiose , la prima delle quali è 
una Dissertazione sopra z denti delle don- 
ite gravide ; la seconda un Saggio sopra le 
malattie de denti , e la terza una Raccolta 
ragionata di esperienze e dimostrazioni fat- 
te da lui medesimo nel luogo ove si lavo- 
ra il salnitro ed a s. Cosimo di Parigi . 

Ih ntincfurd, s. com. (Geogr.), picc. c. 
d’ lugli. , nella contea di llcrtfort. 

Buntoku , o Buntuku , s. com. (Geogr.), 
C* della Guinea sup. 

Bl.ntz , sm. (Geogr.), picc. f. della Svizi., 
che gettasi nell'Aar. 

Bunwoot , o Bunwlt , sm. (Geogr.), U. 
delfarcipel. delle Filippine , presso di Mindanao. 

Bi nila u, o Boleslawsuo (lat. Boleslavien- 
sis circulus ), sm. (Geogr.), circ. della Boe- 
mia, di cui Juog-Bunzlau è il capoluogo. 

a. — (alt) (lat. Boleslavia), borgo del- 
la TToemia , nel circ. suddetto , nelle cui vici- 
nanze Boleslao il crudele assassinò YYencealao 
suo fratello. 

& — Buntziau , o Bunzlaw , c. degli St. 
prussiani , nella Slesia , presso la riva destra 
del Boi ter. 

Buocms , sm. ( Geogr. ) , vili, della Svizi. , 
pel cant. di UnterraM. patria del pittore Wursch. 

Buommattéi ( Heuede tto ) , sm. ( Biogr. ) , 
sacerdote fiorentino , il quale fiorì con fama 
sul principio del xvn sec. Tra le altre Opere 
d» Ini , noverate dal p. Negri , la principale è 
la Grammatica italiana. Delle quattro edizio- 
ni che ne furono fatte , la migliore i la quar- 
|n ( Firenze 1 7 1 4 ) col seguente titolo : Della 
lingua toscana di Benedetto Buommattei , 
pubblico lettore di essa nello studio pisano 
ti fiorentino, libri due , impressióne quarta, 
c«*U aggiunta di un suo Discorso non più stant- 
io , di alcuQO uotc dell' ab. Aulouuiaru Sai* 
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vini, e della Vita dell Autore , scritta dall' ab. 
Giambatista Casotti pratese. 

Buona , add. e sf. ( Mit. ) , nome sotto il 
quale si coronava la Fortuna nel Campidoglio, 

a. — dia , soprannome dato dai Greci a 
Rea , a Vesta , ad Opi , a Cerere ed a Cibe- 
le , e dai Romani a Tellure ed a Fauna o 
Fatua , tutti nomi sotto i quali onorarono gli 
antichi la terra. Varr . , Macrob. 

Buon accordo, sm. (Mus.), strumento mu- 
sicale di tasti , colle corde di metallo , di fi- 
gura simile a un arpe a giacere , ma col fon- 
do di legoo , detto anche arpicordo e gravi - 
cembalo. Propriamente però buonaccordo ò il 
nome generico , « gravicembalo e spinetta 
sono le specie. Cr.-Alb. 

Buonaccorsi ( Biagio ), sm. (Biogr.), sto- 
rico fiorentino del xvi sec., di cui trovasi tiu 
Diario de’ successi più importanti seguiti in 
Italia dal »4q8 al iói2 cou k V* ta ko- 
renzo de’ Medici il vecchio , e di Nicolò Valori. 

a. — ( ovvero Ferino del V aga ), pittore 
molto Celebre, morto in Roma nel i5/j7. 

3. — ( Filippo Callimaco Esperieote ) V. 
Callimaco. 

4. — (Jacopo), ferrarese, medico di Pao- 
lo TII , morto in Roma nel i553 , come si ha 
dall' epitaffio postogli nella Chiesa di s. Pietro 
in Montorio , riportato dal covalicr Prospero 
Mandosio nel suo Theatrum archiatrorum 
pontificum. 

Buoni-donna , o Bonnk-fkmme, sf. (Geogr.), 
f. degli St.-Un. , nel Missuri. 

a. FORTUNA, Box NE- FORTUNE , O PoRAH 

( lat. Bonae forlunae insula ) , una delle is. 
della Sonda, tieH’oceauo Indiano; ed altra del 
mare del Nord , fra le terre artiche , al sclL 
della terra del Labrador nell’ Am. 

2L — speranza. V. Capo ni Buona speranza. 

Buonamorte, sf. ( T. eccl. ) , prediche cosi 
dette dal loro oggetto, eh 1 é di disporre gli 
uomini a morire cristianamente. Alb. 

Buonànni ( Gianfrancesco ) , sm. (Biogr.), 
letterato bolognese del xvii sec. , il quale ac- 
quistassi molta celebrità colle sue Opere , di 
cui le principali sono : Monarchia A polli nU ; 
Democritus , si ve morali s risus ; Chiron 
Achilia , sive Xfavarckus humanae vilae ; 
Hcraclitus, sive moralis fletus eie. 

a. — (Filippo), cel. naturalista del x vite 
sec. , noto pel suo Trattato col titolo Ricrea- 
zione deir occhio e delta mente nelT osser- 
vazione delle chiocciole . 

3. — ( Vinceozo ) t accademico fiorentina 
del xvi sec. , di cui si (tanno alcune fiiota 
sop-a la Commedia di Dante. 

Buonanno ( Jacopo ) , sm. ( Biogr. ) , «lotta 
siracusano del xvit sec., il quale Lisciò L'an- 
tica Siracusa illustrata . 

5^ - — ( Vincenzo ) , pure siracusano , nello 
stesso sec. , di cui abbiamo uu poema Col ti- 
tolo Orfeo rinnovato. 
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3 . Uuonanno (Bertolomraeo, e Francesco), 
poeti palermitani , rie' «piali si leggono alcune 
Rime Ira quel!» degli acca<!euiici Accesi. 

4- — (Onolria), sj. t famosa rullatrice pa- 
I ermi tana , che fiori nel avi sec. , alcune Rime 
della quale si leggono nella lUcculta dell’ Ac- 
cademia stessa degli Accesi. — Nello stesso 
tempo risse Laura e Maria Uuonanno della 
stessa famiglia, cel. rimataci anch'elleno, e 
delle «piali parimente nella Suaccennata Raccol- 
ta riureugonsi delle Rime. 

Buona bróti ( Filippo ) , sm. ( Riogr. ), od. 
antiquario fiorentino, auditore del granduca 
Giu. Gastone, uella prima metà «lei xvm Sec. 
lasciò delle Osservazioni isteriche sopra al- 
cuni medaglioni antichi del museo del Cardinal 
(j.T.joro «li Carogna. Moilsignor Foutauiui di 
«pieslo valentuomo parla con elogio nella sua 
ltihlioteca toscana ; e il Zeno audio nella me- 
desima dice , che il ìiuanarroù per doti d'ani- 
mo , per eccellenza d'ingegno , per finezza di 
discernimento , per ampiezza di erudizione o 
|»er profondità di sapcro ohbe fiochi pari ni 
suo tempo , « ninno superiore. 

a - — (Michelangelo), scultore rittomatis- 
aimo fiorentino del xv soc. La statua delta 
Vieta , collocata in Roma in s. Pietro nella 
capeila di s. Alaria della Febbre , e alcuno 
«Iella sepoltura di |«pa Giulio uscirouo dalle 
sue mani , oltre molte oltre. V. Bona bota. 

Buona stiva, sf. (Mariti.), dicesi la dis- 
podzione dei pesi nel bastimento , dalla «piale ri- 
sulta che il medesimo sia bene equilibrato. Stu. 

Buonavoglia, sm. indecl. (Mario. ), uo- 
mo che serre per mercede , non forzato , al 
remo. Ca. V. Donavoclia. 

Buonboido, sm. (Mario.) V. Domicelo. 

Buon-bkaccio, sm. (Mario.), specie di ma- 
novra. In «piale cousiste nel bracciare al ven- 
to, alfine lin il vento non trorisi lauto dapfirosso. 
Jùv. 

Buon Convento, sm. (Geogr.) V. BOX- 

CONVINTO. 

Duondzlmoxtk , sm. (Si. d’It.), gentiluo- 
mo fiorentino, il quale fu il fatalo moveuta 
delle fazioni Guelfe e Ghibelline, che lunga- 
mente travagliarono quella città o 1‘ Italia nel 
xji sec. Erauo queste in cominciate iu Aleuta» 
gna sino dal I1À9 al tempo di Corrado III 
imp. e di Ruggero 1 re dà Sicilia, chiaman- 
dosi Ghibellini «fucili che seguivano il partito 
imperialo da Ghibello città, ore nacque Eie 
rico figliuolo di Corrado , e Guelfi > fiapali- 
■i, da Guelfo duca di Baviera. 

Buondì (Vincenzo), sm. (Biogr.), medico 
mantovano , mancato a' vivi in Venezia nel ìó^o, 
di cui si ha alle stampe il Volgarizzamento 
dall'idioma « astiglio ub «Ielle Opere Spirituali 
di s. Francesco Borgia , ed un Trattato 
*-«ll orazione , delti meditazione e de* iiriuciuali 
mister) della Fede. 

Buono), udd. f ir. deci. , usalo anche in 
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forza sost. (Agric. ), nome di una sperò 

di ciliegia. Air. 

Buon Dio, add. e sm. (Mit.), lopnimo- 
me di Giove, adorato in Arcadia, in un tem- 
pio situato sulla strada del monte Menalo, 
ffotfc* 

a. — Evinto, fu uno degli dei consenti 
(Dii consentes ) de’ Romani, digerente dalla 
Buona Fortuna , poiché, secondo Plinio, al 
Suo tempo vi erano nel Campidoglio due sta- 
tue fatte da Prassitole , l'una rappresentante 
la Buona Fortuna , e l'altra il dio Bonus 
Eventus. 

3. — Genio (il), o il Dio buono, era il 
dio de’ bevitori *, il che lo fece talvolta confon- 
dere con Bacco. 11 Famulo dà |mxc questo 
titolo a PriajK» , ed altri a Giove. Noti. 

Buoni dono ( Giuseppo) , sm. (Biogr. ), ca- 
valiere messinese , rinomato autore della Sto- 
ria siciliana , nel xvu sec, 

a. — (Raimondo), domenicano parimente 
messinese , nello stesso sec. , di cui abbiamo 
Sermoni, Quaresimale e Panegìrici. 

Buoncioino (Ferdinando), sm. (Biogr.), 
dotto giureconsulto palermitano del xvi sec. 

Buonciovanni (Tommaso), sm. ( Biogr. ) , 
domenicano palermitano , buon filosofo , non 
meu che teologo, nella prima metà del xtv 
sec. , autore di un’Opera col titolo De rerum 
proprie tate. 

Buon ciao, sm. (Marin.), giro che fa il 
vascello, per impedire che le gomene veogano 

a incrociarsi. Sav. 

Buongusto, sm. (T. delT arti), qualità che 
si ricerca nell’ artefice. Quello dicesi aver buon 
gusto nell'arte, a cui piace ciò ch’ò ottimo , 
e che sa con retta e l>en fondata ragione di- 
stinguere n eleggere lo cose più belle e mi- 
gliori, e rifiutare quelle che non sono tali. 
Baldin. 

a. (Leti.) — questa dichiarazione convie- 
ne altresì alle cose letterarie : e aver buon 
gusto in poesia disse già l’ Ariosto ( Fur. 

36, a6) 

Buòni (Buono de’), sm. (Biogr.), piiore 
napoletano del xv Sec., discepolo di Coloni <>- 
uio del Fiore. Egli ebbe un figliuolo nomina- 
lo Silvestro, che fu famoso al fori di lui iu 
pittnra, uscito dalla scuola del Zingaro. 

Buunikcontio (Martano), sm. (Biogr.), 
giureconsulto siciliano di gran lama, e molto 
lodato dal Giraldo, il quale fa segretario del 
duca di Ferrara nel xvi sec., c lasciò alcu- 
ne Pistole , alcune Canzoni siciliane , ed al- 
tri Componimenti. 

3 . — (Vincenzo), palermitano , dell’ ordine 
de* Predicatori , vescovo da prima d’ Amalfi , 
quindi d’ Agrigento, nella prima metà del xvtt 
sec., illustre |>er la sua pietà, non meno che 
per la sua dottrina. 

Buonìni (Girolamo), sm. ( Biogr. ), lette- 
rato Irivigiaoo del xvi -ca. , uomo di molto 
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sapere, ed intelligentissimo delle lingue, del» 
l' antichità c delle scienze; ma il più berso» 
gl iato dalla fortuna che fosse mai. 

Buoninskgni (Domenico, e Pietro de Lio- 
itardo), sm. (Biogr.), padre e figlio, fioren- 
tini, i quali scrissero la Storia Jiorentina fi- 
no al 1410. 

Buono, sm. (St. d’It.), duca di Napoli 
sotto l’ imp. di Teofilo, il quale fé’ guerra ai 
Beneventani con fortuna assai prospera; ma 
morto nell ' 854 , i Napoletani ritornarono nelle 
loro angustie. Leone gli successe, che fu scac- 
ciato dal suo suocero Andrea , e fu il primo 
che si servisse dell’opera de' Saraceni dì Sici- 
lia contro i Beneventani. 

а. ( Et. ) — (il), ciò eh’ è bene , e che si 
dee api* tire e ricercare, opposto a cattivo. 
Aia. 

3 . (T. di giuoco) Far buono , sottoporsi 
a |>erdere maggior somma di danaro, che non 
si ha in tavola. Cm 

4 » ( T. mercati!. ) — dar credito , mettere 
in credito, passare una partita in credito ad 
alcuno, bonificare. Alb. 

б. ( Geogr. ) — ( s. ), terra consid. del r. 
di Napoli, nell' Abruzzo cit. , che diede il no- 
me ad una principesca famiglia. 

Buonóra (alla) (Maria.): espressione so- 
lita usarsi da’ marina) dopo aver ricevuto uu 
comando, per contrassegno di averlo inteso 
e di essere disposti ad eseguirlo. Aia. 

Buonprzsso, sm. (Mariti.) V. Bompresso. 

Buonskmbiantz , sm. ( Biogr. ) , religioso 
dell'Ordine di s. Agostino, fratello del card. 
Bonaventura di Padova , ed a lui pori in 
jùetà ed in dottrina, nel xlv sec. II Petrarca 
uè parla con elogio in una lettera, che scris- 
se al suo fratello per consolarlo della sua 
morte. 

Buonuóuo, o Bonhommr, sm. (Geogr.), 
gola, o passaggio del ramo delle alpi Graje, 
che forma uegli St. sardi della Savoja il conf. 
fra le prov. di Fucigny e di Tarantesia. Que- 
sta atout, sembra aver ricevuto il suo nome 
da un eremita che f abitava. 

2. — stabilimento degli St.-t)n. f nel Mis- 
turi. 

Buokvìschio, Buonvìscio, o 

Buonvisco , sm. ( Dot. ) V. Altra §. 9 . 

Bufalo, sm. (St. auk), cel. statuario del- 
l'isola di Chiù, che viveva verso il tempo del- 
la lx olimpiade. Plinio racconta che questo 
statuario era contemporaneo del poeta Ippona- 
c«, e che avendo rappresentato il poeta sotto 
forme ridicole, fu alia sua volta posto in ri- 
dicolo dal poeta, e s'impiccò di disperazione. 
Bupalo aveva scolpito nell' isola di Chio una 
Diana , la cui figura pareva mesta e severa a 
quelli ch’entravano nel suo tempio, graziosa 
e ridente a quelli cho uscivano. Desso fa li 
primo che rappresentò la Fortuna per gli abi- 
tanti di Smirne, col corno di dovizia ed uu 
Diz. tacici. 
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orologio od altro strumento astronomico sulla 
testa, per attributo. Plin . , Paus. \ 

Bupléuro, sm. (Bot.) (v. gr. da floOf, 
bue , e TXfupor, costa), nome dato da Lin» 
neo ad un genere di piante della pentandria 
diginia e delle ombrellifere, perchè pretendesi 
che facciano gonfiare le coste de’ buon Di/, 
se. mrd. — I suoi caratteri sono: calice inte- 
ro ; petali interi , corti , arricciati al di dentro ; 
frutto rotondo, compresso, striato; involucro 
universale polifillo, corto; i parziali maggiori, 
3 -filli , qualche volta colorati , alcune volte riu- 
niti alla base; fiori gialli. Dum. 

a. — Le varie sue specie dividonsi in er- 
bacee e in frutescenti. Le specie erbacee so- 
no: bupléuro perfogliato, volg. cinque foglio 
giallo , f*erf agliata , polmone di bue ; — 
stellato; — delle rupi; — angoloso ; — 
di montagna; — a foglie falcate , volg. 
orecchia di lepre ; — a foglie nervose; — - 
a tre nervi; — ■ semi-composto; — tenuis- 
simo , o minutissimo ; — giuncaceo ; — a 
caule nudo. = Le specie frutescenti sono : 
bu (A cuto d'Etiopia; — di Gibilterra; — 
fruttescente ; — eterofillo ; — spinoso. ld. 

3 . La specie bu plettro di Etiopia, forman- 
do dei larghi cespugli di un bel verde , i 
quali non vengono mai attaccati dagl' insetti , 
è molto acconcia a contribuire all’ornameuto 
dei giardini e dei boschetti d’inverno. Il bu- 
plcuro perfogliato dicesi che sia vulnerario 
ed astringente, e la specie a foglie falcate , 
febbrifuga ; ma ambedue pochissimo sono 
usate. ld. 

Bur Risto, s. com . (Geogr.), anu c. del 
Peloponneso, a poca dist. dal Peueo, che die- 
de il suo Dome alla fertile contrada in cui 
era situata. Questa città trovasi mentovata ind- 
i’ Iliade ($.9) per esservi i suoi abitanti 
concorsi all’assedio di Troja. 

Bufarstr, *f ( E n tomo!. ) (v, gr. da flovt, 
bue , e •rfaAss, gonfiare ), genere d’insetti 
cosi detti, perchè se vengono mangiati dai 
buoi li fanno gonfiare o crepare. Cuv. 

a. (Bol) — sorta d’erba, volgami, detta 
bruciabovi. Alb. 

Buprrsttdi, sf. pi. ( Entoniol. ) (v. gr. eùm. 
c» s. ), tribù d’insetti dell’ ordine dei coleot- 
teri , cosi detta perchè il genere in essa do- 
minante si è il bupreste. Bow. 

Buprkstùide, sm. ( Eotomol. ) (v. gr. da 
/Set/TfneTif , bupreste , ed tì t&c , forma , 
rassomiglianza ), genere d’insetti cosi detti 
per alcuni rapporti di forma cogl’ insetti del 
genera bupreste, ld. 

Buquas, sm. pi. (St. mod.), popolo de! 
Madagascar, abitante nella parte settentr. del- 
T is. , nelle vicinanze della baia di s. Agostino. 

Bua, s. com. (Geogr.) V. Bou*. 

9 . (St. nat.) — sm. V. Gur, o Stalag- 
mite. 

Dura, o Bom, sf 0 m. (Agric.), quel 

i3i 
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legno lungo dell' aratro, che dall’ aratro va ad 
attaccarsi al giogo de’ buoi. Redi. 

2. (Geogr, ) Dura , v am. c. del Peloponneso 
(Morea), neU'Acaja, sulla costa del golfo di 
Ci .»rinto , in cima ad una mont. Credcsi , al di- 
re di Pausatila, che pigliasse il suo nome da 
una figlia di Jone o di Elice chiamala Rara. 
Cerere, Bacco, Iride e Lucina vi avevano uu 
tempio, ed Ercole aveva una grolla appiè «Iel- 
la mont. , ove dava oracoli. Paus . , Strab . , 

riin. 

Duràco, sm. (Chini.), nome con cui gli 
antichi chiamarono il borace ; e multi altri 
sali. Di*, so. mio. 

BuRAGAN , ilOURAGAN , O BuRAGAON , sf. 

(Geogr. ), picc. c. dell’ Indost. , uaU'Aoude , 
sulla riva sinistra della Clouka. 

Buràgo, sm. (Geogr. ), due vili, di Lomb., 
uno nel Bresciano, l’ altro nel Milanese. 

Dumagonog k , Bouragondce , o Douragun- 
ce, sj. (Geogr. ), picc. c. dell' Indost. , nel- 
Taiil. prov. di Agra. 

Dukac.ung , o Buuracong , s. com. (Geogr.), 
altra picc. c. dell’ Indost. , nel MaLali, a qual- 
eli» dist. «bilia riva destra del De&san. 

Buuagrad, sm. (Geogr.), f. d’Afr. , nella 
rrgg. di Fez, clic separa la prov. di ipi»sto 
nome da ijuellu di Thcsmena. Nasce nel mon- 
te Aliante, e si getta nell’ oceano Atlantico, al 
capo di Sola, alia cui iiubocc. sta una città 
del medesimo nome. 

Buràico, add. ni. (Mit. ), soprannome di 
Ercole , derivato da Rara città d’ Acaja , cel. 
per un oracolo di «piesto eroe , che si consul- 
tava gettando quattro dadi sulle cui facce era- 
no segnate alcune figure. Non. 

Burak, o Bourak , sm. (Geogr.) V. Brack. 

Buhamos . o Papais, sm. pi. ( St. mod. ) , 
popolo tl’ Africa , nella Nìgrina , abitante intor- 
no al fiume San-Dumingu. Questa nazione è 
idolatra. 

Buràna (Gianfrnncesco), sm. ( Biogr. ) , fi- 
losofo e medico veronese del xvi sec. , disce- 
polo e quindi emulo del cel. Bagolino , pro- 
fessore nell’ università di Bologna. Dotto nelle 
lingue orientali, tradusse la Logica iT A risia- 
tele, corredandola «li Note, non che uu Trat- 
talo della musica d' Aristide Quintiliano. Majf. 
Ver, Ulti* Ir, . 

Buranhkn , o Cacuoeira, sm. o f (Geogr.), 
f. del Brasile, nella prov. di Porto -Seguro , 
il «jnale discende dalla Serra das Elmcraldas , 
forma una bella cateratta nel centro della 
prov., c gettasi nell' Atlantico. 

Buran£xk, sm. c f. (Agric.), sorta «li vi- 
tigno, e uva bianca molto dolce, di cui, co- 
inè osservò il Redi , si fa il burlano . ( V. que- 
st' uh. voce) 

B urano , s. com. (Geogr.), is. e città sul- 
le lagune «li Venezia , a a leghe circa da quo 
sta capitalo, che riconosce dagli Ahinaii la 
origine. I siivi nbit. vivono la maggior partii 
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«'oir.ipplicarsi alla pesca e«l alla caccia del 
sulvaggiume acquatico ; e le donne distiuguon- 
si nel lavoro de' merletti. 

Duranpour , Bourampour , Bourhanfoi/r , 

0 Boorhanpoor , s. com. (Geogr.), c. del- 
T Indost. , aut. cap. «Iella prov. di Khandeych . 
in una fertile valle e sulla riva destra del 
Tapty. E questa la sede del gran mollali del- 
la setta di Bornh. 

Burasinchy, o Bou r asino ht , 3 (f. (Geogr.) , 
picc. c. parimente dell 1 Indost. , nei Serkare 
settentr. 

Durato, sm. (T. di giostra), nome che i 
giostratori danno talvolta al saracimo, o quin- 
tana. Aie. 

Blu atteri v, sf. (T. de 1 fornaj ) , luogo, o 
stanza dove si abburatta, o si ripooe la fari- 

ua, farina jo. hi. 

Buratti, sm. pi. (Si. mod.) V. Disiati. 

Burattino, sm. (Comm.), specie di sa- 
jetta. Ale. 

Buratto, sm. (T. dc’fornaj), frullone, o 
staccio per abburattare la farina. ld. 

2. (T. de* intigna') ) — il luogo altresì do» 
v'è il frullone |>er abburattar la farina. U. 

3 . ( Comm. ) — specie di saja. Id. 

Buraz (lat. Cybira ) , sf. (Geogr.), borgo 

doli' Anatolia, tra Smirne e Kiutahiè. 

Bukbacii, sm. (Geogr.), borgo degli St. 
prussiani, nella YYestfalia, regg. di Arensberg. 

2. • — - (in ungh. Pekele ìf'arosh'), borgo 
della bassa Ungh., nella coutea di Edeubrgu , 
appari, ai principi Esterhasy. 

Bùrbera (che alcuni corrottam. dicono bul- 
ghero), sf (Mecc.), strumento di legno eoo 
manichi di ferro, impernati in un cilimlro, 
{tosto orizzontalmente , intorno a cui si avvolge 
un canapo, per uso di tirar in alto pesi per 
le fabbriche , estrarrò la miniera dalle cave , 
attigner acqua da' pozzi e siculi. Aiu. 

Burburàta, sf. (Geogr.), c. «lei gov. di 
Caracca, nella prov. di Venezuela , sul golfo 
Triste. 

Durca, sf. (Geogr.), c. d'Afr. , nella Mau- 
ritania Cesariense. Totom. 

Burcìni, sm. pi. (Mit. tart), nome ge- 
nerale degl’idoli adorati dai Tartari Calmuc- 
chi. I Rurcani furono santi uomini, o, |>er 
meglio dire, astuti furbi, i quali diedero ail 
intendere ai popoli di essere passati per tutti 

1 gradi della vivificazione. Ci vorrebbero gros- 
sissimi volumi per descrivere i nomi e le aziu- 
ni loro : tanti sono essi e tante cose loro si 
attribuiscono! Ci limiteremo quindi a dare i 
nomi soltanto de’ principali di essi, cioè .Mal- 
ti aria, rappresentato con Ire teste e dieci brac- 
cia; Abida, iu attitudine pensierosa e con uu 
nappo d’ oro che tiene stretto con ambe le 
roani; Sciali j Munì, tenente altro nappi nella 
sinistra; Erlik-kan , dio terribili- delf inferno 
ed inesorabile punitore de' tristi ; Dalai-Lama , 
supremo tape Ammonale della setta; Atta» 
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Occhiti arti , espresso con una fulgida corona la prua; divisi internamente in due o più sian- 

•sul capo ec. ( Viagg. di Pallas t rompenti. zc, con finestre Laterali; di fondo piatto: iios- 

dai cav. Compagnoni , voi. rr, C. a 4 - ) 9000 servirsi di rela; ma d'ordinario sono ti» 

Burcardo, sm. ( St. del basso Irnp. ), eoo* rati coll' al/a ja da’ cavalli , o rimorchiati da 
testabile sotto Carlomagno, il quale ha dato altra barca a remi. Cr.-Str. 

in più incontri luminose prore del suo valore, 2. (Biogr. e Lctt) Burchiello: sotto tal nome 

sul principio del ìx sec. Mor. fu nascosto Domenico di Giovanni di Firenze , 

2. (Iìiogr. ) — monaco benedettino uel sec. ore teneva bottega di barbiere, nella contrada 

stesso , nativo di Dorcester in Inghilterra , il di Calimala , morto hi Roma nel i 44 ^* Eph 
quale scrisse la Vita di Fro mondo , principe fu ritromtore di una nuora specie di poesia 
inglese. Voss . non mai pensata da altri , (piando non si vo- 

5 . — soprannominato Y antico , favorito di glia mettere in questo conto il Pataffio di ser 
Ugo Capete re di Francia, nel x sec. Brunetto, le due Frottole del l’etra rea , e 

4 - — (lat. Bnrchardus , Bruccadus , r e qualche altro componimento che negli antichi 
fìrocardus ) , vescovo di Worms, nativo della si legge; e portò la sua invenzione a tale ec* 

Bassea, il quale si è reso col. per la sua Rat> cellenxa , che alle poosie scritte ad imitazione 

colta de' canoni ( Mtignum Volumen Cano- di lui si diede poscia la denominazione alla 
num) ì che compose uel sec. xi. Morì nel burchiellesca , siccome alle piacevoli scritte 
1026. Fra stato benedettino, e precettore deb sul modello del Berni si affisse il titolo alla 
l'imp. Corrado. Baron . , Triterà., Da Pin. bernesca . I suoi Sonetti sono bizzarri, fan- 

5 . ■ — segretario dell' imp. Federico Barba- tastici ed enigmatici ; ma ne scrisse alcuni nu- 

rossa, parimente nell’ xi sec., autore di una che spiritosi, e con tal proprietà e gentilezza 

Relazione della vittoria riportata da questo dettati , che si possono nel genere loro anno- 

principe sui Milanesi , che aspiravano al domi* vcrar tra* migliori. Gli Accademici della Cru- 
nio della Lombardia, Tanno 1 1 ó/j. Quest’ è sca non isdegnano di allegar nel loro Vocabo- 

■ quello stesso Trattato che Frcher ha pubbli- lario i sonetti di questo barbiere, del «piale 
calo nella Raccolta degli Autori della storia accertate notizie ha raccolte il Mauni uel pri- 
«l’ Alemagna. Mor. reo voi. delle Veglie piacevoli , p. 25 o seg. 

6 . — gran maestro dell’ ordine Teutonico, Bùrchio, sm. ( Marin. ) , spccio di bare:» 

il quale alla lesta di quaranta cavalieri, accor- per la navigazione de* fiumi e delle Lagune , con 
so albi difesa di Acri, molto si distìnse con- un coperto che si chiama demo, tutto di la- 
tro le armi del sultano che assediava quella guame inqteciato , a riparo dal sole e dalla 
piazza , nel xm sec. Iti. pioggia. G. B. 

7. — arcivescovo di Vienna nel Del finato , Buncus , sm. ( Geogr. ) , f. della Sarmazia 

morto in odore di sautita nel 1026'. Id. asint , sulle cui sue era costrutta la città di 

( Parecchi altri illustri personaggi di questo Curando. Tolom . 

nome trovausi mentovati dai biogrrji , che qui Burcza , o Burczcn , $f. o m. ( Geogr. ) , 

«i omettono per brevità. ) f. della Transilv. , nel paese dei Sassoni , che 

BurchÀka, o Byrchìnis , nf. ( GeOgr. ) , is. nasce nel monte Vakar , e si congiunge all’A- 
•lell* oceano , secondo Tolomeo , elio Pliuio met- luto presso di Marienburg. Da questo f. pron- 
te fra il Reno ed il promont. Cimbrico. Fu de il nome un piccolo paese che sta fra il I. 
presa da Druso , che impiegò per conquistarla d’Olth e la Valacchia, e nel quale è compre- 
tutte le forze che avevano i Romani in «pici so Cronstadt» 

quartieri. Buri)* , sf. (Mario.), vela che si mette 

Bvrchcns, sm. (Geogr.), borgo del Wùr- allorché il tempo é temperalo. S*v. 
temberg , a poche leghe da Wimpseu. Burdach , sm. ( Geogr. ) , forte d Afr. , a 

Bùrchia, sf. (Marin.) V. Burchio. qualche dist. dal f. Cambia. 

Burchi aliati ( Bartolommeo) , sm. (l)iogr.), Bordalo , sm. (Geogr.), f. di Sp. , nel- 
filosofo c medico tri viginno di gran fama, ver* I* Estrcniadura, che scaturisce presso fruxil- 
satissimo nella poesia così, latina, come italia- lo, e si getta nella Guadiana. 

na, nella filosofia, e in ogni altra scientifica Burdastal, snt. (Geogr.), borgo di Sp. , 

.disciplina, e principe dell' Accademia de’ Co- nella Natura , sulla riva sinistra «ledi Kzca , 
spiranti fondata nella sua propria casa, nel che vuoisi occupar il sito dell’ant. Sur loda. 
xvi sec. Lasciò diverse ojicre filosofiche o let* Burdìnes, sm. (Geogr.), borgo «le P. B. , 
lerarie, avute in sommo pregio da’ contempo- nella pror. di Liegi. 

rane», e non del tutto dimenticate «lo* posteri. Burdoa, Burdua , o BurdOVA, sf. (Geogr.), 
Burchiellesco , sca, add . mf (Leu.), ani. c. delle Sp. , nella Lusilania. Tolom. 
secoodo lo stile e i modi del Burchiello, poe- Burdo.sk, sm. (Zoo!.), animale fortissimo 
ta fiorentino. G. P. da soma e da tiro , generato da un arino « 

Burchiello, sm. ( Marin. ) , barca da tras- da una cavalla, e che non propaga la sua 
porto di passtfggieri pei fiumi. — I burchie/li specie ; volgano* mulo. Cresc. 

som» coperti |*:r tulio il tratto tra la poppa e Bordóni ( Benedetto ) , sm. (Biogr.), dento 
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geografo padovano, U quale pubblicò, Sull'in- 
cominciare «lei xvi sec. , una Carta delf Ita- 
lia , una Descrizione delle isole, ed alenar 
altre Opere. 

Burdugno ( ant. Thurium , o Thyrca ) , 
S. com. (Geogr. ), picc. c. della Morea, nel- 
la I peonia , sul VasilipoL-uno. 

Mure (v. lai. ), sm. ( Agric. ), il manico 
dell* aratro, che anche da alcuui dicesi stiva, 
V. Bura. 

a. ( Geogr. ) — vili, di Fr. , nel dipart. 
della Meurlhe, in fioca dist. da Luoetille. 

Burè ( r. frane. ) , sf. ( T. di ballo ) , spe- 
cie di danza , composta di tre (tassi uniti in- 
sieme con due movimenti. Magai. 

ItuRELs , sf. (Geogr.), capo della Sp. , sul- 
la costa settentr. della Gallizia. 

Burella , sf. ( Blas. ), Usta diminuita per 
trarerso. V. Burellato. 

2. (T. di cavali. ) — cavallo pezzato , cioè 
•pici cavallo che ha il mantello bianco, chiaz- 
zato di nero , bajo , alzano ce. 

3 . ( Geogr.) — o Borrilli , borgo del r. 
di Napoli, nell’ Abruzzo ciL, presso la riva 
destra del Sangro. 

Burrliàto, ta, add . mf. (Blas.), listato 
per traverso con listo diminuite in numero pa- 
ri, ma di colorì diversi. A tu. 

Burkllo, sm. (Comm»), specie di panno 
grosso e vile. Redi. 

2. ( Mario. ) — legno fondo , che serve a 
fermare l’ impiombatura di un cavo coll* al- 
tro; quindi dicesi bure/lo della campana 
quello che unisce assieme la paroma coU'a- 
mante. Als. 

3 . ( T. de 1 sellaj ) — quella parta archeg- 
giata , che rileva sul fusto della sella. Id. 

Buren , s. com. (Geogr.) , picc. c. de’P, B., 
nella Gueldria, sopra un braccio del Luige , 
chiamato Mùhlcn-Graben , compresa un tem- 
po nella contea di tal nome , appartenente al- 
la casa d Grange , che ne divenne (ad rana 
1 anno i 55 i, mediante U matrimonio di Gu- 
glielmo I con Anna figlia del conte Massimi- 
liano d Egmond , e da tal epoca i fig(i pri- 
mogeniti dei principi d'Orange portarono sem- 
pre il titolo di conti di Buren. 

a. — picc. c. della Svizz. , nel cant. di Ber- 
na, capoluogo di bai., sulla riva destra del- 
1 Aor. — Qualche geografo prese Buren per 
la città chiamata anticam. Pertinesca , che 
altri pongono a Bienne. 

3 . — picc. c. degU St. prussiani, sulTAlm, 
a poche leghe da Padcrbona, già cap. di una 
signorìa dello stesso nome, posseduta da una 
nobile famiglia , la quale passò in appresso al 
vesc. dì Fùrsteuberg, quindi all’elettore di 
Brandeburgo, e venne poscia in possesso dei 
Gesuiti fino alla loro espulsione. 

4 - (Biogr.) — ( Emilio di ) ( la*. Acmi- 
ms Buranus ) , olandese della Congregazio- 
“* di s. Girolamo , morto a Dcveuter sul 


BIT R 

principio del xv sec., dopo di aver pubblica- 
te le seguenti Opere di pietà , cioè : E.i Iwrtrr- 
tio de mutua ckaritate servando ; Episto- 
la de felice obito Lu berti. BUI. belg. 

Burf.s, sm. (Geogr*), due borghi di Fr-, 
uno nel dipart. della Senna inL, l’ altro io 
quello del Calvados , circoud. di Caco. 

3. — - \ ìli. pure di Fr., nel dipart. di Sen- 
na ed Oise , con una sorg. minerale fredda. 

Buret (le), sm. ( Geogr.), altro borgo di 
Fr. , nel dipart. della Sàrthe. 

Burette (Pier- Giovanni), sm. (Biogr.), 
maestro nelle arti, professore in medicina e 
in chirurgia della facoltà di Parigi , socio di*l- 
l’ accademia di belle lettere, censore reale dei 
libri , ed uno de* giornalisti di Parigi , tra il 
xvti o xvm sec. Egli è autore, tra le altro 
Opere, di alcune erudite Dissertazioni sopra 
la ginnastica degli antichi , e sopra la 
teorica e la pratica dell antica musica po- 
sta a confronto colla moderna. ( Ciorn. di 
Firenze, voi. rt, p. ì) 

Burford , s. com. ( Geogr. ) , picc. c. di 
Ingh., nella parte merid. della contea di Ox- 
ford, sulla riva destra del Wainrush , cb« 
diede il titolo di conte al duca di sant’ Al- 
bana. — Nel 685 vi si tenne un concilio che 
ebbe per oggetto di rettificare un errore in- 
trodottosi uella celebrazione della festa pa- 
squale. 

Burg , sm. ( Geogr. ) , vili» degli Su prus- 
siani, nel Brandeburghese. 

3 . — borgo degli St. medesimi, nella prov. di 
Cleves-Bcrg, tra Dusseldorf e Colonia, sul 
Wipper. Evvi sopra una moni, vicina un cast, 
fortificato, cho fu un tempo la residenza dei 
conti di Berg. 

3 . — c. parimente degli Su prussiani, nel 
Magdeburghese , sull' I He, appari, un tempo 
al principe di Querfurlh, che la codette alla 
Prussia nel 1687. 

4 - — picc. c. de’ P. B., nella contea di 
Zuften, sull' Isso!, fra Anholt o Dotekom. 

A. — picc. c. della Dan., neU’is. di Fe- 
meren. 

6. — (lat. Tubusuptus), borgo della Barb. , 
nella regg. di Algeri. 

7. — vili, di Fr., nel dipart. degli alti 
Pirenei. 

8. — o Burgk, cast, del prìnc. di Reuso 
( ramo principale ), bai. di Burg , sopra ima 
roccia a picco , non lungo da Saale e da 
Saalburg. 

9 . — Faernbacb. V. Farrnabac (flurg) 

10. — • Ha un, borgo dell’ Hassia- Elettora- 
le , tra Fulda e Hunfeld , sulla riva sinistra 
dell* Ila un , appart. una Tolta ai baroni di 
Schenk-Boioeburg ed llten, e quindi, per via 
di permuta, nel 1692 passato sotto il domi- 
nio di Fulda. 

ti» — Kunstadt, c. deUa Bav., nel circ. 
del Meno sup. , tra Baiubcrga c Baireuth. 
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la. Duro Schkmumgen , vili. rlrj*li St. 
prussiani , noi Mrrsnburghcsp , residenza mi 
tempo «lei re Hi Turingia. 

1 3 . — Schwalbach , vili, del due. di Nas- 
sau , cui Sili. 

14. — Snvjt, vili, della Bav., nel ciré, del 
Meno it»f., a 11 leghe circa da Wùrzbnrgo. 

16. — Steivfurth. V. Steinfurtii. 
DurgIon, sm. (Geogr.), inont. d’Afr., nella 
Bisacenn, ch’era inaccessibili? dalla parte orient. , 
secondo Procopio. 

Purga belio (Costantino), sm. ( Biogr. ) , 
dotto cappuccino palermitano del xvii iec. , di 
cui si ha un Compendiam prwilegiorum 
atque indui gentiarum a sammis Pontifici - 
bus co/ice.vronzra tam fratribus quam mt * 
tnalib us Ordinis s. Francisci etc. , ed un 
Manuale sacerdotum etc. 

Burgau, sm. (Geogr. ), borgo del due. { 
di Stiria , sul Lafnits, con nti filatojo di co- 
tone , il pruno che siasi stabilito nella monar- 
chia austriaca. 

a. — o Durcaw, o Borgo w , c. della Bar., 
nel ciré, del Danubio sup. , sul Mutale!, tra 
Angusta ed Ulma. 

3 . — o Burgóvia ( lat. Burgavia ) , ant. 
poese d’ Al, , nella Srevia , con titolo di mar- 
chesato , lungo il Danubio , di cui Burgau A 
la cap. , che le diede anche il nome. Ebbe uu 
tempo de’ marchesi particolari , dopo la morte 
«lelT ultimo de' quali, Enrico, accaduta nell’anoo 
1285, Tenue in potere della casa di Austria. 

Burgberg, sm. (Geogr.), mont. degli St. 
prussiani, nella Slesia, regg. di Liegnitz. 

Burgbkrnheim , sm. (Geogr.), borgo del- 
la Bav. , nel circ. della Rcxnt , con bagni di 
acqua minerale, cenciata) ed un cast. 

Burgbbeitbach , o Burgfrkppach , sm. 
(Geogr.), altro borgo della bar., nel circ. 
del Meno inf., con un magnifico cast, appart. 
alla famiglia Fuchs. 

Burgbrohl , sm. ( Geogr. ), vili, degli St. 
prussiani, nel basso Reno, regg. di Coblentz, 
con acque minerali. 

Burgdorf, s. com. (Geogr.), c. dell’ Han- 
nover, nel princ. di Luneburgo, sulla riva 
destra dell’Aue, capoluogo di bab, chiamata 
da prima Burgau. 

a. — picc. c. della Svizz. V. Bkrthoud. 
Burgkbrach, sm. (Geogr.), borgo della 
Bar., ne! circ. del Meno sup., tra Barn ter- 
ga e Wùrzbnrgo. 

Burgek, o Burgìo, sf. o m, (Geogr.), is. 
dell'oceano Atlantico, al mrzz. di Terra-Nova. 

Bvrgkl, o Burgeun, s. com. (Geogr.), 
picc, c. del due. di Sass. Weimar, sull’ in- 
fluente Gleissa, in poca dist. dalla quale ev vi 
il vili, di Thal - Bitrgel , che aveva un tempo 
una badia di Benedettini, 

Buxcijc, sm. (Geogr.), vili, degli Si. prus- 
siani , nel basso Reno , sulla riva destra del- 
la Mosella. 
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Bu*CCimuht>kx , sm. (Geogr.), vili, del 
grondile, di Hassia, sull' Ohm. 

Bòroh , sm. (Geogr.), borgo d’Ingh. , nel- 
la contea di Lincoln. 

a. — capo sulla costa seltentr. «Iella Sco- 
ila, nella coutea di Elgin, che si avanza nel 
golfo di Murray, ni seti, di nua bella baja , 
ove trovasi un |»orto del nome stesso, assai 
lien difeso. Chiamasi questo capo anche Burg - 
Head, 

3 . — o Brough , vili, delln Scozia , nella 
contea di Caithncss , presso il capo Donnei. 

4. — by-Sands, vili, d’fngh., nella con- 
tea di Cumberland, che fu un tempo una sta- 
zione romana. 

Burchas , sf. ( Geogr. ) V. Bourghas. 

BurgiiasLach , sm, (Geogr.), borgo della 
Bav. , nel circ. della llezat , sull' Haslach , con 
un cast. 

Burchàuskn ( lat. Bidajum ) , s. com. 
(Geogr.) , c. della Bav. , nel circ. del Danu- 
bio inf. , sulla riva sinistra della Salza , tra 
Passavia e Mooaco. 

Burghe, o Trattori, sf- pL (Bot. ), so- 
no rami vigorosi della vite , i quali si sotter- 
rano nella terra seuza staccarli dal corpo del- 
la madre, Lasciandoli finché abbiano radicalo, 
quindi uon differiscono dalle barbatelle o 
piantoni se non perché vengono questi con- 
ficcati nella terra dopo di essere tagliati dalla 
pianta madre. Bkrt. 

Bukghkim, oBurckheim, s. com. (Geogr.), 
c. disi graoduc. di Daden , tra Brisaoco e Fri- 
burgo , sul Reno , nell’ ant. Brisgoria. 

Burgi, Burgìo, o Borgo (Alessandro), 
sm. ( Biogr. ) , vescovo di Borgo s. Sepolcro 
nel xvi sec. , avuto in molto conto dal cardi- 
no! de’ Medici , che fu poscia Leone X , per 
la sua intelligenza delle lingue e delle belle 
lettere. Egli è conosciuto altresì sotto il nome 
di Priore di Modiana , a motivo di uu be- 
neficio che gli era stato conferito in questo 
luogo di sua nascita. Mor. 

Bargia, sf. (Geogr.), picc. c. di Sic., a 
io leghe da Girgenti. 

3. — borgo di Sp. , nella Navarra. 

Burgian , o Bourrgiam , s. com. (Geogr.), 
c. di Persia , nel Kornssao , al seti, del lago 
di tal nome, presa da «pialcuno per 1 * ant. 
Alessandria , cap. dell'Aria, che altri pon- 
gono a Herat. 

a. — (Ut. Arias lacus ), gran Iago del- 
la Persia , che riceve molti fiumi , e nou ne 
origina alcuno. 

Bua 6 iNÀcjo(lat. Burginatium ), $m.(Geogr.), 
ant. borgo della Gcrm. , sulle rive del Reno , 
che A min. Marcellino , sotto il monte di Qua- 
driburgium , qualifica come una fortezza ed 
una front, dell’imp. , che i Romani avevano 
urU’is. dei Baiavi. 

Di' noto , o Burgo (lat. Burgium ) , sm. 

( Geogr. ) , luogo della Rezia , ebe Chtvicr di- 
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c.» iKin essere sialo troppo lungo dal sito, ove 
sta presentemente Pieve di Cadore. 

2. (Biogr.) Brucio (Mauro), di Catania in 
Sicilia , giureconsulto famoso, morto nel 1616, 
«li cui vi ha no Trattato de Laude nuo , un 
nitro De modo procedendo ex abrupto ; Me- 
rli od us criminali» ; Commenta riunì in prag- 
matica™ de censiòus , rd altre Opere. 

Burgióni, sm. pi. (Sì. ant. ), popolo che 
Tolomeo mette nella Sarmazia europ. 

Burclen, sm. (Geogr.), vili, della Sfizi.', 
nel carrt. di Cri , sullo Schechenbach , in vi* 
«•manza di Altorf, abitalo già da Guglielmo 
Teli. Nel 1 5 * 311 , 3 o anni «topo la morte di 
«piestn eroe, la sua casa fu convertita in una 
cappella , sulle cui mura si dipinsero il suo 
ammirabile sagrifizio e le sue imprese, c nel- 
la «piale gli abit. di Uri si adunano ogni an- 
no per pronunciarvi un discorso. 

2. — altro vili, della Sriz*. , nel cani, di 
Turgovia , presso la riva destra della Thur , 
cnpoluogo di circ. 

iluRCLE.vrcLD. sf. ( Geogr. ), c. della Bar., 
nel circ. della Regen , sul Nab , a 6 leghe da 
Hatisbona. 

Bufici ITT, oBumgLito, sm. (Geogr.), cast, 
reale della Boemia , nel circ. di Rakoniti , nl- 
T occ. di Praga, sopra una znont. , nel quale 
custodivansi un tempo i prigionieri di stato. 

Hurgq ( Giovanni ) , sm. ( Biogr. ) , rei. 
medico siciliano , il quale abbracciato lo stato 
ecclesiastico, fu vescovo da prima di Sipoutc, 
quindi di Mazzara nel xv scc. Lasciò tuss. 
più Opere mediche. 

2. (Geogr.) — borgo di Sp., nella Gra- 
nala, sulla riva sinistra delf Ardales , ne' cui 
dintorni scorgonsi le rovine dell' ant. Anicipo. 

3 . — altro borgo di Sp., nell' Alava, sulla 
riva sinistra dell’ Alegria. 

4 * — dr OsMà (el) , c. pure di Sp., nella 
vecchia Cartiglia, in vicinanza di Osma, sulla 
riva sinistra dell* Ucera che si attraversa so- 
pra un ponte. 

Burcurnkr , sm. ( Geogr. ) , vili, degli 
6t. prussiani, nel Merseburghese , sulla Wip- 
per. 

Burgos (lat. Bravimi, o Bracellum , e in 
appresso Burgi ) , s. com. (Geogr.), c. di 
Sp. , cap. della vecchia Casliglin, e capoluogo 
«Iella prov. del suo nome , sulla riva destra 
fieli' Arlanzon, al continente de la Vena, sede 
di un arciv. erettoli nel xvi sec. da Gregorio 
-Vili ad istanza di Filip|io 11. All'estremità 
merid. della città, evvi un piccolo luogo, cin- 
to da grondaje di pietra , nel cui mezzo sta 
un inonumeuto che richiama alla memoria 
la nascita c la morte del famoso Cid , la 
cui abitazione occupa questo spazio. — Bur- 
gos fu la residenza ilei conti e poscia dei 
re di Cartiglia, e, durante questo tempo, era 
divenuta una delle più importanti città della 
Spagna. Nel xvi sec. Carlo V , avendo t ras- 
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portata la sua residenza a Madri* 1 ebbe da 
ciò origine la decadenza, e la spoliazione di 
risa, nò potò più dopo quelT epoca riacquista- 
re l'antico suo splendore. 

2. ( Biogr. ) Buxcos (Alessandro), minorità 
conventuale messinese nel xvn sec. , consulto- 
re della Congregazione dell* Indice in Roma , 
c uno degli accademici 1 idee ondi. Scrisse pa- 
recchi Poemi e Sonetti , ed una Lettera sua 
danni cagionati in Sicilia da' fresatoti nel 1693 , 
con una «degù noi fine. 

Burgràvio, sm. ( T. storico), tìtolo «lì 
dignità in Germania , che propriamente signi- 
fica governatore ereditario di castello o città 
fortificata. Alb. 

Bu rosta li. , sm. ( Geogr. ), borgo dell’Au- 
stria , nel circ. sup. di Wmuertrald , sul 
grand Erlaf. 

Burostedt. sm. (Geogr.), vili, della Soss., 
a 2. leghe circa da Chemnitx , nel circ. di 
Erzgebirge. 

Burgstein, sm. (Geogr.), vili, e signoria 
della Boemia , nel circ. di Leitmeriu , che 
contiene la più ant. vetriera della Boemia. 

Burgthan, sm. (Geogr.), vili, della Bav., 
nel circ. della Kezat, sull’ infittente anteriori* 
Schwnrzach , a 4 leghe circa da Norimberga , 
che il burgravio Federigo II nell'anno lattB 
ottenne dalTimp. Ridolfo. 

Burgu , sm. ( Geogr. ) , oasi del deserto 
di Sahara in Africa. 

Burguetr, sm. (Geogr.), borgo di Sp. , 
nella Navarra , precisamente nella vatye di 
Roncisvaile , ove la retroguardia dell’ armala 
di Carlo magno fu battuta «lai Mori , ed sai 
cui fu ucciso Orlando, l'anno 778. 

Burguillos , sm. (Geogr.), borgo pure 
di Sp. , nell’ Estremad ara , tra Badajoz e Xe- 
res de los Cabarellos. 

2. — altro borgo di Sp. , nell’ Andalusia , 
a 4 leghe da Siviglia. 

Burgundi, o Borgognóni (lat. Burgunda , 

0 Burgundiones ), sm. pi. (Su nnu), popo- 
li sulla cui origine sono ancora le opinioni 
divise. Plinio ne fa una nazione germanica 
discendente dai Vindili o Vandali , abit. 
primieramente la Casubia nella Pomerania e 
le coutrade della Polonia che vi stanno vicine. 
Amm. Marcellino ed Orosio pretendono in 
vece che discendessero originariamente dai 
Romani. Che che ne sia , ne' tempi piò remoti 

1 Burgundi erano divisi in varie tribù che 
obbedivano ad un capo diverso , la cui auto- 
rità non era ereditaria. In progresso qucftii 
piccoli capi scomparvero , ed un solo comandò 
a tutta la nazione. Si attribuisce ai Burgumii 
di aver introdotto nelle Gallie l' uso dei duel- 
li per i-, copri re erroneamente il vero di un 
fatto dubbio; e fu il re Gundebaldo il primo 
che diede forza di legge a questa barbara 
stravaganza. I Burgundi o Borgognoni fuo- 
«Inrono in progresso il regno di Uurgagoa 
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ne’ paesi che portano pur anco il loro nome 
r nelle contraile circonvicine. 

Il ritenzióni ( lat. Burguziones ) , sm. pi. 
( St. ant. ) , popolo compreso nel numero di 
quelli che si chiamarono poscia Unni. 

Rurcwalbach , sm. (Geogr. ), borgo della 
Kuv. t nel circ. del Meno ini*. 

Burgwaldniel, sm. (Geogr.) V. WaidWIRL. 

Kurcwédu , sm. (Geogr.), tìIV. dell’ Han- 
nover , nel princ. di Luneburgo, capoluogo di 
bah , tra Burgdorf ed Hannover. 

Burhalla , sf. (Geogr.), c. della Siria , ucl 
pascialicato di Damasco. 

Boahami-ootir , sm. ( Geogr. ) V. Brama- 

PUTRA. 

Burhana , Bouruàna , o Boorhìna , sf. 
( Geogr. ) , picc. c. dell’ Indost. , nel Dehly , 
Ira riloudon e la Domoulah. 

Burhavr, sm. (Geogr.), vili, del due. di 
Oldeuburgo , enpolctogo di bai. , in vicinanza 
del mare del Nord. 

Boria, sf. (Geogr.), c. della Palesi. , sopra 
ima moni. , tra il monte Tabor e la città di 
Naiin, secondo Guglielmo di Tiro. 

3* — (gr. fiou fila , da bue , e , 

naso ) , fontana di Coo , nominata da Teocri- 
to , forse cosi detta perchè spiccia fuori da 
uu masso che rassomiglia ad una testa di bue; 
altr. Burina , o Barrino. 

Buriana , sf. ( Marin. ), nome di un certo 
vento procelloso ; quindi nuvolo di buriana oc. 
Alu. 

a. — in sign. altresì di nebbia. Str. 

UuriaNo , sm. ( Agric. ) , specie di vino fot" 
Ut , secondo l' opinione del Redi nelle sue An- 
notazioni al Ditirambo, dell’uva detta burane - 
se. ( V. questa voce ) 

2 . ( Geogr. ) — nll. di Tose. , nel Pisano , 
tra Massa « Piombino , sulla riva settentr. del 
lago di Castiglione • che si chiama anche di 
Buriane. 

JIl'kias , sf (Geogr.), is. dell'arcipel. delle 
Filippine , al inezz. di Lusson e al seti, di 
Ticao. 

UuRfAsco , sm. (Geogr.), vili, del Piem. , 
in |>oca disk da Pigoerolo , sulla riva sinistra 
della Lemma. 

il u ri asso , sm. ( T. di giostra), nome che 
dorasi a coloro , i quali mettevano in campo 
i giostratori, e stavano loro d'intorno am- 
maestrandoli , coinè fanno i padrini a coloro 
che debbouo combattere io isteccato. Marchi 
Ercol. 

Buriàti , Buratti , o Bratsiu , sm. pi 
( St. moil- ) , popoli di razza mongola , nella 
Uussia asiat, , i quali abitavano un tempo sol- 
lauto la riva meriti, del lago Baikal ; ma sino 
dalla line del xvti sec. occupano le niouL al 
seti. di questo lago , le due suo rive , ed il 
territ. d Irkiitsk e di Seleugisk. Hanno una 
«jiialche rnssomi-Uaoza cui Cabnucchi, dai qua- 
li ii dicono discendere , ina digeriscono da essi 
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nei costumi e nella religione. Sono divisi in 
tribù , governate ciascuna da un capo chiama- 
to taichi , il cui potere è assai limitato. La 
religione loro è un cammùsmo crudele e su- 
perstizioso, e fanno consistere tutto il loro do- 
vere in recitare delle preghiere in una lingua 
loro sconosciuta , ed esercitando qualche pra- 
tica religiosa. Furono sottomessi alla Uussia 
nel i644 dai Cosacchi di Krasitojarsk. 

Buri dan (Giovanni), sm. (Biogr.), rino- 
mato filosofo francese, rettore dell’ università 
di Parigi nel sec. xiv , da cui è derivato il 
proverbio Casino di Buridan , tanto famoso 
uelle scuole. Ecco , al riferire di Bayle , su 
di che era egli fondato. Buridan supponeva 
uu asino ben atlàmato fra due misure di vena 
|wr lettamente eguali ; oppure un asino altrettan- 
to assetato , quanto stretto dalla fame fra una 
misura di vena ed nn secchio d’acqua, elio 
agissero egualmente sopra i suoi organi. Fatto 
questo supposto, domandava: cosa farà que- 
st? asino ? Se gli veniva ri$|X>sto : egli resterà 
immobile . Dunque , conchiudeva , morrà di 
fame in mezzo a due misure di vena 
morrà di fame e di sete , avendo vicino di 
che bere e di che mangiare. Questo pareva 
assurdo , e si prorompeva in risa. Se gli veui- 
va poi risposto : quest asino non sarà cosi 
stupido per lasciarsi morir di fame o di 
sete in una tale situazione. Dunque , il fi- 
losofo inferiva , quest' asino ha il libero ar- 
bitrio : o pure può accadere , che di due 
pesi in equilibrio , uno faccia muovere Col- 
tro . Queste due conseguenze sembrano tutta- 
via assurde. Cosi Buridan con questo sofisma 
imbarazzava i filosofi , ed il suo asino diveuue 
celebra nelle scuole. 

Borir , sm. ( Geogr. ) , vili, di Fr. , nel di- 
part. della Charente iaf. 

Buriìni, o Borii, sm. pL ( Su ant. ) , po- 
polo della Germania , secondo Tacito e Tolo- 
meo , il quale gli dà il soprannome di Luti. 

Bukikhanè , Bourikhan». , o Lagos , sj. 
o m. (Geogr.), fortezza delia Turchia e urop. , 
nel saugiacato di Gallipoli , nel fondo del gol- 
fo di Lagos* 

Burina , sf ( Marin. ) , Io stesso che boli- 
na. Str* ( V. quest’ ult. voce ) 

a. Lasca burina , o tiramoUa a poppa , 
o a prua : term. di comando per cambiar le 
vele. Air. V. Lascarr. 

Buriwàto , ta , add. mf. ( Mario. ) , agg. 
di nave che ha le vele disposte a portar in 
pieno più che si possa , andando a orza , o a 
mezza nave*, ondo nave burinata con tutte 
le vele. Alr. 

Boritica, sf (Geogr.), c. delta nuovu 
Granata , a 6 leghe da Santa Fe' d’Antioquia. 

Borre, sf ( Geogr.), contea degli St.-IJn., 
nella Carolina settentr. , di cui Morgantown h 
il capoluogo. 

2 . — altra contea degli St, medesimi , nei- 
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h Georgia , che ha Wayucsborog per capo* 
lungo. 

5 . Huaka, comune parimente degli St. - Un.» 
nel V emioni. 

DurkehIdoaf » sm. ( Geogr. ) , borgo del- 
r Austria , nel circ. iuf. del YVieuerwuId , fui 
\\ ien » a 3 leghe da Vienna. 

UuuKUoonr, sm. ( Geogr. ) , GII. di Snss., 
nel circ. dell* Erzgebirge , a a leghe da Che- 
rniiitz, sul f. di questo nome. 

UunivtsTwiLDh, sm. (Geogr.)» altro vili, 
di Sass., nel circ. e bai. di Meissen. 

Bumbe 1 s- canal, sm. (Geogr.), distr. del 
grand'Oceano boreale, sulla costa dell’ Am. 
scttcntr. , formato dal King' s • IsIam! ( isola 
del Re ), e dalla nuora Hannover. 

Burkksville , sm. (Geogr.), comune de- 
gli St.-Un., nel Kentucky, capoluogo della 
contea di Cumberlaud , sulla riva destra del 
f. di questo nome. 

Uuj-khm m , sm. (Geogr.), borgo della Bav. , 
nel circ. del Danubio sup.» tra Neburg ed 
Augusta. 

Bualamacchi ( Gian Jacopo ), sm. (Biogr.)» 
cel. giurisperito ginevrino del xvui sec. , au- 
tore di ale uno Opere in materia di diritto. 

Burlai, s . com. (Geogr.) V. Buut. 

Blulats, sm. ( Geogr. ) , borgo di Fr. , 
nel dipart. del Tarn , sull’ AgouU 

HtKttY (Gautier), sm. (Biogr.), teologo 
dell’ università di Oxford nel xiv sei-. , disce- 
polo del cel. Scoto , contro «lei quale scrisse 
in appresso |«recchi Trattati , che non pote- 
rono però mcuomameutu oifuteare la gloria di 
sì rinomato maestro. 

Burlington , s. com. ( Geogr. ) , c. degli 
St. -Un. , nella nuora Jersey, capoluogo della 
contea del medesimo nomo » deliziosamente si- 
tuata parte sopra uu' Isola della Delaware, e 
parte sul continente , foudata nel 1677 dai 
Quaqueri di Londra. 

a. — nome altresì di parecchi comuni de- 
gli St. medesimi , cioè uno uel Connecticut , 
uno uel Massachusets , uno nella nuora York , 
e due oeU’ Ohio , uno de’ quali capoluogo del- 
la contea di Lawrence. 

3 . — altro comune parimente degli Si- Un., 
uel Vermont , capoluogo della cootea di Chil- 
teuden , sulla rira oricnt. del lago Champlaiu , 
in un' amena e vantaggiosa situazione , con 
un' università fondata uel 1791 , che prende 
il titolo di università di Vermont. 

Ikmos, Boti s los , o Hook los, sm. (Geogr.), 
capo del basso Egitto , sul medit , [ad egua- 
le disi, dalle due principali imbocc. del 
Nilo , formante la estremità più settentr. del 
Delta. 

a. — gran lago parimente del basso Egit- 
to, usila prur. dì Rosetta e di Garbyeh , se- 
parato dal Medit. , mediante una senqilice 
lingua ili terra strettissima. 

Ik Muta , sm. ( Geogr. ) , borgo d’ lugli. , 
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nella contea di Stalford , rimarcabile per le 
sue fabbriche di storiglic. 

Hukman (Francesco), sm. (Biogr.), mi- 
nistro della Chiesa pretesa riformala , e pro- 
fessore di teologia in Utrecht , nato in Leùla 
uel i6a8 , e morto nel 1679, dopo di aver 
pubblicato un Corso di teologia ed altre* 
U|ierQ. 

a. — ( Pietro ) , nipote del precedente , la- 
borioso cd erudito commentatore di Fedro , 
di Lucano e di altri Classici latini di quel- 
l'età , mancato a’ rivi nei 174* ( Giara, di 
Firenze VoL /, P. I . p. * 64 ) 

Hurmula, o Bormóla, sf. (Geogr.), citta- 
della aperta nell' is. di Malta , a poca disu da 
Sauglea. 

Burnabat, o Bournabat, sj. (Geogr.), c. 
dtdl’ Anatolia , ned saugiacato di Sariikban, nel 
fondo di un picc. golfo dell' Arcipel. , a a lo- 
glio da Smirne. A qualche: dist. si va a visi- 
tare una grotta situata sulla sommità di una 
uionL, ove dicesi che Omero abbia scritto 
una parte dell'Iliade. 

Bimne, sj. (Geogr.) V. Bai/vy. 

Burnet ( Gilberto ) , sm, ( Biogr. ) , dotto 
vescovo di Salisbury, nato in Edimburgo da 
una nobile ed antica famiglia nel 1&43 « il 
quale si distinse sin dalla sua gioventù col 
suo talento e colla sua dottrina. Fu precetto- 
re del duca di Glocester , e mori uel 1716. 
Ha lasciate varie Opere in inglese , di cui le 
principali sono: Dialogo tra un conformista 
e un non conformista ; Difesa delle leggi 
di Scozia ; Storia della riforma della Chie- 
sa d Inghilterra; Critica della Storia del - 
le variazioni ec. ( Clerc , BiU. anL e mod. 
voL ut ) 

a. — (Tommaso), colto ed erudito scrittore 
scozzese del xvi sec. , il quale diede molto a 
parlare di sè al tempo del re Giacomo, e si 
oppose , come precettore della Certosa , alla 
mutazioni , che quel mouorca voleva introdur- 
re. La sua Telluris thè aria sacra , che pub- 
blicò nel 1680, fu uuiversalmente stimala per 
la purezza dello stile e per l’ invenzione. Nel 
1693 pubblicò la sun Archeologia philaso* 
pitica, che dedicò al re Guglielmo, e morì 
uel 1715. Si è pubblicalo dopo la sua mor- 
te il suo libro De stata mortuorum et re* 
surgenlium , ed il suo trattalo De fide 
et qfficiis Chrisùanorum , nelle quali due 
Opere vi «uno varie cose contrarie al cattolico 
dogma. 

Bubnham, sm. ( Geogr. ) , due vili, d' logli. , 
uno nella contea di Buckingham , l’ altro io 
quella d’Essex, sulla riva sinistra del Crouch, 
riropetto all’ is. di WalJasea, rinomato per le 
sue ostriche. 

3 . — Thompb, altro vili, d' logli- . nella 
contea di Norfolk, patria deli'ammiragbo Ora- 
zio Nelson. 

3 . — IV esigati:, v» Market ( lai. Bruti* 
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nodunam') , c. pure d’ lugli., noli* conica sud* 
«Iella , in («oca aiti, «lei maro del Noni. 

Burnì ky, J f. ( Geogr. ), c. «i’Ingh. , nella 
contea di Laucastre, sul canale di Loeds a 
LivrrpooL 

Burnt-coat-Islands , sf. pi ( Geogr. ) , 
isole sulla costa deUo stato di Moina , negli 
St. • Un. 

a. — — Jsland, picc. is. dell'oceano Atlan- 
tico , presso la costa merid. di Terra-Nova. 

3 . — Islstids, gruppo di picc. is. Meli' o- 
ceatto Indiano , sulla costa occid. dell’ Irnlost. , 
al soU. di Goa. 

Burntjslani» , o Bruntislant>, sf. (Geogr.), 
c. della Scozia , nella contea di Fife , sulla 
riva settentr. della baja di Forth. 

JUhswod, sm. (Geogr.) V. Bosco §. 8. 

Buso, Bouro , o Beano, sm. (Geogr.), 
una delle is. Molucclie , all’occ. di Ceraio e 
di Amboina. Conta $0,000 abitanti malesi ed 
Trafori, i primi de’ quali abitano le coste, 
professano I* islamismo , parlano un dialetto 
malese, sono agricoltori • pescatori , e gover- 
nati «la radjas indipendenti; i secondi stanno 
nell interno e dimorano nelle più iuaccessibili 
rocce. 

s. — c. dell* is. suddetta , sulla baja di 
Katchelit. 

Burocrazìa, sf (l«clt. ), neologismo ibri- 
co composto dal fr. bureau ( tavolo , scritto- 
io, ufficio ), e «lai gr. xfdrof (potere), in- 
trodotto dai Francesi per dinotare f inilumza 
de’ commessi di un ufficio nell’ amministrazio- 
ne c nell’ abuso de’ loro doveri. Boa. 

• Burom , o Boukom , o Barra , sui. (Geogr.), 
jùcc. is. dell’arcipel. asiatico , presso la costa 
occid. di Boroeo. 

Ile rom k a , o Bouromka , borgo dalla Rus- 
sia europ. , nel gov. di Pultava. 

Blron , Bouro», o Bouroum ( lat. IH pia 
Topiris), sm. (Geogr.), borgo della Rouie- 
lia , a 7 leghe da Nicojtolì. 

a. — picc. is. del mare delle Indie, pres- 
so la costa occid. di Borneo. 

3 . * — picc. c. di Sp. , nel r. e prov. di 
Leon, sulla riva sinistra dell'Està, in una 
delie cui strade erti una sorg. abbondantissi- 
ma di acqua minerale fredda. 

Buronzo, sm. (Geogr.), borgo del Piem., 
nel Novarese. 

Burr, sm. (Geogr.), picc. is. del mare 
d* lrl. , presso la costa della contea di Down. 

Burr a ( rossa ), add. f. ( I^ett. ) , sopran- 
nome di donua romana di jh >1 rosso. Festa. 

3. ( Geogr. ) — sf . , una delle isole Shet- 
land , ai sett. «Iella Scozia , separata dalla co- 
sta occid. , mediatile l ì*, di Housa. 

3 . — o Borra, grande e fertile mont. del- 
l'Arabia , nell’ Yemen. 

4 . — o Burray, una delle i*. Orcadi , ni 
•eli. della Scozia, fra Pomone c South -l\ou« 
aids ha. 

Di*. encicf. 
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Burrampoutrr , sm. (Geogr.) V. Brama- 

fOT RA. 

Burranica, sj. (Leti.), latte misto a mo- 
sto , antica bevanda dei rustici. Burri. 

Burr aro’ s - canal , sm. ( Geogr. ) , ano 
del gnmd’Oceano boreale, nel golfo Geòr- 
gia, sulla costa occid. dell’ Am. settentr. 

Burrasca, sfi -pi sche (Mariti.), turbine 
ventoso , tempesta violentissima , la quale si le- 
va in un subito per lo più sul mare. Sav. 

Burri , sm. (Geogr. ), vili, dello St.-ven., 
nel Ver oue ce. 

BurrUma , sf. (Geogr.), c. di Sp, nel r. 
«fi Valenza, sulla rivo sinistra ed in poca disi, 
dalla imbocc. del Rio Seco nel Medit. 

BurrillvIIlb, sm. (Geogr..), comune «lu- 
gli St. -Un., nel Riunì - Isbiul. 

Burro, sm. (Agrie. , Cium. , Farm. )/V. 
Butirro. 

Burros-in-Ossory , sm. (Geogr.), vili. 
d’IrU , nella prov. di Leinster. 

Hurrouc, sm. (Geogr.), vili, d 1 lugli., 
Meli* contea di Leicester. 

a. — baja della Russia timer., Rulla costa 
del jaese dei Koliuisi , sul Umile dei possessi 
russi ed inglesi. t 

Burrowbridge , sm. (Geogr.) , borgo d’ìngh., 
nella parte occid. della coutea di York. 

Burrow-ncad, sm. ( Geogr. ), capo della 
Scozia, sul mare d’Irl., nella contea «li Wigton, 
fra la baja di Wigton e quella di Luce. 

Burrowtowness , jff ( Geogr. ) V. Bor- 
ro WSTOWN’RSS. 

Bua* (ci), sm. (Geogr.), vulcano in atti- 
vità , à 60 leghe da Ispahan. 

Blusa, Boursa, Broussr, Pursa, o Dru- 
sa ( Ut. Bruta ad Ofympmm ) , sf. (Geogr. ), 
c. dell' Anatolia , capoluogo del sangiacato di 
Khodavendkiar , tra Ittnid e Costantinopoli , 
costrutta in parte eul monte 0 !im|m. Sopra 
una roccia a picco, la quale s’innalza quasi 
nel centro delU città , etri un cast, che m 
crede occupare il luogo «Idi* ani. Bruta. Qt in- 
sta città fu già la cap. e la residenza dei ro 
«li Bitinia; e ne’ moderni tempi servi di resi- 
denza ai primi sovrani della casa Ottomana 
■ino al regno di Amurnt I , che trasportò 
U sede dell’ imp. mi Adriauopoli. E cri . al- 
tresì questa città pel tradimento di Brusio , c 
pel supplizio di Bajazet , vinto da Tome riano 
in quella terribile battaglia , la più sanguinosa 
che si conosca nelle storie. 

I Bursak, sf. (Geogr. ), gran slep|>a tirila 
Russia asiat. boreale , «letta anche Steppa dei 
Kirgis , fra la Jtunba e Urtiseli, influente 
dell’ Ol bi. 

Bussale, a ìri. coni. ( Anat. ) ( v. lai. da 
bursa , borsa ) , nome dato da Bartolmo al 
muscolo otturatore interno, perché rinchiude 
un tendine in quattro |>arti , clic fiirmx» |Mt a- 
gonate ai cordoni di una borsa; alte. marsu- 
piale. Diz. se. MEI». 

oz 
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TìuMÀLI, sm, ( Geogr. ) V. Saiom. 

Bibs£ra, sf. (Dot.), squero di pianta in* 
disile delle A ni ilio e dell'Isola di Francia , 
die Itarmo il calice a 3 parti , piccolo e ca- 
duco ; 3 (telali njterti ; 6 «lami; un ovario; 
Milo cortissimo; stimma capitato; casella qua- 
si trigoua , ad una loggia , e 3 valve carnose , 
sugoso , clte tutte contengono una sementa 
cuoriforme circondata da una pellicola polpo- 
sa. Dum. 

a. Due sole specie vengono annoverate, cioè 
fa bursera gommifera , grand’ albero delle 
Antille , il cui sugo 4 balsamico , e conside- 
rato come un ottimo vulnerario. Questo sugo 
è conosciuto col nome di balsamo di S. Do- 
mingo : e alcuni hanno credulo che la scorza 
delle radici (le quali si stendono sulla su per- 
fide della terra ) di questa pianta , sia la 
si/nmaruba delle spezierie. L'altra specie è 
la bursera pan nocchiuta , albero altissimo 
dell’ Isola di Francia nell’America merid. Tozz. 

Rlrsióne, adii. m. (Leti.), soprannome 
della famiglia Giulia in uii’niit. medaglia. Re ehi. 

Be nsì km , .r. com . ( Geogr. ) , c. d'Ingh. , 
nella contea di Staffarti , sul Treni. 

Bukstadt , sm. ( Geogr. ), vili, del graudttc. 
d’ HassÌA- Darmstadt , tra Lorsclt e Wormi. 

Buast all » sj. ( Geogr. ) , picc. c. d* logli. , 
nella contea di York , sul Watriding , assai 
cognita per le sue fabbriche di pauni leggieri , 
droghe! li ec. 

Bukszttn % sm. (Geogr.), borgo della Gal- 
lizia , nel circ. di Brzezaiiy. 

itoATArooa, o DoATArtR, s. com. (Geogr.), 
picc. c. dell' ludost. , nell’Aoude , in una grau- 
*J is. iormata da due rami del Gogra. 

ilo ATM BACH , sui. (Geogr.), borgo della 
Bar., nel circ. del Danubio sup. , sulMùndel. 
tra Augusta ed Lima. 

Boati, o Dovati, sm. (Geogr.), borgo 
delti Russia curop., nel gov. di Kiev. 

Dvaton , sm. (Geogr.), due comuni degli 
Si. -lln. , uno nel nuovo Ilampslùre , l'altro 
nell’ Ohio. 

a. 7 — Inkesdal, borgo d‘ lugli., nella par- 
ie merid. della contea di VVcstinorelatid , so- 
pra un canale navigabile che lo mette in co- 
ni iinicazione con le due costo dell’ isola. 

3. — Uro n - Statura , altro borgo d'Ingh. , 
nella routea di Lincoln , a qualche dUt. dal 
confluente del Treni e dell’llumbcr. 

4» — UrON-TacNT, c. d lugli. , nella con- 
tea di Staiiord , sulla riva sinistra del Treni, 
che stqara in questo luogo la cuutea di Stal- 
loni da quella di Derby. La sua birra forte, 
detta ale , £ rinomatissima , e si spedisce ben 
da lungi. 

6 #— Wels, borgo pure d’Iugh., nella 
contea di Derby, elio ha diverse sorg. di ac- 
que iiùueiali assai frequentate dagli abit. del 
Aclt. del regno. 

ti. ( Diogr. ) — ( Guglielmo ) , letterato ju- 
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giòie del Vvn sec., dotto nelle lingua orienta- 
li , come appare dalle varie tue Opere, le piò 
riputate delle quali sono i Oraci ae lingua e 
hi storia ; — A girava, veleris linguae persi » 
cae, qua e apud prisco* s criptorea graecos 
et latinos reperiri potuerunt etc. Mt>*. 

Bv»T 0 NC 0 i)nr, sm. (Geogr.), vilLdiFr., 
nel dipart. della Mosella. 

Burtschaid , sf. ( Geogr. ) V. Boa catte. 

Buatldìzo , s. com. (Geogr. ), aot. c. della 
Tracia , una delle fortezze fatte costruire da 
Giustiniano, secondo Procopsos 

Buatvna , Bouatouna , o Bortl’ka , sf. 
( Geogr. ) , distr. del paese dei Lesghi , nella 
parte oricnt. della Circassia , sul vercatujo set- 
lenir, del Caucaso , fra Solotau e la sinistra 
del Koisu. 

Burtucurìi , sm. pi. ( St. anL ) , popolo 
che Tolomeo assegna all* Africa propria. 

Rurugherd , o Bourouchead , sf (Geogr.), 
C. della Persia, neH Irak- Adjemy. 

Bukuhan, sf. (Geogr.), c. della costa orieoL 
dell' is. Samar , una delle Filippine. 

Bualtm , o BounuiN , sm. ^ Geogr. ), bor- 
go -della Russia curop. , nel gov. di Knr&k. 

Burujon , sm. (Geogr.), borgo di S/k, a 
poche leghe da Toledo , sopra un affluente 
del Tftgo. 

1U-RLM, o Bovaum , sm. (Geogr.). r. del- 
la Guinea sup. , di cui Guja è I.» rapitale. 

2 . — paese della JNuhia , indipendente dal 
re di Seminar , visitato da F. Cailliaud. 

Burlz, sm. (Geogr.), borgo deU’Anatolia , 
nel snngiacato di Kutahiòh , creduto l'ant. Ct- 
byra o Cibar a magna , città della gran Frigia. 

Bur.vF.NicH, sm. (Geogr.), vili, degli St. 
prussiani , nel basso Reuo , tra Aiz-la-ChapeUe 
e Dùrea. 

Bt/RWASH, sm. (Geogr.), vili. d’Ingh., 
nella contea di Susscx. 

Burweuka , sm. (Geogr.), vili, della Bar., 
nel circ. del Reno , io poca dist. da Landau. 

BuRwkll , sm. ( Geogr. ) , borgo d’ Ingh. , 
nella parte oricnt. della contea di Lincoln. 

Buay , s. com. (Geogr.), c. d'Ingh., nella 
contea di Lancastro , sulla riva sinistra e pres- 
so il confluente dell’ Irteli e del Rarh. 

2 . — vili, di Fr. , nel dipart. di Loira o 
Cber. 

3. — santo -Edmondo (lat. fólla Fausti- 
ni ), c. d’Ingh., nella parte occid. della con- 
tila di SuiTolk , sulla riva sinistra del Lark . 
Li salubrità del cui clima la fece chiamare il 
Montpellier dell Inghilterra. Questa città , 
che prima cliiamossi Royal - Town , dal re 
sassone Segeberto che vi fondò una chiesa, 
prese poscia il nome di Edmund* - Bury , o 
Bury -saint- Edmund , quando vi fu sepolto 
il re Edmondo il martire , ucciso dai Danesi 
per non aver voluto rinunciare al cristianesimo 
nell’ 870 ; e fu anche chiamata anticam, lìoc* 
driik - fiorili. Fu questa di±* onorala allieti 
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vici limolo di baronia nella persona di Enrico 
<J«rmpi, creatovi barone nel ib’45 da Carlo I, 
• floscia conte di sant’ Alban da Carlo II. 

Burzah, sm. (Geogr.), till. della Boemia; 
tiel circ. di Bidschow , jircsio Li riva sinistra 
dell’ ber. 

Hurzsnland , jm. (Geogr. ) V. Cronstadt. 

IIurzct , sm. (Geogr.), borgo di Fr. , nel 
dipart. delle Ardèche. 

Bus , sm. ( Geogr. ), due vili, di Fr. , uno 
nel dipart. del Passo di Calai* , l'altro in quel* 
lo della Somma. 

a. — il. dell’Oceano settentr. , all'or, della 
Vecchia Groenlandia , fra la Islanda e la Terra- 
Nova. 

5. ( Biogr. ) — ( Cesare di ) , institutore 
de 1 Preti della dottrina cristiana in Francia nel 
ivi sec. , congregazione che fu in nppresso 
unita da Paolo V alla congregazione de' Chie- 
rici regolari detta comunemente Congregasi#- 
me di Somasca , fondala dal beato Girolamo 
Emiliano o Mianì patrizio veneto. Il padre ge- 
nerale di questa si chiamava Preposilo gene- 
mie de' Chierici regolari della Congregazio- 
ne di Somasca e della dottrina cristiana 
in Francia. Questa unione durò sino all'an- 
no i<>49 * cui fu sciolta dal Papa Innocen- 

eo X. 

Busa , o Busàten , sf. o m. ( Geogr. ) , bor- 
go della Transilv. , fra le città di Koloswar e 
di Bisztritz, creduta l'ant. JSapuca , città del- 
la Dacia. 

Busàchi , sm. (Geogr.), vili, della Sarti. , 
nella divisione elei capo Cagliari , che diede il 
«ho nome od una nuova pror. 

Busaco, sm. (Geogr.), convento del Poriog. , 
nella prov. di Beira , a 7 leghe da Coimbra , 
sulla Sierra di Busaco , abitato da monaci del 
Carmelo. La montagna è rimarcabile |»el coiy- 
bali imeuto decadutovi nel 1810 fra le truppe 
francesi comandate da Massena c pii Anglo- 
portoghesi sotto il comando di lord Wellington. 
1 Francesi , dopo molti assalti , pervennero a 
«cacciar l'inimico dalla sua forte posizione sul- 
la moti», , e Io forzarono alla ritirata sino alle 
linee di Torres- Vcdras. 

Busacqui'no, s. coni. (Geogr.), c. della 
Sic. , ali leghe da Palermo , capnluogo di 
cani, i sopra un* altura. 

Busan, sf. ( Geogr. ) . piazza forte dell’As. , 
nella MesopoUiinia , in vicinanza della città di 
Amir. Amm. Marceli . 

Busa n , sm. (Geogr.), borgo e signoria del* 
la Moravia. 

Bussaci* , sm. (Geogr.), vili, degl» St. prus- 
siani, nel basso Reno, a 2 leghe da Aix-la- 
Cti&pelle (Aquisgraua) 

B usare, o Boesbrc (Auger-Gislen) ( lat. Au - 
gerla s-Cis I enius-Busbeq uìus ) , sm. (Biogr.), 
scrittore fiammingo del xvi sec., illustre per 
la sua nascita , H suo merito e |**r le sue 
ambascerie a Costantinopoli , la Francia ed al- 
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trovo. Ahi ùanlo di luì in latino delle Relazio- 
ni de' suoi viaggi, delle Lettere ed altre Ope- 
re, scritte assai bene e molto stimate. Mandi 
agli eruditi molte iscrizioni , ed arricchì la bi- 
blioteca dell'Impero di bellissimi mss. greci. 
llibl. belg. 

Busca, sf. (Mil.), depredazione commessa 
dai soldati a danno degli abitanti del paese ove 
passa o campeggia l'esercito. Onde dice*» an- 
dare alla busca. Gr. 

3. ( Agric. ) — nome che si dà in alcuni 
luoghi delia Toscana alle gabbie da olio ; altr. 
buscala. Ale. 

3. ( Geogr. ) — c. del Piero. , a 3 leghe 
dn Cuneo , una volta cap, dì un marchesato 
dello stesso nome. 

4 . ( Biogr. ) — (Gabriello ), set., milane- 
se , consigliere di Carlo £mmanuello duca di 
Savuja, e architetto maggiore di tutte le sue 
fortezze ; onde lasciò Deli espugnazione e di- 
fesa delle fortezze ; Istruzione de' bombar- 
dieri ; DelC architettura militare. 

BuscalIna , add. f ( Mario. ) V. Scala. 

Buscati!, sm. (Geogr.), vili, di Lomh. , 
nel Milanese. 

Busche, sm. (Geogr.), vili, dello Sr. vmi. , 
nel Feltrino. 

Buschetto da Dulichio , sm. ( Biogr. ) , 
cel. architetto e macchinista del sec. xi , na- 
tivo di Grecia; ed à quegli che fabbricò la 
cattedrale di Pisa. 

Buscjn.MAN.sr.Ki, sm . pi. ( St. mod. ), specie 
di Ottentoti selvaggi nella parte meriti. dell’A- 
frica , i quali vivono nelle inont. e sono (temici 
mortali degli abit. delle pianure. Si fa la cac- 
cia a questi selvaggi corno ai lupi ed agli orsi. 

Busciónk , sm. ( T. de’ cacciai. ) , macchio- 
ne vóto nel mezzo , dove suole accovonai il dii- 
no o il cervio. Aie. 

3 . __ anticnm. dicevasi Hi mneelùa cespu- 
gliosa di pruni e spine ; cespuglio spinoso. €r. 

Busco, sm. (Geogr.), vili, dello St. reti., 
nel Trevigiano. 

Busco la , o Busca , sf. ( Agric. ) , gabbia 
da olio. (Voce di dialetto toscano) Aie. 

Buscoldo, sin. (Geogr.), vili» di Lomb. , 
nel Mantovano. 

Buscck ( gms* ) » ( Geogr. ) , vili, del 

grand uc. dì Hassia - D arra stadi , nell' Hatsia 
• iip., sul YViesech. 

Busjf.LAFo , sm. ( Zoo!. ) ( v. gr. da fioSc r 
bue, ed cervo), animale quadrupe- 

de , chiamato in latino bucula cervina , |ter» 
che ha la testa ed il muso somigliante a quel- 
la del bue , e la forma del suo corpo e so* 
praltutto delle *ue gambo e h coda s' appros* 
simatio molto a quella del cervo. B«»n. 

Busen, sf (Geogr.), picc. is. della Dan. , 
nel mare del Nord , presso b foce dell Klbi. 

Buscnhkim, spi. (Geogr.), borgo delU 
Franconia. 

Busf.nto, sm. (Geogr.), picc. f. del r. di 
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Xiloli, nel Principato cit- , die nasco dal 
inolile Sai riano, e si «carica nel man* «li To- 
scana* 

Musco (Giovanni), sm. (Biogr.), gesuita, 
nativo di Nimega e morto io Magnu/a nel 
1611, di cui abitiamo delle Meditazioni , o 
l'orecchio Opere di controversia scritte coti 
molta moderazione. 

Husktch, o Bousctch, sm. (Geogr.), Lor- 
l*o della llus>in europ., nel gov. di Groduo. 

Buso. sm. (Geogr. ), f. degli Si. -Un., nel 
Maryland , formato da molte piccole correnti 
che si riuniscono a 1 Indurci. 

JlusHFiit. sf. (Geogr.), U. del golfo Per- 
sico, verso li costa urient. delti*. Schitwar, 
•piasi riuipetto la foce del Darabiu. 

ltusHKK.il, Bush ih, o Abusa*, s. com.(Grogr.) # 
r. « porlo del golfo Persico , nel FarsUtou. 

Busiisl , sm. (Geogr.), borgo d’Iugh. , nel- 
la contea di Devou. 

ltusiiwiCK , sm. (Geogr.), comune degli 
St.-Un., nella nuova York, nellis. Longue. 

Husky - Island , sf. (Geogr.), is. del gran* 
«i Oceano boreale, sulla costa occid* dell’Am., 
nello stretto di Clarenza. 

Busi, sf. (Geogr.), is, del mare Adriati- 
co , sulla costa della Dalmatin , al meri/., del- 
I is. di lussa. 

Huòiàco, e Bustino Mussato, sm. (Geogr.), 
•lue vili dello Si. veu. , nel Padovano. 

2. — nuovo, e vecchio sotto Tao, altri 
due vili, della prer. medesima. 

3 . — Ronco, vili. pnrinu*ulc nel Padovano. 

Musico , sm. ( Agric. ) ( v. gr. da flou , 

par tic. intcns. , e euxn , Jico ) , nome dato dai 
Greci ad una sorta di fico por la sua grossez- 
za, ma però mollo insipido. Bus. 

Bdsio (Nicola), sm. (Biogr.), letterato 
olandese del xvt src. , di cui si ha Seleclio - 
res sermonis Ialini phrases , e qualche al- 
tra opera erudita. Bibl bclg. 

a* t— (Paolo), giureconsulto, parimente 
olandese, che fiori nel medesimo eco. , e la- 
•ciò, tra le altre Optra di diritto, de* Com- 
mentarti in Pandectas Justiniani cum dif- 
ferentiis jaris canonici etc. 

Busiunr, sm. (Crono!.), primo mese del* 
h primavera presso i Delhi, per Fusione , da 
? Ti/vSdvo/uai ( interrogare ) , porcili si aveva 
in questo mese un intera libertà d'interrogare 
Cunicolo. Nof.l. 

Musiti, (Ut. Busiris) t $f. (Geogr.), attt. 
c. del basso Egitto, cop. già del Busirite , 
nel mezzo ilei Delta , all 1 occ. del braccio più 
orient. del Nilo , U quale rinchiudeva il più 
vasto tenppio consacrato ad Iside, e dove con 
maggior solennità che altrove celebrava*! la 
sua Usta; e<l è c«I. altresì per esservi morto 
Demetrio Falereu. Fu chiamala da alcuni Ba- 
S ostri s , u, secondo altri, prese il nome «la 
uno da* tuoi governatori, Busifide. Qualche 
autore credette essere . questa città la «tessa 
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che la famosa Urbe o Eliapoìis % poi Uh ; • 
ciò posto , sarebbe stata fabbricata da un Un- 

si ride. Strpb . 

3. Busimde, Bosìri, Bousyr. o Asousyb , 
vili, del Uisvo Egitto, non lunge dalle rovine di 
Memli. Molte pii amidi vicine si distinguono 
col nomo di Abousyr. Quello di Basisi e de- 
rivato dal nome di O sinde , die fu dato a 
diversi vili, dell’ alto c basso Egitto, a capo- 
ne delle tradizioni, le quali supponevano la 
esistenza del sepolcro di questa diviuiu in 
luoghi diversi. 

3 . (Biogr.) ScBBFRDDIM ABU AedaLI 1 

Mòhsmkd, figlio di Said egiziano, che mori 
l'anno 69 4 dell’egira, o nel 1394, il quale 
La in lode di Maometto un bellissimo Poema. 
intitolato Borda ( Mantella ), i di cui versi 
terminano tutti nella lettera m , da cut comin- 
cia il nome di quel legislatore. Esso i tanto 
venerato dagli Arabi e dai Maomettani , cha 
mollissimi lo imparano a mente e lo recita- 
no a testa scoperta e a piedi midi , ni v'i 
in oriente e in occidente opera , che abbia 
avuto , se si eccettua il Corano , più espo- 
sitori. Ve a hanno anche molte traduzioni in 
persiano ed iu turco, tanto io prosa che in 
versi. Egli ha pure ut altro Poema dotto 
Uamzia, che tratta delle virtù e miracoli di 
Maometto. Rossi. 

Buttato* , sm. ( Leu. c St. ani. ) ( ▼. gr. 
•la flou c, bue, ed Tft(% Viride dell occhio , 
cioè occhio di bue , secondo il gesuita liert- 
ling ), figlio di Nettuno e di Liviana» sa , se- 
condo A poli odoro , e di 1 ùbia . secondo altri» 
posti dagli Egizj tra gli dei «li seconda classa. 
Diodoro dice ch'egli era governatore delle pro- 
vincie d’ Egitto limitrofe alla Fenicia , nel tem- 
po che Osiride re d’ Egitto fece la spedizione 
delle Indie. Questo Busiridc fu il più crude- 
le di tutti i principi che occuparono il trono 
degli Egizj. Egli immolava spieiaiameutc a Gio- 
ve. tutti i forestieri eh’ entravano ne' suoi stali 
e volle far subire lo stesso trattamento ad 
Ercole. Questo eroe si lasciò condurre stret- 
tamente legato vicino all'altare ove si doveva 
sacrificarlo; ina ap|>ena giuntovi, ruppe i suoi 
vincoli e sacrificò lo stesso Bus iride , Anfida- 
mante figlio di questo tiranno , e tutù > mini- 
stri della crudeltà di questo principe. Plul. % 
Apollod. — Melanlone immagina che questo 
B Osiride sia stalo il Faraone psrsecutor de- 
gl* Israeliti. 

Busa , e. coni. (Geogr. 1 , c. della Gallina , 
nel circ. di Ztoczow, sul Bog. 

Busko , s. com. ( Geogr. ) , c. della Poi. $ 
nella woiwodia di Cracovia. 

3. — o Buskór, is. del golfo di Bollila, 
sulla costa orient. di Svezia. 

Busi kd.sk , sf. (Geogr.). ani. c. d’ Afr. » 
di cui si fa menzione nelle Opere di s. Ago- 
stino. 

BbUKTDE!i ( Girolamo) , sm. (Biogr.) , ua- 
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rito d'Arlón nel xv s *c. , maestro delle sup- 
pliche, e consiglière del supremo consiglio di 
Via linea , cel. pel 6iio spirito , per le sue Ope- 
re, per la sua amicizia co' primi letterati del 
sito tempo , e per le sue ambasciate. Morì in 
Bordeaux: nel 1^17, dopo di aver fondato iu 
L orauio il collegio delle tre lingue, che por- 
ta il suo nome. 

Bussi, jf. (Min. ), sorta di strumento da 
suono , forse lo stesso che buccina. Cs. 

Uu smago , sm. (Geogr.), vili, «li Lorab. , 
nel Milanese. 

Busnah, o Bousnah, sj. (Geogr.), picc. 
C. dell’ IudosU , nel Bengala. 

Buso, sm. (Geogr.), capo che forma la 
estremila seitentr. dell' is. di Candia, nel Meilit., 
conosciuto dagl* antichi sotto il nome di Pro* 
montoriam Corcyreum. 

a. — con S umano, vili, dello St. veo. » 
nel Polesine. 

Busodaa , sf, (Geogr.), c. dì Persia» oel- 
F Ira le- Arabi. 

BusolÓ, sm. (Geogr.), vilL delio Su veti., 
nel Veronese. 

Busóne , o Bussò ne , sui. (Mas.), sorta 
di strumento da suono usato dagli aulici ù, e 
Hi cui trovasi fatta menzione nel Morgan te. 

Pesasi , sm. pL (St. mod.)» africani di 
M-‘dina, distanti 900 miglia dalla Gambia , i 
(piali professano la legge di Maometto. 

Bussino, sm. (Geogr.), vili, di Fr., nel 
dijtart. dei Vosgi , stilla riva destra ed a po- 
chissima disi, dalla prima sorg. della Mo- 
sella. Presso di questo tilL , rimontando la 
Mossila , vi sono parecchie sorg. di acque mi- 
nerali ferruginee acidule fredde : esse sono 
purganti e lassative. 

Husskkoles, sm. (Geogr.), vili, di Fr. , 
nel diparU della Dordogna. 

Bu.>skrbth, o Bo7.it a , sf. ( Geogr.), c. del- 
l'Arabia Petrea, ant- capitale dell’ ld unica. 

Busserò, sm. (Geogr.), vili, di Lomb. , 
nel Milanese. 

Busskt, sm. (Geogr.), borgo di Fr» , nel 
«lipart. dell Allier. 

Bussati , sm. pi. ( Mit giapp. ), ciechi re- 
ligiosi , molto venerali nel Giappone. NokI. 

Bussato (iat. Buxetum) , s. coni. (Geogr.), 
picc. c. del due. di- Parma, nou molto lunge 
dal Po , tra Parma 0 Piacenza , che fu già 
un feudo dei marchesi Pnllavicino , che vi 
posseggono tuttora un ricco patrimonio. E me- 
morabile per l' abboccamento che vi ebbero , 
nel i 545 , il papa Paolo III e l’ imp. Car- 
lo V. Essa fu patria d’ uomini illustri nelle 
scienze e belle arti , fra t quali meritano ono- 
revole ricordanza il padre Ireneo Affò, mino- 
re osservante, storico rinomato , e l ab. Fran- 
cesco Delfo Ghirardelli , cel. poeta. 

Dv «setto, sm. (T. dell' arti), strumento 
di bossolo col quale i calzolnj lustrano le scar» 
pe, 9 di cui pure si servono gli stampatori 
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de* panni o de drappi, quando gli stampano o» 
trinciano. Or. 

Bussbuil , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , net 
di par t. di Saona e Coir a. 

Bussi, .un. (Geogr.), borgo del r. di Na- 
poli, nell’Abruzzo tilt., a 7 leglm da Àquilai 

Bussière (lo), sf (Geogr. ), borgo dkFr. , 
nel dipart. del Loiret. 

3. — Badii, altro borgo di Fr., nel di- 
part. della Dordogna. 

3 . — la-Gbuk, vili, di Fr., nel dipart. 
dell’ Allier, sul Morgoa. 

4. — Poitbvimb, vili, pare di Fr. , nel di- 
part. dell’alta Vieona , sulla Garteiupu , presso 
la strada da Limoges a Poitiers. 

Bussiìrks-les-Brimout, sm. (Geogr.), 
borgo di Fr. , nel dipart. dell' alta Marna. — - 
Vi sono {Mire io Fr. parecchi altri viU. col 
nome di Bus s tire. 

a. ( Biogr. ) — ( Giovanni di ) , gesuita 
francese , e cel. poeta latino del se c. xvii. 

Busslingkn , o Bussa ang , sm. ( Geogr. ) , 
gran vili, della Svizi., nel cant. rii Turgovio, 
eapoluogo di circ. , sulla riva sinistra della 
Thur. 

Busso , Bosso , o Bòssolo , sm. ( Bot. ) , 
genere di piante della monoecia tet rami ria , e 
della famiglia delle enforbiacee, di cui la spe- 
cie piò comune , o che da tutti si conosce* 
il busso in albero, o arboreo ( bussus scnt- 
pervirens Limi. ) , fu proposta come un suc- 
cedaneo del guaiaco nella cura delle malattia 
veneree. V. Bosso. 

Bussoa, o Boussòa, sf. (Geogr.), c. della 
Guinea Slip. , sulla Costa d'oro, cap. del r. 
di Ahanta. 

Bùssola ( compasso di cammino , o qua- 
drante di mare ) , sf. ( Mariti. ) , rotella di 
cartone , in cui è descritta la rosa de* venti 
coll'ago calamitato, ed iropernata sur un pi no- 
lo d’ottone in una ciottola o cassetta di legno , 
coperta con retro. Serve questo strumento per 
indicare la tramontana , e per conseguenza a 
ritrovare i luoghi dove tiom st trova , e spe- 
zialmente a dirigere il corso delle navi. Atti. 

3. Ormai nou si mette più in dubbio che 
F inventore della bussola sia stato Flavio Gioia 
ri* A malti , verso l'anno i 3 oo, sebbene dal mar- 
chese Grimaldi sia stato contrastato questo pun- 
to di storia in una dissertazione stampata Ira 
quelle dell’ Accademia Etnisca. Che s’eHa « 
cosi, come mai i Tirj , i Feuicj , e somiglinoti 
popoli, hanno potuto valicare tanti inari senza 
bussola ? Ciò sembra , per verità , incredibi- 
le; laonde parecchi autori amarono meglio di 
supporre , che la calamita fosse noia a quei 
popoli sotto la denominazione di pietra ercu - 
leu. Il padre Fournier srguatameitfe vuole, 
che la parola versoria in Plauto significhi u»a 
bussola. Questo poeta si esprime cosi : Bic 
secundus venlus non est, cape modo ter» 
soriam . Moiri letterati hanno tradotto la poro- 
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h versoria , corda che sostiene ima vola : rn* 
pere versoriam significherà adunque , alar» 
Li corda della Tela |x*r cambiare la sua situa- 
zione. Ili fatti , |K>ichw il renio uon è favorendo 
( secanti us non est ) , bisogna cambiare la 
Tela. Questa spiegazione sembra mollo natura- 
!<■ ; nè si comprende come la |»aro!a versarla 
in questo luogo particolarmente (tossa significa- 
re bussola. % 

3 . Mussola di variazione . chiamasi una 
specie di bussola con traguardi , per osserva- 
re l' amplitudine o azimutto del sole al suo 
levare o tramontare , per conoscere e correg- 
gere la variazione delle bussole che si usauo 
per dirigere il corso della tiare. Alb. 

4* — pazza , o impazzata , dicesi quella, 
il cui ago ha perduto la virtù direttiva. Iti. 

6. — di quadrante , « un quadrante, ov- 
vero orologio solare orizzontale , il quale si 
orienta da |*er sè stesso |x>r mezzo di uu ago 
calamitato, che l'indirizza al nord. Sav. 

t*. Bussola è altresì il nome dato ad una 
o due tavole o veri ugole vicino , e a contatto 
del pnramezzale dall' una e dall* altra parte di 
esso , che si lasciano mobili , e da potersi le- 
vare , quando si vuol nettare il canale delle 
bisce. Str. 

q. ( Astron. ) — costellazione meridionale 
stabilita dal sig. De • la- Calile nel suo Astro- 
labio australe. Ei la cbiam a in alino pixis 
nautica ; ni è situala sulla prua dell’ antica 
costellazione del vascello. La stella principale 
di questa costellazione è della quinta grandez- 
za. Di/.. MIT. 

8. ( Archit. ) — ■ strumento adoperato an- 
che dagli architetti cd ingegneri nel levar di 
pianta , per segnare i venti , pigliare i gradi 
degli angoli ve. Aio. 

9 * ( T. degli stamp. ) — pezzo di legno ri- 
quadrato e incavato , in cui scorre liberamen- 
te il insto della vite, e Io tiene in guida, 
fierchè cada a piombo sul dado del pirro- 
ue. id. 

10. (T. de' legna j. ) — quel riparo di le- 
gname o d'altro, che si pone avanti agli usci, 
per togliere a chi è fuori la veduta di chi & 
dentro , o per difendere le stanze dal freddo; 
altr. paravento o usciale. Ca. 

11. ( T. degli agrimeiis. ) — morta, stru- 
mento , col mezzo del quale gli angoli presi 
in campagna con un semicerhio, o altro, si 
riportano sulla carta, per formarne la pian- 
ta. Alb. 

is. (Mit. cliin.) I roarinaj chinesi la in- 
vocano come una divinità , e le olirono in sa- 
crifizio profumi , riso e carni. Nubi. 

t 3 . (Geogr. ) — ( canale della ), stretto 
del grand* Oceano boreale, che separa Tchir- 
P°‘ al mezz. da Simousir al sctt., nel gruppo 
d**He fv tirili , scoperto nel 1787 da Laptrott» 
te , che gli diede il nome del suo vascello. 
Bussolante , sm. ( T. della Corte rora. ) , 
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tìtolo de’ fa miglia ri del papa , che assistono ol- 
la bussola ( sedia gestatoria , o portatile ) Aia- 

Bussolengo . sm. ( Geogr. ) , borgo dello 
St. veu. , nel Veronese , sulla riva destra del- 
1 ’ Adige. 

Busso letta , sf. (Archit. e Moria. ), pic- 
cola bussola da tasca , per uso d* ingegneri e 
di viaggiatori. Alb. 

Busaolin, sm. (Geogr.), borgo del Pieni. , 
a a leghe da Susa, sulla riva sinistra della 
Dora , a piedi del monte Faussemagae, da cui 
si estrae il marmo verde di Susa. 

Di'SSOLO, sm. ( T. de’funaj. ), specie di 
guaina o custodia della misura. Alb. 

Bubbóne, sm. ( Mus. ) V. Busonc. 

Bussovatz, o Boussovatz, sf. ( Geogr. ) , 
C. (iella Bosnia , nella valle della Kushza. 

Bussy, sm. (Geogr.), is. d’ Afr. , nella 
Piigrizia, all' occ. di Bissao. 

2. — borgo di Fr., nel dipart. della Marna. 

3 . — A mi tu, altro vili, di Fr. v nel di- 
part. delia Loira. 

4 . — bn Othb, vili, pure di Fr. , nel di- 
part. dell' Yonoe , presso la foresta di Olite. 

Ó. LE -GRANO, O LeS-FobGK», borgo 

di Fr. , nel dipart. della Costa d* oro. Vi ti 
vede il cast, che Bussy Rabutin abitò nei 17 
anni del suo esilio. 

t>. ( Biogr. ) — ( Ruggero , coale di ) V. 
Rabltin. 

Busta, sf. ( T. de commerr. ec.) t Astuc- 
cio o guaina gronde da coltelli, posale • si- 
mili. — E dicesi pure corami. delU custodia 
de' libri. Alb. 

2. (Leti.) — gallica, luogo di Bornia « 
dove furono abbruciali i cadaveri dei Galla 
che furono vinti da Camillo. Varr .. T. Livio , 

Busta ni», sm. (Geogr.), baja del grande 
Oceano australe, sulla costa orient. delia nuo- 
va Olanda , al sett. della baja Hervcy , nome 
che le fu dato , poiché gli ufficiali del capila- 
00 Cook vi uccisero una grossa oca (bustoni) 

2. — Ri ver, f. del basso Canada, che sé 
getta uel f. san Lorenzo. 

5 . — Vibjo, picc. c. di Sp., nella nuova 
Coniglia , tra Madrid e Segovia. 

Botte reh , o Bustkrk ( lat. Cybistra ), sf. 
(Geogr.), picc. c. della Turchia a<b>. . nel 
pascialicnto di Konièh , all' occ- d'El-Boslan. 
Bustìrico , o 

HustI.hio, sm. (Mit.), dio de’ Germani , 
il cui idolo vedesi ancora oggidì a Sonderà 11- 
•a , fortezza dei conti di Schwarlzomburg. 
Montf. 

Busnuo oc Cu a v ss. sm. (Geogr.), bor- 
go di Sp. , nella vecchia Gattiglia. 

Busti etown , sm. (Geogr.), comuoe degli 
St.- Un. , nella Pcusil venia. 

Busto, sm. (Anat.), corpo dell* animale , 
e più commi, dell’ uomo , non comprendendo- 
vi uè testa, nè braccia, uè gambe, clic i no* 
tonùsii propr. dicono torace. Ca» . . 
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9. ( Scult. ) Busti si chiamano altresì le 
statue scolpite dalla testa lino al petto. Ca. 

3. ( T. de’ sarti ) — le parti della Teste , 
che vengono sopra il petto. Aie. 

4- (Geogr.) Busto, due borghi dì Sp. , nella 
vecchia Gattiglia I* uno , l’ altro nella Navarro. 

5. — capo dell’ Atlantico, sulla costa set- 
lenir, della Sp. 

6 . — Ausilio ( lat. Bustum Jrsitium ) , 
comune di Lotnb. , nel Milanese , la cui ori- 
gine si fa risalire al gaulese Belioveso , patria 
del pittore Daniele Crespi. Chiamasi anche 
Busto grande. 

7 . — Gìaófolo, o Busto piccolo, vili, pa- 
rimente di Lomb. , nella pror. medesima. 

Bustighìaa, sf» (Geogr.), vili, di Lomb., 
nel Milanese. 

Bustaofbooxs , sm. (Leu. e St. ant. ) (t. 
gr. da floùf , bue, e rr fitte* , volgere ) , 
antica maniera di scrivere particolare ai Gre- 
ci , soprattutto nelle iscrizioni , che consisteva 
in questo: la prima linea era scritta dalla de- 
stra alla sinistra , la seconda era scrina dalla 
sinistra ella destra , e cosi di seguito. Si ca- 
va l’etimologia «li questo termine dai solchi 
che i buoi fanno nel lavorare la terra coir ara- 
tro , perchè alla fine di uno incominciano l’al- 
tro per uti mezzo giro , e cosi alternativa- 
mente Box. 

BustuÀim, sm. pi. ( St. rom. ), specie di 
gladiatori presso i Romani , che combattevano 
intorno ad un rogo nelle cerimonie delle ese- 
quie. Quest’ uso era succeduto a quello d'im- 
molare schiavi sulla tomba «li un guerriero. 

1 figli di Bruto furono i primi che onorarono 
con questo spettacolo i funerali del |>adre loro 
l’ auno di Roma 4®P* Secondo altri , i Roma- 
ni presero quest’ uso dagli Etruschi , i quali 
l’avevano tolto dai Greci. 

Busum , sm. ( Geogr. ) , borgo della Dan. , 
nel «lue. d’ liolsicin , con un picc. porto nel 
maro del Nord. 

Uusvagom, Sm. (Geogr.), una delle Filip- 
pine , al mezz. di Miudoro. 

Busy , sm. (Geogr.), rilL di Fr. , nel di- 
part. del Doubs. 

Ruta, sf. ( Mit. egiz.), citta d'Egitto, 
ceL per un oracolo di Latona , nella «piale 
si seppellivano gli sparvieri sacri. Diod. sic. 

2. ( Geogr. ) — But , o Buthe , contea 
della Scozia , formata da molte is. , delle qua- 
li le principali sono Arrau , Buia , che dà il 
suo nome alla contea , e Great con làttle 
Cunibray. Queste isole sono situate al foudo 
del golfo di Clyde. 

3. — is. della Scozia , nella contea sud- 
detta , a cui diede il nome , e nella parte 
settentr. del golfo «li Clyde , presso la costa 
mrrid. della contea d' Argyle , da cui nou è 
separata che mediante uno stretto canale. Con- 
tiene quest' is. «lue |>nrrocchie , una città e 
molti villani. Vi si trovano parecchie aulitili- 
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th , e fra queste contami corno più rimarcabi- 
li quelle del castello di Rotherasy un tempo 
residenza reale , e quello di qualche tempio 
di Druidi. Il castello di Rotherasy conferì 
prima il titolo di coute, e floscia quello di 
duca ai figli maggiori del re di Scozia. Cre- 
detti che la casa Stuarda sia originaria «li que- 
st'isola. 

4. Buta ( canale di), braccio «le! grand' O- 
ceano boreale , che penetra nella costa occhi, 
dell’ Am. settentr. , nella nuova Hannover , al 
seti, del golfo di Georgia. 

B ut acm , o Boutach , sm, ( Geogr. ) , capo 
delia Russia europ. , nel gov. di Oremburgo. 

Butàcidb , sm. ( Su ant. ), nativo di Cro- 
tona , e vincitore sovente ne’ giuochi olimpici', 
il quale essendo stato ucciso in Sicilia , fu 
talmente compianto per la sua bellezza, che 
gli Egestani medesimi , suoi nemici , gli eres- 
sero un monumento e gli offersero de’ sacri- 
£cj dopo la sua morte. 

Butama , sf. ( Geogr. ), ant. c. della Dal- 
mazia, secondo 1’ Ortelio , chiamata da altri 
Butoma. 

Butan , Boutax , o Bootait , sm. (Geogr.), 
paese situato sul versatojo merid. dell'Asia, io 
mezzo a mont. che si estendono in forma di 
terrazze |iaralellamentc all' elevato rialti* che 
sembrano sostenere. Confìua al sett. col Tibet , 
al mezz. coll’ Assoni, all’or, col Bengala, e«l 
all’occ. col Sikkim. La parola Bhote dinota 
presso gl’indiani non solamente il paese elio 
gli Euro|>ei chiamano Butan , ma pur anco 
tutto il territ. che si estende sui due versato j- 
de' monti Himalaya , da Cachcmyre sino all.» 
China. Il complesso delle mont. delle quali sì 
compone il Butan , chiamasi Tangousthan , e 
negli antichi .scritti indiani è dinotato colla |»- 
rola Madra. La storia di questo paese è sco- 
nosciuta ; e soltanto dopo il 1772 gl’ Inglesi 
ebbero alcune relazioni col deb radjah , che a 
quest'epoca s’impossessò del princ. di CotcU 
Bahar , di cui fu spogliato qualche tempo dopo. 

Butchetch , sm. ( Geogr. ) , mont «Iella 
catena dei Carpazj sui coof. della Valacchia c 
della Transiiv. , alle sorg. della Rahova , che 
scorre verso il mezz. e della Tomós che si 
dirige al sett, a 3 leghe da Croostadt e a 27 
da Bukarest. Numerosi precipizi rendono que- 
sto passaggio difficile e pericolosissimo. 

Buti , sm. ( St. ant e Mit. ) , figlio di Bo- 
rea e fratello uterino di Licurgo , che fu scac- 
cialo dalla casa palerba e dagli stati di Amico 
re de’ Bebricj , suo padre putativo- Si ritiri) 
io Sicilia con alcuni amici, c nella sua fuga 
rapì I limedia , Pancratide e Coronide sui lidi 
della Tessaglia , allorché si celebravano i Bac- 
canali. Buie tenue per sè Coronide ; ma Bac- 
co di cui ella era stata nutrice , inspirò ut» 
tal furore a Buie % clic si gettò in un pozzo. 
Diod. sic. 

2. — uno degli Argonauti. JpoLlod . 
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3 . Rute, trojauo , ucciso da Camilla, ì'irg. 

. — figlio di Pandioue e di Zeusippe, sa* 
ccrdote di Minerva e di Nettuno , e marito di 
Chitoni* , figlia di Eretteo. A questo buie 
Atene renderà gli onori divini , ed arerà egli 
uii altare nel tempio di Eretteo. Apollod. 

5 . — figlio di Fallante , uno degli amba- 
sciatori mandati dagli Ateniesi a chiedere soc- 
corso ad Esco contro Minosse. Id. 

6 . — figlio di Teleoute e di Zeusippc , abi- 
lissimo nel combattimento del cesto: e di qui 
«’• die Virgilio dice ch’egli era oriundo di B«- 
bricia e della schiatta di Amico re de’Bebricj, 
conosciuti di poi sotto il nome di Uitiuj , i 
quali erano eccellenti iu questa specie di giuo- 
co ; e pretende altresì , che fosse vinto ed uc- 
ciso ila Darete ne' giuochi funebri celebrati 
ricino ni sejtolcro di Ettore , durante la guer- 
la di Troj i. Apollodoro ed Igino lo pougooo 
in vece nel numero degli Argonauti. 

7. — argiro , amico di Tlepolerao , che lo 
segui nel suo esilio a Rodi , e ricevette da lui 
il governo di quest’isola, allorché quivi accom- 
pagni» Agamennone all’ assedio di Troja. Paus. 

8. — vecchio trojano , scudiere di Àncliisc , 
di cui Apollo pigliò la figura allorché volle in- 
durre Ascnuio a non opporre le sue anni a 
quelle di Turno nel campo da’ Trojaui. Virg. 

9. — - figlio di Borea , fondatole di Nasso. 
Dtod. sic. # 

10. (Geogr.) — (la)* sf . , distr. dell'Ar- 
cadia, al seti, di Megalopoli, che serviva di 
limite fra i Mcgalopolilaui , i Tengali ed i Pal- 
let» j. 

Bctélu, sf. (Geogr.), contr. della Mace* 
«Ionia, nella Pclagonia, secondo Cedrcuo ed 
altri. 

BÙTbo, sm. (Leti.), sparviere che aveva 
il primo grado fra gli uccelli che servivano 
agli angui j. Plin. 

1 — o Blteòne, soprannome che si trova 
nella famiglia Fabia perché uno sparviero 
( ittico ) si |k> 9Ò sopra una nave comandata 
•iu un Fabio; ciò clic fu preso per buon au- 
gurio. Varr. , 

3 . (Biogr.) — V. Donaci. (Giovanni). 

Birra** , sf. ( Geogr. ) , picc. c. delia Sic. , 
posta iu mezzo a montagne, cou titolo di prin- 
cipato, ed è feudo del principe di Dranciforte. 

BuTcr.ut.zcu, sm. (Geogr.), borgo de' P. 
B. , nel l.uzemburghese. 

Duthu, sf. (Geogr.), ant. c. dell' As. mi- 
nore , nella Jouia , eecuudo Sict. di Bisanzio. 

Bùtmlimcbn, sm. (G«ogr. ), vili. dcU’Unn- 
n«>ver , nella prov. di Luneburgo, e a qualche 
disi, dalla riva sinistra dell'Elba.. 

BtTMuao, s. coni . (Geogr.), ant. c. d’Afr., 
india Libia, presso la sorg. del B agrada. Tir- 
ioni. 

Bvti , sm. (Geogr.), borgo della Tose., 
uel Pisano. 

s. (Mit. bui.) — snu pi . , terzo ordine 
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de' sacerdoti del Maialar, i quali esercitano 
la magia e s'immischiano di predire il futu^ 
ro. Norl. 

Bi tic* , tf+ (Med.), parola usala da Ru- 
land come sinonimo di coparosa , od erpete 
puxtuloso. Dia. se. mvd. 

Di’ti uk, add. f (Mit.), soprannome di 
Venere, da buie ch’ella amò. No*i. 

Bvtiw, oBoctin, sm. (Geogr.), capo sul- 
la costa occhi, deiris. di Tchoka. 

Burine, o Bounuc, sm. (Geogr.), i«. 
dell'oceano Indiano, sulla costa occid. «Iella 
peni*, di Molucm. 

BtmaÌTo, o Bltikrìto, sm. (Orna), ge- 
nero di sali fatti dalla combinazione delle basi 
coll’ acido butilico. 1 bu tirati hanno tolti un 
odore forte di butirro fresco. Quello di bare* 
te dà alla distillazione acido carbonico, ed un 
liquido particolare chiomato acido puro- bult- 
rico. 

Butìrico, o Butìrrico, add. m. (Chini.) 
(v. gr. da 0 èvri(OCt Aulirò), nome di un 
acido composto d’idrogeno, di carbonio', d’os- 
sigeno, a cui il butirro pare dovere il suo 
odore. Egli arrossisce il girasole, forma col- 
l'acqua un idrato, coll’alcool un composto 
etereo, che ha l’odore di mela, e colle basi 
de* sali neutri chiamati butirra ti. ( Jour . de 
Farm., tom. r, 1819). 

Dutìro, Butirro (o Burro), sm . (Chini, 
e Farm.) (v. gr. da fioòf, bue, o vacca, e 
rupec , cacio , da rvfóm » coagulare ) , specie 
d' obo concreto estrailo dal coagulo else si 
forma col riposo alla superficie del latte che 
danno le femmine degli animali mammiferi, 
e più specialvneute di quello della vacca, del- 
la capra , della pecora. 11 butirro è solido , di 
color bianco gialliccio, di sapore nauseoso: 
viene rancido ed agro esposto all'aria, fonde 
ad un dolce calore, decomponendosi poi me- 
diante un forte e maggior calore in acido se- 
bacico. Egli é formato di stearina, di rlnina, 
d’acido butirico e di una materia coloraste. 
È nutriente ed emolliente. Dir. se. uso. 

s. L’ autore più antico che faccia men- 
zione del butirro è Erodoto , poiché nella Bib- 
bia ( Job ao, *7)» non si parla del butirra , 
ma di un latte grasso. Erodoto dice degli Sci- 
li: « Versano il latte «ielle loro cavalle in va- 
r» si di legno che fanno agitar fortemente da 
r> schiavi ciechi ; separano accuratamente la 
>v parte che soprannuota, perché la riguarda- 
va no più grata dello strato inferiore. U — - Ip* 
porrate si esprime ancora più chiararaenlo 
«opra questo soggotto, dicendo: w Gli Sciti 
r» agitano fortemente il Lille delle loro cavalle 
n iu vasi di legno, lo fanno spumeggiare; la 
r» parte grassa, ch’é più leggiera, viene a gal- 
» la, e si converte in ciò elio si chiama bu- 
ri turo, u Nel corso di questa passo distingue 
auclie la materia caseosa e il siero. — I Gre- 
ci c i Romani hanno conosciuto più tarili xt 
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butirro , « se ne servivano da principio per fa- 
re dagli unguenti. — Il primo scrittore ro-' 
ulano che adoperi la parola btttyrum è Colu- 
meliti . Kiapr. 

3 . Si dà pure il nome di butirro , t. # a 
certe sostanze vegeti» Ini i , grasce e concrete che 
gli sono molto analoghe per la loro composi- 
zione e le loro proprietà; a.* a certi cloruri 
metallici per la loro consistenza, il loro asinel- 
io butirroso, e la facilità con cui si fondono 
ad tin dolce calore. Quindi dicesi 

Butirro d' antimonio (oleum gloria* 
le anùmonii) , nome antico del deulocloruro 
d'antimonio sublimato. 

5 . — (T arsenico ( oleum corrosicum ar- 
settici ) , nome parimente dato anticamente al 
cloruro d’ arsenico sublimato. 

6. - — di bismuto , antico nome del cloru- 
ro di bismuto sublimato. 

7. — di cacao , sostanza grassa, piu dura 
del sevo , bianca , nauseosa e che si estrae 
dalle mandorle del theobroma cacao. A que- 
ste licito si privano del loro inviluppo mem- 
branoso colla torrefazione, si tritano e si fan- 
no bollire nell’acqua; si schiuma l’olio che 
si alza alla superficie , e si cola entro vasi 
adattati. Il butirro di cacao serve di veicolo 
a parecchi nmedj; se ne fanno suppositori. 
Egli è nutriente ed emolliente. 

0. — di cera , olio nerìccio , spesso e pi- 
rogeneo , eh’ è fornito dalla distillazione della 
cera. Di 7- se. mkd. 

9. — di cocos , sostanza grassa , solida , 
die si ottiene , tra gli altri prodotti utili , dal 
coccuS cocos nudi era. Dietro alcuni indizj , 
si preme il parenchima del frutto riscaldato ; 
secondo altri , si separa , come la crema di 
latte , dalle noci di cocos. Nei luoghi in cui 
nbboudauo queste noci , si fa uso del loro bu- 
tirro pegli alimenti. KlaVr. 

10. — di galam , grascia solida giallastra, 
che si estrae dalla mandorla dell’ elais gui - 
neeusis , e che ci viene porcata per mezzo 
del commercio d’ Africa. Questo butirro ha 
un sapor dolce grato: ad onta che si adoperi 
nel [Kiese come alimento, ci perviene io uno 
stato troppo alterato per potercene servire per 
lo stesso oggetto. Id. 

ai. — di mandorle. V. Sspoxei (solida) 

12. — di saturno , miscuglio molle di ace- 
to di saturno e di miele rosato. 

1 5 . — di stagno , antico nome del cloru- 
ro di stagno. 

i4* — di sucri no, o balsamo di succi- 
no, dissoluzione di succino nell’olio di tre- 
cci cu lina. EgU eccita i reni ed il sistema' ner- 
voso , dato alla dose da una a sei gocce, 

16. — - di zinco , antico nome de! cloruro 
efi zinco. Diz. se. Meo. 

ab. ( Su uat. ) — di pietra , o di rocca ,* 
Diz. encicl. 
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nome dato ad ima materia untuosa di colore 
giallastro , che forma piccoli ammassi , sovente 
stallnttirìci , nelle cavita «Ielle montaguc schi- 
stme della Siberia. Bossi. 

Butirrìto, sm. (Chini.) V. Buri rato. 

Butìrrico, add. m. (Chim.) V. Butirico. 

Butirro, sm. (Chim. e Farm. ) V. Bt- 

TIRO. 

Butirróso, sa, add. mf. (Chim. e Farm.), 
eh’ è relativo ni butirro; onde consistenza , 
odore , sostanza butirrosa ec. Diz. sci. antri. 

Bctis , s. com. (Geogr.), ani. c. dell'E- 
gitto, presso la imbocc. del canale di Teba- 
rrièh nel lago di Burlo? , famosa pe* suoi tem- 
pli e per l’oracolo dì Latona. Erod. 

ButIsib , sf. pi. ( Lett. e St. ant. ) ( v. gr. 
da floD$ , bue, a Svenai, sacrificio , vittima ; 
o, forse meglio, da flou, partir, intens. , e 
Duna, sacrificio , vittima, da 9 ubo, sacri- 
ficare ) : così i Greci chiamarono i grandi sa- 
crificj , ne* quali s’ immolavano molte vittime. 
Tale era per esempio f ecatombe. Box. 

Butkichki, o Boutrichkj, sm. ( Geogr.) , 
borgo della Russia europ. , nel gov. di Vilna. 

Botimi (Samuele), sm. (Bìogr. ), tei. 
poeta inglese, nativo di Worcester nel xvil 
sec. , autore del famoso poema intitolato //«■ 
dibras , che contiene una satira ingegnosa « 
delicata dell* interregno di Cromwel e «lei fa- 
natismo dei Presbiteriani di quel tempo. Gli 
Inglesi hanno poche opere , nelle quali sia 
tanto spirito e galanteria. Mor. 

2. ( Geogr. ) — nome di quattro contee 
degli St.- Un., cioè nell’ Alabama , nel Kentu- 
cky , che ha Margantown per capoluogo , uel- 
l' Ohio , che ha Hamilton, e nella Pensilvania. 

3 . — nome altresì di tre comuni «logli »8t. 
medésimi , due nell’ Ohio, ed uno nella Peli- 
si Ironia , capoluogo di contea. 

Butns , sfi. (Geogr.), paese dell’ interno 
dell'Afr. , dopo il regno di Mooomotapa. 

Boro , sfi. ( Mit. egiz. ) , divinità adorata 
«tagli Egizj , e che dai Greci fu trasformala 
in /.atona. Di «)ui è che hanno dato il nome 
di Latopoli a molte città deir Egitto, consacra- 
te a questa dea. La principale «li queste città 
conservò il nome egizio Bufo; essa era situa- 
ta nel basso Egitto vicino a Se ben ni n cd al- 
1 * imboccatura del Nilo , chiamata Sebennitica , 
ove la dea Buio aveva un magnifico tempio e«l 
un oracolo celebre. — Buio era stata nutrice 
di Oro e di Bubn'tle. Norl. 

2. ( Mit. giapp. ) — O Koboto , ilio che 
sembra essere il Batta o Budtla «lei Samanei 
indiani. Recò egli dall’ Indie al Giappone , so- 
pra un cavallo bianco ( forse una nave ) , il 
Kio, o libro per eccellenza , che conteneva la 
sua dottrina e la sua religione. Gli fo eretto 
un tempio Slitto il nome di Fukubosi , vaio a 
dire il tempio del cavallo bianco, fi. 

i 55 
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5. (Geogr.) Boto o Bouro, picc. Is. del ma- 
re «Ielle Mollicchi , all’occ. dell’ie. Timorlaont. 

Bctoa , sf. ( Geogr. ) , is. che Plinio meite 
in vicinanza di quella di Creta , e fra «jm-llo 
«ii Oflusa c di Arados . 

Butol , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel di- 
part. della Senna ini. , a 4 leghe da Rouen. 

JIutomo , sm. (Dot.) (v. gr. «In /5»ùs , bue, 
o roun , incisione , «la ripvàt , tagliare), 
genere di piante le «li cui Joglic fanno insali- 
guiuare la bocca di quei Lttoi che ue mangia- 
no. Sona. 

a. — in ombrella ( volg. giunco florido ); 
piauta che ha i cauli dritti , nudi, di 3 pie- 
di; foglie radicali dritte , strette, graminacee; 
fiori rosticci, peduncolati , in numero di ló 
a fio in ombrelle terminali. — Questa pianta, 
che ordinariamente noti si coltiva nei giardini , 
meriterebbe «li esserlo , specialmente «piando 
\i siano dei luoghi acquatici adattati a ricever- 
la. Vegeta benissimo sulle spoude dei ruscelli 
c !«• può abbellire. Dum. 

Hlton , o Boutox , sm. ( Geogr. ), is. del 
graiid Oceano, al meza. dell'is. Celcbe , nel 
mare delle Molucche. Uno stretto . praticabile 
•lai più grossi navigli , la separa dal Pangasan- 
na. Gli ubit. , che sono malesi , hanno la l'io- 
ta bruna, la tagli* piccoli, e sono eccellenti 
fabbricatori di stolfe di cotone, il quale vi si col- 
tiva , e«l è stimato il più bello delie indie orien- 
tali. Obbediscono ad un radjah , elio risiede 
in un fori.» costrutto in pietra a fiuto a , citta 
cap. «Ivll'is. , fabbricala sulla sommità di una 
scoscesa raont. e cinta di grosse mura. 

3 . — gruppo di picc. is. dell'oceano India- 
no , presso la costa occid. della peuis. di Ma- 
lacca. 


Butóxi , o Butonéi, sm. pL ( Sf. nat. ) , 
popoli che appartennero già alia Germania, per 
testimonianza di Strabono. 

Butókics , sf. ( Boi. ) , genere di piante , i 
cui caratteri sono : calice grandissimo , tetra- 
gono , piramidale , a lembo coriaceo , diviso 
in due parti persistenti; 4 gran petali coriacei; 
stami numerosi, i cui filsiueuti alla Late sono 
riuniti in cilindro; uno stilo lunghissimo e per- 
sistente che s'innalza dalla parte di mezzo del 
ciliudro ; grosso frutto arilo , a 4 angoli , pi- 
ramidale , carnoso e legnoso al di deutro, che 
contiene un nocciolo fibroso , tetragono , mono- 
spermo ; 3 valve c 3 semenze abortite. Dum. 

a. — superba ( bar ri ngt onta speciosa , 
Forster ; mammea asiatica , Finn. ) , albero , 
il cui tronco è dritto , la corteccia bruna , ed 
i rami dittasi e divisi in molti ramoscelli. Fo- 
ghe grandi , semplici , sparse , lessili , avvici- 
nile alla sommila «lei rami , orali , allargate , 
interinili!,., salde, lucciolali , di un bel verde 
Vi* u *.' F* c, ' e d* lunghezza: fiori grandi, bian- 
chi, liuti di porpora , 5 a 2 o uniti in mazze ui 
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terminali, ft indigeno dell' Indie orient., e del- 
le isole del mare del Sud. Dum. 

ButÒbidb , sm. ( Leu. ) , nome di uno dei 
«Iòdici storici che hanno scritto intorno alle pi- 
ramidi d'Egitto. Plin. 

Binrovr , s. com. ( Geogr. ) , picc. c. degli 
St. prussiani , nella Pomeraoia , tra Codia e 
Danzica , sul pendio di una collina , io una 
valle quasi interamente cinta da montagne , ap- 
pio. un tempo ai duchi di Pomerania , poscia 
all'elettorato di Drandeburgo. 

Butowitz , sm. ( Geogr. ) , vili, della Boe- 
mia , nel circ. di Rakouitz , a una lega circa 
da Praga , rimarcabile per la caverna detta di 
Prokopiloch. 

Butrkmantsui , o Boutrfmsntsl'i , sm. 
( Geogr. ) , borgo della Russia europ. , nel gov. 
di Vilna. 

Butakt (C . . .), sm. (Biogr. ), gentiluo- 
mo francese «lai xvtll sec., noto pel suo ge- 
nio straordinario per l' agricoltura e pel colti- 
Tomento de’ giardini. Egli ha pubblicato parec- 
chi opuscoli, di cui non si couosce che il se* 
g nenie: Manuale per gli agricoltori ed i 
proprie tar ] , del barone di Butrct , Carlini he 
17 B 6 , e mori a Strasburgo ue’ primi anni del 
corrente secolo , segretario deila società d’Àgri- 
coltura. 

Butricìju , o Butmngàri (Jacopo"), sm. 
( Biogr. ) , tei giureconsulto bolognese del 
xvi sec. , autore di parecchie Opere di Giu- 
risprudenza. Bartolo fu uno de’ suoi disca- 
lzali. 

BirrsiXTO, .r. com. (Geogr.), c. della Tur- 
chia europ. , tra Del vino e Corfù , io un gol- 
fo del suo nome , culla Paola , al confluente 
dell’ Etritza. Presso di essa scorgonsi le rotine 
dellant. città mariti, chiamala Buthrotum (Bu- 
iroto), fabbricata dai Greci, e «iireuuta poscia 
colonia dei Romani, della quale fa menzione 
Virgilio , Strabono e Plinio. Sono il domiuio 
dei Veneziani fu cel. negli scritti degli antichi, 
ma alb fine del xvt sec. divenne preda dei 
Turchi che la rovinarono quasi del lutto; per 
lo che, quantun«|nc i Veneziani abbiano presa 
ogni cura per ri|»ararla , pure in progresso an- 
dò sensibilmente perdendo la sua celebrità. 

Bi'tiuo (Antonio), sm. (Biogr.), giure- 
consulto bolognese , che fiorì nel xiv sec. , c 
nel cominciamento del xv. Egli scrisse diversi 
Trattali , tra i « piali Re peruviani juris cano- 
nici et civili* ; Commentarla in Decretales 
et Clemenùnas ; Consulta etc. Tritoni . , Bel- 
lami. 

Butróto (lat. Buthrotum ), s . com. (Geogr.), 
auU c. dell" Epiro , dove Enea incontrò Andro- 
maca ch'era divenuta moglie di Eleoo- f^icg. 
V. Butaikto. 

Butsciun , s. com. ( Geogr. ) , c. forte del- 
la dchiavouia , presso Po*ega c -Carhtadl. 
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UtrrscowiTz , sm. (Geogr.), borgo • signo- 
rìa «Iella Moraria , a 7 leghe da Brunii. 

Buttafuòco , sm. (Mariti.), bastone di 
legno con buchi da Vn capo , ne’ quali si tie- 
ne la miccia accesa per dar fuoco a’ cannoni , 
e con punta di ferro nell’altra estremila, per 
piantarlo sulla corerta. Str. 

2. — nome altresì dell* ufficiale incaricato 
di dar fuoco al cannone sopra i vascelli di 
guerra. Sav. 

Buttafuòri , sm. indecl. (Marin. ), ogni 
asta o pertica di abete, che si fa sporgere dal 
bordo per qualsivoglia fine. Id . 

2. — (in Venezia bastoni de? col teli azzi), 
pezzi di legno lunghi e (ondeggiati a foggia di 
piccole antenne , i quali essendo raccomandati 
per mezzo di anelli di ferro a ciascuna inte- 
statura dell’antenna dell'albero di maestra e 
dell’albero di mezzana , servono a portare in 
(staggio delle aggiunte «li vele o berrette , quan- 
do il vento è debole , o vogliasi affrettare il 
cammino. «Sav. 

5 . — denominazione che si da altresì a un 
piccolo albero , che serve alla macchina da al- 
berare , per mettere ni luogo loro le teste di 
moro e le gabbie. Id. 

4. — da allargare , nome che si dà a 
certe pertiche , o pezzi di legno lunghi e or- 
inati di uncini, per impedir l’abbordo a’ bru- 
lotti in tempo di combattimento. Aib. 

6. ( T. di teatro) Buttafuori è anche il 
nome che si dà ne’ teatri a colui che arver- 
tisce gli attori , che di mano in mano devono 
uscire sul palco scenario. Id. V. Mandafuoka. 

Duttàghera, o 

Buttacra, sf. (Comm.), l'ovaja del pe- 
sce seccata al fumo o ni vento. V. Bottarga. 

Butta- largo (in Venezia taglie delle mi »- 
re), sm. indecl. (Mariu. ), pezzo di legno 
rotondo , o a tagliere , o a padello , che si po- 
ne noi davanti dei vascelli da carico , o dei 
piccoli vascelli , i quali non hanno sperone. 
Sav. 

Buttai mia, o Buftalmìa , sf ( Chir. ) ( v. 
gr. da flou, pnrtic. inteus. , ed u 4 { , oc- 

chio ), vizio di conformazione degli occhi, per 
cui sono piu grossi del solilo , essendo ucl re- 
sto sani. Diz. se. mio. 

Buttalmo.o Buftalmo, sm. (Bot.) ( v. 
pr. etim. c. *. ) , genere di piante , che fanno 
i fiori somiglianti agli occhi di un bue ; per- 
ciò volgano, dette occhio di bue. Sonn. V. 
Buftalmo. 

Butta pi etra , sm. (Geogr. ), vili, dello 
St. ven., nel Veronese. 

Buttare, alt. (Marin.), significa gettare, 
spingere; onde buttare alf acqua , buttare 
al largo ec. Sav. * 

2. ( Agric.’l — dicesi anche quaudo una 
pianta comincia a metter foglie* Gagl. 
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Buttarga, sf-pl. ghe (Comm.) V. But- 
tacra, e Bottarga. 

Blttaro, sm. (Agric.) V. Buttero 5 * 2. 

Butta sella* o Buttasella, sm. (Mi!.), 
seguale che si dà colla tromba per avvertire i 
cavalieri di montare a cavallo. Il Redi nelle 
sue lettere dice : Tocca tromba , butta sella , 
tutti a cavallo . 

Buttea, sf. (Geogr.), vili, dello St. ren. , 
nel Friuli. 

Buttelstfot, sf. (Geogr.), picc. c. del 
grand nc. di Sass.- Weimar, nel circ. di Wei- 
mar -Jena, a una lega circa da Butistedt. 

Rùttkv, o Bóttr.v, sm. (Geogr. ), gran 
vili, d’ Arabia , nell’ Yemen. 

ButtCmiiÀUSEN , sm. (Geogr.), vili, del 
Wùrteinberg , nel circ. del Danubio, a una 
lega circa da Munsigen. 

Buttenheim, sm. (Geogr.), vili, della Rav.‘, 
n 2 leghe da Bamberga. 

Butterato, ta , add. mf. (Chir.), pieno 
di butteri , e dicesi di persona nel cui volto 
sieno rimaste le margini o cicatrici del va- 
juolo. Cr. 

BuTTERFiRin, sm. (Riogr. ), meccanico te- 
desco , stabilitosi a Parigi verso la fine del 
regno di Luigi XIV, ove ottenne il titolo d'in- 
gegnere del re per gli stromenti dì matemati- 
che. Costruiva molti quadranti solari portatili 
a bussola , conosciuti ancora sotto il suo uo- 
mo. Morì nel 1724» dopo di aver pubblicato 
alcune opere, nelle quali dà la descrizione «li 
varj stromenti da lui inventati o perfezionati. 

Bi/tteriiill, sm. (Geogr.), atout, degli 
St. Un. , nella nuova York, stilb riva destra 
dell' Hudson. 

Buttrrmilk, sf. (Geogr.), baja degli St. - 
Un., nel Massachuset* , all' estremità settenir* 
della baja di Buzzard. 

Buttarkuts, sm. (Geogr.), comune degl* 
St.-Un. , nelb nuova York, sull’ Uoadilh. 

Buttero, sm. (Chir.), quel segno o mar- 
gine che resta adirili dopo il vajuolo e simi- 
li. Cr. 

2. ( Agrie. ) — o Butta ro , il guardiano 
e il custode della mandria de’ cavalli, ivi. 

Butteróso , sa , add. mf. ( Chir. ) , lo 
stesso che Butterato. V. 

Butte* . sm. (Geogr.), vili, della Sfizi., 
nel cani, di NeuchAlel, sopra un ruscelli) af- 
fluente della Reusc, in una valle talmente pro- 
fonda , che il sole non vi juò penetrare per 
tre mesi dell’ anno. 

Buttet (Marco Claudio di), sm. (Riogr.), 
matematico savujardo del Xvi sec., cd esperto 
conoscitore, delle lingue greca e latina, come 
ne fanno fede le varie opere «la lui pubblica- 
te , la maggior parte delle quali in argomento 
letterario. 

Buttevaxt , sm. (Geogr.), vili, dell’ Ir I. , 


Digitized by Google 



i tìGu B li TP 

nrlln prof, di M mister , un tempo ritta ohi* 
rata. 

I'uttuard , sm. ( Geogr. ) , borgo della 
Ita*. , noi ciré, del Meno iuf. , a 4 leghe da 
Wurzburgo. 

Bottiglièri , sf. (Geogr.), vilL del l'iera., 
a 6 leghe da Aiti , rinomato pel suo vino. 

Bljtirgiiìusem (Carlo), sm. (Biogr.), 
professore di teologia e predicatore in Eidel- 
l terga nel xrill sec., il quale molto contribuì 
rolla sue ricerche a rischiarare la storia del 
Pahlinnto io generale, e dell’ università di Ei- 
delbcrga io particolare. 

Duttiràco , A/7i. ( Geogr. ) , vili, di Lomb. , 
nel Pavese. 

Buttka, sm. (Geogr.), borgo d£rCugh., 
nel comitato di Zeippliu. 

Buttner (Davide Sigismondo Augusto), 
sm. ( Biogr. ) , professore di botanica a Got- 
tinga nel xviii sec., cui Idoneo dedicò un 
genere di piante col nome di Buttneria. 

3 . — ( Davide Sigismondo ) , pel naturali- 
sta geologo, autor di un'opera intitolata: Se* 
gni e testimonianze del diluvio , giusta 
la considerazione dello stato presente del 
nostro globo. 

5 . • — (Cristiano Guglielmo), filologo tede- 
sco del sec. stesso , autore de' Quadri com- 
parativi degli alfabeti di differenti popoli 
/ te ' tempi antichi e moderni , e di altre ope- 
re eruditissime. 

B LTTNl.it *, o BtTTNÈM a , \f. ( Bot. ) , ge- 
nero di piante indigene dell' America merid., i 
cui caratteri sono: calice semplice, aperto, 5- 
fido; 6 petali ristretti ed arcati alla baso , a 5 
lobi alla sommità , dei quali quello di mezzo 
si prolunga iu una lama lunga , filiforme ed 
intera; tubo degli «unni corto, a io denti, 
di cui 5 nudi , e gli nitri 6 portano duo an- 
tere coperte dalla base concava dei (telali; 
uno stilo; stimma pentagono; ovario cessile, 
circondato dal tubo ; frutto globoso , irto , n 
6 caselle conniventi, monosperme, che si apro- 
no al di dentro. Du.n. 

a. Distinguoiisi le seguenti specie: bufine- 
ra a foglie ovali ( arboscello di 4 piedi , 
rami raddrizzati , foglie piccolo , fior* bianca- 
stri , fruito spinoso ); — a piccole foglie 
( arboscello di 4 ® à piedi . ramoso e spino- 
( 40 ) » a f°gHc cuoriformi ( arboscello sar- 

ui villoso , foglie cuoriformi, fior* biancastri, 
in ombrellcite ascellari ); — a foglie dì catal- 
pa ( foglie parimente cuoriformi , interissime ; 
caule rampicante, senza spine) td. 

Butto* -nkss, sm. (Geogr.), capo della 
Scozia, formante la estremila meridionale del- 
la contea di Forfar , all* ingresso della baja 
•di Tay. 

a. — - * uor , baja della parte sstlentr. del 
mare di Hudson , scoperta da Tommaso But- 
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ton inglese, che cercava un passaggio ni nord * 
ovest. 

5. Butto* '» - islanos , cinque (àcc. isole 
all’ estremità merid. dello stretto di Hudson, 
presso la costa del Labrador , al seti, del raj*o 
Cnidley, scoperte nel sóli dall inglese Tom- 
maso Butlon suddetto, che loro diede il 
nume. 

4 * (Biogr.) — (Tommaso), navigatore e 
matematico valente , al servigio del principe 
Enrico , figlio maggiore di Giacomo I , re 
d’Inghilterra, e inviato da esso principe nel 
1611 per continuare ai nord -ovest le scoper- 
te conduciate da Hudson. 

Bi'ttrio fin monte , c in piano), s m. 
(Geogr.) , due vili, dello St. veti., nel Friuli. 

BurrsTenT, Buttstatt, o Buttstet, sf. 
(Geogr.), picc. c. del granduc. di Sass. -Wei- 
mar , sul l^osse , nel circ. di Weimar- Jena, 
ca|>oluogo di bai., a 6 leghe da Naumburg. 

2. ( Biogr. ) — ( Giannandrea ), profondo 
e valente teologo tedesco del xvill sec. , già 
professore di teologia e predicatore in Erian- 

gen. I suoi scritti sono: Pensieri ragionevoli 
sulla natura di Dio ; Pensieri ragionevo- 
li sulla creazione del mondo in generale ; 
Pensieri ragionevoli sulla creazione del- 
r uomo in particolare , consideralo sia in 
se stesso , sta come immagine di Dio ; 
Specimen philologiae sacrae ; De scholie 
rccte insliluendis ec. Si hanno pure di lui 
un gran numero di programmi e di disserta^ 
zioui. 

Buttyim, o Bokomy, sm, (Geogr.), borgo 
deU’Lugh., nel comitato di Arad, residenza 
di protopapà. 

Bi’tua, sf. (Geogr.), città e r. d’ Afr.*, 
nel Monomotapa, fra Arahara, Giera e Bera 
u Boro. Di questo paese , assai inoltrato nelle 
terre, si hanno poche particolarità, lai citta 
è, diccsi, grande c murata. 

Bltuan, sf. (Geogr.), c. della parte set- 
tentr. di Mindànao, ima delle Filippine, sul 
f. del nome stesso , che si getta in quelle vi- 
cinanze in mia larga baja, che porta pure il 
nome di Butuan. 

Bi'turo, sm. (St. nal. ) , materia tenace a 
guisa di bitume. Ca. 

Dure, sm. (Geogr.), vili, della Svizz., nel 
cant. d’Argo via, sul Sultz-Thal. Vi sooo delle 
sorg. salse, c presso la principale una grotta 
da cui esala un gaz mefitico, che colpisce di 
asfisia gli animali che vi si avvicinano. 

Butzbach, sf. (Geogr.), c. del granduc. 
di Havsia - Darmstadt , nell' I lascia tnp. , capo- 
luogo di bai., a 7 leghe da Franchiti sul 
Meno. 

Butte* , sm. (MJt. ind.), uno de* primi 
de» degl’ Indiani, ed mio de’ capi di tutte le 
altre divinità. Banier. 
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Butztlsth , sm. (Geogr.), vili. delfHan- 
nov.-r, nel «lue. ili Brema, sulla riva sinistra 
dell'Elba. 

Bct/.o, o Bltxow (lai. Ebotlurum, e nn- 
tìcam. fìuccphalea , Peuciittim ) , s. con». 
(Geogr.), c. del «ramine. di Mecklenburg - 
6rlzwcriu, nel princ. di Schwerio, cnpoluogo 
di bai., sul Warnovr, sulla strada da UustOik 
a Schwerio. Dal 1760 al 1780 ebbe uu’ uni- 
versta fondatavi dal duca Federico, e elio 
fu poscia riunita a quella di Boslock. Vi 
si vede un cast., ant. residenza dei rese. «U 
Schwerio. 

Duvxt, sm. (Gcogr.), vili, di Fr., nel di- 
pari, del Passo di Calais. 

BUWANPOUR, BuwANPUR, O BoUWANfOCR , 
s. con». (Geogr.), picc. c. dell' Dulosi., nel 
Ne y pai, fra il Boky ed il Betravaiy. 

Bcxadcoua* , sf. (Geogr. ), c. del Butan, 
o Boutan , sulla strada da Chichacotta a Tas-i 
sisudon , chiamata altresì Passaka. La sua 
situazione, io mezzo alle scoscese mout. che 
cingono il paese, e le sue numerose forlifica- 
?iooi la fanno una delle più forti chiavi del 
Butan* 

Boxar, o Bouxar, S. com . (Gcogr.), cit- 
ta e forte dell' Imlost. , uel Babar, sulla riva 
destra del Gange. 

Buxbaum (Giovanili Cristiano), sm. (Biogr.), 
botanico tedesco, nato nel 1694 a Mersebur- 
go, il quale, invitato a Pietroburgo dal czar 
Pietro I , acquistò in breve colà sì alta rino- 
manza, che gli fu assegnala uua considerai»*- 
|e pensione colf ordine di crearvi un giardino 
di botanica, commissione ch’egli eseguì assai 
felicemente. L’indebolimento della sua salute 
avendolo obbligato a ripatriarc , cessò poco ap- 

Ì «rosso di vivere nella fresca età di 36 anni. 

suoi scritti souo: Enumeratio planiarum 
in agro halle usi vicinisque locis crescete 
tium ; Cinturine quinque piantarmi 1 minus 
C ognilarum circa Byzantium et in Oriente 
oùservatarum eie . Linneo ha consacrato alla 
memoria di questo botanico un genere di pian- 
te della famiglia dei muschi, a cui ha dato 
il nome di Buxbaumia. 

Buxbaumia, sf. (Bob), genere di piante 
della famiglia dei muschi, le cui specie sono 
estremamente piccole. Lini». (V. la voce pre- 
cedente ). 

Buxdorf (Dieterico), sm. (Biogr.), di- 
rettore della facoltà de’ giureconsulti a Lipsia, 
e quindi vescovo di Zeitz e di Naumbnrg , 
nel xv sec. Moit. 

3 . — (Damiano), cugino del precedente, 
o canonico di Naumburg, di cui si hanoo 
Beguine successione et arborum ajfinila- 
tis. hi. 

BuxÉdi, sm. pi. ($t. ant.), popolo asse- 
gnato alla Cappadocia da Pomp. Mela, mento- 
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vaio puro da Plinio e Strabono sotto il noma 
di Ruxeri. 

BtXKMOftD, o BcvE-FIOMi, SUI. ( GeOgr. ) , 
baja sulla costa occid. del Groeidaud. 

Buxk.vto, Bussknto (lai. Buxentum ), sm. 
(Geogr.), ani. prov. d'Italia, nella parte orient. 
della Lucania, chiamata Pyxus dai Greci * 
divenuta colonia romana f anno 471 av. G. C. , 
e che credesi corrispondere a Policastro , nel 
r. di Nopoli. 

3 . — nome altresì di un fiume c di liti 
promont. , nella Lucania stessa, secondo Sira* 
bone. 

BuxIri, ■r.TT. pL ( 8 t. ant.) V. Buxeoi. 

Boxata, sf. (Geogr ), ant. cittadella forti- 
ficata d' lt. , verso l’Emilia, secondo Paolo 
Diacono. 

Buxhsxm , sf. ( Geogr. )r signoria della Bav. , 
nel circ. dell'alto Danubio, in vicinanza «li 
Memmingeo. 

Buxiconogb, Bovxicondce, o Buxigahcr> 
sj. ( Geogr. ) , picc. e, dell' Iodost. , nel Ben- 
gala, sulla riva destra della Djebcroa. 

Buxipour, Bouxipoux, o Boxi pur, 3 . coHK 
(Geogr.), altra picc. c. dell’ Iudost. , pari men- 
te uel Bengala. 

Buxtehlde, sf. (Geogr.) V. Boxtkhude. 

Buxton, sm. (Geogr.), vilL d’ lugli. , nel- 
la contea di Derby, nel quale si rimarca uà 
bellissimo edilìzio chiamato le Croissant. Vi 
sono acquo minerali assai frequentate, e vi si 
contano sei bagni. La temperatura delle acqua 
è di 83 gradi Farenhuit ; sono solforose , e si 
prendono anche in bevanda. In vicinanza di 
Buxton trovasi il Poole' s-Jiale , caverna fae 
mesa , il cui ingresso è basso e stretto, ma 
che va sensibilmente allargandosi. Souo degne 
di osservazione le iocrostature delle quali le 
rocce veggonsi rivestite, e vi si ammira so- 
prattutto il pilastro o la colonna della re- 
gina di Scozia , così chiamata io occasione 
del soggiorno che fece in questa caverna la 
sfortunata Maria , regina di Scozia , detenuta 
nel vili, sotto la sorveglianza del conte di 
Shrewsbury. Un fiume attraversante questa 
caverna , e precipitauiesi con rumore in un a- 
bisso formato nel mezzo delle rocce , inspira 
un orrore da cui non si può rinvenire. Sulla 
sinistra caverna trovasi una grotta, il cui let- 
to sembra sospeso ad una tale altezza, che la 
si chiama la seconda meraviglia del Peak. Qui- 
vi un fumoso brigante, chiamato Pool , aveva 
fissata la sua dimora, e da lui trasse essa il 
nome. 

3 . — comune degli St.-Uo. , nel Maina. 

3 . (Biogr.) — (Jrdediah), nato sul prin- 
cipio del xviii sec. in Elmeton presso Che- 
stcrfìeld . è stato tenuto per un prodigio «el* 
j'arte del calcolo, quantunque di sì rozza edu- 
cazione , «he non seppe mai nemmeno scrivere. 
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Rifarli in etica applicò egli lui la la Tutta «lei 
suo spirilo , e la sua attenzione era si fatta- 
mente ferma tu tale oggetto, che sembrala 
sovente straniero a tutto ciò che avrnniva in- 
torno n lui. Durante l' inverno faceva il mestie- 
re «li battitore «li grano, e quello di pescatore 
la state. Mori n«I suo villaggio nativo, com’era 
vissuto, povero ed iguorautc , in età di circa 
7 o anni. 

Buxtùrfio (Giovanni), sm. (Iìingr. ), na- 
tivo di Weslfalia , ed erudito professore di 
lingua e letteratura ebraica in Basilea , nel xvti 
sec., il quale acquistassi una gloria immortale 
per la sua profonda cognizione nelle lingue 
orientali. I<e sue Opere principali sono: una 
piccola Grammatica ebraica , molto eccelleo* 
te, e la di cui miglior edizione è quella di 
Leida del 1701 , riveduta da Leusden ; un 
Tesoro della Grammatica ebraica ; una Con- 
cordanza ebraica , e varj Lessici ebraici ; 
la Tiberiade, ossia Trattato della Mas s ora ; 
Institutio epis/olaris hebraica ; De abbre - 
viaturis Hebraeorum etc . , opere lutte stima- 
tissime dai dotti. 

2. — ( Giovanni ) , figlio del precedente e 
parimente erudito professore di lingue orientali 
in Kasilea , il quale molto si distinse , come 
suo padre , per la sua cognizione della lingua 
ebraica , e per la sua erudizione rabbinica. 
Si hanno di lui, tra le altre Opere, la Tra- 
duzione del More Névokim di R. Mosè , 
e del libro intitolato Cozri ; un Lessico cal- 
daico e siriaco ; uua Controcritica contro 
Cappel ; un Trattato sopra i punti e gli 
accenti ebraici contro il medesimo Cappel 
ec. Mori in Basilea nel 1664* 

3 . — ( Gian Jacopo ) , figlio del secondo 
c nipote del primo Giovanni , usto nel 164^» 
c «iotato di un talento cosi straordinario , che 
nella sola età di sette in otto Qiini , veniva 
universalmente riguardato come un prodigio 
di sapere. Ebbe egli a precettore nelle uma- 
ne lettere e nelle filosofiche discipline il famo- 
so Hoffman, e nella teologia Wetstein e Gern- 
ler. Apprese la lingua e la erudiziooe ebraica 
da suo padre e da un rabbino chiamato A - 
brahanu Fece la prefazione alla Tiberiade 
del suo gran |>adre dell* edizione del i 665 , 
lasciò un copioso Supplemento alla Biblioteca 
rabbinica , e cessò di vivere nel 1704* 

4 - — (Giovanni), nipote del precedente, 
ed egualmente celebre nella cognizione delle 
lingue orientali , fiori nella seconda metà del 
xriii sec. , e lasciò Calalecta philologico • 
tipologica ; Phraseologia hebraica ; Disscr - 
taliones varii argumenù ; Musae errantes 
etc. 

Btntv , sm. (Geogr.), borgo di Fr. , nel di- 
part. di Saona e Loira , a 3 leghe da Chaloos 
sulla Saona. 
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Buy ot Morie as (Claudio), sm. ( Biogr. ), 
geografo del re e de* figli di Francia nel xviM 
scc. , noto per alcune compilazioni geografiche^ 
la principale delle quali è un Atlante meto- 
dico ed elementare di geografia e di sto- 
ria. Egli aveva vestito l’abito ecclesiastico al- 
cuni anni prima della sua morte , che avvenne 
a Parigi nel 1783. 

Bi'Ycksioot, sm. (Geogr.), vili. dell'OUu- 
dn set lenir. , rimpetto ad Amsterdam , e sepa- 
rato da questa città da un piccolo braccio di 
mare. 

Buyexs ( Jacopo ) , sm. ( Biogr. ) , domeni- 
cano fiammingo del xvu sec. , il quale molto 
si distinse pel suo sapere non meno che per 
le sue virtù. Egli 4 autore di parecchie Ope- 
rette ascetiche. Bill. Lelg. 

Buyer, o Buyer (Guglielmo), sm. (Biogr.), 
matematico e poeta provenzale del xm sec. , 
avuto in grande estimazione da Carlo li fé di 
Napoli e conte di Proveoza. Lasciò qualche 
trattato di mineralogia , ed uno self origine 
delle fontane. M01. 

BuYkam (Giovanni), snu (Biogr.), autore 
inglese, il cui genio creatore, ad onta che non 
conoscesse che la sua lingua materna, si ma- 
nifestò per un'opera singolare, sparsa in tntfa 
1 ' Europa , sotto il titolo di Pilgrim progres 
( I progressi del Pellegrino ) , produzione 
delle più originali, contenente un'allegoria del- 
le meglio immaginate e meglio sostenute. 

Buvs (Guglielmo di), sm. (Biogr.), poe- 
ta francese del xvt sec. , di cui si ha alla 
luce una raccolti di poesie col titolo dell 'Orec- 
chio del principe , Parigi 1682 - 83 . L’aba- 
te Goujet fa grandi elogj a du Burs. 

2. — (Geogr.), ani. città o regione del- 
1 Arabia Pelrea , mentovata in Geremia ( aS , 
20 ) , e nel libro di Giobbe ( 3 a , a ) , ove 
Barachel viene soprannominato Buzite. Moa. 

Buz , (Geogr.), figlio di Abdiel , e padre di 
Jeddo, israelita della tribù di Gad (t Para • 
lip. 5 , 14 ) 

3 . — Boruh , o Bouz -Dourol’.y ( lat. Po* 

Sulium ), capo dell’ Anatolia, sulla costa orient. 
del mare di Marinara. 

4 . — Dagh , o Bouz-Dagh ( montagna del 
ghiaccio , lat. T molu s mons ), catena di rnont. , 
parimente dell' Anatolia , che si estende all* or. 
«li Smirne , n separa il sangiacato di Sarukau 
da quello di Aidin. 

Bit/.adjèh , o Bouzadi&h, sm. (Geogr.), 
borgo dell* Anatolia , a |3 leghe da Isnik-mid. 

Buzanqois , o Buzkxzais ( lat. Bnsenùa- 
cum ),#/’.( Geogr. ) , picc. c. di Fr. , nel 
dipart. dell' ladre, capoluogo di cant., delizio- 
samente situala sulla riva destra «MI’ ladre 
stesso , di cui si attraversano i varj rami so* 
pra cinque ponti. 

Bczamct , sm. ( Geogr. ) , borgo di Fr. * 
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nel ripari. , delle Àrdenue , capoluogo di cani. , 
patria di Coffio , conosciuto per le suo poesia 
latine. * 

2. Bvzancy , vili, pare di Fr. , nel dipart. 
dell’ A Urte , tu vicinanza di SoUsons. 

BczaNB, o Bouzìne, sm. (Geogr. ), f. del- 
la Russia europ. , il cjualc è un nuno del Vol- 
ga , che incomincia sopra Astrakan , e gettasi 
nel Caspio. 

Blzanval (Nicola Choart di), sm. (Biogr.), 
nato a Parigi nel i6u, fu succcssivamante 
consigliere nel parlamento di Bretagna , indi 
nel gran consiglio, referendario, consigliere di 
stato ed ambasciatore in Isvizzern. Abbraccia* 
to io segnilo lo stato ecclesiastico, gli fu con- 
ferito nel i 65 o il vescovado di Beauvais pel 
ritiro di Agostino Potier , suo zio materno. 

L’ epoca del suo episcopato fu insigue per 
diversi regolamenti nd istruzione del popolo 
e pel ristabilimento della disciplina ecclesiasti- 
ca. Questo prelato, degno de’ primi secoli del- 
la chiesa, morì nel 1679, lasciando per te- 
stamento tutto il suo avere ai poveri. La sua 
vita i stata composta da Meseriguy con questo 
titolo : Idea delia vita e dello spirito di 
de Buzanval , Parigi 1717. 

Buzàras , sf (Geogr.) , ant. c. d’Afr. , nel- 
la Mauritania Cesariense , secondo Tolomeo. 

Buzay , sm. (Geogr. ), vili, di Fr. , nel 
dipart. della Loira iof. ( Bretagna ) , a 5 le- 
ghe da Nantes, nel quale eravi un’abbazia di 
Cistercensi. Moa. 

Buzelin (Giovanni), sm. (Biogr.), gesui- 
ta fiammingo, morto a Lilla nel 1626, il qua- 
le, tra le altre Opere, lasciò Gallo- Ftandriae 
dcscriptio ; Annales Gallo - Flandriae ec. 
A le gambe. 

Buzkms , sm. (Geogr.), vili, di Fr. , nel 
dipart. dell'Aveyron, Ira Milhatt e Rodes. 

Buzen , o Bouzem (in chincse Foung-th- 
sia zr ), sf. (Geogr.), prov. del Giappone , 
oell'i*. di Kiusin , verso la parte ove si avvi- 
cina maggiormente alla grand* isola di Nifon , 
Je cui citta principali sono Kokura e Nakats. 
Questo paese è rinomato per le sue piante me- 
dicinali , e per le numerose manifatture di 
stoffe di seta. 

Buzknim , s. eom. ( Geogr. ), c. della Poi. j 
nella woiwodia di Kalisch , sulla riva sinistra 
della Warta. 

Buzenzsis, sf (Geogr.) V. Buzan^ois. 

Buzfio , o Boi zio, sm. (Geogr.), f. che 
nasce de’ monti Carpaz), nella Transilv. , a 7 
leghe da Cronstadt, attraversa la Valacchia , e 
•i riunisce al Sireth. 

a. — s. com. % picc. c. della Valacchia, pres- 
so le rive del Buzeo suddetto, donde prende il 
nome , tra Bukarest ed Ibrahilow. 

Airziai , sm, pi. (Si. ant.), popolo d' A». , 
che Pomp. Mela colloca nella Cappadocia , 
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sulle rive del Ponto - Eus&ino , mentovato pu- 
re da Plinio e Strabono. 

Buzet , sm, (Geogr.), due borghi di Fr., 
nuo nel dipart. dell’ alta Marna , sulla riva 
sinistra del Tarn , l’ altro in quello di Lot e 
Garonna. 

Buzìgk . sm. ( Le». ) ( v. gr. da fioù ( , 
bue , e %ujóùf , sottomettere al giogo ) , 
eroe ateniese , che dicesi essere stato il primo 
che attaccò i buoi per lavorare la terra. De- 
mofoonte gli diede il Palladio , eh’ era ^ li stato 
consegnato da Diomede , onde Io portasse ad 
Atene. Noel. 

Blzigko ( lat. Buzigaeus mons ) , sm. 

( Geogr. ) , moni, della Grecia , nella Tessa- 
glia. Piai, 

Buzìgio (lat. Buzigium)> s. com. (Geogr.), 
0. della Grecia , nell Attica , in vicinanza di 
Atene , in cui gli Ateniesi andavano a faro 
dell’ espiazioni religiose. Strab. 

Blzik/na , o Bouzikìna , sf ( Geogr. ) , 
borgo della Tari, russa , nel gor. di Tobolsk. 

Buzim , o Bouzim , sm. (Geogr.) , borgo, 
di Siberia , nel gov. suddetto. 

Blejan, sf (Geogr.), c. della Persia, nel 
Korasan. 

Blznf.gra, sf. (Geogr.), borgo di Sp. , 
nel r. e prov. di Murcia. 

Bczot (Francesco Leonardo Nicola), sm. 
(Biogr.), uno de’ primi che provocò in Fran- 
cia nel 1792 Io stabilimento di una repubbli- 
ca , ed uno de’ primi capi altresì del |>artito 
chiamato Brissot o della Gironda. Il suo 
carattere inquieto non gli faceva vedere cho 
cospirazioni c trame , e gli faceva fare le piò 
sinistre predizioni , per cui gli fu posto il so- 
prannome di profeta della disgrazia. La 
Roland però , di cui Buzot fu tino degli am- 
miratori, ne parla con elogio nelle sue me- 
morie. 

Buzuluk , s. com. (Geogr.) V. Bozuluk. 

Buzusdjémihr (cui Myrkhond per corru- 
zione nomina Abouzurd jemihr ) , sm. ( Biogr- ) , 
dotto medico persiano nel vi sec. dell’era vol- 
gare, famoso non meno per la sottigliezza del 
suo spirito , che per la sua dottrina. Gli si 
attribuisce l’invenzione del trictrac , non che 
la prima traduzione persiana delle favole in- 
diane, che hanno reso si famoso il uome fan- 
tastico di Pidpay , e di cui il prototipo sam- 
skrit porta il titolo d ' Hitopadesa. 

Buzt, sm. (jGeogr.), vili, di Fr. , nel di- 
part. della Mosa. 

2. — Angy, borgo pure di Fr., nel di- 
part. deli’Oise. 

Bizza carini (Antonio), sm. (Biogr.), no- 
bile padovano, che fiorì nel xvi sec., e colti- 
vò gli esercizi cavallereschi e la (K»«*ia volga- 
re, in cui scrisse molti Versi e alcune Bap- 
pres dilazioni teatrali. Pubblicò altresì la CaCn 


Digitized by Google 



ioti; b u z 

flirt </« Danno tragisaliricomica, c VA Itile, trn- 
grdia. — Fiori intorno al medesimo tempo un 
If uzzacarini, forse lo stesso che il sullodaio, 
il nualé sotto il nome di Bete celio dalle Bren- 
te He si dilettò di comporre iti dialetto padova- 
no di contado, ed ha alle siauqw un volume 
«li Poesie nel sud<letto dialetto , Venezia 1612. 

2. Buzzacarìni (Francesco), padovano, assai 
versato nelle lettere greche e latine , uella secon- 
ad metà del xv soc. Si ha di lui alle stampe 
un'elegante trailo /ione dal greco in latino del- 
1 * Orazione di Isocrate a Cicorie intorno al 
governare un regno. — Non si deeeonfondere 
uou un altro Francesco , figliuolo di fìruno- 
ro, di cui abbiamo De recta ingenui ado- 
tesccntis institutione ìiLcr unus , Pniavii , 
i593. 

Biizzaros, sm. (Guogr.), bnja degli St. - 
Vii., sulla costa raerid. del Massachusets. 

Il uzzo letto , sm. (Geogr.), vili, di Lomb., 
ucl Mantovano. 

lo /.zòne, sm. (Gcogr.), vili, pure di Lomb., 
ne] Bergamasco. 

By, sm. (Geogr. ), vili, di Fr. , nel dipart. 
del Jura, in vicinanza di Salius. 

Bvahanc, sf. (Gcogr.), c. della parto oc- 
uid. dell'is. di Java , a 17 leghe da Baiarla, 
cui Crawang. 

IIvan» , sm. (Geogr.), borgo di Fr., nel 
«ii|utrt. del Doubs. 

Btah-àly , o Bvr-Auou-Battah, sf. (Geogr.), 
stazione dei |iellegrini «Iella carovana di Tripo- 
li , sulla costa «lei Medit. E questo il punto 
•li partenza onde portarsi all'oasi di Syouah, 
attraverso il deserto. 

Byban , sm. (Geogr.), vili, del basso Egit- 
to , nel Bnlieireh. 

2. — el Mut uo* ( o Sepolcri dei re ) , 
luogo situato all'occ. delle rovine di Tebe , 
ucl foudo di ima valle , ove furono scavate le 
sepolture degli antichi re d’ Egitto. Queste 
tombe sono coperte di una moltitudine imiu- 
ui«*rabii« di pitture e scolture , i cui colori 
brillano oucora dello spleixlore più vivo. 

Bybasso, S. com. (Geogr.), ant. c. del- 
T As. minore , nella Caria , secondo Stef. di 
Bisanzio. Plinio invece dà il uomo di Bybas - 
sus ad uua regione intera. 

Biavi, sm. /d. ( St. ant.), nome dato da 
.Stef. di Bisauzio agli nbit. di Byte, ant. città 
<1 Italia, ni coufiui dei Peucetieni. Con questo 
nome egli chiama pur anche gli abit. di uua 
cimi rada della Tracia. 

Bybkjiry , sm. (Geogr.), comune degli 
St.-Un. , uella Pensilvania. 

Byelu , o HydliI.ki , sm. pi. (St. ant.), 
popolo sarmala , nominato da Stef. di Bi- 
S.uuio. 

Bynis , sm. (Geogr.), gran monU dell’As. 
minore , presso la città di Milcto. 
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Byolos, s. com. (Geogr.), mn. c. della 
Fenicia , sulle sponde del mare , a piedi di 
moni. , fra Sidone od Ortosia. I suoi abit. 
servivano nelle sedizioni mariti, di Tiro , e 
dicevansi eccellenti nel lavorare il legname ; 
poiché , secondo il terzo Jibro dei Re , furono 
essi che misero in opera tutto l’ occorrente 
per costruire il tempio di Salomone. Eravi 
un gran tempio di Venere , in cui si celebra- 
vano le orgte di A«looe che vi aveva un cubo 
particolare. Corrispoude oggi a Gì bel o Ge- 
bail. 

2. — piazza forte dell* Egitto, sulle sponde 
del Nilo. 

Hycar , sm. pi. ( St. mod. ), tribù di Be- 
duini del basso Egitto, ne' dintorni del Cairo 
e di Gizeh. Essi vanno errando presso il Cai- 
ro , intorno alle piramidi , e si credono i mi- 
gliori conoscitori d'ogni altro dell’ interno delle 
piramidi stesse, esercitando perciò il mestiere 
d’interpreti e di guide. 

Btce , o Bl'gks ( lat. Sacra Palus ) , .un. 
(Geogr.), lago all’occ. della Palude Mcotide, 
dalla quale era separato mediante un Limo, 
secondo Tolomeo. Plinio e S trabone Io «lese ri- 
tono come assai paludoso, assicuratalo ch'os- 
so si può appetta navigare con piccoli battelli , 
n cagione dei venti impetuosi che talvolta lo 
rendono impraticabile anche ai vascelli più 
grossi. 

Bycmawa (lai. Buchoi’ia ), sf. (Geogr.), 
picc. c. della Poi. , nella woiwodia «li Lublino. 

Uychéh , sf. ( Geogr. ) , c. dell’Arabia cen- 
trale, capoluogo di uu elisir, chiamalo Ouédy- 
Chahràn. 

BvDJAiom, o Bckjapoob, s. com. (Geogr.), 
picc. c. dell' Indost. , nel Goudjerate , a 3 o 
leghe circa da Cambaya. 

BrnjEroui», o Brkjktooi, s. com. (Geogr.), 
altra picc. c. dell* Indost. , nell* anU prov. di 
Agra , sulla riva destra del Kohnrry. 

Btojnode, o Bekjenoox, s. com. (Geogr.), 
picc. c. pure dell* Indost. , nel Dehly. 

Byk ( Jacopo ) , sm. ( Biogr. ) , incisore , 
librajo e mercatante di slanqie in Anversa, nel 
cominciarne nto del xvtl scc. Incise presso il 
Duca di Croy-d’ Arschot i ritratti degl’imp. 
romaui, opera che venne alla luce col titolo: 
Impcratorum ronu a J. Coesore ad Nera - 
clium numismata aurea eie., Anversa »6i 5 . 
Passato quindi in Francia, vi pubblicò nei i 63 ^ 
le Famiglie della Francia illustrate dalle 
medaglie , e l'anno appresso i Veri ritratti 
dei re di Francia. Abbiamo altresì di esso 
le figure della Vita di Gesù Cristo , disegnate 
da Martin de Vos , non che quelle della Vita 
della Madonna , «la lui eseguite in concorren- 
za con Filippo e Teodoro Galle. 

2. — ( Cornelio )* figlio ed allievo del pre- 
cedente , incisore delie figuro dell’ Iconologia 
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di Osare Ripa , ed autore «Iella Vìld de pii - 
tori in versi fiamminghi , col titolo «li Gabi- 
netto di pittura. 

3 . lire ( Marco ), pit'ore od incisore , nato 
olt’Aja nel i 634 , allievo di Giacomo van der 
Do#?, il quale ha inciso molle serie di anima- 
li con la scorto degli originali di Paolo Potter. 

BmUD , sm. (Geogr.), porr, degli Sf.- 
Un., nel Massachusets , situata parie nulla co- 
mune di Rowley e parte in quella di New* 
burv. 

11 yh imu , sm. (Geogr.), vili, del medio 
Egitto, nel Fayum, rimarcabile per gli avanzi 
«li un colosso di granito. 

Byhemsnéi , sm. pi. ( St. ant. ) , popolo del* 
1 * Arabia , che, secondo Agatnrchida, abita- 
va un’ assai grande pianura, presso il golfo 
Locanile. 

Byhot , sm. (Geogr.) V. Bhyhot. 

Bykkov , Siti. (Geogr.), borgo della Rut- 
sia «urop. , nel gov. di Trheraigov , sulla ri- 
va sinistra del Soupob 

2. — (/iot>o), borgo della Russia stessa, 
nel gov. di Mohiler, sulla riva destra del 
Dnieper, il quale faceva un tempo parte del 
regno di Polouia. 

3 . — ( starvi ), c. parimente della Russia 
«•urop. , nel gov. suddetto , sulla riva destra del 
Dnieper, a 4 leghe da Noto- B ykhov , edifica- 
ta dalThetmann di Lituania, 8apieha, sotto il 
regno di Sigismoudo, e donata in seguito «lai 
re Stefano ut suo generale Carlo Khodkiévitch , 
che la ornò di molti edifizj. 

BvlazÓks , sf. (Geogr.), ant. e grande cit- 
ta della Grecia, ch'era assai vaiitaggiosanictt'e 
sii unta ni conf. della Macedonia e della Dar- 
dania. Polii*. 

Rylks, o Beeikaw , sf. (Geogr.), picc. C. 
dell’ Indost. , nel Goudjernte. 

Byiiiùni , sm. pi. ( St. ant.), popoli del- 
P llliria, che dimoravano sulla Epigamia, chia- 
mati da Plinio Bullioncs. 

Hrius, sf. (Geogr.), onL c. della Macedo- 
nia, sul mar Ionio , citata da Tolomeo e da 
Plutarco nella vita di Crasso. 

JÌYts, sm. pL ( St. mod. ) V. Dhylls. 

BylTKI, sm. pi. (St. ant.), popolo della 
Scuin , abitante presso il monte lmau*. To- 
tom. 

Btmàsus, $. com . (Geogr.), ant. c. della 
Grecia, nella Peonia, secondo Slef. di Bi- 
sanzio. 

Bymphko, sm. (Geogr.) V. Bhymfhkd. 

Bymsy, s. com. (Geogr.) V. Bhymry. 

Byjsseus (Antonio), sm. ( Biogr. ), unto 
in Utrecht nel 1664 1 esercitò il ministero 
evangelico in diversi luoghi, e fu rapito io 
mezzo alla sua corsa nel 1698 a Deventer, 
ov’era professore di teologia e di lingue orien- 
tali. Dotto , emù era , nelle lingue , nella ato- 

Diz. cucici . 


IlVK «o65 

ria e nell* antichità , Ita lasciato parecchio 
Opere, tra le quali Gesù Cristo * crocifisso , 

0 Spiegazione dr patimenti, della morte 
c sepoltura di JV. S. G, C. t in olandese^ De 
natali J « C. libri duo , ne' quali tratta di 
tutte le questioni che hanno relazione con la 
nascita «il G. C. , filili i tu i gitoci comiueuta- 
tori, e confuta tutti gji assurdi che i Giudei 
e gli antichi eretici hanno spaccialo in tale 
proposito ; De Calceis Jlebraeoram ; Spiega- 
zione della profezia di Giacobbe e « 1-1 salino 
ex , applicalo a C. G. Egli ha lascialo altresì 
molti manoscritti. Mok. 

Bymc (Giorgio), sm. (Biogr.), ammiraglio 
inglese, nato nel *663 da un' aulica famiglia 
della contea di Kent. Si distinse in molte spe- 
dizioni, e nel 170.4 comandava la squadra che 
attaccò Gibilterra, fortezza inespugnabile chp 
si arrese in capo a tra giorni da che mise n 
terra una parte delle sue ciurme. 1 suoi im- 
portanti servigi furono ricino pens.i ti colla cari- 
ca di tesoriere della marina e di contrammi- 
raglio della Gran Bretagna. Nel 1721 fu in- 
nalzato al grado di pari, col titolo di visconte 
Toniugtou, barone Byng di Soulhiil, nel BeJ- 
fordshire; e fu di più creato cavaliere del Ba- 
gno e messo da Giorgio II alla direzione «lui* 
l' ammiragliato. Muri ucl 1703, in età di 74 
noi. 

a. — - (Giovanni) , quarto figlio del preci- 
dente, innalzalo per tempo anch'csso al grado 
di ammiraglio. La storia però ha trasandato 
le azioni della vita di Giovanni Byng |»-r noi» 
occuparsi dell' infelice avvenimento che la ter- 
minò, in rouseguenza di sentenza capitale pro- 
nunziata dalla corte marziale ed eseguita nel 
marzo «lei 1767. In tale circostanza fu pubbli- 
cato un Testamento politico di Byng . 

Btnkemshoeck (Cornelio van), sm. (Biogr.), 
uno de' più dotti giureconsulti moderai, nato 
nel 16700 Middelbourg , e morto all Aja nel 
1745 presidente dell’alto consiglio d' Olanda , 
le di cui Ojiere principali sono: Opuscula va- 
ni argumenti, contenenti una raccolta di dis- 
sertazioni intorno a diverso parti del diritto 
romano ; Obscrvationes juris romani libri 
quatuor , con un'erudita prefazione, in cui 
prova clic il diritto romnuo era in uso in fi- 
landa dal tempo d'Antonino Pio; Quaestioncs 
juris publici libri duo; De foro legalorum 
competenti , trattato eh’ è stalo tradotto da Bar- 
bevrac con questo titolo: Del giudice com* 
petente degli ambasciatori. Iu tutte le suo 
Opere Bynìtenshoeck si occupa della illustra- 
zione dell’antico diritto romano e di ritornare 

1 testi alterati c falsati dalla negligenza dei 
copisti c della calamità dei tempi ; e si nota 
da per lutto uno studio profondo del diritto, 
una lettura meditala dei migliori giureconsulti 
ed una sana critica. 
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Hrou», sf (Geogr.), c. «Iella Guinea snp., 
nel r. di Achanty. 

Brit, s. coni. (Geogr.) V. Bhyr. 

9. — Aly, vili. d’Arabia. nell’ 1 ledjar , in 
tìcinunxa «li Mediua. Quivi ai arrestano le ca- 
rovane di Damasco prima di entrare nella cit- 
ta «lei profeta, ed i pellegrini fanno le loro 
provvigioni d’acqua pel viaggio della Mecca. 

3 . — EL-fUn. V. Bkrrmh*. 

4 . — kl-VIuh, sorg. d’acqua salsa, nel 
deserto della N tibia, sulla strada del grande 
«a ti ou-DAr-four. 

6. — Outt ikn , vili, o csinjHj d’ Arabi, com- 
posto di tende di 0110)0, nel «Sahara , al mezz. 
del deserto «li Jlair, sulla strada da Tripoli 
a Timbouctu. 

Ihot, o H'-kr*. sf. (Geogr.), forte del* 
1 Iodost. , nel Oindotiana. 

Bymiiuan ( S. rnpad ) , sm. ( Si. orient.), 
I *1 1 ne i pi- armeuo, nato verso l’anno 60 di G. 
C. , il quale successe a suo p.ulre nel princi* 
paio di Sper e dichiarassi il protettore di Ar- 
daschès , giovine principe della famiglia di Sa- 
nadroug ( della casa degli ArsacHi), eh' «rasi 
gettato nelle sue braccio dopo la strage dei 
suoi, fatta dall’ usurpatore Erovant , e perven- 
ne a riporlo sul trono de’ suoi maggiori. Elet- 
to da questo principe comandante di tutte le 
sue truppe , sconfisse i Romani condotti da 
Trajaoo, e fece prigioniero l'arasranne che re- 
gnava sulle rive «lei mar Caspio. 

BvRtT, o Hekrat, sf. (Geogr.), picc. c. 
dell’ Imlost. , nell’ aut. prov. «li Agro. 

Bracini», .*/!( Geogr. ), is. all’ imbocc. dcl- 
l’Kms, oggi coj»erta dal mare. 

Byri», sin. (Geogr,), comune degli Si. -Un. , 
nell 'Ohio. 

Kvnnot, o Bverdul , s. com. (Geogr.), 
pitto. c. deU’lndost. , nel Khaodeych. 

Bruii R (Giusto), sm. (Biogr. ), meccanico 
ed astronomo «rizzerò del xvii sec. Gli viene 
nitribuita l’ invenzione del compasso di ridu- 
zione , non che quella de' logaritmi. Si (tos- 
sono osservare maggiori particolarità intonili a 
questo scienziato nel Ragguaglio dei dotti 
dclt Assia, di Si ri ed er , Gottinga 178», 

Btrnr (Guglielmo), sm. (Biogr.), ralente 
incisore inglese del xvm sec. , «li coi l’ ope- 
ra di maggiore importanza h nnn serie di ve- 
dute, che ha eseguite di concerto con Hear- 
u« , intitolata : Antichità pittoresche della 
Gran Bretagna. Questa raccolta è una dello 
più stimabili ch'esistano , sia pel gusto con 
Cui le vellute son prese, che per l'esattezza 
posta nel rappresentare le più minute («arti di 
architettura, sia in line a causa dell’ abilita 
notabile dell’ autore. 

Byrum (Giovanni), poeta inglese del sec. 
•tesso , di cui esiste un poema stimato sul- 
I Entusiasmo cil ale irne altre poesie menu ap- 
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pre/zabili. Non essendo molto agiato di beni 
•li fortuna , e forzato a cercar mezzi nella «uà 
industria , inventò un metodo dì tachigrafia 
( short bandì, ch’ebbe grande successo, e 
che porta anche oggigioroo il suo nome. Mori 
nel 176J. 

Byron , sm. (Geogr.), capo che forma la 
estremità settentr. dell' is- Saula Cruz , nel 
grand' Oceano equinoziale. 

2. — is. del grami’ Oceano suddetto, ncl- 
l’.-m ipel. delle Mulgravi , scoperta dal com- 
modoro Byron nel 1765, die le diede il suo 
nome. 

3 . — 's - bit, baja sulla costa orient. del 
Labrador* 

4 - — ’s-STRAiT, picc. canale del grande 
Oceano boreale , lungo la costa occid. dell' Am. 
settentr. , il quale separa la nuova Irlanda dal- 
la nuova Hannover. 

• 5 . (Biogr.) — (il commodoro), cel. viag- 
giatore inglese del xviii sec., il primo di qaei- 
l' epoca memorabile , in cui i popoli éeW Eu- 
ropa , cessando di fare scoperte per amor del 
guadagno non avevano per mira principale che 
il |>rogresso delle scienze , cui tennero in se- 
guito dietro i capitani ff'allis , Carierei e 
Cook. Se Cook gli ha tolti sorpassati per l’a- 
bilità e per l’im|iortanza delle scoperte, il me- 
rito degù altri non dev'essere dimenticato , o 
particolarmente quello «li Byron che ad essi 
aveva mostratn la strada. 

BritroL'R , o lUttarooR , s. com. (Geogr.), 
picc. c. dell’ Imlost. , nel Goudjerate. 

Brasa, sf. (Grogr. ), cittadella della città 
di Cartagine in Afr., stilb cui sommità oravi 
un tempio dedicato od Escubqiio , che la mo- 
glie di Asdrubale abbruciò, dopo la presa «li 
questa città. 

Byrsi , sm. pi. ( St- ont. ) , popolo dello 
Macedonia , mentovato da Strabane. 

Byrsi* , sf. (Geogr-), ani. c. d’As. , di b 

deli’ Eufrate. 

Brs ( Giovanni Rodolfo ) , snu ( Biogr. ) , 
pittore svizzero del xvm sec., il quale, dopo 
di avere perfezionato il suo genio a Roma , 
chiamato a Vienna dall' imp. Carlo VI, ebbe 
da questo priucipe commissione di «lipingere 
In volta della gran sala d’ udienza , che riuscì 
uno de’ più belli lavori di tale artista. 

Byssnzchok , o Dkksìnìcgui , s. com. 

( Geogr. ) , picc. c. «lell’ Imlost. , od Goud je- 
rate. 

Bysdzu , s. com. (Geogr.), c. e porto 
della Scozia, ueU’is. di L'Ut. 

BtsE.11. sf. (Geogr.), c. della Moravia, nel 
circ. di Znaym. 

Bystrei* , sf. (Geogr.), due f. della Rus- 
sia, uno in Asia nel Kamtschatk.i , l'altro in 
Europa nel paese dei Cosacchi del Don. 

Bvstiiia.nyk.au , sf. ( Geogr. ) , parimente 
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dolla Russia europ. , uol paese Jet Co' 
sacelli del Don. 

Bystritsa, , sf. ( Geogr. ), altro borgo Jeb 
la Russia stessa , nel gov, di Vilna. 

Bystritz , sm. (Geogr.), borgo della Boe- 
mia , nel ciré, di Bcraun. 

Bytchok , sm. (Geogr.), borgo della Rus- 
sia europ. , nel gor- di Voronèjc. 

Hytbmkister (Enrico Giovanni ) , teologo 
luterano e bibliografo anuoverese del xvn sec. 

Byttk , sf. ( Geogr. ) , picc. ù. del mar 
Baltico, presso l'is. di Falster. 

Btwai» ( L. B. ) , sm. ( Biogr. ) , gesuita 
tedesco del xvin sec. t il quale ha pubblicata 
un'Opera sopra diverse parti della Storia na- 
turale , intitolata Se/ecine ex Amoenitati - 
Las acade micis Car. Linnaei , disserlationes 
ad historiam naturale m pertinente x eie. 
IV essenziale di quest'Opera è una scelta del- 
le Amenità accademiche di Linneo , a cui 
quest'autore ha aggiunto un gran numero di 
osservazioni importanti intorno ai tre regni del- 
la natura, ai fossili del monte Aerzberg , alle 
piante della Sliria che servono all'economia ru- 
rale e domestica ; intorno alla melata o rugiada 
melata, che dice essere prodotta da moscheri- 
ni ; intorno al veratro , ovvero elleboro bìauco ; 
ai veleni del regno vegetabile , agli errori degli 
speziali , alle variazioni che le piante provauo nel 
numero di alcune delle loro parti e specialmen- 
in quello degli stami ; filialmente ha esposti i 
difetti de’ metodi di botanica, anche del siste- 
ma di Lioneo • eh' era sua guida. 

BrxaiiCK, o Bisanzio ( Luigi di, dal luo- 
go di sua nascita , da prima cliiamato Raf- 
faele Levi ) , sm. ( Biogr. ) , originario ebreo , 
quindi prete dell' Oratorio in Francia tra il 
xvu e xvin sec. , il quale ad tuia profumi» 
cognizione delle lingue orientali accoppiava una 
scienza estesissima nelle matematiche: ina non 
rimane di lui in tal genere che qualche ma- 
noscritto. La sola o|M*ra stampata del p. di 
Bysance i intitolata La gotta curabile col 
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rimedio twreo. Sì trovò fra’ suoi manoscritti 
una traduzione francese, della pan# storica j 
dell* Alcorano, eh’ è la più considerabile. L'au- 
tore prova nelle sue note che In maggior par- 
te delle stravaganze di quel -libro sono tratte 
da rabbini anteriori a Maometto. Gli altri 
suoi manoscritti sono opere sulla religione dei 
Maomettani, oggidì esistenti nella biblioteca 
reale. 

Byzas, sm. (St. ant. ), condottiero de’ Me- 
garesi che fondarono Bizanxio, ora Costanti- 
nopoli , 1’ anno 658 av. G. G. Qiodaro preten- 
de che Byzas fosse contemporaneo degli Ar- 
gonauti. V’ha però oscurità, incertezza e con- 
traddizione negli autori intorno alla sua spe- 
dizione ed al suo regno. 

Byzes, sin. ( St. ant.), cel. scultore, nati- 
vo dell' isola di Nasso, nell’Egeo, verso la 
lv olimpiade ( circa l' anno 56o av. G. C. ), 
il quale introdusse l'uso de' piccoli pezzi di 
marmo, tagliati a foggia di embrici o tegole, 
per coprire con essi i tetti de’ templi c di al- 
tri pubblici edifizj. Paus . % 

Ryzu , sf. (Geogr.), ani. c. della Tracb , 
che dicesi essere stata la residenza ili Tereo , 
oggidì corrispondente a Vis è nella Romelia , 
presso il Mar-uero. 

Byxónb, s. com. (Geogr.), a ut. c. situata 
già nelb parte occhi, e sulle rive del Punto - 
Eussino, la quale fu inghiottita da un terre- 
moto, secondo .Sallustio, soggiungendo clis se 
ne scorgevano gli avanzi alla punta di un pro- 
montorio presso il Bosforo Tracio. 

Bzóvio , in polacco Bzo w sai ( Abramo ) , 
sm. ( Biogr.), domenicano pobeco ed uno 
de’ più assidui scrittori del sec. xvn. Egli è 
autore di un gran numero di Opere , la priu- 
ripale delie «piali è la continuazione degli An> 
nati del Baronia. Dalla Polonia passalo a Ro- 
ma, il pontefice lo accolse con bontà, e gli 
diede an appartamento nel Vaticano, ove pu- 
re cessò di vivere nel 1657 . 
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COMPILATORE ED EDITORE PRO PRIE IAAJO 

DEL DIZIONARIO ENCICLOPEDICO 

DELLE SCIENZE, LETTERE ED ARTI 


Cria da gran tempo, in occasione delle divèrse letture cui e 
per istruzione e per passitempo ho mai sempre dato opera , io area 
ben sovente rimarcata la mancanza di un Dizionario tecnico-scienti- 
fico-archeologico, che porgesse adequata mente la spiegazione degl’ in- 
finiti vocaboli spettanti a scienze, ad arti e ed antica erudizione, nei 
quali s’avviene ad ogni passo il giovine studioso, e per la cui' intel- 
ligenza invano ei ricorre ai Vocabolarj grammaticali di qoalsiasi delle 
lingue viventi. E già da gran tempo, meravigliando altamente che in 
un'epoca di tanti lumi , e di si grande incremento delle scienze, delle 
arti e d’ ogni utile ed amena disciplina , rimanesse tuttora una così 
ampia e fastidiosa lacuna, rivolsi il pensiero a procurare, per quanto 
era in me, di riempierla. Mi diedi quindi attivamente a raccogliere 
ovunque materiali per la compilazione di un Lessico dei vocaboli tecni- 
ci , scientifici e paleografici suaccennati , c delle voci straniere o per- 
tinenti alle antiche lingue già morte, che dalla necessità o dall’uso 
vennero a mano a mano nella nostra naturalizzate, non meno che 
nella francese e nella tedesca. Per l’ effettuazione di questo lavoro 
trassi utile partito dal possesso della francese , al cui studio fino da 
giovanetto mi dedicai di proposito , da qualche conoscenza almeno 
teorica che mi sono procurata della tedesca, e più di tutto dall’ini- 
ziamento nella greca, che ottenni, benché senza guida di alcun mae- 
stro , molti anni seno , non che da quella pratica cognizione della 
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latina, cui necessariamente acquista (dopo imparatane alle scuole la 
teoria ) chiunque , com’ io già feci , legge c vuol gustare i classici 
scrittori di quella lingua , ed apprenderne ben anche lunghi brani a 
memoria, dei poeti singolarmente. Occupatomi dunque da molto tem- 
po (sebbene non ex-professo , ma soltanto in via incidentale, e ne- 
gl' intervalli che mi lasciavano, prima i cittadineschi divertimenti, ai 
quali da giovane fui sempre assiduissimo, indi, allorché divenni R. 
Impiegato, i doveri della mia carica) di tale collezione, potei adunare 
una non ispregevole suppellettile , che mi ayrcbbe posto in grado 
d’imprendere, quando che fosse, la redazione del Lessico da me idea- 
to , sol che mi avessi dato il tempo c la pena di coordinare gli cle- 
menti , di accozzarli a dovere , di completare e rettificare qualche 
articolo non abbastanza digerito, e di applicare in somma ordine c 
forma alla molta materia di cui mi trovava possessore; ritenuto sem- 
pre che il mio lavoro non avrebbe mai potuto riguardarsi che come 
un incominciamento , o, se dir vogliasi, un nucleo, atto ad essere 
in seguito progredito, ampliato, e di mauo in mano inoltrato verso 
il suo compimento : tale essendo la natura ed il destino inevitabile 
d’opere di tal fatta, clic non possono fuorché progressivamente, a 
poco a poco , c da più maui amicamente congiurate portarsi alla 
perfezione. " ' 

Questa suppellettile consiste in un grandioso numero di voca- 
boli d’ogni sorta , fruito delle annotazioni che all’ oggetto suaccen- 
nato andai assiduamente facendo da oltre vent' anni sulle tante opere 
che, in gran parte per quest’unico scopo, ho Scorso e studiato, cosi 
antiche come recenti. Fra le prime tennero principal luogo i due 
Thesauri di Grcvio e Gronovio, le Opere di Plinio, le Aoui uniche 
d’Aulo Gelilo , i Dipnosofsli di Ateneo , i Saturnali di Alacrobio, 
il celebre Dizionario del Calepino, il Lexicon quatuor linguarum 
del Gùrtlcro ec. ; fra le seconde , I' Enciclopedia , il Dizionario del 
Bajie , quello di Chambers , il grande Lessico forcclliniano , il ric- 
chissimo Conrersations-Lexicon tedesco, il Dizionario enciclopedico 
dell Alberti, il Bullctin universel di Ferussac , la lìevue encyclo- 
pedójuc, la Biblioteca Italiana , l ' Antologia , e soprattutto l’ccocl- 
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lente Dizionario tecnico - etimologico - filologico compilato giù dal 
Bona villa , rinnovato poi e sommamente perfezionato dal professore 
Marchi. 

Mentr’io andava quasi mio malgrado procrastinando di mese 
in mese c d'anno in anno a dedicarmi di buon senno ad un’im- 
presa, la cui ardua difficoltà a vero dire spaventavano , c che giu- 
dicava assai ragionevolmente nel contemplarla più davvicino n ben 
d’altri omeri soma che da’ miei «, mi giunse tra’ roani il Programma 
del di Lei Dizionario enciclopedico , e parvemi tosto di conoscere 
che dovesse questo empiere precisamente il letterario vano , al cui 
toglimento io aveva da tanto tempo pensato ed adoperato. Mi vi 
associai dunque senza ritardo, ed attesi di vedere all'uscita dei pri- 
mi fascicoli realizzata la mia speranza ; loechè avvenne di fatti , giac- 
ché parmi in cfTelto che il detto Dizionario contenga appunto , o 
sia a contenere istituito , tutte le voci tecniche , scientifiche , paleo- 
grafiche, erudite e straniere, che si spesso incontransi nella giorna- 
liera lettura di qualsiasi opera antica e moderna , e perfino dei pe- 
riodici Giornali letterari ed anche semplicemente politici, e che pur 
mancano in qualunque anche recente e voluminoso Vocabolario di 
qualsiasi lingua d’ Europa. Dissi per altro o sia a contenere isti- 
tuito , , perché ho potuto accorgermi , mediante un diligente esame 
de’ primi fascicoli che andavano vedendo la luce, che non pochi sono 
tuttora i vocaboli che in esso mancano, che diverse accezioni furono 
ommesse di molte voci, che pur vi si trovano con uno o parecchi 
dei loro significati ma non con tutti , e che in somma corre anche 
esso senza meno la sorte , eh’ è retaggio inalienabile di tali lavori , 
ed abbisogna per conseguenza di progressivo costante incremento, e 
dell’attiva e zelante coadiuvazione di chiunque trovisi in grado di 
adopcrarvisi. Ciò posto, e visto specialmente l’Invito da Lei ben 
saggiamente fatto precorrere al primo fascicolo , mi disposi a coope- 
rare volonterosamente, entro i limiti del mio scarso potere, all'mgran- 
dimento di un’ Opera , cui da tanto tempo rivolto aveva il pensiero, 
e ciò col redigere e a Lei rimettere al chiudersi d'ogni lettera , o 
per lo meno d’ogni volume, un’alfabetica serie di tutti quegli ar- 
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ticoli o paragrafi che arri di mano in tuatio riscontrali mancatili ; 
end’ Elia possa tosto pubblicarli in bornia A' Appendice a cadauna 
lettera o volume , come ha proposto ; persuaso con ciò di non lare 
che cosa grata cosi a Lei , ciii deve senza dubbio star a cuore il 
maggior combinabile perfezionamento della sua per certo utilissima 
impresa , come a tutti i di Lei Associati , ebe non possono non 
avere a grado di trovar illustrati ed interpretati nel Dizionario en- 
ciclopedico quanti più vocaboli è mai possibile , onde più sempre 
vada scemando il pericolo di rintracciarne taluno e non rinvenirlo, 
difetto capitalissimo hi libri di questa falla, le dichiaro perù alta- 
mente, eh io sono ben lontano dal supporre di appartenere ad al- 
cuna delle ragguardevoli c giustamente privilegiate due classi, cui 
è nominatamente diretto il di Lei Invilo suaccennato, ben conoscen- 
do la mia estrema pochezza, che dall' esser Dodo o Leltcrato mi 
costituisce miriadi di miglia lontano; c che non per altro mi credo 
aito a [>o ter giovare in qualclie lieve punto il si lodevole di Lei in- 
traprcndimento, fuorché per 1' eventuale combinaiione dell’ aver io, 
come dissi, spese non poche vigilie, c svolte poco mcn che inno! 
mcrabili pagine, coll'unico scopo appunto di apprestar materiali per 
un edilizio consimile. \ado bensì iàcendo voti sinceri, perehè voglia 
il ceto rispettabile dei Dotti e letterati d’ogni nazione discendere per 
sua parte a cooperare efficacemente all' anellazione ed al migliora- 
mento del Dizionario enciclopedico, onde possa Ella col possente 
loro soccorso lusingarsi di scorgerlo perrenire fin dalla prima edizione 
a quell’alto grado di utilità e di dovizia d'articoli, cui diversamente 
non a, potrebbe che con molta lentezza c dopo più e più ristampe 
vederlo portato. r 

Dd resto , e concludendo nna volta questa ormai troppo lunga 
«calala , mi fo pregio divertirla, benemerito signor Ettore, che 
io sto redigendo la mentovala serie aloetica per la lettera A , che 
ebbe il suo compimento nell'ottavo fascicolo or ora uscito, serie 
che conterrà per essa sola lettera ben poco meno di settecento or- 
ticoU o paragrafi ; cosa che le parrà forse difficilmente credibile , 
in vista del grandioso numero di circa 18,000 voci eh' essa m uffet- 
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to contiene, ma cosa che jiurc è verissima , come a suo tempo sari 
Ella per riscontrare : tanto è vero che non V è mai diligenza che 
basti a rendere completo un Lessico della natura di quello di cui 
si tratta, nel quale, dopo forse ben dicci aggiunte numerose come 
la mia , qualche vocabolo per avventura tultoc ccrchcrebbcsi inutil- 
mente. lai stesso metodo andrò poi a mano a mano seguendo per 
le lettere successive, fornendole, una quindicina od una ventina circa 
di giorni dopo uscito l'ultimo fascicolo di cadauna lettera, V Appen- 
dice delle voci a quella spettanti, che avrò rinvenute ne’ mici scar- 
tafacci , e che avrò rilevato nel di Lei Dizionario mancare. 

Non attendo adesso fuorché un gentile di Lei riscontro , che 
positivamente mi assicuri esser Ella per accogliere di buon grado 
U mia certamente disinteressata fatica, e per fame l'uso suindicato, 
e mi pregio frattanto di riverirla distintamente. 

S. Pietro del Natisene, provincia del Prudi, 
d )8 novembre 1 8 z <|. 


MARCO BOGNOLO, di VeneziP, 
I. R. Commissario distrettuale. 
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APPENDICE 

AL DIZIONARIO ENCICLOPEDICO 

DELLE SCIENZE, LETTERE ED ARTI 
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A AL 

Àaia, o Amila, sm. ( Leti.), cognome , In 
Tito Livio , di 4 uel Serrilio che uccise Spurio 
MaSo. 

A alaci, sm. (Boi.), arbusto che produce 
la manua detta di Persia , e che cresce spou- 
tauro in varie isole dell’ Arcipelago. 

Aas.mo, sm. (Med.) (v, gr. dn eid^u , esa- 
lare ), vapore caldo che esala dal corpo urna* 
no , secondo i medici. Hildenùr. 

Àbab, sm. (T. storico) , villano turco che 
si fa servire da marinaio. Alò. 

Àbaco, o Àbbaco, sm. (Matem. e Archit.), 
presso i Greci era una specie di quadralo oblun- 
go , diviso da molte corde parallele di rame , 
in cui erano infilale in quantità eguale pallot- 
tole mobili di legno o d‘ avorio, come quelle 
delle corone O rosarj. Si adoperava per esegui- 
re praticamente molli conteggi. 

». Nell'antica Archit. dinota la cimasa, non 
meno che certi spartimenti nell* intonaco od in- 
crostatura dei muri di mattoni cotti , i pavi- 
menti a mosaico e simili. Vitruv. 

Abào , sm. ( T. storico ) , nome di antica 
dignità popolare , e vale capo, in significato di 
due, e, guida, scorta ec. 

Abbaco, lo stesso che Abaco. V. 

Aedi orazióne , sf. (Leu.), premieri anche 
in senso Largo , per rinuncia ad uu' opinione 
qualunque, ad un’abitudine ec. 

Abdalla , sm. ( Mit. pers. ) , propriamente 
servitore di Dio ; voce araba. Chiamaosi con 

a ttesto nome certi religiosi persiani, corris|*oti- 
«uti all* incirca ai dervis (urdù ed ai moua- 
ci o cenobiti cristiani. 

Abiòlico , ca , add. mf. ( Med. ) ( v. gr. 
da a priv. , filo c , vita e éX/xòf , tutto , uni- 
versale) , aggiunto di corpo , o di parte duo 
corpo , totalmente priva dell’ adone vitale. Jlilr 
denbr. 

Ablega/.iónb , sf. ( Giurispr. rom. ), rilega- 
stooe , esilio temporario e l'unita tu , a cui ave- 
vano ì Romani la facoltà di condannare i loro 

figli- 

App, al Diz. e mici' 
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Abmat£btf.ra, sf. ( Giurispr. ), sorella del- 
l’ arcavola. Voce latina dei giurisperiti. 

Abolla , sf. ( Leu. ) , sorta di coppa o so- 
pravveste doppia , usata in guerra , secondo 
Varruoe e Giovenale. Se uc valevano anche i 
filosofi , ma era la loro più lunga e più larga. 

Absintìtk, sm. (Farm.) (v. gr. da «ty/V 
Siov , assenzio ), succo d'assenzio, o vino mi- 
sto cou assenzio. Plin. 

AbsuÓckba , sf. ( Giuri $pr.) t madre della 
suocero. Voce latina. Capii. 

Abscócrbo , sm. ( Giurispr. ) , padre de! 
suocero. Voce latina. Zd. 

Acacia , sf. ( Med. ) ( v. gr. da n prie, o 
xaxio », male , viziosità ) , mancanza di male, 
di malattia , stato di sanità. 

Acàlsfk, o Acàlifa , jf. ( litio!, e Ornitol.) 
( v. gr. da et priv. , bella e a<pn, tat- 

to ) , nome di un pesce , secoudo Aulo Gellio, 
di aspre squamine e pinne ; e sorta di uccello , 
secondo N icandro. 

Ac am asìa, sf. (Med.) ( v. gr. da a priv. 
e xaiptarof , malattia ) , liberazione d’ una ma- 
lattia , o semplicemente mancanza di malattia , 
sanità ; sinonimo di Acacia. 

Acàmftica , add. f. ( Med. ) ( v. gr. da a 
priv. e xtiu’VTw, piegare , rivolgere), aggiun- 
to presse alcuni medici di quell* inq»erfeiiouo 
chiamata con vocabolo proprio anchilòsi u 
anedòsi , perché effettivamente condiste nella 
morbosa inflessibilità delle giunture. 

Àcank. sf. (LeU.), sorta di misura, al dir 
d’Aulo Gellio, in uso presso i Perdimi. 

Acanto, sf. ( Mit.), madre del quarto So- 
le, secondo Gcerooe (De rjat. Deor . I. 3 ). 
E parimente ninfa che fu cangiata in fiore , e 
garzone trasformato in uccello. 

Acantóloco , add. m. ( Lcir. ) ( v. gr. da 
àxavSct , spina , e Al 7» , cogliere ) , epite- 
to dato dai poeti a quegli ondi grammatici, 
che, trasandando le somme bellezze dei clas- 
sici , vanno riotracciandovi le .spine o i nei., 
troppo inevitabili in qualsi.ui opera umana ; 
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apetali) in apcrin opposizione alla sentenza d’O- 
razio ( Poetic. v. 35i, 2 ): Ubi plura tùie nt 
in e nrmine , non ego patte is offe n dar ma • 
culis. 

kctuo , sm. ( St. nat. ) ( v. gr. da a ioieos. 
r xerpw, capo), essere mostruoso, |>er arerò 
il rapo troppo più grande io proporzione delle 
altre parti del corpo. 

AcÌsto , sm. ( St. ant. ) , re di Magnesia , 
rhe tentò di far morire Pclco, e che ne fu 
poi ucciso. 

Acatalcrs/i . o Aoitaiessìa, sf. ( Filos. e 
Med.) (r, gr. ila a prir. , e xetraXafiim disu- 
sato per xmrtXaufiàvcn . comprendere , con- 
cepire): così chiamatasi presso gli antichi lo 
stato intellettuale d’un filosofo , che noti orerà 
ancora compresa la dottrina del suo maestro. 

E i medici così chiamano uno stato morboso, 
che toglie la facoltà di concepire O compren- 
dere. 

Acatìrso o Acatàrto , add. m. ( Leu. ) 

( v. gr. da « priv. e rrpòf , mondo , net- 
to ) , impuro , immondo. 

Acìulide , sf. (Fis.) ( r. gr. da a prir. e 
xat/Xtf, pene, membro virile) , privazio- 
ne del pene, o sia essa naturale, od occiden- 
tale, 

Aerino, sm. (Entomol.): così indicano al- 
cuni naturalisti, con doppia C, quel genere 
d'insetti microscopici piò comunemente detto 

Aci*o. V. 

AccRtiÌNi , sf. ( Comm. ) , panno usato an- 
ticamente, così detto perché tessuto d'accia e 
lana’: chiamasi anche mezzalana. Mntmant. 

Accileccàrv. , all. ( Lett. ) , lusingare , fare 
sperare qualche benefizio, qualche vantaggio, 
e poi mancare. 

Accidia , sf. ( Mei. ) ( v. gr. da a intens. 
e xiidb: , molestia ) , travaglio o fatica , se- 
condo Ippocrate , nel suo Trattato delle gon- 
dole. 

Accismo , sm. (Lett.), rifiuto finto, simu- 
lato , di quelle cose appunto di cui si ha mag- 
gior desiderio ; così detto da Accone , sciocca 
femmina , solita conversare allo sp-cchio colla 
propria immagine , e ricusare ciò che special- 
mente bramava. 

Accòlito , Acòlito , o Acòluto , sm. ( Fi- 
los. ) ( v. gr. da axoXoc/>f«>. seguire): così 
rhiamavansi i seguaci d'un sofista, distinguen- 
doli dai discepoli. 

ActvAiorisTtD* , sf. ( Med. ) ( v. gr. da et 
prir., xfftaX*. testa, capo, e xt/Vr/f, vesci- 
ca ) , difetto di orificio nella vescica. 

Acchito, Sm. (Farm.) ( v. gr. da et priv. 
e «ape; , cera ) : così chiamò Paolo Egineta 
un empiastro in cui non entra cera. 

AcIsia, sf. ( Med.) ( v. gr. da dxiouatt , 
sanare ), guarigione, ristabilimento in salute. 

Acssme o Acss«(, sfm. pi. (Lett.), ac- 
conciature , ornamenti femminili. 

AcàsToRt, sm. (Med.) (v. gr. da axi<rr*f , 


medico , e questo da cixto/uai, sanare'), me- 
dico , sanatore , o colui che sana. 

AcestÓrio, add. (Med.) (v. gr. etim. c. *.), 
medico, medicinale, aggiunto di ciò che ap- 
partiene alla medicina o vi ha relazione. 

Acetàbolo, sm. v. lat (Lett.), picciola mi- 
sura romana di capacità . contenente , secondo 
Plinio , la quarta parte d* una mina , ossia oa- 
cie due e mezza di materia. V. Mina. 

ArHBMLstnt o Acme nìnj , sm. pL (St. am.): 
così furono detti i Persiani, da Achemene fi- 
gliuolo di Egeo , primo re d’ una parte della 
Persia. 

AchenIa, sf. ( Med.) (v. gr. da et priv. e 
I *•» , avere ) , po ’erià o mancanza di ciò che 
forma la sanità del corpo , o d' alcuna delie 
sue parti. Voce usata da qualche medico. 

Achkriìsio , sm. ( Geogr. ) , nome di due 
fiumi, uno in Epiro, l'altro in Calabria. 

Achillìide , sm. (Med.) (v. gr. da ’AfcA- 
XjiJf, Achille ), specie d’orzo, di cui parla 
IVofra*to , che trasse il nome o dalla sua bon- 
tà e grossezza , o , come vuole alcuno , da un 
contadino chiamato Achille. No vieno ordinala 
la decozione nelle febbri ardenti. 

X chilo , add . m. ( Med. ) ( r. gr. da a prir. 

«* ' labbro ) , aggiunto di chi i privo 

d*| labbro, specialmeote superiore , per uuiura 
o per caso. 

Act , sm. (Med. ) (v. gr. da dx a, punta. 
Strale ) , dolore no uto. 

A-IdurcÌa , sf (Farm, e Ch'ira.) (v. ibri- 
da dal lat. acidus , acido, e dal gr. ff>or, 
opera ), formazione degli acidi , o arte d* farli. 

Acirjumc, sf. v. lat. (Lett.), scure di ra- 
me , di cui valeraosi anticamente i sacerdoti. 
Alò 

Acino oes oro , sm. ( Dot.) (v. gr. da etxt - 
vo< , acino , e di vdpsr » albero ) , specie di 
piante del genere mclaStoma , i cui frutti na- 
scono all'estremità dei rami, in grappoli poco 
gueroiti. 

AcLAoooftì, o Acladóu», sf. ( Bot. ) (v. 
gr. da a priv., xXcJdof . ramo, e e/doj, for- 
ma, aspetto), arboscello del Perù, che nel- 
la dioecia ottantina forma un genere distiiito 
da un tronco senza rami , e somigliante a quel- 
lo della palma. 

Acne , sf. pL ( Med.) ( v. gr. da ax/u» , 
punta), macchie o tubercoli ti duri, che spun- 
tar sogliono in faccia nell’età giovani*. 

A -riti, o Àgna , sf. v. lat. ( Lett. ), antica 
misura rurale , secondo Varrone e Col umilia , 
equivalente a cento e venti piedi attuali. 

Acnòstide , sf. ( Anat. e Bot. ) < v. gr. da 
a priv. e xxeitt, grattare > , antico nome di 
quella parte delia spina del dorso compresa 
nel metafreno ( Vedi ) , la q*.ule sten Jesi dal- 
la paletta sino ni lombi ; così detta perchè gli 
animali qiiadrupcii non possono mai giungere 
a grattarla. Alcuni chiamo coi*, i’ ortica , od 
altri la squilla. 
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kcoimrtxo , sm. (Clùr.) ( v. gr. ila ìixbtt, 
Udito , e (Jtt'rfov , misuro ) , misura de’ gradi 
dell' udito ; ìstromento chirurgico. 

Acoiià , sf. ( Med. ) ( t. gr. da et prir. e 
bile) , privazione o scarsezza di bile. 

Acònio, .t m. (Med.) (r. gr. da ancor* , co 
le ) , piccolo incitamento od irritazione. 

Acópidk , sf. ( St. oat. ) ( r. gr. da a prir. 
e xóvos , stanchezza ) , pietra simile al retro 
ed alla pomice , seminata di macchiette color 
d’oro , la quale posta a bollire nell’olio gli co* 
mimica, secondo la credula antichità, la rirtù 
di restituire le perdute forze. Plitt. 

Acoro , sm. ( Med. e Farm. ) ( n gr. etim. 
CrO, in Celso ed in Ipporrate, unguento, ed 
in genere rimedio per le malattie provenienti da 
stanchezza. 

A cosici, add. f. ( Chir. ), aggiunto d’ulce- 
ra del capo. V. A eoa e. 

Acormóso , add. m. ( Lètt. ) (▼. gr. da 
a prir. e xoftuo';, tronco ), senza tronco, scu- 
ra legamento. 

Agósti , sf. ( Rot. ) ( r. gr. da axorni, or» 
zo ) , punta che cresce nelle foreste- della Co* 
chinchilla , e che , secondo Lonreiro , forma un 
genere nella deca ud ria monoginia. Per le sue 
spighe filiformi assomigliasi all’orzo , ili cui 
ha preso il nome greco. Bosc. 

Acquàtici , sm. pL (Su eccl. ), eretici cosi 
detti, perchè sostenevano che l' acqua è u» 
principio coetemo con Dio. 

Acqui ligi , c Acquimi , sm. pi. (Mit.) , *n- 
crifizj che facerausi a Giove Ombrio, per im- 
petrare la pioggia. 

Arsisi * LOr.is , o Acrszialocia , sf (Leti. ) 
(v. gr. da et priv., xporV/c, temperamento » 
moderazione , e \òy o $ , trattato , discorso f 
ovvero da a prir., xpat rof, forza , e ìéyof, 
trattato ), trattalo dell'incontinenza e della de* 
bolezza ; titolo di un’opera del cav. ab. Panvi* 
ni, uscita in luce a Napoli nel i8a8, in cui 
trattasi dei tristi effetti che sul corpo dei gio- 
vani produce l’ incontinenza, e dei modi di con* 
servare ed accrescere la robustezza del corpo. 
In facoltà intellettuali e la longevità. 

Acuito , sm. (Med.) (v. gr. da a priv., 
« xifdvvufji , mescere ) , nome che dassi a 
delle escrezioni di varie specie, che trovando- 
si senza miscuglio sono d’ou pessimo presagio 
in medicina. 

a. ( I/rtt. ) — add. m. (v. gr. da a intens., 
e xpdrof , forza), veemente, eccessivo, for- 
tissimo* 

Arni o, add. m. (Med.) (r, gr. da a priv. 
e Utilità'), in Ippocrate è epiteto dt 

mi membro indebolito c divenuto inutile* 

Acro, sm. (Geod.), misura geodetica usa- 
ta in Armenia, di circa 160 pertiche quadra- 
te. Usasi pure in America, ore equivale a per- 
tiche renane quadrate a85 ij 2 . 

a. (6t mnd.) — moneta immaginaria del 
Mogol, equivalente a too.ooo rupie. V. Rupìa* 
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3. (Leti.) Acro, add. m. (v. gr. da dxp 6; , 
sommo, estremo ), diresi di qualunque cosa 
che giunge al grado estremo. 

Acnoisù, o Ar rossi, sf. (Leti.) (t. gr. da 
dr.fi'tofueti , ascoltare ), talora per questo vo- 
cabolo iutendesi la scuola, dove i declamatori 
ed i poeti udir focevano le loro composizioni ; 
e talora la sala d’udienza nel pretorio, doro 
gli assessori ed i Consiglieri del priocipe, sot- 
to la presidenza del prefetto del pretorio, del 
gran cancelliere , o del tribuno dei soldati pre- 
toriani, riceventi suppliche e decidenti contro- 
versie. Poller, li si. Pori rom. 

A esoso usn, sm. pi. ( Mil. aut. ) (v. gr» 
da àxfOf, estremo , e fia&t», gettare), soU 
dati , dai Romani chiamati cclites , ferentarii 
speculatore s , e longinquo jacul alare s , che, 
senza venir alle strette col nemico , tentavano 
d* offenderlo da lungi co’ dardi o co’ giavellotti. 
Non erano catafratti , ma lievemente armali; 
e da Ttvoc, cavedio, e r oZov , arco, detti 
anche ippotoxi , cioè saettatori a cavallo ; e 
Tare n tini , da Taranto, città della Magna- 
Grecia, i cui abitanti godevano riputazione ili 
esser valenti arcieri. Arrian. 

Acrochbrsìts , add. m. i Si- gr. ) (v. gr. 
«la axpsf, sommo, estremo , e mano), 

aggiunto del celebre pancraziasia Sostrato da 

clone, dodici volle vincitore ne’ giuochi Ne- 
mei ed Ieliuici, due volte ne* Pitici, e tre ne- 
gli Olimpici, il quale con tal forza stringeva 
Ira le site mani quelle de' suoi antagonisti , 
che obbligami! a darsi per vinti. 

AchochirU, sf, (Lett. e M«d.)(r. gr. da 
axfoc, cima , e ££/f, mano), lotta culle so- 
le estremità delle roani; esercizio da Ippocra- 
te ( de victus ralione ) consigliato. 

Acróchirìsmo, sm. (Leti. ) (v. gr. etim. c. 
*• ) , specie di lotta, in cui gli atleti davano 
saggio della loro forza, contendendo soltanto 
colfinserir I* estremità delle loro dita in quel- 
le dell’ avversario, siocliè l’uno dei due si di- 
chiarasse vinto. 

AcjiocÒrio, sm. (Dot.), sorta di bulbo o 
cipolla* 

AchÓja , $f. (Med.) (v. gr. da « priv., e 
Xfoia , colore), |>erdita o privazione del cu- 
Jor naturale; onde acrojo vale pallido, sco- 
lorito. 

Acrolsrusi, sf. (Med.) (v. gr. «la dxpoc,. 
estremo , e Xtfi «*, delirare ), delirio estremo. 

Acro mima, sf. (!\1*1.) (v. gr. da a priv., 
e Xfùfia c, colore), assoluta privazione di co- 
lore, pallidezza estrema. 

Acromatopsia , sf (Chir.) (v. gr. da et 
priv., zftìfurt, colore , e o^tf, vista), sta- . 
to dell'occhio che non può soffrire i colori. 

AcbonÌchia , sf. (.Hot.) (V gr. «la dxpsf, 
estremo, e ovu%, ugna), specie di piante del 
genere Lawsonia (stabilito in onore dell'in- 
glese Williams Lawson), distinta da pcjaU 
curvi a foggia d’ugna. 
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Àcrónico, sm. (Anau) (r. gr. etim. c. *.), 
estremità deir ugna. 

2. ( Med.) — add., aggiunto, presso i me- 
dici, di febbre vespertina. 

AcrotìRIO. Al §, 2 di quest* articolo del 
Dizionario, nell’ ultima linea della dichiarazio- 
ne, in luogo di a piombo sul piano leggasi 
sul pieno. 

Acuminato, add. m. (Med.)-(r. derivante 
dal gr. a x » , punta') , aggiunto della forma di 
nleune alterazioni di flenunnsin. 

KcvwK"Tvr.k. V. Agopuntura. 

Acurgia , sf. (Chir. ) ( v. gr. da a'x/(, 
punta , e«l t f } cv , opera): cosi chiamasi la 
chirurgia operativa , con minor esattezza detta 
acidurgia. 

Àcrsi, sf. (Med.) ( v. gr. da dxouu, urli - 
re), l'udito. 

Aou.An, sm. ( Àiicmol. e Maria.), vento 
d’occidente; voce araba, talora usala dalla 
gente di mare. 

Adamanti:, sm. (Lknl.) (v. gr. da a priv., 
e iaudco, domare), diamante, preziosa pul- 
irà orientale, la prima fra tutte p<*r durezza, 
lustro e valore, (ali auliclii la consideravano 
come indiilruuibile, ma i moderni la tagliano 
cou facilità: al presente si considera come rar- 
1 ionio puro. 

Adamantino, sa, add. mf. ( làmi, c Leti.) 
(v. gr. etim. c. s. ), analogo al diamante, o 
della natura del diamante ; prendesi pu'i co- 
munemente p-r durissimo, solidissimo, indo- 
mabile . insuperabile. 

Ad\ksÓnia, sf. (Hot.): fu cosi denominato 
dal celebre Jusueu 1 * e norme vegetabile altri- 
menti detto baobad o baobab, in onore del 
rinomalo botanico Michele Adanson, che lo 
«iescrisse ed illustrò compiutamente in un’ap- 
posita Memoria da esso letti» all' accademia 
«felle scienze ili Francia nell'anno 1766. 

Adàrca, o .'uiàace, sf. (St. noi.), specie di 
schiuma che si genera nei luoghi paludosi sal- 
ai, si attacca all’erba ed alle canne, e tassi n 
mano a mano indurendo. P/in. 

Addizionale, add. com . (T. cancri ler. ), 
epiteto di moderna introduzione, derivato da 
addizione, e che ritiene il naturale significa* 
lo couipetentegli per tale derivazione. 

AdegIck, sf. (Aslronom. ) ( v. araba* che 
significa propriamente rosa odorifera ), no- 
me «lato dagli Arabi alla costellazione del ci- 
tino. 

Anàt rt , sm. pi. ( Mit.) (t. gr. da dii\ 
fratello ): tali si dispero le divinila ihe dilct- 
lausi d'on consorzio reciproco: così Venere 
▼ien chiamata sorella delle Muse ; la dea .Siria 
sorella della madre degli Dei; Mercurio fra- 
tello delle Muse ;* la Fede sorella della Giu- 
stizia; il .Sonno fratello delia Morte; ed Apol- 
lo e Diana fratelli. 

‘ Anelli», sf (Leti.) (e. gr. etim. e. a.), 
fratellanza. 
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kokivìbr . . sf. (Dot.) , specie di [«loia, mA< 
(ovata da Plinio. 

Adolfo, sm. (Leti.) (r. gr. etim. e. a.), 
fratello. 

A nei foga mìa, sf. (Giurispr.) (r. gr. da 
ardfXpe'c, fratello , e j duo; . nozze), matri- 
monio tra fratello e sorella, autorizzalo in K- 
gitto dall'esempio d’ Iside ed Osiride, ed osa- 
lo pure presso gli F.brei anticamente. 

A del cori a , sf ( Giurispr. ) ( r. gr. da 
odcXfoc . fratello, e w/%* , fare), adozione 
in fratello d’un congiunto, od anche d' un e- 
siraneo. 

A dà. lidi., sf. (Med.) (v. gr. da a prie., 
e- diiXof , chiaro), sintomo oscuro d’unn maialilo. 

Aoitn, sm. ( EnlomoL ) (v. gr. etim. c. s.) , 
genere d' inselli delT ordito de’ lepidotteri , 
stabilito da I«atreiUe, il cni bruco si lieoe na- 
scosto. 

Aden Aie il, sf. (Chir.) (?. gr. « 1 » diir % 
glandola, e d\yo(, dolore ), dolor di pian- 
dole, doglia fissa in una glandola. 

Adenenfrassìa, sf (Chir.) (v. gr. da diir, 
glandola , ed t'/ipfdrotr, otturare ), ostru- 
zione delle piandole. 

AodfhriDf, sf. (Chir.) (▼. gr. da adir, 
glandola), infiammazione delle gbndole. 

A denociu 11 aplologìa, sf. (Leti. ) ( v. gr. da 
diir, glandola, y%tf,mano, arra, torca • 
re, e \iyoi , dottrina, trattato , discorso ), 
dottrina della supposta facolta «lei re d’ Inghil- 
terra, di curare col tocco della mano i goz- 
zi, o tumori scrofolosi; e titolo di un’Opera 
su quest’ argomento pubblicata in Londra oel 
1684 da llrowne archiatro di Carlo 11 . 

ADENorARiNGira, sf. (Chir.) (v. gr. da 
adir, glandola , e $dfuy%, faringe), infiam- 
mazione delle a migliale e della far inge. 

AdcnÒkima, sf (Chir.) (v. gr. da diir, 
glandola ,e <pùux, tuhtore), tnmore glandolare. 

Adenóncosi, sf. (Chir.) (r. gr. dà diir, 
glandola , e c^xof, tumore), tnmore forma- 
tosi da ima glandola. 

AdknosciìRosi , sf. (Chir.) (r. gr. da dii*, 
glandola, e «rxXffs'c • doro), nome dato da 
Swediaur alle durezze indolenti «ielle piando- 
le gonfie, «juando non possano allo stato di 
scirro, le quali durano quanto b vita, o fini- 
scono per suppurazione o risoluzione. 

Adenottalmìa . sf (Chir.) ( v. gr. da diir, 
glandola, ed »$SnXuò; , occhio), infiamma- 
zione delle gl .indole dell'occhio, o, secon«lo ol- 
cuni, delle gi-uidole meibortùane, e della glan- 
dola lacrimale. 

AdiafaneitX, sf. (Fi*.)(v. gr. da a priv.. 
i/d, per, attraverso, e $*ivt* , apparire) . 
mnnrania di trasparenza , opacità ; astratto «li 
adiafano. V. 

Adiàfano, wa, add. mf (Fis.)(v. gr. 
etim. c. *.), opaco, nou trasparente ; aggiuo- 
to di corpo che non ha la proprietà di trasmet- 
ter la luce, reme un sasso, un legno oc. 
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AouffTÓiDi, sf. (Dot.) (▼. gr. da ddiav- 
toc, adianlo , e i lisi, forma), «uccio ili 
|òant« del genere ipne . che aitai somigliano 
a quelle del genere ad tanto. V. 

Anicice , lo stesto che adegige. V» 

Adinamico* atàssica , add. f. { Med.) (r. 
gr- da et priv., do rapati . potere , ed «rct^/st 
tonfa siane ) , aggiunto di febbre irregolare , 
accompagnata da debolezza. 

AdInamo, sm. ( Farm.) (r. gr. da « prir., 
« dcó'ttusi , potere ), sorta di vino fatto con 
meta d'acqua, bollito insieme e ridotto alla 
meta; buono, a motivo del suo poco potere, 
pegli ammalati o convalescenti. 

. Adì nato, sm. (Farm.), è anche sinonimo 
di adinamo. V* 

AdixatocÓmio, sm. (Med.) ( r. gr. da a 
prie., èvvatuat , potere , e uopi*, curare), 
stabilimento per la cura desi' invalidi. 

Aoinatocrasìa , sf. ( Med. ) ( ▼. gr. da d&ó- 
varof , impotente , e xfdaif, temperamento ), 
temperamento da impotente o da invabdo , com- 
pie sì ione assai debole. 

Adito, sm. (Lett.), ingresso, accesso, en- 
trata. 

Adizióne, sf, l’otto di adire , cioè di an- 
dare al possesso; T. legale, non usato elio 
uella frase adire C eredità o alt eredità. 

A domanditi : modo avverbiale, che significa 
dimandando, ricercando. 

AitosizzikK , impers. (Leit.), esser rezzo, 
esser ombra. 

Adaìckk , sm. (Boi.), arboscello simile al 
corbezzolo , così nominalo da Plinio iu luogo 
di andrasne. V. 

Adrag acanti , o Ann ve acanto, add. e sf, 

10 stesso che adraganti. V. 

Adrastide, sf. (Alit.). figliuola di Adrasto, 
cioè Untile o Argia. 

Ad rósolo, sm. (’St. nat.) (v. gr. da dè 
solido , pieno , e (ioXog-y/ , bdellio) , gomma 
di bdellio consolidala , ridotta in massa. Vtin. 

Annosi Èneo, sm, (Bot. ), specie di nardo 
a foglie larghe, id. 

Aimcbo, add. m. ( St. eccL ) ( r. gr. da a 
prir. ed tipi fa, giorno ), aggiunto di santo 
che no ii ha giorno stabilito per la sua festa , 

11 cui nome manca nel calendario. Secondo al- 
cuni , però con poca esattezza , aggiunto di san- 
to dì cui ignorasi il Dome. 

Acbcia , sf. ( Med. ) ( r. gr. da er pria. , ed 
ìpycv , opera), inerzia, inazione, mancanza di 
attività. 

Asrodiafanómetro , sm. ( Fis. ) ( v. gr. da 
dèf , aria, *&«$»»>*£, diafano , e pi*fov , 
misura ) , utromeuto che serve a misurare e 
determinar la trasparenza dell’aria. 

Amoroso, ba , add. mf. ( Fis. ) ( f. gr. da 
diìf , aria , e Qtfu , portare), aggiunto di 
lutto ciò che coni iene aria , come pallone ac • 
roforo ec. 

Aeróftora , sj, ( Fis. ) ( v. gr. da ddf , 
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tirta , e , corrompere) , corruzione 

dell' aria. 

Auomknù , sf. ( Fis.) (r, gr. da dj(, a a 
ria , e pivai, forza, robustezza) , {orza* 
proprietà dell' aria , e scienza che u« tratta. 

A ‘'romice , sf. ( Fis. ) (v. gr. da dt fp. aria , 
u nò**, compressione), compressione dell'aria. 

A (Boro RISTA , sm. ( Fis. ) ( t. gr. da dtif , 
aria, e nrofll», viaggio ), viaggiatore aereo, 
che viaggia in aria. 

AiRO*iERÓT« , sf. ( FU. ) ( r. gr. da dtl f * 
aria, e Rifarei, siccità), siccità dell’aria, 
dell’ atmosfera. 

Afaoia , sf ( Med. ) ( v. gr. da « priv. e 
fdjà$ , mangiare)', inqxmibtliui di mangiare 4 
d' inghiottire. 

Afanìtb , sf. ( Litui. ) ( v. gr. da a piit. 4 
e poti ve> , apparire) , anfiboln compatta, chà 
(orma la base del serpentino ; Così chiamata 
perchè l'anfibola non vi si può piò riconosce- 
re , fuorché (tei color verde da essa fornito al 
detto serpent.no. V. Ofite. 

Afàto, ta, add. mf. ( Agric., Med. e Vo- 
ler. ) , dicesi sjv» ialxneute delle frutta, che per 
eii'elto di nebbia o di soverchio caldo non pos- 
sono giungere alla dovuta maturità e |w*r lezio- 
ne. Ed applicasi anche ad animali malsani , od 
altre cose seriale. 

Afatùccio, c:cia, add. mf (Med. e Voler.), 
diminutivo di afato, e vale tristanzuolo, mal- 
sano , languente. 

Are, sf. ( Leu.) (v. gr. da ar$*, tocca men- 
to , a/ferramento ) , propriamente quell* as- 
persione di polve che praticava*! ai lottatori 
dopo eh’ erano unti cr.li'olio, onde potessero 
reciprocamente afferrarci, malgrado la Juhricii.i 
in essi derivante dall’ unzione e dal sudore. 
liuti. , Marz. 

Afeli an , sm. ( Astro». ), nome della bella 
stella dei gemelli. 

Afeti , sm. pi. (Leu.) (v. gr. da d$i'*pi, 
scagliare)-, così si dissero quei che nel cir- 
co davano allo quadrighe il seguale di partire. 

Asia , Io stesso che ajio. V. 

Afiòdr , sm. ( Fis. ) ( v. gr. da a priv. , « 
tpóm , nascere ), colore uun naturale. 

A fobìa , sf. ( Med. ) ( r. gr. da a priv., e 
ptft/, portare , partorire ), sterilita, specie di 
anCpiiimia. V. 

Aforìstico, ca , add. mf. ( Lett.), spettan- 
te , relativo ad afurisrao , della natura dell' afo- 
rismo. V. 

Afaodìsio, sm. ( Leu. e Mit. ) ( r. gr. da 
’Apfcdirn , Venere ). simulacro di Venere. 

a. (lìiurispr. ) — add. m., aggiunto di giu- 
ramento, sinonimo di amatorio , e vale nullo, 
v.uio, da giuoco. 

Afrodite , sf. ( Lett. ) ( v. gr. ehm. c. #.), 
danza ni cui l’attore prendeva il molle contegno 
della dea, coi gesti impudici d'una meretrice. 

Afroditoì>oì;rafÌr , sf. ( Leti, e Astro». ) 
( v. gr. da ’Apfttf im. Venere , reps; , lue- 
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fio, p ìpctQit, scrittura, descrizione'), de- 
scrizione locate di Venere; titolo di un’Opera 
astronomica . che tratta di ciò che osservasi 
nel pianeta di Venere, « delle parziali sue tasi 
ed apparenze. Fu essa pubblicata alcuni anni 
sono dalT astronomo tedesco Schrótter. 

AF»oDtTopoc»Àrico , ca , add. mf (Leu.) 
( r. gr. diro. c. s. ) , spettante , relativo ad 
afrodi topografia. V* 

Afrolìtro , sinonimo di afronatro . 

A r rosine , sinonimo di ajronesi. V. 

Àrnt i, lo «tesso che afio. V. 

Arriso, sm. ( Bot .) (v. gr. Ja apra/, 
ulcere ) , specie di piante crittogame , del ge- 
nere lichene , le cui espansioni sono seminate 
di piccoli porri , simili alle ulccrette dette afte. 

Agape , o Acino , sm. ( Sl ottoni.) . nome 
con cui s’indicano presso i Turchi i maggiori 
estimati , i più ricchi possessori di fondi. 

Agar&ni, o Agareni , sm.pt. ( St. eccl. ed 
ottoni. ) , cristiani rinegati, che rinunciarono 
ni Tangelo per professar l'alcorano: essi nega- 
vano la Trinità e sostenevano che Din non pi- 
leva aver figli . perchè non aveva avuto mogli-'. 

Agàrici , sf. ( St nat. ) (v. gr. da dya f c 
, agarico ), genere di pomario calcare, 
da Lamnrck stabilito coll* madrepore, cosi 
denominato dalla sua forma somigliante a quel- 
la del fun-'o agarico. 

Àgata, sf. ( Coochiliol. ) , specie di conchi- 
glia univalve , del genere porcellana ; e nome 
generico di tutte le pietre selciose o quarzose 
semitrasparenti , che hanno una paa’a fina ed 
una frattura scagliosa , od analoga a quella del- 
la cera. 

Agatoergi, sm. pi. (St. gr. ) (v. gr. da 
a'}<x$9f, buono , ed opera), titolo di 

onore di quegli spartani che com|Kmcvano il 
faiuoso battaglione detto dei Trecento j e si- 
gnifica buoni nelt agire , nelf azione. Si di- 
cevano anche aogadi. V. 

Agatoercia, sf. (St. gr.) (r. gr. etim. c. 
s. ) , vennero dai Greci indicati con questo vo- 
cabolo i meriti segnalati d* un cittadino verso 
la patria, singolarmente in oggetti militari. Erod. 

Agatonsto, sm. (Leu.) (v. gr. da dyev 
>of , buono , e rritrrif, fede, cioè Buona - 
fede)', assunse, coti una delle tanto usilate 
crittonimic, questa denominazione il celebre |»a- 
dre Appiano Buonafede , fecondo e ripula- 
twsiuio scrittore itahano del sec. xviu. 

Agatsci , sm. (Geogr. ), miglio persiauo; 
misura stradale usala in Persia, corrisponden- 
te a sette verste russe. V. Versta. 

AcÌMA, sm. (Mil. ani.), squadra, drap|«el- 
lo di soldati. Lir. 

Agem&o , sm.. Io stesso che ageneioso. V. 

Agcómktra, sm. (Leu.) (V. gr. da a priv. , 
e yio/utrfia, geometria ), mancante di geo- 
iuetriaj; cauivo, inesperto , ignorante geometra. 

Agàeaso, ss, add. mj. (Boi.) (v. gr. da 
a priv., « yìpaf, vecchia j.t ), aggiunto di 
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piatile , come gli amaranti , che anche 
le conservano il colore. 

Ageratòide, add. rom. (Boi.) (v. gr. da 
aj rfaT or, ageralo, e «iVeg, forma , figura), 
aggiunto di pianta che partecipa della forma 
o della natura dell ' age rato. V. 

Aoimxìsie. Neil' etimologia indicata nel Di- 
zionario a quest'articolo, in luogo di a priv. 
leggasi a intens. 

Acinàa, Io stesso che agincria e aginia. V. 

Acino, add. m. (Dot.), aggiunto de' li or» 
delfc piante del genere asineria o aginea. 

Acirtru, sf. (Leu.) (v. gr. da dyuftc. 
adunanza) , donua cerretano. 

Àgi osso, sm. ( Entorool.) (v. gr. da a priv., 
v ")\b>caa, lingua), genere d'insetti dell' or- 
dine «le* lepidotteri, stabilito da Latreille, ca- 
ratterizzati singolarmente dalla privazione delia 
tromba che agl'inselti serve di lingua, ondo 
succhiare ed estrarre il loro alimento. 

Aclossóstom a, add. m. (Entomoh) ( ir* 
gr. da a priv., y'AÙroa, lingua , e rró/ts, 
bocca), aggiunto d’uu genere dinsclti. V* 
Aglosso. 

Agma, sf. (Cliir.) (t. gr. da iyot, diso- 
sato per dyvoptt, spezzare), vocabolo usato 
da’ medici antichi per indicare la frattura «là 

un osso. 

Agna. V. Acne. 

Aconiti, sm. pi. (Entomol.). nome dil- 
averà dato il grande entomologo Giovanni Cri- 
stiano Fabrizio ad una classe d'insetti, eh' e» 
fece poi scomparire dal sno sistema, suddivi- 
dendola nelle tre classi dei Poligonali , «Ics 
Kleistagnati , c degli Ex oc nati . V. 

Agónato, add. (Letu)(r. gr. da a priv.. 
e ginocchio), epiteto delle statue di 

Mercurio o delle Erme, che rappresentavano 
soltanto la parte superiore dell* uomo: simbo- 
lo dell'età di ferro, in cui le passioni erano 
a tal segno feroci, che non j»otcvauo in mudo 
alcuno muoversi , piegarsi o addomesticarsi. 

Agone* sf., add. com. (St. rom.), aggiuuto, 
secondo Pesto, d'una delle porte di Roma , 
altrimenti detta porta Salare. 

AcoNÒmci , Io stesso che agonoteù. V. 
Agonotbta. 

Agoraste, sm. (Leu.) (v. gr. da dyofd , 
mercato), nome, secoodq Seneca, degli ten- 
ditori de' grandi , minutamente istruiti delle 
qualità delle vivande da provvedersi al merca- 
to , acconce non solo a solleticar il palalo , ma 
anche l'occhio del padrone. Aleoco dà loro il 
nome di c-^órf f, da ò^sr, commestibile. 

Agra, sm. (Comm. ), legno odoroso, assai 
stimato alla China. BoSC. 

2. ( Eutomol. ) — - nuovo genere d'insetti, 
che deve appartenere alla prima sezione del- 
r ordine d d coleotteri, subitilo da Fabririo 
nello sua Entomologia sys tematica. 

Acramma , lo sl<*.*o che agra nini a lo. V. 

Aumàmpuo, sm. (Agric.) (r. gr. da 
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Selvatico, ed auir*/ of, vite ) , «pecic di vi- 
le, che nasce spontanea lutilo le vie maestre 
e nelle siepi. Passa per detersiva ed aperti iva, 
«d il suo frutto é astringente. 

Agrimònia, sf. (Bor.) (r. gr. da apy*;, 
bianco ) , oome corrotto invece di argentone, 
che presso gli amichi indicava una pianta cre- 
duta efficace a distruggere l’ albugine o mac- 
chia dell'occhio, dai Greci chiamata à^ys/ua. 
In Linneo é un genere di piante |»olipetale , 
della dodecandria digitila , e della famiglia del- 
le rosacee di lussici! , la cui specie comune 
agrimonia eupatorium é astringente , vulne- 
raria, operitira, detersiva e disseccativa. 

Ac.rimonÙidk , sf. (Bot. )(v. gr. da dyfi- 
fistia, agrimonia , e ifdbf , forma), pianta 
che, secondo Boerhanve , nel portamento e nel- 
le foglie é simile all' agrimonia. 

Àcino , sm. (Med.) ( v. gr. da ayfiof, 
selvatico, o da f/a/Va> . irritare), recente 
denominazione d’ una varietà notabilissima di 
volatica, dai Greci detta Xii^iv , lichene , e 
da Wìllao descritta con molta esattezza. 

Agriocàstano, sm. (Bot.) (v. gr. da ayfio<, 
selvatico, e xd^rratov , castagna) , sinonimo 
«li bulbocastanum (tartufo), {Manta la cui ra- 
ffice consiste in un tubercolo grosso come una 
grossa castagna , da Date chiamato terranoce . 
carnoso % duro , bianchiccio ed assai prato al 
palato. K uno squisito o nutritivo alimento , 
die consigliasi ai tisici , ai consunti ed esto-. 
nuati , ed agli emoftoici. 

AcntodN&Rà, sm. (Hot.) ( v. gr. da ctyf/of. 
Selvatico , e x irà fa , carciofo), carcioil'o 
selvatico, dagli autori chiamato carduus ti/t» 
gitanus , cinara sylvestris b neotic a. 

AcBiococciMtait, sf. (Bot. ) (v. gr. da 
àyfioc, selvatico , *0**05. bacca, e |UnX ot, 
melo), arbusto di spine dure ed aguzze, i 
cui piccoli frutti rotondi, giunti a maturità, 
hanno un bel color nero, tirante al purpureo! 
sono duri, acri, e trovatisi intorno alle siepi. 

Acriomìla, sm. (Bot. >(r. gr. da ayfioc, 
selvatico , e fiUXov , melo) t specie di |»omo 
selvatico, più tortuoso, piu magro e più fron- 
zuto del coltivalo, ma di sostanza più darà e 
solida. 11 sugo del suo frutto, benché aspro 
ed acido, usasi come astringente in varie ma- 
lattie. 

Agriorìgano . sm. (Bot.) (v. gr. da a? pio?, 
selvatian, ed iftiyarov , origano), maggio- 
rana selvatica, di cui Boerhaave conta più spe- 
cie, alle quali vengono attribuite parecchie vir- 
tù medicinali, supponendosi esse diaforetiche, 
diuretiche ec. 

Agripàcma, sf (Bot.)(v. gr. da ày? /05, 
forte, e nraùfia, calma), genere di piante 
della didinatnia ginnospermia di Linneo, e del- 
la famiglia delle labiate di Jussieu; così de- 
nominate dall'uso che facevasi dell* agripau- 
ma volgare per calmare le cardialgie dei 
fanciulli , mentre era riputata Ionica f incisiva 
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ed antisteuka , sebbene ora si adoperi poeti* 
Linneo chia molla lennurus cardiaca, da Àgé/r, 
leone, ed coda, perché i suoi fiori 

somigliano al fiocco della coda del leone. Rose. 

A grippa (Silvio), sm. (St. rom.ì, figlio di 
Tiberino, duodecimo re de' Latini, secondo 
Tacito. 

Aguìpa, sm. (Bot.), albero delle India orien- 
tali, la cui ombra passa per venefica. 

Ar.uiV.uo , sm. ( Mecc. ), grosso pezzo di 
ferro,, riquadrato uella testata, ov' entra nel- 
l'albero della ruota, e cilindrico in quella par- 
te che gira sul piumaccio. >l<>. 

Amala , lo stesso che Aula. V. 

Ajcatarìna, o Acatarìna , sf. (St. eccL ) 
(v. gr. da et inteus. e xa>a po';, puro, incor- 
rotto ) Alcuni cristiani d'Egitto avendo trova- 
to, verso il fine dell’ ottavo secolo, H corpo 
d' una donna sulla montagna di Sina , lo giu- 
dicarono d una santa martire, Io depositarono 
in un monastero stato già fatto costruire da 
s. Elena su quel monte , e l'onorarono sotto 
il nome d ’ A cataria a , il cullo delta quale si 
è poi ben presto propgato fra i Greci. Alme- 
no questo è ciò che cou buona critica puossi 
ritenere in proposito dì s. Catteriua protet tri- 
vi* dei filosofi. 

Aiam , sm. (St. ottona. ), capo o commissa- 
rio di distretto in Turchia. Voce turca. 

Alabastro , sm. ( Geogr. ) , villaggi.» presso 
Tebe, con miniere di topazj , mentovato «la 
Plinio. 

Alàlags , sm. (Leti.) (v. gr. da «XaX* , 
grido di guerra ) , iuoo di vittoria , lieto can- 
to marziale. 

Alai ag mo , sm. , lo stesso che alalage. V. 

A ti lite, sf. (St. nat.), una delle varietà del 
pirosseno. 

Alamari , sm. pi. ( T. de’ sarti ) , bottoni 
cou riscontri, e talvolta con allacciature. Voce 
moderna derivata dallo spagnuolo a/amar. 

Aianzohi, sm. pi (St. an». ) (v. gr. da 
aXatfa» , vantarsi ) , popoli sciti delle colouie 
greche stabilite lungo le coste del Ponto E usi- 
no , così denominati dalla loro abitudine di esa- 
gerare le proprie imprese. 

Alatriinói or. sf. (Bot.) ( r. ibrida dal laU 
alalernus , alaterno, e da gfdo; , forma, so- 
miglianza ) , una specie di alaterno , che da 
questo non é diverso fuorché pe’ suoi tre semi 
uniti, quando quelli dell' alaterno ordinario so- 
no separati e distintissimi. 

Albacio, sm. (Comm.), sorta di pannola- 
no grossolano che suol esser bianco ; e conser- 
va Io stesso nome anche s'é d'altro colore. 

Albinismo , sm. ( St. nat. 1 , lo stato di chi 
è albino. Veggasi anche Albinos e Leuccsio • 
pia. 

Aibio, sm. (truogolo), voce aggiunta dal 
Tassoni in margine al Vocabolario in questo 
significato. Non è abbietta a motivo della sua 
derivazione dal latino alveum , cd è propria 


Digitized by Google 



i6 ALB 

«lei Lombardi , ma non si sa qual buono scrit- 
tore rabbia adoperai*. 

Alburno o Albóbsoz , sm. (T. storico), 
cappotto di pelo «li capra, tutto d' un pezzo, di 
cui serro nti all'armata i Mori ed i Turchi per 
difesa dall iatcm|*erie, e se ne servivano in addie- 
tro anche i cavalieri gerosolimitani. ^ occ araba. 

Alcàico , add. m. ( Poes. ) ( v. gr. da *AX- 
xa/o(, .dicco), aggiunto di piccolo verso, com- 
| Misto di due dattili e due corei. 

Alc&nzo, sm. ( Lett ), corriere, portalettere. 

Alce, sf. (Leu.), nome d’uoa meretrice 
menzionata da Aulo Gellin. 

Alchìmia, «t /*. Veggasi il Dizionario. Non ri 
Ita più adesso chi si occupi, anzi chi non si 
faccia belle di onesta pretesa arte o scienza , 
ma in addietro fu essa sommamente coltirata. 
Chiamo» si anche Scienza o Filosofia ermeti- 
ca , Arte della grand 1 Opera , Crisopea ( Vedi 
«ji lesto vocabolo), Arte di fare o trovare la 
pietra filosofale , o Lapis phUosophorum ee. 

AlcIOMKI.Iì , sf, ( St. na».), genere d’ani- 
mali dell’ ordine degl* idre formi annidati. Puli- 
pnjo stabile , irregolarmeute disteso , cou tubi 
verticali aggregati membranacei , dalla sommità 
de' quali stondonsi fuori i polipi cilindrici a ten- 
tacoli facicolnti. 

A tco* itoci i , sm., sughero; rooe tratta dalla 
•piglinolo alcornn/jue. 

Aleàtico. V. Crìtico. 

Auifùlto , add. ( Giunspr. ) (▼. Ut. da 
alea , contratto di sorte), aggiunto di quei 
contratti che riguardano avvenimenti incerti , co- 
me i contratti d assicurazione , di cambio ma- 
ri) li ino , di vitalizio , i giuochi e lo scommesse. 

Ai rrroLOGia , sf. ( Med.) (v. gr. da a prir., 
XwXTfC# , letto, e Xeyof, discorso , trattata ), 
dissertazione sulla veglia, o privazione del sonno. 

Alettòsidi , sm. pL ( Onduli. ) ( v. gr. da 
«XifXTS»? , gallo ) , uccelli della famiglia dei 
gallinacei. 

Alkttiuomachu, sf. (Leu.) (w. gr. da e» X ti- 
ara»? , gallo, e combattimento ), spel- 

iaculo annuale presso i Greci ed i Romani, e 
dai moderili rinnovato in Inghilterra cd in Fian- 
dra. A questo giuoco Augusto con fausto au- 
gurio superò Antonio. Temistocle l’ introdusse 
sul teatro d 'Atene, dappoiché uscendo coll'eser- 
cito contro i Barbari , ed avendo incontrato dei 
gallinacci che ostinatamente combattevano, prese 
argomento d’eccitare gli Ateniesi a pugnar con 
ralura prò aris et focis , e non pel sola pia- 
cere di vincere. 

AlHLjadk, sf. (’Mit.), soprannome di Àre- 
tusa , così delta dal fiume Alfeo. V. 

An co , sm. ( Su nat. ) , genere di crosta- 
cei , della disi -liane de* p'uliodi a lunga coda , 
stabilito da Fabricio. 

A trasse» o Alve»to ( senza pudore ), sm. 
( buoi.), sorta di pesce o granciporro, cosi 
detta perchè non si coglie mai senza trovarlo 
wcupaio colla sua iemmiua. 
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Alfine» , sf. ( UoL), specie di piauta aro- 
matica dell'America meridionale. 

Airbio , sm. ( Leu. ) . nume proprio , in 
Orazio , d’ un cattivo poeta , else ((••scrisse le 
guerre di Memuonc figliuolo dell'Aurora. 

Alno , sm. (Lett.), nome di un usurajo, di 
cui perla Orazio. 

Àlfito, sm. (Med.) ( r. gr. da aXprrov. 
farina ) , preparazione alimentare e medicinale . 
fatta con farina d'orzo arrostito. 

Alfos , sm. (Med.) ( v. gr. da dX$»c, al- 
bugine, impelagine ): i Greci indicarono con 
questo nome «na macchia più o meno estesa , 
entro lo spazio della quale la cute ha un co- 
lore bianchiccio o pallido, e che suol apparire 
in qualunque parte dei corpo. 

Aigìdon , sm. ( Med. > ( v. gr. da àXysQ, 
dolore ) , presso alcuni autori ù dolore veemen- 
te ne' testicoli. 

Algf.kòth, sm. (Farm.), preparazione di 
auliinonio e sublimato. Voce araba. 

Alguazìle , o Aie uzzi LO, sm. .birro, satel- • 
lite , mini Uro della forza pubblica in Ispagua. 
Voce araba. 

Alice, sf. ( Med.) (v. gr. da àXvxm . an- 
sietà), ansietà congiunta a molesta «gitaxion» 
del ( corpo, presto Ippocrate. 

Alisi , sf. ( Med.) (v. gr. da a’Xv«, essere 
d animo inquieto ), ansietà. 

A li ssòi nt , sm. pi. ( Bot.) (v. gr. da dX- 
\v7tro v, olisse, e lièvi , figura, specie ') , 
sezione di piante della famiglia delle crocifero % 
cosi denominate da Ventenat. 

Autarchìa. Vegga*» il Dizionario. Fa anche 
uno degli attributi del Conte d’Oriente; secon- 
do la legge 1 . Cod. de Offic. Comit. Ori e ni. 
Cujac. 

AuTisTÙnn , sf. V. AsnsTSFiuz. 

Alitts , sm. ( Lett. ) ( v. gr. da 
ungere ): cosi dicevnnsi pressa i Greci od i 
Domani gli schiari destinati ad ungere i loro 
ladroni dopo il bagno , o dopo > giuochi gin- 
nastici. 

Aliacroìte , Io stesso che allocroite. V. 

Ài lintotòssico , sm. ( Med. ) ( v. gr. da 
o’XXnc , salsiccia, n rovinò* , tossica), ve- 
leno che sviluppasi nelle salsi celo corrotte dai 
tempo. 

Allìsis, sm, (Bot.) (v. gr. da a X X o» ; , 
salsiccia), albero d’alto fusto, che cresce 
sulle coste dell'Africa orientale, e, secondo I«ou- 
reiro , forma un genere nella friandria inuuo- 
giuia; cosi denominato dalla forma del suo frut- 
to, consistente in uni bacca carnosa , grande, 
oblunga, ottusa e prudente. 

Aliassi , sf. ( Med.) (v. gr. da dWeiret*, 
mutare ) , cangiamento , e diccsi propriaineot* 
dai, medici in proposito di malattia. 

Alleo ite. Nel Dizionario, in luogo di distret k 
to , leggasi : porzione d un distretto. 

Allelkhgio, sm. (3:. dellTmp. orienl. ^ 

( ». gr. da a'XXi'A** , degli uni e degli ul » 
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tri, e da «>?►'»■ cauzione, promessa ), tor- 
ta di tributo, che i ricchi nelle proriocie del- 
l’impero d’ Oriente doreano |ugai-e pei poteri 
obbligati alLi milizia , tecondo le costituzioni di 
Aiiceforo. Zonata. 

Ainoàlóne , sm. (Si. nat.), tona di coc- 
codrillo dell’ Indie occidentali, che ha fino a 18 
piedi di lunghezza , ed lira grossezza all’ incir- 
ca proporziountn. 

Allióth, sm. (Astron. ), nome della stella 
della coti a dell’orsa maggiore. Voce araba. • 

Allìrqe , t /*• ( Mit. ) , madre d’ Iride , cu» 
eoa generò da Nettuno , mentovata da Plutarco. 

Alutbiuzióhic , et/ ( Grami*.), figura gram- 
maticale, consistente nell'uso di rane paróle 
principianti colla stessa lettera , od anche silla- 
ba , o colla medesima terminanti. 

Allochbzu , sf. (Med.) (v. . gr. da s?XX*f, 
altronde , c xfX* » evacuare), «mommo di 
aUotriochczla. V. 

Allocaomasu , sf. (Med.) (t. gr. da «X- 
\o{, altro , e x?*( Ja » colore), «mommo di 
altocrosla. V. 

Allócroo . add. m. ( Med. ) ( r. gr. da 
aXXof , altro , e , colore), aggiunto di 

chi ha perduto il suo color naturale ; usato 
anche sostarti vameate. 

Allusosi , sf (Med.) (v. gr. da aXXoioor, 
mutare), vocabolo introdotto da Poucquet , 
ondesprimere il cambiarsi del temperamento e 
della fisica costituzione dell' uomo. 

Aliolaiìa, ■*/. (Metl. ) (r. gr. da aXXof, 
altro , e XctXc? , garrulo ) , vizio della fa re Ila , 
che cousiste nel proferir facilmente uua parola 
per l’altra. 

Allómbmo, sm. (Eotomol.) ( r. gr. da aX- 
Xojua/. saltare), nuovo genere d’iusetti, cosi 
denominato dalla loro abitudine d'andar a sal- 
ti , da Illiger stabilito ed adottato dagli altri, 
della seconda sezione dell’ ordiu** de coleotteri 
e della famiglia degli aiopiani , da Fabricio 
imito al genere diretta e poi fattane una diri- 
none particolare (dirccac saltaloriac) , e d a 
Latreille j insto fra le morde/les. 

Allumo). vu , sf. (Leti.) (r. gr. da aXXo;, 
altro , e uspiptì , forma ) , cambiamento o tras- 
formazione il' una cosa in uu’altra molto dirersa. 

Allopàtico, add. m. (Med.) (r. gr. da 
dXXoc. altro, e nrd$os, passione , malattia'), 
aggiunto d* uno dei tre metodi curativi del si- 
stema medico del prof. Ilahrtemann , consisten- 
te uel curare una malattia con rimedj atfatto 
diversi da quelli che usansi col metodo omeo- 
patico. Gli altri due metodi del detto sistema 
sono il citato omeopatico , e l' antipatico . V. 

Ailóptem , add. m. pi, ( ItlioL) (r. gr. da 
aXXe< , altro, e nrrt^op, ala), aggiunto, in 
Doméril , di que’ pesci , le cui pinne non sempre 
sogliono trovarsi nello stesso luogo del ventre. 

Aliótria, sf. ^Med.) (r. gr. da aXXorftc;, 
alieno ) , cosa eterogenea ; voce usata da’ me- 
dici, 

Jpp. al Dia, cucici '. 
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Allotaiochezia, sf. (Med.) (r. gr. da «X- 
Xórf/of , altrove , e da xi'Xv , evacuare ) , 
evacuazione per uua parte insolita, o per una 
apertura artificiale, od evacuazione di sostanze 
eterogenee per secesso. 

Ailotriotiwsi , sf. ( 0 $tetr. ) (r. gr. da ctX- 
XerfiOf, altrove, e rt'xw disusato per t/xto», 
partorire ) , parto seguito per una parte diver- 
sa dall' ordinaria, o (Mirto d’ un feto abnorme, 
per esempio, d’una mola. 

Aliotsioluì* , o Ailotiilsi», sf. (Med.) 
(v. gr. da «XXoTfiof, altrove , alieno , e 
cjfof , orina), uscita dell’oriua per una par- 
te diversa dalla consueta, od evacuazione di 
sostanza eterogenee od insolite per orina. 

Almé.na, ff. (C omo».), peso di due libbre, 
di cui si fa uso alle Indie orientali , per pe- 
sare lo zafferano. 

Almi moto. sm. (Agric.) (v. gr. dn ciX/it/- 
f9£, Salso), specie di cavolo, che alligna sol- 
tanto in luoghi marittimi, dai Toscani, secon- 
do Anguillara, detto soldanella. 

Almònr, sm. (Geogr. e Mit.), picciolo fiu- 
me vicino a Roma , ora denominato Dacia «* 
Rio (T Appio . In esso i sacerdoti di Cibele lava- 
vano la statua della dea , i coltelli insanguinati , 
le loro ferite o piaghe. 

Alucda, o Almvdia, sf (Comm.), misura 
di Portogallo, dì cui si fa uso pegli olii, equi- 
valente a due cantari. V. Cantaro. 

Alnòne, sm. (Geogr. e Lett«), nome di tu» 
fiume in Ovidio, e di un pastore in Virgilio. 

Alodrnoro, sm. ( Dot. ) ( v. gr. da £X{ , 
sale, e tivfyov , albero), specie d’albero del 
genere robinia, cha cresce in Siberia sulle 
rive dell'Irtisch , in terreni pieni di sale. 

Aioéssiio, lo stesso clic aloexilo. V. 

, Alògeno, sm. (Chim. ) (v. gr. da à\(, 
Sale, e jtvouai , generare ) , nome proposto 
da Schweigger per designare il cloro. 

AlogaaHa, sf. (Chim.) (v. gr. da «Xf, 
sale , e yfct$c», descrivere), deseriùoue dei 
sale, o de* sali. 

AtótoR, .v 4 fBot.) (v. gr. da aXon, <z/od, 
ed , somiglianza ) , pianta vulneraria , 

che nella forma delle foglie è simile all'aloè. 
Si può vederne la descrizione in Valmont Bo- 
raar. 

Alolocia, sf. ( Chim. ) (v. gr. da <?Xf» 
sale, e Xs^oj , trattato , discorso), trattato 
de’ sali. 

Alopìcica , add. f. ( M pi !•)(*• 6 r - da orX«- 
nrnl', volpe), aggiunto di alcune malattia del- 
la pelle, accom|>agnate da caduta de* capelli. 
V. Alopscia. 

A tortemi , add. e sm. pL ( Zool. ) ( v. gr. 
etim. c. s. ) , sorta di cani nati nella Caconi*, 
dall’ accoppiamento de’ cani colle volpi. 

zAlopecukòior, sf. (Boi.) ( v. gr. da a'Xsv- 
volpe, odfd, coda , e tfdos, forma)], 
specie di piante del genere astragalus , so- 
miglianti ad una coda di volpe. 
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AuSpice, sw. (Aitai.) (v. gr. da a).«in tp } , 
nlpe), mkm dato «ia alcuni antichi al nm- 
scolo psoar. 

Alpac , u Alpaca , lo stesso che Alpa - 
$nn. V. 

Alfàgo (Pieve ili), nel Dizionario, in luo- 
go di caf/oluogo ili un disi/ etto dello ' Stato 
veneto , nel Bellunese , a cui dà il suo no- 
me, ledasi: Coma, re del distretto di Bel- 
luno, nella provincia di questo nome , nel- 
lo Stato veneto. 

Ai.pam, sm. (Boi.), specie dì pìnuta, le cn» 
foglio tramandano un grato odore, mentre i 
suoi fiori non .ne hanno alcuno. 

Ai noKiiio , snt. ( Gomiti# ) , misura da grano- 
portoghese e brasiliana. Sessanta alqueìros 
tiuno iui moggio portoghese « o. sei altjttciros 
sono eguali a sette stala inglesi. 

Alììmk, sf. pi. (Bot.) (». gr. da à\ao{, 
losco), sorla di pianto di più specie, così 
chiamate pecchi crescono ordinariamente nei 
boschi e luoghi coperti. 

ALTESTtim', sm. pi. (Med. e Chir.) (r. 
gr. da d Ah tra , Sanare ), medicamenti, o in 
generale mezzi per guarire , specialmente le 
piaghe. 

Alto*, sm. (\Ied. e Chir.) (r. gr. etim. 
c ' *• )♦ gunrigioue o rimedi # , principalmente 
vuUenafiu. 

An cita, s/l ( Entorpol. ) , genere d'insetti 
così chiamalo in addietro, che poi da Lalreii* 
le renne detto addio. V. • 

Alvkolìtk, o Al\ solito , sm. (Si. nat.) 

( r. mista dal laU alveolo* , vasetto, picco* 
la cavila, e dal gr. pietra ), sasso 

composto di molte piccole ceUette, in cui stan* 
no i polipi, 

Amadeùta, am.- pi. sti (Si. eccl.) , rebgioso 
francescano. 

Amallófoei. V. Ulofom. 

À.MALTHÌA OnuMÌSTICA , sf (Leti.), litoio 
d un’ Opera utilissima di Giuseppe Lorenzo 
Lucchese, eli' è un tesoro di voci le pià astra* 
se sacre e profane. 

Amaeuu , sf, ( Emonio). ) (v, gr. da ctust- 
fùve-òt, splendere), presso Geolìroy è una 
specie di farfalla di splendidi colori. 

A mas K si , sf. (Med.) ( ?. gr. da et prie, e 
(Jxvatofxsti, mangiare ), impossibilità , o sospen* 
sione della masticazione. 

Amassacógo, o AmaxacÓgo, sm. (Leti.) 
(▼. gr. da a <4x1; a, carro, e dyat, condur- 
re), carrettiere, conduttore di carri. Plaut. 

Amatuta, sm-pL sii (Oruitol. ), uccello 
della sezione degli uccelli morra, del genere 
dei colibrì, e debordili* d d piedi), la cui gola 
et! il collo , osservati dirimpetto , presentano ir 
Colore dell' ornatista pià splendente. V. Ama* ' 
tuta. 

Amatila, sf. (Bot.), piani* di Siberia,' 
della famiglia delle labiate di Jussieii, rimar* 
Cabile pel suo beU’as|ieito ijunud è ia fioro. 
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Amaukótica, ddd. f (Med.), aggiunto di 
febbre nervosa nell* amourosi. V. 

Ambalakdo, sni. ( Lett. ) , sorta di oarretfa. 
Am b io do , sm. (Hot.), sorta di musco. 
Amblàto, sm. (Bot.), specie dì piante del 
genere latren , le quali rimangono sempre sot- 
terra , e non se ne scorge che il fiore. V. La- 
ttea. 

Ambleocìifa , sf. (Bot.) ( r. gr. da a«- 
fiìòv , abortire, e xxpTof , frutto ), specie 
di- piante del genere care x, co»! deno un n. ile 
dalla scarsezza dei loro frutti o $cm ; . 

Amblìgono , lo stesso e di miglior mìo che 
ambligonio. V. 

\ m col àgio , lo stesso che umilia. V. 

Ambi: ha , gf. (St. nat.), sorta di lumaca t 
così detta per avere il corpo aitai trasparenti « 

• Ambubbiàle, add. com. (Lett.), aggiunto 
di vittima che sacrificatasi nel T antburbio. V. 

Am Brusio , sm. ( Lett.) (v. lai. da ambio , 
circondare , ed urhs , fktà ) , sacrifizio per 
1 espiazione de’ peccati delle città, presso gli an- 
tichi , cosi detto perché prima di sacrificare lo 
vittime conducetesi attorno per la città. 

Amklético, ca, add. mf. (Med. ) ( r. gr* 
da * priv. e fJ'iXtt , imjrortn ), aggiunto di 
quelle malattie della cute, delle unghie ec. , eh# 
nascono dalla trascurata mondezza ; proposto ed 
introdotto dal celebre Rloucquet. 

AmklIa , (Lett. e* Mini. ) (v. gr. etim.' 
c. s. ), noncuranza , e presso i medici noncu-’ 
rama di s& stesso. 

AamniARTnosi, o AvFioiARTr.osi, sf. (Anat.) 
(v. gr. da efupiì, da due lati , d'ambo i lo- 
ti, e J/anSpsV/f , diartrosi , sorta d* articola- 
zione ) , nome speciale dell* articolarlo!** della 
mandibola inferiore. V. Durtisosi. 

ÀMfiTico. La lezione di quest* articolo del 
Dizionario deve correggersi in amittico. 

Amintìade, sm. (St. ant. ), Filippo re di 
Macedonia , figlio d' Ambita. 

Amissi , sf. ( Chir. ) ( r. gr. da 
scarificare ) , scarificazione. 

AMissinK, sm. ( St. aot. ), specie di bic- 
chiere molto ampio, usato dai Traci. 

Àmita , sf , ( Giurispr. ) , zia , sorella del 
padre. 

2 . — grande , pro-zia , sorella dell' avolo. 

3. — maggiora , sorella del bisavolo. 

4- • — • massima , sorella deir arca roto. 

Voci tutte dei legisti. 

Ammaxìevsi , sm. pi. (St. ant.), popoli d*A- 
frìca , mentovati da Solino. 

Ammiràglio, sm. ( Conchifiol.), specie dT 
conchiglia, della classe delie univalvi. Ve n*è* 
parimente un'altra della classe medesima, delta 
vice-ammiraglio. v 
AmmodItk, sf. (Bot.) (r. gr. da àpues , 
arena , e éóto , entrare ) , specie 3i piante def“ 
genere a s Irrigai us , che crescono sulle sabbio- 
se colline victm Sibèria meridionale. 

Ammòfila , sf. (Bot.) (v. gr. da aftput , 
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arena , « $/Xi« , amare), specie di piante del 
genere Carex , che crescono noi luoghi sabbiosi. 

Ammòni: , sm. ( Zool. ), |>eci>ra selvatica, 
dell'ordine de' ruminanti , detta da Linneo 
oi'is ammon. 

Ammoniaco , sm. ( St. uai.) ( ». gr. da ’A p- 
fjtòvia, Libia), specie di gomma-resina, che 
stilla da una pianta del geoere ferula , che 
cresce in varj paesi dell’ Oriente, ina singoiar* 
munta io Africa ; veucndoci da Alessandria di 
Egitto uoa gran quantità della gomma prodotta 
da questo vegetabile. 

Amnemosìnk, sf, sinonimo di amnesia- V. 

Amhioclkp.-ìi , tf. ( Anat.) (v. gr. da àpvtcv, 
a nutiu, e x’Xt’V rat , sottrarsi insensibilmen- 
te ) : così chiamasi la precoce sortita del liquo- 
re deH’junnio. 

A mosci no, sm. (Hot e Leti.) (r. gr. da 
àjuofjn, amorga ), erba con cui si fa la por- 
pora ; e sorta di tonaca tessuta di lino sotti- 
lissimo e lanugine, somigliantissima a quelle di 
porpora. 

ÀMmiUNF. V. Amfelidk. 

A M rizzo , sm. ( Geogr. ) Alla dichiarazione 
del Dizionario è da aggiungersi: ora capotlio- 
go del distretto di rjiusio nome. 

a. altro borgo non poco rimarcabile del 
Tirolo italiano , limitrofo al regno Lombardo- 
Veneto , e precisamente al distretto di Pieve di 
Cadere , nella provincia di Belluno. 

A m satto , lo stesso, chè ansa fio. V. 

AmÙSCA, 4 /C, ( Med. ) (v # gr. da àpi^yn , 
morchia ), rscresUme morbosa di materia so- 
migliatile alla morchia*, dhi polmoni o per l'alvo. 

Anabasi, sf. (Hot.) (v. gr. da ara, su, c 
fi dèi disusato p*r finiva , andare), genere di 
piante esotiche della pemmidria diginia e delia 
famiglia delle a tre pie e ; cosi denominate dulia 
forma acuta ilei loro fruiti , « dai loro rami 
privi di foglie. Bosc. 

a. ( Leti.) — titolo dei sette libri di Se- 
nofoute sulla spedi rione di Ciro Juniore, ver- 
so l'anno /joi av. G. C. , contro Artaserae 
JVWuioue suo fratello , perchè dall’Asia mu»o- 
re., ove comandava , salì verso Babilonia. Pur 
la ragione opposta il ritorno in patria dello stes- 
so Senofonte e degli altri greci al servigio di 
Ciro , comunemente chiamato la ritirata dei 
diecimila, vien detto Catabàsi , da xard, giù, 
e fiat.) , andare , cioè discesa. 

Anabessi, sf. ( Med. ) (v. gr. da dvafiie- 
cu , tossire), ftialismo o espettorazione, così 
chiamata da Galeno. 

An veliszoN, sm. (Astron. ) ( v. gr. do àva- 
/3 ifiafw, innalzare , trasportare), coda del 
dragone ; nodo meridionale della luna , cioè il 
puuto in cui essa taglia l'eclittica , per passa- 
re dalla latitudine settentrionale alla meridionale. 

An a còssi , sf. ( Med.) (v. gr. da àvafaattu, 
gridare ad atta voce ), grido violento; voce 
.usata dai medici. 

A#abolàcio, sm. (T. eccL) (v. gr. da àvà. 
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sopra, e / da XX ai , gettare), (tanni di no bene- 
detto . che i sacerdoti mettono sulle spalle quan- 
do si parano; detto anche hu me rate. V. Amitto. 

An i {solàrio , sin. (St. roin. ) ( v. gr. etirn. 
C. S« ) , velo di lino, con cui le matrone roma- 
ne coprivansi gli omeri, da alcuni chiamato 
sinodo. 

Anacàlifo , sm. ( St. nat. ) , sorla di poli- 
pode velenoso dell'isola di Madagascar. 

Anacampserótb , sm. (Boi. ) ( v. gr. da 
awxaptra> , ritornare, ed i(»t, amo T e ) , 
specie di piante del genere sedurti di Liiine i , 
dai Francesi detto orpin , a fiori polipetali , 
della decandria peti lacinia , e della famiglia del- 
le succulente , a cui gli antichi attribuivano la 
virtù soprannatural- di ricondurre col solo lec- 
carle all' amica tradita un amante infedele. 

Anicìniikko , sm. ((Setaccio}.), serpentello 
picciolis*»i[iio , che s insinua nell'ano , ore ca- 
giona gravi dolori , c d'onde si riesce difficil- 
mente a snidarlo. 

AnacONOiiiiasmo. Così devo leggersi cp le- 
si' articolo nel Dizionario, in luogo ili anacon- 
c hi lismo. V. 

Anaoónti', o Anacunti, sm. (Hot.), ali».»* 
rn di Madagascar, il cui frutto fu «pagliare 
il latte* 

Anàcofk, sf. (Med.) (v. gr. da dvaxóvrtt, 
impedire, rispìngere ) , fastidio o grande uv 
versione ai cibi. 

Anacronismo. A quest'articolo nel Diziona- 
rio è da aggiungersi quanto segue: Prendesi 
però comunealeute per errore - di cronologia in 
generale, riservando il vocabolo procronismo 
a quello che assegna ad un fatto un'epoca an- 
teriore alla vera, e f altri» paracronismo al** 
ferrare contrario. V. queste due voci. 
è Anat.tÙria , o Anactório, srrf (Geogr. ), 
città d'Asia, delta poi Mileto. 

A miasma, sf. ( Olii r.) ( v. gr. da ava , su, 
« dt<r/iòci tegame), benda o fascia che ser- 
ve a ritenere sulle ferite f apparecchio destina- 
to a medicarle. 

ÀNArALÀNTOMA , sf. (Med.), sinonimo di 
anafalanUasi , ed anche la parie divenuta 
calva. 

A nà gnosi, sf. (Med.) (t. gr. da dvd, di 
nuovo, replicatamele , e yvót» disusato per 
ytyvòext* , conoscere ) : così chiamasi l’accu- 
rato esame del medico, intento a riconoscere 
la vera natura della malattia , onde potervi op- 
porre f opportuno rimedio. 

Anacnost£kio, sm. (St. etcì.) ( v. gr. da 
dvayiyvóaxv , leggere), leggio, tenorile. 

Anagolàgio, sm. , lo stesso che Amitto, 

5- »• V. , , 

An vcratc, sf. ( Leti. ) ( v. gr. da aver} for- 
9 ai , inscrivere ) : così dice vasi 1* inscriiiooe 
ne’ pubblici registri del nome d’ uno straniero 
a cui coocedevasi la cittadinanza ; dai Romani 
era chiamata prqfcssio , donde prodieri, de. 
prò Ardua. 


: \ . 


Digìtized by Google 



20 A N A ANO 

AxmìttWE, sf. (Chir.) (r. gr. da atei- f&£fi u, riassorbire ), assorbimento di un n* 

X lari effe ) i piccini ciucino «mio dai gobbi, more stravasalo. 

che loro ferve per innalzare la spalla difetto'- ANAsrAiuéo, add. m. (Cbir. ) ( v. gr. da 


sa al segno dell' altra. 

Aniuttm. sm. pi. (Letti) (v. gr. dà aVa- 
"Xi/u , disciogliere ) , regali offerii alla nuora 
sposa dagli amici o dai congiunti , nel terzo 
pioroo dopo le nozze , allorché per la prima 
volta, sciolto e deposto il Telo, essa compari- 
va alla presenza degli uomini. 

Anàndiua. Alla dichiarazione del Dizionario 
é dn aggiungersi : Ed in medicina mancanza 
degli organi che distinguono il maschio, ca- 
strazione. 

Anankmìa, sf. (Lctt.) (v. gr. da a priv., 
y. eufonico, ed àvtpo{ , vento), mancanza 
di vento, calma, bonaccia di mare. 

Amatale. sf. (Leti.) (v. gr. da «Val, di 
nuovo, e «ra'Xw, lotta), danza guerriera, o 
finta lotta, che solca replicarsi. 

Anace, sm. , Io stesso che anapio • V. 

Anapìsmi, sm. pi. ( Leti. ) ( v. gr. da eira, 
su, e arale», spingere) , macchine usate ne- 
gli antichi teatri , con cui farevasi ascendere 
sulla scena un fiume, le fnrie, od altro con- 
sumi ente. Duleng. 

AnamUstICA , sf. (Chif.) (v. gr. da et voi, 
di nuovo , e fXacrét , formare ) , arie di ri- 
durre un osso fratturato allo slata primiero. 

Axapiìusi, sf. (Chir. ) ( v. gr. da am- 
*rX»e>, esser portato in allo), operazione di 
lenire le spiarne formatesi su qualche parte 
del corpo; e dicesi propriamente del levar via 
i denti guasti. 

Anaplrzìa , sf. (Med.) (f, gr. da eivavXi- 
-!►&), riempiere ), pienezza, replexinne: usasi 
singolarmente dai medici per replezione ed an- 
che per dilatazione de' vasi, in etti circolano 
i fluidi del corpo animale. _ 

Anarcìm , add . m. pi. (lieti, e S». eccl.) 
( v. gr. da a priv. , y eufonico, ed dfyu- 
fcf, argento ), aggiunto de' santi Cosma e 
Damiano, e d'altri rammentati nella liturgia di 
s. Gio: Crisostomo , i quali esercitarono la 
medicina gratuitamente, per sola carità cri- 
stiana. 

2. Anargiro chiamasi anche chi è senza da- 
naro. 

AnÀ muco, sm. (litio!.) (v. gr. da eira, 
su, ed dff>/%defjcu , arrampicarsi), genere 
di pesci, della divisione degli apodi, la pri- 
ma delle cui specie, anarrìca lupo , o la/to 
marino , viene in primavera a deporre le sue 
ova sulle piante marine. Base. 

An abbino, sm. ( Hot.) (». gr. da a priv., 
v\ eufonico, e ftiv, naso ), nuovo genere 
di piante stabilito da Des/ontaines , distinto 
da un fiore analogo bensì a quello del genere 
antirrhinum , ma con corolla a labbro piano , 
e sim presentante la gola caratteristica di quel 
genere. V. Ann ubino. 

A.NABaurrsi, sf (Med.) (v. gr. da àvctf - 


a/3?T'j«, tirare in su), epiteto di chi ha* 
aperta l'uretra alla parte sti|>eriore del pene. 

E l’opposto d' ipo spadieo , che l'ha aperta nel- 
la parte inferiore. V. Irosr adiro ed 1 rosemi*. 

Anassacóiiie , sf pi. (LeU.) ( v. gr. da 
*Avaf;cryófac, Anassagora) , sorta di giuo- 
chi annuali in I>ampsaco, in memoria del ce- 
lebre filosofo Anassagora, che accusato d'em- 
pietà e bandito da Atene , ivi fini i suoi gior- 
ni in età di 72 anni, Tanno 4 a & av. G. C. 
Laerz. 

A .vìssero, sm. (Bot.) (v. gr. da sVaVre, 
regnare) , genere di piante da Jussien stabi- 
lito, della pentandria inoaogiuia e della Tami- 
gi.» (felle apttcbtee , il di cui distintivo é una 
corona nrcrolata a cinque lobi, e vellutata al 
di dentro. 

Anàsso, sm. (Geogr. ani.) (v. gr. da dva% < 
re), fiume della Marca rriùgiaua , cosi chia- 
mato per essere il principale dei fiumi di quei 
d'ntoroi ; ora detto Piave. 

Anastomosantb , sf. pi. (Bot.) (r. gr. da 
ùvei, fu, e crèpa, bocca), specie di piante 
del genere andromeda . distinta da foghe sot- 
to le quali si combaciano delle vene in un puti- 
to sporgente. 

Anàstbovr, sf. ( Giurispr.) (v. gr. da aro?, 
per, e crfì^te, voltare , mutare)’, così di- 
eevari in Grecia f azione del compratore con- 
tro il venditore d uco schiavo, o di un anima- 
le (merce che j*er le antiche leggi greche e 
romane nou importava differenza ) , in cui ve- 
nisse n manifestarsi qualche malattia abituale 
o qualche difetto. 

a. (Mil.) — movimento apposto *\X epistro- 
fe, quando cioè un esercito con un quarto di 
conversione ripigliava la posizione primiera. 

An àusi achi , add . , od anche sm. pi. (St. 
gr- ) ( gr- da a priv. , yai/f , nave , e pd~ 
%n, guerra, pugna), aggiunto o titolo di que- 
gli Ateniesi . che ricusavano di servir sulla flot- 
ta , benché vi fossero a tenor delle leggi ob- 
bligati ; onde incorrevano essi e U loro posterità 
nell' infamia , e nella perdila dì tutti i diritti di 

cittadino. 

Ancàck , sm. ( St. nnt.), capitano nell'eser- 
cito che mosse Persa contro Oeta re di Coleo , 
suo fratello. 

Ani ni Alo, sm. (Lctt.), voce corrotta, se- 
condo Grozio, dalla formula d» giuramento de- 
gli Ebrei Ch ai Elx ah ( viva il Signore) , usata 
da Plauto e da Marziale. 

Anchilope , sf. ( Hot.), pianta , in Dio se or i- 
de, buona per la malattia detta anchilope. V. 

Ancìj.k , sm. (Leti.) (v. gr. da or ztXeg, 
curvo, rotondo), picciolo scado di bronzo, 
d ambidue i lati reciso , che in Roma »i cre- 
dette caduto dal cielo, che gelosamente custo- 
ditasi dai Romani (urne i*jx»ria deila durata 
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del loro impero, e che i sacerdoti di Marte, 
detti Salii , portavano intorno con solenne poni* 
|ia nel mese di marzo. Sembra che abbia tratto 
il suo nome dalla sua forma. 

a. (Chir. ) Ascile, sf , propriamente è la 
piegatura del cubito , e del poplite ; ma parti- 
colarmente dicesi cosi la contrazione di un’ar- 
ticolazione , ed un vizio della lingua. V. As- 
ci LOGLOSS0. 

Ancillare, add. com. (Chim.), preparato- 
rio ; voce usata dai chimici. 

Ancillejuólo , add. e sm. (Leti.), dicesi 
di chi è amante delle fantesche. 

Anciroide , lo stesso che ancoroidca. V. 

Ancóne , sj. (Leti.) (v. gr. da tlx a», so- 
migliare , esser simile ) t così può dirsi in 
genere l'Immagine od il ritratto d' una persona 
o d* una cosa , esprimente i loro distintivi ca- 
ratteri ; ma in particolare è cosi detta ima sa- 
cra immagine josta in qualche nicchia o pic- 
ciolo cappella. 

Ascoroidée , add. f (Anat.) (v. gr. «la 
àvxvfa, àncora, e , forma , od anche 
do xcf , corpo), aggiunto della terza apofisi 
della scapola , la quale , cominciando dalla par- 
te «I nvanii del capo , e posteriormente dalla 
costa superiore della scapola stessa, si prolunga 
a foggia d'uncino più grosso, colla punta pie- 
gata al di fuori. Dicesi anche anciroide , e 
questi due nomi derivati dall’ancora oe donno 
un'idea più esalta di quello che coracoide , 
perchè il rostro del corvo è invece piegalo al 
di dentro. 

Ancaóide , Io stesso che ancoroide. V. 

Andrene , ,\f. ( Entosuol. ) ( v. gr. da civtif , 
maschio), genere d' insetti dell’ordine degl' *• 
menottesi , diversi dalle api colle quali erano 
stali confusi , e che secondo IVéaumur poteva» 
chiamarsi proabeille ; cosi denominati dalla 
forte loro struttura. 

Anurie ( Leti. ) : così appellaronsi presso i 
Cretesi i pubblici banchetti. 

AndrogbÓnii , sf. pi. (Lett.) (v. gr. da 
' Avéfójios , Androgco ), feste in Atene verso 
la line d 1 ecalombconc , ordinate dall' oracolo 
ond' espiar il deliuo dell’ assassinio di Andro- 
geo. V. 

Anduómane , add • f pi. ( Lett. e St. gr. ) 

( v. gr. da aV»f, maschio , uomo, e (xuivu , 
esser furioso), aggiunto di disprezzo dato ge- 
neralmente in Grecia alle donne di Sparta, per- 
chè le loro violente passioni non erano ritenute 
dal pudore nè moderale dalla saviezza. 

Andronìtr , lo stesso che androne. V. 

Anf.cómkno, o Anechòmknos (Lett.), titolo 
d'uu poemetto erotico di Apulcjo , imitato da 
Monandro. 

An kg Letica , sf. ( Med. ) (v. gr. da avt- 
yt/fét , risvegliare ) , arte di richiamare alla 
vita i tramortiti. 

AnAlidi , sm. pl.(St, nat.), classe di ani- 
mali appartenente alla divisione dei midollati. 
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Distinguono pel sistema gangKonico- midollare 
libero , formato da uervi , da ganglj , da un 
collare nervoso, o da cordoni midollari forniti 
di nodi ganglio itici , il tutto in comunicazione 
con un abbozzo di cervello gangliforme libero. 

Anemóbati , sm. pi. ( Lett.) ( v. gr. da Avf 
f*oz , vento, e fiotto disusato per fìatvtj, an- 
dare): COSÌ chiamaronsi coloro che col mezzo 
di certi calzari facevano salti enormi, di modo 
die parea che comminassero sul vento o come 
il vento , o che volassero. 

Anepigrafi. Alla dichiarazione data dal Di- 
zionario a quest’ orticolo è da aggiungersi : K 
così pure delle medaglie, monete e simili, man- 
canti di leggenda. 

Anercìe . sf ( Lett. ) ( v. gr. «la a prir. , 
v eufonico, ed % f>ov, opera), inerzia , inazio- 
ne ; sinonimo di aergla. V. 

Anfaristéro, add. o sm. (Chir.) ( r, gr. 
da , da ogni lato, o d'ambi i lati, e 

et fiart fot, sinistra), ambisinistro ; aggiunto 
di jiersona mal destra , o che ha sinistre ambe 
le mani ; contrario d’ ambidestro. V. Anfide. 
stro. 

Anfiam, sm. (St. ottom. ). (oppio) , nomo 
con cui chimasi l'oppio dai Turchi. 

Anfibologia, sf. ( St. nat. ) (v. gr. da àfx- 
atfibio, e Ac yof, discorso, trattato), 
trattato degli anfibj. 

Anfibolia, sf, lo stesso che anfibologia. V. 

Anticèrpo, sm. ( Bot. ) (r. gr. da àppi , 
intorno, e xa? roi , frutto), specie di piante 
leguminose del genere ladro, parecchi baccelli 
delle quali , quando è (lassato il fiore , •’ immer- 
gono iu terra dove si (terfezionauo , mentre al- 
tri maturano alla superficie della terra, onde 
se ne trovano sotto e sopra. 

Anficipelio , sm. ( Lett. ) ( gr. a'/jQ/xóv *A- 
Aev): così chiama Omero nell'Iliade un vaso 
col mauico da due parti, o una tazza doppia, 
col feudo nel mezzo , di modo che può empier- 
si da due lati. 

Anfid£ssio , lo stesso che anfdexio. Y. 

Anfidièrtlosi , lo stesso che amfidiartro- 
si. V. 

ANfirRÓMiB , sf. pi. (Leti.), feste geniali 
in nuore d Apollo , che ctdebravansi nel settime 
giorno dopo la nascita di un fanciullo. 

Anfiessaédro , sm. ( M aleni. ) (r. gr. da 
«/«©« , da due lati , o due volte , %% , sei , e«l 
tifa, base), doppio essaedro , o doppio cubo. 

Anfilochi , sm. pi. ( St. ant. ) , popoli di 
Epiro , citati do Tito Livio. 

Anfimèlie, tf. (Geogr.) , ant. fortezza del- 
T is, di Can«lia. 

Anfiomorìa , od Anfiorcìa , sf. (Giurispr. 
rom.) (v. gr. «la , intorno, e«l òfuvufui, 
giurare , o cfxo?, giuramento ), pratica del- 
1 antico foro romano di far giurare ambi i li- 
tigami, da Cicerone chiamala furare in litem. 

Axhpnki mia : così deve leggersi l’articolo, 
che il Dizionario legge anjipneuma. Y. 
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Anfistumo, sm. (Tatt.) (vi gr.’ «la 'dftpi, 
dai due /ali, e «rróuu , bocca ), oi J'me di 
(attica, in cui la nula d\tn cor|M> militare licu 
lo opposte a (fucila dell'altra mela, ouda 

tur Ironie (la ambi » Idi al nemico. 

• AnioiiÀbo* , o Axroniaco , s/m. (St. roni.) 
(v„ge. da' djUpcdbF, strada , piazza, via 
urbana , ed d p^s’f , capo ) , sopraiolendente 
alle strado pubbliche presso i Romani, dai qua- 
li f h tatua rasi viarum curator. 

Anfora, sf. (St. nat.) : alcuni naturalisti danno 
questo nome alla parte a valvola inferiore delle 
capsule a saponetta o pissidi. 

Akfótsro, R4 , add. mf (Chini.) (r. gr. 
d.ì amen due ), aggiunto delle sostarne 

che non appartengono ni agli acidi , nè agli al- 
cali , e quindi sono quasi iudiUcrenti. 

Angami , sm. pL (Lctu)t così diceransi in 
Persia i regii messaggeri , secondo Erasmo. 

Angelico, add. m. (Coreogr.) ( r. gr. da 
«»iX#C, messaggero ), aggiunto di ballo in 
cui. gli attori vestivano alla foggia di messaggeri. 

Angelo , sm. ( Ittiol. ) , sorta di pesce di 
mare , caratterizzato da piuno pettorali larghis- 
sime , incavate anteriormente , é simili ad ale 
spiegate. Colla sua pelle preparavasi in addietro 
«il sapone buono contro la rogna , e brucian- 
dola usava»! ridotta in polvere contro ral6|*cifl. 

Angherie , sf. pi. (Mil.) (v. gr. d'origine 
por viaria , da àyyafo; , messaggere o corrie- 
re pubblico): cosi dicerati l’obbligo di fornire 
cavalli da tiro , carri , sedie da posta , muli ; 
buoi, asini ed opera j , pel trasporto delle armi 
e macchiue militari , non che fieno ed arena 
per la cavalleria , in occasione di una repentina 
invasione nemica ; nel qual caso dicerasi an- 
gheria tumultuaria : e dicerasi angheria mili- 
tare quando i soldati obbHgavansi a costruir 
valli , scavar fossi , fare o riparar** le strade. 

Angikmfràssi , sf. (Med. ) (r. gr. da dy- 
yiìov, vaso , ed ifspfdeeu, ostruire), ostru- 
zione de’ rasi. 

Angibonìsma . sf. (Med.) (r. gr. da dy 
yitov , vaso , ed fv'fc/f , largo), allargamento 
de' vasi ; sinonimo d 1 an elee tasta. 

Angioiobog rafia , sf. (Med.) ( r. gr. da 
nyytlov, vaso, od inp , acqua , eyfcipu, de- 
scrivere ) , descrizione dei rosi linfatici. 

A.vr.ioiDROiocù , gf, ( Med. ) ( r. gr. da 
àyyiìov, vaso , acqua, e X 07 OC, dis- 

corto ) , trattato de’ rasi linfatici. 

Angioidbotomìa , sj. (Med.) (r. gr. da dy- 
yiìov , vaso, ùdv? , acqua , e rotiti, incisio- 
ne, sezione), dissezione, anatomia de’ rasi 
linfatici. 

Angiofatia , sf. (Med.) (r. gr. da dy 
yti o » , vaso, e vd$3( , passione, malattia ), 
malattia , stato morboso de’ rosi. 

Ancioplania , sf ( Med. ) ( v. gr. da dy 
>f/*or , vaso , c < rXscm , errore), aberrazioni* 
ile vasi dalla consueta loro posizione c distri- 
bu/ioue. 
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AxGlOR(£r.osi , sf. ( M*:d. ) (t. gr. da rfy- 
yt lev, vaso, e cr Affoca, riempire), repbv-tu* 
ue de’ raso 

ANGiosreRMÀnco , ca , add. mf . , lo stesso 
che angiosperme ed angios pernio. V. 

AxciosrfeNOst, sf. (Med.) (v. gr. da eiy • 
yiìov, vaso, e ertyvó a, ristringere ), eoo* 
trazione o stringimento de' vasi. 

Angiostrn là, sf. (Med.) (r. gr. da ày- 
yiìer, vaso , e e$ivo$ , forza), eretismo ar- 
terioso , o , come vuole Pinci , lebbre hifitns 
maioria , o malattia caratterizzata da pienezza , 
forza e frequenza de’ polvi , senza grande ap 
|KU*enza di lesione locale. 

Anciustosi , sf. ( Med. ) ( r. gr. da dy- 
yiìov , vaso, ed ieri or, orso), ossificazione 
de’ rasi. 

Angima, lo stesso che anguizia §. a. V. 

Ajv#ucfsMO , sm. ( Leti. ) , maniera di par- 
lare all’ inglese o vocabolo derivato doli 1 ingle- 
se, ed introdotto nell" italiani., fiuti jet f rosbif 
m simili , sono anglicismi. 

Angui ówetrq, sm. ( Matcm. ) (voce ibrida 
da angolo, e jufrpor, misura), isi coment o 
che serve a misurare gli angoli , e principal- 
mente per levar pianò K latin ordinariamente 
in forma di squadra, ed è composto, di due 
rami che girano intorno ad uu pino che h 
unisce. 

Angljmano , add. m. (St. nat.) (r. lai. 
da anguis , serpente , e manus , inano ), 
aggiunto dell'elefante, perchè la sua probo* 
scide, che gli serre quasi di mauo , piegai* 
ovunque assai facilmente come uua serpe. Lu- 
crezio. 

Ang dtf aria , sf. (St. nat.), nome di un gè- 
nere di animali , dell'ordine degt ’ idreformi an- 
nidati. Potijiajo piantifortne, serpeggiante, vol- 
tile, fistoloso, a cellule elevate, distanti, filifor- 
mi. subclarate, fabulose, lateralmente aperto 
al distolto dell’ apice. 

Ancuìnro, ea, add. mf. (Malem. ), ag- 
giunto dato da Newton, nella sua numerazione 
delle linee del ter*' ordine, alle iperboli di que- 
st'ordine , che avendo dei punti d' inflessione, 
tagliano il loro assùrtolo, e si estendono ai la- 
ti opposti. 

Aniatroiócico, o Aviatróiogo. sm. (Med.) 
(r. gr. da et prir*, r eufonico, me- 

dicina , e \éy§q, discorso, trattato), i infie- 
rito in meilirùia, mancante di mediche cogni- 
zioni, medico ineqicrto, ignorante. 

Anilesi, sf. (Aoat.) (r. gr. da are Alar, 
svolgere), svolgimento artificiale degl’ intestini 
nelle dimostrazioni anatomiche. E presso gli 
antichi stiramento doloroso del l*uvso ventre , 
e .specialmente degl’ intestini , per flatulenza. 

Aringa, sm. (Oruhol.), 1 uccello col collo 
sottile e molto lungo, piccola testa cilindrica 
a guisa di fuso, noti più grossa del collo , e 
rostro lungo ed acuto. Il suo rollo imita i nut- 
rimenti d una serpe sì por la maniera con cui 
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l' ucce Ito rapidamente lo stende, si pel mòdo 
in cui lo ripiega e lo vibra nell acqua per 
trafiggere col rostro i pesci. È il plotus 
uniti riga di Linneo. 

Àniso, add. e sm. (Leu.) ( v. gr. da « 
prir., v eufonico , ed fj-oj, eguale'), diresi 
volgarmente di un aroma squisito 4 che nou ha 
paragone. 

Anisomkle, sf. pi. (Boi.)- (r. gr. da a 
prie., v eufonico, jVo(, eguale , e t uiìXc/, 
mela , pomo), genere di piante indigene della 
Nuora Olanda, a fiori incompleti, monopeta- 
li ed irregobri, della famiglia delle labiale , 
le cui foglie stropicciate hanno l'odore di mela. 
Questo genero lia grande affi aita col teucrum 
massiliense di Linneo. 

Ami sosti: mon i , add. m. pi. (Bot.) (v. gr. da 
mrtopf, ineguale, e ortlftecr, alarne), aggiun- 
to de’ fiori a stami ineguali. 

Anni, sm. (St. noi.), animaletto puzzolen- 
te del Perù, che infetta col suo cattivo odore 
i luoghi ove si posa a dormire. 

Anno, sm. (Bot.), radice del Perù, che 
reputasi atta ad estinguere la virtù prolifica. 

Annomixazjonr, sf. (Gramm.), allusione 
al nome od ai nomi; giuoco di parole. 

Anodmù, sf. (Mcd.) *(v. gr. da a prir. 
•d affiti, odore), privazione o diminuzione 
dell’odorato; sinonimo di anosmia. V. 

AnoÉa, sf (Med. ) (r. gr. da a priv., 
e voof, mente), |>erdita o privazione dell* in*» 
jiKigiuazioae e della mente , la quale se ha luo- 
go dallo nascita permette difficilmente che chi 
n'è affetto impari a parlare. Essa produce 
1 imbecillità, la fatuità, l’idiotismo, l’amuesia, 
il cretinismo ec. ; sinonimo di cuoia. V. • 

Anoesìa . sinonimo di anodo. V. 

Anoftalmo, ima , add. mj. (Fis. ) (r. gr. 
da a priv., » eufonico, ed i , oc- 
chio), aggiunto di mostro privo di occhi. Uno 
ne nacque in Catania il lo novembre 1827, 
che mancava interamente dei bulbi degli oc- 
chi, dei nervi oftalmici, della sella (areica, e 
dei talami dei nervi ottici. 

Anomeomerìa, sf. (Fis.) (». gr. da afro* 
ftoiof , dissimila , e jUt'psf , parte ) , stato di 
ciò eh’ è formato di |w*rt» dissimili, od etero- 
genee!, di ciò eh* è anomeomero, V. 

ANOMOROMBÓinr , sm. pi. (V. gr. da « priv., 
regola, fia&o$, rombo, e tifai;, fi- 
gara , forma ) , spalti esternamente privi di fi- 
gura regolare, i quali frango osi in masse rom- 
boidali. 

Anònima, add. e sf. (Anat. ), antico nomo 
della seconda cartilagine della laringe , aliar 
quale si è poi dato quello di crocoidea od a * 
noi are. 

AnomIa, sf. (Med.) ( v. gr. da a priv., 
* eufonico , ed ovrcuai , guardare ) , ce- 
cità. 

Axoptotebj , sm. pi. ( Leti. e 8t. nat. ) ( e. 
gr. da àytnrros, invisibile, e Se fior, beali a): 
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cosi chiamatisi gli animali autiJ dimani, le cui 
specie si sono perdute. 

Anorgànico, ca, add. mf. (Fis.) (v. gra 
da aprir., r eufonico, cd opyavov, organo )l 
corpo inorganico, 'non organizzalo. 

Ansalto , sm. ( Geogr. ), secondo Cicerone , 
b ralle di Fricetti nel regno di Napoli , oro 
erano acque sulfuree cinte da selve foltissime ; 
che tramandavano un pessimo odore , onde fu- 
rono credute aditi dell'inferno. - ' 

àntafrodìtici. Alla dichiarazione dota dal 
Dizionario a quest'articolo i da aggiungersi: 
Più comunemente però usasi questo vocaboli] 
per antivenerei , cioè rimedj contro il mal 
venereo. 

Anta no, sm. ( Conciti! ìol. ) , sorta di con- 
chiglia , riguardata come uu alcali , e corno 
tale adoperata in parecchie composizioni gale- 
niche. > • t » •* 1 ' 

Antaiogénio, sm. ( Chim.) (v. gr. dn cirriy 
contro , ed d\oytvtov, alogeni* t cioè 'gene* 
rotore del sale ) , base dell’ acido muriatico « 
sinonimo di cloro, sostanza chimica particolare/ 

Anta uba, sm. ( Zool. ), Riamale feroce mon- 
tano dell’ isola di Madagascar , che ha della 
somiglianza col leopardo. 

Axtamàclasi, sf. (Ott.) (v. gr. da nitrii 
contro , ed draxXdt, ripercuotere), ripvr- 
cossione , rifrazione de’ raggi della luce, ''de)' 
suono ec. 

Antìpoca , sf. (Leu. e Giurispr. ) (t. gr. 
da atteri , contro, ed aioró^n , scrittura , con- 
tratto), contro -scrittura , contro- ricevuta, b’ud. 
V. A poca. • I 

Àntare, sm. ( Astron.), nome arabo di ima 
Stella di prima grandezza; ch’-ò nel éuòre deN 
lo scorpione. 

A MtaTAmRSI *SI<> , sm. (Metaf. e TeoT.) ( r. 
gr. da cirri, contro , d priv., c Satru+ot, mor- 
te), denominazione dell’ erroneo sistema di coJ 
loro, che sostengono la mortalità dell'anima 
umana. 

Antecrteiìforo , sm. (Meco.), macchina 
alta a far giungere un avviso in qualunque di- 
stanza colla massima . sollecitudine , inventata da 
Edward* , lettore -di fisica sperimentale e chi- 
mica in Londra; 

Antera , sf- ( Bot. ) (r. gr. da cirri , in- 
vece , od fXaiex, oliva), genere di pianta i«à 
digrne di Java , da Gncrtner incniu |>leta mente 
stabilito , le qifali producono un frutto poco 
dissimile da quello dell'oliva. 

Antelmìntica, sf. ( Bot. ) ( v. gr. da arri , 
contro, evi 1 Xu/r; , Verme), specie di pian- 
te del genere coniga . cosi denominale dalla 
loro virtù contro i vermi. 

Anténna, sf. (Geogr.), astica città dei 
Sabini , menzionata da Livio e da Virgilio. • 

AxTENBRr.ii , sf. (Fis.) (v. gr. da arri , 
contro , ed fri f> l/a, azione), contraria a zu>* 
ne, forza contraria* 

Ant esìlio, sm. (Bot.) (v. gr. da òr Soft 
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fiore , ed ù\iat , ritagli di cwjo) % specie uni- 
ca di piante dell' isola san Tommaso (della 
quale Rohr ha fatto un genere ) , carailerizia- 
tc da rami tetragoni, da foglie smarginale, e 
da fiori disposti in grappolini ascellari. 

. Antestético, add. m. (Mcd.) (r. gr. da 
dvr i, contro, ed ffxirf, erpete ), aggiunto 
di rimedio contro 1’ erpete • V. 

Antixfjiodìtici , lo stesso che anlaf rodili- 
ci. V. 

ANTTióftco, add. m. ( Gnom. ) , aggiunto in 
Yitruvio di orologio solare , che descritto nel 
piano dell’equatore guarda il settentrione. 

Anticostituzionzu , add. m. pi. usato 
sostantivarti. ( St. eccL): così si dissero in 
Francia coloro che rigettavano la bolla ponti- 
ficia Unigeniius. 

Antickisi, sm. (Med.) (r. gr. da arri, 
contro , e xf i*t(, crisi), dicesi di ciò che 
«i oppone alla crisi d' una malattia. 

Antìctoni. Alla dichiarazione data dal Bl- 
asonario a quest’articolo è da aggiungersi : Al- 
cuni geografi intendono per Antictoni gli abi- 
tanti d' un diverso emisfero, senza essere dia- 
metralmente opposti gli uni agli altri; cd iu 
tale significato questo vocabolo uon è più si- 
nonimo nè di antipodi, nè di antiscu . V. 

Antiovrtróso , add. m. (Med.) (r. gr. 
da dirti, contro, e da prof , escorialo), ag- 
giunto dì rimedio contro T impetigine o vola- 
tica. 

. AntidiisSi, sf, (Log. e Med. )(n gr. da 
atri, contro , c òiixvufu . dimostrare ) , con- 
traria dimostrazione ed indicazione ; ed in me- 
dicina fatto o evento che si oppone all’ uso di 
un dato rimedio ebe sarebbe d 1 altronde in- 
dicato. 

Asnuèio, sm. (Lctt. ) ( v. gr. da arri, 
contro, e dtifor , dono), contro -dono, con- 
traccambio , rimunerazione. 

AntIdoti , sf. ( St. gr. ) (v. gr. da cirri, 
invece, e didt/ut, dare), legge proposta da 
Demostene , in virtù della quale era permesso 
ad un ricco cittadino d’ Atene, che si credes- 
se inabile ad equipaggiare una nave, od a pa- 
gar l'imposto tributo, d' indicarne uu altro 
alle cui entrate convenisse esso tributo; ma se 
questi ricusasse , era iu dovere di cambiare 
la sua facoltà con quella del primo ad elezio- 
ne di esso. 

Attiirtio , sm. (St. nat. ), specie particola- 
re di corallo nero. 

ANTirsRNzLe, add. com. (Glnrispr. ) (v. 
gr. da Arri, contro, e pipr», dote) , aggiun- 
to di ciò che dossi dallo sposo alla sposa iu 
concambio della dutn ; cantra ! lutalo. 

Avnr txsk. sfi (Giurispr. ) (r. gr. etim. 
c. s. ), contraddille. V. Pxrivkrhi. 

Antifissx, o Aktkfissì, sf. (Leu.), noine 
che dossi ad opere di antica scultura , cinque 
d^Ue quali veggunsi a Roma nel museo Cliia- 
r atonali. 
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Arti coni, sf. (OrnitoL), nome dato da Ido- 
neo alla gru delle Indie ( ardea an tigone ) , 
descritta da Sonami. 

Antìcrsje, sf. (Giurispr.) (v. gr. da cirri 
contro, e y papa#, scrivere), contro- scrittu- 
ra, allegazione iu cui I* accusato intendeva di 
dimostrar* la falsità dell* accusa. 

2 . — {basilica) : cosi diceva*! alla corte im- 
periale bizantina un rescritto sorraoo. 

Antilkgùmkvi , sm. pi. (Giurispr. ) (e. gr. 
da airi , contro e Xf}w, parlare , peria- 
te), contraddizioni, quistioui di parole, di- 
battimeli fra litiganti. 

ANTiiéMtcì, add. m. pi. (Med.) (v. gr. 
da atri, contro, e \etui c, peste), aggiun- 
to di rimedj contro la peste. 

Amrintssi , sf. (Med.) (r. gr. da arri, 
invece, e X») Ss» disusato per XauSàm , pi- 
gliare ) : cosi chiama Ippocrate l’applu a dono 
di un rimedilo topico ad una parte diversa e 
talvolta lontana da quella in cui risiede l' ade- 
sione che si vuol debellare. 

Atrmócio, sm, (Leu.) (r. gr. da arri, 
contro, e XÓyof , discorso), conira ddiziorte , 
contro -discorso ; sioooimo di antilogia. EJ 
anche prologo , prefazione , anti -discorso- 

AntSiofa , sf. ( Zooi. ) , quadrupede che ha 
otto denti anteriori nella mascella inferiore , ed 
è senza denti canini ; le corna semplici , inter- 
namente ossee, circondate da una guaina cor- 
nea , e permanenti. Questo genere , di cui si 
conoscono 24 specie , è intermedio tra i cervi 
e le capre; oH'aspetto ed alla proprietà del pe- 
lo rassomiglia ai cervi ; alla proprietà delle cor- 
na che non sempre mancano alla femmina , ras- 
somiglia alle capre. 

Avtim venia , sf. ( Med. ) ( v. gr. da cirri , 
contro, e uà)* , pugna ): cosi dicesi in me- 
dicina la lotta fra l’ organismo ed il mondo e- 
sterno, o fra le singole parti del corpo. 

Antiuctxlkssi , sf. (Rett.) ( v. gr. «la a'r 
ri, contro ), a m ra\»$ta disusato per uirar 
\au/3dvé> , cambiare), ripetizione delle parola 
stesse, prese in diverso significato, quasi siuo- 
uimo di anùmetatesi. 

Antimònio, sm. Dopo la dichiarazione cho 
dà il Dizionario al §. i di quest’articolo è da 
aggiungersi: V’ha chi pretende che il vocabolo 
antimonio sia stato «lato allo sàtio dall'essere 
stati avvelenati con esso in Erfurt dei monaci 
benedettini da Basilio Valentino . celebre alchi- 
mista ed uno dei fondatori della moderi» -elà- 
mica , il quale area voluto ingrassare collo sti- 
lilo i monaci suoi collabi , per aver osservato 
che alcuni porci eransi molto ingrassati per 
aver inghiottito un avanzo d'antimonio, «la lui 
trascurato ne’ suoi chimici esperimenti ; sicché 
detto nome significherebbe antimonacale ( con- 
trario ai monaci ) 

ANTiNÒroii, sf (Geogr.) (v. gr. da 'Arre- 
vooc, Antinoo , « i r«X/{ , città), città J’ Egit- 
to , fondata da Adriano per eternai' la memoria 
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elei tuo diletto Anii/ioo , da lai Superstiziosa- 
niente ucci io. 

Avvi ozi ni co, ca, add. mf. (Med.) (r. gr. 
da arri , contro, ed o{n , Jctore ) , aggiunto 
di rimedio o Sostanzi contro il cattivo odore. 

Antipìcmiìito, sm. (AreUit. ), cassa o te- 
la jo della porta , secondo Yjtruvio; voi gannen- 
te cria. — ■ A n! : palmento, o. come altri leg- 
gono, antipigmento 4 la vera lezione, in luo- 
go di ante pagamento che leggesi nel Dizio- 
nario. 

Antichi Istasi , sf. (Rett. ) (v. gr. da Arti » 
centro , e vafdrrartc, aj/cr mozione , prora), 
controprova , figura con cui un accusato dimo- 
stra ch'agli è lodevole piuttosto clic punibile 
quando sussista ciò che gli viene apposto. 

Antipatico , add. m. (Med.) (r. gr. da 
«Vt/ , contro , e nreibsf , passione , mafat - 
li/*), aggiunto d’uno dei tre metodi curativi 
del sistemi! medico del professore Ilahnemann, 
che consiste nel curare una malattia con rime- 
di operanti in opposizione all'agente che la pro- 
duce. Gli nitri due metodi del detto sistema 
sono V allopatico, e X omeopatico. V. 

Antìuto , sm. (F.imiotol.) (v. gr. da ar- 
r ) , contro , e orari et, calcare), genere di 
Termi della famiglia do' poli par j coralli geni , 
le cui specie crescono in mare: sono ramosi, 
e colli lur base fortemetila aderenti agli sco- 
gli. Boxe, 

A «tipi lati , o Antupiiàni , sm. pL ( St. 
rorn. 1 ( v. Lat. da ante , innanzi , e pilunx , 
giavellotto) , soldati della milizia romana , che 
marciavano innanzi a quelli armati di quella 
specie di giavellotto n mezza picca, detta piltim. 

Antipibìticv , sf. (Bot.'J ( ▼. gr. da àrr\ 
contro, e eri/ f, fuoco), specie di piante crit- 
togame , del genere fontinalis , della famiglia 
de' muschi, su cui il fuoco non fa impressio- 
ne veruna ; essh si calcina bensì sotto la sua 
azione , ma non si brucia giammai. 

Atti pirìtico. Alla dichiarazione fornita dal 
Dizionario 4 da aggiungersi : Alcuni però usa- 
no questo vocabolo in senso allatto contrario , 
àu quello cioè di antifebbrifugo , a ciò perchè 
viene usato anche piretico in senso di febbri- 
fugo. 

AvTfrou , sf. ( Geogr. ) ( r. gr. da dvri , 
contro , e xoX/f , città ) , città della Gallia 
JNarbonese, oggi A n libo , fabbricata dai Focesi 
o da questi tolta ni laguri , e lattone coti’ co 
di essi un baluardo. 

As nruaiTÀNi , add. ed anche sm ■ P** » 
( St. eccl. e d’Ingh. ), aggiungo degl’ Inglesi 
episcopali , contrarj ai Presbiteriani , ai quali 
das«i Trititelo di puritani. 

Antìrz, od Anti'kb, sf. pi (Leti.) (v. gr. 
da <ar£d( • fiore ) , Testi dipinte ed ornate di 
fiori , usate anticamente dalle matrone e dalie 
cortigiane. 

Artirrìtico , add. m. ( Teol. dogm. ) ( t. 
gr. da mitri , contro, e firn , dire) , aggiunto 
App. al iyiz, encicb 
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io letteratura ecclesiastica di libro o di.tor.o 
contraddittorio alla religione. 

Axtìscii, add. m. pi. (Astron.) (v. gr. da 
dvrl , contro, e ma. ombra), in Astrono- 
mia cosi si chiamano dua punti del cielo egual* 
Diente distami dai tropici; onde tali sono, l’ima 
relativamente all'altra , le due costella, ioni del 
toro e del leOna. 

Artìstico. A quest’articolo il Dizionario inai* 
da alla voce an te. elico , che manca, e dere in 
fatti mancare, in luogo di mandare alla voce 
antisteco. 

Ajctitìtico , ca , add. mf ( Rett.) ( v. gr. 
da dvri, contro, e bnvif , posizione ) , ag- 
giunto di eiò eh’i spettante , relativo ad anti- 
tesi , a maniera d'antitesi , che sente A' antite- 
si. V. 

AmtItrago, sm. (Bot.): Gaertner dà que- 
sto nome ad uu genere di piante a fiori piu- 
macci , della diandria diginia , e della famiglia 
delle grami»-***. Vedi il Dizionario alle voce 
Attitu'-.o. 

AxTivffaÓLict, add. m. pL (Med.) (v. ita- 
logatlica da anti, contro, e virole , sifilide ) , 
aggiunto di. rimed) contro la sifilide; sinonimo 
di anùsifilitici . 

AntIVORTa, sf. (Mit. ), dea de» Romani, 
cosi detta perchè osservava il futuro. Fest. 

Anto, e Antìbo (Mei.) (da a v , fio- 
re, ed tivbifoe, florido ), tucì greche, che 
nelle opere d Ippocrate e di Galeno equival- 
gono la prima a fiore o rossezza, e la se- 
conda a florido sanguigno , o color rividimo 
e rossiccio. 

Antùfobi, sm pi. ( Eutouiol. ) (v. gr. da 
dvbo;, fiore, e glifo», portare ). genere d’in- 
setti dell' ordine degl’ imenotteri , e della fa- 
miglia degli apiari di Latreilie, cosi denomi- 
nati a cagione delle branche jiosteriori acconce 
a raccogliere il polline de' fiori. Latreiile dap* 
prima lo area chiamato podalirio. 

Attui ìtk. sm. ( Agric. e St. nat. ), sorta di 
frumento delle isole Caiiarie. Cbiamansi pure 
antolili le falaridi impietrite entro lo schisto. 

Antóxota, sf. (Bot.) (r. gr. da dsbo( , 
fiore , e robot , spurio), genere di piante sta- 
bilito da Palissot Beaui ois , con un arbo- 
scello che sembra partecipare di parecchi ge- 
neri già conosciuti. 

Amtos, sm. (Bot.) (v. gr. da dsbof , fio- 
re ) , vocabolo che per antonomasia si applica 
soltanto al rosmarino. 

AxTOSTÀFU.0. V. Artoktafilo. 

AntracÌno, sm. (Bot.) (r. g*. da arbfetl;, 
carbone ) , specie di piante crittogame , del 
genere lichene , la cui rosetta è , sotto c so- 
pra , nera come il carbooe. 

Ajotràcosi , sf* E questa la vera lezione 
dell’ articolo che nel Dizionario leggesi antra • 
cose. V. 

An rsisco , sm. (Bot.) (r. gr. da a *bo{ , 
fiore, e rócxto , difendere ), specie di pian- 
* *» 
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te , da Linneo |K>*le nel genere tordytium , 
tna poi coafcue<rulm«nle mandata al genere ca- 
rnati*. Trassero tal nome dai trovarsi presso 
le siepi , e lungo le strade n*’ luoghi incolti. 

AntroPE, sm. o f. pi. (Leti. ) ( t. gr. da 
ttr3f*nroz, uomo), conviti di soli uomini, con 
assoluta esclusione delle donon. 

Antbonstókia, sf. (Med.)(v. gr. da aV 
uomo , ed lardpia, storia), storia 
dell* uomo : voce medica. 

Antropofobì a , sf. (Med.) ( v. gr. da aV 
Sfwrof , uomo, e $ó/3 0 ( , timore ), avversi»- 
oe agli uomini , timore della loro compagnia ; 
sinonimo di apantropia. Y. 

A.ntropófora, sf. (Bot.) (v. gr. da ar- 
Spuvc ; . uomo, c fpiptù, portare ), specie di 
piante del genere opìirys , nel di cui fiore si 
i cresi u to veder l'immagine di un uomo sos- 
peso |»er un braccio. 

Antropomòrfa, sf. (Bot.) ( v. gr. da ar* 
Sparve;, uomo , e /u»f pn, forma), sinonimo 
di antrop fora. V. 

Antropomòrfici , sf. pL (Litol. c St. nat.) 
( v. gr. etim. c. s.), specie di agate, in cui 
veggooii delle figure umane ; e «urta di cro- 
staceo parificalo u Tossile, che trovasi in In- 
ghilterra, e che presenta da una parte la fac- 
cia dell* uomo. 

Antropomòrfo»! , sf. ( Med. ) ( v. gr. elim. 
c. s. ), trasformazione in uomo : voce medica. 

Axtroposonologìa , sf. (Med.) ( v. gr. da 
et? 9 porro; , uomo, poc*»;, malattia , e \óyo; , 
trattato ) , trattato delle malattie dell’ nomo. 

AntropoteouachIa , sf. ( Lett. e Teol. ) 
(v. gr. da aV-^faiT 0 ; , uomo , 0icf * Dio, e 
' P u 8 na * battaglia ) , pugna dell’uomo 
con Dio; titolo di un'Opera di Francesco den- 
tilo, letterato italiano del sec. xv. 

Antrofoterapìa , sf. (Med.) ( v. gr. da 
«r5fa>rof. uomo, c Aip errava», medicare ), 
medicina dell’ uomo, o semplicemente medici- 
na, vocabolo che, usato assolutamente, non 
intetidesi appunto che per arte di guarire gli 
uomini. 

Antùss, sf {Geogr. o Leti.) (v. gr. da 
fiore), uno de’ nomi dell’antica Bi- 
wm/io, quasi Fiorenza o Flora, allusivo al- 
1 amenità della sua situazione. Dopo I* amplia- 
mone fattane da Costantino, ebbe i titoli di 
Cisoi a Roma, e di Roma Costantinopolitana. 

Axuin. 1 , ed Anuresìa, sf. (Mrd.) (v. gr. 
da a prir., v eufonico, ed ojpov, orina), 
mancanza, soppressione dell’ orina. 

ànxis, sm. o f. (Chir.) (v. gr. da ày*u, 
strangolare ), strangolamento, per es. d un 
intestino uelT ernia. 

Anco, o Apac.on, sm. (Ittiol.), pesce co- 
si nominato , eh» trovasi nelle acque di Malta. 

Afflato, sm. (Boi.), sorla di pianta aro- 
matica, molto odorifera. 

Apalìstra, o ApalLttro. add. m. ( Leti.) 
(v. gr. da oc prir. , e maXaiarpa, palestra , 


lotta), aggiunto di chi manca < 
di rleganza nel muoversi, di chi 
cerna dei movimenti del corpo, 1 
devasi molto bene cui giunastici 
palestra. 

Apàltfir, o Apàlthes, sm. o j 
voce usata in Egitto per indica 
esclusive di certi diritti, che si 
privati s'erto un prezzo fisso. Ti 
esiste in tutto l’Impero ottomano 
Apamir, s. com. (Geogr.), ci 
mentovata da Livio. 

Afargirumo, sm. (St. dell’l 
(v. gr. da<^W, in, ed dpycpct, 
cosi dicevasi negli editti inqicriali 
nopoli la coutribuziooe in danaro 
la degl'impiegati io alcune prosit 
Autz. sm. (Eotomol. ) ( v. gì 
inganno), genere d‘ insetti della 
deH’ordine de* coleotteri , stabiliti 
col nome di bostricluis, e coti 
denominati per essere stati , a 
somiglianza di alcuui caratteri erro 
locati fra i dermesles di Linneo 
di Gaoflroy. V. Scolito. 

Apàttide, sm. o f (Bot.) (v. 
yu , rimuovere ) , albero del Gì 
forma un geoere da Loureiro chi.i 
le cui foglie sono in cima dentate 
tatto. 

Apauustìria , sf (Leti.) (v. 
via, ed do\ti , casa, stanza), • 
La nuova *[>ota regalatasi alto cpo 
dell ' apaulia. V. 

Apeuèuta , Io stesso che aped 
Apeliòtb , lo stesso che apelit 
Aprila , a Ad. m. ( Med.) ( v. 
n priv. , e dal lat. pelli* , pelle), 
uomo che senza infiammazione h 
si corto , che scoperto ne rimane 
Orazio è sinonimo di circonciso. 
A passi a , lo stesso che apepsi 
Apètala , sf. (Bot.) (v. gr. 
nr( TflrXcv , petalo), specie di pia 
re lichnide , i di etti petali sono 
calice , e perciò considerati nulli. 

Aritmici, cita, add. n\f. (I 
da ava, contro , ed tùyofjat, p. 
giunto d’inni o preci nelle quali * 
le ; improoazioui. 

Ànoo , ca , add. mf. (Med.) 
priv. e eroyA , natiche ) , privo di 
za podice. 

Apiite, sm. (Farm.) (v. gr. d: 
ro): coti chiamasi il vino fatto col s 
Ano, sm. (Eotomol.) (v. gr 
pero ) , genere d’insetti che stana 
ri fruttiferi , e particolarmente si 
Ari rugalo, la, add. mf. ( Lei 
à pupi a , inesperienza, e xaXti 
eco temente ) , aggiunto di chi ò 
legaste, inesperto, immodesto. 
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ÀplÓhU i sf. (T. acci.), nome di tovaglia 
ria altare Italia chiesa greca. 

Apobatlìuo , add. o sm. (Lett. e Mit.) 
(tr. gr. da dirò , da , e 0dv disusato per fiat- 
veo , andare ) , sacrificio offerto dai navigatiti , 
sbarcando , per adempiere i loro voti , a Giove 
Apohaterio , a Nereo , Glauco , Ino , Meliceli*, 
ut (ìabiri e ad altre deità marine , ma princi- 
palmente a Nettuno. # 

Apòbati. V. Pakabatt. 

Apocini»®, sm. (Hot.) (v. gr. da drò , da, 
•» xcrpirof , frullo ) , specie di piante del gene- 
re bryon , di cui Paniera «essile tocca la pian- 
ta stessa , e viene ricoperta dalle sue foglie. 

Apocatjlstasi . sf. ( Giurispr. ) ( r. gr. da 
dirò, da , e xa^iern/xt , stabilire ): cosi di- 
cerasi utili' udienza dell’ imperatore a Costanti- 
nopoli la restituzione in inlegrum de* danni ed 
interessi d’una causa perduta , o per iidcrniiih 
del reo, o per prevaricazione del proprio avvo- 
cato fatta manifesta , ed allegando le ragioni 
non dette in suo favore. 

Apocrifi , sm. pi. (St. gr.) (v. gr. da avo , 
da, a xAfi'at sincopato da xerXfat , chiamare'), 
titolo de' membri del consiglio degli Etoli , a 
▼ale uomini eletti e richiesti. 

Apocràsticz , add. m. pi. (Med.) ( r. gr. 
«la evo, da, e xfàe/f, temperamento , com- 
plessione ), aggiunto di rimedj atti ad arre- 
stare ed allontanare gli umori maligni che mi- 
nacciano una parte inferma , o che stanno già 
realmente investendola. 

Apochìstici, add. m. pi. (Med.) (v. gr. 
da orVoxp/rv , rigettare, cacciar fuori), ag- 
giunto di rimedj repellenti, atti ad impedire il 
soverchio afflusso d'umori in una parte inferma. 

ArODE , add. f. pi. (Mit.) (r. gr. da a 
|>riv. e voG( , piede), epiteto delle larve, o 
ninfe uscite dagli ovi degl'insetti , per lo più 
ditleri , coleotteri ed imenotteri, dej»oste sul- 
le foglie o sul fusto delle piante , le quali nou 
hanno piedi. 

Arónosi , sf. (Chir.) (v. gr. da avoàidvfjt, 
rendere), la rimessa del chimo dagl' intestini 
tenui ai crassi. 

Apòfasi , sf (Giurispr. ) ’( r. gr. da eivó- 
tpnfsi . pronunciare , enunciare, negare) : cosi 
dicesi da Teofilo il decreto o la sentenza pro- 
nunciata dal priocipe fra due parti , delle qua- 
li ha egli stesso esaminata la causa , e pren- 
deva^ anche generalmente in senso di prolusio- 
ne di sentenza. 

2 - (Reti. ) — negazione: figura retorica. 

3- (Lett.) — presso Plutarco prendesi per 
breve sentenza , aforismo, apoftegma. 

A pofiemm suzzante , add. com. ( Med. ) 
(v. gr. da eirò, da, c $\tyua , pituita ), 
“"giunto di rimedio atto ad evacuar la pituita>. 

A porrósi , sf. ( Oftctr.) (v. gr. da c^-ro- 
<f$ti f w, abortire, disperdere), aborto, scon- 
ciatura ; sinonimo di ambliosmo e di apoj to- 
rà. V. 
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Amcù, sm. pi. ( Naut. ) (v. gr. da dvò, 
da, e yH , terra): così diiaraa valisi , pressa 
Sniffa ed Esicliio , i cavi che attaccavano i va- 
scelli agli anelli di pietra chiamali dattili , dis- 
posti a tal fine ne' porti c rade. Gbiamavausi 
pure epigei e primnesi. V. 

Apogèo, sm. (Anemol.) (v. gr. etim. c. s.): 
Plinio usa questa voce in significalo dì vento 
che soffia da terra. 

ApoiEidsMi , sf. (Med.) (v. gr. da avo, 
da , e Axti'c , squama ) . quella squamazimm 
che succede nelle malattie cutanee , per es. 
dopo la scai lattina. 

Apollo, sm. ( Giurispr.) , esiliato, bandito 
dalla città , sfrattato ; lo stesso che apolide. 
V. Apolidi. • 

Apopowpfo , Sm. (St. ant.), capro emissario 
presso gli Ebrei. V. Apopompka. 

A posati: a , sf (l’ot.) ( v. gr. da àvofiu, 
dubitare ) , genere di piante stabilito da For- 
ster nell’ olUudria digiuni , e nella famiglia del- 
le cariofillee , così denominate dal non essere 
per anco ben determinati e noti i loro carat- 
teri. 

Ap ÙSISX , sf. ( Corcogr. ) ( v. gr. da a ir 0 - 
c il v , scuotere ) , sorta di antica daoza inde- 
cente , cou movimenti immodesti. 

Aposkacp-lwmo, lo stesso che aposficellsi. V. 

Aposkbacisma , Sm. (Hlas.) (v. gr. da eivò , 
in, e tTtpfajiit suggello, segno, insegna), 
suggello, stemma , arma gentilìzia , figura scol- 
pita in un anello. 

A rosi a , sf. (Med.) (v. gr. da « prie. « 
vieti, bevanda), mancatila di sete. Adipsla 
però è voce più usilata. 

A póstasi , sf. (Chir.) (v. gr. da avo, in, 
ed taiftfxt, stare), raccolta di frammenti di 
uu osso fratturato , saccaja di materie stranie- 
re entrate per qualsiasi accidente nel corpo n- 
mano. In Galeno è siuouiuio di metastasi. V. 

Apostoli, sm. pi. ( St. gr. ) ( v. gr. da 
àvoeriWu , mandare), magistrati ateniesi, 
che areaito incombenza di far partire la flotta, 
e giudicare le controversie in oggetti marittimi 
e navali. 

Apostòlico , add. ( Poes. e *Lett. ) ( v. gr. 

etim. c. «.), aggiunto di poema o componimen- 
to qualunque , accompagnante qualche regalo , 
o qualsiasi altra cosa che si spedisce. 

Apòstolo, sm. (St. dcll'Imp. orient.) (v. 
gr. etim. c. s.): cosi dicevasi T incaricalo di 
portare a Costantinopoli il tributo degli Ebrei. 

a. (St. gr. ) — l’incombenza altresì, o l'uf- 
ficio degl» apo Unici. V. 

ApósTnorti, sf. (Lett. e Med.) ( r. gr. da 
avo, da , e «rrf , volgere ), avversione , 
disgusto per qualsiasi oggetto ; e presso i me- 
dici , contrarietà ai cibi ,* agli oli nienti. 

Apotanasìa, sf. (Med.) ( v. gr. da eivò 
d u plica ti vo , e lavarci, morte), morte certa, 
indubitata , inevitabile. 

Apotìca, sf. (Farm.) (v. gr. <fa avi, in. 
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e •>**»* • ripostìglio') , magazzino , fondaco , • 
special mente dì generi medicinali. 

a. (Gìtirispr.) Apoieca, presso i gittreeM» 
dilli , una specie di obbligaziouo. 

Acori*». Alla dichiarezione del Dizionario k 
da aggiungersi : E prendesi anche per altezza 
obbliqua <i‘ una piramide , misurandola dal pun- 
ici medio d'uno dei suoi lati fino a! suo ver- 
tice. 

A porr isrsi. Questo vocabolo nel Dizionario 
è da correggerai in Apotiuusi. 

Aporaorii , add. m. pi ( Lelt. ) ( v. gr. da 
à’rroTcivm , allontanare , tener lontano ), ag- 
giunto di sacrificj o di roti diretti ad allonti- 
nare un infortunio , un male imminente. 

AmiórsiDi , sf. ( LcA ), nome di una sal- 
sa , comicamente immaginato da Plauto. 

AphktI , sf. indeci . ( Leti.), nome astratto, 
mveutato da Cicerone per indicare il cos'urne 
o la suiwrl/m (V Appio Claudio. 

ArpiÓNK (Tolomeo), sm. ( St. ani.), re di 
Barra in Karbcria , che lanciò per testamento 
suo erede il popolo rom ino. 

A primo , tik . add. mf. ( St. nnt. ) ( r. lat. 
da aper , cinghiale ), cinghialino , spettante u 
relativa a cinghi de, o della natura o del co- 
Mutue del cinghiale. 

Arso, sm. (Chic. ), pugno d» diaccia o di 
altra materia , da applicare st\ d ima ferita , o 
su qualche parte indisposta «lei corpo. 

Aptodisfokù , sf. ( Mvd. ) (v. gr. da «-tts», 
toccare, Jùi , male, e ${(•& . portare ), inet- 
titudine ad esser toccato , «‘strema sensibilità 
per cni non può soffrirsi d’essere toccato. 

Apu*, sm. ( Sf. nat. ) (v. gr. da a prh\ « 
«irctJf , piede ) genere di crostacei . che con- 
tiene tre specie sinora note , rimarcabili per là 
loro coda mancante di apjiendici membranose. 

Apusmìb, add.fi pi. (Hot.), aggiunto d'una 
famiglia di piante , piene per la maggior p irta 
d' un succo latteo. 

Adirti alba , sf. ( Cliim. ), trame che d.i«i «1 
sublimato bianco di qualunque specie , ma dì- 
cesi pià specialmente del mercurio sublimato 
dolce. 

A RACK ira, sf. (Dot.) (v. gr. da dfd^vn , 
ragno ) , specie di piante «lei genere ophrys , 
il cui fiore rassomiglia a«l un ragno. 

Aracmologìa , sf. ( .St. nat.) (r. gr. da d- 
fd%rn, ragno, e Xéyof , discorso), trattato 
dei ragni. 

Arama, o rtmuo , A. rom. ( Boi. ), grande 
albero che produce la gomma tacca macca. 

Arcagìti, sm.pl. (Si. gr.) (v. gr. da eef- 
X» , principio , primazia , principato , ed «- 
•y lo pai , guidare , esser condot fiere ) , pri/ni 
duci militari, o supremi condottieri degli es*r- 
citi; titolo che tjuvasi ai loro re dagli .Spartani. 

Archeocra ri* , sf. ( Leti. ) ( v. gr. da tip 
antica, e yfaip», descrivere) , de- 
scrizione delie amichila, degli oggetti e monti- 
tnenti antichi. v 
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A cantóri , sm. pi. (Ginris^r.) (i 
ctfymì sf , antico): così dal giurecoa 
cadio vengono chiamati i custodi degli 

AscitesósTe, qf. (Agrie.), sorta 
bianca. 

àrchicrràuno , add. ni. (Mil. ) (» 
cìfvl , primazia , principato , e xifat 
mine), soprannome di Giove, di cui 
ciale ed esclusivo attributo lo scagli; 
ni , eh' egli poi concedeva anche agli 
major um genltunt. 

Archi Die asta, sm. • pi. sii ( Giuri* 
gr. da cif%n, primato, e d.xarrVj, , 
maggior giudice, primo de' giudici, p 
d’uo magistrato giudiziario, d’uo trib 
una certe di giustizia. 

Archi crìa , sf. (Lelt. e Mit. ) (v 
primato, e /fpo j, sacro), t 
primarie san r Jote-, ve di Minerva o d' 
vinifa-, o, in generale, grande sacerdc 
caricala dall' ispezione e sorveglianza 
ere funzioni c sulle incombenze sai 
Dice» ari anche pariern. V. 

Ai ciUPortNTe, add. com. (Lett.) 
da /ireos , arco, e polens, potente, 
aggiunto di chi h valente a tirar d’art 
abile arciere. 

Archippòcomo , sm. (Lett.) (v. «r. 
X * . primato , ed i'riraióuo^ , scudier 
fora dei cavalli), grande scudiere. > 

ArcMITAIÀsSO, O ArCITALÀSSO, sm 
(v. gr. da primato, e A«Aa? 

re), capo marittimo, comandarne d 
ammiraglio. 

Arti ii tettò vici , add. f. ( Filo*.' 
da diy/jì , primato, e TCC^*’. fai 
sottinteso $i}.o<?o$ta , filosofa ), aggi 
|kt antouomaria e figuratamente si d 
loiofia, quasi sovrana patrocinatrice 
braccia tutte le altre scienze, e si 
moltipltce loro ministero. 

a SS‘unto altresì della forza, 
o virtù insita nella natura di formai 
seri . «la Van Helmotrt chiamata arci 

ARCHtTRtcuxtÀRCA, sm.- pi. chi (I 
gr. da or’pvit , primato, rpfi $ , tre 
letto, e«l dfx<j(, capo, ispettore), 
m capo della mensa, ispettore prima 
sala da pranzo, primo scalco. 

Aro. sm. o f. (Ottalmol.) (r. gr 
XI/?, rete), marchi.* sull' occhio, tu: 
ride e superficiali. V. Paralshmdc. 

ARcicoBKRwtn: , sm. (Naut. ) (v 
eipx» . primato, e xo^ip raraf , pilot 
nicre), primo piloto, primo dirette 
flotta , cui incombeva la sua animiti 
e direzione in turtà^t ratine le milita 
ed Operazioni. ^ 

Aacwupfrenn, sm. (Lett. e St. 
orient. ) ( v. lat. da arci , grande , p 
do per , vivande, a fero, portare), pi 
tntore delle vivande, gran maggiordoi 
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d' uno dei grandi ufficiali dell' impero d* Orien- 
te, presso che sinonimo d ' architncliniarca. V- 

AacocéiR, sm. (Chir.) (▼. gr. da d 
intestino retto , e xitXn , ernia), tumore del- 
l' intestino retto. 

Ardì b , o A «debbo, sm. (Lett.), misura 
egizia di capacità, equivalente in peso a l 65 
oche: Foca equivale, in termini medj , n fan- 
ti di Vienna a \f\ circa. V. Oca. 

Abìa, sf. (Mesi.), presso Celso è un ge- 
nere di malattia , le cui specie sono 1 * alope - 
eia e V ofiasi, caratterizzate dall’essiccazione 
dell’ epidcrma è dalla caduta de’ peli* 

Arìng. sm. o f. (Dot.), nome di certa 
palma delle Molucche , che incisa dà uu li- 
quore dolce. 

Akeófou, sf. (Geogr.) (r. gr. da*Afif(. 
Marte, e sroX/f, citta), città soggetta, ai 
tempi deli’ im|>ero d’Oriente, al governatore 
dell'Arabia , la quale, secondo s. Girolamo, 
chiamossi un tempo Moab , dal nome d'uno 
dei figliuoli di Lot. 

* Arepbnna, o àrkpennìdb, sf. (Lett.), mi- 
aura di mezzo jugero , secondo Col amplia. 

Are», sm. (Mit.) (v. gr. da dffxv, ma- 
schi a. vigoroso ), nome di Marte , dio della 
guerra. 

Akestógrifo , sm. (Giurispr.) (v. gr. da 
dfttarér, decreto, e yfa$èi , scrivere), esten- 
sore , compilatore dei decreti. 

Aretìlgco, sm. ( Lett.), cianciatore, ciar- 
lone , chiacchierone senza importanza. 

Aretìa, sf (Lett.) (r. gr. da off irà, 
virtù ) : così chiamassi per autouomasia pres- 
so i Greci ed i Latini il valor guerriero, che 
sopra ogni altra virtù arcasi in pregio dagli 
antichi , e che recò gloria immortale a coloro 
che ne furono dotati in gradò eminente. 

Anex^ioc.r, sm. pi. (Lett.) (v. gr. da 
eìfirà, virtù, e Xóyof , discorso): cosi chia- 
mavano quasi per ironia i mimi che dalle sce- 
ne venian chiamati ad allegrare i conviti e le 
ore d’ ozio dei graodi ; e ciò perchè solevano 
millantarsi esaltando la propria virtù. 

A rfànco (Stria: nyetea Limi.), sm. (Oc- 
nitol. ) , uccello del genere del gufo , che tro- 
vasi nelle terre settentrionali dei due continenti. 

Arfasatto, sm. (Leti.), uomo vile e di 
|>oco pregio, o di meschino aspetto. 

Arcala, sf. (Ornimi.) , s|>ecie grossissima 
«l’airone d’ Africa e «Ielle Indie. 

Argcxtancìnì , sf. (Lett.) (r. ibrida dal 
lat. argentum , argento, cd aùyu , soffoca - 
re ) , avidità , estrema cupidità di ricchezze ; 
voce all’ incirca sinonitna di argiranche. V, 

Argentina, sf ( litio!. ) ( v. lat. da ar- 
gentaci , argento), genere di pesci della divi- 
sione degli addominali , le cui specie vengo- 
no distinte da squamine brillanti. 

Argirìa , lo stesso che argireia . V. 

A scistóso, lo stesso che arsereioso. V. 

Akcikócoma , sm. (Bot.) (r. gr. da ctfj u- 
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f#£. argento, • xóptn, chioma), genere di 
piante della singenesia poligamia superflua , e 
della famiglia «Ielle corimbifere , le cu? spe- 
cie tutte esotiche si distinguono pel colore ar- 
genteo e rossìccio , e per la lanugine cotonosa 
e bianchiccia che cuopre ordinariamente que- 
sti arboscelli. 

Arcirócopo, sm. (Lett.) (v. gr. da dfyu* 
f#;, argento, vxó serti*, battere, incidere ), 
lavoratore in argento, incisore in argento, ar- 
gentiere» 

Argirodamaktc , sm. ( Litol.) (v. gr. da 
dpyvfof, argento, ed dddfxàf , diamante ), 
gemma menzionata da Plinio , che ha lo splen- 
dore dell' argento. 

Arciroftaimo, sm. (Ittiol.) (v. gr. da 
dfyofof , argento , ed e$$a\fjòs, occhio), 
specie di pesce del genere sparo, coll' iride 
a color argenteo ( spartis argyrops Linn.) 

Argirocnomóne, Sm. (Lett.) (v. gr. da 
dfyvfOf, argento, e yvéjun, notizia, giudi- 
zio), cambiavalute, banchiere; quasi conosci- 
tore delle monete , giudice del loro valore 
e pregio. Bud. 

Argiromìlano, sm. (St. nat.) (r. gr. da 
*?yvfO{, argento, e /jf’Xaf, nero), uomo 
dato dagli antichi alla mica argentina ed alla 
calce sollata; sinonimo di argirolite. V. 

Argirotèca, sf. (Lett.) ( v. gr, da dfyu* 
fior, moneta d argento, e custodia , 

ripostìglio), scriguò, custodia pel denaro. 

Argo, sm. ( A stron. ), costellazione dell' e- 
miifsro meri <1 io uale, composta diveutidue stelle. 

a. (Erpctol.) — sjiecit! di reltili d’Africa t 
«Iella famiglia dei serpenti , che vengono distinti 
da tre ordini longitudinali di grandi macchio 
ovali e rosse, circondate di color nericcio. 

Argonauti di san Michèle, sm. pi. (Lett.), 
ordiue militare istituito da Carlo III re di Na- 
poli nel sec. xiy, la citi decorazione era una 
collana di conche racchiusa in una mezzaluna 
d'argento, dalla quale collana pendeva una na- 
ve col motto : non credo tempora 

Argonàutica, sf. (Lett.) ( v. gr. da ’Af- 
)v, nome delia nave di Giasone, e vaurxfy 
navigatore) , titolo di tre poemi sulla spedi- 
zione degli Argonauti: uno di Onomacrito, a- 
teniese, che virerà sotto i Pisistratidi verso là 
cinquantesima olimpiade; l’altro di Apollonio 
Podio , udo dei sette poeti della famosa Ple- 
iade greca, che fiori tra gli anni 398 e 268 
av. G> C. , ed il terzo, in latino, di Cajo Va- 
lerio Fiacco, nativo di Abano presso Padova, 
che fiori sotto Vespasiano verso l’anuo jZ di 
G. C. 

A ri adn ìe, lo stesso che ari an ne e. V. 

Amo, sm. (Letr.-eSt. ani.), filosofo ale* - 
sandrino, molto amato da Augusto. E retore 
mentovato da Quintiliano. 

Aristide, sf. (Bob) (v. gr. da afiero^, 
ottimo), genere di piante esotiche, della trian- 
dria diginia , e della famìglia delle graminee , 
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*h«» hanno in generalo il portamento del gene- 
re festuca , le di cui specie sono un ottimo 
pascalo pel bestiame. 

Aristipàiea, o Astipàlea , sf. (Geo-r.), 
isola dell’arcipelago, ora detta Stampatici. 

Amstotcx.fi . sf (Boi. ) ( ». gr. da df/e-Taf, 
ultimo, e TfXeCi ./&»«» effetto), pianta della 
China, che nella ginandria tuoooginia forma 
un genere da Loureiro stabilito con una delle 
specie del genera epiJendro , dai moderni 
detto angrec , della famiglia delle orchidee, 
la quale dalla sua bellezza, singolarità ed uti- 
lità ha tratto un tal nome. 

Aumimìssi , o AxMiMut, sf. (Leti.) (v. 
gr. da et ffigi fia^ce , carro), sorta di vettura 
u lettiga p rossa i Persiani, mentovata da Curzio* 

Armata*, sm. (AnonioL), vento freddo 
d* Africa. Voce araba. 

Armàtion, o Akmàtmoh, sm. (Geom. e 
Ceod. ) (v. gr. da a (già, carro), carretto 
a tre ruote, cl»e muovesi colla sola pressione 
delle mani e dei piedi, con cui vengono livel- 
late le strade, indicate lunghezza ed angoli, e 
senza bussola o geometrici slromenti possono 
esser misurati contorni ec. ; invenzione recen- 
tissima del tenente e professor* Francesco Val- 
tnngini di Grata. 

Armógame, sm. (Naul.), tempo I .nono per 
navigare. Voce araba. 

Aumóge, sf. (Fis.) (t. gr. da aquò{, com- 
pone, concatenazione), 'piacevole ed elegan- 
te varietà di colori, o gradazione ben combi- 
nata tra più colori. 

ArmonIa frrstriu.it a , s. e add. /. (Filos.), 
si i tema filosofico del celebre Leibnitz. 

Ammosti, sm. pL ( St. delflinp. orient. ) 
(r. gr. da df gto'%v, congiungere, costruire , 
moderare ), titolo di due governatori stabili- 
ti da Giustiniano, uno por F Ellesponto e l'al- 
tro per l'Arabia, con iucuuibenze civili ma an- 
che con poteri militari, e con truppe sotto i 
loro ordini. Bud. 

Aro, sm. ( Geod.) , unità delle misure su- 
perficiali dei terreni in Francia. 

Aròr, sf. (Geogr.) (v. gr. da dfoar, ara- 
re ), città dell’ Acaja fondata da Euraelo, sta- 
lo istrutto da Trittolemo . allieve di Cerere 
▼«nulo dall’Attica, sulla coltivazione delle bia- 
de e sul modo di fondar la città; e perchè 
fu egli il primo a seminare il frumento nei 
Peloponneso , volle con questo nome eternarne 
la memoria. Paus. 

Akótkio, sm. (Lett.)(v. gr. etun. c. *.), 
nome proprio, in Esichio, di un eroe ateniese, 
che fu il primo a sottoporre al giogo i buoi. 

Affa, sf. (Ittiol.) (v. gr. da a firn, falce), 
specie di pesci del genere triglia, dell' ordi- 
ti e dei toracici, distinti dalla pinna della ca- 
da fatta a foggia di inerzaluna. 

Arrìsa , sf. (Geogr.), città di Caria, sul 
fiume Arpaso. 

Arrìso, sm. (Geogr.), fiume di Caria, nien* 
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lionato da Livio , cosV detto dal rapidissimo 
suo corso. 

A x pasto, sm. (Leti, ) (r. gr. da eifvd^ot, 
rapire , qfferrare ) , sorta di giuoco antico , 
detto del calcio , che facevasi col gittare a ter- 
ra una grossa palla, che ognuno procurava di 
rapire , e la vittoria era di chi con un calcia 
potea lanciarla oltre il limite dell’avversario. 

Arrijou, sf. (Minerai.), canale per lo sco- 
lo delle acque nelle miniere. 

ArsohSna , sf. (Geod. ), misura lineare rus- 
sa , equivalente a 721/1000 di metro. 

A r. sci . va , lo stesso che ars china. V. 

Arsi, sm. (Bot. ), arbusto indigeuo della 
Cocliiuchina, con cui Loureiro forma un ge- 
nere nella poliandria tnoacginia , che fra gli 
altri caratteri olire quello di un orario qua>i 
rotondo, situato sopra un ricettacolo allungato , 
e in cui sembra innalzato. 

Àrsiur, lo stesso che arsi. V. 

Aatkmjdk, sf. ( EltninlnL) (v. gr. da àp- 
t tot , luna piena ) , genere di vermi mollu- 
schi , che ha per tipo il genere ilei ero stacci 
cenere, della classe dei bivalvi, uno de* cui 
caratteri è il piede a forma di mezzaluna. 

Ahtkmónk , o Artimóne, sm. (Mecc.), 
nome dato da Vibrano ad una macchina che 
sei' iva per caricare le navi. 

Arterieurisma , ff. (\nat.) ( v. gr. da «p- 
’Tifia, arteria, ed tdfdi , dilatato , rilassa- 
to ), dilatazione od aneurisma delle arterie. K 
all* incirca sinonimo di arteriecJasia. V. 

Artkrkidi ÀUSI, sf. (Anat.) (r. gr. da a'f- 
ftfia, arteria, c diaXóu, discìogUere ) , 
apr anelito di un'arteria. 

Arteriorracia, sf. (Anat.) (v. gr. da «p- 
Téf/a , arteria, o pi 7 vuuai , irrompere ). 
emorragia di un'arteria. 

Arteriorressi ; sf. (Anat.) (r. gr. da dp- 
Tif/a , arteria, e fi yvvgu o ftyrbu , rontm 
pere, lacerare ) , lacerazione di un'arteria. 

Artkriutomo, sm. (Anat. e Chir. ) (v. gr. 
da a f Tip /a, arteria , e rogai, incisione, fa- 
glio), coltello chirurgico j»er aprire le arterie. 

Àrtico, sm. (Ittiol.) ( v. gr. da dpxro;;, 
orsa ) , specie di pesce del genere salmone- , 
perchè trovasi ne’ ruscelli e nelle valli de' monti 
più settentrionali dell’Europa, Artico dicendosi 
il polo settentrionale, perchè vicino alla costei» 
lozione dell’Orsa maggiore. 

Artimóne. V. A «temone. 

Artisjtk, o Akti/ite, sf. ( LiloL ) (r. gr. 
da dfxrof, orso), pietra che chiamasi anche- 
w emerite , in onore del celebre geologo \\ «t- 
ner : distinguevi per uu color grigio verdastro , 
somigliante al pelo dell' orso. 

Aktócofo, sm. (Leti.) (v. gr. da aerof, 
pane, c xóvntr, battere, lavorare), forna- 
jo, pittore , fabbricatore di («tue , secondo Gio- 
venale. 

ArtofvlIck, sm. (Astron.) (v. gr. da tip 
xt#c , orso, e 91 , custode), coMcllarton* 
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presso r Orsa madore, «letta anche arfuro c 
boote. 

Autòmi , sm. ( Zool. ) ( v. gr. da dfxrof, 
orso, e (sOf , topo), marmotta che nella sua 
furino partecipa dell'orso e del topo. 

AnTOPirf.co , sm. ( Zool.) (v. gr. da «fxrff$, 
orso, e nriy *x3$ , sci mia ) , nome applicalo da 
Gesner alfa/, benché non abbia nessuna so- 
miglianza né coll'orso, né colla scimia. 

Autostàfiio , sm. ( Boi. ) (▼. gr. da ap« 
xrot , orso, e crrapt/Xw , grappoli dina), 
specie di piante del genere vaccinium , dell'ot- 
tandria mono-mia, « della famiglia delle eràri- 
nce , il di cui frutto, simile ai grani dell’uva, 
dicesi avidamente ricercato dagli orsi. Galeno 
la chiama antostafilo, da fiore , e trrct- 

Quìt} , grappolo dava. Nasce sulle coste del 
Mar -nero e presso Tripoli. 

Abtotibjti, sm. (Si. eccL), vero nome de- 
gli eretici , che nel Dizionario sono indicati per 
Artotriti. 

Autbìic.ica , sf. (Med.), aggiunto della feb- 
bre nervosa che ha luogo nt\[' artralgia. V. 

Aktjiìlcosi , sf. (Chìr.) (v. gr. da apAfsFi 
articolazione , ed fXxs; , ferita ) , lesione o fe- 
rita di un'articolazione. 

ArtrkmbÓlk.si , sf. (Chir.), quell'operazione 
in cui adoperavasi l' arlrembolo . V. 

Artsódi , sm. pi. (St. nat.) (v, gr. da df- 
y^ov , articolo ), cristalli a dodici facce, con 
colonne cortissime ed acutissime , o piramidi 
mezzanamente lunghe ; i quali trovansi ammuc- 
chiali nella su[>erHcie dei noduli cristallini. 

Ajitbófima , sf (Chir.) (r. gr. daàf£for» 
articolazione , e , tubercolo ) , tumore 

moli-* nelle giunture. 

Authologìa , sf. (Leu») (▼. gr. da e»p$f ov, 
articolazione, e Ao>S{, discorso) , arte di fa- 
v filare con segni fatti colle dita , la cui più 
giusta denominazione è dattilologia. V. 

A «mortosi, lo stesso, e più esattamente, che 
artropuosi. V. 

Arthopodio, sm. ( Bot.) (r. gr. da «*pAp ov, 
articolo , e srot/f , piede ) , genere di piante , 
stabilito da Bruirne nell* csand ria monoginia e 
nella famiglia delle liliacee, che fa parte delle 
tintorie di Linneo, c che da Lamnrck vien 
descritto col nome di phalangc o phalangiè • 
re , lat. phalangium. Non é diverso da que- 
st’ ultimo che per le antere inserite sui filamenti 
per mezzo di una base incavata. Poiret. 

Arturo , sm. (Bot.) (v. gr. da apxTfif , 
orso , ed odftx , Coda ) , specie di piante del 
genere celsia ( genere cosi denominato in ono- 
re di Olao Celsio , svedese ) , chiamata con 
questo nome , benché poco esattamente , dal 
loro fiore disposto iu grappolo allungato. 

Aiti: di, sm. pi. (St. ani. ), popoli germani 
di cui parla Cesare; abitavano il Voigtlaud , 
la Munta e parte della Turingia. 

A rónco. V. Spine*. 

Abùntb, sm. (St. rom. ), figlio maggio- 
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re di Tarquiuio il Superbo , ultimo re di Ro- 
ma, 

Arlnzio , sm. (LeU. ), autore d’ima storia 
della guerra cartaginese, a’ tempi d’ Augusto, 
citato da Seneca. 

Arupìno, sm. (Geogr.), castello in Istria, 
secondo Plinio; fall naie Rorìgno (patria del- 
l'autore di questo Dizionario) 

Ascètico, add. m. (Chir.) (v. gr. da «V- 
$ò\n, fuliggine) , aggiunto d’ una specie di 
cancro , che in Inghilterra atfeUa gli spazza- 
cammiui. 

Ahcàiafo, sm. (Entomol. ) (v. gr. da axat- 
Xof, molle , ed apn, tatto), genere d'insetti 
dell’ordine dei neur alteri , così denominati pei 
fini e folti peli onde sono coperti. 

AscalonIt*, sf. (Bor.), sorta di cipollina, 
che trovasi copiosamente in Ascalona. V. 

Ascitìzio , zia , add. n\f. ( Lett. ) ( v. lat. 
da ascisco, attribuirsi, arrogarsi), aggiunto 
di ciò che nou è proprio , ma supposto , attri- 
buito. 

AscLÉrio, add. m. (Med. e Mit.) (v. gr. 
da àrxiv , esercitare , coll' interposto X , ed 
jjir/sf, mite), aggiunto dei medici, perché 
esercitano la professione di mitigare i mali 
ond'è nfHitta l’ umanità, fc questo il nome gre- 
co di Esculapio, dio della medicina. 

Ascouìsmo, sm. (Lett.) (v. gr. da otVxa- 
XtàXltv , saltare sull otre), quell’esercizio 
che praticavasi nelle festa di Bacco, dette o- 
scolie. V. 

A scope ha , sf (Lett.) (r. gr. da àaxòf , 
otre, e nrifet, saccoccia , borsa), borsa di 
pelle a foggia di otre. Voce usata da Svetonio. 

A scudicciuólo, avo. ( Agric. ), particolar 
modo d'innesto, cosi chiamato. 

AseiliÓ.se (Sempronio), sm. (St. ant. ) , 
storico e capitano sotto Scipione Emiliano, se- 
condo Aulo Gellìo. 

Askma, sf. (Med.) ( v. gr. da ef priv. , e 
situa, segno)’, cosi chiamasi in medicina una 
crisi inaspettata, e di cui uon hassi alcun pre- 
ventivo indizio. 

Asfastafalxa, sf. ( St nat. ) , titolo dato dal 
medico russo Eyrini d’Eyrinis, del sec. xvii, 
ad tiua sua Memoria contenente una storia del- 
la miniera d’asfalto da esso scoperta iu Isvìz- 
zera nel cantone di NeufchAtel nel 1710. Detto 
titolo è concepito come segue : A sphas tnpha- 
lia prima , seu invertiUlis bituminis veriuis 
ac securdas , cum aids asphastaphaliis et 
alyt isteria. 

Asfodelòidi, sf pi. (Bot.) (r. g r . da 
aV^odwXoc , asfodelo o asfodillo , ed t lSoc » 
somiglianza), famiglia 'di piante, il cui tipo 
é l asfodillo , col quale hanno tutto qualche 
tratto di rassomiglianza. 

Asimbolo, sm. (Lett.) (▼. gr. da dsófjjffo- 
\cf ) . immune da pagamento, che non è te- 
nuto a pagar lo scotto; in francese Mat, m 
veneziano sior. 
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Asinooia i sf . (Med.) (*. gr. da a prir.» 
e ctivi&s, concubito , coito), inabilita alla 
copula, alla consumazione deli' alto ma! rumi- 
niate. 

Asmàtica, add. f (Bot.) (v. gr. da a», 
respirare, o da da£*>, anelare), aggiunto 
di una «peci* di piante del genere asclcpiade, 
la cui radice è buona contro 1 asma sieroso. 

Aspìxdio, sm. (Lett) (v. gr. da a prie., 
e crrrìvén , libazione. Sacrifizio), sorta di 
vile , il cui noo era proibito nelle libazioni. 

3. — famoso citarista , menzionato da Ci- 
cerone. 

AsréfMR, add. f. pi. (Bot.) (r. gr. da a 
prie., e airi (uà , seme ), aggiunto delle pian- 
te che mancano di semi. 

Ispido, sm. (Boi.), specie di lavanda a 
larghe foglie, da cui si estrae un olio buouo 
contro i Termi e per Scacciare gl inselli ( la- 
ta adula spica Lino. ) 

Assidi , sm. o f (Si. ottom.), litoio della 
sultana favorita del Gransigrore. Voce turca* 

AssiriNicR, sm. (Zool.), specie di sco- 
iattolo della Virginia. 

Assumo , lo stesso che assillo. V. 

Assia, sf. (Bot.) (▼. gr. da d1;i»c, degno), 
genere di piante, stabilito da J^oureiro nella 
triandria moooginia, e così denominate a ca- 
gione delle eccellenti loro virtù medicinali. 

Assìnea, sf. (St. nat.) (v. gr* da d£<Vjf, 
scure), genere di molluschi o testacei della 
classe dei bivalvi , formato da Poli colle arche 
di Linneo, traendone il nome dalla loro coa- 
for inazione. 

Assùrto, ts, add . mf. (Mecc.) (v. lat. 
da axis , asse , e petere , tendere , dirigersi , 
andar verso), aggiunto di ciò che tende al 
centro ; sinonimo di centripeto. V. 

AsstróxDio, sm. (Lett. ) (v. lat. da as, o 
assìs, asse, peso di dodici once, e pondus , 
peso ) , peso di dodici once , 6 d’ una libbra. 

Àssinrz, sm. (Geogr. ), fiume della Col» 
chide, nominato da Lucrezio. 

Assìrtim, lo stesso che absirtidi. V. 

Assisto. V. Assisto. 

Asso, .fin. ( Chir.) (latinismo da assus, a, 
um, abbrustolito, arrostito), pietra caustica, 
che abbrucia le parti caraose sulle quali si 
applica* 

Assùwktro, sm. (Naut.) (r. gr. da d£*r, 
asse, e pirfw, misura), istromento nauti- 
co, serviente ad indicare la direzione del ti- 
mone. 

Assùmi, sm.pl. (St.gr.) (v. gr. da d%ov\ 
asse), quattordici e più tavole , sulle quali, 
nel tribunale de* Priiatii, erano scritte le leggi 
di Solone, da Aristotele chiamate xup.3 iif, 
tavole, che contenevano le pune da applicarsi 
a tatti i delitti. 

Astàcidk, sm. ( Mit. ) , Meaalippo, figlio di 
Anaco, secondo Ovidio. 

Astasìa, sf. (Med.) (v. gr. da » pnr. 
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e ardale , stazione), cosi chiamasi 
stanza eoa cui si passa celeremente 
siero da una in un altra idea, senza 
su veruna. È una specie ili psendo> 
o grande inquietudine degli ammalali. 

Astati , sm. pi. ( Si. rogo. ) , «olila 
ni armati d’asta, che dopo i Veliti o 
do il primo rango nelle legioni. 

Astcnogknìa, sf (Med. ) (v. gr. d 
vésce , debolezza, e y% isopai, nascer 
gine di debolezza; voce dei medici. 

Astemologìa, sf. ( Med.) (r. gr. d 
vita, debolezza, e Xcyc(, discorso) 
tu della debolezza. 

Asterebàt, o Asterebàzi a, sm. o f. ( 
città di Persia. 

Aktl.au, sf. (Boi.), genere di p 
fiori congiunti e disposti a raggi, del 
nesia poligamia superflua , e della fam 
le enrimbifere , le cui numerosissim 
sono per lo più indigene deli Amcric 
(rionale. 

a. (Geogr.) — antico nome dell 
Ddo, desunto dalla sua forma. 

Astkró metro, sm. (Astron.) ( r 
darilp, stella, e ftirpzv, mucrv), 
tu che serve per misurare ia grande: 
astri, le loro distanze ec. 

Astbbopìa, sf, (Bot.) (v. gr. da 
stella , e arsii v . fare ) , genere di pii 
si denomioate dalla forma del loro < 
viso a raggi. 

Asti damante, sm. (Leti.), non 
poeta ateniese, discepolo di Socrate, 
datore di sè stesso. 

Astipàlca. V. AftisTiruitA. 

Astipotìmtr, add. com • (Leti.) 
da hasta , asta, epotens, potente, fi 
aggiunto dì chi e volente nel maneggi» 
di chi la tratta eoo forza e destrezza 

A stràbico, add. o sm. (St. gr. ) 
da drrfctjSn , sedia, sella da ca 
bastò ) , sorta di cantico militare in 
Diana Cariati. le , cantato dopo Lì sre 
Sorse dagli Spartani ritornati nel Pelt 
così denominato dalla sedia su cui et 
tati i cantori. 

Astaabolismo, sm. (Med. e Bot. 
da dar por, costellazione , e fieiXXt 
re ) , paralisi negli uomini , ed imi 
delle piante , supposto derivante da ma 
flueoza degli astri. 

Ast»acu.17.*óntb, sm. (Leti.) (s 
ehrrpayaXi^tt , giuocare ai dadi), 
re di dadi. 

Astiupìo, sm. (Entomol.) (v. gr. di 
<rW, baleno), genere d’insetti dell'o 
coleotteri , contenente la sola specie < 
filino dell'olmo, cosi denominati 
della loro estrema velocità. 

Astbapom étto, sm. o add. (Leti, 
da dmìp, spella, ad àtrrfor, cosU 
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ed cì'rovX tace*, colpir violentemente) , luo- 
go fulminalo, iu cui è caduto il lulrniiie. 

Astro, sm. (Chini.): quoti» voce in Chi- 
mica iodica il piu alio grado di forza o di 
efficacia che acquistano certe sostanze median- 
te quelle tali preparazioni; quindi astro di 
solfo significa un olio potentissimo fatto col 
solfo: cosi astro di sale , astro di mercu- 
rio , ec. Equivale presso a poco a quintessen- 
za o estratto concentratissimo. 

AstrOGNosìa, sf. ^ Matem. ) ( v. gr. da 
«OTfsr, astro , e yvóv, disusato per ytyvó- 
exto, conoscere), scienza o conoscenza degli 
astri. 

Astkogiufia , sf. ( Matem. ) ( ▼. gr. da 
de Tfor. astro , e ypa$u , descrivere), descri- 
zione degli astri. 

Astm>mktko»ologìa , sf. (Matem.) (r. gr. 
da drrfor, astro , rei ptrt’ofa, le meteore , 
e \òyo%, discorso), trattato delle meteore, 
della temperatura e disposizioue dell'aria , dei 
retiti, delle piogge, e di tutto ciò che succe- 
do sotto gli astri, o per iuffuenza di essi. 

Ata, o At», sm. (Mit.), in Omero è un 
genio disceso dal cielo, infesto al geuere umano. 

Atàbalo, sm. (Mil.), specie di tamburo, 
la uso presso i Mori. 

A tanatologia , sf. (Metaf.) (t. gr. da et 
priv. , Savarog, morte , e Xóyof, discorso ), 
dottrina dell' immortalità dell' anima, o trattato 
su tale argomento. 

Atavo, sm. (Giurispr. ), padre del bis- 
avolo. 

Atìcia, sf. (Dot.) (▼. gr. da a priv. , e 
guaina), genere di piante , indigene 
delle isole del mar del Sud : a fiori monope- 
tali , della ginandria diaudria e della famìglia 
delle capriolacee, stabilito da Gaertuer, e ca- 
ratterizzate da una bacca inferiore uniloculare 
e monosperma. 

Atklasmo, sm. (Med.) (v. gr. da a prie., 
e AiXn, capezzolo), lo spoppare, o l’ impo- 
tenza di allattare. 

Atkikópom. È questa la vera lezione, in 
luogo di aleleopidi corsa nel Dizionario per 
errore tipografico, che importa di rettificare. 

Atelo, lo stesso che atele. V. 

Atemadulìctto, sm. (T. storico), titolo 
del primo ministro dello schah o re di Persia. 

Atenei, sj. (Boi. ), genere di piante esoti- 
che , della decandria mouoginia , cosi denomi- 
nato da Schreber dai nome del celebre Ate- 
neo ; detto genere fu da Aublct chiamato 
troncano e pìlumba , e da Wildeuowr Ce- 
searia. 

Atkxione , sm. ( Lctt. ) , pittore insigne , di- 
scepolo di Carmione corintio, secondo Plinio. 

Ateo, add. (Lctt.), cognome deb filosofo 
Tedoro, discepolo d’ Aristippc , che fu bandito 
da Cirene pere hi negava resistenza di Dio, 
ed essendo perciò stato condannato a morte si 
avvelenò. 

App. al Diz. ertetela 
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AtÀxgatk, o Atrrcàtiob, sf ( Mit. ), dea 
Je’ Sir j , secondo Macrobio , cioè la terra. 

Atipìa; ì tf. (Med.) (r. gr. da a prie, o 
roToe , norma ), mancanza di regolarità Del 
corso d' una febbre o d’altra malattia qualunque. 

Atipo , sm. o add. (Leu.), balbo, balbu- 
siente , scilinguato; così in Aulo Geliio. 

Atla , sf. ( Lett. ): così ciba ma vasi il pre- 
mio degli atleti, da à$\of, certame. V. Di- 
dascalia. 

Atlotìta , add. ( St. gr. ) , aggiunto dì 
Pericle, perchè presedeva alle gare di canto 
a di musica istromentale uell’Odeo, da lui, o,- 
come altri crede , da Temistocle costruito. 

Atmidùtbica , lo stesso che a (midi atri - 
eia. V. 

Atmomecìnk , sf. (Mecc.) (r. gr. da àr- 
fsòi, vapore, e fittavi J, macchina ), macchi- 
na a rapore. S 

% Atmómitbo , sm. (Fis-), istromento di fi- 
sica, inventato da Leslie , che serTe a misura- 
re la forza o la quantità dell'evaporazione. Voce 
sinouiina di atmidometro. (V. quest’ ultima , 
anche per {'etimologia ) 

Atnipóte , sm. (Giurispr,), nipote del ni- 
pote , in linea retta. 

Atocj, sm. pi. (Si. eccl. ), eretici detti an- 
che atocicni ( V. questa voce ) 

Atomostìtica , sf. (Fis.) (v. gr. da oto* 
ftoc, atomo, e rrar ititi , statica, sotiiu ten- 
dendosi Alarla, teoria , dottrina ), teoria de- 
gli atomi , del loro equilibrio ec. 

Atrafàssidb , lo stesso che atrafasse. V. 

Atricu/a , sf. ( Med. ) ( v. gr. da a prir. 
e al* , capello), calvizie, mancanza di ca- 
pelli ; sinonimo di madarosi. V. 

Atjuo, sm. (Anat. ) (r. gr. da Jrof dori- 
co per drop, petto), così dicousi le due ca- 
mere superiori del cuore. 

Atrodattiude , sf. (Boi.) (r. gr. da d$foc, 
denso, congregalo, e tfacroXec , dattilo, 
frutto della palma), geuere di piante riabi- 
lito da Forster, il cui fusto leggiero serviva a 
fare de’ fusi. * 

Atbofilio , sm. ( Boi. ) ( v. «r. da . 
denso , raccolto, e , foglia) , grande 

aliterò , indigeno delie montagne della Cochia- 
china , il quale , secondo Looreiro , forma un 
genere nella pentandria monogiuù» , distinto da 
foglie raccolte in cima ai rami. 

Atropina, sf. (Chini.), particolare sostan- 
za alcoloidea , scoperta da Brande nelle foglie 
dell atropa belladonna ; ad essa sono dovute 
le proprietà venefiche e medicinali di quella 
piatita. 

Attaga , sf. (.OruitoL ) ( v. gr. da drra- 
i gallina selvatica , cotornice ) , uccello 
del genere tetrao , dell'ordine d e gallinacci , 
e della famiglia dei ptumipedi , > .i colori 
variano secondo l'età sua e la dì.crsità dello 
stagioni. K il tetrao lagvpus di Limono , vol- 
garmente per/dee alpestre. 
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, \tt£i.abo abacnAidk, sm. ( Entomnl. ), 
»|*t>cie u insetto acquatico, clic partecipa della 
tarma della lucuila a del ragno. 

Attico falso, m. ( Ardili. ) : così chiama- 
»i pelle fabbriche mollo elevate una njwcie dì 
|>i(*de»ial|o che pone» ni dissolto della b;ise 
delle colonne , affinchè il grande s pollo d'jlle 
cornici non le faccia scomparir»*. 

Àtt|ok , sf. ( St. gr. ), figlia di Cranao sc- 
‘ ondo re d'Atene , successore di Cecrojie, la 
iju.de diedo forse il nome all'Atliin. 

3. (Ornilo!.) — Gli antichi died ro questo 
nome alla rnndine rd nll" usignuolo ; ed i mo- 
derni lo dmino ad mi uccello del genero mai- 
nate de’ Francesi , e dcll'ordina dello gazze , 
da alcuni annoveralo tra gli stornelli e da al- 
tri tra i corvi. 

Attinokolja, sf . , lo stesso che allinololi- 
smo . V. 

ArriNOCJtAr/i , sf. ( Ott.) (v. gr. da dxrlv, 
t'ifgio , e } papcj , descrivere ), descrizione 
de* raggi. 

Attinolìtk, }f. (Minerai.) (v. gr. da a- 
xt/v, raggio, e , pietra ), specie di 

minerale , dello dai Tedeschi pietra radiata , 
pietra a raggi, che specialmente nello for- 
mazioni primitive trovasi in i strali , in masse 
cd iu cristalli capillari internamente luminosi. 

Atti-scbkìf , o Hatti-sceiuf , sm. ( St. 
ottoni.), edùào o decreto del Gran-Signore, 
voce turca. 

A uomo, sm. (his.) ( v. gr. da ao'^u», 
siccità, aridezza ) , così chiamasi la siccità 
dell atmosfera per effetto degli ordenti calori 
estivi. 

Augia, sm. (Boi.) ( v. gr. da aòyt, lu- 
ce, splendore), albero dorila China, che i.i 
Loureiro forma un genere della poliandria mo- 
itoginia, dalla cui scorza stilla un liquore gom- 
moso eh’ 6 la vera vernice della China, il qua- 
le appena esposto al sole fornisce quella bel- 
lissima lacca nera, che cuopro i piccioli mo- 
bili cho vengono di colà, tanto stimati pel 
brillante e solido loro colore. 

Autlisro, sm. (Boi.) ( v. gr. da aòXte, 
canna, od cLA*?, fiore), genero di piante 
della China, stabilito da Desfotitnines , e di- 
sùtile da tuta Corolla di cinque petali semitu- 
bulosi alla lor base. 

Auledo, sm. (Le».), sonatore di flauto, 
flautista. (Vedi Auiéte por l'etimologia). 

AussÉsi, sf (Helf. e Med. ) (v. gr. da 
rtoi?» , aumentare ) , figura rettorica colla 
quali* ^ &i magnifica eccessivamente una cosa. 
Ed , in Medicina, incremento il’ una malattia. 

\u$sió,*ct*o, sm. (Fk e Anat.) (r. gr. 
da «dgcfv», crescere, « /airfov , misura ), 
i> trasento che serve a misurare l’ accrescimen- 
to di checche stia, ma specialmente del corpo 
tuiunn, delle sud membra, ec. 

Autàiw.mk, sm. (Filos.) (v. gr. da aÒTOf, 
Jc stesso i eJ c pnac pio ) ^ in filo sufi a 
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iutrudesi per questo vocabolo l'Ente supremo, 
O il Principio per si slesso esistente ai ader- 
ito, da cui il tutto trasse l'origine e l’ esistenza. 

Auto- da - rk ( Atto di fede), sm. (Se. **ec|.), 
esecuzione che facevasi dall’ lixji,idaioae spa- 
glinola , mediante l' abbrneiamento pubblico d«i 
pretesi colpevoli elio cadevauo in suo potetv. 
Voce , o , per dir meglio , frase spa-nuola. 

Autobiografìa, sf. (Leti. )(v. gr. da aù- 
rtf, sè stesso, filai, vita, e ypdvài, scri- 
vere o descrivere), descrizione della propria 
vita, storia della vita <11 dii che aia, scritta 
da lui medesimo. 

AutociiihÌa , sf. (Giurispr.) (v. gr. da aù- 
ras, sè stessa, c mano), prendevi prr 

suicidio, morte datasi da sé stesso , di propqia 

mano. 

AltociiaTorb , sm. (St. gr.)(r. gr. da 
aòr ài, sè stesso , e xfaref , forza , poten- 
za), titolo concesso ni duci supremi d' Ale- 
no , indicante esser essi esenti dal render con- 
to «Iella loro ainmiuUt razione nelle cose dt 
guerra: lo ebbero Aristide, Mìcia, Alcibiade, 
Demostene, Lamaco e tanti altri al dir di 
Plutarco. Lo avevan pure gli ambasciatori pie- 
nipotenziarj. 

Auto mia, sf. (Filo*.) (r. gr. da aòrte , 
sé stesso, e qu’Xcf, amico), amore di sé 
stesso, egoismo, suismo. 

AdtÓfuo, la, add* e smf. ( Filos.) (t. gr. 
otim. c. s. ) , egoista , amante di sé stesso. 

A u toc nò moni , add. m. pi. ( St. g«. ) ( v. 
gr. da ad rèi, stesso, • } nòm , conosce- 

re), aggiunto degli efori di Sparta , i quali, 
»••!!' imporre una multa pecuniaria per certi 
delitti non preveduti dalle .leggi, facevano uso 
del loro arbitrio. . * 

A ito Lo n , sm. pL (St. qnt. ), popoli di 
Mauritania, citati da Silio Italico. 

Altopsicomachìa , ttf. ( Metaf.) (t. gr. d.i 
aòrte, sà stesso, ' 10 %», anima, o fsa^m, 
jmgna, battaglia), combaiùmeoto contro re- 
sistenza dell’auima da sè stessa, contro la |irec— 
sistenza delf anima; titolo d'un trattato filoso- 
fico «li Morus, contenuto nella raccolta dei 
suoi poemi filosofici. 

Autoscopìa , sf. ( Filos. ) ( r. gr. da aòrte, 
sè stesso , e cxotÌ* , osservare), «anm 
fatto da sè stesso, ispezione , osservazione co- 
gli ocelli projirj. 

Autòctoni, lo stesso cho autoctoni. V. 
Avantreno, lo stesso che avanlerno. V. 
AvickptologÌa, sf. (Leu.) (v, ibrida, dal 
lat. avis, uccello, daj fiat. capere ,, prendere, 
e dal greco Xpyo{, discorso, trattalo ), trat- 
tato dell’arte di prendere gli uccelli, o drl- 
1 ucceliiuione ; trattalo generale ili tutte le a- 
stnzie che si usano per prendere .gli m- celli. 
Titolo d’ iiii'ojiera di Pietro Bulluul, botani- 
co francese del soc. xvili. 

\\i.so, a Ld. , lo fh'sso che osceno. V. 
AzauUOJLÀJÌI. V » AgIA.M0GX.SN:. 
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• A'/kY-iHlT , xm. o J. ( Litui. e Metile* ) , 
specie ili pietra indiana, prelevi febbrifuga, 
ed utile contro l'emorragia, c contro il morso 
dei serpenti. indiana. 

Azi. uno , sm. ( Zool. ) , cavallo selvaggio 
della bassa Etiopia , che credisi una specie 
ili zebro od una varietà di questo. 

AzÓ.nb, sm. (Googr.), monte d* Arcadia, 
secondo Stazio, consacralo a Cibele; lo stesso 
che A za a. V* 

Azot, o Azoth, s nu (Alchim. ), nome 
coi», cui chiamano il mercurio gli alchimisti. 

. Ay./.W, sf. (Lelt.) (v. gr. ila 'AxTJflr, 
Azzio, citta d* Epiro, tfra capo Fidalo celebre 
|>er lo decisiva battaglia navale Ira Augusto o 
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Marcantonio), festa che celebrava*»* in Ardo 
ogni tre anni, con lotte, corse di cavalli 0 
naumachie, in nuore d Apollo soprannominato 
Azzio, perchè in Azzio aveva un tempio. 

A/./.iìja , 9 /. (Ceiigr.), cosi deve, leggersi 
quest* articolo del D*r.ionario , ih luogo di az - 
zitta , e la sua dichiarazione dee correggersi 
come segue:' frazione del curnuue di san Pie- 
tro degli schiavi, capo-distretto della Stalo Ve- 
neto, nel Fròdi. 

Azzoiuco, sf (Hot.), pianta sempre ver- 
de , originaria delle isole Azzore , coi fiori 
bianchi, disposti alla sminuii. 1 dei ritmò È il 
J asmi num a" or icari di Idoneo. 


v> 


Rittrcuo, La, a A A. taf. (I#ett. ), aggina- 
In d* 11 orno libidinoso, Inveivo. Petr. 

Kaki. m ( Torre «li), sm. (teme lui ini.) , no- 
me d una specie di murice , cosi detta dalla 
sua figura; in latino murex baby Ioni us , in 
pr. xoy%u'K/ò* fin fivXAvtotf. 

Ili rii unico, aAA. m. ( Istit.), presso Pli- 
»io, h aggiunto di vestito di varj colori. 

Uniti-, sm. V. Baya. 

Bacaione, 'sm. (Lett), sorta di vaso a 
lungo manico. Pesto. 

B.icii , 'o Bàcìbv , sf. (6«egf.)t tratto di 
paese negli stati del Mogol , sul Gange. 

Baci: 4 u hy no , ni , a Ad. ttìf. ( I-*it. )• ( r. 
lat. da ùaeehorf infuriare , andar in Jurvre), 
furioso , furibondo. A puf. 

RiCrilltIRIi, o AiCC.ltAURR.vTO , 9 f r m. 

( T. delle unir.), baccellierato, bnrceUeria; il 
primo grado che sì -ricevetti una facoltà, per 
•giunger poi al dottorato. • • 

Btccfao (bt. hncchatinc , an/m ) , sm. 
( Geogr. ), nume di una terra di Toscana. 

BiCi'i.vrt , sf. ( Entonud.) , farfalla bruna, 
che svolnxzn a salti e balzi, contmiissiuin in 
giugno nei dintorni di Parigi. 

a. ( Hot. ) — genere ili piante della siuge- 
We *' a | w digamin siqx-rHua e della famiglia del- 
le, ^ a foglie alterne e fiori dispo- 

sti a corimbi. Sono originarie dell* India e «Iel- 
la Orina. 

BacchionÌti, sm. pi. amichi filo- 

sofi , che sprezzavano tutti e tutto. 

Bacilo ■ sm. (fiett.), nome proprio, in Sve- 
tomo , iI’ub eunuco ch’era assai stolido, «li 
ukkJii c I** questo vocabolo divenne «piasi ap- 


pellativo , ed equivalente a SCIOCCO , fitti <J , 
pazzerelli» u simili. 

IlscHRftAC, sm. o / ( Geogr. ) , città d'Allc- 
magna, ne! Basso Palai inalo. 

Hkomick, sm. (Hot.) (r. gr. da fiati $ , 
pìccolo, imitato Fi in c, e p ux n f , fungo), 
specie di licheni stabilita da Aciinr, la cui 
fruttificazione somiglia mi piccolo fungo. 

Baivi a, o Bai il, sf. (Lelt.) ( \. gr. da 
fiaQft , tintura ), officina da tintore, tintoria. 

Uàfnca, u Bàsica, sf. (Leu.) (v. gr. 
etirn. c. s. ) , tintura, arte di tingere, arte «lei 
tintore. » • 

Bua, sm. V. Bava. 

BajanikTa, Sm, pi, sii ( St. cccl. ), segua- 
ce di Michele Bajo, o «lei si-tema detto Ita- 
nanismo , che «««tiene le 70 pruposirióm er- 
ronee tratto dagli scritti di ilajo, e ruudauua- 
te da Pio V. Vedi Duanismu, e Bajo. 

Bauli a, sf ( Si. d’il. ), moneta n «tira sa- 
ne*:. Oggi nell' uso volgare del poitolo vale h» 
stesso che Crucia. 

Bino, sm . , lo stesso che Balio. V. 

*. ( St. VflD.) — titolo particolare. «Irli ani- 
lisciatore della già Bepubblica di Venezia 
predio la Porta Ottomana. 

il ii ni , sm. (8t. iud. ), n«m»e del tamburo 
nella lingua dell lo* lo stai». V. Bainiani. 

Ba/o, sm., nomo «V 1111 compagno «f Cliisfl. 

Bai. ìcciiin, sm. (Geogr.), nome «lei Begli 
in lingua persianu , dai quale preve il nome 
•li hnlastin una varietà di 1 ubino che viene 
da c«iln* 

Bai aN ir. a a, sf. (Mago) ( tr. gr. da fi%\ ai- 
ghiaini d. ed A?fn, prosa), chiavisteb- 
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lo di ferro in forma di ghianda, con Coi an- 
ticamente assicurami la stanga della porta , 
‘ifUiiclièuon potesse rimuoverti la serratura. 
Prendesi anche iu senso largo per la serratu- 
ra stessa. 

Balània, sf. (Geogr.), provincia dell'isola 
di Corsica. 

Bàlano, s/n. (Anat. ), glande, estremità 
della verga. 

2. (l’arm.) — nome antico, in farmacia, 
de’pessarj e delle supposte. 

Ba^akoblenorbìa , sf. (Chir.) (r. gr. da 
flaXavot, ghianda, /SXbvv ar, moccio, e ?iv, 
scorrere ), flusso morboso dalia glande di 
materia mucosa. 

Mai antiuTomi. Xell ftìrtiologin di questa ro» 

, data dal Dizionario , & da correggersi 
i 3et\dvriov iu luogo di /ìoXrxv rr i ’ov . 

BalateÓot, sm. pi. (Lett.), canaglia, uo- 
rnuu da india, poitroui, gente spregevole. Vorr. 
Or. 


BAiFxikRK, sm., lo stesso clic Balnierc. V. 

Baiicahso , sm. (Si. mod. ), «orla di cor- 
'o *1*1-® '*°h !• ilijipine, che ha uu canto pia- 
cevole. Dicòsi anche choncas , o concas o 
cucas. 


Balistario , sm. (St. rom. ) , ufficiale pres- 
*° * Romani, incaricato della cura e custodia 
delle armi e macchine da guerra. 

Balkan, snr. (Geogr.) (voce turca che 
vale gola ardua), nome attuale ilei monte o 
catena di moliti , che separa l'antica Mesia 
(ora Bulgaria ) dalla Tracia ( ora Romania ) , 
delta dagli antichi Emo, lat. Hacmus. 

!'*“*■ ’J- (Geogr. ) , città o borgo di Ma- 

cedonia. 

BàtteatKO. Sm. (Boi.), pianta il coi nome 
lume ano t Opino anlropophora , osserrabi- 
~ P" , Bizzarra singolarità del suo fiore , 
ette ha la forma cjuasi d’ uu uomo sospeso per 


Baliismi, sm. pi. V. B.iusree. 
B.LUST.r, sf pL (Le.,.)(,. gr . da fin. 
Alfa» tripudiare), canzonette che si canti 
«aito dai fanciulli ballando, dette poi lolla t, 
v da Ateneo Gallismi. 

, ? 4U, ^ T1: Belimologia fornita dal Dizionari 
« da correggersi corno seguo: da fioiWu, ge, 
are ' /ix^* ' 0 0< ^ ’ * orecchio . 

• r ^ ^ ~T~ nome volgare d'una rjucrci 

indigena d Affrica, le cui ghiande sono dal: 
come le castagne e forniscono il nutrirne, . 1 , 
]*r una parie del renio agli abitanti del moti 
le Atlante. Chiamasi in latino Qutrcus tallo 
ta. V. Bassotto. 

Baso», sm. (Nani.), bastimento a rem 
del regno di Siam, mollo stretto e lunghini 
ma, «aralo nei trooco d'un solo albero. I 
ano bordo verso il mezzo A a fior d'acqua 

* te estremità sono molto rilevate. Ha oel mez 
so una specie di cupola, detta chinila. 

“‘so» issi, sm. V. Balnisi*. 


'j* 

RAR 

Bauimas.'a, sf. (Bot.) (,. gr. da 
por. balsamo, e da Maria, nume ebraico) 
genere di piarne esotiche stabilito da L ourei- 
r°, e cosi deuomiuato parchi alle Indie pro- 
ducono una specie di balsamo, ivi chiamato 
OaUamum Marine. 

Bits.AiiA. f- (Bot.) (e. gr. da 0dX (a . 

fxo» , balsamo ), specie di alberi esotici del 
gt-uere Pinus , da cui ricavasi una resina più 
bianca di quella che danno gli alici alberi 
dello stesso genere. Nel commercio i conosciu- 
ta col Doma di balsamo del Canada. 

Bissassi»., sf. ( Agric. ), ,„ r ,a d ura di 
Lombardia, che dà uh vino eccellente. 

Balsassoornoso, sm. (Boi.) (r. gr. da 
,SaA { a tfsn. balsamo, e dird.or, albero ). 
albero d Arabia e di Siria , sul quale fu rac- 
colta la mirra dai naturalisti prussiani Ekren- 
berg e Hcmprich. Essi lo considerano molto 
analogo air Amyris Hataff o Kafal. e lo chia- 
marnilo balsamodendrum myrrha. 

Bàltio, sm. (Archi!.), cosi chiamasi da 
taluni, in architettura, la cintura della solata 
jouica. 

Binici, o Bulica, *sf (St. nat.), areoa 
d oro, io Plinio. 

BiMlitlÓHB, sm. (Leti.), lenone, rafia- 
no, presso Cicerone. 

Bambi sm. E da aggiungerli al Dizionario 
il nome liuneatio di questa pianta, eh* è Barn- 
busa ara ndin acca. 

Banacsìa, sf. (Leu.) (,. gr. da /3 a o\. { , 
camino ), propriamente spazzatura del cami- 
no, e prendesi genericamente per arte illibe- 
"fc. fppocrate equivale a ciarlataneria, ari- 
dir.à di denaro, sordidezza* 

Banàuso , sm. (Lett) (r. gr. etlm. c. a.), 
propriamente spazzacamino, o prendesi figura- 
tamente per ciarlatano, ed artigiano rile.bas- 
so artista* 

2 . (Mece.) — secondo Vitruvio, argano, 
sorta di macchioa inserviente a tirar grossi 
pesi, nel qual significato deriva da fiavaun'a 
o fitxvauTOOfyta, artifizio. 

Baptk, o Batte, sm. (LìkoL), sorta di 
pietra preziosa e odorifera, al dir di Plinio. 

Baaìkgio, o Babàngo, sm. (Si. gr.), cu- 
stode delle chiavi; ufficiale presso i Greci. 

Babbabiàna, sf. (Geogr.), città del regno 
di Granata, così nomata ucll' Itinerario di An- 
tonino; ora Martella. 

Babbabófoni, add. m. pi (Leu.) (r. gr. 
da fldfflafOf, barbaro , a $***. rxe), epiteto 
di chi parla aspramente quanto alla pronuncia, 
e con miscuglio di barbarismi. Omero dà que- 
st epiteto ai Carii , poj»olo dell’ Asia minore, 
ed e osservabile ch’è questa la sola nazione 
da esso chiamata barbara. 

Barbbi.àt, sm. (St. eccL), nome che do- 
vasi da una setta di gnostici ad uno spirito 
▼ergine, che chiamavano pure Patogene. Vr* 
di questo vocabolo • Bai.bkuoti. 
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Bàrbelo, o Barbio, sm. (Sr. ecd.), no- 
me il* una divinità dei nicolaiti. 

Barbelòth, sm., lo stesso elio BarbtlaL V. 

Barbilo, sm. (Dot.), nome d'albero igno- 
to, dato da Browue ad un albero della Già» 
m aie a , cui Adanson chiamò Barola . » 

Bàbbiton, o Bàbbitos, sm. (Mus. ), nome 
«V uno stromento musicale degli antichi Greci, 
la cui intenzione si attribuisce ad Alceo e ad 
Auacrconte , ma del <|iiale non bene si cono- 
sce la specie. Orazio ue fa inventore AJceo e 
lo nomina lesbio. Ateneo invece lo affibbia ad 
Anacreonte, e dice che nominatasi nuche Bar* 
mos. Venne piò tolte confuso colia lira. 

Bardo, sm. (Lett. ), poeta o cantore. Bar- 
di chiamava nsi , presso i Germani, i Galli ed i 
Bretoni, i poeti ed i cantori di guerra, i {[no- 
li sostenuti dal favor popolare godevano molta 
considerazione ed influenza. Questo vocabolo 
si crede celtico dal Freret, ma Sainte-Foix 
lo vuole aulico bretone. 

Bardo, da, add. mf. (Lett)* presso Ci- 
cerone e Plauto significa stupido, sciocco, ba- 
lordo. 

' Bari, sf. (Lett.) (v. gr. da fidftf, navi* 
gito ) , nome specialmente dato dagli Egizj al- 
la nave d’ Iside, e da Properzio per ischcrno 
alle navi egizie ausiliari»», che Cleopatra con- 
dusse alla battaglia d'Az/.io. 

Ba molòsso, sm. o add. (Med.) (v. gr. da 
srare, c y\tù'S<rct , lingua), che 
parla con difficoltà, come se avesse la lingua 
pesante* 

Barilalìa, sf (Leu.) (v. gr. da j&xfi/c» 
grave, e XaXi'u, ciarlare ) , garrulità pesan- 
te, che annoja , che disgusta. 

Bariodinìa, sf. ( Mcd. ) ( v. gr. da /8«f t/( , 
grave, e òduvti , dolore ), dolor grave, pro- 
fondo. 

Bariosma, $f. (Bot. ) (▼. gr. da 0 afy^, 
grave ed ò rpn , odore , quasi graveolente ), 
genere di piaute notabili pel grave odore dei 
loro semi. 

Bar issi lo, Io stesso che Barìxilo. V. 

Ili* mos, sm. (Mus.), antico stromento mu- 
sicale dei Greci, secondo Ateneo. V. BÀRBt- 

TOlf. 

Bìrola, sf. V. Barbilo. 

Baróne, sm. o add. Lo stesso che Bardo 
add. V. 

Ba r.osr.t en ite , sf ( Litol. )(r. gr. da 0 à* 
peso, e a\tivn, luna), pietra lunare 
pesante, o minerale assai grave, che trovasi 
sovente cristallizzata , di colore ordinariamente 
bianco, eoo uua gradazione di giallo, di ros- 
so, di azzurro e di bruno. 

Barotermómetro , sm. (Fis.) (v gr. da 
/Sapvg, peso, Af fptt, Calore , e (xir$ov, misti* 
ra ) , stromento recentemente inventato da Vol- 
laston, per misurare le altezze; in cui si pro- 
fitta della progressiva diminuzione di calore, 
che solfre 1 acqua in ebullizioue, a misura 
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che salendosi nell* al mosf.-rn si dlmìiHusce pro- 
gressivamente l’atmosferica pressione. 

Barótichb, add. f. pi. (Litol.) (9. gr. da 
j GifOf, peso), aggiunto di quelle pietre, nel- 
le quali trovasi unita alla selce della barite o 
terra pesante , con qualche altro miscuglio. 

Baróttono, sm. (Litol.), sorta di gem- 
ma, presso Plinio. 

Barrito, sm. (Lett.), grido dell’elefante 
( v. lat. da barrio , borrire , gridare proprio 
deU’elefnnU)). Festo. 

Barbo, sm. (v. lat. da barrus , elefante), 
C0-1 nomina Orazio falciante. 

Basalti, o Basalto, sm. (Litol.), sorta 
di marmo nero o nerastro, eh* è uua produ- 
zione vulcanica , e clic trovasi ordinariamente 
configurato in forma di colonne prismatiche. 
E questo marmo assai rinomato presso i li- 
tologi, e ne esistono alcune varietà. Il vocabo- 
lo è originario dalie lingue araba, siriaca, 
caldea ed etiopica, nelle quali propriamente 
significa pietra bruciata . Taluni lo chiamano 
bassotto. 

Basca*) a, sf. (Mag.) ( v. gr. da ftxexaf* 
vkt, ammaliare) , specie di magia, o piutto- 
sto superstizione , per cui credenti che gente 
nemica spargesse cogli occhi un maligno in- 
flusso, a danno ed anche od eccidio dei fan- 
ciulli è perfino degli uomini. 

BASCANorouf a , sf. (Lete.) (v. gr. da /Sa- 
m/Va, ammaliare , e qtó/So ; > timore), li- 
more delle malie, delie stregherie; particolare 
aberrazione di mente, che fa temere o crede- 
re d’ esser ammaliato, stregato. 

Bascìuda, sf. (Leu.), sorta di vaso da 
lavare, che fabbricavasi in Inghilterra, se- 
condo Marziale e Giovenale. 

Basch, o Baschi , o Baso! , sm. (St. ottoni. ) , 
voce turca, il cui significato importa principa- 
lità, primazia, comando, superiore i s pezione , 
generalato. Essa entra in composizione con 
gran numero d’altre voci, esprimenti varj dei 
principali impieghi cosi civili come militari 
della Porta ottomana, come basch-bahikuli , 
primario agente fiscale, schauss*baschì o ba - 
sci , maresciallo del regno o dell* impero , Bo* 
Stand gi-baS chi o bascì, comandante dei bo- 
staodgi, topschi-baschì, generale d' artiglieria ec. 

a. — BiKiKLii, primo ageute od ammini- 
stratone fiscale della PortA ottomana. 

3 . — m i - 11 a ss ebe dsc ì , presidente della con- 
trolleria di stato della Porta medesima. 

4. — mukat; assi-kalìmi , ufficio degli ap- 
palti o delle locazioni generali presso la Porta 
stessa. 

Basci-bkscli, Io stesso che Besclì* V. 

9. — brscli-acX , capo o comandante della 
forza armata turca, nei principati di Moldavia 
e Valacchia. 

Baserò uiAN-BAsd, sm. (St. ottoni.), primo 
negoziante o mercatante dal Gran-Signore , o 
suo provveditore o provvigioniere io capo. 
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Basìlica, sf. (Astron.), nomi* il* mn stello 
«li prima grandetta , eli»» trovati uella cnsttdla- 
Kione <1«-1 leone, chiamato anche Regniti s e 
Cor leonis. 

IhsiticHr, sf. pL (GiurUpr. ), così diresi 
una collezione di leggi « estratta dalla raccolta 
«lei gius romano, e dalle nuove coslilutioni 
dopi’ inqicra tori da Giustino il giovane sino u 
Basilio. 

Hi silici, sm. pi. (St. dcll’Imp. orient.), 
cosi rln.i ma valisi nell' impero greco i messi im- 
periali, i portatori degli ordini sovrani. 

BuiucocitFÙ , sf. ( Leti. ) , descrizione 
«Iella basiliche il Dizionario ); titolo d’ima 
speciale dissertazione del Sarnelli su tale ar- 
gomento. 

Basii inni, sf. (fieli. ) (v. gr. da fittTi\iò{, 
re), sorta di giuoco, nel quale un re delio 
a sorte comanda agli altri. 

Basiocéstao, sm. (Ostetr. ) (v. gr. da 
/SaVif, Late , o xivrpov, pungolo ) , sf Tomen- 
to di Mezler, per la perforazione del cranio 
del feto. 

Bàsser, sf. pi. ( Lotti), jiantolfole, (ùanel- 
le, calzari da camera, in Plauto. 

Bastona ni GtAConse, sm. (Nani.), stro» 
mento nautico usato so addietro, col quale us- 
«ervavasi l’altezza del sole, e che veniva pure 
chiamato croco geometrica , radiometro , ec. 

fÌAivtitiÀvo, add. m. (Farm.), aggiunto 
«li balsamo, che compone*! «li obo di tremen- 
tina, alcali carbonico, sapone di Alicante, ac- 
«|ua distillata e spirito «li ginepro, coll’aggiun- 
ta di balsamo di cajcpur, cd usasi esterna- 
tile n te. 

B ìtalo, jf m. (St. gr. ), tubature d* Efeso, 
estremamente effemminato , che osò farsi vede- 
re in i scena con ornamenti femminili. 

a. (St. nnt. ) Botali diconsi in Plutarco 
certi valentissimi cavalieri germani. 

Bln, o Binai, sm. ( litio!. ), molle e di- 
licato pesciolino , che prendesi |*r similitudi- 
ne iu significato di mollezza, dilicatezza. 

Bàtidk , sf. ( Agric. e«l Ornimi. ) , finocchio 
marino, e specie d’uccello. Plinio. 

" Batidóscopi, sm. pL (LeU.) (v. gr. da 
fiorii , sorta di pesciolino tenero e. molto 
dilicato % *s c-xcvòf , scopo , meta , fine), 
ghiottoni , gastmlafri , che si fanno un dio «lei 
loro ventre; così chiamati dal prendersi figu- 
ratamente il detto pesciolino per mollezza, <li- 
licatezza. • 

Bins , sm. (Itti©!.), spreto di pesce del 
g«m<?re razza , distinto da un ordine di pun- 
goli sul corpo, e tre sulla coda, figurato da 
Bocl» nella tavola 85. 

Bàtmam, sm. (Comm.), misura persiana 
da biade. 

Batmìoc, sf. (Anat.) (v. gr. da fia^fiìf, 
Base), co»i dicesi la cavitò d’ua osso, desti- 
‘nato a ricevere l'eminenza d* un altr'osso, e 
quella (articolar me «te che vico presentata dal- 
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Test remila inferiore dell 1 omero nella parre'af- 
teriore e posteriore. 

Bato, sm. (Si. *nt.)(gr. fi «re;), «^cis 
di misura di capacità pei liquidi presso rii 
Ebrei. Bud. 

Bata «ciudi , sf.pl. (Leti.) ( r . g r . da f3d- 
rana), resti Terdi e floride a color 
di rana , usate dall** matrone rumane. 

Rataàchii, sm. pi. ( ErpeloL ) (r. gr. etim. 
c. s. ), classe di rettili Secondo Lac«*pède, 
clic comprende le rane, i rospi e le salamandre. 

Bìtao, sm. (M«sd.) (r. gr. da fiaSfov, 
scranna ), sedia ( colf aggiunto imoxpanìav, 
ippocratico) per riporvi gli ammalati, affine 
«li rimettere un mio lussato. 

BattaUsmo, sm. ( Med.) (v. gr. da Bar* 
rcf. Batto , ro di Cirene, balbo e di unii 
voce), balbuzie, difetto di pronuncia, cleri*» 
mute da Inala conformazione della lingua. Lo 
aveva Demostene, c potò liberarsene coll' eser- 
citarsi a perorare teneudo delle pietruzze ih 
bocca. 

Battarìsmo, sm. (Med.) (v. gr. da fiur- 
rapi^tiv, ballettare), balbuzie, difetto di 
pronuncia; sinonimo di Bnttalismo. V, 

Batti, sf. (!*•«.), nome «fura donzello 
omnia dal poetn Filetn. Ovid. 

BATTurx, sm. ( Lelt.) , Callimaco , poeta, 
figlio di Batto. Ovid. 

Battista aio, sm. (LeU.), così cliiatnavasi 
talvolta il sito della casa destinato pei bagni; 
«la fittTTQ), lavare , o fiairr/^ét, immergere. 

Battaiàsmo , sm. ( Coreogr. ) ( gr. fiaxrpnt- 
CfJ9{), specie di antica danzo lasciva. 

Baucìsmo , sm. ( Coreogr. ) ( gr. fi'xuxs - 
. Vftóf), specie «li danza bsciva, istituita da 
uh certo’ Ranco* 

Baya, o Baia , sm. (Ornitpt), picciolo au- 
gello «ielle I udic , poco più grosso della pas- 
sera, detto anche frisóne indiano , c che 
chiamasi baya nella lingua dell* Indostan, ber- 
bera in samscritto, la bue. in bendalo, erba 
in persiano, e te menni t in arabo. È singolare 
por la maniera con cui sospende il suo nido 
agli alberi più alti, fatto in forma di grande 
bottiglia, c colf adito al dissolto, perchè gli 
augelli di rapina non vi possano penetrare; e 
per la somma sua intelligenza , e facilità a«l 
addomesticarsi, dopo di che c fedele e doci- 
lissimo col suo (ladrone. Per saga citi e bra- 
vura Ò superiore ad ogni altro volatile. 

Bazìa, sm. (St. ottoni. ), mercato pubbli-» 
co in Turchia. I bn tari sono lunghe gallerie 
ripiene di botteghe, con appositi guardiani, 
ove si collocano i negozianti di tulle le classi 
v di tutte le nazioni. 

Bsglìkdsci (t. turca), sm. (St. ottoni. ), 
referendario aulico o di stato , pranzo la P«iY- 
ta ottomana , ed anche direttore della cat*c«*l- 
leria del divano. 

Bzcum, sf. o add. ( St. mod.), titolo Ai 
onore «ielle principesse d«»ll’ Indottali. 
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TUctucH, Sm. (Mit* *caud.)* uomo- tii una 
di\ inità «lei Vandali. 

Bei.ciiìtk, add. f. ( Gomiti- ) f aggiunto di 
ima ceria bua di Spagna, così della dal bor- 
go di questo notile, nell’ Aragona, ove special* 
monte rnccogliesi. 

Hklkmnìtc, o Bklexnìtk , sf. (St. nat.), 
r«>ucliigha pel ri tic at a , multdoculare , diriita, 
in comi allungato. Alcuni credettero le belerà 
filli piccioli ossi appartenenti a qualche gene* 
re di molluschi, precisamente come gli ossi 
«1 Ile seppie* Sembra per altro più probabile 
che sieuo state vere conchiglie. 

Bèllico, sm. (Lctu) (». lat. da bcllum , 
guerra ) , suono di tromba che dava il segno 
della battaglia. Cir. 

. Hki.lìcrejm, sf (Leu.) ( v. Lit. da bellum , 
guerra, e ere pax . , strepitoso, o crepo , stre- 
pitare, risonare), sorta di ballo istituito «la 
llouiolo, in cui danzarasi con armi indosso, 
le quali face» arto stnqiilo. Vesto. 

IIkluidi, o Beioidéa, sf. ( AnaL ) ( r. gr. 
da , freccia, ed , forma ), apotisi 

^tifoidea dell'osso temporale, e così pure dei 
cubito. Dicesi anche da taluni Itelo noni e , Le- 
lenoni e a , belenoìde e bele noidea. 

Bematìsta, sm. pi. sii (Leu.) (v. gr, da 
fi»lAct-ri'(iiv , misurare coi passi , coi piedi, 
e questo «la fina.% , passo , orma ) , così chia- 
in-ivjusi certi agrimensori o geograti sotto i 
'polonici d’Egitto,, che misuravano la lunghez- 
za delle strade dal numero dei loro passi. 

Bembcco, o Bìmblco, sm. (Dot.) (t. gr. 
da o fiifj/3 , trottola), genere di 

p'iau’e «iella Cochiuchiua, d«dla decandria trigi- 
uia, stabilito da Loureiro, e così denominato 
dalla forma turbinata ed oblunga de' loro stili 
che s'alzano dall'ovario. 

Bevoìtib, sf. pi. (Leti.) (v. gr. da BjV 
eh; o B ivJiaXr sinonimo presso i Traci di 
'Afripuf, Diana), feste dio Celebrai ami io 
VMiur «li Diana nella Tracia. 

a. — sorta di baccanali che cebbravano 
njlr<*$l gli Ateniesi nel Pireo, prima delle Pa- 
ttale nee , ai 20 del mese largelioue {aprile), 
ud iiuitaziooe «lei Traci , per mostrar dì non 
trascurare nemmeno i riti dei barbari. Mcur- 
SÌo. 

B/.ngioìko. V. Benzoino. 

Bi'.kbkka. V. Baya. 

1Ja«g smotto, tta, add. mf. (Boi. o Agrìc.) 
(v. turca «b beg, signore, ed armai , pera, 
frutto del jKiro; ciò'- pera del signore), ag- 
giunto d’ un* eccellente specie di pera morbida 
c sugosa , che maturasi ordinariamente in ot- 
tobre. Essa ci venne «li Turchia, ove il suo 
veri* nome h beg-armot , divenuto poi corrotta- 
incute bergamotto. Anche il Varchi nomina 
uu pero «lei signore o bergamotto. 

2 . Questo stesso nome ha pure una spe- 
cie di agrume odorosisiimu. 

ib ansili , sf Corichili ni. ) , conchiglia iuul* 
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livai ve , cmnpoua di cinque |«ni ( che attuo 
casi agli staigli ed ul fondo dei vascelli. 

Bkj.óo , sm. (Geogr. ), monte iu Tarlarla, 
menzionato da Plinio. 

. De sa, sf. (Geogr.), aulica citta di Jbo/ui. 

Besciktàsci (v. t«irca), sm. o /.(tieogr,), 
noine «lelb residenza d'estate d«J Grau^'si gnu- 
re , situata sulla riva europea del Bosloro 
tracio. 

Btscu, o Basci-brscu ( v. turca), sm. pi. 
(St. ottom.), soldati turchi, chi* sono uu» 
specie di gendarmi, o guardie di {Milizia o di 
sicurezza. 

Bèta, sf. (Leu.) (gr. fleu'rn), pelliccia, 
vestimento di pelli. 

Betàf.mo , sm. (Coreogr.) (gr. /Sur apue;), 
specie di aulica danza, di' esegui vasi da bolle- 
riui armati. 

Betuàni, sm. pi. ( St. mod.) « popolo poco 
conosciuto, che abita a 200 leghe geografiche 
IV. E. dal capo «li Buona Sjwranza, staio visi- 
tato nei primi anni di questo secolo dall am- 
burghese Lichlenstein , professore «li storia 
naturale e direttore del Museo zoologico ncl- 
l’ università di Berlino. 

Bkzestxn , sm. , lo stesso che btstslan. V. 
IIe/.o U rico , add. ( Farai. ) , aggiunto «li 
balsamo, di quello cioè composto «b olio es- 
senziale di varie piante aromatiche , « di alcu- 
ni aromi, che riputarasi onticoulagioso, 

Bf a , sf. ( Con ci òli ol. )", specie «li conchi- 
glia bianchissima , che uella maggior porte 
dello Indie serve di moneta. Chiamasi anche 
cori. 

Biàcis, sm. E da correggersi quest’ articolo 
del Dizionario, come segue: Frazione del co- 
mune di TarceUa, nel distretto di s. Pietro, 
nel Friuli. 

Bi Urico, ca, add. nf. (Me«L) (v. gr. da 
fila, violenza), aggiunto di tutti i mali pro- 
venienti da esterna violenza, come lente, lus- 
sazioni, contusioni ec. 

Bìbasi , sf ( Coreogr. ) ( gr. fii0*e/c ) , 
Specie di danza in uso presso i Lacedemoni , 
in cui prppouevansi premj tanto pei ragazzi 
come per le fanciulle, la essa occorreva sal- 
tare , ed « quando a quando toccar co' {aedi 
le natiche. 

Buèaio , .rm. (St. rara.), soprannome scher- 
zoso e satirico di Tiberio Cesare, secondo 
Svctouio , per esser egli molto amante «lei vino. 

Hibkma , sf. (Leti.) (v. bt. da libo, be- 
re), nome comicamente formalo «la Planiti, 
per significare una grande aridità di ber«s. 
Bibliuk , sf. , lo stesso che bibli. V. 
Biiìliocapélo , sm. (Leu. > (v. gr. «la /3/- 
libro, e xaVnXo; , mercante ) , libra- 
io, mercante «li libri; sinonimo all' iucirca di 
bibliopola. V. 

Bibuocnosi’a, sf. (Leu. ) (r. gr. da flt- 
/S Xiqr, libro , e -) vow disusato per 
Conoscere ) » cognizioni* «lelb Bibbia, della 
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sacra Scrittura, o cognizione *1 e’ libri in ge- 
nerale. V. Ri Ber a. 

Biruocnósta, sm. pi. sii (Leti.) (v. gr. 
etim. c. «.), conoscitore di libri, versato nel- 
la conoscenza dei libri in generale ; ovvero in- 
telligente o conoscitore dilla Bibbia. 

Rihliom asìaco, Jtn. (Leti.) (v. gr. da fit- 
fiXlov, libro , e (savia, mania, pazzia ), 
appassionato pei libri, eccessivamente amante 
de' libri; prendesi però più precisamente per 
amante di libri rari o per l' antichità dell'edi- 
zione, o per la grave difficoltà di rinvenirli, 
o per simili estrinseci motivi. 

Hibuopkgo, sm. (Leu.) (r. gr. da fii- 
fiXioy, libro, e vnjiò disusato per vnyvvat, 
legare, unire , conglutinare) , legatore, fa- 
citore di libri. 

Bibliòpola, sm. pi. li (Lelt.) (v. gr. da 
fiifiXiev, libro , e 'rrcoX fa», vendere), libra- 
io , venditore di libri ; è quasi siuonimo di 
Uibliacapslo. V. 

Birliopolìa, o Bibliopólio, sf. o m. (Lelt.) 
(r. gr. etim. c. s. ), libreria, bottega da li- 
brajo, negozio o rendita di libri. 

Babuotah’a , sf (Loti.) (?. gr. da fitfiXiov, 
libro, e TctQoc » sepolcro ), seppellimeoto di 
libri, mania dì coloro che raccolgono e com- 
prano libri j»er deporli io una libreria, sen- 
za uè leggerli nè lasciarli leggere. V. Bublo- 
tafo. * . 

Bi'.i'ulo, sm. o add. (Leti.) (v. ibrida 
dal lat. bis , due volte, e dal gr. xfpoXè , 
capo), mostro con due teste, con due capi. 
V. Dicefalo , ch’è vocabolo tutto greco, al 
quale corrisponderebbe bicipite, tutto latino. 

Biclìkio, sm. (Leti.) ( v. ibrida dal lat. 
bis, due volte, o dal gr. xX/ri r, letto , men- 
sa), stanza ìu cui vi sono due letti; e stan- 
za «la mangiare presso gli antichi, con due 
letti a tal uso. V. Triclinio. 

Rigato, ta, add. mf. (Nuraism.), aggiun- 
to di moneta o d'altro, su cui Tedesi rappre- 
se 'ala una biga. 

Bn nuoci no ni carbònio , sm. ( Chim. ) (dal 
lai. bis, due volte, e dal gr. uÀvf, acqua, 
e ytivouat, generare), idrogeno carburato; 
ma più comunemente dello idrogeno pere ar- 
bitrato, che risulta dall’ uniouc di due volu- 
mi d'idrogeno ed uno di carbonio. Questo 
gas, che si estrae dagli olii, serve all' illumi- 
nazione; esso fu scoperto da’ Chimici olandesi 
nel 1796. 

Bilìfero, add. m. (v. lat. da bilie, bile, 
e.Jero, portare), aggiunto del canale della 
bile, del caoale che porta la bile. 

But (v. inglese ) , sm. ^Giurispr.), pro- 
getto di legge, proposizione, idea di legge, 
che portasi iu parlamento, e si assoggetta alb 
sanzione delle camere in Inghilterra: esso di- 
'jpn legge, allorché fu ammesso dalle due ca- 
tnerr e sancì lo dal re. 

Ui.UAOAE, add. m. (v. lat. da bis , due 
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volte, e mater, madre, cioè eli ebbe due 
volte madre o due madri), soprannome d« ; 
Bacco , che , morta sua madre Semel? , veuu« 
rinchiuso in uua coscia di Giovo suo padre , 
ed ivi nutrito fino al momento iu cui potè ve- 
nire alla luce. V. Dimrtorr. 

Binàma, add. f. ( Matem. ) , duale, di due. 
Chiamasi aritmetica binaria quella inventata da 
Leiboilz, che non im|>iega che due sole cifre, 
cioè ino, per esprimere ogni sorta di nu- 
meri. Dicesi anche Diadica. 

Binoculare, add. com. ( Astronora. ) . ag- 
giunto di cannocchiale o telescopio , nell* uso 
del quale si adoperano ambi gli occhi; esso 
chiamasi con un solo vocabolo binocolo o bi- 
noccolo. V. 

Biodésmo, sm. (Med. ) (v. gr. da filai, 
vita, e c hepuòi, legame), il legame della vi- 
ta; voce dei medici. 

Biodinàmica, sf (Med.) (v. gr. da filai, 
vita, e dd vanti , /orza), dottrina delle for- 
ze vitali , «ielle forze che conservano la vita. 

Bi odora , add. f. (Miu) (r. gr. da fiioi, 
vitto, e c fùfov, dono), donatrice del vitto, 
dell alimento ; epiteto della Terra. 

Biodò r.o, add. m. (Miu) (v. gr. etim. e. 
s. ), epiteto dato talvolta ad Apollo, e fisica- 
mente applicato al sole. 

Biogamìa . sf. (Et.) (v. gr. da filai, vita, 
e ympoc, nozze): così dicesi figuratamente 
T unione di due metodi di agire iu uu terzo , 
neutro. 

Biolìcnios , sm. ( Leti, e Med. ) ( v. gr. «la 
filai, vita, e Xuxvtov , lucerna), lucerna 
vitale; titolo «l'un’ opera di Gio. Ernesto Bur- 
grave, superstizioso medico tedesco del scc. 
xvn, che vi descrisse la cura delle malattie 
noi mezzo del magnetismo. 

Biologìa, sf. (Filos. e Med.) (r. gr. da 
file ; , vita , a X0705 , trattato , discorso ) , 
trattato della vita. 

Biotanàti. L'etimologia data a quest' arti- 
colo dal Dizionario deve correggersi come se- 
gue: da fila , forza , violenza , e >3*3705 , 
morte, o >3*370*1, uccidere. 

Biotànato, sm. (Leti.) (v. gr. etim. c. s.) , 
uccisione , morte violenta. 

Biotico , sm. ( Filos. e Med. ) ( r. gr. da 
filai , vita), princìpio vitale ; quella fo rza o 
quell’ agente che operando negli organi del 
corpo animale , produce quel complesso di mo- 
vimenti die costituisce la vita. Chiamoss» Lio. 
fico «bl Lenhossek, uolo fisiologo • biologo 
tedesco. 

Bi pàllio, o Bipàlio, sm. (Agric.), van- 
ga , zappa. Varr. 

Uii-knni:, sf. (Lelt.), scure a due tagli, 
accetta. 

Riquadrato. Deve correggersi quest artico- 
lo del Dizionario come segue : aggiunto, che 
si dà cd uu numero, innalzato alla quarta po- 
tenza, cioè a quella ch'è iinmediatamtute su- 
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perinre al cubo, « etto anche dicevi quadri** 
ht -quadralo. 

Bisàccia, sf. (Agric.), misura agraria m> 
i diana , ch't» |vnrie aliquota della salma. 

Bukm, sf» (Geogr. ), città « provincia 
di Macedonia. 

Bisergótto , sm- (OrnitoL), specie di per- 
nice. 

Bisóne, o Bhumt*, sm. ( Zool.) , bue sel- 
vatico da uu solo corno, io Plinio. 

Bisulco , ca, add- mf ( Leti. ) , fesso, for- 
cuto , terminante in due punte. 

Bivi a , sf. (Mit. ), (v. la?, dn bis, due, 
o due volte, e via , via, strada ) , antica dea 
*hs’ crocicchi, de’bivj, delle sirade che si di- 
/ vidouo in due. 

Bivnts, o lliviu, sf. e add. (Un) ( v. 
lat. da bis , due volte, e vir , uomo, marito), 
donna stata maritata due volte , o moglie di 
due mariti. V arr. 

Biuao, sm. (Euiutnol. ), sorta d’insetto che 
rode le viti, mentovato da Plinio. 

BizaÀn, sm. (Zool.), nome indiauo d’ una 
specie ili gatto d* America. 

Dizàneio, sm. (Gcogr. e Leu. ) ( r. g.-. da 
B ó'fetf, Biza/ite ) , l'attualo Costauùno|ioli , 
così detta da Costauliuo il Grande che le die- 
de il suo nome , e prima nominata Bizanzio 
da Bizante , antico re di Tracia. 

Blacìa, sf. (Mcd. ) (v. gr. da fiXetxiia, 
stupidità'), torpore, stupore, una delle spe- 
cie dell’ anestesia. V. 

Blakuìl, sm. (Hot.), specie d'arboscello 
del Madagascar , e dell’ isola di Francia. 

Biondi loqu kn/.a , sf. (Leti.) (v. laL da 
blande , blandamente , dolcemente , e loquor , 
parlare), parlar dolce, blando, eloquenza soa- 
ve , lusinghiera. Cic. 

Ulàro, sm. ( Gomm. ) , moneta di rame, 
che ha corso a Berna , in Invizierà. 

Blasóne , sm. ( Lett. ) , scienza degli stem- 
mi, delle ormi, degli scudi geolilizj. Chia- 
masi anche Araldica. La voce Blasone ere- 
desi d’antica origine teutonica. 

Blastolòcia , sf. (Agric.) (v. gr. da /3Xa- 
rrJ(, germoglio, ramoscello, a Xsyia, rac- 
colta, scelta ), scoronameuio degli alberi, 
taglio delle cime , potatura. 

Blàtka, sf. (Lett.), spruzzo di fango at- 
taccato alle vesti , zacchera. Fast . 

* Blaterare, ir. (LeU.), ciarlare , chiacchie- 
rare .senza scopo , senza cnoclusiooe* Aulo 
Gallio. 

Blateróne, sm. (Lett.). ciarlone, chiac- 
chieroue ozioso, che nulla conclude. ld. 

Blàtti , sm. ( Boi. ) , specie di mirto del 
Malabar , il cui frutto ó buono a mangiarsi. 

Bieco, sm. (Boi.) ( v. gr. da fiX»y> ov , 
puleggia), nome imposto da Jussieu ad un 
genere di piante analoghe all' origano o mog- 
App. al Die. cucici. 
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giorana , avendo auch’ esse i iiori raccolti in 
ispiga rigonfia. 

Blicrosfigmìa , sj. (Med.) (v. gr. da 0Xtf- 
XW, Unto, leggero, e vpuypdf , polso , 
pulsazione), pulsazione lenta e leggiera, par- 
ticolarmente delle arterie. 

Kle» ARÉLnsi, sf. (Med.) (v. gr. da /3Xg- 
qtctfoy , palpebra, ed f<X» , volgere ), rove- 
sciameoto delle palpebre, 

Blefaroblennorrìa, sf. (Med.) (v. gr. <k 
fiXi$apcv, palpebra, fiXivva, muco, e jtw, 
scorrere) , flusso di muco dalle palpebre- 

Blefarordàma, sm. (Med.) (v. gr. da 
fiXtq>af ov , palpebra , ed o/'dia », gonfiare ), 
enfiagione o tumore delle |>olpebre. 

Blrfarófima , sf. (MdL) (v. gr. da (ÌXé- 
Vafov, palpebra, e < pupa , escrescenza ) , tu- 
bercolo o bitorzolo delle palpebre. ^ 

Blrfaroc lòtti de , sf. (Boi.) ( v. gr. da 
fiXigtaqos, palpebra, « yXirrrx, lingua ), 
specie di piante del genero ore bis , le labbra 
del cui nettario formano una linguetta guer- 
uila di peli. 

Blkfaropiorri^a , $f. (Med.) ( r. gr. da 
&Xg$afov, palpebra, nróov , marcia, e fitt , 
scorrere ) , llusso di marcia dalle palpebre. 

Blefaroplrgìa , sf. ( Med.) (v. gr. da /9Xs* fc 
9*1 °* , palpebra • e vXtirais, colpire), pa- 
ralisi delle palpebre. 

BlepazottalmobleNNOrAa , sf. (Med.) ( v. 
gr. da fiXa^aqoy, palpebra , o'qSsXuò;, oc- 
chio, AXiwa, muco, e fi*, scorrere ). 
flusso di materia mucosa proveniente dalle 
palpebre e dal globo dell’ occhio simultanea- 
mente. Ad ogni modo, questo vocabolo sem- 
bra improprio, e contenente un pleonasmo o 
nella porzione che significa l' occhio , od io 
quella che indica la palpebra. 

Blkmómktbo, sm. ( Mat. ) ( v. gr. da 0Xti- 
para, proiettili, e ptrfsr , misura ), istro- 
meuto di nuova invenzione , inserviente a de- 
terminare la forza delle molle componenti 1* ac- 
ciarino d’ un’ arma da fuoco. 

Blennìmrsi, sf. (Med.) (v. gr . da fiXivva , 
muco, ed ifsi’u. vomitare ), vomito di muco , 
di materia mucosa. 

IkàNNO, sm. 4 Le».) (gr. /SXitréf ) , paz- 
zo , mentecatto. Plauto. 

Blrnnocmezìa, sf. (Med.) (r. gr. da fiXtwex, 
muco, e cacare, evacuare), sjn*cie 

di purgazioue intestuiale dì materia mucosa , 
evacuazione alvina di muco. 

Blcnnude , o Blinnóide , add. coni. ( Med.) 
( v. gr. da fiXina , muco , ed gl&oq , forma , 
somiglianza ) , muci forme; ag-iuuto di ciò 
eh 1 A mucoso, che ha forma od apparenza di 
muco. 

Blennorróica , add. (Med.) (v. gr. da 
fiXivra, muco , e. fisi, scorrere), aggiunto 
di atrofìa o tisichezza pituitosa. 
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IktsÓMr.TkO, sm. (Mal.) (v. gr. ila , 

irranda, verbale di flciWài, scagliare, e da 
fuirfov, misura ), ulromeoto che «erre a de- 
1**1 minare Io spazio che può percorrersi dalla 
palla del caauouc o della bomba. 

Blìteo . ea, add. mf. (Lete.), aggiunto 
di uomo da niente, di ni un conto, di ninna 
abilita, bietolone. Piatilo. 

Bòi, sf. (Med. ), tumore che viene alle 
gambe . per elicilo della stanchezza , dopo un 
lungo cammino. Pesi. 

Moine, sf. pi. Lo stesso.chc bufonie. V. 

Bocamslla, sf. (Zool.), specie di donno- 
la di Sardegna. 

Bócas, sm. (Conxin.), tela cotonina di Sti- 
rane. 

Bóce, sm. (Ittiol.) (gr. / 2 d%), sorta di 
pesce di mar«’ , secondo Plinio. 

Rodi ncÓm ago, sm. (Geogr.): cosi chiama 
Plinio la città di Gasale di Monferrato. 

BodAcria • sf. ( Gcogr. ) , jjollo d’ Edimbur- 
go, coti chiamato da Tacilo. 

BordroviiÒsk, sm. (Cronol. e St. gr.) (V. 
Boedromie fwr l'etimologia), terzo mese del- 
1* ani» ateniese , corrispondente all' incirca al 
nostro agosto. Esso è •notabile per varj memo- 
rabili felici avvenimenti , poiché , oltre al te- 
nersi in detto mese le assemblee generali del- 
la Grecia , avvenne nel medesimo la sconfitta 
delle Amazzoni; il di 12 di bocd rondone del- 
l'anno /|o 3 avanti Gesti Cristo , Traditalo li- 
)*cró Atene dai 3 o tiranni; il di 2Q di esso , 
nel /fho av. G. C., successe la battaglia di 
•Salarnina , nd il di a 5 , md 53 1 av. G. C. , 
quella di Arbella, in cui Alessandro il Gran- 
de, vinto Dario Codomauo re di Persia, di- 
venne padrona dell'Asia. 

Boktìrca, sm.pl. chi (St. nnt.) ( r. gr. 
da (Sentita , ajutare, ed etf£9C, capo , ca- 
pitano), duce, comandante delie truppe au- 
si lia rie. 

Bolàcc, sm. (Dot. ) (v. gr. da /d£Xe(, 0 
/ 9 <vXa£ , gleba, bolo), genere di piante sta- 
bilito da Jnssieu nella famiglia delle ombeb 
lifere , che nascono in zolle , il di cui frutto 
X didimo , nr bicolore, compresso , liscio, colle 
sementi solcata sul dorso, le quali foruiscono 
un abbondante gomma -resina. 

BoLETire, sfi (St. nnt.) ( v. gr. da / 3 asX/n rf , 
"boia lo , specie di fungo ) , pietra argillosa 
«li color ciuereo , che rappresenta uua spu- 
gnuola. 

Bolìdr, sf. (Nini.) ( v. gr. da fioXtf, ), 
scandaglio, peso attaccato ad una funicella, 
che si cala iu mare t»er esplorarne la profon- 
dità. Plin. 

2. (FU.) — pietra che in addietro erede- 
vasi caduta dal cielo per effetto dello scoppio 
del f< limili,. , chiamata jierciò anche pietra ce • 
feste e pietra del fulmine . 
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3 . ( Astrou. ) Bolìdr. specie di meteora, o 
cometa con coda fumante, una delle quali fa 
veduta per più secondi a Cracovia il a 5 otto- 
bre 1829. 

Bómbice. Così deve leggersi, piuttosto che 
Bomcico, l'articolo del Dizionario che giace 
tra Rombùto e BoMiucrri. 

Bómbo, sm. ( Med. e Leti.) ( r. gr. da 
fio ft fio;, Strepilo ), nome con cui chiamano 
i medici il mormorio o sussurro nelle orec- 
chie. — E Persio «osi chiama lo strepito di 
una tromba. 

Bonaria , sf ( Giurispr. mariti. ), specie 
di contratto di sorte ; prestito di denaro per 
la costruzione d’ un bastimento da impiegarsi 
in un viaggio determinato a tutto rischio e pe- 
ricolo , cioè seoz’ obbligo di rimborso , se il 
bastimento è preso o perisce ; e col dovere di 
restituzione con grosso interesse , se U viaggio 
riesce felicemente. 

RoMÙLonu , sm. pi. ( Lftt, ) ( v. gr. da 
/Situò;, altare, e Xp^w, giacere), sorta di 
parassiti , che ne’ saenfie j giacendo presso gli 
altari staran chiedendo in grazia parte delle 
vittime. Clemente Alessandrino dà lo stesso ti- 
tolo ai suonatori di flauto ed ai poeti invita- 
ti ad assistere ai sacrific). 

Romàna , sm. (OruitoL), sorta di fringuel- 
lo (Iella Giamaica. 

Bonaso , sm. (Zool.), animale citato da 
Plinio , cou criui di cavallo a nel resto simile 
al toro. 

Bonitr, sm. ( Ittiol. ) ( v. gr. da fiurim; , 
bifolco), nome specifico d' uo pesce del ge- 
nere sgombro , che trovasi in copia fra i tro- 
pici, e fornisce quotidiano alimento ai navi- 
ganti europi , quando peouriano di viran. E 
lo S comber pelami s di Linneo. 

Boonèta , sf. ( Su anU ) ( r. gr. da filò;, 
bue , ed ovnfii , comperare )', cosi chiamossi 
la casa di Polidoro re di Sparta , che comin- 
ciò a regnare l’anno 776 av. G. G. , perchè, 
dopo esser egli rimasto ucciso, fu da sua 
moglie venduta per lauti buoi , non essendovi 
a que’ tempi oro nè argento monetalo. Paus. 

Bóbboro, sm. (Chir.) (▼. gr. da fioffiofof, 
limo, loto , e figuratamente marcia ), cosi 
dicesi un corpo filamentoso , bianchiccio • te- 
nace , formato del tessuto cellulare cancrena- 
lo nel centro d’ un furuncolq, o tumore in- 
fiammatorio. 

Bobeàsmir, sf. pL (Lett. ), feste solenni 
in Atene in onore di Borea , affinchè spirasse 
« fecondasse la terra , venendo esso riguarda- 
to come un dio. Esich. Paus. 

Bobìptr , o Bobìtr , sf. ( St. nat. ) , sorta 
di gemma nera cou macchie bianche e san- 
guigne. E detta anche bar sic ile. Plin. 

Boro, o Boro», sm. (Geogr.), cittadel- 
la Lidia, altrimenti detta Sardi . 
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Borozail , sm. (Med.) , malattìa prareuiett* 
te Ha smoderalo uso del coito , diversa dalla 
sifilide e particolare agli Africani. 

Borsisti: , sf. ( St. nat. ) V. Borite. 

Busa*, sm. ( St. mod.), sorta dì bibita 
fatta di miglio bollito nell'acqua, di cui fossi 
grand’ uso in Turchia. 

Bòsroao, sm, ( v. gr. da dorico per 
/2où<> bue, e 's-ófoj, passaggio), lo stesso 
che Bosforo. V. — li os poro vuol dire passa g- 
gio di bue, e Bosforo ( da /S«c » bue , e 
$>s fw , portare ) , porla -bue , o portatore di 
bue. 

, Bósseman , sm., lo stesso che Bosmart, V. 

Bostandcì, o Bostangì, sm. pi. ( St. 
ottoni. ) (v. turca che vale giardiniere ), mi- 
litari turchi che sono giardinieri insieme e 
soldati, il corpo dei quali fu già istituito da 
Solimano I. Se ne giovò moltissimo il regnan- 
te Mahmud nell’ ultima strage dei giannix- 
seri. 

Bostrici)!™ , sf' (St. nat.) ( v. gr. da 
fio’s'Tfuypi, riccio, capello crespo), pietra 
figurata , che ha molta somiglianza con una 
capigliatura donnesca. 

Bóstmco , sm. (Leu.) (r. gr. eiim. c. *.), 
acconciatura di capo presso i Greci , i Uonin- 
ni ed altri popoli, che consisteva neUarriccin- 
re i capelli allacciandoli con argento od oro , 
come rilevasi dalie statue antiche , e come 
portatali Euforbo in Omero ( lliad. xvii , 
v. óa ). Dice vasi anche «■Xexflr/.to?, da orXàxti, 
intreccio, e questo da TtXf x<u, intrecciare. 

Borile , add. m. ( Ostetr. ) Chiamasi foro 
botale un* apertura inserviente olla circolazio- 
ne del sangue nel feto; cosi detto dal nome 
del medico piemontese Leonardo Botale o 
Botali o , che sembra essere stato il primo ad 
osservarlo. 

Boritio o Bòrnio, sm. ( Leu.), bodino ; 
sorta di manicaretto, in Marziale. 

Bótri a , sf ( Bot. ) ( v. gr. da fiórfU , 
grappolo ) , arbusto del Zanguebar , col qua- 
le Loureiro ha stabilito nn genere. Esso é 
monito di viticci, ed i suoi frutti, molto si* 
nuli a quelli della vite, sono mangiabili. 

Botriétk , sf ( Alchim. ) ( v. gr. etim. 
C. s. ) , materia foggiata in forma di grappoli , 
che gli alchimisti estraevano dalla parte supe- 
riore dei loro fornelli. 

BotriÓjdk, sf. (Bot.) (v. gr. da /3ó-t?u , 
grappolo , ed il , forma) , specie di pian- 
te che nelln sua fruttificazione ha della somi- 
glianza coi grappoli. 

Bòrnio , sm. ( Lett. ) V. Boteiio. 

Brachickràtide , sf. ( Bot. ) ( r. gr. da 
breve, e xg'p'i;, corno), specie di 
piante del genere hnbe naria di W ildenow , 
il Cui sperone o corno é lungo soltanto come 
il germe. V, Macroceratidc. 
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BsicnÌGRAro , stn. (Lett.) (v. gr. da 
, breve , • ? , scrivere), scrittori 

in abbreviatura, esperto in brachigrafia. V. — * 
Sinonimo di Tachigrqfo c di Stenogra- 
fo. V. 

Brachìlogo, sm. ( Giurispr. ) , titolo d’ urf 
codice legale, che crederi essere de! eee. x. o 
XI , di cui esistono varj mss. Esso contiene 
nn sistema del diritto romano , basato a tutti 
i libri di Giustiniano. Ticusi in poco conto , 
benché ne meriterebbe alquanto piò. 

Brachino, sm. ( Entomol. ) , ( v. gr. da 
, breve ) , nuovo genere d* insetti 
della prima sezione dell’ ordine dei coleotteri , 
formato da Fabricto con varie specie del gene- 
re carabo , osservandone la differenza nell J 
parti della bocca , la linguetta essendo ne’ ca- 
rabi tridentata , e ne’ brachini troncata. 

Bhachirrinco, sm. o add. ( Oruitob ) ( v. 
gr. da breve , e rostro J, 

uccello col becco corto. 

Brachìscj , sm. pi. (Geogr.), ( v. gr. da 
/3{a%6 c, breve , e &xlet, ombra): cosi chia- 
inalisi dai geografi gli abitami della zona tor- 
rida , che avendo il sole quasi sempre in pros- 
simità del loro zenit , mandano a mezzogiorno 
un’ ombra assai breve. 

Brachistàchia , sf. ( Dot. ) ( r. gr. da 
breve, e trra^df , spiga), specie 
di piante del genere c arex , a spighe corte e 
Sottili. V. Psi I. Lol'OR a. 

Drachitelóstili , sm. pi. (St. nat.) (v. gr, 
da /3pazò{ , breve , ri'Xof , perfezione , e 
otv\o{, colonna), cristalli perfetti, che han- 
no nel mezzo una colonna jnù corta che gli 
altri. ( Lew is , Svpplem. a Citami. ) 

Reaoiscru, sf. (Medi) (v. gr. da /3par iv%, 
tardo , ed o&fov, orina), lentezza nell' ori- 
nare. • 

Bragada, sf. (Geogr.), antico fiume d’A- 
frica in vicinanza d 1 Dùca , detto anche Ba - 
grada , e modernamente Medjerdah. . 

Brackie. Nella dichiarazione di quest’arti- 
colo del Dizionario , alla prima linea della pa- 
gina 988 , in Inogo di molluschi gasteropidi , 
leggasi gasteropodi. 

Bkatìte, sf. (St. nat.) (v. gr. da 
Sabina , erba ) , pietra figurata , elio rappre- 
senta le foglie della sabina. Dicesi anche Sa- 
binìte. 

Bràttea o BrattéoIa , sf (St. nnt.)(gr. 
Aerina? , èXaopidiov ) , foglia d’oro o 
d’ altro metallo. Giov. 

2 . — E foglia metallica sottoposta alle pietre 
preziose legate in anelli. Bud. 

Brattiamo, o Drattkatóre, sm. (Leti.)» 
battiloro od orgeuto. Bud. 

Brefocòmia. V. PedOcomu. 

Brema, o Hrrmk, 'sf. ( Geogr città della 
Media. 
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Bri anta , sf. ( Bot. ) ( t. g. da fifótv , 
musco, alga, e«l fiore ), specie «li 

pinole del genere andromeda , che coprono 
gli scogli del KamUchaska di zolle erbose , 
folte e strette , simili a ijuelle del genere 
órlo. , 

R «iòide , sf. ( BoU ) ( v. gr. da fifóio 
pullulare , ed elJst , somiglianza ), specie 
di piante del genere ipna , assai analoghe a 
quelle del genere brio. 

Hmott£i<ids i sfi (Bot.) ( v. gr. da fifvov % 
musco , e TTifti , Jelce ) , specie di piante 
•lei genere lycopodium , le cui foglie sono ri- 
volle sopra s<\ stesse , come quelle della Tele**. 

Busa , V- ( Agric. ), vinaccia, acini del- 
1’ uva dopo trattone il vino. Coluta. * 

BrocìRda , sf. ( GiurLspr. ) , una delle va- 
rie specie di glosse con cni illustratasi da- 
gli nutichi giureconsulti il Corpus Juris , e 
couteucva precisarne ule le regole generali di 
gius , riportale la dove 1 ’ opportunità lo ri- 
chiedesse , contrapponendosi, i beue spesso le 
discordanti, per quindi risolvere l’ apparente 
loro contraddizione; d’onde nacque 1 ’ .antico 
errore di chiamar ir orar diche quelle q milio- 
ni che pareano intricale. e dubbiose. Del no- 
me Brocarda ignorasi la derivazione ; primo 
ad usarlo fu il Fillio , ed il ricavarlo dal 
nome di Burchardo di Worins , come alcuni 
immaginarono . non quadra |>er nulla e mon- 
ca di plausibile fondamento. Savigny. 

BuocinoicO , CI a add. wf. (Giurispr. ) V. 
BbOCaRDA. 

Bruchiti, sf. (Odontol.) (gr. i n?ootfov- 
Tta), curviia dei denti, cho sporgono in 
Inori. Plin . 

Baùco o Buon co, c 4 , add. nifi (Odontol.)* 
( gf- Tf oc dot ) , aggiunto di chi ha i denti 
sporgenti all' infuori ; od anche dei denti che 
cosi sono conformati. Varr. 

Broma. metro , sm. (Fis. e Mei).) (v. gr. da 
fi?à,u3 1 , alimonia , cibo , « fiirfov , misu- 
ra), istromcnlo di recente invenzione, che 
serve a regolare il peso «lei nutrimento neces- 
sario ai vecchi , cd alle persone di diiicata 
complessione. 

Bromatog rafia, sfi, lo stesso che Bromo- 
grafia. V. 

Bronchiti dk , sf, lo stesso che Bronchi- 
te. V. 

Bronco. V. Broco. 

Brokto roti a, sf. (Med.) (v. gr. da fi fornì, 
tuono e QÓ'Sss , spavento ) , disposizione na- 
lurale che porta ad aver timore dei tuoni. 

Brontòfoho, ba , add. mf. (Mei) (r. 
gr. etim. c. S. ) ) aggiunto di chi ha timore 
dei tuoni. 

Bbotowte, add . (LelU) Un busto che trovasi 
,n Venezia imI jialazio G rimani |iorta l’epigrafe 
Bi no l)eo 8, olenti. Giovanni Antonio Astori 
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nella Sita epistola 28 marzo 1008 diretta ad 
Apostolo Zeno, confutando i grammatici, ché 
derivando questo vocabolo dal supposto verbo 
fi fora (da fiderò;, uomo), far t uomo mor- 
tale, lo credettero sinonimo ^ Giove genito- 
re, creatore o facitor degli uomini, dimostra 
lou molta erudizione che deriva invece da 
fi fornì , tuono , ed equivale a Tonante , am- 
messa la lettera v per eufonia. 

BrucÓcaco, sm. (Lett-), nome che danno 
i Greci al cadavere d'uno scomunicato, n avi 
un preteso spirito o anima che si fa sentirò 
e vedere. 

Brussa-Mukataabu-kalemi (frase turca), 
sm. (Su ottoni. ), ufficio degli appalti o delle 
locazioni di Brussa , presto la Porta ottomana. 

Bubónio, sm. (Bot.) (v. gr. da fio 6 fi ter , 
inguine, anguinaglia ), sorta d'erba citata 
da Plinio, e da lui credala buona contro 1* en- 
fiagione deU’anguinaglts o dello scroto. 

Bt broma. Così dee leggervi quell'articolo 
del Dizionario eh’ è corso erroneamente per 
Bubbóni*. 

Blcaka, sf. ( Geogr. ), antico nome «1* uu 
fiume d’Atlrica presso litica, che ha diversi 
altri nomi , e die modernamente chiamasi Med- 
ie rd ah. 

Buca *TBBO } sm. ( Gengr.), nome d'un mon- 
te «l'Asia. 

Buccina, sf. ( Chim. ), sostanza particolare 
di' è un principio alcalino, scoperto nel i83o 
da un farmacista di Boordeaux nel legno di 
bosso. La buccina ha no’ azione sudorifica as- 
sai marcata , un sapore amaro , e potrà esse- 
re utilmente impiegata in medicina, e fora’ an- 
che nella fabbricazione della birra. 

Bulloniate, add, f, (Agric.), aggiunto 
«1 una specie d’uva della campagna di Taran- 
to. Plin. 

RucrvAiÒFoBO, sm. (Bot.) (r. gr. da fioì/;, 
bue , xipz X» , capo , e $ ifn>, portare ), spe- 
eie dì piaute del genere rumex , la parte in- 
feriore del cui fusto è guernita di g-mme in 
forma «li piccoli bulbi ovali e carnosi, che 
vengono paragonati a teste di buo?. 

Hucìra, sf. (Rot.) (v. gr. da fieùf, bue 
e vacca , e affate, corno), specie di piante 
«lei genere bucala, il cui stilo cresce dopn la 
fecondazione, e piglia per lo più la forma di 
un conio di bue. m 

Bùcrr, sm. (Leu.) (v. gr. etim. c. *.), 
nome grecizzato assunto da Martino Kuhhorn, 
celebre teologo tedesco e zelante cooperatore 
di Lutero. La voce alemanna Kuhhorn signi- 
fica appunto corno di vacca. Vegga»* il Di- 
zionario all'articolo Bt-.no $. 3. 

Buchi, sf» (Morir*. ) , specie di bastimento , 
di cui si servono gli Olandesi , particolarmente 
|H*r far la pesca delle aringhe e degli sgom- 
bri nei mari d’Olanda e d‘ Inghilterra. 
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Bi'vago, sm. (Geogr.), fiume ri’ Arcadia, 
coti detto da Rulago figlio di Giapeto. Venga- 
si quest’articolo nel Dizionario. 

Buconù , sf. (Agric. ) (t. gr. da fioO$ , 
bue , c yovii , generazione ) , cosi chiamò 
Vairone In nascita dì api da bue putrefatto* 

Bvitnii, o Bujàtbjca, sf. (Veter.) (r. 
gr. da fi odi, bue , e icrTfoV, medico , o /«- 
Tftxn, medicina) , medicina dei buoi, parte 
delia Veterinaria , che tratta le malattie dei 
buoi. 

BuJUK-K.AALA-KAI.EMl ( V. turca), Sm. ( St. 
ottom. ), ufficio primario delle fortezze, dello 
fortificazioni, presso la Porta ottomana. 

Bujuk-Mim-Acho* (v. turca), sm. (St. 
ottom.), primo grande scudiere del Gransi- 
gnore. 

Uuji.'k-Rusmahf.pscì (t. (arca), sm. ( St. 
ottom.), presidente dell' ufficio aulico di con- 
tabilità presso la Porta ottomana. 

Bujuk-Teskeredscì (t. turca ),>sm. (St. 
ottom.), primo maestro delle suppliche del 
Gransigoore. 

Bui \ck , sm. o f. (Geogr. ), ragguardevole 
città d’Egitto, sul Nilo , lontana soltanto mez- 
za lega dal Cairo, sicché può dirsi il porto 
di quella capitale. Vi sono degl’ impor tanti sta- 
bilimenti. 

Bulbi’ t, sm. (Omitol.), specie di |iica del- 
l* Indie. 

Buie, sm. (Lett.) ( v. gr. da fiooXn , con» 
sigli», luogo del consiglio ), senato, consi- 
glio, sala del consiglio. Plin. 

BiÌlesi, sf. (Et.) (r. gr. etim. c. s.), vo- 
lontà, facoltà di volere, di scegliere, di de- 
terminarsi , .secondo i moralisti. 

IJutéuta, sm. (Lett.) (v. gr. etim. c. s.), 
consigliere , senatore. Plin. Ciati. 

Brusio , sm. (Si. nat.) (▼. gr. da fiou in- 
tcns., e Xifuò f, fame), genere di testacei, 
della classi degli univalvi, per lo più terre- 
stri, introdotto da Bruguière nelle helices e 
bui f es di Linneo, i quali vivono d’erbe e di 
loglio d’alberi, di cui sono molto ghiotti. Vol- 
garmente chiocciole . 
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Bulugbachì, o Buiugbaschì (t. turca), sm. 
( St. ottom.), capitano, comandante dei Gian- 
nizzeri. 

Bum! sto, sm. (Agric.) (r. gr. da fioH in- 
tona., « fiderò^, mammella , poppa), specie 
d’uva cogli acini molto grossi, quasi dicansi 
iperbolicamente grandi poppe. Plin. 

Bubgbaviàto, sm. (T. storico), dignità 
del burgravio ; ed anche giurisdizione del 
burgravio, territorio, paese in cui egli coman- 
da. V. Burgravio. 

Burbe, sf pi. (Lett.), sciocchezze, follie. 
Auson. 

Burbìnco, sm. (Ornitol.) (r. gr. da fio 0 
inteos., e f nyx°i • rostro), sorta d’oca o 
d’anitra del Brasile, e d’altri paesi d’Ameri- 
ca , dai Francesi chiamata Toucan , nome 
tratto dal suo grido, e da Latham rhampha - 
si us picatus. Essa A singolarmente notabile 
per La grossezza e lunghezza del suo rostro. 
Sennini* 

Bùsteo , ka , add. mf. ( Lett. ) ( r. lat. 
etim. c. sotto), aggiunto in Plauto di chi & 
ricino a morte , col piè nella fossa. 

Bustìrapo, pa , add. mf (Lett.) ( v. lat. 
da bustum , tomba , sepolcro , e rapio , rapi- 
re , rubare ), aggiunto di chi spoglia i Sepol- 
cri, di chi invola gli oggetti di valore stati 
lasciati indosso ai cadaveri. Plauto. 

Butknio , o Rcnr forar , em. o add. ( Mìt. ) 
( v. gr. da fioù{ , bue , e Soiva'cj , mangia- 
re , pranzare), mangiatore di buoi; epiteto 
di Ercole , per aver egli mangiato dei buoi 
intari. 

Butonio, sm* ( Bol ) , grand’albero in- 
diano. 

Bi/tsaxlikk , sm* ( Ornitol. ), sorta di cu- 
culo del Bengala. 

Buzir.iA , sf. ( St. ant. ) ( v. gr. da ficùf , 
bue , e %uvò{ , giogo ) , nome d’ nna famiglia 
d’ Atene , fregiata del sacerdozio , così detta 
dall’eroe Buzige clic le apparteneva. V. Bu- 

ZICE. 



\ 


me 


tlQl 1 ) 


Digìtized by Google 



Digitized by Googte 








